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ERI signori Associati al nostro gior- 
' male, il cui abbonamento è scaduto con 

tutto il mese di settembre, sono pregati 
“a rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


dei fogli. 





RIVISTA, 


Il foglio officiale di Roma reca in fronte un così 
detto mofu-proprio del pontefice, col quale pre- 
messa un’acre censura, si condannano solennemente 
come eretici î trattati e le tesì dell'egregio avvo- 
cato Nuytz, professore di ditilto canonico nella 
‘mostra università torinese. Nuî riprodurremo que- 
sto documento, n 

L'Osservatore continua la ‘riproduzione della di- 
fesa dire Ferdinando e il silenzio sulle cose pro- 
prie. Tocca ad un giornale tedesco, la Gasselta di 
Breslavia, il ragguagliarci sullo scopo del viaggio 
del cardinale Altieri; secondo questo foglio, il 
cardinale avrebbe per mandato; di impetrare dal- 
l'Austria, ch'ella voglia in parte mantenere del suo 
i proprii soldati che impiega  nell’occupazione 
dello Stato Romano; e per i quali esige ora la mon 
ispregievole somma di circa 480,000 fior, all'anno. Ma 





si prevede sin d'ora che la domanda non incontrerà 


propizia accoglienza. 

Di Napoli le solite galanterie. Ventiquattro con- 
danne ai ferri per 49, 24 e 25 anni di individui 
accusati, secondo; il consueto, di attentato contro 
la forma di governo. Raccomandiamo anche que- 
sto documento all'Osservatore di Roma, ed all'Ar- 
monia di Torino, per la migliore difesa e la mag- 
gior gloria dei loro clienti. _ 

Nulla di notevole abbiamo oggi sui fogli francesi. 
Le condizioni di quel paese sono omai: tali , che 








ogni giudizio sarebbe prematuro. Si stanno laho- 
 riosamente cercando gli spedienti per escire dal 
; circolo vizioso; ma la riflessione, dell'indomani di- 
mostra la sconvenienza della soluzione immaginata 





oggi; sicchè si ricade nella prima incertezza, 1 po- 
litici di quello Stato paiono condannati al suppli- 
zio di Sisifo. Intanto gli scandali amministratrivi 
complicano sempre più la situazione. Oggi i fogli 
annunziano che l'estrazione dei biglietti della grande 
lotteria delle verghe d'oro è aggiornata indeflni- 
tivamente, 

Mentre lord Palmerston arringava î suoi elet 
tori a Tiverton, un'altra riunione più numerosa e 
meno pacifica aveva luogo a Manchester, dovo i pa- 
troni della società perla riforma elettorale convo- 

scavano, i loro affigliati, sotto la presidenza di sir 
Giorgio Vilson ex-presidente dell'associazione con- 
tro la Jegge de’ cereali. Il meeting durò quasi 
quattro oref, e separavasi dopo avere accettata una 
proposta del consigliere Wencrod, colla quale i 
membri presenti sì obbligano di cooperare attiva- 
mente con tutte le loro forze all'attuazione delle 
riforme finanziaria e parlamentare. 

AI tempo istesso il comitato centrale dell'asso- 
giazione nazionale diramava un proclama, nel quale 
svolgonsi diffusamente è principi che si propone di 
patrocinare, e le innovazioni che' intende promuo- 
vere. Ed. è fatto degno di nota che non ostante 
queste adunanze così numerose, e tutti.gli altri 
mezzi che i varii partiti vanno mettendo in opera 
per far' prevalere le proprie teorie, l'ordine e la 
tranquillità pubblica non sono per un istante 
durbati. 

ll governo ha fatto pubblicare il rendiconto of- 
ficiale delle entrate e delle spese in quest'ultimo 
triennio, Le une e le altre seguono una linea di 
decrescenza, ma in proporzione diversa, per modo 
che sebbene le riscossioni del 1851 siano inferiori 
a quelle del 1849 e del 1850, havvi tuttavia un 
sopravanzo di 2,166,756 Il, a vece chè nel 1849 
l'uscita aveva pareggiato l’entrata. 

La grande opera, della collocazione del filo ma- 
gnetico per un telegrafo sotto-marino da Duuvres 
a Calais ha avato il più felice successo, Parigi e 
Londra potranno omai comunicarsi ad ogni istante 
le loro impressioni, e Je loro notizit. Meravigliosa 
conquista del genio umano anche questa; giudi- 
cata impossibile dallo scetticismo ignorante, e da ! 
un primo tentativo meno fortunato ; riescita ora sì 
a hene: per aggiungere alle tante altre una huova 
dimostrazione delsupremo dominio dell'intelligenza 
sulla materia. 

Nel Belgio continuano le feste dell’indipenidenza. 

Di Germania notizie a un dipresso insignificanti. 
Continuano le misure di precauzione per parte del 
Boverno austriaco nelle provincie tedesche. Il 
Satmo è fatto generale in Boemia, e va eseguen= 


dòsì anche nelle città non soggette allo stato d'as- 
sedi a 











dli- 





Si conferma la voce che imperatore pensi ad 
una prossima gita nella Gallizia ; e yuolsi che il 
ministro delle finanze, signor Krauss, che partì da 
Vienna in questi giorni, si rechi quivi ad atten» 
dlerne l'arrivo, 

! fogli viennesi, in generale, sono molto sobrii 
di descrizioni circa il Viaggio imperiale in Italia. 

La Prussia è implicata nelle solite questioni di 
ordinamento interno. La Dieta provinciale di Bran- 
debutgo in una delle ultime lornate votò una de- 
liberazione per ringraziare il re di aver dato opera 
a mantenere la promessa fatta il 7 febbraio 1850, 
di voler. perfezionare ad un tempo la nuova costi. 

\luzione, e gli antichi ordini del regno. 
La Nuova Gazzetta. Prussiana ha un.articolo 
pieno d'acrimania contro Jord Palmerston, che ac- 
| cusa di fomentare lo Spirito. rivoluzionario in Ger- 
(Mania; ma in mezzo alle sue lamentazioni si lascia 
Sfuggire la confessione che sonovi parecchi uo: 
Mini di Stato i quali gli danno retta. 
Il generale Narvaez è atteso in questi giorni a 








soggiorno. 

Un nuovo giornale, che s'intitolerà il Costitu- 
sionale, dicesi che, debba prossimamente venir in 
luce. Esso sarebbe l'organo del terzo partito. 








GIORNALI ITALIANI. 

Il Friuli in un articolo diretto: a coloro 
che veggono torbidi i tempi futuri per la 
minaccia de'proletarii contro ui signori, 
dopo aleune osservazioni sul minuto ri- 


linua : 


Ognuno'vede, che 





con questa gradazione nella 
proprietà, resa mutabile sempre in tutti i gradi 
dalle leggi di successione, dalle imposte che 
conducono al basso quegli che non spiega co- 
stantemente una grande attività, dalle parentele 
ed allinenze d'interessi, non lasciano apparire 
tanto distinto il limite fra gli aDbienti ed i prole- 
tarii, che sia pericolo di vedere ih momenti di 
crisi armarsi Vuna classe contro l’altra. Taciasi 
delle abituditi antiche di civiltà e di religione 
delle nostre popolazioni in generale; le quali sono 
ben lungi dalla selvatichezza di quelle di altri 
paesi, per cui, meno qualche, tristo rotto ad ogni 
vizio, assai pochi sarebbero fra di noi disposti alle 
violenze che si temono altrove. 

Ma dopo tutto questo, se i timori di alcuni fossefo 
reali, se lo spauraechio di Francia inspira terrore 
anche a coloro che non hanno sì prossimi pericoli, 
Vè pure un mezzo infallibile di antivenirli. Alle 
temute violenze delle moltitudini intravvedute per 
tempi ancora lontanì assai, si faccia guerra nel 
presente, guadagnandosi la parle più sana di que- 
ste moltitudini col costante beneficio, colla cura 
del suo hene. Non intendiamo già noi, che si 
abbia soltanto da allargare la mano col povero e da 
usargli una straordinaria” generosità, come si fa: 
rebbe sorpresi di notte da un brutto cello; il quale 
lasci indubbio s'egli sia un mendicante, od un 
ladro. La carità della paura non disarmerebbe i 
tristi, se ve ne sono, e non gioverebbe sempre ai 
veri bisognosi. Ci vuole una carità più ponderata, 
più previdente, più vera, una carità che miri a 
migliorare permanentemente le comdizioni delle 
moltitudini, ad educarle, a sollevare alla vita 
civile. 




















Gli abbienti hanno, più degli altri, mezzi di 
educare sè medesimi, d'istruirsi, più tempo da 
occupare a vantaggio comune. Avendo più tempo 
e più mezzi di farlo, essi hanno adunque anche 
maggiori doveri corrispondenti. Pensando che già 
la paura non giova a nulla, prendano a guida l'af- 
fetto. Si pongano alla testa di tutte quelle istitu- 
‘ioni educatrici ed economiche, che servono a to- 
gliere alla parte meno istrutta del popolo le abi- 
tudini rozze e violente ed a dargli invece quelle 
dell'ordine dell'operosita, della previdenza. Strin- 
gano legami di amore fra quelli ehe stanno all'imo 
e quelli che trovansi in alto. Ed in ogni caso, 
quand'anche non temano. certi pericoli per sé me- 
desimi, facciano tutto il possibile per lasciare ai 
loro figli un'eredità. d'affetto, che sarà per essi 
più preziosa che non la riechezza, 





Si fanno società d'assicurazione contrò al fuoco, 
contro alla grandine ed agli infortuni marittimi 
Si paga per francarsi con qualche spesa delle per- 
dite maggiori, e dei pericoli di perdere. Ora per- 
chè non si vorrà associarsi e fare qualche cosa an- 
che per assicurare l'avvenire delle famiglie, delle 
loro sostanze contro quei pericoli, che si temono 
per la mano degli uomini? Perchè non si vorrà 
unirsi a beneficare, ad istraire, a lavorare a pro di 
quelle moltitudini, che si teme di vedere condotte, 
în tempi di agitazioni, a prorompere contro le pro- 
pietà, a distraggere? L'assicurazione dell'avvenire 
non la troveranno no gli abbienti nel farsi incon- 
tro ad esso con fiacchi timori per pericoli, reali 
od immaginarii che sieno, ma coll’ardore concorde 
nelle opere vantaggiose a tutti la società. Anche 
îl lusso sia rivolto a collesto. Chi vuol primeggiare 
colla sua ricchezza non la spenda in lusso ‘frivolo, 
immorale e tentatore della miseria; ma la profonda 
piuttosto iu quelle opere di decoro ed utile pub- 
blico; che guadagnando le simpatie del popoto nel 
medesimo tempo lo edueano. Noi vediamo il popolo 
assai di sovente ricordarsi volentieri î nomi di co- 
loro, che a proprie spese innalzarono un tempio, 
@ lo fecero adornare colle opere d'arte, che co- 
struirono una piazza, una fontana, un edifizio qua 
lunque che serva in perpetuo a monumento della 
splendidezza di qualche illustre e ricca famiglia. 
La ricchezza usata in til magnificenzé il popolo 
non la invidia ma la benedice, Un lusso di tal 
sorte non lo offende perchè ei non lo considera 
come lanto pane tolto ai suoi figli, al manteni- 
mento dei quali le sue fatiche non bastino. Anche 
il povero ha bisogno di qualcosa che non sia il suo 
streito necessario; ed ;l suo lusso lo troverebbe egli 
pure in quell’edifizio pubblico la eni vista voi 
faceste goilere. Quell’edifizio venne fatto coi da- 
nari del ricco, ma anche col lavoro del povero: ed 
ei lo considera come suo, lo ama come cosa che tor- 
na ad onore del suo paese, se ne vanta come di cosa 
propria. 1 pubblici monumenti dell’arte hanno per 
il popolo qualcosa di sacro, e se noi riandiamo la 
storia dell’epoca più gloriosa della nostra patria, 
troveremo che più d'una volta anche i potenti di- 
sainati dal popolo trovarono una salvaguardia dalle 
ire popolari nelle opere monumentali da essi e dai 
loro maggiori erette, e che incolumi per tanti se- 
coli vennero violate appena dalle moderne palle. 

Noi additiamo anche questa via dell’arte, perchè 
siamo ben lontani dall'appartenere alla scuola uti- 
litaria, che non vede altri beni a questo mondo che 











| 
Madrid, ma non pare che conti di farvi un-lungo | 


soprattutto; ad educare e sollevare lo spirito. 





er 
i AM GrORNALI stRANIERI. 
Leggesi nel Times : 


Lonp PaLmenston A Tiverton 


avvenne che una @olizia m 





cacciare tutti boni del'corfn; ma che s'intenda |.i colori omle si compone. il ‘gran’ partito di 


— Fu talvolta la 
sorté el segretario di Stato. per gli alari esteri di 
Spiegare con una straordinaria ingenuità come mai | 
tenuta a gran costo e 








or- tito dell’ordine mentitebbe al proprio nome, al 

3 proprio carattere, aî proprii principii, alle tradi» 
È troppo evidente che tutti quelli cho pronun- zioni che-fsnno l'onor‘suo, la/sua forza, se facesse 
ziano la parola di revisione, non vogliono la stessa Appello ad altre armi che alla legge pel trionfo 
cosi. Un certo numero di consigli generali si è | della propria causa e dei proprii voli legittimi. Ab- 
dichiarato in favore di tale 0 tale altra soluzione | dicherekbe, în certo modo, se celesso alla trista 
preconizzata nella stsmpa, e più o meno‘ beh jac- | tentazione di combattere l’unarehia coi mezzi a- 
colta dalla, pubblica opinione. Quindi è che sette | narchici, e di mettersi nell'ordine col mezzo. del 
consigli hanno richiesta l'abolizione dell'articolo | disordine. Il partito dell'ordine non. darà questo 
45 della costituzione, vale a dire di quello che |scandilo al prese, e questo” vantaggio ai suoi av- 


| dine. 





Tonno. — Un anno L. 40, — Sei mesì L. 22. — Tre mesiL, 42, — Un mese 
Sei mesi L24.— Tre mesi L:43, 

Un anuo L. 50, — Semestre 

©, franzu.aî confini. — Un sol 
nico di posta alla Direzione del Giornale IL 
O per riga anticipati, — 


parto delle proprietà presso noi, così con- 


colle più henevalefintenzioni, non sia piaciuta, nè 
abbia soddisfatto fo alcuna forma tangibile. Tanto 
è grande la forza della sua eloquenza ia difficili 
circostanze, che @@rle persone le quali si curano 
maggiormente di Uîa scena che dell'onore ‘del loro 
paese, furono tI malvagie da desiderare ‘che 
lord Paluferston @iftrovasse in una reté, onde po- 
ter vedere la splefilida destrezza con cui egli è si- 


frappene ostacolo alla rielezione 
attuale della repubblica. Due consigli 
Loire-Inféricure e del Gard, hanno domandato i 








la revisione, l'ha raccomandata 


ristabilimento della monarchia ereditaria e legit- 
tima; un solo, quello di Vaucluse, nel votare per 

come. mezzo per 
raflermare e consolidare la repubblica. Vuolsi dire 
con ciò che tale alira soluzione, la quale non è 


curo di trarsene fauci 


Il 
provato le sue forze, che sarebbe una ques 











guoria sopra i risultamenti internaziona 
grande esposizione, senza sentire che per una volta 
lord Palmerston è stato egualmente fortunato nel 
suo tema e nel suo migtodo di maneggiarlo. Molti 
esclameranno: Possa ilisegretario degli/affari esteri 
non aver mai altra speltie di soggetto ! Nui siamo 
tenuti, di aggiungere the S. S. ha ommesso una 
parte della storia, essenziale alla sua verità come 
al suo effetto. Egli @fappena possibile di troppo 
apprezzare l'assistenza che l'esposizione ha ricevuto 
dall'opera dei nostri ministri e consoli ‘all’estero, i 
quali agivano sotto le speciali direzioni del mini- 
stero' per gli affari stranieri. Lori Palmerston segna 
coni grandissima felicità la più maravigliasa parte 
dello spettacolo che qui presentasi ai nostri visita- 
tori del continente, Nog sono i lavori dell'industria 
e del genio raccolti nelllesposizione , nè la vieppiù 
gliosa costrizione ove Lrovansi esposti, ma 
è bensi Ja popolazione della più grande metropoli 
del mondo, accresciuta in questo tempo da immensa 
moltitudine di accorrenti di ogni nazione, di ogni 
governo, di ogni opinione, e per nulla commossa 
dallo strepito della circostanza, ma pacifica el or- 
dinata, Senza che si veda appena un uniforme mi- 
litare, un moschetto od una sciabola dall'urto all’al- 
tro capo della metropoli. Non havvi forse una gran 
città in Europa che non si possa supporre abitata 
da fiere selvaggie anzichè da uomini, o da nemici 
anzichè da cittadini, tale è il formidabile carattere 
dei mezzi impiegati ‘onde assicurare la sua tranquil: 
lità ela sua obbedieriza. 

Dai ripari si guatafla gente dalla riv del fiume 
0 dalla cima’ delcolle; vi sono baracche e corpi 
di guardia in ogni quartiere; vi sono truppe sempre 
in moto; il tamburomon cessa di battere; in ogni 
luogo pubblico voi potete inciampare in un gruppo 
di soldati pronti a filirarsi all'avvicinarsi dell'uf- 
fiziale comandante; 8 vi credete in un accampa- 
mento piuttosto ché in una città. La Fran 
è forse più sforlumala a questo riguardo « 
altre grandi potenza! d'Europa; mà vi sono, cre- 
diamo. ancora. pressàché centomila soldati nel di. 
partimento della Senfia e Lione, città meramente 
manifatturiera, eguaidlata da più di 50 mila uomini. 
Donde questo contrasto? domanda sua signoria. La 
risposta è chiara, @Mfnirabilmente data. Il popolo 
ha confidenza nei (Magistrati, nelle corti e nella 
legislazione del paes@@Non havvi occasione di com- 
attere contro um al governo, perchè le armi 
sono inutili quando bastano le parole. Lord Pal- 
merston ènumera pei esempio alcune delle con- 
cessioni fatte al popolo, e giustamente da que- 
sto considerate coMè rogioni di confidenza per 
l'avvenire. Sembrerebbe piuttosto sofisticheria il 
criticare una enumerazione fatta per niodo d'esem- 
pio, ma lord Palmiston è considerato come con- 
scio di quel che dieè più che la maggior parte ilegli 
uomini, è se accoftdiamo! peso alle sue parole, non 
possiamo che essere sensibili alle sue omissioni, 
e sopra un punto dî grande importanza sua signo» 
ria ne ha fstto una ehe noi dobbiamo supporre 
con inavvertenza. 

Egli non ha detto un sola parola di quella leg- 
ge di riforma, lo quale per averla egli patrocina 
gli cagionò la perdita del suo seg 


ggio nella univer- 
sità di Cambridge , mà afgui deve , per averla for- 
mata, il suo seggio a Tivdelon. Si deve lamenta 
questa ommissione, percidechè la menzione dell’ul- 
tima legge di riforma avt@bbe forse suggerito una 
allusione a quella che è afinunziata per la prossima 
ione. Forse il mese difsettembre può credersi 
troppo tempestivo per le atiticipazioni ministeriali, 
ed è possibile che lord Palerston tema di usur- 
pare le ineumbenze di un'eollega. 
Nulla dese esservi di malauguroso nel suo silen- 
zio su questo puoto, tuttbehè considerevole, Nel- 
l'assenza di qualunque espfessa ‘allusione alla mi- 
sura promessa, noi ritornilimo al tenore del suo 
discorso, il quale non laséia dubbio di sorta alcu- 
na che nella sua opinionella pace e l'ordine del 
paese si manterranno solo, fintantochè la legisla- 
zione concederà al popolo quanto egli ragionevol- 
mente chiede, 
Continuazione dell’ atticolo del Débats, 
(V. ilfoglio di ieri). 

Non già che i consigli generali che hanno va-} 
tato. per la revisione siano tatti animati dal me-| 
desimo spirito e dal medesimo pensiero: egli è | 
certo che l'unanimità de'loro voti sta. piuttosto | 
nella parola che nel fondo delle cose. Si avrebbe | 
torto dî chiedere alla revisione più di quello che 
dar possa nella situazione altualè. Essa non poteva 
avere, e sgraziatamente non ha avuto il segreto di 
radunare a prima volta tulte le bandiere, e di o- 





































































ì materiali. Noi intendiamo, che si abbiano a pro- 


perare quella fusione sì vanamente cercata frà tutti ] 


Il priveipale soggetto del 
suo indirizzo ai suoi elettori nel giorno di merco- 
è così differente da quelli nei quali ha fin qui 

one, se 
egli voglia far'mostra del suo‘solito successo basato 
su paradossi. Nessuno però, sia egli partigisno od 
altrimenti, può leggete le osservazioni di sua si- 
i della 


| quando la corona era scoperta. 0 


stati l'oggetto di 








più mode: 
per la pie 
zionale. Egli è nello stesso. spìrito che‘il maggior 
numero, dei col 
formalmente rimosso tutte le soluzioni particolari 


i, i meno premurosi, el i più rispettosi 








per riserbarle ed aggiornarie. 


Quando sarà venuto il giorno della revis 





al erogiuolo di una discussione solenne e profonda 
mente esaminata, Allora, ma soltanto allora, come 
giudizio finale, la buona semente sùrà separata 
dalla zizzania. Intanto la sola soluzione riconoseiu= 
ta possibile e atta a condurre alla soluzione defi- 
nitiva, è la revisione. Tale è l'opinione che pre- 
nella grande maggioranza dei consigli gene- 
rali. La sola divergenza du constatare tra questi con 
sigli, sì è che alcuni hanno opinato per Ja revisio- 
ne pura e semplice o per la revisione nel più breve 
termine possibile, mentre tutti gli altri, al numero 
di cinquanta, hanno preso il saggio partito di 
riunirsi alla maggioranza numerica dell'Assemblea, 
di adottare la .formola semplice, ma espressiva 
della revisione totale e legale. 








Il senso di questa formola fu schiettamente e 
chiaramente spiegato nella discussione parlamen- 
tare a cui servi di testo, La revisione totale, è il 
processo fatto in nome del paese alla costituzione 
attuale, ed alla rivoluzione di cur coronò l'opera e 
consacrò il principio. Tanto è come se il paese 
dicesse per mezzo de'ssuoi organi : dopo quattro 
anni di una prova impazientemente, ma lenlmente 
subita, la sperienza é compiuta. La Francia non 
può vivere col principio di disordine e di ravina 
che il 24 Febbraio ha scatenato nel mondo, La ri- 
voluzione di Febbraio, anche affievolita, anche 
emendata, correlta, migliorata, è sempre la rivo- 
luzione di Febbraio, cioè il regno d’ un'idea falsa, 
amarchica, incompatibile coll'onore e la dignità del 
paese, col buon ordine, il riposo e la pace della 
società, di ogni società. Sì, la prova è fatta/e 
compiuta, Il paese si è creduto salvo il 4 maggio 
1848 coll'Assemblea costituente 

















si è creduto s-lxo 
il 25 giugno colla dittatura del generale Cavaign.t;, 
si è creduto salvo il 40 dicembre con Luigi Bona- 
parte ; si é creduto salvo il 13 maggio: 4849 col- 
l'Assemblea attuale. Dopo di essere stato sì sovente 
salvo, quanto - ha guadagnato, si è d'avere ancota 
una volta, si è d'avere più che mai bisogno di es 
sere salvato. Tutte quelle pretese vittorie, tutti 
quei progressi wenzogneri ci hanmo condotti ove 
mo, allefgole del 1852, a questo labirinto in cui 
siamo rinchiusi senza poterci rimanere, senza po- 
terne escire, ad una situazione non meno grave e 
più complicata, più oscura e più inestricabile di 
quella in cui.ci trovavamo alli 24 febbraio. 

Dopo quattro anni, noi abbiamo risalito laborio- 
samente il pendio rivoluzionario ; ma chi ci gua- 
rentisce che fra otto mesi non saremo nuovamente 
discesi sino al fonda dell'abisso? Noi siamo condan- 
nati al supplizi di Sifiso : continuamente respinto, 
il masso fatale ricade continuamente sul nostro 
capo. Per questo lungo supplizio della Francia, non 
vi sona due rimediì, non ve n'ha che un solo, la 
revisione totale. Non è tale o tal'altro articolo della 
costituzione che si deve togliere o modificare; bi- 
sogna cancellare il principio e sostituirvene un al- 
tro. Bisogna cangiare la gran molla della macchi- 
na; bisogna ricostituire il potere esecutivo e po- 
sarlo sulla sua vera base. La parola che tuttii con- 
sigli generali hanno ripetuta come una parola d'or- 
dine, come quella che riassume meglio le loro lo- 
glianze ed i loro voti, è Ja parola di stabilità. Si 
mostrano tutti impazienti di sostituire al princi- 
pio di instabilità, che è la base della costituzione 
attuale, un principio di stabilità che è la condì- 
zione indispensabile dell'ordine, della pace e della 
pubblica prosperità. Stabilità: la parola è piena di 
senso, e vale tutto un grogramma. Per gli autori e 
per i partigiani della costituzione che ci regge; jl | 
potere modello è il-polere a corta scadenza, a sca- 























speciale menzione, alsbia perduto 
ogni probabilità di successo, e che sia abbando- 
nati dai consigli generali? No; ma egli è perchè 
i partigiani di quella soluzione si sono mostrati i 
a e libera espressione della volontà na- 


gli hiinno passato sotto silenzio o 


non già per condannarle definitivamente, ma bensì 


Dne, se 
venir deve, tntte queste soluzioni saranno passate 


del presidente | versari. Noi speriamo che il paese intiero ascolterà 
quelli della | Ia voce de’suni rappresentanti in tutt i gradi. 


| Vorremmo anche poter sperare che Jo spirito di 

saggezza e di conciliazione la vincerà nei consigli 
del partito che difende la costituziune. Vorremmo 
sperare che l'apposizione cererà davanti a quelle 
manifestazioni strepitose e ripetute dell'opinione 
pubblica. È dnaque impossibile che la muovavutta 
che sì è per intraprendere sulla revisione si ter- 
mini con un altro scioglimento della prima? ma 
noi sappiamo su qual terreno siamo, con quali pas- 
sioni abbiam da fare. Se queste passioni trionfano, 
ì (se i voti del paese sono disconosciuti ancora una 
volta, due volte, se la revisione è respinta defini 
vamente, chi può prevederne le conseguenze ?_ La 
pazienza umana ha dei dimiti; chi può dire se il 
* | partito moderato non si stancherà della sua? Un 
paese come il nestro può sopportare cattive leggi, 
quando queste leggi non offendono che'i suoi ‘in- 
teressi materiali; egli può tollerare una cattiva 
legge d'imposta ,, una cattiva legge sulle dogan 
sulle bevande; ma domandare a questo gran: paese 
di vivere quattro anni ancora con una costituzione 
che ferisce ad un tempo i suoi interessi morali ed 
i suoi interessi materiali , che fa violenza ai suoi 
istinti, ai suoi costumi, alle sue abitudini; non è 
questo lo stesso che mettere la ‘sua rassegnazione 
e la sua pazienza all'altimo cimento? Noi invitiamo 
îl partito che combatte la revisione a calcolare 
tutte sorti del sno giuoco, se vuole giuocarlo sino 
alla fine. É ben pericoloso il trattare un paese co- 
me la Francia qual popolo conquistato, più peri. 
coloso il fargli accettare la schiavitù in nome della 
libertà. s 

Ci rimane ad occoparei della seconda quistione 
che i consigli generali hanno esaminata, di quella 












































cha risguarda la legge del 54 maggio. Ci ritorne- 
remo fra alcuni giorni. 








Torino , 50 settembre. 
LA BANCA 
— I 

Ai bisogni della" circolazione provvede 
meglio di ogni altra merce la moneta, e i 
pezzi d'oro e d'argento coniati sono preferiti 
a pezzi non zeccati dello stesso peso e dello 
stesso litolo, non solo perchè il commercio 
è così dispensato dal verificare in ogni cam- 
bio, in ogni contrattazione, il peso e il titolo 
effettivo della moneta mercè la fede che ri- 
pone nel governo, che esegue, o sorveglia la 
monetazione, ma ancora perchè i pezzi co- 
niati e ridotti in moneta hanno un corso le- 
gale la cui mereè il portatore sa bene che 
può spenderli al prezzo pel quale li ha ri- 
cevuti senza timore d'incontrare un rifiuto; 
quindi il metallo coniato ha un prezzo mag- 
giore di quello che non ha ricevulo il mar- 
chio del governo ; e quindi in parità di cir- 
costanze ciascuno è disposto a disfarsi piut- 
tosto dì una quantità equivalente in oro ed 
in argento coniato. 

Non altrimenti opera il corso legale dei 
Viglietti di una banca sorvegliata e mode- 
rata dal governo nelle sue operazioni. Esso 
garantisce il viglietto , che ha un valore 
effeltivo, poichè è permutabile in numerario 
a volontà del portatore, dalle ingiuste paure, 
dalle diffidenze procurate dalla malevolenza, 
e alimentate dall’ignoranza, e assicurando il 
possessore sulla permutabilità del suo titolo 
lo determina a tenerlo, attesi i grandi van- 
laggi che offre altronde un viglietto di banco 
per gli usi del. commercio sull’ equivalente 
in numerario. 

Abbiamo detto in un precedente ‘articolo 
che il eredito odierno non vive più di se- 
greto ma di pubblicità, che i biglietti di un 
banco riputato per la sua solidità corrono 
al pari o meglio, non già perchè il nume- 
rario che essi rappresentano è serbato inte- 
gralmente in cassa, nè perchè il possessore lo 
creda, ma anzi in ragione della notizia che 




















denza fissa; per i consigli generali e pel paese, è il 
potere a lunga scadenza, a scadenza illimitata, per | 
quanto è possibile; nui non crediamo di stringere il 
senso della parola, interpretandolo in questa guisa. ‘ 
Altre volte, sotto alla monarchia, il paese si allar- | 
mava, la pace pubblica era turbata, quando la com- 
posizione del ministero non proteggeva sulficiente- | 
mente, quanilo essa non copriva l'inviolabilità della | 
persona del Re. Sî proclamava il caveant consules 








gigiorno, non è | 
più la corona, ahimè! è la società che trovasi sea- | 
perta ! Noi riassumiamo il nostro pensiero în una | 
parola : bisogna che la società sia coperta. | 








1 consigli generali che stanno per la revisione 
totale stanno pure perla revisione legale. Noî nor | 
fatemo un merito ai consigli generali di questa ri. 
serva e di questa moderazione patriottica. 1l par- 


egli ha che ia società bancaria cresce in pro- 
sperità ed offre garanlle maggiori di pun- 
tualità a misura dell'uso che in date  pro- 
porzioni fa de’ suoi capitali e del suo cre 
dito, la qual convinzione individuale identi- 
ficandosi nei termini del senso comune cia- 
scun possessore ha la certezza morale che 
per la ragione che lo determina a non con- 
verlire il suo. viglielto' in numerario, gli 
altri possessori se ne astengono parimenli, 
così che il giorno in cui vorrà presentarlo 
alla cassa, in verità non troverà la specie 
identica che vi fu deposta da lui o dal suo 
autore, ma vi troverà parecchi milioni che 








































































fanno fronte al suo picciolo taglio di mille o 
due mila lire; e dietro i milioni, i porta- 
fogli, e dietro i portafogli il capitale in me- 
talli‘preziosi e in immobili della società, e i 
depositi di titoli e di mercanzie. Epperò 
tuttavolla che cresce la ragion del credere 
che «i viglielti non saranno presentati alla 
cassa; cresce proporzionalmente il loro. pre- 
gio effettivo e la somma de' valori che pos: 
sono senza sacrificio di sorta alimentare la 
circolazione, che è così difficile e dispendiosa 
allorchè dove ricorrere al solo mezzo della 
moneta metallica. 

Tale è l’effetto del ‘corso legale 0 legal 
tender accordato nel 1844 ai viglielti della 
banca d'Inghilterra, e che a giudizio di una 
commissione d’ inchiesta delegata qualche 
tempo dopo dalla Camera de’ comuni salvò 
il paese nella crisi commerciale, e nella ca- 
restia del 1846, Tì corso legale che noî recla- 
miamo come un progresso del nostro sistema 
di credito, dà la convinzione al possessore, 
al pubblico, al governo, alla banca che una 
somma di viglietti che senza esso si presen» 
tavano alla cassa non vi compariranno ulte- 
riormente. Questa fiducia — nell'atto che au- 
menta senza alcun sacrifizio i mezzi di cam- 
biò che la circolazione reclama, e propor- 
zionalmente diminuisce l'interesse de’ capi- 
tali — estende la produzione, alimenta il la- 
voro, pone la banca nella potestà di fare, il 
governo in quella di pretendere alcun pub- 
blico servizio, aleuna anticipazione a modico 
interesse per la finanza, quando si presenti ii 
bisogno. 

In mancanza di sacrifizi, che non sa- 
prebbero immaginarsi, i quali valgano a di- 
stogliere da unatto così provvido il governo, 
s'immagina ordinariamente qualche pericolo. 
Ma dove sono i pericoli? Il governo, sì dice, 
attribuendo il corso legale ai viglietti di 
banca, che è quanto dire, obbligando i cit- 
tadini a riceverli per numerario, attribuisce 
a un semplice titolò un valore che deve 
dipendere dalla spontaneità de’ concorrenti, 
un valore che esso non ha, e che può an- 
cora aver meno se la banca abusa della 
facoltà di emettere viglietti di credito. 

Le ‘stesse accuse potrebbero farsi alla 
legge cho attribuisce un corso legale alle 
monete metalliche , e. bene si. facevano 
anticamente quando il governo invece di 
limitarsi a dare il titolo veridieo ai pezzi 
metallici, esagerava il titolo e poneva in 
circolazione le così dette monete erose. 
Strano espediente che era un furto ai cre- 
ditoti anteriori, e una gratuita vessazione 
nelle nuové contrattazioni, perchè a misura 
dell’alterazione delle monete si alterava .il 
prezzo di tutte le cose, e quando l’autorità 
voleva porvi rimedio con le assise e coi ma- 
ximum disertava î mercati, distraggeva 
ogni produzione, e finiva col suicidio di 
quello stesso miserabile espediente di finanza. 
Ma dacchè i governi danno un titolo ade- 
guato alle monete d'oro e d’argento, e ne 
guardano le proporzioni, e ne vegliano la 
emissione ed il corso costituendosi fedeli 
traduttori del fatto, non si può sconoscere 
l'utilità del corso legale della moneta. Ep- 
pure le circostanze non sono pari, poichè 
non si può misurare così esattamente il 
valore de' metalli come quello dei titoli che 
ha un termine preciso nella quantità di 
moneta che essi rappresentano. 

Se la moneta alla quale si confronta il 
corso legale non è erosa, i viglietti di 
banca pei quali domandiamo il corso legale 
non sono assegnati, non sono cartamoneta, 
ma hanno uo valore identico al titolo, così 
effettivo, che il possessore, che il creditore 
il quale Ji riceve, in pagamenti, possono a 
volontà presentarli alla cassa della banca, 
e convertirli in numerario. Il legal tender 
non è che l'esponente di questo fatto, Pen- 
siamo  dippiù che se le leggi che stabili. 
scono il corso legale delle monete obbli- 
gano a riceverle pel valore legele lutti i 
cittadini indistintamente, del quale provvedi. 
mento non vogliamo ora giudicare, la legge 
che darebbe il corso legale ai viglietti di 
banco dovrebbe lasciar libero chiunque di 
contraltare in numérario effettivo e fuori 
banco, o indirettamente in valori legali di 
qualunque natura? Quesl'ultimo caso sa- 
rebbe presunto come di ragione. 

La condizione apposta nell'atto della con- 
venzione escluderebbe i viglietti nel primo 
caso solamente, A diffondere i titoli di‘ere- 
dito, a sostenerne il corso, ad allontanarli 
dalla conversione» basta la certezza che non 
possono essere ricusati in pagamento d’im. 
posta, in tutte le contrattazioni col governo, 
in estinzione di antecedenti obbligazioni, le 
quali naturalmente si adempiono con la mo- 
ineta legale del tempo della ‘estinzione, Co- 








lui che riceve il capitsle convenuto in estin- 
zione di una rendita costituita nel secolo XW 
non riceve il tredicesimo del valore effet- 
tivo che fu allora sborsato dél suo autore, 
tanto è diminuito dopo quell'epoca il valore 
de’ metalli preziosi: e non ha diritto dritto 
di querelarsene. Non serà un'ingiustizia 
obbligarlo dippiù, col contraente del giorno 
di ieri, a ricevere invece di danaro un vero 
mandato sulla banca nazionale che qualche 
ora dopo può convertire a volontà in. danaro 
alla cassa della banca. 

Bando dunque a ogni strana confusione 
del corso legale col corso forzato. Nè ci si 
dica per eludere gli esempi ‘inglesi che l' In- 
ghilterra è da più tempo abituata alla cir 
colazione in carta «elle banche. Non ca- 
lunniamo il nostro paese per condarinarlo a 
una eterna incapacità. Noi usciamo appena 
dal corso forzato dei biglieti della banca di 
Genova, decretato il. 7 settembre 1858; cin 
mezzo ai pericoli dalla guerra, nel sovverti- 
mento generale delle cose industriali e com- 
merciali di Europa, con un vuoto di 20 mi- 
lioni ne’ fondi della banca, col disordine e il 
deficit nella finanza, i biglietti della banca di 
Genova oscillarono pochissimo e scapitarono 
anche meno ; non. si ebbe alterazione nei 
prezzi delle cose, non mazrimum, nun lanter- 
ne. Chi potrebbe ora spaventarsi del corso 
legale ? 

Agli abusi di emissione che alcuno teme 
dalla banca, è freno il suo stesso interesse 
mercè la pubblicità delle sue operazioni, le 
quali ove siano disordinate, producono il 
corso de' viglietti alla cassa, trattandosi, 
giova sempre ripeterlo, di corso legale e non 
forzato. Essa non vorrà distruggere il suo 
credito. È freno la limitazione che dovrebbe 
imporsi alle sue anticipazioni restringendone 
lescadenze a un termine secondo fu prati. 
cato pel legal tender della banca inglese ; è 
freno |’ interesse del governo che non può 
rifiutare al corso legale i viglietti di banca, 
e può averlì rifiutati nelle contrattazioni in- 
terne ed esterne,-deve quindi mantenerli in 
valore effettivo, ed ha l'autorità per farlo, 
vegliando esso e moderando coi suoi com- 
missarii tuttè le operazioni della società ;, è 
freno finalmente il potere legislativo, che 
chiamato è intervenire dalla pubblica opi- 
nione, provvederebbe al presente e allo 
venire, e chiamercbbe responsabile del pas- 
satu il governo che vigila le operazioni della 
banca. La coniazione delle monete a giusto 
titolo non è circondata da tante garantìe ! 

E noi ne vorremmo anche qualche altra. 
La banca in compenso del benefizio che ri- 
trae dal corso legale dovrebbe raddoppiare 
il suo capitale e portarlo ai 16 milioni di 
lire. Ampliando così le sue operazioni fon- 
derebbe due succursali che il ministero avea 
proposte in maggio ultimo, per Nizza e Ver- 
celli. In esse sarebbero convertiti a. richie- 
sta i biglietti di banca come. nelle, sedi cen- 
trali di Torino e Genova, e se per le som- 
me di molta entità volesse usarsi un equo 
temperamento onde la succursale possa, ri- 
chiamare i fondi ‘dalla centrale, al di sopra 
di una certa cifra potrebbe accordarsi qual. 
che giorno di termine per le succursali 
sempre, non mai per le sedi centrali. Qual- 
cuno domandava che vi fosse una succur 
sale per ogni capo-luogo di divisione. Per 
la estinzione dei biglietti parci anche poco > 
powebbero anche prestarsi le lesorerie pro- 
vinciali, per opportuuo accordo tra il go- 
verno e la banca, in ogni capo-luogo di 
provincia; per le altre operazioni proprie di 
una succursale:sarebbe troppo: non giovando, 
a scapito di altri servigi, domandare alla 
banca tutto il dispendio dello stabilimento di 
una succursale dove ì bisogni della circola- 
zione non possono alimentarla. Meglio è in- 
istere che Ja banca renda servigi più im- 
portanti alla finanza, che ne giri senza spese 
da luogo a luogo le entrate, che prometta, 
se il governo lo esigerà in avvenire, d’inca- 
ricarsi del servizio del debito pubblico. E 
meglio ancora che si obblighi a mutuare 
sopra ben modico interesse parecchi mi- 
lioni al governo quando il bisogno lo ri- 
chiegga. L'interesse e la cifra del muluo 
dovrebbero essere stabiliti sin da ora e tutto 
combinato coi consigli di reggenza, e con 
l'adunanza generale degli azionisti prima 
che il progetto sia portato alle Camere, non 
tutto rimesso alla discrezione degli interessa- 
ti, come consigliava l'urgenza all’epoca in cui 
fu prorogata la sessione. Nelle possibili even- 
tualità del 4852 è bene assicurarsi lo ap- 
poggio di una importante istituzione di cre- 
dito come usarono altri governi, la cui pre- 
veggenza non tornò sempre a nostro yan- 
taggio! 

Presentato con questi numeri il progetto 
del governo incontrerebbe, ne siam certi, 











IL RISORGIMENTO 


il plauso delle Camere, Allorquando fu di- 
scorso di restituire alla banca di Genova 
20 milioni mutuati allo Stato, molti pensa- 
rono, e con gli altri anche noi, che valeva 
meglio risparmiarne parecchi, concedendo, în 
compenso di un'rilascio, alla banca il corso 
legale de'suoi biglietti. Giova ora forse feli- 
citarsi che si pènsò meglio pagare quel de- 
bito. Hl provvedimento del corso legale, che 
è un vero progresso nel nostro sistema di 
credito, eun benefizio indisputabile al no- 
stro commercio ed alla mostra industria, può 
ora diventare base di una grande:istituzione, 
e sorgente di legittimi ‘aiuti pecuniari ‘a bi- 
sogni intempestivi della finanza. Le forze 
che si risparmiano servono all’uopa. 


Decisione della GRAN CORTE CRIMINALE 
di Napoli nel giudizio di sottoposizione ad 
accusa sugli avvenimenti politici del 5 set- 
tembre 1848., (V. Risorg. di ieri N. 1162). 

Fenpisawpo IL per lalgrazia di Dio re del 
regno delle Due Sicilie cc. eo. 

La gran corte criminale. di Napoli ;, prima 
camera, veduti gli atti a carico di 1. Ferdi- 
nando Merolla del fu France}co; 2. Giovanni 
Colasanto, altrimenti Cangianò, del fu Pietro; 
3. Michele Rossimartino, del |fu Giuseppe; 4. 
Vincenzo Bruno, detto Apparknza , di Nicola; 
5. Giuseppe; d’Alessandro, detto l’Aversano, di 
Antonio ; (6! Salvatore Colicchio, di Pietro; 7. 
Luigi Cozzolini, di Raffaele; 8| Pasquale Spina, 
del fa Raffaele ; 9: Salvatore |Morrone, del fu 
Pietro: 10. Andrea Russo, di Pasquale; 11. 
Giovanni Calderola, di Gennkto; 12. Gaetano 
asquale Valerio , 


Androsio ;, di Nicola; 
pe Caccaviello , 


del fu Gennaro; 14. Giuse 
del fu Carmine; 45. ‘Gaetayo Melito, di E 
cesco ; 16, Giuseppe Santangelo , del fn Car- 
mine; 17, Gaetano de Gregorio, di Giuseppe; 
18, Luigi Pulla, detto il Hello, di Pasquale ; 
19, "Raffaele Caccaviello. M'Ignazio; 20. Pa- 
squale Pace, di Giovanni; (24, Luigi Marino » 
del fa Raffaele; 22. Puc Forriaro, del fu 
Sabato; 23. Pasquale Bohomo , di Aniello ; 
24. Vincenzo Abate, di Fc 25. Gennaro 
Jodice, di Nicola; 26. Raffaele Migliaccio, di 
1... 27, Raffaele Valekio, del fu Gennaro; 
98, Gioacchino Prota, di |Francesco;. 29. Bar- 
tolommeo Prota, di Frahcesco ; 30. Antonio 
Merolla; del fa Francescd, 34. Giuseppe Mu- 
rolo, di Nicola; 32. Antdnio Corrado, di Giu- 
seppe; 33. Raffaele Corrddo, di Giuseppe ; 34. 
Antonio Caccaviello; di Giuseppe; 35. Giovanni 
Saturno, di Biagio; 36; Vincenzo Esposito, figlio 
di allievo di Gennaro Giglio ; 37. Luigi Gigante, 
del fu Autonio ; 38. Antonio Zaccaro ; deno- 
minato Balsamo; di Pasquale; 39. Anna Basso, 
del fu Gerardo ; 40. Francesco Coppola, del 
fi. Giovanni Lamberti ;' di Ales- 
sandro; 42. Gennaro Esposito, di + . + + 43. 
Luigi Egher, del fu Giuseppe; 44. Domenico 
Chiarazzo , di Domenico; 45. Luigi Forlai , 
di... (6. Giovabni Borrelli, di . 
47. Luigi Morgero, di Michele — imputati di 
attentati contro la sicuvezza interna dello Stato 
cati diversi. 


n- 


fu Filippo; 


ec. ec.; e rispettivamente di 

Visto l'atto di accusa del procuratore. gene- 
rale del re presso la gran corte. medesima , 
del tenore seguente: 

Lo spirito di ribellione e di anarchia, che 
nell’infausto anno, 1848 le menti invase di 
una fazione egoista fe nemica del pubblico 
bene, non fu: del tulto domato, nè dalla con- 
siderazione dei mali che ne avea cagionati . 
nè dal memorando successo delle luttuose 
stenie del 15 maggio con malvagità senza e- 
sempio provocate. Gli agitatorî del popolo sof- 

n0 in esso incessantemente la discordia ; 
animavano i partiti fatti nascere l’un contro 
l’altro, a spaventevole guerra civile incitan- 
doli : cospiravano contro la sicurezza interna 
dello Stato, intendevano a distruggere l’attuile 
governo per sostituitvi il disordine e la vio- 
lenza; e spargendo lodio ed il malcontento 
fin colle ingiurie ed il dispregio della sacra 
persona del re (n. s.) provocavano i sudditi 
ad armarsi contro l'autorità reale. Nel numero 
di coloro che più degli altrî a tali criminosi 
eccessi eransi abbandonati una giudiziale istru- 
zione compilata sui fatti peculiari che formano 
oggetto dell’attuale procedimento, ha chiarito 
esservi i riferiti quarantasette individui,‘ quali 
ora tutti insieme, ora partitamente, ma sem- 
pre facendo mostra di armi per infonder ter- 
rore; levavano pubblicamente voci di sovver- 
timento e di sedizione j progettavano î mezzi 
a rovesciare il governo, è manifestavano con 
parole esecrande e minacciose l’idea di atten- 
tare alla vita dell’augusto re (n. s.) e dei 
componenti la reale famiglia in una rivolta, 
che dicevano di già appressarsi, nella quale 
romani e piemontesi avrebbero  parteggiato. 
Sono con ispecialità notevoli le aminaccie e 
le ingiurie, che i mentovati Colicehio , Can- 
giano, Rossimartino balilanzosamente e senza 
coscienza ‘e pudore eruttavano contro la mae- 
stà del sovrano, dicendo avere il re ingannato 
i suoi popoli, dando loro una costituzione 
inutile, avere anzi vicppiù oppressa la nazione, 
aver falto ‘massacrare i cittadini, agiv da ti- 
ramo; eppérò conchiudevano ; che laddove 
si fosse attuato un piano stabilito c diretto da 
certi signori; dovevano ‘essi trucidarlo , una 


Oltre a ciò spinti sempre dal 
volere di abbattere l’attuale regime, nulla met- 
levano essi in non cale per traviare i deboli, 
! suscitando nei loro petti chimeriche speranze, 


\ 
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somministrando armi e danaro si. loro pro- 
seliti, e diffondendo amaramente la diffidenza 
verso il governo. Alle quali ree_ pratiche i 
menzionati Luigi Cozzolino e Pasquale Spina 
altre ne aggiungevano tutte. loro | proprie e 
particolari; imperocchè il primo elevavasi, 
‘ogai qual volta il destro gli si presentava, ad 
oratore de'popolani del quartiere Montecal- 
vario, e li esortava ‘a tenersi pronti ad aggre- 
dir. coloro che egli con odio ed ischerno ap- 
pellava realisti, nel caso chè i medesimi aves- 
sero fatta pubblica manifestazione di senti- 
menti di divozione e di attaccamento all’au- 
gusto e legittimo sovrano. Diceva di più esser 
questa la propizia occasione a sterminar le 
reali milizie, e soggiungeva che se il colpo 
nion ‘tornasse fallito, sarebbero concorsi sighori 
e possidenti all’opra tristissima dell'estremo 
rovescio della monarchia. Il Pasquale Spina 
poi, ributtando ogni legiltima rappresentanza 
governativa, pubblicamente dichiarava di non 
riconoscere altra sovranità che non fosse quella 
del popolo; idea che nel suo rozzo linguaggio 
traduceva con le parole: essere quello il tempo 
del popolo, nè di altre canzoni dilettavasi se 
non di quelle în cui il motto viva la repub- 
blica ne avesse costituito l’unico o il prince! 


pale argomento, Ed a mostrare questi suoi 
priicipit d'indipendenza (e di avversione ad 
bgsiî ordine, în epoca anteriore ‘al settembre 
1848 spregevoli parole rivolgeva ad onorato 
uffiziale, © nel dicembre dell'aimò ‘medesimo 
l'eompiacevasi a millantare la sbrigliata brama 


che nutriva di piantare innanzi ‘alla reggia il 
repubblicano vessillo. A cosiffatte colpevoli 
macchinazioni la voce sola del rimorso avrebbe 
potuto porre argine, e far desistere quei scia- 
gurati dal reo cammino nel cui mezzo altri 
ancora gittavano; ma essì al contrario fermi 
nei loro malvagi proponimenti, non aspetta- 
vano che l'occasione: per menarli ad atto, e 
questa non andò guari a presentarsi. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 5 settem- 
bre 1848 molti popolani del rione S, Lucia, 
sospinti dall’invincibit sentimento di vera di- 
vozione all’augusto re (n. s.) sventolando bian- 
chi lini, pacificamente incedevano per le strade 
della capitale, facendola echeggiare delle giu- 
live grida viva il re. Manifestazione sì spon- 
tanea di animo riconoscente al beneficentissimo 
tra i principi, alla quale ogni onesto cittadino 
che il potè associossi, venne. bentosto a co- 
noscenza dei sopraindicati individui e di altri 
correì, che la istruzione non è per anco per- 
venuta a liquidare. All'istante, poste da banda 
le rispettive faccende ia forza del premartato 
concerto, insieme si raccolsero, e ad un tratto 
formando un sol corpo sotto la ‘guida di Vîn- 
cenzo Bruno e di un veglio dal bianco pelo 
tuttavia ignoto, schieraronsi nei luoghi così 
detti delle Baracche e della Carità, in via To- 
ledo, Forniti, la più parte, di armi proprie e 
di tricolori bandiere, che impetuosamente ag 
tavano, poscia che ebbero ad alta voce e ri 
petutamente gridato: viva faz repubblica, viva 
la libertà, nella qual cosa più che gli altri sì 
distinsero Bruno, Cangiano, Rossimartino, Me- 
rolla, Cozzolino e D'Alessandro, assumendo 
contegno ed atti ostili, un turbine di pietre 
della 
traria opinione, provocando per tal mollo il 
civile conflitto. Molti furono da essi invitati 
a corrispondere alle sediziose loro gri nè 
la violenza mancò di tener dietro al minac- 
cioso invito, A frenar la quale ribellione ed 
a comprimere i violenti attentati all'ordine, 
alle leggi, alla sovranità, sollecita accorse la 
forza militare e di polizia del quartiere Mon- 
tecalvario, preceduta dai rispettivi capi. Ma il 
rispetto e l'obbedienza dovuta ai legittimi 
rappresentanti della forza pubblica e del go- 
verno, non solo furono negati, ma altresi la 
più tenace resistenza venne loro opposta. Mi- 
nacciosi gl'insorti, affrontarono la pubblica 
forza fra le stesse  sediziose grida di repub- 
blica e libertà, e Varmi micidiali di simil 
gente (le pietre) non furono risparmiate. In- 
damo però essi lottarono contro quei prodi 
soldati e contro la forza pubblica, imperocchè 
costoro, fatti più saldi e fermi dal pericolo, 
è dal dovere di riparare ad una pubblica ca- 


lanciarono contro i parteggiatori con- 
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lamità, non lasciarono di operare convenien- 
temente, e giunsero fra Ja tumultuante .ma- 
snada ad arrestare l'ardente Gaetano Androsio. 

Volleto allora i ‘rivoltosi tentar l’ultimo 
sforzo per liberare questo loro compagno; 
epperò Vincenzo Esposito, Salvatore Morrone, 
Giovanni Calderola, Giovanni Saturno, Vincenzo 
Bruno, Giuseppe Antonio e' Raffaele Cacca- 
viello, Giovanni Melito, Giuseppe Santangelo, 
Gaetano di Gregorio, Luigi Pulla, Pasquale 
Pace, Luigi Marino, Luigi Gigante, ed ‘altri 
di tal disegno partecipi, si spinsero fra î cat- 
turanti, e col continuo scaglio. delle: pietre 
cercarono farsi luogo tra essi; e costringerli 
ad abbandonailo. Ma il loro insano conato, 
comecchè, deplorevole per delle ferite ripor- 
tate dall'uffiziale D. Luigi Rossi, e dal guaidia 
di polizia Luigi Grasta, non corrispose. alla 
loro aspettazione. I loro sforzi furono valoro- 
samente respiuti, fino (a che si videro ridotti 
a fuggire e disperdersi, E in così fatta ma- 
niera la' forza‘ pubblica ‘e la militare, mante- 
nendo il vantaggio sui ribelli, assicurò in quel 





ato! giorno la calma e la sicurezza alla trepidante! 
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città, 10] 
Le fatali condizioni del tempo, le difficoltà? 
di pervenir tosto lla*scoperta ed alla perse 
cuzione dei colpevoli di sì grave altentato; nel 
quale la morte di qualehe finnocente vittima 
ebbe pure a deplorarsi, furon cagione che lol 
sgomento non ancora subentrasse negli antini 
irvequieti e malvagitde’ turbolenti nemici dell] 
l'ordine. Laonde il menzionato Vincenzo Bruno. 
per niun modo rimovendosi da” suoi infernali 
principii, senza ‘posa proseguiva il suo e 
noso impegno, e fattosi capo di nuovo 
pello di'sediziosi, in due sere del mese di no- 
vembre 1848, or nella strada Speranzella, cd dl 
ora în quella di S. Pasquale, ad alta wace/il 
proclamava la repubblica e la libertà, e facea, 
queste sue grida seguire dalle altre, da cui'il 
pensiero rifugge, di muoia Ferdinando Seconda: 
È quasichè di tali sediziose parole. non fosse i 
appieno contento, compiacevasi egli di actolh= A 
pagnarle con ributtanti e sconyenevoli suòhi 
delle labbra. Suscitatore di civili dissidii po 
mancava posteriormente di. esaltar  l’animoli 
de’suoi seguaci, aizzandoli contro gli opposti 
partiti, e nel gennaio 4849 insinuava lora di 4 
non mancar di coraggio nell’aggredire e ste, 
ciare i loro oppositori. Il suo esempio: segale, 
vano Michele Rossimartino, Ferdinando MU 
rolla, Pasquale Spina, Giuseppe d’Alessandio 
l’Aversano, Salvatore Morrone, Pasquale Wi 
Jerio, Salvatore Colicchio, Giovanni Cangiat 
Antonio Merolla e Bartolomeo Prota. Preda 
minati da sentimenti cotanto perniciosi, hifi 
pur si fermarono a menarne, trionfo nél 
pubbliche vie, ma portarono altresì il 1 
esaltamento fin nei luoghi della: prostituzioni 
e dello stravizzo. Il lupanare di una lasci 
dove spesso abbandonavansi alle. pi 7 
e sfrenate passioni, fu più'volte testimone 
sediziosi. discorsi de'congiurati Pasquale Spi 
Raffaele Prota e Bartolomeo Prota; ed Wi 
‘ola postaral vico Gelso fu la : tenebrosa 
stanza in eui l’eccidio, del sovrano; della ni 
ia, della polizia veniva minacciato. Conyé® 
nivano în essa una notte del novembre 18/8 
Giovanni Cangiano, | Michele | Rossimartinogi 
Salvatore Colicchio, Giuseppe di Alessandiò 
Andrea Russo, Vincenzo Bruno, Raffaele Mik 
gliaccio, Luigi Cozzolino, Ferdinando Merali 
ed altri, e tra l’indiscreto gozzovigliare, ini 
armi proprie ad un tratto evaginate e iiper 
cosse sulle seranne e sul desco cui erano @l 
sisi fra le ‘strepitose. conclamazioni di ‘0401 8 
repubblica, vwa la libertà, eran tali armi ina 
dicate per, quelle stesse che avrebbero servita! 
al funesto esterminio, Le quali armi, consi 
stenti. în stili, pistole e sfarzine, solevansi. Agli 
rivoltosi; e specialmente: dal Colicchio; Cana 
giano e Rossimartino depositare e nascondurdi 
nella casa. dì ‘altra donna per nome Afi 
Bisso dove erano del parì usi a riunirsi e. ed 
giurare. E la Basso; donna rotta ad ogni vidi 
conscia ‘di queste. tenebrose' niacchinaziohi 
non solo apprestava il luogo, ma si astentil 
dal farne la dichiarazione all’autorità compes 
tente;; violando 1’ obbligo che in similivdi 
impone la legge. I 
Oltre ai fatti sì gravi sin qui discorsî, alli 
ancora ne vennero commessi da alcuni deg] 
accennati individui în compagnia di altri finori 
non noininati, Ed in vero lo stesso Vincentò 
Brano Apparenza, che tanta parte prese negli 
avvenimenti del 5 settembre e nei posteriori, 
volendo render vieppiù palese Vodio suo condi 
tro i popolani del rione $. Lucia, e tener dee 
sta la face della civile discordia, nelle ore poi 
meridiane di un giorno di novembre \ 1848} 
alla testa di altri suoi compagni , tra i quali 
Francesco Coppola, Giovanni Lamberti, Ced@ 
naro Esposito e Luigi' Egher, percorreva 
strada Tayerna Penta, cantando una canzoni 
setliziosa in cui gridavasi morte ai Luciani, | 
Ma la polizia ad evitar nuove funeste cont 
seguenze , che da tale provocazione temer si 
dovevano im danno della tranquillità puirblicà 
accorse subitamente sul luogo, ed ebbe cam& 
po di arrestare nella flagranza del reatofi mo@i 
minati Coppola, Lamberti ed Esposito {men= 
tre gli altri si dispersero. fra la moltitudine, 
Posteriorinente nel giorno 30 dicembre deitol 
anno, essendo stati tradotti nelle: carceri della] 
prefettura per ordine dell'a utorità pubblica 
Enrico Pannetier e Paolo de Cesari, preyehmiif 
di reato di stampa , i soprammenzionali Pai 
squale Buonomo e Vincenzo Abate, uniti adi 
un tal Domenico Chiarazzo ed altri, manifi 
stavono la loro determinata volontà di recarsi 
alle prigioni e con la violenza liberarli. E ciòf 
avrebbero al certo eseguito, se un Felice DA 
mato, da loro invitato a concorrervi non sì 
fosse negato ed opposto ad. onta di rimpro; 
veri e di percosse. La sera susseguente con: 
vennero ‘essi col D'Amato ‘a desinare nel locale! 
del Forno, esercitato dal menzionato Buonomo, & 
e nel bel mezzo della ricreazione, infiggendo/ 
tino stile_nel centro della’ tayola,, fecero alta=i A 
mente rimbombarlo delle stesse sediziose gria, 
da di: viva la repubblica , morte al tiranno, 
e vollero poi. che D'Amato avesse. su. tali 
fatti giurato di serbare inviolabile il secretàxt Ml 
Da\ultimo i ripetuti Ferdinando Merolla e Gio 
vanti Saturno il di primo febbraio 1849, dil i 
unità a Luigi Forlai, Giovanni Borrelli, Lui 
Morgero e molti ‘altri nel numero di olti 
venti , spinti sempre. dallo stesso empio, fine 
di perturbare l'ordine pubblico, e provocare 
i misfatti contro la sicurezza dello Stato, per 
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torsero variì vicoli adiacenti alla strada "l'ole- 
lo furiosamente gridando: miva la livertà , 
ma la costituzione , viva la bandiera trico- 
lore; abbasso la polizia, e furono cagione che 
\g tranquillità pubblica venisse alterata e com- 
promessa, E poichè în tale ultimo avveni- 
mento ebbe parte il nominato, Luigi Morgera, 
è mestieri tener parola. altresì di altro mi- 
ifatto comune del quale il medesimo è mac- 
chiato, e che mostra vieppiù la sua indole e 
la proclività stà ‘a misfare. Nutrendo egli li- 
vore verso. Carolina de Simone per briga da 
costei avuta in giugng 1848 icon la propria 
sua Sorella, il dì 26 dello stesso mese , sotto 
il mentito pretesto di volerla con questa ri- 
conciliare, facevasi dalla medesima seguire 
nella sua abitazione. Dopo breve cammino 
ped; mandando ad atto il suo premeditato 
ditegno, l’aggrediva a tradimento, e con arma 
indistinta la feriva sul volto deturpandola e 
| sfregiandola, giusta che dalla pruova generica 
e dalla specifica limpidamente risulla. 

Le pruove degli eccessi de'quali sì è di so- 
| pra fatto. parola), risultano a ribocco dalle 
| raccolte indagini. Dichiarazioni di probi testi- 

moni; elementi di fatti permanenti, e le con- 
ssioni di uno degl’imputati, Vincenzo Espo- 
pilo, vengono innanti' a chiarire la rispettiva 
Ge. Ed a queste pruove l’ultimo lume ag- 
| giunge la vituperevole condotta politica, ed i 
“confermati sentimenti di anarchia ‘e di disor- 
\ dine ch'essì prevenuti nutrivano. La gran 
corte quindi con diverse decisioni ‘în data del 
| 20 aprile, 20 e 25 agosto 4849, mentre molti 
"di essì dichiarava in legittimo stato di arresto, 
“contro altri ordinava spedirsi mandato di ar- 
testo, ed allo stato ì soli sopraccennati 
Lo pansi assicurati ne'lacci della giusti 
In coriseguenza' il consigliere procuratore 
generale del re accusa (si ripetono qui i no- 
Mi dei primi 38 imputati di sopra, trascritti ) 
"1. Di associazione illecita organizzata in cor- 
po, di cui i primi nove eran capi e direttori, 
ind oggetto di cospirare contro la sicurezza 
terna delio Stato, ai ‘termini degli articoli 
305 e 306 delle leggi. penali. — ‘2. Di co- 
pirazione contro la sacra persona del re (n. s.) 
non che di cospirazione ed attentati aventi 
er oggetto di distruggere il governo e di ec- 
itàre i sudditi alla guerra civile, e ad ar- 
Mnarsi contro |’ autorità reale , ai termini de- 
li articolì 420, 123, 424, 125 e 129 delle 
itte leggi. — 3. Di discorsi e fatti pubblici 
el (ine di provocare i misfatti. di sopra in- 
icati, ai termini dell’articolo 140 delle legg( 
L'A Di resistenza alla (forza pub- 
tare e di polizia con vie di fatto ed 
hpugnamento: di armi vietate, nell’ atto che 
Ùu stessa agiva per la esecuzione di leggi © 
I Mi ordini della pubblica. autorità ; accompa- 
(pata altresì tale resistenza da ferite gravi per 
fli accidenti e lievi nelle persone dell’uffiziale 
lla guardia reale D. Luigi Rossi, e del 
ardia di polizia Luigi Grasta ; ai termini 
gli ‘articoli 178; 179, 359 e 367 delle leggi 
denali, e del real decreto de'9 dicembre 1825, 
ld accompagnate altresì da pubblica violenza 
Chi termini degli articoli 147 e 149 delle leggi 
penali. 

Accusa inoltre: . 

39, Anna Basso, del fu Gerardo, di Aurenza 
‘în Basilicata, di anni 20, di avere accordato 
l’uso della sua casa ai membri dell’illecita 
| (associazione, @ cli non aver rivelato al governo 
lle circostanze della cospirazione ‘a' lei note; 
| non che di detenzione d’armi vietate, ai ter- 
| {inini degli articoli 308, 144 e 151 delle leggi 
| (penali, e del reale decreto del 18 otto- 
bre 1849. 

( Accusa altresì: 

40, Francesco Coppola, fu Filippo. 41: Gio- 
| \vannî Lamberti, di Alessandro. 42. Gennaro 
Esposito, del fu Bartolomeo. 43. Luigi Egher, 
| (del fu Giuseppe. 44. Domenico Chiarazzo, di 
Domenico, 45. Luigi Forlai. . . . . 46. Gio- 
i (vanni Borrelli... ., 47. Luigi Moggera, di 
Michele — di, discorsi e fatti pubblici tendenti 
(a provocare i reati (preveduti negli articoli 


.| 


\20, 123 e 129 delle suddette leggi penali, e 
Ì 


i termini dell'altro articolo 140. delle leggi 
a 
î 
| 
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Accusa di ultimo il detto Luigi Morgera di 
lerita grave per gli accidenti, che ha prodotto 
fregio in persona di Carolina de Simone, non 
he di reiterazione di due misfatti, ai termini 
degli articoli 358, 85 e 86 delle leggi citate 

del real decreto del 5 gennaio 1840, 

Per lo che richiede che, secondo le regole 
di rito, si proceda innanzi alla gran corte 
Speciale, 

Dato dall'uffizio della procura generale del 
te il dì 16 luglio 1850. Filippo Angelillo. 

Visti i costituti. Inteso il rapporto del giu» 
dice sig. Canofari delegato, Inteso anche oral- 
mente il pubblico ministero sig. consigliere 
| Angelillo , il quale ha assistito all’ esame del 
| (processo e dell'atto d'accusa che ha sostenuto 
| (ed inidi si è appartato. 

La gran corte deliberando in segreto. Ri- 
lbuti i fatti basati dal pubblico ministero 

l suo atto d'accusa în tutte le loro parti. 

derando che l'istruzione delle prove of- 

lè sufficientemente fondata la réità degl’im- 
filati, e che i medesinîì trovansi già dichia- 
in legittimo stato d'arresto. Considerando 

lì reati di cui sì tratta sono preveduti da- 


medesime, 
È 


piticoli 305, 120, 123, 124, 125, 429, 140, | 


178, 179, 359, 361 delleleggi penali, reale 
decreto del 9 dicembre 1825, articoli 147, 
149; 308; 144, 151, 358,85, 86 di dette leggi 
penali, e real decreto’ del 5 gennaio 1840, e 
che per le-disposizioni dell’articolo 426 delle 
leggi di procedura penale menano alla coni- 
petenza della gran corte speciale. Conside- 
‘ando che Luigi Morgera, oltre di essere ac- 
cusato di misfatto, la di cui competenza si 
addice alla gran corte speciale, viene anche 
accusato di altro misfatto soggetto a rito or- 
dinario, ciò non pertanto ‘pel dispostò nell’ar- 
ticolo 427 delle anzidette leggi di procedura 
penale, quest'ultimo reato essendo compreso 
nella stessa accusa ; dev essere col medesimo 
rito sottoposto all’ aceusa suddetta. Conside- 
rando che Pasquale Fornaro trovasi evaso 
dalle prigioni di S. Francesco il dì 16 marzo 
1849, e che ai 25 settembre del medesimo 
anno si spedi contro di lui mandato d'arresto. 
Visti i sitati articoli 426 e 427, non chell’ar- 
ticolo 155 delle leggi di procedura penale. A 
voti conformi dichiara in legittimo stato di 
accusa (sé (raserivano i nomi dei 4] imputati 
di sopra; escluso Pasquale Fornaro) cd or- 
dina che contro di essi si proceda innanzi la 
gran corte speciale pei reati dei quali com- 
plessivamente e rispettivamente sono stati ac- 
cùsati. Dispone infineche sia rimesso al pro- 
curatore generale del re il duplicato del 
mandato d’ arresto già spedito contro di Pa- 
squale Fornaro del fu Sabato, che trovasi 
tuttavia latitante. Fatto, e deciso in Napoli, 
oggi 26. ottobre 1850. Presenti i signori con- 
sigliere Navarra presidente , Lastaria giudice 
di gran corte civile in esercizio di giudice di 
questa gran corte, Canofari, Amato, Radice 
giudici, e’ Grippa cancelliere sostituto; ( Se- 
guono le firme nell'originale.) 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Gexova, 29 settembre. — © consiglio pro- 
vinciale sabato scorso 27 cadente poneva fer- 
mine ai suoi lavori. Dopo la discussione, e 
votazione del bilancio, il‘ signor marchese 
Lorenzo Pareto con elaborato suo scritto 
emetteva la proposta di alcuni speciali voti 
da indirizzarsi al governo, dei. quali per la 
loro graviià reputiamo debito nostro dar un 








cenno. 


1. Si affretti il compimento delle trattative 


col Direttorio elvetico onde la nostra via fer- 
rata, proseguita fino al confine, possa avere 
comunicazione pel territorio svizzero al lago 
di Costanza ed alla Germania. 

2. Sì proceda con sollecitudine all’espur- 
gamento del porto ed al prolungamento del 
Molo, non che al selciamento della strada di 
S. Teodoro, la quale ‘è da più auni la causa 
precipua dell’ingombro, ed interrimento del 
porto. 

Ma siccome oltre‘i bisogni materiali incombe 
ai consigli il debito di non tacere sugli inte- 
teressi morali, il marchese Pareto mostrava 
la necessità, massime dopo gli ultimi provve- 
dimenti emanati dal ministero di pubblica istra- 
zione, di richiamare l'attenzione del governo 
sulle condizioni della nostra università in cui 
alcune parti. d’insegiamento riescono troppo 
scarse cd impari allo sviluppo clié ogni di as- 
sume lo scibile umano, e non essendo giusto 
che tutto venga concentrato in una sola delle 
due capitali dello Stato. 

Accénnava pure all’urgenza di stabilire nel- 
l’aniversità nostra una cattedra di metodica, 
riuscendo. affatto. insufficiente l’ammaestra- 
mento attuale dato per troppo breve tempo 
nell'autunno a formare quei valenti maestri 
elementari, senza dei quali l'educazione del 
popolo rimarrà sempre un desiderio. 

Il consiglio non solo deliberava unanime 
questi voti, ma faceva speciale istanza al si- 
gnor intendente generale onde nel rassegnargli 
al governo ne dimostri l’urgente bisogno, e 
mandava inserirsi negli atti del consiglio (che 
saranno. quanto: prima stampati) lo seritto del 
signor Pareto. (G. di Genova). 

Piwenoro. — Il consiglio! provinciale di Pi- 
nèrolo tenne le ordinarie sedute pel corrente 
anno dal 20 al 28 settembre, Apriyasi il con- 
siglio con un discorso del nuoyo intendente 
sig. avvocato G. Cesare! Cavalli, che dimostrò 
in tale occasione molto! ingegno, molta dot- 
trina e idee giustissime di pubblica ammini- 
strazione. 

Gravissime poi sono le deliberazioni dal 
consiglio prese e improntate ai principii di 
un sayio e reale progresso: {l consiglio te- 
nendo conto. del vantaggio che i ricoveri di 
mendicità producono rispetto ‘alla pubblica 
morale e alla sicurezza del paese, ayviò lo sta- 
bilimento di un ricovero provinciale. Fuvyi 
pure favorevole deliberazione per lo stabili 
mento d’un collegio conyitto nazionale in Pi- 
nerolo; città dove tutte le circostanze concor- 
rono a rendere facile una simile institazione. 

La rilevante pratica della costruzione d’una 
via ferrata tra Torino e Pinerolo occupò pure 
non poca parte del tempo destinato alle se- 
dute del consiglio. Conscia quella radunanza 
dell'utilità che la provincia avrebbe se fosse 
unita con una via ferrata alla capitale, persi- 
steva nel voto emesso già l’anno scorso della 





garanzia del 4 per 0j0 cominciando dal 2 p. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


0]0 a ‘earico della progincia in favore delle 
azioni della società che worrebbe costrarre la 
strada, stanziando ad Win tempo i necessarii 
fondi per ulteriori studi! sulla linea da sce- 
glieisi più utile. negl'interessi generali della 


proviricia e della ‘via leemie opera industriale: 


eva il consiglio per ottenere 
i fondi necessarii ‘alla’ costruzione d’una via 


Parimenti 


consortile tra i comuni interessati e la pro- 
vincia, tra Pinerolo @d Alba per Carmagnola 
eil al riattamento completo della via tra Fe- 
nestrelle e Cesana che mette la provincia in 
comunicazione diretta Teolla Francia, 
Utilissime quali sono ‘alla provincia e in gene- 
rale al Piemonte queste due strade, dovreb- 
bero dopo tanti sforzi sempre inutili essere 
dal consiglio divisionale e dal governo final- 
mente favorite, 


vicina 


Infine sì terminayano le tornate del consi- 
glio coll’unanime voto di vedere abolite le 
divisioni amministrative e i consigli’ diyisio- 
nali e munite di vera, mon illusoria, autono- 
mia le provincie onde direttamente e senza 
la dipendenza attuale di persone che non 
conoscono 0 non curano per regola gli inte- 
ressì speciali di ciascuna provincia, possano 
esse governare da sè i propriì interessi, 

Aressanpnia, 29 settembre. L 
nir 


esi nell’ Avve- 
— Venerdì alle ore 9 114 del mattino 
il Re Vittorio Emanuele'II discendeva dal'ton- 
voglio, della struda' ferrata, & gli venivario tosto 
fatte (le salve d'artiglieria dalla cittadella, ed 
in città ‘tutte le cam) 
festa. Alla stazione dl 


e suoniîvano distese a 
lla strada ferrata lo in- 
coutravaS. AL R. il duca di Genova con tutto 
il suo stato-maggiore, ed illeorpo municipale, 
non" che le autorità amminfstrative stavano là 
per complimentarlo. La gudrdi 
tnata di tutto pupto si trovaya 


nazionale ar- 
chierata lungo 
lo stradale, immenso popold'id’ogni classe adu: 
navasi sulle alture, sulle rive dello stradone, 
e sui bastioni, pareva una forona compatta di 
gente ansiosa per un tripudio di . sospirata 
festa, Il Re scendeva a cavallo; (€ se è vero 
che dubitasse della buona accoglienza degli 
Alessandrini avrà veduto che i re sono più 
facili ad essere ingannati che gli aliri uomini) 
percorreva tra mezzo le due ali della civica, 
ed entrava appena sulla spianata di porta di” 
Genoya che gli veniva fatta\una continua ova- 
zione di feste, di grida Ziva il Re! Viva il Re! 
di mano in mano che s'avanzava cresceva la 
folla, la quale un sol piano: pareva di tante 
teste e dai balconi e dulle finestre festonate 
di ghirlande, di fiori, ed ‘ornate di bandiere 
tricolori si miravano vaghe donne e uomini, 
e dalle botteghe e dalle porte addobbate con 
arazzî e varii emblemi e zeppe di ogni classe 
di persone non sorgeva altrò che un grido solo 
di Ziva il Re, e mille ani e braccia s*8lza- 
vano in aria per applaudire, e le signore fa- 
cevano sventolare i lora fazzoletti in segno di 
sentita allegrezza, Il Re salutava con espres- 
sione di soddisfacimentò, ed alle grida reite- 
rate di Ziva il Re fu dito da alcuno a gri- 
dare egli stesso iva lalStatuto, parola questa 
che subito volava di Boeca in bocca ed ani- 
mava il popolo alla costanza, alla fermezza, 
all’unione. All'entrata sulla piazza reale sorgeva 
quasi improvvisato un Bmplic 


ma appagante 
arco trionfale colla seguente isc. 


zione: 
Al Re Vrrronio Emanvece IL 
Esempio di lealtà e fermezza 
Con viva esultanza accolto dagli Alessandrini 
Quarido 
Sui campi di Marengo 
Le agguerrite schiere Piemontesi 
In militari rassicuranti fazioni esercitava. 
La riconoscenza l'ammirazione 
Degli Alessandrini 
Al Re dî Popolo libero 
Al solo Re italiano. 


Sì credeva che il Re Wolesse entrare in pa- 
lazzo, ma invece portàyasi direttamente sulle 
pianure di Marengo doye già avevano le truppe 
occupate alcune posizionile non aspettavano 
altro che il segnale deglil attacchi. Anche la 
guardia nazionale ebbetil\ favore dî occupare 
un posto, e veniva messa în terza linea spie- 
gita su d'una fila sui ba&ioni che guardano 
alla Bormida: anch'essa fee i fuochi di fila, 
e S.A. R. il Duca di Gerbya si ferma 
cuni minuti ad osservare @bn particolare at- 
tenzione i cannonieri ci amo certi che 
per essere civici li avrà traati discretamente 
istrutti. Questo drappello èfSuperiore ad ogni 
elogio ed onora il colonnello Martin-Montù, 
che lo istruiva nel nascereled il suo ufficiale 
Medico Dossena che si può dire il promotore, 
l’educatore ed il disciplinatore. Ol fosse tutta 
la guardia nazionale così, Che non si temereb- 
bero foize del doppio superiori alle nostre 
La civica poi riceveva l'ordine di unirsi € 
prender posto alla Portà Marengo, perchè il 
Re aveva manifestato il pensiero di passarle 
dinanzi, ed eseguiva con prontezza e militare 
contegno il comando. Il Re la mirava soddi- 
sfatto e la soddisfazione penetrò nel cuore di 
tutti. 

Vencesui. — ll nostro consiglio provinciale 
ha già finite le sue discussioni; dopo stanziati 
ì fondi per le acque e strade, dopo adottato 
in massima il progetto governativo pel riparto 
dei R. Canali, stanziava un fondo di L. 2500 
per soccorsi’ ai comuni che non possono da 








acereseeva i fondi pel nostro collegio nazionale; | berazione dalla sua cattività e del suo 
scuola | in Inghilterta ». 


aumentava di lire 500 la cifra per la 
delle allieve maestre, ed ‘approvando in mas- 
sima l'erezione delle scuole tecniché, vi con- 
sacrava il residuo del suo bilancio. 

Sawrara”, Il del corrente mese aveva 
luogo con pubblica îtà e straordinaria 
frequenza il primo siggio dato dagli allievi 
dell'asilo d'infaiizia fondato dalla pietà di pri- 
vati cittadini e sostenuto coi quotidiani sussidii 
dell'ospedale del Borgo. La funzione non po- 
teva riescir iù commovente nè più splen- 
dida. Era presieduta dal sacerdote cav. Fer- 
rante Aporti; vi stevano il R, provveditore 
provinciale, il professore di metodo D. Cordero, 
il dottore Pisani di Vercelli, tutte Je autorità 
locali, e molti distinti personaggie gentili sî-. 
gnore. 

Lompirpo-Vesero. —Ci scrivono da Padova: 

Mentre il ch. p. Bernardo Gonzati, de’ mi- 
nori conventuali, contimua alacremente ad il- 
lustrare con la dotta sua penna la nostra in- 
signe basilica di S. Antonio; il fratel suo Lo- 
dovico, canonico della cattedrale di Vicenza, 
intende ad accrescere lustro al tesoro artistico 
di quel tempio scoprendo nucvi affreschi che 
la barbarie dei tempi e la cazzuola degli im- 
l 1 avevan nascosto all'arte italiana. 

ettembre fu compiuto lo scoprimento 
degli affreschi del Giotto esistenti ‘nel nostro 
capitolo, Quella grande parete rimpetto all’in- 
gresso che ‘si vedea tutta bianca, ora ci si 
mostra adorna del più prezioso dipinto. Era 
un tesoro nascosto, cui. seppe rilevare. agli 
occhi di ognuno l’eroica pazienza e la périzia 
del Gonzati 

Un magnifico signore, ma di barbaro gusto 
per le belle arti, volendo nel 4544 onorare 
le ceneri di Cesare Riario, patriarca alessan- 
drino, fece appoggiare a questa parete un al- 
tare, dal quale errore si cadde  nell’altro di 
imbiancare tutti gli affreschi, Il dipinto rap- 
presenta un alzato della più grandiosa ed e- 
legante architettura gotica con sei: nicchi i 
quèli contengono altrettante figure di graù- 
dezza oltre il naturale. Qui volle il Giotto porre 
sott'occhio la Passione mercè profeti ed altri 
santi, coi loro motti che alludono ai patimenti 
del 5. 
francescano sono due figure  d’impareggiabile 
pregio, sì per l’espressione, per le 
attitudini, come per l'andamento delle pieghe, 


atore. Segnatamente Isaia ed un s 


forme ed 





TERO. 

INGHILT 
Post del 27 sell 

L’ammiraglia 
una linea di comunicazioni di battelli a vapore 
coì varii porti della costa occidentale d'Africa. 
La presenza periodica di battelli a vapore a 
Sierra: Leone, Capo Coast Castle, e în altri 
porti eserciterebbe una salutare influenza pel 
‘compimento della distruzione della tratta dei 
neri. 

Al momento in cui il 
in quest'opera di uma- 
di vedere nella Camera 


Brasile ci socco.reva 
con una rara energi: 
nità, siamo sorpresi 
dei rappresentanti di quel paese sollevarsi un 
vivo sentimento d’indegnazione contro cerii 
atti supposti* del. gabinetto inglese. Appren- 

famo che quella Camera ha adottato una ri- 
soluzione alla maggioranza di 39 voti contro 
15 ‘tendente al autorizzare il ministero a met- 
tere sotto la protezione di un governo marit- 
timo il commercio delle coste per tutelarlo 
dalle aggressioni inglesi. Nello ‘stato attuale 
delle nostre relazioni col Brasile, giova spe- 
rare che l’atto che ha. cagionato sì gravi la- 
gnanze sarà suscettivo di amichevoli spiega- 
zioni, Il sequestro di una nave brasiliana che 
sì è creduta 
tratta dei n 


npegnata nel commercio della 
i, è la causa di questo scoppio 
non essendovi qui 
una semplice quistione idi fatto, vi sì farà una 
inchiesta leale e completa. La domanda a 
quest'uopo dell’associaziona ‘commerciale di 
Manchester.a lord Palmerston, colla quale si 
domanda un'inchiesta non ci sembra sragio- 
nevole. Tuttavolta noi troviamo che l’associa- 


di popolare indegnazione 


zione commerciale di Manchester si è allar- 


mata a torto. Con un uomo di Stato meno 
preveggente ed imparziale dell’attuale ministro 
degli affari stranieri noi potremmo temere le 
conseguenze di‘ questa dolorosa ‘circostanza, 
ma noi siamo certi che l'inchiesta avrà luogo 
colle forme stabilite, e che giustizia sarà fatta. 
— Martedì scorso alcune monache appar- 
tenenti: all'ordine delle sorelle di carità giun- 
sero al Padiglione, bellissimo dominio presso 
Armagh, antica proprietà del capitano A 
e comperato nell’intendimento di formaryi un 
convento. Queste damesapriranno una scuola 
per l'istruzione delle giovani ragazze povere 
che professano la fede della Chiesa romana. 
Una singolare circostanza sì è che esse sono 
giunte all’istante in cui tutto il clero cattolico 
della diocesì era ragunato alla cattedrale per 
la visita del primate lord John G. Beresford. 
(Morning Chronicle del 26 sett.). 
_— 11 sig: Gilpîn ha anvunziato che sarebbe 
pet fare nella corte di Common Council una 
mozione ‘così concepita ; 
« La corte offre un indirizzo di congratu- 


soli sostenere le spese delle scuole femminili; | lazione a Luigi Kossuth in occasione della li- 





arrivo 


Questo inidir 
della cotte, 


20 sara presentato nella seduta 
(Id); 

— Ieri, 127.a giornata, il numero dei vi- 

sitanti l'esposizione si. è innalzato 4 57,160. 
Si sono percepite în totale 2,725 |. 14 sc. 

Dovvnes, giovedì 8 are, 44 minuti della sera. 


j— È fili sotto-marini sono .in questo istante 


(5 ore, 30 m. di sera) a 3 miglia e mezzo di- 
stanti dalle coste di Francia; moi getteremo 
l'ancora questa sera per arrivaryi domattina 
al tempo in cuila marea sarà alta. Riceviamo 
da Dovres, e vi mandiamo delle comunica- 
zioni, Gli strumenti di Reid sono perfetti, Le 
navì cariche di fili sono giunte da Londra al 
porto di Dovres il 25 settembre alle 4 del 
mattino. Il 25 le persone a cui era stato in- 
caricato, si recarono al Capo Sud, scelto come 
punto di deposito. Esse erano accompagnate 
dal signov Fois amministratore in capo dei te- 
legrafi del governo francese, e dal prof. Ja- 
cobi di S. Pietroborgo, venuto apposta di 
Francia. I governi inglesò e francese hanno 
generosamente secondata quest’intrapresa con» 
fidandola ai talenti ed ‘all’ esperienza ‘del ca- 
pitano Bullock. 

Il Fearles ed il Blazer erano accompagnati 
dal Baeck_ Eagle rimorchiatore a vapore ;' e 
dal Red Rover altro rimorchiatore. A bordo 
del Blazer erano varii dotti ingegneri i quali 
avevano prestata la loro cooperazione a que- 
sta grande opera. Le navi giunsero a Capo- 
Sud ‘alle sei e mezzo. Il sole comparve 
raggiante , ed i fili furono alle sette traspor- 
tati a terra, ‘accompagnati dal signor John 
W. Brett, da altre persone iticaricate di osser- 
vare le operazioni e di stabilire a certi inter- 
valli delle comunicazioni regolari tra la costa 
, col mezzo dei fili a seconda che 
si avvicinerebbero alla; costa francese. Alle 9, 
alla distanza di 5 miglia all’incirca da terra, 
un razzo fu sparato dall’estremità delle 25 
miglia del filo; era una specie di cannonata 
elettrica che ripetevasi di tempo in tempo, 
in mezzo agli evviva di varie persone occu- 
pate dell'utile ed importante impresa, come 
degli ulteriori risultamenti. Parecchi istru- 
menti telegrafici furono liberalmente aggiunti 
a quelli del signor Brett, primo inventore dei 
telegrafi sottomarini , ed agli aghi, di Cook e 
di Weatstone, sotto i signori Reid ed Henley. 
Tutti servirono a trasmettere comunicazioni 
tra i due punti estremi, durante la traversata 
del Canale, oltrevil telegrafo da stampare dei 
signori Brett. Quest'ultimo si tenne in posi- 
zione fino a un'ora, finchè la nave si perdette di 
vista. Parecchie persone che. assistettero al- 
l'imbarco; partirono - per Calais alle due e 
mezzo onde vedere lo sbarco della corda 
Senngale, donde per le sue comunicazioni coi 
fili di Calons, saranno trasmesse direttamente 
le comunicazioni a_ Parigi, T diversi telegrafi 
mantengono fra di loro una continua corri- 
annonata prodotta dai 


e la na 


spondenza ed una 
razzì in contatto coi fili, avveniva a intervalli, 
alla parola fico , data da un capo all’altro 
della linea, per mezzo del telegrafo. Quando 
i punti dei diversi fili erano messi in contatto, 
l'esplosione avveniva immediatamente. 
(Morning Herald). 
— L' immersione della corda del telegrafo 
elettrico tra le coste di Francia e d’ Inghil- 
terra riuscì. Questa notizia cagionò una vera 
soddisfazione nella città, Le due, capitali sa- 
sanno ben presto in comunicazione tra di loro. 
ancora se la corda potrà 
del mare, ed all'attacco 
alcuni dei quali sono noti 
immensa possa di distru- 


Tuttavia non si sa 
resistere all’azione 
degli insetti marini, 
siccome aventi. un' 
zione, La sola esperienza potrà togliere le in- 
(Standard), 

— ll di 14 del corrente si terrà un cons 
glio di gabineito al ministero degli affari 
steri. Lord John Russell deve giungere il 18 
a Richemond. 

— Un sunto delle entrate e delle spese 
pubbliche del regno unito, durante, gli anni 
1849, 1850 e 1851, porta che nel 1849 le 
rendite furono 58,990,734 lire, nel 1850 di 
57,647,392 lire e nel 1851 di 57,431,796 lire. 
Nel 1849 le spese furono di 58,990,734 lire, 
nel 1850 di 55;480,656 e nel 1851 di.54,938,534. 
Nel 1850 vi fu un’eccedenza di 2,166,756 lire 
di rendita sulle spese, e nel 1851) un’eccedenza 
di rendité di ‘2493;362. (Globe). 


cerlezze su questo punto. 


e- 


BELGIO. — este dell’ Indipendenza. — 
Cominciò martedì 23 corrente questa cittadina 
solennità , commovente anniversario di una 
vittoria che da 21 anni dà buoni frutti di 
concordia e di prosperità. 

La cerimonia funebre pei morti del Set- 
tembre ebbe luogo nella chiesa dei ss. Mi- 
chele e Gudula con molta pompa ; vi assisteva 
il Re col corpo municipale, col diplomatico , 
coi feriti di Settembre; eco. 

Succedette una rivista di truppe e di guar- 
dia nazionale. 

Il Re edi principi furono inolto applauditi 
dalla immensa moltitudine accorsa: Si nota- 
rono in questa folla non pochi militi della 
guardia nazionale di Parigi e d’altre città 
francesi del Nord, i quali mostravansi più 
entusiasti d altrî nel gridare evviva al Re, 
agitando i loro berretti. 











Venne poi una festa che sarebbe impossi- 
bilein ogni altro paese — cioè il concorso 
fra le varie società musicali, stabilite in gran- 
dissimo numero non solo nella capitale e nelle 
maggiori città, ma ben anco nei borghi e nei 
villaggi. Tutti i socii sfilarono per le vie collo 
stendardo e colle insegne di ciascuna società. 

Finì la giornata con una pittoresca passeg- 
giata di sera colle faci, divertimento che è 
molto in uso nelle feste germaniche. 

La seconda giornata fu dedicata alla riu- 
nione ed al concorso delle società del tiro 
al bersaglio, che colà sono pure numerosissi- 
me, a lotterie di beneficenza ecc. ecc. 

Baussectes, 26 settembre. — Le feste nazio- 
nali per la commemorazione della rivoluzione 
di settembre 1830 sono state celebrate ieri ed 
oggi con la stessa solennità e con la stessa 
calina del giorno precedente. S, M. il re ed 
i giovani principi hanno assistito alla cele- 
brazione di quelle feste, Domani incomincia- 
no le elezioni deì senatori. 


ALEMAGNA. — Una corrispondenza di Fran- 
coforte in data 23 settembre che leggesi nel- 
l'Indépendance Belge, contiene i seguenti cenni: 

«In un'assemblea tenuta alcuni mesi sono 
nella Baviera Renanit, alla quale intervennero 
uomini eminenti dell’antico partito di Gotha, 
uno dei capì (vuolsi che sia il sig. Gervinus, 
il celebre istorico) propose un' alleanza fra il 
partito costituzionale e la democrazia. Il si- 
gnor Gagern si oppose in quel tempo a una 
coalizione che sembrava assentita dalla mag- 
gioranza, ma che forse sarebbe stata respinta 
dai: democratici. Può darsi che il sig. Gagern 
avesse ragione, ma gli avvenimenti camminano 
sì velocemente, che un'alleanza di tal natura, 
da nissuno accettata, comincia tuttavia ad esì- 
stere di fatto. Questa è la storia ripetuta della 
ristorazione quando tanti partiti diversi si fu- 
sero in una opposizione fomentata dal governo 
medesimo, 

In tutti gli Stati tedeschi gli uomini di 
Gotha, che non si adontarono di entrare nelle 
Camere, si sollevano contro il decreto federale 
del 23 agosto , che abolisce i diritti fonda. 
mentali. Dubito assai che riesca loro di ad- 
dolcirne. gli effetti, ma importa constatare il 
fatto, Gli uomini di Gotha giungono troppo 
tardi a liparare gli inconvenienti prodott 
gran parte dalla Joro politica. Per ora v'è 
nulla a farci; nelle lotte che paiono imminenti 
non vi è posto alcuno per gli uomini inter- 
mediari, che sono un imbarazzo per tutti. 


in 


— Il consigliere di giustizia sig. de Werlhof 
in Colle (nell’Annover) nell'occasione di fare 
la revisione del già tribunale aulico trovò una 
valigia da viaggio; il di cui contenuto offre 
una scoperta ‘sommamente preziosa  nell’inte- 
resse della storia. Questa valigia cioè fu tro- 
vata ripiena di corrispondenze del duca Gior- 
gio de Braunschweig-Luneburg, noto dalla 
guerra di trent'anni. Queste corrispondenze 
arrivano fino all'epoca della battaglia di Brei- 
tenfeld e contengono lettere di Pappenheim; 
Gustavo Adolfo e parecchi altri, come pure 
rivelano i concetti che nutriva il luca stesso. 

Bento , 24 sestembre: — Quantunque. gli 
arresti recentemente fatti a Parigi in seguito 
alla scoperta del complotto non abbiano pro- 
dotto il risultato che si aspettava, nondimeno 
non bisogna darsi a credere, come vorrebbero 
insinuare ‘alcuni giornali francesi, che abbiano 
nulla prodotto. A Parigi e nei dipartimenti vi 
sono ancora cento e più persone arrestate. Le 
carte sequestrate hanno rivelato una vasta pro- 
paganda; poco importa che la propaganda 
fosse diretta da Londra o da altro luogo. 

(Gazz. di Colonia). 

— La sorte della Gazzetta Costituzionale 
non è ancora fissata ; il suo partito non la 
vuole abbandonare, quand’ anche non si po- 
tesse trovare un redattore. 


— L'ultima seduta della Dieta ‘provinciale 
di Brandeburg è stata molto ‘tempestosa. Pa- 
recchi deputati hanno proposto di votare un 
indirizzo al re, per pregarlo di ripristinare gli 
Stati negli antichi loro diritti. La proposta fu 
vivamente combattuta. Poscia si venne ad ac- 
cordo per una redazione, dalla quale risulta 
che gli Stati ringraziano il re di aver avve- 
rato la promessa fatta il 7 febbraio 1850 di 
migliorare simultaneamente la costituzione del 
34 gennaio 1850 , e le costituzioni primitive 
proprie al paese. (Gazz, Nazionale), 

Grampucarosn: Posen. — La linea di strada 
ferrata che unità Bromberg a Thorn comu- 
nicherà da una parte colla strada ferrata del- 
l’est, e dall'altra colla strada ferrata da Var- 
savia a Lovicz. I lavorì saranno iniziati questa 
primavera. Questa linea ha certamente uno 
scopo militare. Quando sarà terminata, pochi 
giorni basteranno per andase da Pietroburgo 
a Parigi. 


AUSTRIA. — Vienwa, 26 seztembre.— Leg- 
gesi nella LZ. C.: 

Il soggetto dei discorsi del giorno seguîta a 
formarsi sulle nuove instituzioni politiche, 
quali si fanno le più svariate combinazioni, 
che però vogliono essere considerate come 
sono, cioè semplici supposizioni ; imperocchè 
8. M. l’imperatore si è riserbato di decidere 
da sè solo sopra le proposte che gli verranno 
avanzate dal presidente del consiglio d’ im- 


sulle È 


| litica. Lasciamo adunque i colpì di stato; 





- IL RISORGIMENTO GIORA 


pero, e dal presidente del consiglio dei mi- 
nistri riguardo alla questione sull’ulteriore esi- 
stenza dello Statuto : la volontà poi di S. M. 
non può essere indovinata, non avendala esso 
manifestata a nessuno.” 

— S. E. il barone de Bruck. approfittò della 
sua presenza a Parigi per incamminare a van- 
taggio del Z/oyd di Trieste un trattato colla 
società francese di navigazione postale a vapore 
perl’Oriente Messageries Nationales, che pros- 
simamente verrà conchiuso, dicesi, definitiva- 
mente nel senso che entrambe queste società, 
invece di continuare la loro reciproca con- 
correnza, agiranno in comune accordo con 
forze unite, 

— Il maresciallo principe Windischgràtz , 
secondo il Sold. Freund., è stato nominato con 
rescritto imperiale 18 7.bre a. c. a governatore 
della Boemia, Si pretende poi come positivo, 
che a lato di S. A, I, l'arciduca Alberto verrà 
posto come commissario civile l’ attuale con- 
sigliere d’impero sig. Szogyènyi. 

— Al rispettivo comando di tutti i reggi- 
menti è stato emanato un ordine coll’incom- 
benza di prendere in nota tutti quegli individui 
adoperabili facenti parte della milizia dei me- 
desimi, i quali vogliano insinuarsi pei posti 
minori di servizio presso le autorità sulle 
costruzioni pubbliche în Ungheria ,. onde 
poter essere presi in considerazione nel con- 
ferimento dei posti vacanti. Se ci fosse per- 
messo di avanzare una nostra supposizione 
in questo riguardo, vorremmo dire, che ciò 
in un certo modo viene a stare in connes- 
sione colla notizia che va acquistando sempre 
più consistenza di un’imminente riduzione 
(Corr. Ital.). 

— Prestatdo fede a quanto si scrive alla 
Triest. Zeit., in luogo dei giurati subentre- 
rebbero presso î pubblici dibattimenti uomini 
di fiducia , la cui nomina verrebbe fatta per 
parte del governo. Inoltre le cause intentate 
per lesione d’onore verrebbero tolte alla sfera 
d'attività delle corti di giustizia distrettuali, e 
5° instituirebbero in vece per l’ evasione dei 
medesimi i così detti giudizi. di bagatella , i 
quali verrebbero assoggettati. all’ autorità dei 
comuni, magistrati e capitanati di città. 


generale dell’armata. 





— Sono già qui arrivati alcuni deputati al 
congresso sui telegrafi austro-alemanni che 
verrà aperto a Vienna al primo del prossimò 
mese d’ ottobre. Per parte dell’ Austria assi- 
sterà al medesimo il presidente degli uffici 
telegrafici. 

— Si attende nel corso. dei prossimi giorni 
l'emanazione di una nuoya disposizione , in 
forza della quale verrà interdetto a parecchi 
giornali esteri (se ne nominano principalmente 
tre) i quali proseguono ostinatamente una ten- 
denza sistematicamente avversa. al governo 
austriaco, l'ulteriore accesso in Austria. 

— Il principe di Metternich seguita a ri- 
cèyere ieri ed oggi un gran numero di visite 
per parte di una frazione di questo corpo di- 
plomatico, quella cioè che stava in relazione 
amichevole secolui già. prima .che abbando- 
nasse Vienna. 

RUSSIA. — Scrivono dalle provincie russe 
del Baltico in data 10 settembre: 

Le due razze che qui trovansi in opposi- 
zione sono i Tedeschi e i Littuani; i primi 
occupano lc prime posizioni della società, i 
secondi formano le basse classi. Hl governo 
ha sempre protetto i Littuani a danno dei 
Tedeschi; ora però i Littuavi non hanno più 
tanta affezione per il governo russo; il quale 
sveva. promesso. loro grandi vantaggi se dal 
culto cattolico si convertivano al culto greco, 
e convertitisi, nulla ottennero. 

In seguito alla diminuzione del diritto di 
entrata sopra alcuni articoli di consumazione 
che mancano alla Russia, come il sale, il con- 
trabbando è diminuito di molto sulla. fron- 
tiera della Prussia, I doganieri sono tutti 
russi. Altre-yolte la Polonia faceva un grande 
commercio di legna, ed esportava special- 
mente grandi quantità di legno da costruzione 
per la marina prussiana e tedesca. Le foreste 
vergini che sono nei governatorati di Rodom 
e di Lublin sono molto distanti dai grandi 
fiumi, cioè la Vistola, la Bugga e la Narevia, 

Le precauzioni militari che il governo russo 
prende nella Polonia sono principalmente mo- 
tivate dalle disposizioni della popolazione che 
conta molto sul 1852. Egli è vero che i Po- 
lacchi non manifestano apertamente i loro 
desideri, ma la polizia ha gli orecchi larghi 
e lascia sfuggire niente. 

__ —___r_r_—_—__—-' 
DECESSI del 29 settembre in Torino. 
N. 45 


Dal 1 gennaio, totale N. 4286 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
| Parigi, 28 settembre. 








Souwario. Il giorno di riposo — La frode dei merletti — 
Un presidente della corte d'appello e un negoziante — 
Alcune parole sulla commedia di Moessard. 


La domenica è giorno di riposo per la po- 


lasciamo stare il signor di Joinville che anche 


"egli vuol rimanersi all’ ombra fino al ritorno | 





ALE QUOTIDIANO 


dell’Assemblea ; dimentichiamo per un giorno 
gli spettri di ogni colore, e permettetemi di 
raccontarvi alcuna di quelle storie che circo- 
lano nei saloni parigini. 

Si ride molto di un'avventura accaduta al 
signor Trolong,, primo presidente della corte 
d'appello a Parigi. Questo. magistrato \ritor- 
nava giorni sono con sua moglie da una e- 
scursione nel Belgio : nel momento in cui il 
convoglio arrivava alla porta della dogana 
francese, Ja signora Trolotig dice al suo ma@ 
rito: «Io ho con me alcuni merletti ; mette- 
teli nel vostro cappello e sotto l'egida della 
vostra inviolabilità , passeranno inosservati, » 
Il signor Trolong resiste e protesta, e grida al- 
I’ imaginazione femminile. Intanto si avvici- 
navano al posto, la situazione si faceva critica, 
e il magistrato dovette acconsentire al desi- 
derio di sua moglie. 

I viaggiatori smontarono. alla dogana; la 
qualità del sig. Trolong essendo stata ricono- 
sciuta dal suo passaporto i doganieri gli usano 
mille gentilezze, e appena fanno mostra di 
aprirgli il baule! Il capo posto, fatto avver- 
tito della, presehza del magistrato, viene a 
presentargli i suoi ossequiosi omaggi, e il sig. 
Trolong, per contraccambiare tanta cortesia si 
scopre € un grosso inviluppo di merletti viene 
a cadere ai piedi dei doganieri. 

Grande fa la confusione del sig. Frolong e 
l'imbarazzo déi doganieri, ma la deferenza do- 
vette pur cedere alla [4% e ne seguì pro- 
cesso verbale, confiscale i soliti disgusti, 

Questa storia me ne }ricorda un'a 
duta a un negoziante di Beaune che era àn- 
dato a visitare l'Esposizione di Londra. Pri- 
ma di lasciare l'Inghiltàrra , sua moglie gli 
dice: « Voi sapete che)tengo i0jm. franchi 
disponibili, avrei voglia/di comperare dei mer- 
letti; sarà una buona Speculazione. lo me ne 
cingerò il corpo e nop ci .vertanno a ficcare il 


tra acca- 


naso.» Li 

Il negoziante sbigottitò espone a sua moglie 
i pericoli dell'impresa, esagera il rigore dei 
doganieri e non tacé se non dopo avere da 
sua inoglie ottenuto fa promessa di rinuncia- 
re al suo progetto, locchè era tanto più dif- 
ficile în quanto che la moglie aveva: in casa 
un'autorità ordinariamente incontestata. 

Airi 
ziante non Viene neppure accostata dai doga- 
nieri, e quegli pensatdò ai rimproveri che 
gli toccheranno per aver mancato a si bella 
occasione, vuole disarmare sua moglie, e preso 


alla dogana , la moglie del nega- 


in disparte un dogahiere denuncia sua mo- 
glie come persona aflui sconosciuta e sospetta 
di frode. Fanno entrare la signora nell’uffizio 
ele trovano una quantità di meiletti, La mo- 
glie del negoziante, mal convinta dal suo ma- 
ritò non aveva rinunciato al suò progetto co- 
me quegli credeva. 

1l negoziante racconta di buon grado que- 
sta storia ai suoì amici, ma la moglie non ne 
ha conosciuto della verità oltre la metà, e 
ignota ancor dggi di essere stata  denunziata 
dal proprio marito. 

Lunedì scorso è morto in età di 70 anni 
un commediante per nome Moessard, il quale 
era conosciuto molto a Parigi. Nella sua gio- 
ventù avea fatto parte della compagnia degli 
attori francesi, che Giouchino Murat avea 
creato a Napoli.!Dal 1814 fino al 1950 cioè 
per 56 anni è stato addetto in qualità di reg- 
gente ed artistaal teatro della Porta S. Mar- 
tino. Nel suo ritirarsi il'ministro dell'interno 
dietro le istanze del signor Giulio Jauin, gli 
aveva accordata /una pensione annua dî 600 fr. 
La società degli artisti fondata da dieci anni 
in qua, e ricca di 600,000 e più: franchi vi 
avea aggiunto un’altra pensione di 300 franchi. 
Si trattava di dare una serata a. suo benefizio, 
per la quale si doveva fare appello a tutti i 
primarii talenti di Parigi: ima come egli lo 
avea preveduto sovente, una volta trasportato 
fuori del suo elemento, il teatro, la vita lo ha 
abbandonato. 

Moessard avea ottenuto nel 1841 il'\premio 
della virtà fondata da’ Montyon. La commis- 
sione d’inchiesta dvea constatato, che con una 
risorsa modestissiina ; e senza fare pubblicità 
alcuna del suo atto di beneficenza ayea 
rato presso di se e provveduto per 40 anni 
all'esistenza di una vecchia donna inferma. 

Moessard era conosciuto da tutta Ja popo- 
lazione operaia di Parigi che' frequentava il 
teatro del baluardo: la sua popolarità era 
somina. Quando si sollevava al'teatro s, Mar- 
tino qualche tumulto, od în quei vasti anfi- 
teatri dove si assiepa la folla degli operai e 
dei gamins dì Parigi, e la gendarmeria era 
impotente, si mandava Moessard, il quale con 
una parola o con. un gesto calmava come 
Nettuno ogni tempesta; 

Moessard avea molto spirito, ma il nascon- 
deva, non già per modestia, ma per timore 
di non offendere qualcuno. La sua massima 
era, che le sole bestie sono inoffensive, e che 
per conservarsi nella condizione subalterna 
della vita era necessario faire la Uéte. 

Qualche volta però il suo spirito ‘gli sfug- 
giva in sentenze di un carattere abbastanza 
ironico. Sul finire della restaurazione si dava 
alla ‘Porta San Martino un dramma in cui 
Moessard portava la pettinatura ali’ oiseau 
royal, di maniera che il suo ‘spetto corri- 





spondeva precisamente a quello di Luîgi XVI. 
Il commissario di polizia venne a preseriver 


l'glì alcune ‘modificazioni nel suo costume, 


Tindomani nuova visita del magistrato , il 
Quale gli disse: « Signor Moessard, voi ras- 
somigliate ancor troppo a' Luigi XVI: sono 
ancora necessarie alcuue concessioni. — Si- 
gnore, replicò Moessard, voi dimenticate che 
di concessione în concessione Luigi XVI è 
salito sul patibolo. 

Bercio, — L'Indépendance Belge del 27 
annunzia che i risultati. elettorali; già  cono- 
sciuti sono fayoreyoli al partito liberale. 1 
candidati dell’Associazione liberale e. Unione 
costituzionale ebbero a Bruxelles una enorme 
maggioranza malgrado gli sforzi e i maneggi 
del partito coutrario. L'esito risponde piena- 
mente alle speranze dei veri amici del paese. 

— Il Pays riporta un' dispaccio. telegrafico 
secondo il quale i candidati del governo 
hanno ottenuto un pieno successo non solo a 
Bruxelles, ma altresì a Liége, Anversa; Gand, 
Nivelle e Mons. Nelle altre città i risultati. si 
equilibrano. In sostanza la maggioranza .del 
2 settembre è spostata e la sorte della legge 
sulle successioni è ormai assicurata, 

Incuwrerra: Noi possiamo annunciare po- 
sitivamente, dice il Yorkshire, citato dal Mor- 
ning Chronicle, che lord Russell'e i suoi amici 
i occupano attivamente a redigere le dispo- 
sizioni di un. nuovo bill di riforma da pre- 
sentarsi al Parlamento nella prossima sessione. 
Per avere ampi ragguagli sul sistema eletto- 
‘ale il ministro dell'interno ha fatto doman- 
dare in tutta l'Inghilterra la nota degli elet. 
tori nelle ultime elezioni, e si metteranno le 

e in confronto con quelle prodotte dal 
nuovo - censimento, Il progetto. ministeriale 
estendesi al suffragio oltre l'aspettativa po- 
polare. Uno dei ministri ha oppugnato vigo- 
rosamente questa liberalità secondo lui ecces- 
siva, ma si crede che dovrà cedere. 

Si riconoscerà una certa proporzione di edu- 
cazione, astrazione fatta dall’ occupazione di 
case come conferente. il diritto di votare. I 
membri del clero, avvocati, negozianti, lette- 
rati, cherici, le classi più elevate degli operai, 
senza essere proprietari ,, potranno in date 
condizioni essere elettori. Il sistema attuale 
subi profonde modificazioni. Si riducrà il 
censo di 10 sterl. nei borghi; il corpo elet- 
torale sarà accresciuto almeno di un quarto. 

Benumo, 15 settembre. — È qui giunto il sig. 
de Berg, aiutante di campo dell’imperatore 
di Russia. Sì assicura ch'egli sia venuto per 
prender parte ai negoziati concernenti gli affari 
di Danimarca. 

Vienna, 26 settembre. — Lunedì prossimo 
avranno incominciamento le elezioni dei mem- 
bri per comporre i comitati distrettuali del 
comune di Vienna contemporaneamente in 
tutti i setti distretti elettorali dei sobborghi. 
Agli elettori il cui numero ascende n 4758 
venne mandato uno scritto d’invito, che nello 
stesso tempo servirà loro di carta di Jegitti- 
mazione. Dall’epoca delle elezioni. pel consi- 
le în poi vennero inscritti soltanto 

diritto all’elezione, 


glio comuni 
216 aventi i 
— 27 settembre. — In rapporto alle immi- 
nenti elezioni dei comitati distrettuali del co- 
mune di Vienna, ebbero luogo questi giorni 
in tutti i distretti delle conferenze preliminari 
degli elettori. Abbenchè in questo proposito 
gli elettori fossero stati invitati pubbblicamente, 
la loro partecipazione. fu sorprendentemente 
lieve. (Corr. Ital.) 
— La ‘notizia recata dal Soldatenfreund 
della nomina del principe Vindischgratz a go- 
vernatore della Boemia non si conferma. 





S. NICCOLINI gerente. 





Tonno — Cusini POMBA #0 


IL d, 
MAGNETISMO ANTI 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di4 
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AVVISO 


Il sig. IL. ID. proprietirio della CH 
n. 175169, della rendita di Il 
creata con legge 12 giugno 1849, dl 
gli è stata rubata, epperciò le per 
venisse proposta, di non comprarla 
compiacente di prevenire il signor il 
proprietario dell'albergo. d'Europa id 


DA VENDERE 


CASINO sulle fini di questa. 'capitiit 
gione Valtorta , sulla sinistra della 
di Nizza , presso. la cascina Bassegui 
Recapito. al giardiniere, 





GLI ULTIMI NI 
RiVOLGIMENTI ITAUN 
MEMORIE STORICHBI 

DI F. A. GUALTERIC 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento 
i librai Schiepatii, Gianini e Fiore, Gi 


Enrico Crotti. ì 


" i 
Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera nuova: Latisa 
vetsi e musica del M. Ricci, — Ballo Wa 
SUTERA. — La drammatica conipagnia 
Preda recita : Genio e Svenlura. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
Romagnoli recita : Un Pasticcio politico, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A ottobr 
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gent. Street S.i 
l'Eco d' Italia, 








I signori Associati al nostro gior- 
male, ilcuî abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di settembre,'sono pregati 
‘a rinnovarlo per tempo se non vogliono 
| ‘soffrire interruzione nella spedizione 

dei fogli. ; È ; 
} 









RIVISTA. 
I fogli hapolitàni descrivono con gonfie frasi il 
Ò viaggio del.re' nelle provincie funestate dal terre- 
$ moto, e ‘ne magnificano la_ generosità e le lar- 
| gheze. Rispondono a questi panegirici le relazioni 
: 
É 





che ci-giungono dell'altro processo politico, e delle 
ferree sentenze pronunziate contro gli inquisiti del 
5. settembre 1840; e del baguo.di. Pescara... 4 
TI giornali romani conservand il solito-silenzio, e 
allempiono invece al loro: uffizio di pubblicità Je 
private: corrispondenze; La Gasseila d'Augusta 





guari sorto fra il comandante francese in Civita- 

| vecchia e tre membri dell'ufficio papalino di sanità. 
Lettere nostre ci rivelano un nugvo aîto di stolta e 
titannica riazione; il:ripristinamento cioè delle an- 
tithe misure eccezionali contro gli israeliti. 

Di Francia, dicerie, supposizioni, e non un fatto 
che abbia qualche importanza. La.proposta Uréton, 
lè probabilità favorevoli o contrarie che ella possa 
avere, formano il testo:ordinario delle conversa: 
zioni politiche ; giacchè dipende in gran parte dal- 
l'esito di questa, ‘ogni preventivo giudizio sullacan- 
didatura presidenziale del'principe Joinville. Chan. 
Bsrnîef dicesi siasi dichiarato per la proposta; In- 
tanto i rappresentanti allrettano il loro ritorno. 
Se ne contano già oltre a duecento. 24 . 

! In provincia continuano i sequestri'di giornali, 
le perquisizioni egli arresti per. reati politici. 

Una importante notizia d'Inghilt&rra , se viene 
confermata, è quella della riforma elettorale sopra 
larghe bisi, che il governo sta maturando, Le di- 











W scussioni seguite in seno; alla Camera dei comuni 

o, N | vi 
he RU 39pra quest'argomento, le; tendenze che la maggio» 
' BI ranza palesava, chiariscono come realmente l'opi- 


4 


È 


nione pubblica desidèri questa riforma. Ed è però 
probabile che il governo pensi davvero a promuo- 
verla, n 

Il principe di Metternich. è appena giunto a 
Vienna, e già i fogli politicidi Germania gli at- 
tribuiscono, una serie. di consigli, ‘e di massime 
governative, che non ne enunciereblie tante .in un 
mese se fosse ministro in attività. Fra le altre vuolsi 
che egli siasi dichiarato favorevole alla pretesa del 
governo d'Austria d’incorporare nella Confedera- 
Zione germanica tutte quante le sue provincie. 
Abbiamo miglior opinione dell'esperienza del Ne- 
store dei diplomatici europei per poter eredere 
2 ch'egli appoggi una pretensione Ja quale, se si ten- 

tasse di recarla in atto, solleverebbe così gravi dif- 
MR ficchà. 
La Gazzetta Nazionale pubblica un passaggio 
assai curioso del discorso del re di Prussia ai soci 
© del Freubund; in esso si giustifica fra le altre 
cose della imputazione di bere froppo vino e sagra- 
menta che non beve quasi altro che acqua. Citiamo 
testualmente. 
La questione delle spese per l'occupazione mili- 
tare dei ducati, non è ancora prossima allo sciogli» 
mento. Oltre la Prussia, pare che altri Stati prote 
Stino energicamente di non .volerne sopportare 
veruna quota. 

Di Spagna non sono notizie rilevanti, meno la 
Yoce corsa che il generale Narvaez sia stato pre- 
gato officiosamente da taluno de' ministri a voler 
indugiare ancora d’alquanto il suo ritorno a Madrid 
per cansare ogni occasione ed ogni pretesto di po- 
Jitiche commozioni. Li 

Nel Belgio le elezioni confermano le nostre spe- 
ranze; il partito liberale ha avuto il disopra; 
il ministero sicuro omai dell'appoggio efficace di 
| | una maggioranza illuminata e progressista, potrà 
| | battere sicuro quella via di salutari riforme, gra- 
|. zie alle quali ha potuto scongiurare la procella ri- 
voluzionaria, e mantener tranquillo e fiorente lo 
(1° Stato in mezzo alle gravi vicende che agitarono in 
ti questi ultimi anni il rimanente d'Europa. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Leggiamo nella Gazz. Piemontese d'oggi: 
(... Opporremo queste sole parole ad un sonetto 
| .testè pubblicato nella Gaszetta- Ufficiale di 
1 Milano (*). — Siamo certi che questa pubbli- 
"cazione 8 contraria alle ‘intenzioni ed al 
‘sentire degli uomini che reggono la cosa 
pubblica in Austria, e che è sfuggita (nè 
di ciò possiamo interamente scolparli) alla 









î 
(*) Il sonetto cui allude la Gazzetta Piemontese 


Stampato nella Gazzella di Milano del 28 set- 
tembre è questo ; 





Sonetto. 
imbelle spada in che fondàr la speme 
D'Italia i figli in due \enzoni infranta, 
Vinto d’Adria il Leon, doma la santa 
Città di Pier, che ancor sospira e teme, 
Numerate di già l'ore supreme 
Dell'egra Francia, e di sua mala pianta, 
i, Reso il frigio berretto onde si vanta 
7 Perfin ludibrio di Prudhon che freme, 
Che omai ti resta, o squallida Regina 
i D'Insubria? In. chi sperar ? pon mente, e almeno 
Per dover sacro al tuo Signor t'inchina. 
{Wloria tu vuoi? Ché non ti volgi al forte 
QU Sir che inte alberga, ei che, di te non meno, 
Dillalia tutta può cangiar la sorte? 
È P. Battavi. 











LI 
+ 





entra in minuti ragguagli circa il conflitto non ha' 


loro censura. Checchè ne sia osserviamo che 
male si difende una causa con simili modi, 

Comprendiamo che il governo austriaco 
abbia oppugnato lo slancio nazionale d'I- 
talia; però se quello slancio fu sfortunato, 
non fu senza ‘onore. Presero parte ad esso 
e soldati, e cittadini. I soldati non obbedivano 
che ai loro capi e combattevano valorosa- 
mente : i cittadini non obbedivano che al 
loro' cuore, ed incontravano la morte per un 
principio che è pure rispettato nella coscienza 
degli uomini di tutti i tempi, e che sarà 
sacro, finchè duri lume di civiltà. Un Re per 
questa causa abbandonava e patria e vita. 
Questo Re, questi soldati, e questi cittadini 
sì potevano comballere,*si potevano ucciderè 
ma.non si devono insultare. e 








Dal Giornale di Roma riproduciamo il 
seguente documento che abbiamo, promesso 
ai nostri lettori, 

Danwatio et Prownirio Operis cui titulus : + Surîs 


Ecclesiastici Instiluliones Joannis Nepomuceni 
Nuytz in regio taurinensi athenaeo professoris 











































— ltemque — In Jus ecclesiasticum universum 
Tractationes + Auctoris eiusdem. 
Pius pp, IX, 
Ad perpeluam rei memoriam. 

Ad apostolicae Sedis fastigium sola miserentis 
Dei clementia, nullo suffragio meritorum evecti, 
atque a coelesti Patrefamili. ineae suae custo- 
diendae praepositi, omnino offi ostri, ac mune» 
ris esse ducimus , si qua nozia germina excrevisse 
moscamus, ea succidere atque evellere stirpitus, ne 
in Dominici agri perniciem altius radices agant, 
ac diffundantur. Et sane quum-iam inde ab Ec- 
clesiae surgentis exordio, tamquam in igne aurum, 
probari oportuerit electorum fidem, ideirco Apo- 
stolus vas electionis monitos iam tum fideles vo: 
luit surrexisse quosdam, qui « convertunt et con- 
turbant Evangelium Christi » (ad Gal. 1.), quibus 
falsas doctrinas disseminantibus, fideique deposito 
detrabentibus « cliamsi Angelus evangelizet, pras- 
ferquamquod evangelisatum est » anathema dice- 
retur, Et quamquam infensissimi veritatis hostes 
profligati semper victique ceciderint, nunquam 
tamen destiterunt assurgere, acriusque exerere 
vires, quibus universam, si fieri posset, Ecclesiam 
labefactare niterentur. Hinc profanas manus inii- 
cientes in Sancta,' apostolicae huius sedis praero- 
gativas, et iura invadere, Ecclesiae constitutionem 
pervertere, atque’ integrum fidei depositum pes- 
sumdare ausu impio contenderunt, Porro etsi nobis 
magno solatio sit Christi Servatoris promissio, qua 
portas inferi nunquam “contra Ecelesiam praevali- 
turas edicit, non possumus tamen non intimo cra- 
ciari animi angore, gravissimam animarum perni- 
ciem considerantes, quam ex effraeni pravos libros 
edendi licentia, perversaque impudentia ac scelere 
quidlibet epntra divina ac sacra audendi latius in 
dies manare comperimus. 

lamvero in hac librorum undique grassantium 

peste, locum sibi vindicat opus sic inscriptum «Iu- 
ris Ecclesiastici Institutiones Joannis Nepomuceni 
Nuylz in regio taurinensi athenaco professori 
s« itemque » in ius ecclesiasticum universum tra- 
clationes » auctoris eiusdem, cuius nefarii operis 
doctrina ex una illius athenaei cathedra sic diffusa 
est, ut seleclae ex eo acatholicae theses ad dispu- 
tandum propositae sint prolytis ephebis, qui lau- 
ream, seu doctoris gradum consequi adspirarent. 
In his vero libris, ac thesibus in speciem adserendi 
iura sacerdoti, atque imperii ii traduntur errores, 
ut pro salutaris doctrinae praeceptis venenata 
omnino pocula iuventuti porrigantur. Auetor siqui- 
dem pravis suis propositionibus, earumque commen- 
tis, illa omnia, quae a romanis pontificibus praede- 
céssoribus nostris, praesertim Joanne XXIl, Bene- 
dicto XIV, Pio VI, ac Gregorio XVI, atque a tot 
Conciliorum decretis, praesertim a Lateranensi IV, 
florentino ac tridentino damnata iamdiu ac reiecta 
sunt, quodam fuco novitatis adspersa, atque illita 
auditoribus proponere suis, ac typis edere non eru- 
buit. Quandoquidem palam et aperte in editis dicti 
auctoris libris asseritur « Ecclesiam vis inferendae 
potestatem non habere, ‘neque potestatem ullam 
temporalem directam, vel indirectam. Divisioni 
Ecclesiae in orientalem atque occidentalem nimia 
romanorum pontificum arbitria contulisse ; praeter 
potestatem episcopatui inhaerentem, aliam esse at- 
tributam temporalem a civili imperio vel expresse 
Vel lacite concessam, revocandam propterea cum 
libuerit a civili imperio : civili potestati vel ab in- 
fideli imperante exercitae competere potestatem 
indirectam negativam in sacra ; civilem potestatem 
ab ecclesiastica, si damno afficiatur, sibi consule. 
per potestatem indirectam negativam in sacra 
competere nedum ius, quod’ vocant, ezequalur, 
sed vero eliam appellationem ab abusu ; in confli- 
ctu legum utriusque potestatis, ius civile praevale- 
re: nihil vetare alicuins concili generalis senten- 
ia, aut universorum populorum facto, summum 
pontificatum ab romano episcopo, atque urbe ad 
alium episcopum, imque civitatem transferri; 
nationalis concilii delinitionem nullam aliam admit- 
tere disputationem, et civilem administrationem, 
rem ad hosce terminos exigere posse : doctrinam 
comparantium libero principi romanum pontificem, 
et agendi in universa Ecclesia, docirinam esse, 
quae medio aevo praevaluit, effectusque adhue m 
nere: de temporalis regni cum spirituali compati- 
bilitate disputare inter se christianae et catholicae 
Ecclesiae filios, » 

Plura quoque de matrimonio falsa asserantur » 
Nulla ratione ferri posse Christum evexisse matri» 
monium ad dignitatem sacramenti; matrimonii sa- 
































cramentum mon, esse 
rium, ab eoque separabile, ipsumque.sacramentum 
in una tantum nuptiali benedictione situm esse: 
iure naturae matrimonii vinculum non esse indis- 
solubile; Ecclesiam non habere potestatem impe- 
dimenta matrimonium dirimentia inducendi, sed 
eam civili potestati competete a qua impedimenta 
existentia tollenda sint: causas. matrimoniales, et 
sponsalia suapte ad forum civile pertinere; 
Ecclesiam sequioribus saecalis dirimentia impedi- 
menta inducere coepisse, non iure proprio sed illo 
iure usam, quod a civili potestate mutuata erat; Tri- 
dentinos canones (sess.24 de matrim. c. 4), qui ana- 
thematis censuram illis inferunt, qui facultatem 
impedimenta dirimentia inducendi Ecclesiae negare 
audeant, vel non ess@.dog@aticos, vel de hac mu- 
tuata potestate intelligendos. » Quin addit « Te 
dentiam forma sub infirmitatis poena mon obli- 
gare ubi lex cìvilis aliam. ormampraestituat, et 

















Velit hae nova forma: interyeniente matrimonium {. 


valere; Bonifacium VIII votum castitatis in ordina= 
tione emissum nuptias nullas reddere primum as- 
seruisse. » Plura denique de potestate episcopali, 
de poenis haereticorum et schismaticorum, de ro- 
mani pontficis infallibilitate, de conciliis temere 
atque audacter in hisce libris proposita occurrunt, 
quae persequi singillatim, ac referre in tanta er 
rorum collavie omnino taédeat. 

Quapropter compertumi/est, auctorem per huius- 
modi doctrinam, ac sentenlias eo intendere, ut Ec- 
elesiae constitutionem, aè regimen pervertal$ et 
catholicam fidem plane. destruat; siquidem ne er- 
rantes in viam possint redire iustiliae, externo iu» 
dicio, et potestate coerciliva Ecclesiam privat, de 
matrimonii natura, ac vinculo falsa sentit, ac docet, 
et'ius statuendì, vel relatandi impedimenta diri- 
mentia Ecclesiae denegat,(et ci addicit potesta! 
denique sic Ecclesiam eidem civili imperio subdi- 
lam esse per .summum mefas asserit, ut ad pote- 
statem civilem directe vel indirecte conferat quid: 
quid de Ecclesiae regimine, de personis, rebusque 
sacris, de iudiciali ecclesiae foro divina est insti- 
tutione, vel ecclesiasticis legibus sancitum, atque- 
adeo impium renovat protestantium systei quo 
fidelium societas in servitutem redigitur ci im. 
perii. Quamquam vero/nemo est qui non intelligat 
perniciosum huiusmodi, pravtmque systema erro» 
res instaurare iamdiu Ecclesiae iudicio profligatos, 
tamen ne simplices, atque imperiti d 
admonere omnes de pravae doctrinae insidiis ad 
mostrum pertinet apostolatum;  expedit siquidem 
« ut ibi damna fidei sarciantur, ubi non potest fi. 
des sentire defectam » (S, Bern, ep. 190). Propte- 
rea de unitate, atque integritate catholicae fidei ex 
apostolici ministeri affiajo solliciti, ut fideles om- 
nes perversam auctorig doctrinam devitent, fidem- 
que a patribus per hanèapostolicam sedem, colum- 
nam, et firmamentum Wèritatis, acceptam constan- 
ter teneant, memoratds libros in quibus recensitae 
nefariae opiniones confinentur ac defenduntur, ac- 
curato primum examinisubiecimus, ac deinde apo- 
stolicae censurae e ac damnare de- 














crevimus. 

Itaque acceptis consultationibus in theologica; et 
sacrorum canonum fagultatibus magistrorum, ac- 
ceptisque sulfragiis VWÉPF. NN. S. R. E. cardina- 
lium congregationis sufitemae et universalis inqui- 
sitionis, motu-proprio, @& certa scientia, ac matura 
deliberatione nostra, deque apostolicae potestatis 
plenitudine, praedietostibros , tamquam continen- 
tes propositiones, et Qoctrinas respective falsas, 
temerarias, scandalosasi, erroneas, in s. sedem in- 
iuriosas, eiusdem iuribts derogantes, Ecclesiae re- 
gimen , et divinam. eiu@! constitutionem subverten- 
tes, schismaticas, haerélicas, protestantismo eius- 
que propagationi tre et in haeresim, et in 
systema iamdiu ut haefeticum damnatum in Lu- 
thero, Baio, MarsiliolPatavino, Janduno, Marco 
Antonio De-Dominis, Richerio, Laborde et Pisto- 
riensibus, aliisque ab Ecclesia pariter damnatis in- 
ducentes, nec non et canonum concili tridentini 
eversivas, reprobamus, damnamus, ac pro repro- 
batis, et damnatis ab omnibus haberi volumus, et 
mandamus. Praecipimus vidcirco, nè quisquam fi- 
delium cuiuscumque conditionis. et gradus etiamsi 
specifica et individua mantione dignus esset, au- 
deat praefatos libros, ac; theses apud se retinere, 
aut legere sub poenis suspensionis a divinis quoad 
clericos, et quoad laicosi excommunicationis ma- 
ioris ipso facto incurrendis; quarum absolutionem, 
et relaxationem nobis, et sticcessoribus nostris ro- 
manis pontificibus reservamus, excepto ‘tantum 
quoad excommunicationem mortis articulo. Man- 
damus quoque typographis, ac bibliopolis, cun- 
clisque, et singulis cuiuscumque gradus et digni- 
talis, ut quoties praedicti (libri ac theses ad eorum 
manus pervenerint, deferre teneantur Ordinariis 
sub iisdem respeclive poenis, nempe quoad cle» 
ricos suspensionis a divinis, quoad Jaicos excom- 
municationis maforis superius comminatis. Neque 
tantum memoratos libros, ac theses, sed alios, 
aliasque quoscumque sive seriptis, sive typis exa- 
ratos libros, vel forte exarandos, et imprimendos, 
in quibus eadem nefaria doetrina renovetur ex in- 
legro, aut in parte, sub iisdem poenis superius 
expressis damnamus, replobamus, atque legi, im- 
primi, retineri omnino prohibemus, 

Hortamur tandem in Domino, et obsecramus ve- 
nerabiles fratres, quos nobiseum pastoralis zelus, 
et sacerdotalis constantia conjungit, ut pro sibi 
commisso docendi ministerio omni sollicitudine vi- 
gilantes in custodia gregis Christi, oves suas a tam 
venenalis pascuis, hoc ést ab horum librorum le- 
ctione avertere salagant; et quoniam « veritas cum 
minime defenditur, opprimitur + (S. Felix HI, dist. 
83) murum aeneum, et columnam ferream sese 
constituant pro domo Dei contra vaniloquos, et 
seductores, qui divina atque humana iura sus de- 
que miscentes neque Caesari, quae sunt Caesaris, 
neque quae Dei sunt, Deo ipsi reddentes, sacerdo- 








quid contractui accesso- ! 








Torino, Giovedì 2 Ottobre 1854. 


tum, 





apostolicae, mee non curiae generalis in Monte 


tatorio, et in acie campi-florae de urbe per ali. 


quem ex eursoribus nostris, ut moris est, publ 


cari, illarumque erempla ibi affiza relinqui, sic 
vero affitas ac pubblicatas perinde omnes afficere, 
ad quos spectant, ae si unicuique  illorum perso- 
tque intimatae fuissent. Prae- 
etiam im- 
subscriptis, 
et sigillo personae in ecclesiastica dignitate con- 
stitutae munitis, camdem fidem in iudicio, et extra 
uae eisdem his haberetur, sì fo- 


naliter notificatae 
sentium quoque litterarum transum 
pressis, manu alicuius publici notai 









haberi volumus, 
rent erhibitae, vel ostensae, 





nostri anno sezto. A. card. Lampnusemini. 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Journal des Débats: 


Car avvenna' DELLA Fnancia ? Tale è il titolo di 
ratry ha testè 
pubblicato sulla questione che oggigiorno si agita 
per ogni dove. Tale è la questione che il Nestore 
delle nostre adunanze politiche si propone alla sua 
volta con un sospiro di dolore e di simpatia sulla 
sorte di questo gran paese, condannato per i suoi 
falli e le sue sventure a dubitare di se stesso ed a 
cercare la sua bussola mel mezzo delle tenebre, 
Testimonio delle tre o quattro rivoluzioni che si 
sono succedute da sessant'anni, il siguor Kératry 
le giudica tutte colla serenità di spirito e fermezza 
di ragione che sono il Telice privilegio della sua 
verde e maschia vecchierza. Ma è l'ultima di que. 
ste rivoluzioni, è la rivoluzione di Febbraio che 
seve- 
rità troppo naturale e troppe giusta, poichè la ri- 
voluzione di Febbraio fu la men giustificata e la più 
poichè ha riposto in questione i 
diritti acquistati dalle rivoluzioni precedenti, col 
far dubitare del loro principio. Quanto l'autore è 
inesorabile per la rivoluzione di Febbraio, altret- 
tanto si mostra giusto e riconoscente per la memo» 

ia del saggio monarca a cui la Francia è stata de- 
ì feconda e di 
una prosperità sì brillante. Nel sentire questa voce 
sì calma e sì convinta, non credesi di sentire la 
voce anticipata della storia stessa? Però che av- 
verrà della Francia ? Dopo d'aver proposta la ques 
stione fatale, dopo d'aver dimostrato quanto ha 
d'urgente, di doloroso e di terribile, il vecchio e 
nobile atleta ha lasciato la cura di risolverla alla 
Provvidenza, arbitro necessario ed infallibile di 
tutte le cause disperate. Egli ha sdegnato il vano e 
sterile onore d’aggiungere una soluzione di più a 
tante soluzioni impossibili. Soltanto egli termina 
con fare un appello alla conciliazione di tutti i co- 
lori che compongono il gran partito dell'ordine, 0, 


un piccolo scritto che il signor 





egli condanna con maggior forza e severità 








funesta di tutte; 





itrice di diciotto anni d'una paci 





in una parola, alla fusione dei tre partiti monar- 
chici, Questo.è un generoso sogno, è 
buon cittadino ; 








non è una conclusione formale. 1 


nostri lettori ci sapranno buon grado di por loro 
sotto gli occhi gli squarci che ci hanno maggiore 


mente colpiti in questo scritto. 
Anmano Begrim, 

« Nel 4789, il bisogno di riforma nel nostro stato 
sociale era generalmente sentito. Si voleva il ri- 
spetto delle persone e delle proprietà, la libertà 
civile e religiosa, l'inviolabilità del tetto domesti» 
co, santuario dellz famiglia, una eguale ammes- 
sione ai pubblici impieghi secondo i rispettivi me- 
riti e la contribuzione ai carichi dello Stato in pro- 
porzione delle fortune : egli è evidente che fin dal- 
l’anno 1848 tali conquiste, prezzo di lunghi la- 
vori, erano assicurate al paese. In nessuna con: 
trada dell’ Europa, ed anzi del mondo incivilito, 
niuno findividuo godeva più largamente che ia 
Francia del libero esercizio delle .sue facoltà na- 
turali ed acquistate. Se alcune distinzioni facevan: 
rimarcare nella vita civile, esse erano general- 
mente il risultato di fortune patrimo! 
venturate speculazioni, di servigi resi al paese, di 
talenti che lo onoravano e di capitali guadagnati 
con intelligente lavoro. Esistevano ancora certe 
forme gerargiche; questo non era un male; la 
storia nazionale vi trovava rimembranze di glotia : 
nissuno ne soffriva, molti ne approfittavano. La va 
nità dei titoli per lo meno era sì leggera, era si 
tollerante e patteggiava così bene cogli amor pro- 
prii di fresca data, che le si perdonava quando non 
la si abbandonava al ridicolo. In fatto, non eravj 
più nè nobiltà, nè plebe. La prima aveva ben com- 
preso che non poteva .più prender data fra gli 
stemmi soli della sua provincia ; l’altra, che tutte 
le carriere le erano aperte, non le rimaneva più 
che di meritare. 

« Il vero scopo era adunque conseguito: si è 
follemente oltrepassato. Il grande affare sarebbe 
di ritornarvi. Perciò vi vuol coraggio e sforzi so- 
stenuti; fermarsi su di un declivio è già molto; 
presto diremo a chi ne siamo obbligati. Per re- 
trocedere vi vuole una gran forza materiale e 
morale. Avremo noi questa forza ? Essa ci è pure 
divenuta indispensabile ; perciocchè uno stato più 
a lungo stazionario ci è interdetto. 

* Diffatti la situazione in cui ci ha precipitati il 
24 febbraio 1848 è troppo precaria , troppo pre- 
giudicievole agli interessi che vivono di stabilità , 
troppo contraddittoria ad abitudini quasi trasfor 
mate in bisogni, perchè sia permesso di promet- 
terle una lunga durata. 

Essa domanda dei correttivi , ed anzi più che 
sterili modificazioni. Prolungata, ci condurrebbe 
inevitabilmente ad una guerra civile, e questa a- 

| yrebbe Ja sua conclusione ordinaria, che si riassu» 























et imperium committunt inter se, atque adeo 
impetere utrumque , atque evertere connituntur. 

Ut autem praesentes literae omnibus innotescant, 
nec quisquam illarum ignorantiam praetexere, et 
allegare valeat, volumus ac inbemus ipsas ad valvas 
Bisilicae apostolorum principis, et cancellariae 


Datum Romae apud S. Petrum sub annoio pi- 
scatoris die 22 augusti anno MDCCCLI, pontificatus 


il voto di un 


di av 





Num, 1464. 











































































me col-dispotismo. Noi fummo gettati in una re- 
pubblica; ora, cominciando dagli autori della muo- 
va costituzione, nissuno è repubblicano in Franci 
Voi vi cerchereste dei Bruti, e mon vi trovereste 
guari del Sibariti, It regime al quale fummo con- 
vitati vorrebbe dei costumi austeri, ed i nostri 
sono fiacchi, per non dire di più: richiede dei gu- 
sti semplici, ed i nostri sono raffinati nel domici- 
lie, nelle suppellettili, nel servizio di tavola, in ciò 
che noi chiamiamo il cemfortable della vita. Esige 
prima di tutto l'amor di patria; e salvo un piccolo 
numero di eccezioni, chi è colui che oggidì ha 
una patria? Per ben servirla vi vogliono credenze: 
ove sono queste, ditecelo ? Forse fra i repubblica- 
del giorno avanti? Forse fra quelli dell'indoma- 
ni? Noi vorremmo ben sapere se hanno fede nella 
giusi divina coloro i quali ogni giorno attacca» 
noi giudizi della giustizia umana? . . ... 

« Si comprende una repubblica di San Marino, la 
quale noi è guari più che un. convento; si ammette: 
senza difficoltà la repubblica dei cantoni elvetici , 
confederati con ua vincolo che si disserra ogni 
giorno, e ancora essa non sussiste che sotto il be- 
neficio delle sue migrazioni e della vendita del 
sangue dei suoi soldati alle potenze che lo pagano; 
mon si contesta punto la possibilità della repubbli- 
ca americana del settentrione, la cui popolazione 
crescente non è ancora vicina ad affollarsi su d'un 
territorio non meno vasto dell'Europa, e ancora 
quella forma di governo non può ripromettersi ivi 
una durata tata; ma una repubblica di treù- 
tasette milioni d nti, rinserrata tra'i limiti di 
un terreno che si disputa a*prerto d’oro o per 
mezzo di uscieri davanti ai tribunali , assetata di 
godimenti di.euî ha contratto l'abitudine, chieden- 
doli' ad arti molto dispendiose, che non isnervano 
meno i corpi che gli spiri sempre pronta ad 
inebbriarsi di rappresentazioni licenziose, e final» 
mente stretta come in una morsa da Stati momar- 
chici, una tale repubblica, diciamo noi, non avrà 
mai che una sola condizione possibile di esistenza: 
è la guerra! sì, ed una guerra accanita, che sareb- 
be seguita da un incendio generale dell'Europa, 
interessata a sbarazzarsi d'una demagogia che non 
ha neppure la trista scusa dell’austerità. 

In questa lotta d'un popolo che si. scaglia su 
tutti, e di tutti su d'un solo, dove andrebbe a_col- 
locarsi la vittoria ? Ebbene, visto lo stato del con- 
tinente, sulla carta del quale noi figuriamo, moi 
avremo l'ardire di affermare che sarebbe sotto la 
bandiera della nostra propaganda. Sarebbe il 95 
ricominciato cen tutti i suoi furori, colle sue spo- 
gliazioni, i suoi tribunali rivoluzionarii, i suoi tem- 
pii contaminati, le sue tre bancarotte, di cedole, di 
mandati e di terzi consolidati, co'suoi partiti che 
mandano scambievolmente al patibolo, co'suoi 
strazianti dolori, le sue lagrime, le [sue famiglie 
distrutte e il loro sangue più puro calpestato alla 
porta delle prigioni, o sparso a fflitti sulle pubbli- 
che piazze; sì, con tutto questo, perciocchè il 
trionfo al di dentro come al di fuori sarebbe la 
pace del terrore, e l'inno di alcuni cannibali ne 
diverrebbe ancora l’apoteo: 

* Abbiamo veduto che la repubblica del 1848 è 
un vero non-sens nello stato presente de' nostri 
costumi, un anactonismo assurdo, dal quale amare 
ricordanze ci avrebbero dovuto preservare, Quindi 
abbiamo pur troppo verificato il proverbio « della 
esperienza de' padri perduta per i figli. » A buon 
diritto si potrebbe dire di lei, che è un frutto, ‘il 
quale, anche a suo rischio e pericolo, ciascuno 
deve raccogliere sull'albero , se si vuole che con- 
servi qualche sapore. 

« Andiamo a riconoscere che non è nè manco 
un calcolo di sistema, con qualche ‘coerenza nelle 
sue parti, che ci hanne presentato. Due poteri, di- 
stinti per le loro attribuzioni , somo stabiliti nel- 
l'atto costituzionale. Benchè siasi preteso di su- 
bordinare l'uno all'altro, sono sovrani ambidue ; 
emanati dalla stessa sorgente, forti della stessa 
origine, egli è per ciò che sono in uno stato di 
perpetuo antagonismo. Schiusi dallo stesso uovo, 
Castore o Polluce vissero in pace mei loro rispet- 
tivi dipartimenti, perciocchè ciascuno di loro avea 
la sua destinazione e le sue ore di Eteo- 
cle e Polinice, tuttochè fratelli, 
stessa corona , erano condannati a. distruggersi 
l'un l'altro: qui similmenle noi incontriamo: due 
poteri quasi a ‘scadenza simtiltanea, l'uno facendo 
leggi per nove o dieci mesi, e lasciando il posto 
vuoto ; l’altro godendo di tutte le sue facoltà To- 
comotive durante il corso dell'ano intiero;'nòmi- 
nando a tatti gli impieghi amministrativi, giudi- 
ziarii, diplomatici, militari, ‘ecclesiastici, distri. 
buendo a suo buon grado gli onori, le ricompen- 
se, i gradi e le decorazioni, moneta la più preziosa 
dello Stato, quando non ‘è prédigata, od infine 
riunendo nella sua persoma tutti i poteri d'una 
monarchia rovesciata senza motivi, eccetto che la 
nuova lista civile è senza rapporto colla posizione 
che si è fatta al suo titolare. 

Per qual miracolo pretenderebbesi che queste 
due autorità, sì diversamente provviste, ma co- 
stantemente in presenza l'una dell'altra, vivessero 
in perfetta intelligenza ? 

Una tale costituzione manca evidentemente di 
contrappeso. Essa non è in realtà nè democragica 
nè monarchica ; 0 piuttosto essa è l'una el'altra, 
per meglio combattere se stessa. Una delibera» 
zione precipitata dell'Assemblea nazionale, od un 
semplice obblio d'assiduità di una delle frazioni 
che la compongono, possono dar luogo alla ema: 
nazione di una legge funesta , i cui inconvenienti 
si sarebbero cancellatif passando per una seconda 
trafila; mentre un corpo solo sovrano non può 
contraddirsi senza perdere Ja considerazione ne- 
cessaria al rispetto delle sue decisioni susseguenti. 

D'altra parte il presidente della repubblica, in; 
sprito da contese poco giustificate o da rifiuti umi 
lianti pel suo amor proprio, può abbandonarsi a 





































































































































































































certi atli mei quali non vedrebbe se non rappre- 
saglie, e che avrebbero 
tentî per l'ordine pubblico, La costituzione gli 
ha fatto evidentemente una-parte troppo larga 0 
troppo debole. Diciamo, meglio.:.gli ha.troppo ac: 
“eordato perchè non desideri di più, Ua Senato in- 
termediario trayJui e l'Assemblea , che togliesse ad 
ambidue ciò che li espone a peccare per Eccesso, 
attenuerebbe i pericoli delle loro situazioni ri- 
spettive sui 
In febbraio 41848, un movimento che nel suo 
% principio non aveva contro’ la dignità reale un 
carattere di ostilità assoluta, in alcune ore si con- 
chiuse con' una \repubblica alla quale pochissimi 
rivoluzionani avevano pensato. Se Luigi Filippo ed 
i suoi ministri, scortati da un solo squadrone di 
rissari, si fossero! ritirati a Vincennes , se ivi aves- 
sero chiamati i due grandi corpi dello Stato, fra 
quarantotto ore tutto sarebbe rientrato nell'ér- 
dine; perciocchè la sonora voce della Francia a- 
vrebbe avuto tempo disfarsi sentire. Mu questa ri. 
sorsa ‘sarebbe mancata a‘ Napoleone : non era già 
davanti ad una semplice onda rivoluzionaria che 
egli ‘aveva da întreggiare. Per lui un tempòreg- 
giamento non era più possibile in presenza dei 


torrenti dell’ Europa intiera traboceata sull’ imà- 
pero; bisognava battersi ; e questa è la più bella 
campagna che egli abbia fatta nella stia’ @roica car- 
riera. ” A (Continua). 
e AREA 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Roma 25 settembre, 


. Il'governio pontificio , costante sempre alle 
Antiche odiose massime , non ha dimenticato 
di fiattivare a carico degli Israeliti ( i quali 
sempre è specialmente nelle ultime vicende 
tennero lodevolissima condotta’ verso il go- 
verno) quelle misure che, rendendoli inferiori 
ai diritti dell’ uomo, mostrano altresì l’astio 
perenne verso. di essi. * 

Già sono fatti segno ‘alle persecuzioni, e la 
inquisizione comincia a tormentarli, dandone 
le più manifeste prove. Egli è. un fatto che 
fu di nuovo posto in vigore , tanto in Rona 
quanto nelle altre città dello” Stato, |’ obbligo 
agli israeliti di non poter viaggiare senza ot- 
tenere upa licenza dalla inquisizione, nè fer 
marsi nei, paesì interni senza nuovo permesso; 
non'che «di presentarsi nei luoghi rispettivi 
all'inquisitore; ‘o £: £. per lui. Gli uffizi di po- 
lizia non ‘possono rilasciar loro ‘il passaporto 
o apporvi il visto senza la ‘detta licenza. 

In Pesaro poi oltre il detto vincolo, la cui 
mancanza porta seco pene pecuniarie perso- 
nali a capriccio, fu anche. ingiunto a quegli 

* Visraeliti di. non poter tenere servitori, serve € 
nutricì cattoliche; non negozi fuori del loro 
ricinto, € proibito pure'ai cattolici il tenerne 
entro di quello. 

Che un governo, senza la menoma causa, 
con questi modi opprima un corpo di persone 
e lo cacci dalla società alla quale, pure ap- 
partiene e haWkdiritto, non sappiamo capire. 
Gotali provvedimenti sono più che, bastanti 
per provare ‘al mondo.civile; che il governo 
romano, in luogo di adottare que’modi di dol- 
cezza, che se convengono sempre, sono ne- 
cèssari nei tempi attuali, si studia + con, tutte 
Je guise di rigore, di risvegliare’ fra le ‘classi 
e le divetse credenze l’odio e lo: sprezzo che 
a poco a poco si andava spegnendo: odio e 
disprezzo però che, da lui meritato, potrebbe, 
un di o l’altro, scatenarsi a suo danno. 

É doloroso il vedere come le autorità mi: 
litarî stràniere non pensino seriamente a que- 
ste gravissime soperchierie, Molto più che esse 
si oppongono all'effetto - della loro. missione 
tendente a sviluppate nel nostro governo quei 
sensi dî mollerazione che sono la guida di 
tutti i governì 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 23 settembre. 
Alla serie interminabile delle condanne in 


questo reamè aggiungete le seguenti: D, Pari- 
filo Gammelli avvocato, condannato politico, 
era l'onore del foro abruzzese, valentissimo 
nel ramo. penale e poeta, Nel bagno di  Pe- 
scara dove sono stivati i prigionieri . politici 
della provincia di Teramo, esso è morto per 
effetto dell'epidemia che ivi si è sviluppata. 

D, Michelangelo Fotti, sacerdote secondo. ì 
veri principi del Vangelo, uomo dottissimo 
nelle lettere greche e latine, e maestro del 
reale collegio di Teramo, è pur tenuto pri- 
gione în quel bagno, avendo riportato la cog- 
danna di anni 24 di ferri. 

Unitamente a queste due hotabilità sono 
rinchiusi in quel bagno 72 giovani di civilis- 
sime famiglie della città di Teramo, 





Torino , 1 ottobre. 
RIFORMA DELLE: SCUOLE DI LEGGE. 
NI. 

ala commissione per organo del: suo re- 
latore, « il’ professore Pescatore; mostra di 
riconoscere i capitali difetti dell'attuale in- 
segnamento nelle scuole di Legge, poichè 
oltre le esplicite e formali censure che ne 
fa nel. testo. medesimo. della relazione, le 
innovazioni che ella. suggerisce tendono 
nella massima parte a correggere appunto 
i vizii da noi sopra loccali. Così l’espos 
zione del diritto civile privato, che occupa 
ora due professori, viene attribuita ad un 


solo; e Ta ‘restringe in quattro trattati, | 


conseguenze ‘compromet- | che all'insegnamento del 








a vece che ora diffondesi in otto; così an- 
diritto canonico 
due soli anni si vogliono consacrati a vece 
ché ora, comprese le istituzioni, protraesi 
per uno spazio doppio di questo. E per 
supplire al difetto dell'istruzione politica e 
sociale, propone che il diritto pubblico in- 
terno ed esterno, e gli elementi’ della eco- 
nomia politica facciano parte del corso or- 
divario. Sovraltutto poi inculca fortemente a 
più riprese che il metodo dell'insegnare 
debba informarsi assai più che ora non si 
faccia ai prineipii della scienza; che cioè, 
per valerci delle parole medesime del pro- 
getto di legge. ché sì propone (quantunguè, 
a dir vero, non ci paiano, troppo esalle), 
il diritto sia. da. insegnarsi non tanto nel 
compiuto. suo ‘essere ‘positivo e concreto, 
quanto anche scientificamente. 

La commissione adunque composta di otto 
fra i. membri più ragguardevoli della facoltà 
di Legge, fravi quali. il preside della mede- 
sima, e cinque professori anziani riconosce 
unanime i vizi dell'insegnamento attuale ; 
riconosce chè è empirico (sic), incompleto, 
insufficiente; che travia nelle discussioni di 
dettaglio, d'onde necessariamente maggior 
fastidio ‘in chi insegna, maggior fatica in 
chi apprende ; e nello stesso tempo mag- 
giore lacuna e minor profitto (1). 

Una commissione governativa ed univer- 
sitaria non potrebb'essere più esplicita ; ed 
è giustizia renderle le debite lodi per la non 
comune franchezza colla quale derui:cia essa 
medesima questi vizi. Ma essi non conten- 
gono che la prima. parte del; problema. La 
seconda; e la più difficile, cioè la soluzione 
di questo dovrebbe trovarsi nella proposta 
dei mezzi che si suggeriscono per cessare i 
difetti e le lacune di questo insegnamento, 
e ricostituirlo sopra tali basi che rispondano 
realmente ai bisogni che da quei vizi mede- 
simi:sono constatali. E qui ci duole di dover 
dichiarare che, a nostro avviso, la commis: 
sione se ha saputo essere molto esplicita ed 
esalta. nel. definire il male, nom sia stata 
egualmente felice nel suggerirne i rimedii ; 
ossia crediamo che dal ‘complesso delle in- 
novazioni che essa propone appaia piuttosto 
l'intenzione di far bene, anzichè la capacità 
di conseguirlo. 

Anzitutto chi legga con qualche altenzione 
il lavoro, d'altronde pregevolissimo,. del re- 
latore della commissione, vi scorge alcune 
irrefragabili contraddizioni che di necessità 
scemano l'efficacia della sua parola. Così a 
cugion d'esempio, si censura, nè forse a torto 
all’intutto, la‘coesistenza di due corsi, l’uno 
ordinario e comune, l’altro straordinario. è 
imposto solamente a colro i quali aspirino a 
certi officià d'un ordine superiore: 0 nell’in- 
segnamento o riella amministrazione. E con 
palmare incoerenza si propone poi questo 
stesso metodo, colla sola differenza che è 
circoscritto ad una materia unica, l'economia 
politica, a vece che ora comprende eziandio 
il diritto; pubblico! interno ed esterhò, e la 
filosofia del' ‘diritto. Così pure si nota, cd a 
buon diritto, quale un grave inconveniente, 
il pericolo. che porgendo.. occasione .a” più 
professori di trattare materie o quistioni ana- 
loghe, si svolgano teorie, e‘ si propongano 
soluzioni dissimili ‘e contraddittorie ; e si 
propone poi di'abolire ta cattedra di filosòlia 
del diritto, e di lasciare che ciascuno esponga 
a modo suo, e relalivamente. alla materia 
speciale di cui tratti i precetti, di quella, 0, 
per valerci anche ‘qui delle parole del rela- 
tore , le ultime conclusioni della scienza. 

Le quali contraddizioni tradiscono ‘una 
certa dubbiezza j una ‘certa peritanza nei 
inembri della ‘commissione , quasichè non 
fossero eglino medesimi, convinti appieno, 
della perfezione del sistema che, propongono. 
Peritanza che si rivela. «eziandio nell pa- 
role da noi-più sopra riferite; dove è ‘detto 
che l'insegnamento dovrà esseré ‘Now, TANTO 
positivo è concreto, quanto ANcHE scientifico. 
Dalle quali espressioni. appare che .mentre 
per l'una parte song; persuasi: della:-insuf- 
ficienza dell’attualesmatodo, com'essi' to chi 
mano, empirico, d'altra parte hofi Sonosi 
aricora fatta un'idea ben chiara e ben pre- 
cisa di quello che, convenga sostituirgli, ‘e 
di ciò;che sia da intendere sotto il nome 
di metodo scientifico, D'onde “le varie spié- 
gazioni che nè danno in seguito a più ri- 
prese. È 

Un terzo difelto, ed oseremmo, dire il più 
grave per le sue conseguenze; troviamo an- 
cora nel lavoro della commissione. Esso è 
troppo ipotetico, 0 in altri iermini (ci si 
perdoni il paradosso apparente), .Lroppo as- 
soluto. 1 fatti, la realtà delle co: ivlenuti 
in troppo lieve cento. La commissione pre- 
mette alcuni suoi giu cèrle sue 


(1) Vedi Gasz: Pioma n 


! di logica sopra’ di: esse, svolgendone sino 
| all'ultima le conseguenze. Il lavoro'dialettico 


l'cioè una serie di raziocivli, sapientemente 














IL RISORGIMENTO 


i inte dea 


basi razionali ed astratte, poi ragiona. a fil 


che essa fa sopra quesii principii è perfetto; 
ma è un lavoro dialettico semplicemente , 


collegati fra di loro, mai quali presuppongono 
precisamente: ciò chelè in questione. Metodo 
molto agevole: per iscivolare fra le difficoltà 
e render piave le più complicate ed ispide 
controversie; ma non, acconcio egualmente, 
crediamo, a trarre dalle discussioni quegli 
utili risultamenti: pratici, ai quali se ne rag- 
‘guaglia l’intrinsecafivalore. 

Spieghiamoci com un esempio. Sorge la 
questione in seno alla commissione se la cat» 
tedra della filosofiatfdel diritto voglia 0 no 
essere conservata. he opinioni son divise. 
Un membro della medesima formula allora 
questa proposizione, ye svolge questo. ragio- 
amento: « La filosofia del diritto è la sintesi 
delle ultime conclusioni della, scienza legale; 
ma. queste «ultime ‘tonclusioni ciascun pro- 
fessore le può facilmente svolgere a' suoi di- 
scepoli, e tanto più utilmente în quantochè le 
applicherà al yaîno speciale Jella scienza che 
insegna; dunque una caltedrà apposita di fi 
losofia del diritto è cosa sùpérflua.» Il sillo: 
gismo estrinsecame è perfelto, ma suppone 
che la maggioresia vera. E qui precisamente 
è l'equivoco; imperocghè non è punto , vero 
che la filosofia del diditto abbia per. oggetto 
l'8sposizione delle ultime eonclusioni della 
scienza; e che ‘perciò sotto Questo rispetto 
i suoi insegnamenti siano invartabili. 

Codesta tendenza &teoricizzare, mentre 
rivela l’abîtudine dello studio e della medi- 
tazione disgiuntamente dall’ esame! pratico 
delle cose e'degli uomini) vizia grandemente 
il sistema proposto dalla commissione, ‘per- 
chè nelle singole partì del‘medesimo si sa- 
crificano, a cagion djessa, le esigenze della 
realtà, e le verità dii fatto @ certe opinioni 
preconcette. Il che dirbostreremo viemmeglio 
in ‘un altro ‘articolo ‘analizzando le- singole 
proposte della commissione medesima, 





Fondazione di un Museo Meccanico-iudu- 
striale in Torino a beneficio delle classi 
operaie del Piemonte. 

Proposta di volontaria soscrizione. 
Imminente è d'arrivo degli operai pie- 

montesi dall’ esposizione di Londra; ed il 

paese li aspelta con affettuosa; ansietà e de- 

siderio. Or noî non sapremmo: festeggiar 
meglio il loro ritorno, che invitando il pu 

stesso ad accoglierli con una dimostrazione 
efficace di simpatia per quella classe utile 

e: benemerita della società cuî appartengono, 

ed a prestare il suo favore ad una impre 

ché tenile allo scopo di dotare lo Stato di 

una eccellente istituzione ed a rendere pe’ 

nostri operai permanente e comune’ a lutti 
quel profitlo passeggero e ristretto a pochi 
che si ebbe in mira di conseguire dall'in- 
vio di alguni di essi a Londra. Bd è lode- 
volissimo fatto e fecondo di consolanti ri- 
flessioni lo scorgere che la prima vare, ln 
quale si levi per inizi a impresa con 
la proposta è con'l'esempio, è* la voce di an 

capo di operai e proprietario! di opificio, .il 

quale viene ad aggiungere un novello titolo 

a quelli che ha già alla stima del paese, e 

porge un' altra bella prova della sua vir- 

\uosa sollecitudine pel bene e' per 1°’ istru- 

zione della classe di cui impiega, le braccia 

e dalla, quale esce egli stesso. Il: nome, del 

cav. Gabriele Capello; Moncalvo, così distinto 

pe’ lavori di ebanisteria che dirige, è troppo 
caro alla patria industria ; ed il governo 
intese onorare in lui: lulla quella» elasse,, 
quando. non ha guarivil. fregiava della de- 
corazione dell'ordine mauriziano, mostrando 
di ben comprendere che il valore delle ‘di- 
stinzioni officiali non scema ma si accresce 
allorchè esse vanno à gercare la virtù po- 
polaria ed, il merito modesto ma vero. Noi 
pubblichiamo la proposta, del Capello, la 
iuate contiene la prinda idda della -desidé» 
tata istituzione ; e crediamo attribuirle mag- 
gior pregio, lasciandole Ja ‘sua nativa sem- 
plicità e la forma si 
dut proprio autore, e riserbando ‘a lempo op- 
portano ogni ulteriore studio e sviluppamento! 
di che ha bisogno. Egli fa appello a' gene- 
rosi sentimenti de’capì di officine suoi, com- 
pagni, cd'a quelli del resto  de' cittadini, per- 
chè non sì ricusino di fornire i mezzi neoes- 
sarli alle prime spese di uno stabilimento che 
d’anno in anno potrà poi ricevere incremento; 
ed asgura. altresi 
deglialtri corpi morali e'del governo all'opera | 
benefica che sì da vidino tocca al perfeziò-| 


re ques 


sa in cui venne espressa’ 


il eoficorso de’ municipii, 





namento dell’industtia nazionale, 


Noi confidiamo che lil p da 


iiimiiimim creme scemenze 


questo appello, e che tutta la stampa perio- 
dica si mostri tenera del miglioramento delle 
classi lavoratrici, nel far plauso alla pro- 
posta e raccomandarla all’universal favore. 
Sarà questo un novello documento del felice 
svolgimento e della proficun direzione che 
lo spirito di associazione e l'amore delle 
classi agiate della società per le, povere ri. 
cevono! in questa, parte, d’ Italia, dove la 
carità ; privata verrà così a mostrarsi in- 
slancabile nell'opera veramente cristiana di 
illuminare e moralizzare il popolo, ponendo 
mano con ispontaneeoblazioni ad una utile 
istituzione appena un'altra ne; sia compiuta. 
Agli Amici degli Operai 
ed a promotori 
della Industria Nazionale. 

Che l'invio de’ nostri bravi quanto intel- 
ligenti operai alla uniyersale Esposizione In- 
dustriale per ispecchiarsi ed istruirsi in quelle 
opere portentose prodotte dalle nazioni più 
industriose del mondo, fosse un’opera patrio 
tica per eccellenza, ella è cosa innegabile; ma se 
si vudle davvero:che l'impresa spontaneamente 
iniziata dell’istruzione operaia progredisca e 
corra al suo compimento, è indispeasabile 
che il pubblico, i comuni, le camere di com- 
mercio, il governo e tutti coloro cui preme lo 
sviluppo della patria. industria, s'impegnino 
egl'più vivo interessamento! nel fondare fun 
Musco 0 Gabinetto Meccanico, provvisto ‘di di- 
segni d'ogui genere, e di ‘modelli delle mac- 
chine le più importanti e di maggior bisogno 
nello stato attuale della nostra industria. 

A più facile intelligenza di esse macchinette, 
ed a richiamare he’ giorni di riposo in quel 
recinto anche' con l’adescamento del diletto 
gli operai, in ogni di festivo dovrebbero tali 
macchine venîr messe in movimento, al- 
cune per mezzo di, un vapore della forza pro- 
porzionata alle loro dimensioni, ed altre per 
via di una ruota iidraulica.fatta agire per miezzo 
di un recipiente d’acqua collocato a sufficiente 
altezza da riempiersi con ui pompa comune. 

‘Tutti ‘gli operai dovrebbero aver i libero 
l'accesso, ed una 0 più persone versate nel- 
l’arte meccanica darebbero loro tutti quegli 
schiaràmenti e. le ragionate spiegazioni che, da 
essi veltissero richieste, e, particolarmente col 
confronto de’due sistemi «di anotori potreb- 
bero ficilmente insegnare il modo di utili 
zare correnti o cadute d'acqua; che ‘sono ca- 
pitali destinati a giacere inerti e trascurati fino 
‘a che non sì adopreranno tutti i possibili 
sforzi per diradare le tenebre dell'ignoranza 
in cui è ancora ravvolta la classe più operosa 
ed utile della società, 

La spesa occorrente, per, la, fondazione di 
vu tale; stabilimento; ancorchè non, piccola 
non debbe. sgomentare ; poichè in un paese 
che in un batter d'occhio (si. può' dire); potè 
disporre per private) soscrizioni. dell'egregia 
somma’ di 40 e più mila lire per l’inyio degli 
operai a Londra ; se si consideri mafuramente 
il centaplo di permanente benefizio®tehe ridon- 
deràulla patria industria dal proposto Museo, 
si concorrerà indubitatamente con maggiore 
generosità, e fra non molto si potrà mettere 
Id prima base,; non, essendo necessario, fare 
ad un tratto la spesa intera, 

dè poi tauto più'sporabile che vi sî' possa 
riescire, în quanto che deve interessare viv: 
mente a tutti i comuni, anche i più discosti 
dall capitale, cho si ‘effettui tale opera; per- 
ciocchè gli operai impiegati in Torino sono la 
più parte delle provincie, ed. in maggior nu- 
mero di quelle più lontane e montuose, nel 
cui' seno paco fecondo di prodotti; agricoli 
stanno appunto deposti preziosi tesori che 
l'istruzione sola potrà far noti, e render frut- 
tiferî alle popolazioni circostanti ed a, maggior 
ricchezza dell'intero paese. ; 

Per facilitare l’iniziamentò del Musco nel più 
breve tempo pussibile ,, potrebbe pure trarsi 
profitio da” disegni e meccanismi già accolti 
d fatti costruire dal governo per cura del dotto’ 
è solertissimo prof. Giulio , il cui concorso 
riuscirebbe. d'immenso vantaggio alla novella 
istituzione; e si potrebbe coordinare:con essa 
l'insegnamento tecnico:pratico, ed anche quello 
superiore da somministrarsi dlla gioventù stu- 
diosa, con l'applicazione delle lezioni alle cor 
risporidenti macchine. 

Premesse queste considerazioni; e deside- 
rando ardentemente che 1’ istruzione. operaia 
prenda un rapido sviluppanento, e presto ci 
permetta ‘di gareggiare nella industria colle 
nazioni più avanzate della nostra, e non ci 
faccia spaventar più cotanto dal fantasma del 
libero scambio ; lo scrivente invitando i suoi 
colleghi capì e proprietarii di opificii industriali, 
tutti i corpi anorali cui deye essere. a cuore 
il progresso vero della industria patria, e tutti 
i concittadini dello Stato a concorrere. gene- 
rosimente nel fare oblazioni in favore di questa) 
proposta; offie per sua ‘parte ‘la ‘somma di 
lire 500. 

Se questo suo ardente desiderio verrà tanto, 
secondato, appena sarayvi un numero di 40a 50 
obiatori, saranno invitati a' radunatsi per eleg- 
gere una provsisoria Commissione , la quale 
avrà incarico di fare gli studi opportuni sul 
modo di effettuare e procacciare il, maggior 


{ frutto ad una proposta di, sitnil, genere; 


A tuti giornali propensi per la istruzione 
popolare si rsccomanda di appoggiare! colla 











influenza della toro parola la divulgazione ld 
questo invito, e di venirne dimostrando Îlim 
portanza în quel modo che non sa fate, e dif 
che lì ringrazia anticipatamente il proponeni 
Caretro Garnuece detto Moncatvo, | 


——————+—_—_—»—_+—_ii 
- NOTIZIE DIVERSE. 
ITALA. 


Virronio! Exasuste IT, ecc. eco, 





Visto il decreto, ju, data, del 9 settembre "condi 
rente, per cui l'istituto! veterinario ,, agrario, [04 
restale della Veneria è stato soppresso; n 

Vistiigli articoli 2 e 17 di detto decreto, per cui. 
una scuola di veterinaria è per ora aperta in Wool 
rino, ed è disposto che verrà pubblicato in questa) 
mese un programma per gli esami di. concorso all 
posti gratuiti nella scuola medesima; di 

Visto il decreto in data del 21 corrente, per di 
la scuola suddetta è stabilita nei locali del casteli 
del Valentino ; ù È J 

Volendo provvedere per l'ammissione allo sti 
di veterinaria e per la pubblicazione: dell aovi 
cerinato programma per gli esamirdi concor 
posti gratuiti delle provincie nellà scuola f 
sima; 

Sulla relazione del ministro del 
coltura è rommereio , a 
Liamo: 

Art. 1, Nessuno potrà ‘d'or in avanti 
dere; in qualità di allievo il corso di studi 0 
terinaria se mon si sarà prima insoritto i appa 
registro presso l'uffizio della direzione della stili 
di veterinaria nel locale del Valentino, e nònf 
dall'affizio: medesimo riportato Ta carta di 
messione: hi 

Ar 25 Per ottenere. l'inserizione (6, la carta 
ammessione di cuî all'articolo precedente, Ml 
rante dovrà presentare : i 

1. Un attestato dal quale risulti che fa supel 
in un' pubblico collegio l'esame della rettoricali 
è stato promosso. alla filosofia; ‘* mM 

2, La fede di nascito debitamente legalizzata 

5. Un certificato di buona condotta, rilas 
dalla competente autorità. 3 

Art. 31 1l tempo tile per linserizione Di 7 
a tutto il quindici novemibre di ciascun anto Wi 
lastico. } (208 

Dopò il quindici di novembre a. tutto sl tif 
dello stesso mese: potranno citenére di esserti 
seritti quei soli i quali , od avranno preso (i 
mese gli esami richiesti per l'ammessione’ a 
superiore di corso, 0 giustificheranuo di essere 
impediti dal presentarsi prima all'inserizioni 

Dopo il trenta di'movembre mon”sarà Pif 
messo alenno alla inscrizione , qualunque sia 
il motivo pel quale non siasi presentato prima 

Art. 4. 1 posti gratuiti stabiliti a termini e (ANN | 
gio brevetto in data del 25 febbraio 1847, a ci ; 
delle provincie, continueranno a conferirsi 
coricorsa fra gli aspiranti di ciascuna peivinci e 

Art, 5. Il tempo del concorso è stabilito în mali. 
sima fra il fine di luglio ed il.fine di agosto d'og 
anno, 

Il concorso Si aprirà nello stesso giorao nell 
piluogo delle provincie cui spetli i 
Il regio provveditore agli studi ne avrà IN 

sidenta. 

Sarà preferito fra i concorrenti quello che Mi 
sperimenti, di' cui agli articoli 8,9 e {4 del 
sente regolamenio , avrà fatto prova di mu 
capacità ed istruzione, Mo 

Art. 0. Occorrendo vacanze nei posti gratuiti 
cui all'art 4, i regi provveditori ne saranno 19 
formati dal ministero di marina , ‘agricoli 
commercio, è ne avviseranno il pubblico medi 
apposito manifesto, in cui verrà indicato il gi 
stabilito pel concorso. 

Art. 7. Gli aspiranti ai posti anzidetti down 
presentare la loro domanda al provveditore di 
rispettiva provincia almeno quindici, giorni più 
dell'apertura del concorso. La domanda dovrà 
sere corredata degli attestati di cui’ all'art. 9 
dalla dichiarazione dell'aspirante di voler applied 
allo studid dell veterinaria. i 

4 Ji 

Questa dichiarazione sarà trasmessa dal té 
provveditore al ministero di marina , agricoltili 
commercio, prima che venga aperto. il concirsolll 

Noti saranno ammessi a concorrere quelli È 
giù Tossero in corso di studi di veteringrta. 

Art, 8. Il concorso consterà di un lavorò 
iscritto e di un esame verbale. i 

Art, 9. ll lavoro in iscritto sarà una compo 
zione in lingua, italiana 0 francese che i como 
renti dovratno fare sul tema che loro veli 

Il tempo fissato per questo lavoro nono) 
serà lo ore tre, da cominoiprsi dopo la dettal 
del tema, casi 

tl tema sarà Urasmosso ai provveditoti inf 
sigillato. Questo piego si aprirà dagli stéssì pi 
ilitorî al momento in cui sarà per incomineidre 
dettatura, nella sala ove saranno radunatidit 
edrrenti, a vista: ide’ concorrenti medewimi, editi 
presenza di uno fra i professori, esamina 
prima di ‘aprir.il piego Sì riconoscerà l'inlegtil 
del sigillo è s6 ne farà risultare in'apposito veri 
da sattoseriversi dal ‘provveditore e dal: professafti 
esaminatore predetto. Mico 

‘Assisterà alla” Sedta dei concorrenti, (senta in 
ierruzione, no Tra i professori esaminatori dall 
signarsi dal provveditore. Mint 

1 candidati non potranno nè comunicare, n chite 
chessia, nè ader altri libri che i dizionarii dellatft 
linguw italiana ‘o francese, nè potranno vscir' di Il 
sala se mon Uopo aver consegnato il loro! lavoro 
professore assistente. È; 

I provyeditori avranno cura’ di dure quelle alti 
disposizioni che erederanno atte a far si’ ehe lf. 
vori in iscritto forniscano, per la parte loro, #0 
dubhia prova del grado di merito: divciasun cani | 


eg 
) 


dato. 

Aît. 10. Trascorso il tempo) fssatò moll'art}éol0i 
precedente, il ‘professore ‘assistente raccoglierà 100 | 
pagine scritie' e firmate dui conebrrenti, € IERLI 
merd egli stesso. AIl' provveditore le sigillerà 
presenza dell'assistente e dei candidati în Um Paec 
clie riterrà presso di sè, 






































































































__—_________—@z@iinic 
(Art, di; L'esame verbale/seguirà a breve inter 
vallo lo sperimento in iscritto, ‘e, verseri 
lere italiane o francesi, sulle quattro prime ope- 
Tizioni dell'aritmetica, e sul sistema metrico deci- Ì 
male. Esso sarà dato ‘in preseoza el provveditore, 
ila tre professori scelti dal provveditore medesimo, 
Vi si ricomosceranno i sigilli come sovra apposti 
allepagi jesetitte, quindi i candidati, uno per volta, 
previa Jettura dei loro:lavori, saranno interrogati 
er tin quarto d'ora da ciascun esaminatore. 

‘Art, 12. Il disposto dei precedenti articoli 8, 9, 
| {0 e 14 si eseguirà quand’anche vi sia un solo aspi: 
rante al concorso, 

‘Wet, 13. Finito l'esame verbale si procederà alla 
Votazione per punti. Si farà'inoltre ta &erbale: di 


} 
È 















s 





ci 





sull’abilità relativa dei conenr: 


ileglit esaminatori r 
ritto je massi- 


renti, avuto riguardo al lavoro:in i 
tamente all'esame, verbale, 

Art. 44. I verbali di cui agli articoli 9 e 45, l'o- 
tiginale: delle pagine scritte daî candidati ed i re- 
capiti tutti da ossi presentati, dovranno senza ri 
tardo venir trasmessi per cura deli provveditore al 
ministero di marina, agricoltura e commercio dal 
quale emanerà il giudizio definitivo dell'esito del 
concorso. se 
rt 15. Gli esami di consorso, così come l'am- 
messione degli allievi sono per ora ristretti alla 
scuola di veterinaria; sarà ulteriormente provvisto 
per ciò che riguardi i corsi d'agricoltura forestale 
@lelle scienze relative. 

I ministri di marina, agricoltura e commercio e 
dell'istruzione pubblica sono incaricati, per quanto 
N ciascuno concerne, dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà registrato all'ufficio del controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. 

Torino, addi 29 settembre 1851, 
Virronio EmanueLe, 
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Cavour. 





Torio, — Con decreti individuali, iù data dei 
1/4, 23,25 e 30 agosto ultimo scorso, 1, 5,8, 9; 
12, 14, 17, 23 settembre corrente, il ministro 
della pubblica istruzione ha fatto le seguenti 
| destinazioni nel personale delle scuole secon- 
darie: 

Coppino Michele, dott, collegiato in lettere 
e filosofia, prof. di retorica in Torino nel col- 
Îlegio di Porta Nuova. 

Berrini, Osvaldo, a reggente di rettorica nel 
collegio nazionale di Novara. 

Berrini Ermanno, a prof. 
Cuneo, 

Genesi sac. Luigi, id. di umanità a Cuneo, 





—__—————— 


(8 


É di rettorica a 


|T Eula Cesare, id. a Fossano, 

|È Damilano Maurizio, id, di rettocica nel col- 
| Mlegio nazionale di Voghera. 

| Allamano Pio Hluminato, id. di grammatica 


|Thel collegio nazionale di Voghera. 

Bosio Ferdinando, id. di umanità e rettorica 
in Moncalvo. 

Piovano Bernardo , id. di rettorica in Asti, 

Mellé Giovanni, id. in Aosta, 

Savio sac, Gio, Battista , id. di* umanità in 
osta. 
' Botteri Gio, Battista, a maestro di gramma- 
a Saluzzo. 

Marucco sacerdote Giovanni, id, id. 
Pozzo Nicolao, id. a Cherasco. 
Gaspardone sac. Celestino, id. a Chivasso. 
Maglio sac» Benedetto, id, in Aosta. 
archetti Alessandro, id. a Tortona. 
Borgarino sac. Giuseppe, id. a Cherasco. 
Martini Carlo, a prof. di retorica e umanità 
| aBrà, 

Tricerrì sac, Giuseppe, a prof. di gramma- 
tica del convitto Gallariai a Novara. 

Chicco sac. Giovanni, id. a Carinagnola, 
ti Aimone Pietro , id. di rettorica è umanità 
IR a Chieri. 

Malaspina Luigi, id. di grammatica a Lanzo, 
Allasia sac, teol, Bernardino , id. a Borgo- 













ti. 











| manero. 
Berruti Lodoyico, id. di umanità e rettorica 
È a Susa, 
|| Marengi Carlo, ;da Parma, a reggente di 


umanità e rettorica a Crescentino. 

Î Carretto sac. Giacomo, a direttore degli studi 
ne supplente di filosofia in Asti, 

(T Schiapparelli Luigi, a prof. di storia e geo- 
grafia nel collegio di S. Francesco da Paola 
I Lin Torino , conservandogli Ja qualità di prof. 
| nazionale. 

Mirone Vincenzo, id, di grammatica nel col- 
legio nazionale del Cavinine în Torino. 

Cassina Giacomo; id: id. a Savigliano. 

‘ Sonza Giuseppe , id. di storia è geografia 
del collegio nazionale del Carmine in Torino. 

Baratelli Francesco , a prof, di grammatica 
a Tortona. 

Miao, 29 settembre. — Leggesì nella Gaz- 
netta di Milano: 

SM. l'imperatore, partito alle ore 6 di 
iuesta mattina da Somma, e lasciando nella 
rapida corsa dietro di sè tutte le carrozze del 
suo, seguito , passò alle ore dieci per la sta- 
zione postale della Cascina dei Pecchi, ove 
durante il cambio dei cavalli venne dovero- 
samente ossequiata dall’ i. 1, delegato della 
i provincia di Milano , dott. Villa che aveva 
colà atteso l'augusto sovrano. 

— Leggesi nellEco della, Borsa del 29. 

Si annuozia probabile la nomina di quat- 
lto consiglieri intimi, e di due cavalieri del 

MToson d'oro nella Lombardia, 
| — Si aspettano presto. modelli di istrumenti 
furali ‘comperati all'Esposizione di Londra, 

i quali la cassa d’incoraggiamento di Milano 

listinò un fondo di lire 1500, e che saranno 
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* divulgati con disegni a litografia ; [accompa- | îoma, si deve all’egregio commissario delle 
a sovra le gnati da un manuale volgare sul loro uso.— | antichità, Visconti. 


| Pane che Ja società stessa, declinanito dal suo | 


debba ‘abbandonare il sistema della dis 
buzione delle medaglie onorifiche, incorag- 
giando invece di preferenza l’impulso agli 
studi positivi, col destinare la più importante 
paîte dei proprii fondi all’insegoamento pro- 
fessionale. — S, M. l’imperatore ha deside- 
rato che il celebre pittore Hayez di' Milano 
gli facesse îl ritratto. Degnò accordargli una 


lihiusura nel quale. oltre il risultata lella volazione,. PNE A E 
‘si noterà il parere ragionato del provveditore Giuseppe in piedi: ed in figura iatiera, porterà 


beni. dei padri. gesuità sequestrati nelle mani 
dovuto, prendere parte al prestito per lg'som- 
ma di 17,000 fiorini, 

netta di Venezia. 


erato la somma di scudi 
cento trentacinque ai lavorì di vistauro, di 





| 
tatuto , dietro proposta della sua direzione, 
Î 








ola seduta di due oré e mezzo in Monza 
che bastò all'illustre ‘aitista per trarre i li- 








an bianco uniforme di ufficiale generale. — I 


dell’intendenza delle finanze in Milano, hanno 





Roma, 22 settembre. — Scrivono alla Gaz- 


Nell'esercizio 1851, il ministero ha consa- 
ventitre mila tre- 





scavamento; di preciuzione; di ripulimento dei 


monumenti pubblici; della qual somma scudi 
ventitnila duecento cinquanta, sono per la ca- 
pitale e i contorni, e tremila e ottantaciuque 


rà discaro ai cultorid 





per le provincie. Non s 
dell'archeologia , e a ‘chiunque pregia conde- 
gnamente, le memorie del tempo romano e 
gli esempi dell’arte, clie io qui faccia il no- 
vero dei monumenti, ai quali furono in que- 
stanno attribuiti fondi speciali per eseguirne 
il ristauro, o per condurvi attorno altra nuo- 
va ‘opera opportuna o conveniente, Sono que- 
sti: l’anfiteatro Flayio, il portico di Ottavia, 
il sepolero dei Scipioni , la via Appia, î ru- 
deri nell'isola Tiberina, il sepolero in Cerve- 
tii, il.tempio di Giunone in Gabi', il tempio 
d'Ercole in Tivoli, il tempio di Matuta, i tro- 
fei di Mario; la casa di Cola di Renzo, il 
ponte di Augusto inNarni, una porta antica 
în Perugia, San Vitale di Ravenna, la chiesa 
dell'Abbadia in Ferentino, le pitture in San 
di santa Maria 











Francesco; d'Assisi, la chies 
Maggiore in Toscanella , le mura e le ruine 
di una antica città, scoperte non ha guari,, 
nel territorio similmente: di. Toscanella. Meri- 





tano» specialmente ricordanza i così detti Tro- 
fei di Mariò, Sono questi un ninfeo che, se- 
condo probabile opinione, formava il castello 
dell’Aequa Giulia, con due nicchioni, nel quale 
si vedeano ‘posti certi, trofei, che oggi, rimossi 
dalla primitiva destinazione, adoruano il Cam? 
pidoglio. Nel medio evo il monumento anzi- 
detto era shiamato tempio di Mario, 0, cim- 
brico, o trofei di Mario, falsa, denominazione 
che ritiene volgarmente snche: oggidi., Assa- 
migliando non poco le armature, che sì os- 
setwano negli anzidetti trofei, a quelle dei Daci, 
scolpite nella: colonna Traiana; pensano al- 
cuni che somiglievole monumento sia stato 
innalzato da Traiano, Lo attribuiscono altri 
id: Alessandro Severo, parendo ai medesimi, 
che alcune medaglie di quest’imperatore che 
si tenevano allusive alle sue terme, ritragga- 
no molto più espressamente questo ninfeo , 
che le terme! severiane. Qualunque sia l’au- 
tore del monumento, esso ha una peculiare 
importanza, in quanto è l’unico di simil ge- 
nere, superstite ‘alle ingiurie. del ‘tempo e 
della. barbisie ; che' ne porga idea non im- 
perfetta del modo e della forma che tene- 
struttara delle fontane ; 
ninfei, che sappiamo es- 
di Roma antica, come 
quello di Diocleziano , 











vano i Romani nella 
conciossiachè di altri 
sese stati nell’ambito 
quello di Claudio e 
abbiamo bensì la memoria nei libri, ma non 
l’immagine delle ruine. 

Il fondo di scudi cinquemila per la ripri- 
slinazione della via Appia essendo stato esau- 
rito, si è già domandato alla somma autorità 
un fondo addizionale per la prosecuzione dei 
lavori. 

Ha pure; non è gran tempo , acquistato .il 
ministero alcuni affreschi di antico magistero 
rappresentanti fatti o favole omeriche, quelle 
nominatamente che sì comprendono nei libri 
X e XI dell’Odissea. In Zia Graziosa sul- 
lEsquilino fu discoperta felicemente la parte 
posteriore di un'antica casa, e in questa una 
cripta; nella quale si rinvennero gli affreschi 
anzidetti, La Via Graziosa cor- 
risponde, più o meno, al ico Patrizio della 
vecchia topografia di Roma, situato in quella 
pendice dell’Esquilino, che sì nominaya Colle 
Cispio, ove erano le case di Virgilio, di Pro- 
perzio, e di certo Massimo; ricordato da Mar- 
ziale; ma non può determinarsi a quale delle 
case anzidette appartenessero quei dipinti 





moderna 





Vi ha pure il progetto di circoscrivere e 
d'isolare la magnifica piramide di C.' Cestio, 
la quale da un lato si trova chiusa e per 
buon tratto coperta dalla fascia delle mura 
Onoriane, Non importerebbe poi che doves- 
sero le dette mura distruggersi da quella 
parte ; trattandosi di nobilitare un monu- 
mento così ragguardevele, qual è la piramide 
di Cestio, e di renderne più libero ‘e arioso 





il prospetto; molto più, che la cerchia Ono- 
riana rimane tutt’altrove a far fede dello stile 
e della forma di quelle tumultuarie fortifica- 
zioni, Il progetto, come più altri onorevoli a 








della Gazzetta d’Augusta, che suole contrasse- 
gnare ì suoi articoli con due lettere arabe, e 


GIORNALE QUOTIDIANO 








Roma, 16 settembre. — Il corrispondente 


che sì dimostra quasi sempre persona ‘bene 
informata; ci somministra i seguenti ragguagli: 


« Eccoci ad una novella 





dissensione fra le 
autorità romane e’ ffancesi, ina per questa 
volta non in Romaz sibbene in Civitavecchia. 

«È noto che una privata compagnia fran- 
cese sì è assunto il servizio dei piroscafi po- 
stali che dapprima erdno eseguiti ‘dai piroscafi 
dello Stato sul Mediterraneo. Il governo fran- 
cese ha ceduto alla compagnia i suoi battelli 





e permesso agli’ ufficiali e marinai! della ma- 
rina nazionale di'continuare a servire su quei 
vapori postali, che godono il rango e le pre- 
rogàtive delle nayi dello Stato, colla sola dif- 
fevenza che non possofto inalberare la ban- 
diera della marina di guerra. 

«Il 12 di questo mese il battello a vapore 
l’Aigle, il quale abitualmente faceva il ser- 
vizio per conto dello Stato fra Marsiglia e Na- 
poli, e che adesso appartiene alla compagnia, 
approdaya a 















avecchia, verso leore cinque 
del mattino. Officiali ed equipaggi erano i me- 
desimi di prima; in Genova ed’ in Livotho, 
com'era d’uso nelle precedenti loro corse; il 
co del battello era stato, spedito all’uf- 





ined 





fici 





sanitario pet Lu: ricohostere le sue pa- 
tenti ed ottenere il permesso di sbarco, ed in 
nessuno dei luoghi incontiarono difficoltà, A 
Civitavecchia linyece il inédico rimandato 
colla decisione, che il balltello non e 





è 





ndo 
più dello Stato; bensi di uff privata compagnia 
dovesse il medesimo comdhdante del battello 
în persona presentarsi. alflifficio) altrimenti 
non si sarebbe permesso fo! sbarco nè a per- 
sone, né a lettere, nè a mercanzie, 

ostenfib 





Invano sono resi i i privilegii dal 
governo francese ricoposgiuti al battello ; in- 
vano sono) cittti gli ‘antededenti di Genova e 
Livorno; ove-tali. privilegi furono, rispettati: 
l'ufficiale sanitario del Papa sì ostina tuttavia 
a non permettere lo sbarco, per la ragione 
che il battello non ha la/bandiera dello Stato. 
Il comandante del vapore! non' cede perciò, 
ma manda a cercare ‘il console mu | 
quale, quantunque sfodetassè tutta la sua f 
condia, non altro ottiei 








frances 








fuorchè uno schietto 





non signore, non si può. 

« Allora il: console ricorre a1 colonnello che 
comanda in Civitavecchia, e domanda il suo 
appoggio. Il colonnello; soldato di poche pa» 





role, recasi all'ufficio! di sanità e domanda al 
primo intendente se yuole sottoscrivere il visto 
sì o no, L'intendente)rilponde di: no, ed il 
colonnello lo fa pigliayetin mezzo da un capo- 
rale e quattro soldati aifa condurlo in prigione. 
Dopo di che sì rivolg@ al secondo ufficiale 
di sanità, ‘a cui fa Ja &féssa domanda; e quello 

data la Do LA un altro ca- 
porale con altri quattiò soldati se lo pigliano 
in buona compagnia 








avendo 





conducono anche lui 
in prigione. Indi‘il col@inello ordina lo sbarco 
che ebbe luogo alle due pomeridiane, avendo 

le itaf aspettato invano dalle 
giunge che assai p 
un terzo ufficiale di 
gli altri due furono arifestati trovavasi assente. 
Dicono dunque che egbtui si recò dal colon- 


i passeggeri e 


cinque del mattino, 





gio capitò ad 
bità, il quale, quando 


nello per protestare eabitro il suo operato; ma 
che essendo egli. entrallo col cappello in testa 
ed essendosi éspressa fr parole poco conve- 
nevoli, il colonnello dildo in tanta collera, che 
dato di mano ad unfMastone gli fece saltare 
îl cappello dalla testalfe lo cacciò di fuori con 
bastonate. Così 
quest'ultima cosa, Iafnon l’assicuro. 





un rinfresco di si 

Ora fu portata denancia alla segreteria di 
Stato, ove Faffure fMmolto chiasso, massime 
che, considerata la Cosa al rigore, gli ufficiali 
di sanità erano nel loro! buon diritto. Il gene- 
rale Gemeau fa fare mhMinchiesta e frattanto i 
due arrestati furono messi in libertà.» 











ESTERO. 

INGHILTERRA, — Telegrafo sotto-marino. 
— Quantunque nel trasperto e nella dispo- 
sizione del filo sotto-marino , l'involucro in 
alcuni siti sia stato leggiermente guasto, la 
gutta-percha non ebbe a Soffritne , e si spe- 
riurentò che i fili conduttori continuano ad 
essere. perfettamente isolati. Del resto si con- 
statò che il solo involucro esteriore aveva 
sofferto pei troppo prolungati sfregamenti che 
lo intaccarono in varii loghi. Lo stendimento 
del filo offrì pure delle? grandi difficoltà, ve- 
nendo contrariato dai mafosi, che gli fecero 
pigliare per alcun tempo altra direzione di 
quella della linca destra itra (il Capo sud ed 
il Capo Grimez, 
Già frequenti comunieazioni ebbero luogo 
tra la costa d’Inghiltetrà ed il bordo del 
Blazer. Si sospesero i lavori durante la notte 
a cagione del pericolo chie presentavano. Il 
Blazer gettò l'ancora. Fattosi giorno, furono 
ripresi ilavori ed avvicinandosi alla costa di 














racconta | 





lavori si fanno sotto gli “occhi e la direzione 
dei. sigg. Cannahael, Crompton, Wolaston 
ingegnere, J. W. Brett, uno dei direttori della 
compaguia telegrafico, ed il sig. Jacob Brett, 
che ha il brevetto della stampa telegrafica, 
e del telegrafo sotto-marino. 

Il sig. Jacob Brett è da qualche tempo in 
comunicazione col sig. Arago dell’Osservatorio 








di Parigi, il quale, come il sig. Robbinet della 
scuola politecnica di Parigi, e l'abate Moigno, 
prende un vivo interesse all'applicazione del 





telegrafo sotto-marino, per oggetti scientifici. 


Il sig 


grafo sotto-marino, mettere in comunicazione 





Arago vorrebbe , per mezzo del tele- 


le oss 
modo da, poter determinare esattamente le 


rvazioni ‘di Greenvick je di Parigi, in 





longitudini dei\due punti, Egli spera che collo 
stesso mezzo la Russia, l’Austria ed altri. Stati 
d'Europa determineranno la longitudine delle 
loro capitali, Il professore Airy pensa come 
il sig. Avago, e) vuole inoltre applicare il te> 
legrafo sotto-marino ai segni del tempo. 

La violenza del vento ha contrariate le ope- 
razioni  ( scrivesi da Douvres venerdì sera ). e 
non si sono potute terminare le 2 miglia che 
separano ‘ancora dalla costa di Francia, Lord 
Mauley, ed il luogotenente colonnello Lloyd 
ispezionarono i’ lavori a South-Foreland. Il 
filo sotto-marino dev'essere rilegato prima di 
Due persone del ministero francese 
Porelaad, coll’ingegnoso te- 


luned 








giunsero a South 
legrafo del sig. Foy, e devesi con questo mezzo 
comunicare direttamente col ministero dell'in- 
terno ed annunziare il compimento del lavoro. 
— Esposizione universale. Teri 27. settembre, 
a giornata, il’ numero degli accontenti 
giunse a 23,694. Il totale introito fu di L. 2,416 


5 il momento 

















e 
în cui l'esposizione dey' essere chiusa, pure 


scellini. Quantunque s'avvici 


non cessano di giungere gli. articoli. Il va- 
scello: Osmanti, cheeè giunto da Genova e da 
Livorno, recò 33 casse di opere in marmo, 





Pochi conoscono la quantità delle persone 
che sono impiegate come atti 
rami dell'Esposizione universale. Il loro nu- 
mero giunge, contandoyi i 4,200 esponenti ed 
i loro aiutanti, a 2,432. Bisogna aggiungere a 
queste le persone occupate nel catalogo, nella 
stampa delle circolari e dei documenti offi- 
ciali; i commissariì straniere î loro segre- 
tari; i diseghatori, ì giornalisti, tutte le per- 
sone impiegate agli ingressi dell'Esposizione, 
itatorî, Non si andrebbe 


nti ai diversi 

















od al trasporto dei vi 
lungi dal vero portando a 30,000 il numero 
totale dele, persone alle quali viene dall’Espo- 
sizione ogni giorno occasione di lavoro, o di 


(Mor. Chron.) 


impiegare l'ingegno. 
BELGIO.—Sì legge nell’Indépendance Belge : 
La sessione legislativa chiusa ai 4 di questo mese, 
è stata la 22.a della fondazione della nazionalità 
belga, dopo la separazione del Congresso, 

Essa è stata aperta ai 12 novembre 1850, e 
chiusa il 4 settembre 1851. Essa è per conseguenza 
durata 297 giorni. 

Il numero delle sedute-è stato di 174 
Quello dei progetti di legge adottati, di 64. 

In così lungo spazio ilì tempo, solo per 5 givini 
la Camera non si è trovata in numero per delibe- 
rare. 

Sebbene sia stata lunga questa sessione, non è 
però quella che abbia durato di più. 

Quella del 4841-42 la supera in quanto alle sedute; 
giacchè ha durato dal 9 novembre fino al 24 set- 
tembre, 

Quella del 1955-36, la supera pel numero dei 
giorni , risultando 518. 

Quest'ultima è superiore pur anco pel numero 
delle sedute che hanno avuto luogo essendo di 180, 
Tuttavolta la sessione 1850-51 non le sottostà che 
per due sedute. 

La sessione che ha avuto maggior copia di pro- 
geiti di legge adottati, è quella del ‘1847-48; il 
numero è valutato a 85, numero che supera quello 
della sessione precedente di 21, 















































Sessioni Sedute Progetti 

adottati 
65 
8 
2 
56 
35 
| 1835-56 65 
1956.57 52 
4857-58 sl 
59 
1859-40 52 
il 4840-41 da 
1841-42 7 
1942-45 % 
1845-44 si 
Î 1844: 72 
| 1045/46 nl 
{84647 n 
1847-48 158 85 
1048 10 1 
184849 165 81 
1849-50.) AA7 n 
185051. 178 64 


Ora andremo come pel passato ‘richiamando 





| quali abbrace 


| di erediti provvisorii e supplementari. 





di rittànovamento di leggi temporarie. 





ghezza del filo sarebb& stata insufficiente, è 
che diventava impossibile di raggiungere il 
Capo Grimez. Il Blazer dovette ancorarsi a 








| tre mig 
avendo più a bordo che 2 


Francia, sì cominciò ad accorgersi che Ja lun- 


a cirea dalla costa di Francia, non] 
mila 23 di filo, L| categoria. In questo numero s 


La terza, i progetti di legge d'interesse. secon 
| dario e puramente transitorio, 

| 
| importanti e durevoli nei loro effetti. 





comprendono i cre 
































progetti di legge votati; seguendo l'ordine’ delle 
quattro categorie da noi adottato, la prima delle 
i progetti di legge di traslazione e 


La seconila, i progetti în certo modo periodici e 


La quarta infine, i progetti dì leggi veramente 


La Camera ha adottati sedici progetti della prima 





diti di 75.000 e di 55,000 lire destinate alle spese 
di participazioni degli industriali belgici all'Esposi» 
zione di Londra, e quello di 500,000 lire-per dis. 
sodamenti, irrigazioni e per drainage. 

I progetti adottati della seconda categoria sono 
in numero di undici, e comprendono: otto bilanci, 
e le leggi relative al contingente dell’armata e alla 
prorogazione della legislazione sulle concessioni di 
pedaggio, Y 

Nella terza categoria se ne contano parimente 
undici, ed eccone la nomenclatura secondo l'ordine 
della loro adozione: rettificazione di un errore so- 
pra la legge di transito; restituzione di un diritto 
di registramento al notaio Fartamps; erezione della 
comune di Biéze; assegnamento dei limiti tra il 
comune d'Attert e quello di Guirselì (Luxemburg), 
etra i comuni d'Autelbas e di Bonnert dilazione 
pei richiami concernenti il pagamento delle. con: 
tribuzioni fondiarie in ‘caso di assenza; ‘riunione 
del villaggio di Dealgrimby al comuned’Opgrimby 
(Limbourg); deposito di sale brutto! nei locali puli- 
blici; delimitazione dei comuni di Bruxelles e d'l- 
xelles; alienazione dei beni demaniali; visamento 
pel bollo degli atti sotto segnatura privata transla 
tivi o dichiaratorii dei diritti reali immobiliarii. 

















Vengono finalmente i progetti veramente impor- 
tantive di un effetto durevole, î quali si riferiscono 
alla quarta categoria, e che sono in complesso 21; 
14 deì quali svlamente sono stati votati dalle due 
Camere e promulgati/; essi riguardano; l'oro come 
moneta ; i trattati cogli Stati di Bolivia 'e di Nica- 
ragua ; le modificazioni al codice penale militare; 
il ritorno in vigore del num. 2 dell'art 2 della 
legge 21 luglio 1844; il trattato col Messico; la 
costruzione doi telegrafi; l'organizzazione delle 
società di mutuo soccorso; la modificazione della 
tariffa dei viaggiatori sulle strade Ferrate; il trat- 
tato di commercio colla Sardegna ; Ja modificazione 
alla percezione dei diritti di bollo e di registra- 
mento, di bollo degli atti nelle cause di bancarotta, 
fallimento e decozione; la giurisdizione dei conso! 
le modificazioni al regime ipotecario ; Ja soppre: 
sione dei diritti di entrata sulle materie prim 
le modificazioni ai diritti di trascrizione degli atti 
di divisione, licitazione ec.; la fissazione degli ono- 
rarii dei notai. 

Vengono per ultimo i progetti i quali non hanno 
avuto forza di legge e riflettono 

Il balzello della hirra e dell'aceto; quello della 
distillazione ; e la fissazione di un diritto per lo 
smercio dei tabacchi 

Questi tre progetti sonostati adottati dal Senato; 
ma sì conosce quali gravi incidenti abbiano impe- 
dito che venisse fin d'ora sanzionati dal Re e 
promulgati: . 

Vi sono per ultimo i progetti sul credito fonilia- 
rio, sulle successioni , e sti lavori pubblici. 

La discussione del secondo è stata sospesaral Se- 
nato per il voto nefasto del 2 settembre; quella 
degli altri due non è ancora cominciata da questa 
Assemblea. 

Sì vede da questo breve sunto come nè il go- 
verno, né la Camera sieno rimasti inoperosi in que- 
sta lunga sessione. 

Perciò che risgnarda la Camera dei rappresen- 
tanti, si può dire che la presente sessione, ecc 
zionale per Ja sua durata, è stata bene è patriot» 
ticamente spesa. 















































ALEMAGNA. — Benuso, 25 settembre. — Si 

dice che il ministro Von der Heydt, il quale 
ha soggiornato due giorni a Bruxelles , sia 
riuscito a terminare ì negoziati per il rinno- 
vamento del trattato, di commercio fra lo 
Tollzerein e il Belgio. 
. — Parecchi Stati alemanni, soprattutto quelli 
della ‘Turingia, hanno dichiarato , come fece 
la Prussia, di non voler contribuire alle spese 
di ovcupzione nell'Asia elettorale, 

— Il generale de Rochow partirà posdo- 

a prendere passesso del suo 











mani per anda 
posto d’ambasciatore a Pietroburgo. 
(Corrisp. litogr.). 
— 1 giornali tedeschi hanno pubblicato il 
discorso indirizzato dal re Federico Guglielmo 
al-Freubund (associazione di fedeltà) quando 
ritornò a Potsdam. Questo discorso fu ripro- 
dotto lasciandone fuori alcune frasi. Il re do- 
lendosi degli attacchi di cuì è fatto bersaglio 
per parte dei suoi nemici disse: Essi non eds 
bero vergogna di rimproverarmi perchè be- 
mevo troppo vino, ma quando seppero, che 
bevevo anche dell’acqua, furono ridotti a ta- 
cere. Sì disse altresì che io e la regina vo- 
levamo farci cattolici; questa è una menzogna 
scaltramente inventata e messa in giro dalla 
democrazia di Londra, (G. Nazionale). 
— Il personale delle ambasciate prussiane 
presso le' corti estere è in totale di 65 per- 
sone; fra le quali si contano 19 ambasciatosi 
straordinari e ministri plenipotenziatii. 


(G. di Voss). 














Porossa erussiama, — Scrivono da Posen in 
data del 24 settembre. 

Il deputato Niemojeswski ha. presentato, al 
vice-maresciallo della Dieta del granducato di 
Posen nn progetto di costituzione per questo 
paese in 18. articoli. A termini. dell’articolo 
1.0, il granducato di Posen riceverebbe delle 
istituzioni amministrative speciali intese ad as- 








sicurare il mantenimento della nazionalità po- 
lacca, (G. di Colonia). 





AUSTRIA, — Il giudizio di guerra in Pesth 
ha emanato sotto la. data 22 e 23 corrente 
settembre due altri editti di citazione contro 
varlî fuggiaschi uogheresi, imputati del reato 
di alto tradimento. Il termine per Ja presen- 
tazione è fissato a giorni 90, sotto la com- 
minatoria di procedere caso în diverso in con- 
tumacia, Tra questi nuovi citati vi sì leggono 
i nomi: del già commissario di reggenza un- 












































ieri 
gherese Alessandro Lukacs, del barone C. | 


Mednyanfsky , del superiore di campo nel- 
l’armata degl'insorgenti* Antonio Nosslopi e il 
di lui fratello Carlo Nosslopi, di Francesco 
Pulsski e del già colonnello degli honyved 
conte Ales, Teleky. 

— Dicesi che lord Cowley al suo ritorno 
da Londra" presentò all'imp. reg. inviato pre- 
sidenziale austriaco, conte Thun, per incarico 
di lord Palmerston, una nota verbale, in ri- 
sposta alla dichiarazione della Dieta germa- 
nica relativamente alle note proteste. Un do- 
cumento , riflettente lo stesso affare, è ora 
giunto presso la Dieta anche da parte della 
Francia. 


DANIMARCA. — Scrivono da Copenhaghen 
in data 24 settembre. 

Stamane ebbe luogo il funerale-del. povero 
areonauta Giuseppe Tardini. Il convoglio era 
scortato dà ottocento e più persone, fra le 
quali si osservavano parecchi membri del- 
l'Accademia regia delle scienze e gli ecclesia- 
stici inservienti la chiesa cattolica della nostra 
capitale. 

Il siguor Tardini è nativo di Novara, iu 
Piemonte, ed ha trentadue anni, Nello scorso 
maggio egli ha. fatto a Stoccolma la prima 
ascensione nella penisola scandinava. 

Il Borsenhalle , giornale di Amburgo , da 
noi citato in ‘un numero precedente, annun- 

‘ ciava che il corpo di Tarbini era stato ritro- 
vato a Flaskekrow il giorno 16; egli è pro- 
babile che l’infelice areonauta, vedendo certa 
la sua perdita e quella dei suoi compagni , 
abbia voluto facilitare il loro salvamento la- 
sciandoli cadere nel mare mentre vedeva 
delle barche in distanza , e infatti la giovane 
artista drammatica e il suo figlio di anni 11 
che aveva seco furono salvi. Quanto a lui, 
forse sperava che il suo pallone, alleggerito , 
lo porterebbe sino a un punto, dove avrebbe 
potuto sperare la sua discesa, e salvare sè e 
il suo areostata. 

— La polveriera di Darrhaus, situata ‘a tre 
leghe e mezzo da Helscholen , non lungi 
dalla strada che mena da Copenhaghen a 
Eleonora, saltò în aria ieri sera con scoppio 
tremendo, Questo stabilimento e tre case at- 
tigue in dipendenza del medesimo, rimasero 
distrutti ‘intieramente. Ventidue operai, che 
nel momento della catastrofe lavoravano nei 

diversi opifici, perirono, 

Si calcola che nei magazzeni della polve- 
riera vi fossero presso a. poco 800 chilogr. 

di polvere, 


RUSSIA. — Scrivono da Kalisch al C. 8. 
a. B. in-data 17 settembre: La strada fer- 
rata da Pietroborgo a Mosca, che fu già a- 
doprata in servizio di S. M. l’imperatore per 
ordine sovrano, non deve ess al 
pubblico che ai 13 novembre. In Russia è 
generale la speranza ‘che non andrà guari che 
le strade ferrate metteranno în comunicazione 
colle due capitali non solo Varsavia, ma an- 
che'Odessa; I lavori che vengono eseguiti nel 
porto di Odessa onde renderlo più profondo 
e garantirlo dal sorrenamento, sono spinti con 
grande alacrità , e si vuole ridurlo ‘tale , che, 
vi possano svernare vapori delle più-grandi 
(Corr. It.) 


re aperta 


dimensioni. 





TEATRO CARIGNANO. 
IL tenore Viani. 

Questo gentile artista compariva per la prima 
volta sulla scena in Venezia poco dopo compito il 
suo corso legale, quattro anni or sono. 

Il teatro S. Benedetto, primario allora, atteso il 
silenzio di quello La Fenice (carnovale 4048-49), 
Jo accolse e lo applaudi. Bologna, Modena, Odessa, 
che l’ebbero di poi, trovarono nel Viani ben presto 
un artista, per cui egli ebbe a procurarsi simpatia 
e fama. 

Insinuante ha la voce, commovente il canto, 
espressiva l’azione, colto l' intelletto, nitida la pro- 
nunzia; grazioso l'aspetto. 

Sfortuna per noi che nom abbia nella Luisa Mil. 
ler parte, più vasta, non già per poterlo maggior- 
mente conoscere, ma per maggiormente dilettarci. 
Ed infitti può egli cantare con più grazia ed 
espressione la romanza nel secondo atto, preceduta 
dal recitativo,, detto con tanta intelligenza, e pas- 
sato sempre inosservato? e l'altro nell'atto terzo: 
Hai tu vergato questo foglie? 

Faticosissimo senza dubbio dev'essere a lui tale 
lavoro; ma chi è che al mirarlo non pianga vera- 
mente in cuore, come se il fatto anzichè finto sulla 
scena, veritiero non fosse ? 

Il Viani aspita a meta luminosa, e può sperare 
d’arrivarla. Dotato dalla natura di pregi non'comu- 
ni, abbellito dall'educazione (e dallo studio conti- 
nuo, forte nel proposito ili mantenere una condotta 
regolata, il suo nome sarà in breve tra quelli dei 
distinti ; in altro suolo però, perchè è sventura di 
questa itala terra produrre ingegni sempre a pro- 
fitto dello straniero. 

Lode impertanto ‘al Viani, e noi lo felicitiamo 
nella speranza di dirlo um po” più in altra opera 
di maggior lavoro, onde queste poche lince stese 
per intimo convincimento del suo ingegno e scevre 
da basso e venale fine, possano essere giusti 
dall'universale opinione. 
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Gesova, 1 ottobre. — La comunicazione del 
Telegrafo elettrico è gia stabilita fra le due 
stazioni di questo palazzo ducale e di Ponte- 
decimo. Teri ebbero luogo i primi esperimenti. 
La coîrispondenza si operava colla massima 
rapidità, benchè finora sopra un ago solo, ad 
onta del tempo piovoso e dell’attnosfera stra- 
carica di fluido elettrico. Indi appariva la su- 
periorità di questi fili di ferro rivestiti con 
zinco sui. fili d' altri telegrafi, p. e. di quei 
della Toscana, dove durante le pioggie, la 
corrispondenza rimane interrotta. Sì è speso 
un poco di più, ma si ottenne «filetto molto 
migliore e costante. Si finisce adesso di pian- 
tare i pali da Arquata fino all’Isola del Can- 
tone; non rimane che condurre il filo traverso 
i Giovi, e quantunque il caltivo tempo sia di 
ostacolo, speriamo non tarderà molto ad es- 
sere ‘compiuto il lavoro. (Corr. Merc). 

Mirano, 30 settembre. — La Gazzetta ufficiale 
pubblica una lunga serie di decorazioni con- 
ferite dall'imperatore; il conte Alessandro Pa- 
pafava di Padova è nominato consigliere in- 
timo. 

Prima di partire 
sa particolare di viaggio 20 ‘mila lire 
austriache a sollievo dei poveri di Milano; 


nperatore asseglò sulla 
sua © 


destinando questa somma a riscatto dei pegni 
presso il monte di pietà; accordò inoltre lire 
6000 a favore dell'istituto privato dei ciechi, 
e altre 6000 a sussidio degli abitanti di Villa 
danneggiati da scoscendimenti di terreno. 

Roma, 27 settembre. — Leggesi nel Giornale 
di Roma questo avviso sulle strade ferrate: 

La santità di nostro signore, fino dai. pri- 
mordi del suo pontificato, fu sollecito di sta- 
bilire con apposito editto del 7 novembre 
1846 alcune norme principali in ordine. alla 
costruzione delle vie ferrate nel suo Stato. Le 
sopravvenute politiche vicende però impedi- 
rono il concorso dei capitali necessari a simili 
imprese, cosichè le paterne cure di sua san- 
tità non hanno potuto per anco ottenere il 
bramato effetto, 

Ora poi essendo stato presentato un pro- 
getto di concessione del tronco di strada fer- 
rata da Roma ad Ancona, e dal ministro dei 
lavori pubblici umiliato n sua santità, la stessa 
santità sua, uditò il consiglio dei ministri ed 
il consiglio ii Stato, si è degnata di autoriz- 
zare il suddetto ministro a procedere alla pre- 
liminare concessione di detto tronco le 
norme e cautele convenienti, 

beucio. — L’'Indépendance Belge del 28 
settembre osserva sul risultato delle elezioni: 
« Sin d’ora possiamo farci una giusta idea 
del risultato di questa giornata. Numerica- 


con 


mente è debole, poichè l'opinione liberale vel 
senso del governo acquista due soli voti, mo- 
ralmente però e politicamente è immenso 
mercè la prima adesione che le tre grandi 
città del regno, colla capitale alla testa hanno 
dato alla politica del gabinetto. Noi comple- 
teremo questa dimostrazione, e faremo ve- 
dere che se in altri luoghi i nostri avversari 
ebbero il sopravvento, fu. soltanto coll’aiuto 
della menzogna e della calunnia e coll’abuso 
scandaloso di manifesta pressione per parte 
del clero, il quale in sommo modo ha com- 
promesso il 
alle lotte elettorali. 


suo carattere sacro frammezzo 

Un corrispondente di Gand scrive in pro- 
sito al suddetto giornale: « In verità il clero 
non aveva mai agito con tanto cinismo, pér- 
chè infine bisogna chiamare le cose col loro 
nome, Il clero si è messo în campagna a vi- 
siera alzata, e in piena luce del giorno; an- 
dava di villa in villa, di casa in casa, qui il 
parroco; là il vicario ; altrove il sacrista, e 
tutti distribuivano bollettini di voto e impo- 
nevano aî villici in nome della religione , di 
deporre nell’urna il bullettino che loro ave- 
vano rimesso. E per non lasciare l' elettore 
nella tentazione dî usare della sua libertà af- 
fidandosi al segreto della votazione, il parro- 
co, il vicario; o il sacrista , soggiangevano : 
« Questo bullettino ha un segno particolare : 
noi sapremo se non si ritroverà nell’ urna, 
e se voi. allora ardivete presentarsi nuova- 
mente al.tribunale della penitenza, non avrete 
più l'assoluzione. 

« Ciò che io vi racconto, è pura storia, To 
potrei citarvi ancora molte altre minaccie fatte 
a nome del Ciclo, molte calunnie lanciate con- 
«tro i liberali e contro il ministero in partico- 
lare, Ma a che? Voi sapete di quali cose è 
capace il partito clericale; supponete il peggio, 
e allora sarete vicino al vero. ; 

«Tuttavia; non fidandosi ancora all’ efletto 
delle sue minaccie, il clero ha voluto eserci- 
tare sino all'ultimo moniento del voto la sua 
pressione sui campagnuoli, Questa mattina, 
prima che il di fosse venuto, ogni curato 
metteva a squadre la sua gente, come si gliono 








dire, li conduceva a Gand allo scrutinio come 
all'assalto, e lì faceva votare sotto i suoi oc- | 
chi; avendo cura di’ verificare i bullettinî È 
prima d’entrare nell'ufficio elettorale. i 

— Togliamo ancora dal Journal des Débats | 
quanto segue: Î 

«Fatto il calcolo, il: partito liberale aveva | 
qualche voto di ‘inaggioranza; ma il risultato È 
più serio, quello che deve aycre una grande 5 
influenza nel Senato; qualurique sia il. numero | 


dei cattolici che yi eutreranno, è la non rie- 





$ Genova sconto . 


lezione dei due yice-presidenti e del. relatore 
del progetto di legge. Le grandi città avevano 
dato ragione al ministero, gli stacchi da que- 
sto subiti provengono dagli elettori delle cam- 
pague o delle piccole città. 

« Sì può quindi ritenere che l'emendamento 
dei signori Forgeat e de Marnix, il quale pro- 
poneva di dare alla legge una durata tempo- 
raria di tre anni, e che fu respinto dalla mag- 
giorabza, sarà ota accettato dalla maggioranza 
del nuovo Senato. 

« Un tale risultato è di natura da appia- 
nare per il momento molte difficoltà e ripri- 
stinare il buon accordo fra le due Camere. » 

Mavn; 24 settembre. — Le lettere aposto- 
liche ed il concatdato colla Spagna non tar- 
deranno a' giungete a Madrid; ed è probabile 
che questi documenti siano pubblicati nella 
Gazzetta, Monsignor Brunelli, nunzio di S. San- 
tità, ha avuto quest'oggi col marchese di Mi- 
raflores una conférenza , la quale avrà forse 
avuto per oggetto Quest'affare. È 

— A quanto dicesi, il governo ha inviato 
un ordine alla fonderia di Siviglia, per met- 
tere nel più breve tempo possibile ; in istato 
di servizio un numero sufficiente di cannoni 
destinati per Cuba. 

Bento, 26'settenibre. — Si annunzia che i 
processi. verbali della Ditta provinciale di 
Brandeborgg saranno stampati, ed una copia 
di essi sarà! mandata a ciastun deputato, 


Il governo francese ha inviata la sua ade- | 


sione definitiva. all'unione ‘postale tedesca ; 
non sì aspetta più che. la ratificazione degli 
Stati tedeschi, Essa avrà luogo nel prossimo 
mese în cui una conferenza sarà per aprirs 

I vescovi e gli arcivescovi cattolici riferendosi 
alla bolla De salute animaruni dell’anno 1822 
che gli affranca da ogni imposta, protesteranno 
in comune contro quella isulla rendita, che il 
governo vuole loro far pagare. 


di ritardo alla regolare spedizione per la Posta. 


Un sol trimestre, a partire dal 1 d'ogni mese L. 4 

Un sol semestre id. Lezioni » 7 

L'intera annata, da 8.bre 1851 a tuttox.bre4852 + 12 
(Anlicipatamente) 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le all'ezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli.effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo.potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catari di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 


Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti o 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe 0 delle iniezioni che ri 
percuotono la virulenza senza meutralizzarla. Il 





Forse per tarda impostazione man- 
chiamo questa mattina della solita no- 
stra corrispondenza di Parigi. 





Borsa pi Panici del 29 settembre. — Il 5 
per 0j0 aumentò di 35 cent. terminando a 92 
65, ed il 3 per 00 di 51cent. a 56 40. 

A contanti, in paragone degli ultimi corsi 
di.sabato il 5 per 0;0 fumentò di j30, cent., 
a 92 60, ed il 3 per 00 di 20 cent. a 56 60. 

Fondi esterì. Il 5 per 0j0. piemontese (c. 
R.) crebbe da 79 70 4180 10, per rimanere 
a 80 5. Il nuovo prestito di Piemonte a 870 
non ha variato. 


S. NICCOLINI gerente. 


Tipografia FAWALE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


- Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 





Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documeuti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attiati per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. Ù 

Quanto prima satà pubblicato il Programma 
delle materie. 





ne EInstitutrice francaise désire 
entrer dans une bonne maison pour éiever 
uue ou plusieurs jeunes demoiselles. Elle pro- 
duita les certificats les plus honorables. 
S'adresser au Bureau du Journal. 


Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , 0 ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAVFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, L'ietro Marchesi Mirone, dott. med.}— 
Chambery, Salace farm, — Cuneo, Forneris, — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch, Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, U. Zanni, — 
«Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, neg. vio Toledo. Cozenga fratelli. Radice 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derositanio GengnaLe. — 
Padova, Antonio Girardi. — Palermo , |J. e V. 
Florio. — Parma , Boni neg. — Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via. Babbuino, 93. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli. —{Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi 
_ Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 
. In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo) è di franchi 7,50. Il medesimo ac- 
corda ni farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschierò per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure 5 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura» 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo ; 





L'Eau di Botot parfectionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 


Les graîns de santé du D, Erank. 
Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 


La Direzione si fa premura di avvertire i Signori suoi corrispondenti « non ritardare le domande Aff 
bonamento ai Giornali (di Torino soltanto) per la rinnovazione, a partire dal fe p. v: ottobre a scafi 


BOLLETTINO COMMERCIALE-INDUSTRIALE E DELLE STRADE FERRATE. 
Sì osserva che a partire dal primo p. v. ottobre incomincia l'abbonamento per la seconda annali 
primo ottobre a tutto dicembre 1852, a due numeri per settimana, per cui si descrive il 


MODO E CONDIZIONI D’ABRBONAMENTO (Franco di Posta per tutto lo Stato) 


: 


Inserzioni ed avvisi cent. 45 per riga, 

Si vendono numeri separati a cent. 40 caduno. 

Deposito presso Pianca e Serna, librai in wia Nur 
e via B. V. degli Angeli, casa Pomba, 


I 
i 


Gli abbuonati all'inliera annàta avranno gratis un trimestre, cioè pagando L. 42 in una sola voltayit 
ceveranno il ZotZetfino dal primo ottobre 1851 a tutto dicembre 1852. 

Ricevono le associazioni : in Torino gli Artisti Tipografi, in via della B. V. degli Augeli 
casa Pombia, ed i sigg. Pianca © Serra, librai in'via Nuova. — Dalle Provincie e dall'Estero, rivolgere: 
con vaglia pastale în lettera ‘affrancata ed unicamente al sottoscritto e così per qualunque cOmunitti 
zione relativa tanto alla compilazione che all'amministrazione del Giornale. 

NB. 1 signori Editori di Giornali che vorranno favorire il cambio al suddetto Bollettino, sono pn 
gati di riprodurre sui medesimi la presente circolare, e inviando al più presto il primo numengi 
eve la stessa sarà riprodotta, e continuare la spedizione per prender nota del reciproco cambjofi 
cendò ora e pel trallo successivo a tutto dicembre 1852, il solo indirizzo sulle fascie: 


Al signor LEBIGA — Torino, (È | 


CRÉME »: BEAU 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosm 
acidi che alterano la pelle e la tendono rughi 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato” dè 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, fi 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpu'mi 
e pienamente corrisponde a questo favore jnsij 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle; 
chisce l'epidermide, cancella, pertanto le 
e fa progre sivamente scomparire le macchie 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendbi 
casa dell'Eau Napoléon, 3 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'al 
dola amara; che tiene luogo vantaggiosamente 

idi e dell'acqua di Colonia, avente la virbi 
rugare la pelle, ma di farla bianca 

Deposito unico a Parigî, 





Torino, Cuciwi POMBA e COMP. Editori 
"iii sip, 


NOZIONI ELEMENTARI 


FORTIFICAZIONE 
TATTICA E STRATEGIA Ta 


ovvero 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 


da chiunque prenda a trattare Je Armi 
compilato 
da IGNAZIO FRIGERIO 
già Capitano nel 20 reggimento di fanteri 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume Ln. 4, 50. 


Da Gio. Battista Magg 
Negoziante di Stampe sottoi Portici dll 
trovasi vendibile | 


IL RITRATTO 


del: Conte 


CAMILLO CAVOU 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze, 


Prezzo Ln. 8, SO. 


Teatri di questa sera. — È 
CARIGNANO,—Opera nuova: 4 due Ritratti 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo Verse d#@ 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi. 
Preda recita: La Donna-Uomo, — Magnetisai 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagaoli recita: La Donna e la Patri 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
nella 


mattina 


giorno prec. 
dopo la Borsa 
1819 5.00god. 1 aprile. 

1831 #1 Î Ho. 
1848 x 
1849 » 
1851 n 
1834 
1849» {aprile »| 
1850» —fagosto» 
1844500 Sard. f luglio 


80.79 75 


FONDI PRIVATI 
‘Azioni Banca naz. { luglio] 


» Banca di Savoia .| 





Incendii a pr.fisso 31 dic.| 
Via ferr.di Savigl.i lu 





Pel fine del meso corrente 


giorno prec. nella 
\dopo Ja Borsa,| mattina 


nella 


giorno prec, È 
mallina 


dopo la Borsa, 














Mo]. pres 
CAMBI Rer (re mest. 


253 12 


Per brevi scadenze, 


Augusta 


254 19 
Francoforte S. M. 


211 174 
<> 4 p. 00; 


100 99.50 


Londra 


Napi 
Parigi 
Roma . -.. - .- 


‘Torino poonso |. 3| 4 p. dgif 
Ii 





Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Compra {Vendita 
oro «2 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova . . . 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L, 

EROSO misto 


Perdita per ogni 1000L. 


Pel fine del mese prossimo { 











di Genova, 1 ottobre. 
5° > + + 1848 1 marzo e 1 sett, 
4850 1 genn. e 1 Jug. 79.14 
4°, Obbl. 48541 genn. e 4 lug: 
. 1849 1 aprile e1 ott. 
. 18511 agosto e 4 febb. 
to; + Tosee1 genn, e 1 lug. 
Azioni della bancà . . i. 
Sconto per Genova e Torino 


5° 





Tipografia Fenreno E,Fnanco, Contrada dell Arcivescosado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
o del Giornale, a fianco alla Hodonna deg 


prio, all'affici l È 
Par le Provincie con'dei vaglia postali, 


pali tibraî. 
api ù 












Tfibraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Ri 
‘Suore. = Nuova Yorck, alla Redazione del giorna! 
| Broadway; cemera n,/43, terzo piano. 








°°. Firenze, Viasseug, libraio, — Roma, Capobianrhi, impiegato 
lparigi, uffici dì corrispondenza Havas , e Lejolivet. — Londra, P. 


geit e presso i 
Livorno, all'em- 


egent Street S.t 
le l'Eco jd” Italia, 








[MENTO 







PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L. 6, — Provincie. Un anno L, 44. — Sei mesi L. 24,— Tre mesi L. 43, 
— Un mese L, 6 50, — IraLia ed Esrano. — Un anno L, 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco, di posta alla Direzione del Giornale Ir 
Risencimento, — Le snserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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(Signori Associati al nostro gior- 
lilcui abbonamento è scaduto con 
lil mese, di settembre, sono pregati 
movarto per tempo se non vogliono 
le interruzione nella. spedizione 


li fogli. 
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‘agito Gamelli © il sacerdote Forti, sona da ag- | d 
sufgere alla serie, e già tanto numerosa, degli 
lifelici che la tazione napolitana ha spenti. 

a Roma invece notizie relativamente buone , 
lin, in primo luogo la facoltà al ministro (dei la. 
ùri pubblici di venire a trattative per laftonces- 
ine: dicun. primo tronco di via ferrata 0a Roma 
alncona: Da tanto tempo si prenuuziay questo 
Wîfresso, che quasi si era perduta la anita di 

ilerlo mui attuato; epperò l'avviso officìale che 
WIUA il foglio di Roma è giunto opportuno. 
blomaaquesta; i giorinti-rottomi*portano an- 
f notizia Xi una condanna capitale ; la quale 
‘giusta pena di barhara uccisione, 
L'Osservatore continua nel pietoso uffizio di ay- 
fito del governo di Napoli; il Conservatore di 
li 56 , il Messaggiere di Modena gli tengono 
lifilono: inoltre il Cattolico ci Genova annunzia 
fffuuva difesa, non sappiamo;se la sesta 0 Ju 
(fia, scritta da un tal cavaliere. Pio Questa. 
Miiffta non bona patrocinio peior fit. Ma chi più 
UNA: proverbi ? 

MGazsetta Officiale di Milano ha la prima 
Nifià occupata da una serie di nuovi commenda: 
(lg cavalieri, medagliati, gratificati di questi di- 
[ifflivi dall'imperatore in occasione del suo viag- 
fon abbiamo però potuto trovare fra tanti no- 
ollo del Famoso P. Baltavi , autore del più 
fimoso sonetto. 

Dì Francia spesseggiano le notizie minute e ir. 
nti, e null'altro. — Così leggonsi nel Moni- 
più altre variazioni nel personale dei prefetti 
Ni vice-prefetti, le quali vogliosi riferire al 
({fima politico del governo. —' Altri fogli persi. 
nell'asseverare che‘ debba venire in luce 
lisimamevte un programma orleanista colle. fir- 
(li Thiers e Rémusat,.il quale farebbe ciò che i 
Mfincosi chiamano un ballon d'essai , ossia un 
Iifiho esperimento per conoscere l'opinione ' pub- 
|ilito. — In provineia altri. arresti ,. altre. per- 
|(fisizioni: 
IE qualche dipartimento dove seguirono elezioni 
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Miizioli si è constatata una grande apatia negli 
ori; in parecchie loCalità sopra tre o quattro» 
pitti appena un quaranta o cinquanta si 
entivano. E si cita tal comune dal quale non 
altri che il sindaco, Codesta assenza dielet- 
lO sia noncuranza o sia tycita protesta, dà molto 
insare e notasi fra i sintomi più inquietanti. 
I'giornali han troyato nuovo argomento a pole- 
iiche, nei detenuti politici. Qualche foglio paonazzo 
Toh Victor Hugo'allatesta, avea gridato alla barbarie 
Der i trattamenti che questi ricevono; altri fogli 
îotorono che aleuni di'essi veggonsi da quando in 
Quando ni pubblici spettacoli; il che non, prova 
{ltoppo in favore della pretesa barbarie; senza par- 
lire del libero uccesso lasciato ai parenti, agli 
| dici ecc, Ora il Sidolo, che ha pur ‘esso qualche 
&dattore in carcere, si scatena contro queste os- 
irvazioni, che son pure di mero fatto, qualifican- 
le di adiose provocazioni, Questa è logicat 
| Pirtito. 
IDA proposito di condarine, Ja Presse incriminata 
| Îisicme all'Avénement, e già condanvata ‘in contu- 
| Macia, essendosi presentata a purgarla e difendersi, 
| Venne assolta. 
È 
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Il governo austriaco fece dar pubblica lettura 
| lla città di Pesth della sentenza contro Kossuth 
| di i suoi compagni; essa durò due ore; gran- 
Îissimo il concorso degli spettatori, ma silenziesi 
| @l'ordinati; però Pautorità avea prese grandi pre: 
Muzioni militari. 

| Nella Dieta del Brandeburgo il conte Konigsmark 
| JN pronunciato un discorso in confutazione dei 
| fifincipii svolti dal principe Luitkovski, per riven- 
Ucare la qualità di deputati polacchi agli eletti del 
| ducato di Posen, Il conte Konigsmark ha svolto in 
| fostanza questo concetto: che tutte le provincie sì 
"enno considerare come unificate nello Stato, e che 
[fer l'appellativo di prussiano è quello che meglio 
| fi conviene ai singoli cittadini, di qualunque. pro- 
| Nincia siano. Ragionamento che sarebbe logico se 
bn partisse da una base falsa, supponendo che totti 
Igli abitanti dello Stato prus: 
{ina medesima nazionalità. 

Anche in Prussia il elero suscita gravi difficoltà 
1 governo.1 prelati di quel regno, a pretesto d'una 
bolla pontificia del 1822 che li dichiara immuni 
Wlai tribùli, ricusano di pagare la nuova imposta 
lla rendita deliberata dalle Camere nell’ultima 
loro sessione. 

Una questione è ora sorta fra l'Olanda e la Fran- 
Ria per una parte e gli Stati germanici limitrofi al 





















































































































zione su qu 
Muei due Stati. 





© fiume, dalle quali vennero esclusi 
1 loro governi hanno protestato, 













li 





Yete i loro richiami. 
Di Spagna nulla che meriti menzione. 
Dal Belgio si confermano le notizie date ieri, 
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lo.agli intrighi ed alle passioni politiche. 





dustriale il seguente articolo sulle monete 


cantili d’Italia. 


nomi: alcuni la chiamano. lira nuova della pro- 


dI; RIVISTA. i deilo stesso nome con quello di lira metrica. Noi 
‘Di Nipoti a) solito. — Due nuove vittime. lav: | faremo uso dell'una o dell'altra delle due ultimo 


vincia d'Iîalia. 


essendo già da/molti anni la. popola 
alla lira italia 


vincere Je difficoltà, affine d'attivare nello Stato 
me misure lega 


servasi svlo presso qualche medagliere conie docu- 







lo appartengano ad 





no, a cagione delle riduzioni della tariffa di navi- 


a sinora non.si prevede quale efficacia possano 


l'iggianta di molti particolari, non tutti onore- 
Q0li per il clero cattolico, il quale sembra avere, 


ilieste elezioni, dimenticato affatto il suo carat. 
Spirituale per. gettarsi a corpo perduto in 


d 
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GIORNALI ITALIANI. 
"Proviamo nel Bollettino-commerciale-in- 


muso nelle principali città e piazze mer- 
(i) 
L'unità monetaria del sistema metrico è cono- | È 


iciuta ‘a tutti i popoli del del&gpaese sotto diversi 


di 


incia dove è in corso, altri franco, molti lire ita- N 


iana, che la scienza distingue dalle’ altre, novità 





denominazioni, parlando per lettori d'ogni pro- 
È 


v 
Ù 


Incominciando Ja' nostra rivista monetaria dal 
nord dell'Italia, diremo che Torino ed il Piemonte 
hanno attualmente dimenticato la loro antica lira, 
one abituata 
alle sue suddivisioni ed ai suoî 
multipli, In tal guisa non ha per questo lato 
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a 
| sistema metrico, le cui unità sono decretate co- 
in tutto il Regno. L'anticaulita.di 
Piemonte non vedesi più iu circolazione , e con- 














mento della storia: Tuttavolta ne daremo il rag- 
guaglio più avanti colla lira metrica, ed aggiun- 
geremo ch' essa dividevasi in 20 soldi e ciascun 
soldo in dodici danari per la tenuta dei conti. 
Erano in corso allora parecchie monete d'oro dello 
Stato, che ora sono quasi tutte scomparse dando 


d 





luogo a quelle metriche. Il carlino da 5 doppie VERNIO To 
colle metà in proporzione; la doppia colle metà e paesi e nel commercio cogli Stati italiani e col- 
i quarti in proporzione. IL carlino equivaleva a'| l'estero in quelle della lira italidflà, In quanto al 


120 delle antiche lire, e la doppia a 24, Tra le 
monete d'argento contavasi lo seudo di 6 lire, con 
mezzi, quarti ed ottavi di seudo in proporzione. 
Pranvi altresì delle monete di bassa lega del valore 
di soldi 7 1/2 e di 2 è 12, come. pure il soldo di 
rame ed. il pezzo da 5 denari o il quattrino: La 
moneta di Piemonte cessò d' essere considerata le- 
gale nella Savoia ed a Nizza nel 1795, ed in tutto 
il Piemonte al volgere dell'anno 4797, essendosi 
ovunque prescritta la moneta italiana, L'attuale 
pezzo da centesimi 40 di lira metrica o mota è 
stito coniaro nel corso degli amni 1794 al 1796 
come dquivalente all'antica lira di Piemonte, in 
circostanze che il governo aveva btsogno di da- 
naro per far fronte all'invasione straniera. 
nova aveva pure la sua lira, il cui valore dif. 
ferisce da quello delle unità nonetarie degli altri 
Stati italiani, come. apparirà dal quadro che pre- 
senteremo, La lira si divideva in 20 soldi e cia- 
scuno di questi in 12 denari, e si è con queste mo- 
nete che si tenevano i conti nel commercio e nel 
banco, conosciuto sotto il nome di Banco di San 
Giorgio, celebre per le sue ricchezze e per l'uti» 
lità che portava al commercio come stabilimento 
ii deposito e di circolazione. Esso è una delle isti. 
tuzioni commerciali più antichè di questo genere 
in Ialia, e nei paesi esteri, essendo stato aperto 
nell’anno 1545, AI medesimo scopo è stata sosti. 
tuita la nuova banea ora associata con quella di 
recente apertasi in Torino. Quella città aveva al- 
cune monete d’oro, alle quali nell’anno 1790 si so- 
stituirono altre come multipli della lira :,queste 
sono la genovina 0 doppia di Genova di 98 lire 
antiche, coi mezzi, quarti ed ottavi in proporzione, 
Lo scudo di lire 8 0 d'en dodicesimo della geno- 
vina era fatto d'argento con mezzi e quarti in pro- 
porzione. Nell'anno 1804 Genova ricevette Je mo- 
nete metriche come valuta legale, e tuttora le con- 
serva, a cui va uniformandosi il commercio nelle 
sue contrattazioni tanto coi popoli esteri come con 
quegli italiani, quantunque nelle vendite dello dler- 
rate al minuto ad uso della popolazione cittadina 
si parli ancora di lira e di soldi di Genova. La mo- 
neta ituliana è però conosciuta generalmente da 
ogni classe di persone e, dopo tanti anni che è stata 
introdotta, incominefa anche il piccolo traffico a 
parlare nel linguaggio monetario conosciuto ormai 
da tutti i popoli inciviliti. 
In ciascuno dei ducati di Parma-Piacenza e di 
Modena-Reggio, a malgrato della loro piccola esten- 
sione, erano adottate diflerenti unità di moneta, che 
ianno altresi diverso valore da quello degli altri 
Stoti italiani. Si scorge da ciò quanto i sovrani dei 
tempi andati avessero a cuore di felicitare le con- 
trattazioni sociali e di dare ui popoli delle, istitu» 
zioni che tendessero a metterli meglio in corri- 
spondeaza coi circonvicini paesi, principalmente 
se gli abitanti ii questi parlano la medesima lin- 
gua, hanno eguali costamanze d'interessi, si tro- 
vano nella medesima posizione geografica e sono 
forniti di tutti quei vincoli, da cui sono legati e 
formano una sola famiglia. Gli attuali duchi, se 
mon sono ritornati alle loro antiche monete muni- 
cipali, hunno però contratto una lega doganale 
gollo straniero e si sono in tal modo segregati dal 
consorzio commerciale degli altri popoli della pe- 
nisola, Vedremo nel quadro il valore in lira me- 
trica delle antiche unità monetarie di quelle pro- 
Vie italiane, La lira di Parma era ‘una sottile mo- 
neta di bassa lega, che non aveva corso fuori del 
ducato, se sì eccettui in qualche paese limitrofo. 
Modena possedeva pure la sua lira particolare, di- 
visa in 20 soldi o bolognini, e ciaseun soldo in 12 
denari; e ciò che è strano, Reggio teneva i conti in 
una sua unità particolare, ch'era i 95 di quella di 
Modena. Gli spezzati della lira di Parma erar.o di 
argento di bassa lega e di rame, come pure i mul- 
tipli. Le monete d’oro sono la doppia di 90 e la 
miezza doppia o zecchino di 45 lire antiche di Par- 
ma, che s'incontrano ancora nel commercio, 
L'antica lira di Milano si è conservata come mo- 
neta legale sino all'anno 1807; epoca in cui fu co- 
niata la lira italiana, i cui multipli e sotto-multi- 



































parpaiuole di bassa' legal Lofseudo di Milano è di 


lo zecchino dì 15 lire, Il soldhi} il mezzo soldo o | 
sesino, 





nella circolazione del ‘Iraffied’gla lira e lo scudo 
però sì conservarono $inà a ti 
ora sono presso che'scompafgi Nel tutto dal com- 


ne e ad altre circolanti nello 
volta, secondo le circostanzefiPochi anni dopo, il 
1814, cessato il regno d'Ital: 


corso Tegate, è ritenendo d'altrond@ pei pesi il ehi 
assérvi altresi che il fiorino austriaco, equivalente 
‘Ad italiane lire 2,61, differisce dal fiorino e dalle 
altre unità monetarie dei differenti Stati della Ger- 
Veneto è la valuta per le doginéy per la vendita 
hliche imposte e simili. Nel picé@lo (raffico iuter* 


no si contratta l’ordinario in valiifa della lira del 


cantone Ticino, contiguo alla Laflibardia , si parla 
comunemente della moneta di Milano è di. quella 


ella penisola, principalmen@i în quelle dove è 
dotata la monetazione metfita. La mezza lira di 
O soldi ei quarti di 5 eranofftti d'argento mone- 
ario! ‘eguale a quello dell’unfd; e gli ottavi detti 


di scudo. 





lire, cogli spezzati. di mezgl e quarti 
fra le monete d'oro si contapp)Ja doppia di 25 e | 
e il quattrino erano/\d| rame. Dall'epora 
ell'introduzione della tirar ifffana le monete di 
Milano incominciarono a difipnire di numero 





isti ultimi anni, ed | 


mercio. Il popolo, che tenaceffente continua nella 
endita e nella compra al minfito a trattare in mo- 
peta municipale, dà un valor@alle monete italia- 
Lato, che varia ta 














‘Austria volle adot- 
me nel Lombardo-Veneto altra moneta, la 
quale equivale al terzo del sto fiorino. Creando in 
al guisa una nuova lira, levontlo Ja_metrica dal 









logrammo e per le misure il metrò già 1n uso. Si 





mania è d'Europa! La lira austriaca nel Lombardo- 


dei generî di privativa, pel paga@entò delle pub- 











italiana. 





GIORNALI STRANIERI. 
Continuazione dell’ articdlo! del Débats , 
(V. il foglio di ieri. ) | 
« Ripigliamo il nostro soggetto. Un, popolo al 
quale, malgrado alenni difetti di carattere, appar- 
tiene il primo posto nel rango ed'rdine del mondo 
incivilito, che precede | Europa (eontinentale, che 
non sempre è stato il secondo mel possesso del do- 
minio dei mari, che ha degli eserciti valorosi 
ed in gran numero,, delle piazze forti, degli; arse- 
Muli ben provvisti, delle ciutà Morenti, un'indu- 
stria che non la cede ad alcun'alira , dei cittadini 
abili nello arti della pace e della guerra, che in- 
fine non ha nessun nemico a ffohte, non sa che 
diverrà fra sei mesi, fra tre mes forse, non sa che 








recchi fra di voi hanno annunziato che consenti» 
rebbero ad una revisione, sotto una riserva preli- 
minare. Questo è il loro campo trincierate ; noi non 
tarderemo a quivi seguirli, e sarà questa per noi 
la materia d’ua prossimo esame 
« La commissione e l'assemblea hanno maneato 
di forza, e non hanno voluto adoperarne contro i 
puritani della costituzione ; e quattrocento qua- 
rantasei rappresentanti della nazione Îrancese, mag- 
gioranza immensa del corpo legislativo, dovettero 
inchinarsi: davanti ad ‘una clausola dell'art, 111, 
issai minima prescrizione di regolamento d'un co- 
dice, verso il quale un sol uomo nel paese si trova 
vincolato con'un giuramento. Questo, scrupolo ha 
il suo bel lato; noi lo rispettiamo. Ma un regime 
evidentemente difettoso, e all'ombra del quale una 
sicietà non può vivere più del viaggiatore ameri- 
cano sotto al fogliame del melo velenoso delle An- 
tille, avrebbe dunque perduto ogni probabilità di 
miglioramento ? Sarebbesi dimenticato che fu im- 
provvisato in unì mattino , in presenza e sulle ro- 
vine d'un regime che aveva per sanzione non solo 
deî giuramenti, ma altresì diciotto anni di felicità 
tata illa Francia-2-H-domma assi contrastabile. 
anche in teoria, della sovranità popolare, ha forse 
cangiato le nostre abitudini in un batter d'occhio 
o tracciato loro un nuovo corso ? no! Ci han sol- 
tanto fatto un abito che non confà alla nostra 
taglia, nel quale ci troviamo ristretti ; abito mè- 
schino, le cui cuciture sfuggono da ogni parte al 
munomo movimento. Noi ci limiteremo ad offrirna 
un piccol numero di prove agli adoratori idolatri 
dell'articolo AU. ....1. 

« Bove sono fra noi gli uomini dotati d'una au- 
torità maravigliosa e d'uno spirito il più grande 
del mondo? Li cercheremo noi dietro alle barricate 
donde si facilavano generali e preti ? forse al con- 
servatorio delle arti e mestieri della contrada San 
Martino? Un sorriso di pietà accoglie la nostra que- 
stione, eppure là si devono prendere, se non tutti 
gli uomini ‘ai quali noi siano debitori della repub- 
ca, almeno quelli che furono quasi la sola forza 
suoi fondatori in mezzo all'inerzia d'una popola- 
zione sorpresa od abusata. 

« Lettori nelle cui mani potranno oggi collocarsi 
queste pagine, e voi tutti principalmente, manda» 
tari del popolo, sul cui capo peserà la responsa- 
bilità degli avvenimenti che 5° avvicinano, fateci 
attenzione! Se l'ostacolo contro una revisione, 
contenuto nell'articolo costituzionale 111 non è 
superato da un voto decisivo dell'Assemblea na- 
zionale, noi camminiamo verso un'assenza completa 
di ogni governo sîa repubblicano, sia monarchico ; 
d'onde risulta , colla perdita eziandio del nostro 
miserabile stalu quo attuale, l'impossibilità di fon- 


Torino, 2 ottobre. 


LE ELEZIONI NEL: BELGIO. 


I giornali del Belgio confermano ‘la no- 
tizia deì vantaggi che ebbe' il partito libe- 
ralè nelle ultime elezioni di quel paese. Si 
erede che una maggioranza sufficiente, espres- 
sione legittima e tanto più autorevole , 
quanto più recente d' origine , assicurerà 
anche nel Senato il trionfo e l’attuazione dî 
quei principi saviamente liberali, che sono 
ad un tempo il miglior titolo di quel proy- 
vido governo alla simpatia di ‘tutte gli uo- 
mini illuminati e coscienziosi, e Jo scudo 
più sicuro contro le ‘congiure ed i tenta- 
tivi della demagogia. 

Non è paese che goda, non diremo di 
maggiore, ma pur solo di tanta tranquillità 
quanta è nel Belgio da cinque anni, cioè 
dall'epoca in cui il. voto&della pubblicasopie. 
nione e della maggioranza dei cittadini al- 
lontanava dal potere gli uomini del passato 
per affidarlo a mani più esperte, ed a menti 
meglio capaci di comprendere i veri biso- 
gni della società presente. 

Rammentiamo tuttavia i lugubri presagi 
che nel febbraio del 1848 si andavano buc- 
cinando dagli allarmisti sulle future sorti 
della monarchia nel Belgio. A udirli pareva 
che la repubblica proclamata sulle porte di 
quello Stato, dovesse necessariamente in- 
vaderlo; e molti in buona fede credevano 
irremissibilmente condannato il Belgio a 
subire l'influenza deleteria della muova ri- 
voluzione francese, e già credevano di ve- 
derlo attratto nell’orbita repubblicana, Al- 
l'invece non fu quasi paese dove il rombo 
del cannone di febbraio destasse un eco più 
fievole. L'Italia, In Germania si commos- 
sero fortemente alla rovina del trono di 
Luigi Filippo, e lo spirito rivoluzionario le 
corse da capo a fondo. Il Belgio non fu per 
un istante commosso od alterato. — Ex 
quando una mano di dissennati tentava l'as- 
surda impresa di risguons-tout, così ben 


















































sî farà di lui, che ne farà egli stesso, perchè senza 
consultarlo, gli si è data una forma di governo im- 
praticabile e che nessuno yuòle. Certamente gli 
annali del genere umano noml'han mai offerto nulla 
di simile! Questo è l'impossibile, è assurdo, ep- 
pure bisogna credervil La confessione che ci è 
sfuggita non è solamente umiliante, essa rinchiude 
ancora un grave soggetto d'imquietudini. 





« Il parto della costituzione era stato così lungo 
come penoso. Nel vederelil prodotto che ne ri- 
sultò, coloro che lo raceolsefo ebbero la coscienza 
de’suoi difetti. La loro. pregisione giunse perfino 
ad autotizzarne la riforma @hfbpedica con un articolo 
speciale, Ma, come se il lor@rorgoglio si fosse sle- 
gnato più tardi ‘clie si potesse avere l'audacia di 
toccare questo frutto delletibro elucubrazioni, ne 
resero questa riforma impossibile. Almeno tale fu 
la loro speranza : percioneh@fii famoso articolo 141 
dichiara, in termini espressh che una nuova As- 
semblea còstituentè ‘nom Mifirà procedere al una 
revisione che nel caso im hi l'Assemblea legista- 











fetto con tre risoluzioni pi di mese in mi 
alla maggioranza dei tre'Quafti dei sulfragi ‘espressi. 
Se queste conilizioni soMaffa dempite da un corpo 
legislativo composto dî diffe partiti divisi dî epi- 
nionî politiche, si potrà gian miracolo! 
volta proviamoci ad ottefirio. 








+ Questi cinque partità 
gli, uni 


vano tutti Ja' costitu: 





zione difettosi 
mocrati 








nella cui opinione i due goteri stabili 

dannati ad nno stato dì amlagonismo; taluni (e que 
sti sono i più saggi) vorrebbero che un altro inter 
posto loro servisse di cofitrappeso, parte impor: 


tinte, che îl consiglio di Stallà, non può disimpe: 











funzione sì elevata; altri infinefie sono ì più avan 


nella sur democrazia, cfmialasse il potere eseci 
tivo ed il potere. legislativo ,i#on ministri da le 





memorie del 179: uirebbero da ciò dei co. 





di salute pubblica, tutti investiti dî poteri speciali 





no dunque es 





per decretare un” 
la nomine 
nelle 
voto fosse favorevole allo stabilimento di una re 
pubblica, i mandatarii eletti ne determinerebber 
le forme e ne coordinerebbera l'organismo. Ve 
non potete desiderare nulla di più ; poichè sarebb 
improprio il fare un appello a ottamesei diparti 
menti per chieder loro una menzogna. Per buon: 
‘ca, ricusarsi ad un'assemblea di revisione, è I 
stesso che spiegare la tema che. gli elettori , pe! 
mezzo dei loro-organi legali, sì pronunzino contri 
il regime attuale; è un dichiarare implicitamenti 




















tiva precedente l'avrebbe e@nvocata a questo ef 


Tutta 


giudicano: troppo de- 
‘a, altri troppo poeo; ve, ne sono alcuni 
sono’ con- 


gnare; diflatli , gli mancherebbè i' autorità per una 


zatì, desidererebbero che un'Assemblea, autocrata 





mitati della guerra, della giustizia, di sorveglianza 


endo Soddisfatto di ciò che 
esiste, qual male sarebbevi 88 (si fusse d'accordo 
semblea di revisione ? Il popolo 
ebbe ne' suoi comizi; essa recherebbe 
è deliberazioni il vota/del paese. Se questo 


che non è stato se non una sorpresa di cui vuolsi 





denominata, per una singolare coincidenza, 
dalla località ‘dove seguiva, i loro sforzi 
impotenti rompevano contro la universale in- 
differenza per queste e simili sperienze rivolu- 
zionarie. 

Più tardi, quando una domestica sventura 
attristava l’anima del suo re, la popolazione 
belga confondeva unanime le sue lagrime, 
e il suo lutto con quello del marito pian- 
gente la perduta compagna. E non è chi 
non rammenti il pietoso zelo ‘col quale le 
più affettuose e più sentite dimostrazioni 
di cordoglio si prodigavano da tutti i ceti, 
e în tutti gli ‘angoli dello Stato alla memo- 
ria dell'augusta estinta. 

E quale è adunque questo meraviglioso 
segreto per il quale tutto uno Stato sì iden- 
tifica col suo \ governo, tutta una nazione 
nel suo re, cosicchè direbbesi una famiglia 
anzichè un regno? Quale è questo segreto 
per cui la procella rivoluzionaria, mentre 
invade e devasta. regioni più lontane dal 
centro dove scoppiò, si dissipa e si scioglie 
appena tocca il confine di questo paese av- 
venturato ? 

Il segreto è molto semplice, di facile in- 
telligenza per noi Piemontesi, che troviamo 
nelle condizioni nostre tanta analogia con 
quelle del Belgiò. 

Lealtà nel Principe, liberalismo nel go- 
verno; ecco i due fattori della sicurezza, e 
della prosperità del Belgio. 

Il Re Leopoldo ama il reggimento costi 
tuzionale, e lo pratica sinceramente e fe- 
delmente. Egli divide col Re Vittorio Ema- 
nuele II il merito, non sì comune oggidì 
nei principi, della più scrupolosa lealtà nel- 
l'esercizio del potere che la costituzione del 
regno gli affida; e il popolo belga lo rime- 
rita, come il popolo piemontese il suo Re, 
coll’affetto il più vivo, e colla devozione la 
più schietta e la più sincera, 

I consiglieri della Corona sono degni di 
questo principe e del popolo clie governano. 
Chiamati nel 1847 al timone dello Stato dal 
voto della opinione liberale e progressista , 
eglino non hanno dimenticata la loro origine, 
e sonosi conservati fedeli al loro mandato. 
Proclamavano nel loro programma il prin- 
cipio della civile indipendenza dello Stato, e 
con indefessa cura ne promuoveano quindi 
sempre l'applicazione nelle varie contingenze 


dare fra noi un ordine di cose stabile e regolare. 
Quindi , nvi divenismo (ahimè volontariamente !) 
preda dell'anarchia. Cosicchè , posta sotto l'in- 
flvenza d'un fatale veto Ja nostra bella , Ja nostra 
ricca Francia, antica terra di valore e di genio, 
oggidì terra. d'un colpevole difetto di previdenza, 
non rassomiglierebbe ella al disgraziato, che col- 
pito dal protoxido d'azoto , in una immobilità che 
*gli dà le apparenze della morte, e non potendo 
mandare un' grido o formare un gesta indicativo di 
un resto di vitalità, sentirebbesi inchiodare sulla 
faccia l'ultima tavola del suo feretro ? 

« Intanto, non sarebbe cosa strana che, due 
volte nel rapido corso di tre anni, il voto di una 
maggioranza legislativa sia parso subordinitto a 
quello della sua minoranza! Niuno , senza dubbio, 
ha dimenticato che alli 15 giugno dell' anno 4849 
s'incontrarono rappresentanti abbastanza arditi per 
mettere hors la loi i due terzi dei loro colleghi. 
In rivoluzione, sappiatelo bene, un tal grido è una 
sentenza di morte! Coloro che lo profferivano ne 
conoscevano probabilmente tutto il valore, dacché 
altro non abbisognava alla Montagna del 95, della 
quale si proélamano gli eredi, per mandare. i Gi- 
rondini al patibolo, Ci si ripeterà che questo era 
abolito îl 15 giugno în un ‘senso politico; ma ri- 
maneya una proscrizione atroce alla quale, ad ec- 
cezione del potere che non si aveva questa volta, 
si faceva un appello. L'Assemblea nazionale ebbe 
la grandezza di disprezzare quest’atto di demenza. 
Venendo il caso, essa comprenderà senza dubbio 
che vi sarebbero troppi pericoli nel lasciar rinno- 
varsi impunemente simili esperimenti, troppa ver- 
gogna nel soffrirli. a 

« Fra aleune settimane i dipartimenti aspette- 
ranno con ansietà una decisione che, se non rispar- 
miasse lòro il concotso di due elezioni simultanee, 
lascierebbe il paese senza governo e le leggi senza 
forza repressiva. Posta in una delle congiunture le 
più gravi che si possano. immaginare, l'Assemblea 
nazionale, se non con un volo unanime, almeno con 
quello della sua maggioranza, fosse anche asuo ri- 
schio e pericolo, adempirà nobilmente al suo man- 
dato. Coloro che hanno aperte le porte del Palazzo 
Bourbon ai loro rappresentanti, non lì hanno inviati 
generosamente a Parigi perchè ivi fossero gli spet- 
tatori benevoli di ciò che ha ridotto all'estremità 
| società intiera. Se ogni collegio elettorale non 
| comunicasseloro una viva impulsione, se, deludendo 
la nostra speranza, lasciasse inchiodare sulla faccia 
della nazione quella funebre tavola dell'art. 111, 
noi diremmo nel nostro dolore che i popoli discesi 
ad un certo grado di prostrazione morale, debbono 
| trovarei il loro castigo, e che se il cielo, nella sua 
ustizia, non li cancella dalla terra, loro dà al- 
meno sempre i padroni che la loro vigliaccheria 
merita. E tosto allora, e forse con Joro, scomparirà 
o il diritto di dolersi e di mormorare, trista 
verità, sulla quale le rovine di tanti imperi hanno 
apposto il loro suggello! Cercate dove furono Men- 
fi, Ninive, Babilonia, Ecbatana: i vostri viaggiatori 
non vi somministreranno su questo soggetto se non 
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nominati e da lei rivocabili. Queste sono le pure 
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assicurare il benefizio. Ora non sì può con mai 


SL x congetture | » 
audacia contestare alla Francia il suo diritto di | 





pli d'oro e d’argento si vedono ancora in circola- 


zione in quella parte d'Italia ed in altre provincie 


sovranità, per sostituirle quello di una società. Pa- | 


che loro ne porsero il destro. 1 25 feb- 
braio, mentre la moltitudine parigina tu- 

















multuava in piazza, inconsapevole essa me- 
desima che dal grido di viva la riforma 
sarebbe escita la repubblica, questi ministri 
proponevano al Parlamento belga un vasto si- 
slensa di leggi intese a far migliore la condi- 
zione delle classi operaie, sia sotto jil rispet- 
to economico, sia moralmente. Poco stante 
promovevano la riforma elettorale riducendo 
il minimum fissato dalla (costituzione per il 
censo ;' e la riforma parlamentare  accre- 
scendo il numero delle incompatibilità, am- 
pliavano il campo. alla libertà della stampa, 
sopprimendo il diritto di bollo suì periodici , 
riordinavano sopra basi più larghe la guar- 
dia nazionale e l’amministrazione comunale 
e provinciale. ti 

Nè tardavano a manifestarsi gli effetti di 
questi liberali provvedimenti. Convocati il 13 
giugno del:1848, gli elettori per la rinnova- 
zione integrale del Parlamento e dei consi- 
gli amministrativi, quanti candidati sospetti 
di repubblicanismo si presentarono, altret- 
tanti trovarono chiusa al loro nome l’urna 
elettorale ; e gli eletti della nazione rappre- 
sentarono sì in maggioranza il principio li- 
berale, ma quel principio che vuole ferma 
la monarchiag 

Grazie al concorso. dei. muovi, rappresen» 
tanti, altre notevoli. migliorie furono rese 
possibili; alleggerite le, classi inferiori dal 
peso dei tributi , riformato ii sistema posta. 
le, riveduta la legge sulla istruzione supe 
riore, introdotte molte economie nei bilanci, 
fra le quali basti notare come le spese pel 
dicastero della guerra, che nel 4834 era di 
75,428,000 Il., nel 1844 di 50,525,000 Il, 
per il 1850 furono votate in 26,792,000 Il. 

La sessione dell’anno corrente fu degna in 
tutto di. quelle che |’ hanno preceduta; ne 
pubblicavamo in uno degli ultimi numeri un 
breve riassunto, dal quale appare, che dopo 
quella del 4839 essa conta il maggior nume- 
ro di tornate (178), nelle quali adottavansi 
sessantaguattro progetti di legge, compresi 
otto bilanci, e tre trattati di commercio e di 
amicizia con estere nazioni, 


Or bene : se la politica è una scienza e- 
minentemente pratica, la quale cioè dee fon- 
wdarsi anzitutto sopra i pratici risultamenti 
dell'esperienza nostra ed altrui, che dobbia- 
mo conchiudere, dal. fatto, delle, recenti ele- 
zioni. nel Belgio, e dai brevi cenni che sia- 
mo venuti esponendo di volo, circa gli effetti 
partoriti per quel paese, dal sistema di lar- 
ga e liberale amministrazione, che il governo 
Vi pratica costantemente da più anni ? 

Il lettore ha già precorso certamente la 
nostra risposta : essa non può essere che la 
ripetizione, di quelle parole così profonda- 
mente vere di un illustre politico : « Le ri- 
forme sole possono impedire le rivoluzioni. » 


Laonde noi diremo ai nostri ministri : «Se- 
guite. francamente la via nella quale vi siete 
messi ; abbiate fede nella libertà; essa non 
ha mai tradito chi la praticò lealmente: e- 
sempio e prova il Belgio, » 


Dei vantaggi. dell’ instituzione della 
scuolaveterinariabene ordinata presso 
la Capitale. 

Essi sono relativi gli uni alla maggiore i- 
struzione degli allievi, e gli altri all’utilità che 
il pubblico ne può ricavare. 

Per ciò che. spetta all'istruzione ,,, quale 
oggetto dell’instituzione della scuola, come ho 
detto nell’ articolo corrispondente inserto nel 
numero del Risorgimento del 23 ap 1851, 
e nel sunto di storia della veterinaria pub- 
blicato nella Gazzettà Medica Italiana, Stati 
Sardi, 

1 professori potrebbero trarre profitto del- 
l’ istruzione che offre l'insegnamento delle 
varie parti della scienza organica e delle 
scienze affini nella regia università, dei musei 
d’anatomia e di storia naturale, delle biblio- 
teche pubbliche e private, delle relazioni che 
si stabilirebbero coi professori della facoltà 
medico-chirurgica, e delle scienze naturali, coi 
dotti d’ogni genere, e'coi veterinarii! della ca- 
pitale. 

L’emulazione che tali circostanze e condi- 
zioni ecciterebbero nei professori come negli 
alunni, non potrebbe avere che risultati favo- 
revoli all’istruzione. 

Gli allievi, combinando l'ordine e le ore 
dell’ istruzione della scuola in modo corri- 
spondente, potrebbero recarsi principalmente 
ad assistere alle lezioni di storia naturale, di 
chimica; di fisiologia sperimentale e di bota- 
nica per la pratica applicazione della. quale 
riuscirebbe assai profittevole l’ orto botanico. 

Quanto ai mezzi di pratica, rispetto ai ca- 
valli oltre quelli che il ministero di guerra, 
come è già stabilito, farebbe mandare all’in- 
fermeria della scuola dai corpi di truppa a 
cavallo la quantità di cavalli d° ogni razza e 
di ogni destinazione che esistono nella capi- 
tale, offrirebbe mezzi importanti d'istrazione, 
Gli allievi ‘potrebbero recarsi ‘alla regia Man- 





dria per acquistare cognizioni. cire 
il periodo della gravidanza, il parto e l'edu-! 
cazione dei puledri: ed il deposito degli stal- | 
loni della Veneria potrebbe servire contem-| 
poraneamente d'istruzione agli allievi nella 
cognizione delle razze. 

Si dica lo stesso dei cani d'ogni razza af-| 
fetti da malattie che sarebbero, condotti al- 
l’infermeria della scuola , ove solamente si 
potrebbero instituire esperimenti circa la na-! 
tura, e soprattutto la cura della rabbia. 

Relativamente agli animali bovini nell’.in- 
verno sono numerose le mandre che esistono 
in poderi non Jontani dalla capitale, che po- 
trebbero servire d'istruzione agli allievi, 

Circa le pecore, molte sono pure le greggie 
che nell’inverno sono condotte in poderi presso 
la capitale, a breve distanza dalla quale si 
trovano distinte e numerose greggie di. pecore 
di discendenza spagnuola dette merine, che i 
proprietari delle medesime. permetterebbero 
che fossero visi î allievi della scuola, 
ai quali servirebbero d'istruzione ‘indispensa- 
bile di così importante ramo  d’industria. 

Il mercato di Moncalieri, ove il professore 
d'igiene e quello di patologia potrebbero con- 
durre gli allievi in giorni determinati loro 
servirebbe d’ istruzione circa le razze , l'età, 
la conformazione degli animali bovini, il loro 
valore secondo la destinazione , le contesta- 
zioni frequenti che insorgono tra i compratori 
ed i venditori, del pari ché sopra gli altri 
animali domestici, come maiali, pecore, e me- 
desimamente cavalli , che sono pure condotti 
aì mercati ed alle fiere di Moncalieri. 





Affinchè la scuola possa” corrispondere al 
suo oggetto , che è di fare buòni veterinari 
istruiti nella teoria. e nella: pratica. conviene 
che sia fornita dei mezzi indispensabili: di ap- 
plicazione dei varii rami d'insegnamento che 
essa ‘comprende. 

Rispetto alla cattedra di anatomia; ì ca- 
valli dei corpi di cavalleria affetti da malattie 
croniche che per disposizione del signor mi- 
nistro della guerra sono mandati all’infermeria 
della scuola veterinaria, come pure quelli che 
mandano i proprietari, servono all'istruzione 
clinica, alla pratica delle operazioni, ed allor- 
curabili, alle esercitazioni ed 
alle dimostrazioni anatomiche. 

Come ho detto nel sunto di storia della 
veterinaria, il professore di anatomia, dopo 
avere dimostrato gli apparecchi organici nei 
solipedi, ne fa conoscere le differenze con di - 
mostrazioni apposite negli altri animali do- 


chè si rendono i; 


mestici. Ma affinchè lo studio prat 
sto ramo fondamentale della scienza 
colla maggiore regolarità sopra tutti gli animali 
domestici, oltre quelli che debbono essere 
destinati alla pratica delle operazioni, o che 
muoiono nell' infermeria, conviene che l’am- 
ministrazione provveda, occorrendo , i mezzi 
necessari al compimento di così importante 
oggetto. 

Relativamente alla cattedra d'igiene e di 
educazione degli animali domestici fa d’uopo 


ò di que 
ia fatto 


stabilire che per le cognizioni che. gli allievi 
debbono acquistare sopra le razze di cavalli, 
si rechino due volte al mese, alla R. Mandria 
ed al deposito degli stalloni. 

Quanto alle cognizioni che riflettono le be- 
stie bovine, conviene che di tanto in tanto 
vadano sotto la direzione del rispettivo pro- 
fessore al mercato di Moncalieri, ed anche 
alle fiere principali del Piemonte ove sì con- 
ducono ‘animali bovini d'ogni razza, d'ogni età, 
d’ogni destinazione. 

Nell'inverno gli allievi possono anche visi- 
tare le mandrie che esistono nei poderi delle 
vicinanze della. capitale, 

Ma affinchè gli allievi possano istruirsi nel- 
l'educazione e nel perfezionamento degli ani- 
mali bovini, fa d'uopo che presso alla scuola 
vi sia una mandra composta di dieci bestie 
boyine; femmine, della buona razza del Pie- 
monte; (le sei che si trovano attualmente Al 
podere dell’instituto con due vitelle, chie tre 
inaschi sono stati castrati per esseré venduti 
al macello, potrebbero già servire a tale de- 
stinazione). Di dieci vacche svizzere scelte 
della razza di Schwitz o di Untervald, e di 
un toro distinto della del Piemonte 
(quello che trovasi pure attualmente al po- 
dere dell’instituto, potrebbe essere applicato 
sa mandria della scuola), col doppio oggetto 
di 


razza 


conoscere. coll’esperienza, se a condizioni 
uguali di regime è di governo, le vacche della 
razza del Piemonte siano ‘meno lattifere delle 
vacche svizzere, come sì pretende da molti 
proprietarii, ed il perfezionamento che il toro 
della razza del Piemonte è suscettivo d’impri- 
mere alla razza svizzer: 

I vitelli così maschi che femmine della 
razza del Piemonte distiati, per conformazione, 
e le femmine per disposizione alla secrezione 
di latte, savebbero allevati per essere venduti 
e destinati alla propagazione ed al migliora- 
mento delle razze ordina edi meno di- 
stinti, del pari che i maschi provenienti dalle 
vacche svizzere, sarebbero ingrassati perla mia- 
cellazione. Le femmine delle vacche svizzere 
più distinte per le accennate qualità sareb- 
bero conservate per riconoscere il grado di 
miglioramento dei loro prodotti. 

Tl prodotto del. latte, quello della vendita 
dei vitelli che si destinano. alla propagazione 
od al macello, ed il letame, compenserebbero 











‘a la monta, prontamente la spesa richiesta per l'acquisto | ad impedirne la macellazione, permettere che. chiedere, e le operazioni che mai 


IL RISORGIMENTO 


di detta mandria 'c'‘istruzione e di perfezio- 
namento. 

Relativamente all pecore,'gli allievi potreb- 
bero visitare. nei yeriodi della gravidanza e 
dell’agnellamento 1; greggie che nell'inverno 
i pecorai conducon) parimente nei poderi vi- 
cini alla capitale e segnatamente le accevnate 
distinte greggie di pecore spagnuole, o me- 
rine. 

Ma anche Wiguarlo alle pecore, affinchè. gli 
allievi siano in. caso d'istruîrsi. circa le cure 
che riclitedono nel governo, che merita molta 
attenzione; nel régime, nella gravidanza, nel- 
l’agnellamento, e) soprattutto nel perfeziona- 
mento liapeiiint mo che sì può oltenere 
dalla mescolanza |dell’ariete di razza spagnuola 
colle pecore @rdinarie di vatii paesi, fa anche 
d'uopo che (presso la scuola vì sia una gre 
gia composta di due arieti e dieci pecore di 
razza spagauola, della maggiore distinzione, sia 
per la conformazione che per la finezza della 
lana e la produzione di latte, e di trenta pe- 
core ordinarie, cioè dieci della razza ‘detta 
biellese, che per ls conformazione e la quan- 
tità di lana, sebbere ordinaria, si approssibia 
sino ad un certo;segno alla ‘spagnuola; dieci 
della razza più ordinaria detta di montagna 
e dieci della razza. più alta è sviluppata detta 
padovana, coll'oggetto. di riconoscere il-nu- 
mero, di generazioni che secondo la loro qua 
lità,/dette razze richiedono, per giungere ul 
grado dì miglioramento 0 di perfezionamento 
di cui sonò Suscettive per l’influenza |dell’ariete 
della razza spaguuola 0 Imerina. 

I prodotti più distinti per conformazione € 
fine della razza pura spagnuola 
sarebbero conserfati e venduti poi per la pro- 
pagazione di questa distinta. razza. I meno 
distinti ed i masthi provenienti dalla mesco- 
lanza degli arieti\merini colla razza ordinaria, 


di lana 


sarebbero venduti per la consumazione, e la 
femmine destinate a peri 

Il prodotto della yendita dei merini desti- 
nati alla propagazione, quello dei meticci per 
la consumazione, della lana, del latte, ed il 
letame, compenserebbero anche presto. ‘la 
spesa recata dall'acquisto di detta greggia di 


fezionamento. 


istruzione, d’esperienza e di perfezionamento. 

Da questa greggia | oltre 1’ istruzione che 
ne ricaverebbero gli allievi, risulterebbe il 
vantaggio grandissimo che il pubblico, e so- 
prattutto i proprietari di greggie ed i, pecorai, 
avrebbero occasione di. convincersi che gli 
avieti merini dopo poche generazioni miglio- 
rano notabilmente le razze ordinarie rispetto 
alla quantità ed alla finezza della lana, senza 
diminuire in esse le disposizioni all’impingua- 
mento ed alla secrezione del latte, 

È siccome il maschio rigeneratore,, mentre 
perfeziona l'organismo dei prodotti delle razze 
con (cui si mescola, imprimendo loro! un mag- 
giore grado di Quività vitale, ‘non; influisce 
sensibilmente sulla loro corporatura e sulla 
statura, attributi d'organizzazione, che dipen- 
dono dalla femmina , ne risulta che quanto 
saranno | più sviluppate di corpò le' razze di 
cui si procura il miglioramento mescolandole 
coll’ariete di razza spagnuola, s tanto mag- 
giore il prodotto della loro lana per finezza 
e per quantità, 

li è a conferma di così utili risultati che 
è conveniente , che la greggia d’ istruzione e 
di esperimento , sia composta d’indiyidui di 
razzé differenti per conformazione, per qualità 
di lana e per corporatura. h 

Per ciò che spetta al corso di chirurgia 
pratica invecelche sinora gli allievi dei corsi 
pratici ‘non si esercitavano essenzialmente a 
fare operazioni chirurgiche che sopra cavalli, 
conviene che sì applichino! alla pratica di 
queste operazioni gli animali di tutte 
le specie, cavalli, tori, o vacche, arieti, maiali 
e cani, 


sopra 


Sebbene sia vero che una yolta acquistata 
l'abilità chirurgica colla pratica delle opera- 
li animali che ne 
chieda ill'inaggior numero, uno sì rende atto 


zioni sopra quello de i- 
ad operare ‘con sicurezza sopra tutti gli altri, 
non di meno vi sono certe operazioni parti- 
colarmente ‘applicabili alle specie ‘differenti ; 
cerlì processi speciali di contenere e sogget- 
tare, di cui è conveniente che gli allievi acqui- 
stino per tempo l’abitudine, e non potrebbero 
giungere a questo risultato, se non se vedendo 
fare sotto i loro occhi, e soprattutto praticando 
essi medesimi, 

I vantaggi che debbono risultare ‘per l'i 
struzione degli allievi da questa disposizione, 
sono così manifesti , (che non hanno d’uopo 
di essere indicati 

Infine, relativamente alla cattedra di pato: 
per supplire alla mancanz 
Ma veterinaria pratica prin- 
cipalmente alle bestie (bovine ed alle pecore ; 
conviene! applicare i ‘mezzi. indicati nel pro- 
getto di organizzazione della scuola veterinaria 
in Piemonte, mezzi che sono analoghi a quelli 
che sono stati recentemente adottati alla scuola 
d’Alfort, e che consistono : 

Nel ricevere alla Scuola le bestie bovine e 
le pecore malate che i proprietari fossero 
disposti a mandaryi a spese dell’amministra- 
zione. 


logia e di clinica 
di applicazione « 


Se muoiono concedono loro Ja pelle, e se 
le malattie da cui sono! /alfette ‘sebbene’ non 
sustettive di guarigione, non sono di:naturà 








i proprietarii ne facciano ciò che credono loro 
conveniente, 

A queste misure potrebbesi aggiungere l’as- 
seguamento d’una certà somma per l’acqui- 
sto degli animali malati il cui studio presen- 
tasse maggior interesse per gli allievi, come 
sî pratica alla scuola d’Alfort. 

Come è sempre ‘stato praticato sino dalla 
prima. istituzione dalla Scuola Veterinaria , 
mandare gli allievi sotto la direzione del pro- 
fessore di clinica; o dell'assistente alla mede- 
sima nei luoghi e paesi vicini ove esistono 
malattie tra gli animali domestici, soprattutto 
quando assumongi il carattere erzootieo od 
epizootico, ed ogni volta che lu Scuola verrà 
richiesta a prestare la sua assistenza. ad ani- 
imali malati. 

Cogli indicati inezzi di pratica applicazione dei 
precetti e dei principii teorici, e adottando colle 
opportune modificazioni le disposizioni della 
legge sull'esercizio della Veterinaria nel Belgio, 
suscettive di essere applicate al Piemonte, come 
pure quelle accennate nelle considerazioni sul 
merito di detta legge, vi è luogo a sperare 
che la nostra Scuola, giungerà più facilmente 
a fonmare weterinarii istruiti e fatti per cor- 
ispondere alla Joro importante missione. 

Porrò termine a quest'articolo, che ha per 
oggetto le coguizioni e l'istruzione che deb- 
bono avere i Veterinarii, ricordando loto ciò 
che dice il professore Gerdy della medicina e 
della chirurgia. 

« Le cognizioni indispensabili a formare 
medici e chirurghi; ed io. dirò, Veterinari 
istrutti. nella feoria e nella pratica nonsi acqui- 
stano che colle lezioni di buoni professori, 
colla lettura, coll’osservazione della natura 
medesima; e fu d'uopo ‘attingere nello stesso 
tempo a tutte queste sorgenti. Sono questi î 
migliori stadi; perchè le lezioni, i libri e la 
natura sì spiegano, si illuminano, e rettificano 
all'uopo le idee false che uno si può fare 
delle alatti 

« Le lezioni dei professori le opere degli 
autori sono il quadro della loro esperienza e 
dei giudizi ché ne hanno recato. Udîre buoni 
professori, ‘leggere buoni autori, si è trarre 
profitto d'una gran parte della loro sperienza. 
Si è in medicina ed in chirurgia, e si dica lo 
stesso rispetto alla veterinaria, acquistare più 
0 meno profondamente le cognizioni pratiche 
di venti, di cento, di mille autori distinti. 
Studiare nello stesso tempo, o dopo la natura 
da noi medesimi, si è aggiungere a questa 
grande esperienza la propria esperienza, l’espo- 
rienza personale. Essa è, egli é vero, quella 
d'un solo uomo, ma d’un uomo istruito, pre- 
parato dai suoi studii preliminari a rettificare 
gli errori de'suoi antecessori, ad aumentare le 
loro osservazioni ed a perfezionare Ja sua 
arte. Se non fosse che l'esperienza di un igno- 
rante, essa non sarebbe nulla affatto; essa sa- 
rebbe ciò che chiamasi empirismo, quella 
grossolana e materiale osservazione pratica, 
che confonde apparenti analogie. coll’identi- 
cità, od in altri termini, che prende per simili 
le cosè più differenti. 

« Dopo queste considerazioni si giudichi 
ciò che debbono essere le cognizioni e le 
sperienze di quegli uomivi che entrati igno- 
ranti nella carriera della medicina, e sì dica 
con più ragione lo stesso della veterinaria, 
giurano continuamente per la loro pratica par- 
ticolare e rispondono a tutte le obbiezioni in 
mancanza di uligliori 
rienza propri 
che essi 


ioni collu loro espe- 
Che cosa vale, d'altra parte, 
abbiano molto veduto, se non hanno 
compreso nulla? 

T vantaggi della scuola veterinaria stabilita 
presso la capitale sì riferiscono all'interesse 
ed all'istruzione che i proprietari. e gli ama- 
tori ne possono ricavare. 

Le seguenti disposizioni che si propongono 
oltre quella che è già stabilita, hanno per og- 
getto l'interesse dei proprietarii; e la loro uti- 
lità non ha d’uopo di essere dimostrata; 

All’infermeria della scubla, e questa &la 
disposiziohe già stabilita, si ricevono i cavalli 
edi muli affetti da malattie di qualunque 
natura, e sono curati e sottomessi alle opera- 
zioni che possono richiedere, colla sola retri= 
buzione di un franco e cinquanta centesimi 
al giorno, di modo che; il loro governo ed i 
medicinali adattati alla natura delle. malattie, 
sonò a/carico dell’amministrazione della scuola. 

Gli asini affetti da malattia sono ugualmente 
ricevati all’infermeria della scuola, ma atteso 
il loro minor valore, la spesa pel governo, pel 
mantenimento e la cura potrebbe essere sta- 
bilita ad un franco al 

Per la cura dei cani affetti da malattie, sul 
riflesso che j, soli proprietari agiati sarebbero 
disposti a mandarli all’infermeria della scuola 
la spesa continuerebbe ad essere di centesiini 
settantacinque. al giorno. 

Le bestie bovine e le pecore malate saranno 
ricevute all’infermeria della scuola a spese 
dell’amministrazione, colle condizioni fayore- 
voli aì proprietarii che sono state indicate. 

La visita e l'assistenza che presteranno il 
professore di clinica, il suo' assistente o gli 
allievi agli animali malati dei poderi, dei luoghi 
0 paesi vicini, allorchè la scuola ne sarà ri 
chiesta, saranno assolutamente gratuite, come 
debbono essere gratuite le visite; le. consulta! 
zioni;.i pareri che.i proprietari ‘ possono: ri- 


! praticare alla scuola nelle ore stabi 
golamento concernente la clinica, 
sciarvi gli animali. a; 

Facendo conoscere con apposite pub 
zioni i vantaggi che risultano da tali Wifi 
I zioni, i proprietari non tarderebbero (fi 
cordare confidenza alla scuola ed a mel 
gli animali malati, con grande profitt 
istruzione. 

Per l'istruzione dei proprietari e! 
amatori circa le! \\ognizioni che riflà 
governo ;; l'educazione ‘ed il migliorat 
degli animali domestici, si potrebbero Mil 
le seguenti disposizioni. bi 

In epoche a stabilirsi e combinate colli 
dine dell’insegnamento e dell’istrazione,@ii 
rebbero corsi pubblici d’igiene e di @i 
conformazione del cavallo, del bue, dell 
cora, applicati principalmente alla loro 
nazione ed al loro perfezionamento, ill 
comprenderebbero. pure la dimostrazione 

dei segni o, caratteri esterni, coll 
de’ quali è possibile .a chicchessia dî 
scere e sigiudicare \approssimativamente 
qualità Jattifera della femmina della Uff 
bovina, e della disposizione nei maschi id 
specie che si applicano alla ‘propagazioni 
prombovere così importante qualità. 4 


il 


La scuola veterinaria stabilità presso! fifa. 
pitale, permette di soddisfare un Bis 
gentissimo: dell’igiene. del cavallo, 1'is 

dei maniscalchi ferranti nei veri princi 
ferratura, fondati sulla cognizione dellafiià 
tura del piede, del suo meccanismo, dellfia 
funzioni, della; sua conformazione, delli 

dei ferri atti a ‘proteggerlo, conservarlo 
reggerne ii difetti. 


L'insegnamento veterinario, di ésten 
conseguentemente eziandio ai inaniscalé 
vanti, ai quali sarébbero date lezioni 
pratiche sui principîi della ferratura; 
tanto essenziale per la conservazione dell 
vallo, ed alla quale non dovrebbero 00 
applicare, senza, avere, fatto un corso Ubi 
€ senza averne ricevuta l'approvazione! 
Prof, Cauro Le 


Ieri furono di ritorno in Torino gli 
mandati .all' esposizione di Londra, | 


della commissione presenti a Tori 

Gli operai si mostrano animati da oltin 
spirii; nulla hanno sofferto, nel viaggiop. 
appalesano soddisfattissimi della loro vi 
al palazzo di cristàllo, ed alle grandi ‘ni 
fatture dei dintorni di. Londra. 

Alle parole del ministro del commef 
che li animava ad esseri modello ai loro to 
leghi rimasti in patria, ‘comunicani 
gli insegnamenti e industriali e moi 
abbiano ritratti dalla spedizione, ri 
vano annunziando, il desiderio che 
ordinata una. esposizione alla quale 
niscano ciascuno alquanti oggetti dell'ià 
sua, lavorati con que’ perfezionamentil 
abbia appresi in quest'occasione, h 

L'impressione, che la loro. vista; e dl 
linguaggio lasciarono nell’ animo di 
presenti, fu-xtale da confermarli nella 
credenza che' gli operai sapranno ‘ini 
tempo dar prova di non essere obblios 
benefizio che loro procuravano le sim 
dei loro concittadini, e la sollecitudine 
governo, 








NOTIZIE DIVE 


ITALIA. 


Tonino. — Con decreti i 
423,25 e 30 agosto ultimo scorso; 1, 
12, 14, 17, 23 settembre corrente; Gi 
della pubblica istruzione ha fattotle seguti 
destinazioni nel personale delle scuole secofe | 


darie: K4 





Biancardi sacerd. Paolino, a prof di:grattit 
tì Sospello. Po 
Orizio Giuseppe, a professore di filosol 


Savigliano. ‘0 
Arisalom Antonio; id: a Cevg, o NOT 
ilva sacerdi Domenico, a preside del tol 

legio convitto di Mortara, È 
Brizio sacerd. Francesco, a prof. di filosofi 

a Varallo, i, 
Deiana teol. sacerd, Antonio, a  direttà 

spirituale nelle] scuole di Nuoro... 

Satta teol, sac. Felice, a. direttore progti:. 
sorio degli studii a Nuoro. 4 LO 
Anmandi dott. colleg. Benedetto, (a profes=. 
sbre di filosofia razionale nel; collegio di Ban 

Francesco da Paola in Torino. "RR 
Vaglienti sacerd. prof. Giuseppe, a direttore 

degli studi id. id. i 


Botta teologo professore Vincenzo, a #oslit 
tuito (dietro sua domanda) di filosofia radio | 
nale e matematica elementare nei collegi? di | 
Torino, conservandogli l'anzianità di professofi 


di filosofia, ; è | 
Brocciero sacerd, teol. vAndrea , a profi si 
matematica elementare id. id, 
Baruffi cay. sacerd, Giuseppe, a | professorg. | 








di filosofia positiya nel. collegio di S. Fran- 
‘cesco di Paola in Torino. 

Ladu teol. Michele; facente funzione di pre- 
side nel collegio Canopoleno in Sassari, 
Cerretti teol. (Giacomo, a professore diffilo- 
sofia a Cherasco, 

Savino-Savini , dottore in matematica, da 
Bologna, a reggente di filosofia a Bobbio. 
Fulcheris Pietro, a prof. di matematica ele- 
mentare nel collegio ‘di S. Francesco di Paola 
in Torino, 

Bellardi Luigi, a prof. di storia naturale id. 
Maiocchi Giovanni Alessandro , da Milano , 
a prof. sost. di filosofia positiva e storia na- 
turale nei collegi di Torino, © 
Capra sacerd, Francesco, a maestro di gram- 
matica a Brà. 

Cortese Giuseppe, a prof. di grammatica nel 
collegio nazionale di Nizza Marittima. 

Ricca Canutoy id. id, di Novara. 

Fezzi Giovanni Battista, da Cremona, a reg- 
gente di storia ‘e geografia id. di Voghera, 

Lessora Michele, dott. in medicina, a pro- 
fessore di: storia naturale nel. collegio di Porta 
Nuova in Torino, “ 

Caldera Pietra, id.di storia e geografia id. id. 
Fontana Pietro, ‘id. di rettorica e umanità a 
Cavour. , 

Deleani Giovanni Antonio*, è ‘maestro di 
grammatica id. 

Tartaglia sacerd. Fortunato, id. a Santhià. 
Chiera Pietro, id. a Carmagnola, 
Ceppo sacerd. Stefano, a prof, di 
a Biella, 

Biglino Giuseppe, id. di filosofia 
in Asti hg 
Gatti sacerd, Ambrogio , id. id.,a Tortona. 
* Razzetti sacerd. Giovanni; da Parma”, a 
maestro di grammatica a Casale, 

Gualdi prpf. Andrea, a professore sostituito, 
di latinità nel collegio nazionale del Carmine 
in Torino. 

Marengo Andrea ;; a. prof, \sost.; di latinità| 
nel collegio di San Francesco da Paola în 
Torino; 

Negri dott. in lettere (Giacomo , id. id. di 
Porta Nuova in Torino. 

Pàstuale prof. Giovanni , a prof. sost, di 
storia e geografia nei collegi.în Torino) 

Carraglia Enrico, parmigiano , a prof. sost. 
straordinario nei (collegi di Torino, 

Mamini sac. Edoardo, a prof. di filosofia a 
Masserano. I | 

Gandolfo Pietro , ad istitutore nel collegio 
nazionale del Carmine in Torino. 

Turchi sacerd. Giovanni Battista , a rettore 
del Convitto di Cavour, 

E sulla proposizione dello stesso mini+ 
stro, S. M., în udienza dei 5 e 29 agosto ul: 
timo scorso, 10 e 22 andante settembre , ha 
dato le seguenti disposizioni 

Paviet sacerd. Pietro Luigi, già professore 
di retorica a Moutiers, ammesso a riposo. 

Capriata sacerd. Lorenzo, prof. di rettorica 
nel collegio iconyitto di! Voghera, id. 

Giaccone-Lobetti sacerd. Zaverio , prof. di 
rettorica nel collegio di Porta Nuova in To- 
rino, id. 

, Rossetti teol. sacerd. Eugenio Michele, prof. 
di filosofia razionale nel R. collegio di Alba, id, 

Barbero teol. Lorenzo, prof. di filosofia ra- 
zionale in Acqui, id. 

Martinotti sacerd. Antonio, prof. di filosofia 
razionale a Novara, id. 

Ricci. sacerd. Michele, prof. di filosofia po- 
sitiva nel collegio nazionale di Voghera, id. 

Pepino sacerd. Francesco , maestro di Jati- 
nità nelle scuole di Cavallermaggiore, id. 

Tercinod avvocato Maurizio , a provvedi- 
tote agli studi della provincia di Aosta; in 
surrogazione del barone Francesco Giuseppe 
Delapierre, dispensato da tale carica a causa 
della sua grave età e degl’incomodi di salute. 

La Gazzetta Piemontese pubblica la con- 
venzione che venne conchiusa in Madrid il 
30 del passato giugno tra il nostro. governo 
e quello di 8. M. la regina di Spagna, sulla 
reciproca esecuzione dei giudicati in materia 
civile e commerciale, per la quale ebbe già 
luogo lo scambio delle ratifiche. 

— Con decreto reale del 29\settembre, a 
proposta del ministro della pubblica istruzione, 
è creata una commissione affine di propoyre 
quelle provvidenze the stimi più acconcie a 
rendere più ordinati e proficui gli. studi dei 
collegi-convitti nazionali? La commissione è 
composta del dottore cay. Ahgelo Fava, ispet- 
tore generale delle scuole elementati; il cav. 
Tommaso Vallauri, prof. di eloquenza latina 
nell'università di Torino; il deputato Capellina 
Domenico, prof. di rettorica nel collegio-con- 
vitto nazionale! di Torino; e il signor Giuseppe 
Barberis, prof. di lettere italiane nel detto 
collegio-convitto. La comunissione presenterà 
entro un mese il suo lavoro compiuto. 

— Leggesi nella Gazz. Pienzontese: — Avrete 
letto in qualche giornale, che al seguito del- 
imperatore si trovavano molti ufficiali pie- 
montesi,; Questo errore fu prodotto dalla pre- 
senza nel seguito di molti ufficiali toscani e 
Mmodanési, i ‘quali. portano un' uniforme quasi 
eguale a quello dei piemontesi. 


rettorica 


razionale 


Venezia.— La congregazione municipale della 
i città di Venezia pubblica il seguente avviso: 
Soltanto questa mattina pervenne la notizia 
[che S. M. I. R, arriverà in Venezia questa se- 





ra; alle ore 11 circa; (con corsa apposita della | 
strada ferrata. | 

Ogni sforzo possibile viene fatto dalla con- 
gregazione municipale perchè abbia luogo la 
illuminazione del ponte di Rialto e del canale 
grande, con fuochi ‘del Bengala, per quanto la | 
ristrettezza del tempo lo permetta, 

Ne viene quindi dato avviso ad ognuno, af- 
finchè possano essere addobbate con tappeti 
le finestre respicienti Ìungo il canal grande, e 
sieno' internamente illuminate le stanze, locchè 
avrà effetto anche per le Procuratie vecchie, ed 
aflinchè ognuno possa muovere incontro colla 
propria barca all’augusto sovrano, come invi- 
tavasi coll’avviso® 27 corrente. 

Venezia; 29, settenibre 1851. 

IL podestà Giovixat conte Conner. 
Romi, 2: 
di Modena 

Nella regione transtiberiana in, via della Lun- 

gara esiste uno stabilimento che s'intitola del 


12 settembre. — Scrivono al Mess, 


Buon Pastore, ove sono ricevute le donve, la 
cui onestà sì trova esposta ai pericoli, della 
seduzione, e quelle che i padri o mariti ri- 
Spettivi consegnano per malvagia condotta illa 
giurisdizione del vicariato. ll sovrano ponte- 
fice oltremodo studioso di promuovere. ogni 
istituto che setva al miglioramento della pub- 
blica moralità, ha risoluto di ampliare lo sta- 
bilimento suddetto, e di dotarlo per guisa 
che pienamente e perenneinente  soddisfaccia 
agli usi antichi in parte, in. pate nuovi, ai 
quali si trova destinato, Somiglievole amplia- 
zione e più congrua dotazione. si farà con la 
pecunia dello, Stato, trattandosi di un locale 
che per la sua stessa destinazione, almeno per 
più d’un capo; ha prossimo ‘riferimento col 
ramo o dipartimento carcerario; ma il santo 





padre ai fondi governitivi aggiongerà notabile 
somma del ‘suo particolare peculio, secorido- 
chè lo consiglia la sua gener 
Lo stabilimento sarà distribuito, in tre sezioni 


0 locali; congiunti in una! medesima cerchia 


sa beneficenza, 


di fabbricato, ma l’uno interamente separato 
dall’altro, ai quali risponderanno altrettante 
classi di donne. La prima classe comprenderà 
quelle che ho detto poco sopra, vale a dire 
le abbandonate (così le chiamano), le quali 
sia per il pressante bisogno, sia per gli ‘allet- 
tamenti. della seduzione, sia per qualsivoglia 
altro motivo, si trayano esposte a vendere o 
macchiare la loro onestà; comprenderà simil 
mente le «lonne che in ammenda di, loro ri- 
provevole condotta sono ,consegnate all’auto- 
rità ecclesiastica o per mandato della mede- 
sima arrestate. Apparterranno alla. seconda 
classe le giovanette, per fralezza cadute ‘in 
fallo, che o domandano di essere custodite 
în luogo sicuro, o sono raccolte dalla com- 
petente autorità. Saranno addette alla terza 
classe le figlivolg delle condannate. Pur troppo 
nei tempi andall'ayyeniva, che le dont ‘con- 
dannate per. delitti comiunì alla reclusione, 
conducessero seco în prigione le loto figliuo- 
lette, allorquando i mariti o i parenti non 
volessero o non potèsseto assumerne la edu- 
cazione e la ‘cura. Somiglievole abuso era 
molto frequente nelle plebi di Roma) Di ciò 
tonseguitava quello effetto clie ‘dovea inevita- 
bilmente conseguitarne; prolungandosi a qual- 
che anno la reclusione delle madri, le figliuole 
‘ancor tenere, ancòr giovaneîte, in quel mi- 
serando consorzio di condannate vilissime, 
imparavano il vizio oa dir meglio ogni forma 
di ‘vizio; il quale, se pur senza maestro si ap- 
prende, uanto più facilmente e profonda- 
mente con simile magistero! A tanta corvut- 
tela sarà provveduto per l’ayvenire) Le figli- 
uolette delle condannate saranno ricevute nello 
stabilimento! del Buon Pastore, e vi' trove- 
ranno conveneyole sussistenza, e il pane salu - 
tiferò fana educazione. I disegni 
delle nuove amipliazioni sono stati già con- 
doltì e in particolare udienza presentati a sua 
beatitudine dall’egregio architetto cav. Virgi- 
nio Vespignani, a cui la bella opera fu com- 
messa; e hen'presto sì porrà mano al' lavorò 
sotto la pryovida sorveglianza di. monsiguor 
Bernabò, segretario della congregazione di 
propaganda e special deputato alla nuova fab- 
brica. 

— L'Osservatore Romano del 27 ci 
una nuova sentenza di morte; Gaetano Pet- 
tinelli viene condannato all'estremo supplizio 
come complice nell’uccisione di un Giovanni 


della cris 


reca 


Benzaglia, per causa politica. 

— Sono prevenuti i sudditi sardi che il R. 
consolato in Roma è stato riunito alla lega- 
zione di S. Maestà. Dal primo ottobre gli uf- 
ficiì della cancelleria della legazione e del 
consolato sono trasferiti al palazzo Chigi. 

— Consolato di S. M. Sarda in Ferrara.— 
Pet antiche disposizioni governative recente- 
mente confermate, non si ammettono negli 
Stati di S. M. il Re di Sardegna individui non 
muniti di passaporto col visto delle R. lega- 
zioni, o di un R. ufficio. consolare. Si reca 
quest'ordine a pubblica notizia, perchè cia- 
scuno ad esso si conforini; quelli che non sa- 
ranno muniti del necessario visto, alle fron- 
tiere del reame verranno respinti, ed ove sì 
trovassero nel paese saranno espulsi, 

Ferrara, dal R. consolato di. S. M. Sarda, 
li 22 settembre 1851. 





D'ordine superiore—Z/ R. console s 





BeneDETTO Campava, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


\ ESTERO. 

io nel Débats : 

he le differenze insorte tra la 

cre d'Egitto riflettevano l’în- 

tansimat ( nuova organizza 
ne fatta 
con una compagnia inglese per la costruzione 

d' una strada fi ferro tra Alessandria ed il 

Cairo. Ora ecch}la nota che il Divano ha in- 

dirizzatà a queffò riguardo il 4 settembre ad 

Abbas-Pachè: 

« Nota indirizz@t@ dalla Sublime Porta a S. 
A. Abbas-Padhè, governatore d’ Egitto. 
«Da qualcheltempo era pervenuto alla co- 

noscenza, del gateruo imperiale , essere nel- 

l'animo di vostifgfaltezza il far costrarre una 

strada, di ferro/{\Sebbene fossimo sicuri. di 

non vedere poffe ad effetto. un® intrapresa 

così considerevolf e di tanta importanza; senza 


EGITTO. 4 
Sì sa già 
Porta ed il vi 
troduzione dé 
zione) ele condlusioni d'una conven 


aver preyentiva@ente chiestane 1’ autorizza- 
tuttavia sla scanso di ulteriorì malin- 
creduto 


zione; 
tese; si era doversi rammemorare a 
che vi era di diritto e di 
giustizia in quesfaffare. E conseguentemente 
‘all'agente di patri di vostra altezza, Mouk- 
tar-Bey, incaricato d' una. missione presso il 


vostra altezza d 


Cairo, venne imposto in modo espresso ‘alla 
sua partenza ‘dî annunciare ufficialmente a 
vostra altezza, che nel ‘casocin dui fosse qui= 
stione veramente di una sì grande intrapresa, 
sarebbe indispensabile che si domandasse Pau- 
torizzazione alla Sublime Porta. Al ritorno del 
detto funzionario), Îl governo, apprese che, 
contro ogni aspettativa, vostra altezza ,, fon- 
dandosi sopra certeteonsiderazioni, aveva de- 
n esectizione questi lavori senza 
avere preventivamente chiesta ed ottenuta l’au- 


torizzazione. 


iso (di porre 


I governo impeliiale per conseguenza) sì 
vede, a suo malgrado, costretto a, ricordare 
nuovamente quest’affare a vostra. altezza, Un 
dispaccio ufliciale eta stato preparato a tal 
uopo , quando sua eccellenza. sir Stratford= 
Canning, ambasciatore d'Inghilterra, avendone 
ottenuta comunicazione, chiese se ne sospen- 
desse l'invio, finchè mon ne avesse informata 
la sua corte ed ottenuta una risposta. 

La Sublime Portatgli obbiettò che pote- 
vano nascere delle difficoltà, ove in Egitto 
fosse presa una dedisione qualunque relativa 
alla costruzione della strada ferrata nel tem- 
po del carteggio col suo governo; il detto 
ambas preselsu di sè di far ritardare 
la conclusione dell'affare della strada ferrata, 


ore 
e promise di scrivete. ‘al console generale di 

M. britannica inffégitto ; nel modo il più 
preciso, Si staya 1 io ra risultati 
del. suo inpegnoliri 


dei 
ando si apprese che vo- 
altezza saveya sottoscritto un. contratto 
coll’ingegnere juglese , Stephenson , che rac- 
chiude le condizioni ‘relative alla costruzione 
della ferrata. 


stra 


strada A questa notizia tenne 
dietro in.breve una Jettera dell’altezza vostra 
colla quale, informava la Sublime Porta di 
quest'alfare. Un dyyenimento così impreveduto 
le cagionò una glaye sorpresa. L'ingegnere 
sovraccitato è, alfphanto dicesi , 
istrutta ed onorevole , e siccome non era di 
sua pertinenza verificare le attribuzioni di vo- 
stra altezza, la Sublime Porta non saprebbe 
che dirgli. Ma il sibbile non è di vostra altezza, 
Supponiamo, sl 


una persona 


ra come non ayvenute le 
ronvi fatte col intermedia- 
, come non intervenuti pure 
‘ambasciatore inglese; esiste 
con cui regolansi ì privilegi 
gl governo dell’ Egitto un 
ticolo il quale dee in termini molto precisi 
gli affari importanti, il governa 
tore di Egitto dofrà domandare l'autorizza- 
zione della sublitme Porta ». 


comunicazioni che 


rio di Moukta 

gli avvertimenti dall 
nelle leggi impo 
della successione! 


che «in tul 


Invece di chie- 
dere senza ritardo? questa ‘autorizzazione, vo- 
stra alt allegaffin suo favore; che il ponte 
di Medjidee e ledfortificazioni di. Alessandria 
sono state costegite dal suo avo senza auto- 
rizzazione verunad 

Pigliare come @sempio questi antecedenti, 
per dare eseculione di propria autorità ad 
una intrapresa dî una importanza così mag- 
giore; è una quistione delle più gravi , alla 
quale crediamo ‘dover rispondere : 
fortificazioni erano state | principiate prima 
dell'esecuzione della legge imperiale, che re- 
gola la successione, È che, considerando li 
tilità pubblica che wi andava annessa, e non 
volendo lasciare incompiuta un’ opera intra- 
presa per un fine importantissimo, non si sono 
mosse opposizioni pefchè fosse continuata, 

Ta quanto al ponte di Medijdiee è facilissimo 
al governo imperiale lil provare, che le sue 


che le 


fondamenta sono. state solennemente gittate | 


alla fine del mese di rebib-akir 1263, e che 
otto mesi prima quest'epoca, nel mese cioè 
di redjeb 1262, S. A. Mehemet-Alì-Pacha es- 
sendo giunto a Costantinopoli, aveva chiesto 
verbalmente al nostro augusto sovrano la sua 


alta autorizzazione. Questa domanda e auto- | 


izzazi: c ì ci si è prete: | DCS til N 7, n 
aizzatiohe fon. cons AiBFicbine si è preleto; l'io. victor Mago llaif.i Augusto Waciuerie E] 


nel dare a quest'opera il nome glorioso del 
sultano; essa riguardava l’opera stessa. 

Tale, è l'esposizione yeridica delle circo- 
stanze che si riferiscono agli esempì e agli 
antecedenti invocati da vostra altezza. 

È inoltre riconosciuto dalle persone sensate 
non potersi fare un paragone tra un’intrap- 
presa così importante d'una strada di ferro e 
questi lavori, o altri poco importanti, che 


| sono state messe in esecuzione dall’espedi 
| zione della legge che regola la successione, e 
| che sono oggi în via per eseguirsi 

Sebbene sia superfluo fermarci di più sul- 
l’importanza e la grandezza dell’opera in qui- 
stione, ciò nullameno, siccome questo è un 
affare, che per l’importanza che ha acquistato, 
è suscettivo di diverse interpretazioni, crediamo 
utile per toglier via su questo punto ogui ap- 
parenza di dubbio e d’ambiguità, entrare nelle 
seguenti spiegazioni ; 

Questa via ferrata non potrebbe essere as- 
similata, alle altre ordinarie, la costruzione 
delle quali comparativamente non può esigere 
che somme leggiere, mentre qui delle somme 
considerevoli devono essere impiegate per ar- 
rivare allo scopo che si è proposto: le. annue 
percezioni del tesoro dell'Egitto, dopo ;il. sod- 
disfacimento del tributo stabilito verso la Su- 
blime Porta e le altre spese amministrative, 
lascia un’ eccedente bastevole per) coprire 
spese che ogni anno l'esecuzione di una tale 
intrapresa necessiterebbe, e non vi sarebbe in 
tal caso verun inconveniente amministrativo. 
Ma sarebbe un ledere le leggi ed î regola- 
menti stabiliti dalla sublime Porta il creare 
nuove imposte in caso d’insufficienza di que- 
sto eccedente, l'aumentare le tasse attuali, ed 
ancora il far lavorare gratuitamente nella sur- 
riferita strada. gli abitanti dell'Egitto. 

Il governo imperiale, nella sua. equità e 
nella sua giustizia, non potrebbe in verun 
modo tollerare tali cose. Quand’anche, in caso 
d’insufficienza del disavanzo, invece di ser- 
virsì di uno di questi tre espedienti, si ere- 
desse di poter ricorrere ad un.imprestito od 
all'abbandono di un’ impresa alla ‘compagnia 
straniera, come, nel primo caso, una porzione 
dagli Stati di S. M. I. potrebbe essere ipote- 
cata, e nel secondo sarebbe introdurre un si 
stema che non' ha precedenti, la Porta non 
potrebbe acconsentire. Per. questi motivi il 
governo si vede costretto di esigere garanzie 
solide e solenni, e persisterà sempre nel mau- 
tenimento dei suoi alti diritti amministrativi. 
Nello stesso modo che vostra altezza , nella 
sua giustizia, conformandosi alle disposizioni 
del firmano relativo alla successione, non po- 
trebbe nulla pretendere oltre a quanto fu sti- 
pulato, così pure la Sublime Porta non po- 
trebbe permettere che si oltrepassino in qual- 
i limiti prescritti dall’anzidetto 
documento imperiale. 

Noi abbiamo buona speranza che yostra al- 
tezza riconoscerà la necessità di domandare 
officialmente della Sublime 
Porta per questo affare e di dare le richieste 
assicurazioni, Essa comprenderà pur facilmente 
che non è solo nel caso în cui questa strada 
ferrata fosse costrutta dal Cairo a Suez, che 
ragioni politiche vorrebbero si richiedesse l’au- 
torizzazione della Sublime, Porta; in qualsiasi 
parte dell'Egitto Î'autorizzazione è di. rigore, 
tanto per i motivi summentovati, quanto per 
i doveri.e le attribuzioni invariabilmente as- 
segnate a vostra altezza dal firmano relativo 
alla successione. 

Checchè ne si. 


siasi misu 


Y autorizzazione 


egli è‘per rimediare al ci 
messo errore, sortendo dal limite dei privi- 
legii stabiliti, che fu creduto conveniente di 
annunciare oflicialmente a vostra altezza ce 
tutte le misure prese per la costruzione della 
detta strada prima di averne chiesta la do- 
vuta autorizzazione, saranno considerate come 
nulle' e non avvenute. 

Noi ci facciamo inoltre un dovere di ricor- 
daré a vostra altezza essere del pari indispen- 
sabile nel domandare l'autorizzazione della 
Sublime Porta di provare alla medesitna "che 
Egitto presentano un’ec- 
cedenza sufficiente per far fronte alle spese 
necessarie per la costruzione della strada fer- 
rata. Inoltre; vostra altezza dovrà dare le più 
tal 
uopo icreate nuove imposizioni, che quelle esi- 


le annue rendite dell 


formali assicurazioni che non saranno» a 


stenti non verranno accresciute, che gli abi- 
tanti non saranno costretti a lavorare gratui- 
taniente, finalmente che non si avrà ricorso 
né ai mezzi d’imprestito, nè alle compagnie 
estere. 

Tutti i ministri della Sublime Porta hanno 
deciso di comune accordo di far parte di quanto 
precede a vostra ‘altezza, conformandosi in ciò 
all'ordine espresso di S, M. L 

Costantinopoli, l’8 zi/cade 1267 (417.bre 1851). 


FRANCIA. — Conte D’assise peLLA Senna. 
— Presidenza del sig: Poisot, — Udienza del 
29 settembre 4854. Processo della Presse. 
| I sig. Rouy, gerente del giornale la Presse, 
| compariva quest'oggi innanzi. alla corte d’as- 
| sise della Senna per fare opposizioni alla sen- 
| tenza, per mancanza che .lo condannò il 24 
settembre. La, citazione diretta gli appone i 
seguenti delitti : 4. Attacco portato al rispetto 
| dovuta alle leggi..2. Apologia di fatti quali- 
| ficati, crimini o delitti ‘dalla Jegge penale, in 





{ ragione della pubblicazione della lettera del 


{ d’un articolo precedente la lettera, firmato 
| Emilio di Girardi, nel numero del 9 settem- 
| bre 4851, 

i .\\I2 sig. Mongis, avyocato generale, sostenne 
{la prevenzione; invocando contro la Presse il 


verdict. reso: dal giuri contro .l'Avènement du 


Peuple. 
Il sig. Enrico Cellier presentò alcune; (0s- 
; servazioni in fayore del sig. Rouy, 











Il giurì dopo avere deliberato per un 
quarto d’ora, rese un werdict negativo su tutte 
le domande. In conseguenza la corte pronun- 
zia il rilascio del sig. Rouy. 

— Assicurasi che sì trattò di rimettere al 
sig. Proudhon jl rimanente della penà che gli 
rimane ancora a scontare. Egli sembra che 
il contegno del sig. Proudhon nella sua pri- 
gione sia esemplare e faccia notevole contra- 
sto con, quello degli altri detenuti. 

(Corrisp. Lejolivet). 

— Togliamo quanto segue dal conto gene- 
rale dell’amministrazione della giustizia in 


materia civile e commerciale :|durante l’anno 


1849. 

Gli affari di separazione di corpo aumen- 
tavané di un decimo nel 1849; comparativa - 
mente al 1848. Non n'erano stati portati che 
939 innanzi ai tribunali nel. 1848, e se ne 
contano 1034 nel 1849. Nel 1846 e nel 1847 
ve ne sono stati più di 1000. Le istanze 
separazione di corpo del 1849 furono presen- 
tate 955 da donne e 79 da matiti. Vennero 
formate 49 doinande di riconvenzione ; 36 da 
mariti e 13 da mogli. l'utte codeste domande, 
tanto principali che di. riconvenzione, erano 
fondate, 953 sopra eccessi, sevizie 0 ingiurie 
gravi; 56 sopra adulterio della donna e 43 
sull’adulterio del marito; 26 finalmente so- 
pra condanne a. pena afllittiva e infamante 


per 


del congiunto accusato. La. separazione fu 
pronunziata in 755 casi e rifiutata in 193 sol- 
tanto. Vennero abbandonate 186 istanze die- 
tro riconciliazione degli sposi, 0 per morte 
d’uno» di essì, o per altra cagione. I matrimo- 

datavano, 36 meno d’un.anno, 236 di uno 
a 5 anvi; 266 di 5 a 10 anni; 29 di 10 a 
20 anni; 152 oltre i 20 anni; la data di 53 
non fu indicata; 343 matrimonii erano stati 
sterili, e n'erano. nati fanciulli da 584. Ri- 
guardo a 107 l'informazione non. fu sommi- 
nistrata. 

Furono giudicate 65874 domande di. sepa- 
razione di, beni nel 1849. Questo numero 
eccede di 925 il totale del 1848 e di 150 
quello, del 4847. 

Le domande inoltrate nel 1849 sono state: 
5806 accolte e 68 rigettate. 

I creditori dei mariti intervenuti in 242 
casi attaccarono 30 giudizi, che pronuncia» 
vano separazioni di beni, siccome lesivi ai 
loro diritti, e ne ottennero l’annullazione di 
soli: 12, Gli altri:18 furono mantenuti. 

I csì di separazione di corpo e'separa- 
zione di beni sono classificati per dipartimenti 
in un quadro del conto. 

Il numero delle vendite giudiziarie provò 
nel 1849 un aumento notevole. Le. vendite 
sopra sequestro di beni immobili aumenta- 
rono di 57 00. Quelle dei beni di falliti di 
70 0j0. Le. 22153 vendite del 1849 furono 
fatte: 114637 ‘(0;66) dietro i due. titoli, alla 
sbarra del tribunale, e 7516 (0, 34) innanzi 
notaio. Le vendite rimandate innanzi. notaio 
sì compongono ‘di 1825 sopra sequestro di 
beni immobili, convertite in vendite volon- 
tarie; di 1359 di beni di minorenni o d'in- 
terdetti; di 3520. dietro incanto tra maggiori 
e minori; di 725 di beni provenienti da su 
cessioni beneficiarie 0 da successioni vacanti; 
di 167 di beni dotali ; di 346 di beni di fal- 
liti; e finalmente di 41 d'altra natura. 

(Bullettino dî° Parigi). 


ALEMAGNA, — Bertiwo, 26 settembre.— Af- 
finchè i lavori della commissione della navi - 
gazione dell'Elba non incontrino nuove inter- 
ruzioni ; un nuovo commissario partirà per 
Magdeburgo. Noi sappiamo altresì che gli al- 
tri governi hanno promesso di mandare a 
Francoforte uomini speciali per continuare le 
deliberazioni sui lavori proposti dalla confe- 
renza di Dresda, Probabilmente: ne. risulte- 
ranno grandi vantaggi per gli interessi mate- 
riali dell'Alemagna, ma va inteso che le de- 
liberazioni non potranno avere per oggetto nè 
gli affari dello Zollverein e neppure quelli 
dello Steweryerein i quali non possono. trat- 
tarsi che in una conferenza di plenipotenzia- 
rii dello Zollverein e dell’Annover. 

(G. Nazionale). 

— Il governo prussiano ha l'intenzione di 
stabilire ‘una comunicazione diretta per mezzo 
del vapore fia il porto di Stettino e quello 
di Stoccolma. Sinora la comunicazione aveva 
(G. di Colonia). 

— Col primo del prossimo mese entrerà in 
vigore la ‘nuova tariffa sul Reno!) ina la di- 
minuzione dei diritti ridonderà soltanto a be- 
neficio delle navi che porteranno Ja bandiera 
di uno degli Stati tedeschi rivierani del fiu- 
me ; le navi franeesì e olandesi sono escluse 
da questo diritto. I plenipotenziari della Fran- 
cia e dell'Olanda hanno protestato, I pleni- 
potenziari tedeschi ne hanno riferito ai loro 
governi, mà sinora non si ‘conosce quale deci- 
sione sì sia presa: (dem), 

Poronsa Prussiana. — Scrivono da Posen in 
data 25 settembre alla Gazzetta di Prussia 
del 27, foglio semi-ofliciale del governo prus- 
siano : 

Nella seduta di ieri della Dieta provinciale 
il conte di Kénigsmark prese la parola per 
rispondere al discorso del principe Solowski, 
e si espresse in questa” sentenza: « Il processo 
verbale dell’ultima seduta fa menzione di un 


luogo ‘per Lubecca. 



































_—__———__—_—__—___—_————mem 
discorso che protesta contro la qualificazione 
di prussiani data agli abitanti del granducato 
di Posen. Questa protesta evidentemente si 
fonda sopra una confusione d'idee la quale, 
ove non fosse messa în chiaro, porrebbe l'As- 
semblea in una situazione che non gli può 
convenire, Perciò mi sembrano necessarie al- 
cune parole di ‘spiegazione. Nel granducato di 
Posen e in quesl’istessa Assemblea vi sono dei 
polacchi e dei tedeschi. Certo non sì potrà 
mai dei polacchi fare dei tedeschi, nè inver- 
samente. Un tale tentativo sarebbe ribelle alla 
sapienza e all’onnipotenza divina. Tuttavia, o 
signori , tedeschi e polacchi noi siamo tutti 
sudditi prussiani, e ne sono sicuro anche pet 
ciò che riguarda il principe Sulkowski. 

« ln questo senso anche gli abitanti po- 
lacchi del granducato di Posen possono chia- 
marsì prussiani; in questo senso possono e 
devono chiamiar se stessi ‘sudditi prussiani e 
buoni prussiani con. rispetto , riconoscenza © 
amore per la nostra augusta dinastia. Egli è 
în questo senso che il rescritto della Dieta 
del 6 agosto 1841 contiene ciò che' segue: le 
differenze e l'opposizione dei nomi polacchi 
è tedeschi trova il suo centro nel nome della 
monarchia una dello Stato cui appartengono 
in comune e per sempre, nel nome :Prussia.— 
fo credo; signori; che în queste parole sta il 
vero motiyo della vostra leale cooperazione , 
ed io pertanto vi prego , signor maresciallo , 
di far menzione del mio discorso nel processo 
verbale dell’ odierna seduta. » 

Ampunco, 25 settembre. — Il senato ha testè 
pubblicato un avviso che dichiara aboliti i 
diritti fondamentali del popolo alemanno, non 
soffrendo eccezione che ì diritti messi in vi 
gore per la città e il suo territorio con riso- 
luzione del senato e della borghesia, 

(Gazz. di Colonia). 
el, 

AUSTRIA. — Il Foglio Costituzionale di 
Boemia annunzia che la sentenza che con- 
danna a morte in contumacia Kossuth e i 
suoi compagni è stata letta pubblicamente a 
Pesth da tre uditori, Questa lettura durò due 
pre. L'autorità militare aveva preso molte 
precauzioni, ma non vi ebbe alcun’ tumulto, 
quantunque grande fosse l’afiluenza dei. cu- 
riosi. 

PELI 

DANIMARCA, — Il giornale Fedrelandit an- 
nuncia che il ciambellano Dielke ba dichia- 
rato a Berlino a nome del governo danese , 
che non bisognava contare  sull’accesso del» 
I'Holstein all'unione dello Lollverein collo 
Steuerverein; perchè il governo vuole stabili- 
re un'unione doganale fra tutte le parti della 
monarchia. 

Pesio PZA 

RUSSIA. — Scrivono da Varsavia in data 
48 settembre alla Gazzetta universale tedesca: 

Il sarto Michalowski aveva ottenuto un pas- 
saporto per Parigi, promettendo formalmente 
di non andare a Londra. Giunto a Parigi gli 
venne la tentazione di andare a dar un’ oc- 
chiata al palazzo di cristallo, e fece una gita a 
Londra. Reduce a Varsavia gli venne tosto 
ingiunto di portarsi all’ ufficio di polizia. Il 
generale  Abramowitoch sapeva ogni cosa, © 
gli fece subito: somministrare un certo nu- 
mero di bastonate in punizione della pro- 
messa violata. 


e 
DECESSI del ‘i ottobre in Torino. 
N. 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 4311 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 1. ottobre. — La decisione del con- 
siglio municipale che autorizzava 1’ appalta- 
mento dei macelli, di Nizza è stata casata 
dal ‘ministero. (Avenir de Nice). 

Fmenze; 26 settembre. — Con avviso! inse- 
rito nel Monitore Toscano, la soprintendenza 








generale alle' regie poste previene il pubblico 
che il regao di Wurtemberg, e jl granducato 
d'Assia Darmstadt, dal primo ottobre pros- 
simo, dovranno considerarsi come facienti parte 
della lega postale austro-gerinanica, e ciò a 
tutti gli effetti voluti dalla notificazione del 
10 marzo del corrente anno, 

Emroti, 30 settembre. — (Cart. del Costitu- 
zionale). Qui il 28 ebbero luogo le elezioni 
comunali. Gli elettori soddisfecero con zelo 
alloro dovere. Concorde e savia fu la vota 
zione: i sei consiglieri che la sorte aveva de- 
signato a uscire, vennero tutti rieletti. Il nu- 
mero dei voti dati al primo rieletto (il mar 
chese Ridolfi) ascese a 226 sopra 258 votanti: 
e il numero dato all’ ultimo rieletto ascese 
a 173. 

Venezia. — La Gatzetta di Venezia del 4 
ottobre annunzia l' arrivo dell’ imperatore in 
questa città. 

Virna, 28 settembre, — Jeri il presidente 
del consiglio, principe di Schwarzenbergy ebbe 
una lunga conferenza coll’ ex-cancelliere del- 
l'impero, principe di Metternich, 

Francoronte, 28. settembre. — Si annuncia 
che nella seduta della Dieta germanica del 20 
corrente è stata finalmente messa innanzi la 
proposta già da lungo tempo maturata dalla 
Prussia, con cui questa potenza dichiara che 














non debbano più essere considerate come for- | 
manti parte della Confederazione le sue pro- | 
vincie non tedesche ammesse nella Confede- 
Tirione medesima nell’anno 1848. Sinora però | 
non venne presa alcuna decisione. Così la 
Gazietta di Annover citata dalla Gazzetta di 
Augusta. 

— Secondo quest’ultimo giornale il ministro 
di fitanze austriaco si occupa attivamente del 
riordinamento della banca di Vienna; ogni 
giorno egli tiene lunghe conferenze col diret- 
tore della banca. 

Amsurco, 25 settembre. — L'assemblea dei 
borghesi abbienti ha adottato il progetto tra- 
smessole dal Senato, con cuî sono autorizzati 
i matrimonii fra cristiani e israeliti, 





Bercro. — L’Indép. Belge del 29 settembre 
annunzia che dei 54 membri ond'era compo- 
sto il Senato, disciolto per decreto reale del 
4 settembre, 59 sono stati rieletti; e che dei 
15 nuovi eletti 5 solamente possono essere 
considerati come avvevsari decisi del progetto 
di'legge sopra i diritti di successione. Siamo 
dunque pienamente autorizzati a sperare che 
le difficoltà parlamentari sopravvenute nel 
principio di questo mese sì appianeranno for- 
iunatamente, L'appello fatto' agli elettori avrà 
così avutovil risultato che desideravano e at- 
tendevano i veri amici del paese. 

— IE più sotto lo stesso giornale così sì 
esprime : 

« La lotta elettorale è terminata, il risul- 
tato numerico è conosciuto. Da questo punto 
di vista esso costituisce giù una vittoria per 
l'opinione liberale. Ma hon bisogna soltanto 
porre mente al numero dei candidati eletti e 
scartati da una parte e dall'altra per formare 
un retto giudizio sull'importanza, sul valore e 
sul significato di questa vittoria; bisogna inoltre 
ponderare i voti che furono emessi. 

Egli è ormai ben constatato che le simpa- 
tie delle città sono per l'opinione liberale, e 
che quasi ovunque i candidati clericali trion- 
fano, vanno debitori della vittoria ai voti dei 
campaguuoli. Ritenete bene queste circostanze 
è poi giudicate se non è giusto il dire che 
l'opinione liberale, astrazione fatta dal gua- 
dagno numerico, ha riportato, come risultato 
morale nelle recenti elezioni, una delle. più 
splendide vittorie. 


(Corrisponderza del Risorgimento). 
, 29 settembre. 
Soxwanio.— Il colpo di Stato. — 1 signori Magnan, S. 

Arnaud è Fould, — Scoraggiamenti ed aggiornamenti, — 

Nuovo piano di fusione leggittimista ed orleanista. — Ciò 

che se ne deve pensare. 

Io vorrei non passare nè per un allarmista, 
nè per un visionario intrattenendovi sempre 
di questo colpo di Stato, di cui io solo forse 
mando il'romore fra voi: ma non è colpa mia 
se alcune relazioni privilegiate mi mettono in 
condizione di sapere ciò che si dice e sì pensa 
in certi luoghi, mentre nelle regioni inferiori 
non si crede a verun tentativo, come io stesso 
non vi credeva un mese fa, 

Voi avete ben capito che i diversi piani 
di cui vi sono venuto favellando non impli- 
cano contraddizione, come potrebbe parere a 
prima giunta: in imprese siffatte tutto è pos: 
sibile e logico; ciò che un giorno è posto 
da banda , è accettato l’ indomani , a meno 
che qualche altra idea non sembri più con- 
facente al fine che è costantemente proseguito, 
Ciò forse che voi altri non capirete, sì è che 
certe questioni si trattino colla disinvoltura 
con cui si tratterebbe d’ un cambiamento di 
ministero : pure è così, e sicure informazioni 
mi mettono in caso di attestarlo. 

Dieci giorni fa il presidente chiamò, all'E- 
liseo i generali Magnan e Sant'Arnaud ; e do- 
mandò loro, se venendo-il momento d’ ope- 
rare, essì fossero disposti a secondarlo, come 
in altri tempi avevano fatto sperare. Pare che 
con sorpresa del presidente i“generali faces- 
sero segno di dubitazione. Risposero; « Avete 
« voi comunicati i vostri divisamenti ai mi- 
« nistri? E che ne pensano essi? » Al che 
soggiunse il presidente: « non, avere ancora 
« aperti i suoì intimi pensieri a gente che non 
« fosse pienamente sicuri 

Allora i generali ripresero a dire. « Noi non 
« possiamo, trattare direttamente con voi si- 
« migliante quistione, Designate quel ministro 
« în cui avete piena confidenza, e noi ci met- 
« teremo| in rapporto con lui. » Dopo qualche 
oscitanza , il presidente indicò loro il signor 
Fould. 

Una conferenza si tenne dunque fra i due 
generali ed il ministro delle finanze: là fu 
esaminata la situazione sotto tutti gli aspetti. 
Fu confessato che si lavorava nel vuoto, e 
dopo inolti dubbii e molte medì ioni fu 
conchiuso mestamente clie forse senza ope- 
rare con risolutezza, la fortuna di Luigi Na- 
poleone era perduta, ma che forse pericli- 
tava ‘eziandio se si operava. 

Quando il sig. Fould riferì al presidente il 
risultato di questa conversazione, questi se ne 
mostrò stupito : Ma che volete woi, replicò il 
inrinistro, i dubbio mi assale in presenza de- 
gli ‘scrupoli impreveduti di due generali in- 
nalziti da voì: se uomini siffatti esistono, che 
wolete voi che si pensi dell’ attitudine degli| 
altri?! 





Siamo danijue a questo termine, lo scorag+ | 


naento ha fatto decidere di aspettare 
torno dell'Assemblea; aggiornamento che può 
togliere ogni probabilità ad un colpo di Stato 
extra-parlamentare. 

Da informazioni precise ed irrecusabili mi 
risulta quanto segue. Voì conoscete lo scisma 
che divide il partito legittimista: mentre gli 
uni stringono un patto! coll'Eliseo, la piccola 
chiesa che ha per pontefice il generale S.t- 
Priest abborrisce dal bonapartisno, Ed è più 
preoccupata che non lo sia la massa del par 
tito dei pericoli di unalmomina a y 

In questo stato di cose, i legittimisti. dissi- 
denti ripigliano il progetto della fusione e 
lavorano a procurare dal partito legiitimista 
voti in favore del principe Joinvi 

Bisogneranno certo sforzi inauditi per tirare 
a questo verso legittimisti che hanno in odio 
deciso il ramo cadetto. 

Ma ciò che supera ogni credenza e che 
posso tuttavia assicurarvi si è che questa com- 
binazione ha ottenuto l'assenso dello stesso 
conte di Chambord. 

Questo principe ha detto: Dica solo una 
parola il principe di Joinville ed io. darò 
ordine a tutti i legittimisti di Francia di vo- 
tare per lui. 

Ma qual è questa parola che si aspetta dul 
principe di Soînville? La dirà esso? To non lo 
credo. 

Ho dovuto, cronachista fedele) ragguagliurvi 
di questa nuova evoluzione | del partito legit- 
timista, che non ha 
il suo profondo stato di (prostra 
credo che questa 
lo stesso infelice 


inai 1dostrato come ora 
zione, ma 
nuova forma di fusione avrà 
risultato dell’altia. I Jegit- 
timisti sono più realisti dello stesso re, e la 
loro sottomissione è molto problematica, 
Quend'anche poi si giungesse ‘a vincere gli 
scrupoli dei legittimisti , bisognerebbe ancora 
persuadere gli orleanisti sempre în piena ri- 
volta contro il diritto divino ; da questo ten- 
ativò non risulterà dunque altro a mio av- 
viso; che una ‘pagina di più nella storia dei 
partiti che si disputano trà lorò i brani della 
repubblica. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30 settembre 1851. 
Somuknio. — Atonia politica a Parigi. — Assoluzione della 
Presse. — Telegrafo elettrico tra Calbîis è Donvres. 
Nalla di nuovo sull’ orizzonte, Nei' giornali 
una polemica esausta sopra quistioni divenute 
sécondarie; e tutti i fatti si riassumono  nel- 
della | Presse, € nell’attivazione 
del telegrafo elettrico che unisce l'Inghilterra 
alla Francia. Ma dacchè la repubblica fran- 


l'assoluzione 


cese di lascia un po'di libertà, trasportiamoci 
dove si preparano € si compionò avvenimenti 
di un interesse superiore pel nostro commer- 
cio, e di un interesse ancora più' elevato per 
voi, atteso la gloria che r 
legione italiana per la difesa di Montevideo. 
(Continua) 


(Qui il nostro corrispondente eni 


londa alla yostra 


lare degli ‘affari della Plata, e noi ci riserbia- 
mo a pubblicare domani questa parte , co- 
stringendoci la mancanza di tempo a trala- 
sciarla quest'oggi). 


GLÌ ULTIMI 
RIVOLGIMENTI ITALIAN 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 





i librai Schiepatti, Gianini © Fiore, Guigoni, © 
Luigi Conterno a Tonio, el in Novana presso 
Enrico Crotti. 


Epitori. 


IL 
MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo puntò di vista 
Saggio Scientifico 
PER 
 M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Un vol, in-8 — Prezzo Ln, 2, 50 


LA LINGUA LATINA 
in 60 LEZIONI 


per VITTORIO MUSSI 
4 Volume in-8 di pag. 208 — L. ®. 





Dirigere le domande alla Ditta Cugini 
POMBA e ©. incaricata della vendita. 


POPOLANO 


ALMANACCO 
degli Operai 
per l'Anno 18952 


ANNO PRIMO. 
Prezzo, cc. B0. 
Ditigere le domande. alla Ditta Cugini 
POMBA e C. incaricata della vendita. 


THÉATRE ROYAL 


M.lle RACHEL accompagoée pa 
des Artistes du Théatre francais et de l’Odéon, 
ouvrira ce Théatre Imndi 6 octobre 1851 par 
une Tre représentation de PAZ 2827, 
en cio actes en vers de Race. 
Me RACHEL, remplira le réle 
Putone — M.le REBECCA FÉLIX So- 
ciétaire au Thédtre Frangais, celui d'Anicre — 
M.i RAPHAEL FÉLIX, celuì d'Axronte. 
DISTRIBUTION 
MM.rs Chotel 
RAPHAEL FÉLIX 





Tueste 
Hyrowre 





Gauthier 

Poulain 

MM es RACHEL 
REBECCA FELIX 
Avenl 

Palmyre 


TutnamEne . 
Panork 

Pubore + 

Anicig 

MExosE » 

i ERI CO ANMORABO 
ari de la 


Veure, comédie en un acte set en prose 
de Mir Avexanpre Dumas, 
Mir de Vent-raB 
Leon e: 
Mme de Vent-erdè  . 

Piopoeli. .. Wo Ralmyfe 

Hewtne. + «| Avenel 

PRIX. — Billets d’entrée, L. 3, — Chaises 
fermdes L. 3. — Galerie L. 2. 

LOGES. — Premier étage L, 20. — Second 
Giage»L. 25. — Troisième étage L.48. — Qua- 
tridme étage L: 12. — Cinquième étage L, 8. 

On commencera è 8 h 

Pour fier. les loges s'adresser au Bureau 

du Théatre Carignan, où seront aussi en vente 


On commengera par Me 


MM:rs. Chotel 
Thiron 
MM.mes Jouapain 


ures précises, 


Mille RACMEL (cu priv de L. 1, 50). 
Le Directeur de la Troupe 
Rapna i 





les livres des pièces dans lesquelles jouera:| 


AVIGAZIONE: MUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITAN 


FRANCESI 


Itinerario del mese di ottobre 1851 


PARTENZA DA GENOVA 


Ou. Dante . 
" Languedoc 


per Livorno. 
+ Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Ville de Mar- Ù 
seillo + Marsiglia. 
Dante , » Nizza. 
Capri . + Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Dante . Livorno. 
Dante - + Nizza. 
Vesuvio + Marsiglia. 
Ville de Mar- 
seille + (Livorno } Civitavecchia e 
Napoli. 
+ Marsiglia, 
» Livorno. 
+ Livorno, Ci 
Napoli. 
+ Nizza 
» Livorno. 
» Marsiglia 
+ Livorno, 


Napoli. 


Languedoc 
Dante . 
Vesuvio lavecchia e 
Dante . 
Dante. 
Capri + 
Languedoc 


Ville de Mar- 
seille . 
Dante . 
Capri . 


‘Livorno, Civitavecchia (el 
Napoli, 

Dante. * Livorno 

Nov. 1 


MER) 


Dante . Nizza. 
Vesuvio Marsigli 


SEE AES APRO aC N a 

Indirizzo per avere schiarimenti | /\ b 

e fissarne il passaggio in 

Genova ai rispettivi ufficii, Ì 

Toso dî signori Bonafous Fratelli; contrada 
d' Angennes, n. 37: 





ne Instituirice francaîse désire 
enirer dans une bonne maison pour élever BI 
une ou plusieurs jeunes demoiselles, Elle pros 4 
duiva les certificats les. plus honorables, f 

S'edresser au Bureau du Journal. tif 


LOSTATO ROMANO | 


DALL’ 
Anno 1815 all'Anno 1850 
FER 
LUIGI CABLO FA 
VOLUME: HI. — LIBRI IL 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino n 
allo Sbarco dei Francesi a’ Civitavecchia #88 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomla e Comp. AI 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per: l'e 
stero. 





PREZZO L. 6. 





Teatri di questa stra. 
CARIGNANO, — Riposo, 
SUPERA. — La drimmalica compagnia Bassi ‘ & 
Prodi recita : Meneghino servitore di duo pa 
droni: con farsa. 


| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 4 


Romagnoli recita: La Donna e la Patria. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 5 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
nella 


mattina 


giorno preo, 
dopa lo Borsa 
1819 5.0,0g0d/1 aprile L, 
1831.» » 1luglio» 
1848 0 ce-tscit » 
1849» » floglio» 
1851 ©. » igiugno» 
1834 ObbI, 1 lug 
1849 + taprile» 
i agosto » 
1 luglio» 


7950 
79 60 50 


1850 ” 
18445 0j0 Sard. 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, { luglio| 


» Banca di Sayota . 
Gittà di(4 0;0oltre l’int d. 
"Torino(5 50 0/0 1 luglio! 

trà di Genova 4 p. 0j0 

Gaz(ant.)L luglio 
Societa-del Gas (nuova 
Incendii a pr.fisso 34 die. 


Via ferr.di Sayigl.1 luglio] 400 














Pel fis del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| | mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.] | mattina 








Mol. presso Gall. { giugno] 


Ber tre mesi. 
253 | 


CAMBI scadenze. 


Augusta 
Francoforte S. M. » 

Genova sconto . » »| d 
99 40 


2510 
Milano 

Napoli 
99 43 | 
Roma 
Torino 4 


| 








Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca. 


Compra _y_Vendita 
oro how 
Doppia da 20 Ire 

2 di Sav 

— di Genova 
Sovrana nuova, .. .- 

— ‘vecchia 

ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO 1 


Perdita per ogri 1000 L. |1 75 p.0100 


ET) lì Piemonte 
SETE proprio 
Denari. 
10,11 
14,19) 
19|14 
1416] 
16120) 
20}21| 
2129 
2 


GreGGIE 


168 50 


TRAME. 


















































FINI a ai LAI, 

Corsi di Genova, 2 ottobre: 

5] + + . 1848/41 marzo e 1 sett. 

1950 1 genna. e 1 lug. 

4°, ObbI. 4854 1 genn. e 4 lug. 

. 1849 1 aprile e 1 ott. 

+ 1951 1 agosto e d febb. 

+ + + Tose. 1 genn. e 1 lug: 
Azioni della banca 


79.112 


5e 





Sconto per Genova e Torino. 





Tipografia Ferneno E FRANCO, 





Contrada dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli. 




















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Metonna degli Angel e pressoi 

Dl principati librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
forio librario, Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchî, impiegato 

ple. ;—- Parigi, uffici di.corrispondenza' Havas , e Lejolivet, — Londra, P. 


I 
Diani, Îbrsto: 20. emer Street. P_ A. Delio. 19 


'Ne989. Broadway, camera n. 45, terzo piano, 


Mauies's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale |'Eto d’ italia, 







Regent Street: S.t 















Risercrmenta 








N Ottobre 





1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi, 49, — Un mese 
Li. 6,— Provincie, — Un anno L. 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre f4 50, 
Numero cent. 40. — Diriger 


44, — Sej mesi L, 24.2 Tre mesi L. 15% 
6 50. — tratta ed Esrero. — Un anno L. 50, — Semfstre 
Un mase L..7; franco di confini. — Un sol 

co di posta alla Direzione del Giornale I 
Le snzerzioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati. — 














Num. 1466. 








tutto il mese di settembre, sono pregati 
arinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire ‘interruzione nella spedizione 


D40% 


Ubi fogli. 


vi 
fe 





hà, 
4 





RIVISTA. 
! Poche è senza importanza oggi le notizie d'Ita- 
1 Jia, l fogli napoletani continuano il panegirico di 
{re Ferdinando, utilizzando sotto ‘ogni rispetto î mi. 
mimi incidenti del terremoto, , do 
La Gazsetta di Parma occupa quasi intiera una 
delle sue officiali colonne per dscriverei la toletta 
che i Jegittimisti di Francia salalaroiti dono alla 
duchessa di Parmaz ed annunzia ‘che per benigna 
\L sovrana concessione si può recarsi ad ammirarla. 
é Il Costituzionale di Firenze ci reca una buona 
muova; quella cioè della sollecitudine mostrata da- 
gli elettori comunali di Empoli nell’esercitare il 
Jopo diritto elettorale, 
Dei fogli «li Lombardia taceremmo, essendo privi 
di ogni importanza, se non ci occorresse di rac- 
comandare ai nostri lettori un altro articolo della 
Gazzetta di Milano di genere diverso dal famoso 
| sonetto, ma non megeurioso per il giudizio che 
| porta sul Piemonte, 
(La notizia più importante di Francia è quella del- 
MW l'adesione che una frazione del partito legittimista 
| mostra di voler dare alla candidatura del principe 
Q Tuinville; adesione per altro la quale sinora dipende 
[da certe eventualità che è assai dubbio siano per 
| ivverarsi; ma Ja quale, attuandosi, troncherebhe 
Nle esitanze e renderebbe impossibile la rielezione 
ili Luigi Napoleone. Quel che wha di certo, si è che 
l partito orleanista si adopera indefessamente per 
Qissicurare il proprio successo; al quale proposito 
i 

















si annunzia la prossima pubblicazione di una storia 
‘popolare, scritta dall'ex-ammiraglio, che verrebbe 
Stampata con molto lusso d'incisioni, e distribuita 
Ma bilissimo prezzo. 
(Ul presidente intanto va studiando’ aneh'esso i 
Mimezzi e le combinazioni che gli paiono meglio ac- 
‘oncié n conservargli il potere; ma non sembra 
che sappia decidersi per qualche energico provve 
Mimento. 
| Le conseguenze del complotto tedesco non sono 
neora esaurite, I fogli accennano varîi altri arre- 
| Usti in Parigi e nelle provincie, e che si dicono or- 
Winati dal signor Carlier, in dipendenza di quello. 
1E la Patrie è posta sotto processo per aver pub- 
| blicato il manifesto di quel comitato insurrezio» 
| Aupale, 
Dicesi a Parigi che monsignor Sibour sia 1n pro- 
Ginto di pubblicare un'altra pastorale; intesa a rac- 
(tomandare all'Univers qualehe maggior modera- 
{MRione nelle discussioni politiche. Contemporanea- 
Mente alla quale pubblicazione vedrebbero la luce 
(ina memoria d'un ecclesiastico, ed alcune lettere 
(Mi un altro prelato francese svprà questo mede- 
simo argomento, 


(RT (In Irlantla il vescovo d'Armag ha pubblicato un 
manifesto ai cattolici, per eccitarli ad aiutare effi- 
7 cacemente colla persona e cogli averi l'associazione 
che lia per iscopo di attuare la piena emancip 
zione della religione cattolica. Ed in ciò essi eser- 
{ citerebbero un legittimo diritto. Solo brameremmo 
[f che ci sis se, perchè in altri paasi sispieghi 
tanta intolleranza contro i dissidenti? — Ai teologi 
dell'Armonia il quesito; 
«li fogli inglesi annunziano essere a Londra con 
Wellington gl maresciallo austriaco Nugent. Questi 
È irlandese di nascita, ed antico compagno d'armi 
del duca; il che spiega la visita ed il soggiorno, 
Senza uopo di ricorrere alle ipotesi di misteriose 
combinazioni politiche. è 
| I membri del corpo municipale di Londra proce- 
dlettero già ‘alla, designazione del lord-mayor per 
l'anno ‘prossimo, e votaronò pubblici ringraziamenti 
a) sindaco scadente. Dicesi che lord Grey, ministro 
| \dell'intenno, debba nella prossima sessione proporre 
la! Parlamento un progetto di legge inteso a modi. 
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APPENDICE, 


CRONACHRTTA GEORGICA. 
Ì XVII, 


[Souwinio, Contraddizioni di teoici — Restiame coricato 
sul concime — Sproposito igienico — Carbonchio — 
Seminà del frumento — Semi immaturî — Fagiuolo 
fresso — Seminatoi italinni — Seminatoi stranieri — 
Siranierismo rimproverato *dal Ridol@ — Prapatazione 
ilaliono della semente — "Trascuratezze pratiche — 
Piccola è grande coltura. 


n 
| 
D'ordinario i solerti amatori della cosa ru- 
Islica che aspirano ad acquistarsi fama d’agro- 
| 





nomi , intendono alacremente alle rurali fac- 
cende bensì per tornaconto, ma eziandio, mel 
Mperdonino, per tal quale gloriuzza cui ago- 
Mgnano di meritare. Il qual duplice scopo si 
vvisano di conseguire coll’ obbedire al pre- 
tetto del gran vate d’Arquà 
* Seguite i pochi e non la volgar gente. » 

E questi pochi per gli agronomi, sono quei 
più distinti, che per dirlo coi villici, sanno di 
i lettera, 

{UMa dice il Novellino, ogni uomo che sa 
(lettera non è savio. Sentenza, in fatto di 
ettori georgici, da potersì oggi dire, e ri- 
e a lettere di scatola. Hayyi di fatto tal 
È di scrittori; che coll’ andar dicendo e 








ì 


nale, il eui abbonamento è scaduto con) 









ficare l’attuale ordinamento della città di Londra, 
che è retta da ordini affatto eccezionali. 

Il piccolo tratto di mare che intetrompeva tut- 
tora le tomunicazioni del telegrafo sotto-marino 
fra Douyres e Calais venne felicemente superato ; 
edi fogli francesi stampano già alcune notizie per- 
Venule mediante.il nuovo telegrafo. 

Qualche giornale tedesco afferma che la Dieta 
abbia mostrato l'intenzione di occuparsi della revi- 
sione del patto federale ; notizia della quale è per 
ora difficile comprendere il yero significato, Le in- 
smovazioni liberali che il 1848 aveva introdotte nel 
patto, furono man mano eliminate; i diritti fonda» 
mentali vennero condannati ed abrogati, non solo 
per rapporto alla Confederazione, ma anche rispetto 
alle costituzioni dei singoli Stati. Le tendenze at- 
tuali della Dieta sono ostili decisamente a checchè 
sappia di libertà; laonde mal si vede quale scopo 
potrebbero avere le modificazioni alle quali ‘si 
accenna. . 

Bensi fin d'ora la Dieta decise-unanime di rista- 
bilite l'antico diritto di hollo sui giornali politici. 

Il Giornale di Francoforte pubblica il testo 
delle note scambiate fra il governo di Francia e la 
Dieta relativamente alla questione dell'annessione 
di tutte le province austriache alla Confederazione. 
Esse confermano i ragguagli che già eranai pubbli- 
cati ìn proposito. 

Nell'Annover una crisi ministeriale ; i membri 
del gabinetto si dimisero in massa per conflitti colla 
volontà del principe. 

Un'ordinanza granducale anvunzia al popolo di 
Baden che lo stato d'assedio verrà prolungato. 

Dicesi che lord Palmerston abbia risposto alle 

anze del governo prussiano per l'espulsione degli 
agitatori ‘rivoluzionarii, assiturandolo che il go- 
verno inglese saprà conciliare i riguardi dovuti alla 
sventura col rispetto della sicurezza e dei diritti 
degli altri Stati. * 

Null’altro di Spagna, che i soliti cenni sui lavori 
della, commissione del bilancio, che mostrasi ani- 
mata da un vivo spirito di economia. 1 prigionieri 
di Cuba sono già partiti per Madrid , quattro però 
fra essi vennero rilasciati. 




















GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

Non ci vuole gran pretesa di penetrazione per 
annunciare prevenlivamerte che nel regno d'Un- 
gheria si preparano grandi cambiamenti, Questi 
non ristaureranno l'antico stato delle cose, né po- 
tranno scancellare le profonde traccie degli 
mimenti storici nati dal 1848 in avanti. 

La linea daziaria è caduta per sempre; il mono- 
polio del tabacca è introdotto. La conquista finan 
ziaria dell'Ungheria all'impero è compiuta, 1 politici 
diritti della Dieta ungherese non potranno quindi 
innanzi avere alcuna influenza sui destini della mo- 
narchia. 





avve 








La nomina d’un giovine principe della casa jnr- 
periale a luogotenente del monarca in Ungheria, 
è un avvenimento di alta politica importanza. 

Il barone Gevinger era un semplice agente del 
ministero di Vienna. Un principe del sangue non 
potrebbe esserlo più: egli stesso risiedendo nella 
capitale del regno, apprezzerà le circostanze del 
paese, giudicherà della nuova amministrazione, ne 
riferirà direttamente al sovrano, ed avrà un'essen- 
ziale influenza sull’avvenire di quel paese, 

Sembra al Lloyd di Vienna, il quale ne sommi- 
nistra questi pensieri, &he l'unità militare, finan- 
ziaria, diplomatica, commerciale dell'impero sieno 
cose, alle quali un austriaco vero patriota non 
potrebbe mai rinunciare. Tutto ciò può coneiliarsi 
colla diversità degli uniformi, della gerarchia degli 
impiegati, dell'organizzazione politica e giudiziaria; 
queste differenze, inerenti alle nazionalità diverse, 
non debbono essere vincolate nel loro razionale 
sviluppo. 

Vi sono molti ancora che temono l'antica Un- 
gheria e la sua asiatica costituzione, i privilegi 
dell’aristocrazia territoriale ecc. Ma tutto ciò adesso 
è scomparso, senza che ì vecchi conservatori e ì 
vecchi liberali abbiano potuto impedirlo. Unmedio 
ceto sorgerà dalla fusione d'una folla di elementi 











tiaestrando tutto dì, e sovra tutti argomenti 
di campestre bisogna, e le stes 





cose ora 
lodando a cielo, ora per contrario dannando, 
pongono la scienza in discredito; e gli studiosi 
confondono. E così l’arte or s'avanza, or die- 
treggia , nè si comprende se più avanti che 
indietro proceda. 

Raccomandayano gli autori , ben ariose le 
stalle, soprattutto mondezza; sentenziando come 
opinione fallacissima , che il succidume in- 
grassi il bestiame. Vedendolo di spesso tutt 
altro che netto; e per soprappiù coricato sul 
concime, ayrei creduto pazzia il non dir verbo, 
massime assuefatto «da molti 
bestiame tenuto altrimenti. 

Senonchè wolli accertarmi se, come di tanti 
altri è accaduto, anche di quest'uso per mia 
fè riprovevole, qualche scienziato agronomico 
avesse declamato Pelogio. Nè mi riuscì disa- 
gevole perchè trovai che il Monnier pretende 
utili gli ammassi di concio sotto gli animali: 
che all'istituto d’Hofwil i letami s’° ammonti- 
cellavano dietro medesimi : che lo stesso 
Dombasle aveva constatato î buoni effetti dei 
vapori ammoniacali nell’ingrassamento de’ bovî. 
Infine le stalle del Belgio citansi pe’ loro am- 
massì di concime , e le greggie di pecore vi 
stanziano talora interi. mesi ‘sovra masse di 


anni a vedere il 


î 





| indigeni ed esteri, cio@ austriaci‘ puri e tedeschi; 
un ceto di contadini Îiheri si svilupperà, ed; am: 
bidue opporranno nu dìga insuperabile al così 


qual è, non minaccia@pià l'Austria coi medesimi 
pericoli, coi quali l'anfiva una volta seppe mimac- 
ciarla. 





GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi. nell'Indépendance Belge : 

La lotta elettorale è af suo termine; se ne co- 
nosce il risultato numerfbo. Sotto questo sol punto 
di vista egli costituisceffià una vittoria per l'opi- 
nione liberale. Ma non @fgià al numero di eandi- 
dati eletti o respinti da@imbe le parti che bisogna 
esclusivamente fermarsi per ben apprezzare il 
grado, il valore, il sigificato di questa vittoria; 


bisogna inoltre farsi a c@hsiderare i voti che furono 
emessi 








Certamente noi non abbiamo l'intenzione di di- 
videre gli elettori in/categorie. La costituzione è 
saggia. AI punto dî vista legale, costituzionale, non 
ste«alenna differenza tra gli \elettori di tale lo- 
lità, e quelli di /tal’altra, Così deve essere nel» 
l'esercizio del diritto elettorale, e non siamo noi 
che penseremmo mai a richiamare contro di questa 
regola. Ma questo rispetto assoluto delle preseri- 
zioni costituzionali, l'adesione stessa che esse ci 
paiono meritare perchè sono saggie, non si oppon- 
gono.a che, uell’apprezzamento lutto morale dei 
suffragi espressi, si stabilistano certe distinzioni 
«he la ragione, il buon sensò si ricusano a disco- 
noscere, 











Quinili noi crediamo che a questo punto di vista 
tatto speciale, sia impossibile di non ammettere 
ililereuza tra i voti emessi dagli elettori delle èittà 
e quelli espressi dagli elettotî delle campagne, 

la primo luogo, per quanto concerne in partico- 
lare la questione che ha provocato lo scioglimento 
del Senato, non è initile di far osservare che pre- 
cisamente nelle città sono domiciliati gli elettori i 
quali, posseggono una grande fortuna, e che quando 
trattasi d'imposte, cotali lettori! hanno un inte- 
resse più diretto che gli altri mella soluzione della 
questione. Ma noi lasciamo Qiesto punto di vista 
particolare onde ragionare ‘inf modo generale 

Non si contesterà senz dubbio che ‘gli abitanti 
delle città siano più illuminati di quelli delle cam- 
pagne sulle questioni politiche all'ordine «tel giorno. 
Diffatti, nelle città si agitano] lali questioni. Là si 
sente il pro ed il contro ; ‘Btimerosi giornali fanno 
nascere gli argomenti che sf possono far valere in 
un senso come nell'altro ; qhesti giornali passano 
per le mani di nn considéretole numero di lettori. 
Ogni elettore può pronapeiarsi con perfetta (co- 
guizione di causa, dopp' (di avere letto attenta 
mente questà polemica (od anche, se non legge 
giornali, il che è assai faro, dopo d'avere sentito 
a discutere gli atti, i progetti, le misure del go- 
verno-nei circoli, nelle iunanze, nei caffè, dap- 
pertutto finalmente, pergioechè dappertutto, nelle 
città, si occupano di polilica e }e conversazioni si 
aggirano ogni giorno silla questione dell'istante. 

È lorse,lo stesso nelleléampagne? No, sicura- 
mente. Anche senza Mero del grado di s 
luppo dell'istruzione, aifibettendo che (il livello 
dell'intelligenza sia lo steSfo che nelle città, rima- 
ne sempre questo fatto fhorme, che gli abitanti 
delle campagne restanio, f@ maggior parte , in una 
ignoranza quasi completaffielle questioni politiche 
e di governo che sono @@Posciute a fondo ed esa- 
minate in tutti i loro Jatifnelle città. Se. essi ne 
sentono a parlare, egli @Ma voci interessate che 
non presentano loro le @hse se non sotto un solo 
aspetto, che le alleragiied abusano della pro» 
pria influenza per far aG@@ttare l'errore come ve- 
rità. Nelle campagne ‘hh vi sono luoghi di pub- 
bliche adunanze in cui siiscutano il pro ed il con- 
trò; non vi sono circoli, Riunioni particolari ove i 
cittadini si illuminano /stambievolmente comuni- 
candosi le loro obbieziohk, Nelle campagne i gior- 
nali non perietrano cheffbco o punto. Havvi, per 
esempio, nelle Fiandre n mumero considerevole 
di località dove non sifarla che fiammingo. Si 


può anzi dire, che dille città in fuori è lo 


i 


Nena 
i 






































V'ha di più: per ontroprova si citanio*le 
vacche olandesi come! soggette spesso a tisi 
polmonari, e similmenté ne sono. affette le 
bovine de’ nutricatori presso Parigi. E non di 
meno sono celebri le cure'quivi e nell’Olanda 
prodigate quasi con lusso per mantenere gli 
animali nella maggiore neltezza, 

A petto di simiglianti afgomenti ,, non po- 
teva astenersi il signor Monhier dall’esclamare 
«(che ‘la sanità delle greggi possa conservarsi 
in ragione inversa dellé cure loro apprestate!» 

Quindi per conseguenza teorica, essere l’am- 
moniaca uno de’ migliori mezzi a conservare 
la salute : la medesima, neutralizzare 
carbonico prodotto dalla respirazi 


I’ acido 





essere 
il più possente calmante pettorale. Laonde di 
conserva col dottore do- 
versi mantenere letame fermentante o sotto o 
presso gli animali. 


Turk conchiudeva 
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detto partito dinasticaf La nuova Ungheria tale 





Coloro adunque, i qualî colla ingiunzione 
di tener monde le stalle; éambiar. lettiera 
ogni giorno, e tener lontane le concimaie a- | 


vevano fatto un passo avanti, imitando i Belgi, | 
avrebbono a farne due indietro, ossia tenere | 
gli animali nel succidume e nel letto in fer- 
mento , peggio che non costumassero gli avi. 

Gran parte del Piemonte non avrà per 
questo titolo da indietreggiare. Non so però, 





| letame în' putrefazione ! 


come possa seguirsi un costume ; sì piena | 








stesso quasi dappertutto in quelle provincie 
1 giornali nel Belgio essendo generalmente seritti 
in francese, la stampa sì considera come non 
esistente per tutte quelle località. 1 Ioro abi- 
tanti ignorano dunque, in pubto di politica, di 
governo , le questioni Je più semplici. Ne sanno 
| quanto loro ne dicono i parrochi, e nessuno ignora 
Quali siano le lezionì che dà il clero, sotto questo 
rapporto, agli abitanti delle campagne. Senza di- 
videre il paese în elettori intelligenti ed elettori 
non intelligenti, si può dire che ve pe sono” dî 
più o meno istrutti sulle questioni elfe sono chia- 
mati a risolvere col Toro voto; che î suffragi' di 
quelli maggiormente istruttì hanno, non può ne- 
garsi, un ‘valore morale superiore ai sulfragi' di 
quelli che lo son meno: e; infine, che gli elettori 
delle città devorîo re collocati in prima catego- 
ria e quelli delle campagne nella seconda. 

Ciò posto—e nissuno oserà contestare seriamente 
la perfetta ragione di quanto abbiamo esposto — 
esaminiamo come i suffragi degli elettori urbani 
sonosi ripartiti nella lotta che ha testè avato  Juo- 
go, è vedremo allora se accanto al profitto nume- 
rico che lia ottenuto l'opinione liberale, non ha a 
constatare, sotto l'aspetto del significato e del va- 
lore delle elezioni, la più splendida vittoria chele 
fosse permesso di sperare 
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Pendiamo in primo luogo gli arrondissements in 
euri candidati Jiberali hanno trionfato, e vediamo 
quale sia stata la proporzione dei suffragi tra que- 
sti candidati ed ì loro concorrenti negli uffizi 
composti esclusivamente. di elettori urbanj 

A Brusselles, dove la lista liberale l'ha vinta per 
la metà nella. ricapitolazione generale dei voti, 
ecco come i suffragi si sono divisi nei dieci uffizii 
nei quali hanno votato soltanto elettori della’ città 
medesima. 

Signor Vanschoor 1,619 suffragi; — signor Lau- 
wers, quello dei candidati liberali che ne ha avuti 
meno, 4,505; — signor Dindal solo 574 

Così gli elettori della città hanno dato alta li 
liberale una maggioranza dei fre quarti dei suf- 
fragî. Se nella ricapitolazione generale questa li- 
sta non ha avuto se non una maggioranza dei due 
terzi incirea, egli è perchè alcuni cantoni rurali 
son venuti a dare al sig. Dindal un appunto più 
considerevole che non ai candidati dell’associazio» 
ne liberale 


























A Anversa i sei, uffizii composti esclusivamente 
di elettori urbani, hanno dato 1,849 suffragii al 
sig. Van Havre, e soltanto 4,002 al sig. Cogels, 
vale a dire più di 800 in meno. Se nel risultato 
generale il sig. Cogels nen fu battuto che a 500 
suffragî incirca, lo deve ancora agli elettori rurali. 
Essi gli lranno dato 1,212 suffragi, mentre non ne 
davano che 481 al sig. Van Havre. 

A Gand gh elettori urbani hanno portato sul sig. 
Grenier-Lefebvre 1,415 sullragi; sul sig. Merry- 
Vispoel, specialmente combattuto dal partito cleri- 
cale, 1,557, e sul sig. Vergauwem, candidato di 
questo partito, 515, soltanto, Sono ancora gli elet- 
tori delle campagne che han permesso al signor 
Vergauwen di loccare la. cifrà di 4,554 suffragii, 
mentre il sig. @#enier-Lefebyre ne riuniva 2,038 ed 
îl sig. Herry-Vispoel 4,820. 

A Liegi si produsse lo stesso fatto, Sette uffic'i 
si componevano di elettori della città. 11 signor 
Porgeur vi ottenne 4,165 suffragii ; il sig. de Waha 
500. 

A Nivelles gli elettori della città riuniti in un 
solo officio hanno dato al signor de Buisseret 228 
sulfragii, ed al sig. d'Overschie solo 86, benchè nel 
risultato generale non siavi stata tra questi due 
candidati che una differenza di 74 suffragi 

Passeremo noi. ora ‘agli arrordissemens che 
hanno eletto i candidati proposti dal partito cleri- 
cale; vi constateremo risultati analoghi, vale a 
dire che i candidati liberali non eletti o hanno 
ottenuto la maggioranza dei sulfragii degli elettori 
urbani ed avrebbero, in coliseguenza, trionfato se 
la proporzione fosse stata la stessa nello campagne, 
oppur non hanno ottenuto la maggioranza di 
questi suffragii , almeno la distanza tra loro ed ‘i 
proprii concorrenti, negli uffizii composti eselusi- 
vamente di tali elettori, trovasi fuori di ogni pro- 
porzione con' quella constatata nel risultato gene- 
rale. 
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mente riprovato dai più ovli principi d’ una 
igiene quanto sì voglia animalesea. Nè dirò le 
cento ragioni che condannano sì fatto metodo di 
tenere il bestiame sempre lordo , e coricato 
sul concime. Dirò un fatto soltanto dall’espe- 
rienza additatomi. 

In una bella provincia italiana; che intus 
et in ente m'è nota, nella parte più bassa si 
suole tener fuori di stalla gli animali nelle ore 
più calde dell’estiva stagione, e fannosi dimo- 
rare sull’esterna massa del concime, prostesovi 
sopra dapprima abbandonate strato d’asciutta 
lettiera. Esse vi stanno poche ore, e la ven- 
tilazione essendo all’aperto non manca, Tut- 
tavolta ivi il carboachio. domina assai più 
frequente che nella rimanente provincia, ove 
quella pratica non s'usa. È avvisamento que- 
sto che riposa sul fatto: chi se ne vuol 
lere se ne valga. 
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Parliamo d’altro, e giacchè l'epoca è questa 
della sementazione del frumento, non sarà 
fuor di luogo intrattenersene. Dopo tanti se- 
coli, 0 piuttosto migliaia d’amni che questa 
faccenda si pratica, dovrebbe pur essere per 
venuta al più alto grado di perfezione. Tut- 
tavolta ogni anno vede alla luce novelle di- 
sputazioni in proposito , intantochè gli stessi 
ertori proseguono în pratica allegramente. 





Quindi a Verviers nei due uffizii urbani, il sig. 
H. Peltzer ottenne 260. suffragii, ed il signor Rut- 
ten soltanto 216, 

A Ypres, nel solo ufficio degli elettori della città, 
il signor Boedt, candidato liberale, riunì 255 suf- 
fragi, ed il signor Malon soltanito 187, 

A Namur, dove il signor Desmanet de Biesme 
l'ha vinta sul signor Piéton per 700 suffragi, ‘non 
ne aveva ottenuto che sette di più nel solo uffizio 
esclusivamente. composto d'elettori urbani : 244 
contro 207. 

A Louvain persino, dove l'università cattolica 
dispone di tante forze, nel solo uffizio pure com- 
posto esclusivamente d’elettori della città, il sig. 
de Ryckman non la vinse sul signor d'Udekem che 
per 47 suffragii, 204 contro 187. 

A Alost, nel solo ufficio composto nelle mede- 
sime condizioni, il signor d'Hane' ottenne 249 su: 
fragii, il signor de Cock 498. Differenza 21 suffra- 
gii soltanto, 

A Touroai e a Courtrai la differenza fu alquanto 
più grande. Nell'uffizio urbano della prima di que- 
ste città , il signor Pollet riunì 459 suffragii con- 











Un originale Îrancese per non saper cosa 


tro 124 dati al signor Savart, cioè 55 suffragii in 
più; e a Courtrai, il signor Moerman d’Harlebeke 
ne ottenne 290) contro 472, che ne ebbe il signor 
de Schietere, Ma questi risultati medesimi non pos- 
sono paragonarsi ai risultati generali; di queste due 
elezioni, in cui le campagne han dato ai catdidati 
clericali una maggioranza dei due terzi dei suf- 
fragii. 

Egli è pertanto ben avverato che le simpatie 
delle città sono acquistate dall'opinione liberale 
che quasi dappertutto ove i candidati. clericali 
trionfano, essi devono il loro successo ai voti degli 
elettori delle campagne, Si ravvicini questo fatto 
alle riflessioni che abbiamo fatte in sul principio, 
riflessioni la cui giustezza è incontrastabile, e si 
vedrà se noi non abbiamo ragione di dire che in 
fuori del guadagno numerico, l'opinione liberale 
ha riportato, come. risultamento morale, nelle ele- 


zioni lestè fatte, una delle sue più brillanti vit- 
torie, 











(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 30 settembre 1851. 
SowmarIO. — Aflari della Plata, — Declinamento della for- 
tuna di Rosis. — Sug stato in faccia alla coalizione, = 
Risultamento imminente © proba 








(Continuazione alla lettera il cui principio è 
stampato fi 
di ieri). 


le ultime notizie del numero 





‘l'atto attesta che la sangninosa dominazione 
di Rosas tocca al suo termine, e, cosa singo- 
lare, è l'ultima sua. vittoria ch'è stata il se- 
gnale della sua disfatta. La battaglia di Z'encés 
guadagnata nel 1848 sugli unitari, atterrando 
quest'ultimo partito, ha profondamente modi- 
ficato gli interessi del partito feudalista fino 
allora identificati con quelli di Rosas. 


Dopo d'allora incominciò il gran-lavoro, dal 





quale noi vediamo scive alla defezione di 
Urquiza,, defezione che questo generale pre- 
pirava da più d'un anno, sprecando le sue 
ricchezze in tutte le imprese industriali del 
paese e prendendo con quelle il suo punto di 
appoggio sulle pubbliche simpatie. Finalmente 
pubblicò la sua famosa dichiarazione e dopo 
d’allora tutto sì preparò per la lotta tra luî 
e Rosas, 





Constatiamo le forze morali e materiali dei 
due partiti che stannosi a fronte: 

Rosas ha per sè l'istinto della propria con- 
servazione personale ed il terrore che ispira. 

Urquiza si fonda sul 
sulla sua gloria milî 


generale interesse , 
re e sulle simpatie delle 
provincie delle quali egli è il campione, come 
Rosas è il campione di Buenos Ayres. 





Rosas la per se tutti coloro che le sue ra- 
pine hanno arricchito, o che associati ai de- 
biti sono interessati ad allontanare il giorno 
del pubblico giudizio, 





inventare, non è guarì anni, si pose in capodi 
provare se i semi raccolti immaturi germo- 
gliano e prosperano come i più perfetti. È 
desso un cotal Mons. Jacquin, e facendo sue 
prove su piselli, sparagi, barbabietole, ed al- 
cuni altri vegetabili, non ottenne risultato fa- 
vorevole che dai fagiuoli, de’ quali germo- 
gliarono 5 sopra 40 de’ freschi, e 2 soltanto 
sopra 10 dei secchi. 

Con questa vittoria del  fagiuolo fresco 
pretendeva, svegliare l’ attenzione degli agro- 
nomi, dimenticando però d’invitarli a dormire 
sulla mon riuscita di tutti gli altri  vegetabili 
invano sperimentati. Profetaya inoltre immensi 
vantaggi, che. di buon grado lascieremo nel 
futuro ove rimangono ancora, seguitando in- 
vece la natura la quale non lascia mai cadere 
al suolo semi immaturi quando estranea forza 
o vicenda non valga a svellerli dalla pianta 
madre. 

Generalmente però non s’usano tutte le av 
vertenze che si doyrebbero in faccenda così 
principale com’è la sementazione del frumen- 
to: e molti hanno la falsa idea di gettare mag- 
Bior copia di semente nel terreno buono e 
minore nel poco fertile. A” quali troppo s’at- 
taglia il precetto del Tanara: «Nel terreno 
« ben lavorato e grasso sì ponga poco seme, 
« perchè il vigor suo popola e moltiplica i ger- 
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Intorno a Urquiza s'aggruppano tutti i ne- 
mici di Rosas, incominciando dagli avanzi del 
partito militare, e tutti gli uomini che vogliono 
un reggimento liberale e riparatore. Ad esso 
collegansi tutti gli Stati limitrofi, convinti che 
la dominazione di Rosas non è che disordine, 
anarchia e guerra eterna. 

Rosas conta per rimettere la sua armata, 
sopra le due provincie di Buenos Ayre e di 
Santa Fè, la cui popolazione di 220,000, abi- 
tanti è già impoverita per le armate fornite 
al dittatore ne' suoi venti anni di guerra e di 
sterminio, 

Per prolungate la lotta iRosas: conta. esclu= 
sivamente sulle rendità della dogana di Buenos 
Agies, le quali giungono ‘ogiii anno a 36 mi- 
lioni di franchi, I suoi parchi militari sono 
spogli di mate gli non possiede nè fab- 

ica d'armi, nè fabbrica di polvere, non ha 
fonderia di cannoni, in somma egli è costretto 
a trarre dall'estero tutto quanto è provigio- 
namento di guerra. 

1ligenerale Urquiza può reclutare il suo 
esercito presso ‘ ‘popoli del Paraguay, del- 
l Entre Rios, di Corrientes e di Moptevideo 
in numero di 900,000 abitanti. La cassa mie 
litare d' Urquiza racchiude tre milioni; egli 
ha le rendite d’Entre-Rios e di Corrientes 
che ammontano a 10 milioni, ma simile in 
ciò a Rosas che egli non possiede materiale da 
guerra e non ne può far venire dal Brasile: 

Per ottenere qualche risultato: a Rosus sarà 
d’uopo mettere in opera tutti i suoi «sforzi, far 
prendere le ari ad ogni individuo capace di 
portarle e sprovvedere lu frontiera di Buenos 
Ayres, sempre minacciata dagli Indiani ; e 

< in tutto e per tutto, può riunire, 22[m. uo- 
mini dei quali soli 42m. di truppe regolari, 
tanto nelle provincie di Buenos Ayres e di Santa 
Fe, come nello Stato di Montevideo. 

Le forze che stanno di fronte a Nosas 
sono : 

i. Sotto gli ordini del generale Ut- 
quiza 7,000 uomini 
-2. Sotto gli ordini del 
generale. Viasoro 
3. Contingenti di Mon- 
tevideo sotto gli or- 
dini del colonnello 
Diaz. 
idem del Brasile 
sotto gli ordini del 
conte .de Caxias. 
Totale 


7,000 


4,000 


15,000 » 
33,000 domini 

La riunione di queste forze non è una even- 
tualità come la riunione delle forze di Mosas. 
Queste truppe sono già organizzate e bisogna 
aggiungervi una riserva di 4000 uomini sulla 
frontiera del Brasile e 12m. uomini sul con- 
fine del territorio di Corrientes: 

Rosas per parte’ sua possiede. un'artiglieria 
che può a mala pena funzionare; dalla parte 
d'Urquiza l'artiglieria; del Brasile è possente 
e ben! servita. Rosas non ha al suo sery 
sol militare capace, dopo la defezione dei suoi 
luogotenenti divenuti nemici suoi. Oribe nòn 
è altro che un soldato intrepido. Egli ha per 
antagonisti Urquiza, il conte Caxias, il gen 
rale' Garzon, e il colonnello Diaz; che tutti e 
quattro. passerebbero in Europa per militari 
distinti, 

Un ‘cattivo battello a vapore e cinque ba- 
stimenti mercantili armati in guerra compon- 
gono tutta la flotta di Rosas. Il Brasile mette 
al servizio della conlizione 60 navi da guerra 
e tutte le risorse marittime di un grande Stato. 
Finalmente Rosas ha le sue forze disperse su 
due punti, Buenos Ayres e lo Stato_di Mon- 
tevideo separato, dal territorio d'Entre-Rios, 
dove comanda Urquiza. 

I nemici di Rosas, i cui moyimenti sono li» 
beri, rendono impossibile il congiungimento 
di quelle due armate, e possono scegliere 
quella che loro convenga distruggere, 

Scelsero quella che viene comandata da 
Oribe a Montevideo ed essì la schiaccieranno 


e eee 


« mogliati, ancorchè rari semi: ma nel ter- 
«reni deboli bisogna gettarlò più spesso non 
«avendo speranza che per debolezza di quello, 
« figli e moltiplichi, » 

Il primo seminatoio s'inventò da messer Ca- 
vallina da Bologna sin da più secoli. Dipoi il 
padre Lana volle riformarlo, ossia complican- 
done i congegni; renderne ‘meno facile. l'uso 
ai villici, e quindi consegnarlo all’obblio. Se 
non che Del-Borrò, come dimostra il suo opu- 
scolo del Carro @ Cerere, architettò. un car- 
retto il quale tratto facilmente tra’ solchi la- 
vorati potesse supplire alla lunga opera, e 
quello eseguire speditamente, che solo a stento 
facevano i telari del Lana. 

Questo Carro di Cerere passò in Inghilterra, 
e ne sorlì subito il seminatore del Tull col- 
lenfatica appellazione di Trittolemo britannico. 
Dopo quello di Tull, a forza di modificazio: 
ulteriori, il primo disegno del Cavallina gua- 
stato dal Lana, e riforinato dal Borro, infelicis- 
simo in Italia, finchè passava per opera d’ita- 
liano, ritorna per monti e per mari ed è ac- 
colto con buon viso, perchè battezzato in in- 
glese o in francese. 

Ma non voglio ‘intavolare «disputazione al 
cuna sul merito dei seminatoi; il cui pregio 
dipende senapre dal modo con cuì è prepa- 
rato il terreno sul quale deono agire, ed 





possano giungere a salvarla. 

Il sentimento dell’ inferiorità delle forze di 
Rosas è în tutte le menti: così vedete il de- 
clinare della sua fortuna, la deefeziore gene- 
rale e lo sviluppo degli avvenimenti dopo la 
dichiarazione d' Urquiza. 

Questo generale appella alla libertà i popoli 
della Repubblica Argentina il 5 aprile: il 20 
luglio, cioè cento giorni dopo, egli marcia sopra 
la migliore armata di Rosas: durante un tal 
tempo egli conchiuse dei trattati col Brasile, 
col Paraguay e con Montevideo; egli ha creata 
una flotta per difendere: i fiumi ed organizzò 
un'armata per andare ad assalire Oribe ed 
ana seconda forza per protegiere il suo paese. 

Rosas da, parte sua dichiarò Urquiza tra- 
ditore pazzo , briaco , mulatto , vile , ladro 
e selvaggio (nel 1847. lo aveva dichiarato eroe, 
illustre , invincibile è grande cittadino). Egli 
ordinò che si gridasse Ja morte contro di lui; 
fece stampare contro lui delle” canzoni nelle 
gazzette; ma eccovi tutto. In cento giorni egli 
non inviò un sol uomo di rinforzo a Oribe 
e non ha niente în pronto nè per‘assalire Ur- 
quiza, nè per fare difesa. 

Ii 20 luglio Urguisa ‘passa. l'Uraguay e 
senza ferir, colpo ; resta \padrone di tutto il 
territorio compreso tra 1’ Uraguay, il Rio Ne- 
gro e Tacuarembo, cioè della metà della su- 
perficie dello Stato di Montevideo; e quandò 
egli lascia l’'Uraguay, egli ha per avanguatdo 
le divisioni che Oribe aveva collocate sulle 





rive del fiume per fargli opposizione. Due 
capi di quelle divisioni vollero rimanere fe- 
deli a Oribe, è l'un d'essì fu spento , l’altro 
dato a, Urquiza dai soldati medesimi. 

Le cose stavano così alle ultime, notizie ri- 
cevute da quelle contrade; ma le persone. che 
conoscono il paese e la situazione non pon- 
gono in dubbio che Uruiza venga ricevuto co- 
ie liberatore in tutta la repubblica orientale 
e che questa guerra finisca senza’ effusione 
di sangue. Il solo ostacolo che i coalizzati 
potranno incontrare, saranno i tre mila fanti 
d’eletta ‘che fanno l'assedio di Montevideo, € 
che venderanno cara la loro vita e quella d'0+ 
ribe loro capo; ma quei valorosi non potran- 
noche morire eroicamente; ed il prossimo 
paquebot ci recherà probabilmente la muova 
della caduta d'Oribe e della liberazione del 
territorio di Montevideo. 

_EnnAra-conniot — Nella prima corrispondenza 
dî Parigi stampata nel numero di îeri allé notizie 
dél mattino, seconita colonna, ultime linee, leggasi 
« se uomini siffatti esrano ecc., in luogo di è- 
sistono. « 





Torino , 5 ottobre. 
«DISCORSO DEL SIG. MINISTRO GIOIA 
AL CONSIGLIO SUPERIORE 

DI ISTRUZIONE PUBBLICA, 

Il nostro: giornale lodò \e raccomandò co- 
stantemente la libertà d'insegamento; e da 
uv anno in quà venne discorrendo con, par- 
ticolare sollecitudine sulla costituzione dei 
pubblici studi. Non appena il sig. senatore 
Gioia fu ministro , che stampando noi ‘un 
suo pubblico discorso, lo confortammo a porre 
il piede sul sentiero della libertà, Ci dolse 
che verso la metà della sessione del Parla- 
mento egli dicesse parole (che sembravano 
significare opinioni contrarie, ma dalla si- 
curtà che un altro mibistro fece nel Parla 
mento stesso de’ suoi propositi conformi ai 
nostri, pigliammo nuova occasione per, fare 
intendere, che .il nostro giornale avrebbe 
continuato a propugnare la libertà, e si sa- 
rebbe opposto a qualsivoglia deliberazione 
contraria. 

Ma non andò guari che ci parve essere 
rassicurati sulle intenzioni del. sig: ministro 
dell'istruzione pubblica; perchè egli dichiarò 
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eriandio dalla. qualità, (e maggiore 0 minor 
grado di secchezza del medésimo. Condizioni 
che saranno seinpre l'ostacolo principale al- 
l'applicazione estesa è diffusa di cotali stru- 
menti, ancorchè abbiano fatto la più magni- 
fica comparsa nel paluzzo di cristallo. 

Però non si potrebbe insistere a sazietà su 
quel pregiare, tuttochè in Italia pervenga, e 
trascurare o smenticare ciò che d’ Italia pro- 
cede, Ben a proposito al congresso di Lucca 
del 1843, il Ridolfi concorrendo nelle idee 
esteinate dal Di Sambuy sulla facoltà in noi 
di fabbricare vini buoni al paro di quelli di 
oltremonte, inculcava la necessità di abban- 
donare quella manìa di stranierismo, la quale 
c'illude al ‘punto di preferire l'imzitazione alla 
creazione. 


Noi, diceva il Ridolfi, non dobbiamo ago- 
gnare di fare la Sciampagna’, }il Bordeaux, 
il Reno ei ma fabbricare vini italiani, bat- 
tezzandoli non, con nomi d'oltremonte, ma con 
quello del luogo ove la vite alligna 1igo- 
gliosa. 
| Citavansi in appoggio. vini sardi in Russia 
igustati e tenuti per vinì di Francia: senonchè 
‘il vino mi farebbe fuorviare il sentiero, ed io 
voglio tornare a 





subbietto anco più impor- 
tante, siccome è quello del pane. 


Anche în un recente giornale francese si 








IL RISORGIMENTO 


in Parlamento, la libertà battere a tutte le 
porte, respirarsì coll'aria, essere venuto il 
tempo di aprirle il campo chiuso. E noi plau- 
dimmo a quelle, parole, commentammo Je 
sue frasi, e lo iheoraggiatnino nuovamente a 
rompere gli.indugi e ad aprire alla libertà 
almeno le porte chiuse dell’ insegnamento 
superiore. Poî ci fu motu come il sig. ministro 

lente chiamasse a consiglio gli uo- 
mini più autorevoli in argomento di pubblici 
studii senza riguardo ad opinioni politiche, 
e come questi si accordassero nel divisa 
mento di liberali riforme, e come il signor 
minîstro non' Solo assentisse ‘alle temperate, 
ma ad alcune‘assaî larghe. Iutanto la stampa 
periodica; che andava trattando l'argomento 
dei pubblici studiîte della libertà. d'insegna- 
mento, ‘dopo molte disputazioni fu concorde, 
da pochissime eccezioni in fuori, nel chie- 
dere la libertà nell’insegnamento superiore, 
Poi incomiuciarano Je petizioni ; cosicchè 
pei gindizii e le istanze della stampa, di 
vomini in Parlamento autorevoli, di asso- 
ciazioni scientifiche, cioè per Lutti i criterij 
pei quali si può fare stima della pubblica 
opinione, fu chiaro comò la libertà nell'in- 
segnamento superiore fosìe universalmente 
desiderata o gradita. Gli stessi dubbii espressi 
da una delle facoltà dello Sthdio torinese di- 
mostrarono la debolezza degli &rgomenti degli 
oppositori, nè potrebbe pur disi chè quella 
stessa facoltà, colla quale una volla pigliammo 
disputa, volesse dichiararsi. ridolutamente 
nemicaa libertà; ele altre la lodarono quandò 
anche non fossero così pronte ad abbrac- 
ciarla come sarebbe stato nostro, desiderio, 

In questo mezzo avvenne, che a' proposito 
di certe circolari, noi facessimo una breve 
avvertenza €61 fine di ricordare ancora una 
volta al signor ministro , che il, Risorgi- 
mento e per le nostre convinzioni sulla neces» 
sità. di, liberare prontamente ‘almeno l'in- 
segnamento Superiore, @ per rispetto alla 
pubblica opinibne, ei pet cura del proprio 
decoro non potrebbe starsi riguardatore mulo 

i passi relrogradi, di incertezze dannosè o 
di procedimenti contrarii al libertà. 

Prima di accennare al discorso del sig. 
ministro Gioia noi dovevamo richiamare co- 
desti fatti alla memoria. sua e dei nostri let- 
tori, affinchè luno e glì altri sieno fatti ci 
paci della ragione pr cui.con rinerescimento 
dobbiamo censurare le parole d’un uomo, 
che teniamo in pregio, d'un ministro del go- 
verno, di cuì simo amici e difensori. Il no- 
stro ministerialisgo non può, nè mai potrà 
farti tacere, quanto si Iratti di quistioni che 
importino, come là costituzione dei pubblici 
studi, al trionfo dei principii. liberali, ed 
alla preparazione Wei destini nazionali, 

Jì signor. ministro, forse per. godere il 
compiacimento d'una facile vittoria, comincia 
nel suo discorso ad armeggiare Contro la lî- 
bertà assoluta ed illimitata dell’ insegna- 
mento, quasichè essa fosse stata domandata 
da uomini o ‘partiti di grande antorità. Ora 
ognuno sa, che tutti gli seriltori, tutti 0 
quesi tutti i giornali non solo non chiedono 
libertà sconfinata, ma per ora fanno soggetto 

istanza la sola libertà d’ insegnamento su- 
periore, e questa sola pure domandano quelle 
società .che hanno compilate petizioni ‘al 
Parlamento, Ridotta dunque la quistione 
presente a questo termine, mal si comprende 
la ragione per cui il signor “ministro. colle 
sue ipotesi e colle sue scaramuccie contro un 
nemico immaginario intende syiare l'opinione 
del paese e dei forastieri dal vero soggetto 


parlava ‘della preparazione da' fare” alla ‘se- 
inente, come sè sì trattasse di una scoperta. 
Non si'può meglio raggiungere il marimum 
della disinvoltura. Senza tener conto dei me- 
Mmorabili versi di Virgilio 

Semina vidi equidem multos medicare serentes, 
Et nitro prius, et nigra perfundere amurca; 


l’immortale Malpighifsone oramai dugent’anni 
lasciava scritto: Calcis wivae ' usu  prae coe- 
teris excrescebant plantae. Ma più esplicita- 
mente Giovanni Salvini nel 4777 nella. Istru- 
zione al suo fattore di campagna prescriveya 
«Voglio... prio: nelle terre grasse fate git-. 
«tare da semente (di frumento) vara e nelle 
‘ magre spessa. Secondo ; ‘Preparate, e fate 
preparare ;il grano la/ sera, avanti di sei 
c naro; in quella quantità che/si può semi- 
«mare nel giorno seguente ; col porlo dentro 
«ad una mastella 0 altro recipiente, e fat- 
«tolo inumidire leggermente con acqua sem- 
« plice, gettategli sopra una buona palata di 
«polyere di calce, e riyoltate il grano ben 
«bene affinchè quella polvere s' attacchi al 
«grano inumidito ecc. al 

Dopo ciò è chiaro iupltre come il Salvini 
concordasse col "Tanara (sulla quantità di Se- 
mente da spaegere in proporzione inversa, della 
feracità del terreno. Io,sone/persuaso che la 





seminagione in linee potrebbe risparmiar molta 
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fondo certe discipline e‘principalmente quel là 
degli esami, è illusoria © fallace ogni riform 
' e sovrattutto è una derisione solenne , se; 
compia în nome della libertà. SG 
Ci spiace grandemente, che nelle sue citazi 
zioni critico-storiche il sig. ministro. sia così! 
poco felice, come colle sue. carezze è poco 
cortese alla libertà. Egli cita con plauso lè 
riforme sull'istruzione fatte da Giuseppe IN 
ip Belgio, e dimentiga} che esse furono un 
delle principali cagioni per cui la caga d'Au 
stria perdè irreparabilmente quella provincia” 
E dimentica che quando nel 4825 (se Lene! 
ne ricorda) l'Olanda volle di nuoyo restiluitò* 
i collegi Giuseppini,, gittò, secondo i giudizi? 
dei più gravi pubblicisti Belgi un germe di 
corrucci e di risentimenti, che fruttò poi lat 
rivoluzione del 4850. ? Bi 
E l’autorità del Cousin più volte invochia 
sla contro le opinioni dél ministro per ciò: che : 
ha riguardo all'insegnamento, superiore. Ina 
fatti basta aver letto il libro di quel, filosofa 
sul.suo viaggio in Alemagna per acquistan 
certezza chie se non gli fosse mancato il terms 
po avrebbé, quando fu mel ministero, attuali a, 
lesriforme che caldamente in quel libro rag 
comandava al ministro che lo aveva invialdl 
afare ricerche sugli studi in Germania. 
Per ciò che riguarda l'esempio dellafneà 
pubblica francese, noi, diremo solo, che que 
l'esempio, è un avvertimento per noi! a 
E facciamo fine, perchè vogliano fermi 
alle parti sostanziali del discorso, tralasciai di 
di appuntare quelle sentenze, e ve n'ha molla 
che non possiamo far buone | di 
Quel poco d'esperienza che noi pure abe 
biamo fatto in questa materia, cd il ten np 
speso in lunghi spudi,e discussioni, ci. fa 
sperare, che difendendo le nostre. opinioni è 
seguitando a domandare la concorrenza del 
l'inseguamento privato all'insegnamento ulllà 
ciale, il sig. ministro non vorrà ditei Ù 
quelle sue proprie e schiette parole — Ud NON 
HA IL: SENSO (COMUNE l | 


della quistione stessà, Il che si deve pur dire; 
dello zelo che pone nell’additare i pericoli 
veri o supposti della libertà dell' insegna- 
mento primario e secondario ; giacchè anche | 
di questo oggi non si disputa, ma soltanto 
dell insegnamento superiore. E noi, che al 
dic di, taluni, siamo de’ più impazienti ,, 0 | 
come piaccia meglio, dei. più immoderali; 
noi pure abbiamo , non ha molto, signifi- 
gato il nostro desiderio presente; quan- 
“o dai discorsi generali e dalla esposizione 
delle dottrine siamo scesi ai particolari, fa- 
vellando di ciò (che slimiamo «immediata» 
mente necessario. Infatti noi abbiamo delto, 
che il governo il quale intende a dure buona 
costituzione ai pubblici studi, ha due còm- 
piti; l'uno .di; migliorare Je proprie squole ; 
l'altro di dare libertà; migliorare quelle tanto 
che sieno il tipo delle buone scuole; e dar 
libertà che le vivifichi con ispirito nuovo, di 
emulazione e di confronto, ed infine abbia- 
mo fatta istanza perchè intanto si dia libertà 
nell’ insegnamento superiore, * 

Ma a chi legga il discorso forbito del si- 
gnor ministro polrebbe a prima giunta pa- 
rere che csso pure, sia inchinevole a ser 
migliante libertà, Se non che, eredendo egli 
forse che questo popolo piemontese nou abbia 
ancorattill’educazione acquistato intelligenza 
e forze morali, e non sia compiutamente 
rinsanito; e pensando che le menti nostre non 
sieno sane e pacale, e pure di sdegni ed affetti 
di parte, © supponendo che in Piemonte 
manchi una mezzana agialezza e un'equa 
diffusione dei beneficii sociali, e ché nel 
popolo, non sia svolto un sentimento di di- 
gnità, e la coscienza del suò valore, se non 
che, dicevamo, supponendo Lulte queste cose, 
il signor ministro stima forse che l'istruzione 
non possa qui prosperare, se non tenuta a 
balia dal governo in tutto e per tatto! In- 
fatti dopo avere! falto sembiante di gradire 
la libertà nell'insegnamento superiote, non 
solo ci vorrebbe contentare a gocciole ; ma 
immagina una libertà, per la quale l’inse- 
gnamento libero, non abbia nè aver possa 
veruna ricompensa, nè, dia diritto al conse- 
guimento ‘dei gradi accademici, Cara ed 
effichoe libertà in vero, quella di dar lezione 
come dilettanti‘. . a chi? Non alla gioventù 
che per ottenere i gradi è obbligata a se 
guire le lezioni ufficiali! Ma codesta libertà 
di piantar cattedta e leggere in pubblico 
l'abbiamo tutti dallo Statuto , nè il signor 
ministro, nè l'università potranno impedire 
a chicchessia di leggere, se trova ascoltatori. 
Non si è egli ior ministro, che 
Ja libertà d'insegnamento vale ed importa, 
che colui il quale va a scuola da un privato 
può presentarsi al governo, © dire : esami. 
natemi sulla tal materia; indigate se sono 
dotto; fate quello sperimento che, oredete 
della mia idoneità, e senza chiedermi dove, 
quanto e ‘con chi ho studiato , se jo sono 
dolto abbastanza, se vi do tutte le guaren- 

gie di snpere che v& danno, coloro che 
hanno studiato nella scuola vfficiale, datemi 
o stessogrado accademico che date a quelli? 
Se così non l’ intende il signor ministro, 
a ‘che ci parla egli di libertà? Dica franca- 
mentecho vuole lasciare le cose come sono; 
alzi, per carità, non Je tocchi, e non profani 
il nome di libertà scrivendolo all’ ingresso 
del cagnpo chiuso. 

La quale avvertenza vale eziandio per le 
discipline da conservarsi o da. distruggere, a 
cui accenna, lasciando intendere che ba gran 
dubbio, nel (caaservare e nel distruggere; e 
non s'avvede che senza «mutare da capo a 





Me 


A 
Eeco il discorso del ministro della pubblità 4° 
istruzione; Lp A 
Signori | ti N 
Va per le bocche di tutti un argomento SY | 
tissima importanza, il quale secondo i diversi coll: 
cesti degli uomini e le passioni da cui sono varia 
mente agitati, sì colora e tramuta con non minorgii 
varietî, e crea e mantieno opimoni nda che dl 
sformi, contrarie. Né siamo noi primi 0 s0 
queste dispute, ma altri in altri tempi eMuoghiti 
trattarono con ‘mirabile contenzione,’ senza (ri 
scire però mai a conclusioni definitivament@le ume 
versalmente accettate. ; 
Da queste brevi premesse, già vi è mani 
che io voglio dire della libertà d'insegnai 
rispetto alla quale fu tal copia di parole chel 
lrondanza stessà ci ha impoverili, e sono cresci 
i dulibi pel soverchio delle dottrine. ; Ret i 
Eppure è evidente clié. non si “può! fondale Mi 
sistema d'istruzione ‘0 dare efficace riformazionii 
agli siudi, sè non sia bene definita avanti questa | 
idea principale, da cui tutte le altre più 0 mi 
si informano e si indirizzano. Né sarà difficile di 
finirfa, se facciasi principio da alcune distinziol 


ceorto Îl 


le quali reputo non chie opportune necessarie ; tl | 
porocchè; o signori ; emmi venuto dubbio clie #1 | 
| 
| 


parlano di libertà intendono essi di una_ libert 
sconfinata, la quale non comporti altra repressioi 
se non quella del codice penale ed escluda com 
monopolio/ingiurioso; lo stesso insegnamento Ill 
ciale, incompatibile if sostanza con quella liber 
Ecco un supposto che; è il più. largo di tutti, di 
più chiaro insieme e più nettamente definito, 
Qyvero, mentre si difende la libertà. illimituta28 
vuole insieme serbare' un insegnamento offici il 
assegnato e diviso a tutti i graili della pubblicati 
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semente: che il seminatoio fatto sul modello | dove questa è a totali spese e rendite dell 


di quello da me. sperimentato; ed inventato | proprietario, o del fittaiuolo, l’arte, ne van 
dal Prandi, or fanno 25, anni pel formentone, | taggia, ma, non l'agricgitura generale del pae: 
se, Ove la coltivazione è a metà di prodotti 
e il lavoratore è interessato a ben coltivi 

ivi è d''ubpo che i miglioramenti prend 
radice, ed allora veramente, diverranno: 50878 
gente , non dinviduale vantaggio, di ‘qual 
agiato. possiderite; ma di! tutta | agricola. pi 


potrebbe riuscire utilissimo, soprattutto  per- 
chè robusto, non complicato ed ‘economico; 
condizioni sine gua non gli attrezzi e mac- 
chine rusticali «d'ogni fatta sono riservati pei 
musei e per le esposizioni. 

Ma prima di procedere a quelle ch'io chiîfa- 
merei squisitezze dell’arte,/ dovrebbero meglio 
seguirsene i ‘principi fondamentali. Ii fru- 
mento, si può dire. senza errare, è coltivato 


polazione. i 

Quant altri apprezzo Putiliti de'lati fondi 
perchè offrono mezzo a sistemi e migliorie di 
coltivafione , ron piatichevoli nti fondi 14 
stretti, MA I odi 


peggio di tutte le altre piante. Se si concima 
il terreno , prima ch' esso se ne giovi, si. f 
esaurire dalla coltivazione della meli 


no fremito della società, @18 
il più saldo’ prosperamento dell’ agricoltura) 
e della ‘condizione pubblica ;' mi rallermand 
nell'opinione: che l'aumento della popolazione 
dei mezzadri s'gnifica aumento di popolazioni 


fovmentone,, Se si lavora il terreno, questo 
non sì smuove perla metà della profondezza 
necessa 
le erbe 


ia allo sviluppo, «elle sue radici. Se 
inutili tendono a soffocarlo, 0 a 1u- 





{non v'è barba d’ nomo che pensi ad arron-, 
! carlo, cioè a svellere una sola pianta danvosa. 
{1 quali difetti, a piena lode del ero, lì veggo 


$ altrove. 


introduconsi dai' migliori. 
* me privativa de'fondi a grande coltura , cioè 


interessata nella maggior produzione del suolo; 
bargli il po’ d'alimento che trova nel suola, | o quanto dire accrescimento di reale ricchezza 
deli paese; dovechè I’ aumento della popolara 
zione de’giornalieri significa aumento di classe 
più presto ad onere che a pro dell’ agricoli 
tura. 
Del chie fors? altra volta ‘se mai 
stato abbastanza: intendevole: 


più gravi ed estesi nel paese oye scrivo che 


i conchiudesse chî io, non co- 
sprezzi i perfezionamenti ‘che 
Ma finché sono co- 


Non vorrei 
nosca 0 non 


— lego 
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Tione, sicchè dappertutto si incontri ina mano | 
pera del governo ? Eeco un'altra ipotesi a cui 
fi mancano fautori; quantunque a prima fronte 
itia manifesto che essa invòlge una grave contrad- 
Îilizione ; non. si potendo intendere qual luogo resti 
libertà intera è illimitata laddove sia universale 
Le continua la concorrenza dello Stato, che paga 
Seltole e collegi’ è. maestri, e porge premi e sti 
A variamente*ordinati. 


MU 0 finalmente si mira ad una libertà temperata e 
[tivilo, contenta a più modesti confini e rispondente 
fe DE Riusta misura ai tempi, ai luoghi ed alle con- 
zioni ‘accidentali o permanenti della vita sogia- 
Mlb?t.-: E questa è pure un'altra ipotesi, la quale, 
Accetta a molti, è però, di natura;sua, meno deter- 
Minata delle due prime: essendo manifesto che 
ssegnamento, di quei limiti può,variare assai se- 
o Bondo il diverso sentire degli uomini, intesi.a vo- 
Aierli più o meno larghi, più o meno gelosamente 
4 Mustoditi. i 
DR di questultima specie di libertà pare che vo- 
lesse intendere la, Costituzione repubblicana fran- 
cese, Laddove all'art, 9 dopo aver annenciato pom- 
 posamente — L'enseignement est libre — aggiunge 
di seguito + La liberté d'enseignomentis'ererce se- 
lon les conditions de capacité et de moralità dé- 
termindes par la loi, et sous la surveillance de 
Vefilat, Cette surveillance s‘etend è tous les éta- 
blissemens d'éducation et d'enseignement sans 
aucune exceplion. 


«Con queste distinzioni la questione già mi pare 
in via di essere più facilmente e più chiaramente 
I distorsa. E tuttavia non ispero di rîmovere ogni 
equivoco, se non dichiari innanzi un'altrà idea la 
quale si mesce, inavvertita, nei giudizi volgari, èd 
è forse cagione non ultima di quella specie di a 
‘gcinamento, cop cui alcuni salutarono il nome e le 
sembianze di codesta lib@ttà. 


Gredono gli uomini facilmente che alle parole o 
{uguali o simili rispondano effetti e ragioni evutilità 
non diverse, Epperò come per, esempio indubitata- 
mente sacra e preziosa è la libertà individuale ,, nè 
Misi potrebbe senza delitto o menomarla o negarla; 
Mcome: preziosa e largamente fruttifera è la libertà 
Rdei iraffichi e delle industrie; così ugualmente sa- 
Mora 6. pi e frottifera debba assere Ja libertà 
Ndell'insegnamento, Nel quale confronto, mentre si 
iccolgona leggermente alcune ragioni di somiglianza 
DL estrînsecho e superficiali, sì trascurano totlamente 
[lo più inìimie e profonde, elio un caso dall'altro al- 
‘ lontanano e sostanzialmente dividono. 






























































































































E di verò, ‘o! signori, tutti gli atti chie si''at- 
tengono} immediatamente all’ essere nostro (e alla 
nostra natura primitiva» o all'essere, ‘liciam® così, 
I succedaneo e alla natura di cittadini, possono es- 
sera subietto congruo di diritto rigoroso, che non 
si termina &e,non.ladddoye appaiano in contrario le 
grandi necessità dell'ordine e della vita sociale ; 
ma l'azione che si voglia esercitare verso di altri 
individui, ai quali hon cì leghi che un rapporto 
generale uminitario , non \può tai elevarsi alla 
è sfera di diritto perfetto, © tuîtal più ‘sarebbe da 
nominare una semplice faceltà, che non. può essere 
lasciata libera ad operare, se non quanto sia di* 
mostrato che sarà inolfensiva agli individui a. eni 
intende di applicarsi. Laonde, se questi, come av- 
viene quasi sempre, non possano 0 non sappiano 
apprezzare la qualità dell'azione che si tenta sopra 
di loro, è giusto @ necessario che. l'autorità pub- 
INDI piica intervenga a moderazione e a tutela. Senza 
INI ciò, questo che. pur si nomina diritto e libertà 
propria, sarebbe più veramente offesa € pericolo 
D dell'atteuì, la quale insidiata nel suo principio vi- 
«tale, che è il pensiero, si ridurrebbe inerme e in- 
difesa ad arbitrio di qualunque o stolido o perver- 
(fo accupatore, 
i Biallo,stesso modo iversi e. in tutto, contrarii 
sono gli elletti, che seguona alle, libertà, veramente 
lali, radicate in un-dicitto naturale e impreseritti- 


























































drei ini iii co 
ESTERO. 

AMERICA. — Il 28 settembre arrivò dopo 

le 3 del miattiio a Liyerpool ila posta regia 

America; ed è entrata nel Mersey dopo aver ab- 

bandonato Boston il 17 e Halifax il 19. E 

reca i giornali di Nuova Yortk'in data del 16, 





ma non ildispacei telegrafici ordinari di Nuo- 
va York e Halifax. Le specie arrivate d'A- 
merica ‘ohi sono in così gran numero come 
d'ordinario; e non oltrepassano 100,000 dol- 
lari, Essa ba trasportato anche 50 passeggieri, 
ed un ricco carico proveniente in gran parte 
dalle possessioni ‘inglesi; Le notizie sono più 
curiose che importanti. La popolazione. del- 
l° Unione era molto occupata’ delle elezioni 
degli Stati , ed ora cha gli, ireitamenti cagio- 
nati dall'affare di Cuba sone sedati, P alten- 
zione pubblica noti ha più nulla che la pre- 
occupî in modo fisso. Tre capitani dell'antica 
armata ungarese erano giunti a Washin 








ton, 
in qualità di delegati dei 128 ungaresi recen- 
temente giunti da Schumla Sì 
dice. che siano stati inviati da Kossuth per 
convenire colla:damigella Jagello oggi mada- 
ma ‘Tochman sui mezzi di trasportaisi alla 
colonia formata dal generale Ujiazy, dove sì 


in Ameri 








GIORNALES (QUOTIDIANO 





tutta cura ad attuatelle disposizioni governa- | 


| con vantaggio del feommercior e  dell’indu- 
stria. 


— L'Impartial actenna agl'imbarazzi finan- 
ziarii, in cui trovasifattualmente .il governo, 
ottomano , e gli attribuisce alla riforma, in- 
trodotta nella percezione delle. decime, che 
prima venivan pagal@i dagli appaltatori, me- 
diante acconti dal niarzo in poi, ed ora, es- 
sendo versate direttamente dai villaggi, cagio- 
nano notevoli. ritardi, poichè gli iaia 
non possono soddisfare il loro debito se non 
dopo il raccolto e la vendita dei prodotti, Quel 
giornale spera. però che tali difficoltà cesse- 








sanno tra non molto, 
Ò 


Costsxriworoti, 20gelterbre. — La proposta 
del ministro delle finanze; di cui vi parlai 
nella mia ultima lettera, di diminuire cioè il 
soldo dei pubblici impiegati del 25 per cento. 
fu modificata 





dal sdiltano, il quale ha dest 








nato che la paga déglì impiegati sia ridotta 
di 20 per cento soltanto. 


— L'atsénale comifia a riprendere la pri 





E 


miera sua attività : l'ttuale capudan pascià-sì 


occupa attivamente ad. introdurre migliora 





| furono 20,236 visitanti, e sì percepirono lire 


tutta la collezione delle macchine 
signor Whitryorth, Questa collezione pesa più | 
di 70 tonnellate. 


railway, erano zeppì di uomini, 
di fanciulli della classe agricola dei 
di Aihlone, i quali emigravano in. America, 
Non vi erano meno di 200 persone in questo 
convoglio. Accade spesso che tutti gli abitanti 


emigrare 
i 

serto. 
Parlamento, sir James Graham presenterà un 


bill per 


e per un certo numero di riforme nella cor- 


Un vyoto di felicitazione è stato adottato in 


—{Sabuto, 129 giornata dell'Esposizione; vi 





1,852 2. s. 6/d. 
fl governo austriaco ha fatto comperare 
esposte dal | 


(Morning Chronicle). 
— Lunedì scorso, quattro vagoni di Midland 
di donne e| 
dintorni 


li un° villaggio si concertano assieme onde 
assieme, In verità, che se ciò con- 
l'Irlanda 





arà ben presto un vasto de- 
(Morning Post del 29). 


— Si dice che nella prossima sessione del 


inua, 


l'allargamento della città di Londra, 





porazione municipale. 


(Idem). 
vening Post: — Il feld-ma- 





— Si legge nell’ 





R E n n"nt1rc32Re0 E... 


una mozione del. signor Butrberger , che de- 


tive; assicurando colì da tranquillità del paese, | favore dell’antico I0fd Maire, (Globe del 29). nuncia il consiglio esecutivo ‘come. violatore 


della \costituzione , perchè non ha preso in 
considerazione il ricorso in cassazione del sì- 
gnor Stampfli per. mettere in esecuzione la 
sentenza che lo riguarda, 

— Secondo la Patrie; l'Assemblea di Arberg 
avrebbe. corrisposto all’ aspettazione del 
partito radicale; essa ‘contava circa tremila 
spettatori, molti dei quali sono conservatori. 
Il signor Schoni. di Berna pronunciò un 
scorso di estrema violeaza, Si è deciso fra 
itre cose di, mettere in accusa il! potere ese- 
cutivo. 





non 








Una nuova Assemblea popolare è convocata 
dai radicali a Unterscen per la. domeuica 5 
ottobre, 

ALEMAGNA. — Benuno,, 27 settembre. — 
Lord Palmerston ha risposto alla domanda 
fattagli concernente la sorveglianza e l’espul- 
sione dei rifugiati, ch'egli li sorveglierà, ma 
che non confonderà mai le. misure da pren- 
dersi. in proposito. coi riguardi dovuti alle 
persone, 


-Aliprincipe e la principessa di Prussia ri- 











ile, e quelli che possono, aspettarsi dalla facoltà 
libera dell'insegnamento. Impérbechè, per tornore 
agli esempii usati, la libertà individuale , in ogni 
‘caso, in ogni tempo, per sentire universale e co- 
mune, solleva l'uomo e lo avvalora e nobilita ; e 
le industrieo i commerci, quanto più liberi, tanto 
© più fruttiferi ;‘sicché data una volta codesta liber- 
Tu non èa temere che gli uomini se ne discostino 
mal più a,si stauchino d'averla cara, siccome cosa 
dli cui veggono presenti e mirabili utilità. ‘Ma non 
W così detiinsegnamento; il quale’, salvò poche è 
| rare cccezioni, non apporta mai in'pro di coloro 

che lo esercitano se non frutti poveri e încerti, è 

a fatica ottiene di venire quanto si conviene esti- 

mato e rimunerato. 






































Epperò, o signori, nella storia de' peggiori gn- 
verni troverete generalmente Ja hbertà de? traffi- 
chi è degli studii procedere in ragione come in- 
versa : serye cioè le industrie e i commereî, e li- 
bero per contrario l' insegnamento ; di ‘che avve- 
niva che questo e quelli mirabilmente) scadessero , 
gli uni pei vincoli, gli altri per la \ignava e non 
‘curabte libertà. (Continua). 
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OTIZIE DIVERSE. 


ITALI. 

‘forio, — Con .veale decreto del 29 set 
tembre 1851: 

Il sac, teologo Maurizio Marocco, direttore 
spirituale nel collegio di S. Francesco da Paola 
di ‘Torino, è stato collocate in arpettativa per 
riduzione di pianta. 

Con decreti ministeriali del 30' stesso mese 
sono stati nominati : 

A direttore degli studi nel collegio -convitto 
nazionale \di Tarino; il sac. Agostino Capirone, 
prof. di filosofia positiva; coriseryandogli l’an- 
(zianità hell'insegnamento ; 

A professore di filosofia positiva nel collegio 
di Pinerolo, il sacerdote prof. Giovanni Gallo; 

X professore di storia naturale nel collegio- 
tonvitto nazionale di Novara , Giovanni For- 
haserì, ripetitore di chimica, 
























































ce 






propongono di-fermare tutti Ja propria di- | menti e prepara Jeguume per Ja costruzione 
mora. I delegati sono stati presentati al pre- | di due nuove fregate. . (Cart. dell'0,, 7). 
sidente dal maggiore, e da madama Tochman. ——___— Ù 


Dal presidente sono stati bene accolti; esso 











GRECIA. —;1 giornali di Atene . sono in 
ha loro esternata la sua soddisfagione , per | data del 18,/e poco (recano d’interessante. 
avere essi scelto a loro dimora eYa' nuova | L'Observateur d’Amnènesisì crede autorizzato 


ssicurandoli che sa- 





patria gli Stati Uniti, a 
rebbero stati bene accolti ovunque avessero 
scelta.la; loro. stanza. Il sisnor W. Corcoran, 
rieco sensale di merci a Washington sì è of- 
ferto per pagare vil trasporto, «egli esigliati 
ungaresi da Nuova York a Nuova-Buda, no- 
me della colonia d’ Ujiazy nello Yow dove 


a dichiarare che i Consigli ministeriali tenuti 
negli ultimi giorni non ($'@ccuparono ; d’ altro 
oggetto che del bilancio; laonde tutte le yoci 
la interpretazioni sparse sul proposito man- 
cano di'oghi fondamento. 

Il ministro della giustizia indirizzò due 
cola 











i ai procuratori regi presso i tribunali di 





dovevano trasferirsi, (Daily News). |'prima istanza. Nella priîita egli si. duole che 
Ciuntistows , 15 settembre, — Il capitano | sian rimasti impuniti widlti delitti scopesti, 





Parker dello schooner poste /V'illiam and John 
partito dall'Avana il 7, è giunto questoggi a 


percl 


ziativa 





è questi funzionari ‘Înon presero l’ini- 

dell'accusa contro i colpevoli, e rac- 
comanda loro di farlo] (per l'avvenire e di 
notificare ne’ prospetti ‘trimestrali quante în- 
quisizioni ebbero luogo d'ufficio e quante ad 
istanza di privati. 


avannab ,  annupzia che i prigionieri erano 
partiti alla volta di Spagna sopra 
mento di trasporto dello Stato 


e c 





basti 





un 
, e che. quat- 
tro fia \dliJoro solamente erano stati posti in 
libertà; il colonnello Haynes cioè, il capitano 
Kelly, il luogotenente Vaurechten ed il signor 
Chapman. 1 giornali di Nuova-York annun- 
ziano, che 


L'altra ibceulea: ai medesimi 
procuratori di mostrarsi più zelanti nella cura 
de’ sacri interessi de’ minorenni e degli 
fani,, e indica alcune. disposizioni riguardo 
questo importante oggetto; (che qualora con- 
tinuasse ad essere 


Usi 


nessuna misura sarà presa intorno 
al console 





americano; nell’Avana, (il quale, ha 
rifiutato di intercedere a fuvore dei 50 
gionieri che sono stati fucilati, finchè non si 
sia compilato. un rapporto ufficiale sulla sua 
condotta, Se si chiarisce che non abbia fatto 


negletto (così il ministro) 


pri- | recherebbe gran darno falla società, none 





alla quiete ed integrità/del regno. Varie circo- 
lari furono diramate dal''ministro dell'interno 
aî prefetti del regno! pek agevolare vil buon 
alcuno, sforzo per la;loro salute sarà incon- | esito delle elezioni dellè autorità municipali, 
tanente destituito. Il signor Ségur ha rimesso 
difficoltà il. battello vapor 
Pampero al collettore di Jacksonville. lisso era 
stato perseguitato da un cuser in mare 
avea risalita la riviera Palatka. Il cutter Ja- 
ekson, appoggiato dal luogotenente Merchant 
e da 20 soldati di Sant'Agostino, sî' era posto 
all'imboccatura, della riviera ‘con i 
carichi di cui doveya servirsi in caso di ri- 
fiuto. Daily News del 29 7.bre), 

Finmone Cooren che per un quarto di se- 






r d'Athènes narra che la cassa 





senza alcuna 





tte da Patrasso, a quanto è voce, 
50 viglietti: di 500 det senza la firma del com- 
missaria reale. Aggiufnigono che questi viglietti 
sono nelle 











mani dell'ivinistro di finanze; il 
avrebbe fatto: domandare al'govern 


della banca in quallitiodo pote 





quale atoré 






giustificare 
cannoni | si grave irregolarità, @ che questi avesse ri- 
sposto che i viglietti Merano stati. emessi per 


isbaglio. 





colo ha occupato una posizione eminente nella 
letteratura 


INGHILT 





RRÉ 





29 settembre. 


Lowmri, 
— Il comitato dell'afbciazione per la, difesa 
cattolica ha testè pubblicato un indirizzo ai 


americana) moriva domenica, 14, 
a un’ ora dopo mezzo dì, nella sua residenza 
di Coopers Towu. Da alcuni mesi lo 'stato 
della sua salute cagionava molte inquietudini 
ai suoi amici, per ‘quanto la sua vigorosa 


costituzione e le sue abitudini di sobrietà fa- 


cattolici del re 





no unito, sottoscritto in nome 
del comitato general@ da Paolo arcivescovo 
d’Armagh, primate dî tutta l'Irlanda, presi- 
dente dell’ associazione e da Williams Keogh 
segretario. In esso sì Maice, come senza grandi 
sforzi congegnati, Brahdi sacrifizii personali, e 
senza fondi considetevoli non si possono ar- 
giungere gli scopi, ©Hé l’associazione si è pro- 
posti, e specialment@ la revoca della legge di 





cessero loro sperare una lunga vecchiaia al- 
l’amico. 

James Finimore Cooper era nato a.Bur- 
tington New Jersey, il 45 di settembre 1789; 
aveva adunque 62 anni al momento di sua 
morte. Era figlio del fu giudice William Cooper, 
discendente da; un inglese dello stesso nome 
che si era stabilito nel:1769, Il 
sigior Cooper  professava opinioni. democra- 
tiche. Ma la sua popolarità personale», come 





penalità ; la perfettaflibertà della chiesa ‘cat- 
tolica, il libero eselitizio della giutisdizione e 
dell'autorità dei vesdovi, l’organizzazione d’un 
go sistema di ‘pioselitismo ‘pecuniario, la 
propagazione della fkde cattolica nelle file del 
popolo, la rappresetitanza del cattolicismo nel 
Parlamento del regub , e lo sgravio degli o- 


în America 





politica era ristrelta, sebbene fosse stimato e 
ammirato dai suoi amici. Era zelante dell’e- 
piscopato. Una delle sue figlie ha sacquistata 





Li neri per, la chiesa fprotestante , che pesano 
qualche fama nelle lettere. . (Daily News). | sopra la popolazioni: {eattolica' ‘d' Irlanda, Il 
— All’avyicinarsi che fa in Francia lo scio- | comitato eccita tutti i dattolici ad unirsi col- 





glimento dell’attuale stato di cose, e all'oscu- | associazione per la difesa della fede trasmessa 
rarsi dell'orizzonte, noi vediamo molte ricche 
famiglie francesi arrivare a Jersey, per sfug- 
gire la tempesta pronta a cadere. Molte belle 
case sono state appigionate e inobigliate da 
queste. famiglie , ed è probabile che prima 
del momento decisivo noi ne vediamo ancora 
molte di più. (Cronique de Jersey). 


dagli apostoli, che dali (cattolici deve essere 
preferita alla vita stessa.| Al 18 ottobre l’as- 
sociazione cattolica «si ritinirà a Dublino. 

Il cardinale «Wiseman{ha ‘indirizzato al suo | 
caro signore e fratello în Cristo, sua grazia 
l’ arcivescovo d’Armagli Ja' somma di 15 live 
sterline (375 lire ), 5 delle quali lire sterline 
debbono essere impiegate per le ‘spese dell’as- 
sociazione di difesa , e le ‘altre 10 per l'uni- 





TURCHIA. — «ll Journal de Constanti - 
nople del 14 annunzia che, siccome la sta- 
gione è molto inoltrata, la flotta ottomana, 
la quale doveva recarsi nelle isole dell’Arcipe- 
lago turco per l'istruzione degli equipaggi 
non lascierà il porto; solamente quattro fre- 
gate sì recheranno nel Mediterraneo, per visi- 
tarvi i punti più importanti: serve*a 
confermare! quanto ci aveva ‘narrato in tal 
proposite' il nostro corrispondente, di Costan- 
tinopolî. 


versità; spera che cid'hon sarà che un ac-| 
conto della somma che i ripromette di dare 
per l'associazione. | (Morning-Adve 

— Elezione del nuovo maire di Londra. — 
Oggi, giorno di san Michele, secondo l'usanza, 
il lord maire e la corte degli Alderman ed i 


principali ufficiali e membri delle corporazioni 





er) 


il che 


sì sono radunati con gran cerimonia a Guild- | 
hall onde procedere alla nomina del lord mai 
per l’anno prossimo. Dopo le formalità d’uso, | 
l'Alderman Hunter è statb eletto lord. maiîr 
L’Alderman Hunter avendo accettato, ha espr 





— Lo stesso giornale, in data del 19, reca e. | 
l’arrivo di monsiguor Murad, 


Laodicea, che soggiornò lungamente 


arcivescovo ma- 





ronita di 
nel Libano, massime. negli ultimi tre anni; e 
in quest'occasione, appoggiandosi sulla rela- 
zione di quel viaggiatore, loda molto i, goyer- 


j 
nore che gli cra fatto; ed ha manifestato la | 
speranza di veder soddisfatti î suoi elettori 


pel modo con cui sarà per soddisfare ai suoi | 





resciallo Nugent, governatore di Trieste e an- 
tico comandante in capo dell’armata austriaca 


nerdì scorso ebbe luogo a Valenciennes un 
arresto che si riferisce al complotto franco- 
tedesco, In seguito alla scoperta di. aleune 
corrisponlenze ; il sig. Keller, accordatore di 
pianoforti stabilito da. tre anni in questa città, 
fu arrestato nel suo domicilio, e condotto alla 
casa. di arresto , da dove fu diretto stamane 


è 
è illa cor 
co, di 
esso arrestato ,. ma 


avvenuto per motivi politici, Si parla anche 
di visite domiciliari eseguite presso parecchi 


| fr. Finora vi lavorarono 2. 


so in poche parole la sua gratitudine per l’o- | © 


| dannato Hnnig. Questa domanda fu respinta 


torneranno dal Reno nel corrente del mese 
e ne passeranno qui un altro. Ciò prova che 
n Italia, trovasi attualmente presso il duca|ja freddura che regnava fra: il. principe e la 
Wellington, ed è aspettato a giorni în Irlande. | principessa non esiste più. | (Corrisp, lit) 


Moxico, 28 settembre. — In questi giorni 
FRANCIA. — Panici, 30 settembre. — Ve-|corrono di nuovo voci diverse di rimpasti mi- 
nisteriali; le quali sinora non si sono confer- 
mate, ma non pertanto meritano  d’essere 
prese in considerazione perchè provano la 
continua incertezza che regna nelle alte regioni. 
La nostra legge sulla stampa subirà fra breve 
una singolare ampliazione. In questa legge vi 
è una disposizione secondo la quale, ritenuta 
la reciprocanza, le ingiurie contro. il capo 
Supremo e gli agenti diplomatici di potenze 
estere sono punite con un’emenda di due 
e con carcere estensibile a un 
sono trovati 
sono l’imperatore Nicolò e il papa. 
Francoronte, 28 settembre. — Ecco il testo 
della decisione della Dieta germanica del 23 
agosto ‘in ordine agli abusi della stampa: 














verso Parigi. Questo individuo, giovane di età, 
lratello di un membro dell’ex-governo prov- 
zzera, ed 








visorio di, Monaco , rifugiato in Is 





cento fiorini 
anno. Ora 





spondenza. di quest ultimo ch’ ei 


leve il suo arresto. Un antico capitano austria- si due contraenti e 
y assaggio in Valenciennes, è stato anche 


non sembra che ciù sia 





democratici esaltati di Valenciennes. (Bull) « La Confederazione incarica la commis- 
_:1l tribunale correzionale doveva giudi- | i00e politica‘, eletta. secondo la risoluzione 
? î fi della conferenza ministeriale di Dresda dell'14 

care quest’ oggi un’ accusa di truffa diretta 


luglio, di fare quanto prima una proposta di 
legge contro 1° abuso della stampa, ed invita 
anche tutti i governi della Confederazione a 
fare in modo che prima ancora della pub- 
blicazione di detta legge siano soppressi o 
puniti quei: giornali che ‘hanno ‘tendente ‘ di 
ateismo, socialismo e comunismo, e che hanno 


contro il sig. Vincent Renou de Ballon , 
rappresentante alla Costituente , ex-commis- 
Ledru-Rollin nella Chargnte 





sario del sig. 


motivata dalla 





Inférieure, Questa accusa era 


fondazione di una compagnia californiana; ma 
dietrò domanda dello stesso pubblico mi 





stero, il tribunale rimandò V’affure a sei set- 








xi n vu n|Pe iscopo il sovvettimento delle monarchie ; 
mane per vizio, di forma nella citazione. Il | è. dir provvedere altresi affinchè non manchino 
Renou de Ballon fon era comparso all'u- |! 4,1 uopo i mezzi legali necessari ‘ (G; di P.) 


(Ud) 


— A Epernay si è testè scoperto, quasi a 


di lenza. 





AUSTRIA. — Dal giorno 14 ak 24 c. mese 
il tribunale militare di Vienna ha condannato 
per delitti di lesa maestà, di renitenza ai gen- 
| darmi, di esternazioni turbalente ecc., 40 in- 
dividui alla pena del carcere da 8 giorni ad 
CN bI5: ssilembeo Avignone uso | ua anno, 8 individui alla pena del bastone 
degli uomini più distinti della; Russia, il si- | da 15 a 30 colpi, un oste a 25, e due fem- 

mine a:15 e.42 vergate. (Friuli). 

Paiod; 23 settembre (Carteggio del ‘Giornale 
del Trientino),, — Vennero, ierî pubblicate 
dall'i, r. giudizio militare per Ja Boemia con- 
tro detentori di armi, e resistenti alle guardie 
di polizia, dieci condanne, altre portanti la 
pena dei 50 a 40 colpi di bastone, altre di 
(i Callnati dal ministro dell'sterno. Il ga> | 21€00i mesi di arresto inseptito dal digiuno. 

ARDORE IE OPTATO IO fo non so quando la potrà finire questa sto- 
Lee LS | ria, riboccando le prigioni di infeliei condan- 
perfetto atcordo, vorrebbe conoscere per bocca | RARE Tir 

nati per simili delitti. 

Ieri sul mercato avvenne. un fattarello, che 
vi parto, per mostrarvi in che situazione si 
trovi qui, dirimpetto alla polizia, la povera 
gente. Una donna del popolo, alla quale del 
pagamento che aveva fatto per certi legumi , 
veniva ritornato qualche valsente in sucidi 
frammenti di carta da 3 carantani, ebbe a 
laguarsi dicendo, ciò. non essere danaro, ma 
luridi cenci. La poveretta fu udita da qual- 
che zelantone; una guardia di polizia fu chia- 
mata, e Ja donna fu condotta în arresto, Si- 
milì fatti avvengono tuttodì, per cuì non sì è 
qui mai cauti abbastanza nel parlare. 
ice'che il principe Windschgratz sia 
destinato a nostro governatore civile e militare, 
e che il presente luogotenente barone Meczery 
sia per venir fatto. consigliere dell'impero. 


fiore del suolo scavando un pozza, Î4 me- 
doglie d' oro, dì diversi moduli. Esse portano 
l'effigie dì Carlo V e di Filippo IV; e al ro- 
vescio vi sono croci con. corone sovrapposte, 


morì a 


guor Cristiano Salornon , da trent’ anni pro- 
fessore: di medicina a Pietroburgo, e membro | 
det'consiglio di Stato. Egli era venuto cercare | 
un più dolce nel mezzogiorno della 
Francia, per combattere un aneurismo di cuore 





clima 





ond'era affetto. 


— Parecchi prefetti sono attualmente a Pa- 
regna il più 


stessa dei prefetti lo stato dell'opinione nelle 
provincie prima di adottare definitivamente 
alcuna delle proposte che deve sottomettere | 
all’Assemblea. Si dice che il mantenimento 0 
la modificazione della legge del 31 maggio 
dipende essenzialmente dal tenore di quelle 


(Corrisp.. Lejolivet). 


informazioni. 
Noi ripetiamo con tutta riserva una voce 

che corre nelle sacrestie. L'arcivescovo di Pa- 
rigi starebbe per lanciare un nuovo manda- 
mento contro il giornale religioso l' Univers. 
Uno dei parroci di Parigi, il più conosciuto 
per le sue tendenze semi-liberali, avvebbe re 








datto una memoria | da pubblicarsi simulta- 
ncamente. Anche un vescovo del mezzodì si 
disporrebbe a pubblicare una lettera ai preti | 
della sua diocesi sullo stesso proposito. All'ap- 
prossimarsi del 1852 il clero sente il bisogno 
di fare stabilire una distinzione fra Ja Chiesa 
e i giornalisti ‘che pretendono rappresentare 


(Avènement). | posto. Non c'è <he dire ; 

















Così pure il già borgomastro di. Praga, signor 
| Maller, che nel 1848 fu costretto a. dimet- 
{ tersi, verrà, a quanto sì dice, rimesso nel suo 
è venuto il tempo 
) dei martiri di quell'anno memorando. 


gli interessi ‘della medesima. 


— La carta di Sienna intorno alla Fio 





Venne prorogato qui. con apposita noti 
cazione il termine per la consegna delle armi, 
ed oggi vedo per le vie un andirivieni di 
gente che si affretta a consegnarle. 





dei oli 140 sano gi 
dono ancora per terminar l’opera, cinque anni 
di Jayoro sul terreno e nove anni per l' in- 
Essa. costerà totale 10,196,180 
1,249 ufficiali. 


richii 





Laetag 





cisione. in COMIT 


soccorsi degli Emigrati Italiani. 





pei 





Torino; addì 4 ‘ottobre 1851. 





sione di pena e del ricorso in grazia del con-| che gli artisti e dilettanti nazionali tributavano 


a benefizio degli esuli poveri. Come essi ani- 
mosi rispondono all'appello fatto loro con 


con 404 voti contro 35. 








natori di quei paesi, perchè si adoperano con | doveri. 





Domani il gran Consiglio si occuperà di | cigolare delli 26 aprile 1851, e già in buon 



































numero sonosi radunate le opere di molti fra 
i più eminenti ingegni, così si avvisa il pub- 
blico che nella prima metà dell'incominciato 
ottobre avrà luogo questa nazionale e patriot- 
tica esposizione, la quale durerà sino a tutto 
il maggio del 4852. Gli oggetti invenduti dopo 
detto termine verranno diramati ai varii co- 
itati succursali femminili, già tanto bene- 
i della propria emigrazione, per vendite 
parziali a forma di lotteria. 

S'invitano pertanto gli altri artisti, e dilel- 
tanti che si sono propesti di consacrare una 
qualche loro opera ad un fine sì onorevole a 
sollecitare la esecuzione , perchè non ne sia 
ritardata la comparsa a maggior decoro di 
questa nuova specie di festa nazionale. 

La spedizione degli oggetti di provenienza 
dall'estero va fatta alla casa Bonafous di To- 
rino, che ognora sì prestò generosamente in 
ogni maniera a pro degli emigrati 

Si pregano i signori. giornalisti a dare la 
maggiore possibile pubblicità al presente av- 
viso, perchè non sia trascurato nessun mezzo 
a rendere esemplare e solenne un divisamento 
tanto onorevole alla nazione ; che lo consa- 
crerà del suo forte concorso. 

Umil,mo devot.mo servitore 
abate Carro Cameroni. 





NONE PER L'INVIO DEGLI OPERAI 
A LONDRA, 

Essendo ‘insorto il. dubbio che 1’ operaio 
signor Eusebio Franchino non sia stato pro- 
posto dal municipio di Vercelli, la commis- 
sione crede opportuno dichiarare che quel 
sindaco con lettera 29 luglio p. p. rassegnò la 
proposta futta dalla Società d'arti e commer- 
cio nelle persone dei signori Giuseppe Gu- 
glielmone e Giovanni Scasso, e che con suc- 
cessiva lettera 31 detto mese accompagnò una 
domanda presentatagli dal sig. Eusebio Fran- 
chino dicendo di raccomandarlo wivissima- 
mente alla commissione, 


« 


DECESSI del 2 ottobre in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 4324 


ULTIME NOTIZIE. 


Mopena, 1 ottobre. — Il Messaggiere di Mo- 
dena annunzia con l’arrivo del duca in quella 
città, l'avere egli ottenuto dall'imperatore il 
ER 

Borocna, 1 ottobre. — Ieri nelle ore pom. 
trausitava da Bologna S. A. I. e R. il gran- 
duca di Toscana, restituendosi nei suoi do- 
minii, reduce dalla Lombardia. (G. Bol.) 

Rowa; 28 settembre. — Il governo romano 
ha guarentito il 6 0,0 sul capitale di 20 mi- 
lioni di scudé romani da impiegarsi nella strada 
da Ancona a Roma. 








Quanto alla strada che legherà la Toscana 
con Bologna ed il Lombardo-Veneto presto è 
per essere cominciata. Modena ha già nomi- 
mato il suo commissario ; così la ‘Toscana. Le 
ratifiche di Vienna sono arrivate, ‘ed il trat- 
tato conchiuso tra i suddetti governi sarà pub- 
blicato fra pochi giorni.  (Conserv. Costituz.) 


Livorxo. — Con sentenza del consiglio di 
guerra austriaco del 27 settembre furonò fu- 
cilati due individui, due condannati al carcere 
con ferri per anni 15 e altri due per anni 10, 
tutti rei di furto e d’omicidio. 

Firenze, 1 ottobre. — Leggesi nel Costitu- 
gionale : 

Con nostro sommo rincrescimento dobbia- 
ano annunziare che le elezioni comunali non 
riuscivano l’altro ieri in Firenze per mancanza 
dell’ intervento del numero legale degli elet- 
tori. Ne giova sperare che essì alla prossima 
convocazione vorranno far nobile ammenda 
della negligenza mostrata questa prima volta. 
Essi vorranno riparare col zelo individuale 
alle difficoltà ognora crescenti: e sapranno 
superare quello stesso scoraggiamento, da cui 
pur troppo in questi tempi di passioni estre- 
ine sì lasciano assalire anche i migliori cit- 
tadini, 

Fmenze, 30 settembre. — La deputazione in- 
caricata di raccogliere le offerte onde inviaré 
un numero d’operai alla grande Esposizione 
di Londra ha pubblicato nel Monitore d’oggi 
là nota delle somme raccolte fino a questo 
momento, che ascendeva a lire 10,320 11, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 4 ottobre. 

Soswarlo, — Scoraggiamenti. — Prgetti nuovi. — Il sig. 
de Girardin, — Il signor Lamartine. — Processo sulle 
verghe d'oro. — Il sig. Faucher. — Il sig. Savaleite, — 
Sequestro della Patrie, 


Sì conferma la notizia dello scoraggiamento 
di quelli che volgevano in mente arditi pen- 
sieri. Questo scoraggiamento è la conseguenza 
dei colloquii di cui-vi tenni parola ieri l’altro. 

Pare che ora si pensi; non potere la nave 
navigare se non nelle acque parlamentari: 


vedrassi se si‘ possa contare sulla bonaccia, ed | 


allora si prenderà una risoluzione. 

— Si torna al pensiero di abrogare la legge 
del 34 maggio e, se è vero ciò che persone 
autorevoli mì narrano , si  procederebbe i 


Î 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e la personalità del presidente sarebbero 
rappresentate dal siguor Abatucci, proporreb- 
be all'Assemblea la revéta della legge. Il sig. 
Faucher dichiarerebbe che egli sì ritira, ma 
nello stesso tempo, proclamando che un mi- 
nistro deve morire colla sua bandiera, scon- 
giurerebbe la maggioranza a seguire l'impulso 
del potere esecutivo. 

Sì crede che questo piccolo proverbio par- 
lamentario potrebbe avere un buon successo. 

D'un altro Jato circola la voce di un riav- 
vicinamento fra, il signor Emilio Girardin e 
|’ Eliseo. Ma dicesi che anche egli ìl' signor 
Girardin domandi risolutamente la revoca della 
legge del 31 maggio per potere. giustificarsi 
in faccia al paese della nuova evoluzione che 
farebbe. 

Col signor Girardin nella Presse ed il sig. 
Véron nel Constititionne! sì crederebbe di 
essere in misura di lottare di pubblicità col 
principe di Joinville , il quale non ha esso 
pure ‘che due giornali. 

L'Eliseo conta pure come ausiliario il Pays 
a cagione dell’invincibile antipatia del signor 
Lamartine per gli Orleans. Ma da questo lato 
potrebbè aversi una delusione, Il signor La- 
martine parla sovente d’un candidato miste- 
rioso, poetico ed inspirato , che converrebbe 
perfettamente ‘alla Francia. E chi è questo ? 
Forse il signor Lamartine. stesso ! 

Il ministro dell'interno ha posto in mano 
della giustizia l’affare della lotteria delle yer- 
ghe d'oro, per una lettera colla quale il sig. 
Langlois direttore destituito metteva in causa 
il signor Clément Reyre segretario generale 
della prefettura di polizia, 

Tutti approvano la condotta del ministero 
nel non volere che |’ integrità dei pubblici 
funzionari. sia giammai collocata sotto i colpi 
del sospetto; ma se la decisione del signor 
Favcher non fa meraviglia ad alcuno, atteso 
la di lui onoratezza non rivocata in dubbio da 
vetun partito, si persiste perà nel credere che 
metterà in imbarazzo molti altri individui. 

Un altro incidente in questo affare delle ver 
ghe, che sarà per cagionare gran pubblicità 
si è il processo che il signor Savyalette intenta 
al signor Laniglois. Il sig. Savalette pretende, 
che nello stesso momento in cui si era in- 
tesi ‘a vendergli i 500,000 ultimi biglietti, 
contrariamente alle condizioni del contratto 
gli amministratori se ne eranò riserbato un nu- 
mero da vendersi alla spicciola în concorrenza 
dei suoi, n 

‘Tutto ciò , ve lo ripeto , preoccupa molto 
l'opinione, ed in mancanza di più gravi even- 
ti, formava ieri l'oggetto di tutti i discorsi a 
Parigi. 

Più non si parla dell'estrazione della lotte- 
ria che doveva aver luogo quest’ oggi stesso, 
ma sì continua a parlare della trasportazione 
in California di 5,000 emigrati, motiyo per 
cui venne autorizzata la lotteria. 

Nella sua furia di sequestri, il fisco ha fatto 
sequestrare niente meno che la Patrze. Questo 
giornale è accusato di contravvenzione alla 
legge del 29 luglio 1849 che interdice la pub- 
blicazione di ogni documento relativo ai pro- 
cessì poli Il bello è che la Patrie ha pub- 
blicato un documento concernente il complotto 
tedesco, statogli comunicato dal prefetto di 
polizia. 


Con decreto in data del primo ottobre , il 
signor Buffet ha ripreso il portafoglio del 
ministero di agricoltura e commercio, il quale 
era stato provvisoriamente affidato al signor 
Leone Faucher ministro dell'interno. 


Ci manca stamane una parte dei giornali di 
Alemagna; abbiamo però ricevuto per la prima 
volta il giornale la Presse di Vienna che riap- 
pare dopo quasi un anno di silenzio, La Presse 
era il giornale che contava il ‘maggior nu- 
mero d'abbonati in Austria; il direttore , si- 
gnor Zang, è persona versatissima nella scienza 
economica, e nella situazione fatta alla stampa 
di Vienna dai rescritti del 20 agosto, è na- 
turale che la politica ha dovuto cedere in- 
tieramente il campo alla scienza. 

Frawcoronte, 29 setterzbre. Non sembra che 
la questione danese, o per meglio dire la 
questione dei ducati sia alla vigilia di un 
accomodamento. La Russia, che vuole l’inte- 
grità della monarchia danese con tutte le sue 
dipendenze, è nell'intenzione, nel caso che le 
pretese degli Augustenburg fossero mantenute 
a detrimento di questa integrità, di far va- 
lere dei diritti sulla parte dell’Holstein, detta 
Holstein-Gottorp. Egli è vero che sarebbe 
difficile, diremmo quasi impossibile, di fare og- 
gidi valere cotali diritti in un ‘modo legale, 
mala volontà della Russia, una volta espressa, 
trarrebbe seco inevitabilmente nuove compli= 
cationi, e fors'anche nuove. catastrofi. Ora 
questa volontà puossi considerare coma et 
spressa. 

Il sig. de Berg, generale di fanteria russo 
e aiutante di campo generale dell’imperatore 
si trova qui da due giorni, Egli è più ini- 
ziato di qualunque ‘altro ai progetti dell’im- 
peratore di Russia, e in questi ultimi tempi 
è stato parecchie volte incaricato di missioni 
impottanti e confidenziali. Senza poter nulla 
dire di certo sullo scopo della sua venuta noi 


questa guisa, Un ministero, in cui la volontà, possiamo constatare di. aver sentito dire che 








sia per prender parte aì negoziati attualmente 
in corso sugli affari dell'Alemagna. 
(Gior: di Francoforte). 

— Nell’Annoyer dura tuttora la crisi mi- 
nisteriale, e si designa come successore del 
ministero demissionario il signor Bothmer e 
consorti ,'i quali considerano la costituzione 
come non avente una base legale... (Patrie), 

— Secondo la ZL. Z. C. il conte e la con- 
tessa di Chambord sono ritornati in com- 
pagnia di S. A. L Hoc-und-Deutschmeister 
l'arciduca Massimiliano, zio di quest! ultima, 
da Ebenzwcier nell'Austria superiore. Si trat- 
terranno qui due Biorni , partiranno poi di 
rettamente per Frobsdorf, dove 1’ arrivo del 
conte viene atteso da parecchi dei principali 
legittimisti. 

Stacxa. — Eccola risposta fattà dal ministro 
delle finanze di Spagna al menioriale della 
commissione dei portatori di buoni spagnuo- 
li, per la conversione dei buoni: u'La legge 
del 1 agosto scorso avendo decisi tutti i punti 
che si riferiscono al regolamento del debito 
ed alla specie di ogni credito, è superfluo 
l'entrare in nuove discussioni su questo pun- 
to, quando |’ unica cosa che rimane a farsi 
dal governo è di potrè in esecuzione la sur- 
(Globe.) 

Incuntenni. — Sappiamo \da buona fonte 
che il governo non'ha nullamente l’idea di 
mandare perlora nuovi rinforzi al Capo di 


(Sun) 


riferita legge. » 


Buona Speranza. 





Borsa pi Parici del 1 ottobre, — Il 5 0j0 
diminuì di 50 cent. terminando a 94, 80, ed 
il 3.00 di 15 a 55, 90. À contanti, rispetto 
agli ultimi corsi di ieri, il 5 00 calò di 35 
cent. a 91, 95, ed il 3 0/0 di 40 cent a 55. 
Il 4/0j0 ricomparve a 72; 50. 

Fondi esterì; Il 5 ‘0j0 piemontese (c. R.) 
calò di 80 cent. a 79, 50, per rimanere a 
79, 60. Il nuovo prestito a 870 non ha va- 
riato. 





S; NICCOLINI gerente. 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari) 
delle miniere di Val de Tpalbers in svizzera; 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc, quale il medesimo gara lisce per 
anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi; ed usarsi per 
nuovi lavori, Essò non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità) el s'indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 în Torinoy ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illani signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


DA VENDERE 


CASINO sulle fini di questa capitale,  re- 
gione Valtorta ,' sulla sinistra della. strada 
di Nizza , presso la ‘cascina Bassegoana. — 
Recapito al giardiniere. 











Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
annì di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la. ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l'educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


STORIA NATURALE 


DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 

IN LEZIONI ELEME! 

OPERA POSTUMA 

di GIUSEPPE GENE 
1851 -2 Vol. in-8 fr. 12. 


ARI 





| macia Grosso, ove se 





Da Gio. Battista Maggi 


Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 


trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. 2, 50. 





Torino, Cusini POMBA e COMP. Rditori. 


NOZIONI ELEMENTARI 


FORTIFICAZION 
TATTICA E STRATEGIA 


ovvero 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 
da chiunque prenda ‘a trattare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 


già Capitano nel 20 reggimento di fanteria, 


Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume Ln. 4, 50. 





Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d'alienazione mentale. 
La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 


na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 


uso destinata, venne sino ‘dallo scorso giugno | 


aperta alle persone che giù cominciarono ad 
approfittarne. 

Per maggiori schiavimenti dirigersi alla far- 
ne rimette il pro- 
gramma. 





Tipografia MAWAILE e-©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon gumero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, attiati per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali; questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


LOSTATO ROMA 


DALL È 
Anno 1815 all’Anno 1850 
PER >. 
LUIGI CARLO FARINI) 
VOLUME HI. — LIBRI IL. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba ‘e Comp. 3 | 
Editori-Libraì in Torino incaricati dello. 
smercio tanto per l'interno come per Il 
stero. 


PREZZO L. 6. 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTE ITALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO, 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e pressdi 
i librai Schiepati, Gianini e Fiore, Guigoni) 
Luigi Conterno a Tonwo, ed in Novara prei 
Enrico Crotti. 


THEATRE ROY 


Mille RACHEL accompagnée p 
des Artistes du Théatre francais et de l’Od60NA 
ouvrira ce Théatre Immdi 6 octobre 1851 
une' fre repiéseatation de A? 247.22. 28) 
traggdie en cinq actes en \vers de, Raciti 

M.lle RACHEL, remplira le ròl 
de Pueone — M.lle REBECCA FÉLIX SÒ 
cidtaire au Thédtre Frangais, celui d'Arco. 
M.r RAPHAEL FÉLIX, celui d'Hxrowrt,| 
DISTRIBUTION 

MM.rs Chotel 





Tuéste |. 
Hyroume. + 
"TutnaMENE . 
Panore 

Puepar 

Anicie 4 

Exowe . .. + Avenel 

Isuine + + + Palmyre f 

On commengera par Le Mani de la 
Veuve, comédie en un acte et en pros 
de Mir Avexawnas Dumas. [ 

Mr de Venr-mnt . |» 

Lion: ..-. <<... 

M.ne de Venr-mt. 

Pavune 0» Palmyre : 

Heron. . . . . + Avene! hi 
* PRIX, — Billets: d'entiée  L. 3. — Choftel 
fermdes L. 3. — Galerie L. 2. 

LOGES. — Premier étage L. 20. — Secoli 
étage L. 25. — Troisième étage (L; 18. — Qui 
tridme étage L. 12. — Ciuquième étage È 

On commencera à 8 heures préci: 

Pour fixer les loges s'adresser ‘au Buread 
du Théétre Carignan; où seront aussi en vente! 
les livres des pièces dans lesquelles jouerd 
M.lle RACHEL (au prix de L. 1, 50). 

Le Directeur de la Troupe | 


Gauthier È 
Poulain 1 
MM.es RACHEL 
REBECCA FELIX 


MM.rs Chotel 
Thiron 





Teatri di questa sera. di 


Opera nuova: Luisa Miller: 
"el M. Verdi, — Ballo Werreiso, 


a drummatica compagnia Bassi 


‘on farsa. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini € 
Romagnoli recita: La Donna e la Patria. 


_r———————  ——_——_  —___—_—__—_—__—_—_A 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiali 


Per contanti 
giorno prec, nella 
dopo 19 Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 god. 1 aprile: 

1831 » ©» 1luglio» 

» sett. + 

4 luglio »|79,25 50 60 
10 38185 


» 0% è dgiugno. 

ObbI... {aglio » 

. 18.bre » 

1850 | n fagostov 

1844500j0 Sard, 1 laglio » 
FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. 1 luglio] 


870 


» Banca diSavora . 
Città di(&4 Qj0oltre l'int d. 
Torino(3 50 0/01 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 

ietà-Gaz(ant,)1 luglio 
Incendij a prof f 
Via ferr.di Savi: 
Mol. presso Calli 1 giugno| 


CAMBI 


Augusta . > 
Francoforte S. 
Genova sconto 
Lione . . . 
Livorno . . 
Londra . 
Milano. 
Napoli . . 
Parigi. - 

Roma , 3 
Torino sconto . . 











Per tre mesi. 
1053 12 


Per bresi scadenze. 
254 


e del 4 ottobre. 





Pel fine del mese corrente 
giorno 
\dopo Ja Borsa] 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
(dopo la Borsa,{ | mattiva 


nella 
mattina 


rec. 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Compra _f._Vendita 


ono 
Doppia da 20 Lare,. 

— di Savoia . 

— di Genova . 
Sovrana nuova . 

secchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. 





= Atmento 
delle altre {ner o Merdi 


Provincie | distinte 


ili Piemonte] 
DetE proprio 
_—- 

Denari, 


GreEGGIE 


25/26] 
26/27] 
27/28/02 
28/30) 
30/33 

















Corsi di Genova, 3 ottobre. 
510 v. + 1848 A marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 79/172 
4°, Obb]. 4854 1 gean, e 4 lug. 
Ù 1849 1 aprile e’ ott. 
è. 1851 1'agosto 4 febbi 
5%o ++ Tose. 1 genn. e 1 lug: 
Azioni della banca . . 





Seonto per Genova e Torino | | | 








Tipogralia Feinkno © Franco, Conlrada-dell'Arcivescovado, atcarilo alla Madonna degli Angeli. 
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MM.mes Jouapait 


Rarnaec PELI. De 


Un esperimento, sull'Idrofobia. (È 


Spia i 


iii seco SOI 


aio 













































































































































fino IV 1854 - N° 


4 


Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
Iprovvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 









PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





ferruzioni nell’ invio del giornale; 


‘ezzo dell’associazione e d'inviarcelo con lettera 
(francata. 





TORINO, 4 OTTOBRE 




















LA CHIESA DLL PAPA 
PRIMA E DOPO LA RIFORMA 
I, 


Il concilio di Trento doveva risolvere questo 
dilemma: o.salvare Punità della chiesa di € 
sacrificando gl’ interessi della chiesa del papa; 0 
salvare gl interessi della chiesa del papa col sa- 
crificare l’unità della chiesa di Cristo. La corte 
di Roma non istette în dubbio, e le prime ope- 
razioni del concilio manifestarono il partito che 
ella aveva preso, quello cioè di sacrificare l'unità 
della chiesa , col frapporre tra il papa e i di 
denti. uva barriera perpetua. di separazione p 
indi occuparsi a conservare la pienezza dell’ au- 
torità papale sopra quelli clie ancora le rimane- 
vano fedeli. Considerato sotto il punto di vista 
cristiano ed evangelico, questo procedere era 
ligioso, contrario alla cristiana carità, e, come 
dicono i preti , all’ onore di Dio e alla santa sua 
chiesa; era , per usare un'altra loro espressione, 
tn lacerare la veste inconsatile di Cristo, Ma ve- 
duto dal lato politico e secondo un interesse 
meramente umano, fu un colpo sapiebtemente 
pensato e coù non abbastanza ammirabile de- 
strezza condotto a buon fine. Imperocchè ricon- 
durre i refrattari al punto da cui si erano dipar- 
titi, era impossibile: e se lo stesso Lutero lo 
avesse voluto, la sua sinderesi sarebbe tornata 
iufruttuosa , perché nè lui nè altri era cap 
arrestare il movimento degli spiriti dopo che a- 
veva ricevuta una spiuta tauto vigorosa. 
costarsi a loro percorrendo di un salto il grav 
tratto di vîa sopra cui sì erano allontanati, 
geva troppo duri sacrifizi, e la corte di Roma a- 
vrebbe dovuto rientrare în tale una modesta vita 
a che già da lungo tempo non era più ayvezza, 
Quindi il meglio da farsi era di ripudiare i ri- 
belli, di rescinderli dal proprio seno, e di nou 
occuparsi fuorchè della propria conservazione e 
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Ed ac- 
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+ stabilito lo scisma e ostinate le-parti ) che ha 


» sia moi stata da che vive il nome cristiano; e 
» dalli vescovi sperato per riacquistar l'autorità 
» episcopale, passata in gran parte nel solo pou- 


» tieromente, riducendoli a maggior servitù. Nel 
» contrario temuto e sfuggito dalla corte di Roma, 
» come efficace mezzo per moderarne l’esor! 

» lante potenza , da piccioli principii pervenuta 
» con varii progressi ad un eccesso illimitato , 
«+ gliel'ha talniente stabilita .e confermata sopra 
+ la parte re 





o è stabilito in via S. 


L'Uffa 





» tefice romano, l’ha fatta loro perdere tutta in- 





statagli soggetta , che nou fa mai 





tanta nè così ben radicata. » 
Infatti se î precedenti conci 
decidere controversie di ferle non riuscirono su- 
bito a far tacere i controversisti , ottennero per 
lo meno di calmarli, e col tempo di ricondurli 
tutti all'unità : ma il concilio di Trento fu il solo 
che abbia avuto per risultamento di rendere la 
dissidenzà perpetua , rppunto perchè l'interesse 
romano, che predominava quella sinodo; non po- 

sità. Come è vero 
avano da prima 





i convocati per 














siti 





teva evadere da questa nec 
altresì che molte cose le quali pa 
come abusi evidenti nel sistema disciplinare della 
chiesa, sì trovarono în certo qual modo coone- 
state dalle disposizioni del concilio Tridentino. 
Un grande cangiamento successe. pure nell isti- 
tuzione dei vescovi e nella loro autorità, î quali 
se da prima erano pastori indipendenti, e non ad 
altri soggetti fuorchè ai canoni universali della 
chiesa, sî trovarono poscia, © senza nemmanco 
ne, spogliati di ogni autorità propria e 
arii della Santa 











avveder: 
trasformati in altrettanti commis 
Sede. 

Con tutto questo tion sì può negare cheil cou- 
clio di Trento non abbia prodotto qualchè bene. 
Molti abusi furono sradicati , molti altri furono 
ni farono intto- 











moderati , varie buone istitu 
dotte, e il concilio stabili non pochi sani precetti 
sul buono e ben regolato vivere degli ecclesia- 
stici, sull’ insegnamento , sulla predicazione, sulle 
devozioni ed il culto e su altri argomenti, i quali 
grazia tranne quella di essere 











non ebbero' altra dis 
stati troppo facilmente dimenticati. 

Anche la Corte di Roma divenne a poco a 
poco assai meno scandalosa e si cereò di vivere 
sì mon caste y saltem caute:, il nipotismo non fu 
distrutto, ma.i Caratta, furono gli ultimi che no- 


dei; 





ro ambizioni da principe sovrano , e che 








porta N. 20, piano primo, dirimpetio alla Sentinella 





Domenico, casa Bussolino, 


Non si darà corso al 











dei comuni. Al’ incontro quando comparvero i 


scolpito questo carattere medesimo. Ma la mo- 
uarchia universale dei 





papi fu. possibile finchè 


furono sostenuti dai popoli e che la potenza 








gia fa debole ed in conflitto colla potenza fendale. 
Ma dopo che questa si fortificò, dopo che i papi, 
ritiratisi dai popoli, si trovarono in bisoguo di 
lei, tutte le prospettive future erano piuttosto di 
decadenza, ed era una contraddizione di prin- 
cipîi lo sperare dî poter risalire all’altezza da cui 








eta stato forza disgendere. Questa fu appunto 
l'illusione dei gestiili, i quali con usa foga ed 
un'imprudenza ché non si può lodare, non solo 
mantennero viva ed ardente una polemica che 
era bene di spegnere, ma dalla polemica scritta 
passarono alla polemica armata. soffiarono ovun- 
que la guerra, ne cagionarono di assai disastrose, 
e più di una volta furono loro medesimi vittima 
del proprio umore facimoroso, essendo stati più 
di venti fiale banditi quando dall'uno . quando 
dall'altro pacse, senza dire dei molti di loro che 
fatti perirono ignominiosamente 











per brutti mis 
sul patibolo. 
Le polemiche scritte tornarono ‘a Tutto svan- 
taggio della corte di. Roma, la que a di 
perdere ogni qualvolta abbia l’imprudenza di 
trascinare la sua autorità sul campo della pub- 
blica discussione 
lei le guerre religiose, ognuna delle quali finì con 
le del papato. 

Oltre di ciò i gesuiti la trascinareno în una 
infinità di disyustose faccende, principalmente in 





le è sic 








più favorevoli sortirono per 


detrimento mor 








Francia, ove la morale rilassata dei gesuiti e le 
E 
no 





scandalose loro guerre teologiche che passar 
talvolta ad eccessi violenti, procacciarono diser 
dito alla relizione, e prepararono quella filosofia 
leggiora e motteggiatrice, di cui ebbero poi tanto 





n dolersi i gesuiti medesimi che ne farono i primi 
iniziatori. 

Quasi contemporanei alla riforma di Lutero 
vi farono due altri grandi avvenimenti che do- 
vevano caugiar faceial'al movimento sociale el 
intellettuale del mondo: e farono l'invenzione 
della stampa e la scoperta dell’ America e del 
Capo di Buona speranza. 

















La scoperta di'und via di comunicazione ma- 
riltima fra l'Europa fe le Indie e di uu nuovo 
niondo ricco di tesori destò in Earopa lo spirito 
delle grandi specalazioni mercantili e la potenza 
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cessori insisteltero più o meno vigorosamente 





Il senato veneto aveva richiamato în vigore 
alcune vecchie leggi per impedire i nuovi acquisti 
i ecclesiastici che ne possedevano già di troppo; 
e în pari tempo il consiglio dei Dieci aveva fatto 
imprigionare un cangnico per oltraggi all’onore 
di una signora, e un abate accusato di molti omi- 
cidiî © fin anche di paricidio. Il papa pretese che 
fosse violata l° inìmunità ecclesiastica, e chiese ri- 
parazione ; la repubblica si ostinò a difendere i 
suoi diritti, e il papa fulminò contro di lei l in- 
terdetto. Ma quest'arma era spuntata gia” da 
lungo tempo, e questo tentativo finì di spe: ar 
L° interdetto fu deriso , tutta |° Europa. prese 
causa perla repubblica che visse scomunicuta per 
più di un anno: durante il qual tempo ' intavolò 
una calorosa polemica fra papalisti e non papalisti 
e fu fatto di bel nuovo un processo all’ autorita 
del papa che ne uscì prostrata, sconfittà, e condan- 
nata a ritrattarsi e a fare pubblica emenila. E 
diciamo così, perchè l’esîto di quella famosa con- 
troversia, fu che Venezia non volle cedere nè 
punto ne poco, non volle acconsentire neppure 
ad una concessione apparente, ricusò ogni assolu- 
zione dalla scomunica dicendo che non ne aveva 
bisogno, onde il papa fu costretto a ritirare il suo 
monitorio ed ebbe di più Ja mortificazione di ve- 
dere i gesuiti banditi da Venezia per avere vo- 
luto patrocinare i suoî interessi : 
dazioni, non istanze, non preghiere 






































non raccomau- 
léero a far 
dle, 








piegare il senato, il quale si mostrò în 
è il bando contro î gesuiti non fu rivocalo se von 
cinquant’ anni dopo. 

L’ interdetto di Venezia ebbe funestissime con- 
uenze per la corte di Roma ; perchè Ja pole- 





se 


mica sus 
chiaro quali fossero le vere correlazioni fra il sa- 
cerdozio e l'impero e sopra quali deboli fonda- 
menti fosse piantata quell’autorità che i papi 
no avere ricevuta da Dio. D’ allora iv poi 
quell’autorità fa attaccata in più punti e andò ia 
continuo deperimento. 
Uno degli inconvenienti a cui il concilio di 
Trento espose la chiesa del papa fu appunto che 
dai prote 
stanti, si pretese’ di dichiararla infallibile ed im- 
rile onde le farono tolti i mezzi di agni {ul- 
istere come tale, 





itata în quell'occasione aveva messo in 





cevan 















per volere assodare l'autorità, smc 





mutal. 
teriore difesn. Per potere sus 
olla aveva bisogno di essere ricevuta ad occhi 








GIazioNE. 

I. — Tre mesiL, 42, — 

ESRI Degti SE CE malta 
t0.— Un anno L. 50, — Semestre 
e L. 7, franco ci confini. — Un sol 
posta alla Direzione del Giornale TL 
0 cent. 20 per riga anticipati.=— 
‘stitoiti. 














ZA 


um. 4467, 

















6 Mesi tore CA v È Pa) ni x n si Prezfo per ogni copia, Cent. 25. I 
PA VVISO AI SIGNORI ASSOCIATI + la chiesa, che cominciava a dividersi , ha così | i qali trassero l'affiine frammezzo alla potenza | animadversioni e dell'opposizione. 1 suoi suc- nor Léon Faucher ha pro- 


s: un membro ha fatto no- 





1 signori Associati , il cu abbonamento è sca- | È queona, Mad ; fi tonni ; } ! 
DIE } 4 ” fatto le discordie irreconciliabili e maneggiato | Gesuiti, Carlo V distraggeva tutte le libertà del- | sullo stesso punto, finchè Paolo V, con un tenta- Faucher avea corretto e iv 
Muto con tutto il 30 dello scorso mese, sono pregati this dA DS în E ) Ri $ PRA A Meo Vara È n È # ia) 
o cero Me II Da dol principi per. riforma ell'agline (eedesio- || oropa/c minata la monarchia universale, | tivo fuori di luogo ; fini di’ dare l'ultimo crollo chiosa il suo articolo : «Ha si 

e e, A DI A È È È sane pi S Mir iv 

f » stico, ha causato la maggior deformazione che | quindi anche il novo ordine fratesco portava | alla potenza pupale + ha esclamato allora il sig. FIRIÙ 
si 


lo sfido a spiegarlo; giac- 
è inesplicabile. » 
onato della lotteria delle 
discorsi incominciavano già 
a uno di essi ha fatto no- 
ia stava già occupandosi di 

si doveva lasciare per ora 

di essa perchè ne  distri- 
nmezzo alle tenebre. 
mor Chapot avrebbe voluto 
ervizi speciali si 
ito a Parigi i prefetti; non 

in grado di rispondere a 
a, è rimandata di diritto al 
- 

Parigi ha fatto ammonire 
ser le tendenze ultramonta- 
Inivers. Il. signor. Veuillot 
che in caso di persistenza 
cominciato a percorrere; il 
rebbe a illuminare. i fedeli 
«e a ripudiare in nome di 
ice e di libertà qualunque 

dottrine che non tendono 
dei popoli. La. parte. cat- 
Veuillot è irritatissima per 
ione del prelato; e monsi- 
| per un. giacobino nè più 
re Luigi XVIIL 

una viva sensazione l'uscita 
astra armata, chiamata alle 
go. Nelle condizioni attuali 

ha forse altra città ca- 
iflidare se stessa alla vigi- 


fanno ve- 








nazionale. La conclusione 
vvenimento, il quale è stato 
she risponde a capello a 
nistre, ridonda del tatto in 
giovane monarchia costi- 


rticolarità sulla situazione 
lata e di Montevideo , che 
1 grande interesse perchè 
hi, sebbene non siano che 
vanto già vi di 
os Ayres aveano preteso che 
n avrebbe: osato marciare 









dei propriî vantaggi. rspirassero al imitare i Cibo, i Borgia, i Me- | marittima di molli stati. creò nuove ricchezze, chiusi e non. mai, contestata. andimeno dopo essersi assi- 
i Farnese; gli altri si accontentarono di ti- | nuovi bisoguî ,intove invenzioni, aguzzò gl'iu- Forse fu questo I” intendimento: della Corte di PeR 5 


Infatti nel concilio di Trento, dopo le prime 


sei 





joni ; la lotta dogmatica coi dissidenti divenne 
im oggetto meramente secondario e di sola ap- 
parenza ; e la porte principale del conflitto fu tra 
i cattolici medesimi. Imperocchè i-vescovi desi- 
deravano di ricuperare almeno una putte dell’ 
‘antica autorità che il papa aveva loro usurpata + 
li governi sî sentivano bramosi di emanciparsi dal 
duro giogo che il pontificato aveva loro imposta 
durante il medio evo, i popoli seritivano il biso- 
fio di essere sgravati dal peso che i privilegi e 
le immunità degli gccles'astici e |’ eccessivo loro 
numero faceva calcare sopra di loro, e gli uo- 
imini pii anelavano a purgere la chiesa da unain- 
fività di e di abusi che frattavano invero 
alla corte di Roma, ma che nel resto erano di- 
ventati abbominevoli e sollevavano da pertutto 
grida di scandalo, di rimprovero e d'indigna- 





























zione. 
Contro tante esigenze la corte di Roma sep; 











toli è ricchezze. Ma a questa progressiva mode- 
razione dei pontefici contribuì non tauto il con- 
cilio di Trento, quanto la scemata loro influenza 
politica , la di altrettanio cres iuta potenza dei 
principi, le diminuite ricchezze della corte di 
a che come po- 





Rome, € la posizione second 
tenza politica dovettero prendere î papi in Italia. 
II coticilio di Trento concretò, assodò e diede 
nin nuovo impulso alla chiesa del papa; ma fu 
come l'effetto dei tonici, î quali infondono uno 
spirito, un vigore momentaneo, per indi lasciar 
in uno spossamento peggiore di prima. 

Fino al concilio di Trento i’ elemento vitale 
della chiesa del papa fu il progresso; ella 
giacque a vicissitudini diverse, più volte si ‘cor- 
ruppe, più volte decadde: ma siccome il suo mo- 
vimento era unissono con' quello della società e 




















co'di loî pensieri e bisogni ; così ‘ella sempre 





sorse e sempre sì trovò a livello della soci 








gegni, diede al eommereio una grande impor- 
tanza nella politica, diede al ceto medio, il solo che 
sî occupasse di commercio , una attività ed una 
influenza da prima non conosciuta, provocò. la 
decadenza della nobiltà feudale , accrebbe la 
forza del regio potere , migliorò l’amministra- 
zione degli stati è fondò l'equilibrio eurepeo. A 
questo gran movimento la chiesa del papa, che 
nei secoli medii era alla testa di lutti i movi 
menti sociali, sî tenne estranea ; e chiusa dentro 
il suo circolo , rimase stazionaria, intanto che 
tutti gli altri correvano rapidamente avanti. 

Di conserva a questo processo di crescente 
benessere materiale marciò il processo intellet- 
Ne' primordi Ja chiesa del papa fu ben 
luogi dal temere od avversare l’invenzione della 
ampa e i suoi effetti, che anzi li favorì, e prima 
della riforma non vi eva pacse in Europa ove sì 
parlasse e si seriifesse con maggiore libertà che 


























tuale. 











Roma, ma le sue speranze furono deluse; e dal 
momento che quell’autorità veniva attaccata, ella 
non potendo più nè modificarsi uè transigere, era 
ssariamente costretta a difendersi con «dei 
che la esponevatio a nuovi. utlacchi e 
finivano col renderla ridicola, 
Intanto procedendo le cose a mano a mano, il 
mondo era giuuto alla metà del secolo passato , 
ma la chi 
cui l’aveva lasciata il concilio di Trento. Tranne 
la sua decadenza che ogni giorno si mostrava 
sempre più sensibile, ella aveva. mutato in 
niente, intanto che tutto era uuoyo intorno di lei. 
Ila aveva saputo nemmanco profittare del prin- 
cipio di tolleranza adottato oramai da tutti i go- 
verni: all'incontro, acciecata dalla stazionaria sua 
ignoranza, ne faceva uu” accusa di eresia a Giu- 
seppe II, senza avvedersi che in forza di quel 
imo migliorava di assai la condi- 












a del papa si trovava ancora al posto iu 























principio medi 














lo varcato con 9 mila 
si contro Oribe, che vuol 
e una battaglia campale 
riore a un di presso della 
i sulla sua armata di Mon- 
rebbe posto in mezzo tra 
Montevideo e le forze di 





a l’armata del Brasile forte, 
e sostenuta da numerosa 
lata dal gen. conte Cowxtas, 
ubblica orientale per Santa 
pra Montevideo; di modo 
iante composto di contin- 
di Corrientes con rifugiati 
chiuso tra il Rio della 
Santa Lucia. 
uo passaggio, hanno diser- 
‘ colpo ferire 150 uomini, 


Cavigdre con iprullenea e 600 quella vafinala goal: | redesitia; di cuiepidiWuha volta fa,l' iudicizza= | in Italia. Eralfggalia ove scrivevano i Macchia |.xione de' cattolicija Prussia e nella Svezia. Ella DATI dt 
tritudine în cui era diventata maestra : cedette | trice. velli, i Guicciardini, gli Ariosto, i Platina i | voleva tolleranra per sè negli statî protestanti, AULE 





sopra alcune cose, schivò le difficoltà col girarvi 
destrameate d° intorno îu alcune altre , fece va- 
lere la sua importanza, seppe rendere necessaria 
la sua grandezza e il suo splendore, si servì di 
un linguaggio artifizioso e spesse volte equivoco, 
non curò le proteste. dei principi , supponendo 
accortamente che a tempo e luogo le differenze 
si sarebbero appianate con qualche parzisle con- 
sione; stette sorda alle declamazioni diJoratori, 
piureconsulti e teologi , sopporto la derisione ilei 
popoli, e dopo diciotto anni di fatiche, d'indu- 
strie, di raggiri, di destreggiamenti, maneggiati 
da cinque pontefici, da sette cardinali legati e da 
un gran numero di altri personaggi distinti per 
Ja loro accortezza’ politica , la corte di Roma 
uscì da quel concilio assaî più fortunata di quello 
che si sarebbe mai aspettato nel principio , ed 
ebbe a plaudirsi nel vedere che la sua autorità, 
fallita intieramente fra i protestanti, si era tanto 
più a ta tra i cattolici; onde 
il Sarpi ebbe a notare che quel concilio » desi- 
» derato e procurato dagli uomini piî per riunite 





























‘ésciuta e assod 














Ma col concilio di Trento ella si pre 
d'immobilità da cui non doveva più 


quindi 9 interdì 





circolo 
use 
gresso e sviluppo , ogni transazione coi lempiav- 
Venire, e si preparava per conseguenza il princi 
pio della sua morte. 








Poichè la chiesa di Roma aveva risoluto di 
romperla definitivamente coi protestanti e di s 
pararsi affatto da loro, sarebbe stato un bene se 
si fossero eziandio troncate le polemiche, e che 
con un trattato ciascuna delle due parti si fosse 
attenuta all’uzi possidetis; ma sgraziatamente la 
chiesa del papa si era creata una milizia di re- 
cente istituzione , ed a cui erano vita lo spirito 
d’invasione , l’attività e Piatrigo. Questi furono 











î gesuiti. 

Ciascuna istituzione porta il carattere del soo 
secolo : i Benedettini, sorti col nascere delle mo- 
narchie feudali, ebbero una costituzione simi- 





pure assolutismo. Ma prettamente democratici fu- 
rono i Mendicanti, e segnatamente i Francescani, 


se ogni successivo pro 


gliarite : non repubblica, né monarchia, ma nep- | 


Pomponaccio, i Cremonini , i Telesio , i Patrizi, 
i Pico e cento allri; ma dopo che i papi vilero 
la stampa adopetata contrò. di loro, ne ebbero 
paura, e l'avrebbero annichilata se avessero po- 
tuto ; în mancanza di meglio si' raccomandarono 
alla inquisizione! e all'indice de' libri proibiti. 
Quindi simpeg@ò una lotta fra la chiese del 
papa e il progresso dell’umana intelligenza, che, 
com'era da aspettarsi, non poteva mai essere & 
vantaggio della prima. 














A misura che il potere sfuggiva loro di mano, 
ceva in loro il desiderio di rattenerlo , ed 
uperate quanto avevano perduto; 





ni 
eziandio di ri 





mai metodi a cuî sì appigliarono furono così 
disadatti, che partorirono effetti contre 
che era stato inquisitore, portò la ste 





. Pio V, 
sa ferocia 
sul trono : i roghi gli parevano il miglior mezzo 
per convertire ed avrebbe sterminato una metà 
| del genere umano; se fosse stato in sua balia; 








| ma non pativa che la telleranza medesima verso 
i protestanti fosse ammessa negli stati cattolici 
con che ella confessava che o la sua religione nov 
era vero, o che le mancavano le ragioni per di- 
mosîrarla tale. 





I gesuiti le resero ancora un cattivo servigio : 
dopo di avere trascinata la corte di Roma in 
tutte le loro querele coi giansenisti, con Porto 
Reale, coi domenicani e nell'intralciato affare 
delle missioni alla China, dopo di averla com- 
| promessa e screditata più di una volta, ne posero 
«quasì a ripentaglio l’esistenza, allorchè la interes- 
sarono nella loro causa quando tutta l'Europa si 
sollevò contro di loro, e che. furono banditi suc- 
cessivamente dal Portogallo, dalla Spagna, dalla 
Francia e da Napoli. Se la chiesa del papa 
avesse conosciuto meglio i suoi iuteressi 0 se 
le fosse stato possibile di conoscerli, avrebbe do- 
vuto abolire l'ordine gesuitico prima ancora di 
esservi cosìretta. 














dalla inquisizione passò alla bolla Zn eoena Do- 
minî, e diceva apertamente che voleva umiliare 
i principi; ma invece non incontrò che delle 








i è 


(aa x pure zine meeeresee seme 3 RVIO? LIKE perdaetvi con un tale Lratlatii Te inveterate pretese 
Venezia aveva pure Ja sua lira, che si divideva | prove espressive della benevolenza eil amoreyo- { del papa sono incompatibili colla libertà ed egua- 
ti 


Pr 


nuto. 


Imperocché si doveva avere riconosciuto da 
lungo tempo che l'utilità, la quale î gesuti rie- 


COMIISNULE LI purianenza uggi Ma te= 
seduta; erano 22 i presenti.- Il signor 


Oribe, Le forze sono di- 
gli ha 4 mila uomini in- 
e 500 al campo di San 
in persona, A venti leghe 
uiza ha valicato il Rio 


wo il brigadiere Canavaro 
iy, ciascheduno alla testa 
no di 2000 uomini, hanno 
ne sul Rio Negro in modo 
ille qualora se ne formas- 
Irquiza, 

ose non esito a dire che 
a vapore sarà per recarci 
uzione o consumata 0 im- 
di Oribe. 





Torino ,5 ottobre. 


NTABILITA* 

I 
90 noi ragionammo della 
vare l’attenzione del go- 
lità generale, e di pre- 
a opinione contro il fa- 
he in ‘altri paesi ha ta- 


S cs, PERDI 
lora contuso ia centralità con la contabilità, 
reputandosi questa non altro che strumento 
















Daru ha letto una relazione sullo stato di 
Parigi; tutto vi sembra calmo ; ciò nullameno 





20 marchelli o soldi, ed il marchetto în 1,2 de- | lezza con cui sua maestà imperiale considera il|glianza dei diritti stabilita da mn regime costitu- 
e che va in uso in tutte le province apparte- | suo costituzionale vicino ed una tale dimostrazio- | zionale. 





hi onde l’altra si esercita. Ci fu allora assai 













enti SUL antica repubblica. Nel lungo corso di | ne, nelle circostanze attuali, non può riguardarsi | A proposito di eguaglianza di diritti, non devo | sono denunziate alla questura alcune agitazio- facile dimostrare come un buon sistema di 
M secoli che questa ha esistito, non si è mai stabi- | se non come un manifesto esempio del cattivo gu- | omettere di accennare chei protestanti piemontesi | "i nel Sobborgo S. Antonio. Nei dipartimenti Sia Sat a 





trazione amminisiraliva , e rigorosamente 
necessario al buon andamento della cosa pub- î 
blica, (i 


lo un sistema uniforme di monete, le quali subi- | sto dell'Austria. Il Piemonte è perfettamente tran- | han già fatto alcuni passi onde ottenere il godi- 
0 parecchie variazioni prodotte dall'influenza | quillo; e, a meno che l’empia condotta del deva-|mento del culto pubblico in questa città, a termini 
tommercio estesissimo coll'Oriente; coi porti e! statore Attila /lagellum Dei sia imitata dal gover- ! della costitazione, Questi protestanti, usualmente 


sono stati sequestri di armi e di munizioni 
provenienti all’estero. 
ll signor Didier ha vivamente attaccato il 
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numero sonosi radunate le 
i più eminenti ingegni, cos 
Iblico che nella prima meti 
ottobre avrà luogo questa 
tica esposizione, la quale « 
il maggio del 1852. Gli oge 
detto termine verranno dir 
amitati succursali femminil 
meriti della propria emigr: 
parziali a forma di lotteria 
S'invitano pertanto gli al 
tanti che sì sono propesti 
qualche loro opera ad un 
sollecitave la esecuzione , 
ritardata la comparsa a 1 
questa nuova specie di fes 
La spedizione degli oggi 
dall'estero va fatta alla cas 
rino, che ognora si prestò 
ogni maniera a pro degli « 
Si pregano i signori gio. 
maggiore possibile pubblici 
viso, perchè non sia trascu 
a rendere esemplare e soler 
tanto ‘onorevole alla nazion 
crerà del suo forte concors 
Umil.mo 
abate | 


COMMISSIONE PER L'INVI 
A LONDRA, 
Essendo ‘insorto il dubl 
siguor Eusebio Franchino n 
posto dal municipio di Ve 
sione crede opportuno  diel 
sindaco con lettera 29 lugli: 
proposta futta dalla Società 
cio nelle persone dei signe 
glielmone e Giovanni Scassc 
cessiva lettera 34 detto mesi 
domanda presentatagli dal s 
chino dicendo di raccoman 
mente alla commissione. 


n 


DECESSI del 2 oyobr 


Dal 1 gennaio, t 


ULTIME NO 


Mopzna, 1 ottobre. — Il A 
dena annunzia con l'arrivo 
città, l'avere egli ottenuto 
grado di tenente marescialle 

Borocma, 1 ottobre. — lei 
transitaya da Bologna S. A. 
duca di Toscana, restituend: 
minii, reduce dalla Lombari 

Rom, 28 settembre. — Il 
ha guarentito il 6 0/0 sul c 
lioni di scudi romani da impi 
da Ancona a Roma. 

Quanto alla strada che k 
con Bologna ed il Lombarc 
per essere cominciata, Mod 
nato il suo commissario; cc 
ratifiche di Vieona sono ari 
tato conchiuso tra i suddetti 
blicato fra pochi gioni (i 

Livorno. — Con sentenze 
guerra austriaco del 27 sett 
cilati due individui, due con 
con ferri per anni 15 e alli 
tutti rei dî furto e d’omicidi 

Fmexze; 1 ottobre. — Le 
zionale : 

Con nostro sommo rincre 
mo annunziare che le elezi 
riuscivano l'altro ieri in Fire 
dell’ intervento del numero 
tori. Ne giova sperare che 
convocazione vorranno far 
della negligenza mostrata q 
Essi vorranno riparare col 
alle difficoltà  ognora crese 
superare quello stesso scorap 
pur troppo in questi tempi 
me si lasciano assalire ance 
tadini. 

Firenze, 30 settembre. — L 
caricata di raccogliere Je of 
un numero d’operai alla g 
di Londra ha pubblicato ne! 
la nota delle somme raccol 
momento, che ascendeva a 1 


(Corrispondenza del R 
Pa 


Sowwario, — Scoraggiamenti. — Prq 
de Girardin. — Ul signor Lamarti: 
verghe d’oro. — Il sig. Faucher, - 
Sequestro della Palrie, 


Si conferma la notizia dell 
di quelli che volgevano in n 
sieri. Questo scoraggiamento 


dei colloqui di cui vi tenni | 
Pare che ora si pensi; non potere la nave/e aiutante di campo generale dell’imperatore 
navigare se non nelle. acque parlamentari: |si trova 


vedrassi se si- possa contare sulla bonaccia, ed | ziato di qualunque ‘altro ai progetti dell’im- 
allora si prenderà una risoluzione. 


e rg n 





cavano alla chiesa del papa, era superata di 
laoga mano dai disturbi che le recavano : e che 
d’ altronde essi non tanto miravano a sostenere 
la chiesa del papa quanto a fare di essa uno stro- 
mento di autorità per loro. Sbarazzarsi di: loro 
a tempo e luogo, con un atto fermo e spontaneo, 
conservava al papa almeno in apparenza Ja sua 
dignità ed autorità, e salvava il decoro ai gesuiti 
che morivano con gloria e come uaa vittima sacri- 
ficata alla tranquillità generale; ma diverme invece 
ignominia per entrambi, allorchè bisoguò acson- 
sentirvi per forza. I gesuiti caddero solta_jl peso 
di un pubblico e geuerale discredito, che gl’ 
gue anche al presente e che non gli abbandonerà 
giammai, e.il papa dovette sacrificarli per ua alto 
di necessità ineluttabile e con discapito grande 
della sua autorità che ne rimase vieppiù avvilita. 
Questo colpo era stato preceduto da aliri. Le 
immunità e i privilegi delle persone e dei beni 
ecclesiastici, le giurisdizioni vescovili, 
matrimoniali, e più altre cose erano state definite 


le cause 
e consecrate dal concilio di Trento chiuso. alla 
fine del 1563.; ed a tenore di quel concilio, erano 
diventate una proprietà -intangibile éd inerente 
alla sempre immobile chiesa: del papa. Ma se 
questa chi er società aveva 
fatto gran cammino , e fra la chiesa del papa è 


immobile. la 


la società si era frapposto un intervallo di due 
secoli. Dunque 0 l’ana doveva precipitare avanti, 
ol’ altrà saltare indietro. Era impossibile'e que- 
slo e quello: quindi conflitto fra di loro, în cui 
la chiesa del papa ; come voleva .il naturale or- 
dine delle cose, rimase soccombente. Insomma 
I° invecchiato , sconnesso, contraddittorio edilizio 
papale diventava sempre più infermo: condan- 
nato all’ immobilità ei vedeva il tempo allonta- 
tanersi sempre più da lui e Jasciarlo abbandonato 
come un antica rovina in un deserto. 

Stringendoci la brevità del tempo ne rimet 
tiamo la conclusione ad un altro articolo. 


A. Brancni-Giovini. 


Gui Esorcisui. — Pubblichiamo di buon 
grado la seguente lettera che riceviamo in data 
di Torino, 1° oltobre 1851 : 

Signor Direttore, 

Qualche volta mi diverto colla lettura spiri- 
tuale di un articolo dell’ /rmonia; per cui mi 
capitò sott'occhio, nel num. di lunedi 
tembre , una stupenda difesa di quel foglio su 
eflicacia degli esorcismi; e a dir vero, anch'io 
trovo sommamente poetica quella riunione di fe- 
deli imploranti , nel campo stesso, fa consery 
zione dei frutti della terra dal Sommo Datore di 
ogni cosa: e che più? pochi gioruì dopo qi 
rogazioni di primavera, scompariscono nelle con 
pagne quelle numerose e devastattici. falangi d 
bruchi , cotanto nocivi alle piante di ogni specie; 
vissun dubbio per me adanque che ciò non fosse 
opera dell’ esorcismo pronunziato dal sacerdote 
contro quella peste delle campagne. Ma quei | 
bri maledetti ! sembrano faygi , posta per span 
dere il dubbio sopra ogni cosa..... Desideroso di 
istruirmi inselli mocivi, 
cerco în un’ opera di storia naturale, e vedo che 
la maggior parte degli insetti passa | inverno 
in istato d’uova; 


sulla storia di questi 


da queste uova sbucciano 

bruchi per influenza dei primi calori di mar: 

si sviluppano questi bruchi in grossezza nel co 

rente di aprile divorando i vegetabili 

mente col corrente di maggio scompariscono, nr 
ondendosi solto te: 


mille altri nascon- 


i, onde subire tranquillamente 


Par 
loro meta- 
morfosi, e nascere poi insetto perfetto verso il 
fine di maggoi o în principio dî giugno, procre- 
ando nuove generazioni, ecc, ecc. 

Mu come va questa faccenda ? vuol dire cos 
che anche nei paesi non cattolici, ove non 
fanno rogazioni, questi brachi scompariscono 
egualmente dalle campagne circa alla metà della 
primavera ? 

Ne risulta per conseguenza che scompariscono 
bensì i bruchi, si ficciano o non si facciano le 
rogazioni , ma non venendo essi distratti ,e pro- 
pagando invece la loro specie giunti allo stadio 
d'insetto perfetto , ricompariscono poi nuova- 
mente sotto forma di bruchi alla primavera 
ventara. 


Se ho bene inteso il mio autore di storia na- 


tarale ; se la cosa va proprio così , îo non ci vedo 
altro ripiego, por ‘i 
seguente : Si conservi tutto il poetico della fan- 
zione rogatoria. Ma invece 
plice esorcismo , 
principiare la strage dei bruc 
que si' trovino , distrugge 


bene dell’ umanità. che il 


limitarsi al sem- 
I sticerdote dia | esempio col 
ovuù- 
idoli con tutti î mezzi 
possibili, e ciò per due 0 tre giorni consecutivi, 
siano pure questi giorni festivi, ma se alla pre- 
Bhiora vi si aggiungerà l'operato da me propo- 
sto, io sono perstaso che procedendo în tal modo, 
non solamente le campagne ne proveranno un 
giovamento immediato , ma nel periodo di pochi 
anni scemeranno a poco a poco i danni, col di- 
minuirsi il numero di queste specie nocive 
Mi scusi sig. Bianchi=Giovini, se mai io dico 


una beslia 
ledetti libr 
la testa la più saldi 


la, mala colpa non . Quei ma- 
di storia naturale farebbero. girare 
sul dollo , fosse anche quella 
di ua papavero. 


‘adisca, ecc. 


splicabile presentemente nella pe 
mente è questa la condotta‘del partito legittim 
in Francio. Già debole perse siesso perché sicuro 
di aver contra di sè il sospetto della Francia ja- 
tera, sì è diviso in due parti , fra le quali non 
sembra così vicino ua accomodamento. Dopo 
aver sostenuto Luigi Bonaparte ed avergli fatto 
sperare tm appoggio, ora sembra che si voglia la 
èssi trovare un candidato: alla presidenza. nella 
roier. 
mandano ‘però una 
erale, e cioè che abbiaa votare 
contro la proposizione Greton quando verrà ri- 
propos emblea. Come tutti sanno; la pro- 
posizione Creton tende ai far abolire le leggi di 


esilio per 


condizione al ge 


V individui delle famiglie borboniche , 


proposta. Creton che per lo contrario è desiderata 
dagli orleanisti, 
verare di essere eletto 
., ma non mai della re- 


ed iu allora potrà ben 


‘presidente dei legittimi 
pubblica. 

— L'affare della delle verghe d’oro 
continua ad occupare altamente l’attenzione dei 
parigini Correva voce che il sig. Langloîs ex- 

stato 
ma sembra che le cose non siano ‘ancora giunte 
a questo punto, La 


arrestato + 


Ivestigazione giudiziaria è 
appena comincista e tutti ne allendono con an- 
sità lo scioglimento. 

— Dicesi  avchefche debba averj luogo un 
cami radicale nel giorn 


Pafvinement. Il signor E. Girardin che ne 


amento 
priucipole interessato sembra che voglia ridurre 
le sole sue mani la ‘direzione politica ed am- 
ministrativa del periodico. 

— Nessuna notizia politica si trova suî giornali 
d'oggi 

INGHILTERRA 

leri il numero dei visitatori è stato .di 68,5, 
ela somma degli introiti è di L, 3,295 15. 
coperta di gatta 
percha alla parte mancante della gomma per 


— Sostituitasi una cor 


compiere il telegrafo elettrico. sottomarino , la 
comunicazione fra le! due coste è stata compiuta. 
Alla riunione della gomenna coi lelegrafi francesi 
sî lavora con assiduità, e così pure a quella| del 
da di 
glia) e così sì avrà 
iene telegrafica immediata! col con- 
(Morning Chronicle) 
— Il siguor Whill, editore © proprietario del 
iornale ili Liverpool fu citato innanzi al sigoor 


Capo Sud coll’ufficio telegrafico della si 
ferro di Doven (circa 4 mi 
la comuni 


Linenie, 


Ramshny giudice della corte della contea di Li- 
verpool, accusato di aver mancato di rispetto 
verso la certe facendo affiggere sui muri e nelle 
na grandi 
teri: + Opinioni del signor Ramshay io- 
gli abitanti di Liverpool. » Il giudice ha 
trovato che queste parole erano lesive per la 
sua considerazione personale. Il prevenuto allegò 
per sua difesa che gli uscieri della corte eransi 


contrade degli avvisi, neî quali si legge 


torno 


introdotti nel suo domicilio senza mandato legale, 
e lo avevano voluto condur via nonostante la 
sua resistenza. Il giudice ha pronunciato una 
sentenza di condanna ad ta multa di 5 lire 
erline per insulto agli ufiiciali della corte, di- 
gli che la legge nun autorizza 
ima in tutti 
tauto per proteggere la; 
vir d'esempio per un'altra 


(Globe). 


chiarando dispiace 


una pera più rigoros i casi de- 
cretare iù severe, 
corte, come per 
volta, 
AUSTRIA 
Fienna. 29 settembre. Il ministero di fi- 
nanze ha stabilito, che nei casi di esazione for- 
zosa di arretrati d'imposta yerrà rilasciato «la qui 
innanzi ai capitani distrettuali il prendere in con- 
siderazione quei riguardi ‘che starmo a favore 
delle persone rimaste morose al:pagamento del- 
l'imposizione, e di stabilire se possa aver luogo 
i un prolangamento del termine 
al pagamento; oppure se sabbia da procedere 
in via di esecuzione. Nell'egual modo l'intervento 
di un'impiegato nei casì' d'esecuzione non potrà 
non che, qualora ciò sia trovato 
necessario per parte del capitano distrettuale. 
Secondo la Z. Z. €. il ministro presidente 
principe di Sehwarzenberg avrebbe avato i 
umalanga conferenza col già cancelliere di. stato 
principe Mette: 
conferma perfettamente la notizia della ri- 


la concessione 


atere luogo, 


pich. 


nunzia per parte del'signor Kuranda alla red 





peratore di Russia, e in questi ultimi tempi 

— Si torna al pensiero di abrogare la legge | è stato parecchie volte incaricato di missioni 
del 34 maggio e; se è vero ciò che persone | impottanti e confidenziali. Senza poter nulla 
autorevoli mi matrano , si procederebbe in dire di certo sullo scopo della sua venuta noi 
questa guisa, Un ministero, in cui la volontà, possiamo constatare di aver sentito dire che 


qui da due giorni. Egli è più ini- 


1aonerz= 
Livorno ... 
Londra . - 
Milano .. 
Napoli. . - 
Parigi. - 
Roma , ... 
Torino sconto 











allontana l'appoggio di questi | 





zione dell'Ost-Deutsche} Post. È probabile che il 
medesimo passerà a fissare il suo soggiorno a 
Graz. 

Secondo la £, €. il conte e la contessa di 
Thambord sono ritornati in compagnia dell’arci- 
duca Massimiliano, graumastro dell'ordine teuto- 
nîco e zio di quest'ultima, da Ebenzweier nel- 
PAustria Superiore. Si tratterranno a Vienna 
due giorai, partiranno poi direttamente per 
Frohsdorf, dove l'arrivo del conte 
da parecchi de’ princ'palî legillimisti. 

GERMANIA 

La Gazzetta di Carlsruhe nella sua parte of- 
ficiale contiene un'ordinanza] del granducato che 
prolunga lo stato d’assedio decretato dalla legge 
29 gennaio di quest anno. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
aonuncia che il ministero del regno ili Hanvoyer 
ha dato in massa la sua dimissione, 

La dieta terrà fra breve una seduta plena 
nella quale si dice che abbiano a trattarsi affari 
di grande importanza , aventi a scopo d’ iutro- 
durre delle modificazioni nel patto federale. 

La commissione incaricata di fare ‘bin progetto 
di legge sulla stampa adottò unanimemente la 
proposta di ripristinare la tassa che aggravaya i 
giornali pollici, quale esisteva prima del 1848. 
Questa tassa è di un fiorino all'anno per ciascun 
esemplari 

Corre voce che il governo austriaco ha spedito 
ela germanica un piano di 
riforma della costituzione federale io un senso più 


Viene. alleso 





recentemente alla 


assoluto. 

Questa nuova è fatta. più probabile da alcune 
espressioni dei giornali austriaci e della Gazzetta 
dell impero specialmente. Quest’ organo del ga- 
binelto di Vienna non ha guari fece la proposta 
di servirsi dell’art. 14 del patto federale per 
abrogare le costituzioni degli stati particolari e 
sostituirli con degli stati. 

Questo desiderio non è rimasto inessudito. 
Per convincersene basta tener dietro alle ten- 
denze del partito rivoluzionario e vedere ciò che 
egli fa nelle varie diete provinciali della Prussia, 

PRUSSIA 

Berlino, 27 settembre. Il priucipe e la pr 
pessa di Prussia lascieranno il soggiorno del Reno 
per recarsi a Berlino ; ciò prova, dice la Corri- 
spondenza litograficà essere cessato il malumore 
che esisteva tra essi e la cort 

Nel caso che le pretese della linea di Augu- 
stemburgo avessero a prevalere a pregiudizio 
dell'integrità della monarchia danese, vuolsi che 
la Prossia intenda di far. valere i proprii diritti 
sulla porzione Grotthorp dell’ Holstein, Il 
tere in campo cotesti diritti è cosa assai difficile: 
ma quando la Prussia avesse espresso la propria 
volontà in questo senso ne verrebbe una crisi 
che condurrebbe forse allo 
quistione di successione, 

Se si dovesse prestar fede alla Corrispondenza 
litografica di Berlino sarebbe stato abbandonato 
il progetto di fondare uva nuova istituzione fede- 
rale che servisse di polizia centrale per la Ger- 
mania. In vece di essa si avrebbe intenzione di 
rimettere in piedi l'antica commissione centrale 
di sicurezza che terrebbe la sua sede in Lipsia, 

SPAGNA 

Madrid, 26 settembre. Il ministro spagnuolo 
residente ha Roma a Irasmesso al governo la bolla 
pontificia nella quale trovasi iacluso e pubblicato 
come legge ecclesiastica il concordato conchiuso 
tra la Spagna e la Santa Sede, 

La commissione del bilancio dopo avere lar- 
gheggiato senza misura inverso il ministero delle 
finanze, si mostrò parca al di la del bisogno in- 
verso l' istruzione pubblica. 

INDIE ORIENTALI 

La Corrispondenza austriaca reca le ultime 
notizie coi seguenti dispacci telegrafici : 

» Bombay, 1 settembre, Il governatore jyene- 
rale attende dispacci dall’ Ioghilterra riguardo 
alle misure da prendersi contro le tribù arabe di 
Lahege, le quali uccisero un capitano inglese ed 
alcuni altri individui sudditi brittanici. Per ora 
non si intraprende nulla contro i 

» Tn Pesciawen accaddero grandi inondazioni, 
e diversi villaggi furono interamente distratti. 

» Dost-Mohamed ha assalito Herat. il di cui 
pos era rimasto vacante dopo la morte del- 
FPultimo Chau. 

«1 naufragio del Pascal ha prodotto ua danno 
ine. 1 fogli contengono molti 
dettagli în proposito. 

» In quest’ uflizio dell’ Opio lurono scoperte 
molte infedeltà per l'importo complessivo di 
0,000 lire sterline. 

“5 Calcutta, 21 agosto. Ebbero luogo diversi 
fallimenti di case di commercio indiane. 

» Gholab-Singh ha sedato, colla forza delle 
atmi, la ribellione scoppiata nel Cascemir. » 





imet- 


nedesimi, 


ili 200,000 lire ste; 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena , 1 ottobre. 1 duca di Modena ritornò 
il/30 settembre dal campo di Somma nella sua 
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capitale. Io premio della sua fedeltà all’ impera: 
torejaustriacoJottenve!il grado di tenente mart 
sciallo dell I. R. esercito. 
TOSCANA 

Livorno, 30 settembre. Di 
militare austrisco sono stati ‘condannati. previo 
consiglio di guerra pronunziatosi nel giorno 241 
settembre cadente : L 

Cesure del Chiaro & anni 37, cattolico, am-! 
mogliato senza figli, vato e domiciliato nella pre- 
fettura di Lucca , contadivo dì condizione; 

Luigi Andreini sopracchiamato Gigi, di Mur 
tuliano , «’ annî 29, scapolo, nato e domiciliato 
nella!prefettura suddetta, pure contadino; 

Giuseppe Bolgia d° anni 43, cattolico, seapolo, 
nato in Anghiari prefettura di Arezzo, dimo» 
rante in Livorno , facchino di'professione ; 

Benvenuto Giuliani d' auni 28, cattolico, ante 
mioglisto con un figlio, di S. Pietro del ponte, 
prefettura di Lucca , giornaliero; d 

Lorenzo Martinelli d''auni 33, cattolico, ame 
mogliato con un figlio, di Sant® Anna, profete] 
tura di Lueca, di condizione barroceiaio , e 
© Luigi Bossi d'ami (1, cattolico , ammogliato@ 
con 4 figli , di Porcari nella detta prefettura] 
barrocciaio di{mesliere, per avere i primi due! 
con armi vietate presa ‘parte attiva alla strage 


con scopo di furto verificatasifia sera del 9 no- 
vembre 1850 nellì Villa Michon presso Anti 
gnanò (luogo compreso nello stato di assedio } è 
tutti insieme convinti e confessi del barbaro la- 
trocinio da detti sei individui meditato ; è come 
piuto con la uccisione della Caterina Luochesi, e 
con il genve ferimento del di lei marito Cesare 
Lucchesi, ambidue casieri della villa stessa -- 1° 
primi cinque alla pena di morte medianté forca, 
e Luigi Rossi a dieci unni di carcere în ferri. (I 

La sentenza m ma fu approvata e con 
fermuta in via di giustizia dal comando militare 
della città. -- Il quale al Del Chioro e all’ Au-d 
dreini in mancunza di giustiziere ha comutata ul È 
pena della forca in quella della fucilazione ; - È 
in quanto agli altri 3, atteso le circostanze atte- 
nuanti iu linea di geàzia ha comutata la pena! 
di morte nell'altra del carcere con ferri .. - pel 
Bolgia, e Giuliani iu unni 15,6 pel Martinelli 
in auni dieci 

La fucilazione del Del Chiaro e dell’ Andreini 
è avvenuta questa mattina 30 settembre 1851. 

( Manif: del Portofranco) 
STATI ROMANI 

Roma , 28 settembre. I governo romano hat? 
garantito il 6 per 0jo sul capitale di zo milioni dit 
scudi romani da impiegarsi vella strada da Au? 
cona a Roma. è 
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Quarto alla strada che legherà la ‘Toscana if 


con Bologna ed il Lombardo-Veneto presto è 


di Viennd sono arrivate, e il trattato conchiuso 
tra i suddetti governi sarà pubblicato fra pochi 
giioral, (Conservatore). 

— Se questa notizia può temperare il dolore 
e lo sdegno d’uu' iniquissima condanne, vi dirò. 
che il valente e generoso Calandrelli ebbe affet= 
tuosi segui di popolare simpatia lango la via che 
gli si fa percorrere per condurlo al luogo di penay 
cio al porto di Ancona, In certi luoghi il di lui 
passaggio fu uva vera ovazione, 

L'infamia del triste uniforme. penale è pas- 
sata alle toghe de’ giudici! 

(Corr. Mercantile.) 

Bologna, 1 ottobre. Il granduca di Toscana 
transitò di qui ieri restituendosi ne' suoi domiuli 
reduce dalla Lombardia, + à 


INTERNO 

— ll 1° del corrente fu aperta nel locale del 
sia convento di S, Carlo la, scuola tecnica gra- 
tuita per gli operai. Assistettero alla cerimonia 
il ministro dell’ istruzione pubblica , il sindaco 
cav. Bellono, parecchi membri del consiglio mu- 
nicipale, il conte Siccardi ed il conte Pinelli ed 
altri senatori. TI presidente Bertinelti e gli altri 
membri del consiglio pronunciarono generose 
parole d'incoraggiamento ai giovani operai ; l’in- 
tendente Milanesio espose i vantaggi deli istru- 
zione tecnica. Anche il ministro Gioia ed il sin- 
daco assicurarono gli operai della loro. solleci> 
tudine per l'incremento della scuola. 

— La Gazsetta Piemontese pubblica : 

LI decreti di conferma di trattenimento di 
aspettativa ad alcuni impiegati della magistratura 
eil il collocamento a riposo dell'avvocato Luigi 
Testa, già primo sostituto dell'avv. dei poveri 
presso il magistrato «appello di Piemonte, e 
dell'avv. Francesco Volliez già giudice istruttore 
în aspettativa. 

Il. La seguente nota, nella parte: non uf- 
ficiale : 

È giunto in Torino, di ritorno da, Monza, il 
duca Vivaldi Pasqua, ove, dopo aver. presentato 
a S, M. l’imperatore d'Austria una, lettera fir- 
mata da S. M. ilre, e controsegnata dal ministro 
per gli affari esteri, ricevette il più onorevole ac- 
coglimento. 


A. Braxom-Grovini Direttore, 
Gi Romsano Gerente. 





Tipornaria ARNATDI, 


5° <.< 4848 A niarzo e 1 setti 
4850 1 genn. e 1 lug. 791,2 
4° Obbl. 4834 1 gen. e 4 lug. 
+0 48491 aprile e’ ott. 
» 1851 l'agosto e 4 febbi 
5° + +» Tosc, 1 genn. e 1 lug. Ù 
Azioni della banca . ... ua 1626 
Sconto per Genova e Torino... 400 








Tipografia Feneno È Fianco, Conifada-dell'Arcivestovado, accanito alla Madonna degli Angoli, 
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‘i SR SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
MERI Toniwo, all'afficio del Giornate, a fianco alla Mado»na 
fili librai. -— Per le Provinora con doivaglia postali. 
aboriallibrario,— Firenze, Viesseuie, libraio. 


fatale: — Parigi, uffloi di corrispondenza Mavas, e Lejol 
Ulialendi, libraio, 90, Bernors Street. P. A. Delisy, 15. 
fitness Square. — Nuoya Yorok, alla Redazione del gioni 
109891 Broadway, camera n, 45, terzo piano. 





i Angeli è pressoi 
Livorno, all'eti> 


Roma, Capobianché, impiegati» 


vet. — Londra, P. 
Regent Street S.t 
nale l'Eco: d' Italia, 





MENTO 


È È: 


Torio, — Un anto L. 40. — Sei mesi L. 92, — Tre me: 






Trimestre 1450 
cont. 40, — Diriger 
Risorcimasto. — Le inserzioni si pagano c 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





Ii. A4.— Sei mesil,. 
sd Estzzo. — Uw anno L 
— Un mesa L. 7, franco ci confini 











Un me a Un sol 
franco di posta alla Direzione del Giornale lr 








t.-20. per riga anticipati. =— 














+ Lunedì 6 Ottobre 


















È RIVISTA, 
fa strada ferrata che legherà la Toscana con) 
Djologna ed il Lombardo-Veneto sarà cominciata 
Uta breve. Il governo romano avrebbe guarentito 
(Cir6 010 sul capitale di 20 milioni di sendi romani 
(dia impiegarsi in quella da Ancona a Roma: 
Ù Di Napoli nessuna notizia oltre quella ifella no- 
lena di S. Gennaro a cui assiste il re venuto di 
Mitici; a Firenze Ja mancanza degli elettori per 
elezioni comunali ; a Roma l'arrivo di Colloredo 
basciatore austriaco a Pietroburgo e dal Lom- | 
"ardo-Veneto la partenza dell'imperatore per Lu- 
' hiana è quanto possiamo raccogliere dai giornali 
d'oggi. 
Sottosopra la stessa vanità nelle cose di Francia, 
È giacchè ogni giorno vediamo ripetute le stesse no- 
" velle, Non si è parlato però di colpi di Stato ; ma 
‘alcune agitazioni nel sobborgo S. Antonio di Parigi 
® fanno un piccolo contrasto alla relazione del si- 
‘ gnor Daru dinanzi alla commissione di permanenza | 
sulla calma odierna della città. Nei dipartimenti 
sequestri ‘d'armi e di Înunizioni provenienti dal- 
È l'estero. 
L'arcivescovo di Parigi ha Fatto ammonire il signor 
Veuillot che se questi continuasse nella mala via, 
egli ripudierebbe in nome della religione di pace e 
| di libertà qualunque solidarietà di dottrina \col- 
| l'Univers. 'Tuttì sanno che questo giornale sotto 
manto religioso tende, alla schiavitù universale, e 
monsignor Sibour che lo sorveglia è fatto trom- 
bettare da quella congrega per giacobino nè più 
fnò meno di Luigi XVII, . 
 Gl'imbrogli della lotteria francese delle verghe 
d'oro che finalmente la Patrice di quest'oggi è co- 
Mtretta a chiamarla speculazione, e il rifiuto a 
ossuthi di traversare la Francia chiudono le no- 
Mlizie di quel paese. 
0 L'exdittatore è' aspettato a Southampton, dove, 
Miecondo il Daily News, sarà durante il suo sog- 
giorno, ospite colla sua famiglia di quel maîre: Si 
(Ya pur convocanlo un meeting per veder modo di 
ben accoglierlo e festeggiarlo. ll Morning Chro- 
ele nota che il 50 7.bre il numero dei visitatori 
[alla grande esposizione fu di 69546, la qual cifra 
(Qmon fu sinora superata che due sole volte, il di 15 
bioè e 21 luglio. 

Il generale Concha spedì al governo spagnuolo 
Nin piano di fortificazione per l'isola di Cuba, Men- 
bre una commissione sta esaminando questo pro- 
i Agetto che costerebbe la cifra di 40 milioni, mille 
| Quomini.con 40 cannoni alla Paixhans stanno per 

alpare da Cadice yerso l'isola. 
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Nulla di Portogallo se non la soluzione dell’affure 
(Don Pacifico a Lisbona, ove eransi riuniti fin dal 
febbraio i commissarii della Granbrettagna, Francia 
e. Grecia per discutere sul valore de'suoi richiami, 
MNisulta ora dal rapporto «della commissione che il 
Mhignor Pacifico non ebbe a provare alcun pregiudi- 
Rio riguardo alla distruzione dei documenti relativi, 

MI suo salario e spese durante il suo consolato ge- 
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{Uci danni incorsi pendente l'inchiesta, i commis- 
Wari sono d’avviso che egli abbia diritto a ricevere 
Mal governo ellenico Ja ‘somma di 450 sterline. Il 

‘omning Post innunzia che le 150 sterline accorda- 

Mtegli dai commissari, furono pagate a mani del sig. 

T Wise in Atene nel mese di giugno; e che il primo 
agosto il signor Addington scriveva a Pacifico ‘in- 

î formandolo dell’arbitraggio e trasmettendogli un 

(mandato sulla casa Drummond. In questo modo è 

terminato un allare, che nei suoi principii pareva 
volesse essere germe e causa d'inimicizia per tre0 

| quattro potenze di Europa, 
I giornali tedeschi continuano la pubblicazione 
delle note dei governi [rancese e inglese intorno 
all'ineorporazione dell'impero austriaco con tutte 

























Micrale in Grecia ; ma che volendegli tener conto | 


colle piazze mercantili più importanti del mondo, 

Lozeechino d'oro ha avuto valori che ia parecchie 

epoche andarono successivamente crescendo. Infine | 
fa fissato a quello di L. 22 venete, che ha conser- 

vato sino alla caduta della repubblica nel 1797. La | 
doppia di L. 58 ed il ducato di L. 14 pure d'oro 
non ebbero sui diversi mercati egual suecesso dello 
zecchino, il quale era in gran credito nel commer. 
cio principalmente col Levante; talohè altri Stati, 
fra cui Firenze, coniarono elle monete d'oro ad 
imitazione dello zecchino veneto. È per questo che 
sì continnò a stampatne sino all'anno 1822 per l'uso | 
dei privati e dei negozianti. Il ducatone di S. Giu- | 
siina era d’argento del valore di L. 8 venete, cho 
cessò d'aver corso l’anno 4600, essendosi sostituito 
altro ducatone che esisteva all'epoca della caduta 
della repubblica ‘e che aveva allora il valore di 
L. 42 8, il quale si conservò in circulazione sino 
all'anno 1822. Venezia stampò altre monete d'av- 
gento che avevano soltanto corso legale in aleune 
parti dei suoi Stati: alle quali appartiene il tallero 
per la Dalmazia e per le province oltremare battuto 
nell'anno 1755 pel commercio colla Turchia. È 
questa la prima mon coniata propriamente a 
torchio dalla zecca veneziana. Ai tompi del regno 
d'Italia s'introdusse in quella città e nelle province 
venete la lira metrica, a cui il governo austriaco 
cercò di sostituire, come a Milano, la sua lira mu- 
nicipale, 

Nel Tirolo italiano avevano corso per l'addietro 
le antiche monete di Venezia : oggidì però pel 
commercio si fa uso delle monete metriche quando 
i negozi sono diretti colle altre province della pe- 
nisola. La lira metrica in quello Stato italiano venne 
adottata come moneta legale all’epoca del regno 
d'Italia, di cui faceva parte. 

Trieste non ha zecca, nè moneta reale di proprio 
conio. Il commercio però si fa in lire particolari a 
quella città, colle quali si tengono anche i conti. 
La moneta corrente differisce dalla moneta di piaz- 
za: la prima è usata nel commercio esterno, l’altra 
nel traffico interno. Il fiorino equivale a 5 5117 lire 
correnti di Trieste od a lire di piazza 5 7;47: tal- 
chè 47 fiorini equivalgono a 90 lire correnti od a 
92 lire di piazza. Il valore che diamo nel quadro 
è quello della lita corrente. 





























GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Daily News. 


I Piemonte. — & tutti coloro, le cui simpatie 
trovansi impegnate nel mortale conflitto tra il di- 
spotismo, l'ignoranza e la superstizione da una 
parte, e la razionale libertà, l'educazione e la vera 
religione dall'altra; a tutti coloro che prendono 
interesse agli avvenimenti politici della penisola 
italiana, qual campo sul quale tal conflitto si è, 
durante i pochî ultimi anni, mantenuto più dispe 
| ratamente che non in qualunque altra parte del 
continente, la condizione attuale del Piemonte, ed 
il sorprendente contrasto che essa presenta con 
quella degli altri Stati italiani ora gementi sotto 
una politica diametralmente opposta, non manche- 
ranno di svuministrare materia alla più interes. 
sante e più soddisfacente contemplazione. Uno dei 
più rimarchevoli tratti dello Stato attuale del Pie- 
monte è la rapidità colla quale Ja forma costitu- 
zionale del governo sì è radicata nel paese, e ciò 
pacificamente , ehe nissuno che non sia informato 
dei recenti disastri dell’Italia accorderebbe credito 
alla cortissima data della sua novella ed illuminata 
esistenza. Il naturale risultato dello schietto e sin- 
cero accoglimento del. principio costituzionale pet 
| parte di tutti, o per lo menò della maggioranza di 
tutti î partiti, è in Piemonte, come dovrebbe es- 


























{le sue provincie alla Confederazione germanica. 
| Del resto questa quistione sembra anche ad essi 
2 così vieta da non farne quasi più conto; 

La crisi ministeriale dell'Annover continuava il 

50 settembre ad essere l'oggetto esclusivo elle 






















| Q ancora, giravano tuttavia nomi di persone che sa- 
| \\rebbero chiamate a far parte del nuovo gabinetto, 
Il consigliere de Decken pubblicò uno scritto che 
 trasso dietro Jo osservazioni. della gazzetto, alle 
(Wquali rispose, veder egli Ja principal causa della 
presente crisi nella legge elettorale, che vorrebbe 
modificata costituzionalmente a meno che conside- 
razioni di un ordine più elevato non comandino al 
Tre di dare ad arbitrio una nuova legge elettorale al 
paese. 
| La Dieta del ducato di Odenburgo è stata sciolta, 
La nuova Dieta è convocata pel:29 novembre col- 
"l'incarico di procedere alla revisione della costi- 
luzione. 
Il ritorno della Dieta germanica all'idea di co- 
slituire una commissione centrale di polizia; il re- 









Îl permesso imperiale a Paskewitsch per viaggiare 
a causa di salute in Italia, termindho la serie delle 
| notizie d'oggi. 


|} conversazioni, È se la gazzetta di Annover taceva | 


igolamento delle frontiere dello Schleswig-Holstein, | 
la successione al trono danese sempre iiscussa, e | 


serlo in ogni altro paese, una perfetta buona in- 

telligenza e confidenza tra il governo ed il popolo. 
| Alcune recenti circostanze tendono a dimostrare 
! questo buon sentimento , fra le quali posso segna» 
| lare l'entusiastico ricevimento del Re a Genova, 
| città fra tutte le altre che meglio disposta sarebbe 





la spiegare il suo mal umore senza cerimonie, qua- 
lora ne avesse avuto în un periodo, anche in cui 

l’intiera guarnigione trovavasi alle manovre di 
| Dego e Montenotte, e la salvaguardia della città era 
pienamente affidata alla milizia nazionale genove- 
se: Avrebbe mai pensato il re Ferdinando di Na- 
| poli a confidare la sua capitale alla guardia dei 
| suoi amorosi sudditi soltanto, od a passeggiare per 
la via di Toledo mentre l’esercito del paese ed i 
petulanti svizzeri trovavansi al presente. annuale 
| divertimento del campo di Capua ? lo già crederei 
{di no; nè Pio Nono troverebbe di buon gusto una 
passeggiata per le vie di Roma e di Bologna , colle 
truppe francesi ed austriache ad alcune centinaia | 
ii miglia di distanza, mentre che si forma invece 
un viale di baionette pel passaggio del suo sacri 
corleggio. Chè penserebbesi se Vienna, Milano, od 
| anche Parigi, sì lasciassero totalmente senza sol- 
dati, e si confidassero francamente alla leale cu-| 
stodia Wella gnardia nazionale? Eppure tale è pre- 
sentemente la condizione di Torino, ritirata essen- 














ù GIORNALI ITALIANI, 
Il Bollettino Commerciale-Industriale in 
| continuazione all'articolo sulle monete in uso 


iper 





nelle principali città e piazze mercantili d’Ita- 
È lia, ha quanto segue (V. Risorgimento num. 
a H î 










[An 20 marchetti 0 soldi, ed il marchetto in 1,2 de- 
{ Mari, e che va in uso in tutte Je province apparte- 
Menti a quell'antica repubblica. Nel lungo corso di 
Uli secoli che questa ha esistito, non si è mai stabi- 

Uil un sistema uniforme di monete, le quali subi- 
[fo parecchie variazioni prodotte dall'influenza 








do dalla città la guarnigione la quale deve pren- 
| det parte alle grandi evoluzioni militari che sono 
| per eseguirsi nelle pianure di Alessandria. 
| 11 grande apparato militare a cui si allude non è | 
| evidentemente diretto dal governo piemontese al 
| fare contrappeso allo strano radamamento di trup- | 
pe austriache al di là del Ticino, { 
| Quaranta mila womini riuniti nei dintorni di | 
| Somma, sulla frontiera del Piemonte, sono tante 





fezza con cui sua maestà imperiale considera il 
suo costituzionale vicino ed una tale dimostrazio- | 
ne, nelle circostanze attuali, non può riguardarsi | 
se non come un manifesto esempio del cattivo gu- 
sto dell'Austria. Il Piemonte è perfettamente tran- | 
quillo; e, a meno che l’empia condotta del deva-| 


| 
| 


| risponde con eguale dimbatrazione 21 di qua dell 


no austriaco, non'havfî ragione possibile perchè 
egli venga inondato dal'atmate straniere, 

Devesi presumere chè anche la Francia si sve- 
glierehbe al pericolo Mella propria posizione se 
l’Austria spingesse le sue sentinelle avanzate nella 
Savoia, e all'Inghilterra Certamente non quadrerebbe 
un coup de main il quale gettasse l'Italia intiera, 
sia moralmente che fisitamente, negli artigli del- 
l'aquila imperiale. L'apparato di truppe austriache 
sulle rive del Ticino devesì perciò considerare sem- 
Plicemente sotto l'aspetto ili una bravata.o minac- 
cia, alla quale il re Wittorio Emanuele vivamente 








frontiera. Sarà interessantè l’osservare la condizio- 
ne e la tenuta dell'esereitò piemontese in questa 
sua prima mostra dopo/la? disastrosa conelusione 
dell'ultima campagna. Miporterò ad Alessandria a 
tale oggetto tosto che @@Mihcieranno le evoluzioni, 
enon mancherò di porg@ivi lè più pronte notizie 
del loro risultamento. Fiftanto (convien pure os- 
servare, come espressione/Mellaspirito di diffidenza 
che prevale nei ‘due campi, che sonosi distribuite 
cartuccie a palla ai soldati da ambe le parti, La 
presenza dell’imperatore ‘a Milano può forse avere 
rapporto con questo spparato di forze sulla fron: 
tiera, Risulta che S. M, fu tiepidamente accolta dai 
wilanesi, ad onta dei pomposi ragguagli dati daì 
gioroali, avendo buoi ‘numero delle più ragguar- 
ilevoli. classi lasciato la. città al suò avvicinarsi. 
Forse erano attristate dal riflesso che otto secoli 
fa Federico Barbaross: fceva uma visita simile alla 
capitale della Lombariia, dopo eguale eruzione, ed 
eguale disfatta ! 

Non devesi supporri che il gabinetto sardo non 
abbia le sue difficoltà, ) sia riguardo alle questioni 
esterne come alleintere; malo Stato, tuttochè gio- 
vane nell'esistenza costjtuzionale,- è vigoroso, e, si- 
mile all’infante Ercole, fieramente afferra alla gola i 
suoî serpenti aggressori. Senta dubbio la confidenza 
del Piemonte, per quanto riguarda i pericoli esterni, 
si sostiene coll'amicizia ed alleanza dell'Inghilterra, 
poichè non si può fondare sulla Francia alcuna 
reale speranza finchè il climaterico anno 1852 non 
avrà determinato la forma di governo, è la conse- 
guentè politica cha adotterà; e si può facilmente 
immaginare l'interesse con chì i movimenti «della 
potente flotta sotto il comando dell'ammiraglio Par- 
Ker, ed il suo avvicinamento al' porto di Genova, 
sono osservati dal fopolo di questo paese, ora che 
l'Austria assume una sì imponente attitudine per 
terra, Rispetto alle questioni di interesse interno 
ilgoverno si occupa della preparazione di una serie 
di nuove leggi organiche, ed una delle più impor- 
tanti è quella che regulerà l'estensione di libertà 
ed i diritti di ammibistrazione da accordarsi ai mu- 
nicipii: un altro soggetto.che occupa l’attenzione 
del ministero è quello delia ‘pubblica istruzione, 
questione che produce qualche grado di agitazione, 
particolarmente in quagto riguarda l'educazione 
universitaria, fra le clasdi più istrutte, le quali ne 
sentono pienamente l'importanza per la crescente 
generazione. Si sta pure preparando una legge sulla 
celebrazione del matrimonio col rito civile, in 
modo da adattarlo all'eguaglianza politica a cui 
hanno diritto gli individbî di qualunque credenza 
in virtù dello statuto /@@rtamente questo incoh- 
trerà grande opposizione dal cento del partito cle- 
ricale di Roma e dei lorofaerenti ed instramenti 
in questo paese, ma egliî è molto probabile che 
questa legge, come le altre a cui ho ae 
sarà adottata da una Gofsiderevole ma 
parlamentare al riaprirsî della Camer 
fissato 49 novembre: LA 

Le finanze formano tina delle principali difficoltà 
a cui deve far fronte il gayerno ; ma anche in que- 
sto è prodigiosa l'elasticità dello Stato. L'enorme 
contribuzione di guera Womandata dall'Austria è 
già pagata in loto, ed'abbiamo recentemente ve- 
duto con quale speditezza il paese corrispose alle 
proposizioni del goveriio per un imprestito nazio» 
nale, prontezza che s0l0) può essere originata ila 
una; piena convinzione della buona fede e capacità 
di coloro che stanno alffiotere, non che delle finan- 
ziarie capacità del mimigtto Cavour, La gran massa 
degli emigrati politici dia ltre parti d’Italia è pure 
un soggetto d’ansietà pil) governo, tanto rispetto 
alla gelosia che la loro presenza eccita nell'Austria, 
quanto alla spesa chetitIoro sostentamento acca- 
giona al paese; questa flerò è molto diminuita da 
poco tempo in qua, meîpè l'attività ‘e l'industria 
con cui la maggior partel degli emigrati si è appli- 
cata a varie occupazioni, @può ora calcolarsì da 
cento a duecento mila franchi all'anno. D'altra par- 
te, in caso che lo Stato fosse attaccato, Ja presenza 
di 40 0.50 mila uomini risoluti e avvezzi al maneg- 
gio delle armi per la più patte, sarebbe una valida 
risorsa pel governo piemontese, Molti dei rifugiati 
sono anche persone di considerevole fortuna, e 
contribuiscono alla prosperità della massa genera» 
le. La condotta dei rifugiatit@, quasi senza eccezio- 
ne, irreprensibile, ed il Re pare pienamente deter- 
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nel giorno 





























| nato a continuare ai medesimi un asilo, senza tut- 





tavia trascurare quelle pretauzioni che si devono 
di sospetti ed alla limilezra dei vicini governi. Lo 
negoziazioni colla corte di Roma sono tuttora in 
sospeso, e sembra vogliano! esserlo per qualche 
tempo ancora, dappoichè il goyerno piemontese ha 
preso la determinazione di nom negoziare su alcu- 
ualtra base se non quella ili una compiuta separa- 
zione tra i principii spirituale e temporale. 

La migliore politica del Piemonte è certamente 


di non avere alcun concordato: egli non può che 


perdervi con un tale trattato: le inveterate pretese 


Venezia. aveva. pure Ja sua lita, che si divideva | prove espressive della benevolenza ed amorevo- | del papa sono incompatibili colla libertà ed egua- 


glianza dei diritti stabilita da un regime costitu- 
zionale, 

A proposito di eguaglianza di diritti, non devo 
omettere di accennare chei protestanti piemontes 
han già fatto alcuni passi onde ottenere il godi 
mento del culto pubblico in questa città, a termini 






lcommercio estesissimo coll'Oriente; coi porti e ' statore Attila /lagellum Dei sia imitata dal gover- ' della costituzione. Questi protestanti, usualmente 








conosciuti sotto la denominazione di Valdesi, non 
avevano altre volle alcun dirittò di erigere cap- 
pelle, eccetto nelle località in cui 25 antiquo era 
prevalsa la loro forma di culto, essendo tali loca- 
lità quasi totalmente ristrette nelle valli di Pine- 
rolo. I membri della loro comunità residenti nella 
capitale.erano dunque obbligati di invocare la pro- 
tezione del ministro prussiano in Torino, e l’uso 
| della sua cappella per la celebrazione del servizio 
divino secondo il proprio rito;- ma dlappoiché lo 
Statuto ha assicurata.la tolleranza di ogni. classe di 
religionarii, senza restringefli ad alcuna partico» 
lare località, i valdesi hannu con tutta giustizia de- 
terminato di assumere senza indugio il pieno eser- 
cizio della loro libertà. religiosa,.ad onta delle 
amare recriminazioni del partito ultra-cattolico, il 
quale asserisce che il governo incoraggia i prote» 
stanti per far la corte all'Inghilterra, mentre, in 
fatto, altro non fa che accordare a questa chiesa 
primitiva delle montagne le giuste domande anto» 
rizzate dalla costituzione. Frattanto i valdesi, com» 
sîderando la possessione come nove punti” della 
legge, hanno già fatto acquisto del terreno. sul 
quale deve costruirsi la loro nuova cappella, sopra 
un disegno gotico di gran gusto. Il sito. prescelto 
trovasi in uno deì più centrali e più bei quartieri 
della città, il viale del Re, o corso, e le fondamenta 
della chiesa, Ja quale sarà dedicata alla S. Trinità, 
si getteranno fra pochi giorni. Siccome i valdesi 
non sono proverbialmente ricchi, i loro fondi ron 
saranno forse adeguati al compimento della loro 
impresa, senza ricorrere alla simpatia dell’Inghil- 
terra, dove si Farà una colletta in soccorso della 
prima cappella protestante italiana liberamente 
eretta in una capitale italiana. 

Cosicchè, mentre si fanno soscrizioni a Roma 
fra il partito ci e per sopperire alle spese di 
costruzione di un'ampia chiesa cattolica nel centro 
di Londra, si apriranno sottoscrizioni in. Londra 
all'oggetto di fondare chiese protestanti in Italia, 
non come fitora pel semplice uso di quei sudditi 
inglesi i quali possono passare l'inverno sotto un 
cielo più sereno del loro, ma pel legittimo e tran- 
quillo culto di quegli italiani i quali, sia sull’e- 
sempio dei loro antenati, sia per convinzione per: 
sonale, preferiscono la religione protestante alla 
cattolica. romana, I Valdesi possono ora conside- 
rarsi‘come parte molto illuminata dei Piemontesi 

il loro miglioramento durante gli ultimi venti 
anni fu rapido e rimarchevole, ed essi vanno in 
grande misura di ciò debitori alla filantropia ed 
allo zelo di un inglese, generale B., il quale ha 
fatto una lunga residenza nella valle di Pinerolo, 
dove è riverito quasi come un patriarca, e dove ha 
consacrato il suo tempo ed i suoi mezzi al miglio» 
ramento intellettuale del popolo, ed alla costru- 
zione di chiese, collegii e scuole infantili; di modo 
che i Valdesi non sono più a lungo aderenti alla 
loro religione per un mero ostinato.‘attaecamento 
alle idee dei loro antenati, ma bensì. per un reale 
avanzamento nell'educazione e nel sentimento pro- 
testante. Questo passo dei Valdesi ha determinato 
il governo a preparare, fra altre nuove ‘leggi, una 
legge speciale ‘sul soggetto dei dissenzienti dalla 
religione dello Stato. 






































Nel terminare questo ahozzo della. presente cun 
dizione del Piemonte, non ho altro da ripetere se 
no se che il trono del Re Vittorio Emanuele piùò 
esser considerato come nno dei più solidamente 
fondati in Europa, fondato sull’affetto e la conti» 
denza de' suoi sudditi da un canto, e dall'altro sulla 
propria stia buona fede e risoluzione di mantenere 
la costituzione. 

1 ministri pure, appartenendo al partito mode. 
rato o costituzionale, e non all'estremo o repub- 
blicano, han sempre potuto ottenere una maggio- 
ranza nel Parlamento, ed hanno operato nella via 
delle riforme liberali più che non sarebbe stato 
forse possibile di fate a ministri di più violenti 
prineipii ; in verità, egli è specialmente alla giu- 
diziosa fermezza ed illuminata politica del sapiente 
marchese d'Azeglio, ministro degli affari esteri, 
che noi dobbiamo ascrivere la prospera condizione 
di cui presentemente gioisce il suo paese. Il man- 
tenimento dello Statuto eziandio dipende da un 
sentimento dal quale sono penetrati i membri della 
famiglia reale e l'aristocrazia a un grado a cui ap- 
pena può prestar fede chiunque non abbia visitato 
questo paese; questo sentimento è un profondo 
rispetto per la memoria di Carlo‘Alberto, ed un 
riverente desiderio di proseguire il principio che 
egli ha iniziato. La regina vedova, Maria Teresa 
di Sardegna, si è recentemente portata in Toscana 
per fare una visita alla famiglia di suo fratello il 
granduea, alla villa di Marlia, ove ella giunse nel 
mattino del 19 corrente settembre, Si è osservato 














con piacere dai Piemontesi che S. M. ebbe special 
cura di non passare per la città di Lucca al fine di 
sottrarsi alle cerimonie e complimenti a cui le au- 
torità austriache ed i comandanti militari si ere- 
dono obbligati mel ricevere le teste coronate. Le 
cortesie dei generali austriaci potrebbero a stento 
procurare qualche diletto alla vedova dì Carlo Al- 
berto. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 2 ottobre. 
Somsanto, — La cominissione di permanenza. — L'arci- 
vescovo di Parigi ed: il signor Veuillot, — Torino senza 


armata. — Affari della Plata e di Montevideo. 

La commissione di permanenza oggi ha te- 
nuto seduta; erano 22 i presenti. Il signor 
Daru ha letto una relazione sullo stato di 
Parigi; tatto vi sembra calmo; ciò nullameno 
sono denunziate alla questura alcune agitazio- 
ni nel Sobborgo S. Antonio. Nei dipartimenti 
sono stati sequestri di armi e di munizioni 





provenienti dall'estero. 
Il signor Didier ha vivamente attaccato il 


| discorso che il signor Léon Faucher ha pro- 
| nuaziato a Chalons: un membro ha fatto no- 
| tare come il signor Faucher avea corretto e 
spiegato in via di chiosa il suo articolo : «Ha 
potuto correggerlo, ha esclamato allora }l sig. 
Changarnier, ma lo sfido a spiegarlo; giac- 
| chè quel discorso è inesplicabile. » 

Si è quindi ragionato della Jotteria delle 
verghe d’ oro ; i discorsi incominciavano già 
ad'infiamma 





i, ma uno di essi ha fatto no- 
tare che la giustizia stava già occupandosi di 
quell’affare, e che si doveva lasciare per ora 
il tutto nelle manì di essa perchè ne distri- 
casse la verità frammezzo «| 





le tenebre. 

Finalmente il signor Chapot avrebbe voluto 
sapere per quali servizi speciali sì fanno ve- 
nire in questo punto a Parigi i prefetti; non 
vi essendo chi’ sia. in grado di rispondere a 
questa ‘interpellanza; è rimandata di diritto al 
sig: Leon Fmitétterid» - 


L'arcivescovo di Parigi 








ha fatto ammonire 


îl signor Veuillot per le tendenze ultramonta- 
ne del giornale l'Univers. Il signor. Veuillot 





tato avvertito, che in caso di persistenza 
nella via che ha cominciato a percorrere, il 
prelato non esiterebbe a illuminare i fedeli 
con un monitorio , e a ripudiare in nome di 
una religione di pace e di libertà qualunque 
solidarietà con le dottrine che non tendono 


che alla schiavità dei popoli. La parte cat- 


tolica del 
questa ‘manifestazione del prelato; e monsi- 


mor Veuillot è irritatissima per 











gnor Sibour passa per un giacobino nè più 
nè meno come il re Luigi XVIII 





Ha qui prodotto una viya sensazione l'uscita 
da Torino della vostra armato; chiamata alle 
manovre di Marengo. Nelle condizioni attuali 
di Europa non vi ha forse allra città ci 





pitale che possa affidare se stessa alla vigi- 
lanza della guardia nazionale. La conclusione 





di questo piccolo avvenimento, il quale è stato 
molto notato , e che risponde a capello a 
molte predizioni sinistre, ridonda del tutto in 
favore della vostra giovane monarchia costi- 
tuzionale. 

Ricevo nuove particolarità sulla situazione 
degli affari della Plata e di Montevideo , che 
io credo di troppo grande interesse perchè 
non ve le comunichi, sebbene non siano che 
una conferma di quanto già vi dissi. 





I giornali di Buenos Ayres aveano preteso che 
il gen. Urquiza non avrebbe: osato marciare 
sull’ Uragnay; ciò nondimeno dopo essersi assì- 
curato dietro di sè, lo ha varcato con 9 mila 
uomini, dirigendosi contro Oribe, che vuol 








forzare ad accettare una battaglia campale 
con una forza inferiore a un di presso della 
metà, o a ripiegarsi sulla sua armata di Mon- 
tevideo. Ma colà sarebbe posto in mezzo tra 
la guarnigione di Montevideo e le forze di 
Urquiza, 

Nello stesso punto l’armata del Brasile forte, 
di 41 mila uomini, e sostenuta da numerosa 
vias, 








artiglieria e comandata dal gen. conte Co. 
è entrata nella repubblica orientale per Santa 
‘Teresa, e marcia sopra Montevideo; di modo 





che l’esercito assediante composto di contin 
genti d’Entre Rio e di Corrientes con rifugiati 
di Montevideo sarà chiuso tra il Rio della 
Plata ed il Rio di Santa Lucia. 

All’annuazio del suo passaggio, hanno diser- 
tato da Oribe senza colpo ferire 150 uomini, 
da Jui posti in osservazione e comandati da 
Gomez, aumentando le file di Urquiza. Eccovi 
la posizione di Oribe. Le forze sono di- 
vise in due corpi. Egli ha 4 mila uomini in- 
nanzi a Montevideo e 500 al campo di San 
Josè doye comanda in persona. A venti leghe 
da Montevideo  Urquiza ha valicato il Rio 
Negni 

In questo frattempo il brigadiere Canav: 
ed il barone di Jacny, ciascheduno alla testa 
di un corpo brasiliano di 2000 uomini, hanno 
occupato una posizione sul Rio Negro in modo 
da dissipare le guerille qualora se ne formas- 
sero alle spalle di Urquiza. 

In tale stato di cose non esito a dire che 
il prossimo battello a vapore sarà per recarci 
la notizia della distruzione o consumata o ìm- 
minente dell'armata di Oribe. 























Torino , 5 ottobre. 


LA CONTABILITA 
I 


Non è gran tempo noi ragionammo della 
necessità di richiamare l’attenzione del go- 
verno sulla contabilità generale, e di pre- 
munire la pubblica opinione contro il fu- 
nesto pregiudizio che in altri paesi ha ta- 
lora confuso la centralità con la contabilità, 
reputandosi questa non altro che strumento 
onde l’altra si esercita. Qi fu allora assai 
facile dimostrare come un buon sistema di 
contabilità sia affatto estraneo alla concen» 
trazione amministrativa, e rigorosamente 
necessario al buon andamento della cosa pub» 
blica, 


1.12, — Un mesa 


















































e SET LI rione 
a questa necessità ci par ora utilissimo il 
dire, toccando alquanto della idea che noi 
ci facciamo di un efficace sistema contabile 
(e ciò ognuno potrà ancora scorgere come 
ne sia uliena ta questione di centralità) avvi> 
cinando a questo modulo i sistemi attuali, e 
proponendo in conseguenza qualche muta- 
mento da noi desiderato. 

Perchè la contabilità sia veramente ulile 
quanto si può e deve pretendere, uopo è che 
risponda al triplice uffizio di scorta, riscon- 
tro e testimonio, della pubblica amministra- 
zione. Essa è scorta all’ amministratore che 
deve congiungere ordinatamente tutti gli 
alli presenti ai passari e agli avvenire, e 
condurli a misura. del tempo e de’ suoi 
mezzi. L'amministratore ha i suoi crediti li- 
mitati da una cifra che deve per qualche 
tempo, quasi sempre per un anno o per un 
esercizio, bastare alle emergenze della sua 
gestione, Egli ne dispone pei bisogni attuali, 
tenendo l'occhio alla somma de’ bisogni pre- 
veduli, e sino a un certo punto anche degli 
eventuali , guardando ‘alla vesperienza del 
passato in quanto giustifica, conferma 0 di- 
strugge le preveggenze dello stato presuntivo 
e con la perfetta, costante e quotidiana co- 
gnizione de’ mezzi che ha già esauriti, e di 
quelli che sono ancora in sua facoltà, Che 
gli manchi il modo di verificare a ogni 
istante (nei termini del possibile che si e- 
stende ognor più col crescere della civiltà 
e delle agevolezze nelle corrispondenze e 
nelle comunicazioni) la situazione de’ suoi 
crediti sulla cassa pubblica, le entrate che 
attende, le uscite che più tardi saranno 
inevitabili ; e lo si vedrà brancolare come 
cieco nel difficile cammino della sua ge- 
stione. 

E però nell'atto che la contabilità è scorta, 
adempie all’ altro uffizio importantissimo , 
purchè lasci traccia di sè di fare permanente 
testimonianza della retta e solerte, o diso- 
nesta e malaccorta amministrazione, La con: 
tabilità è la storia dell’ esercizio s 
cifre, storia che rappresenta l'amministratore 
in tutti i momenti, in tuttè le posizioni, e 
con le circostanze attuali e contemporanee 
di ogni suo fatto. Per essa il magistrato che 
deve giudicare sulla gestione della cosa 
pubblica si porta con lo spirito nell’attualità 
di ogni fatto amministrativo, e lo giudica 
secondo le preveggenze e î criteri legittimi 
nel tempo in che il fatto fu ordinato, 0 
consumato, non secondo gli eventi in ‘che 
ha tanta ‘parte la fortuna. « Voi, egli dice 
«all'amministratore, in tal punto della vo- 
«stra carriera avevate, mercè i lumi della 
« vostra contabilità, le ammonizioni e gli in- 
« segnamenti di un tal passato, il prospetto 
«di un tale avvenire, il concorso di. tali 
« circostanze, e operando da onesto e avve- 
«duto uomo dovevate procedere in questa 
«via. » Egli lo assolve, lo applaude, o lo 
condanna, secondo che il gestore si è tenuto 
in essa, o da essa si è più o men dipartito, 
In questo modo la responsabilità di tutti gli 
agenti del potere esecutivo si rende effettiva. 
In questo modo si forma rettamente il giu- 
dizio della pubblica opinione, che. è magi- 
strato supremo in tutti i governi  costitu- 
zionali. 

Noi ci fermiamo a riguardare la cosa 
nello aspetto speciale della morale ammini» 
strazione, perchè questo la rende importan- 
lissima, e la porta quasi all'altezza del di. 
ritto costituzionale; perchè in questo è spe- 
cialmente necessaria ogni maniera di muta» 
mento agli antichi ordini del potere assoluto 
che reggono ‘ancora il servizio contabile , 
dappoichè la responsabilità degli agenti del 
potere esecutivo è scritta nello Statuto, e 
vuolsi bene che divenga una potente realtà; 
perchè infine qui è l'opportunità di qualche 
schiarimento, Quanto all’ amministrazione 
materiale sa ognuno che senza conti e re- 
gistri tenuti in perfetta regola sarebbe im- 
possibile conoscere se lo agente della perce- 
zione o il depositario del pubblico danaro 
ha bene e fedelmente maneggiali i suoi 
fondi, one ha distornato, o dissipato il de- 
posito. 

Dacchè val meglio prevenire il danno che 
punire il colpevole, dacchè la pubblica am- 
ministrazione è per la sua vastità, © per 
un giusto temperamento di poteri. divisa e 
distribuita in molti agenti (tra'quali è indi- 
spensabile conservare armonia di atti, e 
unità di vedute, poichè la cosa pubblica 
rimane sempre una), dacchè infine nei go- 
verni costituzionali debbe essere possibile il 
verificare in ogni istante se gli agenti del 
potere meritano la fiducia del paese — è 
utilissima istituzione quella degli uffizii di 
riscontro o, come dicesi, controllo, che pon» 
gono in rapporto le diverse amministrazioni, 














Del modo onde si provveda prossimamente | pe prevengono gli urti, esercitano un’ azione 


moderatrice sui traripamenti possibili di qual- 
cuna tra esse a danno delle altre, e final- 
mente presentano in ogni istante il quadro 
complessivo della pubblica amministrazione 
nella somma delle situazioni parziali di ogoi 
sna derivazione. 

Nell’ordine storico gli! uffizi di riscontro 
vengono ultimi: dapprima la contabilità si 
ricerca come scorta dell’amministratore, poi 
come pruova permanente dei suoi alti, e in 
fine, quando la civiltà cresciuta sviluppa le 
prime idee di un governo responsabile, co- 
me freno del suo arbitrio, Nell’ordine logico 
il riscontro sta in mezzo agli altri uffizi 
della buona contabilità. L'agente ordinatore 
manda con la scorta delle notizie contabili. 
Il riscontro ‘sospende e consulta, se vi è 
luogo, e fa pubblica e contemporanea testi- 
monianza dell’ atto. Ultimamente la conta- 
bilità, serve al giudizio per via di magi- 
strato ordinario, giudizio inevitabile , pro- 
mosso dal procuratore della cosa pubblica, 
perchè non si attenda un, privalo accusa- 
tore che non è nei costumi della odierna so- 
cietà. In che modo una buona contabilità 
può provvedere a questa triplice bisogna? In 
che modo vi provvede attualmente? 


_——__——=@s 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virrorio Emanuece II, ecc. FGC. 

Vista Ja legge del 16 luglio 1854 relativa alla 
tassa sulle professioni, arti liberali, e sull’indnstria 
e commercio : 

E visto pure il regio decreto el 7 aprile stesso 
anno concernente il personale dell'amministrazio- 
ne delle contribuzioni dirette ; 

Considerando, che in dipendenza delle nuove 
leggi di finanze già state sanzionate, e delle cure 

iede la loro applicazione, onde i risulta 
menti delle medesime corrispondano allo scopo per 
cui vennero ordinate, i-servizi delle contribuzioni 
iltrette, e dell'insinuazione e demanio già sin d'ora 
più mon potrebbero restar dappertutto riuniti 
sotto i medesimi direttori senza pregiudizio del- 
l'uno e dell'altro ramo d'amniinistrazione e del 
pubblico erario, avuto massimamente riguardo alla 
qualità delle operazioni e degl'incumbenti inerenti 
alla attuazione delle leggi d'imposta sui fabbricati, 
sulle mani-morte , e sulle industrie, professioni e 
commerci; 

Che d'altro cante il personale delle contribuzio- 
ni dirette provvisoriamente posto nella dipendenza 
delle direzioni demaniali abbisogna di conveniente 
riordinamento, onde resti bastevole ed appropriato 
alle nuove incumbenze cui venne chiamato ; 

Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
per la marina, l'agricoltura ed il commercio , in- 
caricato del portafoglio delle finanze, abbiamo or- 
dinato ed ordiniamo quanto segue 

Art, Al. Saranuo stabilite apposite direzioni delle 
contribuzioni dirette, distinte da quelle dell’insi- 
nuazione e demario, in quelle divisioni ammini. 
strative in cui sia ciò reso necessario nell'interesse 
del servizio. 

Art. 2. Ogni direzione sarà composta d'un diret- 
tore, d'un segretario e d'uno scrivano , ed a cia- 
scuna di esse sarà applicato quel numero d'ispet- 
tori e di verificatori che i bisogni del servizio’ ri- 
chiederanno. 

Art. 3. ll circondario di ciascuna direzione sarà 
conforme a quello della divisione amministrativa 
in cui trovasi stabilita 

Due divisioni amministrative potranno però es- 
sere riunite sotto ad una medesima direzione, in 
qual caso vi potranno essere destinati due serivani. 

Art. 4. Ciascuna direzione sarà ripartita in un 
numero di circoli d'ispezione, proporzionato alla 
estensione del suo circondario. 

Art. 5. Le direzioni delle coutribuzioni dirette 
adempieranno alle incombenze, che farono prov- 
visoriamente commesse alle direzioni demaniali 
coll’art. 8 del R. decreto del 7 aprile p. p., ed 
eserciteranno inoltre una particolare sorveglianza 
sulle casse e contabilità degli esattori. 

Art. 6. In caso d'assenza o di impedimento, il 
direttore sarà rappresentato dall' ispettore più an- 
ziano, 0 da quell'altro, che verrà designato dal 
ministero di finanze. 

Art. 7. Le direzioni delle contribuzioni dirette 
per i circondarii di Torino , Ciamberi, Genova e 
Novara, dovravno essere in esercizio al 1 novem- 
bre prossimo venturo. 

L'epoca dello stabilimento delle direzioni delle 
contribuzioni per gli. altri circondarii sarà deter- 
minata dal ministro incaricato del portafoglio delle 
finanze, ed Jintanto il relativo servizio continuerà 
per le medesime ad essere riunito alle direzioni 
demaniali. 

Art. 8. Le classi ed il num. degl’ impiegati delle 
contribuzioni dirette, gli stipendii dei medesimi, 
e gli altri relativi assegnamenti sono riordinati e 
stabiliti nel modo risultante della pianta unita al 
presente, che sarà vidimata dal ministro segretario 
di Stato incaricato del portafoglio delle finanze. 

Art. 9. Il pagamento delle indennità per spese 
d'ufficio e di girò nella misura determinata dalla 
pianta anzidetta comincierà a decorrere a favore 
(lei direttori demaniali, e cost pure degli ispettori 
e verificatori delle contribuzioni dirette nominati 
anteriormente alla data del presente, dal giorno 1 
dli ottobre 1851, 

Art. 10. Gli aspiranti ai posti dî scrivani do- 
vranno aver fatto un tirocinio nelle direzioni delle 
contribuzioni, e subire un esame d' idoneità in 
quel modo, che verrà determinato dal ministro 
segretario di Stato anzidetto. 

Per la prima volta potranno ‘anche essere am- 
messi agli esami gl' individui che. contino già 
due anni di volontariato in una delle amministra- 














IL RISORGIMENTO 


zioni dello Stato, in cui per occorsa riduzione di 
impieghi o restrizione di pianta, siasi per essi 
reso più difficile l'ulteriore progredimento nell' in- 
trapresa carriera. 

Art, 44, Non avranno diritto all'indennità per 
ispese di giro e i'officio gl’ ispettori ed i verifica. 
tori che verranno, dopo la pubblicazione del: pre- 
sente, destinati presso il ministero, l'azienda gene- 
rale di finanze, ‘o lè (direzioni con applicazione 
permanente, giusta la facoltà risultante dal regio 
decreto del 7 aprile pi p. 

Art. 12. Gl'ispettorî, ed i verificatori fra le altre 
incumbenze inerenti. al loro ufficio, avranno pur 
quella speciale di procedere a tutte quelle verifi- 
cazioni delle casse e contabilità degli esattori, che. 
loro verranno commesse dall'amministrazione delle 
finanze nel circondario della direzione, 

Art. 15. La residenza e la composizione del di- 
stretto di ciascun venificatore sarà determinata con 
decreto del ministero di finanze da rendersi di 
pubblica ragione. | 

L'ufficio dei verifigatori verrà per quanto pos- 
sibile stabilito in qi Ello degli insinuatori dei ca- 
piluogo di distretto. 

L'ufficio dei verifieîtori destinati nei capiluogo 
delle divisioni ola alle potrà però essere 
tenuto nelle direzionif 

Art. 14. Sino a tantb che non sia notificata la 
composizione dei distretti di verificazione nel cir- 
condario delle rispettive direzioni, la residenza dei 
verificatori continuerà add aver luogo nel modo de- 
terminato dal 2. alinea dell'art. 6 del regio de- 
creto del 7 aprile p.'p. | le comunicazioni da 
farsi ai medesimi dovranno|perciò essere indiriz- 
zate al capoluogo della provncia. 

Art. 15. Sinchè non sieno]destinati e stabiliti in 
ufficio gl'ispettori, ed i verificatori delle contribu» 
zioni dirette nella Sardegna| le funzioni dei primi 
verranno adempiute dagli isfettori e soll’ i 
demaniali, e quelle dei secpndi saranno disimpe- 
gnate dagli insinuatori nelld rispettive tappe, per 
quanto riguarda all'imposta| sull'industria e com- 
mercio, e sulle professioni ed arti liberali 

Art. 16. L'ispettore delle càptribuzioni che sarà 
destinato nel circondario di/cidscuna direzione de- 
maniale dell'Isola ilovrà essdre adoperato nella 
verificazione straordinaria delld casse e contabilità 
degli esattori distrettuali del c\rcondario stesso, e 
nel dirigerne le operazioni dprante tutto quel 
tempo, in ewi non ne sia assflutamente distolto 
dalle incumbenze relative alla ssa sull'industria 


Art. 17, In tutto ciò che nfm sia, contrario/a 
questo decreto rimane in yigo}e quello precitato 
del 7 aprile 1851. | 

Il ministro; segretario di Statò \anzietto è inca: 
ricato dell'esecuzione del presente, che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli Atti del governo. 

Dat. Moncalieri, adiì 29 agosto 1851. 

Virronio ExanueLE: C. Cavour, 


Praxra del personale delle contribuzioni: dirette, 
e delle rispeltive competenze. 
Qualità degli Impiegati > Stipendio annuo 


è ed altre 
degli Assoguamenti 


Direttori delle,con- 
tribuzioni dirette 
Id. ld. 
ld. ld, 
Ispettori; Id, 
ld. Id 
Id. Id. 
Verificatori Td. 
ld. dd. 
ld. Id. 
ld. ld 
Sogretarii neîle di- 
rezioni delle con- 
tribuzioni dirette 4 
. ld. Id La 
6 Scrivani Id; il 
. ld. ld. 2 
Spese di giro a ciascun ispettore 
Spese d'ufficio e di giro di cia- 
scun verificatore 
ludennità per’ spese d'ufficio ai 
direttori demaniali chè conti- 
nueranno intanto a riunire il 
servizio delle contribuzioni 
dirette 
* Compresovi il salario. per 
l'ufficio, 


Sp 
d'ufficio 
Competenze ai Dirett. 


4,200. 
53,000 
5,500 
3,000 
2,500 
2,200 
2,000. 
1,800 
1,500 
1,200 


1,000 * 
800 * 
700 * 


1,600 
1,400 
200 
600 
500 


500 


500 
il serviente del- 


Visto d'ordine di S. M. 
1l ministro incaricato del portafoglio delle. finanze 
C. Caxovn: 


Tonwo, 3 ottobre. È giunto in Torino, | di 
ritorno da Monza , il duca Vivaldi Pasqua, 
ove, dopo aver presentàto a S. M. l'impera- 
d’Austria una lettera firmata da S. M. il Re, 
e controssegnata dal ministro per gli altari e- 
sterî, ricevette il più onorevole accoglimento, 


(G. Piem.) 


Comando superiore della Guardia nazionale 
di Torino. — Ordine del giorno; 3, ottobre 
1851, 

Graduati e militi 


Il modo edificante col ‘quale, mentre il brayo 
nostro esercito faceva prova di sua istruzione 
sulle pianure di Marengo, voi somministraste 
l’intiero servizio della capitale, il vostro con- 
corso sotto le armi maggiore sempre in ogni 
giorno ‘alla forza comandata, e l'amore con 
cui si vide tale servizio prestato , se al con- 
ftonto rendono insufficienti gli elogi che il mio 
cuore riconoscente yi tributa, valgono, siatene 
certi, a rassodare sempre più l’alto concetto, 
che il vostro amor di patria vi ha giusta 
inente meritato, ed a rendere inalterabile quella 


compiutà fiducia di cui e la nazione e l'ottimo | dee rompersi tosto è inutilmente qualunque ' quanto può contenere una colonna del gior=" 











nostro Vittorio Emanuele II vi diedero incon- 
testabile prova. 

Continuate animosi pertanto, o miei came- 
rata, nella nobile via che l’amore, di vera li- 
bertà vi ha tracciato, chè in essa Principe e 
Nazione avete compagni indivisibili e fidi; dalla 
forza di questa unione, che franca posa sulla 
lealtà e sulla giustizia, ripeterà la patria no- 
stra la sua prosperità ed il suo felice avvenire. 

Il gen. com. sup. Marrer. 

— La sera del giorno 1 del corrente nel 
locale. del già convento di S. Carlo ebbe luogo 
la solenne funzione della riapertura delle 
Scuole tecniche gratuite. Assistevano ad essa 
ragguardevoli personaggi ‘e capì di dicasteri, 
fra i quali il prestantissimo ministro. della 
pubblica istruzione ed il sindaco della città, 
con vice-sindaci e consiglieri municipali. Ono- 
tavano altresì questa lieta adunanza l'ece.mo 
conte Siccardi, già ministro, e l'ill\mo signor 
conte Pinelli, presidente nel magistrato d’ap- 
pello ed altri senatori del Regno , professori 
della R. università, e diversi distinti cittadiui. 
Tn tal modo la funzione riuscì altrettanto di- 
gnitosa quanto gradita al consiglio  ammini- 
strativo della società, ai socii onorarii  diret- 
tori di officine e di fabbriche industriali ed al 
numeroso concorso dei socii allievi. 

va incominciamento alla funzione il pre- 
sidente Bertinetti con una’ succinta relazione 
dell'andamento della società, dopo cui parla- 
rono nell'interesse e pell’utile di quest’istitu- 
zione Giordanello vice-pres., Perelli cassiere 
e Guala segretario, ed interpolatamente il fon- 
datore preside delle scuole, Milanesio, il quale 
con discorso analogo, dimostrò i vantaggi ed 
il muovo incremento che si attendono dall’i- 
suuzione tecnica, che si spera andrà esten- 
dendosi in maggior numero di provincie. 

Il sindaco ed il ministro della pubblica 
istruzione , compresi, dell’utilità somma di 
questo Istituto e delle speranze che lasci 
concepire în questi primordi vollero degnarsi 
successivamente, con commoventi parole, di 
esternare la loro piena soddisfazione, assicu- 
rando i direttori della loro protezione e del 
loro appoggio, affinchè ‘questo stabilimento, 
prosperi maggiormente e. vada allargandosi 
come richieggono gli attuali bisogni, 

(Bullettino industr. commei 





Avessampata. — Leggesi nel nuovo giornale 
V'Eco d' Alessandria del 2 ottobre: Possiamo 
assolutamente affermare non esser vero, come 
leggesi nel Progresso ; nella Croce di Savoia 
ed in'altri giornali, che il Re, dopo 
assistito alle evoluzioni militui, invi 
pranzo due maggiori della guardia nazionale 
è parecchi consiglieri municipali; come’ non 
è vero che abbia rivolto loro verun discorso 
allusivo a gare di parti. Il Re avea decorato 
pria il colonnello ayvocato Mantelli; in' pre- 
senza degli ufficiali della guardia nazionale, 
cui rivolse parole di’ elogio e di congratula- 
zione! Il signor cav. Aliora, attuale sin è 
stato decorato già da gran tempo : quel gior- 
noil Re decorò il'ex-sindaco signor avyocato 
Parvopasso. Nel resto S. M. si mostrò a pranzo 
ilare, e conversò amichevolmente con tutti. 

Il buon servizio di viveri, foraggi ed alloggi 
per le truppe mon è mai mancato, 


Lomnroia, — Riportiamo testualmente i do- 
cumeati qui sotto pubblicati dalla Gazzetta 
di Milano del 3. 

Ordine del giorno N. 25. 

Quartier generale di Somma ; 28 settembre 
1851. 

S. M. l’imperatore , coll’ ordine del giorno 
dell’armata numero 15, che qui sotto tra 
serivo perchè sia fatto conoscere a tutte le 
truppe , sì è degnata di esternare la so 
sua soddis 


ana 
zione în tale maniera, che al vec- 
chio capitano, dopo aver ringraziate le espe- 
rimentate e brave truppe, non altro resta che 
il desiderio e la speranza che esse sarebbero 
quali sono state finora, se dovesse presentarsi 
l'otcasione di condurle contro il nemico. 
Raperzxx F. M. m. p. 

Ordine del giorno dell'armata, N. 45. 

Le troppe della seconda arniata hanno 
pienamente corrisposto, alla mia aspettazione 
tanto per l'ottimo stato in cui fe ho trovate, 
quanto per l istruzione tattica e per l'abilità 
nel manovrare, di cuì diedero prova nelle di- 
verse evoluzioni da loro eseguite, e mî hanno 
persuaso della loro piena attitudine ad en- 
trare in campagna, per la quale, tenuto conto 
dell’ottimo spirito di cui sono animate, sa- 
prinno in ogni ‘’vebito conservate intatta l’an- 
tica gloria dell'austriaca bandiera in maniera 
così brillante comé provarono sui numerosi 
campi di baltoglia delle ultime campagne. 

Îo ringrazio prima, di tutto il comandante 
dell’armata feld-maresciallo conte Radetzky , 
poi i comandanti dei corpi per la loro intel- 
ligente divezione , ì generali, gli ufficiali di 
stato-maggiore e gli ufficiali superiori per le 
lora zelanti cure per il servizio, e; voglio che 
sia fatta conoscere ai sott'ufliciali e ai soldati 
la mia piena soddisfazione. 





È mio desiderio di trovarmi presto ancora 
in mezzo a loro, e sino a quel giorto io con- 
serverò Ja ricordanza delle impressioni le più 

j soddisfacenti ora avute, e la convinzione di 
{avere in queste truppe un solido appoggio 
jdel mio trono ed un baluardo, conitrò il iquale 
i 


o dall’ interno. 

Somma, il 28 settembre 1854. 

Francesco Groserre im. pifi 

Venosa, 2 ottobre. — Il Foglio di Verona 
annunzia l’arrivo del maresciallo Radetzky il 
quella città, È 

Trieste, | ottobre. — La scorsa notte 
un'ora e mezzo giunse felicemente fra noi $ 
M. l’augusto imperatore  sull'i. 1. piroscafal 
Marianna proveniente da Venezia, accompa 
gnato da S. E. il comandante superiore, deli 
RREA tenente-maresciallo conte dî 
Wimplffen, recatosi ieri incontro all’amato mod 
marca, 

Sua maestà, aspettato (lo sbarco di: (tutto) 
il seguito, proseguì tosto il viaggio. alla volta] 
di Lubiana alle ore 2 314 dopo la mezzanotte, 


marina, 


—_—_ n 
Finenze A ottobre. —Si legge nel Monitore] 
Toscano d 
« L'ostinato imperversare delle pioggie rendi 
dendo mal praticabile il terreno ha posto ani 
ticipatamente fine alle manovre militari | dil 
Somina ed ‘accelerata la partenza di S. MI 
Pimperatore d'Austria per Verona. Dobbiami 
a questa circostanza l’anticipato ritorno di S. 
ALT. è Ro il granduca il quale în compagnia 
del R. suo figlio si ristabiliva nella scorsa nottà 
felicemente ed in ottimo stato di salute nella] 
capitale. » È 
Pisi, 4 ottobre. — Tn quest'anno sono Stati 
già fatti i primi pagamenti. della, Cassa pat 
terna di Parigi, a quelle persone che per ci 
que anni continui vi avevano versato i loto 
danari. Dopo avere aspettato un anni 
intiero hanno” finalmente riscosse le sommi 
depositate, non già in effettivo contante, iù 
in fogli sopra il Gran Libro dello  Stato;MB 
tutto calcolato, non solo non hanno percél 
i guadagni che erano stati Jargamenti pio 
messì, ima appena è stato loro pagato il frati] 
dell'uno per cento. Nessun, fatto, potreblle 
mettere in più chiara luce l’inganno e. ] 
frode' di queste società di mutue assicuri 
e nessuna riprova più evidente potrebbe, darti] 
delle giuste previsioni che con tanto vanti 
gio della Toscana faceva il signor Gasbati] 
quando cominciarono a prender piede fra 
queste folli intraprese. (Costituzionali 


per 


Rowi, 30 settembre. — Il giorno 27 andivb 
da Civitavecchia ‘il. signor Colloredo, ambi 
sciatore d'Austria in Pietroburgo. 





Feunana, 30 settembre, — S: A. R. il duet 
di Leuchtenberg fu avant'ieri di passaggi 
per questa città, pernottando nel grande alb 
bergo' dell'Europa. L'A. S, com'è noto è di 
vetta per Palermo. (Gazz, di Ferri) 





ESTERO. 

ISOLE JONIE. — Zanre) 24 settembre, a 
( Carteggio dell’ Osservatore Triestino )» 
Una grave sventura colpì parle di questi ciù 
tadini nella notte del 18 al 19 corrente, UN 
tale Giovanni Vlaco Tadossi di quì, venditall 
di recipienii di creta e di altri generi, com@l 
merciava pure clandestinamente in polyeré dil 
fuoco, che all'insaputa delle autorità introd 
ceva nell'isola, vendendone parte qui, patti 
trasportandone di ‘contrabbando nel vi 
continente ellenico. La. sua illecita e 
pericolosa veniva da lui riposta în un sottetli 
raneo. Addi 18. corrente Îl T'adossì si staceli 
verso le 9 ore di sera dalla sua famiglia 105 
sciando la servente a custodia della bottegal 
Ma frattauto prese fuoco un barile di polvet 
posto nel. negozio fuori del sotterraneo, 
serva rimase offesa mortalmente. Accorse 
popolo, accorsero militari con alla, testa\ill 
maggiore inglese Augusto‘ S. W. Nottrey ondel 
dar pronto soccorso, IL tetto era in fiammeg 
queste si propagarono ben tosto nelle vicini 
abitazioni; ‘un nuovo scoppio fece scuoter@ 
fatta la città, sconquassando tutte le case vii 
cine, delle quali rimasero rotte persino le fel 
ramenta delle porte e finestre chiuse. Pel 
buona sorte lo scoppio prese. la direzione] 
verso l'alto ed i barili accesi, spinti dalla forza 
trasportarono; seco un'immensa. quantità. diff! 
rottami del tetto e del pavimento fino ad unalff| 
considerevole altezza; questi ricadendo. copriafii 
tono i tetti delle case, le. strada e! sette (dif 
cittadini accorsi per dare ajuto. 1 cadaveri 
questi ultimi furono troyati il di seguent 
bruciati e mutilati sotto le rovine di tre. cat 
rimaste preda delle fiamme. Furono mortal 
mente feriti 34 militari compreso il maggiore 
14 dei quali sono in, pericolo di vita, 3 pet 
dettero la vista ed uno morì, Fra i cittadiui 
si contano oltre a 180 feriti, di cui 50grave 
mente, cinque perdettero la vita. 

L'allarme e lo spavento fu generale e dutò7f | 


merce 


fino a ierî, giacchè si temeva un terzo scopi 
pio, essendochè il medesimo negoziante ter 
neva altrove degli altri barili di polvere che 
furono poi rinvenuti e trasportati via a tempo 


INGHILTERRA, — Leggesi nel Morning: 
Post del 4 ottobre: 

Vè nel palazzo di cristallo un telegrafo & 
stampa;;e dicesi che per mezzo di una correnteli 
elettrica si possano produrre cento parole € | 
| più per minuto, ‘è trecento Vabbreviate. Pell 
{tal motto ua filo telegrafico attraverso l'Atlan4 
tico trasmetterebbe in’ undici minuti tutto | 


È | 



































Mu —_ "si 
el ‘ed lin un giorno potrebbe mandare tutto 
Mio! sta scritto in sette fogli doppì del 
ofning:Post. Quanti servigit si potrebbero 
Mi] vendere al governo ed alle imprese par- 
tolari. L'esperimento tra Douyres e Calais 
‘provato che questa gia_di comuni cazione 
Non era impraticabile. La spesa è poca cosa 
Iafconfrosto all'importanza dei risultamenti. 
TSe il governo fosse tanto apatico da non ten- 
farne l'effettuazione per conto proprio, l'aspetto 
ei vantaggi che ne potranno venire, baste= 
 vebbe certamente per impegnare. delle im- 
lhrese particolari a tentarne la fortuna. 

(TT Kossuth mandò al maire di Southampton 
pr lettera, ringraziandolo della simpatia mo- 


(otrata dalla ‘cità di Southampton e da lui 
| specialmente 


a tutti gli ungheresi, con essa lo 
 fiiforma come per generoso conselitimento del 
Sultano egli ed i suoi compagni siano rimessi 
ih piena libertà, e come giunto a Marsiglia, 

pensi di traversare, la Francia, per recatsi di 
Tiettamente in Inghilterra per, l'Hawe e Sou- 
‘hampton, nel vivo, desiderio, d'esprimergli 
persovalmente la sua gratitudine, per la pro 
ll tezione che l'opinione pubblica dell'emineute 
|\ popolé inglese si compiacque gettare nella 
lancia del suo destino. (1); 
(La notizia di questa'ilettera corse come un 
Tlimpo per la città e tutti Paflrettano e si fe- 
Uiicitano di veder giungere l'illustre magiaro, 
ptanto persona d’ogni classe concorre per sot- 
Tioscrivere un indirizzo che gli verrà letto al 
Tiomento del suo sbarco; €, sta convocandosi 
ini'adunanza per intendersi intorno ai mezzi, 
bide riceverlo degnamente è dare sfogo all’en- 
Itisiasmo, Egli. colla famiglia! soggiornerà in 
isa del nudire finchè rimanga a Southampton, 
(Daily News). 
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(1) Ora suppiamo che il ministero francese mandò 
Mtr dispaccio telegrafico al prefetto delle bacche 
il Rodano un ordine ché'impedisee a Kossuth ed 
Mi uoi compagui di attraversare la Francia. 

Mi spina, — miu, 27 settembre. — Leg 

sì nell’ Epoca; 


SEDE SR o, 





Ù Fra le misure prese dall'autorità superiore 
Iii Cuba per la difesa dell'Isola, le principali 


loro L'invio di avigli di guerra per le forti- 
Micgzione della medesima, 1 layori di fortifica 
Mione sono valuttati a 40 milioni di reali, ‘ed 
Î generale Concha ‘trova già 20 milioni nel 
Nistema d’economia che egli propone d’intro- 
futre nel: dipartimento della guerra. | Una 
fiunta di generali, fra i quali si rinvengono a 
Madrid ‘il marchese del: Duero, il conte di 
ivasol e di Balmaseda con alti uffiziali. su- 
Fi<riori, hanno essininato il: progetto: di forti- 
Piicazione proposto dal generale Conca, e ne 
Than fatta una relazione favorevole sottoponen- 
Mitiola all'approvazione del potere esecutivo. 
A La commissione. francese incaricato di 
Mi cGnire la quistione dei limiti continua le sue 
| 
Ù 





fsplorazioni, Essa ha testè percorso il paese 
divigato dal Bidassoa, in compagnia del pre- 
letto dei Bassi Pirénei, ‘e di tre ingegneri. 

(Idem). 

— Un dispaccio del goyernatore delle Isole 
Filippine, indirizzato al ministro della marina, 
rende conto di una mischia tra i navigli del 
governo ele barche i alcuni pirati, nella quale 
questi ultimi hanno avuta la peggio,  sonò 
Stati distrutti, (Gaza. di Madrid). 

Si legge nella Zribuna del Pueblo: Se le no- 
{izie che ci sono trasmesse sono vere, l’ intrap- 
presi della strada ferrata del Nord, che do- 
| vrà congiungere Madrid a Bayona, e per con 
seguenza a Parigi, avvicinandoci, se così pos- 
siamo dire, alle nazioni le più innoltrate di 
Europa, è abbandonata da coloro che l’ave- 
vano posta innanzi. Questa parrebbe una vera 
sciagura, ilacchè comproverebbe l'opinione 
generalmente comune, che Ja Spagna non mu- 
terà giammai dallo stato in cui, si trova, Not 
abbiamo fortunatamente delle diligenze, seb- 
bene alcune di esse sieno pessime e facciano 
pagare nolto, 


ll 
i 


: 
LI 
È 
11 


n. 


— Le corrispondenze di Siviglia annunziano 
che coi 1,000 uomini giunti a Cadice per es- 
sere trasportati, a Cuba, si manderanno pure 
d'artiglieria alla Paixhani, Si dice 
che questi pezzi, fasì a' Siviglia, sieno magni- 








40 peri 


fici, 








CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Brenna 





siglio di ehiamare il governo: a rispondere di 
Violata costituzione. per avér sorpassato alla 
dimanda in cassazione di Stampfli; 7. Voto 
che Stamplli sia rilasciato în libertà durante 
la sessione del gran' consiglio. 

Bianra. — Lo stato finanziario di questo 
Cantone è si prospero; che il 30. settembre il 





governo ha potuto decretare il pagamento di 
150,000 fi. del debito cantonale, 

Tiomo. — La cancelleria di Stato ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

« Per norma del pubblico e principalmente 
dei commercianti, in occasione, della pro 
sima fiera di Lugano, dichiara dietro. supe- 





riore incarico, che non hanno mai avuto corso 
legale in. questo, Cantone diverse monete: di 
conio austriaco, che cesseranno di aver corso 
nel R. L. V. colla fine di dicembre del cor- 
rente 1851, come da ordinanza 26 agosto p. 
p. delli: ». ministero di finanza. 

« Dette monete sono quelle di rame del- 
Vanno 1816, le monete di 2 carantani co- 
biate, nel 1848, € quelle erose di 6 carantani 
(n. [di e.) coniate nel 1848 e 1849. 

«.Cessano pure di aver corso legale in detto 
R: L. V. sino a nuovo ordine le monete di 
rame coniate nel corrente anno 4851 per gli 
importi di 3, 2, 44 412, 14 di carantani (m. 
di c.) dell’anno 1851. » 














ALEMAGNA, — Bento, 29 settembre. — Il 
governo bavarese ha dichiarato essere disposto 
ad accordare agli Stati dello Zollverein i van- 
taggi concessi al Belgio. i 
Il sig. de Berg, aiutante di campo dell’im- 


peratore di Russia , ha dichiarato, in ordine 





alla questione di successione al trono di I 
nimarca, che se la linea d’Augustenburg non 
rinmeiava alle sue pretese, lo czav avrebbe 
fatto valere i suoi diritti sopra |’ Holstein- 
Gottorp. 

Il governo prussiano ha fatto testè una 
nuova convenzione colla Porta Ottomana ri- 
guardo lla tariffa. 

È qui giunto da Madrîd. il sig. Salvados , 
ministro di Spagna. (Corrisp.. litogr.) 

Cotoma, 29 settembre. — Il giorno 26 è stato 
qui arrestato il dottore Klein , anche lui ac- 
cusato di partecipazione nel cotnplotto comu- 
nista. Qui si crede che tutti questi arresti, e 
quelli anche di Parigi , sono stati provocati 
dalla denuncia della così detta baronessa Beck, 
la quale per la prima ayrebbe 
gli occhi sulla missione del sarto Nothjung , 
il quale ebbe in Londra strette relazioni cogli 











esaltati. Bisogna dire che una cattiva stella 
presiede al destino di questi sedicenti rossi ; 

no quelli del 
proprio partito che nom dividono tutte le loro 


nello stesso tempo che ingiuri 





pazze idee e li minacciano colla ghigliottina 
si affidano! poi intieramente , e senza nessur 


riguardo , a quelli che cantano la loro can- 
zone, Per ritornare ai nostri arrestati, si spera 
generalmente che la procedura sarà presto 
terminata , e che gli accusati, fra i quali si 
trovano molti cittadini di riputazione , sinora 


illibati, saranno presto tradotti dinanzi ai 
giudi (Gazz. d’Augusta). 





‘Ansoven, 30 settembre. — Il barone de 
Schele , ministro annoverese presso la Dieta 
germanica, ‘è qui giunto. La crisi ministeriale 
no- 


sazioni. Si 





è l'oggetto di tutte le conve 


minano già le persone che saranno chiamate 


a fav parte del ministero dei gentiluomin 


(iunkerministerium ). 1 giornali del mattino 


nulla dicono della crisi. 


La Gazzetta dell’ Alemagna settentrionale 


dice sapere da. fonte degna di fede che l: 
crisi ministeriale è avanzata al punto che s 
sono aperti dei negoziati per riorganizzare i 
gabinetto, 


fatto una perdita dolorosa, Il priucipe Fede 


nato il 3 luglio 1783, ed era generale di ca 
valeria, 


alla rinuncia della linea assiana il trono debb: 
passare alla linea Holstein-Glucksburg. Sì tent: 
di indurre il duca d’ Augustenburg a rinun 





fatto aprire 


— Il re e la famiglia reale di Prussia hanno 


rico Guglielmo Carlo , zio del Re è morto 
stasserra improvvisamente, Questo principe è 


(Gazz. di Spener). 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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Fiuxcoronte, 29 settembre. — Lord Cowley 
ha rimesso il 18 lugliò al presidente ‘della ' 
Dieta germanica la nola seguente; 

« Il sottoscritto, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario! Udi S. M, la Regina della 
ger- 





Gran Bretagna presso Îa Confederazione 
manica, ha ricevuto lamnota e gli scritti 
nessì che S: E. il conte de Thun, presidente 
della Dieta germanicay ha fatto l’onore d’in- 
dirizzargli il 17 corrente mese. Il sottoscritto 


an- 


non tarderà a trasmeltere questo documento 
al primo segretario li Stato per gli affari 
esteri, È 

« Tuttavia il sottoseritto non può ricevere 
la copia di un documento indirizzato alla le- 
4 dal presidente 





gazione britannica nel 18: 


della Dieta germanica d'allora, la cui ro- 





duzione pare rivendicare, nella presente con- 
giuntura, per le risoluzioni di questa assem- 
blea un'autorità ‘incompatibile coi diritti e 
colle usanze del diritto delle genti, senza ri- 
cordare in pari tempo‘@] signor conte di Thun 
la risposta che la detta legazione fu allora 
incaricata di farvi a nome del governo di S. 
M, e di cui il sottoscritto ha l’onore di tra- 
smettergli qui unita una copia affinchè S. E. 
ne prenda cognizione. 

Il sottoseritto ha l'onore ecc, 

(Giorn) di Francoforte). 

— Secondo la Gazzetta! Universale tedesca 
la Dieta sarebbe di nuovo intenzionata di 





bilire una commissione centrale di polizia. 
L’impulso ven da Vienna; e l’Austria 
lavora con ardore a Francoforte per attuare 
questa idea. 

Otenturo; 28 (seltembre, — La Dieta è stata 
sciolta con un'ordinanza in data del 26, pub- 
blicata' quest'oggi «lal bullettino delle, leggi 
La muova Dieta è convocata per il 25 no- 


ser 














rivedere la costituzione 
(Gazz. delle Poste) 
AUSTRIA, — Vienwa, 30 settembre, — Se- 
condo la Z. Z. €. il sig. ministro di finanze 


vembre e dovrà 


condo le forme legali. 








avrebbe disposto, atteso il pecuniari rapporti 
della Lombardia, che le case di quei cam- 
pagnuoli i quali coltivano; colle proprie mani 
il suolo, sieno da trattarsi come libere dal- 
l'imposizione, quando pure questi coltivatori 
sogkiornassero nei villaggi, 
finche nelle città. 

— La nuova data da qualche giornale sulla 


nelle borgate, cd 





prossima concentrazione di truppe austriache 
lungo le frontiere turche/mon è fondata. Tre 
O quattro reggimenti ungheresi che ricevet- 
tero ordine di marciare a quella volta non 
Vi vanno che per dare il cambio a quella 
guarnigione. Lo ‘stato (delle provincie turche 





non ispira al nostro governo alcuna inqu 
tudine, e ad onta della liberazione di Ko 
Suth, continua a regnare fra la Porta e il 
nostro gabinetto quella 
come per lo passato; 

— Terî il castello di 
un aspetto solenne. Ni 





, 


k 3 
stessa buona armonia 


Frohsdorf presentava 
i si celebrava la festa 
tlel giorno natalizio del conte di Chambord. 
Più di 60 persone wemute espressamente dalla 
Francia assistevano!@lla messa nella cappella 
è al ricevimento al èastello. Il conte di Cham- 
bord purlò a ciascuno fin particolare e nella 
maniera la. più affettubsa. Quindi ebbe luogo 
un gran banchetto, La famiglia del conte 
non partirà da Frobidorf per andare a Ve- 
nezia che nel mese di'ottobre. 





Ù — La direzione dei ftelegrafi nel ministero di 
commercio verrà, dicesi, divi 
ossia amministrativa e l’altra tecnica, è 
vuolsi che la direzione della prima verrà af- 
fidata al consigliere Ministeriale sig. Turne- 
tetscher, e della settada al consigliere di se- 
zione sig Steinbeil, ff 

— Secondo il Zoglio Cost. di Boemia la 
somma ancora. mafigante pel complemento 
dell’imprestito di 188 milioni si sarebbe ad- 
dossata la casa d’Amnsterdam Tloppe e comp. 

(Corriere Italiano). 


in due sezioni, 





una 





a 
ti 


I 








Discorso del sig) mindsito Gioia al Consiglio 


_ 11 governo ha chiesto una consulta sulla Malta rici : 
questione di successione al trono di Dani- superiore dv puo ERanetruziona (V. Risor- 
marca, Sì tratterà di decidere se in: seguito | | 9imento num. 1168): 


lo ho passato la mia fanciullezza in Juoghi dove 
era maestro qualunque volesse, e dello insegnare 
non vi era legge o norma fissa: e ancor mi copro 
la faccia pensando la misera condizione di quegli 


a 
a 


| de protection, etc. eto. (V. Co 
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souvent méme à n'en avoirdu tout... On trouvait 
un maître comme on trouvait un pdtre pour le 
Iroupeau commun. Le bienvenu était celui qui se 
donnnit è meilleur marché. Si quelque fois il se 
faisait des préférences, ce n'était pas le plus ha- 
bile qui en était l'objet, mais le fils, le parent de 
celuî qui jouissait de plus d'influence ou de plus 
n, de l'instruction 
publique en Hollande, tom IN). Ho citato i fatti 
del Belgio: avrei potuto citare quelli di tutta Eu- 
ropa, perchè, come già dissi, le stesse cause non 
possono non recare i medesimi effetti. 

Danque non bisogna confondere la libertà d'in- 
segnamento (atto ‘accidentale. e, facoltativo) colle 
libertà perpetue , inerenti all'umana natura 0 alla 
costituzione sociale; non bisogna compararle nè 
argomentare dalle une alle altre. Sono distinte, 
sono diverse : non somigliano né per origine, né 
per natura, nè per effetti. 

L'istruzione è opera di fatica forte, assidua, per 
seyeranta, piena di sacrifizi, di dolori, di abnega- 
zioni, senza glorie splendide, senza guadagni, e 
(pur troppo spesso) senza riconoscenza: onde non 
è da sperare che gli uomini vi si mettano intorno 
a grosse schiere per fare meglio gli uni degli altri. 
Lasciar fare vorrà dite o non far nulla o far male. 
Prevarraono presto’ l'ignavià antica ‘e ‘le gare in- 
testine, e i favori di famiglia, e le greite avarizie; 
e la istruzione sarà sommersa per la libertà. Fin- 
chè un popolo non sia compiutamente rinsanito e 
una lunga educazione politica nom gli abbia dato 
intelligenza è forze morali, non si può 
satamente: Tu ti istruirai a tuo senno! 
rebbe dire: Tu tornerai all'antica barbarie ! Nè gli 
esempi mancano. Giuseppe Il con forti leggi ri. 
storò l'istruzione nel Belgio. Spento quel governo 
vennero in odio anche î suoi beneficiî, e quelle 
leggi cessarono. Ma in un medésimo tempo sorsero 
tutti gli antichi abusi, e la istruzione miseramente 
ricadde, fin che non sopravvennero nuove leggi e 
puovi impulsi a rialzarla. 


















Si parla molto di concorrenza, e si pretende di 
attingere indi rimedio alle intemperanze e agli 
abusi della libertà. Ma in verità si 
dirlo con parole proprie e.schiette. Ciò non ha il 
senso comme! Forse potrà codesta concorrenza 
mostrarsi e nella capitale e nelle. città maggiori. 
Ma nei poveri villaggi, ma nelle borgate remote, 
ma sui dossi e tra le valli delle Alpi, chi desterà 
emulazione d'insegnamento e la farà operativa ed 
eflicace? Possiamo noi sperare che i predicatori di 
libertà andranno a insetrare la loro scienza tra i 
casolari dei poveri, e che sapendovi, per soyerchio 
di libertà, abusata la istruzione, vorranno essi 
corrervi a raddrizzarla col loro esempio e colli 
loro parola 2 Se tanto può sperarsi , sia lode alla 
libertà; ma se sia sogno e visione mera, perchè 
vorremo inebbriarei d'immagini che pella più parte 
dei casi non hanno nè senso nè valore ? 

L'istruzione, o signori, non è di quegli atti sem 
plici, e diciam ‘cosi, precisamente conterminati ni 
quali basta un concetto felicemente scelto per 
viarli e condurli. prosperamente. Essa di molti aiuti 
ha bisogno e di ingegni varii e di impulsi larg: 
mente impartiti : la sua vita è da mille rivi intimi 
e riposti : è da mille cause che a guardar legger- 
mente si direbbero o aliene o remote da lei. Dessa 
si atteggia e si configura secondo lo stato generale 
della società e secondo i mille eventi che lo modi 
ficano : eppétò a mantenerla in onore, non hast 
pronunciare vagamente che sarà libera, ma è ne- 
cessario che intorno a lei tutto sia libero e ordi» 
nato e composto. L'istruzione now prospera, dive 
non siaho libertà civile e politica svolte fedelmente 
în tutte le loro parti: non prospera doye non siano 
le menti sane e pacate e pure di sdegni e di affetti 

li parte: dove manchi tna mezzana agiatezza, e 
un'equa dillusione de' beneficii sociali : dove anche 
nel popolo non sia svolto un sentimento di dignità 
e la coscienza del suo valore. Nè si può quindi per 
qualunque potenza crearla a un tratto, ma si svi. 
luppa e procede per gradi, e si fa compagna indi- 
divisa ai progressi generali dell'umanità. 








ami permesso di 
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Epperò quando mi incontro in alcuni, i quali 
simaginano che pronunciata codesta parola di li- 
bertà, la scienza e la dottrina pioveranno a rivi 
sulle nostre provincie, mi atterro confuso davanti 
a tanta e sì portentosa semplicità, e domando a 
me stesso, se non sia ancora passato il tempo in 
cui si pretendeva di rifare le sorti nostre e del 
mondo col prestigio di qualche parola affascina» 
trice. 

{o stimo pertanto, e ‘molti converranno spero 
nel mio giudizio, che libertà illimitata sarebbe la 
pessima delle sventure, e che più tristo dono non 
potrebbe farsi alla patria, quanto, abbandonare al 
cieco e discorde arbitrio delle moltitudini un vf- 
ficio sacro e vitale di cui esse ancora non sanno 
apprezzare nè i merili, nè la importanza. 

Ma se libertà illimitata sarebbe danno e syen- 
tura; io stimo per contrario che assai utilmente 
potrebbe consentirsi una libertà temperata e civile, 
che avesse misura dai bisogni e dallè esigenze so- 

















ciare alle sue pretese, mediante un'indennità 
pecuniaria. Noi non sappiamo: se la Prussia 
secondi questi tentativi, ma ad ogni modo il 
mediatore dovrà anzitutto. risolvere la que- 
stione di diritto, e 
base delle trattative di transazione 





Nella prima seduta del gran consigliò il siguor 
Butzberger aveva proposto che venisse sotto- 
posta presto al gran consiglio la dimanda di 
Stampfli dell’instituzione di un tribunale stiaor- 
divario per giudicare Ja sua instanza di cas- 
sazione della sentenza che lo ha condannato, 
Il presidente annunciò che dopo che sì sarà 
iuforinato sevla cosa fu già deliberata dal go- 
Verno, stabilirà un giorno per trattarla. 








aprire poscia sopra questa 
(G.del IV.) 

È Sappiamo che il sig Uhden, commis- 
sario prussiano nell’ Assia elettorale , ha ter- 
Minato il suo rapporto sulla questione assiana 
e sulla soluzione da darsi alla medesima. Si 
dice che îl commissario austriaco ‘abbia ap- 
provato. pienamente le conclusioni di questo 
rapporto. Tuttavia si è deciso che i gabinetti 
| di Vienna edi Berlino s' intenderebbero sulla 
questione prima che il signor Uhden presenti 
il suo rapporto alla Dieta germanica. Si an- 
nuncia che la questione delle frontiere dello 
Schleswig-Holstein sarà sottomessa alla Dieta, 



























— Lcco le risoluzioni dell’Assemblea popo- 
lare di Aarberg; 1. Atcettazione delle risolu- 











zioni di Herzogenbuchsce circa alla quistione 
della dotazione: 2. Protesta contro l’accus 
che il Sceland sia favorevole al comunismo ; 
3. Accettazione della risoluzione di Merzogen- 
buchsee per l'erezione di banche di prestito 
per le classi’ del popolo medie e povere; 4. 
Adottazione della proposizione del sinodo sco - (Gazzetta Nas.) 
lastico circa alle scuole ; 5. Dichiarazione — Il re ha conferito P ordine dell’ Aquila 
Mella solidarietà dell'Assemblea con Stamplli per ‘rossa di prima classe. al ‘barone Prokesch 
le conseguenze dei processi di stampa contro | d’Osten, ambasciatore d'Austria pr 
lui promossi, 6. Proposizione al gran con- ! stra corte, (Gazz. 









































so la no- 


di Spener). 





studi. Ora quello che iovyidi comiei occhi in quei 


ciali. La quale limitazione, ove pure non piaccia 
ad alcuni, non sarà almeno detta nè nuova, nè 
strana; quando non vi è quasi niuna specie di li- 
bertà che non l'imponga.a se stessa, come aiuto e 
condizione del suo durare. Se non che il discorso 
venuto a questo segno non può più correre a modo 
di tesi generale, ma si fa necessario di scendere a 
specialità. lo dirò dunque, per mio giudizio , qual 
libertà sia accettabile, e di quaî freni si abbia nei 
diversi casi a munire questo potente motore di 
civiltà, la istruzione. 





luoghi, in quei tempi, congiene di necessità. cre- 
dere che avvenisse da per tutto, perchè alle stesse 
cagioni non può essere thè non rispondano i me: 
desimi effetti. 

Di che se si volesse qualehe prova maggiore, non 
si avrebbe che a leggere la relazione della com- 
one del granducato di Luxembourg al ministro 
dell'interno «del 12 dicembre 1829; On se trompe- 
rait grandement (così in quella relazione), si l'on 
s'immaginait que la liberté d'enseigner, si arden- 
lemeni invoquée, n'ai pas ezisté dans l'ancien 
temps... Elle était au contraîre le. fruit naturel 
de l'indiffèrence des gouvernants e! des gouvernés.. 
Chacun pouvait choisir pour inslituteur qui bon 
lui semblait, el chacun aussi pouvait se présen- 
ter pour exercer celle profession, s'établir è cet 
effet où îl voulait, composer son enseignement de 
ce qu'il lui plaisait. C'étaît le régime de la li- 
derté abso lue dans toute son étendue. C'était celui 
dela concurrence illimilée ouverte d quiconque 
se sentait la velléilé de se faire enseigneur des 
autres. Ce régime comode devint le domaine des Le scuole pubbliche torranno fidanza agli inetti, 
apòtres de l'ignorance; qui'le consacrérent d re- | ai ciarlatani, agli impostori d'ogni colore ; ma sen- 
erépir l'instruction de tous ses anciens abus, et | ndo a vicenda una concorrenza possibile , fuggi- 














innanzitutto, pochi vorranno negare che non 
sia necessario di mantenere in ogni parte dello 
Stato nn insegnamento a spese del pubblico, aperto 
@ accessibile a tutti, e corredato di sussidi è eure 
quante bastino a farlo largamente proficuo, Codeste 
scuole ufficiali, poste in cima a tutte le altre, quasi 
esempio e tipo permanente, avranno l’effetto im- 
mediato di rendere insopportabili le scuole meno 
buone che venissero create dall'industria privata; 
siccome a vicenda queste che apparissero migliori, 
sarebbero avviso e stimolo efficace alle prime. 


















ranno esse pure ai facili obbilî, e alle iguavie del 
monopolio. La quale azione reciproca sarà indubi- 
tatamente il primo e il migliore de’ heneficii, 

Ma perchè il coesistere delle scuole pubbliche sia 
freno potente agli abusi e alle aberrazioni della 
istruzione privata, jo non credo però che ancora 
basti al bisogno, e stimo che altri provvedimenti 
si richieggano più immediati e diretti. 

La ‘esperienza mi ha chiaramente dimostrato, 
come Je passioni di parte si mescolino sventurata. 
mente nella istruzione pubblica, e come , per 
quanto si ripeta loro che non denno avervi nè 
nome nè posto, vi si intromettono Lultavia con 
mirabile insistenza, E mi ha dimostrato, come sian 
deboli e incerti e divisi i giudizi degli nomini, e 
come si anteponga spesso ciò che splende a ciò 
che vale e come la ignoranza presuntuosa. sappia 
mettetsi innanzi e sopraffare il sapere molesto. 

Nè mi contenta il dire, che sette e errori, e au- 
datie, o cupide 0 stolte, trovano infine repressione 
e rimedio nelle loro stesse esorbitanze; imperoc- 
chè mi pare intollerabile e quasi crudele, mentre 
i aspetta questo rinsanire lento e difficile, lasciare 
scompigliata e confusa la pubblica istruzione, e ag- 
gravare così le cause per cui si faccia sempre più 
malagevole l'instaurarla. 

Fu detto già, con profondo senno, che nelle ma- 
terie d'istruzione tutto sia da aspettare dallo anti- 
venire prudente, pochissìmo o nulla dal reprimere. 
Verità irrecusabile che mi è quotidianamente con- 
fermata: imperocchè i vizi ole male. tendenze di 
un insegnamento sfuggono spesso ad ogni giudizio 
positivo; | e il male che nelle formole d'accusa si 
rimpiccolisce e appare quasi nullo, diventa gran- 
dissimo nella sucessione inavvertita e nella conti- 
nuità de'suoi atti. E tacio le arti. e ‘gli’ infin- 
fimenti della difesa, la quale, ‘or. cercando cause 
straniere, or pretessendo disegni e intenzioni oneste, 
ora confondendo le colpe colle virtù affini, la in- 
finitamente difficile di recare le cose a segno che 
basti per un giudizio universalmente approvato. 

Dunque: se non si vogliono impridentemnente 
manomettere gli interessi dell'istruzione, non bi- 
sogna fidarsi a contingenze avvenire, ma procae- 
ciare certezza del presente, @ sapere, innanzi, se 
costoro che aspirano al difficile sacerdozio dell'in 
segnare, saranno per adempiere degnamente al loro 
ufficio, 























Bisogna, dirò con più larghe parole, aver cer- 
tezza che niuno tolga o fare quello che pienamente 
non possa è sappia adempiere : bisogna aver cer- 
te: che niuno si faccia esempio vivo e guida 
quasi paterna ai giovinetti, il quale non abbia fama 
è vita illibatissima; To voglio insomma scienza 
quanta basti all'aopo, el moralità incensurabile ; 
di queste due condizioni principali fo limite alla 
libertà dello insegnare. « 

Ma siccome coleste condizioni preventive, per le 
sottili ipocrisie degli uomini, possono venire mal 
giudicate, sicchè, in progresso, cio. che parve 
buono possa mutarsì in'eattivo, io voglio per dip» 
più una sorveglianza operosa e permanente; per 
virtù della quale, moderatamente e imparzialmente 
applicata, debbano cessare quelle scuole nelle quali 
venga meno l'adempimento delle. condizioni in 
virtù delle quali vennero da principio consentite. 

Posti codesti limiti, non farò liti pel resto. E, 
ove sia discorso d'insegnamento privato, non asse- 
gnerò con rigor pedantesco le materie scolastiche, 
non prescriverò i metodi, non cercherò se l'inse- 
gnamento inclini al classico o al teorico , non mi 
occuperò nè delle ore, nè delle ferie, nè delle. di- 
seipline accidentali, dove possa aver parte un ar- 
bitrio prudente. Lascerò che ognuno tenti ln sua 
via, che le esperienze si facciano molte e diverse, 
purchè si Sacciano con proposito onesto , e con 
scienza © consiglio ponderato. E qui la libertà può 
tornar utile; qui l'emulazione può innotuamente 
spiegarsi; qui possono sorgere idee e sistemi che 
confortati da sperienze private, possono indî tra 
sportarsi ad applicazioni universali. Ma intorno a 
questa libertà , che già è larga e quasi magnifie 
vigili assiduo lo spirito della nazione, e mantenga 
rigorosamente quei limiti che non si possono, 
senza pubblico danno, prevaricare. 

Queste che in sono venuto esponendo fin qui 
non sono se non idee generali la cui applicazione 
alle diverse fasi dell'insegnamento non va in tutto 
scevra di difficoltà ; perocchè essa non può essere 
né uguale nè uniforme, ma è d'uopo anzi di pru- 
dentemente attemperarla secondo la varietà dei 
casi e dei bisogni. 

La istruzione primaria che si dispensa al popolo 
e ai giovinetti di più tenera età avrà indubitata- 
mente bisogno, di maggiore tutela; imperocchè, 
sendo essa opera di umile e ingrata fatica, e non 
avendo nè allettamenti, nè premii splendidi di 
gloria o di ricchezza, donde o rare o languide le 
concorrenze : e per altra parte , indirizzandosi a 
persone inette generalmente a distinguere con si- 
curo giudizio le attitudinì vere dalle vanagloriose 
ementite, non si può a meno che l'autorità pub- 
blica non intervenga con zelo più assiduo e con 
più vigili cure, compensando i disagi e i pericoli 
dell'impresa coll’efficacia del petrocinio. 

E lo stesso quasi convien dire della istruzione 
secondaria, la quale, diffusa come debb'essere, 
larghissimamente a parti molte e diverse, non può 
riuscire uniformemente proficua se un pensiero 
sovrastante non la indirizzi quanto basti ad avero 
certezza che non fallirà nè alla buona scienza, nè 
alla buona morale. 

Ma negli studi universitari potrà per avventur: 
usarsi maggiore larghezza, e. sarà da cercare in- 
nanzi tutto, se e quanto possa mutarsi degli ordini 
presenti, i queli per lunga età fedeliente osser- 
vati, furono tenuti în passato, e ancora si reputano 
da molti quasi condizione necessaria al decoro e 
alla prosperità dell'insegnamento superiore. Nel 
che io credo che vadano errati egualmentà e co- 
loro i quali per modi più o meno diretti pare che 
aspirino (alla ‘compiuta trasformazione di queste 
nobili inslitazioni a cui ci legano tante memorie € 
tante tradizioni onorate, e quelli. che si studiano 
di difenderne anche le parti più viete e caduche, 
senza riguardo alle condizioni mutate degli uomini 
e dei tempi. 

Non è qui luogo di discorrere i cambiamenti 
speciali che sì possano prudentemente € utilmente 
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operares ma in generale affermo che non sarà da | 


toccar nulla di quelle forme e discipline le quali 
nel loro complesso cospirano a conservare gli studi, 
a contenere il fervore e la volubilità giovanile, a 
porgere testimonio sicuro del valore dell'attitudine 
della volontà perdurante degli studiosi. 

E ben si potrà disputare lungamente quali forme 
giovino a questo fine, e quali no; ma, trovate una 
volta, e scelte le intrinsecamente utili, niuno vorrà 
metter dubbio che non si debbano con ogni cura 
custodire, e che sarebbe altamente improvvido il 
farne sacrificio ad'una vana dolcezza di libertà. 
Epperò noi non cercheremo se queste 0 quelte di- 
sciplinie portino noia e gravezza, né se vadano più 
o men lungi dal concetto di libertà, e non tam- 
poco se in altri luoghi vengano o no praticate; ma 
a questo guarderemo unicamente se siano richieste 
all'indole, ai costumi, alle abitudini del paese no- 
stro, di guisa che non si potesse rimuoverle se 
non a prezzo di gravi perturbazioni; e allora, senza 
negare le mutazioni possibili in avvenire, daremo 
al presente quanto gli è di ragione dovuto, e ri- 
cuseremo la terribile responsabilità di chiamare 
il paese ad esperienze o incerte, 0 pericolose. 

Ciò riguarda la parte, diciam così , subbiettiva 
dell'insegoamento; ma se di qui portiamo il pen- 
siero ai princi donde essa emana, confesso che 
assui men dubbio mi assale, e che francamente în- 
clino a volerlo non incluso nella cerchia angusta 
delle nomine officiali , ma disteso e libero quanto 
più sia possibile, con questo limite solo, che si 
per copia di scienza, sia per tendenze civilizzatrici 
@ morali, possa degnamente bastare al fine a cui 
si indirizza. 

Dunque, se alcuno di chiara fama e d'alti studi 
desideri di far prova di sè e di sua seienza in al- 
cuna delle nostre università, noi lo accoglieremo 
volentieri e gli farem plauso, ossia che nei vasti 
campi dello scibile umano cerchi argomenti nuovi 
e non compresi nei programmi officiali, ossia che 
i temi già noti voglia con nuove forme e nuova 

« dottrina illustrare. Di che la scienza avrà gusda- 
gno e incremento , e il governo, norma non am- 
bigua a giudicare, se lo insegnante possa al primo 
porgersi di occasione opportuna venir traslocato 
nell'insegnamento olficiale. Utilità entrambe gran: 
dissime, quando le nomine or si fanno piuttosto 
per via di indizi e di presunzioni più o meno pros- 
sime al vero, che non per certezza portata da 
esperienze luminose e incontrovertibili. 

Vero è che Ja facoltà di tal modo impartita al 
libero insegnamento non può, per detto d'aleuni, 
nè prosperare nè svolgersi compiutamente, se non 
si consentano tutte le condizioni necessarie a farla 
vigorosa e feconda, Fra le quali si vorrebbero prin- 
cipali la libertà dei corsi, la retribuzione degli 
studenti assegnata con pari misura a tutti i docenti 
a liberi o officiali, l'annullamento conseguente 
delle minervali e delle tasse consuete, un'altra 
forma d'esami, un nuovo e non lieve carico alle 
finanze, in somma l'intimo e sostanziale mu- 
tamento degli ordini stabiliti. Davanti alle quali 
conseguenze che seguono in folla da un enunciato 
semplicissimo ci debbe essere permesso di sostare 
alquanto, e di misurare con maturo consiglio lo 
spazio che si apre dinanzi, le difficoltà e i pericoli 
che lo attraversano. 

E per me, io tengo che una sì vasta e si pro- 
fonda mutazione non sia da tentare se non quando 
e il voto quasi unanime della nazione, e le di- 
scussioni solenni della stampa e del Parlamento, 
e le sperienze che possono tentarsi în. più breve 
scala, l'abbiano convenientemente preparata. 

E massime, o signori, se questo benefizio possa 
non difficilmente pregustarsi, senza trascorrere 
a quelle concessioni di maggior pondo le quali, 
quantunque si attengano propriamente al sistema, 
possono tuttavia starne per più o men tempo divise. 

lo non dubito infatti (e ne ho le prove innanzi) 
che non sorgan parecchi, i quali, o per vaghezza 
di fama, o per fare esperienza di se e di loro forze, 
o per l'onorato desiderio di farsi ulili altrui, as- 
sumano questa o quella parte d'insegnamento senza 
curare di premii presenti, e senza pretendere di 
nulla mutare agli ordini e alle discipline vigenti, 
alle quali non che altro, vorranno volonterosamente 
sottostare. 

E finalmente non è pur da tacere che mentre la 
libertà d'insegnamento contenuta nei limiti che io 
dicevo innanzi può essere attuata immediatamente 
e a condizioni non gravi, l'altra, spinta più in- 
nanzi alle sue più remote conseguenze, dovrebbe 
per rispetto almeno delle gravi perturbazioni eco- 
nomiche che porterebbe con se e degli interessi 
molteplici che in vario modo offendercbbe, venire 
sottoposta a condizioni e a cautele severissime tanto 
che nello stato nostro presente cesserebbe ogni 
speranza di prossime applicazioni. Il perchè io 
credo che il mio concetto sia assai più prossimo a 
libertà che non il concetto di coloro i quali per 
volere maggiori cose allontanano di grandissimo 
intervallo il benefizio desiderato. (Continua). 


DECESSI del 3 ottobre în Torino. 


N. 47 


Dal 1 gennaio, totale N. 4341 


ULTIME NOTIZIE. 


Mopexa, 3 ottobre. — Quest’oggi sarà pub- 
blicata dal ministero degli affari esteri la con- 
venzione, per l'apertura di una strada ferrata 
che congiunga le reti delle strade simili au- 
stro-lombarde, con quelle della Toscana, sti- 
pulata tra questo governo, e quelli pontificio, 
austriaco e parmense. Nel prossimo numero 
verrà riportata per esteso l’analoga notifica- 
zione, (Mess. di Modena). 

Vienna, A ottobre. — (Dispaccio telegrafico 

della Triester-Zeitung. 
La revisione della costituzione è terminata. 
È stato deciso di mantenere l’unità dell’im- 
pero, lasciando voce consultiva agli Stati pro- 
vinciali, 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


rifta doganale, 

Fnaxcororte; 29 settembre. — Non si tarderà 
| più guari a stanziare un corpo d’armata nei 
! dintorni della nostra città; il generale de Bo- 
nin ne è nominato comandante. Questo corpo 
forte di 42. mila nomini sarà composto ‘di 
truppe prussiane, bavaresi, badesi, assiane 
e del Nassau. (Gazz. d'Augusta). 

— La polizia centrale federale sarà stabi- 
lita a Lipsia sotto la presidenza del governo 
di Sassonia, (Giorn. di Francoforte). 

— Il lavoro concernente il tribunale fede- 
rale arbitrale sarà uno ‘dei primi che alla 
Dieta saranno esaminati e promulgati. Il tri- 
bunale risiederà a Francoforte. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi,”3 ottobre 4851, 
Sowmanio. — La situazione di aspettativa dei pa 

ll signor Joinville e Ja sua candidatura în faccia al- 

l Europa. — La'legge del 51 maggio. — Corrispon- 

denza del presidente, e di lord Londondery sopra 

Abdel-Kader. — Circolare del signor Carlier intorno 

alle verghe d'oro. — Un articolo del sig. Girardin 

Tutte le persone sentono che gli avveni- 
menti saranno maggiori dei sistemi precon- 
cetti; da ciò voi dovete ripetere la loro atti- 
tudine di aspettativa e d’indecisione. 

Il gran partito dell'ordine, tutte quelle po- 
polazioni che vogliono il .riposo dopo tante 
agitazioni, vanno in cerca d'un rifugio; ma 
dove trovarlo? Sotto la tenda di Luigi Napo- 
leone, o sotto quella del signor di Joinville ? 
Non è chi lo sappia dappoi che la candida- 
tura di quest'ultimo ha fatto tanta breccia 
nelle falangi del primo. I politici per passio- 
ne 0 per sistema prendono parte 0 per l'uno 
o per l’altro, ma la massa non spinge la sua 
predilezione oltre i limiti dell’interesse. Si 
aspetta; ed intanto si va vociferando: « sarò 
pel più forte, giacchè oggidì la forza costi- 
tuisce il diritto, » 

Dopo una polemica ardente su di tal qui- 
stione; il partito legittimista ignora ancora se 
sî appiglierà al bonapartismo; le tendenze sono 
grandissime, ma si sta în aspettativa di qual- 





che eventualità sconosciuta. 

Stessissima incertezza nella parte repubbli- 
cana. Si raffermerà ella la democrazia col mezzo 
di un candidato repubblicano? 0, come lo vo- 
gliono i politici, si appoggierà la candidatura 
di Joinville , tuttochè principe, per escludere 
L. Napoleone? Il conclave democratico proporrà 
evidentemente una candidatura repubblicana; 
ma sarà egli in grado di mantenerla ? Sta qui 
la quistione. 

Questa situazione dà un immenso interesse 
alla riapertura dell'Assemblea, che s'effettuerà 
entro un mese. La ‘spada che sembrava vo- 
lesse troncare il nodo gordiano 
fodero, ed evidentemente gli avyenimenti s 
delineeranno sull’attitudine che prenderà il Par- 
lamento. La sessione che è per aprirsi è dun- 


rimessa nelj 


que destinata a rappresentare una gran parte 
nella sto! Giammai forse i nostri fasti rivo- 
luzionarii avranno offerto scene più dramma- 
tiche di quelle che sì preparano. nd 

Il sig. Thiers pensa sempre che siavi troppa 
fretta, e che si pregiudichi al nome di Join- 
ville gettandolo prematuramente uella pol 
mica, 

D'altra parte lord Palmerston è pienamente 
contrario a questa candidatura. L'imperatore 
di Russia non è meglio soddisfatto, ma non 
vede con maggior favore la proroga dei poteri 

Napoleone, e nelle sue illusioni, che 
derivano dalla distanza in cui trovasi, egli 
crede che il partito legittimista abdichi , non 
manifestandosi, 

Un consiglio di ministri è stato tenuto avanti 
ieri. Aveva per ispeciale oggetto una delibe- 
razione sulla legge del 31 maggio. È stato 
deciso che non vi sì farà alcuna modifica- 
zione. Il presidente era presente, ed ha te- 
nuto un assoluto silenzio. 

I giornali pubblicano una corrispondenza di 
lord Londederry col presidente della repub- 
blica sulla prigionia di Abdel-Kader. La let- 
tera del nobile lord si fa rimarcare più per 
la forma che per la sostanza : Ja qualifica di 
« sire » attribuita a Luigi Napoleone , tolta 
in qualche versione , è stata mantenuta in 
altre, e fa molto parlare, 

Quanto alla sostanza, la quistione non ay- 
vanza un passo. Il presidente manifesta i più 
nobili sentimenti pel prigioniero d’Amboise; 
Finisce poi coll’invocare la ragione di Stato. 

ll signor Carlier ha diretto una circolare 
ai commissariì di polizia sull’oggetto della lot- 
teria delle verghe d’oro. Essa ha per iscopo 
di dissipare gli allarmi dei detentori di bi- 
glietti; vi sì dice che quali, che sîano i disor- 
dini della contabilità, si troverà sempre nelle 
somme incassate la garanzia dei lotti vinci- 
tori; il prefetto annuncia l'estrazione pel 15 
ottobre. Quanto allo scopo della lotteria è 
conseguito con la emigrazione di un 
convoglio di lavoratori g 
California, 


primo 
imbarcato per la 


La circolare del prefetto di polizia è piut- 
tosto una confessione che una smentita ai 
rumori che sono oggetto di tutte Je conver- 
sazioni. Si fanno le meraviglie d'altronde, che 
non si dica nemmeno una parola sull’ ac- 
cusa principale dell'opinione pubbli 

{dita dei biglietti con sopratassa. 








Quanto prima sarà pubblicata la nuova ta- 


Il siguor Langlois, direttore Cestituito, pro-' 
| siegue a dire che ha piene le mani di rive- 7 
lazioni scandalose: il ministro dell'interno a-.| 
! vendo avuto l'ottimo consiglio di chiamare ! 
lisca in seno alla giustizia, non rimane 
! altro che attendere. 

| I signor Girardin ha pubblicato questa 
! mane sopra le città operaie un articolo pieno | 
| di commentari în.lode del presidente il quale 
nel 1849 sottoserisse per la costruzione di un 
edifizio tipo, destinato al miglioramento della 
sorte degli operai. 

L'articolo del celebre pubblicista è stato 
molto notato , e corrobora i rumori che già 
circolavano, che cioè la sua alleanza coll’Eliseo 
sia sottoscritta e non aspetti più che un’ oc- 
casione splendida per manifestarsi. 





Borsa pi Parisi del 2 ottobre. — Il 50/0. 
| calò di 15 cent. lerminando a 91 55, ed.il 
{3 010 di 25 cent.a 55 65. A contanti, rispetto 
aî corsì ultimi il (8.00 calò di 15 cc. facendo 
191 80, ed il 3 Oddi 30 cent. a 55 70. 

11 4 1/2 050 fuMegoziato a 80 fr. 

Fondi esterì: Il5 0/0 piemontese (c. R.) 
calò da 79 60 a 99,50, e le antiche obbli- 
gazioni di Piemonte! da 975 a 950, Il nuovo 
prestito (1851) a 875 riguadagnò 5 fr. 

Bonsa pi Panici dé 3)ottobre. 

Il 5 0/0 crebbe di 40 cent. terminando a 
91 95, ed il 3 0/0 di 3% terminando a 56. 

A contanti, rispetto agli ultimi corsi di ieri 
il 5 0j0 crebbe di 30 cer. facendo 92 10, 
ed il 3 00 di 35 cent., fafendo 56 5. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
venne quotato come ieri { 79 50, come pure 
le antiche obbligazioni di Piemonte a 950. 

Il nuovo prestito si alzd\da 875 a 880. 











S. NICOLINI, glrente. 





SITUAZIONE DELLA BANÙA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la fera del A ottobre. 
Commissario governativo ppessò la Banca. 
Art. 8della legge 13 akosto 1850. 
Attivo 
L. 13,240,724 71 
id. id. .\ » 6,965,019 07 
Monete e paste în cassa 
Portafoglio e anticipaz. in Geno! 
id. id. 
Fondi pubblici della Banca. 
R. finanze e. mutuo. 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova RS 
Tratte della sede di Torino de) 
80/860r80 °° dl. . «è 
Spese diverse . . 
Interessi sul mutuo 
al 50 giugno 1851 


* 15,261,860 58 
555,605 00 
251,100 00 


950,000 02 


dal 10 aprile 


Pussivo 


L. 8,000,000 


Capitule 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 109 
Fondo di riserva... - + 
Profitti e perdite al50 giugno 1 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
Id. id. in Torino. . + Br: 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. . în Torino 
Non disponibile e diversi . . + 
R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova «u quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 30 p. 
Dividendi arretrati di. 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . < . . .. 
Creditori diversi . (. /. ». . 0. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . <. . 0 


» 50,909,850 
251,100, 
289,555 


158 


00 
52 
26 


50,695 68 
97,126 24 
105,443 3! 
172,505 58 
569,280 01 
706,249 20. 
82,242 90 
2,005,572 59 


58,800 


45,054 45 
26,066 00 


250 00 
5,250 55 


» 4,775,069 05 
L. 48,100,625 10 


RAVORI us DAMES 


essager des Salons 





MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PÀR AN 
60 costunes de modes — 1,000 broderies — 
4 tapisseries coloriées = 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique. 





Parait le 5 et 20 de chaque niois. 
Bunzaux: — 2; rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. par an. 

On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 





Un Saeerdote ]iureato e conpatente 
per la ‘scuola di Nuovo, Metodo, dopo due 
annì di pubblico esercizio în detta ‘scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far Ja. ripetizione di 
lingua latina, ed.anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 





Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
o trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo Ln. ®, 50. 





po *iani 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d’alienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Villa Gristi- 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone che già cominciarono ad 
approfittarne, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso, ove se ne rimette il pro- 
gramma, 





GLI ULTIMI 
R:VOLGIMENTI ITALIANI 


per VITTORIO MUSSÌ 
4 Volume in-8 di pag. 208 — L. #0 


È | 
Î 
3 


Î 


Dirigere le domande alla Ditta Cugii 
POMBA e (. incaricata della vendita. 


TL 
POPOLANO 
ALMANACCO 
degli Operai 
per l'Anno 1852 


ANNO PRIMO. 
Prezzo, ce. 60, 


Dirigere le domande alla Ditta | Cugi 
POMBA e C. incaricata della vendita. 








MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Touno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 





5,324,556 franchi divisi in 400,000 vincite 
di franchi 80,000 — 60,000 — 30,000 
— 40,000 —30,000 ecc. ece. ecc. saranno 
allottate nell’imprestito di Sardegna. 
Un'obbligazione originale valevole per tutte le soi 
estrazioni costa fr. 45. 
Un'obbligazione valevole per la sola estrazione del 
1° dicembre p. v. fr. 5 
LL ld. Id. Id. ld. «50 
25. Id. ld. ld. Id. » 100 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza di 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 


posta ecc, ecc. 
Lè liste delle estrazioni saranno rimesse a chi 


spetta. — Le vincite saranno pagate in ianaro 
contante al piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 
Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 
LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 555 in Gexova. 


ld. 
Id. 





Torino, Cuomi POMBA e COMP. Editori. 


NOZIONI ELEMENTARI 


FORTIFICAZION 
TATTICA B STRATEGIA 


ovvero 


MANUALE 





di quanto è necessario a sapersi 
da chiunque prenda a trattare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 
già Capitano nel 20 reggimento di fanteria, 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume Ln. 4, 50. 


DA VENDERE 


CASINO sulle fini ‘di questa capitale, 
gione Valtorta , sulla sinistra della. stri 
di Nizza, presso la cascina Bassegùì 


, 
Recapito ‘al’ giardiniere. 





pension deux jeunes-gens qui voudraienti pi 
fectionner leurs études de frangais, mathém 
matiques et. dans une bonne maison. 





scritte per questo teatro, e due balli composti ali 
coreografo Rota. TR 
Prima opera: MAbEK-ADEL, parole di D, Bin 
calari, musica del maestio G. Lamberti. 
Seconda opera: LA FARSA NELL’ 
role e musica del maestro A. Rebbora. 
Terza opera: CORRADINA 
sica del maestro Chiarmetta. 
Quarta opera: ML 
musica del maestro Meiner: 
Prima ballo: ‘warar: 
slinarsi. 


— Secondo, da di 


PREZZO D’ ABBUONAMENTO 
per N. (0 rappresentazioni, 

L. 15, per le signore. — L. 20 per gli uomi 
indistintamente. 

Biglietto d'ingresso: Alla Platea L. 1. 20. A00 | 
Loggione cent. 40, 0) 

Prezzo dei Palchi serali : Ordine primo Lu bi 
—Ordinè secondo L. 6. — Terzo L. 4. — Quarto DARAI 

1 signori abbonati che in numero di SEI si 

ere, avranno un palco al quarto/0k 
dine per l'intiera stagione. — All'atto dell' insofii 
zione l'abbonato riceve una bolletta in colore, CH 
dovrà consegnare all'ingresso del teatro, ed all 
bolletta bianca che ritiene per sè quale ricevuta del 
fatto pagamento—Gli abbonamenti si fanno al. 
merino del teatro, che sarà aperto nei tre giorni 
precedenti l'andata in iscena dello spettacolo , Wi 
mon si riterrà. valido alcuo abbonamento fuorché 
quello fatto e registrato al predetto-camerino, 

Con apposito avviso verrà indicato il giorn 
precisò in cui avrà luogo la prima rappresenti 
sione. é 

Dul camerino del teatro il 1 ottobre 1851. 





Teatri di questa sera. Ò 
REGIO. — 2272/2222 tragedia di Ragine, rape 
presentata dalla TR.ACHMIEOL, } 
CARIGNANO. — Riposo. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita: Osti non più Osti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 6 ottobre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo lo Borsa| .. mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,00 god. 1 aprile L. 
1831 nt» i laglios 
1 sett. » 
{ luglio» 


» » 7935 


. . n9 50 


» » igiugnor 

Obbl.. 1 luglio » 

» 18.bre » 

850, » d'agosto» 

18445/0]0Sard. 1 laglio » 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. { luglio] 


+11 Banca di Savo 
Gittà di(40j0oltre int d.| 
Torino(5 50 0]0 1 luglio] 
dì Genova 4 p. Ùj0 
Gas(ant.){ luglio] 

a-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Call. f giugno] 








CAMBI Rer (re mest. 


253 50 


Per brevi scadenze. 
254 
ail dpi 
4p.g0 
100 


Augusta . . . 
Francoforte $. 
Genova sconto 
Lione .... 
Livorno . . ; 
Londra . . 
Milano 
Napoli... . 
Parigi. ... 
Roma; ...- 
Torino sconto 


9945 


192 (| 35,10 


99 45 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. 
‘dopo la Borsa. 


Pel fino del mese prossimo! 


giorno prec! nella 
dopo la Borsa.’ mattina 


nella 
mattina 











oro 

Doppia da 20 Lire 

— di. Savoia 

—di Genova ..... 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGE 
Per il Biglietto di 1000.L. 

EROSO misto 

Perdita per ogui 10001. 














Sì RICEYE L'ASSOCIAZIONE, 


È ir Toriso, all'ufficio del Giornale, a fanco alla Madonna degl Angel e pressoi 





èspa 


librai. — Per le Provinore con dei vaglia postali. 








ivorno, di 





porio librario, — Firenze, Wiesseuz, libraio. — Roma, Capobianchî, impiegato 
P 







postali 


tolandi, libraio, 20. Berner's Street. 





gi: affici'di corrispondenza Mavas, e Lejolivet, = Londra, Ps 
P. A. Delisy, 15. Regent Street S.i 


° Jimes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 





î, 289, Broadway, camera n. 45, lerzo piano, 





= IL RISORGIMENTO 


L. 27. 
Numero cebt. 








Tormo, — Un anno L. di 
L. 6, — Paovita 
= Un mese L. 

Trimestre 14 50, — Un mase L. 7, france ci confini, 


RisoncImEnto, — Le smserzioni si pagano cent. 20 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





SI D'ASSOCIAZIONE. 
. — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL. 19. — p) 

Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24.— Tré mesi Lo 38, 
50, — IraLia ed Esraro. — Un anno L, 








5Ù. — Semestre 
Un sol 
n ale Ji 
per riga anticipati. 





10. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Gi 














TApno IV. 





Torino, Martedì 7 Ottobre 4854. 





Num: 1468, — 









RIVISTA. 
È Golla notizia che il marchese Ferdinando Loren: 
ana presentò al cardinale Antonelli la lettera che 
lo accredita presso la corte romana come inca 

IS cato d'affari della repubblica di Guatimala, il Gior- 

male di Roma del primo ottobre porta il decreto 

della congregazione dell’Indice, col quale fra altri 
libri sono proscritti i due noti trattati del profes- 

| ‘sore Nuytz. La congregazione dei sacri riti, dopo 
‘la beatificazione del padre Claver, pubblica il de- 
creto di quella di Giovanni de Britto, pur esso della 

(compagnia di Gesù, 

E Di Lombardia e Toscana nulla , ma in relazione 
@ queste provincie la nota del Messaggiere dî Mo- 
dena colla quale si avvisa che il dì 3 del corrente 

| quel ministero avreblie pubblicata la convenzione 
per l’apertara di'una strada ferrata che congiunga 

|. le reti delle strade simili austro-lombarde con 
| quellà della Toscana, stipulata tra î governi di Mo- 

È dena, Roma, Austria e Parma, 

z Îu' Francia sempre indecisione e aspettativa. I 

| legiuimisti che guardano all'Éliseo, non è però 

| ben chiaro se si appiglieranno al bonapartismo : i 

| repubblicani fanno parte da sè : Thiers erede dan 
meggiare a Joinville, mettendolo troppo presto in 
campo colla disapprovazione di Palmerston e della 
Russia; intanto che la massa fa î suoi conti, aspet- 

| tando a collocarsi con chi avrà ragione per forza, 
In un consiglio di ministri tenuto ultimamente, 
2 il presidente che vi assistette in assoluto silenzio, 
| Vide deliberato che non sarebbe fatta innovazione 
| alcuna nella@legge del 51 maggio. 
Fanno molto rumore a Parigi un articolo di 
€ Girardin, preludio di prossima alleanza coll’Elisco, 
{la corrispondenza di lord Londonderry col presi» 
i 
È 
















è 
lente della repubblica sulla prigionia di Abdel- 

ader, e Ja circolare Carlier sulla lotteria: delle 
(verghé d'oro. Di questa lotteria sopra Ja quale 
‘corrono ancora molti ubbi non troppo chiara- 
\mente dissipati dalla circolare è annunziata l'estra- 
ione pel 15 di ottobre. Confessati i disordini della 
contabilità ,'il prefetto assicura i' possessori di bi- 
glietti, che si troverà pur sempre nelle somme” in: 
cassate la garanzia dei lotti vincitori, e che quanto 
allo scopo della lotteria è conseguito con Ja emi. 
grazione di un primo convoglio di lavoratori già 
imbarcato per la California. 

Di Spagna nessuna interessante notizia, — Era 


(voce. che il viaggio dell'onorevole signor Labou- 
chère a Madrid avesse qualche rapporto con Ja 














(Mi progettata riforma dello tariffe doganali; ‘è delle 
| Uleggi di navigazione, — La Espana però smenti- 
|Pisce queste voci. — Di Cuba non vi erano ulteriori 
| { notizie, ma' pensavasi seriamente e fortificarla , e 
(Riù il piano di fortificazione dell'Isola dra stato 
| sottoposto all'esame del direttore del Genio. — Un 


ilecreto reale aveva soppresso dal primo novem- 
bre la franchigia postale di cui godevano le auto» 
rità, i tribunali e i capì d'amministrazione. 
D'Inghilterra nulla pure d'importante. La 152.2 
giornata dell'Esposizione ebbe gran concorso , es- 
(Misendosi elevato il numero dei visitanti a 59,050. 
Secondo tutte le corrispondenze d'Irlanda, la s 
tuazione di quel paese era desolante. Il ricolto 
l delle patate era quasi interamente perduto, lo che 
Non faceva che accrescere forza alle idee d'emigra- 
gione, — Osserva il Times, che se la emigrazione 
avesse così continuato, la popolazione. dell'Irlanda 
| sarebbe ridotta a un milione di abitonti alla fine 
del 1952. 


i La seconda Camera dagli Stati generali d'Olanda 
dopo avere adottato all'unanimità nella seduta del 
29 un progetto di legge che modifica la base delle 
| è peusioni degli ufficiali di terra e di mare è proce- 
|{ duts, all'estrazione a sorte della metà dei suoi 
membri, che dovrà essere rieletta nel 1852. 
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APPENDICE. 
| SERI 
| (Corrispondenza del Risorgimento.) 
Londra, 28 settembre. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
i VIL 
| (V. i num A154, 1133, A458, ATA9, 4154, 1155.) 
Quanto più io cercò studiare questa Espo- 
\ sizione, più mi fugge la voglia di voler por- 
Itare giudizi, non che realmente non sì possa 
| pur venire anche a questi, ma come ogni 
giorno anche ritornando sulla passata via sì 
trovano sempre nuove cose sì ha troppo ra 
| {gione di temere una parzialità di giudizio non 
per effetto di volontà, ma di esatta conoscen- 
4a; siccome poi non fu mia intenzione il 
voler entrare in dettagli , voglio battere una 
U via ancor più corta, e rimandando gli ìmpa- 
| zienti alle descrizioni contenute nel Morning 
7 Chronicle (stampate in inglese , tedesco e 
| {francese ), le quali però sono ben lontane 
É dall’ essere imparziali, ma tuttavia è quanto 
di men male sì conosca ora , ripeterò a’ più 
| pazienti di attendere il giudizio definitivo della 
\commissione intorno ai meriti individuali, e 
confronti senza lasciarsi per ora confondere la 
\esta da descrizioni fatte esaltare il più 
| pesso l'una nazione che l’altra. Dirò qualcosa 
| Miitorno all'esposizione italiana siccome quella 
(Bhe ci tocca più davvicino ,, seguendo ben 
Meso il principio ché la verità va innanzi 
Mto, il che vuol dire che non bisogna at- 
ftidersi un' apologia della nostra ‘esposizione, 
Îl franco giudizio dell’uomo indipendente. 
alia è lontana dall'aver fatto quanto po- 


























Un dispaccio telegrafico riportato. dal Triester- 
Zeitung annunciava da Vienna in { ottobre 
che la revisione della costituzione era terminata, 
giusta le riserve fatte cul decreto imperiale del 20 
settembre, Erasi decisò di mantenere l'unità del- 
l'impero, lasciando voce consultiva agli Stati pro- 
vinciali ! 











Parlavasi che sarebbe quanto prima pubbli cata 
la nuova tarilfa doganale, 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge da 
Amburgo confermi. l'adozione por parte dell'As- 
semblea della borghesia di quella città, sulla pro- 
posta del Senato, iella risoluzione che autorizza i 
matrimoni misti Fra i cristiani e gli israeliti, Con- 
ferma inoltre l'abolizione dei diritti fondamentali 








di quella città libera per decreto del Senato, che | 


per questo non ha'creduto consultare l'Assemblea 
dei borghesi 








Un'corpo di 12 mila fra prussiani, bavari 





desî pare che dovrà stanziare indubbiamente nei 
contorni di Francoforte, sutto gli ordini del gene- 
rale de Bonia, e sotto Ja presidenza del governo di 


Sassovia sarà stabilita è Lipsia la polizia centrale, | 
come pute il tribunale federale risiederà a Fran: | 


coforte, 


La Gaszellu di Prussia dice di poter confer- 
mare il fatto, che tanto dalla parte della Dieta ger 
manica, quanto delle grandi potenze continentali 
vennero dirette note pressanti al ministro degli 
esteri a Londra relative ai rifugiati per garantire 
la pace europea. 

La gazzetta ufficiale dell''Annover smentiva ta 
voce corsa della dimissione del ministero Mun- 
chausen. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese d'oggi 
Nella Dieta tenuta da Federigo Barbarossa 
(1155) in Borgogua, il legato del papa in una 
sua arringa diede alla corona imperiale, che 





il pontefice Adriano IV aveva collocata sulla | 


fronto dell’imperatore, il nome di beneficium. 
Quindi gran rumore nella Dieta, e tale che il 
legato ebbe che fare assai ad uscire di mano 
ai baroni tedeschi, per quanto si sforzasse far 
intendere loro che non era stata sua inten: 
zione dare a quella parola il significato che, 
secondo il sistema feudale, importava rela- 
zione da signore a vassallo, ma soltanto espri- 
mere la benevolenza del pontefice nel com- 
piere l'atto dell’ incoronazione. — Ciò prova 
quali equivoci possa produrre talvolta la non 
piena intelligenza di una lingua che non si 
possiede per nascita. 

Quest'osservazione e l’aneddoto che la pre- 
cede ci si presentarono alla mente leggendo 
alcune espressioni della Gazzetta di Milano, 
che verrebbero a riprodurre, a molti secoli 
di distanza, un fatto analogo, frutto di analo- 
ghe cagioni. — Quel foglio voleva dire che il 
duca Pasqua era andato a presentare gli 
omaggi di Re Vittorio Emanuele all'imperato- 
re, come s'usa fra sovrani, fra vicini e fra 
persone ben educate, e disse invece che era 
andato a presentare tributo d’ omaggio, frase 
che in italiano tenderebbe a significare quella 
posizione di gerarchia feudale, la cui suppo- 
ione fece tanto sdegnare i baroni di Fed» 
rigo. Ma la civiltà moderna non permette più 





eee —_TT___—m 
teva fare per tenere nel concorso quel rango 
che tiene anche nella realtà sotto il punto di 
vista industriale; faccio tosto questa distin- 
zione perchè dal lato artistico non teme con- 
fronti, ma quello non era il vero scopo del- 








| editto da quell'epeca " avanti. dovea ‘essere l'u- 


| i molti balzelli, chie sotto: dive 
| gravitavano su quella popoja 





{ polemica sul serio per un equivoco di lingua; | vato, non rappresentava il vero valore peritale dei 
tanto più quando (bna posizione è chiara fondi e case dello Stato di Milano, ma un valore 

Pi ADE 4 Li minore, e forse non si anderebbe lungi dal. vero 
quanto lo è quella di Vittorio Emanuele, e i 


f vii n À | ritenendo che l’estimo summenzionato  corrispon. 
quando tulti sanno;eh'egli è amico degli ami- | desse alla metà del suindicato valore peritale. Ciò 


| ci, cortese con tulli, ma dipendente soltanto | non minora il merito dell'I. R, giunta che diresse 
| da Dio e dalla sudliparola. le operazioni del censimento, ma prova essere stato 
di lei intendimento che l'opera insigne del nuovo 
censimento avesse ad avere una vita più che seco» 
lare; e siccome non era presumibile che per epo- 
che molto distanti avesse a conservarsi lo stess 
valore peritale dei fondi e delle case, così savia» 
mente dispose che il nuovo censimento fosse nulla 
più che un modulo per l'equo ed'uniforme riparto 
delle imposte, le quali, a misura della rendita de- 
gli enti estimati, potevano essere aumentate. Dif- 
fatti l'imposta diretta che nell'anno 1760 era di 
denari 19 (austr. cent. 6) per l'anno 1802 venne 
stabilita in denari 48 (austr. cent. 17 7). 





| Si legge nel Bullettino della Borsa: 

Ruievi statismidi sulla/oporazioni del’ censimento 

|. nei paesi lombardi & veneti, dalla sua origine 
fino al presente. 

Coll'editto 29 novembre 1759 venne, per ordine 
dell'augusta imperatrite Maria Teresa, attivato nelle 
città e terre dello Stadi Milano il nuovo gene- 
rale censimento, che afsensi del $ 2 del succitato 








nica norma pel riparto 


lelle imposte regie provin- 
iali e comunali. 


sarono quindi immediatamente 
si nomi e forme 
one. Nella forma- 
zione del suddetto censimento si procedette con 
tutte.quelle, cautele che Sali indispensabili, per- 
chè il nuovo estimo dei fondi e elle case, desti» 
nato a costituire li norma eselusiva per un equo 
riparto delle pubbliche grave}ze, avesse a raggiun 
gere il maggior grado’ postibile di perfezione. 

Quindi rispetto ai fondi furoho rilevate le mappe, 
classificate le terre a normaldélla loro coltivazione 
e qualità, determinato il quantitativo dei prodotti 
ed i prezzi da attribuirsi agli Stessi: rispetto ni ca- 

giati che furono designati sptto il nome di beni 
di seconda stazione, rilevale lè mappe se ne fece 
la descrizione, e si verificò l'entità dei fitti, di eni 
erano suscettibili. Coi suesposti dati rilevati e ve- 
riticati da periti imparziali, vene. determinata 
l'annua cavata, che, depurata colle convenienti de- 
duzioni, fu capitalizzata in fagione di L. 100 ogni 
L.A di rendita netta. ba somma risultante ridotta 
in scudi da mil. L. 6 cadano, costituì l'estimo o 
valore capitale censuario dei detti fondi o case. 
L'estimo censuario complessivo di tutte le città e 
terre dello Stato di Milano risultò, giusta la sen- 
lenza emanata il giorno 20 dicembre 1757 dall'I. 
R. giunta del censimento, dilseudi 74,619,083; ma 
col succitato editto 29 novembre 4759, le dette 
città e terr vennero ritenute censibili solo per 
scudi 64,226,090, stante l'esenzione accordata ai 
beni ecclesiastici. Sopra questo seudato, incomin- 
ciando dal 1760 furono ripartite le pubbliche gra 
vezze! 

Una delle precipue cure dell'IL R. giunta del 
censimento, fu quella li determinare l'estimo dei 
caseggiati, in modo che avesse a rappresentare un 
valore di detti caseggiati ton dissimile da quello 
rappresentato pei fondi dall'estimo di detti fondi, 
e ciò all'intento che mellriparto delle imposte i 
capitali impiegati nel possesso dei fondi, non aves- 
sero a pagara di più di Quelli impiegati nel: pos- 
sesso di case è viceversa Una prova evidente che 
la suesposta perequazione venne raggiunta, l'ab- 
biamo nel fatto incontrastabile, che dall'anno 1760 
all'anno 1850, le impést@ le sovrimposte, i prestiti 
furono sempre ripartiti sotto il nome generico di 
imposta prediale o fondiaria tra i proprietari di 
fondi e delle case, în proporzione del rispettivo 
loro estimo, senza che fossero promossi rielami in 
proposito. ‘ 
La summentovata parificazione d’estimo tra i 
fondi e le c. era indispensabile per la circo- 
stanza che nella stima, dei fundi vennero attribuiti 
ai singoli prodotti ritraibili dagli stessi dei prezzi 
minori di quelli che in allora si usavano nelle stime 
che dovevano servire perle private contrattazioni, 
mentre per le case lavfemlita si era basata sui fitti 
in corso, o ritraibili a {efinini di perizia dai sin- 
golì locali di cui erano eamposte. È quindi evidente 





Dopo l'occupazione francese dello Stato di Mi- 
lano.avvenuta nell'anno 1796, il Bresciano, il Ber. 
gamasco ed altre terre furono aggregate alla Lom- 
bardia, ed a queste venne applicato un estimo prov: 
visorio desunto da quello assentato per le città e 
terre del Milanese avente la maggior analogia con 
quelle di cui si voleva determinare l’estimo. 

L'estimo complessivo attuale di tutte le prov 
lombarile ammonta a seudi 423,832,191. Per cia- 
scuno degli scudi d’estimo spettanti alla città di 
Milano si è versato nella cassa del regio erario a 
titolo d'imposta diretta ordinaria e  straordina 
nell'anno camerale 1849 cent. 52, nell'anno 1850 
cent. 28-05, nell'anno 1851 (compresi cent. 2, 9,5 
per due rate dell'imposta sulla rendita) cent, 25,075. 
Alle suesposte somme si devono aggiungere quelle 
pagate per imposte comunali e provinciali che in 
ciasenno degli anni solari 1849, 1850 ascesero a 
cent. 22, e non saranno minori nell'anno 1851, 
Conseguentemente i proprietari delle case in Milano 
hanno pagato. per imposte regie e comunali per 
ogni scudo d'estimo nell'anno 4849. cent. 77, nel 
l'anno 1850 cent. 50.05, nell'anno 1851 (non com- 
putati cent. 27 05 pel prestito forzato) cent. 47 075. 
Supposto come si disse sopra che l’estimo censua- 
rio nell'anno 1760 corrispondesse ad una metà del 
vero valore peritale, supposto che dall'anno 1760 
all'anno 4854 il prezzo dei prodotti che sì otten- 
gono dai fondi e quello delle pigioni delle case siasi 
aumentato di una metà a fronte dell'anno 1760, 
l'aunua rendita peritale corrispondente a ciascun 
do d'estimo (astrazione fatta dai miglioramenti 
eseguiti dopo il censimento), sarebbe in'oggi di 
cent. 65 6. L'imposta quindi di cent 47 pagata nel 
corrente anno dai proprietari delle case in Milano 
regolarmente censite corrisponde a due terzi della 
rendita peritale-di cui sarebbero scuscettibili dette 
case ove non fossero state migliorate! 

Aggregato nell’anno 1805 il Veneto al regno d'IL 
talia, venne proposto pei dipartimenti di cui era 
formato un estimo provvisorio desunto da dati sta- 
tistici; ma in seguito ai riclami presentati dai pro- 
prietarii veneti si procedette coll'opera di periti 
imparziali ad una generale verificazione, è da que- 
Sta risultò che l'estimo provvisorio attribuibile ai 
suddetti dipartimenti in relazione a quello esistente 
nella Lombardia era di scudi 90,998,442 come ape 
pare dal decreto 12 marzo 1808 con cui venne messo 
in attività l’estimo provvisorio pel Veneto. 

Il nuovo censimento delle provincie venete inco- 
minciato duranie il regno d'Italia venne ridotto a 
termine nel corrente anno. In generale Je norme 
adottate per questo censimento sono conformi a 
quelle usate pel censimento della Lombardia. L'e- 
stimo rispetto ai terreni venne basato sullo stato 
di coltivazione in cui si trovavano al 27 maggio 
1828, i prezzi dei prodotti furono destinti da quelli 
assai bassi, che si verificarono negli anni 1823, 
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nissimo il mosaico del marmo di Marchesi, 
alcune poche stoffe e come prova dell’arte ti- 
pografica di Roma, benchè figuri in via se- 
condaria al disegno, ‘vi sì sono quattro’ gian 
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due terzi de’ suoi abitanti. Il numero degli 
espositori di Roma, Sardegna, Toscana e della 
Lombardia e Venezia! [riuniti sale a 290. (La 
Svizzera ne ha circa (egual numero). 





l'Esposizione e quindi va esaminato a parte. 

In Italia non si comprese l’importanza del- 
| Esposizione , e questo si deve attribuire in 
gran parte agli avvenimenti politici, troppo 
freschi e troppo duri perchè non assorbissero 
ancora l’attenzione universale. A questa causa 
che allevia il torto se ne aggiunse un’altra 
egualmente vera e più nettamente definibile, 
cioè la barbarie del governo di Napoli. Solo fra 
gli Stati europei Napoli non rispose all'invito 
dell'Inghilterra; il successore di Carlo IV, che 
fu uno dei re i più zelanti per favorire l’in- 
dustria, sdegnò il nobile appello fatto nell’in- 
teresse di tutti, e come un giorno Francesco IV 
di Modena si vantava di essere il solo che non 
aveva mai riconosciuto Luigi Filippo, ora ei 
potrà dire di essere il solo che rimase estra- 
neo all'Esposizione di Londra ; così l’ostinazione 
di un solo tornò a danno dell’Italia, ed otto 
milioni de' suoi abitanti non sono rappresen- 
tati per. nulla; eppure il Borbone avrebbe 
potuto prendere esempio da’ sovrani: d'Austria 
e di Russia, come poteva prenderlo anche dal 
gran sultano più civilizzato; notisi ancora che 
il re di Napoli pretende di essere mecenate 
perchè essendo un giorno entrato da un pit- 
tore tedesco stanziato a Napoli, per mostrare 
che era un re che faceva visita, comperò 
quanti quadri trovò, buoni cattivi e mediocri, 
e sì credette con questo essere diyenuto un 
mecenate. 





L'Italia è dunque rappresentata solo per i 


Parte dell'esposizione di Roma e della To- 
a è costituita di mostre de’ suoi prodotti 
naturali; havvi la canapa di Ferrara spedita 
dalla camera di commercio! di Cento, l'asfalto 
naturale, della Romagna, il suo alume pure 
naturale, e la sua pozzolana. La Toscana ha 
una bella e completa série di tutti i suoi 
marmi, ha la sua pietra) refrattaria tanto utile, 
le pietre litograliche e tutte le specie del suo 
alabastro. Le terre coloragti; il tripoli  del- 
l'isola d'Elba e tutte le sue miniere in ferro, 
in piombo , in rame, in mercurio , in anti- 
monio , come pure il suo carbon fossile di 
Montebamboli vi sono rappresentate. Il Pie- 
monte in oggetti naturali conta diverse specie 
di riso, le lane spedite da Preyer e Brun, la 
cera di Sardegna, il suo mele sì dolce che 
amaro, ed una ricca collezione di diverse 
specie di seta greggia mandata da otto diversi 
espositori, fra i quali primeggia quella di Ca- 
sissa di Novi. 





volumi in carta velina rappresentante — Gli 
Edifizi romani, le Epoche cristiane © le Anti- 
chità marittime dell’Etruria. 

La Toscana e la Sardegna sono poi ricche 
in questa parte ; entrambe hanno spedito un 
buon numero di prodotti chimici fra ‘i quali 
si distinguono le vernici della dita Guerci di 
Firenze, ed i saponi della dita Conti di Li- 
vorno. Fra i tessuti primeggia il tessuto în 
seta sopra gli altri e non solo è il primo nel- 
l’Esposizione. italiana, ma tiene posto fra i 
primi di tutta la grande Esposizione ; i velluti 
di Genova della dita Molinari. e della dita 
Guillot, quelli della dita Deferrari, e soprat- 
tutto quelli della. dita Chichizzola di Torino 
sono fra i più belli che si ammirano. sotto la 
volta del palazzo di cristallo ; ciò vuol essere 
inteso quanto alla bellezza del tessuto, poichè 
non converrebbe illudersi credendosi  supe- 
riori a Lione in quanto concerne stoffe di 
| seta lavorata a disegno, poichè in questo nes- 

Fra i prodotti naturali venuti dal regno |sunv la vince sopra Lione. Fra i tessuti misti 
Lombardo-Veneto è ancora la seta che si fa|sono apprezzati molto il broccato in oro e 
rimarcare, e fra questi aleune mostre di miele della dita Riva e Maffei dì Firenze. Al- 
filata a freddo di Secchi di Milano, quella di | tr0 tessuto che ebbe la sua patria in Italiu e 
Steiner di Bergamo e sopra tutte poi quella | che vi è pure rappresentato è quello della 
di G. M, Rossi di Sondrio. Anche dal Veneto | paglia, e le due dite Vyse e Narducci man- 
È ancora la seta che primeggia e fra le di- | tengono l’ antico onore per quanto riguarda 
verse mostre quella del Friuli. |la bellezza del tessuto; sarebbe però deside- 

Gli oggetti dell’industria propriamente detta ‘ rabile che quegli esponenti, o quanti vi pren- 
che è la vera titolare dell'Esposizione, la ro- dono interesse a quella partita sì recassero al 
mana ha una bella tela di canape bolognese dipartimento dell'esposizione svizzera per ap- 
di M. Minghetti, alcuni mattoni imitanti be-' prendere quanto si è progredito anche in al- 
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di fare un guaio, efmemmeno d’istituire una che l'estimo suesposto, all'epoca in cui venne atti- 





1824, 1825. Rispetto ai fabbricati furono seguite le 
massime imdicate nell'istruzione a stampa 22 no» 
verubre 4857 compilata dall’I, R. giunta del censi- 
mento a sensi della sovrana risoluzione 3 agosto 
1837, e per effetto delle massime suddette i fabbri- 
cati furono valutati nello stato di costruzione in 
cui erano al 27 maggio 1828: non furono compù- 
tati in aumento della rendita dei detti fabbricati i 
miglioramenti eseguiti dopo la suindicata epoca, 
non vennero stimati i caseggiali che erano stati 
costrutti posteriormente al 27 maggio 1828; la ren- 
dita lorda dei caseggiati venne desanta da quello 
che in via ordinaria si poteva equilativamente con- 
seguire; dalla rendita netta si dedusse una parte 
della rendita stessa, perchè come erasi fatto nel 
censimento lombardo, la rendita censuaria dei ca- 
seggiati fosse pareggiabile alla rendita censuaria 
dei terreni, e quindi nel riparto delle imposte 
proprietarii delle case non avessero ad essere più 
gravati dei proprietari dei terreni, e viceversa, 
Ottenuta la rendita censuaria dei terreni e dei 
seggiati si ommise di capitalizzarla, operazione che 
fatta pel censimento lombardu; cosicchè il 
nuovo estimo censuario delle provincie venete Tro- 
vasi rappresentato con lire di rendita censuaria, e 
questa rendita per le diverse. provincie venete 
è adlell'ammontare complessivo di austriache lire 
51,950,652. 

Non ostante, l'attivazione del nuovo censimento 
veneto, quelle, provincie nell’anno camerale 1852 
e nei suce finchè non si faccia la perequa- 
zione ilell’estimo veneto col lombardo, pagheranno 
a titolo d'imposta. diretta ordinaria 1° annua 
somma di austriache lire 15,977,014, che pel sue» 
sposta titolo pagano sino dall'anno 1822, colla sola 
differenza che per lo passato era ripartita sopra 
l'estimo provvisorio, ad esse attribuito, e dal giorno 
primo novembre anno corrente in avanti il riparto 
verrà fatto sulla rendita censuaria di austriache 
lire 51,950,634. È quindi evidente che il nuovo 
censimento veneto, finchè non siasi eseguita la 
succitata perequazione, come non rende il più pic- 
colo utile o danno al regio erario, così nè diminui- 
sce, nè aumenta i pesi incombenti ai proprietari 
sli fondi e case ivi esistenti, e per ora non ha altro 
scopo ‘che quello di un'equa ed uniforme riparti- 
zione [ra i contribuenti delle pubbliche gravezze. 

Dal suesposto ad evidenza emerge quanto segue: 

Tanto il censimento lombardo, quanto il nuovo 
censimento veneto non ponno altrimenti conside- 
rarsi che come semplici module destinate ad equa - 
mente ripartire fra i diversi contribuenti l'imposta 
Spettante a cinscuna delle due parti del regno. 

Non essendo stata variata in seguito al nuovo 
censimento la somma di aust. Il, 15,977,011 che 
i proprietari veneti pagano al regio erario a titolo 
d'imposta diretta ordinaria , il nuovo censimento 
per ora non ha altro scopo che di procurare un 
più equo riparto della suddetta somma, la quale 
somma nell’anno camerale 1852 distribuita sopra 
le austriache lire 51,950,634 di rendita censuaria 
stabilirà il regio contributo in cent. 50, 7 per 
ogni lira di rendita censuaria, mentre prima divisa 
în proporzione dello seudato. d’estimo provvisorio 
era prossimamente di cent, 17, 7 per ogni scudo 
dell'estimo suddetto. 

Sulle case regolarmente censite dello Stato di 
Milano gravita dal 1760 in poi una regolata impo- 
sta sugli edificii il cui importo si paga sotto îl nome 
ili imposta prediale o fondiari 

Un'analoga imposta sugli edificii trovasi in corso 
sino dall'anno 4808 per le case provvisoriamente 
censite delle provincie venete, che del pari ne pa- 
gano il relativo importo sotto il nome d'imposta 
prediale. 

Il nuovo censimento delle case nel veneto ese- 
guito in seguito alla sovrana risoluzione 5 agosto 
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tri paesi, e non solo per conoscere questo, 
ma per apprendere anche quali finissimi la- 
vori di ricamo si possono fare infpaglia, del 
che l'esposizione svizzera, così interessante 
solto molti rapporti, può darne un'idea. 

Un altro tessuto che pure ebbe origine in 
Italia, ma nei secoli i più remoti perché si 
veggono lavori mirabili dell’epoca degli Etru- 
schi, è quello della filigrana d’argento ed oro; 
esso è rappresentato bene all’Esposizione dalla 
dita Loleo di Genova,: frai molti lavori che 
produsse, hayvi un piccolo. monumento che 
ricorda l’Esposizione, e che è bello come di- 
segno e come esecuzione; esso rappresenta una 
colonna, sulla quale hayvi un globo terrestre, 
e su questa la Fama che partendo dall’ In- 
ghilterra annuncia alle genti l’Esposizione; sul 
basamento della colonna vi è il ritratto della 
regina Vittoria, ed all’ingiro vi sono gli em- 
blemi delle quattro parti del mondo, e tutto 
ciò in filigrana finissima, 











Anche in oggetti di macchine l'esposizione 
italiana non è totalmente priva di qualche 
modello che mostri almeno che v'ha chi col- 
tiva anche questa scienza ; havvi un modello 
di Benoit; un modello di. locomotore a si- 
stema articolato di Pelosi di Lucca; altro di 
macchina per trasportare gran pesi di Tur- 
chini di Firenze, e per ultimo un modello di 
macchina a vapore a doppia condensazione, 
dell'ingegnere Milesi di Verona. 

Fra le produzioni che appartengono all’in- 
dustria e ne mostra il progresso in Italia de- 
vonsì citare î caratteri tipografici microscopici 
di A. Farina di Torino che stanno al confronto 
di quelli di Germania e del Belgio, e voglionsi 
ancora citare i conii dell’incisore Lendy di 


































































































































4837 non ha aumentata la misura dell'imposta che 
si paga dai veneti pei loro edificii. 

L'imposta sugli edificii che i veneti lranno sinora 
pagato e che pagheranno in seguito in base del 
nuovo censimento, non è maggiore di quella che 
pagano i lombardi. 

lee era 
GIORNALI STRANIERI. 

Da un' articolo della Nacion, ove quel 
giornale progressista e costituzionale esprime 
molta simpatia per lo Stato Sardo, ricavia- 
mo quanto segue: 

Se Ferdinando Il avesse seguito l'esempio del 
sovrano della Sardegna , 11 ministero napolitano 
governerebbe oggi tranquillamente. come il pie- 
montese; sarebbe circondato dall'amore dei popoli, 
senza i timori che ad ogni istante lo assalgono, 
senza i terribili rimorsi che lo debbono tormen- 
tare, Se Vittorin Emanuele avesse imitato l'esem- 
pio del governo delle Due Sicilie, sarebbe costretto 
a governare colla sciabola, considerare ogni citta» 
dino piemontese quale irreconciliabile nemico. 

Egli è veramente consolante l'intender lo sguar- 
do alla Sardegna dopo aver osservate le calamità 
che pesano su tutta l'Italia. L'loghilterra e la 
Sardegna sono oggi le due nazioni più ospitali di 
Europa, e non negano, come la repubblicana Fran- 
cia, un asilo agli emigrati liberali di altre contra» 
de. Esse sono un porto ove trovano sicùrezza e 
riposo i naufraghi sbattuti colà dalle tempeste 
della reazione sono il sagro asilo ove riparano i 
condannati politici di Sicilia e di Roma, di Francia 
e di Alemagna. 

La Sardegna che vive in felice e prospera pace, 
grazie a un sistema liberale e tollerante, che cam- 
mina alla fronte delle altre nazioni nella via della 
civiltà e del progresso, che è ammirata da tutti i 
popoli, deve numerare fra le sue più grandi glorie 
quella di aver,conservata la sua libertà senza ab- 
bandonarsi alla demagogia, e la sua monarchia 
senza spogliare la libertà e di aver serbato il cre- 
dito ad una forma di governo che il dogmatismo 
repubblicano e l'ambizione di assoluto dominio 
hanno cercato invano di denigrare e d'avvilire. 

A proposito dell’attitudine presa dal clero 
del Belgio nelle elezioni, il Bulletin de Paris 


s'esprime come appresso. 

Questa spiacevole condotta pone a rilievo per lo 
contrario l'ammirabile condotta del clero francese, 
il quale dal 1850 avendo riconosciuto come la re, 
ligione discapiti sempre quando i suoi ministri si 
compromettono nelle lotte politiche , dà l' esempio 
d'una riserva che il clero-belga farebbe a bene 
d'imitare nell'interesse stesso della Chiesa. Il cat- 
tolicismo è chiamato a conciliare e non ad esaspe- 
rare le umane passioni; è grave errore quello di 
convertire la unità cristiana in un deplorevole stru- 
mento di influenza sospetta. I preti francesi han 
capito questa situazione, € in verità non furono 
mai tanto rispettati come ministri, quanto dal dì 
che si attennero solo ai santi doveri della loro di 
vina missione, e mon si immischiarono più nelle 
quistioni, e nei dibattimenti politici. 





Torino , 6 ottobre. 

RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 

IV. 

Secondo il nuovo progetto dell'ultima 
commissione sarebbe abolito il corso straor- 
dinario, o come lo chiamano , suppletivo, 
conservandosi però, non vediam bene per- 
chè, un corso superiore e speciale di econo» 
mia: verrebbero soppresse le cattedre di sto» 
ria e di enciclopedia del diritto, e di istitu- 
zioni canoniche, che formano ora oggetto 
d'insegnamento nel primo anno ed alle quali 
si surrogherebbe un corso doppio di istitu- 
zioni di diritto privato, e di «diritto pubblico 
(sotto il qual nome si comprendeva dalla 
commissione il diritto costituzionale, il di- 
ritto amministrativo, il diritto internazio» 


———— _ —&& 


Torino. Uno de’suoi lavori appartiene ai più 
meravigliosi che nel suo genere conti l'Espo- 
sizione; è desso un conio rappresentante, la 
testa della regina Vittoria ; il conio è grande 
a un dipresso come il capo d’un ago comune, 
figurandosi tagliato nel mezzo ; sopra quello 
spazio, che non supera forse tre millimetri, 
havvi incisa la testa della Regina, ed all’in- 
giro vi è l’inscrizione: Victoria Britanniarum 
regina; l'occhio nudo appena scorge la testa, 
ma colla lente microscopica ; la si vede colla 
più perfetta rassomiglianza , e si leggono le 
parole citate in caratteri nitidissimi. Non sì 
può attribuire a simile lavoro un carattere di 
utilità pratica, ma prova l’ultimo grado al 
quale è possibile spingere quell’arte e abilità 
dell'incisore. 

Negli istramenti scientifici hayvi una mac- 
china del professore Gonella di Firenze per 
misurare le superficie piane ed alcuni istru- 
menti di geometria dell’ ingegnere Rocchetti 
di Padova. Fra gli oggetti‘esposti ed apparte» 
nenti alla classe degli utensili domestici me- 
rita essere. citato anche un filtro @ carbone 
del savoiardo. Cossus, per la sua semplicità ; 
poco costo ed. efficacia. 

Un organo a contrabasso del Ducci di Fi- 
renze e due violini del Rocca di Torino, 


sono i soli strumenti musicali italiani che vi | 
{è uno de’ lavori i più pregiati nel palazzo di 


siano, e non è col vederli che si possono 
giudicare. Più ricca sì fa l'esposizione italiana, 
laddovel’industria incomincia a connettersi stret- 
tamente coll’arte, quindi nei mosaici, nei la- 
vori d’intaglio in legno, nei lavori in. pietra 
dura, nel lavoro dei cammei e nella pittura 


sui vetri, eda queste classi complessive ap-| 
netti: e' Corridi di. Livorno sono. pure \ap- 


partengono più di quaranta espositori italiani. 








nale, il diritto penale, il diritto giudiziario, 
il diritto pubblico ecclesiastico); abolita an- 
che la cattedra di filosofia del diritto, e le 
altre del corso suppletivo trapiantate. nel 
corso ordinario; l'esposizione del gius cano- 
nico circoscritta a due anni; quella del 
diritto privato attribuita ad un sol pro- 
fessore, e ristretta in quattro Irattati; con- 
servato invece in tutta l'ampiezza che ora 
ha, l'insegnamento del diritto romano ; e 
per questo solamente mantenuto l’uso della 
lingua latina. 

Tale, a riassumerlo per sommi capi, sa- 
rebbe il nuovo programma delle materie, al 
quale certamente non si potrà negare il me- 
rito della innovazione, giacchè, se ne togli 
il diritto romano, non è quasi cattedra 0 
corso che lasci a suo luogo. Il che non di- 
ciamo per censurarlo, mentre anzi parecchie 
delle novità che vi sì propongono ci paiono 
molto opportune; ma in altre parti crediamo 
che la commissione siasi spinta troppo oltre, 
come eziandio in taluna parci abbia peccato 
per l’eccesso contrario. 

Lodiamo la proposta di ridurre a due soli 
anni l' insegnamento del diritto canonico ; 
non che per noi si disconosca l'utilità, o 
meglio la necessità d’una sufficiente nozione 
della costituzione e della disciplina eccle- 
siastica, ma perchè due anni sono spazio 
bastante a«svolgerne quelle parti che sole 
hanno per noi qualche interesse e. qualche 
importanza. Oggidi si impiegano, e quasi 
avremmo detto si sciupano quattro anni (com- 
prese le istituzioni), a causa del metodo vi- 
ziato che si segue, ossia perchè si entra in 
un.,ampio svolgimento di materie, che per 
essere puramente canoniche, non riescono 
ai laici di vera e reale utilità. A noi !a sola 
parte di questo diritto che importi di appro- 
fondire si è quella che riguarda i rapporti 
fra le due società, e le materie miste; ma 
ciò che tocca eselusivamente il buon gover- 
no interiore della Chiesa, le relazioni spi- 
rituali fra essa ed i fedeli, le quistioni dog- 
matiche, od anche le disciplinari, in quanto 
non, implichino connessione di sorta colla si 
curezza, colla indipendenza della società ci- 
vile, (come a cagion d'esempio la teoria dei 
sacramenti, o quella delle irregolarità) non 
sono di competenza del poter laicale, epperò 
non fanno necessariamente parte dell'inse- 
gnamento. giuridico. Certo potrà esser utile, 
a complemento di studi, lo averne una qual- 
che nozione per apprezzare giustamente la in- 
fluenza incontestabile che , nell'età. di mezzo 
specialmente, ebbe il diritto canonico sulla 
formazione e sullo sviluppo del diritto civile; 
ma queste nozioni dovrà somministrarle la 
esposizione storica delle vicende del diritto; 
laonde la proposta della commissione per la 
riduzione degli anni di corso di gius ca- 
nonico, sol che venga conciliata con un mi- 
glior metodo d’esposizione, potrà procacciare 
un risparmio notevole di tempo, senza che 
per nulla ne venga pregiudicato lo studio di 
quello. 

Il che pur dicasi dell'insegnamento del 
diritto civile affidato ad un sol professore, 
e circoscritto a qualtro trattati ; gli incon. 
venienti che innanzi notammo nascere dal 
sistema ora in vigore, e i quali saranno 


Alcuni di questì lavorì, se non esclusivi alla 
Italia, sono sì ben rappresentati, che ricor- 
dano con onore l'antica patria che diede loro 
origine; come i mosaici di Roma e i lavori in 
piette dure di Firenze. Fra i primi si distin- 
guono quelli di Barberi , Boschetti e Moglia ; 
ma sopra di essì il, mosaico di Rocchigiani 
rappresentante le rovine di Pestum, quantun- 
que per essere non un mobile, ma un quadro, 
sarebbe a collocarsi piuttosto fra gli oggetti 
puramente di. belle arti. Nei lavori in pietra 
dura rimane, credo, senza competenza la gran 
tavola circolare del diametro di 1. 75, della 
manifattura reale di Firenze rappresentante 
Apollo contornato dalle Muse, e ‘gli vengono 
appresso le due tavole in mosaico di Firenzé 
de’ fratelli Buoninsegni e Bianchini di Firenze, 
Nei lavori in scagliuola vi sono due tavole 
dei fratelli Della Valle di Livorno, delle quali 
l’una rappresentante Galileo che viene visitato 
da Miiton. Nelle cesellatare 
una spada 


moderne havvi 
con impugaatura ed ornamenti 
d’argento dorato di Mariotti di Pontedera, dì 
lavoro rimarchevole. 

1 lavori d’ intaglio in legno, i mobili a di- 
segno vi figurano largamente, e fra questi 
prendono il primo. posto i lavori del Mar- 
chetti e del Barbetti, ambi di Siena, ed îl 
mobile console in legno di noce dell'ultimo 


cristallo per la nitidezza del diseguo per il 


{ pregio delle sculture e finitezza di ornamenti; 


i lavori di mobili a disegno, mediante la così 


! detta incrostazione del Capello. di Torino, del 
| Bisso e Magni di Genova, del Giaudo di Nizza, 


del Falcini e Polli di Firenze, e del Marti 





IL RISORGIMENTO 


tolti di mezzo con questa riforma, rendono 
ragione della somma sua utilità e conve- 
nienza. 

Così ancora collocando nel corso ordi- 
nario l'esposizione del diritto costituzionale, 
e del diritto internazionale, si riempì una 
lacuna, per ogni rispetto pregiudizievole ed 
irrazionale , repugnante all’indole dei tempi 
ed alle necessità che creano le. nuove no» 
stre istituzioni. | 

Ma ciò che non possiamo egualmente 
comprendere, e lodare si è la soppressione 
delle cattedre di filosofia, di enciclopia, 
e di storia del diritto, alle quali nulla, ye- 
diamo surrogarsi che ‘possa tenerne conve- 
nientemente .il: luogo, 

Quanto alla prima, rileviamo:con piacere 
dalla relazione medesima della commissione 
che vi fu dissenso dira i suoi membri, e che 
si esitò alquanto citea la deliberazione che 
meglio convenisse prendere in proposito, 
sebbene poi la maggioranza siasi pronun- 
ciata perla soppressione di quel ramo d'in- 
segnamento. Egli è ‘specialmente per ri- 
spetto a questa determinazione che si appa- 
lesano con maggiore evidenza i pericoli e gli 
inconvenienti delle teorie assolute, e delle 
idee preconcette applicate all’ordine pratico. 
La commissione fece a un di presso come 
quegli scrittori che imprendono a scrivere 
una storia per  corroborare un dato prin- 
cipio; colla massima buona fede, i fatti 
vengono travisati, alterati, perche visti sem- 
pre a traverso il prisma ingannevole del 
premeditato sistema. La commissione ha 
supposta una definizione, sua. propria della 
filosofia del diritto; e ragionando poscia 
sopra questa ipotesi arbitraria ne ha tratte le 
conseguenze ulili al suo assunto, conse- 
guenze logiche sì, per rispetto al principio 
dal quale furono dedotte, ma erronee in 
quanto questo principio medesimo è meno 
che vero. 

La filosofia del diritto, disse la relazione, 
non è che un brano della filosofia gene- 
rale ; un'corso di filosofia generale è ne- 
cessario, perchè esso unicamente può darci 
un'idea compiuta della scienza; dunque un 
corso speciale di filosofia del diritto è insuffi- 
Giente, epperò inutile; bensi ciascun profes- 
sure farà, in certo modo, la Ailosofia del di- 
ritto per la parte speciale che lo risguarda, 
ossia proporrà e svolgerà le wltime conclu- 
sioni della scienza a quella relative. 

Il vizio del sillogismo è evidentemente nella 
maggiore, la quale suppone che la filosofia 
del diritto ‘sia così intimamente connessa 
colla filosofia! generale, universale, da non 
poter formare oggetto di insegnamento spe- 
ciale, nel che appunto è l'errore. La scienza 
essendo una, e, secondo nota, acconcia 
mente la relazione «le sue divisioni e sud- 
divisioni essendo tali solamente per rispetto 
alla imperfetta intelligenza dell’uomo » ne- 
cessariamente avviene che il principio su- 
premo della scienza sia unico esso pure; ep- 
perciò il lavoro filosofico se venga spinto fin 
dove giange la forza intellettiva dell'uomo 
dovrà in ullima analisi scoprire, se non l’u- 
nità assoluta, al che osta l’imperfezione de” 
suoi mezzi, almeno però l'analogia, e il nesso 
che è fra tulle le scienze, in quanto sono 


—_— 


prezzati; come di buon gusto sono i lavori 
del Martinotti di Torino e di Banaiuti e Mag- 
giorelli di Firenze. L' industria paziente ‘e 
luuganime è rappresentata poi su due quadri 
di paesaggio di ricamo in seta, di Ni Stefani 
di Torino, lavoro di luoghi anni e! con pre- 
gio artistico di disegno e prospettiva. Nel ge: 
nere di cammei si rimarca sopra tutti un la- 
voro di gran pregio del Passamonti di. Ro- 
ma, rappresentante ‘Giove che fulmina i Ti- 
tani ;, altri ed in buonà copia sonvi pure di 
T. Savalinî; pure di Roma, e fra questi si 
ammirano quello che rappresenta le Ore che 
conducono i cavalli al carro del Sole. 

La Lombardia nel genere di lavori: di mo- 
bili, con figure 0 disegno, è rappresentata da 
quattro espositori, Colombo di Milano, Men- 
tasti di Varese, Moschini di Cremona e Rosani 
di Brescia. I loro lavori sono distinti per buon 
gusto. 

Ma laddove primeggia questa parte d’ Italia 
sì è nella sua esposizione dei dipinti sul ye- 
tro. Per quanto convenga andar cauti nel 
pronunciare giudizii assoluti di merito, la di- 
stanza che 'éorre fra ‘ogni altro prodotto di 
simil genere e quelli del' milanese Bertini ; è 
tale, che non sì può'andar errati chiaman- 
dolo il primo. che fisari all’ Esposizione nel 
suo genere. La cappella' apposita (èhe gli venne 
eretta, e che sì può cliîamare la cappella di 
Dante, è anche ‘uno de’ luoghi i più affollati 
nel palazzo di cristallo. AI Bertini tiene dietro, 
non però molto vicino; il Bagatti-Valsecchi, 
pure di Milano, del quale si ammira principal- 
mente una figura su vetro rappresentante. la 
Lucia dei Promessi Sposi del Manzoni. 

Ecco a quanto si riduce 1’ esposizione ita 





‘ analogia che sempre i nobili intelletti rico- 














i rami, per così dire, d'un medesimo albero; 
nobbero e confessarono , e che troviamo 
adombrata nelle celebri parole di Cicerone. 
In questo senso la filosofia del diritto è una 
parte della filosofia generale, ma non è men 
vero che se con questa si confonde in quanto 
risa!gasi al principio primo e supremo, se ne 
distingue poi d’altrettanto se guardisi alle 
sue applicazioni speciali; come appunto cia- 
scuna scienza esiste per sè eda sè distinta- 
mente, quantunque faccia parte ad un tempo 
dello scibile universale. 

In altri termini, il sillogismo della commis- 
sione equivale al ragionamento di chi dica 
che un principio medesimo stando a base di 
ogni sapere, la medicina o la teologia non sì 
possono apprendere, separatamente , ma. è 
d’uopo con un medesimo corso di studii ab- 
bracciare tutte indistintamente. le parti dello 
scibile. à 

La quale asserzione se sarebbe assurda, 
formolata in questi termini come potrà essere 
vera, perchè circoscritta ai rapporti della fi- 
losofia del diritto colla filosofin generale? 

E per fermo la commissione medesima 
confessa la necessità d’insegnarla: bensi a vece 
di un corso apposito, vuole che ciascun pro- 
fessore ne applichi i principii alla sua materia 
speciale. La qual proposta mentre implica 
una flagrante contraddizione, conduce ai più 
gravi inconvenienti, generando necessaria- 
mepte la confusione nell'esposizione dei prin» 





cipii fondamentali della scienza, Niuno, cioè 
ignora quanta incertezza regni ia questa ma- 


chegli valga per guida fra i dubbi e le ine 
certezze delle teorie filosofiche. po 
Laonde non vediamo altra alternativa: DE 


conservare tal quale un sistema di insegna» © 


mento, come lo chiama la commissione, em 

pîrico; 0 riformandolo , mantenere , collo= 
candola nel corso ordinario, la cattedra di 

filosofia del diritto. 


OTIZIE. DIVERSE. 
ITALIA: 


Micaxo , 3 ottobre, — Il municipio di Mi 
lano per l'insistenza delle diroite pioggie or- 
dina pubbliche preci; Il danno di. tanta ine 
temperie è ormai grave ;ì grani minuti nel-/ 
l'alto milanese non maturano; sì corrompono) 





e potrebbero andar perduti; leluye si. gua! 


stano e screpolano ; nel basso milanese i risi | 


nunciano quello che possiamo, aspettarci, dal 


Ticino e dal Po. Non farà meraviglia se int 


tanto sperpero di derrate aumenterà il prezzo 
di esse, evsingolarmente dei grani. Ì 

— 4 ottobre. — Jl bel tempo ritorna; ab 
biamo già aumento in tutti i grani. 


(Bullettino della Borsa) 


Borooxa. — Abbiamo notizie degli artigiati 
mandati da Bologna all'esposizione di Londid 
sotto ki direzione del signor ingegnere Frans 
cesco Gualandi. Alla data del 12 corrente essi 
erano giù da alcuni. giorni in Parigi, ed aveati 


visitato sì luugo il viaggio che in questa citi? 













teria, e quanti sistemi, spesso fra.loro affatto] alcuni importanti opifici con, molta loro sod 


contrarii, siansi in proposito immaginati. Cia- 
scun professore naturalmente sarà libero, se- 
condo nota la commissione medesima, di ap- 
pigliarsi a quella teoria, che nella indipen- 
denza del suo giudizio reputi preferibile. 
Lo studente udrà quindi esporre i sistemi più 
diversi, ciascun de’ quali avrà un fautore fra 
gli insegnanti; e mancherà di un criterio, 
mancherà di una guida in tanta diversità di 
opinioni, la quale probabilmente finirà col- 
l’ingenerargli nell’intelletto una invincibile 
confusione, e con essa lo scetticismo, peg- 
giore della stessa ignoranza. Tale, inconve- 


niente la commissione non può dissimularselo | console americano residente a Cuba non si sia, 


ed invero lo riconosce, ingegnandosi però di 
attenuarlo; ma con qual animo, mentre essa 
medesima, poco innanzi descrive con tanto 
vigor di logica le funeste conseguenze che 
coll’ insegnamento civile possono produrre 
cotali contraddizioni fra i professori? E non 


saranno esse più gravi e più pericolose quando | 4 i È 6 stati. 
Ispagna. Quattro capi, solamente sono. stati — 
gli Stati 


si tratti non più di tale o tal altra questione 
secondaria, non della interpretazione per e- 
sempio di un testo dubbio della legge scritta, 
ma sibbene delle quistioni più vitali della 
scienza del diritto, cioè de' suoi stessi prin- 
cipii fondamentali? di quelli ai quali 
legislatore informare i suoi precetti affinchè 
abbiano la sanzione della giustizia e della ra- 
gione? 

Certo, quand'anche esista una cattedra di 
filosofia del diritto, vi saranno divergenze fra 
gli insegnanti, ma non così gravi e profonde; 
ollrecchè il giovane mediante l'esposizione 
ragionata, e lo studio comparato dei varii 
sistemi, avrà mezzo a formarsi un criterio 


__—————r—_—_—— 


liana nella parte industriale ; molte cose vi 
sono ancora se parlisi del numero, ma pre- 
ferisco essere 'giudice severo che adulare ; € 
vorrei ingannarmi quando dico che oltre i 
citati oggetti non so quali altri meritino es- 
sere distinti in mezzo a quel concorso di pro- 
dotti i più segnalati dell’ industria. uma 
ma invece quale lunga enumerazione non si 
potrebbe fare di oggetti conosciuti per la loro 
perfezione, e che non vennero spediti per 
l’incuria che ho accennato ? Ove sono le sete 
è velluti di Bologna tanto conosciuti, il sapo- 
ne di Ancona, i suoi zuccheri raffinati e le' 
corde di Roma? La Lombardia conta nume- 
rosissitme fabbriche di tessuti in cotone, ne 
ha in lana ed anche in lino, e nessuna è 
rappresentata ; Bergamo è famosa da ben 
lungo tempo per le sue fabbriche di organi; 
ma nessuno è rappresentato , e tuttavia sopra 
venti e più ‘organi {che vi sono fra grandi e 
mediocri , se ne contario di quelli venuti più 
da lontano che non sia Bergamo. Lo stesso 
Piemonte non è senza torti, mancano tutte 
le ricche miniere della Sardegna, manca il 
ferro d'Aosta, privilegiato dalla natura per la 
sua purezza e malleabilità. 

Intra, la piccola Manchester del Piemonte 
ha spedito nulla che rappresenti taluna almeno 
delle sue numerose filature di cotone , nulla 
il Biellese che mostri a qual grado sia giunta 
presso di noi la filatura delle lane. In nessun 
luogo si lavora così perfettamente il corallo 
come a Genoya e Napoli, ciò è conosciuto 
abbastanza; lasciahdo il torto degli industriali | 
napolitani al loro re mecenate non si può 
perdonare quello dei genogesi, tanto più ine- 


disfazione., Si trovavano per ciò contenti ancheli 
oltre l'aspettativa; e contento era pure il di 
rettore , il quale teneva per fermo che 
avrebbero ritratto molto profitto, e da ques 
buoni principii argomentava anche un seguiti 
migliore, Essi dovevano partire il 18 per L 
dra, e dopo esservi rimasti alcun tempo tori 
navano a Par (Osservi) 


ESTERO. 
CUBA. — Come lo avevamo preveduto!| 
prigionieri americani che si trovavano all’ 
vana sono stati mandati in Ispagna su di 


bastimento del governo. Si pretende chel i 


Voluto interessare alla loro sorte, e che all’ine 


contro il. console «pagauolo, obbligato dalla 


sommossa ad abbandonare il suo posto nella. 
Nuova Orleans, aveva supplicato il generale 
Concha a rimandarli a casa loro. Quest'ul- 
timo non prestando orecchio ‘a preghiera dil 
Sorta ha reputato conveneyole mandarli fi 


testituiti alla libertà, e sono giunti 
Uniti. Î 

Del vesto quest’affare sembra non dover 
avere ‘alcun fine. Corre voce che un'altra spesi 
dizione debba avere nuovamente luogo, e ché 


testa, Sì presta ciò non di meno poca fede & 
queste vociferazioni, e noi crediamo il signot! 
Quitman troppo ragionevole per, porsi, nella 
condizione in cui si era collocato Lopez. Wa 
altro fatto ha avuto pur luogo a Key West 
sempre per la stessa quistione, Una nave spa- 
gnuola era entrata nel porto; gli abitanti noni 
l'ebbero appena riconosciuta; che’ si. adopel 
tarono [per impadrowirsene ed abbruciar 

Il capitano fu abbastanza prudente per fare 


del Valentino vi figurarono lavori di unaf 
straordinaria perfezione e non v'ha alcuno ini 
questa sì grande ed universale che anche solo 
Si avvicini a quelli. Giustamente indegnato 
questa mancanza, giacchè rioni era poi cosa che 
importasse grande spesa, ho voluto informarmi 
ilelle cause che potevano aver consigliato que: 

gli industriali ad astenersi, ed appresi che ti 

mevano mille pericoli, prima il viaggio, poi ill: 
fuoco, poi i ladri, e non so che altro, è Waîtogl 


questo per oggetti del valore di poche miaf 


gliaia di scudi... 
sero venuti alla gi 


Se, quei signori fos=t 
de Esposizione avrebbero 
n diamanti e pietre prezios 
del valore non di migliata di scudi , mad 


veduto lavori 


milioni accumulati sotto vetrine che la mangf 
di un fanciullo poteva rompere e nessuno 
ruppe; eppure avanti quei milioni di valori! 
passarono milioni di persone, Altre mancanzer, 
potrei citare ancora, ma l’àrgomento è abba, 
stanza îngrato per troncarlo e passare ad al 
tro più ameno, all’esposizione artistica, nella . 


quale l’Italia mantiene il suo posto, e lo mans, 
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tiene molto bene, 


RI 
Fra gruppi e statue în dimensioni naturali, 


vennero dall’ Italia più di 50 capi d’arte ,, 
4Ò dei quali appartengono all'esposizione mi 

lanese. Il. pubblico che in questo, caso si 
compose di milioni, rese una giustizia segna=/| 
lata a quel prodotto del: genio italiano, poi 
chè dal momento che venne aperta l’Esposi= 
zione , non vi ebbe mai luogo clie fosse cos 
StAntemente così affollato come il diparli= 
imento ove trovavansi riuniti titti i capi d'arte 
venuti da Milano; ma quanto ha sorpreso di 
più gli intelligenti e dimostra come .il genio: 





scusabile che lo scorso. anno all'Esposizione 
ì 


dell’arte sia indigeno in Italia, sì fu chie s0- | 





dee il |il generale Quitman abbia a porsi alla surf 
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di Ù È 
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spita! 
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denti 
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îife la nave ed allontanarsi dal porto ino- 
fitale. Gli abitanti, ; per yendicarsi, ruppero 
if porte derubando, e disseminando per la 
ffà le mercanzie degli spagnuoli colà resi- 
ti, Noi speriamo che Je autorità compe- 































































































































lenti non saranno per lasciare impuniti questi 
tti. criminosi, (Corr. Lit.) 
















STATE UNITI. — Nuova Yonx, 20settembres 
Abbiamo il doloroso uffizio di annunziare 
lai nostri lettori una nuova spedizione che si 

prepara nel Texas contro uno degli Stati del 

Messico, e che avrà probabilmente lo. stesso 
| fine di quella per Cuba. Il punto di ritroyo 
| dnei limiti degli Stati Uniti, e peu conse- 
l'gienza è soggetto alle leggi per le spedizioni 
* mano armata contro' gli Stati: nemici. 

Come abbiamo già osservato, la sommossa 
dei negri e degli abolizionisti a Cristiania, ba 
| dausato la più viva agitazione nelle. città del 
| nord. Le autorità hanno preso delle misure 
Cie più energiche per arrestare i colpevoli, 
pra dei quali trovansi, già; nelle mani della 

giustizia, e tutto ci fa sperare che la legge 

vendicherà i delitti orribili che da una cieca 

folla sono stati commessi, trascinata dalle 
\bredicazioni di coloro che si intitolano gii 
Rinici dei negri. 

(— Leggesi nell’Eco | d'Italia: del 20 set- 
ombre: 

(Il presidente degli Stati Uniti ha' alfine 
lasciato Washington per Boston, invitatovi 
Malla popolazione per celebrare il giubileo 
Melle strade ferrate. Egli vi fu, ricevuto col- 


ovazione la più popolare; ciò, mostra quauto 
È 







































loggia sia stata fin ora la sua ammipistra- 
lone politica e governativa, cioè fedele alle 
fifadizioni del padré di questa repubblica, ha 
isservato e fatto eseguire ‘in ogni circostanza 
Appena si rice- 













decreti della costituzione. 
Meltero in' Washington dispacci ufficiali dal- 
J'Ayana circa gli ultimi, avvenimevti, di Cuba, 
[presidente Fillmore spedì direttamente a 
ladrid un inviato straordinario, con lettera 
utografa diretta alla regina Isabella, pregan- 
lola di ‘usare clemenza verso quei prigionieri 
| inéricati condannati per aver invaso, contro 



















Îl diritto delle nazioni, il territorio cubano. Il 
lenerale Concha ba perdonato quattro capi 
lella spedizione a condizione ch'essi ritornas- 
Nero agli Stati Uniti. ll'capitano Var Wechten 

| Mabbiicd un lungo ragguaglio dalla partenza 


fella spedizione, all'arrivo e tragica. fine dei 
| Melusi crociati, Egli dice che Lopez era co- 















Maggioso, ma non aveva nè talento, nè cono- 
licenza, nè quella. tatica militare che si può 
ichiedere da un uomo che osa intraprendere 
na sì pericolosa e difficile missione. 
Una questione assaî seria e che cagionerà 
fon poche discussioni diplomatiche fra il ga- 
Minetto di Madrid e questo ‘di Washington, 
Mira l'insulto fatto ‘al console spagnuolo ed 
(dì sudditi nazionali in Nuova Orleans e re- 
Mentemente in Key West. Si chiederanno in 
i lennizzazioni @ piena soddisfazione dal go- 
terno spagnuolo è non vha dubbio che l’am- 
\iministrazione governativa americana ristabilivà 
in Nuova Orleans il console primitivo con 
| quegli onori che si usano în tali circostanze 
da tutte le nazioni amiche ed incivilite. Le 
due città poscia di Nuova Orleans e Key We 
avranno a pagare le spese dei danni sofferti 
| dagli spagnuoli. Frattanto i così detti libera- 
tori che depredarono gli spagnuoli. sono in 
carcere sotto processo di ribellione, 
| Key West, 15 settembre, — Un bastimento 
| spagnuolo essendo entrato in questo porto 
venne aggredito da alcuni perturbatori e que- 
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pra tanti capi d’arte venuti dagli Stati îtalia- 
ni non se ne trova un solo; nel quale l'e- 
| spressione non sia artistica. L'esecuzione è va- 
ria anche in essi dalla mediocre all'ottima , 
mu il pensiero è sempre artistico; non si ve- 
dono nella scelta dei soggetti idee ricercate o 
\triviali, non stranezze o caricature , e questo 
carattere che li doniina tutti è quanto più 
| | distingue l’esposizione artistica: ‘italiana presa 
Vin inassa, Anche con questo non v'intende 
È però nè denigrare î prodotti degli altri 
nè fav credere che siavi una gran distanza fra 
































versale Esposizione, si è appunto l'aver pro 









cine l'una all'altra, di quanto la vanità degli 
È 


















| Schiava greca dell'americano Powet) ed havyi 










un giovane pescatore; che sono veri capì d’o 



















 cesi, inglesi ‘e della Germania che sono vera 












perchè se anche lo potessi fare, non ‘ho n 






paesi, 


le sue più belle produzioni e quelle straniere, 
Uno degli effetti i più salutari di questa uni- 


vato come le nazioni civilizzate sidno più vi- 


‘scrittori intenti ad adulare î proptiì cittadini 
volesse far credere, Lungi dunque dal supporre 
che non vi fossero capi d'arte di gran pregio 
1 atiche di altre nazioni, ho già menzionata la 


una statua del danese Bissen rappresentante 


pera ; nel dipartimento inglese si veggono le 
opere dei suoi. più celebri. scultori, fra le 
| quali un bassorilievo di Gibson, rappresen- 
tante le Ore ed il carro del Sole, che nessun 
| artista italiano vorrebbe certo ripudiare. Se 
1 dalle statue e lavori in marmo si passa a 
| quelle in fondita e bronzi vi sono opere fran- 





mente ammirabili; ma questi giudizi di con- 
‘ironto mi condyrrebbero sempre a. descrizio- 
(ni speciali ed infinite, cosa che voglio evitare 


lla voglia nè il tempo di farlo. Lodando dun- 


stì non essendo riesciti ad incediarlo, si die- 
dero a saccheggiare tutte le case degli spa- 
gnuoli, Ecco un’altra complicazione pel nostro | 
governo, 











INGHILTERRA.— Ieri, 132 giornata, il 
numero. dei yisitanti. l’Esposizione è stato di 
59,050; la somma che sì è percepita ascende 
a lire ,830, {1 s. 

Il'humero degli incidenti dell'Esposizione 
sembrano scemare a seconda dello avvicinarsi 
della chiusura; noi coglieremo l'occasione che 
ci lascia la monotonia dello spettacolo, per 
faròparola di alcuni articoli disgiunti, non 
compresi nelle notizie che finora. sono, state 
date, Le penne d'acciaio appartengono a que- 
sto novero; elle erano prima di/ una forma 
così grossolana, che non servivano nemmeno 
per gli uffizii delle case di commercio le quali 
godevano di un certo credito e di una tal 
quale notorietà. Sono 20 anni dacchè il sig. 
Perry! ha cominciato a correggere questa fab- 
bricazione. Le prime penne uscite dalla fab- 
brica' del signor Perry si vendevano 6 denari; 
furono quindi ridotte a uno; all'ingrosso le 
{2 dozzine costavano 5 ghinee. Oggidì le mi- 
gliori penne costano 4,0 5, s. le 12 dozzine. 
Alcune si vendono anche .a due s. nella stessa 





quantità. 

Gillot, uno dei fabbricanti i più considere- 
voli e più rinomati, ne ha esposto una col- 
lezione variatissima, ricchissima e molto ori- 
ginale. Si contano in questa collezione 500 
modelli, diversi, di tutte le dimensioni; i, due 
estremi di questi modelli sono di pura curio- 
sità; così notiamo una penna che ‘pesa 5 lib- 
bre, e della lunghezza di 5 piedi, Vi sono an- 
che delle penne in miniatura, delle quali non 
si può determinare la forma che (col. mezzo 
dél'imicvoscopio; e ve nie vogliono 15,800 per 
dare il peso di un'oncia. La penna. colossale 
dlì cui abbiamo testè ragionato potrebbe som- 
ministrare materia a 4,200,000 di queste penne 
in miniatura, Ta quanto alle penne semplici 
dî cui sì fa comunemente uso, se ine trovano 
di quelle lavorate con tanta delicatezza e fi- 
nezza che fanno meraviglia. Altre sono deco- 
rate del ritratto della Regina o. del' ‘principe 
Alberto, del duca di Wellington'è d'altri per- 
sonaggi di alta importanza, Oggi nella (sola 
Birmingham s'impiegano' 500 operaimelle fab- 
briche delle | penne d'acciaio. In essa si no- 
verano le principali case, per esempio Hincks 
è Webbs, Wiléy e compagnia. La penna d’oro 
diviene di (giorno in giorno d'un uso più 
ordinario, perchè le richieste considerevoli di 
quest'articolo ne fanno abbassare consideré- 
Solmente il prezzo. (Morning Chronicle del’). 





SPAGNA, Sì scrive da Madrid al Zinses del 
2 ottobre. Alcune corrispondenze di Cuba ant 
nunziano che un ricco ed influente negoziante 
dell’Ayana, è in via per lIoghilterra e per 
la Spagna. Hl suo scopo è di tentare un ag- 
giustamento col governo ‘inglese per condurlo 
a guarentire Cuba alla Spagna, non giù contro 
l'insurrezione interna, ma contro l’intrigo e 
la violenza straniera, Le condizioni chie deve 
avere proposte sono l'abolizione della tratta 
dei nerì, e l'emancipazione completa iu una 
epoca prestabilita nell’avvenire, ma non troppo 
distante; il pagamento di un milione annuo 
fatto da Cuba ‘alla Spagna, senza contare, le 
spese conseguenti dall’intrattenimento di forze 
di terrà e di mare necessarie, ed una buona 
partecipazione per parte, dei (cubesi indigeni 
agli onori ed nì posti di confidenza del go- 
verno. 








eee eee” 
que, come ne ho il pieno diritto, l’esposizio- 
ne artistica italiana, vorrei prevenire una falsa 
idea, cioè che non sì credesse troppo avanti 
alle altre. Conviene anzi che stia bene in guar- 
dia e non fermarsi, se vuol mantenere il ran- 
go che ancora occupa. Discendendo poi a 
qualche particolare di questa nostra Esposi- 
zione, la dividerò in quella di statue isolate, 
di gruppi, di bassirilievi e di bronzi. 

Nella ‘prima si rimarca come nuova produ- 
zione e d’una grande perfezione il Davide di 
Fracaroli e l’Ismaele nel deserto di Strazza 
ambidue di Milano ; dopo aver contemplata 
la figura piena di vita del Davide, è d’un ef- 
fetto. sorprendente il passare avanti la figura 
moribonda dell’Ismaele, e se quelle due statue 
potessero star sempre vicine come lo sono alla 
Esposizione, la perfezione dell’una varrebbe a 
far risaltare di molto quella dell'altra, tanta 
è la verità dell'una e dell’altra dimostrante 
un effetto opposto, La Westale velata del Monti 
di Milano è pure destinata a fermare il pub- 
blico avanti di sè in modo paiticolare, tanta 
è la naturalezza del velo marmoreo; lo stesso 
scultore ha ancora un’Eva dopo il fallo, e dal 
lato della figura la nostra prima madre co- 
mune ‘non potrebbe lagnarsi, di essere così 
riprodotta ; è singolare poì come quasi tutte 
le nazioni che spedirono oggetti d’arte se la 
presero col fallo della povera Eva; non ve 
ne sono meno di otto © dieci grandi al vero; 
essa è rappresentata col marito, senza marito, 


cato le è rinfacciato sino troppo spesso da’ 





fa ogni suo sforzo, ‘onde prevenire la sop-| 
pressione dei privilegi degli stranierî, dei quali 
gli stranieri sì sono vali finora. essendo sta- 
biliti daì trattati. Enormi scommesse sì sono 
fatte su tale quistione. Îl tribunale supremo 
di giustizia d’accordo cop tutto il corpo le- 
gale della Spagna ha proclamato, che questo 
privilegio era una anomalia incompatibile col- 
Punità della legislazione» 


col serpente, senza serpente; infine il suo pec- 


suoi figli in questa prima grande riunione 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A quanto dicesi il ministro inglese a Madrid 





BELGIO, — Bauxentes, 4 cttobre. — Si legge 
nell’Indépendance Belge: 

Una sola parola basta per dare un'idea dei 
calcoli che mettono Assieme i fogli clericali 
nella speranza di farne un trionfo per il loro 
partito. Uno di: quei fogli prende per base 
dei suoi calcoli il mumero dei distretti elet- 
torali e non quello degli elettori o dei sena- 
tori, indi esclama; il Belgio è diviso in tren- 
tacinque distretti; il numero dei distretti che 
hanno respinto i candidati favorevoli al mi- 
nistero essendo ‘superiore a quello dei di- 
stretti che li hanno eletti, il gabinetto ha 
contro di sè la maggioranza del paese. Vedete 
dunque che secondo questo foglio il distretto 
di Waremme, il quale‘non nomina che un 
senatore , pesa. appuntinò( come quello di 
Bruxelles che ;me nomina cinque, e il signor 
Eloy de: Burdione, eletto di 384 voti, rap- 
presenta un numero eguale |di opponenti nel 
paese alla politica ministeriafe come il signor 
Van Schoor, eletto da 2841|voti rappresenta 








di ‘aderenti. 

Con un tal modo di ragionare si va sino a 
un bel punto; si; arriverebbe niente meno 
che a provare che Ja minordnza è maggio- 


ranza e la maggioranza minoranza, 











FRANCIA. — Pantoi, 3 ottobre. — Il pre- 
fetto di polizia indirizzò a tutti i commissari 
di polizia della sua giurisdizione la. circolare 








seguente: 
Siguor commissario. 

Parecchi commissarii di polizia, parecchi di 
voî, signori, sono venuti a'parlarmi dei diversi 
rumori che sì sparsero a proposito della lot- 
teria delle verghe d’oro, eda chiedermi istru- 
zioni a tale riguardo. 

La malevolenza ; infatti, Moi mancò d’im- 
padrowirsi di alcuni fatti isolati per ispargere 
voci ‘allarmanti e far' nascere inquietudini: fa- 





cendo conoscere la verità yoì potrete rassi- 
curare gli animi. 

Tutto quello, ch'è passato prova con quali 
vigilanti cure l'autorità ha. sorvegliato quella 
operazione, la quale motivata per un pretesto 
filantropico, poteva essere deviata dallo scopo 
ch’erale stato destinato, 

Il signor Langlois volle abusare del man- 
dato da lui ottenuto ‘e sorpassare i limiti jim- 
postigli; ci venne revocato e surrogato da un 
liquidatore che aver non può altro scopo per 
sè fuori quello di condurre a termine l'affare 
al più presto. 








Vennero notati alguni disordini nella conta- 
bilità. La cosa fu postà in luce; si fecero se- 
vere indagini, e le pregaticazioni si denunz 
rono alla giustizia. 





Ma tutti questi fatti mon toccano per nulla 
la lotteria in sè stessaei deficit che potreb- 
bero risultare da una (cattiva gestione sareb- 
bero a carico dell'ex:direttore; dovrebbero 
tutto al più in caso d'finsufficienza per parte 
di questi, diminuire î guadagui della lotteria, 
e non potrebbero in @a6o alcuno, pesare me- 
nomamente sui portatorì di biglietti. 
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non sì saprebbe conegpitne l’idea senza la fa- 





coltà ui poterne deviare. 
Dove ricchissima si fa l'esposizione italiana 
si è nei gruppi in @inarmo; e nel diparti 
mento di Roma sì ammirano tre gruppi di 
Benzoni rappresentanti l'Innocenza e fedeltà ; 
la Gratitudine e V Amore; e Psiche; è diflicile 
l'idearsi naturalezza maggiore dei bambini del 
Benzoni ed una grazia quale è espressa nella 
figura di Psiche. L'Atala e Chactas di Fra- 
caroli, Paolo e Francesca da Rimini del Mo- 
telli, ambi nell’esposizion@ milanese sono, pure 
rimarcati fra i molti altrî che pur sono fra i 
buoni della grande Esposizione; ma il gruppo 
che domina sopra tutti per la vastità del con- 
cetto e per la finitezza dei dettagli di esecu- 
zione è il Mazeppa legato al cavallo, di Pie- 
rotti, che fa parte esso. pure dell'esposizione 
milanese, sono cinque figure ed un cavallo 
grandi al vero. La fretta the ho di finirla con 
questa relazione non mì permette di entrare 
in dettagli di giudizio su'quel'capo d’arte; 
dirò che quanto all'espressione della figura 
principale la trovo al di sotto dell’Arabo assa- 
lito dal leone che aveva esposto a Torino nello 
scorso maggio, che quanto alla verità e natu- 
ralezza nelle figure gli'è pari e non credo si 
possa andare più oltre, e quanto poi al gruppo 
lo credo il primo dell'Esposizione universale 
come gruppo originale, poichè la bella Amaz- 
zone di Kiss di Berlino, che giustamente si 
ammira, è copia di un gruppo già esistente, 
L'esposizione milanese ‘ha un altro ramo 
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universale, e tuttavia ci voleva pure anche il 
suo fallo se doveva esistere un merito, perchè 


ove primeggia e che strettamente apparterrebbe 
all'esposizione industriale; ma l’arte dello 
scultore è sì predominante che sì può citare 


Gli interessi del pubblico sono garantiti nel 
modo il più compiuto. 

Le 224 verghe d’oro che debbono formare i 
lotti e formare la somma totale di un milione è 
duecento mila franchi, sono sulla banca di Fran- 
cia; una somma quasi’ triplicata v'è inoltre 
deposta per essere impiegata a profitto degli 
emigranti, 

L’estrazione avrà luogo quanto prima, e, io 
spero, verso il 15 d’ottobre, appena che il 
disordine avvenuto nelle scritture lascierà che 
sì possa far rientrare i biglietti che ancora 
non furono locati. 

L'estrazione si farà con tutte le cautele pos- 
sibili, con tutte le garantie alte a togliere ogni 
frode, a prevenire i maneggi, ed assicurare i 
lotti ai legittimi portatori dei biglietti favo- 
riti dalla sorte. 

Si sono notati alcuni biglietti doppi 
mero che se n’è constatato è sominamente ri- 
stretto e non è tale da giustificare le voci al- 
larmanti che sì tentò di spargere a questo ri- 
guardo. 

I biglietti doppi, Ja cui esistenza fu rico- 
nosciuta, erano evidentemente, secondo le cir- 


il nu- 








costanze che accompagnavano la loro emis- 
sione, non il prodotto della frode, ma di 
inevitabili errori , (bisogna convenirne) per 
quante cure si mettano , per quante precau- 
zioni di registro si prendano, quando trattasi 
d’iserivere 7.) milioni; di numeri differenti. 
D'altronde i biglietti doppì che potranno pro- 
dursi, siano il risultamento di errori, 6 il pr 
dotto della frode, sono un pericolo che col- 
pisce tutte le lotterie, al quale non sì sottrae 
. Se un 
suol farsi 
che sono 








nemmeno la banca stessa di Franci 
tal fatto sì presenta, si farà quanto 
in simil caso; sì ricorrerà ai talons 
conservati , e in luogo sicuro; sì risalirà alla 
fonte dell'emissione ; si cercherà finalmente 
di constatare, con tutti i mezzi possibili, la 
legittimità della possessione dei portatori 
se si trovano dei colpevoli si abbandoneran- 














no alla giustizia. 

Vogliate, signor commissario, spargere que- 
ste spiegazioni, e combattendo le inquietudi - 
ni e le false voci allarmanti che furono di- 
vulgate all’occasione della lotteria delle ver- 
ghe d'oro , rassicurare il pubblico intorno al 
vero stato di quest'affare. 

ssicurazione 





Ricevete , sig. commissario , | 
della mia perfetta stima. 

IL prefetto di polizia P. Cantren. 
P.S. Lo scopo filantropico della lotteria è 
continuato ardentemente. Quest’oggi stesso un 
primo convoglio di emigranti mette dall’Avre 
sulla nave il Malouin ; altre partenze segui- 
ranno subito, fino all'esaurimento, dei fondi. 

Per spedizione conforme 

Il segretario generale Crement Reyne. 





Pinioi, 3 ottobre. — Si legge nella Patrie: 
Noi abbiamo riprodotto ieri dal Morning- 
Post il testo di una lettera del presidente 
della repubblica al marchese di Londonderry, 
lettera tutta personale, ma che non pertanto 
il nobile lord ha fatto inserire in un giorna! 
di Londra senza averne chiesto , nè ottenuto 
l'autorizzazione. Nel testo del. Morning- Post 
sì osservavano dei punti indicanti una lacuna, 
Infatti noi crediamo sapere che il marchese 
di Londonderiy ha soppresso l’ultima frase del 
presidente della repubblica, la quale era così 
concepita + 

« Ciò che più d'ogni altra cosa può nuo- 
« cere alla causa che voi volete servire , sa- 
« rebbe di occuparne il Parlamento ‘inglese 
« e la stampa inglese, » 
Coloro che conoscono l’eccentricità del mar- 
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caminiere lavorate, Sotto il palazzo di crì 
stallo si contano non meno di cento cami- 
niere; ve ne sono d’ogni genere, d’ogni qua- 
lità, d'ogni prezzo; dalle caminiere di pietra 
artificiale, del valore di poche lire, alla cami- 
niera di malachita russa, del valore di. cento- 
mila franchi; dalle caminiere di ferro lavorato 
in modo sorprendente, venute da Birmingham 
a quelle di. marmo ricchissime di Javori di 
scultura, havvi una serie quasi infinita, essen- 
dovì poche esposizioni parziali nelle quali non 
sì vegga qualche caminiera; tuttavia fra sì 
gran numero la caminiera del Benzoni in 
marmo di Carrara con otto figure, e le cami- 
niere di G. Bottinelli di Milano e quella di Bot- 
tinelli e Gandolfi sono tali capi d’arte da se- 
gnalarsi sopra tutte; pur troppo appresi che 
quei lavori del Bottinelli furono i suoi ultimi, 
essendo il valente artista mancato ai vivi, 
Per ultimo, rimane ancora da menzionare 
un’opera in bronzo; la quale è di un italiano, 
del celebre Marocchetti, ed è la statua eque- 
stre di Riccardo Cuor di Leone in propor- 
zioni colossali. Essa trovasi a qualche, distanza 
dal palazzo di cristallo all'estremità occiden- 
tale sopra un basamento proporzionato. Que- 
sta lontananza ha fatto sì che pochi assai si 
recano a vederla, perchè i più la credono uno 
dei tanti monumenti. che adornano le piazze 
di Londra; fu idea infelice, quantunque lo esi- 
gessero le leggi di prospettiva, poichè rimase 
sottratto ai visitatori dell’ Esposizione il p 
bel cavallo in bronzo che forse or sia in 
tutta Londra; tuttavia coloro che hanno la 
pazienza di leggere ì quarantamila nomi degli 
espositori e conoscono  l’artista per fama od 











anche fra gli oggetti di belle arti, e sono le 


altrimenti vengono in cognizione dell’esistenza 








chese di Londondery , non saranno. sorpresi 
di vedere quanto poco gli abbia fruttato il 
consiglio. 


ALEMAGNA. — Togliamo da una corrispon - 
denza dell'Indépenpance Belge în data di Fran - 
coforte 29 settembre i seguenti ragguagli: 

«I movimenti di truppe cominciano ad 
operarsi sopra un’ ampia scala. Facilmente si 
scorge che qui non si tratta di guarentire la 
quiete della nostra città, ma solamente di co- 
prire le frontiere occidentali, Il corpo au- 
striaco che sì trova nell’Holstein; la cui forza 
è superiore assai di quanto sarebbe neces: 
per tener testa alla Danimarca, sarà in grado 
di rinforzare le truppe prussiane che occu- 
pano la provincia del Reno. La frontiera del 
mezzo sarà custodita da un corpo composto 
di ‘prussiani e di bavaresi, e in seconda linea 
delle milizie delle due Assie e del Nassau. 
Quanto all'alto Reno, la guardia ne è affidata 
all'Austria, sostenuta all’ uopo dalle forze del 
Wuktemberg e della Baviera. 








« La Borsa non sa se debba prendere que- 
sti apprestamenti in buona o in mala parte. 
Per una parte vede di' buon occhio quanto è 
di natura da allontanare la possibilità di una 
rivoluzione; dall’ altra si ‘sgomenta alla sola 
idea di un conflitto europeo. Intanto i corsi 
dei fondi pubblici non si rialzano e nulla può 
far sortire la borsa da questa apatia. 

«La questione francese è la sola che tiene 
tutti gli uominì in sospeso, 

« Poca importanza si attribuisce alle conte- 
stazioni che non mancherarino di sorgere tra 
la Turchia e l Austria, e non si teme che la 
pace dell’ Europa ne possa essere alterata. 
Tuttavia questo potrebbe essere un errore, La 
Turchia è la piaga sempre sanguigna della 
tranquillità europea, e se non vi lia pericolo 
sintanto che lord Palmerston e il principe di 
Schwarzenberg si trovano soli di fronte su 
quel terreno, la questione potrebbe cambiar 
d’aspetto quando piacesse alla Russia d’inter- 
venire. 














— Sulla crisi ministeriale nell’Annover lo 
stesso. giornale osserva: © _ 

Si assicura che il gabinetto Munchhausen 
ha dato le sue demissioni; noi possiamo nulla 
afferinare, ma è certo che gli affari di quel 
paese versano în una crisi decisiva. Se il par- 
tito dei nobili ha il sopravvento ; come pare 
assai probabile, il vantaggio ultimamente otte- 
nuto dalla Prussia rannodando ‘l’ Annover al 
suo sistema doganale, sarà ridotto n° poca 
cosa, forse anche il trattato sarebbe minac- 
ciato nella sua esecuzione, Il gabinetto di Ber- 
lino aveva fatto il possibile per assicurare il 
successo delle riforme progettate nell’Annover, 
dalle quali dipendeva l’ esistenza di un mini- 
stero che in tutte le questioni inclinava all’at- 
tuale politica della Prussia. Non si può dun- 
que negare che la caduta del siguor,Munch- 
liausen, quando; sì confermi, non sia in defi- 
nitiva uno scacco per il signor de Manteuffel 
che vedrebbe compromesso il successo più ri- 
levante che abbia ottenuto dopo che è in pos- 
sesso del portafoglio degli affari esteri. 

Benuno, 30 settembre. — Si legge nella 
Gazzetta di Prussia foglio ufliciale : I governi 
tedeschi sembrano persuadersi esservi urgenza 
di ricorrere alle misure più severe contro le 
associazioni comuniste o socialiste che si. pro- 
pagano ‘ogni giorno più fra gli operai in Ale- 
magna. Per ciò saranno pubblicate nuova- 
mente le antiche risoluzioni della Dieta contro 
le associazioni comuniste, Il foglio ufficiale 
aggiunge : 








di quel capo d’arte. gigantesco, rayvisano in 
quel monumento l’autore dell’ Emanuele Fi- 
liberto di Torino, che ha it vanto di essere la 
prima statua equestre conosciuta de’ tempi 
moderni. 

Tale è l'esposizione italiana artistica; essa 
compensa in gran parte il torto che le venne 
dall’ esposizione meramente industriale , la 
quale fu lontana dall'essere quale avrebbe do- 
vuto e potuto figurare; non sì può tuttavia a 
meno di rimarcare ad onore di quelli che vi 
presero parte, e segnatamente della Toscana 
che fu la più sollecita, come riescissero an- 
cora a distinguersi în tanti rami, perchè l'e- 
sposizione industriale itiliana sta in primo 
rango nei tessuti în seta, nei lavori d'intaglio, 
nei lavori in paglia, in quelli in pietra dura, 
ed iscagliola, figura assai bene nella cesell: 
tura, nella fondita di caratteri e nelle inci- 
sioni microscopiche, Questo risultato a fronte 
della guerra fatta dal re di Napoli, a fronte 
di una riproyeyole apatia è abbastanza signi- 
ficante per poter chiedere cosa sarebbe stata 
l'esposizione italiana se si fosse compresu 
l'idea, e se le circostanze dei tempi le fos- 
sero state favorevoli!... Giova sperare che 
saprà almeno trarne partito, e se argomen- 











tare lo sì dovesse dal numero degli accorsi, 
segnatamente dal Piomonte, sì ha buona ra- 
gione di crederlo, poichè fu grandissimo e di 
ogni classe, e la stessa spedizione deglivoperai 
fatta con mezzi di una pubblica soltoscrizione 
dimostra che si comprese ancora in tempo per 
cercarne vantaggio l’importanza che può avere 
nel futuro questa grandissima impresa. 
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« Uno dei fenomeni anormali della nostra 
epoca sì ricca in contrasti è quello che il tran- 
quillo borghese non si dà pensiero dell’abisso 


che sì sta scavando sotto i suoi piedi per in- | 


goiarlo, nè delle congiure ordite nella sua più 
immediata vicinanza. 

Poroma rrussium. — Leggiamo nella Gaz- 
zetta Nazionale di Berlino del 29 settembre: 

Il Goniek Polski reca nuovi ragguagli sulla 
seduta della Dieta provinciale, nella quale il 
principe Sulkowski protestò nell'interesse della 
municipalità polacca, contro la qualificazione 
di sudditi prussiani che il presidente aveva 
dato ai deputati. Il deputato Niemozewski 
aveva proposto all'Assemblea di presentare un 
indirizzo al re per pregarlo di nominare alla 
Dieta un maresciallo polacco. L'ordine del 
giorno fu dall'Assemblea adottato sovra que- 
sta proposta con una maggioranza ragguarde- 
vole. Il deputato Niegolewski aveva proposto 
di emendare nei termini seguenti il $ 4 del- 
l'ordinanza comunale così concepito: Ogni 
prussiano indipendente è ‘elettore nel. comune, 
sostituendovi: Ogni suddito prussiano indi- 
pendente è elettore nel comune. 

Questa [proposta fu adottata con una im- 
mensa maggioranza. 


AUSTRIA. — La prossima ordinanza che 
verrà emanata per parte del ministero di fi- 
nanze è probabile, anzi quasi certo, scrive la 
L. Z. C., che sarà quella sopra l'imposizione 
diretta per l’anno amministrativo 1852. Le at- 
tuali circostanze finanziarie non hanno reso 
per anco possibile che sì potesse Tare una ri- 
duzione nelle imposte e sovraimposizioni o 
diminuire il numero di quest'ultime, per cui 
durante il suddetto anno rimarranno tal quali 
nell’anno corrente, salvo alcune modificazioni 
rapporto ai singoli dominii, richieste in pro- 
posito dalle peculiari circostanze del paese. 

— La Gazzetta di Pest ragguaglia da Raab 
sotto la data 26 settembre di un fenomeno 
molto singolare: Jeri alle 3 e un quarto po- 
meridiane sorprese la nostra città un tempo- 
rale accompagnato da una forte acquazzone, 
sgravandosi in seguito ad un solo orribile 
tuono. Una, massa ignea della grandezza di 
una granata di 80 libre, cadde dalle nuvole 
perpendicolarmente sull’interna città nella di- 
rezione nord-est verso sud-ovest, battendo 
sul tetto di una casa che rimase in parte di- 
strutta, guastò il soffitto di varie camere e 
perforò la parte del muro da dove scomparve, 
senza però appiccarvi fuoco o recare il mi- 
nimo danno alle persone che erano în casa. 

— In Gallizia ebbero luogo in questi ultimi 
tempi varii arresti politici. In Cracovia fu con- 
dotto prigioniere nel castello il conte Adamo 
Potocrky, uno dei primi possidenti del paese, 

— Venne emanata una disposizione, accioc- 
chè i lavori di strada ferrata sul Semmering 
vengano spinti innanzi con tutti i mezzi di 
sollecitudine che stanno a disposizione , e si 
spera con ciò di poter raggiungere la possi- 
bilità di far ‘uso della strada medesima ancora 
nel corso di quest'anno. 

— Il luogotenente della Carintia la comu- 
nicato ai capi del comitato della Dieta pro- 
vinciale di quel paese, che il progetto per la 
costruzione di una strada ferrata nella Carinzia 
si trova già sottoposto alla sanzione sovrana, 
e che immediatamente alla medesima sì porrà 
mano senza interruzione aî lavori. In seguito 
a ciò sì venne alla decisione, di spedire pron- 
tamente una deputazione a s. m, l’imperatore, 
onde ayvanzare la preghiera di sanzionare 
questo progetto, 

— Gi scrivono da Pest, che di questi giorui 
la polizia significò ai redattori di giornali di 
quella città, che cessava la proibizione d’ac- 
cogliere nei giornali notizie risguardanti i ri 
fugiati ungheresi in l'urchia; e che d'ora in 
nanzi sarebbe loro libero di riprodurre simili 
notizie, usando un giusto discernimento nella 
scelta e convenienti maniere nell’ esposizione 
delle medesime. (Corr. It.) 

— Leggiamo nella Reichszeitung: 

Siamo in grado di poter assicurare che i 
progetti relativi alla futura conformazione del- 
l’Austria, di cui, a tenore dei sovrani rescritti 
20 agosto a. c., erano stati incaricati il pre- 
sidente de’ministri e quello del consiglio del- 
l’impero , sono al termine, e ne saranno fra 
poco sottoposti all'approvazione sovrana, L'idea 
fondamentale che vi predoinina è di confor- 
mità ai suddetti sovrani rescritti, quella del- 
l’unità dell'impero. La divisione di questo in 
due parti, per cui una metà dello Stato di- 
veniva straniera all’ altra, è ormai divenuta 
un'impossibilità. La condizione del regno di 
Ungheria non sarà se-non quella di una gran- 
de provincia della monarchia totale, L’ unità 
dell’ Austria è il frutto degli sforzi e delle 
lotte degli ultimi anni. Potranno essere con- 
servate le specialità dei vari paesi; la legisla 
zione non tenderà nè a mutare nè a ledere î 
particolari costumi; ma in tutte le faccende 
che appartengono necessariamente all’azione 
governativa dell’ inperatore , in tutte le que- 
stioni che concernono la sicurezza e la faci- 
lità delle relazioni civili tra le varie parti 
dell’ impero , la massima dell’ ynità avià ad 
essere inviolabilmonte osservata. La rappre- 
sentanza dei vari paesi della corona verrà re- 
golata per modo, che gl’interessi di ciascuno 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


di essì avranno ad essere discussi da assem- 
blee consultive , le quali saranno interrogate 
specialmente nelle cose delle imposte. 


RUSSIA. — Si legge nella Patrà 

« Secondo tutte le lettere che ci giungono 
da Londra, l'entusiasmo popolare e lo splen- 
dore che l’antica capitale della Russia ha 
spiegato în onore dell'imperatore in occasione 
delle feste per. celebrare il 25 anniversario 
della sua salita al trono, ricordavano le feste 
ch' ebbero luogo all’epoca del suo incorona- 
mento, Il gran campo militare che trovasi ora 
riunito presso Mosca, è il quarto campo che 
l’imperatore ha visitato nel corso di quest'e- 
state. Questi quattro campi formano un effet- 
tivo di 90{m. uomini pronti e disposti ad en- 
trare in campagna. Del resto l’imperatore in- 
tende che tutto l’ esercito attivo della Russia 
sia messo sopra il piede di guerra. 

«In pari tempo ci scrivono dalle frontiere 
della Polonia che la soppressione della linea 
doganale tra la Russia e la Polonia ha riani- 
mato l’industria, come si sperava. Molte fab- 
briche stanno per stabilirsi nelle località vi- 
cine alla frontiera della Prussia afline di atti- 
vare sopra una scala più vasta le relazioni 
commerciali tra la Russia e l'Alemagna, » 





TEATRO REGIO 
Prima rappresentazione di M.lla RACHEL. 


leri sera madamigella Rachel ha data 
la sua prima rappresentazione al teatro regio. 
Grandissima folla di spettatori riempiva quella 
vasta sala di speltacolo. Le logge erano 
tutte occupate sino al quarto ordine. 

Alle 8 precise sono arrivate ipaspettata- 
mente nella loggia ordinaria di corte S. M. 
la Regina e S. A. R. la duchessa di Ge- 
nova, e il folto pubblico le ha aceelte con 
vivi, concordi, caldissimi applausi. Più tardi 
fu veduto in fondo alla loggia S. A. R..il 
duca di Genova. 

Prima che cominciasse Phèdre gli spet- 
latori hanno dovuto sostenere la rappresen: 
tazione del Mari de la Veuve per un'ora e 
40 minuti; e l'hanno posta nei loro conti a 
carico della tragedia. L'esecuzione lasciò 
desiderare quella del teatro d'Angennes ; e 
il pubblico diede manifesti segnì di disap- 
provazione. Speriamo che quindi innanzi la 
commedia sarà data dopo la tragedia; in 
modo che la subisca soltanto chi ne vuole 
fra gli uditori di sola entrata, che accor- 
rono necessariamente all’aprirsi del teatro 
per prendere posto nella platea. 

Di Phédre ci basti ora annunziare che la 
celebre attrice, la quale ne ha sostenuta la 
parte, è riuscita pari all'alta sua fama, ed è 
quindi stata vivamente e con molta intelli» 
genza applaudita nei luoghi più spiccanti 
della sua ammirabile esecuzione. Ne daremo 
adeguala notizia in apposite appendici, — Gli 
altri attori bastano all’uffizio di far corona al 
genio superiore della Rachel. 

Fra gli spettatori notavasi la Marchionn; 
iii i i a 
DECESSI del 4 ottobre in Torino, 

N. 20 

Del 5 » 12 

Dal 1 gennaio, totale N. 4373 
_————————————————_—_—_—____m—tetk 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 








Parigi, 4 ottobre. 
Souuano — Mutamento nella guarnigione di Patigi,— Di- 
scorso di Chalons.=-Il sig. Odilon Barrot. — Adunanza 


legittimista, — Le verghe d'oro, Affori del Belgio, — 
Rossuth, 


Il movimento della mutazione della guarni- 
gione di Parigi va continuando e porta sempre 
seco lo stesso significato; così il 5 usseri , il 
cui colonnello sig. Allouville aveva intime re- 
lazioni col generale Changarnier viene allon- 
tanato. Il 4.0 ed il 7.0 lancieri vengono qui, 
come pure il 6.0 d’infanteria di linea, il co- 
ennello del quale pubblicò un ‘ordine del 
giorno ardente di un zelo iperbolico. 

Nel renderyi conto l’altr’ieri della tornata 
della commissione di permanenza vi dissi che 
il discorso pronunziato a Chalons dal signor 
Fauchet, era stato vivamente biasimato, è che 
il generale Changarnier aveva dichiaratò che 
quel discorso era inesplicabile. Codesta espres- 
sione ‘venne riprodotta da tutti’ i giornali, 
compresivi il Débats ed il Constitutionnel. 
Pare però che il sig. Léon Faucher, viva- 
mente ferito, si proponga di far ismentire il 
fatto questa sera nella Patrie. 

Sembrerà ben difficile di ammettere che i 
rappresentanti della pubblicità a Parigi ed al- 
l'estero, desumendo alle fonti più accreditate 
e varie, siano stati tratti tutti în errore su 
di un tal punto. 

Non vi ho finora tenuto discorso dei com- 
menti che da più giorni sì fanno intotno al 
nome del sig. Odilon Barrot. Ma giacchè î 
giornali persistono a far castelli în aria, debbo 
dirvi che per ora nulla fa prevedere che que- 


\Stuomo di Stato entri negli affari, È possibile 





che il presidente, del quale io vi ho fatto 
‘ osservare ieri il mutismo, quando tutto il ga- 
| binetto si è in consiglio nuovamente stretto 
intorno alla legge del 31 maggio, sogui di 
| mandare fra breve a bussare alla porta di 
Bougival, ma troverà l’abitatore di quella villa 
in gran diffidenza per questo tardo appello, 

Di ritorno dalla. sua partita di caccia nel- 
l’Aisne , il signor Odilon Barrot non è stato 
che per otto giorni a Bougival, e sono due 
giorni che è partito alla volta del diparti- 
mento della Lozgre, il quale mandò suo pa- 
dre alla Convenzione. I motivi che chiamano 
il signor Barrot în quel luogo sono. tutti in- 
timi. Darà i suoî ordini per la riparazione di 
una casuccia ereditaria di Planchant dove è 
nato; abitazione modesta ma ccnsecrata da 
pii ricordi. È in questo luogo che! fu ucciso 
il suo nonno in età d'anni 85 dopo una di- 
fesa eroica da una banda di assassini realisti, 
sotto la prima repubblica. 

Vi è stato una riunione legittimista del co- 
lore del sig. de St Priest ; è ‘stato deciso ‘di 
revisione e contro la 





non votare ‘contro la 
proposta Créton , @ di dichiararsi in. opposi- 
zione ferinissima contro la rielezione del pre- 
sidente. Voi non perderete di mente che qua 
si tratta della piccola chiesa dissidente del 
partito, ma sembra certo che un grande la- 
voro di decomposizione si opera fra i legitti 
misti, e che la defezione si mette nelle file 
obbedienti del signor Berryer, il quale ayve- 
nimento potrebbe avere gravi conseguenze; e 
dare nel Parlamento una fisionomia molto 
imprevista alla destra dei legittimisti. 

Il signor Chambord farà egli sentire i suoi 
ordini sovrani per ricondurre ‘al sig. Berryer 
le sue pecore smarrite ? 

Questo è possibile; anzi probabile se. il 
principe di Joinville non manda al suo cu- 
gino quel famoso : « Je le jure » che costui 
aspetta è che aspetteràfancora un buon pezzo, 
per quanto pare. 

Io credevo di non ‘aver più che fare per 
qualche tempo colla lotteria delle verghe d'oro 
stante l'intervento della giustizia. Ma la pole- 
mica va a ridestarsi più ardente a proposito di 
una lettera del signor Langlois, il quale pre- 
tende non aver ancora ricevuto nissun avviso 
dai giudici istruttori.  Per:altro yi è convin- 
vinzione che il signor Faucher manterrà con 
energia la sua decisione,' e che Ja luce sarà 
fatta. 

Gli affari del Belgio son luagi: dall’ essere 
risolti: le elezioni del Senato non han dato 
al ministero che un appoggio di due voti, e 
si comprende che è difficile la lotta in questa 
situazione. 

ll re dunque sarebbe disposto di separarsi 
dal signor Frère, che ha attaccato il suo nome 
al diritto di successione, per non disaffezio- 
narsi l’ antico partito liberale, una frazione 
del quale è stata in tale quistione ostile al 
ministero : il re vorrebbe ancora che il signor 
Rogier formasse un ministero col sig. Dumont- 
Dumortier. Si erede che allora il progetto del 
signor Frère, spogliato delle idee economiche 
che vi aveva annesse, e sensibilmente emen- 
dato, potrebbe riunire una maggioranza, 

La difficolià di questo piano, secondo noi, 
è nell’alleanza dei signori Rogier e Dumont- 
Dumortier, il di cui antagonismo si è così 
fortemente pronunciato nell’ ultima sessione. 
Noi difficilmente crediamo che col signor 
Frère cada tutto il gabinetto: ma se ciò av- 
venisse, come mai potrebbe formarsi un nuo- 
vo ministero a fronte della grandissima mag> 
gioranza che appoggia |’ attuale gabinetto 
nella Camera de’rappresentanti ? — In Fran- 
cia sotto la monarchia costituzionale una si- 
mile difficoltà era risolta con una infornata 
di pari. Ma la costituzione belgica consacrando 
un Senato elettivo ha tolto questa risorsa al 
potere esecutivo. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa]; mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 g0d. 1 aprile: 
1831 » i luglio» 
1 seit. » 
1 luglio » 


1848 » » 
1849 » . 


i88L i» 0» 
1834 Obbl. 
1849 
1850 ig 
184450/0Sard. 1 l'aglio » 
FONDI PRIVI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


79 50 
79 50 40 
Ù 35 30 

i giugno» 
i luglio » 
18.bre » 
890 891 50 


» Banca di Savoia 
Città di(4 0jOoltre l’int d.. 
Torino(5_50 0}0 1 luglio! 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio| 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.{luglio| 
Mol. presso Call. 1 giugno] 
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Rer tre mest. 
1253 18 


campi Per brevi scadenze. 
99 40 


ij | 35.07 
99 40 


Torino sconto . . 





(dopo Ja Borsa. 


Una decisione amministrativa ha interdetto 
a Kossuth di traversare la Francia per recarsi 
in Inghilterra. Tra i varii sentimenti che ec- 
cita questa decisione, vi domina la marayi- 
glia. Kossuth non poteva diventare il pretesto 
di alcuna anarchica manifestazione. ‘futt'al 
più qualche suo amico ungarese gli sarebbe 
corso incontro a stringergli la mano. 


Benuwo, 1 ottobre. — Il colonnello Wan- 
genstein andrà a Francoforte per concertarsi 
coll’ammiraglio Bronnug e col colonnello au- 
striaco Bourguignon sul partito da prendersi 
relativamente alla flotta tedesca. (Corr. Lit. 

Viema, 2 ottobre. — Sua maestà l’impera- 
tore è arrivato ieri sera in ottimo stato di 
salute a S:bònbrunn, 

— La presenza a Vienna di S. E. il bano 
della Croazia è probabile che durerà molto 
tempo, essendo che il medesimo, a quanto 
corre voce, avrebbe da sottoporre ad esami» 
na parecchie importanti proposte di riforma 
in rapporto ai paesi soggetti alla sua ammi- 
nistrazione. Queste proposte, come abbiamo 
già accennato ieri, risguardano la questione 
della legge comunale, inoltre la costruzione di 
nuove strade e comunicazioni, e finalmente la 
questione delle scuole, e più specialmente in 
riguardo all’erezione di alcune scuole nauti- 
che. Esso è qui arrivato avanti ieri sera, 

(Corr, Ital.). 





8. NICCOLINI gerente, 








AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA PERRATA DA TORINO. AD ANQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di settembre 1851, 
MoviweNto — Pnovorni 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di. classeN. 2978 L, 17092 
. di II, classe » 15926» 48200 
® di UIL classe » 93314» 401745 
Milit, confoglio di via di II. classe» 42 >» 1192 
di IL. classe » 5130 » 


60 
90 
45 


Chil. 249518 » 817205 


184365 


Bagagli trasportati . 
Somma L, 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 501353 

BOLLO ti ny I A 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 704315 47 e del 
peso di Chilogrammi 


L. 6091 90 


495 


Totale Chilog. 505760 


Cavalli 
RT SS OA 
Bestiame grosso 6 minuto, capi 
Vetture a quattro ruote .. + + 


N. 107 
N. 49 


2204 40 


Somma I 


» Chil, 2870397 
D 1078 
2870475 


274.» 


+ 40706 45 
43 40 


40749 85 


872 35 


Totale Chilog. 





Bestiame grosso e minuto, capi 


Somma L, 41622 20 


Prodotti diversi 

Canone a carico delle Regio Poste 

pel trasporto del corriere e di- 

spacci postali... . 
Dritti prasa 6 consegna a domicilio 
Tasse d'assicnrazione di bagagli 

id. di merci , 

Diritti di sosta su merci e bagagli . 


Somma L. 


il 30/0 di 15 cent. a 55, 90,114 1,2 perl 
fu negoziato a 80 franchi. Ì 
Fondi esteri, Il 5 00 piemontese (c. Rig 
mentò da 79, 50 a 79, 70 per ritornare a 90); 
60, Il nuovo prestito rimase come iérì ai 
Le nuove obbligazioni di Piemonte ricompali 
vero a 1890; 3 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


VARDI, MAPOLITANI 
FRANCESI 


Itinerario del mese di ottobre 1851 
{ 


PARTENZA DA GENOV 





Danté . . per Livorno, 

Languedoc | + Livorno, 
Napoli. 

Ville de Mar: 

seille . » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Capri. » Livorno, Civitavecchi 4 
Napoli, ; 


Dante , » Livorno, 





7872 20 
Totale N. 117766 L. 476195 30 


Castore . © » Marsiglia, 

Dante . » Nizza, 

Vesuvio * Marsigli: 

Ville de Mar- 

scille. . ‘» Livorno, Civitaveci 
Napoli. 

» Marsiglia. 

» Livorno. È 

» Livorno, Civitavecehi 
Napoli. 4 

» Livorno, Ci 


Languedoc 
Dante, 
Castore 


Vesuvio . 


Dante . 
Dante . . 
Capri... 
Languedoc 


» Livorno. 

» Marsiglia. 

* Livorno, Civitavecclì 
Napoli. 7 

Villo.de Mar- 

seille . » Marsiglia. 

Dante . » Nizza, 

Capri . » Livorno, Civitavecel 
Napoli. 

* Livorno 

» Marsiglia, 


Dante . 
Castore 


Nov. 4 Dante. . 
» 2 Vesuvio 


» Nizza. 
» Marsigli 


LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4,40 e 20 Lombardo per Cagliari, 
5, 15 0.25 Virgilio. + Portotorn 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Gesova ai rispettivi ufficii. 
Tonno ai signori. Bonafous Fratelli, contra 
d’Angennes, n. 37. 


DL 





per la scuola di Nuovo Metodo, dopo dui 
anni di pubblico eser 
ora disposto a dar ‘lezioni private in ca 
propria e ‘a domicilio, far ]a_ ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l'educadi 
zione dì qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’uffic 





Prodotto complessivo L. 


Prodotto dal 4 gennaio a tutto 7.bre 1851 L. 1724682 45 
Prod.conseguiti nell'eguale periodo del 1850 L. 1240380 15 


Recedenza nel 1851 L. 484302 30 





Bonsa ni Panci del 4: 115 00 calò di 5 
cent. terminando a 91, 90, ed il 3 0,0 di 10 
cent. a 55, 90. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 7 ottobre. ti 
em | 





Pel fino del mese prossimo 


giorno nella 
ldopo la mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
mattina 


rec, 
orsa. 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Compra | _Vendita 


oro 

Doppia da 20 Lire 

= di Savoia 

— di Genova 
Sovrana ‘nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO nuisto 

Perdita per ogai 1000L. [I 70 p.0100] 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Angelo Tyr 
dramma di Vietor Hugo, colla M.Ila RAC 
seguito dalla commedia di/Moliòre Zes 2wéi 
vieuses ridicules. È 
CARIGNANO, — Opera nuova: La Sposa di 
Murcia. — Ballo Narciso. î 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita: Dio non paga il Sabato. 


delle altre 
Provincie 


i Piemonte 
proprio 
Z| 


per le Merck 
distinte 


GreGGIE 





























Corsi di Genova, 6 ottobre. 
5°fo = +. 4848 4 marzo e 1 sett. 
18501 genn, 6.1 lug. 79 

4°, Obbl. 4834 1 genn. ed lug, 

Ù 41849 1 aprile ge 1 ott. 

Ù 1851 1 agosto e 4 feb. 
5%o - +. Tose.1 gen. e 1 lug; 
Azioni della banca... EI 





Sconto per Genova e Torino. . . 





i Tipografia FenRERO E Franco, Contrada. dell'Arcivestovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





Un Sacerdote }iureatoe con pateni Val 


zio in detta scuola, @f 
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Î 
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SI RICEVE L'ASSOGIAZIONE. 


Tfer fonia, all'afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è pres 
WOprinegali librai. — Por le Proyincie con dei vnglia postali. — Lazor: 

io Firenzé, Vieastia, libraio. — Roma, Capohianchi, impiegato 
tale, — Parigi, uffici dicorrispondonza Huvas, e Leioli 







Por 


(0, Rotandì, libraio, 20, Berner's/Street. P. A. Delizy, 13. 
TELAI 


DI n(289. Broadway, camera ns 43, terzo piano. 






limes's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eeold* Haka, 








», all'eme 


4,» Londra, P. 
Regent Street S.i 





ILR 








- Un mese L. 


Numero cent. 40. 


i, 27, — Trimostre 14.50. — Un mese L. 7, franco ai cor 





PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesi. 92.— Tre mesi1.;49, = DI 
L.6.— Paovncie,= Un anno: L. Ad; — Sti mesi L. 94. Tre mesi Lo 19, 





650, — [rari ed Estero, — Un anno L. 80. — Semestre 


ini, — Un sol 
el. Giornale tr 





— Dirigersi franco. di posta alla 





irezione 


Risoncimento. — Le miersioni si pagato cent. 20. per riga anticipati, == 
I manoscritti € le lettere non saranno restituiti. 








Torino, Mercoledì $ Ottobre 





Cn. ce n 


Num. 4469, 














O RIVIST. 


Î 
È 
Brevi e insignificanti le notizie d'oggi nei 3) 
i 





gli italiani. Quelli di Roma copiano î forestieri 
(per la politica generale, e pel rimanente trattano 
T di.cerimonie e funzioni religiose. Però mna cor- 
“rispondenza del Catlolico denunzia un nuovo ten- 
‘litiyo con. un cannone di legno, stato però, seque- 
© ‘sufato prima che venisse posto in opera. 
Ig Costituzionale di Firenze stampa il rendiconto | 
Melle samme offerte: per la spedizione degli operai | 
a Londra. IL totale ammonta a II° 15000 circa, 
°° Continuano a Parigi i commenti sulla seduta 
ldella commissione di permanenza; quasi tutti i 
‘giornali confermano la versione che il nostro cor- 
rispondente ne dava del giudizio portato dal gene- 
rale Changarnier sul discorso del ministro Paucher. | 
| L'Avénement coglie ‘quest'occasione per annun- | 
ziare come prossima ed inevitabile Ja di Ini rinuncia | 
al portafoglio; ma evidentemente, se alcuna cosa | 
potessesmante 
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Lo 















lo al potere sarebbero anzi code») 
















WU ste manifestazioni bonapartiste. Parlasi bensì della | 
| entrata di Barrot, al ministero, ma anche qu 





ta | 

finora è voce priva di fondamento, e della quale | 

‘pertanto vuolsi attendere la conferma. 

(°° Bensì l'Eliseo si premunisce continuando i muta- 

menti di guarnigione nel senso ‘a Iuj favorevole, 

chiamando cioè a Parigi Te truppe che si sa essere 

7 meglio disposte per Luigi Napoleone. AI qual pro. 

| posito è da notare, come, documento nella | sua 
specialità assai curioso, l'ordine del. giorno del 

1 colonnello comandante il 6 reggimento, al quale 

focea, allusione il nostro corrispondente. 

Continua l'anarchia nelle file dei legittimi 

ll incerti «el partito che convenga prendere ; ma 
sembra che in ultima analisi, sì avverino le pre: 
isioni seconilo le quali una frazione più 0 meno 

limportante di essi voterà per Joinville. 

D° Larochejnquelain persiste nella sua candidatura; 

| Uma nonchè fautori , neppur sembra che trovi cre- 

Udito, e che si voglia prenderla sul serio. 

Ì' A Vienna corrono voci di modificazioni ministe. 

(0 riali, e d'un generale rimpasto dell'organismo am- 

ministrativo, — I ministeri dell'istruzione e dei la- 

vori pubblici sarebbero soppressi. Il sig. Bach 
entrerebbe nel: consiglio dell'impero, ed in suo 
luogo sottentrerebbe il conte Hartig; innovazioni 

(cho tutte più o meno seguono il deliberato propo- 

(sito di ritornare intatto allo stalu quo anteriore 
Lal 1849, ed è degno di nota che queste voci sus- 
seguono la notizia essere compiuto il lavoro di 

NI revisione della costituzione. 

La Dieta pare aver deciso di dare una semi-pub- 
Dlicità alle sue deliberazioni, lasciando che ven» 
\gona stampato. in ‘alcuni giornali di Francoforte, 

f\meno quelle, riguardanti materie che paresse utile 
di mon divulgare, ossia. non osandosi contrastare 

Rassolutamente al desiderio di pubblicità che è la 

MU endenza universale dì questi. tempi, si mostra di 

"Tvolergli fare qualche concessione , resa illusoria 

































































































dillo eccezioni e dallé riserve che'si fanno, 

Son un altra decisione Ja Dieta dee dichiarare 
| piazza militare la città di Francoforte ; effetto della 
(0° quale dichiarazione sura di rendere, in ogni emer- 

© genza possibile legale la concentrazione di tutti 

i poteri nelle mani dell'autorità militare. 
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Di Spagna null'altro che un proclama del gene- 
rale Concha agli abitanti di Cuba, nel quale lî loda 
per la fedeltà mostrata al governo spagnuolo. 

La sola notizia politica d'Inghilterra si è quella 
della deliberazione del consiglio comunale di Londra, 
il' quale sulla proposta di uno de’ suoi membri votò 
un indirizzo da presentarsi a Kossuth al sub arrivo 
in Inghilterra, 





GIORNALI ITALIANI: 
Leggesi nel Friuli il seguente articolo: 
DELLA EDUCAZIONE INDIVIDUALE E DELLA EDUCA= 
ZIONE DELLA ‘PAMIGLIA. IV. Se noî volessimo 
cercare tutte le cnuse, perle quali i legami s1- 
lutàri della. famiglia vengono: disciogliendasi, do- 
vremmo piantare sul vivo alla società moderna 
il coltello della critica; dovremmo sviscerarne i 
costumi, che’ molte volte sotto l manto d'ip- 





{pocrite virtù sono corrotti;  devremme fare ap- 


parite in tutta la Sua sehifosità, la vigliaccheria 
ili coloro, che il vizio tollerano e gli s'inchi. 
mano, quando sia coperto d’oro e di seta, non pen- 
sando che da‘quelle altezze appunto si diffonde al 
basso Ja corruzione. Ma noi non intemliamo di as- 
sumere î modi d'un predicatore, che dal pulpito 
sveli alle coscienze le brutture da cui sono infette. 
Nvi non andremo a mostrare come alla famiglia 
facciano guerra continua appunto coloro che ap- 
partengono alla classe. più agiata, corrompendola 
nelle sue origini, nel matrimonio. Toecheremo sol. 
tanto di quelle cause, che si annettono alle cond 
zioni generali della società e verremo indicando 
brevemente quali rimediî possa opporre ad’ esse 
l'educazione. 














In ogni classe e condizione sociale Lrovansi cause 
dissocianti la famiglia, cui l'educazione sociale 
deve rimuovere. Lo stesso Stato moderno colla sua 
azione assorbente, col complicato suo meccanismo 
nel quale abbisogna di molti individui distraendoli 
dalla famiglia, ci contribuisce per la sua parte, 
agendo bene spesso paralellamente al temuto co- 
munismo delle plebi contro, al quale si arma. 
Noi moderni e coll’educazione, e cogli «ordini 
sociali spingiamo fuori di famiglia i giovani, 
disavezzandoli dalle abitudini di a e mettendo 
altrove i loro desideri? e la loro azione : e poi ci 
lagniamo che la famiglia, base della societì, non 
abbia più la coesione d'un tempo ! Caceiano i ricchi 
fuori dalla famiglia per educarli i Joro figli, impa- 
zienti di metterli nei collegi e nei conventi, dove 
disimparavo gli affetti e lè abitudini famigliari per 
formarsi in una società artificiale, Ja quale in ap- 
presso si pone sulla gran massa come Ja schiuma 
în un vasò, Educati fuori delta famiglia e della so- 
cietà vera, futtî que’ giovani disapprendono quegli 
abili e quei principii, che dovrebbero fare di essi 
buoni figli, fratelli, mariti, mogli, padri e madri. 
Alcune. famiglie poî, le quali yivonò secondo le 
tradizioni feudali, anche laddove i feudali privilegi 
più non esistono, distruggono il verò spirito di fa. 
miglia coll’egoismo. di famiglia; poichè cacciano 
da essa i figli cadetti e li privana. dei mezzi di fon- 
dare anch'essi una famiglia propria, secondo la 
voce della natura, E questi figli cadetti sono quindi 
costretti a divenire un dissolvente della società ed 



































mE 
a farsi di lei SNO rossi Si disciolgono le 
famiglie collo spingérè, mediante una eilucazione 
non convenientemente impartita, i giovani fuori 
del proprio stato, condbcendoli a studii ed a pro- 
fessioni che troppo sitifiscostano da quelle famiglie 
donde deriva. Ke 

Non già che tale moWimento sociale delle profes- 
sioni non giayi anch'e8so al comune vantaggio: ma 
ciò succede quando ‘@vvenga naturalmente , non 
quando artificialmente Si produca. Tutte le profes- 
oni, titti gli studi devono rendersi accessibili ad 
ni cittadino, perchéSeguendo Ja propria inelina- 
zione e mettenifo'îm opera le facoltà di cui è m. 
giormente dutate @gista a proprio ed a vantaggio 

















giovani, pereosì dif, l@ forza nelle carriere per fe 
quali o non sono fatti, 0 non giova. che vadano, 
stanti le loro condizionitSociali. Da quest'educazio- 
ne, buona in se stàssa fa male applicata, proven: 
gono. quelle miglidia di aspirantia posti che non 
bastano, ad impieghi thé mori dino pane sufficiente 
a mantenersi delle proprie fatiche una famiglia. Il 





sato nei grandi Stagi moderni crea appunto un gran 
numero di cotali fhpieghi con stipendi insufficienti 
e distrae dalla fabiglia un numero grande di per- 
sone le quali, come tutti i celibi involontari, sono 
condotte ail offendere la purità dei costumi ed a 
fare breccia così nel santuario della famiglis. Lo 
stesso dicasi de. grandi eserciti permanenti con un 
servigio militare prolungato; ‘che svia;un grandis- 
simo numero dalla famiglia pet troppo tempo. La 
stessa azione dissolvente della famiglia esercitano 
sugli operaî quelle grandi fabbriche i cui lavori ri- 
chiedono un troppì grande distacco di essi dalla 
propria gente. Altrettanto avviene del sistema di 
certe aziende agricole di adoperare gli operai gior- 
nalieri,i quali vanne poco arpoco perdendo Je abî- 
tndini e lo spirito di famiglia. A questa condizione 
di giornalieri vann» ridueendosi sempre più gli 
agricoltori, colla smania del dividere e suddividere 
le famiglie, per cui :ssi nom possono, più esercitare 
da sè la loro industria, ma devono mettersi al soldo 
degli altri. i 

Tutte codeste ed'altre cause agendo separatamente 
o consociate, fanno alla Famiglia una guerra conti- 
nua è su tniti i punti: cosicthè se i danni non sono 
peggiori di quello che appariscono, deve dirsi che 
ciò dipenda dalle forze ristoratrici della natura e 
dall'azione continua che'anche indirettamente eser- 
cita sulla società il principio cristiano. Ma pur tut 
tavia i danni sono gravi e per molti secoli si appa- 
lesano : e l'educazione sociale, come verremo ad- 
ditando in seguito, deve provvedervi. 



























GIORNALJ STRANIERI. 


Leggesi nel Jourfal des Débats : 
Crèdesi generaline 








che il socialismo ed il co- 
munismo siano dottrink nuove e che non abbiano 
preso parte negli orrogidella rivoluzione del 4795; 
credesi che queste desplapti dottrine abbiano fatto 
soltanto ai nostri gionfli la loro apparizione, e che 
non si possa invocaè contro di esse la testimo- 
nianza dell'esperienzafi£ questo un grande errare. 
Il socialismo ell il comunismo sono dottrine così 
vecchie, come i sett@fpeccati mortali ai quali ser- 























APPENDICE. 





TEATRO REGIO 


Madamigella RACUEL. 
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È 
3 Anchenoi l'abbiamo udita: anche noi stemmo 
| parecchie ore muti e palpitanti a riguardare 
l'attrice che levò tanto/grido di sè per Europa; 
che în mezzo all'irrompere ‘del mal gusto e 
delle follie, che contaminarono più di. una 
volta la scena fraucete, si strinse a quelle fide 
ed antiche colonne che ne sorressero il tempio 
inyiolato e splendido della sua primitiva gloria. 
Abbiamo udito madamigella Rachel nella Fedra, 
in quel capolavoro del teatro francese che fa- 
ceva dire al suo stesso autore che questa era 
fra le sue tragedie quella nella quale avesse 
maggiormente faito risplendere la virtù: che 
te più picciole colpe vi ‘sono severamente pu 
che il solo pensiero del misfatto vi è 
guardato gollo stesso orrore che il misfatto 
istesso: che le delolevze d'amore wi sono rap- 
presentate come vere follie: è che le passioni 
sono poste agli occhi dello spettatore solo per 
mostrargli tutto il disordine di cui sono ca- 
gione, ed il vizio vè dipinto con tali colori 
che ne rilevano tutta la difformità. Infatti al- 
l'intendimento del poeta sì ben rispose l'o- 
pera (e questo non è giudizio d'oggi) che la 
Fedra di Racine è tenuta da quasi tutti i critici 
come una delle più perfette tragedie del tea- 
tro moderno, non solamente per la. squisita 
(2 forma dello stile, ma eziandio pel maschio 
tratteggiare de’ caratteri, ‘per lo sviluppo in- 
calzante dell’azione, e per quell’armonico com- 
1 plesso delle parti che costituisce l'unità e la 
varietà del quadro. Una donna'invasa da una 
| delle più tremende passioni che agitino il suo 
cuore, che lotta dapprima virtuosamente contro 
#5sa, poi soprafatta dalla sua violenza e dall'ac- 
\cedere di una malvagia consigliera, si conduce 
Qi manifestarla; delusa nelle sue audaci spe- 
danze, sì. rivolge contro. l’innocente oggetto 
lla sua passione, e per un odio feroce il 
scina alla maledizione del padre, a perdere 







































































la fama, indi la vita: una donna che sa e co- 
noste per quali tenebrose vie incammina il 
piede, che travede l'abisso nel quale sta per 
ruînare sè ed un'intera famiglia, eppure non 
ritrae il passo, e credutasi vittima di una 
celeste vendetta, sfoga alla sua volta la propria 
sovra teste innocenti: una donna che ha or- 
rore del delitto che commette, e non sa im- 
pedirlo, e commesso il delitto, ne sente tutto 
il rimorso. piombunte. sull’anima, e compie 
coll’olocausto della propria. vita una serie di 
misfatti che veston8 a lutto una reggia ed 
uno Stato, una tal donna, un tal carattere, 
tali terribili accideoti della sorte e della vo- 
lontà erano mirabilmente attagliati al sentire 
robusto ed all'ingegao di imadamigella Rachel. 
Tant'è che il suo rappresentare, sto per dire, 
il suo scolpire, avrebbero chiarito. queste ori- 
riginali sue disposizioni. Dotata di voce forte 
e Simpatica, obbediente alle più variate infles- 
sioni: altera fronte, sorriso sdegnoso e linea- 
menti spiccati , ella offeriva in sé all'educa» 
zione artistica quanto di più accomodato sì 
può ricercare a degnamente tradurre sulle 
scene que’ vasti concetti del greco teatro così 
bene ricopiati dalla splendida imaginativa di 
Racine. 








Fin dal suo prio apparire sulla scena, lo 
spettatore, sentì corretsì per le ossa un bri- 
Vido di terrore arcano: l'attrice era già tra- 
sformata; e Fedra si rizzava in sua vece col- 
l'anima ripiena di tumulto e la mente con- 
turbata dall’urtare feroce della passione. Posto il 
piede în questo fatato recinto, l’egregia attrice 
più nol ritrasse un istante, e passò con is 
ventosa verità per tutti i gradi del funesto 
delirio, traendò seco volenti o non volenti; 
perocchè è questo proprio pregio dell’ arte 
vera. Il pubblico dapprima’ stette muto a ri- 
guardarla in quel suo atteggiarsi di mestizia 
profonda : accolse in silenzio i primi gemiti 
di quell’ anima martoriata; ma quando rotti 
i primi e più forti ritegni, quando cacciata da 
perfidi consigli, si fa ella stessa ad aprire al 
figlio del marito la» passione che la trava- 
glia, quando comincia a pronunziare con in- 
solito accento quelle tremende parole: Con- 











nais donc Phèdre Bt toute sa fureur, il pub- 
blico non potè piùffenare gli applausi, che 
piovvero universalità (dalutare una forza dram- 
‘a non sentitaMbiai con sì variato yalore. 
Tutta Ja quinta seghadel secondo atto, nella 
quale Fedra descrife (& tratti di luce improy- 
visa e a slanci irrefffemabili', il suo amore ad 
Ippolito, e quand@ esclama: La veuve de 
Thesde ose aimer Bippolyte! E quando» resa 
furente dal vedersiMMispettata, gli offre il petto 
e gli grida: b4 
Voila mon caur, Gest là que ta ‘main doit 
: (frapper, 
tutta questa scena passò come un diluvio di 
lampi di sinistro ‘bagliore sul cuore del pub- 
blico, che rispose lfif&mendo e lodando. Dopo 
questo sforzo della passione traboccata, suc- 
cede il delirio di'altra colpa , che copre la 
prima. E l'atto terzo (Sì svolge tra la coscienza 
riluttante della donna che sente sfuggirsi gli 
estremi stimoli della virtà, e la colpa serrarle 
addosso il suo ferreo giogo. L'amante ripu- 
diata s'accosta al desiderio della vendetta; la 
medita, la segue, la lascia compiere, ne gode, 
ultima posa del delirio, e l’innoceate è sa- 
crificato! 

Anche quest’ altra fase della vendetta or- 
dita, pregustata e compiuta, yenve dalla Ra- 
chel rappresentata in modo da non lasciare 
mai un momento lo spettatore in balia di se 
stesso: Era forza essere con lei, o non guar- 
darla; tanta era la possanza affascinatrice dello 
sguardo,. del compotsiy del parlare. A questo 
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punto. già ognuno aveva potuto vedere di 
quanta e quale eccellenza fosse madamigella 
Rachel nel rappresentare e nello scolpire le 
più forti passioni aveva potuto accorgersi 
che non aveva a fare con una di quelle at- 
trici, le quali, dato un'primo lampo di virtù; 
ricadono nell’ombra e si dileguano come dal 
guardo ,, dal pensiero, ‘Per. la Rachel sorse 
nuova forza, dove tutte parevano esauste. 
L'atto quarto, nel quale apprende dalla sua 
fida consigliera l’amore dell’amato giovine per 
un’altra donna, divenne un nuovo soggetto di 
trionfo, Tutte le furie della gelosia concen- 
trata e scoppiante non sì videro mai prorom- 





della società. Ma nomfper questo si deve spingere i | 


sistema della centralizzazione amministrativa abu- | 


vono di apologia; sono così vecchie come la cattiva 
| inelipazione del cuore umano; e a questo titolo 
hanno avuto la loro parte ed'una gran parte negli 
orrori del 4795. Ci siamo troppo avvezzali a pen- 
sare che nella rivoluzione la quale cominciò il 14 
luglio 4789, e terminò il 18 brumaio 1799; tutto 
sia stato politico dalprincipio sino al fine. No! la 
rivoluzione fu politica nel 1789 e nel 1790, ma di- 
venne ben presto socialista e comunista, vale a 
dire anti-sociale ; e tutto ciò che noi sentiamo pre- 
| dicare ai nostri dì contro l'ordine sociale : la divi- 
| sione dei terreni, l'abolizi 
guaglianza depressa sino alla livellazione. delle in- 
telligenze e sino alle promiscuità delle esistenze, 
{ tutto questo, Ja rivoluzione l'ha compiuto od ha 
tentato di compierlo nel 1793 6 4794. La sperienza 
| del socialismo fu fotta nel 1795, e si provò in quel 
| momento che il socialismo non. aveva altro mezzo 
il 
tl 








impiegato senza serupoli, senza rimorso e colla più 
incredibile atrocità, esso non poteva ancora. conse. 
| guire il suo intento, perché tale intento è l'impos- 
sibile. 

Uno degli uomini che meglio segnalarono què- 
slo carattere. anti-sociale della rivoluzione dappoi 
il 1792, e ciò all'ora éd al momento stesso in cui si 
compivano gli avvenimenti, fu Mallet da Pam, il 
migliore ed il più fermo giornalista del tempo, e 
del quale il signor Sayans, antico professore all’ae- 
cademia di Ginevra, ha testè pubblicato le memorie 
ercorrispondenze. Questa pubblicazione è un véro 
servizio reso alla verità storica ed alla causa libe- 
rale, poichè Mallet du Pan era un vero liherale, 
cioè un anti-rivoluzionario, e mai un contro-rivo- 
Juzionario. 








Il signor. Marco de. Girardin,. dopo aver 
riportuto numerose citazioni dirette a dimo- 
strare i sanguinosi tentativi del socialismo e 
del comunismo da oltre 50 annì, e le divi- 
sioni prodotte negli uomini moderati, conti» 
nua in questi termini 

Queste citazioni sono significative ; esse provano 
che la prima rivoluzione ebbe i suoi giorni di co- 
munismo, sia del comunismo dottrinario, che-dé1 
comunismo in azione. Nui non siamo-di quelli che 
vorrebbero rifare per calumniarla la storia della ri- 
voluzione del 1789. Crediamo soltanto ch'egli è 
bene di dimostrare come la rivoluzione del 1792, 
che ha seguito e divorato la rivoluzione del 1789, 




















ne della proprietà, V'u- | 


e n0R il terrore, e che con questo mezzo stesso | 





ci mostra eziandio quale fosse l'attitudine delle 
classi della società attaccata o minacciata. Invece 
di riunirsi dinanzi al pericolo, esse si dividevano 
miseramente. « Assalita da ogni parte da un ne- 
mico padrone delle breccie fatte al goverho mo- 
narchico, alla proprietà, all'ordine pubblico, all’or- 
‘ dine sociale, alla sieurezza generale, ai principii 
| conservatori di tutti gli interessi, si scorgono le 
' differenti classi proprietarie della società gioire dei 
loro disastri reciproci... Mentre la Francia cam- 
mina a gran passo verso la propria dissoluzione, 
mentre la repubblica si effettua, i malcontenti 
sono in disputa sulla miglior forma di goyerno 
possibile, su due Camere e su tre, sul regime della 
monarchia sotto Carlomagno e sotto Filippo il 
Bello... Così i possessori di una casa in fiamme, 
invece di correre alle pompe e di riunire Je loro 
forze, si combattono nel disegnarne la riedifica- 
zione. Quando non si è potuto difendere ciò che è 
distrutto, non si dovrebbe con tutto questo pi 
dere le proprie forze nel voler raccogliere ogni 
particella delle rovine, nè preferire di rimanere 
nella via, se non si é esattamente alloggiati 
come prima del terremoto.» Che diremo noi di co- 
loro che preferiscono rimanere nella via, piutto- 
stochè non essere esattamente alloggiati ‘come lo 
erano dapprima? Non é questa ancor oggidì la 
storia della Francia? Noi siamo simili ai giuoca» 
tori che finiscono con perder quanto hanno, nella 
speranza di riacquistare quanto avevano: almeno i 
giuocatori hanno il piacere dei sensi: essi tengono 
le carte; ma togliete dal mezzo di voi tutti sette 
ud otto persone che tengono le carte (e credo esa- 
gerare di molto il numero), togliete mille o mille 
duecento persone che credono tenerle ( qui dimi- 
nuisco il numero), a chi fa piacere il giuoco? e che 
siamo in esso tutti noi ? noi siamo la posta, e nulla 
più. Non importa: ci animiamo a questo giuoco 
insensato, e yi sacrifichiamo tutto, sicurezza, pro» 
prietà, ordine sociale. Tristo spettacolo, e tanto 
più tristo in quanto che non è nuovo; le sventure 
ed ì falli de’padri nostri nulla. ci hanno insegnato, 
edi nostri proprii nulla insegnéranno ai nostri 
figli. È il destino di ogni generazione in Francia 
di lisprezzare quella che l'ha preceduta nel bene, 
e di imitarla nel male. 

















Torino, 7 ottobre. 





abbia avuto ilei caratteri anti-suciali che è d'uopo 
segnalare. Questi caratteri eransi troppo cancellati 
dalla memoria della generazione attuale ; essa cre- 
deva incontrare nuovi pericoli che niuna esperienza 
annunziava, Egli è mestieri che sappia che i nostri 
avotl ebbero gli stessi pericoli, e che nei tempi 
moderni ogni qualunque. rivoluzione’politica, la 
quale non si arresta risolutamente fin dal primo 
giortio, termina inevitabilmente nel comunismo. Là 
andava a terminare la rivoluzione del 1792. L'opera 
della espropriazione individuale era cominciata, e 
la giornata del 9 termidoro, col fermare per la 
prima volta il corso della rivoluzione, non ha meno.i 
salvato la proprietà che l'umanità. 

Questa indicazione dei pericoli passati non è la 
sola lezione istruttiva che possiamo rinvenire uelle 
memorie e corrispondenze di Mallet du Pan. Egli 














pere con tanta verità. OEnone, qui l’eut cru! 
Javais une rivale ! 

Questo verso. uscito dalla bocca della. Ra- 
chel, dipinse, su tutti i volti, un solo senti 
mento di terrore improvviso e di raccaprie- 
cio. E questo dolore non ‘ancora provato da 
quell’ anima fiera; la caccia con sì veloce 
frenesia di cosa in cosa, finchè giunge a pur 
sospettare e maledire la propria fidata 

Comment se sont ils vus? Depuis quand ? 

(dans quels lieux ? 

Tu le ‘savais : pourquoi me laissais tu sé- 

(duîre ? 

E crescono la furia ed il sospetto al segno, 
che a ‘ad indietreggiare - spaventata 
sulla propria via : la nuova piena d'odio che 
riversa sull’ innocente ‘Aricia, della quale pur 
vuole vendetta , ha esausto quelle terribili 
forze. Ella ricorda i suoi natali, gli illustri 
parentadi, gli dei inferni consanguinei; e sul 
limitare della vita che sta per varcare, le sì 
affacciano i terrori dell’erebo ; i suoi misfatti 





comin: 





are 

















ai 
quali ella comincia a tremare come foglia allo 


vestono colore e nome di giudici , dinanzi ai | 
scuotere de’ primi soffi del vento; e la sesta 
scena di questo quart’atto, nel quale l’autore 
toccò il sommo dell’ arte, fu per l’attrice la 
rivelazione più solenne e compiuta di quanto 
ella vale ‘nel ‘destar pietà e terrore. Niuna 
inflessione di umana voce mi scese con 
sì arcana forza nell'anima, come quella della 
Rachel, quando afligura gli deì inferni che si 
levano a giudicarla ed a punirla: è questo un | 
dipinger'vero colla voce; perocchè ini tali in- | 
flessioni tu sentivi e vedevi: è l’aer cieco | 
turbinato dai venti, © le voci diverse, e le or 
ribili favelle, e le parole di dolore e gli ac-| 
centi d’ ira sentiti e descritti dal poeta, | 


mai 





lo non mi farò oltre a notare, particola-| 
reggiatore soverchio , le pose, gli atteggia-| 
menti, le gradazioni rapide e distinte del| 
pensiero. Solo mi parve che nel secondo atto | 
il parlare anche concitato della passione erom:- | 
pente , toccasse alquanto la vociferazione , e | 
che alla Rachel, maestra di temperamenti , | 
non mancassero modi di far sentire altrui Ja | 











| allegrarsi. 


Son pochi dì, annunciando la partenza 
della guarnigione torinese per Alessandria e 
per Marengo, noi dichiarammo la nostra fidu- 
cia nello zelo e nella sollecitudine della nostra 
guardia nazionale per la tutela dell'ordine e 
della pace pubblica. E ci è grato di poter ora 
constatare noi pure che quella fiducia venne 
soddisfatta, diciamolo, anche oltre la comune 
aspettazione ; perocchè ci consti che sebbene 
il servizio riuscisse incomodo e faticose sia 
per il numero considerevole dei corpi di 
guardia, sia per la situazione lontana d'al- 
cuno di essi, pure non solo si ebbe sempre 
senza difficoltà il numero d’uomini necessa- 


veemenza degli affetti, senza rompere quella 
grave e solenne ‘armonia di verità , che il 
poeta Irasfuse in questo suo prediletto com- 
ponimento dalla prima all'ultima scena. 

Ma questo potrebbe benissimo essere stato 
pure lodevole sforzo dell’attrice per giungere 
colla sua yoce ni più lontani orecchi. E in 
questo caso non vorrei aver pronunziato una 
osservazione invece di una lode. Mi 
possibile ‘raccorre "in sì breve spazio di 
tempo e di luogo la copia delle cose che 
dir sì potrebbero del suo merito veramente 
unico. Il diletto di veder riuniti intorno ad 
un alto soggetto di poesia due ingegni di- 
versi, ma egualmente potenti; l’udire sgor- 
gato da quel petto pieno d’ansia e di tu- 
multo il verso melodioso ed. affascinante di 
Ragine, la corona immensa di spettatori d'ogni 
coltura e grado che pendevano da quellabbro 
che non faceva moto jn fallo, il pensare in- 
fine che tutto questo era uno dei trionfi della 
verità, dell’arte sua compagna, mi tennero 
così assorto in una vista ed in un pensiero, 
che quand’anche avessi voluto, male avrei la- 
sciato correr l'occhio altrove che sulle bel- 
lezze dî una tale rappresentazione, E la stessa 
armonia della tragedia, che è pur tanta parte 
di merito nei rappresentatori, benchè non iu 
tutto raggiuata, pel grandeggiare continuo di 


è im- 





| quell’unica figura, non lasciò gran desiderio ne- 


gli spettatori, perchè stavan tutti raccolti. e fissi 
in quel punto luminoso che mutava raggi e splen- 
dori ad ogni istante. La tragedia cominciata con 


applausi, con applausi si chiuse, E andò at 


{ torno quel mormorìo approvatore, che fa cor- 


rere per le*bocche di tutti un nome, e sveglia 
nuovo entusiasmo, nuoye idee, nuove emula- 
zioni. Le attrici italiane erano in. questa so- 
lennità rappresentate da quella egregia nostra 
Marchionni, la quale, se molto trovò da ap- 
plaudire nell'emula straniera, riandando nella 
memoria ì suoi trionfi, ebbe pur molto onde 
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rio, ma avvenne più volte che vi fosse ecce- 
denza, gareggiando i nostri militi nel dar se- 
gno di fervore per l'adempimento dei proprii 
doveri, ed una generosa emulazione stimo- 
lando le varie compagnie a non apparire le 
une da meno delle/altre. 

Nè questa che sarebbe venuta meno, se al 
tre circostanze avessero prolungata l'assenza 
delle truppe stanziali da Torino; posciacchè 
è evidentemente frutto di convinzioni pro- 
fonde, non di momentaneo entusiasmo. 

Sono quattro anni oramai che la guardia 
nazionale è ordinata, è fa servizio regolare e 
continuo in Torino. E nel 1848 in ispecie ella 
ebbe occasione di fare un lungo e faticoso 
tirocinio ; sin d’allora si mostrò animata da 
vivissimo ardore; nè mai in seguito ella si 
mostrò inferiore a quelle prime, e potremmo 
dirlo senza esagerazione; difficili prove. Ed a 
quei tempi, non ostante fossero giorni di 
commozioni, di agitazioni ‘continue, e sempre 
in seguito quante volte le avvenne di stare 
sola 0 pressochè sola a tutela e salvaguardia 
dell'ordine, seppe avere in ogni circostanza 
tali modi e tal contegno, che mai non ebbesi 
a segnalare verun inconveniente, anche solo 
lieve e passeggiero. 

Il che mentre riesce pure a lode singo» 
lare dei buoni spiriti, e delle savie abitudini 
della popolazione torinese, è pure al tempo 
stesso la ‘migliore dimostrazione della ‘uti- 
lità ed importanza di. questa istituzione, 
mercè la quale senza violenza, senza arbi- 
trii, senza vessazioni, è assicurata e mante- 
nuta la pace pubblica. 

D’'onde ne piace trarre argomento per 
raccomandare di bel nuovo al governo ogni 
maggiore sollecitudine, affinchè ne procuri 
l'attuazione nelle singole parti dello Stato, 
nei singoli comuni d'ogni provincia. 

L'esperienza di questi quattro anni ci ha 
cerlamente rivelate alquante imperfezioni 
nella presente legge costitutiva della guardia 
nazionale ; e fra i lavori più gravi ed im- 
portanti del Parlamento sarà questo di pro» 
curarcene la riforma ed il miglioramento. 
Ma quale ora è, già vediamo ch'essa rende 
non ispregevoli servizi allo Stato;.e siccome.la 
riforma organica non potrà essere così presta» 
mente operata, sarebbe far atto d'imprevi- 
denza il trascurare intanto quel bene che se 
ne può avere di presente, per l'aspettativa 
del meglio che sia possibile di trarne in se- 
guito, Il che non diciamo a caso, ma sib- 
bene ponderatamente , constandoci che in 
parecchie località. si  trascuri 1’ attuazione 
della guardia nazionale a pretesto che do- 
vendosi emendarne la legge attuale, sarebbe 
poi da rifarsi il lavoro di riordinamento della 
medesima che si compiesse oggi. Fallace e 
pernicioso raziocinio , il quale suppone facile 
ed immediata una riforma, che non potrà 
invece venire utilmente compiuta se non 
dopo qualche spazio di tempo, Mentre in- 
vece è cosa urgente il procacciarsi quei be- 
nefizi dei quali fin d'ora, è feconda questa 
istituzione, 

Oltrecchè è pur d’ uopo avvertire, come 
per essa unicamente possano diventare pos- 
sibili quelle economie sul bilancio della 
guerra, che sono nel desiderio di molti. Non 
già che, nel nostro concetto, la guardia na- 
zionale, comunque migliorata ne’suoi ordini, 
poss& mai prendere assolutamente il luogo 
delle truppe stanziali, e rendere superflui gli 
eserciti permanenti. Ma essa può, in tempi 
normali, e con un altro sistema d'organiz- 
zizione militare, permettere importanti ri- 
duzioni, assegnando cioè agli stanziali l’uf- 
ficio che loro è naturalmente proprio , di 
difensori della indipendenza dello Stato, e 
della integrità del territorio, ed assumendo 
invece sopra se medesima quelle parti per la 
tutela dell'ordine interno, che ora gli stan- 
ziali sostengono in di lei concorso. 

Queste opinioni , avvalorate presso noi 
dall'esperienza, potremmo dir quotidiana, e 
confermata dai fatti recenti che siam venuti 
constalando, sono, ci pare, degne di tutta 
l’attenzione di quanti amino esteso il bene- 
fizio di un ragionevole e sodo progresso a 
tutti indistintamente gli ordini dellla monar- 
chia e del governo ; epperò, riserbandoci di 
tornare sopra le medesime, quando ce ne sia 
data ulteriormente l'occasione ; rinnoviamo 
conchiudendo la instanza, affinchè il governo 
promuova colla maggiore sollecitudine l’at- 
tuazione della guardia nazionale in quei co- 
muni che ne sono privi. 


Pubblichiamo il seguente articolo ché cì 
manda il signor Antonio Casati, già nolo per 
altre pubblicazioni sopra questa materia, 
sebbene versi sopra un argomento che slia- 
mo svolgendo, perchè in esso la questione è 


traltata sotto aspetto diverso da quello sotto 
il quale, per ora, noi crediamo di trattarla, 


IL PROGETTO PESCATORE. 

Nel marzo passato una commissione della 
facoltà legale pubblicava un progetto di rior- 
ganizzamento delle scuole giuridiche. Il rap- 
porto che l’accompagnava era steso dal re- 
latore della commissione, professore Melegari, 
e l'onorevole professore vi aveva pigliato spe- 
cialmente a sviluppare i vantaggi della libera 
concorrenza nell’ insegnamento scientifico; ma 
nella commissione codesti principii non pote- 
rono pienamente trionfare; e accanto ad una 
frazione favorevole e ad un'altra decisamente 
nemica « una terza minoranza affacciava una 
«di quelle opinioni che nelle riunioni colle- 
« giali finiscono per trionfare. Essa inclinava 
«non già ad aprire la porta, ma a schiudere 
« uno spiraglio alla libertà d' insegnare , po- 
«nendo questa solto la tut e la sorve- 
« glianza dell'università. 

«La prima. minoranza, se non contenta , 
«disposta ad accettare il poco che poteva 
«ottenere, non fosse anche che un'ombra di 
«libertà, sì veniva a questa terza e veniva a 
« costituirsi così la maggioranza (1);» la quale 
adottò il mezzo termine di allargare, conser- 
vando pure all’ università il monopolio dello 
insegnamento, î confini della università stessa 
coll’ ammettere accanto ai professori. ordi- 
nari dei dottori aggregati (6.46 e seg.); ai 
quali fosse «lecito di dare negli stabilimenti 
« dell’università dei corsi sulle materie indi- 
« cate nel programma delle diverse facoltà e 
« sulle materie analoghe ($ 48); od:anche 
persone estranee all’ università, ma di merito 
scientifico conosciuto, ‘alle quali poteva. dal 
ministero esser data licenza di professare ($ 52). 

Codesto spiraglio aperto alla libertà èra 
poca cosa; ma pet quella forza irresistibile 
che è propria d'ogni libertà avrebbe forse ba- 
stato ad introdurre nelle scuole nostre una 
nuova vita e farle’ gradatamente progredire 
fino ad emulare le grandi università di Ger- 
mania, e questa concorrenza , per quanto ri 
stretta e sorvegliata, avrebbe un breve mi- 
nate le fondamenta al monopolio. Quell' om- 
bra di libertà era poì sostenuta e corrobo- 
rata dalla facoltà data agli studenti di seguire 
qual ordine più gradisse loro, dalle cominis 
sioni d’esami che, quantanque presiedute dal 
professore ordinario , bastavano però a fre- 
nare un arbitrio eccessivo e dall’ abolizione 
degli esami annuali surrogati da esami spe- 
ciali per materie ed esami complessivi e ri- 
gorosi di licenza e di laurea. 

Quel progetto portato innanzi alla facoltà, 
fu respinto come troppo radicale. Una tale 
inaspettata deliberazione suscitò i clamori della 
stampa; il giornalismo liberale imprese ad 
accusare di stazionarietà il corpo insegnante, 
e a palesare al pubblico i vizi delle nostre 
scuole, che alcune pubblicazioni date alle 
stampe, mentre il progetto Melegari vedeva 
la luce, aveano già descritti e designati quali 
conseguenze dirette del monopolio universi- 
tario. Agli attacchi del giornalismo la facoltà 
rispose una volta che:non credeva opportuno 
palesare le ragioni della deliberazione sua, 
poi sempre si tacque, mentre la polemica si 
aridava ogni giorno incalzando e i principi 
del libero insegnamento venivano guadagnando 
terreno. Ora cinque mesi sono scorsi dacehè 
fu suscitata la questione, e gi tutta la stampa 
liberale entrò nell’attingo rompendo una lan- 
cia in favore della libertà; alla stampa s’ag- 
giunse la parola di valenti oratori, di antichi 
ininistri, e alle polemiche e alle discussioni 
già tengon dietro le petizioni che da ogni 
parte deli paesè verranno fra poco a chiedere 
al Parlamento la. riforma dell’inseguamento 
superiore sulla base della libertà. 

Mentre un tale movimento si manifesta, la 
immobilità riesce impossibile aî conservatori: 
è una nuoya commissione di professori e dot- 
tori di collegio pubblica un Progetto di rior- 
dinamento della facoltà di leggi, il quale, 
quantunque contenga parecchie utili e sagge 
riforme, motivate tutte în una dotta relazione 
del professore Pescatore; ci appare però come 
un tentativo di chiuder la bocca ai novatori 
con un'apparenza di mutamento, 

Il cambiamento introdotto negli studi ini- 
ziativi, sostituendo alle due cattedre d’istituti 
del diritto romano e canonico, e di enciclo- 
pedia e storia del diritto, l’ insegnamento 
dei principii elementari del diritto pubblico 
e del diritto privato, è d'una utilità evidente, 
poichè in luogo d’una sintesi della scienza, 
che prima dell’analisi lo studente non può ca- 
pire, d’una storia che la strettezza del tempo 
riduce a un puro catalogo e sulla quale lo 
scolaro non può ancora esercitare una critica 
per mancanza di principi filosofici. della 
scienza; in luogo degli elementi di due anti- 
che legislazioni, delle quali gli è ancora im- 
possibile capire il legame colla scienza giu 
dica moderna; i due insegnamenti elementari 
che secondo il progetto occuperanno il primo 
anno dei suoi studi, lo introdurranno ordina- 
tamente nelle due grandi parti della scienza 
giuridica, il diritto pubblico e il privato. 

La introduzione del dritto pubblico interno 
ed esterno nel corso ordinario era una asso- 
luta necessità, come parti essenziali che sono 


(1) Relazione Melegari. 

















IL RISORGIMENTO 


queste ai giorni nostri dell’insegnamento giu- 
ridico in un libero paese e il concentramento 
delle due cattedre di dritto costituzionale e 
dell'amministrativo în una di dritto pubblico 
interno era richiesto dalla logica, non essendo 
quelle”due che parti di un medesimo tutto e 
luna dall’altra dipendente. La riduzione ad 
una delle due cattedre di dritto civile era 
dettata dalla necessità di consonanza nei prin- 
cipîì e nel metodo, di ordine nella esposizione. 
L'istituzione d'una cattedra di elementi di 
pubblica economia era urgente pel bisogno 
che tutti hanno aî dì nostri di conoscere gli 
elementi della scienza sociale, e per l'oppor- 
tuinità poi che un insegnamento più largo e più 
speciale fosse pòrto a chi più patticolarmente 
a questi studi sì consacra. L’abolito, uso della 
lingua latina în dritto canonico toglie di mezzo 
un uso vetusto ; che senza alcuna ragione di 
utilità impone una yana fatica e spesso un 
noioso imbarazzo agli studiosi ; e la soppres- 
sione stessa del corso speciale di filosofia del 
diritto è dimostrata! più utile che dannosa 
dall'onorevole ‘relatore. Tutte queste riforme 
che la commissione propone sono utili senza 
alcun dubbio ; na sono esse sufficienti, sono 
esse efficaci ? \ 

A questa domanda) noi \rediamo poter ri- 
spondere negativamente selza esitanza : ben 
alîri sono î mali, bén piu profonde le piaghe 
che è d’uopo sanare, e chì s| contentasse alle 
proposte riforme ci parrebbe simile a chi re- 
staurando gli ornamenti. dell} sale credesse 
aver raffermato un edificio rovinano 
le fondamenta. 

E in primo luogo il‘ quadr 
iaterie d'insegnamento, a inigl 
esclusivamente dedicossi ll 
pare tuttavia difettoso: lin cattedra di storia 
del diritto ed una di medjcina legale riman- 
gono desiderate; necessaria questa per qua- 
lunque sì destini a magistrature giudiziarie , 
quella a chiunque voglia akquistare una com- 
piuta istruzione giuridica! Che se.ci sî risponde 
la' storia del diritto anterior all’epoca dei co- 
dici ridursi (sé si faccia astrazione dal dritto 
feudale e dallo statutario) d quella del diritto 
romano e dell’ecclesiastico | i quali da due 
cattedre speciali vengono insegnati, risponde- 
remo nulla indicarci nell pràgetto della com- 
missione che questi due rpmi della scienza 
giuridica debbano d’ora\ innanzi essere stori- 
camente esposti nello scopo (( solo utile nello 
attuale stato della giurisprudenza) di compro- 
vare e conttollare, per così dire; col: succes= 
sivo e naturale sviluppo delle istituzioni del 
dritto i corollarii delle filosofiche speculazioni. 

Ma fuori del quadro delle materie da inse 
gnarsi, la commissione ron pose mano a ri- 


i cui 


stesso delle 
rare il quale 
issione:, ci 


forma di sorta; e là incontriamo tutti que vizii 
che ehi pervenuto una volta al dottorale ber- 
retto si volge indietro a ripensare gli anvi 
trascorsi nelle scuole, deplora come necessarie 
cagioni di sciupata fatica. L'uso della lingua 
latina abolita pel diritto canonico è conser- 
vato nelle scuole del diritto romano: nulla è 
mutato al modo d'insegnamento, all'impianto 
disciplinare (degli appelli e degli admittatur; 
nulla a quelle parodie di pubbliche discus- 
sioni che diconsi esercitazioni, nè alle deriso- 
rie ‘cerimonie della Jaurea; nulla alle esorbi- 
tanti tasse scolastiche , che se‘vì aggiungi lo 
stipendio del ripetitore, tolgono allo studente 
assai più di quanto gli costerebbe un’ istru- 
zione privata; uulla finalmente al (calendario 
scolastico che ha soli 170 giorni di scuola ih 
ui anno: e i professori continueranno a pub- 
blicare î loto trattati, i quali oltre al dimi- 
nuire ancota di unà'‘quarantina di life ‘all’atimò 
il peculio immagrito dello: studente , poichè 
si debbono materialmente e puntualmente 
esporre agli esami, rendono superflua la scuola 
ed obbligano lo scolaro ad un semplice e puro 
esercizio di memoria. Alla quale necessità altre 
cause s’aggiungono per vietargli d'approfittare 
del suo tempo: la contemporaneità di quattro 
o cinque materie gli impedisce di applicarsi 
ad alcuna di esse, e la necessità di percorrere 
il suo corso di studi nè più nè meno che in 
cinque anni e seguendo, un, ordine forzoso 
nella distribuzione delle varie parti della scienza, 
lo costringe a pigliare ordinariamente a mezzo 
la via od anche nel suo ultimo stadio il corso 
di un professore per studiarne poi l'introdu- 
zione dopo l'epilogo. AI qual male facilmente 
sarebbe rimediato quando, pure non sì voglia 
ridurre annuali tutti i corsi dei professori, la> 
sciando, che lo studente. adotti quell’ordine 
che più gli conviene, e ordinando. le cose in 
modo che al cominciare «li ogni anno alcuno 
dei professori si trovi al principio del suo in- 
seguamento. 

Ma quand'anche ai miglioramenti propo- 
sti dalla commissione altri fossero aggiunti yi 
quali sanassero tutti codeati difetti che vediam 
sopravvivere, non ancora sarebbe data la. vita 
alle scuole superiori; poichè il segreto del 
loro languore sta în due vizii organici, due 
vizii su cui è fondata tutta l’organizzazione 
loro, e che sono la facoltà di esaminare data 
ai professori, e la privativa dell’insegnamento 
posta nelle loro mani. Il potere discrezionale 
dei. professori all'esame (e il potere di un 
esaminatore non può essere che discrezionale), 
convertito in potere assolutamente arbitrario 
dalla forma dell’esame auricolare e dalla se- 
gretezza ed unità del voto, tende da una parte 











a distruggere sugli studenti quella dignità di 
carattere che ogni uomo. ben nato deve portar 
scritta sulla fronte e che sola può rendere ono- 
revole un rispettoso contegno verso chi gli è 
superiore, impedisce dall’altra lo studio a chi 
ami la scienza ; costringendolo a un faticoso 
e fanciullesco esercizio di memoria, e final- 
mente renderebbe nulla qualunque concor- 
renza d'altri insegnanti, quand’ anche ogni 
concorrenza non fosse assolutamente vietata. 
E codeste asserzioni non è d’ uopo dimostrare 
con più lunghi sviluppi; le conseguenze di 
tale istituzione devono essere chiare a chic- 
chessia, e chi abbia vissuto nelle nostre scuole 
le avrà vedute nel fatto. 

Lo studente che è gettato nelle mani del 
maestro come la creta in mano dell'artefice , 
e il cui ayvenîre pende dall’arbitrio di lui, 
è facilmente trascinato a una ipocrita yene- 
fazione, a una gretta e detestata osservanza 
delle discipline scolastiche , ad abbandonare 
ogni perisiero d’uno studio largo ed apprò- 
fondito per consecrare invece gli ultimi tre 
i'od anche tutto l’anno, se è fra i più 
diligenti, a ficcarsi nel capo la lettera di cin 
que trattati. Alla quale soggezione non tutti 
certamente sî piegano; ma, rinunciando così 
ad essere annoverati fra i più diligenti, sono 
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pure costretti, se vonno superare l'esame; ad 
ottemperare più o meno a queste regole di 
condotta. — Che l'esame dato dai professori 
renda poi impossibile la concorrenza dell'i 
seguamento privato, quand’anche permesso , 
la è cosa chiara; poiché sarebbe sempre in 
loro potere usare uno speciale sfavore a chi 
non sia loro discepolo , 0 esigendo la recita 
dei trattati, ridurre l'insegnamento privato ad 
un meccanico eco delle loro lezioni. 

L'altro vizio organico delle nostre scuole è 
la mancanza di qualsiasi concorrenza. I vat- 
taggi del libero scambio, come nel regno eto- 
nomico, così in quello del pensiero furono a 
sufficienza discussi dalla stampa e provati dal- 
l’esperienza d’altre parti d'Europa , perchè si 
possa senza peritanza por inano all'attuazione 
del principio. Da sessant’anoi andiamo di- 
straggendo maestranze, privative industriali , 
bapnalità , vincoli feudali e fideicommissarii , 
tariffe proibitive e protettrici, e non andrà 
molto che il campo in cui si viene  adope- 
rando l’attività industriale dell'uomo , sarà 
fatto sgombro del tutto da quelle mille li- 
mitazioni , da quelle infiite istituzioni nelle 
quali il monopolio economico s'incarna. Per- 
chè dunque, non distruggere il monopolio del 
pensiero, come quello del lavoro? Perchè non 
rompere i ceppi alla mente, come alla mano 
dell’uomo? Se la concorrenza del fabbricante 
spinge îl suo emulo a migliorare î suoi pro- 
doti, perehè la concorrenza del maestro hon 
spingerà ‘il maestro' a migliorare. l'insegna 





mento suo? Certo è per una parte l'abolizio- 
ne della privativa universitaria essere conse- 
guenza natuale dell'abolizione della censura; 
e dall’altra il languore delle nostre scuole 
dipendere intieramente da mancanza d’emu- 
lazione. Se în non pochi fra gli insegnanti 
l’amore del proprio nome e il sentimento del 
dovere prevale sulla tendenza naturale del- 
l'uomo al riposo, è merito loro, ma non della 
legge, la quale; mentre dovrebbe essere tale 
da eccitare gli uomini ad adempiere volon- 
terosi Ja loro! missione ; più li spinge a ne- 
gligenza, assicurando il ‘professore da sfavo- 
tevoli paragoni con altri insegnanti, e conser- 
vandogli, mercè gli appelli e gli admittatur, 
e più, mereè il timore dell'esame; un fre- 
quente benchè noiato uditorio. 


È dunque la mancanza di qualsiasi concot- 
tenza, in altri termini il monopolio universi- 
tario:che toglie alle scuole nostre la vita ; il 
quale finchè esiste inutile ed infruttuosa riu- 
scirà qualunque ‘altra riforma. — Il progetto 
Péscatore non dà dunque alcuna speranza di 
ravvivare le nostre scuole e poichè all'eman- 
cipazione delle scuole, tutte le altre riforme 
dovranno per necessità tener dietro , i parti 
giani del libero insegnamento non desistano 
dalla battaglia, e formulino le loro domande 
in due punti essenziali 

I. Estraneità dei professori agli esami. 

IL Ammissione incondizionata di tutti agli 
esami ed ai gradi. AL Casati. 


NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA. 
Virrono Emanvere Il ecc, Fc 


Il'Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tatb, noi abbiamo ordidato ed ordiniamo quanto 





del redditò dei tre anni precedenti @ quello n° 
quale ha luogo l'itaposizione della tassa.che oghi. 
esercente ritrae dalla propria professione, con 

mercio, iudustria, arte 0 mestiere, senza deltae 
zione dell’ interesse dei capitali impiegati 


imprestito. 

Nel calcolo del reddito non entra il reddito pr 
sunto dei locali di proprietà del tassato. 3 

11 diritto a percepirsi da quelli,’ l'esercizio dei: 
quali non. data da un. triennio; ‘sarà determinato. 
secondo le norme indicate nell'articolo ventidue (| 

Art. 3. Sono esenti dall'obbligo di munirsi di 
patente? \ 

4. Tutti coloro che si dedicano all'industria agrie È 
cola, per la raccolta, prima manipolazione e' ven 
dita. dei prodotti e frutti déi terreni che lorofap: 
partengono. o vengono da. essi:coltivatà, e per ill 
bestiame che vi allevano, mantengono ed’ ‘ins 
grassano .. } ( 

2. Tutte le persone addette all'immediato ser, 
vizio delle amministrazioni pubbliche , per lo/sti 
pendio che sia minore di lire tremila, e figuri in 
uno dei bilanci dello Stato. È; 

5. Le persone salariate o lavoranti a fattura, 040 
a giornata nelle case 0 nelle botteghe, officine, 
nei laboratoi di individui di loro professione, comeî 
altresì gli operai che lavorano nelle loro stanzeydì 
presso i privati senza lavoranti, imprendizzi, fatto 
rini, insegna, bottega o magazzino. 

Non sono considerati quali lavoranti la mog] 
che lavora in aiuto del marito, nè i figli. ancl 
ammogliati che lavorano col padre e colla maitré 
né un solo aiutatore, 0*bracciante necessàrio ner 
l'esercizio della profesione: pe 

4.1 facchini, i barcaiuoli, i marinai. 

5.,1 venditori ambulanti per le vie e piazzer di 
siti di passaggio, e sui mercati, di fiori, zolfantilià 
esca e pietre focaie, scope, stuoie, canestri, di 
tuette e figurine di gesso ‘0 plastica, di frutta 
funghi, verdura, legumi, pesci, cacciagione, oli 
lame, butirro, ova, latte, cacio, caciaiuole cd alt 
minuti commestibili o rinfreschi. IE. 

1 ciabattini, cenciaiuoli, arrotini, pettinatorti@. 
scardassieri ambulanti, i verniciatori di scarpe 
sarti rappezzatori, i calzolai ambulanti nelle canili. 
pagne e senza bottega , i fabbricanti di reti perth 
pesca pure senza bottega o:stabilimento, ed i 
bricanti di zoccoli intieramente di legno. 

Nulla è innovato relativamente alle patenti 
capitani e padroni di mare. } 

Caro Il, — Ammontare del diritto di patente N08 

Art. 4. L'ammontare del diritto che dovrà pato 
gare ciascun contribuente. è determinato a! 868. 
conda della classe nella quale viene collocato. © 

Le classi per i banchieri, negozianti all'ingrosso 
ed al minuto, imprenditori di appalti, agenti di 
cambio, sensàli' agenti di affari, direttori di 30€ 
cietà, artieri e bottegai sono le seguenti: Nk 


Ammontare 


del dirilto nello presuntivo 


Ammoniare 


A.a Da L. 50,001 più aumentando di Il. 250 

per ogni 51m. 
50,000 
25,000 
20,000 
45,000. 
12,000 
10,000 
8,000 
6,000 
5,000 
4,000 
5,000. 


Da Da a 
S.a Da 
4a Da 
Ga Da 
Ga Da 
T.a Da 
Ba Da 
Dea Da 
10.a Da 
Tia Da 
12.a Da» 2,001a 
43.a Da » 1,00t1a » 2,000 

Art. 5. Gli avvocati, causidici, notai 
architetti, agrimensori, estimatori, liquidatori, 
medici, chirurghi, farmacisti, flebotomi , e simili 
saranno assoggettati al pagamento dei diritti si 
conio le classi seguenti : 


25,001 a L. 
20,001 a » 
45,001 a» 
12,001 a 
10,001 a 
8,004 al 
6,001 .a 
5,001 a 
4,001 a 
5,001 a 


1,250 
1,040 
Val) 


ingegneri, 


Ammontare 


del reddito netto presunto 


Ammontare 


L. 15,001 a più aumentando di Il, 90 A Ù 
per ogni 3jm. 

» 12,001.a L, 15,000 

+ 10,001 a » 12,000 

8,001/a » 10,000 


Da 
Da 
Da» 
Da» 
Da » 


6,001 a + 
4,001 a » 
Da + 2,001 a + 
Da + 1,004 a» 

Art, 6. Gli impiegati non eccettuati dall'alinda 
secondo dell'articolo terzo sono sottoposti al dritto? 
del due e mezzo per cento sui loro stipendi 

Essì però cesseranno dall'essere assoggettati ta] 
dritto di patente che sogliono corrispondere: 
vecasione di nomina, di promozione 0 di anmentori 
di stipendio. 

Sono eselusi da queste disposizioni gli impie% 
gati, i quali sono attualmente soggetti alla rile 
rienza. î 

Art, 7. Coloro clie devono munirsi di patenti) 
reddito (lei quali: non gianga alle lire mille, ind 
superi le cinquerentò, pighéranno lire dieci, (UU 

Sono esenti dalla tassa coloro il reddito dei'qutli 
non superi le lire cinquecento, 


8,000. 
6,000, 
4,000 


1,500 Ul 


2,000 i } 


È 


4 


Art, 8. Il dritto di patente delle società anonima, 


è fissato al due per cento dell'ammontare del red 





segue : 
Caro ll — Tassa sulle professioni, arti liberali, 
e sull'industria e commercio. 

Art, 4. Chiunque esercita una professione od 
arte liberale, industria, commercio, mestiere o 
vendita non espressamente eccettuati dalla presente 
legge, dovrà essere munito di apposita patente per 
tale oggetto. 

Le donne, non meno che gli uomini, sono ob: 
bligate a munirsi di una patente; tuttavia le donne, 
maritate, benché divise dal marito, non sono ob- 
bligate a munirsi d'una patente distinta per le pro- 
fessioni che esercitaho' in comune coi. loro mariti. 

Le società commerciali di qualunque specie do- 
vranno pure essere munile dî palente. 

Art, 2. Il diritto a percepirsi annualmente per. 
ciastuha patente è determinato secondò la media 








dito dell'anno antecedente : sotto il nomedi reddito. 
sono compresi gli interessi dei capitali impiegati, i 
dividendi, e generalmente tutte le somme ripartite 


a qualsiasi titolo, quelle comprese destinate sa 


crescimento el capitale sociale, e del fondo dit 
riserva. 

Art. 9, Ai commessi viaggiatori stranieri chel. 
non vemlino al minuto sarà applicato, relativa» 
mente alla tassa, di commercio e. d'industria, o 
stesso trattamento che verrà usato presso le nazioni, 
cui appartengono ai commessi viaggiatori che vil 
concorrono. 

Art: 10. L'applicazione della tassa. ai singolt 
esercenti si eseguisce col mezzo dei verificaloti € 
di apposite commissioni. è 

Caro 1I1, — Composizione delle commissionli — 

Art, MU. In tutte le città, capiluoghi di provitie 








[tiny @coeituate te cità di Torino e di Genova, le | 
(commissioni saranno due, ripartite nel modo se- 
guente 

‘La prima per il commercio, l' industria , le arti 
| e mestieri 

La seconda per le professioni ed arti liberali. 

Queste commissioni estenderanno la loro giuri» 
sdizione su tutti i comuni che compongono il man: 
ilamento delle rispettive città. 

(Art: 43, Per le città di Torino e di Genova, le 

| commissioni sapinno in numero di cinque. 

La prima'suî banchieri, negozianti e fabbricanti 
all'ingresso, imprenditori di pubblici appalti, a- 
genti ili cimiiio e sensalî ; | 

La seconda per i negozianti al minuto, bottegai, 
‘artieri e«piocoli industriali; 

La terza per gli avvocati, causidici, notai ; 

Ta quarta pei medici, chirurghi, oculisti, flebo- 
tomi, farmacisti, veterinarii ecc. ; 

La quinta per gli ingegneri, architetti, 
tori, liquidatori, estimatori pubblici. 

Art, 45. Per tutti gli altri comuni si istituiranno 
commissioni mandamentali conformemente al di- 
sposto dell'articolo undecimo, le quali estenderan- 
nola loro giurisdizione su tutto il territorio del 
I mandamento, 

Art. A4, Tutte le anzidette commissioni saranno 
| compostedì quattro membri oltre i presidente. 
Art. 15. 1 membri delle, medesime saranno scelti 
per una metà fra le classi degli individui di cui 
Ml ciascuna di esse deve occuparsi, e per l’altra metà 
"fra gli agenti del governo, esclusi gli esattori delle 
imposte. 

‘Art. 16. Gli agenli del governo, membri delle 
| Commissioni sona destinati dal ministero delle fi- 
T nanze. 

Gli altri membri delle commissioni per le città, 
capi-luoghi di provincia, comprese Torino e Cenova, 
sono nominati annualmente dalle camere di com- 

(mercio ove esistono, @d ove non esistono camere 
di commercio dai rispettivi consigli delegati. 

Dei mandamenti composti d'un solo comune, so- 

{uno eletti dal consiglio delegato del medesimo. 

Pei mandamenti composti di due soli comuni, 

[ono scelti dal consiglio delegato del comune più 
È bospieuo. 

| al Pei mandamenti composti di oltre due commhi , 

indaci dei medesimi, sotto la pre- 


























misura- 

















































Mono eletti 

\dlenza del sinduco del'capo-luogo. 

\UArt, 17. Le commissioui sono presiedute dal 

sindaco del capo-]uogò ove risiedono, avente voto 
deliberativo, e con facoltà di farsi rappresentare 
da un membro del consiglio comunale. 

Art. 18. È facoltativo a ciaseuna commissione di 

iggiungersi due individui appartenenti alla sud- 
ivisione delle singole industrie o professioni tas- 

Bite, quali avranno voto consultivo. 

(2 Art. 19. Nuno degli individui chiamati a far 
Mpurto delle commissioni potrà esimersi senza legit- 
limo impedimento, del quale dovrà fare constare 
al presidente, dal disimpegnarne le funzioni. 

I contravventori ‘saranno puniti con multa da 

7 estendersi da lire cinquantuna a lire cinquecento, 
le da applicarsi sommariamente dal tribunale am- 

ministrativo della divisione, sovra denuncia degli 
ufficiali di finanze. 

Art, 20. Il'governo, le camere di cotmmetcio ed 
li consigli delegati nomineranno rispettivamente, a 
\ermini dell'articolo decimosesto, in ciascuna lo- 

fe: quelnymero di supplenti che verrà determi» 

hato per regolamento, onde rimpiazzare ilcommis- 

\[isarîì non intetvettienti per legittimo impedimento. 

° lcommissarii diliisupplenti non potranno nèlin- 
tervenire,né/prendere parte alle deliberazioni colle 
quali essi meilesimi verranno tassati. 

Art, ali Tuttigli esercenti professioni, industrie, 
arti é commerci assoggettati dalla presedtè legge 
all'obbligo della patente, dovranno, nel termine di 

Î giorni sessanta, presentàre al verificatore del di- 

| stretto, dove hanno il loro domicilio, una dichia- 
zione da essi firmata esprimente la qualità e natura 

— della professione, commercio, arte ed industria da 

essi esercita, della classe dei tassati, alla quale cre- 

tono di appartenere, in ragione dei loro guadagni 

ili tre anni immediatamente precedenti 
Le società anonime basterà che indichino l'am- 

montare del reddito percepito nell’anno antece- 
dente, e qualora la loro esistenza non dati che da 

un anno, dovranno invece dichiarare l'ammontare 
del capitale sociale. 

i; Tale dichiarazione dovrà inoltre contenere 1’ in- 
È dicazione precisa dell'abitazione del dichiarante e 
} > delle località d'ogni di lui negozio o bottega, ma- 
| gazzino, fabbrica o stabilimento industriale qual- 
| | siasi, colle ulteriori specificazioni relative all'esten- 
| | sione ed entità dei medesimi , che verranno indi- 

cate in apposito regolamento. 

Art: 22, Gli individui, l'esercizio elle profes: 
sioni ed industrie dei quali data da meno di tre 
È anni, indicheranno la classe alla quale credono di 
| doverappartenerea seconda dei guadagni del bien- 
mio o dell’anno precedente, ed in caso the'abbiano 
intrapreso l'esercizio nell’anno corrente; se com- 
mercianti od industriali, in ragione del due per 
mille annuo sull’ammontare del ‘capitale. posto in 
commercio; e se esercenti professioni od. arti libe- 
Wrali, basterà che indichino la natura del loro eser- 
 cizio, 

(Att. 25, Coloro che senza giustifivato imipedi- 

mento omettessero la prescritta dichiarazione, sa- 

Fanno quotati d’afficio; ed assoggettati al una so- 

pralassa estensibile a giudizio della commissione da 

tn quarto alla metà della tassa che si riconoscerà 
da essi dovuta. Ad ‘uguale sopratassa saranno a5- 

soggéttati coloro che amettessero di denunziare 0 

denunziassero inesattamente gli strumenti di pro- 

duzione accennati all'art. 2, (Continua). 



















































































































Lousirno-Vexzto. — Notificazione.  Avabti 

il giudizio statario cggi radunatosi venne tra- 
{dotta Margherita Bongiani del fu Lazzaro, sur- 
nominata Frera e Comare, nata e domiciliata 
i Rin Valtesse, d’anni 38, levatrice, cattolica, ur- 
entemente indiziata.: 























11. Di rapina mediante invasione avvenuta 
la sera del 22 gennaio p. p. in Castagneta in 
linno di Annibale Limonti. 


b 










2. Di rapina seguita la sera dell’ 14 feb- crisi ministeriale. Edto ciò che noi leggiamo 


braio p. pi alla cascinetta: del Gatto nel \co- 
mune di Curno in danno di Gio. Bonfanti. 

3. Di rapina mediante invasione avvenuta la 
sera del 24 ‘febbraio p. p. a danno di Gio, 
Zenoni di Briolo con effetti e spoglio ‘di de- 
nari e vobe pel valore complessivo di oltre 
un migliaio: nel. qual. misfatto la Bongiani 
associata ad altri malandrini, sotto spoglie vi- 
ili, armata di archibugio avrebbe. presa la 
parte più attiva adoperando minaceie e yio- 
lenze contro Giovanni Zenoni ed i di lui fa- 
migliari, e vibrando persino un colpo di stile 
contro Benvenuto Zanoni, 








4 Di possesso d'armi e munizione. 

Premessa la legale constatazione del fatto 
fu la suddetta Margherita Bongiani in base 
ad esuberanti prov riconosciuta 
colpevole della rapina commessa a danîo di 
Zenoni num. 3, e comé tale a sensi dell’ ar- 
ticolo 58 di guerra del proclama 10. marzo 
1849 di S. E. il feld-maresciallo cow Radet:ky 
condannata alla pena di morte, chò fu. tan- 
tosto eseguita colla forca, — Bergamo dall’i. r 
comando militare di città, 15 settembre 1851, — 


testimoniali 


L'i. r. maggiore cav. de Newwirthi (Friuli). 
Finexze, 3 ottobre. — Il Monitore Toscano 


pubblica la tabella dei numeri estratti delle 
cartelle di debito a carico del tesoro toscano 
da rimborsarsi a tutto dicembre del corrente 
anno 1851. 

— La deputazione incaricata dell'invio degli 
operai all'esposizione di Londra pubblica una 
nota di offerte raccolte a cura dei collettori 
e gonfalonieri fino al giorno 2 corrente nei 
governi di Livorno e dell’Isola d'Elba, e nelle 
città di Pisa e Lucca e loro compartimenti. 

Eccone i risultati : 

Dai govemni di Livorno e del- 





l'Isola d'Elba L.ì 2400. 6 8 
Dal compartimento Pisano n. 1659 434 
Dal compartimento Lucchese » 632. 1.54 
Alle quali aggiungendo la som- 

ma delle offerte raccolta nel 

compartimento fiorentino e 

già resa nota in » 10320 di — 





Si ha l'ammontare delle 
ferte sin qui pubblicate in » 


15032 


1204 





Roma, 27 settembre, — Scrivono alla Gazz. 
Ufficiale di Venezia : 

La questione della via ferrata ha ricevuto 
una favorevole soluzione. Il governo pontifi- 
cio, dopo avere esaminato con quella ponde- 
razione che dee recarsi negli alfari di suprema 
importanza il progetto della compagnia belgio 
francese, rappresentata dal sig. Monclaîr,, per 
la costruzione della via ferrata da Ancona a 
Roma, lo ha di recente adottato, non senza 
qualche noteyole modificazione , ed ha fer- 
mato con quel rappresentante Îl contratto de- 
finitivo. L’ interesse. annuo , che il governo 
patteggiò di assicurare alla compagnia, è del 
5 0,0, alla qual somma è da sopraggiungersi 
lun per 0,0 similmente aunuo, destinato all’am- 
mortizzazione del capitale, Gli studii per que- 
st ardua costruzione di via ferrata deggiono 
essere compiuti nel periodo di nove! mesi. 

Il relativo contratto è stato inviato al nunzio 
apostolico presso il governo di Francia , con 








la istruzione di non consegnarlo alle mani 
dell’intraprendente se non dopo che egli abbia 
effettuato il versamento della somma di cau- 
zione. Questa importante risoluzione , d’ am- 
mettere lo stabilimento d’ una comunicazione 
a rotaie di ferro tra Ancona e Roma, ch' è 
quanto dire tra l'Adriatico e il Mediterraneo, 
fu presa, con suffragio quasi unanime, în 
una straordinaria adunanza del consiglio dei 
ministri e del consiglio di Stato, Spero aver 
tra breve particolari informazioni intorno ai 
dibattimenti della sessione anzidetta, nella 
quale, fin da ora posso accertarvi, che mors. 
Mertel, ministro senza portafoglio, e il Pagani, 
l’Orioli, il Gabrielli, consiglieri di Stato, espres- 
sero con nobilissimi ragionamenti il loro voto, 
favorevole all'accettazione del progetto, e ri- 
batterono con molta forza le inopportune. e 
mal fondate obbiezioni di chi teneva la parte 
contraria, Iutanto abbiatevi per sommi capi 
la notizia del fatto. 








Roma, 30 sesembre. — Nei giorni scorsi 
fu scoperto, qui per le vie di Roma un pic- 
colo cannone di legno carico mentre si tra- 
sportava în una cesta per appuntarlo sicura- 
mente contro qualche riunione di pacifici ci 
tadini, come già fecero tempo fa contro la 
bottega di un droghiere presso piazza Navona. 
(Cattolico di Genova). 











Narott, 27 settembre. — Oggi alle 2 pome- 
ridiane il cav, Adolfo Barrot ha presentato a 
S. M. il re nel real sito di Portici le lettere 
che lo. accreditano presso Ja M_S. in qualità 
d'’inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario della repubblica francese, 

— Il Giornale del regno delle Due Sicilie 
del 29 anvunzia Ja morte! del ‘real principe 
D. Giuseppe Maria conte di Lucera; dell’atà 
di 3 anni e mezzo, avvenuta nel real sito di 
Portici, * 








ESTERO, 
SPAGNA. — I giornali giunti quest’ oggi a 
Parigi fanno travedere come, imminente una 





GIORNALE: QUOTIDIANO 


| nell’Z7eraldo. i 
|< Veniamo assicusati, che,, or sono alcuni 
| giorni ‘il. signor marchese di Miraflores ed il 
| signor Mayans, essendosi presentati negli ap- 
partamenti ‘ di | per esservi ‘ricevuti în 
udienza, ‘il ciambellano che era di servizio, 
dopo averlì fatti aspettare per ùn pezzo, ri- 
tornò antunziando Ibro, che per non essere 
rivestiti del loro uniforme non potevano essere 
presentati a S. M. È 

«I due personaggifdei quali il primo è il 
ministro degli ‘affari stranieri, e l’altro il pre- 
sidente delle Cortes, tornarono a casa per in- 
re il proprio @niforme , e ripresentarsi 
al' palazzo ; ma non furono più fortunati della 
prima volta; dacchè mon furono dalla Regina 
ricevuti, » d 

Si dice un foglio litografato, che 
i consigli dei ministri si succedono ad ogni 
istante e senza Întertuzione da più giorni. Si 
attribuiscono. queste deliberazioni così fre- 
quenti a gravi\ dissensioni intervenute fra i 
membri, conseguenza delle quali sarà il ritiro 
del signor Bertram de Lys e del signor Ler- 
sundi. Alcuni. asseriségno pure che il signor 
Arteta, ministro dell'istruzione pubblica, si la- 
gna quotidianamente coi ‘suoi colleghi per la 
opposizione che gli è fatta dai deputati, mini- 
steriali compcneuti la tommissione del bilan- 
cio. Per confessione di tutti, la. situazione 
del ministero diviene di giorno in giorno sem- 
pre più critica, 











assicura 








— Ruesto stesso foglio soggiunge quanto 
segue: 

Senza allontanarsi punto dalla verità che 
la nostra re 


è 
ione, noi non diremo, che do- 
manì vi sia una modificazione nel gabinetto; 
ma possiamo assicurare che sì sta negoziando 





in questo momento (per una ricomposizione 
colla frazione  dottrinaria ‘( conservadores) e 
Bravo-Murillo, e forse si tenterebbero altre 
cose, 

Ilnostro corrispondente ci conferma le stesse 
notizie, e veniamo assicurati che il partito 
moderato considera, senza darsi gran pena, la 
febbre dalla quale è agitato il ministero 
Brayo-Beltran, e gli spedienti a cui ricorre 
per allontanare un risultato fatale, 

Il pubblico aspetta, e desidera il fine di 
questa situazione incerta alla quale è stato 
iniziato dalla formazione di un minissero senza 
colore politico e privo di nomini eminenti. 





Questo ministero è gissuto di ciò che la 
forte amministrazione del generale Narvaez gli 
avea lasciato. È con questa forza che la Spa 
gua ha trionfato nellé Antille dei flibustieri 
‘americani, e delle ardé. moresche nelle sue 


isole Filippine. 












Il regolamento def debito è la sola opera 
dell'attuale. gabinett 
votato, non c'è chi d 


» e dappoi che è stato 
bia inteso che sia stato 
applicato; è probabilgfche non sappiano come 
fare per uscire dagli imbar: 
loro vittoria ha lord suscitati. 
(Constitutionnel). 
Gazzetta Pabblica il proclama del 
generale Concha, dafato nell’Avana il 31 ago- 
sto, ed indi gli abitanti della sempre 
fedele isola di Cubal/Esso non è che un ren- 
dimento di grazie dll popolo cubese per l’at- 
titudine mantenutaffin queste ultimeé' circo- 
stanze. , 





zi, che l’unica 


— La 








FRANCIA. — Daf una corrispondenza del 
Globe del 3 ricaviatbo quanto segue: 

Si dice nei circolifiministeriali, che îl signor 
Thiers: vada in Inghilterra per avere dal prin- 
cipe di Joinville uni positiva risposta prima 
dell'apertura dell'Assemblea, Il sig. Thiers 
doveva recaîsì in Taghilterra quindici giorni 
fa, ma ha differito ill'sno viaggio sapendo che 
il principe era dedisdla tenersi | helle riserve 
fino all’ ultimo, momento. Tale è sempre la 
volontà del principe. Ma molti orleanisti, che 
hanno agito col sig: Chambolle a preparare 
la candidatura dell'principe hanno dichiarato 
volerla abbandonare, a meno che jl principe 
non sì dichiari neltamente. Il sig. de Broglie 
era stato impegnato dal partito Chambolle a 
spingere il principe a dichiararsi. Jo ho da 
buona fonte che questo distinto uomo di Stato 
ha positivamente rifiutato, facendo rimarcare, 
che nulla giustificherebbe la candidatura di 
Joinville, se non la impossibilità assoluta di 
trovare un altro candidato che abbia proba- 
bilità di successo nell’interesse dell'ordine. 

SVIZZERA. — BensA, 3 ottobre. — Nella 
sua seduta di ieri il gran consiglio, dopo aver 
annunziato l’arrivo di aleune petizioni , ripi- 
gliò la discussione del progetto di legge sulle 
liste elettorali contenente 60 articoli, e lo 
adotta nel suo complesso’ senza rilevanti mo- 
dificazioni. L'articolo quarto concernente la 
ripartizione dei collegi elettorali era stato 
mandato nella seduta antecedente. Il consiglio 
esecutivo propone dì dividere in due il col- 
legio elettorale di Schupfen, ma questa pro- 
posta non ottiene che la minoranza di 47 voti 
contro 104. Altre proposte fatte nel corso 
della discussione, intese a dividere altri ci 
coli elettorali, rimangono parimente in mi- 
noranza. 

Prima di levare la seduta il presidente 
mette all'ordine del giorno per domani la do- 
manda del signor Stampîli concernente la 


























nomina di un tribunale speciale per i pro- 
cessi di stampa che gli sono intentati, e pa- 
recchi altri oggetti. 

— Da un quadro delle spese dal 1845 al 
1849, compilato dalla direzione della finanza, 
risulta che l'amministrazione attuale nel 4850 
ha speso 724,124 fr. meno che quella del 18/6 
al 1849. 

— Un ex-ufficiale superiore svizzero ha té- 
stè pubblicato a Zurigo un opuscolo intito- 
lato : Awvertenza contro un estimo esagerato 
dei nostri mezzi di difesa. L'idea dominante 
nell'opericciuola è questa: « che la Svizzera 
« dovrebbe piuttosto avere un'armata fede- 
rale di 50 a 60 mila uomini. sostenuta da 
«.una landweht armata e numerosa, bene 
«equipaggiata e bene organizzata ; invece di 
100 mila uomini di milizia senza magazzeni 
e senza oggetti di equipaggio, senza dis 
« plina e senza un numero sufficiente di buoni 
« ufficiali.» 


a 





— Il cantone di Zurigo conta 213 medici 
patentati, ossia un medico per 1174 abitanti; 
nella capitale sorto in proporzione di 4 per 
674 anîîne. L'ospedale cantonale ha ricevuto 
in un anno 2203 ammalati. Le pri 
tengono 1661 detenuti. 





ioni con 
(Fogli svizzeri), 














ALEMAGNA, — La Gazzetta d’ Augusta an- 
nuncia che nella sua seduta del 20 settembre 
la Dieta germanica entrò in discussione sulla 
proposta del governo prussiano di ritirare dalla 
Confederazione le provincie che vi furono 
aggregate nel 1848. Il sig. de Bismarck'avrebbe 
dichiarato che il governo prussiano non con- 
sidera quell’ incorporazione come esistente di 
diritto, La votazione quindi avvenuta non diede 
alcun risultato definitivo essendo, molti inviati 
senza istruzioni in proposito , e l'Assemblea 
non sembrava si yolesse contentare di una 
decisione presa con, semplice maggioranza in 
una questione di tanto momento. 

Fnixcororte, 30 settembre. — Sappiamo che 
le risoluzioni federali saranno pubblicate con 
una breve esposizione dei motivi, eccettuan- 
done però quelle concernenti trattative ancora 
in dorso e quelle che l'interesse, pubblico 
comanda non. siano divulgate. Una commis- 
sione speciale sarà incaricata di questa bisogna. 
E dovrà fare altresi una raccolta aniuale 
dei process verbalii. Le risoluzioni della Dieta 








saranno pubblicate nella forma. suaccennata 
dai giornali politici di Francoforte, la Gazzetta 
delle Poste, il giornale tedesco di Francoforte 
e il giornale francese, (Gazz. di Colonia). 

sarà. fatfa dalla Dicta 
germanica la proposta di dichiarare. piazza 
d'armi la nostra città, affine di potere, o 
rendo, concentrare in una sola mano |” 
cizio del potere esecutivo. Egli è noto che 
recchie città del palatinato sono già state di- 
(Gior. ted, di Franc.) 


— Il 24 corrente, il matrimonio di D. Mi- 
guel colla principessa Adelaide di Loerven- 
stein è stato celebrato dal vescovo di Wur- 
tzburg nella cappella -del castello di Klcia 
Heubach. Parecchi distinti personaggi ass st-- 
vano a quella cerimonia. (G. ted. dî £r.) 

Bentimo , 29 settembre. — Si legge nella 
Gazzetta Nazionale : 

Un grave accidente è accaduto ieri sulla 
strada ferrata da Magdeburg a Potsdam. Un 
convoglio straordinario aveva trasportato a 
Magdeburg 2000 persone, il cui ritorno ebbe 
luogo alle ore 6 di sera per mezzo di tre con- 
vogli partiti a un quarto d’ora  d’intervallo 
l'uno dall’altro. Rottosi un’asse, il primo con- 
voglio si arrestò e rimase sulla via. Mentre si 
lavorava a togliere l’ostacolo, il secondo con- 
voglio sì ayvicinava; sgraziatamente le guardie 
non avevano dato alcun segnale perchè a 
motivo del cattivo tempo e dell'oscurità non 
avevano potuto vedere che il primo convoglio 
si era arrestato, 





annunzia che 








tcor- 
$er- 











chiarate piazze d'armi. 














Il conduttore del secondo 
convoglio non se ne accorse che a 50 passi 
di distanza, e malgrado la presenza di spirito 
colla quale, come tutti ne convengono, egli 
si adoperò per fermare il convoglio , non si 
potè evitare intieramente l’urto. Si dice che 
circa 50 persone del primo convoglio hanno 
ricevuto contusioni più o meno forti, tuttavia 
nessuna ferita è mortale e non vi sono nè 
bracci nè gambe fratturate. 





— 1 ottobre. — La Dieta germanica ha 
nominato una commissione per fare delle pro- 
poste per l’organizzazione del tribunale arbi- 
trale della Confederazione a mente delle di- 
sposizioni dell'atto finale di Vienna, Si dice 
che la commissione abbia terminato il suo 
lavoro, Essa ha studiato in particolar modo 
la, questione se non convenga di stabilire ac- 
canto alla Dieta stessa una commissione au- 
stregale permanente; le opinioni sono divise 
su questa materia. Parecchi membri della com- 
missione opinano che attesa la rarità di con- 
testazioni fra i membri della Confederazione, 
non converrebbe di stabilire una commissione 
austregale permanente. La questione sarà 
quanto prima sottomessa all'esame della Dieta, 
ed è inolto probabile che quest'ultima opi- 
nione sarà quella della maggioranza. 

(Gazzetta Nazionale). 


AUSTRIA, — Si legge nella Gazzetta di 
PPoss del 2 ottobre. 

Si annuncia che il signor Bach , ministro 
dell’interno, entrerà nel consiglio dell'impero 










e sarà surrogato dal conte Hartig. Il conte 
Thun, ministro dell'istruzione pubblica, sarà 
nominato a un posto diplomatico , e il suo 
ministero sarà confuso con. quella dell'interno. 
Il signor de Thienfeld. rientrerà nella vita 
privata, e il suo ministero sarà annesso a quello 
del commercio. Il barone Gehtinger,, capo 
dell’amministrazione politica dell'Ungheria ri- 
tornerebbe inamediatamente dopo  l’installa- 
zione dell'arciduca Alberto e sarà, dicesi, no- 
minato internunzio a Costantinopoli in luogo 
del conte Rechberg, Egli è probabile che la 
condotta recente della Porta Ottomana  nel- 
l'affare dei rifugiati ha contribuito. a. questo 
mutamento. 

— Il triburale militare di Vienna condannò 
nella scorsa settimana, per delitti di Jesa 
maestà, per associazioni illecite, detenzioni di 
arini, renitenza agli organi di polizia, offese 








fatte a sentinelle ecc., 17 individui alla pena 
del carcere da 10 giorni a 10, mesi, è 7 altri 
alla pena del bastone da 12 a 30 colpi. 





RUSSIA. — £ 
16 settembre: 

È quì arrivato sir Giorgio. Hatnilton Sey- 
mour, ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. britannica alla corte 
di Pietroburgo, in sostituzione di lurd Blom- 
field. 

Nella provincia di Alaghask alla scesa set- 
tentrionale del Caucaso fu aperta una miniera 
di argento, Scrivesi da Moxa in data 17 set- 
tembre, Ieri alle ore una dopo mezzogiorno 
è da qui partito S. M. l'imperatore alla volta 
di Tula dove si trovano da due giorni anche 
igran-principi Alessandro, Nicolò e Michele. 
L’aiutante generale e governatore militare di 
Mosca , Lakrewski e il (G. Ischesdajew , co- 
mandante il sesto corpo di armata ‘e cono» 
sciuto per aver preso tanta parte alla guerra 
di Ungheria, ottennero da S. M. I° ordine di 
cayalieri di S. Vladimiro di prima classe. 


ivesi da Pietroburgo in data 








Discorso del sig. ministro Gioia al Consiglio 
superiore di pubblica istruzione (V. Risor- 
gimento num. 1466, 1167). 


Dunque ecco il mio pensiero finale; non scom- 
pigli, non affrettamenti, non un correr di salto a 
innovazioni a cui non bastino le forze, e non ri- 
spondano le simpatie universali , ma un procedere 
per gradi, un successivo e ponderato raddrizzamento 
di ciò che appaia o torto @ scorretto, operato se- 
conda un pensiero perseverante, che not cessi, che 
non si allenti e muova sempre verso un fine net- 
tamente prestabilito. Nè ci rapiscano gli esempi 
stranferi, Confesso che l'imitazione non mi tocca, 
e dico che quando si ha da fabbricare la propria 
casa, non sono da guardare i fatti dei vicini, ma î 
fatti e le condizioni proprie. Il governo dà leggi 
all'istruzione, ma vano è sperare che durino , se 
non le avvivi il senso e la opinione comune, Senza 
tali compagni non si fa via. Essi tengono luogo di 
ragione, o piuttosto sono la ragione stessa, allinta 
e formata da quel complesso di circostanze che 
costituiscono la vita di un popolo e ne rivelano i 
bisogni. 

Epperò ripetiamo , non libertà illimitata, di coi 
mi è dubbio e oscuro*il benefizio, ma quel tanto 
di essa che risponda ai bisogni nostri presenti e 
che non offenda repentinamente e fuor di misura 
gli affetti e Je tradizioni e le memorie del passato, 
Nuove mutazioni porterà l'avvenire secondo le suc» 
cessive mutazioni della vita sociale, ma noi non 
possiamo anticipare su questo avvenire che ci è 
ignoto. Ci basta io credo la cura del presente : « Je 
dèsire une loisur l’instruction (diceva con alto senno 
il signor Cousin) et en mème temps je la redoute : 
car je tremble que nous recommencions à nous jeter 
dans les utopies sans /nire attention è ce qui est. 
Dieu veuille que nous comprenions qu'aujonrd'hui 
une loi sur l'instruction ne peut ètre qu'une loi 
provisoire et non pas une loi définitive : que né- 
cessairement il faudra la refsire dans une dixaine 
d'années, et qu'il s'agit seulement de suffire aux 
besoins les plus pressants , et de donner une san- 
clion Iégislative à quelques points plus incontesta- 
bles, ete. (Cousin. De l'instruction publique dans 
quelques pays de l'Alemagne). 

Sentenza profonda che se era vera per la Fraa- 
cia a quei tempi, lo è molto più nel paese nostro 
dove si va quotidianamente operando un lavoro 
meraviglioso di trasformazione, in capo al quale 
solamente potranno collocarsi o discipline 0 li» 
bertà gagliarde e durature, Intanto è da pren- 
derne quella parte che i tempi e i costumi consen- 
tono, la quale non sarà però nè ostura nè piccola. 
Imperocché oltre quel tanto che fu discorso fin qui, 
io stimo che un'altra applicazione possa farsi di li- 
bertà forse non bene avvertita finora, e che a mio 
vedere è la più importante e Ja più vitale di tutte. 

Finora i legislatori, quasi tutti, hanno stimato 
grande sapienza di pigliare l'istruzione pubhlica 
al punto in cui si inizia, e seguirla indi passo 
passo in tutti i suoi svolgimenti con altrettante di- 
sposizioni distribuite e connesse, ad arte e regola 
di analisi filosofica, Essi hanno quindi rageuagliato 
ad una sola stregua e luoghi e tempi e persone, di- 
sconoscendo' ogni distinzione dagli uni agli altri, e 
creando una serie di vincoli, che distesi a tutto il 
corpo sociale, lo comprimono, direi così, inegual- 
mente; graditi o molesti, secondo che son diversi 
gli esseri e le condizioni in cui sì incontrano. Di 
questo sistema io credo che la libertà non si ralle- 
gri. Esso è irrazionale e impolitico, nè dubito di 
allermare che fu in ogni tempo ed è tuttora ca- 
gione unica 0 principale: della mala contentezza 
che segue in breve ad ogni legge che si promulghi 
sulla pubblica istruzione. Datemi delleleggi labbri- 
cate in Cielo, ma se in materia così delicata e così 
mobile non si possano piegare ai voti, ai bisogni, 
alle condizioni varie delle pur varie aggregazioni 
sociali, esse parranno insopportabili, e si leverà 
presto un grido a chiedere che vengano mutate. 



































Se non che si domenderà come possa dunque 
darsi una legge che non sia uguale per tutti ? Nè 
io per verità voglio v consiglio disuguaglianze, ma 
dico che sarà provveduto e al decoro della legge e 
al bisogno de’ popoli, se il legislatore contento a 
tracciare alcune grandi linee normali, lasci in di- 
sparte i particolari e rinunci alla vanità o allo zelo 
che vogliam dire, di disegnare punto per punto 
tutti gli atti e tutti i procedimenti della istru- 
zione. 

La (ual cosa, per mio giudizio , universalmente 
vera ; lo è molto più in Piemonte, paese così mi- 
rabilmente configurato, e dove è tanta varietà di 
indole, di costumi, di lingua, di di pianure 
fertili e di montagne selvagge. Qui l'uguaglianza 
non può non essere ingiusta , e per sovrappiù è 
impossibile : donde poi segue ili necossità che co- 
deste leggi sono le peggio eseguite di tutte. Una 
legge minuta, uniforme d'istruzione in Piemonte è 
tin vero controsenso, è un assurdo che non si può 
abbastanza deplorare. Laonde ho come importan- 
tissimo che nelle applicazioni speciali si conceda 
molta larghezza e molto si lasci fare al senno e al- 
l'arbitrio delle Assemblee e dei consigli locali. Di- 
segniamo a' larghi tratti alcune idee normali le 
quali siano evidentemente buone per tutti i luoghi 
e tutti i tempi; studiamoci a porre in gni provin- 
cia consigli bene assortiti e operasi : stringiamoli 
con forte nesso quindi ai comuni di essa provin: 
cia, e quindi avun consiglio-superiore da cui nei 
casì gravi abbiano indirizzo e governo, ponia- 
mo ispettori attivi e vigilanti, i quali stendano in 
ogni parte le loro cure, € sovr'essi tutta la sorve- 
glianza suprema del governo a frenare le deviazio. 
ni pericolose: e lasciamo che comuni e provincie , 
senza partirsi, dalle grandi norme che la legge 
avrà poste, le adatlino a sè secondo loro voti e bi. 
sogni, e secondo il grado di civiltà e di ricchezza 
a cui saranno venute. 

Con questo sistema sinceramente applicato , s1- 
rebbe data grande soddisfazione all’amor proprio 
e alla intelligenza delle provincie : si porterebbe 
rimedio a quella specie di inerzia che le fa spesso 
gravitare verso il governo , chiedendo indetermi- 
natamente or provvedimenti 0 rimedii che esse 
potrebbero assai meglio e designare e attuare, si 
«lesterebbe tra le provincie contermini una no- 
bile gara di emulazione: e finalmenle l'autorità 
centrale sì sgraverebbe da mille cure minute, cui 
non può assumere, senza continuo pericolo d'in- 
ganparsi anche esormemente. & 

E questa per verità sarebbe libertà sopra tutte 
desiderabile, perocchè difendendo e serbando 
quelle prerogative supreme che, sono richieste a 
salvare la società da influenze sinistre, lascierebbe 
nel resto un arbitrio decente, e un utile e gradito 
esercizio agli ingegni degli uomini, i quali sicco- 
me si disinimano e si svigoriscono tra le angustie 
di una legge cieca e immutabile , altrettanto si 
rallegreranno di potersi muovere ordinatamente 
secondo un principio vivo e intelligente, che con- 
senta di soddisfare dentro limiti onesti ai loro bi- 
sogni e ai loro desiderii. 

Ma un altro beneficio ci verrà da questo sistema 
il quale mi pare rilevantissimo. L'età presente, co- 
me dissi già, è età di mutamento e di trasforma- 
zione, Il paese nostro va deponendo le spoglie di 
cui lo avean vestito l'uso e le servitù varie di molti 
secoli. Nuove idee assume, le viete tramuta. L'o-. 
rizzonte si allarga ogni dì più ; i mari si aprono, 
i commerei si estendono ; le vie ferrate ravyicina- 
no i cittadini e ne fanno come una sola famiglia: 
Ja vita sociale si svolge, si fortifica, si avvia a una 
nuova fase. Or l'istruzione conviene che segua di 
pari passo. Non potrà essere domani quale oggi la 
facciamo, Essa ha da sua natura di obbedire pron- 
tissim: moti del progresso: onde quelli che par- 
lano di codici e di leggi quasi immortali anno se- 
gno di non intendere nulla dell'argomento. Non 
siamo a tal epoca in cui si possa fubbrieare per- 
manentemente. Però , se staremo contenti a porre 
come dicevo idee larghe e il più che si possa ge- 
nerali, faremo opera se non perpetua, almeno du- 
revole, Ma se presumiamo di descrivere e gover- 
nare i particolari anche più minuti, tenete sicuro , 
che l'anno seguente si dovrà parlar da capo d’istru» 
zione, e poi l'altr'anno e l'altro ancora: di che il 
Parlamento consumerà un tempo prezioso e corre- 
rà pericolo di farsi in tutto simile ad un'Assemblea 
dottrinale e scientifica. 

Dalle cose fin qui discorse voi intendete, o si- 
guori, quale sia l'indirizzo presente dei miei pen- 
sieri. 

lo non voglio libertà illimitata. lo non soserive- 
rei a niuna legge che fosse informata da questa 
idea. Non vorrei né essere nè apparire autore di 
un consiglio che reputo funesto. 

Voglio invece ed ammetto una libertà temperata 
e civile, che, consentendo allo svolgimento delle 
facoltà umane, e alla virtù espansiva che Te anima 
sappia però e possa contenerle, allorchè trasmo. 
dando, accennino a volgersi în danno o della reli- 
gione o della morale o della civiltà. 

Voglio poche leggi, universali e direttive ; e alle 
provincie è ai comuni la cura di svolgerle e di ap- 
plicarle secondo i bisogni e le condizioni locali : e 
stimo che il ‘governo avrà fatto assai, ordinando 
fortemente mezzi efficaci d'ispezione che stimolino 
e rinforzino l’azione individua de' comuni e delle 
provincie. 

Farò una larga parte all'istruzione che chiamano 
tecnica, ma non consentirò che cadano in dispre- 
gio o în disuso glistudii classici dove è tanta parte 
di civiltà. Perchè dessi sono che nobilitano lo spi: 
rito, Jo ingeatiliscono, lo avvalorano, lo associano 
alle grandi memorie del passato, mantengono pure 
e inviolate le idee del bello e del vero, e abituando 
per tempo i giovanetti a sentire con rettitudine e 
con misura, gli disciplinano in un medesimo a pen- 
sare e a operare dirittamente. Nè di solo pane vive 
l'uomo, nè alla specie umena sono da negare i con 
forti inestimabili, che porgono il senso del Dello e 
la coltura interiore! 

Alle università desidero nuovi spiriti e fervor 
nuovo, ma non però tale che le disnaturi e di- 
strugga. 

Di forme sono medioeremente sollecito, ma ove 
imi appaia che siano utili a mantenere gli stodi in 
onore, ad assicurare i progressi che vi si facciano, 





a cansare 

con frode 0 con felice audacia, a raccogliere prove 
non d'ingegno solamente, ma di retto giudicio e di 
volontà perdurante, allora le mantengo e le ap- 
prezzo, perchè mi'sono Lutto insieme una garanzia 
e un beneficio. 

Tali sono i concetti nei quali Ja mia mente più 
volentieri si inclina. Né altro chiederei forse, se 
l'importanza dell'argomento, il lungo e vario con- 
Îlitto dell'opinione, e soprattutto la dura responsa 
bilità di che sono gravato non mi facessero come 
necessario di cercare conforto nei mieî giudizii e 
nelle opinioni di persone, quali voi siete per dot- 
trina e per uso compelentissime. 

Per il che vi prego di abbracciare colle vostre 
discussioni le idee che vi sono venuto fin qui espo- 
nendo, e di esprimere soyra esse un giudicio pon- 
derato il quale o mi metta sulla via di nuove ricer- 
che, o mi confermi nella fiducia, che pur serbo, 
di essermi accostato, se non vogliam dire all'ottimo, 
almeno a quello che nelle condizioni presenti possa 
più facilmente e più utilmente attuarsi. 


PECESSI del 6 ottobre in Torino 
18 
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ULTIME NOTIZIE. 





Torino, — lersera fu la seconda rappre- 
sentazione della Rachel nel dramma di Victor 
Hugo Angelo. Anche questa venne rallegrata 
dalla presenza di S, M, Ja Regina; dalla (Du- 
chessa e dal Duca di Genova e da/eletto con- 
corso, La commediola del Molière Les, prè- 
cieuses ridicules rappresentata con molto gar- 
bo, piacque assai. 

L'Angelo porse al solito, nel carattere di 
Tisbe sostenuto dalla Rachel; gran materia di 
applausi agli spettatori che salutarono ripetu- 
tamente la grande attrice, comecchè adoprasse 
il suo forte ingegno in lavoro per molte parti 
difettoso. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 ottobre, 
Sommario, — L' insegna di madama Ripert che si fa so- 
rella del signor Thiers. — Biografia inedita di questo 
uomo celebre. — Sua gioventù. — Suoi studîi 
compagna dello Sausse. — Suo soggiorno a Ai: 

Viene a Parigi col signor Mignet. — Sua uascente for- 

tina, — Suo duello col suo futuro suocero. — Rag- 

guagli sulla sua famiglia, 

Madama Ripert che si fa sorella del signor 
Thiers ha ricollocato l'insegna della sua table 
d'héte a grande scandalo di tutti gli uomini 
onesti. — Questa iguobile speculazione non 
avrà neppure il vantaggio che sì propone, — 
Il sig. Thiers sì è da lungo tempo mostrato 
superiore all’intimidazione che pretendesi eser- 
citare su di Jui — d'altronde quella che il 
sig. Thiers ripudia per sua sorella, con alla 
mano l'estratto di nascita, nulla di nuovo ci 
appalesa col rivelare che quest'uomo eminente 
deve. tutto a stesso, e nulla all’azzardo della 
nascita, 

Non è invero senza interesse lo 
sto dramma di fami 


orre que- 
ia e lo schiarire Ja sto- 

affatto inedita della gioventù del sig 
Se qualche cosa può rendere più grande que- 
sto uono celebre, è certamente Jo spettacolo 
delle sue passate miserie 
contro il destino. 

Pochi uomini per sorgere han dovuto vin- 


hiers. 
e delle sue lotte 


cere maggiori ostacoli e pregiudizi. 

Un genio perverso avea presieduto alla sua 
nascita deponendo nella sua culla tutte lesven- 
ture della natura e della sorte. 

Il suo padre era un commesso di Luciano 
Bonaparte, quando questi era custode de’ma- 
gazini in Provenza (1793) allorchè egli si s 
a madamigella Boyer figlia del si 
gatore a Saint Maximin (Var). Luciano maritò 
il suo commesso a madamigella Amie, d'una 
famiglia consolare legata ai Chéniers. Poco 
dopo il sig. Thiers disparve, 
famiglia nella miseria. 


lasciando la sua 


Madama Thiers ottenne pel suo figlio un 
posto al collegio di Marsiglia. I suoi studì fu- 
ronobrillanti. Essi erano per oscurarsi, quando 
nel 1815 apprese lo sbarco dell’imperatore. 
La gioventù realista delle provincie sognò di 
andar a chiadere il passo all'usurpatore, ed 
il signor Thiers si arruolò nella banda di que- 
sti giovani volontarii realisti, i quali si ord 
navano nel piccolo villaggio di La Sausse 
presso Sisteron, Questa campagna di La Sausse 
è ancor oggi oggetto di scherzo per coloro 
della famiglia del signor Thiers, che sanno la 
storia della sua giovinezza, È singolare che la 
biografia contemporanea, la quale è così desta 
nel ricercare i fatti che riflettono la vita dei 
nostri uomini di Stato, non ha giammai 
puto nulla di questa dimostrazione realista 
del giovine Thiers, il quale doveva più tardi 
incarcerare Ja duchessa di Berry, mentre” la 
polemica si accende ogni di più contro il s 
gnor Odilon Barrot, accusandolo ingiustamente 
di essersi incorporato nel 1815 tra i volontari 


Thiers venne colla madre ad abitare 
ad Aix, dove prese una casuccia con un pic- 
colo giardino annesso ,, del che pagava ogni 
anno 100 fr. Il giovine Thiers fece a gran 
pena il suo corso di diritto, pagando le is 
zioni e vivendo col mezzo 
che faceva per gli avvocati. 


di alcuni’ lavori 
È questo tempo 


che si innamorò di una damigella B., la madre 











della quale era di Mentone (Monaco): la do 
mandò in isposa, e le venne accordata, sotto 
condizione però; che il signor Thiers avrebbe 
comperato uno studio di procuratore a Aix, 
1) signor Thiers cercò con quella attività che 
è propria a vchi è spronato dalla passione, di 
fare danaro per l'acquisto dello studio, e me- 
ditava assiduamente ‘come potesse fare, onde 
trovare chi gli avesse imprestata una ventina 
di mila franchi; ed ove ne avesse rinvenuto 
uno, il suo ingegno che ha riempiuto il mondo 
di sè, si sarebbe consumato nella procedura 
di un piccolo tribunale di provincia. Fortu- 
natamente però la cosa è stata diversa. 

Il signor Thiers soccombeva sotto il suo 
scoraggiamento ; ma vi era eziandio a Aix il 
giovane Mignet, figlio d’un fabbro-ferraio, il 
quale aveva fatto il corso del diritto nello 
stesso tempo dell primo colle. sue modeste? 
pensioni di maestro di studio al collegio, 

Il signor Mignet otteneva un premio di 1500 
franchi all'accademia francese, e partiva per 
Parigi deciso a crearsi un posto” nel mondo. 
Quest'esempio colpi vivamente e trascinò il 
giovane Thiers , il-quale abbracciata la ma- 
dre, le manifestò di volersi fare strada alla 
fortuna, eaccompaguò il sto collega Mignet 
a Parigi. 

Era nel 1821. Il signor Thiers portava con 
sè due lettere di raccomandazione; l'una pel 
deputato Manuel, e l’altia pl signor de La- 
rochefoucauli-Liancourt. Que'ultimo lo prese 

io collo stipendio d\ 1500 II. annue, 
r Manuel lo fece endare nel Consti- 
tutionnel, \ 

Tn due anni la posizione del\signor Thiers 
cangiò d'aspetto: Laflitte e Bérapger avevano 
presentato il suo avvenite, e davano già alla 
sua fortuna nascente Îl prestigig della loro 
popolarità. | 

Io passo sotto silenzio, i] successi îdel signor 
‘Thiers, giornalista già importante, chiamato 
nei consigli dei liberali dirigenti, e sin d° al- 
lora iniziato a tutti i Segreti della. politica 
militante. Queste fasi della|sua vita sono state 
le mille volte descritte nellh biografia, ed io 
mì propongo pre sam di rischiarare i 
punti oscuri di questo siagolare destino e pre- 
sentare la parte aneddolica,) 

Inebbriato dalla sua; fottuna nascente; il 
signor Thiers aveva perduto! di vista lo scopo 
del suo viaggio a Parigi, voglio dire il suo 
amore per madamigellà B.le i suoi impegni 
matrimoniali. Il padre di costei venne a Pa- 
rigi per rinfrescare la ulemoria al suo genero 
futuro, ma lo trovò divagato ; con tutt’ altra 
cosa in nente, anzi un pochettino innamo- 
rato di un’altra persona. 

Il sig. B., padre oltraggiato e provenzale 
focoso, provocò il Sig. Thiers a duello, che 
ebbe luogo colla pistola. Manuel era uno dei 
padrini del sig. Thiers. 11 sig. B. tirò sul serio: 
la palla solcò la ferva a piedi del sig. Thiers; 
questi sparò in aria e tutto finì. 

Nel 41831 il sig. Whiers si liberò definitiva- 
mente da questo \padre importuno dandogli 
un posto lungi da Parigi. 

Allora si mostrò di nuovo in iscena il pa- 
dre del sig. Thiers, di cui non s'era più » 
tito parlare da 25 anni. Le sue yiscere si 
erano commosse all udir la fortuna politica 
di suo figlio e veniya a farsi riconoscere. Il sig. 
Thiers assestò i suoi conti col proprio padre | 
in età allorà di 70 anni, mediante una pen- | 
sione di 31m, fr. coll'obbligo di godersela a 
Carpentras. 

Il sig. Thiers pad 
ze, trovava insufficiente questo sussidio, e 
quando era al verde toglieva in imprestito dal 
vicino îl cavallo ed il carriceiuolo e se ne ve- | 
niva a Parigi a piccole tappe; prendeva al- 
loggio in una'locanda famosa della via S.t | 
Martin , a/ piatto di stagno, è di là scriveva 
a suo figlio, ministro dell'interno o degli af- 


ene 


avvezzo alle dissolutez- 





ester 
i verrò a trovarvi domattina. » 

Con qualche, moneta il sig. Thiers si libe- 
rava da queste odiose seccatare, ma non volle 
mai ricevere quel padre prodigo, che morì 
nel 1847 in età di 88 anni. 

La madre del sig; T'hiers vive ancora; essa 
abita Parigi, dove suo figlio le passa una pen- 
sione di 3jm. franchi; donna degna ed onesta, 
ma affetta anch’ essa di quello spirito di re- 
criminazione comune a tuite le famiglie di 
sbalzo innalzate. A 


«Sono giunto; abbisogno di da- 
nar 


Francororte; 30 settembre. — Si conferma 
pienamente che le replicate dichiarazioni degli 
inviati di Francia e d'Inghilterra relativamente 
alla questione dell’ entrata totale dell’ Austria 
nella confederazione, sono state semplicemente 
messe 24 acta, Sappiamo da buona fonte che 
questa decisione fu presa nella seduta del 6 
settembre dietro una proposta energicamente 
sviluppata dall’ inviato presidente dell’Assem- 
blea. JI tenore molto più moderato della di- 
chiarazione di lord Cowley contrastava  viva- 
mente con quello della nota rimessa dal sig. 
de Tallenay, perciò fu menzionata questa scon- 
yenienza di espressioni nel protocollo del 6 
settembre al paragrafo relativo. alla nota anzi- 
detta. (Gazz. d'Augusta del 3). 

— La Gazzetta di Voss, dietro notizie di 
fonte sicura. pervenutele dalla Baviera annun - 
tolico di Ale- 
magna, d'accordo coi più distinti canonisti, 
lia inviato alla Dieta germanica una memoria 
per provocare misure generali e definitive 
contra i cattolici tedeschi, (Idem). 

Benuwo, 2 ottobre. — A Rendshurg ebbero 
luogo risse gravi fra le truppe prussiane e au- 
striache, le quali sono venute a battaglia fra 
di loro. Un capitano prussiano è @lato grave- 


zia che l’episcopato romano- 


mente ferito. Ordine fu mandato immediata- 
mente al comandante generale delle truppe 
prussiane di impedire la rinnovazione di casì 
consimili e di procedere a un'inchiesta. 
(Corrispondenza litografata), 
Vienna, 2 ottobre. — Oggi è stata grande 
radunanza dei ministri e dei consiglieri d’im- 
pero, alla quale comparve pure S. M. l'im- 
peratore. Vuolsi fosse trattato delle 
proposte, di cui vennero incombenzati il mi- 
nistro presidente principe de Schwarzenberg, 


che sì 


e il ‘presidente del consiglio d'impero barone 
de Kubek, sopra Ja possibilità di conservare 
la costituzione, e sopra le leggi da emanarsi 
in seguito sopra questo soggetto. (C. I) 





S. NICCOLINI gerente. 


GELATINA di LICHEN 

PIEPARATA CON NUOVO METODO 

dal Farmacista OVI6 
D'ALESSANDRIA, 





Questo rimedio gode d’una rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i Piatici 
nelle affi 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ecc, e spe- 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisi, ed 
in generale in tutte Je malattie in cui bayyi 
difetto nel processo di nutrizione. 

Il metodo di preparazione è affatto nuovo, 
e proprio del Farmacista Oviglio , il quale 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti otte- 
nuti, gode di poter assicurare, che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 


ni lerite dei visceri digestivi , e 


facile assimilazione, e perciò più efficace di 
quella preparata coi 
Si vende in vasi sigillati dallo stesso Far- 


odi ordinari. 


| cista OVIGLIO in Alessandria, contrada 


Ravanale. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 


Libreria DEGIORGI: 
Via Nuova N, 417. 


STORIA NATURALI 


DEGLI ANIMALI 
IN UEZIONI ELEMENTARI 
a 


di GIUSEPPE GENÉ 


1854 - 2 Vol. ‘in-8. fr, 12. 





STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO *< 
ed ARQUATA, 


na Toro aD ARQUATA DA ARQUATA 4 Tortoli 





consE CORSE 


Stazioni Stazioni 





di part. 





‘Arquata 
AlSerravalle 
Novi 
Frugarolo 
‘Alessandr.. 
[Solero 
Felizzano 
Cerro (2) 
lAnnone 
lAsti 
S. Dam.no 
Bald, (1) 
Villafranca 


Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Ball. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


MCT 
Poste. 


ae 


sfasati 


|Pessione 

(Cambiano 
Moncalieri 
Arrivo. in 
Torino a 


Sesso. 


uoinoreviza 


Si 
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© sese 
pa 


& 

















DI 
i 

(1) A Daldichieri si fermano tutti i mercoledì il pr 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio ile 
retto a Torino. 

(@) AJ Corro si fermano tutti î lunedi il primo convòj 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tuttifi 
mercoledì il primo convaglio diretto a Torino e l'ultimo!dle 
retto ad Arquata, r 

Per Cerro il convoglio delle merci ha fuogo n 
mercoledì. 





. II convoglio delle merci prende atche dei vial 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed At 
quanto fra Arquata è Torino, 


PARTENZA. 


On. 

2 —|Da Arquata... 

2 18] » Serravalle + i al 

35) » Novi. >.< 1 
gorolò 


sodi 
State 


Da Torino, 
» Moncalie È 
» Cambiano . . . 2 

Pessione  ;  ; 2 A 
Valdichiesa |‘ Alossandria 
Dusino , s.7 Solera 
Villafranca. . 3 Felizzano tati 
Son Damiano Cerro (neisolî mere,) 
Asti > Annone . |» 
Annone , Anutooihi 
Felizzano Son Damiano . 
Solero Villafranca . 
Alessandria Dusino À 
* Valdichiesa + 
* Pessione .; 
» Cambiano 1. 
Moncalieri 
latriro a Torino | + 


suliiuzasssi 


3A 


se 


» Serravalle > | 
Atrivo ad Arquata 


La sua velocità non eccede i25 chilometri all'ora e di 
trattenersi nello stazioni per tutto quel tempo che chit 
dono le manovra ed il corico e lo scarico delle merli 

Fra Torino e Moxcauteni in tutti i giorni nou festivi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinariî 

Da Torino a ore 715 ant. ed'ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Relache. 

— Demain, 9 octobre, troi 
M.lle RACHEL, Bajazet tragédie de Rugh 
en 5 actes, précéilée de la comédie de Moflètt 
Le Dépit amorevr. Î; 

CARIGNANO, — Operanuova: Le Sposa «dil 
Murcia. — Ballo Werciso. 

SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi (0 
Preda recita Zl furto di 300000 /ranchi, com 
farsa Un Bacio. 


me réprésentationi 





del 8 ottobre, 





Ver contanti 


giorno (prec. nella 
dopo Ja Borsa| / mattina 


FONDI PUBBLICI 


aprile 
1 lugli 

1 seit, » 
{luglio » 


1819 5.00 god.i 


80 
M9 75 


» i giugno» 
Obbl. _f luglio » 
» 18.bre » 
«agosto» 
184450/0 Sard. 1 luglio» 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. f luglio| 


+ Banca dî Sayora 
Città di(& 00oltre int di 
TTorino(5 60.00 4 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(an.)I luglio 
Societa=iel Gaz (nova) 
Incendi a pr. fisso 31 dic. 
Via ferr.di Sayigl.i luglio 
Mol, presso Colli i giugno] 


db 413 











CAMBI 


Augusta 
Francoforte 
Genoya sconto . » 
Lione 

Livorno 

Londra 


Rer bre mest. 


p59 18 


Per brevs scadenze. 


99 40 


Torino sconto . . 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, 
dopo la Borsa 


Pel fine del mese prossimo 


giorno nella 
dopo la mattina 


nella 
mattino 


prec. 
orsa. 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di anca. 
Compra 


20 


oro 
Doppia da 90. Lire 
— di Savoia 
— di Genova . . .... 
Sovrana, nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
ERGSO misto 
Perdita per ogai 1000/L. {175 p.ol 


oa ‘Aumento | 
dello altro noia Nara 
Provincie | distinte) 


(li Piemonte] 
proprio 


SETE 


e 
Denari. | 
10/11 | 
11;19) 
19/14 
14]16! 
16}2 
20/21 
21129 
92992 
23/24] 
24/25) 
25121 
26/27] 
97128) 
28/30 
30139) 
33/36 
3614 
20/29 
99/24 
24196) 
26128 
2813 
30133 
33136 
56,40] 


| MERCI DIVERSE, 


GreGGIE 


Organ 
DINI, 


Doppio filato +. 

Moresca scevra! 
di gallettame 

Straccia 




































































ut 




































“H Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tier Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de 
Her inmpali librai. — Per le Provinole con dei vaglia postali. 
LUO librario.— Firenze, Viesseua, librai 

postale, 

Rolandi, 
| James's Squere. 
2 RUSRO, Broadway, camera Di, 


| 






libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 13. 


43, {erzo piano. 


— Roma, Capobianchi, impiegato 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 

















gli Angeli e presso 
— Livorno, all'en- 


Regent Street S.i 





IL RISO 


[A 


Il uf 







GIMENTO 


— Un mese L. 


RISORGIMENTO. — 








PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 


Tono, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 99, — Tre mesi L. 49, — Un mese 
L.6.— PaovincIE. 


Un anno L. 44, — Sei mesi L, 24.— Tre mesi.L., 18, 
0, — Hralid ed Esteno, — Un anno L, 50, — do 








L. 87. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco oi conii, — Un sol 
Numero cent. 40.— Dirigersì [Fanco di posto alla Direzione del Giornale Ir 


Le anserzioni si pagano, cent. 20 per riga anticipati. — 


1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 








; (Ugo IV. 


- Torino, Giovedì 9 Ottobre 


1854. 


Num. 4470, 





y = RIVISTA. 


(‘1 fogli napoletani pubblicano la statistica della 
| ‘amministrazione della giustizia civile. Edi fogli di 
‘Roma portano l'elenco di molte muove nomine di 
| governatori e gonfalonieri, 
La Gazzetta di Milano stampa un altro articolo 
| 'elogistico del viaggio dell'imperatore, e coglie que- 
sl'occasione per declinare ogni responsabilità delle 
‘imsulse cose precedentemente. stampate contro il 
Piemonte, dichiarando che la direzione del foglio 
mon; vebbe parte, a che furono stampate, senza 
‘Che prima fossero stato letto ed. esaminate. Tarda 
(giustificazione, ma-la quale por altro prova che il 
nobile e dignitoso linguaggio del nustro foglio ef- 
‘ ficiale impose il rispetto e la deferenza ai, mostri 
medesimi detrattori, 
© Tra Je notizie troviamo che le lunghe e fitte piog- 
giaviî questa settimana hanno di molto ingrossate 
le acque correnti, sicchè minacciano nuovamente 
Ùl'itrompere; confidarsi però nei lavori di difesa, 
11 ed anche più nel ritorno del bel tempo per cansare 
dosì grave e terribile disastro. 
| Di Francia sempre la candidatura Joinville, che 
(sembra guadagnare terreno e fautori ogni dì. In 
[\tauto il presidente se ne vive nel ritiro e nel rac- 
lcoglimento a Saint Cloud, forse per aver maggior 
agio a studiare le condizioni vere della sua for- 
tuna, e lo ‘stato del paese , onde trarne le regole 
(della sua © i 



































































dotta avvenire. Continuano ciò non 
lostante le voci di rimpasti ministeriali, è si dà' per 
[terto che în ispecie il generale Randon debba es- 

(iere surrogato; ma niuno fin qui sa precisare chi 

(Rossa essere chiamato a raccogliere il suo porta- 

foglio, 

[3% La tensione degli animi è tanta che ogni minima 

\itircostanza porge luogo a ille congetture , e 
lesta cent sospetti. Così il generale Lamoricière 

‘vendo annunciata la sua intenzione di recarsi a 
Londra per visitare l'esposizione , la politica volle 

lal'ogni costo vedervi un secondo fine e vi fece 

‘sopra più strani commenti, Ora una dichiarazione 
Mie Sidcle li tronca in sul bello , annunziando che 
Mil generale ha rinunciato a quel viaggio. 
IU La ripulsa data a Kossuth continua ‘ad alimen- 
are la polemica dei giornali, e si muovono le 
Mpiù acerbe recriminazioni contro il governo, ac- 
cusandolo di essersi fatto il messo esecutore 
(elle potenze assolutiste. E il governo lascia dire 
senza pur mostrar di addarsi ch'egli è in causa. 
Ma invece egli si è dovuto scuotere per l'altro 

L'affare , in verità più scabroso, della lotteria delle 
verghe d’oro. Un manifesto del consiglio d'ammi- 
© misurazione rende pubbliche le deliberazioni già 
sancite per ottenere che la lotteria raggiunga 

Megualmeote il suo fine, edit sig: Clément Reyre alla 

ua volta intentava processo per abuso di confì- 

[Alevza al direttore sig. Langlois, 

È L'arrivo di alcune notabilità, fra le quali Jord 
f (ormanby, che dopo una breve assenza è di ritor- 
i| ‘ho a Parigi, ci dà il complemento delle notizie di 
(Francia per oggi. 

La questione del riordinamento del debito pub- 









































































mente risolta, non ostante la adozione fatte dalle 
Cortes, di una legge în proposito: ossia i detentori 
| stranieri di cedole non sonosi ancora messi tutti 
| d'accordo gol governo spagnuolo, apperò i fogli di 
Madrid annunziano l'arrivo in questa città del si- 


| 


i entro assi 










vedere di venire ad un assestamento definitivo, 








zione delle poste di quel paese; fu cioè circoscritta 





a molte frodi ed a gravi inconvenienti. 
Il futto più notevole della stampa tedesca é un 


| 
| 


didatura del principe Joinville alla presidenza della 
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difficoltà alle tante che fanno così intricato il modo 
della questione frane 
"vedere l'effetto che sia per sortire sulla candida 











blico in Ispagna, non sembra fin qui definitiva- 


fnor Oliveita, mandato dai creditori inglesi per 


Un' altra riforma venne operata nell'amministra- 


Diù angusti confini l'esenzione della 

quole moltissimi impiegati d'ogni specie godevano 
| per le lettere od i pieghi loro indirizzati, e la quale 
| per essere troppo estesa; dava luogo nella pratica 


articolo del Giornale di Francoforte, che acquista 
importanza dal carattere semi-officiale di questo 
foglio, nel quale si riprova energicamente la can- 


repubblica, c si soggiunge che le potenze faranno 
| astrazione da ogni questione di persone, ma pren- 
deranno tutte le precauzioni necessarie per impe- 
| dire che gli esperimenti che la famiglia d'Orleans 
sia per tentare in Francia pregiudichino in 
guisa alcuna le momarchie d'Europa. Linguaggio 
che equivale all'una dichiarazione di ostilità pel 
caso dell'elezione dell’ ex-ammiraglio. Se questo 
giornale esprime realmente l'opinione e le inten- 
zioni delle corti del nord, esso aggiunge una nuova 


se; ma sarebbe difficile pre- 


GIORNALI ITALIANI. | 
Il Bollettino - commerciale - industriale e 
delle strade ferrate in continuazione all'arti- | 
colo sulle monete in uso nelle principali città | 
e piazze mercantili di Italia, ha quanto segue 
(V. Risorgimento nn. 4465 e 4467). 
Nella Dalmazia si trattava d'ordinario a lira di 
Venezia e quel litorale subi le variazioni cui sog- 
giacque la capitale della repabblica , di cui faceva 
parte. Ragusi possedeva una zecca ed ha battuto 
monete proprie d'argento; di rame e di lega. Fra 
queste noteremo il ducato che si divide in 40 gros- 
setti, ciascuno dei quali di 6 soldi, Il ducato come 
moneta reale avevi un valore fisso, ed'oggidi altro 
non è che una moneta di conto equivalente alla 
piastra tnrca. Vi ha altresi il perpero di 42 gros: 
setti e il mezzo perpero ; lulte monete (he hanno 
un valore tin proporzione del ‘ducato di 40 gros- 
setti, di cui si vedrà il ragguaglio colla lira ita- 
liana nel quadro, unitamente al Lallero detto co- 
munemènte visli.o o ragusino. 





1 conti nell'isola di Sardegna si tengono it lire 
di 4 reali, ciascuna delle quali si divide in 20 soldi 
e il soldo in 42 denari. 1) cagliarese vale 2 denari 











ossia {6 di soldo. Vi ha Jo scudo di lire 2.112 o di 
{0 reali colle metà in proporzione. Il soldo, il 
mezzi soldi e il cag e sono di rame. Contava 
Tra le monete d'oro il carline di 25 lire colle metà 
in proporzione, e la doppietta 0 scudo d'oro di 5 
live. La lina metrica è attualmente moneta legale 
in tutta quell'isola e le contrattazioni colla terra- 
ferma si fanno appunto in lire italiane, In-Corsica 
erapo per lo passato in uso le antiche monete dî 
Genova; ma, ormai è comune tanto .nei piccoli 
quanto nei grandi negozi la lira metrica. 

Firenze Livorno e tutta la Toscana posseggono 
un sistema monetario poco conforme all'avanza- 
mento fatto ovunque in questo ramo di economia 
pubblica, e le piccole monete in circolazione non 
hanno credito fuori ilel paese, come erose e di 
valore intrinseco minore del reale. Nel piccolo 
traffico si adotta per unità il paolo, ma pei conti 
si usa d'ordinario la lira e pel commercio in gran» 
de il francescone:: La lira equivale ad un paolo e 
mezzo, ciascuno dei quali consta di 8 crazie di 5 
quattrini. D'altra parte la lira è formata di 20 soldi, 
che sono di rame e ciascuno dì questi di tre quat- 
trini pure di rame. Nei conti però il soldo si di- 
vide in 42 denari; talché la moneta reale del quat 
trino è equivalente a quattro denari. Vi sono an- 
che i fiorini, quattro dei quali fanno un france- 
scone; per cui il Gorino eguaglia paoli 2 e 1/2, 
ossia 20 crazie, oppure 100 quattrini. Con questa 
Unità è bensi vero che si ha la divisione decimale; 
ma essa non ha rapporti semplici colle altre mo- 
nete, e mentre differisce dalle unità conosciute ne- 
gli altri paesi, non presenta un' vantaggio reale 
nelle contrattazioni sociali. Da questo sunto si 
scorge di leggieri quanto sia barocco, confuso ed 
intralciato il sistema monetario della Toscana. È 
già da molti anni che si parla di riforme; di conio 
di nuove monete, di nuova unità più in concor- 
danza cogli usi degli altri popoli: sinora però altro 
non si ekhero che parole senza effetto, e non pure 
vero come in quella bella parte d'Italia siasi per- 
durato tanto tempo in quel barocco sistema e siansi 
lasciate in circolazione tante monete erose che 
possono dar luogo a falsificazioni ed a frode con 
danno del pubblico. Tutte quelle unità coi loro 
multipli e sottomultipli sono reali, ed in circola» 
zione vedonsi gran numero di paoli e mezzi paoli 
di diverso conio, e di erazie frammischiate con 
pezzi di metallo, che non hanno forma 0 apparenza 
di vere monete, Presenteremo nel quadro il rag- 
guaglio della lira toscana con quella metrica, dalla 
quale si possono avere i valori di tutte le altre 
monete, secondo i rapporti che si sono dati. 
































Nel porto ‘di Livorno sì usa la moneta buona 
e la moneta lunga: la prima è reale, la seconda 
ideale, adottata per la facilitazione dei conti. La 
pezza che è di questa specie, equivale.a lire 5 e 3/1 
ili moneta buona e si conta di 6 lire di moneta 
lunga. Essa si suppone divisa in $ reali od in 20 
soldi, oppure in 240 denari di pezza. Le monete 
effettive d’oro in Livorno come in tutta la Toscana 
sono la doppia di lire 25, il ruspone di lire 40, e 
lo zeachino di lire 45, 6, 8, o di paoli 20. Fra le 
monete d’argento effettive si annoverano, oltre la 
lira eil paolo “cogli spezzati ed i multipli sunno- 
minati, il mezzo francescone ed il testone dijlire 2. 
Nel ducato di Lucca, ora aggregato alla Toscana, 
vi ha una lira effettiva particolare , che moltiplica 
ancor più il sistema monetario di quella parte della 
Penisola. 
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È tura del principe. Gli uomini limorosi ne saranno 
2 prob:bilmente allontanati; e malsi vede pur anche 
comé potrebbe una frazione più o meno conside. 
revole di legittimisti votare in suo favore dopo 
quella dichiarazione. 

A Francoforte attendesi l'arrivo del direttore 
della polizia a Vienna, sig. Weiss, recatosi a Pa- 
rigi per sentire dal signor Carlier informazioni pre- 
cise sulla congiura franco-alemanna. La Dieta si 


Ì 
| è occupata già della questione dello snembramento 
della provincia di Posen e della Prussia , e pare 
Che essa si avvicini ad'una soluzione. 
i Un conflitto che dicono grave, ebbe luogo a 
Rendshourg fra le truppe prussiane ele austriache; 
qualche ufficiale fu gravemente ferito. 

La popolazione di Gota ha dato non equivoche 
Uimostrazioni di gratitudine al suo duca, per aver 
‘conservati nella costituzione i diritti fondamentali, 
è soprattutto peraver dichiarato che egli non crede 
Itompetente la Dieta nelle questioni di ordinamento 
Ublerno degli Stati, 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nell’Economist: 

Gix senorositi peLL'OFPRESSIONE. — À nostro av- 
viso i despoti d'Europa, sia reali che repubblicani, 
non intendono î loro affari. Ogni corriere ci arreca 
le stesse notizie da lutte parti. Oppressioni che ina- 
spriscono, ma non intimidiscono ; persecuzioni che 
irritano senza spaventare ; erudellà brutali che ec- 
citano generale disgusto contro il tiranno e gene- 
rale simpatia perla vittima ; contrarietà grossolane 
che non ingenerano se non disprezzo ; prontezza ad 
offendersi dove non v' ha di che, ed.a sentire l'in- 
sulto dove non si è profferto ; finalmente pronta di- 
sposizione a risentitsi di ostili censure; i che altro 
non indica se non la morbida sensibilità di una 
cattiva coscienza, ed uno spirito offeso e punto sino 
alla demenza da un sentimento del sno proprio di- 
sonore ; questi somo i fatti che ogni giornale ha da 
riferire di Roma, di Napoli, della Germania e della 
Francia. 







































A Berlino quasi giornalmente si traducono da- 
vanti alla polizia uomini imputati del delitto di 


e 





« ingiurie verso î pubbliigi uffiziali. > Un cittadino è 
condannato a tre settimane di carcere per aver 
detto in modo satirico@di una guardia di polizia 
prubeiaiia id citelmaiiiianamente e/con mollo mie 
nore verità sì dice di quelle di Londra, che « non 
si trovava mai dove c'era il bisogno; » ed un_altro 
fu incarcerato per um Mese per aver raccomandato 
ad un luogotenente « dî non farla da asino, » pre- 
cauzione che sembra essere stata molto necessaria. 
‘A Vienna leggiamo ché diversi cittadini furono con: 
dannati a differenti tetimii d'imprigionamento, «sei 
giorni, quattordici giorni, tre mesi, un anno, » — 
ai « ferri, » — ae dieci/0 quindici bastonate,» — a 
« digiunare uu giorno nella settimana, — tre giorni 
Ila settimana, » eee. @ec., per » aver nascosto 
armi, » per « aver lenulò un linguaggio eccitane 
te,» per «aver lascia un'osteria aperta oltre 
all'ora indicata, » per A "Ra rifiutato di lavorare,» 
eco. ece. Ela repubblità francese non'è da meno 
dell'Austria imperiale. Nulla diciamo dei vari arre- 
i per imputazione dicongiura, ì quali sono recen- 
temente divenuti troppò numerògi, perchè possano 
essere giustificati ; nè dell'insol\nza e dell' inge- 
renza vessatoria della polizia e de\gendarmi, poi- 
ché ciò fu troppo con.une in Lutti A tempi; ma la 
guerra contro la stampa proseguesi p\ù furiosamente 
e senza riguardì che mai. 

Il signor Victor Hugo ha testè avuto un suo se- 
condo, figlio imprigionato per un pr\mo articolo 
méno, pungente e meno violento di duanti appa» 
riscono sui foglì di Londra: ogni giorwo di ogni 
settimana, ed egli stesso (ha sfuggito egua) sorte in 
Virtù della inviolabilità faderente ai merdbri del- 
l'Assemblea nazionale. 

Dicesi che vi siano più giornalisti ini prigione 
che non fuori a Parigi. [Hay appena an. giornale 
di riguardo nella metropoli (eecetto i ministeriali) 
che pon sia stato sequestrato e condannato multa 
negli ultimi dodici mesi, Non può uscire nn arti- 
colo scritto con qualché grado di talento e vigore, 
e che commenti con quplehe severità la condotta 
degli uomini al potere, b leggi dannose, od i pub- 
blici affari in generale, Renza che l'autore o l'èdi- 
tore siano soggetti ad essere trascinati davanti ad 
una corte di giustizia, e condannati ad una multa 
rovinosa e ad una insopportabile prigionia. IH go: 
verno pare allatto determinato a distrugger nì 
vestigio di libertà della parola. Egli va molto più 
innanzi di quello che;Napoteone o Carlo X o Luigi 
Rilippo si fossero mai arkischiati di fare ; più in- 
nanzi anche che mai non abbia fatto ancora il re 
di Prussia. Tutto questo & piuttosto strano : ma 
quello che maggioyinente sorprenile e confonde, 
si è che cotale sfacfiata:titannia non è esercitata 
soltanto dal bracciò forle del potere esecutivo, ma 
bensi colla concorrenza@ilel pubblico, e per mezzo 
dello strumento dei giurè di cittadini! Talmente è 
estinto in Parigi Jo spirito di genuina libertà, o 
‘almente sono stati disghstati tutti gli uomini mo- 
derati. dal mordace eflicenzioso giornalismo pas- 
sato ; tanta è Ja loro itfipressione del male fatto con 
ostili commenti sugli@@tti del governo; talmente 
son determinati , peRifomore della tranquillità e 
dell'ordine pubblico afhantenere la esistente auto- 
rità ad ogni costo @ @iericolo ; od infine la con- 
ilotta ed il sistema dell potere esecutivo è si com- 
piutamente in armanila colle idee e coi desideri 
tlel popolo francese, €hè noi crediamo esservi stata 
una sola occasione fit qui, fra i numerosi proce» 
dimenti della stampaXfin cui il governo non abbia 
ottenuto un verdict@ È' si deve ricordare che la 
legge sotto alla qualetguesti convincimenti hanno. 
luogo, ei i reggitoriMGhé li richiedono, ed i giuri 
da cui sono registrati, lotti ersanano più o meno 
direttomento dal gian corpo del popolo, che 
esprime la propria valntà col mezzo di un suffra- 
gio più vicino all'univ@esalità che nessun altro fin 
qui conosciuto in Enpa, 

Ora tutto questo è Mieschino, pericoloso e rozzo 
assai. Per quanto conegrne la Francia, tutto è evi- 
dentemente un ertor@i reggitori di un popolo, il 
quale, come giurali, @i6ì pronto a convincere ed a 
punire ì giornalisti, a &0me /egislalori desiderano 
di far leggi sotto alle quali tali convinermenti e 
tali sentenze sono légali, nulla possono aver da 
temere per parte del giornalismo. 







































































Se il giornalismo Tosse formidabile e dannoso a 
segno tale che solo palesse. giustificare 0 scusare 
quei procedimenti ‘che’ abbiam vednti, tali proce- 
dimenti sarebbero infallibilimente privi di successo. 
Se i giornalisti potessero (colle loro denunzie o 
colle loro censure roveseiaré o mettere in pericolo 
il goverao e le instituzioni/del paese, a fortiori 
essi potrebbero sconfiggere il governo in una corle 
di giustizia, ed assicurarsill'assoluzione coll'appro- 
vazione e la simpatia dei giurì. La disposizione de 
l'Assemblea e dei giurì a sostenere fl potere ese- 
cutivo nella sua guerra‘ contro la stampa, prova 
irresistibilmente l'inutilità di tal guerra, e perciò 
la sua crudeltà, la sua follia è la sua pecca. 











Se la stampa fusse così potente e così influenzata 
come si suppone, tali procedimenti sarebbero im- 
possibili: se essa è cosi potente come la dimostrano 
questi procedimenti, allora tali procedimenti sono 
ingiusti e senza difesa. Eppereiò noi diciamo che i 
despoti della gran repubblita non intendono i loro 
affari o nun consultano î loro interessi un tantino 
meglio dei despoti del grande itîpero. Essi susci- 
tano ed aggravano l'ostilità dî coloro che altri- 
menti sarebbero insignificanti ed innocui, e stanno 
armando in loro difesa le simpatie di tutti gii uo- 
mini, sia in Francia chie ovunque in Europs. i quali 
sprezzano la codardia, compiangono la sofferenza, 
odiano Poppressione. © 

Quindi osservate i sovranì della Germania. Era 
loro oggetto e loro intenzione che ì loro sudditi 
non si governassero da Se, come lo desideravano. 
Due erano i modi per effettuare questo progetto: 0 
togliere il desiderio, o rifiutare la soddisfazione. 
Essi preferirono il secondo. M desiderio di avere 














nelle loro mani leredini del governo non era, cre- 





diamo, indigeno in Prussia, nè certamente in Au- 
stria. In ambi glì Stati esso sorse dalla brama di 


un governo migliore e più equo che nou l'aveano | 


avuto per l’addietro. Era un rincalare da un cat- 
tivo governo e dall'oppressione. Se®i reggitori vo. 
levano rimediare a questa brama, il loro mezzo età 
chiaro, 

Essi lovevano togliere la causa che la fece; na- 
scere. Dovevano accordare ai loro sudditi sotto il 
reggimento monarchico quella giustizia di egua- 
glianza, quella libertà personale e quei diritti ci- 
vili, îl cui consguimento fu il motivo che condusse 
i loro sudditi a chiedere instituzioni | rappresenta- 
tive. Essi doveyano {governare in tutti i punti es- 
senziali al benessere del popolo e compatibili colla 
esistente forma di regime, come sarebbero stati 
costretti di governare sotto ad una costituzione. 
Essi dovevano dire al popolo : « Noi non possiamo 
* ilarvi la costituzione che voi domandate, ma vi 
« daremo quell’ ulterior bene per cui la domanda» 
+ te. Vi daremo il fine, benchè vi ricusiamo, i 
* messi. » Ciò che realmente. desiderano i popoli 
della Germania, non è di governarsi da sé, 
ma di avere un Quon governo : ed i despoti loro 
hanno ricusato l'uno e l'altro. Essi avrebhero.po» 
tato, col mezzo di una riforma nelle loro finaoze, 
nella loro giurisprudenza, nel loro sistema di po- 
lizia soddisfare ogni ragionevole desiderio dei cit- 
tadini ‘ed associare nelle loro menti le idee di 
eguale giustizia e generale benessere con un tegi- 
me paterno ed autocratico. Invece hanno governato 
peggio per essere il loro potere divenuto più illi- 























mitato ; sonosi resi più tirannicî, più vessatorii, 
più repressivi in proporzione che hanno ripudiato 
una ad una le deboli catene delle ombrose costi. 
tuzioni del 1848; ed hanno così innanellato insieme 
per sempre nel concetto dei loro popoli la giusti- 
zia e la libertà col governo rappresentativo. 

ll Giornale francese di Francoforte, il 
quale prende da alto luogo le sue inspira- 
zioni, contiene il seguente articolo sulle cose 
di Francia 

Egli è più che probabile che il principe di Join- 
ville si presenterà come candidato per la presiden- 
za della repubblica. Noi non conosciamo ancora il 
programma del principe, ma lamentiamo un pro- 
getto, il quale non servirà che a. maggiormente 
dividere il partito dell'ordine , e che porterà, un 
colpo fanesto al principio monarchico. 

Tutte le notizie di Parigi vanno d'accordo nel 
dipingere sotto un aspetto cupo e dubbio.la lotta 
che sta per impegnarsi; l'Europa pertanto 
stretta di stare all'erta per non esser presa al'im- 
provviso. 

Noi non abbiamo ragione alcuna per immischiar- 
ci neglì affari interni di Francia, ma sarebbe scon- 
sideritezza non prendere misure energiche , affin- 
chè questi affari o tosto o' tardi non ‘imbroglio 
quelli d'Europa. 

Questo è il punto di vista delle potenze del Nord 
Esse hanno riconosciuto che la situazione precaria 
della Francia sarà per durare ancora a lungo, per- 
chè le ambizioni degli individui e le passioni delle 
masse vanno‘a gara per lasciare il campo aper 
a tutte le probabilità possibili. La Francia si agi- 
terà ancora per unni intieri in questa crisi rivolu- 
zionaria che non potè esser vinta nè da Napoleone, 
né da Luigi Filippo e neppure dai Borboni, ai quali 
bon riuscì di trovare una forma legale per ristabi- 
lire il prineipio monarchico sopra basi stabili. 

Perciò la politica delle potenze fa per ora astra- 
zione dalle persone e daî principii politici, tenen- 
dosi solamente al principio sociale dell'ordine, per- 
duto di vista da quasi tutti i partiti in Franci: 

Essi ben comprendono che la situazione. preca- 
ria di questo paese non può da oggi a domani far 
posto a istituzioni stabili e conformi alle tendenze 
monarchiche della rimanente Europa ; ma com- 
prendono altresì che. l'anarchia attinge a quelle 
fonti medesime che sinora furono riguardate come 
quelle dell'ordine. 
































Esse comprendono che il principe di Joinville 
venendo eletto presidente, la monarchia sarà umi- 
liata alla repubblica. Esse comprendono meglio 
ancora che il principe non ha troppa probabilità 
di essere eletto, e questa sarebbe umiliazione mag- 
giore per la monarchia, 

Noi lo ripetiamo, codesta questione sarà lasciata 
în disparte, ma sì preuderanno misure per impe- 
dire che le  monarchie dell'Europa non soffrano 
danno dagli esperimenti che il ramo secondoge- 
nito.si dispone a tentare in Francia. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 1 ottobre 1851. 

Eccoci a dirvi una parola della squadra in- 
glese del Mediterraneo, dopo qualche tempo 
che non ve ne faceva. menzione, per. man- 
canza di esatte notizie. 

Per mezzo del vapore di $. M. Briltanica, 
Oberon, partito dall'Inghilterra e proveniente 
in ultimo dalla baia di Palma Nuova (Ma- 
| jorca), giunto qui pochi giorni or sono, ap- 
prendevamo che col 
sotto il comando dell'ammiraglio Parcker, la 








avea lasciato la squadra 


quale, fra non molto; dovea mettersi alla vela 
per la volta di Barcellona, Conosciamo 
cora che alla squadra suddetta erasi unito il 
vascello Trafalgar, da 120 cannoni, prove- 
niente dall'Inghilterra, e che aspettavi 
quella baia la Vengeance da 84 cannoni, la 
quale avea passato lo stretto di Gibilterra. 


an- 





in 





Abbiam saputo parimente che la fregata a 
vapore Encounterer, che trovavasi ancorata a 
Lisbona, ha ricevuto ordine di i alla 
squadra îu parola, Il giorno 24 dello. scorso 





uni 


mese, la fregata Phoeton lasciava questo porto 
per mettersi anch'essa sotto la bandiera dell’am- 
miraglio Parcker. La flotta da ‘lui comandata 
pare quindi che sì fosse in qualche modo ac- 
cresciuta, e che al presente ascenda a circa 
14 legni da guerra, dei quali numero sei 
vascelli. 

Essendo stato concesso al conte  Bathiany, 
ex-ministro degli affari esteri ungaresi, di non 
seguire, per motivi di salute, come da noi vi 
si anmunziava, i suoi compagni di esilio, egli 
il giorno 22 dello scorso nese, ! proveniente 
da Costantinopoli, giungeva in quest'isola sul 
Caire; unito alla sua famiglia, e l'istesso di 
ripartiva per Marsiglia. È 

Da Suleiman bei, commissario della Porta, 








incaricato della sorveglianza degli esuli unga- 
resi, giunto in Costantinopoli il 13 del varcato 
mese, ci viene scritto che conosceasi in quella 
capitale l'avvenuta partenza di Kossuth e de’ 
suoi. Questi, con ogni distinzione € riguardo, 
la sera del 10 settembre accompagnavalo a 
bordo del Mississipì; e la dimane, giorno 14, 
partiva; 11 12 approdava a Smirne, dove; sceso 
a (terra, ricevette un indirizzo che tutti gli 
emigrati colà residenti, facevano all’ illustre 
camipione della rivoluzione ungarese, Il di ap- 
presso lasciaya quelle acque. per, proseguire 
il viaggio dirigendosi pet Sira, d'onde poi do- 
vea toccare Gibilterra e quindi gli Stati Uniti 
d'America, Ed è questa forse l’ultima volta 
che vi parliamo di lui or che ‘ha lasciato ‘il 
territorio della Sublime Porta 

Ci sì annunzia ‘da Costantinopoli che alcuni 
rappresentanti stranieri cercano di far venire 
il sultano ad una rottura con l'Inghilterra in- 
torno alla vertenza della costruzione. della 
strada ferrata da Alessandria al Cairo; ma che 








il governo della Porta, da quanto ayea fin 
allora operato, è da quanto sapeasi per lo 
avvenire, non presentava loro speranza alcuna 
di successo, Sappiamo.inoltre dall’istessa fonte 
che dovea colà avrivare il signor Alstinoff, in- 
vece del conte Orloff, come incaricato straor- 
dinario russo; è che correa voce essere statò 
accordato o imposto un ‘congedo al siguor 
Titofî, rappresentante della Russia. presso la 
Porta, 

Il giorno 14 dell’or varcato mese, ci. seri. 
vono ancora da quella capitale, giungevano 
colà trenta capì ribelli e molti complici della 
sedata rivoluzione della Bosnia, fra i quali 
eranvi alcuni pascià e molti altri dignitarii del 
clero musulmano. Tutti furono rinchiusi nelle 
prigioni del ministero della guerra, 

L’istessò giorno, ci si soggiunge, arrivava 
Omer effendi insieme a due individui che lo 
denunziarono  dell’orribile assassinio fatto da 





lui commettere, come fin’oggi sì crede, in 
persona del P. Basilio cappucino piemontese, 
che în varie nostre antecedenti vi abbiamo 





tenuto parola. 

Gi si narra di più, che il barone Klezl, nel 
ricevere l'avviso che l’imperatore Francesco 
Giuseppe avea annullato la carta  costituzio- 
nale promulgata îl 4 marzo del 1948, dava 
nella sua’ casa in Buyukderè uno splendido 
ballo per festeggiare sì lieto avvenimento. 

E qui mettiamo termine alle notizie che ci 
giungono da Costantinopoli, non essendo. le 
altre di tale interesse da richiamare la vostra 
attenzione, ove vogliate escludere quella bi 
zarra di una loggia massonica apertasi in Bel- 
grado, fra i membri della quale annovera - 
vansi più turchi; notizia, ci viene soggiunto, 
che quì ha prodotto non poca sorpresa. 

Nulla di notevole ci si scrive da Smirne, 
tranne la breve dimora di Kossuth, di che 
vî abbiam parlato, ed una leggiera scossa di 
terremoto che fece sentirsi il giorno 14 dello 
scorso settembre. 

Né d’Atene ci è dato anche tenervi parola, 
poichè sono sterili affatto d'interesse le poche 
nuoye che da colà ci pervengono: eccettuata 
qualche repressione al brigantaggio, che erasi 
nquilla | celebra- 











reso insopportabile, e la th 
zione dell'ottavo anniversario del 3 settembre, 
alla quale intervennero il re e la regina con 
numeroso seguito 





Torino , 8 ottobre. 


LA CONTABILITÀ’ 
I_L 

Perchè la contabilità adempia all’uffizio di 
scorta nell'amministrazione, bisogna che non 
sia circoscritta nelle sole mani del gestore 
materiale; ma che ogni agente ordinatore, 
qualunque ne sia il grado, abbia nel suo 
officio un ripartimento contabile, al quale 
possa ricorrere tultavolla che gli abbisogni 
conoscere il movimento de' fondi che costi- 
tuiscorio il’ suo credito, e l’uso che egli ne 
ha fatto. A ciò si provvede ordinariamente 
con registri in cui si lraserivono i mandati 
che si spiccano, e quelli che si estinguono 
mercè note ‘marginali di riscontro, e coi 
fogli di situazione delle entratee delle uscite, 



































o del movimento quotidiano de’ fondi che 
spiccati dal gestore materiale formano un 
altro registro presso l’agente ordinatore for- 
nito di ripartimento contabile. Ma nello stato 
attuale della nostra contabilità dello Stato 
(chi lo crederebbe?) il primo degli agenti 
ordinatori, l'amministratore più elevato in 
grado, il ministro ehe deve regolare l’anda- 
mento di tutto il servizio, e rendere. conto 
a ogni istante della situazione della sua am- 
ministrazione al Parlamento ed al paese, 
egli la cui responsabilità è definitivamente 
scoperta, e compendia in sè quella degli 
agenti inferiori, il ministro non ha nella 
sua immediata dipendenza, nella sua segre- 
teria, alcun ripartimento contabile ! Se oggi 
ordina un’ uscita, approva un appalto, auto- 
rizza una spesa — fa tutto questo ciecamente, 
ignorando quanti e quali ordini della stessa 
natura ha già emessi, quali sone eseguili, e 
quali non sono ancora, che estensione pre- 
senta il fondo, e in quanta parte è esaurita. 
Nell' ordine della presente amministrazione 
finanziera il ministro ordina o autorizza una 


spesa 0 un pagamento con una lettera che» 


scrive a un capo d'azienda che ha titolo di 
intendente. Le aziende sono molte e spic- 
cano.i mandati sul tesoro. Esse sole tengono 
un ripartimento contabile, direm quasi inu- 
tile perchè nelle mani di semplici agenti di 
esecuzione cui può servire soltanto per con- 
fronto con gli ordini ricevuti. 

Così nelle tre o quattro aziende che di- 
pendono da un ministero trovasi inutilmente 
moltiplicata una ruota che manca nel luogo 
in cui dovrebbe e potrebbe funzionare con 
utilissimi risultamenti. Noi abbiamo sotto un 
ministero tre o quattro ripartimenti con- 
tabili di azienda che sono quasi copia fedelo, 
inutile duplicazione della contabilità del te- 
soro; e non abbiamo accanto al ministro 
la più piccola sezione contabile, che possa 
guidarlo nel cammino, ricordargli la via 
percorsa, mostrargli lo stadio a percorrere. 
Una volta soltanto ogni tre mesi giunge al 
ministro una situazione del tesoro e delle 
aziende, che ordinariamente pel tempo che 
si pone ad eseguirla, e per quel che bisogna 
adsaspettare le notizie compiute del trimestre 
rappresenta la situazione di sei mesi fa! E 
sei mesi nell'amministrazione pubblica sono 
una vera rivoluzione siderale, un cambia- 
mento di poli e di antipodi. Veduta la situa- 
zione di sei mesi fa — per indovinare quella 
che gli fa d’uopo, la situazione presente — 
forse il ministro non potrebbe far meglio che 
prendere le cifrein contrario senso, mettere il 
pieno nel vuoto, e il vuoto nel pieno. 

Ben si sente che a questo modo, se nulla 
supplisse al difetto di tale ordinamento, sa- 
rebbe impossibile amministrare un solo mi- 
nuto. L’uomo naturalmente provvede il me- 
glio che può al difetto della istituzione. Jl mi- 
nistro si raccoglie in sè ed ha un certo occùlto 
senso dell'uso che ha fatto de’ suoi crediti. 
Se giunge nuovo in corso della gestione, un 
impiegato, altento e benevolo ha la stessa 
vaga coscienza della situazione di un affare, 
di un fondo, di un articolo del bilancio, e ne 
lo previene. Nel dubbio si scrive una lettera 
officiale o una linea confidenziale all’ inten- 
dente d' azienda; spesso gli si manda un 
impiegato ad attingere i lumi della sua con- 
tabilità. Più spesso ancora è il capo d’ a- 
zienda, che avendo le cifre sotto la mano, è 
il primo ad accorgersi dell'involontario de- 
viamento del brancolante ministro, e se gli è 
amico o vi aspira, corre a prevenirlo, si fa 
una conferenza, si ritira o si modifica un 
ordine.... Ma un'amministrazione affidata 
alla memoria dell’uomo, o alla ultronea be- 
nevolenza degli agenti subordinati verso gli 
agenti superiori, non ha garanlie contro lo 
errore nella sua stessa istituzione , dipende 
dallo arbitrio, e quel che è peggio, da quello 
di agenti inferiori non risponsali, pone il 
ministro in certa dipendenza di essi, crea le 
importanze secondarie degli uomini che han- 
no la tradizione de’ falti, degli impiegati 
indispensabili, e ullimamente dà luogo ad 
una enorme consumazione di tempo in con- 
ferenze, in ragguagli, dubbi e ricerche. 

Il germe di questo vizio dell’attuale contabi- 
lità e di altri molti è in ciò, che l’attuale sistema 
amministrativo rappresenta il poiere assoluto 
sotto il quale fu creato, e non già il governo 
rappresentativo e responsabile che venne do. 
po. Innanzi il 1848, primo e supremo ammi- 
nistratore era il Re, amministratori subordi- 
nati a lui erano gl’intendenti d'azienda e 
gl'intendenti divisionali, suo ripartimento con- 
tabile era-il controllo generale: i ministri 
segretari di Stato non erano che consiglieri 
della corona, organo materiale per cui sì tra- 
smettevano le sue volontà, ed a tutto dire 
guardasigilli, cancellieri 0 notai che con- 
trosegnavano la firma del Re, e ne altesta- 


vano l'autenticità, Poco importa che allora ei 
fossero omnipotenti, lo erano il peggio che si 
possa, cioè senza risponsabilità, non in nome 
proprio, ma in nome del Re, pel quale e con- 
tro il quale stava la presunzione che tulto or- 
dinasse e tutto facesse ; sebbene di tale onni- 
potenza egli si discaricava per la nalura stessa 
delle cose, ma per una natura.noo rappresen- 
tata dalla legge, sui suoi ministri, spesso sopra 
un solo che godeva di un'intera fiducia. Ma 
dacchè ogniaministro è supremo amministra- 
tore di diritto come di fatto nel suo dicastero, 
è indispensabile ch’ egli abbia il suo partico» 
lare controllo nel ripartimento contabile che 
gli sia scorta in tutte le operazioni e lo eman- 
cipi da tutti gli agenti inferiori che non ri- 
spondono per luî, ma pei quali egli risponde. 
Il controllo generale, nell’ atto che era, 
per cosi dire, riparlimento contabile del Re, 
adempiya a un’altra importantissima funzio- 
ne cui non può supplire l'introduzione di 
una sezione di contabilità in ciaseun mini- 
stero. Esso concentrava l’ amministrazione 
generale, riscontrava le cifre e lo andamento 
di tutti i dicasteri, poneva l'ordine, l’armo- 
nia, lo equilibrio in tutti gli atti del governo, 
contenendo ed ammonendo i ministri orga- 
nicamente per via di relazioni al Re, in 
fatto, per offieii diretti del controllore ai 
segrelari di Stato, La sostituzione di più 
amministratori supremi ad un solo, effetto 
dello ‘stabilimento del sistema rappresenta- 
tivo, e di un ggverno responsabile, non fa 
intanto che l’amministrazione generale sia 
cessata dall'essere una, come uno è lo Stato; 
nè ora è men vero di quel che fosse allora, 
che è mecessaria' l'armonia ‘tra tatti i dica- 
steri, e il concorso delle forze a unico fine, 
che i piccoli bisogni debbono far luogo ai 
più urgenti, a qualungue amministrazione 
gli uni o gli altri appartengano, che in fine 
oltre il controllo particolare che sia scorta a 
ogni ministro è indispensabile un controllo 
generale che sia a tutti riscontro, e adem- 
piendo alla funzione della contabilità seconda 
in ordine logico, concentri tutti i presuntivi, 
e.tutti i consuntivi nel bilancio generale e nel 
conto generale dello Stato , attesti in ogni 
istante al paese (e a termini periodici, al 
magistrato che ha l’incarico di giudicare i 
conti) la situazione a punto fisso, e in tutti i 
suoi rapporti dell'amministrazione generale 
e del tesoro; e che possa contenere i mini- 
stri nei possibili deviamenti delle rispettive 
contabilità, il che è pregio di ogni uffizio 
di riscontro, poichè val meglio, come già 
dicemmo, prevenire il danno, che contestarlo 
e punirlo. Ed ora che l° amministrazione re- 
stando una, gli amministratori sono parec- 
chi, è necessario un riscontro comune ed 
indipendente, più che quando una era l’am- 
miristrazione el uno l'amministratore. Fi- 
nalmente, cessato l'ordine artificiale del po- 
tere assoluto, egli è indispensabile che in 
ogni cosa il diritto si congiunga al fatto, 
che cessi la finzione fallace allora ed oggi 
dippiù incostituzionale delle relazioni dirette 
del controllore generale al Re, e sottentri 
la' verità delle dirette corrispondenze tra tutti 
gli agenti del governo responsabile, e quindi 
anche del controllo generale coi ministri. 
Ma qui si presentane, come già avvenne 
ip altri paesi che nascevano alla vita costi- 
tuzionale, gravissime difficoltà. Niuno dub 
terà di queste massime che ci piace riepilo- 
gare: che il più bell’uffizio della contabilità 
è il riscontro: che non vi ha riscontro effi- 
cace senza indipendenza di chi lo regge dallo 
amministratore controllato: che quindi il con- 
trollo generale deve restare indipendente da 
ciascun ministro. Ma il direttore indipendente 
di questo uffizio, che è fiaccola comune a 
tutti i dicasteri, che può temporaneamente 
sospendere l’esecuzione di tutti gli ordini mi- 
nisteriali che importano movimento di fondi, 
non assorbe ed annulla la risponsabilità mi- 
nisteriale? Non diviene egli stesso un potere 
di second'ordine bensì, ma un potere costitu- 
zionale effettivo, ferzo, contando il regio ed 
il ministeriale ne' limiti del potere esecutivo? 
Avremo un controllore generale ministro? 
Ma l'esperimento riuscì poco felice nell’an- 
lica monarchia francese; compatibile sino ad 
un certo punto in un grande Stato, non to'è 
con un picciolo, La quistione fu agitata nella 
antica amministrazione romana ‘a proposito 
della prefettura delle Gallie, e risoluta nega: 
livamente, e forse il criterio fatto allora dalla 
sapienza latina sarà scorta a quello che noi 
faremo. Nel sistema rappresentativo un mi- 
nistro che nulla maneggia, e che risponde di 
nulla o di lutto, sarebbe altronde una vera 
anomalia, ed il controllore, forte di un veto 
sospensivo contro tutti i suoi colleghi non fi- 
nirebbe, con l’ayere un posto. nel Consiglio 
ie al banco, dal costituire egli solo un vero 
patere cosliluzionale e più allora che mai co> 
, stiluzionale, pari al regio, superiore a cia- 

















IL RISORGIMENTO 


nn 
scun ministro, pari soltanto al potere mini- 
steriale presoin massa. Avremmo dei Fouquet 
e dei Louvois proprii del governo assoluto, 


incompalibili col costituzionale; e questa so- | 


luzione aggraverebbe il danno. 

Sarà l’uffizio del'eontrollo generale assor- 
bito dà un ministero, come nell’amministra- 
zione imperiale francese, e in quella degli 
Stati a (riforme ‘amministrative ? Ma in tal 
caso il potere del controllo generale è devo- 
luto al ministro da cui dipende, ordinaria- 
mente a quello delle finanze, che a diffe 
renza dei suoi colleghi rimane libero da ogni 
riscontro. Or ci è impossibile ammettere 
questa maniera di privilegio nel sistema 
rappresentativo, 8 noi intendiamo che .il 
ministro delle finanze sia come ogni altro, 
diremo quasi più ehe ogni altro per la im- 
portanza e latitudine della sua amministra- 
zione, sottoposto @ un riscontro efficace ed 
indipendente. 


«Riceviamo da u@ distinto ufficiale la se. 
guente lettera relativa alle manovre ed alla 
fazione campile eseguitesi nelle pianure di 
Marengo: quiniunque; essa ci sia giunta 
alquanto tardi siamo certi che i nostri let- 
tori non ci sapranno minor grado di averla 
pubblicata. 


Quantunque le continue e'dirotte pioggie di 
questi giorni abbiano impedite in gran parte 
le manovre che dovevansi eseguire nei din- 
torni di Alessandria, non di meno non riuscì 
certamente infruttuoso Îl concentramento di 
truppe colà eseguito. 

Era questa un’ occasione propizia per giu- 
dicare quale progresso avesse fatto ‘1’ esercito 
dopo la passata guerra. /Ed il giudizio che ne 
diedero le persone dell’arte, e quelle che do- 
vettero per ufficio essere în contatto imme- 
diato coll’esercito ,. corrispose altamente alle 
speranze che si erano cohcepite. 

Diffatti a cominciare dalla disciplina base e 
fondamento di qualunghe esercito , non solo 
non accadde nessun disordine, ma neppure la 
benchè lieye Jagnanza fi sporta dagli abitanti 
presso i quali erano albérgati î soldati: chè 
anzi da ogni lato risuonàvano sinceri encomii 
sulla perfetta loro condotta. Nè a conseguire 
simile risultato fu mestiéri di punizioni e ri 
gori; bastarono le curejche i comandanti di 
corpo e l'ufficialità mostrarono pel ben essere 
ed all’ esatto eseguimento di tutti gli ordina- 
menti voluti in tali circostanze. 

L’ istruzione apparì molto. progredita; non 
solo negli esercizi militari, ma principalmente 
nelle marcie , per cui si videro! le colonne 
marciare unite colle distanze volute dai rego- 
lamenti senza mai lasc 
uomo ancorchè le mar 
ticose e continuate, A 


indietro un sol 

fossero lunghe, fa- 
gion d'esempio il 48 
reggimento partito da Nizza dopo 44 giorni 
di marcia giungeva al convento del Bosco 
nella notte dal 25 al 26, ed alle 6 del mattino 
di questo giorno;era pronto a pigliare le armi 
in perfetto corredo e prendeva parte | alle 


re 


evoluzioni senza che mancasse un sol uomo. 

Questo miglioramento nelle ‘mittie è cosa 
essenzialissima, poichè al difetto che rimarca 

i prima del 1849 in siffatte operazioni si 
potrebbero con ragione ascrivere quei risultati 
che tanto si ebbero a deplorare nelle passate 
campagne. 

Fu pure da notare il bello. accordo' nelle 
evoluzioni eseguite. La nostra cavalleria © la 
nostra artiglieria avevano dato già prove sod- 
disfacenti nella guerra scorsa; la fanteria mo- 
strò ora dal canto suo quanto siano stati ef- 
ficaci i nuovi ordinamenti , e quanto potente 
la memoria dell'esempio dato dai due soyrar 
citati corpi. — Al che aggiungendo il miglio- 
ramento in tutti gli altri rami del servizio mi- 
litare rimane patente a ciascuno, che il no- 
stro esercito ‘la fatto mirabili ‘progressi in 
questi due ultimi anni. 

Se poi taluno chiedesse a che debbasi a- 
scrivere questo stato soddisfacente ‘di cose: 
non dubiterei asserire doversi in gran parte 
nuovi ordinamenti introdolti dal miuistero di 
guerra , ed alla circostanza che i soldati at- 
tuali sono da tre anni sotto le armi. 

Diffatti l'istruzione introdotta pet mezzo 
delle scuole reggimentali, il maggior vigore e 
fa scioltezza procurata dagli esercizi di gin- 
nastica e scherma alla baionetta, e al bastone; 
lè istruzioni sul servizio degli avamposti, ol- 
tre al tenere il soldato lontano dall’ ozio, lo 

nno abituato ad una vita operosa; onde 

i paiono anche le gravi fatiche , per cui 
con vera Soddisfazione si ebbe a notare da 
tutti la scioltezza, la vivacità e la gaiezza che 
trasparivano nelle mosse e nel volto di tatti 
i soldati, sintomi questi che saranno ‘giusta- 
inente apprezzati da chi ne conosce tutto il 
significato ‘e la massima importanza, 

L’ istruzione estesa negli uffiziali mediante 
le apposite scuole fra essi istituite, layer sta- 
bilito fissi alla compagnia gli ufficiali abban- 
donando il sistema antico di yariare secondo 
l'anzianità il comando delle compagnie, per 
cui; riesciva, difficile ad essi di conoscere 
quanto importa i propri soldati ; lo stabili- 
mento delle mense comuni, (e di più nume: 
rosì convegni ,. formando il \vero spirito di 





corpo , furono le cause essenziali che contri 


buîrono a stabilire quel progresso che con) 


tanto piacere abbiamo constatato. 

Ma perchè questo progresso continui e rag- 
giunga quella perfezione a cui devesì anelare, 
egli è necessario che alcuni provvedimenti 
legislativi abbiano luogo, e noi ci permette- 
remo di accennarli. 

In primo luogo è mestieri di una buona 
legge di leva, per cui i soldati di tutte Je 
armi sieno almeno per quattro anni consecu- 
tivi sotto le armi. Ognuno ha potuto conviu- 
cersî che i soldati attuali, perchè da tre anni 
sotto le bandiere, sono d’ assai migliori per 
tenuta, istruzione e disciplina che non quelli, 
i quali prestarono solo quattordici mesi di 
servizio. È necessario che l'età invece di 20 
sia portata ai 21 anni per l'istrazione, poichè 
noi abbiamo gran numero di provincie in cui 
lo sviluppo dell’ individuo è assai ritardato. 

È necessario che la legge sullo stato dei 
militari sia sancita ‘dai competenti poteri’, 
poichè questa legge è una garanzia a chi si 
arruola nelle file dell’ esercito ‘è difende lo 
individuo da qualsiasi sopruso; e quindi 
rendendolo meno incerto sul suo avvenire, lb 
sprona ad occuparsi con maggiore alacrità dei 
proprii doveri, 

È urgente la legge sulle promozioni, onde 
ciascuno conosca come non bastando più la 
sola anzianità, debba la propria istruzione, lo 
zelo nel servizio, l’ ottima condotta condurlo 
a ‘conseguire un aumento di grado. 

Noi ci congratuliamo dunque coi militari e 
col paese del soddisfacentissimo stato in cui 
sì trova l’esercito , e nutriamo fiducia che 
mediante le sollecite cure dell’egregio mini- 
stro che regge il dicastero della guerra, e lo 
efficace concorso che a lui presteranno gli 
ufficiali tutti, potrà quando che sia corri- 
spondere degnamente ai desideri ed ai de- 
stini della patria. 


OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
Continuazione della legge per tassa sulle 
professioni, arti liberali, e sull'industria 
e commercio, 








Caro IV. — Attribuzioni ed operazioni dei ve- 
rificatori. 

Art. 24. Il verificatore prende sd esame Je di. 
chiarazioni degli esercenti, supplisce d'ufficio alle 
mancanti, rettifica le inesatte, e redige la matricola 
dei contribuenti, indicando la tassa di ciascuno 
di essi. 

Art, 25. Le matricole saranno depositate per 
quindici gierni nella sala comunale, e questo de- 
posito sarà notiticato dal sindaco al pubblico con 
manifesto portante diffidamento ‘agli interessati di 
affacciare, entro altri quindici giorni suecessi 
quelle eccezioni che credessero loro competere. 


Art. 26. Trascorso il secondo termine di giorni 
quindici, il sindaco retrocede immediatamente la 
matrieo” Je relative eccezioni al verificatore, il 
quale esaurite quelle ulteriori pratiche che trovasse 
necessarie, madifica o conferma le proposte tasse 
e trasmette nuovamente la matricola al simdueo;il 
quale la deposita per. giorni quindici nella sala 
comunale, avvertendone previamente il pubblico 
cod apposito avviso. 

Art. 27. Al contribuente che creda gravato 
dall'operato del verificatore, potrà, trascorso l'ul- 
limo termine di quindici giorni indicato nell'arti- 
colo precedente, provvedersi in via di. reclamo 
presso la commissione nel termine perentorio di 
altri giorni quindici, presentando tutte quelle giu- 
stificazioni che Lrovasse opportune. 

Art. 28. La commissione, sentito il verificatore 
ed esaurite tutte quelle ulteriori pratiche che ere- 
desse necessarie, deciderà sall'inoltrato reclamo. 

Art. 29. La commissione potrà assegnare l'indi» 
viduo che deve essere tassato a comparire perso- 
nalmente 0 per mezzo di legittimo rappresentante 
avanti di sè, onde fornire quegli ulteriori schiari- 
menti dei quali verrà richiesto./A tale effetto la 
commissione dovrà, ventiquattro ore prima ‘della 
seduta per ciò fissata, trasmetterne avviso al do- 
micilio del tassamlo, invitandolo ad intervenirvi; 
în caso che ciò non ostante egli non compaia, ne 
sarà fatta menzione nella matricola. 

Art, 50. Il reclamanté, se commerciante, potrà 
offerire alla visione della commissione i proprii 
registri. 

La commissione dovrà prestarsi al loro esame e 
dare ad ossi piena fede ogni qual volta siano tenuti 
regolarmente in conformità delle disposizioni del 
codice di commercio, e non iscorga fondato so- 
spetto di frode. 

Il collocamento del epatribueate nelle rispettive 
classi dovrà essere riformato in. conformità delle 
risultanze dei medesimi, 

Art. SÌ. Dietro le {lecisioni della commissione 
il verilicatore eseguisce le occorrenti modificazioni 
nella matricola, e suile risultanze della medesima 
forma i ruoli, i qiali saranno resi esecutorii dal: 
l'intendente e pubblicati, 

Art. 52. Contro le deliberazioni della commis- 
sione è aperto il.reclamo al tribunale amministra» 
tivo della divisione, da presentirsi nel termine per 
rentorio d'un mese dalla notificazione della impu- 
gnata décisione. 

Art. 55. La decisjone del tribunale amministra 
tivo dovrà essere resa col concorso di due indi- 
vidui aventi voto deliberativo ed appartenenti o 
alle industrie e commercio , o alle professioni li- 
berali tassate, a seconda che' si tratti della tassa 
di industriali 0 di esercenti professioni! liberali, i 
quali dovranno essere nominati dai consigli divi: 
sionali, e dureranno in carica sino alla nuova tor. 
Mata dei consigli divisionali medesimi, 














Art, 34. Tali reclami non sospendona l'esazìo 
della tassa, salyo il diritto di rimborso:! 

Art. 55. Resta pur salvo, sotto la medesi 
condizione, il ricorso nella via eGonomica perg 
errori materiali che fossero occorsi sui ruoli 
confronto colla matricola | e questo nel termin 
d'un mese dalla loro pubblicazione, 

Art. #8. Le matricole saranno. annualmente Wi 
nel mese di gennaio rivedute e rettificate dai ye 
rificatori e dalle commissioni, i seconda delle vadi | 
riazioni occorse rapporto ai tassabili e dei richiami? | 
ginstamente sparti, eil osservato nel resto il did? | 
sposto dalla presente legge, dI 

Caro V. — Delle patenti. 


Art. 37. L'iscrizione degli eserceùti indi registri? 
della tassa delle professioni, di commercio e ft 
industria verrà giustificata col mezzo di specialità. 
certificati che saranno loro spediti anuualmente? 
sotto la denominazione di patenti. HSE | 

Le patenti saranno spedite dagli agenti della fia 
nanza per un'annata intera sovra Togli di carta 4 
bollata ad una lira; soranno vidimate dal sindaeti 
e munite del sigillo del comune in cui trovasi 
sato il contribuente. Ù 

Le patenti non possono servire che per Ja pi 
sona, società 0 ditta per le quali vennero rilasehà 

Art. 58. I commessi viaggiatori, @ quelli è 
esercitano per conto d'una’ ditta 0 casa patentati. 


domicilio della casa suddetta, o che tnasportino 
uso di traffico oggetti a un comune all'altro, 
vranno essere muniti d'un duplicatò del certifità 
d'iscrizione nei ruoli delle patenti del loto co 
mittente, nel quale sia espressamente indicati 
nome e il domicilio del committente e quelloli 
commesso. î 

Tale duplicato verrà rilasciato gratis e con 
solo pagamento del dritto di hollo. 

Art, 39, Chiunque eserciterà una professi 
od arte soggetta a patente senza esserne provyitb) 
incorrerà una sopratassa eguale alla metà 
tassa dovuta per la medesima, 

Art. 40. Le merci esposte in vendita da un 
viduo non munito di patente, ovvero del duplia 
di essa, di cui fa. cenno l'articolo. trentottoyA 


il commercio in ua comune diverso. da quello;i sl 


| 


ranno sequestrato a spese! del venditore, cd.il pi 


dotto della loro vendita andrà in pagamento deli 
spese del procedimento, della multo indicata mi] 
l'articolo precedente, e della tassa ‘alla quale 
contravventore dovesse andar soggetto, salvo’ 
nel rermine di giorni otto dal giorno del segui 
presenti i soyra indicati documonti aventi data 
anteriore all'epoca del sequestro, nel qual'casogli 
verranno restituite Je merci contro il solo 
borso delle spese di custodia delle merci s6f 
strate, ? 


giudizio per tutto ciò che sia relativo alla sua pro 
fessione, commercio, industria od arte, senza che 
în capo degli atti sia fatta menzione delle pateni 
con indicazione della loro duta «8 numero, e dall 
comune in cui saranno state spedite, a pena d'ui 
ammenda di lire venti a carico rispettivament 
tanto dell'esercente, quanto. dei procuratori 6 [St 
gretari che avessero ricevuto o firmato gli: nti 00 

Nei casi però che mon ;ammettano dilazione 
funzionarii suddetti non dovranno ricusare il pia 
ministero ad un individuo soggetto alla tassa fi 
ciò solo che non sia munito della patente? 
circostanza dovrà bensi essere menzionata nell 
lativi atti, 

Capo VI. — Dell'esazione della tassa. Î; 

Art, 42, La tassa delle professioni, commercia 
el industria è pagubile a trimestri maturati , edi 
dovuta perl’ intiera annata da ciascuno che estrig 
cisca nel mese di gennaio un commercio , una il 
dustria, una professione od arte tassabile. i; 

Coloro che intraprendono dopo il mese di perl 
naio un esercizio soggetto alla tassa, dovrannol 
solo pagarne il prorata dal primo Lrimestre_ iv call 
l'abbiano intrapreso, salvo che. si tratti «di quelli 
industrie o professsioni che per loro natura nomi 
sono esercibili continuamente , e durante l' intieral 

nata, nei quali casi la tassa è dovuta per. tuti 
l'anno, qualunque sia l'epoca di principio dell'è 
sercizio della medesima, 

Art. 45, 1 merciai ed i negozianti ambulanti dI 
direttori di compagnie pure ambulanti, gl'impren 
ditori e direttori di divertimenti e giuochi pubbliS9 
ci, e tutti gli altri contribuenti, la cui professiond 
non viene esercita a residenza fissa, dovranno pai 
gare l'intiero importo della loro tassa al moment 
in cui ritireranno la patente, Bi; 

Art. 44, Nel caso di traslocamento di un contrità 
buente fuori del circolo di esazione, come altresi! 
in quello di vendita @ di liquidazione anche vi 
taria, la tassa sarà immediatamente esigibile im 
totalità. 

Art. 45. Nel caso di chiudimento 0 di cessazio] 

di un negozio, di una bottega, di uno stabilimentoî 
per causa «li morte o di fallimento dichiarato, Ji 
tassa non sarà esigibile se non peri trimestri 404 
duti e-guello in corso, eccettochè le operazioni 
dustriali 0 commerciali siano continuate dagli end 
di, dai figli, dalla moglie o dai ereditori. i) 
Caro VII — Disposizioni diverse. i; 
dello stesso genere direttamente'imposte dai comuni 
sulle industrie e sui commerci, Dal 

1 comuni sono però antorizzati a stanziare in 
aumento alla tassa di commercio e d' industria una 
sovr' imposta per le spese locali non maggiore di 
quindici centesimi per lira. Silfatta limite non | 
potrà essere superato ché in virtà di una legga 
speciale. 

Art. 47, La tassa stabilita dalla presente legga] 
decorrerà dal primo gennaio mille ottocento. cinà 
quantadue, e sono da tale epoca abrogate tutte lei 
contrarie disposizioni, : 

Art. 48. È sospesa Ja riscossione della tassa da 
questa legge stabilita riguardo agli esercenti che 
sono provveduti di piazza, in quanto però riflette 
le professioni ed arti, e Je industrie ed'i commerci 
contemplati nella concessione delle mellesime, sino 
a‘che ne segua il riscatto. È 

Art. 49, Questa lassa è pareggiati alla contribu: 
zione prediale riguardo ai modi, alle spese edal- 
l'aggio di riscossione. 


DER 
Art. AI, Nessuno patrà agire o difendersiin + 


È: 
Art. 46, Sono ‘aboliti i cotizzi e ‘le altre tasse 


| 
| 
i 








e 
(Art. pOH privitegio del fiscoper la riscossione 
dello (4960! si ‘esercita ‘subibeni mobili dei contri- 
 iuenti a termini del numero primo, articolo due- 
mila opntò quindici deli collice civile. 
' Art. 51. È aperto al ministro delle finanze in ag- 
giunta del bilancio mille ottocento cinquaat'uno un 
credito di lire duecento mila per le spese relative 
alla operazioni tulte\concernenti Ja furmazione e 
compilazione delle matrici e dei ruoli per Ja esa- 
| zione di questa tassa, e per la fabbricazione della 
1 carta filigranata delle patenti. 
(Il ministro segretario di Stato, reggente il mini- 
(‘stero delle finanze, è incaricato dell’ esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata al con- 
trollo generale, pubblicata sed ‘inserta nella rac- 
(0 tolta degli atti del governo. 
Î Dat, Moncalieri, addi 16 luglio 4951, 
| Vyrronio EMANUELE, ©. Cavour. 
















* Con decreto reale, in data di Moncalieri 
li 14 settembre 4854, è stato ‘approvato il se- 
guente : 
È Recoramento per l'escausione della degge concer. 
| 









nente la Tassa sulle professioni, ‘arti liberali, 
e sull'industria e commercio. 


Caro 1, — Della, tassa e della patente in ge- 













È nere. 

(Artt. Dalla legge del'16 luglio 1854 derivano 
due distinte obbligazioni ; 

1, Il dovere di manirsi della patente relativa 
all'esercizio delle professioni ed arti liberali, indu- 
| strie e commercii ; 

2,.Il pagamento della tassa pneseritta. 

Ant, 2. Il dovere di munirsi di patente"è comune 
fa tutti gli esercenti una professione, arte liberale, 
1 industria, commercio, mestiere o vendita; ma non 
i abbraccia 
4, Gliesercenti anti belle, come. pittori, scul» 
contanti e simili; 

2, Gli esercenti espressamente esentuati dal- 

‘arti 3 della leggo, 

Art, 5. Nella eccezione contemplata dal sudiletto 
rticolo 8 si ritengono compresi anche i fittainoli 
ii beni rustici, 

Nel favore dall'articolo medesimo sccordato si 
[prodotti dell'inttustria agricola ed alla loro prima 
{{ manipolazione si comprende bensì la coltura dei 
fl ibozzoli, ma non la vtrettura della seta, quantunque 

[ristretta ai bozzoli provenienti dal fondo proprio di 
chi.la esercisce, o tenuto da lui in affitto. 

(CArt. 4. Vanno esenti dall'obbligo di pagare una 
dass», ma devono munirsi di patente gli individui 
che ritraggono dalla Joro professione, arte 0 cora- 
mercio un renilita annua non superiore a lire 500, 
(e che non sono contemplati nell'articolo 3° della 
Mllegge: 

(N Per determinare se la rendita superi o non la 

M somma di lire 500 si cumulano indistintamente le 
DI rendite di tutte le professioni, arti, sia liberali che 
I non, industrie e commerci di ciascun esercente, e 

si fa luogo ad una sola patente, 

li Sifa purluogo all’anzidetto cumulo e ad una 

Isola patente allorquando la rendita complessiva dei 

diversi esercizi non supera le lire mille. 














































È 
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Art. 5. Coloro che accumulano un esercizio con- 
Mtemplato dall'art. 4 della legge con un esercizio 
(A contemplato dall'art, 5, devono munirsi di due pa- 

| Mienti, e pagate due distinte: tasse ogniqualyoltà la 

{rendita complessiva degli esercizi contemplati in 

_ detti articoli superi la somma di lire mille. 

Quelli invece che cumulano due o più esercizi 
gontemplati dall'uno o dall'altro dei detti articoli, 

7 sono soggetti ad una sola patente e tissa, qualun- 
1 que gia la rendita complessiva dei diversi esercizi, 
0 Art 6. Gli esercenti, qualunque sia il pumero, 
| Jaqualità e Tocalità dei loro esercizi, vengono tas 

| sati nel comune d@ve hahno il loro domicilio, 

Ayt. 7. La disposizione dell'art. 3 della legge ri- 

guardante i capitani e padroni di mare è limitata 
al salario che percepiscono in tale loro qualità. 
Art, 8. Gli esercenti proyveduti di piazza, quan: 
tongue a senso dell'art. 48 della legge sia sospesa 
a loro riguardo l'esazione della presente tassa, tut- 

il tavia si devono muniredi patente, 

Art. 9. Per gli impiegati dello Stato, compre 
militari, i) decreto di no vina terrà luogo di pa 
tente, c l'esazione della tassa si effettuerà d'ufficio 

+ mediante ritenuta. sullo stipendio a norma, delle 
speciali istruzioni che verranno impartite, 


ki 
È 
É Caro IL, Dichiarazioni degli esercenti» 
i 
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$ IL Obbligo della dichiarazione 
e relative avvertenze. 

È Art. 10. Tutti coloro, che giusta il precedente 
| capo sono obbligati a munirsi di patente, devono 

presentare al verificatore del distretto dove hanno 

il domicilio la dichiarazione preseritta dall'art. 21 
| della legge, quantunque per l'entità della rendita 
non siano soggetti al pagamento della tussa. 

Art, 14, Il termine di giorni sessanta stabilito 
per la presentazione delle dichiarazioni dall'art, 21 
della Jegge (lecorr 

Dal giorno immediatamente successivo alla pube 
blicazione di essa per gl'individui che @ quell'epo- 
ca già si trovano in esercizio delle lorò professio» 
ni, arti liberali, industrie o commerci ; 

® per gli altri: 

Dal giorno in cui imprenderanno il loro esercì 
zio, oll'un nuovo non compreso nella già. presen 
tata dichiarazione. 

Art, 12. Quando si tratti di esercizi spettanti a 
persone o corpi morali sottoposti a tutela, cura od 
Ammipistrazione, l'obbligo della dichiarazione in- 
7 cumbe ai rispettivi tutori, curatori od ammini- 
stratori, 

i Tali sono: Î 
| 4. 1 tuttori per gli esercizi spettanti ai minoren 






















































funi soggetti alla loro tut 

2. 1 curatori ed amministratori per gli esercizi 

| (N degli interdetti, degli assenti , e delle eredità gia> 
| Rcenti. 





iano [tuttora in attività, 


x 


ommerci od industrie ed associazioni di qualun- 
(ue genere. 

















Ii 





ratore, o rappresentante legale. 

Art. 15. Gli individui che cumulano esercizi con- 
templati dall'art. 4 della Jegge can esercizi con- 
templati dall'art, 5 devono presentare una dichia- 
razione ilistinta ‘per ognuna di dette due categorie 
di esercizi. 

Quelli invece che riuniscono diversi esercizi còn- 
templati soltanto dall'uno 0'dall'altro' dei ietti ar- 
ticuli sono obbligati ‘ad una:sala cumulativa dichia- 
razione, sempreché i vari esercizi procedano.sotto 
il medesimo nome o ditta. 

Art. 14. Coloro che ritraggono dal loro esercizio 
un redilito non superiore a Il. 500, sebbene esen- 
tati dalla tassa sono tuttavia tenuti a presentare la 
loro dichiarazione, 

Art. 15. Lo sono pure coloro pei quali come 
muniti di piazza è sospesa la riscossione della tassa 
sull'esercizio contemplato in tale loro concessione. 

Art. 16. Le dichiarazioni potranno anche farsi 
per mezzo di procuratori generali o speciali. 

In quest'ultimo caso il mandato potrà risultare 
anche da semplice lettera, 








SI, — Norme per le. indicazioni da conse- 
gnarsi nelle dichiarazioni. 

Art. 17. Le dichiarazioni dovranno contenere le 
indicazioni le più esatte relativamente : 

1. Alla persona degli esercenti. 

2. Alla loro abitazione. 

5. Alla loro professione. 

4. All'epoca în cui questa fa intrapresa. 

5. Alla classe cui gli esercenti credono di 
appartenere in-relazione agli art. è 5 della tegge. 

Epperciò l’esercente în generale. dovrà indicare 
nella dichiarazione il proprio nome, cognome, ti- 
toli è paternità, 

Per le'società collettive si dovrà,indicare la ditta 
o ragione di negozio ed il nome porsonale dei sin 
goli soci. 

Per le società anonime ed in uccomandita per 
azioni s'indicherà la loro denominazione ed il no- 
me dei rispettivi amministratori, direttori o rap- 
presentanti. 

Trattandosi di persone 0 corpi morali soggetti 
a tutela, euratela, od amministrazione s'indicherà 
in via principale il proprietario del negozio o sta- 
bilimento, ed in via accessoria il tutore, curatore, 
amministratore od economo. 

Art. 18. Quanto all'abitazione dovrà accennare 
la città, o comune, la sezione o quartiere o re- 
gione, l'isolato, piazza o contrada, ed. il mmero 
della casa ove risiele e liene il suo esercizi 

Art. 19. Dovrà pure indicare con precisione Ja 
qualità della professione od arte liberale, industria 
o commercio da lui esercita, e la data da cui ne 
imprese l'esercizio. 

Art, 20. Indicherà finalmente la elasse di ren- 
dita e tassa che erede competereli in relazione al 
reddito netto Titratto dal suo esercizio nel triennio, 
nel biennio, o nell'annò antecedente, a' seconda 
che l'esercizio data già datre anni, o da due anni, 
0 da solo un anno. 

Gli esercenti contemplati dagli articoli 4 e 5 
della legge, il cui reddito eccede il mazimum ri- 
spettivamente previsto negli articoli medesimi, da- 
ranno anche le indicazioni atte a.far conoscere il 
montare dell’eccedenza misurata in quote di lire 
cinquemila 6 tremila ciascuna, secondo che trat- 
tasi d'industriali e commercianti , 0, di esercenti 
professioni ed arti liberali. 

Art. 21. Nel calcolare il reddito dell'esercizio 
per determinirne la classe relativa, si dedurranno 
le spese a iuello inerenti, quali sono il fitto reale 
0 presunto dei locali destinati al medesimo, i salari 
dei commessi @ simili passività, eselusì però gli 
interessi dei capitali sì propri degli esercenti che 
presi ad imprestito @ suppeditati per qualunque 
siasi titolo da altri, 

Art. 22. Le società anonime invece della classe 
fondata sul reddito medio dovranno indicare il red- 
dito dell’anno antecedente. 

Art. 25. Tanto jo? le società stesse quanto gli 
altri esercenti industrie e commerci, che avranno 
impreso il loro esercizio nell’umno in corso, se in- 
dustriali o commercianti iseriveranno nella dichia- 
razione la classe cui ritengono appartenere in ra- 
gione del due per mille sullo ammontare del capi- 
tale posto in commercio. 

Gli esercenti professioni od arti liberali posti in 
egual condizione potranno indicare soltanto la na- 
tura del loro esercizio, 

Art. 24. Oltre le indicazioni generali sovra e- 
spresse gli esercenti industrieo commerci dovranno 
aggiungere nelle loro dichiarazioni le altre seguenti 
nozioni in ordine cioè 

4. Alla natura, estensione, ed entità dei loro 
esercizi, 

2, Alle località ove si trovano. 

5. Agli strumenti di produzione adoperativi. 

Art, 25. Riguardo al num. 4 dovranno designare 
esattamente la natura dei loro negozi, botteghe, 
officine, depositi , usine , magazzini e stabilimenti 
d'ogni genere industriali 0 commerciali 

Per gli stabilimenti di commercio s' indicherà 
anche la loro consistenza, cioè il numero dei locali 
o membri di cui sono composti. 

Art, 26. Riguardo alle indicazioni relative al nu 
mero 2 si dovrà precisare il comune o comuni, e 
per ogni comune i quartieri , sezioni, regioni , 
Piazze, vie, isolati, e, dove esiste, il numero della 
casa 0 case ave sono situati gli stabilimenti. 

Art. 27. Perciò che concerne il num. 3 dovranno 
accennare con tilta precisione. > 

1. Il numero degli operai ed altre persone addette 
allo stabilimento sì uomini che donne, o ra- 
garzi. 

2. La qualità degli animali adoperativi, col loro 
numero rispettivo. 

5. La “qualità degli strumenti materiali inser- 
vienti all'attivamento del loro stabilimento, come 
forni, caldaie, telai, bacinelle, fusi, macchitie idrau- 





























| liche, od a vapore, ed altri qualunque siansi stru- 
1 5. I sindaci della massa deî creditori di wneser- | menti di produzione, non che il numero d’ognun 
Icente in istato di fallimento, per glî esercizi che ' 


di loro. 
Art. 28. L'ommissione 0 l'inesattezza hellindica: 


14.1 direttori o rappresentanti delle società di. zione degli strumenti di produzione sovr'accennati, 


di natura da influire sulla classifi- 
sercente, lo rende  passibile della so- 


Ja quale fossi 
cazione dell’ 








MU05. Le amministrazioni di corpi ed enti. morali, *,pratassa comminata dall'art. 25 della legge. 





Art: 20, Nelle dichiarazioni al cui appoggio oc- 
corre la produzione di documenti come è cenno 
{ nel capo;3.S.2 si dowrà pure indicare per ognuno 
di essi distintamente Ja natura e la data. | (Cont.) 





Conto , 7 ottobret— Quando il Re venne 


i sulla Stura, l’opera gra appena incominciata’, 
ma parve ‘incomindiata sì bene , da permet- 
tere di pensare che sarebbe in breve progre- 
dita! celeremente. Il perchè S. M. volle dare 


un ‘segno di aggradimento per la sollecitudine 





€ fece regalo agli assistenti Giraudi e Darando 
di due magnifici orologi d’oro; a chi si rechi 
vedere il progresso: dell’ opera, e faccia ra- 
gione degli incagli recati dal cattivo tempo, 
appare manifesto ché ben fondata era la reale 
soddisfazione , e meritati gl’ incoraggiamenti, 
i quali în uon piccola parte si debbono pui 
estendere aì “diligenti e peritissimi impresari. 

(Fratellanza). 

















Lowpatipt. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 6: L 

Le'cortinue e stemperate pioggie dello scorso 
settembre, accompagnate’ da una temperatura 
alquanto bassa, cagionarono, nei fiumi della 
Lombardia una piena ordinaN 
una tregua! di due giorni l'u 
essendosi rinnovate le pioggià con maggior 
violenza, gonfiarono in modo straordinario i 
fiumi e torrenti delle Alpi, L'Adfa nella Val- 
tellina raggiunse l'altezza delle massime piene; 
soverchiata la regia strada militare presso 
Selvetta,'ove pel bonificamento di ‘quel piano 
si è non ha guari raddrizzato il fiume, essa 
venne troncata al punto da rimanere inter- 
rotta la comunicazione. Questa interinalmente 
si continua per mezzo della prossima. strada 
montana di Pedemònte, Soverchiato anche 
l’argine sinistro presto Sant'Agata, nel così 
detto: piano di Spagna, è rimasta eziandio ta- 
gliata la strada commerciale per Chiavenna e 
Spluga .coll’interruzione di  quell’importante 
comunicazione, a ristabilire la quale si sono 
date le più energiche disposizioni. Molte altre 
tratte delle strade preaccennate e di quella di 






a soltanto. Dopo 


imo del mese 











Val Pregalia vennero corrose dai prossimi tor- 
renti, ‘od ingombre dalle materie trasportate 
davessi, 0 dirupate dai prossimi. monti. Lo 
stesso è avvenuto anche per parecchie strade 





della proviacia di Como, € specialmente per 
la (postale «la Como a Becco, per la - strada 
militare da Lecco a Colico, per la. strada di 
Vallassina e per quella da Menaggio a Por- 
lezza. 








Ju conseguenza di.tale escrescenza dell'Adda 





a collocate ‘la pietra fondamentale’ del ponte 


che l’irrequieta democrazia andava predispo 
nendo contro l'ordine pubblico, 
(Lomb. Feneto.) 





- l’Escurial, Egli è stato presentato al sig, Brav9 
Murillo da lord Howden come semplice par- 
ticolare, e nel doro incontro non si è trattato 
ufficialmente di nulla, lì sig. di Labouchéère 





| ESTERO. 
INGHILTERRA. — Un banchetto è 

offerto al signor James Crabam dalla muni 

| cipalità di Aberdeen. Il preyosto della citt 





deen, antico ministro degli affari esteri. 


— Le notizie d'Egitto relative alle discussioni 


quest'uopo. 









te 


navi comandute da questo ufficiale si 
cerche, per tenta 











date a lunghe e penose 


ancora una volta di ritrov: 





enti 
ione 


John Franklin. I suoi sforzi come i preced 
sono stati completamente inutili. La sped 











non ha perduto che un womo, malgrado le 
priva 





le mavi del si 





avere notizia. (Patrie). 





nostro mumero | del ‘28, abbiamo annun 


dai del 








iuglese dî nas 
stato ministro delle finanze del Portogallo, e 
che ultimamente lo era degli affari ‘esteri. Il 
sig. de Oliveira è un gran detentore di azioni 
delle strade ferrate inglesi, e direttore di va- 
rie linee, e sì propone nel suo soggiorno co- 
sti, di studiare le instituzioni del nostro paese; 
le relazioni commerciali e la facilità che si ha 
di stabilire simili vie di comunicazione. Lord 











il lago di Como, si è rialzato con una rapidità 
non cemune fino a faggiungere dal giorno 3 
al 4 prossimamente la piena del 1844, che fu 
la massima dopo de opere di 
dell’emissario. i 

Il Brembo ed il Bambro ebbero pure piene 
che superarono lè @hteriori conosciute, arre- 
cando il secondo deonsiderevole «anno alle 








emazione 


campagne, particolafinente ove la fiumana ba 
trasportato sabbie @' ghiaie. 

Anche il Mella sit @ gonfiato in misura no- 
tevole, © già si teméya che avessero a rinno- 
varsi le passate sciagure, ma i ripari di re- 
cente eretti. a Monte di Brescia resistettero 
alla violenza delle @eque. 

La piena del Pol presso Pavia iligiorno 4, 
nel suo colmo è rimasta di m, 2 più depressa 
della massima ayvenbita nell'ottobre 1846, ed 
alla mattina del Sterasi di già 





abbassata di 
mezzo metto. Si hal'quindi motivo di sperare 
che nei tronchi infgfiori del Po l'elevazione 
delle acque, la quall sarà assai maggiore, non 
debba però esser tall da porre in pericolo le 
urginature e gli stessì territori che ne. sono 
protetti, 





Row, 25 settembre — Impossibile è formare 
un’armata pontificia. Chi sogna il ristabilimento 
dell’ordine cavalleresco di Malta, chi si rivo 
a Napoli chiedendo a S, M. Ferdinando alcuni 
reggimenti di Svizzeti, 

L'ordine di S. Giovanni di Gerusalemme per 
ristabilirsi trava mille ostacoli. Ma il princi- 
pale si è la perdita deiagrandi domini, dei 
quali fu possidente negli scorsi secoli in Ispa- 








goa) in Portogallo , in Italia } in Francia, in 
Austria, in Polonia. 

tratta di assoldare in Isvizzera dei sol- 
dati per la guardia ed anche per la difesa de- 
gli Stati pontifici. Ma wi si oppone il consi- 
glio federale di Berna. Sî prenderanno dunque 
Svizzeri dî Napoli che saranno supposti arruò- 
lati nei cantoni elvetici, ma che in verità for- 
niti saranno da S. M. siciliana. 

Leggero scambio, col quale si potrà sot- 
trarsi al testo preciso della convenzione delle 
quattro potenze cattoliche, che yieta l'ingresso 
a Roma delle forze napolitane. 

(Lomb. Veneto.) 

Roma , 30 settembre. — Tra i vari arresti 




















che di tempo in tempo si vanno facendo per 
mandato dell’autorità politica vi ha pur quello 
di due individui appartenenti ad un religioso 





istituto, uno dei quali troyavasi inscritto nella 
legione del Garibaldi, 

In una casa, nella regione transtiberina, è 
stato scoperto di recente un piccolo. cannone 
d’olmo cerchiato di ferro. L'istesso oggetto e 
lle circostanze dello scoprimento appalesano 








|che si trattava di qualche nuovo attentato 


Howden, con quell’attività dalla quale è ani- 
mato per l'interesse dei due paesi, ha chiesto 
ed ottenuto, se non erriamo, per oggi una 
conferenza col presidente del ministero. 
Siccome il sig. de Oliveira ha con sè let- 
tere di raccomandazione di persone altamente 
locate, e fra le altre, ‘del nostro ministro a 
Londra, sig. Isturitz, ed è portatore di una 
memoria fatta da varii detentorì dei nostri 
foiidi per la somma di più milioni, e 
delta stima e della considerazione del 
Rothschild i ciò fa 
chiami otterranno un 





signor 


suppore che ‘i suoi ri- 
Iche effetto. Senza 
torno ai risultamen 
sione, noi non dubi 


punto intorno alle accoglienze. che gli sà 








però voler predire 
finitivi della sua mi 





fatte in Ispagua dove sono onorati gli  stra- 
(Heraldo). 

— Secondo la Nacion il governo sarebbe 
intenzionato a rimunerare i segnalati servigi 
resì dall'infelice generale Enna negli ultimi 
avvenimenti di Cuba, accordando una pen- 
sione di 20,000 reali annui, ed il cordone di 
Maria Luigia alla vedova supersiste, 

— Si legge nell’Heraldo del 30. Abbiamo 
i primi annunziato, e non saremo gli. ultimi 
a lodare il decreto in virtù del quale la fran- 


uieri di merito. 


chigia postale è soppressa per un gran nu- 
mero di corrispondenze uffi 





li, Ja qual cosa 
sarà per distruggere molti abusi, i quali sce- 
mayano molto la rendita di questo ramo 
di amministrazione, Come era naturale, si è 
conservato in favore di S. M. Ja regina e dei 
corpi legislativi. In. quanto, a quest'ultimi ci 
sembra che si sarebbero potute fare alcune 
modificazioni. É bene che i deputati ed ì se- 
natori ricevano le loro corrispondenze fran- 
che, ma sarebbe bene di determinare un 











i- 
mite a questo privilegio, fissando il numero 
ed il peso delle lettere che si potranno rice- 
vere gratis ogni giorno; come sì faceva in 
Inghilterra prima che il Parlamento si fosse 
abolito questo privilegio. 

— Abbiamo annunziato l’arrivo a Madrid 
dell'eminente uomo di Stato inglese sig: Labou- 
chére, ministro di commercio del Regno Unito; 
ed alcuni giornali hanno attribuito il suo yiag- 
gio nella nostra capitale a cer 





negoziazioni 
commerciali col nostro governo in proposito 
delle leggi sulla riforma doganale, e sulla na- 
vigazione, Noi crediamo che questi giornali 
si sieno ingannati. 

Il sig. Labouchère, secondo, .le 
formazioni, non è venuto a Madrid per ve- 








nostre in- 









runa missione o of 
vi sì trova per 


iale o commerciale; egli 
. Avendo incontrato a Pan 


uno dei suoì amici, membro del Parlamento, | 





Jvettero di venire assieme a Madrid, onde 
visitare il nostro museo del quale sono grandi 
amatori, Il sig. Labouchére è attualmente a 


stato | 


| gli ha conferito il titolo di borghesia. Nel suo 
|'discorso di ringraziamento sir James Grabaun | 


| 
è 2° ai È - | ha fatto il più grande elogi te Aber- 
con che il genîo civile promuoveva î lavori , | pitt grane; elogio del.conte 


che sono insorte tra .il Pacha e la Porta; el 
che minacciano di arrestare la costruzione della 
| strada ferrata, hanno molto commosso le parti 
interessate nelle comunicazioni dell'Inghilterra | b; 
coll’India. Si sta, preparando una riunione a | deciso che i lotti 


‘e 
are .le traccie di sir 


nì e le fatiche che hanno doyuto sop- 
portare. L'ammiraglio siv John Ross, di ri- 
torno anche lui dal suo viaggio di esplorazione, 
non meno infruttuosa, persiste a credere vera 
la relazione, che gli è stata futta nel paese 
degli Esquimaux, tendenteza far credere che 
. Eravklin abbiano naufragato 
nel capo Jork, e che parte dell'equipaggio sii 
morto di fame o di freddo, o per mano degli 
indigeni; è parte sia salva senza che. se ne possa 


SPAGNA. Mapa»; 30 settembre. — Nel 
ato 
arrivo a Madrid di M. B. Oliveira incaricato 
intori inglesi di trattare la quistione 
del regolamento del debito. Il sig. de Oliveira 
a, e cugino gerinano del 
conte di Tojal, il quale ‘per’ alcuni anni è 





| 
| abbandonerà fra pochi giorni Madrid. 
| AE RI Mera si ele 

FRANCIA, — Si legge nella Patri 
| Sappiamo da buona fonte ‘che i biglietti 
à 

! della lotteria delle verghe d’oro che noù erano 
| stati locati e che erano stati depositati in 


itornano attivamente all’any- 





| lutta la Franci 
ministrazione. 
.| Stimasi da circa 8, a 900,000 biglietti che 
| rientreranno così, è che saranno annullati. AL 
momento dell'estrazione l'amministrazione della 
lotteria delle verghe d’oro, proprietaria di co- 
desti biglietti, dovrà secondo ‘ogni. proba- 
ilità guadagnare ‘parecchi lotti. Ma ‘venne 





guadagnati da’ essa , sa- 
ranno immediatamente pubblicati ‘e saranno 


—Il Morning Chronicle contiene una rela- | l'oggetto di una seconda estrazione; per ‘essere 

one del capitano Austin , il quale:è giunto 

a Wuarmonth. di ritorno dalla sua spe- 

dizione mei mari del polo artico. Le quattro 
sona 


guadagnati dai biglietti ‘in circolazione. 1 pro- 
prietarl di biglietti sono dunque invitati a 
non disfarsene dopo la prima estrazione, 
poichè avranno ancora Ja probabilità di una 
seconda estrazione. In ‘una parola, i biglietti 
che non sono locati non concorreratno, ed 
un biglietto medesimo, di quelli presi dal pub- 
blico, potrà guadagnare due volte. 
— Tra i 63 passeggieri portati dal battello 
pore il Franklin, ‘trovasi il sig. Wats de 
Peyster, brigadiere generale d’attiglieria a Nova- 
York, mandato in missione dal sùo governo 
onde studiare il sistema dell'artiglieria di 
Francia. Il sig. Wats de Peyster, dopo di aver 
terminato il suo esame in Francia, devé re- 
carsì presso altre potenze continentali per com- 
pite la stossa missione, 


a 


















— È sempre viva la quistione di dare un 
successore ‘al signor Randon, ministro della 
guerra. Ma il difficile sta nel trovare un' per- 
sonaggio abbastanza influente sull’armatà, che 
voglia accettare questa pesante risponsabilità, 
Si era parlato del generale Delarue, ma que- 
sti dopo un'ispezione in tutti i regimenti di 
cavalleria, è stato talinente spaventato dello 
spirito. d'opposizione che esiste in essi, da 
declinare l'onore che gli si. voleva fare, Si 
parla oggi del generale Saint-Arnaud ; ma una 
parola, una sciagurata parola ha  considere- 
volmente nocciuto | in Francia al bravo utti- 
ciale generale. Un foglio belga ha creduto 
poterlo soprinnominare il Yeron dell'armata. 














Non si voleva di più per recidere nel suo 
germe la nomina del generale Saint-Arnaud. 
(Journal des Faits), 

— Il marchese di Normanby, ambasciatore 
d'Inghilterra pi 





so il governo della Repub- 
blica francese, ritornato a Parigi fino da ieri 
l’altro, ha fatto ieri la sua visita di ritorno 
al presidente della Repubblica, e questa mat- 
tina al ministro degli affari esteri all'ZZote? 
des Boulevards, (Idem). 

— Il palazzo dell'Eliseo nazionale è in que- 
sto momento deserto, ed il segretariato della 
| presidenza quasi chiuso. Il signor presidente 
ed il suo seguito è definitivamente installato 
a Saint-Cloud. 








ALEMAGNA. — Benuso, 2 ottobre, — Il 
generale de, Bonin, il quale comandava l’ar- 
mata dello Schleswig-Holstein, è stato nomi- 
nato comandante in capo dell’armata federale 
di 12 mila uomini, che deve essere concen- 
trata nelle vicinanze di, Francoforte. 

Il presidente superiore della provincia re- 
nave, il sig. de Kleist-Rezow, è stato qui chia- 
mato per assistere alle deliberazioni concer- 
nenti la Dieta provinciale renana. 
dice che la Dieta germanica si mostra 
favorevole alle pretese del duca d’Augusten- 
burg:per quanto riguarda la confisca dei suoi 
beni per parte del governo! danese. 

Il governo del Mecklemburg ha dichiarato 
formalmente di non voler aderire allo Zollve- 
rein. Tutti i governi dello Zollyerein banno 
dato il loro assenso al trattato commerciale 
conchiuso recentemente coll’Annover ; il solo 
governo sassone ha ricusato la sua adesione. 

(Corrisp. litogr.) 





— Le conferenze sulla questione dello 
Schleswig-Holstein fra il barone Manteuffel e 
il conte di Billebrahe non sembrano dover 
prodmre risultati soddisfacenti. Il sig. de Bil- 
lebrahe domanda: 1. che l’Holstein sia resti- 
tuito al suo soyrano legittimo ; 2, che le 
truppe austriache si ritirino dall’ Holstein ; 
3, che la linea d’ Augustenburg sia esclusa 
dalla successione al. trono di Danimarca, — 
Tuttavia Ja Prussia. ha. riconosciuto in un 
modo troppo oficiale î diritti della linea 
d'Augustenburg per dare ascolto alle proposte 
del sig. Billebrahe su questo. proposito,.e per 
altra parte il duca Cristiano. non consentirà 
imai ad abbandonare i suoi diritti contro una 
indennità pecuniaria. (Gazz, di Col.) 
— Il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha è qui 
venuto per soddisfare alla promessa fitta al 
duca di Augustenbarg di ‘intercedere in favor 
suo presso le potenze di Alemagna. (Z4.) 
— La Gazzetta di Prussia; foglio ufficiale, 
annuncia alla sua volta che Ja Dieta germa- 
nica, nella seduta del 20 settembre, si è occu- 
| pata della questione lella sortita delle pro- 
vincie di Posen e di Prussia. dalla Confede- 
razione , ma che nissuna. risoluzione è stata 






















































presa. Il giornale officiale afferma che qu 
due provincie non furono mai aggregate alla 
Confederazione germanica; non essendosi presa 
in proposito nessuna risoluzione in seduta 
plenaria; perciò essere in errore i giornali che 
hanno preteso che la sortita di queste pro- 
vincie dalla Confederazione non possa \ayye- 
nire che in virtù di una risoluzione unanime 
della Dieta. 

— Jlgoverno sassone ha indirizzato una cir- 
autorità doganali per annunciar 















colare alle 
loro che non può aderire al trattato di com- 


mercio e di dogane conchiuso il 7 settembre 
tra la Prussia e 1’ Annover , perchè non ha 
preso parte ai negoziati. (Gazz. Naz.) 





— L'Ufficio di Corrispondenza annuncia 
che il generale di Rochow è incaricato di in- 
tavolare delle trattative col gabinetto di Pie- 
troburgo per ottenere facilitazioni riguardo alle 
comunicazioni sulla frontiera russo-prussiana. 
Il governo russo non nutre minor, desiderio 
del prussiano di facilitare le comunicazioni 
sul rapporto commerciale, e non fu sinora 
trattenuto che da considerazioni di polizia. 
Si spera che .il generale Rochow riuscirà a 
vincere le difficoltà, facendo al gabinetto di 
Pietroburgo una fedele esposizione della si- 
tuazione politica dell’Alemagua, la quale pre- 
senta attualmente tutte le guarenzie di tran- 
quillità. 

Fiancoronte, 4 ottobre. — Il sig. Weis, di- 
rettore della polizia di Vienna, si recherà qui 
da Parigi per fare un rapporto alla Dieta so- 
pra gli affari di polizia, e segnatamente sulle 
informazioni raccolte relativamente alle mene 
del comitato socialista, (G. di Col.) 

— L'incaricato d'affari del Re di Sardegna, 
conte di Pralormo , è qui giunto da alcuni 
giorni, e ha preso în affitto, per un termine 
piuttosto lungo , una casa con giardino rim- 
petto alla porta di Eschenheim, (G. di F°. 

Gorn, 29 settembre. — L'inserzione dei di 
ritti fondamentali del popolo tedesco nel pro- 
getto della costituzione riveduta ha fatto ot- 
tima sensazione, A questo si aggiunga che il 
duca ha dichiarato formalmente dì non ri- 
conoscere alla Dieta germanica il diritto d’in- 
tervenire negli affari interni degli Stati con- 
federati. *(G. di Col.) 











AUSTRIA. — Vieswa, 3 ottobre. — Le im- 
minenti' pertrattazioni sulla riforma della banca 
nazionale avranno principalmente per soggetto: 
una definitiva regolazione dei rapporti tra il 
capitale della banca, l’avanzo in danaro, e la 
circolazione delle banconote, L'instituzione di 
banche industriali, congiunta ad una maggiore 
estensione del credito per parte della banca 
nazionale, formerà il secondo punto delle per- 
trattazioni, Je quali, a quanto corre voce, 
verranno aperte ancora nel corso di quest'anno, 

(Corr. Ital,). 

— In Ungheria sì è propagata la voce che 
l’arrivo di S. A, I, l'arciduca Alberto sarà ac- 
compagnato da un atto generale d’amnistia. 

— La camera di commercio e d’industria 
di Vienna nominò  nell’ultima sua seduta te- 








nuta avanti ‘ieri, una commissione al fine-di 
deliberare sul modo di dare eseguimento alla 
presa decisione, cioè che presso la commis- 
sione deliberante in Francoforte sopra gl'iute- 
ressi materiali della Germania in unione col- 
l’Austria non sieno spediti soltanto funzionari 
pubblici, ma altresì addetti a questi ultimi 
alcuni industriali, che per lo meno li assistano 
con voto informativo. Questa commissione è 
formata dai signori Drasche, de Arthaber e 
dal motore della proposta Dir Neumann. , 


RUSSIA.— Piernosuaco, 3 settembre, —S. M. 
l’imperatore diresse al metropolita di Mosca 
e Kolomna Filaret, il seguente autografo im- 
petiale: Reverendissimo metropolita di Mosca 
e Kolomna Filaret! Il vostro servizio di tanti 
anni al trono e alla patria; fu sempre; per i 
distinti vostri talenti, ornato delle incessanti 
premure di un pio zelo, onde raffermare nei 
cuori Ja santa antica fede ‘ortodossa; ed oggi 
appunto scorre il trentesimo anno del vostro 
santo ministero nel luogo, che l'amato mio 
fratello l’imperatore Alessandro I, di benedetta 
memoria, vi assegnava ed il vigesimo quinto 
di quella dignità di cui foste rivestito al prin- 
cipio del mio governo. Desiderando di ono- 
rare con un nuovo segno della mia attenzione 
i vostri meriti di tanti anni, vi mando colla 
presente la panagia ornata di diamanti. 

Amo sperare; che per intercessione dei 
grandi e santi gerarchi della prima città di 
residenza del inio impero, il divino principe 
della chiesa vi conserverà lungamente. sulla 
via che camminate, ad edificazione del gregge 
da voi guidato sul sentiero che conduce al- 
l'eterna beatitudine. Mi raccomando alle yo- 
stre preci, e resto sempre vostro con tulto il 
favore. Nicorò. 





DECESSI del 7 ottobre in Torino. 
N. 15 
Dal 1 gennaio, totale N. 4406 
ULTIME NOTIZIE. 
Ieri sera rappresentayasi per la prima volta 


al Carignano l’opera nuova del maestro Casa- 
lini, vicentino, La Sposa di Murgia. Ne par- 














IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


LISI IO 
mente in seguito; per ora 
staremo: contenti ‘ad annunziare che in gene- 
rale piacque: e+vanno lodati in ispecie la sin- 
fonia, l'introduzione ; il duetto fra la prima 
donna ed il contralto, l'introduzione del terzo 
atto ‘e la preghiera, anch' essa del contralto 
signora Rambosio , allieva della ‘nostrà acca- 
demia filarmonica , la quale incontrò molto, 
e dovette ripeterla. Il maestro fu più volte 
chiamato agli onori del proscenio. Il teatro 
era affollatissimo. 

Mirix0,-7 oltobre. — Il giornale che pub- 
blicavasi in Milano sotto il titolo JI Tesoro 
è io per determinazione dell’I. R. comando 
militare di Lombardia. sospeso per tutto il 
tempo che durerà Jo stato d’assedio , perchè 
l'editore responsabile del medesimo, quan- 
tunque ripetutamente ammonito , continuava 
ad inserirvi articoli sopra materie , alla cui 
trattazione non era stato autorizzato. 

(G. di Milano). 

Fmenze, 6 ottobre. — Le elezioni comunali 
non poterono aver luogo a Firenze per man- 
canza del numero legale. Sappiamo però dal 
Costituzionale che i cittadini che ottennero 
maggiori voti furono Torrigiani, Ridolfi, Ma- 
lenchini ; Corsini , Zanetti ed altri capi della 
parte costituzionale toscana, i quali hanno 
l'odio del governo come rossi. 

— Il Monitore Toscano pubblica la con- 
venzione în 25 articoli conchiusa , stipulata e 
ratificata in nome della santissima ed indivi- 
sibile Trinità fra il papa 
ratore d’ Austria, il du 
di Parma — all'oggetto d'eseguire una strada 
ferrata la quale congiunga le strade ferrate 
austro-lombarde con quelle consimili esistenti 
in Toscana. 











il granduca, l’impe- 
di Modena ed il duca 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi, 6 ottobre. 
Sommanio — Gli ozi della politica. — Riposo della pole- 
mica, — I gioraali offamati si pascono di carote, — Il 
presidente e il signor Girardin. — II solo colpo di Stato 
possibile. — La nota del Journal de Franefori. — Il 

giornale la Hévolution. — Italiani espulsi da Parigi. 
Sì direbbe per verità che la politica abbia 
eco fe- 











dato le sue dimissioni. La polemica, 
dele e rimbombante di quella, si 
sopra i temi battuti e ribattuti dopo la pro- 
roga. Il colpo di Stato, avvolto nella sua ve- 
ste di cospiratore, lascia niente trapelare dei 
suoì disegni. Per seguire la tattica e le ispi- 
razioni del sig. Thiers si parla meno del sig. 
Joinville, il quale risorgerà a tempo oppor- 


trascina 








tuno. 

Fra la confusione del partito legittimista si cer- 
cano invano i pensieri del conte di Chambord, 
il quale non ne ha forse poi tanti, essendogli 
difficile di conoscere le cose in distanza at- 
traverso alle varie relazioni d’ una situazione 
inestricabile anche per quelli che la studiano 
in questo centro appassionato; i periodici ri- 
boccano di carote le quali, in grazia dell’iu- 
genuità dei fogli esteri, fanno ridevolmente 
il giro dell 

Gli inglesi sono ora în voga. Talvolta è un 
ricco lord il quale commosso dalla probità di 
una Zorrette, la quale gli ha restituito un bot- 
tone in diamante , le fa una splendida dote; 
poi è un ‘altro lord il quale trova pranzando 
nel ventre di un pesce la mostra di suo fra- 
tello morto a Waterloo, 

Quest'anno non è ancora comparso, il fa- 
moso serpente di mare che aveva per lo ad- 
dietro il privilegio di sostentare la stampa 





ropa. 





nell'intervallo della sessione, ma in sua vece 
abbiamo avuto una quartità di fenomeni da 
due teste e da quaranta di cosa che fa 
molto onore al capriccio della madre natura. 

La più audace favola spacciata in questi 
giorni è quella dei distruttori dei topi rac- 
colti a congresso nel palazzo di città (nella 
sala dove sono disposte, in guisa di trofeo, le 
135,000 code dei topi ccisi l’anno scorso) per 
deliberare sulla prossima campagna. 

Codeste invenzioni e molte altre, raccolte 




















dai giornali. europei in mancanza d'altro, vi 
farebbero quasi credere essere la Francia il 
paese più felice è più sfaccendato del mondo. 
Non ne credete niente, 

Lo spettro del 1852 continua a paralizzare 
il movimento sociale; ma siccome nessuno vi 
può nulla, pare che tutti abbiano adottato la 
divisa di Luigi XV, «Dopo di me la fine del 
mondo: » E si prende il tempo come viene 
ingegnandosi a passarlo il meglio possibile. 

Gli stranieri sedotti da questa apparente 
calma o presentendo. che la Francia sarà ad 
essi chiusa per lungo tempo , continuano ad 
afiluire presso di noi. 





I nostri teatri sono pieui di figure esotiche, 
l’opera soprattutto attira ì toristi grazie al- 
l'Alboni che canta alternativamente il Profeta 
e la Favorita innanzi ad una rendita serale 


di 10,000 franchi. L’opera comica divide que- 





sta voga col ritorno del Giuseppe di Mehul. 
Si corre in folla per vedere al Montansier 
una farsa indescrivibile intitolata: Z! cappello 
di paglia d' Italia. A\ Ginnasio la pezza di 
Balzac, Mercadet, rafforzata dalla compagnia 
dei ballerini spagouoli richiama egualmente 
molti spettatori. 

Il Vaudeville sì sovente chiuso è stato ria- 
perto da sei giorni. In somma pertutto vi è 
festa, vi sono piaceri, ai quali Ja riapertura 
dell'Assemblea metterà probabilmente un freno 
creando preoccupazioni d'un altro ordine. 


Il riavvicinamento! tra il signor Girardin'ed 
il presidente fa dei. progressi, e si assicura 
che questi abbia pranzato a Saint - Cloud. Il 
signor Girardin chiede per legittimare la sua 
conversione l'abrogazione della legge 31 mag- 
gio; vi ho già fatto notare il mutismo del 
presidente quando il suo ministero decise il 


che il presidente si sarebbe in quella circo- 
stanza espresso nella‘ maniera seguente; « LI 
signori rappresentanti, se ciò loro garba pos- 
sono farsi eleggere dal suffragio ristretto ; in 
quanto a me essendomi innalzato per mezzo 
di esso, voglio in esse rattemprarmi, », Non 
siamo lontani ‘dal Credere che il signor Gi- 
rardîn abbia consigliato al presidente il solo 
colpo di stato possibile , l'unico contro cui il 
Parlainento non potrebbe far nulla, e consi- 
sterebbe nel decretare il suffragio universale 
per la rielezione. presidenziale. Una tile evo- 
Inzione sarebbe sommamente abile, e per le 
sue conseguenze farebbe pentire Ja maggio- 
ranza dell'Assemblea dell'amore ad una legge 
la quale ha compiuto il suo tempo di vita. 

Si parla molto di tina nota del Giornale 
|francese di Francoforte; il quale denunzia 
all'Europa la candidatura del privicipe di Join- 
ville, come fazigsa e pertuibatrice della quiete 
del mondo. Ho/già detto } come tutte queste 
dimostrazioni vadano a risolversi in uno scopo 
affatto contrario a quello & cui sono dirette, 





e come esse non facciano che conciliare le 
simpatie al giovine ammiraglio. La repubblica 
democratica sociale ha testè ritrovato a Parigi 
un organo nel giornale La Révolution, redatto 
dal signor Xavier Durrieu antico costituente. 
Ma congetturando dall’ardimento che regna 
in questo foglio e dalla risolutezza, che esiste 
nel potere non è troppo probabile che questo 








vere lungamente senza soc- 





giornale possa v 
combere sotto il peso delle ammende. 

Una ventina d’italiani sono compresi nel- 
l'espulsione degli stranieri; sì citano tra i più 
notevoli il colonnello Assanti, Montanelli, 
Sterbini, Comello veneziano, e Malliano di 
Napoli. 

Ci è pure segnalato un napoletano, natu- 
ralizzato francese per la grazia e la facilità 
colla quale scrive nella nostra lingua, Questo 
straniero il quale non s'inimischia per nulla 





in materia politica vive di un genere di let- 
teratura, la quale ha i suoi pericoli; e ci si 
assicura che în una delle sue numerose rivi- 
ste della. società parigina avendo ferito una 


dama ‘alto locata e potente, questa ha chiesto | 


la di lui espulsione. Ci 'sembra difficile che 


sia mantenuta, riferendosi 





una tale misura 
ad un uomo protetto dalle sue relazioni con 
uomini influentissimi (in politica. 

Benumo, 3 ottobre. — Il re ha 
una lettera autografa al principe Raguslan Rad- 
iwill per esprimergli il suo malcontento sul 
contegno dei deputati polacchi alla Dieta pro- 
vinciale del gran ducato di Posen e segnata- 
mente in riguardo al principe Sulkowski. 

Il re non promulgherà questa volta alcun 
rescritto relativamente alle diverse diete pro- 
vinciali, attesochè i loro lavori doyranno sol 





indirizzato 





tanto servire di norma al ministero. 

(Corrisp. litog.). 
— Questa notte Ja polizia ha. arrestato i 
membri del consiglio di un'associazione la 
quale, secondo alle rivelazioni di uno di loro, sì 
proponeva di somministrare delle armi ai de- 
mocratici in caso di ‘una rivoluzione. Nelle 
perquisizioni fatte si trovarono dei registri, 
delle armi e delle munizioni. Per ordine del 
procuratore regio. gl'individui arrestati nella 
notte furono traslocati stamane nelle carceri 
criminali. Sono state fatte 50 visite domiciliari. 

Gazz. di Prussia). 
woven, 4 ottobre. — Sinora il ministero 
istito agli intrighi del partito dei gen- 











mantenimento di questa legge; ora si dice | 





tiluomini che vuole rovesciarlo, e quantunque 
la situazione non sia ancora troppo chiara; 
tuttavia è da credersi che i ministri non si ri- 
tireranno: se la cosa doyesse avverarsi sarebbe 
in pericolo non solo l’Annover; ma tutta l’Ale- 
magna settentrionale. La presenza del signor 
Scheele non tralascia di dare qualche appren- 
sione, ma qualunque sia la sua influenza non 
sî crede che possa riuscire a soverchiare quella 
del presidente del consiglio. 

Mosaico, 4 ottobre. — Quest'oggi la Camera 
dei deputati ha tenuto la sua prima seduta 
dopo la proroga. La Camera lia accettato le 
demissioni dei signori Dollinger e Narr. Il 
ministro delle finanze presentò un progetto di 
legge per il percepimeuto provvisorio delle 
imposte nell'anno 1850-1851, e un altro pro- 
io del 








getto relativo al mantenimento provvi 
lotto. 

Il sigaor Kolb fece poscia la seguente pio- 
posta: « La Camera, in presenza degli ayve- 
nimenti inauditi nell’Alemagna in: generale e 
nella Baviera in particolare, mette a. profitto 
il primo momento della sua riunione per 
volgere un indirizzo alla Corona, e nomina 
immediatamente una commissione di 7 mem- 
bri per estendere tale ind Dopo un 
dibattimento assai lungo la Camera. respinge 
la proposta a grande maggioranza. 














ZO.» 





Vieni, 5 ottobre. — Il governo francese ha 
indirizzato a tutti gli Stati dell'unione austrò- 
tedesca una circolare colla quale annuncia 





che la Francia aderisce all'unione. 

Vienna, 4 ottobre. — Leggesi nel Corr. Ital. 

Lord Palmerston ha diretto a tutte de po- 
tenze, e principalmente alla Russia e alla Fran- 
cia, un lunghissimo mzemorandum sull'attuale 
situazione della Grecia. Nel medesimo sua si- 
gnoria insiste soprattutto sul disordine che 
regna nelle finanze di questo paese, e invita 
le potenze ad adottare i mezzi necessari per 
mettere il governo greco în istato di servire 
eflicacemente il re e la nazione. 








Ignoriamo come le potenze garanti dell’in- 
della Grecia rimedieranno a que- 
i. Ci sarà però permesso di. cre- 





dere che l’Austria, la quale non fu la prima 
a consigliare di rendere indipendente la Grecia, 
non sarà l’ultima a dare la sua approvazione 
€es- 





e îl suo ‘appoggio a lutto ciò che pot 
sere reputato utile e necessario per rialzare 
questo Stato al posto ‘che si volle assegnargli 
nella famiglia europea. 





Cosravtisorori; 25 settembre. — Il generale 
piemontese Semeni (?) è stato presentato, ve- 
nerdì ultimo, dal ministro di Sardegna barone 
Tecco., al gran visir ed al ministro degli af- 
fari esteri. 

Îl conte Davico di Quittengo , ufficiale di 
ordinanza del Re di Sardegna , ed il signor 
| Gatti, primo veterinario di corte, incaricati 

dal governo piemontese di una missione pat- 
ticolare in Turchia, giunsero in questa capi- 
tale da Trieste il 21 andante col vapore del 
Lloyd austriaco Africa. Eglino furono pre- 
sentati ieri dal barone Tecco, accompagnato 
dal ‘signor Bosgiovich , primo' dragomanno di 
Sardegna e dal marchese Migliorati segretario 
della legazione, al ministro della guerra ed a 
quello degli affari (esterì. Il gran visit hon si 
recò in quella giornata alla Porta. 

(Port. Malt.) 
























S. NICCOLINI gerente. 





Un Sacerdote laurcatoe con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 





ora disposto a dar lezioni private în casa 

propria e a domicilio, far la ripetizione di 

lingua latina, cd anche a dirigere l’educa- 
o) (a) 


Zione di qualche giovane famiglia: 








jo desidera faccia recapito a quest’ufficio, 





POMBA e C. incaricata della vendita; 








Per contanti 


giorno prec; nella 
dopo la Borsa] |. mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,00 god. f aprile. 
IB3L nto sd loglio» 
1848 è » Asett. » 


1849 » * Aluglio» 8079 90 80 


7976 
1851» + igiugno» 
1834 Obbl. 1luglio » 
1849 O 18.b 
1850 » 1 
184450]0 Sard, 1 laglio » 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. 1 luglio] 





» Banca di Savora . 
Città di(4 OjOoltre l'int d. 
Porino(5 50. 0j0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del G 
Incendìi a pr, 
Via ferr.di Savigl. 11u; 











idopo la Borsa. 








0 
Mol. presso Call. { giugno] 


Per bresv scadenze, Ret ire mesi. 
1253 12 


CAMBI 


Augusta . > 
Francoforte È 
Genova sconto 
Lione . .. + 
Livorno . . 
Londra . . 
Milano . 
Napoli... . 
Parigi . . 
Roma . . 
Torino sconto . . 


99 40 
25 10 


99 40 








4p- 00 | 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


nella 


giorno prec. 
mattina 


dopo la Borsa. 














Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banea. 


Compra | Vendita 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .. 
— di Genova ; .. 
Sovrana nuova! . 
vecchia 
ARGENTO 
(3) Peril Biglietto ii 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 1 80 p.g100] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Pel fine del mese prossimo | 





A LINGUA LATINA 
in 60 LEZIONI |‘ 


per VITTORIO MUSSI 
4 Volume in-8 di pag. 208. — L. 








I 
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gere le domande alla. Ditta Cugini 


IL 1 
POPOLANO < 
ALMANACCO 

degli Operai 
per l'Anno 1858 


ANNO, PRIM 
Prezzo, 00. 80. 


«Hi 





Dirigere le domande alla Ditto | Crginil 


POMBA e (, incaricata della vendita. 





sù 


IL SIGNOR 


G. GLADSTONE 


ED IL 


Governo Napolitano - 
RACCOLTA DI SCRITTI ; 


INTORNO ALLA 
QUESTIONE NAPOLITANA 


VER CURA DI 


GIUSEPPE MASSARI 


Si vende dai principali Librai, 


GELATINA di LICHE 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Far 





Questo rimedio gode d'una ' rinomanza pos” 
polare, essendo raccomandato da tutti | Pratidit | 
nelle affezioni Jente dei visceri digestivi , € 
polmonali, Si usa perciò col massimo vantaggi 
nelle dispepsie (difficoltà di, digestione ) nellel 
diaree, nelle dissenterie croniche ce. e spé 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisiz,e 
in generale in tutte le malattie în cui Maygi 
difetto nel processo di mutrizione. peri 
Il metodo di preparazione è affatto nuovdi 














e proprio del Farmacista Oviglio , il ed 


dietro gli ‘esperimenti; ed i buowi effetti cHeM 


nuti, gode di ‘poter assicurare ,, che questagi 


Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile assimilazione , e perciò più efficace di 
quella preparata coi inetodì ordinari. |) 

Si vende in vasi sigillati dallo stesso Fara 
cista OVIGLIO in. Alessangria, contrada 
Ravanale. 





Teatri di questa sera 
REGIO. — Troisi&me réprésentation de Madeni 
selle RACHEL, Zefazet tragelie de Racineli 
en 5 actes, précédée de la comédie de  Molitiei 
Le Dépit amorenx. di 
CARIGNANO. — Opera nuova: La Sposa «dili 
Murcia. — Ballo Narciso. È 
SUTERA. — La, drammatica compagnia Bassi ed 
Preda recita Stiffolius. ; 
GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini a 
Romagnoli recita: L'assassinio di Pualdés È 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollectino ufficiale del 9 ottobre. 








\li Piemonte! delle altre 
proprio | Provincie 
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MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 
Moresca scevra; 

di gallettame 
Straocia i 
























































Tipografia Fennno E FRANCO, Contrada Well'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli; 
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Rumeno |. | 
Iper le Merci 
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IBnite fra gli operai più valenti. Ma provvedimento 


Némo si ingegna di ridurre sotto la sua diretta 





| nifesti segni di deferenza; ed invero l'istituzione 


i tonciliargli qualche simpatia. 


i difesa di Roma; ed un suo fratello mivore, dell'età 


ancora pei 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
all'atfsio del Giornale, a fonco alla Mmtonna degli 
MbRIRO lai, — Perde Provincie con dei taglie prst 
MSiririo,— Firenze, Viesseuz, libraio. — Homo, Caroli 
LIA ji, alfici di cosrispondenza Havas, e Lejoli 
| 50, Bemno 






CELLE î 


Na 






gel è preesoî 
ivomno, ell 


‘Street. P. A. Delisy, 15. NegentSiteet S.i 


'— Nuova Yorek; alla Redazione del giorriale l'Eeo d* Italia, 


comera n, 48, terzo p 





Tom 
L. 6, — Provincie. 
— Vaimesa L. 6 
L. 27. — Trimesi 


I manoscritti e [el 


— Un anno L. 40. — Sei m 


Nîmero cent. 40, — Dirigersì franco 
Risoacinento. — Le msersioni si pogano ca 






PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
sì L, 22.— Tre mesiL, 12, — Un mese 
— Un anno L, A4,— Sei mesi L, 24,— Tre mesi L. 13, 
50,,— \raria ed Estero. — Unianno L. 50, — Semestrà 
tre 14 50, — Un mese L. 7, franco,ai coni Un sol 








Î, 
di posta alla Direzione dei Giornale li 


0. per riga anticipati, — 





lettere von saranno restitui 











i RIVIST. 
Ji Giornale di Roma oggi discorre di novità e 
selti amministrativi e governativi. Egli abs 
mandate dal ministro. del governo alquante 

to-leg; ner esservi distri- 





{ 





del 
gli 


ce; 
noie maggior rilievo è l'altro, col quale il go- | 8° 
ci 


ispezione le corporazioni d'arti è mestieri, costituen- 


riforme nell'amministrazione dell’isola per farne 
migliori le condizioni, ed la istituito un con Ti 


rispondeffte. 


di 
io di 
te 
zi 





tto di oltre-mare , ufficio del quale sia di vè- 
lare sopra gli interessi di quella colonia. 

La Gazsetta ufficiale pubblica lo statu delle per 
zioni d'imposta d'ogni specie durante il p. p. a- 
a di 429,169,042 reali, 











ti 





posto. Esso dà la cif 
I 








Idi 


Ì 
{ro 





Mole esse medesimo, e dando loro quei regolamenti 
ldhe eréde migliori. AI quale scopo; il santo padre 
fiunivane i membri nell'oratorio dell'ospizio di sao 
Michele, e pronunciava un discorso, inteso al ee- 


ditare gli artigiani. Lutti ad associarsi in nome de 








Duoni e fedeli 0 
che le parole del' pontefice furono acvolte 








on ma- 
mi 
di 





potrelibe dar buoni frutti, se nou la guastino*le 
preocsupazioni politiche, e ‘gli ‘eccessi deî partiti. 
Cento: è che we non, altro questa dimostrazione 
ùl'interessamento lla Ste delli classe minuta può 


arer indizio di migliori consigli nel governo, e | ll 


d 
v 
r 
t 





Ma anche oggi allato a questi atti lodevoli dob- 
binmo registrare una’ vessazione della polizia, che 
sarebbe incredibile, se la cecità della riazione non 
ci avesse già avezzati odl ogni maniera di eccess 
Un giovane di 15 annî fu ‘esigliato perchè si trovò 
un ordine del giorno del ministro della guerra 
della repubblica, che lo loda per atti di valore nella 









P 
t 
si 
si 
l'anni 9, è colpito di egual pena, perchè polredbe | © 
\riescir somigliante al maggiore l Vogliamo però 
waderci questa notizia, che noi ricavia» 
0 dal Corriere Mercantile, possa essere in qual: 
Bhe parte esagerata, o Don vera. 


ai 
[ 
ì 





teligione, e cooperare mutuamente a mantene peLia' vamonia: — V, Occupiamoti ui poco delle 
sudditi. Il foglio ufficiale seggiunge | condizioni della campagna. Ognuno vede che an- 


che fra gli agricoltori diventano sempre più rare 
quelle famiglie. patriarcali bene urdinate; le quali 


ag 


cini parenti, a tal che avrebbero potuto; maritarsi 


p 
vr 
pe 


GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nel Friuli: 
Dit’ Enuaazione 1npivmvsne E DELL’ 





E pucazione 








antenevano fra i contadini il buon costume, V'or- 
ne, l'gperosità, l'agiatezza, e che porgevano la 
sibilità anche ai coloni di migliorare l'industria 
gricola. Molte di queste lamiglie numerose, nelle 


hi 
le 
m 
P 


ri 





nali il capo di casa, consigliandosi ‘con i padri 
lei varii coloni assegnava a ciascuno’ il suo la- 
oro perchè colla divisione di 
‘azioni campestri venissero fulte puntualmente a 
empo, debito, e distribuiva del pari a ciascuno. Ja 
ua. parte di godimento, ed in cui la padrona Ji 
asa sopraintendendo alla cucina ed ai lavori in- 
erni economizzava molte cose, facendo che a tutti 
opralibomdoss@ il bisogno: potevano dirsi vere as- 
ociazioni industriali di operai. Sovente accadeva, 
he î membri di esse non erano più nemmeno vi 






so tutte le ope- 





v 
b 
a 








iemo senza gl’impedimenti legali e religiosi. In 
queste quasi sempre la stalla era piena di bovine, 
| granaio di provvigioni; il pollaio, il porcile, 





t 








a 3,400,000 reeli più che nel 1850 il mese cor- | fitti e la terra più coltifata e quindi resa più pro- 









alle feste di famiglia dowB esistono tuitavia, ere» 
staurarle 


mostrano maggior inclinazione al ben Tare. t pos- 


N 
non. contiene esempi opportuni da additare, li 


racconti gli alunni di quella vita patriare: 


Havvi;.si o.no, nella sola città di Napoli venti 
o trenta mila sfaccendali, istupiditi a segno tal 
di vivere quasi come animali nella più orribil 
abbiezione ? Hayvi, sì 0 no, in quel paese migliaia 
di miserabili appena coperti di cenci e divorati da 
ogni sorta di schifosi insetti? Si incontra, sl 0 no, 
generalmente un. popolo di mendicanti o di licché 
nelle vie di Napoli? 


visi quisi Sempre impeveriscono e terminano! col | 
venîre giornalieri ; sef@uesto facesse, in breve 
impo il possidente mutereble in meglio le eondi- 
ni economiche e morali del villaggio dove egli 
se di tal maniera. 

Il possidente dovrebbe (che ne avrebbe da ul- 
mo il suo tornacolitoy Wovando assicurati gli val: 









se 














Se questo è vero, che bisogno havvi di cercare 
altri motivi di doglianza contro il governo del re 
dî Napoli? Se ciò è vero, come mai trovansi scrit- 
tori per difendere e giustificare un tal governo? 


attiva f offrire patti migliori alle famiglie nume- 
pse di affittaiuoli,.licefiziando quelli che. insistes- 
ro a volersi senza bisogno dividere, sordi a' suoi 
aterni ammonimenti. Alle famiglie grandi ei do- 
rebbe provvedere di aiaggiore comodità le case, 
liè non si trovassef@ mai a disagio, (ed anzi 
sero allettamento arimanervi. Perchè poi lo 
rito di famiglia e di Mtua cooperazione si ras- 
vdasse in tutti, dovrebbero i propriétarii assistere 





Siamo-in buona fede: se vi fosse al mondo; una 
repubblica che. offrisse lo spettacolo di degrada- 
mento del popolo che si trova a Napoli non invo- 
cherebbesi forse oggidi da ogni parte un tale esem- 
pio contro ìl'sistema repubblicano? E non iireb- 
besi che un governo il quale dà tali risultamenti è 
un governo giudicato e condannato? 














love andaron@ Misusandosi. Essi dovreb- 
éro di frequente interv@hire alle feste per le na- 
cite, per gli sposalizii:, A&puelle nelle quali si ce- 
bra il fineadei layori agricoli, secondo Je varie 
ostumanze; Tare che tutti î \wwembri delle fa» 
niglie prendessero’ parte alle givie comuni ; ap- 
rofittare dell'orcasione per dire \quatche parola 
he faccia impressione su'quei vilheî, i quali non 
i dimenticano mai quando il padrone fa ad essì il 
iso sorridente; onorare dn presenza di tutti il 
ravo capo sdi casa, la padrona chè sa tenere in 
rmonia lu famiglia ; incdtaggiare i giovanetti che 


Ma, dirassi, non è colpa del re di Napoli, se una 
gran parte dei suoi sudiiti.è così profondamente 
istupidita, non è colpa sua se l'Italia in generale, 
ed îl suo regno iu particolare, sono in decadenza! 
Alla buon'ora, questo lo giustifica; ma in buona lo: 
gica, che se nie deve conchiudere, se non che una 
monarchia quanto mai legittima, un potere furtis- 
simo, un dispotismo senza limiti, non, conservano 
nè rigenerano le nazioni! 

Gome? il re di Napoli sarebbe ub sì gran re, così 
abile, così equo, così saggio, ed il suo popolo 
marciérebibe nell'ignoranza, nel sudiciume, nella 
miseria? Allora, che sarebbe dunque, gran Dio! se 
questo re mun avesse tutte le qualità cha gli si al- 
























identi dovrebbero in quest'opera di sociale edu- 
azione venire ‘aiutati iai maestri e dai parrochi, 
ie il libro di lettura deJlo;scolaretto di campagna 





tribuiscono? 
E quale dunque è la virtù propria del governo 
monarchico, se sotto questo governo, quando è il- 
luminato e giusto, si può così assistere alla’ dis 


rovi il maestro e proguri d'innamorare: co' suoi 
Il 





o- 





l’ovi'e, la cantina sufficientemente provveduti. Esse 


a Na; Ria ) 
Ì 11 Costituzionale di Firenze pubblica lo stato 
potevano avere ogni anno il campo dedicato alla 


îelle operazioni elettorali per la nomina dei mem- 








parroco poi deve conosterè, che meglio di tutte 
le prediche su virtù e vizii în astratto tornano op- 
portuni ai contadini quegli insegnamenti diretti e 


uzione di. una nazione, 
Eppure, ecco il ragionamento al quale ci condu; 








nostra politica e la nostra sollecitudine per il 
mantenimento della pace. L'incaricato d'affari au- 
triaco ha reso la Porta responsabile di tutte le 
conseguenze che potrebbero derivare per l’Austria 
da' questa violazione dei Urattati. La condotta dei 
rifugiati e, dei loro protettori stranieri non sarà 
probabilmente senza influenza sull’atteggiarsi del 
governo austriaco rimpetto alla Porta. Questa deve 
poter contare'în qualche modo sulla riconoscenza 
di quelli che sono nemici nostrî, e che essa coprì 
gelosamente colla sua protezione. La Porta, prima 
dì mettersi per una. via così pericolosa y avrà, per 
certo esaminato seriamente se affidava a mani si- 
curò i suoi futuri rapporti cogli Stati europei suoi 
limitrofi. 

















Torino, 9 ottobre. 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
VS 

Per quella» nfedesimià incocrefiza” della 
quale abbiamo già citati altri saggi, l'ultima 
commissione per la riforma delle scuole di 
leggi, dopo aver premesso che gli studenti 
non debbono entrare bruscamente, ad, un sol 
tratto nella loro carriera, ma debbono esser 
tratti dolcemente dal facile al difficile, con- 
chiude per la soppressione. della, cattedra 
dell’encielopedia del diritto, che è appunto 
destinata a dare ai giovani un'idea somma» 
ria e complessiva degli studii che sono per 
intraprendere, ed a raffigurare loro quel 
mappamondo legale che ln commissione de- 
sidera. Vero è che essa propone di surro- 
garvi due corsi d’istituzioni ; le une di di- 
diritto privato, le altre di diritto pubblico; 





















Ù giorni del principe, Joinville, che ora per diver- 


Sbri di quel municipio. Il numero degli elettori in- | c 
[scritti essendo di 5515, era necessaria la, presenza 
di 4172 votanti alla validità dell'elezione. Invece 
‘appena intervennero 824, sicchè le operizioni rie- 
acirono nulle; appare però dallo spoglio dei voti, 
chie la maggioranza si è pronunciata per i candi» 
dati del partito costituzionale. 

La Gassetta di Milano ci. porta la sospensione 
del giornale il T'esoro per tutto il tempo della du- 
rata dello stato d'assedio, e quattro condanne più 
‘o meno gravi per reati politici, 

Le corrispondenze confermano la notizia 
gravi inconvenienti che scompigliarono e luni 
rono gli esercizi militari di Somma, 

Di Francia saremo laconici per necessità, puichè 
mancano fatti interessanti, e la stessa polemica dei 
È giornali si trascina penosamente sopra termi esau- 
‘sti. Allo antiche succedono ogni di nuove conget- 
ture, ma non crescono per alcuna le probabilità di 

verità e di successo ; si è tanto parlato in pochi 
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sione si parla del conte di Chambord, è si vorrebbe 
indovinare ‘che pensi, e quali progetti, stia matu- 
rando. Nè occorre aggiungere che anche qui l'im- 
maginazione dello scrittore fa sola le spese della 
discussione. 
Si ripete insistentemente l'annunzio della prossi- 
ma demissione del generale Randon, ma regna sem- 
pre la medesima incertezza intorno al suo suc: 
cessore, 
Ora sì va desiguando il generale Darne, senza 
però che siavi maggiore fondamento in questa che 
nelle altre candidature al portafoglio della guerra, 
Si conferma lanotizia del rappatumarsi di Girardin 
con Luigi Napoleone; e v' lia chi pretende sapere di 
certo ch'egli fu già a pranzo dal presidente, La 
fevoca della legge del 51 maggio sarà il pretesto 
è la giustificazione di questa nuova evoluzione del 
redattore in capo della Presse. Sebbene egli ha già 
per modo avvezzati i suoi connazionali a queste 
repentine metamorfosi, che neppure havvi più di- 
ritto di maravigliarsene e di chiedergliene. conto. 
Bensì la sua defezione sarà molto lamentata dalla 
Montagna, che vi perde una penna sopra ogni altra 
brillante e pungente. 
Îl generale Lamoricière ha definitivamente ri- 
nunziato al suo viaggio a Londra, ma dicesi che 
abbia pregato altri di chiedere qualche spiegazione 
al duca di Londonderry circa alcune espressioni , 
delle quali si è valso nella sua lettera a Luigi Na- 
poleone, 
1 rigori della polizia continuano, e le vessazioni 
crescono ogni di in.numero ed în gravità, massime 
in provincia, dove talvolta, sono spinte fino al ri- 
dicolo. 
D'Inghilterra nulla, fuorchè una nota di lord 
Palmerston, relativa alle attuali ‘condizioni finan: 
ziarie della Grecia. 
La Dieta germanica, secondo un dispaccio tele» 
grafico, ha già deliberato sulla domanda della corte 
di Berlino dismembrare dalla Confederazione le due 
provincie di Posen e della Pru fatto il quale 
ha molta significanza, 
A Berlino fu seoperta unn società segreta ; si fe 
cero molti arresti, e molte visite domiciliari. Il re 
ha scritto una lettera autografa, nella quale si duole 
vivamente del contegno dei deputati polacchi nella 
Dieta di Posen. 
La Corrispondenza austriaca si Jagna del poco 
favore che incontra all’estero il nuovo prestito del 
governo viennese, e la Gasserla dell'impero an- 
Nunzia che sono presso al termine i lavori sulla 
costituzione del 4 marzo; notizia clie pare prema- 
{ura, sé vogliusi prenderla sul serio, e eredere che 
realmente si facciano studi per un nuovo e miglior 
ordinsmento politico dello Stato. Comunque, l'u- 
nità di tutto l'impero, ecco ora il dogma fon- 
domentale e indisputabile. della muzionalità au- 
Striaca. 




















avevano fra 1 loro 
fabbro, del 


cui.o le subite intemperie, o la stagione sospen- 


sempri 


artefici 
medesime persone 
voro de'campi conservava nella popolazione un più 
alto grado di moralità. Maggi 


utei 





cultura del 
pellinava @ 


anape, 0 del ‘lino, che si maciallava; 
i veniva filanilo nell'inverno. Molte 
membri chi 
sse i. lavori del falegname, del bottaio, del 
estaio ed altre industrie sussidiarie, 
‘citavano appunto mei momenti in 











Lessesse , encisse 


face: 
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le quali si ese 


lono il lavoro dei campi. Tutto questo faceva, che 
I tenipo non sciupandosi da nessuno dei membri 
della famiglia. ma mettendosi a profitto da tutti 
la domestica economia se ne vantaggi 
Minore era anche'così il numero degli 
in campagna ; cosicchè l' abbinare. pelle 
ercizio dei mestieri ed il Jas 
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re risparmio si fa- 
va nel cousumo degli strumenti agrari e degli 
ili domestici, come pure in quello delle legna 
perl fuoco, per la lavatura ecc. Era possibile 
dli avere ciascuna il suo forno e di farvi il 
pane spesso, în guisa dà averlo sempre salubre e 
buono: Proporzionalmente, divenivano minori i ri- 
fiuti della tavola e del granaio, che si potevano 
sempre utilizzare per gli animali domestici. Tutte 
le spese occorrenti pella famiglia si potevano fare 
all’ingross», in modo da avvantaggiarsene qualcosa 
sempre anche in codesto. Tunto le spese quanto le 
vendite si potevano fare a tempo debito, quamlo 
maggiore ne fosse l'opportunità e con una perdita 
di tempo relativamente minore, avendo di occu- 
patsene una sola persona per molti, L'abitazione 
dovendo presentare un'ampiezza corrispondente al 
numero de'suoi abitutori, maggiori comodità erano 
possibili e per le stalle di aninali diversi e per lo 
allevamento de' bachi. Da tutti questi vantaggi ne 
proveniva l’agiatezza , che as va il possidente 
del pagamento dei suoi affitti. qualche anno 
Idilio versava straordinariamente le sue benedì- 
zioni sulla terra, percui la nùmerosa famiglia del 
colono faceva degli avanzi , i suoi avanzi potevano 
tosto venire occupati nella compera ii qualche 
campetto, onde gh affittainoli p: 
tegoria dei proprietari che lavorano, in parte al- 
meno, la terra propria colle loro mani; elasse fra 
tutte la più industre e, la più morale, 

Lo spettacolo, ripetiamolo , di tali Famiglie pa- 
triarcali, che una volta era frequente anche fra di 
noî, come trovasi tuttavia presso alla razza slava, 
diventa sempre più raro. E quelle persone illumi- 
nate, che deplorano a ragione l'aumentare che 
fannò ogni giorno più nelle campagne ì giornalieri 
nullatenenti, che tolgono alle. proprietà necessa? 
riamente esposte ogni sicurezza;; quelle. persone 
che osservamlo i mali avvisano î rimedii, deg- 
giono occuparsi a ristabilire nelle campagne con- 
dizioni simili alle sopra descritte. Dei. possidenti 
deve essere in codesto principale la cura ; per i 
quali l'inerte egoismo sarebbe il più cattivo cal- 
colo d'interesse ch'e’ potessero fare. Quel dire che 
molti di essi fanno, che ì contadini sono diffidenti, 
ignoranti 'ostinati, nòn torna punto in onore dei 
loro padroni, nè giova ad essi. Sta alla parte più 
illeminata il rendere l'altra fiduciosa, arrende- 
vole, atta a fare col proprio l'interesse del padrone. 





























vano nella ca- 




















miglie, senza garrirsi , senza, contendere per inte- 


videre le fam 
vono accorgersi, che \le famiglie sminuzzate dei 


ace 





che genera molti vizii.aMol mantenere le 


cono gli imprudenti panegiristi del re di Napoli. 
pro se tatti i fatti allegati dal signor Glad- 
io èsatti; lio già detto che li credeva 
ma quel che so, per averlo veduto co'miei 
che il regno di Napoli é uno Stato male 
amministrato, mal governato, senza, libertà, non 
solo politiche, ma anche provinciali; so che questo 
governa è il più dispotico dell'Europa, senza ec- 
cettuare quello delloezar; so che nomini religiosi, 
d'una vita irreprensibile, d'opinioni quanto più 
bile padre Tosti ed altri 
furono odiosamente 
tano; so infine, che 


pratici, che facciano ad|aSì conoscere il dovere 
di sopportarsi ed aiutatsì & vicenda nelle loro 





stone 








gerati 


occhi, si 








essi di poco conto, senza lagnarsi che il lavoro di 
uno dei rami della famigliafthe ha per il mo 

più braccia da lavorare, tothi a profitto anche di 
chi ne ha meno. Le divisioni nascono nella fami- 
lia dei contadini il pid delle (volte per. questi 
motivi, 0 per qualelie peitegolezzo delle donne. 1 
barrochi dovrebbaro insistere come su di un punto 
capitale contro quella aîania del dividere e 
glie deglî agficoltori. Essi bene de- 





ento 

















moderate, qual è il ven 
benedittinì del Monte Cassino, 
perseguitati dal governo napi 
non havvi spettacolo più doloroso di quello della 
popolazione degradata e miserabile che :s'incontra 
a Napoli 

Si comprenderebbe che vi fossero degli apolo 
sti del re di Napoli, se col dispotismo del suo go 
verno egli assicurasse la felicità de'suoî sudditi, se 
sotto l'influenza del suo potere assoluto sì fosse ve- 
duta quella nazione migliorare. La Russia sì è sem- 
pre ingrandita sotto l'autorità dello ezar; la Fran: 
cia sino a ‘Luigi XIV fu dehittice della sua pro- 
sperità e della sua gloria alla monarchia. Ma a Na 
poli, ma in Italia, sotto la monarchia edi monar- 
chi attuali, la demoralizzazione va ognor crescendo, 
la decadenza accelera, la camcrena sociale fu 
ogni giorno più rapidi progressi; e invece di vo- 
ler sostenere, approvare simili cattive monarchie, 
sarebbe più giusto e forse più abile il separare la 
loro causa da quella delle buone monarchie, e non 
far sospettare che ebbe capace di desiderare 
o d’accettare per la Francia il regime che è sta- 
bilito a Napoli, e che sì osa vantare. 

Leggesi nel Morning-Chronicle: 
Sanpeowa. — Un incidente è qui occorso poeta 
il quale spiega in modo sorprendente i benefici ri- 
sultamenti del libero ed illuminato sistema di go- 
verno adottato dal Re di Sardegna e dal suo mini 
tero, Non havvi per un monarca salvaguardia più 
sicura della sua confidenza nell'amore e lealtà dei 
suoi sudditi, La Sardegna, la quale fusì chiara ini 
ziatrice della libertà fra tutti gli Stati d’Italia, può 
andare superba di Vittorio Emaunuele, il valoroso 
figlio di Carlo Alberto, Una serie di manovre militari 
su ili una grande scala avrà luogo quanto prima in 
Alessandria, Il ministro della guerra chiese gli or- 
dini del Re sul punto se la brigata Bersaglieri, alla 
cui guardia è affidata Ja residenza reale, avesse da 
prender parte a, quelle manovre. Il Re sorrise, e 
ilisse non abbisognare dì guardie. Il battaglione 
ebbe tosto l'ordine di recarsi al campo. Cosicchè 
Torino e Genova, le due principali città del regno 
ato partire senza tema le loro 











brace 





anti e giornalietivassai più facilmente sono 
ibili at molcostuma, gila tentazione dei furti 
mpestri, peste iella caJupagna, alla vita 











dei contadini [numero 
scissure, essi verrebberbal 
loro ministero, ed a. prev 
sarebbe arduo il gnarifé dopo. In questo adunque 
dovrebbero esercitaretiliforo ministero e dentro la 
chiesa e fuori, 





opponendosi a tutte le 









abbreviare le cure del 





nire molti malanni 





cui 








I proprietari di Mefre che sanno occuparsi 
della propria aziendali poco al di là dei rotuli 
e che vedono la necéSsità di controperare ai prin 
cipii dissolventi dellafsggierì , dovrebbero andare 
più ihvanzi su questa vid. Facendosi sempre più 
sterminato il numero fdei braccianti giornalieri 
anche nelle campagne, essi dovrebbero procurare 
di unire gl’individul dispersi, di raccoglierli in fa- 
miglia , onde riportarli nella classe ei coloni, Se 
le f e sono pietol dovrebbero  raccoglierne 
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parecchie ed unirle Mîlfkpciet sotto nna propria 
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direzione. Questo lor porrebbero specialmente 
cauipagha, che fanno lavorare 
terre sotto alla loto/fimmediata s 

modi da tenersi nellfofmare tali à 8 
lu il discorreretfBasti l'averne fatto qui un 
cenno, non volemdo@ditergere di troppo dal tema 


dell'educazione sociale) 





possidenti di 

















GIORNALE STRANIERI. 

Il Messager du Midi, giornale che certa 
mente non dovrebbe esser sospetto ‘di libe- 
lismo, stampa il seguente articolo del signor 
Danjou, che sottoporiamo alle considera 
zioni del Cattolico edell'Armonia, 


La famosa lettera del'signor Gladstone sulla si- 
tuazione del regno di Napoli è stata l'oggetto di 
critiche passionate e Mifeonfatazioni estese per 
parte di alcuni giornali Wancesi. 


















di Sardegna, han 


Sì trovarono dei publicisti che difesero il re | rispettive guarnigioni, confidando nella lealtà del 
Ferdinando, giustificarofib tutti i suoi atti, esalta- | popolo e nella popolarità del Monarca, Si dubita 





ma siccome le prime abbraccierebbero, l’e- 
sposizione del diritto privato romano e al- 
tuale; e le altre quelle del diritto costitu- 
zionale ed amministrativo, del diritto in- 
ternazionale, del diritto penale , del diritto 
giudiziario, del diritto pubblico ecclesiastico; 
così con un altra palmare contraddizione 
manterrebbesi nella sostanza la cosa al tempo 
istesso în cui se ne respingerebbe il nome. 
Che altro è diffatti l'enciclopedia del di 
sé non precisamente l'esposizione sommaria 
e complessiva di queste varie materie? E 
notisi che la commissione raccomanda di 
evitare ogni disquisizione teorica, storica e 
tecnica, e soprattutto di escludere ogni la- 
vorlo di sintesi. Ma non è per sè evidente 
che alle condizioni di questo programma 
risponderà molto meglio vin’enciclopedia che 
non una trattazione bipartila in due corsi 
di istituzioni? 

Bensì v'ha una differenza, ma a scapito 
del. sistema della commissione. Dividendo 
senza necessità la trattazione, e moltiplicando 
i professori sopra ‘una materia sostanzial- 
mente identica, si disgrega e rompe quella 
unità e quell’armonia di esposizione, di ve. 
dute, di. principi, che è pur tanto neces» 
saria, massime per coloro che danno i primi 
passi nei labirinti della scienza, per va 
lerci delle espressioni della commissione, 

Anche la storia del diritto è colpita d'o- 
stracismo ; ma qui almeno se ne dà una ra- 
gione, seppure meritarquesto nome : si affer- 
ma cioè colla massima disinvoltura , e Questa 
asserzione sta in luogo d'ogni raziocinio, ed 
a base del giudizio, che la storia del diritto 
per gli studiosi dei primi elementi legali 
non può riescire che un enigma, presto di- 
menticato nel testo , perchè mal compreso 
nello spirito. 

Ma che è adunque di così astratto questa 
storia del diritto; che |’ intelletto dei. gio- 
vani non possa , neppure colla guida del 
professore , sorgere a farsene un concetto 
mediocremente chiaro e preciso? La com- 
missione la quale ha tanta fiducia nel cri- 
terio dei giovani, quando sì tratta della fi- 























che siavi un'altra città in Italia dove si possa im- 
punemente fare un simile sperimento. La Cassetta 





rono'la sua politica, e qUBsto sovrano che, secondo 
adstone , sariflibe un novello. Pietro il 





il signor 





| crudele sarebbe sgli odhhi dell'Univers, dell'As- | di Genova riferisce, da Alessandria 23 scorso set- 
semblea Nazionale e dfaleuni altri giornali , un | tembre, che il Duca di Genova fu ivi ricevuto con 





| grande entusiasmo. 
La Corrispondenza austriaca discute in 


modello di virti, di saggbaza e di magnanimità 
Se non si avrà più tarill, per scrivere la storia , 
che queste critiche passìonate e questi panegirici 








Sta avlei l’esercitare sui contadini una tutela di- 
Sinteressata, amorosa, caritatevole, facendo loro 
conoscere con pazienza ed opportunamente il loro 
vantaggio. 1 possidenti, massime se grandi, pos- 
sono assai per ricondurre nellè campagne condi- 
zioni simili fa quelle che noi abbiamo superior- 
| mente' dleseritto:; perchè essi soli possono, secondo 
le occasioni , alternare il ‘consiglio al comando e 
far accettare agli affittaiuoli quei patti che vo- 
gliono, quando sono ragionevoli e devono tornare 
al essi vantaggiosi. 

Se il possidente, che Ha sotto di sè molti affit- 
taîuoli, mostra evidentemente di favorìre in tutto 
quelli che stanno: uniti fra di loro e di opporsi a 
quelle divisioni che nascono tuttodi fino fra fratelli 

















La;invasione di Cuba nom è rimasta al tutto priva 
di effetto. 1l governo spagunuolp badecretate alcune 





che avrebbero tutto l'interesse a stare uniti, per- 
chè la terra senza braccia mon si Javora, e perchè 


un lungo articolo le note scambiate fra l’in- 
ternunzio dell'Austria e la Porta Ottomana 
relativamente alla liberazione di Kossuth. 
Eccone alcuni passi molto significanti ,, sol- 
tolineati anche nell'originale. 

Questo fatto ha mutato le nostre relazioni colla 
Porta: ind'innanzi noi non avremo più a consul- 
tare che il solo nostro ‘interesse politico. Questo 
sarà in avvenire il movente della politica austria- 
ca. Noi non facciamo minaccie; e neppure vogli 
mo, rimproverando, dare sfogo al nostro‘ giusto 
sdegno. Ormai noi non agiremo più che in vista 


entusiastici, sì sarà senza dubbio in grande imba- 
| razzo per restituîre al r@fdi Napoli il suo vero ca- 





| rattere. 
Senza aspettare questo giudizio definitivo della 
storia, noi crediamo nomfessere bisogno di ammet- 
| tere l'esattezza o di riegmoscere la falsità dei fatti. | 
lallegati dal signor Gladitone per giudicare, non | 
solo il re di Napoli, mafeziandio i governi che si ; 
sono succeduti dappoi più d'un secolo in quelli 
bella parte dell’Italia, 
Basta , 
‘guardo , inte 
* visitato il re 
loro testimon 
forse nel 
nome che 
vilito, più viziosa di 























per formarsi un'opinione a questo ri- 
garè ‘title le persone che hanno | 
no di Napoli, e couvincersi per la} 
anza che nòn hayvi al mondo, 
una” popolazione cristiana di 
data, più corrotta, più av- 
la popolazione napoletana. 









i è più lrattato che ci vin 





ciliarsi, perché non 
coli @ quella. potenz 











del vantaggio nostro, quand'anche gli interessi 
| della Porta è dell'Austria più non potessero con- 


. L'esistenza sua non ci 
| importerà più se non in quanto comporterà la 


losofia del diritto, che l’abbandona senz'altro 
lume ai conflitti delle opinioni filosofiche 
dei vari professori, per qual ragione è in- 
vece falla così diffidente quando si tratta 
della storia del diritto, sino.a crederli inca- 
paci di comprendere la definizione e la e- 
sposizione dei fonti antichi 0 recenti della 
legislazione, e delle vicende che nel corso 
delle età abbiano sofferto? 

La commissione anche qui. zoppica dello 
stesso piede: ha dato una definizione della 
storia del diritto; poi l’ba chiosata a suo 
modo; e con un mirabile giuoco di parole, 
ha trovato modo di persadersi che quella è 
una parte troppo astrusa della scienza, per- 
chè possa essere pascolo ai giovani intelletti ! 
E nolisi che essa versa non più sopra astra- 
zioni teoriche, o sopra ragionamenti metafi- 
sici; ma bensì circa falli positivi, reali, con- 
creti, i quali per lo. maggior numero. son 

















E CERRI SEI PRESA SNO 
noti, più o meno perfettamente, a qualunque 
persona di mediocrissima coltura ! 

L'economia politica non si può dir ban- 
dita, ma anch'essa, grazie sempre alla vi- 
ziosa dialettica della commissione, trovasi 
collocata in una condizione ibrida ed anor- 
male, per modo che mal si potrebbe definire 
se vogliasi o no che sia parte integrante de- 
gli studi legali; discutesi cioè nella relazione 
se appartenga o no alle scienze giuridiche; e 
si recano le ragioni del pro e del contro; e 
in definitiva par che si conchiuda pel sì, ma 
all’ atto pratico i dubbi rinascono, e sì in- 
venta un mezzo termine per iscivolare fra le 
difficoltà che sonosi create ,, e che non sì sa 
ora come sciogliere; si istituisce cioè una 
cattedra di istituzioni d' economia politica 
per il corso ordinario; e subito dopo si ag- 
giunge che vi sarà un corso straordinario, 
nel quale riceverà un maggiore sviluppo ; 
ed avvertasi che questa medesima commis- 
sione poche linee innanzi si pronunzia con- 
tro la distinzione dei due corsi. Altro saggio 
della incoerenza delle sue idee. 

Ma mentre proserive la storia, proscrive 
l'enciclopedia, proscrive la filosofia del dirit- 
to, e disputa con istranissima avarizia un 
palmo di terreno all'economia politica, la 
commissione invece largheggia con insolita 
generosità verso il diritto romano ; questo for- 
merà oggetto di trattazione in tutti cinque gli 
anni di corso. Sebbene anche qui rinasce la 
solita oscurità circa le di lei intenzioni relati. 
vamente al metodo, posciacchè non si sa ben 
se voglia che venga insegnata nella sua pu- 
rezza ed integrità, o se piuttosto desideri che 
sia una specie di corso comparato. Comunque, 
cinque anni s'impiegheranno a studiare un 
passato che può certamente sotto alcuni rap- 
porti essere fecondo anche oggi di molti ed 
utili insegnamenti, ma che in mezzo al conti- 
nuo moto ed al celere sviluppo delle istitu- 
zioni moderne, pare destinato ad essere in 
breve un testimonio storico della sapienza 
antica, piuttostochè un criterio pratico per il 
giureconsulto od il magistrato moderno. Ma 
checchè sia di ciò, e quand’anche si voglia 
cercare in esso la guida per l’applicazione 
delle leggi attuali, cinque annì saranno pur 
sempre troppi, perchè l’utilità del diritto ro- 
mano non consiste per noi nel conoscere la 
testuale disposizione sopra un dato punto 
controvertibile, ma sibbene nella nozione 
esatta dei principii dominanti che il senno e 
l'esperienza dei romani giureconsulti aveano 
per ogni materia stabiliti; all'esposizione e 
dichiarazione, dei quali non erediamo che 
un sì lungo periodo di tempo debba essere 
necessario, 

Laonde riepilogando queste rapide osser- 
vazioni circa il programma delle materie 
proposto dalla commissione, esso, a nostro 
credere, pecca doppiamente, per eccesso cioè, 
moltiplicando senza necessità certi rami di 
insegnamento, e per difetto , omettendone 
altri. Che è quanto dire che pare a noi una 
superfetazione il corso straordinario di econo- 
mia, mentre invece raggiungerebbesi meglio 
lo scopo surrogando alla cattedra di elementi 
di questa scienza, un’ esposizione più com- 
piuta della medesima, per esempio, in due 
anni; e ‘neppure possiamo lodare le due 
cattedre di istituzioni di diritto privato e 
pubblico, parendoci preferibile lo unificarle, 
fondendole in una buona enciclopedia, aiu- 
tata dalla esposizione delle vicende storiche 
del diritto; così ancora lroviamo eccesso 
nello spendere cinque anni intorno al diritto 
romano, difetto nell’abolire l'insegnamento 
della filosofia del diritto; bensì invece con- 
sentiamo volentieri alla soppressione «delle 
istituzioni canoniche. 

Ci rimarrebbe ora a toccare del metodo; 
ma qui la discussione diventa impossibile, 
perchè ci troveremo quandochessia d’ ac- 
cordo colla commissione, non appena cioè 
le piaccia ripudiar quelle conseguenze che 
con una flagrante incoerenza ella trae da 
premesse di tutl'altro significato. Così ha ri- 
conosciuto anch'essa che il metodo attuale 
è vizioso, empirico ; ha dichiarato esplicita- 
mente che è necessario vengano le norme 
o principii generali del diritto esposti e svi- 
luppati nel loro complesso, e coordinati in 
una sola teorica, che, ben meditata dagli 
allievi, li possa illuminare e dirigere per la 
risoluzione di qualunque caso speciale. È pur 
essa la commissione che parlando del diritto 
civile, il quale è che ora porta seco mag- 
gior sviluppo, avvisa come dovrebbesi, in- 
vece di seguire più o meno materialmente la 
classificazione del codice , che può essere 
buona per un corpo di leggi, ma non lo è 
per un trattato scientifico, adottare una di- 
visione più razionale, e dedotta dalla natura 
Stessa delle materie, distribuendo l’insegna- 




















IL RISORGIMENTO 





mento in quattro parti, rispondenti ai quattro 
anni di corso: le nozioni generali, la famiglia, 
le convenzioni, le cose. 

Laonde a questo proposito non ci rimane 
altro fuorchè eccitare la commissione a met- 
tersi d'accordo con se medesima. 

Bensì vorremmo aggiungere un’ altra 
avvertenza. La imperfezione radicale delle 
scuole di leggi è ormai un fatto. notorio 
e incontrovertibile ; lo è soprattutto dappoi- 
chè una commissione nella quale seggono 
quattro professori in esercizio, ed il primo 
ufficiale del ministero dell' istruzione, lo ha 
pubblicamente per le stampe dichiarato, de- 
nunciandolo come insufficiente , confuso , 
intricato, vizioso, empirico. L'opinione pub- 
blica avea già precorso questo giudizio mani- 
festandosi in questo senso nei varii scritti 
sopra questo argomento venuti! in luce 
e nei varii progetti or di pubblica, or di pri- 
vata autorità in proposito formulati. Ragione 
e giustizia vorrebbero adunque che si prov- 
vedesse una volta, perchè le parole, se non 
preparino i fatti, son aria e nulla, più ; ed a 
chi voglia degnamente rispondere alla fidu- 
cia del Principe e della nazione non basta 
il parlar bene, ma si richiede eziandio un 
operare conforme. 


Abbiamo recentemente letto in un giornale 
che si accagionava l’amministrazione militare 
dei ritardi che si frapposero al celere sviluppo 
dei lavori attorno alle fortificazioni di Casale, 
i quali si debbono invece considerare essenzial- 
mente come conseguenza dei molti incom- 
benti che, a norma delle leggi vigenti, si do- 
vettero esaurire per l'occupazione degli oc- 
correnti terreni. Per verità questi incombenti 
furono anche alquanto prolungati dal malvo- 
lere di taluno dei proprietari degl'immobili 
oceupandi, per cui l'amministrazione dovette 
ultimamente domandare ai tribunali compe- 
tenti la revoca d’ un’ inibizione che impediva 
l'intraprendimento dei lavori d’una delle più 
importanti opere difensive. Ora però che que- 
sta revoca fu pronunciata dal tribunale colla 
contemporanea condanna dell’ opponente nei 
danni e nelle spese, si ha fiducia che i lavori 
procederanno d’ora innanzi con quell’alacrità 
che si desidera. 


Già da molte tempo si sentirono i gravi 
inconvenienti cui può dar luogo una fabbrica 
di polvere stabilita come la. nostra nel borgo 
Dora di questa città, ed il bisogno perciò di 
trasportarla in sito più adatto e meno peri- 
coloso. Sentiamo con piacere che il governo 
è venuto nella determinazione di attuare que- 
sta dislocazione, ed ha perciò incaricato alcuni 
ufficiali di fare le opportune ricerche per la 
scelta del nuovo sito ove si abbia a collocare 
quello stabilimento. Questa determinazione 
riuscirà tanto più gradita, in quanto che i 
recenti casi di Coblentz e di Darrhaus hanno 
potuto ridestare non senza ragione le ap- 
prensioni degli abitanti di Torino. 


Abbiamo sott'occhio l'Apologia della vita 
politica di F. D, Guerrazzi seritta da lui 
medesimo e pubblicata in un volume in-8, 
di più che 800 pagine. Imprenderemo quanto 
prima ad esaminarla in appositi articoli. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 
REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 


concernente la Tassa sulle professioni, arti 
liberali, e sull'industria e commercio. 





(Continuazione ). 
$ III. — Disposizioni diverse in ordine 
alle dichiarazioni. 

Art. 50. Le dichiarazioni sarannno estese sugli 
appositi stampati cenformi all'unito modulo che gli 
esercenti potranno procurarsi gratuitamente dai 
sindaci dei rispettivi comuni. 

Le medesime dovranno essere intestate all'eser- 
cente cui si riferiscono, e da questi firmate. 

Art, 51, Ove la dichiarazione fosse fatta da altri 
che dall'esercente cui riguarda, vi si dovrà in 
prima consegnare le indicazioni personali relative 
a questi, e quindi quelle del dichiarante, in un 
col cenno della di lui qualità e dell'atto del suo 
mandato. 

Art. 52. Nel caso previsto dall'art. precedente 
si dovrà dar visione al Verificatore nell'atto della 
presentazione delle relative dichiarazioni del do- 
cumento per cui vennero queste fatte e firmate da 
altri che dall’esercente cui riflettono; e se tale 
mandato od incarico risultasse da semplici lettere 
queste dovranno unirsi a corredo delle stesse ii 
cliiarazioni, 

Art. 35. Gli esercenti muniti di piazza sono te- 
nuti a corredare le loro dichiarazioni colla copia 
autentica del relativo titolo. 

Art. 34. Le società commerciali ed industriali di 
qualunque specie. devono pure rimettere assieme 
alle dichiarazioni l'estratto autentico dell'atto di 
loro stabilimento. 

Art. 55. Le dichiarazioni coi relativi documenti 
dovranno dirigersi;o presentarsi al verificatore del 
distretto ove l'esercente.ha il suo domicilio, 








Le società s'intendono domiciliate nel comune 
ove risiede l'amministrazione, e quando abbiano 
più sedi, nel comuneldella sede principale. 

Art, 36, Il srt dà ricevuta agli esercenti 
o chi per essi delle eonsegnategli dichiarazioni in 
conformità del modello, facendo in essa menzione 
dei documenti positivi a corredo, è di quelli di cui 
ebbe soltanto visione. 

Art. 57. Di mano in mano che le dichiarazioni 
pervengono al verificatore, esso yi appone il nu- 
mero d'ordine progressivo in relazione ad ogni co- 
mune, e ne fa quindi provvisoria registrazione in 
apposito elenco, annotandovi i documenti rispetti- 
vamente uniti a corredo, o di cui ebbe visione. 
Caro III. — Liquidazione della tassa e forma: 

sione della matricola. 

$ 1. — Revisione delle dichiarazioni è forma- 
sione della matricola per parte dei verificalori. 

Art. 58. La revisione delle dichiarazioni si com- 
pone di due par! 

La prima consiste nel supplire alle dichiarazioni 
state ommesse dagli esercenti; 

La seconda nel rettificare Je inesatte. 

A tal uopo il verificatore deve porsi ia grado di 
conoscere tutti gli esercenti professioni, arti e 
commerci del proprio distretto, e di ‘apprezzarne 
esattamente la cundiziune rispettiva, 

Art, 59. Fra il termine di 40 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente regolamento, dovrà per- 
ciò trasmettersi al yerificatore di ciagcun distretto 
per mezzo delle rispettive direxioni 

dei pesi e misure la nota de- 


4. Dai verifica! 
gli esercenti nei loro regiàtri per ciascun 
comune del diftretto. 


2. Dagli ip$inuatori quellade’notaì ed altri eser- 
centi già soggetti alla tassa di finanza, 

5. Dai gegretari dei tribunali di prima cogni- 
zione quélla degli avvocati, causidici e liquidatori 
iscritt‘nei registri dei medesimi. 

A. Dai sindaci la nota dei medici, chirurghi, fle- 
botomi, ingegneri, architetti, misuratori, estima- 
torî e simili, non che quella di tutti gli esercenti 
afti, industrie o commerci che fossero o dovessero 
essere iscritti negli appositi registri comunali pel 
loro concorso ai dazi, cotizzi ed altre simili tasse, 
e che per la specialità della loro professione. già 
non dovessero ‘essere compresi nelle note dei ve- 
rificatori dei pesî e misure. 

5. lai segretari dei consolati e dei tribunali di 
commercio e di prima cognizione la nota delle so- 
cietà scritte nei loro registri. 

‘Art. 40. 1 funzionari indicati ai num. 1, 2,5, 
4 del precedente articolo nel fornire la prescritta 
nota dovranno aggiungete per ciuscun esercente 
l'indicazione approssimativa della maggiore o mi- 
nore estensione ed imporlànza dei rispettivi eser- 
ciziî , dividendoli in vari gradi per ciascuna pro- 
fessione, arte 0 commercio. 

| segretari dei consolati e tribunali di commer- 
cio e di prima cognizione aggiungeranno nella nota 
l'indicazione del capitale fli ciascuna società di 
commercio quale risulta digli atti costitutivi delle 
medesime. 

Art. 41, Anche indipen.ientemente dalle suddette 
notizie, il verificatore dovrà procurarsi per mezzo 
d'informazioni e di visite nei singoli comuni le più 
esatte cognizioni: 

1. Dello sviluppo delle principali professioni, 
arti ed industrie esistenti in ciascun comune del 
suo distretto. 

2. Dei guadagui massimi e minimi di. ciascuna 
professione, arte od industria, e dei diversi 
gradi intermedì in cui ciascuna d'esse si può 
dividere. 

5. Del grado cui ciaseun esercente può collocarsi 
fra quelli della rispettiva professione , arte od 
industria. 

Art. 42. Rispetto alle manifatture e stabilimenti 
industriali, il verificatore «informerà in speci: 
modo della loro estensione e degli strumenti di 
produzione che vengono în essi abitualmente ado- 
perati, non che della quantità annua dei loro, 
prodotti. 

Art. 45, Scaduto il termine: prescritto per la 
presentazione delle dichiarazioni, il veriflcatore 
le divide secondo’ le diverse professioni, arti o 
commerci, e colla scorta delle raccolte notizie, 
e di quelle altre ‘che trovasse necessario di  pro- 
cacciarsi anche col mezzo di nuove visite, rico- 
noscesse, e quali esercenti abbiano ommesso di 
presentarle, e vi supplisce d'ufficio; esamina po- 
scia le classi dichiarate, le raffronta fra loro, e 
colle risultanze delle raccolte notizie, e le registra 
nella matricola, (Continua). 


In adempimento del prescritto dell’art. 19 
delle istruzioni del 19 ottobre 1839, e di quauto 
fu enunciato con circolare del 3 corrente, del 
comando militare di questa città e proyincia, 
il sindaco della città di) Torino notifica che il 
ministero di guerra ha determinatò che i mi- 
litari ascritti all’ armata di riserva, alle case 
loro in congedo illimit.to, sieno in quest'anno 
dispensati dall’intervenire alla rassegna annuale 
che dovrebbe aver luogo nella seconda do- 
menica del corrento mese di ottobre, 

Nello stesso tempo ricorda ai predetti mili 
tarì l’ obbligo che loro incombe di custodire 
accuratamente tutti gli oggetti del militare cor- 
redo , non senza loro inculcare 1’ obbedienza 
alle leggi ed il severo rispetto alla disciplina 
militare, di cui sì persuade non andranno mai 
dimentichi. 

— Il regio provveditore agli stadi della città 
e provincia di ca; che in' esegui- 
mento del reale decreto 29 p. p. settembre 
gli esami di concorso ai posti gratuiti delle 
provincie nella nuova scuola di veterinaria 
stabilita in Torino, quest'anno pei eccezionale 
disposizione del ministero di marina, agricol- 
tura e commercio, si apriranno il dì 24 del 


‘orino not 


mese corrente nel regio collegio di S. Fran 
cesco da Paola. ‘ 

Potranno concortervi, eccettuati gli ‘allievi 
di veterinaria, quanti abbiano superato con 








| felice successo în collegio pubblico gli esami 


di promozione alla filosofia; e dovranno prima 


| dell'epoca sovraccennata presentare: all’uffizio 


del regio provveditore, agli studi , oltre alla 
domanda per l’ ammessione al suddetto con- 
corso ed una speciale dichiarazione di voler 
applicare allo studio di veterinaria, i seguenti 
recapiti debitamente legalizzati : 

1. Attestato di promozione dalla rettorica 
alla filosofia ; 

2. Fede di nascita; 

3, Certificato di buona condotta , rilasciato 
dalla autorità competente, 

Gli esami ‘anzidetti saranno 
verbali. 

Lo scritto che dovrà. eseguirsi irl' tre ore 
dopo dettato il tema, .con espresso divieto di 
comunicare con chicchessia , di recaryi altro 
libro che il dizionario italiano o francese , e 
di uscir dalla sala prima d'aver, consegnato il 
lavoro al professore assistente, satà una com- 


in iseritto e 


posizione in lingua ‘italiana ‘o francese, 

L’ esame verbale verserà sulle italiane  let- 
tere o francesi, sulle quattro prime opera- 
e sul sistema metrico 


zioni dell’ aritmetica , 
decimale. 

Ai candidati più meritevoli cui verranno dal 
prefato ministero aggiudicati i posti gratuiti, 
sarà corrisposta mensualmente a carico della 
provincia la stabilita pensione, lasciandosi li- 
beri nella scelta del domicilio, purchè piena- 
mente rispondano al preseritto da’ regolamenti 
che loro verranno în seguito notificati, 

— Il signor Miani, recatosi testà a Londra, 
ebbe occasione di. procurarsi un pezzo della 
corda sottomarina colla quale viene stabilita 
la comunicazione elettrica telegrafica tra la 
Francia e l'Inghilterra, e ne ha fatto presente 
al ministero della guerra. 

Il ministro sì è recato a premura di trasmet- 
terlo alla regia galleria delle armi, affinchè il 
pubblico abbia agio di osservarlo. 

Genova. — Ci scrivono da Genova : 

Siamo lieti di poter annunciare che anche 
il collegio nazionale in questa metropoli tro- 
vasi in grado , mercè le particolari sollecitu- 
dini del sig. ministro della pubblica istruzione, 
di aprire al principio del nuovo anno scola- 
stico il convitto per circa 30 alunni, non per- 
miettendo di più le circostanze in cui versa 
tutt'ora per la fabbrica nuova quello stabi 
mento. Non facciamo parola nè dei requisiti 
per l'ammissione; nè del trattamento, nè del 
corredo, nè della pensione, nè dell'istruzione 
fisica, intellettuale, morale, che vi si impar- 
tisce , essendo queste cose già note al pub- 
blico, perchè comuni a tatti î nostri collegi 
naziona] 

Solo rendiamo hoto che quella direzione si 
limita per ora a non ricevere che aspiranti 
dagli anni 7 ai 10 compiti; e che in quel colle- 
gio , oltre il corso speciale, hayvi per legge 
aperto appositamente un altro di scienza com- 
nerciale. E come è nei nostri voti che pro» 
sperino questi stabilimenti su tutti i punti 
dello Stato, per il bene che simmo in diritto 
di ripromettersi , così nutriamo la più viva 
speranza che quello in Genova , anche col 
convitto, saprà mantenersi a quell’alto grado 
di estimazione , a ‘cui è salito in questi tre 
anni, néi quali si apersero gradatamente i corsi 
di tutte le scuole. 

Lowsannia. — Leggesi nella Gazz, di Mi- 
lano del 7. 

Con sentenza 6 corrente il consiglio di 
guerra in Milano condannò : 

4. A sei mesî d'arresto militare, per clan- 
destina introduzione di proibiti libri politici, 
Vasini Pasquale di Gaspare, d'anni 29, pie- 
montese, ammogliato, tessitore, cattolico; 

2. Alla medesima pena , per detenzione di 
una canna da fucile, Zreszi Giovanni di 
Carlo, d’anni 34, milanese, facchino, ammo- 
gliato, cattolico; 

3. A due anni di lavori forzati, ridotti per 
grazia ad un anno di semplice arresto. mili- 
tare, per detenzione di una sciabola, Bonfico 
Carlo di Luigi, d’auni 30, milanese, operaio, 
celibe, cattolico; 

4: Ad un anno di carcere. duro, per di- 
scorsi soyversivi e possesso (di scritti rivolu- 
zionari, Galleani Antonio di Ortavio , d'anni 
44, di San Colombano nella provincia lodi- 
giana, dottor fisicc, ammogliato, cattolico. 

Milano, dall’I, R. comando militare della 
Lombardia, il 7 ottobre 1851, 


Roma, 4 ottobre. —;Leggesì nel Giornale 
di Roma; 

La santità di nostro signore, vegliando in- 
defessamente al miglior essere di tutti fi suoi 
sudditi, ha di recente rivolto le speciali pa- 
terne sue cure ad una delle più estese classi 
dei medesimi, che è quella di coloro i quali 
professano le varie arti e mestieri in [questa 
dominante. Nell’ intendimento di stabilire tra 
di loro una intima unione che presti delle 
incomparabili garanzie ad ottenerne il conse- 
guimento dello interesse religioso ed indu- 
striale, sua santità si è degnata commettere 
ad una particolare congregazione la proposta 
di quelle provvidenze, che prendendo l'uòmo 
per il duplice interesse della vita spirituale e 
della vita materiale, valgano ‘a rannodare con 
i più stretti vincoli, sotto! 1’ autorità della 











Chiesa, che sola può renderle veramente uil 
€ proficue alla società, le corporazioni iidi. | 
striali , e le confraternite religiose. Mentre la 
congregazione si occupa con. ogni. alacrità | 
nella discussione e nello sviluppo dell'affida=" | 
tole incarico, sua beatitudine ha volato dare? | 
una pubblica e non dubbia testimonianza della è | 
clementissima sua propensione a concedere ail I 
corpi di arte e mestieri di Roma una così 
benefica. istitazione. | Annunziammo | già nel l 
Giornale del 30 settembre p. p. che Ja sand0l | 
tita sua nel di precedente uscendo à piedi | 
dall’ ospizio apostolico di San Michele , erasili 
recata nella vicina (chiesa di S. Maria dell 
l'Orto, ma nell’angustia del tempo non ci 

dato di riportarne gli, speciali ragguagli. In} 
quel tempio meraviglioso per la eleganza della 
sua strattura, che è pensiero di Giulio Romat! 
no, e per lu dovizia dei marmi e dell’ oroja | 
profusione versato nelle pareti e' nella ‘vlta] 
erano riunite prima del 1801 tredici princ 


pali corporazioni di arti e mestieri. costituentifi | 


ciascuna una propria università, che associal@ii 
insieme sotto la grande insegna della reliafft 
gione, con miracoli di spese e donazioni ave 
vano eretto eTdotato quella chiesa in onore 
della augusta Regina dei cieli. A. questo sacrdl 
tempio ; che» parla» delle» amiche, glorie reli 
giose di molti ecti di arti già riuniti in uniatà 
versità, mosse sua. beatitudine il di 29; setul 
tembre venendo a piedi dall’ ospizio di Saf 
Michele, accompagnata dagli eminentia 
signori cardinali Tosti ed Antonelli, e' seg 
dalla nobile sua corte. Al limitare di esso? 
ricevuta dalla numerosa arciconfraternita 
nuflessa ,, formata da tutti individui di. qui 
corporazioni , e da monsignor Salvatore Na 
bili Vitelleschi, che n'era a capo come vic@ 
rio dell’ eminentissimo. protettore assente 
Roina. 

La santità sua orò innanzi 1’ Augustissià 
Sagramento, ch’ era esposto solennemente 
forma di quarant’ore, e poi passando Né 
contiguo oratorio, si assise sopra un troll 
appositamente innalzato, dal quale ammise 
bacio del piede quei confratelli. Indi a lot 
rivolta con parole consolantissime di boni (ei 
di dolcezza, si degnò di manifestare ai mb 
desimi com'erano attualmente dirette le; pate 
terne sue cure a pro ‘delle. varie classi degli! 
artieri, e che ad un consiglio! da lui esprei 
samente formato avea commesso |’ esame del 
provvedimenti da’ prendersi , perchè riorg 


L 
a 
\ 


nizzandosi queste corporazioni possa rianie 


marsì in loro lo spirito di religione, che è ill 
massimo di ogni interesse , e migliorarsi [an-! 
cora ‘nella prosperità ‘materiale, Degnavest {i 
aggiungere che queste aggregazioni riordinate! 

dovevano porre un argine insuperabile all 

irreligione ed alla immoralità della età pre-f 
sente, e che non mancando ancora tra il ceto 
degli artierì della traviata gioventù, dovevano 
gli individui di ciascuna aggregazione farsi della (1 
rispettiva corporazione di arte sempre nuoyi 

proseliti al bene ed alla pietà, e fedeli ed'GUti 
norati sudditi al trono. Compartiva da ultim0l? 
sua santità l’ apostolica benedizione a (tutti iff? 
confratelli ed agli altri astanti, che rimasero 

compresi da viva' e sincera gioia per un tanto! 
onore loro accordato ; dopo di che si dipar=0) 
tiva per restituirsi al Vaticano, benedicendo! 
pur anche all’affollato popolo. che devoto ‘lo 4 
attendeva ‘al di fuori del tempio. i 





ESTERO. 

SPAGNA. — Mapn», 1 ottobre. — LaMi 
Gazzetta di Madrid pubblica varii decreti. 
reali che hanno per iscopo di  rnigliotare | 
e riformare l’amministrazione dell’ isola, dil 
Cuba. La presidenza del consiglio dei mi-(È 
nistri sarà quella che tratterà perl’ avve- 
nire tutti gli affari concernenti i possessi d’ol= 
tremare, salvo per quelli che dipendono dai 
dicasteri delle finanze, della guerra e della 
marina, che continueranno ad essere ammi- 
nistrati da questi dicasteri rispettivi, 

È creato un consiglio detto d'oltre-marey 
il quale, oltre le sue attribuzioni, potrà pren- 
dere l'iniziativa e proporrà, per mezzo dellar 
presidenza del consiglio de’ ministri, tutto ciò 
che giudicherà utile ai possessi oltremarini. 
Questo consiglio sarà presieduto ‘dalla presi. 
denza del consiglio de’ ministri, Il vice-presi- 1 
dente di esso avrà un assegnamento di 60;000 
reali, e i consiglieri ordinari di 50,000. 

La sezione d'oltre-mare del consiglio reale | 
è soppressa : quella della marina è riunita a 
quella degli affari esteri, È creata alla presidenza! 
del consiglio de’ ministri una direzione gene 
rale sotto la denominazione d’oltre-mare. 

La regina nomina Luis Lopez Ballesteros, 
ex-ministro delle finanze, consigliere di Stato 
e senatore, ‘del regno, a vice-presidente del 
consiglio d'oltre-mare. 

Fra i consiglieri sono il generale Ezpeletà, 
D, Josè Ferrau, il conte di Mirasol; ece. 

— L'Weraldo pensa che la Spagna iutiera 
dovrebbe aprire una sottoscrizione onde pro@ 
vare agli eroici difensori di Cuba tutta la sua! 
riconoscenza e tutta la sua ammirazione, 

— La Gazz. di Madrid ({ ottobre) pubblica 
lo stato della percezione di. tutte. le. contii@ 
buzioni nel mese di agosto; comparata ai 
quella dell’anno scorso. Nel agosto 1850 sì è! 


| percepito 119,774,829. reali, 20 my nel. 1851 


all’incontro; 123, 169,042 reali, 20m. Vi hat 


| 














Mituindi una differenza in più di 3,397,913 
Ù 
if reali, 

B.: 
TEFRANCIA. — I rumori allarmanti d’ogni 
genere che sono corsi in questi ultimi giorni, 
hanno gettato un vero timor panico fra le 
© classi agiate în modo, che molte famiglie si 
sono munite di passaporto all’estero, pronte 
ad abbandonare Parigi al menomo sintomo 
di disordine, Queste inaspettate decisioni fanno 
bene sperare! ai demagoghi ed i rossi), che 
al vedere questi preparativi di partenza degli 
amici dell'ordine, ne fannoun oggetto di gioia 
le di scherzo, 

Prima della riapertura dell’ Assemblea , la 
sinistra terrà vina riunione generale onde de- 
iterminare in modo definitivola via da tenersi 

| belle grandi quistioni ‘che saranno per agitarsi 
nel seno dell'Assemblea, Si può prevedere fin 
da questo istante, che la maggioranza di que- 
sto comitato , conseguente alle idee che ha 
comuni colla massa che rappresenta, non sarà 
per prestare vèrun\soctorso ad alcun partito, | 
od a veruna fazione ‘di partito, che non si 
dichiari esplicitamente avverso alla legge del 
31 maggio. 

Vi è grad premura presso il generale Chan- 
garnier: per sapere quale sia la sua opinione 
sulle diverse candidature alla presidenza fu- 
(tura. L'onorevole generale, per non iscon- 
tentare alcuno, rimanda î quistionnati da qui 
ad alcuni mesi; in cui dovrà, come egli dice 


















Îl paese palesare chiaramente la sua volontà. 
—.T venti contrari non hanno ancora per- 
f messo al Malouin di porsi in via alla volta 
di California. L’amministrazione ha ‘approfit- 
tato ‘di questo ritardo per aggiungere ‘agli 
emigrati già designati altri 27, i quali sono 
(giunti all’Hayre. 
T Nello stesso ‘tempo si sta con molta attività 
lipparecchiando un secondo imbarco, che sì 
Torganizza a Nantes. 
Questa spedizione è destinata ‘a trasferire 
‘quelli fra gli emigranti i quali conducono 
(Patrie)s 











SVIZZERA. — Leggiamo nel /ouvelliste 

Î Faudois del 6 ottobre le seguenti notizie: 
| La quistione dell'emigrazione ha dato Juogo 
| fad una vivissima discussione nel gran consi- 
\Uglio di Berna; questa importantissima. que- 
| Mitione è stata rimandata all'esame della com- 
| inissione di pubblica economia. Ciò ‘non ha 
impedito varii oratori, e fra gli altri il signor 
tocknar, di segnalare moltri altri mezzi molto 
Mpiù profittevoli per venire in soccorso alla 
\Telasse povera, Ciò che contribuisce ad)accre- 
scere e mantenere il pauperismo si è da.un 
Jato il poco sviluppo che si dà all'istruzione, 
\(LIè dall'altro il cumulo eccessivo della pro- 
| Upvietà fondiaria in una sola mano. In quanto 
"Ri mezzì per soccorrervi, ve ne sono una 








Tquantità, come a dire il palazzo federale, 1’ Ho- 
Mie! federale delle poste, il disseccamenso delle 

| (maremme di Secland, l’eseguimento della rete 
Toi strade, il dissodamento di certe foreste col- 
locate in. pianura, un'educazione più indu- 
| striale nél popolo i nuovi rami d’industria 
| da introdursi ecc. 

|) — I sig. Stamplli dev'essere uscito di\car- 

| cere il quattro del corrente. 

| Scuikreusa, — La costituente si è radunata 

| i tre per sentire il rapporto delle petizioni, 





il quale ba durato pen più ore, Essa ha ju 
seguito incaricata una commissione costituente 
| onde elaborasse un progetto di costituzione, 
? (Idem). 
| — Alla prossima Sessione del gran consi- 
glio il governo proporrà di abolire la guar- 
 nigione che è) in permanenza a Basilea e di 
rimpiazzarla con un corpo il quale rinforze- 
rebbe la gendarmeria. | (Journ, de Genève) 
Ancovia, — Le elezioni per la. costituente 
hanno avuto luogo, Il primo circolo federale 
ha eletto, a quanto dicesi, i signori Frei-Herosè, 
| il colonnello Sieghied e Fischer, amendue 
| partigiani dichiarati del sistema federale, con- 
Utro il quale il:popolo di argovia ha chiestà una 
| costituente, 





1} 
| 





ALEMAGNA. — Bantiso; 5 ottobre (Per via 
| telegrafica). — La Dieta federale ia! deciso di 
escludere dalla Cofederazione le province orien- 
[tali della Prussia, ed ha'invitatobil governo 
| dell’Annover a dare delle spiegazioni sui re- 
[clami avanzati dall’ ordine’ equestre) di quel 
teguo. Il re di Annover sarebbe seriamente 
ammalato, (Gazz, d'Augusta.) 
— La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia 
| che il trattato commerciale fra il Belgio e lo 





 lollverein è stato rinnovato per un anno, avendo 
Lil primo acconsentito a portare da 5 a 7 112 
silbergross: ( circa 4 fi 90 cc.) il diritto sul 
ferro, 

— Questi ultimi giorni è stata scoperta una 
truffa di un genere tutto nuovo, Un sarto, per 
i home Thomazek, venne dichiarato morto e 
epolto nelle forme volute dalla legge, ed il 
fratello del supposto defunto percepiva som- 
‘me rilevanti da due compagnie d'assicurazione 
alla vita, 





| Giorni sono il procuratore generale fu infor- 
{| Mato che il sarto non era ancora passato agli e- 
ni riposi, ma aveva solamente emigrato in uno 
| Uli paesi di questo mondo. Teri il procuratore 





parecchi impiegati di pelizia(e di parecchi altri 
testimonii, si recò al cimitero cattolico, Si apre 


la tomba designata e sì trova vuoto il feretro. | 


Il medico che ayeva spedito una fede mor- 
tuaria per attestare la pretesa morte del sarto, 
consapevole della truffa, (fu immediatalnente 
arrestato. 

Auxover; 3 ostobr 
affermare che la cris 


— Noi crediamo poter 
ministeriale, 
che erisi wi fosse, è ormai terminata 





supposto 





Il mi- 





nistero rimane, mautenendo) i principii seguiti 
sino a questo giorno, e le riforme progettate 
saranno condotte a compimento, È il mini 
stero stesso che ha fatto venir da Francoforte 
il signor Scheele per fargli 





‘e al re quanto 
poca speranza rimanga all'ordine equestre di 
far ammettere le sue pretese dalla dieta ger 
manica. Vuelsi che tutta questa. storia ; detla 
crisi! Ininisteriale sia venata dalla seguente 
circostanza, Il re avendo în questi giorni ispe- 
zionato le nuove costruzioni ‘che le 
progettate hanno reso necessarie, avrebbe 
detto: Questi sono’ ‘castelli 


riforme 


înaria, 
(Boersenhalle). 

Baven. — Si legge nella Gaz. delle Poste 
del ottobre: 

Si poteva aspettare che in seguito alle mi- 
sure adottate dal prefetto di polizia di Parigi 
contro i forestieri, molti di questi sureblrero 
titornati nel granducato di Baden. Per tanto 
il governo ha diretto le seguenti ‘istruzioni 
alle autorità subaltetne: 1. 0; 





gui individuo che 
non potrà provare di essere cittadino ‘del 
gran ducato di Baden 0 di uh altro Stato te- 
desco, dovrà essere respinto oltre ‘i confini. 
2,1 swlditi badesi riceveranno un passaporto 
per restituitsi al loro domicilio; le autorià ne 





saranno ragguagliate ecc. 3. I forestieri e par: 
ticolarmente gli operai sospetti dovranno es- 
seré \respiati oltre i confini, eve. 





AUSTRIA. — Vitwsa, 4 ottobre, — Sî legge 
nella Presse di Vienna : Ù 

Ci si annuncia che l’imperatore intrapren- 
derà il 10 volgente mese il suo viaggio per 
la Gallizia', e impiegherà tre settimane, circa 
per visitare quella provincia. Si erede che sarà 
di ritorno sul finire del mese. 





‘Tutti i nostri fogli fecero ieri menzione di 





0 ministeriale tenuto il giorno del- 
l’arrivo dell’imperatore ,;nè) quale si trattò 
delle istituzioni politiche proposte dal barone 
di Kubeck , presidente del consiglio dell'’im- 
pero, Fu annunciato contemporaneamente che 
quelle proposte erano già state presentate alla 
sanzione sovrana, e che sarebbero pubblicate 
entro il più breve termine. Per quanto ci è 
dato di sapere da buona fonte, quest' ultima 
noti 





ria è alquanto prematura, Le proposte di 
accordo combinate fra i due presidenti del 
nix 





istero e del consiglio imperiale sono infatti 
già formulate} lanzi pure che siano già stato 
oggetto di discussione nel consiglio dei ministri. 
Tuttavia non è guari possibile che, trattandos; 
di cosa di sì gran momento, la redazione del 
progetto sin tanto avanzata in si breve tempo 
da poter pà essere sottoposta all'approvazione 
sovana. l’er l'opposto noî crediamo poter ar- 
guire ‘che passerà ancora qualche tempo prima 
che si faccia questa pubbli 





azione, poiché, da 
quanto seutiamo”, vi‘sono ancora alcane que- 
stioni di forma da risolvere. 








DANIMARCA. — Coresscuey, 2 ottobre. — Il 
giornale Foedrelandet annuncia che il governo 
ha spedito quest’ oggi per l'Islanda due de- 
ereti reali, con cui sono rivocati dalle loro 
funzioni il governatore Chiistiannen a’ Rejo- 
wik e il signor Gudmusson. Si pretende che 
la revoca dèl governatore sia stata provocata 
da motivi politici ; altri vogliono che sia stato 
sucrificato per mantenere protvisoriamiente al 
suo posto il conte Frampe, balì d'Islanda. 











RUSSIA. — Pisrnortrco, 26 settembre. — Per 
invigilare più rigorosamente gli studenti del- 
l'università di Wladimir a Kiew, l'imperatore 
ha dato ordine di aggiungere. all’ispettore 8 
assessori e 24 apparitori, Questa sorveglianza 








è stata provocata da ragioni politiche e reli- 
giose, (Gazzetta di Spener). 

Kutiscu, 27 settembre. — Il feld-maresciallo 
Paskewitsch è ritornato da Mosca a Pietro- 
burgo nella notte del 26 al 27. Egli era par- 
tito da Mosca sino dal 12, ma il suo arrivo 
è stato ritardato dalle sue ispezioni a tutti i 
corpi d’armata incontrati per via. Una parte 
del sesto corpo di fanteria concentrato a 
Mosca resterà colà di guarnigione , il rima- 
nente ritornerà ai suoi quartieri per svernare. 
Ma verso Ja primavera questo corpo d’armata 
sarà fatto avanzare verso i governatorati occi- 
dentali limitrofi della Poloni Questa noti 
è confermata da,varie parti, anzi è noto che 
sono stati stipulati dei contratti per l’approv- 
vigionamento delle truppe. Questa è una prova 
che la Russia sì aspetta una crisi per l’anno 
venturo, e che non vuole lasciarsi cogliere allo 
improvviso. Se la Russia fosse costretta a in- 
tervenire, potrebbe mettere in campo 360,000 
uomini. In questo ‘caso: la Polonia sarebbe 
occupata dalle brigate di riserva, oppure dai 
granatieri e dalle guardie. 











| discorso tenatovi dall 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Nel nostro n. 4467 abbiamo fatto cenno 
della riapertura delle Scuole tecniche gratuite 
solennizzate il di 4 del corrente nel locale del 
già convento di S. Carlo. Crediamo ora far 
cosa grata ai nostri lettori. pubblicando il 
tendente sig. Antonio 
Milanesio, fondatore e preside di queste scuole 
nel quale egli dimostra i vantaggi e l'inere- 
mento che si attendono dall’ inseenamento 
teorico, che giova) sperarlo andrà presto 
estendendosi in maggior numero di provincie. 

Ecco il discorso: 

Miei diletti amici ed allie 

Eccoci di nuoyo riuniti. Qui voi yedete i vo- 
stri protettori; coloro che re; 
nostri opifizii, le no 
brick 














sono i migliori 








accreditate fab- 
» industriali. Noi scorgete con ‘essi i vo- 


e più 





stri maestri, i quali futenti come sono, a rial- 
zare colla condizione intellettuale i materiali 
vostri vantaggi, non si stancano di assistervi 
con zelo paterno e ‘porgervi benefica la iano 
sino a (che l'opera loro generosa, già bene ave 
viata, giunga a cogliere copiosi quei frutti, 
che hanno diritto di aspettarsi da voi, 

Noi non dobbiamo dubitare che la prote- 
zione del governo ,. l'incoraggiamento ‘che ci 
giunge da ogni parte.e l’augusto patronato di 
S. A. R. il Duca di Genova, ritardino a farci 
sperimentare i benefici loro effettì, affinchè i 
nostri sforzi diretti ad un buon fine Sieno co- 
ronati di felice successo, 

I vostri studi stanno! per ripigliare l’inter- 
rotto corso con maggior lena e vigore, e fa- 
ranno più tardi conoscere coi pubblico, spe- 
rimento quauto possanofilivostro buon voleré, 
la vostra perseverante {applicazione} Ja ‘co- 
stanza e l’alfetto degl’infegnanti. 

Alcuni deì vostri compagni, fra cui Crotti 
Giuseppe, distinto macchinista e disegnatore, 
vostro maestro di meccanica, reduci or ora da 
Londra, dove recaronsi @ Contemplare i per- 
fezionamenti delle arti ‘e delle industrie dei 
due emisferi, quante. cose. maravigliose mon 
avranno églino vedute in quella metropoli del 
mondo industriale? Oh' voglia Iddio che gli 
operai piemontesi, oltre ‘all’aver imparato 
avvieppiù apprezzare i benefizii della vita or- 
dinata a vera libertà, abbiano fatto tesoro di 
cognizioni (guidati ed ammaestrati come erano 
da persone illuminate) per poter pagate un 
debito (stero alla propria: coscienza ed alla 
patria comune, la quale, (dopo le largi 





ioni 
fatte per essi, dovrà più tardi gustarne i dol- 
cissimi frutti. 





Fu per 





avventura in aleuni paesi principio 
di governo il permettere ben difficilmente che 
le classi operaie andasgero oltre ai primi ele- 
menti della 








enza; fallita retaggio esclusivo di 
classi più fortunate e/più doviziose. Ma Iddio 
dotò | umana specie ell’ intelligenza e del 
senno con eguale misura , ed il popolano ha 
diritto anche esso di Aprire il libro della ‘sa- 
pienza, e grazie ne sido a quel Magnanimo 
che nell’alta sua mefite riconobbe e guarenti 
@ questo popolo così kaèro diritto, gratifican- 
dolo di quelle libere fistituzioni, senza le quali 





ini studio, ogni istruzione è un’ir 
imasse. 

Qra, o miei cari disgepoli, lio citatvi il 
vome di un distinto! itfliano, che l'aura della 





ia per le 





libertà condusse nel n@stro Piemonte; in que- 





St'arca santa ehe accoglie i destini e le spe- 
ranze d'Italia tutta, Gh@ ospita gli esuli illu- 
strì delle provincie Sorélle , che fa tesoro del 
loro ingegno, della doltrina, dell'esperienza e 





del tempo per un miglior avvenire; in questo 
Piernonte, non còontutbàto da intestine lotte, 
dove l'accordo del gowerno e del popolo non 
mialica, nè può ‘mififire giamniai, perchè 
la fede del Principe (4? arra della fede dei 
popoli ; questo Piemolite , splendido esempio 











(Gazzetta Nazionale), 


nre 





_îtkrale in compagnia di un ecclesiastico, di 


di militari prodezze y @ulla eterna di nobilis- 
simi ingegni, dove la ffe@ della libertà si con- 
serva, si alimenta e vififita; dove nno Statuto 
fiorisce all’ombra del nazionale fessillo; que- 
sto Piemonte dove serbasi intatto il santuario 
della fede italiana, doye la tribuna e la stam- 
pa, il magistrato e la faltedra compiono a 
gara il sublime mandato 





che legò loro la 
patria per reclàmarne; quando che sia, frutti 
mumerosi e maturi ; queto Piemonte 
custodisce il germe di qu 
di quella matua istruzioni 
insuperbivaf 


infine 
le utili associazioni, 
sonde Italia tutta | 
non ha gua isplendeva. 'E voi, 
reggitori dei nostri menti industria 
quali mi veggo fiancheggiato , voi stessi ne 
siete vivo e luminoso eselfipio, La vostra s0- 
cietà di mutuo insegnamento che io desiderai 
istituita per pascere la ulliente. dei. laboriosi 





i, dai 





artefici, e rialzarne colla @ondizione dell’ in- 
telletto la social posizioneg queste scuole che 
già da un anno iniziavandî, me 








inte la ge- 
nerosa vostra cooperazionef io mi allegro nel- 
l’anima di vedere ogni giorno più prosperose 
e fiorenti. 

Lo zelo è l’indefessa operosità del vostro 
benemerito presidente Pietro Bertinetti e dei 


membri ‘ del consiglio amministrativo ,, seco 








Scinato quasi involontariamente dalla premessa 
digressione, io pronunzio un po' tardi il nome 
del distinto italiano mentovato più sopra. È 
questi ‘Gian-Alessandro, Maiocchi , ingegnere, 
| già professore di fisica e di matematica nel 
Lombardo-Veneto; ed'ora professore sostituito 


di fisica sperimentale nella nostra università, 





| e professore di filosofia positiva nei collegi, le 
| cui opere di scienze elementari sonòin tutta 
Jtalia tenute in quel pregio che meritano , ‘e 
singolarmente da'quel grande ingegno del no- 
stro ‘professore Giulio, di cui sì ‘alto suona la 
fama. 

Il Maiocchi, uomo rispettabile, precocemente 
incanutito dalle elucubrazioni assai più che 
dagli anni, io ve lo addito tra noi, ed'il cuor 
mio gole altamente . di parteciparvi. che’, 
mosso qual è da vero Spirito filantropico, 
non dissente di unirsi a me ed ai miti di- 
stinti colleghi per darvi alcune straordinarie 
lezioni ‘di fisica applicata alle arti. Grazie, 
grazie infinite gli siano rese da noi ‘tutti per 
le nobili disposizioni del generoso animo suo 
intese al solo lvostro vantaggio ed al bene 
della patria comune. 

Noi dobbiamo egualmente essere grati ad 
un altro esule italiano, distintissimo nel dise- 





gno d’ architettura; che fece i suoî studi a 
Milano, ed ottènue nel 1849 nella nostvacca- 
demia  Albertin 





il premio maggiore per ‘di- 
segui d’invenzioni architettoniche. Questo gio- 
vine artista è qui pure tra noi, ed è Aimetti 
Cipriano ; l’‘animo mio pur gode di dovervi 
far noto ch'egli si dispone egualinente per 
nobile slancio di generosità a sussidiare nelle 
nostre scuole il professore d'architettura Gallo 
Giovanni, 

La nostra! società, che suona matua' istitu- 
zione, ha pure nel suo senoun! socio onora 
rio, Gibelli Giovanni, distinto artista! in lavori 
di stucco , îl quale , spinto da viva bramosia 
di aggiungere alla vostra istruzione , ‘si off 





generoso a farvi parte delle estese sue cogni- 
zioni nelle arti belle, oltre ‘le lezioni che già 
porge Iesimio prof. Moja Angelo nella pro- 
spettiva e nel di 





segno d’ornato. 

Mentre da un canto noi ‘dobbiamo congra- 
tularci di questi nuovi sussidii , che la gene- 
ità «li distinti in 





egni | di ‘offre nello scopo 
di rendercì più facile la mostra missione, noi 
dobbiamo. per altro canto manifi ire: 
raci nos di gratitudine al vene- 
rando prelato ed all’ esimio magistrato; che 


tare 





ri sentimenti 





col maggior possibile interessamento ci hanno 
procurato il mezzo di poterci. accingere alla 
non facile nostra impresa, Intendo parlare del 
reverendo Moreno e dell’ eccellente 
conte Siccardi, che vollero omorare questa 


abate 


nostia adunanza. Essi interposero la loto me- 
diazione ‘perchè il Sovrano ci concedesse que: 
sto locale necessario. alle nostre scolastiche 
esercitazioni. Voi dovete, iiei cari, sape: buon 
grado a questi vostri benefattori, veri amanti 
dell'istruzione popolare, è portare) scolpiti nel 
cuore i più vivi sentimenti .d° indelebile  rico- 
noscenzai 





con urinor sollecitudine si vol 





Igono'sopra 
di voi gli sguardi del proyvido nostro gover 
no ; di cui con vero orgoglio vi addito il ti- 


| alla predilezione, al patrocinio, al favore della 


nostra civica amministrazione, ed. io qui l'in 
yoco per esso, e lo spero. 





Più particolarmente € più da presso è poi 
rivolto sopra ' di ‘voi lo sguardo dei vostri 
parenti è dei vostri principali, che vi amano 
e vi proteggono, e non hanno mai disgiunto 
dal pensiero ‘del’ vostro ben' esserè materiale 
e morale, il vivo sentimetito della patria glo- 
ria, di cui vigile e primo custode salutiamo 
il nostro Re Vittorio Emanuele: II, degnissimo 
erede delle paterne virtù, ‘che btilla come 
astro di libertà, sorretto dall’ainore’ dei po- 
poli, sopra ùn trono italiano, d'onde illumina, 
feconda, allieta queste fortunate contrade e i 
cui raggi benefici si estenderanno, speriamo, 
a conforto e sollievo di tutti i nostri (fratelli 
dall’Etna di fuoco sino al Cinisio dî ghiaccio, 

Fiva il Re, viva'lo Statuto; Viva il Duca 
di Genova, augusto Patrono delle nostre 
scuole tecniche! 
eee 

DECESSI dell'8 ottobre in Torino. 
NERaBita: 
Dal 1 gennaio, totale N. 4419 


TIME NOTIZIE. 


Chi voglia esilararsi legga una pretesa cor- 
rispondenza di Torino inserita nella Gazzetta 
ufficiale di Milano dell' 8 ottobre 1! Fra i 
Sonetti e le epistole e:i tributi di omaggio 
la Gazzetta anfica apre un bazar d'un gusto 
squisitissimo ! Il male è, che i piemontesi 
non comprano così fatilmente le merci stra- 
niere 1 

















Lowsarvia. — La Gazzetta di Milano del- 
l'8 corrente pubblica la seguente notificazione 
di quel comandante militare conte Gyulai, 

« Nello scopo di dare agli abitanti del re- 
guo Lombardo-Veneto una prova delle pater- 
ne sollecitudini dell’ i. r. governo e dell’ in» 
del augusto s0- 
vrano, sua eccellenza il feld-maresciallo, conte 
Radetzky , facendo uso. dell’antorità già im- 
partitagli da sua maestà, ha trovato con os- 
sequiato dispaccio 2 corrente mese, N, presid. 
1090-M, S., di determinare: che alle persone 
civili, in corso. di pena per le minori tra- 
sgressioni politiche emergenti dallo stato di 
assedio , sia inlieramente condonato il loro 
castigo, quando questo, o per sentenza del 
giudizio militare, o per grazia del suo presi - 
de, non oltrepassi un anno di semplice arre- 
sto militare, " 

In conseguenza di ciò riacquistano subito la 
libertà tutti gli arrestati civili che trovansi nel 
caso summenzionato. 

Milano, l'8 ottobre 1851. 


stancabile clemenza nostro 














(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 7 ottobre. 
Sowmanio, — Contraddizioni ed impotenza dei nostri tem» 
pì. — Combattimento è ‘Bellislo — I. Blanquisti ed i 
Barbesiani. — L'elezione di Parigi, — Evoluzioni legit- 
timisto — Il generale Chatigarnier: = Destituzione di 
un cugino del, generale: Cavaignao; — II colonnello; del 











spettabile ministro della pubblica istràzione; 
Questa inspe 





ita presenza è per/noi un pe- 
guo preziosò del favore con che le! suè cure 
vorranno estendersi. su 
tuzione; e del fruttò chì 


tiesta popolare isti- 
indi più largo ger- 





moglierà , lascio alla vostra mente, lascio al 
cuore del ministro il soaye presentimento. 
Proseguite adunqu 





uriei buoni compagni, 
con coraggio e perseverante impegno i vostri 
studi , ed abbiate sempre presente l’amore 
della patria; questo amore che dolcissimo 
suona nei nostri cuori, non saprebbe la rozza 
e disadorna mia; penna ritrarre sì felicemente 
come il fece la faconda ed erudita penna 
dell’esimio teologo coll. ab, Baricco, uno de- 
gli incliti nostrì vice-sindacì, zelante: mode- 
ratore delle scuole comunali, e che abbiamo 
la sorte questa sera di possedere. 

Ma soprattutto vi raccomando, miei buoni 
amici, di aver sempre scolpito. nel. vostro 
cuore il rispetto alla religione, alla morale; 
alle leggi; imperocchè non sarebbe buon ope- 
raio chi non fosse prima di tatto buon eri- 
sti cittadino. Nè io mi stancherò 
mai d’inculcarvi questa grande e sublime ve- 











no e buon 





tità, che l'uomo senza religione è un corpo 
senz'anima; senza la vera'Teligione, prima base 
dell'ordinamento sociale, ogni libertà sarebbe 
un nome yano; come sarebbe vanità ogni ù- 
mana speculazione. 

Non vi, sfugga poi, miei cari alunni, che | 
sopra di vai!sono rivolti con ansietà ed affetto 
gli occhi dei popoli italiani, dei. vostri con- 
cittadini, del nostro municipio, di cui quì 
scorgo l'illustre sindaco cav. ed avv. Bellono, 
che cogli altri padri della patria; che gli 


fanno luminosa corona, sì consacrano con rara | 
abnegazione e con zelante sollecitudine al 
bene del Relice nostro paese, Io non ho ter- 
riconosca inferiori al debito 
mio per averci onorati dell’ambita loro pre- 
senza în questa lieta adunanza. 


minî che non 








giunta l’ instancabile. operosità dei miei 
inti colleghi, che con tanto senno e dottrina | 





Vi fan patte delle loro cognizioni e dei loro 
studii, mi persuadono immenso il benefizio 
che da questo cibo dell’ allima ricaveranno i 
socii allievi, e con essi lo Stato e l'Italia. 


Se le scuole serali degli apprendisti operai, 
che essi. hanno instituito con vera paterna 
sollecitudine, debbor 





io far scala a questo tec-.| 


nico istitato, che n'è il compimento ed il 
corollario, ne viene per necessaria e diretta | 





Perdonate, o miei benevoli uditorì, se tra- | lazione che. quest’ultimo ha un egual diritto | gio e rivoluzionario fino al sangue, è uno di 





6 reggimento di linea rampognato per il suo, ordino del 
giorno. — Abd-El-Kader ed il governo di Luigi Filippo, 





Non vi devono sorprendere o scoraggiare le 
contraddizioni di una corrispondenza quoti 

diana sulle cose di Francia. A voî probabil- 
mente dorrà di nulla capirne, ed è questo il 
più bell’elogio che possiate fare al vostro cor- 
rispondente ,. ed è una prova, ch' egli. dipinge 
con precisione, giorno: per giorno la situazione 
ognor più oscura del suo paese. 








La storia di questi tempi a nissun’ altra si 
assomiglia; ciò che la caratterizza è la sua 
impotenza per îl bene e per il male: tutto è 
igadvia o aborto. Gli uomini si stemprano, si 
minacciato, ma aspettano senza nulla osare 
intraprendere nè per la salvezza; nè per la 
rovina del paese. Figurateyi. trenta milioni 
d’uomini rinchiusi in una caverna di cui non 
l’uscita; ognuno propone il suo 
piano di salvamento , tutti parlano in una 
volta, l'idea di ciascuno è respinta da tutti e 
nessuno si muove temendo d’innoltrarsi mag- 
giormente nelle tenebre. Tale è la Francia, 


si conosce, 


Se qualcuno potesse ancora essere in dubbio 
sulla situazione che sarebbe riservata alla 
Francia sotto la repubblica democratica e so- 
ciale, basterebbe per dargliene adeguata idea 
un fatto accaduto testè a Bellisle. I prigio- 
nierì politici, parteggiando gli uni per Blavqui, 
gli altri per Barbés, sono venuti due volte a 
furioso combattimento in cui rimasero dei 
morti. Vedete dunque uomini colpiti dalla 
giustizia del loro paese, eppure nella loro cat- 
tività i loro sentimenti predominanti sono l'odio 
e la divisione; che cosa dunque avverrebbe 
all'indomani della vittoria? 

Per spiegare la lotta accanita dei barbesiani 
e dei blanquisti bisogna ricordarsi dell’ odio 
che si portano a vicenda Blanqui e Barbès, le 
cui reciproche recriminazioni si manifestarono 
persino dinanzi all'alta corte di Bourges. 

Barbès, spirito generoso ma debole , fana- 
tizzato dai sogni comunisti , attristatori della 
sua vita , è l'idolo dei democratici coi quali 
cospirò e combattè durante il regno di Luigi 
Filippo. 

In quanto al signor Blanqui teorico selvag- 





































































































































































































quei caratteri terribili che talvolta il Crea- 
tore getia in mezzo alla società come un enîg- 


; ì 
ma. Dotato di qualità eminenti, respinto dalla 


sua famiglia ; il suo fanatismo ha fatto dei 
progressi nel suo isolamento. Messo alla pro- 
va dalle persecuzioni politiche , i suoi amici 
lo accusano di avere sotto la monarchia tra- 
dito ì suoi complici, Un documento gravis- 
simo gli è stato prodotio contro € secondo 
la nostra opinione, disinteressati come siamo 
nella questione, si è malamente giustificato 
contro questa incriminazione. Tale è l'opinione 


dî Barbés il quale Jo accusa di ‘aver fatto | 


mandar a vuoto con la sua viltà la rivolu- 
zione del 12 maggio 1839. Ciò che è indu- 
bitato si è che il signor Blanqui, uomo di 
consiglio, sì è sempre ecclissato nei giorni della 
battaglia. 

L'elezione d’un rappresentante \a Parigi in 
rimpiazzo ‘al generale Maguan, è aggiornata. 
Il sig, Faucher insisteva perchè essa. avesse 
luogo il 25 del corrente; ma il consiglio dei 
ministri è stato d’ayviso contrario. 

Ad ogni modo però, volendo la legge, che 
i rappresentanti dimissionari sieho rimpiazzati 
nello spazio di sei mesi, ed ‘il generale Ma- 
gnan avendo data la sua dimissione neì primi 
giorni di giugno, l'elezione non potrà essere 
protratta al di là dei primi giorni di di- 
cembre. 

Non si tratta più per ora del sig. di Join- 
ville, che sembra in timore su questa prova. Noi 
crediamo che il principe sia stato male in- 
formato; giacchè nello stato attuale degli 
spiriti, e vista l'astenzione dei. democratici i 
quali si rifiutano sempre di votare sotto l’im- 
perio della legge del 31 maggio, il suo suc- 
cesso era assicurato a Parigi. Ma forse da un 
canto è meglio che il principe non dia ai 
repubblicani questo appiglio, di essersi fatto 
eleggere dal suffragio ristretto, riserbandosi 
intatto pel suffragio universale. 

Non si sa ancora quale sia per essere il can- 
didato moderato designato dal governo.— Come 
era facile di prevedere la parte legittimista 
che doveva dare i suoi voti al sig. di Join- 
ville fa pochi progressi, o meglio si scioglie. 
Si domandavano al principe dei pegni, che 
non poteva nè promettere nè attenere. Ciò 
che sì conferma si è la defezione del grosso 
dell’armata Berryer che passa sotto le tende 
del generale S. Priest. Quest'ultimo ha se- 
dotto il duca di Levis, che gode l’intiera 
confidenza del conte di Chambord. Questa 
diserzione si fa pure in odio al bonapartismo, 


ma si ignora se i legittimisti abbiano un can- | 


didato per cui votare, il quale non sia nè 
Luigi Napoleone, nè Joinville. 

Si parla sempre del generale Changarnier 
col quale si tratta în questo senso, Ma il ge- 
nerale è imprendibile. Quando i legittimisti 
credono di tenerlo, pubblicano nei giornali , 
che il generale Changarnier consente a dare 
quel pegno che gli si richiede e voterà contro 
la proposta Créton ; e la sera stessa si trova 
‘una smentita nel Messager de l'Assemblée or- 
gano del sig. Changarnier. 

Quest affare va come tutti gli altri, fa un 
passo innanzi e due indietro. 

Il signor Cavaignac direttore del registro a 
Cahors e cugino del generale, è stato inviato 
collo stesso impiego a Poitiers. Si è voluto 
allontanare questo funzionario dal paese in 
cuì il generale è stato eletto, e togliergli 
così un mezzo d’ influenza. Non sì crede che 
l’amininistrazione raccolga un gran benefizio 
da questa misura. Il generale Cavaignac ha 
tina notorietà!che lo dispensa dalfricorrere alla 
propaganda bene illusoria in tempo di suf- 
fragio universale , de’ suoi parenti ed alleati 

Il ministro della guerra ha diretto un hi 
simo ufficiale al colonnello de Gardereus, i 
quale nel suo proclama al 6.0 di linea, chia- 
mato di guarnigione a Parigi aveva manife- 
stato uno zelo compromettente.—Il corteggio 
del presidente è furioso per questa misura e 
il signor de Persigny è irritatissimo contro 
ciò che egli chiama un sistema di scorag- 
giamento e disaffezionamento applicato a tutti 
i funzionari che vogliono dedicarsi alla persona 
del presidente. Lo stesso Persigny parla an- 
che con poca riserva della codardia dei ge- 
nerali che hanno rifiutato il loro concorso 
alle ultime combinazioni extra-costituzionali 
delle quali era l’ispiratore. 

Lord Londonderry nella sua lettera al pre- 
sidente della repubblica sulla prigionia di 
Abd-El-Kader, faceva gravare sul governo di 

Filippo l'accusa d’aver mancato ad un 
trattato che garantiva la libertà all’ emiro, Il 
duca di Nemours con una lettera diretta al 
Morning-Post respinge tali insinuazioni, e sta- 
bilisce, con una relaziorie di fatti, che Abd- 
El-Kader si è trovato prigioniero senza con- 
dizioni. 


Una lettera di Parigi ansuncia che è stato 
rilirato l'ordine dì espulsione degli italiani 
citati ieri nella nostra corrispondenza. 


Si legge nella Patrie: 

Abbiamo riferito nel nostro numero di ieri 
il sequestro fatto a Roma di alcune freccie 
avvelenate, destinate ad essere lanciate perle 
vie contro i passeggierì designati all’ indigna- 
zione demagogica , e di una macchina infer- 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE QUOTIDIANO 





quella che fu diretta non è molto contro la| 
casa dul signor Mengani. 

Questa | scoperta dovuta a due doganier 
deve attribuire al mero caso, il quale ha fatto 
incontrare a questi uno strumento di morte, 


sì 


la vece di un oggetto di contrabbando. 


Progetti così orrendi, non devono punto 
meravigliare alla nostra età, e noi non sare- 
mo di quelli che se. ne meraviglino punto. 


| Ma noi domanderemo , come mai colla pro-, 


tezione del corpo di armata francese che da 
due anni si trova colà; il governo pontificale 
non sia ancora pervenuto a formare un’ am- 
ministrazione forte abbastanza; ed! abbastanza 
vigile per assicurare la tranquillità pubblica ; 
e prevenire gli attentati di cui siamo con 
tanta ragione indignati. 

La Francia ha diritto d'istruirsi e di dolersi 
di questo stato di cose, Quando i suoi sol- 
dati, i suoi figli saranno forse i primi esposti 
ai colpi degli assassii, non si deve lasciar 
fare în modo che il sangue versato ricada 
sopra di lei. 

Fnaxcoronte; 4 ottobre. — Il conte di Pra- 
lormo inviato straordinario ministro plenipo- 
tenziario di S. M; il re di Sardegna presso la 
Confederazione germanica’ ha rimesso le sue 
credenziali al presidente della Dieta. 

(Giorn. di Francoforte). 

Spucwa. — La Nacion riferisce essersi nel 
consiglio dei ministri decisa la riapertura 
delle Cortes pel 4 novembre. 

— La regina Maria Cristina è ‘aspeltata ai 
4 alla capitale. 

— 1 duca di Valenza , generale. Narvaez 
non entrerà a Madrid, che all’epoca della 
riapertura delle Cortes. 

Porrocarro, — A Lisbona il 29 settembre 
vi era stato un allarme di sommossa. Il duca 
di Saldanha ne era stato avvertito alla sua 
villa, a mezzo di corrieri spediti in tutta 
fretta. Chi diceva che trattavasi di un movi- 
mento, contro-rivoluzionario, chi settembrista. 
Nulla ‘però era avvenuto; ma il governo ne 
è inquieto, La condotta del duca di Terceira 
è sospetta molto, 

Incuntenra. — Tutti i ministri sono aspet- 
tati a Londra per la riunione del. consiglio 
che avrà luogo il 14. Ù 

— Alcune lettere di Waterlord annunziano 
che molti contadini dopo aver raccolte e ven- 
dute le messi, sono partiti alla volta d’Ame- 
rica per istabilirvisi. 

— Si sono ricevute notizie di Nuova-York 
del 24 settembre col mezzo delle poste reali. 
Queste notizie sono affatto destituite d’inte- 

Le notizie di California del 15 agosto 
continuano ad essere favorevoli. 

— Dalla terza edizione del Sun del 6 
rileva che il numero delle persone che visi- 
tarono il palazzo di cristallo alle 4 dopo 
mezzogiorno era di 107,058. 


si 





Bons pv Panic: del 6 ottobre. — Il 5 per 
0j0 chiuse a 91 85 in ribasso di 5 cent. 

Il 3 per 0/0 a 56 10, in ribasso 10 di cent. 

Il 5‘per 0/0 piemontese (e. R.) a 79 70, 
in aumento di 10 cent. 

Le antiche obbligazioni del Piemonte 
950 a 965. 

Bonsa pi Panior del 7 ottobre. — Il 5 per 
00 a 94 (80 in ribasso di 5 cent.” 

Il 3 per 0/0 a 56 15 in aumento di 5 cent. 

Il 5 per 0/0 piem. (c. R.) da 79 70 a 80 
franchi in aumento di 30 cent. 

Lospra. — Alla borsa del 6 i fondi. pie- 
montesi hanno avuto un aumento dell'i 0/0, 
ed ora sono all’4; 1j2 di sconto 


da 





S. NICCOLINI gerente. 





Il sottoscritto avendo letto le memorie sulla 
campagna di Lombardia del 1848 del colon- 
nello Francesco Anfosssi, stampate nello scorso 
settembre in Torino, tipografia Fontana, tro- 
vasi in dovere: 

1. Come ufficiale d’onore di protestare 
altamente 
cui ridonda quel libro a danno della pro- 
pria riputazione, nonchè di quella d'altri ono- 
revoli ufiziali superiori e colleghi; la quale 


contro le calunniose asserzioni di 


protesta in apposito opuscolo sviluppata sarà 
fra breve di pubblica ragione. 

2. Come leale italiano smascherare l’au- 
tore delle suddette memorie, ‘onde darlo a 
conoscere pienamentegtale quale è, e premu- 
nire così la patria da ulteriori dolorose sor: 
prese. 

Intanto ad antivenire ogni sinistra impres- 
sione che quelle memorie potessero lasciare, | 
unisce qui il sottoscritto copia del bullettino | 
ufficiale pubblicato del generale Durando sul | 
fatto d'armi del 22 inaggio, affinchè i lettori 
confrontandolo con quanto l’autore delle me- 
morie afferma al capitolo sesto, pagina 100, | 
possano fin d’ora giudicare la veracità 
quello storico. 40 uno disce omnes. 

Veri Vincenzo 


di 


ex-magg. comand. interinale 
il Reggimento della Morte. 
Ax coniato pi cuena pi Baesota (1). 


Dal quartier generale di Monte Suello, 26 mag- 
gio 1848, ore 4 pom. 





Il mio breve ragguaglio sul combattimento del 
22 corrente fu da me diretto a codesto comitato | 


la sera medesima, appena cessato il fuoco, nella ! 


(1) IL comitato ora ‘composto’ dei signori Ga: | 


nale carica di palle e di mitraglia, simile a | prioli, Laffranchi, Federici, Chizzola. 


premura di far cessate l'allarme a cui diede luogo 
la temuta invasione degli austriaci. Non, avendo 
aynto tempo di ricevere i rapporti. circostanziali 
dai rispettivi comandanti dei corpi lontani dal mio 
accampamento, ho dovuto, mio malgrado, omettere 
alcuni incidenti onorevoli di questo bel fatto d'ar- 
mi, e il nome di molti uffiziali e individui che vi 
presero una parte distinta. 

In questo numero sono i bravi civici bagolinesi, 
diretti dal loro degno arciprete il signor Gatta, e 
il reggimento della Morte, comandato interinal» 
mente dal maggiore Veca, Quest'ultimo reggimento 
sostiene da un mese! disagi e le fatiche degli ul 
timi avamposti di Lodrone in (accia al nemico con 
quello zelo e successo, che è comprovato dagli 
anteriori scontri, di (ui codesto comitato ebbe a 
suo tempo cognizione, 

In quello del 22, solo la superiorità del nemico, 
e il trovarsi il suo fianeo sinistro compromesso, 
poterono forzarli alla ritirata, nella quale, come 
codesta magistratura sa, risaltano maggiormente il 
valore e il sangue freddo degli uffiziali e bassi uf- 
fiziali, Essa venne, coperta dalla quarta e ottava 
e parte della terza compagnia di quel. corpo, 
il di cui comandante, signor maggiore Vera, mi ha 
rimesso l'elenco di quelli che meritano speciale 
menzione : e sono i seguenti : 

Tenente Guerini, Raîbaud comandante della quarta 
compagnia, sottotenente Pedoja, signor Vicenzini 
comindante dell'ott/va, tenente Paris, sottotenenti 
Pennuti e Vis Aontribuironò, ad animare il va- 
lore dei soldati $ ricondurli all'attacco, i capitani 
De Angeli nola, il cappellano Don Aimo è 
il signor Carlfiti. primo chirurgo, il quale venne 
pure a Monié Suello a prestare i suoi servigi al 
reggimento bresciano. 

Tuiti glesti,\come il signor maggiore Vera e il 
suo aiutante Berta, son degni di essere c 
mandati alla benevolenza di codesto comitato 
che mi reco a groto dovere di fare in onore della 
verità e della giustizia. 

Ho l'onore di protestarmi colla più alta consi- 
derazione. 

Il gen. comand, Giacomo Dunaspo. 
Per copia conforme all'originale 
Lo Mazzocpi segr. gen. 


Libreria C, SCRIEPATTI Zia Po; n. 4], Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
P. D. GUERRAZZI 


Scritta da lui medesimo 





Firenze, 1854 — Lewonmen, un bel Volume 
in-8 di circa 900 pagine con ritratto. 
- Fr. 10. 


GELATINA di LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Farmacista OVIGLIO 


D'ALESSANDRIA. 





Questo rimedio gode d’una rinomanza po- 
polare, essendo saccomandato da tutti i Pratici 





nelle affezioni lente dei visceri digestivi, e 
polmonali. Si usa perciù col'massimio vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ece. e spe- 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisi, ed 
in generale in tutte Je malattie în cui havvi 
difetto nel processo di nutrizione. 

Il netodo di preparazione è affatto nuoyo, 
e proprio del Farmacista Oviglio; il quale 
dietro gli esperimenti, ed i buowi effetti otte- 
nuti, gode di poter assicurare; che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile ‘assimilazione , e perciò. più efficace di 
quella preparata coi metodi ordinari. 

Si vende în vasi sigillati dallo stesso Far- 
cista OVIGLIO in Alessandria, contrada 
Ravanale. 





LOSTATO ROMANO” 


DALL’ 
Anno 1815 all'Anno 1850 | 
vin 


LUIGI CARLO FARI 
VOLUME HI. — LIBRI Il 


dalla Partenza del Papa da Roma i 


sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitaveechia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Compi 
Editori-Librai in Torino incarivati dello 
smercio tanto per l'interno come per Vest 
stero, N: 


PREZZO L. 6. 


Da affittare 


Diverse Camere. signorilmente mobiglia 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, porta 
num. 9, piano primo, î 

Dirigersi ivi, 0 dal Portinaio, 


uu 


vi 








Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera nuova: La ‘Sposi 
Murcia, — Ballo Varciso. 

SUTERA. — La drammatica compagnia 
Preda recita Giovanni Maria Visconti Dia 
Milano, con Meneghino, "9 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondj 
Romagnoli recita: L'Importuno cd il Dist 

REGIO. — Reldche. È 

— Demaia, Al octobre, quatriéme réprésentatigà 
M.lle RACHEL, Polyeucete, rrigédieti 
Corneille en 5 8, précédée de la comédial 
M.r Armand. Barthet, 
Lesbie. 


Le Moineau 





MINISTERO DELLE FINANZE. (Gabelle.) Quadro comparativo de’ prodotti delle Gabelle durante il primo semestre 185 


TERRAFERMA 


SARDEGNA 


— 


Dogane 
Sali. 
Tabacchi... 
Polveri e Piombi 

Gabelle accensate . |. 
Dazio di Torino . |, 1004077 


Totale L. | 21396472 | 


8558526 

4729389 

5607058 
174.332 


661635 
4676186 | — 203713 
5707631, | ' 343780 
249116 | 17249 
2332322 | 5 
6 i » 


2248567 | 22172924 | 


Diminuzione nel 1851 rispetto al 


TOTALE 


1851 1850 | 184g 
S0364A8Ì 
GOTSI6A ° 


9530321 
4868144 
5948628 
200880 
2332322 
982937 


269199 
5075095 
01 | 6127700 
15245 | 357479 
» | 2364272 

1004077 


84, 


234070781 | 

= | 
1850. L. 1330410 
1849 (n 784251 





Quadro comparativo de’ prodotti delle Gabi 
i mesi di luglio e di agosto del 4851. 


—_r——+—+ 


Dogane 
Sali. 
Tabacchi è 


luglio 
agosto 
{ luglio 
agosto 
luglio 
agosto 


Polveri e Piombi 
Dazio di Torino 


Gubelle accensate 


‘ { luglio 
l'otale I SgGiai 


Totale dei due mesi 


Aumento in luglio ed agosto 
del 1351 rispetto & ‘. - 


7879884 


elle. di Terraferma, durante 


Auno 


1415659 
1641072 
841342 
871913] 
878461 
932901 
77443 
84938 


1250732 
1605620 
752447 
791524 
888822 
940226 
56048 
7852 


1854 
1850 
1849 
1848 
1847 
1846 


Li 


Quadro comparativo de' prodotti delle Dogane nella Terra- 
ferma durante i mesi di luglio e di agosto del 1854. < 


Luglio Agosto Totale 


_———z___Òm©=——=-__ 


1689720 
1415659 
1250732 
1224581 
1334119 
1389190 


1384246 
1641072 
1605620 
1178382 
1363026 


1257123 2646318 




















139873 
160961 
388720 
388720 


3476642 


140044 
135161 
388720 
388720 





{ al 1850 L. 
Q al 1849» 13 





Per contanti 


nella 
mattina 


FONDI PUBBLICI 


giorno ‘prec. 
| dopo do Borsa 
1819 5,0/0 god. 1 aprile. 
1831 »  » 1 luglio 
1848 #0» 

1849 è » 


i sett. » 
I luglio 


1851 » 
1834 Obbl. 
1849 |» 


» igiu 
i luglio » 
18.bre » 
1850.» dagosto 
1844500 Sard. 1 l'aglio 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio] 


+ Banca di Savona 
Gittà di(4 Oj0oltre l’int d 
Torino(5 50 0;0 1 luglio) 
Città dì Genova 4 p. 0|0 | 
Società-Gaz(anl.)1 luglio 

(nuova 
s0 31 dic 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
idopo la Borsa.| mattina 


nella 
mattina 


giorno prec: 
[dopo la Borsa. 














Per brevi scadenze. Per ire mest. 


| 263 114 


Lione . 99 40 
Livorno 


Londra 


| Milano 


Genova scor . z 
; n) 


Napoli . 
Parigi 99/45 | 
Roma ....;- | 
‘Torino sconto 





Monete contro valuta legale v Bigli di Banca. 
Compra -y_ Vendita 
06 
76 
48 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
—di Genova 
Sovrana nuova 
—. vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglieto di 1000 L. 
EROSO misto 
]l fordita per ogii 10001. 2 p. 0/00 
(0) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Aumento in Jaglio ed agosto | 
del 1851 rispetto al... 


Pol fine (del mese prossimo, | 


5», 


1850 
1849 
18468 
1847 
1846 


17735 
218014 
674506 
377321 
4128153 


Dal ministero di finanze, addì 6 ottobre 1851. 


Per il Segretarid capo della terza Divisione 


G. Gattini Segr, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 40 ottobre. 











delle altre 
Provincie 


\li Piemonte 
propio 


SETE 


= 

Denari 
10j1i 
11|19 


| 19/14 


Oncan- 
TINI, 


TRAME... 















































\56/401 

Corsi di Genova, 9 olobre, 

50 + +: 1848 A marzo e l'fetl. 

1850 1 genn; 61 lug. 

4% ODDI: 48341 genn. e dlug. 

. 1849 1 aprile. e 1 ott. 

+ | 1851 1 agosto e 1 febb. 900 990) 
o + è Tose.1 genn, e 1lugi 

Azioni della banca siga 164008 


dot 793,40 





Sconto per Genova e Torino... x 400. 





Tipografia Feneeno E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 



























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


li librai. — Per le Pri 
Firenze, 


si; 








all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 








i [I ‘SI = 7 Torio, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre meall., 12, — Un mesa 
L, 6. — Provincie. — Un anno L. di, — Sti mestL; 94, Tre mesi La 15 
mese L. 650) —Irazia ed Estino, — Un anno Li 50. ce Sentstni 
L. 27, rimestre 14.50. — Un mese L, 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Sk) Risencimento. — Le inserzioni si pagano cent. 2) 


I raanoscritti e 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 











le lettere non saranno restituiti, 








Anno IV 


Torino, Sabato 14 Ottobre 4854. 
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‘ RIVISTA. 


1 giornali, di Napoli recano tre destituzioni di 
pubblici funzionari, alle quali questa volta la poli- 
tica non avrebbe parte , e sarebbero state deter- 
‘minate da cura del ben pubblico. Furono cioè ri- 
imossî l'intendente di Potenza e il segretario e il 

‘sotto-intendente di Melfi per non aver adoperato 
zelo sufficiente nel  disotterrare ‘Je vittime del 
| lerremoto. 

Dello Stato romano mancano oggi i fogli. Le 
corrispondenze parlano dei varii tentativi che si 
Vanno infruttuosamente facendo a Roma per trovar 
modo di formare un'armata pontificia ; ogni dì si 
immagina un progetto muovo, che poi al primo 
principio di esecuzione fallisce. Si sono anche fatte 
pratiche in Isvizzera per arruolatvi alquanto com. 
pagnie; ma il governo federale contrastò vivamente 
la cosa; talché mon si potè venirne a capa; ed in- 
vece debbe essere stata conchiusa nna convenzione 
col're di Napoliy affinchè ceda, sotto altro colore, 
una parte delle sue. truppe svizzere al governo 
pontificio, che darà a credere di averle assoldate 
nei cantoni, per eludere il testo della convenzione 
diplomatica, secondo la quale niuna truppa napoli» 
tana può entrare in Roma. Così il pontefice, e con 
esso lo Stato romano, rimangono mai sempre a 
discrezione altrui; e ben si può far ragione delle 
condizioni civili di uno Stato, anche da questo so 
lo, che non ha in se medesimo, o piuttosto non sa 
trovare ed ordinare gli. elementi alla difesa sua 
propria | Arroge che continuano gli attentati con- 
tro la vita dei cittadini; a questi di un terzo 
cannone di legno cerchiato in ferro fu scoperto @ 
sequestrato al ponte Quattro-Capi. 

Dì Toscana non abbiamo altro chela notizia data 
dal Costituzionale delle lodi tributate  dall'Insti: 
tuto di Francia agli Z/ementi di fisiologia gene- 
rale del fiorentino professore Pignatari. 

La Gazzetta Ufficiale di Milano pubblica una 
semi-amnistin per i reati politici, colpiti da pena 
minore di un anno, e colla clausula ristrettiva che 
quest'anno non dovesse scontarsi in fortezza, 

La Gasselta di Venezia porta la condanna a 4 
anni di arresto in fortezza contro un prete con- 
vinto di far parte di una società segreta 

L'Eco della Borsa eccita il munî milanese 
a porre mano alla costruzione di nn vasto cimite- 
ro, Se l'articolo non fosse di tre tolonne erede- 
remmo che l'Eco della Borsa abbia voluto fare un 
epigramma. 

Di Francia notizie vaghe e incerte, L'elezione di 
un rappresentante in surrogazione del generale 
Magnan fu aggiornata, contrariamente all'opinione 
del ministro Faucher, e non si sa ancora quale sia 
il candidato del governo. Il principe Joinville non 
pare finqui deciso a tentare Ja prova. 

La candidatura del signor Larochejaquelein alla 
presidenza è proclamata apertamente da una fra- 
zione dì legitlimisti, 

La Gassetta di Francia ha «già stampato una 
prima lettera seguita da molte firme , nella quale 
se ne spiegano le ragioni. La defezione fra gli an- 
tichi seguaci del signor Berryer aumenta ogni dì, 
e in breve ei corre pericolo di vedersi ridotto alle 
sole sue forze. Tutti.i partiti si ingegnano di gua- 
dagnarsi il generale Changarnier ; ma esso dà 
buone parole a tutti e conserva gelosamente il suo 
segreto. 

Continuano le voci di modificazioni ministeriali, e 
da Joro una maggior consistenza la precipitosa 
chiamata a Parigi del sig. Abbatucci, al quale, se- 
condo alcuni, sarehbe offerto un portafoglio, Ma 
anche qui regna la solita oscurità, 

Non minori congetture si fanno circa il messag- 
gio al quale dicesi lavori il presidente per la. ria- 
pertura dell'Assemblea, e fra le molte versioni è 
pur questa, che propongasi di mantenere il suffra- 
gio ristretto per le elezioni dei rappresentanti del 
popolo, e si ristabilisca invece il suffragio univer- 
sale per quella del presidente. — Il quale in mezzzo 
a più gravi oceupazioni non dimentica Je dame 
della Halle ; egli ha: fatto distribuir loro a questi 
di un certo numero di grandi medaglie in bronzo 
commemoratrici della inaugurazione del nuovo 
mercato. 

Le questioni estere complicano Je questioni in- 
terne, \e'il manifesto di Kossuth ha destate vive 
inquietudini in tutto ilcorpo diplomatico residente 
a Parigi. 

Il governo inglese ‘ha fatto pubblicare il rendi- 
conto finanziario dell'ultimo trimestre; }e entrate 
sono in aumento; la condizione economica del 
paese mostra di essere eccellente, 

La prossimità del' giorno di ‘ebiusura dell'espo- 
sizione moltiplica in modo straordinario Je visite 
al palazzo di cristallo. Il giorno sei, alle ore 4 
erano già salite al numero di 105058. Si è pubbli 
cato im rendiconto dell'attivo e del passivo di que- 
sta grunde impresa ; il primo rappresenta un in- 
troito di 439,321 sterlini, il secondo non toeca alla 
metà di questa somma (470,743 ster.) 

1) vicino arrivo di Kossuth in Inghilterra tiene 
tutti gli animi in sospeso; molte località paiono 
disposte a seguire l'esempio di Londra, e si varino 
convocando meeting per deliberare circa le dimo- 
stazioni che paiano più convenienti e più accon- 
cie a fargli onore. La ripulsa data dal governo 
francese alla di Jui domanda di attraversare la 
Trancia, servì a. rinfocolare  vieppiù l'entusiasmo 
inglese. 

Gli elettori di Thyl hanno votato un indirizzo 
‘molto lusinghiero a lord Russell, per congratularsi 
Seco lui della linea di ferma e progressiva politica 
che egli segue nel ministero e in Parlamento, Le 
voci corse intorno ai progetti di riforma elettorale 
he sì attribuiscono al governo, contribuirono non 
Moco a confermarne ed accrescerne la popolarità. E: 
î è contro questa simpatia e questa deferenza del- 

l'\pinione pubblica, che verranno a rompersi 






































gli impotenti conati delle frazioni estreme degli 
ultra-conservatori e dei cartisti, 

Un giornale inglese pubblica una lettera del 
duca di Nemours, il quale prende la difesa della 
memoria di Luigi Filippo, e del nome del duca 





d'Aumale, che l’eccentrico lord Londonderry feriva | 


in una lettera recentemente pubblicata sull’inva- 
riabile tema della liberazione di Abdel-Kider. 

In seno alla Dieta rinasce viva piticché mai la 
questione dell'incorporazione di tutte le provincie 
dell'Austria. Il Giornale di Frantoforte pubblica 
a questo proposito un articolo, nel quale si sforza 
di persuadere la Confederazione a non tener conto 
della protesta della Francia è dell'Inghilterra, in- 
vocando il principio della indipendenza, epperciò 
del non intervento. Ma al tempo istésso mostra ili 
consigliare l’aggioraamento d'ogni decisione sopra 
di ciò, facendo intendere che' consideraZioni di in- 
teresse interno lasciano credere non sià ora quella 
misura per riuscire di molta utilità'o all'Austria 
0 alla Confederazione. Difte quali parole sembra 
che si possa dedurre ehe la Dieta mentre per una 
parte vuol fare le mostre di respingere ogni inge: 
renza straniera, sente tuttavia suo malgrado di di 
verla subire, e fa di necessità virtù per salvare 
almeno le apparenze, 














Si conferma la notizia dello smerabramento delle 
province di Posen e della Prussia propria. 

A Vienna prendonò viemmaggior consistenza Je 
voci di modificazioni ministeriali. I ministro Krauss 
lascerebbe il portafoglio al sig. De Bruck, che rien- 
trerebbe così nell'amministrazione. L'esito poco fe- 
lice del prestito vuolsi da alcuni sia la causa di que. 
st cangiamento ; altri lo attribuiscono a gravi dis» 
sensi fra il sig. Krauss ed i suoi colleghi, 

Lo stato della Bosnia e dell'Albania è sempre 
molto inquietante, e vi nascono frequenti conflitti. 

Un giornale boemo annunzia essere opinione gi 
nerale clic il governo pensi di modificare profonda- 
mente l'istituzione dei giurati, richiamandone cioè 
a se medesimo la nomina, a vece che ora è attri- 
buita al popolo. 

I fogli spagnuoli s'occupano quasi e 
di Cuba. L'Heraldo ha aperto una sos 
fuvore dei Cubani feriti nella difesa dell'isola ; lord 
H,wden, ambasciatore britannico a Madrid, soserisse 
per 5,000 reali, come antico militare nelle truppe 
spagnuole. Il governo ha preso vari provvedimenti 
per rallorzarne la difesa ; ‘nuovi cannoni di grosso 
calibro saranno fusio comprati per Cuba ; due bat- 
Nelli a vapore acquisterannosi in Inghilterra ; grandi 
elogi e varie ricompense vengono tributate ai di- 
fensori dell’ isola. Ed altri provvedimenti sar: 
domandati al 
quali è 

A Lisbona vi fu un falso allarme, e vi si vive 
tuttavia in qualche inquietudine sui disegni segreti 
del duca di Terceira. Però il governo sta sulle 
guardie, ei al tempo stesso mostra d'interessars 
per una seria rifurma degli ordini amministrativi 
del regno. 
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anno 
Cortes, la prima adunanza delle 
sta al 1 novembre. 

















GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli; 

Dell'educazione individua dell'educazione 
della famiglia. — VI. La grande industria mani- 
fatturiera, che ba prodotto il buon mercato per 
tanti oggetti di uso comune e che quindi li ha resi 
accessibili add un gran numero, acerescendo la som- 
ma del benessere muteriale, cagionò per contrappo- 
sto molti mali, fra i quali non è ultimo quello di 
distaccare dalle abitudini di famiglia tanti operaî, 
che accumulati nelle fabbriche facilmente si acco 
munano i vizi, che non avrebbero vivendo costan- 
temente colle loro famiglie, 

Questo distacco, reso per alcune arti quasi per- 
manente, espone gli operai a molte tentazioni e lì 
toglie a quell'azione salutare, che eserciterebbe su 
ili essi la presenza della moglie affettuosa, dei figli 
innucenti, ai quali essi medesimi sarebbero nella 
verde età guida e ritegno. Difficile trovare un ri- 
medio a questo inconveniente. Però alcune industrie 
vi sono, le quali permettono di affidare il lavoro a 
domicilio. Ove questo si possa, è da farlo, perchè 
anche il fabbricatore vi trova il suo toraeonto, I} 
concentramento di certe industrie in luoghi molto 
popalosi fa sì, che il vitto e l'alloggio dell'operato 
incarisea, per cui si rende necessario aumentargli 
il salario; quindi il fabbricatore è costretto ad în- 
carire la merce e non può più sostenere la concor- 
renza deî produttori, che si trovano in condizioni 
più favorevoli. Invece lo possono quando accor- 
tando il Javoro a domicilio, anche fuori della città, 
si mette l'operaio in condizione di potersi allog- 
giare e mantenere più a buon mercato. Molti degli 
operai delle fabbriche di seta lionesi trasmigrarono 
appunto nella campagna intorno la città, dove a 
a miglior prezzo possono prucacciarsi una casetta 
più comoda e salubre, ed un orticello, dal quale, 
lavorandolo in qualche ‘ora quasi per sollievo del- 
l’opera del telaio, traggono gli erbaggi per la fami- 
gliuola, che in certe cose anche lî aiuta. 

Altre industrie possono trovarsi in condizioni si- 
mili : ed allora è savia cosa lo sparpagliare di tal 
maniera gli soperai, tanto sotto al punto di vista 
dell'economia, come sotto a quello della morale e 
della sicurezza sociale. Ad ogni modo per molte in- 
dustrie, quand’ anche non si possa dare il ‘lavoro 
a domicilio, si potrà togliere la centralizzazione, 
procurando di collocare le fabbriche una discosta 
dall'altra. Anche le strade ferrate col diminuire le 
distanze possono giovare a codesto. 1 fabbricatori 
vi devono trovare il loro interesse a disseminare le 
fabbriche su di un largo spazio, perché possono 
cosi trovare a migliorì condizioni gli operai le cui 
famiglie, in parte almeno, si dedichino anche ai 
lavori dell'agricoltura. Gioverà in ogni caso allo 
spirito di famiglia, e quindi alla moralità degli ope- 
rai, quel fabbricatore il quale abbia cura ch’essi 
sì trovino coiloro almeno le feste. Poi s'egli è uomo 

































ii cuore e di senno, deve tenerli d'occhio anche 
fuori della fabbricay(e senza pesare su di essi, nè 
togliere loro libertà, esercitare su di loro una pa- 
terna sorveglianza. Ei procurerà che gli operai 
suoi abbiano il libretto della cassa di risparmio per 
trovarvi un capitaletlo accumulato nel caso d'un 
puerperio, d'un matrimonio nella sua famiglia. Sta- 
bilirà per gli operai della sua fabbrica qualche 
volta una festa, alla quale intervengano tutti i mem- 
lri delle loro famiglie, cnde congiungeré la lietezza 
alla temperanza è disavvezzarli da quella vîa d'o- 
steria in cui Ja famiglia si dimentica. Perchè poi 
gli operai sieno men@ tentati ad allontanarsi dalla 
famiglia per correre dall’oste, gioverà anche assai, 
se invece di succidi @d oscuri tugurii, abbiano abi- 
tazioni salubri, compde e liete. E di codesto do 

vrebhero in tutte le'elttà occuparsi le autorità mu- 
micipali ed edilizie, firendo si che le case inabi- 
tabili non si potesseto nemmeno dare ad affitto 

Uno svoncio di quasi Tlc ie moderne città sono 
quelle spelonche nelle quali abita il povero e cni 
il ricco dovrebbe procurare di purgare, non fosse 
altro che per allontanare il pericolo di malattie, 
che avendovi in esse origine, non risparmiano poi 
nemmeno gli abitatori de'suporbi palagi. 


























GIORNALI STRANIERI, 


Si legge nell’Zn d6pondance Belge : 

Siamo obbligati di ritornare sul punto delle ma- 
novre e delle frodi elettorali d'una certa parte del 
clero. E non si creda che sia pura declamazione 
per parte nostra. Lo ripetiamo, i fatti sono pur 
troppo reali, sono avvegtiti apertamente, non si ha 
nemmeno avuto cura di sottrarli al giudizio pub- 
blico. 

Il partito clericale sembira aver giuocato a levarla 
del pari o perdere doppio, d'onde no viene l'in- 
solita gravità degli atti the ci sono attestati, Egli è 
avverato che il clero non la sdegnato questa” vol: 
ta l'uso del diritto d'odpmanza. Fi che qualificava 
altre volte di club le assemblee elettorali prepara- 
torie, ha tenuto a suo furno dei conciliaboli, non 
di giorno, è vero, n.a di motte, giacché le tenebre 
sembrano essere il suo elémento, In quelle riunioni 
notturne non era questione, come al tempo dei 
oristiani primitivi, di #onfessare, di predicare la 
fede con pericolo della fità; ciò che vi si confessò 
si è l'ostilità verso il goferno ; ciò che vi dî predicò 
si è l'odio dell'imposta rappresentata come un'opera 
infernale. Muniti d' istruzioni che non si ardirebbe 
di pubblicare, certi membri del elero trasformati, 
alcuni a loro malgrado, in' sensali elettorali, usci- 
rano di là per seguire le (facce degli elettori c 
paci di subire la Joro inflbenza ; non li abbandona- 
vano più, 
verificavano la loro séheda, la cangiavano al biso- 
gno, raccomandavanolli non pie 
ravato collo sgnard@iehe quel biglietto sostituito 
prendesse rettament@Nla via dell'urna, e che per 
iettame di coscienzaf@ per simpatia non votava li- 
heralmente l'elettore gonquistato od intimidito dal 
partito clericale 

Si è giunto persino.@ tal segno da dar ad inten- 
dere a certi, elettori dî campagna, che il governo 
non tendeva ad altro se non a rapire le loro pro- 
prieià sotto pretestà dî far pagare l'imposta. Certi 
commercianti furonò Minacciati della perdita della 
loro clientela e della rovina del loro commercio. 
lo molti Inoghi il elero menò in vettura, vudrì, 
spesò gli elettori dileampagna raccolti intorno al 
suo stendardo sotto minaccia delle fiamme eterbe. 
Altrove si disse loro @he votare per i candidati fa- 
vorevoli al governo era un cadere in peccato 
mortale. 

Ovunque finalmentefterti membri della Chiesa, 
obbliando la santa abilegazione che loro prescrive 
la loro missione, hammò fatto lor pro del rispetto e 
della confilenza che Sifaccorda all'abito ecclesiasti- 
co, per fare violenzalalla coscienza ed imporre i 
voti. Nelle nostre profince fiamminghe l'ignoranza 
in cui trovansi le popolazioni della lingua francese 
fa messa a profitto onde ingannarle, nell'assenza di 
qualunque contradiifione; sul senso e sull'impor- 
tanza della legge delle successioni. 

E si dirà che tutto'eid è naturale, che tutto ciò 
è lecito, che non haywî &1tro in tutto questo se non 
l’impiego dei mezzi A@ uso di tutti i partiti in 
punto di elezioni ( Nol sosteniamo , che esempio 
più demoralizzante' non/fa mai dato dal clero in 
nessun paese. Lo spettafolo di queste manovre, di 
questi artifizii affatto Nebiporali, ha qualche cosa 
che fa ribrezzo non solbi'all'osservatore filosofo, 
ma anche a totti quanti Meoscienziosi seguaci della 
religione. Aggiungeremafiehe i ministri del culto 
assumono , con una lalftondotta , una risponsa- 
bilità morale spaventevolb, Fatti analoghi a quelli 
che noi segnaliamo, nonfer ispirito di parte, ma 
con vera ripugnanza , ebllero luogo in altro paese. 
Essi erano meno gravi, timo ecce eppure son 
bastati per perdere il mE NR ione e togliergli, 
per parecchi anni ogni influenza. Se questa in- 
fluenza rinasce oggidì, selil clero francese ripiglia 
il suo ‘impero sulle anitilì, non è che in seguito 
ad ùna lunga ritirata dallferreno politico, per con- 
tinua abnegazione e mertà la cura che ebbe di 
circoscrivere la propria Qhione nei limiti del san- 
tuatio; si è, infine, porci seppe approfittare della 
dura Jezione dell'avversit@, Il clero del Belgio non 
può far meglio che risparmiarsi una simile Je 
zione. : 

Leggiamo nel Daily News il seguente 
articolo piliegigitero di Gladstone : 

Se vi ha alciiffo in Inghilterra, il quale conservi 
ancora qualche dubbio Sulla realtà degli eccessi 
commessi a Napoli , noi Igli chiederemo come mai 
si possa spiegare l' interyento del signor, Gladsto- 
me. — «L' onorevole setillore ha egli sognato 
tutto quanto ha scritto? Tatti coloro-i quali dal 
medesimo esame sono stàti condotti alle ‘stesse 




















no i lar passi, Te toro relazioni, 








garla, o si assicu 














































gverno napolitano si guarda di dare 


conclusioni, sono stati eglino vittima della mede- 
sima allucinazione? L'apologista officiale del go- 

a spiega 
zione di questo fenomeno. Il signor Macfarlane 
l’attribuisce pruilentémente alle tendenze giacobi- 








| ne, molto note, del signor Gladstone, Il signor 
| Gondon poi, rinnovarido le 


antiche accuse contro 


|la perfida Albione, fa alcune escursioni intorno 


alle speranze che attribuisce a lord Palmerston 
sulla Sicilia, Noi crediamo che coloro i quali non 
veggono nel signor Gladstone nè un agente del 
Foreign-Office , nè un repubblicano rosso, ammet- 
teranno una terza ipotesi. Supporranno che l'au- 
tore delle lettere la detto semplicemente quello 
che avea saputo, raccontato ciò che aveva visto. 
1 giornali detti in Francia dell'ordine, sono caduti 
questa volta in un errore, che per essi è ordinario; 
lianno eredutn che tutty ciò che è ostile alla li- 
hertà, veniva naturalmente in Ioro soccorso, 

1 Greet erano meglio inspirati quando defini- 
vano la tirannia una forma dell'anarchia e l'a 
senza delle leggi. Noi Inglesi, meno versati nel- 
l'arte di definire le cose in una maniera scientifica, 
siamo ciò non pertanto dotati dalla matara di tale 
intelligenza da capire che il delitto è l'arbitrario 
sarebbero un pericolo per le instituzioni regolari, 
quand'anche la loro efficacia non fosse giustificata 


da questa massima, ché il male ricade sempre sui 
suoi autori. 



































(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Cesena, 30 settembre. 





Nella notte del 27 settembre tentavasi in 
Cesena l'arresto dell’avv. Pio Teodorani, giu- 
reconsulto di primo nome in Romagoa. L' 





a 


resto veniva ordinato da un giudice proces- 
sante straordinario di s. consulta, residente nella 
città di Fano, ove in tempo dei governi rivolu- 
zioni 





aveva il Peodorani esercitato l'impiego 
di governatore. Temperato di opinioni, nè 
mni in sua vita implicato in cose politiche, è 
fama tenesse egli quel governo saggiamente, e 
prudentettiinte a niodò da impedire non pochi 
disordini, da far cessare i delitti di sangue, 
che prima di lui continuamente si commette- 
vano, e da-punire e reprimere l’aud: 
quelli che in nome di libertà e di repubblica 











si credevano | autorizzati a qualunque esorbi- 


tanza ed e 





sso, e contro le proprietà, e con- 
tro le persone. Esiste un famoso processo da 
lui compilato contro tre individui, che sotto 
nome di liberali da due anvi estorcevano ia- 





” con lettere minatorie 





i più cospicui cit- 
tadini, fra i quali si annoverano i vescovi di 
Fano è Pesaro. Esso li spinse a modo in pro- 





gresso, che in breye tempo furono dal tribu- 
nale condannati; condanna che ora stanno 
espiando. 

Malgrado però questo lodevole contegno, 
che incontrò. l'approvazione anche di quelli 
che maggiormente ayversavano quell’ordine di 

i egli è fatto segno ad una privata 
persecuzione mossagli contro da un: sacerdoti 
che sitenne offeso dal Teodorani, per avere con- 
tro lui provocata dal suo vescovo una misura 
disciplinare in causa d’avere negli ultimi giorni 
del governo repubblicano tentato turbare la 


cose, 0, 








avuta in 





pubblica tranquillità con acre contesa 
pubblico luogo con uncittadino, contro il quale, 
dicesì, il prete appuntasse un'arma da fuoco. 
Quest'accusa sorge dopo quasi tre annì di 
restaurazione, e dopo che, ove pure nel fatto 
contro ogni ragione si volesse notare qualche 
ombra di criminalità, sarebbe essa stata can- 
tutto dalla sovrana amnistia, É 
però generale opinione in Fano che il go- 





cellata del 


vernatore anzichè una punizione dovesse per 
quel falto meritare 





dall'attuale governo spe- 
ciale encomii, essendochè col temperamento 
dì rimettere nelle mani del vescovo la cosa, 
esso non arbitrò di procedere, come secondo 
leggi d'allora avrebbe dovuto, contro un ec- 
clesiastico, calmò la popolare indignazione che 
sollevata contro il medesimo, e prevenne 
un grave disordine che stava per nascere. 
Informato preventivamente dell'ordine d’ar- 
resto potè il Teodorani evitarne l'esecuzione, 


erasi 








la quale ove fosse stata consumata avrebbe 


messo in desolazione il paese per l’estesa clien- 
| tela che il medesimo possiede, avrebbe forse 
cagionato gravi disalfi alla famiglia, e posta 
în pericolo Ja vita della giovine di lui sposa, 
puerpera da pochi giorni con lattante al petto, 
e quella di una madre settuagenaria, che non 
ha in casa altro figlio, dal quale tutti rice- 
vono vita e sostey no. E così per ia malvagità 
di un privato , per l’arbitrio di un giudice 
| istruttore, per cause e titoli in niun modo 
giustificati, si. producevano tanti e sì gravi 
mali da non aver lagrime ed occhi sufficienti 
per piangerli. Questi fatti, anzichè rafforzare 
{l'opinione del governo, la indeboliscono di 
| maniera, che quelli che gli erano o amici, 0 
non infesti, si irovano da lui stesso costretti 
ad ac ere il nuniero de’ suoi nemici! 
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Torino, 10 ottobre. 


La Gazzetta Ufficiale di Milano stampa 
| nel suo foglio degli.8 ottobre una lettera in 
data di Torino, per la quale si fa manifesto 
{ come sia inesauribile la vena della musa che 














ispirò il famoso sonetto ghibellino e risuscitò 
l tributo d'omaggio feudale. Noi non vo- 
| gliamo turbare i sollazzi utunnali degli edi- 
| tori della Gazzetta di Milano, i quali non 
{ avendo freno di censura preventiva, possono 
| usare la libertà di stampa anche per offen» 
| dere i morti colle ingiurie in rima e per 
{ calunniare i vivi colle lodi in prosa. Ma 
{ questa lettera ci muove a dive brevemente 
del nuovo sembiante che da alcun tempo 
prendono le. antiche insidie alla libertà ed 
all'onore del Piemonte. 





Fu parlato in tutte le lingué dell'anarchia 
piemontese, degli spiriti sovversivi dei mi- 
mistri, dell'imminente rivoluzione, è non fu 
triviale ingiuria che non fosse pubblicata dai 


. | giornali italiani e forestieri or contro la Di- 


| nastia, or contro il Re, il governo, il paese. 
Ma a lungo andare i fatti dovevano tor fede 
alle false voci ed agli augurii sinistri, e sì 
la tolsero, che l'opinione pubblica delle in- 
civilite nazioni europee si volse amica al 
Piemonte. Ma questa tranquillità senza stato 
d’assedio; questa indipendenza senza il be- 
neficio di ansiliarii stranieri; questa pro» 
sperità crescente erano pur sempre un fa- 
slidio ed un rimorso per altri governi, a 
udire i quali il Piemonte libero è uno scan- 
dalo ed un pericolo per l’Italia e per l'Eu- 
ropa. Fantasticarono. invasioni e castighi 
apparecchiati ora a Bregentz, ora a Varsa- 
via, ora in altra parte : andarono intorno le 
profezie del Capefigue coi commenti e le note 
dei Monitori Toscani o Germani (che è 
tutt'uno ) e le querele dei conservatori di 
tutto, fuorchè dei giuramenti, Così sperarono 
oltenere per intimidazione ciò che non po- 
levano per diffamazione; ma anche questo 
sperimento non poteva far frutto in uno 
Stato, in cui il sentimento dell’ onore è 
sangue e natura del Re e dei popoli; perciò 
senza mutare propositi mutarono tenore. 
Certi corrispondenti di giornali italiani e 
stranieri che fanno il mestiere di fabbricare 
lettere secondo il genio e Ja qualità dei di- 
versi ed opposti giornali a cui scrivono, an- 
nunziarono mutazioni di ministri, mutazioni 
di sistema governativo, concordati non mai 
proposti, visite e conferenze regie per fini 
politici, e così fu. studiato modo di mettere 
il dubbio ed il sospetto negli animi. Intanto 
non mancavano governi che con gherminelle 
stupende cercassero mettere in voce di cru- 
dele persecutore dei proscritti il ministero 
piemontese, e che tenessero mano a sbarchi 
clandestini per preparare quei risentimenti 
che sarebbero acconci a dar fuoco al Pie- 
monte, come s'usa dire nelle conversazioni 
ministeriali d'un certo paese italiano. Ma al 
fine di commuovere gli animi nessuna cosa 
potrebbe meglio soccorrere quanto il dare 
ad intendere che il governo piemontese ‘si 
maneggia in segrete pratiche di trattati po- 
litici ingiuriosi al sentimento nazionale , e 
che cerca l'amicizia e l'alleanza di certi go- 
verni nè nazionali, nè liberali. E perciò da 
alcun tempo corrono queste voci: vengono 
di Germania o da Milano, da Napoli o da 
Firenze o da Parigi, e v'ha in Piemonte chi 
le ripete per risentimento liberale, chi incon= 
sapevole del tranello le commenta, nè manca 
chi le commenta sapendo benissimo quello 
che fa, eda chi rende servigio. 

Noi erediamo che sia meglio l'avvertire i 
Piemontesi di queste insidie, che lo scen- 
dere egni giorno a confatazioni cui ogni 
uomo di buon senso, sol che sia avvisato, 
può fare da sè. Tuttavia per questa volta 
vogliamo dire al corrispondente. torinese 
della Gazzetta Ufficiale di Milano, essere 
falso: 

A, Che si prepari alcun trattato coll’Au- 
stria, collegato colla politica, 

2. Che quindi si possa mai essere an tal 
fine pensato a prorogare le Camere oltre il 
termine fissato per la riapertura. 

5. Che abbia probabilità Ja voce dell’an- 
nunciato matrimonio. 

A. Che qui sieno generali austriaci e car- 
dinnli ospitati e visitati da chi e come il cor- 
rispondente inventa per. far credere sempre 
più a trame politiche. 

3. Che vi sia progelto d’un nuovo mi- 
nislero. 

(6. Che non regni accordo fra i ministri 
Cavour e De Foresta, capi dirigenti (sic) 
come li chiama il corrispondente. 

7. Che il signor De Foresta ed il signor 
Galvagno siensi mai sognafi di mandare ai 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































funzionarii ed impiegati le lettere del signor 
Macfarlane sul governo di Napoli; quindi 
falsa tutta la novelluzza che la musa del 
corrispondente ha inventata su questo par- 
ticolare. 

Gi pare che basti, chè la lettera non è 
lunga! 

Finiremo con una avvertenza. Chi. crede 
o vuol far credere che il Piemonte possa 
mettersi nella condizione in cui sono gli al 
tri governi italiani, e stringere certe alleanze, 
o s'inganna o vuole ingannare. Il Piemonte 
osserva i trattati; ma è, e si manterrà indi- 
pendente, costituzionale ed. italiano, Nè Je 
ingiurie, nè le minaccie, nè le carrezze, nè 
le insinuazioni possono contro il sentimento 
del diritto, del dovere, dell'onore ! Re, go- 
verno e popolo sono unanimi nel mantenere 
pura di servili omaggi e di illiberali pratiche 
la nostra bandiera! 


La Gazzetta di Venezia si adira contro il 
Risorgimento, perchè accennando alla difesa 
officiale pubblicata dal governo napolitano 
in risposta alle accuse del molto onorevole 
signor Gladstone la dichiarammo una  espli- 
cita confessione della reità di quel governo. 
Usando il solito stile di chi ha torto, la citata 
gazzetta si sbraccia a dirci villanie e contu- 
melie, eda redarguirci di demagogia, di mala 
fede, di versalilità ecc. 

La nostra risposta sarà breve; non curiamo 
le ingiurie, anzi ne lasciamo ben volontieri 
il privilegio alla Gazzetta di Venezia e con- 
sorti. Notiam soltanto, che la sua stessa ira 
contro di noi aggiunge un'altra, prova. alla 
veracità delle affermazioni del sig. Gladstone, 
e ci convince sempre più che moi ci siamo 
apposti al vero, ed abbiamo giudicato retta- 
mente dei meriti e delle gesta (del governo 
partenopeo, Per contraddire le. nostre ra- 
gioni la Gazzetta di Venezia non sa far altro 
di meglio, se non compendiare in grottesca 
lingua italiana le insulse diatribe dei Mac- 
farlane, dei Gondon, dei Balleydier e di tutta 
la turba dei panegiristi del governo di Napoli. 
Com'essi, quella gazzetta torna a sofisticare 
sulla cifra dei detenuti politici nelle carceri 
napoletane: com'essi parla dei viaggi a Parigi 
di Carlo Poerio, che non è mai stato in 
Francia, e delle suo relazioni con Mazzini, 
che il Poerio. non ha mai conosciuto nè per 
lettera nè di persona; com’essi parla del mi- 
nistero Pepe, che non è mai esistito perchè 
Pepe non fu mai ministro. Chi ha letto una 
difesa qualsivoglia del governo napolitano 
può oramai dispensarsi senza scrupolo di co- 
scienza di leggere le altre: è sempre la stessa 
ripetizione di menzogne e di stoltezze, di ba- 
lordi sofismi e di invereconde bugie. (on 
buona venia della irascibile gazzetta veneta, 
un reò che si difenda a questa guisa è vera- 
mente reo convinlo e reo confesso; e se 
la. potente voce dell' autorevole accusatore 
destò, in tutta Europa un fremito d' inde- 
gnazione e di ribrezzo, quella dell’accusato 
accanto all’ indegnazione ed al ribrezzo ha 
destato il sentimento dello schifo e del di- 
sprezzo. 

La sola novità della Gazzetta di Venezia 
è una certa vena di Jepidezza e di sarcasmo, 
che farebbe ridere, sé il mesto argomento po: 
tesse far ridere un galantuomo. Il giorna» 
lismo liberale sardo consacrasi al culto del 
Mammona britannico: — Il Risorgimento 
èimulrito allo spirito di quella scuola che 
il Leviatan inglese del 1848, satellite. del 
Foreign office, andò propagando per la no- 
stra Penisola. Il signor Gladstone è una 
creatura di Palmerston; è un libellista in 
ghilese (sto!) — 0 palco della calunnia è 
atterrato col solo argomento dell’alibi ecc, 
Questi ed altri bei. fiori di rettorica, che il 
lettore ci saprà buon grado di trasandare; 
sono il degno ornamento dei concetti espressi 
dalla Gazzetta di Venezia. 

Noi siamo stati sempre certi che.il signor 
Gladstone non s'era ingannato nel suo giu- 
dizio sul governo napolitano : ogni uomo 
imparziale che avesse in proposito serbato 
ancora qualche dubbio non può più averne 
alcuno. Le confutazioni sono la migliore 
conferma di quanto ha detto l'illustre pub. 
blicista inglese: e noi alle iogiurie della Gaz- 
zetta di Venezia risponderemo rendendo béne 
per male, ringraziandola cioè vivamente di 
esser venuta ancor essa a gettare un nuovo 
peso nella bilancia dei misfatti del governo 
napolitano, èd a somministrarci un’altra te- 
stimonianza delle sue colpe, Nessun pubblico 
accusatore fu più fortunato del signor Gla- 
dstone: alle accuse da lui fatte il reo ha ri- 
sposto confessandosi colpevole e gli avvo- 
cati ripetendo in tutti ‘i luonî le (confessioni 
del reo. ; 





DISCORSI TRE 
dedicati 
A RICCARDO COBDE 


SUL LIBERO CAMBIO 
È To 
Se la libertà di commercio possa mai riuscire 
dannosa? 


A voi, che avete legato il vostro nome al 
trionfo dell’agitazione per la libertà di com- 
mercio, e non ad altri, queste modeste parole 
deyono essere dirette, avendo esse per iscopo 
di estendere la teorìa del libero commercio 
ud altre, ed importantissime ragioni d'interessi 
civili; onde vedere, se completandola, si mo- 
strasse anche più splendida e più benefica. 
Nè vi è da temere che il gran domma eco- 
nomico del libero commercio, essendo ‘così 
profondamente iinbasato nella scienza, a qua- 
lunque negozio si estenda, possa riuscire mai 
o indifferente 0 nocivo. E gli ostacoli fra com- 
pratore e venditore sono condannabili sem- 
pre a qualunque ragione d’interessì si appli- 
chino. Ma la libertà di contrattazione non 
può essere un precetto buono solo per le ima- 
terie consumabili, per esempio il grano, l’olio, 
il cotone, lo zucchero ece.; ma nel suo domma 
deve comprendere anche i commercì d'una 
ricchezza più interessante sebbene non fungi- 
bile quale si è la fondiaria , le. terre, cioè, 
e gli stabili, e tutti quei valori che ci i 
scono la fortuna immobiliare. Ora, se 
libertà alle contrattazioni delle sole cose fun- 
gibili pure se n'è ottenuto tanto vantaggio, 
dobbiamo argomentarhe che gli ostacoli che 
sì oppongono al commercio d'una ricchezza 
molto maggiore e più interessante; deb- 
bano riuscire dannosi in proporzioni  incal- 
colabili, e che la remozione loro. debba 
fruttare uiPutilità straordinaria. E questa proi- 
bizione del commercio degli immobili, a noi 
sì presenta, sotto doppio aspetto Il primo 
cioè della legislazione relativa alla proprietà 
immobiliare, che ne impedisce: Ja. spedita 
trasmissione: e nel loro © nareio mon reca 
solo diflicoltà auche assoluto divieto, 
come pei benì di mano morta, fidecommessi 
ecc. ecc; 


ma 


Quindi primo precetto del libero cambio 
portato in questa ragione d’interessi. sarebbe 
la soppressione di tutti i vincoli impedienti 
la libera circolazione degli immobili, e Ja ri- 
forma di queì diritti reali che mantengono 
tuttora vestigia di feudalismo. Secondariamente, 
studieremo ad estendere la libertà di cambio 
togliendo il languore che è sentito negli 
per difetto degli agenti della circolazione, € 
promovendone la moltiplicazione, secondo le 
più perfette regole del credito e della moneta. 
Tenteremo spiegare meglio che per noi si po- 
trà queste ampliazioni che vorremmo recare 
alla teoria del libero commercio. E. sebbene 
non abbiamo pretenzione di ‘compire una di- 
mostrazione, vogliamo solo darne un lampo, 
sperando chie il talento pratico e. l'intuizione 
di chi tanto seppe e tanto opîò, valga a fare 








trionfare l'umile scintilla. Ma per il buon anda- 
mento del discorso) ci conviene andare ricor- 
dando alcuni dei pri 
teoria del libero cambio. 


cipîi, suî quali riposa la 
È certo che la potenza umana sta nell'uso 
che sappiamo fare della nostra ragione; la 
quale ci porta ad accumulare e fare cambi. 
Quiridi quanto più accumuleremo, e quanti 
maggiori cambi riusciremo a concludere, au- 
menteremo di tanto la potenza dell'uomo. E la 
libertà di barattare fra tutti gli uomini quelle 
ricchezze che trovano avere d’avanzo, è certo 
il primo passo verso questo pieno esercizio 
del libero cambio, che è nell’aspirazione della 
scienza economica, 
tanti vantaggi. 


da cui sì ripromettono 


La libertà dunque di comprare e di ven- 
dere, la libertà di disporre del frutto del pro- 
prio lavoro cambiandolo nel modo più van- 
taggioso , sono verità che interessano Ja po- 
polazione operaia nella sua esistenza, ed hanno 
rapporto col benessere mate e con la 
felicità di tutte le altre classi. Sarebbe poi 
dimostrabile come la miseriz non abbia al- 
tra origine, che q 


le, 


a difficoltà del cambio: 


essendochè l'operaio muore di faune , perchè 
non trova da cambiare il suo lavoro con un 
tozzo di pane: il-colon@ manca di vestito, 
perchè non trova da 
mi frutti del suo sudore: 


pbiare con esso i pri- 
mentre il produt- 
tore di panni non riesce a smerciare le sue 
lane, i suoi cotoni; e vede i suoi magazzini 
ingombrati. I produttori di carne vedono di- 
minuîre il prezzo della loro mercanzia , per- 
chè la consumazione diminuisce ;. la miseria 
respingendo il più gran numero dall'uso di 
questa vivanda ristoratrice. Ora tutta questa 
paralisi economica è dovuta alla difficoltà di 
stringere cambi, difficoltà relativamente alle 
merci centuplicata dai dazi , dalle barriere, 
dai doganieri; relativamente alla ricchezza im- 
mobiliare difficoltà accresciuta dalle cattive 
legislazioni sulla proprietà ; sui diritti reali, 
sulle servitù , sui fidecommessi , sulle primo- 
geniture, sulle mascolinità , sulle sostituzioni, 
sui livelli, sulle ipoteche: relativamente infine 
alla ricchezza più interessante, il lavoro del- 
l'operaio, difficoltà aumentata dalla deficien- 
za d’istituzioni di credito, di banche di sconto, 


| di credito agricola, d’assicurazioni sulla y 








IL RISORGIMENTO 


CH 
di società di mutuo Soccorso, di casse di ri- 
sparmio: di quello insomma che può mettere 
un valore in circolazione, dare attività al com- 
mercio , preservare ftiittuosamente i capitali 
onde dare vita all altre imprese. 

E per dimostrare queste verità, ci sì accor- 
di una popolazione ‘con tutta la volontà ed 
attitudine ‘al Javoro; ma sprovvista di mac- 
chine, di arnesi, dil capitali ? Quanto tempo 
crederemo noi ésserle necessario per .cos 

i a nazione ricchissima? Se ella potrà fer- 
tilizzare il suo terreno traendo i concimi e 
gl'îngrassi da chi lî offrirà a migliori. condi- 
zioni, se non sarà impedità nella libertà delle 
sue azioni. da uessuma legge restrittiva , se 
non sarà impastoiata da nessun pregiudizio, 
opîniamo che ben breve tempo basterà a que 
sto popolo fortunato onde montare in for- 
tuna, e potremmio! esemplificare il nostro detto 
nelle nascenti repubbliche americane. A pa- 
rere nostro le conseguenze econemiche, e mo- 
rali del principio della libertà commerciale 
applicato ad ogni ordine di cose, ed esteso fino 
all'ultimo limite sonofle più imponenti, e de- 
gne d'eccitave l’attenfione,e lo zelo degli uo- 
mini pensanti. Giacché come insegnò il gran 
Beccaria, sarebbe facile dinpostrare, che î con- 
fini ‘politici dî uno Stato PA iano quasi mai 
gli stessi dei confini econolnici del medesimo. 
La terra di una nazione /alimenta l’industria 
d'un'altra, l'industria di questa feconda la 
terra di quella. Queste dhe nazioni dunque, 
quantunque diverse di ii ed ‘indipen- 
denti rispettivamente delle loro leggi poli 
che } sono però realmete una sola nazione 
strettamente Unita per leggi fisiche, e dipen- 
denti una dall'altra pey le relazioni econo- 
miche. \ 

Ma tutte le volte che un governo vuole 
incamminarsi verso la ]jbertà del commercio, 
gli opponenti battuti fopra il terreno della 
teoria (sì trincerano sopra quello dell’oppor- 
tunità, e delle discretive/onde scendervi, dicono 
essi, a grado ‘a grado ;/ con che vorrebbero 
spingerne l’effettuaziond al giorno del giudizio. 
La questione che sollevasi qui è di sapere 
con quali cautele un jlacse che è retto a re- 
gime protezionista debba fare il suo passaggio 
a quello del libero cambio, Alcuni hanno opi- 
nato che conyenisse portare rispetto alle in- 
dustrie ‘esistenti, fosse pure che avessero una 
esistenza fittizia, onde dare loro il comodo 
di liquidarsi senza andare incontro ad uno sfa- 
celo, Noi opiniamo chie nessuna industria per 
il fatto della libertà di commercio possa an- 
dare soggetta a rovina, e lo diciamo con qual- 
che speranza di poterlo dimostrare, È certo 
che un'industria quanto perde per la prote= 
zione de’ suoi prodotti lo riguadagna. nella 
franchigia in cui sofo ricevute le materie 
prime, e i generi di Sussistenza che fanno ri- 
ba 
a ciò il libero cambio porta una facilità nelle 
contrattazioni , il cui éffetto non può riuscire 
indifferente. Crescono gli stimoli per profittare 
di tatte le perfezionî, e scoperte più recenti. 

ingete in fine fe istituzioni di eredito , 
figlie è compagne della libertà commerciale, 
la cui influenza è così potente pell’industria, 


re il prezzo della mano d'opera. Arroge 


ed avrete la vostra condizione generale ma 
pifatturiera, agricola, commerciale; più libera, 
più sicura, più yivac 

Però chi vuole praticare la libertà di com- 
mercio faccia attenzione di non accettarla in 
modo meticuloso, ed è mezzo. Diversamente 
l'atonia e l’incaglio toccherà a quei rami, 
aî quali non fosse estesa, come è accaduto in 
Inghilterra pet l'industria agricola, sofferente 
per essere colà tuttora inceppate în vincoli le 
terre. Quel ramo d'industria in cui non sarà 
introdotta Ja libertà commerciale dovrà sof- 
frire, ma pon già per essere ricevute in fran- 
chigia le materie prime, e le manifatture, ma 
bensì per la negazione che si fa alla richezza 
immobiliare, cioè alla'terra di questa libertà, 
E non è da fare meraviglia se P inghilterra 
che per una parte è aî feudi, ed ai filecom- 
messi; mentre bandisce il libero cambio veda 
prosperare le sue manifatture; e deperire la 
sua industria agricola, dhe non può sostenere 
il confronto, inceppata cone è. Avete dato li- 
bertà alle materie prime dell'industria mani- 
fatturiera; datela anche alla materia fondamen- 
tale dell'industria agricola; che è la terra, e 
vedrete ben presto prosperare; ingigantive an- 
che Vagricoltura. 

La libertà dì contrattazione applicata a tutti 
i rami d’industria nou escluso l’agricola, e 
sussidiata da potenti istituzioni di credito non 
potià récare che robustezza, e. sollievo ai 
coinmerci, Tale è almeno la nostra ferma con- 
vinzione. A, B. Trisot, 


“NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Il ministro della guerra ha diramato ai 
comandanti delle divisioni la seguente cir- 


colare: 

«Qualche recente PRI di pre- 
potenza di alcuni militari verso pacifici citta- 
dini inî obbliga mio malgrado a richiamare 
l’attenzione, specialmente de! comandanti dei 








corpi; sui sentimenti che a questo riguardo 
voglionsi costantemente ispirare alle truppe , 











fi 


invitandoli a far ben conoscere a queste quale | 


macchia rechino alla divisa militare coloro | 
che abusando della forza loro affidata per di-! 
fesa delle leggi, la 
stessi inoflensivi cittadini che dovrebbero pro- 
teggere. 

« 1 quali fatti se sono grandemente ripro- 
vevoli in ogni esercito ben ordinato e civile, 
molto più lo sono nel nostro pacse dove esso 
riscuote ogni giorno e da ogni classe di citta- 
dinì, siccome se ne ebbero ancora novelle 
prove in occasione delle recenti manovre, 
singolari testimonianze di stima e di affetto; 


| 


testimonianze onorevoli per l’esercito stesso e 
per l’intiera nazione. 

« E sebbene io confidi che 
a riprodursi gli spiacevoli casi , a cui testè 
accennavo, tuttavia prego Vi S. illustri 
di significare aì comandanti dei corpi in co- 


non abbiano 


desta divisione stanziati, com’ essi abbiano a 
vegliare, e insieme con essì gli ufficiali loro 
dipendenti. per mantener vivo nelle truppe 
quel costante rispetto alla legge, alle, persone 
ed alle proprietà ; che è la prima lode del 
soldato non meno che del cittadino; il quale 
scopo otterranno anche più facilmente, procu- 
rando di tener, costantemente occupata la 
truppa, poichè tante sono le importanti istru- 
zioni da dare ai soldati da non lasciarli oziare 
vagando, come talvolta accade, parecchie bre 
intiere. 

« Vorrà specialmente V. S. illuna rammen- 
tare ai prefati comandanti il dovere che loro 
incumbe non solo di reprimere severamente , 
e soprattutto immediatamente quelli fra i loro 
subordinati che per avventura trascoressero in 
alcuno degli eccessi, che io le segnalavo, ma 
eziandio d' ioformarne senza indugio questo 





ministero, non senza soggiungere loro che ove 
per un inalinteso timore di far torto all’ e- 
sercito, dissimulassero siflatte mancanze, ver- 
rebbero in qualche maniera a partecipare 
ille medesime, recando così all'esercito stesso 
uno sfregio inaggiore, ed'assumendo una 
grave 
ne chiederà loro 


esponsabilità innanzi al governo, che 


vero conto. » 

— Il sindaco della città di Torino, vista la 
circolare dell’ azienda generale delle regie fi- 
manze in data 18 settembre scorso , notifica: 

1. Gli esertenti professioni od arti liberali, 
industrie, commerci, mestieri 0 vendite, com- 
presi nella legge del 16 scorso luglio, sono in- 
vitati a provvedersi del modulo di dichia 
zione approvato col regolamento 14 settembre 

che verrà loro. distribuito nella segre- 

comunale , divisione seconda , sezione 
quiata, situata nella corte del Butirro , scala 
a destra entrando dal lato della piazza, al 
piano nobile. 

211 termine utile per la presentazione delle 
dichiarazioni al verificatore alel distretto è di 
60 giorni da quello della pubblicazione della 
legge, epperò sarà chiuso per la città e ter- 
ritorio di Torino con tutto il 27 pr. novembre, 

L'uffizio del verificatore è stabilito nel lo- 
cale demaniale denominato di S. Cristina in 
piazza S. Carlo. 

3, Coloro che senzà giustificato impedimento | 
la prescritta dichiarazione, 
ranno, a termini dell'articolo 23 della ridetta 
legge, quotati d'ufficio, ed assoggettati ad una 
sopratassa estensibile a giudizio della commis 


omettessero 


sione da un quarto alla metà della tassa che 
si riconoscerà da essì dovuta, Ad eguale so- 
pratassa saranno assoggettati coloro che omet- 
tessero di denuriziare, o denunziassero inesat- 
tamente gli istromenti di produzione accen- 
nati nell'art. 24. 

4. Gli individui che ritraggono dalla loro 
professione , arle 0 commercio una rendita 
annua non superiore a lire 500, e che non 
sono contemplati. nell’ articolo 3 della legge, 
comunque vadano esenti dall’ obbligo di pa- 
gare una tassa, debbono tuttavia munirsi di 
patente , 
ihodulo e presentare la lorò dichiarazione nel 
modo sovra indicato. 

Ivrea, 9 ottobre. L'asilo d'infanzia di 
questa città mercè la carità cittadina, nella 
quale particolarmente «i distingue quella del 
vescovo e mercè le sollecite cure della sua 
delle indefesse del 
cavaliere ‘ingegnere Melchioni, va ogni giorno 
più prosperando.  Sorgeva infatti‘ questo nel 
1844 ricevendo i ragazzi d'ambo i sessì dagli 
ati 3 alli 9. Nel 1849 la stessa direzione sotto 
gli stessi auspiciì stabiliva una scuola per le 
figlie uscenti dall’asilo ad oggetto di inseguarle, 


e per conseguenza provedersi. del 


direzione, specialmente 


la scrittura, la grammatica italiana, le prime 
operazioni d’arilmetica, non che i lavori do- 
mestici. Ora pei: non omettere cosa che valga 
ad una:buona/e perfetta educazioue, ba de- 
terminato di wamentare una terza maestra, la 
quale abbia per iscopo di' insegnare la lin- 
gua frantese, i priii elementi del disegno e 
la storia patria. 

Quanta. sia. l’utilità di questa. istituzione, 
quanta sia, la riconoscenza verso: quanti la 
favoriscono 0 la proteggono , mon occorre il 
dirlo; il fatto ed_il successo sono troppo par- 
lantii 

Noi vogliamò sperare che il municipio vorra 
nella prossima tornata prendere questo insti= 





tuto in quella considerazione, che ya ogni 
giorno sempre più acquistandosi com. accor- 
dargli. maggiori sovvenzioni. 


(Eco della: Baltea Dora). 


4 nel PIE 
Auessanpria. — Il capo legione cavaliere | 

Martelli ha il giorno 8 emanato un ordine 

del giorno relativo all'ammistia ‘accordata, da | 


guardia nazionale che si trovavano in corso 
di giudizio o già condannati dai consigli di 
disciplina, 


Vevzzia, 7 ottobre. — Il sacerdote Luigi 

i, nativo di Longarone, provin 
luno, convinto legalmente di aver fatto parte 

di una società segreta, teudente a turbare la 

pubblica quiete, fu condannato dall’i.. r. giu» A 
dizio militare in Venezia alla pena d'anni 4 
d’arresto.in fortezza. n 

La sentenza surriferita venne confermata | 
da S. E. il sig. generale di cavalleria, gover- 

natore militare, cav. Gorskowsky, e fu ‘imine- | 
diatamente posta in esecuzione, | 

(G. di Venezia), 


Firenze, 7 ottobre. — Leggesi, nel. Cos 
tuzionale: 

Gi gode, l'animo di annunziare; la seguente! 
onorevole testimonianza , che l' Istituto dj 
Francia ha reso al'professore Giuseppe Pigna® 
tari, Nella tornata del 28 luglio del corrente 
anno  l’ istituto ha invitato il suo segretario; 
perpetuo, il celebre fisiologo Flourens, a vo 
lere fare un rapporto sull'opera di Fisiologia] 
generale del Piguatari, onore che questo tridi 
bunale del mondo scientifico ben di rado age 
corda alle opere già messe a stampa; 11 Flow 
rens a nome dell’istitato partecipava ciò m 
è guati all'autore; e quindi gli manifesta 
suo parere con le seguenti parole; J'ai di 
parcouri, monsieur, votre ouvrage avec di 
plus vif intérét. Ty ai trouvé des vues 
Judicieuses, beaucoup de savoir, et une e: 
lente méthode. A 

Da ciò è facile comprendere in qual sensi 
verrà redatto .il rapporto che sarà fatto al 
istituto e pubblicato quindi sul compte rendi 

Abbiamo voluto pubblicare questo fattolfi 
poichè mentre torna ail onore di un benemes 
rito italiano, mostrà sempre più chel’ Italia 
la quale în altri tempi è statà maestra d'ol 
sapere alle altre vazioni, serba ancora splén 
dido il suo vanto in fatto di scienze. 


Nova, 2 ottobre. — L'Armonia di quest'ogi 
lia Ja seguente corrispondenza: 

« Già ho inserito la nuova del cannone (dit. 
leguo trovato sulla piazza Navona, ora le pi 
giungo che un altro cannone dello stesso*gea 
nere e forma fu sequestrato dai finanzieri pros 
prio sul ponte Quattro. Capi. S' imbatterono int 
due che lo portavano , a mo' di lettiga», uno 
avanti e l' altro di dietro ; i finanzieri, che 
dal viso e dall’andatura dei facchini vennerdl 
in sospetto che portassero contrabbando, gir 
misero a corrervi uppresso, e quelli, datò tolto 
di gambe , ti lasciarono il carico a mezzd! 
ponte. Scopetsera Pihvolto e vi trovarono: aj 
punto un cannone (in legno co ton polsi 
Vere e mitraglia , hè poterono conoscere } né 


| raggiungere i portatori. Il giorno medesimo 


doyeasi eseguire la giustizia, come si esegui!) 
per un certo che ebbe parte nel tristo avges 
mimento di Ponte Sant’ Angelo ,, per cui altri 
sei già ne furono giustiziati. sin dal passatoli 
anno in ottobre, e dicesi che quel cannone, li 
era proprio preparato per esploderlo in mezzo 
della calca nel momento ‘appunto dell’ esecu@ 
zione. Si vede che la mano di Dio è più luniga! 
e provvida di quella degli uomini. È 
Un arresto, che ebbe luogò în questi giorni! 
di due terziati domenicani, darà certo chel 
dire aì demagoghi a carico: dei religiosi, Sarà! 
però bene sentirne gli aggiunti, perchè la cosa. 
Sabbia prendere , quale si fu realmente; a 
carico anzi delle loro malleverie. Questi duedi 


lavoravano da qualche tempo da scarpellini È 


nella chiesa della Minerva; che è appunto la 
cliîesa annessa al convento dei domenicani; 

Nelle passate vicende facevano tuiti e duel 
parte della legione Garibaldi , e come questi 


cominciarono a prendere behe' pratica del P 
$ 


convento e dei frati, vennero al divisamenti 
di farsi ascrivere all’ ordine ed indossatne 
l'abito, nelle inîre però di ben servire quel 
poveri frati che s° erano lasciati sorprenderer 
Diffatti un di loro s'era proyyisto di chiayi € 
grimaldelli per aprire ognì stanza ; e l' altro 
si era, ordinato un bravo stile per compiere! 
così a man sicurà il loro piano. Ma che vo& 
lete ? il fabbro-ferraio. chel aveva avuto int 
combenza, resa avvertita la' polizia, e in quel 
momento’ stesso che tornava dalla bottegi 


(i. 


collo stile in tasca} fu colto e visitato per via; |. 


è bello chè vestito da frate fu tradotto in 
carcere ; l’altià poi fu arrestato in convento 
e il padre superiore non permise che. fossi 


tratto via sotto le sacre vesti , ma spogliato HI 


dapprima, fu consegnato alla forza com veste 
secolare, come secolari erano veramente l'uno) | 
e l’altro. Se icossoro avessero piuttosto inten! 
zione di derubare che di massacrare , o fos4!! 
sero pagati da Setta, anzichè mossì dalla Mia 
liguità propria, sinora s'ignòra ; è però certis 
simo! ehe tutti = ‘due facevano parte! della 
sullodata legione, È 


P. S. Monsignor Lucciardi parti stamane, 


per la sua sede di Sinigaglia, Essendo finità | 


la vertenza, tra î religiosi francescani ed 
patriarca di Gerusalemme, è volontà del santo 


p 


olgono contre quegli | 8. M. il Re Vittorio Emannele a quelli della (0. 


ia di Bel D 
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" (Cart. dell'Osserv. Triest... — I ministri del 


| fiunioni. 11 20 di questo ese un consiglio 
straordinario fu tenuto al palazzo imperiale 
| di Beilerbey, a cui furono invitati tutti î di- 
guitarì e nel quale il sultano tenne loro un 
| lungo discorso. Il giorno appresso gli stessi 
| ministri è dignitari sì riunirono al domicilio 
| di Raguf pascià, ex-gran-vi 
| ove un nuovo consiglio ebbe luogo e che durò 
È dino a sera, 





Tmell'Oss. Triest: — Dallà nostra coi 
| tileviamo che s 
Uiiretté ‘da Alcuni governi esteri, è massime 
Tiall'Ioghilterra, al gabinetto greco riguardo il 


dissensioni fra ì min 
mento di 


[Tinala intelligenza fra i ministri sarebbe, a 
fjuanto dicesi, la deferenza che. la ‘legazione 











che monsignor Valeigà ritorni Guanto 
fima alla sede ‘che aveva lasciato per por- 


oi diritti. 





fdisi qui în Roma a difendere 


ire 


ESTERO. 
“URCHIA. — Cosrayisoroti, 27 settembre. | 


Vero @ltomano tengono attualmente spesse 


r, situato a Bebec, 








In queste frequenti riunioni sì cerca di con- 


| ciliare le diverse pendenze politiche del giorno, 
‘ifta cui una delle principali si è Ja vertenza 

fia Abbas pascià d' 
‘riguardo alla strada ferrata che ivi vorrebbesi 
condurre a termine, malgrado l'opposizione di 
Î ‘qualche diplomatico di potenza esteta , non 





Egitto e la Sublime Porta 


| chè dello stesso goverho locale ; il quale in- 
| tenidé! che' Abbas! pascià,’ fin' sua qualità di 
| \governatore d’Egiito , e dipendente del Sul- 
itanò, non possa impunemente e senza un ap- 


iP 


osito perinesso del sowranò intraprendere 
pesta senza ledere i diritti di sovranità, Abbas 


|\pascià all'incontro risponde ad ognuno che 
cerca di persnaderlò dell contrariò, di ‘essere 
Lin diritto d’intraprendere un lavoro qualunque 
senza il permesso della Sublime Porta, 


T'idue ambasciatori di Francia e d'Inghil- 


licita hanno delle frequenti e lutighe ‘confe- 


lenze col ininistri ottominî Rechid'e All pascià, 
| GRECIA. — Atene, 30 settembre. + Leggesi 
ispondenza 
continua a parlare di lagnanze 








pagamento del prestito, nonchè di notevoli 
ri a proposito del bi- 
lihcio, le quali farebbero temere lo. sciogli. 
to del ministero Kriezis, Altro motivo di 














mini 





Irancese manifesta al signor Christides 
to di finanze sopra î sttoi colleghi ; ‘il che 











piacerebbe  segnatoinente al presidente del 
‘ 





onsiglio, il'quale non può dimenticarsi che 





Mel 1843, quando .il signor. Kriezis era pur 


esidente del'iministero, la diplomazia fran- 
tese considerava vil signor Christides! come il 
principal membro del gabinetto, cui chiamava 
ol nome di lui. Per questi motivi ambi i mi- 
misti sì minaccierebbero vicendevolmente di 
inunciare la loro carica. Questa superiorità 
Mel signor, Christides spiacerebbe. non, poco'| 
) pubblico, il quale, quantunque riconosca 
la sua grande abilità politica; sembra vdisap- 
provi i modi da lui assunti dopo le recenti 
Wittorie ottenute al Senato. All'incontro il mi- 
nistero fa dichiarare formalmente nel suo 
giornale la Semzaine, che la voce riguardo ‘a 
note minacciose inviate dalle potenze, è asso- 
lutamiente falsa ; che il goverìo trovasi nelle 
relaziotii più amichevoli con tutti gli Stati pro- 
tettori della ‘Grecia; che le dissensioni fia i 
ministri esistono soltanto nella fantasia dei 
giornalisti: dell'opposizione ; che quanto piima 
Verrà sottoposto al: Parlamento il preventivo 
del 4852, il quale sarà basato sulla massima 











| economia, è che allora si conosceranno | veri 


motivi per cui si tardò a presentarlo. 

— Le ultime sedute della Camera dei depu- 
tati. furono, alquanto procellose.  Trattavasi 
della. legge. che ‘stabilisce il contingente da 
accorilarsi al governo per l’esercito regolare 
sulla classe del 1852, Come negli ammi pas- 
sali eranvi anche quest'anno parecchi refrat- 
tari il-governo iveva» proposto di chiamare 
sotto le arimi 2700 uomini, mala Camera non 
volle accordarne the 1200 secondo il solito , 








le decise che gli altri 1500 vertebbero presi 


dai contitgenti degli anni decorsi. Inoltre essa 
inserì nella legge alcune disposizioni penali 
contro i giovani o i comuni refrattari. La di- 
scussione, di questa legge durò dieci giorni, 
durante i quali sembrava sempre più evidente 
il disaccotdo fra i ministri. Infiné} inercè l’in- 
teryento della Corona, la legge fu wotata il 29 
settembre; ma pare ch'essà Bia wieseita poco 








soddisfacente, e che il Senato le imuogerà forte 
opposizione. 
INGHILTERRA, — Loxpra ; ‘6 ottobre, — 


Nella riunione. degli amministratori di Mary 
le Bone, .il signor Nicholay ha aununziato;, 
che probabilmente fra poche ore Kossuth sa- 


rebbe sbatcato sulle rive ospitali d’Inghil- 
terra, © 


Il nobile rappresentante di Mary le Bone, 
(lord Dudley Stuart), i signori Cobden, Wild, 
Gilpio, Prouz e tutti gli altri membri del co- 
mitato di Londra, sono tutti pronti, al primo 
segno del telegrafo , a trasferirsi, a Southam- 
pton, per dare il saluto di affetto ad uno dei 
più nobili patrioti di questo secolo, Mary le 
Bone sempre primo quando ‘i tratta di fare 
qualche cosa în favore della libertà e in odio 

ll’appressione, si propone di: fare una dimo- 
Sirazione non solo in favore di Rossuth , ma 
icora, ove sì presenti l'occasione , in onore 









di lord Pilimersio, ili six Stratford , del no- 
bile sultano: di 'l'archia, il quale non si è la- 
sciato intimidire dalle minaccie dell'Austria e 
della Russia (applausi). Quahdo anche VE- 
sposizione di Londra fosse chiusa per tutti al- 
l'arrivo di Kossuth: è stato ‘deciso; ché lle 
porte di ‘essa si aprirebbero per lui solo. La 
dimostrazione di Mary le Bone in. onore di 
Kossuih deve essere politica; e per conse- 
guenza l'indirizzo sarà presentato in modo 
ufficiale e solenne, 





Signor Clément George. Amimiro l'eloquente 
linguaggio che è stato tenuto in questo luogo 
come pure il personaggio che ha ragionato 
in tal modo; ina penso che il lubgo della 
nostra ritmione , consecrato a tutt’altro fine , 
non sîa appropriato allo scopo ; cui si vuol 
far ‘servire (0h? 0h/). Gli argomenti politici, 
gli atti politici ‘non sono di nostra’ attribu- 
zione (0h/ 0h?) 

Lord Dudtéy Stuart. Ricordatevi, 0 signoti, 
che il distinto straniero da noi aspettato, pose 








a repentaglio la vita, per stabilite il regime 
costituzionale nella sua patria. Sotto questo 
aspetto ha diritto a tutti gli onori di Mary 
le Bone; e noi dobbiamo safutarne l’arrivo. 
In quanto a me io vedrei con sommo piace- 
re il Borgo di Mary le Bone cl rappre- 
sento, manifestare solennemente le sue simpatie 


io 





pel nobile ungarese (applausi). 

La proposta fatta ‘dal signor Nicholay è 
adottata, 

— Un meeting dello stessò colorè si è te- 
nuto a Birmibgham. Il signor Giorgio Danson 
il quale ha presieduto il meeling, è stato ‘in- 
caricato d’aspettare Kossuth a Southampton 
per offerirgli l'indirizzo di’ Birmingham. Un 
indirizzo è stato parimenti votato dagli abi- 
tanti di Bath. A! banchetto di Southampton 
sîvanno invitati il Jord iaire di Londra, i 
signori Gilpin, Jord Dudley Stuart, il generale 
ubgarese Meszaros;, il conte Puezzly e varii 
maires di provincia. Il maire di Sonthampion 
ha dovuto nominarsi un altro segretario per 
lè relative a 
Kossuth. Si scrive da tutte le parti à Kossuth 
e gli si chiede l'onore della sua firma in 
molte lettere a lujgdirette. Il maire lia ri 
i di poesie, di inni, e di ballate 
di Kossuth. Quando sbarcherà gli 
ia tutto fuoco , allusiva 








lèttere continuamente riceve 








e 





vulo pace 
in ono! 








sarà recitata una poe: 
ai bircai di È 
ciarono ‘così male l’anto ‘scorso il generale 





clay a Perkins, i quali con- 
austriaco Haynan. La corporazione di Sbut- 
hampton si propone di dare a Kossuth il sa- 
luto di arrivo a bordo del suo bastimento. 
Un bel equipaggio lo aspetterà nei Docks per 
trasportarlo alla residenza del lord maire. I 
cavalli saranno riccamente bardati; le rosette 
degli state alla selleria 
del signor Evans; esse sono composte di nà- 
stri colore rosso, bianco e verde fra Ibro in- 











arnesi sono esposte 





celate, 





fono questi i colori patriottici dei 
magiati. ; 

— Esposizione Universale. — Sabato, gior 
nata 135 dell'esposizione, il numero dei 
tanti l'esposizione è asceso a 29,640; e si è 
percepito 2,862 II. sterl. 14 scellini, 

Fra il numero dei progetti sul palazzo di 
eristàllo sè ne ha uno il quale tenderebbe a 





far traslocare il palazzo invece di distrogger- 
lo, trasportandone i materiali nel nuoyo parco 
che si, sta preparando di Battersea j dove si 
costruivebbe un riuovo edifizio assolutatnente 
simile a quello che si trova nell’ Hyde Park. 

L'attiyo. percepitosi dall'esposizione ascende 
finora a 439,321 Il, sterl. (10,983,024 II.), 2 
scellini 





6 denari. 





Le spese già fatte o da farsi ascendono al- 
l'incontro a 170,743 Il. sterl. (4,268,685) 

Percependosi nella settimana , nella! quale 
siamo attualmente, alinieno 20,000 11, sterl., sì 
sarà ottenuto un totale di 4,600,000 ]l, sterl.; 
ora detraendosi 2,200,000 di spese, sì ‘avrà 
un residuo di 2,/00,000 Il. sterl., un quarto 
cioè di milione sterlino. 7 








PORTOGALLO. — Si scrive da Lisbona al 
Daily News del (6. Or sono due anni il go- 
verno del conte di Thomar era stato costretto 
conchiudere la pace con Lopez a Lima, crean- 
dogli un governo a detrimento di quello del 





Macao, Le allocazioni che ritraeva, unitamente 
a quelle della moglie, ascendevano a 1,965,000 
reali annui, Oggi e carica ed appuntamento gli 
sono stati tolti. — Il governo portoghese ha 
preso varie disposizioni relative all’applica- 
zione della legge elettorale. Si stabiliranno 
delle dogane in ogni isola dell'Arcipelago di 
Capo Verde per le mercanzie ed il transito. 
Le mercanziela di cui conservazione non offre 
pericolo di sorta potranno essere depositate 
nelle sole isole di Santiago e di San Vincenzo. 
Le navi delle nazioni le quali saranno am- 
messe al commercio dell'Arcipelago potranno 
entrare solamente nei porti în cui sì sono sta- 
bilite le dogane; salvo alcune eccezioni raris- 
sime le quali fossero causate. dalla stretta ne- 
cessità. Questo decreto è importantissimo pel 
commercio inglese , primieramente per V'isti- 
tuzione di depositi ; (secondariamente perchè 
somministra ai negozianti ‘inglesi il mezzo di 
provvedersi in alcuni potti dell’Arcipelago\la 





semente di puryneira, dalla quale si estrae un 

olio da preferirsi a qualunque altro per car- 

dare la lana, e per servizio delle macchine. 

Quest’olio. vince forse quello di oliva‘qualido 
. 


GIORNALE QUO' 


si adatta alle lucerne per la limpidezza della 
lute che manda, e pel hiun odore che ‘tra- 
manda. 


ITIDIANO 








zione, che non garantisce, dicono essi, la li- 
bera manifestazione ‘del pensiero, e doman- 
dano il cambiamento delle forme elettorali. 
Vi si leggono î seguenti paragrafi. 
.ux Questa decisione, della quale noi abbia- 
mo compreso la gravità, etuina da un’assem- 








SPAGNA. — La Gazzetta Ufficiale del 2 
corrente pubblica varie ordinanze relative a- 
gli ultimi avvenimenti @i Cuba blea riunita spontaneainente, e pertanto non 
K è aticora che l’espressidhe ‘dèi sentimenti di 
alcuni. Noi tutti abbiamo arguito le induzioni 


fra le quali 
si nota il gran cordone di Maria Luigia con- 
ferito alla vedoya del generale 
indirizzo agli abitanti e solda 





Enna, ed un 
i di Cuba ; e 
finalmente un progetto di legge ‘tendente a 
far autorizzare il governo a far fabbricare 





‘che la malevolenza ne potrebbe dedurre con- 
tro i sentimenti federali dei di 
Ginevra. Noi ‘perciò èi'itillamo in dovere di 
conoscere i motivi dai quali siaino mossi e 
di spiegare come, malgrado il nostro sincero 


conservatori 


pezzi di grosso, calibro per la difesa di Cuba, 
Quest ultimo decreto sarà presentato alle 
ortes appena ragunate. Fra le altre disposi- 
ni in esso contenute, si autorizza, secondo 
le circostanze di ricercare altrove i pezzi di 
artiglieria necessarii, owe nello spazio di un 
anno le fabbriche interne non siano in grado 
di somministrarli. 


affetto per Ja Confederazione, noi ci vediamo 
costretti di ricusare la tostra. partecipazione 
a un’operazione elettorale la quale, sotto l’ap- 





parenza del suffragio: universale, non è stata 
simora; a nostro giuiizio, altro che una de- 
risione. 

Sintanto che noi abbiamo potuto credere 
che dal sistema attuale dovesse uscire la ma- 
nifestazione libera e sincera della maggioranza 
e che abbiamo potuto sperare di trovare nelle 


Con un altro decreto finalmente si 
rizza il mivistro della marina 


due battelli a vapore. 


auto- 
a comperare 








nostre istituzioni lealmente praticate la. mani- 
festazione del voto popolare, era. nostro do- 
vere di venir prender parte alle elezioni, que- 
sta base fondamentale del nostro stato de- 
mocratico. Ma le elezioni che seguirono da 


FRANCIA. — Parici,,8 ottobre. — Ecco la 
lettera accennata dal Rostro. corrispondente 
che il duca di Nemours ha indirizzato al 
Morning-Post a proposito della corrispondenza 
scambiata fra il marchese di Londonderry e il 
presidente della repubblica : 

Signori! Teri soltanto, mercè la. traduzione 





alcuni anni, bastano 'per dimostrare. che _il 
suffragio universale; qual'è organizzato a Gi- 
nevra, non è che uno strumento perfido che 
mette le sorti del paese in balia della frode 
e della. violenza, Per negarlo. bisognerebbe 





fattane dai giornali francesi e belgici, io ho avuto 
cognizione delle lettere del marchese di Lon- 
donderty, inserte nel vostro nuinero del primo 
ottobre. Questo vi spiegherà il motivo per cui 
io vengo sì tardi ad inyotare la vostra lealtà 
per dare pubblicazione alla presentè risposta 
alle parole del 1marchese) Sulla ‘inia famiglia. 

Lord Londonderiy, néh pago vncora della 
parte facile di campione) della liberazione di 
Abd-El-Kader, crede opportuno di riversare, 
în questa occasione, l’ifiglaria sul defunto re 
Luigi Filippo, mio padré, e sul duca di Au- 
male, mio fratello. To lascio alle menti 
ceri la curi di giudicare questo 
modo di mostrarsi genetdso dirigendo attac- 


aver dimenticato l'appello ‘alle armi che ac- 
compagnava nel 1848 la proclamazione di un 





risultato contrario alle previsioni del partito 
radicale, quella elezione cassata a sfregio della 





giustizia, quelle deplorabili scene che. segna- 
larono l'elezione del 12 novembre 1849. 

4 Quando tutti dovrebbero adoperarsi, per 
quanto possibile, affine di facilitare all’elettore 
l'esercizio del suo diriito e dare a questo di- 








ritto prezioso tali garanzie che nessun citta- 





ne 





e ai cuori si dino, anche il più debole, ne possa essere 





spogliato, tutto invece sembra combinato per 
fare del luogo dell'elezione un teatro di con- 


chi gratuiti contro un printipe esule dalla sua A È 
fusione, di tumulto, di scaltrezze e per anche 


patria è contro te Uiorto, nell'esiglio, la 
cui ospitàlità era stata piùdi una volta accet- 
tata. Ma in pari tempo) o «dichiaro formal- 
mente che questi attacchi sono calunniosi, e 
forte del ono 


un 
di violenz 


E termina 

tito conservatore ha troppo sovente 
aglia con armi ineguali. Protesti 
ene di confusione. © 








di tuttilîtmiei, io quì li re- fi 
dunque. contro queste 
di disordine, le quali, per l'onore del nostro 





spingo altamente in loro home, insieme colle 
assicurazioni «i pietà @ di commiserazione 
che vengono în seguito! 
Claremont, 5 ottebre 1834. 
Lusi p'Oates. 
— Sì legge nella cottispondenza del Con- 


grès de Tours. 








paese, troppo sovente si sono rinnovate; con- 
centrì i suoi sforzi in questo solo scopo, il 
cambiamento delle forme elettorali e il voto 
coi mezzi le 





an 





del paese manifestandos 
cora in nostro potere, costringa i consigli ad 





Molti trovano a ridit@ salla disapprovazione assicurare all’operazione elettorale quella 


inflitta dal signor Ratidlb» all'ord 
del colonnello del 6 feggimento d 
Gardereus. Vuolsi che il 


ma, quella regolarità, quella sicurezza che non 
avrebbe mai. dovuto perdere. 

Sarebbe facil cosa introdurre nella legge ln 
guarenzia che noi reclamiamo, e di provarci 
che si yuole l'applicazione sincera del suffra- 
gio universale al governo del. nostro. paese. 
Noi allora saremmo sempre pronti a soste- 
nere la lotta, e noi potremmo accettarne il 





del giorno 
linea, sig. 
gabinetto non fosse 
intieramente d’accordolsu questo proposito, e 
in seguito a questo Méhiamo al rego! 
milîi 














amento 
e, il signor Ramdbn si troverebbe, rim- 
petto ad alcuni de’ subi colleghi, in una po- 
sizione delicata 








simile a quella in cui si troyò 
l’anno scorso alla stessa epoca il generale di 
Hautpoul per motivi però diametralmente op- 
posti. 

Questa naturale, dà luogo 
sempre più a far doffere la voce della sur- 
rogazione del signor Randon per mezzo del 
signor Schramm, o dilualunque altro gene- 
rale. Ma sono già tante volte che si spargono 
false voci a proposito del portafoglio della 


risultato. 

Lucensa. — Il consiglio esecutivo propone 
di dividere il cantone in 16 assemblee elet- 
torali per la nomina dei deputati al consiglio 








circostanza, com'è 
Ù See 

nazionale. Questo non conviene ai radicali che 

vogliono dei circoli più estesi. 

Ban 


fui 


.— La seduta del 6 del gran consiglio 
mificante. 









guerra, cliè ormai ibsge ridicolo farne parola. 

— Il signor Forestier, tesoriere dell’Eliseo, 
è stato improvvisamente surrogato dal dottore 
Conneau. Noi non @onosciamo il motivo di 
questo cambiamento, I siguori Forestier e 
Conneau avevano dalo sì bene l'uno l’altro 
dei pegni di devozione a Bonaparte nell'affare 
di Boulogne. Il dottaie Conneau, medico del 
principe, ha molto contribuito all’evasione del 
principe dal forte di Ham. Il signor Conneau 
ha egli forse consergato col 42 circondario 
certe relazioni contratte come repubblicano 
avanzato nel 1848 quando sì presentava come 
candidato per diventarg chirurgo maggiore 
is era colonnello ? 


ALEMAGNA. — Bentimo, 4 ottobre, & Il 
conte Portales, ambasciatore prussiano presso 
la Porta Ottoinana, ha ricevuto ‘ordine dal 
suo governo di appoggidre f reclami indi 
zati dall'Austria a proposito della libérazione 
di Kossuth. 














Da) 


— In contraddizione colle notizie anteriori 
sì annuncia che il generale Dietzen è stato 
nominato comandante del corpo d' arinita 
che sarà concentrato ‘intorno a Francoforte. 








= Si ‘dice che la Baviera e il Wurtemberg 
vogliono protestate contro il trattato fra PAn- 
nover è da questa 
senza consultare gli altri Stati dello Zollye- 
(Gazz, Univer. ted.) 


la Prussia, conchiuso 








della legione di cui Bîì : 
rein. 

— È voce nuovamen 
ciso a proporre l’abro, 


AUSTRIA. — Vieswi, 2 ottobre. — Si legge 
nella Nuova Gazzetta di Prussia: 

Sembra confermarsivla notizia che il signor 
Kratiss, ministro delle finanze, darà le sue 
demissioni e farà posto al sig. de Bru 

L'uscita del sig. Krauss viene attribuita 
non tanto ‘all’esito del nuovo imprestito; che 





31 maggio subito che. Wi 
nata. Ì 





— Sì legge nel Monitdlr officiel: Quesvoggi 
6 ottobre è stato celebrlito nella chiesa par- 
rocchiate di Reuil il servifio funebre in onore 
della madre del presidefite della repubblica, 
S. M. Ja regina d’Olandi Oîtensia di Beau- 
harnais, cognata e suoctfa dell’imperatore e 
re Napoleone, 














non fu lieto, ma alla sua peculiare posizione 
rimpetto alla banca nazionale. 

— Il fermento che regna nella Bosnia, nel- 
l'Albania e nel Montenegro, come pure la 
mala intelligenza che si è messa fra il gabi- 
netto e la Porta, hanno, dicesi, resa neces- 
saria una precauzione. Una parte dei reggi- 


Luigi Napoleone, ackompagnato dai suoi 
ministri, dal generale Rbguet, suo aiutante di 
campo, dal signor Lepidj ufficiale di ordinanza 
e da un numeroso stat@maggiore, fu accolto 










Osservazioni di un umorista. 


Queste sono osservazioni ed impressioni; se 
riescono lodi, saranno lodi vere, non premie- 
ditate. D'altronde, allorchè gli elogi sono abi- 
tuali, e quasi di ridicola si fa dar  taccia la 
critica, a che giovano e gli uni e l’altra? Non 
crediamo. chie artisticamente ‘studiare mada- 
migella Rachel sia il modo di giustamente 
Nell'intelligenza di una passione 





apprezzarla. 





nell’ espressione fisica che inspita , nella sen- 
sazione trasmessa allo spettatore sonvi al 
trettante operazioni della natura umana che 
s' addicono tanto alle ricerche del filosofo, 
quanto a quelle dell’artista. E dicendo di fi- 
losofo e d’artista non volgiamo il pensiero a 
Platoni ed a Michelangioli, ma a chiunque. 
Imperocchè , chi non è talora un po' filosofo 
ed un po’artista ? E diciamo. filosofo ed ar- 
tista perchè, come altri va alle serate di ma- 
damigella Rachel ad udire un capo; d’ opera 
drammatico, a vedere l’altissima delle attrici, 
altri, nè son pochi, va, epicureo, a godere 
d'immenso diletto, Non ne dubitiamo, molti, 





al parî di noi, avranno provato in queste serate 
del Regio Teatro delle sensazioni , quali non 
si possono paragonare che alle più soayi de- 
lizie di passioni dolcissime. — Cominossi, af- 
fascinati , rapiti, in certi momenti, per nes- 
suna cosa al.mondo si darebbero quelle pro- 
fonde impressioni ; poche. sono, le cose che 
non si sacrificherebbero a tale piacere, 








Innanzi a molti attori, e dei più distinti, uno 
sì fa giudice tra un ideale che si vuole pro- 
totipo del modo di rappresentare qoesto 0 
quel personaggio questa o quella ilea, ed il 
modo proprio dell'attore che si ascolta. A pa- 
rer nostro, ciò è impossibile innanzi alla si- 











gnora Rachel. In scena Jei da cinque minuti, 
arte e natura, ideale e reale, compiutamente 
confondonsi. Non si giudica, si ammira ; non 
è più un sentire quello; ma un godere. — 
Ciò. parci spiegare come, a lato degli entu- 
siasta , havyi, ovanque ed in qualsiasi pub- 
blico, tanti che per nulla stimano madami- 
gella Rachel, che anzi si addormentano per- 
fino alle sue rappresentazioni, Fra tanti che 








vedono; quanti che ammirino una vergine di 
Raffaello ? Fra tanti che sentouo, quanti che 
applaudano alla musica di Bellini?, Diciamo 
chiarissimo il nostro concetto ; comprendesi 
tutta questa gente come comprendonsi gli eu- 
nuchi nel seraglio. L’ insensibilità non è né 
virtù nè delitto in loro, 

Molti 
fra gli effetti del 








ci vien fatto di rayvi- 
genio di mademigella 
Rachel e quelli che voglionsi prodotti dal 
magnetismo. Lo spettatore è messo a parte 
della passione, qualche cosa se ne risente men- 
tre lei Ja va esprimendo in tutta la sua ye- 
rità, ed in quella trasmissione strana di sen- 





ma analogia 


sà) 





sazioni, în quella corrente sensitiva, mi si pe- 
doni la parola, sta il secreto di quelle escla- 
mazioni strappate di quando in quando al 
pubblico, di quei fremiti di stupori e d’am- 
mirazione che quasi onde , sollevansi nella 
platea e nei palchi. E d'onde mai potrebbe 
venire quel piacere provato da taluni nel sen- 
tire la Rachél in tragedia, in versi, in parti, 
in lingua the non amano? E quale ‘altra, per 
di più, è la causa che commuove tali altri 
che non sanno néppure una parola di Fran- 
cose? 

Dirassi che 














vano ci protettemmo di éon- 
sideràre inadamigella Rachel sotto un ritovo 
aspetto, che null'altro scrivemmo sinora se non 
un altro elogio dell’artifizio suo eccellente. — Ci 
lusinghiamo invece d’aver sviluppato una di- 
versissima serie di idee, Crediamo che lo stu- 
dio, per quanto illuminato, conscienzioso, in- 
telligente, non possa mai dar ragione dei ri- 
sultamenti che osserviamo. — Un'indole stra- 
namente temprata ed una eminente giustezza 
nell’intendimento richiedevansi per compren- 
dere siffattamente la natura, siffattamente ri 
trarla, ed altrui renderne partecipe. 

La povera fanciulla, che scalza e mendica 
quasi, venne da Lione a Parigi, e fu già some 
ma tragica, allora che leggere non sapeva î 
versì che sola seppe, recitare, quella fanciulla 
era fornita di largo e potente intendimento; al 
quale mal saprebbe sostituirsi, qualunque arte 
umana; e che, se gli si rechi/innanzi un'idea; 





la fa veracemente e pienamente sua; e. per 
tal modo la riflette da confondersi con. essa 
in una sola e medesima cosa. Ogui anima ha 
la sua dose d’ intelletto e quindi è capace di 
un dato numero , di una data specie d’ idee 
che può concepire, ed esprimere , ina se: sî 
voglia far oltrepassare quella sua misura poco 
serve l’arte. Chè lo ripetiamo: 1’ arte imita; 
ma non fa la natura. Ciò che oltremodo in- 
nalza madamigella Rachel si è la potenza del 
suo intelletto , e che quei limiti, che or ora 
dicemmo non doversì da esso oltrepassare, 
tanto lungi siano ancora da quegli oggetti sui 














con un entusiasmo, temperato dal rispetto del 
luogo e moderato dallafmestizia della circo- 
stanza, Egli passò in rivista la guardia na- 
zionale è la guarnigione! di Reuil. 


menti ungaresi occuperà le frontiere dell’Illi- 
ria per appoggiare le parole severe dell’Au- 
stria, 





Secondo; la Gazzetta di Breslavia 
tuzione del. giurì sarà modificata negli Stati 








SVIZZERA, — Il Journal de Genève riporta 
nel suo numero dell’'8 torrente una dichia- 
razione firmata da 28 deputati, e da altri 34 
cittadini del partito conservatore, con la quale 
protestano contro l’attuale sistema di vota- 


minati dal governo e non più dal popolo; la 
pubblicità sarà limitata. 





ea 











quali si esercitò quella sua potenza intellet- 


i tuale. 


Per quanto l’ammiriamo noi, tuttavia non 


{ dubitiamo che ad un punto sianvi anche per 





leì quei limiti. E, per esempio , che ella vo- 


i 3 V { lesse travestita da uomo rappresentare Orazio 
tedeschi dell'impero, I giurati saranno no-i <*8° UST ; o i 
= P Li ‘0 Cinna invece di Fedra o Camilla, e crediamo 


che sarebbe meno che mediocre l'esito della 
prova. 


La giustezza, non disgiunta mai da tanta 








































altezza di genio, la preserverà sempre da si- 
mile follia, tollerabile appena par ipotesi. — 
Intanto noi; invece di applaudire agli effetti, 
che riescono arte; plaudiamo alla causa che 
è natura. Forse per la prima volta vede ma- 
damigella Rachel farsi astrazione della parte, 
diremo, materiale del genio suo, parte umana 
che la mette in relazione cogli womini che 
l'applaudono , per serbare ogni vanto alla 
parte intellettuale, a quella che ciascuna cre- 
denza religiosa fa procedere dalla creazione 
dalla sua divinità. Ma non sarà per farci 
rimprovero d’ avere in sì alto sito collocato 
l'origine dei suoi trionfi. x 


DECESSI del 9 ottobre in Torino. 
N. 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 4428 


ULTIME NOTIZIE, 


Csampery; 10 ottobre. — Teri ha avuto ter- 
mine la operazione di arruolamento. Dai 
rapporti ufficiali avutisi, la grande maggioranza 
dei coseritti ha mostrato grande voloutà e 
contentezza di entrare nel servizio militare. 
— Si vede all’avdore dei nostrî coscritti, che 
essi comprendono, che vanno ad essere sol- 
dati di una nazione libera, nella quale d’ora 
irmanzi il merito sarà il solo titolo agli avan- 
zamenti. — I mandamenti di Ruffieux, d’Al- 
bens e d’Aix Les-Bains hanno fornito i più 
belli uomini. La gioventù che s'invia all’ar- 
mata è veramente rimarchevole. 








Fmenze, 8 ottobre, — Riceviamo questa mat- 

tina la seguente lettera: 
Signor direttore, 

L’ayvocato Guerrazzi nella propria apologia 
mi fa segno di epigrammi e di ingiuriosissime 
accuse, 

Gli epigrammi non curo. Le accuse ingiu- 
riose potrei facilmente e luminosamente di- 
sperdere con una sincera esposizione dei fatti, 
è con prove inconcusse, 

Me ne astengo per ora perchè debbo, 
quanto a me, rispettare in esso la inviolabi- 
lità di imputato, malgrado che a mio danno 
tanto ne abusi, e malgrado la pubblicità che 
con esempio inesplicabile e nuovo negli an- 
nali della giustizia, si è data alla sua difesa 
a procedura pendente. 

Giò sarà fatto dopo finito il dî lui processo, 
dal quale d'altronde la verità dovrà emergere 
intera, e sarà fatto di concerto coi miei col- 
leghi della commissione governativa, dai quali 
non intendo isolarmi, 

Oggi mi basta di opporre i quella strana 
pubblicazione una formale denegazione, che 
si rivolge ‘a chiunque abbiavi una parte’ di 
responsabilità. 

Questa dichiarazione, inutile per chi mi co- 
nosce, io la prego, signor direttore, a_ volere 
inserire nel di lei reputato giornale per co- 
loro che non avessero no 

Intanto con distinta stima ho l’onore di 
protestarmi 

Firenze, li 7 ottobre 1851. 
Suo dev.mo servitore 
L. G. pe Camsray Diowy. 
Sig. Direttore del giornale il Risorgimento. 


a di me. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


i, 8 ottobre. 


Sowwamo. — Probabilità d'un rimpasto ministeriale. — 
1 signori di Persigny e di Morny. — Léon Fauch 
Segni precursori. — Il messaggio all'Assemblea, — Il 
presidente ed il signor Girardin. — Lotteria delle ver- 
ghe d'oro. 


Pari 


Vi annunzio come cosa certa un rimpasto 
ministeriale ; fatto nello scopo di mettere al 
potere uomini affezionati al presidente. JI sige 
Persigny sarà al ministero degli interni; ed il 
signor di Morny in quello degli esteri; tuttavia 
il destino ed i fiotti sono variabili, e può 
darsì che il domani dia una smentita all’oggi. 
Ciò non di meno convien dire, che indipen- 
dentemente dalla politica, il presidente è giunto 
al punto di non poter più tollerare il signor 
Faucher. Lo si trova. personalmente altiero, 
e d’una devozione che ha i suoi confini. Il di- 
scorso di Chalons aveva quelche cosa di buo- 
no; ma lo sparo dei cannoni che lo hanno 
preceduto e susseguito, hanno seriamente ‘in- 
disposto Luigi Napoleone, il quale, malgrado 
sia principe e presidente, non ha giammai 
avuto l'onore di un ricevimento così orien- 
tale. 

Il ministero Persigny - Morny non essendo 
ancora pubblicato sul Moniteur, è: fuor di 
luogo esaminarne il valore ‘politico, Se sarà 
pubblicato ufficialmente esso sarà accolto come 
il ministero Polignac foriere di gravi avveni- 
menti. 

Voi conoscete il signor di Persigny , il suo 
zelo cieco, il suo sprezzo per ogni opinione che 
non sia la sua, e la sua tendenza ad invadere 
il ministero col frustino in mano 
Luigi XIV. 

In quanto al signor Morny è un nomo spi- 
ritoso, ina i legami personali che lo strin- 
gono al presidente, e dei quali vi ho ragio- 
nato altra volta non gli permettono troppo di 
servite Luigi Napoleone con quella indipen- 
denza colla quale potrebbe , mediante con- 
sigli saggi, scongiurare una crisi, 

Una quistione ancora pendente è questa: se 


come 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| gli altri ministri accetteranno questi due nuovi 


| colleghi. Da lungo tempo sì tratta del rim-. 


| piazzo del generale Randon al ministero della 
guerra, ed il generale Feucheres gli è designato 
come successore, 

Io aggiungerò come segni precursori, che 
lil signor Granier de Cassagnac ha pubblicato 
quest'oggi nel Constitutionne! un articolo che, 
in fatto di audacia, lascia indietro quanto fu 
scritto sinora. Dirò inoltre che un gran mo- 
vimento regnò tutto il giorno al ministero 
dell'interno, Il Bullettino di Parigi, il quale 
riceve le comunicazioni officiali, ha dovuto 
aspettarle lungo tempo. Il messo era stato 
invitato a non ritirarsi perché forse vi sarebbe 
qualche cosa di molto importante da comu- 
nicargli, ma non fu nulla, 

In attesa della spiegazione di questo avveni- 
mento, il messaggio che il. presidente deve 
indirizzare all'Assemblea è ora redatto, e lo è 
con molta energia; vi si espone la situazione 
sotto ‘colori allarmanti, e terminando rende 
l'Assemblea responsabile di tutti gli avveni- 
menti che ne sarebbero la conseguenza. 

Il riavvicinamento fra il signor de. Girardin 
e il. presidente. non è più oggetto di alcun 
dubbio, Il signor de Girardin se non ha pran- 
zato a S,t-Cloud, 
che gli eta stata ricusata un anno fa. 

Sembra che l’intelligenza cordiale fra il sig. 
Luigi Bonaparte e il sig. de Girardin abbia 
eccitato qualche sorpresa a. Claremont dove 





vi ha ottenuto un’ udienza 


questo pubblicista aveva fatto anche le sue 
offerte. Ne bisognerebbe conchiudere che il 
signor Emilio de Girardin tiene i piedi in due 
staffe. 

La lotteria delle verghe d’oro ha dato luogo 
a un incidente molto singolare. I giornali offi- 
ciali affermano che il signor Langlois è sotto 
processo’; questi annunzia non esserlo per la 
ragione che da accusato sì farebbe Accusa- 
tore. 

Astrazione fatta dai eontratti di seconda mano 
per i biglietti venduti cou sopratassa, e dai 
disordini di contabilità, la gran questione su 
quest’affare è ormai queste 

Oltre le spese giustificate sono 
nate somme considerevoli per scrittura senza 
titolo. Questi si potrebbero chiamare i fondi 
sono gli aventi be- 


state alie- 


segreti del negozio. Qual 
nefizio in queste somme? Ecco l' oggetto di 
tutte le congetture le quali, volendo spingersi 





troppo în alto, cadono forse sul falso, 

Fruncoronte, 7 ottobre. — La Dieta non è 
contenta del modo con cui gli Stati della 
Confederazione eseguiscono la sua risoluzione 
concernente l’abrogazione dei diritti fonda- 
mentali; essa non vuole ammettere che i di- 
ritti iscritti nella legislazione speciale possano 
esser mantenuti. 

"— Si legge nella Gazzetta dell’ Alemagna 
settentrionale : 

Sembra che la questione dell'entrata totale 
dell'Austria nella confederazione debba consi- 
derarsi come abbandonata, quantunque i 
nali ministeriali di Vienna dicano il contrario. 
Infatti la Dieta germanica, adottando la riso- 
escludere dalla Confederazione le 

Posen e di Prussia, ha ricono- 
îtamente che l’ammessione delle 


or 


luzione di 
province di 
sciuto impli 
medesime era stata rivoluzionaria, Noi crediamo 
che la Prussia abbia voluto separare dalla 
Confederazione quelle due province affine di 
togliere all’Austria ‘ogni pretesto plausibile per 
insistere sull’entrata di tutti gli Stati suoi nella 
Confederazione. 

Ixcunrern, — La 136 giornata dell’espo- 
sizione fu memoranda, quasi diremo inaudita 
nei fasti della storia, perchè, certo per la 
prima volta, 110,000 persone sono entrate 
nell’edifizio. La cifra dei visitanti officialmente 
constatata, è di 107,815. 

— Un gran numero di negozianti di primo 
ordine di Londra, di membri del Parlamento, 
d'alficiali in ritiro e di persone d'ogni genere 
assistevano al meeting relativo alla questione 

P (Daily News). 

— Lord Strafford, pari d'Inghilterra e ba- 
rovetto cattolico romano, è morto a Hampten- 
court in età di 81 anni. 

L'ammiraglio Jancolk è morto in età di 82 
(Morning Post). 

1 giornali inglesi del giorno si. occupano 
di Kossuth. — Il Morning Chronicle biasima 
l’ indirizzo ai marsigliesi, e biasima molto più 
il rifiuto dato dal governo francese di fargli 
traversare la Francia, 

Il Times disapprova altamente la condotta 
di Kossuth e la chiama imprudente perla 
pubblicità data al suo viaggio. La pone a 
raffronto con quella del signor Bathyani, il 
quale rappresentando quanto Kossuth, se non 
più di lui, la causa magiara, non ha cercato 
ovazioni, ha evitato di essere la causa anche 


anni, 


remota di agitazioni, e trovasi ora a Parigi 
senza che le autorità pensino ad inquietarlo, 

Il Globe per sicure informazioni ‘che la 
avute, dice che tutti i migliori ‘amici’ della 
causa ungarase sono malcontenti dell’ indirizzo 
di Kossuth ai marsigliesi. Lo scusa però dî 
questo fatto per aver ‘egli nua imperfetta co- 
noscenza della lingua francese , per essere jl 
manifesto contrario ai suoi principîi, e crede 
che sia stata una manovra per compromet= 
terlo, Spera che giunto in Inghilterra dissiperà 
le apprensioni de’ suoi amici. 


apri, 3 ottobre. — Siamo lieti di poter 
apprendere che vi ha motivo di dubitare delle 
persecuzioni di cui si pretendeva essersi dal 
i governo formato un sistema contro il generale 
Espartero. Alcune lettere di Logrono, degne 
| di fede, ci dicono, che queste persecuzioni 
{ non sono esistite altrimenti che nel cervello 
| dei giornali progtessis 

La Opinion Pubblica parla di un ammuti- 
namento di alcuni soldati a Almaden, contro i 
quali l'autorità militare di Ciudad Real avrebbe 
inviato un distaccamento. L’Heraldo del 3 
ottobre dichiara non aver ricevuto notizia al- 
cuna di questo affare, il quale se ha sussistito 
deve essere stato (di poco momento, 

— leri si sono riuniti nella casa del signor 
Gonzales Serrano, i membri dell'antica oppo- 
sizione conservatrice, ed alcuni altrì deputati 
dimoranti a Madrid. (La Espana). 

— Si dice che il governo intende di dare 
una pensione a tutte le vedove degli’ uffiziali 
morti alla difesa di Cuba. La soscrizione pei 
feriti continua semp 

Gu — Le notizie di Cuba arrivabo fino 
al 17 settembre. — L'isola era pienamente 


tranquilla. Facevansi soserizioni in ‘soccorso 
dei feriti e delle wedove. Una lettera di Cuba 
assicurava che gli abitanti dell’ Isola. non vo 
gliono una rivoluzione} ‘ana un governo più 
liberale sotto la tutela della Spagua, e non 
desiderig! di annessione cogli 





hanno alcun 
Stati-Uniti. 





Bonsa n Panic: dell’8: Il 5 0]0 chiude a 94, 
85 in perdita di 15 dentesimi, 

Così pure il 3 0/0]a 56, 10. 

Il 5 0/0 piem. (c. R.) da 80 fr. è caduto a 
79, 75 per chiudere & 79, 80. 

Il nuovo imprestità di,Piemonte, ha miglio- 
rato da 880.a 890 ©) leaatiche obbligazioni 
da 965 a 967, 50. 

Loxphi. — Il prestito piemontese si tenne 
fermo (alla borsa di Londra del 7 corrente 
ad 1 12 di sconto, 


di 





S. NICCOLINI gerente. 


Asfalto | Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUS' 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di 7a/ 
e di Charovache i 
ingegneri , architetti , 
di case, che egli s’ incarica dell’applic: 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
te i ece. quale il medesimo gara liste per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore , mentre può'tifondersì, ed usarsi per 
sub lavori tedifon assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità}!e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggi 
bilimento dell'asfalto, 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
dilavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





Savoia, notifica ai sigg. 
mpresari e propietarii 





Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoî Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo In. 2, 50. 





Giornale di legislazione © di giurisprudenza 
istituito ed aperto in Firenze sullo spirare del 
4847, ha potuto, a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e con- 
tinuare, benchè un po’ rallentate, le sue pub- 
blicazioni; sicchè coll’ agosto u. s. n'è già 
uscito il fascicolo 2%, ed è sotto il torchio il 
successivo. Locchè si annunzia come nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori è professori 
tanto teorici quanto pratici di scienze e ma- 
terie giuridiche, e di qualsiasi altra aver possa, 
solo anche indirettamente, rapporto colla le- 
gislazione e colla giurisprudenza, onde cortesi 
vogliano concorrere a rinvigorire ed arricchire 
la collaborazione di detto giornale (il quale 
offerse fin da: principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del dirittoitaliano, 
preso nella più lata sua significazione). colle 
preziose produzioni de’ loro studi , de’ loro 
lumi, e delle loro esperienze; e ad accrescere 
le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa; l’utilità della quale ( oltre del decoro 
che alla comune patria è per derivarne ) non 
ha d’uopo di essere dimostrata. — È direttore 
del giornale il chiarissimo avvocato Giuseppe 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il dott. 
Lorenzo Panattoni: — Le condizioni princi- 
pali d'associazione sono : 

1. I fascicoli continueranno ad essere di 
pagine 64 e della solita carta, sesto (vale a 
dire in quarto grande ) e caratteri; e si pro- 
curerà di pubblicarne uno ogni mese; locchè 
non mancherà se vi concorreranno nuovi col- 
laboratori ed associa! 

2. L’ associazione continuerà ad essere ob- 
bligatoria per 42 fascicoli, e così per un anno; 
e s’intenderà rinnovata per altrettanto, qua- 
lora non sia disdetta tre mesi ayanti , ‘ossia 
prima di ricevere l’antipenultimo, fascicolo. 





3. Il prezzo dei 12 fascicoli sta fermo in 
francesconi quattro, con obbligo di anticiparne 
di mano in mano la metà. Detto prezzo di- 
minuirebbe ancora tostochè il numero dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 

4. Gli associati esteri, è invece di pagare 
nel proprio paese deputaSero un negoziante 
o persona solida, che ricevesse e pagasse in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ribasso 
di due paoli sui quaranta, ed anche di cin- 
que se anticipassero un’ intera annualità, 

5. I librai esteri (coi quali si combineranno 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere e pa- 
gare per mezzo di uno spedizioniere fioren- 
tino. 

6. I nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli già usciti godranno un ribasso del 
50 0j0 se salderanno immediatamente , e del 
30 se pagheranno a vate 
7. Le lettere e ì pacchi non provenienti 
da collaboratori, dovranno inviarsi franchi 
alla Direzione della Temi , via Sant'Egidio, 

8. Saranno annunziate ed analizzate le opere 
spedite in dono ; ed i collaboratori potranno 
riprodurre liberamente i loro scritti un anno 
dopo la pubblicazione nella Zeni. 

Le soscrizioni si ricevono dal libraio Carlo 
Schiepatti, sotto i portici di Po în Torino. 


ene e . 
P 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d’alienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
ma a kilometri sei da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone che già cominciarono ad 
approfittarne, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla fu 
macia Grosso, ove se ne rimette il pro- 
gramma. 











Per contanti 
nella 
mattina 


‘ONDI PUBBLICI 
giorno 
dopo lo Borsal 
1819 5.0/0 god, 1 aprile. 

1831 » + A luglio» 
1848 n 0 fselt» 
1849 «+ + ilugliov 


80 50 
80 25 20. 


1851 o» 
1834 Obbl: 
1849» 18bre » 
1850‘ —fagosto» 
1844500Sard. 1 luglio » 
‘ONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz..4 luglio] 


i giugno 
i luglio » 


+! Banca di Savona . 
Gittà di(4 O{Ooltre l'int d. 
Torino(5 50 010 1 luglio 
Gittà di Genova 4 p. 010 | 
tà-Gaz(ant,.)i luglio] 
a-del Ga: (uova) | 
Incendii a pr.fisso 31 dic 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Call, f giugno] 





416 








Ret tre,mest. 
{253 


CAMBI Per brot 
253 1] 
ca 200 108 


4 p. 00 
100 


scadenze. 


Augusta . < 
Francoforte S. 
Genova sconto 
Lione . . . 
Livorno . . 
Londra - - 
Milano 
Napoli... > 
Parigi . 
Roma . . 
Torino sconto -. 


99 40 
25 10 


99,60. 


Pel fine del mese corrente 


giorno 
[dopo la Borsa. 


Pel fine del mese prossimo | 


giorno preo. nella 
(dopo la Borsa:| | mattina 


nella 
mattina 


rec! 


80 25 











Monete coniro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


ono Compra Vendita 


Doppia da 20 Tre 
Savoia, . . 
— di Genova . . 
Sovrana nuova |. 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 1. 
EROSO ralsto 
Pérdita per ogni 1000. 9 p..gj00 


Un Sacerdote laureato e con pateni 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo! di | 
anni di pubblico esercizio în detta scuola!’ 
ora disposto a dar lezioni private ina 
propria e a domicilio, far Ja” ripetizione 
lingua Jatina, ed anche a dirigere l'edut 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quesi'u 





STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Consogli tra TORÌNO! | 
ed ARQUATA, 


| 


Da Tonino ap ARQUATA DA ARQUATA A Tonio i 





Stazioni ESSI, Stazioni conda 


5% | di part, 





di part, 





o... 
(pom. 
Torino 4 »lArquata 
Moncalieri 14 44|Serravalle 
» 24 27|Novi 
‘4 38/Frugurolo 
‘i A8[Alessandr,| 
5jSolero. 
\Felizzano 
»(Cerro (2) 
GiAnnone 
O]ASti 
IS. Dam.no 
Bald, (i) | 
29|Villafranca 
Dusino 
Valdich.sa 
2{Pessione 
28/Cambiano 
Moncalieri 
Arrivo in) 
Torino a 
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Sgssaft. Sof8Na. 


jone 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Rald, (1) 
S. Dam,no| 
Asti 
AGDDRE 

erro 
I) 
Solero 
AJessandr. 
Frugarolo 
No 


EESE 
TRO 


foche 


SESE 


Serravalle 
Arrivo cin 
Arquata a 

















(1) A-Baldichierì si fermano tutti i ‘mercoledì 


‘convoglio diretto nd Arquata, ed il secondo convogli 
retto a Torino, 


(@) AI Cerro si fermano tutti i lunedi il primo ci 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, Wi 
mercoledi il primo convoglio diretto a Torino e l'ult 
retto ad Arqui d 

Per Cerro il convoglio delle; merci, ha luogo 
mercoledì. 


NB. Il convoglio delle merci prende anche dei vi 
tori. di seconda e terza classe tanto fra Torino ed AN 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA, 
om, 

Da Torino , . . . 2 —[Da Arquata. 
* Moncalieri . . . 2 48f » Serravallé . 
» Combiano Novi . . 
+ Pessione. |, Frugarolo 
+ Valdichiesa . Alessandria 
» Dusino , | Solero 
» Villafranca - Felizzano . 
« San Damiano . Cerro (neisoli mere) 
» Asti. Annone. 
+ Annone < LETI 
» Felizzano San Damiano | 
ri 


Solero Villafranca . 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi... + 
Serravalle 1 © | Cambiano 
Arrivo ad Arquata + Moncalieri 
Atrivo. a Torino 


Dusino . | 
Valdichiesn 
Pessione ., 


trattenersi nelle stazioni per tatto quel tempo che 
dono le manovre ed il corico e lo scarico delle merr 

Fra Tonio e MoncaLien in tutti i giorni non festivi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinari 


Da Torino a ore 715 ant, ed ore 6 pom. “| 
Da Moncalieri a ore 8 ant, éd ore 7 pom. 





Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — Riposo. i 
SUTERA, — La drammatica compagnia Bassi. 
Preda recita Giovanni Maria Visconti Duca! 
Milano, con Meneghino, (Replica richiesta).0 | 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini® | 
Romagaoli recita: La Gioventù di Luigi XIAR | 
REGIO. — Quatriéme réprésentation de. Madem 
selle RACHRL, Polyewete, iragédie 
Corneille en 5 actes, précédée de la comédia dif 
M.r Armand Barthet, Ze Moinear dé 
Lesbie. È 
— Demaia, 12 octobre, cinquiame représentatioli 
Marie Stuart, tragédie en 5 nctes en vel 
de M.r' Pierre Lebrun , préeédée de la comédidi 
en un acte en prose de Pigau!t Lebrun, Xi 
Rivana d'eur-memes. — Lundi, 1 
octobre irrévocablement Je drame Aede4enm 
Lecouvreur, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 44 ottobre. 


Aumento 
e) 


|pewle Merei 
listinte 


(di Piemonte] delle altre 
proprio | Provincie 


GreGorE 











Corsì di Gemova, 10 ottobre. 
5° + + + 18484 marzo e T sett, 
41850 1igenn. e1 lug. 80 
4°{5 Obbl. 4854 1 genn. e 4 lug. 
*» 1849 1 aprile elot. 
5 » ni i agosto e 1 febb. 
°lo + +. Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca (© RAEE 


70.540 | 
A 





(*) 7 Bigliotti si cambiano al pari allu Bancî. 


Sconto per Genova e Torino . . 0... 











Tipografia Fenneno € Franco, Contrada dell’ Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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IL RISORGIMENTO 


Tono, — Un anno 
L, 6, — Provincie. 
— Un mese L, 6 
L. 27, — Trimesi 





Numero cent. 40, — Dirigersi. franco 
Risonomento, — Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati, 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
L, 40. — Sei mesì L. 22. — Tre mesiL. 12, — Un mese 
.— Un snno L. 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.43, 
50, — Iraru ed Estxno.— Un anno L; 50. — Semestre 
tre 44 50. — Un mese L, 7, franco.ai confini,— Un sol 
i posta alla Direzione del Giornale IL 














Torino, Lunedì 15 Ottobre 1854. 


Num. 1173. 








RIVISTA: 


L'Apologia di Guerrazzi è l'unico fatto oggidi 
| ehe rien desta l'attenzione degl'Italiani. fra” quali 
‘ossa fa molto rumore. Il conte Cambray-Digny di 
Firenze è il primo a protestare in quanto lo ri- 
guarda. Di Roma si parla di acquisti che îl santo 
padre intende fare di codici siro-caldaici e di ma- 
moseritti di cose ecclesiastico-diplomatiche ; già di 
spettanza dell’Andrea Molza, Il Monitore Toscano 
n che il principe cereditario fu fatto dal- 
l'imperatore tenente-colonnello di cavalleria. Chiu- 
(iliamo questi cenni mandando i mostri lettori a 
| leggere tra le notizie un documento autentico ri- 
guardante la repubblica di S. Marino. 
‘Le voci di rimpasto ministertale sono sempre 
‘ll’esordio delle conversazioni di Parigi. Quando av- 
verrà, è quali le persone designate a' posti vacanti 
è questione più grave, Quasi tatti sî accordano in 






















rebbe così 
molto attivo eli lasciare a loro carico quel certo 
grado di responsabilità individuale, senza di cui 
mon sono animati all’azione, ma si accontentano in 
generale. di eseguire materialmente il loro ufficio, 
sdebitandosi del resto col consueto; a me non toce 
Non dovrebbe poi maî lo Stato, sotto il pretesto 
di formarsi gl'impiegati colla. pratica, lasciar 
luogo.niegli uffizii ad un numero strabocchevole di 
alunni e di aspiranti, o sussidiati.con piccoli asse» 
gui personali, î quali sogliono invecchiare prima 
di ottenere un impiego con stipendio sufficiente. 
Meglio toglierlî addirittara, quando abbisegnano. 
dalle, amministrazioni comunali o, provinciali, od 
anche dalle aziende private; chè la pratica l'avreb- 
hero fatta così fino ad un certo punto fuori degli 
ufficii. E qui abbiamo menzionato ‘le amministra- 
zioni comunali e provinciali per indicate come ap- 








eredape che sino alla riconvocazione dell'Assemblea 
|) non visardcatabiamento di ministri; ma'credesi an- 
1 (che generalmente che ilsig. Faucher lascietà presto 
I il posto e dietro lui il signor Baroche e forse Ran- 
(don, Con Faucher il presidente è al punto di non 






punto sarebbe savia cosa di camminare (ora che gli 
Stati raggiunsero generalmente l'uniformità ed 
unità amministrativa) mel senso. inverso all'ecces- 
siva centralizzazione verso la quale si è andati fi» 
mora. Coll’ampliazione che gli Statì in generale 








lo poter più tollerare; egli approva il discorso d‘ 
Chalons, ma Jo sparo dei cannoni lo hanno seria- 
‘mente indisposto verso lil ministro, Intanto fra le 
‘agitazioni della politica e della borsa, continuano 
le condanne di stampa e le destituzioni dagl'im- 
pieghi, e fu riotato che il signor Véron, il quale 
‘è creduto uomo istrutto degli alti segreti, ha fatto 
rinnovare il suo passaporto per l'Inghilterra. 
| Del qual paese la politica tace, per occuparsi 
esclusivamente della esposizione universale e del- 
rivo di Kossuth, Riguardo alla prima è notabile 
l'affluenza. de’ visitatori nel giorno 7 del corrente 
lì quali ventrarono in numero di più che 109,000 ; 
‘ale difficoltà incontrate il giorno innanzi dal duca 
di Wellington per uscirne sano. La. folla lo pre- 
_meva volendolo conoscere, e ne fu tratto fuori a 
“mala pena coll’aiuto di due constabili e 6 nomini 
Wietfo lui comaudati da un ispettore. Fuori del pa» 
lazzo di cristallo e di' Kossuth, il quale non era 
ancora arrivato a Gibilterra il giorno 3, non v'ha 
di notevole, che la morte improvvisa del conte 
Reventlow ambasciadore danese presso la corte 
lî S. Giacomo. È 
Il Gommodoto Parker che il presidente degli 
tati-Uniti aveva spedito officialmente per trattare 
Wei prigionieri che sarebbero nuovamente caduti 
nelle mani delle avitorità spagnuole a Cuba non fu 
| Mricevato dal generale Concha sotto carattere. di- 
lomatieo. Questi accogliendo con isquisita gentil - 
ez: inviato di. Washington, se ne seusò per la 
grano politica, dichiarando, alla:corte di Madrid so- 
lamente appartenere il diritto di ricevere rappre- 
SUsentanti stranieri a titolo politico , e alla regina 








7 Intanto l'esito abbastanza felice, degli avveni- 
‘menti dell'isola mise l'entusiasmo nelle provincie 
spagnuole; e a Santander è aperta una soscrizione 
affine di perpetuarne Ja memoria, e Barcellona 
7 vuol ergere un monumento al morto generale En- 
i na, Notiamo passando, che le Cortes, la cui ria- 
pertura era annunziata pel A novembre , non sa- 
ranno riunite: che il-10. 
‘Nulla d’Alemagna e‘della sua Dieta. Dell’Austria 
ci fa sapere il Corriere Italiano, che dopo la libe- 
Ì razione di Kossuth, se non cangiate, se ne raffred- 
darono assai le relazioni colla Porta: in consegue 
za il conte dde Rechberg partirà per Costantinopoli, 
quando dal gabinetto ottomano si saranno ottenute 
sufficienti garanzie per riguardare l'alleanza che 
esistette fra le due corti come alta a sussistere e 
a durare. 

Ta Gazzetta di Woss reca, che sulla strada fer- 
rata di. Mosca v'ebbe'urto di convogli. Il numero 
dei mortì, sarebbe . considerevole; e più ancora 
quello, dei feriti. Terminate in Polonia le rassegne 








Ui'ossere clemente verso i prigionieri già imbarcati 


andarono ricevendo, crebbe anche l'opera ai go- 
verni centrali, e per essi riesce quasi impossibile 
di provvedere a tutto, come nei piccoli Stati che 
aveuno a capo qualche città e sì estendevano su 
poeo territorio, Adunque, per semplificare util- 
mente la macchina amministrativa, i' governi cen- 
{rali sono costretti a scaricarsi per tytta: quella 
parte che possono del peso del servigio dello Stato 
ed a lasciare, entro ai confini determinati da leggi 
e disposizioni generali ed uniformi, e sotto la pro- 
pria suprema sorveglianza, libero il governo di sè 
agli individui, ai consorzi comunali ed ai consor- 
zii provinciali; ciascuno per le attribuzioni e gli 
interessi proprii. Di tal guisa î governi centrali di- 
minuirebbero d'assai il numero di quegli impieghi, 
che ora fanno sì costose le amministrazioni dei 
grandi Stati; e diventando molti impieghi comu- 
nali, varrebbero a fungerli, con economia di spesa, 
persone, le, quali potrebbero convivere colle loro 
famiglie e bene spesso accontentarsi di paghe rela» 
tivamente minori, pur stando bene, perchè in: qual- 
che parte si occuperebbero ‘anche delle cose fami- 
gliari. Così se ne avvantaggerebbero ed i costumi 
ed il pubblico servigio; e sirebbe diminuito quel 
proletariato dei funzionarii pubblici, il quale non 
é il meno funesto per la società moderna; come lo 
prova l’esservi per ogni impiego vacante a centi» 
naia sempre gli aspiranti, dei qualî non pochi bri- 
gano per sopraffare i loro concorrenti. Quando na- 
scono mutamenti negli Stati, come s'è veduto molte 
volte negli ultimi anni, segnatamente in: Prancia, 
in Ispagaa ed in Portogallo, questi funzionari vol- 
gonsì con furore, ora a diritta ora a sinistra, per 
aggrapparsi al partito dominante, onde mantenere 
l'impiego o pigliarne uno di più proficuo. 1 delusi 
sono fra i malcontenti i peggiori è quelli, che, 
per nulla, promuoverebbero l'una dopo l'altra le 
rivoluzioni artificiali. Vi sono'stati governi, i quali 
credettero per sè medesimi utile cosa l’avere molti 
impieghi da disporre, per avere un' gran numero 
di persone da poter accontentare, Falsissimo cal- 
colo; perehè essi non me avrebbero mai tanti, che 
non sopravvanzassero di gran lunga gli aspiranii. 
Per cui aumentando il numero degl’impieghi, fra 
i quali molti devono necessariamente essere di grado 
inferiore, non avrebbero anzi che moltiplicati i 
malcontenti. Istituendo un gran numero d'impieghi 
lo Stato avvezza un gran numéro di persone a con- 
tare sopra di lui ed a pretendere da lui ilsuo pane, 
anche quando non è al caso di darlo loro, Se in- 
vece lo Stato ha pochi impieghi da disporre, ‘esso 
avvezza il gran numero assai per tempo a contare 
sopra se medesimi e sulla propria attività ed a de- 
dicarsi alle arti ed alle professioni produttive, dalle 
quali proviene la vera prosperità degli Stati. Mol- 





























premio: corrispondente alle loro fatiche. Esso sa- | 
diritto di esigere da essi un servigio | 


di biasimo, perchè dunglie si dà egli cura di con- 


senza bisogno in un lavoro che non può se non rie- 
scire a sua confusione ? 

11 capitolo primo della Revue esamina con quale 
scopo il sig. Gladstone ha pubblicato le sue Lettere. 
Ha egli realmente voluto mitigare i pretesi orrori 
che aveva veduti? No, poichè non ha veduto du- 
rantè il suo soggiorno a Napoli nè il re, nè i mini- 
| stri che potessero venire in aiuto all'opera sua fi- 
lantropica. Noi opporremo a questo rimprovero 
della Revue il'seguiente flusso della seconda lettera 
del sig. Gladstone: «'Prevedendo che una tale te- 
stimonianza, quando lamelata, potrebbe servire ad 
ottenere risultamenti ché il suo autore non aveva 
nè l'intenzione, nè il desiderio di produrre, ho vo- 
lontariamente sospeso qualunque puliblico appello 
fino. a tanto che l’allarefosse stato esaminate in 
particolare da coloro difeui toccava la condotta. 
Essi non haamo veduto 3&sose sotto questo punto 
ili vista, ed hanno fatto la loro scelta. Nell'accet- 
lare con ripugnanza le conseguenze dei fatti, non 
hanno voluto farcì correzioni pratiche. Non cesserò 
di perseguirli, perchè la loro condotta aggrava la 
loro prima responsabilità. « 

Il signor Gladstone ha dato della pubblicazione 
delle ‘sue lettere altri motivi ancora; la Revue 
senza dubbio non li ha rimarcati, oppure non vi 
ha prestato/fede, Noi li ripetiamo; perchà ci paiono 
plausibili 2 il sig. Gladstone/si è determinato a far 
conoscere gli atti deplorabili che occorrono a Na- 
poli, în primo luogo perchè egli è uomo e cristia- 
no, @ che non ha potuto vedere senza indegnazione 
dei fatti che sono un oliraggio all'umanità ed alla 
civiltà; poscia, perchè è membro del partito con- 
servatore, che il sistema seguito a Napoli fa gli af- 
farì della demagogia, “e che, per l'onore del pro- 




















futare il sig. Gladstone!? Perchè s'impegna egli | 


napolitano punisce i padri pr: Je pretese colpe dei ‘ 
figli, i figli per quelle dei pa vi, parenti rimoti per | 
atti rimproverati .ad una pt sona che, forse essi 
non conoscevano. Dei fatti, dei nomi vennero ci- 
tati, e non solo la Revue, ma l' Univers medesimo 
tacque. i A 
Ed il processo che sì conduce riguardo agli av- 
venimenti del 15 maggio 1848, è egli legale? Ec- 
cone il fatto storico. Duravte lo stato d’assedio si 
ordinò un'istruzione ; i consiglieri Pisacelli e Nar- 
delli, îl direttore della polizia Abate Marco ed il 
commissario Farina me furono incaricati. Questa 
con missione non poteva essere sospetta al governo. 
che l'aveva nominata; essa compi l'istruzione el 
processo, ma riconobbe l'innocenza degl'imputati. 
Il governo che non la intendeva così, allorquando 
la Camera fu sciolta, non tenne conto alcuno di 
tale istruzione, e, un anno dopo, incaricò un altro 
magistrato, il procuratore generele Angelillo, di 
ricominciare Lutto. Pare che il signor Angelillo non 
abbia ben compreso le intenzioni dlel governo, n 
chenon abbia saputo adempierle; quel che è certo 
si è che questa seconda istruzione: riconosceva 
egualmente l'innocenza dei deputati incolpati. Il 
governo mise ancora da parle questa seconda istru» 
4ione e ne ordinò una terza, che affidò al famoso 
Navarro. Questa volta fu compreso; Navarro sod- 
disfece mirabilmente le brame del governo. 
Quindi oggidi gli accusati tradotti dinanzi alla 
gran corte di Napoli, lo sono in virtù di una istru- 
zione fattasi più di due anni dopo gli avvenimenti 
del 15 niaggio, ed in contraddizione con due pre- 
cedenti istruzioni proseguite in un' epoca molto 
vicina agli eventi, e da persone divote al governo. 











sopra un ministero Barrot, ma non vi ha cosa 
che sia maggiormente improbabile. Noi cono- 
sciamo le disposizioni del sig, Odilon Barrot; 
egli non transigerà di un punto sul program- 
ma che, or sono sei mesi, avea posto al pre- 
sidente, dal quale è stato rifiutato. Il signor 
Abatucci, amico particolare del presidente e 
condiscepolo, del sig. Odilon Barrot alla scuola 
militare, si studierà forse di farlo entrare nel 
gabinetto, ma i suoi tentativi saranno nulli. 
Il sig. Barrot non ha dimenticato in qual modo 
sia stato corbellato intorno ‘alla spedizione di 
Roma, e la maniera colla quale fu trattato 
quando lo:si congedò; onde non rinunzierà 
a veruna, garanzia, che ha diritto di volere , 


quando si creda lui essere, necessario. 
pi 





igi è stata in questi giorni alquanto agi- 
tata pei rumori che sono corsi intorno ad un 
rimpasto ministeriale. Il nome di Persigny il 
quale avrebbe gittato nel suo seno un vero 
allarme, non è stato pronunziato; Il pubblico 
ingannato dai rumori dei giornali, (e rassicu- 
rato dal nome del sig. Barrot, non si è punto 
commosso. 

Non so altro di specialmente allarmante 
sopra la situazione. Il sig. Véron, il quale è 
forse più istrutto di me in certi segreti, ha 
fatto rinnovare il suo passaporto per l’Inghil- 
terrà, perchè quello che aveva era già sca- 

luto, 

Un certo Marchal, uomo di perduti costumi, 













































prio partito, ha a cuore/che non si-confondano i 
governi conservatori col governo napolitano, 
Il secondo capitolo discute le fonti alle quali il 
gnor Gladstone ha attinto î suoi ragguagli: « Egli 
ha preferito di conferire con ditenuti e con ga 
leotti piuttosto che con persone che gli avrebbero 
somministrato ragguagli esalli sul paese. » Se il 
signor Gladstone non si é rivolto alle persone di 
cui parla' la Revue, si è perchè voleva sapere , non 
la verità officiale, ma la pura verità ; se sì è ri- 
volto a galeotti ed ha creduto ‘alle loro parole, si 
è perchè aveva stito al processo di quegli sgra- 
ziati, ed erasi convinto della loro ingiusta condan- 
na ; perché oggidì a Napoli, come in Francia sotto 
il terrore, le prigioni non rinchiudono solo dei 
scellerati, ma anche degli uomini rei. soltanto di 
fierezza d'animo e di fedeltà alle loro opinioni. 

AI capitolo terzo, la Regue entra infine in mate- 
ria. Come sono giudi i gli imputati polit 
Quale ne è il numero ?° i 

« Gli imputati, dice if'Signor Gladstone nella sua 
seconda lettera, vengonolarrestati legalmente e in 
buona fede ? Sono essi (eortesemente e-legalmente 
trattati prima del giudizio? Sono quindi giudicati 
in buona fede e legalmente ? Ecco la questione 
principale. » Ecco come fisponde la Revue: «Havvi 
a Napoli eccellenti leggi penali. » Ed espone la 
procedura che deve pratedere il giudizio avendo 
cura di spiegare le garanzie che esse danno agli 
imputati, e, che « sonofstabilite per proteggere 
l'innocenza ancor più farse che per iscoprire il 
delitto. » Eh! chi maî ega che non vi siano a 
Napoli eccellenti leggi? Quello che si nega, è che 
queste leggi , più o\umemò perfette poco importa, 
siano fedelmente eseguite. La legge assicura agli 
imputati garanzie importanti di equità ; ma di 
qual profitto sono (perl loro queste garanzie, se il 
governo non ne tiene onto alcuno ? Quanto più 
la legge è umana e proywida, tanto. più il governo 
che la viola è colpevole, | 


si 









































Un pubblico ufficiale non può essere tradotto in | assolto recentemente da un'accusa di stupro, 
giudizio senza che prima sia spogliato della sua | e condannato nel 1847 per oltraggio fatto 
garanzia d’inviolabilità, jl che‘esige numerose pro- | verso la regina Maria Amalia, è comparso ieri 
cedure e numerose formalità ; così vuole la legge. | innanzi alla corte di assise accusato di attacco 














Ma la Revue soggiuinge : + Chiunque conosce 





Ora i signori Scialoia e Leopardi, implicati nel 
processo del 15 maggio, richiesero come ministri 
che si adempisse a questa disposizione formale 
della legge. Nè la gran corte speciale, nè la corte 
di cassazione acconsentirono a far' luogo alla loro 
domanda, I fatti che abbiamo riferiti: possono in- 
segnare se si debba credere a quel rispetto seru- 
poloso con rui il governo napolitano si vanta di 
eseguire le leggi. 

In quanto‘ al numero dei prigionieri politici ,.il 
signor Gladstone ha detto che l'opinione pubblica 
lo portava da 15 a 30,000. Su questo punto , la 
Revue e l'Univers trionfano : « Eh che! il signor 
Gladstone , invece di darci cifre favolose ; non pò- 
teva consultare semplicemente i regi 
Egli vi avrebbe veduto che nelle Due Sicilie eranvi 
2,024 prigionieri politici: 2;024 è la cifra esatta !» 
Il sig. Gladstone non ha negato che i registri offi- 
ali indicassero che vi erano 2.024 prigionieri po- 
litici; ma ha detto che In popolazione non trovando 
questa cifra, già molto elevata, in rapporto col 
numero degli arresti che vedeva operarsi ognì 
giorno, la riguardava come d'assai inferiore al nu- 
mero reale dei ditenuti politici. 1l fatto seguente 
darà un'idea del modo di numerare che hanno gli 
apologisti del governo napolitano. 

Il signor Gladstone avea detto che il processo 
relativo all’insurrezione del 45 maggio era per co- 
minciarsi, e che in questo affare trovavansi. imp: 
cati pressochè quattrocento persone. — Ma, rispon- 
dono d'accordo I’ Univers e la Revue, non havvi 
che trentasei accusati e non quattrocento; e pro- 
ducono in appoggio alla loro asserzione l’atto di 
accusa stampato e pubblicato dal governo napoli- 
tano. Diffatti, leggete l'ultima pagina di quest'atto 
d'accusa e vi vedrete che questo processo non è 
diretto se non contro a trentasei persone soltanto; 
ma invece di attenervi all'ultima. pagina, leggete 
latto d'accusa per intiero e vedrete un numero 
considerevole di persone accusate d'aver parteci» 
pato agli atti del 15 maggio. Fra questi accusati, 
































alle istituzioni repubblicane , risultante da un 
libercolo sotto il titolo: Il fine della repub- 
blica. La ‘corte ed il giurì hanno' convenuto 
nel fare espiare a quest'uomo il suo passato, 
condannandolo a 5 anni di carcere ed a 6,000 
fr. di ammenda. 

Il rimprovero del ministro della guerra al 
colonnello Garderens pel suo ordine delgiorno, 
è comparso su varii fogli semi-ufficiali, ma 
non ancora sul Moniteur, dove, a quanto si 
crede, non sarà mai per comparire. 

Il sig. Desaubiers, ex-prefetto delle Basse 
Alpi, revocato! dal signor Faucher per un/ec> 
cessivo zelo , è stato provveduto di un red- 
dito speciale dal sig: Fould, il quale rimunera 
il debito personale del presidente verso que- 
sto funzionario così fedele. 

Grazie a potenti interposizioni i signori As- 
santi e Malliano hanno ottenuto di rimaner= 
sene a Parigi, malgrado che ordine fosse dato 
perchè venissero espulsi. 





Torino, 12 ottobre. 


Annunziammo già che le operazioni per la 
leva procedevano felicemente in Sardegna, 
sicchè fin di quest'anno la popolazione di ter- 
raferma avrebbe cominciato a sentire anche 
essa il beneficio della fusione e dell’egua- 
glianza di tutte le province innanzi la legge. 
Ma in questo punto veniamo informati che è 
sorta, d’onde meno sarebbesi creduto, una 
difficoltà; la quale però, derivando evidente- 
mente da un equivoco, potrà, speriamo, es 
sere di leggieri risolta. in quel senso che la 
retta intelligenza e la sincera applicazione dei 





1) Militari , le truppe sono mandate a stanziare | “Mlicando gl’ impieghi al di là del bisogno lo queste disposizioni legislative che sono in pieno | soltanto trentasei trovansi nelle mani della giustizia | principii costituzionali richieggono. 
15 Gela vene ite de nadia Stato viene a costituire una specie di socialismo a | V!80"e, non potrà dar fede alle doglianze che con- | napolitana; contro agli altri che riuscirono a sot- Sappiamo cioè che il consiglio delegato della 
A profitto di alcuni ed a scapito degli ‘altri; ciocche | tPgono, a gran torto){llé /etlere. del signor Glad: | trardisi è diretta una differente procedura: ma non 





Il Corriere del Vallese nella Svizzera pubblica 
Una circolare della nunziatura apostolica, a quei 
vescovi (V. notizie). 








GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel. Friuli: 








Dell'educazione individuale e dell'educazione 


significa da ultinio a danno della società intera. 
Adunque, facendo che pochi sieno - gl'impiegeti 

dello Stato e ben pagati e semplificando, col to- 

gliere il sistema di centralizzazione, la macchina 






l'influenza che esercita su tutta la società; ed an- 
che questa è educazione sociale. 


amministrativa, si contribuità a rafforzare l'ele- 
niento della famiglia in una classe importante per 


stone per quanto riguarda la giustizia. » — « Si 
domandi a persone senza passione come sono seru- 
polosamente osservate, *Diffatti, l'onorevole autore 
delle lettere al conte dî Aberdeen non è il solo 
che abbia soggiornato a Napoli. Interrogate coloro 
che hanno abitato per qhalche tempo quel fortu- 
nato paese, ed essi vi diranno gli serupoli del go- 
verno quando sì tratta del, rispetto dovuto alla 


sono perciò meno accusati. Voi trovate alla pagina 
10, per esempio, di quest’atto d'accusa, i nomi dei 
sigrori Conforti, Imbriani, Massari, Devincenzi, Pi 
sanelli, Mancini, Sopputi, Beltelli, Petrucellî, Del 
Re, Prato, Ricciardi, Fiorentino, Romeo ece.; nis- 
suno di questi nomi trovasi compreso in quelli in- 
dicati nell'ultima pagina. 

Cosiechè il governo napolitano osi sostenere di- 


città di Cagliari ha formato opposizione alla 
piena esecuzione della legge sulla leva, invo- 
cando il prescritto di un regio decreto del 7 
maggio 4848, per ottenere, contrariamente 
al disposto del diritto comune, la esenzione 
della metà del contingente in proporzione a 
quello delle province continentali. 


























































































della famiglia, — VIL:Il sistema di centralizza» 
zione amministrativa adottato nella maggior parte 
degli Stati moderni, creando una macchina assai 
complicata, nella quale c'è bisogna di un esercito 


legge! La Revue rimproveta. al signor. Gladstone 
di non appoggiare questa alteusa sopra alcun fatto. 
Noi suppliremo al suo siletfio. 

Il signor Gladstone ha affetmato che alcuni beni 


navzi allEuropa che non havvi se non trentasei | Questa domanda del consiglio delegato di 
persone accusate di complicità negli avvenimenti | Gagliari, lo ripetiamo, fondasi evidentemente 
del 15 maggio, e l'atto d'aceusa che egli produce | sopra un' equivoco; in quanto che suppone 





GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’Ordre: 
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di gente dalla famiglia, 1 più di questi, tra' gli stu 


= 


appena, sono mantenuti in un celibato involonta: 
rio fino al un'età che è poco conveniente per pian 


d'impiegati, svia anch'esso un numero non piccolo 


tra gli anni. d'aspiro, tra quelli che passano 
nei gradi inferiori con stipendii da poter campare 































tare famiglia. Essi sono negli impieghi pubblici pe. 





coltura e delle fabbriche; con di peggio, 
partenendo per educazione alla classe pi 







colt 











i numero: chè delle eccezioni non si parla. 


È 








WMoivrebbe ‘avere pochi impiegati e stipendiarli ch 


così dire: nelle condizioni dei giornalieri dell'agri- 
che ap- 


della società e dovendo convivere cogli agiati e coi 


aspirano. Inoltre per salire nella carriera ammini- 
Btrativa ei sono costretti a lasciarsi trabalzare dal- 
l'un luogo all'altro, senza potersi trovare colla fa- 
‘miglia propria: e per conseguenza s'avvezzano an- 
(che troppo a quella vita artificiale e di pretto in- 
| dividualismo, che è lontana dalle virtù e dalle abi- 
\tudini famigliari. Questo s'intende sempre del gran 


(Lo Stato, per rimediare ‘a'tale inconveniente, 
bome per fare economia e per essere bene servito, 


Potessero mantenersi decorosamente e godere un 


Di 














zione il di 
Napoli 
che ha di 








tto di occuparsi 





tto come gli altri al rispetto universale. 


maravigliati che l’autore della Revue avendo tro. 
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La confutazione officiale delle lettere al conte 
d’Aberdeen è stata pubblicata ed ammirata dall'U- 
nivers è dall'Assemblée Nationale, questi degni 
campioni del governo napoletano. Almeno a titolo 
di documento officiale, la Rivista degli errori e 
- | delle menzogne del sig. Gladstone merita un’at- 
tenzione particolare. A nostro avviso sarebbevi 
Stata maggiore abilità nel tacere. Certe persone 
avrebbero potuto credere che il governo napole- 
tano sapreblie, meglio dei suoi officiosi difensori, 
confutare le accuse portate contro di sè, e che se 


quanto occorre a 
* Scagliare accuse contro di un governo 


e denunziarlo davanti al tribunale della pubblica 
opinione, noi non sapremmo dire se un tal atto sa- 
rebbe giustificabile, anche nel caso che le accuse 
fossero fondate su fatti veri, » Noi siamo molto 





vato questo stupendo argomento nel bel principio 
del suc lavoro, sia andato più oltre. Se il governo 
napoletano ha il diritto di fare in casa sua ciò che 
gli piace senza che nissuno possa trovarvi materia 


degli emigrati erano posti Sotto sequestro o. confi- 
scati, il che proibiscono Îèl leggi napolitane. La 
Revue non cerca nè di negare nè di scusare queste 
confiscazioni, essa non ne parla; ma l'Univers fu 
più audace: le negò affallo. Gli si citarono dei 
nomi, gli si diedero indirizzi di proscritti napoli- 
tani che dimorano a Parigit L'Univers tacque. 

* Quando un imputato vien assolto dai magistrati, 
la legge ordina che sia tosto rliasciato. Ora quanti 
esempi di persone, le quali, dopo assolte, sono ri- 
tenute in carcere per ordine del governo ! Basterà 








solti: essi sono tattora în carcere, Il signor Luigi 
Priore, distinto professore di lingue, accusato di 
voler subornare le truppe, comparve dinanzi ad un 
consiglio di guerra. 1 consigli di guerra sono og- 
gigiorno i tribunali più indipendenti. Il signor 
Priore venne dichiarato infiocente. Nun di menò il 
governo lo ritenne in carcere fintanto che gli pia- 
césse lì rimettergli un passaporto per Roma, e ad 
un tempo gli si intimò l'ordine: di tosto uscire 
dallo Stato. 

Il codice penale dice sehza dubbio che la pena 
sarà personale al condannato; eppure il governo 



























in appoggio alla sua affermazione lo smentisce. 
Noi abbiamo percorso i tre primi capitoli della 
Rivista degli errori e delle menzogne del sig. Gla- 
dstone. Sì vede che fin qui tale documento non 
può convincere l'antico collega di sir Roberto Peel 
nè d'errori nè di menzogne. Dimostreremo che le 
asserzioni centenute negli ultimi capitoli non sono 
per nulla più esatte di quelle contenute nei primi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 ottobre. 








— Permesso accordato a due italiani di soggiornare 8 

Parigi. 

È la legge del 31 maggio che cagiona il 
ritiro dei sigg. Faucher e Baroche. Questi due | 
uomini si stringono alla loro bandiera sotto 
la quale voglion morire. Il sig. Buffet terrà 
loro dietro, e fotse anche il generale Randon. 
Il pensiero del presidente nel momento in 











cui vi scrivo è sempre fisso in un gabinetto, | 
del quale i signori Persigny e Mory sareb- | 


che una disposizione eccezionale, non con- 
fermata nella legge posteriore, possa dero- 
gare al prescritto di questa ed infirmarne 
l'efficacia, 

Motivi particolari basati sopra circostanze 
di fatto che ora son cessate, consigliavano nel 
4848 il governo a fare l’agevolezza dell’esen- 
zione della metà del contingente alle province 
dell’isola non ostante si fosse deliberata la sua 


ricchi, ed essendo per conseguenza obbligati a | NoN lo faceva, sî era per isdegno. Ora ha detto ciò | “r.rire due fatti Sowmazio. — Crisi ministeriale, — Improbabilità di un | fusione colla terraferma, epperò la sua egua- 

ii è assai più | che aveva da dire, e tutte le accuse contro di lui % ini _ a i S. Marchal. — Om> | gli, i i i carichi 
e "mo già tr mesi che iaia, tn |, SI ira aiciaio c| DER, omo nei belt, gni ei carichi 
L peri gi ri S ia e Golia, imputati di delitti politici, furono as- i lati cato. | Ma quando al principio della sessione presente 
lieri, ai quali il pane quotidiano è il massimo a cui | La Revue comincia per contestare in una prefa- | glia e Golia, imputati ilti politici, furono as- | derens. — Compensi accordati a un prefetto revocato. 


lil governo portava alle Camere un progetto 


di legge per una leva di diecimila uomini, 
non sussistendo più le ragioni dell'eccezione 





| introdotta nel 4848, non la riconfermava, 


sicchè l'articolo 2 del progetto, ne? quale si 
tratta del riparto del contingente, stabiliva 
che esso «sarà fatto tra Ze province dello 
« Stato, per decreto reale, in proporzione del 
« numero degl'iscritti sulla lista d'estrazione 





bero Panima. I nostri giornali fanno castelli 


« della classe chiamata. » 
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Ed il voto del Parlamento sancivalo in 
questi precisi termini, a tenor dei quali egli è 
chiaro come la domanda di un trattamento 
eccezionale, messa innanzi dal comune di 
Cagliari, sia per ogni rispetto inammes: 
sibile. 

È canone elementare d'ogni legislaziono 
che la' legge posteriore abroga la legge an 
teriore; ‘e soprattutto è principio fondamen- 
tale degli ordini rappresentativi che la legge 
discussa e votata dai tre poteri, prevalga 
mai sempre sulle semplici decisioni del po- 
tere esecutivo. Il privilegio che Cagliari in- 
voca, accordavalo, un decreto regio; poste- 
riormente a questo, emanò una legge dello 
Stato, generale, comune, che non lo ricon- 
ferma; dunque esso ha cessato di esistere. 

Nè si potrebbe obbiettare che la legge 
non ne contiene l'espressa abrogazione; giac- 
chè questa è egualmente valida ed efficace, 
quantunque tacita; l'articolo 2 della legge 
19 maggio 41854 sancisce la norma gene- 
rale assoluta, secondo la quale debba pro- 
cedersi al riparto del contingente fra Île pra 
vincie; se avesse voluto mantenere una di- 
sposizione di favore a pro di alcuna di esse, 
lo' avrebbe fatto in termini espliciti. Nonlo 
fece, perchè erano cessate le cause speciali 
dell'’eccezione, e si era riconosciuto conve- 
nire omai che tutti entrassero nella ragion 
comune e la legge fosse una, come uno è 
il diritto, ed uno l'interesse; nazionale. 

Che se alcun, dubbio potesse rimanere in 
alcuna mente, lo dissiperebbe il confronto 
tra il carattere dei due atti; l'uno, il decreto 
del 7 maggio 1848 invocato a base dell'e- 
senzione, emanazione’ provvisoria del solo 
potere esecutivo ; l’altro, la legge del 49 
maggio 4854, testimonio solenne della vo- 
Jontà dei tre poteri riuniti, frutto di lunghe 
e gravi discussioni, espressione del senno e 
delle convinzioni politiche dei rappresentanti 
‘e del governo. della nazione. 

Oltrechè, se la questione, al punto di vi- 
sta legale, hassi fin d’ora a considerare come 
risolta, avvalorano e confermano viemme- 
glio questa soluzione le considerazioni di 
diritto è d'ordine pubblico. 

La legislazione civile ed amministrativa di 
uno, Stato devesi informare aî principii po» 
litici che la governano, sendochè questi siano 
le. basi del generale ordinamento, e le chiavi, 
diremmo, che congiungono e sostengono le 
varie parti dell’edifizio sociale. Il principio 
fondamentale d'ogni reggimento libero è nella 
eguaglianza deî cittadini innanzi la legge; nel 
che precisamente consiste la vera e la fe- 
conda libertà, la quale non è la licenza di 
tutti, non l’arbitrio di alcuni, ma precisa- 
mente questa parità della civil condizione 
di tuttii membri dello Stato. Codesto prin- 
cipio d’eguaglianza il nostro Statuto Jo pro- 
clama altamente; i deputati della Sardegna 
furono tra i primi ad invocarlo, quando sin 
dal primo congregarsi del Parlamento na- 
zionale andarono instando per la fusione del- 
l'isola, cioè per la sua parificazione al con- 
tinente. Laonde le opinioni e i voti degli 
stessi rappresentanti della Sardegna ripu- 
guano invincibilmente al' sistema di ecce- 
zione che si vorrebbe ota mantenere in 
‘qualche parte, è massime rispetto alla leva. 
Ed eglino si unirono mai sempre alla im: 
mensa maggioranza degli eletti del popolo 
nel' respingere quante proposte si andarono 
formulando dai delegati di alcune provincie 
per conservare a queste gli antichi favori, 
e sottrarle al diritto comune. Sicchè non si 
potrebbe ora, senza cadere in troppo fla- 
grante contraddizione, finsistere per oltenere 
all’isola quelle eccezioni che si condanna- 
rono finqui come contrarie tanto ai prin- 
cipii della giustizia distributiva, quanto al- 
l’interesse generale dello.Stato, ed a' quello 
medesimo delle provincie che le invochinò, 

E tanto meno si potrebbe nel caso presente 
derogare a questi principii, e trasandare que- 
ste considerazioni, inquantochè la. materia 
della quale si tratta è sopra ogni altra gelosa 
e ripugnante ‘a consimili distinzioni. 

Il servizio militare è il primo dovere del 
cittadino verso la sua patria, al tempo istesso 
è pure fra i pesi più gravi, che nel generale 
enel: parlicolare interesse gli convenga di 
sopportare. Con qual fronte una provincia po- 
trebbe invocare per se medesima un’esen- 
zione non giustificata da cause sufficienti, 
mentre sa che questa domanda’ implica un 
maggiore aggravio per le proviricie sorelle? 
Il numero degli uomini che si chiamano soito 
le armi è ragguagliato ai bisogni dell’ordine 
interno, ed alle previdenze della difesa esterna 
dello Stato; questo iumero vuol essere prov: 
veduto; se una provincia ricusi il suo eonlin- 
gente, sarà ginocoforza il ripartirlo fra le 
altre e crescere così per esse questo contri- 











buto, fra tutti il più gravoso. Ma come lo si 
potrebbe fare senza commettere una evidente 
ingiustizia? 

Le quali considerazioni sono così evidenti 
di verità, che amiamo credere siano sfuggite 
al consiglio delegato di Cagliari, il quale 
certo, se viavesse posto mente, non avrebbe 
mosso contro il governo la grave accusa di 
violazione di un decreto per'un atto che in- 
vece non è appunto se non la pretta esecu- 
zione della. legge vigente ed obbligatoria 
come per tutti i cittadini, così per il governo 
medesimo; il quale non solo potea, ma dovea 


j operar come fece, imperocchè, se a suo ar- 


bitrio alleviasse tale o tal altra provincia, 
mentre la legge dispone espressamente che il 
peso debba in egual proporzione distribuirsi 
fra tutte, allora realmente egli avrebbe man- 
cato al debito suo, e meriterebbe i rimproveri 
e le accuse che ora ingiustamente gli muove 
contro il consiglio delegato di Cagliari. 

Ma questi saprà," ne siam persuasi,  rico- 
noscere e chiarire l'equivoco; e non vorrà 
con una opposizione, per ogni titolo inoppor- 
tuna, accrescere le difficoltà per lor medesime 
già tanto gravi e complicate che sì trae seco 
la prima' applicazione della legge di coscri- 
zione in un'isola che ne fa sempre per lo 
addietro immune; difficoltà che il governo 
dovrebbe pure a qualunque costo rimuovere 
e superare, ma che però gli debb'essere caro 
di poter vincere non con altri mezzi che col 
concorso spontaneo e volonteroso del, patrio» 
tismo dei forti e valorosi figli della Sardegna. 


DISCORSI TRE 
dedicati 
:ARDO CORDEN. 


SUL: LIBERO CAMBIO 
IL 


Della libertà. di commercio. applicata alla 
ricchezza immobiliare. 


Tutti gli scrittori d’economia politica sono 
andati sulla teoria della libertà di 
commercio, ma nessuno ha però pensato, se 
ne potesse fare appli alla ricchezza 
fondiaria. Mentre noi. tenteremo dimostrare 
qui ‘che: tutti i vantaggi che la \libertà di 
commercio reca applicata ‘alle mercanzie, li 
porta egualmente applicata agli immobili, che 
tutti i danni che la proibîzione o protezione 
del commercio frutta alla prosperità d’un' po- 
polo, li reca pure un sistema d’inceppamento, 
ed’ inalienabilità delle terre, e degli stabili. 


in estasi 


zione 


È da riconoscere prima di tutto che il dom- 
ma della libertà commerciale è, invocabile 
opportunamente tanto a riguardo dell’ uno, 
come dell'altro ordine di queste idee, Infatti 
non dicono gli economisti difendendo la il- 
limitata libertà del commercio. « Dateci fa- 
coltà di comprare ove ci torna più comodo, 
e di wendere là ove troviamo il nostro mag- 
gior interesse? » Dotnandino dunque facoltà di 
contrattare con tulti i popoli della terra: cosa 
dovranno essi pensare d’un sistema che porta 
inceppamento alle contrattazioni .di cittadini 
d’un medesimo Stato? Se la teoria del libero 
commercio va giustamente tanto innanzi da 
fatta di 
sola famiglia, e di tutto il mondo un mer- 
cato;- dal quale il consumatore possa togliere 
vitto e vestito più confortevoli, e con la 
inibita Spesa : come potrà la’ scienza appro- 
vate una legislazione che oppone vincoli non 
fra azione e nazione , fra provincia e pro- 


volere che tutte le nazioni una 


27 
vincia, fra città e città, ma alle contrattazioni 
dei governati da una medesima legge. Certo 
che gli economisti, io lé spero, non sapranno 
frenare il loro sdeguo sapiente contro siffatto 
ordine di cose; e scaglieranno la virulenza 
del loro eloquio contro l’incivile protedimento. 

Eppure fatti di questa natura sì passano 
presso ciascuna nazione , e sotto gli occhi 
stessi dei maestri in economia senza che que- 
sti sognino neppure che siffatto ordine di fatti 
sia contrario a quella teoria della libertà del 
commercio per la quale darebbero”la vita, ed 
in cui favore tutti i giorni appuntano ‘le loro 
peme, 

La ricchezza fondiaria è presso tutte le ma- 
zioni la più rispettabile: e quindi se la libertà 
del commercio è buona applicata ad un ne- 
gozio minimo quale si è la contrattazione 
delle cose fungibili: tanto più deve riuscire 
ottima estendendola ad un interesse tanto più 
grande, e resultati tanto più splendidi deve 
dare operando sovra un soggetto d'importanza 
cotanto maggiore. Ma alcuno obbietterà essere 
impossibile il dare libertà di commercio ‘alla 
proprietà fondiaria: giacchè contro di essa non 
esistono: dazi che si possano togliere: pon 
esistono dogane che si possano aboliré ; ‘in 
suo favore non possono stringersi trattati, 
onde riceverla in franchigia, 

È vero che la nutura diversa’ della ric- 
chezza immobiliare la sottopone ad' altri wine 
coli che non sono quelli che affiggono le 
mercanzie, ma non è per questo che non 
esistano a suo danno proibizioni, o resttizioni 
alla libertà del contrattare: e elie queste non 
offendono gravemetite la libertà del cominer 














IL RISORGIMENTO 


cio, che a qualunque ragione di negozi deve | della più illimitata libertà commerciale, e ve-{  Dopole evoluzioni venne lo sfilare in 


estendersi. E siccome questi vincoli possono con 
riforme legislative togliersi, come sono stati 
tolti con ‘le riforme daziarie gl’impedimenti al 
libero cambio delle mercanzie : ne consegue 
che debba stàdiatsi allo, affrancamento della 
proprietà immobiliare , come si è cercato di 
alfrancare la mobiliare. Infinite possono essere 
le circostanze in'cui il comprare, ovil vendere 
im fondo sia di suprema importanza ; ed in 
cui l’esserne impedito , possa grandemente 
dissestare l'economia d'uno, 0'più cittadini. 

Il contadino Tizio per esempio posse- 
derà quattro o cinque particelle di terreno 
diviso, intersecato da altri possessi e gli por- 
terebbe, vantaggio poterli alienare , e com- 
perare un. predio compatto onde  sorve- 
gliare le raccolte, impedire le pauperie, col- 
tivare con il coltro; anzichè con la vanga; ma 
ne sarà impedito; per le. gravi difficoltà, in 
cui lo: porrà la legislazione. 

Gaio avrà pratita ed abilità nel macinare il 
grano, ma un suo parente li lasciò in' eredità 
un \edifizio da frabgere le ulive, e cavarne 
l'olio. Certo gli conyerrebbe vendere, e com- 
prare un mulino vote esercitare la sua indu- 
stria, ma questi contratti saranno dalla im- 
perfelta legislazione circon\ati di tali pericoli 
da allontanare’ qualunque ‘speranza di effet- 
tuarli. Î 

Quinto possederà una. tenuta in paese lon- 
tano, che gli sarebbe comodo  rinvestire în 
un predio hella patria terra, mai le legislazioni 
renderannb, senza graùdi sacrifizi, quasi im- 
possibile) questo suo desiderio. 

Sesto vorrà emigrate, recando séco i suoi 
capitali, ma la legge impedirà Ja vendita delle 
sue terre ariche con 'gran discapito ‘del lorò 
valore. 4 

Altri in fine vorrà alienare il proprio patri- 
lé sorelle, soccorrere il 
vlinterporrà il suo veto. 


monio , per. dotare 
padre, ma la lege 
Altri vorrà comprare ‘un: poderino, una vill 
una casa; ‘ove raccorte “la famiglia, e termi- 
nare in pace gli ultimi giorni, ma la legge 
interporrà il suo veto. 

Questi esempi chiariscono i danni del non le- 
mancipato commercio] della terra, ed esistono 
tanto che le contrattazioni ne siano assoluta- 
mente impedite; come) anche ove siano ci 
condate di tali forme, di tali spese, di tali 
eventualità per cui divengano quasi egual- 
mente impossibili. 

Vengo ora a dire dei ‘modi principali con 
i quali la Jegislazione afiigge la libera contrat- 
tazione della proprietà fondiaria. Ove esistono 
diritti di feudo, di maiorascato, di primoge- 
nitura, di benefizi ecclesiastici, le terre vanno 
soggette ad una inalitnabilità assoluta; altrove 
la libera disposizione di un fondo non è im 
pedita, ma dificoltata, cioè là ove vigono i 
livelli, i censì, le servità, i privilegi, le ipo- 
teche generali, ecc, ecc. 

Questo sistema ch’ è quello dei popoli più 
civili; può considerarsi come il secondo gra- 
do d'inceppamentò; ma per le conseguenze, 
è da eguagliarsi ‘al primo in quanto rende 
piena di fastidii, e d’ imbarazzi la con- 
trattazione di qualunque immobile. A molti 
farà sensazione di sentire che le idee applicate 
finquì alle transazioni commerciali siano ora 
estese ai contratti d'immobili. Eppure la lo- 

ca comanda che la libertà di cambio venga 
estesa anche alla ragione fondiaria, e che 
quante leggi francheranno , sbarazzeranno; li- 
bereranno Ja proprietà debbano venire ban- 
dite, ed'atcettate ib nome della libertà del 
commercio; e tatti ‘quei provvedimenti che 
renderanno più facile Ja trasmissione della 
terra, che toglieranno i pericoli dell'evizione, 
che assicureranno la tranquillità dell’ acqui- 
rente, che spegneranno i timori di liti pre- 
postere dovranno adottarsi in nome di que- 
sta benefica teoria, 

Quindi ne consegue che tutti i vincoli im- 
posti, o che volessero imporsi di, feudi, fide- 
commessi, cominende , benefizii, livelli ; ser» 
vità, privilegi, .eco.; devono anatemizzarsi 
siccome contrarii alla libera. circolazione dei 
fondi; ed essere fulminati dagli stessi. econo- 
misti chie perseguitano î dazii ,/le dogane , è 
tutte le altre iritrose, che oppongono i governi 
alla libertà d'azione dei sudditi. Ne consegue 
pure che-le superbie feudali , Je ‘perpetui 
fidecommissarie siano condannate in nome di 
una umilissima teoria degli economisti, in no- 
me della libertà del commercio. 

E quando codestoro cercheranno nei bla- 
soni e nelle cartapecore le ragioni della loro 
conservazione, e domanderanno forse d’essere 
rispettate in nome della legittimità, e delte 
tradizioni, noi gli schiacceremo con questa 
risposta economica ; lasciate cambiare, lasciate 
vendere!, lasciate comprate. 

In due stati può trovarsi  presentemente la 
proprietà immobiliare, cioè feudale ; e. con- 
viene cominciare dal dichiarare aboliti i feudi, 
i fidecommessi, e tutte le altre enormità di 
iuesti vincoli che portano ad un’ingiustizia frà 
i membri g’una stessa famiglia, ed nn danno 
all’economia generale della società ; 0. invece 
Ja proprietà è retta dal sistema che il codice 
Napoleone recò nel maggior numero, degli stati 
Europei, e conviene una riforma di tutti i ti 
toli dei diritti reali, accompagnata dall’\orga- 
nizzazione del credito fondiario, 

Scegliete duè nazioni; una delle quali Sia 
al sistema feudale, ed ‘ima pratichi il sistema 








drete quanta differenza passerà nei progressi 
dei due Stati. L'una ad ogni momento sarà | 
inceppata nelle sue contrattazioni; non potrà 
consumare prodotti. stranierì, nè comprare i 
campi sacri della Chiesa, del Barone, 0 dello 
Stato. L'altra offrirà ogni modo di contratta- 
zione all'attività dei cittadini, e non darà loro 
altro comando che questo — Arricchitevi — 
tutto il mondo è aperto alla vostra operosità; 
il vostro ‘ingegno, la vostra forza, i vostri 
capitali si dispieghino quanto sapranno; unita 
regola sia il vostro tornaconto; tutta la terra 


vi è sottoposta, e nessun laccio, diminuisce la 
vostra libertà. 

Come conseguenza di questo sistema, otter- 
remo pure un altro gran vantaggio. La ric- 
chezza foridiaria limita ora la sua utilità alla 
sua rendita , e quindi la sha ‘importanza è 
tuttà agricola. Mentre a questa una seconda 
ne potremmo aggiungere per risultamenti) e- 
‘ualmente' stupenda: e consisterebbe nel ser= 
virsi del valore del fondo , rappresentato da 
una cedola ipotecaria siccome: valore circo- 
lante. Tutti. conoscono i grandi vantaggi che 
recano i valori messi in circolazione. Oltre al 
vantaggio che reca un fondo; producendo 10 
015 sacca di grano, ed ‘una: certa quantità 
di vino sì ottiene l’altro di mettere in circo- 
lazione un valore di 4000, 0 4500 scudi. 0 
gnuno intende che con questo non sì pre- 
giudica al raccolto del fondo in grano e vino, 
ecc., ed i biglietti ipotecari di scudi. 1000 
ecc: possono servire a molte utili ‘operazioni 
Questo sarà un altro brillante nisultato della 
libertà di commercio applicata; alla ricchezza 
fondiaria. 

Ad eloquenti pagine ed a filantropiche di- 
mostrazioni avevano spesso offerto materia le 
torri del feudale castello , la cui vista faceva 
gelare il sangue nelle vene, le angherie delle 
taglie e delle corvées, la poyertà dei vassalli, 
l'abbassata loro condizione fisica , e morale, 
ed ogni anima ben fatta detestava' siccome 
anticivile codesto ordine di società: ma giam- 
inai nacque il pensiere che tutte | codeste: e+ 
normezze fossero condannabili in nome d'una 
teoria economica così semplici quale sì è 
la libertà del commercio. Assicurate questa 
franchigia alle merci , e voi togliete’ al bar- 
baro ed iracondo signore le più ricche sue en- 
trate consistenti nei dazi di portatico, stallatico, 
viatico, polveratico, pontatico ecc, ece. Esten- 
dete Ja libertà di commercio alla terra ed 
agli stabili: e' ben presto l’economo ed infa- 
licabile ‘eolono diventerà proprietario della 
terra che ha dissodato coi proprii sudori; € 
l'ozioso e prodigo padrone ne perderà il pos- 
sesso. 

Tutte le sofferenze insomma che porta una 
cattiva legislazione sui diritti reali, tutti ‘gli 





imbarazzi che incontra la proprietà nelle sue 
contrattazioni in qualunque modo si chiamino 
riservi di dominio, livelli, ipoteche , resti. di 
prezzo, 0 anche peggio, feudi, primogeniture, 
fidecommessij commende; ecc; ecc. ‘sono vin- 
coli alla commerciabilità della terra, e come 
tali trovano la loro condanna, e la ragione 
della loro soppressione nella chiara e simpa- 
tica teotia della libertà del commercio. 
A. B. Tavern 


Il ministro della guerra volle vedere dap* 
presso in quale condizione si trovasse , e 
quale istruzione avesse il nuovo reggimento 
di cavalleggeri venuto testè a dare il cambio 
a quello ch'era qui prima di guarnigione. 

Ad un tal fine detto reggimento (cavalleg» 
geri di Monferrato)si trovò schierato in piazza 
d’atmi sabato scorso al mezzogiorno. 

Il ministro della guerra lo passò in rasse- 
gna osservando minulamente la. presenza e 
lo stato degli uomini , lo stato eziandio dei 
cavalli, non che la montura e gli arnesi, 

Dopo di ciò gli squadroni vennero ripar- 
liti nella piazza d'armi in molte riprese, ove 
gli uomini fecero mostra di Joro nell’equi- 
tazione e nel maneggio dellè armi. 

Fatta conoscere l'istruzione individuale di 
tutti i cavalleggeri, il colonnello riunì il suo 
reggimento , e lo esercitò! alle evoluzioni 
tanto di linea quanto alla spicciolata. 

Sarebbe lungo e tedioso il ripetere qui 
i varii movimenti fatti; basti il dire che il 
colonnello: mostrò nell’ordinarli di conoscere 
bene come si guidi e si maneggi un reggi» 
mento di cavalleria leggera, ed il reggimento 
dal suo canto mostrò d'essere perfeltamente 
istruito, e di poterstare a fronte di qualunque 
altro corpo di cavalleria di qualsiasi na- 
zione. 

Quello che stupì particolarmente gli spet- 
tatori fw un esercizio di recente introdotto 
e non visto ancora in questa capitale, vogliam 
dire la scesa di alcuni cavalleggeri a terra 
per far uso, della loro armi da fuoco a mao” 
di bersagliere. Quest’istruzione, che potrà es- 
sere» ulilissima in un paese accidentato! ed 
intersecato come il nostro, fu eseguita con 
maestria dai cavalleggeri di Monferrato. Il 
colonnello combinò questa cosa ‘colle eyo- 
luzioni del reggimento in guisa }che, riuscì 
d'un bellissimo effetto. 


rata che si eseguì al galoppo molto bene; 

Il Duca:dì Genova che si trovaya in abito | 
borghese ed a cavallo in piazza d'armi, ‘segui 4 
con. molto interesse questa manovra e n 
parve soddisfalto. 1 

Gl'intelligenti  notarono: che. nelle exolu 
zioni le andature erano ben decise e ben 
seguitate; 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA, 


Tonso, — Se siamo bene. iuformati,, ‘ui 
riunione, generale} della: commissione del bi 
lancio ‘della Camera dei deputati ‘avrebbi 
avuto luogo il giorno 40 del' corrente! mese! 
sotto la presidenza ‘del ‘cavaliere ‘Pinelli, alibi 
scopo di avvisare ai mezzi di portare a colei | 
pimento nel più breve termine possibile i A | 
vori ad essa commissione affidati sia rispellaf. 
allo spoglio dell'esercizio 1848 , che riguardi 
al bilancio dell’esercizio; 1852. 

Durante la seduta. la, commissione, ricevi 
dal ministero delle finanze tre bilanci. specjA 
del 1852; di cui. nel giorno stesso era. sl 
terminata la stampa, quelli; cioè,  dell’aste 
posti, dell'interno, è dell'agricoltura elò 
mercio. Y ;: 

La maggior parte deglî altri bilanci 
in corso di stampa , é non tarderà ad 
distribuita ai signori deputati Ì 

Quanto allo spoglio del 1848, la c0 
sione credette ,, e ben saviamente a 
giudizio, di, dover appigliarsi al partita ‘adal 
tato pel bilancio, e così elesse tanti. relatori 
quanti;sono. gli spogli parziali, e nomini 
spettivamente a relatore di ciascuno 
spogli parziali del 1848 quel. membro 
commissione che è incaricato della tre 
del corrispondente bilancio parziale del 

Stimò poi ‘conveniente la commissioni 
fissare sin d’ ora, in' ordîne al bilancio 
1852, una generale adunanza, che stabili 
del prossimo, noveinbre. in 

I membri della commissione  intervet 
alla tornata del 10 corrente erano in numei 
di 17. «da 





Si avvertono gli interessati alle scuole LU 
collegio convitto nazionale di Torino ,,chetili 
consiglio nazionale in sua tornata del 15 scorso. 
settembre. ha. deliberato, e la; commissione 
permanente per le seuole secondarie in quell 
dei 21 stesso mese ha approvato, che nel pros 
simo anno scolastico cessasse l'orario così detta! 
unito, e che i varii corsi ripigliassero Porari 
separato per le lezioni mattutine, e poméà 
ridiane. 


ed in seguito ad approvazione ottenuti dl 
commissione permanente, si è trovato unt 
peramento a che gli alunni che già frequi 
tavano quel collegio e» che abitano, oltre 
sessioni Dora e Moncenisio,, possano coli! 0gd 
servanza di. particolari condizioni rimanere im, 
collegio nelle ore intermedie alle due, lezioni 
Caduiaat, 7 ottobre; — Nel dopo pranzo del 
giorno tre corrente giunse col vapore mbil 
cantile il Lombardo il gen. luogotenente ge; 
nerale cavaliere D. Giovanni Durando nomi ; 
nato, come annunziammo, comandante gene; : 
rale militare delle truppe di quest’ Isola ,, inf 
suurogazione del signor luogotenente gene 
Alberto della Marmora , che per ragioni! 
salute chiese il collocamento a» riposo, | 
Nella mattina del cinque furono a renderg 
visita tutta l'ufficialità delle truppe qua’ stai 
ziate, e una speciale deputazione della guardit | 
nazionale unitamente ‘al signor sindaco deli 
municipio. i i 
In occasione di questo arrivo il geù: Alberto] 
Della Marmora pubblicò il seguente ordini 
del giorno, diretto ai comandanti militari proî 
vinciali ed a tutti gli ufliziali,, bass’ uffiziali @0 
soldati di presidio nell'Isola di Sardegnal 
Ordine del giorno. WI 
Allorchè ; con; altro: mio. ordine del gioino, 
delli 14 novembre 1849, fo annunziava'a tutti 
i militari di presidio in. questa cospicua (edit | 
îinportante parte degli Stati di S, M, 'combli | 
esonerato dalle straordinarie funzioni di ‘regigi 
commissario , statemi imposte in. circostanze 
affatto eccezionali , di buon grado yenissi al 
assumere quelle di comandante generale miti 
litare, più conformi all’ indole di un soldato? 
passato per tutti i gradi della milizia , io nua! 
triva speranza che lo stato di mia salute, A 
fronte di un’ età sessagenaria, ni permette? © 
rebbe di dedicarmi ancora per, alcuni pochi | 
anni a pro di una terra che fu perlo spazio. 
di più di sei lustri oggetto dî profondi bei, 
studi, e di una speciale predilezione. pa, 
Ma questa speranza venne delusa, cosicché 
non avendo, creduto poter ritenere una carica 
di cui non poteva disimpegnare conveniente+ 
mente tutti gli uffizi , mi trovai nell'obbligo, 
anche verso. di me stesso , di pregare S. al 
di degnarsi provvedermi'di onorato riposo, per 
essere il mio fisico logoro da 45' anni di set4 
vizio, militare attivo, e da una vita assai las 
boriosa. ; 
Essendo spiacciuto alla prefata M, S, di ade | 
rite alle replicate, mie supplicazioni , conee- 
dendomi di proprio moto ‘un guiderdone della 
sovrana sua benemerenza ; e di nominare 1h 
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3 ce il signox; luogotepente, generale \cav. | 
IST: [Oui afota 'inio debita. di | 
lnotificare a tutti i militari del presidio del- 
l'Isola, che dal giorno d’oggi cessano le mie 
fufgioni di comandinte generale militare della 
medesima, per ìl'ehe’vengo di rimetterle nelle 
mani del prelodato sig. luogotenente generale 
"giunto (ierî sera in questa, 

‘Al punto di dipartirmi da voi, onorati com- 
‘ militoni, non posso celarvi il peso che risento 
















: per lat dolorosa separazione ; mi confortano 
| peròila certezza in cui sono, che troverete 
|‘ mell'illustre generale chiamato a;surrogarmi un 
|. capo degnodi voi, e la speranza che mi man- 
| ‘tetrete, benchè lontano, quella stima chè mi 


| professaste, e che ritengo come il più degno 

patrimonio di un vecchio militare al punto in 

‘cui, pagato il, suo, tributo alla patria ed:al 

(‘Re va egli ad ultimare i suoi giorni sotto il 

tetto paterno. 

Cagliari; 4 ottobre 1851. o L 
Il'luogot. gen. in ritiro sen. del regno 
Arserto DELLA Manmora, 















Roma; 1’ ottobre. — Scrivono alla Gazz. di 
Pinezia : h 
(Il santo padre ha risoluto altresì di fare 
acquisto dei codici’ sìro-caldaici e dei manu- 
scritti di. cose ecclesiastico-diplomatiche , che 
2. fanno parte della libreria del defunto Andrea 
1 ''Molza. Questa nuova suppellettile di codici e 
di manoscritti sarebbe destinata ad arricchire) 
ini della biblioteca vaticana. Rispetto 
alla libreria del prenominato Molza , ricca di) 
1 \pregiate edizioni e di opere svariatissime, di 
quelle in particolare che hanno attinenza con 
gli studii delle lingue semitiche’, con la et- 
nografia in genere e con la sacra esegési , è| 
a sapere che, secondo un'antica legge pon- 
tificia, confermata in questi ultimi tempi , le 
proprietà degli ecclesias che appartennero 
ad' un istituto religioso , e poi, qualunque 
siane stato il motivo, uscirono dal chiostro, 
rimangono; di per sè aggiudicate al gran col- 
" Jegio di propaganda, Ora; poichè il Molza per 
qualche tempo appartenne all’ istituto delle 
scuole pie, stando alla disposizione generale , 
|A (‘parrebbe che il possesso di quella nobilissi- 
| ‘ma libreria sia per passare nol collegio an- 
zidetto. 
(È La esigenza del milione d’ imposta straor- 
dinaria, pagabile în tre rete , e destinata a 
colmare , almeno in' parte , il disavanzo del- 
l'esercizio 4851 , fu commessa alla ‘direzione 
i prima del ministero” delle finanze ; che cura 
. ‘altresì'per antico ‘e proprio istituto la perce- 
rione "dei dazi diretti; Somiglievole esigenza 
lperò procede assai lentamente in tutto lo Stato. 
Nella Comarca, o provincia di Roma, a tutto 
il 15 settembre solo tre comuni avevano pa- 
gata la prima rata della imposta ai medesimi 
rispettivamente attribuita, e un altro avea pa- 
gato un primo acconto della prima rata an- 
ridetta; Per quello che risguarda isimile x 
scossione, sembra che il governo abbia riso- 
luto di non adottare, almeno per ora; i mezzi 
ordinari di coercizione ; + ho per inteso che 
sia statà “soppressa una circolare a stampa e 
in carta di bollo, che da principio erasi sta» 
bilito di trasmettere ai comuni morosi. Quanto 
| alla tassa, che chiamano di esercizio, è posi- 
tivo che fino ad ora ron è stata percetta in 
alcuna provincia, quantunque vada approssi- 
+ mandosi al suo fine il primo anno di sua ap- 
plicazione. : 






















È gli seri 









































































Repusiica pi $, Mario. — Leggesi nel Cor- 
riere. Mercantile : 

Riceviamo con richiesta d'inserirla , cui ci 
onoriamo di aderire subito , la seguente au- 
tentica comunicazione. 

le Sammarino, il 42 settembre 1854. 

A rettificare le notizie divulgate da’ pub- 
blici fogli, si dà veridica relazione sull’in- 
gresso delle truppe austro-pontificie nello 
Stato della repubblica di Sammarino avvenuto 
nel giugno prossimo scorso. 

Il commissario pontificio straordinario per 
le Legazioni con dispaccio dei 20 giugno sud- 
detto sì fece a domandare l'espulsione dal ter- 
ritorio di Sammarino di tutti i rifugiati poli- 
tici, Minacciava poi dopo il termine di tre 
giorni, ed in caso di rifiuto, di ‘appigliarsi a 
più efficace partito per conseguire. l'i 


întento, 
rimosso qualsiasi ulteriore carteggio} ed ag- 




















prisprse— 


OPTIO 


pericolo a cui era esposta la' quiete delle li- 
mitrofe procincie pel. numero  copsidereyol- 
mente accresciuto dei rifugiati, e pei rapporti 
che questi mantenevano al. di. fuori; ina, che 
non venivano al governò di Sammarino in al- 
cun moda documentati. Contemporaneamente 
con imponente nnmero di truppe austro-pon- 











le ragioni, cui erano appoggiate. le domande 
di espulsione, giacchè il numero dei rifugiati 
= politici non eccedeva i quaranta, Il qual ri- 


sultato, e la mancanza di qualsiasi preventivo 















dal governo. pontificio pose quello della re- 





segreteria di Stato in Roma per la manifesta 
© violazione arrecata a? suoi diritti, 
i Faawcrsco Gum: Granot 






giungeva che questa misura era. richiesta dall 


tificie era bloccato rigorosamente il territorio 
sammarinese, onde veniva in fatto tolta al go- 
verno la libertà dell’azione. Il risultato smentì 


accordo per intendersi sulle pretese. avanzate 


| pubblica in piena ragione di ‘reclamare . alla 








— Risoluzione presa\dali governo in seguito 
del blocca e del dispaccio summentovati, 

Repubblica dì Sanimarino addi 23 giugno 

1851, 

Nel congresso straordinario adunatosi ‘in 
questo igiama: in inpmevo, di, 28:consiglieri, fu 
risoluto, quante segue: 
Il congresso dopo conosciuto il tenore della 
lettera:dirmonsignor Bedini commissario straor= 
dinario delle Legazioni in data dei 20 corr., 
colla quale richiedel’immediato allontanamento 
di tutti i rifugiati dalla repubblica, e dopo 
sentito quanto era stato a voce soggiunto al 
sig. reggente. Giangi, da\S. E. il\sig. generale 
Marziani, considerando che per essere i con- 
finì strettamente serrati dal blocco di truppe 
austro-pontificie viene tolta al governo la li- 
bertà d'azione, ad evitare ‘ maggiori pericoli 
a chi probabilmen'e questa repubblica, e gli 
stessi emigrati potrebbero essere’ esposti, in- 





carica’ il prefato sig. reggente di recarsì di 
nuovo, in unione ancora all’infrascritto segre- 
ig, cav. generale Mar- 
i per riferirgli, che il governo non inten: 
dendo di assumersi alcuna; responsabilità; per 
l'esecuzione di. tutto che si, richiede dal 
sig. commissario -poutificio, e perla quale ac- 


tario, presso il lodato sig, 
zia 








cordasi il perentorio termine” di .tre ‘giorni, 
invita esso ‘signor generale ad; entrare nel. ter- 
ritorio sammarinese anche prima di detto 
tempo, se vuole ; ingiunge poi a’ medesimi 
incaricati, che, poiché è\suprétha necessità di 
cedere alla forza}! trattiho almeno ‘a favore 
degli emigrati ‘tutte quelle maggiori garanzie 
che possono assicurare la liberta della loro 
immigrazione in altri luoghi, come da questo 
governo, si praticò con buon risultato in altre 
circostanze consimili. 

(L. 5.) Firmato G. Bowsttx Segr. gen. 





ESTERO. 

STATI-UNITI. — Nuova-Yorx, 27 settembre. 
L'opinione pubblica continua ad essere preoc- 
cupata. dalla. quistione \ cubana, Un, dispaccio 
telegrafico da Washington ci annuncia che al- 
cune comunicazioni ufficiali furono ricevute 
direttamente dall'ammiraglio Parker spedito 
all’Avana dal presidente Fillmore, L' inviato 
degli Stati-Uniti non venne ricevuto come tale 
dal governatore generale dell’ Isola, asserendo 
il generale non aver egli autorità di trattare 
con alcun emissario straniero, ma doversi, 
egli ammiraglio Parker, dirigersi dal ministro 
spagnuolo a Washington, oppure a Madrid. 
— Parecchie banche provinciali di New- 
York, le quali avevano una larga circolazione, 
hanno sopesoi loro pagamenti, Si cita Ja banca 
de Popolo di Paterson, la banca commerciale 
Perth Amboy, New Iersey, la banca di Salis 
burg Mariland. 

2 L'incendio di Buffalo ha distrutto più 
di 500 case, Il terreno, sul quale l’inîendio sì 
case è esteso è di 30 a 40 acri. Quasi tutte le 
Iitaciate erano im legno, La perdita è stimata 
a 500,000 dollari, Si. teme che.un certo nu- 
mero di persone sia perito nelle fiamme. 
(Gole). 








INGHILTERRA. — Scrivono all'editore del 
Morning Advertiser ilell'8 ottobre : Siguore, 
in risposta ulle questioni di numerese perso- 
ne che vorrebbero aprire un fondo di soscri- 
zione per Rossuth , permettete a noi di an- 
nunciare che gli individui di cui i nomi se- 
guono (membri del comitato di soccorso pe- 








gli ungatesi), sono disposti ad agire in qua- 
I lità di fide-commissari per questo fondo. 
Tutte le soserizioni possono essere versate nei 
loro nomi ai banchieri qui appresso : Currie 
è compagnia, Combells} Courts e compagnia, 
Strand e la banca di commercio di Londra. 
Noi siamo, signori, i vostri obbedienti servi- 
tori; firmati : Dudley, Couth, Senzart; Carlo 
Cispin, Riccardo Cobden, D. Willon. Gity 6 
ottobre. 

— ll duca di Wellington ha fatto lunedì 
una visita all’Esposizione, la quale mon fu ìl 
fatto meno pericoloso della sua lunga e bril- 
lante carriera, La premura della folla per ve- 
derlo era sì grande, che ne avvenne una som- 
mossa dalla parte delle porcellane di Francia 
è vi bisognò tutti gli sforzi della polizia per far 
sortire sua Grazia sana e salva. Un constabile 
lo teneva per il braccio, e dietro lui 6 uo> 
mini comandati da un ispettore non riusciva- 
no che a gran pena a tenere il pubblico in 
distanza. 





— La polizia inglese, facendo ‘una perqui- 
sizione a Randulstown, ha scoperto una quan- 
tità di documenti provanti della maniera più 
perentoria l’esistenza di una organizzazione 
ribbonista che sì estende nel Drogheda e pro- 
babilmente in tutto il regno d'Irlanda. Si è 
veduto nella notte molti uomini armati ese- 
guire delle marcie e delle contro-marcie nelle 
vicinanze di Randulstowo e di Torne. 

(Morning Herald). 

—Il conte Rewentlow, ambasciatore di Da- 


morto testè improvvisamente. a Londra. 
(Morning Chronicle). 


che si occuperà della questione dello stabili. 














anche pel collega assente. 





Cap. regg. della Repubblica ‘di Sammarino 


GIORNALE QUOTIDIANO 











bas pascià, vicerè d'Egitto, sotto la sovrinten- | rito, per l'apertura dei (corsi dell'ateneo. Que- 


denza del signor Stephenson. Una memoria 
deve esser. redatta sovra questa questione e 
presentata al governo. (Globe). 
Sovraameton, 8 ottobre mattino. — La naye 
il Sultan arrivai con notizie; di, Alessandria 
del 24 settembre e di Gibraltar (del 3 otto- 
bre. La fregata americana Mississip) ; avente 
Kossuth a bordo, mon era ancora arrivata a 
Gibraltar il 3 ottobre. (Times). 
— Fra le persone inte che stanno in 
aspettativa di Kossuth a Southampton, si no- 
vera il signor Vickovics, antico ministto della 








sta messa erasi sempre celebrata dopo il 1944, 
epoca dell'erezione di questo stabilimento in ate- 
neo regio. Alla domanda del borgomastro, 
presidente dell'ufficio amministrativo, il cutato 
decano rispose che era dolente di non poter 
soddisfare al desiderio espresso dall’ammini- 
strazione che « nelle circostanze attuali non 
poteva cantare nè far cantare una. messa del 
Santo, Spirito in occasione della riapertura dei 
corsì dell'ateneo. » 

Si.è pensato che voler: insistere più oltre 
presso il curato sarebbe incompatibile, colla 





giustizia in Ungheria, il conte Alessandro Te- 
leki; il colonnello Kemeay , l'eroe di Piski, 
il colonnello: Alessandro Gale Nicola Katona, 
il maggiore Sjoatagh e Francesco Pultzky. 
Daily News). 

— Jerì (7) giornata 137.a dell'Esposizione, 
il numero dei visitaniti è stato di 2000 mag- 
giore a quello di ferì l'altro essendo stato 
di 109,915. Si è pergepito la somma di lire 
ster. 5,231,10 sc, Malgrado tutta questa folla 
non vi è stato disordine di sorta. Ognuno ha 
veduto quello che hi potuto, e se ne è ap- 
pagato. 











— lerì 3,000 gisitatori\sono giunti’ sul ponte 
di Londra per la strada di ferro dalla parte 
meridionale è del sud-est. 

(Morning Chronicle). 

SPAGNA. — Mapnw, 4 ottobre. — Una riu- 
nione di deputati, alla (quale assistevano i si- 
gnori Pacheco; Gonzales Bravo, Rios Rosas_e 
Benavides ebbe luogo! presso il signor Gonza- 
les Serrano per occuparsi degli affàri di Cuba. 


dignità del consiglio d’amministrazione, e fu 
deciso che il.6, giorno della riapertura dei 
corsi, gli allievi si recherebbero semplice- 
mente in chiesa în corpo, condotti ‘dai ‘Joro 
professori ‘per ‘assistervi alla messa ordinaria 
di dieci ore. 

Ma precisamente quel giorno (era il lunedì) 
questa ora è stata scelta per una ceremonia 
funebre. Ora il nostro corrispondente ci scrive 
che una simile cosa non ha avuto, luogo due 
volte dopo un gran numero danni , simili ce- 
rimonie facendosi sempre nell’ appresso mez- 
zogiorno a Hasself. Avvertita di questa coin- 
cidenza significativa, l’amministrazione ha do- 





vuto. forzatamente rinunciare sal, progetto di 
condurre gli allievi, dell’ateneo alla chiesa, e 
lasciare; a: quelli che hanno messo. ostacolo e 
questo atto di pietà tutta la responsabilità del 
loro rifiuto e della loro piccola manovra. 





FRANCIA. — Panior, 9 ottobre, — All'u- 
scire del servigio funebre, il, quale ebbe luogo 
a Reuil în onore della regina Ortensia di 
Olanda; madre del signor presidente della 








— Sì diseusse la questione se fosse conve- 
niente che i deputati facessero una mapi- 
festazione in favore degli spagnuoli di Cuba. 
Questo progetto è statà favorevolmente accolto 
Rosas è stato incaricato di mettersi d'accordo 
Rios col signor Mon. pet la scelta di quello fra 
oro colleghi il quale/dovrà dare cognizione 
di questo progetto al ministero, 

(Clamor. Pubblico). 

— Lettere dell’Avana, citate dalla MNacion , 
assicurano che il governo degli Stati-Uniti ha 
dichiarato essere disposto a indennizzare gli 
spagnuoli della Nuoya Orleans delle perdite 
cagionate loro dalla plebaglia di questa città 
e dare all’ambasciatoreltutte le giuste soddisr 









fazioni. : 
— Si assicura che le Cortes non si riuni- 
ranno, il 1, ma sibbene il 10 di novembre. 
(Idem). 
— Quasi tutta la stampa di Madrid si è oc- 
cupata, quantunque Jéggiermente sinora ; delle 
memorie sulla guerii della Catalogna pubbli- 
cate dal generale Pagia, e nessun giornale ha 
osato dare la sua approvazione all’errore in- 
negabile dell’antico dapitano generale, divul- 
gando una gran parte dei documenti giustifi- 
cativi, quelli massimamente che hanno un ca- 
rattere privato e confidenziale. (Zferal/0). 
—Il felice esito degli avvenimenti. di Cuba 
è stato salutato (conlentusiasmo dalle’ provin- 
cie. A Santander sifaprì tosto una sottoseri- 
zione affine di perpelu 
fatti. A Barcellona Sì parla di erigere un mo- 





la memotia di quei 


numento alla memofia del generale Enna. 
(dem). 

— Sì legge quanto siegue in una lettera di 
Gibilterra ricevuta & Londra. 

Persone bene infotmate annusziano, che il 
privilegio accordata lle navi spagnuole, che 
recano mercanzie im Inghilterra; la loro am- 
messione cioè solta le medesime condizioni 
delle navi inglesi, satà presto imitato dal go- 
agnuolo aftitolo di reciprocità: di 
maniera che le nayil provenienti da Gibilterra 
o d’ Inghilterra saranno ammesse, alle stesse 
condizioni delle navî spagnuole. nei, porti di 
quella nazione, e le mercanzie recate da esse, 
saranno ammesse pagando lo stesso diritto , 
che pagherebbero ove fossero trasportate dalle 


verno sj 





navi spagnuole. Con questo mezzo mentre 





nimarca pressa il gabinetto di S.t. James, è 


— Si dice che il signor Baring deve  pre- 
siedere la riunione pubblica del commerciò , 


mento della strada ferrata progettata da Ab- 


sarebbe agevolato il commercio marittimo 
dell’ Inghilterra ; sì lerede sarebbe pure au- 
mentato il traffico legale con l’ Inghilterra e 
Gibilterra. i 

Si è detto che ìl paese si era fortemente 
manifestato contro l’ flagiustizia della politica 
commerciale della” Spagna , ‘dimostrata | dai 
capi di ogni partito, quando vi fu la discus- 
sione sulla mozione del signor Anderson sui 
dritti differenziali in Spagna, e che le rimo- 
stranze da lord Palmerston indirizzate al go- 
verno spagnuolo, eranb state a Madrid prese 
in seria considerazione, 

La lettera sovracitata sembra confermare 
questa voce. Ma siccome Ja soppressione dei 
diritti differenziali sulle mercanzie non può 
attuarsi che dalle Cortes, le quali non si ra- 
duneranano innanzi il novembre ; e dove sarà 
questa proposta cagione di gravi discussioni , 
perciò non vi si poltebbe immediatamente 
provvedere. É ciò non! pertanto soddisfacente 
vedere Ja. propagazione dei principi del li- 
bero scambio e di navigazione allargarsi anche 
in! Ispagna. Daily News). 





BELGIO.— Leggesi nell’Indépendance Belge 
dell’8: 


A Hasself, come a Bruxelles e a Anversa, 





repubblica, un gran numero di dame, di 
guardie nazionali, di ufliciali. delle diverse 
legioni di Parigi e dell'armata, di gendarmi 
mobili e di guardie repubblicane, si era reso 
al palazzo, di St.-Cloud per fare una visita 
al principe presidente. Luigi Napoleone; ìl 
quale era assente in quel momento, ha sino 
dal suo arrivo, indennizzato i sui numerosi 
visitatorî della aspettativa che avevano dovuto 
subire, col suo accoglimento benevolo per 
tutti e le sue buone parole per ciascheduno. 
Un ufficiale della 40, legione e una guardia 
repubblicana si sono fatte organo del senti- 
mento, generale con un’allocuzione breve, ma 
igorosa. Dopo di ciò la comitiva si è se- 
parata alle grida di viva Napoleone , viva il 
presidente. 
legge nel Mémorial de Rouen: 











omni sono l'onorevole generale Magnan 
sone 1à; colezione, (Egli 
Si pretende che io ho 





riceveva parecchie pe 
disse ad. alta voce 

fatto chiamare a Parigi un reggimento che ho 
comandato durante quattordici ‘anni; e ciò 





perchizio contava sulla sua devozione e° che 
io potrei, metterlo alla, prova in. una data 
circostanza. Io) vi, autorizzo a dire che si è 
mnale interpretato l'attaccamento che io ho con- 
servato per il mio antico reggimento, e che 
in verun caso nè questo reggimento, nè io fa- 
remo niente di contrario alla legalità. 

— Egli è noto che le'classi sono rientrate 
nei collegi e nei licei. Luigi il grande conta 
994 allievi, Napoleone. 661, Bonaparte 1000, 
Stanilas 200, Rollin 400 allievi. Vi sono inol- 
tre a Parigi 19 istituzioni e 88 pensioni. 

— 1 lavori della nuova prigione militare 
situata via del Cherche Midi, sono pressochè 
terminati, e il martello. dei demolitori avrà 





fatto disparire ancora; una delle antiche ri- 
cordanze, L'abazia situata via S.t-Marguerite, 
$.t-Germain sarà subito demolita per far po- 
sto a una nuova via che sboccherà, al mer- 
cato S.t-Germain, via Jacob. Dinanzi all’aba- 
zia s'innalzava nel 1522 un pilori che fu po- 
scia rimpiazzato da una barriera-chiamata dei 
sergenti; più tardi gli edifici attuali, resti 
dell'antica abazia San Germano, furono ap- 
propriati per servire di prigione alla guardie 
francesi. 

Nel corso della rivoluzione l’abazia, dove 
furopo rinchiusi molti detenuti di ogni età; 
divenne il teatro di scene sanguinose, 

Sin dal 30 giugno 1789 vi era accaduto 
un avvenimento che.fu come il preludio del 
famoso 14 luglio. Undici guardie. .francesi, 
detenute all’abazia, indirizzarono una peti- 
zione ai gruppi di quella del Palazzo reale. Essi 
accusarono il duca. di Chatelet, loro colon= 
nello di averli fatto arrestare non per altro 
che per aver ricusato di rivolgere le loro 
armi contro i cittadini. Il popolo corre subito 
alla prigione, getta giù le ‘porte e porta în 
trionfo le guardie francesi per le vie di Pa- 
rigi. i 

Il 2 settembre 1793, 164 detenuti, fra i 
quali 18 sacerdoti, furono massacrati. Il fa- 
moso Maillard, sopprannominato poscia Zap- 
pedur presiedeva a questa esecuzione. 

Nel numero delle vittime noi citeremo il 
conte di Montmorin de S.t-Herens, ministro 
degli affari esteri sotto Luigi. XVI, 1’ abate 
Enfant predicatore di Giuseppe II e poi, di 
Luigi XVI, l'abate Chapt di Bastignac, cono- 
sciuto per qualche opera di teologia. Egli è 
là che madamigelle Cazotto e de Sembreuil 
diedero î toccanti esempi di amor. figliale 
che immortalarono il loro nome. 

Nel 1793, il ministro delle finanze Clavière, 
rinchiuso nell’Abazia, si diede tre colpi di col- 











il clero ha ricusato la messa del Santo Spi- 


tello per sottrarsi alla pena capitale. 





Il 48 brumaro; anno, II della repubblica 
francese (10 novembre 179%) madama Ro- 
land sortì da questa prigione per salire. sul 
patibolo. (Qrdre). 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Il Cor- 
riere del Vallese pubblica la seguente circo- 
lare ‘della. nunziatura ‘apostolica. ai. vescovi 
della Svizzera, datata del 28 marzo 1851: 

«Noi vi concediamo, ill.mo,e r.mo signore, 
il potere, con- facoltà d’accordarlo voi pure ai 
copfessori cui voi crederete dover conferire 
questo diritto , d’ assolvere quelli che hanno 
acquistato dal governo secolare nella Svizzera 
dei beni tanto mobili quanto stabili, apparte- 
nenti ai conventi, alle parrocchie ed al clero, 
dalle censure e pene ecclesiastiche che hanno 
incorso, a causa di questo fatto, imponendo 
loro una. conveniente penitenza, ed. inoltre 
autorizzarli a ritenere i detti stabili sotto le 
seguenti indispensabili condizioni : 

«1, Affine di riparare lo scandalo che essi 
hanno dato ai fedeli, essi ne attesteranno il 
loro pentimento e faranno conoscere che hanno 
ottenuto dalla Sede apostolica la loro assolu- 
zione e l’ autorizzazione di conservare questi 
beni. 

«2. Essi riconosceranvo d’essere tenuti ad 
obbedire alle leggi, della Chiesa. 

«3. Essi avrauno cura dei detti stabili nel 
modo .il più conyeniente. | ' 

«4. Soddisferanno agli obblighi pii di cui 
questi beni possono essere aggravati, e li de- 
muncieranno ai loro eredi affinchè questi pure 
li adempiano. 

« Quanto ai mobili essi non li riterranno 
che coll’intenzione di restituirli ai conventi , 
parocchie e chiese alle quali appartenevano , 
contro rimborso del prezzo al quale ‘essì li 
hanno acquistati. » ha 

— Dicesi che il signor Moos segretario di 
Stato federale abbia dato la:sua demissione. 
Si annunzia pure che il cancelliere signor 
Schiess sì ritirerà al principio del prossimo 
anno. 





ALEMAGNA. — Fraxcoroate, 8 ottobre. — 
Sappiamo che il ritardo cui va soggetta la 
seconda lettura del progetto di costituzione 
deve attribuirsi alle ammonizioni confidenziali 
date dalla' Dieta alle ‘autorità di non aver 
premura a questo riguardo, ‘affine di non'ca- 
dere nella posizione scabrosa deélla città di 
Brema. (Gazz. Nazionale). 

Lirsia; 4 ottobre. — Parecchi soldati del posto 
Waldheins, incaricati di sorvegliare la casa cor- 
rezionale avevano formato un complotto per 
mettere in libertà il sig. Otto Hembner, mem- 
bro del governo provvisorio durante la rivo- 
luzione di Dresda nel maggio 1849. Il com- 
piòltò fu ‘scoperto prima che sì venisse all’e- 
secuzione. È voce che quattro dei soldati 
Hanno preso la fuga e che gli altri sono ar- 
restati. Si dice che un medico di Dresda è 
stato arrestato nella notte dal 2 al 3 ottobre 
come autore del complotto ; però. nulla di 
certo si (sapeva a tale riguardo, 

(Gazz. del Posen). 

Arosa, 5 ottobre. — Corre ‘vocé che il'go- 
verno austriaco ‘abbia’ dato ordine di compe- 
rîre per suo conto 4,500 cavalli destinati al- 
l'armata. (Idem). 

Posen, 4 ottobre. — La Dieta della nostra 
provincia è stata prolungata dal governo, oltre 
il termine fissato primitivamente.. Egli è pro- 
babile che il governo desidera che la Dieta 
termini i lavori promessi. Per altra parte resta 
dubbio che le proposte hon' emanate ddl go- 
verno, e les petizioni siano messe in delibe- 
razione nelle sedute plenarie. 

La Gazzetta Tedesca di Posen annuncia che 
la Dieta: provinciale ha deciso, senza opposi- 
zione per parte dei deputati polacchi, di vo- 
tare un’indirizzo di corideglianza al re in oc- 
casione della morte di suo zio. 











AUSTRIA. — Vienna, 7 owobre. — Leggesi 
nel Corriere Italiano: 

Le relazioni fra l’Austria e la Turchia senza 
essere cangiate sì sono, dopo la liberazione di 
Kossuth, assai raffreddate. Il conte de Rech- 
berg partirà per Costantinopoli solo dopo che 
si avrà ottenuto dalla Portà sufficienti garanzie 
per riguardare l’ alleanza che esistette fra le 
due corti come atta a sussistere e a durare. Si 
pretende che la diplomazia russa non abbia 
preso un grande interesse nell’ affare degl’in- 
ternati di Kiutabia. Nondimeno è certo che 
il gabinetto di Pietroburgo ha dichiarato al 
nostro governo in 'iinù nota' arrivata În questi 
giorni, ch'egli procederà d'accordo con Jui in 
tutte le sue ulteriori determinazioni. Noi dal 
canto nostro' siamo convinti che la nostra po- 
litica sarà inpaizi tutto tranquilla, moderata 
e previdente. Perciò non temiamo gravi com- 
plicazioni da questo lato, e siamo in grado di 
assicurare che la notizia della concentrazione 
di truppe sui confini turchi è priva di ogni e 
qualunque fondamento, 


UNGHERIA.— Scrivesi da Pest.-- Sappiamo 
da buona fonte che la deputazione della città 
di Leva ritornò da Presburgo colla consol nte 
notizia che l’ispettorato delle scuole residente 
in quella città permetteva che venisse ripreso 
il corso delle scuole ginnasiali , e si facesse 
uso nell'istruzione della lingua uugherese. 

















— Si è formata una società preseduta dai 
sigg. Stefano Szalay e Giuseppe Urmenyi per 
l'impresa dei lavori del tunnel di Buda. Per 
l'esecuzione di tal lavoro si emette un pre- 
stito di 3000 azioni a 100 fiorini di conven- 
zione. A quanto sì dice, il tunnel verrebbe 
condotto nella linea del ponte di ferro; e pas 
serebbe sotto il monte del castello di Buda. 

— tn alcune parti dell'Ungheria sono ancora 
in vigore le così dette banche insurrezionali , 
eretté fin dai tempi di M. Teresa. Secondo 
che scrivono i fogli tedeschi, 1° abolizione di 
queste banche venue ordinata dalle autorità 
superiori. Le somme esistenti in quelle banche 
servirebbero per, costruire caserme , onde di- 
minuire le spese degli alloggi militari che spe- 
cialmente gravitano sulle comunità. 

— Con sentenza del consiglio di guerra fu! 
rono dichiarati decaduti dai loro beni gli in- 
dividui condannati per lesa mdestà. Per dar 
corso alle rimostranze che venissero inoltrate 
dai: predetti individui nella causa della con- 
fisca legale dei loro beni, 8, M. ordinò gra» 
ziosamente delle straordinarie giurisdizioni , e 
specialmente che il tribunale di prima ‘istanza 
incominci le sue operazioni il 15 ottobre sotto 
la presidenza di S. E. il sig. Giuseppe Eotvos 
straordinario consigliere del magistrato dell’im- 
perial regio comitato di Pest — ed il tribunal 
d'appello sotto la presidenza dell’illustrissimo 
signore, Lanyi Emerito già settemvito, il primo 
novembre. 

Di che sono avvertiti i ‘rispettivi individui 
per le necessarie norme, da parte dell'impe- 
rial regia presidenza del tribuna] supremo del 
circolo di Pest. (Pesti Naplò). 

RUSSIA. — Pietnosunco , 27 settembre. — 
Il Diennik PParzanski annuncia che la rac- 
colta è stata quest'anno tanto abbondante nella 
Kraîna, che dopo lungo tempo non ne avea 
veduto più*una simile. Tutto ha riuscito, La 
raccolta dei cereali è stata sì ricca, che i grani 
si vendono a prezzo bassissimo. 

Tutto recentemente un gran convoglio di 
strada ferrata partito da Mosca e nel quale si 
trovavano molti ufficiali di stato-maggiore , 
dei generali e dei soldati, si è urtato contro 
un convoglio che arrivava in senso opposto. Si 
dice grande il numero dei morti, più grande 
quello dei feriti; parecchi borghesi che non 
avevano oltenuto ‘che per favore speciale di 
montare nel convoglio. si trovano fra i morti. 

Ora che le riviste sono terminate, vi sa- 
ranno grandi dislocamenti di truppe in tutto 
il regno di Polonia. Una gran quantità di 
truppe si renderà nelle provincie russe limi- 


trofe, (Gazzetta di PV0ss). 


DANIMARCA, — Coremuonen, 4 ottobre. 
— Il giornale Zyvenporten annuncia che nella 
seduta di ‘apertura della Dieta il conte Moltke 
darà una rivista de’ suoi negoziati politici e 
esporrà il risultato che quelli banno prodotto. 
Dei progetti di legge di alta importanza sa- 
ranno presentati all’Assemblea, e la questione 
dell'organizzazione | delle diverse parti della 
monarchia* sarà sottomessa alla medesima. 

(Gazzetta dell'impero d'Alemagna). 





PROGRAMMA per le adunanze generali del 
terzo congresso della società d'istruzione e 
d'educazione in Alessandria nel. mese di 
ottobre 4851. 

Martedì 14. 

1, Discorso di apertura del presidente della s0- 
cietà, 

2. Proclamazione dei presidenti provvisorii di 
sezione. 

5. Divisione del congresso in'quattro sezioni in 
sale distinte per Ja elezione dei presidenti ri- 
spettivi. 

Mercoledì 15. 

I. Rendiconto economico della società per l’anno 
1850. 

2. Presentazione del bilancio per l'anno 1852; e 
nomina di una commissione ili tre membri per ri- 
ferirne al congresso. s 

3, Deliberazione sul numero de' giorni che debba 
durare il congresso. 

Giovedì 16, 

1, Elezione della direzione amministrativa per 
l'anno 1852, a termini dell'art. 5 dello statuto or- 
ganico della società. Li 

2. Designazione della città pel congresso del- 
l'anno 1852. 

5. Stabilimento di un muovo concorso per quel- 
l'opera e con quel premio che verranno determi- 
nati dal congresso. 

Venerdì AT. 

1. Relazione della‘ commissione del bilancio e 
ileliberazione definitiva sul medesimo. 

2. Discussione sul modo di stabilire utili rela- 
zioni della nostra società coniltre analoghe ad 
essa, 

5. Relazione sulla cassa di mutuo soccorso. 
Sabbato 18, Domenica 19, Lunedì 20, Martedì 21, 
Mercoledì 23, Giovedì 25, 

Discussioni generali di proposte dei membri, o 
di questioni deferite dalle sezioni al congresso. Il 
congresso medesimo determinerà il giorno in cui 
si debbano fare le relazioni dei segretarii sull'ope- 
rato delle sezioni e delle adunanze generali. 
Programma delle questioni proposte a trat- 

tarsi nelle sezioni. 

Sesione dell'istruzione universitaria. 

I. La libertà d'insegnamento applicata all'istru- 
zione universitaria. 
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Il. Insegnamento delle lelterature straniere nel: 
l'aniversità. 

Ill. Insegnamento nell’ università delle scienze 
applicate. 

IV. Se le aggregazioni presenti, secondo il re- 
golamento provvisorio, mon siano onerose per se 
stesse e pei pochi vantaggi loro proposti. 

V. Quale sia la forma e l'ordine migliore per gli 
esami universitarii. 

Sezione dell'istruzione secondaria. 

1. Programmi e forme degli esami del magi- 
stero, 

II. Libertà d'insegnamento applicata all''istru- 
zione, secondaria. 

Ill. Quali siano i principali ostacoli che conti- 
nuano ad impedire la riforma dell'istruzione se- 
condaria. 3 

IV. Della formazione dei professori delle scuole 
secondarie e delle innovazioni da introdursi nel 
presente sistema. 

V. Della necessità d'insegnamento uniforme nelle 
scuole secondarie. 

VI. Dei programmi e dei testi delle scuole se- 
condarie. 

VII. A quali corsi debba specialmente applicarsi 
l'insegnamento della storia. 

VIII. Basi d'un regolamento disciplinare per le 
scuole secondarie. 


Sesione dell'istruzione speciale. 





I. Del sistema da applicarsi al nostro paese per 
l'istituzione delle scuole tecniche. 

Il. Programmi generali e varietà di applicazione 
per l'istruzione tecnica, 

Il. Determinare a quali carriere possano dar 
logo i corsi speciali tecnici. 

IV, Dei mezzi necessari per formare professori 
dell'insegnamento tecnico. 

Sezione dell'istruzione primaria. 

I. Del miglior modo di ordinare internamente 
una scuola elementare. 

Il. Quale sia il miglior modo per avere idonei 
maestri elementari. } 

Ill. Se non convenga di trasformare le scuole 
autunnali di metodo in seuole normali annuali in 
ogni città che abbia un collegio nazionale : e come 
ciò si possa effettuare. 

IV. Dei programmi è dei testi per le scuole pri- 
marie maschili e femminili. 

V. Dell'obbligazione e della gratuità dell'istru- 
zione primaria. 


DEGESSI del 10 ottobre in Torino. 
Nis0i09. 


Dal i gennaio, totale N. 4437 








Teri sera madamigella Rachel rappresentava 
la Maria Stuarda, tragedia di Schiller, tradotta 
in versi francesi da P. Lebrun. Come nelle altre, 
in questa rappresentazione la grande attrice 
fu applaudita continuamente. Fino dal suo 
principio vi assistevano la Regina, il Duca e 
la Duchessa di Genova; a mezzo il primo atto 
della tragedia giunse pure S. M. i) Re, il quale 
mal potendosi tener celato allo sguardo degli 
spettatori, fu accolto con cordiali e prolun- 
gate acclamazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 10 ottobre. 
Somwanio, — Crisì ministeriale, 

La mia lettera di quest'oggi sarà natùr&]- 
mente molto laconica, Le grandi notizie as- 
sorbono le piccole e tutte le preoccupazioni 
sono rivolte alla crisi ministeriale — perchè 
crisi vi ha malgrado la mentita impastoiata 
che dava ieri sera la Patrie, e malgrado la 
peritanza della più gran parte dei giornali ad 
accoglierne la notizia. 

Come vi dissi, la legge del 31 maggio è 
quella che sarà la causa determinante del ri- 
tiro del ministero. Dopo d’aver assistito in si- 
lenzio al giuramento fatto dai ministri di man- 
tenere questa legge salutare dal loro punto 
di vista, il presidente diede ieri lettura ad 
essi del suo messaggio all'Assemblea, în cui 
è detto che una legge sarebbe proposta al- 
l'Assemblea per l’abrogazione della legge del 
31 maggio. A questi detti i ministri sì que- 
relarono, e dopo una scena di recrimina 
ni, diedero le loro demissioni; più tardi se- 
guì quella del sig. Carlier. 

Ecco quanto io vi guarentisco. Ora che ne 
sarà per avvenire? 

Il signor Faucher ha detto stamane con un 
suo intrinseco: « Noi non siamo più ministri, 
« ma il presidente non è preparato. Noi non 
« abbiamo ancora successori designati; difficil- 
« mente se ne troveranno € la crisi. potrà a 
« lungo protrarsi. » 

Nei reconditi pensamenti del sig. Faucher, 
questo significa: «Ci accade ciò che due 
volte ci è accaduto dopo il nostro ritorno 
agli affari : ci vogliono licenziare: ma' questo 
non basta, ed in mancanza di ineglio saremo 
mantenuti. n di 

Ed infatti tutto può ancora: una volta finire 
in questo modo, se il ministero Persigny non 
può essere costituito. s 

Quanto al ministero Barrot, io vi ripeto che 
qualunque siano i disegni del presidente ri- 
guardo a quest'uomo di Stato, noi (conosciamo 
meglio che l’Eliseo le sue disposizioni. 11 sig! 
Barrot non arriverà a Parigi che fra il 20 ed 
il 25 volgente mese, e non vorrà fare ancora 
una volta la' parte del compiacente. 

Il sig. Abatucci stesso; sul quale senibraya 
sì fondasse qualche speranza, è uomo troppo | 





accorto per entrare în combinazioni compro- 
mettenti. Compaesano del presidente, è a lui 
devoto come mediatore politico, Egli si ado- 
però sempre per contenere la parle audace dei 
cortigiani del presidente, ‘e ‘una volta s’iuter- 
pose col sig. Barrot fra la Costituente) \ed il 
generale Changarnier, quando questi covava 
progetti minacciosi rispetto a quella. 

Il sig. Abatucci non sortirà dalle quinte per 
comparire sulle scene dove vede dei precipizi 
aperti pronti ad inghiottire gli attori incaricati 
delle parti che loro si vogliono distribuire. 

Così stanno le cose; il pubblico è ancora 
assai poco ragguagliato, ma altri che appa- 
rentemente la sanno più lunga, hanno deter- 
minato un ribasso sui fondi pubblici. 

A domani, 


Un consiglio difiministri che ha durato 
tre ore è stato tenuto ‘oggi al palazzo del 
l'Eliseo, sotto la presidenza di Luigi Napo- 
leone. Tutti ì ministri si trovavano presenti. 

(Patrie). 

Benvino, 7 ottobre, — La Dieta germanica, 
nella seduta del 3 ottobre, ha deciso di vie- 
tare al governo annoverese di mettere in ese- 
cuzione le nuove leggi‘ organiche , contro le 
quali è stata fatta protesta dall\ardine equestre. 

Qui si attribuisce un'alta importanza alla 
partenza del signor. de Tallenay da Franco- 


‘forte per Parigi, in ciò che conkerne gli af- 


fari dell’Alemagna. 

Il re domarida ogni gioîno un rapporto vella 
polizia sull'andamento del processo relativo al 
complotto recentemente scoperto nella nostra 
città, 

Ffaxcororte, 5 ottobre. — Abbiamo testè ap- 
preso che gli articoli segreti del trattato del 7 
settembre conchiuso tra ld'Prussia e l’Annover 
consistevano ‘în ciò che, ove gli Stati dell’Ale- 
magna meridionale centrale rifiutassero ad ade- 
rirvi, la Prussia non sarebbe tenuta di pagare 
all’Annover le somme stabilite. 

(Gazzetta di Colonia). 


Borsa pi Partci del 9 bitobre. 

Le voci di modificazioni! ministeriali sparse 
dai fogli dell’ opposizionè affettarono i fondi 
pubblici alla Borsa di quest'oggi, e contribui- 
rono a rendere il mercatà più pesante, e gli 
affari più languenti. 11 listino della Borsa di 
Londra che arriva anch’ Esso un poco in ri- 
basso, ha forse anche contribuito alla debo- 
lezza della rendita. 

1 5.00 a 91 55 ha diminuito di 30 cent. 

11 .:3.0)0 a 55 90 ha diminuito di 20 cent. 

Il 5 00 ‘piemontese (le. R.) è caduto da 
79 80 a 79 50. 

Il nuovo imprestito ha migliorato da 890 
a 895. 

Le artiche obbligazioni del Piemonte non 
variarono. 

Borsa vi Parisi del 10 ottobre. 

I fondi continuano a ribassare; ribasso pro- 
voca ribasso. . 

Le yocì di modificazioni ministeriali conti- 
nuano a circolare alla borsa ; si parlò anche 
della demissione del prefetto di polizia. 

11.5 0j0 a 9; 25 & în perdita di 30 cent. 

Il 3 010 a 55,80 di 10 cent. 

Il 5 0j0 piem. (e. R.) da 79, 50 è caduto a 
79,25. 
Il nuovo imprestito a 895, e le obbligazioni 
del 1849 a 890 non variarono. 





S. NICCOLINI gerente. 





Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 
annì di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a :dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la. ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio, 
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ASTRONOMIA 


dî AD. QUETELET 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio Reale di uxelles 
Versione dal francese 
Un. volume: Prezzo L. A, 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU', Storia Universale, 
settima edizione. 


La disp. 46 della Biblioteca dell'Economista 
direlta dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 57 e 58 della Libreria del 
Popolo, contenenti L'Astronomia di AD. 
QUETELET. 


5,524,556 franchi divisi in 400,000-vincite 
di franchi 80,000. — 60,000 — 50,000 
— 40,000 —30,000 ecc. ecc» ecc. saranno 
allottate neli’imprestito di Sardegna. 

Un' obbligazione originale yalevole per tutte le sei 
estrazioni costa fr. 45. 4 
Un'obbligazione valevole per la sola estrazione del 
1° dicembre p. v. fr. 5 

Id. ld. ld ld. ld. » 50 

Id. Id. ld. Id. » 100 

in cambiali sopra qualche piazza di 

commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 
posta ecc. ecc. 

Lè liste delle estrazioni saranno rimesse a chi 
spetta. — Le vincite saranno pagate in danaro 
contante al piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 

Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 

LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 355 în Genova. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
pér la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l'albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e î dolori più acuti, I ciechi che’scor- 
gono'ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. . 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 





Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio ,; num, 
4334, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


Tipogralia FAWAILIE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGIIELMO STEFA 
. Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie è di dati statistici.di 
recente data, attinti per la maggior parle da 


fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblic: 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 





del p. v. dicembre. 


Quanto prima sarà 
delle materie. 





pubblicato il Programma 


GELATINA di LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO | 


dal Farmacista OVIGLIO 
D'ALESSANDRIA, È 


Questo rimedio gode d’una rinomanza po- : 


polare, essendo raccomandato da tutti i Pratici 
nelle affezioni lente deî' visceri digestivi, @ 
polmonali. Si usa perciò col massimo yantaggio 
nelle dispepsie ( difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ecc. e spe- 
cialmente nelle febbri catarrali, nelle tisi, ed © 
generale in tutte le malattie in cui ha 
tto nel processo di nutrizione. 
Il metodo di preparazione è a 
e proprio del Farmacista Oviglio , îl quale” 
dietro gli esperimenti, ed i buoni effetti otte- 
nuti, gode di poter’ assicurare, che questa 
Gelatina di Lichen' è molto: piacevole, di più. 
facile assimilazione , e perciò. più eflicace di 
quella preparata coi taetodi ordinari, d 
Si vende in vasi sigillati dallo stesso. Far=! 
cista OFIGLIO in Alessandria; eontradi 
Ravanale. b 





SITUAZIONE DELLA BANCA' NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 8 oitobre, 
Commissario governativo;presso la Banca. e 
Art, $ della legge 45 agosto 1850. (1 
Allivo 3 


Numerario in cassa in Genova.  L., 12,973,678 (0 î 


id, id. Torino. » 6,041,98 
Monete e paste ia cassa... + «0 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,920,8519 

id: id. Torino » 15,7746100 
Fondi pubblici della Banca *. 
R. finanze e. mutro, . . . + 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. ./. . 
Tratte della sede di Torino del 
7 corrente ALTRO RC 
Spese diverse... +. 
Toteressi sul mutuo dal 40 aprile 
al 50 giugno 1954 
Debitori diversi... . 0. 


Passivo 
Qapitula )it it ae 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie. 
per mutuo alle R. finanze... 
Fondo di riserva ini 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . 
la. id. in Torino. . . /. . 
Benef. delsem. incorso in Genova 
id. il. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id, in Torino 
Non disponibile e diversi. + 
R. Erario conto corrente . |. |. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
«Genova su quella ‘di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 7c. 
Dividendi arretrati dacia] 
Azionisti della banca di Genova 
periindennità .. . 0 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti...» serra 


30,615,650 00 


209,955 3 
158.20 
i; 


97,196 2E 


197,520 44, 
626,515 .76 
776,125,98) 
16,986 64 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Riposo. ri 
SUTERA, — La drammatica compagnia Bassi £ | 

Preda recita Giovanni Maria Visconti Duca di 
“Milano, con Meneghino, (Iteplica richiesta)u 1 
GERBINO. — La drammatica compagnia’ Dondini @ 
Romagaoli recita: L'ultimo giorno del: Carnos 
vale di Roma. ) ra 
REGIO. — Cinquiéme réprésentation de: Mad.elle® 
RACHEL: Adrienne Lecouvreur 


— Demain, 44 octobre, cinquième représentationi 


tto. muovo, 


26,250 00, | 


50,008 08 
120,954 | 


i 


Les Horaces, tragédie de Corneille. Made MI 


moiselle RACHEL remplira le ròle, de Camille. MR 


Iforace et Lydie, comélie. Mademoiselle 
RACHEL remplira le ròle de Lydie. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 13 ottobre. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. | nella 
dopo la Borsa] mattina 

1819 5.0j0 god. 1 aprile Le. 

1831 » © » iluglio» 

1848 » » sett. » 

1849 » {luglio 


1851 » 
1834 Obbl. 


1849» 
1850.» fagosto» 
1844500Sard, 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio 


80 

79 50 
» igiugno»| 84 
i luglio » 
18.bre » 


» Banca di Sayora . 
Gittà di(4 0j0oltre l’int d.. 
TTorino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i luglio! 





Pel fine del mese corrente 


giorno préc, nella 


giorno, prec, 
[dopo la Borsa.| | mattina 


‘dope la Borsa, 


nella 
mattina 








Mol. presso Call. i giugno| 


Rer tre mest. 
(253. 


Per brevi scadenze: 
353 12 
2Mi 1, 
4p. 090 
100 


CAMBI 


Genova sconto . . » 


Lione . . . 99 40 


25 20 
85.10 


251012 112 


100 99/45 


Torino sconto . ; »| 4 p. 019 








Monete contro valuta legale o Rigl.i di Banca, 


Compra Vendita 
09 


80 
60 
19 
09 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .., 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. [1 3;4p.pj00] 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1900 L. 
(*)UZ Biglietti si cambiano al'pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | 


GreGGIE 








Corsi di Genova, 1 ottobre, 

5° <.- 18484 marzo e 1 sell, 
1850 1 genn. e 1 lug, 80° 

4°1o ObbI. 4854 1 igenn. e 4 lug; 

» 4849 1 aprile elott 
. 18511 agosto e 1 febb. 900 } 
o - +» Tosc:1genn. e 1 lugi 129 
Azioni della banca... .;. +++ 1645 1640} 
Sconto per, Genova.e Torino .,3.w, + 00.0 0 


LETI 


5°, 








Tipografia Fennenow& Fnanco, Contrada dell'Arcisescovado, accanto 


alla Madonna degli Angeli, 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Mortonna degli Angeli e presso i 
pali librai, — Por le Provincie con dei vaglia postali. — L, 
prior SEE 


librario. — Firenze, Viesteuo, librai: 
— Parigi, afftci di corrispondenza Havas, e Le; 


landi; libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 4 


Tamés's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco ;d' Italia, 


280. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


livet, — Londra, P. 


‘orto, all'em» 


Regent Street S.i 











PREZZO D'ASSOCIAZIONI 


Tono, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, — TT mesil,4 


— Provinciz, Un anno.L. 


Ad. — Sei mesì L 24, — 


— Un mese L. 6 50. — Ir4zia ed stilo. — Un anno L, 


È DA 
L. 27. — Trimestre 44 50. — Un mese Li 7, franco ci confini, 
Numero cent. 4 Dirigersi franco. di postà alla Direzione lel 
3 Risonoesto. — Le inserzioni ‘si ‘pagano. cent. 20! per riga ant 


I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





Torino, Martedì 44 Ottobre 4854. 


DI 


Num. 4474, 





RIVISTA. 


Me notizie, d'ltalia sono oggi brevi ed insignifi- 
qinti. 1 fogli romani sono muti al solito sulle cose 
È di governo e di amministrazione. Invece l'Osserva- 
{ (lore rinnoya l'edizione di un discorso che suppone 
l'tenuto da Luigi Filippo in odio del’ sistema costi- 
—tuzionale. Ln verità che se i fautori dell'assolutismo 
‘Sono già per modo al. verde di argomenti e di ra- 
Rione dla turbar le ceneri d'un, estinto per trarne 
lina postuma parola d'improbazione contro la li- 
lhertà, possiamo salutare vicino il pieno trionfo di 
2 l questa | * 
1... Il Messaggiere di Modena ci descrive con diti- 


 Tambico stile le grandi dimostrazioni offerte, al suo | 


dire, ‘al duca, il di suo natalizio, cioè il'canto di 
un Pedeum, e il suono delle campane. 

La Gassetta di Milano stampa oggi la sua se- 
conda o terza ritrattazione; è il suo corrispondente 
di Torino che lè scrive che ha sbagliato (?) quando 
le ahnunciò l'arrivo in Torino, ed il ricevimento 
negli appartamenti del principe di Carignano di un 
generile tedesco, che battezzò del nome di Lichten- 

' tall, e dichiara che neppure esiste un generale di tal 


ì 


2 giornodel pseudo-generale Liehtental] questo famoso 
| corrispondente basava le (sue ipotesi di allanze,, 
di matrimonii ; ossia le parli principali del sistema 
politico dalla feconda sua immaginazione suggeri- 
togli! Sicchè il lettore può far ragione da questo 
\ delle rimanenti notizie di quella peregrina corri» 
*spondenza; e giova sperare che la Gassetta di 
Milano, non fosse ehe per rispetto al suo titolo di 
ll officiale, vorrà d'ora innanzi essere meno corriva 
\ nell'accogliere relazioni, e nuove così spropositate. 
La Francia si travaglia nella crisi’ ministeriale 
senzichè finora sì possono designare coh qualche 
probabilità successori dei ministri dimissionarii. Il 
| presidente vorrebbe comporre il gabinetto d'uo- 
mini suoi per averli docile stromento alla suà am- 
N bizione; ma i suoi amici medesimi non credono 
giunto il momento, e gli consigliano gli indugi; 
“il che accresce Je difficoltà della ricomposizione 
® del ministero. Taluno fra i dimessi mostra fiducia 
ili restaro, credendosi. necessario , ma la legge del 
51 maggio è il perno fatale della discordia ,; i mi- 
| nistri attuali che l'hanno proposta, non possono, 
(Ri senza cadere in troppo flagrante contraddizione, 
proporne l'abbandono. E d'altra parte Luigi Nap 
N icone sente di aver bisogno di ritemprarsi nell’op 
Nione con qualche atto liberale, nè gli pare di 
poterne ìmmaginar altro piu acconcio all'uopo, fuor 
2 questo della restituzione ‘del suffragio universale. 
2° Qui.impertanto sta l'intricatissimò nodo, 
Mille chiose fannosi fin d'ora al testo del mes- 
l\soggio presidenziale, sebbene non sia noto che per 
congetture ; Ima non si può fin d'ora prevedere 
f quale accoglienza sia per trovare nell'Assemblea.J 
| rappresentanti che sono già in buon uumero a Pa- 
rigi, cominciano a radunarsi a private conversazioni 
nel palazzo legislativo, onde prender lingua e pre- 
parare il piano della nuova campagna politica nella 
I quale statmo per entrare. 
Le dissidenzo fra il sig. Berryer e gli uomini del 


tiome! Vedi biiona fede e sugacia di corrispondente | 
che è questa! E notisi che sopra l'arrivo ed il sog- | 





suo partito sembra che si facciano sempre più 
Bravi e. più profonde, per modo che, al dire dei 
giornali, ‘il numero dei suoi seguaci scapita ogni 
di, e Si manifesta un'avversione sempre più decisa 
‘contro il presidente, 

Ma se i Jegittimisti sono divisi, i democrati: 
non lo saranno. Assicurasi che {per quante pra 
Che siangi tentate, non si riescì a concentrare i 

2 iyoli sopra un candidato comune; ciascuna fra- 
zione parteggia per il suo. Erasi posto innanzi il 
nome di Carnot, ma ad alcuni parve troppo mo- 
derato: d'altronde Ledru-Rallin persista. nella, sna 
candidatura, ed ha manifestato l'intenzione di e 
stituirsi prigioniero qualche tempo innanzi l’ele: 

| zione, e purgar la contumacia per rendetsi eleggi: 
bile. 

Il proclama di Kossuth ai marsigliesi è per oggi 
Îl testo principale della polemica dei fogli ingles 
Generalmente viene disapprovato ‘in quanto con- 
tiene vn'adesione troppo viva, e troppo assoluta 
ai principii Yella demagogia. Pd alcuni fogli, vo- 
lento" pur conciliate questo fatto coi precedenti di 
Kossuth, s'ingegnano di dimostrare ch'egli non fu 
antore del proclama, che Non vi ebbe parte af 
fatto, o venne indotto in erroré dalla imperfetta 
cognizione ch'egli hal della lingua francese; Nelle 
tasse però l'entusiasmo per Kossuih si mantiene; 
ed in un'altra parotelita di Londra, quella di San 
Pancrazio, sil tenne un meeting all'uopo di decre» 

| tare solenni onori ‘all’esule illustre. 


Viene snientita la notizia data dal qualche foglio 
della subita partenza dell’ambasciatdre austriaco 
da Londra, in seguito al rifiuto del governo inglese 
di impedire lo sbarco di Kossuth. A quanto pare vi 
fu equivoco a causa della partenza di un Segre» 
lario di ambasciata, che un tempo fu provvisoria» 

(7 mente incaricato d'affari. 

Alle riunioni dei cartisti tengono! dietro. quelle 
delle Bloomeriste; ossia delle donne chiedenti l'a 
Dolizione delle gonnelle; è la facoltà di abbigli 
alla maschile, Due adunanze tennero in Glascow il 
9 corrente. Bra grande l'affluenza dei ‘curiosi ac- 

di corsi al nuovo spettacolo, che, a dettà del Daily 
‘News, non riescì in ogni parte grazioso, e valse 
Più che altro a mostrare! che l'istinto della civet- 
teria perderebbe molto della sua efficacia alla pro- 

i Beltata mutazione di abbigliamenti, 

Di Spagna niun'altra novella fuori la prossima 
tonvocazione dei depulati delle Cortes, per redi. 
gere di comune accordo un Progetto d'indirizzo ai 

| (lifensori di Cuba, 

f ba Dieta germanica si mostra decisa a spingere 
lito alle ultime conseguenze la sua riseluzione circa 
MVititti fondamentali. A questo fine ha nominata 
ina commissione incaricata di esaminare Je! costi- 


tuzioni dei singoli Stati ed espungerne quanto vi 
possa essere di contrario ai principii politici che 
la Dieta stessa ha recentemente proclamati. Ne 
fanno parte i rappresentanti d'Austria, Baviera, 
Prussia, Sassonia e del gran ducato d'Assia. 

La questione dell annessione austriaca eccita 
piucchè mai le opposizioni dell'Inghilterra. Lord 
Cowley ha nuovamente rimesso alla Dieta un' altra 
nota, nella quale è virilmente impugnato, quel 
progetto, 

In varie. città, specialmente a Leipzig ed a Ber- 
lino, si sono fatte altre perquisizioni ed altri arre- 
sti, ma sono vaghe'e contraddittorie le notizie’ circa 
l'importanza dei loro risultamenti. 

Dalle notizie che abbiamo da Berna in data del 
9, la questione che minacéiava la tranquillità della 
popolazione è finita trariquillamente nell'assemblea. 





GIORNALI ITALIA] 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'educazione individuale e, dell'educazione 
della famiglia, — VIII. Noì ‘non ci occuperemo 
adesso delle varie. cause, che negli Stati moderni 
contribuirono a generalizzare il sistema dei grandi 
eserciti permanenti, per cui le forze più vive delle 
nazioni vengono distratte dal lavoro produttivo e 
ne conseguono gravi dispendii, fino ad ‘impegnare 
col debito pubblico le generazioni venture, Pren- 
diamo il fatto come esiste per il momento : aspet- 
tando, soltanto. nell’svvenire del mondo'ineivilito 
che un migliore assettamerito | degli ordini politici 
e civili e delle relazioni. internazionali ed un'edu- 
cazione più generalmente diffusa nei popoli valgano 
a modificarlo. essenzialmente, senza ommettere , 
che cià esistono molti fatti che possono ‘ageva- 
lare il mutamento disistema. Oltreché gli interessi 
comuni e la reciproca conoscenza sempre crescenti 
fra le varie rendono sempre più. difficili 
le guerre d'aggressione e di conquista; e quindi 
più opportuno di organizzare le' difese anzichè le 
offese, devono condurre ù modificare  cotale si- 
stema gli imbarazzi finanziariî Sempre crescenti 
nei singoli Stati, i telegrafî elettrici, che met- 
tono Lutto un paese sotto alla mano del governo 
centrale, e lé stradè ferrate! mediante le quali si 
possono con tutta agevolezza trasportare da un 
luogo all'altro le truppe raccolte in un attimo. Fin 
qui noi siamo all'andamento naturale dei fatti: ma 
alla modificazione desiderata conviene venire deli 
beratamente con ‘una diversa organizzazione degli 
eserciti, la quale del resto è già sperimentata per 
buona in molti paesi. 

Sotto all'aspetto dello spirito di famiglia da noi 
considerato importante come parte dell'educazione 
sociile, ne avviene di considerare lo sviamento 
dille abitudini famigliari , che si opera allorchè i 
militi vengono distratti dusante un lungo servigio. 
Si tratterebbe adunque di accorciare questo senza 
diminuire, anzi acerescendo le forze nàzionali per 
la difesa. A questo si verrebbe coll’accomunare a 
tutti i cittadini l'educazione ed il'servigio militare, 
L'educazione comincierebbe nelle scuole comuni ì 
î militari esercizi avvezzerebbero i giovanetti tutti 
all'azione or alla disciplina , all’obbedienza 
ed al comando, in guisa che tutta la loro vita se 
ne risentirebbe [vantaggiosamente: e né! consegui- 
rebbe un maggior bene per Ja società, 

Per i gradi superiori e per le armi speciali ci 

arebbe un insegnamento clie accompagnerebbe i 
successivi gradi dell'istruzione pubblica. Di ciò non 
ci occuperemo a lungo în questo luogo; ma ognuno 
vede, che secondo le condizioni sociali di ciascuno, 
e la posizione delle varie provincie ilello Stato, l'e- 
dlueazione militare potrebbe rivolgersi alla marina, 
all’artiglieria, al' genio, ‘alla’ cavalleria; allo armi 
leggere db'caccitori ecc. Dopò questa educazione, 
al una certa età dovrebbero tutti per un tempo non 
lungo entrare nel servigio attivo, rimanendo è pri 
ma e dopo nella riserva e servendo /solahto nei ri- 
spettivi comuni. Di tal miodo, anzichè: separare 
troppo a lungo il soldato dalla sua famiglia; lo si 
allontanerebbe quel tanto che valesse ad aggue» 
tirlo ed a compiere la sua istruzione militare, 
avendo ad ogni bisogao pronto un gran numero di 
militi. Così le milizie servirebbero anzi sad vina 
parte dell'educazione sociale ; è: facetidole sistema» 
ticamente girare mel loro passaggio da una guarni: 
gione. all'altra per tutte le. principali provincie 
delloStato, se ne verrebbe a compiere anche indì- 
rettamente l'educazione nazionale. Tutti avrebbero 
così, nei due o tre anni al più che il ‘servigio du- 
rerebbe, veduto e conosciuto il proprio paese; per 
cui se ne formerebbe l'unità nello spirito, più im- 
portante della materiale. Di tal modo negli ordini 
civili ed amministrativi si. potrebbe tener conto 
delle diversità delle varie provincie senza correre 
Pericolo di cadere, nel municipalismo ; poiche 
ognuno sarebbe abituato a riferire gli interessi della 
piccola a quelli della grandè patria; ognuno ri- 
guarderebbe per prossimi suoì anche quelli che 
entro ai limiti dello Stato sono i più lontani, I più 
Uscirebbero così dalla famiglia per tornarvi più 
istrutti, più atti e desiderosi di applicarsi ai di lei 
vantaggi: e l'esserne usciti per breve, tempo ed il 
lornarvi presto gioverebbe del pari. 

Che se poi non si adottasse nemmeno il sistema 
di tenere i militi per breve tempo in servigio, si 
dovrebbe fare che ‘uesto setvisse alla loro educa- 
zione col far sì, che nelle tante ore disoccupate 
ch'ei sono costretti a consumare nelle guarnigioni 
possano acquistarsì. cognizioni, per: le quali; tor- 
nati ai loro villaggi, sieno modello agli altri, Con 
questa istruzione e coi lavori in opere di pubblica 
utilità, al modo che usavano i primi militi del 
mondo, gli antichi romani, ci verrebbero a conser- 
vare il buoù costume ed a’ nobilitare lo: spirito 
loro. Qui è dove i governi possono più direttamente 
influire sulla buona educazione ‘sociale. 


GIORNALE STRANIERI, | 

Si legge nel Times : 

Cawrorsia. — Le molizie delle miniere conti- 
Ruano ad essere d'un tenore incoraggiante, poichè 
le correnti che già trovausi ad un grado assai 
basso, son tuttora cadenti, e le numerose compa- 
gnie occupate nelle operazioni, degli argini e dei 
canali, sono generalmente al lavoro nei letti ‘dei 
fiumi e lungo i canali. Le vene di quarzo coman- 
dano sempre l'atterizione ed il capitale de' minatori, 
e molti stanno preparandosi a far uso di quel modo 
di lavorare, Provasi tultora gran dubbio e grande 
ausietà;in quanto al genere di meccanismo e di 
progresso d'amalgamazione meglio adatto all’affare. 
Parecchie macchine fufoho poste in opera presso 
Nevada, e nelle miniere meridionali; ma, ad. ecce- 
zione di rapporti, incetfi, poco si conosce fin quì 

ultamento, Hayyi generalmente, maggiore 
ilisposizione ad osservate ed ‘a procurarsi il pos- 
sesso dle’ sitì convenienti, e quindi attendere l'espe- 
rienza di quelli già occupati. 

Dietro ad informazioni ‘ricevite’ da \persone! di 
diverse parti delle miniere , ‘siamo indodi a cre 
dere ele unitolto maggior numero ili minatori 
ritornerà agli Stati Atlantici al chiutlersi della 
presente stagione che non nell'ultima passata; Essi 
cercano il miglior. profitto da questa favorevole 
stagione, e molti che vennero coll’alta marea del- 
l'anno seorso ritorneranno) col rillusso del pre- 
sente. Però il numero di @0foro ché ‘si stabiliscono 
in permanenza va crescendo rapidamente, molti 
che vennero: ‘per soggiordàre temporariamente vi 
rimarranno, e coloro che.se nè vanno non la fal- 
liranno di molto: Il firogetto di dividere lo Stato 
si discute tuttora dall stampa ‘del. distretto meri- 


una nuova vena dall'altra parte della catena di Ne- 
| vada, a circa mezzo miglio dagli antichi siti. Que- 
Sta vena è una continuazione di quella a cui si la- 
vora presentemente, Si formarono quattro compa- 
Enie addizionali dacchè si apri Ja prima vena, e la 
montagna di Washington presenta un' aspetto di at- 
tività superiore a quello delle famose’ miniere di 
Grass-Valley | @' Carsun's-Creek. Noi (giornale di 
Stockton) ricevemmo dal signor; Billings un saggio 
di quarzo preso da un lembo di rupe recentemente 
scoperta dal signor Davidson e da tre compagni a 
Oak-Flat, superiormente alle acque del seno Rat- 
tlesnake. Il pezzo che teniamo è impregnato d'oro 
in grande e palpabile vena, da quale può vedersi 
alla distanza di 20 piedi; e l'oro è talmente intrec- 
ciato im quel pezzo che, quantunque venga ridotto 
in frammenti ,i fili dell'oro li tengono uniti gli uni 
agli altri: L'intierà vena} per quanto si è riferito, 
è;simileval saggio n noi presentato. Il signor Bil- 
lings dice che si osserva un certo numero di vene 
di quarzo in immediata vicinanza di Oak-Flat, e 
©he senza dubbio quella vicina località è ‘così r 

di metallî preziosi come qualunque altra nella Ca- 
lifornia. Abbiamo poc'anzi, conversato col signor 
Uurrie, ed abbiamo da ni; saputo, che alla secca 
dell'Unione, nella corrente superiore, i minatori 
farinò generalmente bene ‘in quella sezione del 
paese. 

Egli dice che una ‘compagnia di dieci uomini 
soltanto, i quali sono stati occupati: a volgere la 
corrente; realizzano grandi. lucri colla loro impre» 
sa. Essi cominciarono ilavori nel letto del fiume, 
nel Innedì della scorsa settimana, ed al fine dei la- 
vori, sabbato a sera, avevano estratto per la som- 
Hionale e senza, dubbia} delegazione inviata da | M® di 1,200 dollari, con tutta l'apparenza di mag- 

| 5 si, | gior guadagno în progresso di lavoro, Questo sito 
quella sezione farà uno Sforzo per efettuare tale | 8!0” 8Uadagn iL | 

} n trbvasi a circa quattro miglia al di là della collina 
oggetto colla prossima Îegislatura ; però la pre. RR I rea i È 
ponderanza: dei rappresebtanti del’ distretto del | ° EA NIE Entre 068} 
nord è così forte, che hififî debole apparenza di | *#880agli dice che alla secca di Bodkia, a_ presso- 
tale) effettuazione finchè ‘inesti ultimi no diven- | ché mezzo miglio dal suddetto sito, havvi una com- 
dann dfbalziente avversi. di Bb esdiona: pagnia occupata a volgere il fiume, col maggior 

L'intrapresa di stabilird/ um telegrafo, magnetico | ‘coraggiamento, avendo realizzato, in diversi 
onde, unire, questo, luogi) gî punti. principali del- | Punti. indagando itlterretio, da tbie a sette dollari 
l'interno, credesi si compirà., Le ostilità iddiane | li Un vaso ripieno di scelta creta. Sentiamo da un 
sono cessate în ogni quatliere , salvo accidentali | corrispondente del Sonora: Herald che essi stanno 
depredazioni verso il Capol del, Saeramento, Si, è | P°F adottare un nuovo metodo di lavorare nelle 

parti più profonde del letto del fiume lungo il Tuo- 


scoperto, dell'oro sulla ‘asta. ed, in molti puati | PA ARRILIRAE 
U ; ci so lella campana a $ sio 
presso a Santa Cruz, ma èjcasa poco soddisfacente. | COlumne, facendo uso della campana a sommersione, 
Egli dice: «le operazioni col mezzo della sommer- 


I miglioramenti fanno în {uesta città rapidi pro- È Hi 
gressi, Si innalzano in ogdii parte della città solide | SIONE procedono vigorosimente ; è senza dubbio si 
farà gran rumore su questo modo di lavorare nelle 


n muratura, e la citi stessa va gradatamente , À 
parti profonde del fiume. La compagnia esplora- 


estendendosi sulla’ baia. {Finora poco si conosce L K 
E RI > | trice del dottore Worster,. coll'apparecchio; della 
qui dell'effetto prodotto pelle città atlantiche dagli La cd 
sommersione, sta; cercando un punto sufficiente- 


quello che dapprima si. supponesse. Vi si ‘aperse 


1 
chè le ingiurie stampate a Milano hanno 
mosso a sdegno la Gazzetta Piemontese. Ma 
non dice come debba il governo frenar gli 
| abusî, e par che creda ‘si ‘possano qui usare 
|i temperamenti che sono in oredito a Mi- 
lano, a Napoli, .a Firenze. Eppure il Cor- 
| riere dovrebbe rammentare, che qui è una 
Costituzione, la quale consacra la libertà 
di stampa; ché la sola legge può frenarne 
gli abusi, e che solo i tribunali indipen- 
denti possono conoscere e giudicare dì quel. 
li. Di più dovrebbe sapere, che il governo 
Piemontese vuole lealmente osservata la Co- 
stituzione nella lettera e nello spirito, e che 
quindi non è a sperare faccia pratiche illegali 
e molto meno provveda agli abusi in quei 
modi. sommarii che forse sono ammessi dalle 
dottrine costituzionali professate dal Corriere. 

D'altra parte la legge della stampa fa abi- 
lità a qualsivoglia cittadino ed a qualsivoglia 
governo di legali richiami, e di legali ac- 
cuse. Poniamo caso che la Gazzetta di Mi» 
lano desse querela contro un giornale pie- 
montese; il suo avvocato troverebbe qui un 
tribunale pronto ad accoglierla. Per con- 
trario se. noi volessimo citare în giudizio a 
Milano il signor P. Battavi o la. Gazzetta 








incendii avvenuti nei mawigli di questo porto; ma 
non si imprendono grandi costruzioni, e se si fa- 
cessero, sarebbero al disotto d'ogni aspettazione. 

Tosto dopo un'ora dî guesta mattina sì scopers 
un incendio nel teatra@ili Tehama, città. del, Sa 
cramento, ein meno dî 40 minuti l'intera fab- 
brica divenne una maSa(di fiamme , come pure il 
fabbricato attiguo, conosgiuto sotto il nome di Pa- 
lazzo, Per essersi atleritala Ja tettoia dell'estremità 
settentrionale dell'albergo della Colombia , questo 
stabilimento e tutti î piùgrandi saloni nel Sai 
mento vennero salvati. & 

Abbiamo accennato afprincipali edifizii distrutti. 

angolo delle contrade Pfima e Seconda, già necti= 
pato dal consiglio, fuarso simultaneamente col 
teatro ; come pure dae@tre piccole case di dietro 
e sul viottolo, le quali erano di poco valore, e 
parecchie. altre rovinaléod abbruciate , dall'altra 
parte della contrada Senda. Il teatro di Tehama 

stato recentemente restaurato colla/spesa di pa- 
e migliaia dî dollari, e, unitamente ai sce- 
navii di valore, e gramile quantità di vestiariî, la 
perdita pel signor Starkinon può essere minore di 
diecimila dollari. Il mommmento del Palazzo, 4,000 
dolla suppellettili \@eMproprietà privata, 3,000 
dollari. La sala del consiglio, 2,000 dollari; quat- 
tro o cinque più piceole case, principalmente ro- 
vinate, 2,000 dollari.fil Flor de la Mar, 4,000 
dollari. L’edifizio di Zabifiskie , 4,000 dollari. Una 
casa vuota, angolo delleftontrade Prima e Seconda, 
ed altre in gran parte abbattute, 2,600 dollari ; il 
che forma un totale di gica 30,000 dollari. 

Un corrispondente della, Secca india 
Tuolumne, scrive quanto segue: La compagnia 
di questa secca ha compiuto it suo stupendo la- 
voro, ed ha totalmente disseccato 4,000 iarde del 
fiume. La prospettiva è ecgellente. Essi incomia- 
ciarono ieri alla parte inferiore del letto, e la 
sdorsa sera, in breve temp@igavarono fuori per 105 
dollari e 50 c., primo daffato della tesoreria , il 
che diede ai giovinotti vital@ coraggio tale da non 
potersi descrivere, e soltafitò provato da coloro 
che da due anni sono in-questi lavori, sul coì 
esito'tutti riposavansi una Woltà, mogli, fancialli, 
amici, e la speranza di vedere îl proprio tétto,, la 
diletta abitazione. lo penso/ghe probabilmente essi 
Saranno assai ben pagati; May a meno che l’intiero 
letto dia 109,000 dollari, il'ehe temo non possa 
realizzarsi, il prodotto ci ingamnerà nelle nostre 
viste. 

I minatori fanno benissimoin moltissimi luoghi, 
essendo i fiumi così bassi cheessì scavano su nuovo 
terreno, e realizzano da 5 8/16 dollari per giorno. 
l nostri uominî che lavorano al quarzo, ed io sono 
del numero, stanno aspettànto la venuta di capita- 
listi, avendo noî porzioni di Wene, che richieggono 
l'uso di macchine. Questo dipartimento di miniere 
è destinato ad essere il principale sostegno degli 
affari della Californ 

Le nostre vene di quarzo sono ricche ed abbon- 
danti, benchè non siasi ancora stoperta una mille- 
sima parte. Il'maggiore Sweetzer venne da noi ieti, 
arrivato testè dalla città de" 76 ove è collocata la 
compagnia di Washington. Egli ci informa che le 
vene alle quali essa compagnia lavora crescono ogni 
giorno.in ricchezza, e che sono molto più estese di 





mente ricco onde calatvi una campana ; essa ha 


scoperto diversi siti che soddisferebbero assai bene, 


ma va în cerca”di terreno ancora più ricco. Non 
havvi dubbio aléuno di tn esito qualsiasi? 





Torino, 13 ottobre, 


Il Corriere Italiano di Vienna ‘non sa 
menar buone le parole dette 'dalla Gazzetta 
ufficiale piemontese sul sonetto che il signor 
P. Battavi belò ad ingiuria del Piemonte ed 
a maggior gloria della Gazzetta ufficiale di 
Milano, &hiama meschino il componimento e 
erede che sì sarebbe potuto omettere di li- 
cenziarlo per la stampa ufficiale, ma gli 
sembra singolare che le querele muovano da 
Torino. E siccome il Corriere Italiano di 
Vienna è quel professore di dirilto costituzio- 
nale che tutti sanno, ei monta in cattedra ed 
insegna che a quel modo in cui qui si stam- 
pano impunemente giornali che offendono 
il governo austriaco, così non è a far le me- 
raviglie delle stuonature della Gazzetta di 
Milano. E conchiude bene augurando dal 
rabbuffo della nostra Gazzetta; cioè augu- 
rando che il goverro piemontese rivolga se- 
riamente la propria attenzione alla nostra 
stampa e voglia frenarne gli abusi. 

Gi perdoni il Corriere; a noi pare che la 
sua musa scappucci almeno quanto quella 
del signor P. Battavi. La Gazzetta Piemon- 
tese non ha mai ingiuriato il governo au- 
striaco: la Gazzetta Milanese ha offeso, non 
che il governo ed il paese nostro, la dina- 
stia, il Re, l'onore della nazione: non ‘si 
tratta di abusi di stampa; si tratta di in- 
giuria recata dalla stampa pagata e censurata 
dal governo austriaco, Perchè il ragionamento 
del Corriere fosse! dirilto al vero, bisogne- 
rebbe che potesse provare, che la stampa 
ufficiale del Piemonte avesse fatto offesa al 
governo vicino. 

Ove è libertà di stampa , il Corriere lo 
sa, il governo non è risponsabile che di ciò 
che ufficialmente pubblica: ‘ove la non è, 
può tenersi risponsabile di tutto ciò che è 
fatto di pubblica ragione. ‘Ih ogni caso non 
si ha buon viso a far querela delle impronti- 
tudini della stampa libera, quando la stampa 
ufficiale manda intorno i ragli del Baltavi. 

Nè ;il Corriere ci pare più felice nella 
scienza di tirar gli augurii e stimar gli in- 
dizii. Onesto. desiderio ha che la nostra 
stampa non trascorra licenziosa ad ingiurie, 
e spera che il governo pensì a frenarla. per 





ufficiale, ci dica il Corriere quale è il tribu- 
nale che colà conosce dei delitti di stampa ? 


DISCORSI TRE 
dedicati 
A RICCARDO COBDEN. 


SUL LIBERO CAMBIO 
TIT 


Di altra maniera d'impedimenti alla libertà 
commerciale. 

Dopo avere toccato! delle pastoie che un re- 
sto di legislazione feudale impone alla libera 
contrattazione degl'immobili, voglio parlare di 
un altro impedimento al libero cambio. 

Chiunque è censito sapere, che /2 moneta è 
l’intermediario praticato per facilitare i cam- 
bi, Ove questo agente della circolazione non 
esistesse, i cambi si concluderebbero con la 
maggiore diflicoltà: per cui ci permettiamo 
dire che quando la monetà now corrisponde 
per la sua quantità a questa necessità del 
cambio, ne nascono imbarazzi e' sofferenze 
proporzionate alla mancanza. Non éntriamo 
in discussione sulle teorie delle diverse scuole 
in questa materia : chi desiderasse conoscere 
questa controversia a fondo, facilmente la 
troverà sciolta nei libri che ne trattano espres- 
samente. 

A° noî' basta poter dire con'tultà la'tran- 
quillità di coscienza che quando la moneta 
non sarà corrispondente ‘alle transazioni che 
si vogliono concludere, questa’ deficienza în- 
caglierà, od impedirà molte contrattazioni , e 
quindi offenderà quella lata facoltà del com- 
prare e vendere, ch'è neî precetti della scien- 
ra una società nella quale i 
bisogni! del cambio necessitassero un milione 
di franchi, e che non ne abbia più di cento- 
mila, tutte le contrattazioni che corrisponde- 
rebbero ai 900,000 mancanti restano in sof- 
feren Nè vale il dire che si concluderanno 
cambi in natura) giacchè la consuetudine di 
stringere i contratti con moneta fa sì, che chi 
non la possiede non possa offrirsi come com- 
pratore , perchè chi vende difficilmente di- 
scende a fare un baratto. Ora ogni transa- 
zione che ‘per la mancanza della moneta re- 
sterà in sofferenza, sarà un'acerba ferita contro 
la teoria del comprare e vendere, come più 
talenta. 


Poniamo esi: 


Se godessimo della libertà commerciale nel 
più esteso grado, e mancassimo insieme di 
ogni stromento di cambio, tale la moneta, la 
lettera di cambio , i biglietti di banca, pen» 
sate voi che la libertà di commercio sarebbe 
per esserci miolto proficua? che riusciremmo 
a conchiudere molti contratti? che le esen- 
zioni dai dazi, le franchigie di porto; la 
sicurezza | dai doganieri porterebbero grandi 
risultati? 

Io credo che no. Tutte questè (esenzioni 
recheranno un certo aumento ed una facilità 
nelle contrattazioni, ma riusciranno: insignifi- 
canti dirimpetto all'impulso, od alla depres- 
sione che otterranno gli affari sotto Paumen- 
tata o diminuita quantità degli agenti di cam- 
bio, Per cui dico che se nell’ interesse della 
libertà di commercio dobbiamo curare lo 
sbarazzamento dai dazi e dai vincoli, dob- 
biamo egualmente prendere a cuore quest'al- 
tro benefico concetto. economico; ch’ è come 
il complemento o la corona della commet- 
ciale franchigia, e che promette avere tanta 
forza maggiore sul benessere sociale, e consiste 
nell’agevolare i cambi, moltiplicando gli agenti 
monetari, per mezzo dei quali si concludono. 

L'Inghilterra governata anche a regime di 
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protezione, ed innanzi che Kuskisson e Peel| 
intraprendessero la riforma finanziaria di quel 
Tegho, pure seppe ingagliardire i suoi com- 
merci, e godersi una vivacità di cambi stra 
grande, perchè. le masse d’agenti della circola- 
zione, e specialmente di biglietti bancari le 
permisero una frequenza di contratti inco- 
guiti, ed impossibili nei paesi diseredati di 
credito. E. potè. asserirsi senza esagerazione 
da un uomo di stato di quella ‘nazione che 
il commercio esterno della Gran Bretiagna, 
per quanto esteso. fosse, pure non stava al 
commercio interno, che come i a 32. 

Ma non è forse la ragione, per cui ì li- 
beri cambisti sostengono mordicus, qualun- 
que insignificante riduzione sulla tariffa da- 
ziaria, sperando aumentare con'queste agevo- 
lezze la vivacità delle compre e vendite, e mi- 
gliorando con ‘ogni sforzo le condizioni del 
consumatore? Ora questo non sarà tanto più fa- 
cilmente ottenibile agevolando i contratti, con 
l’aumenitata quantità di moneta? Con tutta la 
modestia, noi opiniamo per l’affermativa. 

La libertà di commercio appena. praticata 
ha sempre prodotto resultati beneficentissimi, 





perchè, ricevuti i cerealiin franchigia, la sus- 
sistenza è diventata più facile, più sana, ed 
a migliore mercato. Questo è stato un gua- 
dagno risentito subito da quanti hanno pro- 
clamato la libertà nei cambi. Ma di fronte a 
questo vantaggio, di cui nessuno certo vorrà 
contrastare l’importanza, è stata avvertita una 
specie di languore in quelle industrie che ri- 
cevono la loro vita, dalla protezione, ed. un 
assoluto mal’essere, poi nell’industria agricola, 
sofferente per il basso, prezzo a cui ba do- 
vuto vendere î suoi prodotti. Ora noi an- 
diamo dicendo che questa specie di marasmo, 
nel quale alla transazione fra il protezionismo 
ed il libero cambio cadono alcune indu- 
strie, sarà evitabile, ove si rintraccino al- 
tre sorgenti di, vigore, e. di salute. E facil- 
mente al calore della protezione perduta po- 
tremo sostituire altri elementi di vitalità e di 
forza che permettano spiegare tutte le. virtù 
produttrici del paese, di giungere al limite 
estremo del basso prezzo, di facilitare tutte 
le transazioni, e ciò' Aumentando gli agenti 
monetari quanto lo richiederà la aumentata 
importanza dei commerci. Mentre.se stremati 
di. mezzi monetari, senza istituzioni di credito, 
e senza alcun soccorso per la circolazione non 
potreme conchiudere alcun cambio, ordinare 
alcun lavoro, fare alcuna anticipazione, sa- 
remo condannati all’inerzia, alla” miseria, al 
decadimento. Esemplifichiamo nelle. strade 
ferrate. Tutti convengono essere laudabile che 
siano intraprese dall'industria privata. E certo 
per gl’ingegneri è bello tracciare le linee, per 
gli operai l’eseguirle, per. gl’intraprenditori il 
dirigerle, Ma come mai accade che in quasi 
tutti i paesi, e specialmente in Francia queste 
società o non riescono a formarsi, 0 vanno 
immediatamente in liquidazione? Perchè gli 
agenti monetari’ non sono sufficienti a con- 
durre imprese sì grandi, e la banca di Fran- 
cia negando jl soccorso dei suoi capitali, taglia 
affatto le braccia all'attività degl’intrapren- 
ditori, L'industria francese non vedrà più lieti 
giorni, finchè non sia modificato il suo 
ma di credito: e lo stesso dobbiamo conve- 
nîre poco. più, poco meno degli altri paesi. 


e - 


La teoria delle ‘banche riceve ogui giorno 
più simpatica accoglienza ed il loro esercizio 
fa provare benefici resultati. Ora sia pure che 
l’agricoltura, ed alcune industrie protette con la 
libertà di commercio diminuiscano i loro gua- 
dagni, e peggiorino d’alcun poco le oro con- 
dizioni; ma quando contemporaneamente le si 
aggiunge un elemento di tanta prosperità qual 
è la forza del credito, 
stema monetari 


e la perfezione del si- 
10; mercè i quali. esse potranno 
ottenere miglioramenti, fare esperienze, praticare 
macchine, usare irrigamenti, asciugamenti ecc, 
ne deriverà che il poco male o languore nel 
quale fossero | cadute, sarà più che ad esu- 
beranza riparato per gl’immensi vantaggi che 
otterranno dall'altra parte. 

Per cui mi faccio lecito conchiudere che 
un popolo il quale con la libertà di com- 
mercio, aumenti insieme forza alle istituzioni 
bancarie , ed agli strumenti di circolazione 
mon proverà nocumento in alcun ramo d’in- 
dustria, ma invece accrescimento grandissimo 
di forza, di coesione, di vitalità , siccome ri- 
forme, che tutte discendono dal medesimo 
principio della facilità portata nelle transa- 
zioni. 

E sapientissimamente aveva operato il Mi- 
nistro di finanze in Piemonte, signot Camillo 
Cayour, quando nella medesima sessione în 
cui presentò il progetto di riforma daziaria 
propose pure l'incremento della banca na- 
zionale , duplicandone il capitale, ed esten- 
dendone il benefizio alle principali città ‘dello 
Stato, con succursali. Ed è da deplorarsi, che 
il chiudere della sessione non permettesse a 
codesto progetto di essere adottato dal Par- 
lamento : ma i rappresentanti della nazione 
appena di nuovo sî raccoglieranno , è | spera- 
bile ne voteranno l'adozione, e non priveranno 
il paese di un benefizio che con altri del me- 
desimo genere , assicurerà le sorti. delle jsti- 
tuzioni rappresentative in Piemonte , a loro 
attaccando gl’ interessi materiali, sempre pre- 
ponderanti. 





Conatustone. 

Daì ragionamenti che abbiamo brevissima- 
mente accennati, ci sembra permesso dedurre 
che la libertà di commercio per le manifat- 
ture, e per i generi di prima sussistenza non 
è sufficiente di per se sola a produrre tutti 
quei benefici resultati che gli statistì, e gli 
economisti ne attendono; 

Che ‘ad essa deve accoppiarsi la riforma 
dei diritti reali, e della proprietà per syinco- 
lare; e dare alla libertà di contrattazione, an- 
che la terra; 

Che devono pure modificarsi le regole mo- 
netarie e bancarie, onde non troviamo un’in- 
ciampo, e dei più fatali al libero commer- 
cio, in questa interessantissima parte dell’eco- 
nomia politic: 

Che in fine queste riforme, corollarii della 
libertà di commercio è spérabile, non solo var- 
ranno a completarne il domma scientifico, iha 
insieme a renderlo fecondo ‘in pratica di bene- 
fici, splendidi e decisivi resultamenti. 

A, B. Trisot. 


Il corrispondente della. Gazzetta di Mila- 
no smenlisce esso medesimo con questi ter: 
mini, taluna delle notizie che dava pochi 
di innanzi , sopra la quale architettava ;un 
tanto ingegnoso edifizio, di congetture. 

Srari Sinpr. — Corrispondenza | particolare 
della Gazzéua di Milano, 

Torino, 40 ottobre 1851. 

Quantunque oggi non abbia notizie interes- 
santi da comunicarvi tuttavolta m’affretto di 
rettificare quanto erroneamente vi scriveva in 
data 7 corrente circa il soggiorno ‘fra roi del 
generale austriaco Lichtenthal, che appurando 
la notizia a fonte bene informata venni assi- 
curato non' esser vera, tanto più che seppi 
nîun generale austriaco esistere di questo 
nome... 


creeenie 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virrorio Exmasurre Il, ecc ecc. 








L’ esperienza di alcuni anni avendo dimo- 
strato come la moltiplicità delle materie pre- 
scritte pel corso di belle lettere col regola- 
mento del 28 luglio 1847 tolga agli studenti 
il tempo necessario per lo studio dei classici 
e per l'esercizio dello scrivere ; 

Volendo provvedere a ques 
giustamente lamentato; 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione , 
abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue : 

Art. 1, Il corso di belle lettere si compirà 


inconveniente, 


in quattro anni, e comprenderà l'insegnamento 
delle materie seguenti : 

4. Grammatica greca e grammatica generale; 

2. Letteratura italiana 

3. Letteratura latina ; 

4. Letteratura greca ; 

5, Storia antica; 

6. Storia moderna ; 

7. Archeologia romana e greca. 

Art. 2. Le anzidette materie saranno distri- 
buite nel modo seguente : 

Primo anno; /Grammatica greca e gramma- 
ica generale - letteratura italiana - lettera- 
tura latina - archeologia romana. 

Secondo anno. Letteratura italiana - lette- 
ratura latina - letteratura greca - storia an- 
tica - archeologia greca. 

Terzo e quarto anno, Letteratura italiana - 
letteratura 'atina » letteratura greca - storia 
moderna. 

Art. 3. I professori di letteratura, di archeo- 
logia e di storia antica e moderna daranno 
ciascuno tre lezioni per settimana; quello di 
grammatica greca e generale ne darà tre sulla 
prima ed una sulla second 

Art. 4. 6 
comporranno di due prove: 
l° altra verbale. Gli studenti del primo anno 


i esami, finali di ciascun anno sì 
una in iscritto e 


nella prova in iscritto faranno due versioni , 
una dal latino in italiano, l’altra dall’italiano 
in latino, ed ‘un componimento in prosa ità- 
liana. Quelli del secondo anno faranno! tre 
componimenti, ‘uno in prosa italiana , 1' altro 
in prosa latina ; il terzo in poesia italiana. 
Quelli del terzo anche tre componimenti, uno 
în prosa italiana , l' altro in prosa latina; il 
terzo în poesia latina. Quelli del quarto, ne 
faranno quattro, uno in prosa italiana, l’altro 
in prosa latina, il terzo in poesia italiana, il 
quarto în poesia latina. 

Art. 5, Tutti gli esami di corso sì daranne 
ad un solo candidato per volta, ed a porte 
aperte. Per l'approvazione il candidato dovrà 
avere favorevoli i due terzi dei voti. 

Art. 6. Per l'esame pubblico di laurea, sta- 
bilito dal regolamento 28 luglio 1847, il can- 
didato riceverà quattro proposizioni disputa- 
bili da ciascuno dei professori, dei quali avrà 
frequentato il corso. Ove sia approvato în 
questo pubblico esame, avrà il titolo di dot- 
tore in lettere. 

Art. 7. Pet l'avvenire tutti coloro che aspi- 
rano all’ insegnamento della retorica ‘o della 
umanità, dovranno fare il corso quadriennale, 
e sostenere gli esami prescritti dai precedenti 
articoli, Quelli poi che; in mancanza di pro- 











IL RISORGIMENTO 


fessori patentati, ‘fossero provvisoriamente de- 
stinati dal ministro /della pubblica istruzione 
all’ insegnamento della rettorica o dell’ uma- 
nità nelle pubbliche scuole , potranno ; dopo 
un anno di lodeyole esercizio , conseguire le 
patenti di dottore in lettere; quantunque non 
abbiano fatto il corso, purchè sostengano due 
esami privati ed il pubblico di laurea. Nei 
due esami privati il candidato ‘dovrà esporre 
tutte Je materie che:s'insegnano nel corso, La 
distribuzione dì queste per ciascun’ esame è 
Tasciata al prudenté arbitrio del' preside o vice- 
preside della classe di lettere: 

Art. 8. Gli aspiranti alla laurea in lettere, i 
quali fossero giù dottori in altre facoltà , 0 
avessero compiuta regolarmente il, corso di 
teologia, «potranno dal ministro della pubblica 
istruzione , sentito prima il. parere. del, consi- 
glio superiore ; venir dispensati da uno od 
anche due anni'\del corso di lettere; ma non 
potranno miai essere dispensati da alcuno degli 
esami del corso predetto. 

Art. 9. Sono aboliti gli esami di approya- 
zione a professoré di umanità. 

Art. 10. Per gli Studenti che hanno già in- 
cominciato il corso di lettere, si daranno dal 
consiglio universitario disposizioni speciali che, 
tenendo il/debito conto degli studi fatti, por- 
gano cerfezza che i giovani otterranno uma 
istruzione uguale a qualla (che è prescritta 
nel presente regolamento. 

Il predetto nostro ministro di Stato è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto, 
registrato al controllo generale, pub- 


che sarà 


blicato ed inserito nella raccolta degli atti del 

governo. 
Dato in Torino il 3 ottobre 1851. 
Virrono Esamuece. Gioia. 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
concernente la Tassa sulle professioni, arti 
Uberali, e sull'industria e commercio. 

(Vi imum. 1169, 1170, 1471). 

Art, 44. Nel' caso però che in qualche dichia. 
razione emergano differenze fra la classe dichia- 
rata e quella che risultàrebbe dalle raccolte notizie 
il vevificatore, prima di wariarla potrà, sentire in 
proposito! l'esercente, é procurare che la dichiara- 
zione sia da lui rettifichta. 

Art.45. In tutte queste operazioni il verifica» 
tore procede dietro lel istruzioni dell ispettore , 
che dal canto suo deve procurarsi tutte quelle 
notizie ‘ed informazini, che possono essere 
necessatié a ben dirigerlo e ad apprezzarne l'o- 
perato. 

Occorrendo al verificatore ‘di assumere infor- 
mazioni intorno ad uno stabilimento d'industria 
o commercio posto fuori del proprio distretto, ne 
riferirà ‘al direttore, che gli procurerà le occor- 
renti notizie dal verificatore del distretto ove tro» 
vasi tale stabilimento. 

Art; 46. A misuraliche il verificatore ‘avrà com- 
piuto l'esame delle dichiarazioni ‘e l'appuramento 
(lella classe e tassa di ciascun contribuente, ne re- 
gistra i risultati sulla matricola. 

Art. 47. La matfitola sarà compilatà secondo 
l'ordine alfabetico degli esercenti giusta il modello 
che verrà distribuito, e dovrà contenere special- 
mente : 

1. ll nome, cognome e domicilio degli eser- 
centi ; 

2. La qualità dell'esercizio , e l'epoca in cui fa 
intrapreso; 

5. La qualità e quantità degli strumenti di pro- 
duzione; 

4: La rendita oil'il capitale, e Ja classe’ di' cià- 
scun esercente a morma delle distinzioni contenute 
negli art. 21 e 22/iella legge; 

5. La relativa tassa. 

Art. 48. Ogni pagina della matricola non dovrà 
contenere più di clieci articoli. 

Art. 49. ‘Allorquindo | esercente a sensi’ del: 
l'art. 45 del presente regolamento , ‘è obbligato a 
fare due distihte dichiarazioni, esse lanzo luogo a 
due separati articoli mella matricola. 

Art. 50. Che se la rendita complessiva: di ae 
articoli giusta le indicazioni delle dichiarazioni e 
delle informazioni procuratesi dal verificatore sn- 
pera le lire 500, îa non le lire 1000, egli annota 
la tassa unica di lire 10 nel solo articolo princi: 
pale cui si intendè riunito l'altro; ma ove la res- 
dita complessiva preaccennata ‘mon eccedesse' le 
lire 500, non dovrà iscrivere alcuna tassa, sia nel- 
l'uno che nell’altro articelo. 

Quando le rendite di ognuno dei due articoli su- 
petassero rispettivamente le lire 500, ma non le 
lite 1000, dovrà tassare i dne articoli di lire 10 
per caduno. 

Art. 51; Gli esercenu muniti di piazza saranno 
bensi registrati nella matricola. ma non si proce- 
derà all'applicazione della tassa, la cui esazione è 
sospesa in virtù dell'art. 44 della legge. 

Il verificatore nel fare l'annotazione di questa 
circostanza nella colonna delle osservazioni, vi in- 
dicherà pure la qualità e-data del titolo relativo. 

Art. 52. Le operazioni sopra indicate dovranno! 
essere compiute dal verificatore nel termine di 
gierni 40 dalla scadenza del termine assegnato per 
la preseatazione delle dichiarazioni. 

Art. 53. La matricola così compilata dal verifi- 
catore, e vidimata dall'ispettore, sarà tosto spedita 
per gli eletti dell'art. «25 della legge al sindaco 
del rispettivo comune , il quale ne darà ricevuta 
al verificatore stesso. 

S IL Pubblicazione della matricola 
e modificazioni relative. 

Art.(54. Tosto, ricevuta la matricola il sindaco 
provvede al di lei deposito ed alla pubblicazione 
dell'avviso prescritto dall'art. 25 della legge. 

Arl. 55. Le eccezioni degli interessati al seguito 
di.tale deposito potranno farsi tavlo in via assoluta 
che di confronto con altri esercenti. 

Esse dovranno essere redatte in iscritto e pre- 











sentate nel prescritto termine di giorni 45 al sin. 
daco che le farà notare in apposito registro con 
indicazione del giorno in eni saranno presentate. 

Art. 56. Trascorso il detto termine il sindaco 
appone alla matricola il certificato del seguito de- 
posito e della pubblicazione dell'analogo avviso, e 
la retrocede al verificatore colle eccezioni degli in- 
teressati, e col relativo registro. 

Art. 57. Il verificatore prese in esame le ecce- 
zioni, ed esaurite quelle ulteriori pratiche che tro- 
yasse del'caso, riconosce se, è quali modificazioni 
Siano da ammettersi, ed avuténe anche le corri- 
spondénti direzioni dell'ispettore, modifica o con- 
ferma le contestate classi e tasse iscrivendole nel- 
l'apposita colonna della matricola. 

Tali operazioni doyranno eseguirsi nel termine 
di giorni 30) 

Art. 58, La matricola viene vidimata dall'ispet- 
tore, e rimessa nuovamente al sindaco per la \se- 
conda pubblicazione \e deposito di cui all'art) 26 
della legge: 

Art. 59. Il sindaco alla scadenza del termine dei 
15 giorni indicati nell'ultima parte del detto arti- 
colo, retrocede tosto la matricola, al verificatore 
munita del certificato della seguita pubblicazione e 
deposito. 


Caro IV. — Delle commissioni e dei reclami 


alle medesime 


SL — Composizione delle commissioni, 

Art, 60. Le commissioni sono composte nei modi 
indicati dagli articoli 41 a'20 della legge, ed'èsten- 
dono la loro giurisdizione su tutti i comuni com. 
presi del distretto mandamentale del capo-luogo 
dove sono costituite; e qualora una città sia divisa 
in più mandamenti, su tutto il territorio della me- 
desima. 

Art, 61. Pel còmune più cospicuo indicato all'art, 
16 della. legge s'intende. il'capo-lùogo del manda» 
mento. 

Art 62, ll numero dei supplenti da mominarsi a 
termini dell'articolo 20) della legge, non potrà es- 
sere superiore al numero dei membri (effettivi, nè 
inferiore alla metà dei medesimi. 

Art. 63. L'ufficio dei membri supplenti ed ag- 
giunti delle commissioni è annuale, 

Sono essi perciò rinnovati mel mese di dicem- 
bre di ciascun anno, e possono \venir confermati. 

Art. 64. Quatora alcuno degli individui chiamati 
a far parte delle commissioni venisse a morte, {il 
governo, i comuni o le Camere di commercio, do- 
vranno rispettivamente procedere alla loro surro- 
gazione, e notificare poscia le nuove nomine alla 
direzione ed agli individui cui esse riguardano. 

Lo stesso, ha luogo nel caso di riconosciuto le» 
gittimo impedimento. Il giudizio del legittimo im- 
pedimento spetta al tribunale amministrativo della 
direzione, 

Art. 65,1 direttori di concerto cogli intendenti 
avranno cura che le nomine dei membri delle com. 
missioni e dei loro supplenti da eseguirsi dai co- 
muni e dalle Camere di commercio, siano com- 
piute entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente regolamento, e comunicate alla direzione 
mediante copia delle tive deliberazioni. 

Art. 66. I sindaci ed i presidenti delle Camere 
di commercio dovranno pure notificare agli indi- 
vidui eletti a membri delle commissioni le rispet: 
line loro nomine. 

Artt, 67. I direttori fra il termine di un mese 
dalla pubblicazione del presente, e dietro le ulte- 
riori istrozioni che verranno loro compartite, indi» 
cheranno al ministero per, mezzo dell'azienda di 
finanze gli agenti del governo che potrebbero es- 
sere scelti a far parte delle commissioni, o come 
membri effettivi 0 come supplenti. 

Art. 68. Un agente del governo potrà essere 
membro di più commissioni; queste dovranno per- 
ciò concertare le loro sedute in modu. che' ‘non 
coincidano nello stesso giornò. 

Art. 69. 1, direttori tosto conosciute le nomine 
dei membri e dei supplenti delle commissioni ne 
danno avviso ai rispettivi presidenti, e le: dichia- 
rano costituite. ci 

Art. 70. Nelle citià indicate agli! articoli 41 e 12 
della legge, i sindaci potranno farsi rappresentare 
secondo l'art. A7.da altrettanti consiglieri comu. 
nali, quante sono le commissioni nelle medesime 
stabilite. 

Art. 71, Appena costituite, le commissioni po- 
tranno radunarsi ariche prima'che pervengano loro 
i reclami dei contribuenti, (onde prendere gli op- 
portuni concerti por la migliore: esecuzione delle 
loro incumbenze, e per quegli stuili ‘che ravvisas. 
sero mecessarii in senso degli articoli 58, 41 e 42 
del presente regolamento. 

Esse eleggono mel proprio seno il sé- 
tale incarico può essere deferito anche 
ad ‘uno degli aggiunti ‘o dei supplenti. 

Art, 75. Le commissioni sono radunatò ilal' sin- 
daco 0! da ‘chi lo rappresenta ogni qual volta il 
numero e l'urgenza degli affari lo esiguno; 

Art. 74.Le aduuanze! delle ‘commissioni ‘hanno 
Inogo(nelle sale del comuneove sono costituite, ‘od 
in quell'altra località the fosse indicata ‘al sin- 
daco. 

Art. 75. Le commissioni mon possono deliberare 
se non întervengono' almeno cinque membri tra ef- 
fettivi e supplenti, compreso il presidente. 

Att. 76. 1 suppldàti sono convocati alle sedute 
delle/commissioni soltanto in mancanza dei mem- 
bri effettivi cui sono destinati a surrogare, nel qual 
‘iso prendono parle alle decisioni delle medesime 
con voto deliberativo. 

\Art..77, Le deliberazioni delle commissioni sono 
prese a maggioranza assoluta ‘di voti, e ‘se ne fa 
risultare per mezzo di appositi verbali che saranno 
conservati negli ufficii delle rispettive comunità. 

Art. 78/1ù capo ‘a siffatti verbali si dovrà ac- 
cennare il nome e la qualità dei membri che pre- 
sero parte alle deliberazioni, e di quelli che ‘non 
vi sono intervenuti, indicando per rigbardo a que- 
sti ultimi la ‘causa della assenza. 

$. IT. Presentazione dei reclami e procedimenti 
delle commissioni. 


Art. 79. I reclami degli esercenti contro la tassa 
risultante dalle matricole dovranno essere diretti 
entro il termine, stabilito, dall'articolo 27 della 
legge al sindaco del comune ove risiede la com- 








missione a cui spetta di giudicarne peri 
Uomicilio. 

‘Art. 80.11 reclamante doyrà ; 

4. Esprimere chiaramente la tassa che gli venni 
attribuita e quella che crede competergli. 

2. Corredare il reclamo dell'estratio' della mal 
tricola in quella parte che lo riguarda, spedito & 
autenticato dal verificatore. 

Precisare i titoli ed i motivi della chiesta nidi 
duzione tanto in via assoluta, che relativa, ed'adl 
MISI: le'corrispondenti giustificazioni. 

4. Provocare, ‘ove ‘lo creda, quelle ispezioni 
Vernio che riputdsse del'suo interesse; 

Art. 81. Coloro ‘che! sono! tenuti ‘a munirsi VM, 
due patenti ed ‘a pagare due' tasse) e reclamalio! 
tanto sull'una che sull'altra, dovranno presebtar 
due distinti reclami. 

Art. 82, Il sindaco tiene Regolare! registrò d 
reclami, ne rilascia ricevuta, e li rimette alla 9 
missione cui spetta di giudicarne, i 

Trascorso poi il termine di 45 giorni assegnaloi 
dall'art. 27 della legge per la'presehtazione SOUR 
clami, il ‘Sindaco trasmette copia dell’ anzidett 
registro al verificatore del' distretto. + 

Art. 85, Trattandosi di reclami riguardanti di 
Versi eser soggetti ad’ una ‘sola patente, ed.i0 
comuni ove esistono ‘più commissioni, il reclag 
sarà-rimesso a quella commissione cui spetta id 
decidere sull'esercizio principale. 

Art. 84, La commissione prende in ‘esame i prod 
dotti reclami coi relativi documenti , esaurisce] 
le occorrenti verificazioni , ed invita (ove d’uofi 
il reclamante a fornirle, quegli. ulteriori schia 
menti e giustificazioni che trovasse necessarie. 

Art. 25, Quando il reclamante avesse often la 
visione dei registri o libri di commercio, oi 
corresse in qualunque modo l'ispezione dello 
bilimento, la. commissione potrà effettuarla: attel 
col mezzo d'uno dei proprii membri aggiunil 
supplenti; il, quale doyrà poscia. riferitne 
medesima. 

La relazione sarà fatta o. verbalmente, odi 
scritto, ed il suo risultamento sarà consegnato 
verbale delle deliberazioni, 

Art. 86. La coramissione, prima di deliberare 
gli inoltrati reclami, li comunica al verilical 
insieme alle risultanze delle seguite pratiche, 
candògli il giorno in cui sarà per deliberateà LUNE 
medesimi. Ò 

Art, 87. Il verificatore potrà esporre ver 
meute le sue osservazioni alla seduta della coi 
missione, ovvero farle per iscritto. Ù 

Tanto in un caso come nell'altro ne sarà ni ì 
espressa menzione nel verbale delle deliberazioni 
relative. 

Art. 98, Ogniqualvolta il reclamante. assegno 
a comparire avanti alla commissione non ol 
presentato in persona o per mezzo’ di legittitàal 
rappresentante, ne sarà fatto cenno nel processo 
verbale, onde il verificatore possa eseguire le'od 
cortenti annotazioni sulla. matricola, in senso dele 
l'art. 29 della legge. } 

Art. 89. Onde pater instituire agevolmente Gli 
occorrènti confronti fra le diverse tasse, e giovar®) 
utilmente del concorso delle persone contemplati 
nell'art,‘ 18 della legge, le commissioni Avrannbi 
cura di ripartire le loro operazioni in modi 
siano esaminati e definiti contemporaveatiéate 
reclami concernenti la stessa professione, di 
commercio. 3 

Art. 90. 1 reclami dovranno tutti essere del 
fra giorni quaranta dalla scadenza del termini 


Di 
i 


di 
sato dalla legge pet la Joro produzione. È 


Art: 94 Nel termine di altri cinque gioraî, di 


cessivi le decisioni elle commissioni saranno MU 
ficate mediante estratto autentico dei relativi prò 

cessi Verbali, tanto al reélamante, quanto, all'alt 
cio del verificatore, a diligenza del sindaco, combi 
apposita ricevuta della parte, o relazione del nes 
o serviente comunale. a 

Le notificazioni da farsi ‘al verificatore saratit 
corredate daì documenti relativi, e da un elendi 
riassuntivo dei reclamanti e delle classi ‘© | tasse 
medesimi aggiudicate dalle commissioni, 

U ve tore farà conoscere, per mezzo del dii 
rettore all' intendente generale della divisione ;i 4 
data delle avute notificazioni. 

Art. 92. Gli atti delle commissioni hanno 1hogh 
in carta libera e senza spese. i 

Art. 95. Le commissioni potranno procurarsi li 
notizie di cui abbisognassero intorno agli stabili 
menti di commercio e d'industria situati fuori, delli? 
loro giurisdizione col mezzo sia dei presidenti delli | 
commissioni locali, sia dei rispettivi direttori dellla | 
contribuzioni. 00 | 

Caro, Y. — Sistemazione delle matricole re fore 
mazione dei ruoli. VI 

Art. 94, A\misura che gli pervengono Je lelibe». 
razioni dello commissioni, il verificatore iscrive 
nelle apposite colonne della matricola. la classgit 
la tassa degli esercanti stabilita dalle come i 
medesime, non che la rendita, a tenore delle (li 
stinzioni, di cui agli articoli 21, e 22 della legge, 
per gli altri esercenti che non reclamaromo, riporti di 
preventivamente nelle stesse colonne le.cifre* 
reddito, classe e tassa già notata nella precedente? 
sua liquidazione. "a 

Art. 95. Giò compiuto, e fatto in calce delli) 
matricola tn riepilogo per pagina dell'importo 
delle tasse, il verificatore certifica. l'esattezza de 
visultati della stessa matricola, la quale) ricono. 
sciuta e vidimata dall’ispettore, serve di base n 
la compilazione del ruolo. «0 

Art, 98: Nei giorni flieci successivi alla riconmili 
delle deliberazioni della commissione, il verifica 
tore dovrà avere ultimato. l'analogo, ruolo in,cot 
formità del modulo, e sugli appositi. stampa (Ph 
gli verranno Lrasmessi, 

Art. 97. Converrà a tal.fine che egli ne imprenda ( 
la confezione anche prima di detto ricevimento E! 
lo prosegua jn tutte le parti cui non sia d'ostacolo 
la pendenza de’ reclami degli esercenti avanti la 
commissione: 

Art. 98. Pei comuni ove colla voluta sanzione? 
occorre la govra'imposta ‘alla ltassa per spese f04. 
Gali, ‘giusta la facoltà risultante dall'art! 46 della 
legge, gli intendenti trasmetteranno; a suo tempo” 
ai verificatori, ‘per mezzo delle direzioni , la Hola 





relati 
mne autorizzato. 
‘Art, 99. Si comprenderanno nei ruoli i centesì- 
Umi addizionali per le spese di riscossione, cumu. 
indofi col' montare rispettivo delle tasse. 

i) Dovrà inoltre esservi compreso l'importo del 

Î polo,della patente chesogni contribueate è tenuto 

a pagare vel modo accennato, dal, seguente, ca- 
po, VI 6,7. A HR, 
(IUMARIIA 00. Ultimati i ruoli, e fattane la ricapito: 
Jazione del. montare, il verificatore ne certifica la 
regolarità e l'esattezza, e li spedisce tosto colle re 
lative matricole ed analoghi documenti al direttore 
del'efreoidario, 

‘Art, 104, Questi, esaminari i ruoli colla scorta 
delle matricole e delle unitevi, carte, lixvidima, ove 
nulla abbia in contrario, e poscia li trasmette al- 
l'intendente della provincia cui riguardano. 

Ove.il direttore riconosca qualche jerrore, a;li- 
Vergehza nei ruoli, li rimanda al verificatore per 
le occorrenti rettificazioni. 

‘Art. 102. 11 direttore dovrà Fat notare in appo- 
sito registroi ruoli da esso vidimatie trasmessi alle 
intendenze, e spedirà al migistero di finahze per 
mezzo dell'azienda una tabella delle loro risultanze 
per: ogni provincia del circondario, (divisa în di- 
stretti esattoriali e comuni. ins 

Art, 105, L'intendente, dapo aver) resi esecotorii 
i nuoli;, li spedisce ai sindaci che\ ne curano la 
pubblicazione nei luoghi € modi soliti, vi appon- 
gono in calce i relativi certificati, e li trasmettono 
per'la 'riscossione agli esattori, i quali né riluseia- 

Phò loro Jafricewnta, 

Art. 104, A diligenza degli stessi! sindaci sarà 

'araymesso mn certificato della ‘pubblicazione, dei 

ruoli al verificatore del distretto ed um altro al- 

l'intendente ‘della provincia. 

(Caro VI. Delle patenti -loro duplicati 

| - 0 dell'esasione della tassa, 

‘Art, 405. Le patenti, ossia i certificati \giustifi- 
| canti l'iscrizione degli esercenti nei registri «della 
7 pate cda un registro a madre (e figli 

| secondo l'apposito, modello, e rilasciate sulle; risul 

Ì tanze delle, matricole dai | direttori, dai quali deb» 

1° bono essere firmate e trasmesee ai verificatori, (he 

"de corino che siano vidimate dai rispettivi sindaci 

(e munite del sigillo comunale. 

(1 Compiuta siffatta operazione, le pateniti vengono 
Uai verificatori spedite agli esattori per la rimes- 
sione agli esercenti cui riguardano. 

Art, 106. L'esattore riconoscerà se le patenti ri- 
cevite corrispondano agli articoli dei rnoli, e ne 
darà ricevnta(al verificatore. 

Art, 407. Tantò/la patenti come iloro duplicati 
non possono servire ;che per la persona, società o 
ditta per le quali ‘si rilesciarono; e per' ima sola 
annata). epperciè deggiono annualmente rinno- 


varsi. 
î Art, 108, Glî &surcenti, ‘eni a termini, dell'art. 
5a della legge oceurre il bisogno di duplicati di 
È patenti, si rivolgetinno a tal fine al ‘direttore del 
"circondario, producendo la ricevuta. dell'esattore 

pel pagamento del diritto 'del bollo - del duplicato 
(| richiesto, nella Stessa‘ misura stabilita pel titolo 
_° originale. 

Jl direttore, dietro tale dimanda e giustificazione, 
rilascierà sopra un apposito foglio di carta bollata 
a lire una îl chiesto duplicato della patente origi 
nale, aggiungendovi il nome, coguome e domicilio 

| del commegso, cui deve servire Jo stesso duplicato. 

Art. 109, Il diritto di bollo dei duplicati di pa- 
tente spediti dopo l'emissione dei ruoli principali 
sarà dato in carigamento all'esattore nel ruolo sup- 
plettivo o complementario della tassa ‘che occorrerà 
di compilare , giusta, il disposto del, seguente 
capo X. : 

Art. 110. Gli esattori  consegnersnno le patenti 
‘agli esercenti cui spettano, riscuotendone in pari 
tempo il relativo diritto di bollo e le rate di tassa 
maturate. 
| UGuterannò!a seguito Ta riscossione delle tasse a 
seconda dei ruoli e nelle epoche e mddi determi 
nati dagli urticoli 42,49 e 50 della legge. 

Mart. 144; Gli èsattori avvertivanno che gli eser- 
centi designati nell'art. 45 della legge devono pa- 
gare: la ‘totalità dell'importo delle loro tasse al mo» 
mertolin cui ritireranno le putenti. 

‘Art. 442, Veglieranno‘inoltre acchè î contribilenti 
i\quili intendono. di ‘trasfocore fori ‘del distretto 
esattopizle, od i cui esercizi sono posti in vendita 
è liquidazione anche. volonlatia abbiano a tosto 
saldare Ja totalità della tassa di cuì kdno imposti 
nel ruolo, a termini dell'art. A4 della legge. 

1 sindaci dei comuni, in cui occorrano i casi 
preaccennati, ne dovranno rendere intesi gli esat- 
tori per, opportuna loro norma. 

Arti 115. GI esattori  rimiarigono risponsab 
delle/tasse comprese nei ruoli, i meno che giusti» 
fichino della loro assoluta inesigibilità, a malgrado 
delle pratiche e diligenze usate onde curarne l’in- 
casso nei debiti tempi, î 

Gl'intendenti, sentito l'ayyiso del con- 
siglio delegato del comune è del litettote del cir- 
condario , determineranno per apposito decreto le 
quote che per inesigibilità constatata dovranno 
ammettersi in iscarico vagli esattori, (e (di quelle, 
occorrendo, di cui abbiano a rimanere responsa. 
Dili in proprio, salvo sempre, il megresso verso i 
debitori principali, ed il diritto di provvedersi in 
via di contenzioso amministrativo contro i provve. 
dimenti degli intendenti. (Continua). 


Lownsanpo-Venero.— Iotificazione. — Dietro 
autorizzazione avutane dall’eccelso I. R. mi- 
nisteio del culto e della pubblica istruzione, 
8, E; il feld-maresciallo; governatore generale 
del tegno Lombardo-Veneto, conte Radetzky, 
ha trovato di determinare ; con dispaccio 4 
corrente num. 1945 R.; rispetto allo studio 
filosofico e, universitario , pel prossimo anno 
scolastico 1851-52,1 quanto segue: 

i. 1 licei del''regiib Lombardé!Venetò ver: 
\rhnno riaperti ali cominciare del nuovo anno 
itblastito 1851-52. 

2. Non potranuo accettarsi neì licei che 
scolari ayenti legale domicilio )nella\\rispettiva 


provincia: Cid! vile Ancliv per le facoltà filo! 
sofiche presso ‘le due università di Pavia e di 
Padova. 

3. Sì riterrà per Zegale il domicilio ‘che , 
regolarmente acquisito conti ‘ho mento di 
seì mesi dall’epoca;8 novembre 1851 in ad- 
dietro, 

{L'insegnamento privato filosofico è, come 
l’anno scorso, vietato, 

5; Pafimenti pel venturo anno . scolastico 
4851-52 verranno riaperte 
di Padova e di Pavia. 

6. Si dichiara totalmente libero a tutti del 
regno Lombardo-Veneta la studio della facoltà 
teologica di Padova, e della facoltà medico- 
chirurgo-farmaceutica di Pavia e di Padova. 
Lo studio, della facoltà matematica nelle due 
università sarà pure accessibile in Padova uni 
camente per quelli che appartengono per do- 


le ‘due. università 


micilio alle provincie venete} e in Pavia a 
quelli delle lombarde. 

7. Nella facoltà politico-legale, come nella 
filosofica di Padoya e di Pavia, non potranno. 
accettarsì che studenti, i quali abbiano il ri- 
spettivo. legale domicilio nelle pr 
Pavia o di Padova, e ciò a senso dell'art. 3. 

8. Per tutti gli altri studenti del corso po- 
litico-legale è permesso , anche pel vegnente 
anno scolastico 4851-52, l'inseghamento pri- 
mato, giusta le prescrizioni portate dal decreto 
20 ottobre 1850, n. 13354, dall'art. | ‘all'art. 
22 inclusive. 

9. Per la conferma delle patetiti di miaestro 


vincie di 


privato del corso politico-legale si dovrà pro 





cedere colle norme sancite dal sovratio rego- 
lamento 59 aprile 1837, con' particolare ri- 
guardo al disposto dagli 31 ‘è 45' del mede- 
simo, 

Î0. Le istanze per conferma, 0 pel rilascio 
di nuove patenti dovranno essere presentate 
alla direzione dello studio politico-legali 
o în ‘Padova mon più tardi: xlel 20, novembre 
prossimo venturo; dopo il: qual termine non 
saranno più da essa ricevute. Tutte le patent 
indistintamente saranno limitate al solo anno 
scolastico 1851452. 

41. Non potranno essere accettati presso le 


in Pavia 


università, nè presso i licei, quali. studenti in- 
dividui, che per la loto passata condotta, (o 
pel loro torbido ed \itrequieto| carattere, fa- 
cessero temere di distrarre gli altri dallo 
scopo, per cui le pubbliche scuole sì riaprono, 
ovvero! di sedurli ad! un [tontegnò sotto qual» 
siasi aspetto ripravevole, 

Tanto si deduce a pubblica conoscenza, 
per opportuna norma e direzione degli inte- 
vessati. 

Venezia, 6 ‘ottobre 1851: 

L’I. R. luogotenente ‘Toccknsuno. 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Il Sun del 9 ottobre 
spera che la Regina sarà per comandare che 
l’Esposizione di Londra: si tenga aperta fino 
al t.0 novembre. In questa. settimana un 
gran numero d'operai di Lancashire, ritenuti 
nel ducato di Lancaster, dalla presenza della 
Regina non hanno potuto recarsi a Londra 
per visitaryi l’Esposizione. 

— Il numero dei Visitanti l’Esposizione è 
stato, nella 150.a. giornata di 109,260, e si 
sono pereepite 5283. 11.3 sc. 

— Una corrispondenza proveniente da; per- 
sone ben iviforinate contiene quanto segue : 
Il successo del vicerè d'Egitto nella questio- 
nei della istrada ferrata diventa, problematico, 
Lord Palmerston sente una viva ripugnanza 
ad agire, e nulla si può mandare a_ termine 
i Costantinopoli. Kait Adeen Pacha è al Cairo 
per sottonaettere Val ‘vicorà i ‘consigli’ di' sir 
Stratford ‘Cavining; i’ quali teridono ‘a fat ce- 
dere per ora sulla quistione della strada fer- 
rato. Non si sasse il viderè Sia per adottare 
questa idea. Sì crede che la Porta ceda per 
moderazione, e se ne appelli alla sentenza dei 
gabinetti europei in vista dei mezzi efficaci di 
difesa. messi \in.pronto dal Pacha di Egitto. 
Si erede che, sir Stratford Canning divida l’o- 
pinione' del visir. Lord Palmerston avrebbe 
dovuto dare a sir Stratford un congedo di 6 
mesi ; e permettere al colonnello Rose, che 
conosce la quistione in un modo pratico , di 
dirigerla. Le autorità francesi si stringono 
nella neutralità. La loro discretezza è ammi- 
rabile. (Morning Herald 9 ottobre). 

— Lo Standard avendo dato la notizia che 
il burone Keller aveva ricevuto dal suo go- 
verno di Vienna l'ordine di abbandonare la 
sua legazione presso l'Inghilterra appena Kos 
suth fosse sbarcato a Southampton, oggi il 
Morning Advertiser così smentiscè questa no- 
tizia: Lo Standard ha dimenticato che il ba- 





rone Keller è partito d'Inghilterra ora sono 
‘alcuni mesi, Egli non è giammai stato mini- 
stro presso la nostra corte, ma bensì ministro 
di legazione , e due o tre volte incaricato di 
affari. Sì può aggiungere che lord Palmerston 
ha dichiarato nell’ultima sessione, non esiste- 
re.in Inghilterra legge di sorta la quale au- 
torizzi' il governo di impedire ‘lo sbarco di 
qualsivoglia straniero che abbia intenzioni pa- 
cifiche. 


SPAGNA. — Minatd'; |2 ‘ottobre : Scrivono 
all’Indépendance Bélge: 
Il partito carlista  rialza.la testa, nel nostro 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


paese, Tbyoi conciliaboli hanno luogo) nella 
notte ; î clubisti. ossefvano il più gran/secreto; 
gli organi stessi del. partito 5’ impongono il 
più rigoroso silenzio! sopra ciò che avviene in 
siffatte. riunioni, Talvolta però questi ultimi 
raccomandano ai loro correligionarii di tenersi 
pronti per il momento in cui la verità, ve- 
nendo a farsi giorno attraverso alle tenebre 
che l’avvolgono sgiustizia dovrà essere fatla, 
Qualche volta mi prende voglia di mandarvi 
un articolo di questi giornali, ma ayreì trop- 
po che fare ; tutti i giorni sarebbe la stessa 
cosa, 

Se il partito carlista o clericale, rimanesse 
pago di manifestare le sue idee, 0, anche di 
avilupparle a sto talento, io mi asterrei dal 
farvene parola , € lascierei gi giornali spa- 
gnuoli la cura dì confatarli ; ma poichè que- 
sti sempre occupati,di querele , ;il più delle 
volte individuali, osservano troppo a lungo il 
silenzio sopra fatti cui non ponno ignorare ; 
prenderò io. iniziativa , portando io. conviu- 
zione che codesta questione interessa la Spa- 
goa non solo, ma altresì tutti gli Stati retti 
liberamente. 

Le lettere giunte col corriere di quest'oggi 
confermano , anzi aggiungono importanza a 
quanto yi ho rivelato. Le, mene ‘continuano , 
la propaganda delle dottrine inquisitoriali, gli 
eccitamenti all'odio verso, .il goyerno\costitu- 
zionale sono fatti con audacia , e il governo 
sembra non vi ponga mente. Persone in gran 
credito a Madrid affermano di 
motivo di questa non'euranza e biasimano }il 


conoscete il 
Iisciato guidare 'cibca- 
mente dalle ispirazioni! dif alcuni ‘amici poco 
fidati. 

Ml Clamor publico , \@kgano prediletto! del 
partito progressista, conleneya, giorni suno , 
una lettera datata da Bruxelles , punto di 


ininistero. di essersi 


riunione , ‘come pretendeva , degli esuli di 
Spagna e di alcuni alti personaggi di questo 
paese, Certo voi siete! il caso di portar giu- 

o sull’ autenticità Qif questa. notizia che 
potrebbe essere erronea. lo aggiungerò sola- 
mente che il moyimento si fa più sensibile 
nel partito elericale, eliche il corriere di tutti 
i giorni sembra aggiunggre esca alle sue spe- 
ranze. Ne fa prova lill'contegno, baldanzoso 
che ostenta nelle riunibni politiche e il suo 
linguaggio nella stampa, perchè voglio pas- 
are sopra le ribellioni! continue, sopra le 
sommosse parziali chè:sinòra furono sofl'ocate 
mel loro nascere. 

— Il signor Borraio, &l quale il governo ha 
confidato la ‘missione di preparare all’ estero 
gli elementi necessari per la' conversione del 
debito, è partito alla xolta di Londra. 

{Ea Espana j 5 ottobre.) 

— Si legge uella Epoca. Il governo si. era 
posto d'accordo collicapi delle diverse fra- 
zioni della Camera mél determinare ile, espres- 
sioni del manifesto ehe vari deputati hanno 
voluto fire in favore dei nostri fratelli d'ol- 
tre-mare per gli ultimi avvenimenti di Cuba. 
Il sig. Mayans, presidente del congresso, deve 
a giorni convocare valiquesto 
ione di (deputati. 


fine una nume- 
rosa r 


Soscrizioni plbbliche Vin favore. dei 
feriti: di Cuba contano sempr 


FRANCIA. — ‘Troviamo nella Correspon- 
dance di Congrès de Tours del 10 la notizia 
seguente : “ 

a stampa parigina è in decadenza, questo 


ncontrastabile® (gli. sforzi che essa fa per 
riconquistare ! un’ atltorità ‘usurpata gli 
,, (constatano abbastanza non essere lon- 
in cui 


quella parte  d'infliienza che unicamente le 


che 
sfu: 
tano il momento essa sarà ridotta a 
spetta. 

La stampa. def ‘dipartimenti è in aumento; 
è questo un secondo fatto non meno potente 
del primo» La stampa, sempre crescente di 
ogni giornale indipendente delle provincie, 
attesta che l’opiniote pubblica si emancipa 
ogni giorno più, segotendo il giogo che le 
era imposto dai. pubblicisti della. capitale, 
difensori, della, centralizzazione della quale più 
di tutti, e più dello stesso Governo sapevano 
trarre un profitto. 

La \Corrispondenza Wbvra citata. ripete que- 
sto cangiamento nelleffilie della popolazione 
dalla rivoluzione francéSe di febbraio, la quale 
perchè inaspettata e dalla maggioranza 
duta esiziale ha desta la pubblica attenzione, 

— Il conte Battianyy ll quale se ne vive a 
Parigi assolutamente sequestrato, dalla \poli- 
tica, è stato ricevuto afS.t-Clond in udienza 
particolare dal presidente della, repubblica. 

— Sembra che il numeto straordinario de- 
gli stranieri che affluiscono alla capitale hanno 
dato luogo ad un contrabbando fatto sopra 
una larga scala. Gli ispettori delle dogane sì 
erano accorti che dei prodotti proibiti sì yen- 
devano a Parigi provenienti dalla Svizzera, 
dal Belgio, e dall'Inghilterra. Minute ricerche 
si sono fatte presso del commercianti parigini 
dove hanno avuto luoga molti sequestri. 

— Altoni personaggi dicevano ieri sera in 
un'salone politico chexil sig. Abatuecì non 
sarebbe venuto a Parigi per prendere un 
portafoglio, ma per essere inviato ambascià- 


crei 


tore presso, come sì suppone, la corte au- 
striaca. Si ragionava ‘pure. di un progetto 
con cui il sig. di Falloux sarebbe inviato 
ambasciatore straordinario in Russia. 





SVIZZERA; LL ‘Beiva, 9 ottobre. — Scrivono 
al Giornale di Ginevra: 

Importa ‘anzitutto che i0 vi parli della fine 
della seduta di/icrila quale si protra 
a mezzanotte, ‘e quindi durò niente meno che 
sedici. ore di orologio senza un’ sol momento 
d'interruzione. Dopo il discorso del signor Wyss 
si: presenta la questioue sei borghesi di Berna, 
membri del gran consiglio y possano ‘è 
prender parte alla jnomina della commissione. 
Del resto la questione era già decisa antici- 


no 


patamente dalla costituzione ;e dal regolamento 
che parlano chiaro, a questo riguardo, e tale 
esclusione non potrebbe né' in. teoria, nè ‘in 
pratica essere sostenuta:\.un' solo ‘istante. Ci 
yuole l’acciecameato ostinato e la passione 








furiosa dei nostri avversarii politici per porsi 
a questo cimento. Dopo una discussione delle 
più tempestose, l'Assemblea decise con 116 voti 
contro 97, non farsi luogo all’esclusione; dopo 
di ciò l'opposizione protesta in mezzo ad ‘uno 
spaventoso; tafferuglio e comincia a sgombrare 
la sala. La maggioranza li lascia andare in 
pace, La nomina della commissione ebbe luogo 
all'unanimità; essa è composta dei signorì Kurz, 
de Gonzenbach, Ganguillet, Bvotie, Hiltbrunner 
conservatori, e dei signori Leluvann, Amstutz, 
Reyel e Butzberger, radica 

Questa è una gran giornata e importante 
per il' governo di Berna; il signor Bosch vi ha 
spiegato un talento marayiglioso ed il suo.di» 
Scorso resterà qual niodello di, esposizione e 
dì lucidezza ‘arrecato nelle più ardue questioni. 
Dopo di aver parlato dalle ‘otto 


sino a mez- 


ora dopb mezzodì, la sua voce mon si era 
neppure alterata, e la calma e la dignità non 
l’abbandonarono pen un, solo istante 
All’aprirsi della seduta di quest'oggi il sig. 
tampffli annuncia una protesta contro la, de- 
cisione di ieri. Il signor Fischer, presidente 
del coisiglio | ne annuncia un’ altra per sua 
parte (tumulto). Il sigpor Stokmar trascorre 
ille trivialità; le gallerie tempestano. Parecchi 
deputati radicali pretendono che ieri le gal- 
lerie erano, occupate dagli operai, dei signori 
Tschifteli le Kupfer, pagati. dalla cassa. della 
città (multo a destra). Il signor Stampfili si 
duole di essere stato insultato 
gnot Blosch gli risponde essergli 


ritornando a 
casa il 
caduto ‘altrettanto. ‘fra queste spiegazioni il 
tumulto cresce nella sinistra, 

Il signor Blosch ‘conserva sempre la sua im- 
passibilità e Sostiehe' i suoi detti. Il signor 
-direttore della polizia ed altri cit- 
ii di Berna sbugiardano. alla lor volta il 


Brunner, è: 
tadi 
sig. Stampfili. Allora il dottore Schneider si 
lire di un'governo occulto e . dell’e- 
sistenza di un corpo armato che lo sostiene. 
Egli domanda di fare interpellanze in propo- 
sito. Il presidente: gli dice di redigere la sua 


fa a pl 


domanda secondo le forme e chiude questo 


pugi 
signor Stampfili viene deposta con sole 89 firme. 


lato che dura da un’ora. La proposta del 


Il rimanente della seduta si passa in nomine 
è varie disposizioni relative alle leggi sul paù- 
perisino, in occasione delle quali i radicali 
rion'sollevano alcuna discussione. 


Vota. Sì trattava dì nominare la commis- 
sione per esaminare l'importante question 
della dotazione, ed i radicali intendevano di 


escludere ì patrizii come parte interessata. 


PAESI-BASSI. Ara, 7 ottobre. — L'Han- 
delsblad afferma che, in seguito alla riorga- 
izio di sanità del- 
comprenderà un ispettore con titolo 


nizzazione itmminente, il se 
Varmata 
di colonnello, due, ufficiali di sanità di prima 
classe aventi grado di tenente-colonnello, quat- 
ore), quattro di 
prima classe e di primo rango, (capitano), sei 
di prima classe © di secondo rango ; e quat- 
tordici di 


tro di seconda classe (maggi 


econda classe di terzo, rango (ca 
Pitano), più, cinquanta aventi rango; di te- 
nente, e altri cinquanta con! rango di sotto- 
tenente, 


ALEMAGNA. — Digsna, 4 ‘ottobre. — Que- 
sta mattina venne fi isita domiciliare 
presso tutti i negozianti da guanti francesi, in 
pumero di 16.018. Quattro di loro, in 
dei quali fu trovata Ja Gazette, des. gantiers 
'frangais pubblicata \ Magdeburgo ,. furono 
atrestati. Questa gazzetta era stata fondata 
nell’interesse dei negozianti francesi da guanti 
nell’Alemagna, Sembra sche queste visite siano 
state provocate. da Praga e da Vienna; noi 
fu trovato nulla, di compromettente. Un certo 
dottore Schalz fu arrestato dopo essere stato 
l'oggetto, di una visita domiciliare... La, Gaz- 
zelta costituzionale di Sassonia, pretende che 
questo arresto sì riferisca al complotto franco- 
alemanno scoperto testè a, Parigi, Questa è 
un'invenzione ; l'autorità medesima non co- 
nosce il motivo dell'arresto fatto. a_ richiesta 
di un governo estero. (G. Nazionale). 


casa 


Jawa, 2 ottobre. — Si legge nella gazzetta 
di Lipsia. Il principeLuigi Napoleone, du- 
rante il suo soggiorno in Isvizzera, aveva so- 
venti delle conversazioni col professore e na- 
turalista O Ken: Dopo la morte; del signor.0 


| Ken, i suoi amici di Jena risolvettero di eri- 


ergli un monumento; e mandarono il pro- 
8 P 


gramma al presidente della repubblica fran- | 


cese invitandolo a sottoscrivere. Il presidente 
rimandò immantinente il programma con una 
sottoserizione di ‘entità e nia lettera del se- 
guente tenore : 


Signore : JI presiderite' della repubblica ha 
voluto associarsi alla vostra idea d’innalzare 
un mionumerto ‘alla memoria del sapiente 
professore O Ken, e si è iscritto nella lista 
di soscrizione, di cui-gli avete fatto invio con 
lettera del 47 settembre per una somma di. 
franchi. 

lo ho l'onore di prevenirvi che voi vi po- 
iete valere di questa sota (con un mman- 
dato a wista  sull’intendente. del palazzo del- 
PEliseo. Qui giunto la lista di sottoscrizione. 
Ricevete; ecc. (firmato): CuevavisR. 

Faancoronte ,, 5 ottobre. — Sappiamo che 
lord Cowley, ambasciatore inglese; lia rimes 
alla Dieta gerinanica una muova tota conte 
nente l’entrata totale dell’Austria nella, Con- 
federazione. Questa nota si estende, più della 
prima sui trattati del 1815.e sull'interpreta- 
zione e applicazione dei medesimi in quarto 
all'affare in questione, La Dieta. si limitò ja 
farne menzione nel processo, verbale, 


AUSTRIA. — Dall’ imperiale real consiglio 
di guerra iu Hermanostadt, /Fransilvania, fu- 








rono condannati.42 ufficiali già impiegati, regi, 
oltre. alla perdita! dei, beni e del grado, alla 
pena di morte da eseguirsi, colla, forca. La 
pena di morte fu commutata in via di grazia 
in un arresto di fortezza per parecchi, anni. 

(PVanderer) 
pporti ufficiali Ja cifra, dei 
gelsi esistenti in Ungheria è la seguente ;. nel 
distrejta . di sovia 70,000; Granyaradino 
287,074; Presburgo 474,840; Soprony 1 545,331; 
in tutto :2,423,243. 

— La questione dell'indennizzo ai possidenti 
per l'abolizione del robot e la sistemazione 
del télativo' pagamento, Sono  seliz dubbio 
le più interessanti questioni economiche della 
giornata. Il governo, ha: chiamato (diversi pos- 
sidenti, persone di fiducia, versate notoria- 
mente nel ramo tbariale, perchè ‘rappresen- 
tino in questa bisogna i vari distretti. del puese. 
La scelta cadde specialmente suì signori Son- 
tag Luigi di Cassovia, Novak di Békes, conte 
De la Motte (senior) di Pressburgo e Szilassy 
consigliere della luogotenenza di Pesth, 

Il'piano ‘è di già elaborato al ministero, 


— Secondo 


e verrà) passato, a queste. persone , perchè ne 
esprimano su di, ciò il Joro giudizio: La, solu- 
zione |.di questa importante questione si, at- 
tende ansiosamente, e sperasi che sarà, favo- 
reyole alle;parti interessate, |. (Pesti Naplò), 


DANIMARCA, Corenaguer, | ottobre. Ecco 
il testo del discorso pronunciato, quest'oggi 
dall re all'apertura della Dieta: «, Uomini 
danesi! Io yî ho nuovamente convocati, in as- 
semblea affiuchè yoi cooperiate coi vostri lumi 
al bene della nostra cara patria, la cui pro- 
sperità è la meta dei nostri sli riuniti, IL 
vostro re yi saluta. 

La guerra è terminata; le ‘benedizioni della 
pace si spandono di nuovo sul paese. I iniei 
sforzi costanti hanno per oggetto di assicurare 
l’avvenite del paese, tegolandò l’otdine di sue- 
cessione Al trono, è la premura sollecita è di- 
sinteressata colla quale fui secondato a que- 
sto riguardo mi prometté un lieto risultato. 

Il progetto di bilancio ‘che vi ‘sarti preséa- 
tato metterà in ‘luce lo ‘stato fiorente delle 
nostre finanze... Voî mi accorderete il vostrò 
concorso ‘affirichè le leggi Ma me promulgate 
corrispondano ai desideri del mid' popolo ast 
sennatò; e coll'aiuto' della divina Provvidenza 
il contento e la ‘prosperità si manterranno fra 
noi. Adempiete al dover vostro coll’assistenza 
dell'Onnipossente. 

Ba 


DIREZIONE 
dell'opera 


MONUMENTO PATRIO 


per wna 
Società ‘di Emigrati italiani. 
Riceviamo ‘la seguente lettera : 
'Porino, 11 ottobre 1851. 





Signor Direttore, 

La società del Panteon de' Martiri Italiani , con- 
seguente a'suoi principii, e fedele allo sue pro- 
messe, ha prelevato da' primi introîti dell’opera, 
franchi 200, e li ha versati nella cassa «el comi. 
tato centrale dell'emigrazione italiana. (Una ‘tal 
somima non è che un'arta di più larghi proventi, 
appena ile. ‘ingenti, spese \savanno ‘diminuite ; sed 
acciò il pubblico: piemoatese ne'abbia piena e le- 
gale conoscenza, .la preghiamo, sig, Direttore, di 
inserire nelle colonne del suo giornale la qui ac- 
clusa dichiarazione del benemerito abate Uameroni. 

Con sensi di stima 

Pèr la Società 
TL socio f. f. da direltore 
Vino, Opiva. î 


Torino, 6 ottobre 4851. 
Comitato centrale pe’ soccorsi agli emigr italiani. 
(N. del protocollo 2596) 

Riceyo dalla società del Panteon de' Martiri Ita- 


| liani, composta dai signori Gabriele d'Amato, Vin- 


cenzo Oliva, Federico Castaldi ,, Carlo Depetris, 
Orazio Saliceti, Gioachino Defìlippis, Silverio Cap- 
pelli ve Giuseppe Dassi } franchi duecento, acconto 
della quota spettinté al comitato centrale d'emi- 
grazione ‘italiana, in base agli articoli 7 ed addi- 
zionale del contratto depositato presso questo co- 
mitato: Copia della presente a cura degli stessi no. 
minati superiormente verrà pubblicata, e l'ufficio 
pregherà il signor gerente della Gasselta del 
Popolo perchè pubblichi l'efferta introitata, seb- 
bene condizionata in atti anteriori. 
Abate Canzo CAMERONI. 
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DECESSI dell’11 ottobre in Torino. 
N 414 
Del 12 » 40 


Dal 1 gennaio, totale N. 4461 


ULTIME NOTIZI 


Cramseri, 12 ottobre. — Il generale Forest, 
ispettore generale dei cacciatori di Vincennes 
dopo aver terminato il suo giro. d'ispezione , 
venne da Grenoble a Ciamberì, desideroso (di 
vedere da vicino le truppe. piemontesi di cui 
aveva sentito vantare. l'istruzione e la |disin- 
voltura nelle manovre. Egli fu ricevuto fra 
noi con quelle dimostrazioni di fraterna cor- 
dialità propria ai militari di nazioni amiche. 
La sera stessa del suo arrivo, il cavaliere 
Trott: comandante generale della divisione lo 
fece assistere nel maneggio di cavalleria agli 
esercizi di ginnastica e di volteggio del re 
gimento cavalleggieri di Alessandria, che nulla 
lasciarono a desiderare. L'indomani il gene- 
rale francese! ‘assisteva | successivamente agli 

del battaglione bersaglieri e dei reg- 
gimenti di fanteria e cavalleria. Queste truppe 
diedero sul campo di Marte tali prove di abi- 
lità nelle evoluzioni , che l'ispettore. francese 
manifestò altamente la sua ammirazione, per- 
suaso che mulla è trascurato dal ministro 
della guerra per l'istruzione e la buona di- 
sciplina delle nostre truppe, 
(Gazette officielle de Savoie). 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 11 ottobre. 

‘Sommario, — Particolari sulla crisi ministeriale. 

Riprendiamo la storia della crisi ministe- 
riale che ancor dura, appurandola di cio che 
vi ha di confuso per la contrarietà delle no- 
tizie che si producono, dando un ordine cro- 
nologico agli avvenimenti. 

Tra il consiglio dei ministri tenuto or sono 
da 7 od 8 giorni e la crisi di oggidi, occupa 
il mezzo il pensiero di costituire un gabinetto 
Persigny. È stato il presidente stesso che ba 
precipitato gli avvenimenti col chiamare ieri 
giovedì i ministri. Ai quali con risolutezza e 
senza andirivieni ha dichiarato di voler fare 
abrogare la legge del 31 maggio, perchè da 
ogni parte gli veniva dimostrata questa legge 
come pericolosa per la società, in modo che 
sì era sequestrato un piano composto da 22 
rappresentanti montagnardi, fra cuì si cita il 
sig. Joly, onde mettere il popolo in grado di 
esercitare il suo diritto elettorale nel 1852 
colla forza su ogni punto della Francia. 

Luigi Napoleone ha soggiunto , la. decre- 
scenza della sua popolarità essere causata e- 
videntemente da questa legge fatale , essere 
decoroso per un governo riconoscere un er- 
rore commesso, e terminò concludendo con- 
formemente al suo esordire. 

ll sig. Buffet uno dei 47 autori della legge, 
ed il signor Léon Faucher che ne fu relato- 
re, non furono meno énergici nel sostenere le 
loro opinioni, di ciò lo sia stato il presidente 
nelle sue; dichiararono, che abrogare Ja leg- 
ge del 31 maggio sarebbe un restituire le'ar- 
mi alle fazioni , e un dichiararsi vinti senza 
aver combattuto. Tutti gli ‘altri ministri ade- 
riscono a questa conclusione, e sì impegna 
una discussione: generale; la quale però si ag- 
giorna per l'indomani, Alle 11 della sera il 
signor Carlier fa pervenire la sua demissione 
accompagnata da una memoria sulla situa- 
zione, Ieri venerdì hafavuto luogo il consiglio 
di ministri stabilito Ja vigilia e durò quat- 
tro ore. 

Si/sono trovati a fronte gli uni agli ‘altri 
con una risoluzione presa da ambe le parti. 
Si è solo notato una’ evoluzione del signor 
Rouher ministro della giustizia, il quale nel 
manifestare una viva opposizione’ all’abroga- 
zione della legge del 31 maggio, ha parlato 
dell'opportunità di una modificazione. Questo 
discorso è parso indicare una transizione del 
signor Rouher, il quale unico dopo il consi 

"glio ha pranzato a Saint Cloud. Non si mette 
punto in dubbio che il sig. Rouher sarà im- 
piegato a controsegnare la dimissione di tutti 
ì suoi colleghi, i quali l'hanno nuovamente 
offerta in quest’ultima seduta. Quantunque l'at- 
titudine delle due parti non dia appiglio alla 
possibilità di un ravvicinamento, il presidente 
ha pregato i suoì ministri a voler conservare 
i loro portafogli fino a martedi 44. 

Per comprendere in qual modo il signor 
Rouher si unisca alle combinazioni che si 
stanno componendo dietro il ministero dimis- 
sionario, è da notarsi che questo ministro era 
un ayvocato alquanto oscuro del tribunalé di 
Riom (Auvergne), quando il signor Morny che 
era un rappresentante di quella provincia 
pensò ‘di farne un collega alla deputazione; 
fu più tardi dal medesimo presentato al pre- 
sidente. Si deve ‘quindi considerare il signor 
Rouher come infeudato su tutti i progetti in 
corso di esecuzione. 

In quanto al signor Carlier la sua dimis- 
sione preoccupa molto piùil pubblico di quella 
di tutto quanto il ministero. Tutti sono ma- 
ravigliati di questo fatto, perchè il sig. Carlier 
era ostile alla legge del 3Î maggio, e quando 
nol fosse stato; niente l’obbligava a tener die- 
tro al ministero. nel suo ritiro. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


La dimissione del sig. Carlier non \essendo 
giustificata da motivi patenti si attribuisce a 
delle cause occulte le quali potrebbero essere 
comuni alla sorte di Luigi Napoleone. 

Ve lo dissi già che il sig. Carlier non è un 
uomo che abbia un principio, egli ha però 
Vna venerazione estrema, pel ‘successo sue 
quando si dimette convien dire che edificio 
minaccia caduta. 

Una grande influenza è ancora ‘esercitata sul 
sig. Carlier dal gen. Changarnier, il quale 
partiva or son pochi giorni per vedere una 
sua sorella ammalata a Autun; e che è ritor- 
nato precisamente oggi. Si è molto notato ieri 
nel Messager de l'Assemblée un pomposo di- 
tirambo in onore del sig. Carlier, considerato 
come salvatore della. società. Il sig. Carlier 
sta fermo nei suoi progetti di ritirarsi, e ieri 
non ha voluto ricevere il sîg. di Persigny ‘an- 
dato presso di lui come negoziatore: 

In mezzo ai rumori che riempiono la città, 
la più parte dei giornali sono tratti in in: 
ganno; e l’Ordre solo pubblica questa mat. 
tina una relazione abbastanza esatta deil fatti. 
La Presse non dice. parola sulla crisi mini. 
steriale , e. ciò dà qualche fondamento alla 
voce sparsa che il sig. di Girardin sia consul- 
tato, e lavori all'ombra, 

6 ore 112. Ho percorso le vie di Parigi, dove 
ognuno sta discorrendo della caduta del mi- 
nistero ; sembra però generale credenza che 
esso sia per rimanere al potere; ed io pure 
sono di questo partito, se si intende nel senso 
che la sua agonia sarà prolungata, dacchè Ja 
opinione del presidente è troppo chiaramente 
esposta per non farsi rappresentare ‘all’ As- 
semblea da un altro gabinetto, 

Benna, 10 ottobre. — Nella seduta di que- 
st'oggi il gran ‘consiglio si occupò di questioni 
locali.. Il governo domanda un credito di 86 
tnila franchi per sussidiare i danneggiati dalle 
inondazioni che recarono danni immensi al 
cantone ed alla città. 

Viensa, 9 ottobre, — Leggesi nel Corr. Ital,: 

Siamo assicurati che il gabinetto di Pietro- 
burgo in ‘una nota diretta a lord Palinerston 
siasi espresso nello stesso senso del nostro, 
riguardo alle lettere di Gladstone. Il gabic 
netto di Pietroburgo biasima severamente la 
politica dell'Inghilterra riguardo all’Italia, e 
ripete quanto disse nel 1848, che Ogni infra- 
zione all'ordine di cose stabilito nella Peni- 
sola italiana, sarebbe da esso riguardata  co- 
me un casus belli. 

Bento, 8 ottobre. — La Gazzetta di Voss 
afferma che le Camere prussiane si radune- 
ranno il 20 novembre. 

Muoni, 6 ottobre. — La Gaceta pubblica 
un decreto così concepito: « Valendomi della 
prerogativa accordatami dall'art. 26 della co- 
slituzione, io ordino che le Cortes si radunino 
il 5 novembre per continuare le sedute so- 
spese con mia ordinanza del 29 luglio scorso,» 

Loxpra, 10 ottobre. — Si dice che Kossuth 
non arriverà a Southampton che il 13, Il 
Globe pubblica il quadro della situazione tri- 
mestrale. L'aumento delle entrate in questo 
trimestre comparativamente a quello corrispon- 
dente dell’anno scorso, è di 60,000 lire sterl. 
La regina e il principe Alberto hanno ricevuto 
ottima accoglienza a Manchester. 

Ieri fu la 139 ‘giornata dell’ esposizione, «e 
l'ultima al prezzo di 1 séel.; furono ammesse 
90,000 persone ; e l' entrata fu di 4344 lire, 
7 scellini. 

A Nuova-York una società sta organizzando 
qualche cosa di simile all'esposizione che sta 
per terminare. Uno dei più ricchi cittapini ha 
messo a disposizione dell’ impresa un terreno 
adeguato , sito nel bel centro della città. Lo 
edificio sarà costrutto presso ‘a poco nello 
stesso stile come quello d'Hyde Park, Gli ar- 
ticoli destinati all'esposizione saranno traspor- 
tati dai diversi porti del globo sopra bas 
menti noleggiati dai direttori e amministratori 
dell’ impresa, All’arrivo, le merci ‘saranno col- 
locate nel palazzo senza spese di magazzeno ; 
€ tosto vendute, sarà fatta rimessa del prezzo 
ai pioprietarii. Fra pochi giorni sarà pubbli- 
cato un programma particolarizzato. 

(Mosning Chronicle) 





Bons pr Panicr dell'14. L All’aprirsi della 
borsa le voci di modificazioni ministeriali cons 
linuarono a far danno ai corsi, ma verso la 
Chiusura questi riscquistarono fermezza,e chiu- 
sero presso a poco come ieri. 

Così il 5 010 rimase invariato a 94, 25, 

I 3 0/0.a 55, 85, guadagnò 5 cè. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) è caduto da 
79, 25 a 79, 45. Gli altri fondi piemontesi 
non figurano nel listino. 





S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI 


RiVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO, 
Volumi 3, L. 27. 
. Si vende all’ufficio del Risorgimento € press 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 


Luigi Conterno a Torno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 








| Nol. presso Coll. { giugno] 


| COLLEGIO NAZIONALE 


DI GENOVA. 


Pel prossimo anno scolastico 1851-52. giusta 
l'avviso inserito sulla Gazzetta ufficiale di Ge- 
nova il giorno 13 di settembre, sarà aperto 
in questa città il ‘collegio convitto nazionale. 

Scopo del collegio nazionale è la educazione 
fisica, religiosa, intellettuale della gioventù, 
Gli educatori a questo scopo intenderanno con 
quella alacrità € Santità di proposito che ri- 
chiede il provyido governo che per ciò fon- 
dava i collegi nazionali, e che inspira il Sen- 
tirsene debitori a Dio, alla patria, ed alle fa- 
miglie, che alle’loro cure affideranno quanto 
hanno di più prezioso, i loro figliuoli, cara e 
lietà speranza dell'avvenire. È 

Il collegio nazionale di Genova, oltre tutti 
i corsi di studii comuni agli altri collegi na- 
zionali, ba due cattedre di commercio appo- 
sitamente instituîte con legge del 1 di marzo 
1850, ed è fornito Qi tutti i sussidii necessarii 
ai giovani che vogliono esclusivamente dedi- 
carsi alla carriera del commercio, Ad esso per- 
tanto silaggiunge ill carattere particolare di 
collegio commerciale. 

Le scuole; oltre. la regolare istruzione re- 
ligiosa data'in apposite lezioni giusta le classi 
diverse, ‘compreridono i corsi seguenti : 

Principali. 

1. Corso d'istruzione elementare diviso in 
quattro anni. 

2, Corso. di grammatica latina e composi- 
zione italiana diviso in tre anni, 

3. Corso di rettorica applicato ad entrambe 
le lingue italiana e latina diviso in due anni. 

4. Corso di filosofia razionale e positiva di- 
viso in due anni. 

5. Corso speciale diviso in cinque anni pei 
giovani, che ‘compiuto il corso elementare non 
seguono quello di latività e vogliono percor- 
rere la carriera del commercio o di altre pro- 
fessioni ed impieghi analoghi. A questo corso 
appartengono le scuole di lettere. italiane, di 





meccanica applicata, di fisico-chimica appli- 
cata alle arti, di lingua inglese e tedesca. 

6. Corso di contabilità e di scienza com- 
merciale diviso in due anni, a cui sono am- 
messi gli alunni che hanno compiuto il 3. e 
il 5. dei corsì suddetti. 

Accessorii. 
1. Corso di storia antica e moderna e di 
geografia. 
di matematiche elementari. 
di storia naturale. 
di} disegno 
di grammatica greca, 
di lingua) francese. 

A questi studi accessorii gli allievi prendono 
quella parte che spetta al corso principale che 
percorrono. 

Vi sono anche seuole con appositi. maestri 
di ginnastica, di esefeizii militari, di canto, di 
natazione, scherma) e!ballo. 

Le spese però di scherma, natazione e ballo 
saranno a carico degli alunni. 

Le materie d'insegnamento pei primi cinque 
corsi principali e pet gli accessori sono quelle 
descritte nel piano di studi annesso al rego- 
lamento organico del 9 di ottobre, 1848, e 
pel corso di contabilità e scienza commerciale 
quelle che prescrive il regolamento del 20 di 
marzo 1850, 

Il minervale , da (pagarsi da ciascuno. degli 
alunni, eccettuati quelli del corso elementare, 
è fissato in Il, 20 annue «la .corrispondersi 
metà nel principio di novembre, e metà a 
tutto marzo, 

Il convitto è institaito in piena conformità 
al suddetto regolamento organico dei collegi 
nazionali. 

Non saranno ammessi al convitto giovani 


in, età minore di anni 6; né, finchè il numero 
degli alunni ‘non ecceda i 30, maggiore di 
anni 10. Nel seguito sì riceveranno fino. agli 
anni 12. 

Alla domanda di ammissione dovranno u- 
nirsi i seguenti certificati: 

1. Di battesimo, 2. Di vaccinazione 0 sof- 
ferto vaiuolo. 3. Di\non essere affetto da. ma- 
lattia comunicabile. t 

L'allievo entrando nel convitto dovrà pa- 
gare anticipatamente la parte che rimane del 
semestre corrente, ed essere provveduto del 
seguente correilo. 

Nota del corredo. 

N. 4 tunica di divisa e centurino di pelle 
con placca e daga. i Pantaloni di divisa di 
panno bigio. 1 Tunica per casa di color bi- 
gio da inverno. 2 Idem per casa da estate. 
2 Pantaloni per, casa da inverno. 2 Idem di 
tralicio da estate. 6 Mutande, 2. Cravatte di seta 
di uniforme. 2 Idem di cotone per casa. 2 Cor- 
petti. 1 Kepy con pennacchio. 3. paia Scarpe 
e stivaletti. 1 Guanti di pelle gialla..8 Camicie. 
8 Paia calzette. 10 Fazzoletti, 6 di colore; 4 
bianchi, 4 Zaino. 6 Tra spazzole da scarpe, 
da abiti, da testa e pettini, 1 Posata di ar- 
gento. 1 Taschetta di pulizia. 6 Lenzuola. 6 
Foderette, 6 Salviette. 2. Tovaglie di tre me- 
tri di lunghezza, 6 Asciugamani, 4 Paia pan- 
tofole. 

Gli alunni dovranno provvedersi di letto, 
materasso, guanciale, coperte uniformi, 

Il prezzo della pensione è di L. 600 annue, 
Nello uscire del collegio il mese incominciato 
sì paga per intiero. Quando l'allievo ottenga 
di recarsi presso i parenti in vacanza, la pen- 
sione continua a decorrere. Sono comprese 
nella pensione le spese di bucato, di rappez= 
zatura del corredo e di visite mediche. 





ia DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


Lib 





dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 
da oltre 2000 figure inserite nel testo. 


Vol, I. Mineralogiae Geologia di Brunant. 
» II. Zoologia di Mine Epwanps. 
» II. Botanica di Jussiu, 


Il Corso completo in 3 volumi fr, 45. 
Ogni volume separato... » 5 


LOSTATO ROMANO 


paLL' 
0 1815 all'Anno 1850 
PeR 


LUIGI C. VARINI 
VOLUME “IH: — LIBRI 1I. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 





Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
samercio tanto per l'interno come per. l'e- 
stero. 





PREZZO L. 6, 


Un Sacerdote lnireitoe conpit 
pet la scuola di Nuovo Metodo, dopo! dl 
anni di pubblico esercizio in detta‘ Scuolali 
ora disposto a dar Jerioni private in logi 
propria e ‘a domicilio, far la, ripetizione @ 
lingua’ latina; ‘ed anche la dirigere l’edie 
zione di qualche! giovare famiglia, 

Chi lo desidera faccia recapito a quest'uffici 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. $ 


DA TORINO AD ARQUATA DI ARQUATA A TORINO 


Stazioni SORIE 





4 È 
Stazioni SE 


di/part, di part, 





Torino afArquata 
Moncalieri 9 senrarolie 
Uambiano | 6 5 Novi 
Pessione 5|4 38{Frugarolò 
Valdichies (8}Alessondr.| 
Dusino 
Villafranca 
Bald: (1) 
S. Dam.no 
Asti 
AaTohe n 
Derro (2) IO 
Felizzano Vitafnsoa| 
Solero 
Alessandr. j 
Frugarolo Vessione 
Novi (Cambiano 
Serravalle Moncalieri 
Arrivo in Arrivo in 
Arquata a 9{ Torino a 























(1) A Baldichieri sì fermano tutti i mercoledi il pri ) 
Sonvoglio diretto nd Arquata, ed îl secondo convoglià 
retto a Torino, L' 


{2) Al Cerro si fermano tutti i Tanedi il primo convefifi 
diretto ad Arquata e l'oltimo diretto a Torino; ‘e. 
merceledì il primo convoglio diretto a Torino e l'ulti 
retto ad Arquata, 


Per Cerro il convoglio. delle merci ha luogo ne' 
mercoledì. 


ND. ll convoglio delle. merci prende anche dei. viag 
tori, di seconda e terza classe tanto fra Torino od Arg] 
quanto Ira Arquata e Torino” 


PARTENZA. 
on 
Da Torino 7; < 1002 [Da Arghata 

Moncalieri |‘ ‘ 2.18} a Serravalle; 
Cambiono © - 2 Novi. .0. 
Pessione ‘| rugarolo | 
Valdichiesa i! Alossinaria 30 
Dusino . |. Solero 
Villafrane elizzono. £ 1 7 
San Damiano Cerro (ueisoli mett) 
Asti . Annone. . , . 
Annone . A 3 Asti, PITT 
Felizzano Son Damiano ! 


Solero 
Alessandria 
Frugorolo 


Disino .£ 
Valdichiosa 
Pessione 
Cambiano. . 
» Moncalieri 
[Arrivo a Torino 


Soescsoesssuturussas: 


Sui 
19, 
10.28] 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora c dell 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che rich 
dono le manovre ed'ilcarico e lo scarico delle merci Mi 


Fra Tonno e MoxcAuitni in totti i giorni non fol i ) 
i 


saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinati 
Da Torino a ore 745 ant, ed'ore 6 pom, Sa 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom 


Teatri di questa sera 


CARIGNANO, — Opera nuova: La Sposa 

Murcia. — Ballo Narciso. de 

SUTERA. — la drammatica compagnia. Bassi @ 
Preda recita 7! Lassaro muto. "RO 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini pd 
Romagnoli recita: L'ultimo giorno; del Carno» 
valo di Roma. h 

REGIO.— Séptième réprésentation de Mademoiselle 
RACHEL: Les Horaces, tragédie de Core 
neille. Mademoiselle RACHEL remplira le ròle d 
Camille. — Horace et Lydie, comédia,. 
Mademoiselle RACHEL remplira le, rdle de Lydiess 

— Demaia, 15 octobre, huitième représentationde 
Mad,elle RACHEL: ME2e de, Welle-Isle, 
comédie-dràmeen cing actes en prose d'Aléxandre 
Dumas. M.lle RACHRL remplira le ròle de. M.We 
de Belle-Islo, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AU ottobre. 





Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa], mattina 
1819 5.00 god, 1 aprile L. 

1831.» » iluglio» 

» » 1selt. » 

+ ‘tluglio»| 79 65 


FONDI PUBBLICI 


». + igiugno 

Obbl. 1laglio » 

. 18.bre » 

1850.» © iagostor 

184450j0Sard. f laglio » 
FONDI PRIVATI 

Ationi Banca naz. 1 luglio] 


* Banca diSavoa, 
Città di(4 0j00ltre l’int d.! 
Torino(5.50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 

tà-Gaz(ant..){ luglio 
5 1 Gaz (nuova) 


Via ferr.di Sayigl.t luglio 


dopo ta Borsa! 








CAMBI Per brevi scadenze. | Rer tre ment, 


Augusta 253 1/2 (253 
Francoforte S. M.»| 211 
Genova sconto . . »| 4 p. gj0 

+. -»] 100 


100 
49.010 


Pel fino del mese prossimo 


giorno prec. nella 
\dopo la Borsa.|, mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 


80 p. 15 9.brel 











Monete contro valuta legale © Bigl.i di Banca. 
Compra | Vendita 


oro 
Doppia da 20 Lire . .. 10 
— di Savoia 


Soyrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(3) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita, per ogai 1000/L. la 15 p.oll 


(li Piemonte] delle.altro 
proprio ‘| Provinoie 


GreGGIE 











i), Corsi di Genova, 15 ottobre, 
5°» + + 1848 4 marzo e 7 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 80 
4°fo ObbI. 1854 1 genn.. je 4 ug. 
». 48491 aprile elott 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 
fo - ++ Tosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 


70 5,41 


900. 791804 





(*) I Biglietti sî cambiano al pari alla Banca. 








Tipografia FenhERO È FRANCO; Contrada dell'Arcivestorado, accanto. alla Madonna degli Angeli. 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


otand 
Ò 


IL RISORGIME 





- Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L..99, — Ti 
L.6. — Paovinciz.— Un anno L. 48,— Sei me: 
- — Un mese L. 6 50, — iraiia ed Esrano. — Un'anno L. 50, 
4 L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L, 7, -/ranco ai conj 
1 Namero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giomalete 
Risonciuanto. — Le. inserzioni! si pagano cent, 20. per riga anticipati, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
re mesil., 49, — Un mese 
si L. 24. — Tre mesi L. 13, 
). — Semestre 
ini. — Un sol 


1 manoscritti e le.letiere non saranno restitniti. 





=. Anno IV. 


fn 


Torino, Mercoledì 15 Ottobre 4854. 


= 


Num. 41475. 





i RIVISTA. 


L'Osservatore Romano torna sul prediletto ar- 
gomento, l'ostracismo alla libertà costituzionale, © 
‘rodigari suoi incensi al ministero Schwarzenberg 
pier aver abolita l'armata deliberante, guardia 
dei circoli; sciolta l'anarchia parlamentare: ira- 
bvigliata-la sfrenatesza della stampaj e aggiunge 
in coda alcuni estratti di pastorali semi-politiche 
di: certi vescovi tedeschi per conchiuderne che 
l'intervento dell'autorità episcopale nella politica 
| èstato favorevolmente accolto e dee produrre frutti 
di abbondante pace, concordia e vero ‘progresso!... 
Se tali sono i consigli-che [l'organo semi-ofticiale 
dell'amministrazione romana indirizza aî membri 
del clero, qual meraviglia, ‘se i i che essi 
dirigono presso altre mazioni si ispirino tanto 
agli interessi, ed ‘alle passioni mondane, e così 
poco ai principi del vangelo, ed agli esempi dei 
patri della, Chiesa ? 

La'Lombardin e la Venezia ‘sono di nuovo mi- 
Macciate di un'inondazione; le pioggie di questi 
giorni scorsi hanno gonfiato in un modo straordi- 
inario fiiumi e torrenti ; le popolazioni stanno tre- 
| | pidanti di quanto possa avvenirne, 

i; Lu Gassetta Ufficiale di Venezia réca il testo 
di due condanne, l'una alla inorte eseguita imme- 
idiatamente, l’altra a, dieci anni di ferri uri, con 

4 tro due individui imputati di aver posseduto scritti 

| rivoluzionarii, e cartelle de) prestito Mazzini, Tutta- 
via frutti di due alberi cusi dissimili, ma'pure'così 
fatali. 

| Dura in Francia la crisi ministeriale, precorri- 
Vltrice d'altra più grave, e durerà qualche tempo 
‘ancora, perchè molti nomi di nuovi ministri si 
(pronundiano, ma niuno può dire quale sia per es- 
gere il risoltamneto definitivo delle pratiche che si 
stanno facendo. E l'opinione più comune è proclive 

fa credere che i ministri ‘demissionatii siano per 

Conservare anéora qualche tempo i lor portafogli. 
Ma più che ta emissione dei ministri preoccupa 

gli animi quella del signor Carlier, e vi si fanno 
sopra le più ‘strane congetture, perchè essendo 

stato sempre contrario alla legge del 51 maggio, e 

non'avendo solidarietà ‘col’ ministero, non esisteva 

per luî la necessità di seguirne le sorti. Alcuni 
credono che l'affare della lotteria delle verghe d’oro 
nbbia pototo motivare Ja sua demissione ; altri vo- 
gliono vedervi ragioni politiche di alta importanza; 

îl tempo solo potrà chiarire che cosa v'abbia di 

Vero in queste varie contraddittorie supposizioni. 
Mentre il presidente. è in pena per ricomporsi 

È pun ministero, i variî pretendenti continuano nei 
loro maneggi. Si conferma la notizia che Changar- 

Mier pensi da senno a portarsi candidato alla pre- 
‘ Bidenza, sicchè non per altro sarebbesi finquì te- 
“ Nuto neutrale fra i varii partiti, se non appunto 

er aver piena libertà d'azione all'epoca dell’ele- 

Mione. Ma, se egli ha questo pensiero, sembra che 

indrà deluso nella sua speranza, poichè i suoî par- 

ligiani non sono tanti da assicurargli alcuna no- 

‘tevole probabilità di suecessi, 

Il signor Falloux ,, prima di tornare a Parigi, 

soggiornò qualche giorno a Lione, dove affettò di 

conversare cogli operai, arringandoli, e facendo 

loro i più grandi elogi della famiglia dei Borboni, 

e del'conte di Chambord, 
| ll socialisti, forse perchè disperano di mettersi 
| d'accordo sul candidato alla presidenza, s'occupano 
| invece fin d'ora delle. candidature per le elezioni 
I della nuova Assemblea, e sono già in giro le note 

dei loro prediletti. Dal che i fogli del partito del- 
l'ordine prendono argomento per raccomandare 
| anch'essi la sollecitudine e Ja previdenza; doni 
così ‘preziosi in politica, ma al tempo stesso così 
rari negli uomini dell'opinione moderata, 
Kossuth, ecco onche oggi l'argomento principa- 

Fà le, e dovremmo dire unico della stampa inglese, Si 
crede che non sarà a Londra che fra alquanti gior: 
ni, esi utilizza l'indugio per deliberare sul modo 
di rendergli onore e di dargli più splendide e più 
efficaci testimonianze della pubblica simpatia, 

Dapo Kossuth, l'Esposizione, alla quale la pub- 

blica attenzione si rivolge ora tanto più intensa e 

Viva, in quanto che è imminente il termine della 

sua chiusura, Al quale proposito sembra certo che 

il prossimo anno a Nuova-York debba dver luogo 


ì 
È 
x 
i 
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APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XIX, 
| Sommanio, — Pratica del Ridolî. — Parere del Savi 
sulla vite. — Asfissia vegetale. — Aratro del Sambuy. 

— Sta pratica nella semina. — Ancora delle uye, — 

Decreti municipali, — Potagione autunnale, — Pomì 

di terra, — Frumento inlrancia ecc, 

Qual è il miglior mezzo di rendere diffusi 
| pratici miglioramenti in agricoltura ? L’esem- 
| pio, come dice il Ridolfi, influisce egregia- 
| mente sui contadini agiati poco o nulla sul 
| contadino povero. La miseria lo abbatte d’a- 
7 nimo in grado così superlativo, ch'egli si rende 

affatto restlo a qualunque innoyazione di cui 

non possa di subito raccogliere i frutti, Egli 
‘sì considera siccome in continuo periéolo di 
essere licenziato dal ‘fondo, e così per miseria 
| \ognok più immiserisce. 

"1 Ridolfi ha sperimentato ‘il’ metodo di 
Sbstituirvi provvisoriamente la coltivazione per 
up conto alla mezzeria, Egli lascia sul podere 
È lì famiglia del colono, e la fa lavorare prin- 
| Ripalmente sul podere medesimo. Questò però 
È ll coltivato interamente a conto del proprie- 


una seconda esposizione mondiale, sebbene però | 
sopra una scala alquanto minore della presente, 
Ed anzi si dice che è già trovato e designato il lo- 
cale, e costituita la società che si addossa questa 
non facile impresa. 

L'aumento delle rendite nel trimestre corrente 
tocca alle 60m. lire sterline, ossia circa 4,300,000 
franchi. 

La Dieta con sua recente risoluzione ha dichia- 
rato di lasciar facoltà ai singoli Stati di abolire, la 
censura preventiva; ma al tempo stesso impone 
loro l'obbligo di dare tali guarentigie agli altri go- 
verni ed alla Confederazione, che le eccezioni 
escluitono la regola, e rendono ‘illusoria la ron- 
cessione. “ 

Quasicchè non bastassero le cure politiche ed 
amministrative, la Dieta mostra di volersi intro- 
mettere :inche nelle questioni religiose, movendola 
a ciò una richiesta dei vescovi di Baviera che do- 
mandano l'intervento ‘del braccio secolare per la 
fepressione dell'eresia. E vuolsi che per ragioni di 
convenienza , tale domanda possa. venire bene 
accolta. 





Gli arresti e le perquisizioni continuano sempre; 
in Ambargo fu persino imprigionato, al sno appro- 
dare, il macchinista di un vapore inglese, ma non 
pare che .fin qui siasi con questi rigori ottenuto al- 
cun importante effetto. 

Anche l'imperatore della Russia ha emanato al- 
quanti decreti di proscrizione , tre dei quali colpi- 
scono altrettanti professori dell'umiversità di Dor- 





pat, imputati di opinioni liberali. 





GIORNALI ITALIANI 

Leggesi nel Friuli 

Dell'educazione individuale e dell’ educazione 
della famiglia. — \X. Ogni buon sentimento può 
degenerare nel difetto opposto. Quell'amore di s 
che costituisce ln persona, l'individualità, e di cui 
ci è natura maestra, ove mai l'uomo non sia di- 
sposto a far sacrificio del piacer suo ad altri, o 
quando si voglia dire cusì a dilettarsi del bene al- 
trui ed a procurarlo, diventa egoismo. Lo spirito 
di famiglia può degenerare in egoismo di famiglia 
ove non si pensi a fare di questa piccola società 
campo all'esercizio di tutte le beneyolenze e virtù, 
dell'equità e della giustizia, e non si spinga l'azione 
dell'uomo fuori della casa almeno în quella società 
esterna che è costituita dal comune. Nè ghi è do- 
tato di facoltà eminenti può statne contento a pro- 
cacciare il comun henè all'ombrà del campinile 
‘senza taccia di gretto municipalismo; nè l'amore 
della hazione deve alimentare i pregiudiziî nazio- 
nali in avversione agli altri popoli, i quali benchè 
parlino un'altra lingua, pure furono creati da Dio 
fratelli, © fatti per avvicinarsi, come prossimo che 
ei sono, non per osteggiarsi e nuocersi di conti- 
nuo. 

Uno dei modi per i quali lo spirito di famiglia 
degenera in un egoismo che nuoce sempre alla 
grande società, è quello delle abitudini contrarie 
all'equità fra i fratelli, dipendenti sia dalle istitu- 
zioni feudali, sia da certe tradizioni simaste nei 
costumi. Dal momento che d'un modo o dell'altro 
si privilegia un figlio rispetto agli altri, la famiglia 
che s'intende così di mautenere nel suo lustro & 
di perpetuare, ha già il germe, della dissoluzione 
in sè, anzi non è più una vera famiglia. Non c'è 
più nei fratelli quell'affetto spontaneo che nasce 
‘quando di legami-del sangue si congiunge ‘in essi 
quel sentimento d'uguaglianza chie ‘avvicina gli uo- 
mini. Da una parte facilmente si assumè quell'aria 
d'impero che è morte della benevolenza; dall'altra 
il seatimento della inferiorità in cui uno è costì- 
tuito rispetto ‘al fratello ‘sùo, im onta alle leggi 
della naturale equità, desta la gelosia ‘e l'avver- 
sione. Che cosa n'ha poi da divenire dei fratelli 
cadetti; di quelli nei quali l'educazione, le abitu- 
dini, i desideri, gli appetiti sono da gran signori, 
ed i mezzi con cui cansegnire le proprie voglie da 
poveri? Essì molte volte. non possono piantare fa- 
miglia da sè, e contribuiscono per conseguenza ja 
parte loro a demoralizzare la società, portando Ja 
corruzione nelle famiglie del povero e del ricco. 
Sia per questo, sia perchè i diseredati cadetti cer- 
cano ogni guisa per partecipare anch'essi. larga- 


tario ; il lavoro è retribuito in danaro, ed e- 
seguito sotto direzione \d’ un agente. Bensì il 
colono, divenuto provvisoriamente .lavorante , 
è assicurato che il podere gli sarà restituito 
‘a mezzeria quando sarà migliorato. 

A Meleto, dice il Ridolfi, ha esercitato gran- 
dissima influenza il fatto che l’ ortolano del 
podere modello , e |’ operante del podere di 
applicazione sono divenuti coloni agiatissimi 
su quei poderi già migliorati dalle anticipa- 
zioni del proprietario. è 

Resta solo la difficoltà grave. del capitale 
occorrevole al. proprietario , difficoltà. mas- 
sima, ove l'accumulo de’capitali agrariì è reso 

npossibile dalla principale rovina dell’ agri 
coltura. (E qual è egli cotesto nemico ? null’ 
altro che l’enormità delle imposizioni. 

Sul, quale argomento è da leggere la più 
completa relazione fattane nel vol. XXIX de- 
gli Atti dei Georgofili. D’ onde. traggo pure 
siccome assai notevoli. le. seguenti conchiu- 
sioni dell’ esimio professore Savi sulla malat- 
tia delle uve. È 
« È necessario ammettere, dic’egli, che non 
il seme ‘di tal malyagia stirpe. (l' oidium) è 
« sopraggiunto ad infestare per la prima volta 
« in quest'anno le nostre campagne, ma che 


Ci 








| « piuttosto per la prima volta si è realizzato 


mente aî beni sociali, facilmente sono condotti a 
diventare esseri parassili della società. 0 le istitu- 
zioni politiche e civili fi favoriscono; ed essi, me- 
ritevoli o no che sieno, tercano di cacciarsi per 
forza în (utti i posti edi moltiplicare quelli nei 
quali possano condurre &na vita da frati gaudenti, 
anzichè da cittadini operosi al proprio ed al co- 
mune vantaggio. O nom sono in ciò favoriti dalle 
istituzioni; ed essî, per MSsgire dalla inferiorità in cui 
vennero posti, faranuo ‘il possibile per sconvol- 
gere la società, non'volendo essere da meno degli 
altri, Questa non sarebbe loro colpa,ma delle con- 
dizioni in cui fossero, messi. Ove domina il princi- 
pio feudale nelle leggi o mei costumi, è una natu- 
rale conseguenza ìl mondpolio di tutti gl'impieghi 
dellò Stato per una classe e quindi la tendenza a 
distruggere questo monopolio, cioè Ja rivoluzione 
in potenza, che può ad Ogni occasione mutarsi in 
atto. L'essere stati educaliè desiderare troppo più 
di quello ‘che essi hannall:che possono, farà sem- 
pre oscillare i cadetti delle ricche Famiglie, nelle. 
quali il primogenito è tutto, fra l'asurpazione. e Ja 
rivoluzione, Adunque chi voglia promuovere l’edu- 
cazione sociale nel senso tel comun bene, deve 
adoperarsi a distruggere quegli avanzi di costumi 
il'altri tempi che si conservano tuttavia e che fanno 
guerra alla famiglia vera. 

Credono taluni che il maggiorasco 0 l'abituale 
ripartizione in parti disugdali dei beni fra fratelli 
servano a conservare le failiiglie integre, trasmet- 
tendo la ricchezza di genefàzione in generazione : 
ed è per questo che, volendo perpetuare la propria 
famiglia, certì mancano allelleggi d'equità verso i 
proprîi figli. Ma così appipto avviene che molte 
nobili famiglie vanno primaltlel tempo estinte, per- 
ché spesso accade che i primogeniti non hanno fi- 
gliuolanza ed i cadetti vivoha' in ur falso celibato. E 
d'altra parte essendo i figli beneficiati sicuri d'avere 
il grosso dell'eredità, noq di rado trascurano per 
abitudine la cura dei proprpialfari ed incamminano 
le famiglie verso la rovind &conomiea: Quando in- 
vece le sostanze d'una famiglia ricca fossero ugnal- 
mente ripartite fra i fratelli ognuno di questi, nel 
mentre avrebbe dal censg paterno l’agevolezza di 
pracacciarsi un'educazione S@periore e tale da me- 
ritargli i primi posti in sogietà, dall'altra parte sas 
rebbe interessato, per non|decadere, af darsi alla 
vita operosa, cioè a quellalsola che è della società 
conservatrice, Così il possesso ha sempre uh van- 
taggio reale în confronto|di quelli che nità pos- 
seggono, senza. per quesbo caricarsi dell’odiosità 
del monopolio. | 

La famiglia del ricco ad@inque si conserverà e si 
perpetuerà colle tradizioni|del béne, quando regni 
in èssa la più serupolosa/@quità e che ognuno dei 
suoi membri s'innalzi mediynte un'educ 
riore. Tale è del resto il @pvere dei ricchi; poichè 
a possedere legittimamente è necessario il buon 
uso della ricchezza. Le disuguaglianze sociali 
stono, perchè chi più possiede sia al caso di fare 
maggiore tesoro di sapere per usarlo a vantaggio 
di tutta la società, Allorquendo la società tutta sia 
penetrata dal prineipio effistiano, sarà rarissimo il 
caso d'un ricco; ozioso, perchè l'ozio parrà infamia. 
Le abitudini contrarie allfozio si faranno nella fa- 
miglia del ricco perlt@Mpo. | padri, Je niadri di- 
ranno ad un figlio, appena il suo intendimento sia 
svegliato: « Tu sei, nallo per caso ricco ; adunque 
« devi studiare e lavorar@ perchè Dio volle che tn 
« pensassi anche a quelli che non lo sono. Tu sei 
« ministro delle grazieMel Signore e tutore nato 
«del povero. Tu possiedi perchè altti lavorò per 
«te; lavora adunque p@rehé altri possegga pure i 
* beni di Dio. Abbi poehitbisogni ; ma per te sia il 
« primo quello di benefitàre. » 


zione supe» 


GIORNALE STRANIERI. 

Sì legge nel Journal des Débals: 

Noi parlavamo ultimamente delle disposizioni 
poco benigne dell'opinione pubblica in generale 
riguardo alla stampa, @dlicevamo che la notorietà 
di questa disposizione fà quella chè incoraggiava 
i processi costro i gioritali. Noi non intendiamo 
di ribattere questo téMmaysolo vorremmo mostrare 
col racconto di alennè seene curiose avvenute în 
Inghilterra sino a qual pinto l'opinione sia diver- 
gente a questo riguardo nei due paesi. 


da noi quell’ inespliéàbile accozzo di circo- 
stanze che ha reso laMfite facilmente at- 
taccabile dal fungo, È ha cotanto favo- 
rito lo sviluppo, non sto da farlo nascere 
in questa per lui nou @Bituale stazione, ma 
ancora’ da renderlo caisa dei deplorati e 
deplorabili effetti. 

« Dietro questo mio modo di vedere, con- 
sidero inutile precauzione quella di distrug- 
gere le fronde delle vili per .isterminare il 
seme dell’ infesta. parassita; e mentre non 
biasimo , anzi approvo le lodo le misure 
tutte dirette ad assictrare per la futura 
vendemmia il maggiorifesto possibile della 
raccolta, credo che »mon sia da prendersi 
precauzione veruna pet gli anni avvenire ; 


nei quali non oso asserire, almeno per gli | 


imminenti ; che questo/flagello non torni a 
riaffacciarsi; ma per la pluralità dei quali 
ho l’ intima convinzione che le viti, senza 
far loro nulla, compiranno incolumi la loro 
vegetazione ; appoggianidomi sul fatto che 
come per lo passato , în presenza del seme 
della pianta a loro nemica, vegetarono il- 
Tese; così il faranno ancora per,1’ avvenire, 
non potendo ammettere che duri a lungo 
« la ripetizione di circostanze atmosferiche e 
« climatologiche , cuì nella, mia opinione at- 


La cosa è accaduta a Liverpool. In questa città 

vi ha un tribunale (la corte della contea) presie- 

duto da un giudice il quale non sembra essere in 

‘pieno godimento delle sue’ facoltà intellettuali. 
| Questo ‘giudice, per nome Ramshay, si era recen- 
temente) espresso in termini' inginriosi sulla po- 

{ polazione della città, e un giornale di Liverpool 
aveva raccolto quelle parole in un articolo intito- 

T'lato: + Opinione del giudice Ramishay sulla popiola- 
zione di Liverpool: «Il giudice. ravvisò in questo 
articolo un'offesa al suocarattére e \mandò al diret- 
tore del giornale. l'ordine di comparire dinanzi al 
suo tribunale. Il reilattore, signor Whitty, doman- 
dò agli uscieri della corte se erano portatori di 
un mandato o di una citazione, e siccome non ave- 


iato dai suoî avvocati, ricusò di seguirli. Essi 
ritornarono una seconda volta, sempre senza man- 
dato, e vollero impadronirsi della persona del sig. 
Whituy. Non solo questi resistette, ma fece-andari 
in cerca della polizia e condusse gli uscieri all'af- 
ficio di questa sotto prevenzione di ‘aver violato 
senza mandato il domicilio di un cittadino. Il so- 
vraintendente della polizia dichiarò che veramente 
non. avevano il diritto di arrestare chiunque fosse 
senza un mandato. 1! giudice aliora mandò all’uf- 
ficio del giornale una citazione in regola, ed il sig. 
Whitty comparve senza resistenza. 

Allora si succedettero parecchie scene una più 
euriosa dell’ altra. I giudiei in Inghilterra sono 
investiti di un potere quasi arbitrario, ed il signor 
Ramshay usò del suo a diritto e a rovescio. L’ayvo- 
cato del signor Whitty avendo dichiarato che si 
considerava îm diritto di far fuoco sopra chiunque 
venisse în casa sua ad arrestarlo senza mandato, 
questa dichiarazione fn accolta da una salve di ap- 
plausi.. Il giudice. ordinò agli uscieri di arrestare 
quelli che applaudivano, e gli, uscieri avendo ri- 
sposto che erano  tutlì, il giudice li fece compa- 
rire anch'essi e li condannò a 125 franchi di multa, 
minacciandoli di raddoppiare la somma ogni qual 
volta si applaudisse. 





Noi nen possiamo qui riprodurre tutto il processo, 
che ha rassomiglianza con una delle commedie del 
teatro francese. In definitiva, il giudice, che a 
qualunque costo voleva giudicare, condannò il re- 
dattore del giornale a una serie di multe che im- 
portavano in tutto 32 lire sterline, ossia 800 fran- 
chi, e in difetto di pagamento a sette giorni di 
prigione. Egli aveva anche fatto citare il sovrain- 
tendente di polizia, ma stimò bene di non dar se- 
guito alla causa, 





Tutta la città prese partito non già contro la 
giustizia, ma contro il giudice. Sembra che questo 
magistrato avesse già ilato precedentemenie parèe- 
chie prove di stravaganza a ta! punto, che Jord 
Carlisle, il quale, come cancelliere del ducato di 
Lancaster l'aveva. sotto la sua nomina, gli ‘aveva 
offerto un'indennità annua di 25 mila franchi sulla 
sua ca particolare se voleva dare le sue demis- 
sioni. Ciò che noi vorremmo far notare, oltre alla 
simpatia dimostrata per la cansa della, libertà in- 
dividuale e della libertà della stampa, è anche il 

petto dimostrato per la giustizia anche nei suoi 

rori, Pertanto, quantunque la vittima del mal u- 
more del giudice fosse sieura della simpatia uni- 
versale e anche di quella della magistratura, ciò 
non di meno non venne in mente a nessuno di ten- 
tare veruna resistenza alla legge, Il signor Whitty 
preferì la prigiono al pagamento, della multa, e se 
ne andò tranquillamente per la strada ferrata a 
mettersi alla disposizione degli uscieri che doveano 
trasferirlo nelle prigioni della contea. Una folla 
numerosa l'accompagnò alla stazione, e montò in 
vettura in mezzo a fragorosi applausi. L'indomani 
vi fua Liverpool un meéting in cui figuravano gli 
abitauti più insigni della città, e fra gli altri il sig, 
Brown, membro del Parlamento, e il signor Glad. 
stone, padre dell’antico ministro: Una sottoscrizione 
fu aperta immediatamente per pagare la multa, e le 
spese farono coperte nel corso della seduta. Il da- 
naro fu deposto alla corte, e il signor Whitty ri- 
tornò alla sera în città. Quattro mila persone circa 
lo aspettavano alla stazione con musica. Egli fu 
ricevuto ‘al fragore degli applausi e della musica, 
e fu in tal modo accompagnato sino: alla sua vel 
tura. 


« tribuisco lo straordinario sviluppo nelle 
« piante della vite del fungo loro devasta- 
« tore. » 

Oltre il Prangè di cui dissi nella precedente 
cronachetta , anche il Bonjean di Chambéry 
comunicava all'accademia di Francia, mediante 
il Fourcault osservazioni d’analoga natura sulla 
malattia in questione. E prima è da notare 
che in Sayoia il Bonjean avea rilevato che 
les raîsins malades sont assez ordinaîrement 
l abrités, cachés sous le feuillage: ceux quì 
sont exposés à l’air et @ la lumière sont pre- 
sque tous préservés ! 

Dirò tra parentesi che il Bonjean è un 
pharmacien, ma per istabilire un'osservazione 
di fatto, si può essere anco qualche cosa 
meno di speziale ; massime per vedere che 
certo la mancanza di luce; coine taluni 
| vollero, non è la causa del male. Lo stesso 
Bonjean, cui concorda il medesimo Fourcault, 
anzichè ritenere |’ oîdium unica ed assoluta 
| causa del morbo , questo «ttribuiscono a vi- 
cissitudini atmosferiche, le quali hanno eser- 
citato una influenza su tutta la pianta, ed in 





ispecie suî di lei frutti. Per questa influenza 
| perturbatrice. fanno stima che le escrezioni 
| alterate abbiano prodotto sulla loro pellicola 
lo epidermide quella forfora bianca, crittoga- 


vano né una cosa nè altra, il signor Whitty, con- | 





Noi abbiamo ereduto dover narrare questi fatti 
perchè vediamo che hanno molto occupato l’opi- 
nione pubblica in Inghilterra. Noî non vogliamo 
fare una storia confrontaliva , perchè ci sarebbe 
risposto che i due paesi non si rassomigliano ,'e 
quest’argomento è inconfutabile. 

Il Constitutionnel in un lungo articolo, 
nel quale rende conto del viaggio intrapreso 
ultimamente dal ministro de’ lavori pubblici 
in Francia, signor Magne, ad oggetto di stu- 
diare le' strade ferrate del Belgio, d'Austria, 
di Prussia, degli altri Stati alemanni e d'I- 
talia, ‘così si esprime riguardo al Piemonte: 

Nessun altro governo attende con maggiore ala- 
erità del governo Sardo alla esecuzione delle sue 
strade ferrate. La strada ferrata'da Torino a Ge- 
nova è terminata tra Torino, Alessandria, Novi ed 
Arquata sino al piede degli Appennini. Lavori non 
îeno giganteschi di quelli che l'Austria Ta eseguîre 
nel Sommering, sono attualmente in corso di ese- 
euzione pel passaggio degli Appennini tra Arquata 
e Genova, Si crede che potranno essere compiuti, 
come quelli del Sommering, entro il 1855, e che 
il porto di Genova potrà in conseguenza, come 
quello di Trieste, disputare il transito delle Indie 
a Marsiglia, 

Noi abbiamo già annunziato, stando ai giornali 
di Torîno, che il signor Magne era stato ricevuto 
in udienza particolare dal Re di Sardegna. Tutto 
induce a credere che in quella udienza, ché non 
durò, dicesi, meno d'un’ ora, S. M. abbia tenuto 
ragionamento col nostro ministro dei progetti del 
suo governo per l'esecuzione della strada ferrata 
che congiungerebbe Torino a Lione attraverso la 
Savoia ed il Moncenisio. Si assicura che una com- 
pagnil inglese ha di già trattato col governo Sardo 
per la concessione della strada ferrata da Torino 
a Susa, e che le trattative intavolate perla conces» 
sione di quella da Modane a Ciamberì e sino alla 
frontiera di Francia sono già molto avanzate. Nes- 
suna di queste due sezioni della strada ferrata che 
annoderebbe la rete piemontese alla rete francese, 
presenta difficoltà di rilievo ; ma tra Modane e Susa 
egli è uopo Uraversare il Moncenisio, e fare un 
tunnel che non avrà meno di 12 chilometri di 
lunghezza. 

Come si vede, non è cosa di pocn momento, Il 
signor Mauss, ingegnere-capo della strada ferrata da 
Torino a Genova, ha itnmaginato una macchina, 
mediante la quale egli pensa di poter fare eseguire 
questo tunnel gigantesco in soli 5' anni, Si tratta 
i un meccanismo ingegnoso che ha per iscopo' di 
sostituire all’azione dello scalpello del minatore, 
quella ili cesoie messe in moto da una macchina 
idraulica. Il signor Magne parlò a lungo col signor 
Mauss di codesta macchina, che non è conosciuta 
in Francia, è delle applicazioni che potrebbe ri- 
cevere, Li 

Il signor ministro de’ lavori pubblici essendo 
rientrato in Francia pel Moncenisio e la Savoia, ha 
percorso il tracciamento esplorato dagl’ingegneri 
piemontesi e quello che hauno ‘studiato’ gl’inge- 
gneri francesi. Egli ha riconosciuto la possibilità 
di questa, magnifica impresa, destinata a valicare 
la più alta catena di montagne dell'Europa, e noi 
possiamo sperare che, allorquando l'Assemblea 
avrà statuito sui progetti relativi al compimento 
delle strade ferrate da Lione a Avignone ill go» 
verno sì occuperà seriamente della esecuzione di 
una linea che deve, unire la Francia e l'Italia, 

Leggesi nell'Indépendance Belge, 

Gli avversari dell'imposta sulle successioni attac- 
carono il principio. Fu loro risposto: Ritorcete gli 
argomenti su questo punto, essi sì gettano sopra 
l'esecuzione, L'emendamento Forgeur li contraria ; 
la combinazione è pratica , essi nonne’ vogliono 
sapere, ciò è naturale. 

Codesto emendamento, «lice un corrispondente 
dell'Emancipation, renderebbe il principio della 
legge sommamente ingiusto. L'applicazione. essen- 
do limitata a tre o cinque anni, « ecco una impo- 
sta che colpirebbe per privilegio alcune migliaia 
di famiglie, mentre la sorte, o il corso della na- 
tura escluderebbe altre per la maggior parte.» 

Questa obbhiezione non è serfa. Infatti, se si do- 


mica, in fine cet enduit qui s’oppose mécanique- 
ment au double phénomène d' inhalation et 
d'exhalation, d'eudosmose et d’exosmose  in- 
dispensable qu mouvement vital, 

Altro effetto, ne deriva, cioè che le grain ne 
contenant qu'un suc fortement acide, \ridè, 
desséché, se trouve frappé d'une. véritable 
asphyzie. Se non che non sapendo io cosa 
sia un sucto cil quale possa essere ‘aggrinzato 
(ridè), non) parendomi che un liquido possa 
presentare delle grinze , e ‘mostrarsi di poi 
desséché, trapasso anche quest'oggi dalla vite 
al frumento. 

Dissi nell’altra cronachetta, la seminagione 
del frumento non curarsi debitamente almeno 
dai più. Però în questi giorni ebbi campo di 
vedere da uno de’ migliori, siccome a tutti è 
notissimo, vo’ dire dal M. di Sambuy, questa 
faccenda eseguirsi stupendamente. Primo, per- 
chè coll’aratro di sua invenzione, per mia sti- 
ma superiore a quanti altri conosco, il ter- 
reno è come deesi lavorato. Secondo perchè 
abbandonato il. raetodo delle porche (prose) 
fatte dopo ayere sparso la semente, onde que- 
sta viene addoppiata nel mezzo della porca, 
e nulla ne rimane nel resto della. medesima, 
il lodatissimo agronomo, sparso il seme sul 
terreno. completamente lavorato, lo. ricopre 











__——__nw 
vesse prendere per tale, non vi sarebbe imposta 
che potesse sembrar giusta. È 

L'imposta sull'impresa del tabacco, per esempio, 
colpisce indistintamente tutti i contribuenti? No: 
essa non colpisce che quelli che fanne uso di tale 
derrata, Si dirà che vè ingiustizia a caricare co- 
desta classe speciale di consumatori ? È 

L’assisa sulla birra mon è nel casa stesso? Non si 
potrebbe pretendere che in essa pure vi fosse ine- 
guaglianza di carichi da sopportare, poichè v'ha 
ineguaglianza di consumazione ? 

Tanto può dirsi dell'imposta sulle distillazioni. 
Certamente non tutti consumano i loro prodotti. 

E se un giorno Jo stato del tesoro’ permettesse 
di diminuire, o di sopprimere codeste imposte , 
quelli che Je avessero pagate, avrebbero il diritto di 
chiamarsi vittime di una iniquità? 

Si vogliono altri esempi? Certi atti sono sotto- 
posti a certi diritti di registro, altri ne sono esen- 
ti, € chi pensa mai a trovarvi ingiustizia? 

Finalmente, quando Roberto Peel volle ristabi- 
lire l'equilibrio finanziario in Inghilterra, propose 
e fece adottare per tre auni l'income-taz con rare 
esenzioni. Gli si oppose seriamente il carattere 
temporario di quell'imposta? No ; gl’Inglesi hanno 
la mente troppo pratica per aver pensato a ciò. 
L'imposta fu rinnovata senza che vi si facesse. op- 
posizione; forse verrà .il momento în cui questo 
mezzo cesserà d'essere necessario ; in tal caso sarà 
molto gradito ai contribuenti futuri d'esserne sca- 
ricati, e molto sgradevole a quelli che pagano în 
oggi di avere avuto il privilegio del carico, Or 
bene noi giudicheremo anticipatamente che tale 
ineguaglianza non solleverà alcun reclamo in In- 
ghilterre. 

È d'uopo riconoscerlo, l'argomento che la nostra 
opposizione desume dal: carattere temporario, at- 
tribuito all'imposta sulle successioni, non ha alcun 
valore. Non è altro che un meschino cavillo. 





Torino, 14 ottobre. 


ANCORA DELLA LIBERTA” 
D'INSEGNAMENTO: . —— 

Quando per la prima volta il nostro gior- 
nale proclamava il principio della libertà di 
insegnamento quale base principale del rior- 
dinamento degli studi, udiva 'sorgere da 
ogni parte le obiezioni, figlie della imper- 
fetta conoscenza della materia, o di esagerate 
paure, Non perciò veniva meno in noi la 
fede in quel vero, che oltre all'essere una 
logica conseguenza di principii. inconcussi, 
ci veniva pure insegnato e confermato dalla 
quetidiana esperienza ; laonde proseguimmo 
risoluti nella via che ci eravamo aperta. Nè 
inutilmente ; posciachè grado grado la que- 
stione fu meglio esaminata, ed a misura che 
gli intelletti se la rendevano famigliare , 
germogliava negli animi la convinzione della 
intrinseca bontà, e della pratica importanza 
del principio da, noi proclamato. 

Di Tal modo avvenne che prima gli organi 
della stampa, di poi le discussioni delle ac- 
cademie e delle associazioni, ‘le petizioni 
degli’ individui, e, persino le. commissioni 
universitarie ammeltessero, più o. men larga- 
mente, la teoria per l'attuazione della quale 
primi avevamo iniziata la discussione. Ed 
oramai quel principio, non ha guari tra- 
scurato, 0 inviso, o temuto, è siffaltamente 
passato nell'opinione comune, che lo si di- 

‘ rebbe frutto spontaneo di antiche e profonde 
convinzioni, ‘anzichè prossima conquista di 
recenti polemiche, 

Ciò addimostra la vanità delle obbiezioni, 
e dei timori che ne contrastarono per l'ad- 
dietro ogni applicazione negli ordini pratici; 
e fornisce nuovo argomento della sua- so- 
dezza, e della sua opportunità. Ma una cosa 
è che alquanto ci commuove: ossia il lin- 
guaggio di talun giornale, che mentre do- 
vrebbe pure rammentare le sue esitanze al 
primo agitarsi della questione del libero inse- 
gnamento; e le paure chele generavano, ora, 
a causa vitità, imbocca la tromba , e solto 


con erpice ben costrutto; ‘e quindi i semi re- 
stano tutti coperti colla ‘sufficiente ‘spessezza 
di terreno. Ripetute sperienzé. già dimiostra- 
rono che così ‘i semi scoperti, come quelli 
profondi oltre 18 centimetri, pressochè tutti 
non han lieto successo. È 

Quindi ayviene sommo risparmio ‘di se- 
mente, dapoichè quanti semi sì spargono, al- 
trettanti fruttificano. Le porche così fatte hanno 
larghezza doppia, fors'anco tripla delle ordina- 
rie, e senza quella eccessiva convessità sod- 
disfano egualmente allo scolo delle acque pio- 
venti, mercè i solchi meglio eseguiti, in cui 
defluiscono. 

Non so invero perchè quell’aratro, eviden- 
temente: sl ‘utile ed economico, non sia più 
comunemente adottato, Il pretendere di arare 
il terreno smovendòlo con quell’ arnese che 
chiamano sloira, è poco più che farlo con sem- 
plice cuneo di legno. È veramente prodigioso 
quel perpetuare un metodo, dal quale si con- 
segue, ‘a premio. della propria ostinatezza, il 
vantaggio di affaticare quasi del doppio il 
bestiame, ed ottenere lavoro la metà meno 
profondo. 

Tornerebbe ‘acconcio in questo luogo dire 
‘quanto valer debba l'esempio. Così se le ot- 
time pratiche del Sambuy fossero più diffuse, 
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| pretesto di cantar la vittoria, mena colpi 
alla cieca sopra que'suoi confratelli stessi 
che lo hanno preceduto nell’arringo; e con 
singolare anacronismo, li viene appuntando 
di oscurità, di ambiguità, di pigrizia , esso 
che ben si può dire venisse lor dietro a ri- 
morchio. E non è cosa in verità molto strana 
che l'Opinione acousi il Risorgimento di 
avere allontanata anzichè agevolata la libertà 
d'insegnamento? E di essersi compiaciuto nel 
cantarle sterili idilii, e mel confultare.il 
povero progetto Pescatore trascurando i par- 
ticolari, i confronti, gli studi pratici ? — Ma 
di grazia, i termini stessi dell'accusa non ne 
smentiscono forse il tenore? Confutando il 
povero progetto Pescatore non si dovete ap- 
punto scendere ai particolari ? 0 come si sa- 
rebbe potuto farlo altrimenti? 

Tutte le istituzioni necessario è che pog- 
gino sopra un principio, il quale è, come il 
tronco “la cui partono e si spiegano i rami 
nelle varie loro direzioni. A chiarire l'indole 
di una data istituzione importa quindi anzi- 
tatto ben ‘determinarne il principio fonda- 
mentale; perchè le parti secondarie o di ese- 
cuzione si informano a questo, non dovendo 
essere che la di luî pratica applicazione. 
Prima di proporre tale o tal altro sistema di 
scuole, di trattati, di metodi, è necessario 
di definire se gli studi debbano essere go- 
vernati dispoticamente dal monopolio, 0 sti- 
molati invece dalla concorrenza. ‘E’ per de- 
finire codesta questione preliminare è in- 
dispensabile discutere il principio medesimo 
del libero insegnamento, considerandolo nei 
suoi vari rapporti oggettivi e soggettivi, sia 
in quanto costituisce un vero diritto pell'in- 
dividuo, sia in quanto conferisce nel modo 
il più efficace allo sviluppo ed al perfezio- 
namento delle forze intellettuali della so- 
cietà. 

Di qui precisamente abbiam preso le mos- 
se, indagando nelle sue origini e nei suoi 
fondamenti razionali il principio dell'inse- 
gnamento libero. Ma quando pubblicavamo 
il progetto Melegari, quando discutevamo le 
opinioni di aleuni professori della università 
torinese, quando  distinzuevamo l’ insegna- 
mento: universitario dall’ insegnamento ele- 
mentare, e medio; quando passavamo a ras- 
segna le proposte dell'ultima commissione è 
la relazione Pescatore, non scendevamo forse 
ai particolari? Non traltavamo forse la que- 
stione in ciò che essa ha di più pratico, e 
di più positivo ? 

La quale avvertenza noi non facciamo qui 
per soddisfare ad un puerile solletico d'amor 
proprio, e rivendicare una priorità alla quale 
da'noi non si attribuisce alcuna importanza; 
ma sibbene perchè ‘ci è parso di trovare 
nelle osservazioni che si 





mostrò. di volere 
muovere contro di noi soli un'accusa indi- 
retta contro la stessa libertà d’insegnamento; 
massime dopo le allusioni del discorso del 
sig. ministro Gioia. 

È tatlica antica, quando non-si osa 0 non 
si sa affrontare direttamente un principio, il 
cercare’ di condannarlo all’ impotenza, rile- 
gandolo fra Je utopie teoriche. Ne ‘abbiamo 
avuto, non ha guari , l'esempio quando si 
discutea il progetto per la riforma daziaria. 
ll principio della libertà commerciale non 
trovava oppositori, a patto che rimanesse 
mai Sempre un principio: i più ostinati pro- 
tezionisti lo riconoscevano ottimo in teoria ; 
ma ne dipingevano coi più foschi colori le 
esiziali conseguenze non appena si lentasse 
di attuarlo negli, ordini pratici. E questo me- 
desimo sistemà sembra che si voglia ora se- 
guire da alcuni circa la libertà d’insegnamen- 
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più vicine anco a Torino, per mo/di dire al- 
l’istituto agrario della Veneria: ma, 
profundis ! 

In quello stesso magnifico ‘tenimento di 
Lesegno vidi supèrbi animali bovini; e tut- 
tavia erano belli e grassi senza avere gambe 
e coscie verniciate di meta vaccina, come 
accade di quelli cui si crederebbe togliere 
la salute se non si conservassero nell’immon- 
dezza. 

Vidi pure bellissimi vigneti, ed alcuni di 
essi, benchè letteralmente innondati di luce, 
pieni d’uve del tutto infracidate, in mezzo ad 
altri pieni di vendemmia bellissima, Ed ebbi 
pur campo negli altri bei vigneti del profes- 
sore Peyrone di toccar corì mano la conferma 
di tutte le osservazioni da luì esposte nella 
sua lettera importantissima, già in questo pe- 
riodico pubblicata. 

E sempre queste uve imiì trascinano a cian- 
ciarellare di loro. Benché però ne sia quasi 
ristucco, vo' pur fare un'inchiesta alle sommità 
municipali “cui compete. Vidi interi. vigneti coi 
loro ‘grappoli appesi, e dichiarati officialmente 
intangibili.Lasciando intatto il quesito, se per- 
chè in.unà casa sè sviluppato l'incendio, si 
possa costringere il ‘proprietario a lasciarla 





to ; nè in altro modo si potrebbero spiegare 
quelle insinuazioni rivolte a separarne la 
teoria dalla pratica. Ma come non riescirono 
in quella prima e capitale questione, così 
neppure varranno simili arti, a travisare 
quest'altra non meno importante, massime 
che, secondo è proprio dei principii giusti e 
veri, nulla è più agevole e piano dell’attua» 
zione pratica della libertà d'insegnamento. 

Essa cioè non suona apatia ed inazione nel 
governo per la istruzione ed ‘educazione dei 
cittadini ; ‘od'arbilrio e licenza assoluta e 
sfrenatà in questi per insegnare od appren- 
dere, e molto meno potrà significare l’anar- 
chia nell'esercizio delle professioni liberali, 
di quelle in ispecie che più da vicino toccano 
la vita ed'il patrimonio del cittadino. Sibbene 
la libertà di insegnamento ammelte, e di- 
remo anzi esige a complemento, le scuole di 
ogni grado istituite, ed amministrate dal 
governo; ma inoltre ammette eziandio la 
concorrenza privata, cioè consente agli uni 
di aprire scuole, ed agli altri di frequentarle 
per abilitarsi all’esetcizio di quelle professioni, 
bensì esige. negli \insegnanti. quelle. pre- 
ventive guarentigie di dapacità è di moralità 
chea tutela dell’interessd della società e dello 
famiglie richieggonsi, e hegli allievi quelle 
prove di dottrina che li \chiariscano attivagli 
officii che rispettivamentp intendono eserci- 
lare, ‘alti secondo i prindgipii generali della 
‘scienza, non secondoile papricciose disposi- 
zioni di un pregramma arbitrario. 

E in questi punti, (a nostro eredere, si 
compendiano tutti que' particolari che a torto 
l'Opinione ci appunta di, avere negletti, e 
nei quali si riassume il sistema dell'insegna- 
mento libero. Bensi; per aver riguardo elle 
condizioni speciali del paese, e perchè quelle 
sole riforme. riescono stabili e profittevoli le 
quali vengano gradatamente operate, abbiamo 
òopinato che il beneficio della libertà si do- 
Vesse per ora circoscrivere all'istruzione uni- 
versitaria. 

Da questa limitazione.i fautori dei partiti 
estremi hanno voluto trarre argomento ad 
infirmare la teoria della concorrenza nell'in- 
segnamento; gli uni ci hanno obbiettato che 
essa| è viziosa , perchè non può. sostenere 
una genuina e compiuta applicazione; ed'al- 
tri ci hanno apposto che non siamo in buona 
fede, e che contraddiciamo alle opinioni me- 
desime che proclamiamo. Ma sol che si ten- 
gano, come è dovere d'uom;giusto e pru- 
dente, nel debito conto le condizioni ‘positive 
del nostro Stato, rimarrà chiarita la insus- 
sistenza di cotali obbiezioni. 


Soscrizioni per la fondazione di un 
Musro Meccanico InpustRriaLe a de- 
neficio degli. operai piemontesi. 


L'idea di questo stabilimento che si deve 
al capo e direttore di operai cav. Capello 
detto Moncalvo(V. il Risorgimento del 2 8 bre 
n. 1464) ha incontrato dappertutto quell’ac- 
coglienza favorevole che il popolo piemontese 
non nega giammai &d ogni proposta generosa 
e benefica: Di già sentiamo che ‘numerose 
soscrizioni si sone aperte in varie città dello 
Stato; ed è commovente l’apprendere che in 
esse, come în altre precedenti intese a simili 
virtuosi fini, accanto al nomedelricco e dell’il. 
luminato cittadino figura quello ancora del 
povero dell’artigiano, il quale se può, emula 
i primi in larghezza di offerte, e quando ne 
è impedito dallé sue condizioni di fortuna, 
viene almeno a deporre il suo obolo testimo- 
nianza del buon volere. A_mantener possibile 
questo edificante concorso, piultosto che 


bruciare del tutto, è da chiedere se il lasciare 
quel marciume con quella innumerevole pro- 
duzione di semi del famigeratissimo oîdium, 
possa 0 no ‘inistramente. influire sul futuro. 
Ancorchè la érittogama non sia la causa pri- 
mitiva, assoluta, niuno contrasta ch'essa non 
abbia avuto un azione funestissima nel peg- 
giorare la morbosa disposizione della vite : e 
quando esiste dubbio {in cosifatti fenomeni, 
meglio è sempre attenersi alla più sollecita 
distruzione della causa presunta; anzichè de- 
cretarne magistralmente Ja migliore maniera 
di ‘assicurarne di piùla moltiplicazione e per- 
petuanza. 

Valga an fatto a proposito, se mal non mi 
appongo. Nell'autunno del 1850 il Pépin col- 
tivatore dotto ed espertissinio; nelle vigne of- 
fese dall'oidium , si determinò, di potare le 
viti (invece di farlo nella successiva prima- 
vera): soppresse le gemme coperte dalla‘ pa- 
rassita, ed anco per acconcio modo la scorza 
secca dei ceppi medesimi: Come suol! dirsi de 
potò corte, e non pochi altri vignaiuoli l’imi- 
tarono. Tra questi il Plet, giardiniere abilis- 
simo; fece lo stesso, ma soltanto sovra por- 
zione di una vigna a spalliera. Nel. presente 
amno si rilevò sensibile differenza tra le uve 
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stabilire azioni di un valore definito, si volle 
lasciare indeterminata la somma da, offerirsi 
secondo le forze e la volontà di ciascuno. 
Sembra che il governo, prima ancora di 
questa proposta, avesse già divisato di pro- 
muovere, appena le circostanze lo avessero 
conceduto, un qualche stabilimento capace di 
conferire utilmente ed in guisa permanente 
alla istruzione pratica degli operai e degl'in- 
dustriali nella parte tecnica, allargando con- 
temporaneamente le esistenti scuole di chi- 
mica e meccanica applicate, alle arti, per 
ottenerne più copiosi frutti. Ova \gioverebbe 
abbracciare e favorire la sopravvenuta pro- 
posta, perchè la istituzione potesse sorgere 
come monumento ad un tempo e della intel- 
ligente ed operosa generosità del popolo pie- 
montese e della zelante sollecitudine del go- 
vetno in pro di tutte le cose utili e buone, 
Gl’'istrumenti agrarii che appartenevano. al 
cessato istituto agrario della Veneria, anzichè 
rimanersi inutili, bene anch'essi potrebbero, 
noi pensiamo, accrescere il materiale di prima 
fondazione del nuovo stabilimento, il quale 
per tal modo si estenderebbe anche all'istru- 
zione degli agricoltori. E quanto allocale, 
potrebbe forse gettarsi lo sguardo sul vasto 
edifizio posto in via Bogino, già, destinato a 
collegio delle provincie, e poi stato tempora= 
neamente addetto a» quartiere militare, la 
cui parte posteriore. rispondente nella con- 
trada Carlo Alberto basterebbe già per sè sola 
ad. offrire, l'opportunità e capacità desidera- 
bile. Noi rinnoviamo a giornali nostri. corì- 
fratelli, massime a quelli-che più da vicino 
si occupano, degl’interessi delle classi popo- 
lane, l'invito secondare vigorosamente 
questi nostri sforzi, e-di aprire le loro colonne 
alle soscrizioni, come noi imprendiamo a pub- 
blicare i primi momi che dalla città abbiam 
cominciato a raceogliere. 
Colli Giovanni, fonditore di metalli 
di S. M. PI ; È » 
Marone Gioacchino architetto della R. 
Universi v 5 È 3 33 10. 
Themar, ingegnere meccanico 20 


L. 100 





Colli Giovanni, capo-mastro 20 
Pollone conte, direttore generale delle 
RA PORNE NI RASOI dal 
Fea Leonardo, bibliotecario della Ca- 
mera de’ deputati . "i ° ». 10, 
Ricotti cav. Ercole, deputato |. »° 10 
» 20, 
50 
20 
20, 


Totale L. 380. 
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Mancini, professore Se 
Cadorna, maggiore cav. Raffuele. » 
Melegari, professore ELSA Aa 
Farini dott, Luigi... 4 » 








ITALIA. 
REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 
concernente la Tassasulle professioni, arti 
liberali, e sull'industria e commercio. 
(V. i num. 4169, 1170, 1171, 1174). 
Capo VII. — Del reclamo in via contenzioso» 
amministrativa, 

Art. 115, Contro. le deci 
compete tanto nî contribuenti quanto all'ammini- 
strazione .il. diritto di riclamare avanti il tribu- 
nalé amministrativo della! divisione nel termine di 
un mese dalla notificazione delle medesime. 

Art. 416. Il verificatore, ricevute le decisioni 
delle commissioni e fatte ÎÌmmediatamente: le op- 
portune annotazioni sulla matricola, in senso. del. 
l'articolo 51 della legge, le rassegna tosto al di: 
rettore col proprio parere intorno a quelle ‘che 
nell'interesse della legge crede®se dover fare ar- 
gomento di reclwmo avanti. il' tribunale ammini» 
strativo. 

Art. 417.41 direttore, esaminate le decisioni, 
procede a'nonma delle proprie ineumbenze intorno 
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potate nella primavera successiva : quelle, ben- 
chè attaccate dall'oidium maturarono a buon 
fine : le ultime infracidarono. 


La brevità delle presenti ‘ronachette non 
concede campo a discutere gli jargomenti in 
favore e disfavore della ‘potagione autunnale, 
Generalmente la buona pratica consiglia l’au- 
tunnale per leviti adulte, non l’ammette per 
le più giovani. Ma nel presente anno egli mi 
pare commendevole il potare, nettare, quanto 
più presto si possa, e foglie e sarmenti aspor- 
tare e seppellire, ed'anco lavorare il terrenò 
de' vigneti. Nè intefido con ciò escludere le 





assicurazioni autorevoli sopracitate ‘del Savi , 
ma în ‘agricoltura con sì fatti nemici come 
l'oidium è sempre meglio fare» un  autodafé 
campereccio. 

Estirpate, bruciate e seppellite adungque‘anco 
le ceneri del funestissimo cidium affinchè non 
venga un altr'avino a riprodurre \l'esterminio 
delle uve, e l’inondazione di; cicalamenti più 
o meno ‘insussistenti e fallaci j e sufficiente- 
mente inutilissimi. Miseranda storia analoga a 
quella dei pomi. di terra, i quali ad onta di 
sentendo ;| [specifici ,/\e. preservativi prodigati: a 
bizeffe. da scrittori più 0 meno georgici , in 
i quest'anno pure. compiutamente fallirono in 


prodotte dalle viti potate nell'autunno; © quelle | Germania, in Francia, è in quella povera sgra- 








aî reclami che credesse di dover ‘introdurre, ef 
trocede ul verificatore ledecisioni che non rim 
tassero da impugnari Pi 

Art/118. Tanto i reclami dell'amministrazione, 
come quelli dei contribuenti, doyranno essere cu 
redati : È 

1. Dall’estratto della matricola, mella ‘parte sti 
cui verte la questione , spedito ed autenticato dall 
verilisatore; E 

2. Dalla copia autentica della decisione im 
pugnata. \ put 

Il contribuente dovrà aggiungervi le quitan 
delle rate scadute della tassa di cui risulti qu 
tato, in dipendenza el: disposto ulell'ant. 34 del 
legge. D vi 

Art. 419; Scaduto, il,Lermine di,un nese àbeg 
dato pel reclamo ;a}. tribunale; amministrativo, 
presidente trasmette al direttore l'elenco di, tu 
i neclami che furono: presentati, 

Art. 420. Nello circostanza in cui i consiglîtdi 
sionali procedono alla. nomina degli individui Jeo 
templati nell'articolo 33, della legge da aggiungenali 
al tribunale amministrativo. per, le decisioni 
reclami di cui’ si tratta , essi dovranno altresì 
minare un egual numero di supplenti, onde-sufi 
gare quelli fra i membri! aggiunti che non patti 
sero per legittimo impedimento prender parte) 
giudizio. ù 

Siflatti supplenti saranno scelti come i memi 
aggiunti, metà fra gl’industriali e commercianti) 
metà fra gli.esercenti artì o, professioni liberalifft 
al par di quelli dureranno in carica sino alla nui 
tornata ordinaria del consiglio divisional i 

Art. 424, Tanto.gli aggiunti, quanto:i: loro, st] 
plenti possono essere rieletti. 

Essi dovranno astenersi dal prendere parti 
decisioni sui reclami relativi valla tassa: Jorò 
posta. 

Art. 122; Per la; validità delle deliberazio 
sentenze del tribunale amministrativo! sulle dai 
di reclamo, il numero dei votanti,! compili 
membri aggiunti, non potrà. essere mindi 
cinque. 19 

Art, 125. Si osserveranno del resto nell'istità 
ria di dette cause e. nei relativi procedimenti 
norme stabilite pei consigli d'intendenza dala 
editto del 29 ottobre 1847, si 

Art, 124, Il tribunale amministrativo potrà 
richiamare dalle commissioni tutti gli atti del 
corso giudizio. Lo 

Art, 125. Dietro alla decisione del tribunale 
ministrativo si {a Inogos 1 

4. Alle corrispondenti annotazioni, sulla 
tricola, da eseguirsi, nella colonna. ilelle,joi 
vazioni. 

2. Alla liquidazione ed al rimborso o, 
penso della somma che fosse per avventura dl 
al contribuente, ud all'imposizione, 0 suppl 
mento di tassa che, incumbesse al medesimi 
pagare. fi 

Art. 126. L'asercente che avrà ottenuto Wii 
sentenza favorevole dovrà presentarne copia autea | 
tica al direttore, il quale sottopone all'intendelti 
la liquidazione del rimborso che fosse dovuto, 
ottenutane l'approvazione ne spedisce copia ui 
tica al contribuente per mezzo del sindaco, edi 
l’esattore per di lui scarico. 18 

Art. 127. La liquidazione del rimborso,a 
vata dall'intendente servirà, di titolo al reclamani 
pel compenso che gli è dovuto dalla cassa ( 
saltore, 
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tore è riusci favorevole ‘all’ amministrazioi 
provvede all'esazione del supplemento. di 
che fosse dovuto mediante ruolo supplement 

Art, 129. I decreti e lesentenze portanti variazio 
ii tassa dovranno conservarsi dal verificatore) 
corredo delle matricole, 4 

Caro VIII. — Di alcuni speciali ricorsi in 
economica. È 

Art, 150. Indipendentemente dal reefamo al 
bunale amministrativo contro le decisioni. dell 
commissione, compete all'esercente il ricors! 
via economica per la rettifica degli errori che! 
sero incorsi hei rioli in confronto ai risultati del 
matricola, e'ciò nel Lermine d'un mese dalla pui 
blicazione del ‘tuolo , ‘a ‘4enso dell'art. 35° dell 
legge. 

L'analogo ticorso sarà presentato. all' intendetli 
della provincia /e corredato dell'estratto della 1 
tricola e del ruolo nella parte controversa, north 
dalle quitanze di pagamento delle (rate. scadato i 
Lasa, 

Art, 481: Nei casi di \chiudimento 0); cessazii 
d'unnegozio, bottega, stabilimento od eserciti 
qualungfie per 'cadsa di morte. o di fallimento Al 


riatissima Irlanda; la cui popolazione , comi 
avvertono alcuni giornali, a forza di emigrati 
e di morire di fame fra poco doyrà ridi 
un solo milione. Che se in Piemonte nol 
guastarobo! rel campo/, No grari dubbio. 
nol facciano dopo raccolti, mal potendosi dd 
servare se won si, tengano in luoghi ben 
chi, e iin sottili. strati; disposti. 

Tn Francia oltrecchè ide toutes paris ‘fon 9 
unanime’ pour afmonker la disparition dI 


moyenne ordinaire, nel 13 settembre trascolWli 
il Moniteur ‘affermò destituita cotal novella” 
fondamento, e tel fatto il raccolto genera 
sembra assai limitato. S'allegrino adunque ghif 
oppositori, del libero scambio che cesto 1h 
Francia non ispedirà frumenti siccome impall 
rano. Ma se Iddio gli salvi Ja luce delli 
letto, un qualche giorno comprenderanno ché | 
la libertà è stimolo e germe. di praduzionega | 
la protezione invece è perpetuità d’indolenzaf 
e di miseria, 
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grato, potranno gli interessati ricorrere per | 


raro del prorata della tassa corrispondente al 

pre, od gi trimestri suecessivi a quello in 

Miyiso all’epoca del seguito chiudimento o cessa» 
azione. 

Il relativo memoriale ‘sarà pure presentato al- 

‘ l'intendente della provineia col corredo. della pa- 

T\6ble,dell'ostrario del inolo, delle quitanze di pa- 

gamento delle rate Tlella tassa anteriori a quelle, 0 
quella di cui si chiede'lo sgravio, nom che della 
provò dell'avvénutàfmorte 0 fallimento, e! ilibatina 
Autestazione ibi consiglio lelegatò del'comune giu» 
stificante che gli eredi, o figli; moglie, o creditori 
dell’esercente non continuano le operazioni per le 
quali era tassato, 

‘Art. 152, L'intendente, esuminati i ricorsî che 
glì venissero! presentati nei casi previsti lai prece- 
denti articoli, viste le carte annessevi,, e sentito dl 
parere del direttore del circondario > promuncia 
sulle inoltrate istanze con apposito decreto. 

Art. 155. Sia che il provvedimento emanito ac- 
eolga, sia che rigetti le sporte domande , sarà col 
mezzo dello stesso direttore partecipato agli inte- 
ressati per loro governo, 

Ove abbia modificato il montare dell'articolo del 
ruolo cui sì riferisce, od ammesso lo, sgravio di 
qualche rata felativa, il decreto sarà pure notifi- 
cato all'esattore, mediante copia autentica, per di 
luilmorma è per servirgli di documento di scarico 
sel rendiconto della (asa in discorso* 

Caro IX. Delle: sopratasse e delle multe 
od ammende. 
|O LArt. 134. Posti in corso i ruoli per l’esazione 
lella tassa, il verificatore procede sulle risultanze 
della matricola. all'accertamento degli esercenti 

Che incorsero una sopratassa per non aver fatta la 

| So dichiarazione, 0 pen avervi ommessi, od 
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indicati inesattamente gli istrumenti di produzio- 

me, formandone tanti elenchi quante sono le com- 
| missioni del suo distretto: 

(Art, 155, Ciascuno di' tali elenchi sarà diviso in 

Que parti ; la prima comprenderà i. contribuenti 

Che incorsero una sopratassa , e non hanno rie 
| iiato contro la tassa principale applicata dal veri- 
| ficatore o dalla commissione ; la seconda eompren- 

Ulerà i contribuenti, che luimno riclamato in pro- 
Nosito al tribunale amministrativo. 

Art, 456. Il verificatore propone pei contribuenti 
‘inscritti uella prima parte dell'elenco la sopratassa 
the loro crede applicabile. 

A misura poi che vengono risolti i reclanii ver- 
lenti presso il Lribunale amministrativo ,, e ne co- 
Tnoscw il risultato, il verificatore propone anche la 

Sopratàssa nella seconda parte iell'elenco. 

Ant. 187. Gompiuti instal modo gli elenchi ,, il 
Nerificatore li trasinetto per mezz9 dei sindaci alle 
fispettive commissioni, cogli opportuni schiari» 
Menti, î 


uolo complementarii.da infraprendersi colle norme 
avanti indicate contempotaneamente alla revisione 
della matricola principale, di euî al capo seguente. 

Art. 149; I procedimenti stabiliti in ordine. alla 
matricola ed al ruolo principale sono applicabili in 
ogni loro parte‘alle matticble ed ai ‘ruoli supple- 


mentarii e .complementarii. 


I termini però stabiliti dagli articoli 52 e 57 del 
presente regolamento saranno ridotlì alla metà per 


le matricole stpplementarie e complementirie. 


Art. 150. Anche peì ruoli supplementarii e com- 
plementarii dovranno i direttori trasmettere al mi- 
mistero di finanze per mezzo dell'azienda la tabella 
riepilogativa di cui è cenno nel secondo alinea del- 


l'art. 102 del presente regolamento 


Caro XI.— Annua revisione e rettificazione delle 


matricole e quinquennale loro' rinnovazione. 


Art. 451, Nella revisione e 


anno, a, termini. dell'art. 36 della legge, devor 


contemplare le variazioni avvenute rapporto agli 
esercenti dopo la sistemazione della matricola del- 


l'anno precedente, 


Art. 152. Tali variazioni possono derivare : 


4. Dagli esercizi intrapresi dopo la compilazio» 
ne, 0 revisione della matricola precedente, e già 
contemplati nelle matricole supplementarie o come 


Plementarie, 
2.. Da esercizi intrapresi nuovamente, 
ancorarcontemplati nelle matricole suddette 
5. Da esercizi cessati. 


A. Da esercizi modificati o da variazioni nel re- 


lativo reddito od entità. 


Art. 155. Quanto agli esercizi indicati al num. 1 
dell'articolo precedente, si riporteranno nella ma- 
tricola riveduta. i risultati delle matricole supple- 
o antecedente, 
pure na mo- 


mentirie è complementarie dell'ani 
a meno clie non abbiano subiti è 
dificazione. 


Art. 154, Rispetto a quelli necennatialn:19, si 
procederà in base alle dichiarazioni degli esercenti, 
od invia d'uffizio, come agli articoli 145 e 146 del 


capo antecedente. 
Art, 155. Riguardo agli esernizi ces 
ficati (n. 5 e 4), si procederà o dietro d 
lamo degli interessati, od in via d'uffizio, all'ap 
poggio delle notizie che il. verificatore duvrà 


e degli esattori. 


A questo proposito il verificatore dovrà anche 
ed accertare‘ se gli individui contem- 
plati nell'alinea dell'art. 7 della legge si trovino 
tuttora nella condizione della scorsa annata, e non 


informar: 


siano divenuti imponibili. 
Art. 


classe di reddito e non più il capitale ris 


rettificazione delle 
matricole da operarsi nel mese di gennaio d'ogni 


enon 


ati o molli» 
manda 0 


as- 
summere e procacciarsi anche col'inezzo dei sindaci 


156. JI verificatore avvertirà inoltre che 
nella matricola da rivedersi sì dovrà iserivere la 


petto agli 


finanze, cav. Carlo Mayan — ed il capo d’uf- 
| ficio nel minlistero di guerra cav. Giuseppe | 
Brunetti ; 

‘A'segretario : 

Il sottosegretario nello stesso ministero delle 
| finanze; Giuseppe Ponzope. 

Arti 3, Le domande (di dispensa  dall'oser- 
cizio personale delle predette gabelle dovranno 
essere estese su carta da bollo da cent. 40, 
e, corredate delle debite giustificazioni , pre- 
sentarsì entro tuttollilmese di gennaio 1852 
finanze per essere rimecse 
alla sunnominatal commissione per le sue de- 
liberazioni. 

In difetto di tale presentazione verranno date 
le occorrenti ‘disposizioni. 

Torino, dal ministero delle finanze, addì 14 
ottobre. 


T ministro segr. di Stato regg. Ci Cavour. 
pi NA 


al ministero di 





Venceni, 13. ottobre La nostra guardi: 
nazionale domenica farà una passeggiata mi- 
litave sino a Stroppiana. Noi siamo certi che 
essa vi sarà accolta con entusiasmo e che vi 
lascierà dolce memoria di sè, 

—Sabbato il cav. Fetrante Aporti arrivava 
în questa città, sciogliendo in tal modo la 
promessa fattaci, e’ già annunciata in questo 
giornale. Questa ‘ mattina! alle 10'visitava gli 
asili d’ infanzia, doye ritevuto alla porta da 
monsignor arciveseovo; ill quale gli diede on 
dubbie prove di stima e Mi venerazione; daî 
benemeriti. promotori e@Misitatrici dell’Asilo, 
da molti professori e signore, fu salutato dai 
fanciulli col canto di un inno, ovesi. benediceva 
«il Calasanzio ‘cremonese; come ebbe a dirlo 





Gioberti. Recitatà la preghiera del mattino, si 
procedette agli esami sul catechismo, storia 
suera, aritmetica e lettura, frammezzati da giù- 
nasticì ‘esercizi. Con patelna bontà' veniva in- 
tertogindo i bimbi egli (stesso, dando in si- 
mil guisa un, esempio del metodo ‘razionale 
ed analitico 
ciulli. Questi 1 


diyono istruîrsi i fan: 
pondevalio con franchezza e 
precisione, talchè si melitarono gli encomii 
di tuiti. Assistette in seguito alla mensa co- 


con cui 


mune, dopo la quale. rifigraziò vivamente le 
istitutiici ed i promototiy cui resterà certa- 
mente lunga memoria: dillui, del'suo zelo è 
dell’affettuoso suo contegio; ed i quali por- 
ranno. în'pratica i suggerimenti suoi onde il 
nostro asilo nulla abbia (a desiderare. 


SUSIIEE EE PRIA RIZZA 


fu eseguita nella'anattina d'oggi quella contro 
il Dottesio, e furono date le oppo:tune dispo- 


| sizioni per l'esecuzione della pena che. ri- 


sguarda il Meisner. 

Venezia, 111. ottobre 1851. 

Gorzrowski generale di cavalleria 
e governatore militare. 

L'esecuzione, ‘di cui ‘accenna la precedente 
notificazone, dice il Lombardo-Feneto, ebbe 
farte, 
stet- 
terò al ‘supplizio. Il Dottesio, confortato da 
tutti i soccorsi della religione, salì i fatali gra- 
dini con animo rassegnato. 

Questa. mattina la novella. che tutto era 
compiuto elestà in tutti gli animi una profonda 
sensazione. 


luogo alle ove 5 antim. nel campo di 
Scarso era il numero dei curiosi che as 


Toscana, — Leggesi nel Corr. Merc. del 43. 
« Notizie straovi + La 


impero 


inarie, ma vere. . 
Toscana viene unificata di fatto coll 
austriaco ... .. Ecco in:che modo. 

« Viene soppresso il ministero della guerra; 
le attribuzioni amministrative ne passano a 
quello, di finanze. Il generale. De-Ferrari'; 
dello stato-maggiore austriaco, qui giunto da 
poco, sarà nominato organizzatore delle trup- 
pe toscane, Le;avrà in piena balia, e credesi 
certo che le condurrà per organizzarle a Ve- 
rona. 

« Sarà pure, soppresso. il ministero. degli 
esteri. Gl'interessi della Poscana quind’innanzi 
saranno rappresentati all’estero, dagli, amba- 
sciatori, incaricati od agenti austriaci. 

« Dicesi che molta parte dello ‘stato-mag- 
giore toscano sia per dare Ja sua dimissione; 
che lo stesso; debbano fare. parecchi ‘nostri 
diplomatici. » 

Chi. scrive è assai bene informato e degno 
di fede. 


— Con. quanto è qui sopra scritto al Cor- 
riere Mercantile quasi collimano le seguenti 
di un corrispondente. della Bilancia. 

« Vi ho fatto cenno d’economie. Tali sono 
la soppressione dei ministri plenipotenziarii di 
Napoli e di Torino, che saranno surrogati da 
semplici consoli., Si. trattava di sopprimere an- 
che quello di Parigi, ma sembra. cle questo 
pensiero non avrà etfetto. Per l'avvenire la 
Toscana non avrà ambasciatori che an Roma; 
Vienna e Parigi 
* Sotto tutti i ministeri che seguirono dopo 





misure necessarie ad ottenere un buon accogli 
mento a Kossuth nella (capitale. Esso fu pre- 
sieduto. dal sig.. Kunt e vi assistevano altri 
membri di diversi. comitati avente la stesso 
fine. Il comitato ha deciso all'unanimità, die- 
tro la proposta del sig. Petite, di ricevere le 
deputazioni delle città e delle provincie in 
quella maniera che ricevono; quella della ca- 
pitale per rendere la mapifestazione, che si 
propongono di fare a Kossuth maggiormente 
unita, Il sig. Milue:,. propone di autorizzare il 
comitato delle finanze a pagare le: spese della 
deputazione incaricata di recarsi a Southam- 
pton. La proposta è adottata. 


FRANCIA, —,I membri della maggioranza, 
dell'Assemblea. paiono d'accordo per 1’ avan- 
zamento delle elezioni ; nel campo dei postri 
avversari si attende una decisione in queste sen 
so, e già si vanno. preparando per la prossima 
lotta elettorale. ; Noi crediamo sapere infatti, 
che le società. secrete hanno scelti, i candi- 
dati seguenti. per le future. elezioni. dei. rap- 
presentanti del Rodano; î signori Mathieu (de 
la Drome ), Giulio Fayre Marellet.;, Chanay, 
Cornu, Pilliard ,/Fléaon,, Pennaud,, Richard, 
Dussurget, Gonnet, di Villefranche. 

Non serve dire che non siamo; garanti di 
questa lista; la pubblichiamo solo sotto -agni 
riserva, (Salut public.) 

— La candidatura del signor generale Chan- 
garnier, posta innnozi dai fogli legittimisti di 
Parigi, non sembra fare progressi. nei. dipar- 
timenti. Si sono ricevute parecchie; lettere: di 
legittimisti influenti dell'ovest, e delimezzo= 
giorno ; che dichiarano che le popolazibni' di 
quelle contrade | daranno pochi voti, al gene- 
rale Changarnier; che vi è poco conosciuto 
dalla classe, dei; paesani. 

Sì assicura tultavia eh’egli si confida molto 
di darelo scacco. Alla (candidatura Joinville, 
facendo decidere gli, orleanisti ‘a, votare) ‘per 
lui, ed i Jogittimisti a_collegarglisi intorno. La 
sua politica consiste. nel predicare a tutte fe 
gradazioni del partito dell’ordine la, necessità 
di riunitsi contro il comune nemico e pren- 
dere un solo candidato ; dopo, di aver. fatto 
sacrificio delle loro particolari simpatie. 

(Corresp. Lejolivet); 

— Per ordine del ministro dell intennò sì 
è mandato; ‘è quanto dicesi , alla prigione di 
Belle-Isle l'ordine di far trasportare al Monte 





osetcenti nel cuî articolo della matricola prece- 
dente si era annotato il capitale impiegato nello 
stabilimento ‘di commercio o d'industria, perchè 
il loro esercizio non datava ancora da un arno 


35 SA Saint Michel i prigioni più turbolenti del par- 


il 1847, molto danaro fu speso, ma senza co- | V!!0" Se DESIO 
Y tito Blanquì e Barbés. Il governo; nello stesso 
Ri 


Art. 458. Le'commissioni + esaminati. gli utti e interesse dei, detenuti, è deciso a mettere un 


strutto, per istruire un esercito degno . della 
Trentite, ove d'iopo; Je parti, emettona le proprie Lomsanvo-Venero. — La Gazzetta di Venezia | Toscana, Per ovviare a questo stato di cose, 


Mecisioni nel termine d'un mese, registrando nel» 
"l'apposita colonna (degli elenchi Je sopratasse da 
(esse siabilito, 

| VTali clenchi sono poscià dai sindaci tispeiliti al 

lerificatore, insieme a copia autentica delle rela- 
live deliberazioni delle commissioni, 

Art. 159, Il'yeritidatore trasmette silfatti elenchi 

(Ta deliberazioni, al direttore, il quile provvede alla 

‘compilazione degli antiloglii ruoli, e poscia alla ri- 


| Uscossione delle sopratasse per mezzo degli insinua- 


ilo 


Art ‘140, Par l'applicazione delle Multe, di cui 
Call'ari, 19 della legge, (la denuhzia, ventò eseguita 
“dal venificatore dietro, alle risultanze degli atti delle 
commissioni f d''al seguito di apposita notilitazione 
del loro presidente. 

| Art, T4f. Le contravvenzioni al disposto dagli 


articoli 59, 40 e 41 della legge saranno accertate 

dagli agenti amministrativi, politici, fiscali o mu 

cipali già incaricati di simili accertamenti nell'in- 
"teresse pubblico e finanziario. 

Art. 142. Gli ulteriori procedimenti relativi alle 
multe ed. ammende comminate dagli articoli preci+ 
tati della leggo seguiranno a norma del R. editto 

| del 27 ottobre 4847, n 


Card X. — Matricole è ruoli addizionali’ e com- 


IR plemantarii. 


i 3 7 
cola, 0 dopo l'annun revi 


î 
H 


Atti 145, Nel mese di luglio d'ogni anno si pro: 
cederà, occotrendo, alla compilazione d'una matri- 
cola, è successivamente d'un.ruolo di supplemento 

alla matricola, è ruolo principale, colle stesse norme 
| per questi avanti segnate. 

Att. A44, Vi si comprenderanni 

1. Gli esercenti che avranno intrapreso una pro- 

| fessione, arte liberale, industria o commercio dopo 
il termine delle dichiavazioni per la prima matri- 
ione di, questa, 

2.. Gli esercenti chè fossero stati ommessi nella 
matricola precedente, o nell'annua sua revisione, 
sebbene all'epoca della medesima già avessero in» 
trapreso una professione, arlé, industria o com- 
mercio. 

Art. 145. Questa matricola sussidiabia derrà com- 
pilatà col mezzo: i 

4. Delle dichiirazioni che gli eséecenti sono ob. 
| bligati di fare giusta l'art. 21 della legge fra i 60 
| giorni dacché hanno intrapreso il loro esereizio, 
ME c0 afertone un nuovo non compresb(bellat pie 
| tiva dichiarazione. 

2, Delle informazioni che si dovranno assumere 

i 
+ 


3 


d'uffizio. 

Art. 146. A tal uopo i sindaci e gli esattori do» 
Vranno di due in due mesi notificare ai verificatori 
Bli esercizi che si fossero nuovamente intrapresi 
nici rispettivi comuni, indicando il nome e cognome 
dell'esercente e le precise qualità dell'esercizio re- 
lativo. 

Art. 447. A seconda della distinzione sancita dal- 
| V'alinea dell'art. 42 della legge, si Wowrà per gli 
| esercenti ivi contemplati indicare. nella matricola 
| Bussidiaria tanto la tassa per ‘l'infiera annata, 
quanto il \pro-rata da essi dovuto a tenore di detta 

disposizione. 

Art, 148. Tutti coloro che esercitassero entro 


‘| ll'annata una professione, arte, industria 0 com- 


pi 


mercio soggetti. a patente, e non fossero stati com- 
[tesi nélla matricola e tuolo sipplementarii, si- 
nno contemplati in una successiva matricola e 


compiuto; 4 


articoli potrà il verificatore sentire anche gli eser 


presente regolamento, 


Art, 158. La matricola viene riveduta 


di nudi articoli per gli esercizi nilosa 
presi o modificati. 


articoli soppressi ed i sostituiti. 
Art. 160, I fogli di revisione della matricola 


25 0 26 della legge. 
Nel manifesto relativo al primo deposito jl s 


2f della legge.le analoghe loro eccezioni. 


alla revisione di eni trattasi. 


ruoli, dei cui risultati sarà pure sped®ta al min 
regolamento. 


alfabetica tanto gli articoli conservati 
quennio. 
Torino, addi 14 settembre 48%. 


Il ministro segretario di Stato incaricato 
del portafoglio delle finanze.— 


ministero per gli affari delle finanz 


ministro delle finanze, 


2 


Art. 





natore del regno, cav. Luigi Cibrario; 
‘A membri: 


Il capo di divisione nel ministero. delle 


Art.1157, Nei casi contemplati dai due precedenti 


centi interessati nel senso previsto.dall'art., 44 del 


o rettili. 
cata mediante soppressione degli articoli intiera- 


mente cessati 0 da modificarsi, e mercé l'aperiura 
Îmeate intra- 


Art. 459.1 nuoyi atticolì aperti o modificati sono 
iscritti per ordine alfabetico in fagli suppletivi 
della matricola con vicendevoîe riferimento tra gli 


ranno depositati nel modo prescritto dagli articoli 


n- 
daco dovrà eziandio notificare, che per tutti gli 
esercenti, i quali non troviusi iscritti in tali fagli, 
le relative tasse sono conservate nella misura del- 
l'anno antecedente, e che però coloro i quali cre- 
dono d'aver diritto ad una modificazione potranno 
essi pure inoltrare nel termine stabilito dall'art. 


Att. 461. Le dichiarazioni contenute nell'art: 140 
del precedente capo intorno ai procedimenti ed ai 
termini per la compilazione delle matricole supple- 
mentarie e complomentarie sono anche applicabili 


Art, 162, Sulla "base delle matricole per tal moilo 
rettificate e stabilite si procede annualmente giusta 
le regole sopra, accennate alla compilazione dei 


stero di linanze per mezzo dell'azienda apposita ta- 
bella nel modo indicato all'art. 402 del presente 


‘Art, 165. Le matricole dopo. il corso di cinque 
anni sono rinnovate, riordinando in una sola serie 
quanto i 
modificati o nuovamente aperti durante il quin- 


Vislò d'ordine di S. M. 


È. CavovR. 


Il ministro segretario di Stato reggente il 


| Visto il regio decreto del 14 settembre 1851 
col quale sì prescrive che le gabelle di sale 
e tabacco ivi specificate dovranno all’ epoca 
fissata esercitsì personalmente daî titolari, salvo 
ne vengano questi per legittima causa dispen- 
sati ‘da un'apposita commissione nominata dal 


Ha determinato, e determina quanto segue: 
Art, 1, La commissione autorizzata dall’art. 3 
del citato regio decreto ,.è ‘composta ‘dî un 
presidente, di due membri, e di un segretario. 
È nominato a presidente 1° inten 
dente generale dell’azienda delle gabelle, se- 


reca la seguente notificazione 

Luigi Dottesio, nativo di Como ed ivi 
di. anni 36, gattolico, celibe, già 
vice-segrelario presso la\congregazione muni- 
cipale in Como, ed ultimamente a 


di- 
inorante, 


ente della 
famiglia Bonizzoni, cotiflssò, previa legale ri- 
velazione del fatto, diglsersi trovato in rela 

zione colla ditezione della tipografia elvetica 
nella Svizzera; di aver &vuto in consegna nel 
12 gennaio di questo amino, dal direttore di 
detta tipografia, unlistiMizione della così detta 
Società patria (sacietàfia quale nelle sue ten- 
denze e ne’ suoi pringipii è diretta contro |” 

sistenza dello Stato efBentro l'attuale forma 
di governo), unitamente ad altre carte 
riferiscono alla diflsiolie di opere. pericolose 
per lo Stato, ed eceifànti alla rivolta, e di 
averle trasportate dalllafBvizzera in queste pro- 
vintie coll’intenzione Wi consegnarle | a cesto 
Forni di Milano. PulMpuvinto inoltre, ‘me- 
diante concorso di citebstanze, d’aver coope- 
rato alla diffusione delle opere rivoluzionarie 
stampate nella togli elvetica; d’aver fatto 
una gita, nell’agosto idlell’anno passato, nelle 
provincie venete, allotfitopo di esplorare nelle 
medesime lo spirito della popolazione 


che 


ve la 
sua eventuale inclinazione a ripetuti. movi- 
menti rivoluzionari } (@Mdi procurare anche in 
queste provincie ui Mlteriore smercio delle 
suaccennate opere della tipografia elvetica. 

Vincenzo Meisuerl Mativo di Venezia, d'anni 
31, cattolico , celib&, di condizione libraio, 
confessò ; previa legdle rilevazione del fatto , 
di aver ricevuto nel'imese di gennaio a. c. da 
uno sconosciuto / în \$ì programmi , concer- 
nenti il cosidetto prestità nazionale italiano , 
aperto dall'agitatore Giufeppe Mazzini, di a- 
verne colisegnato un &Semplare al dottore 
Flora di Treviso, e dillessersi | in tal modo 
reso colpevole della ultefiore diffusione della 
impresa rivoluzionaria , {alla quale miraya il 
summentovato prestito. 

Radunatosi quindi ilfgiorno 5 settembre 
p- pi il consiglio di gueliia în pleno, ha giu- 
dicato ad unanimità di Watt doversi i sunno> 
minati Luigi Dottesio e Mincenzo Meisner ri- 
tenere colpevoli del delittà di alto ‘tradimento; 
a senso dell’articolo 5 di guerra, e dell’arti 
colo 61 del codice penale militare , in com- 
binazione col proclama 10 marzo 1849 di S. 
E. il signor feldmaresciallo conte Radetzky, e 
come tali condannare alla morte colla forca. 

Rassegnate tali sentenze alla prefata eccel= 
lenza del signor feld-mafesciallo conte Ra- 
detzky, ha ‘trovato di confermare ed ortinare 
la esecuzione di quella tiferibile al Dottesio , 
e così pure di confermare ‘in via di diritto 
quella pronunziata contro il Meisner , com- 
inutandogli però in via dî grazia la pena' ca- 
pitale a dieci anni di lavori forzati con ferri 





pesanti. 
Pubblicate le stesse sentenze 1°8 corrente, 





grave pel tesoro e poco onorevole pel gran- 
ducato, il nostro governo ha chiamato il co- 
lonnéllo italiano Ferrari, ora ‘al servigio dei 
l’Austria, e gli ha affidato l'incarico di rifor- 
mare le nostre milizie. DI 





ESTERO. 

INGHILTERRA; — Souriimeron, 8 ottobre: 
— Dietro alcune circostanze, finora inesplita- 
bili, non. sembra; probabile che; la fregata a 
bapore «egli Stati-Uniti il\Mississipì, conduca 
in lughilterrà Kossuth. Sì crede in conseguenza 
che sarà per visitare Southampton come viug 
giatore sopra uno dei vapori della compagnia 
peninsulare proveniente da Gibilterra. A quanto 
pare; dietro alcuni calcoli presuntivi , non ar- 
riverà in Inghilterra prima del 13. La situa- 
zione di Southampton ne fa di questa vuna 
città cosmopolita ; i suoi abitanti, sono uion solo 
soggetti alla regina .d’ Inghilterra, ma cittadini 
del mondo. Il maine e la municipalità tengono 
per conseguenza in pronto un banchetto ed 
una salutazione di cuore per gli illustri str 
uieri dî qualsivoglia opinione, 

Hl modo con cui Kossuth è stato ricevuto 
alle autorità francesi ha. eccitato lo zelo 
delle autorità municipali a. fare all’ex-gover- 
niatore un'accoglienza che faccia uno splendido 
coritrasto con. quello della Repubblica. La 
data dell’arrivo di Kossuth è così incerta, che 
signora ancora quale sia per essere il ceri- 
moniale con cui sarà accolto, e si trovano ab- 
bastanza imbarazzati per determinare per.quale 
via debba arrivare. Così se la fregata lo con- 
ducesse nel portò la corporazione non ripu- 
terebbe contrario alla propria dignità il tra- 
sportarsi con gran pompu ad accogliere l’esi- 
gliato; mentre derogherebbe alla dignità del 
municipio fare queste feste per uno dei va- 
pori della compagnia peninsulare, Il program- 
ma a cui dobbiamo attenersi in mezzo a que- 
sta, incertezza è il .seguente: Se Kossouth 
giunge sulla fregata il' Mississipì il maire e la 
municipalità di Londra si. recheranno incon- 
tanente a bordo a presentargli l'indirizzo. Se 
giunge sopra un’altra nave, sì limiteranno ad 
accompagnarlo fino a .Guildhall, dove sarà 
presentato alle autorità, e doye gli sarà letto 
l indirizzo. Si recherà dijpoi dal sig. Andrew, 
maire di Southampton dove rimarrà finchè 
si sia presa una. disposizione necessaria pel 
banchetto municipale, ìl ‘quale avrà, dicesi, 
luogo due o tre. giorni dopo a Guildhall, ed 
in modo splendidissimo. Si dice che la sera 
del. suo èatrivo Kossuth sia per andare ad 
abitare nella ‘casa del console degli Stati-Uniti 
sig Crosky. (Times), 

— Leggiamo nel Daily News del 10 le no- 
tizie, seguenti 

Un comitato che si 
alle 10, si è formato 


è già ragunato ieri sera 
per. prendere tutte le 





termine a queste lotte. selvatiche; tra; persone 
alle quali la sciagura avrebbe dovuto trasmet- 
tere una. certa dignità, (Corr. de Tours.) 

Pinici, 41 ottobre. —Sì legge nel’ Messager 
de lAssemblée la seguente. notizia! che con- 
ferma quelle contenute nella nostra, corrispon- 
denza di ieri. — In un consiglio di gabinetto 
tenuto giorni sono sotto la presidenza del capo 
del potere esecutivo, il. presidente della re- 
pubblica ha proposto francamente ai 
nistri' l'abrogazione della legge del 34 maggio, 
Questa proposta fu combattuta dalla mag- 
gioranza del gabinetto e segnatamente dal sig. 
Léon-Faucher. Il presidente avendo persistito, 
i ministri porsero le loro ‘Udiissioni. lyni- 


suoi mi- 


nistro dell’interno dichiarò che quanto a lui 
non conserverebbe il portafoglio se nori quando 
fosse salva la legge del ‘31 maggiole il'signor 
de Persigny fosse 'allon 
missione all'estero. 

Que giorni dopo la seduta! del consiglio dei 
ministri il prefetto di. polizia si recò ‘dal pre- 
sidente della repubblica, , dopo! lunghi, ma 
vani sforzi, per convincere il capo del potere 
esecutivo dei pericoli che trarrebbe seco il ri- 
tiro della legge, del 34 maggio, il prefetto di 
polizia, diè alla;sua volta le proprie demissioni. 
Noi dunque siamo ;iu piena crisi. ministeriale. 
Il ritiro del signori Carlier indica un cambia 
mento di sistema, Sì può diversamente ‘giudi - 
care il prefetto di polizia, ma. è l’opinione 
pubblica. che assegna, per così dire, il grado 
d'importanza degli uomini politici, e l'opitione 
pubblica ha fatto del signor Carlier la (perso- 

ficazioue della resistenza “alli rivoluzione. Il 
ritiro del signor Carlier. significherebbe dun- 
que che.il potere non è più disposto alitirar 
innanzi nel sistema, politico sinora seguito. 

— Si legge nella Gazette ‘de Zyon. Il sighòr 
di Falloux si. trovava in questi giorni nella 
gostra città, reduce dal mezzodi, dove l'avet 
vano \chiiamato le cure di sua famiglia, ‘elavé 
viato per Parigi. Egli ha ricevuto nella gior: 
nata numerose visite, e la sera; dietro invito 
dell’amministrazione del. circolo di commer- 
cio, si vecò .in seno a questa società. Egli era 
accompagnato dal signor Sauzet, ultiino pre- 
sidente della Camera dei deputati; il quale 
nel suo discorso ricordò i primi passi del gio- 
vine deputato nella carriera parlamentare , e 
si felicitò di. potere, nell’ozio! fattogli dalla'ri- 
voluzione, contemplare e applaudire i nobili 
e legittimi trionfi di una vita parlamentare di 
cui aveva salutato l'aurora. 

Jl. signor Falloux, in un discorso che; darò 
quasi tre quarti d’ora, ritrasse rapidamente i 
caratteri peculiari della presente situazione e 
dei doveri che impone a ciascheduno; egli 
dimostrò specialmente ‘che tutti gli onest'ùo= 
mini dovevano, unirsi senza fini secondarii, per 
il presente come per l'avvenire, che non solo 
niente vi è di possibile per il bene del paese 
senza questo accordo di sforzi e di sentimenti; 


anato con qualche 

















ma che anche, qualunque fosse il regime fn - 
turo della Francia, niente vi sarebbe di du- 
revole senza 1’ unione dei galantuomini ; che 
bisognava abbandonare le prevenzioni, le que- 
rele, le antiche denominazioni dei partiti per 
non veder più che un partito solo: la salute 
della patria; che conveniva anzi tutto orga- 
mizzarsi in vista delle elezioni. imminenti , e 
soprattutto; di rispondere a tutti gli appelli 
che la salute pubblica potrebbe fare a cia- 
scheduno; che il male della nostr' epoca, da 
cui non vanno sempre esenti gli womini i più 
onorevoli, è la sfiducia e la non curanza; 
esser d’uopo pagare di presenza , rispondere 
alla voce degli amici , riempiere i doveri del 
cittadino, Il signor Falloux sviluppò queste 
idee con ben trovate espressioni. 

Prima di lasciar Lione il signor de Falloux 
ebbe un abboccamento con un certo numero 
di operai lionesi, che sì fecero premura di 
venir presentare i loro omaggi all’illustre ora- 
tore, Il colloquio fu vivo. Il signor Fallovx 
conversò particolarmente con quelli che ave- 
vano fatto il viaggio, di Frohsdorf , e com- 
mosse tutti gli uditori quando parlò delle 
virtù del conte di Chambord. 


ALEMAGNA. -- Benumo, 9 ‘ottobre, — Si 
conferma la notizia che gli arresti fatti ulti- 
mamente non producono alcun risultato im- 
portante. La polizia aveva scoperto una delle 
associazioni formate nel 1848 all’epoca del- 
l'armamento generale per somministrare armi 
ai loro membri; si scoprì anche una vecchia 
bandiera rossa e questo fatto provocò nuovi ar- 
resti. Qui si ride dei timori della polizia, ma 
se l'affare ha un lato ridicolo, ne ha altresì 
un altro più serio; cioè. si vuole dare alla 
Dieta un pretesto, per adottare nuove inisure 
contro la libertà di stampa. 

(Gazz. dell’Alemagna settentr.) 

L'Ufficio di corrispondenza, parlando dei 
muovi arresti, soggiunge : In queste circostanze 
il'progette del gabinetto di Vienna di stabi- 
lire una polizia generale per l'Alemagna po- 
trebbe trovare più di un partigiano. Il nostro 
governo sembrava sinora volesse seguire 
sistema più moderato, ma gli ultimi arresti 
potrebbero forse deciderlo ad accostarsi al 
gabinetto di Vienna nel suo modo di vedere, 

(Gazz, Nazionale). 


un 


AUSTRIA.—Nl tribunale militare di Vienna 
notifica d’aver sentenziato, dal 29 p. p. al 4 
c. m.. 7 individui alla pena del carcere da 
40 giorni a 3 anni, 12 individui alla pena del 
bastone da 12 a 30 colpi; e 6 altri, tra cui 
due soli adulti, alle vergate da 10 a 15 colpi 
e ciò per ì delitti di lesa maestà, di turbato 
ordine pubblico, di offese fatte agli organi di 
polizia, di discorsi. eccitanti ece. (Friuli.) 


DECESSI del 13 ottobre in Torino. 
N. 17 


Dal 4 gennaio, totale N. 4478 


ULTIME NOTIZIE. 


Cramrì, 44 ottobre. — leri ha avuto luogo 
nelli pianura di S.t-Jeoire una finta battaglia 
alla quale prese parte tutta la guarnigione. 
Ottocento uomini, cavalleria e fanteria trin- 
cerati nel villaggio di S.t Jeoire l'hanno difeso 
contro il resto delle truppe. Una grande quan- 
tità di persone sì recava sul luogo del com- 
battimento. (Patriote Savoisen). 


Genova, 14 ottobre. — Domani (15) si ri- 
prenderanno per parte di questo presidio le 
esercitazioni di finti combattimenti, i quali 
secondo il concetto messo in pratica fin dallo 
scorso anno simuleranno una serie di casi 
probabili a succedere quando Genova fosse 
assediata da schiere nemiche. 

La fazione di domani suppone una prima 
linea di difesa attaccata dal lato del Nord, 
da forze nemiche provenienti dal Creto, e 
quell’attacco in ultimo respinto. 

Questa linea del nord compresa fra il Dia- 
mante e le falde del monte Fascie , mentre 
viene minacciata da falsa dimostrazione verso 
il colle di Pino e Torazza, sarebbe aggredita 
seriamente al passo di Bayari e nel basso Bi- 
sagno; e mentre, il nemico progredisce quì 
con successo sino a Carrega “da dove prende 
a ridosso il monte Croce (S. Eusebio ) è poj 
fermato e costretto a ripiegarsi mercè lì rin- 
forzi accorsi dalla Piazza, nello stesso mentre 
che il principale attacco. del colle di Bavari 
viene completamente respinto. 

I luoghi propizii per osservare ad un tempo 
l’assieme di quelle operazioni militari sono 
senza dubbio le alture che si trovano fra 
Molasana e S. Siro di Struppa. 

(G. di Genova). 

Roma, 9 ottobre. — Sono giunti in Roma 
il generale sassone Schreibershofen, ed il mar- 
chese Esterhazy inviato austriaco presso la 
curia romana. 

Il conte Colloredo è partito per Firenze. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 ottobre. 

Bommnio.— La crisi ministeriale. — 1 signori Biilaut, — 

Duclerc. — S.t-Georges, — Emile de Girardin. — Ri- 

torno del generalé Changarnier. — Viaggio del generale 

Lamoricière. 

Il presidente ha una base di operazione per la 
costituzione del gabinetto : si conserverebbero 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘i signori Rouher; Magne e Fould ai quali sa- 


rebbero aggiunti alcuni eliseani puri come î 
signori de Persigny e Morny. 

Un'altra combinazione chiamerebbe agli af- 
fari i repubblicani eliseani come i signori La- 
mattine, Billaut e Duclere. 

Il sig. de Saint Georges prenderebbe la 
prefettura di polizia. Vi darò ora un cenno 
sopra questi diversi personaggi, il cui nome, 
da lungo tempo ecclissato nella politica, non 
vi può essere di alcun significato. 

Il sig. Billault è un antico avv. di Nantes, 
al quale il suo talento procacciò a trent’ anni 
gli onori della deputazione. 

Alla Camera egli si fece osservare colla sua 
abilità a trattare ad un tempo le quistioni 
economiche e le quistioni ‘estere, e quandoil 
sig. Thiers formò il ministero del 1840, il 
sig. Billaut occupò il posto di sotto-segretario 
di Stato al ministero del commercio, 

Dopo la caduta di questo ministero egli sì 
distinse in una opposizione che d'anno in anno 
si faceva più temperata; al punto che al mo- 
mento jr cui scoppiò la rivoluzione di Feb- 
braio egli era considerato come riconciliato 
colla‘ politica del sig. Guizot. 

Eletto alla costituente, egli si vide respinto 
dalla riunione dei repubblicani moderati del- 
l'Istituto i quali non gli potevano menare 
buono questo precedente; egli allora con'una 
evoluzione piuttosto ardita , invece di ‘andare 
alla via Poitiers, sì fece ammettere nella riu- 
nione dei repubblicani montagnardi' del pa- 
lazzo nazionale. Non essendo stato rieletto 
alla legislativa , egli si accostò al presidente, 
e fu spesse volte designato nelle ‘crisi’ mini- 
steriali come îl capo di un' gabinetto extra- 
parlamentare. 

Il signor Duclete, ex-redattore del Nationa?, 
trattava in questo foglio le questioni di fi- 
nanze e segnatamente quelle di. strade fer- 
rate e difendeva gli interessi dello Stato con- 
tro le compagnie con un'indipendenza molto 
rara in un'epoca in cui i banchieri si aveano 
conciliato quasi tutta la stampa per mezzo di 
concessioni graziose, 

Portato nel febbraio agli affari con tutta Ja 
falange del National, egli fu dapprima ‘ag- 
giunto al maire di Parigi, poì  sotto-segreta- 
rio di Stato alle finanze sotto il governo prov- 
visorio, ‘e finalmente ministro delle finanze 
sotto la commissione esecutiva sino alle 
nate di giugno. Nemico personale del gene- 
rale’ Cavaignac, egli si fece suo accusatore coi 
signori Garnier-Pagés, Pagnerre e Barthélemy 
in quella memoranda seduta del novembre 
1848 in cui il generale Cavaignac spiegò, ae- 
canto a un gran carattere, quella eloquenza 
alta e semplice chè viene dal cuore e rimane 
ignorata, 

Il signor Duclere non fu rieletto all’epoca 
delle elezioni generali, e' son pochi mesi egli 
fallì ancora una volta in un’elezione parziale. 

Ilisignor Duclere è un repubblicano sincero, 
uomo d'iniziativa e d'energia, e nella giornata 
del 15 maggio 4848 egli ha fatto prova di un 
gran coraggio contro le bande che: invasero 
l'Assemblea. 

Da due anni egli si era avvicinato a Luigi 
Napoleone, che l’ammetteva nella sua intrin- 
sichezza, ma se n'era allontanato interamente 
da sei mesi, e checchè avvenga, il tentativo 
di un impero non conterebbe awersari più 
intrepidi e più convinti del sig. Duclere. 

Il sig. S.t Georgés è fratello di un autore 
molto fecondo di opere buffe; genero del ge- 
nerale Bernard, andò a questi debitore del suo 
avvenimento ad una prefettura; candidato re- 
spinto. alle elezioni dopo la rivoluzione ; egli 
era stato in questi ultimi tempi nominato di- 
rettore della stamperia nazionale. 

Il sig. S.t Georgés non sembra avere nè le 
qualità, nè i difetti che convengono ad un 
prefetto di pi 

I signori Lamartine , Billaut e Duclerc ap- 
partengono a una frazione del partito repub- 
blicano ‘che pensa potersi tirar utile per la 
repubblica dalla popolarità del nome napo- 
leonico. Il loro piano sarebbe di domandare 
al presidente la sua conversione a una poli 
tica schiettamente liberale e repubblicana, 
rottura con tuttii vecchi paititi, e in ricambio 
quei signorì sì porterebbero pagatori per l’ot- 
tenimento della revisione. Vengono un po” 
tardi! E poi a che riuscirà tutto questo? È 
ancot dubbio; aspettiamo martedì. 

Il signor de Girardin, come io ierì vi fa- 
ceva presentire, sì trova fra le quinte ed ap- 
poggia questa combinazione; per' facilitare ì 
suoi rapporti col presidente egli ha seco una 
chiave del parco di S.t Cloud, e può in tal 
modo ‘presentarsi ad ogni ora senza che la 
sua presenza all’ entrata officiale richiami la 
pubblica attenzione. 

Il generale Changarnier, come yi annun- 
ziava, è giunto ieri a Parigi. 

I fogli avevano fatto viaggiare il generale 
Lamoricière in Inghilterra molto'precocemente, 
egli infatti è partito testè. per. Londra, ma 
per motivi ben diversi da quelli che si attri 
buivano a questo viaggio. Infatti, mi sì ‘assi- 
cura ‘che il generale Lamoriciere va a Lon- 
dra per/domandare spiegazione a lord  Lon- 
donderry sulle insinuazioni che questi ha di- 
rette contro gli uffiziali generali che ebbero 
parte ‘alla presa di Abd-el-Kader: Tonon vi 





guarentisco questo. fatto, quantunque io lo 
tenga da fonte rispettabilissima. 


Mapa, 7 ottobre. — Il conte: Vega del Pozo 
incaricato d'affari a Torino, è partito alla volta 
di Francia per recarsi al proprio posto. 

— Sielegge nell’ Zera/do : « Come sanno. î 
nostri lettori, pel decreto pubblicato nella Gaz- 
zetta, le Cortes saranno convocate pel 5 no- 
vembre; è certo adunque che le Camere si 
raduneranno pel 5; ma ciò che è meno pro- 
babile si è, che il gabinetto si trovi compo- 
sto, a quell'epoca, come lo è attualmente. In 
questi ultimi giorni si sono passate molte cose 





importantissime melle regioni del potere, delle 
quali, per cagione della stessa importanza, non 
è; permesso di ragionare che in termini ge- 
herali. Basterà che si sappia come in questo 
momento rivive più che mai forte la discor- 
dia iu seno del gabinetto come già esisteva pel 
passato, in modo da far passare (cattivi. mo- 
menti ai consiglierà della corona. 

Viema, 9 ottobre; — Ieri mattina vi fu gran 
consiglio di ministiî, al quale’ intervenne pure 
S. M. l’imperatore. Esso è stato l'ultimo in- 
nanzi la partenza del monarca per la Gallizia. 

y (Corr. Ital.). 
i parla sempre \lel ritiro del siguor 
Kraus, ministro delle fintnze, ma non è certo 
che il signor de Bruk sid per succedergli. I 
nostrì banchieri mon 'sond punto edificati dal 
risultato del nuovo impreltito, e siccome hon 
è riuscito ; il ministro pénsa a delle nuove 
economie, ed è probabile che debba fare ul- 


teriori riduzioni nell’armatà. 

' (Gate. Naz. del 9 ott.) 

— Abbiamo da Zagabria; 6 ottobre. La no- 
tizia del collocamento di un corpo d'asserva, 
zione ai confini della Dalmazia, Groazia e Sla- 
vonia, come. pure sulla probabilità di passì 
ostili per parte dell'Austria contro la Porta, 
pare a me se non del tutto. erronea per lo 
meno molto precipitata, e questa mia suppo- 
sizione è basata su dati che non ponno essere 
contraddetti. È un fatto, e lo posso garantire, 
che nella Croazia non! si è preso finora alcuna 
disposizione militare È che la concentrazione 
‘alquanto straordinaria di militare non ha al- 
tro scopo che di ammaestrare i soldati confi- 
narii dietro un nuovo regolamento d'esercizio; 
al qual uopo è stato (ui costituito un appo- 
sito battaglione d’insegnamento. Del pari .il 
viaggio di S. E. a cui parecchi giornali hanno 
assegnato uno scopo molto serio non fu più 
che altro un viaggio d'ispezione: ‘degli affari 
interni del paese. Corr. Ital.). 





S. NICCOLINI gerente. 





Congresso dell’Associazione Agraria 
INÙUSTI. 


La direzione dell'associazione' agraria, ram- 
menta di nuoyo aî signori socii, che il con- 
gresso generale del corrente anno si aprirà in 
Asti lunedì 20 corrente ottobre, alle ore 9 
del mattino. 
Ul segretario della direzione 
Gruserre. Buniva. 





Libreria C.SCHIEPATTI Zia Po, n. 47, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VIPA POLITICA 
FP. D. GUENRAZZI 


Scritta da lui medesimo 


Firenze, 1854 — LemonwiER, un bel Volume 
in-8 di circa 900, pagine con ritratto. 


Fr. 10. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 15 ottobre. 


CORSO 
DI LINGUA INGLESE 


col facile metodo di 
OLENDORFF 


Le dimande per lezioni con. viglietto 
(franco) indirizzato alla Minerva Subalpina 
in Dora Grossa. 


LA TEMI 


Giornale di legislazione e di giurisprudenza 
istituito ed aperto in Firenze sullo spirare del 
4847, ha potuto, a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e con- 
tinuare, benchè un po' rallentate, le sue pub- 
blicazioni; sicchè coll’ agosto 'u, s. n'è già 
uscito il fascicolo 24, ed è sotto il torchio il 
successivo.  Locchè sì. annunzia. come, nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori e professori 
tanto teorici quanto pratici di scienze e ma- 
terie giuridiche, e di qualsiasi altra aver possa, 
solo anche indirettamente, rapporto colla le- 
gislazione e colla giurisprudenza, onde cortesi 
vogliano concorrere a rinvigorire ed'arricchire 
la collaborazione di detto giornale (il quale 
offerse fin da principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del diritto italiano, 
preso nella più lata sua significazione ) colle 
preziose produzioni ; de’ loro studi ,. de’ loro 





lumi, e delle loro esperienze; & ad accrescere 
le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa, l'utilità della quale ( oltre del decoro 
che alla comune patria è per deriyarne) non 
ha d’uopo di essere dimostrata, — È direttore 
del giornale il chiarissimo avvocato Giuseppe 
Panattoni, e né è gerente responsabile il dott, 
Lorenzo Panattoni. — Le condizioni princi- 
pali d’associazione sono: 

4. I fascicoli continueranno ad essere di 
pagine 64 e della solita carta , sesto ( vale a 

ire in quarto grande ) e caratteri; e si pro- 

di pubblicarne uno ogni mese, locchè 
non inancherà se vi concorreranno nuovi col- 
laboratori ed associati. 

2. L’ associazione continuerà ad essere ob- 
bligatoria per 12 fascicoli, e così per un anno; 
e s'intenderà rinnovata per altrettanto, qua- 
lora non sia disdetta tre mesì avanti , lossia 
prima di ricevere l’antipenultimo fascicolo. 

3. Il prezzo, dei 12 fascicoli sta fermo in 
francesconi quattro, con'obbligo di anticiparne 
di mano in mano la metà. Detto prezzo di- 
minuirebbe ancora tostochè il numero dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse, 

4. Glì associati esteri, che invece di pagare 
nel proprio paese deputassero un negoziante 
o persona solida, che ricevesse e pagasse in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ripasso 
di due paoli sui quaranta , ed anche di cin- 
que se anticipassero un'intera annualità, 

5. I librai esteri (coi quali sì combineranno 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere e pa- 
gare per mezzo di uno. spedizioniere fioren> 
tino. 

I nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli già usciti godranno. un ribasso del 
50 010 se salderanno immediatamente , e del 
30 se paglieranno a rate. 

7. Le lettere e i pacchi non provenienti 
da collaboratori, dovranno inviarsi franchi 
alla Direzione della Temi ; via Sant'Egidio, 
‘n. 6639. 

8. Saranno: anmunziate ed analizzate le opere 
spedite in dono; ed i collaboratori potranno 
riprodurre liberamente î loro scritti ‘un nno 


dopo la pubblicazione nella Temi. 


Le soscrizioni si ricevono dal libraiò Cardo. 


Schiepatti, sotto i portici di Po in Torino, 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convog] 
retto a Torino. 

_(@) AL Cerro si fermano tatti i lunedì il primo conv 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e/titli 
merceledì il primo convoglio. diretto a Torino el'u tim 
retto sd Arquata. 

Per Corro il convoglio. delle merci ha Inogo hi 
mercoledi. 

NB. convoglio delle merci prende. anche dei vid 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed Al 
quanto fra Arquata e Torino. 

PARTENZA. 
on, 

Da Torino , +2 —[Da Arquata 

» Moncalieri 2 18Î + Serravalle 
Cambiano Novi. ©. ; 
Pessione Frugarolo © 
Valdichiesa Alessandria 
Dusino Solero 
Villafranca Felizzano 
San Damiano . . Cerro (nei soli merc, 
tt Ag 15 AS A QU 

Annone , . i 

Felizzano 

Solero. 

Alessandia 
rugarolo 

+ Novi . 

» Serravalle 
Arrivo ad Arquata 


Villafranca. 
Dusino., 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 


La sua velocità non eccede i 97 è 
trattenersi nelle stazioni per tatto. quel. tempo che Mib 
dono le manovre ed il earico e lo scarico dell merci 
Fra Tonino e Moncauient in' tutti i giorni non! festivi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, éltre gli ordianeil 
Da Torino a ore 745 ant. ed'ore 6 pom, ;; 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


ici 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — Opera nuova: La 
Murcia. — Ballo Narciso. 
SUTERA. — La drammatica ‘compagnia Bassi 0 
Preda recita Meneghino e Bernardo Salsiccia 

GERBINO. — La drammatica compagnia DondiniA 
Romagnoli recita: L'ultimo giorno del Carhi 
svale di Roma + 

REGIO. — Huitiéme, représentation de Mademdli 
selle RACHEL: DI. Ile de MWelle.Iste, (N 
méilie-dràme en Rici actes en prose d'Aléxandi 
Dumas. M.ile RACHEL remplira le ròle de Ml 
de Belle-Isle. 

— Demain, 16 octobre, dernière réprésentatiò 
de Mad.élle RACWEL: Jeanne d'Aré 
dràme en cinqactes de Alexindre Soumet, Ml 
RACHEL remplira le ròle de Jeanne d'Aro. ‘| 
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Tipografia Fenreno E FRANCO, Contrada dell'Arsisescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, 

















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Puffcio del Giornale a fanco alla Marlonna deglvAngeli e pressoi 
‘5 Per la Provinote con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Firenze, Viesseue, libraio, — Roma, Capobianchi, inipiegato 
‘iffici di corrispondenza Havas, e Lejoliset. — Londra, P. 
Borner'6 Street. P. A. Delity, 15. Regent Street S.t 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tonmo, — Un anno L, 40, — Sei mesì L. 92. — Tre mesiL. 12,— Unm 
L6.— Un anno L. 44, — Sei mesìL, 24. — Tro mesi L.A 
= tin mese L.650/— iratu ed Estano. — Un anno Li 50; — Semestre 
L. 27. — Trimestre 414 50, — Un mese L. 7, franco.ai confini. — Un sol 


‘Torino, 
Toapali ibrai. 
ibrario, — F 

— Parigi, 
tibraio, 20. 


quare, — Nuova Yorok, alla Ri 
Broadway, camera n, 43, terzo piano. 
I 


‘alla Redazione del giornale l'Eco ul? Italia, 


IL RISORGIMENTO 


Numero cent. 40, — Dirigersi' franco ‘di posta ‘alla Direzione del Giornale IL 
Risoncimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20) per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 








Torino, Giovedì 16. Ottobre 4854. 


Num. 1176. 





RIVISTA. 


{ 
L'Osservatore Romano oggi sale in cattedra a 
sciorinarci una lezione di diritto costituzionale, f- 

‘ Josofico, nella quale non sapremo: dire se siano 

| più da ammirare i peregrini concetti , 0 la nuova 
| dialettica? Dalla premessa che î germi delle costi- 
iubionî politiche esistono prima della legge scritta 

[RA conchiude che la fiacchesza e lu fragilità di una 
|. costitussione, sono precisamente invagione direlta 
| della moltiplicità degli articoli costituzionali 
| gorilli. Il che tradotto in buon volgare significa, 
| Ulého' Ta migliore costituzione è quella dell'assolu- 
1° tismo, la quale consta di un articolo solo, l'arbitrio 
del principe. Ma un’ altra! scoperta anché più pre- 

(© giosa gli moltiplica le gioie. L' Osservatore Ro 
‘mano ha trovato nella Voce nie Deserto un avti- 





pingono sa, meri caratteri, le presenti condizioni. 
E il pio: giornale si affretta con santa compiacenza 
a fisfimparlo, simbolo e pegno dell'alleanza degli 
estremi, 

I ii Giornalo di Roma ha un lungo @flicolo di 


| | rettificazioni’alle lettere del corrispondente della 

‘Gassetta wi Venezia, relative alla restaurazione 

eil al governo dei monumenti che ;sì vanno mano 
Le notizie di Napoli sono sempre dolorose. 


È 
| colo nel quale si denigra il Piemonte e se neldi- 


| mano.scoprendo e disseppellenio nell'alma città. 
Quando ha tregua la tristizia, degli uomini, sca- 
tenasi;colà la guerra degli elementi. Nuovi casi di 
procelle sono succeduti; e divengono frequenti 
più che non siano state mai le morti per opera 
del fulmine. 
1. La @aszetta di Milano continua la, pubblica» 
È zione della difesa del re di Napoli, 
A Parigi si fanno, progetti. e si tentano accordi 
per la ricomposizione del ministero, senza che però 
‘‘‘finora siasi fatto alcun passo verso la soluzione 
ilel problema. Molti sono in predicato ; cercansi 
| intutte le gfilazioni dell'opinione quegli uomini 
| che paiono suscettivi di prender posto in un nuovo 
Miinistero!; ma sembra’ che il presidente sia piucchè 
‘mai indeciso circa il partito che gli convenga ter 
nere. Sopra un sol punto mostrossi determinato ; 
l'abrogazione della (legge del 51. maggio ; nel ri- 
manente tenitenna, Si unirà ai;repubblicani? 0 si 
getterà nella pericolosa via! dei: colpi di Stato 2, AL 
| fiderassi alle simpatie ed agli interessi individuali? 
O tenterà di ritemprarsi nell'onda della popolarità? 
Niuno è che lo possa prevedere. Tutto è confusione 
el oscurità; e î partiti camminano brancolando 
1 ‘verso una meta‘ della quale niuno sa rendersi piena 
| e chiara ragionel 
\Changarnier' ha intanto affrettato il sno ritorno, 
Un giornàle, suo ‘organo ordinario , dà/questa no» 
\ Vigia ‘con tanta enfasiidi parole, che aggiunse con- 
sistenza ‘alle ‘voci in' corso intorno agli ambiziosi 
progetti del igenerale; (e fece, credere che real: 
‘mente egli pensi ad occupare un posto eminente 
nellacerisi politica della Francia, 

11 movimento delle truppe verso Parigi, e i cam- 
biamenti operati nei corpi chiamati a far parte 
della guarnigione, avendo dato luogo a molte con- 
getture, alcune delle quali espresse in termini în> 
quietantì da ‘qualche’ giornale; il comandante la 
divisione; generale-Magnan, credette di dover ema- 
naro ‘un ordine ‘del. giorno, mel ‘quale entra in 
ispiegazioni sopra; quei fatti, e cerca di dissipare 
le sinistre prevenzioni alle quali avessero duto 
luogo. 

Nulla d'Inghilterra. 

‘A Vienna perdurano le voci di prossime modifi. 
cazioni ministeriali, senza petò che sappiasi defi. 
nire con qualche precisione quale sia per essere il 
valore. politico dei preveduti  cangiamenti. Non 
para che wi confermi la congettura; della surroga+ 
gione del signor. de Bruek al signor Krauss, quan: 
tunque sembri affatto certa la di lui rinunzia al 
portafoglio, motivata specialmente , secondo già 
avvertimmo, dal poco successo del prestito non ha 
guari tentato. 

‘Anche la città dil Brema” fa opposizione al de- 
èreto della Dieta per l'abrogazione dei diritti fon 
damentali.‘ 1 ‘suoi consigli, congregatisi, decisero 
‘che nè la legge elettorale, nè la costituzione doves: 
sero per nulla venire modificati. Questo atto di re: 
sistenza, a fronte. delle disposizioni comuni, alla 
più parte degli Stati tedeschi, non potrà probabil: 
mente aver effetto ‘per lingo tempo. Ma è put 
sempre notevole quale un indizio dello stato degli 
animi, e della pubblica opinione, anche in quel 
paese. 

Da Hermanstadt serivono che nuove sentenze di 
morte furono colà pronunciate per cause politiche; 
e i fogli tedeschi ne regano pure parecchie altre 
contro un dato numero! di’ fuorusciti ungheresi. 

'Di Spagna si conferma’ la notizia dell' apertura 
delle Cortes per il'5 novembre , e siv erede che 
possa per! quell’ epoca aver. Inogo; una modifica» 
zione! ministeriale, sebbene non: sappiasi finora 
determinare in qual senso ella avrebbe! luogo. 
Dicesi che la regina, sebbene assai innoltrata nella 
sua gravidanza, pensi tuttavia d'aprire in persona 
la sessione. x 

Per il giorno! 6 dèllo stesso mese sono pure cons 
Vocate le deputazioni ò consigli delle provincie. 

Sono già arrivati da Cuba in Ispagna circa 113 
prigionieri: della infelice spedizione di Lopez; nè 
si conosce ancora quale' ne possa essere la sorte. 
Sperasi però che il governo vorrà usar loro indul- 
‘genza; oggidì ché è cessata ogni, ragione d'inquie 
tudine. per l'isola. 


Ì 


balistici ir 


GIORNALI ITALIANI. 
l'Leggesi nell’Eco della ‘Borsa di Milano: 
Vinuazioni taasionitmene, LI Lloyd prendendo 
logi a trattare ‘il delicato argomento! della pro- 
Îabilità di un cambiamento’ di ministero; osserva, 
‘che sebbene queste: voci. sparsa altre” volte, non 


di: ‘slensi verificate, pure potrebbe accadere;che: aves- 
È 


I 
sero effetto, appunto come avviene d'una ragazza 


che si fa sposa varie volte, finehè un bel giorno 
si marita iavyvero. 

All’epoca in cui costituissi il ministero Schwarzem- 
Berg, qual era l’idea culminante della sua politica? 
Quella di creare per stria una organizzazione 
compatta riunita, mercé la quale venisse è ces- 
sare il pericolo che minacciava Jo' Stato, a mo- 
tivo «elle costituzioni separate dei paesi soggetti 
allo scettro imperiale. 

Quell’idea dopo due anni di  burraseosa/ vita, 
non cessò mell'attualità dall'essere una necessità 
politica, che dirige la condotta del governo, e i 
viglietti sovrani del 20 agosto ne hanno fatto. la 
solenne manifestazione, 

Siccome ‘il gabinetto Schwarzembérg è la per- 
sonificazione di quell'idea, secondo l'opinione 
del Lloyd, trovasi la sua presenza agli affari giu» 
stificatà nel 1951 nè più nè meno di quel che era 
al suo avvenimento nel 1848. 

Ma il Lloyd non dissimula ‘un certo imbarazzo, 
quando viene a parlare dei mez quelli che nel 
1848 erano stati' scelti ed annunziati ai. fiduciosi 
popoli, ‘siccome fatti a bella posta per l'orrganiz» 
zazione del. nuovo edifizio politico, sono lontani 
mille miglia da quelli:che vorrebbero adoperarsi, in 
giornata. 

Vorrebbe il giornale dei vecchi conservatori 
farsi scudo ‘della parola centralizzazione, che 
ha ‘un vasto e flessibile senso, ma appunto per 
le ‘diverse interpretazioni» di cui’ è suscettibile, 
egli sa che tale parola a taluni piace ‘a “ta- 
luni no. 

Egli già sisa, accarezza la centralizzazione nel 
senso di accumulare la politica forza in un punto’ 
centrale, senza di che una monarchia gli sem- 
brerebbe ;cosa impossibile. Da questo lato se nes- 
suno mette in dubbio ehe .il. ministero Schywar- 
zemberg sia particolarmente adattato a conser- 
vare l'unità dell'impero, vale a dire l' unità del 
potere, come dunque può dubitarsi che questo 
corpo morale tanto efficace sia vicino al suo scio- 
glimentò? 

Ma l'affare è ben diverso, se ci si parla della 
vitalità dei ministri ‘in particolare.'Havvi in certi 
circoli la malizia di'credere; che certuni di essi 
sieno mossi da un appetito favoloso, du quell’appetito 
medesimo che un dì mosse Saturno a. cibarsi delle 
carnidei popri figli! Si affibbia adaltri l'annegazione 
di non voler neppure condurre a termine quei lavori 
ehe hanno intrapreso | Si ,yuol eredere che nuovi 
personaggi alla testa di questo o di quel diparti- 
mento, possano dare a certi partiti il segnale di 
una riconciliazione | 


la comunicazione fatta (dal Constifutionnel, del- 
l'opinione del principe presidente sulla legge del 
31 maggio ‘e sulla legiflimità che a lui , Luigi 
Napoleone ha fatta la leggedel 51 maggio: 


Il National, nel parlare ‘lella dimissione ‘del 
gabinetto e di quella del signor Carlier, dice es- 
sere soprattutto quest'ultima che preocciipa! Luigi 
Napoleone; poi soggiunge : « Il signor Carlier rap- 
presenta, dicesi, agli oechi di certi personaggi. del- 
Y'Eliseo, l'ideale d'um ministro napoleonico. Egli 
ha agli occhi di questi ultimi, ci si assicura, il 
merito di non fermafsi a sciocche corsiderazioni 
costituzionali; in una parola, di essere ancora più 
vigoroso e meno serupoloso che l'uomo del tele- 
grafo. 

Le Sidele mostra' una fermezza senza pari’ sul 
punto delle forze repubblicane. Egli dichiara di 
non voler fare concessione alcuna per aver la legge 
del 51 maggio. Quand'anche Luigi Napoleone pro- 
ponesse l'abrogazione diyquesta legge, non gliene 
saprebbe buon grado, stantechè l'ha fatta egli 
stesso, e che altro nop vedi'ebbe in tale atto se nom 
în maneggio ande Marlo eleggere. Le Siécle nep- 
pure non accordefebbe la revisione della costitu- 
zione. 

La Presso/*« | ministri hanno dato la loro dimis- 
sione, pe l'hanno data condizionalmente... questo 
sîgnifita che î ministri ‘hanno accordato al presi- 
dente iella repubblica una mora di 3 giotni onde 
riprendere la: sua determinazione di proporre 
l'abrogazione della legge del:31 maggio... al fine 
di avere il tempo di porrefin azione tutti i mezzi 
olie si suppongono i più af a far cangiare di sen- 
timento l’eletto del 40 dic@imbre .» HI signor E. de 
Girardini.soggiunge che' dî ricominciano le mene 
messe in .opera;allorquand@ril principe volle desti- 
tuire il generale \Changarfier:: gli si diceva.che 
andrebbe a passar la notte a Vincennes se osasse 
colpire il generale; ha osato, ed ha continuato a 
dotmire all'Eliseo. Che viplsi mai? far nominare 
il generale Changarnier présidente della repubblica 
dall'Assemblea? Si cerca aficora a spaventarlo sul 
risultato. che avrebbe la ptoposizione di. ritirare la 
legge del.31, maggio, ‘ dicesi che questa proposi- 
zione sarebbe, rigettata ;//8 quando. ciò avvenisse , 
il paese terrebbe conto al presidente di quest’atto 
di buona volontà. Tale rigetto non si porterebbe 
forse al debito della cralizione monarchica; il cui 
difetto di popolarità non tarderebhe ad acerescer- 
sene considerevolimente: iMa ‘questo rigetto non 
avrà luogo..Ma/Sisoggiunge,; che quand’ anche, la 
legge fosse: abfogata, la.l'amera non voterebbe la 
revisione pyî togliere a Luigi Napoleone le. sue 
probabilità/di,rielezioneg ebbene! non avreboe 
egli più gaadagno che mon perdita da questa osti- 
lità? Ma fà ancora i partiti monarchici cederanno 
e voteranno la revisione. Dunque non hassi ‘a te- 
nere il'menomo contodlella minaccia parlamentare 
per mezzo della quale sì spera colpire vdi paralisia 
palitica l’elettodel f0-dicembre. Se il sigs Carlier, 
se il signor Fauchety se! il signor, Baroche si riti- 
rano, la loro ritirata mon lascierà alcun, vuota e 
non cagionerà alcun disprdine, non più che, l'in- 
domani del'7 gennaio 4851, la rimozione del gene- 
rale Changarnier, » 

La Presse riproduce tome un fatto, e senza ri- 
sione la stessa [rase ascritta dal Costitutionne! 
principe presidenteysulla sua /ogiltimila. 


Si legge nell'Indépendance Belge:: 

Non si è trovato dinfiltitto il paese un solo gior- 
nale,.se ne togli glif@ltra-clericali, che; abbia vo- 
luto, noi non diremo fapprovare, \ma giustificare, 
scusare gli ordini datifdlai vescovi perchè non fosse 
celebrata la solita messa per gli allievi degli atene 
e dei collegi dello UStato. L'Emancipation, per 
quanto devota al partite clericale, indietreggiò di- 
nanzi a quesl'impresa@iuna giustificazione gli ap- 
parve cosa tanto difficile che non osò tentarla, e si 
racchiuse nel mutismat il più assoluto. Questo si- 
lenzio, è tuttavia (tia prova, luminosa della viva: 
cità, del sentimento! difiriprovazione, destato intatto 
il regno dalla risoluifione dell episcopato. 

Un altro organo délla politica mista, il Journal 
de Charleroi, non hafereduto poter star pago della 
muta disapprovazione dell'Indépendance ; esso ha 
parlato ed ha espresso il biasimo più amaro. Il 
Journal de Charlerdi non è ‘per certo sospetto di 
ministerialismo ; i ds@oi sentimenti liberali sono 
della natura di quelliîtdi cui sì contentano benissi: 
mo ì ministri cattolici, e tuttavia nom; ha creduto 
di poter mantenere: ilsilenzio sulla risoluzione dei 
signori vescovi. è 

Ecco l'articolo : î 

< Egli è pur vero chellilelero ha ricusato questo 
anno di celebrare Ja messa dello Spirito Santo per 
gli allievi degli stabilimi@nti: dello Stato: Noi dap- 
prima non, volevamo préstar fede a questo strano 
rifiuto per parte dei ministri;.della religione, ma 
quest'oggi, pur troppo non, ne. possiamo più du- 
bitare, 4 

« Nulla può, giustificare una simile condotta che 
sembra essere stata ispirata da uno spirito di ven- 
detta e di rancore, cui glî uomini veramente. reli- 
giosi non devono mai cedere, anche supponendo i 
torti più gravi a loro rigttardo. 

« Gli uomini d'ordine sono dolenti assai di ve- 
dere che vil elero non labbia: miglior sentimento 
della sua posizione e deî suoi doveri, e comprenda 
sì male l'interesse della religione che comanda il 
perdono e l’obblio delle ingiurie. 

« Perdonate loro, iSîgnore,; perché mon; sanno 
cosa si fanno. Queste sublimi parole del Maestro 
dovrebbero, ai tempi in cui viviamo, essere più 
che mai seritte nel cuore del prete. 

+ I difensori dei vescovi obbiettano che dire la 
messa' dello Spirito Samto d’usanza, sarebbe stato 
approvare la condotta del governo e sanzionare il 
suo insegnamento. ‘Agli occhi di ogni uomo ragio- 
nevole: quest'azione nulla: \implicava di tutto ciò ; 
essa'chiamava semplicemente i lumi dello Spirito 





Il Zloyd getta lì queste maligne insinuazioni, 
ma subito ‘dopo sì chiude nella sua diplomazia, 
e.contento di aver messo una ‘spina nel piede a 
certe notabilità sul tramonto, ved averne. ringal- 
luzzito:certe altre che fanno l'occhietto al gran 
portafoglio verde, tace per non compromettere il 
suo partito con troppo esplicite rivelazioni. 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali. francesi. 


L'Assemblée ‘Nationale. Becoci involti' in 
una crisi politica «di:cui nessuno può calcolare. la 
marcia ed il risultamento.. Il presidente ha cessato 
d'essere il partigiano, della legge del 51: maggio; 
più non esita sull'opportunità \e le conseguenze 
della sua abrogazione... Questo momento è grave 
nella vita politica del principe Luigi Napoleone ; 
dappoî l'elezione del 10 dicembre egli ha sempre 
cercato la sua forza ed il suo appoggio nel com 
corso del partito dell'ordine. Lo si. vuole strasci- 
nare in un'alleanza coi rivoluziona L'alleanza 
coi rivoluzionarii fu sempre funesta..... Non hasta 
forse un sol passò falso‘per determinare una ca; 
duta ?,.... 

L'Union riferisce ì fatti sulla crisi, dichiarando 
che il momento di spiegarsi non le pare giunto. 

La Gaselte de Prance. — La politica direzio- 
nista trovasi oggidi compiutamente sconcertata 
dalla ilimissione ‘de’ ministri del signor Luigi Bo- 
naparte.. Questa | dimissione avendoi la sua causa 
certa nella: risoluzione del presidente: di far rap- 
portare la legge del 54 maggio, egli è evidente 
che la fusione trovasi, per. forza separata. dal- 
l'Elised.... Realìsti!. riconoscetelo : due annate fu- 
rono perdute dai vostri capi parlamentari in una 
sterile strategia, în movimenti senza possibili svi 
luppi : e, diciamolo; benchè la parola sia forte, 

intrighi. senza risultato. 


fle: 


L'Opinion Publique. — Havvi un punto dî vistà 
che ci sorprende più dì tutte le notizie che circo- 
lano; è Ja fatalità: della situazioneche spinge il 
honapartismo verso un ministero più sull'orlo della 
sinistra... Fintantochè il presidente trovasi nell’e; 
sercizio costituzionale delle sue funzioni e de' suoi 
diritti, il partito dell'ordine può essere d'accordo 
con lui ; ma quando si entra sul terreno delle pre: 
tese incostituzionali alla presidenza continuata , 
l'accordo cessa d'esser possibile. 

lil Gonstitutionne non dice parola sulla crisi; 
ma in cambio, il dottore Véron ritorna in iscena 
per \motteggiare ed accarezzare il giornale des Dé 
bats. Gli fa osservare in primo luogo che egli Con- 
stitutionnel ha ora difeso ed ora attaccato la legge 
del:31 maggio ; il giornale(desDébals ha pur 
anche simili peccatuzzi; da rimproverarsi ; egli ha 
sostenuto ed attaccato il generale Cavaignac ; ha 
sostenuto ed attaccato Luigi Napoleone; ha soste- 
nuto ed attaccato la candidatura del principe di 
Joinville. 11 giornale! des Débals non arde egli di 
una fiamma novella per la costituzione che sì so- 
vente ha dichiarata catliva ?. Poscia il’ Constitu- 
tionriel stende la' mano è la guancia al Débafs, di- 
cendogli : 

« Siamo amici; Bertin, son io'che t'invito: » 

La'Patrie lamenta al vivo, ma senza'smentirla, 








Santo sull'insegnemento dato negli stabilimenti 
dello Stato, ed il clero che trova che questo in- 
segnamento ne abbisogna, ‘non avrebbe dovuto 
avere altro pensiero. 

+ In'‘questò senso l’azione di dire questa messa 
dello Spirito Santo ‘era eminentemente. religiosa; 
tutti: l'avrebbero interpretata in questo senso. 

» In yece dì questo il clero ha preferito lanciare 
una specie di, scomunica sugli stabilimenti dello 
Stato, ed ha reso male per male. 

“ Si obbiettano inoltre le regole della Chiesa. Noi 
confessiamo con umiltà di non conoscerle che îm- 
perfettamente, ma sinora noî peisavamo essere la 
Chiesa una buona 'e santa madre, è il clero ce la 
fa vedere qual madre vendicativa è snaturata: 

+ Noî' siamo in doppio modo dolenti peri la con- 
dotta tenuta dai nostri vescovi 3 noi ne siamo do- 
lenti per la religione e perle dottrine d'ordine 
che noî difendiamo. 

« Ilrclero che canta così spesso il edeum per 
delle rivoluzioni, di cui internamente condanna i 
principii, non si comprometterebbe molto di più in- 
vocando Îe grazie del Cielò sopra poveri fanvibili, 
la cui educazione non gli è affidata. e che non ne 
possono nulla. 

«In fondo poi l'indipendenza del ‘potere civile 
non è cosa cattiva. 





Torino, 15 ottobre. 


LÀ :GONTABILITA* 
HI 

La nobilissima monarchia della ‘casa di 
Savoia ebbe negli andati tempi istituzioni 
amministrative proprie a temperare lo eser= 
cizio del potere, che attestano in favore 
della moderazione de’ Principi, e mostrano 
come .essì ‘intendevano sempre a tutelare 
i loro atti. contro le sorprese della preven= 
zione e dell'errore. Parecchie di queste. isti- 
tuzioni vennero meno per la promulgazione 
dello Statuto, che da una parte consacrava 
la divisione de’ poteri, e rendeva quindi 
impossibile ogni ricorso all'autorità giudi- 
ziaria a cagion di esempio per temperare 
il potere legislativo, semplicemente fare 
ostacolo all’esecutivo: dall'altra avendo in- 
trodotto nella stessa formazione della legge 
garantie infinitamente più vaste di quelle 
che erano possibili in ogni perfetta ammi- 
nistrazione del potere assoluto, rendeva inu> 
tile altrettanto quanto ‘era incostituzionale 
il meccanismo di tali antiche istituzioni. 

La. registrazione, della. legge presso i ma- 
gistrati supremi. è scomparsa con, lo Statuto. 
Nelle/contabilità rimane l’uso, di riportare i 
crediti degli articoli non. esauriti in un pre- 
cedente esercizio, in testa agli. articoli stessi 
del nuovo bilancio, uso che garantisce co- 
me un dritto ogni determinazione di esito 
fatta dal governo, e lo copre contro le 
eventualità e le usurpazioni' dell' ammini- 
strazione. Quest'uso non serve, ora che 
l’amministrazione è pubblica e responsabile 
al Parlamento eal pacse,, che a imbaraz- 
zare; i. preventivi, e a circondare di tenebre 
la vera situazione. del. tesoro. 

Dobbiamo agli istinti generosi di questa 
monarchia, alla sua remota tendenza yerso 
le garantie costituzionali, l'istituzione del con- 
trollo generale nella nostra amministrazione, 
le cui altissime funzioni non erano già sola- 
mente amministrative, ma anche legislative. 
Il controllore registrava non solo tutti i,bre- 
vetti e gli ordini. di. pagamento ma anche le 
leggi, e i decreti generali. prima, di mettersi 
in esecuzione, ed esercitava col-Re, per au- 
torità testualmente ed organicamente confe- 
rita alla sua carica, quel celebre diritto di 
sospendere e consultare |’ esecuzione delle 
leggi e delle ordinanze, chè in Francia. sca- 
turiva indirettamente dalle sole massime, del 
dritto, pubblico; francese nè vi fu esercitato 
che rare volte ) segnate dalla storia, dalla 
indipendenza e dal credito personale di qual- 
che Cancelliere posto all’altezza degli Hòpita], 
e de' d'Aguessau. Epperò non appena il Pie- 
monte, fu occupato dalla Francia. nel prin» 
cipio di questo secolò, vi fu subito abolito 
l'uffizio del controllore generale, ristabilito 
poi nel 1814. 

L'importanza di queste attribuzioni legi- 
slalive, doppiamente estesa in tutie le ma- 
{erie dell’amministrazione, rivela a chiunque 
un vero ministro, ,nel controllore generale 
che aveva posto, in consiglio. Frattanto ab- 
biamo motato,in un precedente articolo, la 


i. Ora noi sembra che il! modo di svolgere 
la quistione venga spontaneamente suggerito 
| dalle forme. costituzionali che oppongono 
| sempre come temperamento ‘alle caldezze 
delle Assemblee, le facoltà degli agenti ese- 
culori ; e come riscontro e controllo agli atti 
dell’ autorità esecutiva, la sorveglianza , e 
l'autorità di corpi deliberanti: Se le funzioni 
del riscontro nella contabilità ‘dello’ Stato 
fossero affidate non che nd'un uomo, ad un 
corpo, nessun agente dell’ amministrazione 
individualmente considerato sarebbe indi- 
pendente dal potere ministeriale, e l'indipen- 
denza de’ corpi 'da ciascun ministro in par- 
ticolare, ma non dal potere esecutivo in ge- 
nerale, è troppo comune e normale per'avere 
qui bisogno di ‘giustificazione. x 

Se, per un esempio, la regia Camera dei 





conti esercitasse nella nostra amministra- 
zione il dritto di consultazione, @ quella 
specie di veto sospensivo chei è essenziale 
nelle funzioni: di riscontro, non vi ha dùbbio 
che nessuna responsabilità ne verrebbe atte» 
nuata; nessuna’ nuova potestà individuale 
sorgerebbe sopra i ministri, 


Si comprende.che la Camera de’ conti 
spostata così dalle attuali sue funzioni, non 
potrebbe ritenere quelle del contenzioso am- 
ministrativo che attualmente esercita ; ma 
già si conosce che in questa parte del pub- 
blico servizio vi sono împortanti innovazioni 
a fare. Altronde è buona massima ‘in ammi» 
nistrazione che il tribunale che giudica di 
molte azioni giuridiche, e anche de' conti , 
giudichi del fatto del contabile, non di quello 
dell’amministratore, nè possa, attribuirsi, al- 
cupa giurisdizione sull'ordinatore. A questo 
modo si mantiene la divisione tra le, due 
funzioni amministrativa e giudiziaria anche 
nel contenzioso dell’amministrazione, che è 
una conquista cardinale dell'odierna civiltà. 


Nel momento attuale havvi.il nome di una 
Camera de’ conti, la cosa non è in véruna 
parte. La R. Camera prese il'home dalle 
attribuzioni, chela accompagnarono nascen- 
do, son piùsecoli; e‘dggi si’ conosce ché essa 
è'un vero ‘magistrato supremo del conten- 
zioso amministrativo; composto come deve 
comporsi un tal magistrato, di uomini ver- 
sati nella giurisprudenza e‘ nella pubblica 
economia. La loro specialità esclude quella 
dello esercizio contabile, e in realtà i conti 
sono maneggiati, discussi, liquidati dai soli 
uditori; il consigliere vi, appone la, firma 
sulla fede dell’ impiegato, non, legge, nem- 
meno il suo rapporto, ela Camera;lo. sotto» 
scrive come. suo giudizio. 

Passiamo così naturalmente da quello che 
abbiamo toccato del riscontro sulla contabi- 
lità, a quello che ci ‘restava ad accennare 
intorno alla sua terza ‘funzione, lo esame 
della gestione amministrativa. 

Nel sistema che ci sembra preferibile s'a- 
yrebbe per la' prima volta il nome congiunto 
alla cosa, una vera Camera di conti; le fun- 
zioni economiche e. consultive distinte e, sepa- 
rate dalle.contenziose andrebbero ja congiun- 
gersi. più naturalmente con le consultative 
proprie degli uffizi di riscontro;, e quando la 
Corte, dicasi o no dei Conti, pronunzierebbe 
sulle materie del contenzioso; la Camera pu- 
ramente consultiva dei Conti potrebbe eser- 
citare ‘funzioni consultative ed intervenite 
negli atti dell'agente ordinatore. 

Questo, corpo consultivo riunirebbe, per la 
prima volta in un solo, fascio la contabilità 
generale, il presuntivo ed «il consuntivo, or- 
dinati da esso porterebbero il, marchio; della 
unità; il riscontro che concentra. e manifesta 
la situazione sarebbe avvicinato: all'archivio 
che la stabilisce, la storia ‘dell'amministra- 
zione scritta în cifre, alla sua' statistica; dal 
consuntivo che è il frutto dell'esercizio prece- 
dente ‘uscirebbe il preventivo che è il germe 
dî quello che comincia. 

Presso la, Camera. e. come .suo, alunnato 
potrebbe. stabilirsi; la scuola. di contabilità 
che è. il primo, e certo il più efficace mezzo 
onde avere un'amministrazione regolata da 
abili impiegati. La contabilità pubblica è 
moltiforme eppur unica. Altro è senza 
dubbio la contabilità militare, altro è la 


palpabile inconvenienza della creazione. di | demaniale ; la comunale ritrae dalle due 


un ministro senza amministrazione, e come 
essa non toglie lo spostamento della respon. 
sabilità, e il vizio di un potere superiore a 
quello de’ ministri che sembra inerente alla 


istituzione di un controllo comune ed indi- tolse in luogo 
| forme, e de riti che convengono. al «procedi» 


pendente. 


e si avvicina alla generale. Sinora la conta- 
bilità, generale non fu insegnata. Pratica. 





mente insinuata sugli uffizii che dovea eser- 
citare presso la Regia Camera de? Conti essa 
insegnamento lo; studio delle 

















mento del contenzioso amministrativo. Presso 
la Camera che noi immaginiamo sarebbe 
possibile soltanto l'insegnamento teorico pra- 
tico delle regole della contabilità generale e 
ditutte le sue applicazioni speciali, poichè 
in Essa si vedrebbe rappresentata per la prima 
Volta questa contabilità; in essa sarebbe in 
alto, formando i bilanci, controllando gli am- 
ministratori, esaminandone i conti; mentre 
nella R. Camera attuale, o:meglio nello studio 
di ciascun uditore; non è mai in atto; essa vi 
è sempre in lite, o piuttosto in istato di ac- 
cusa. 

La delicatezza dell'argomento mal. ci con- 
sente lo estenderci da’ mutamenti di organa- 
zione, ai mille ragguagli delle particolari mu- 
tazioni, prima che il governo abbia formolato 
alcun progetto. 


Chiarissimo signor Direttore 
Torino; 14 ottobre 1851. 


‘Se ella si compiace di aprirmi un breve 
spazio nelle colonne del suo reputato giornale, 
io wi porrò queste parole sul fatto dell’oppo- 
sizione, che il municipio di Cagliari tentò 
contro alla piena esecuzione della legge sulla 
Teva. 

Cittadino di Cagliari, deputato di uno dei 
collegi dell’Isola, e in tal qualità interpellato 
indirettamente da lei nel suo articolo contro 
la suddetta opposizione, voglio, posso e devo 
prender parte. nella discussione sulla mede- 
sima. 4 

Or come cagliaritano devo biasimare l’op- 
posizione teritata dai sighori di quel municipio 
contro l'art, 2' della suddetta legge, &la bia- 
simo, (perchè ‘intempestiva , perchè ‘contraria 
ai principii legali, perchè ripugnante alle no- 
zioni primarie del, sistema ; rappresentativo ; 
perchè non appoggiata a nessuna causa; € 
perchè dissentita dalla maggioranza immensa 
de’ miei concittadini di Cagliari. 

Dico intempestiva , perchè il tempo di far 
opposizione era avanti e durante la discus: 
sione del progetto. Se non verano tuttii de- 
putati deì loro cinque collegi, lì avessero fatti 
venire ; se nessuno fosse venuto ; ‘avrebbero 
potuto maridare una petizione. 

Dico contréria ai principii legali ; perchè 
trovasi veramente nelle primarie massime della 
giurisprudenza che la legge posteriore abroga, 
l’anteriore,, come ella ha rammentato agli op- 
ponenti, se tra essi eranvi dei leggisti, il ché 
non posso credere. 

Dico ripugnante alle nozioni primarie del 
sistema rappresentativo, perchè. è massima 
incontroversa che una legge discussa e yotata 
dai tre poteri dello Stato abbia un’autorità 
immensamente superiore ai decreti reali. 

Dico non appoggiata a nessuna causa, lo 
non so quali siano le ragioni proposte per 
giustificare la domandata eccezione. Certamente 
non sono i motivi particolari , basati sopra 
circostanze di fatto , in rispetto dei quali il 
governo riel 1848 diminuiva della metà il con- 
tingente dell'Isola’, perchè quei ‘inotivi non 
sussistono; più. Ma ‘se non sono essi ; quali 
dunque sono? La vera ragione si nasconde; 
io però la vedo, sotto il velo e farò grazia di 
non isyelar la meschina. 

Dico infine dissentita. dalla massima plura- 
lità de’ mici concittadini di Cagliari, perché 
conosco, e quasi direi, di certa scienza gran- 
dissimo tra ‘essi il numero delle persone 
accorte e che hanno la scienza 0 qualche co- 
gnizione della legge e una sufficiente întelli- 
genza dell'ordinamento liberale; da che in- 
tendo che non potè questo fatto assurdo del 
municipio non essere disapprovato da tutti , 
sebbene non. osino ‘apertamente biasimarlo 
quelli che, per: apatia ; 0 per altro non pre- 
sero parte nelle elezioni municipali. 

Presentandomi quindi nella mia qualità di 

deputato d'uno dei, collegi dell'Isola, devo re- 
spingere e respingo con. tutte le forze la ri- 
chiesta del municipio, la quale è una richie- 
,sta apertamente incostituzionale ed evidente- 
mente ripugnante al principio della ‘egua- 
glianiza. Nè l'Isola, nè alcun’altra parte dello 
Stato ; deve ottenere ‘e godere ‘privilegi. ‘ed 
eccezioni. Irprivilegi e le (eccezioni, giovarido 
apparentemente sai. pochi, nuocuno veramente 
ai molti ;, che restano per'un arbitrio. iniquo 
aggravati del peso ,. che gli altri ancora do- 
vrebbero portare. Solo la vera impotenza 
scusa dal diritto comune. 

Ed eccomi a rispondere. alla interpellanza 

da lei fattami, come a deputato dell’Isola. 
E Sì, è vero. I membri della deputazione del- 
Isola hanno sempre insistito per la parifica» 
zione delle provincie: insulari a queste ‘dello 
Stato continentale. Erano. tenuti a farlo e sì 
gloriano di aver adempiuto ad un 
vere. 

Essi si unirono mai 


sacro. do- 


sempre, alla immensa 
maggioranza degli eletti del popolo nel re- 


spingere quante proposte sì andarono forimu- 
lando dai delegati di alcune provincie” per 
conservare à queste gli antichi favori e Sot- 
trarle al diritto comuhe, come ella altestò, ed 
operarono in armonia al giuramento prestato 
nel cospetto della! nazione. 

Ed io più e'più volte ‘ho nel Parlamento 
Uetestato le''eccezioni!; maledetto ai privilegi, 





IL RISORGIMENTO 


je domandata una parificazione completa, la 
legge comune, 

Dopo i quali precedenti può ella affidarsi 
che, se io biasimo il fatto del municipio di 
Cagliari, nessuno de’ miei colleghi dell' Isola 
vorrà approvarlo e sostenerlo; nessuno esiterà 
|a votare per la immediata esecuzione. della 
legge, E questo il garantisco, conscio del ca- 
rattere dei miei onorevoli’ colleghi , e se nol 
garantissi, quasi li metterei in sospetto di uo- 
mini siffatti, che avendo giurato il principio 
della eguaglianza, lo potessero. poi spergiurare 
nelle sue prime ed evidentissime conseguenze: 
il che mon sarebbe meno; illogico e immo- 
rale ' del'ifatto d’ uno che ‘avendo giurato lo 
Statuto del: magnaninio Calo Alberto ;' poi 
con cinica impudenza Si vantasse repubbli- 





cano. 

Sì, tutti i membri della deputazione sarda 
sosterranno la legge per la leva da essi una- 
nimemente e senza la menoma, contraddizione 
suffragata;: ed io per mio conto come or vo- 
glio che: abbia il pieno suo. effetto la, legge 
della leva per l’esercito, vorrei poi che le po- 
polazioni marittime della Sardegna dianòil 
loro cortingente all’ armata, come fanno le 
popolazioni marittime del Genovesato e della 
provincia di Nizza ; e lo vorrò perchè così 
vuole il, principio della eguaglianza, e' perchè 
nel servizio della marina dello Stato, forman- 
dosi. buoni marinari , questi potranno, poscia 
essere utilissimi nello sviluppo della, marina 
mercantile nell'Isola. 

Essendomi spiegato sulla eccezione doman- 
data dai Signori del municipio di Cagliari, sog- 
giungerò potile. ‘purole ‘Sopra. un'altra ecce- 
zione, che sì lascia sussistere in Sardegna, e 
contro la quale altre volte fu invocata da me 
quell’eguaglianza, che ora si invoca contro la 
pretesa fin' qui considerata. Sfortunatamente 
sono stato io solo a invocar quel rispettabile 
principio, e a deplotare l’inifelice e perniciosa 
eccezione; quella ‘eccezione per ‘cui sono ad 
alcuni conservati i privilegi, agli altri, già ag- 
gravatissimi dal peso enorme di contribuzioni 
moltigeneri, si vanno addossando le gravezze 
delle nuove leggi finanziarie; ma se vesti an- 
cora solo senza alcun sussidiario, insisterò con- 
tro la medesima, finchè la veda soppressa 
sotto quella eguaglianza costituzionale, che si 
sarebbe «ovuto stabilire immediatainente dopo 
la fusione, e tuttavolta dopo circa quattro anbi 
è ancora desiderata, ed anzi pare di non'poco 
distante. 

Dopo le distrazioni della politica esterna, 
riconcentratasi l’attenzione del governo sopra 
le cose interne si poneya in un, articolo: di 
legge, che lo stato eccezionale della Sardegna 
in rispetto delle contribuzioni, troppo molti- 
plicate e iniquamente ripartite, cesserebbe 
nell’ultima ora del 1851. Doveasi fare per ciò 
qualche preparazione, ma la preparazione non 
essendo stata fatta, si dovette domaridare un 
simo dii dilazione, 0, per rendere più espli- 
citamente il pensiero, si dovette condannare 
il popolo a gemere per. un (altro anno sotto 
l’iniqua oppressione; e qui pure essendo stato 
solo a, far opposizione, fu promulgata l’ecce- 
zione per tutto l’anno 1852. 

Cotesta eccezione compirà il suo tempo con 
tutto l’anno 1852? Io non lo spero, I  prov- 
vedimenti dati per l’accennata necessaria pre- 
patazione mi paiono tali, che si dovrà nella 
prossima sessione domandare la’ proroga di 
un altro anno, nella seguente rina nuova’ di- 
lazione, e ripetersi questo giuoco; per sette, 0 
almeno per quattro volte, E intanto gli 0 p- 
pressi continueranno a gemere nell’ angoscia. 

Questo io avrei dimostrato prima d'oggi 
chi doveva intenderlo; e perchè non potei es- 
sere udito quante volte era disposto a parlare, 
aspetterò a dimostrarlo quando potrò essere 
udito, e allora invocando di nuovo l'egua- 
glianza ritornerò a combattere l’eccezione. 

Vengo alla conclusione. To biasimo ‘il fatto 
del municipio di Cagliari contro la legge della 
leva, mi appongo alla, eccezione che esso vor- 
rebbe accordata alla Sardegna; ma allo stesso 
tempo insisto di nuovo perchè la qui, sovra 
accennata eccezione, che opprime i contri- 
buenti dell'Isola, non sia più oltre prolurigata 
che soffre la legge. 

Gradisca, signor Direttore, i midi ringrazia» 
menti per la vittoriosa refutazione (dell'oppo- 
sizione del municipio di Cagliari all’esecu- 
zione della legge indi 
cero, con cui mi profferisco 


‘ata, e il sentimento sin- 


Suo dev,mo servitore 
Virronio Ancrus. di, Cagliari, 
Deputato del 1.0 collegio di Cuglieri. 


rr————————— 
OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonixo, 43 ottobre. — Leggesi nella Gazz: 
Piem. : 

Ci viene comunicato ‘dal’ ibinistero ‘di ma 
rina , agricoltira e ‘commercio il seguente 
documento per notizia ‘e norina! dei nostri 
espositori. 





Esrosizione ‘per'1851. 
Sezione straniera. 

1. Durante il tempo in cui gli oggetti sa- 
ranno portali via la ‘commissione esecutiva 
continuerà, (come fin'oggi} a' comunicare! sol= 
tanto coi commissarii forestieri e coi loro tap- 

















presentanti riconosciuti. Gli espositori sono per: 
ciò invitati ad @ndirizzarsi a questi pet infor- 
mazioni od aiufp, 

2. Ogni comubissario forestiero sarà libero 
di fare quei pràyyedimenti che meglio gli pia- 
cerùì nello (spazio ‘occupato ‘\dagli oggetti del 
suo paese in cobformità dei regolamenti do- 
ganali qui sottol trascritti. 

3,1 pacchi wdpti saranno ricevuti alle porte 
dii uscita dal Jatà.settentrionale e meridionale 
dell’edifizio, le quali non si apritanno se non 
per questo scopg,'e del resto. staranno.sempre: 
chiuse. \ 

4. Ogni pacco @nesso all'ordine sarà traspor- 
tato all’’entrata brientale dell’edifizio dai setvi 
della conmissiorle esecutiva; 

5. Nessun paclo! potrà essere tolto senza il 
permesso della ‘@ogana, e ‘senza un ‘ordine 
scritto dall’agente doganale del paese a cui il 
pacco, appartieni Quest’ ordine sarà contras- 
segnato dalle iniziali dell’ agente doganale di 
guardia ,, e datof quando sono rilasciati gli 
ogge © 

6: Gli operai afloperati dai commissari fo- 
restieri ‘entrerannb per la porta A alla estre- 
mità orientale dell’edifizio. 

7.1 còmmissarti ‘esteri cd i loro aiuti po- 
tranno entrare per quella porta, ovvero per 
quella centrale dî mezzodì, 

8. Tutte le domande personali o scritte per 
chiedere aiuto od informazioni dovranno essere 
indirizzate al. capitano Owen ( degli ingegneri 
reali) nel suo, uffizio della divisione svizzera, 

Per ordine della commissione esecutiva 
M. Dist Wyart segretario. 
Regolamenti doganali. 

1. Tutti gli oggetti portati nella divisione 
straniera: dell’edifizio, dopo aver pagati i rela- 
tiyi diritti saranno rilasciati addi 16, 17 e 18 
del corrente ottobre: ed ove non sian richiesti 
per'uno di detti giorni, rimarranno finchè le 
loro rispettive divisioni saranno sgombre. 

2. Saranno separati dall’ accennata esposi+ 
zione quegli, oggetti pei quali esiste già un 
bono da essere presentato agli impiegati;doga- 
nali, in modo che possano essere prontamente 
rilasciati, Lo stesso si farà per quegli oggetti 
intomo al quali si è già determinato il paga- 
mento dei diritti. 

3. Tutti i mandati di pagamento di diritti 
dovranno essere affissi sugli oggetti rispettivi 
insieme con l'indirizzo del numero e quantità 
di essi, e perchè per poca accuratezza dei detti 
documenti non succedano ritardi; il controllore 
delle mercanzie nell’ edifizio collocherà ; per 
quanto è possibile, detti certificati prima che 
gli oggetti vengano trasportati nella lunga 
stanza (Long Room) dell’edifizio. 

4. Prima di. procedere alla esportazione do- 
wrà presentarsi \a detto controllore una do- 
manda in cui saranmio precisati. tutti i parti 
colari concernenti il pacco che sì deve espor- 
tare. Questo documénto dovrà essere conse- 
gnato nelle mani di/un impiegato doganale, 
il quale dopo avere assistito all’ imballaggio 
degli oggetti, ne darà contezza al. controllore, 
perchè questi rilasci l'ordine di. esportazione. 

5. Ad impedire ogni confusione il paga- 
mento dei! dirittà urisgnardanti oggetti di uso 
domestico | sarà fatto © il giorno 15 ottébre 
od anche prima , dimodochè potranno (es- 
sere più' presto: esportati. 

6: Tutti gli oggetti (forestieri usciranno per 
la estremità orientale dell’edifizio. 

7. I documenti relativi agli oggetti. dovran- 
no essere pronti 24 ore prima della domanda 
di esportazione. 

8. Tutti gli oggetti che andranno peri: be- 
sal-quay dovranno; uscire dall’edifizio non più 
tardi dell'una pomeridiana , e quelli che ‘an- 
dranno per Londra o per i docks di Santa 
Caterina non più tardi di mezzogiorno. Per 
‘Avviare ogni ritardo, gli oggetti che yanno per 
via d’acqua dovranno esser messi all’ ordine 
nelle ore pomeridiane del giorno antecedente. 


sa 


Tutti gli oggetti destinati a qualche ne- 
gozio di Lond 
lamenti: ordinarii. 

40. Fiho al 31 ottobre'si faranno le accer- 
nate operazioni dalle 8 antimeritliane fino alle 
5 pomeridiane; e dal 1 novembre în poi , 
dalle 9 antimeridiane. 


saranno sottoposti! ai rego- 


— Qi scrivono da Veneria Reale; 

Ieri 13, corrente, circa Je ore due pomeri- 
diane., sccompagnati dalla. signora marcliesa 
Pallavicini, ‘eda uno dei loro recettori ;'i 
Reali Principi e Je Priucipesse vollero onorare 
di ana! loro visita l'asilo infantile’ di ‘questo 
comune. H 

Saputosi solo pochi minuti prima l’arrivo 
delle LL. AA. RR. non si potè, dare alcuna 
disposizione, per degnamente riceverle:j «ma 
esse; dimostrarono, come tornasse gradita al 
loro cuore Ja semplice dimostrazione del pò- 
polo:accorsò in folla. nellé vie ove dovevano 
transitare , ed ‘il canto’ di gratitudine che i 
baiibini dell’ asilo innafzatono alli loro pre! 
senza. 

— Il niunicipio di Barge delibera 
fine dell’anno, 1849 di erigete e collocare. nella 
chiesa parrocchiale. maggiore un monumento 
in, marmo a perpetua ricordanza,; dei. senti: 
menti, di, gralitudine degli abitanti alla me- 
moria, del magnanimo Carlo Alberto,.il quale; 
partendo ; perl’ impostosi., polontaria esiglio ; 














prese e conservò il solo titolo, di Conte di 
Barge. 

Impreviste circostanze ritardarono l’inaugu- 
razione del monumento sino al dodici cor 
rente, nel qual giorno vi si è proceduto colla 
maggiore pompa e solennità , coll’ intervento 
del consiglio comunale, delle autorità e degli 

iegati locali, del corpo insegnante , della 
milizia comunale , dei catabivieri redli della 
stazione’, e con immenso concorso della po- 
polazione, 

Ebbe principio la sacra funzione colla be- 
nedizione del monumento per parte delreve- 
rendissimo teologo Falco, parroco e. vicario 
foraneo , ‘assistito da tutto il clera; fece se- 
guito al sacro. rito forbita orazione del. .sa- 
cerdote Andrea Sola. 

Accrebbe lustro alla solennità 1’ esecuzione 
di scelta musica ‘per parte’ dei dilettanti del 
paese @ di altri egregi professori che acciden- 
talmente si trovavano in Barge. 

Il municipio destinava în questa occasione 
una ragguardevole somma per provvista di 
effetti, di vestiario a’ pro degli indigenti del 
comune nell’imminente stagione inyérnale, 

Nella stessa circostanza il, dottore Bernar- 
dino. Bertini,, deputato del collegio di Barge 
sua; patria, al..Parlamento nazionale, presen- 
tava.al consiglio comunale l’atto pubblico col 
quale ha fondato «a \perpetuità un posto \gra- 
tuito nel collegio Carlo. Alberto, detto delle 


Provincie, eretto nella città di Torino, per'un | 


giovane suo compaesano che intraprenda lo 
stadio nella regia università Sino al consegui- 


Tanento del supremo grado accadenico. (G.P.) 


Noyana ,13 ottobre, — Leggesi nell'Zride 
Novarese i 

L’intendente generale valendosi del giornale 
divisionale per, dare la maggior-pubblicità pos- 
sibile all’elaborata. Nota indirettagli dal sig. 
ministro dei layori pubblici, (circa la proget- 
tata strada ferrata da Torino a Novara, ed 
alle condizioni preliminari intese fra il governo 
ed il distinto ingegnere sigiior Thomas Bras- 
sey, fa in pari tempo speciale € caldo invito 
a tatti i signori sindaci della divisione, di 
applicare tutta l’attività e lo zelo che vantag: 
giosamente li distingue pel rifiorimento, del 
loro comune,, a procurate il maggior concorso 
possibile, di acquisitori d’azioni in quella im- 
portaritissima ed immancabilmente fruttevole 
impresa ; ed ai municipii. di. proporre nella 
imtninente | ‘tornata’ sàtunnale l'applicazione 
ail'acquisto di quelle azioni, delle somme di 
ché potrddhò disporre i ed il'cui pagamento 
potrà sodilisfarsi parte nell’anvata 1852 e parte 
nel 1853. 


Pietrarenzia ( Sicilia ) ,, 30 sertemibre. — Si 
legge nel Giornale di Sicilia quanto segue: 

La mattina del 20 dell’andante mese, mons, 
vescovo! di Piazza eseguiva , nella {matrice 
chiesa di Pietraperzia} una sacra ordinazione 
in presenza di affollato concorso di abitanti 
di ogui ceto e condizione. In questo mezzo 
un tremendo temporale infurfava' al di fuori 
e scoppiava indi a poco un fulmine che; ca- 
dendo nel tempio, dava la morte sal momento 
ad Angela Ciulla d’anni 26, e a Lorenzo Tam- 
nino , di ‘13, offendendo ancora molti altri 
individui, ai quali le attorità locali facevano 
apprestare tutte le risorse proprie dell’arte sa- 
lutare,, e imposte dalla gravità dell'avveni- 
meuto, ed abbiamo piacere di annunziare, con 
felici risultamenti. 





ESTERO. 

SPAGNA. — Mann», 7 ottobre. — Se qual 
che modificazione ministeriale dovesse avere 
luogo, essa non si farebbe che. nel senso del- 
l'antica opposizione pi Sì citano 
particolarmente i nomi dei ssignori Benavides, 
Gonzales, Bravo e Lorente. Quantunque nulla 
sialancora deciso. a questo riguardo; ‘sembra 
probabile che una modificazione di ‘gabinetto, 
se! deve Farsi, avi luogo prima dell'apertura 
delle Cortes. 

A bordo del battello a vapore che porta a 
Vigo la corrispondenza ordinaria di Cuba, si 
trovava la, vedova del generale Enna. 

La fregata spaguuola Guatemala ha con- 
dotto a Vigo 116 pirati prigionieri della banda 
di Lopez; la fregatà di guevrav la Zenone) ne 
aveva a» bordo altri \6$ l’Isabel la Catolica 
altri 4, in tatto 126: flibustieri, tatti condannati 
ai lavori forzati in Ispagna. 

Con decreto regio del 30 fettembre il luo- 
gotenente generale Fernando Fernandes di 
Cordova, direttore generale della fanteria, è 
nominato consigliere regio in servigio straor- 
dinario, 

Con un altro decreto regio le deputazioni 
provinciali sono conyocate per la loro seconda 
sessione straordinaria; le, sedute avranno prio- 
cipio col. 6 prossimo novembre. 

Il conte. de: la. Vega del Poro; nostrolin= 
caricato d'affari a Torino; è partito» stamane 
da Madrid alla volta' della Francia egli pro- 
babilmente ritoria al suo posto. 

POTNOTERA Parisi GE dop red 

BELGIO. — Bauxies, ii ‘ottobre. — Si 
legge nell'Indépendance : 

È quest'oggi un ianzo che la nostra Regina 
è motta) è un anno che; il luttuoso annuncio 
arrivava da Ostenda e che. il Belgio tuito, 
unito; nel'\dolore, dava ali sao Ree alla-fami- 


glia! reale scolpita; .nella! sua più! tenerà ‘alle- 











| zione, la prova la più splendida di prata 


simpatio. A 
Noi abbiamo contemplato da' vitino que 
dolore del popolo e questo ‘lolore augi 
il Re lagritmante prostrato nell’umile cappella. 
di Ostenda, le_ popolazioni accorrenti.dallg 
campagne per venir pregare sul passaggio dé 
convoglio funebre, le chiese addobbate a lutta 
le lagrime negli occhi di tutti, i funerali senglt 
fasto e quasi intimi Si utia' chiesa Vdi Vail 
villaggio, e poi la/ polbpa'itimensa ‘è spleni 
dida delle ossequie reali fatte! dalla nazioni 
alla migliore delle regine. Tutte. questel! 
membranze (acerbe ci, si presentano in que 
momento che riapre: nel caore di uno spogli 
evdi una famiglia vantatavle piaghe Vivivissini 
di ‘quel’ giorno nefasto; | Ai > MI 
Noi riponiamo il piede in questo santuali 
stesso dove l'anno scorso una madre. proya 
tante volte dal dolore,, quasi una, santa, (N 
deva chiudere ‘il feretro; di. piombo ;rinch 
dente i mortali avanzi della sua: figlia 
sì presto rapita alla sua vecchiaia; tNoî 
entreremo mai in questo modesto asilo sell 
ricordare quelleore di solenne mestizia in (00. 
la folli da ogni parte veniva baciare il drapBf) 
nero che ricopriva la bara, 4 
Tutto il paese ripiglia (quest'oggi .il (lutdf | 
Dappertutto. il canto sacro è innalzato ai cli 
per pregar pace a quest'anima eletta. E 
che nel iitiro; di un illustre esiglio ‘s’innali 
ranno voti unissone colle’ nostre, ‘e in QU 
staltro'piese dovè una catastrofe ha affidi 
il t'ono, molti cuori sanguineranno alla @ 
motia di un passato reso più grande 
nera prospettiva dell’avyenire. I 
Almeno fra noi un'pertsioro consalante! 
congiunto a queste idee fuhebri.' Iu ‘inez 
tatite prove la nostra azionalità si’. taffel 
coll’amore e Col rispetto, e presto né $i 
dato al'mohdo una prova; sopra' le pi 
che ricoprono là tomba di Luigia Mari 
nalzeranno immense volte consacrate dal pa 
alla memoria di colei.la cui vita fu, conf 
crata a consolare, la fine un, martirio è 
morte una risurrezione, Br 
L’Indépendance fa seguire a ‘ queste rifl 
sidai alcuni venni silla ‘cerimonia fun 
dui assisteva ‘tutto Îl' gorpo | diplomatico; U$ 
anche presente il conte di Montalto, mini 
di Sardegna, È 


sa] 
n 


Bic R loin er of 
FRANCIA. — Il presidente assiste, oggi al 
corse di Chatilly. Il signor Baroche è alla sul 
villa di Melun; il signor, Léon: Faucher pranfii 

a Laguy.; il signor Carlier. sta /cacciand 
L'onorevole signor di'Falloux è partito pél 
Chatplatrewx, residenza del sigrior Molé: Deré 
rimanervi 24 ore d’onde' ripartirà per la (cat 
pagna per passarvi il rimanente delle vacanda 
parlamentari, (Patria 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Sonolf 
stati, messi in circolazione de’ franchi nuòy 
falsi che imitano assai bene i, veri, Essi, s 
in vitico ‘0 stagno; ma l’obchio: attento; Ji di 
conòsce facilmente, Cirgolatio poi’ dei val 
pezzi’ da 20 ‘cent,, i quali si riconoséono ' Mendi 
facilmente. | 
Il Bund conferma che il segretario di, Statdf 
federale del Moos si è. dimesso per. Je sud 
circostanze domestiche, ma smentisce. che al 
trettanto voglia fare, il cancelliere Schiessy(.] 


Benvi. «La quistione della dotazione e dell 
tesoro del 1798; fa; come ‘si è detto, l’argo 
merito delle discussioni del gran'consiglio nella 
tornata dell’8 ottobre. Il rapporto del govertioi 
nota che egli fu indotto ad 19Occuparsene, dall 


molte istanze pervenute da comuni e da, citeî 
tadini. É certo, che | nel;:1798, esisteva . nelle 
casse del cantone un tesoro, ii. parecchi, mi 
lioni; non si hanno però dati sufficienti a predl 
cisarne l'importanza; i registri essendo scor: 
parsi ‘col tesorò stesso. Esistono | conti ,, provi 
cessi verbali, inventari de’ generali. delle ‘ati 
mate francesi che a quel tempo invasero Bei 
@ la questi apparirebbe che la somma 
stente al 5 marzo 1798 fosse circa di 7MMIe,. 
lioni di fr. Un'altra porzione del tesoro em 
stata portatanell’Oberland per, salvarla dai frane 
cesi, Ma anche di questa non si conosre, l'im 
portanza nè la sorte. Le autorità elvetiche)erenti 
dettero sempre; che; queste somme! fossaro card 
dute nelle mani dei (vincitori. , ‘Tale. fu puri 
l'opinione del governo della’ mediazione ‘@ dif 
quello della ristorazione; il quale ultimo nell 
1821 dopo un lango'esame della coss, ‘dichiatdli 
che gli amministratori di quel tempo aveva 
ben meritato della patria. ; 1i 
Nel 1841 furono riveduti i conti di riparto 11 
fra lo Stato e, la città di, Berna, ed il gran 
consiglio d'allora, accettò un aggiustamento 
della quistione di dotazione. Nella fatta revi- 
sione però non troyò nulla; che suggerisse, unì | 
ulteriore sesame; della. quistione del. tesoro; Ml 
governo. del 1846. al 1850, alla testa del. quale! 
erà StampAili, | quegli | che’ ora promove "tale! 
quistione, non pensò ad occuparsi: dî essa; !/ 
Esaminata la quistione di diritto; ilrapportoli 
passa a dimostrare che.. questo! oggetto now || 
può jessere di competenza det tribunali ima 
che, pure .è. necessario, nell'interesse della xe< 
rità, eda lume del popolo; che, tutta la cosa 
Sia. imparzialmente;e coscienziosamente esami* 
nata, e delle risultanze venga: fatto completo, 
rapporto; Ì MEVEZAL 





"Iimh ira histtone ‘secbildariaéd importab- 1 
lîisima è suscitata nelle petizioni: quella cioè 
[dell'esclusioné ‘dì tuttii. cittadini della città 
îì Berna Mella Hoffina di questa conftitissione. 
‘rdppotto discute anche questo, e corichidde 
7 cho talel'pîfetesa MbhlÈ ftonforsie Ville dispo- 
sizioni del regolamento ed ai precedenti, che 
I’eselusione da quello voluta e sin qui prati- 
cata fi Sempre itidiviaGale, ‘noh ‘ifai Ebherale 
* ad una classe di cittadini, Infatti allorquando 
sì deliberò sulle tariffe de’ notari e degli av- 
vocati né quelli nè questi furono ‘esclusi, né 
anzi i cittadini bernesi furono eselusi nel 1841 
quanto ls Vtralttò la Gpuistiode 'delta!‘dottizione. 
Le conclusioni , del, rapporto del \goverio 
‘sono le seguenti: 
«A. Si passi all'ordine del giorno sulle per- 
| Vepiute istanze in quanto si riferiscono alla 
IUistione della dotazione composta nel 1841. 
(62, Il gran consiglio ttomini una tommis- 
sione straordinaria di sette 0/]noye #nembri 
che esamini la quistione dell’antico tesoro 
cantonale. i 3 
«3. Questa commissione sia incaricata di 
indagare tutto che! possd esser proprio a dar 
luce sulla esistenza e sulla ‘sorte del tesoro 
esistente all'ingresso de’ francesi nel marzo 
1798, e di fare al più presto possibile rap- 
Porto sui visultati delle sue indagini. 
(1. «4. Il gran consiglio si riserva di prendere 
lle opportune risoluzioni; doporricevàto ed esu- 
Ninato questo rapportò:» 
(1) La diseussionie; come abbiamo Anitvciatò, 
Mienhe ‘aperta dal signor Blosch, il quale în un 
discorso! pacato e ‘stevi di passfone', e Ue 
Uurò ben quattro ore, appoggiò le. conelu- 
Mioni del governo, ‘Gli: succedette’ il sighor El- 
QWasser, capo del dipartimento: di. giustizia ‘e 
MMolizia, il quale sviluppò }l ‘rapporto stampato 
della direzione di polizia; 
VI presidente Furck annunciò He il 
liere ‘Zeerleder gli hà dichiarato chey core 
Miglio di uno de’ più interessati nella questione, 
"voleva ritirarsi. Il signor presidente ‘he: colse 
(l'occasione per dichiarare in un discorso lor- 
Viale le sue opinioni personali sull’esclusione 
di 'quelli della ‘città di Berna, Dichiarò cioè, 
the appoggiato al regolamento, non ‘metterà 
Meminieno ih votazione la quistione dell’esclu- 
(sione. DISSI 
Ciò diede luoga ad una insurrezione della 
Rinistra. Stetler. chiese con. quale difittò. il 
idente abbia ‘potuto fare un simile di- 
ficorso , e le grida di all'ordine} abbasso il 
Presidente eccheggiarono per la sala. 
| Malgrado il'rumore ; Fanck volega conti- 
Muare, ma fu di nuovo: interrotto. Funek di- 
che nè hesta tumultuosa ‘dimiostra- 
lione , nè le ricevute lettere minacciose po- 
Manno . , .; ia Ta sua parola è ‘di nuoto 
focata da un, terribile fracasso, 
| (Finalmente, dietro replicate: instanzé. anche 
Li Funck, il vice-presidente Kurz salì alla /pré- 
| denza, è Funek st ritirò in pia delle sale 
| delle conferenze: Dopo! dna discussione sul 
diritto che ebbe il prostdente di, pronunciare 
l discorso; fi dé&tò che il signor Funck 
non aveva diritto di \pronunciarlo, Questa )ri- 
Soluziorie fu ediniicata a Fhmek, il quale 
| doporessersi, provato. ihyano di riprendere il 
Suo posto }''Hohtindd Îl' suo discolso ‘a piedi 
| della presidenza. 
| l'inalmente ristabilita Ja quiete Stimpfi, in 
in discorso che durò circa quattro ore, so- 
tenne il principio dell'inchiesta, corichiudendo 
| perché sia istituita una commissione the esa- 
vini Ja quistibiie ‘del tesoro ‘e della dotazio 
| ne , € da questa deliberazione siano (esclusi ‘i 
bernesi della città interessati, che egli. no- 
Mminò. 
| Chiusa la lunghissima » discussione , Funck 
| Mise in votazione se .sit dovessero. escludere 
utti i‘ bernesi delli città. Vi si oppose la si- 
Ristra, volendo variatò l'ordine delle vota: 
| Xi; ma il gran consiglio con voti 115 contro 
1) approvò il metodo del presidente, înili 
fiutò l'esclusione. Stamplli e molti membii 
a Sinistra, la. quale incomineiava ad uscire, 
| SE chi ‘essi ‘non Uavrebbero preso 
parte nè alla votazione‘, nè all’ulteriore di- 
&tussione. — Il tumulto si rindov8 in modo 
terribile, prendendovi parte anchella tribuna, 
| Verso le ore 41 di notte finafmehte! BIòSch 
o” il rapporto’ governativò,, \combat- 


consi- 


do la proposizione di Staiibfli: dopo di 

he furono adottate le conelasibhi del go- 
Nemo. 

Alle 14412 si procedette alla ‘abinina della 

immissione , a comporte; la/rquale furono 
[eletti i signori colonhello Kutx'ide! Conzen- 
bach, 1 U. Lehmann, Ganguillet, ex-segreta- 
No di Stato Amstutz, Brétio, Revel, Hiltbrun- 
der, e Butzberger, — Così fu colipiuta questa 

Mirrascosa tornata, che durò dalle ore 8 an- 
|limeridiane sin dopo la mezzanotte. 

— Al principio della tornata del.9; Stam- 
|DIli dichiarò che la sinistra insimuti'ebbe nella 
Mattina dna protesta contro le: risoluzioni di 
fl, e ne domanderebbe l’ammessione; nel 

bcollo, Il presidente del governo Fischer 

e dapprima che fosse riservata la \deci: 
fe sull'ammissione della protesta jnidi ri: 
fitò al governo l’insinuazione di una contro: 


E? 


Uler sorse! a dolersi! del terrorismo che 
Ù esercitato dalla tribuna, affermando che 


in oS 


non sapere di una simile guardia. Wejerman 
nominò un etito, Tschiffeli. che con operai 
armati di bastone tenne occipata la ‘tribina. 
assictirò del resto clie la sinistra non'si lascia 
intimidire, — Nuovo tumulto, — Niggeler si 
offerse di dare! la prova chie'gli uomini i quali 
hanno ieri ocupata la triblutia furono pagati 
dalla città, — Il consigliere di Stato Brunner 
dichiarò/la polizia non' aver dato ordini, del 
resto lla tribuna essere'òggi occupata da lut- 
t'altra gente. — Wejermann affermò che Stam- 
Pili, sortendo ieri dalla sala; fu insultato e'mi- 
nacciato da un individuo del corpo dei pom- 
pieri. — Stamplli confermò il fatto, aggiuugendo 
che non a caso ieri questo corpo fu chiamato 
in servizio; domandò tun’inchiesta. — Blosch 
rispose che allorquando si discusse degli av- 
venitdenti di (S./Imier avasi (dida sala alla 
tribuna _.i] segnale. di far dimostrazioni, — 
Nuovo tumulto, — Stockmar dichiarò menzo- 
gna quello) che affermò‘ Bléisch. —Il timùlto 
cresce; €|Blésch: replica ch égli non si lascia 
intimidire nè dai signori della sala, né dalla 
tribuna. 

Ristabilita Ta quiete, l’èx-consigliere di Stato 
Schneider sorse a dire esser voce che in Berna 
esista, un. corpo segreto pienamente! organizza» 
to‘, potèrsenè | ioniinare i capi: ciò destare 
inquietudine ‘tanto’ nell'interesse ;cantonale;, 
quanto peri la- posizione deraleidi! questa cit. 
tà: Dimandò che il Boverno he: sia informato 
ed instò per rin'inchiesta. — H presidente del 
4oyerno Fischer propose 1’ ordine del giorno 
e Staitiplli e Schneider: ritirarbno le loro prò 
posizieni per poì insinuarle in iscritto; 

Butrberger e Revel dichiirano! nom' ‘actet- 
tare Ja loro nomina nélla commissione d’ in- 
chiesta sul tesoro; ma nonivi sì dà seguito. 

Finélmente si procede: a nomine nell’oriline 
giudiziario. 

— Nella tornata del 10, il direttore militare 
Stoss ha risposto all’interpellanza di Schneider 
sull'esistenza di un' corpo! segretimente orga- 
nizzato, dichiarando che questo non esiste, e 
che. lo ispirito, degli abitanti di'Berna è' tale 
che il Consiglio federale deve perciò tiguar- 
darsi sicuro. [l sig. Stoss aggiunge che nei 
tempi passati fu dai radicali organizzato un 
corpo di volontarii per. la protezione del go- 
verno. — Il sig. Schneider si dichiarò soddi- 
sfatto;. alfermando che nella sua interpellanza 
egli non dveva di mira gli abitanti di Berna, 

Fu poi posta In quistione se si dovesse am- 
mettere nel protocollo la protesta: della sir 
stra; ma con 90 voti contro 56 l’ammessione 
fu rifiutata, 

NMlè five della sedata fu fetta una protesta 
del presidente. Funck, nella ‘quale’ vuole giù- 
stificare la sua condotta nella seduta dell’8;) 
e dimostrare di non aver. meritato Ja ripro- 
vazione che gli ha votata la Maggioranza, 

L'{4 il gran consiglio si occupò della leg- 
ge elettorale. In questa; toinata doveva 
chiusa la sessione. 

— Ecco la protesta che volevano insinuare 
i consiglieri dalla sinistra 


esser 


« La maggioranza del grin consiglio ha 
risolto ‘chie i membri dèl gran corlsiglio, che 
sono cittadini della città di Berna non abbi 
no ad astenersi nelle deliberazioni sull’ a re 
del tesoro è della dotazione», è the tion ab- 
biasi a'fare un'inchiesta sull’. affare della do- 
tazione ed'abbiasi a passare all'ordine del 
giorno sulle numerose. rappresentanze. a 
relative. 

« Amendue queste risoluzioni furono prese 
colla cooperazione dei Quaranta cittàdini della 
città di Berna chie siedono in gran consiglio. 
Tovano se ne domandò l'esclusione; essi stessi 
votarono che in onta al regolamento non do- 
vevano, essere esclusi; essi ‘stessi ‘votarono che 
non avesse luogo un'inchiesta circa alla do- 
tazione, nella quale la borghesia era diret 
mente interessata, Essi stessi liano dunque 
risolto nella quistione che molto li interessa» 
va, e decisero col numero dei loro voti. 

« Nella via che ha preso, Ja maggioranza 
del gran consiglio, è sin d'ora eselusa' ogni 
energica inchiesta; è soppressa ogni inchiesta 
sul punto principale della quistione. É rico- 
nosciuto che i cittadini di Berna hanmiò 
concorrere nella decisione della cosa; 


da 
quindi 
col numero dei loro voti saranno arbitri della 
decisione, s 

« Intanto i sottoscritti membri del gran 
consiglio protestano contro le succitate riso- 
luzioni nel modo il più solenne, e dimanda- 
no che questa protesta sia ammessa nel pro- 
tocollo. 

e SRO REV 

ALEMAGNA, — Berio, 10 ottobre. —. Il 
contingente prussiano di truppe concentrate 
per proteggere la confederazione germanica si 
compone di 3 battaglioni del 25 reggimento 
di fanteria, di 8 battaglioni di cacciatori ; di 
3 squadroni del 9 ussari, di una batteria 
leggiera dell'8.0.d? artiglieri 3 e di uno squa- 
drone del 7.0 reggimento di ulani. 
(Gazz. di Spener.) 
—La Dieta germa- 
nica ha autorizzata la commissione politica è 
scegliere uomini speciali yi quali ‘dovranno 
elaborare (con essa delle disposizioni generali 
aventi. per, \iscopo di prevenire l’abuso della 
libertà della stanipa. Apprendiamo che la 


Fraxcoronti, 5 ottobre. 





M Consiglio fu dalla uwieddsima), tenuto) 


ivadione! (ENT presitefite (Funck dichia 
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redazione delle leggi sulla stampa negli. Stati 
patticolari. (Giorn. All, di Francof:) 

Baema , 9 ottobre. — Conformemente alle 
risoluzioni piest' dall! Dieta germanica il 23 
agosto, il seriato avea ‘invitato Ja botghesia a 
cangiare la' degge elettorale, convocate ‘ulia 
nuova borghesia , elad abrogare vari para- 
grafi della ‘costituzione. Ieri 1a borghesia Ha 
lungamente discusso’ la propostà ‘el senato , 
ed ‘ha’ adottate le ‘due decisioni seguenti ; 
1. ee non' ivi ha luogo a cangiafe la legge 
elettorale ed a' convocare una nuova borghe- 
sia; 2. che sia nominata una commissione 
mista per la disamina! dei paragrafi della co- 
stituzione da abolitsi, (Gazz. del'EWesert) 

AUSTRIA. — Si legge nella 
Spener del 10: 

Da ieri’ circolano yoci che accennano ine- 
vitabile una modificazione parziale del gabi- 
netto. Si ‘parla del ritiro del ministro Bach e 
sì designa già il'suo successore : egli è assai 
difticile di conciliare queste notizie colla par- 
teuzà imminente dell’imperatore per la Gal- 
lizia, Questi ha datosieti la sua ultima udienza 
€ sì metterà în vjaggio nella notte dal venerdì 
al sabato. Una,parte delisuo seguito si è re- 
‘ata MAE, a Cracovia. Ordine fu' dato di 
concentrase’le truppe imperiali affinchè ‘post 
sanò’ eseguire aleune matlovrè in presenza del- 
l’inperatore nelle vicinanze di Lemberg. 

— Furono in Ungherid condannati dall’. 
R. consiglio di guerra a (finanimità di voti, 
per delitto d'altb. tradimento, di ‘lesa ‘maestà, 
@ partecipazione alla rivollizione del.1848-49, 
a pena di morte da esegf tisi col capestro, ed 
alla perdità dei Toro titolili 38 individui, per 
maggior parte deputati alla Dieta ungarese e 
commissarii governativi duftante la rivoluzione, 

Questa, pena venne perffgrazia di S. M. con 
rescritto del 25 agosto commutata come segue : 

Boronkay Luigi, Egres$f Gabriele, | Ferdi- 
nandy Bartolomeo, Kubinifi Eugenio, Lombay 
Emerico, Szent-Jvanyi Catlo, Sziutay Giovanni 
furono, graziati intierame te. 


Gazzetta di 


La pena di morte già ibllitta ai rimanenti 
era stata commutata dal omando deli terzo 
corpo d’ ito a più anni di fortezza. S. M. 
limitò, la pena a dieci annî da computarsi dal 
giorno del loro arresto, ai seguenti: 

Besze Giovanni, Bocsko Daniele, Bonis $a- 
muele, Josipovich Antonio} Luzszinsky Paolo, 
Sillye Gabriele, Szeles Luigi. 

A sei anni/agli individui Boronkay Alberto, 
Csertan Alessandro, Csiky Alessandro, Fiath 
Stefano, Haccell Martino; Jakovics Giuseppe, 
Komaromi Giuseppe, eonte Kun Gottardo, 
Madocsanyi Paolo, Mibaly Gabriele, Nyari 
Paolo, Osztrowszky Gilseppe, Stent-Jvany Eu- 
genio. 

A 4 anni agli individui Bernath Giuseppe, 
Dobozy Stefano, Hunkai® Antonio; cavaliere 
dell'ordine di Leopoldo, Manu Giuseppe; Murzù 
Eutimio, Pajor Stefano, fRagalyi Michele, 

A due anni all’EstyssMichele, Hodossy Ni- 
cola, Navay Tommasoy{Farkassany Samuele, 

A queste sentenze yebne data esecuzione 
quest'oggi. % cd 

Pesth, 7 ottobre 1854. 
Dal TR. consiglio di guerra. 

In seguito alla stessafirisoluzione sovrana 
del 25 agosto, fù ordinat@ la cessazione d'ogni 
ulteriore procedura pertlitri 6; individui che 
trovavansi sotto, consigli@ì ili guerra come cor- 
rei di ribellione. tati 
Pesth, 7 ottobre 1951! 

Dall'E\RA consiglio di guerna, 


o scientifico , gior- 
interno , riporta un 
prospetto dello statistieo(N. Danilew, — stato 
della popolazione dell'impero russo nel 1846. 
— Dal medesimo risulta'che il numero della 
popolazione nella Russia ‘europea (eccettuato 
il regno di Polonia, la Fiflandia, e il Trans- 
caucaso) ascendeva in quell'epoca a 52,565,334 
persone. I quattro govemi della Siberia con- 
tavano 2,153,958 persone ll regno di Polo- 
Tonia 4.800,00, il principatòffi Finlandia 4 mi- 
lione ‘600,000, il Trauscauéio 2,500,000. Tu 
tutto 63,000,000 di persone@ Se .si  compu+ 
tano poi gli abitanti degliffltri circoli (Ja! 
katen, Kamtschatka, Ochofé} i possedimenti 
e l'esercito, allora li 
popolazione della Russia asttfideva a 65 mi- 
lioni. Di questi ‘professavatib la religione o- 
rientale 49 milioni , la (ettitelica 7 milioni 
300 mila, la maomettana 2 ifilioni 400,000, la 
israelita 1,850,000, l’armenial4 milione , e la 
pagana 600,000. Secondo)lal'mazionalità sì di- 
videvano così: Russi 47 miliohiy Lituani e Po- 
lacchi 7 milioni ,'Pschudi 3,300,000; Tartari 
1,800,000, e compresi tuttilli ‘Maomettani 2 
milioni 1100 mila } Tedeschi 600,000, Armeni 
1 milione, Calmucchi 200,000. Diverse altre 
schiatte 600,000. 


nale del ministero delli 


americani , Kirgisen ) 


NORVEGIA. — Cnisrusra, 7 ottobre. — Il 
30 settembre il governo ha! pronunciato la 
chiusura dello Storthing in nome del re. Cre- 
diamo dover citare il paragrafo seguente del 
discorso teale, il quale si riferisce ad alcani 
tumulti occasionati da mene socialistiche, per 
cui l'opinione pubblica si è commossa: «Al- 


Dieta non sarà per fare una legge sulla; stampa { cuni! individui o per malvagità, o per errore 
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propriamente detta; ma un semplice regola- 
mento che avrà a ‘bervire di norma per la | 


cagionato dalle dottiine eccentriche 
create dall'esaltizione degli spiriti di questa 
epoca hanno prodotto in ‘aleune località del 
nostro paese dei disordini, a sedare i quali fa 
netessario l'intervento della pubblica forza. Io 
compiango questa necessità; mi riprometto però 
che l’esperienza acquistata, congiunta al buon 
senso raturale dei popoli di Norvegia baste- 
ranno a prevenire il ritorno di scene così do- 
lorose, e tanto nocevoli alla sicurezza e tran- 


quillità generale.» (Gaza. di Prussia). 





BIBLIOGRAFIA ISCIENTIFICA, 
Venswni Mollusques méditerranéens. Prémiere 
partie Cephalopodes. Gènes, imprimerie ‘des 

sourds-muets, 1851; 

Le del ‘Mediterraneo 
Sono tante e sì varie, che ogni anno attrag= 
gono. quasi in pellegrinaggio ‘alle costiere'ita- 
liane i naturalisti di oltre Alpi. Ma mon ri- 


tiechezze | naturali 





masero inerti quelli del'hiostro del paese; che 
anzi sostenendo con sommo onore l’invidiato 
privilegio delle’ condizioni naturali, illu 

con stupendi lavori la fauna del mare, Basti 
citare le opere di Cavolini, di Poli, di Renier, 
di Risso, e fra le più recenti quelle del prin- 
cipe di Canino, di Nardo, di Costa, di Delle 
Chiaie. Ora in questa bella schiera merita un 
posto assai distinto il signor C: B. Verany d; 
Nizza, che ptocuratasi già un’assai favorevole 
riputazione con varie inemorie pubblicate în 
diversì repertorii, si è ‘aceitito da solo ‘Ad una 
lunga, penosa, ina altrettanto bella ed onore- 
vole impresa, quale si è quella di illustrare 
con una serie di monografie i molluschi del 
Mediterraneo. 

Una di tali monografie 'escì non ha'guari 
alla luce, ed è quella che riguarda i cefalo 
podi. Questi animali, noti co” volgari nomi di 
polpi, sepie e calamai, e tanto ‘interessanti è 
singolari per ‘le ‘bìzzarre e fantastiche loro 
forme, pe’ costumi, pet l'Organizzazione, come 
per l'abbondanza con cui natura Ti profase 
nél nostro ‘indire, meritavano infatti la pre- 
ferenza, 

Sui ‘cefalopodi del Mediterraneo Ja scienza 
possedeva già ‘vayii importanti lavori, ma il 
sig. Verany ha Superato di gran lunga tatti 
coloro che lo ‘hanno preceduto, e la stessa 
grande opera pubblicatà con tanto apparato 
di tavole, e lusso di edizione, e sotto un ec- 
celso patrocinio, del barone di ussac, Il 
suo lavoro forma ‘un bel volume in quarto, 
nel quale sono descritte e ‘figurate tutte le 
Specie del ‘Mediterraneo, molte delle quali 
affatto nuove. La ‘critica delle Specie, l’esat- 
tezza delle izioni sono ‘a tal punto nel 
libro di Verany, da renderlo per questi soli 
pregi assai commendevole; ‘ina il merito che 
rende quest’opera veramente unita nel' suo 
genere, consiste nella sormma bellezza delle 
figure. Quarant'una tavole adornano il volame, 


des 


tutte disegnate in ‘èromolitografia dall'autore 
stesso, con un'arte squisita sua propria, e quel 
che più monta, tutte prese da natura, anzi dagli 
auimali vivi, Nulla di più vero e di più bello! 
Quest'opera, che onora adun tempo l’arte ‘e 
la scienza italiana, sarà accolta col maggior f.- 
vore ‘dagli studiosi della storia naturale, è 
venderà sempré più desiderabile che il sig. 
Verany compia l'ardua sua impresa , consà- 
crandosi ‘intieramente Valla promessa ‘illustra- 
zione ‘dei ‘molluschi del Mediterraneo; Già egli 
possiede preziosi materiali in un a/um di- 
pinto di sua mano, ‘che forma l'ammirazione 
di quanti lo prendono ad esame, 





STRADA: FERRATA 
DELL'ITALIA CENTRALE. 
Crediamo di pubblico interesse il pubbli- 
care la seguente convenzione già da noi 

accennata în questo Giornale. 


Articolo 1. La santa sede, .l? impero cau- 
striaco, i ;ducliî di Modena è di Parma ed il 
granduca di ‘Toscana. penetrati. dall’ impor- 
tanza di ‘ageyolare i mezzi di comunicazione 
fra i loro Stati, ed ampliare così le scambie- 
yoli relazioni di buona vicinanza, concordano 
la costruzione ‘di una strada ferata che assu- 
merà il nome di strada ferrata dell’ Italia 
centrale, e che, partendo per sua, parte ida 
Piacenza si debba dirigere per Parma a Reg- 
gio, e per l’altra parte., staccandosi da Man- 
tova, proceda ugualmente. a. Reggio,e di colà 
per Modena e Bologna a, Pistoia 0 a Prato, 
secondo che sarà riconosciuto più agevole e 
meno dispendioso ..il- passaggio dell’Apennino, 
congitingendosi. ‘infine ; nell’ una è! l’altra di 
dettè città; alla rete delle strade ferrate to 
scane; 

Art: 2) È annessa alla presente convenzione 
la carta geografica sulla quale è în colore 
azzurro tracciato l'andamento della linea coù 
la quale sviluppasi il concetto espresso nello 
articolo precedente , fermo sempre quanto è 
in esso avvertito circa al punto nel quale la 
strada traversa l'Apennino ‘per giungersi alle 
strade Loscane, ciò che sì riserva nel migliore 
interesse dell’ impresa, a studiive verilicazioni 
ulterior 

Art.13:.Il governo imperiale austridco ‘sì 
obbliga di ultimare ‘a tutte sue spese; e 
contemporaneamente alla strada che forma 
soggetto della ‘presente convenizione , le pro- 
prié strade ferrate , tanto fino a Piacenza, 


bertà | quanto fino a Mantova; permettendo in ‘am- 


bedue questi punti. che le strade stesse si 
congiungano alla. nuova strada centrale ita- 
liana. 

Art. 4. Il ‘regio governo toscano ugualmente 
promette che le proprie strade ferrate da Pi- 
stoia a Lucca e da Pistoia.a Firenze saranno 
ultimate contemporaneamente, se non prima, 
della/muoya strada centrale, 

Art. 5. La costruzione della. strada fertata 
per l’ Italia centrale sarà ' aflidata ad una o 
più società intraprenditrici a quelle migliori 
condizioni che sarà possibile di stabilire per 
diligenza della commissione di ‘cuì sarà pare 
lato in appresso. Frattanto i’goverhi interes: 
sati concordano! fin d’ ora ‘di’ assicurare ‘alla 
società o alle società suddivisate j seguenti 
benefizii e privilegi, cioè 

(@) Protezione ed assistenza efficace per e- 
seguire tutti gli studii, e successivamente tutti 
i lavori necessari per condurre l’ impresa; 

(0) Diritto di procedere per via di espro- 
priazione coatta. all’ acquisto di. qualsivoglia 





terreno o fabbrica che sia necessario per la 
esecuzione della strada, come per l'erezione di 
tutti gli stabili necessarii al servizio della me- 
desima , ritenuto nella società espropriante 
l'obbligo, d° indennizzare pienamente i posses- 
sori sespropriati e guarentirne  l’ interesse. a 
termini di, giustizia secondo le leggi veglianti 
nei rispettivi Stati ed i sistemi praticati in 
altri casi congeneri. 

(c) Privilegio esclusivo per la durata non 
maggiore di annì cento, interdendosi ‘che la 
maggiore o minor durata della concessione 
dovrà formare. appunto. aticolo li. negozia- 
zione fra la commissione e le società concor- 
renti, e salvo in questo rapporto le dichiara- 
zioni che si contengono. nel successivo arti 
colo 24; 

(d) Esenzione di qualunque imposta. ordi 

naria , straordinaria e, speciale sulla strada, 
suoi accessorii ed. esercizio della medesima, e 
libera introduzione, franca di dazio e di altre 
gabelle,, per tulti i ferramenti, macchine , at- 
trezzi ed oggetti strettamente ed esclusiya- 
mente necessari alla costruzione della strada; 
primo armamento ed attivazione della mede- 
sima. Esenzione, dal diritto proporzionale di 
cui fossero passivi tutti gli atti, che Ja. società 
dovesse stipulare per la costruzione, della 
strada , quali saranno! registrati, ,0, come di- 
cesì , interinati col pagamento, del minimum 
fra i diritti fissi, stabilito dalle; leggi dei ri- 
spettivi. paesi. È però beninteso che.la s0- 
cietà. continuerà a pagare! l'imposta territo» 
riale. sulla cifra perla: quale i terreni, 0'.le 
fabbriche \da essa. acquistate figuravano ai 
pubblici catasti secondo la, precedente. loro 
destinazione: 
(e) Garanzia dir un minimum d'interesse sul 
pitale che , dentro certi! limiti, sarà ‘effetti- 
vamente. Vimpiegato: nella ‘costruzione della 
strada, 

Art, 6.'In compenso’ agli ‘accennati «benefizi 
la società concessionaria dovrà sottomettersi ia 
tutte le condizioni ed oneri inerenti a simili 
intraprese , e! fra le ‘altre a quelle “che ‘ap- 
presso: 

(a) Ultimare ‘gli studi ‘ preparatori tti A 
scegliere e tracciare Ja linea stradale , entrò 
dn fanno dal momento che vettà stipulato 
con essa l’atto di concessiorie, E segnatamentè 
per ciò che riguarda la ‘comunicazione ‘trà 
Bologna e Toscana ) la società concessionaria 
dovrà studiare ugualmente la linea fra Bolò- 
gna e Pistoia, che quella ‘fra Bologna e Prato, 
onde ‘porre i governi în istàto di scegliere 
quella più conveniente all'impresa , e per ‘la 
linea da Bologna per la Porretta a Pistoia , 
come per quelle dé ‘iucati di Modena e di 
Parma potrà profittare degli studi che fossero 
già fatti di contro al debito compenso versò 
i proprietari dei medesimi. 

(6) Incominciare contemporaneamente ‘là: 
vori in cinque punti, entro il terinine’ di un 
mese da che la linea sarà stata definitiva- 
mente approvata attaccando l'opera da 'cin< 
que parti, cioè Pistoia o Prato, Bologna, Mo- 
dena , Piacenza e Mantova, dividendoli în 
modo tale che la strada tutta debba essere tere 
minata in quattro anni decorrendi dal giorno 
in cui l’intera linea stradale sarà stata defi 
nitivamente approvata; e'specialmente' quanto 
alla comunicazione tra Bologna e Toscana è 
determinato che i lavori si comincino insieme 
dal punto di confine dei due Stati, e di Ià si 
scenda verso ‘le città chie si debbono colle- 
gare, 

(c) Sottomettersi .intieramente alla sorve- 
glianza ed ispezione tecnico - amministrativa 
della commissione , di che appresso, come 
degl’ ingegùeri' ed ispettori che skranno dalla 
medesima delegati, 

(d) Stabilire d'accordo con ‘essa comumnis: 
sione non tanto il tertniie di durata della 
concessione, il minimo dell'interesse che do- 
vrà esserle garantito, il numero delle’ stazioni 
di che la strada deve essere corredata, la lo- 
calità delle medesime » il numero delle corse 
che per il meno dovranno eseguirsi, il mas- 
simo dei prezzi esigibili per il.trasporto delle 
pérsone o delle merci, ed ogni altra disposi- 
zione e disciplina conveniente a cautelare la 
Sicurezza personale e l'interesse degli utenti 


ca 





la strada, analogamente a quanto si pratica. 
sopra altre strade ferrate italiane, 

















it 7. Fino al totale compimento della 
strada centrale , gli introiti eventuali sopra i 
tronchi che già fossero in esercizio, sì devol- 
veranno a reintegrare il capitale impiegato 
nella ‘costruzione, è carico del quale cadran- 
no gli interessi che la società dovesse corri- 
spondere sopra i versamenti fatti dagli azio- 
nîsti, e computabili a scala în ragione. di 
tempo dalla data dei versamenti medesimi. 

‘Att, 8. Per quanto sia possibile , si fisserà 
fin da principio, sul risultato di perizie esti- 
mative, con la società intraprenditrice il ca- 
pitale sociale dentro la concorrenza del quale 
vuolsi ristretta la garanzia di un minimum di 
interesse a carico dei governi contraenti. 

Tutte le volte che ciò non. si possa ass0- 
lutamente conseguire, sì darà luogo a stipu- 
lare e quindi operare come appresso : 

Condotta la strada sotto l'assoluta dipen» 
denza ed ispezione della commissione , sarà, 
al momento dell'apertura totale di essa, ve- 
rificata tutta la spesa occorsa per la costru- 
zione, armamento e corredo di esercizio della 
medesima, e quella somma costituirà il capi- 
tale sul quale s'intende dai governi garantito 
‘quel minimum d'interesse che sarà concordato. 

Art. 9. Qualora dopo i primi due anni dal 
momento della totale apertura della strada ; 
risultasse dai conti dell'esercizio della mede- 
sima, che gli utili netti non fossero nel loro 
complesso tali da coprire il minimum dell’in- 
teresse stato garantito sul capitale determi- 
nato come nell'articolo precedente, in tal caso 
la società avrà il diritto di convenire coi'go- 
werni contraenti che venga portata ad effetto 
l'assicurazione di quell’interesse nel limite pat- 
tuito, L'effetto di questa convenzione è re- 
troattivo alle due annate precedenti. 

+ Art, 10, Con la'garanzia che sì assumono ; 
gli Statì contraenti non resteranno mai esposti 
ad altre obbligazioni che a quella di pagare 
la sola differenza’ che si verifichi fra la ren- 
dita netta realizzata sullo intiero ‘andamento 
della strada centrale e l importare dell' inte- 
resse garantito sul capitale sociale determinato, 

Art. 44. La rendita netta per gli effetti 
cipressi nell'articolo precedente sarà quella 
che risulterà dagli annui incassi , detratte le 
spese del mantenimento della strada e suo 
esercizio, esclusa ogni qualunque prelevazione 
‘di fondo di riserva , ed esclusa altresì ogni 
spesa dipendente da qualsivoglia ristauro straor- 
dinario, di cui per qualunque causa si verifi- 
casse il bisogno. 

Art. 12, All’oggetto che dette spese sieno 
tenute nei giusti limiti ; nè venga la rendita , 
per detrazione delle medesime ‘oltre la debita 
misura ; diminuita , dovrà. ogni anno, essere 
sottoposto alla commissione governativa ; per 
la conveniente approvaziene, uno stato di pre- 
visione di esse spese, nè oltre la cifra da questo 
stato risultante potranno, valutarsi le, spese 
nello stabilire la differenza fra la rendita netta 
e l'importare dell'interesse garantito. 

Art, 13, Se per caso fortuito, straordinario 
e ‘di forza maggiore restasse interrotto , per 
‘in lasso di tempo non breve, il regolare eser: 
cizio della strada, o in totalità o per un tratto 
superiore alla terza parte della lunghezza della 
medesima, si intenderà pure sospeso, durante 
la detta interruzione, l’effetto del'a accordata 
garanzia, 

‘Art. 14. Le somme che ‘gli Stati contraenti 
dovessero pagare alla società concessionaria in 
conseguenza della garanzia precitata, dovranno 
essere loro rimborsate sopra le eccedenze che 
al di là dell'interesse garantito si verificassero 
nei prodotti degli anni successivi. 

Art, 15, All’effetto poi di stabilire più par- 
ticolarmente la misura dell impeguo che c 
scun governo assume nel garantire alla società 
concessionaria un minimum di interesse sul 
capitale che verrà impiegato nella costruzione 
ed attivazione della strada centrale italiana , 
resta concordemente determinato quanto ap- 
presso: 

Sarà tenuto conto distinto dirimpetto a cia- 
scun governo delle somme tutte impiegate 
esclusivamente nella costruzione ed armamento 
del piano stradale dentro il territorio del re- 
spettivo Stato, come per le opere e fabbriche 
qualunque* erette dalla società nel territorio 
suddetto pel necessario servizio della strada 
medesima, 

La spesa occorsa per provvista di macchine, 
carrozze, carri e'quanto altro occorra per l’e- 
sercizio della strada, e che servir debba a 
promiscuo servizio sopra la linea della mede- 
sima, verrà ripartita per ugual porzione e così 
per un quinto fra i cinque governi contraenti. 

Ed il cumulo delle somme procedenti dai 
due titoli antedetti costituirà il capitale sul 
quale ciascun governo sarà tenuto a garantire, 
per la sua'quota , l'interesse pattuito con la 
Società. (Continua). 


DECESSI del 1 ottobre in Torino. 
N.. 14 
Dal 1 gennaio, totale N. 4492 


ULTIME NOTIZIE. 


i iizZEIIIEEOeeo, O 
Finenze, 13 ottobre. — Il Monitore Toscano 
del 13 corrente contiene i seguenti decreti : 
4. La commenda dell’ ordine di S, Stefano 
concessa al tenenté generale conte de Laugier, 
viene elevata da lire 600 a 1200. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


2. È accordato al tenente generale conte 
Cesare de Laugier; con la implorata dispensa 
dalla carica che ora cuopre, anco -il richiesto 
ritiro dal servizio militare. 

3, È rivocato il decreto dei 29 ottobre 1845 
con îl quale , soppresso il generale comando 
delle truppe del granducato , rimasero le in- 
cumbenze relative aggregate al ministero della 
guerra. 

4. Il ministro delle finanze e presidente del 
consiglio è incaricato provvisoriamente anco 
della direzione del ministero della guerra. 

5. Tl cav. Federico Ferrari De-Grado , già 
tenente colonnello nelle ‘armate austriache, è 
promosso al grado di\generale magione nelle 
regie truppe, ed investito. del \general coman- 
do militare del granducato. 

6. Il tenente generale conte Ulisse d' Arco 
Ferrari e il generale maggiore cavaliere Giu- 
seppe Chiesi vengono posti in istato di dispo- 
nibilità. 

Feanana, 10 ‘ottobre. — Il, ristabilimento 
della buona stagione ha fortunatamente pro- 
dotto la descrescenza del Po, che dalle oncie 
66 a cui era salito, ora è disceso alle oncie 
26 dal segno di guardia , e mostra di rimet- 
tersì in breve nell’ordinario suo letto. 

(Gazz. di Ferrara). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 ottobre. 
Sommario — La crisi ministeriale. 

Sarò ‘breve. V''ha quest oggi a Parigi una 
grande agitazione fondata precisamente sulla 
mancanza di notizie positive. All’Assemblea, 
e nella stessa sala delle conferenze vi fu, 
ancora una volta grande commozione per la 
notizia di un colpo di Stato a giorno deter- 
ininato. L'onorevole generale il ‘quale riferì 
questa notizia vi aggiunse particolari e nomi. 
Il generale Bedeau vice-presidente di servizio 
invitato a convocare la commissione di per- 
manenza vi sì è rifiutato, dicendo di non cre- 
dere attualmente ad un simile pericolo. Io 
sono del parere del generale Bedeau, ed ho 
ragioni per credere che qualunque tentativo è 
aggiornato, finchè non sì sia presa una de- 
liberazione sulla revisione. Alla borsa una 
grande emozione, e si potrebbe dire una esa- 
sperazione contro la voce di un ministero re- 
pubblicano, Ciò che determina specialmente 
quel timor panico è la dimissione del, signor 
Carlier, 

Uno speculatore compendiava nel modo se- 
guente alla mia presenza l'opinione della bor- 
sa: « Ora che il signor Carlier non è più 
addetto a reprimere le sommosse ,, sarà, per 
farne! » Sembra tuttavia che il signor Carlier 
hon respinga l'idea di un accomodamento'; 
non vuole che un pretesto ‘per riprendere il 
suo posto ; ed è per questo timore che oggi 
il signor de Girardin si è presto adoperato a 
renderlo impossibile. Secondo il signor Emilio 
de Girardin « il signor Carlier sì ritira per 
la gran'porta della politica per non cadere 
innanzi all’affare delle verghe d’oro! » 

IL’ irrit 
Carlier, s 


ione già grande contro il signor 
aumenterà per la pubblicazione di 
una memoria, che questi avea deposto in ap- 
poggio della sua demissione, come ve lo an- 
munziai ieri l'altro. Il siguor Carlier comunica 
questa memoria al signor Flers, corrispon- 
dente dell’ Indépendance Belge, e questi l’a- 
nalizza nel suo giornale dove potrete trovarla 
domani. 

Nessuna novità sulla composizione defini- 
tiva del ministero, e si tratta sempre di un 
semplice rimpasto. Non ho a aggiungere alle 
particolarità che vi ho dato ieri che il nome 
del generale S.t-Arnaud alla' guerra, e quello 
del signor Zangiacomi ‘alla prefettura di po- 
lizia în luogo del sig. di S.t-Georges. 

Ieri i signori Faucher e Carlier hanno cac- 
ciato a Ferrière nella villa del sig. di Roschild. 
Non so se sì sia trattato di politica; hanno 
però uccise 60 pernici. 

I signori Véron e Girardin i quali dirigono 
la composizione ministeriale in vista dell’abro- 
gazione della legge del 34 maggio dichiarano 
di essere certi della buona fede del presi- 
dente, e soggiungono che egli troverebbe in 
essi due avversari implacabili quando sì ricre- 
desse. 7 

Il sig. di Fagel diceva ieri l’altro in'ùn 
salone politico di aver sottoscritto in quella 
stessa giornata un passaporto per l'Olanda al 
sig, Véron; la qual cosa non esclude punto 
quello che ha sempre su di sè per l’Inghil- 
terra. 

Pamo:, i3 ottobre. — Si legge nel Bullet- 
tino: Noi abbiamo nulla da aggiungere rela-- 
tivamente alle voci che si fecero e tuttavia si 
fanno circolare sulla situazione che in' questo 
momento preoccupa gli animi. D'altronde non 
è per ora lecito accoglierle senza un'estrema 
riserva, perchè domani soltanto si decideranno 
nel consiglio dei ministri le questioni che da 
alcuni giorni sono ‘agitate. 

— Il signor Chasseloup-Laubat, ministro 
{ della marina è giunto ieri mattina a Parigi, 
{ reduce da Toulon, 

{ Vizi, 11 ottobre. — Leggesi nel Corr. 
1 Ital.: Mentre si andava buccinando di cambia- 
, menti ministeriali che non erano che l’effetto 
; del pio desiderio di alcuni, noi crediamo a 
* smentire tali voci sufficiente di addurre il fatto, 
jehe i ministri tutti lhianno ieri mattina pre- 








stato nelle mani dell'imperatore il giuramento 
reso necessario daj decreti sovrani, del 20 a- 
gosto. ; 

— Ieri sera sual maestà partì per la Gal- 
lizia. | 

— Abbiamo da Dimutr, 9 ottobre, — Attesa 
la sempre Ges pp che va acqui- 
stando il cholera;\jeri si radunò una commis- 
sione medica sottà la presidenza del borgo- 
mastro sig. Kreimle venne conchiuso, che le 
farmacie abbiano.& restare aperte tutta Ja 
notte, inoltre la cessazione provvisoria dell'uso 
delle campane d’agonia e finalmente una se- 
vera sorveglianza Sui mercati di frutta ed er- 
baggi. 3 
— Il signor Stîolka, ex-presidente della 
Dieta austriaca’ e ex-deputato Ziemalkowski 
sono stati arrestatila Lemberg, e si dice che 
questa misura coincida coll’arresto. del conte 
Potocki. 

Macon, 9 ottobre. — Nell’albergo di Fran- 
coforte, luogo di ‘riunione dell’ associazione 
cattolico-tedesca, li quale teeva questa sera 
la sua ultima sedilta, disgiuntasi la vite della 
canna del gaz, la fiamina tosto avrampò./Sgra- 
riatamente alcuni presero a gridare al fuoco, 
e nella calca seguitane, molte disgrazie sono 
accadute; sinora sappiamo di sette donne che 
vi hanno perduto la vita. 

Alla riunione assisteva il yescoyo di Kettler, 
il quale, inforinato della catastrofe, per impe- 
dire che la notizia si propagasse, fece intuo- 
nare l'inno Grosser Gott è ottenne il suo in- 
tento. (Gazz. di Augusta). 





Soscrizioni per la fondazione di un 
Museo Meccanico Inpustaiave a de- 
neficio degli operai piemontesi. 

10 

20 


Foa fratelli vo LL (UL. 
Doyen fratelli ©. LU. 
Melano cay. Ernesto, primo architetto 
PIV So MOLTE ER) 
Poglietti Pietro, architetto di S. M. 10 
Duprè Giuseppe Luigi, consigliere mu- 
nicipale ©. 40 
Farina Paolo, deputato |. . . . 20 
Dupuy Alfonso, architetto! di S, A. R. 
il Duca di Genova (VV 1. 40 
Berruti cav.; professore nell'università 
mi Pofino 0. LMR TAO 
Dogliotti cav. Gio. Vincenzo , inten- 
dente patrimoniale di $. M. . 
Boccardi Giovanni, secondo direttore 
del R. guardamobili agli) 
Lista precedente L. 380 


10 


Totale L. 570 





Bonsa pi Patici del 13. — Molto agitata; i 
fondi pubblici di muovo in ribasso; gli spe- 
culatori sanno ‘usufruttuare a maraviglia le 
mille voci che Corrono in proposito della 
crisi, 

1) 5/00 a 90, 75 perde 50 ce. 

Il 3-0(0 a 55; 55 perde 130 ce. 

115/00 piemontese (c. Ti.) da 79, 15 è ca. 
duto a'79, 10. 

Il nuovo imprestito di Piemonte, da 895 a 
892, 50. 

Il 4 1/2 russo ha guadagnato da 100 412 
a 100 7)8. 





S. NICOLINI gerente. 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle proviocie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5 per o- 
gui tre mesi ed ibviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 





ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyweau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è ‘di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia, Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, lefcrpeti, le scroffole, gliteffetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall'acrimonia ‘ereditaria degli u- 
mori, Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitice , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 6 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza neùtralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer- 
‘curiò ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVBAÙ LAFFECTRUR 


si trova'in Utalia al prozso di 42 lire 
presso i signori 

‘Asti, Boschiero, — Bergamo, Marco Ruspini. Pie. 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. | 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med. — 
Chambery, Salace farm.— Cuneo, Forneris. —Fi 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch, Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, Zanni. — 
Marsiglia ; Clapier marché aux oeufs. — Milano; 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli , Sénes et 
Bellet, neg. via Toledo, Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derostranio GENERALE, — 
Pidova , Antonio Girardi. — Palermo , {J. e V. 
Florio. — Parma , Bòni neg. — ‘Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma 


|| 
ne via Babbuino, 98. — Saluzzo, 


Biazzoletta. — Udine, Battista Am — Verona, 
Luigi Rosa. — Nigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato, 

In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. II medesimo ac- 
corda ni farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi în Torino presso il Risorgimento , \rovansi 
pure; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, € 
senza disturbo ; 

L'Eau di ‘Botot parléctionée., specilico contra 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 


RAVORI:s DAME 


Messager des Salons 
MODES — LIPTÉRATURE — THÉATRES. 


PUBLIE PAR AN 
60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 





— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 5 et 20 de chaque moîs. 
Bunzaux: — rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. por an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du’ Risorgimento. 


SURDITÉ 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Mivnica Man: de Paiîs est à Milan 
poor peu de temps; il donne ses consultations 
hétel de la. Belle Venise. Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aodt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire , 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). On y' lira 
un nombre considérable de rapports , parmi 
lesquels des distingués personnages guéris. de 








surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 
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Torino, Cui, POMBA e COMP. Editori, È | 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio Reale di ruxelles > 
Versione dal francese L 
Un volume: Prezzo L. 1, sS 


La suddetta Ditta ha, pubblicato, 


La disp. 82 del CANTU”, Storia Wuiversale 
settima edizione. Bab, 


Lu' disp, 46. dolla Biblioteca dell'Irconogi 
diretta dal prof. FRANCESCO FERNAR 
edi volumetti 37 e 38 della Libreria Mi 
Popolo, contenenti L'Astronomia di A 
QUETELET. “dl 

ni 
STRADA FERRATA 


‘Orario delle'corse dei Consogli tra TORINONI 
ed ARQUATA, i 


pa Tonio ap ARQUATA pa Anduara ‘4 Torino! 





Stazioni Stazioni 


di port. di part, 





Torino 


ì rquata 
Moncalieri 


4 14[Serravallo 


Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Feliezano 
Solero 
Alessandr. 
Frngarolo 
Novi 
Serravalle 
Atrivo cin 
Arquata a 


guasuaza 
Ssssnuss. SS 

















(1) A Baldichieri si fermano tutti i moroledili 
convoglio diretto ad Arquata, ed îl secondo convog] 
retto a Torino, 


mercoledì. i 
NE. Il convoglio delle merci prende: anche dei WIN 
tòfi di stconida è terzo classe tanto fra Torino ed\ARI 
quanto fra Arquata 6 Torino, a 
PARTENZA. 
or, 
Da Torino, «2 — [Da Arquata 
Moncalieri 2 48)» Serravalle 
Cambiano Î 
Pessione , 
Valdichi » 


L Alessandria 
»'Dusino 


Solero. « 
Felizzono . + (nl 
San Damiano . + Cerro (nei soli mero, 
» Asti 0.0. * Anfione , + «U 
» Annone » K sosti. in 

» Felizzanò » San Damiano | 
»/Solero »' Villafranca: . 

» Alessandria » Dusino 

» Frugarolo + » Valdichiesa 
mi 


Villafrinea i‘ 


Novi . n... ») Pessione 
Serravalle . 


2 + Cambiano 
Atrivo ad Arquata 


Moncaheri . 
lartivo a Torino. 5 190 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora Bi 
iratteriersi, nelle stazioni per tutto quel ‘tempo ché 
dono le manovre ed il carico’ e lo scarico delle, mateli 
Fra Tonno e Moncaien in tutti i giorni non Tesi 
saranno 1'seguenti convogli speciali, oltre gli or 
Da Torino-a ore 745 ant. ed'ore 6 pom, 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera nuova: Le Spo 
Murcia. — Ballo Warciso. 
SUTERA. La drammatica compagnia Bas 
Preda recita La Monaca Sovrana. L 
REGIO. — Huitiéme représentation de Made 
selle RACHEL: M,Tle de Betle-Isley, 
médie-dràme en cinq. actes en prose d'A TG 
Dumas. M.ile RACHEL remplira le role de 
de Belle-Isle. 7 
— Demain, 17 octobre, dernière 
de Mad.elle RACHEL: Fears 
dtàme en cinq actes de'Alexandre Seumet, 
RACHEL remplira le ròle de Jeanne d'Arci 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 16 ottobre. 





Per contanti 


giorno prec: nella 
opo la Borsa]. mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.000 god. aprile. 
1831 » ©» Iluglion 
4 sett. a 
1 luglio « 


1848» ” 


1849 » . 79 25 50 


1851. » ” 
1834 Obbl, 


1849 . 

1850 O) 1 agosto» 

1844500 Sard. 1 1 
FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. { lugli 


i giugnov] 
1 luglio d 
1 8.bre 


» (Banca di Savora | 
Città di(4 OjDoltre l'int dl. 
Torino(8_50 0/0 1 luglio] 
Gittà di Genova 4 p. 0,0. 
Socio! nt.) l'aglio] 





Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol:presso Call. i giugno] 








Ber (re mest, 
(253 


CAMBI Per brevi scadenze. 


253 191 
di 
Genova sconto . . 
Lione . ; 
Livorno 
Londra 


99 40 


Torino sconto . . 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
[dopo la Borsa.| 


p. il 85 8.bre 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
(dopo la Borsa. 


7995 











Monete contro valuta legale è Bigli di Banca: 


Compra 
oro E, 


Doppia da 20 Lire 
i Savoi 

— di Geno 
Sovratia ‘nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(©) Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per oggi 1000. È2 p. 0100 

(3) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca. 




















Pel fine del mese prossimo | 


ili Piemontef delle altre 


SETE proprio | Provincie 


GreccIE 


MERCI DIVERSE, 


Dofppio filato . 
Moreica scèvial 
di gallettame 
Straccia .L 














deve 
bio. 


viti 
È 





ven 


este 


era ZIA 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


e gi, uffici di eormspondenza Iavas, e Li 
P.A, Detie 





IL RISORGIMENTO 


i 


1,6, 


RisenciMENTO. — Le inserzioni sì; pagano cent. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tono. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi 

Provincie. 
=lUn mese L, 
L. 27, — Trimestre 14 50. 
Numero cebt, 40. — Dirigersi 


Un anno L, di, — 


650. — fràita ed Essano. rea 


Un anno L. 50, 
. 7, franca ai confini, 
franco di posta alla Direzione del Giornale in 

20 per riga anticipati, 





Torino, Venerdì 17 Ottobre 1854; 


Num, 4477. 





Nulla di rilevante dallo Stato Romano. Il, gior- 
nale officialestampa la convenzione per la rete delle 
strade ferrate che denno riunire la Romagna ai Uu- 
cati ed'ai possedimenti austriaci, (V, Riserg. d'oggi). 
L'Osservatore armeggia contro la Croce di Savoia 
@ tenta Jo stile brioso e il sale attico, lay, coda ri- 
produce la nostra corrispondenza di Parigi, ma 
Tguardaridosi serupolosamente, con solita lealtà, dal 
Gitarne la fonte, forse per non dare scandalo ai 

‘suoi lettori, pronunciando il mame del Risorgi- 
Imento. 
Ma tristissime invece le notizie di Toscana, Il 
| Monitore officiales ci teca sei decreti che confer- 
mano pur {roppo le notizie portate giorni sono dal 
Corriere Mercantile, ellalle quali esitavamo nel 
prestar fede, tanto ci parevano, nonchè gravi, im- 
possibili, Iì De Laugier, che, se non altro era sol- 
dato italiano, congedato; ristaurato l'officio di co- 
mandante generale delle truppe toscane e confe 
rito sotto il nome di general magg, ad un ex-colon: 
nello wustriato; attribuito l'interim della guerra al 
* Baldasseroni; aecomiatati sotto titolo di/collota- 
mento in aspettativa;! due altri ufficiali superiori, 
il d'Arco Ferrari ed il Chiesi, ambedue toscani; 
questi sono.i nuovi provvedimenti, oggetto di sei 
distinti decreti, i quali porteranno l'estremo colpo 
alla indipendenza del granducato. 
| Rimesso il governo delle cose militari nelle mani 
di un nffiziale austriaco, al quale si conferiscono 
poteri poco men che'illimitati , restaurando a tale 
Scopo ‘un ufficio’ da'anni abolito, ché più rimane 
aligranduca fuori un'ombra e un ‘nome’ vano)di 
| principe? Noi nè vogliamo; nè sapremmo prevedere 
tutte le conseguenze possibili di questo fatto; ma 
lo crediamo: di alta importanza, © quasi diremmo, 
d'importanza europea; 
 Nullai notevole mei giornali di Lombardia, se 
non siano le solite diatribe del corrispondente del 
| Lombardo-Veneto contro il Piemonte, che ve- 
iliamo riprodotte con pia compiacenza da tutti i 
fogli illiberali. In verità che quegli il quale fab- 
rica quelle insulse menzogne’ per iséreditare an 
governo ed un paese, ammirazione ed invidia di 
Autta la penisola, mostra di non avere compreso 
mali doveri; e l'altezza del nome italiano. Ma esso 
tenta opera. quanto. iniqua;. altrettanto stolta ed 
inutile; perchè non è.giorno quasi che: non porti 
Una nuova mentita alle, sue parole, e, non fornisca 
Una prova novella della sua falsità. 

Di Francia non abbiamo che queste brevissimè 
parole: Ja crisi dura. Essa è che assorbè ora tutta 
l’attenzione ; le. menti sono stanche di congetture; 
il di 14 era prestabilito per una soluzione ; forse 
la nostra corrispondenza del mattino potrà recar- 
cene già i particolari iornali d'oggi non 

) sono che l'espressione confusa delle contraddittorie 
ipotesi colle quali l'impazietiza dei politici vorrebbe 
prevenire l'esito delle trattative incorso. 

La Corrispondenza austriaca ed il Corriere Ita. 
liano: megano, sebbene in termini assai rimessi, la 
autenticità delle.voci corse intorno a prossime mo- 
dificazioni del ministero viennese, e ne danno in 
prova il fatto del nuovo giuramento in questi di 
Prestato all'imperatore dai membri del gabinetto; 
ragione piuttosto speciosa’ che ‘feale. Ed'a con- 
ferma delle buone intenzioni del governo vengono 

‘pubblicati alcuni, particolari: circa le. proposte da 
durtogare alla estinta. costituzione del 4. marzo, e 
le quali consistono nella creazione di un Senato, 
composto dei principi della famiglia imperiale, dei 
prelati e dei grandi dignitari, e della istituzione di 
consigli ‘provinci ma questi e quellà con voto 
meramente consultivo. Per modo che di questi pro» 
getti si può dire elie diano piuttosto a conoscere che 
sia che non si voglia, anzichè quali siano/le reali e 
Posilive intenzioni dell'imperatore, il quale a que- 
Uora:sta visitando la Galizia. 

Trent'otto altre sentenze di morte furono pro- 
munciato ultimamente contro altrettanti fuorusciti 
ungheresi; per alcuni fu concessa la commutazione 
della,pena. Altri arresti sonosi pure eseguiti. E il 
Lloyd annunzia invece prossima un'amnistia ge 
nerale, Si 

La Danimarca è minacciata anch'essa di una 
crisi ministeriale, Dicesi pure:che l'esempio, della 
Prussia le sia, riescito contagioso , talchè, abbia 
già manifestato il suo proposito di ritirare an- 
ch'essa l’Holstein - dalla Confederazione, 

L'Esposizione universale è al suo ultimo giorno, 
e'gli ‘organi della stampa inglese accennano ai 
preparativi che si stanno facendo per la solenne 
chiusura della medesima, Il° vescovo ‘li Londra 
presiederà la funzione, alla quale sembra che si 
voglia ‘anche conferire un carattere religioso, 

Kossuth non è ancora giunto, ma si è fatto prece- 
derè da’nma lettera al sindaco di Southampton, la 
quale viene diversamente giudicata ‘secondo l'in- 
dole politica: dei varii fogli. 

A Madrid parlasi nuovamente: della probabilità 
sli prossime modificazioni ministeriali. Secondo l'He- 
raldo il sig. Armero rinuncierebbe al portafoglio 
della guerra per dissensioni col generale Concha, 

I prigionieri di Cuba verranno confinati nei pre: 
sidii d'Africa. 


i 
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GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'edùcaziohe individuale è dell'educazione 
delta famiglia. — X. Fanno contro allo spirito di 
famiglia anche i'sistemi d'educazione generalmente 

\intcorso adesso: Sembra elie'e padri e' madri non 
Ibbiano maggiore pensiero'che di torsi dappresso 

li figliuoli e di cacciarli nei collegi e; neil conventi, 

fi (dovessi fanno ad abitudini diverse da quelle che 
“ Mevono assumere più tardi in società; dal che pro- 





dell’eilucazione subita da altri ‘edi quella ‘che 
ognuno dà a se medesimo. Così" molla parte: del 
l'adolescenza si spende in imparare ‘bene spesso 
cose, che dopo si disapprendono; così è tolta quella 


continuità nella vita, per cui l'uomo conosce: (che | 


ha sempre da agire è sempre da apprendere; così 
si produce una schiera infinita d'’inetti, i quali 
lianno piuttosto velleità che volontà e che 0d‘ab- 
bisognano di tutori in perpetuo, o ilevonp a troppo 
caro prezzo acquistarsi l'esperienza ella vita so» 
ciale. Una parte notahilissima della educazione dei 
giovani dei due sessi dev'essere l’azione, che ‘mai 
non s'ha da scompagnare dalla stessa; e per que- 
sto appunto dovremmo allontanarli assai ‘meno di 
quello facciamo: dalla famiglia: 

Però, ognuna ne saprà dire i vantaggi che pre 
senta l'istruzione dei giovani in: comune; @ per Ja 
economia e per se stessa, Su questo non è nem- 
meno da disputare. Solo noi verremmo, perchè la 
‘educazione sentisse più della famiglia e perchè la 
scuola fosse più vicina alla vita sociale, che .i pa 
Uri e'le madri non credessero di avere falto tutto, 
quando avessero affidato i’ figli loro agl'istrttori 
dei collegi.e lei conventi; ch'essi medesimi, î par 
dri e le madri s'unissero ìn'società, onde i chllegi 
în cui si educano i figlie le figlie rimanessero sotto 
alla speciale Joro direzione; ed i contatti dei geni- 
tori colla loro prole fossero» còsì più: frequenti; 
che iu questi istituti si mantenessero abitudini s 
mili a quelle di una bene ordinata famiglia; che 
per conseguenza non avessero un gran numero! di 
alunni, onde non fosse perduta di vista l'educazione 
individuale di ognuna dei giovani. 

Abbiamo indicato come la. direzivne data agli 
studii dî molti giovani li sviino di troppo, senza 
utile loro e della società, dalle condizioni del pro- 
prio stato; Ìl che se giova per qualche ingegno pri- 
Vifegiato, nuoce d’ordinario per la massima, parte 
di quelli che non escono dalla ‘sfera comune. Da 
ciò si vedrà/come noi vorremmo, che le società di 
padri procaeciassero' ai Toro figli nelle campagne la 
educazione più conveniente a chi vaglia’ essere e- 
minente nell'industria agricola; nei luoghi ove ab- 
bondano le fabbriche e le officine quella che: po- 
tesse farli industriali distinti; ed analogamente nei 
luoghi di mare, di commercio, di, montagna, quella 
educazione che più li avvicinasse alla vita. pratica 
dei paesi in cui sî trovano. Ma di ciò avremo oe: 
tisione di parlarne più particolarmente quando in 
un'altra serîe di articoli tratteremo delle scuole e 
dell’'insegnamento pubblicò: Solo vogliamo nòtàre 
adesso, che alla conservazione della famiglia, ele: 
mento sociale, assai gioverebbe che senza far for: 
alla libertà «li nessuno, senza impedirevl iriclina- 
zioni deigiovani, si prestasse ad ogni condizione 
sociale l'agevolezza di educare i giovani isyiandoli 
il men chesi possa artilicialmente dallo stato pater: 
tio. Noi siamo ben lontani dal volere nulla di simile 
all'eredità delle professioni, come era un ter 
nelle costumanzà egiziane) ai-una restrizione qu 
lunque; anzi vorremmo:in questo, come in tutto, 
la massima, libertà possibile, Mabene erediamo 
utile alle fatniglie ed alla società intera; che ognuno 
possa avere il mezzo di educarsi secondo il proprio 
stato. Vorremmo che si abbondasse nell'istruzione 
tecnica ed agraria; perchè è pur questa la più cone 
veniente al massimo-numero. Vortemmo che l'i: 
strazione accompagnassela vita di ciascuno in guisa, 
ch’eî non fosse costretto a dedicarne la metà 
gliere soltanto alla scuola. 


XI Un ‘tocco speciale Uobbiamo farè all'educa- 
zione di famiglia rispetto alle donne dì condizione 
più agiata. Parlanilo più tardi delle scuole popola- 
ri, pottemo mostrare comea migliorare le condi- 
zioni morali ed economiche della famiglia del po- 
vero, ciò della grossa parte della società; sia ne- 
cessario prestare la massima cura all'educazione 
delle donne, che fu la più trascurata, eppure, mas- 
simamente nelle campagne, è della massima impor- 
tanza. Chi yuole andare per la più breve nella ri- 
generazione sociale nelle campagne, deve educate 
le donne, poichè di quelle si fanno le madri prime 
educatrici della prole, e le'direttrici della dome- 
Stica'economia, Questo'è quanto si può sperare di 
ene per ora nella famiglia del contadino, che non 
ha mezzi proprii da dare aì subi figli uns qualche 
educizione : ed a questo”si dovrebbe pensare più 
ancora che alle scuole popolari maschili: Se si vo- 
gliono seriamente i. miglioramenti spciàli, conviene 
pensare alla grande maggioranza in principal modo. 
Però in questa: bisogna conviene procedere allo 
stesso mudo che si è fatto nello scavo per dare pas- 
saggio al Teyerone nelle vicinanze di Roma: il la- 
voro dev'essere cominciato dalle due parti. Dobbia- 
mo pensare contemporaneamente a quelli che stanno 
alla base della pitamide, perchè sono il maggior 
numero, ed ‘anche a quelli che stanno alla cima, 
perchè dal loro esempio e dalla loro azione dipende 
moltissimo a profitto ili quelli altresì che stanno al 
di sotto. Noi vogliamo: che un'educazione conve- 
niente alla donna volgare. porti l'ordine; il buon 
costume, .la pulitezza, l'economia nella famiglia po- 
polare: ma crediamo del pari necessario che la 
donna appartenente, alla classe più colta, sia la 
edificatrice della sua famiglia e porti nelle alte 
regioni sociali il germe rigeneratore della so- 
ciétà. 

La Dio mercè si comincia a riguardare fa donna 
col rispetto th'essa' merita, poichè va cessando di 
essere’ di moda tanto il'eostume di tenerla in meno 
pregio perché debole, quanto di prodigarle quelle 
sciocche adulazioni, che molto:\bené si alternano 
cogli spregi, appunto perchè chi adula non sa sti- 
mare, Quando si, pensa alla sociale’ educazione, 
ognuno vede che poco si avrà fatto o nulla; se non 
si abbia cominciato dalla donna, Ja quale è il car- 
dine sul quale si poggia la famiglia, e quindi quella 
prima educazione delle giovani generazioni che non 
si\apprende alle scuole, ma che tutta si destime da 
quel sacrario. della ‘società. Ora, per ‘quanto noi 


mi- 


| dobbiamo rispetto Wile compagne nostre; per 

manto le donne sappiano coi doni naturali di cui 
| fu ad'esse largo Iddio, compensare molti ‘ilifetti 
| dell'educazione! ricevilta , perchè ‘all esse 'assai 
meno che agli uomini s'appiglia ogni viziatura, 
ognì pedanteria:;% per quanto individualmente noi 
dobbiamo bene spesso nominare le: virtù delle 
figlie, delle sorelle, delle spose, delle madri, se 
parliamo dell'educazione più conveniente da darsi 
alle donne in generale, non possiamo; dissimulare, 
che, per il hene della società, non resti tuttavia 
molto da farsi, Quand'anche si fosse fatto sufficien- 
temente bene finora, Ognuno che rifletta; un poco 
saprà dirci, che i tempi medesimi domandano. dei 
cangiamenti al cangiarsi delle condizioni sociali, e 
che molte abitudinî devono rompersi, se si vuolé, 
che l'educazione non sia arretrata. 

Nell'edncazione da darsi alla, douna. veggiamo 
pronunciarsi le più opposte sentenze, e quel che è 
peggio, tenersi nella pratica sistemi esclusivi, che 
mostrano come sì abbia/W falso concetto dell'edu- 
cazione conveniente ulledonne della classe agiata 
e più colta,, Bene spesso| pare, che si voglia fare 
della donna piuttosto “o strumento di sodulisfa- 
zione particolare dell'uorio, che una compagna con 
doveri e diritti uguali, uda direttrice della famiglia 
per le cose interne, confe l'uomo dey'sserlo per 
gli affari esterni, od aImeBo ch'escono da una certa 
cerchia. Chi vorrebbe nella donna una serva fedele 
ed attenta e null'altro, chan trastullo, un'Aspa- 
sia,un oggetto dapresentife all'altrui ammirazione. 
Pochi agiscono di tal mdffiera, che si vegga come 
essi pensino lie la donnifdlev'essere educata prin- 
cipalmente' per essere tire, per farsi la prima 
edtieatrice de'suoi figli Per divenire collo stesso 
suo*passaggio dall'una aflfîltra famiglia, aiutatrice 
di quelle amichevoli reffifioni che fanno bellu! il 
civile! corisorzio, e'che idiziano colle affezioni pri 
vale gl'intendimenti e ll@pere di pubblico bene, 
diveui devono farsi gli toblîni autori. Fra la dotrha, 
come: si suol lire, tnt (casa, e quella che pur 
pur troppo si educa a sdatterare‘in quello' che non 
le tocca; a fare spettacoladì sé ad imitazione d'una 
mima, d'una attrice, alle aziose maldicenze sui fatti 
delle sue pari ; fra la maglie tenuta colle'orien- 
tali costumanze ignorantè di tutto, fuorchè della 
cucina e quella che assuefatto alle cortigianerie di- 
venta a quarant'anni di) peso a sè medesima ed' alla 
società, e da galante si Wamuta in piozocchera : 
fra questi due estremi, cî deve pure essere.il suo 
mezzo, quel mezzo cui sanno istintivamente trovare 
molte madri le quali sentono che l'educazione della 
figliublanza, com'è il prigio loro dovere la più 
naluràle occupazione, così è per esse il vero e ta 
lora l'unico conforto, 





Ed il migliore prigtipio sul quale basare l'edu; 
cazione della ‘donna @appunto questo di formare 
una madre, non un Aspasia, nè una claustrale, 
una edicalricè dei proprii figli. Quando a questi 
farono istillati dalle madri i buoni principi nella 
prima educazione; la Sogfetà corrotta assai difficile 
mente giunge a guastarli : poichè è profondamente 
vero il detto, che ngisidmo quali le nostre madri 
ci faono. 


e le Tuileries eranò dstensibilmente amministrati 
da uomini, i cui nomi mon sono ricordati nella 
storia, se non conie esempi delle ignominiose. mani 
alle quali, in tempi ii convulsioni rivoluzionarie, 
possono/affidarsi grandi funzioni. Il'più instantaneo 
e: più terribileimpeto che mai siasi comunicato al 
continente trovò,i.suvi immediati autori in uomini 
che scomparvero prima che spirassero dodici mesi, 
eil i eni super sono attualmente distribuiti tra 
le Isole Marchesi e le prigioni di Betle-isle. E nulla 
se non una ripetizione dello stesso singolare con- 
trasto ci induce ‘ad osservare con' qualche conti- 
nuato interesse, i cambiamenti èd i rimpasti dei 
presenti gabinettivdi Iumga vista , i cui rivali pro- 
grammi occupano un sì largo spazio: nelle colonne 
dei' nostri contemporanei dell’Isola. Ma tuttochè i 
nostri compaesani comprendano appena i mezzi di 
eccitamento aderenti alla borsa del dottore Véron 
od all'intrepila ed incisiva, penna del signor; Gra- 
niékde Cassegnac , ci rincrescerebbe molto di ve- 
derli dimenticare che in fatto nostra res agitur, 
e che nissuna nazione europea può gettare ‘lo 
sguardo com grave inatterizione sulla crisi che sarà 
per decidere se.la Francia continuerà per altrì tre 
o qualtro annì a rimanere sotto alla direzione, dei 








Ora ne sembra che/appunto perché la #lucazione 
delle gioyanette, delletfamiglie agiate; fosse conve: 
niente alla loro condiafone e pari alla missione so: 
tiale ch'esse hanno î ordine ai tempi.ed ai luo: 
ghi, lè madri stessegMinite în società, dovessero 
provvedere in comunbfall'educazione delle loro fi- 
glie: Noi vorremmo Ele ogni provincia avesse a 
quest'nopo;la sua pi A delle madri. 

Questa troverebbe LA che le giovanette rice: 

sero una educazionefla quale congiungesse thtti 
i vantaggi della famigliare e materna con quelli 
della collegiale. Essa{S0fveglierebbe le aluune race 
colte in'una casa, ©heffosse come una famiglia 
procurerebbe anzi ehill'educazione da ‘esse ivi rié 
evuta non: fosse se H@fila contintiszione di quolla 
tti famiglia e mon segiilsse un salto ‘troppo forte 
nel passaggio da questallia società. Nei migliora: 
menti che sil propongono si ‘deve sempre avere in 
vista di servirsi degli(/f@lementi \disponibili : e noi 
non sapremmo come ifleglio. proporre ; migliora: 
menti all'educazione, délle donne: che affidandola 
alle madri medesime, Sblo | procurando che: unite 
in società si porgessefoWicendevole aiuto le une 
alle altre. i 

Se la natura istessd'itiflegnò alla donna, che a lei 
principalmente s'appartiéhe! l'educazione della pro- 
le, conviene che’ mediatamente le madri della 
classe: più colta si dedichi 1a colesto. ‘In ciò de- 
vona;cercare dignità, dilelite quella stima che non 
si perde colla, giovanile. Bellezza. Di tal modo le 
donne. eserciteranno grafifissima. influenza. sulla 
società e conseguiranno, M9R l'emancipazione loro 
nel senso de'sansimonisti, (Ma l'impero della virtù 
che comanda coll'affetto eltolle sue premure verso 
la famiglia. È 





GIORNALE STRANIERI. 

Leggesi nel Globeî 

Posizione peLLA FrANGIA, — La Francia non 
riesce mai a difendere la sua parte importante 
nella politica enropea più? incontestabilmente che 
allorquando i suoi rappresentanti s'abbassano sotto 
il livello dell’ordinaria qualità di uomo di Stato, 
e che non esiste alcuna individuale prominenza da 
detrarre dalla imponente alatura e maestosa unità 
della nazione collettiva. La grandezza del suo eroico 
dramma non si addentra/mai così visibilmente 
riella nostra immaginazione come quando le di lui 
parli sono (rappresentate Wa attori oscuri, ed il 
suo tema imperiale illustrato da, meschine e con- 
sumate paraferne. Quando l'armata d'Italia rifon- 
deva la' mappa dell'Europa, ‘ed il primo Console 
proclamava che le grandi potenze potevano così 
bene ricusare di riconoscere il sole nel cielo come 
l'esistenza della repubblica francese; il Luxembowrg 


suoi capi attuali. Ogni settimana degli altimi do- 
dici mesi ha spioto innanzi la Francia nel culde- 
sac il quale si vantavano altamente i suoi fabbti- 
catori di costituzione d'aver’ costrutto per lei, e 
dal quale i suoi autori, ed in yerità una gran parte 
dei loro ordinarii oppositori, fan di tutto onde im- 
pedirle di trarsi fuori. < 

Il solo ribasso «del perfetto trionfo di questo in- 
gegnoso piano è che nessuno può essere faltò sua 
vittima del tutto involontariamente, e che il suò 
esito implicherebhe un maraviglioso sforzo di pro- 
pria abnegazione per parte dei governanti. come 
dei governati. Egli è ben chiaro che la sola per- 
sona la quale ‘il corpo dei conservatori francesi 
desidera: di vedere sul seggio presidenziale; è pre- 
cisamente quella sola chela legge-dichiara incom- 
petente ad occuparlo. Egli è piuttosto strano che 
ogni francese si immagini che possa approfittare 
di questa reductio ad absurdum, od avere l'ardi- 
tezza! dî dare nelle'risa © fregarsile mani a mistura 
che la. sittiazione (diviene vieppiù ‘inviluppita 
senza speranza: 

Egli è abbastanza maraviglioso che i varii colori 
di joinvillisti, reggentisti, ed il rimanente, pos 
sano immaginarsi che pescheranno tranquillamente 
nelle torbidle acque d'un'altra convulsione. Ma ol: 
trepasserabbe i limiti che' possono! assegnarsi alla 
fatuità umana il supporre che Luigi Napoleone e 
la massa della nazione assisterebbero senza contur- 
barsi alla soluzione d'un problema, che detroniz: 
zerebbe il priîo ed aiuterebbe Ledru-Rollin ed il 
conte di Chambord ad arrampicarsi all'altra. Ed in 
conseguenza Luigi Napoleone ha tenuto la mino e 
l'occhio fermamente fissi per assicurarsi i migliori 
mezzi di far rivedere soddisfacentemente questa 
gemma dî costituzione. E noi dobbiam ‘dire, che 
chiumque getti Su'4i lai una pietra, rion sarebbe 
ciò che si intitola il partito dell'ordine. Luigi Na+ 
poleone ha ahbondantemente' attestata la sua di- 
sposizione ad essere salvato, se' possibile, ‘col. par! 
tito:il quale in origine promosse ila sua elezione; e 
dla questo partito, medesimo, 

Egli ha portato la sua cooperazione con loro ad 
tn grado molto più inoltrato che i giudiziosi amici 
di libero governo e della sua propria casa non gli 
avrebbero consigliato. Per loro egli compromise le 
tradizioni del consolato e ilell’impero nella guerra 
papale di Roma, Per loro egli rigettò: la grande 
conquista della rivoluzione, esanzionò un tal piano 
di educazione chie persino il signor Guizot sì rifiutà 
a prender parle nell'amministrarlo; e ‘per Joro; 
colla abolizione del suffragio universale, egli final- 
mente consentì ad abbattere il grande ordigno del 
popolare sostegno sul quale scambiò il; suo allog- 

o della contrada di S. James col palazzo del- 
l'Eliseo, 

Ma non.era nell’umana natura che ciò andasse 
avanti per. sempre,;0 che il presidente trovasse il 
suo conto per (ulti questi sacrifizii nell’onore, che 
gli si permettesse di rimanere fino al prossimo mag- 
gio sul seggio che nessun altro potrebbe pensare 
ad occupare. Si disse chiaramente ai conservatori 
ove la loro scortesia ed ingraitudine spingeva Luigi 
Napoleone; e fu affatto notorio ehe proponendo 
l'abrogazione della legge del 54 maggio, il presi 
dente potrebbe ad un Lempo procacciarsi una gran 
porzione dei repubblicani, e far rivivere tutto l'en+ 
tusiasmo che inspirò la elezione del 10 dicembre. 
Ed ora il tempo è venuto, e la nostra opinione ci 
porta a credere che la prossima sessione sì aprirà 
con un messaggio del presidente, che raccoman- 
derà il ristabilimento del suffragio universale come 
l'unico mezzo di collegare la massa della nazione 
francese intorno alle presenti istituzioni. Tu l'as 
voulu, George: Dandin! è una’ buona critica,’ ma 
freddissimo sollievo in imbarazzi politici. Ma i con 
servatori francesi non' hannò che da ringraziare se 
stessi per la ‘crisi da lungo lempo preveduta, la 
cui fortunata condotta deve infallibilmente porre 
il presidente in possesso' d'una sicura autorità che 
egli non ha finora ottenuta. 

Quei signori avranno la bontà di rimarcare, che 
non havvi parallelo tra l’aspettato abbandono della 
loro causa per parte del presideme, e le remini- 
scenze di Palignac e Carlo X, di coi senza dubbio 
saremo. abbondantemente trattati. Un'arma' nelle 
mani del presidente è sicuramente! sollelicosi,'e 
tale, che. nulla. avrebbe tentato di afferrarla! se 
mon, una seyera calamità; ma ciò è come. ugual- 
mente sicuro, così perfettamente costituzionale , 6 
la semplice espressione della sua determinazione 
di far.appello alla mazione dal partito che si è mo- 
strato totalmeute difficile a maneggiare. 

Rispetto alle varie combinazioni che furono -in- 


! del presidente, il nostro solo interesse, come in- 
! glesi,.è che siano sincere ai principii liberali e pa- 
! cifici nelle loro comunicazioni colle potenze este- 

‘e. Noi abbiamo replicatamente espresso Ja nostra 
| convinzione, che qualunque cosa tenda ‘a rendere 
| il presidente libero ili seguire le sue ‘individuali 
predilezioni, e lo separi: dal. groppone degli:antichi 
ufficiali borbonici, è un passo in questa. direzione, 
Ci salveremo dalla imputazione di prendere pre- 
suntuosamente parte negli affari domestici di una 
Nazione straniera, se ci affrettiamo a dichiarare , 
che lo stesso diremmo dei. formidabilissimi appa: 
renti oppositori del principe Luigi Napoleone, i 
repubblicani della scuola el generale Cavaignac. 

Da loro; come dal principe Luigi Napòlcane l'In- 
ghilterra noti ha:mai sperimentato, altro, se non 
una condotta molto, amichevole e cordiale ; ‘ed. il 
solo urto nella nostra recente amichevole comuni- 
cazione ebbe Inogo quando i sigilli del ministero 
dell’estero in Francia furono. per.un tempo sgra- 
ziatamente ‘affidati al ‘legittimista' generale! La- 
Hitte. 








Torino, 16 ottobre. 


ANCORA DELLA LIBERTA* 
D' INSEGNAMENTO, 
IL 

L'obbiezione capitale che i timorati, con- 
traddittori del libero insegnamento pongono 
in campo si è quella del pericolo, a loro giu- 
dizio inevitabile, che la libertà, proclamata 
in, principio, venga invece nel fatto. a surro- 
gare un nuovo, e peggior monopolio all’an» 
tico che sì vuole rimuovere. 

Quest’obbiezione riassume tutto il sistema 
d'opposizione. ad; una. teoria che sentesi di 
now potere impugnare, con. probabilità. di 
successo, ma che pur mon si, vorrebbe con- 
fessar vera; e ci offre un’altra «analogia 
colla questione della libertà dei commerci , 
nella quale anche si cercavano le difficoltà 
fra le conseguenze; possibili esagerandole, e 
supponendo che tutti i. mali e, gli inconve- 
nienti.in modo, ipotetico.in quelle contenuti, 
dovessero, di necessità, avverarsi. Quest'ob- 
biezione è antica quanto il conflitto, fra la 
libertà e il monopolio ; essa nella sua spe- 
ciosità ha potuto impedire in aleuni paesi le 
riforme dipinte con quegli ingannevoli colori; 
ma, in tutti quegli Stati invece nei quali 
si ebbe il coraggio di affrontarla, ella svanì 
al: primo contatto dell'esperienza, simile, \a 
quei fantasimi che talvolta crea |’ immagina- 
zione accesa, e i quali rîescono temuti.e po- 
tenti per chi non osì avvicinarli, dileguan- 
dosi invece d'innanzi a chi cammini risolu- 
tamente incontro ad essì. 

Tuttavia essa merita di essere, esaminata 
con qualche attenzione, per ciò appunto che 
un esame diligente è il migliore. esorci- 
smo, e la più efficace confutazione in simili 
casì, 

Se uno Stato il quale abbia imperfettis= 
simi ordini educativi proclami ad un tratto 
nei termini più assoluti la libertà d’insegna- 
mento; ed esista in seno al medesimo alcuna 
congregazione o socielà , laica o religiosa , 
non monta, la quale ‘attenda' per suo istituto 
alla istruzione della gioventù; quello Stato 
corre realmente pericolo di surrogare sotto 
specie di libertà un nuovo monopolio ad un 
antico; e un monopolio peggiore, in quanto 
che sfuggendo alla direzione del governo, 
egli potrebbe forse rivolgere la sua attività 
e la‘sua influenza ad altri fini che non siano 
quelli ‘dei veri è sodi progressi intellettuali 
degli individui, e del bene generale della na- 
zione. 

Questo Stato impertanto, od agir con pru- 
denza, non dovrà d'un tratto bandire la 
emancipazione piena ed intiera dell'insegna- 
mento, ma sì attuarla per gradi, predispo- 
mendo i mezzi di una reale concorrenza, o 
del governo medesimo, ‘o dei' privati, perchè 
il beneficio' della libertà è' precisamente in 
questa concorrenza, ‘è non'in altro. Come 
cioè non gioverebbe l'abolizione delle bar- 
riere doganali,;e dei, dazi protettori, se poi 
il commercio. rimanesse: a mani di pochi 
‘maggiori ‘capitalisti, così.-mnon si avrebbero 
nè quei progressi nelle scienze ,, nè quella 
maggior difftisione nell'istruzione; nè quelle 
migliorie nei metodi, che: sono le conse- 
guenze principali della libertà. d’insegnare. 

Nè è a orederè:che si contraddica quello , 
Stato il ‘quale invece di correre difilato alla 
assoluta ‘emancipazione dell’insegnamento , 
Vi si' avvii per gradi. Posciachè non' è rin- 
negare o mutilare îl principio lo svolgerne 
solo mano mano, e quasi diremmo ad una al 
una le conséguenze, purchè questo si faccia in 





dicate come tali da amministrare la nuova politica 


quel modo; e in quella misura che la ragione 
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dei tempì e l'indole delle istituzioni con- 
siglino. 

Quindi è che mentre abbiamo fin dal qua- 
ranl’otto patrocinata questa causa della li- 
bertà dell’insegnamento, abbiamo pur sempre 
fatto intendere che, per ora, si dovesse solo 
attuarla negli ordini superiori dell'istruzione, 
cioè nelle scuole universitarie; e convenisse 
invece indugiare alcun tempo tuttavia pri- 
ma di estenderla anche agli ordini subal- 
terni dell'insegnamento elementare, 0 medio, 
perchè forse potrebbe fin qui non essere suf- 
ficientemente preparato il terreno, od in 
pronto i mezzi di far utile e buona concor» 
renza, 

Il che risponde contemporaneamente a 
quelli che ci appuntano di ipocrisia, e ve- 
dono jin questo. nostro.affetto alla libertà un” 
insidia per, escluderla in falto, sotto le mo- 
stre. di promuoverla; ed ‘a. quelli che ci ac- 
cusano di volerla sconfinata è di introdurre 
l'anarchia, la confusione negli ordini in- 
tellettivi, 

Fatta ragione delle condizioni presenti del- 
l'insegnamento in Piemonte, egli è per sè 
manifesto che non in tutti i suoi gradi ve- 
ramente: potrebbe attuarsi con buon successo 
il sistema della libera concontenza. L'istru- 
zione media, per tutto quel,periodo che corre 
fra la grammatica superiore e la filosofia 
inclusivamente, fu sino a questi ultimi anni 
în mano a corporazioni od associazioni re- 
ligiose. Dopo'il 1849 si' andarono instituendo 
alcuni collegi nazionali; ma insufficienti si- 
nora' di gran lunga al bisogno per lo scarso 
loro numero, insufficienti soprattutto in quan- 
tochè fondati piuttosto a titolo di esperimento 
che non di istituzione definitiva e normale, 
essi ‘mon hanno ancora raggiunto ‘quel grado 
di ‘perfezione, almeno ‘relativa, che si ri- 
chiederebbe onde potessero ‘entrare  franca- 
mente in concorrenza con qualunque privato 
istituto. 

L' insegnamento elementare potè anche 
per‘l0 addietro, sotto certi rispetti, dirsi li- 
bero, avato riguardo alla natura molto sem. 
plice delle condizioni preventive di capacità 
legale imposte agli aspiranti all'ufficio di 
maestro, Ma" ciò nulla meno, siccome per 
quanto mite, eta pur sempre il monopolio 
che lo governava, così neppure esso si può 
credere così sviluppato e irobusto da poter 
scendere felicemente nella lizza, senz'uopo di 
altre precauzioni; massime se sì ponga mente 
che aleune ‘congregazioni ecclesiastiche non 
hanno altro scopo fuori quello di attendere 
a questo insegnampnto. 

L’assoluta concorrenza escluderebbe quindi 
oggidì, în questi rami, anzichè favorirla, 
la libertà vera; o meglio, non vi sarebbe 
libertà, perchè non vi potrebbe essere con- 
correnza ; bensì giova iniziare un sistema 
di misurata ‘emancipazione che moderi e 
prepari. la transizione. 

Ma queste considerazioni cessano affatto 
per rispetto all'insegnamento universitario. 
— Fin qui lo diede esclusivamente lo Stato. 

fu una sola eccezione, ma di poco mo- 
mento. Ossia fu un tempo nel quale i ge- 
suiti, oltre-potenti in Piemonte , ottennero 
per singolare privilegio la facoltà d’istruîre, 
anche nelle materie universitarie i loro al- 
lievi copvittori, il che facevano persmezzo 
di ripetitori nominati, per lo più, fra i dot- 
tori di collegio. — Ma anzitutto questo 
privilegio fu. sempre, assai circoscritto ne” 
suoì effetti, in quanto non, abbracciava al- 
cun allievo esterno ; inoltre cessò anch'esso 
fin, dal 4847, per opera del benemerito 
marchese. Cesare Alfieri. — E per ultimo 
la congregazione medesima essendo. irre- 
vocabilmente allontanata dal nostro paese, 
non potrebbesi in quegli esempii trovare 
un'obbiezione di qualche peso contro la li» 
bertà dell'insegnamento universitario. 

Massimechè le influenze.illiberali che. al- 
cuni accennano come il maggiore pericolo 
di questa libertà, se potrebbero. forse aver 
luogo negli -altri, rami. dell'istruzione, in 
questo riescono affatto impotenti 

L'insegnamento universitario ‘ha taluni 
caratteri suoi proprii che ‘gli. conferiscono 
un’ indole ;tutta speciale ved. Lin forza della 
quale lrova vin ise medesimo. le difese con- 
tro quelle immaginarie paure. Esso vien dato 
a giovani che toccano'già l'età. in cui .il 
eriterio.individuale, svolto sì dagli anni. che 
dagli studii precedenti, bilancia le esterne in- 
fMuenze,. Le materie intorno alle quali esso 
versa; sono pur fatte, nella maggior: parte, 
per rimuovere, 0 diminuiregli inconvenienti. 
Arrogi. ancora, «che codesto insegnamento, 
per mille punti. di contatto, si trova di con. 
tinuo sotto Ja. pressione dell’ atmosfera. so- 
giale, e ad essa, di necessità dal più al meno 





sì.va informando. L'allievo non è quindi 
mai o quasi mai da solo a solo coll’ istitu» 
tore, ma versa del continuo nella famiglia 
o nella società. Le nozioni che quegli vien- 
gli instillando debbono ricevere un'applica 
zione pratica; e gli sì porge quotidiana l'oc- 
casione di tentarle. Il che è nuovo ed ef- 
ficace preservativo, E da ultimo , secondo 
già ieri, e prima di ieri avemmo cura di 
notare, libertà non significa anarchia mei 
cittadini, od apatia nel governo ;; ma come 
abbiamo libertà di stampa, libertà di riunio- 
ne, libertà di petizione, senza che per esse 
cessi ‘una giusta e legittima sorveglianza del 
governo sopra l’uso e 1° esercizio di queste , 
così avrassi la libertà d'insegnamento senza 
che venga perciò escluso da ogni ingerenza 
il governo. Manterrà in primo luogo le sue 

ole ; potrà in secondo luogo imporre ra- 
gionevoli, prove, di capacità e di moralità a 
quanti di esso libero insegnamento intendano 
valersi in.uno od in altro modo. 

È dunque paura fuor di proposito quella 
di coloro che, attuata la libertà nel ru. 
zione, già sognano trionfante la reazione in- 
tellettuale,, e rassodato un monopolio peri- 
coloso e funesto; ed è puerile sofisma 
quello di chi ci appunta di contraddizione 
o di mala fede., perchè ammettiamo in un 
ramo solo dell' insegnamento la libera. con- 
correnza. Per cid:stesso che queste estreme 
opinioni contro di noi si collegano, ‘rimane 
chiarito che nni stiamo in quel giusto mezzo, 
del quale disse il poeta: curus ultra citraque 
nequit consistere reclum. 

E ben crediamo di poterci lusingare che 
noi ‘saremo compresi da quanti amano la 
vera, la ‘stabile, e la feconda libertà. E nu- 
triamo, la piena fiducia che il congresso della 
società: d' istruzione che siede a questi gior- 
nivin Alessandria, saprà colle sue diseussioni 
spargere una nuova luce sopra questo vero; 
e vorrà associarsi agli esempii di quelle al- 
Lre associazioni, che non ha guari,  esprime- 
vano con tanto accordo il voto di vedere ini. 
ziata, in nome della libertà d'insegnamento , 
la riforma del sistema universitario, come 
base e principio a quelle maggiori applica- 
zionî della stessa massima, che i progressi 
intellettuali del nostro popolo dovranno ren- 
dere possibili, fra qualche anno, anche negli 
altri rami della pubblica istruzione. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono. — Con reale 
Moncalieri 22 settembre 








decreto in, data di 
1851 è mandata ad 
osservarsi Ja seguente convenzione tra la Sar- 
degna ela Spagna per.la reciproca esecuzione 
dei giudicati in materia: civile: e commerciale, 


conchiusa in Madrid addì 30 giugno 1851. 


Sua maestà il Re di Sardegna e sua maestà la 
Regina di Spagra, ‘intenti sempre a promuovere 
gli interessi dei rispettivi sudditi ed a rendere viep- 
più profittevoli ai medesimi i rapporti felicemente 
esistenti fra i due governi, hanno ravvisato confa- 
Giente ‘a questo scopo lo autorizzare ciascuno nel 
proprio Stato, per quanto lo permettono le leggi 
del paese, la esecuzione dei giudicati in materia 
civile ordinaria o commeteiale emanati dai tribu- 
nalî dell'altro Stato. 

Essendosi quindi determinato di addivenire ad 
una ‘specîale convenzione fra i dlue governi per 
istabilîre le norme colle quali si avrà a chiedere 
ed a concedere reciprocamente tale esecuzione, 
vennero a questo fine nominati plenipotonziari 
pella stipulazione di tale accordo, cio 
È Per parte di sun maestà il Re di Sardegna, il 
cavaliere Don Edoardo di Launiy, cavaliere del 
real Ordine religioso e militare dei santi Maurizio 
@ Lazzaro, commendatore dell’ Ordine di Cristo di 
Portogallo, e cavaliere di altri Ordini esteri, inca- 
ricato d'affari della Maestà sua presso la real corte 
di Spagna: si 

È per parte di sua maestà la Regina di Spagna, 
Don Emanuele Pando, .li Fernandez di Pinedo, 
Avila e Davila, marchese di Miraflores, grande 
di Spagna di prima classe, cavaliere «dell'ordine 
insigne del Toson d'oro, gran. croce del reale e 
distinto Ordine di Carlo Ill, di quello della Legion 
d'Onore di Francia, di quello di Cristo di Porto 
gallo, ece. ecc., senatore del regno e-suo primo 
segretario di Stato per gli affari esteri; 

I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi; loro! 
pieni poteri ed aver questi trovati in buona e de- 
bita forma, hanno convenuto quanto segue; 

Art, 4. Le sentenze od. ordinanze in materia ci- 
vile ordinaria o commerciale emanate. dai tribu- 
nali di prima istanza, o d'appello di sua maestà il 
Re di Sardegna, o da quelli di sua, maestà catto- 
lica, e debitamente legalizzate, saranno reciproca- 
mente eseguite dai Lribunali dei due Stati in con 
formità di quanto è stabilito cogli articoli seguenti 

Art, 2. Tale esecuzione sarà chiesta da un.Ari- 
bunale di prima istanza 0 d'appello ‘all'altro col 
mezzo. di requisito: 


Quando si tratti di sentenze definitive, ]a requi. 
Sitoria serà accompagnata dal corrispondente: de- 
‘creto di esecuzione. 

Qualora invece sî tratti di sentenze non defini- 
live, prima di ordinare la spedizione delle requisi 
torie il richiedente si accerterà, ‘è ne farà quindi 
menzione molivata\ nella sua providenzaj:che 'non 
vi lia più luogo ad appellarsi; da' dette sentenze; se 


IL RISORGIMENTO 
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pella loro natura le medesime richiedessero questa 
circostanza per potef essere eseguite. 

Art.3. Perchè possano eseguirsi dai tribunali di 
prima istanza 0 d'appello competenti di ciascun 
paese le sentenze od'orilinanze dei tribunali del- 
l'altro, dovranuo le medesime essere previamente 
dichiarate esecutorie dal tribunale superiore nella, 
eui giurisdizione o territorio duvrà aver luogo l'e- 
secuzione. ; 

Non si addiverrà però a questa dichiarazione nei 
seguenti ..casî : 

1. Quando la sentenza od ordinanza fosse  pec- 
cante di manifesta ingiustizia. 

2. Quando fosse nulla per difetto di giurisdizio- 
ne, di citazione 0 di mandato. 

3. Quando fosse contraria alle Teggi proibitive 
del regno nel quale seme chiede l'eseguimento. 

Art, 4. Le sentenzé pronunciate dai tribunali di 
Sua Maestà il Ne di Sardegna avranno forza di pro. 
durre ipoteca suî ben! situati negli Stati di Sua 
Maestà Cattolica, e regiprocamente allorché saran- 
no state ilîehiarate esétutorie nel modo sovra in- 
dicato, Li 

Art. 5.Gli atti autentici rogati negli Stati di Sua 
Maestà il Re di Sardefha avranno forza di conferi» 
re ipoteca néi beni situati negli Stati di Sua Mae- 
stà Cattolica, semprechè questi beni saranno stati 
specialmente designati nel contratto e viceversa. 

Art. 6. L'ipoteca di cui S| tratta nei 2 precedenti 
articoli (4'e'5) non colpîrà\se non i heni che ne 
Saranno passibili ‘conformeNnente ‘alle leggi del 
paese in cui sono situati, 

L'adempimento di Lotte, le Vormalità dalle leggi 
prescritte perchè l'ipoteca sottisca il suo effetto , 
resterà a carico della persona è favore di cui sarà 
stata acquistata od acconsentità. 

Art. 7. Gli atti di giurisdizionY volontaria passati 
negli Stati ci Sua Maestà Sarda fortiranno al loro 
effetto negli Stati di Sua Maestà Y2attolica e vici 
versa, allorchè si dithiarato \nulla ostare al- 
l'esecuzione dei melesimi dal tribugale superiore 
nella cui giurisdizione debbono gli atti esegui 





Art. 8. La presente convenzione è conchiusa per 
anni cinque, i quali decdrsi senza che una delle 
alte parti contraenti abbia dichiarato all'altra, sei 
mesi prima della scadenza di detto termine, di vo- 
lerne far cessare gli effetti, continuerà ad essere'in 
vigore per un anno, e così di seguito, a meno, di 
disdetta come sopra. | 

La medesima sarà ne al eile rispettive rati. 





fiche saranno'scambiate dello spazio di tre mesi, 
od anche prima ove sia péssibite. 

Jo fede di che i plenipolenziari suddetti l'hanno 
munita. della loro firma/ apponendovi il sigillo 
delle loro armi. { 

Fatto nel reale palazzo in Madrid" addi trenta 
del mese di giugno iell'adiio Mille ottucento cin: 
quant'uno. \ 

Firmato all'originale italiano è spagnuolo. 
E. be Lavmay. EI Marqu.s De Minarrones. 
(L. 8.) (L. S.) 
Per copia conforme 
Il primo ufficiale del mimistro degli affari esteri 
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— Consiglio universitario di Torino. — È 
troppo evidente l'influenza dell’ esatta osser- 
vanza delle leggi e dei regolamenti che stabi- 
liscono il tempo utile per. l’iserizione de’ si- 
gnori studenti di questa R. Università degli 
studii sui registri della rassegna, ed il tempo 
utile per glì ‘esaini annuali sul’ buon risilta- 
mento dell’insegriamento universitario, perchè 
il detto Corisiglio non sia sollecito di richia- 
mare all'attenzione degli studenti le correla- 
tive disposizioni, 

A questo fine il Consiglio rinnova la' pub- 
blicazione stata inserta nel foglio ‘ufficiale del 
Regno, del 17 febbraio, n. 41, e 18 giugno n. 
144 del corrente anno. 

Quanto’ all'iscrizione, 

L'art, 6 del regolamento disciplinare delle 
università degli studii, approvato con &, de- 
creto 16 ottobre 1848, dichiara che i registri 
della rassegna onde ottenere Ja. carta d'am- 
messione a’ qualunque anno di corso, saranno 
aperti, dal 25 ottobre a tutto il 10 novembre 
d'ogni anno, dopo il’ quale termine a tutto il 
30 dello stesso mesèdi novembre vi saratinio 
ammessi quei solili q troveranno în 
‘qualche caso eccezionale ivi specificato, 


Cioè, 0 che avranno preso in quel mese di 
novembre gli esami richiesti per l’ammessione 
al corso cui aspirano; oppure che giustifiche- 
ranno d’ essere. stati impediti dal presentarsi 
prima alla rassegna per causa: della Jevao del 
servizio militare.o di malattia; ovvero aviche pér 
causa di malattia dei proprii genitorii, Ta quale 
Sia ‘stata ‘talinente pericolosa da necessitare la 
presenza ‘dello studente ‘nella famiglia; con 
che però le fedi di malattia risultino da di- 
chiarazioni autentiche ‘e giudiziali. 

Si ayvertono inoltre che.i documenti a pro- 
dursi personalmente alla segreteria della uni- 
versità ond’essere ammessi alla detta iscrizione 
per tutti indistintamente, sia per intraprendere 
un dorso) Sia per proseguirlo| sono: 

1. La quitanza del pagamento del diritto 
zione. 

2. HI certificato di buona condotta spellito 

dall'autorità, municipale del. luogo del: rispet- 


d 


tivo domicilio; qualora dalla data dell'otte- 


nuto grado di inagistero, o dell'esame di am- 
messione, o di quello! sostenuto nelle scuole 
secondarie, fosse trascorso ui tempo eccedente 
i quattro mesi. 

Quelli poi che intendouo intraprendere un 
corso per îl quale sia richiesto il grado di 
magistero, dovranno inoltre, presentare il di- 
ploma; , che. se | intenderanno, intraprendere 
qualche corso pel quale l’anzidetto grado non 








sia richiesto, dovranno presentare i regolari 
attestati degli studii prescritti dai veglianti re- 
golamenti per l’ammessione a tali corsi di 
studio, 

Quanto agli esami. 

4. Ogni studente deye prendere al fine del- 
l’anno scolastico l'esame 0 gli esami prescritti 
dai regolamenti. 

2. Chi per altro sarà ‘stato ‘impedito dal 
presentarvisi da un. legittimo impedimento, 
potrà essere ammesso a prendere l'esame nel 
successivo novembre con. che prima del 20 
agosto, con apposita dichiarazione datata, da 
esso lui sottoscritta, legalmente documentata 
€ consegnata alla segreteria di questa univer- 
sità, giustifichi i motivi pei quali non ha adem- 
piuto al prescritto dal regolamento. Quando 
sia nella forma prescritta ed in nodo soddi- 
sfacente accertata la legittimità delle addotte 
giustificazioni; il consiglio universitario am- 





metterà il giovine all’esame nel mesé di no- 
vembre. 

3. Per questi esami, che hanno luogo nel 
mese’ di novembré sarà fatta una sola asse- 
gnazione generale ripartita nel richiesto nu- 
mero di sedute. 

4. Gli studenti in essa compresi dovranno 
presentarsi ull’esame secondo “l'ordine della 
medesima assegnazione, 

5. Gli, studenti .che non, sarannosi unifor- 
mati al disposto dei tre precedenti articoli, 
0 che assegnati rispettivamente all'esame dopo 
il 10, dì novembre, non si saranno presentati, 
incorreranno ‘nella perdita dell’anno in con- 
formità dell'art. 6 del manifesto 1 ottobre 
1845, e saranno tenuti a ripeterlo; 

6. La nota prescritta dall'alinea 2 dell'ar- 
ticolo 12 del regolamento disciplinare del 16 
ottobre 1848, indicherà'i giorni in'cuî ciascun 
giovine sarà chiamato all’esante. 

7. Coloro che colla debita autorizzazione 
avranno differito l'esame al mese di novembre 
non incorreranno in verun ritardo, di corso. 

8. Quei giovani che debbono prendere l'e- 
same prima del 15 agosto dì ciascun anno, 
dovranno per .l’ammessione presentare ‘alla 
segreteria î documenti richiesti con tutto il 31 
luglio. 

9. Quelli che ottennero di differire l'esame 
al mese di novembre; dovranno presentarsi 
fra tutto il 10 di novembre. 

10, L'obbligo prescritto dai due precedenti 
articoli ‘è pure comune a tutti coloro i quali 
non ayendo fatto nell’ università verun corso 
di studio, aspirano, non pertanto. a prendervi 
qualclie esame. 

11. Con: questo. regolamento non s'intende 
derogato al regolamento 24 luglio 1846 quanto 
rgli esami della facoltà legale. 

Torino, dalla R. Uniyersità degli studii, 
addi 10 ottobre 1851, 
Per detto Consiglio Sc 

Ansa. Solerte e puntuale nel disbrigo 
delle proprie attribuzioni! il capo ‘guardiano 
Martini, essendo di servizio presso le carceri 
di Alba, rendeva un segnalato servizio alla 
giustizia, scoprendo un complotto che trama- 

da quei detenuti. Tenendo conto del 
buon ufficio prestato dal Martini , il governo 
del Re gli faceva tenere, una.gratificazione. di 
lire 50. Avuta cognizione il Martini del. ri- 
portato guiderdone, trovando bastante premio 
è stesso l’ayer fatto il dover suo, destinò 
la gratificazione metà all’ asilo d’ infanzia di 
Cuneo, e l’altra metà all'emigrazione italiana. 
Questo fatto che dimostra lo squisito sentire 
del predetto Martini merita di esser fatto di 
pubblica ragione; perthè ne venga a lui onore 
pella generosa li lui azione, e sia stimolo agli 
altri custodi ' di sempre più raddoppiare in 
vigilanza' pel bene del pubblico servizio. 

— Il Zibio Crispo nota che nella chiesa di 
S. Bartolomeo in Trino leggonsi i nomi dei 
seldati ‘trinesi morti nella guerra dell’indiden- 
denza italiana; Il consiglio comunale nel de- 
cretare quella lapide»ha fatto opera egregia e 
cittadina, 

Cuweril, 415 ottobre. — Sappiamo da sicura 
fonte; che a'datare dal17' ottobre'la partenza 
del corriere di Torino avrà luogo a ore 8 e 
112 del mattino. 

— Gli esami finali della scuola di metodo 
di Ciamberi, che erano cominciati il 7 di 
questo mesé, hau finito 1'11. 

Sì sono presentati. 85 aspiranti al brevetto 
di capacità, 73 hanno ottenuto favorevole ri- 
sultato, e; 12 sono stati rinviati, Fra i 73 ché 
riuscirono; 16 ‘sono! stati » dichiarati istitutori 
abilissimi, e 57! capaci. 

— La coste d'appello! di Savoia ha reso il 
suo decreto nel ‘processo contro diversi indi- 
vidui di Aix4Jes-Bains, accusati di canti sedi- 
Hiosi nel giorno 4 agosto. Dodici sono stati 
tondannati a due, a tre, a quattro, a sel mesi 
di prigione dal giorno della loro detenzione. 
Il più colpevole Francesco, Domenget (recidivo) 
è stato condannato a 15 mesi di prigione, 





Veneza, 13 ottobre; — La Gazzetta di Ve 
nezia reca che:S..M.l'imperatore con riso-! 
luzione del 4 ottobre ha accordato nuove de- 
corazioni al feld'matestiallo conté Radetzky, ! 
al governatore di Venezia cav. Gorzkowsky, e! 
ad ‘altri graduati militari, 

— Oggi, verso un'ora pomeridiana, il no-| 
stro luogotenente; sig. cay./Toggenburg, inaus! 











gurava con relativo discorso la nuova Camere | 
di commercio, istituita în conformità detni Ù 
regolamenti; e la Camera procedeva subiigfi| 
dopo all’elezione della muova sha presidenzit Qi | 

Borocxa, 44 ottobre. — L'Osservatorio; giortif 
nale di Bologna, dà la notizia che «il. 29 del 
mese decorso moriva di 38 anni in Reca 
nati, sua patria, il chiaro letterato conte Pier. 
francesco Leopardi, fratello ‘del’ celebre Giadi 
como. 





ESTERO; 

INGHILTERRA, — Lowpi, 12 ottobre, SS 
Il Zimes ritorna sopra il quadro trimestrale 
delle finanze, del quale sì conoscono i risul 
tamenti, favorevoli. | Era. quanto si -dovevai 
aspettare, visto lo sviluppo che il conninereib] 
inglese ha preso, sono: pochi mesì; Coloro di 
quali pensano» essere "la: miserià del popalei 
quella che agevola e stimola le ‘operazioni dell 
fabbricanti e degli speculatori basterà rispoli 
dere che il prodotto delle dogane, terimomi 
tro della consumazione’ interna, è consegue 
temente del ben essere delle masse, si è fi 
nalzato sullo stesso livello dei prodotti cagiodii 
nati dalle transazioni all'estero. L'aumento dif 
39,000 lire st; nelle poste deve ; essere: attifi 
buito in gran parte all’ Esposizione, in ‘pati 
ancora al inovimento delle‘corrispohdente d 
casionate dal ricensimento che lia avuto! Id 
quest’ anno, e per gli importanti progetti 
legge sulle strade ferrate, che sono pende 
innanzi alla Camera. La perdita causata 
bollo è attualmerite di 479,995 lire ; si inn 
zerà probabilmente a. 500,000 lire; sterlii 
quando la muova sscala dei diritti avrà funi 
nato. per un-anno intiero, I risultato generi 
che da unavanzo di 250,000 lire sembra sò 
disfacentissimo , quando. si consideri la' gi 
riduzione delle tasse, e l'atiniento delle ‘sped 

(Times, 11 ottobré)i 

— Le tre giornate specialmente consactil 
per gli esponenti e pei loro amici, e la gi 
nata della seduta solenne per;la distribui 
delle ricompense sembrano doverriescire moli 
brillanti, Le carte d'invito mandate dalla co 
missione esecutiva hanno causato ‘una pi 
di lire 200 sterline pel semplice bollo di 
sta a 4 penny ciascuna, Si presume che 48,000 
lettere sono state spedite, pf 
Ml vescovo di Londra ‘funzionerà il'giòrilo 
dell'assemblea generale, e' dirà ‘le ‘ preghieh 
di chiusura; nello' stesso nodo che “l’arciyetà 
scovo di Cantorbery ha detto quelle d'inaugnà 
razione. Oggi l’Esposizione sarà chiusa al pul 
blico; ma i visitanti prima di separarsi seu 

‘anno cantare l'inno nazionale e potrànfi 
essi stessi far coro. Da un certo numelo 
esponenti si, sono prese. alcune, disposizion 
questo riguardo, Varii, musicanti sarani 
stribuiti in diverse parti, dell'edifizio, (e) a 
dato segnale intuoneranno..il. God.saue tl 
Queen, «con sun coro composto ii vuri miglia 
di spettatori. (Morning Chronicle dell'A} 

i 


Il Globe dice che 6 milioni di persone han 
visitato l'esposizione. 


nella città di Manchester è stato' dei ‘più'$ 
didi.; All’entratà della città Si ‘erà' innalzato GN0 | 
magiivò arco di trionfo, d'uno stile eleganti 
il quale consisteva in una via coperta chie ant 
dava a finire nelle due estremità in unedifi 

in marmo, ‘Sopra il centro di quella grandi 
area, in ogni lato si vedeva un gran fronti 
spizio circolare colle armi della famiglia men 

e l'emblema della. Gran. Bretagna, A. mezd 
giorno meno 14 si vide.giungere il gran sheri 
seguitato da una compagnia di lancieri ,. cli 
precedevano la. vettura . nella. quale stava 
Regina, il principe Alberto, il: principe 
Galles, e la principessa reale. Gli' augusti viag 
giatori furono; accolti con acclamazioni entà 
siaste. La vettura sì fermò , ed il maite/ al 
compagnato dal clero della città, vente a pie 
sebtare i suoi rispetti a S/ M. Sulle casel 
tolavano le bandiere, éd i balconi gré 
popolo. In quanto agli spettatori che si 


s) 
lavano per le vie, essi eri 


no in tanta copia 
da non potersene determinare presuntivamenti 
il numero. 7 

La Regina ha letto il discorso seguente; 
risposta all’ariuga del maire.,.« Signor mai 
signori, accetto con gran piacere il yostro;i 
dirizzo, e vi ringrazio. dell'attaccamento! 
dell’ardente fedeltà che esso manifesta; Gai 
di ayer potuto visitare, la vostra città, la 
pitale di uno dei rami dell'industria Ja 
impottante!(cheysia resercitata ‘nei, nostri) Stati 
ed hb sentità: una viva gioia nel ricevere (a 
telazione che Vol'mi fate sulla condizione del 
nilo popolo, ‘che voi'dovete così ben cONdegi 
scere, voi' magistrato di ‘questo gran distretti 


t 
manifatturit 


. Ringrazio umilmente la prov: 
videnza della prosperità dî cùì voi mi fate il 
quadro, e le cliieggo di accordarcene la contt | 
tinuazione, » È 
Dopa questo discorso la Hegina, diede fal 
sua mano a baciare al,maire ed alla person | 
che. avea letto . l’indirizzo, municipale: Dipot, 
S. M. pigliando. dalle mani. di. loxd; Grey.da | 
spalla ;del, colonnello Philippe; la posò ‘sulla 
spada. del primo’ magistrato dit Manchester, il 
quale si era posto ginocchioni, e'si alzdBa- 4 
roneito. Sì chiamerà \d’ota innanzi sit Jokn 
Poter. 5 





n dii sci 
ISPAGNA. — Maprdo; 8 ottobre. — Scrivono 
\Correspondance : b 
Miri ricevitiento al paluzzd' della tégina Maria | 
| AGristina fu ‘altrettanto splendido; che nume- 
TOSO, 

Giusta l'Z/eraldo sarebbe imminente uma 
molificatione ministeriale; il generale Aimero 
si ritirerébbe ‘dal ministero della marina e gli 
sarebbe: sostituitoil sig. Doral. 

Corre voce che ‘il governo accordi al,ge- 
‘nerale Concha la gran croce di S. Ferdinando. 
1 colonnelli Morales. di Rades ed Elizalde 
sonò promossi al grado di brigadierî, 

“oli generale Concha ‘lia fatto grazia della'yita 

i DiMoaquin Aguero y Aguero, commutando- 

Uli'la' pena capitale. in quella de” presidi jn 

Africa. I prigionieri di Cuba devono essere 
| tradotti al presidio di Melilla in Ceuta, 

La vedova del generale Enna, dopo il suo 
viaggio a Madrid, si recherà a Girona in seno 
alla sua famiglia, 


È 
| 
| BELGIO. —Bnuxsicss, 12 ottobre. — Il 
Ì doloraso; anniversario della morte di 8, M, la 
\ Regina è stato celebrato ieri in tutte le città 
del regno con una messa solenne, a cui il 
| (clero invitò, tutte le autorità civili e militari. 
AduOstenda, dove la' pia Regina esalò l'ultimo 
sospiro; la chiesa era tutta parata avlutto, e 
Thellmezza di essa sorgeva ‘un Chtàfalco. Cit- 
tadini!di-tutti i ceti erdi tutte le condizioni 
Uli sono recati in folla a pregar' pace all’ani- 
ina di chi durante lav vita fu ‘più che loro 
Tsoyrano, tadre e, benefattiice, 


TO HRANOIA, _ La Patrieciha detto di.stare 

ANGGIIl Fino ‘al 140‘ questo rughe. Sia, RU 
Mpettotalla rsibilla della: via del'crescente; @d 
Talle ‘sue 'proferie! 11 sîg. Delamarre, ed i si- 





fgnori ‘A. di Cesena e di Nayer'i suoi profeti. 
(Quetutimo diceva ieri sera all'Europa, che 
| sig. Carlien stava cacciando, Queste sem- 
([flici parole ‘sono altanvente (diplomatiche, Il 
‘fig. Carlier cha (forse /vomperato: un ‘dominio 
Mpel'suo) prese matale, ‘di ‘un. mezzo milione, 
Tha altre piccole tenute. all’intomo ‘di’ Parigi 
perché pensava seriamente ritirarsi? 
3 tg (Corresp. ‘du Tours), 
— I portatori di notizie davano’ oggi ‘cette 
iste ministeriali del'tutto' assurde. Si annun- 
| Aiiava anche come certa ila. notizia già vec 
| Mlbia del redattore. ih cdpo del Pays, di. cui 
{MM <ig. Lamortine sembra: curarsi poco; come 
| mbasciatored'Iighilterra. Si rallegrava que- 
| Vito rumore raggiungendo che un collaboratore 
| (dello ‘stesso giornale, ainico del ‘sig. Laguer- 
| topniére, sarebbe provveduto del posto di mi- 
(Pistro plenipotenziario di, Francia in Turchia. 
i Eden). 
— Il sig. Fouldy ministro delle finanze; ieri 
‘anzò- dal ‘presidente ‘della repubblica. Egli 
ice francamente ai suoi amici ‘che, qualun- 
| {que sia la sorte del:gabinetto a cui, appar- 
| (tiene, veivnonesi vitiverà' leo! suoî ‘colleghi de- 
| Tmissionarti e resterà alle finanze. 

— Sì parla, dice’ la corrispondenza) Lejoli- 
L\vet, d'un membro del gabinetto, il quale non 
(| è tanto tenace quanto, il signor Léon Fau- 
| (cher e il sig.. Baroche, pel, mantenimento, della 
legge del 31 maggio,:ed è il signor.Rouher, 
Il quale del. resto mon prese mai la ;par'ola 
(sulla quistione. Ben potrebbe darsi che , col 

sig. Fould, ei divenisse il nucleo/d’inà tom- 
1 binazione ‘che sarebbe ‘esclusiva di’ ogui mi- 
inuccia repubblicana. Ma il sig. ‘di Persigny 
| Vinista per le determinazioni franche e decise, 
le gli sforzi che il signor Faucher, tentò, per 
farlo rimavere von riuscirono che ad aumen- 
tarne, l'influenza, se questa 4 potesse! accre- 
n scensi. 
= Deggesi tnella! Patti, ‘In seguito all'istru- 
zione giudiziaria alla quale ‘diedero motivo 
Nla così delta cospirazione franco-tedesca, e le 
perquisizioni fatte all'altieto del giornale Ja 
Voir du Proscrit, i sigg. Ernesto Antoine, 
fratelli Dalican e Lecat gerente del giornale 
stesso, ‘furono, stamane rimessi in libertà, L’al- 
— tv’ieri molti ‘degli ‘arrestati’ per la cagione me- 
\desima erano stati vimandati liberi; 

— Leggesi nel giornale istesso:’ Ci si an! 

| \nunzia in questo niomento chelgiavi turbo- 


| avrebbe ricevuto la notizia ‘ché larepressione 
| legale ebbe il suo pieno effetto, 

li — Si legge nel Journal de Calas'del'10 
| oltobre : Gontinua | emigrazione tedesca per 
l'America; molti lavoranti e artigiani abban- 
donano Ja veechia Germania per il Nuovo 
Mondo. Venerdì scorso il battellova vapore il 
| | Rotterdam è eùtrato nel porto! con [220 emi- 
| grati diretti all’ Havre, dove saranno traspor- 
I tati oltre-1nare sopra un vascello americanò. 
hi 


RA 


Dopo aver rinnovato la sua provvigione di 
{carbone , il Rotterdam si rimetteva in mare 


| nel pometiggio dello stesso giorno. 





Li — Egli è noto che è a bordo del Malouin 
the doveano partire ì primi emigranti per 
i (a Califortia , il ‘viaggio dei! quali .lè ‘pagato 
Nul prodotto ‘della lotteria delle verghe 
ro, Un dispaccio telegrafico, dell’Hayre vin 
fa dell'1i reca: «Il Malouin ha fatto vela; 





SVIZZERA: Benw4; 14 ottobe: — Ti gran) 
consiglio!’ nella sua seduta del 10 ha prnon- | 


ciato 1) estltusione dal ‘diritto del voto per'le 
persone che vivono di soccorsi dati dalle so- 
cietà depoveri sotto le diverse. denominazioni, 
La sinistta e specialimenie 1 Sèngtori Schnei- 
der, Lehmariny#e Veibgatt virsì sono opposti 
di tuita forza , pretendendo che i cittadini , 
una volta caduti dal foro diritto elettorale, 
non potrebbero più rialzarsi moralmente ,;e 
che tutto sarebbe finito per loro. Essi sono 
così discesi a dimostrare, che questa legge 
impedirebbe che persone caritatevoli contri- 
buissero come per lo passato , perchè si fa- 
rebbero coscienza di privare alcuni cittadini 
de'loro diritti politici. Queste sottigliezze sono 
respinte con l'argomento che non doyevasi 
far differenza fra î miserabili sostenuti dalla 
società, o dal fondo dei poveri, e che la se- 
verità della misura' impegnerebbe ognuno a 
fare tutto il'possibile per guadagnare di che 
vivere, primà di ridufsi a carico della società 
Una grande maggioranza ha consatiato que- 
sto principî (Journal' de' Genève). 

— Gli affari bernesì pare che debbano eu- 
trare in'una nuova fase. Petizioni eòpeite da 
numerose firme, dei distretti di Buren e di 
‘Thoune domandano al gran consiglio che sia 
aperta ‘un’ inchiesta contro il signor Stamplli 
e i suoì ‘colleghi, relativamente ai 3000 frane 
chi svizzeri che han wersato ‘al conte Dracho- 
wski, inviato di Kossuthva Berna, comesulle 
armi inviate alpgoverno lombardo. 

Lucrana.! — La domanda del \Hottore Steiger 
di uscire dal consiglio di Stato, è stata re- 
spinta dal grin consiglio, 

Varese. — Nel mese «li settembre più di 
140 persone hanno emigrato per l'Algeria, 


ALEMAG — Benzino , 10 ottobre. — Il 
consiglio dei ministri ‘si occuperà fra’ breve 
della provincia di Posen. Sinora la linea di 
demarcazione non è abbandonata, ma vi è un 
partito che abbandonate la vorrebbe; gli riu- 
scirà? Ciò non sapremo se non quando il ini- 
nistero avrà preso la sua risoluzione. 

_— 1 presidenti superiori delle provincie sono 
ati dell’amministrazione della poli- 
zia. Essi hanno altresì facoltà di mettersi in 
rapporto coi governi esteri, trattrandosi di 
reati politici. Infatti il presidente superiore 
della provincia renana sì è già messo în rela- 


ora incari: 


zione col ministro dell'interno di Francia e 
volle autorità di poli; dì Strasburgo e di 
Metz: 

'_ 11 giornale francese la Patrie anvunciava 

avere il sig. de Manteuffel dichiarato in una 
nota ‘del 30 settembre che il governo prussiano 
dava il suo assenso al mantenimento della mo- 
narchia danese nella sua integrità. Questa no- 
tizia è inesatta, essendo noto che il negoziatore 
danese, conte. Bille-Brahe, potrebbe quanto 
prima venir richiamato , essendo ormai dub- 
bio che i negoziati possano produrre un ri- 
sultato qualunque. 
— La Gazzetta di Cassel annuncia, sulla fede 
di una lettera di Berlino, che il gabinetto di 
Copenhaghen ha avnunziato la sua intenzione 
di separare l’Holstein dalla Confederazione 
germanica e di ‘lasciarvi rimanere soltanto il 
Lauenburg. 

Grampucato pr Posen. — Secondo il Corriere 
‘Polacco l'arresto el conte Adamo, Patocki 
sarebbe. stato provocato dalla ‘scoperta în 
Amburgo idi casse d'armi che egli aveva fatto 
venire d'Ioghilterra nel. 1848 per Ja guardia 
nazionale di Cracovia, di cuî egli era il co- 
mandante. Queste casseserapo: rimaste in Am- 
burgo, perchè al loro arrivo non si parlava 
più di: guardia nazionale. 


AUSTRIA: — Viexna; 8 ottobre. — Sèrivonò 
all'Indépendance Belge : 

Da quanto-affermanocerti corrispondenti ; 
peri quali; se voivli credete; la politica ‘non 
può aver secreti, il viaggio dell’imperatore în 
Gallizia savebbe stato ritàrdato da qualche 
inotiyo, importante è misterioso, e comeisi usa 
dai fabbricanti di notizie, uon si mancò di 
metter in giro delle voci, per esempio di nu- 
merosi arresti improvvisamente operati in Gal- 
lizia , la ingiunzione fatta a una deputazione 
di Boiardî, Moldavi e Valacchi, di non recarsi 
in questa provincia dove avevano l'intenzione 
di presentare i loro omaggi all'imperatore, e 
altre simili castronerie. In risposta a_ tutte 
queste ridicole invenzioni, vi basti sapere che 
l’imperatore non ha differito il suo viaggio in 
Gallizia che per assistere alla conferenza colla 
regina e col re di Prussia, e più tardi alle 
manovre di Somma. Dietro le disposizioni 
concertate l’imperatore partirà dopo domani, 
giungerà PA a Cracovia, e indi proseguirà il 
suo viaggio per Tarnow, Rzeszow e Przemysl 
sino a Leopoli doye l'imperatore soggiornerà 
quattro giorni, e si recherà poscia a Czerno- 
witz nella Bukowina. Per ritornare nella sua 
capitale egli ripiglierà la ‘via di T'aniiopol, 
$try, Leopoli, Sambor e i Carpati. Egli farà 
in Gallizia ‘dn Soggiorno di ‘due settimane, e 
sarà di ritorno verso la fine del mese. 

Intanto , dopo i ritardi soffeîti da: questo 
viaggio i Polacchi e sovrattutto' le Polacche 
sono più chè mai impazienti di ‘presentare i 
loro ‘omaggi all’ imperatore. Jo qui noto spe- 
cialmente»l’ impazienza del bel,sesso:; perchè 








GIORNALE QUOTIDIANO 


sembra. che sono specialmente le signore del- | 
l'aristocrazia polacca le quali si sono ‘data la | 
parola per preparare al giovine monarca un 
accoglimento che gli provi comelin fatto di 
attraenza' è di amabilità la Galfizia non la cede 
a nissun’altra provincia del suo vasto impero. 
Speriamo tuttayia? chè il sesso robiisto: non 
mancherà di fare una buona impressione sul 
giovine imperatore; come sì ha'/per altra parte 
convinzione che questa Visita avrà per il paese 
tutte le più liete conseguenze. 

Il bano Jellachich cui parecchi giornali ave- 
vano fatto ripartire per Agram, trovasi tuttora 
a Vienna, Il‘ ministro, barone Kulmer, è 
aspettato quest'oggi di ritorno dalla sua escur- 
sione nella, Boemia. 

Il consigliere priyato € membro del’ consì 
glio dell'impero russo, signor de. Tengobotski, 
il quale ha soggiornato per alcun tempo fra 
noi, per regolare certi interessi di commercio 
e di dogana fra îl suo gov 
ritornerà domani a Pietroburgo, À questo pro- 
posito io non posso esimermi dal. richiamare 
la vostra attenzione Sopra un nuovo lavoro di 
un uomo che fa autorità in fatto di economia 
politica. Quest opera , che deve formare due 
o tre volumi, e il cui. primo volume fu di- 
yulgato a Parigi sotto DI titolo : Studi sulle 
forze produttive della Rissia , mette 
luce Je forze ; produltive | 


no ed il nostro, 


viva 
ì questo immenso 
impero ,,,sl poco ‘conosgiuto sinora. Questa 
nuova opera del sig. Tefigoborski farà certa- 
mente epoca nella lettgfatura artistica, ed 
ecgiterà in sommo gradolil’interesse di quelli 
che vogliono attingere aflfonti autentiche la 
cognizione dell'impero ruîso, e delle sue forze 
prodattive, industriali e commer î. 

— Si legge nella Gazzelà dell'impero d° Au- 
stria del 10 ottobre: . f 

La direzione della strada ferrata del Nord 
fa i. preparativi, necessati 
peratore, il quale partiràfidomani sera. L’ar- 
ciduca. Alberto parte pofdomani per Pesth. 
Il duea di Nemours hak gomperato l'antica 


per ricevere l'im- 


signoria di Leutomischelite probubilmente vi 
passerà una parte dell'estate ventura insieme 
colla duchessa sua moglie. 

— Come annunziano ‘aleuni: giornali di qui, 
fu per ordine. sovrano formata, una. com- 
missione, la quale devé dare .il suo parere 
sul modo di stabilire il futuro organismo pa- 
litico dell’impero; Questa commissione è com- 
posta déi ministri dott. Bach, barone Filippo 
di Krauss; cavaliere de (Baumgartner , e_ dei 
consiglieri dell'impero di'Krieg, cav. Salvotti 
e di Purkhardt. È 

Il bano della Croazia, generale. di cayal- 
leria barone de Jellachib; è partito, ieri sera di 
ritorno, per Zagabria, fCorr. Ital, dell'11.) 

— Onde raggiungere quanto completamente 
possibile lo scopo che $' ebbe in ‘mira collà 
introduzione dei libri di riclamo presso’ gli 
ulfiziù delle strade ferrate di Stato, 
zione, con approvazione cl ministero di dom- 


di la dire- 
mercio, ha, stabilito le seguenti norme 

sibili! ad 
questi libri contras- 
salto \mumero progressivo delle 
pagine. I reclami riportati nei medesimi! non 
potranno più in veramimodo essere casati o 
cancellati; e le rittafiizioni si potranno. fare 
soltanto con. delle: aggiunte sotto i reclami 
medesimi, alla. presenidà di due ‘testimonii. 
L'ispettore d’uffizio sarfî obbligato a trasmet- 
tere con.un rapporto questi reclami, alla di- 
rezione d'esercizio, laffjuale a sua volta) do- 
vrà dare pronta evasione all’ accusa ; e ritra- 
smetterle colla» determinazione! présa in pro- 
posito?all’ ispettore nel rispettivo ‘uflizio. Con 
ciò viene pure offerto all pubblico | viaggiatore 
l'occasione, di, esprimettsi. sulle mancanze. di 
ristaurazione, dove. pertvventura venisse loro 
fatto di osservare; aetiocchè gli ;arrendatori 
vengano, chiamati. a crigponsabilità. I libri di 
riclami; doyranno esserelriveduti dagli imp 
gati di revisione nelle foro gite d’uffizio, per 
rendere poi partecipe Ja direzione: ini caso di 
qualche abuso contro|alle prescrizioni. 

La direzione d’ esercifio, dovrà proyvedersi 
la certezza collo spedire dî quando in quando 
ad ispezionare gli uffiziil dilistazione , se cioè 
queste prescrizioni sono eiattameate osservate, 
e ragguagliare con un Rapporto sommario 
intorno alle azioni d’ uffiziosfatte in questa 
direzione |’ i. r. direzionelfenerale di comu? 
nicazione. " (Idem.) 


Presso logni, stazione saranno. ost 
uso; del pubblico, due 
segnati. coll” 


DANIMARCA. Coresus@iltN, 8 ottobre. — Il 
giornale Flyweposten aniiiicia che il goveino| 
danese ha ricevuto, giofhi : sono ;due. note | 
dalle due grandi potenze)dell® Alemagna ; le} 
quali, in vista della crisi possibile nel, 1852, | 
domandano che gli affati della monarchia | 
vengano regolati entro unl'breve terinine. La 
nota dell’Austria sarebbe. anzi concepita in 
termini piuttosto minacciosi. La risposta a| 
questa nota fu spedita'lumedì scorso ; essa è 





ferma e degna, e respinge le ingiunzioni. 

Il iniriistro delle finanze ha presentato ieri 
al Volksthing lo stato finanziario del 1851, e 
1852, facendo osservare essersi preso per nor- | 
ma lo siato di pace. nelle valutazioni. Il mi-! 
nistro. soggiunse che presenterebbe nuova | 
mente lo stato dell’ imposta sulla rendita. Lo: 
Schleswig non figura sull’attivo del bilancio. | 


-_—— | 
ì 


STRADA FERRATA 
DELL'ITALIA CENTRALE. 
(Fine. — Vedi il numero di ieri). 

Rimane però, correspettiyvamente stabilito 
che anco i prodotti, che si realizzeranno sopra 
tutta la linea stradale debbono essere, dimo- 
stratiyamente imputati a, vantaggio. di ciascun 
governo sopra la \proporzione stessa del capi- 
tale sul.quale, ha l'obbligo di.garantire l’inte- 
resse , cosicchè niuno ilei ;governi. contraenti 
rimanga mai esposto oltre la differenza che per 
avventura si verifichi tra la quota dei prodotti 
totali della strada:che; deve esserglivattribuita 
e la quota dell'interesse dì cui ha assunto la 
garanzia; l’unave'l’altra ugualmente calcolata 
sulla base dél.capitale risultante dal: camulo 
delle spese surriferite. 

Siccome rimane, per ultimo, dichiarato che 
al termine della ‘concessione ciascun govemo 
entrerà liberamente al’ possesso del tronco !o 
tronchi stradali esistenti sul respettivo terri- 
torio ‘e delle fabbriche di ognì genere ‘che 
fossero state costruite per servizio della strada, 

Art 16. 1 governi contraenti sì riserberanno 
finalmente dirimpetto alla. società’ concessio- 
naria, e correspettivamente alla garanzia che 
le accordano, i diritti che ‘appresso: 

a) Di invigilare nel più lato modo l’ammi- 
nistrazione economica dell’impresa; di richie- 
dere tutti,gli schiarimenti e comunicazioni che 
crederà opportuni; di.farsì rappresentare nelle 
adunanze generali pet mezzo di due o tre 
commissari; e di prendere parte attiva. non 
anto, nelle discussioni, quanto anche nelle de- 
liberazioni, delle medesime. 
taviffe 
parziali 0. generali, quando l'esperienza di- 
mostrasse che con. quelle în corsoynon si può 
raggiungere una rendita che valga: a cupprire, 
oltre Je spese, il, garantito interesse. 

Art. 47. La concessionaria dovrà 
permettere che i governi | concedenti erigano 
a proprio cento e: per‘loro servizio ixtelegrafi 
elettrici lungo la; linea stradale: avrà l’obbligo 
di dar comodo nelle stazioni pet laresidenza 
dei gabinetti telegrafici, e farà che le persone 
addette al suo servizio sì pre 
vegliare la, manutenzione dei telegrafi mede- 
simi, Correspettivamente i governi concede- 
ranno allà società l’uso gratuito ‘dei telegrafi 
per interessanti esclusiva» 
mente il servizio della strada ferrata; ‘osser- 
vate sempre le discipline convenienti. 

Art. 418. Tutte le volte che gli Stati coi- 
traenti si troveranno d'accordo per ridurre ad 
atto la facoltà riservatasi ili stabilire la linea 
telegrafica, di che è sopra parola, ciascuno 
contribuirà alla spesa. nella percorrenza ‘del 
proprio tertitorio; e dentro i limiti del me- 
desimo avrà ‘il carico del personale necessario. 
Per altro ogni comunicazione fra governo e 
governo pet. mezzo della linea telegrafica‘‘sarà 
gratuità;'e quando la linea stessa dovesse es 
ser messa a disposizione anche” del pubblico, 
ciò formerà ‘subbietto! di accordo separato. 

Art. 19. La conegssionaria dovrà 
pure obbligarsi alla condizione di conduri 
gratis, con ? treni stabiliti, un vagone postale 
o' di dare altrimenti comodo, @ piacere dei 
governi interessati, per il trasporto delle cor- 


6) Di ordinare un cambiamento, di 


società 


ino pure a sor- 


le. comunicazioni 


società 


rispondenze postali, regolando le corse e le 
fermate dei convogli iù modo che possa lungo 
la linea ‘essere disiipegnato’ il servizio po- 
Stale. 

La società doyrà, in ultimo, obbligarsi tanto, 
ad assicurare per un prezzo discreto, da con- 
yenirsi, il dei militari della forza 
politica e degli arrestati che fossero alla loro 
respeltiva custodia commessi, in, guisa che 
siavi per questi ultimi la sicurezza necessaria, 
quanto a stipulare ogni maggiore facilità com- 
binabile per il trasporto dei militari, che viag- 
giano isolati. od in corpo, secondo quello che 
nei rispettivi casi sì pratica sopra altre strade 
di ferro già attivate. 


trasporto 


Art. 20. Il governo austriaco, come ciascun 
altro dei governi contraenti, permetterà che 
la società; si formi in \qualunque. delle città 
del rispettivo dominio ed abbia sede nella 
medesima , con che per altro debba in ogni 
caso essere costituita, un’ amministrazione ge- 
nerale residente in Modena, che viene riguar- 
data come luogo centrale per gl’interessi del- 
l'impresa, 

Art, 21. Le azioni della società. godranno 
ugualmente in tutti, gli Stati, dei governi con- 
traenti tutte quelle garanzie ,. prerogative e 
facilità che si, accordano, rispettivamente alle 
azioni delle società indigene. 

Art. 22. La commissione di che é parola 
negli. articoli precedenti, si comporrà-di: cin= 
que membri , ‘uno per ciascun governo ; ved 


| avrà la sua:sedle \pure: ini Modena. Ciascun 


governo sosterrà la spesa deli commissario) ri- 
spettivo ; \ma'tatte le spese ‘occorrenti per il 
personale subalterno ed'altre di uttizio:, sa- 
ranno sostenute dalla società ve ‘portate ar 
nualmente nel: bilancio ‘di; previsione preserilto 
dall'art. 42 surriferito. 

Art::23: Con regolamento! speciale; ‘da’ con- 
cordarsi, verrà stabilita la sfera di attribuzioni 
della ‘comubissione prénominata', così di 
petto ai governi contraenti!, quanto verso la 


it 


società. 
Art, 24. All’ effetto che vesti precisamente 
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determinata la. portata /del privilegio che i 
governi contraenti. intendono d'accordare alla 
società concessionaria ;' è dichiarato che, con- 
seguentemente.ial medesimo ;, eglino isi obbli- 
gano «solamente ainon'autorizzare , per tutta 
la durata della concessione ,. altra strada fer- 
rata che serva, direttamente alle medesime 
comunicazioni ‘dei ‘luoghi allacciati con la li- 
nea ‘di strade che: forma ‘il soggetto della 
concessione medesima, Mentre, all'opposto, si 
riservano ‘rispettivamente: la facoltà d’eseguire 
od uutorizzarela costrazione di nubve' strade 
o*braccî di ‘strade tanto ordinarie quanto fer 
rate, anche' in ‘comunicazione bd'in prolunga- 
mento ‘di quelle sopraenunciate; © + 4 

Art. 25. Il cambio delle ratifiche della pre- 
sente convenzione ‘avrà! luogo in'Roma nello 
spazio di giorni quaranta, o‘più presto se sarà 
possibile. 

In fede' di ‘ché la "presente convenzione è 
stata in' cinque originali firinata dai’ plenipo- 
tenziari suddetti, che vi hanno apposto l'îm- 
pronta dei loro stemini. 

Roma, il'giorno primo' del'meseldi maggio 
dell’anno millé ‘ottocento cinquantuno, 

((L. 5.) G. card. Untohelli, M. Esterhazy, 
M. A. Onesti, Malaguzzi, G. Baldasseroni. 

Ranigicazioni, — Lo scambio di copie auten- 
tiche di ratifiche, invece di ratifiche, ha avuto 
luogo fra î governi®Hi: Modena, di Parma, di 
Toscana e d'Austria , con dispacci dei singoli 
ministeri degli affari esteri, alle rispettive date 








dei di 6, 9, 11 e 25 settembre 1851, 
(Gazz. di Parma.) 





BELLE ARTI. 


Pittura «della Esposizione all'Accademia \iligu- 
stica di belle arti, nel ;settembre:1851, opera 
del'cav; G, Frascheri 

La critique du sentimont. Winckolmen 

Siamo nello iuferno: la ‘scena ‘è l’incontro di 
Dante e Virgilio con Francesca e' Paolo ‘da ‘Rimini 
amanti: sventurati, dannati nella ‘cerchia dei lussu 
riosi a/soffrire congiuntivi tormenti della;bufera. 
Questo gruppo volaute è sortito, dalla schiera, degli 
agitati compagni e sostà sopra i visitatori Poeti , 
dowe il veato tace, Vedesi Paolo appassionato ab- 
bracciare l'amata sotto il destro fianco, con la si- 
nistra mano battuta sulla fronte; lia rivolto gli 
occhi în alte la bocca aperta a lèi. Elegante'è Ja 
sua figura, ben modellato e dipinto il'suo nudo;è 
verd'è-la sua ‘vanità vele par' persona. Ah perchè 
tion serba da stessa convenienza Ma (figura della 
donna 1. Dessa fè rappresentata in viva carneg, in 
corpo pesante che «bisogna, di sostegno e nulla 
presenta di quella decantata beltà, miracolo, della 
natura esteriore , ravvisata, e sentita anche colag- 
giù da Dante. Questi d' espresso, al yero nelle 4tm- 
bianze, nel carattere. nel costume. Sta in azione di 
posare tin piede sopra îl ciglione della strada, con 
la Sinistra mano fermata alla coscià e l'altra elevata 
coll'indite’ disteso 3 lo sguardo cha: rivolto a Frans 
cesca, la bocca aperta in atto di parlare oidicaysp 
agli.occhi eredi: « Francesca i Luoi) martizii 
La.sua persona, è involta in largo manto che scende 
in larghe pieghe, queste appaiono troppo appiom» 
hate e che mon vi agisca entro l’aria, sono pieghe 
morte; ma ciò non degrada tàl figura , caratteriz- 
zata degnamente colla tranquilla ‘grandiosità; Di 
und tranquilla ‘pranifiosità st *iivsira  msieme lu 
figura del Virgilio posto in: distanza panneggiata 
con pieghe non ventilate dall'aure, come deve és 
seresinilui che è ombra. Amehe:Ja}località, dall'aer 
perso, vi è rappresentata val; vero : ‘insomma 0p#s 
egregium questo è un. esimio lavoro. 

Contraddizione, si dirà l'elogio dopo, manifestati 
pretesi difetti, Rispondo; che se gli errori esistono 
soltanto negli occhi dello scrittore, fa lode è Ue- 
gnissima ‘di più; e se in realtà questi non'cancel- 
lano î pur féali pregi del deseritto dipinto.) Pugià 
osservato dagli intelligenti che nella celebre: Pietà 
ili Michelangelo la donna havil braccio sinistro di- 
sossato, che il.suo viso è triviale; eppure, si am+ 
mira sempre quel gruppo: e sì esalta e si ammira 
Correggio, Rubens e lutti i meritevoli, nonostante 
degli errori bili: — Valentuomo, è chi, ne fa 
meno, 

Genova, 25 settembre 1851. 

SterANo GAZZANO. 

il Sigdor Angelo Bartelloni' di Cesena ; ce- 
lebre ‘yiblimista , dopo aver dato saggi della 
sua grande abilità nelle principali capitali. dì 
Europa, dove riscosse ‘meritati’ applausi ed 
ammirazione; satà frà breve în questa capi 
tale proveniente da Ginevra: 

Ci lusinghiamo che darà anche qui qualche 
concerto, 'e il pubblicò Torinese ‘he ebbe già 
ad'‘amimivariò nel 1849 al Carignano, acco- 
glierà, ne siam certi, ‘coi ‘molto* favore il gio- 
vane professore ‘che ‘ora'gli torna: innanzi più 
provetto nell’aftè e cirito»di muovi allori. 





COMITATO CENTRALE 
Pei soccorsi agli emigrati Italiani. 
Torino, addi 46. ottobre 1851. 


L’esimia} artista; l'unica; .damigella Rachel; 
lascia nella capitale. del. Piemonte il suo gran 
nome associato alla carità. ineffabile. Domani 
la stessa grande attrice darà la: rappresenta- 
zione. della. Giovanna. »d’ Arco a totale. bene- 
fizio della emigrazione italiana, e dei poveri 
di Torino, 

L’annunzio]solo ii questo tratto di bontà 
per parte della damigella Rachel, basta. per 
obbligare profondamente Ja riconoscenza dei 
beneficati. u 

‘Torinesi; voi. ‘corrisponderete pienamente 
alla aspettazione che di voi. si ebbe sempre; 
è che non venne ‘mai invocata invano ; ae- 


























correte adunque pel triplice oggetto del vo- 
stro ricreamento, pel sollievo dei vostri po- 
veri, per quello di coloro, che. voi conside- 
rate con tanta generosità come vostri fratelli. 

Il vice presidente abate Cinro Cameron. 
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CITTA’ DI TORINO. 


La celebre artista drammatica del Teatro 
francese damigella Racuer unitamente aì di- 
stinti Artisti che l’accompagnano, darà questa 
sera nel Regio Teatro una rappresentazione, 
il cui totale introito è destinato per metà a 
benefizio dell'Emigrazione italiana, e per _l'al- 
tra metà a sollievo deì poveri di. questa città. 

È splendido pregio degli eletti ingegni l' i- 
spirarsi ai nobili sentimenti del cuore, e gio- 
varsi delle meraviglie dell’arte per accorrere 
in soccorso della sventura. 

Il Sindaco confida che la Popolazione To- 
rinese saprà altamente apprezzare l’atto del- 
L'illustre straniera e de’ suoi compagni, e che 
vorrà dimostrare anche in quest’ occasione 
come, sappia largamente associarsi ad ogni 
opera che sia nobile e generosa, 

Torino, dal ciyico palazzo addì 17 otto- 
bre 1854. 
Il sindaco G. Berrowo. 


DECESSI del 15 ottobre in Torino. 
N. 41 


Dal 1 gennaio, totale N. 4503 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 16. ottobre. — Ieri ‘gran parte delle 
milizie stanziali del presidio di Genova usci- 
rono a manovrare, ad esercitarsi, nella difesa 
delle terre circostanti dove. si estendono. le 
nostre fortificazioni. Il centro di queste eser- 
citazioni fu intorno al monte Ratti. I vari 
reggimenti; che vi presero parte; mostrarono 
la cresciuta ‘perizia € disciplina, e rientrarono, 
non ostante la ‘molta fatica, festosi come chi 
ha piuttosto fatto cosa piacevole a se; che di 
stretta ed increscevole obbedienza. 

Lomsarpia. — Leggesi nella Gazzatta di Mi- 
lano del 15 la seguente Sentenza: 

« Perego G. B. di Pietro e di Ma 
Comi, d'anni 45, milanese, ; tessitore, celibe, 
cattolico, imputato di opposizione a mano ar- 
mata di falcetto contro di un'soldato idel bat- 
taglione leggero nella mattina 8 ‘agosto u. s. 
sulla strada di circonvallazione fuori di que- 
sta Porta Tenaglia per sottrarsi ‘all'arresto 
come prevenuto in furto; dietro la legale con- 
statazione del fatto e dell'accusa, sottoposto 
ieri a giudizio statario militare, e riconosciuto 
colpevole, parte per sua confessione. e parte 
per testimoni, a termini del proclama 10 marzo 
1849; fu condannato a morte colla fucilazione, 
comumautatagli poi per grazia la pena in cinque 
anni dî carcere duro nell'ergastolo di. Man- 
tova. 

« Milano, dall’L. R, comando militare della 
Lombardia, il 15, ottobre 1851. » 

Firenze, 14 ottobre: — Jl Monitore Toscano 
reca alcuni decreti intorno all’istruzione pub- 
blica. 

Livorwo ; 14 orttobre. — L’ imperiale reale 
comando militare della città e porto di Li- 
yorno in risoluzione degli atti istruiti contro 
Giovanni Tognetti, Domenico Pagni e Antonio 
Simonti., tutti tre facchini di Manovella al 
servizio di questa dogana, e per ì quali era 
stato provato come detti soggetti conservando 
tuttora. massime. soyversive. ed. anarchiche , 
atidavano ‘insinuàndo | nei loro ‘compagni di 
fatica quei semi di una insubordinazione av- 
Versativa al governo ed' all'ordine pubblico ; 
gli ha condannati a norma della notificazione 
del 18 dicembre 1849 ad un mese di car- 
cere rispettivamente, da consumarsi in ferì ; 
e con due giorni per settimana a pane ed 
acqua, 

Ed il comando stesso nel render pubblica 
questa sentenza, nutre speranza debba servire 
d'esempio alla numerosa classe dei facchini 
di Liyorno, onde guardarsi dall’incorrere nelle 
politiche. defezioni nei suddetti individui rim- 
‘proverate e punit 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 ottobre. 
Sommamo— Lo crisi ministeriale. 

Parigi si è desta questo mattino ben con- 
vinta di essere pervenuta al 18 brumaio. Non 
vi era nulla di nuovo però. Il weglizte di ieri 
è una strategia del generale Changarnier per 
richiamare i rappresentanti a Parigi. È una 
copia della finezza di Danton nel 1789 per 
armare’ in ‘un giorno la Francia tutta facen- 
do spargere 'su ‘tuîti i punti di: questo ter- 
ritorio la notizia ‘d’ un’ invasione di briganti, 
Sebbene per queste ‘cagioni vi sia gran com- 
mozione, e l’imminenza di un colpo di stato 
siasegnalata dallo stesso: grave Journal des 
Débats , siate certo che nè'i timori degli uni, 
nè le speranze degli altri saranno per preci 
pitare. gli avvenimenti. Pel colpo di stato il 
tempo non è ancora venuto. Questa grande 
intrapresa non è che lo scioglimento, tragico 
forse, di‘una"commedia la quale non è ancora 
compiuta, ed'una scena; della quale si è rap- 
‘presentata oggi nel consiglio dei ministri. Ad- 
dentratevi bene nel carattere dei personaggi; 








IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


seguitate l’ intrigo: complicato; della recita, e 
perverrete capire la commedia. 

Oggi adunque il presidente ha ‘radunato il 
suo consiglio; e yi ha dichiarato, che persi- 
steva nella sua risoluzione di' far abrogare la 
legge del 31 maggio. A questa conferina del- 
l’opinione del presidente; ha tenuto dietro ‘la 
dichiarazione unanime del. gabinetto di non 
poter conservare î loro portafogli. Il presidente 
insiste; î ministri si raffermano nella loro 
prima determinazione. 

Questa demissione è stata. allora accettata 
dal presidente, il quale ‘dichiarando non es- 
sere ancora pronto per la composizione di un 
nuovo ministero; gli ha ripregati a volere in- 
terinalmente provvedere ai bisogni dello Stato, 
finchè non abbiano successori. Ora se anuliz- 
ziamo il ministero yi troviamo, due veramente 
beffati, il sig. Faucher ed il sig. Buffet, e tre 
deboli, i signori Rouher, Magne e Fould, i 
quali sotterrati col suffragio ristretto in que- 
sto gabinetto, risusciteranno nel nuoyo col 
suffragio universale. Per .ciò che riguarda i 
signori Baroche e Carlier, questi si conservano 
per un'altra eventualità, dove andremo a vi- 
sitarli fra poco. 

Sì layorerà adunque con attività. alla co- 
stituzione d’un ministero repubblicano eliseano. 
Il signor Billaut chiamato a Parigi deve ar- 
rivare oggi da Nantes, e cercherà di accor- 
darsi col signor Duclere, Di quai colleghi an- 
dranno in cerca? Eli troveranno? Ciò è quanto 
non si può prevedere. Si parla poco del signor 
Lamartine e molto' del generale $. Arnaud e 
del signor Casabianca. 

Sta però il fatto che all'Assemblea sarà pre- 
sentato un gabinetto eliseo-repubblicano, il 
quale proporrà la revoca della legge del ‘31 
maggio e la revisione della costituzione; La 
revisione qualunque sia per essere la credenza 
del signor Girardin, Véron, Billaut, Duclere 
ecc. sarà un’altra volta respinta. È questo 
l’ultimo limite che il presidente assegna alla 
sua isommessione alla legalità. Convinto che 
colle sue evoluzioni semi-repubblicane, «e. le 
sue (concessioni respinte avrà messo i repub- 
blicani dell'Assemblea in cattivo stato innanzi 
all'opinione del paesc, egli batterà l’ultimo 
colpo. 

I signori Carlier e Baroche ; partigiani ssin 
d’ ora del colpo di stato, si ritirano ‘dinanzi 
all’ aggiornamento del medesimo. Egli è ben 
inteso che si. ritroverà il loro concorso in 
tempo opportuno. Ù 

Così la situazione attuale si riassume: in 
quattro tappe: 

4, Agonia del gabinetto attuale. 

2. Formazione di un nuoyo gabinetto Bil- 
laut. 

3. Presentazione all'Assemblea di due pro- 
poste tendenti ad. abrogare la legge del 34 
maggio e a rivedere la costituzione. 

4. Colpo di stato (se la revisione é respinta); 

Ore sei. Io ritorno dall'Assemblea dove. si 
era riunito un numero piuttosto considerevole 
di rappresentanti. Si voleva che la commissione 
di permanenza fosse convocata per questa seta, 
ma il sig. Bedeau, vice-presidente, non essendo 
comparso all'Assemblea si rimetterà probabil- 
mente a domani, mercoledì, la convocazione 
senza pregiudizio della. seduta bismensile di 
posdomani giovedì, 

La demissione definitivamente accettata del 
ministero era oggetto di tutte le conversazioni; 
i conservatori sono esasperati contro il presi- 
dente a cagione della sua evoluzione nel senso 
della repubblica. 

Anche nei gruppi legittimisti io ho notato 
una conferma molto lampante di ciò che vi 
ho detto dopo qualche giorno sulla defezione 
dell’armata di M. Berryer'passante nel campo 
del generale S.t Priest, ciò che trarrebbe seco 
un gran discapito nei conti dell’Elisèo il quale 
sinora' aveva contato sulle voci legittimiste 
alla rientrata dell'Assemblea. 

Era aticora questione del colpo di Stato, 
ma ben più, iove lo dissi più sopra, come di 
una eventualità alla quale bisogna prepararsi 
che come di una minaccia immediata. 

A questo proposito ho raccolto dei raggua- 
gli precisi sui mezzi'‘di difesa dell'Assemblea, 
Ni è nell’interno del palazzo un battaglione 
di linea e ‘in battaglione ‘di guardia nazio- 
nale, un battaglione ‘di cacciatori d'Africa 
casermato via de Lille (tutto vicino al pa 
lazzò). Due altri battaglioni in bivacco sulla 
spianata degli invalidi, il tutto comandato da 
un colonnello devoto al Parlamento è alla 
costituzione. La difesa dell'Assemblea ha ‘inol: 
tre ‘a sua’ disposizione sei pezzi di’ eunnoni è 
due obici. Colla sola guarnigione dell'interno 
si è certo di poter tenere 24 ore; la que- 
stione, si ‘capisce, è ben meno nella durata 
della resistenza che nella .resistenza. stessa, 
Un colpo di. Stato non può compiersi in Fran- 
cia che come quello. del 18 brumaire senza 
bruciare nna cartuccia. Se una volta la lotta 
s'impegnasse. fra i. soldati «del. presidente e 
quelli. del Parlamento, si comprende. quale 
ascendente prenderebbero subito questi ap- 
poggiati dal Parlamento e dalla legge. 

La Patrie parlando della  demissione del 
ministero francese, così ;si esprime: 

Conosciamo il ritiro definitivo del gabinetto. 

Da yarii giorni tutti î ministri avevano ;of- 
ferta al presidente della repubblica la. loro 
demissione. collettiva, 





Questa demissione è stata accettata oggi in 
un consiglio tenuto nel palazzo: di $. Cloud. 

I ministri demissionarii continuano a spe- 
dire gli affari sino alla composizione del nuo- 
yo gabinetto. Il sig, prefetto di polizia seguita 
nel loro ritiro i ministri. 

Parici, 14 ottobre, ore 6 114, — Una certa 
agitazione ha regaato oggi nel. sobborgo $. 
Antonio. La popolazione sembrava. allarmata 
dalle voci ripetute da più giornali serii, come 
il Débats. Pattuglie straordinarie, numerose 
han percorso diversi punti della città, le quali 
invece di calmare l'inquietudine furono assai 
male interpretate. ©. (Corresp. de Tours). 

Bentino, 11 ottobre. — Secondo l'attitudine 
presa dalle potenze europee negli affari della 
Danimarca e sopratutto per ciò che concerne 
la questione di successione al trono vi è luogo 
di credere che la (questione dei diritti even- 
tuali del duca d' Augustenburg non potrà ri- 
cevere una soluzione che per via delle ‘armi, 
Per evitare una tale soluzione sì è pensato di 
pagare al duca uh' indennità pecuniaria per 
determinarlo ‘a'‘inunciare ai suoi diritti. Si 
dice che gli era Stata offerta una rendita di 
80 a 90 mila franchiannui, Il duca non ha 
consentito a quest’ accomodamento. 

‘azzetta Nazionale). 

Con decrpti reali del 9 S. M. 
ha conferito la gran erkce dell’ Ordine reale 
e militare di S. Ferdinàido al luogotenente 
generale ‘e governatore di Cuba, D, José de 
Silva, e lagran croce dell’Iprdine reale di Car- 
lo HIT} al capo di squadra comandante la 
staZione dell’ Avana$ D. José Maria de Bu- 
stillos. 0) 

La Gazelta pubbligaa inoltre una lunga li- 
sta di grazie, o ricompense, decretate dalla 
regina a quei che si distinsero; negli affari di 
Cuba, 

Incuit'reana. — Lowbra, 13 ottobre. — L'ul- 
timo giorno dell'esposizione fu favorito da un 


Spacnd, 


magnifico tempo, ma il numero dei visitanti 
non fu numeroso quanto speravasi. A 4 ore 
fu tutto disposto pel canto dell’inno nazionale, 
che' fa ‘seguito da the salve d’applausi. A 5 
ore e 20 minuti tuttel le campane ‘han dato 
avviso della chiusura.|Grandi acclamazioni sù 
tutti i punti al Principg Alberto, a lord Gran- 
ville; al signor Paxtoni)alla commissione reale. 
La notte avanzava , {ma gli spettatori non 
movendosi ancora, i cbnstabili uniti ai soldati 
del genio si formaronb in plotoni, e spingendo 
gradualmente la folla |'resero completamente 
libero 1 edificio. A 7 ore tutti gli spettatori 
erano usciti, (Morning Chronicle). 

— Il giornale l’Obserwer smentisce le voci 
di modificazioni mivisteriali riferite dal Mor- 
nihg-Herald. L’Observer aggiunge che la sa- 
lute' del’sighor Grey, segretario di' Stato del- 
l'interno ; gli permette di riprendere ile sue 
funzioni, 

Arene, 7 ottobre. — 1 dispareri insorti fra 
i membri del ministero greco relativamente 
al. bilancio ebbero) fine mediante l'intromis- 
del Come già fu ‘accennato! altra 
voltà, sembra che il signor Christides volesse 
avere la prevalenza/nel gabinetto , e dettare 
la legge ai suoi colleghi, i quali d'altra parte 
avrebbero chiestopel loro dicastero una parte 
del bilancio che ‘superava la somma degl’ in+ 
troiti ( massime il ministro della marina, che 
domandava ; dicesì, un aumento di 700,000 
dramme per. costruire un grande piroscafo ). 
Ora il re; avendo‘ convocato ‘il consiglio dei 
ministri , pose termine a questi dissensi; sta- 
bilendo immutabilmente le basì del bilancio 
dell’anno venturo; che speravasi verrebbe pre- 
sentato alle. Camere la settimana prossima. 
Ma’ benchè si'abbia conseguito un accordo 
su tale questione!y non si crede chevil-mini- 
stero sia consolidato più di prima, e ‘siccome 
il signor Christidesi non abbandona le'sueten- 
denze di primate ministeriale che il signor 


sione re. 


Kriezis combatte sempre decisamente, è opi- 
nione generale che la durata dell’attuale am- 
ministrazione sarà breve. (Oss. Triest.) 





DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 


In conformità del cambiamento avvenuto 
nella partenza da Arquata del primo convoglio 
della strada ferrata, Ja distribuzione . delle 
lettere e giornali a cominciare dal giorno 20 
corrente avrà luogo in Torino come ‘infra : 

Alle 8 antimeridiane; distribuzione della 
corrispondenza degli stradali di Novara, Ciam- 
ber e Nizza. 

Alle 10 antimeridiane ; distribuzione 
quella dello stradale di Genoya. 

L’ impostazione delle lettere da avviarsi sullo 
stradale di Genova col primo corso postale 
potrà effettuarsi sino alle 9 antimeridiane alla 
buca centrale, ed alle 8 e mezzo alle buche 
sussidiarie. 


di 


L'impostazione .per lo stradale di Genova 
col secondo corso postale continua ad aver 
luogo sino alle 3 pomeridiane alla buca cen- 
trale , ed alle 2 e mezzo alle buche sussi- 
diarie. 

Per gli stradali di Novara, Ciamberì e Nizza 
l'impostazione continua ad essere fissata alle 
4 precise alla buca centrale, ed alle 3. e 
mezzo alle buche sussidiarie. 

Torino, addì 46 ottobre 1851. 


Il Direttore generale Di Portone. 





COMMERCIO SERICO. 
Torino 16 ottobre 

La fabbrica di Lione è assai attiva; si prov- 
vede a misura del bisogao, sperando sempre 
diminuzione ne'prezzi, In Isvizzera e Germania, 
passabilmente si lavora ma con molta pru- 
denza. Da noi le sete lavorate hanno corrente 
esito, ma con giornaliero ribasso, le domande 
non eguagliando la forte volontà di liquidare 
sulla tema di maggior perdita ne’ prossimi 
mesì, in seguito all’incertezza ‘delle cose di 
Francia ; si può notare che il ribasso da lu- 
glio alla giornata è di 6 0{0 sugli organzini, 
e sulle sete greggie di' più ancora poichè in- 
vano Si offrono a 53 le qualità che sì cedet- 
tero ù 60 nel predetto mese. 


Bonsa pi Panici del 44 ottobre. — Sempre 
grande preoccupazione sulla attuale situazione. 
Tuttavia i fondi ebbero fermezza. — Il 5 0j0 
aperto a 90, 60, si è chiuso a 90, 75, în au- 
mento. di 45 cent. su ieri. Il 3 00 a 55, 65 
in aumento pure di 15 c.— À contanti com- 
parativamente ai corsi di chiusura di il 
5.0]0 si è elevato di 5 cent, a 90, 80, € il 
3 0j0 di 15, a 55, 70. 

Il 5 0/0 piemontese da 79, 10, a 79, 50, 
in aumento di 40 cent. Il nuovo prestito di 
Piemonte ha perduto fr. 2, 50 da 892, 50, 
a 890. 4 

Bons pi Lowna del 43, — ‘Fondi. sardi a 
83. — Prestito sardo a 1 34 di sconto. 





S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI 


R.VOLGIMENTI ITALIAN 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3; L. 27: 


Si vende all’ufficio del Risorgimento è press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novara ‘presso 
Enrico Crotti. 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A7 ottobre, 





INDI PUBBLICI Per contanti 
nella 


iorno prec, È 
mattina 


bpo ta Borsa 
1819 5.00,god. 4 aprile. 

1831 » + fluglior 

I sett. » 

+ luglio « 


» >» igiugno 
Obbi. fluglio + 
” i 8.bre » 
1850.» fagosto» 
{8445 0j0Sard. 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 


Azioni Bancanax. 1 luglio] 


Banca di Savona . 

Città di(4 0/0oltre Pint 
Torino(5 50 0,0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Societ-Gaz(anl.)t luglio 
del Gaz (nuova) 

fisso 31 di 

-di Savigl. lugt 
Mol. presso Coll. i giugno 











CAMBI 


Augusta 
Francoforie S. M. » 
Genova sconto . - 


Per brem scadenze. | Rer tre mest, 


253 Adi 953 
2I 
4p. 90. 

100, 


25.25 


100 05] 


Torino sconto 4 p.00 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 


giorno prec. 
dopo da Borsà:{! ‘mattina 


[dope la Borsa. 


nella 
mattina! 











Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(%) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogai 1000 L. fi 80 p.pj00l 
(*) 1 Biglietti si cambiano al parì alla Banca. 


È contro valuta legale o Rigl.i di Banca. 





DEL Ki19 ui 
Rinnovamento Civile” 
D'ITALIA i 


PER 
VINCENZO GIORERTA 
Parigi e Torino a spese di Gi Bocck | 

Libraio! di S.S. RM. A 


# 


Quest' Opera sarà messa in vendita verso dl 
quindici novembre prossimo in due ediziol 
separate, cioè in 2 vol. in-8, ed in 2 vol. int 


Le persone che bramassero ) ricevere 
st'Opera tosto messa iu vendita sono. pregali 
di farsi inscrivere presso)’ Editore Giuseppfti 
Bocca Libraio di'S. $. R. M'‘in Torino, È 





STRADA FERRATA . né 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO | 
ed ARQUATA. i 4 


na Torio ap ARQUATA DA AnQUATA A ToniNoi 





sr E ‘ 
Stazioni dici Stazioni had. 


di pari, 3* | di part. 





8 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S, Pam,no 
Asti 
va ) 
erro 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a. 


»lArquata 
Serravalle 
Novi 

Frugarolo 
lAlessandr. | 4 
5|Solero 

m|Felizzano 


mo suna 
se. RaS8N= 


Bo=S8. 
=} 


sx. 
CELCESEECOSCC=H 


no 
6 48/Valdich,sa 
7 fPessione 
(7 28/Cambiano 
17 40}Monezlieri 
Arrivo in 
(7 49] Torino a 


prousuet 


14 




















(1) A Baldichierî si fermano tutti i mercoledì il 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogli 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano tutti i .Iunedì.il primo ci 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, & 
mercoledì il primo convoglio diretto'n Torino e l'ultit 
retto ad Arquai 1 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo LI) 
mercoledì, i 

NE. Il convoglio dello merci prende ‘anche del wi 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed Ati 
quanto fra Arquata e Torino, sal 

PARTENZA. 


Da Torino , . .. Da Arquata >; 
» Moncalieri ;. 8} Serravalle 
»' Cambiano. Novi . 

» Pessione | (.. Frugarolo 
Valdichiesa ; * Alessandria 
Pasino. Soléro 
Villafranca; 

San Damiano, 
Ati: | 4 
Annone. 
Felizzano 
Solero , © 
Alessandria 
Frugarolo:.. 
Noftiadi 
Seiravalla | ‘| 
Arrivo'ad Arquata 


Felizzano (ivi I 
Gerra (neîsoli mere.) 9 

i ‘90 
L 


se 


Villafranca. 
Dusimo 

Valdichiesa 
Pessione + 
Cambiano 


asuaiaio 
Afato 


» Moncalieri i 
larrivo-a Torino. + + MONR8' 
La sua velocità non eccede i 25 chilometti all'ora HM 
trattenersi nelle stazioni per tuito quel tempo chel 
dono le manovre ed il carico e. lo scatico dello mei 
Fra Tonino e Moncatien in tutti i giorni non Testi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre'gli otdimatti 
Da Torino a ore 7 15 ant. ed'ore & pom, 900 
Da'Monealieri a ore 8'ant. ed'ore 7: pom; 


Teatri di questa'sera 
CARIGNANO, — Opera nuova: Le $; 
Murcia: — Ballo Warciso. mi: 
SUTERA. —-La drummatica compagnia Basil 
Preda recita: L'arresto del /amaso Assasi 
delle Marenne. tia 
REGIO. — Neuvième représentation de Mademi 
selle RACHEL, au;benefice le l'Emigratiàtà 
Italienne et des Pauvres de Turin: Jemi 
d'Are, drdme en cinq actes de Alex, Solmi 
Mille RACHEL remplira le ròle de Jeanne d'AN 
— Demaia, 418 octobre, dernière répresentati 
de Mad.elle RACHEL: Andromaque, 
gèdie en 5 actes en:vers de Racine, M.Ile RACHI 
remplira le ròle d'ermion. — Les Riva 





Pal fine del mese prossimo, | 


d’emx-mémes, comédie enun acle en prof 
de Vigault Lebruu, 


[di Piemonte) delle altre 


SEE proprio 


TRAME... 








Corsi di Genova, 16 ottobre, 
5%f0 1. 48484 marzo el sett, 
4850 1. genn. ‘e 1 lug, 79 
4% ObbI. 4834 1 gena, (e A lug. 
* 1849 1 aprile edott. 
=» 18511 agosto e  febb. , 900. 
5°. Tosc.1 genî. “e 1.lug. & E, 
Azioni della banca. ,\\. 1 «avo! 1640.4837 
Sconto per Genova e Torino,, + «.«;vi 400. 


Tipografia FenneRO E' FaaNco, Contrada dell'Arcirtocovado, accanto: alla Madonna degli Angeli, 





È 


| 


À 
}) 


hi 


31 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Ù ino, all'afficiodel Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e preszoi 
PRETORIA [rale Pet le Broyitole com dei aglia porla. LIVorno, all'et= 
Roma, Capobianchi, impiegato 
i, uffici dl eorrispondenza Havas, e Lefolivet, — Londra, P. 


1 principa 
gorio librario 
Yrpostale, 
landi, 


Firenze) Viesseua, libraio. 


libraio, 20 Berner's Street. P, A. Delizy, 13. 


James'a' Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ialia, 


1289, Broadway; camera n. 43, terzo piano. 


Regent Street ‘S.i 


IL RISORGIMENTO 


— Un mese L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toro, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL.12,— 
L. 6. — Paovinere. == Un sino L. 44, Sé1 mesi L, 28; RENT 


T 
6 50. — rana ed Esrano, — Un-anno L, 50. o SOLI 


L97. — Trimestre 14.50. — Un mese L. 7, franco ai confini,— Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersì franco ‘di postà alla Direzione del 
Risoromento, — Le inserzioni si pagano cent;/20. per riga anticipati. = 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


iornale IL 





Anno IV. 


Torino, Sabato 48 :Ottobre:4854. i 


—— 


Num. 4478, 





RIVISTA; 


A Napoli ed in Sicilia si istituiscono altri pro- 
cessi'èisi pronunciano nuove condanne politiche. 
Abivorno si condannano per massime politiche sv. 
wersive tre facchini. A, Milano;si condanna a morte, 
commutando poi la pena in quella di, cinque anni 
Mlicarcere duro, un tessitore per resistenza armata 
‘alla forza pubblica. Queste per oggi le sole notizie 

| (elle altre provincie d'Italia; 

Di Parigi'son giunte le notizie dell’assegnato con- 
siglio dei ministri ; e’ riescono! quali aî prevedevano; 
il presidente è fermo; nell volere abrogata la legge 
‘del 34 maggio, e.il ministero mostrasi allasua volta 
risoluto a mantenerla; sicché le demissioni. si do- 
veltero dare ed accettare: ma non essendo prepa- 
rato Luigi Napoleone a trovarne issofatto i succes- 
sori, durano provvisdtiamente in officio i ministri 
demissionari;/ tanto che si:guadagni-tempo a ma- 
tirare qualehe..altra combinazione. Ma incerte e 
contraddittorie: piucché mai le opinioni circail ca- 
rattere che quella sia peravere. Una cosa tuttavia è 
manifesta: la tendenza pronunciata nel , presillente 
di appigliarsi ad nna politica più liberale, come 





1 livola estrema di salute. Ma il difficile è determi» 


nare preventivamente sin dove egli sia per correre, 
è se per avventura, impresso cuna, volta il moto, 


egli non sia per'esserne travolto, e portato là dove 


ne 


Non è per niun rispetto a desiderare che egli tra: 
\scorra. 

Billaot è Duclere paîond sinora i candidati ‘per 
la formazione del nuovo gabinetto; si parla anche 
di E. Girardin, dando una certa consistenza a'que- 
sta ipotesi Je recenti ed assidue. sue visite a Suint 

1__Cloud;.ma,, d'altra, parte il carattere. persbnale di 


1 questuomo, e la polemica della Presse. in, questi 


Ultimi tempi, sembrano gravi ostacoli a che quella 
Supposizione diventi una realtà. 

L'Esposizione fu definitivamente chiusa, un cielo 
Sereno e milissimo' favori la funzione che ‘venne 
terminata dal canto dell'inno nazionale e dalle più 


| antusiastiche acolamazioni alla Regina, al principe 


" Aberto, a Paxton, ai'ministri; insomma ai promo- 


fori di questa grande impresa che durerà perma- 


{mente nella memoria der popoli quale una splendi- 


udissima testimonianza, dei progressi. dell'umano: in- 
gegno e della pratica, sapienza degli Inglesi. 

Kossuth, é sempre atteso con.grande impazienza ; 
destò grande apprensione l'arrivo dell'Jupiler, pel 
quale si credette, ma invano che egli giungesse, e 
le immaginaziòni: più sbrigliate cominciano a farne- 

| ticare sopra questi indugi e ad inventarne Je cause; 
le qualiperò denno essere allatto naturali, @ si 

è pensa verranno ‘fra breve dissipate Lutte le'inquie- 
tudini: dall'arrivo dell’esuile illustre. In: sua attesa un 
ricco proprietario, di Londra. gli fa allestire di tutto 
punto, la propria casa, per ospitàrlo; durante: il 
tempo del suo soggiorno in questa città. Né le di- 
mostrazioni di simpatia fermansi în lui; ma alcuni 
fogli propongono già indirizzi e manifestazioni verso 
il sultano per l'asilo ospitale offerto ai profughi 
ungheresi, e la restituita libertà, non ostante le 
opposizioni e'le minaceie d'altri governi, i 

Del rimanente, nulli di muovo nella politica in- 
terna della Gram Brettagna, salvo una rettificazione 
alla notizia. data da qualehé' foglio della rinuncia 
di lord Clareridon al:\governo generale d'Irlanda, 
notizia che viene dichiarata insussistente, 

La Dieta, germanica sta occupandosi delle que- 
stioni insorte: nell'Annover tra l'ordine equestre;ed 
il governo, per certi privilegi che questi rfega di più 
oltrericonoscere come contrari allo spirito al quale 
di presente si informa la costituzione ‘politica di 
Quel paese. H la Dieta, seguenido le ingenite sue 
leridenze, inchina a ‘favorire l'ordine, ma ei pare 
che il governo sia ben determinato a mantenere in- 
legri\e' salvi i principii della sua amministrazione. 

L'imperatore d'Austria viaggia'in Gallizia, ed era 
attesol.in.Lembetg per il giorno 46 del corrente. 

Nel Parlamento di Baviera stanno, agitandosi di 
nuovo le questioni per l'indennità di guerra, e per 
l'occupazione dell'Assia : il principe di Vallenstein 
me fece nuovamente oggetto di yive interpellanze 
al ministero. 

Nel ducato ili Gotha fu promulgata la nuova co- 
stituzione ; ‘i diritti fondamentali , nonostante la 
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CRONACHETTA GEORGICA. 
XX. 


Somumo. — Ciro, — Lagricolttra e la guerra, — spe: 
tanze nel regio decreto. — Necessità del podere in. 
Messo illa cattedra. — Confusione dei titoli: di spese 
‘negli; Istituti, + Cattedre agricole: vacanti in Francia, 
Circolari, ministeriali. —. Pane pet tulti.— Associazio= 
ne agraria, — Congresso d'Asti. 

Narra Senofonte, nell’aureo suo libro |'Eco- 
nomico, che Ciro, re dei Persiani ; avvisando 
fra tutte le cure essere queste due le più ne- 
cessarie; l’agricoltura e l'arte della guerra, ad 
amendue questi officii in ciascuna provincia 
destinava due preposti : soprastando luno a- 
gli abitanti e ai lavoratori, e l’altro avendo 
delle, milizie il comando. E ne avveniva, che 
mancando questi nel difendere il. paese , ac- 
cusavalo quegli che dovea aver cura dei la- 
vorì; perchè non potea attendervisì sendo®i 
luoghi, mal sicuri. Ma. se mantenendosi la 

| pace, pure spopolata e incolta si vedesse la 
provincia, allora il comandante delle milizie 
faccusaya l’altro perchè una provincia che ben 
Mitoltivata non sia ,, non può guari nè alimen- 

e le: milizie, nè pagare i tribui 
‘etto in questo Piemonte le cure pel di- 


recente tleliberazione della Dieta in contrario, ven-! può passeggiare ‘liberamente da cima a' fondo e, 
nero;jn.essa mantenuti, meno in quella parte. che |'con tutte le‘sue mene descrizioni di bellimbueti 


supporrebbe la esistenza ‘di un. impero, germanico. 

la Danimarca dura la crisi ministeriale, ma fu 
colla Dieta convenuta una tregua di otto giorni, 
durante la quale nessuna questione politica relativa 
alla' érisi stessa dovrà venir sollevata. ‘In capo agli 
otto giorni il ministero proporrà il suo programma. 

Lè voci della: dimissione del genérale'Armero non 
sembra che sì confermino, ma'3ii mantiene tuttavia 
in Madrid l'opinione che per la riapertura delle 
Cortes debba aver luogo una qualche, modificazione 
del gabinetto attuale, 

La.regina Isabella, reduce a. Madrid, yi riceve 
lè più Musinghiere dimostrazioni; quante hannovi 
pèrsone di riguardo si affreltarono a visitarla. 





GIORNALI ITALIANI, 


Ia un articolo del Florilegio Cattolico in- 
titolato MazzinieWlEbreo di Verona leggiamo 
quanto appresso : 

Ora che abbiamo wdita la scuola dî Mazzini man- 
dare da' Londra ‘grilli "di rivoluzione, sentiamone 
un'altra tata opposta, che all'alto dei sette'colli 
par che inviti. alla’ reazione. Onoriamolo di atten- 
zione, perchè. è. il famoso Ebreo di Verona, che 
parla e ci viene dicendo che « libertà di pensare, 
libertà di discutere, libertà di stampare, sono 
grasiose eresie; è che basterebbero queste trè 
gràsie solè per rovesciare, non che tulta la reli» 
gione tì G. C. ma ogni legge divina, naturale | 
ed umana, conquassando ‘il mondo, e scardi» 
nandolo.» (Civ. Catt, fase. del 1° sab. di settembre), 

Giwlichi il cortese lettore, se.codeste' parole non 
putiscano di reazione, come di, rivoluzione, quelle 
di Mazzioi. Rivoluzione poi e reazione sono una 
sola e medesima. cosa; perocchè questa ha i.me- 
desimi istinti, le tendenze e le vendette di quella. 
È dessa anzi una vera rivoluzione, tentando Ja 
sovversione degli ordini legalmente costituiti. Ma 
la rivoluzione, si dice, vuole il disordine , e la 
reazione € l'ordine. Non ‘guardiamo alle inten- 
zioni, bensì al fatto. Può\anche Ja rivoluzione es- 
sere pura l'intenzione e cercare la miglior conti- 
liazione possibile dell'ordine colla libertà, come 
potrebbe muovere dla mala fede la reazione, da 
sete dl'impero , da monopolio di partito , da bassa 
passione ili vendetta, Noi crediamo anzi, che tanto 
il Mazzini dal cattolicismo senza il papa , quanto 
lEbreo di Verona dal cattolicismo senza la libertà, 
trattino la loro causa, siccome con molto ingegno, 
così, pure con Lutta sincerità e buona fede. — Ma 
il gran problema sta qui: il sistema dell'Ebreo è 
desso. forse il migliore antidoto al male della rivo- 
luzione? Noi la pensiamo altrimenti; e siamo per- 
suasì, che. Ja libertà debba essere sapientemente 
regolata e diretta, ma non violentemente soffocata 
colla terapeutica della ‘compressione. La quale, in 
vece di tenerla d'occhio, seguirla, istradarla, non 
lasciandole dare un sol passo, la irrita, stizzisce e 
prepara quegli scoppi, che poi desolano e stor- 
discono il mondo. L'Ebreo di Verona, senza con- 
vocare il sto sinedrio, ha già definito ex cathedra 
che tre libertà sono tre èresie, capaci di soyver- 
tire la religione, l'umanità, e sconquassare l’uni- 
verso Ma buon per noi, che codesta definizione 
non è/di fede : buon! per noi che anche ili papa ha 
creduto bene di, poterle permettere quest'eresie, e 
che la libertà della discussione venne usufruttata 
ne' Parlamenti di pressochè tutte le nazioni catto- 
liche, per quasi un millenio e fino al protestan- 
lismo, ché risveglio il' dispotismo col suo mal in- 
teso spirito individuale: ‘E per tarito tempo e in 
tanti' luoghi di libere discussioni parlamentari , 
messuno ha mai gridato: eresia! Aspettiamo quasi 
che V'Ebreo cerchi di convertire la Chiesa, sic- 
come complice, od almeno muta in faceia agli 
Statigenerali di.Hrancia e di Piemonte; alle Diete 
germaniche, elvetiche, svedesi, agli antichi, Parla- 
menti d'Inghilterra, di Spagnà ecc. Veramente co- 
desta libertà, codesto mostro a, tre .teste che fa 
tanta paura all' Ebreo ed è colpita dalle sue sco- 
muniche, ha seggio in Piemonte, tante che lo stesso 
Ebreo, con tutte le sue aspirazioni reazionarie, vi 


ciistero della guerra sono incessanti ‘e validis- 
sime: per l'agricoltura ancora si sperano e si 
desiderano. Ma se a Dio piaccia non man- 
cheranno. 

Nè mi sì apponga taccia di inal ‘discreto 
triticatore. Imperciocchè chi professa incor- 
rotta fede, dice Tacito, dee senz’affezione scri- 
Vere e senza finalignità (incorruptam fidem 
‘professis , nec amore quisquam et sine odio 
dicendus est). Nell’adulazione la brutta onta 
di seryità si disvela ,, nella malevoglienza una 
falsa itmagihe di libertà (adulauioni foedum 
crimen seFvitutis, malignitati falsa species li- 
bertatis inest). 

Dico perciò ancora che all’agricoltura , se 
nol sì fece siziora , Si porrà quind’innanzi 
maggior pensiero. Lasciando în pace come a 
defunti si compete , il sepolto vivo Istituto 
della Venetia (Ia cui fine deplorabile veniva 
di qualche guisa dalla Camera nelle sue tor- 
nate sul bilancio 1851, sentenziata) ho ferma 
fede , che le promesse del regio decreto del 
9 settembre daranno collo stabilimento di cat- 
tedre di agricoltura e scienza affini , quell’e- 
stensione ed importanza a questi studi , che 
a’ popolazione essenzialmente agricola sono 
indispensabili. 

Tuttavolta le cattedre egregiamente valgono 
‘agli insegnamenti teorici, ma nulla sarebbero 
per l'agricoltura, quando sufficiente area di 


| 





e di forosette, trovarihicchia in una serie di opu- 
scoli, de’ quali parecchi. trattano; della, perfezione 
cristiana, o di simili materie, 

Leggesi nel Friuli : 

Dell'educazione individuale e dell'educazione 
della famiglia. — XII, Conchiudiamo. Se si vuole 
sinceramente opporsi alle cause dissolventi la so- 
cietà, conviene ‘prima di tutto che ti avvezziamo 
a considerare la famiglia come (ill vero; elemento 
sociale ; poichè la grande società non: si, compone 
che di molte piccole società. Fu'grave danno, che 
che quelli i quali Serissero suì diritti naturali del- 
l'uomo per fare ‘l'applicazione “dei ‘principi ‘alla 
Società, s'oecupassero’ ilell' individuo, mentre di 
veano occuparsi della famiglia. Di, molti individui 
sî formerà una aggrepggione di persone legate fra 
di loro da ‘interessi. da convenzioni, temporaria- 
mente, una consotteria ùna società di frammassoni, 
di ‘gesuiti od altra simile ;' ma sioni ciò ‘che »in- 
tendiamo colla, parola generale, di, società; che è 
quanto dire l'umanità,phe abbraccia gli uomini 
tutti, che si continua, @fe si perpetua, mon per 
interessi, o per convenz@ni , ma' per vero diritto 
dirmatura, perchè Dio vdile così. Finchè parlàte di 
individui e di diritti di n&tnra individuali avvezzate 
l’uomo a}chiudersi nel sfo egoismo ed. a. formare 
parte della società soltatto[per interesse proprio , 
senza dargli altro movegt@ per astenersi dall'offen- 
Were il diritto altrui, che ja téma che altri offenda 
il'suò. Ognuno piò vedefg quanto tale ritegno ' sia 
poca cosa : poichè ove chgila di poter ‘invadere îm- 
punemente il diritto altidi, l’uomo che sarà, edu- 
cato con tali principiì don queste abitudini for: 
mato, Jo farà. Di consdf@enza basandosi soltanto 
sui diritti individuali} npa' si. avrà: fondato la li. 
bertà,, ma perpetuato |a dotta dell'uomo: contro 
l'uomo. Che invece, segudhdo la natura, ayesse preso 
la famiglia come elemeglo sociale, non avrebbe 
potuto a meno di considkfare sempre ed in tutto 
certi diritti come rabili da certi doveri. 
Nella famiglia è la natufa medesima che ci educa 
all'esercizio dei doveri sbeiali; poichè essa costi. 
tuì la prima società elerientare, composta di pa- 
dre, madre e figlio ed inspirò ad' essi il sentimento 
del vicéndevole aiuto, iostrandolo come una ne- 
cessità. naturale. 

La famiglia ridotta a*fupî elementi, non può a 
meno di, considerarsi, i $ua trinità, come una 


insé 


perfetta unità ; poichè if\padre, Ja madre ed il fi- 
glio sono della famiglia arti essenziali e diverse. 
È il caso di applicare ilBivino : ciò che Iddio unì 
l'uomo non separi. Nom si può separare, nemmeno 
nella teoria deì natùrafidiritti, l'uomo dalla donna, 
nè'da questi î figli mergè cui la famiglia e quindi 
la' società si conserva è si perpetua. Basandoci nei 
mostri ragionamenti sopra questa unità e trinità 
naturale, non seompagneremo mai i diritli dai do- 
veri, «la vJibertà difl'ordine, la conservazione dal 
perfezionamento, l'individuo dall’emanità. Tenen. 
doci sempre a questi principiî avremo sevitato. da 
una parte le teorie @60n0miche, politiche, morali 
basate. semplicemente sull’utile individuale, che 
tornano alla grettezzaldell'egoismo, dissolvente so- 
ciale, dull'iltra Te" tediie che diedero nell'eccesso 
contrario e che (fralil'individuo e l'umanità ‘non 
seppero distinguere lalsocietà nùturale ‘ed elemen- 
tare «della famiglia, @lle altre società intermedie 
(cui dobbiamo pure, \eansiderare: come altrettanti 
fatti costanti, poieh@@bella storia naturale della 
società comune le. trafiamo da per tutto) del co- 
mune e della nazioneti politici convenzionali; non 
seppero considerare alibastanza Ja società umana 
quale essa esiste veramente, stu;liandone la storia 
naturale e basando @Mbro ragionamenti sui fatti 
costanti ed universaliffche costituiscono le leggi, 
naturali, o provvidenziali che sì vogliano chiamare 
della società, e non/Sopra i fenomeni eccezionali. 
Le consèguenze si falno, che sorpassando le so- 
cietà naturali. della famiglia, del comune; della 
nazione, si trovarome.dinanzi.soltanto l'individuo e 
l'umanità; per cui le {Borie politiche ed .il_ filoso- 
fare che si fece, stili materie, rimasero; il più 
delle volte senza pratidi risultati. Anzi per vero 


è 

terreno. la dic ne pratica, non addi- 
tasse. Vorresti. \apprefidere ;la \fisica, senza il 
corredo delle sue macchine, la chimica senza 
il suo laboratorio, l’anatomia senza il suo an- 
fiteatro ? Senza dire della zoologia, della mi- 
neralogia, della botaniday che mancassero, di 
musei, 0 di giardino. agricoltura insegnata 
senza podere sperimentale;non sarebbe: ella 
opera egualmente frusiitanea idi chi volesse 
insegnare, a, leggere senzfaleun libro, o dimo- 
strare geometria senza {figura veruna? 

Egualmente manchevole sarebbe l’assegnare 
a cotali cattedre esigua aiuola di terreno, 
quale direbbesi. un orto agrario. A vece di 
questo, appena servibile pei rami speciali del- 
l’arte che comprendonsicoi nomi d’orticoltura 
e giardinaggio, quaudo/si voglia che il vero 
scopo s’adempia, occorre un buon campo 
lungo e largo coi diversi rusticali edifici, per- 
chè lo studioso le pratiche faccende campe- 
stri vegga ed apprenda; ein quali più dicevoli 
modi si. debbano eseguire da se medesimo 
sappia apprezzare. 

Nè dee valere obbiezione di dispendio. Im- 
perciocchè l’insegnamento professionale dee 


pur essere come per le altre discipline a ca-| 


rico del pubblico erario, Il pratico .invece, 
vo’dire tutto che importa la coltivazione del 
fondo sperimentale, dee bastare a. se mede- 


simo, Se l’agricoltura neì suoi principii venga | 








dire i risultati furono le scuole degli utilitarii e 
degli wmanitarii, dal‘inà parte il materialismo in 


alzato al grado! dil tedtia' sociale, dall'altra’ un | 


amore dell'umanità contemplativo;: vaporoso e ste- 
rile, Si corse alla; dissoluzione della, società, per 
due strade : da una parte concentrandosi ognuno 
nel proprio ‘egoismo e sostituendo il culto della 


‘maleria alla ‘fede nello spirito dall'altra sfamaîido | 


in' uno spiritualismo: umanitario ch'é l'eccesso op- 
posto, e\che ssi \toeca cou questo, ed. aspettando 
che il carro del progresso conduca da sè solo, l'u- 
manità in trionfu. Di qui la confusione ed il di- 
sòrdine, ch'è nelle' menti ancora più che nella so- 
cietà; poiché questa ila‘ governa: Iddio quando ‘gli 
nomini traviano; 

La salute verrà dal, distinguere e dal riconoscere 
fra l'individuo che passa sulla terra come un: Jam- 
po, € l'umanità che tutti i popolì e tutte le gene- 
razioni congiunge è che rimane, le società della 
famiglia, del comune e della nazione, entro ai cui 
lîmiti le]teorie politiche e morali; diventano. eser- 
cizio pratico di diritti e, di doveri. Quando; da qui 
innanzi si scriverà sui diritti e doveri sociali, an- 
dando dall'individno all'umanità si procederà per 
tutti eodesti gradi; e per questo noi abbiamo! do- 
Vuto. fermarvici sopra parlando ‘di’ educazione so- 
ciale. 

Ahbiam toccato in questo! primo. saggio; ‘scor- 
rendovi sopra leggermente com'è dell'indole dei 
giornali, della necessità di ricondurre l'educazione 
ai principii' della famiglia. In altri studi mostrere- 
mo:\come, perchè lo spirito di famiglia hon dege- 
neri. in egoismo: di | famiglia, si dèbba condurre 
gl'individui. fuori  di.casa. propria ed educarli per 
tempo a promuovere il bene del comune, Quindi 
allontaneremo la parte della società che può farlo 
dagl'interessi del campanile a cercare il suo! pros: 
simo da' imarlo ‘come sè stessa; ‘nella provincia 
naturale; \evcosi via via nella. nazione e nella (so- 
cietà. delle. nazioni, mostrando come l'educazione 
sociale deve accompagnare l'uomo per tutti questi 
gradi, se vuole sostituire l'armonia, l'ordine e la 
libertà, ‘alla lotta, ‘al disordine ed'all'oppres- 
sione; 

Nei mostrî studi ‘affrettati’ dobbiamo acconten- 
tarci (sempre di fuggevoli! cenni) che sono un în- 
dice piuttosto che un lavoro%fcompiuto. Ma noi fi- 
diamo nei nostri Jettori, i quali se in quest’ indice 
troveranno qualcosa di vero e di opportuno, rien 
pirànno colla toro mente le lacune che vi si trovano. 


GIORNALI STRANIERI. 


L’Evaminer ha un lungo articolo sulla 
libertà commerciale in ‘Germania 


1 nostri lettori possono ricordarsi che circa un 
anno fa noi ‘parlammo loro di tna' proposta del- 
l'Austria per un'unione doganale di tutta la Ger- 
mania, la quale non;solo doveva incontrare favore 
presso tutti gli alemanni, ma dar un; colpo mortale 
all’inQuenza esercitata dalla Prussia col suo Zoll- 
verein. Molti particolari di essa veramente ne ren- 
devano l'adozione nom pur problematica, ma quasi 
impossibile. Se nescovservava..la. prima forma; Ma 
il colpo era così ben diretto, che il gabinetto prus- 
siano non perdé tempo a schermirsene e replicare 
con un contraccolpo ‘che ferì vivamente gli au- 
striaci. 

Rammentinmoci che l’Austria riusci’ ad alienare 
tutti gli Stati meridionali della Prussia e così co- 
stringere questa ad abbandonare l'anione e ritornare 
alla Confederazione di Francoforte. Ma, quantun- 
que alla Prussia non venisse fatto di attuare una 
rinîone politica, la unione commerciale da lei pro- 
mossa resistè a tutte le vicetide del 48 e 49. E la 
Prussia‘adoperò ora saviamente nel: tràvagliarsi ‘a 
tutto\potere per inchiudere. l’Annover nell'unione. 
La posizione dell'Annover, stato. marittimo ed. a- 
gricolo, naturalmente Jo indicava come favorevole 
alla libertà commerciale e tale fu finora, levando 
esso dei tributi solo con uno scopo finanziario. L'Ol- 
denbirgo ‘e le Schauenburgo si unirono nella ta: 
riffa dell’Annover e così formarono la \Steuerverein. 
Risulta che da alcuni mesi si facevano pratiche fra 


insegnata a dovere, avrà per subbietto preci- 
puo la scienza dell'economia rurale., Questa a 
doyere applicando nella coltivazione del fondo, 
farà che le sue rendite ne pareggino, se \non 
ne) superano il fitto, 

Non, può ‘essere adunque un carico, un di 
spendio, l'assegnazione di un podere all’in- 
segnamento agronomico. Se. la sua rendita 
non bastasse alla responsione del. frutto del 
capitale impiegatovi, argomenterebbe imperi- 
zia nel professore che nei dirigesse la. coltiva- 
zione, salvochè la prima compra del;.fondo 
non. fosse, riuscita superiore troppo al suo 
vero valore. 

Per le quali cose si rivela il perchè tanti 
istituti agricoli, sono ingiustamente dichiarati 
colpabili di enormi perdite di cui non ponno 


essere gravati,, Assegnasi un. ténimento: poi si 


| amministra con superfluo corteo di direttori 


e contabili: arroge tutte le. spese di onorari 


| ai professori e sostituti di musei geoponiti, e 


daltre senza fine. Vha egli senno a_ preten- 
dere che quel tenimento; oltre a compensare 
il frutto, del capitale impiegatovi, possa. sop- 
perire a’ tutti quegli altri. dispendii; i quali 
devono. essere in realtà caricati al bilancio 
dell'istruzione pubblica? 

Taluno anzi considera; che ne’campi addetti 
agli agricoli studii le speciali sperienze. pos- 


la Prussia e l’Annover ‘pèr la fusione di queste due 
unioni. i 

Convennero ora, e l'Annover acconsente ad env 
‘trare nell'unione ‘doganale |sulla’ Haso della!‘pre- 
‘sente tarilfa, eccettuato il caffè, il the, lo zuccaro, 
Vil vino.e qualchevaltra merce'di minor!importanza 
per cui deve farsi una considerabile: riduzione. 

L'Annover dee altresì godere l'esenzione del mo- 
nopolio del sale, e varie: altre disposizioni eblero 
Juogo a suo vantaggio: Ma sopratintto dee. pagarsi 
annualmente all’Aunoyer una. considerabile somma 
quale.compensodella' perdita dei dritti. diltransito 
e dei dritti, sulle | derrate coloniali che, grazie al 
buon mercato di esse, consumavasi in molto mag- 
gior. quantità. nell’ Annoyer che vin: verun' altra 
parte dell'unione doganale. ì 

Tuttavia, pare che dla popolazione dell'Ammover 
sia inclinata a lagnarsi  dell'addizione di. pesi‘por- 
tata, dal nuovo; assestamento; Nè ce ne maraviglia- 
mo quando pensiamo quanto egli sia probabile che 
gli aceresciuti, diritti, la. privino, di molti agii cui 
l'aveva assuefatta la tariffa, più bassa. 

Dolgonsi altresì di. questo fatto, molti, amidi del 
libero commercio. in Germania, Ma dobbiamo; con- 
fessare che, vediamo con tanta, soddisfazione le 
tuine di nna dogana germanica, e riputiamo Ja di- 
struzione di quelle interne barriere .di-tanta im- 
portanza, che mentre ci duole che l'Annover non 
abbia ottenuto migliori condizioni, crediamo tut- 
taviache.siasi effettuato un vero progresso. L'ac- 
quisto di woa sì gran quantità di liberi commer» 
cianti nell'unione doganale produrrà.grande effetto 
sulle future deliberazioni di quel corpo, e. deve 
estinguere le speranze dei ‘protezionisti’dell'Au- 
stria e della Prussia, di,una più assoluta 'esélusione 
dei prodotti esteri. ln avvenire ogni modificazione 
nella tarilfa dell'unione tornerà  fayoreyole alla Ji- 
bertà del commercio. E. finchè le cose saranno in 
tali termini non crediamo :che i liberi commer- 
cianti d'Inghilterra 0 di Germania ‘abbiano motivo 
di'lagnatsi. 

Naturalmente nè l'Annover, nè la Priissia' pos- 
sono stipulare ; per altri membri delle due unioni 
che per sè, e le pratiche che abbiamo toccate sono 
state sì segrete che niuno dei loro alleati ebbe un 
minimo: sentore del probabile foro ‘risultamento. 

L'ambasciatore austriaco a Berlino fu:corbéfato 
come gli altri e tutta Vienna \menò grande. seal- 
pore del tiro che le fu fatto quando vide che nel 
momento stesso che Îl suo imperatore e il re di 
Prussia si giutavano ad Ischil ‘etefnà' amicizia, se- 
gnalavasi ‘a Berlino unà convenzione 'diretta' spe- 
cialmente contro; la politica austriacài 

Veramente se la Prussia ‘avesse consultato gli 
altri membri dell'unione doganale non v'ha dubbio 
che la Baviera e il Wurtemberg avrebbero trovato 
tanti modi di opporsi che la convenzione ‘non ‘si 
sarebbe mai conchiusa. JI perchè la (Prussia com 
chiuse senza consultare, lasciando, che essi, accet- 
tassero 0 no a loro talento. Ma per la  costitu- 
zione attuale dell'Unione germanica non si può 
modificare la tariffi, o altro patto, athenochè non 
siano unanimi totti i membri: E. la'convenzione 
non solo debbe durare. î dodici vanni «per. (cui si è 
formata, ma, se non si, dà altro, avviso preyentivo, 
altri dodici, La Prussia perciò pro; forma darà ay- 
viso immediatamente che abbandona l'Unione, e, se 
la Baviera e il Wurtemberg non accettano la fu- 
sione coll’Annover, si formerà, un'altra. unione da 
cui, essi, saranno esclusi, Non v' ha dubbio che 
l'Oldenburgo e lo Schauemburgo, seguiranno. l'e- 
sempio dell'Annover, ed è più che probabile che 
il Meclemburgo e le libere città di Amburgo, 
Brema ‘e Lubecca saranno! ‘costrette a. farlo stesso 
o consentire ad una grande diminuzione, nel: loro 
commercio. 

Due vie può ora tenere l'Austria per non restar 
esclusa’ totalmente dalla Germania. Essa può (e 
probabilmente lò farà) tentare d'indutre la Baviera 
ed il Wurtemberg -a. separarsi dalla Prussia ed 
unirsi con lei. Ma. il gram compenso. che queste 
contrade ricevono dalla Prussia, Ja loro costante 
scarsezza di moneta, e l'impossibilità di procac- 
tiarsene dall'Austria sono forti motivi per tenerla 
aderente: all'Unione’ presente. ‘Per quanto! siano 
esse desiderose di far senza della Prussia non sono 








e e ee 


dennoprodurre necessario smanco di ‘rendita 
nel. complesso della coltivazione del ‘fondo. 
Ma se torni qualche volta, per fine d'ammae- 
stramento, cimentare alcuno sperimento, ‘an- 
corchè di risultato passivo; in.generale sa- 
ranno di poca importanza. La coltivazione 
sperimentale dee sempre avere per ‘norma il 
tornaconto. Se questo col.fatto non si dimo- 
stri, è meglio lasciar a ciascuno di studiare 
l'agricoltura da se medesimo; e risparm 
anco il dispendio. dei professori. 

Tropp'altre parole mi verrebbero! a tiglio: 
ma come diceal morisignor Menivieria da' No - 
vara ne'suoi Errori de’ Savi: (Milano! 1678} e 
notate bene, nella terza edizione): « Chi più 
sa tacer che, parlare, potrà vivere. in ogni 
tempo et in ogni. luogo; » giacchè , stultus sé 
tacuerit, sapiens. reputabitur.. 

E più volentieri. mi tacio. ‘inquantochè ‘ho 
fiducia che gl’'insegnamenti politici valgano ad 
ammaestrare quanto la civiltà ‘odierna meglio 
possa confortarsi. procacciando. nelle popola - 
zioni agricole maggior cura e interesse alle arti 
agrarie che alle altre industrie. Inversamente 
opèrando; si raggiugne» il: poco lusinghevole 
risultato o dell’enorme emigrazione irlandese; 
o: del ‘continuo pericolo di quel fatalissimo 
chomage; di cui nè in Inghilterra nè in Francia 
sonovinfrequenti gli: esempi: 





sono talora importare eccessi di spesa, che 


Pare infatti che nella Francia a tutta possa 

















però vogliose ‘di far ciò con: danno della propria 
borsa. Se non.si trattasse che delle libertà dei 
loro popoli, dei giuramenti dati o di simili altre 
bagatelle pur pure. Mala borsa! Le borse in Ale- 
magna sono. più rispettate d®lle costituzioni. 
ba sola valttavaltermativa lasciata” all'Austria è 
una {randa adozione dei prineipii della libertà 
commerciale, e tanto sono valevoli i motivi.in fa- 
"vorei "essa che non la possiamo credere impro- 
babile,; Il suo. primo effetto sarebbe di paralizzare 
affatto l'influenza della Prussia. L'offerta del.mer- 
cato del Danubio ai mauifattori, della Germania , 
darebbe all'Austria:nn' influenza: che non:ebbe mai 
per lo innanzi. Potrebbero momentarigamente sof- 
frire:alcune delle sue manifatture) ma l'esposizione 
ha ‘mostrato vclie l'Austria può senza protezione 
artificiale tenere ‘il: ‘suo l posto ‘in’ Germania', se 
una*volta' fosse costretta ad ingegnarsi. Nè vera- 
mente ora ehelogni pùre & egualmente ‘tassata 
può: esservi ‘ombra "ili giustizia o dî necessità nel 
escludere i prodotti dell'Ungheria dal''commercio 
estero o. privarlardel ferbo 0 del cotone per soste» 
tnerevalouni: pigri manifattori ‘0 fortunati proprie- 
tari dir miniere di» ferro. Appena si crederebbe 
che il prezzo del ferro'è.in ‘Austria così ‘caro che 
è quasi in alcuni luoghi sconésciuto dagli agricol- 
tori. Ogni, istrumeénto agricola», tranne forse l'ara- 
{roy è,costrutto ‘senza’ ferro. E'ciò si fa per pro- 
reggere! alcune) ‘sciagurate manifatture. di ferro 
della Stiria. E quando! a Lutto questo noi aggiun- 
giamo la perdità sostenuta dal Lesoro imperiale 
della “rendita che $i "potrebbe ‘ricavare lai dritti 
d'importazione è d'esportizione fondato sopra una 
tariffa più liberale non possiamo disperare di veder 
l'Austria entrate in un nuovo sistema di politica 
‘commerciale: 





Torino, 17 ottobre. 


‘Abbianio gid'annùnziato è decreti pubbli 
cati dal Momifore Toscano intorno al nuoyò 
amento, delle cose, della | guerra nel 
granducato, 0val dire più esattamente , ìni 
torno'alla ‘nuova’ riproduzione ‘de’ vecchi si- 
stémi che seguirond la ristorazione del 1845, 
anche in questa parte di governo ; quasi. fosse 
destino che quella regione, eletlissima d'Italia 
non debba uscire in cosa alcuna dal fatale 
ciglorche'costringe i rettivi ad ‘aggirarsi cie- 
camente e sempré intorno agli stessi errori 
come gente legata a una ruota d’Issione. 

«Ecco, distrutto. ogni buon ordinamento: del 
1848; e anche’ degli anni posteriori 'sinò al 
1850, che accennava ‘all'idea di ‘formare 
Una milizia italiana anche in Toscana. Pare 
che .la gente che. governa. sull'Arno, non 
abbia,, più orecchio, ai ; consigli . di Nicolò 
Macchiavelli, che voleva si tenesse per armi 
proprie ‘ogni ‘parte ‘anche ‘piccola’ d'Italia ; 
pare che altro non intenda fuorchè l’.insi- 
pieptissima parola che .il pisano Tanucci pro- 
nunziava in Napoli; Principini: ville e casini 
Principoni, ‘armate e cannoni. Si precipita 
di ‘errore ih èrtore, 1 ricade nei papaveri ; 
non. vuolsi avvertire .un solo istante che i 
tempi yanno, e chi non li seguesi studia.in- 
vano.di condurli 6 rattenerlì. 

L'attuale ‘governo di Toscaria non ha 
simpatie pel Piemonte, non ha nemmeno la 
libera. disposizione, delle sue: forze. militari. 
Dovremmo, perciò: volerlo: spossato'éd' avvi- 
lito ? Soffritènio "in silenzio che sia telta'a 
tanta parte d'Ilalia ogni occasione di militare 
educazione? Che Dio,nol consenta, nè mai 
ci. tolga,.il. lume dell’intelletto..così che. il 
meglio» di ‘aleuna parte della penisola ci 
venga fastidio sol per questo che tornetéhbé 
ora, in pro di chila tiene. Una, strada fer: 
rata. ;sì; sta, ;ordinando; nell’ Italia. centrale 
perchè:faccià Iconcorrenza» al: commeticio di 
Genovar, ‘e’ più ancora’ perchè porti agevol® 
mente ‘armi non italine nel cuore d'Italia, 
e. sulle spiagge del Mediterraneo. Né l'intento 
commerciale,. nè lo.strategico, può renderci 
iii pr cr ele 
Voglia tanimarsi l'affetto alle industrie rurali, 
al; seguo ;the- disperano. di. trovare! sufficiente 
numero Idi, concorreriti: alle -seguenti cattedre 
vacanti, nelle, quattro;iscuole regionali \d’ag 
coltura; 

‘e cattedre «d'economia ‘8, di: legislazione 
rurale;y 

3 dette. d’agricoltura, 

3 di, zootecnica, 

Hydi silvicultura (e botanica, 

8 di. chimica, fisica; mineralogia è \geo- 
logia applicata ‘all’agricoltitta; 

3.di genio rurale. 
. Ml concorso fuvaperto il: di 45: corrente, ce 
il Moniteur. du soîr: del 12, quasi prevede che 
dovrà ripetersi. nell’anno + venturo, - nel qual 
caso, le, mombre «des. candidais s'augmenterait 
alors des moilleurs &éves: forms: par l'Insti= 
tut Agronomigue deWersailles 

Oltrateid. in; esecuzione della legge’ dell’As- 
semblea ‘nazionale (20 marzo 1851) quel: mi: 
nislerond’agricoltura ha diretto una ‘circolare 
ai «prefetti. (sulle. ‘tre istituzioni créate con 
quella legge. ° 

1. Istituzione di comizi agricoli; chargée des 
intérétsi agrieoles pratiques;- du. jugement:: des 
concours, de..la distribution des primes ecc; 

2. Istituzione. delle camere d'agricolturà : 
corps consultatif local \dont les attributions 
sont d'éclairer le gouvernenient: sur: les que- 








disearo quel progetto. La prosperità indu 
striale di ogni ptovincia italiana noi amiamo 
quanto quella di queste contrade subalpine; 
e per le fortune di questa nobile patria’ tipo» 
niamo più fiducia nella-civiltà che-si diffonde 
coi mezzi di comunicazione, che sospetto 
nella strategia che se ne giova nei»giorni di 
cimento. 

Con questi sensi non poleya che sorpren» 
derci spiacevolmente. la. nuoya idetermina- 
zioné del governo toscano che-discioglie il mi- 
nistero della guerra, ‘annienta le ispezioni 
generali dell'esercito, ricostituisce il povero 
comando generale del 1820, riunisce provvi- 
soriamente le residue funzioni della segreteria 
della‘guetra al' ministero delle finanze, e torna 
insomma a sostituire come prima del 1848 la 
livrea all’uniforme, Firenze avrà,ancora una 
volta non già un esercito piccolo,ima animoso 
chela difenda e la rappresenti nei campi della 
gloria, ma alcune compagnie di parata; nè 
può trovarsi, solita scusa al danno, nelle 
estranee influenze; poichè già sappiamo per 
iterata esperienza. ‘che, i sensi men generosi 
non'sono là nei petti non italiani. La polizia 
‘di Firenze non tollerò ‘le'onoranze ai morti 
che la franchezza germanica onorava pubbli» 
camente! Ed altronde ai forti occupatori, po- 
teva riuscir utile non sospetto, un buon. ordi- 
namento militare del granducato ; ma' agli 
stalisti di Leopoldo ‘pare meglio affidarsi a 
perenni aiuti di fuori, e servono il principe è 
la sua, famiglia come se ne preparassero la 
decadenza. Lo stesso.esoso nome del comando 
generaleche ‘essì riproducono, proprio dei 
campi e dei' paesi conquistati, è una tradizione 
austro-ispana di vice-regno. Senza esempio 
nei paesi che si governano, con principe pro- 
prio, e presente, ;solo legittimo comandante 
generale delle sue truppe, il comando gene- 
rale fu affidato ai vice-re che la corte di Ma- 
drid spediva nelle più remote provincie della 
monarchia, Avrebbe forse il governo di To- 
scana la coscienza od il desiderio di tenere a 
yice-regno e. non. con autonomia propria 
quella splendida contrada. della penisolavita- 
liana ? 

Noi lo assolyiamo da questi sospetti , e 
non possiamo attribuire la nuova ruina delle 
prime istituzioni. militari del 4848 fuorchè 
a meschinissimna.grettezza difinanza, che è 
vizio un: poco del paese, e peggio, ancora! dei 
governanti che. dovrebbero essere insegna- 
tori altrui. Senza fede, nè coscienza di av- 
venire essi sacrificano all’obolo di oggi i ger- 
mi:dei più nobili destini cui’ possa aspirare 
un popolo svegliato ‘e Civilissimo, e (mira- 
bile ‘a dirsi 1) lo spettro di un ministero della 
Buerra che non è più, è immolato' alla pace 
del ministero delle finanze! 

Da ‘ora innanzi non vi saranno più vispe- 
zioni generali che ‘reclamino ‘e provvedano 
alle specialità delle armì di maggiore im- 
portanza. Lo stato - maggiore generale che 
circondava; il, ministro è disciolto; tutto rien- 
tra nella diseiplina ie. nella. meccanica: dei 
giorni di parata. Le anticamerè vello studio 
del ministro hon saranno più assordati dalle 
discussioni tecniche, da' ragguagli topogra- 
fici; dai quesiti della scienza, dalle lezioni 
della pratica! militare; cesserà «il lavoro di 
unità ‘che si fa ini cima alle due parti, facol 
tativa ‘ed amministrativa’ del governo mi- 
litare, e che ne costituisce la vita; vi sarà 
quindi minor bisogno di danaro, a spendere 
pel.ripartimento militare, e quando il.nuovo 
ministro della guerra, questo: terribile per: 


stions de législation d'économie et de statisti- 
que ‘agricole. 

3. Istituzione del consiglio generale” d’lgrie 
colturà: corps consultatif superitùr deliberant 
surles ‘opinions émises par les chambres) don- 
mant son avis au gouvernement : sur toutes 
les'questions ‘que le ministre lui soumet, et, 
enfin, émettant des voeur sir tows les objets 
qui se rattachent aux intéréts ‘agricoles: 

Miseritotdia, gridano’ alcuni, quante éatté- 
dre ‘ed’ istituzioni! 

Di altri’ non pochi diresti ch’éi temono 
quasi che l'agricoltura ‘abbia fatto ‘troppo, o 
almeno quanto sipuò;da lei sperare» essere 
tutto in campagna pour le mieux; la' produ 
zione averiraggiunto il suo colmo! 

Certò ponno cantare; se' gli piace, che d'a 
gricoltore 

Molto ‘operò col senno e con la mano. 

Diffatto un editto di ‘quell’amenissimo im- 
peratore Diocleziano , trovato da W. Bankes 
nell'Asia. minore ;decretando limiti ai prezzi 
mosita quanto eccessivi: éi si fossero: poveri 
i salarii: tolta facoltà ‘alle classì inferiori. di 
usar carni nè, vino, Il popolo re vivea quasi 
tutto cioè perstre quarti di pesce e formag= 
gio. Unica bevanda non'so: quale liquido car- 
nale fratello dell’acqua: salvochè ‘la tavola di 
Vitellio non costava ‘mienò di 175 milioni di 
lire‘ per ‘arino: 








IL RISORGIMENTO 


secutore, in tuttiAgli Stati, del suo'collega 
delle finanze, gli (chiederà quel poco che 
ancora ci vuole ,legli stesso ministro delle 
finanze, se troverà più comodo il non darsi 
la-pena di cercarlo, risponderà a se stesso 
suo;collegà; éhetanari non:cè ne ha, senza 
timore di una collisione! Quando. si ha il 
talento: d’ impicciolire lo Stato, riesce, ben 
agevole il governarlo, e Morfeo stende le sue 
ali\sugli occhi deiipacifici. sino'al giorno in 
cui li'svegli la ‘tromba del' giudizio dei 
Vivi. 


— T—_m@& 

La erisi ministetlfale spagnuola' non ‘pre- 
senta cosa che, possa dirsi veramente grave. 
Sembra che. Arméro abbia offerta. la .sua 
dimissione? dal portàfoglio della marina per 
quistioni ‘che’ nom) si sciolgono a Madrid 
come in Firenze fcon l'unione ipostatica 
della, guerra, che d@manda, alla finanza che 
somministra! è fondf; e specialmente perchè 
il ‘generale nòn approva tutte ‘le proposizioni 
fatte da Concha intorno alle promozioni di 
coloro, ché hanno, servito in, Cuba contro 
Lopez, proposizioni (che si dicono ‘accettate 
dagli ‘altri» membri del ‘gabinetto. 

La situazione del, governo spagnuolo è 
plausibile. nel. paese, non ostante ciò che 
si è detto dis possibili movimenti montemo» 
linisti. nelle provincie settentrionali della 
monarchia. ‘e buona nelle Cortes che vanno 
a riunirsi‘il'5 novembre per ‘continuare la 
sessione del 1851 ; c non è probabile che 
la falange progressista lenti una campagna 
di opposizione estrema come! vorrebbero fat 
supporre certi giornall francesi. 

Tuttavia pare che il gabinetto debba su- 
bine, qualche modificazione vin: questi ultimi 
giorni» di ‘ottébre' per presentarsi convene- 
Volmente innanzi al Parlamento. 

sen 
VOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA 

Ciasrerì, —L'autoriti di pubblica sicurezza 

ha constatato con rammarico che due, volte 


nella stessa settimana, delle guardie mazionali di 
servizio e segnatamente’ una pattuglia di ròn- 








da, sì sono.fatto; lecite» gravi ‘infrazioni valla 
disciplina! facendosi servite ‘del ‘vino a ora 
indebita. Obbligati di rendere pubbliche que- 
Ste contravvenzioni, noi aggiungeremo essere 
a nostra cognizione che la ‘cosa sta dinanzi 
al consiglio di disciplina; e noi abbiamo ab- 
bastanza cognizione dello spirito della nostra 
guardia nazionale per essere. persuasi 
questi fatti non si ripnoveranno, 
(Gazz. Office. di Savoia.) 

Iviza } 16 ottobre! — Lunedì 20''del cor- 
rente avrà ‘luogo: l'apertura delle adunanze 
del consiglio divisionale. Noi speriamo che il 
ihedesimo vorrà pienamente approvare la pro- 
posta del consiglio | proviuciale riguardo allo 
stanziamento delle lire (000 per concorrere 
colla città .d’\Iyrea vallo stabilimento di 
collegio nazionale ; stabilimento ‘richiesto non 
solo dal. vigente: sistema dell’ istruzione pub: 
blica ,; ann, ben; anche per. le!vpàrticolari 
condizioni el nostro collegio. Come''pure 
speriamo di non vellere riniiovata Ja proposta 
ditogliére dal hovet delle strade provinciali 
quella attoale di Biella , li quale. abolizione 
nom pou'ebbé non essere di’ grave scapito, 
non solamente per fa provincia d' Iyrea, ma 
sì pure per quella, @? Aosta, 

(Eco della Baltea Dora.) 

Aressampria, 16 ottobre. —.Il congresso ine: 
dico! nella sua’ generale seduta ‘di’ domenica 
dovendo ‘nominare/ la. città | pel futuro: con- 


che 


un 


gresso della medica associazione de. ‘sortiva 


In generale erano dunque i prodotti agti- 
coli insufficientissimi, Se però ci attetttamò' 
a rilievi del Moreau di Jonnes',''veggiamo! 
in Francia notate ile due! seguenti classi di 
consamato! 

Abitatiti nutriti 

di frumento 

6,670,000 

9,346,000 


Abitanti nutriti 
di grani ibferiori 
13,330,000 
15,800,000 

1848 13,654,000 16,346:000 
1840 19,621,000 13,919,000 
Documiento ‘classico ‘ per addimiostrare * ché 


Anni 
1700 
1791 


ad'‘onta dell'aumento notevole di popolazione 
now solo l'agricoltura ha potuto alimentarla; 
mia se del 1700vproducea pane per un solo 
terzo di ‘essa, ora ne produce per tre quintiv 

Documento però che prova eziandio' che il 
popolo francese per due quinti non ‘può nu- 

ritsi' di pane, e' dee rivolgersi a polenta di 

, 0 d’altre biade, cibo più degno d’anil 
mali che’ d'uomo: 

Non è ceîtò ‘questo un sintomo’ di' quella 
égalité” stmpre | clamorosamente! ‘promessa € 
gridata, e che solo potrà sortire’ dallo stato 
di larva, ovvero ‘di utopili; quando l’agricol- 
tura saprà si'alto faisi intendere da giugnere 
a produr' pane per tutti, 

Non è Quindi da meravigliare se‘il governo 
francese non fa'carestia d'istituzioni agronomi- 
che. Istitazioni 








che faranno realmente lor| 


dallo spoglio della scheda la città di Genoya. | 
Un tale risultato venne accolto da fragoro- 
sissimi applausi. 

— Nel banchetto del medico congresso es- 
sendosi promossa. una colletta va favore-dei 
poveri della città, si raccoglievano. lire 64, le 
quali, a tenore del voto di fiducia dato al 
presidente della" stessa’ associazione operata ; 
saranno : dalla società distribuite! nel modo e 
coîne ‘crederassi, ‘e ‘non saranno ‘limenticiti a 
preferenza gli operai bisognosi. 

— Ai 47 corrente sarà’ di passaggio: la re- 
gina Maria Teresa, di ritoroo da Firenze re- 
candosi a Torino. (Avvenire) 


Lomnaano-Veneto, — Si legge nella. Corri. 
spondenza. austriaca ‘litografata : 8, Msi è 
degnata ‘di riformare .ill' progetto di vorganiz= 
zazione giudiziaria per le provincie lobibardo- 
venete, approyato con sovi'aria' risoluzione Uel 
3' gennaio 1851, nel senso Che sì preseinde 
dall’ istituzione dei due Senati d’ appello in 
Verona e Brescia, e viene stabilita per Je 
proviacie lombarde una sola Corte superiore 
di giustizia ‘in’ Milano, per le ‘venete una sola 
in Venezia. LL 

— Leggiamòl nella. )Ziosten: Zeitung ‘sotto 
la data di Venezia: È 

« Nell" isola di S. Giorgio saranno demoliti 
« tutti gli edifizij. per costruirvi in loro luogo 
« una, fortezza; considerevnle. Sarebbe peccato 
« che quella sbella chiesa: avesse: da sorte: dei 
« magazzini! e degli valtri fabbricati di quel 
sl'risola. » 

A noi non. è noto se i detti edifizii debba- 
no demolitsi. Ad ogui modo Speriamo che Ja 
chiesa, insigne nonumnento d'architettura, resti 
intatta. La \consegua dell’ isola per parte della 
Camera, dicommercio all'autorità militare avrà 
luogo, tra. breve. : 

Brescia, 10/8.0re. —La Gassena ‘l'oggi pube 
blica il‘prospetto generale riassutitivo degl’in- 
troiti è delle clogàzioni | verificate in' danaro 
effettivo a tutto Il 30° 7.bre 1851 dalla ‘coimmis- 
Inissione di soccorso pei danneggiati dal Mella 
nella provincia Bresciana, Gli, introiti. ascen- 
dono a L. 963,206... 01 e. le somme. pagate 
a L. 865,148. 81 ,, per cui. rimane ancora 
un fondo di cassa di. L..97,877; 20, 





Pescia, 13 ottobre ( Cart. del Costituz.), — 
eri ebbero Tuogo per la seconda volta le ele- 
fioni per ‘il rimpiazzo dei, consiglieri assenti. 
Se la, volta passata, ebbe a lamentarsi l'inerzia 
degli elettori, che in iscarsissimo numero erano 
goncorsi a rendere il voto, «ieri «la votazione 
riuscì‘coronata di prospero successo. 

d la lista ‘di coloro ‘ché. riello” squittinio 
hanno! riunito il'hubeto dei voti voluto dalla 
legge al essere eletti: 

Papini Settimo. —  Sbigoli Oliuto:;— Del 
Santo, Lorenzo. — Giuntoli, Gaetano: Marini 
Lorenzo. — Benedetti: Luigi — Bartoli'Ameri- 
go:— Grossi Vincenzo: — Biondi! Baitolomtò, 


Boròcwk, 14 ottobre. — Leggesi nella Gazz. 
di Bologna: 

La legalizia, villa di San Michele in Bosco 
yidesi al, passati giorni costantemente affollata 
digrande concorso d’agni! orditie di persone; 
ché la correvano ud 'itiimitare ‘la prima volta 
un'esposizione di ‘oggetti ‘€ prodotti dell'indui 





sttia ag'ària nella provincia, nostrà raccolti, € 
che ebbe luogo nei quattro trascorsi dì per 
benigna concessione di sua eccellenza il signov 
ministro dell’iudustria, arti e commercio, dos 
vula agli speciali ed indefessi uffici.di sua ec- 
celleuza,. reverendissima: monsignor: Gaetano 
Bedini } commissario straordinario nelle lega= 
zionile pro-legato di Bologh, che di questa 
mostra uffidava la ‘direzione a questa beneme! 
rita! sotietà vagraria > la ‘ifuale, a mezzo di 
un'apposita commissione di ciò delegata‘, ‘de 
gnanienteédrrispose all'incarico, 


——_———_———_—_ 


frutto se pure potranno attechire, giacchè, in 
ncia repubblica, le stesse istituzioni repub- 
blicane ebbero a imbozzachire. 

In Italia avevamo i congressi scientifici in 
cui l'agricoltura aveva il suo special seggio. 
È sì che le sezioni agronomiche contavano, 
tanti proseliti, che chi volea, andare aì con- 
gressi, e non sapeva egli stesso cosa ègli stesso 
si'fozse, s'iscrivea come agronomo, come se 
l'essere uomo ed ‘agronomo fosse tutt'uno. 
Mi la' politica non ‘consentiva che vi fosse 
uila! sezione | legale; ‘o, d'economia pubblica, 
nell quale avrebbero trovato acconcio seg- 
gio' que’hon ‘veri ‘agronomi ‘di che tanto sì 
straricchiya l’agraria sezione. Basta: la po- 
litica nuova per. far meglio quei cohgressi , 
troppo d'italiana fratellanza fecondi, gli ha 
per avventura solfocati .del tutto, e sallo Jd- 
dio per che tempo. Un celebre voto d’agvi= 
cola ‘associazione nazionale, esternava il Ri- 
dolfi: blitti plaudivano, ma più grandi vicende 
gli tolsero d'avere alcuda' vita. 

Non dirò di tante conferenze ed associazioni, 
per forza maggiore interrotte, di poi avyersate 
o soppresse. La Dio mercè n'esiste pur ancor 
una ch'è questa ‘Associazione Acnania già sì 
giande, luminosi, è feconda’ eziandio del più 
bel successo d’unione, e di cumulo non solo 
di ‘Studi’ agronomici, ma di affetto patrio, e 
di emancipazione civile, elementi, principali 


Da brevissimo tempo annunziata). pure 1 
tavia la mostra fu copiosa oltre 1’ aspettatiy 
di ‘nuove, belle ed utili macchine. servienti! 


! agli agronomici lavori; ed.i Vari, prodotti de 


nostro territorio, vuoi in granaglie-e legumi, {| 
canape; lino, seta, uve, frutti; ‘ortaggi, prodotti 
delle cascine, saggi mineralogici e di legnamia 
nostrali” specialmente: silvestri eccr eco, ve le 
varie lavoragioni: delle diverse materie, e Je 
varietà, e le..anomalle dei: vegetabili, powandi 
che davano idi;sè. bella wista:, ‘ordinatamente 
ed elegantemente disposte; facendo a tutto id! 
corona la Flora autunnale in' tutta la ‘sua ‘val 
ghissima pompa: È 

L'esposizione dei Bestiami, che eBbe luo 
el passato Sabato, mostrò anch' essa, qui 
perfezionamento abbia, ricevuto questo: ranigl 
fra noi, ed a che possa giungere codesta 
dustria quando .i proprietari tuttisusar woglii 
no quelle. \diligenti scure: di cui» nonfpi 
danno fra noi imitabile esempio: 





ESTERO, 

AMERICA} — L giornali del, Texasioii fa 
sapere, che nelle provincie messicane di (19 
maulipos, Nuoya-Leone; Coshuila eGuanttita 
un partito :cousiderevole ‘sì’ otganizza! per 
stituîre (un partito indipendente dal ‘Gent 
Questo inovimento, che sembia dsshi ser 

are Un ‘parziale Aisiem}ramento | 
Messico, | iticonitrà ‘iafubatiiente le. simpi 
degli Stati "Uniti; ‘giatéhé 1a speranza.‘ di 
nettere quelle waste, contrade alla. repubblia 
americana sta in fine delle dichiarazionif 
indipendenza delle provincie messicane. Quin 
è cheycome lo. annunzia il:Vew-Fork-Zeral 
il Texas sivappresta a chismare molti ade 
all’insurrezi one. JOE, 

— È ‘sempre’ quistiolie del produtidianidi 
in favore di Sant'Anna ‘Su vavii punti del 
sico; ima questi inòti, che avrebbero per fil 
di conferire nuovamente all’ex-dittatore4l |] 


tere; non' sembrano aver preso, fino , al pi 
sente gran consistenza, ) ri 

— Il governo; di), Washington ha riceg 
dispacci, dal comodoro. Pavker,,mei quali 
stulliciale. rende conto: della; sua. misgi 
all'isola di Cuba. Egli vibò stato ‘ricevuto! 
gran cortesia, ma) conferma! quanto | eh (g 
stato. annunziato, che! cidè*non' si s0nò 
ricevere le ‘sane comunicazioni ufficiàli;” #00 
quarto il comodoro “Pirkéi' tha ' incolto 
presso il governator genersTe. Le ossergazioni 
che il gabinetto di Washington, yuol, presenza 
tare devono, passare pelscanale ‘di. Madrid, »[Y 

— Le ostilità hanno ‘comindiato fra glie Stati] 
di San Salvador.e. (di Guatinnala; villgenvtale 
Carvera; ‘alla.testa. di 1500 uontini' ha | scor 
fitto sul territorio di Son Salvador l'initifi 
in rumnero di ‘4000. Ottenuta questa bo E 


‘è rientrato el territorio! di ‘Guatimala.# 
Le navi americane mandate alla rich 
di sit Jolin' Franklin sono di ritorno a Nudi 
York senza aver potuto nulla, conoscere ini 
guardo, all'illustre viaggiatore. i 
e terzi mme uc. 
TURCHIA. + Abbiamo, da Costantinopoli 
in data)del 4 corrente sattobre: Lerconferendi 
degli ambasciatori »eoî: mibistri» dell'a «Port 
continuarono pei! tuitta ila ‘scorsa’ settitnina! 
Sultano (visitò! aiartedi'i'hiagazzioi' di ieposilà 
per' gli daiformi della’ trippa dl terra) Cai 
giorno appresso quelli della marina, cd' asd 
steite quindi unitamente a lutti i ministri al 
varamento d'una vecchia dregata.riattata, ni 
mamente, n duro 0 
— Durante, le, feste: del. Bayram che: ebbero] 
luogo questa» settimana ; tutti Iglivufficit pube 
blici rimasero #hiusi,'ad: eccezione ‘del dipaté” 
timento della polizia; ! , Ù 
— A'suveessòre di Emi ‘pascià } “tonale 
dante' generale “dell'aribata ella Soria, morto 
ultibiainentà a Beytut, fu nomninato Mehmet, 
pascià, ex-ambasciatore ottomano in Londraj 
ed'ulliinamente goverdatore generale di Als 


perchè l'arte del. coltivare. possa prospetti 
realmente! AssoGtAzioni di cui'égui buon Îl 
liano dee desiderare di vedere în tutta Ta sul 
grandezza e la sua forza. 

Repaterei espressione; di) disistitna] il racc 
mandare agli eccellenti, Piemontesi di acco 
rere al Coxcnesso Agifito che si terrà in 
il'20, 24 &'29 BoMtiite Ta questo pelo 
fu'già pubblicato il programma, de' premi 
distribuirsi)ed.oguuno.aviàigià: notato; in isp 
ciesla categoria idi quelli dalì! per morali 

Bene sta premiati lode d'onore ‘pds 
sideriti metitevolio di plauso ‘in’ ‘qualche rdîno 
d’agricoltara $ mat did! è ‘meno. acconcio' allo 
scopo/ printipale, èhie'jnol' sono premii ‘Wi 1a4 
voratori colivui sudete è soltarito 1a terra fe 
conda. E la moralità in ‘ispecié è da premiate 
perciocchè ogni: giorno | più ‘divenga dillicile Mf 
virtù ve singolare: LR} | 

LAssociazione Agraria/col pubblivate“e ‘dib 
fondere la'sua eccellente ‘Memoria Popolare 
sulla riforma daziaria, ve' col’ proferite premii/ 
alla moralità del v’costuiive; ha dato luminosa | 
attestazione dell’osservanza allalsenteliza anticat 
Fondarsi. cioè ‘la prosperità | dell’aite rustica 
sulla condizione economica onde’ sonolinti! gli 
attentati. delle restrizioni è della ‘licerizà: otide 
infine sola e (vera libertà! soyraneggia. 

Gen 





fl Della banca ottomana nullarsi: parla, più. I 

golamenti stalnpati cal prospetto ‘dî essa tro- 
Mansi sempre presso 8, E. Foad effendi, 

— Era, giunto .in, Beirut un ordine della 
— Sublime Porta, secondo cui incominciando col 
| primo Hovembre pv ogni bastimento ‘imer- 
canti e, di qualunque siasi provenienza, appro- 
dando in un portò della Turchia dovrà \inale 
berare la bandiera gialla ed astenersi!‘da' qua- 
Inoque comunicazione colla terra' fido a tanto 
‘che gli sia data libera pratica dall'ufficio sa- 
nitario, 

GRECIA. — Avene, 7: ottobre "Il Sénatà 
‘votò la legge. sull’ordinamentordella ‘cortabi- 
lità generale. Il'sig..Payllas, sostenuto! dai si- 
guori Manzhinas e Monarchides; osteggi@rono; 
come d’ordinario, il ministro di finanze; ‘tut- 
tavia la legge fu)viuta con} 28 voti contro 9. 

— La: Camera: dei! deputati ‘protede' solle- 





tamente nei suoi lavori, dopo-aver votata la 
| legge ‘sul continigehte dell’esérsito pel 1852; 
| essa: ammise (quella sulle decime e sull’im- 
| posta fondiaria, indi la disposizione che, .r 
\ gola Jo stato; effettivo delle: forze, di terra, fi 
) nalmente la legge suì Uibretti dei bastimenti 
mercantili, la quale fu ‘imigdiatamente pre- 
Tsentata dal-aministro ‘della ‘giustizia al. Senato 
Eéonie misusa d'urgenza, La Camera incominciò 
une la discussione de” erediti Suppletorii del 
n ì quali. iicontrano ‘opposizione altret= 
ltabto viva che inaspettata’ presso i deputati 
più devoti al ministero: Ignorasi comevtermi. 
per questo importante dibattimento. 
1 Nella seduta idellu (Camera del 6 Si' ebbe ‘a 
deplorare uno scandalo, | Qualche | deputato 
iveva (credito ‘ dover, chiedere spiegazioni al 
Uministro della giustizia riguardo Ja destituzione 
Mel'sigi ‘Mitzakis, deputato di Calcide,, dalla 
ca rica cdi protuimtort regio presso lil tribanile 
di prima istanza della capitale. Il procuratore! 
M quistionie volle anch'egli 1» prender»parte al 
Mfbatiniento; usi permise Yali' alise. perso- 
ali che, disgustarono isp 
T'thyano 11 (presidente; della, Camera tentò 
di parte termine a questa, discussione e; ri- 
| (hiattat l'oratore al dovere; ei non volleudire 
î stonsigl econtind “al'acagliate 1 più gravi 
dihiproveli al ministro della «giustizia: Il! pre- 
dente scoraggiato dall" imipassibilità della Ca- 
eta in mezzo a tal furia d’invettive;. lasciò 
bhe l'oratore! seguitasserta “parlare, 'e moti ‘si sa 
Lal conseguenàe (avrebbe potuto avere que- 
| Sto dibattimento» se nofi: fosse stato ‘ititelirotto 
iù jo numero; Fu 





iso! pero di continuatto;nella sé4uta' dél 40. 
. Nell'occasione delle (feste del re &'della re- 
I ina di Grecid furono distribuite parecchie de- 
Borazioni dell'ordine reale del Salvatore: Parono 
te promossi a gradi superiori alcuni distinti 
MMilitai,. con' soddisfazibiie? del. pubblich?! 


INGHILTERRA?  Poxohfy tal odobtei Il 


tumore, di | fun cangi 
ida Spdndo, di 


unento! Idi governo în 
Di ornali ‘di questo paese, 
| è pienamente ‘falso Lord *Granville' deve al 
| (contrario ‘abbandonare ia ‘capitale per tra- 
sferirsi al suo posto dopo la riunione del ga- 
binetto a Lobndia ché avrà fuogo martedì 
prossimo. ‘@tolnîag: Ciironisto)! 
Lis Morning-Adwestiser del. 13. manifest 
(il suo desiderio di vedere resi ‘onori alsul= 
‘tano nello stesso Lampo, cheysi srendono, a 
| Rossuit, tl 'saltano vi ha; diritto pel: generoso 
| modo, con cuivsi è condotto nel. porre i Ma- 
| giari.in libertà. Ù 
= Il maire di Southampton è Seite linfa- 
icabile ill'tiuo! preplivativi per ricevere Kbs= 
Che generalmente si è preso 
in questa | città ‘per quest'artivo non, sembra 
punto scem: La stessa , incestezza, sul; suo 
arrivo.;, esla discussione (che, sitagita; per sa- 
| Pere se Kossuth sia un violento repubblicano, 
| 0 se abbia. solamente. combattuto.lealmente 
Pei diritti incentestabili del suo pagse, village 
giunge interesse. Kossuth condannato a morte 
la Lin potente pro) cristiano; salvato nella 
ita ye peso alla Jibé tifa da dh principe niaomet- 
tano; una gr pde nazione occidentale che gli 
invia un bastimento per fargli traversare trion- 
falmente il Mediterranéo,e condutld nell’Atlan- 
Îlico : tale è Kossuth} è così grande lo spa 
fento; che inspira la sua magica (iitldenza, che 
È lina grande repubblica, il cui governo poggia 
iu di un sistema larghissimo di 'Ibertà, gli 
luta il permesso di traversare il suo terri- 
torio, Dall'istante in cui si prepara ‘a visitare 
PInglilterra ; onori quasi. reali, se gli stavo 
preparando} e l'entusiasmo col quale \sarà ac- 
tolto in America non avià limiti. Si può egli 
far meraviglia per l'entusiasmo col quale Kos- 
iuth è accolto a Southampton ? 


© SPAGNA. — Mapmn, 9 ottobre; L Il gior- 
Quale la Tribuna del Peublo annunzia di es- 
Sere stato condannata a 30,000 reali d’ am- 
IMmenda,. senza che fosse stato avyertito che sì 
dovesse in quel giorno giudicare la sua causa, 
(È senza chè se he' sin ‘aspettato Ja difesa. 
È (Heraldo). 
Ml signor. Vittoriano Atmellez.! è stato 
iihbistiato, da sua’, maestà Senza aver solleci- 
0 quel favore. (La Espana). 
; conferma quanto noi di- 
îino , che cioè il generale Armero non si 
l'dismesso dal ministero della marina, ben= 


La pepana 


GIORNALE QUOTIDIANO 


EPE in seguito alle) conoscenze , speciali (che 
aveva? licquistato ‘nel comandò’ dellAvana, 
questo ministro sà fosse trovato divergente di 
opinione dai sugi colleghi su certe misure da 
adottarsi, La dissensione pèrò. non fu tale da 
dover provocare: la ‘emissione ‘el'Benerale 
Xrmero. 

— L'' Heraldo pretende sapere che. è stata 
questione di conferire. un titolo al generale 
Goncha oltre: alla gran croce: dell'Ordine di 
San Ferdinando , e che dietro. alle’ Osséiva- 
zioni del generale ‘Armero' questo! favore non 
gli tu'accordato, ‘Secondo lo stesso giornale, 
questa soddisfazione che gli) è stata; data 
Avrebbe! decisoviligeserale . Atmerò a‘mante- 
nersi al suo posto, Questo però non toglie 
che laverisi nivinisterialerduri tuttavia‘ "è ciò 
opinione generale. 


FRANCIA. — Sì, a Parigi. che | nelle pro- 
vincie..levautorità si stanno! 0ecupando' della 
riorganizzazione. della guardia nazionale se- 
condo le basi: svolte nella legge, nel 43, giu! 
gno 1851. Il censimento operato a quest’ uo- 
po; a quanto dicesi, fu. compiuto nel secondo 
circondariò, (Patrie). 

— Sî'sperava' che il presidenté sarebbe an- 
dato a reallocate! la. pritniì pietrà della ‘stata 
‘dî Napoleone, “chè Sarà eretta sur una delle 
piazze di Lione. Maila risoluzione presa dal 
signor Luigi; Napolene rditnon fare alcun viag- 
gio: nelle ivacanze (84 all'ayvichlarsi Hell’aper- 
tura dell'Assemblea, hanno fatto smettere que» 
sta Speranza. 

— Sì, annunzia il prossimo arrivo a Parigi 
del'giovave principe Abdul:Hamid ;. uno, dei 
figli del sultano, d’ età ‘di anni 9. Esso deve 
consacrarsi allo stùdio ‘delle scienze militari, 

(Pays). 
ISVIZZERA: C- Berna, 43 ‘ottobre! La ht- 
ma parte della seduta ;del gran,consiglio del- 
li è stata consacrata alla dali borgo de- 
finitiva nel decreto supplementare alla legge 
elettorale. Una funga discussione ebbe luogo 
per decidere se gli assistiti avessero il dititto 
di votare. iÉ stato deciso» negetivamente, 

— Il'Fogliò di Thun contiene la conyo- 
cazione. di un’ assemblea popolare a, Frutigen 
per; il 12, Nello stesso. giorno i radicali ‘del 
Seeland sono convocati în' diversi luoghi per 
dellé tonferenzè. “Notizie posteriori anilan- 
ciano che .l’ assemblea di Frutigen, è stata 
poco, uumeresa Ambedue i"partiti vi presero 
parte. 

— [Secondo li Nuova Gazeta di Zurigo; 

stato dato avviso ai cantoni, che i diserto- 
rì austriaci, possono, rientrare ‘senza osticolo 
negli Stati, imperiali,;(e| che un'amnistia vgene- 
rale è accordata! ni. sottostaffiiali! è \Sdldati!; 
partendo dal grado di sergente maggiòl'e 

= Il signor Funck, presidente del gran 
consiglio di Berna, ha,ticevuto un biglietto 
anonimo: che, lo informa, che na granderir- 
ritazione regna contro di lui nel Campo ra 
dicale, e che lo prega)gli tenersi inguardia. 
Il signore Funek fa pubblicare ‘nel. Vaterland 
questo vbiglietto trasmessogli» da ‘aiia? persona 
che fu testimonio delle minaccie profferte 
contro, di. lui, 

La Gazzetta di Basilea annunzia che 

Lola Montes si farà vedere sulle ‘scene di que- 

sta città. Lola! Si trovava ultiriamente a Lione! 
(Pogli' Sviazéri). 

— Il governo ‘prussiano; Che Ha ‘già date 
replicate prove del suo interesse nella costru- 
zione di una strada ferrata che unisca Genova 
colle strade Testate di Celibania, ‘ha''spedito 
un suo-perito nella Svizzera, per prendere 'to- 
gnizione di tuttivi (proget e piani relativi a 
questa impresa. Questo perito è duit ‘abile in- 
geguere, il quale fra. pochi! gibroi andrà col 
capo dell’ uffizio. delle. strade ferrate; signor 
Koller; a visitare sul luogo il‘progetto‘di strada 
del Grimsel e degli altri passi delle Alpi. 

Lu IN'iFoglio 'Fedekale hà wi dispaccio del 
console svizzero all’ Havre col quale si annuncia 
che il governo ‘degli Stati-Uniti ha decretato 
che tutti gli emigrati ‘inabili ( mancanti di 
braccia, ganibe ece. ) vengauo respiati. 


ALEMAGNA, — Bertixo, 14 ottobre: — La 


risoluzione della Dieta germanica concernente 


la sortita delle provincie di Posen e di Prussia 


dalla Confederazione germanica non 


pregiu- 
dica niente relativamente all’ent dell’ Au- 
stria intiera nella Confederazione, avuto 
guardo al modo che l'Assemblea usò per vo- 
tare, Ova essa ha votato in consiglio ristretto, 
perché le provincie di Prussia e di Posen erano 
state ammesse nella Confederazione da questo 
consiglio contro il tenore del patto federale, 
Îl quale esige una risoluzione del plenum per 
ogni cambiamento delle leggi fondamentali. 
La Prussia avendo riconoseiuto insufficiente 
la risoluzione, del consiglio ristretto in questo 
affare, ha con ciò.stesso reso impossibile l’ ani- 
messione di‘huovi territorii ‘nel ‘senò della 
Confederazione, sénza' una risoluzione dell’As- 
semblea plenaria. Perciò l’Austria non può in- 
vocare questo precedente. )ì |\(G. Univ. ed.) 
Fraxcororte, 8 ottobre, — La commissione 
della Dieta germanica, incaticata di elaborare 
i materiali preparati dalla conferenza di Dresda 
si ié\occupata della \questione se convenga! stà- 


ata 








bilire ‘un ‘tribunale arbitrale federale; ma è 
‘titora’ dabiîo st Ward proposte a questo ri- 
Bliardo. 

— Ecco il. testo della risoluzione adot- 
tata dalla Dieta \germanica nell’ affare del 
riclamo dell’ ordine, equestre: 1. Il governo 
annoyerese è chiamato a dare spiegazioni ri- 
mandando i reclami coi documenti in appog- 
gio; 2. esso È inyitato a sospendele l' esecu- 
zione delle leggi e ordinanze contro le costi- 
tuzioni provinciali in. vigore : 3..i reclamanti 
riceveranno avyisò di questa risoluzione. 

La Gazzeita del Weser annuncia che l'An- 
nover stesso ha yotato in questo affare. Il sig. 
de Eisendecker rap) resentante dell” Oldenbia 
che rappresentava ‘n (sÎg: de Schele lia perciò 
avuto due voti che egli ha dato .secondo le 
intenzioni, del sig. Schele. Undici voti sì sono 
pioitunciati per la Gisoluzione. | (Gazz. Naz.) 

7 La Gazzetta di Cassel dell’ {1 ottobre 
annuncia che il nuoyo progetto di costituzione 
per..il ducato di Sassonia-Coburgo-Gotha è 
stato, pubblicato. Eccone lc. disposizioni più 
mportanti. 

Nelcaso, in, cui si prigcipe Alberto; sposo 
della. regina d’Inghilterrà, fosse.ichiamato, al 
trono del ducato, egli pofrà nomitarerunigo- 
vernatore , se, non. vuolé| fissare. il suo sog- 
giorno nel ducato. (Se Îl principe sale sopra 
un ,altro, tronoyi sarà. tenutè come ayen, rinun- 
ciato (al, goyerno,del.duc 

Laysezione seconda, lafquale tratta dei. di- 
ritti; dei sudditi, contiene lin gran, parte delle 
lito, dai diritti; fon- 
ì:.che suppongono 

lemagna. 


disposizioni tolte in, impy 
dameptali,, omettendo qu 
esistenza di, un, impero 


La sezione: quirita .tratta delle, Diete, ed. è 
la (più importante. Vi saififfuna Dieta comune 
perle due. parti ({ilel. patd | La ‘costituzione, 
il (sistema. militare: ela d@ppresentanza all’ ve- 
stero sono.,dix sua pÀ crac Accanto ila. 
questa) Dieta vîlè por elifa! speciali ina 
Dieta. di, Coburgo euna BET Gatha; una 
composta di 11, l’altrafidi 16 membri. La 
Dieta comune si componefdei presidenti, e ‘se- 
gretari, delle. due, Diete flrticoleri 3 di tre 
membri della Dieta di Boburgo , e di dieci 
della Dieta di Gotha 

i ae | 

AUSTRIA. 110ÎS1 1eggB Betta (Palriot! (Noi 
abbiamo ricevuto, una, corrispondenza partico- 
lare dì Vienna, la qualefdà. per certo che il 
saià affidato a un prin- 
al Questa parte del- 
l'impero riceverà una organizzazione. simile, a 
quella dell'Ungheria sotto la denominazione 
di regno di Gallizia e di Lodomiria: 


Gallizi 
cipe del sangue impe 


governa del 


La ‘stessa corrispondenza conferini la voce 
del ritiro del sigioî [Bath , usinistro ‘dell'in: 
terno, e della sua sostiliizione pel sig. Stadion, 
il'signor, Bach andrafadioccupare la legazione 


UNGHERIA. — Colitiniue lagaanze sorgono 
dappertutto nel pres toutro il’ monopolio 
dei (CIRCLE perchè i iilvece di tabacco natu- 
rale e buono, attualiiente i fumatori sono 
costretti di servirsi di attivo preparato nelle 
varie fabbriche, del gay@tno austriaco. 

Liintroduzionedellaffcarta bollata è pure 
soggetto di non pochi ineonvenienti, e 
specialmente! nel» ramo! 


ona 
udiziario' grandi im- 
burazzi!e pertita di dellibo. 

Cattivissima impressighe produsse l'ordine 
superiore, col quale yehiva anvunziato l’au- 
mento , del prezzo, dei sali nel comitato di 
Marmaroz. ‘Tale aument@ riesce sensibilissimo 
alla, povera gente; del ipse. 

L'attenzione ‘generale & fissata ‘attualrente 
sopra l'affire dell'Ortibile issassiniio ciminiesso 
nel comitato di Tolyi da Luigi Kiss, contro 
la sua pupilla signo Ai Nina Tahy giovine 
di L'incrimbinato Kiss sostenne 
di già il suo primo interrogatorio a Duna 
Foldvàr, e venne ora insieme. al suo servo 
trasferito, nelle carceri della, cìttà di, Cinque- 
Chiese. ove il processo wàrà condotto dal tri- 
bunale ‘del comitato di Di 1 relativi, do- 
cumenti trovansi presentiémente nelle mani 
dell’avyocato fiscale signoffMorvàth Giovantî, 
il quale s'occupa con ‘assi a ‘dilucidare ii 
fatto abbominevole e scellerato. L'esame di 
questi documenti verrà dallIni terminato fra 
pochi giorni e da qui a t@jsettimane. il suo 
elaborato sarà portato sullalitavola: del tispet- 
tabile tribunale, onde ne skghia il giudizio im- 
parziale dei magistrati. Sif$pera ‘clie' questi 
magistrati dimostreranno nella procedura atti- 
vità e rigore contro l’incriminato; il quale da 
tutti quelli che sono a cognizione del misfatto, 
viene soprantominato « il Bocarmè.unghe- 


rese ». (Pesti INaplò). 


sedici anni. 


DANIMARCA. — Corsuinnit; 9 ostobre. — 
La crisi ministeriale di culi giornali, hanno 
parlato esiste infatti, ma è impossibile pre 
girne sin d’ora, l' esito. È stato, convenuto fra 
i ministri e la Dieta, che durante otto giorni 
si lascierebbero dormire le! questioni concer- 
nenti la posizione del ministero e quella della 
Dieta. Perciò tali questioni rimarranno in s0- 
‘speso .sinoî a lunedì psossimio. Per quel giorno 
i ministri credono poter dare spiegazioni alla 
Dieta, Se vi ha un cambiamento di ministero 
si tratterà di sapere .se.il conte Moltke e il 
signor 'Reoldz vi entreranuo coî loro parti- 





Giani , oppure se il conte Sponneck e il suo 
partito. ayranno il soprayvento. Si crede che 
la vincerà il conte di Sponneck, (G. di;Pr.) 





VARIETA? 


Otn ‘DA FAmaica, — Come spiegasi l'aumento 
degli olii in Napoli da d. 57 a 63 64 la botte 
Aavveriato ih poco tempo è malgrado de'ribassi 
di Marsiglia'e delle notizie di ‘calma nelle altre 
piazze di consumo ? 

L'aumento degli: olii‘ tn Napoli @éfiva' dalle 
notizie intorno a' raccolti ‘di quel regno ;'e 
dal'Sostegno ‘de’ prezzi! ali ‘gli ‘olit Ven: 
Bond pagati dal'tonsumo locale. 

È facile il ‘persuadersi ‘che il ‘edisunio del 
Fiacse pagando fli oli’ '‘&-20/o stato? fari a 
di 67/circa la botte, poco Si cati il proprie- 
tario!se l'estero nori‘Sottoserive pei ora a pa- 
gare'isimili prezzi! Frattanto® questo prezzo di 
20 carlitii lo” stato'dimbstra che sì il deposito 
che il prossimo raccolto! non prestcupano i 
possessori! d’ olio, finche ‘trovanò nel ‘pioprio 
paese a sfogare il loro genere con'‘inaggion 
vantaggio che non’ ill'esterd. 

Ma; si dità, il'consumo focale riori è valè- 
vole a ‘sostenere da ‘per ’sd' il prezzo degli olii, 
e su‘tiò tion’ cade dubbio. Però la' (quistione 
non sta in questo, bensì nel valutare ‘sè ‘il 
altri 2 
e'3"ihesive tarito' clediato per le' ragioni se- 
griennti 

Le vicinanze! di Napoli vendo sé4rso vat 
bllosicos' pure A Dietro inatina, Îl'Consumo 
‘dell'a ‘eipitale deve ‘essere provvisto essénzial- 
înerite 


tonsutmo] potrà sostenere i ‘prezzi per 


da ‘(Gioîa, De *caticazioni id'questo Tg- 
go sono lente e soggette “a'iniolù ritardi niet 
l'iavertb.'6 ‘per ciò gli arrivi noh''possshò in 
quella ‘stagione aequistare tale ‘importanza da 
forniare tin ‘deposito il quale provochi ‘ìl ti- 
basro! 

Il-'îmaggioreconsumé ‘della capitale avendo 
lnogo'dall'epbca Attuale sino al mese di ‘marzo 
inoltiato, ed elevandosi illa cifrà rilevante di 
ben 4500 saline circà al mese' (11,200 barili) 
è per 5 ‘inésiy sì può’ ammettere che tal con- 
sumo è valevole ‘a sostenere i prezzi pet qual- 
che. mese. 

Ora} Ve did di verifica mentre l'estero non 
vi ha parte; avvéfrebbe ‘iitinito ‘diminuzione 
dei depositi sulle ‘piazze’ di' consumo’ e hecés- 
Sita per queste di' procedere ad acquisti , se- 
guatamente per: parte ‘dell’Inghilterra. Questò 
Stato debbe forzosamente rivolgetsì al regooò 
di Napoli!{ ion poterido avere ‘olii dalla 
Spagna ‘né! dilLevatite. In talè' posizione le 
probabilità sono per un aumeiito in Napoli, 
poichè la doinanda provoca il favore nel ge- 
nere, 

Faremo 'ossetyare a coloro 'ì ‘quali dicono 
essere ile notizie generali Mivoreyoli a raccolti 
oleariì che dessi ci sembrano ‘per’lò meno 
male informati. I luoghi ‘importanti di! pro- 
duzione (sono il regno ‘di Napoli;.il Levante @ 
la(Spagna. Riguardo al: primo ammetteremo' 
che il'raccolto risulti buono ; se metà a 1315 
di xaceolto. costituiscono abbondanza > reluti= 
vamente.at Levante dove non sono» de- 
positi,; che si. mantenne: tutto: l'anno è reggesi 
tuttora agli, esorbitanti | prezzi di pl 210-pel 
consumo locale , |’ importazione non ha che 
sperarne nella nuova campagna olearia. Se 


vi 


toccheremo la Spagna ci troveremo nella me- 
desima condizione, poichè consta che i prezzi 
vi sono da R.V. 47 a 49, e questi per ri- 
bissare, a livello dei prezzi di Marsiglia do- 
vfebbero' crollare ‘a. R. V. 28, fia possibile 
nel 1852! 

Abbianio la reggenza di ‘Tunisi, inferiore 
per produzione olearia ai sopraceitali Juoghiy 
e che promette un raccolto mediocre. All’op- 
posto” pbéo vri ‘da’ sperare dalla Sicilia e 
dall’Algeria; restano’ quiudi Glconi aluî luoghi 
secondarii, ‘trà’ Quali niuno ‘“decanta abbon- 
Ulîiza) è quando'atiche fosse Altrimenti, forse 
che la produzione della Provenza, della Cor- 
sica, dell'Istria, Dalmazia, Ragusa, Albania ecc; 
è tale da eserditàre particolare influenza sul- 
l’andamento degli olii? Un splo distretto della 
provinetà ‘di Lecce'da in'un'budf raccolto più 
olio alla ‘asportazione che ‘tatti questi luoghi 
mienizionati. Quindi dove vedesi questa abbon- 
danza Hella prossima produzione? Non sa- 
premmio in vero rintracciarla e ci lusinghiamo 
nell'interesse ‘del’ commercio, che verrà addi- 
tata. Intanto ripeteremo che consideriamo la 
questione degli! olii’ siccome dipendente essen- 
zialmente dal regno di Napoli. 

In Canea yi è raccolto mediocre, ma quivi 
gli lit saranno richiesti dal consumo di Co- 
stantihopoli È dalle fabbriche di sapone, e giù 
védiato progredire l'aumento a inalgrado 
delle notizie di Marsiglia. D'altronde qual è 
l'importanza dell’asportazione dalla Canea con 
raccolto ubertoso? 80,000 circa barili quando 
la Turchia non ha bisogii è che la sola isola 
di Metelinò senza raccolto in quest'anno, con- 
segue in un anno d’abbondanza 200 mila can- 
tara d'olio. 

Se vogliamo considerare la produzione delle 
Isolé ‘Toni, don sappiamo che yi sin abbon- 
danza! 








Riassumendo e produzione e consuini | 


DECESSI, del. 16, ottobre in Torino. 
No:43, 


Dali gennaio, totale Ni 4516 


UL'IME NOTIZIE. 


Savora, — Il 13 a1 114 del unattino si ma 
nifestò un grande’ incendio nel villaggio di 
$.t Martin-la-Porte, mandamento di $.t Michel. 
17, famiglie , fra. (24. che, compongono. il, vil- 
laggio, sono state ridotte alla. miseria; Il danno 
si, calcola, a più di 36,000, franchi, La; guardia 
nazionale di S.t.Michel;,i;carabinieri, dilquella 
stazione e l’intendente di, Maurienne accorsero 
subito, e fecero ogni sforzo. per vincere l'in- 
cendio. 

Gesova ,, 17 ottobre. — Il gerente, del ‘gior- 
nale, il Povero, dietro, querela di. diffamazione, 
sportagli contro dalla pubblica sicurezza , fu 
ieri condannato, dal’ tribunale .di prima co- 
guizione a di 'tarcere e 200 fr, di 
multa! (Gazz. di Genova). 

Lomsannia, — Da una notificazione che nella 
Gazzetta di Milano del 16 fa pubblicare il 
luogotenente Strasoldo ricayiamo quanto segue 

Per determinazione di $. il, sig. ministro 
del'culto‘e pubblica istruzione, ‘coll’entrare 
del prossiuio anno! scolastico verrà eretta ‘in 
Milano una Scuold redle superiore, nella quale 
saranno trasformati tanto i due coi i della 
quarta classe elementare toll’aggiunta' di in 
terzo corso, quanto le'tie eclissi“ dell’attuale 
L'R.'scubla tecnica; 

La Scuola réale ‘supetiorè in Milano, desti- 
nata d'setvire di tipo A ‘tutte le alle” simili 
da ''èrigersi in ‘Donibufdit; vice dichiardta 
iScudla modello. 

Triplice è l’oggetto di se: provviilissima 
novella ‘istituzione: 

1. D'impartite una ‘generale coltura fondita 
Sul’ modértiò sapere; "è indipendente’ da quella 
chie è basatà sullo ‘stadio’ delle antiche Tiglio 
SSR, 
+ Di fornire l’occortetole istrazidtte ‘ spe- 

tutti coloro che si destinato!’ prot 
fessioni industriali! nom esigeriti i sommi’studi 
scientifici, ( 

3: Di preparare la gioventù sali studi»degli 
istituti: tecni 

Corrispondentemente 1a questi fini'la' nuova 
Scuola modello: componesi! di sei corsi di: studi 
distribuiti ine due. trienii; il primo dei «qual 
costituisce: una|Scuola realé inferiore; l'altro 
una Scuola: reale:superiòre; poste l'una e l'ale 
tra sotto una comune direzione) I 
La scuola'-reale rinferiore» deve per se ‘stessa 

ire al doppio: scopo». di» procacciare! alle 
classi.,-industriali meno ‘elevate quel gradò 
di educazione » intellettualeve quell'inoverò di 
cognizioni che isi richiedono; ad: un! illuminato 
esercizio, delle ‘arti e dei mestieri; e nel: tempo 
stesso di preparare convenientemenite!agli: studi 
della scuola reale, superiore» colbro:che ‘inten 
dono! di progredirvi; 

Perciò, sebbene le materie d'insegnamento 
siano, la maggior parte; comuni. ud armnbedue 
le scuole, verrauno, trattate ini modo popolare 
ed obbiettivo nell’ioferiore; per: prendere;nella! 
superiore quello sviluppo, razionale; e scien 
fico che; si addice alla, più matura, età degli 
alunni ed alla più, alta loro, destinazione, 

Roma, 113 ottobre: + Il Giornale di Roma 
annunzia un nuovo bruciamentò dicarta-tmol 
neta ritirata io Juglio , agosto, e, settembrè , 
nella somma complessiva di scudi; 25, 165./La 
‘carta moneta in. circolazione, è;ora ridotta, a 
scudi 3,626,095. i 

— È giunto a Roma il giorno 40 corrente; 
proveniente da Napoli il signor Schaeppingk, 
inyiato straordinario dell’imperatore di, Russia, 

Naroti, 10 ottobre. — Ter |° altro. alle 7 e, 
Mnezza anlimeridiane giungeva - in questa, ca- 
pitale sua altezza ‘imperiale. il, duca, Leuch- 
temberg,; sul . piroscafo francese, Languedoc, 
prendendo alloggio col, suo, seguita,nel palazzo 
dell'ambasciata russa ; ed all'una pomeridiana 
conducevasi in treno di corte alla regia, a vi 
sitar sua maestà il re nostro. sigoore, Non 
guarì dopo e segnatamente alle. 3 e mezza <il 
nostro monarca in divisa russa, seguito dalle 
loro eccellenze i generali. aiutanti di campo, 
signori Salluzzo ed Ischitella, andava a render 
visita all’eccelso yiaggiatore ,. che fu, del; pari 
visitato dagli altri reali principi, dell’; augusja 
famiglia. (G. Offic. del Regno delle Due Sicilie) 





sei mesì 


x 


sei 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 15 ottobre. 


SomwAniO. ione, di, permanenza. — La 
crisì ministeriale. — Disparizione, del signor Véron — 
Affori del Belgio, della Spagna e di Danimarca, 


La commissiohe di permanenza sì è radu- 
nata oggi sotto ‘la ‘presidenza del generale 
Bedeau. 24 membri erano presenti. In un di- 
baltiniento al quale Hanno preso parte i sigg. 
Baze, chipot, Dufougerais, Poujoulat e Mon: 
tebello ; si è deciso di sentire i ministri in- 
torno alla Caglate del loro ritivo. Il sig. Baze 
ha espresso l’ayviso, che sarebbé ‘un dare 
troppo. gradi proporzioni ‘a ‘questo avvenil 
mento; ciò ‘non’ pertanto si ‘è deliberato di 


crediamò benissimò che la prima'otrà sup- i convocare doniani' alla’ seduta i ministri del- 


plire d'edusumi; ron: pèrò con tale abbon- 
danzà da promuovere e consolidare il ribasso. 
(Corriere Mere.) 


n 


P interno, della guerra e della giustizia: 
Nello stesso momento il ministro dell’ in- 
terno sarà invitato a dare delle spiegazioni 
sopra i gravi torbidi avvenuti nella Niévre, i 
quali sono rappacificati , ma annunziano uno 
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stato abbastanza minaccievole. La questione 
di convocare l'Assemblea è stata proposta, € 
sarà' discussa nella seduta di domani. 

Ta formazione del nuovo gabinetto non 
avanza punto, e non vi si può provvedere che 
col telegrafo. Infatti tra Je persone che si 
citano il sig Lamartine è a Macon, il sig. Billaut 
‘a Nantes, il sig. Duclerc a Londra, Victor Le- 
franc nelle Lande; il sig. de Maupas a To- 
losa. 

Questi sono î tiomi che circolano oggi per 
Parigi. Si. parla anche del sig. Bethmont il 
quale dovrebbe intendersi col sig. Billaut 
dandogli una’ risoluzione che non si può 
attribuire a quest’ultimo, Vi ha grande agi- 
regno della politica e della 
borsa; ma ‘essa non va oltre. La massa 
enorme degli indifferenti e dei bottegai non 
sembra capire tutto il siguificato d'un cangia- 
mento ‘di ministero il quale può essere un 
cangiamento di politica. 

Un episodio abbastanza ridicolo della situa- 
zione, è la disparizione del sig. Véron; fin 
da ieri ha abbandonato Parigi, ed il dome- 
stico a chi si presenta per chiedere di lui ri- 
sponde ‘il' signore non lia voluto agitare il 
presidente per la formazione del nuovo gabi- 
netto, ‘è ‘sì è perciò ritirato in campagna» al- 
cini intimi pretendono sapere che il sig. Vé- 
ton trovasi ‘a Palaiseau presso .il sig. Bohain 
antico prefetto suo amico. Altri dicono che 
abbia passato la frontiera. 

La scossa data alla politica reazionaria dalla 
caduta del ministero Faucher, avrà se, non 
altro, prodotto. delle conseguenze felici per 
uno Stato vicino alla Francia. Nel Belgio mal- 
grado gli sforzi combinati di tutti j partiti li- 
berali e del governo, i risultati delle. ultime 
elezioni non avevano tolto oltre due; voci al 
partito cattolico, e lasciavagli in Senato la 
maggioranza. Questo partito poteva  adungue 
credere, che la sua vittoria era fuori di ogni 
contestazione, e già come, sintomo della sua 
gioia î vescovi avevano interdetta la. messa 
del Santo Spirito ,, pel ritorno degli studenti 
nelle scuole universitarie. 

Ciò, non pertanto. siccome questo partito 
riconosce una suprema direzione a Parigi, 
ha quindi deputato alcuni personaggi di qui 
incaricati di determinare le norme da seguirsi 
colla nostra fazione cattolica. 

Il comitato cattolico di Francia ha ben com- 
preso che nelle attuali circostanze il presi- 
dente della repubblica era.tratto a ritemprarsi 
provvisoriamente nelle acque popolari ;. che 
niente sarebbe più inopporluno.e più peri- 
glioso come una campagna cattolica ;, tentata 
nel Belgio; nel momento in cui il potere in 
Francia sta forse per dare:in un accesso effi- 
mero di. liberalismo'; che se nel 1848 il:trono 
del. Belgio ha resistito ‘alla! grande commozione 
del. continente, e se i cattolici ‘nulla hanno 
perduto della loro posizione nel paese, egli è 
perchè in quel momento si erano ritirati dagli 
affari pubblici e sciolti da ogni responsabilità 
politica; e chè sintanto: che non si sia al co- 
perto da uria sorpresa rivoluzionaria; per parte 
della «Francia ; iv cattolici del. Belgio devono 
transigere e temporeggiare. 

Gli ‘inviati belgi sono pertanto ritornati a 
Bruxelles con una parola d’ordine già sparsa 
e adottata ovunque “ila tutto’ il partito ‘con 
quello spirito: di sottomissione e di disciplina 
che fa le sue forze. 

La legge di successione sarà votata ‘dai cat- 
tolici del Senato; per'salvare 1’ onore della 
banidiera ' sì ‘rifugieranno sotto un ‘emenda- 
mento, il quale, in fondo, non iritaéca punto 
l'economia‘del'progetto di legge del governo 
ed'il gabinetto liberale del Belgio in' grazia 
delle ‘circostanze ‘avtà, non dico alleati sicurì, 
ma ‘almeno! nemiti che volontariamente ab- 
bassano le (armi, 

A proposito degli’ ‘affari di Cuba io vi a- 
vea' parlato dei dissidii esistenti fra l’ammi- 
raglio ‘Armero e lil 'generale Concha ,  gover- 
tore: dell'Isola. Questi dissidii Ora si ridestano 
e minacciano*la Spagna di una crisi ministe- 
riale; Ariero noh lascia sfuggire nissuna oc- 
casione per manifestare în' pieno consiglio dei 
ministri Ja sua opposizione contro  Concha ; 
egli mon vuole soprattutto che questi rimeriti 
i funzionari civili e ‘militari che hantio ben 
meritato! della’ eorona in questi ultimi’ affari ; 
ma ché hanno il torto di essersi mostrati 0- 
stili all'ammiraglio‘ nell'epoca ‘in cui ‘questi 
comandava le forze navali dell'Isola. 


tazione nel 


Nelle presenti’ circostanze egli è evidente, 
che Armero facendosi contro a Concha per 
appagare la sua ‘animosità ‘personale, darà di 
cozzo' contro una forza che lo infrangerà, Nes- 
suno in Ispagua sarà per ammettere che la 
corona possa esitare tra' Armero e Concha 
il quale ha salvato testè la Colonia. 6 

Nella mia lettera del 3 settembre inserta il 
6, jo vi ho esposto il piano adottato dalla 
Conferenza ‘di Londra rispetto alla successio- 
ne alla corona della Danimarca, 

Dopo alcune difficoltà sollevate dalla Prus- 
sia e ora appianate , le cose si comporranno 
come io vi avevo annunziato; il principe Cri- 
stiano de Glucksburg sarà riconosciuto erede 
presuntivo. 


La diplomazia anche essa si è commossa 
pel tibiore di un cangiamento di politica in 
Francia. Gli ambasciatori di Prussia , Ausiria 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e Russia hanno spedito. ieri sera corrieri | 


straordinarii ai ‘propri governi. 
(Corr. de Tours del 17). 

BerLito, 10 ottobre. La Nuova Gazzetta di 
Prussia pretende che i giornali tedeschi spar- 
gono notizie false isui negoziati concernenti la 
flotta tedesca, Questo giornale annuncia che 
prevatrà l’ intento della Prussia come quello 
che più si accosta all’equità. La Prussia pro- 
pone di dividere la flotta tenendo conto delle 
tangenti pagate. 

Cracovia, 11 ottobre. -- L'imperatore è qui 
giunto alle 4 1j2 pom, 

Vienna ; 14. ottobre, -- 1 fogli di Vienna 
smentiscono la notizia dell'arresto del signor 
Smolka ex presidente della Dieta austriaca. 

Sraona. — L'Zferaldo del;9 ottobre porta 
che il generale Armero avrebbe ritirata la sua 
dimissione cedendo ai, suoi colleghi, special- 
mente al marchese di Miraflores, e che al 
comandante generale di Cuba sarebbe forse 
data la gran croce di, S. Ferdinando. 

Durava tuttavia la necessità di ricomporre 
il gabinetto. 

— La Gaceta de Madrid dello stesso gior- 
no (9) portai decreti coi quali è conferita la 
gran croce di S. Ferdinando a Concha, e al- 
tre decorazioni e promozioni sono date ai, suoi 
uffiziali. a 

—. La Gazzetta di Madrid compare oggi 
con un quadro fiorito all’ intorno per l’anni - 
versario della nascita della regina. La Bspana 
fa voti per l’ unione di. tutti gli. spagnuali 
nell’amore alla sovrana. Il Clamor publico 
che 5’ intitola giornale liberale, non, pubblica 
una sola parola in annunzio di questo. fatto. 
Lo stesso l’Heraldo. (Patrie.) 

PortogaLLO, Coll’ arrivo, dell’ Iberia va 
Southampton ; si. hanno, notizie di Lisbona 
del 9. Il duca di Terceira abbenchè pregato 
dalla Regina non si era ancora pronunziato 
contro il comitato cabralista, e il sig. Ferrao 
non aveva ancora ripreso il suo posto nel 
ministero, La regina si era il 4 sgravata di 
un fanciullo morto, ma la sua salute non 
correva pericolo. Da dieci giorni non v'erano 
stati più casì di febbre gialla a Oporto, na 
le misure sanitarie erano sempre severe, 

(Morn. Chron,) 

Lora, 14 ottobre, -- Tutti i membri: del 
gabinetto erano oggi di ritorno a Londra per 
assistere al consiglio, che ha avuto luogo a 
un'ora nel Foreign Office. Questo consiglio. è 
il primo che si sia tenuto dopo la proroga 
del Parlamento. La quistione della riforma 


elettorale è stata uno dei principali oggetti 
della discussione. 

— Secondo il Morning-Herald il meeting 
per la quistione della strada ferrata d’Egitto 
eccita un grande interesse in Londra. 

— Esposizione universale, — Il programma 
per la presentazione del rapporto dei, giurati 
è di questo tenore : «mezzogiorno! preciso 
S. A. R. il principe Alberto; ed i commissari 
regii prenderanno posto nel centro dell’edi- 
fizio. Lord Canning in nome dei giurati darà 
lettuta del. rapporto dei loro lavori, e della 
lista degli esponenti che hanno diritto ad un 
premio, I nomi saranno pubblicati nella gaz- 
zetta di Londra del:17 ottobre. » 





Bons ‘pi Patiei del 15° ottobre. 

Grande agitazione. La conferma della di- 
missione data dal ministero ha prodotto gran - 
de scoraggiamento negli speculatori. Molti 
fra di essi si sono decisi a liquidare le loro 
operazioni con forte perdita. 

Il 5 00 si è chiuso a 90 10 in ribasso di 
65 cent. su ieri. 

Îì 3 0/0 ha perduto 35 cent. a 55 30. 

Il 5 010 piemontese è caduto a 79 5. da 
79 50, in ribasso di 45 cent, 

IT nuovo prestito da 890 a 880, e le an- 
tiche obbligazioni di, Piemonte da 967, 50 
a 965. 


$; NICCOLINI gerente. 





Il sig. capitano Vela ha inserito, nel numero 
4171 del Risorgimento una sua protesta con- 
tro non so quali calunniose asserzioni a carico 
de'suoi superiori, de'suoi colleghi e dilui mede- 
simo, ch'egli dice di aver lette nelle mie memo- 
rie sulla campagna di Lombardia del 1848, ed 
annunzia di pubblicare tra breve un’opuscolo 
allo scopo di sviluppare la sua protesta. 

Intanto, siccome un saggio della sua futura 
pubblicazione e del giudizio da lui pronun- 
ziato sulla veracità della mia, egli riproduce 
un bullettino del generale Giacomo Durando 
sul combattimento ch’ebbe luogo al Caffaro 
il 22 maggio 4848, ed inyita i lettori a con- 
frontarlo con quanto io affermo a pag. 100 
delle Memorie. 

Affinchè tutti coloro (e sono molti), che sì 
troveranno nell’impossibilità di eseguire l’ac- 
cennatò confronto, non siano indotti a supe 
potre esistente tra i due termini del mede- 
simo una contraddizione, la quale esiste sol- 
tanto nello spirito del sig. Vela, io mi fo pre- 
mura di avvertire quest’ultimo, anche nell’in- 
teresse di quei colleghi e superiori, ond’egli 
fu costituito il campione, che non dimentichi 
di indicare nel suo opuscolo se e doye pre- 
cisamente egli scorga contraddizione tra la 
citata pagina ad altra qualsiasi del mio, ed il 





| bullettino 26 maggio. 








Per ciò che concerne il merito del sig. Vela, 
come sotto ogni altro rapporto, io trovo quel 
documento perfettamente conforme alla. mia 
narrazione, 

lì esso infatti il generale Durando racco- 
manda ‘il sig. Vela alla berevolenza del co- 
mitato di guerrd di Brescia ed io pure lo 
raccomandai alla benevolenza de’ miei lettori, 
siccome quello Che aveva sempre dimostrato 
coraggio personale in faccia al nemico, ed 
era andato anche il 22 maggio @ porsi tra le 
file dei combattenti alla difesa dei parapetti. 

Il bullettino del generale Durando, sempre 
d'accordo colla mia narrazione, annovera fra 
le cause che forsarono alla ritirata il mio 
reggimento iL ThOYAnsi, IL SUO FIANCO SINISTRO 
compnomesso. E a &hi deve principalmente at- 
tribuîrsi Ta colpa @éll’avere trascurata la sor- 
veglianza di quel fentiero, il di cuî abbando- 
no compromise il Gio fianco sinistro ? Tanto 
i lettori del bullettino 26 maggio che quelli 
delle mie Memorie l’attribuiranno senza dub- 
bio al comandante del reggimento , cioè al 
signor Veta', chel allora’ ne fungeva le veci 

E questo fu appunto il primo soggetto dei 
lagoi fattimi dal’ generale Durando a di lui 
carico 3 e'‘da ‘me! riferiti ‘a''pag. 100 e segg. 
delle Memorie. 

Dunque fintantochè non sarà pubblicato 
l'opuscolo ‘promesso dal signor Vela, riman- 
gonò non solo ‘incoutrastati i fatti esposti nelle 
mie Memorie, ma altresì luminosamente ‘con- 
fermati quelli che leggonsî alla pag. 100. 

Se il ‘signor Vela sarà storico fedele ‘ed ‘in- 
telligerite, ‘com’ eglil\è coraggioso soldato, la 
di ‘lui pubblicazione (tsarà utilissima falla sco- 
perta e alla diffusione del vero; ma se la 
scienza storica del signor Vela è pari alla sua 
scienza’ stratégica; alla sua capacità di uffiziale 
superiore, il di lui dpuscolo \inon sarà che lo 
sfogo impotente di qualche *boriosa+ nullità € 
di qualche servitore ella reazione. 

In ‘ogni casovegli renderà alle mie Memorie 
un'nuovo servigio pel quale gli anticipo i più 
sinceri ringraziamenti. 

Nizza, 15 ottobre 1851. 

Francesco Anrossi. 





LA DIREZIONE 
DELLA R. OPFRA DELLE R 


in Torino. 


Coll'intento di far cosa degna di questi tempi, 
nei quali da tutti è sentito il bisogno dell'istruzio- 
ne, e di aprire insieme un campo di onorate fati- 
che alle giovani raccolte nel’ pio istituto, che si 
sostiene unicamente coi frutti dell'industria e del 
lavoro, rende noto : 

Che dietro superiore autorizzazione nel prossimo 
mese di novembre aprirà in un locale appositamente 
costruito una scuola per l'istruzione delle fanciulle, 
divisa in due classi, inferiore e superiore, a cui 
saranno. preposte Maestre Rosine, ‘munite di pa- 
tenti per l'istruzione superiore: 

L'insegnamento, conforme ai programmi del con- 

siglio generale per llistruzione primaria, compren: 
derà le seguenti materie : Catechismo della Dioc, 
e storia sacra.; lettura, nomenclatura, scrittura e 
calligrafia ; grammalica italiana ‘è composizione 
arilmetica e sistema metrico decimale; geografia, 
nozioni di storia universale, storia patria. ed ele- 
menti di scienze naturali ; lavori doymeschi di ago 
e di maglia 'e' quelli ispecialmente; che’ si riferi- 
scono all'uso, domestico. 

La fanciulle per essere ammesse alla scuola do- 
vranno presentare la fede di mascita, da cui risul- 
Lino non minori di anni sei e l'attestato di vaccino 
o di aver sofferto iMyainolo. 

La retribuzione mensuale da pligarsi anticipata” 
mente è fissata a dire 4 per la prima Glasse e a lire 
6 per la seconda. 

Le inscrizioni si ricevono nel locale della stuola, 
via delle Rosine, n. 41, cominciando dal giorno 
venti corrente dalle ore 9 alle 41 mattina;e dalle.2 
alle 4 pomeridiane. 

Torino, 47 ottobre 1851. 
Per la Direzione G: Bincoo, 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi; proprietari 
delle miniere di ValideTrivera in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrielie 
terrazzi ecc; quale il medesimo gara lisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va< 
lore, mentre può rifondersi, ‘ed usarsi per 
nuovi lavori: Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l’umidità, e .s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 





bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num, 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





Libreria C.SCHIEPATTI Via Po, n. 47, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
F. D. GUERRAZZI 


Seritta da lui medesimo 





Firenze, 1854 — Lemonmier, un bel Volume 
in-8 di circa 900 pagine con ritratto. 


Fr. 10, 


GELATINA di, LICHEN 


PREPARATA CON NUOVO METODO 
dal Farmacista OVIGLIO 
D'ALESSANDRIA. 





Questo rimedio gode d'una ‘rinomanza po- 
polare, essendo raccomandato da tutti i Pratici 
nelle affezioni lente dei viscerì, digestivi ; e 
polmonali. Si usa perciò col massimo vantaggio 
nelle dispepsie (difficoltà di digestione ) nelle 
diaree, nelle dissenterie croniche ‘ecc. e spe- 
cialmente nelle febbri catartali, nelle’ tisi, ed 
in generale in tutte le, malattie in cui havyi 
difetto nel processo di nutrizione, 

Il metodo di preparazione è affatto ‘nuovo; 
e proprio. del: Farmacista Oviglio ; il quale 
dietro gli esperimenti, ed ì buoni effetti otte= 
nuti, gode di poter assicurare , che questa 
Gelatina di Lichen è molto piacevole, di più 
facile assimilazione , e perciò più ‘efficace di 
quella preparata coi metodi ordinari. 

Si vende ‘in vasi sigillati’ dallo stesso Fat: 
cista \OVIGLIO in. Alessandria; contrada 
Ravanale. 


RAVORI es DAME 


Messager des Salons 


MODES — LITTÉERATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 morgeaux de musique. 


VI ANNÉE 
et 20 de chaque mois. 





Paraît le 5 
Bunaux: — 2, rue Chabonais (a Paris. 
Prix:.16 fr, par an. 


On regoit les abonnements au bureau 





du Risorgimento. 





ego O ia 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
d'alienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Villa Gr 
na a kilometri sei da Torino ed al suddetti 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugni 
aperta alle persone che già \cominciaroni 
approfitazne L 

er maggiori schiarimenti dirigersi alla f 
macia Grosso, oye se ne rimette. il pi 
gramma: È 


ALLOGGIO CIVILE in una. posizione 6 
trale, ‘composto di 8° membri, da‘ rimetu 
al, presente colla mobiglia: Recapito dal 
goziante da carta signor Ferrero; conti 
Nuova, num. 24; î 


STRADA FERRATA" © 


Orario delle corse dei Conpogli.tra TORING 
Cd ARQUATA, ps 


DA Torio ap Afquata DA ARQUATA A. Toi 





const 


Stazioni Stazionil 


di pirt. di pari, 





c] 
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Torino 
Moncalieri 
Uambiuno 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
(0) 


CRESI 


sm 


[Cerro (2) 
56jannone 


us sspagnuna te 


Cerro (2) 
Felizzano 
Solera 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo ini 
Arquata a 


= 
susa 


i 
Srsutàna 25 


i8Valdich.sa 

2Pessione 
7 28/Cambiano 
17 A0]Moncalieri, 


ut 
Ss 

Cassani ana 
BESSER 


ES 




















(1) A Baldichierivsi fermano tutti i mercoledì ili 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo. convo 
retto a Torino. 


60 
Il convoglio delle merci prende anche. del yi 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ei 
quanto fra Arquata e Torino. © Ve 
PARTENZA, 
om. 
Da Torino; 0 2 =lDa Arquata 
» Moncalieri ..... 48] » Serravalle 
Cambiano . Novi. 
Pessione Frugarolo Ù 
Valdichiesa . Alessandria: (1.10 
Dusino . Solero . 
Villafranca. Felizzano 7 
San Damiano , Cerro (neisoli merc.){ 
È Annone .. . . . © 
Asti. «0% 
San Damiano, 
Villafranca 
Dusino -... , 
pallet, 


nuone 
Felizzano 


SERE 


» Frugarolo 

« Novi . È 

» Serravalle y 
rrivo ad Arquata 


grano g3tinora 


at 


A 


ri. 
S [Arrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'of 
trattenersi nelle stazioni per tutto quél ‘tempo che 
dono Je manovre ed ilcarico ‘e lo scarico delle’ marg 
Fra Tonino e Moncatugn in tuttii giorni mom festifii 
seranno 1 seguenti convogli &peciali, oltre gli ord intifi 
Da Torino.a oré7 15 aut. ed ore 6 pom: tu 
lia Moncalieri a ore 8,ant, ed ore 7 pom, 





Teatri di questa sera. È 
CARIGNANO. — Riposo. a 
SUTERA! — La drammatica compagnia Bas 
Preda recita; Il Confidente! È hi 

REGIO. — Diriéme représentation de Made 
selle RACHEL, Amdromagme, Lragddi 
en 5 actes en vers ‘de Racine. Mad.Ile RAI 
remplirà le ròle d'Hermion. — Les Ft 
d’eumw-mémes, comédie eu unvacte en pi Li 
de Vigault Lebrun, 100 

— Demain, 419 octobre. dernière, réprésentatiali 
de Mad.elle RACHEL: Adaienne Leco 
vressr,comélie-iirame en 5 actes de M.rs Sci 
et Lyonne. Mad.Ile RACHEL remplira fe ròle. 
‘Adrienne Lecouvreur. î 

— M.lle RACHEL debutera' è Gènes' le ‘21 cotrà 
par Phedre. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A8 ottobre, 





Per contanti 


giorno preo. nella 
dopo la Borsa] | mattina 


FONDI PUBBLICI 


aprile LÌ 
t.luglio» 
1 sett. » 
1 luglio » 


1819 5.0)0 god. 1 
18310» o» 
1848» 0» 
1849» |» 


1851 » . 
1834 Obbl. 


1849» 
1850: | «1% d'agosto» 
18445,0j0Sard. 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 lugliol 


19 70 


igiugnoi 
i luglio » 
18.bre + 


=} Banca di Sayora | 
Ciatà dia Q0oktre int d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p: Ùj0 
Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Gall.:1 giugno] 











‘Réritre men. 
[263 


CAMBI Per bievs scadenze. 


Avgasti 253. 1}4] 
Francoforte S. M.»| 211 
Genoya sconto - - »| 4 p. giò 
Lione . . .. »| 100 


Livorno... . 


| Torino sconto 


Pel fine del mese corrente 


idapo la 


nella 
mattina 


nella 
mattina 


gioriio prec, 
borsa. 


giorno prec. 
[dopo la' Borsa. 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


oro 
Doppia da 20 Tare 
— di Savoia .; 
— di Genova ... 
Sovrana nuova .. 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Reril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000. 18 p. pj00. 
& È Biglietti si cambiario al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo |" 


ii Piemonte] dello altre [pas amiga 
proprio | |'Provincie |" Gistintani | 





Corsi di Genova, 17 oltobre. 

50 - + + 1848 A marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 79 

421,:Obbl. 4834 1 genn. (e A lug. 
» 4849 1 aprile el ott 

+0 ‘1851 1 agosto (ed febb. 

5 pil Tosc. 1 genn. e dlug, 

Azioni della banca . .._... + 


900 
11040) 





Sconto per Genova e Torino . . 1: < 400 


Tipografia Fenneno E Franco, Contrada dell’Arcirescorado, accanto alla Madonna degli Angeli: 1. 





SI RICEVE: L'ASSOCIAZIONE. 


l'afficio del Giornale; a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 


Per le Progiticie: con dei vaglia postali. 
ano.— Firenze, Vici 


Ulotondi, libraio, 90, Berner Street. P. A. Delizy, 


famose Square. — Nuogt Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ialia, 


00 n01089, Braida), comera ii. 43; terzo piano. 


ei, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
2° Parigi, nifici discormispondenza Masas, e Lejoliet, — Londra, F 


Livorno, all'em- 


Regent Street S.L 


IL RISORGIMENTO 


— Un' mes 


L. 
91. — Trimestre 
Numero cent. 40./— Di 
Riscncimesto. — Le snserzioni si -pageno cent. 20: per rigs anticipati, 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 
0, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL.. 12, — Un mese 
Una anno L. 44,— Sei mesi L. 24, Tre mesi L, 43; 
6 50,— rici èd'Estiio. — Un anniò L. 50. — Semestre 
50: — Un mese L._7, franco ai con Un sol 
igersì [r&nco di posta alla Direzione del Giornale IL 





Anno IV. 


T 


orino, Lunedì 20 Ottobre 1854. 


Dai 


Num. 1479. 





Îl Dottore Farini ha cessato fin dal 


(16 corrente ottobre di far parte della | 


(Direzione di questo giornale. 





RIVISTA. 


Nei fogli italiani, nulla è che sia, degno di spe- 
ciale menzione, perocchè con quella libertà di 
(stampa della quale si gode. negli altri stati della 
{fonisola, non è foglio che osi trattare delle condi- 
‘‘ilonl interne del paese. Solo il Costituzionale di 
Fiterze entra in ragguagli Sopra ‘altre elezioni, e 
Nota clie gli elettori accorsero in buy 
chela scelta cndile generalmente si 
voce di ‘lferionali (al: governo tap 
Bologna: furono eseguite14 condann 
delle quali;sopra complici della 
Passatore, 
A Parigi si succedono; rapidamente 
muovi ministri in predicato; ma sono. voci, nulla 
più: sinora il presidente non ha trovato, i, succes: 
sori ai demissionari, e credesi che la cri possa 
| protrarre. La commissione di permanenza ha avuto 
dal ministero'glî schiarimenti che desiderava ed 
Uha'mostrato di erederli sufficienti, statuendo non 
farsi luogo'alla‘4omanda di convocazione straordi: 
Maria dell'Assemblea. 
xUol-torbidi del dipartimento | del Cher e della 
\Nièvre preoccupano. vivamente. l’attenzione pob- 
blica, perchè vi si veggono i sintomi allormantò di 
T uncomunismo pratico che può riescir molto peri> 
\coloso, e generar grandi mali. Il governo però 
lorella di essere in misura. per reprimere pronta: 
“mente ogni tentativo di disordine. 
1° Lia grande Psposizione di Londra fu chiusa def 


i 


disfacenti decisioni; elal' malcontento generale dei 
\\werdicts dei giurì, La Regina nom v'intervenne. Il 
| principe Alberto presiedò la. cerimonia, che fucom: 

piuta in:55 minuti con poco, concorso, La, lettara 
‘del rapporto, un discorso del principe Alberto, il 
‘cantò dell'inno nazionale e le preci di rendimento 
Lui grazie recitate dal vescovo di Londra han posto 

termine alla grande Esposizione di witte le hazioni, 

Kossuth sî aspettava ancora ‘a Soutsmptor. Un 

| meeting preliminare sì era tenuto a Westminster 
per occuparsi lei mezzi di rendere omaggio va Ini 

@ gi grandi, principiî della libertà costituzionale. 

Fu adottata la redazione: di un indirizzo e la no- 

mina di un comitato per tale oggetto. , 

Poche sono le notizie di Spagna. La commissione 

| per il rapporto sul progetto di legge relativo alla 
liberta: della stampa aveva adottato Ja composizione 
del giurì che:sarà incaricato di decidere sui delitti 

di stampa. A Madrid si comporrà di 500, i maggiori 

contribuenti ,, di 50 avvocati i più tassati, dei 

membri delle accademie reali, e. della facoltà Jet- 

teraria, I] giornale incriminato potrà ricusare il 

quarto dei giudici componenti il tribunale. 

Il generale Enna morto a Cuba viene rimpiaz- 
zato dal maresciallo, di Campo Francisco: de Lava- 
lette comandante in secondo nella Vecch 
stiglia, i 

Pàre che il partito progressista si prepari a com. 
battere energicamente îl gabinetto. Tutti i depu- 
tali progressisti ‘assenti erano stati chiamati per 
trovarsi all'apertura ilel congresso del 5 novembre. 

Era'voce, che.il conte Grenville entrerebbe nel 
ministero; e che il marchese di Lansdowne dareb- 
«be la. sua dimissione, —.1l,16 doveva tenersi. un 

| consiglio di,gabinetto, e pare. secondo il Glode, che 

Ai fest in noyembre una conferenza, a Manchester 

dai capi riformatori del Lancashire. del West ri- 
ding per istabilire la via da tenersi relativamente 
Al bill di riforma promesso ila loril Russell 
D'Alemagna nessuna notizia chie meriti di essere 

“notata Tori della ‘chiusita della Dieta provinciale 
‘li 'Pbsen. Polaechi è Tedéschi prima di' dipartir- 
Sena si sono'ubbraediati cordialmente. 

Nell'Awstria attenidevasi come prossimo rizultato 
della: quistione concernente le modilicazioni: dello 
Statuto che si agitano presentemente nell’altor.t.0 
Un senato. d’impero; con diritto esdovere deliberi 
tivo in affari di, giurisdizione, composto dai prin- 
cipi della famiglia imperiale, dai vescovi della mo- 
narchia, dai notabili, dal ramo della nobiltà isto- 
fica (con ‘dignità senatoriale ereditaria) &d un nu- 
merò indeterminato di capacità daitatte ‘le sfere 
dell'attività politica» da essere nominate .personal- 
Biente: da S., M.. Pimperatore: 2.0 L'istituzione 
di Stati, provinciali consultativi in tutti i domini 
della,eorona, dietro l’antichissima divisione in quat- 
tro, curie dei prelati, e signori, non che dei cava- 
lieri, dei borghesi e contadini. 


î GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Corriere! Mercantile. 


1 fogli partigiani: del governo alla’ borbonica 
danno penimassimaiprova della felicità che godesi 
nel regno ili Napoli.il.corso della rendita pubblica. 
L'abbiamo già detto a lo: ripetiamo, il prezzo com- 
merciale di quella rendita dipende da circo: 
affatto singolari: un debito pubblico tenue, di cui 
‘le obbligazioni sotio collocate fra scarso numero 
dirpossessori, perslo più stranieri ‘al'traffico della 
borsa vd inflnenzati direttamente Ual governo; un 
debito-puliblico che non figura punto suglit'esteri 
meregti (meno: che; alla;borsa di, Parigi e quasi no- 
Minalmente in oggi)e non ne sente Je oscillazioni, 
non può così leggermente pa 

Inoltre, se fosse vero che il dispotismo mantie» 
{he alto il corso dei fondî, perchè quelli dell’impe- 
lo austriaco sono a 75.12; perehè quelli del bea- 


Da: 





| Riordinato in qualche modo questa paese , cesserà 


| la tendenza ad un ribasso sisteniatico, i 
fondi 
Vigit 
Rî ma staranno poco più' poco meno ‘al presente Tî- 


Napoli. 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Post: 

A traversa le iuvole che coprono l'avvenire po + 
litico della: Francia pare che finalmente si scorga 
qualche cosa.di' definito. Nel. momento che' ‘le no- 
stre osservazioni giungeranno sotto gli occhi dei 
nostri lettori sî comincierà per avventura per parte 
del potere esecutivo una nuova. ed, importante li- 
néa di condotta pol Pnob'elte la voce pub. 
blica indica quali suecessori dei signori Léon Fr 
che.e Baroche:nòn:implieano elidunsrprobabilità è 
ma tuttavia sono sufficienti indizi dell'idea che ha 
il pubblico del minacciato movimento. Ul nuovo mis 
nistero debb'essere composto di repubblicani teo 

ci, come Lamartine od anche, Emilio Girardin. 
Se il presidente crede di dover ricorrere alla re- 
stituzione del suffragio illimitato, come all'ultima 
risorsa perla vegnente lotta, egli debb'essere pre- 
parato; a far senza il forte appoggio su: cui finora 
si é sostenuto a nome della causa dell'ordine. Tutti 
gli sperimentati statisti che hanno guidata e rap: 
presentano quella causa, credono talmente alla ne: 
cessità delle presenti limitezioni del sullragio, che 
l'abbandono «di queste debbe' gittare  il'presidente 
tielle braccia degli sperimentatori e'degli womini 
di opinioni estreme nella-formazione del nuovo ga- 
hinetto, 

Nella, sciagurata. contesa, fra. il. presidente e 
l'Assemblea, il primo ha dato frequenti indi 
zii della sua intenzione di appellarsi dall'organo 
costituzionale del popolo alla sua forza numerica 
e ii usare il potere delle masse contro il corpo da 
cui sono rappresentate. La risoluzione del 
principe, che dicesi aver causata la presente crisi 
ministeriale, avrà, se la si matida ad effetto, certa: 
metite l’elletto non'solamente di metterlo in guerra 
aperta colà maggioranza” dell'Assemblea, ma'di 
rompere. tutte, le sue relazioni tanto co'suoi pre- 
senti nimistri, quanto colla’ parte moderata con èui 
è identificata la loro politica. L'abrogazione: della 
legge del: 51 maggio sarebbe veramente l'aboli» 
zione del principio per eui il presente governo 
esèreila il sto potere, quello cioè di proteggere la 
proprietà e la popolazione Javorante domiciliata 
nel paese, contro l'ambizione, il bisogno;  il'vaga- 
hondaggio ela rapina, Egli è ficile il tracéiare nel 
passato i motivi 6 le influenze che “possono aver 
fatto abbracciare al principe presidente la rischiosa 
determinazione che se gli attribuisce, ma non è 
così agevole l'indoyinare con quali,stramenti, mi- 
nisteriali egli possa governare, giusta i principi 
da lui sinora professati e seguiti nella sua condotta, 
ov'egli persista nella sua determinazione e gli venga 
fatto di'mandarti ud effetto con tatte le inevitabili 
sué' conkegnenze. 

Il'convincimento a' cui ll'eletto dei 101 dicembre 
dicesi aderire così fermamente, fehe il'suo dovere 
nom men chevil, suo potere è legato alla\voce uni 
versale delle masse del popolo, potrebbe solo ba: 
stare a dargli confidenza nel diritto e nell’efficacia 
di abbandonarsi, nuovamente. alla forza del nume- 
roso popolo per cui egli fn innalzato. Ma oltre a 
ciò vi sono le amare memorie delle fiere lotte della 
passata sessione, il prospetto ii una futura contesa 
‘anche più forte e la speranza di spezzare coù un 
solo colpo poderoso i diversi gruppi politici, col 
Gittare nelle larghe braccia. della ‘moltitudine’ gui- 
data da unisolo capo od attratta da un nome favo. 
rito, i) potere, esecutivo, d.il premio del più forte 
o più fortunato degli avventurieri politici che ve- 
gliano e guatano la riuscità della lotta. Ma suppo- 
nenilo che Luigi Napolébne'ridscà a FA approvare 
l'amticò suffragio» illimitato, non incontrerà egli 
intte.la difficoltà a cui, andò incontro ogni governo 
rivoluzionario? Nonjavrà egli a comprare e. quindi 
a conservare l'adesione “della; maggioranza della 
Camera con grandi concessioni alla sinistra? Ed 
‘entrato in questa pericolosa carriera non sarà egli 
costretto a scegliere fra il' potere ‘assoluto e il ca- 
derein un'assoluta dipendenza ? Dobbiamo: pensare 
che.la moltitudine, quantunque irresistibile per un 
atto ‘solò, non ha organizzazione 0 costanza per 
un'azione continuata. 





Il suffragio universale, quello che fu limitato e 
modificato per la legge dei 51 maggio , degenera 
senza fallo in finzione o. fallacia. Inoltra l'influenza 
di Luigi Napoleone verrebbe assai. più minorata 
dalla forte ed influente classe dei proprietari, ove 
agli si rivolgesse alla democrazia, che non ampli- 
ficata dall'incerta, ondeggiantè o violenta popola- 
zione cui si volle disarinare colla legge dei 34 mag- 
gio e le-cùi voci avrebbero nuovamente’ peso nel- 
l'Assemblea se la legge fosse abrogata. Egli è vero 
che. Luigi Napoleone fu assunto al potere da sei 
milioni di voti, ma si fu alla testati un governo 
inclinato a reprimere la democrazia operosa, nella 
causa dell'ordine ch'egli conquistò e conservò la 
confidenza della nazione, Né pare certimente che 
al presente momento în Francia le classi più im- 
portanti dei cittadini vogliano dimenticare gli ar- 
gomenti per cui essé avvocarono quelle leggi che 
sono minacciate alli presente crisi. Coi più grandi 
distretti commerciali in istato di assedio, colle pri- 
gioni piene di convinti 0, d’acensali cospiratori, 
con una grande forza democratica che si suppone 
organizzarsi senza posa per tutta la contrada, pare 
che.sarebbe la più imprudente temerità il restituire 
per amore di uno sperimento 0 sul fondamento di 
una frase; un sistema' elettorale, l'abrogazione del 
quale fa dichiarato necessario alla ‘conservazione 
della pace del paese dagli organi stessi che ora lo 
Vogliono nuovamente. ‘A noi che consideriamo Ja 


nostri | 
iranno valutati secondo la loro propria so-| 

A FRI ZI 
, e risalirinzio, mentre quelli d'Austria le di 


vello, e potranno ribassare: notevolmeate quelli’ di | 


cosa phramente come spettatori, il ‘pericolo del 
minacciato tentativo pare sì grande 
con ansietà ogni probabilità di 


che guardiamo 
arlo, 0 per l'im- 
possibilita di formare! în tale emergenza ‘un mini- 
stero che sia in grado! di amministrare, ‘o coll'at- 
tuale presidente; (9/60n. quello che legalmente gli 
succederà, 0 perché quell'abile e perspicace per- 
sonaggio possa rigomoscere, dopo ulteriore disa- 
mina, la convenienza di cedere, in un'emergenza 
come la presente, ‘alle (provate ‘grandi qualità, al 
discernimento/da' iveròsstatista, alla‘ sperienza che 
gli si parrà contro. hu 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi) 16 ‘ottgbre. 
Sommario, — Seduta? della commissione di permanenza 
Crisi ministeriale. — Politica del, presidente. 
— De Girardi. — Sommossa del_Gfer. — Organizza 
zione socialista. — La Plate 
T signori Faucher., Ihonher e Randon sono 
comparsì oggi innanzi alla conìmissione di per- 
manenza, Il sig. Fouchér interrogato sui mo- 
tivi che l'avevano mosso'a ritirarsi dal gabi- 
netto, ha risposto essere irremovibile la deci- 
sione del presidente di abrogare la legge, del 
34 maggio, il qual fattolegli lo considera come 
pieno di gravi pericoli fel paese, ed in que- 
sta convinzione; il ministero ha dovuto dare la 
sua demissione. Il sig. i ha dato parti- 
co) mel Cher e nella Ni 
vre ora del tutto compressi, etradotti avaviti Ja 
gran corte: di Bourges. Îlisig: Randon ministro 
della guerra ha aggiunto ‘altune ‘spiegazioni 
sopra le forze di cui il ihinistero può disporre 


lari sui torbidi avve 


per far' fronte alle eventualità che potrebbero 
presentarsi in questi dipartimenti. 

È stato deciso non etere per ora luogo a 
convocare l’Assemble: 

La (crisi. ministeriale Bi prolunga e si jro- 
lungherà per molto teinipo. 
e) presidente è poco 
‘onservatore , il quale 
si è commosse ed allakmato troppo presto. 
Sì mettono in circolazione i nomi dei signori 
Barrot,; Lamartine, Bifig, Poequeville,; Bath- 
mont, efranc, ecc. ; pata nessuno dî questi 
uomini politici è sta 
cunaz ‘nè si farà. Lar è 


Il'‘pensiero ‘intimo 
conosciuto dal’ partito, 


Fatta proposizione’ al- 
la notizia ‘che sia vera 
si è la missione che Ba il signor’ Billaut di 
comporre ubi inibisterBi Ma questi non è an: 
cora giunto a Parigi; ed ha accolto fredda- 
Sì. crede che 
ricuserà, Ma supponiamo che accetti e che 


mente le prime, proposizioni. 


pervenga, a comporre un gabinetto fra) gli 
uomini del suo partito politico; questo nuovo 
ministero verrà megéssariamente a nanfragare 
nella prima conferenga all'Eliseo sul progratnma 
del presidente, progtamma invaziabile, immu- 
tabile e formulatotmél ‘nessaggio redatto ‘per 
l'Assemblea, il'qualelè la conferma della po+ 
a interda’ edi estera seguita da tre anùi 
Questa politica Biiigi Napoleone la trova 
irreprensibile. Soltanto la idea fissa è 
questa, che facendofbrogave la legge del 31 
maggio sarà per restituire il divitto; elettorale 
a molti individui i*guali hanno votato per 
luî nel 1848; spetialmente aggiungendovi 
qualche concessionielpopolare; come Paboli- 
zicne dell’octroî. Male rinianente non viole 
che si tocchi per lla il suo sistema po- 


a i 
litico, 5 


sua 


Il, suo, desiderio il più. ardente sarebbe 
quello di. persuadere gli uomini poco. com- 
promessi coì partitigicome sarebbe; il signòr 
Billaut, devoto ‘inoltte alla sua’ persona ; ‘àd 
unirsi con personaggi della destra ai’ quali 
non ripugnasse Pidea d'un'apostasia sulla leg- 
ge del 31 inaggiò. MQ siccome questo sogno 
è quasi irrealizzabile, si ‘appiglierà'huova- 





mente ad un ministero provvisorio ‘preso’ fra 
gli impiégati” superiofi dell’amministiazione , 
come già fece altratybita per Spedire! gli af 
fari dopo la' caduta’ di Odilon Barrot. Questo 
gabinetto posticcio teri*ebbe il posto negli serau- 
ni \ninisteriali, finchèlMBEliseo vi' trovi il suo 
utile; ma gicnto il indiento propizio lo cè- 
‘dèrebbe' a uomini maggioritiente iniziati ‘alla 
politica finale del ‘predidlente, quali sarebbero 
i'signori Rouher, Foull} Baroche , che per 
ora sarebbero ‘tenuti ili riserva. 

Badate aduanque' a nbh esagerate le conise- 
guenze della èrisi inibitieriale, e ‘a hoù pren- 
dere sul serio:le sperdfize od i timori di verti 
partiti. Il signor Giratdîn, il quale ‘la voluto 
dirigere questa conversione del presidente ad 
uma politica! più liberdle; sente già di 
stato illuso. Fra pochifgiorni ne sarà mag- 


essere 


giormente convinto. 

I torbidi del Cher eldella ‘ Nièvre sono per 
ora sedati; ma essi SONb i sintomi di un fer- 
mento politivo e sociale, che suscita dei ti- 
mori pur troppo ragionevoli; | Non» conviene 
dimenticare the quel paese è stato la culla 
del socialismo, quivi sivsentirono i primi ten- 
tativi y e vi ricorderete come nel. 1346. quat- 
tro teste caddero sopra. il palco. a Busancais | 
per; l'assassinio del signor di Chanllay. ed il| 
saccheggio del suo castello. | 





È conseguentemente (sui questa! parte del 


gia vorrebbero. tentare. um moto rivoluziona- 
rio,, Patigi essendo troppo compressa; e sor- 
vegliata. Un'organizzazione formidabile si sten- 
de su questa campagna; e non comprende 
| meno di, undici) dipartimenti ; e sono ì se- 
menti : Alliev, Nièvre ; Cher, Indre; Creuze; 
Saone et Loire, Corrège, Loire et Cher, Haute= 
Vienne, HauterLoîrdfe Puy-de-Dòme, 

Volete: voi sapere fino a qual punto sia ri- 
spettata in quelle provincie la. sicurezza delle 
persone e delle proprietà ? Un semplice fatto 
basterà ad istrairvene. Il signor di. Montali- 
vet, che abitaftla terra di Lagrange'nel; ci 
condario del Cher, ha trasformato il suo .ca- 
stello in vera forte Vi: sì contano 300 fu- 
cili e 4 pezzi di artiglieria, munizioni: di guer- 
ra; e maga/zini di viveri! perl sostenere unas- 
sedio” seconild: le!regole: Ha aperto comuni: 
cazioni col signor di Tascher, di lui ‘cognato, 
che labita una campagna vicina, e'così altri 
proprietari ‘dell circondario onde sostenere 'una 
lotta in caso dî aggressione. 

Il' battello ‘a ‘vapore inensile del'Brasile lia 
recato novelle della Plata 
mano ciò che vi aveva tto sullo stato di 
Oribe! Prenderò informazioni autentiche sugli 
ultimi avvenimenti è ve ne darò al più pre- 
sto î dettagli. 


le quali confer- 





(Corrispondenta: del Risorgimento). 
Malta, 11 ottobre 1851. 
Il giorno, 2 del corrente mese giungeva în 
Malta, il: vascello inglese. Yengeance , accom 
pagnato , dalla, fregata a, vapore a vite En- 
dell’ ammi: 
raglio Harwey come, la prima volta che en- 
trava in questo: porto, Il 6, detto entrambi 


counter , e, salutava, la bandiera 


partivano, per Alessandria, e yuolsi, comune- 
mente, onde trasportare in Inghilterra l’obe+ 
lisco di Cleopatra, celebre monolite di 70 
piedi di lunghezza , che sin da più tempo il 
d'Egitto ayeva donato a S, M. Brittanica; 
al presente nel litorale , a 


pasci 
il quale trovasi 
metà sepolto dall’arena, e corroso dal tempo, 
e dalla curiosità scientifica dei viaggiatori che 
non sanno accostarvisi senza tirarne un ciotto, 
A bordo del vascello imbarcavasi il''sigor 
Teucher scrivano dei lavori di questo arsenale 
navale, onde rendere più facile ,' per quanto 
è dato , il trasporto della stesso. Infanto da 
persona che passa per ben informata &ppren- 
diamo come ‘il prendere il monumento in 
discorso non è che un mezzo termine: ma il 
vero scopo. della gita ‘di quei legni da Luerta 
fosse quello ; ‘mereè qualche documento ‘da 
comunicare al vicerè d'Egitto, di fare in modo 
che venissero intominciati i lavori della strada 
ferrata da Alessandria al Cairo ; e che ; ove 
si trovassero delle difficoltà è dilazioni, si 
chiamierébbe la Squadia comandata da Parker. 
Le notizie ‘poi ‘che di pervengono e da' Co- 
stàntinopoli e ‘Alessandria sull'oggetto , non 
fanho sempre ché confermare quelle scrittevi 
Nelle ‘nostré antecedenti: cioè, che il gabinetto 
ottomano ‘non ‘vuole ‘punto interrompere ‘le 
relazioni amichevoli con la' Gran-Brettagnà,' e 
che malgrado Ta dichiarazione fatta da'Iescid 
puscià di volet' sottomettere ‘li quistione alle 
quattro potenze segnatarie del trattato ‘del 
1841, otide decidere se il vicerè era nelle fa- 
coltà di trattare Senza‘ ‘| autorizzazione ‘della 
sublime’ Portay Essa’ non /ascierà/di approvare 
Ja ‘concessione fattasi ; “e schiverà sempre & 
intrighi delle potenze che al ‘présente le si- 
mulano amicizia. Da Alessandria, in data ‘del 
24 dello scorso settembre , ci scrivevano! chie 
il console’ gerierale ‘ Austriaco! ‘cola residente , 
aveva avuto frequenti conferenze con Abbas- 
pascià, rapporto alla| vertenza in’ discorso , e 
alle istanze: perchè: venisse. eseguito il canale; 
sin ida tempo progettato» attraverso l’istmo di 
Suez, adducendo per ragione: che. la strada 
ferrata favorisce solo gli interessi inglesi , e 
l'altro lavoro ; gli interessi del commercio in 
generale. Vuolsi, ci soggiungond, che la Fran- 
cia insista energicamente în questa pretesa, e 
chie Abbas pascià abbia risposto :' non aver 
avuto in mira'nel contrattare la costruzione 
della strada! ferrata: di fayorire gli interessi di 
alcuno in' particolare; che tutte ,.le. potenze 
dovrebbero considerare essere generale il van- 
taggio che ne risentirà il commercio, mentre 
quello del canale non sarebbe che problema- 
tico, solleverebbe delle quistioni politiche , e 
dovrebbero spetimentatsi ‘degli intagli ‘nella 
esecuzione; come ‘Avventie ‘per altri progetti, 
ed in ‘ispecie pervil barrage del (Nilo ; dove 
fu spesa invand non poca moneta. Cil dicono 
finaluientè che il signor Charles Murray; a- 
gente e, console generale: di.S.M. Britannica 
in Alessandria, è stato in questa ricorrenza 
instancabile inel maneggio dell'affare, che pi- 
gliato avrebbe forse una cattiva ‘piega senza 
la di lui esperienza e fermezza; non che, ci 
avvisano; attendersi colà col vapore del giorno 
cinque corrente tulti gli ingegneri per la co- 
struzione della’ strada'in parola. 

La squadra’ inglese dél Mediterraneo abbiam 





stolo francese, che i direttori della: demago- 'otizial essere giunta ‘in Barcellona ;/\d’ onde, 


dopo breve! ditnora'} ‘‘vuolsi ,./che di metterà 

alla vela.per ‘avvicinarsi in queste acque, -- 

Eccovi un, quadro. della forza\navale che at- 

lualmente trovasi sotto il comando dell’ am- 

miraglio sir William Pareker: 
Fascelli di linea. 

cannoni 
110 
120 
90 
8 
84 
80 


Comandanti 
Nave di bandiera 
Cap. Greville 
»' H. Johnstone 

»' Smith | 
» DordE.Russel 
» Purcell 


uomini 
970 
960 
820 
750 
750 
750 
Fregata 
500,» Smatt 
500. » G, Elliot 
Vapori della forza 
di 
cavalli 
400 Capi Hope 
41010 Cood 
420 Con, Ld. PF. 
Kerr 
280 » G. Parker 


Queen 
Trafalgar 
hi VI 
Albion®® 
Ganges 
Vengeinde 
Superb 


Indefatigable 
Phoeton 


Dai 


Perriblé 
Firebrand 
Scourge 


300° 
‘200% 
160, 


Spiteful 100 


7076760 1540 

Da aggiungersi ‘al soprascritto quadro la fre- 
gata a vapore, a vite, Encounter, della quale 
tion conosciamo ‘don precisione i ‘detigli del- 
l'equipaggio, e' tutt'altro. 

Da Costantinopoli on ci pervengono! che 
pochissime notizie’, e’ di' pochissimo interesse: 
come il fanatisino religioso ‘che’! sempre imò- 
strasì' contro li cattolici, non tanto dai mu- 
sulmani’ ‘quanto dai greci eretici : 1 accanita 
opposizione dell patriarca. giacobita , residente 
in Diarbekir, contro, i giacobiti che in Da- 
masco, una al loro vescovo, e clero;, abbrac- 
ciarono il cattolicismo, convertendo a questo 
culto le cinque chiese a loro appartenenti; .il 
brigantaggio manifestatosi in ‘tiumeroso modo 
helle Vicinanze ‘di Erzerat è ‘amal'rivoltà degli 
abitanti dell’Herat, nella, Persia , xiella' quale 
gli uni hatino: preso: le atti) contro! gli altri; 
la morte | del seraschiere dell’ Arabia ,  Emin 
pascià, militare di. qualche merito che, aveya 
studiato, nelle accademie. di milizia, di Lon» 
dra e di. Parigi, e che conosceva bene. le. lin- 
gue inglese ; francese e italiana ; lo attacco 
dato da alquanti wahabiti, ed altri beduini 
erranti, tra Medina e la Mecca, alla carovana 
santa, fubatido il tesoro ‘è i' preziosi doni’ che 
dal sultano è dai ricchi turchi’ inviavabisi alla 
gran moschea della? Mecca ; è ‘massacrando 
quei pellegrini che. tentavano ‘una, resistenza. 

Ci scrivono. ancora [essere stato presentato 
al gran visir e al. ministro; degli affari, esteri, 
dal ministro. di Sardegna barone  Tecco , 
il generale piemontese Semeni; non. che es- 
sere giunto in quella ‘capitale ‘il 21 scorso 
col vapore del Lloyd ‘Austriato da Trieste, il 
conte Davigo di' Quittegno , ‘uffiziàle 'dil ord 
nanza! del'Re di' Sardegna, ed-il'sigrior Gatti, 
primo veterinario di corte'; incaricati; 1? una 
missione particolare. ini Turchia , ed; essere 
stati anche presentati, dai, barone Necco, ac- 
compagnato, dal primo dragomanno della le 
gazione, signor Bosgiovich, dal segretario mar- 
chese Migliorati , al ministro della guerra ) e 
'a quello deglì affari esteri, 

E qui mettiamo. termine alla presente non 
trovando. affatto a dirvi questa volta alcun 
che di notevole da Smirne, da Atene, e da 
qualche ‘altro punto. 





Torino, 19 ottobre. 


Da ogni parte di Europa, poste.da, canto 
le questioni, interne, la, pubblica attenzione 
si rivolge agli.avvenimenti che si preparano 
nel prossimo avvenire della Prancia. 1 no: 
stri lettori‘ faranno giustizia alla \diserezione 
che ci iimponemmo,/e che osserveremo iseru- 
pulosamente \ in così ‘delicato argomento. 
Deliberati a non toccarlo che nei momenti 
di crisi, bramiamo'che le nostre parolé&du- 
rino nella memoria di coloro che parteci 
pano alle nostre opinioni politiche pei lun- 
ghi silenzii che seguiranno i brevi cènni che 
noi faremo a quando a quando della'quistio- 
ne francese. 

La crisi attuale, come tutti la. definiscono, 
non, è solamente ministeriale; essa è una 
crisi politica, poichè .il. presidente della, re- 
pubblica . provocando . l abrogazione della 
legge del.54. maggio 1850, va, ad inaugu- 
rareuna nuova politica, Egli si distacea dalla 
maggioranza ‘attuale dell'Assemblea , come 
sinora fu -composta; è sì avvicina al partito 
democratico, restituendo nella sua pienezza 
antecedente il suffragio universale. 

Noi pensiamo che colpita la legge del 54 
maggio dalla riprovazione del potere. esecu= 
tiva, e combattuta dalla forte minoranza che 
la contraddisse nascendo, aggiuntivi i mem- 





bri del partito presidenziale, soccomberà in 


























PERI IO RISI EIDI SE EER 
questo cimento. Non sapremmo assicurare 
che con tutto ciò la revisione della cestitu- 
zione avrà poi la maggioranza costituzionale 
de’ tre quarti nell'Assemblea; e se non l’ha: 
tuttavia l'articolo 45 della costituzione, che 
vieta la rielezione del presidente della re- 
pubblica, correrà il cimento della prova elet- 
torale. E se la Costituzione viene a lotta con 
la sovranità popolare, un grave conflitto tra 
l'Assemblea che difenderebbe la prima, e il 
presidente della repubblica forte del suffragio 
della seconda, potrebbe nascere; conflitto i 
cui eventi dipenderebbero più che da' difficili 
calcoli della politica , dalle incalcolabili vo- 
lùbilità della fortuna, 

Tale è il quadro degli avvenimenti come 
oggi sembrano più probabili, Noi vogliamo 
ora osservare che in qualunque caso essi non 
sono per noi minacciosi se sappiamo tenerci 
fortemente concordi. 

Qualunque sia la forma ‘di governo a cui 
corra la Francia, e l’uscita della lotta che si 
prepara entto i suoi confini, essa avrà il dop- 
pio suggello della libertà e della pubblica 
sicurezza;, Ne sia prova il bisogno che' sente 
il presidente della «repubblica, le eui tradi- 
zioni domestiche non sono certamente s0- 
lidarie al sistema rappresentativo, di appog- 
giarsi ‘al suffragio universale. La Francia 
del secolo, XIX non può, essere tenuta in 
tutela dopo 63 anni di emancipazione; essa 
si governetà sempre da sè: e le libertà soli. 
damente acquistate nel 4789. sono oramai 
suo inviolabile patrimonio. Che se il presi- 
dente della repubblica in una collisione 
soccombesse innanzi al potere dell’ Assem- 
blea, la vittoria sarebbe acquistata da un 
altro partito di ordine e di libertà, che,ri- 
pone la sovranità nazionale in determinata 
capacità, anzichè in 40 milioni di cittadini 
votanti, ‘ma che è ben lungi dal rinnegare 
letradizioni gloriose della ‘prima rivoluzione 
francese. 

La collisione, la lotta, la vittoria non è 
possibile che tra due partiti di ordine e di 
libertà. Gli altri: partiti estremi; l'oscuran- 
tismo che vorrebbe rintenebrare. la. società 
uscita ‘dalla’ gloriosa epoca del 1799, e tor- 
narla ‘in tutela di una legittimità assoluta: il 
comunismo che attenta alla famiglia e alla 
proprietà, non hanno candidati nè combat- 
tenti ; ‘essi non sono possibili ; declamano 
eternamente, e ‘attendono l’uomo che pas- 
serà. per andare al potere, ondè. morderlo 
col. loro dente avvelenato;ed impotente. È 


il ministero nello stesso tempo che ripartiya 
il contingente totale fra le varie provincie 
dello Stato stabiliva pure a quali armi do- 
vesse supplire il contingente parziale di cia- 
scheduna provincia: così mentre determinava 
ad esempio che la provincia di Torino do- 
yesse fornire 800 reclute, determinava pure 
che di queste 40 fossero destinate alla caval- 
leria di linea , 40 alla cavalleria leggera, 30 
all’ artiglieria di campagna e così di seguito. 

L'assegnazione individuale era fatta dall’uf- 
fiziale delegato alla leva alla prima riunione 
del contingente nell’ atto che se ‘ne ‘operava 
Passento (arruolamento )' secondo la | diversa 
attitudine degli uomini, ma ne’ limiti fissati 
dal-ncitoitairi parto e1 imininandt 2 vico 
me il ministero non conosceva, nè poteva co- 
noscere: questa diversa attitudine, degli uomini, 
così avveniva non ‘di rado che'una- provincia 
che avrebbe. potuto dare molti uomini per la 
cavalleria; fosse chiamata a darne pochi , ed 
un’ altra ‘ch'era chiamata a darne. pochi, ne 
dovesse poi dare molti. 

Questo inconveniente sì sarebbe sentito me- 
no, quando l’uffiziale delegato ‘alla leva aves- 
sevavuto tutto il'contingente della provincia 
sotto gli occhi ed avesse potuto scegliere sulla 
totalità di questo; ma invece gli inscritti. gli 
erano, presentati pochi per volta e successi- 
vamente; cosicchè per tema di mancare d’in- 
dividui per le armi scelte completaya il più 
sovente i contingenti parziali di queste coi 
primi che sì presentavano senza che questi 
fossero realmente i più atti alle. medesime. 

Per ovviare a questi varii inconvenienti, il 
ministero stabili che in quest'anno l’assegna» 
zione ai corpi non sì facesse più contempo- 
raneamente ‘all’asseuto. In occasione di que- 
sto, nell'atto cioè della prima . riunione del 
contingente , gli uffiziali facienti parte del 
consiglio di leva esaminarono minutamente 
le nuove leve; s’informarono della loro pro- 
fessione, e le interrogarono sull’arma che pre- 
ferirebbero, quindi compilarono uno spetchio 
da cui risulta per ciascheduna di esse la sta- 
tura; l'aspetto fisico ed intellettuale , la' con- 
dizione, professione, arte o mestiere, il grado 
d'istruzione, l'arma, a cui sembrano più adatti, 
è quella ‘a ‘cui aspirano di preferenza, 

Inyece adunque di destinar tosto ciasche- 
duna recluta ad un corpo dell'esercito , e di 
farla partire per alla volta del medesimo, le 
reclute furono di bel.nuovo rimandate alle 
loro case, nel mentreché il ministero raccolse 
da tutte le provincie dello Stato i mentovati 
specchi. Ora poi da questi specchi con un'ap- 
posita commissione. l’assegnaziane a cadun 

ja sì fa sulla totalità del contingente: così 
sui 40m. coscritti sì sceglieranno i 500. ri- 
chiesti per la cavalleria di linea , i 500 per 
quella leggera, i 400 per l'artiglieria campale 


IL RISORGIMENTO 


sì ispirassero all’affetto pel Principe, e al. 


| desiderio dell'ordine e della moderazione. 


Alle 5 la bandiera veniva di nuovo accom- 
| pagnata alla sede della Società in piazza San 
| Carlo, e l'adunanza si scioglieva senza che il 
menomo inconveniente fosse a lamentare. Ed 
| è fatto altamente Significativo codesto, che 
migliaia d’operaî si rinniscano in città popo- 
losa a fratellevole banchetto, e l'ordine non 
venga pur un istante minacciato, sebbene non 
un armato soprawwegliasse le adunate turbe. 
E noi che passammo quelle ore in. mezzo a 
tanta folla di artigiani, godiamo ‘nel poter 
renderè loro pubblisa testimonianza della ret- 
titudine e, della lealtà che negli atti e nelle 
parole. loro così aperte si manifestano, e dei 
non equivoci segni che essi vanno: porgendo 
d’intelligenza dei veri loro interessi, e di de- 
vozione al governò &d al Principe, chè sanno 
con quale) affezione di padre vegli sollecito 
onde: procacciare loro tutti quei progressi e 
‘uegl' incrementi che valgano a migliorarne 
moralmente e“nalerialmente la condizione. 


NOTIZIE DIV 
ITALIA. 


Torino“ cam'detteri miglia ditadei 55) 
8, 9} 10041715 (5 ‘del’eorrente ‘aitobre, 

il niînistro "della. pubblieà ‘istruzione, ha Tatid le 
nomine seguenti: i 

Rabbia sac: teoî. Giovati} a'direttore spirituale 
e prof. di' religione in Mohdoti. 

Bruno:sac. teol. avv. Giorgio, a' prof. sostituito 
di latinità'e-filosofia id 

Alasia sac, tino] maestro di grammatica 








IRSE. 





aSommariva del Bosco. 

Boeris sac. Paolu, id. alBorgomanero. 

Cametti Giuseppe, a istitutore nel collegio, na- 
zionale di Torino. 

Colombo sac. Giacomo,)a rettore del pensionato 
di Cerrione. 

Cossa sac. Giovanni, idt di Andorno-Sagliano. 

Priaschi sac. Callisto, 4 maestro di quinta e sesta 
a Savigliano. 

Morano!sac. Michele, id. sostituito di latinità, id. 

Ziui avv. Luigi di Modena, a reggente la cattedra 
di storia e geografia in Asti. 

Levrone sac. Bartolomeo, a direttore spirituale 
in Fossano. 

Carlini sac. Stefano, ajprof. sostituito, id. 

Sandrone sac. Antonio, a maestro di grammatica 
a Casellò. 

Castiglioni Domenico, a professore di retorica e 
umanità a Carignano. 

Chiesa Luigi, a maestro di grammatica a Bra. 

Capello chierico Giuseppe, id. a Dogliani. 

Chiariglione sac. Bernardo, id. a Demonte. 

Blancardi Francesco, a prof. di grammatica nel 
R. collegio di Oalx. 

Fehr Enrico Arnoldo, a institatore nel collegio 





Comro. — Lunedì 20 del corrente sì apri- 
ranno le sedute del consiglio divisionale. 


— La scuola femminile di metodo apertasi 


| in questa città il primo d'agosto di quest'anno 


venne chiusa il 16 corrente. 

L'insegnamento fa diretto da tre professori, 
uno di composizione e di metodo il sig. Ga- 
relli, uno di aritmetica il signor Mattis , ed 
uno di scienze naturali il sigbor Corte. La 
scuola venne assiduamente frequentata da più 


| di 60 allieve, delle quali 33 subirono l'esame 


in fin del corso e tutte furono approvate; 11 fer 
l'istruzione elementare superiore; \e le altre 
per l’inferiore.Anche quella per i maestri, diretta 
dagli stessi ‘zelantissimi professori è terminata, 
e lupedì comiricieranno i loro esami. (Fr. 

Pinenoo, 18 ottobre. — Martedì 14 il pro- 
fessore G, B. Peyretti lesse un applaudito, di- 
scorso di chiusura della metodo. 
L’ argomento fu la! necessità della educazione 
religiosa. 


scuola di 


— Sappiamo che il numero delle artigian 
iscritte alla Società di mutuo soccorso, e che 
hahno pagato il contributo, supera le. 200. 

— Gioyedì 23: sì, aprirà, dal nostso munici- 
pio il concorso per due' maestri elementari: 
Sentiamo! con piacere che queste scuole ven- 
nero stabilite nel locale stesso già tenuto dai 
Fratelli della Dottrina Cristiana. (Stella), 

Paxranza.— Meritano elogio due deliberazioni 
del consiglio di (questa provincia, l’una perchè 
si mandino pubblicare nei capi luoghi di man- 
damento le sue deliberazioni , l'altra perchè 
sia destinata un’egregia somma a' sussidio del- 
l'istruzione. 

— Domenica scorsa ebbe luogo la’ solenne 
distribuzione «lei, premi alle’ allieve delle 
scuole. femminili. Commovente: ‘funzione! pre- 


‘| sieduta dall’intendente coll’intervento del regio 


provveditore, del corpo insegnante; dell'ispet < 
trice delle scuole, del sindaco, e del'consiglio 
delegato, e rallegrata dalla musica, e dal con- 
corso di molte signore. Esordivano le allieve 
con generosi sentimenti a forma di dialogo; 
le maestre Malyicini e Pizzoli leeggvano ana- 
loghi discorsi, cui rispondevano. l'ispettrice ed 
il regio provveditore. Erano quindi chiamate 
a ricevere il premio: Rovelli Eli Branca 
Giovannina , Dellatorre Carolina ; Dellarossa 
Giovanna, Fattalini Maddalena, Racchelli Giu- 
seppa. 


Le scuole femminili aperte in Pallanza il 1 
agosto 1836 vanno sempre migliorando, e 
noi facciamo voti per la crescente. loro, pro- 
sperità, 

— L'esperimento dei bimbi ricoverati. nel- 
l’asilo è rimandato a luneilì prossimo, 

(Moderato di Domodossola.) 


Finewze, 16 ottobre. — Il Monitore pubblica 








procinto di porre in fuga una compaguiaidi 
fanti nativi, ma vennero)tutti uccisi mediante 
la cooperazione degli europei e degl'indig 

I Moplahs sono una fanatica tribù maomete | 
tana di circa 150,000 individui; residente til 
Malabar; di quando in quando alcuni di colt 
storo si levano in armi, commettono .aleuni@ 
omicidii, occupano il primo puùto forte chel 
loro si presenta ;@| sfidano | anibiosariente _ill 
governo. Due anni sono; essi si sollevarona @ 
costrinsero alla ritirata ‘an corpo di' fante 

di Madras, siechè ssi dovette ‘inviare \cotifi] 
loro degli europei, i quali, come’ ora, li estertì 
minarono totalmente, Il 22 agosto ebbe prini 
cipio quest'anno l'ammutinamento , a repri SI 
mere il quale si mandò! sul Thògo una’ parte 
del 39 reggimento, comandata: da vin alfiere) 
Il 25 agosto, i sepoys vennero sbandati e fu 
givono alla prima carica; per cuì furon: mani 
dati in loro aiuto una compagnia ve 50 

mini ddialiri reggimenti. La battaglia; fin 
ebbe |luogoril 27, agosto, I Moplahs usciri 


c;[improgvisamente. dalla Joro. posizione e svi 
gliardmo sile truppe brandendo i loro' col 


telli e ‘sparazido ii fucili (che. avevano' tolti 
primo distaccamento nemico. Alla piîma sel 
rica dégli europei; caddero morti sette Moplah: 
molti altri furono feriti; ma tanto era il 16) 
accanimento ; ‘che parecchi’ di essi ;'hei 
avessero ricevuto dieci lo dodici palle, son 
a combattere di nuovo freneticamente, fin 
una seconda scarica. li finì tutti. Delle truf 
inglesi, morirono, stando, al: Bombay- Ti 
quattro europei e un subadar. 


Non si-parlerebbe- più di una guerra con 
gli arabi, secondo. il Bombay- Times. 
l'Overland-Star di' Calcutta ‘ha relazioni 
bellicose; esso fa prevedere! per! Ja pros 
stagione’ fredda ‘ una ‘spedizione di  udfi 
di Bombay per punire il sultano di Lahed 
delle crudeltà commesse‘ dal.. suo pop 
contro gl' inglesi ad Aden e ih quelle di 
nanze, e un’altra contro le. tribù montanfà 
alla frontieva.del Peshawur;e nei. divtornli 
Kohat,. Si vogliono, far: tiscendere a circa? 6 
uomini d'ogni arma con due piroscafi e: alli 
legni a vela le forze ché saran ritinite a Bom 
il comandante supremo muovérebbe versi 
Peshiwur al principio. della, stagione _ fred 
e supponesi ch’ egli, dirigerebbe- le opera 
contro le tribù montanare alla  froptiena,f 

bu, ne 

È giuoto a Calcutta il naviglio ri, e ld 
fare del ‘suo scontto ‘col Pascià, che' cagionò. 
la distruzione di quest'ultimo, venne sottoposti 
ad un'accurata investigazione a Singapore, però 
T'indagive non pose in luce alcun nuovo fatto 

I proprietari di navigli e capitani di Cal 
cutta tennero ultimamente. un'adunanza pi 


n n salini AI 1 NI 4% 
avvisare ai migliori, mezzi. ‘onde’ impedire ll 


diserzioni che si fanno: sempre più frequettfiii 
fra. gli equipaggi ‘de’bastimeniti ario 
quelle neque; furono ‘prese alcune’ deliberd0)00 | 


tuttociò che essi. possono. 
‘Altronde ‘il potere che: esercitava la rivo- 


ecc, Così i barcaiuoli, i pescatori ed în generale 
tutti gli uomini che per professione passano 


nazionale di Voghera. 
Manizini dott, Giuseppe da Modena; a’ reggente 
la cattedra di. filosofia positiva melle scuole di S! 


due ‘decreti. Col primo è dichiarato che gli 


avvocati per aspirare agli impieghi maggiori 
| 


luzione francese ‘negli Stati d'Europa scatu- 
tiva naturalmente dalle pompe della sua li- 
bertà comparate al servaggio degli altri po- 
poli. Questa potenza potrà forse durare in 
altre contrade; ma il suo prestigio è scom- 
parso, da questo paese dopo 5 anni, di espe- 
rienza del: nostro stato politico incomparabil- 
mentemigliore, di una vera. libertà congiunta 
ad'ordine ‘vero! sotto la monarchia costitu= 
zionale dell'augusta Casa di Savoia; mentre 
gli ‘altri popoli d’Italia gemono in’ servitù, e 
quando tutte le libertà furono sospese 0 abo- 
lite nella repubblica di Francia, per avere 
a sì caro prezzo un poco di sicurezza arti. 
ficjale e malcerta. Nessuno de' governî pos- 
Sibili ora in Francia vorrà o potrà tentare 
offesa al dritto pubblico di Europa ; nè altre 
nazioni potenti e libere îl soffrirebbero. Si- 
curi contro ogni pericolo esterno, noi non 
temiamo interni’ commovimenti; e se vo- 
gliamo ‘superare Ja ‘crisi politica de’ nostri 
vicini, la cui ondulazione poco 0 molto.si 
diffonderà per'‘tutte le! contrade di Europa, 
ci basta istringerci intorno al vessillo ‘ita- 
liano su'cui splende la croce Sabauda.; € 
mostrarci: concordi nell'amore: delle \nostre 
libere e durevoli istituzioni politiche. 


Se non siamo male informati si compie ora 
al ministero della guerra da apposita com- 
missione l'assegnazione del contingente di leva 
stabilito, colla legge, del 19 maggio 1851 ai 
yarii corpi dell'esercito. 

Il ministro della guerra nelle sedute del 22 
e 23 maggio ultimo in occasione della discus- 
sione del bilancio ‘della guerra ‘alla Camera 
de’ deputati manifestò “quali fossero Je sue in- 
intenzioni ‘intorno a quest’asseguazione. 

Per ‘dare tin'idea precisa di quel che i fa 
in: questo’ momento, e farnericonoscere i yan- 
faggi è.d'ubpo accennare quel: che si faceva 
prima, d’ora, e addurre un ‘esempio pratico. 

Tl. contingente, di leva \sopramentovato di 
40jin,, uomini. deve naturalmente supplire a 
tutte le diverse armi dell'esercito; quindi 6000 
individui d’esso debbono per' supposizione 
essere destinati alla fanteria, 500 ai' granatieri, 
500 ‘alla cavalleria‘ di linea, 500. a quella 


leggera, 00 ‘al'‘reggimento ‘d'artiglieria «cam- | 


pale, e così di seguito. 


Per l’addietro pet fare siffatta ‘assegnazione, | 





la loro vita sull'acqua saranno addetti alle 
compagnie pontieri del corpo reale d'artiglieria 
di preferenza che alla cavalleria od alla fan- 
teria, ed în tal guisa faranno un servizio molto 
più utile, e ad essi pure molto più geniale 
così gli operai saranno di preferenza desti 
nati alle compagnie di maestranza dell’arti- 
glieria invece d’essere destinati in un’alte’arma 
ove dimenticherebbero l’arte loro, che per 
altra parte non riuscirebbe di niuna utilità al 
servizio; .così i cocchieri, ì postiglioni, i ca- 
vallanti saranno di preferenza, dati alla ca- 
valleria,, e i muratorì e minatori ai zappatori 
del genio. 

Ma senza addentrarci in un più particola- 
reggiato, confronto fra i due sistemi, bastano, 
crediamo, questi cenni affinchè il lettore possa 
per se medesimo. farsi capace della utilità 
ed importanza ;grande delle riforme che ìl 
ministro della guerra intende introdurré me- 
diante questi novelli ordinamenti di tanto su- 
periori per ogni rispetto agli, antichi, 


leri. aveva luogo la. benedizione, della 
bandiera della società degli ‘operai: 

Sin dalle 9 del maltino i soci, e le depu- 
tazioni s’accalcavano in’ buon ‘numero in 
piazza S. Carlo. Alle dieci avviavansi in 
buon ordine, divisi in isquadra, e prece- 
duli dalla musica. della guardia nazionale, 
dal sindaco, e da una numerosa, deputa- 
zione di consiglieri del municipio, verso, il 
tempio della Gran Madre di Dio. 

Era spettacolo magnifico il vedere quella 
schiera di circa duemila artigiani ‘“dispie- 
garsi ed avanzare con ordine è calma sin- 
golare in mezzo all'onda del popolo festante; 
e fu bello ed ammivabile il raccoglimento 
col quale assistettero al sacro rito. 

Tornavano per. la stessa via, verso le 12, 
sfilando. innanzi al palazzo Reale con, una- 
nimi.ed literate acclamazioni al Re forte e 
leale; acclamazioni che ‘con’ nuova forza 
proruppero quando fu vista ad'un balcone 
Sua Altezza Reale il Duca di Genova, che 
di là ammirava il ftovo e gradito spet- 
tacolo. 

Alle A aveya luogo ..il. pranzo, dopo il 
quale molti oratori succedevansi alla. tri- 
buna; e fu degno di nota l'entusiasmo: col 
quale gli astanti, plaudivano alle.parole che 


Teresa in Cagliari, 

Vigna Pietro sottotenente, a institutore, istruttore 
militare e sorvegliatore degli allievi esterni .del 
collegio nazionale del Carmine di Torino. 

Caretto sac. Giacomo, a prof. di filosofia posi- 
tiva in Alba. 

Mathis Stefano, a prof. di matematica speciale 
nel collegio nazionale di Nizza; 

Contratti Luigi da Bfescia, a prof. di filosofia po- 
sitiva in Alessandrià. © 

Barberis sac. teol. Teodoro, a direttore degli studi 
nel collegio nazionale di Voghera. 

Fagnola Giuseppe Bonifacio, a rettore del con- 
vitto di Andorno-Cacciorna. 

Rasario sac. Giuseppe, a direttore spirituale in, 





Varallo. 

SM, sulla ‘proposizione dellò stesso ‘ministro, 
in udienza del 3 (corretite, ha conceduto a Luigi 
Mottura, prof! di flosofis razionale nel collegio di 
Asti, un anno di.riposofgon l'assegnamento di aspet- 
tativa. 


Si legge. nel Molitore Sardo în data di 
Cagliari 11 ottobre: 

Quest'oggi alle. ore quattro, antimeridiane 
giungeva nel nostro porto la squadra sarda; 
comandata. dal vice-atamiraglio ;d’Arcolières, 
reduce dagli esercizi di manovra eseguiti nel 
golfo di Pal 

Si compone dei seguenti legni 
wanni, fregata armata di 36. cannoni, coman- 
data dal vice ammiraglio : d'Argolières;. Des 
Geneys, fregata armata di54 cannoni, coman- 
data dal sig. marchese, Ceva, di, Nocetto;. du- 
rora, corvetta armata di;18, cannoni, coman- 


San. Gio- 


data dal cay. Incisa, capitano di vascello; 
Daino, brigantino armato, di 16 cannoni, co- 
mandato dal cay. Gioan, 

Essa ripartirà agli ultimi di questa settimana 
per Genova, i 

— Tre preposti, delle. dogane, forse un po” 
presi dal vino, essendosi arbitrati di 
in un giardino di proprietà! privata nei, «din- 
torni di Nizza, furono dal.-signor rintendente 
generale; delle gabelle rimossi dal corpo. 

(G. Piemi). 
Gzsoya,; 18 ottobre. — Atteso il tempo con- 


entrare 


travio illa mavigazione 


“worno ‘sul'régio piroscafo da guernà il Tripoli, 
sì ricondusse nei regi Stati per la via di terra. 
Ella giunse questa notte procedente dalla To- 
scana in perfetti 
al real: palazzo. Domani proseguirà il suo viag- 





gio. per Moncalieri, (G,di Gen), 





. Mb la Regina vedova | 


Maria Meresa che dovevalimbarcirsiva Li- | 
| bay 17 settembre, di Calcutta 6° seftembre e 


imo stato di salute, e smontò | 





dell'ordine giudiziario ,, dovranno applicarsi 


“| per due anni in qualche uffizio del pubblico 


ministero; o. presso un giudice d'istruzione. 
Col secondo è accordata al ‘collegio di Lucca 
la facoltà di conferire la qualità di avvocato. 


Roma; 14 ottobre. — Il Giornale di Roma 
pubblica una notificazione dell’ arcicancelliere 
dell'università romana sulle notme per l'am- 
missione de’ giovani allo studio delle facoltà 
superiori, e pubblica i programmi per gli 
studii, 

Inoltre contiene unvarticoletto' sulla malat- 
tia delle: uve} ‘da’ cui apparitebbe' ché ‘in 
quello Stato sia scompatsa ‘affatto ; e poco 0 
mulla il danno. 


- L’ Osservatore Romano  vettificando sun 
carteggio. della. Gazzetta ufficiale di. Venezia 
(come. avrebbe: dovuto dire } 6! nom! del Mo- 
nitore) Toscano) sulla strada ferrata da Roma! 
ad Ancona, conclude: 

« La società rappresentata dal sig. Vittorio 
Amedeo de Ripet-Monclar,. marchese di Mon- 
clar, non è;belga-francese,, ma, .francese-to- 
mana, sebbene. associata e guarentita» da :s0- 
lidi, capitalisti belgi ed. inglesi. - Aggiungiamo 
in questo incontro, che il Giornale di Roma 
dopo aver) dichiarato nel num. 222 dei 27 
settembre che' sua santità avea autorizzato il 
contratto, sospende di ‘pubblitarne i dettagli, 
fino a che il versamento’ della prima vatà di 
cauzione lo abbia reso valido ed esegnibile, 

BoLogna; 16, ottabre. — La Gazzetta, di 
Bologna porta una lunga notificazione dell' i. 
r. governo militare: per sentenza del consiglio 
di guerra contro 22. individui, sei dei quali 
giù: appartenenti ‘alla banda del’ Passatore. 
Contro 14 fu ‘eseguita la ‘condanna ‘ili morte 
nei campi Caprara il mattino del’ 14 "è 46 
corrente; gli alti furono mandati alla galera 
con pena dai 10 ai 18 anui di durata, 





ESTERO. 

INDIE & CINA: — Col' piroscafo del Lloyd 
Italia, giuuto il'dì 13 a Trieste in 128 ore 
da Alessaridria, riceverimo ragguagli di Bom- 


di Hong-Kong 23 agosto, de’ quali riferiamo 


li \più interessauti. Il Bombay=Times, da, no- 


tizia di, un combattimento ‘avyenato. nel Ma- 
labar fra i Mophlas è» le truppe delle. Indie, 
invcui ii primi, viel numero di70:, erano in 





zioni a questo fine, per'attuare le quali fu! 
votata l’assistenza‘del gòverno” La binica'ori 
tale pubblicd'i subi prospetti semestrali riff 
del solito affinedi smentire gli errori  divulgal 
da qualche giornale sul: suo conto; i suoi fan 
furono da ultimo in costante aumento, è. (i 
venditori al pari s'incontran ora diflicilmen 

L'Overland ‘Register di:/Hong:Korig: circon al 
spiacevole: notizia della morte del: celebre iivd 
sionario. prussiano, dottor Gutzlaff, segretario 
cinese presso il governo coloniule; urvenutà 
‘agosto. Quest'aomo illustre; clie nato in poveri 
condizione, seppe acquistatsi una fatina eluropi 
Iercè i suoi eruditi lavori Scientifici e i suoli 
sforzi per propagare ‘il cristianesimo fra i Gl 
nesi, finì la sua carriera mortale. nell'età dii 
48 anni. — Nulla dî ulteriore riguardo! l'inzl 
surtezione delle due provincie cinesi ; l'O 
land Register. seguita a scherzarvi sopra ; disi 
sendo; aver saputo dal. suo-barhiere che la 
viltoria dei ribelli è indubitata, e;che.la nuo 
dinastia‘, ‘non ‘appena sarà assunta: al tondi 
ordirierà che' siano recise le: vetuste code ici 
esi © sì lastino' crestere i capelli. 25 
DI TE eat Doe pit) SAR, 

INGHILTERRA, =, Losbaty 15 oW0G/0A MR 
Un meeting preliminare è stato tenuto,a West 
minster, per occuparsi dei. mezzi onde rendete 
omaggio a Kossuth'evai grandi principi dell 
libertà ‘costitazionale. Il sig. Saunders: propoli 
che Si Yediga ‘un ‘indirizzo, e'il'signor Wrigli 
che si nòmidi un comitato per quest'uo 
Le due proposte sono state accettate, 

(Daily News, 15 ottobre) 

— Il sig. Pritchard, în'seguîto ad una diff 
manda .sottosorittà da370elettori (del bdtgor | 
di Southwark, ha convocato un meeting pers 
venerdì ‘a ‘Town-hall; per Ja redazione dilun 
indivizzo e \per determinare! mezzi necessarii 
ad 'offerire ‘a Kossuth ‘il ‘saluto’ dilatrivo nel 
suo! sbarco in Inghilterra; 

(Morning Addersliseri 

+ Sappiamo. di. certo che il conte, Grans 
ville entrerà fra. breve nel ministero whiglh 
Sì dice: pure; che il'miarchese»di.Lansdowne | 
darà'le ‘sue; dimissioni per rientrare nella vita 
privata: Non si è ciò non pertanto'decisalane 
cora la questione sé il sig. Granfille sia/per 
succedere al nobile marchese. nelle, funzioni, 
che attualmente. disimpegna,, e se yi sieno 
cangiamenti . nelle), varie. posizioni degli, altri 
iministri per il ritirò di lord{Lansdowne:}, 


È 000 e (Idem) 





T Vi sarà domani uniconsiglio di gabinetto | nistero, ma una rifgluzione governa 


Nel Foreign-Office, Noi sappiamo da buona | 
Mionte, che nel mese di novembre i cepi rifor- 
Miiiatgri di Lancashire e di, West-Reding. vo- 

glioho tenere una conferenza la Manchester 
Monde stabilire. Ja' linea di condotta per’ Ja 

‘prossima sessione, relativa al bill di riforma 

progetto da lord John Russell. Quest'assem- 

Dlea, noi abbiamo ragione di crederlo , saià 

mumerosa, e vi eserciterà un'influenza poten- 

tissima, (Globe del 15): 


Il palazzo di cristallo è stato chiuso defi- 
nitivamente il dì 15; il principe Alberto pres 
siedeva Ja cerimonia. Il tempo era pessimo. 
iL assistenza, è stata, poco mumerosa,y © nep= 


VIZI 


correo 


Î purejerano piene le gallerie di faccia. A mezzo- 
| igiorno preciso S.A. R. ha preso posto in un 
seggio elevato ove è la fontana di cristallo. Egli 
Venne; circondato ‘dai commissarii reali, e dai 
‘membri della commissione esecutivali La s0- 
 lennità hà ‘cominciato col canto della prima 
| strofa dell'inno nazionale, eseguito da un coro 
accompagnato dalle mille voci degli ‘assistenti. 
Lord Cannitig'a bone! dei’ giurati ha dato 
lettiira del rapporto, è nè ha presentato la 
Wlistà degli espositori aventi diritto a ricom- 
| pense come pure i rapporti deî diversi giu- 
| {rati. Il principe, ha risposto con, un discorso 
(scritto, nel quale esprime la sua soddi 
[zione per il successo della esposizione in ge- 
nerale, Sì è quindi: cantata Ya seconda strofa 
ilell’ ifino nazionale. Ml vescovo di Londra ha 
(fitta Ja ‘preghieraVin réodinioito di grazie, e 
la cerimonia che ba durato in tutto 35 mi- 
Muti la terminato col canto in coro, dell’Hal- 
Jelujoc, (Express), 





_—- 


s in a 
SPAGNA, — Mapripy i ottobre. — Il Cato- 


‘o annunzia;chesi pubblicherà fra breve nella 
(Gazzetta :l’allocnzione e la:bolla pontificale re- 
lative al iconcordato,; ed. inoltre di 
he si riferiscono forse alla nuova circoscri- 
Azione diocesana che si dice già formata. 


si decreti 


 — Con'ordinanza reale datata del 7 cor- 
ente, il maresciallo di campo don Francisco 
(Tde la Valette, comandante, in secondo della 


Mcapitaneria generale della vecchia Castiglia, è 

‘nominato comandante 

spettore dell’ afmata' dell'isola’ di Gubayin 
impiazzo del generale don Manuel Enna. 
(Heraldo.) 


LO 
| 5 

| — L'Orden donudzia prossima la pubblica- 
È 


in secondo e solto 


ione dei nomi dei senatoti. 


— 1 deputati, progressisti ‘che sì. trovano a 
Madrid si sono riuniti ieri sera dal sig. Ma- 
dor, Si è deciso all'unanimità di combattere 
Îl ministero , il quale non'ha soddisfatto ad 
ileuna delle sug promesse fatte nel'program- 
fra. Una circolare è stata inviata aì deputati 
}rogressisti,, assenti dalla capitale, gude ecci- 
eli a ritrovarsi per la riapertura del Con- 
vel 
i 


Ugréssò (Nacion.) 
| — La regina di Spagua è entrata nell’ottavo 
| mese della‘sua gravidanza. (Clamor Publico.) 
| ÎL' La" eonimissione incaricata di presentare 
l'un rapporto sul progetto di legge relativo alla 
libertà della stampa, .Geri ha tenuto, la sua!se- 
duta, ed ha definitivamente ‘deciso che si 
debba formare il. giurì per sentenziare sui 
| delitti di stampa. A Madrid sarà composto di 
1 300 persone le più contribuenti, di 50. avso- 
cati‘che pagano il più alto sussidio, degli an 
ziani' nell’ubiversità letteraria), ‘e dei. rembri 


|8 


della regia accademia. 


PORTOGALLO. — Lisiona, 10ottobre. '— 
I fogli cabralisti dì quest'oggi asseriscono chè 
il'governo ha sospeso formalmente i paga- 
‘menti; ma i ministri dichiarano che ciò non 
sia'vero; benché forse alcuni stipendi’ di per 
sone fuori di servizio ‘attivo saranno sospesi 
sino alla convocazione delle Cortes. 
Hporto dit Oporto è stato dicliiarato» col 
giorno 1 di patente netta, non. essendosi più 
avverato nessun caso di febbre gialla. 
AFRICA. — Tuxtr, 2 settembre. — Il 20 
| Îdel corrente l'’aummiraglio sardo si portò dalla 
| (Goletta nella città di ‘l'unisi, e lo stesso giorno 
| {in compaguia dello stato-maggiore è idel con- 
{sole di Sardegna, sì è recato alla Mohamedia 
{da sua altezza il bey. Al suo ritorno i con- 
I Usoli gli fecero la visita di uso, ch'egli restituì 
[7° indomani, domenica. Il 23 ritonnò sulla sua 
fregata S.Giovanni, e di serà abbandonò la 
| tada della Goletta, (Port. Malt.) 
| FRANCIA. — Panici, 16 ottobre,—- Si fanno, 
Monie quest'oggi diverse liste ministeriali, 1 
Tfabbricatori di notizie, in vena di allegria, an- 
davano sino a pretendere che gli ‘antichi mi- 
Mistri avevano ripreso i loro rispettivi porta- 
[Ufogli: Noi non abbiamo bisogno di dire, che 
se ilimuovo gabinetto non è ancora nato, il 
vecchio è definitivamente ‘sepolto. ‘(Messager) 
— Alcuni amici particolari del sig. Odilon 
Bartot: affermavano quest'oggi che non gli eva 
ta fatta alcuna proposta per farlo entrare 
In un gabinetto, e\che anzi aveva ‘preso, cura 
Ni lasciar ignorare il luogo dove egli si tro- 
\va. Gli amici particolari del sig. Lamartine 
lirmayuno anch'essi che nessun invito gli 
stato Hatto: (Opinion! Publique). 
Non è soltanto un cambiamento di mi- 


È 


Ì 


iva che si 
opera in questo momento. Tutti i funzionarii 
importanti dell’ ultima amministrazione hanno 
compreso ‘che; disertando Ja legge del 31 
maggio, il presidente della repubblica diserta 
il partito. stesso che ..lo portò ‘al potere, per 
passare nel campo degli avyersarii, ein pre- 
senza di; questa e astuzia, non esilarono, a 
dare una demissione che li onora, 

Per altra parte si assicura che il presidente 
della repubblica, non ha potuto sinora, trovare 
uomini veri che volessero raccogliere l'eredità 
dei onatii ; si soggiunge che 
consimili rifiuti sono stati fatti da alcuni ge- 
nerali cui si eredeva | di, trovare più compia- 


ministri dem 


centi che non quelli che occupano presente 
mente i principali comandi dell'esercito. di Pa» 
rigi, (Ondre). 

— Si è parlato. di ‘una ‘lettera, ovvero di 
un rapporto del signor ‘Carlier, al presidente 
della repubblica. Ecco l’analisi'che fa il eor- 
rispondente dell’Zndépendance Belge Jdi questo 
scritto: 

«Nel suò rapporto il sig. Carliet fa il qua- 
dio più tetro della ione ‘di ‘Parigi e dei 
dipartimenti; e si dice sorpreso come sì sia 
scelto il momento in cui il partito rivoluzio? 
narîo è più attivo e meglio ‘organizzato per 
altare! la zappa salle leggi che sole ‘preservano 
nusocietà contro i fautori d'anarchia! Egli do- 
manda misure immediate, mia legali per finirla 
una. volta colla rivoluzione antivista. 

Etco quali sarebbero: questè misure: 

Prima di tutti, ben inteso, il mantenimento 
della legge del 34 maggio; 

Un punto sul. quale il prefetto' il 
perspicacia sarebbe l’organizzazione di un ser- 
vizio di sicurezza spesiale alle strade: ferite. 
Egli. vuole. il, (ristabilimento! ‘sulle grandi: vie 
di comunicazione dei commissari di polizia 


ste com 


soppiessi mel: 1849. Bisogna togliere agli agenti 
di turbolenze: questi mezzi così rapidi di co- 
municaziene; l’uso dei quali potrebbe in/un 
dato momento diventare tanto  peritoleso. 

Il rapporto sarebbe curioso in quanto che 
darebbe in esterno l’organizzazione dei circoli 
rivoluzionarii tanto in Francia come all’estero; 
obbedienti tutti a un comitato unico, risìe- 
dente a Londra, 

Che le elezioni degli ufficiali della guardia 
nazionale ‘di Parigi siano fatte entro il più 
breve termine, e che al momento în cii gli 
elettori saranno chiamati ‘a 
loro uftiziali, di far loro conoscere ché non 


farla scelta dei 


sittratta di una lotta elettorale o presidenziale, 
mia di da un' giorito 
all’altro la guardia nazionale può essere chia- 
difendere i suoi ‘penati e la sua 
miglia contro il saccheggio; l'assassinio e l'in- 
cendi 


uma lotta: sociale; che 


mata 


Egli vorrebbe inoltre essere autorizzato ‘è 
mettere in esecuzione alcune leggi' votate sotto 
la' prima | repubblica, ‘e cadute poscia in di- 
suso, le quali gli permaitereBbero ‘di respin- 
gere da Parigi quelli che non hanno domici- 
lio fisso, e gli operai nati nelle provincie e 
che sono a Parigi senza lavoro, :Il préfetto 
dice che sono «due anni che: sollecita questo 
atto, il quale, occorrendo, potrebbe essere 
sottomesso, all'Assemblea, Egli mon può pen- 
sare, senza. apprensione che vi sono a Parigi 
20 mila individui senza mezzi di esistenza che 
vivono alla buona giornata, pronti a_ discen- 
dere nelle vie al servizio di chi li vorrà pa- 
gare. 

Quadito agli. stranieri, | proiézione ‘per (quelli 
che non si immischiano di politica, sfratto 
immediato di lieti éHe® partecipano a rag- 
girì colpevoli, Il.signor. Ca 
altro; si 
coî regolamenti esisteriti, 

Tispreéfetto:, dix polizia  considerai/la  colloca= 
zione in. istato d'assedio della città di Patigi 


v_nonvdomanda 
trova armato suflicientemente 


come indispensabile al primo indizio. rivolu- 
zionario, 

— Silegge nel Bulletin de Pari: 

Alcuni giornali ‘ habno annunciato the il 
signor Berger, prefetto della Senna aveva; dato 
le sue demissioni in seguito al ritiro del ga- 
binetto, Questa: notizia ‘è priva di ‘ogni fon- 
damento. 


I dispaccì ricevuti dal governo. anmunziano 
che un'insurrezione o piuttosto un nuovo ten- 
tativo scoppiato nel Cher è stato come ‘il 
primo represso. Si ricorderà che gli insorti di 
Presy, Bussy e Sancerguy, î quali cammina- 
vano sopra Saneyre nella giornata del 13, ar- 
testati e perseguitati dalle truppe ; ‘si erano 
dispersi pei boschi. Il 14 gli afligliati delle so- 
cietà secretè nella valle della Loire solleva- 
rono i comuni di Bussy, Saiut-Leger, Argen- 
vières, e Marseilles-Jes-Aubigny, Si sparò con- 
tro di un maire; gli anarchisti colle pistole 
in mano forzarono luiti gli abitanti a seguirli, 
facendosi dare di che vivere ‘col'inezzo di re- 
quisizioni e di urgenze. Si erano primiera- 
rente trasportati sopra Precy; mà fatti con- 
sapevoli che le iruppe tbitavano aricora quel 
villaggio, si allontanarone manifestando il de- 
siderio di aridate sopra la Charité. 

A quest’annunzio 200, uomini .del,41 di re- 
cente colà giunti furono .inviati sul teatro del- 
l’avvenimento, da Bouw:ges! Due:squadroii di 
ussori li seguirono ‘da vicino; Il ‘prefetto èd 
il generale Alphonse, che erano rimasti ia sul 


GIORNALE QUOTIDIANO 


luogo fecero ricercare per tutte. le \case gl'in- 
sorti. La rivolta cedè ovunque al cospetto 
| della forza armata. 

La corte di Bourges ha incominciate le istrà- 
zioni dirette dallo stesso procuratore generale, 
Numerosi arresti sono stati fatti; ‘Sono state 
sequestrate armi, mimizioni e varii strumenti 
di distruzione. I villaggi sono occupati mili- 
tarmente ; il terròre fbvade finalmente gli uo- 
rivini i quali lanciavano ovunque minaccie di 
morte, di incendio e di saccheggio. 

Il governo informato della recrudescenza dei 
torbidi avea deciso di far partite un se- 
condo battaglione del 41 per Nevers. Questo 
battaglione è giunto ‘alla sua destinazione 
dopo il mezzogiorno. Questi rinforzi succes- 
sivi danno un imponente effettivo di: truppe, 
disperse. nei dipiktimenti del Cher ve della 
Niévre, In. ‘due giorni la rivolta’ è ‘stata dde 
volte vinta. Nell’aumentare le forze il governo 
ha voluto togliere ai rivoltosi fin la speranza 
di vincere. 

SVIZZERA. — Nella, seduta . del .9 il gran 
consiglio. di. Lucerna ‘ha fissato il modo di 
votazione. per: le elezioni: federali. Dopo: lun- 
ghi. dibattimenti, fu respinto il.woto al comune, 
Vi sono* undici assemblee. elettorali, (per tutto 
il cantone; il primo, € (secondo circolo ne 
hanno tre ciasenna ;; il terzo ne ha cinque. 
Gli uffici, sono ,nonainati per .intiero: dal con- 
siglio. di Stato. Lo sebltetto Steiger trovò 
questa disposizione troppo esagerata, e. pro- 
pose di fate almeno m@iminare dal popolo 
due delegati per aggiungetli all’uficio nomi- 
nato dal consiglio di Stato; ma questa mos 
zione non riunì più di 44 voti, La votazione 
è pubblica, vale a dire che ogni individuo 
nominativamente chiamato viene a.deporre un 
viglietto in una delle ufne poste nell'ufficio, 
sopra ognuna delle quili è scritto il nome 
di uno dei candidati proposti. Questo decreto 
è stato votato ‘da 51 votilcontro 26. Fra gli 
opponenti si ndtano i Signori! Kopp, Schmy- 
der, Peyer, tutte {somilità dell’antico partito 





liberale. Alla ‘séduta seglbate furono deposte 
delle proteste al protocdllo. 

Zusico. — 1 documenti constatano che, 
sopra. [una ‘popolazione (di 247,496 anime, 
questo cantone conta 1931 ‘assistiti, dei quali 
6258 fanciulli, 2072 anibialati è 3404! vecchi 
6 ‘infermi. L'comuni  cobtribuistono a questa 
assistenza per una sormmba di 284,240 franchi, 
è lò Stato ne accorda altri 40,000 fr. Il nu- 
mero degli assistiti nel 4849 era di 42,877, 
vi ha dunque diminuziohe. 

(Fogli Svizzeri). 

— Il documento attfibuito alla nunziatura 
nella Svizzera, pubblitato nella’ nostra, gaz= 
zetta num, 148, rglativo agli acquisitori di 
beni ecglesiastici, è dighiarato dalla cancel- 
leria episcopale di Coira senza alcun carat- 
tere d’autenticità. La eancelleria dice che il 
vescovo di Sion dimanda ogni. anno ed \ot: 
tiene i poteri di assolvere dalla scomunica 
gli scquisitori de’ beni suddetti; ma che it 
documento non è conforme alla risposta della 
nunziatura. 

L’atrivo di ingegne) 
zera per visitare la linea della strada ferrata 
svizzera ‘è’ un avvenimento che attrae'la pub- 
blica attenzione; Sembia che! là Prussia siasi 

tesa coll’Inghilterra@ col Piemonte, per far 
concorso ‘all'Austria’ îfquesta parte, e quindi 
procuii di unire lesse e le strade ferrate 
germaniche colle piempnitesi.. I, due ibgegneri 
prussiani (non un Solblcome si è annunciato) 
che partirono da Berna il 13 insieme coll’in- 
gegnere ‘Koller periWisitare ‘i' passi delle Alpi, 
sono. l'ispettore) delleffpubblichie ) costruzioni 
Hohner, di, Saarbruek'è Milia figlio facente 
le funzioni del ministio de Heydt. 


prussiani nella Sviz- 





— Banino , 


Scrivono all’Indépendance : 


13 ottobre, — 


Ecco le ultime notizie; La crisi ministeriale 
danese pare positiva, Hl {giorno 40% ministri 
C, e W. Molthe, ‘comelfure il sig. Rhbeedtz 
avrebbero rimesso Je Lu demissioni entro. 
le mani del re. Si aspettava un ministero del 
centro col sig. Fillisch pelapresidente del con- 
siglio. {Questa sarebbe Wa aînministrazione 
presa per così dire nellaf@ilaggioranza dell’As- 
semblea dei notabili che fisiedeva a Flensburg. 
Tali sono i ragguagli perWenuti da Copena- 
ghen. — Una lettera di Riel ci trasmette una 
versione differente. La crisi sarebbe terminata 
în seguito ad un accordò avvenuto fra i mi- 
pistri rispetto all’affare della Successione. To 
vi noto tutto senza nulla guarentire, 

Come si era previsto, bbn si*erede ‘nei du- 
cati il d’Augustenburg accetti la 
propostagli indennità in danaro per indurlo a 


che duca 
rinunciare alle sue pretese al trono, di Dani- 
marca. L'affare probabilmente sarà terminato 
senza di lui,e suo malgrado, ma se non al- 
tro la sua dignità ron ‘riceverà ingiuria da 
un componimento per mezzo di danaro. 
Secondo notizie particolari che mi giungono. 
dall’Annover, il, re sarebbe molta disposto,a 
dar ragione alla Dieta germanica sospendendo 
l'esecuzione delle progettate riforme. Sono 
noti i reclami sollevati presso. la Dieta dagli 
Stati provinciali del regno di Annover. Gli 
Stati {della provincia di Lanneburg furono i 
primi,a formulare i loro pretesi gravami il 
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19 zgosto 1851. Nel loro métaorandum piùt- 
tosto voluminoso ‘essi domandavana che. sia 
loro conservato il diritto di 
alle modificazioni ‘da ‘ farsi 


libero ‘assenso 
‘alle | costituzioni 
provinitiali, ‘è sì dolgono che le Camere vi 
abbiano! ‘fatto! essenziali cambiamenti senza 
consultarli: 

Tuttavia ‘malgrado’ Ja ‘sua vecchiaia, ilUre 
rnesto Augusto: tiene \ redini dello Stato 
con mano assai ferma, 


— A Dresda tina celebre cantante, madama 
Sehroder-Devrient (baronessa dé Boch) è stata 
arrestata il 7, La polizia si era ricordata di 
alcune parole imprudenti pronunciate dall’ar- 
tista in/occasione ‘delle turbolenze del maggio 
1849. .Essa (fu. riposta; in. libertà, mediante 
cauzione: 

Parecchi ; giornali} hanno: annimeiato che 
la Prussia aveva indirizzato alle grandi po- 
tenze una nota (concernente l'affare di, Neu- 
chatel. L'/ncelligenz-blatti di Francoforte \con- 
ferma questa notizia, e dice inoltre; che’ la 
nota è (concepita in termini categorici e pre- 
cisi. 





— $i legge nella Corrispondenza litografica 
in data di Berlino, 43 ottobre: Il conte di 
Hatzfeld ambasciatore del re a Parigi, voleva 
partire stassera per la Silesia, ma inseguito a 
notizie ricevute da Parigi gli fu mandato ;or- 
dine; di,ritornare al suo posto il più presto 
possibile. 

Il sig. A. Lefèvre ha avuto una’ turiga'con- 
ferenza col sig. Manteufiel, prosiderite del'éon3 
siglia, 


e tedeschi si seno abbracciati cordialmente. 
ll'govenio ba deciso di' procedere vigoro= 
samente nelle vertenze di Neufchatel, 
AUSTRIA. — Sì legge nell’ Iadépendano 
Belge: Le wisure che si stanno preparando a 
Vienna rin vista della riduzione delle spese in 
tutti ivrami del pubblico servizio, danno qual! 
che interesse ai seguenti ràgguagli che leg- 
gonsì (bei Igiornali «di Vienna. I ministri 
striaci non hanno uno stipendio molto rile 
vante, comparativamente ai ministri degli al- 
tri Stati; il loro stipendio è ‘di 8000 fiorini , 
al quale bisogna aggiungete un aumento che 
per il ministro degli affari esteri è di 16,000 
fiorini ,, di 8000 per; î ministri dell’ interno e 
della guerra, e di 4000 per gli altri ministri; 
cosicchè la maggior, parte . dei ministri hon 
vengono ad avere più di 42,000 fiorini. Perciò 
parecchi altri alti funzionarii, segnatamente 


Que 


quelli‘chè perla loro posizione si trovanonel 
stave in rapporto coll’aristocra» 
Zia, percepiscono uno stipendio tanto elevato 
come quello dei. ministri. Lo stipendio del 
gran cerimonieté. della corte dell’imperatore 
& di 12,000 fiorini, quello del. governatore di 
Ungheria di 16,000 fiorini, quello del gover- 
natore del regno Loinbardò-Vereto di 18,000 
fiorini, quello del governatore della Boemi; 
di 12,000, fiorini; ‘quello ‘della Bassa Austria 
dii 10,000 fiori; 


Lo stipendio agli inviti straordinarii e mi 


caso di dove 





nistri plenipotenzianii; è fissato cometappresso è 
Il ministro accreditato a Parigi, percepisce 
66,000 fiorimì , quelli. di Londra è di Pietro 
burgo 60,000 fiorini, quella, di Costantinopoli, 
Roma e Francoforte. 40,000, fiorini, , quelli 
di Rio Saneiro' e Madrid, 36,000 fiorini, 
quello di Berlino.:30,000.;fidrini , quello di 
Atene, 20,000. fiorini , quelli di Monaco, Dre+ 
sda, Annover, Cassel, La Aîa, Bruxelles e To- 
rino; 18,000 fiorini }\ quelli» di ‘Stotolma, Fil 
renze, ‘Stocduida' lelll'Copenbaghitt , 15,000 
fiorini, 

ale : L'attività 
io deil ministri per deli- 


— Sì legge nello stesso giori 
che tégna nel consig 
berate sulle nuove leggi ‘da decretàrsi lin'Se- 
guito all’abrogazione dello Statuto , ha dato 
origine in questi ultimi giorni a molte voci 
di rimpasti ministeriali ,_ e. le combinafioni 
indicate erano per lo meno numerose quanto 
le persone. Ma se în generale si crede ad una 
modificazione dî gabinetto, questa» non sarà 
certo per avverarsi in questo momento; dopo 
che tutti i ministri hanno, prestato il, nuovo 
iuramento nelle manù dell’ imperatore a ter- 
mini delle ordinanze. del 20. ‘agosto.. Questo 
atto «ho avuto luogo ieri. l’altro; il giorno 
stesso) della; partenza dell’imperatore perla 
Galizia. In pari tempo , per ordine dell’iim- 
peratore, und Romumissione [composta dei mi- 
nistri, barone Krauss, cavaliere. Baumgartner 
e dottore Bach, e dei signori Krieg , Salvotti 
e Purkas; (membri del | consiglio Well'impero , 
è stata creata per deliberare sulla futura or- 
gauizzazione palitica. dell’ impero, 

Per altra parte si lavora seriamente intot- 
no a diyersi. progetti di 
ggiori economie nel bilancio, e queste sa- 
ranno introdotte parte nei diversi ministeri è 
parte nell'armata sche sarà adi muovo ridotta. 
{ Si dice che vin questo intentdi lisi, inatterebbe 
! di riunire il ministero dei. cuiti e della pub- 

blica istruzione a quello dell'interno, e quello 
| dell'agricoltura è delle inibiere al ininistero 
| delle finanze’ conie sil usava prima del iirzo 
* sotto dal cancelleria ‘di (Corte (Hofkanzlei) ela 

Camera -dellà (Corte (Hofkàmther). Ma questi 
! progettì non trovausi ancora che allo stato di 
‘ progetto. Quanto alla riduzione dell’armata: si. 
ì 


forme per. ottenere 


mai 





vuole, quando le circostanze lo permettera. 
no, ridurre il bilancio ordinario della guerra 
al: di sotto di 75 milioni, ma come’ soldi 
certo non. potrà per ora. discendere sotto agli 
85 milioni, 

La riduzione progettata di. 6012 80,000 uo= 
mini non sarà poi, tanto! proficua al tesoro; se 
è veroy come misi assicura!, che si. restrin= 
gerà alla fanteria; e non toccherà i quadri 
molto ‘più costosi della cavalleria e dell’ atti- 
glieria. Si progettano anche\al: ministero del 
commercio delle economie importanti nelle 
pubbliche costruzioni, e tutti, questi piani, de- 
vono figurare nel progetto dell’anno venturo. 
Malgrado, le) economie mentoyate: nel; bilancio 
dei layori pubblici ;. le. linee) principali, delle 
strade. ferrate progettate, saranno; continuate 
ed eseguite. La liuea da Pesth;a Szegedin 
sarà, dicesi, terminata per l’autanno del 1882. 

Lo stato finanziario dell’ ultimo, semestre: è, 
già pronto, e sarà pubblicato dopo la (chiu- 
sura del nuovo imprestito ; il deficit per l'an- 
na venturo non sarà più che di. 15. milioni 
di fiorini. 


DANIMARCA. La Gazzetta di Prussia an- 
nunzia che i ministri di Moltke e Ci di Reedtz 
diedero la, lojo demissione dopo la/seduta del 








consiglio delli, 10, ottobre. Il.giornale Ja. Fog- 
drelander) confermi questa: notizia, senza però 
designare i nomi \déi mivistri; demissionatii. 
In quanto alla quistione della siceessione; 
divo noi abbiamo anmunziato Jar solazione; 
la Gazzetta di Colonia Ja confermavin questi 
termini nel suo numero; del..15 rottobre; Il 
gabinetto. di. Berlino, accedette al. vato. delle 
potenze estere, non solo in, ciò, che .conestne 
la successione al. trono della Danimarea;, ana 
anche relativamente. alla  monarchiarwnitaria, 
che si tratta, di stabilire. Tpttavia mon)si è 
ancora pervenuto ‘ad intendersi sul. mado di, 
esecuzione. Le. pretese del. duca, di Augur 
stembonry spno messe da, parte; quantunque 
due giurecorisulti siano stati incaricati di die, 
il loro parere su questo punto. Gli si darà, 
si. dice, un’ indennità. 50 
_—————€€——È——<6____——— ur 
DECESSI del 17 ortobrè in Torino. 


N. 18 


Nail ;tgennaio; totale N. 4534 
eni 


ULTIME ‘NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). | 
Patigi, 17, ottobre, 
Sommamo — Crisi ministeriale, — Irritozione dei conser. 
vatori, — Le stesse disposizioni all'Eliseo, — Il signor, 
Véton: — Il siguor Billadt.' — Morte' del ‘generale Ra- 
tel: — Una seconda elezione ‘n Parigi. SL Trattato dute 


io fra la Francia e l’Austria, — Una colebrw cane 
tante, 








| i 

Sempre la stessa situazione. provvisoria, . I 
giornali sono pieni di notizie assurde. Si fannb, 
liste:ministeriali,. oye. si accoppiano nomi i più 
antipatici. In mancauza di autentiche. notizie) 
il fermento dello spirito pubblico ne crea delle 
più impossibili. L'irritazione, è sempre viya 
nel partito conseryatore contro: il presidente; 
io invero non credeva che questo partito, at- 
taccasse così grande importanza ialla legge 31 
maggio. Egli è vero che le, false vagi. com- 
plicano sempre il ritiro, di questa leggo in una 
rivoluzione di sistema, nella politica generale, 
ma il pubblico non tarderà a jricoppscere che 
viene ingannato sulle, disposizioni, del presi: 
dente, e si rassicurerà da questo lato. 

L’Eliseo non è meno. corueciato co’ suoi. 
antichi amici, e il signor Véron si scaglia 
questa mattina con un attacco di, assai catti- 
vo gusto contro il sighor Léon Faucher col- 
pevole, a quanto pare, d’aver parlato con de- 
ferenza del Parlamento. 

Il sigior Véron è decisamente a Palaiseau 
presso’ il suo amico sig. Bohain: è di là che 
egli ispita gli articoli del Costituzionale. Nulla 
si comprende dei gusti tl’eremitaggio che hahe 
no all'improvviso ‘trasforitiato în anacoreta Un 
uomo che' non ha' ina potuto ‘vivere due” 
giorni lontano ‘dall’Operà'; ‘e da certe’ società 
parigine. 

Del signor Billaut' e delle sue Uisposizioni 
non si hanno che notizie assai confuse, ‘Alconi 
dicono che egli ha: accettato ‘la tnisstone di 
forimare un gabinetto. Altri dicono che'l ha 
respinta. La verità, che io credo di sapere, è 
che il signor:Billaut non si sbilancierà prima 
d’esser giunto a Parigi, d’aver riconosciita la 
situazione; e. consultato qualche amico, 

Il generale Rapatel è. morto, La'sua morte 
dà luogo ‘ad ‘una seconila clezione al Parigi. 
Si crede clie il sig. Billaut si presenterà cant 
didato, se.accetta il ministero onde: farsi con- 
sacrare dal corpo elettorale, 

Un trattato tra la Francia e l’Austria per 
la garanzia reciproca della. proprietà artistica 
e letteraria è slato itestè accettato: dall'Austria; 
e sarà quanto prima sottomesso alla ratifica 
della nostra Assemblea, nazionale. Eccone la 
base: 

La ristampa. di un’opera francese in Austria 
sarà panita colle stesse pene com cui)è punita 
la ristampa di un'opera austriaca, e recipro- 
camente, 

Saranno richiesti dei. certificati d'origine 
per l'importazione in uno dei due paesi 

I diritti d’autore, delle opere drammatiche; 
e musicali sono assicurati, 

















_————————_—__—___—__—É 

Il diritto di traduzione non può esser con- 
ferito che dall’autore. 

Queste. disposizioni saranno : retrosttive in 
quanto che neppure le opere da lungo tempo 
pubblicate potranno ormai esser tradotte, Si 
constaterà con 'un bollo l’esistenza nelle li- 
brerie dei due paesi di esemplari contraffatti 
anteriormente al trattato; tutto ciò che non 
porterà il bollo andrà soggetto a processo. 

Questi risultati sono dovuti all’ indefessa 
perseveranza. € all'ottimo spirito del signor 
Bacher il quale era stato incaricato dal go- 
verno austriaco di venire studiando la questione 
a Parigi e di raccogliore gli elementi del trattato 
reciproco. L'Austria s’incarica di prendere 
l'iniziativa alla Dieta di Francoforte per fare 
accettare il trattato. da tutta l’Alemagna. La 
Prussia è già în via per l’adesione. 

Non s'incontra per parte 
della Sassonia, la quale difende gli interessi 
della libreria di Lipsia. 

Il mondo musicale è in grande ansietà per 
la prossima apparizione sulla scena. parigina 
di certa damigella Wagner, cantante già ce- 
lebre, quantunque non abbia ancora cantato 
che sul:teatro di Berlino, Essa'ha 23 auni, è 
nata in Augusta ed ha studiato al conserva- 
torio di Dresda; la sua voce è un mezzo- 
soprano! con- un registro di note gravi, Attual- 
mente essa ha uno stipendio, di 10,000. fran- 
chi; il re di Prussia, per ritenerla, offre. 40 
mila franchi annui, durante dieci anni, sei 
mesì di: congedo. e ‘una pensione di 8,000 
franchi, cui avrebbe diritto passati cinque anni, 
se per un motivo qualunque madamigella Wa- 
grierrinunciasse‘al'.teatro dopo quest'epoca. 

Giò malgrado sembra che imadamigella Wa- 
gner vogliavfarsì sentire a Parigi; ‘il direttore 
del teatro itàliano la vuole strappare a quello 
dell'Opera; ma quest'ultimo teatro ha tutte le 
probabilità ‘di ‘ottenerla, poichè il signor Me- 
yerbeér ‘non ‘vuole confidare che ad essa la 
prima’ parte' della sua opera novella intitolata 
l’Africana. 


resistenza che 


Fiancoronti, 14 ottabre: — Egli è oramai 
deciso, che. il. generale Roth.sarà nominato 
comandante; in capo dell’armata che si, vuole 
concentrare intorno a Francoforte. Il governo 
prussiano Jo ha chiamato da Coblenza a Ber- 
lino per dargli ‘istrazioni ‘verbali. Così la Gaz- 
netta. Universale Tedesca. 

La Gazzetta di Spener porta a 14m. uo- 
mini l'effettivo di quest armata che era stato 
primitivaniente fissato a 8,500 uomini. 

La Gazzetta d' Augusta annuncia che nella 
seduta ‘dell’11' della Dieta Germanica l’Austria 
e Ta Prussia hatino fatto la proposta di sta- 
bilire un'autorità centrale, di polizia. Una 
commissione fu. nominata per esaminare. il 
progettò. 

Vienna , 16 ottobre. — Da una notizia qui 
arrivata în questo punto da Kreuis rileviamo 
che nella notte di ierî saltò in aria la polve- 
riera che»si trova in quelle vicinanze ; si ha 
in' ‘conseguenza a deplorare la perdita di molte 
vite; molti restarono gravemente feriti, tra 
i\quali:vanno pure comprese alcune ‘persone 
di'ravigo elevato. Lo' scoppio è stato terribile, 
e ‘non v'è ‘casa in Krems' che hon ‘abbia pa- 
tito dei danni più o \ineno gravi; rimasero 
infrante tutte le finestre; dicesi essersi appic- 
cato il'fuocò ad ui villaggio vicino. 

(Corriere Italiano). 

Goiinicintx, 11 ‘ottobre, — I dispacci au- 
stiiuci del 9 settembre hanno qui’ provocato 
una gran tempesta. I ministri ‘de Reedtz' e de 
Moltke pretendevano che queste note non do- 
Vevano essere comunicate al re che per e- 
siratto ‘perchè contenevano ingiunzioni che 
una potenza tedesca non aveya ìl diritto di 
indirizzare a uno, Stato indipendente. Si vo- 
leva ricorrere alle note prussiane, le quali, 
quantunque simili in fondo a quelle dell’Au- 
stria, erano tuttavia concepite in termini meno 
imperiosi. 

Sembra che il principe. di Schwarzenberg, 
stanco delle lentezze del governo, danese nel= 
l'affare dei ducati abbia parlato questa volta 
un linguaggio molto energico. 

(Gazzetta dell’Alemagna settentr.) 

IxcunrerRA,..— Se dobbiamo. credere. al 
Morning. Advertiser ; la maggioranza. del ga+ 
binetto, è disposta ad introdurre nel progetto 
di riforma il voto, per isquittinio. L'opinione 
di lord Joln, Russell a questo ‘riguardo sem- 
bra essersi molto, modificata; 

Lo stesso giornale annunzia iche il sig. La- 
bouchère. capo: del dipartitnento di commercio, 
sarà innalzato alla paria vcol titolo 
Hendon. 

Corre. voce che il card... Wiseman: sia per 
convocare un sinodò generale per la metà di 
novembre; È 

+Spacwa; — Dicesi che la regina Isabella 
abbia diretto una lettera autografa ‘agli abitanti 
di Cuba »per testimoniare loro ‘tutta la ‘sua 
ritonoscenza per. la condotta che Hanno te- 
nuto nel tempo dell'invasione. Al titolo di 
sempre fedele, la regina ‘ha ‘aggiunto è ledle 
Isola: di-Cuba. Questo; documento ‘sarà deposto 
negli archivi. della municipalità della città di 
Ayana; copie autentiche saranno spedite ‘a tutte 
le municipalità dell’isola. 


di barone 





Bonsr pi Paniot!del' 16 ottobre. — 15 00 
ha guadagnato 40 cc. su ieri a ‘90, 50. 





IL RISORGIMENTG GIORNALE QUOTIDIANO 


| A contanti a 90, 75. 

Ml 5 0/0 piemontese ha aumentato di 20 ce. 
a 79,25. 

Borsa pi Pinict del 17 ottobre. — La borsa 
ha variato nella giornata. Sulle prime fu fer- 
ma, poi ricadde, e il 5 per 0j0 sì chiuse; a 
90 45 in ribasso di altri 5 cent. su ieri. 

Il 3 per 00 ha variato da 55 85, a 55 55 
ed è rimasto a 55 60 in diminuzione di 5 
cent. su ieri. 

Il 5 per 0j0 piemontese (ec. R.) a 79 25, 

ione su ieri, some pure le antiche 
obbligazioni di Piemonte a 965. E 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 15 ottobre. 





Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 45 agosto 1850. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio; 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le yiste deboli, toglie la gotta 
serena ei dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti. dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere)i 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
VW. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria, Rivolta-Sertorio, num. 





Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 12,747,411 7! 
id. Ù Torino. ».5,624,715 
Monete e paste in cassa .. .° +» hi 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,699,592 
id. id. Torino » 16,426,521 
Fondi pubblici della Banca . . » 353,605 
R, finanze c. muimno. . . . ._* 1,200 
Ibndennità agli azionisti della 
banca di Genova x 
Tratte della sede di Torino del 
#14 corrente ba Be 20,885 15 
Spese diverse! . LU. v 000 279,442 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50.giugno 1854... 
Debitori diversi 


950,000 


54,000 100 
2,402 50 


L. 48,159,562 25 
Passivo 
Capitgie: nali Zisa 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R, finanze 
Jondo di riserva. . . . . » 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni în Genova ‘. 
Jd. id. in Torino. ERI 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr, disponibili in) Genova 
id. id. . ia Torino 
Non disponibile e diversi . 
R. Erario conto corrente Ù 
ITratte a pagarsi dalla sede di 
Genbva su quella di Torino 
Della séde di Torino su quella di 
Genova compr. quelle dlel 14 e. 8,482 
Dividendi arretrati AMO, 19,528 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità (/ h iti 
Corrisp. della banca (sbilancio 
conti. iL vi 


8,000,000 


30,521,900 00 
1,200 00 
289,555 32 
158 26 


50,693 
97,426 2: 


645,014 
814,107 
40,485 5 

550,049 90, 
21,458 


s6 


s 250 
dei 
+ 4,780,850 


L. 48,159,562 





S. NICCOLINI gerente. 


ria DEGIORGIS 
Via Nuova N, 417. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURAI 


ad uso 

dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 

da oltre BOOO figure inserito nel testo. 


Vol. L. Mineralogiae Geologia di Brunant, 
» Il. Zoologia di Mine Epwanps. 
» III. Botanica di Jussieu. 





Lib. 


Il Corso completo in 3. volumi, fr. 45. 


Ogni volume. separato. ... + » di 





Libreria 
SCHIEPATTI in Torino 
Via di Pò, 47. 


STORIA NATURA 
DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 
IN LEZIONI ELEMENTARI 
oreni rostoma 


del Pro, GIUSEPPE GEN 


1854 - 2 grossi Vol. in-8 fr. 12. 


COLLEGIO CONVITTO 


di Masserano. 

In detto collegio si insegna come per. jo 
‘passato sino alla filosofia inclusivamente ;le. 
scuole sono nell'interno del convitto, La pen- 
sione, mensile-a ll. 30;éd all. 28 se sono due 
0 più fratelli, e continua ad esserne Rettore: 


di CARLO 





l'Città di(4 00oltre int d. 








il'Sacerdote Vittorio Banchetti. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 





Tipografia MAWAILE e ©. Editrice. 


ANNEARIO 


Storico-Statistico 


pel 1852: 
Compilato da GUGIMELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizié e di dati statistici di 
recente data, attinti pet la maggior parte da 
fonti autentiche ed uffigiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luge clie nei primi giorni 
del p: v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie, 





5,524,556 franchi divisi in 400,000 vincite 
di franchi 80,000 = 60,000 —.50,000 
— 40,000. —30,000.ecc. eces eco, saranno 
allottate nell’imprestito;di Sardegna; 


Un' obbligazione originale valevole per tatte le'sdi 
estrazioni costa fr. 45. 


Ua'obbligazione valevole! per.la sola estrazione del 
1° dicembre p. v. fr. 

11. ld. ld. lal td, ld. »050, 

25. ld. ld. la! ld. Id. +7400, 
pagabili in cambiali sopra qualche piazza. di 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla 
postà ecc. ecc. 

Le liste delle estrazioni saranno 
spetta. — Le vincite saranno 
contante al piacere degli interi 
gratis. 


Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 


LUIGI PRATOLUNGO, 
Via San Luca Ns555 in Genova. 


LOSTATO ROMANO 


pari’ 
Anno 1815 all'Anno 1850 
PeR 
LUIGI C. FARINI 
VOLUMB!TI. — LIBRI II: 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino y 


allo Sbarco dei Rrancesi' a Civitavecchia 


rimesse a chi 
ate danaro 
ti. — Prospetti 





Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai fin Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno comè per Îe> 
stero. 


PREZZO L. 6. 





Giornale di legislazione e di giurisprudenza 
istituito ed ‘aperto in Firenze sullo, spirare del 
1847, ha: potuto; a malgrado de’ sopravvenuti 
difficilissimi tempi; mantenersi in vita e con- 
tinuare; benchè un po’ rallentate, le sue pub- 
blicazioni; sicchè coll’ agosto u. s. n'è già 
uscito il fascicolo 24; ‘ed è sotto il torchio il 
successivo. Locchè si anpunzia! come nuovo 
appello ed eccitamento ai cultori e professori 
di scienze ‘e ma- 
terie. giuridiche, e di qualsiasi altra aver possa, 
solo anche indirettamente, rapporto colla lo- 
gislazione e colla giurisprudenza; onde cortesi 
vogliano concorrere a rinvigorire ed arricchire 
la collaborazione di detto giornale (il quale 
offerse fin da principio ed offre le sue colonne 
alla scienza ed alla pratica del diritto italiano, 
preso nella più lata sua; significazione ). colle 
preziose produzioni de’ loro. studi ;, de” loro 
lumi, e delle loro esperienze ; e ad accrescere 
le associazioni, indispensabili a siffatta intra- 
presa, l'utilità della quale (oltre, del decoro 
che alla comune patria è per derivarne ) non 
ha d'uopo di essere dimostrata. — È direttore 
del, giornale il chiarissimo avyocato Giuseppe 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il dott. 
Lorenzo. Panattoni.. — Le condizioni. princi- 
pali d’associazione. sono : 


tanto teorici quanto prati 


4. I fascicoli continueranno ad. essere. di 
pagine 64 e della solita ‘carta; sesto ( vale! a 
dire in quarto grande) e caratteri; e si pro- 
curerà di pubblicarne uno agni! mese, locthè 
non mancherà se vi concovreranno nuovi col- 
laboratori ed associati. 

2. L’ associazione continuerà ad essere ob- 

atoria' per 42 fascicoli, e così per un anno; 
e slintenderà rinnovata per altrettanto} qua- 
lora non sia disdetta stre mesi lavanti, ‘ossia 
prima di ricevere l’antipenultimo fascicolo. 

3. Il prezzo dei 12 fascicoli sta fermo ‘in 
francesconi quattro; con obbligo di'anticiparné 
di mano in mano la metà. Detto prezzo di- 
minuirebbe ancora  tostochè. il numero dei 
concorrenti soscrittori ne abilitasse. 

4: Gli associati esteri, che invece di pagare 
nel proprio paese deputassero un negoziante 
o persona solida ; che ricevesse e: pagasse in 
Firenze, godrebbero in questo caso del ribasso 
di due paoli sui, quaranta; ed anche. di cine 
que se anticipassero un'intera annualità. 

5, I librai esterì (coi quali si combineranno, 
discrete facilitazioni). doyranno ricevere ‘e pa- 
gare per mezzo di uno spedizioniere fioren- 
tino. 

6. 1 nuovi associati che prenderanno i fa- 
scicoli già usciti godranno. un ribasso del 
50.00 se salderanno immediatamente , e del 
30.se pagheranno a rate. 

7. Le lettere e i pacchi non provenienti 

dovranno .inviarsi franchi 
zione della Temi ; via Sant'Egidio, 


8. Saranoo annuaoziate ed analizzate le opere 
spedite in(dono ; ed i. collaboratori potranno, 
riprodurre liberamente, i. loro scritti un annò 
dopo la pubblicazione nella Temi. 

Le soscrizioni si ricevono dal libraio Carlo 
Schicpattî, sotto i portici di PoJin Torino. 


col facile metodo di 
DOLENDOREFN 
Le dimande per. lezioni ‘con: viglietto 


(franco) indirizzato alla Minerva Subalpina 
in Dora Grossa. 


SO 
GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle p ro yincie potranno pra 
vedersi di una vaglia postale. di fr. 5. per. oa 
gui tre mesi ed inyiarlo con lettera afl'rantali 
alla direzione del Lampo. 9 


CRÈME BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi fil 

isce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetitli 
acidi che alterano la pellé e ‘Ta rendono rugosa ef 
terrea. La Crema di avvenenza , risultate de 
lunghe meditazioni di un chimico-fisiologo, il si 
Picarlé, ha avuto l’approvazione:del corpo mediefi 
e.pienamente corrisponde a questo favore insignelt 
Contenendo molecole grasse, mutrica la. pelle, bi 
chisce l'epidermide, cancella, pertanto le. ru 
e fa progressivamente scomparire le macchie 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendò) 
casa dell'Zau Napoléon, 





Prezzo 5 franchi la boccia, dl 

Si trova anche l'Amandola, prodotto dell'ami 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente de, 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nq 
rugare la pelle, ma di farla bianca. pri 
Deposito unico a Parigi. 


SURDITEÉ | 


RBourdonnements d'Oretli 


Le dir Mavnice Maw de Paris est è Mil 
pour peu de temps il donne ses consultati 
hòtel'‘de' la Belle Venise. Pour ses. sudtl 
voir les Mémoires de l’Académie des Scienii 
de‘ juin) juillet! etvabàt!1850 (Paris); et 
ouivrage, 5,e édition; ‘cher M;'Bonzani; 
Grosse-Doire; 19. Turib, vet ‘cher MURIVÉ 
cours S.t Celsey' n° 4331 ( Milan); On y i 
uni nombre considérable de rapports , ‘pa 
lesquels des distingués personnages'guéris 
surdité presque complete, datant de/15.ans, 


Al 








Torino, Cucini POMBA è COMP. Editori 


ASTRONOMI 


di AD. QUETELE' 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di Rruxelles- 21 


Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 4. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU', Storia Universal 
sellima edizione, Va 

La disp: 46 della Biblioteca.dell) Economia 
diretta.dal prof. FRANCESCO. FERRAR 
ed.i volumetti 57. e 58 della Libreria 
Popolo, contenenti: L'Astronomia. di 
QUETELET. 





Teatri dì questa sera. tf. 

CARIGNANO. — Riposo. in 

NAZIONALE. — Opera: Malek:Adhel. Ballo 
Galatea. “n 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frati 
cese recita; Mercadet. 1) 

SUTERA..— La. drammatica. compagnia, Bassi] 
Preda recita; Ricchessa, e miseria, con Menti 
ghino ubbriaco, ciccio 

GERBINO; —.La drammatica compagnia Donilini (0 | 
Romagaoli recita; Amore e, sventura, Odio, 
vendetta. 





a ife: 


ROÎISA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del: 20 ottobre. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 
1819/5.0/0godi 1 aprile; 
1831». » iluglio» 
1848: è + 


1 sett. 
1849» + Îluglio» 


1858» » 

1834 Obbl: 

1849 e 

1850. » agosto» 

1844500 Sard. 1 luglio » 
INDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. 1 luglio] 


I giugno» 
{ Tuglio » 
1 8.bre » 


» Banca diSavora .| 


Torino(5 50 00/1 Taglio 
Gittà di Genova 4 p. 010 
Societa-Gazant.)1 luglio 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr,fisso 31 dic. 
Via ferr.di BevigLi lugl 

Mol:presso Colli f giugno 











CAMBI Per brem scadenze. 


253 fi 
dii 


Rer tre mest, 


Augusta 
Francoforte S 
Genova sconto . . 
Lione È 
Livorno . 
Londra. 
Milano 
Napoli 

Parigi 9 
Roma i... 
‘Forino sconto i . 


Pel fine del mese, corrente 
giorno prec: 
‘dopo ta Borsa! 


900 pel 38 


Pel fine ;del mese: prossimo 


giorno prec. nella 
topo la Borsa.|' ‘mattita 


nella 
mattina 


novembre 











Monete contro valuta legale o Bigli di Banca; 


pe Compra y_Vendila 


Doppia da, 90 Lire 
— di Savoia 
Lodi Genova 
Sovrana. nuova 
xecchi 
ARGENTO 
(2) Peril Biglietto di 1000 Li 
EROSO misto 
Perdita, por ogwi 1000 L:.d2 p: 0100 
(*).Z Biglietti ;si cambiano, al pari. illa Banca. 





gr aenEa EN DRS [Avi 
SETE (di'Piemonte) delle altre [ner 


proprio .| Provincie |: disti 


Denari. 
1011 
14,19 
19,14] 
14116! 
16/24 
20,21] 


Grecore 

















Corsì di Genova, 18. ollobre, 

-:1848 1 marzo e 1 selt. | 
1850 1 genn. 04 Iug! 79 

4% ObbL A854 1 genn, se lug: ì 

i. | 4849.1 aprile, e 1 ot 

+ 1851 1 agosto ef febb. 900 

5° S'Tose. 1 genn. è Tag. 

Azioni della banca., sula ib. 

| Sconto. per Genaya e Torino 


| 


ill 





Tipografia Fanioiio È'FAKNdO, Contrada dell'Arcitescofado,' accanto alla Madonna degli Angeli! 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


impali librai. — Per lo Proî 
I gorio librario, — er 
È le, — Parigi, uffici di 001 ;, e Lej 
folan fibezio, 80. Barner's Street. P. A. Delisy, 15 
|} samests squore. — 
n 289, Broadway, ca) 


CAR i difianca alla Madonna degli Angel e pressoi 
Tonino, all'ufficio e foi Menaio donna deg P 


feta ne 43, terzo piano, 


libraio. — Roma, Capobianeli, im piegato 
spondenza Havas, e Lejoliset. — Londra, P 


‘NioraWorek, alla Redazione del giornale l'Eeo!d' Italie, 


Livorno, all’em- 


Regent Street S.t 


IL RISORGIMENTO 





Toro, — Un anno L. 40. — Sei mesi 
L.6.— Provincie. = Un anno L. 44. — Sei mesiLo di 
2° Un mese L, 650. tata ed Kirimo. — Un auto 

27, — Trimestre 50. — Un mese L, 7, franco di confini, — 
FIA out AO: Ditigorei pronto di Vogt PI ni 
Risorcimento. — Le inserzioni si pagano ceni 
L'imanoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
2 Tre mesiL, 49, = Un mesa 


Tre mesi L. 13. 
50, — Semestre 


Giornale 
20 pèr riga anticipati, — 





Avno IV E 


Torino, Martedì 24: Ottobre: 4854. 


Num. 41480. 





pr RIVISTA. 
L'Osservatore Romano riproduce dal foglio offi- 
1 tigle il regolamento per la riapertura dell'università 
 Mieglistdi, tal quale rileviamo il ritornodegliallievi 
| lstre nuovo argomento d'inquietudini, se debbasi 
Ufuidicare dalle precauzioni che si propongono per 
ìtarsi delle loro intenzioni e della loro con- 
l'pissatà ed avvenire. Lettere private soggiun- 
___W0no essere deliberata la costruzione di un'unovo 
fonco »di' strada nella: provincia vitepbose » buon 
Indizio®dî savie. disposizioni a promuovere il miglio- 
tamento delle vie di comunicazione fra le varie 
‘parti dello Stato, TI 

Il Monitore Toscano pubblica un regolamento 
per l'ammessione agli uffizi della magistratura giu- 
diziaria, 

Sì conferma da Parigi la notizia dataci dal no- 
stro contispyndente, che il sig. Billaut fosse inca- 
rigato: ili formare il nuovo ‘iministero, ma. fin qui 
nòh pare che egli abbia molta probabilità di riu- 
scire; Intanto la, polemica ‘dei giornali raggir 
intorno, oll’abrogazione della legge del 51 maggio; 
la quale trova molti ed ardenti avversari fra gli 

i omini del'partito dell'ordine, che temono che il 
| stlfragio universale possa aprir ruovamente la via 

{al trionfo delle passioni demagogielie, L'Assemblée 
Nationale, la quale però è facile a trascorrere 
\ nelle esagerazioni, dipinge con colori molto inquie- 
tanti l'impressione fatta a Lione dall'annunzio delle 
‘intenzioni del presidente per la revoca di quella 
legge. 

"D'altra parte si dice che i membri della società 
del'Dieci Dicembre, inanimiti per il ritiro di Carlier, 
pensino a riprendere le loro adunanze e ritentare 
lapropaganda imperiale. 

Il Monileur: pubblica l'elenco: degli espositori 
stati; premiali all'esposizione: di Londra; dal quale 
[gi rileva che sopra 170, medaglie ne ottennero 56, 

1 torbidi nelle province paiono per ora cessati, 
grazie all’attitudine ferma ed energica del governo, 

A Londra ebbe luogo un nuovo consiglio dei mi- 

| nistri ed un grande meeting di riformisti, nel quale 

[Til sig. Hume formulò molto nettamente il suo pro- 

[Y gramma per' una radicale riforma parlamentare e 
finanziaria» 
(La regina Isabella scrisse gli abitanti di Cuba 
uma lettera ‘autografa per ringraziarli del valore 
col quale hanno difeso l'isola. E, provvedimento 
più eflicace, ma' mon forse più: gradito del primo, 
sî deliberò l'invio di mille vomini per riempire il 
Vuoto che denno aver causato nei presidii le morti 
avvenute nella lotta. 

Narvaez debb'essere' fra pochi giorni a Madrid, 
Ma pate che a togliere ogni cagione di sospetti e 
di dispiaceri, non gli verrà fatta alcuna pubblica 
dimostrazione, 

l.deputati delle Cortes. cominciano a giungere a 
Madrid, ed atquanti fra essi tennero già un'adunanza 

(I preparatoria per deliberare sulla condotta che im- 
porti tener, 1 progressisti mostransi decisi ad unà 
opposizione ad oltranza, perché, a loro dire, il 

Ì ministero non sarebbe stato fedele al suo program: 

| fina Si mantengono intantò le voci di crisi è modi- 
| Pi ficazioni del gabinetto; vari nomi son posti innan- 

i, ma niuno finqui offre ‘alcuna guarentigia di 
Biecesso.! 

î La questione del debito pubblico all’estero sem. 
\{ (bra chie possa ricevere una soluzione soddisfacente, 
| ‘almeno quanto, ai creditori inglesi, i quali in una 
|] vecente adunanza mostraropnsi disposti a venire agli 
‘accordì, abbandonando la pretesa prima accampata, 
ohiò il governo procutasso di far modificare la legge 
non ha guari votata dal Parlamento. 
(ll LaDiétà germanica sta ‘assiduamente occupandosi 
[2 di dé progetti “di legge! federale ; l'uno relativo 
[U .alla polizia, V'altro inteso a regolare, ossia impa- 
| Sloiare: nuovamente la stampa, Secondo un progetto 
| gg Psentato; già dalla Prussia sopra quest'ultimo ar- 
‘ Bomento porrebbesi a base del sistema di repres- 
IR, vi della stampa l'obbligo di dar cauzione preven: 


di 


i 


—. liva. Ma la Dieta non pare che sia soddisfatta di 
"questa precauzione , e intende imporre altre con- 
"dizioni, a auò eredere, più efficaci e più sicure. 

U fissato il contingente delle truppe federali che 
staranno ai quartieri in Francoforte o nelle vici. 
nanze al disposizione! della Dieta; dicesi che giunga 
ai 14 mila uomini — E ne è pure designato già il 
generale camandante,,, ma' non si giunse finora a 
definirne con precisione le attribuzioni ed i diritti. 

La notizia dello smembramento della provincia 

di Posen fu accolta con grande entusiasmo dai po- 
lacchi del ducato, ai quali sopra tutti doleva di 
vedersi immedesimati'in'una confederazione ii Stati 
coi quali non aveano alcun vincolo nè. d'interesse, 
‘nè di simpatia. E a questo proposito il giornale di 
Rostock smentisce la notizia data da qualche foglio 
‘che il conte dj Thun, votando esso pure per quello 
“smembramento, avesse fatte le sue riserve per l'ac- 
| cessione ili tutte le provineie austriache. La quale 

‘smentita dimostra che realmente lo scopo di quella 

| prima deliberazione fu di costituire un: precedente 

| onde poscia avere un pretesto plausibile di respin- 

"Bere la pretesa dell'Austria. 

| La Gasselta di Colonia, sulla fede d'una corri» 
\{ ‘fpondenza i Londra, annunzia che lo scopo del 
| pejrreio di Kinkel in America consiste nel tentativo 
aprire un prestito analogo a quello operato da 
2ini, e al quale sperasì che î repubblicani d'ol- 

1 \remare siano disposti ‘a concorrere generosamente 

Duper agevolare la fondazione della repubblica in 

|\Germania: Ma: è più:che probabile; che se il pre- 


{Stito:ha luogo, mon ottenga: però-lo scopo al. quale ‘ 


"logi dice destinato» 
A Gracovia nuovi rigori di polizia. 


GIORNALE STRANIERE, 
| Deggesi mel Times 
l Non v'ha nulla che provi megliori difetti dell’at- 
le costituzione francese ‘che quanto succede 


presentemente in Parigi. Il presidente vedendo av- 
Vieimarsi l'epoca della nuova elezione è costretto e 
rinnegare la sua passata politica e smentire le pro- 
leste fatte più volte, Egli è evidente dhe se non si 
fosse adoperato da una parte nè dall'altra l'Assem- 
blea avrebbe avuto il vantaggiv. Era consentuneo 
a'suoi interessi quanto al carattere del presidente 
il non dichiararsi che all'ultimo momento. Il tempo 
poteva estinguere molti odii , arrecare molte ade- 
sioni: Chi attetde può ùsufruttare tutti gli errori 
de” suoi avversari, Tuttavia bisogna finalmente 
appigliarsi a un partito. Lu prospettiva di abban- 
donare l'Éliseo,‘come un lord maire di Londra si 
ritira da Mansion-house per rientrav nel suo domi- 
cilio di Clapham o di Stapford-hill, non;era compa- 
tibile colla sua posizione politica, nè col tempera+ 
mento di Luigi Napoleone. Si è dunque atteggiato 
da uomo che vuol conservare il potere a qualunque 





prezzo. Da sua banda la niaggioranza dell'Assemblea 
avendo ricusato di riformare la epstituzione, il pre- 
sidente non ha a far altro che cessar definitiva» 
mente questo stato di cose, Egli si che non ismuo- 
verà i rappresentanti, e dà un colpo ardito e va a 
chiedere l'appoggio, di quelle stesse masse ch'egli 
escluse dal’potere: Certo egli avrebbe tolto di di- 
fendere la causa della proprietà e dell'intelligenza 





contro i duri squadroni della rivoluzione. Ma non 
lo vogliono, od almeno non si vuole far nulla per 
lui nell'Assemblea. Va dunque. a cercare degli au- 
siliarii, quali che'siano al di fuori. } ministri non 
lo:vogliono seguire ed egli accetta le loro dimes- 
sioni, Probabilmente il presidente spera di trovare 
dei meno serupolosi ‘o più docili agenti delle suò 
risoluzioni, Si parla di risoluzioni nanti cui avreb- 
bero retroceduto un Borbone ot un Polignae. Corre 
voce che si debbano pubblicare tre decreti che fa+ 
rebbero conoscere singolarmente la lotta fra Luigi 
Napoleone ed isuoi avversarii. Col primo egli scio- 
glierebbe l'Assemblea :' col secondo brogherebbe 
la legge elettorale del:31 mangio, eol'terzo con- 
vovherebbe l'Assemblea costituente perriformaro la 
costituzione intiera 

A risoluzioni si estreme non si. può negare il 
merito del vigore. Insomma esse importano quest»: 
il principe Luigi abolendo il suffragio ristretto cui 
avea fatto approvare nell'interesse della sua ambi> 
zione, torna al suffragio universale da cui ato 
innalzato al potere: congeda l'Assemblea di cui, co 
stituzionalmente! parlanito, non è che semplice 
agente : sì getta nelle braccia del popolo senza in- 
formarsi del carattere: dé'suoi ‘aderenti, Accetterà 
dei soccorsi checché, gli costino e donde vengano. 
La sua missione era, pacificar Ja Francia, ritirare 
il potere da depositarii dubbi, fondare uno stabile 
avvenire sugli errori del passato. In questo senso 
ègli aves usata (utta la sua energia e cattivatasi la 
stima de'suoi avversarii colla fedeltà ai printipii con- 
Servatori. Eccolo ora prestò ad adottare la politie 
contraria se la crede più favorevole aî suoi perso 
ali interessic Identificherà questi con quelli della 
sua patria? Perchè no? Mancano mai i pretesti ad uo 
uomo di Stato? Ma, 0 noi c'inganniamo sull’a 
delle cose pubbliche in Francia, o il presidente sui 
voti dell'esercito e della nazione. Tutti coloro che 
hanno qualche cosa a perdere, nei tempi procel- 
losi esiteranno a riporre il governo nelle mani 
donde lo strapparono così poco tempo fa con tanta 
pona e tanto profitto per la ‘tranquillità pubblica. 
Dubbia è l'adesione dell'esercito, e quand'anche i 
soldati fossero disposti ad'un colpo di Stato, non 
possono.operare senza i loro capi. 1 generali non 
vorrebbero correr il rischio, od anzi non veggono 
nel trionfo del presidente che la ruina dellelloro pro- 
prie speranze. Perchè sfidare un sì gran pericolo ? 
Per assieurar l'elezione di un uomo ineleggibile? 
Tuttavia Je nuove di Parigi sono gravi. Non si può 
calcolare l'influenza che la subita risoluzione del 
presidente fraticese eserciterà il prossimo inverno 
sulla politicw eurdjieas Coll'eventualità di'ana Fran- 
cia come quella‘ del 48, non possiamo essere senza 
apprensioni per l'avvenire. 

Leggiamo nel D ébats : 

La commissione di permanenza ha deciso non 
essere necessaria la convocazione dell'Assemblea. 
Questa deliberazione è stata presa dietro una con- 
ferenza pacifica e dignitosa, e come si conveniva, 
moderata. 

Non si rimprovererà ai membri i quali hanno 
presa la parola, di aver fatto appello alle passioni, 
o ii avere eccitato vagli estremi il dissentimento 
che sì è itestè manifestato tra il presidente. della 
repubblica ed.il partito dell'ordine. Si riconoscerà 
che si è fatto tutto ciò che era possibile per eyi- 
lare una rottura aperta. 

1 ministri demissionarii i quali si erano recati 
nel seno della commissione vi hanno dati tatti que- 
gli schiarimenti che erano stati, chi Quelli dati 
sullo stato dei dipartimenti del centro sono di un 
carattere proprio a rassicurare completamente la 
pubblica opinione. Sui motivi che hanno condotto 
il ministero a dismettersi si sono espressi con una 
riservatezza, che sè facile a. spiegarsi ; essi hanno 
esclusivamente confermato, ciò che già si sapeva. 
Ma a quanto pare, ;il presidente della repubblie: 
ha sentito il bisogno di dare per parte. sua spie; 

} zioni, rese d'altronde necessarie, intorno alle riso- 
lizioni testè da loi prese. Un articoli, che è com- 
| parso questa mattina nel Constilulionne?, l'origine 
i Uel quale sî può considerare come officiale, può 
tenersi come il programma di questo nuovo stato 
di ‘cose, Quest'arlicolo cantiene due dichiarazioni : 
la prima è, che nel sug; prossimo messaggio il 
presidente porrà. come base della sua politica la 
completa abrogazione della legge del 31 maggio; 
Ja seconda, che nello stesso messaggio esprimerà 
lle sua risoluzione irrevocabile di conservare la 
l'Politica d'ordine, di conservazione e di autorità, 
| instigurata il 10 dicembre, e prometterà di non 
Ì 
i 


era 





transigere in nulla colle idee anarchiche, di qua- 
! lanque bandiera esse si cuoprano, ed in qualunque 
‘maniera esse si chiamino, 


L'opinione pubblica pet conseguenza si ‘sarebbe 
illusa nel considerare ciò che è acéaduto come un 
cangiamento. di politica, è come usa 'seissione ‘nel 
partito dell'ordine È Mala quistione sta nel modo 
con cui si concilieta@no’ î due artifoli di questo 
programma. Nom vi' ha certamente chi possa com- 
prendete! con quale sforzo di logica uno assuma 
su di sé il mantemimente della politica dell’ordine; 
e'l'attondo edlla maggidranza che l'ha'difesa'nel 
punto istesso in enî si sacrifica una legge che dalla 
maggioranza è considerata come; il srisultato di 
questa politica, é come) la migliore salvaguardia,1e 
la garantia essenziale dell'ordine e della società. É 
similmente difficile la comprendersi come maì uno 
neghi. di voler dun punto transigere colle idee! anar- 
chiche, nel momenta[in cui fa a questela più impor- 
tante di tutte*Te concessioni, quella che esse hanno 
reclamata® con (la maggiore violenza e rabbiosa 
pertinazia. {il 14.0 

Tuttavolta ci rimandanoval messaggio che il-pre- 
idente deve indirizzare all'Assemblea, onde potér 
vonpscere la soluzione diquesto problema. Si chieg- 
gono al paese da 40 a 48 (giorni per determinare 
la redazione deli messaggio, e si domanda lo stesso 
lasso) di tempo onde fottmare un nuovo ministero. 
ll ministero ed il messaggio saranno il parto di un 
solo (ed unico pensiernéi nasceranno l'ano tnita= 
mente all'altro, e l'uno dall'altro. Posta su queslo 
terreno la questione, ndmiia voluto la commissione 
ti perinanenza essere ‘troppo esigente e difficile, 
ed ha deciso «li aspettare. Tale noi crediamo Sia 
il principale motivo della sua deliberazione. Ope- 
rando în tal modo la commissione ha presa l’atti> 
tutine migliore, è la più dignitosa possibile; è'una 
giustizia ‘che il' paese saprà renderle 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 16 ottobre. 

Il gran segreto della quiete ‘politica. del- 
l'Inghilterra fu ravamietite chiarito dai fore- 
stieri, ed io dubito assaî che alcuno dei mille 
che'trassero qua per wisitare la grande Espo- 
sizione abbia' realmentele profondamente in- 
vestigato quest’a gomehie onde portare a casa 
la soluzione del problèma, La quiete politica 
della Gran Brettagna può riporsi nel fatto che 
niuno può godere del. suffragio, amenochè 
abbia qualche cosa da perdere vel paese, e 
la stessa osservazione! Si. può applicare agli 
Stati dell'America. Latazza anglo-sassone non 
conosce suffragio uniffersale. La voce dello 
scapolo ‘che abitavitiéasa altrui, e quando ssi 
mette il cappello copre tutta |’ estensione 
delle ‘sue possessianit nel mondo, non s’ode 
nei collegi: elettoral 





ma nel momento che 
dà una guarentigia di buona condotta , to- 
yliendo ‘moglie, e @indi casa, ha immediata> 
mente una dimora ove l'esattore può_tro- 
valo, è perciò. viene compreso fra le persone 
che possono eleggere un membro al Parla- 
mento. Perciò nella pratica noi siamo gover- 
nati da capi di famigi 
interesse al 


ia, da uomini che hanno 
benessete della società, che non 
vogliono che il goreino venga messo sossopra 
dal cartismo 6! da'@ualche ‘altrà delle assur- 


dità di questi giofhi. Se un uomo ha com-{ 


prato un pezzo difterra libera, quantunque 
nori renda all’anino/the due sterlinî, o se oc- 
cupa una casa di mon maggior valore che 10 
sterlini ‘annuî, egli 8 elettore. 

Così arilando la Bisogna, egli è evidente per 
ogouno' che la magthina politica è mossa in 
fatti solo dalle classì educate. Altrimenti noi 
saremmo disorganizzati in quarantott'ore, A che 
conferire il poterelia chi non sia pur in gra- 
do di leggere uni‘piimo articolo di giornale ? 
A mio avviso } lafiancanza di successo che 
avrebbero potuto/ produrre gli ultimi avveni- 
menti di Europag/{devesi attribuire in gran 
parte all’aver volato fat troppo. Ne seguì 
quindi naturalmentettn movimento reaziona- 
rio. E se un altro fmoyimento dee aver luogo, 
è da sperarsi chel layià una natura più paci- 
fica, con oggetto iglio definito, e cercato 
con miglior modo. PI 
porre che l'aumentata? 
sarà satisfatta con millho di un aumento di 
potere politico. Certalflente. in. Inghilterra il 
inaggior numero delleffpersone ATI 
trano all’angolo di uniî'via non sono tali che 
uno gli affiderebbe lafffacolià di votare per la 
elezione dei rappreseflanti. Si può calcolare 
sulla stabilità delle Sastituzioni di un Paese 
precisamente nella proporzione che il potere 
politico è più o mena nelle mani di quella 
parte della popolazione che sa leggere e pen- 
sare, 


hè non. possiamo sup- 
telligenza del popolo 





Torino, 20 ottobre. 

L'associazione degli operai, sorta, compie 
Vanno .a questi giorni, în /Porino, si andò 
rapidamente ampliando.e diramando in varie 
provincie dello Stato, 'tosicéhè alla benedi- 
zione della sua bandiera si trovassero ieri 
presenti ben trentacingue deputazioni d’altre 
minori’ società formalesi in allreitanti .co- 
muni, sull’esempio.e colle norme della s0- 
cietà madre. 

Questo fatto è variamente interpretato e 
giudicato secondo; l'indole e le. tendenze in- 








dividuali di ciascuno. Improvvide, e oseremo 
dire, colpevoli speranze ne son generate, con- 
temporaneamente ad ingiuste ed esagerate 
| paure. Gli uni vi veggono ‘preconizzato il 
| trionfo” della rivoluzione sociale ; gli ‘altri vi 
{ scorgono i sintomi dell'anarchia é del disor- 
| dine. 

Noi speriamo che gli uni e. gli altri. s'in- 
gannino a partito; perchè fidenti nella lealtà 
delle intenzioni’ degli ‘operai piemontesi, ‘e 
nel loro buon seriso pratico ,, teniamo per 
fermo che eglino sapranno stare in guardia 
contro le:seduzioni di una fallace ambizione, 
e contro il lenocinio di funeste illusioni, che 
loro in brev' ora appresterebbero un amaro 
disinganno; 

I nostri operai si sono associati in nome 
dell'istruzione. e della mutua assistenza ;i e 
sappiamo che eglino hanno'finquì lealmente 
e nobilmente soddisfatto alla loro missione. 
Sappiamo che molte volte l'operaio al quale 
il malore troncava le forze, condannandolo 
alla înazione, e.che sarebbesi veduto losto 
a tutte le più acerbe torture della miseria e 
dell'abbandono, trovò in questa benefica as- 
sociazione un’ assistenza e un sussidio che 
restituendogli la salute del corpo, lo pose 
prestamente in grado di bastar di nuovo a 
se medesimo, e: lo salvò dalle durè prove 
dell'isolamento. Sappiamo di vedove, e di 
orfani che la pia carità dei membri dell’as- 
sociazione operaia ebbe efficacemente soc- 
corsi, e che. a lei dovettero l’alleviamento 
della domestica sventura che li colpiva. 

Ripensando a questi atti, e guardando a 
questi frulti della loro associazione, nonchè 
biasimarne gli operai, o insospettirne, noi 
non possiamo che. rallegrarcene con essoloro 
perchè vediamo in essa un. rimedio contro 
taluno di quei mali inevitabili, in quanto 
sono inerenti alla indole stessa della società 
e dell'uomo, e contro i quali ogni altro 
palliativo riescirebbe inopportuno o. insuffi- 
ciente. 

Potremmo invece concepire ‘qualche in- 
quietudine se la società; deviando dal primo 
suo scopo, invadesse la mobile arena delle 
lotte politiche, perchè l’esperienza ci ha, pur 
troppo insegnato’ come gli operai difficil. 
mente sappiano giudicare le questioni di go- 
verno e ‘di amministrazione con quella pru- 
denza e maturità di giudizio che sì richieg- 
gono a cansar gli errori della inesperienza e 
della passione. Le 

Il primo concetto politico degli’ operai, 
la prima loro tendenza suol essere quella 
di provocare radicali innovazioni. nell’or- 
dine sociale, perchè trovandosi per lo più 
collocati ‘nelle condizioni meno! favorevoli, 
e per difetto d’educazione prat man- 
cando di giusto criterio, cedono quasi istin- 
tivamente al desiderio di migliorare la pro- 
pria sorte, e nella ‘impazienza di conseguir 
l'intento, e nella ignoranza dei mezzi per 
ciò migliori, di Jeggieri si appigliano ai 
partiti più violenti e più disperati, perchè 
paiono loro i. più pronti ed i più efficaci. 
Inoltre è come ingenita. dalla natura nel 
cuor umano una disposizione ad astiare as- 
solutamente quelle istituzioni che siano 
causa o pretesto ai nostri mali; d'onde av- 
viene che quando avrebbesi agio e mezzi 
di riformatle, chi per esse soffrì, mal si ac- 
conci ai temperati consigli, e trascorra di 
leggieri agli eccessi distruggendo per rifare, 
dove basterebbe invece qualche: savia in- 
novazione. Arrogi per ultimo che riesce 
cattivo riformatore colui .il quale s’accinge 
all'opera collo sdegno, o il dolore nell'ani- 
mo; perchè a compensarsi di. quanto in 
prima ha sofferto non gli basta ‘purgare la 
istituzione dai difetti, dai vizi che gliela 
resero, spiacente 0 perniciosa, ma sogna 
issofalto un tale ordine di cose, nel quale 
tutto sia; perfetto, tuito sia buono. per, lui, 
E siccome la perfezione non è cosa di que- 
stà vita, egli si strugge ‘im inutili sforzi, 
che' non potendogli procacciare l’appaga» 
mento, de’ suoi desiderii, non servono che 
ad irritarlo di vantaggio, e spronarlo a più 
disperati e fatali esperimenti. 





e 


anni ha vissuto negli stenti e nelle privazioni, 
se immagini una rinnovazione della società, 
non si augura solo un’ agiata condizione, ma 
aspira immediatamente ai primi e più alti 
luoghi j è quasi involontariamente è tratto a 
fare altri infelici, e creare allre miserie per 
vendicarsi di quanto abbia egli medesimo 
sofferto. 








N ion d' io ; Ì 
Così'a cagion d'esempio l'operaio che per 





Nè ci si dica che noi esageriamo a bella 
posta, per torre credito, a questa classe così 
numerosa, e per noi così interessante e'sim- 
patica di cittadini; noi non, facciamo che 
accennare le ragioni di fatti chele irrefra- 
gabili testimonianze della storia ci rivelano 
come effetti inevitabili di'quelle cause. 

Bensi noi abbiamo la ferma fiducia che gli 
operai piemontesi sapranno evitare. questi pe- 
ricoli e mantenersi fedeli al programma che 
eglino medesimi si sono traccialo; e che è 
riassunto in quelle due nobili e feconde pa- 
role: istruzione, assistenza, 

Il buon senso che;è la loro dote caratte- 
ristica, loro insegna che nel proprio inte- 
resse conviene s’ingegnino di'cansare quelle 
ardenti quistionieche infiammando gli. spi- 
riti di parte avrebbero in breve attizzata la 
discordia nel loro. seno, e seminata la diffi- 
denzà' fra essi e le altre classi di cittadini. 

slino sanno ché la prima condizione del 
loro benessere sta nella. prosperità dell’in= 
dustria nazionale; e questa non si svolge e 
non fiorisce se non all'ombra della concordia 
e, della pace pubblica, E inoltre sanno ezian- 
dio che meglio assai che dalle violente ri- 
voluzioni potranno sperare il miglioramento 
delle loro condizioni economiche. e morali, 
dal concorso intelligente e simpatico del go- 
verno, e dei proprii concittadini; concorso 
che eglino conoscono già per prova essere 
loro irrevocabilmente assicurato. 

Laonde, mentre non esitiamo a dichiarare 

gerati i timori di coloro che veggono nelle 
associazioni operaie i sintomi di prossimi ri- 
volgimenti; e.la minaccia di violenti attentati 
all'ordine sociale, crediamo ad un tempo di 
dover consigliare. quanti amino il vero, bene 
della numerosa classe degli‘operaisa»non iste» 
gnare di aver parte nelle loro adunanze) per= 
chè errerebbo egualmente è chi le dispregias- 
se, e chi se ne sgomentasse. Ma piuttosto, è 
da desiderare ardentemente che il concorso 
degli. uomini, colti.e savi della classe agiata, 
mentre per. una (parte procuri agli operai. il 
beneficio di temperati ed utili consigli) valga 
ad un tempo a rassodare e mantenere viva la 
loro unione cogli altri ceti di cittadini; unione 
che ha fatto finquì la comune nostra forza, 
unione dalla quale dipende la durata; delle 
nostre libere istituzioni, e l'avvenire della 
patria comune. 


Ci viene inviato con preghiera d'inserzione 
il seguente articolo: 

Consierio rRovinciALE DI SALuzzo. Le de- 
liberazioni di questo: consiglio provinciale fu- 
rono chiuse il 27 ultimo settembre, e si com- 
pendiarono in tré sole sedute. Tanto è ri- 
stretta la palestra, in cui gli è dato di eser- 
citarsi dalla legge 7 ottobre 1848, ;che assai 
atticamente il consiglio, stesso, riflettendo: al 
niun conto in cui si tengono, dal consiglio di- 
visionale di Cuneo! le: sie proposte, i suoi 
voti, lle sue proteste, definì le sue. tornate e 
discussioni qualè una’ insighificante adunanza 
accademica; le cui cicalate s’aggirano intorno 
all’alnministrazione:  epperò l'argomento su 
cui maggiormente insistette si fu quello, per- 
chè senz'altra dilazione pensino i poteri legi- 
slativi a sopprimere, le divisioni amministra- 
tive importanti fusione di più provincie, e dei 
rispettivi interessi, di che, la provincia di Sa- 
luzzo ebbe sin: qui a pagare assai caro lo scotto. 
Per farsene, un'idea bastino queste, cifre : il 
bilancio divisionale degli anni; 1850. e 1851 
sommò ad annue lire settecento/quarantamila; 
vi contribuì la provincia di Saluzzo! per‘ annue 
ire 421,575 47, cioè per tre ‘decimi. su 
quattro provincie: pagò dunque in due ‘anni 

3,150 34, èd essendosi spese in bene- 
provincia (omessi persino certi ser- 
vizi, indispensabili ) sole lire 297952 08, essa 
pagò in grazia. della fusione live 145,398 26, 
che pesano di troppo sul petto dei consiglieri 
provinciali di Saluzzo, i quali dalle aure che 
spirano hanno già argomento per credere, che 
noni sarà fatto verun caso della loro proposta 
dì stanziamento di live seimila di annuo sus- 
sidio per l'erezione d'in collegio nazionale; e 
quella indispensabile per un ponte sul torrente 
Varajtà, che annodi Javstrada provinciale tra 
Saluzzo e Savigliano, ! senza di che diventa 
inutile persino la strada medesima, che ora 
trovasi condotta a compimento. Le società 
che non sono basate sovra mutui rapporti, € 
propor? contributi corrispondenti agli 
oneri ed ai vantaggi delle parti contraenti, si 
chiamano leonine; ed è perciò che la provin- 
cia. di Saluzzo per nezzo! de’suoi rappresen - 
tanti ‘invoca ‘dalla giustizia dei legislatori la 
dissoluzione di così ingiusto, per non dire ini- 
quo impasto. 


nali 


—_r_ 

















NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 
Tormo, —S. Mi dei 13 del 
corrente mese, ha firmato î seguenti decreti : 
Airaldi avy, Giuseppe Antonio, giudice istrut- 
tore di quarta classe nel tribunale di prima 
ad ‘avvocato’ fiscale 





in udienza 


cognizione di’ Novara, 
presso quello: dì Acqui; 

Mignone avv. Gerolamo; giudice. istruttore 
nel tribunale di Acqui, a giudice istuttore di 
quarta classe in quello di Novara; 

Pirattoni avv, Carlo, giudice di terza \classe 
nel tribunale di prima cognizione; di Acqui, 
a giudice istruttore nello stesso tribunale; 

Scaletta avy. Luigi, sostituito avv. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Acqui, a giudice | nello stesso 
tribunale. 

— il regio commissario del governo presso. 
la Esposizione universale 'di: Londra, invia da 
Londra, in data del 16 ottobre corrente, il 
quadro ‘dei nostri espositori premiati :' ri 
bandoci a pubblicare questo quadro domani, 
ci affrettiamo intanto a daresk.nomi dei pre- 
miati. 

Hanno ottenuto il premio della medaglia i 
signori Lorenzo Dufour , Bonjean T., Blondel 
Gaston et C,, Garassini P., Casissa e figli, 
Jacquet H. et C,, Benoit Achille ,, Chichizzola 
Giacomo, Bravo Michele, Guillot et C., Moli- 
nari A., Solei, Chirio e Mina, Stefani Gu- 
glielnio , Tessada F., Bennati S., Loleo Gia- 
comò, Capello (G., Fino Giovanni, Ciaudo G., 
Comba Fi, Strauss G. 

Hanno ottenuto menzione onorevole i si- 
guori, Grange; Pianello; Zilesi,; Albani-Zatelli , 
Calloud F., Spluce M., Calvi G., BorzoneG,, 
Giravdì fratelli ,, Guiso M., Imperatori fratelli, 
cay. Simone Mancu, Sinigaglia fratelli , For- 
mento L., Ciaudo G., Speich P., Spanna 6. 

C., Rossì e Schiapparelli. (G. Piem.) 


La Gazzetta Piemontese d'oggi puliblica 
con un dispaccio del ministro dei lavori 
pubblici in data del 6 ottobre 4884 diretto 
all'intendente generale di Novara il seguente 


Pnétiminane Di Convenzione fra il signor mini: 
stro de' lavori pubblici da una parte ed il signor 
Thomas; Brassey, rappresentato; dal sig, Netlom 
Giles dall'altra, per servir di base ad un' im- 
presa per la costruzione d'una strada ferrata da 
Torino a Novara sulla riva sinistra del Po. 

Art. 1, Il signor Brassey assume l'incarico di far 
eseguire da un suo ingegnere un progettò d'avviso, 
quanto basta preciso, onde poter dare una norma 
per stabilire con sufficiente esattezza l'importare 
della strada ferrata da Torino a Novara, toccando 
Chivasso, Cigliano, Borgo d'Ale, Santhià, S. Ger- 
mano è Vercelli, ton tutto il corredo delle sta- 
zioni @ dell'armamento e materiale fisso, non meno 
che del materiale mobile di' locomotive, ‘carrozze 
di viaggiatori, carri di mercanzia, trucks ed ogni 
altro oggetto necessario al compiuto e sicuro eser- 
cizio della strada ferrata medesima. 

Art. 2. È convenuto che il progetto sia compi 

Jato coi principii ilella maggiore economia cone 
liabile colla sicurezza dell'esercizio. Sarà quindi la 
strada ad un sol binario di rotaie, proyvedendola 
però alle stazioni, e dovunque, occorra. delle ne- 
cessarie. vie di scambio. Si ‘ammette inoltre. al 
detto scopo che i ponti possano essere prop! 
în Jegno ogniqualvolta la differenza di spesa in 
confronto di quella dei ponti in muratura sia no- 
fevolè. Il'‘sistema di questi ponti sarà però tale 
chie irristluri, di'cui in ‘progresso di ‘tempo verrà 
il bisogno, possano essere eseguiti senza ‘sospen- 
dere l'esercizio della strada. Si ammette inoltre 
persle travorsine la lunghezza di. metri.2,70 e da 
sezione traversale «di 0,25 per 0,125, purchè si 
di Jegno sano e forte, cioè ii rovere.0 di Jar: 
di pino, del Baltico, i di cui saggi (&chantillons) 
saranno anticipatamente presentati ed accettati dal 
governo, 1 rails però saranno del peso non mi: 
more di 55 kil. per metro corrente, ed i cuscinetti 
del peso ragguagliato di 9 Kil. 

Art. 5 Sì permettono i passaggi a livello delle 
strade pubbliche, dove le rispettive altezze non 
concedermno ‘cavalcavia ‘0 sottopassaggi senza 
tròppo grave spesa. Ovunque si riputerà necessario 
i passaggi a ‘livello saranno provvedati di un ca- 
sotto di guardia, e sempre di cancelli. 

Art.,4; Nel piano sarà determinato il. numero, 
sito e classe d'ogni stazione, ‘e l'importo appros- 
Simativo d'una stazione di ogni cla 

Sarà specialmente determinato il sito ed il piano 

ione di Torino non meno che il suo im- 
0 presunlivo, 

È concesso per la strada da Torino a Novara 
l'uso della stazione che'il ‘governo farà ‘costrùrre 
a Novara pélla strada da Alessandria al Lago Mag- 
giore. 

Se si riconoscerà necessaria una linea di con- 
giunzione Fra la ione.a Torino. della strada fer 
rata del governo con quella della linea di cui si 
tratta, essa. verrà costrutta a spese tomuni fra la 
società della strada di Novara. ed il governo; 

Art 5. «Per il tronco, di strada ferrata in cui 
cade il passaggio,della Dora Baltea il progetto sarà 
compilato nelle due supposizioni che si passi il 
fiume Dora o a Saluggia od in un altro punto su- 
periore fra Rondizzone e Mazzè affine di conoscere 
la' differenza ii difficoltà e i spesa fra i due 


Art. 6. Il governo delegherà mn ‘ingegnere ad 
esaminate il progetto, è la relativa perizia, Questi 
farà \i rilievi chie gli oecorreranne in. arte ed. in 
economia ; e \cercherà. ili. mettersi, d'accordo col. 
l'ingegnere del signor Brassey. per introilnrvi Je 
modificazioni che si giudicassero necessarie nella 
maggiore utilità del paese e dell'impri 

Art, 7. La strada sarà costruita e messa în eset- 











IL RISORGIMENTO 


cizio a spese ed a conto di una società che verrà 
regolarmente costituita ; ed il procuratore del 
signor Brassey darà opera fin d'ora a riunire un | 
conveniente numero .di solidi soci promotori che | 
si obblîgheranno per un determinato ‘numero dii 
azioni. 

Art. 8: Il piano de' lavori e la perizia sui quali 
a tenore. dell'art: 6 gl'ingegnerì del sig. Brassey el 
del governo avranno convenuto, verranno presen- 
tati alla società regolarmente costituita pe' suoi 
èsami © per quelle ulteriori modificazioni che per 
avventura trovasse opportuno introdurvi, passando | 
però sempre’ d'intelligenza: con l'ingegnere ilele- 
gato: dal sig. Brassey e con quello del’ governo. 

Art. 9. Accettato definitivamente ii piano dei la- 
vori, in base a questo si compilerà la perizia che 
servirà di base per trattare del prezzo per il quale 
il signor! Brassey assumerà come appaltatore a 
corpo ed avtulto.suo rischio e pericolo l'esecuzione 
di tutte le opere, e la fornitura «di tutti i mezzi 
occorrenti all'attuazione ed all'esercizio della strada 
secondo il suddetto pianb, descizione e Lipi relativi. 

Le variazioni ed aggiunte che fosse trovato d'ac- 
cordo ‘opportuno ‘di fare all'atto dell'esecuzione 
della strada non saranno (comprese nel patto diap- 
palto a rischio e pericolo, ma verranno per l'au- 
mento o diminuzione valutate a parte onde tenerne 
conto nella liquidazione finale. — Le Tuestioni che 
potessero insorgere relativamente a queSte varia- 
zioni od'aggiunte“sarannò decise’ secondo. l’infra 
specificato art;125. 

Art. 10. Il governa anterviene. come. principale 
azionista, cioò si obbliga di prendere.da, metà delle 

ioni, procurandosi il concorso delle provincie in- 
teressate , ed in particolare dei comuni traversati 
è più vicini alla strada ferrata; e specialmente di 
quelli in cui cadono ile stazioni. —.Il governo però 
resta risponsabile dei versamenti per tutta,la metà 
suddetta delle azioni, versamenti da farsi a misura 
che procede il lavoro. 

Art 41. Qualora il signor Brassey sia l'impresaro 
della strada. eglisi obbliga di ricevere ‘in sodilisfa- 
zione del quarto del :totale importo della spesa 
azioni della società che verranno a lui consegnate 





colla dichiarazione dell'integrale. pagamento 
guito, — Egli dovrà però concorrere per un qu 
nelle spese dell'amministrazione della soc 

Art.12. L'ultimo: quarto sarà offerto al concorso 
del pubblico. — Se le domande fatte in conse- 
guenza di questo concorso eccedessero il quarto , 
il governo cederà parte delle sue azioni 

Avt. 13. Il governo concederà all’appaltatore la 
introduzione ei ferri e macchine dall'estero colle 
semuenti riduzioni del dazio : 

Per i ferri di prima lavorazione, civ pet i rails; 
ruote, ed altri ferri fucinati , lire (12 per 400 
kilogrammi; 

Per i lavori di ghisa o ferro fuso, 
netti, piatteforme, colonne per 
sîmili, lire 4 per 100 kil. ; 

Per le macchine ed utensili che restano, annessi 
alla strada, un mezzo per cento sul valore. 

Saranno però esenti da dazio gli utensili 
ghe il signor Brassey dovrà introdurre per esegnire 
i lavorì di questa strada. Di questi utensili si terrà 
registro è qualora il signor Brassey li ‘riporti fuori 
del paese, non pagherà nulla; se di smercia in 
paese, ne pagherà il dazio, 

Art 44. Per i trasporti del materiale, inserviente 
alla costrazione della strada ferrata di cui si tratta 
sulla strada ferrata dello Stato da Arquata a To- 
rino, sarà stabilita una speciale tariffa che corri. 
sponda alla sola spesa effettiva di questo trasporto. 

Art. 15, I contratti, tanto per le espropriazioni 
dei terreni, quanto per altri oggetti relativi a 
quest'impresa, non pagheranno che il diritto fisso, 

‘anno esenti da ogni diritto proporzionale di 
inisinuazione. 

Art. 16, Dei vantaggi ateordati ‘all'impresa co+ 
gli.articoli 15, 14 e 45 di questo preliminare sard 
tenuto debito conto nella perizia, in Dase della 
quale verrà stipulato il contratto l'appalto. 

Art. A7. Nel capitolato! di concessione’ che il go: 
verno presenterà al Parlamento, sarà d'accordo 
coi rappresentanti della società determinato il 
periodo di durata della concessione, e quello dopo 
îl quale Jo Stato potrà. riscattare Ja strada, e la 





cioè cusci. 
stazioni ed altri 


ogni 





fnisura e modo di pagamento dei compensi che Sa- 
ranno in quest'ultimo caso da pagarsi: alla società. 

Art. 18. Saranno inoltre fissate norme per lo as- 
segnamento; delle tariffe, non meno che le facilita: 
zioni che» nell'esercizio della strada verranno ac- 
cordate al governo per îl servizio postale, pel tra- 
sporto dei militari, e-per quello dèi {generi di pri- 
vativa. 

Art. 19. Nel capitolato della congessione mede- 
sima si fisserà il modo di composizione della dire» 
zione della società in guisa che ‘il gov?no vi sia 
debitamente rappresentato: 

Arti 205 Sarà del pari nel capitolato stesso de 
terminata la somma che il governo esigerà che la 
società depositi nelle casse dello Stato a garanzia 
dell'esecuzione dell'impresa. 

Per quelle garanzie che la società esigesse dal: 
l'appaltatore essi converranno fra lora. 

Art, 21. Il sig. Brassey s'obbligà a dare la strada 
compiuta e fornita di quanto occorre all'esercizio 
in mesi 30 dal giorno della definitiva stipulazione 
del contratto o dalla concessione ove quella avesse 
Liu questa. 

Art 22. L'appaltatore riceverà per Ja metà; che 
& carico del.governo, in pigamento ro danaro so: 
nante, 0 cartelle del debito pubblico #1 corso della 
piazza, che sarà fissata nel contratto definitivo. 

Art, 25. In caso di questioni insorte Tra il signor 
Brassey, quale appaltatore, e la società, 0 fra quello 
ed il'governo, la decisione sarà deferita a due in. 
gegneri, uno scelto dal sig. Brassey, l'altro dalla 
società o/idal go secondo i casì, î quali prima 
di prendere cognizione delle questioni sceglieranno 
tun arbitro di comune confidenza pel caso che non 
cotivenissero nello stesso giudieio; la decisione dei 
due scelti 0 dell'arbitro sarà definitiva ed obbli- 
gatoria, 

Art. 24. Qualora non sì chiedesse la concessione 
o nella definitiva trattazione di quest'affare non si 
potesse conyenire col sig. Brassey, egli sarà indene 
nizzato delle spese effettive che da' qui innanzi do- 
vrà sostenere per la formazione dei piani profili, 





perizie, e di ogni altràlspesa che sarà stato neces: 
sario di sostenere perlla compilazione deliprogetto, 
il quale resterà in possèsso della società ; in. caso 
di contestazione su queste spese ne verrà deciso a 
termini dell'art. 23. 

Art. 25,:Sè(il Parlamento, lrifiutasse la; conces- 
sione alla società, od il sig. Brassey non rimanesse 
appaltatore dell'opera, îl governo non contrae al- 
cun: obbligo 0 risponsabilità nè versovil sig. Bras- 
sey, nè vers) la società stessa per le avviate tratta- 
tive ed affidamenti contenuti nel presente prelimi- 
nare senza pregiudizio di ciò di cui all'art. 24. 

Torino, il 27 settembfe 1851. 

IL ministro dei lavori pubblici PaLeocara. 
Per il sig. Titobas Brasser, Nerwam Gus. 
L'intendente capo della A divisione 

al ministero dei lavori pubblici A. PanizzAnII. 

Misisrero neue Fivknze. — Quadro compa- 
rativo delle riscossioni fatte durante il mese di 
T.bre 1851 sovra tulli li prodotti indiretti ammi- 
nisirati dall'azienda gone rale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso\mese 1850 in Terraferma. 

1851 1850 
Diritti d'insinvazione 

e tabellione 
Id. d'emolumento . 
His giudiziari 
14. d'ipoteche. + 
Esazioni demaniali 
Multe e. pene peeuî 

niarie F 
Tasse di finanza » 

Spese «di giustizia ni- 

cuperate . f 5,260, 47 
Tasse di successioni , ha, 709 27 
Tasse sulle vetture | 

pubbliche (7,296 28 
Dritti di mari 

gliardi, pas 
Prezzo dei libr. 

operai 
Carta bollata 
Carte da giuoco e ta- 
rocchi 
Concorso di provinci 
comuni è parlito- 
lari nell'arginamen- 
to dell'Isère ed Arc 
Tassa sulle usine . 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo per 
muoizioni sommini. 
strateaicomnni per 
la guardia nazionale 
Îlicupero prezzo qua- 

(trî sinottici del si- 

stema metrico de- 

cimale 


0 1477.410891 
1 88,087 86 
52,758 19 
\ 28,014.51 
227,500 92 


74,822 4 
69,673 44 
5I772 
20,401 9 
95,001 


27,908 
5,028 


a, bi 
aporti 
degli 


| 
129,040 25 


}am 
241,498 02 


5,980» 


45,080 
7a 
184,966 
620 


TAAO 
227,591 90 
786 41 





15.35 Ù 


+ f,630,087 42 1,509,668 


Differengd in più 
id. È 


Totali 


in meno 


Resta in più . 520,418 


Ieri 
a miglior vi 


sera (18 cofrente ) passò 


da questa 
il professore 


Pietro Pellegrini 
Parma, incaricato Qell'insegnamento archeo- 
logico nella università di 
Abbiamo già volte; annunciato 
nella nostra gazzetta come il municipio abbia 


di 
Torino, 
LE altre 
conceduto per. 20 afhi alla società ginnastica 


di Torino una spaziosa area di, terreno. nella 


vecchia piazza d'armi, onde ivi possa traslo- 
care il suo stabiliméfito con più ampie e più 
basi. Annunziamo ora con, piacere 
che i lavori di fabbficazione sono, già inco- 
ati; anzi sappiamo dalla ammbinistra- 
zione medesima ché la società intende di 
traslocare ivi il suD ginnasio nella prossima 
primavera, 


sicuri 


mini 
la 


L'entrata principale dello stabilimento è al 
lato di ponente yersò piazza d'armi. Ivi, oltre 
un vestibolo, vedonsi già le fondazioni di bè 
camere în muraturafiad uso dei soci e degli 
allievi della scuola gia uita. AI lato di mezza- 
notte, dove il muro ti cinta trovasi più alto, 
Verrà appoggiata una tettoia in lastra di ferro 

inuta da 17 piceble colonne, quale te 
sarà destinata per gli 


dia 
esercizi ginnastici in 
caso di cattivo. tempò. Il.piano superiore del 
fabbricato sì comporrà di un padiglione per 
l'abitazione del custode, e di due grandi gal- 
lerîe, donde da un lato si dominerà sull'area 
ginnastica, e dall’altro sulla "nuova piazza 
d'armi. 

Lowsatwo-Vexeto. — ‘Rigamenti Luigi, 
Cremona 4 di anni 42, ‘ammogliato , Di 
dente è negoziante, fu condarinato dall’ i, +, 
consiglio di guerra a tre anni di duro car- 
ceré; da espiarsi nell'ergastolo di Mantova, per 
possesso di seritti e segni rivoluzionari. 





Roma, 9 ottobre. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 

Il danaro pubblico, che negli incrementi 
delle belle arti: ‘e nella »conservazione! degli 
antichi monumenti, eroga)il inistero, che da 
com@altra volta wi signi- 
ficai, che: 1una porzione di) quella, somma, che 
il portificio governo spende annualmente nel- 
l'uno e nell'altro capo.‘ Possiede il 
un insigne stabilimento di calcografia; e questo 
‘isendo'una proprietà Gimersie) dipende: non È 
dal nrinistero delle antichità e belle arti; mat 


esse s'intitola non è, 


governo 


bensi dalla direzione prima del ministero delle | 
finarize, clie cita il manteftimento Ve le ten-| 
ditèvdi Somiglievoli proprietà: Il suddetto'rii- È 





nistero) impiega ogni anno la somma di scudi 
dodicimila nello stabilimento di calcografia. 

Un fondo di scudi settemila, più 0 meno, è 
destinato annualmente all’acquisto di rami, 
rappresentativi di qualche monumento della 
nostra Roma o di qualche riputato dipinto; 
con che viene ad ampliarsi. di tempo. in 
tempo il grandioso, capitale; di situil | genere 
che possiede la calcografia. Per siffatta istitu- 
zione un gran numero di artefici dei, più va- 
lenti che abbia Roma nell'arte dell'intaglio, ri- 
ceve' lavoro ‘e sussistenza, Questa partita, nel 
preventivo dell'esercizio corrente, è  allibiata 
in settemila centosettanta scudì, e svariatissime 
opere vi si trovano commesse a ben trenta 
incisori. Un altro fondo è attribuito all'acquisto 
di disegni, un. allro all'acquisto, di stampe, 
Fra? disegni di vario igenere, quello; dei lacu- 
narii della terza loggia di Raffaele è stato al- 
logato în questo anno. 

Lo stabilimento è ‘governato ‘da un diret- 
tore, a cui sottostanno un segretario, un cas- 
siere ed altri impiegati minori. L'attuale di- 
rettore è il Mercuri, artefice di valor sin- 
golare, che, dopo lunga assenza, le romane 
arti riacquistarono pet insigne disposizione di 
Pio IX; ‘esso ha un’annua'provyisione di scudi 
seicento ed una ‘convenevole abitazione (nel 
locale dell’istessa calcografia. V'ha poi uoa 
commissione amininistrativa, alla quale ap- 
cere ed esaminare i lavori, 
tratto presentati alla 


partiene di ricono; 
che sono di tratto in 
calcografi, e di decretame il relatiyo paga- 
mento, Tutte le spese del. materizle e perso- 
nale costituiscono la somma anzidetta di scudi 
dodicimila, Lo stabilimento. gode a buon di - 
ritto un'eccellente riputazione, e le sue stampe 
sono pregiate per ‘guisa, che spesse volte i so- 
yrani pontefici hanno offerta ai monarchi l’in- 
tera collezione della medesima, come presente 


spléndidissimo, non'indegno della regia maestà, 

— 10 ottobre. — Nella strada nazionale che 
da Roma immette al confine toscano, vi ha 
un tronco arduo e pericoloso, e quello éche 
valica il monte Cimino, tra Ronciglione; terra 
non ignobile, e Viterbo, capoluogo dell’aritico 
patrimonio di S. Pietro. Nel ministero dei la- 
vorî pubblici esiste il progetto di abbando- 
nare questo, tratto così disagiato della vecchia 
strada, e dî aprirne un nuovo, circuendo con 
molti rivolgimenti la montagna e riuscendo a 
Vetralla, popoloso castello della provincia wi- 
terbese, Il ministro Jacobini, a cui il più se- 
vero estimatore delle cose non potrebbe ne- 
gare somma ayvedutezza' ed integrità nel con- 
durre e ‘migliorare tutte Je parti dell'ammi- 


vistrazione pubblica alla sua ‘cura comme; 


) 
ha già approvato il piano della nuoya, strada. 
E forse fin dal corrente esercizio sarebbe 
posto mano ai. Jayori, se. una. rettificazione; 
giudiziosamente imposta dal. ministro , non 


avesse indotto qualche' ritardo. Conciossiachè , 


sì 


nel primitivo progetto erasi tracciato! il corso 
delli nuova 's 
hella terrà industre è popolosa di Ronciglione, 


da per guisa, ché non' sdlisse 


Or somiglievole deviazione essendo stata ri- 
provata a buon diritto nei consigli del mini- 
stero, fu d’uopo riformare per questa parte il 
piano stradale. Così, dove con opportune cor- 
rezioni, dove con la costruzione di nuovi tratti 
si migliorano in ogni parte dello Stato le vie 
consolari, non senza lode grandissima dell’o- 
dierno pontificato el'diéhi regge questo di- 
partimento dell’amministrazione governativa, 





ESTERO. 

INGHILTERRA. - Loxpra ,,16 ottobre. -- 
Un, nuovo consiglio. di ministri. si è tenuto 
oggi nel Foreign-Office; Putti i membri vias- 
sisteyano, 

— Un gran meeting di riformisti ‘ha avuto 
luogo, dr sono due giorni, in Edimburgo, Sì 
è sentito îl signo‘ Hume , l'oratore radicale, 
il quale ha fatta la seguente professione di 
fede: 

« To dichiaro che. come riformista radicale 
intendo emendare. e non distruggere. È un 
‘erre il confondere i riformisti radicali ‘con 
quegli: uomini violenti ‘e feroci i quali: non 
sanno neppure [cosa ‘sì vogliano. Noî' abbiatno 
sempre voluta emendare la costituzione 'esì 
stente, nulla rovesciare di ciò che si tiova 
nella lettesa. della costituzione ; ottenere 
i | pel popolo quella somma, maggiore di potere 
che è compatibile coi principi della costitu- 
zione ; fare della Camera dei comuni un’ As- 
semblea di \rappresentanti! del: popolo, il che, 
senza fallo , ‘non: è attualmente ; ‘ed’ ottenere 
pel popolo il miglior regime possibile. Tale è 
stato costantemente il nostro scopo. (Patrie). 

— Nella numerosa adunanza, tenutasi dagli 
abitanti di Kings!and e dei contorni, sotto la 
presidenza del signor, Federico, Clarke ,. onde 
presentare vun. indirizzo a, Kossuth , il signor 
Glarke , propose di dichiarare che la. libertà 
dell’ Europa è indissolubilmente legata all’in- 
dipendenza dell'italia; € ‘raccomandata alla 
benevolenza ‘dell’adunaniza della Società ‘degli 
amici d'Italia. 

Îl signor P. A. Taylor ch'era | presente a 
nome della delia. società » descrisse lo stato 
! deplorabile. di questo paese;(egli fece osser- 
vare non essere che. una anarchia legale ed 
un regno, imperiale .di terrore che lo domi- 
nava: citò a tale pcoposito lo scritto; del sig. 











Gladstone, Dopo altr 
sciolse, 

— luogo» che» la settimana’ scorsa le 
pieno di ‘una moltitudine di ammiratori /&7| 
adesso lasciato ‘agli operaî ed ‘alle casse deglità 
imballatori , de lavorano attivamente, Una 
immensa quasi di mercanzia è già stata 
tolta da ieri in qua , specialmente. di argendî 
teria e di gioielli. : 

L'aspetto esteriore di jilel maestoso edizi 
fizio, pare ota una sala di mercanzie ad uta 
scalo di via ferrata. Alle varie Gutrate Si vana È 
appostando avgani e simili per cavar fuori led 
mercanzie pesanti. Si fanno aucora delle vendi 
dite, e si assicura, che. i due terzi, almeno, di 
tali vendite ,. saranno, passate: in altre mani 
prima chesvenga ‘levato. l’ultimo articolo. (4 

(Sun dél 16); 


SPAGNA. — Maprip, {2 ottobre, — 
sera in alcuni circoli, comunemente bene i 
formati si pova la soluzione ‘seguente. intori 0, 
ille modificazioni, ministeriali; di cui si (raf 
giona da più giorni. è È 

I signori di Miraflores re  Govizales, Romel 
lascierebbero jl_pastafoglio, ‘e sarebbero rim 
piazzati dai signori! Benavides! e‘ Gonzale 
Bravo. (Nacion.) 

— I’ Heraldo dichiara esplicitamente. ché 
gli amici politici del duca di Valenza (Nqî 
vaez) sono bea Jungi dal. voler fargli. un'ava 
zione nel momento in. cui ritornerà |a sed 
in Senato, La stessa; ‘opinione è. divisa d 
Senato, 


— Sembra che la pria conferenza avut 
dal signor (Oliveira ‘col presidente del copi 
glio sulla questione delle cedole sia stata, pi 
quanto sì dice, molto soddisfacente. Scbbeh 
il signor Bravo Mu ifiutato in nd 
me del governo ; a modificare inv\qualuni 
modo la:legge del agosto, sembra» però. 
sla per autorizzare ‘il cotiitato: dei proprieta 
di cedole di buoni  spaginoli a Londra;f 
incaricarsi della conversione ‘del’ debito, 
dare dei certificati per la metà delle’ poli 


che non può convertire. * 


BELGIO, — Bruxettes, 16 owtobre. ll Ni 
nistro della guerra: ha risolto, affermativamei 
la; questione se gli ulliciali. pensionati; ri 
stiti. di un grado onorario , abbiano. dittito 
agli onori funebri di quest'altimo \grado, MI 

— Ua decreto regio dell’11' ‘ottobre auto 1 
tizza i consigli comunali d’Alle e di Mouzaita, 
(Namur) a dividere i beni che queste comi | 
nità possiedono ammalgamati con certi parti 
colari, 


i 
— Con decreto regio del 30, settembre 
stato accordato wu sussidio di 8: mila frarichi 

ull'amministrazione ‘del collegio di Louvint 
il mantenimento del collegio di questa MEM 
(Indépendance Belke)i hi bi | 


FRANCIA. — Pamir, 15 ottobre. — ur 
sidente della repubblica, ha, fatto chiamafi 
stamane a 54 Cloud il sig. Véron e parecchi! 
altri personaggi coi quali conferi sulla situati 
zione politica, Si dice che il nuovo prefetto di 
polizia sarà vereato prima ancora delaninisterai 

(Corrispi gen) 

— Si presume ‘che il muovo ministero ina 
caricato di sottomettere all'Assemblea la que 
stione della veyoca, dellalegge del 31, maggiof 
potrà contare sopra una maggioranza di, 350} 
voti, così composta4 250 membri;che; 17; meg 
fa avevano già prolestato coritio questa legge 
è un centinaio ‘d'altri che il\governo avidi 
seinpre seco, qualurique' direzione voglia We 
guire, Il iluntenibicato della legge non ‘sarebbe 
propugnato che da 250 ppresentanti; il ri 
manente dell’ Assemblea' si. asterrebbe. Noll 
crediamo queste supposizioni piuttosto esatte] 
e se qualche cosa avessimo a ridire, sareb 
anzi sulla parte. troppo, debole, fatta alli 
utioya maggioranza ché pronunzierà' l'abroga 
zione (della legge: del 31 maggio. 

(Corrisp. geni Democratili 

— 7. 8.bre — Vi è stato oggi a inezzogiorio 
un consiglio di ministri al palazzo dell’ Eliseo 
per.la spedizione degli affari. { 

Alle 3-ile sig. -Billaut ha avataruna; lang 
conferenza‘ col presidente della repubbluca; 

(Patrì 

— La stampa dei dipartimenti riprova ua li 
all'unanimità ogni pensiero di abrogaziol 
della legge del 31 maggio. (Corr. de Lol ini) 

— Leggiamo: nel Pays:/ Le. persone: d'ordifà 
navio benvinformate, pensano.che da. cristi mmie 
nisteriale; ‘crisi del tutto: pacifica; si prolun- 
gherà ancora alcuni giorni. I ministui demi A 
sionariî' haiînò promesso al presidente di: éone. 
servate î lord portafogli fino al giofao in chi AN 
non ‘abbià ‘fatto la scelta, è sembra Che Luigi ti 
Napoleone per parte sua è disposto a nulla cop= 
cedere, Non saremmo quindi mera vigliati ove Ja (. 
composizione del nuoyo gabinetto, stesse un 0) 
0:6 giorni prima/di comparire al:pubblico nel 
Moniteur. Si persiste a credere «che due) PIT 
ministri, personalmente dediti al ‘presidente ,, 
disdiranno le’ proprie dimissioni ve farinno 
parte della.-nuova - composizione ministeriale. A 

Noi sappiano da fonte/ sicurà) che i mini= 
stri, i quali si ritirano \senz'altro; sarebbero 
disposti a rimanere \ove/ sì fosse , trattato di 
una semplice, modificazione ; della; :leggei del 





seertissimo che si 


N aruggio; ina sembri o) 
Mie evo ta della legge di 


ila dell'abrogazione agio 
Qi sl parlo. i 
trovino nella Pfese: La risoluzione 
Morena dal president della topubblica di abro- 


Lyare lu leggo del alfimaggio tigionia vn'violento 
P atupetto ini Togli arlenntoti. 1 giornali Vegitti= 
mfatiiaf mosteliio egualmente ostili, e questo 
i condepinegi Win legge del 31 maggio era 


i 
È Varia di guar 
Qi 


la più potente per gli orlea- 
hatiy al quali ven doveva dire, se 16 Itipro- 
mettevano, Wimeno Ja muggioranza nella pros- 
sima Amemblea , alla quale probabilmente 
qufeblià spettuta l'elezione del presidente della 
MafUMblica, (D'altra parte, ‘certi’ Fegittinisti 
Palijono una graude importanza all suo man- 
| Mltimento; "per cnusa dell’impopolatità che 
Loi hveva' gettato sul potere ‘esecutivo; Le 
Momplicazioni che essa doveva condurre nel 

1852 setubravano produrre dna speranza favo- 
| Uhevole alle loro vedute; \uesta speranza cade 
colla leggo. 

La Zeullle du ‘Peuple dichia 

mattina di appoggiare con piacere la revisione ; 

purelod sw abiti luogo sotto il regime ‘del 
baumngio anivernite è le elezioni della nuova 


muemblea # fucclamo lealmente e senza pres 
ode di sorta 

[isa ) dunque completamente d' accordo 
lla Presse, 


L) \ tl 
2 11 signor Baroche hw dichiarato al pre- 





Mitte cho l' abrogazione della logge del 31 
Miigkio lo Syrobbe vigleggere è vero, ma ch 

Mnderebbe pure all'Assemblea uva maggio- 
Ringo roman la quale non tarderebbe molto a 
Melo rinchiude 


sa Vincennes. 


(Journal des Paits). 


MELI membri della società del. dirai; dicem 
Mira sembra che ubbiano ricevuto la missione 
MEI 'Lebhorghi, dilbera, cogli operni 
MOI cominciavo ln politica del:14 ottobre in 
Nin senso democratico, I decembristi, i quali 
Mitano intimiduti dalla politica del sig. Car 
Nor, ritornano intraprenditori. (Idem). 

T- il secondo consiglio di guerra di Lione 
Td} conditi to Il 10 del corrente méve Dl sig. 
Ufilelet antico percettore a Marsanne a due 
inni di prigione, 100 frabchi di ammenda e 
 Mnipuwi mint di interdizione. iui “diritti ‘civili, 
Mer nver tenuto dingori nedizioni e per essere 


CITA 

(Cour. de) Lyon). 
Lord Carlo Mumsetl, ; foatello del pr 

Ministro d'inghiltarà, giunse ferî a Marsiglia, 
rovenionte da Malta sul buttello a vapore il 
Banshe 


Membro di upa soeke 


mo 


- Due oro e meno del 16 ottobre, 
Tn questo moltietito n versa sulla città una 
pimba d'avqadi L'atmosfera ‘è varica d'elet- 
Îicith rele vie muopplando in tuoni rimbom- 
Manti, Un diluvio di pioggia trasformò in tor- 
enti tuitò la vie del quartiere Paradis; l'acqu 
Mogella Jo chio della strada Mazade, Le chia - 
Niche non bastano a, ricavare Ja fiumana che 
Notre por la vin 
N Pi ARTE PRIA 
LIRVIZZENA, — Bum ; 17 ottobre. -- La 
| Patrie domanda del (gendarmi! che) parlino 
nnicena pui IL diretto ‘dell Giura. Sembra 
[fohe dn quel distretto; gli. affari del governo 
| Dion! camminino troppo bene. 


f 


Muntoo, «= Il gran consiglio ha ridotto il 
promo del galo a 10 cent, e ha adottato la 
likge concemento l' Introduzione del giurì, I 
deputati nl comlglio degli Stati sorio è signori 

| Muttimono è Portata, 
bin Le Aa collegio elettorale’ (federale 
[unico del santone di Gineyna perda nomina 
tre deputati. nl Consiglio dazionale. della 
Uonteduratone, è convocato | per donibdica 
[26 ottobre nella elleta di S Pietro sotto la 
| ApeeWinnen cel signor Ax Tourte, deputato sl 
gran Consiglio, 


2 ALEMAGNA, c» lenuwo, 13 ottobre. — L'Uf- 
| Ficio vi Garrigpondlenag, acsenna quest’ oggi 
Ialia condotta delle potenze boreali in presenza 
dello eventualità del 4859,, Questo. giornale 
Tpretende el Î principio del | iion'intervento 
Rarà seguito dall'Autria,! dalla Proskia e dalla 
Rusia, sintantovtiò Ta Francia hott inetterà' in 
Mbpeta uha politica di propagalità ; ma cià 
Mquott ultimo caro la tra potelint agirebberò 
ieontondì, quantunque noh abblatiò conchiuso 
Nilcun trattato n tali viguledò; ‘Bisol si asteri 
fano dall'oreveltare qualunque iblbunza tanta 





È ulla scelta di un prosidente | della repubblica 
AMtantere, come sul ritorno alli monarchia, 
DO — Servono da Londra alla Guzzetta del 
Mldlimagna settentrionale che il Viaggio di Kine 
Rel in America ha per iscopo di contrattare 
Imfinprestito per lu repubblica tedesca nasci- 
tm Alcune potabilità dell'emigrazione nel 
Melgio, in Lravela, Tn Tavisuera ea Londra si 
utebboro portate garanti dell'imprestito, e ne 
Miometterobbero 1L risultato più soddisfacente. 
I Minkol porconrerà l'America durante due mesi. 
Mali terrà dello adunanze per realizzare l'im 
I Ptoatito, Tosto dho sì avrà una certa sotmma, 
Miano emessa Wblle naloni portanti iitoresse 
Tmitapione di unto ha praticato il signor 
funini, L'amuitilitrazione sarà! stabilita! va 
ml, 
Porn, 10 ottobre, — La notizià, della di- 
mione della nostra provincia dalla. Gons! 


federazione gerninicalè Citati di accolta colla 
massima’ indifferenza; (ll polacchi: soli ne esul- 


tano, Essi riguarilano questo avvenimento comè | 


indizio del tisorginiento della loro patria. 
(Gazz. Univ, tedesca). 
Fiuncorokre, 14 ottobre. — La commissione 
politica della Dicta germanica ha ‘deciso di 
consactare due sedute per settistiana al lavoro 
issegnatogli dall’ Assemblea , di fedigere cioè 
le disposizioni generali sulla stampa, Essa non 
ha ancor scelto gli uomini speciali per' siu- 
tarla nell'opera. Il governo prussiabo ‘le ha 
mandato un progetto; il quale domanderebbe 
euiuzioni per (G.1.di' F.) 
— Alcuni giornali hanno annunitiato che il 
conte de Thun, presidente della Dieta ,, nel 


votare per la separazione delle provincie di 


giornali è siunili, 


Posen e di Prussia dalla Confederazione ger- 
manica, ayeva fatto riserva per l'entrata del- 
l'Austria intiera nella Confederazione, Questa 
è priva di fondan (G. di Rost.) 


Corrono  tultayia 


notiz nto, 


Anso, 
voci contr 


4 13 ottobre, 
‘addittorie, sulla crisi. in cui vers 
questo paese e sulle intenzioni del re în ri- 
guardo alle leggi organiche e ai decreti della 
Dieta. La voce secondo la ‘quale il re si‘pro- 


nuncierebbe nel senso liberale per le riforme, 
infatti, secondo una 
corrispondenza di Francoforte pubblicata nella 


acquista consistenzi 


Gazzetta di Colonia, i) plenipotenziario anno- 
verese, signor de Schele, avrebbe rimesso alla 
Dieta una risposta del suo governo, la quale 
rivocherebbe in dubbio la competenza della 
Dieta ' nella questione pendente’ uell’Anniover, 
Il fatto, se si conferma, avrebbe per ‘conse- 
guetiza la soluzione della érisi initisteriale nel 
senso che il gabinetto Munchausen rimarrebbe 
al potere, 

Monaco, 12 ottobre. — In una delle ultime 
sedute della Camera dei deputati il principe 
di Wallenstein interpellò il presidente del con- 
siglio intorno al pagamento delle spese occa- 
sionate dall'occupazione nell’Assìa elettorale. 

Îl presidente del consiglio rispose; che sa- 
rebbe fatta comunicazione alla Camera 
sulle operazioni militari dell’anno scorso. 

(Mercurio di Svevia). 


una 


Luxemsoune, 14 ottobre, » Ieri una, deputa- 
zione della Camera ha presentato al principe 
governatore un indirizzo in risposta al discorso 
del governo; Questo indirizzo contiene il  se- 
guente passo allusivo alla situazione dell’Ale- 
magna. «Noi deside 
dell'Alemagna 
popolo, al quale 
commercialmente 


vveniment 
la felicità di un 
noi siamo politicamente. e 
vincolati. Noi li seguitiamo 


ino che gli 
possano. fi 


con interesse, ma checchè a il Luxe 


bourg nulla;;ha 


Vyei 
da° temere. .La, tranquillità 
profonda di cui gode è prova della sapienza 
la simpatia e l'onore 
del suo re è guarentigia del 
Del 


Mano.» 


delle sue, istituzioni 0 
la loro, durata. 
resto, nissuna poteoza potrebbe porvi 


In occasione di questo paragrafo .il signor 
Richard ‘aveva chiesto, al governo în quale 
rapporto si trovasse. la nostra costituzione 
colla Confederazione germanica, Il presidente 
che non sì aspettava a questa interpellanza, 
dichiarò di non poter rispondere, ma assi- 
curò. che la costituzione non correva il meno- 
nio pericolo, e che per | conseguenza. si po- 
teva sopprimere senza inconveniente l'ultima 
frase, del paragrafo, Nondimeno ‘la Camera 
decise, di: mantenere il paragrafo nella sua 
redazione primitiva, 

Il principe ‘governatore accolse molto beni- 
guamente la deputazione; indirizzò alla me- 
desima parole antiet tissicurò Veli. il 
grani duca e it goveriatore saprebbero maùi- 
tenere l'onore è l'indipenden: 


burg. 


oli e 
del''Loxemi 
(Gazz, di Colonia). 
AUSTRIA. — Scrivono da Vienna al Gior- 
nale di Dresda ; La nobiltà ha preparato un 
indirizzo. all’imperator 


contenenté  l’espres- 
sione della più senti 
grandi risultati, Non:è però, probabite che 
il sovrano possa aderi 


a devozione, e ne spera 


è al'‘voto espresso în 
questo indirizzo, che Ja soppressione dei co- 
mandanti sia sottomessa ad una revisione da 
effettuarsi d'accordo coi cittadini, 

-— L'educazione popolare presso gli abi- 
del comitato di Arad in Un- 
gheria è assai trascurata, e trovasi in mano 
dei loro preti, così detti popi, i quali abu- 
sando dell’illimitata fiducia colla quale il po- 
polo. si. condusse v 


tanti rumeni 


ro dì csi, dominarono 
nell'educazione come arbitri. Poche le scuole 
e quelle poche deserte dai maestri. Da qual- 
che tempo anche î popi hanno perduto della 
loro antica influenza, 
bandonarono il loro rito passando alla reli- 


e molte comunità ab- 


gione del. greco rito unito, unicamente per 
l'antipatia verso quei loro preti. 
(Pesti Naplò). 
DANIMARCA. — Le lettere di Copenhaghen 
pubblicate dal Iovellista di Amburgo dell’14 
ottobre adbunciano come cosa positiva che 
ministri danesi W. Molth, Ch. Molth.e Reedtz 
avevano la vigilia presentato la. loro  demis- 
sione al re il quale l'aveva: ateettata. Si (del 
sigiava Sempre il signor Tilisch come capo 
della futura amministrazione. 
Nell'/ndépendance Belgé leg 
chini interessanti ragguagli. sulle. divisioni | che 


mo ora al 














GIORNALE QUOTIDIANO 
esistono in 'seno ‘al'’gabinetto ' danese; (come 
pure nella Camera. (Queste . divisioni hanno 
sempre ‘per causa principale la questione dei 
ducati ‘dello Schleswig-Holstein e del Lauen- 
burg. Una parte dei ministri vorrebbe rito: 

naté puramente 'e)semplicemente alla. situa- 
fine esisterite’ prima della rivoluzione: del 
1948: gli ‘altri invece! vorrebbero rémpere i 
vincoli federativi che allora stringevano PHol- 
stein e il Lauenburg all'Alemagna. Quanto 
allo Schleswig egli è noto che: l’incorpora- 
zione colla Danimarca è a quest'ora [un fatto 
compiuto; e tuttaWia ximane sempre la que- 
stione seri sifoi deputati debbano sedere vella 
Chmiera, a Copenhaghes, ed è questa stessa 
questione. che tiene divisi i ministri. Final- 
mente vi sono/i partigiani e gli avversari, della 
costitàzione attuale; molto democratica come 
tutti sanno. I difensori della costituzione hanno 
la: maggioranza nelle Camere, l’armata invece 
loi'o è poco simpatica, e le opinioni opposte 
essendo rappresentate nel gabinetto, sembra 
difficile che con sì poca omogeneità questo 
possa ancora consergate il potere per lungo 
andare, Signora. per altro se il 
diritto al voto delle Camere; lo modificherà 
nel senso. democratico, 0, se 
giandosi sull’armata; formerà 


re, facendo 
invece, appog= 
un ministero in 
caricato «li; propotre una inodificazione della 
legge. fondamentale. 

RUSSIA. -- Kauscn, AD'ottobre. -- Il muovo 
capo ‘della ‘polizia di Varsavia} maggiore ge- 
nerale Gorlow;\ha dato testè agli abitanti vua 
prova del. suo zelo; ricordando loro i regola- 
menti dei quali ha accresciuto il rigore, Gli 
stranieri» che. arrivano tanto alla stazione della 
strada ferrata, come all’afficio di polizia sono 
sottomessi, alle più minuziose, formalità, Ulti- 
inamente egli diè il segnale del. fuoco per 
mettere 


ad. esperimentolle pompe e le altre 


(Gazz. di Voss). 


macchine. 





UNA GIUSTIFICAZIONE COMICO-SERIA; 
Lettera ai redattori Rel Progresso. 
Onorevoli signori! 

Ud amico mi comunica il num. 200 (24 
agosto p. p.) del vostro giornale, e nell’ arti- 
colo Sulla libertà d’ insegnamehto , che ‘è il 
quinto su 'tale ‘materia { gi leggo alcune pa- 
role che voi rivolgete & ie, dome autore 
della letterà inserita nell'aum. 1128'(21 ago- 
sto pi pi) del Risorgimehto , nella quale dico 
arich'io qualcosa sullo stesso argomento. Non 
vi'tacerò, signori, che questa lettura mi fu 
cagione di due ben diversi sentimenti. Mi 
sono coînpiaciuto delle/Qéntili parole con cui 
sembrate . disposti a ulivi nel inîo pensiero 
di una filosofia che siludatti ai bisogni. per- 
sonali e sociali. deî giovani per!provvedere a 
un massimo! interesse della civiltà, ma ho do- 
vuto anche stupire! dell'imodo con cui parlate 
de’ miei pensamenti ‘sul libero insegnamento. 
Voi! avete (creduto dilgiovare la causa civile 
e politica; del Piemontè supponendomi quel 
che non sono, e condannando quel mio seritto 
come una leggerezza tèttorica o un entusiasmo 
da novizio. Ma vi siete ingannati d° assai nel 
vostro giudizio, ed d@dper trarvi d’ inganno 
mi,pongo subitamenteta scrivere ques 
giustificazione ; massime che tratta. di cun 
giornale che voi: comsicraste al Progresso, e 
al quale troppo disditébbe che vi rimanessero 
senza correzione quellefinterpretazioni inesatte 
che mi riguardano, @ he vi scapparono fuori 
della mente prima chela riflessione le avesse 
Un po’rasseltate, @ niesse, come si dice, all’o- 
nore del mondo, a Womiglianza di quello che 


ia 
si 


fanno le savie madri Galloro figliuoletti. 
Siate voi giudici sefmon era naturale che 
io stupissi al sentirmi dire da voi: L’anonimo 
poi professore di filosofia , esso più d’ ogni 
altro ci fa dire, chel poi non ci siamo per 
anche intesi, e che @Rtora una volta ci dob- 
biamo spiegare. lo più (l'ogni altro? Perchè? 
Se io , 1hîei signori fon ho nominato. nella 
mia lettera nè voi, n& îl yostro giornale , se 
io nella medesima non riguardo nè contrad- 
dico ‘il libero insegn&mento sotto il vostro 
particolar punto di Ma 
potevo! fare perchè nonÎfeggo il vostro gior- 
nalé), € poco bado a celle ‘poleinichè degli 
altri; se io non ho mai @fato con voi, tratta- 
tive né a voce nè in isefitto | ‘come’ dunque 
poteva succedere che i@ffiù d'ogni altro ti 
facessi dire: Non siamatper anche ‘intesi je 
ancora una volta ci Qobbiamo spiegare ? 
Spiegarvi con me ancorafiana yolta:? E quan- 
do mai in grazia m' avell voi spiegato, 0 io 
vi ho cercato che mi spiegaste il libero in- 
segnamento ? Sapete vollipiegare' le cose vo- 
stre a chi le ignora, nof'ye ne chiede con- 
tezza , nè vi ode , nè viflegge ?  Codesto 
rebbe miracolo più che dà ‘Progresso , è ap- 
pena credibile nelle più lucide visioni del 
sonno magnetico. Ponete, signori miei , che 
io. stampassi domani in &n giornale; che voi 
non leggete, un terzo, 0 quarto; 0 quinto at- 
ticolo, per esempio, sull'‘argomento del Pro- 
gresso ‘ civile, e che pet far'intendere finàl- 
mente cos'è questo Progresso, tanto mal .ca- 
pito da tanti, vi dessi una quinta spiegazione 
da far disperare i retrivi,e i pseudo-progtes- 
sîsti, e che dicessi a voi: — Signori del.Pro- 
gresso , non ci siamo per anche intesi 
cora una volta ci dobbiamo spiegare, — che 
direste voi 2 — Un’ altra direste , cosa e’ en- 


progressivo } e nol 


F 


sa- 


triamo noi in-codesto ? — E. direste 
‘come dico io benissimo ‘a voi : Che.c' entro, 
io nella voktra questione ‘sulla liber, d’ inse- 
gnamento È: niente; ni 


| obbliga; d'‘immischiarini în questa faccenda, 


su hon e’ entro ,lse 


| perchè avete voluto, sciupare il vostro fiato a 
spiegarvi ancora una wolta ? Vi è piaciuto par- 
lare al vento, padroni: stupirò & lascierò, che 
ognuno abbia i suoi ‘gusti 
que voluptas, 

| E proseguite dicendo: Za sposizione che fa 
nel Risorgimento il professore ha due parti. 
Non entrando noi 


trahit sua quem 


nella seconda ; che è un 
vero episodio d'occasione, e nella quale tut- 
tavia noi saremmo, intieramente con lui per 
lamentare ‘insieme; il ‘bisogno cd esprimere il 
desiderio di un insegnamento , che rivolga a 
più pratica influenza su tutta la vita dell’uo- 
mo le speculazioni e i trovati della scienza. 





sun Qui, permettetemi, di sospendere un mo- 
mento Ja vostra conclusione intervogativa per 
esprimervi la min riconoscenza , e ringra- 
ziarvi non già della lode che può ridondare 
a me dalla vostra onorevole menzione , ma 
perchè da buoni cittadini riconoscete il su- 
premo bisogno di una istruzione e di una 
educazione sociale dei giovani, seaza le quali 
la civiltà ne' suoi maggiori interessi non sarà 
mai altro che un lottare di orbi e un duel- 
lare di perfidi, e perchè la raccomandate fran- 
Solo vi 


ettire, che, quel mio vero episo- 


camente restrizion 
pre; 


dio 


con. nessuna 
» di ay 
lo chiamate, è 


etna che an episodio: non 


di occasione , come voi 
forse meglio un po 
dico (lì, nel giornale, e nemmeno nella mia 
mente, ma nel giudizio e nel fatto degli uo- 
mini sensati., che ce n° è più che non pare. 
Dico bene ? 

Ma ci siamo noi! Sabito dopo la vostra beni- 
gna Che cosa 
dic'egli (Vanonimo professore di filosofia) nelle 


raccomandazione soggiunge 


sua prima parte? 
Ora, sentite bene, signorì mici, cosa rispon- 





de, non già l’unonimo professore di filosofia, 
che wintitola il Progresso, 
e che s'ingegna, sel mai gli riuscisse, di scher- 


ina il vostro/giorna 


mirsi con un bel colpo 
Dio del buon senso! dice | non è necessario 


arto interpretativa: 


intitolarsi © soscriversi professore di filosofia 
per amere \0 l'abilità di combinare o >il. di- 
ritto di sciorinare tre 6 quattro concetti ret- 
torici.a laude e onore del libero insegnamento: 
— Dizistis! Or e il buono, capire quel 
che avete detto; giucchè urg, 


vi 
che c’'intendia- 
voi vi siete 


mo, e spiegati 


una volta. Vero! Tutto vero | 


apposta ancora 
Non ci è una 
necessità al mondo y non ci fw non ci sarà 
mai, che uno s'intitoli e si soscriva professo- 
rè di filosofia, per avere o l'abilità di \com- 
binare 0’ il diritto di sciorinare quei. vostri 
concetti rettorici, Infutti io sono, m'intitolo e 
sore di: filosofia, eppure ne 
‘onosco quel diritto. Per 
li prima basta la bona 


mi soserivo prof 
ho quell'abilità, nè 
età 0 la pazienza dei 
pedanti, è pel secondo il saper fare dei ini» 
riuoli, compreso quel Strepsiade , che. nelle 
nubi di Aristofane va d ito per farsi în- 
segna Iki dai debit?. 
lo credo, ché pur senza l'abilità e il diritto 


che mi regi 


ré una rettorica che lo sa 


ate, e che jo rifiuto, posso ri- 
manere saldo e sicuro quel puro e schietto 
professore ché sono, quantunque privo; come 
voi ose acatamente) di quello che ‘non 
tini ‘è ‘necessario. Qui non e'è 

atri conti del dare e ny cortrono raggua- 
gliati, Solo attipisco, he voì perspicàci come 
sîete , abbiate veduto un effetto dove manca 
la causa, 

Perchè nella min lettern vi fosse quella 
sciocca abilità e quel più stoltò diritto y era 
d'idpo che il mio parlare! procedesse colla 
severa quiete del logico sì propria agli umani 
vapori! dell'età nostra, era d'iopo ,7 cioè che 
quel mio pi 
pedantaggine o dalla marivoleria, Ma non è 
così, © voi stessi ve ne tè , se per 
bontà v ite l'incomodo di rilegger- 


ini; quando non sia ‘contro lè regole del ‘vo- 


glo «eritto Fosse iuspitato dalla 


certi 
vi da 


stro Progresso il tornar indietro per pigliare 
da capo la via giusta. Rileggendomi, ma ‘con 
attenzione \e\bttona fede, vedrete chiaro, che 
tti non sono retto- 
li, mar politici, co- 
quei concetti che, e- 
limiti ce la, pruden- 
sa governativa, così seccagginosa per, quelli 
che hanno fretta, enon sanno il. perchè; e 


î mici tre 0 quattro cone 
rici) ma giuridici, ma < 

me sono e ilevono essere 
sprimono i diritti, | loro 


queste cose; come dovete snpere 0 imparare, 
son quelle; appunto che s'ha ad avere. pre- 
senti. in, qualunque discorso, di libertà civile 
e politica, E se voi persisterete nel chiamare 
rettorici quei concetti, ed altri sarà posto 
pei forza nella necessità di credere che voi 
siete gente di un, Progresso ineno che retto- 
rico, € stupirà di voi , più che non stupisco 
io stesso della vostra. abilità di combinare o 
de) vostro diritto di sciorinare, che; non sono 
necessari; come voi dite ed io v'ho concedu- 
to, per intitolarsi e soscriversi professore di 
filosofia. 

E il'meglio dov'è? Ci viene di galoppo. Ee- 
colo qui, (Attenti! Eppure è così, voi escla- 
mate: E il professore non sa far altra che 
un’ aspirazione a libertà. — Signori! Siete 
voi che parlate, ovvero è un'altro che parla 
per voi? Caspita! Qui ci è difetto capitale di 
memoria. Ma ; signori mici, e dove. lasciate 





bene | voi l'abilità del combinare! 0 





e 
il diritto, d 
sciorinare che avete trovato ;così felicemente 
nei tre o! quattro concetti rettorici del. pro» 
fessore anonimb? S'egli hu, come voi preten- 
dete, tale abilità è diritto, e nè dà quella 
prova rettorica , dunque può e sa far più di 
una semplice aspirazione a libertà. Per aspi- 
rare semplicemente a libertà ‘non fa mestieri 
né l’arte del combinaré; nè il diritto di scio- 
tinare; In due parolé, anzi don'una sola pa 
rola si aspira/ a libertà. Uno: scrive. liberté 
con tre punti di esclamazione:» ceco un'aspi» 
razione, e quale e quanta! a libertà; Un alteo 
pronunzia libertà con gran battàta, di accenti 
e prolungamento sonoro dell'ultima sillaba 
e tutto è fatto: l'aspirazione: a libertà è po- 
sta in atto bella e Fresca) come una giovinotta 
di 18 anni, e chi avesse la fortuna di udirlo 
e vederlo, ne rimarrebbe scosso fin dalle fon= 
damenta della sua esistenza, re incantato dalla 
dolcezza al punto ida fare pur egli una: si- 
mile aspirazione; (e farla fare, a quanti rice 
vessero negli orecchi e negli occhi ; quelle 
beate movenze di. viso. e di, voce. E pois pi 
dirvi tutto,, io non;posso,a meno di stupire 
ancora una volta vedendoyi yilipendere un'a» 
spirazione a libertà, dalla quale tanti vostri 
confratelli dell’antico e del nuoyo mondo 
fanno dipendere dirittissima , necessaria e vi- 
cina la rigenerazione del mondo, Ed sord, 
perchè un poveretto di professore di filosofia 
aspira anch'esso a libertà , vorreste voi hon 
solo defraudarlo della lode, che. merita da 
parte del Progresso; ma pur metterlo in giuo= 
co ed eccitare le risa del pubblico a sue spese, 
quasi fusse un Tersite tempestato dallo sc 
tro di Ulisse? Quel Dio del buon senso , che 
voi avete invocato, nol vuole , ed io stupisco 
che facciate sì poco conto delle sue’ ispira- 
zioni. 

lo capisco, signori, che quando scrivevate 
quest'articolo’ contro la mia lettera, voi era- 
vate in grati vena di lepidezze e Vi comipati- 
sco. In questo mondo non s'è miglior ve 
a trangugggiare ‘gli amari bocconi di ché ‘è 
liberale, che l’indorarli coll’immaginazione è 
profumaili coll’elisire del riso, È lepidiviimò, 
per un'esempio, quel che vi indate dicendo 
în continuazione del vostro giudizio sulla ila 
letterà: e dov'era hecéssariò erdiltinaré; doi Vo- 
stre più solenni’ parole) ‘colle ‘severa quiete 
del logico, eccolo ‘inidece  còll'entustasmo' di 
un'neofita esclamare: “Quelli. ché > guidi 
sOBpettosametità ‘iuidsta libertà, “dì hon può 
essero che “per l'una ‘di quest die’ vdgid= 
ni: o perchè ‘mon la' veggono ' nella ‘ua’ ti 
tural luce; o perchè né temono lo spleridore în 
grazia del buîo che prediligono. » !Ho ca- 
pito, vi ripeto, le mie parole vi. hanno 
scattato, e voi per nascondere il bruchimento 
e il dolore seliérzate: fto il Sardanapalo che 
predica la' penitenza, Ma ché ‘colpa ti ho io 
se élle vi sonò calate addosso conte ‘bragid, 
@ nòn come rose? To non le ho rivoltè a voi, 
neppure per sogno. Se'io non vi leggo, mè 
conoscò altrimenti le ‘vostré. opinioni, (corte 
potevo io mirare a voi? Non ho inîfato al 
altri che ai retrivi) bianchi 6 neri che siansi. 
lo sono andato per la mia strada; e se quelle 
parole han fatto intoppo ‘ai vostri passio bru- 
ciatavi lla pelle, cari’ miel}iò nòn cene posso 
un bel nulla. Guardatevi mégliolun'altra volta 
dai peritoli; ‘e ila severa quiete del logico, che 
augurate a me, e della quile &ommuniente wi 
ringrazio, vi gioverà ron poco a /fatvi più 
ti. Auguratela o 
raccomandatela pure agli altri; ma. non. vo- 
gliate altresì sdimenticarla per voi. Oltrecchè 
chi yi ha detto; che nello iscrivere quella let- 
tera io non m'’avessi l'animo nella, severa 
quiete del logico? Sigte woi che. Jo dite 
dirlo. Io al contrario vassicuro, che ero see 
verissimo, quietissimo e logi 
lato di diritti, di limiti di diritti, di prudenza 
governativa, tutte cose serie, (ne ho, parlato 
ambizione, dunque quietamente, ne ho 
parlato ragionando, dunque pur logicamente. 
Io istituirò tre nuovi ordini. della severità, 
della quiete e della logica, e vi darò tre de- 
corazioni, se voi coll’aiutò lel Dio del buon 
senso; mi proverete l'opposto; € sull'onor mio 
vi manterrà la parola, perchè non voglio che 
doveste stupire di me, com'io stupisco, e farò 
forse stupire di voi. Del resto ussuì di leg- 
gierì voì avreste potuto scavsare quel brucior 
Noi non 


guardinghi e meno disgtaz 


per 


ssimo: ho par- 


senza 


bastaya che aveste ragionato così: 
temiamo lo splendore del libero insegnamento; 
dunque non siamo di quelli che debbano so- 
spettite di lui. ‘» 

E il mio entusiasmo di neofita? Ebbene! 
che male ci è? Avete voî forse fatta una legge 
che proibisca l’entusinsmo dei neofiti? 
l’avete fatta è ella autorevole? Che voi, signori 
del Progresso, siate o non siate neofiti entu- 


ì se 


siasti; che vi piacia o;/dispiacia quest'entu- 
siasmo; cosa devono calere a me i vostri gu» 
stì e ì vostri impegni particolari, , perchè. io 
interdica un moto di entusiasmo, il quale 
mi, fa accorgere che son vivo in mezzo a tanti 
morti? Oh bella! Oh nuova! lo son fatto così, 
& non ho d'uopo del' vostro beneplatito pro» 
gressivo per essere quel che sono, 

L'essere quel che si è, credetelo, è il tipo 
ideale dell'economia e del vivere comodo e 
senza che il Progresso cì spenda un quattiino, 
io sono propriamente quel che sono, come il 
Progresso è quel che è con nessuna mia spesa 
è solo per benefizio della severa quiete del 








ogico. Volete che mi cessi dal mio èntusiasmo 
di neofita, é che divenga serio come-un \Ar- 
tabano, o come un discendente in linea retta 
della severa quiete del logico? Datemi unal-. 
tro naturale. Voi potrete farlo. poichè sapete 
il modo di spiegarvi con quelli che non vi 
odono nè leggono. Mi credete malato, e vo- 
lete guavirmi? Forse, Trugando ben bene nelle 
vostre. dottrine del Progresso; vi capiterà alle 
mani una qualche ricetta «che faccia al. caso 
mio; Sarà medicina amara; e, per giunta, inu- 
tile; ma quando si è malati bisogna avere 
grande pazienza. 

Ma io so bene il perchè della vostra com- 
passione o stizza con me. Egli è che lPentu- 
siasmio; ‘e soprattutto: quello dei neofiti impe- 
disce la severa quiete del logico che fu la 
seconda vostra nutrice, Su ciò, deponete pure 
i vostri scrupoli} e vi basti sapere che io sono 
un uomo siffatto, che nelle cose del mondo 
so trovare È momenti per la severa quiete del 
logico; ‘e'’li momenti per l’innocente entu- 
siasmo del neofita. Non Wi piace questa com- 
binazione ‘o questo sciorinamento;' sebbene ‘a 
me; ‘come professore di filosofia, non mi’ sia 
necessario l'avere l'abilità della prima; o il di- 
rilto del secondo? Or giudicate voi, sè ancor 
questo no è caso di stupire, o meglio ‘arcistu- 
pire in vedendoiil Progresso così sformatanente 
lepido che per amore della severa quiete del 
logico, pretende abolire in va professore di 
filosofia il sollievo della sua vita, l’entusia- 
smo del neofita! Per me Îl progresso sta nel 
rispettare tutte le cose che sono al loro po- 
sto, € per voi? 

mi trovo 
di lancio nel principio di una fiera battaglia. 
Voi, signori, siete anche battaglieri. Ho pia- 
cere di saperlo, perchè ho fatto esperienza che 
all’occasione, so battermi pur io, e temo più 
la paura che ja ferita e la morte. E pur 1! 
voi proseguite battagliando, dateci la libertà 
vera: hoc opus, hic labor. Chi dice libertà 
mera, dice libertà piena. E questa non ha bi- 
sogno delle nostre lodi, nè delle wostre. A che 
acciuffarci per questo? Discendano i nostri 
‘avversarii , ciò che non hanno voluto fare 
finora, nella stretta e misurata cerchia delle 


E contituandomi, nella. citazione 


circostanze, che per fatto di mwecchie leggi e 
di wecchio dispotismo ancora. s' aggravano 
potentemente sur. un povero paese siccome il 
nostro. Qui li attendiamo; a. questo, se buona 
fede li muove, hanno da venire: e su que- 
sto terreno noi confidiamo di poterci inter- 
dere, Se yho detto che sono battagliero anche 
io! Vi piace, volete la libertà vera, la libertà 
piena,; qua elmo mio, corazza mia, scudo mio, 
spada e lancia mia, e andiamo coraggiosamente 
a conquistare col Progresso la libertà vera, la 
libertà piena. ZZoc opus, hic Labor? Non temete, 
andiamo al gran cimento. La libertà non ha 
bisogno delle nostre lodi nè delle vostre? Cosa 
dite? Bestemmiate? Ayreste ragione se nessuno 
la vituperasse ;, ma guardate un po’ quanti e 
quanti la gridano, scandalosa , temeraria, in 
certe ;bocche; în. certe penne, e. massime in 
corti cuori. A che) acciuffarci per: questo? Ma 
senza battaglia non c'è vittoria. Che fate? Date 
indietro? Incalziamo la battaglia, vi. dico, gri 
diamo viva la libertà! Ma i vostri avversarii 
doye sono? Perchè non discendono: nella yo- 
stra stretta ‘e misurata cerchia delle circo- 
stanzet Perchè li attendete se non vogliono 
venire? E perchè confidate di potervi inten- 
dere con. loro; se faùmo orecchie da mercante? 

Qui veramente non so sè sia sogno ò realtà 
questo terreno su cui mi avete chiamato, e 
la severa quiete del logico subentrando all'en- 
tusiasmò' del neofita mi avvisa, che non v'è 
per me altra realità, che le vostre onorevoli 
persone, io e la mia giustificazione ‘comico- 
seria» È credo che basti così, seppure non è 
anche troppo colle serie lepidezzé, e colle le- 
pide serietà del Progresso. Vi tiverisco. 

P.S. Se mai vi passasse per la mente di 
rispondermi , ricordatevi dell’abilità di com- 
bihare e del diritto di sciorinare; e soprat- 
tutto della severa quiete del logico, € di non 
limitarvi, come ho fatto io, a una semplice 
aspirazione a libertà, Che... guai a voi e al 
vostro: Progresso. Un prof. di filosofia. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 20 ottobre. — Teri mattina verso le 








gie 10 antim. è ‘partita da questa città per 
Moncalieri 5. M. la Regina vedova Maria Te- 
resa. 

Narori, 41 ottobre, — Teri nella ‘Reggia di 
Napoli, ‘in’Okcasione del soggiorno di S. ALI. 
îl duca di Leuthtemberg, ebbe luogo un pranzo 
di famiglia ‘al’ quale; oltre le LL: MM. è il 
prelodato priucipe ; intervennero le LL: AA, 
RR, il duca ela duchessa di Aumale, ‘il conte 
di Siracusa, i conti e contésse di Aquila e di 
Trapani e l’infante di Spagna D. Sebastiano. 

S; E, il ministro di Russia ed il seguito di 
5. AT. e delle loro AA. RR, il duca e la du- 
chessa ‘di Aumale, non meno che î persotaggi 





di servizio inninediato delle LL. MM. e degli 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


altri reali principi, sedettero contemporanea- | quiza) ed Ignazio Oribe fratello del presidente. 


mente ad altra mensa. 
(Giornale del regno delle Due Sicilie). 
Rom. — L’incaricato d’affari russo, signor 
Schoeppingk è partito il giorno 13 per alla 


volta di Firenze. Lo stesso giorno è arrivato | 


a Perugia il cardinale Altieri. E un inyito in 
data di Bologna 17 del cardinale Opizzoni ai 
Bolognesi ‘per assistere all’ottavario di un'it- 
magine prodigiosa chiude Je notizie \che rit 


caviamo stamane dai giornali italiani. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 ottobre. 
Soxwanio: — Il generale Rapatel. — Billaut o 5. Cloud, 
— Stalu-quo. — Monterideo, 

Cominciamo con una rettifica la quale è di 
sommo interesse pel generale. Rapatel, che 
ieri abbiamo detto morto dietro una notizia 
mal raccontata ; la quale ha ingannato fino 
nelle anticamere dell'Assemblea, dove sì stava 
già discorrendo intorno alla duplice elezione 
a cui sì doveva procedere a Parigi, 

Il generale Rapatel sta bene, e noi, non 
esitiamo a riconoscere che l’ avevamo calun- 
niato facendolo passar per morto. 

Le nostre nuove sono senza interesse , è a 
imeno che non v importi assai di sapere ‘che 

signor Billaut ha fatto la sua colazione a 
S.t Cloud , noi siam sempre nello statu-quò. 
Nulla avanza in quanto all'attuale ministero. 
Non credete una parola di ciò che a questo 
riguardo dicono i nostri giornali, i quali tion 
fanno che pubblicare liste assurde. 

Approfittiamo di questo vuoto per &bban- 
donare questa vecchia Europa mentre si lo- 
gora nelle ‘sue lotte sterili, ‘€ andiamo’ a ri- 
cercare nelle repubbliche dell'America meri: 
dionale ‘una razza più vigorosa. 

Eccovi le ultitne informazioni che ho rac- 
colte sulla situazione della repubblica di Mon- 
tevideo, 

Abbiamo lasciato il 5 agosto Urquiza, pa- 
done ‘della parte della repubblica orientale, 
coinpresà tra l'Uraguay ed .il Rio Negro. Il 
conte Caxias alla testa del contingente brasi- 
liano! di 11,000 uomini si avanzava per unirsi 
ad Urquiza, e ‘camminare ' con questi ‘contro 
Oribe. 

Sil capisce agevolmente che iù questa; cam- 
rvinare \di accordo; Urquiza aveva. superato 
Gaxios: il primo non'hamè bagagli, nè fan- 
teria, nè arliglieria. Caxias all'incontro ha tutto 
quanto gli può essere necessario, ma con que- 
sto tutta la lentezza di un'armata europea, ed 
in ‘ogni punto ha trovato sul suò cammino il 
corso delle acque ingrossato da pioggie di- 
rottissim 

I due generali si sono potuti iiunire il 10 
settembre, nel mezzo del, corsoî di Rio. Negro 
vicino, al. guado di Los Torros,, ed hanno 
dovuto. giungere ‘sul finire di settembre in- 
nanzi Je mura di Montevideo, Ma questa, mai 
non è stata sterile per l’interesie dei coalizzati. 
Col solo passare alla testa dei suoi soldati 
Urqui ano, Colonia, 
Durasno, e Maldonado ; ‘respinto .in' alcune 


si è impadronito di 


pauti del dipartimento di Montevideo, di San 
Josì, e di Serro Largo, Oribe vede che la sua 
autorità non. è più riconosciuta che nell’ottava 
parte del territorio orientale. 
Rilevanti diserzioni hanno ingrossato 1? ar- 
300 


luogotenente colonnello Barbate di 


mata coalizzata : uomini comandati dal 
Tacua- 
rembo; e.700 uomini di Durasno hanno rag- 
giunto Urquiza, Il colonnello Bernardino, Al 
il luogotenente Pi 

seco condotto altri iccamenti al 


gen. Garzon, Il totale delle diserzioni, le quali 


colonnello 
dis 


cuin, ed 8 


hanno 


scemando <le file di Oribe, hanno ‘accresciuto 
l’armata cdi Urquiza , ammonta già a 4,000 
uomini. 

Da altro canto |’ ammiraglio del 


Grenfell ha 


la flotta. Uno dei luogotenenti di Rosas, il 


Brasile, 
risalito il 44 ‘agosto il Parana con 


generale, Mansilla, aveva fortificato.il convento 
di. San. Lorenzo e cannoneggiò la flotta, nel 
suo passaggio. Ma l'ammiraglio senza troppo 
soffititne è passato oltre, facendo tacere la bat- 
teria memica; e lasciando nel fiume due bat- 
telli a vapore il Rescif'ed il Pedro, e tre cor- 
vette ; di maniera che. nessun bastimento di 
Rosas' lion! può ‘nè entrare 1a Buenos«Ayrés 
nè uscirne , onde soccorrere Oribe sulla riva 
sinistra del Parana. 

D'altra parte Oribe ha lasciato con 1300 
uomini il suo campo di Cerrito dove non ha 
lasciato più di 2500 uomini sotto gli ordini 
del suo capo di stato-maggiore, il colonnello 
Lasala) delegando” la presidenza ‘a Carlos Alo- 
va. Avendo raggiunto il suo campo di $.t Josè, 
Oribe spirito ‘per venti leghe: ad incon- 
trare con 7000 uomini Urquiza; ma veriendo 
in chiaro delle diserzioni, retrocedè per tutta 


si è 


la via che aveva fatto ; riprendendo la posi- 
zione'di Chamisso! dove concentra\le sue forze, 
in vista forse di dare un'ultima battaglia ; la 
quale'è l’unica speranza del luogotenente di 
Rosas. 

Frammezzo a queste operazioni che somi- 
gliano anzi ad un impiossessamento del ter- 
ritorio orientale fatto ida Arijquiza che ad una 
invasione ove. il' neinico contende il suolo , 
non hayvi che due episodii che accennino va 
guerra. 

Da prima un combattitiehto fra il gene> 
rale Gomez (passato sotto la bandiera di Ur- 











Quattrocento, uomini abbandonarono . Ignazio 
Oribe che dovè suonare a raccolta col resto 
del.suò distaccamento , abbandonarido ii ba- 
gagli e-6000 cavalli, Avea ordinato che si ta- 
gliassero loro i gatretti onde metterli fuori 
di stato di servizio», Infatti, Gomez, ne trovò 
200 così mutilati. La fuga precipitosa di :0- 
ribe' non avea perinesso che sì procedesse in 
quest’ esecuzione. 

L'altro fatto è l’affare di Colonia di cui tutti 
i giornali. parlarono; con esagerazione ed. ine- 
sattezze che voglionsi rettificare. 

Ai 3 agosto. ill tolonnello Moreno luogo- 
tenente di-Oribe ;' fichiamato a San Josè, la- 
scia la città di.Colonia. A 20 leghe di distanza 
ode che gli abitanti! sollevati: dopo la sua par- 
tenza hanno proclamato il governo di Monte- 
video, Nonostante una dirotta’ pioggia, il tem- 
porale è l’oscuritàdella notte, fa salire a ca- 
vallo 200 uomini éhe prendono-in groppa 200 
fanti e tornava Colonia, Cento womini di 
guardia nazionale sptto gli ordini del capitano 
Villalva tentano dî wesistere. Dopo, combatti- 
mento lle porte sdno sfondate e le guardie 
nazionali prese colle armi in mano. fucilate Il 
Villalva ferito aveva riparato nella cattedrale, 
ed erasi nascostof sotto. l'altar miaggiore. De- 
nunziato dal'‘Isagrestano che. l'aveva veduto 
viene agguantato al momento che tentava di 
segarsi le vene, e passato perle armi. Egli era 
fratello del colonnello Villialvà ammazzato dai 
suoi soldati tre anni sono e lottante coniro 
essì per mantenerli fédeli ad Oribe. 

Insomma vè gran tratto dall’esecuzioneri+ 
gorosa ma conforme Blle terribili leggi della 
guerra consumata dal'colonnello Moreno alle 
atrocità che gli eranol'state imputate. Il Mo- 
reno invece è uomo, secondo ‘quelle guerre 
selvagge; mansueto, eli subi avversari stessi 
resero omaggio al di-lui ‘carattere! 

Aurembo! spesso occasione di condannare gli 
i di Oribe_ E 
dobbiamo sperciò render giustizia a un vomo 
cui onorano alti antefiori: di moderazione. 


atti sanguinarii dei luogotenen 


Osserviamo del resto che dopo la saconda 
partenza del Moreno, Colonia si pronunziò 
nuovamente contro Oribe, 

Ecco dunque la situazione. Oribe mon sì fa 
più illusione, e si vede perduto. Ogni giorno 
gli arreca una rivelazione straziante della sua 
disperata condizione, Il terrore, quest'arma; che 
il Rosas gli aveva insegnato. a maneggiare, gli 
sfugge. Così Ja Florida, piccolissima città di- 
stante 7. leghe dal suo campo , si è /pronun- 
ciata pel governo di Montevideo. 

Perciò ;. pure rdccozzando le sue forze per 
una battaglia cui crede inevitabile, cerca di 
sfuge 

Verso la fine d'agosto il-sig: 
ministro degli affari esteri \d’Oribe, a. nome 
di quel presidente avea richiesto all’ammira- 


al suo destino. 
Villademoros 


glio francese Leptedour, ed vali capitano in- 
glese Gorre di trasportare l'armata d'Oribe a 
Buenos-Ayres, volendo, diceva, 'evitare [spar= 
gimento ‘di sanguer I due comandanti europei 
eransi mostrati. disposti ‘ad accettare tale do- 
manda; le proteste del governo di Montevi- 
deo ‘e: dei 
Corrieni 


viati del Brasile, d'Entrerios edi 
bon sembrarono produrre una gran. 
ione; allorchè l'ammiraglio Grenfell, 
escursione nel Parana, 
sente lo stato delle 
cose, e con quell’ebergia che viene dal diritto, 
l'ammiraglio dichiara ai due comandanti eu- 
ropei che egli attaccherà i bastiménti ‘che ri- 
cevesserò a' bordo soldati d’Oribe, € che gli 
farà affondare; lasciando loro la ‘responsabilità 
del loro ostile intervento innanzi l'Europa e 
innanzi la storia. 


de impres 
di ritorno dalla suà 
tornando a Montevideo 


l'idue comandanti si ritrassero ‘innanzi ad 
tima certa vittoria @he glorificando*i winti gli 


avrebbe coperti didyergogna, 


Allora il 30 agosto Villademoros chiede al- 
meno all’ammiraglio Lepredour di. ottenergli 
un armistizio di tre giorni, Egli dice che ha 
contro ad Oribe il vero stato delle cose, che 
aspetta una, risposta \e che gli sta a cuore 
di risparmiare il sangue, mentre tutto sta per 


accomodarsi, 

Il presidente Suarez accetta la tregua pro- 
posta dall'ammiraglio. francese; ed il primo 
settembre, questi scrive a Suarez che Villade- 
moros ha riceyuto istruzioni, da Oribe, ma 
che gli prescrivono di non comunicare col 
governo di Montevideo. 

Villademoros per altro insiste per prolungare 
l'armistizio, ma la sua domanda è respinta e 
il 2 settembre le ostilità hanno ricominciato, 

Tuttavia non si è avuto a segualare che 
una nuova fazione insignificante alla data del 
3 settembre fra il colonnello Tajes e un bat- 
taglione di assedianti dove 5 o 6 uomini fu- 
rono uccisi, 

Si ‘poteva far maraviglia che la guarnigione 
di Montevideo che conta oltre ‘2500'indigeni, 
una legione francese di 1000 vomini è una 
legione italiana di 500 uomini ‘non spinga le 
operazioni con più ardore. Ma risulta evidente 
che il colonnello Diaz comandante della piazza 
vuole risparmiare il sangue degli uomini che 
sopportano questa guerra da 9 anni, e che 
l'attacco di un campo trincierato. di. Cerrito ri- 
sulterebbe senza profitto per la. situazione 
poichè l’armata coalizzata sbaraglierà con forze 
superiori l'esercito assediante. 


agire di concerto col presidente, | 
presidente non. abbandonerà: mai ia | 
dell'ordine. Tutti gli uomini imparziali 
comprendono l'interesse del paese, non aj 
bandoneranno la causa del presidente; SÌ 
Monaco, 6 ottobre. — Il ministro dei cdl 
ha dichiarato alla Camera dei. deputati ci 
governo, non è in, situazione di. presentare (ll 
nuovo editto; ecclesiastico, riveduto. sulla ‘bi 
della memoria dell’episcopato. (Gaz. d'A 
Mapa, 43 ottobre. — Il ministro di Sardi 
gna conte d'Antioco fu ieri ricevuto în udiell 
particolare dalla. reginare dal re in preseiifi 
del, marchese di Miraflores. Al \complimi 
ed alle dichiarazioni fatte. dal ministro; la 
gina ha risposto; «1 molti, vincoli,d'ami 
e di parentela che da lungo tempo legano. dì 
monarchia spagnuola all’illustre Casa di 
voia, come. i.popoli affidati al loro regi 
non, possono che stringersi, sempre. più 
valoroso Re assiso oggi sul trono della $ 
degna. » i 
Il cav. De-Launay antico incaricato; dif 
fari della Sardegna fu quindi presentato @l 
regina, (Corrispondenza] 
Si comincia a parlare nuovamente di 
ministeriale. Pare che Arteto.e Miraflores 
ranno rimpiazzati da Gonzalez Bravo c Life 
rente. Vi è tutta apparenza che il minisiti 
non si presenterà che modificato alle Corl 
Inourenza, — Il Morning Herald del 
annunzia ‘che Kossuth è aspettato a Soutli 
pton il 20 ottobre. Egli giungerà a bordol 





Questa almeno è la conclusione che sì dege 
dedurre dalla risposta fatta al comandante 
della legione italiana Susini che aveva doman- 
dato di fare una sortita ; e a cui fu ricusata 
l'autorizzazione, 

Non è malagevole di conchiudere da tutto 
questo che Oribe e la sua arinata sono per- 
uv’ intiera distruzione non 
che 1 intervento .in- 


duti; per evitari 
gli rimane altra ris 
glese di cui bisogna diffidare. Nessun trattato 
autorizza l'Inghilterra a intervenire negli affari 
della Plata sintanto che i contingenti brasi- 
lianì non operano sul territorio argentino ; ma 
la tendenza della politica inglese , secondata 
dalla fiacchezza della Francia, potrebbe forse 
produrre risultati contrari all’ equità è al di- 
ritto internazionale. 

Non bisogna perdete di vista che l’ inviato 
inglese a Buenos-Ayres è tutto devoto ‘a Ro- 
sas, che ha pagato i suoi debiti. 


battello (a vapore il Madrid. L'associazil 
della riforma parlamentare ha ‘votato un! 
dirizzo a Rossuth. 


Bonsa pi Pinici del 18 ottobre. — Il 500) 
a 90 50.in auinerito di $' cent, su ieri 


I 30/0 a 155 70 ha viguadagnato 10 
Il 50/0 piemontese (è 


è. R.) ha perdiito | 
a 79/20. f 
Lì nuovo prestito fermo a 870. 
_)_1S._NICCOLINI: gerente, i 
PARITA” UNIVERSAI 


PER USO, DEI h 


Banchieri c Negozianti I 
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In mancanza di' quest intervento  sipremo 
dal prossimo vapore che Oribe è stato schiac- 
ciato dopo la resistenza energica cui comporta 
îl suò ‘carattere! 


Sì legge nella Patrie del 19 ottobre. — Si 
conoscono i inezzi che noî abbiamo' proposti 
per allontanare! pericoli che ‘ci minacciano. 

Il presidente ne preferisce altri; ina noi 
rion ceseremo per questo dall'essere d'accor- 
do' con lui sullo scopo. Tn tutti i casi ;' ella 
è ima verità che noi proelameremo ye ‘che 
tutti gli uomini sinceri ‘e imparziali /riconio- 
sceranno con noi} che cioè gli impazienti e 
gli esaltati ‘degli ‘antichi partiti monarchici 
han mancato verso il presidente di lealtà, di 


METODO | 
D'ABBIARAGGI CAMBIAR 


il tutlo eseguito a Pe. | 
CALCOLO LOGARITMICO ecc, eee 
"OPERA | 

DIVISA IN TRE, PARTI i 

di GASPARE FREYTAG 
Ut Vol. in:8 grande — Prezzo lire' 12 Audit 


eguali a Il 19 4% muove di Piemonl 


Dirigere le domande alli Cugini Pomball 
Editori Librai in Torino, incaricati est 
sivamente. della vendita negli Stati Sd 





benevolenza ; ‘di franchezza; che quegli stessi, 
che hanno il maggiorvinteresse di conservarlo 
al. potere; l'hanno ayviluppato d'intrighi; che 
finalmente l'ora della soluzione s'avvicina, ed 
è venuto il momento (in cui è necessario, chè 
egli sappia quali. sono i suoi. partigiani, e 
quali i suoi avversari. — La legge del 31 
maggio ha una grande significazione agli joc- 
chi degli uomini d’ordine...,ma come, noi 
l'abbiamo, detto, può essere utilmente modi- 
ficata ...../. + Vi sono inoltre a. prendere 
molte. altre misure; energiche comandate dalla 
necessità della situazione politica, e sulle quali 
noi non ne dubitiamo , tutte Je frazioni del 





partito moderato sentiranno. che, debbono 


eee 
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ALLOGGIO» GIVILE in una posizione el 
trale, composto. idi.8 membri, da; rime 
al presente colla mobiglia. Recapito dal Wi 
goziante da carta signor Ferrero, conta 
Nuova, num. 21. | 


Teatri di questa. sera. 
CARIGNANO. — Opera: Lavisa Miller, 
Ballo: Lo Spirito danzante. i 
NAZIONALE: — Opera: Malek:Adhel. — Dal 
Galatea. 18 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia’ Tri 
cese.recita: Le Gateau. — Romeo et Mariette)) 


SUTERA. —;La drammatica compagnia ‘Bassi! 
Preda recita; 11 Confidente. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 


È 
| 
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Romagnoli recita: Le Fducande de' Soint-Cy) 


del 21 ottobre. 


GUarA “| Ann 
di Piemonte] i detto altro) ber la 
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51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


i Giornale,fa fianco 
platea pe) GINRA EE Eri peali. 







or T 10, 
dti, 
forio librario 
i omng@te Bireet. P. A. Del 
OTIEOUia Redazione 

Dn. 289. Broadway, camert 43, terzo piano. 


alla Madonna degli Angeli e presso 


‘°1 Firopze, Viesseliby libraio. — Rota; Capobiunchi, impiegato 
Sironi. aL ggfiERobdonza Masng, © Lefolieet, = Londra Pi 


del. giornale l'Eco d' Italia, 
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(RIVISTA. 


Oggi abbiamo penuria di notizie italiane. — I 
— fogli delle (lie Sicilie non hanno altra novità più 
‘inleressante fuori quella di un pranzo offerto dal 
"ge di Napoli nella sux reggia al duca di Leuchten: 
peri toccante magnanimità di re Ferdinando che 
diflMpresso di dmico a colui ‘che wél ‘1849 era 
dindMato ed aspirante al'dominio dell'isola di Si- 
alli I Tempo, l'Araldo e tutta/quanta Ja coorte 
dagli organi e sotl'organi debbono gento tenere il 
— bwoncio alla diplomazia, che.loro;non gonsente di 
- alfetrare quest'occasione per variate, il metro delle 
loro lodi obbligate alfe virtù del monarca. 
Dallo Staio romano, l’arrivo del càrdmale Altieri 
“dalle Marclie in Perugia; al quale proposito dob- 
biamo soggiungere che la Innga peregrinazione di 
Iquesto prelato là. luogo a molte congetture. Sem- 
‘bra che esso abbia uno scopo; politico e i più in- 
‘ clinano a credere che egli sia incaricato dalla ro- 
napd curia di una missione segreta presso i vari 
Ùignitari ecclesiastici delle provincie, dai quali si 
Ufeca personalmente nel suo giro, per recare loro 
oralmente le Gstruzioni superiori per' ‘lè possibili 
eventualità. - Certo ‘è ‘che Ja incertezzà degli 
eventi li Francia rende oltremodo difficile e mal 
ura la posizione del governo pontificio. 
Il Costituzionale di Firenze stsmpa una dichia- 
Tnizione dell'avv, Adriano Mari, difensore del D. 
Liconardo Romanelli, implicato nel processo poli- 
ico, la quale tende a giustificare )nquisito dalle 
alevole insinuazioni che a di lui carico si conten- 
(gono in una raccolta di doenmenti relativa a quel 
giudizio, e pubblicata non ha guari. 
2° Nulla dal Lombardo-Veneto. 
In Francia sempre la medesima incertezza quanto 
al nuovo gabinetto. Il sig. Billaut sta’ cercando i 
"olleghi; ma ha, molta difficoltà a trovarli ; e que- 
to;è che ritarda la; soluzione della crisi. Intanto 
continuano a darsi carriera le ambizioni, gli intri- 
| ghi e le congetture. 
l rappresentanti tornano in. folla a. Parigi chia- 
Mati anzi tempo dagli eventi che si preparano, e 
desiderio di essere pronti a profittarne o diri- 
T motasi che più solleciti sonv'i membri della 
Monuigna. E inoltre si dice che verrà pubblicato 
hei giornali un invito affinchè (utti siatio al foro 
Mosto il di dell'apertura dell'Assemblea. 
Anche il sig: Dipin anticipa (il suo ritorno, e 
Mtcdesi che .la. prossima; adupanza della commis- 
| Silone di permanenza sarà da lui presieduta. 
Muti i fogli tentano \luindoyinare il metodo che 
Nerrà il presidente per condurre l'Assemblea a de- 
Miberare sulla legge del 31 maggio, Probabilmente 
Bli svolgerà anzitutto la questione nel suo mes- 
Wiggio, lacendola susseguire da un apposito pro- 
Metto di legge che sarà il primo atto importante 
_liel nuovo ministera, 
ll signor: Larochejacquelein persiste. nella sua 
Muodidatura, e la Gazette de France va stam- 
ando le adesioni che Je giungono; ma: non ostante 
il gran. rumore che ne mena è chiaro per tutti che 
i Mon Na verun elemento di reale successo, 
N ll Moniteur reca tre decreti del presidente per 
ipromozioni a vescovadi, e un quarto per la colla- 
Î lie della croce della Legion d'onore al vescovo 
| Udi Soissons. 
Kossuth è sempre l'argomento principale della 
| polemica: dei Togli inglesi. IL Times prosegue nel- 
| l'esame poco favorevole delle di lui. gesta e delle 
Lopiniani espresse nei suoî recenti indirizzi ai Mar- 
Usigliesi, ed'al sindaco di Southampton, I fogli ultra- 
Progressisti gli profondono invece ogni: maniera 
Li elogi, e l'agsociazione riformista gli ha votato 
Lun indirizzo ertusiastico. Intanto egli è sempre in 
(Viaggio di giorno in giorno si annunzia il suo ar- 
ivo; non approda bastimento ‘al quale non si 
‘dreda di vederlo scendere. Ora sî pensa che giunga 
sopra il Madrid, 
‘Approssimandosi l'epoca della riapertura del Par- 
{ lamonto, cominciano pur anche le preoccupazioni 
| politiche, e alcuni fogli: vanno trattindo delle in- 
lenzioni che s1 sippongono ai ministri, e dei pro- 
| getti che si crede siano per portare alle discus 
| Isioni delle due camere. Ma sinquì nulla di officiale 
| ha trapelito sopra quest'argomento. 
Prende corpo il progetto di'’produrre a Nuova- 
Work l'esposizione universale ; @ si è già costituita 
almente una compagnia’ di speculatori .per il 
trasporto degli oggeti 
1} Di Gertaania non abbiamo notizie d'importanza. 
i Jn varii Stati continuano i sospetti della polizia; e 
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erein non promettono di riuscir bene; giacché la 
Prussia deve aver posta la condizione preliminare 
the l'Austria riformi anzitutto la sua tariffa e le 
sue leggi doganali. VERTE 

In Ispagna credesi sempre alla crisi mibisteriale, 
ima nulla si sa sinora di positivo cirei le persone 


| dei nuovi membri del gabinetto. 
È GIORNALI ITALIANI. 

Jn un articolo dell’Opinione leggesi quanto 

| Segue: 

Nella breve sessione ‘che’ i consigli provinciali 
tennero in quest'anno si ebbe a notare un novello 
progresso verso le idee; positive e nella estima- 
ione dei bisogni materiali e morali delle popo- 

| Dazioni. 














Cipalmente la loro attenzione i consigli previn- 





° ione: la diffusione dei lumi della civiltà ove re- 
| fila Wnttavia l'ignoranza ed il modo di avvicinare i 
| Uimini, ‘di agevolare i trasporti, di renderepiù 
Wticabili le strade. E' si videro consigli provin» 
Mili assegnare a questi due intenti somme consi» 
Voli, che altra volta sarebbero sembrato spreco 

I Milpevole del. danaro dei contribuenti. 
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“Quali sono i due:orgomenti a cui diressero prin- | 


dial? L'istruzione pubblica ed i mezzi di comuni- 


Ì 


si è ancora provveduto o scarsamente provvelluto, 
di maniera che non si 





sagera 





tano 1,551,845 che non sanno né leggere né 
vere, 1 








1504 che sanno soltanto leggere ; 





apra 


prima e 250,899 nella’ ‘seconda condizione; si ha 
pur ragione di'allermare the finora non si è fatto 
nulla per l’ammaestramento! del popolo. Per lo ad- 
dietro una situazione di bose sì deplotabiti era 
scusabile perché il principio governativo non po- 
teva favorire: l'istruzione pubblica senza offendere 


il ‘proprio edificio, ‘senza andare contro ai propri 
inte ida 
L'assolutismò*si puntellà suli'ighoranza, sull'au- 
torità del clerò che la mantiene religiosamente, 
sulla ‘cieca devozione de’ sudditi. La libertà per lo 
contrario non perdura, nè si apprezza dove il po- 
polo non ha ‘ricevuto nn grado d'istruzione suffi- 
ciente a fargli conoscere i suoi doveri verso la 
società ‘ed suoi correlativi diritti, e a provve- 
derlo delle cognizioni più necessarie e più utili alla 
Sua vita, 

È un fatto inconitestato che' i‘ popoli più istrutti 
sono più tenaei difensori della libertà, è fanno più 











presi nello Zollverdin non fu estranea la propa- 
gazione dell'invegnamento popolare, tanto che la 
Germania è divenuto maestra all'Europa quanto a 
pubblica istruzione. Nella Prussia ogni comune ha 
Una scuola, ed ogni padre debbe inviarvi i snoî 
figli, e questa corrispondenza di doveri ne'comuni 
e ne' padri fa sì che i giovani possano con lieve 
sacrificio de’ loro parenti o gratuitamente, se po- 
veri, adornare la loro mente ii utili cognizioni ed 
educare il loro cuore. 


Si legge nella Sentinella dell'Esercito. 

Non è serîza' dolore che. noi .registrismo; nelle 
nostre pagine l'atto con cui il governo granducale 
di Firenze, sciogliendo; il ministero della guertà e 
lo stite-maggiore nazionale, richiama alla vita le 
viete e rancide instituzioni ; feudali. della ristora- 
zione del quindici e consuma il sacrifizio dell'auto» 
nomia militare della Toscana. ai vantaggi ed alle 
esigenze straniere. 

Dopo la catastrofe di Novara noi non ci siamo 
maì fatta illusione sulla, politica. dei governanti di 
Firenze, vale a dire.sul ritorno alla protezione e 
asl vyssallaggio austriaco. I, documenti d'ogni 
giorno ce, lo mostrayano, pur troppo in modo pe- 
rentorio , e non fu mai lecito il dubitare che un 
lampo di ragione o una spina di rimorso potesse 
aprire gli occhi agli uomini della reazione di quel 
psese sull'abisso in cui si gittavano. 

fi, lo confessiamo candidamente, noi pensavamo 
che un resto di verecondia li avesse consigliati a 
mavtener vive pet lo meno le inutili apparenze : e 
non nascondiamo la nostra meraviglia quando ve- 
demmo che anche questo resto ili verecondia era 
sparito | 

Abdicare così solennemente e. così umiliante» 
mente ad ogni dignità, non può essere proprio!che 
d'uomini, i quali si ostinano a voler nulla imparare 
dal passato, a voler nulla credere nell'avwenire. La 
Toscana era già di fatto un'occupazione militare 
dell'Austria : ora lo sarà anche di diritto, perchè 
in Toscana non vi é più esercitò nazionale, non vi 
è più militare educazione, ed'ella è condantiata a 
rinunziare alle proprie forze è a cingersi la livréa 
dello straniero, per seguirne i destini e per obbe- 
dirne il comando, 

Noi non chiederemo conto nè agli uomini del 
Governo, nè a chi siede più in alto di loro, delle 
speranze ch'essi fecero concepire, delle promesse 
solennemente giurate, degli atti e delle parole che 
si possono allogare bensi nell’oppressione, ma che 
vivono sull'altare dell'anima & che la storia saprà 
ricordare in un giorno! forse non lontano; No; noi 
non chiederemo conto a. nessuno di tuttociò, ma 
sappiamo bene che i popoli ne chiederanno essi 
medesimi il conto fiù severo. 

Questo solo vogliamo dire, che mentre a Roma 
occupòta dagli eserciti di due potenti nazioni, si 
pensa dì e notte per ricostituire sd ogni modo un 
esercito nazionale e si fanno. tutti i possibili sforzi 
per giungere a questo scopo : a Firenze dove ua 
nodo d'esercito esiste, dove instituzioni nazionali 
militari furono inaugurate e non hanno più biso- 
gno che di essere ridotte seriamente all'atto pra 
tic distragge ciò che è, per servire ad una 
gretta e fatale economia, nia più particolarmente 
per dare il paese legato mani e piedi in braccio 
alto straniero, in braccio al nemico di tuttociò che 
vi had'italiano; 

Queste sono cose che infrangono il cuore di chi 
ama veramente la. patria comune e ne desidera 
tutto il bene possibile ; ed è tanto più grave il do- 
lore, in quanto che questi esempi vengono dati là 
appunto, d'onde meno creduto si sarebbe per l’ad- 
dietro (e dove la scintilla di nazionalità e_d'ind 
pendenza, portita da Roma, trovò il primo eco e 
suscitò il primo incendio, 

Inoltre l'anima di ogni buon cittadino d'Italia si 
commave .alfannosamente in pensando che questo 
crudele compenso era serbato a quei valorosi, i 
quali a Montanara e a. Curtatone fecero maravi- 
gliare_il mondo col lora coraggio ed eroismo; co- 
raggio ed eroismo di cui si vorrebbe dimenticare. 
se possibile fosse, perfino la memoria, soffocando 
la stessa voce che sorge dai sepoleri è insultando 
alle ceneri glosiose dei ‘martiri di uma 'causa, la 
| quale ebbe a motori quelli medesimi che adesso la 
| maledicono e'la tradisconol... 
| Ma:noi poniamo freno ai sentimenti che ci sgor- 
gano potentemente dal cuore a, queste tristi rimem- 
branze, Noi lo sappiamo per prova, che Ja Proyvi- 
| denza, quando vuol condurre ua popolo alla libertà, 





























rapidi progressi nelle ‘arti e nell'industria. Allo | 
stato di Moridezza edi potenza a cui é salita Ja 
Germania, allo sviluppo industriale dei psesi, com. 





serenilo che non | 


siste. Quando sopra 2,481,056 maschi, se ne con 


ja 
Ì 


2,454,428 femmine ve ne hanno 1,869,994 nella | 








L'isiruzione del popolo è cosa a cui finora non Provvidenza sappia condurre 16 stesse disavventure 


la conquista del bene. 

Quindi noi confidiamo, in essa e in quel senso 
nazionale dei popoli, Che si può far, tacere bensi, 
ina che, una volta ridesto, non è più possibile di- 
stinguere. 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggisi nel Morming-Post. 


Là dissidenza tra ‘ill presidente della repubblica 
Francese ei suoi ministri produsse Ja' dissoluzione 
di un ministero sì abile. Resta a'vedere ‘con quali 
elementi se ne comporrà tin novello. Ma" felice 
sintomo fra questa drisî assai grave, agiuilizio di 
tuttii partiti, approvanli gli uni, disapprovanti gli 
altri, Luigi Napoleone mella scelta dei | suoi muovi 
consiglieri desidera allontanarsi da'eoloro che rape 
presentano: dottrine di violenza: La) conifizione 
delle cose pubbliche vin Rrancia fa lungo tempo 
argomento di censure” Importa assai’ all'Europa”, 
che non si frapponga ostacolo\allo stabilimentò di 
un governo stabile in quella\contrada. Siamo dun- 
que maravigliati nel' vedere dei pubblicisti, i quali 





drebbe, infallibilmente nelle mani della minoranza. 
Il presidente non manifestò aneora quali modifi: 
cazioni voglia far subire alli' costituzione nell’in- 
teresse) del: suffragio universale eui deve il potere, 
Ignorasi, s'eî, ferà a questo. proposito cedère ‘îlisuo 
conyineimento personale alle. considerazioni che 
fecero vincere Ja legge del 31 maggio. Finchè que- 
sti pitati' non satanino chiariti bon si potranno far 
calcoli ‘sui risallamenti della ‘crisi’ ministeriale ‘di 
Francia: 








Torino, 2A ottobre. 
ISTRUZIONE TECNICA. 
L 
In un, numero. precedente. (4460). rieor- 
rendo le sessioni, de’.consigli provinciali e 
divisionali ; noi li, eccitavamo,ad occuparsi 
dell'istruzione tecnica e speciale ,.. in, nome 





tuttavia: non'appartengonbd'al partito dei! distrug- 
gitovi manifesti (i redattori del dies) spingere la 
follia ‘è la perversità sino ad àumEntare questo: pe- 
ricalo ed incagliare quest'ultima iptrapresa nel dar 
corpo in un momento come questo a favolose! voci 
di'colpa ii Stato, che potrebbero | prodorre conse- 
guenze faneste, se la falsità @ l'assurdità nom fos- 
sero tanto evidenti. Certamente, ih un paese ci 
disorilinato come quello dei nostri inquieti vicini, 
il cangiamento “di in ministèro:d cosa assai gra- 
ve, massime trattandosi deliritiro' di am ministero 
avente um partito considerabile’ per\sè e questo ri 
tiro (essendo la prova od il'segno \di ‘un cangia 
mentò importante nella palitica del\potere esecu- 
Ulivo, Ma quando con nostra” grande ‘sorpresa ve 
diamo il'corrispondente parigino di un giornale 
del mattino affermare che un fangiamento di mini- 
stri in Francia è generalm@nfe preceduto ‘ot ae 
co vpàgnato dalun'colpo di puo: non’ possizmo 
rimanerci dal rispondere, (che! quest’asserzione’ è 
compiutamente smentita dai fattiin ciò che con- 
cerne il passato «del Lifgi @ conseguente: 
mente non deve un solo Mamento soggiacere al 
sospetto di sleale ch’essa téhderebbe a gettare ‘sul 
suo presente od il suo avvebire. 

ll vero è, che in brevissimo Spazio di tempo l'E- 
liseo dovè comporre quilt Volte uh huovo' gabi» 
metto, e tuttavia non una Rola volta diede ai suoi 
più grandi nemici l'ocefsione di accusarlo di 
quellà volontà: di cangiare Che gli) viene ora impu- 
lita: Perchè dumque il sigdor Léon Faucher: non 
irebbe dal ministero egwe yi è entrato, senza 
che il male della sua partenza sia aggravoto da ri- 
Nessioni sgomentanti ed Imsensote come quelle del 
giornale cui rispondiamage che nella sua posizio- 
ne, dovrebbe essere più Bireospetto e meglio in 
mato ? 

ll progetto che il gionale inglese attribuisce al 
presidente è la sostituzione della sna volontà a 
quella del paese sovra {rèipunti : lo scioglimento 
dell'attuale Assemblea degiglativa, la legge elettorale 
e la formazione di un'Ass@mblea costituente di re- 
visione, Certo: sarebbe (ilesto un colpo di Stato : 
ma saremmo curiosi dils@fere se l'autore di que- 
ste strane notizie abbia Malta menzione dei mezzi 
li cui si servirebbe il piesidente per colorire 11 
suo gran disegno, Quest&Storia è talmente ridicola 
che non crediamo dovermi esporre i particolari e 
non vi ci saremmo pure f@tmati, se non l'avessimo 
trovata in un foglio chet@Serce grande influenza e 
non fosse accompagnatafila violenti attacchi con- 
tro progetti gratuita Ania attribuiti al capo del 
roverno francese. 


























Abbiamo percorsi tutti(îî giornali francesi senza 
trovarvi la minima trachiafdella proposta fatta, se- 
coudo il Times, a due Mifficiali dell'esercito e di 
cui il corrispondente del'giornale pare essere stato 
il solo confidente. Ma moiimon abbismo mai veduto 
il Times istruito di on fallo nuovo della politica 
estera prima che questa fatto non fosse stato logo- 
rato dalla stampa Francese di cui è industrioso se- 
guace. Ci permetterà pertanto di.mettere quest'ul- 
lima scoperta insieme a quella di certe. conversa- 
zioni segrete fra i membiildella famiglia d'Orleans 
gi loro amici, è cui Smbtirono i personaggi în 
questione. 14 

Lungi dal credere che îlpresidente abbia con- 
fidati isuoi progetti ad un gi@fnale inglese, nvi du- 
bitiamo anzi che essi siano Men fermi nel suo spi- 
rito riputato impenetrabile.MBWidentemente il pi 
mo scopo che si propone è Îfriforma della costi- 
tuzione e la gran maggiorata della nazione la de- 
sidera con lui. Essa fu volata nell'Assemblea da 
una maggioranza numericam@hte forte, ma legal- 
mente non abbastanza forte.MPrattasi dunque di sa- 
pere come si potrà vincere latrilorma, come si at- 
terreranno gli ostacoli che dî oppongono all'azione 
della costituzione e ciò senza che la legalità venga 
lesa. Il messaggio. del ; preSidente ‘all'Assemblea 
farà conoscere probabilmentele sue intenzioni a 
questo riguardo, e questo Gdkpo si troverà nell’al- 
ternativa di fornire alla nazione ì mezzi di rieleg- 
gere legalmente il suo presîente 0 di invitar la 
seconda volta la Francia affare o disfare il suo 
capo, i suoi rappresentanti @tutto il suo sistema 
politico. Ma in Parigi non ciedevasi che il cangia» 
mento del ministero dovess@ essere seguito da un 
attentato contro ì diritti, i poteri e l'esistenza del- 
l'Assemblea, poichè il comitato di permanenza non 
credè che fosse il caso di donyocarla straordina- 
tiamente, Quanto alla legge del 31 maggio pare 
non sì sappia ancora come verrà modificata, € ciò 
dipenderà forse in gran parle dall'effetto che pro- 
durrà il messaggio del presidente. Anzitutto vuolsi 
sapere se i partiti si concerleranno sopra una ri- 
forma della costituzione attuale. Questa costitu- 














ilo trae per dolori misteriosi e ineflabili, e come la | zione:è talmente difettosa ed impraticabile che non 








degli interessi delle popolazioni che sono 
tanto a cuore de' loro rappresentanti , in 
nome de' dritti delle moltitudini che la li- 
bertà costituzionale ha chiamate alla vita 
civile e intellettuale ; non lasciavamo per= 
sino ‘di invocare in séccorso del nostro as- 


dì; }. il 
permette; alla inaggioranza di governar il ‘paese e, 
| se continuasse ad. essere! in vigore,!. il potere. ca- 


| terlo ed ‘organizzarlo, vorrebbe persino co- 
mandarlo esclusivamente ‘come solo dritto 
| e debito di casta tille élassi' lavoranti. — Noi 
qui moliviamo ‘soltanto’ l’assentimento di ‘co- 
loro da’ quali possono ‘aspettarsi ‘obbiezioni,. 
Non è a direche ‘questa piccola è retriva 
fazione non costituisce’ l'opinione pubblica, 
e che l'immensa maggioranza ‘dé’ pensatori 
non ha bisogno di: questo ragioni, ‘e deriva 
la necessità | dell’ insegnimento popolare ‘e 
tecnico ‘da’ prentnziati del ‘dritto naturale, 
del drilto politico, della morale edell’econd» 
mia pubblica; pèr ‘essa ‘la ‘hice hon'è una 
quistione ;' il ‘progresso’ tion è ‘tn iubbio. 
Così' possiamo ritenere come costante ed'uni= 
versale (il'‘desiderio di vedere le facoltà in- 
tellettualivabie»forze' produttive del popolo 
fecondate ed aceresciutè dallaistruzione 
tecnica. 

Ma nella ricerca. del; modo cominciato i 
dissensi e le dubbiezze,. chesbentosto;saranno 
dissipate dalla,seienza e dalla ésperienza dei 
popoli, più civili, coi quali dobbiamo però 
sin d'ors metterei: al paro. Altri; parteggia 
perle scuole speciali, non nel sensorinicui 





suntò le diffidenze, forse esngerate, della 
pubblica opinione specialmente. nelle» pro- 
vincie, contro i sistemi e le corporazioni. che 
già tennero il.monopolio: dell’insegnamento : 
accennando come il divezzare i discenti 
dallo studio riposto ed esclusivo ‘delle let- 
tere umane , e il condurli ai. primi rudi- 
menti delle scienze quali diconsi di applica» 
zione fosse. altro mezzo di sottrarli alle so» 
spette infloenze ‘degli ‘ antichi docenti.! Noi 
ponevamo l’istrozione techiéa fra' primi in- 
teressi consortili , , provinciali , locali;: noi 
ricordayamo come ;jn..un;, reggimento. costi- 
tuzionale sia: ingiusto, esorbitante; dannoso 
altender: tutto da” mezzi ‘del governo: non 
pertanto, speravamo, lo Stato avrebbe fatte 
le sue incombenze, Doleyaci intanto che Ja 
stampa, troppo, e. pur, vagamente occupata 
delle alte quistioni della libertà d’insegria- 
mento, non aveva provocata l’attenzione pub- 
blica sulla questione cardinale della istruzione 
tecnica, 

Le deliberazioni de' consigli hanno corri- 
sposto ‘ai nostri voti? Non osiamo sperarlo ; 
e certamente questo difetto di lor provvi. 
denza è imputabile al silenzio della stampa 
dì che testè cennavamo, in materia che sì 
presenta sotto varie e complesse forme, e 
come intraleiata in un prunaio di difficoltà 
dove elelti ingegni temono di perdere, .il 
bandolo che pure, risalendo ai principii. ge- 
neralmente consentiti di una sana metodolo» 
gia, non è difficile ravviare. 

Non appena si parli d’istrizione tecnica 
(noi adoperiamo qui la parola nel senso la- 
lissimo, che risponde alle più rimote origini 
greche, di tutto ciò che si risolve mei suoi 
ultimi finì in applicazioni plastiche. ed’ ope- 
rative) da ogni parle si conviene della sua 
utilità, della sua necessità. Potrà forse qual. 
che scolastico teologante, educato alla scuola 
della turpe alleanza de’ monopolii tra. la 
feudalità e l'ipocrisia,  ricantarci le. massime 
talmudithe. dell’ espiazione. nel travaglio ; 
della beatitudine degli insipienti',  predicarci 
l’oscurantismo , e sostenere che poichè il 
lavoro è la palla incatenata ai piedi del 
colpevole non, giova affaticarsi per alleviarne 
il peso ed acerescerne la produzione; ai 
milioni di uomini le pene e la servità di 
questa vita ‘ele speranze dell'altra migliore 
ed immortale; ai pochi benefiziarii di ogni 
qualità i piaceri della ricchezza e del co- 
mando! Ma la dotirina cristiana anche ai 
più ritrosi nelle concessioni ai bisogni del- 
l'odierna civiltà di che essa doltrina è madre, 
insegna la legittimità de” benî e degli onesti 
agi santificati dal redento lavoro, e abbatte 
le barriere che separavano l’ umanità dai 
fonti della scienza. Anche chi non vede Ja 
necessità e la legittimità assoluta dell’istru- 
zione. popolare. applicata. al lavoro, ‘e chi 
crede all’impossibile ricorso dell'umanità alle 
condizioni del medio evo, ne fa concessione 
al tempo, ci vede una quistione di opportu- 
nità, rieonosce che il. benessere, materiale 
tempera gli animì incitati ‘alle turbolenze, e 
che non gli sembrano più frenati dalla fede 
e dall'autorità delle età di mezzo, spera che 
intenti allo studio delle utilità materiali, gli 
spiriti andranno distolti dall'esame quotidiano 
delle ‘questioni politiche ‘e governative, ri+ 
corda talvolta che ‘anche l'immobile società 
jeratica degli Egiziani ammetteva un inse- 
gnamento tecnico, e più ancora che permet- 





























certi corsi di. collegi nazionali furonovim= 
propriamente chiamati, speciali nell'organa® 
zione del 1848, ma nel senso delle antiche 
scuole venete, francesi, inglesi. addette (a 
determinate specialità, alla, costruzione na» 
vale, alla. marina, ai ponti e strade, alle mi» 
niere, all’artiglieria, al setificio, alla tappezr 
zeria, alla ceramica. Pare a. questi che la 
specialità esclude ogni legame di studii co- 
muni ed uniformi, e che bisogna. starsi al» 
l'antico avviamento di grandi scuole di arti 
come, quelle che i governi migliori della 
vecchia Europa, ereditarono dopo.il sec. XVI 
dalle corporazioni indipendenti ed isolate co- 
Slituite in maestranza con doppio grado di 
giuranda, de’ quali il primo rappresentava 
la matricola , © il secondo la licenza ‘spè- 
ciale, 

Altri confida nel sistema odierno della 
Francia, inaugurato dallà ‘scuola’ centrale 
dei pubblici lavori, in cui la Convenzione 
nazionale fece’ la solita prova di'esagerazione 
ne' propositi di mnità e di centralità, poichè 
quella scuola fondeva in'unico insegnamento 
le più disparate specialità ; ma poi tempe- 
rato, corretto, perfezionato dalla’ ripartizione 
dello insegnamento teorico in due diverse 
categorie, la scuola comune preparatoria, 
conosciuta sotto il celebre nome di' scuola 
politecnicà e le scuole speciali dette ‘di ap- 
plicazione. Questo ‘sistema clie' congiunge , 
sebbene non nelle proporzioni da noi perfe- 
rite, l'unità e la generalità alla varietà e alla 
specialità, la scienza co’ suoi universali alla 
pratica co’ suoi particolari, è stato combat- 
tuto per la parto, già si intende, scientifica è 
centrale della scuola politecnica, dall'azione 
dissolvente della rivoluzione di Febbraio che 
aveva ragione di protestare contro le condi- 
zioni di ammessibilità aggiunte dalla .mo- 
narchia di luglio; ma oppugnando la con- 
centrazione e l'altezza dell’ insegnamento 
speculativo della seuola preparatoria aveva 
contro sè la scienza, e la esperienza di mez- 
zo secolo dî felici risultamenti ‘usciti da 
quella scubla. 

E fin quila quistione è di metodo è di spe: 
cialità; si resta sempre nelle alte regioni del 
l'insegnamento, non si scende agli ultimi suoî 
anelli; e grazie al culto che la scienza riscuote 
anche dagli animi più intolleranti delle di- 
pendenze'locali, le caldezze del decentramento 
amministrativo non hanno penetrato ‘il de- 
libro della scuola. Ma la località ‘ha ‘anche 
essa ì suoi dirilti e questi sono in armonia 
con l'interesse generale, Si sente peresempio, 
che l'insegnamento speciale delle miniere va 
prediletto nei distretti mineralogici; altret= 
trettanto va detto dell'agricoltura e del'com- 
mercio, della industria serica, o della cotoni- 
fera, di questa o di quell'altra fabbricazione. 
Ogni luogo ha î suvi dritti ed i suoi interessi 
distinti è diversi dagli ‘altri. E qui ricorre al 
pensiero la istituzione di scuole speciali indi. 
pendenti come erano le antiche non accentrate 
nelle capitali, ‘ma’ collocate ne’ Juoghi più 
acconei, ricorre la celebre scuola minera- 
logica di Werner pet questa doppia’ utilità 
della: specialità e de’ luoghi frequentata \da 
tutta Europa in; cui riversò un semenzaio di 
dotti uomini ed eminenti nella scienza: e nella 
applicazione, Ma se l'istruzione Lecnica deve 
prepararsi nell’insegnamento secondario,» se: 
deve, e noi il pensiamo, Irovare.ì suoi primi 
rudimenti anche nell'insegnamento primario, 
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saranno le scuole primarie e secondarie pas: | 


sibili per questa parte di una organazione 


uniforme e legislativa? Aleuno il pensa, altri ; 


ne diffida. Nelle disperate dubbiezze taluno 
vorrebbe tulto rimesso a’ consigli divisionali, 
ai consigli provinéiali, a' comuni: la parte fa- 
coltativa. non..meno che .l'amministrativa, 
Tal altro. bene, prevedendo, .che ;.così sa- 
rebbe risoluta in priorità negativamente la 
quistione della uniformità della educazione 
tecnica. preparatoria. pelle scuole elementari 
e secondarie, preferisce confidare al governo 
un corso di esperienze che si farebbero per 
ordinanze, regolamenti, ed. istruzioni mini. 
steriali. Ma dove comincieranno, dove fini- 
ranno queste attribuzioni discrezionali ? Sino 
al-limite.in cui può dedursicon sicurezza da 
principi generalmente consentiti una regola 
certa, ed uniforme non è consiglio nè decoro 
del potere legislativo. creare. una. dittalura 
di esperienze vaghe ed incerte, E il. peggio 
di questi dissensi è chesi agitano tacilamente 
in qualche cerchio, e non passarono, finora 
nel demanio della .stampaysaEppure, la que- 
stione è. capitale. Addentriamola, 


Il governo napolitano si studia lutti i 
giorni di porgere nuova conferma alle af- 
fermazioni del molto onorevole signor Glad- 
stone : siffaltà conferma è in gran copia 
somministrata’ dai suoi atti. E noi non spre- 
cheremo ‘parole va ‘ dimostrare l'evidenza: 
accenneremo soltanto ‘ad ‘alcuni nuovi fatti, 
i quali raccomandiamo ‘in’ modo speciale 
all'attenzione dei pietosi ‘e zelanti difensori 
di quel mansuetissimo governo. 

Si ® osato asserire, che la sorte di Carlo 
Poerio fosse ‘stata migliorata; quest'asser- 
zione è assolutamente falsa. Carlo Poerio è 
all'ospedale delle carceri d'Ischia, e giace 
sopra un letto di dolori e d’infermità : ciò 
non ostante egli 2 sempre costretto da quelle 
catene, che il sig. Gladstone ha descritte 
con tanti particolari e con tanta esattezza. 

Il chiarissimo medico e fisiologo Salva- 
tore Tommasi, già deputato al Parlamento 
nazionale, dopo lo scioglimento della Ca- 
mera rimosso dalla cattedra di patologia 
speciale ch'egli reggeva con tanto plauso e 
che gli era stata data a' tempi del governo 
assoluto seguito .a, splendido concorso, e 
quindi venne arrestato fu, tenuto, in car- 
cere. per parecchi mesi, ma non trovandosi 
pretesto ad accusa (non. poter essere accu- 
sato a Napoli, da un governo. che ha a’suoi 
cenni i Navarro, i Jervolino, i Peccheneda 
è cosa miracolosa !) la stessa polizia fu co- 
stretta a lasciarlo in libertà. Ora è stato 
senza ragione di sorta incarcerato. di bel 
nuovo : la. polizia nutre probabilmente la 
speranza di essere questa volta più fortu- 
nata e di riuscire ad inventare un'accusa 
contro il Tommasi ed implicarlo in una 
processura per, farlo condannare, I delitti 
di Salvatore Tommasi sono il suo illuminato 
amore alla libertà ed all'Italia, il lustro per 
opera sua cresciuto all’ingegno italiano, la 
sua onestà, e l'aver egli acceltato ed adem- 
pito lealmente i doveri del mandato legi- 
slativo, che dalla fiducia ‘dei suoi concit- 
tadini della provincia di Aquila gli venne 
conferito. 

Le sostanze dell'avvocato Giuseppe Pisa- 
nelli sono state posle sollo sequestro. Il 
Pisanelli campò dalle carceri con la fuga, 
e trovasi attualmente a Parigi: il governo 
napolitano non,sa perdonargli il, peccato di 
continuare ad essere in esiglio ciò che fu 
in Parlamento, un, liberale cioè onesto ed 
assennato, nemico d'ogni violenza e d'ogni 
raggiro, e ne ha tratto vendetta implican- 
dolo. nella mostruosa, processura del 45 
maggio ed. ora sequestrando le sue. pro- 
prietà. 

Il Pisanelli è uno dei più distinti avvocati 
del foro napolitano e dei più valenti professori 
di giurisprudenza del regno; inviato dalla 
provincia di. Lecce (sua terra nativa) a sedere 

— inParlamento, sostenne l'eminente ufficio con 
coraggio. e con.sapienza. La sera funesta; del 
44, maggio egli fece. ogni opera nell’aula di 
Mopteoliveto, dove. i deputati eran-raccolti in 
adunanza preparatoria, perchè si addivenisse 
ad.una conciliazione, e sprezzando:ogni peri- 
colo, parlò animosamente; parole di senno e 
di pace. Gli, sconsigliati che in quella notte 
funesta consumartono, la; rovina della causa 
patria, ;si ‘studiarono invano di soffocare la 
sua. voce: egli non assoltando altro impulso 
se non quello della sua coscienza, non cessò 
nemmeno per unvistante, e par Lroppo indar- 
no! dall’opporsi ai tentativi di coloro che 
gettarono :la misera:Napoli fra gli artigli della 
reazione. 

Il ‘governo napolitano sa tutto questo; e 


su di ‘quanti vituperii i radicali ‘abbiano! 








onorato il Pisanelli 
di accusa opera il prodigio di far del Pi- 
sanelli un costiuttor di barricate , come 
l'Imbriani, come il Mancini, come il Mas- 
sari e come tanti altri, ed un complice di 
coloro a cui egli fu ed è avversario corag- 
gioso ed irremovibile, Ultimamente il Pisa- 
nelli si è recato a passare alcuni giorni a 
Londra, ad.oggetto di visitare quella maravi» 
gliosa città ed il palazzo di Hyde-Park: il go- 
yerno napolitano ha immaginato che |’ esule 
deputato sia intervenuto ad un meeting (al 
quale il Pisanelli non è punto intervenuto) e 
si è affrettato a sequestrarne ì beni. In tutta 
la provincia di Lecce però non si è trovato 
un solo, uomo che avesse voluto accettare il 
carico di amministrare i beni del Pisanelli, 
e dopo molte praliche, tornate tutte vane, 
l’ intendente. è .stato obbligato di affidare 
quel carico allo stesso amministratore del 
Pisanelli, facendogli però ingiunzione di ver- 
sare il danaro nelle casse pubbliche. 

Il governo napolitano, come ‘ognun vede, 
non sì stanca di corroborare sempre più coi 
suoi atti Je solenni e non contraddette affer- 
mazioni del sig. Gladstone. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Virrorio Ewanvere IL, ecc, Ecc. Ecc. 

Sulla proposta del presidente del consiglio dei 
ministri, nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamò 
quanto segue: 

La demissione offerta dal cavaliere Pietro Gioîa, 
senatore del Regno, come ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione, è accettata 

Il presidente del consiglio dei nostri ministri, 
ministro segretirio di Stato per gli affari esteri, 
èincatitato ‘dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato al controllo generale. 

Dato in Torino; addi 24 ottobre 1851, 

Vittorio EmasveLE. 








Azeglio, 


Virrono Emanvers I, ecc. soc. È 

Sulla proposta del presidente del'consiglio dei 
ministri,ministro segretario di Stato per gli affari 
esteri, abbiamo decretato, e decretiamo quanto 
segue: 

Il cavaliere Luigi Carle Farini, membro del con- 
siglio superiore di sanità, è nominato ministro se- 
gretario ili Stato per la pubblica istruzione. 

Il presidente del consiglio, dei mostri ‘ ministri, 
ministro segretario di Stato per gli affari esteri, 
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato all’uffizio del controllo gene- 
rale. 

Dato in Torino, adii 2A ottobre 1851. 

Virronio/Emaxuene: Azeglio; 

Dispaccio del ministero dei lavori pub- 
blici in data del 6 ottobre 1854, num. 7407, 
diretto all’intendente generale di Novara, 


Ill.mo signore, 

Sin da quando colle sovrane patenti 18 Juglio 
1844 e 15 febbraio 1845 furono determinate quelle 
linee dî strade ferrate che nel rapporto politico, 
strategico, economico e conimerciale venivano giu: 
dicate le più essenziali alla sicurezza ed alla pro- 
sperità dello Stato, ese ne ordinava la costruzione 
per conto e cura del governo ed a spese della re- 
gia finanza, gli studi eseguiti per maturare questo 
giudizio avevano fatto riconoscere come vi fossero 
altre linee la cui attuazione sarebbe'!stata della più 
alta utilità, rendendo più pronte e più economiche 
le, comunicazioni fra le diverse, provincie. dello 
Stato, favorendone il commercio e la industria, e 
dando un potente incitamento all'agricoltura, che 
vi avrebbe trovata la pronta ed economica via di 
spaccio ai suoi ‘prodotti. 

E questo desiderio fin d'allora'sentito di dare al 
sistema delle strade ferrate del nostro Regno un 
maggiore sviluppo, crebbe. tanto più e si fa ora 
tanto più vivo.e generale, quanto più la pace e- 
sterna, la interna tranquillità, e la migliorata con- 
dizione materiale e civile del paese fanno nascere 
in'tutte le provincie una nobile gara d'olteriori 
progressi. 

Se. non che lo Stato gravato italle conseguenze 
delle passate vicende, ed impegnato a. spingere 
‘con sollecitudine verso.il ioro compimento le linee 
principali già intraprese di strade ferrate, mal po- 
trebbe assumere sopra di sè interamente l'esecu- 
zione di altre linee; e quando pur lo pot , sa 
rebbe forse ‘più vantaggioso. concederne’ l'intra+ 
presa all'industria privata, venendo tuttavia in soe- 
corso di questa con quei favori,, quelle conces: 
sioni e quei sussidi, senza dei quali non giova 
sperare veder compiuti i voti dli tante provincie, e 
sviluppato energieimente questo argomento sopra 
tutti efficace di pubblica ‘prosperità. 

Il governo del Re ha'pustò ''ogni sua cura per 
riuscire al conseguimento (di .tale scopo; e dopo 
aver costiluita, per legge la compagnia della strada 
ferrata di Savigliano, i eni lavori sono oramai 
bene avanzati, e dopo aver fatto Lutto quanto da 
lùî dipendeva per procacciàrne il’ prolungamento 
sino a Cuneo, promosse la formazione‘di altre comi 
pignie, con cui le trattative ‘sono più 0. meno 
avanzate, e per le quali egli ‘confida di potere, al 
riaprirsi delle Camere, presentare i relativi. pro- 
getti di legge che lo autorizzino a stipularne le 
relative concessioni. 

Fsa queste preliminari. trattative la prima che 
potè essere condotta a buon; termine è quella che 
siriferisce ad unastrada ferrata.da Torino, a No- 
vara, toccando Chivasso, Cigliano, Borgo d'Ale, 
Santhià, San Germano e Vercelli. 

Il ministero non crede ‘dover. spendere molte pa 











IL. RISORGIMENTO 


ciò nondimeno l’ atto | role a mostrare il vantaggio grande che ne con- 


seguiranno la bella pianura attraversata da questa 
strada, e le valli che dall'Alpi scendono a sboccare 
nella pianura medesigia. 

Tatta la provineia/di. Novara, e la sua capitale 
principalmente ne otterranno !a più rilevante: uti- 
lità. Novara si Lroverà come' n ceritro di comuni- 
cazioni tra.la Svizzera, Genova e Torino, e sarà in- 
dubbiamente il'puntò in cui volgeranno tutte le 
relazioni fra Ja capitale del Regno e Ja Lombardia, 
qualunque pur abbia ad essere il punto in cui, av- 
venga la congiunzione fra le linee piemontesi e le 
lombarde. Ed è pm certa che di questa vantag- 
giosa condizione in euî verrà posta la città. di No- 
vara non poco prot trarranno le provincie su 
periori dî codesta divisione, e ne trarrà pure in 
parte eziandio ld proWincia stessa ‘ti Lomellina. - 

Il ministero confida quindi che. tatti: i territorii 
di cotesta divisione andranno a gara; per favorire 
la bella impresa, e forniranno,al governo quel con- 
corso che. gli è pur necessario per condurla, a buon 
termine, 

E qui fa d'uopo considerare, che sarebbe stato 
vano sperare di riuscirvi, se non si avesse potuto 
ideare un progettodi strada che, pur conservando 
le condizioni di stabilità e di sicurezza nell'eserci- 
zio che si richieggomo in una via ferrata, fosse at- 
tuabile con una spesa moderata in confronto allo 
sviluppo della. linea. 

La facilità del terreno offeriva il miglior elemento 
di tale econvmià. tanto in rispetto alla primitiva 
‘costruzione, come:rispetto all'esercizio: tuttavia ciò 
non;bastava, e iconveniva inoltre attenersi ad'un 
sistema di layori che. alla pur. necessaria solidità 
congiungesse la semplicità e la parsimonia, Su que- 
sto punto, conveftivano,quelli con. cui il governo 
trattava! dell'esecuzione di questa utile impresa, 
come la S/N. potrà scorgere dai. preliminari di 
queste trattative, che appena sonchiusi mi affretto 
di comunicarle 

A malgrado però del piano molto economico.che 
si è adottato, il sig. Brassey, che nell'assumere come 
appaltatore l'esecuzione di quest'opera entrerehbe 
nella società per un quarto.del suo importare, e 
che.per un altro. quarto si propone di. farvi con- 
correre i. capitalisti privati, mette la, condizione 
che il governo entri nella società stessa per là metà 
delle azioni, a meno che il concorso. dei. privati 
capitalisti non superasse il quarto «elle azioni ne 
cessarie 

Il: governo non sì è rifiutato a questa condizione 
nella fiducia in cui è che tutte le provincie alle 
quali la;strada ferrata sarà di tanto benefizio con- 
corrano efficacemente ad assumere per conto pro» 
prio, ed a carico degli erari sia, divisionali, sia 
municipali, una parte delle azioni di cui il governo 
si fa garante; e che egli dovrebbe pagare in carte 
dello Stato al corso di piazza, quando pagar non 
potesse in denaro, cioè per tutta quella parte in 
cui non concorressero le provincie più specialmente 
interessate. 

La prospettiva lella buona riescita di questa im- 
presa, la probabilità cioè che il Parlamento adotti 
la legge che gli sarà presentata, dipenderà essen- 
zialmente da questo, favore, che. si spera.trovare 
nelle provincie per die motivi : primo cioè, perchè 
questo favore farà palese quanto grande interesse 
le ridette provincie prendono alla esecuzione del- 
l'opera; secondo, perchè l'immediato intervento 
dello Stato nella parte economica si farà assai meno 
notevole e più economico 

lo mi rivolgo adunique allo sperimentato zelo 
della S. V. illastrissima nel promuovere totto 
quanto torna a maggiore utilità delle provincie alla 
di lei amministrazione affidate, perchè procuri che 
da ogni parte dì cotesta divisione vengano larghe 
offerte pell’esecuzione dell'opera, cioè dichiarazioni 
di assumere quante più azioni si possa a diminu- 
zione’ di quella metà/di esse della quale si Ta ga- 
ranté lo Stato. 

E poichè stanno pef raccogliersi i consigli divi 
sionali, io la prego di presentare ‘Toro “il divisato 
piano, facendone valére tutta l'importanza ed uti- 
lità, e promovendane il concorso efficace. 

E stimando che a questo scopo possa Canvenire 
che si conoscano findhora alcuni dati dell'entità e 
sui probabili risultamenti finanziarii dell'impresa, 
esporrò le basi di nh calcolo approssimativo, dal 
quale si può argomefitare che, se da una’ parte 
sarà grandissimo l'utile indirétto che ne verrà al 
paese, non mancherà nemmeno un utile diretto per 
Citti quelli che vi co@itorreranno coi lora capitali, 
e quindi per le provintie e peri comuni, ton meno 
chè per i capitalisti privati. 

Il signor Brassey, gonosciutissimo per la sua in- 
contendibile solidità @ per le grandi imprese che 
condusse a felice compimento in Inghilterra ed in 
Francia, prima di entrare in trattative col governo, 
e prima di accingersi ala redazione di quel pfogetto 
definitivo che ora sî sta' elaborando, la fatto lare 
da'subî îngegneri gli studi preliminari di tutta la 
lina , che valessero a dare un abbastanza preciso 
ragguaglio dell'importo della strada ferrata e di 
tutto îl correilo necessario a metterla in esercizio; 
e ne ha iledotto che questa Spesa non oltrepasserà 
î 16 milioni di lire. 

Calcolandd' su’ questo” dito!) e senza ‘abbindo- 
ndrsi a troppo Tusinghiere speranze, o confidare 
in profitti troppo larghi che abbiano ad essere poî 
smentiti alla prova, non sdrà difficile dimostrare 
che un profitto ‘ragionevole € giusto si potrà put 
trarre dal'‘capitale’ impiegato. E questa conse 
guenza' deriverà appunto dalla'bise su ni si vol 
fanilata l'impresa, cioè sopra «ima costruzione gui: 
data' daî priricipii della più severa economia; 

Questa dimostrazione si potrebbe delurre dal 
movimento attuale che si esercita (sulla litea di 


[comunicazione da Torino' a' Novara, e dall'ono'ait 


un'altro ii tatti i punti intermedi tanto rispetto 
‘al movimento delle persone, comeva. quello* delle 
merci è ilei prodotti dell'agricoltura; “e facendo 
ragione a quell'aumento che tanto nell'unò come 
nell'altro di questi movimenti si svilupa ovunque 
per l'attuazione di unastrada ferrata, che li rende 
tanto più celetî e più economici; ma Jprincipal: 
mente’ in'un' paese dotato delle vantaggiose con- 
clizioni \che possiede quello:che -dalla:straa ferrata 
in questione sarà attraversato: 


Ma dipendendo questa dimostrazione!da dali sta: ti 





né ________—_rr È 


listici che nin si sono ancora potuti ben del 

@ che d'altra parte. potrebbero essere-a rivocati 
în dubbio o giudicati non suscettibili dì quel 
grande aumento, di cui tuttavolta si hanno così 
sicuri confronti, mì accingerò a_«edurre. il pro- 
habile profitto da fatti positivi che veggiamo veri- 
ficarsi nel nostro paese. 

La strada ferrata da Torino ad Arquata consta.di 
125 chilometri; il mowimento che si fa sn qaesta 
strada dà attualmente un prodotto annuale che si 
ragguaglia a circa 22 mila lire per chilometro, ed 
è ben lungi dall'essere venuto a quel punto »1 quale 
sì può sicuramente confidare che arriyorà quando 
‘a strada sarà compiuta fino a Genova, Il:che è evi- 
dente quando si consideri che restandointerrotta 
la strada ad un punto che per se,stesso è di nessuna 
importanza, e mancando al compimento un tratto 
di via che offre le più grandi difficoltà al commer- 
cio ed ai viaggiatori, non ha ancora potuto Ja strada 
nei suoi primordi sviluppare che una piccola parte 
del movimento che può aspettarsene. 

Il movimento sulla linea da Torino a Novara e da 
punto a punto intermedio, quando si ponga anche 
mente al prolungarsi che essa farà verso Genava, 
verso la Svizzera e verso la Lombardia, può ragio- 
nevolmente credersi che a successo compiuta mon 
abbia.ad esser minore di quello che lo sia il movi» 
inento da Torino ad Arquata nello stato attuale di 
sua imperfezione : lutlayolta noi supporremo;che 
possa riuscire un 20. per cento men produttiva, Re- 
steranho, sole L. 17,600 per chilometro; a (cui a 
successo compiuto si suppone limitarsi il prodotto 
della strada da Torino a Novara. Ora, secondo il 
tracciato su cui stassi redigendo il progetto defini- 
tivo, questa linea prenilerà lo sviluppo di chilome- 
tri 95, e quindi se ne avrà il prodotto brutto annuo 
di L. 4,656,800. 

Le spese di esercizio e di manutenzione di que» 
sta strada amministrata da una compagnia bene or- 
ilinata e sopravvegliata, e fatte quindi colla mag- 
gior possibile economia, si.conterranno in limi 
moderati; ladto più che poco notevoli saranno le 
pendenze, e che fin dal suo primo aprirsi il com- 
bustibile trasportato sempre sulla strada ferrata da 
Genova a Novara diminuirà molto di costo, Non 
sarà dunque attenersi a troppo stretta misura sup- 
ponendo ehe queste spese arrivino al 50. per conto 
del prodotto brutto. Resterà così wn prodotto netto 
di L: 918,400, it quale ripartito sopra i 46 milioni, 
importo della costruzione e del materiale di eserci- 
zio, darà un.interesse che passa il 5 per cento. 

Con, questo risultato, ‘che certamente nessuno 
potrà dird essere fondato sopra’ esagerazioni, né in- 
dotto da'troppo facili lusinghe, ina che unzi lascia 
una razionale prospettiva di maggiori profitti, il 
ministero spera di'trovare nel prese, è specialmente 
nelle province. più vantaggiate dalla strada, come 
sono; quelle di eotesta; divisione, ‘quel favorevole 
concorso che gli faciliti l'adozione del'piano ch'egli 
si proponerdi presentare al'Parlamento. 

Il'ministro dei lavori pubblici PALeocara. 

(Seguo il preliminare di convenzione fra il mi 
nîstro da una parte' ed il'sig. Thomas Brassey 
dall'altra, riferito’ nel nostro numero di ieri.) 


La Gazzetta’ Piemontese d' oggi pubbli 
cando il'quadro dei premii ottenuti dagli espo- 
sitori piemontesi all'Esposizione uniyersale di 
Londra, aggiunge la, seguente nota, 

« Per uno sbaglio. occorso ‘nella compila 
zione originale del quadro degli espositori 
premiati» dal giurì della Esposizione universale 
di Londra; fu ommesso nell'elenco degli espo! 
sitorî italiani il nome dei signori Rignon F, € 
comp.; di Torino, i quali hanno, per le loro 
orginzine, ‘avuto il premio della. medaglia, 
« Nel quadro pubblicato dai giornali inglesi, 
il nome. dei, signori Riguon: F..ecomp. si 
trova registrato sotto la! rubrica Prussia, » 

Cramnenì:, 20 ottobre. — Il ministero dellà 
istruzione pubblica accordò al collegio nazio 
nale di Ciamberì la somma di due mila lire 
per comperare istrumenti di fisica. Esso ma- 
nifestò al tempo stesso le sue beneyoli dispo- 
sizioni ad assegnargli nuoyi fondi per. comple- 
tarne la, colle 

Se aggiungesi a; questa: somma «quella» di 
cinquemila» franchi accordata quest'anno stesso 
alle classi di ‘chimica e di preccanica speciali; 
sì vedrà quanto interesse prenda il governo 
allo sviluppo del pubblico insegnamento a 
Ciamberì, 


ione, 


— La nostra guardia 
eseri 


azionale terminò gli 
zî dii tivo'al bersaglio. Là sesta compa è 
né fece! la chitisura;’ 1 premii furono 

sigg. Dolin 
Thomasset 


ghia 
acquistati ih questa cofnpagnia dai 
Ferdinando , Chabert Augusto , 
Giuseppe e Monuet Agostino, 

Noi dobbiamo giusti, elogi allo zelo ed alla 
premura, di cui, diedero, prova tutte le. .com- 
pagaie. (Gaz. Offic. di Duché). 

Vencena. — H cav; Aporti visitava martedì 
(44) la'‘scuola delle’ allieve (maestre accompa- 
gnato tal R: Provveditore e dai rispettivi pro- 
fessori, Le allieve intertogate per tre ore sulle 
per la 


chia- 


materie loro insegnate, rispondevano, 
massima parte, con precisione e. con 
rezza. Il cav. Aporti incaricò l'ispettore pros 
vinciale (di testimoniar' loro la «massima sod- 
disfazioné che egli aveva provato: lin quelle 
same, ele dolcì speranze che egli nutriva per 
l'avvenire dell'istruzione femininile nella nostra 
provincia, L'ospite illustre abbandonava Ver- 
cellivil giorno seguente. 

— In questa settimana yeniva chiusa. la 
scuola, provinciale di metodo, pei maestri ele- 
mentari, L'esito ne fu soddisfacente. Sopra;48 
individui intervenuti all'esame; 38 ricevevano 
l'autorizzazione; di: maestri; e fra questi 8 ve- 
nivano: dichiarati ottiti. Molto da' noî si;deve 
allo ‘aelo, scienza, ‘affetto e costanza dei bene- 
meriti! professori Mottura e Cordero, î quali 
sulla intralisciarono per adempiere alla lord 














sublime. missione, ed ebbero la fortona d 
yedere le loro fatiche coronate da un esito 
brillante. sal 
— La passeggiata militare che doveva es 
guirsì ieri dalla benemerita guardia 
nazionale iuisino a Stroppiana, viene in cauta 
delle dirottissime pioggie prorogata al. giorni 
26 di questo mesc. Intanto godiamo di annui 
ciare come. i cittadini di Stroppiana lieti del 
preferenza lor data dalla nostra guardia! si did 
sponevano ad accoglierla con quei festevi 
riguardi che servirebbero a stringer meglio 
fraterne relazioni..Il parroco istesso recossi if 
Vercelli ad offriveal degno capo della legioni 
sè e la sua casa, onde ospitarvi convenevol 
mente i militi, (Ra 
ù 


nostra 


Toscana, — Il Mornitore del'16'ottobre do bi 
blica il Seguente decreto; 


fe 
Considerando che gli studi pratici. chetpi 


Noi Leopoldo Il , ecc. ecc. 


vigenti regolamenti sì fanno precedere alli 
vocatura ‘non ‘ riescono sempre ‘snfficientil 
assicurare la ‘Buona riuscita’ ‘dei. ‘giovani @l 
Vengoito dipoi destinati’ ad aniministraren 
giustizia hei tribunali, è che può esséi 
il rafforzare! tali Studi con estenderli nd uni 
lungo tempo, e con esigere da coloro, che ‘ 
gliono abilitarsi agli impieghi maggforà delli 
dine. giudiciario un.più largo saggiodella i 
capacità; ì 

Sulla proposizione del nostro. ministiol] 
gretario di Stato pel dipartimento di giu 
e grazia; 

Sentito il consiglio di Stato, 
consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : | 

rt. 4. Gli aspiranti all’abilitazione pe 

impieghi maggiori dell'ordine giudiciario 
alla qualità. d’’avvocati toscani dovrannodf 
stificare di essersi. applicati per due'ann 
tinui alle pratiche” eriminali in qualche uf 
del pubblico ‘ministero , e ‘presso un. giul 
CRDi: Ò 

Art."2. Tali pratiche dovraiino per'un 
SOLO susseguire all’avvocatura; e potraîi 
per questo, solo spazio di tempo, favsi in qui 
siyoglia uffizio di regio procuratore, e.di 
dice istruttore, anco fuori, dei luoghi, di 
denza delle conti regie. 

Art, 13, (Gli uffizi del pubblico ministeri î 
i giudiei istruttori terranno. un ruolo;idei "i 
ticanti ove moteranno;con. tutta fedolti edi 
esattezza l’assiduità, il ‘contegno, ed'i | profit 
di ciascheduno , rilasciando al termine tl 
pratiche l’opportutio certificato. | 

Art. 4. Compiuto il tempo degli studi” vd. 
tici gli aspiraoti all'abilitazione debbono 
bire un esame sul diritto criminale rl 
pratico , sulle regole dell’ fistruzione. deitfi 
cessi, e sulle forme dei pubblici giudigiii 

Art. 5: Questo esune totalmente oralli 
può durare meno di mezz’ ota ; 6 si sì 
al cospetto d’ ua commissione formati 

dente e dei cinque consiglieri della eh 

regia di Fivenze, e respetlivamente di' LUG 
da nominarsi questi ultimi annualmente Mil 


ed'il no 


di 


ministero, di giustizia e grazia. 
Art, 6. Assiste all’ esame il regio  procui 
tore generale della respettiva corte (est 
i componenti la commissione quanto esso ii 
dossano il loro abito di cerimonia. L 
Art. 7. Hanno libero accesso nella sala dl 
rante l’ esame oltre tutti gli altri consiglia 
della corte, e i fanzionari dell'uffizio del regl 
procuratore generale, i pareti, del candidal 
gli avvocati e i procuratori, ed i, giovani, ai 
messi alle pratiche legali. i 
Art: 8. Le interrogazioni (al candidato, par 
tono: dal presidente, o da quello del collegi 
esaminatore che' egli abbia a ciò. delegato. È 
Art.‘9. Il regio procurator' generale nom fi 
terroga e non dà voto: na può richiedd 
che Ha volto 0 spinto lo interrogatorio sa] 
alcune materie în ispecie; o che venga: pi 
seguito anche ditre la mezz'ora, 
Art. 10, Terminato, 1’ esame il.candidal 
ritira; il regio procuratore ‘generale Ml 
la' sul requisitoria sia per ]° ammissione 
pel' rigetto ; gli esaminatori anno il loro 
segreto senza ritirarsi in ‘camera di consi 
meiiante un segno di convenzione che cia 


deposita în ‘un'urna : queste sì apre tosto 0 
presidente per il riscontro, pubblicandosi 
esso il resultato della votazione, id 

Art, 11. L'esaminato non può essere, APRI 10 
vato ogni volta che non gli siano favor voli 
due terzi almeno “dei. voti ‘raccolti. 2000 

Art. 12. Chiunque non resta approvato p 
essere ammesso a nuovo esperimento , sol 
mente dopo un muovo anno di pratiche. | 

Att,13, Mlrcancelliere' the ‘assiste agli es 
ne redige processo, verbale in cui nota! pi 
specialmente i nomi dei componenti illcollegi 
esìminatore 5 quello di chi ha ‘interrogato; le 
materie sulle quali sì\è aggirato: l'esame; 

ichieste del regio procuratorè generale ,)@ 
i risultati precisi della votazione. 

Questo verbale viene poi firmato dal Da | 
sidente del collegio. 

Art. 14. Una copia autentica del procesi 
verbale si trasmette, per I° organo del regio. 
procurator generale al ministro di giustizia e | 
grazia, il quale ordina, l'riscrizione nel. ruolo, 
degli abilitati agli impieghi ; maggiori di quei 
candidati che. sono! stati. approvati. 

Art. 15, Gli! esami» di' ‘abilitazione. hanno 





Ù liogo nella, secbnda, metà dlinnovembÈé di cia- ! 
sun anno. Chi vuole gsservi ammesso, deve 
Mivanzorne domanda. g 


npiù tardi» «del... mese 
i luglio. antecedenti dir stero di. giustizia 


e) grazia; il quale: rper ‘mezzo del pub? 
‘blico ministero lè mecessaviel informazioni , 
emette non più tardi del mese di settembre 
Ja sua risoluzioney che fa tosto partecipare agli 
esatninandi. 

Art. 16, Degli abilitati agli: impieghi mag- 
giori è tenuto tn ruolo nel ministero di giu? 
atizia @ grazia, ed in tutti gli uffizii, d'onde 
debbono partire proposizioni per  gliiiupieghi 
dell'ordine giudiciario, — Le iserizioni deblionsi 
fare in questo ruolo con. ordine | progressivo 

e colla menzione dell'unanimità (dei voti ii- 
guido ‘a quelli che la riportarono, 
7 Att, 17, Senza l’abilitazione di che; nel pre- 
sente regolamento nessuno potrà aspirare aglì 
impieghi di giudicatura collegiale, di pubblico 
ministero, e di pretura tanto civile e crimi- 
bale, quanto-ciyile soltant 

Gi riserbiamo ciò non pertanto di dispensare 
da questa formalità que' soggefli di merito 
distinto} ché per saggi pubblicamente dati 
della loro capacità nelle discipline legali ap- 
pariscano degni di essere presi in considera- 
gione per impieghi superiori a quellò di pretore. 

Art. 18. Ariche gli impieghi di delegato di 
governo come quelli cai sono aninesse ing 

T tehze di polizia giudiciaria e di pubblico mi- 
{ nistero presso i tribunali pretoriali. mon. po- 
tranno ottenersì da chiunque non abbia ripor- 
tato la suddetta abilitazione. 

Art: 119) Col presente regolamenito) che dovrà 
(avere effetto al di primo del prossimo gen- 

Vi naio non s'intende recato pregiudizio, a tutti 
Ticoloro che per gli ordini stati finqub. în vi= 





l\gore avessero già conseguito la/loro abili || 


tazione. 
(0 Ait: 20. Restano ferme nelle parti non con- 
A inarie al medesimo regolamento Je disposizioni 
contenute in quello dei 2 settembre 1839.. 
At. 21, I nostri ministri segretarii, di Stato 
pei dipartimenti \dell’interno e di giustizia e 
f grazia sono incaricati. ciascuno im quanto gli 
spetta dell’esecuzione \del. presente decreto. 
Dato l'ottobre 1851. 
Lrorotvo. (Seguono le firme dei ministri). 





ESTERO: 

CHINA. — Leggesi nello Standard dei 19°: 
- Continua la rivolta nelle provincie chin esi 
di Kwangsi, Le autorità .chinesi furono, sopraf- 
fatte. Il malcontento, contro la. dinastia ve- 
gnante è sì grande, che. coll'arma ordinaria 

‘l'oro, non sarà possibile sedare le turbolenze. 
Per altra; parte il tesoro | iriperinle è intera- 
mente vuoto. Non si sa tuttavia chi finirà per 
ispuntarla: i due avversari temono a vi- 
cenda. 


RRA.— Lonpna} 17. osobire. — Un 
meeting di protezionisti ha avato luogo , ieri 
‘a Londra nel quartiere popoloso di Towe 
onlets. Gli assistenti erano în maggior parte 
Id operai del porto e dei. contorni di Lon- 
“dra. Uno dei protezionisti i più schietti della 
Camera dei comuni, il sig. Young presiedeva. 
ja riunione è stata piena di tumulti. Varii 
tartisti hanno tentato di farsi intendere, 
la maggioranza ha coperta la loro voce. con 
fischiate ed uil. Fra le altre proposte. state 
adottàte dall'assemblea : noi notiamo la se- 
Buente Ja quale: è molto espressiva. 
€ Siccome il lavoro è lu sola proprietà let 
| gittima degli operai, ne consegue che'ì pro- 
dotti a'buon inercato risultanti dall'abbassa- 
Mento dei salari sorio funesti al loro inte- 
“Tesse, » 


INGHILTE 


ma 


I membri del'éomitato‘ dell'università cat- 
tolica ‘d'Irlanda si sono riuniti martedì a Du- 
(1 blino, collo scopo di determinare i mezzi pre- 
litmiînati da pretdersi per la fondazione di 
questo importante stabilimento. Risulta da un 
rapporto comunicato al comitato, che le so- 
scrizioni raccolte fino a quest'oggi per questa 
intrapresa nazionale raggiungono la ‘somma 
di più di 26,000 live sterline. 

Sì sono ricevate oggi a Londra motizie del 
Capo, datate del 22 agosto. Esse \sòilo sem- 
pnt 
rontiera 
( dalla parte di Sommerset e dil Sidburg. A 

Graffevater il signor Earle figlio è stato ucciso 

con schioppettate dai cafti, 


ì 


| 


1 pre cattive sotto il rapporto delle 
i gioni che continuano a farsi. sulla» 


Sîr (Harry Smith ha inviate forze. conside= 
Tevoli contro gli insorti; 15. uomini  dell’ar- 
‘mata del Capo ed altri ottentotti hanno di- 
sertato, Il maggiore Wardes chiede tutte le 
truppe disponibili nella colonia per combat- 
(| tere i moschest ed i mottisawi. Sir Harry 
| Sinith è autorizzato di rafforzarzi ‘colle truppe 
i di Sant'Elena, Maurizio e Bombay, 
[1 — Si preudono' attualmente. delle misure 
È Per nealizzare un'intrapresa da gran tempo 
‘annunziata e discussa’ l’anno scorso; ed è di 
mandare in America la. maggior parte. degli 
‘oggetti esposti a Londra mel palazzo di cri- 
| Tstallo, per esserto nuovamente a Nuova-York 
Mel prossimo aprile. Si dice che varie dispo- 
(fizioni siavisi già prese a \quest’uopa in tutti i 
Paesi esponenti d'Europa; da dove hanno wri- 
vuto delle assicurazioni dî cooperazione, Si 
inbblica anche per l'esposizione progettata un 
l'ospetto che annunzia la formazione di una 





soci étà pet ‘porre ‘in-‘esetuzione questo® pro- 
getto. Tacendo.il prezzo diVtrasporto al di là 
dell’Atlantico;î pericoli, le distanze, i peri- 
coli di traffico, .e-la brevità di tempo che ri- 
mane “per completare. glilaggiustatnenti; que- 
sto progetto sembra risiedere sopra una base 
giusta e liberale. Noi crediamo tuttavia. che 
le obbiezioni da noi accennate basterebbero 
ad'impedire lil Successo di questa apposizione, 
a meno che non abbia Ja pretesa di voler 
essere una copia di quiellil ‘di Londra, 
(Morning Advertisers dal:A7): 
— Se le opinioni dell’amministrazione Rus- 
sell hanno a subire qualche influenza, è que- 
stò il!'amomento?, e! mon si ‘madificlieranno 
giammai, Esse non hanao ancora. annunziato, 
nulla fin.qui., almeno: di ciò che riflette .il 
popolo, Il paese non sa ; ancora : quali leggi 
aspetti, nè vi ha chi sia tanto ardito per con- 
getturarlo. I ministri. nulla fin ora han fatto 
che sia capace di compromettere la loro esi- 
stenza come gabinetto nell'opinione pubblica. 
Possono quindi ancora esercitare una. popo- 
lare influenza. Se il paese sa agire su di essi, 
non v'è ragione perchè si\debba disperare 
di ottenere da lord Jolm Russell le riforme 
parlamentari che sono chieste; dai desider 
della nazione ‘e* dal'progresso dei tempi. Noi 
abbiamo scongiurato; il: popolo a fare una 
grande manifestazione: popolare; rin favove di 
una riforma da fatsî conicerte condizioni i 
abbiamo appoggiato-il nostro appello da tutte 


oi 


quelle rconsideraziani, che abbiamo, cuerlate 
necessarie al distogliere il! popololdal suo (le- 
targo, Noi non siamo stati compresi, ma sì 
incomincia già a leggere nel nostro! pensiero. 
I capì riformatori dovranno da tutte parti 
riunirsi fra, tre settimane in Lancashire, È me- 
glio tardi chie giammai. (Idem). 
| — Lo sgombraminto del‘ palazzo di. Cri- 
alo”si fa ‘com imoltai attività. Quindici parte 
ii sgombro sono state-aperte per le mercan- 
| zie. Già Inel dipartimento inglesessi è fatto un 
vuoto inimenso. Gli stranieri procedono con 
maggiore lentezza atteso le formalità imposte 
lorò dilla (chaganni n 
Ti Sun annunzia essersi Comperato per 
10,000 tonnellate*di rotaie per la strada di 
ferro da Alessandria. al Cairo ;, val, prezzo. di 
5.lire la, tonnellata. 


FRANCIA. — Pantor, 18, ottobre. — Lo stato 
delle case avanza pochissimo; io non ho con- 
seguentemente nulla, o poco a dîryi. Eccovi 
ciò non pertanto un fatto abbastanza curioso. 

Fra le particolarità più o meno apocrife che 
si facevano circolare ‘oggi intorno. all'ultima 
conferenza «del signor presidente della, repub- 
blica coi saoi ministri a S. Cloud; ve ne ha 
una molto più frizzante delle altre, e che 
manca alla narrazione ‘abbastanza completa 
di quella» conferenza’ che fre oggi ib Sidele di 
questa maltina. Questa particolarità che pro- 
cede da un medesimo fonte è relativa ad u: 
discussione niolto viva che avrelìbe avuto. luogo, 
dopo il congedo francamente significato ai suoi 
ministri dal sig. L. N. Bonaparte, tra il signor 
Léon Faucher ed un suo collega, il quale ion 
è nè il siguor Baroche nè il signor Rouher. 

Questo ministro avrebbe rimbrottato in ter- 
mini abbastanza chiarival signor Faucher, di 
avere senza consultare persona scritto in nome 
del governo innanzi la prima sessione dei con- 
sigli generali, una circolare ai prefetti e sot- 
to-prefetti per eccitarli a ‘difendere in qua- 
lunqué' circostanza la legge dell 34° maggio, 
giacchè tale era lî volontà ‘del presidente. 

ll ministro dell’interno ha, a quanto dicesi, 
risposto con molta acrimonia n | questo | rim- 
provero; ua cui si sforzava di dedurre. come 
conseguenza la destituzione universale dei pre- 
feti e solto-prefetti, i quali erano per colpa 
sua compromessi. La cronaca racconta essere 
stato di mestieri l'intervento di un alto per- 
sonaggio per quietare i due ministri. in una 
quistione inasprita sommamente dalle perso - 
nalità, Se l'imbarazzo dei prefetti è grande in 
questo punto, quello dei giornali ultra mini» 
steriali ron La Patrie non'sa in 
questo momento come manovrare, e minac- 
cia l’Eliseo di farglisi oppositrice. Sarebbe ve- 
ramente maraviglioso dopo i suoi d'tirambi 
sulla proroga dei poteri. (Corresp. de Tours). 

— Si legge nella Gazette de Franc 

L'espressione del signor Thiers: « Coll’abo- 
« lizione della legge del 31 maggio la candi- 
« da'ura del principe di Joinville non può 
« più sostenersi » è commentata questa mane 
da tuttì i giornali orleani: 
nia e una violenza che provano esser pene- 
trato a fondo il colpo tirato dall’Eliseo. 

Ecco l’importanza del movimento dell’Eliseo 
qualificata all’estero: 


è minore. 


i con una acrimo- 


« 0 lAssemblea revoca la legge, e per que- 
sta mentita data al suo passato, s’affievolisce 
nell'opinione pubblica, e la sua autorità cade 
vedendo che di lei si può fare quel che si 
vuole ; 

« Ola revoca è respinta, e allorà si dice 
al partito democratico: L'Assemblea non vuole 
più la verità del voto universale; amicì del 
voto universale, amici della repubblica, a‘noi! 

— Si dice che molti elettori propongano di 
offvive al siguor Carlìer, già prefetto [di poli- 





zia, la candidatora. del dipartimento della 
Senna: — Come no? 








GIORNALE | QUOTIDIANO 


— Si legge nel Courrier de la Dréme, a 
nale di Valenza del 16: 


Or sono due giorni il siguor Wisocki, po- 
lacco; impiegato nell’amministrazione dei ports- 
etrchaussées è stato, posto .in arresto dopo una 
perquisizione,.in;casa, dove , vennero: seque- 
strate.varie: carte; 


È stato parimenti arrestato ‘il.sig, Chatelet, 
cappellaio' ‘a Valenza}!/per mandato di un giu- 
dice d'istruzione Ui Lione, sotto l'accusa di 
aver cercato di cortompere i militatî, e par- 
tecipato al complotto di cui il sigaor Larger 
era capo. Il signot Chatelet è stato inconta- 
nente diretto per a Lione. (Gaz. de Lyon). 

— Tutto confenma la probabilità di un mi- 
nistéro! della‘cnì formazione sarebbe incaricato 
il signor di Billaut: 

Sì ussicuba oh'egli ‘decetti il portafoglio del- 
l'interno; egli sarebbe il candidato del governo 
nell’elezione della Senna, che deve aver luogo 
nel. decorso del novembre. (Avènement); 

— llsigaor Dupimpresidente dell'Assemblea 
nazionale sarà di ritorno a Parigi domani sera; 
dicesi che dovrà presiedere domenica alla tor - 
nata della commissione di’ permanenza» che 
avrà luogo a mezzogiorno al palazzo legisla- 
tivo. {Messager). 

— Il, numero dei rappresentanti in questo, 
mwoimentoyas Parigi è di circa 300, unterzo; dei 
quali recasi ogni dì alla sala delle conferenze 
per trattare sulle notizie e la politica del giorno. 
La fazione più numero ssi | è quella della 
Montagna, pev la ragione ch'è Ja, meno  pro- 
prietaria dell'Assembleal Sì erede alla questara 
che nieglio! di due terzi) dell'Assemblea! ' sarà 
a Parigi prima del 25, (e che (all’aprirsi della 
sessione, non. ne sarà in ritardo che una cinquan= 
tina. Del resto comparità una ‘nota nei. gior- 
nalî per raccomandare la maggiore esattezza 
alla prima tornata che Sarà; com'è, noto, il 
martedì 4 novembre. (Messager): 

— Si accerta, che il presidente della repub= 
blica ha scritto a Kossith per ispiegargli che 
non ha' dipenduto da lil il concedergli di at- 
trayersare la: Fraucia pengecarsi in. Inghilterra. 

(Corresp. Lejolivet). 
eco, come si assicura, i progetti del 
presidente della repubblica; Nel suo messaggio 
del'4 novembre venturo, Che vérrh preceduto 
dalla formazione di uni nuovo, gabinetto, egli 
‘amnunzierà la sua bramd di vedere. l'Assemblea 
ristabilire il sufiragio dhiversale, e nel di me- 
desimo farebbe presentfre un progetto di legge 
che: la incaricherebbe Mella questione, perla 
quale verrebbe chiestalll’urgenza. Votata l’ur- 
genza, come in egni:cds0 pare probabile, l’af- 
fare prenderebbe undgpidissimo corso, e nella 
prima quindicina diffforni chè sarebbero ri- 
presi 1 lavori parlamebtari esso potrebbe es- 
sere deciso, Se il safffagio universale venisse 
ristabilito, si deportebbe. subito una nuova 
proposta perila revisione della. costituzione, 
ed il signor Luigi Bonaparte non dubita punto 
che non; fosse per tegvarsi suna» maggioranza 
alle condizioni dell'&atticolo 111 disposta ad 
accoglierlo. Serl’Assemiblea; ricusasse di sagri- 
ficare la legge del Baggio, il signor Bona - 
parte darebbe la stiaf@imissione di presidente, 
e lascierebbe Ja cuiatbl potere legislativo e la 
responsabilità dell’éSefuzione di una legge che 
egli considera siccome ineseguibile. 
(Correipi Degoure Denuncques), 
30; Te SPE 

SVIZZERA. — M'Péuple pubblica la lista 
liberale dei candidati al consi 
facendo notare pet@fiich le 
ancora qualche modificazione. 

(Courrier Suisse del 191) 

— Una, corrispondenza della. Gazzetta di 
Berna annunzia che a lista di Seéland sarà 
composta dei (signotiiiStamplli, dottore Sehnei- 
der e Weingart; il simile sarà dei tre! candi- 
dati. portati già. dal Mittelland. dem.) 

— Alcuni membri della maggioranza del gran 
consiglio pubblicano: mel Zaterland una con- 
troprotesta alla’ protesta radicale ‘contro la 
decisione presa dal'‘gfàh consiglio nella que- 
stione della dotazionefe del tesoro. Si pone 
come un fatto, e sì sv Mir con molta logica, 
che ìl rifiuto in mai borghesi di Berna 
quando si agitò quelli quistione , sarebbe 
stato un atto che avrebbe yiolato la sovra- 
nità popolare, contraridl alla ‘costituzione ed 


RA 
ionale , 


iste, subiranno, 


alle leggi, ed agli usifileguiti da 20 anni a 
questa parle. (Idem.) 
Loxica,;+- Sembra @MBfglvltra-radicali si 
valgono dell’apposizionelliberale della Svizzera 
occideatale per sping@re gli elettori della 
Svizzera orientale a séelte chè non potreb- 
bero per se stessi fare. La ‘Nuova Gazzetta 
di Zurigo ayverte di non lasciarsi adescare da 
siffatta manovra. 7 (Idene.) 
Frisorco. — Si dice dhe î conservatori siano 
decisi a mon prendere? parte alle prossime 
elezioni federali. Questa astensione è motivata 
dall'obbligo imposto agli elettori. di giurare 
la costituzione onde pater esercitare i: loro 
diritti elettorali. (Idem.) 


PAESI BASSI. — Aua, 45 ottobre. — Si as- 


sicura che ùna commissione sarà incaricata! 
di ricercare i mezzi per dare una maggiore? 

È PI. N E 
estensione alla marina, 'usufruttuando i van-i 

















| l'amministtazione mfrittimà, Solo quabdof que! 


sta commissione avrà presentato il suo rap- 
porto, il signor Enslic (prenderebbe da; dire- 
zione della marina. 


— 1 trasporti li; terreno. per stabilire la 
strada. ferrata per. il Belgio sono terminati. Il 
tracciato da ‘questa’ città + presenterebbe dei 
vantaggi che non' sembrano. essere; stati ‘rica- 


nosciuti. 


— Ia una riunione di sensali di fondi pub- 
i,, tenuta, martedì sera a Amsterdam, fu 
iso, în seguito alla scoperta, di alcuni cou- 

pons falsiticati: che sono in, circolazione, che 
ind’innanzi i cowpons non potranno più ;ser- 
virei come) mezzo} di pagamento; legale, e che 
gli avienti; fondi pubblici saranno. obbligati 
alla scadenza di questi doupons di: farne per 
cepire il montante presso le diverse ammini- 
strazioni; '0! presso i cassieri dove sono pa- 
gabili, 

— Lo St4ats-Courant pubblica il quadro pa- 
ragonato del prodotto delle imposte durante 
ì nove primi mesi del 1851 messo in'confronto 
col periodo corrispondente dell'anno séorso. 
Malgrado una diminuzione di 259,104 fiorini 
sul prodotto delle dogane e «dei diritti di na- 
vigazione, proveniente in gran parte, dall’abo- 
lizione dei, diritti di transito sul; Reno, e sugli 
altri fiumi, l’anno corrente presenta nel,1850 
‘un, aumento, di 4,068,552 fiorini. 

L'aumento, partò, per, 617,883 fiorini, sulle 
imposte, dirette, per 803,437 fiorini; sui, diritti 
d’insinuazione; di successione e di bollo e per 
115774 sulla posta. Per contro vi. ebbe;dimi- 
nuzione, sulla: dogana e sui diritti ditnaviga- 
zione, come pure sulle accense’ per 92,000 fio- 
rini, sul diritto di guarentigia! della 
d’oro e d’argento per 3000 fiorini e sulla lot- 


materia 
teria a concorrenza. 


ALEMAGNA. — Brauino , 15 ‘oubbre. — 
nostro governo avendo saputo che il gabinetto 
di Vienna voleva stabilire un'unione generale 
delle dogane tedesche, basata sopra, prineipii 
generici, ha dato, per istruzione al signor Del- 
bruk; inviato prussiano, di non impegnarsi iu 
nessun . negoziato, il quale senza offrire un 
risultato pratico immediato , | potrebbe dare 
originé ad altre difficoltà ‘in’ avvenire;, e. di 
dichiarare che Jo Zollyerein è non consentirà 
mai a formare un'unione ‘austro-tedesca 
non quando l’Austria avrà regolato la sua ta- 
riffa e ne avrà dato comunicazione al nostro 
governo. (Gazz. Naz.) 


— La Nuova gazzetta di Prussia pretende 


sé 


che uno dei due articoli segreti, annessi al trat- 
tato dell 7 seitembre; ha. pev oggetto la mo- 
dificazione che dovrà subire il preciputo del- 
Ì un 


unover' nel caso in cui certo 


di membri dello Zollverein non volesse acce- 


numero 


dere al trattato; il secontlo mon ‘concerne che 
gl’interessi della Prussia e dell’Aunoveri 

L'Ufficio di Corrispondenza învete pre 
tende sapere da fonte degna di feile che i 
due articoli mentovati non cambiano in niente 
gli obblighi delle parti contraenti, & che nis- 
suna di queste può svincolarsi. Questo gior- 
nale soggiunge , che se un territorio di olîte 
quattro milioni di. abitanti si  ritivasse dallo 
Lollverein, l’Annover, perderebbe il suo diritto, 
al preciputo. 

Posen; 14 ottobre. — Il principe de Radzi= 
will ha ricevuto dal re di Prussia una lettera 
allusiva al discorso pronunciato dal principe 
Sulkowski în seno alla‘ Dieta provintiale; col 
quale ‘protestò contro 14 qualificazione di sud> 
dito prussiano. Il Czas pretendè (che il re 
ha voluto solamente dare un'ammonizione al 
printipe Sulkowski di non gettarsi nell'oppo- 
sizione dove vede mal yolontieti i suoi amici. 

(Gazz. Naz.) 

Fnincoronte, 15) ‘ottobre: — Quest'oggi ‘il 
corpo legislativo ha ‘votato sul nuovo pro- 
getto di costituzione; vi furono 34. voti favo. 
revoli.e 55 contrari. Il progetto fu quindi re- 
spinto. i 

LUI quartier generale del! corpo! d'armata 
the deve concentrarsi nei dintorni della no- 
stra città sarà nella città stessa. Le truppe fe- 

i occuperanno la ‘inaggior’’ parte delle 
ì in un girone determinato dalle ‘ città 
di Hochst, Huttersheini, Bilbel, Berghen, Ha: 
naus, Offenbach e Lingen. (G. delle Poste). 


— La Gazzetta di Brema annuncia che la 
Ilotta tedesca, va intieramente «in, malora, e 
che se la Dieta germanica .tarderà ancora a 
prendere un partitova suo riguardo , presto 
maiicherà Poggetto. delle. deliberazioni. In 
questo frangente il meglio sarebbe 'ehe luna 
commissione’ di esperti fosse \no:ninata‘ per 
visitare la flotta @ constatarne lo Stato. 

— La Dieta germanica ha nominato una 
commissione per dare il suo parere sulla pro- 
posta dell’Austria e della Prussia di stabilire 
un'autorità di polizia federale centrale. Que- 
sta commissione sì compone desl’inyiati d’Au- 
stria, di. Prussia, di Sassonia, d' Assia eletto- 
rale e del Mecklemburg. 


DANIMARCA. — Corewnacnen; 13 ottobre. — 
La crisi ministeriale non è ancora terminata; 


tuttavia ‘è positivo che'ì signori de Moltke! e | 


de ‘Reedtz hanno dato ile loro)lemissioni sullo 


scorcio della settimana passata. Si diceche.il 


— La Gazzetta. di Colonia annuncia. chè il 
governo danese ha deciso di tradurre il duca 
d’Augustenburg dinanzi a un consiglio di guerra 
e di confiscare i.suoi beni se mai non volesse 
rinunciare ai suoi ‘diritti sulla corona di. Da- 
nimarca, I beni componeiiti î fede-commessi 
della famiglia d’Augustenburg sono: di entità. 
— It principe Cristiano” de Glueksburg, quello 
che, secondo tutte le probabilità, sarà dichia- 
rato erede presuntivo; ‘è partito! la settimana 
scorsa per ‘andarea taggiungeretla sua fami- 
glia in Alemagna; ed è probabile che ritor- 
nerà in Danimarca ‘colla. medesima, — Un 
giornale di Amburgo smentisce la notizia, se- 
condo ‘Ia quale sarebbe stata! proposta una 














Ù È carri 
| signor de Ieedtz, avrà per successore: il signor 


| ae Bille-Rrahe, ambasciatore, del te Berlino. | 


taggi che presentano la corte della Neerlan- 
dia per l’entrata dei vascelli e semplificando 





iadennità annua’ di/80 unila talleri al' duca di 
Augustenburg per indurlo ai rinunciarealle sue 
pretese. 


RUSSIA. — Pietrosurco, 9 ottobre. — Doc 
menica' scorsa l'imperatore "è ritornato dal 
suo viaggio a Zarkoje' Sélo: ; 

— Il Giornale del ministero dell'interno reca 
che numerosi temporali accompagnati da gran- 
dini perverse scoppiarono ngi mesi di giugno 
e di luglio e recarono gravi danni in parecchi 
governatorati, Quelli sopratutto delli 7,,8 e 9 
giugno devastarono una vasta estensione di 
territorio. 


— Scrivono alla Gazzetta di Foss: Io vi 
posso annunciare ; dietro ragguagli. ufficiali , 
che la, produzione dell'oro; è diminuita în 
Russia, quantunque si sia voluto far credere 
îl contrario. Nel 1847 ‘questa produzione am- 
montava a 25 milioni di talleri ( di Prussia), 
e nel 1850 non si ricayarono che 24 milioni. 

attribuisce questa diminuzione a un'imposta 
con cui, il governo russo ha colpito il prodotto 
delle miniere. Lo stato figura solamente per 
un, quarto nel prodotto delle miniere. 

— Scrivono da, Czenstochan (Polonia) che 
quest'anno il numero. dei pellegrinanti è molto 
considerevole. Dalla pentecoste in poi né fu- 
rono contati 200 mila, 

PIER SPIE REA IRE SEA DR 
DECESSI del 20 ottobre in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 4572 


ULTIME NOTIZIE. 





0, 22 ottobre. — Teri verso le quattro: 
pomeridiane, giungevano vin. questa città. gli 
augusti. genitori di (S.A. R. Ja Duchessa di 
Genova ,. principe. Giovanni Nepomuceno  di/ 
Sassonia e principessa Amalia Augusta i;di 
Baviera, 

Genova, 21 ottobre. — Teri ‘le truppe del 
presidio lianno eseguito una fazione campale 
oltre il forté Diamante ; si è supposto che il 
Gollé di Pino e Torazza, unica comunicazione 
fia lè valli di Polcevera e di'Bisagno, siano 
stati occupati dal nemico, perciò sî spedirono 
numelose truppe del presidio ché lò riprese- 
ro sotto la protezione del Diamante. 

Dopo domani (giovedì) si supporia che 
nemico ton straordinarie forze; ‘e dopo osti 
nato contrasto riescità a forzare la linea di 
difesa Valla Sturlà; è quindi costretta questa 
‘a ‘ripiegarsi nella zona dei forti; : 

Siccome la strada di Toscana, dà S. Mar- 
tino d'Albaro al ponte pi Sturla sarà'in quel 
mentre ingombra dalla truppa, sì pregano cò- 
loto che dovessero’ passare per quella strada 
a régolaisi in modo, a passare quel tratto di 
strada o prima delle ore fl o dopo il tocco. 

(G. di Genova). 


(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Parigi, 19 ottobre, 
Sousanio. — La crisi minisieriale. — ll signor Ducos, 
— 1 prefetti in congedo. — Îl signor Maupas, — De- 
one del gen, Carrelet. — Il sig: Molé a Parigi. — 
sîg. Saltandy ‘a Frolisdorf: — Propaganda ‘napoleo= 
nica del! sig. Murat: — Candidatura: del' sig. div doîù. 
— Il signor Faucher e la; sta corrispondenza. 
Hubusr in Cursicn. 

La formazione del nuovo ministero non pro- 
gredisce ; sembra, tuttavia. che il signor Bil- 
laut vi sì applichi ‘con buona volontà; ‘ma.gli 
elementi gli mapeano sotto da’, mano. È stato 
chiamato da Bordeaux per telegrafo il signor 
Dùcos, il quale è''giuntà stamane ‘e ha' fatto 
colezione a _S.t-Cloud | col: sig. Billaut e col 
gen. S.t-Arnaud che si. considera realmente 
come ‘il futuro ministro delli guerra, Così 
stanno le cose. 1 

Il signor Ducos, la. nuova recluta, è figlio 
ilel convenzionale di questo nome : da quin- 
dici anni egli ha sempre falto. parte delle no- 
stre assemblee deliberanti; nel 1849 non fu 
rieletio a Bordeaux, ma la reazione prodoita 
dalla giornata del 43 giugno permise al mini- 
stero>di. far rieleggere tutti i suoi candidati a 
Parigi, e il signor Ducos fu del ‘munero! Il 
signor Ducos ha avuto il ministero della ma- 
rina nel gabinetto di 8 giorni che cadde nello 
scorso mese di getindio, dinanzi’ all’ emenda- 
mento S.t-Beuve. Il signor Ducos ‘associa. ill 
commiertio alla politita;| ed ‘è ‘uno dei due 


| associati del negozio di vini di Bordeaux, sotto 


Ju dita Gouteyron e’ Ducos, ch'egli rappie- 
Senta a ‘Parigi. Tn futti di opinione? egli ap- 
partiene al terzo partito. La sua specialità è 




















di figurare in tutte le, commissioni di bi- 


lancio. ? 
Tutti i prefetti in congedo hanno ricevuto 


ordine di ritornare alla loro prefettura, meno | 


il signor de. Maupas, trattenuto quì in vista 
della prefettura di ‘polizia. 

Vi ho detto che il signor Carrelet coman- 
dante della prima divisione militare , quella 
cioè di' Parigi, si era costantemente mostrato 
ribelle all idea «di un ‘colpo di Stato, Vi av- 
vertiî pure, che vi sarebbero stati. molti can- 
giamenti nello: stato.= maggiore di, Parigi al: 
) avvicinarsi di certe crisi ; questa previsione 
oggi si realizza per la dimissione data dal ge- 
nerale Carrelet, È questo un grave avvenimento. 
Si crede che si coglierà questa, occasione per 
dare al generale Magnan l’ alto grado occu- 
pato già dal generale Changarnier. Tutti i 
partiti si preparano alla gran lotta che si sta 
maturando, e che. deciderà certamente della 
sorte della. Francia. Il signor Molé è giunto 
dalla sua terra. di Marais a Parigi dove è 
stato 12 ore; vi ha avuto ‘una conferenza col 
signor Carlier, e si è adoperato con ogui 
potere sui legittimisti per determinarli a non 
convocare l'Assemblea, 

Il signor Molé ha spedito il signor Salvan- 
dy a Frosdorfî per prendervi istruzioni intor- 
no al sistema da tenersì dal partito legitti- 
mista nei critici frangenti nei quali andrà a 
trovatsi. 

Il sighor Luciano Murat è partito per fare 
una propaganda bonapartista nei dipartimenti 
di Lot e Lot e Garonne, che furono culla della 
sua stirpe. 

Tl signor Thiers pensa che si deve provvi- 
sofiamente far cessare qualunque manifesta- 
zione a favore del signor di Joinville. Il sig. 
Thiérs è molto spaventato  dell’esasperazione 
prodotta sul presidente dalla candidatura or- 
leanista, e teme che irritandolo maggior- 
mente sia ‘spinto ‘ad estreme risoluzioni sin 
d'un colpo di Stato, di adozione del socia- 
lismo, 

Il signor Léon Faucher ha chiesto a tutti 
i prefetti la sua. corrispondenza intima . con 
essi sulle petizioni e sulla revisione, non vo- 


lendo, a quanto pare , lasciarne traccia negli 


archivi delle prefetture. 


Il signor Hubner, ambasciatore austriaco a 
Parigi è giunto di Corsica dove si era tra- 
sportato quasi immediatamente dopo il suo 


ritorno da Vienna. 


Sì perdono tutti in congetture sul motivo 


che ‘abbia potuto determinare una simile e- 
scursione , ed ‘un soggiorno così lungo în in- 


cognito del signor Hubner in un' isola del 


Mediterraneo , la quale non poteva meritare 
siffatto onore. 


La commissione di permanenza ha oggi 
tenuto una seduta di 20 minuti sotto la pre- 


sidenza del generale Bedau. Si sono lette al- 


cune relazioni sul senso prodotto nei dipatti- 
menti dalla nuova via politica nella quale ha 


accennato il presidente di voler entrare. Il 
senso è generalmente sfavorevole al presi- 


dente. 
Si sono quindi impegnate varie conversa- 


zioni più o meno importanti dopo di che la 


commissione si è aggiornata a giovedì. 
( Corr. de Tours). 

Benxino, 17 ottobre. — Scrivono, da Londra 
alla Gazzetta di Prussia, foglio ufficiale del 
governo prussiano, che ilconte Buol-Schauen- 
stein, rappresentante dell'Austria presso il ga- 
binetto britannico, ha ricevuto ordine d’intra- 
prendere un viaggio di diporto fuori d’In- 
ghilterra durante il soggiorno di Kossuth in 
quel, paese. 

Quest’oggi si celebra a Berlino la festa del 
re; stassera la città sarà illuminata. 

Vienxa, 17 ottobre. — Per. ordine sovrano 
si sta eseguendo în tutti i domini della co- 
rona ‘un ‘elenco dei membri spettanti allo ‘stato 
dei prelati, dei signori e dei cavalieri. Si volle 
porre ciò in correlazione colle imminenti mo- 
dificazioni dello statuto e colla possibilità di 
un regolamento del sistema | rappresentativo 
degli Stati. (Corr. Ital.) 


S. NICCOLINI gerente. 


En Vente 


Chea Mademoiselle RIVA, Maison S,t André, 
Rue de l'Opital è Turin 


DEVANT DE CHEMISES DE LUXE 
de Paris. 








Libreria C.SCHIEPATTI Via Po, n. 47, Torino 


APOLOGIA 


DELLA VITA POLITICA 
FD. GUERRAZZI 


Scritta da lui medesimo 





Firenze, 1851 — Lemonnier, un bel Volume 
in-8 di circa.900 pagine. con ritratto. 
Fr. LO. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ROB LAFFECTEUR 


OSSERVAZIONI DI GUARIGIONE. 


Avendo avuto aleune volte l'occasione d'impie- 
gare nella mia pratica il Rob di Boyveau-Laffecteur, 
non esito punto a dichiarare che ne ho ottenuto i 
più felici effetti nella cura delle sifilidi eroniche. 

Au, dottor-medico, 25, rue des petits-Champs. 
Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 

Pel maire del secondo arrondissement. 
Boxtemes, aggiunto. 

_ 4) sottoscritto, dottor medico della facoltà di 
Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ina amministrato con utilità il Rob Boyveau Laf- 
fectenr. 

Gnener, dottore, 45, rue Charlot. 

Visto dal maire del sesto arrondissement per la 

legalizzazione della firma qui sopra. 

_ Signore ed: onorato» confratello. Egli è come 
chirurgo in capo dello spedale dei sifilitici di To- 
losa che mi rivolgo a voi per avere dieci bottiglie 
del Rob Boyveau-Laffectenr. È lungo tempo che per 
‘combattere delle malattie Je quali avevano resistito 
alle preparazioni mereuriali, ho impiegato con van- 
taggio questo Rob, che non posso accusare d'altro 
torto che di non essere alla portata di tutte le 
fortune, 

Le bottiglie che mi manderete debbono servire 
per'uu malato che ha preso invano delle prepara- 
zioni mercuriali e dell'ioduro di potassio, 

Rouranp, professore della scuola di medicina. 





— Il malato pel quale vi ho chiesto le dieci bot- 
liglie del Rob di Boyveau, prova un grande miglio» 
ramento; egli avrà l'onore di vedervi a Pari 
corrente del mese prossimo. Ho l'onore, eve. 

Rottiwp, ilottor medico, chirurgo in [capo 
dello spedale dei sifilitici di Tolosa, pro- 
fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tolosa. 

— Signore edonorato confratello. Avendo già ve- 
duto due volte gli eccellenti effetti del Rob Boy- 
veau-Laffecteur, m'affretto ad esprimervi tutta la 
soddisfazione che proverei se voi voleste mandarmi 
per ispedizione accelerata otto litri di quel bene- 
fico liquore. 

Gradite, ece, 

Fonover, chir. aintante-mag. del 5 d'artiglieria. 
—Verberie ((Oise ) 44 febbraio 1849. 

— Dabitai gran tempo dell’efficacità sì giusta- 
mente proclamata del Rob di Boyveau contro le'ma- 
lattie costituzionali; ma la state scorsa uno de'miei 
clienti, M.... avendo delle sifilidi ulcerose in fronte, 
all'asse del naso, fu a consultarvi, e dopo un uso 
durante alcuni mesi del Rob di Boyveau, le uleer 
si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo 
sparì. Sua moglie, che da qualch'anno aveva essa 
pure una assai cattiva salute, provando dei sintomi 
che facevano supporre una lesione organica dél- 
l'utero, vi consultò, la vostra opinione venne a 
confermar la mia; fece uso del Rob; e dopo qualche 
tempo tutti i siatomi simpatici delle vie digestive 
scomparvero. 

Deramarre, «dottor medico, a Verberie. 
— Chambly, 6 dicembre 1848. 

— Signore ed onorato confratello. Accetto, colla 
più viva riconoscenza la vostr’opera sulle. affezioni 
cutanee. lo mi sono molto occupato delle malattie 
alle quali va si di frequente soggetta la pelle; ma, 
benchè questo ramo dell’arte di guarire sia colti» 
vato da uomini ragguardevoli sott'ogni aspetto, la 
cura impiegata lasciava molto a desiderare. 

Come voi, io penso che tutte queste malattie 
hanno per base un vizio generale piuttosto che li- 
cale, ed egli è certo che il poco buon successo 
ottenuto sino ad ora dai medici che si occupano 
delle malattie cutanee, è dovuto a quel falso si- 
stema. To spero che oramai coll'uso del vostro Rob, 
questa lacuna sarà riempita, e che i medici ne fa- 
ranno bentosto un uso più frequente. 





Abbiate la compiacenza di dare al portatore della 
presente quattro litri di Rob e due mezzi litri. 
Tourrerte, dottor medico a Chambly. 
Signore ed.onoratissimo confratello. 

Egli è con piacere che ho trovato unite a quanto 
mi mandate, alcune vostre linee. Ho molto a dire 
sul Rob Boyveau di cui mi parlate; le osservazioni 
che ho raccolte sono molto importanti; ma non sa- 
prei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo spe- 
cialmente citare due casì di guarigione perfetta di 
pseudo-ercalito cronica, con totale perdita della fa- 
coltà di vedere. Se la guarigione non fosse troppo 
recente, la pubblicherei immediatamente. 

Dottor Comer (di Brusselles), direttore 
dell'Istituto d'oftalmia. 

— Il dottore Basignan è stato molto soddisfatto 
del Rob di Boyveau in un caso di sintomi terziari 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la quarta 
volta in dieci anni, delle preparazioni mereuriali. 

2 febbraio 1848. Basionan, dottor medico, 26, 

via Dauphine, a Parigi. 

— ll signor P.... antico ufficiale di marina, venne 
a consultarei per un gonfiamento del ginocchio 
sinistro. Aveva un dolore intollerabile, che si esa- 
cerbava fortemente nella notte, quantuaque facesse 
uso cdi vescicanti, di morfina, e di bagni idro-sulfa- 
rei, L'alfezione non diminuiva punto. Noi sotto- 
mettemmo il malato all'uso del Rob di Boyveau, e 
in due mesi si ottenne la guarigione. 

25 gennaio 1848, Il dottore Tnowassi 
Montmartre, 63. 
— Signore ed onorato confratello. 

Vi ho indirizzato ieri un artista distinto che ha 
bisogno di fare una cura depurativa col Rob di Boy- 
veau: egli ha desiderato di ottenere da voi i 
taggi che accordate ai letterati ed agli arl 


via 


Ho già avuto l'onore di mandarvi aleuni malati 
che voi avete perfettamente guariti: come il signor 
M... il signor... banchiere sil signor... giudice del 
tribunale di.... ece. 

Dott. Aussannon, 42, via Notre-Dame-de-Lorette. 

— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze 
mediche, articolo Rob,, vol. XLÌX. p. 60. 

ss La riputazione di cui gode questo rimedio in 
quasi tutte le parti del mondo civilizzato, esige che 








gli si. consaeri wu'articolo speciale. La potenza del 
Rob contro le affezioni le più gravi e le più allar- 
manti è stato, da più di cinquant'anni, le tante 
volte attestato e in tanti luoghi diversi, che non è 
più ‘permesso oggigiorno di mettere în quistione 
se questo rimedio possa essere considerato come 
uno dei mezzi î più utili che possiede l'arte dî 
guarire. Pochi medici hanno maneggiato questo 
medicamento tanto quanto l'autore del presente 
articolo ; per una giusta, diffidenza d'ogni rimedio 
secreto, esitò gran. tempo prima di consigliare 
l'uso; ma un buon numero di strepitosi successi , 
ch'egli ebbe occasione di osservare, vinsero la sua 
ripugnanza ; da circa venticinque anni, ch'ei  pre- 
scrive il Rob a' suoi malati, non ha mai veduto 
che questo rimedio abliia fallito una sola volta so- 
pra più di un centinaio di malati. 

« Founmen-Pescay, D-MoP. a 


Il Rob vegetale del dottore Boyweau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le ‘affezioni cula- 
nee,le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall'aerimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarpì di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimentogtagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano’ sempre în seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe 6 delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulefza senza. neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandate per 
le malattie recenti.e inveterate , o ribelli al mer: 
curio ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


si trova in ]talia al prezzo di 12 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini, Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med. — 
Chambery, Salace farm. — Cuneo, Forneris.— Fi- 
rense, Pier Luici Fortunato. Roberts farm Ge 
nova, Uh. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci, 
Alessandro. Gordini. — Mantova, U. 
Marsiglia , Clapier marché aux oeufs 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli Sènes et 
Belle, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice 
— Nizza, DALMAS, Ph. DepositaRIO GENERALE. — 
Padova, Antonio Girari Palermo , 13. e V. 
Florio. = Parma , Boni meg. — Pisa, Antouio 
Bottari. — Pistoia,, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Bahbuino, 98. — Saluzzo, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussì presso il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. .—. Trieste, 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona , 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza; Curti Domenico, — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso il signor, DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo; 

L'Eau di Botot parfectionée , specifico contre 
tutte le affezioni della Bocca ed i mali di denti 

Los graîns de santé dî D. Erank, 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 
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ANNUARIO 


Storieo-Statistico 


pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFA 


Alloscopo di poter raccogliere buon sumero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, altinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
det p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie 





Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova:N. 417. 


CORSO ELEMENTARE 


STORIA NATURALE 


ad uso 
dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 
da oltre 2000 figure inserite nel testo. 


Vol. I. Mineralogiae Geologia di Beonant. 
» II. Zoologia di Miune Epwarps, 
» III, Botanica di Jussiet. 


Il Corso completo in 3 volumi fr, 15. 
Ogni volume separato. . . » BD. 





Libreria 
di CARLO SCHIEPATTI in Torino 
Via di Po, 47; 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


LEZIONI ELEMENTARI 
OPERA POSTUMA 


IUSEPPE GENE 


1851 - 2 grossi Vol. in-8 fr, 1®. 


COLLEGIO CONVITTO 


di Masserano. 

In detto collegio si insegna come ‘per lo 
passato sino alla filosofia inclusivamenite : le 
scuole sono nell'interno del convitto. La pen- 
sione mensile a Il. 50;'‘ed a Il. 28 se sono due 
o più fratelli, e continua ad esserne Rettore 
il Sacerdote Vittorio Banchelti. 


FAVORE s DAMES 


Messager des Salons 


del Prof. @ 








MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 


Paraît le 5 et 20 de chaque mois. 


Bunraux: — 2, rue Chabongis a Paris, 
Prix: 16 fr. par an, 

On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 





ALLOGGIO CIVILE in una posizione cen- 
trale, composto di 8 membri, da ‘rimettersi 
al presente colla mobiglià. Recapito dal ne- 
goziante da carta signor Ferrero, contrada 
Nuova, num. 21. < 


n Ri i 
Mastice pei Denti 
invenzione privilegiata 
del Nobile sig. GUGLIELMO, DE WURTIL® 
FARMACISTA A VIENNA, LI 

i na 

Questo mastice esaminato dall’ inelita V 
medica di Vienna, fa dalla stessa “ino | 
più durevole, e preferibile a. qualunque altro 
per cementare i denti , evitando gli inconyes 
mienti prodotti daj metalli finora impiegati. 

Ogni gruppo è munito della rispettiva.ri 
cetta in tre lingue ‘indicante il modo di Seri 
virsene. ‘ 

L'unico deposito per la vendita‘ di’ esso! 
privilegiato, mastice nel. regno: Lombardo-Ves 
neto venne dal nobile inventore stabilito mella 
sperieria Rivolta Sartorio, corso San ;Celso.si 
num, 4331 in Milano, colla’ seguente dich 
razione ; E 

Dichiaro io sottoscritt d'avere stabilità 
l’unico deposito pel regio Lombardo- Veneta 
del mastice da me inventato ; e: privilegia 
presso la farmacia Rivolta Sartorio, e che, 
conseguenza ogni altro venisse asserito \sottà 
la medesima denominazione, ritengasi contra 
fazione. In fede 

Gucuermò Noine De- WuntHî 

Prezzo del mastice coll’unito liquore. * 

Ta scatola a. L.4 
detto în pacco.» 3 50 

Nella suddetta farmacia trovasi pure asso 
timento di medicinali esteri i più accredital 
fra i quali 

La Magnesia calcinata de’ signori Heniydl 
Manchester, e la cardonata vera d’Eptomi 
signori Sawory e M. farmacisti reali a Londi 

La magnesia gasoza — Mozxon effervescì 
aperient Hull. Ì 

La magnesia Billin — Billiner. Magneslì 
e lè acque naturali minerali di Pulna — 
ter. Wasser, di Challes Savoja, del Tettuté 
Recoaro secc. i 

Le pillole contro ìl verme solitario. di mg 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardi 

Le polveri Scidlitz inglesi. Patent Seidi 
powders, e Buller tasteless. 

La Revalenta arabica di Du Barry e 
Londra, fecola nutriente per bambini, conv 
lesceuti ed individui di debole temperamento) 
è nella:rachitide incipiente. - 

L'olio di fegato di merluzzo del dottor 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Jodurò d' 
mido contro la scrofola. 7 
La pomata Sain-Bois ‘indolente per vane S| 

f 





canti, 

Li piselli in gomma clastica per fonticoli 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel. 

Le pillole di Lartigue ed il siroppo di mont 
sieur Bobbè contro la gotta. f 

La carta inglese antireumatica. i 

Il rob boiveau laffecteur di'Parigi, vòn chel 
molti. altri preparati dall’odierna medica rasi 
tica raccomandati. ecc. N 

L'acqua celeste del dottore Rosseau contrò 
le nalattie degli occhi. 

Milino , dal deposito dei indicinali., esteli 
Corsia San Celso, 4331. 





Un Sacerdote laureato e con pate 
per la ‘scuola’ di Nuoyo Metodo, dopo 
alinì di pubblico esercizio in detta scuola 
ora disposto a dar lezioni private in cad 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ‘cd anche ‘a dirigere l'educadf 
zione di qualche giovane famiglia, È 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’uffi 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Adlue Ritratti. 
Ballo: Lo Spirito danzante, È 
NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — Ballo: 
Galateu. 


cese recita: Vaudovillos. ; 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi #0 
Preda recita; Un negoziante corbellalo. 


GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini & 
Romagnoli recita: Luisa Strossi. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 22 ottobre: 
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Tipografia Fenneno £ Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Per Tonino, all'efficio del Gioma HE LI 


fianco alla Madonna degli Anger e pressoi 


vo 
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Torino, Giovedì 25 Ottobre 1854. 
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Anno! IV. 4 


RIVISTA. 

v Il re di Napoli, coerente a se medesimo ed al si- 
siemache va mantenendo colle proserizioni, ha fatto 
costrarte in Potenza un nuovo edifirio per collo- 
carvi un collegio di gesuiti. Così l'educazione che 
tigeveranno i suoi sudditi felicissimi li potrà forse 
mettere fuori del caso di avere a ricorrere alla 
l'elemenza del principe. Questa volta Gladstone è 
‘smentito perentoriamente. Non può essere un cat- 
Vivo principe quello che veglia con tanta sollecitu- 
dine sulla educazione del suo popolo, e lo prov- 
vede, senza guardare a dispendio, di così acconci 

islitutori, i h 
Di Roma uulla:nei fogli romani. Mafeorrispon- 
denze francesi annunziano respinte 1 lanze fatte 
dal re di, Prussia per una commutaziblie di pena 
all'extriumviro Calandrelli , che ora @gpia la sua 
condanna nei bagni di Ancona. — La corte di 
Ròma sì è mostrata inflessibile; e dicesi che per 
Î' tutta risposta ‘abbia mandati a Berllno gli atti del 

processo. 

Jn Toscana il uovo libro di Guerrazzi è sempre 
occasione di viva ed. ardente polemica. L'autore 
per difendere se medesimo ha versato a piene mani 
l'accusa sopra quanti ebbero parte nelle vicende 
politiche di quel paese: Ma la passione è malvagià 
Consigliera ; e quelle accuse destano acerbe recri- 
'iminazioni ed attirano al Guerrazzi frequenti smen- 
lite, Ora una lettera dell’illustre Niccolini ritorce 
sopra'di questi le gravi imputazioni che esso gli ha 
adossate nella sta opera. 1l Niccolini annunzia prove 
| .e documenti delle sue asserzioni. Il tempo solo può 





chiarire da quale parte sia la giustizia e la verità. 
(1 La Gaszelta di Milano pubblica una notifica 
zione del luogotenente generale Strasoldo relativa 
all'imposta prediale che pel 41852 è fissata nella 
| misura stabilita nel 1848, più il 55 412 per. cento 
1 di aumento. 
"Le congetture e le ipotesi sono piucchè mai în 
"voga a Parigi; ma in mezzo a tante contraddizioni 
l riesce impossibile il discernere alcunché di vero 0 
di probabile: I giornali pubblicano sopra un mede- 
Simo fatto le versioni le più diverse ; l'Avénement, 
per citurne uno, (là tre interpretazioni diverse alle 
intenzioni supposte del signor. Billaut, il quale 
| però in definitiva sarà il ministro dirigente del 
muovo gabinetto; 

Un'altra demissione in questi momenti molto. si- 

è gnificante si è quella del.generale Carrelet, coman- 

‘ dante della divisione di Parigi ; ed al quale credesi 
che possa venire surrogato il generale Magnan 
Così il presidente avrebbe infine conseguito il suo 
scopo, concentrando cioé il comando della forza 
armata‘ della prima' divisione in mani sicure, e 
pronte a' suoi voleri 

Il prefetto di polizia designato sembra realmente 
essere il sig. Maupas, il quale‘ però esita nnch'esso 
tuttavia ; e si vuole inoltre che sia sorta una nuo- 
va complicazione. Il signo» Faucher.avrebbe cioè 

Y negato di controfirmarne la nomina, pen timore 
che protraendosi l’ interim, egli abbia a durare in 
officio con un prefetto che potrebbe non avere le 
ne simpatie e la sua confidenza. 
‘In lelanda l'associazionefcattolica progredisce e 
liene frequenti adunanze per deliberare sui prov- 
vedimenti opportuni onde premunirsi contro la 

| reazione anglicana, In cima ai quali sta l'abroga- 
none. del dill:sui Litoli che sì propone! di promuo- 
Yere con tutti i mezzi; legali. Inoltre: fu recente- 
mente stabilita una serie. di disposizioni intese ad 
Qintare efficacemente la propaganda catt 

Kossuth dee partire da Gibilterra il 13 0d il 44 
sul vascello il Madrid; sicchè l'impaziente entu- 
siasmo inglese potrà essere appagato per .il giorno 
23 0 all'incirca. 

Le notizie di Germania si risentono delle condi. 
zioni generali dell'atmosfera politica d'Europa. Da 
per tutto sono misure più o meno energiche di 
precauzione onde prevenire | i\non prevedibili e- 
Venti. dei quali mostra di esser pieno il 1852. Sono 
perquisizioni ed arresti; sono concentramenti di 
truppe, nomine di generali, e lutto l'apparecchio 
del possessore che. crede; minacciata: la sicurezza 0 
la integrità dei suoi possessi. 

Il prossimo arrivo di Kossuth a Londra!preoccu- 
pa vivamente, gli spiriti. anche in Germania, ei 
fogli di questo paese narrano le intelligenze prese 
fra i rappresentanti delle tre Corti. del Nord, af- 
finchè le rimostranze che per avventura credesse 
utile di fare îl rappresentante austriaco, siano ap- 
poggiate prontamente da 'quelli della Prussia e 
della Russia. 

| L'imperatore d'Austria è sempre atteso a Lem: 
herg, dove si Fanno molti. preparativi. per festeg- 
Biarlo ; ed è voce che egli intenda nominare a go- 
Yernatore della Gallizia l'arciduca Leopoldo, uno 
dei figli dell'arciduca Ranieri. 

L'aggressione contro Cuba ha richiamato la pub- 
blica attenzione sul forte di Melilla, in Africa, da 
lungo tempo stretto d'assedio dai mori; laonde 
ì'Heraldo chiede al governo pronti provvedimenti 
Affinchè quella piazza forte non sia costretta ad 
Uta resa ignominiosa per le armi spagnuole. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Giunta domenicale al Friuli 
A Den PARLARE LA LINGUA ITALIANA, — Giuste ed op- 
Portune riflessioni abbiamo udito farsi da taluno 
| shlla convenienza» per' noi, abitanti quest'ultima re- 
| gione d'Italia, di. parlare nella conversazione la 
lingua comune, anziché-il dialetto veneto ; il quale 
per giunta viene storpiato e reso inelegante colla 
miscela degl’idiotismi locali. Se s'ha da usare un 
iialetto, meglio assai è servirsi di quello del luogo, 
anzichè vivere d’accatto anche nel famigliare di- 
Scorso. Ma la parte più'colta/della società, quella 
she pretende d'avere ciò che si chiama,una edu 
lione, dovrebbe farsi padrona del linguaggio mercè 
lì solCanto saremmo intesi da \ulti i nostri conna- 





ziomali è dagli stranieri, che soventi volte lo sanno 
parlare assai. meglio di noi, Quale umiliazione per 
uno de'nostri giovani appartenenti ad: una classe 
che passa per la prima în società, s'egli s'incontra 
con un viaggiatore francese, con un tedesco, con 
un inglese, con un levantino che parlano la lingua 
italiana più correttamente di lui | Bella figurà fa- 
rebbe tna dama, se non sapesse rispondere conve- 
nientemente ad una polacca, ad un'ungherese che 
le parlano come se fossero nate in Toscana ! Potrà 
venire il momento che s'abbia a parlare nei tribu- 
nali, nei consigli comunali e provinciali tenuti 
pubblicamente, nelle accademie ed associazioni di 
incoraggiamento : e si avrà da servirsi d'un dia- 
letto, invece che della lingua comuné ? La man- 
canza d'esercizio nel'parlare nuoce segnatamente a 
chi deve: scrivere. La penna non diventa mai spe- 
dita, se non lo è anche {la lingua. ‘A questa man- 
canza d'esercizio nel parlare dobbiamo tante serit- 
ture stentate, d'una eleganza affettata, improprie, 
con frasi zoppicanti e scorrette. A queste le di- 
spute interminabili circa alla lingua , le quali ces- 
serebberò quandò ‘a tutti î dialetti locali si sovrap- 
ponesse uno strato, che tutta la penisola compren- 
desse. 


Ma pur troppo contro l'uso della lingua comune 
nel discorso famigliare esistono pregiudizi difficili 
a vincersi. Alcuni, per difendere im qualche modo 
la loro. pigrizia od asinità, sarebbero. pronti a tac- 
ciare ili allettazione e di caricatura coloro, che im- 
prendessero a discorrere nel linguaggio comune, 
lasciando da parte le storpiature del dialetto vene- 
to, che suona asssi male sulle labbra friulane ed è 
ben lontano dall'avere l'eleganza ch'esso ha a Rialto 
ola spontaneità che conserva anche a Treviso, d 
Bussino ed in altri. luoghi vicini a Venezia: Biso- 
gna però avere il coraggio di combattere questb 
pregiudizio e di parlare per censueto,l'idioma na- 
zionale, quando non si adoperi il dialetto dellà 
provincia. Val meglio l'approvazione di pochi uo: 
mini di buon senno, che la censura di molti stolti. 
Se le persone più educate conversassero fra di loro 
abitualmente nella lingua comune, gli altri verreb- 
bero dietro ad esse assai prestò, Se:poi le donne 
cominciassero, non passerebbe un anno,che tutti 
quelli i quali vogliono parere gentili con esse par: 
lerebbero l'italiano, Le donne potrebbero servire a 
quest'unpo anche prendendo dalla Toscana le edu: 
cattici e lè governanti dille quali le loro figlinolette 
imparerebbero il gentile parlare; È poi vergogna; 
che parlino hene spesso îl (dialetto veneto invece 
della lingua italiana i maestri ed educatori dalle 
cattedre, nei collegi, nelle scuole. Bei maestri in- 
vero, che non sanno nemmeno abituarsi a parlare 
la lingua, che deve servire di veicolo per tutto l'in- 
segnamento ! S'essi avezzassero i loro alunni a 
parlare l'italiano, molta fatica risparmierebbero 
nell'insegnare loro a scrivere corretto. In alcuni 
seminarii e collegi eil istituti’ il'educazione s'intrò- 
dusse opportunamente l'uso di parlare sempre la 
lingua.italiana, ed i giovani da buoni parlatori di- 
vennero facili scrittori ed oratori, Un tale costume 
si dovrebbe, adottare da per tutto : e noi saremmo 
lieti di poter annunziare, che negli istituti d’edu- 
cazione del hostrò paese Io sì segua. Crediamo poi, 
che se coloro i quali concordano in quest'idea co- 
Minciano intanto a conversare fra loro da per tutto 
in lingua italiano, il loro esempio trascinerà dietro 
ben tosto anche gli altri. Quando una proposta è 
buona per sè, trova assai presto chi acconsenta in 
essa. 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel. Morning Post: 

È una fortuna che in Inghilterra l'enfasi demo. 
cratica non înganna, nè illude alenno, e noî valu- 
liamo per. ciò che; valgono le declamazioni di una 
insignificante consorteria che s'intitola il Popolo. 
Sit Jostita Walmsley può segnar se gligarba, come 
presidente del consiglio detl’associazione nazionale 
della riforma parlamentare, un indirizzo a Kossuth: 
la:sua voce non' sarà scambiata per quella delle 
masse. Gli ultimi manifesti del Kossuth indussero 
le persone discrete: a separare. l'individuo dalla 
causa. Coloro che desideravano salutare l’apostolo 
dell’indipendenza ungherese ripugnano a festeg- 
giare il propagatore della rivoluzione europea. Ma 
quanto più il manifesto del Kossuth ripugna al 
senso comune, tanto più piace al sig. Joshua Walm- 
sley, nè ciò ci stupisce. Se non che ci sarà per- 
messo di protestare contro la pretesa da lui mani- 
festata di esprimere i voti, le simpatie, Je speranze 
ei timori del popolo inglese. Egli promette al 
Kossuth che durante il suo soggiorno in Inghil- 
terra sarà l'ospite del popolo: noi vorremmo sa- 
pere quando il sig. Joshua sia stato notinato ciam- 
bellano del popolo, avente facoltà di far in questo 
molo degli inviti in comune. Egli è vero che 
V'usciere introduttore di questì signori gli annuncia 
al Kossuth con titoli e qualità enumerate con un 
gusto che gareggià coll’allocnzione ai cittadini di 
Marsiglia, e in ‘uno stile che non cede in nulla alla 
lettera, al sindaco di Southampton. Indarno cer- 
cammo nell’ indirizzo del consiglio dell'associazione 
al Kossuth qualche schizzo sulle intenzioni della 
demucrazia inglese. Tutto è misterioso, e noî non 
vediamo ancorà come sì effettuerà la fratellanza 
generale. Per ora ci dobbiamo contentare del 
senso superficiale del manifesto Walmsley e spe- 
riamo che i nostri amici dell’estero, democratici e 
conservatori, tion vedranno in questo manifesto 
l'espressione dell'opinione del popolo inglese : poi- 
chè è un'corpo non ancora rappresentato nel con- 
siglio nazionale dell’associazione della riforma par- 
lamentare. 


Si legge nel Times del 47 ottobre. 


Non mancheranno di dire che, nelle medaglie di- 
stribuite all'Esposizione di Londra, l'Inghilterra si 
è fatta la parte del lione. Ecco pertanto in quali 











3 aLe | 
proporzioni ha avuto luogo questa distribuzione : | duzioni 


l'Inghilterra, 77 112; la Francia,, 56 1}; la Prus- 
sia, 7; gli Stati-Uniti l'Austria, 4; la Bayiera, 
5; gli altri Stati dello Zollverein , 3; il, Belgio , la 
Svizzera e la Toscana, 2 ciascheduno; l'Olanda, la 
Russia, Roma, la compagnia delle Indiè orientali, 
l'Egitto, la Spagna, Tanisi, la Turchia, una ciaseu- 
no Questo è facile a spiegarsi. 

In Inghilterra si layora anzitutto ad applicare le 
scoperteiad, oggetti di utilità; l'originalità e la fi- 
nitezza del lavoro essendo accessorie, non deve re- 
car meraviglia se le mazioni che possono reclama- 


-re la superiorità solte questi due rapporti. proffe- 


riscono querele. In fine poi l'Inghilterra ha espo- 
sto sola più di tutte le altre nazioni insieme; se si 
esamina attentamente le 170 grandi ricompense 
accordate; si troverà appena un espositore inglese 
il quale abbia ricevùto?ds1 consiglio una medaglia 
senza averla veramente meritata. 

1 Francesi cHe hanno|ricevuto di più dopo gli 
Inglesi, nob sembrano dssere statì ‘trattati meno 
liberalniente dell’Inghiltetra, quantunque per certo 
esistay'o due o tre opere il'arte della più alta squi- 
sitezza che non hanno ancora ricevuto questa me- 
daglia. Le belle armi difFrancia, di Prussia e del 
signor Colt, nè alcun'altr'@rma essendo state ricom- 
pensate con medaglie di prima classe, noi suppo- 
niamo che'il principio mòrale della pace sia en- 
trato per qualche cosa Mell'estimazione, e chei 
giurati giudicarono essere oggetto dell'Esposizione 
di salvare la vita piuttostbehè distruggerla. 

Gli laglesi hanno ricevuto grandi medaglie per 
le macchine a vapore, le Matchine ili locomozione 
e d'industria, le carte e i piani, gli strumenti agri» 
coli, i telegrafi elettrici , gli strumenti d'ottica , i 
perfezionamenti della fotàgrafia ed altre utili in- 
venzioni; queste medaglieisono dovute per la mag: 
gior parte alla nostra superiorità attoale per que- 
sti articoli, e anche per aver noi esposto più delle 
altre nazioni, Le statistiche commerciali dimostra- 
no la nostra saperiorità le nostre importazioni 
sono principalmente le materie greggie, e le nostre 
esportazioni gli articoli manufattarati. 

Egli è vero,che i Francesi 5000. più puramente 
scientifici, che hanno più gusto naturale, e mi- 
gliori scuole d'arti, ma sono meno avanzati in 
quella potenza pratica cai l'Esposizione si è spe- 
cialmente proposto d'incoraggiare: Queste osserva- 
zioni s'applicano ancor meglio’ al paragone colle 
altre nazioni. La maggio parte conoscono troppo 
bene di quanta poca, importanza sia la loro espo- 
sizione per discutere, la partecipazione avuta alle 
ricompense. x 

Leggesi nel Times: 

Il governo prussiano/finì col rinuneiare a tutte 
le sue pretese nella. questione danese. Esso rico- 
nosce i dritti del re dî Danimarca suì ducati ed 
accetta la successione al trono di questo regno e 
ai ducati stessi del principe Cristiano di Gheck- 
sburg, unitamente alla sua consorte Ja principessa 
Luisa di Assia-Cassel, la quale discende altresi dalla 
famiglia reale di Danimarca. È un assestamento 
giusto e consentano agli interessi della monarchia 
danese e ii tutta l'Europa. La resistenza delle corti 
alemanne dee essere @lltibuita ai timori che inspi- 
ravano loro i movimenti popolari, anzichè a serii 
progetti di conquista Rimane in Alemagna una 
questione grave. La Biissia profittando delle tur- 
bolenze del 1848 ayewà introdotto nella Confede- 
razione i suoi Stati mom tedeschi, e l'Austria a sua 
volta meditava di fargilentrare i suoi, il che le as- 
sicurava la supremazia, Le obiezioni a questo 
progetto non potevallo venire, che dall'estero. La 
Francia e l'Inghiltertaffostochè videro risuscitata 
la costituzione federalelin Alemagna protestarono 
presso la Dieta conti@liquesta violazione dei trat- 
tati del 1815 e dell'equilibrio europeo. Pare che la 
Dieta abbia ceduto. 228L: Prussia rinunciò all'in- 
corporazione delle sue/provincie estere è l'Austria 
è quindi costretta a fan altrettanto. Essa si vedrà 
soddisfatta nell'aver impedite Je usurpazioni della 
sua emola. La moraletdì questi due ‘affari stà/nel 
proverbio : Chi. troppo abbraccia nulla. stringe, 
Due volte il governo prussiano per aver abbrac» 
ciate folli ambizioni sotto l'ispirazione dell’ebrietà 
rivoluzionaria si vede erldelinente mortificato nel 
suo amor proprio. Spelllamo che queste dure lezioni 
non saranno perdute @on avremo più il dolore 
dì vedercì in.opposizioneigon una potenza che de- 
sideriamo rispettare ed alare, 





Morino, 22 ottobre. 


Il Foglio ufficiale “ fatto di. pubblica 
ragione i nomi di quelli fra i nostri espo- 
nenti che, meritarono! qualche . onorevole 
distinzione dal giurì dèlla Esposizione uni- 
versale. : 

Se raffrontiamo il nimero delle medaglie 
e delle menzioni attribuite ai nostri esposi- 
tori, al numero totale delle medesime, e 
facciamo la proporzione fra queste è il nu- 
mero dei nostri produttori che presero parle 
alla Esposizione, noi abbiamo certamente ra- 
gione di chiamarci soddisfatti, perchè an- 
che in questa nobile ‘e fruttuosa palestra 
dell'industria il Piemonte ha saputo onore- 
volmente distinguersi. Ma questo sentimento 
si modifica spiacevolmente .se. invece rag- 


montesi e degli oggetti da loro esposti, al 
numero dei nostri produttori, e delle in- 
dustrie che nel paese’ sî esercitano. 


Non è chi non rammenti la copia. grande 


di oggetti, e la varielà grandissima di pro- 











che l’altro anno erano offerte alla 
nostra ainmirazione all'esposizione del Va- 
lentino. Appena è se la quinta parte dei 
rami di industria che in questa onorevol- 
mente figurarono, si trovò rappresentata al- 
l'esposizione di Londra. 

E fu soprattutto errore gravissimo; se- 
condo già avemmo a notare precedente- 
mente, quello per il quale di Piemonte non 
si mandarono che oggetti lavorati, ometten- 
dosi affatto di esporvi i frutti del nostro 
suolo, mentre pure , secondo le intenzioni 
di chi ordinava quel mondiale concorso, esso 
doveva rappresentare e riassumere le, ric- 
chezze tutte quante dei paesi inciviliti. e 
produttori, fossero esse il risultamento della 
paziente e perdurante opera dell’artefice, o 
il doro dell'amica e feconda nalura. 

I nostri risi, î nostri grani nell'ordine ve- 
Betale; e nell'ordine minerale le molte e belle 
varietà di marmi che possediamo; i saggi 
del nostro ferro avrebbero convenientemente 
trovato posto nel palazzo di cristallo; e men- 
tre per una parte le ricchezze del Piemonte 
sarebbersi potute meglio conoscere e meglio 
apprezzare, per l'altra noi avremmo potuto 
lottare con miglior successo contro altre na- 
zioni, che ci hanno superati appunto per la 
copia e varietà degli oggetti esposti, anzichè 
per alcun pregio o valor singolare dei me- 
desimi. Posciachè alcuni paesi, meglio esper= 
li, o più accorti, non solo mandarono i pro» 
dotti artificiali dell'industria, e.i naturali del 
suolo, ma sì anche talun saggio di questo 
medesimo, nè tale invio parve superfluo , 
ma ne furono anzi lodati come quello che 
contribuisse anch'esso ‘a’ dare ‘una nozione 
giusta ed esatta della ricchezza è della forza 
produttrice dello Stato che li mandava. 


Ma quel che non si è saputo prevenire si 
saprà riparare; e l’esperienza del passato ci 
porrà in grado di meglio stimare e far valere 
in, modo più acconcio i frutti. delle nostre fa- 
tiche ed i doni del nostro clima. Nè manche- 
ranno le occasioni. Già pare definitivamente 
decisa un'esposizione. consimile a quest’ulti- 
ma, per l’anno vegnente, a Nuova-York, 
esposizione che, per le distanze marittime da 
superare, mostra di dover riescire meno co- 
piosa di prodotti e meno accessibile ai piccoli 
Stati del nostro continente che non quella di 
Londra ; ma alla quale ciò nullameno portia- 
mo fiducia che il Piemonte eziandio possa es- 
sere degnamente rappresentato, massime che 
la speculazione privata promette di venire in 
soccorso degli espositori e' dei governi, e si 
accerta che già è costituita una società anglo- 
americana la quale a modici prezzi s’incarica 
di trasportare e guarentire a Nuova-York gli 
oggetti che si vorranno mandare a quella 
esposizione. 

La quale inoltre non farà che aprire la se- 
rie di quelle altre che, dato il primo impulso, 
dovranno, necessariamente succedersi nelle 
principali capitali d' Europa, od in quelle 
almeno dove le. paure del dispotismo o 
le minacce dell'anarchia non preeludano il 
campo a questa guerra pacifica dei commerci 
e delle arti, nella quale non è rimorso pei 
vincitori, non è infamia pei vinti, perchè 
i frutti della vittoria li coglie l'umanità tutta 
quanta. 

Genovesi preconizzava quasi un secolo fa 
che, come per l’addietro le armi, così per 
l'avvenire i commerci sarebbero stati lo stro- 
mento primo della potenza delle nazioni. E 
l’evento ha în ognî parte confermato la pro- 
fezia dell’illustre italiano, L’Inghilterra, quasi 
senza eserciti, s'è acquistato il primato civile 
sul mondo moderno. Mentre i governi schiavi 
delle antiche teorie impoveriscono i proprii 
Stati ed indeboliscono se medesimi mante- 
nendo eserciti proporzionati ed eccessivi, 
l'Inghilterra si fa ricca e potente, e va rapi- 
damente allargando le sue conquiste coi fon- 
dachi, le strade ferrate ed i battelli a vapore; 
aumentando nel tempo medesimo l’agiatezza 
e la libertà dei suoi cittadini, la solidità e l’in- 
fluenza del suo governo. 

Vero è che qualunque progresso avendo 
mai sempre trovati i suoi amici e ‘i suoi ne- 


! mici, anche Questa tendenza commerciale e 
| industriale del nostro ‘secolo è fatta argo- 
È È É SEI 

guagliamo il numero degli espositori pie- 


mento a molte ed acerbe recriminazioni. E i 
fogli ufficiali degli Stati immiseriti dal mal 
governo ed i poetastri che aspirano invano agli 
onori della stampa, declamano in coro contro il 
materialismo egoista della nostra età, contro 
la turpe sete dell'oro, contro gli spiriti gretti, 


e le tendenze interessate dei politici d’oggidì. 
‘Ma allo stringere delle prove e dei fatti, 
‘ codesti lagni si risolvono per lo più in una 
| nuova edizione dell’antica favola della volpe 
e dell'uva, 

Tant'è che dovevi commerci e le industrie 
| fioriscono » Quìvi vediamo contemporanea- 
mente fiorire le arti e le scienze; quivi ve- 
{ diamo. progredire e rassodarsi la libertà. 

Imperocchè commerci, industrie, arti, scien- 
ze, libertà, non sono se non ‘che altrettanti 
lati ‘di un medesimo corpo ; ossia altrettanti 
modi, altrettante forme sotto le quali si ma- 
nifesta e si attua ìl grandé principio della 
infiriita perfettibilità dell'uomo. Laonde esiste 
un nesso intimo che le collega indissolubil- 
mente, e le fa dipendenti le une dalle altre, 
in guisa che un progresso sia scala e leva 
ad altri progressi; e per lo incontro com» 
presso 0, negato lo sviluppo di una facoltà, 
tutte le altre più o meno se ne risentono, 








più o meno vengono impedite 0 ritardate 
nel loro svolgimento. 

E. questo dovremmo soprattutti saperlo 
noi Italiani, ai quali la storia insegna che 
l'epoca più splendida e gloriosa per noi fu 
precisamente quella nella’ quale eraro in 
fiore i commerci e le industrie, perchè gra- 
zie a queste avemmo larghezza di libertà, e 
lustro di lettere, d'arti e di scienze. E quando 
le condizioni economiche del bel paese mu- 
tarono in peggio, andarono gradatamente de- 
crescendo le politiche e le intellettuali, finchè 
tutte caddere sotto a quel comune livello di 
servaggio e di sterilità che Carlo Alberto 
rompeva per il primo in Piemonte negli or- 
dini civili e politici; e dal quale il nostro 
paese è chiamato a sorgere a_ non mediocre 
altezza di prosperità e di fama anche negli or- 
dini commerciali e industriali, sol che'i nostri 
produttori ne sappiano comprendere l'alta 
importanza, e secondino calorosamentè la 
saggia e feconda iniziativa del' governo, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


‘Tonino, S. M. con decreto del 15 corr., ha desti- 
nato il conte, Augusto Avet referendario, applicato 
al ministero di giustizia, ad applicato all'ufficio fi, 
scale generale presso il magistrato d'appello 
Nizza per compiervi le parti di sostituito , confe» 
rendogli l'anzianità di tale carica. 


— A norma della legge,27 giugno 1850 S. M. 
con determinazioni delli 13 e 17 ottobre 1854, ha 
provvisto di pensione i seguenti: 

Barbano Cristina, madre del fu Ottone Giuseppe, 
già soldato nel corpo bersaglieri. 

Barale Paolo, padre del fu Francesco, ‘già tam- 
burino nel 17 reggimento fanteria; 

Ramero Maria , madre del fu Pellegrino Bartolo- 
meo, già soldato nell'8 id. 

Pigella Orsola, mare del fu Goria Giovanni, già 
soldato nel 17 id. 

Strà Maria, vedova del fu Garino Giuseppe, già 
cannoniere veterani d'artiglieria. 

Didò Maria, madre del fu Guglielmetti Gio, Batt,, 
già soldato nel 9 reggimento, 

Canessa Maria, vedova del fu Celasco Giovanni, 
già soldato nel 17 id. 

Issoglio Marianna , vedova del fu Garello Carlo, 
già soldato nei zàppatori genio. 

Vivalda Catterina, vedova del fu Capello Gio., 
già invalido serviente ; e 

LoddoJa; Maddalena , vedova del fu Santi Gio., 
già invalido giubilato. 

— Il ministro della pabblica istruzione, con de- 
creti individuali in data 17, 18 e 21 ottobre, ha 
fatto le nomine seguenti : 

Maitre Giovanni, a maestro di grammatica in 
Evian; 

Fiacchetti Giuseppe, id. in Cavallermaggiore ; 

Tessieri Nicolao, id. id.; 

Poletti avv, Francesco da Farra (Vicenzà), a pro- 
fessore di rettorica e umanità a Santhià; 

Gastaldi chierico Antonio, a maestro di quarta a 
Sommariva del Bosco ; 

Cravero Francesco, a maestro di grammatica a 
Moncalvo; 

Mazzucchi Luigi, id. a Bobbio ; 

Pesante P. Onorato delle Scuole Pie, a professore 
di filosofia positiva a Chiavari ; 

Gogioso P, Cristoforo id., a reggente di umanità 
a Chiavari; 

Buonfarti P. Francesco id., a maestro di gram- 
matica id.; 

Sampò, P. Giovanni id., a maestro di quarta id. 

S. M., sulla proposizione dello stesso ministro, 
in udienza del 17 stesso ottobre, ha collocato in 
aspeltativa : 

Cantesio Francesco Giacomo Antonio, professore 
di filosofia razionale ; 

Cariassi dottore coll. Giuseppe, professore di fi- 
losofia positiva ; 

Meliga Gio. Battista, professore di retorica, 

Ha pure conferito un'annua pensione di ritiro 
a Francesco Rossi, professore di retorica in aspet: 
tativa. 
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Il Progresso dice che domenica le truppe 
furono consegnate in ocesione daella riunione 
degli operai. La cosa è assolutamente falsa, 
niè poteva essere il caso di consegnare la truppa; 
perchè non vi era ragione alcuna di temere 
disordini. (G. Piem.) 

Ta direzione generale delle poste noti- 
fica ‘al pubblico, che indipendentemente dalla 
partenza periodica che ha luogo da, Genova i 
giorni 10, 20 e 30 d'ogni mese dei piroscafi 
latori della corrispondenza per Livorno, Ciyi- 
tavecchia , Napoli ; Messina , Malta , Atene, 
Sirime, Dardanelli è Costantinopoli , seguirà 
nel giorno 27 corrente in via straordinaria la 
partenza del piroscafo Eurotas: 

Le lettere e i giornali pei le destinazioni 
suaccennate; che in via ordinaria vogliono es- 
sere impostati. in Porino'ngi giorni 919 e 
29 d’ogni mese (prima. delle .3: pomeridiane , 
doyranno, per valersi di quest'occasione straor- 
dinaria, essere impostati. nel giorno: 26 corr. 
e prima delle 3 pi 

‘Torino, addì 20 ottobre 1851. 

Savona. — Il bel tempo, con cui avevano 
cominciato a splendere i primi giorni della 
seltimana non ha-durato molto. Una tempe- 
vatura fredda e nebulosa gli è incontanente 
succeduto. Le creste dei nostri monti sono 
coronate da più giorni di neve. 

(Patriote Savoisieh), 

— Tre ladri racchiusi nelle prigloni di Saint- 
Jean de Moriennie ‘sono fuggiti! ‘Malgrado ‘le 
più attive ricerche, un solo finora si' è potuto 
riprendere. (Idem). 

— Ecco la circolare che il Courrier indiriz- 
zava ai suoi abbuonati il. 1.0 ottobre: Essa è 
stampata. Noi abbiamo lottato tre. anni senza 
alcun concorso, e in capo ad un mese il cour- 
rier, ridotto alle sue sole forze, invoca ginoc- 
chioni dei soccorsi. Per un giornale, il quale 
rappresenta la maggioranza della Savoia, il 
fatto nori! Ha del'maraviglioso ? 

Ciambrerì, 4 ottobre 1851. 
< La perdita di più di tre mila franchi che 
lio sofferto per'la soppressione degli ‘annunzi 
legali che il governo mi ‘ha tolti fin dal primo 
settembre ‘storso, mi sforza a ricorrere 
abbuonati onde! pregarli a fare un piccolo sa- 
crifizio,, onde aiutarmi,a ‘continuate Ja pub 
blicazione del. giornale. fino. alla, nuova sua 
organizzazione che, incomincia al primo gen- 
naio prossimo, Questo sacrifizio non è ‘grande, 
€ si tratta solamente di {prendere un quarto 
trimestre, il quale ascende a 14 franchi. 

« Conto, signore, per parle vostra a questo 
piccolo sborso, qualora vogliate. favorire lo 
pubblicazione di questo giornale. Vostro servo. 


ai iniei 


Acessanpria. — Ricaviamo dalla Gazzetta del- 
l'Associazione Medica! degli 
guente decreto; di quel, municipio: 


tati Sardi il se- 


Il consiglio municipaledi Alessandria, dietro 
proposta ‘del’ ‘consigliere medico Tarchetti, vo- 
tava ‘all’'unaniniità perchè si prendesse parte 
a'festeggiate Il Congresso generale dell'Asso- 
ciazione Medica' ‘dégli Stati Sardi che aveva 
prescelti: la ‘città d'Alessandria per questo suo 
primo congresso. 

In conseguenza di questa deliberazione il 
consiglio delegato, con.{ verbale del 130 ora 
scorso settembre; decretava': 

1. Nel dì 10 ‘ottobre prossimo; | primo di 
essa ddabanza, Avrà Judgo una serenata colla 
banda musicale. della ‘guardia nazionale; in 
questa Piazza Reale, che sarà iluminata coi 
tubi a gaz in forma di;Croce;di Sayoia sugli 
otto candelabri intorno ad essa, 

24 Nel giorno. ultimo di detta adunanza, 
sarà illuminato a giorno(con candele steariche) 
ilteatrò mimicipale. 

3. Con iscrizione apposita su di una lapide, 
da' collocarsi in questo palazzo del municipio, 
sarà conservata la memoria di una tale adu- 
nanza,* 

Novans. — Leggesi nella novella Zride del-20: 

La brigata guardie qui ‘di ' presidio con 
due-squadroni; Novar-Cavalleggieri, ‘èd' una 
batteria, principiarono col ‘giorno 13 le ‘au- 
tunnali esercitazioni, Penetrati dell'importanza 
dell'esercito nostro, e persuasi ‘che’ ciò Che 
lo interessi, interessa Ja nazione tutta, ci ri- 
serbiamo nel ventuto ‘nuinero porgerne rag- 
guaglio, limitandoci ora a dire che le fazioni 
del giornò 13 ‘e del successivo giorno 15 riu- 
scirono tali che onorano altamente e chile 
diresse, e i soldati tutti che Je eseguirono; 

a 

Lowriapia. — La Gazzetta di Milano del 
20. ottobre pubblica Ula ‘seguente notifica- 

me dell'i. r. liogotenente della Lomba 
Strassoldo, datata ‘di'Milano l°8' ottobre. 

“ Ayuto riguardo ‘ai bisogni dello Stato, 
che si verificherabno nell’anno amministrativo 
1852, sua maestà imperiale reale apostolica 
si è degnata di determinare colla sovrana pa- 
tente: 7. corrente | ottobre ; pubblicata! colla 
puntata LXI del’ bollettino generale delle leggi 
dell’ impero , le imposte dirette, ed ‘addizio- 
nali di esse, da Hscuotersi nel detto anno nei 
diversi dominii della corona, prescrivendo al 
$ 5) rispetto al regno Lombardo-Veneto, che 
le imposte dirette. si abbiano, ad \esigereira 


ia 


tenore; dell’ altra \ sovrana ; patente 11aprile | 


1851 nella misura! che corrisponda all’ intiero 
anno amministrativo 1852. 





Inereado pertanio ‘alla premessa sovrana 
determinazione, rimane stabilito quanto segue: 
1. L'imposta prediale per l’anno, came- 
rale 1852 si pagherà dai censiti nel territorio 
lombardo nella stessa misura ch’era in corso 
anteriormente al 1848 colla addizionale del 
33.e 413 per 0j0 portata dal $ 2 della surri- 
ferita sovrana patente 11 aprile 1854; laonde 
per ogni scudo d’ estimo, in ciascuna delle 
quattro rate trimestrali si pagheranno cent,,5, 
millesimi 9. 

Nelle provincie di Milano ‘e Mantova , la 
prima rata sarà pagata nel giorno 20 novem- 
bre' prossimo! venturo , la seconda nel giorno 
20 febbraio 1852, la terza nel giorno 20 sue- 
cessivo | maggio ; e "la quarta nel giorno 20 
agosto, 

Nelle provincie di Brescia , Lodi, Crema e 
Como, la prima, rata sarà versata nel. giorno 
20 dicembre, prossimo venturo, la.seconda nel 
giorno 20 marzo 1852, la terza nel giorno 20 
giugno, e la quarta nel giorno 20 del susse- 
guente settembre. 

Finalmeate ‘ nelle provincie di Cremona , 
Bergamo , Pavia e Sondrio, la ‘prima rata 








verrà pagata ‘il giorno 10 gennaio, la seconda 
nel giorno 40'aprite’, la terza nel giorno 40 
luglio e la quarta nel giorno 10 ottobre 1852. 

2, Il pagamento della tassa per l’ eserci- 
zio, delle arti e commercio sì effettuerà nelle 
provintie di Brescia, Como, Cremona, Lodi e 
Crema, e Pavia entro il mese di agosto 1852. 
Nelle provincie di Milano, Mantova e Berga- 
mo, non compresi i distretti di Clusone, 
Sarnico!, ‘Zogno, Trescorre, Breno èd Edolo , 
si pagherà nel successivo mese di settembre, 
e nei mentovati distretti, come ‘pure nella 
provincia, di Sondrio ,, si pagherà nel. giorno 
10 ottobre 41852. 

3, L’ imposta sulle, altre, rendite contem- 
plate dalla suddetta sovrana patente 11 aprile 
1851 verrà per |’ anno. amministrativo 1852 
commisurata per un intiero importo annuale, 
© ‘Sarà riscossa a tenore e sotto l' osservanza 
delle superiori disposizioni apposite, che ver- 
ranno in seguito emanate) 

Le imperiali regie delegazioni. provinciali 
Sono, rispettivamente incaricate di. disporre 
per. l'occorrente, esecuzione. 

Miano; 24 ottobre: — Leggiamo! nell” Eco 
della Borsa: 

Chiamano Ja pubblica. attenzione, i preli- 
minari stadi are Ja conclusione di 
up trattato per costrarre una strada ferrata, 
che partendo ‘di Milano debba 
mano! alla gran'Strada sarda da ‘Torino a Ge- 
nova.con ‘diramazione al Lago Maggiore. Dac- 
chè troyasi così, innoltrato: il trattato com- 


onde av 


recarsi a dar 


merciale col Piemonte, questa congiunzione è 
up vero, bisogno per ambedue gli Stati. Cre- 
diamo che rivivano, ancora gli antichi, pro- 
getti: 1. Da Milano a Pavia per Gravellone; 
2. Da Milano ad Abbiategrasso per Vigevano; 





Nerso il quale per avventura potrebbero ac- 
cumulatsi maggiori viste d'interessi comme 
ciali; siccome litiea clie sarebbe più' centrale 
delle altre, 3, Esiste ‘finalmente il progetto 
della. strada di Milano a Sesto Calende, ma 
non sembra che per, ora possa convenire; es- 
sendo stata la sua mira. essenziale, quella di 
entrare in concorrenza col, Piemonte j met- 
tendosi in diretta comuuicazione: colla Syiz- 
zerà, Vorarlberg e Baviera. 


Nivoir, ‘13 ottobre. È Dal giornale ufficiale 
iamo saper altro che in Potenza si 
deve! costruire; un nuovo collegio reile sotto 
la direzione; già s'intende dei pp gesuiti, sì 
che .il decnrionato e la deputazione provinciale 
sono, andati a portare proprio, ai piedi del 
trono i loro più vivi ringraziamenti, 

L'altra noti 
di Lavoro, Carmina Santaniello è morta in 
Età di 102 anni avendo conservato ‘în perfet- 
lissimo stato le sue facoltà intellettuali. 


non pos: 


che in Pignano, în Terra 


— Il Giornale di Sicilia narra ché un certo 
Celestino! Calcagno è morto il 23 settembre 
ucciso da un fulmine: ma dei morti fucilati 
quel.giornaleinon ce ne’ patla mai. 

Nei, giornali. di, Roma; di Bologna;e di To- 
scaba  non,si, trova cosa alcuna che; si, rife- 
risca a quegli, Stati. Le. notizie. dell'India e 
della Cina non. le aspettiamo da. loro, 


(Lampo). 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lowpna, 18\/oltobre;) 
Sì assicura, dice il Morning Post; che i lordi 
dell'ammiragliato, hanno, in un consiglio; che 
si è tenuto ieri, deciso. di, inviare. una; nuova 
spedizione al principiare, del prossimo anno 
nelle regioni artiche per ricercare sit John 
Franklin ed i suoi compagni dell'Erebo e del 
Terrore. + 
— Il Times pubblica alcitie particolarità 
sul meeting dell’associazione perla difesa del 
smo; che sì è\tenutorieri a Dublino, 
i vescovi ed arcivescovi d'Irlanda: ‘assiste= 
vano, a questa riunione. L'assemblea, la quale 
| d'altronde era poco. numerosa, ha votato, un 
indirizzo ai cattolici d'Irlanda onde esortarli 
a prestare il loro concorso all'associazione pel 
fine' che ‘essa si propone. 





| = Îl magnifico vaso di porfido presentato 
lall’Esposizione dal re di Noivegia, è stato dal | 





i miédesiinò regalato all’arciduta Mberto. 


IL RISORGIMENTO 


— Le spese dell'elezione non contrastata di 
lord Arundel a Limmerick ammontarono a 850 
sterlini, sensa contare i doni a. stabilimenti 
caritativi. 

— Nella scorsa settimana la banca di Lon- 
dra ha}riceyuto 170,000 lixe ‘st: in oro pro? 
venienti di Russia. 

— Abbiamo ricevuto giornali dal Capo di 
Buora Speranza, ‘datati del 16 ‘agosto , col 
mezzo dello Stormowrag. Essi ti fanno cono- 
séere che il fine della guerra è ancora lontano, 
Le tribù ribelli deyastano il paese in varie 
direzioni, spesso senza essere inquietate, per 
difetto di truppe; disponibili. per oppor loro 
resistenza. Alcuni coloni olandesi. sì sono ri- 
voltati, parte delle truppe indigene ‘od! hà di- 
seitato\o. ha negato di battersi. Il: governo 
inglese merita di ‘essere biasimato' per non 
aver mandato a ‘sir Harri Smith un numero 
Sufficiente di truppe per occupare e difendere 
la campagna. (Standard). 

SPAGNA. — leti, dice La Espana del 14 
corrente, si è nuovamente parlato di modifi- 
cazioni ministeriali; gli. uni assicurano che 
tre dei ministri attuali debbano ritirarsi, gli 
altri, che. un solosi allontanerà dal gabinetto, 
Codeste voci pare. non. siano molto fondate 
ejnon sono; giustificate: da cosa alcuna, 

— Nell'Heraldo del 14 Si legge: 

Dietro hotizie da ndi ricevute sappiamo che 
la piazza di Melilla trovasi in un deplorabile 
abbandono, e che i. suoi abitanti :e la, sua 
guarnigione soffrono mille privazioni e sono 
esposti giornalmente ‘agli. insulti dei mori, i 
quali vanno! crescendo ‘audacia. La guat- 
nigione e gli abitanti; \a. motivo. dell’isola» 
mento in euì dovettero porsi per preservarsi 
dal cholera, mancano degli oggetti. di prima 
necessità, che procuravansi prima’ al 
dei mori, a rischio della libertà e della vita, 


campo 


D'altra parte i sudditi, dell’imperatore del 
Marocco, incoraggiati dall’apalia del nostro 
governo,raddoppiano ii: loro attacchi ie’ ten> 
gono ila guarnigione in ‘timo stato permanente 
di guerra; In somma la dimenticinza in cui 
lascia il governo le nostre possessioni d'A- 
frica è tale, che riescé più facilè di ricevere 
una corrispondenza dalle isole Filippine che 
da Melilla. 

— Si dice che il governo/per ora si limiti 
ad. inviare all'Avana il. pumero di ‘soldati 
sufficiente a surrogare quélli che farono ue- 
cis negli ultimi affari di Cuba. 


BELGIO. — L' Indépendance Belge del 18 
ottobre che il gabinetto presenterà 
rliovamente ‘al cominciare della sessione delle 


annunzia 


Cainere, che si raggneranno il 4 novembre, 

il progetto di legge sulle successioni; il quale, 

per essere stato respinto dilSenato, ne ca 

la dissoluzione. L’Zndépendance dice pure che, 

ove questo progetto Sia nuovamente! respinto, 

dal Senato, il ministero prenderà il partito di 
vatsi. 


usò 


La legge sarebbe) senz’ altro respinta ‘ove 
tutti i membri prendessero parte alla votazio- 
ne, giacché, come l'abbiamo già motato,..il 
ministero non, ha gundagnato che due yoti 
nelle muoye elezioni, fattesi (dopo: lo sciogli 
mento «del; Senato, 

Ma si assicura che molti senatori: si aster- 
ranno dal votare sopra il ‘complesso della 
légge, dopo avernè wtato l'emendamento con 
cui si fa di essà un progetto transitorio, emen- 
damento accettato dal ministero, 

Non sarebbe che per abbandonare i ;peri- 
coli d'una crisi, ché alcuni dei membri del 
Senato, usando del diritto che hanno, di po- 
tersi, assentare,, non sì farebbero, presenti; 

FRANCIA, -- Psnibi, 19 ottobre. — Circo- 
lava! riella sula delle*fconferenze ‘la motizia di 
un nuovo giornale debocratico di ‘ell! il sig: 
Mare Dufrais sarebbefil redattore in capo, ed 
i sigg. Proudhon e Ch, Lessyes i, principali 
collaboratori, Esso, comparirebbe appena con- 
vocata, l’Assemblea,;sotto;il: titolo di Reveit du 
Peuple. (Corresp. de Tours): 

— Uan altro giornale rosso, Za Révolution, 
nato ieri appena, subisce oggi una metamor: 
fosi e si confonde con la, Woiv du Proscrit. 
Il'siguor’ Dalisàn ‘che dirigeva questa rivista, 
ne' diventa l'amministratore în capo, ed' il con- 
corso letterario e politico ‘deî‘signori Ledra® 
Rollin, Pyat; Ribeirolle dell'Eciuse ecc.) è ‘as 
sicurato ai signori Xavier, Durrieu e le Guevel 
i quali hanno fatto a bella; posta per questo 
un viaggio a Londra, 

— Si sta, occupando in questo momento, il 
governo, di, un richiamo altrettanto importante 
che impreveduto, il quale mette.in un graye 
impiccio i nostri uomini politici e non lascia 
di inquietare i nostri artisti. Un nobile romano, 
il discendente dei Braschi, il padre ed il nonno 
dell'‘quale erano ‘aflini del Papa’ Pio ‘VI, pre- 
tenile che la! maggior patte ‘dei capi’ d'opera 
di' pittura e di scultura che possiede ‘il'inuseo 
deliLouyre; siano disua proprietà. Enon sono 
opere ordinarie, masquadriv.che (non) hanno 
prezzo e di, antichi. uutori,;..l’estimazione: dei 
quali non si può valutare. (Nella qualità sua 
di erede il nobile romano armato di. un enorme 
ammasso di carte, di note, di lettere e di 





della repubblica vi più belli ornamenti della | cera» di Spagna, e unbal 


grande galleria del Louvre, e del salone qua- 
drato. Nel noyero di questi c'è la santa Fa- 
miglia di Raffaello. Se la sì vuol ritenere chiede 
in cambio alcuni milioni. Queste richiamo che 
ha sommamente dispiaciuto, è stato presen- 
tato alle deliberazioni del consiglio di Stato, 
îl quale non si troverà în un mibore imba- 
razzo del. ministero, (Corrì de'Towrs). 

© Scrivono da Parigi ‘al Globe del 18: 

Isocialistihanno cominciato nei dipartimenti 
lo squittinio pei nuovi candidati nelle nuove 
elezioni. Hanno vin varii luoghi deciso di al- 
lontanare i membri della Montagna i, quali 
non sono favoreyoli a Ledru-Rollîn. Insomma 
pare che il. partito. di Ledru-Rollin sia in 
miggioranza decisa’ fra i socialisti del dipar- 
timento di Parigi: 

— Il giornale della Nièvre del 17 dice: 

Si fecero nuovi arresti nei giorni di merco- 
ledì È giovedì, dietro ordine. del. signor Ba- 
rennerye, consigliere istruttore, tra i quali ve 
ne sono d'importantissimi. Le rilevazioni che 
si ottengono da molti lasciano sperare che i 
veri colpevoli; ‘non isfaggiranno. ‘L’istrazione 
continua con grande attività. Una imponente 
forza militare occupa'sempre i comuni insorti. 

— I giornali di Bordeaux del 17 annun- 
ziano che un dispaccio telegrafico giunto. nel 
di 16 invitava il signor Teodoro Dacos a _we- 
carsi immediatamente a Parigi. L' onorevole 
membro partì la sera col. corriere. 

— Slannunziavà quest’oggirché/il sig: Billaut 
avrebbe ricusato d’incaricarsi della formazione 
del'‘nuovo gabinetto. 

Il sig. Billaut ayrebbe addotto per ragione 
ch'egli voleva bene modificare largamente la 
Jegge del suffragio ristretto, na non abrogarla 
del tutto, Il sig. Luigi Bonaparte avrebbe man- 
tenuto, il suo programma: l'abrogazione totale, 

Altrove dicevasi tutt’al:dontrario, cioè, che 
il signor Billaut aveva accettato a questa du- 
plice condizione: abrogazione totale ‘e nessuna 
revisione. 

Altre, voci: 
signor Billaut, il presidente aveva. fatto chia- 


Dicevasi che dietro rifiuto del 


mare il signor éSnard. 

— L’Ordre afferma che il signor di Potque- 
ville rimase finora e rimattà estraneo ad ogni 
combin (Avènement). 

— Teniamo da persona molto bene. infor- 
inata che il sig. Maupas , prefetto dell'Alta 
Garonna, parlò di proposte che; gli. sarebbero 
state fatte, non solo per la prefettura. di po- 
lizia; wa ancora pel ministero dell’ interno. 
(Corr Baillet).. 

-* Pare che il signor Billaut abbia dichia» 
rato al’ presidente della repubblica !ch' era 
pronto ad accettare il difficile incarico, di fox= 
mare un gabinetto, ima a condizione vchesil 
signor Luigi Bonaparte rinunzierebbe ad ogai 
pretesa di candidatura‘ pel 1852, Assicurasi 
che.il sig. Luigi Bonaparte si ‘mostrò ‘molto 
(Messager), 

— Fra le lettere giunte dai dipartimenti, 
le quali comproyano l'impressione prodottavi 
dall'ultimo, atto del presidente della repubblica 
viè una riflessione sche ci (colpì pel suo lacd- 
i ‘senso 


one ministeriale. 


Egli sarebbe molto vesitante. 


sorpreso. 


nismo pieno 

wIL sig. Napoleone! Bonaparte ha riinovato 
il fallo del signor di Lamartine, imponendo 
il signor Ledru-Rollin, siccome membro della 
commissione'esecutiva all'Assemblea costituente 
il dì dopo la sua‘tiupione; ‘Egli ha perdutò la 
fiducia del partito dell'ordine, senza otterière 
l'appoggio della rivoluzione: Egli è codesto un 
suicidio. n (Opinion Pubbliqie) 


— Scrivono da Rhodez in data, 15 ottobre. 

Due soldati della, guarnigione ; rovistando 
nello scoscendimento di una, rupe. sulle rive 
dell’ Ayeyton,, al di sopra di Caissiols,, trova- 
rono, una (bottiglia di latta tutta jrruginita; cui 
si fecero premura di aprire; Essa conteneva 
un. piccolo; ‘foglio di. carta, in' cui ‘era ave 
luppata una pezza 
visi quanto segue? 

« In nomine Domini nostri J. Ch. Amen. 

« Anno incarnationis Domini 1686, ego. Pau 
linus le Jalenjua, qui haec snbscrupsi et Sigillo 
méo' Sighavi: cùm fapporleret ùl è Gallico, regno 
éxea , nam rex Ludovicus XIV nostra. refor. 
Matam relizionem in regno tollere non vult,aurum 
meom condidi in loca Cayssialensi, per ingentem 
rupem, prope basitò, sub quartam quercum. Hic 
sunt triginta millia librarum quas, requipere ‘spero, 
posì perseculiohem finitam nostrae religionis. 

Factum in Cayssiole, regnante, Ludovico, XIV; 
Galliae et Navarrag rege. In ingenti rupe quac,est 
supra Ayveyronem. (Seguono alcuni alli segni. 
indicagori). (Firmato): P. de Jallenques 

Testes: De Saunhac,, Villelongue. 

Traduzione. ln nome del nostro signor Gesù 
Cristo. Amen, 

L'anno dell'incarnazione del nastro Signore;1686, 
io Paolino de Jalinques, la cui firma. sta in calce 
di questo scritto col mio. sigillo, costretto; di, 1: 
sciare la Francig,in seguito all'editto di Luigi XI. 
che inibisce l'esercizio del culto riformato pel Re- 
gno, io ho nascosto il mio oro a piedi della gran 
rupe di Caissiol, sotto la quarta quercia; Li 
vano trenta ‘mila lire ch'io spero di ritrovare. ap» 
pena cessata Ta persecuzione della nostra-religione, 

Fatto a Caissols, sotto il regno di Luigi XIV re 
di Franeia e di Navarra. Nella rupe che domina 
l'Aveyron«bé. Testimohi èeb! L 

AI foglio! etano appesi! fre: seudi #on ar- 


d''orò e sul foglio legge- 


sehiarimeniti; chiede pacatamente ‘al’ governo | ierie ;' duel attaccati! con' piccoli nastri sopra 











dorato sopra | | 
cuoio. } 
Il riportato documento. originale, è stato 
comunicato, dal maggiore comamdante il, des 
posito.al. presidente della società delle letterey 
scienze ed artì dell'Aveyron, l'11 ottobre 48501 
Si fecero alcune escavazioni senza nessun rif | 
sultato. (Journ: de l'Aveyron)i 
Mansicuta , 18 ‘ottobre, — Il consiglio mud 
nicipale ha rinnovato ; nella seduta ‘di' ieri MP 
dietro la. proposta. del signor. Hontoraty il 
voto perchè venga prolungato il telegrafo eletti 
trico tra Parigi ‘e Marsiglia. +4 


J 


ALEMAGNA. — Benuno, ottobre, —; SI 
dice che gli articoli recenti del trattato di 
commercio tra la Prussia e)l'Annover saranni 
fra poco pubblicati, e veramente ciò è. dd 
desiderarsi perchè da quauto, ssi conoscelndì 
è tolta intieramente Ja probabilità ‘di uni 
tiro che VAnnover!, secondo una ‘vocé molli 
propagala; si sarebbe riservato. Del rimanenti 
pure chie questi ‘articoli non modifichino 
il cosìg@tetto precipuun accordato ‘all’Ani 
ver nel caso che nel 1854, all'epoca del rif 
novamento, dello Zollverein,. questo perdessé 
un territorio di quattro milioni d’abitanti. 

Il ministro. di Prussia a Berlino; sigî Hat 
feld; si trovava: giorni sono a Berlino. Gli 
gani "della ‘nostra’ destra assientamo “ch'egli 
avrebbe rappresentato come probabile di 
colpo di Stito dell’Eliseo e un' sollevamenti 
generale del. popolo francese che ne. sari 
la conseguenza. Le stesse corrispondenze 
petono la trita sentenza, che le, potenze sti 
mischierauno nelle (cose | di Francia nel 
soltanto ini cui la propaganda rivoluzioni 
a ciò le costringesse. 

Quanto all famoso virtivolo dell ZouPnali 
Francfort sulla candidatura | del principe! 
Joinville, ‘una lettera, apparentemente. mi 
steriale, indirizzata! da Berlino alla Ga 
d'Augusta, pretende che l'articolo în questio 
mon sarebbe stato comunicato al suddetti 
foglio in un modo ufficiale, nè, semi-uffigialià 
quest'articolo non esprimerebbe che, il 
di vedere del giornalista. Questo è un modi 
singolare per attenuare la portata: di una 
la quale forse noù si aspettava, dovesse 
tanto rumore, 

Il Corrispondente di Amburgozviniv una 

ispondenza di Annovery' ordinari 


viainente ene 
informata; annuncia ‘che’ ile sanzionerà led 
leggi. organiche ‘e’ che queste! andranno {hl 
esecuzione col 1 di gennaio ; ma soggiunge 
che è soltanto questione delle leggi ore enic i 
giudiziarie e altre. di. simile natura, ma, nom 
già le più importanti, quelle iutese a rifai 
mare la, costituzione, provinciale. It decreti 
della Dieta germanica, now concerne chel 
st'ultimo, i EI 
La Gazzetta di Mecklemiburg annuncia 
le Camere mecklemburghesi saranno conv 
cate’ per il 18 novenibe) A 
s tc RUSÙ gus cd 
Un cambiamento di' ministero è avveni 
a Rudolstat. Il nuoyo gabinetto, in appareni 
più conservatore, si compone dei signori Ret 
telhodt, de. Betrab e Schwarz, Questo cam 
biamento era previsto, nella Turingia, SM 
legge: nella \Corrispondonza litogra 
fica ‘in data di ‘Berlino 46 ottobre: Ve 
L’ambisciatore! di‘ Prassia a’ Londra Ha vii 
cevutò ‘ordine di aderire ‘a tutte le mistueî 
che l'ambasciatore austriato sirà per pren 
dere dirante lil soggionio di Kossutl in Guesi 
sta ditta,’ Si crede che i te ambasciatori 
d'Austria, di Prussia e di Russia lascieraono 
Londra sotto pretesto di fare, un viaggio di 
diporto. À 


È 


Gontinuano i negoziati. relativamente al dip 
ritti di navigazione sul Reno. Si crede: chela! 
Francia, otterrà. una, diminuzione a condizione 
di mettere i navigli tedeschi nella stessa con: 
dizione dei francesi nel canale di’ Huningueliii 
Si vuole inoltre che la Francia estenda 
navigli tedeschi le facilità ‘accordate all’Olanidi 
dal trattato del 21 luglio 1840; relativamente 
ai navigli ‘olandesi ‘ che ‘importano fieri 
în Frubcia,' e' che rinunci a prelevare dirili 
di navigazione sui navigli tedeschi sul. Reng, 
e sulle mercanzie, a bordo, î 

Axwoven, 13 ottobre, — Sappianio che l’otg 
dine, equestre ha intenzione di reclamare;cond 
tro.la imminente, esecuzione; della; Jegge cond 
cernente , l'organizzazione ‘giudiziaria ;- perché 
dice che sta.lin ‘opposizione levi decreti recem 
temente emanati dalla Dieta ‘germanica. ‘' I 

(Gazkettà di Colonia)) 

Faiscordsne, 15° ottobre. — Sppiaiio ‘chel 
11 generale in Capo dell’armata che sarà cone 
centrata intorno a Francoforte, avrà il diritto 
di proclamare, lo stato, d'assedio, nei, distretii/ 
sottoposti al suo comando, e_ di prendere Mi 
tute le inisure richieste dalle circostanze, Le WI 
autorità dovranno, occorrendo, mettersi 
rapporto ton ‘esso. Ù : 


La scrittura che, pubblichiamo:dello;stesso 28 | 
nobile ingegno che ci inviò lettre lettére*pos 4 
litiche:sulla Sicilia (Risorgimento del 21/50 
e4 settembre 4881) fu dettata quando DA. RI 
trovandosi fuori, d’ Italia, non aveva ancora, | 
leito..la povera risposta sofficiale del.governo 
napoletano a. M..1Wi Gladstone; Tuttavia la 
‘pubblichiamo pei pregi Uel'lavoro, ‘e’ perchè 
AL fermandosi ‘Su; una, frase del giornale 


Î| 
Ì 





Melle Due Sicilie Fato Mesoetenda delle 
(A di quel reame, confutò prima di cono: 
scerla la difesa del governo di Napoli, che 
Tiutta si aggirò, come, sanno i nostri lettoni, 
"intorno allo stesso vatgomento, della eècel- 
lenza delle leggi di Napoli ; argomento, la 
cui futilità è pienamente dimostrata da que» 
sta scrittura, 
LE LEGGI 
INELLE DUE SICILIE, 

IiL'organo officiale del governo delle Due Si- 
cilie ‘ha finalmente rottoilsilenzio sulle lettere di 
Gladstone e sulla solenne dichiatazione di lord 

Palmerstov, il quale a rischiarare la pubblica 
opinione faceva sue quelle lettere, e inviavale 

| Vagli agenti diplomatici della Gran Bretagna 
L'essere messo al bando delle nazioni iuci 
lite, il vedersi attaccato non più da dema- 
| goghi e da faziosi, ma dal partito conservatore 
| hion sospetto di esagerazione ba dovuto, dare 
lda pensare al ‘governo delle Due! Sicilie, molto 
| più che 'vulla ‘era da'‘spersité in sto pro dalla 
ij perfida Albione ; dipoichè lord Derby (già 
Stanley) difensore di quel'‘goverho è ‘amico di 
iGladstone!y ‘lord Aberdeeh' che tenevasi pel 
| sostenitore dei governi retrivi, ha accettato 
| l'indirizzo di quelle fatali lettere, eVil Zimes, 
| ossia il di lui corrispondente H'onan, che nel 
111848 e 1849. patrocinava la: causa' del re d 
Napoli, trovasi oggi fra i. primiva confermare 
le narrazioni del. Gladstone.* E. però nessuno 
evayasi in, Inghilteria, (paese tenuto per at- 
V tirare altrove le rivoluzioni ) a’ fiaccare l’ol- 
tracotanza di Palmerston, o come. lo chiama.il 
e di Napoli, Marat, con quel sale attico e de- 
‘licato che tanto lo distingue : avvegnachè 
ftome non dette perchè incalcolabili vanno 
teputate le parole del Macfarlane;, il solo in 
Tpghilterra che ' volesse emulare ed aspirare 
Cilla rinomahza di' d’Arlincout o di Henry 
TS. Denis di Parigi; e che taccia ‘di non vere 
To di esagerate le affermazioni di Gladstone. 
lè Gondon nel giornale l' Univers, nè Pellier 
(nell'Assemblée Nationale, nè Belleydier, lo ac- 
caparrato apologista nella Patrie, nè il Cor- 
riere Italiano di Vienna,nè la Gazzetta Ufficiale 
Milano + sono; voci abbastanza: ‘efficaci; ed 
| Mutorevoli da smentire * 1° onesto ‘ e | veligioso 
appresentante della. università di; Oxford , 
antico, collega .di. Roberto Peel. Faceva dun- 
Que mestieri affrontare, la polemica ;, giacchè 
inora per quanto alti,intelletti, avesse)a, suo 
ervizio, il dispotismo, e per quanto Ja reazione 
loperi.a suo pro i cannoni. e .le baionette, 
non ha trovato il mezzo di distruggere quel 
diabolico trovato dei tipi, 1 governi paterni sol- 
leciti del bene dei popoli. (fra i quali il go- 
erno napolitano ha incontrastabilmente il 
primato ) vorrebbero purgare Ja società del 
Magello' della stampa”; ‘ina però la (censura 
parziale non bastando a imporre il silenzio e 
(I far sì che la verità non Si faccia strada, è 
Mecessario che si combatta con le stesse armi 
Ron cuj viene l'attacco. Dura condizione dei 
governi che sono tutti intesi al bene ed al 
Miglioramento; dei, loro. popoli + tempo, che si 
‘Spieca a porre. un po'di. nero sul bianco per 
fibattere insensate calunnie e che si, taglie ai 
Mezzi onde proyvedere. all’ universale benes- 
sere Ii 
‘If Eeco dunque. che il giornale. officiale 
del regno delle Due Sicilie del 4 settembre 
1851 esce în campo per spezzare una lancia 
| col provocatore ministro della Gran-Brettagna. 
Noi civeredevamo- iù + pace col governo bri- 
tannico, dice» poco» presso: il. giornalista pal: 
lino, e così la Regina annunciava ‘nell’altima 
chiusa del Parlamento , ma) l’ inconveniente 
discorso di un ministro, che «faceva sue le 
calunpiose lettere di, Gladstone ci farebbe 
pensi e ìl' contrario. Queste parole dette in 
un te impo în cui gli animi sono ancora agi- 
tati è ‘in ‘cui l’Eurtopa ha bisogno d’ ordine e 
| di riposo, possono ‘avere assai tristi conse- 
guenze, Però il governo napolitano disprez- 
tando gli insulti farà quanto prima palese al 
ministro britannico con una confutazione do- 
cumentata delle assertive di Gladstone 2 Come, 
esso-governo a.non altro sia inteso che a rin- 
\francare gli \animi dei buoni, e come di nul- 
{l’altro sia esso preoccupato se non se di con- 
solidare a vace , di cui, e dei frutti della 
quale 1. necyo cone, mereè l'esatta esecuzione 
|| delle BUONÈ LEGGI e i’imeanzanita’ di una 
| otustizia irumiati. A queste dignitose € se- 


vere parole sarebbe prematura qualunque ri- 
‘sposta, Un governo attaccato nella sua essenza 
da cima a fondo , e presentato come il tipo 
ISS imagolalità ‘© della Inegezione’ di Die! ha 
certo il diritto di dire: tutti vi siete. scagliati 
| [contro di me, tutti mi condannate; jo ho il 
| diritto di difendermi e di esporre le mie ra 


gioni; voi volete su me rischiarare la pub- 


| blica opinione, voglio invocarla ancor io; ma 
| io sinora ho soggiaciuto a tutti gli attacchi, 
x 

e.) miei atti sono stati, censurati. non solo; 


ma vilipesi; dall'runiversale; considerazioni di 
prudenza mi, liauno aa dal ma- 
Mifestare i motivis‘che. mi han fatto così agire; 
Dri'che le unije iuitenzioni sono state mialignate, 
È che ia mala (voce; contro di me è vieppiù 
asa e diramata, èredo opportuno’ il mo- 
Mento di svelare e dî divulgare ogni cosa. 
altri che il governo di Napoli tenesse. co- 
| ragionamento, bisogilerebbe® Vissegnar La 
fendere e riserbate SUE discorso sul 
jposito ini, seguito della pubblicazione pro- 








inessa! che ‘sarà 'risguardati’ come un avveni- 


) SARA \ 
mento fenomenale europeo. E: noi religiosa- 
mente questo faremo; nè per orà ci addentre-, 


renio negli argomenti! che ‘potrebbe suscitàre 
l'annuncio ‘del giornale olliciale;, sopra una 
frase di esso soltanto diremo brevi: parole. 
HI. Quindi: senza soffermatti ‘nd ’'atti’ ed a 
successi che Sono: già ' eloquenti ‘ per' se me- 
desimi, e‘che'non ammetterebbero giustifica» 
fione di sorta, senza dir fin d'ora se gli animi 
dei Buoni siano nelle 
riufrancati , 


Due Sicilie veramente 
senza mostrar neanco le dubita- 
zioni e l’incredulità nostra su la'quiete © la 
pace che godonsi al presente nel'regnò,b se 
esse sieno invece la quiete dei morti e la pace 
del sepolcro :' attendendo ‘poi ‘con ansietà 
mista a un qualche stupore la chiarizione ‘che 
l'organo officiale promette sull’imparzialità e 
la giustizia illuminata dei magistrati napoli- 
taniche il “governo ha' rimosso | e. destituito 
a suo poli ;; ia Reggio jin 
Messina ; ove.ì, giudizi! non gli sono andati ‘a 
sangue, 0 dove.gli individui han mostrato una 
tal quale indipendenza di carattere: senza 
volere: su. di ciò per ora interloquire , nè 
anticipando qual siasi risentimento , di. tatto 
ci vinterterremo allorquando avremo beato. 
sguardi nella. (confutazione docu- 
mentata..;Un. punto. solo  svolgeremo 
d'ora il più concisamentè che. potremo; con 
fatti cioè e. con date, ed è la frase cennata 
dall’annuozio della esecuzione delle buone leggi. 
Quanto sia essa esalta e vera, come e a quale 
interpetrazione, ambigua e giudaica essa si 
presti, e in quale falsa e. immorale, posizione 
Sì trovi per il governo, brevemente cen- 
neremo, Certo il governo. di Napoli metterà 
ogni opera per, dare al dettato, che sarà 
scritto .sotto la sua ispirazione quel colore che 
meglio vorrà agli, atti suoi, e non tralascierà 
di far modo onde porte. in rilievo Je circo- 
stanze tutte che, l’ hanno dovuto con, delibe- 
rato animo condurre ad ingolfarsi in una via 
che dalla comune degli uomini vien riputata 
deplorabile e funesta, Che per avventura non 
sia così? La confutazione toglierà d' inganno 
e convincerà gli ayversarii e i miscredenti 
della bontà del governo di Napoli? Lo. sia 
pure. Il consiglio del re di Napoli è compo- 
sto di statistì e politici di primo grido quali 
sono un Fortunato; un Urso, un Troia (F 

dinando), un Ischitella; un Longobardìî , ‘un 
Cassisi ;, ha diplomatici di nome intemerato e 


i nostrì 
sino 


puro, come un Castelcicala ,.un Antonini, un 
LudoJf, un Petrulla, un Salvo; ha finalmente 
ai, syoi stipendii una, burocrazia, nè cupida nè 
venale, nè timorosa,, allatesta, della quale è un 
Murena, attuale divettore dell’ interno, che ‘è 
tenuto, , da chi il conosce ; per, un. leguleio 

a ed un retore, (fanatico. In. Sicilia 
poi ha per sè gli uomini, della; reazione del 
1849; ha un Malyica,,. uno, Spaccaforno ; un 
Ganalotti prostiluiti: alle sue voglie; ha un 
Bongiardino, un. Lumia, un Nicastro ossequiosi 
ognora,,vgrso ‘chi comanda ; e_ nell’ isola: go- 
verna in nome di lui Carlo Filangeri ( figlio 
del pubblicista Gaetano) principe di Satriano, 
creato dica dî ‘Tadrimina dopo la conquista 
della Sicilia con un malorasco di 14 mila du- 
cati 0 60 mila franchi annui, che potrebbe 
ben chiamarsi il Ramiro dell’Orco del mo- 
derno duca. Valentino o il, redivivo. duca 
d'Alba del Filippo IL in parodia. Con questo 
servidorame e con questi elementi, la confu- 
tazione: che; il, govemo, di, Napoli darà alla 
luce.sarà ben, fatta , cioè corrisponderà alla 
essenziale. esistenza di quel. governo; artefat- 
to: ipocrita e impudente. E nel dire ben 
fatta, noi lo asseveriamo con tutto senno e 
non. per celia. Chi. non sa infatti che fesige 
più arte”, più intelligenza, più industria lo 
esporte il falso coll’ appùrenza del vero, o il 
difertlere ‘le cattive e non le buone cause ? 
E che ‘forse sarà la prima volta che i sofismi 
si stolgano dui filosofastri , e che il male e 
î delitti incontrino sostenitori ed apologisti ? 
Il paradosso ‘e il palalogismo non sono la 
merce di cuì, non, ostante il progresso e l’in- 
civilimento , si fa abuso al presente per ogni 
dove? Gli scismi e le eresie hanno avuto 
serittori di gran vaglia , e nessan uomo di 
buona fede dirà che gli. scismi e le eresie 
sono e furono un bene. Voltàite collo spirito, 
col sarcasmo; coll’ ironia intese,a) distwurre ;le 
credenze più comuni e più ovvie, e fu il faù- 
tore dell’ateismo e dell’ indillerenza in mate- 
ria di religione; nissun negherà a Voltaire 
altezza d’ intelletto e vena inesauribile di seri 
vere, lo attestano i settanta volumi délle' ‘sue 
opere, ma nissono uomo imparziale simil- 
mente disconverrà , che pervla ‘guisa ‘in ‘che 
Voltaire esercitò e versò l’elevata sua intelli- 
genza; egli abbia fatto più male»,che bene 
fra la universalità degli womini. La' scuola 
enciclopedista ‘in lui originava edi ebbe a pa- 
dré ; e dalle materialistiche assurdità dî quella; 
e dalle metafisiche sottigliezze di un altro.capo- 
scuola di mente non meno elevata, ma forse di 
cuore più retto ,, Giangiacomo Rousseau ne 
inferirono j vovescì di cui, bggi la sana parte 
della società a ragione lamenta. 

La emancipazione dello ‘intelletto e |” ine! 
vilimento umano hanno prodotto immensi 
Vantaggi, ‘chi* può negarlo? Ma non hanno 
essi pure diramato, esteso e protratto all’ in- 
finito lo spirito d'indagine, il dubbio e quelle 
vertigini morali che travagliano la moderna 
sotietà;; né si dirà questo ié un! bene; e pure 
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la ‘civiltà (è la vita dell'umano consorzio, Tri- 
sta ‘condizione della mortale caducità, tutti i 
benî mondani, alti pet quanto fossero, debbo- 
to risentire Pimperfezione della materia !... 

IV. Ma senza molto prolungare queste ri- 
flessioni e queste antitesi che ci porterebbero 
a dilungo fra’ l'arte ‘dello scrittore è |’ argo- 
inento di ‘che împrende a dettare, diciamo 
che il ‘vero, il' giusto, I’ onesto’ appariscono 
spontanei ‘agli ‘occhi dell’ universale , nè fa 
mestieri mostrarli' con lenti che ne ‘ingran- 
discano' o ne dimitiliscano le proporzioni. 
L’ istinto delle moltitudini non corrotte ; non 
traviate, rion pervertite, da sovente nel segno 
e indovina il vero: da ciò il vox populi vor 
Dei, Ecco perchè è più persuasiva ‘e ‘contin- 
cente l''eloquenza della coscienza che quella 
dell’ intelletto , &ed'è vana cosa il' celare , il 
mascherare , l’orpellare la verità, poichè 0 
presto 0 tardi essa si apre il cammino. ll re 
di Napoli tenga questo per certo, è pensi più 
ché ‘al presente’ al' giudizio della posterità ; 
pensi che tutto il nero sul bianco che ei farà 
porre dai di lui prezzolati scrittori’, in nulla 
cangerà l'aspetto delle cose , né farà sì, che 
fattî irrefragabili ed iinegabili non fossero. 
Sollecito per quanto’ possa essere di se stesso 
egli potrà far raccontare a modo suo e a suo 
talento ciò che meglio ‘gli aggrada; ima con 
tutti i mezzi leciti ed illeciti‘ di cuî egli può 
‘disporre, le cose resteranno essenzialmente per 
quel che sono, e i presenti e i posteri! di esse 
giudicheranno inesorabilmente. « Secondo il 
vostro giudicate sarete Fiudicati; e colla ini- 
sura onde ‘avrete misurato ‘sarà rimisurato 
voi » disse chi non falla (1). Penetri 
spirità di queste divine patole il più réligi 
fraî principî. Tali sono Îe disposizioni colle 
quali il nostro animo sta ad attendere la con- 
futazione documentata in discolpa del governo. 
di Napoli. Noî voriemm@ che Je nostre pre- 
visioni ricevessero la più compiuta smentita , 
ma temiamo forte che la via prescelta a schi- 
vare i colpi non ‘faccia che vieppiù ribadirli. 
Aspettiamo dunque longanimi che tal ‘docu- 
mento si elabori alacremente’ e si forbista 
nelle aule palatine di Caserti, da dove (meno 
per il talento) sorgerà questo tiovello  Guic- 
ciardini , il quale beatificherà ‘il servaggio è 
l’assolitismo,' chiamerà eroe saggio e prudente 
Malatesta Baglioni, l’apostata e il liberticida di 
Firenze, e dirà arrabbiati gli onesti liberali 
che abborriscono l'iguonlinia è la fogra nelle 
quali è caduta la- patria; 

V..È omai tempo petò di ‘soffermarci al- 
quanto. sul punto «ell annuncio al quale ci 
siamo proposti di. fare alcun’ commento. Il 
governo di Napoli intende a sostenere che i 
benefizi di cui godé quel regno li debba alla 
esecuzione esatta delle buone leggi. Ov questa 
frase, semplice, e naturale comprende inse 
stessa, tanta \malignitàtanta impudenza, tanta 
falsità, sfornita in pari tempo di senso comu- 
ne di che solo possofio essere capaci ai giorni 
nostri i reggitori di Napoli! Perchè con tanta’ 
ostentazione e: con tantaSfacciataggine chiamare 
la discussione e la disamina sopra un.tetreno 
così sfavorevole e svalitaggioso ? Perchè pas- 
sare un ferro rovente Sulla viva piaga? Il re 
di Napoli, cinto dell’abreola di principe guer- 
rie 0 ed intrepido, idolo e modello del par- 
tito retrivo che tienetin sua mano al presente 
la somma delle cosetit Europa, ha forse bi- 
soguo di discolpe e di giustificazioni, essendo 
sì forte ed avendo pel sè il successo? Egli ha 
procusato e consolidato la pace nel. suo re- 
gno , ha rinfrancato gli\animi dei buoni ; ha 
dotato i soggetti diffina giustizia imparziale 
ed illuminata, ha fatto eseguire le buone leg- 
gî, ha fatto rivivere Mel mezzogiorno d’ Italia 
ì bei giorni di Tito, di Traiano e di Marco 
Aurelio. Può du Fiposarsi sui suoi allori, 
andar paio degli attlisnoi e della sua magna- 
nimità e bearsi delle benedizioni dei sudditi ! 
Percliè invece le rivelazioni di Gladstone gl’in- 
terrompono i sogni, lo conturbano e lo fanno 
ricorrere a quel tribimale che non rispetta 
potenze o dignità di Qaggiù, l'opinione pub- 
blica per la stampa? Îa risposta sarà nei po- 
chi, ma calzanti ‘e conefeti commenti che fa- 
remo a questa, sola frasì:, esaita esecuzione 
delle buone leggi. 

VI. Scorrendo le sacréfpagine del Nuoyo 
Testamento , incontriamalmell’ inizio dell’ Era 
Volgare in mezzo al popolo d’ Israello eletto 
da Dio uila inano d'uouini i quali, austeri e 
sobiîi nell'apparenza, ort@idossi, come essi di- 
cevansi, nella fede, davabbi per soli osserva- 
tori, dottori ed interprett della legge mosaica; 
son questi î Farisei. E al essi appunto l’Uo- 
mo-Dio che perdonò tali le umane fralezze 
non volle affatto cosdo ng giammai, ed ora 
li chiama , Ot razza di vipere (3), 
ora generazione. fer vera ed ‘adultera (4) /Fu- 
tono. essi cogli Scribi e edi Sadducei che spin 
sero i principi:dei sacerdoti e gli auziani del 
popolo al Deicidio, Gesù Redentore fu dunque 
crocifisso per aver bestemmiato (5) , secondo 
i Farisei, alle Quone leggi ebraiche (6), e per 

(1) In quo. enim iudicio iudicaveritis, iudica- 


bimini, et in qua mensura mensi fueritis, re- 
melielur vobis. (S. Matteo, tap. VII, 2 


2) Hupoczitae, Evangelo di S. Matteo, XV, 
XII, ASCANMI, 


(3), Progenies Re ld. XII, 54 

(4) Generatio mala et adultera, ld, XII, 59. 
(3) Gli Evangelii di S. Matteo, e di S. Marco, 
( 


(6), Iudicate eum secundum legem vestram. Ey. 
di S. Giovanni, XVIIÎT, 51. 











chè i giudei non avevano altro re che Ce- 
sare (1), e Cristo sì era fatto soyvertitore della 
loro nazione (2); cosicchè fin dall’aurora della 
religione rivelatà nella. passione e morte del 
Cristo ci viene, apertamente appalesato, cosa 
intendano i. Farisei, per, altare e per trono, 
cosa siano: per essi le duone leggi; è quanto 
valgano i‘ giudizi uinani con un'Anna, un'Caifa 
ed ‘un Ponzio Pilato' per giudici. 

A dippiù sta espresso in altro luogo del 
Vangelo: «è stato detto dagli antichi: non yio- 
lare il giuramento, ma rendi al Signore quanto 
hai giurato; ma io vi dico di non giurare in 
modo alcuno nè pel cielo, nè per la terra, 
nè per Gerusalemme, nè per la tua testa; ma 
sid 'il'vostrò/ parlaré Sì'‘sì, ho no, imperocchè 
il di più viene dal cosa imalà (3):/Giiaî a voi, 
soggiunge poi Gesù Cristo, o' Scribi ‘e Fd- 
rise, ciechi condottieri , i quali dite che se 
uno abbia giurato per lo tempio non è nulla (4). 
Finalmente il Decalogo e l’ orazione domeni- 
cale esprimono concisamente i divini, precetti, 
i quali possono riassuniersì nell'amore /di Dio 
e del prossimo e nelinon fare aglivaltri quel 
che non vort'émmo che a noi fosse fatto. Ora 
non a caso noi invothiamo il Vangelo doven- 
do parlare dell’ osservanza delle buore' leggi 
di Napoli, nè quel codice'éterno di apiénza 
e di morale invochiamo (come da alcuni ‘sa- 
crilegamente si è fatto) quale formola di so- 
cialisno , di comunismo e di non so quale 
livellamento degli nomini tutti quanti, La 
legge di Dio non può contenere nè nello spi- 
rito, nè nellà lettera assurdità, utopie, 0) pra- 
tiche, o dottrine vinattuabili. Noi eredenti, noi 
cristiani, noî cattolici attingiamo dalla lettera 
e dallò Spirito del Divino Maestro la regola 
pel perfezionamento della nostra. vita onde 
meritare nell'altra la\salute dell'anima nostra: 
sappiamo che fra vari insegnamenti cristiani 
è quello della rassegnazione alle avversità ed 
alle tfibolazioni, ed anche quello della ob- 
bedienza; ma queste, che comunemente chia- 
mansi virtà e che sono doveri per un cri- 
stiano, debbono esercitarsi in onore delle 
leggi di Dio, non de'capricci degli uomini; e 
se Iddio sì serve di questi mezzi umanì per 
edificazione ed esercizio degli eletti, 1° offrivli 
in sacrificio che fa il credente non. menoma 
la malvagità di chi ne è cagione, Crediamo 
pedanteria aggiungere esempi tratti dalle ‘pa- 
gine sagre che ne sono ripiene. Intendiamoci 
dunque , i cattolici in tutto debbono, vedere 
villa prospera , come. nella avversa’ fortuna 
la mano arcana ed onnipotente di' Dio, ma 
Lui solo e non gli idoli debbono incensare 
e adorare, ed a Lui solo debbona. prostrarsi: 
mescendo al culto spirituale dovuto a Dio 
solo, un non so che di mondano e di appa- 
rente, a chiufique si arroga ed ‘asurpa il suo 
santo nome, o ché travisa la sua legge, Uri- 
sto &'Jà per dire: Sulla cattedra di Mosè si 
assisero gli Scribi ‘e i Farisei (5). 

VII. Cristo dunque maledice l’ipocrisia. Per 
piantare fermamente questa base su cuì posa 
gran parte della nostra chiusa, bisognava ci- 
tare testualmente il Vangelo e indicarne il 

e mostrare coscienziosamente 
che noi, lungi dall’ essere nemici della reli- 
gione , della famiglia e della proprietà, sia- 
mo credenti e cattolici fiduciosi e sinceri, e 
desideriamo l'ordine e la libertà nella retta 
e possibile loro applicazione. Ciò ad alcuni 
avrà potuto parer meglio adattato per una 
enciclica o per una omelia, ma noi crediamo 
invece che parlandosi di un principe tenuto 
per religiosissimo, € che solo' al mondo ren- 
deva giùrànento a Dio Trino ed'Uno, è chie 
wede e scruta l'interno dei' cuori ecc, ecc. bi- 
sognavà ricordare che non vi ba' un’ Varigelo 
per i te ed un altro per i sudditi; un cri- 
stianesimo per ‘gli alti ed uno' per gli imi»; 
una fede ‘una credetiza che perde gli uni'e 
salvagli altri; i precetti ‘di Dîo sono per tutto 
l’uman genere, e ciascuno deve ‘ossetvarli per 
sè; nè il mancamento di chicchessia è abba- 
stanza pretesto perchè uno ne esenti se stesso, 
Si lambicchino il ‘cervello quanto vorranno i 
casisti: che il're di Napoli per iscrupolo di 
sua ‘coscienza avrà forse. potuto: consultare, 
nessuno»avrà potuto dirgli ‘altrimenti, se non 
se alterando’; /travisando;; miutarido Vil senso 
universale! e'generico della ‘inorale evangelic: 
Schvarzenberg medesimo, dando ‘conto dei 
pretesti che. avevano: mosso il-giovane impe- 
ratore. a modificare; ]testè.Ja costituzione del 
4 marzo, adduceva che l’imperatore non: l'à- 
veva.mai giurata. | Può dire lo stesso ‘il.re. di 
Napoli ? 

VII. 


(1) Si hunc dimittis, non es amicus Caesaris: 
omnis enim qui se regem facit, contradicit Cae- 
sari. Evang. dilS! Giovanni, XIX, 12. 

(2) Invenimus ‘eum subvertentem gentem no- 
siram. Ev. di S. Luca, XXHI, 2. 

(3) Diclum,est.antiquiss non periurabisi red- 
des autem Domino iuramenta tua: ego autem 
dico vobis : non iurare omnino neque per coelum, 
neque per terram, nequè per Hierosolimam, né- 
que per capul (um iuraveris. Sit autem sermo 
vesteri est est, non non, quod nulem abundatim 
est, a malo est, Evang. di S. Matteo, V, dal 33 
al 37. 

(4) Vae' vobis (Scribae ‘et Pharisdeis), duces 
caeci; quì dicilis: quicumque iuraverit per tem- 
plum nihil'est. ld, XXIII, 16. 


Ma quali sono. le  duone, leggi che 











(5) Super ‘cathedram' Moysi soderunt Scribaé 
et«Pharîsacî. ld: XXIII, 2. 


quel re ha faito esattamente eseguire e che 
hanno prodotto in così breve eno cotanto 
prodigiosi e felici risultamenti ?  Aspetteremo 
noi che la promessa confutazione ce lo an- 
munzi ? No, davvero ; ‘poichè trattandosi di 
leggi emanate e sancite, e officialmente in 
nome del re pubblicate, le possiamo -enume- 
rare per noi stessi aspettando conoscere dal- 
l'oracolo anvunciato quali. fra le leggi di quel 
governo , tutte nel nome del re divulgate , 
siano le buone quali le cattive. E sarebbe in 
vero un curioso studio retrospettivo il passare 
a rassegna ed a confronto le varie leggi con- 
tenute nella collezione ufficiale, per conoscere 
quante contraddizioni e quante sconnessioni 
esse contengono. Noi però c’ intratterremo 
delle leggi in generale, salvo la dichiarazione 
che il governo farà in appresso. 


Le leggi del governo delle Due Sicilie pos- 
sono dividersi in tre categovie.; leggi giurate, 
leggi organiche, leggi comuni; il governo: che 
dice eseguire le buone leggi non ne pratica di 
queste nessuna, ma, solo ha. emanato e tiene 
in. vigore) ed esegue le eccezionali; dunque le 
leggi. buone di; cui il' governo: di. Napoli: si 
gloria, sono le\eccezionali. Vediamo se ciò sia 
verò; 


TX. It Napolited in Sicilia Ja dinastià dei 
Borboni troyò instituzioni tappreseritative ‘che 
Carlo III osservò è rispettò. Napoli sotto le 
forme di libertà municipali imanteneva: le sue 
franchigie politiche e votava le imposte; e Si- 
cilia col Patlìmento in tre ‘ordini e coltà de- 
putazione del regno permanente votava e 
distribuiva le imposte, sorvegliava le pubbliche 
erogazioni, e sotto il nome' di grazie dall’e. 
poca’ vice-reale iti poi proponeva le leggi osi 
opponeva all'esecuzione di quelle che erano 
contrarie ai capitoli. del' regno’ ed' all diritto 
patrio. La rivolàzione' francese diè termine a 
questi vecchi ordîni. Napoli coti' un' principe 
francese si ‘inodeliò su quella nazione: la Si- 
cilila; ove Ferdinando il'wecchio collà sua fa- 
miglia asilava; riformò l'antica sua costituzione, 
posseduta’ ed osservata da Ruggerò Normanno 
in poi, quanto’ dire dalla fine’ del XII secolò, 
Questa costituzione modificata nel 1842: il 
vecchio re approvava; sanzionava e giurtiva, 

In Napoli nel 1820 si ‘proclamava una’ co- 
stituzione, che il vecchiò Ferdinando giura; 
ma ‘che poi violava; nè il di lui figliuolo 
Fraticesco, che ‘era ‘vicario nel regno allorchè 
quella costituzione fa ‘conceduta, ‘e che pari- 
mente la giurava; osservtivalati Colà il 29’gen- 
naio'1848era ottrîata un’altra’ costituzione che 
svolgeva il presente re in una carta che portà 
la data del 10 febbraio, che nello stessò mese 
solennemente giurava, e che poi di nuovo 
omologava e riconferinava nel 16 maggio di 
quell’anno, l'indomani dell’intausto giorno in 
cui la libertà s'involava agli eccidi fraterni 
nelle strade di Napoli, 

ln Sicilia Ferdinando il vecchio tornato in 
Napoli non curò più della costituzione dal 
4816 in poi, come appresso cenneremo. Iran- 
cesco, che era stato anche vicario allorchè nel 
1812 fu riformata la costituzione e che con 
tal carattere e come principe ereditario l'avea 
giurata, non ne prese neanco pensiero; final- 
mente nel 1848 il re presente si sdegnava a 
riconoscerla di diritto , la riteneva col fatto, 
poichè della costituzione del 1842 specialmente 
faceva ricordo nei decreti del 6 marzo di 
quell’anno , e nell’ultimatum di Gaeta del 28 
febbraio 1849. 

Tali leggi, che sono le leggi giurate in Na- 
poli ed in Sicilia non soltanto non sono ese- 
guite, ma l’invocarle indirettamente è delitto 
di lesa maestà. Il perchè pare non siano le 
leggi giurate, le buone leggi di cui parla il 
re di Napoli e la di cui esatta esecuzione ha 
ricondotto la prosperità nei suoi dominii. Anzi 
questa felicità si è potuta avere appunto per 
la inosservanza di esse. Leggi anarchiche, alle 
quali costrinsero» le, circostanze per necessità, 
per simulazione , ma che non poteyano ayer 
vita e durata. Tutto questo proverà come la 
notte in pien meriggio il palatino scrittore 
della confutazione; ma lo ereditario sper- 
giuro ? (Continua). 


NECROLOGIA. 


Nel ‘cavaliere Pietro Pellegrini, morto di 42 
anni la sera del 48 corrente in Torino, eb- 
bero a perdere le lettere un valoroso cultore, 
un ottimo cittadino la patria. Nato di molto 
onorevole famiglia in Parma, sorti sì naturale 
felicità» d'ingegno e tanta attitudine per le let- 
tere classiche. cheyquantunque.cresciuto negli 
anni anche alla giurisprudenza sì rivolgesse, 
tuttavia il'amore di queste:prevalse e signore- 
giollo tutta, la. vita. Messa»infatti ;al. concorso 
la cattedîa di letteratura greca nell'università 
di sua patria, egli in età di 22 anni l’ottenne 
sovra quanti si presentarono, uscito lumino- 
samente vittorioso dal difficile cimento. In 
guisa che troyossi professore di,greco. ad. un 
tempo, e studente. di legge (in cuì Jaureossi 
l’anno 1832) in quell'isfesso ateneo fiorente al- 
lora. d’elettissimi ‘ingegni. 

Lidiciotto anni d’insegnamento) farorò ubi 
continuo e nobilissimo» esercizio d’ingegno ed 
affetto. Caro per: l’uno e per l’altro ai disce- 
poli; lo fu non meno aî più illustri suoì con- 
temporanei; a Michele Colombo, a Pietro 
Giordani, a Giuseppe Taverna, al conte Mar- 


tei 


ce 




















chetti, a Camillo Ugoni, a Terenzio Mamiani, 


a Vincenzo Gioberti, da’quali e molti alti, 


ebbe invidiabili testimonianze d’onore. Ba- 
stino due per tutte; una del Taverna, l’altra 
del Giordani. Il primo incaricollo di  pubbli- 
care i suoi scritti filosofici; il che egli fece 
mettendone in luce una parte con apposita 
prefazione nel gioriale parmense intitolato 
La lettura. Il secondo volendo pubblicare gli 
studi giovanili di Leopardi, assunse il Pelle- 
grini a compaguo dell'impresa, e ‘volle. che 
un’ r'agionamento scrivesse sopra le annota- 
zioni di quello all’Eusebio del Mai, e voltasse 
dal greco in prosa le iscrizioni Triopee, che 
il Leopardi avea tradotte in versi, Ma ol- 
tre le altrui mise'in luce molte sue scritture 
varie, sì di poesia, sì di prosa; dissertazioni 
piene di rara dottrina e splendide di squisita 
eloquenza, lasciando inedite parecchie tradu- 
zioni dal greco e'dal latino, e le lezioni sco- 
lastiche veramente dottissime. 

Mentre attendeva ‘al culto delle lettere ‘ein 
modo speciale della lingua italiana; mon tra- 
sandava levistituzioni cittadine; ‘e i sociali mi- 
glioramenti:} Nel 4845 istituitasi in Parma una 
società di 500. cittadini a pro delle scuole 
d’infanzia; il Pellegrini fu eletto uno dei sei 
consiglieri del comitato direttivo di quelle; e 
voluto per segretario, Nel quale vuffizio, egli 
seppe governarsi. con tanta fermezza e, mode- 
razione contro un. governo, sospettoso, che 
guadagnossi la fiducia e la stima decittadini 
insieme e dei dominanti.  Diffatti quando 
in quello Stato sorsero più difficili i tempi 
perle agitazioni generali d’Italia, egli venne 
nominato da) principe per decreto del 20 
marzo 1848 a membro della reggenza col 
Cantelli; col Sanvitale, col Maestri e col Gioia. 
Un nese dopo fu eletto membro del governo 
provvisorio ad unanimità di. suffragi. Incari- 
cato: specialmente {degli affari este 
viato due volte al ministero di Torino; due 
volte al governo provvisorio di Milano, poi a 
quel di Modena ed al cardinale Jegato di Bo- 
logna, seppe, sempre în così delicate missioni 
riuscire al fine desiderato e contrarre con uo 
mini distintissimi vincoli di stima non peri- 
tura. 

Ma quanto lodevole fosse il suo vperato nel 
tempo che partecipò al reggimento della cosa 
pubblica fra assai altri, è argomento irrefra- 
gabile. la decorazione dell’ Ordine Mauriziano 
che in dono .gli inviò dal campo nel luglio 
del 1848 Carlo Alberto, e la onorifica lettera 
con cui l’accompagnava, 

Senonchè rientrati, nel 1849. gli Austriaci in 
Parma, ed essendo il Pellegrini riparato in 
Piemonte, novella sua patria, gli venne sospeso, 
lo stipendio dell’ università , fu esigliato con 
decreto del rsaggio di quell’anno istesso , ed 
escluso dal rientrare in patria, E per la multa 
imposta dal duca ui membri del governo 
provvisorio ebbe a vedersi sequestrato tutto 
il suo patrimonio caduto nelle mani del fisco, 
e ridotta perfino a metà la rendita de’ fondi 
dotali di sua moglie. 

Il nostro governo per' risarcirlo in qualche 
modo di tanti danni gli conferì la cattedra 
d’archéologia nell'università di Torino, tenue 
compenso, è vero, dapprima, ma che poteva 
în seguito schividergli a migliore sorte Ja via. 
Noi sempre con piacere ricorderemo quel 
giortio che ‘il Pellegrini lesse la prolusione 
della novella sua cattedia. O quanta luce dî 
sapienzii, quanto amore per l’ Italia , quanto 
amote per l'arte è ‘ilprogredire de’ buoni 
studi da quella sfavillavano ! 

Le qualità morali pareggiavano quelle del- 
l’ingegho. Contemperato alla più gentile vittà 
ella modi suavi e cortesi, egli era marito e 
padre ‘esemplare, amico sincero e' costante, 
istitatore infaticato, e della studiosa gioventù 
tenerissimo. 

Le strettezze della vità, le amarezze dell’e- 
siglio, le sollecitudini dell’ avvenire , e infiné 
l'assiduo lavoro ne’ suoi studi ‘affrettarono lo 
svolgimento di quel morbo che da lungo 
tempo lo ‘affliggeva ; ‘e che fini per toglierlo 
alla desolata e numerosa famiglia della quale 
egli‘era principale sosteguo, 

L'individuo scompare dalla terra. Ma resta 
la società nella quale, quanto è più larga è 
profonda l'ora che di sè sappia imprimere 
l’uomo , tanto più lungase cara vivrà la me- 
moria sua ne’ posteri. Tale sarà quella del 
nostro collega; che seppe e fortuna e ‘vita 
sacrificare per l’Italia. 

Il prof. Casmuro Daxna. 





COMITATO CENTRALE 


dell'Emigrazione Italiana 


Torino, il 18 ottobre 1851. 


A MADAMIGELLA RACHEL 
Madamigella, 

Voi avete voluto che anche la famiglia dei pro- 
scritti ‘salntasse il vostro nome, e che il genio ono 
rasse la sventura. 

I generosi sentimenti lbergano come in propri 
sede nell'anima dei, granili artisti. A voi era noto 
che in Torino, nella ‘libera città italiana, stavano 
migliaia d'uomini banditi dal tetto natio per aver 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ottobre, recitando a benefizio loro, vestiste le 
spoglie di Giovanna d'Arco, di Giovanna, che in 
premio dalla Francia redenta dallo stranîero giogo, 
riportava il carcere e il rogo. 

A me, cui corre il debito di ringraziarvi in nome 
de' miei fratelli d'esiglio', nale si converrebbe il 
ripetere all'unica ‘e maravigliosa potenza dell' in- 
gegno ‘vostro quei ‘sensi ‘di ammirazione che la 
Francia vi tributa, e vi tributa chiunque udì dal 
vostro labbro i versi di Corneille e di Racine. Jo 
vi prego solamente di credere alla mia ricono» 
scenza, alla gratitudine di quelli che soffrono, e 
che voi avete beneficati. Gli animi eletti trovano 
il compenso delle opere virtuose in loro stessi; e 
voî deste prova che la bontà del cuore avete pari 
allo splendore del genio. 

Il Vice-Presidente 
firmato Abate Canio CameRONI. 
Ismroiro della serata 17 ottobre 4851. 


Prodotto dei biglietti d'ingresso 
platea, loggione, affitto di pal- 
chi eco. ecc, dedotte le spese 

Sul bdacile all'ingresso del teatro 
Lista civile comè da sopra- 

scritta Li 
S. AR. il Duca di Genova » 


L. 1474 40 





S. A. R, il Principe. di Cari- 
gnano . 
L'ill.mo sig.” Sindaco di To- 
rino 5 
Sig. Giaccone impresario +.» 
Diversi Signori —N. 14 pezzi 
da 5 franchi » 55 
— Valuta » 50 
Prodotto Totale 

Da dividersi 
Per l'emigrazione L. 1029 80 
Pei poveri di Torino + 1029 80 


100 

20 

50 
585 20. 


L. 2059 60 


L,; 2059 60 come, sopra 











voluta libera;ed indipendente la terra, che Dio 
diede loro. in \retaggio; e. voi. spontanea , «quasi 
concittadina degli oppressi 

stro, gloria dell'arte vivente, nell'albo dei soccor- 
ritori e degli amici degli emigrati italiani. E con 
intendimento nobile e squisito nella sera del 17 


DECESSI del 21 ottobre in Torino. 
N 13 


Dal 4 gennaio, totale N. 4585 
_______--e 


ULTIME ZIE. 


Tonmo. -- Siamo lieti di annunziare che 
S. M. il Re Vittorio Emanuele ha assegnato 
sulla sua cassa particolare la somma di lire 
mille a favore dello stabilimento industriale. 

Genova, 22 ottobre, — Ieri giunse in questo 
porto reduce da Napoli il vapore napolitano 
il Capri. Al suo bordo trovavasi il commen- 
datore Vincenzo Ramirez inyiato straordinario 
di S. M. il re di Napoli presso la real corte 
di Sardegna. 





(Corrispondenza del Risorgimento): 
Bologna, 20 ottobre. 
Avevamo avuto tregua per due o tre sett 
militari e di assas: 
entrambi ricominciano, Non già che questi 
siano effetto di quelle: sarebbe. stranezza il 
pur pensarlo ; ma ciò mostra che il mal seme 
In due giorni furonyi quattor- 


mane di esecuzioni 


dura ancora. 

fucilazioni : contemporaneamente quattro 

ssioni fra Lugo e Massa. Lombarda: una 
sulle montagne presso Lojano. Ma la maggiore 
audacia dei masnadieri si manifestò dentro la 
città stessa. Perchè sette o otto armati entra- 
rono da un ste, e dopo averlo ferito grave 
mente, lo derubarono. In un'altra casa, i pa- 
droni (certi Buriani) erano în campagna, e gli 
assassini poterono far bottino a tutto lor agio, 
dicesi pel valore di due mila scudi. 

Ebbe luogo ancora una perquisizione poli- 
tica rigorosissima in casa del signor Bologna : 
frugarono ogni angolo, ruppero persino il pa- 
vimento, ma non trovarono nulla. 

A questi giorni vi fu gran moto nelle truppe 
austriache: credesi cambiamento di guarni- 
gione. Ora trovansi qui quattro batterie di ar- 
tiglieria grossa da otto pezzi ciascuna. 

L’imposta del milione di scudi sulle comuni 

va difficoltà tanto gravi ad essere riscossa, 
che le comuni sono. costrette a ricorrere al 
far debiti. Il governo non manca di solleci- 
tare i possidenti in, modo quasi imperioso, o 
a far essi la sovvenzione ‘0 almeno a guaren- 
tirla del proprio : e ciò accresce i mali umori. 
Anche la nuova tassa per le arti e mestieri, 
che doveva riscuotersi col priucipiar dell’anno 
corrente, non fu ancora pagata, e la renitenza 
sì mostra universale, 


Venne da Roma la nomina del: capo della 
municipalità, che. qui chiamasi .il senatore, 
nella persona del. marchese. Guidotti, Senza 
contestare al Guidotti una certa abilità am- 
ministrativa, dirò solo ch'egli fu senatore, 
sempre riconfermato, durante il'‘regno di Gre- 
gorio XVI 

Del resto néssuna notizia politica: si va 
spargendo la voce che il Papa possa. venire 
rielle provincie, dentro .i. primi mesi. del. 4852. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 20 6ttobre, 
Sommario. — La crisi ministeriale. — La commissione 
di perinanenza. — Conferenza legittimista. — Îl pre- 
sidente e il signor Carlier. — La Toscana. — Poe 
seritta sulla crisi ministeriale: 


Voi mi renderete questa giustizia che tosto 
ch'io potei uscire dal caos e dalla confusione 
dei primi momenti della crisi ministeriale, jo 
mi sono astenuto dal farvi smarrire nel labi- 
rinto dove ì nostri. giornali continuano a far 
errare i loro lettori. It conobbi immantinenti, 





Terne iin@uazini sicure che la Fravge e 
l'Europa erano tratte in inganno sulla portata 
del movimento che attribuivasi alla crisi mi- 
nisteriale e non esitai a vaticinarvi, un. mini- 
stero di personaggi subalterni. come risultato 
definitivo di questo movimento. 

E infatti, tutte le informazioni che mi per- 
vengono attualmente, tendono 1a questo, scio- 
glimento ; già sì dice che il sig. Billaut, amico 
personale, sia messo in disparte, e 
minciano ad apparire i nomi che io yi aveva 
fatto presentire come elementi di un gabi- 
netto interinale; sì citano i nomi dei signori 
Ducos, Giraud € Brennier, Una volta preso 
questo cammino, sembra che niente debba 
più attraversare il presidente; e nei dicasteri 
si troveranno capi di divisione disposti a fare 
avanzamento e a lasciarsi far ministri. 

La commissione di permanenza ha. avuto 
ieri una riunione scevra di oguì interesse ; 
essa si aggiornò a giovedì 23, decidendo però 
di radunarsi nuoyamente, se. nell’ intervallo 
venisse formato il ministero. 

Il signor Molé ha raccolto il comitato le- 
gittimista al castello di Marais; erano pre- 
senti i signori Molé, Benyer, de Falloux, de 
Noailles, e Mallac. rappresentante dei signori 
Guizot e Duchftel. 

Si è deciso di votare contro. l'abrogazione 
della legge del 31 maggio, e di persistere nel 
voto favorevole alla revisione, astenendosi però 
da ogni ostilità verso il presidente. 

I signori de Saint Priest, Sauvaire Barthe- 
lemy.e il duca de Lèvis che rappresentano la 
frazione Jegittimista ostile alla proroga dei 
poteri, non assistevano a questa, conferenza. 

La rottura del presidente col.signor Carlier 
ha assunto un carattere di irritazione e di 
recriminazione reciproca ; il quale ricorda 
l’ affare del generale Changarnier. Gli intriu- 
seci dell’ Eliseo vanno per la città accusando 
il signor Carlier di aver consigliato un colpo 
di stato che era una trama per far cadere il 
presidente nelle mani de’ suoî nemici. 

Io vi rimetto queste allegazioni per quello 
che valgono. Jo. non ho aspettato le rivela- 
zioni dell’Eliseo per accennarvi.i piani di colpo 
di stato del signor Carlier, ma io non credo 
a una doppiezza di costui contro il suo in- 
teresse ; uomo, di violenza, il signor Carlier 
cerca da tre anni il potere nei colpi di mano; 
egli si offerse al generale Cavaignac , lo ab- 
bandonò poscia quando, lo .vide schiacciato 
sotto la popolarità del nome napoleonico, e 
se oggidi abbandona Luigi Napoleonej, egli è 
perchè crede Ja sua caasa!conmpromessa ; ov- 
vero anche, convinto che la combinazione che 
sta per nascere non pyiù avere che una durata 
effimera, egli conta di rientrare alla prefettura 
al ritorno del. ministero Baroche. e Rouher. 

Sinora non si era\woluto credere in Francia 
alla notizia dal Corriere Mercantile è 
oggigiorno confermata, del licenziamento dei 
generali toscani, de Laugier, d'Arco-Ferrari ‘è 
Chiesi, e della lorò:Surrogazione'per parte di 


data 


ufliciali superiori, austriaci. Ciò che sorprende 
non è giù.il sistema/d’invasione continua del- 
l’Austria nella’ vostra penisola; ‘la rete della 
sua politica e dellerSue armate’ si estende ora 
sovra tutta Italia, e il vostro Piemonte solo 
Va ancora esente da questo assorbimento: ma 
ciò che non puossi (comprendere si è l'inerzia 
dell'Europa in preseriza di questi fatti. Cosa 
direbbe l’Austria ‘stessa se a noi Francesi ve- 
nisse in testa di togliere ‘all’armata romana 
la sua nazionalità \etdi impîantarci a Roia 
come în paese di conquista? 

Ore sei. Quest'oggi nel pomeriggio furono 
riappiccati i negoziati fra il presidente ed il 
sig. Billaut. Mi viene comunicata in questo 
istante la lista di un ministero che sarebbe 
scaturito da questa Conferenza; su questa li- 
sta leggonsi i nomi del signori Billaut (interno), 
gen. Bourjolly (affari! esteri), Magne (finanze), 
Saint Arnaud (guerra), Ducos (marina), Giraud 
(istruzione pubblica). (Prefetto di polizia signor 
de Vincent, prefetto dî Seine e Marne (persona 
deditissima ‘all’ Eliseo). 

Due soli'di questi nomi appartengono al- 
l'Assemblea; un nome solo mi sorprende, ed 
è quello del sig. Billaut, di cui voglio dubi- 
tare aucora. 

A rivederci domani. 

Un giornale della sera ‘annunzia che il sig. 
Carlier, prefetto di polizia, è partito per Sens; 
dove sarebbe stato preceduto di un giorno da 
madaina Carlier, e che il sig. Clément Reyre, 
segretario generale della prefettura di polizia, 
è incaricato provvisoriamente di quella dire- 
zione. Questo è un fatto inesatto: il sig. Car- 
lier è sempre al suo posto. (Bulletin.) 

Mapn, 15 ottobre. — Sembra che non sì 
pensi più alla combinazione per cui il signor 
Gonzales Bravo doveva essere chiamato a far 
parte del gabinetto. Si crede che alisig. Gon- 
zales Bravo sarà affidata qualche missione al- 
l'estero. 

Il duca di Rivas è a Madrid: si crede che 
ave il'sig. di Miraflores avessé ad abbandonare 
îl ministero, il portafoglio degli affari esteri po- 
trebbe darsi, al duca di Rivas. Neircircoli\bene 
informati comunemente, si crede che in simile 
caso la composizione più razionale e più fa- 
cile a realizzarsi sarebbé quella ‘del Signor X. 
Tsturitz. 

Il ‘governo lia lato al marchese «li Valde- 


gamas ( Donoso Cortes) il gran cordone del- 
l’ordine di Carlo III 

— La commissione incaricata delì’ esame del 
bilancio pel 1852 ha quasi intieramente com- 
pita la relazione, Ja quale sarà presentata alla 
Cortes appena si raduneranno, 

— L'Heraldo è stato assolto dal .tribupale 
di Madrid, dopo una vivace, difesa dei depu- 
tati nelle Cortes, Agostino e Esteban Collan- 
tes. Avea creduto il ministero pubblico, che 
wi fosse nell’ articolo. incriminato un attacco 
contro del governo. I giudici hanno creduto 
diversamente. 

Portocarco, — Le lettere di Lisbona dell’11 
ottobre parlano del progetto di modificare il 
gabinetto, Il maresciallo  Saldanha non iera 
molto fortemente basato. Ma non si citano ì 
nomi dei, personaggi politici i quali raccoglie- 
ranno la sua successione: ministeriale, 

Benumo, 16 ottobre. — Si annuncia che il 
conte Bille-Brache, il quale trovasi qui in mis» 
sione straordinaria; ‘ha ricevuto da Copena- 
ghen l’invito di accettare il portafoglio degli 
affari esterì; si dice che abbia rifiutato. 

(Corrisp. litogr.) 

Dawimanca. — Notizie di Amburgo del 15) 
annunciano che nella crisi ministeriale il par- 
tito più avanzato sta per avere il sopravento; 
il re farà appello agli uomini di questa opi- 
nione in seno al Parlamento per' ricostituire 
il gabinetto. Il risultato più certo della crisi 
è per ora la sospensione di ‘ogni decisione re- 
lativamente alla questione dei ducati, e pro- 
babilmente sorgeranno nuove difficoltà in que- 
sta importante vertenza , perchè i nuovi mi- 
misti porteralilo seco ‘all porge idee diverte 
da quelle ‘deî ministri uscenti! Si conferma 
tuttavia che la Prussia, I° Austria e per anco 
la Russia hanno ‘indirizzato ‘al governo da- 
nese note stringeuti per provocare una pronta 
soluzione di queste difficoltà. 

Srocoiwi ; 5 ottobre — Annunciasi che ‘il 
ministero ha data la sua ditnissione in massa. 
Nulla di positivo traspirò relativamente alla 
formazione del nuoyo gabinetto, Assicurasi che 
il portafoglio egli affari ecclesiastici è stato 
offerto al professore Carlston, il quale ha 
chiesto due giorni per rillettere, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La questura della Camera elettiva ayendo 
sin dal 19 corrente consegnati all'ufficio po- 
stale di''l'oritio; per essere trasmessi ai signori 
deputati assenti, ì bilanci passivi pel 1852 del 
dicastero degli affari esteri, dell'interno, istru- 
zione pubblica, agricoltura è commercio, gra- 
zia è giustizia e gabelle, crede conveniente di 
doverne prevenire gli stessi signori deputati ; 
invitando quelli che, o per mancanza di esatta 
indicazione di recapito, o per altra causa qua- 
lunque non avessero’ ricevuti î nominati ‘bi- 
lanci ; a rivolgere le rispettive domande ‘al 
sottoscritto segretario del suddetto ufficio di 
questura. . Trompro, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO DI TORINO. 
Borsa di commercio. 

Il recente nuovo ordinamento della distribuzione 
delle lettere agli uffizi postali di questa città ha 
indotto la convenienza di portare ad ora più tarda 
il convegno della Borsa, locchè nell'entrante sta- 
gione invernale torna ad un'tempo di maggior co- 
modo ai signori intervenienti: 

Quindi la Camera, volendo che l'orario della 
Borsa venga, senza frapporre indugio’, coordinato 
colle relative esigenze della nostra piazza ; 

Preso in considerazione il desiderio statone ma- 
nifestato; 

E visto l'articolo 5 del regolamento del 2 grugno 
p. p. ha stabilito, 

Notifica : 

Che l'apertura della Borsa dal giorno di giovedì 
253 del corrente in poi, e sino a nuovo avviso, 
avrà luogo alle ore dieci e mezzo del mattino, e la 


chiusura seguirà; così alle;ore undici è mezza) foi 
dovendo la durata dell'adunanza. andare ‘percià 
solo soggetta ad alcuna variazione. 
La presente notificazione rimarrà affissa a 
Borsa € sarà inserita nel Giornale Ufficiale. 
* Torino, il di'21 ottobre 1854. | 
Pen la Camera Avv, G. Ferrero 





Sentiamo con piacere l’arrivo nella nost 
città del celebre pianista. Emilio Massagli. Nî 
varii concerti ) da quest’ ottimo sartista dati 
Italia, se fu lodato per difficoltà superate; fil 
ammirato maggiormente per quell’ onda 
dolcezza. che. ha saputo mantenere, ai vaîl 
pezzi dei più rinomati nostri scrittori, Sotto 
sue dita mentre le. note escono in, quantilii 
nelle variazioni ,, spiccano, pur sempre chid 
quelle che compongono il canto, E con quani 
difficoltà si possano yincere questi ostacoli! 
che sono come la pietra di paragone di 
artisti che hanno consacrato il loro s 
nell’istrumento coltivato dal Massagli, sel sani 
tutti coloro i quali hanno una leggera tin 
in simili esercizi. i 

Il signor Massagli si è fatto. specialmellie 
applaudire nell’andante fîndle della Lucia 
Thalberg, nel quartetto dei Puritani di Prul 
dent, e nel terzetto dei Lombardi compog 
da lui medesimo, di 

Le persone colte. che abitano \attualiiett 
la capitale sapranno coi loro favori rimut 
rare le fatiche di un artista qual: è il si 
Massagli ; allievo del Danhler; il: quale fra 
ottime sue doti ha pur quella, che poi 
quasi da per se sola renderlo sempre miglia 
l'aspirazione: al perfetto ideale! 


Borsa pi Pigici del 20 ottobre, î 
Il 5 0/0 chiude a 90, 55 in rialzo di 5 
LESS) A OC2077 DEGNI 
Il 5 0/0 piem. (c R) migliorò da 79, 200 
79, 25, e le antiche obbligazioni del Piemé 
da 965 a 970, , 
S. NICCOLINI gerente. 
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Asfalto Naturali 


I.GIACOMA; membro della società AUGUSI 
BABONEAU e Comp. di Parigi, propri 
delle miniere di 7a/-deTravers'in svi 
e di Charovache in Savoia, notitica al sigg. 
ingegneri, architetti) impresari è propietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicazione: 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pi 
vimenti di vario genere, coperti di fabbric 
ter ecc. quale il medesimo gara tis 
anni dieci, } 

Il mastice d’asfalto è di grande econò 
conservando în ogni tempo ‘un intrinsé 
lore, mentre può rifondersi , ed usartll 
nuovi lavori, Esso non assorbe, nè lascia fi 
netrare l’umidità,; e s’indurisce. al pari 
sasso. i 


i] 
iii 


ice 


Per, più estesi raggnagli rivolgersi ‘allo 
bilimento dell'asfalto; vie del Corso è al Riu 
num. 4 in Torino, ove si accénnano centini 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudali 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, ‘coll 
in codesta capitale come nelle provincie 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera:Zea Sposa di Mar 
— Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo. dr 
D'ANGENNES. — La dramuiatita compagnia fatt 
cese recita: Paris voleur. 
SUTERA. — Sorprendenti esercisii ginnastici. | 
GERBINO. — La drammatica compaguia Dondini dl 
Romagnoli recita: La Regina Margot, o vveg 
1 Cattolici ed i Protestanti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 23 ottobre, 
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RIVISTA, 


Da Napoli tristi novelle al solito. Poerib è infer- 
‘mo. gravemente, ma non per questo rallentano i ri- 
gori ilella sua detenzione. Altri. processi. contro 
altri inquisiti politici si vanno preparando; è il di- 
‘atinto medico Tommasi, e l'avv. Pisanelli sono per 

i Je vittime designate ; il primo fu, ignorasi con 
qual pretesto, condotto nuovamente in carcere ;.il 
secondo salvossi colla fuga, ma già il fisco stende 
‘l'artiglio rapace sulle di lui sostanze. Ma fra questi 
esempi di inaudita oppressione, splende pure qual- 
Che fatto d'altra e più gradita matura : così a que- 
SLo proposito appunto, nutasi con piacere che in 
tuttala provincia di Lecce, alla quale appartiene il 
|Pisanelli, non fu trovato aleuno che si volesse as- 
sumpre l'amministrazione, per conto del governo, 
dei di lui; beni ; tacita, ina. espressiva protesta in 
favore della sua innocenza. 

Dello Stato romano tacciono, come sempre, i fo- 
gli romani, Ma,in quella vece l'Osservatore, che pur 
si vanta d'essere l'organo, omni unico e solo, gra- 
zie ulla libertà che si gode in quel paese, delle 
pubblica opinione e (lei hisegui dello Stato, narra 
per disteso come il comandante Geppert usc; di 
Rerrara per incontrare la sua famiglia, e quando 
Meno se lo pensava se la vedesse d'innanzi alle 
porte della città, ‘sicchè voltati i cavalli Lornasse in- 
Così intende l'ufficio e la dignità della 

Lom pa l'Osservatore Romano. Ma se tacciono i fo- 

«parlano per essi le corrispondenze, e da Tet- 

Lere dei nostri amiei di colà, il lettore ha già ap- 
"preso quale sia la distretta finanziaria di quelle 
| provincie, e come le infestino, e con quanta auda 


cla incredibile i masnadieri, non ostante le fre- 


"raggi, gran 


î 


| 


È 
Î 


; 


_ Quenti e sanguinose esecuzioni militari. 

Sventure d'altro genere travagliano il Lombardo= 
‘eneto. Le pioggie fitte e lunghe del corrente mese 
hanno prodotto nuovi disastri; sono ponti rovi- 
noti, strade ingoiate dall'acqua, case distrutte, fo- 

raccolti insomma dell'annata, tra- 
isportati e dispersi; e più che duemila persone 

| vaganti sulle sponde ‘dell'Adige, senza ‘tetto, 
| mella desolizione e nella miserin, e in estensione 
Udi'eirea ottantemila pertiche inondata. 

Il ministero francese è sempre în fieri; il mostro 
‘atrispondente ci manda una nuova lista di candi- 
ilati, ma non è certo finora che debba essere la 

S vera, La commissione di permanenza ‘si è ralluvata, 

e trattò specialmente delle nuove mene dei decem- 
bristi, le quali però ‘non parvero tali da motivare 
ilcuna risoluzione immediata. 

Nella comune incertezza sulle vere intenzioni del 


2 presidente, continua il lavoro dell'imaginazione ; 


mai la stampa fu così feconda di soluzioni... inso- 
Jubili come a questi giorni. Ciascun partito e quasi 
ciascun partitante ha la sua; e spesso in un mede- 
simo giornale ne sono contemporaneamente propo- 
ste parecchie dissimili è contraddittorie; ‘ieri ci- 
limmo ad esempio l'Avénementi oggi troviumo 
confermata e smentita al tempo stesso Ja accetta 
zione del portafoglio dell'interno per. parte del 
signor Billault a del. portafoglio; della guerra, per 
mote del generale de Saint-Arnaud e proposti 
{ cotmo prossimi ad emanare da Luigi Napoleone 
tinque ‘o sei progetti di legge per la reintegrazione 
{el suffragio universale, nessuno iléi quali proba- 
bilmente esprime il vero concetto e l'intimo pen- 
sidro, del presidente. 


l'l'vari pabtiti ‘stalino intanto preparandosi ala 

lotta elettorale. Nel campo dei legittimisti conti 
Mua la divisione ; il pericolo non pare ancora ab. 
lastanza prossimo: per operare un riavvicinamento. 
Però, dicesi che il signor de 1a Rochejacquelein 
Siasi mostrato disposto a desistere dalla sua candi- 
dlatura, non appena se ne proponga un'altra che 
abbia maggiori probabilità di riuscire fra gli no- 
mini il'ordine. ll signor Berryer racconianida sem- 
pre la inazione e l'aspettativa ai pochi fedeli che 
Bli sono rimasti; ma temesi che î dissidenti, es- 
Sendo in maggiorità, possano, precipitare gli eventi, 
fe tuttavia si erederanno abbastanza fotti per. tene 
lat l'impresa,,il che non sembra molto probabile. 
so Nè i partiti sona i soli che rimestino questo caos 
“ella politica interna in Francia ; ma la diploma- 
zia si va anch' essa intromettendo, e vuolsi che le 
coni del Nord vando facendo grandi rimostranze a 
Luigi Napoleone pier Ja tendenza ‘che gli vien/sup- 
posta verso un sistema'di governo più liberale di 
quello sinqui seguito. Ma queste pratiche nun fu: 
rono abbastanza segrete , che aleunchè non trape: 
lasse ; e i, Togli progressisti han già dato il grido 
di allarme, e. si sforzano di persuadere il presi. 

| dente. a non lasciarsi influenzare dallo straniero, 
rammentandogli che lo zio non andava mai cer- 
cando le suo ispirazioni nè a Berlino, nè a Pietro- 
Burgo. Ma il consiglio. potrebbe rassomigliare al. 
quanto ad un anacronismo, péi tempî ché cor- 
Tono. 

Il consiglio di Stato ha preso a discutere il de- 
oreto sulla responsabilità degli agenti del potere 
esecutivo; «ma la. dislocazione del ministero impedì 

che si prendesse alcuna deliberazione. 
. D'loghilterra mancano oggi fugli e notizie. 

A Lishona si parla, nuovamente di' crisi ministe= 
Tale, Saldanha, non ostante le sollecitudini sue per 
Tassodarsi al potere, ha sempre a fronte una ope 
‘Posizione viva e potente, la quale gli va suscitando 
del continuo nuove difficoltà, e minaccia ora di 
durgli abilicare il portafoglio. Però nulla ancora si 
la rdi certò st coloro’ che potrebbero venir chia- 
Imtiti a succedergli: 
| Anche a Madrid dura' l'incertezza cità la realtà 
è l'indole della erisi ministeriale, Credesi però che 
Îll signor Gonzales Bravo ‘invece «d'un portafoglio, 

(Na per ricevere un ambasciata; ed'in'suo luogo si 
pronuncia il nome del signor Istaritz, come quello 

Île ha maggiori probabilità di entrare nel ga- 

netto, i 

l\ dica di Rianzares. parte fra breve per Parigi 





ima accertasi che nulla siavi di politico in questo 
viaggio. 

La Dieta germanica sta occupandosi di bel nuovo 
della istituzione di un tribunale centrale federale 
che sederebbe arbitro nelle cuntroversie fra i varii | 
Stati;ma eredesi generalmente che questo progetto | 
non possa essere adottato,. ripugnandovi assoluta- | 
mente alcuni Stati, | 

A Copenaghen Ja crisi ministeriale non è ancora | 
risolta; una parte dei ninistri ha bensi date le sue 
demissioni, ma non sonosi ancora trovati i succes- | 
sori, Le note alquanto imperative del principe di 
Schwarzenberg hanno complicata la situazione; il 
governo però ha risposto in termini, molto ener- 
gici, che esso respingeva assolutamente qualunque 
ingerebza di governi stranieri nelle questioni in- 
terne del regno, 

A Berlino credesi che le Camere prussiane  deb- 
bano venir convocate per il 47 del. prossimo no- 
Yembre. E dicesi che siasi offerto il portafuglio de- 
gli esteri al conte di Bille-Brahe, che l'avrebbe ri- 
cusato, Di, 

Kossuth.è sempre un oggetto: di vive. inquietu- 
dini per le corti del nord, ela Gassetta di Colo- 
nia torna di bel nuuyo sui timori che ispira il suo 
viaggio in Inghilterra e sulle ; precauzioni che' si 
pensa di prendere per prevenire ogni possibile in- 
conveniente, 


è molto importante, bon pur per questo o per! 


quell’individuo, per @ina società o per una classe, 
ma per tutti coloro, pun hanno interesse per 
lindustria ed il com@ercio della nazione. La eo- 
mupieazione per tetra coll’India è argomento di 


vitale necessità. Se èSsa venisse sospesa od anche | 


solo resa più difficile Me soffrirebbe assai il nostro 
commercio e la mostra influenza politica nel Le- 
vante. 

Perciò non ci maraVigliamo dello sgomento, ca- 
gionato dalla recente ebndotta della Porta nell’op 
porsì alle disposizioni prese da Abbas pascià per 
la costruzione ‘di un strada ferrata a traverso 
l’istmo. Se si ammeltono queste, pretese egli è 
chiaro che il pascià fon è in fatto più indipeu- 
dente. Certo questo Mon si volle colla convenzione 
per cuì il pascialicco@ifo reso ereditario nella fa- 
miglia di Mehemed Ali Con essa si volle preser- 
varé l’integrità dell ro turco senzachè venisse 
sacrificata la civiltà etédta in Egitto dalla politica 
quasi europea di Mehehed-Ali: Nella condotta del 
pascià non ebbe nulla che potesse dar ombra alla 
Porta. La qua politica’ fu costanitente pacifica è 
tale che non potesse in niuna guisa ridestare la 
questione (l'Oriente/ La! ‘provocazione non fu che 
dall'altra parte, e può darsi che i politici di Co- 
stintinopoli credano giuatò il tempo' di atterrare 
‘in poderoso) vassallo ‘el'aprire le ricchezze del- 





A Cracovia altre condanne politiche; a Breslau 
perquisizioni ed arresti. 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Giornale francese di Francoforte pub: 
blica sulle cose di Francia un altro articolo, 
0 meglio una di' quelle ‘note il cui carattere 
semi-ufficiale è conosciuto : 

Gli affari di Francia presentano un aspetto mi- 
niaccioso. La rivoluzione sta per iscoppiare nuova- 
mente se il presidente si getta nelle braccia del 
suffragio universale, Nessuno può dubitare che 
in questo caso Luigi Napoleone non sarebbe che 
Uno strumento della democrazia, il cui movimento 
egli non riuscirebbe maî a frenare, Noi abbiamo 
detto in un atticolo precedente che le potenze del 
nord non pensino a immischiarsi in qualsivoglia 
Quiso negli affari interni della Francia. 

Se il paese debb'essere Ja preda dell'anarchia, 
subisca pure tutte le vicende che risulteranno da 
tali emergenze, Noi sappiamo che il rimanente del- 
l'Europa continentale, sta in guardia contro Ja ri- 
voluzione, da qualunque parte sia per venire. Nvi 
suppiamo che fra le potenze del nord. esiste un 
perfetto accordo in vista di una cotale eventualità. 
Noi sappiamo iafine che tutti i dissidii interni che 
sì manifestano in Alemagna sulle questioni mate- 
riali e di forma scomparirebbero quando si trat- 
tasse di difendere il paese contro l'invasione d'una 
rivoluzione che non potrà eircoseriversi alla Fran- 

Ma surà costretta di cercare uno sfogo per 
espandere Je sne onde dlevastatri: 

In tal caso la questione politica e îl manteni- 
mento della società assorbiranno tutti gli altri in- 
teressi. L’Alemagna, invece di correre dietro a una 
riorganizzazione federale, la quale incontra è vero 
grandi diffivoltà, ma non è impussibile, l'Alema- 
gna, diciamo noi, si troverà nella necessità di ri- 
correre all'assolutismo militare come. il solo espe- 
dente per prevenire la catastrofe di cui ci minac- 
cerà l'assolutismo anarchico. tosto che Ja Francia 
batterà di nuovo la via in cui la sslute di questo 
paese non dipenderà più dall'energi 
ma dall’incostanza delle masse. 


del governo, 


Noi {o ripetiamo, le potenze nordiche non s'itm- 
mischieranno mai negli affari interni della Francia, 
ma noi nob possiamo negare che esse. non aspet- 
tano che il momento iuveui la rivoluzione s'immi- 
schierà degli affari lori iò che temono è una pe- 
renne situazione precaria che non offre neppure 
tin barlume di sperauza per il russodsmento, e che 
mantiene il resto dell'Europa continentale non solo 
sul piede di una pace armata, ma anche sul piede 
di guerra. Possano coloro cui sono affidati i de- 
stini della Francia, prendere in considerazione 
questo Stato di cose, e mantener intatta la loro 
missione storica appoggiandosi non già sulla yo- 
lontà del popolo, che è pretta anarchia, ma sul- 
l'energia di quelli che tutto harino da perdere e 
niente da guadagnare © che comprendono. perfet- 
tamente come l'ordine sociale non può dipendere 
che dal rigoroso attuamento delle leggi dettate da 
quelli che sono interessati alla loro osservanza. 


La Corrispondenza ministeriale austriaca 
fa le seguenti riflessioni ‘sulla ‘crisi soprag- 
giunta in Francia in seguito alla risoluzione 
del presidente di domandare l'abrogazione 
della legge del 54 maggio. 

Noi contiamo sempre sull'amore. dell'ordine e 
sullo spirito degli uomini cui è affidata la dire- 


zione degli affari del loro paese. Noi amiamo re» | 


dere che l'avvenire e il corso degli. eventi presto 
dimostreranno quanto poco siano fondate le voci 
secondo Je quali la political dell'Eliseo' sarebbe mu- 
tata, disertando i principi sui quali riposa l'ordine 
presente. Troppo pericoloso sarebbe di fare la me- 
noma concessione! aî nemici dell'ordine europeo e 
del\iprincipio sociale. Non bisogna» abbandonare 
loro neppure tin pollice di terreno: La situazione 
grave della Francia richiama l’attenzione la più 
seria, una vigilanza severa, una resistenza conti- 
nua alle tendenze anarchiche. 

Il Chronicle ha il seguente articolo sulla 
strada ferrata, dell’ Egitto. 

La ragunata, tenutasi. martedì alla taverna di 
Londra è un indizio assai chiaro del'erescente mal: 
essere cui. diede origine lo stato incerto della que- 
stione egizia. Non si può negare che l'argomento 


l'Egitto alla ‘apidigia degli uffiziali turchi. Ma 
qualî possano essere i motivi di questa specie, essi 
furono probabilmente stimolati, se non suggeriti 
dalla diplomazia dei nostrî emuli di Levante: poichè 
negli abni passati il sig. Guizot' si dimostrò molto 
perseverante’ nelì'opporsì ‘all’ aumento dell’ in- 
fluenza inglese in Egitto fm questa politica egli fu 
indubitatamente stito@fdagli inviati di meno il- 
luminati Stati europei; Bè possiamo credere che 
le nostre presenti relazioni coll’Austria e Ja Prus- 
sia siano tali da indurre queste potenze a desi- 
stere da ‘un'opposizione în cui perseverarono si 
lunga pezza. Senzi un'tale soceorso il ministero 
turco non si sarebbe sicuramente avventurato a te- 
nere uma condotta s acente al governo inglese 
e dannosa agli'interessi! délla nazione inglese. Alla 
Turehia non può recar vabtaggio l’opporsì agli in- 
crementi del commerciolinglese = ma sfortunata- 
mente vi ha aleuni governi europei che anelano assai 
più ad incagliar quel colamercio, che non a pro- 
muovere la civiltà generale. 

Ma qual che sia la cauda della presente condotta 
della Port», non abbiamiofinolto a disputare su ciò 
che nòi abbiamo a faré. Non dubitiamo punto che 
lord Palmerston, sostentito ‘com’egli ‘è dall’ anani- 
me volontà della classe (commerciante del'regno, 
insisterà sulla costruzione della strada portata dal 
trattato, e farà si che']Js Porta osservi onorevol- 
mente le convenzioni! Abbandonando in questa 
quistione il pascià, Finimegleremmo le nostre più 
solenni obbligazioni, @iChificheremmo i nostri più 
vitali interessi. Nessum ministro inglese potrà con- 
sentire’ ad abbandolare i vantaggi della strada 
egiziana che godemmolfinora, ma non per îspirito 
eselusivo. Nè si può permettere che i meditati mi> 
glioramenti per faeilitate la nostra comunicazione 
coll'India, la China @lPAustralia vengano per it- 
concepibile interventa@ altrui differiti. Su poche 
questioni riguardantizla politica estera l'opinione 
pubblica si è così ehialfamente manifestata. La ra- 
gunata di Londra if probabilmente seguita da 
simili dimostrazioni infatre grandi città industriali 
e commerciali, LalWbrtata dell'argomento sarà, 
ne siam certi, piena@ebte e prontamente chiarita 
ed una unanime protetta verrà fatta contro l'infra- 
zione «del trattato. Giîfatti di aggressione e d'inti- 
morimento sono in allo grado ‘alieni dai senti 
menti e dagl'interessiiMiti nostro paese, è il paci 
fico incremento del'Mbstro commercio è il solo 
scopo cui tendiamò. Mhostri negozianti non chie- 
dono speciali vantaggi, né intendono spogliare le 
altre nazioni delle ag@Wolezze di cui godono. Non si 
ha il desiderio di agere il monopolio della strada 
delle Indie o di s©quistare un'infinenza preponde- 
tante in Egitto, ma Semplicemente di, profittore 
dei legittimi vantaggi che ci offre il governo egi- 
ziano. A questi terminî noi abbiamo fatto uso della 
strada di terra col @0nsenso e 11 buon volere del 
pascià, La strada è per noi nolto importante e 
torna a lui ogni di più vantaggiosa. È impossibile 
che îl nostro, paese desîfla dagli assestamenti presi 
con Ini. Possiamo solamefile confidare che le rap- 
presentanze dei. nostri afienti diplomatici porte- 
ranno un cangiamento nelllinguaggio tenuto dalla 
Porta e che estranee influbhze non prevarranno su 
essa, non l'indurranno alffener una polilica che 
non può essere la nostra-MB opinione pubblica ha 
già pronunziata la sua seMtenza. Resta che il mi- 
nistro degli affari esteri setondi l'espressione chia- 
rissima del sentimento mazionale in questa vitale 
questione: nè crediamo @h'egli lascierà passare 
quest'occasione, 





(Torino, 25 ottobre. 


Or che la pubblica opinione è fortemente 
commossa nelle questioni del pubblico e 
| del privato insegnamento e spinge il governo 
la proporne al poteré Jegislativo un ordi- 
' namento che risponda ‘all'altezza de’ tempi, 
{ noi vorremmo che i: nostri lettori, che se- 
‘i guono:con altenzione il. movimento legi- 
| slativo del paese e prendono una parte qua- 
) lunque alla vita pubblica, richiamino al loro 
l pensiero gli studi e Je proposte per una ri- 
! forma degli ordinamenti universitari, falti 
{da una commissione della, facoltà di legge, 
{ di.eui fu relatore il nostro egregio profes- 
sore Melegari, è che noi primi pubblicam- 








si è ora fatta una riproduzione in. Pinerolo ! 
| preceduta da una relazione del professore 
Domenico Berti al ‘comitato centrale tori 
nese dellà società di istruzione e di educa-! 
| zione, che consente nelle idee tutte del Me- 
legari il cui progetto era argomento di stu- 
dio: ad una commissione appositamente creata 
dalla, società della quale fu il Berti relatore; 
e perchè ai nostri lettori che si ebbero la 
relazione. della commissione ; universitaria 
della facoltà di legge. non ‘manchi quella 
per molti rispetti lodevolissima'del Berti, ci 
facciamo qui a riprodurla non senza qualche 
nostra, osservazione,  Dapoichè a. nuova ;te- 
slimonianza di .quel vero; antichissimo 
quanto l’uomo, elegantemente esposto da 
Lucrezio, della evidenza delle cose pratiche 
e della dubitazione de’ principii, se dobbiamo 
credere all’avvertenza che precede la edi. 
zione di Pinerolo, i relatori e le commis- 
sioni, che convengono negli stessi divi 
menti di attuazione, non concorrono n 
medesimi sistemi. Onde ciascuno per sua 
via deduce una pratica istessa. 

Epperò se ben ricordano i notri lettori 
fu saggio divisamento del professore Mele- 
gari il prendere; come dicesi, le sue mosse, 
da cose evidenti e da. niuno constrastate, 
metodo. per avventura non diverso da 
quello che aveva seguito. nella questione 
delia istruzione secondaria” un eletto inge- 
gno francese. Il Melegari, cui era debito 
formulare le basi di un progetto pel rior- 
dinamento degli studii universitarii non po- 
teva non adombrare accanto a questa parte 
principalissima e per così dire colorata del 
suo quadro, le parti attinenti di tutto il 
pubblico insegnamento, consultando in tal 
modo alla convenienza e'alla necessità del- 
l’unità e dell'armonia in tutto il sistema. 
Per la stessa buona economiìa del suo di- 
segno era in debito di toccare alla qui- 
slione della libertà dello insegnamento che 
più strettamente. si collega. con l'ordina- 
mento degli studîi universitari che con 
quello degli studi minori. 

Fu perciò tripartito il suo lavoro nella parte 
esterna ed integrante di esso. Trattò 4. della 
costituzione del governo superiore della pub- 
blica istruzione; 2. della legge concernente 
le scuole universitarie; 3. specialmente del- 
l'insegnamento della facoltà di diritto. Nella 
interna andatura, o per dire più esattamente, 
nella parte costitutiva, il bel lavoro del profes- 
sore di diritto costituzionale è penetrato dalla 
tesi del libero insegnamento con tutte le sue 
derivazioni, Questa tesi egli la pone risoluta- 
mente e senza altre ambagi, come testè ri- 
cordammo,inuna specie di evidenza intuitiva 
del senso pratico. Chi osa ora dubitare che lo 
Stato abbia, non che il diritto, l'altissimo do- 
vere della pubblica istruzione ed educazione? 
Chi si avviserebbe di fare un delitto della pri- 
vala istruzione e di non ammetterla, solto 
qualsivoglia condizione? Dacchè si conviene 
da tutti ch'esse debbono coesistere, non è più 
possibile disputare che intorno alle condizioni 
della coesistenza. 

Ravvisando a questo luogo, eliminata ogni 
quistione del diritto indisputabile, la materia 
solto i riguardi dell'utilità, andò elevando il 
relatore della facoltà di legge il nascente edi- 
fizio del privato e libero insegnamento accanto 
all'antico dell'università privilegiata, e mostrò 
come delle glorie universitarie sia puntello 
anzichè rovina. Temperò quindi nelle propo- 
sizioni organiche lo spirito di corporazione 
per avventura troppo eselusivo dell'università 
coll'azione esterna del ministro; temperò 
l'arbitrio ministeriale con istituzioni consul= 
tative universitarie e miste, di semplicissimo 
meccanismo, e che servono, senza dupli- 
cazione di ruota, all’altro importantissimo 
uffizio di accentrare la ‘direzione e non di 
costituire il personale in battaglione, negli 
altri rami, secondario ed elementare, della 
pubblica istruzione. 

Da questi prenunziati derivò la formazione 
de! consiglio universitario, e una serie di] 
applicazioni teoriche universali, allo inse-! 
gnamento , collaterale. a. quello de' profes-! 
sori;  de’dottori. collegiali e de'liberi inse» | 
guanti , ai ‘corsì obbligatori 0 facoltativi , | 
agli esami per materia , alla retribuzione | 
dei corsì, alla bipartizione de’gradi ece., le' 
quali cose tulle non sì possono epilogare, 
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(1). Risorgimento del A, 2,6, 7, 9, 14, A2 marzo. 
num. 4981, 1982, 1985, 1986, 1988, 1990, 1991. 


mo. in questo giornale (1). Di quel lavoro | 


poichè nello stesso lavoro originale stanno 
concisamente ‘esposte, e come per epilogo. 
Queste applicazioni generali. si trasformano 


|in proposizioni speciali nella terza. parte 


della relazione, che concerne la facoltà legale; 
e infine. tuite le. proposizioni. dello. interno 
sistema (sono formolate ‘in cento undici ‘ar- 
licoli. 

Il chiarissimo profess, Berti si propose di 
commentare e leorizzare,. se è così lecito 
esprimerci, il lavoro del Melegari. Noi pen- 
siamo che l’egregio relatore della commis- 
sione universitaria possa accettare tutte le 
idee del commento che sono molte, sode, e 
nel tempo istesso, brillantissime. Esse, costi» 
tuiscono. tutta: la seconda ‘ parte della scrit- 
tura che ora pubblichiamoy'ove dice l'A. che 
tratta del progetto Melegari, Nessuno leggerà, 
ne siam certi, senza un sorriso di soddisfa- 
zione la parte vivacissima di questa bella 
prosa in cui lo sèrittore, con vera mordacità 
alla Desmoulins, lacera il trattato parlando 
degli esami. Chi ion sa ché cosa è il trat 
tato (felicità degli ignavi e giustissima ira 
degli eletti studiosi) lo apprenda nel libro 
di Berti; e stupisca della. perduranza del 
trattato nella università di Torino'dopo la 
metà del secolo decimonono, e dopo la morte 
della scolastica ! In questa parte della rela- 
zione Berti parci ommessa soltanto l’idea 
luminosissima e feconda del progetto, che 
con la bipartizione dei gradi scioglie l’inse- 
gnamento positivo dallo speculativo, mette 
ognuno nella sua via, così che i piombi di 
uno non sian di peso alle ali dell'altro, nè 
questi spinga quello a'voli icarii ‘cui. non 
aspira. 

Dubitiamo che il professore di dritto co- 
slituzionale possa accettare egualmente la 
dottrina preliminare che il ch. Berti appiccò 
al progetto (in cui lodammo la' eliminazione 
dell'incontestata quistione di dritto) e parei 
che ad essa accenni la reciproca riserba der 
gli scrittori e delle. commissioni; stampata 
nell’ avvertenza;.e ad ogni modo contro: essa 
che è la'prima parte della relazione Berti 
che oggi riproduciamo, intendiamo che si 
prenuniscano convenientemente i lettori. 
Polta in brevi detti alla Chiesa e allo Stato la 
ragione originaria. dello insegnare, il Berti 
la riporta alla prima:sorgente del dritto in- 
dividuale. E quale è mai nutorità, giurisdi- 
zione o sovranità che ad esso non si riporti 
nelle sue prime origini, filosofiche ? Ma che 
perciò ? Non appena si muove il passo da 
quella prima astrazione per venirne allo 
stato sociale, cominciano da ogni patte, an: 
che da quella dellarlibertà d’ insegnare € di 
apprendere, i sacrifizii della libertà, che qui 
è sinonimo di autorità individuale, all’auto- 
rità collettiva e pubblica che si compone di 
questi sacrifizii. La quislione perciò non istà 
nelle origini filosofiche, ma come notò il 
Melegari , riconosciuta la doppia autorità 
pubblica e privata, nel trovare il confine tra 
le due, che pur troppo, e il Berti lo ricono- 
sce, è mutabile secondo il ricorso delle idee 
e le necessità create dal passato, cui bisogna 
conformare le istituzioni sociali, Altrove. il 
relatore della società di istruzione fonda la 
libertà dello insegnamento sul dritto costi- 
tuzionale che hanno le minoranze di con- 
verlirsi in maggioranze. Non facciam plauso 
all'argomento, che pecca subordinando la 
istiluzione eminentemente sociale della pub- 
blica istruzione alla funzione di strumento , 
direm quasi, di crisi, meno politiche che mi- 
nisteriali. E dopo avere esposto i principi 
in un. primo paragrafo della sua prima parte, 
discussa l'opportunità dell'insegnamento li- 
bero in un secondo — pigliando sul’ terzo 
paragrafo a ribattere le obbiezioni de' tre- 
pidanti dell’ influenza chiericale che ve- 
dono nell’articolo primo dello Statuto Ja ne- 
cessità di un insegnamento cattolico privile» 
giato — offre incidentemente come parte 
dell’insegnamento libero, a mo’ di esempio, 
la libertà dell’ insegnamento. repubblicano! 
Riproducendo per molti pregi il lavoro. del 
Berti moi non polevamo non respingere la 
solidarietà di qualche argomento di eni è 
chiara la inconseguenza. Tale è questo che 
dal dritto costituzionale, cioè garantito dalla 
costituzione, che hanno le minoranze di ten- 
dere a trasformarsi in maggioranza , deriva 
quello di attaccare la costituzione! Come po- 
trebbe senza contraddizione formale una co- 
stituzione che garantisce Ja perpetuità di 
cerle istituzioni, garantire. il dritto di farle 
finire? 1 mutamenti delle leggi fondamentali 





me es. 
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anlicostituzionali. rovesciamenti delle. mag- 
gioranze e delle minoranze legittime. Il dare 
maggior estensione a queste nostre osserva. 
zioni sîrebbe attribuire a uno scrittore Jeal- 
mente costituzionale opinioni che non sono 
le sue e giò a causa diun esempio poco felice» 
mente scelto. Epperò ce ne asteniamo. 


RELAZIONE del professore Berti intorno al pro- 
getto Melegari. 
AVVERTENZA, 

Questa relazione venne scritt dal prof. Berti per 
invito del comitato centrale torinese della Società 
d'istruzione e di educazione dopo una ponderata 
discussione del progetto-Melegari ghe ora pubbli- 
chiamo. Il comitato torinese consentì pienamente 
nei principi contenuti în questo progetto, e si di- 
chiarò în favore della libertà dell'insegnamento 
universitario. 

Noi speriamo che ora che col comitato torinese 
della società d'istruzione e di educazione conven- 
gono quasi tutti i comitati dell'associazione medica 
e buona parte dei giornali , vorrà il governo fare 
ogni opera perchè una legge di riforma degli studii 
superiori venga finalmente presentata al Parla- 
mento. 

Dobbiamo però avvertire a scanso di equivoco 
che, sebbene il comitato abbia in massima assen- 
tito ai principi del progetto Melegari ; quali ven- 
nero svolti dal professore Berti, tuttavia sì questi 
che quello non intendano di renderlo responsale 
di tutte le opinioni particolari che si contengono 
nei loro scritti, La quistione di cui si tratta essendo 
oltremodo complessa e dilicata ciascuno deve assu- 
mersi quella parte di responsabilità clie gli tocca. 
E ciò che si dica del comitato per rapporto ai piro- 
fessori Berti e Melegari, si deve ugualmente dire 
di ciascuno di loro. 

Rapporto del professore Berti. 
l. 

Ho divisato per maggior chiarezza di dividere 
questo mio rapporto in due parti. 

Nella prima tratterò della libertà dell'insegna- 
mento in genere, nella seconda esporrò i principii 
fondamentali del progetto-Melegari e le ragioni 
che militano in suo favore, 


PARTE PRIMA. 


$1 

Tre sono le dottrine che si mettono. general- 
menté in campo per combattere la libertà d'inse- 
gnamento. 

La prima: è quella propugnata dalla scnola tea- 
logica, capitanata da Maistre e Bonald, a quale 
sostiene che. ogni insegnamento spetta per natura 
sua alla Chiesa, secondo l'adagio evangelico ile et 
docete, 

La seconda abbraccia la dottrina del diritto regio, 
rappresentata dall'antica e nuova scuola parlamen- 
tare francese, e da quella di Giuseppe II, in cui si 
fa il principe moderatore e definitore dei pensieri 
e delle opinioni della nazione. Questa scuola ebbe 
pure in Italia parecchi splendidi difensori nel se- 
colo scorso e nel presente, 

«Se dunque tanto importa (diceva il Genovesi 
« nel secolo passato ) quali opinioni regnino ‘nel 
« pubblico, e il sovrano è il primo e supremo mo- 
* deratore del corpo civile, il debbe anche essere 
« delle opinioni, e perciò «li tutte le scuole d'onde 
« quellé si spargono, e per la forza delle quali si 
« nutriscono, Massima veduta e bea intesa daî prin- 
» cipi di tutti i popoli, i quali per questo hanno 
* fondato delle università e accademie immediata» 
« mente sottoposte alla loro ispezione. Ù 

«E spingendo più oltre le sue dottrine , o meglio 
svolgendo logicamente il principio da cui era par- 
tito, soggiungeva : 

« Il'sovrano dunque ha dirilto di conoscere 1. i 

maestri di tutte le scuolè laiche 0 ecclesiastiche 

chie sino; 2. di sapere quali arti e scienze vi si 
insegnino, e quali opinioni e sentenze vi si ten- 
gano ; 3, di essere informato del costume e della 

disciplina che vi si osserva. Pel medesimo di- 

ritto di alto moderatore del corpo civile. può e 

deve préscrivere le scienze da insegnarvisi, e i 

metodi da Lenervisi. » 

11 professore Maurizio Buffalini, nostro contem- 
poraneo, chiarissimo negli studii medici, si fece, 
non ha guari, a patrocinare lo stesso principio in 
alcuni discorsi politico morali, letti all'accademia 
dei Georgofili di Firenze, 

V' ha finalmente una terza scuola, che pare a 
prima vista partire da un'idea più Jarga di quella 
del diritto regio, ma che in fondo è ad. essa iden- 
tica, e non differisce che di nome, In questa si 
compreadono quasi tutti gli scrittori francesi della 
monarchia di' luglio; è Ja maggior parte dei socia- 
listi, Di qui la celebre definizione data da Cousin 
dell'università, cioè che essa è lo stato applicato 
all'insegnamento. Di qui ancora le dottrine. recen- 
mente sostenute dalla sinistra dell'assemblea fran- 
cese in occasione della discussione della legge 
intorno al pubblico insegnamento, le quali tutte 
Possono. riassimere în quel notissimo principio 
Ti che l'insegnamento essendo di diritto nazionale, 
il. governo come rappresentante: della nazione è il 
naturale moderatore e definitore del medesimo, » 
Questi scrittori senza nulla mutare alla dottrina di 
Genovesi @ degli antichi loro parlamentari, sosti. 
tuirono alla frase dirilto regio quella di' diritto 
mazionile e di diritto repubblicano, e credettero 
che con. questa sostituzione venisse radicalmente 
toutata la dottrina dei secondi: ; il che non fu; 

Tutte e Lre queste, specie di avversari partono 
da un principio falsissimo , che true origine da un' 
imperfetta nozione del diritto, e che quantunque 
appaia e sia negli ultimi dettato dall'amore di li- 
bertà, tuttavia racchiude pur sempre in sè il più 
assoluto dispotismo, 

Noi ripudiamo tutte e tre queste dottrine, e po- 
niamo la base del diritto d'insegnamento nell’ in- 
dlividuo, e non nella chiesa o nel principe o nella 
mazione, sia essa ordinata col regime costituzio» 


come tutte le altre associazioni, ritraggono il loro 
diritto dall' individuo medesimo : cosicchè la li- 
bertà d'insegnamento è per noi di diritto indivi- 
duale, come. gli altri naturali dirjtti, e non di di. 
ritto collettivo. 

Si inganna dunque la scuola Leocratica, si in- 
ganna la monarchia, si inganna la nazionale o re- 
pubblicana; poiché l'insegnamento non è più li- 
bero, quando all'individuo si sostituisce Ja nazione 
od il principe o la chiesa, E non cesseranno la 
lunga e dura battaglia che impegnarono fra di 
loro, se non rinuncieranno al principio in cui nome 
combattono. 

Wl trionfo d'una scuola sull'altra sarà sempre 
usurpazione e dispotismo. Dispotismo della Chiesa 
sullo Stato e sugli individui, dispotismo dello Stato 
o nazione sugli individui e sulla Chiesa, 

1 varii portiti francesi che da parecchi anni 
vanno disputanda senza bene indendersi, di questa 
Qquistione, confermano pienamente quanto diciamo. 
E la soluzione che, non ha guari, accettarono per 
spossatezza, non è altro che una transazione illo- 
fica della scuola del diritto monarchico e del di 
Fitto teocratico. 

1 difensorî del primo acconsentirono di venir a 
patti coi difensori. del secondo per  confiscare Ila 
libertà degli individui; Lo Stato disse alla Chiesa : 
occupiamo d'accordo la senola, innalzate in essa il 
vostro pulpito, ed io innalzerò la mia cattedra. 
Preiicate voî il papismo ed io il gallicanismo. Date 
voi di piglio alle bolle con cui Roma condanna la 
dichiarazione del 1682, ed io metterò mano al 
manuale di Dupin, in cui quella la si considera 
come parte integrante del diritto nazionale. A que- 
ste condizioni i vescovi entrarono nell'università, 
èd i giornali elericali e governativi gridarono che 
la repubblica aveva finalmente risolto l'arduo pro- 
blema della libertà d'insegnamento. 


Noi speriamo che in Italia e sopratutto in Pie 
monte non piglieranno piede quebie idee di libertà 
volgare, o meglio di monopolio-teocratico civile, e 
che saranno per trionfare i principiî della libertà 
individuale applicata all'insegnamento. + 

Premesse queste nozioni che erano ‘indispensa- 
bili a chiarire i nostri lettori del terreno su cui 
intendiamo collocarci in questa quistione, noi pas- 
siamo immediatamente a discutere la parte pratica, 
che è quella in cui è maggiore il dissenso della 
stampa, E qui ci ‘occorre subito una quistione di 
diritto costituzionale che ha strettissima relazione 
ron tutte le quistioni pratiche agitate dai gior- 
nali. 

Il governo costituzionale è quello in cui ‘le mi. 
Moranze ‘hanno dirîtto a diventare maggioranze. 
Questa definizione che ha sembianza. di paradosso 
è per noi incontrovertibile e verissima. Quindi la 
mettiamo come assioma a base di ogni nostro ra- 
gionamento. 

Tre sono i mezzi generali con cui Je minoranze 
diventano maggioranze nel governo costituzionale. 
La tribuna, la, stompa e la scuola. Chî contrasta 
alle minoranze uno qualunque di questi tre mezzi 
nega od altera l'essenza del governo costituzionale. 
La minorità ha dunque diritto alla tribuna,alla stam» 
pa, scuola, o ciò che è lo stesso alla libertà della tri. 
htina, alla libertà della stampa ed alla libertà della 
scuola, Se nella scuola possono’ insegnare il solo 
governo 0 la sola Chiesa, o Chiesa e governo si- 
multaneamente, ne segne che la stampa e la tri- 
buno diventano proprietà esclusiva di quello 0 di 
questa. 

La minoranza viene per Ja natura medesima del 
fatto messa all'ostracismo, e non le rimane altra 
via che quella della rivoluzione. Negare adunque 
la libertà della scuola, in tm governo eostituzio- 
nule, è lo stesso che negare la legittimità delle 
minoranze, il, che torna alla legittimazione delle 
rivoluzioni. La minorità repubblicana, che fu in 
Francia cacciata dalla scuola e dalla tribuna, com- 
parve armata per Je vie di Parigi, e fu mestieri 
soffocarla col sangue cittadibo sparso sulle barri* 
tate. 





Prima questione pratica adunque. — In'un go- 
verno costituzionale si può negare alla minorità la 
scuola ? Basta che la questione sia così posta, per» 
chè si abbia a dire nello stesso tempo risolta. E 
quanilo questa minorità fosse composta ii un solo 
individuo, essa non avrebbe minor diritto al ri- 
spetto, poichè il diritto noti cresce 0 scema in'ra- 
gion del numero. Esso spetta all'individuo; e come 
tale è inalienabile ed imprescrittibile, 

La libertà d'insegnamento fa dunque parte del 
diritto costituzionale, ed un governo in cui questo 
diritto è proclamato, non può, senza contraddire 
alla sua matura, ripudiarla; 

Ma coloro che tengono per/tna opinione contra- 
ria alla nostra, ci obbiettano : Noi conveniamo con 
voi che la libertà d'insegnamento formi l'essenza 
del governo costituzionale, ma crediamo che la sua 
applicazione in nn paese come il nostro; ove vi 
hanno associazioni potentissime e fornite di mezzi 
superiori a quelli di cui possono disporre gl'indivi- 
dui, riesca ad uu risultato; diverso affatto da quello 
che voi vi pron.ettete. E qui citano in conforto 
della loro opinione la società ecelesiastica, la qua- 
lo;se.per l'autorità di cui gode, e' per Ja propriòtà 
che possiede, e per le molte scuole di-cui è prov: 
veduta, può a giudizio loro render nulla e frustra- 
nea la concorrenza dei priyati, e confiscare a sé 
l'insegnamento, da farne quindi il più assoluto mo- 
nopolio. 

Non nascondiamo che la prima volta che ci venne 
mossa inest' obiezione, anche noi stemmo' sopra 
pensiero e paventammo, che la libertà non avesse 
a convertirsi in monopolio di pochi a danno dei 
più, e tememmo sovratutto che le istituzioni libe- 
rali corressero rischio per le dottrine retrograile 
professate da una parte del elero. 

Accresceva in noi il timore il vedere che questa 
libertà fosse oggi con calore invocata ds coloro che 
l'avevano per anni ed anni respinta. E fosse invo- 
cata in Torino e combattuta în Roma, centro del 
loro potere è delle lora dottrine. 

Ma passata questa prima sensazione, meditammo. 





sulle condizioni effettive del nostro paese, e ci per- 
sùtademmto che le ragioni atrecate dai dissenzien 








Di troppo momento ci parve questo diritto per- 
chè accomodare ci potessimo ad un'illogica restri- 
zione, la quale poi in realtà non avrebbe scemato 
di un iota l'influenza che volevasi combattere, e 


|checomeè-della negazione di tutte\le libertà, non 


avrebbe fatto che togliere al popolo uno dei più 
validi ed efficaci mezzi del suo morale e civile per- 
fezionamento, ed alle minorità l'unica arma legale 
che il diritto loro accordasse. Diremo di più; me- 
ditando seriamente la questione, ci. persuademmo 
che l'unico modo di migliorare il elero ed accordare 
la religione colla civiltà e porre fine alle dissidenze 
che travagliano da tanto tempo le nazioni cattoliche 
e specialmente l'italiima, era appunto la libertà 
praticata schiettamentè nella tribuna, nella stampa 
e nella scuola, 

Noi rayvisammo un'intima parentela fra la qui- 
stione della libertà d'insegnamento e quella della 
separazione della Chiesa dallo Stato, da cui dipende 
l'avvenire del cattolicismo e quello dell'infelice no- 
stra penisola. Laonde, sotto quest'aspetto conside» 
rata, essa acquista per moi l'importanza di una vera 
quistione nazionale. 


ILLE 

La società ecclesiastica è al certo fra tutte Je as- 
sociazioni particolari quella che ha maggiori mezzi 
di attirare a se l'educazione della gioventù. Essa 
divise per. il passato col governo il monopolio .e- 
sclusivo delle scuole. E mentré.ai laici non si con- 
cedeva che con gravissimo;stgato,, e sottometten- 
dosi alle più dure condizioni, \di, istituire un gin- 
nasio, potevano e vescovi @ frabi fondare con tutta 
facilità convitti e scuole, ed ottevere a loro bene- 
placito privilegi ed esenzioni. Mà questo stato. di 
cose, anzichè migliorare, peggioNò la condizione 
medesima del clero. Il momopolio ‘dell'educazione 
fu a lui esiziale, come fu esiziale all'aristocrazia il 
monopolio del potere , e eome. tutti i monopolii 
saranno sempre esiziali a coloro che li esercitano. 
Giacchè il clero rimasto padrone del campo senza 
concorrenza di sorta, non $entì il bisogno di tener 
dietro ai progressi, scientifici del secolo e di con- 
solidare colla supremazia morale quello che \ave- 
vangli i tempi ed.i privilegi accordato. 

E di vero si paragoni l'educazione dei. collegi 
clericali del nostro paese (a quella che i chierici 
medesimi diedero e danno, tuttavia in Irlanda, nel 
Belgio, nella Svizzera ed in alcune provincie ger- 
maniche, dove non ebberaiil/tristo privilegio del 
monopolio, e si vedrà quanto questa ultima sia 
alla prima superiore. Laonde ne seguì un feno- 
meno, che chiamar potremmo singolare, se il mo- 
nopolio non lo rendesse ordinario, cioè che. il 
clero ovunque ebbe il privilegio esclusivo dell'e- 
ducazione con danno grave di se e della nazione. 
Il che spiega eziandio come ogni movimento po- 
litico, ove il elero è privilegiato, sia sempre ac- 
compagnato da ostilità verso il medesimo , e come 
la gioventù da lui educata sia la prima a rivolgergli 
contro le armi. 

Così la rivoluzione di luglio in Francia fu ostile 
al clero perché il privilegio l'aveva reso odioso 
durante la ristorazione 7 gli fu all'opposto favore- 
vole quella di febbraionel quarantotto, perchè dal 
trenta in poi aveva eglì dovuto rinunciare a tutti 
i privilegi. 

Dal che si induce che il clero presso di noi, per 
il funestissimo dono del monopolio troppo lunga- 
mente esercitato sotto il governo assoluto, si trova 
ora in fatto di persone e di scuole al disotto dei 
laici, ed abbisogna perciò di tutta l'attività che 
viene dall'uso, della libertà per riabilitarsi e porsi 
in grado di concorrere con loro, 

Ma concedendo eziandio che questa non sia la 
vera comlizione delle case , e che il clero eserciti 
presentemente un' autorità esorbitante, e disponga 
di mezzì amplissimi, mou rimane tuttavia, ancor 
provato che i laici eil'il governo non possano te- 
nergli fronte, Poichè accanto all'associazione cle- 
ricale sorge l'associazione laicale dello Stato, rie- 
chissima di forze, auturevolissima in se stessa, e 
provveduta a dovizia di scuole e di istituti gover- 
nativi. Ed in seno di questa associazione generale 
trovasi ancora una serie innumerevole di associa- 
zioni particolari costituite dai municipi, le quali 
vengono in aiuto con uma non minore suppelleltile 
di mezzi all'associazione governativa. Di guisa che il 
clero non rimansi solo e senza concorrente. nel 
nostro sistema , ma è Gifcondato per ogni dove da 
una rete di istituzioni educative, le quali partendo 
dall'università, che è il foro centro, si diramano 
senza interruzione sind alle più umili borgate! Ag* 
giungansi ancora a queste associazioni ufficiali 
quelle private a cui Ja libertà, darebbe vita, e si 
scorgerà di leggieri cohî quali forze abbia egli a 
lottare il eléro se vuole guadagnarsi quella supre- 
mazia chè non' gli contendiamo sempre che è frutto 
del ‘merito e della superiorità della sua educa- 
zibne, 

Il monopolio del ‘clero s4rebbè a (emersi quando 
per libertà noî intendessimo' l'abdicazione del go- 
verno e dei comuni all'inseghamento. Ma finchè ri- 
mane intatta ed anzi accresciuta dalla libertà la 
lord' potenza, non vediamo came egli possa impa- 
dronitsi di tutti gli istituti governativi, 

È se questi polentissimi mezzi non paiono tutta: 
via sufficienti alla concorrenza, credete voi che 
saranno; allora per bastare alcune leggi r 
ripugnantiallo;spirito dei tempi, e di difficile; anzi 
di impraticabile esecuzione? Vi ha forse esempio 
nella storia d'Europa di uno stato il quale sia a' éiò 
pervenuta mercé leggi restrittive? O. Pinsegna- 
mento del clero è superiore a quello dei laici, ed 
allora qualunque sia il sistema da voi adottato, non 
riuscirete ad impedire il monopolio, e sarebbe male 
in questo caso impedirlo ; od è inferioré, ed allora 
i mezzi sovra indicati sono più che sufficiéati pér- 
chè ivcollegii dello Stato, dei:comani e delle asso: 
ciazioni parlicolari prevalgamo ai collegii clericali. 
Da questo dilemma non si. può uscire, 

Nè credasi che coll'incameramento od altre mi- 
sure consimili si giunga a scemare l'influenza del 
clero quando essa proviene da intrinseca superio: 
rità;sui liici; sta contro l'esempio dî alcuni Stati 





dove ehbe luogo l'incameramento, e'nei quali tut: 
tavia il clero guadagnò anzichè perdere della: sua 





col regime repubblicano. Giacché e chiesa non erano tali da fafci indietreggiare dinanzi al f morale importanza; come non credasi parimente | 


che Ja ricchezza del elero sia da per se sola vale- 
vole a crescergli autorità quando è privo: dei titoli 
legittimi con cui questa si procaccia. 

Se la prevalenza degli istituti educativi laicali o 
clericali fosse solo dovuta al maggiore o minore 
prezzo dell'istruzione, missun istituto potrebbe in 
allora competert cogli istituti governativi ; poiché 
nissuno può dare a miglior mercato l'istruzione ad 
una nazione che la nazione stessa. 

Ne è prova il nostro paese, in eni tutta la istru- 
zione, tauto primaria, quanto secondaria, data dal 
governo o dai comuni fu ‘finora gratuita. I mezzi 
pecuniariî del clero, comunque cospiui. e grandi, 
saranno sempre ‘inferiori aì mezzi dell'intiera na- 
zione. Chi impedisce al governo di istituire quanti 
posti gratuiti egli vuole nei suoi collegii per i gio- 
vani poveri edi distinto ingegno ? ‘Chi gli toglie 
di metter il prezzo delle pensioni de'suoi convitti 
al livello di quello dei piccoli. seminarii ? Non è 
dunque il miglior mercato dell'istruzione che possa 
tornare di ostacolo alla concorrenza dei collegi go- 
vernativi coi collegi clericali. 

Se poi ‘trattasi dei giovani delle scuole seconda- 
rie, appartenenti alla classe agiata, è evidente che 
questi non frequentino i collegi governativi o cle- 
ricali, mossì dalla solà considerazione del prezzo 
dell'istruzione, poichè noi vedemmo e vediamo an- 
cora presentemente, che per lo più i genitori scel- 
gono collegi‘ a norma delle Joro opinioni. Dalla 
Francia, dal Piemonte, ‘ed’ anche da altre provin: 
cie italiane non mandansi forse da alcuni parenti i 
giovani, ‘en’ grandissimo dispendio, nei collegi 
fuoti dello Stato, per ragione di opinioni 0 politi- 
che. o religiose? Duniue non del prezzo, ma dalla 
matura e qualità dell'insegnamento devesi ripetere 
la preferenza dei collegi laicali sui clericali. 

Ora se la nazione ha più fiducia nel clero che 
nel governo, le leggi restrittive vestendo il colore 
di una ingiusta persecuzione non faranno che ac 
creseerla. Se per l'opposto la mazione ha più fidu- 
cia nel governo e nelle associazioni laicali che nel 
clero, tornano esse affatto inutili e' superflue. Per- 
ciò qui non vi ha che una. via, quella cioè della 
concorrenza schietta e leale. Ogni ‘altro sistema 
iniermedio riesce o, dannoso,gd inutile. 

Nè è dignitoso ed equo che per il trionfo della 
libertà si invochi da noi il monopolio esi imitino 
i nostri avversarii în ciò che in essi riprovammo; 
© riproviamo tuttora; poichè il monopolio rovine- 
rebbe i collegii laicali come già rovinò i clericali. 
Non sta a noi, difensori della libertà, trincerareì 
nel campo dei privilegi; non sta a noi, difensori del 
merito, usate armi che questo non ci consenta; 
non sta a noi, propugnatori della libera parola, 
erigere un tribunale ili censura: non sta a noi, in 
una parola, che non temiamo Ja più larga, la più 
compiuta discussione, ritirarci timidamente in fac- 
cia ad avversarii che ci invitano a scender in que- 
sto campo. Se colla libertà essi intendono di ri- 
staurare i privilegi, hanno scelto male le armi ed 
il luogo della pugna. Chi usa la libertà per il pri 
vilegio si ferisce da sè e si ferisce mortalmente. E 
se la libertà dovesse condurre al privilegio una na- 
zione, allora bisognerebbe disperare della. libertà 
od altrimenti abolirla per poterla meglio conse» 
guire. è 

Nè qui stanno già tutte le ragioni. Poichè il clero 
che ora grida contro il monopolio del governo, è 
per singolare anomalia in pieno possesso della li 
bertà. Non ha fagse il clero il libero insegnamento 
neì;suoi piccoli seminarti ‘e în tutti ‘gli altri Suoi 
istituti? E che valgono alcuni articoli di viete leggi 
che si richiamano di quando in quando illusoria! 
mente a vita, mentre noi li vediamo tutto giorno 
manomessi ed impunemente violati? Continuando 
in questo stato, noi ci mettiamo fuori del diritto 
comune e lasciamo che si rinvigorisca' il monopo- 
lio che combattiamo. 

Il niezzo più facile per distrarlo è quello di spin: 
gere il governo nella via della concorrenza; di oh- 
bligarlo ad ordinare prontamente e fortemente gli 



































studii negli istituti. da lui diretti; di fare appello 
all'associazione privata, di mettere, in una parola, 
le forze tutte della nazione per conseguire l'intetito 
che. ci proponiamo, 

n. 


Ma un allto argomento messo in campo dai gior- 
nali liberali contro la tesi che sosteniamo è quello 
dedotto dall'articolo primo dello Statuto in cui si 
dice chè Ta religione cattolica è religione dello 
Stato. 

Quest'atticolo, giusta il'loro avviso, impone al 
governo il dovere di far chiudere una scuola, ogni 
volta che il professore, anche senza uscire dal pa- 
cifico dominio della speculazione, discorre libera- 
mente di cose religibse, 

Per rispondere adequalamente a quest'obbiezione 
ci fa mestieri richiamare alla memoria la. distin- 
zione dell’insegnamento libero dall'insegnamento 
ufficiale, 

Il professore liberò sta alla stuolà come fo serit- 
tore 31 giornale. E come ‘ne'giornali è permesso 
entro certi limiti «d.seutere teoricamante varie for» 
me di governo, così al professore libero è pure 
permesso discutere del valore delle varie religioni, 
La libertà nell'insegnare è per noi identica alla li. 
bertà nello scrivere, giacchè: sarebbe ‘assurdo che 
la parolu»seritta potesse più largamente spaziare 
che nou la:parola orale. Quindi nel modo istesso 
che nel regime costituzionale il governo non può 
impedire la, stampa repubblicana, così resa libera 
l'educazione il governo non potrà ‘impedire l’edu- 
cazione repubblicana. Quello che ha laogo nel: 
l'ordine; civile avrà parimenti luogo nell'ordine ré- 
ligioso. 

Sta al governo, ed ai padri di famiglia, sta valla 
coscienza dei privati il darsi cura perchè trionfino 
nelle scuole quei principii civili e religiosi in cui 
essi ripongono tutta la loro fede. 

La libertà è libertà, e non si può agli uni con 
cedere, ed agli altri negare. Ed. è, evidente che 
tutti cercheranno d’usarne appena sarà: proclamata: 
La Campana, il Cattolico e l'Armonia, avranno i 
loro professori, come. lianne' presentemente i loto 
scrittori. Ma questi professori livavrà pure sl Ri 
sorgimento; il Progresso, la Croceidi Savoia e N'0- 
pinione; e quanli sono fra ‘noi i giornali libera- 
mente scritti, i 











| che arrestarorio nelle loro case la no 


Dove l'insegnamento cattolico è imposta , ossia 
dove il primo articolo dello statuto deve avere 1 
Sua piena attuazione, è nelle scuole ufficiali. {n 
esse non è Tecito al | professore discostarsi! dallea 
dottrine cattoliche nelle materie religiose, comel 
non gli è lecito discostarsi dalle dottrine castità 
zionali nelle materie politiche. Si potrehbe ancora 
aggiungere per maggior chiarezza che l'insegna@ 
mento caitolico sta all'insegnamento religiosi 
delle scuole libere, come la religione cattolica sta 
agli altri culti tollerati dillo statuto. Ecco comal 
noi intendiamo il primò articolo dello statuto. 
ci pare, che così inteso (e nel fatto ron pobtdi 
giammai intendersi diversamente) esso (non! dial 
luogo alle paure che aleuni inanifestano ; non W 
quindi logico opparsi alla libertà d'insegnamento 
ehé lo statuto stabilisce ‘che fa religione, 
va è religione dello Stato. In Itdlia poi è 
valso présso alcuni un metodo singolare. di ragios 
mare, Noi non vogliamo una forma di libertà, e 
dicono, se non ci late simultaneamente tutte 1a] 
altre forme in cui questa si manifesta. Ma Dio 
buono, la stotia hon ci ‘conferma forse ‘in cento) 
mila modi che le libertà sì acquistano ad wna at 
tina, è che il difficile consiste sempre nell'otteneri 
la prima? Se voi ‘aveste ricusata ‘la  Mibertà delli 
stampa in grazia dell'articoto dello statuto, polrel 
Ste ora mercè la stampa censurare questo stossî 
articolu? Se aveste rieusata la. costituzione, potre- 
ste ora valervi di essa per sottoporla ad esame? 
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È meglio una legge che non ci lasci dir Lutto Vi 
od un'altra che ci lasci dir niente ?_É meglio chel 
la legge tutto ci proibisca quando non vuole tuti 
acconsentirei ? 

E cì pare per soprappiù che in tutta questa 
scussione non si presti sufficiente attenzione; 
nesso logico che unisce fra di loro le varie fonti 
di libertà, e quindi al modo con cui, storicamenti i 
si passa dalle une alle altre. Dateci prima la. lib 
tà di religione, ci dite, e poi quella dell'insegal 
mento. — È noi rispondiamo : — dateci la liberd 
d'insegnamento, poichè questa, tira con sè. l'alti 

Ed in fatto di libertà noi siamo sempre dispo 
ad accettare tutte quelle, che ci si. danno sentii 
perdere îl tempo a discutere sulla priorità dell'uni 
sull'altra. | 

La libertà d'insegnare non contiene forse la. 
bertà di studiare, di educare, di credere in ul 
parola e di pensare come si vuole? Come sì, pui 
supporre che chi combatte l'insegnamento. pri! 
legiato possa contraddire | si apertamente: ai std 
principii, da ammettere una religione: privilegi 
Nè noi, né coloro che da noî dissentono , vogliati 
stampa privilegiata, scuola privilegiata, chiesa pil 
vilegiata: ma fra noi.e loro corre questo divari0MNMNNA 
che quando a noi si domanda. se vogliamo, tolti 0. 
il privilegio della,scuola, come. lo fu già, quella 
della stampa, noi rispondiamo; affermativamente; 
mestre essi per l'opposto non acconsentona, 88 
prima non si tolga.il privilegio della Chiesa, 

(Continua), 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. dA 
do l'avviso stato inser tall 
numero 186 della Gazzetta? ufficiale, continuntidol 
ai pervenire all'azienda’ generale di guerra pi 
ghi tassati dallulficio di posta per: essere chit l 
o mancanti di corsrassegno, si rinnova la pres é 
ghiera ‘ai signori sindaci dei comunì d'unifor@ t 
marsi nel loro carteggio coll’azienda stessa a £ 
singole le, prescrizioni, della. nuova legge. edi 

annesso regolamento ‘postale del 15, maggio) 

1851, sia che trattisi, di Zeztere chiuse, sia dî È 
pieghi fasciati : e segnatamente agli articoli 

9, 40, 24 e 33, per non metterla nel caso: dil ] 
dover rifiutare, con pregiudizio o ritardo dell : 





Tonno. — Malgr 


servizio; ‘i pieghi o le lettere che lezsiato ‘and 
cora nell’avvenite tassate per difetto di for! | 
malità. ; ' 

— Si notifica che a; cominciare dal giorna 
28 dell'andante ottobre e nei giorni non fe4 
stivi ,° alle ore 10: del mattino j' sì procederà 
riel ‘regio magazzeno delle’ merci în questa ca 
pîtale, e presso gli uffizii delle commissariel 
di guerra delle città di Cdsale, Vercelli, Astil 
è Saluzzo, alla vendita a pubblico incanto di 
un quantitativo di stoffe e coperture in landi 
effetti di vestiario, ed altri warii capi di c0 
redo militare, selle con, accessorii ,. e bardi 
ture per. cavalli da tiro e simili; il tutto 
servibile per vetustà.o per cambio di modellog 
non che di alcuni efttti provenienti dai. pi 
lazzi dei soppressi governi delle divisioni; 

Glì effetti suddetti verranno ripartiti în vari 


lotti‘) ciaseuno dei quali 'sarà posto in licit 
zione sulla base del prezzo che ne verrà prod 
clamato. al nomento dell'apertura dell’astay 
definitivamente deliberato. a squillo, di, tromi 
a favore dell'ultimo miglior offerente, a pro 


contenti, € solto l'osservanza dei capitoli 
positamente; stabiliti, dei quali. si avrà letti 
presso. detti \uflizii. e: presso la/prefata generaleli 
azienda, di 
Grxova, 22voltobre. — Il drappello dei Regli 
Carabinieri che fu posto sulle traccie di luna? 
banda di milviventi che da qualche tempo 
infesta la valle del Bisagno, riuscì nella notte 
del 15 andante ad operata l'importante arresi 
sto di tre dei. suddetti, nella ; parocchia, di 
S. Cosimo (comune; di San Sino di. Struppa)it 
Sono questi i nominati Gio, Battista,e Lazzarofi 
fratelli Bazzuwo e Nicolò, Costigliolo, che al 
cuni giornali. male;.informali dissero; arrestitit 
dai villici e rimessi poscia: aî Rj CatubinietiA fi 


mieri, si posero sulle traccie id 


GIORNALE QUOTIDIANO 


E II 


ia, sequestrando ad essi non che gli og-| 
derubati, tanti. altri influenti a delitto. 
UG. di Genova). 
[ii, 22 ottobre, — Leggesi tel ero, nuovo 
iornale che si pubblica in quella città: 
Lunedì mattina, dopo la messa, sì raduna- 
fono, i membri dell'Associazione agraria nella 
‘gala dell’Accademia dilamnonica e del conte di 
Rellino, e se ne amgurava solennemente il con- 
gresso con due applauditissimi discorsi. L'av: 
gocato: Aubgki, a home del municipio astese, 
| diva il benvenuto ‘agli illustri personaggi in 
tervenutivi, e con brevi, ma eloquenti detti, 
dimostrava la grande utilità della libertà di 
associazione, e faceva voti perchè questa so: 
‘cietà prenda quel; maggiorerinoremento che è 
anecesssrio ai miglioramento della” classe 
pepgoole; dalla cui più estesa istruzione tanti 
vantaggi imorali ‘è materiali “devobsi ‘attendere 
Il generale L. Quaglia sorgeva per ringra- 
| zione il municipio. del, generoso vasserisol dato 
alla società di tenerne in Asti il congresso e 
della cortese accoglienza, a_ lungo parlando 
(della necessità di alzare poteritemielite la voce 
el miglioramento degli agricoltori : egli fe’ 
| hotare due. caratteri speciali avere il Piemonte, 
a igricolo è militare, dal primò venime la no- 
alra maggior forza ev ricchezza, dal secondo 
| lindipendenza. ; 
Furono nominati: presidente, generale Quaglia 
Wice-presidente, avv. Aubert; consiglieri, cav. 
prof (Berruti, barone Alessio; avv. Gattino, chi- 
mico Cortese, Festa Gio. Batt., Goria Carlo; 
segretari, avv. Pia Felice e Calderara. 
| (Nella conferenza generale della’ sera, presie- 
ata dal senatore Plezza, fra le altre questioni 
i trattò specialmente delle banche agricole, 
materia che fu dottissimamente discussa da un 
egregio nostro connazionale toscano avv Trinci; 





{mentre lo studioso veterinario Olivero d’Astileg. 
geva una elaborata sua memoria sullo stato della 
Veterinaria e la necessità di moltiplicatne Je 
cuole in ogni capo-luogo di provincia, onde 
|\estirparne: gli empivici, protetti ancora, da una 
legge dello Stato. : 
(Per l’inclemenza della stagione noù si po- 
trono visitare che: alcuni’ poderi. 
Î Sia per questa cagione; sia difetto di suffi- 
tiente pubblicità, o per non avere ereditato 
Ùì figlia Ze ragioni d'essere che diedeso vita 
illa madre, la cui principale missione è ormai 
rita non Vebbe ‘quel concorso che s'a- 
ipettava, e notevole è la mancanza d'individui 
der coprire le cariche di presidenti, relatori e 
| Begretarii dei comitati parziali. Ì 
| Oggi mercoledì, vi sarà non pertanto la di- 
stribuzione di alcuni premii indicati nel pro- 
mma, 


MRovsanvo-Venero, — Scrivono da Cavarzere 
dita 18'ottobre al giornale IL Lombardo- 

n! heto. 

Noi siamo fi'a le disgrazie; la rotta dell’A- 
| Mige in Rivoltante sommerse tutto il territorio 
Îli Cavarzere destro; merio la punta del'paese 
al ‘Tantaro all'Adige. Il raccolto del frumen- 
tone, che, per: e intemperie era piuttosto an- 

ora immaturo, veniva perduto Interamente; 
Î molti fovaggi, i raccolti delle valli dispitverò; 
duemila persone hanuo il loro tetto sugli ar- 
gini d'Adige, della Batie, del Tantaro, dell'A- 
digetto; e che tetto! poca paglia e strame sopra 
pali; la desolazione e la, miseria è veramente 
universale: le strade .d’Adria ‘e ‘Loro sonò 
dijbarciate; i tagli fatti per l'esito delle acque 
concorsero ‘pure a tagliare le  comubicazioni 
| terrestri, ottantamila pertiche censuarie di ter: 
| teno sono ‘sott'acqua. 
{I — Gl’individui ridonati alla libertà ‘nella 
| provincia di Verona în seguito| all'ordinanza 
| imperiale furono, Teresa Betteli di Soave per 
| delitto di lesa maestà in secondo grado e na- 
| Antonio But- 
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| scohdimento di scritti. soyversi 
| lurini per resistenza alle guardie militari; Ro- 
_ dolfo Reinana per. possesso di polvere ardente 
[MB ui strie ioipenivi Fmcesco, Mantovani 
| Pr insulti alla gendarmeria; Angelo Ceriani 

er possesso di munizione e per espressioni sov- 
| Versive; Luigi Righetti per possesso d'un libro 
| sovversivo e per espressioni insultanti il ceto 
ilitare: tutti condannati al di sotto. di un 


SPAGNA. 
coste dei pirati ebbero. l’audacia d’impadro- 
nirsi. di una goletta carica di viveri per la 
guarnigione spagnuola di Melilla, Accennando 
questo fatto ieplorabile, raccontato dai fogli 
di Malaga, all’attenzione del governo, 1 Heraldo 
esorta vivamente l'autorità superiore a meglio: 
proteggere possedimenti spagnuoli nell'Africa. 


FRANCIA: — Leggiamo nel Debats del 20: 

La commissione di permanenza ha tenuto 
oggi 49una breve seduta; In essa wi sono iu- 
tervenuti quasi tutti i membri, meno il signor 
Berryer. Non vi mancavano che sei ‘membri 
di uffizio : il signor Dupin, presidente delPAs- 
semblea , il quale è aspettato ogni giorno, } 
signori Daru, Benoist d’Azy e Lacrosse, vice 
presidenti, il generale Leflo e, De Panet, 
questori. N 

Il sig. di Melun (d’Ille-et-Vilaine) ha data 
lettura del ‘processo verbale della seduta di 
giovedì ultimo, il quale è stato adottato senza 
alcuna osservazione, Il generale Bedeau , che 
presiedeva , ha analizzato quindi i rapporti 
tutti che gli sono stati spediti. Questi rap- 
porti segnalano tentativi di corruzione espe- 
rimentati sopra i militari, ed indicano inoltre 
un'luogo speciale come centro di queste ma- 
novre: L’inquietulline d’altronde, dicono questi 
rapporti , si propaga , € ciò che non contri- 
buisce poto ad ‘cerescerla; sono ‘le dimostra 
zioni attive degli individoi segnalati come ap- 
partenenti alla società del 10 dicembre. Il 
generale :Bedeau ba parlato anche, d'unarma- 
nifestazione che era stata concertata, perlar- 
rivo a Parigi d'un battaglione del 6 reggi- 
mento fanteria , il colonnello del quale ha 
pubblicato un ordine del giorno che ha fatto 
molto ramore nella stampa. Questa manife- 
stazione non ha avuto luogo, ma solo alcune 
grida di Ziva il colonnello ! quando questi 
entraya in città alla testa del terzo: battaglione 
del suo reggimento; ed al suo arrivo alla 
scuola militare, 

-'Un' mentibro avendo chiesto al generale Be- 
deau se tion vi fosse nulla di nuova! sulla crisi 
politica, questi: ha: \risposto ‘non' essergli per- 
venuta a sua comoscenza notizia veruna po- 
sitiva, 

Il generale Redeau si è in seguito indiviz- 
zato ai membri della commissione nuovamente 
giunti ‘a Parigi, invitandoli a far conoscere 
alla commissione il senso prodotto nei dipar- 
timeniti dalla ‘etisì attuale: 

Il sig. Moulin ‘ha' dichiarato ‘che, secondo 
ciò ‘che ‘egli avevà\potuto notare, questo av- 
venimento aveva causato una dolorosa im- 
pressione nel dipartimento. di Puy-de-Dòme. 
Il partito dell’ ordine era affatto scontento, I 
migliori amici del presidente della repubblica, 
ha egli soggiunto; sono stati vivamente affetti, 
mentre d'altra parte |’ attitudine presa da 
Luigi Bonaparte è lontana dall’avergli conci- 
liato i suffragi dell'opposizione. 

Nel dipartimento della Gironda, Tha risposto 
il sig. Humbert Delisle, P’amnunzio di questo av- 
verimento non ha trovato generalmentechè in- 
crèitulità; tra quando la notizia è statà certa, gli 
affari; aî quali un buot ricolto ed un buon nu- 
imero di domande sembrava aver dato dell’attivi- 
tà, furono arenati incontanente, L'inquietudine 
e lo sconcerto ; ha soggiunto fl sig. Humbert 
Delisle, sono all'estremo fra gli amici dell’or- 
dine; e coloro sono specialmente scorati e fe- 
riti i quali per amore alla tranquillità si erano 
creduti in'' dovete di stringersi alla causa di 
Luigi Bonaparte. 

Il sig. Bocher ha dichiarato che i suoi nu- 
merosi. corrisponilenti, bon lasciavano alcun 
dubbio sul doloroso: senso prodotto «alla no- 
tizia politica del presidente  suì dipartimenti 
di Normanilia. 

Il sig. di Mortigdy ha/anche egli asserito che 
lo stesso effetto erasi prodotto nei diparti= 
menti, del Nord della Francia, 

La seduta è stata levata 
dopo le 12, 

La commissione sì è aggiornata per giovedì 
prossimo. Ma se un Wninistero si potesse for- 


verso la mezza 


inare fra questo tempo la comiissione sì riu- 
nirebbe incontanente. 





ESTERO. tit 
INGHILTERRA, — Ecco quali Sono 'in fatto 
î riforma parlamentare ed elettorale le pre- 
| tese de radicali. Esse si compentÎitina ne’ se- 
enti punti: ì 
È Estensione del dritto di suffragio ‘a ogni 
capo di famiglia ( Rouseholder ) inisuta che 
5 porterebbe il numero degli elettori in tutto 
il Regno Unito da 900,000 a 4 milioni. 
| Voto a serutinio segreto, 
Nuova ripartizione del numero de’ rappre- 
Sentanti prendendo per base proporzionale la 
itifra della popolazione, Di 
Abolizione del censa di eligibilità "per V'fr- 
“landa e l'Inghilterra (‘il censo non: esiste in 
dicozia), pr t 
Riduzione della durata dei Parlamenti a tre 
inni invece di sette. Tap » 
finalmente allocazione di ui Irattimiento 
embri; della Camera dei ‘comuni, |. 
est’ ultimo pinto, preso al programma 
cartisti, non è universalmente: aminesso 
radicali. Gli altri non danno luogo a con- 
zioni, lio (Patrie). 


È è 
[Cala 


În una corrispondenza dell’Indépendance 
Belge troviamo quanto segue : 

Sio sono bene informato; il sig. conte Molè, 
tornato da Champlatreux 44 hoc, avrebbe 
avuto una conferenza coi suoi amici politici. 
Avrebbero deciso di accostarsi alla frazione 
legittimista che chiede modificazioni alla legge. 
Si vedrà in seguito se non siavi luogo a pre- 
sentare un emendamento che concilierebbe 
le diverse frazioni della Camera, compresovi 
il signor Odilon Barrot. Quanto al. principio 
della legge, sarebbe stato deciso che sì so- 
sterrà energicamente. 

Sì sarebbe detto inoltre che le attuali ten- 
denzé del presidente non rispondono nè ai 
voti, nè ai desideri ilel partito conservatore , 
ma comechè si riconoscano i falli di tale po- 
litica, non essere conveniente cosa il prende- 
re'in aspetto aggressivo contro il capo dello 
Stato; che all'ultima estremità, La buona po- 
litica ‘volere che sì aspettitili messaggio ‘er la 
formazione! del ministero per prendere un 
partito. s 

— La grande adunanza del consiglio di 
Stato che ebbe luogo. il 15; aveva per motivo 


Quasi in presenza delle nostre | 








l’esame del'progetto idi decreto sulla respon: ; 


sabilità! degli ‘agenti del potere. esecutivo. I 
ministri. non avendo: potuto recarsi a codesta 
adunanza ; per l’ottima ragione che essì non 
erano più ministri ,, nomtpotè aver luogo la 
deliberazione sul progelto. 


Dopo di avere discusso! intorno a quanto si | 


aveva ‘fare il consiglio decise di radunarsi 
il'22: Ma siccome non'se he poteva informa- 
re il gabinetto; il'Signor\Boulay (della Meur- 
the) vice-presidente della repubblica, propose 
d’informarne il presidente, che contiene ‘in 
oggi (în potenza ,. come! dicono gli scolastici) 
tutti i ministri dei diversì dipartimenti, 
(G. de France). 

— Sembra ‘indubitato che gli ambasciatori 
di, tre potenze \straniere sì sieno recati presso 
il presidente: della repubblica per rappresen- 
targli i pericoli che esistevano e per la Fran: 
cia e per l’Europa, quando questi si fosse di- 
viso dalla politica d'ordine che avea fin ora 
seguito. A ciò avrebbe lil principe presidente 
protestato del suo attactamento per l'ordine 
e per la) pace. (Corr. de Tours). 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Berwa. 
— La società degli abitanti di Berna dichiara 
infondate le insinuazioni fatte in gran Consi 
glio, che il giorno tin cui div trattò la quistione 
della dotazione Ja tribunafdel gran Consiglio 
fosse occupata da uditori ‘da lei pagati. 

È membri della inaggioranza del gran Con- 
siglio în una controprotesta, che avrebbero 
insinuata se fosse stata ricevuta a protocollo 
la protesta deli’ opposizione, dichiarano che 
l'esclusione de’ consiglieri che sono citi 
della città di Berna chiesta da Stimpfli era 


dini 


contraria alla sovranità del popolo, alla costi- 
tuzione, al regolamento ed alla costante pra- 
tica da yenti anni, 


= Cento membri radicali del gran Consi- 
glio hanno pubblicato un proclama al popolo, 
nel quale è vivamente criticata la condotta 
del governo negli affari tanto cantonali, quanto 
federali. Si terminò rilevando l’ importanza 
delle imminenti nomine al Consiglio nazionale, 
poiché se queste saranno diberali, sarà mani- 
festo ché il pppolo bernese wuol essere libe- 
rale progressista, anche perciò che riguarda 
gli affari cantonali. 

— In conferma di, quanto abbiamo pubbli- 
cato nel nostro n. 116, dice la Gazzetta, Ti- 
cinese, leggesi nel Foglio Officiale la seguente 
circolare 22 settembre 1854 dell’alto Consiglio 
federale ai governi ‘cantonali. riguardante la 
nuova amnistia per i disertori dell’armata 
austriaca : 


«La legazione austriaca, con sua comuni- 
cazione 47 corrente, ;\ne fa sapere ; che l'i, 
4, governo ha esteso iliperdono generale (pro- 
clamato con ‘alquante westrizioni in data 6 no- 
vembre\1850) a tutti ì disertori dell’ armata 
austriaca, dal sergente maggiore e dal sergente 
in giù, Senza alcuna distinzione se. abbiano 
disertato prima, durante dopo la rivoluzione. 
L'i. governo ha. pulfe ordinato che tale 
perdono sia applicato/afiche ai disertori che 
e Che non hanno fatto 
uso di quell’atto di gratia entro il. marzo del 
corrente anno, epoca fissata per presentarsi. 


se 


sì trovano all’est 


«In conseguenza, a tali individui è per- 
messo di inoltrare, pet mezzo delle legazioni 
imperiali e reali, a Wienpa le loro dimande 
onde potere impunemente ritornare negli Stati 
aus È È 

« Mentre comunichiamo questa nota ai lo- 
devoli governi cantonaliyonde da essì sia fatta 
conoscere alle proprie autorità di polizia; cre- 
diamo far loro presente il pericolo che gli 
individui, i quali trowansi nella condizione 
suddetta, non divengano più tardi altrettanti 
Heimathlosen, quando mon approfittino della 
presente ammistia, » 

ALEMAGNA. — Bentixo, 17 ottobre. — La 
commissione della; Dieta germanica che sivoc- 
cupa dello stabilimentordì un tribunale fede- 
tale arbitrale, hà l’intetilione di proporre al- 
l'Assemblea di organizzate; una (commissione 
austregale permanente ; tal&almeno è il parere 
della maggioranza dei membri della commis- 
sione, Tuttavia importa ossetvare che parecchi 
governi hanno una specie d'aatipatia per questa 
istituzione. (Gazz. di Colonia). 

— Un giornale annuncià che il governo da- 
nese vuole tradurre dinanzi'a un consiglio di 
guerra îl duca d’Augustenbblfg per delitto di 
ribellione, e confiscare i suoi beni se il duca 
non rinuncia ai suoi diritti Noi, possiamo af- 
fermare ‘che il duca non darà ascolto a questa 
minaccia , e non rinunciefà gi suoi diritti. 

(Idem). 

— La Gazzetta di Breslavia annuncia che 
in questa città il giorno 15° di gran mattino 
dne agenti di polizia hanno fatto una visita 


domiciliare in' casa di nd! studente; si rin- | 
vennero. un libro proibito, € parecchie lettere. | 


— Sì arinuncia che le [Camere  prussiane 
saranno convocate per il 12? novembre. Il si- 
goor Duvergier , che il governo. francese lia 
incaricato: dir studiare il sistema. di finanze € 
di economia politica dell Europa, colla coope- 


razione del sig. de Hubner} ha ottenuto dal | 


nostro governo tutte le possibili facilitazioni 
per compiere il suo lavoro. 


———_—_______É______ __brml@uumeem’ei 


AUSTRIA. — Il tribunale militare di Vienna 
notifica d’ aver sentenziato , dal 5 fino al 13 
corrente: mese : per delitti di lesa maestà, di 
diffusione di scritti proibiti, ‘di discorsi ecci- 
tanti tenuti., d’ingiurie fatte al militare o di 
renitenza alla gendarmeria, ece.; 1/4 individui 
alla pena del. carcere da 4 giorni ‘a 3 anni, 
e15 altri alla pena del bastone da 12a 30 
colpi. Inoltre d’ aver'’condannato a 2 giorni 

‘arresto il vedattore del Frendendlat, Mau- 

jo Bauer, per aver inserito un offerta di 
matrimonio ledente la decenza pubblica e che 
aveva provocato un accorrere di gente scan- 


| 
I 
| 
| 


daloso. 

Dal tribunale militare di Hermannstadt ven- 
riero! condannati : Per aver preso parte al de- 
litto d’alto tradimento; Giuseppe: Pintyr ed 
Alessandro Gidofalsi, tenenti, Vuno d’infante- 
ria, l’altro di cavalleria ; Giuseppe Gal, capi: 
tano pensionato; Giovanni Jakobos, capitato di 
cavalleria pensionato; li 

Per aver preso parte ‘all’insurrezione armata: 
Carlo Biro, maggiore titolare pensionato : Giu- 
seppe Puskas, primo tenente  d’infanteri 
Lodovico Kedyes, capitano d’infanteria ; 

In via ‘di diritto, oltre al perdere il grado 
d’ufficiale e la pensione, Pintyr e Jakobos alla 
confisca dei beni e alla ‘morte mediante la 
forca. Gidofalvi alla confisca dei beni e a 12 
auni di fortezza , Gal alla confisca dei beni, 
Puskas a 4 e Biro a 5 anni di fortezza; in 
via di grazia però venne rimessa a Pintyr'e 
a Jakobos la pena di morte, a Gidofalyi , 
Kedves, Puskas e Biro la pena del carcere. 

(Friuli). 


RUSSIA. — Kauisen, 10 owobre. — Il con- 
siglio di guerra di Yarsavia ha decretato la 
confisca dei beni contro Adalberto Krainski 





per delitto politico. Il principe governatore 

ha confermato la sentenza, Il sig. Krainski è 
(G. di Colonia). 
Gazzetta di Colo- 

ja non faano parola 


rifugiato all’estero. 

— Si legge nella stessa 
nia : Le notizie di Polor 
dei movimenti straordinari di truppe; solo 
sappiamo che nella Bessarabia sarà radunato 
un corpo d'osservazione contro la Turchia, 
il quale sarà principalmente composto dei 

imenti che hanno fatto la campagna di 
Ungheria. Si aspettava la partenza dei cac- 
‘inlandia  cantonati in Sgerz e nei 
sinora non hanno ancora. rice- 
di marcia. L'imperatore non è 


ciatori di 
dintorni, ma 
vuto l’oxdine 
a Varsavia. 
dichiarato 
se ne vedono a Var- 


più aspettato 
Il governo russo ha 
barbe lunghe; poch 
ma nelle provincie ye ne sono molte 
appena ar- 


la guerra 
alle 
savia, 
ancora. Sì dice che i viaggiatori 
rivati alle porte della città, saranno tosto con- 
segnati ai barbieri militari, i quali toglieranno 
loro le barbe eccentriche. 

DANIMARCA, — Nella seduta del 13 ot- 
tobre della. Camera dei deputati di, Dani- 
marca; fu chiusa la prima deliberazione della 
legge sulle finanze, e l'Assemblea decise all’u- 
nanimità di far precedere alla seconda deli- 
berazione un esame da farsi da una commis 
sione di nove inembri. 

Nella stessa seduta il deputato Hansen in- 
dirizzò al ministro dell'interno la seguente 
« Cosa ha fatto il governo dopo 





interpellanz 
la comunicazione fatta dal ministero alla Dieta 
nella sessione precedente in proposito al re- 
golamento dei rapporti dello Schlewig colla 
Danimarca ? » 

A questa interpellanza il ministro disse che 
risponderebbe ulteriormente. 


SVEZIA. — Seri da Stockolm il 10 ot- 
tobre: 

La municipalità di Stockolm imita l’esem- 
pio, dato da quella di Berlino: essa fa co- 
struire in questo momento. diyersi orologi 
elettrici, le cui sfere riceveranno il moto dal 
grand'orologio, dell’osservatorio, reale, che. già 
disponesi . per tale effetto. Per. mettere i fili 
conduttori dell'elettricità, a riparo, dalle va- 
riazioni dell'aria, che è un essenziale punto 
in un clima come il nostro, verranno chiusi 
in involucri, di gutta-percha. 

I primi orologi elettrici che sì erigeranno 
nella nostra capitale saranno collocati al pa- 
lazzo di città ed alle torri delle chiese. di S. 
Chiara e di Federico Adolfo, (Débats). 





LE LEGGI 
NELLE DUE SICILIE. 
(Continuazione. V. il num. 14182). 

X. Lasciamo dunque dormite in pace le 
| leggi giurate. L'èrà nuova cominciò per gli 
avventurati paesi di Napoli e Sicilia dal 1816 
in poi, quando appunto il congresso di Vienda 
riunì in uno quei due reami , separati so- 
| vente e per diritto,’ e ‘creò l'unico regnò delle 
| Due Sicilié. Le* leggi dell'8 e 11 dicembre 
sono le leggi organiche; e quelle formano il 
diritto pubblico del regno, 

Pita però di parlare di queste noì dob- 
biamo al diritto conculcato e vilipeso il rista- 
Bilire alcuni fatti sulla insolità ‘ed illegale 
formazione’ di questo novello Stàto politico 
cui si volle immolata la Sicilia, Tradizional- 
mente, storicamente e geograficamente par- 
lando la Sicilia non è stata unita che tempo- 
| raneamente al regno di Napoli, ma essa ha 














ognora avuto una esistenza politica ed una 
autonomia a sé. Lo stretto che non è un 
finme; ma un mare profondissimo e burra- 
scoso ove furono favoleggiati Scilla da un lato e 
Cariddi dall'altro, separa l'isola dal continente, 
il Tirreno ‘dal ‘Jonio. Sin da’tempi più re- 
moti tion è esistita che una sola Sicilia e non 
altro che una la natura ne formava e le isto- 
rie antiche e moderne ne ricordano, lalla 
bolla dell'Angioino in poi è stato. introdotto 
un abuso e l'estrema parte dello stivale ita- 
liano venne chiamata. Sicilia citra  Pharum. 
Da quel tempo negli atti pubblici posteriori 
di tanto in tanto videsi usitata una tale de- 
nominazione e solo dopo la metà del secolo 
scorso nella corrispondenza diplomatica videsi 
essa, introdotta, Ecco dunque come sta la 
in fatto ed diritto non esiste che 
una Sicilia, la cancelleria romana ; e la di- 


cosa; in 
plomazia ne fecero due, i burocratici al ser- 
vizio del ve di Napoli le Due Sicilie riunivano 
în unico regno. 

Ma fu opera questa del congresso di Vienna? 
Affattissimo. L'atto finale. di quel congresso, 
che porta la data del 15 giugno 1816 e che 
è compilato in idioma francese ir tutto il suo 
contesto nedhco nomina la Sicilia. L'articolo 
CIV, il solo che si riferisce alla ristorazione 
borbonica in Napoli, così si esprime : « S,, M: 
il re Ferdinando JV è restituito al trono di 
Napoli per sè e i suoi, successori; Egli assu= 
merà. il titolo di re delle Due Sicilie. » Dalla 
lettera del quale articolo può francamente 
dedursi come esso dallo! aver chiamato IV il 
re Ferdinando quando era HI di Sicilia, a 
Napoli solo ed esclusivamente ssi riferiva, 
che dalla dominazione francese ritornava alla 
borbonica; © però il silenzio assoluto che te- 
nevasi sulla Sicilia in quello articolo era evi- 
dente che esso .în nulla poteva riguardare, le 
instituzioni politiche dell’isola. Nel testo ori- 
ginale francese primitivo. il pleonasmo di, re 
del regno non esisteva affatto. E se pev togliere 
le istituzioni politiche. della Sicilia s’invoca a 
pretesto un trattato segreto che qualche giorno, 
dopo fu, fatto fra l’Austria e Napoli, in cui 
il governo di quest’ultimo, prometteva non 
introdurre istituzioni. differenti; di quelle in 
vigore negli Stati. italiani. dell’impero an» 
striaco, noi, insistiamo che in quello stesso 
illegale documento non si, fa. affatto parola 
della Sicilia, nè poteva menomamente riguar: 
darla. La Sicilia era costituita, di; suo pieno 
diritto legalmente, e normalmente col princi. 
pato. rappresentativo. sanzionato , omologato, 
giurato dal, legittimo monarca che aveva asì- 
latoe mantenuto, Cosa per essa poteva dine 
il congresso di Vienna? Quanto, al pleonasmo 
re del regno fu posteriormente introdotto 
nella prima versione italiana per uno di quei 
tali maneggi di cancelleria,.alla quale la chiave 
del tutto è l'oro, e l'alta complicità dei mal- 
vagi che vuol chiamarsi politica. 

XI Epperò sarebbe pria di ogni altro ari 
chiedere se le così dette leggi organiche emu= 
nate da una origine non incerta e. dubitativa, 
ma ‘essenzialmente mal fondata; menzognera e 
illegale siano da ritenersi tto valide ed 
efficaci. Nessun giurista lo affermerà; noi però 
vogliamo spingere all'eccesso la ‘generosità, e 
dare ad essi atti quella forza e quella lega- 
lità di cui ‘son privi. Per questo forse il‘po- 
tere assoluto che li emanava , li rispettava ? 
suoi abusì , 
alle sue usurpazioni, al suo arbitrio ? (Ciò può 
dirsi meno per Napoli, ove fiscalmente ed ap- 
poggiato da una burocrazia, per) quanto avida 
di poteri. e di pecunia, altrettanto corrotta , 
non mai deliberatamente il governo violava; 
nè aveva interesse a farlo. », 


per questo eran essì di freno a 


Non così nella miseranda Sicilia. Tutti i 
ministri napoletani da Medici e Tommasi a 
Santangelo e fino a Bozzelli si mostravano 
ostili coll’Isola, e come’ si fosse trattato di 
Cafri 6 ‘di Ottentotti, davansi sempre l’aria di 
volerla incivilire , ognora però con provvedi- 
menti che invece di giovarle o la. depaupe- 
ravano o l'oltraggiavano. Onde quelle leggi 
organiche che tenevansi come fondamentali 
venivano cangiate, modificate, rifatte secondo 
il vezzo e l'umore del ‘re, e del ministero. 
Abrogate nel 1824, riformate nel 1824, erano 
riposte in vigore nel 1831, annullate compiu- 
tamente il 31 ottobre 1837, dopo chela Sicilia 
era stata flagellata dal cholera, e dopo che l’alter 
ego di Delcaretto mieleyva non poche, vittime; 
lo squillo dei bronzi di Palermo facevale rivi- 
vere più larghe è più ampie, ma vanamente 
il 18 gennaio 1848; e finalmente ripristinayansi 
con aggiunte nel settembre 1849. Ciò. dovrebbe 
dare a credere, che quelle leggi organiche 
reggano al presente la. Sicilia, e pure va in- 
gannato chi il pensa; tali leggi non sono 
neanco le buone, la di cui esatta esecuzione 
ha prodotto quel felice risultamento che il 
giornalista officiale porta alle stelle. 

Le leggi organiche del dicembre 1816 pre- 
scrivono exempligrazia che un principe reale 
o un distinto personaggio deve governare la 
Sicilia in nome del re, che quest’alto funzio- 
nario deve essere assistito da un ministro se- 
gretario di Stato e da tre direttori. Il decreto 
del settembre 1849 confermava testualmente 
questa parte delle leggi organiche. Frattanto 
da due anni in quala Sicilia è governata mi- 
litarmente, cioè il duca di Taormina riunisce 
in sè le tre qualità di comandante generale 




















delle armi, di luogotenente del re. e di mi-; 
nistro segretario di Stato; ha presso di sè 
tre commessi. colla. veste di direttore ed un 
altro ‘che dispone della polizia. Ecco qual- 
cuna delle buone leggi tanto vantate: l'ecce- 
zione alla stessa. opera propria e l’arbitrio 
nella più estesa applicazione possono soltanto 
far. durare il dispotismo. Lo stato d’assedio 
orpellato con un po’ di reggimento civile af- 
fazzonato a bella posta per darla ad inten- 
dere, ecco le buone leggi che a pro dei po- 
poli il governo delle Due Sicilie esegue esat- 
tamente. Dolersi. dì ciò, dire che. un tale 
stato di cose non solo non è corrispondente 
alle leggi giurate della Sicilia, ma neanco alle 
organiche fatte nella pienezza dell’arbitrio dai 
dominatori di essa, è'alto crimine; e vi si dirà 
che siete ribelle, insorgente, fazioso e avrete 





messo în procinto non solo la vostra libertà , 
ma il vostro capo. 

Le medesime leggi organiche prescrivono 
pure letteralmente che nel consiglio dei ini- 
nistri presso il re debbono sedére un quarto 
di sicilioni. Nel 1849 non ve ne ha nessuno, 
poichè il ministro degli affari di Sicilia, il 
solo siciliano che siede attualmente in consì- 
glio, è di creazione posteriore alle leggi or- 
ganiche. 

Le leggi stesse dispongono che tanto nelle 
grandi cariche di corté quanto nel corpo di- 
plomatico, debbono esservi un quarto d’im- 
piegati siciliani. In quest'ultimo i pochi si- 
ciliani che vi'sono non. corrisporidono nella 
proporzione prescritta; e ne’ primi non ve ne 
ha alcuno, ove si escluda il cappellano mag: 
giorè che în pria non andava fra quel novero: 

Vi ha però ancora di. più; le leggi orga- 
niche separavano totalmente l'amministrazione 
civile, giudiziaria e finanziaria dei due paesi, 
è confermando, come sta detto colà stesso, i 
privilegì dei Siciliani si’ disponeva che’ gli 
uflizi pubblici in Sicilia dovevano essere esclu- 
sivamente occupati dai naturali dell’ isola. Un 
decreto del .31 ottobre 1847 cangiava da cima 
a fondo cotale organica prescrizione e gli uf- 
fizì pubblici delle due parti del reame furono 
promiscuamente occupati dai napoletani e si- 
ciliani; ma con qual proporzione ? In ‘pro 
della Sicilia stando al numero della popola- 
zione, ma con disdoro di essa e suo danno, 
considerata l’importanza dei pubblici uffici. 
E non solo la somma del governo; come le 
alti funzioni di esso ‘erano nelle mani de'na- 
poletani, ma mentre sì godevano essi l’are 
vescovato di Palermo, l' intendenza, e la pre- 
sidenza della corte d'appello ‘nella capitale 
della Sicilia, i siciliani vedevansi condannati 
a Brindisi, a Potenza o a Teramo. In Messina 
ed in Catania, città cospicue, sedevano nei prin- 
cipali ulfizii napoletani, mentre gli isolani èrano 
destinati in oscure provincie delle Puglie, degli 
Abbruzzi, delle Calabrie. I napoletani coman- 
davano da ‘per’ tutto in Sicilia e in molti col: 
legi giudiziari cominciando dalla ‘cassazione 
e dalla corte d'appello di Palermo: eglino' vi 
erano: in maggioranza: Ciò irritava il-paese e 
l’umiliava, E a chi dirà che questo stato di 
cose ora non è più, noi risponderemo che ciò 
è vero, ma che esso fu tolto dopo, giunta in 
Napoli la notizia della rivoluzione di Palermo 
con uno dei decreti cioè dei 18 gennaio 4848. 
È bene che ciò sappia il compilatore della con- 
futazione e che prenda vi: superiori ordini per 
sapere quale fia.i due decreti deve andare 
nel novero delle Quone leggi, se quello del 34 
ottobre. 1837. che metteva al nulla le leggi 
organiche, 0 questo di gennaio 1848, che in 
seguito, di un forte commovimento di popolo 
forzava la mano del re ad abrogare una mi- 
sura che ostinatamente ‘egli voleva mantenere 
e che invano era stato: supplicato di ritrat- 
tare; (Continua). 


DECESSI del 22 ottobre in Torino. 
Ni 45 
Da) 1 gennaio, totale N. 4600 
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ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 21 ottobre 1851. 


SomiArIo, — Crisi ministeriale: — Preparativi per l’ac- 
coglienza del Kossuth a Londra. 


Il ministero che win 





ieri alla partenza 
del corriere visse ancora qualche ora nelle 
conversazioni del foyer de l'Opéra. Ma in fine 
della sera esso era demolito , il che fu con. 
fermato stamane, Il signor Billaut ‘non potè 
intendersi col presidente sull’ardua questione 
del prolungamento dei poteri. Oggi ancora il 
presidente esprime Ja speranza di ‘associare il 
signor: Billaut ad una combinazione: ma le! 
nostre informazioni sulle disposizioni di que- 
sto! sonò in senso contrario, 

Checchè ne sia , il presentimento pubblico 
mon erasì ‘ingannato del tatto, e nel ministero 
futuro troverete certamente alcuni dei nomi 
stati posti ierî in circolazione. Se il presidente | 
si dispone a fare senza degli uomini influenti | 
nel Parlamento , troverà a iosa delle persone | 
a lui ‘devote. Per nou parlate degl’ intrinseci, ! 
come i siguori Casabianca, Fortoul , generale ' 





Lebreton, egli può ricorrere a quei parlamen='! 


tari fuor di classe, i quali non sono vera- | 


mente che agenti della sua politica personale. 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


E cosìi signori Ducos, Giraud d’ Angers \en- 
trerebbero per far abrogare la legge dei 31 
maggio, cui votarono come rappresentanti col 
signor Bineau che la propose come ministro. 
Occorrendo si indurrebbero senza pena i sigg. 
Mague e Fould a conservare i loro portafogli, 
dicendosi che la specialità della loro ammini- 
strazione non lascia loro alcuna rispousabilità 
politica. Finalmente 5’ hanno in riserva i sigg. 
Brennier, Giraud (di Aix) e i generali Arnaud 
e Bourjolly. 

Prendete questi nomi, raccozzateli senza 
scelta e senza scrupolo e vi troverete gli ele- 
menti del prossimo ministero , il quale non 
avrà che un significato ben preciso; cieca de- 
vozione ad una volontà superiore, ad un pen- 
siero immobile. 

In tutto ciò non ha nulla che possa giusti- 
ficare lo sgomento assolutista della Gazzetta di 
Vienna, e meno ancora le frasi bellicose della 
Gazzetta di Francoforte, la quale crede ad un 
nuovo dataclisma democratico. 

Il solo risultamento dell'evoluzione del pre- 
sidente sarebbe dunque l'abrogazione della 
legge del 31 maggio. Ciò basta veramente a 
scontentare i conservatori, ma è troppo poco 
per soddisfare i repubblicani. 

Questa campagna è la più cattiva delle in- 
traprese da Napoleone, considerato il suo in- 
teresse personale. Leggete i nostri fogli repub- 
blicani e yedrete indipendentemente dal timeo 
Danios, come accolgono la concessione del 
presidente. Da questa banda dunque non ha 
guadagnato nulla. 

Incalcolabile è poi ciò che ha perduto dalla 
banda dei conservatori, per non parlare che 
dei legittimisti. Venerdì scorso vi dissi, ragu- 
mavansi presso il sighor Molé e decidevano 
di tener î più gran riguardi verso il presi- 
dente. Questa ‘moderazione era ispirata spe- 
cialmente dal timore di spingerlo verso la 
repubblica, mettendosi ii Î 
Ma ‘oggi che le disposizioni ‘di Luigi Napo- 
leone sono conosciute meglio, e sono certi che 
Luigi Napoleone non prenderà un ministero 
repubblicano, anche dei più moderati, si pre- 
parano ‘a fargli espiare Ja paura ch'esso mise 
nei conservatori. Il solo sospetto ch’ei pen- 
sasse un momento a rendere repubblicana la 
sua politica bastò a dimostrare ai legittimisti 
ch'egli è pericoloso, e fin dal principio della 
nuova apertura dell’ Assemblea gli dichiare- 
ranno la guerra. 

Ciò almeno è stato’ deliberato quest'oggi 
dai capi del partito, e l’idea è sì fissa che si 
dispongono a combattere il presidente sul 
terreno stesso da lui scelto. Perciò disposti a 
rigettare l'abrogazione della legge del 31 mag- 
gio, ma comprendendo benissimo che non 
vuolsi lasciare al presidente il vantaggio del- 
l'iniziativa, i legittimisti ed i conservatori ela- 
borano in questo momento un nuovo pro- 
getto di legge che verrà deposto alla riaper- 
tura dell'Assemblea, e darebbe delle ‘Basi 
assai più larghe che non quelle ‘ della Tegge 
comunale, che qualtro mesi sono si trovaya- 
no troppo democratiche. Il signor Molé dà 
grande opera a questo lavoro per conto dei 
legittimisti. I conservatori hanno un progetto 
distinto che si spera fondere con quello dei 
legittimisti. 

Pigliata in gran considerazione Questa riso- 
luzione dei partiti conservatori, essi possono 
avere un'influenza effettiva sui nostri destini; 
essi modificano le maggioranze dell’Assem- 
blea; e a ‘un dato momento possono decidere 
il presidente ad un colpo disperalo; nel senso 
della repubblica avanzata, come quella; che 
a torto si temeva colanto or sono due giorni. 

A Londra sì sta aspettando Kossuth da un 
giorno all’altro. L’ambasciatore austriaco ha 
abbandonato questa capitale, non ha chiesti î 
suoi passaporti, ma ha voluto protestare colla 
sua assenza contro ‘il ricevimento preparato 
al dittatore ungarese. Questo fatto dell’amba- 
sciatore, e le ostilità di alcuni fogli tory con- 
tro Kossuth sembrano avere influito ad acere- 
scere i sentimenti di simpatia. Ogni giorno $i 
tratta o di un nuovo invito, o di un nuovo 
meeting, 

Non si vende più un romanzo se' esso non 

porta in fronte il ritratto di Kossuth; anche i 
paletots sono denominati da lui; e perchè ne 
abbiate un'idea ancora più precisa, dovunque 
€ continuamente si appiccano graudi cartel- 
Joni di annuuzi fatti sul gusto del seguente. 
« Kossuth arriva domani! Qual y' ha leale 
inglese che non voglia ‘andare incontro al 
glorioso ungarese! Ma intanto il freddo si 
è fatto acuto assai. È dunque il caso di 
annunziare che il signor Mittcells berrettaio 
tiene a disposizione del pubblico una gran 
quantità di berretti foderati a modico prezzo, 
di ottima qualità. » 


« 
« 
« 
« 


Benumo, 18 ottobre — È qui giunto il prin- 
cipe Federico. d'Assia erede presuntivo delle 
corone di Danimarca e dell'Assia ‘elettorale. 
Sì dice che si tratti di un natrimonio tra 
questo principe e la figlia del principe Carlo 
di Prussia. 

Maprip, 16 ottobre, — Si parla di una in- 
fornata di 35 senatori, fra i quali vì sarebbero 
dei generali, alcuni prelati frai quali il ve- 
scovo di Jaen. 

La Espana pretende che fra i membri dalla 
commissione della stampa; nominata dal con- 











gresso sono nati dei dissìdii, e che il. signor 
Pacheco redigerà un rapporto particolare. La 
divergenza starebbe nella questione se lanuova 


| legge debba ‘0 no autorizzare il sequestro dei 


giornali. I signori. Pacheco e Aurioles ricuse- 
rebbero al governo questa facoltà. — Il ge- 
nerale Cordova, ispettore generale della fan- 
teria, è da qualche tempo occupato a passare 
in rivista i diversi corpi di quest'arma. com- 
ponenti Ja guarnigione di Madrid. 

Arene, 14 ottobre. — A quanto rileviamo 
dalla nostra coriispondenza; l'oggetto che oc- 
cupò maggiormente l’attenzione del pubblico 
greco in questi ultimi giorni fa il dibatti- 
mento riguardo la\destituzione del procuratore 
regio signor Mitzaky. Si sa chela Camera dei 
deputati, dopo una seduta procellosa per vivo 
contrasto e irivettive personali, aveva rimesso 
il seguito di questa discussione all'14; nell’in- 
tervallo, la destituzione di quel funzionario 
venne promulgata con decreto reale. La cu- 
riosità pubblica era eccitata in sommo grado; 
quindi fin dal mattino scorgevasi un'afiluenza 
straordinaria intorno il palazzo della Camera. 
Il Senato e tutto il corpo diplomatico assi- 
stellero a questa tornata; Primo a prenderla 
parola fu il ministro della giustizia; egli espose 
con parole convenientissime i motivi che ave- 
vano persuaso la corte d'appello a condan- 
nare ad una punizione) disciplinare il procu- 
ratore del re. E, siccome _.il signor Mitzaky, 
fondandosi sugli articoli 56 e 57 della costi- 
tuzione, aveva sostenuto clie col processo in- 
tentato e colla condanna inflitta a lui deputato 
si era sconosciuta l’inyiolabilità parlamentare, 
il ministro sostenne che gli articoli addotti non 
riferivansi minimamente ai delitti disciplinari, 
ma soltanto ai crimini e alle sentenze che 
potevano privare il deputato della libertà in- 
dividuale, î 

Indi prese la parola il signor Mitzaky, rin- 
novando le accuse contro il ministro e gli 
scandali della’ prima! seduta. Fra altro egli 
disse, rivolgendosi allisignor Damianos : « Sta 
bene che voi mi accusiate di negligenza; pe- 
rocché se avessi volutò adempiere esattamente 
i miei doveri, voi e'î vostri amici sareste in 
prigione : la’ mia clemenza. vi. salvò allor- 
quando avevate cospirato conto la vita del 
re e la sicurezza dello Stato!» Queste strane 
parole produssero naturalmente viva impres- 
sioné, ‘essendo noto è tutti che il signor Da- 
mianos,) ministro della giustizia, prima di sa- 
lire ‘al potere , professàva ‘opinioni repubbli- 
cane. Dopo lunghi distorsi , la discussione fu 
nuovamente protratta al 43, ma essa aveva 
già perduto ‘in parte il suo interesse, poichè 
tutti sapevano che una fortissima maggioranza 
sì sarebbe dichiarata a favore del 
Infatti dopo un dibattimento poco interessante, 
che si aggirò principalmente sulla questione 
costituzionale, la Camera passò all'ordine del 
giorno puro e semplice, (Oss. Triest.) 

Loxpna, 20 ottobre. — Un consiglio privato 


ministro, 


sarà tenuto a Windsor il prossimo giovedì. Si 
crede che il Parlamento, il quale è prorogato 
sino ‘al 4 novembre , lo sarà anche ulterior- 
inente. 

— Il Morning-Post annuncia positivamente 
che la Porta è stata indotta a rinunciare a 
qualunque opposizione alla costruzione della 
strada ferrata fva il Cairo ed Alessandria, 

— Nulla di nuovo quanto ‘all’ arrivo di 
Kossuth'a Southampton. 

Nvova-York, 8 ottobre. — A Boston e nella 
vostra città erasì manifestata una panica no- 
netaria in seguito al fallimento di alcune case, 
il ‘credito delle’ quali era superiore ‘a ogni 
dubbio ; aleune banche altresì erano arenate, 
e questo bastava per turbare il commercio. 
Noi siamo lieti di poter annunciare clie quan- 
tunque vi siano veramente stati dei disastri, e 
alcune banche del contado abbiano so-peso i 


BORSA, DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 24 ottobre. 
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loro pagamenti,. quelle di Nuova-York sono 
solide come per lo addietro , il mercato si 
rianima, e i numerosi arrivi di polvere d’oro 
dalla California faranno scomparire ogni ti- 
more. - Infatti di già i vapori Prometheus; 
Ohio e\ Empire - City sono giunti nel nostro 
porto con valori immensi, che sì dicono am- 
montare a 3 milioni di dollari; v'erano molti 
viaggiatori i quali si dispongono ad andar a 
godere nel paese nativo delle acquistate  ric- 
chezze. 

Catirornia. — La Corrispondenza litografica 
ha in data di 
città di Marysville, situata fra Feather e Aynba 
River è stata compiutamente. distrutta dalle 
fiamme, Mancano i ‘ragguagli. 





Borsa pi Panici del 21 ottobre. 

Il 5 0{0 invariato a 90 55. 

Il 3 0/0 a 55 80 în rialzo di 5 cent. 

1l 5 0/0 piem, (c. R.) dopo essere salito a 
79 30 rimase cone jeri a 79 25; così pure 
le antiche obbligazioni a 970. 

Le nuove obbligazioni di Piemonte hanno 
perduto da 890 a 887 50, e il nuovo impre- 
stito (1851) da 870 a 850. 
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Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


CORSO ELEMENTARE 
I 





STORIA NATURALE 


ad uso 

dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 

da oltre OOO figure inserite nel testo. 


Vol. 1. Mineralogiae Geologia di Brunant: 
Il. Zoologia di Milne Epwarps. 
III. Botanica di Jussiu. 


» 


» 





Il Corso.completo in 3 volumi fr. 
Ogni volume separato, + 


45. 
5. 


» 


si prendono viaggiatori di seconda e terza cli 


Libreria Lisi 
di CARLO SCHIEPATTI in Tori 
Via di Po, 41: 


STORIA NATURALI 
DEGLI ANIMALI | 


ESPOSTA 
IN' LEZIONI ELEMENTARI 
OPERA POSTUMA ; 


del Prof. GIUSEPPE GENE 


4854 + 2 grossi Vol. in-8 fr. 1® 





POEMETTI 


MOORE ec di COLURIDOR 
TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


PARADISO e la PET 


ADORATORI DEL FUOÎ 


Si vendono  all'uflizio. del Risorgimen 
al prezzo di Li 2 


GLI, 


Téalri di questa sera 
CARIGNANO. — Opera: Mesise Miller 
Ballo; Lo Spirito danzante. 


NAZIONALE, — Opera: Malek-Adhel. — RI 
Galatea. 


D'ANGENNES. — La drammatica compagnia 
ceso recita: Le Marquis de Lausun. 


SUPERA. — Moneghino Merciaiuolo ‘ambuli ; 


GERBINO. — La drammatica compagnia Don nu 
Romagnoli recita: L'amico Grandet. È 
dl $ 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 

Avviso al Pubblico; A cominciare dal 20 ottobre A83A, l'orario delle corse dei convogl 

Torino, ed Arquata è stabilito come segue: 

lu' quattro convogli da Torino ad Arquata, ed ‘altri quattro viceversa. — Il ‘convoglio (i 
parte ida Torino alle ore: 10 essendo anche inc 
tiéne alle stazioni di Pessione , Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle. — Il convoglia è 
parte da Arquata alle ore 5 45 antimerid., e quello che parte da Torino alle ore 145.) 
sono destinati al trasporto delle merci, e quindi debbono trattenersi melle stazioni per 
tempo necessario per le manovre e per il carico e lo scarico delle merci. —In questi. conf 


ricato del servizio del corriere, non si. ti 





Uon: 


DA Torino AD ARQUATA, 
Pm — 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Î ORE 
STAZIONI .. | _ 3 


DI PARTENZA 


antimiantim) 


10» 
10 45] 
1025) 


Torino ,.. . | 
Moncalieri © 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca; 
Baldichieri (1) 
San Damiano 55jCerro (2). 
Malin i 3| 5 5ifAnnone. 
Annone 6 
Cerro (2) . 


8/Frugarolo . 
SfAlessandria 


Baldichieri (1) 


Felizzino £ 6 25WVillafranca .. 


Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
ovi . 
Settavalle ( ‘ 
Arrivo ad Arquata 


6 50fValdichiesa 
104 4fPessione 

10 30! 30fCambiano . 

10 42] 6 42fMoncalieri . 

10 51 6 BifArrivo a Torino 









































Uonse pa Anquara A. Tonino, 
TT 


ORE 


‘antim[aotim[antim] 


(1) A Baldichieri si fermi 
tuttii mercoledì il primo. cd 
voglio diretto nd Arquata, eil 
timo convoglio ratto 
rino. : 


(2) AI Cerro si fermano Ki | 
i lunedì il primo convogliof 
retto ad Arquata e 
retto a Torino, e tutti | 
caledi il secondo convoglià 
retto a Torino.e l'ultimo dive 
ad Arquata, 


gia 
Buttàns. ssa. 
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Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Pel fino del mese prossimo 
giorno prec. nella 
dope la Borsa.|.- mattina 
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CAMBI Ber ire mess, 


1953 


Per brews scadenze. 


Augusta »| 253 (di 
Francoforte S, M. »| 211 
Genova sconto . . 

Lione . » 

Livorno 
Londra |. 
Milano 
Napoli 
Parigi i 
Roma i iii 
Torino sconto... 








Ì 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ranca, 


pese Compra 


Doppia da 20 Ix 

sun Sovoîa Da 

— di Genova . 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto:di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogri 1000L. l2 p. 9100 d 

(*) Z Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Corsì di Genova, 21 o/tobre. 
+. 1848 1 marzo ‘e 1 sett. 
18501 genn. ‘ed Jugi 179 
4854 1 genn. ed Jug. 
18491 aprile e dott, 

Ù 1851 1 agosto ed febb! 890 
5°. Toso. 1.genni Jet lig. > 
Azioni della banca ., ga reno 


5% è 
4% Obbl. 




















Sconto per Genova e Tori 


alla Madonna degli; Angeli: 

















SI RICEVE! L'ASSOCIAZIONE. 
I all'ufficio del Giorna] 
TINOpoli rai, — Perla Provi 
[forio librario.— Firenze, Viti 
pstale, — Parigi, uffi 
Jolandi, libraio, lat I 
J 8 Square, — va k 
"ORO. Brondioati, cati 11: 43, terzo 


Street. P. A. Delizy, 15. 


no, 


co alla Madonna degli Angels e pressoi 
‘con dei vaglia postali, — Livorno, all’em- 
ibraio. — Roms, Capobianchi, Impierato 
rispondenza Mavas, e Lefolivet, a, P. 


Londra, P. 
Regent Street S.i 


a alla Redazione del giornale l'Eco d' Ital 





Tonino, — Un ann 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
0 L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 


L. 6, — Provincie. — Un anno L. 4. — Sei mesi L. 24. -="Trò mesi Lo 19, 
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MRIVISTA. 


© Invece di notizie certe non abbiamo d’Italia che 
congetture led ipotesi. La gita del duca di Reuetem» 
Derg d Nipoli è Ja sua coincidenza col viaggio del- 
l'ambasciatore austriaco a Parigi, sig. Hubner, in | 
Corsica, dà luogo a grandi commenti, e si vuole | 
Che misconda trattative e progetti politici d'alto 
momento. Ed in ispecie si afferma che il duca porti 
(are Ferdinando l’espressione delle simpatie dell'au- 
1% locrate di Russia, ed abbia per mandato di ranno- | 
i dave intime relazioni fra la corte di Napoli e quella 
| _diPietrohorgo, intese a controbilanciare la prepon- 
( deranza dell’ influenza austriaca. Altri invece pre- 
: “tendono che il viaggio del duca di Lewetemberg 
2Î nulla ha di politico, ma è consigliato da motivi di 
‘salute che gli fanno cercare i paesi meridionali. 
Anche nello Stato romano si fanno grandi con- 
getture sull’avvenire. Colà, più che in qualunque 
altré*paese, il:1852 è atteso con, viva ansietà, per- 
See stadio amomale di quello Stato rendono 
(2 per esso pericoloso più che per nessun altro i poli 
liciecommovimenti. E mentre per l'una parte i 
fidati del principe vanno sin d'ora dicendo ch'e- 
gli brama nella prossima primavera visitar Bologna, 
1 altfi accennano ad una sorda propaganda che sì va 
| ficendo tra le popolazioni, non più in nome della 
| libertà, ma per l'annessione delle province romane 
| ad altri Stati, per l'eventualità che si cerca di fur 
p oredere probabile, di un prossimo smembramento, 
Ma anche queste sono tali notizie che regi: 
striamo per debito di cronachisti, senza volerhe 
| ‘assumere la responsabilità, avvertendo tuttavia che 
Mon sarebbe difficile, anche senza risalire molto 
‘addietro, il trovarne } riscontri e le analogie nella 
storia del governo pontificio. 


| Non ha molto pubblicammo la convenzione per 
Mina rete di strade ferrate fra il governo austriaco 
in Lombardia ed i ducati, Ora dobhiamo aggiun- 
gere un cenno sopra un altro accordo per l’attiva- 
Rione di un altro mezzo di corrispondenza pronta 
| 6 sigura, cioè per l'istituzione di linee telegrafiche 
elettro-magnetiche fra i governi d'Austria, di Mo- 
D dena e di Parma. 
> Nulla di rilevante nei fogli del Lombardo-Veneto. 
Bensi troviamo nel Corriere Italiano, che si pensa 
| Mal accrescere le fortificazioni di Venezia, erigen- 
sola di S. Giorgio, che dominereb- 
llero la città, ed in ispecie la piazzetta, e che si è 
_deroguto agli antichissimi regolamenti ilelle univer: 
ità del regno lombardo-veneto, confermando i ret- 
| tori in officio invece di procedere alla nomina dei 
T Successori, 
| La crisi ministeriale di Francia non progredisce 
punto verso alcuna soluzione. È. nuovamente dubbio 
the ilsig. Billuut accetti il portafoglio : Ta difficoltà 
{di trovare chi entri nella ricomposizione del mini. 
(siero e di mettersi d'accordo coi nubvi progetti lel 
presidente, pare che l'abbia distolto dall’assumersi 
{una responsabilità per/ogni rispetto grave e peri 
golosa. D'altra parte Luigi Napoleone esita ed ad- 
Adimostra di non essere preparato a trovarsi altri 
O ministri, e fa pregare il sig. Billaut a non lasciare 
Parigi, ed a riassumere le pratiche. Onde diviene 
ogni di più probabile la formazione di un gabinetto 
d'uomini devoti personalmente alla fortuna ed alla 
volontà, qualunque siano, del presidente. 
Gontinuano intanto le adunanze dei vari parti 
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CRONACHETTA GEORGICA, 
XXI. 


Somwanio; — Novembre primo. mese rurale, — Lavori in- 
nanzi inverno. — Vanga. — Potare subito le viti. — 
Specifici pel grano, — La romice per foraggio — Con- 
gresso d'Asti, 

|A granvpassi volge al.suo fine l'ottobre, ed 
(anco, per quest'anno. non se ne rettifica il 
ome, I nuovi lunari, cominceranno. l'anno 
per solito col mese di Giano, e proseguiranno 
a dir ottobre al decimo mese, e dicembre al 
 duodecimo, Possibile che soltanto ‘i lunari 
scampino dalle universe riforme ? 
\°. Agricolescamente parlando, l’anno dovrebbe 
| finire in ottobre. Vero è chele olive riman- 
‘.gon pure da raccorre, se non facessero forse 
opposizione più clamorosa, le nespole. Oltrac- 
ciò, sarebbe egli per avventura più logico che 

il seguente anno s’aprisse, anzichè in gennaio, 

in novembre ? 


Ne 
I 


1 coltivatori, che l’arte loro e.î suoi pre- 
cetti eseguiscono, appunto al novembre a più 
efficaci, lavori si adoperano, Il terreno che può 
smuoversi e disporre all'influenza dei gelì, 
| offre di poi prodotti altwaltro maggiori , che 
| coltivato sol dopo l’inverno. All’Ognissanti si 

| apre adunque l'anno rurale, e finchè Ja neve 

non viene a impacciare , quanto più sì può, 
apparecchiasi il campo alle sementazioni della 
| primavera avvenire. 
|V Altri invece; non so per qual torto consi- 
| glio, per francarsi del tutto j anco’ dal solo 
pensiero di alcun travaglio, a dirittura Punico 
aio di bovi aratori, altrui vendono o al ma- 
laio. 

Felicissima idea per vivere operosamente, 

N Za stagione del verno rintanati 
La persona di sonno inebbriando; 
Come far sogliono i ghiri, quando non'tro- 
Mo midolla di faggio da denteechiare. In 


è le deliberazioni per vedere modo di provvedere 
alle emergenze. Ma sembra che l'opinione politica 
si faccia ostile a Luigi Napoleone. L'incertezza sulle 
vere sue intenzioni, e le stesse difficoltà che in- 
contra la formazione del nuovo ministero, lo ren- 


| dono egualmente sospetto a tutti i partiti. Gli vo- 


mini d'ordine temono la revisione della legge del 
51 maggio, e le conseguenze che potrebbe avere } 
i repubblicani sospettano ulteriori disegni, e si 
spaventano de'le precauzioni che il governo ha 
prese in questi ultimi tempi, rinnovando il perso- 
nale amministrativo, echiamando certi reggimenti 
a Parigi e nei dintorni. — E così queste cause fra 
di loro tanto dissimili concorrono a produrre ef- 
fetti ittentici, rendendo cioè vieppiù difficile la so- 
luzione che tutti ardentemente invocano, e che 
niuno sa prevedere quale sia per riescire. 

L'entusiasmo inglese per Kossuth si rinfiamma 
a misura che sì avvicina il giorno del suo arrivo. 
Altri meetings ebbero luogo per deliberare sulle 
dimostrazioni che convenga offerirgli. — Però gli 
agenti officiali dei vari governi prendono sin d'ora 
le loro precaazioni per non trovarsi compromessi 
in seguito, Così l’amlrasciatore degli Stati-Uniti e 
quello della Porta Ottomana, invitati ad assistere 
al banchetto che si vuole dare n Kossuth', scusa- 
rousi eon bel garbo dallo intervenirvi, — Ed è 
pur degno di nota che gli uomini più ragguarde- 
voli intervenuti al meeting, sonosi affrettati a di- 
chiarare, che onorando Kossuth, intenduno fare o- 
maggio unicamente al principio della indipendenza 
delle nazioni, non a tale o tal ‘altra opinione poli- 
tica sulle forme dî governo. 

1 ministri tennero consiglio, e sì crede abbiamo 
deliberato di continuare pro forma la proroga del 
Parlaniento per alcuni giorni oltre il 4 novembre, 
di prefisso ora alla sua convocazione. 

Le notizie della guerra di Cafreria hanno gene- 
rato qualche inquietudine, perchè si teme che 
possa essere tuttavia occasione di gravissimo di. 
spendio, per la resistenza ostinata degli insorti. 

A Madrid credesi che il ministero per consolidare 
la propria autorità, pensi di fare un'infornata di 
senatori, al qual proposito va attorno una lista di 
trentacinque nomi, che comprende parecchi gene- 
rali ed alcuni prelati. 

La commissione sulla stampa, nominata dalle 
Cortes non pare che riesca a mettersi d'accordo ; 
la questione principale sulla quale havvi dissenso 
si è quella del diritto da conferire al governo di 
confiscare in certi casi i giornali , diritto che la 
minoranza gli contehde. 

La' duchessa di Montpensier è attesa fra breve a 
Cadice; e già si preparano dalla città festevoli di- 
mostrazioni in suo onore. 

Di Germania non abbiamo notizie di rilievo. —La 
Dieta si preoccupa molto della pronta instituzione 
di un’amministrazione centrale di polizia per tutta 
la Confederazione; e pare che la congiura scoperta 
dal Carlier a Parigi sia lo stimolo principate di 
tante premurè per quell'oggetto, 

L'erede presuntivo di Danimarca, Federico d'As- 
sia, è giunto a Berlino. Dicesi che pensi di torre in 
moglie una figliunla del principe Carlo di Prussia. 

È pubblicato il rendiconto finanziario della mo- 
narchia austriaca per il secondo trimestre del 1851, 
dal quale si rileva la esistenza di un deficit di più 
che diciassette milioni di fiorini, al quale si fece 


verità che di quest’ uso di non toccar terra 





d'inverno, ebbi sì a farne Je meraviglie , che 
volli chiederne il quia; ma n’ebbi sì male 
aggiustata risposta, che mì ristetti musorno , 
consolandomi col ripetere a me stesso quanto 
disse Dante per tutti: 

State contenti, umana gente al quia. 

E così. placidissimo ingoiai quella pillola ; 
che il lavorar la terra innanzi inverno sarebbe 
guastarla ! E per quanto ho veduto, tutta que- 
sta terra. piè d’alpe non yuol vanga nè vomere 
per sei mesi abbondanti. 

Anzi per, maggiore esattezza, poca gioia 0 
forse niuna ha della vanga per. gli altri sei 
mesî eziandio; a tal segno che quasi ovunque 
la vanga è letteralmente ‘una incognita. Il che, 
tra parentesi, va molto a vanga pei villici, i 
quali, anziché vangare gelsi e viti, colla gar- 
batissima sloira vi scalfiscono attorno il ter- 
reno, quanto basta perchè le mal’erbe vi ac- 
cestiscano meglio. 

Con. questa teoria, veramente quella del 
dolce far niente, si hanno sei mesi per am- 
macear noci, e maturar nespole. Però, finchè 
il tempo il conceda , ho dubbio che chi non 
attende a potare senz’ indugio le viti , possa 
rimanersi poi con buon palmo di naso, se à 
primavera germoglieranno a malo stento. Non 
è questione d'oîdium; ma dove anco non fu 
flagello d’oidio, la vite ha certi occhi, come 
è uso dir le sue gemme, di cui parte non 
ha voglia di produrre nel vegnente anno, nè 
germogli, nè uva. 

Nè qui» occorre cronicare per le lunghie. 
Chi non è cieco, può indagare da se stesso, 
perchè lo stato di quelle gemme è presto ve- 
duto cogli occhi che stanno în sul viso. Cogli 
occhi poi dello intelletto è facile argomentare 


! quanto giovar possa in questo caso la pota- 


tura affrettata. 
Prima di tutto , acciò il ridica ; il. tagliare 
netto tutto ch'è infetto o alterato, è tor mezzo 





portar buoni germogli. 





fronte in parte colla ei ione d'oltre.a dieci mi- 


lioni di carta-monetata. 
ts 
GIORNALI(STRANIERI. 

Da un articolo della Nacion sulla To- 
scana, ricaviamo quafito segue : 

Per sapere qual sia la Bondizione politica. della 
Toscana basta conose@r@il pensiero che. domina 
nei gabinetti, degli altri/S| li italiani, tranne il Pje- 
monte: come per safiegè le vicissitudini per cui 
passò quel granducato dapp il 1848, basta ricordare 
la storia contemporanea delle Due Sicilie, di Roma, 
di Parma e Modena. {| 

Ad un sistema di espansione e tolleranza ne sue- 
cedè uno di repressionee di violenza. Dopo un pe- 
riodo pacifico e rigenergtore di concessioni e di ri- 
forme, ne venne uno sanifuinoso e procelloso di rea- 
zione e di eccessi. DogoMie tranquille discussioni 
delli stampa; l'oilioso impero della censura preven- 
tiva. Dopo le leggi #pprovate dai rappresentanti 
della nazione, gli ukasi del potere assoluto. Ecco la 
storia degli ultimi amni in ftalia. 

Leopoldo ‘HI, che sotto fa  pressiohe morale dei 
fatti di Roma aveva conceduta una costituzione ai 
suoi popoli, l’abolì tostochè î disastri di Novara gli 
permisero di tornar senza pericolo all'esercizio del 
potere assoluto. 

Perché le cose tornino affatto. al loro antico stato 
non rimane che un pisso. Beopoldo Il non rico- 
nobhe fino al 1848 per regina legittima di Spagna 
Isabella Il. Trancar nuovamente le relazioni col 
governò di Madrid, ecso quanto resta a fare. AI 
postutto preferiremmo assai questa condotta francà 
a quella del re di Napoli, il quale, facendo vista di 
star in buona armonia com noi, diede evidente 
prova di non essere interamente estraneo alle pre- 
tese del conte di Muntemolino. 

Egli è vero che la reazione in Toscana non si mo- 
stra così esigente e crudele ome nelle munarchie 
Vicine : a è altresì, verissimo che Leopoldo Il non 
corrisponde alla lealtà dei. Fiorentini che lo accla- 
marono soyruno quando la bandiera repubblicana 
sventolava sul palazzo Pitti. Le simpatie del popolo 
non si conquistano in;tal guisa : così non si scon- 
giurano le tempeste politiche; così non si conso- 
lida il presente, non si assiotirano in avvenire i po- 
terì minacciati. Forse; omanî spunterà un nuovo 
47 febbraio, e allora l'erede: dei Medici non troverà 
una nuova, Vienna che gli dia protezione e ospi- 
talità, nè una nave sul Tirreno che lo rechi in porto 
sicuro. 





La condizione del granducato di Toscana 
può esser più dura: ilisuo afvenire non si può mo- 
strare meno dubbioso. Se Loopoldo Il chiude gli 
occhi alla ragione ed ‘all'evidenza e pe 
contrariare i suoi propriî interessi, non incolpi al- 
cuno più che la sua cetild ed imprudenza il di che 
scoppieranno i terribili @yènti che tutti prevediamo 
ed egli può ancora evitafe. 

L'Ordre comincia f@n suo articolo sulle 
condizioni attuali della politica dell’Eliseo 
con la seguente. osservazione: 

Due giornali che noi mamhparagoneremo al buono 
ed al cattivo genio (poîehè quale dei due sarebbe 
il buono? ) la Presse ed\il'Constifutionnel, si sonò 
accordati per condurre il presidente della repub- 
blica a romperla apertamente colla maggioranza 


e O D 


non 


Secondamente, siccome il potare è fatto per 
rinvigorire (non per inf@mar le piante, come 
il Braconnot sognerebll@) quando sempre sia 
fatto in debito tempo @ misura, alla vite soc- 
corià in quest'anno. opportunissimo se fatto 
subito : affinchè più ollre non isperda vigore 
ne’rami che di poî sî hiapno a torre, e meglio 
possa nutricare le gelnme , speranza 
vendeminia futura, È 

Il consiglio l'ho datgy a chi nol disgradi il 
seguirlo. È pensiero Bono o cattivo che d'al- 
tronde affatto innocuo meritava l'onore della 
stampa come l'hanno tante migliaia di scem- 
piaggini, e peggio tanti altri sublimi parti di 
ingegni occupati a denigtare il prossimo; 0a 
far girar del tutto de'edtyelli abbastanza stra- 
volti o da stravoltare, 1° 

Egli è perciò che progeguesi a stampare la 
vendita d’ingrassi speciali, gsopraffini, miraco- 
losi, perchè valevoli a prefervare il frumento 
seminato , dalle offese de@'nemici insetti. Io 
però tengo a memoria quel detto di Francesco 
Ginvani, la cui opera Delle malattie del grano 
in erba è composta come da’ maestri nostri 
si componevano, opere di getto alquanto mi- 
gliori delle solite traduzioni tradotte. Il qual 
Ginnani affermava per espelienza, argomentato 
inutilissimo, per. difendere (il (grano dagl'in- 
setti, il prepararlo con salamoie 0 altri più o 
meno ciarlataneschi compîsti, 

Il liquore preferibile è lavorar bene il ter- 
reno, e quando al tempo ‘de’ geli è pro- 
fondamente smosso e rivoltelato, come può 
fare un aratro , e non farà mai una sloira, 
erbe e larve nocive , 5’ déconciano a dovere 
ne’ loro nidi o radici. 

Oh sarebbe gran ventura se dopo tante 
migliaia d’anni sì pensasse non ad apprendere 
di meglio, ma ad eseguire com'è insegnata la 
coltivazione del frumento. Egli è poi sempre 
quel vegetabile non mail vinto in pregio da 
verun, altro, Se ne gridarono , tutto dì se ne 
gridano ;' e non si cesserà di gridare nuove 


della 


è quella specie di cancrena di estendersi e | piante per maravigliose, feconde, straboccan- 
diffondersi a' quanto è ancor sano ed atto a | tissime: ma la pianta del\pane, non sarà che 


altra mai Ja pareggi. 


| parlamentare, sigaificandole la risoluzione da lui 
presa‘, di abolire puramente .e semplicemente la 
legge del (51, maggio. Ottenuto codesto risulta- 
mento; ora ognuno dei due fogli lira a sè il pre- 
sidente, e sforzasi di provare ai democratici socia- 
listi ch'essi non possono, fare di meglio che ser- 
virlo, e di porsi dietro ad esso, per conquistare con 
essoluì la terra promessa; ed ai conservatori ti» 
midi, o creduli , cl'hanno grande interesse ad im- 
possessarsi della forza e del nome di Luigi Bona- 
parte per combattere i socialisti, atteso che la 
maggioranza su cui contavo sarebbe forse impo- 
tente-a proteggerli, o piuttosto perchè tale mag: 
gioranza non esiste punto. 

Bisognerà bene che il presidente della repub- 
blica, dopo di avere’ sacrificati al signor Emilio 
Girardîn ed al dottore Véron deî ministri, i quali 
avevano pur dati pegni bastanti alla sua politica 
personale, si decida ‘a scegliere tra questi due 
consiglieri intimi, sè conlimuano a tirarlo così în 
senso opposto. Poichè, come era difficile di con- 
servare indefinitamente ‘la fiducia del signor di 
Montalembert e l'appoggio del élerò,. togliendasi 
il capriccio della lettera di Roma, dei manifesti dî 
Napoleone , del discorso di Digione e simili, così 
ci sembra malagevole d'essere ad un punto la spe- 
ranza del socialismo, sconilo le promessè del signor 
di Girardin, e il nemico più formidabile, 0 il soto 
temibile, pei socialisti, secondo il: dottore Véron. 





dagli esercizi di ananovra eseguiti nel golfo 
di Palmas; composta delle due fregate il San 
Giovanni e il Des Geneys, della corvetta 1’ 4u- 
rora e del brick il Daino. Essa riparti alla 
! mattina del 17 per Genoya, 


| — Qui si stanno compiendo le, operazioni 
| della leva militare relatiya ai coscritti di que- 
I sta provincia. Dalla docilità che. mostrano i 
medesimi nell’obbedire alla legge, chiaro si 
| desume quale e quanta sia Ja buona indole 
dei sardi. Mentre diffatti in paesi già da lun- 
Bh anni avvezzi è questo gravoso peso la sua 
esecuzione produce non di rado degl’inconve= 
nienti, desta ineraviglia in vero che in Sar- 
degna, che ne fu inai sempre esente; con quiete 
si compiano così fatte operazioni. Tanto più è ciò 
notevole in quanto che i sardi-volevansi.persuti- 
dere. che 899 Verrebbe applicato il dispo= 
sto della legge del 7 inaggio 1848, con cui si 
stabiliva che gl'iuscritti di Sardegna non do- 
vessero eccedere la metà dei contingenti di 
terraferma: legge della quale si teneva si- 
cura l'osservanza in quanto che non avvené 
una posteriore che l’abrogasse in termini pre- 
cis. E pure d’improvviso si seppe che la 
Sardegna dovrebbe ‘concorrere nun già per 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Cagliari, 18 ottobre. 

Nel dopo pranzo del 3 del corrente mese 
giunse in questa capitale col vapore mercan- 
tile il Zombardo, ìl sig. luogotenente generale 
cav. Giovanni Durando per assumere le fun- 
zioni di comandante generale militare ' dell’i- 
sola. Al domani il sig. luogotenente generale 
cav. Alberto. della | Marmora. si congedava 
dalle truppe ed autorità militari con appo- 
sito ordine del giorno, annunziando loro come 
aveva rimesso il comando generale, onde da 
due anni era investito, al sig. cay. Durando 
suo successore, Sarebbe egli tosto partito per 
ritornare nel suo paterno tetto a godervi 
l’onorato riposo concedutogli dal Re, se lo stato 
di' sua salute vialconcio non ne avesse fatto 
ritardare Ja partenza sino al 15 in cui pro- 
fittò dello stesso vapore qua ritornato, Dolse 
il suo ripartire a tutti quanti sono. amanti 
della libertà congiunta coll’ordine e poterono 
più da vicino apprezzare Je chiare virtù ci 
vili e militari di quell’egregio. cavaliere: <il 
quale ha sempre considerato come sua seconda 
patria questa, terra da lui abitata per lungo 
giro d'anni ed illustrata con quelle opere 
che assicurano memolîa imperitura al suo 
nome. Se non che il cavaliere della Mar- 
mora, senatore come egli è del Regno, può 
continuare il patricinio di quest'isola: e di ciò 
ne siamo certi avendo prove luminose del 





suo ottimo cuore e della elevata sua mente. 

— Nel giorno 11 di questo mese arrivava 
nel nostro porto la squadra sarda, comanduta 
dal contrammiraglio cav. d’Arcollières, reduce 


—___—_—_—_—_—_—r 


Eppure qualunque pianta sia pur tenuta in 
poco conto, vegeti trà macchie di rovi, 0 in 
fondo a fossi, in altri tempi serviva a dar 
celebranza a un botanico che la trovasse con 
qualche pelo od aculeo più o meno del nu- 
mero indeclinabile : oggi se capita fra i piedi 
di qualche agronomo ,. subito è condannata 
alla coltivazione. 

Dee vegetare con tutti i tormenti dell’ arte, 
poi se ne fa pomposa descrizione di tutti i 
pregì suoi, rimasti per tanti secoli infrattuosi; 
i giornali copiano ed amplificato le lodi , i 
consessi agricoli di ogni fatta ne vogliono 
brani e semenze da moltiplicare, finchè il ce- 
lebrato vegetabile tocca le fasi della più bella 
agronomica apoteosi! Aspettiamo poi di ve- 
derlo di nuovo in fondo ai fossi! 

Non ha guarî si voleva dare per regina dei 
foraggi la romice! Quella romice! chiamata pa- 
rienza, che già fu promossa a quel regno , e 
dovè far pronta abdicazione. La società cen- 
trale di Parigi aveva avuto Ja superlativa pa- 
zienza di ascoltare la comunicazione d’ un 
De Solgne su questo foraggio-pazienza. Il qual 
De Solgne , ne aveva coltivato individui nu- 
mero uno, e questo solo doveva bastare per 
dedurne 5*è un foraggio buono o cattivo , a 
dispetto del continuo fatto di tutte le romici 
che il bestiame. pascolante .lascia intatto do- 
vunque, e quasi nemmanco si degna di fiutare! 

Però quell’individuo_era coltivato, descritto 
e confidato al Royer perchè ne; cimentasse 
l’animalesco palato. Con eguale pazienza udiva 
la società che il Royer aveva avuto quella di 
porla dinanzi al bestiame , finchè il Vilmorin 
e il Merat ebbero l’impazienza di biasimarla. 
{E la romice' rimase’ detronizzata , come di 
{nuovo torierà a valer quel clic vale: cioè! 
{ nulla più di molt' altre pazienze, delle quali | 
si dirà sempre col Berni: 

Rispose tosto il figlio di Milone 
La pazienza è pasto da poltrone. 

Pel qual motivo nè io neppure ho la pa- | 
| zienza di noverar le tante altre fanfaluche, di 
! cui sarebbe da far compiuto elogio come alla | 








la metà; ma per l’intiero. del 
gente. E così si va facendo, 


suo contin- 


Ne duole assai che ne, soffra l'agricoltura 
dell’isola poco distesa per mancanza di braccia: 
ragione appunto sulla quale il conte Cesare 
Balbo, presidente allora del consiglio dei mi- 
nìstri ed avente il portafoglio di guerra, fon- 
daya la relazione che nel maggio del 1848 
faceva al re (pubblicata nella Gazzetta Pie- 
montese) onde ottenere l’emanazione del ci- 
tato decreto del 7 maggio. 





Torino, 24 ottobre. 


Mentre i giornali della reazione e della 
demagogia vanno con toccante accordo de- 
clamando sulle infelici. condizioni del. paese 
nostro, sulla povertà crescente, sulla diminu. 
zione sensibile dei redditi, e sugli oneri ec- 
cessivi imposti ad ogni classe di cittadini, 
le cifre irrefragabili delle tavole finanziarie 
danno la più solenne e perentoria mentita a 
quelle declamazioni; e stabiliscono quale in- 
contestabile verità di fatto, il progressivo, 
szilupparsi della ricchezza nazionale. 


E per fermo noi abbiamo seguìlo con sol= 
lecita attenzione la. pubblicazione che per 
ottimo consiglio del ministro delle. finanze 
si va mensilmente facendo dei. proventi, di 
tutte le imposte, indirette , (e li troviamo, 
costantemente in linea di aumento, che è 
quanto dire essersi moltiplicate, le transa» 
zioni civili e commerciali, essere cresciuta 
l'importanza ed entità della consumazione, 


e 


regina pazienza, perchè tutte apprezzevoli 
quanto cavoli a merenda 

Di miglior grado parlerei del congresso agra- 
rio d’Asti, se avessi realmente potuto andarvi 
come di buon cronichista sarebbe debito, e 
come la pioggia e alcun impegno mi tolse di 
fare. Non potrei dunque altro dire che de 
dicto; e lascierò dirne a chi più regolarmente 
ne dirà nello speciale rendiconto. Avrei. desi 
derato e sperato e l'ho quasi anco pregato, 
miglior concorso. Ma nè le nubi, mec conces- 
sere columnae, perciocchè molti de’principali 
socii furono desiderati, cioè non veduti, 

Ho letto in un periodico locale che dovreb- 
be scrivere ad unguem: « sia per questa ca 
« gione della stagione incleinente, sia difetto di 
« sufficiente pubblicità, o per non avere ere- 
« ditato la figlia le ragioni di essere che die- 
« dero vita alla madre, la cui principale mis- 
« sione è oramai compita,. non vi ebbe quel 
« concorso che, s’aspettava. » 

Oh quante ragioni contro si fatte, cagionii 
mi svegliano prurigine di snoccolarue qualcuna 
di grosse! In buon’ora la stagione inclemente, 
o dirò meglio in malora perchè forse fu la 
causa più grave dell’insufficiente concorso, Ma 
non v'è figlia nè madre perchè l'associazione 
è sempre pur quella prima. Che poi quelle 
ragioni di essere più non esistano che quella 
principale missione sia oramai compita, è pil- 
lola un po’ forte, e arcidurissima da trangug- 
giare. 

Le ragioni di essere, sia per morale signi 
ficato 0 materiale, son pur desse ancor quelle 
almeno le priucipali. E la missione è pur da 
compiere, almieno per quel primo vitale. ele- 
mento, che a buon intenditore sta nell’adem- 
pimento ancora desiderato di ciò che pur tutti 
quanti d'Italia nati ci collegava, e solea dirsi 

« Un pensiere, una speme, un sol desio. » 
Ger. 














o in altri termini, essere fatta migliore la 
condizione della classe. più numerosa dei 
cittadini, cioè della classe dei consumatori. 

Noi presentimmo di lungà mano questo 
fatto quale una conseguenza naturale della 
riforma daziaria, e delle politiche innova- 
zioni, che aprendo un più largo campo alla 
concorrenza privata, doveano per ciò stesso 
imprimere ur più efficace impulso alla. cir- 
colazione dei capitali, e dare un valido in- 
coraggiamento ai commerci ed alle industrie. 
Nè ci peritammo a dichiararlo francamente, 
non appena si trattò di modificare la ‘nostra 
tariffa, pronunciandoci per un sistema di 
larghe e intelligenti riduzioni, e ingegnan- 
doci di confutare colle cifre che la esperienza 
di altre nazioni ci somministrava, i sofismi 
degli oppositori, che incocciati a mantenere 
nella sua integrità lo statu quo, presagivano 
rovinati gli industriali, ed esauste in breve 
le pubbliche rendite, da ciò che essi chia- 
mavano mania di novità, o cieca imitazione 
degli inglesi. 

Tuttavia, sebbene fin dai primordii delle 
introdotte riforme, si appalesasse un mag- 
gior movimento nel nostro commercio ed un 
introito più rilevante nelle pubbliche casse, 
noi ci astenemmo dallo insistere sopra que- 
sto fatto, perchè volevamo attendere da più 
maturi esperimenti la conferma delle nostre 
non avventate speranze. Massime che in lu- 
glio ed in agosto ci si sarebbe potuto ob- 
biettare che alcune circostanze peculiari 
erano forse la causa principale degli au- 
menti che si andavano fin d’allora consta- 
tando. 

Anzitutto il diritto di bollo essendo stato 
accresciuto del terzo, la maggior entrata po- 
teva attribuirsi sino ad un certo punto alla 
sovraimposta. Sebbene anche questa sarebbe 
stata una prova indiretta. della prosperità 
materiale del nostro paese, giacchè un così 
sensibile aumento della tassa non avrebbe 
diminuito la frequenza delle contrattazioni. 

In secondo luogo, sapevamo noi pure che, 
in attesa della riduzione daziaria , i nostri 
negozianti lasciavano in dogana la massima 
parte delle spedizioni loro fatte, estraendone 
solo quel tanto che bastasse, quasi diremmo, 
alla giornaliera consumazione dei cittadini. 
Cosicchè non appena la riforma fu compiuta, 
e venne posta in attività la nostra tariffa, 
dovette aver luogo lo sdoganamento delle 
merci lasciate in deposito, sdoganamento , 
che rappresentando non solo il bisogno pre- 
sente e comune, ma 'più le privazioni tolle- 
rate nel frattempo, dovette essere molto più 
considerevole, che non sia d'ordinario, ep- 
però non si sarebbe potuto prenderlo ragio- 
nevolmente a base di alcuna deduzione pra- 
tica circa gli effetti probabili della riforma. 

Ma ora questa causa eccezionale ed anomala 
fia cessato, e l'aumento dura; d'altra parle 
l'analisi dei varii elementi che lo costitui. 
scono, addimostra come neppure lo si debba 
altribuire alla sopratassa, ma sì veramente 
emerga dalle prospere condizioni del nostro 
commercio e della nostra industria, e dalla 
agiatezza generale dei cittadini, 

Di fatti raffrontando le. riscossioni dello 
scorso mese. di settembre con quelle ope- 
rate l'altr'anno nel mese corrispondente, e 
scomponendo nelle singole sue. parti: il 
maggior introito che in complesso ci presenta 
il: 1854 sopra il 4850, si scorge come esso 
avverisi piuttosto in relazione ai fonti che 
rappresentano .il movimento industriale o 
commerciale, che non invece in relazione a 
quelli che esprimono unicamente un accre- 
scimento della lassa. 

Così, per dare qualche esempio, la vendita 
di carta bollata, nel settembre del 4850 
produsse 240,423 Il. 99, nel 4854, durante 
lo stesso mese fruttò Il. 241,488, 02; ossia 
nell’introito appena si nota un peco sensi» 
bile aumento di il. 1065 all'incirca ; ‘ora la 
rendita di carta bollata rappresenta appunto 
il prodotto della sopratassa, All'incontro le 
strade ferrate, le concessioni d’esercizii ecc, 
rappresentano il movimento industriale e 
commerciale; le ipoteche, le esazioni dema- 
niali, i diritti d' insinuazione e tabellione , 
rappresentano il. numero e l'entità delle tran- 
sazioni civili, cioè delle traslazioni o modifi- 
cazioni del diritto di proprietà : e in questi 
rami precisamente è di gran lunga più con- 
siderevole l'aumento che non sugli. altri. Le 
strade ferrate che frultavano l'anno innanzi 
durante il settembre Il. 184,966, 69, davano 
quest'anno, in quel periodu' stesso Il. 227,394, 
90; gli altri rami che accennammo, produ- 
cevano nel 1880 Il, 644,986, 71; e in que- 
st’anno frultarono Il. 849,340, 83; ossia in 
complesso meglio che 230,000 Il. d’aumento 
in un sol mese, dovute quasi esclusivamente 
allo sviluppo ad alla moltiplicità delle con- 
trattazioni d'ogni genere. 











A fronte di questi risultamenti così po: 
così pratici, non è naturale il chiedere con 
quale buona fede certi giornali, ausiliari anco 
senza volerlo, dei nemici del nome e della 
indipendenza piemontese, vadano luttodì rim- 
piangendo le presenti Îtostre condizioni, € 
raffigurandoci agli stranieri sotto forma di 
un popolo immiserito dalle incomportabi 
gravezze, sfinito dal letargo dei commerci e 
delle arti, e prossimo a precipitare negli 
abissi della bancarotta? 

Il prodotto delle imposte indirette non è 
forse la più sicura norma per giudicare 
delle ricchezze e della attività di un popolo? 
Vero è che sovente i detrattori del nostro 
paese tengono un metodo tutto lor proprio 
di ragionare : così uno de’ più inconsola- 
bili piagnoni della stampa torinese, forse 
perchè la ingratitudine de' suoi concittadini 
gli nega quel conforto che solo potrebbe 
fargli parere tranquilla e felice terra il Pie- 
monte, a comprovare quanto siano dissan- 
guati i nostri popoli fa il calcolo delle spese 
di esazione, che, a suo credere, debbono 
trarsi dietro. le imposte novellamente san- 
cite; .e decide fin d'ora che denno superare 
le 700. mila lire all'anno, cioè, sempre se- 
condo i suoi calcoli, un capitale di 14,000,000. 
— Ed ecco, grida, impoverito d’altrettanto il 
paese e l’erarin! — E non avverte! che il 
più semplice buon senso vorrebbe che al- 
meno calcolasse anche l’entrata di questa 
tassa, e la sua proporzione alla ricchezza 
pubblica e privata, nonchè all’utile che lo 
Stato e i cittadini saranno per sentire del- 
l'impiego dei fondi in tal guisa procac- 
ciati. 

Ma il buon senso del nostro popolo sup- 
plisce egregiamente. a quello che manca 
troppo spesso' a certi scriltori. Il nostro po- 
polo guarda ai fatti ed alle cifre, ed esse 
gli dimostrano che per Irovare buone le 
condizioni del Piemonte, e riconoscerle pre- 
feribili a quelle di parecchi altri Stati, che 
pur ci si vengono da taluni proponendo quasi 
a modello, basta esaminare con. giudizio 
schietto e indipendente gli effetti pratici di 
quelle riforme medesime che i pessimisti 
hanno tanto sconsigliate ed avversate, forse 
perchè sentivano di non aver nè mente per 
idearle, nè capacità per condurle, nè  co- 
slanza per compierle. 

Nel contraddire le narrazioni del signor 
Gladstone intorno alle cose di Napoli l'Uni- 
vers aveva solennemente affermato , che 
nessun sequestro 0 confisca di beni era stala 
fatta in quel felicissimo paese. Alle asser- 
zioni del pietoso giornale rispondeva la Presse 
allegando nomi e fatti, ed invitando i com- 
pilatori dell’Univers a recarsi da quei tonti 
esuli, attualmente dimoranti in Parigi, i cui 
beni sono stati sequestrati. Non potendo far 
altro di meglio l’Univers ha taciuto. Mosso 
a pietà della sconfitta del suo fratello oltra- 
montano l'Ordine di Napoli si. è affrettato di 
venire al suo soccorso, © sì è messo ad ar- 
meggiare contro gli accusatori del governo 
partenopeo : nella furia però di menar colpi 
a dritta ed a manca non ha puntò badato 
dove essi andavano a cogliere , e mentre era 
evidentemente suo disegno aiutare e sorreg- 
gere l'Univers, in realtà gli ha vibrato un 
colpo mortale, L'Univers aveva detto, che 
nel regno di Napoli non erano stati fatti 
sequestri per cause politiche : l'Ordine invece 
dichiara che sono stati fattî seguestri. V'ha 
di più: il giornale partenopeo non si con- 
tenta di confessare il fatto, ma lo giustifica 
con una teorica ad'hoc, dicendo che ogni 
governo ha diritto di conservarsi:e:che perciò 
il governo napolitano -ha adoperato giusta- 
merle togliendo ai suoi avversari i mezzi 
finanziarii di nuocergli. 

Noi prendiamo’ atto delle confessioni del- 
l'Ordine, e le raccomandiamo all'attenzione 
dell'Univers, cui tocca lo scorno di essere 
implicitamente ripudiato e confutato da co- 
loro medesimi, che a dispetto della religione 
e della verità esso ha impreso a. difendere. 
Non avevam dunque ragione di dire altra 
volta; che il governo di Napoli non è sola- 
mente reo convinto, ma anche reo confesso? 


RELAZIONE del professore Beam intorno al 
progetto MeLeGARI, 


(Continuazione; V. il num. 1183). 
SIV. 

Dalle ragioni sovra esposte ci pare pienamente 
provata la necessità e l'utilità di applicare al regi- 
me de'nostri studi quegli stessi principii di libertà 
che vennero già da noi introdotti in altri rami di 
pubblica amministrazione. 

Anzi noi ‘andiamo oltfe ed affermiamo che in 
questa parte 0 nulla si. deve fare.; ‘© se qualche 
cosa si farà , dovrà necessariamente farsi nel senso 
liberale. 








è come tutte le quistioni 

suscitate non ammettono altra soluzione che quell: 

che nasce dalla matura del loro principio, Gli argo- 
menti contrarii non hanno valore se non in quanto 
a questo stesso principio si insommano. 

Dobbiamo però avvertire che nè a noi, né a 
quanti seguono ne'loro; ragionamenti le norme del- 
l’esperienza, verrà in capo, che nelnostro paese si 
abbia ad un tratto a passare dallo stato attuale a 
quello della libertà la più larga che si possa con- 
cepire. Poiché oltre dell'impossibilità intrinseca che 
risulta dalla natura dei fatti, i quali si possono 
bensì negare, ma mon distrurre, v'hanno esigenze 
politiche e religiose che meritano di essere matu- 
ratamente ponderate. Tuttàvo!ta non intendiamo di 
invocare il principio e combattere le applicazioni 
in modo da rendere illusgria l'efficacia della dot- 
trina da noi sostenuta, Poichè noi saremo per 
quella maggiore attuazione che le condizioni in cui 
versiamo ci consentiranno. E terremo in questa 
quistione lo stesso metodo che abbiamo tenuto 
nella quistione del libero scambio, e che terremo 
în quella importantissima della separazione dello 
Stato dalla Chiesa. 

La libertà sarà sempfe per noi il fine; l'appli- 
cazione più o meno compiuta i mezzi di cui ciser- 
viremo per raggiungerlo. È non diremo si rimandi 
a domani quello che ci sembrerà oggi possibile, 
quantunque non ottimo. Comgiossiachè ben sappia- 
mo quanto torni al progresso) nociva quella logica 
che mette a base de'suoi rigionamenti o l' otti- 
mismo od il nulla M mondo f4 fatto prima di noi 
e senza il nostro consiglio. Samo giunti troppo 
tardi per rifarlo da capo. E se {fossimo forse venuti 
qualche migliaio d'anni pria hon avremmo tulta- 
via osato governarci diversamente. 

Ma învece di discorrereîy astratto del più e del 
meno della libertà d'insegnamento, amiamo meglio 
entrare în materia ed esporge per ora in qual modo 
noi intendiamo che la medesima venga: applicata 
agli studi superiori, E siogohe in questa quistione 
fummo preceduti da un chiatissimo nostro collega, 
perciò ristringeremo il nostto discorso alle dottrine 
da lui esposte. ) 
Pante sEcdupa. 

Esposizione ed esame\del progetto Melegari. 

La riforma ché il professre Melegari viene pro- 
poriendo per gli studi unifersitari dello Stato è 
fondata sul principio dellallitiortà e sulla sopara- 
zione netta e precisa dellinsegnamento ufficiale 
dall'insegnamento liberò. ebbene egli non sia 
stato îl primo ad invocaré mel nostro paese la li 
bertà come efficacissima mezzo di riforma degli 
studì universitari (1), tutlawa a lui si appartiene 
Ja lode di avere tradotto questo principio in una 
serie di proposizioni chiare/e definite, da servir di 
base ad un progetto legiflativo. La separazione 
poi dell'insegnamento uffidiale dall'insegnamento 
libero € privato, intorno alla quale egli concentrò 
particolarmente la sua atterizione, e da cui a suo 
giudizio dipende Ja bontà di\una legge qualunque 
che abbia per iscopo la pubblica istruzione, é un 
principio non meno vero e luminoso del primo , e 
che quando è bene afferrato e nitidamente espres- 
so, vale di per sè a_rimuovere la maggior parte 
delle cause che'tengono ilivisi gli animi degli scrit- 
torî che pigliano a discorrere delle condizioni del 
pubblico insegnamento. Poichè, come egli bene 
osserva « la cagione di tali discrepanze, anche nel 
« campo puramente speculutivo, yuolsi anzi tutto, 

a parer nostro, cercare nella confusione che si 

va facendo abitualmente fra le leggi che orga- 

nizzano e governano il pubblico insegnamento 
propriamente detto, e quelle che sono statuite 
per regolure le condizioni dell'insegnamento pri- 
vato; nella confusione cioè, che si fa dai più, fra 
l'ordinamento che la' potestà pubblica dà alla 
scuola officiate, ele norme cui essa vuole, nel- 
l'interesse dell'ordine e dell'istruzione, sottopo- 

sta la scuola libera, + 

Da questi due evidentissimi principi traggono 
loro derivazione tutte le riforme che viene mano 
mano svolgendo il professore Melegari nel suo pro- 
getto. Egli con quella logica che lo distingue, 
seppe sì bene concatenare le varie parti del mede- 
simo da formarne un tutto sistematicamente ordi- 
nato ed armonizzante.. Ond'è che il suo progetto 
tracciando una via più sicura alla discussione , e 
presentando i lineamenti di una generale riforma , 
farà sì che quanti prenderanno a ragionare. della 
medesima, dovranno necessariamente sottoporlo ad 
un accurato esamé, sfa che intendano respingerlo, 
sia che intendano accettarlo. 

Se le preoccupazioni, e diciamolo schiettamente, 
i pregiudizii hanno potuto pèr un istaate far velo 
all’intelletto di taluni nel portare giudizio del va» 
lore delle riforme proposte dal professore Mele- 
gari, noi sam certi tuttavia che non andrà molto , 
che gli sarà resa piena giustizia dalla pubblica o- 
pinione, che il buon senso del nostro paese non si 
lascierà lungamente sedurre da argomenti smentiti 
dall'esperienza non solo di altre nazioni, ma della 
nostra medesima, e che, tardi:o tosto le idee da lui 
messe avanti ‘acquisteranno la sanzione legislativa 





(1) Il comitato centrale torinese della società di 
istruzione e di educazione, a cui ci onoriamo di 
appartenere, aveva în occasione del congresso te* 
nutosi nel anno 1849 in; questa città, discusso am- 
piamente del. principio della libertà nell’insegna- 
mento universitario , e l'aveva quasi ad unanimità 
adottato. (A questa discussione presero. principal 
parte i professori Albini, Bona e Capellina, ed..il 
primo se m'era fatto caldissimo propugnatore in 
varii scritti pubblicati nei giornali, e suprattutto 
in un commendeyolissimo che vide la Iuce nel se- 
condo anno della Rivista italiana, Giova qui pa- 
rimente ricordare che il medesimo principio era 
stato sostenuto prima ‘ancora che il congresso si 
adunasse, da una commissione eletta dallo stesso 
comitato e ili cui erano membri l'avvocato Buniva 


professore dell'Enciclopedia del diritto in ‘questa | 


università, ed il cavaliere professore Tonello at- 
tualmente primo. ufficiale nel ministero di pubbli. 
ca istruzione, i quali mutarono poscia d'avviso. La 
facoltà medica in un progetto di riordinamento de- 
gli studi spettanti a questo ramo si dichiarò. pure 


Poichè la quistione della libertà d'insegnamento jin favore della libertà d'insegnamento. 


questa fermissima pi 
facciamo ad esporre ed esaminare 
al'vostro cospetto, onorevolissimi membri, quella 


riordinamento generale dei nostri studi universi- 
larii, 
su. 

Posto a fondamento, della riforma universitaria 
il principio di libertà, tre. sistemi si presentano 
per la sha attuazione. Il primo è il sistema inglese 
o della libertà assoluta senza ingerenza del governo 
e senza insegnamento officiale. 

Il secondo è il sistema belgico, che quantunque 
lascia libertà assoluta ai privati, tuttavia le pone a 
fianco l'insegnamento ufficiale e mette il governo 
in concorrenza con le associazioni libere. 

Il terzo è il sistema germanico che, senza con- 
cedere piena libertà ai privati ed alle associazioni, 
ammette la concorrenza nel seno. dell'insegna 
mento ufficiale universitario fra i professori liberi 
ed i professori retribuiti dallo Stato. 

Noi non istaremo a discutere. della superiorità 
astratta di un sistema su, di un altro, perchè ciò 
non fa al proposito nostro. Solo avvertiremo, che 
tutti e tre questi sistemi produssero ottimi frutti 
ove vennero applicati, e che tutti e tre hanno la 
loro ragione speciale di essere nelle condizioni sto- 
riche e religiose, politiche ed economiche delle sin- 
gole nazioni a cui appartengono. Onde ne segue 
che nui dobbiamo scegliere non quello che astrat- 
tamente ci pare migliore, ma quello che più con- 
suona colle condizioni conerete del nostro paese. 

Non v'ha principio, comecchè assoluto in politica, 
il quale non vada soggetto per le circostanze lo- 
cali a modificazioni più o meno ragguardevoli. 

Le società umane hanno in'esistenza storica for- 
mata dai secoli, che il dogmatico può negare, ma 
non distrurre. 

L'assoluto si acconcia egregiamente al romanzo 
a cui è concesso di creare la scena e scegliere nel 
vasto e ricco tesoro della fantasia. i personaggi che 
debbono in essa operare; la politica. all'opposto è 
costretta a prendere e uomini e scena dal fatto 
concreto e ad accomodarsi al medesimo. 

Sì è a norma di questi principii che noi col pro- 
fessore Melegari crediamo che la libertà. nell' in 
segnamento universitario non possa nel nostro paese 
attuarsi sotto la forma amplissima del sistema in- 
glese, o sotto quella meno ampia del sistema bel: 
gico, ma bensì sotto quella del sistema germanico, 
appropriata per altro alle condizioni nostre. 

Difatto in Inghilterra tutto è storico: costumi, 
tradizioni , governo, istituzioni ; separata dal con- 
tinente vive essa di vita propria. Molti elementi, 
molte forze di questo paese non possono rinve- 
nirsi od operare in altri paesi. Una delle sue mag- 
giori potenze, che nessuna. delle nazioni continen- 
tali seppe finora creare, è l'associazione privata 0 
libera, mereè cui.le istituzioni inglesi provvedono 
a gran parte dei bisogni, per cui negli altri paesi è 
mestieri l' intervento governativo. Se in Francia il 
governo si ritrasse assolutamente . dall’insegna- 
mento, abbandonandolo ai soli sforzi dei privati, 
l'insegnamenta cadrebbe, ed alla sua caduta ter- 
rebbe dietro quella della potenza e della-gloria;na+ 
zionale. Quindi è che prima di domandare la 
bertà d'insegnamento quale è in Inghilterra, vuolsi 
anzi tutto esaminare se nella nostra società si tro: 
vino in atto quelle forze. di cui la società inglese 
dispone; poichè diversamente la_ libertà si ridar- 
rebbe per noi ad un' illusione, mancaudoci i mezzi 
di trarne partito; E quando non fosse un'illusione, 
sarebbe un monopolio delle associazioni o corpo- 
tazioni esistenti. Laonde il dire al governo: toglie» 
tevi di mezzo, abbandonate il vostro insegnamento 
ufficiale, è lo stesso che dirgli: Noi non vogliamo 
che voi insegniate, nè che altri insegni ; vogliamo 
insegnare noi soli, 

L'insegnamento sì inferiore che superiore è in 
Inghilterra affidato alle cure delle associazioni pri» 
vate, Ajla sua spesa (tranne un sussidio governa» 
tivo di poco rilievo) provvedono ampiamente le so- 
serizioni e le pinguissime rendite delle università 
e dei collegi, L'università di Oxford coi collegi che 
da essa dipendono, ha una rendita annuale di un: 
dici e pù milioni: wove quella di Cambridge: Red- 
ditî più ristretti, ma però sufficienti hannojeziandio 
le università di Durha e di Londra. Con sì enormi 
fonili tirano avanti collegi ed università senza l'in- 
tervento del governo, Ma qual altra nazione d'Eu- 
ropa si potrebbe ragguagliare alla inglese in que- 
sta parte? 

Ognuno adunque vede che questa libertà inglese, 
fuori di una società inglese, si trasforma in mono- 
polio castale, quindi coloro che invocano la libertà 
di insegnamento senza fini secondarii, che la invo= 
cano per i beni che sperano dalla concorrenza, 
dalla varietà delle dottrine e-dalla maggiore diffu- 
sione dell'istruzione, non. possono, desiderare pel 
Piemonte quello che solo viene estimato conve- 
niente per l'Inghilterra. 

Quantunque fra le condizioni del Belgio e quelle 
del Piemonte corrano maggiori analogie, tuttavia 
non pensiamo che si possa da noi per rispetto al- 
l'università adottare îl sistema belgico. 

Nel Belgio per le scuole superiori il governo con- 
corre coll'episcopato e l'associazione libera di Bru- 
xelles; cioè l'insegnamento superiore è sommin 
strato dalle università dello Stato, da quella dei 
véscovi e da quella di Bruxelles. 1 gradi accade- 
mici e gli esami si danno in queste varie univer- 
sità da un giurì di esame composto di sette mem- 
bri, di cui due sono eletti ‘dal Senato, due dalla 
Camera dei deputati/e due dal governo, 

L'istituzione di università lrbere.atisnco. delle 
università dello Stato non farebbe che, eccitare 
presso, di noi un improvvido dibattimento. fra_il 
clero ed il governo: perchè la sola associazione, 
che forse potreb}e essere in grado di istituire una 
università libera, sareblie l'associazione ecclesia- 
| stica. Le condizioni economiche del nostro paese 
non consentirebbero certamente ad un'associazione 
laicale di procurarsi i fondi che si richiedono ‘per 
il mantenimento d'una università libera. Nè gli.in- 
teressi dei; laici, quando fosse tolto] il. monopolio 
nell'insegnamento superiore dello. Stato, sarebbero 
tali da consigliarli a questo passo. Il sistema del- 
Lle università libere ed officiali, se ha una ragione 





parte delle riforme del Melegari, che si riferisce al 





samo:la religione proteStante; ila noi. all'incontra” 
paese e governo (meno una piccialissima. frazidhe) 
sono cattolici, Nel Belgio l'associazione s'è 
creata per il lungo uso della libertà; da noi l'as 
sociazione laicale non esiste, Il Belgio non fa poli? 
ticamente parte di una nazione divisa e franumatagii 
quindi non ha come il Piemonte bisogno dellog 

rito di unità nazionale. Nel Belgio queste. vari 
università furono il-prodotto spontaneo dei 

partiti che promossero la rivoluzione; da noi pen 
l'opposto le varie università furono l'opera, del 
verno. Perciò le condizioni el Piemonte e (dell 
Belgio non essendo identiche, identico non, pio 
pure essere il loro sistema. d'insegnamento perigli 
studi superiori. Pi 

Ciò non di meno, sebbene nelle presenti condi 
zioni non repuliamo utile ed opportuna l'istituzione 
di università libere, tuttavia non intendiamo) dii 
vineolarci in nessuna maniera coll'avvenire. Pajehi 
acceltato il principio di libertà , non. potretdid 
senza gravi sassurdì ricusarci ad una maggiori 
estensione del medesimo, quando, le circostangi 
apertamente provassero che la nazione ne surehli 
per ricavare grande vantaggio. ‘008 

Ma la quistione che s'agita ora fra noi versa 
pecialmente sull'ordinamento degli studi superidi 
nelle università dello Stato, ‘© sul modo di aprift 
la via alla concorrenza dei privati, può trattarsi im 
dipendentemente da ogni altra. Per il che si fa pui 
nifesto come il professore Melegari intenda col's 
progetto non già d'innovare radicalmente Ja cd 
slituzione attuale dei nostri studi, ma bensì di my 
gliorarla e perfezionarla, introducendo in ‘essa 
principio della concorrenza. da cui verrà forati 
splendore. 

Egli adunque si attenne al sistema il più tom 
rato, ed il suo progetto può quasi tacciarsi di lin 
dità eccessiva. Poiché con esso non si aprono già 
porte dell'università a quanti desiderano insegna] 
ma si schiude un semplice spiraglio alla libei 
ponendola ancora sotto la tutela e la sorveglia 
dell'università medesima. (Continua) 


i 
Sig. Direttore del Risorgimento. 


Nel numero d'oggi del giornale l'Armòl 
leggo il mio nome inserito nell'elenco dei ed 
laboratori del Risorgimento che hanno ottei 

premii © decorato del titolo di Direttore dél 
gazzetta officiale. 10 mi astongo dal quialifia 
l'intenzione che mosse quel giornale a pùl 
blicare il mio noine: dichiaro però: «4. 

annovero nella compilazione del Risorgim 


ou 


i miei migliori amici, e che vado supelibo” 
della Joro stima e benevolenza;,, wa che w0m {| 
sono mai stato ‘addetto alla compilazione, di 
esso giornale; — 2. che non sonotditeltore È 
mà semplice collaboratore della giazetta Gdf 
al mio d 


ficiale, la cui direzione è affidata 
gregio amico Torelli: 1 
La prego per amore della giustizia e della 
verità ad inserire ne). prossimo numero, 
suo giornale questa mia dichiarazione. 
Torino 22 ottobre 1851. 
Gruserre Massani 
ex-deputato al Parlamento napoletàl 


Ji 


"IZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tono. — S. M. in udienza! del 13 ico 
rente ha nominato a membri della comuni 
sione incaricata di preparare-il progetto di 
codice di procellura civile, il conte Giusepp 
Siccardi senatore del regno, è l'avvocato Gi 
spare Benso vice-presidente della Camera d 
deputati. 


N 





— La Gazzetta Piemontese. pubblica valig 
nomine e disposizioni réali riguardanti il pi 
sonale della marina e della guerra. 


— La: direzione delle, vegie poste. ha publ 
blicato | il quadro: del prodotto-lettere deg 
uffizii di Terraferma nel inese di'agosto 188 
in parallelo a quello dello stesso mese 185) 
in queste cifre, — Agosto 1850,.I1. 1,774,201.l 
Agosto 1851; Il: 1,582,262 23, Diminuziò 
12 0/0 in Ul. 488,939 61. — Franco-bolli 
cent. 5, 20 e 40-furono smaltiti nel mesed 
agosto 1854 nuniero 155,209. Prodotto) 
28,545 70. Li 

— Nello stesso mese furono rilasciati‘ wagl 
n. 14,268 del valore di Il. 258,573 76 ed 
prodotto Il. 12,667 20. Furono" pigati 
n 14,582 del valore di I; 265,320 16. 

Tonmo , 2 ottobre. — Dirézione genehl 
delle regie poste. N 

Le corrispondenze di Nizza (mare) Dogli 
e Cherasco , che mancano da più ordina 
per l’ eccessivo straripamento delle acque; 
principalmente per la' rottura del ponte({SM} 
Gesso tra Borgo San Dalmazzo e: Roccavio 
sono anche oggi in ritardo. 4 

Nella' lusinga che il’ guasto prodottò. da 
escrescenza ‘delle acque fosse ripatabile da db) 
giorno all’altro, indugiò quest'amministrazione 
a provvedere per l'avviamento di tali ‘cori 
spondenze per altre ‘strade ; ora però, suit 
stendo sempre l'ostacolo , dispone actiò' 


ulteriori ritardi. 

— Tutti i raccolti dei nostri campi Sori 
ormai ritirati, e se alcuni ci lasciano desile20 
rare assai,per la loro qualità e quani TPIRICO 
altri può' dirsi l’anno ;essere, riuscito piuttosto 
buono ed abbondevole.: Le vendemmie not 
possono per altro essere molto, encomiate, La 

















I (ffiattia delle uve che nejguastò molta parte 
alcuni paesi e la soverchia munidità del 
lembre sé non rendono questo importante 
lto- molto al disotto în quantità di quello 
Ni un’anbata discretày ne harino notevolmente 
(deteriorato la qualità ed il pregio. Intanto sic= 
come le derrate d’ogni sorta di ‘un paese su- || 
biscono nel loro valore l'inevitabile influenza 
della entità dei raccolti ‘delle altre contrade 
colle quali: quel paese è in commercio, giova 
perciò ‘assai il conoscere anche 1 andamento 
è l'esito dei loro prodotti. Noi. vorremmo 
poter fornire ai nostri lettori alcune precise 
Niglizie su questo proposito , ma nell’ assenza 
di dati’ esatti ci dobbiamo restringere per ora 
ad pecennare che il raccolto dei cereali nei | 
giandi emporiî di esportazione è stato uber- 
| tosissimo, e. che nell’Inghilterra dove la messe 
l è sempre assai tardiva, viene ora compiuta 
colle ‘apparenze di un eccellente. ed. abbon- 
dante prodotto. (G. Piem.) 
T0% La Gazzetta delle Alpi, nuovo foglio uf- 
ficiale della divisione di Cuneo , reca che la 
città di Cuneo” galleggia în tnezzo alle acque 
per la diritta pioggia che cadde di questi ul- 
| timi giorni, e che produsse lo straripamento 
Metla Stara e del Gesso. La Stura ruppe il 
| ponte! provvisorio della strada ‘provinciale di 
Dronero. Il Gesso allagò tutte le circostanti 
campagne, ci ruppe il ponte per cui la strada 
provinciale di Mondovì comunica con questa 
|| città, Pervengono notizie dai vicini paesi, che 
| pirlano di nuovi dauni (per parte dell’ inon- 
| dazione. Due persone sono già perdute. 
"e Auessawpnua, 23 ottobre. — Leggesi nell'Av- 
| pentre: 
1 Concnesso, epico avessanmino. — Gl'inscritti 
al congresso , che ebbe luogo nella città di 
| Alessandria nei giorni 40, 11, 12 e 13 del 
corrente ottobre , furono 289, di cui numero 
1 240 erano soci effettivi della medica associa- 
zione, e numero 49 i noti soci. 
Di essi ne appartenevano alla 
b 1 Sezione di medicina 






























































































nistro della 











che il governo avea fatto comi 


pubblica utilità, era stato) incaricato dell’ispe- 


quest'opera, ma esso: prese una/%ia. falsa e 
posta fra montagne si. alte, sicchè dopo aver 
presentato un conto di alcuni milioni di pia- 
stre per ispese, ha dovuto dichiarare non es- 
sere.in gtado di ultimarla, Si mandò testè a 
fare un'ispezione sul luogo; e vin seguito al 
rapporto avuto dagl’incaricati di ciò, Ismail 
pascià è molto mal veduto, e sì giudica pro- 
babile che presto venga dimesso dal suo 
posto, » 








GRECIA! — Arexe, 14 ottobre. L Si teniono 
gravi dissesti nelle finanze greche essendo rie- 
sciti. sfavorevoli i, raccolti delle granaglie e 
dell'olio, non che le vendite dell'uva di Co- 
Nasso, Giò cagiona 











rinto e dello smeriglio di 
gravi imbarazzi al ministero, il quale non può 
dirsi consolidato, nè concorde, Quindi tornano 
in campo le voti di modificazioni nel mini- 
stero, che però trovauio:) poca fede , essendo 
state smentite le tante volte. — Leggiamo nel- 
l'Observateur d'Athènes che l'indagine riguardo 
la falsificazione dei viglietti di banca continua 
con molta alacrità non pure in Atene, ma in 
altre città della Grecia. Parecchi indi- 
vidui di bassa condizione furono arrestati per 
sospetti, di complicità; sembra che il priuci- 
pale vautore di questo delitto sia un sud- 
dito estero esercente la professione di lito- 
frafo in Atene, il quale sirebbe fuggito. Sic- 
come il numero «dei viglietti falsi presentati 
alla banca non fa di oltre 500, e la direzione 
di quello stabilimento ;pare disposta a rimbor- 
sare intieramente i-detentori froiati , cessò il 
timor. panico, cui . la scoperta. falsificazione 
(Oss. Triest.) 





aveva suscitato. 

INGHILTERRA. — Leggiamo nel Times 
ilel 20 corrente: Teri l'associazione della di- 
fesa cattolica ha tenuto una giunione poco 
numerosa ‘a Dublino.| Non vi assistevaho più 
che 200 persone fra ‘cui 20 signore. Presie- 
deva la seduta il lord arcivescovo di Tuan , 






















| Soci N. 178 
Non è » 198 

| 26 

Ì Sezione di farmacia 

È Soci effettivi N: 46 

3 Non soci » 10 

A 56 

Ù Sezione di veleringnia 

°° Soci effettivi N. 16 

Non soci it 

li 17 

: Totale N, 289 

tf N, B.(b” ingresso ‘alle sedute geuerali era 


alibeto } e più persone d' ognì classe le fre- 
| quentarono. 









PE reni 

Venezia, 21 ottobre. — Sì legge nel Zom- 

| Mbardo-Peneto: 

2° ieri elle sei pomeridiane giunse fra noi 
sua eccellenza il signor ‘governator generale 

° del regno Lombardo-Veneto feld-maresciallo 
conte Radetzki, 
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Firenze, 21 ‘ottobre, — ll Monitore Toscano 
reca un decreto del granduca perchè «il ruolo 







ed i lord ‘vescovi di Mesth; di Clogher ; di 
Waterford e di Clanfert sono entrati nella la 
in mezzo ligli applausi delifuditorio, Il signor 
Keogh e Reywolds hanno reclamato con forza 
contro il Times; il quale sì era arrogato di 
insinuare, che la gerarchia cattolica non avreb- 
be figurato in quest'associazione. D'altronde i 
prelati non hanno discorso in questa seduta. 
Si esigeva uno scellino per essere aminessi 
nella sala. Il visconte Gormanston occhpava 
il seggiolone. Il sig: Reynolds ha preso la pa- 
rolatimiquesti termini, 4 Si dice che ilgo- 
verno voglia agire contro.i prelati cattolici 
romani i quali dissentiraono dall'obbedire alle 
disposizioni che si troyano nelle leggi sui 

toli. ecelésfaùtici. Ebbene ! Prima di portare 
la mano sulla sacra veste dei primati, il go- 











mata in Irlanda, dovrà calpestare il popolo 
irlandese ; il quale farà scudo vel suo corpo 
per difendere i suoi venerandi prelati. La lotta 
che ‘stà peri cominciare: è tra le leggi umane 
evle leggi divine. Come'cristiano giuro' di non 





attuale del ministero della guerra sia rifor- 
| mato, e ridotto a proporzioni più adequate 
alle nuove c ristrette ingerenze del ministero 
medesimo. » Ristrette da vero! Si è dile- 
guato. (Corr. Merc.) 

Livonno , 21 ottobre. — È arrivato il Fe- 
| mistocle , brigantino da guerra russo con 16 
cannoni, e 160 persone d'equipaggio, 



















ì 


















Narou, 15 ottobre. — Sabato scorso. mor 
riva in Napoli il tnaresciallo di campo D. Giu- 
| seppe marchese Dusmet , intendente generale 
| dell'esercito. (Gazz. Uffie.) 



















ESTERO. 
|TURCHIA... Da Costantinopoli scrivono 
| în data 14 corrente all’Osser. Triestino : 

« Le) feste del. Bayram hanno paralizzato 
quì tutti gli affari, tanto commerciali che al- 
tri; tutti gli uffizi pubblici restarono chiusi 
dal giovedì ultimo a quest’oggi, e, financo la 
. dogana per tre giorni consecutivi. — La fre- 
| | gata che sì trovava entro l’arsenale ‘in’ ripa- 
| | vazione fu rimessa in mare questi giorni, fa- 

cendosi entrare nel bacino in sua' vece il va- 
è Saoun-Bari, al quale abbisogua qualche ripa- 
razione. Nell’altro bacile' vi è il techio va- 
 scello il Tesrifè , che verrà disfatto intera» 
mente per rinnovarlo nelle stesse dimensioni. 






































} Il sig. Carlo Lafontaine fu nominato agente 
_ dei piccoli vapori ottomani che navigheranno 







qui nel canale, partendo dallo stretto del Mar 


obbedire che alle leggi divive , ‘sulle quali 
devé essere fondata ogni altra legge (applausi). 
Che importa a noi cattolici una legge elabo- 


essersi consultato col rey. vescovo di Durham 
(applausi). Fatale ceci 
i legislatori pigmei dell'universo! Se ilmini- 
stera'lo ignora; iò glielo dico con ischiettezza 





la nostra associazione seguinà una politica di 
azione; e la sua associazione consisterà în fatt 
e non in ‘parole! n — Si.sono percepite ir 


per l'associazione della: difesa cattolica, 


Wapping con gli stessi procedimenti con cu 


è stata mandata pel Tamigi col battello a va 
pore Red-Rower benchè Il suo peso non fossi 


essere ‘capita entro i limiti di 





Nero .sino alle isole di Principi e Sette Torri 

Alcuni di questi vaporì furono commessi 

Inghilterra, ove sì stanno costruendo tutt'ora; 
| essi potranno esser quì nella prossima pri- 
( mavera. n 
























bile di salyarla. 








în | già sommersa era stata appiccata, fu raggiunto 


Questoggi la inoglie del medieo della mis- 


sione russa, imbarcandosi a Bujàkderè in un 
| battello del paese per passate [sopra il vapore 
inglese il Fire Queer, che fa i' viaggi fra 
Bujukderè, Terapia e Costantinopoli, si è an- 
negata. Il caicchio ove ‘sì trovava accostando 
Îl vapore suddetto sì rovesciò, e non fu pòs- 


La nuova strada da Trebisonda e Etzerum 


costa francese, dove l'estremità della corda 


il Red:Rower dal Fearless, capitano Bullock. 
Sollevata quindi l'estremità della corda; e colto 
un momento’ propizio di calma, un capo di 
corda gli è stato ‘aggiunto pet completarla, e 


zione fra i due punti ‘è dunque oggi 








iare, è stata st'oggi per trasferirsi sul Fear/ess a Portsmouth. 
intieramente (abbandorata. Ismail pasciù, mi-! Si dice, che per mezzo di un accordo passato 
Camera di commercio e della ' colle strade ferrate frantesi un dispaccio tra 


zione; nonché ‘ del ‘tracciamento e disegno di | 


verno dovrà accrescere del doppio la sua ar- 


rata nel palazzo dell’arcivescovo di Londra ? 
Una legge la quale non è stata compilata che 
da va papa laico , lord John Russell', dopo 


che è quella di tutti 


quella seduta live 750 sterline, senza contare 
le 16 che si erano raccolte alla porta. L’As- 
semiblea si separò dopo 3 salve di applausi 


Dotvaes, 18 ottobre. — leri la gran corda per 
Ja comunicazione telegrafica ‘tra; l'Inghilterra 
ed ìl continente è stata finalmente appiccata 
a Sangutte, sopra la costa di Calais. La parte 
della corda la quale è stata aggiunta ha un 
miglio di lunghezza, ed è stata preparata a 


fu composta quella che è già sommersa. Essa 


maggiore di 78 tonnellate; questo metodo si 
è trovato molto più comodo per le difficoltà 
di poter rotolare la corda in modo che possa 
un truck di 
strada ferrata. Giungengo a un miglio della 


la giuntura è stata ricoperta da liste di ferro 
unite e strette.con viti. I) punto .in cui si 
uniscono i due capi è altrettanto forte che lo 
possano essere le altre parti. La com inica- 

jorno 
perfetta. Il capitano Bullock il quale ha dato 
in questa ‘operazione.il concorso efficace della 
sua istruzione, ha abbandonato Calais - que- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Londra e Parigi di 20 parole non costerà più 
dì 15 scellini, yale a dire 5 scellini di più 
che non costa tra Londra e Liverpool, o tra 
Londra;.e Douvresi.tuttavolta la novità di que- 
sto mezzo di comunicazione non ha ancora 
permesso che si stabilisca con certezza ‘una 
tariffa regolare. Si è (fatto il calcolo in forza 
del quale il telegrafo sottomarino in 400. mi- 
nuti può stampare {00 ‘dispacci di 15 parole, 
e che la totalità delle comunicazioni tra;l'Eu- 
ropa, l'Inghilterra, l/fadîa e l'America impie- 
gando, a quanto sisuppone otto corde per ben 
12 ore al giorno, darebbe 96,000 lire, con 
una tariffa di un scellînò per. uno messaggio 
di 15 parole. 

*La corda attuale, con tutto ciò che ne di- 
pende ha costato 20,000: lire. Si riguarda og- 
gidi în Francia l'estensione del filo telegrafico 
a Marsiglia; come un'aggiunta necessaria. da 
farsi al.telegrafo sottomarino, giacché! la ra- 
mificazione dei. due. fili tra Parigi e questo 
porto metterebbero i @apitalisti di quei due 
paesi in un contatto istantaneo con Marsiglia. 









Sì fa ascendere questa spesa a 3,000. live. 
D'altra parte li comunicazione telegrafica è 
stabilita tra Ostenda e Trieste; 
a quanto dicesi di 2 miglia incirca, Dicesi che 
si sieno prese delle misute onde poter valersi 
del telegrafo sottomarino! per fare delle ‘os- 






più corta 








servazioni astronomiche. La compagnia della 
strada ferrata del sud-est ha accoi 
prolungare i' fili flel suo telegrafo sino all’Os- 
servatorio di Greeuvich, il quale legato esso 
pure al telegrafo sottomarino, potrà comuni- 
care col telegrafo di Parigi, valendosi «degli 


tito a 





stessi mezzi. Osservazioni simultanee potranno 
conseguentemente esser fatte ‘e dall’Osser 
torio reale di Londra e dal signor Arago di 
Parig (Chronicle). 
— Leggesi nel Post. —/Siamo felici di po- 
ter annunciare che le difficoltà politiche che 
si frapponeyano all'importante intrapresa della 
costruzione di una strada ferrata fra Alessan- 








a 








dria, il Cairo. e Suez, possono, considerarsi 
come appianate. L'opposizione della Porta 
alle intenzioni di Abbas pascià fu onoreval- 
mente. superata, Non è necessario che \en- 
triamo nei particolari di questo affare, su cui, 
come scorgiamo dai discorsi fatti in una pab- 
blica adunanza; correvano nel;pubblico molte 
idee, false. Nè ci tratteremo, sugl’ immensi 
vantaggi di questa strada tanto per. l’Inghil- 
terra che per l'Egitto, nè sull’onore che de- 





riva al nostro paese dalllassestamento. defini= 
tivo di questo affare. 

FRANCIA. — Statistica pi Baoni (galere). 
— Sotto 1° impero l'ammivistrazione francese 
contò sino a 11 bagni, stabiliti nei porti di 
Tolone, Brest, Rochefort, Nizza, Loriant, La 
Havre,, Cherbourg, Atifersa, Genova, La Spe- 
zia, e Civitavecchia. La popolazione di questi 
stabilimenti era nel 4806 di 10,579 ,.e nel 
4814 di 16,305. 


Di questi undici bagvi solamente tre sono 











Tolone; gli alli. sonbiftati soppressi : 


volta nel 1808 e perda seconda nel 1815 
quello di Nizza nel 4B#1; quelli di Anyersa, 
di Civitavecchia , di Genova e della Spezia 
nel 1844, e quello di Motient nel 1830. Que- 
ist ultimo bagno, apeito nel fruttidoro del- 
[l'anno IV, era stato ino dal 1823 riservato 
esclusivamente per î militari condannati per 
insubordinazione.  NelfX1830 , tutti i detenuti 
che vi Sì trovavano Wirichiusi furono posti in 
libertà. È 

Il bagno più antico dei tre che esistono è 
quello di Tolone , che? fu stabilito nel 1748. 
Prima di quest’ epota i forzati erano collo- 
cati a Marsiglia sopra 46 galere, otto delle 
quali potevano prebdere il mare, le altre otto 
dovevano rimanerel nel, porto. Il numero dei 
galeotti era allora di 3700, La meggior parte 
fu traslocata a- Tolone nel: 1748; il-rimanente 
rimase a Marsiglia sinolal 1781, epoca in cui 
si trasportò il tutto a Talone. Brest fu sta- 
bilito nel 1750, c RodHefort nel 1767. Nel 
a|1772 la popolazione di*questi ‘tre bagni era 
i | dj 5599; il 22 settembre/1992 (1 vendemmiaio; 
anno I della repubblica) la popolazione tro- 
vavasi ridotta a 4251 condannati; nel 1815 
aveva raggiunto la cifra ld. 7594, e. dopo es- 
sersi innalzato sino a 981 nel 1820, ricadde 
nel 1830 a 7842, poi a‘6450 nel 1838 e via 
via rimase nel 1845 a 7867, cifra ‘che oltre- 
passò di poco in seguitaì, poichè la statistica 
officiale del 1849 non accenna che una po- 
polazione di 7903 condannati. 


e 


francese, 


stralia) in, data del 18 luglio: 

« La corvetta francese l'Alomène, di 36 can- 
nont!} comandata dal sig, ‘conte d’ Harcourt, 
s'è perduta il 3 corrente sulla.costa occiden- 
‘tale ,, tra Kiapara-Head e Hoklanga-Head . 


conservati , quelli cid di Brest, Rochefort. e 
quello 
dell’Havre nell'anno RI, era stato aperto l’an- 
no VII; quello di, Cherbourg per Ja prima 


Pamoi, 21 ottobre. + Abbiamo il dolore di 
annunziare la perdita diluna nave di guerra 


Ecco quanto ci si scrive! da Sydney ( Au- 


Dodici uomini sono periti. I sopravvissuti, in 
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costa. fintanto, che incontrarono i naturali di 


Ngatiapa; da cui-furono ottimamente accolti. 
(Débats.) 


SVIZZERA. —. Benma, 21 ottobre. — Noi 
riceviamo le prime notizie dell'Assemblea po- 
polare tenuta domenica. a. Délémont. Vi fu- 
rono molte bandiere, molti musici, ma di gente 
meno che non pensavamo dietro le informa- 
zioni pervenuteci. Le colonne. riunite a Mou- 
tiers, provenienti dalla .parte. riformata del 
Giura, contavano. tutt'al più 1500 persone ; 
circa 500 arrivarono da diyerse località del 
distretto;di Délémont. Il rimanente, 300 per- 
sone circa, apparteneva anche, a questo di- 
stretto e anche ad alcune terre di Basilea- 
Campagna € di Soletta. Il numero totale po- 
teva essere di 2300 al sommo, 

1 signori Stockmar, Carlin, Kaiser di Lauf- 
fon, Rossel di Bienna, parlarono con gran 





virulenza. Il primo seguatamente toccò i rap- 
porti finanziari fra il Giura e l'antico cantone, 
la stessa cosa che avvenne nel 1839 quando 
il signor Stockmnar aveva innalzato la bandiera 
della separazione ; se ron è al potere il sighor 
Stockmar è sempre travagliato da idee sepa- 
ratistiche; egli ha avuto un pieno potere nel 
cantone durante quattro anni: perchè non 
pensò egli allora ‘a regolare i rapporti finan- 
ziari fra l'antica parte del cantone e la nuova? 
Perchè mai più che ‘a questo pensò egli a 
germanizzare il povero Giura dopo aver tanto 
tempestata contro. il  germanizzamento? Ve- 
dete dunque che il signor Stockmat usa due 
pesi e due misure secondo la circostanza. 

Il signor Rossel, negoziante di Vini a Bientia 
perorò per la revoca. del ‘gran ‘consiglio. Ci 
mancano ulteriori ragguagli, ma ad ogni modo 
l’agitatore ha finito il suo tempo ; per i mal- 
contenti egli può ancora esseré un tribuno; 
ma' per il popolo non'è più 


ù che un raggita- 
tore vdlgare e scaduto. (Suisse). 


= La Tribune Suisse porta a 6000 il nu- 
nione. Questa 
di 6000 sembra veramente stereotipa nei gior- 
nali radicali quando si tratta di assemblee. 
popolari. 

Turico. — Gli elettori liberali. sono stati 
convocati il 18 al caffè Munsterhof per fare 
le elezioni preparatorie al consiglio nazionale. 
Vi convennero 93 persone solamente sotto la 
presidenza del signor Zehnder. Il signor Dubs 
ottenne 91 voti, il signor Alfredo Escher 90, e 
un cittadino distinto di Basilea, il signor Spei- 
della banc: voti. 
Questo esempio di. portare svizzeri di altri 
cantoni è sommamente commendevole, così le 














mero dei convenuti alla r 

















ser direttore accolse 31 





questioni. personali saranno libere dalle gelosie 
e dalle meschinità in cui si perdono, 





ino imminenti le 
elezioni per.il gran ‘consiglio; il cantone non 
sorte dall’apagia; Egli è probabile che le ele- 
zioni riusciranno inigran parte liberali o anche 


Lucenna., — Quantunque 


radicali. 





Ancovia. — L'industria d’intrecciare la pa- 
glia si è talmente: propagata che sì porta at- 
tualmente a 40 mila il numero delle persone 





che se ne occupano, quantunque nen esclu 
sivamente, Questa industria prende anche piede 
nelle anze di Zurigo e in parecchi vil. 
laggi di Zug, Sehwitz e Unterwalden. Oltre 
alle treccie di paglia si lavora altresì la ca- 
s|vapa di manilla, i crini ‘di cavallo e persino 
la seta. I prodotti di questa ‘industria vanno 
sino a Pietroburgo. e in America. 





Varuese: — Nel nostro cantone vi sono di 
quelli che credono ancora ai sortilegi, ai te- 
sori nascosti ece. Ultimamente tin individuo sì 
nascose nella cattedrale di Sion, e nella notte 
fece un, buco neli: pavimento, presso il vaso 
dell’ acqua benedetta, nella speranza di tro- 
varyi un tesoro. Sorpreso in questa opera 
zione dovette abbandonar l'impresa. La notte 
seguente fu rinnovato il tentativo, ma questa 
volta ì cercatori erano due, un uomo e una 
donna; scavarono nel medesimo sito ed eb- 
bero il tempo di andare molto più profondo. 
Il'rumore che ficevano diede l'allerta, e fu- 
rono' arrestati dai famigli del vescovado. 








ALEMAGNA. — Bennno, 18 ottobre. — La 
Gazzetta di Prussia, foglio ufficiale, fa le se- 
guenti riflessioni sul progetto della Dieta ger- 
manica di stabilire una polizia federale cen- 
trale : « Si tratta di concentrare le ‘forze con- 
servatrici per lottare contro le tendenze so+ 
cialistiche' da cui è invasa |’ Alemagna. Alla 
centralizzazione degli anarchisti fa mestieri 
opporre una polizia centrale vigilante‘, ener- 
gica, la ‘quale abbracci tutta l’Alemagna. » 

— Nella seduta della Dieta germanica sus- 
seguente a quella in cui fu decisa la separa- 
zione dalla Confederazione delle provincie di 
Posen e Prussia, il conte de ‘Thun, presidente, 
dichiarò che in avyenire una maggioranza di 
due terzî dei voti sarà necessaria per ammet- 
tere nuovi membri in seno alla Confederazione. 


(Gazz. del Weser.) 





pranzato co’suoî due figli alla casa detta 
Oberforsthaus, il signor de Heyden fece una 


passeggiata nella foresta dalla parte di Schwan- 
heîm, quando improvvisamente un individuo 
nascosto dietro un cespuglio appuntò il fucile 
quasi a brucia pelo sul signor de Heyden, e 
lo colpì sulla mano, sul braccio e sul corpo 
con tredici granelli. Subito fu chiamato un 
chirurgo ; il quale medieò sul luogo le 
ferite più ‘0 meno gravi, poscia il signor de 
Heyden fu trasportato in città, La giustizia 
informa sopra questo affare , e l'inchiesta 
criminosa le farà conoscere l’autore di questo 
vile attentato sulla persona di uno fra i più 
rispettabili nostri. concittadini. 
(Fogli di Francoforte.) 

— L' ambasciatore dell'Annover presso la 
Dieta germanica ha fatto distribuire un gran 
numero di esemplari di una memoria del suo. 
governo intesa a dimostrare, che la Dieta non 
ha il diritto di statuire sulla protesta dell’ordine 
equestre contro l'esecuzione delle nuoye leggi 








concernenti l’organizzazione del paese, 
(Gazz. Univ. tedesca.) 

—1 giornali hanno annunciato che il governo 
prossiano aveva nominato il generale. Bonin 
comandante in capo del corpo d’armata fe- 
derale che deve concentrarsi nelle vicinanze 
della nostra città. Questa notizia sembra con- 
fermarsi, ma i gioriiali cadono poi în errore 
quando affermano che il signor de Bonin co- 
manderà questo corpo d’ armata, non come 
comandante generale federale , ina come ge- 
nerale prussiano. Il vero è che questo gene- 
rale, essendo nominato dalla Dieta, presterà 
a questa il suo giuràmento , e sarà per con> 
seguenza posto direttamente sotto i suoi or- 
dini, e risponsabile verso di essa. 

— Cli uomini speciali che la commissione 
politica della’ Dieta, ha ‘creduto bene di ag- 
giungersi, saranno, dicesi, convocati fra breve. 

(Gazz. ted. di F.) 

— La Nuova Gazzetta di Prussia annuncia 
che nel ducato di Dessau, le modificazioni 
della costituzione , ordinate dalla risoluzione 
della Dieta germanica del 23 agosto, saranno 
quanto prima attuate per mezzo di una let- 
tera dî gabinetto del duca regnante. 

— Sappiamo ora che la proposta di stabi- 
lire una polizia federale è venuta dal siguor 
d’ Hassenpflug. L'idea è statà ‘adottata ‘in 
principio. Questa polizia sarà stabilita a Lipsia 
perchè sia più’ nel centro dell’ Alemagna.’ 

(G. U.) 

Monaco , 16 ottobre. — Il principe di Wa- 
lensteîn aveva interpellato il govéino circa il 
rimborso delle spese occasionate dall’ esecu- 
zione federale nell'Asia elettorale. Il ministro 
dell’ interno ha ora risposto che l’Austri 




















a 








veva assegnato a tal uopo somme. cousidere-- 
i, la cui ripartizione avrà luogo fra breve. 
Brema, 15 ottobre. — La borghesia ha de- 
cisé quest'oggi di proporre al Senato di nen 
non più celebrare in avvenire l’anniversario 
del 18 ottobre (la battaglia di Lipsia). — La 
direzione della polizia si era avbitrata di ini- 
biré la divulgazione di un' giornale intitolato: 
L'amico democratico del Popolo. La' borghe- 
sia, informata dal Senato di questo divieto , 
gli ha dichiarato che , ‘a termini della ‘ébsti- 
tuzione, non era lecito interdire un giornale 
prima che vétiga în luce; e l'invità pertanto 
a trasmettere alla ‘direzione di polizia l'ordine 
di togliete l'interdetto. (Gazz. Ted.) 
Axnincò, 13 ottobre. — La prima edizione 
delle poesie di Heine è stita esaurita con 








tanta rapidità (quantunque ne fossero statnpati 
4000 esemplari), che sta per compatirne una 
seconilà. Nell epilogo composto dall'autore, 
noi abbiamo ritrovato la’ vena che caratte- 
rizza i suoî scritti, ‘ma vi abbiamo notato 
altresi una tendenza rnanifesta ‘a riconoscere 
che egli crede in Dio. (Mercurio di Svevia.) 








LE LEGGI 
NELLE DUE SICILIE. 
(Continuasione, V. i num. 1482, 1185), 

XII Non ultima importante e manifesta vi 
lazione alle leggi organiche del dicembre 1816 
è, parlando sempre della Sicilia, la parte fi- 
vanziaria. Noi qui non riprodurremo. le. vin» 
sulse e mendicate risposte che a questo pro- 
positò fui'ono date: dal gabinetto napolitano 
nella mediazione inglese. del 18/8; risposte 
che possono' leggersi. nel Bleu-Boock, 0 corri 
spondenza sugli ‘affari. di-Napoli e Sicilia, pre- 
sentata alle due Camere del Parlamento in- 
glese. dal ministro, degli esteri, La cosa seun- 
plicissima in sè e da, non offrir dubbio il me- 
nomo che sia, meritò pure l'onore di una 
malvagia e capziosa discussione. Un articolo 
di quelle leggi organiche prescrive la cifra 
del bilancio della Sicilia. fissato dal Parla- 
inento del 1813; ‘sta immediatamente espresso 
che cotal somma non potrà essere oltrepas- 
sata senza il consenso del Parlamento, Come 








può ben supporsi il governo non tenne in 
conto alcuno per trentatre annì quella lette- 





Fraxcororte | 18 ottobre. — Îeri sciagura- 


un vicino villaggio fra i soldati austriaci 
bavaresi! (Gazz. d'Augusta.) 

— 20. ottobre. — Un attentato orribile 
l'è stato commesso ieri nella foresta 





sera 
vicina 








numero di duecento, avendo preso terra dopo 
d'aver abbandonato il bastimento, scorsero la | cancelliere civico; dottore de Heyden. Dopo 


alla città sulla. persona del nostro 


tamente ebbero luogo delle risse accanite in' 


rale e precisa disposizione, e molto meno dal 
14847 in poi. Cosiechè la Sicilia, che non ha 











| giammai potuto avere la soddi»fazione di ve- 
der pubblicato un bilancio preventivo e uno 
stato consuntivo delle pubbliche erogazioni, 
‘non solo pria del 1848, aveva creduto rad- 
* doppiata la cifra delle sue imposte che il Par- 
lamento del 1813 aveva fissato, e che la legge 
* organica del 1816 aveva stabilito non potersi 

































oltrepassare, ma erasi veduta oberata di pesi 
e frustrata nelle soyrane promesse. Lo stato 
attivo della tesoreria di Sicilia, oltre le aziende 
provinciali e comunali, ascendeva aBin9mi- 
lioni di ducati (da 32 236 milioni di franchi) 
che si pagavano da una popolazione dintorno 
a due milioni d’anime. 

Essa somma era contribuita dalla proprieta, 
dai generi di consumazione o d'uso € neces - 
sariî alla vita, e ciò oltre i grani addizionali 
e i dazi di consumo che servivano ad impin- 
guare il baratro delle amministrazioni comu- 
nali e provinciali, rette col sistema francese, 
meno l'elezione agli uffizi municipali. La som- 
ma attiva della tesoreria di Sicilia si perce- 
piva colla tassa del 15 1/2 per cento nomi- 
nale suì predii, sulle case, sulle rendite, con 
una fortissima imposta sul macinato, con una 
tariffa doganale altissima sui generi esteri, 
messa in vigore nel 4826, protettrice di una 
industria che non esisteva, non dazii di espor- 
tazione per alcuni articoli, col lotto, col re- 
gistro e con varì pesi e tributi si diretti che 
indiretti. Molti fra questi balzelli furono mo- 
dificati o nuovamente stabiliti posteriormente 
alle leggi organiche del 1816, val quanto dire 
in aperta violazione dell'articolo delle leggi or- 
ganiche; dal che fa d’uopo inferire che quelle 
non siano fra le duone leggi, perchè se tali 
state fossero, si sarebbero dovute rispettare. 
La parte passiva poi della tesoreria di Sicilia 
sulla quale ha sempre regnato un gran mistero, 
nè mai, come ho già accennato, si è potuto 
leggere un conto reso, uno stato preventivo e 
consuntivo , ‘un bilancio qualunque, pareva 
fatta a posta per impoverire e dissanguare la 
Sicilia, Nella somma attiva tra una metà e 
due terze parti  sortiva  improduttivamente 
dalla Sicilia per non più, rientrarvi. L'isola 
doveva contribuire per una quarta parte alle 
spese comuni del reame, vale a dire alla lista 
civile del re, agli appannaggi della real fami- 
glia, all'armata di terra e di mare, al corpo 
diplomatico, ai ministeri e ad altre erogazioni; 
or la lista civile spendevasi interamente in Na- 
poli, come lo appannaggio dei principi, avve- 
gnachè, se il re dal 30 in poi visitava qual- 
che volta la Sicilia non vi dimorava giammai 
colla corte; i siti reali dovevano mantenersi 
coi prodotti degli stessi fondi, e se il palazzo 
reale di Messina o quel di Palermo avevano 
un qualche ristoro, nell’ uno ciò praticavasi 
con una veduta militare, nell’ altro allorchè 
l'imperatrice di Russia passava in Palermo 
l'inverno del 45 al 46. L'armata poi di terra 
e di mare costava non poco alla Sicilia, e le 
spese variavano a seconda dei biscgni o dei 
capricci del principe, ed erano di alcuno im- 
mediato profitto e di remoto danno alla esau- 
sta ed infelice isola; la guarnigione di Sicilia 
sì vestiva con tutte le forniture che da Na- 
poli s’inviavano, e sino fuvvi un tempo in cui 
da Napoli si spedivano il fior di malva ele 
filacce; intanto non mai la guarnigione di Sici- 
lia corrispondeva a un quarto dell'intera ar- 
mata ; quindi per questa parte la spesa che 
gravava sulla Sicilia era pressochè tutta im- 
produttiva. Lo stesso e peggio ancora acca- 
deva pella marina di guerra; la Sicilia nella 
posizione geografica in che sì trova, e con set- 
tecento miglia di costiere, non ebbe un can- 
tiere, non un arsenale di marina, non una 
darsena; i ripari menomi che Fossero ai le- 
gni di guerra dovevano farsi o. in Napoli, o 
in Castellamare. Messina col; magnifico porto, 
Siracusa ed Augusta colle loro vastissime baie 
non potevano ottenere dal ministero di Napoli 
le spese necessarie al mantenimento di quelli, 
e mentre si. consumavano tesori pel porto di 
Brindisi e pel porto. militare di Napoli e di 
Nisida, e di fari con lenti a riverbero sì do- 
tavono Napoli e le adi 
mare il molo di Girgenti 


nze, si lasciava col- 
si lasciava rovinare 
e cadere a pezzi quello di Palermo, si negava 
a Palermo ed a. Messina lo acquisto ‘di un 
cavafondo a vapore, e sì privavano di sem- 
plici fari tanto necessari alla navigazione i 
punti: più pericolosi dell’isola; finalmente colla 
pecunia tolta dalla borsa o dalla bocca del 
contribuente. siciliano sì acquistavano, si co- 
struivano, si armavano quei vapori di pos- 
sente forza e portata che soli dovevano esser 
capaci: di. assoggettare l’isola nel 1849, Nulla 
dunque, assolutamente nulla ritorna sotto qua- 
lunque denominazione o valore in Sicilia delle 
ingenti somme che essa. contribuisce per i 
rami di guerra è marina. 

Il corpo diplomatico all’estero e i ministeri 
che seggono tutti in Napoli sono mantenuti 
in quarta parte dalla Sicilia, e questa è tutta 
spesa improduttiva, perchè altrove che nell’I- 
sola intieramente si consuma. 

Oltre a queste annue erogazioni , certe in 
quanto alla spesa îndeterminate, in quanto alla 
cifra, la giustizia equitativa del re e del governo 
di Napoli faceva contribuire una somina straor- 
dinaria alla Sicilia pella esenzione di cui grazia- 
vala della coscrizione, impopolare nell'Isola, 
e solo voto che fatalmente e con fondata ma- 
lignità il governo esaudiva; gravava l'Isola 
del pagamento in quarta parte di una inden- 
nità dovuta alla Confederazione americana del 
nord pei un debito contratto mientre Napoli 
era occupato dai Francesi ; e faceva poi alla 
Sicilia sola soddisfare la forte indennità che 
tuttavia si paga alla compagnia Taix-Aycarde 
compagni , ed ai negozianti inglesi, per lo 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


scioglimento del contratto del monopolio degli ] elogio all’ energia del ministro dell'interno 


zolfi. Tale era lo stato delle finanze siciliane, 
non ostante il prescritto ben preciso delle leggi 
organiche del 1816, Tralasciamo di dire che 
la parte che rimaneva nella passività bastava 
appena a satisfare i pubblici uffizi in Sicilia, 
e il lieve debito pubblico che il Parlamento 
del 1813 aveva già deliberato il modo come 
pagare ed estinguere. Pochissimi e limitati 
erano i fondi pella istruzione pubblica, non 
ostante che in Sicilia fossero tre università'di 
studi; nulli per le opere pubbliche , sì che 
l'Isola a stento ha poche miglia e qualche 
tratto di strade nel centro, nell’oriente e nel- 
l'occidente, ma nulla verso il mezzogiorno 
ove sono appunto gli emporii dei grani e dei 
zolfi, principali prodotti dell'Isola; non ponti 
in queste stesse strade, non mantenimento, e 
frattanto ingenti spese in quella generale tra- 
scuranza ed abbandono, poichè per la costru- 
zione delle strade si sono contratti due pre- 
stiti e si pagano speciali contribuzioni. 
(Continua). 


DECESSI del 23 ottobre in Torino. 
a DRESR 


Dal 1 gennaio, totale N. 4608 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 ottobre: 

Occupato tutto il giorno per raccogliere no- 
tizie non ho altro tempo, che quello che basta 
per scrivervi poche linee. Sperava potervi dare 
la lista deì ministri, ma regna sempre la stessa 
incertezza. Il nuovo gabinetto doveva compa- 
rire questa mane, ma come capirete, ci vuole 
un gran sacrifizio per accettare un portafoglio 
offerto provvisoriamente e per transazione, Si 
sono tuttavia trovate persone che non hanno 
ricusato di accettare questo potere effimero; 
non sì conoscono però ancora con certezza, 
nè si sa quale abbia ad essere la distribuzione 
dei dicasteri. Quello che fin d’ora si tiene per 
certo si è, che questi uomini saranno tolti 
dalla categoria che già vi ho segnalato. Tut- 
tavia conviene credere, essere noi vicini al 
fine della crisi, dacchè ieri sera, all’ uscire dal 
consiglio, i ministri. dimissionarii si sono fatti 
i più cordiali saluti di partenza. Questa sepa- 
razione è stata cordialissima specialmente ri- 
spetto ai signori Baroche, Bouher e Fould. 
Le ostilità denunziate al presidente da una parte 
della stampa conservatrice si traducono in atti 
più significativi. Tutti i 
servatori si sforzano di espellere dal circolo 
delle Piramidi i bonapartisti conosciuti, e di 
fondere questa riunione con quella della via 
di Rivoli. Il che costituerebbe la grande riu- 
nione del consiglio di Stato al principiare della 
legislazione. 

Ancora una parola, 

Avrete osservato che da qualche tempo in 
qua la candidatura. del principe Joinville è 
meno attiva. Vi ho detto che questo sistema 
era volontario e cagionato da una risoluzione 
presa. Tuttavia i vecchi fusionisti ed alcune 
corrispondenze , prese non si sa dove, spac- 
ciano avere il principe di Joinville cangiato 
di opinione. 


i di partito con- 


Io vi posso affermare che il principe di 
Joinville non ha cangiato d'opinione; che anzi 
considera sempre la sua candidatura come un 
dovere, e che sì manifesterà a tempo debito, 
vale a dire fra breve. 

Pantoi, 22 ottobre. — Il Moniteur pubblica 
il seguente decreto: 


In xowe pet Pororo rrancese: — Il presidente 
della repubblica, Visto l'articolo 106 della co- 
stituzione; Visto gli articoli 1 e 3 della legge 
9 agosto 1849; 

Considerando che i dipartimenti del Cher e 
della Niévre sono turbati da rei maneggi ten- 
denti a compromettere la pubblica sicurezza; 
considerando che numerosi attentati hanno 
minacciato in questi dipartimenti le proprietà 
e le leggi; considerando che agenti di disor- 
dine wi suscitano. sedizioni e che attacchi a 
mano armata sono stati diretti contro la forza 
pubblica; considerando che questo stato di 
cose costituisce il caso di pericolo imminente 
previsto dalla legge del 9 agosto 1849; 

Sulla proposta del ministro dell’interno, sen- 
tito il consiglio dei ministri, decreta : 

Art, 1. I dipartimenti del Cher e della Niè- 
vre sono messi in istato d'assedio. 

Art. 2. «La commissione istituita in virtù 
dell'articolo 32 della Costituzione sarà infor- 
mata di questa misura. 

Art. 3. Il ministro dell'interno e il ministro 
della guerra sono incaricati ognuno. per ciò 
che lo concerne, dell'esecuzione di. questo 
decreto, 

Fatto al palazzo di S. Cloud, il 24 ottobre 
1851. 

(Firmato): Il presidente della repubblica : 
Luigi Napoleone Bonaparte. (Controfîrmato): 
Il ministro dell'interno: Léon Faucher. 

Il Bulletin de Paris, corrispondenza elisei- 
sta, prende testo da questo decreto per di- 


mostrare che il presidente non ha mutato | 


la sua politica conservatrice , e fa un grande 








Léon Faucher il quale ba lasciato in que- 
st'atto il suo testamento politico prima di la- 
sciare il potere, giustificando così sino all’ul- 
timo la sua fama di ministro vigoroso, 

Lione, 23 ottobre, — Il consiglio di 
ha pronunciato la sua sentenza, tutti i ricorsi 
sono stati reietti, ad eccezione di quello di 
Bouvier a motivo della sua assenza non giu- 
stificata dalla seduta del 27 agosto. Il mini- 
stero pubblico aveva conchiuso in favore del- 
l’ammessione del suo ricorso. 

Maprm, 17 ottobre. — Sembra che il go- 
verno. spagnuolo abbia intenzione di esigere 
dall'imperatore dell Marocco una riparazione 
per l'attentato commesso dai morì sulla go- 
letta spagnuola iwen Emilia. 

Il giornale ministeriale l’Orden smentisce 
le asserzioni del signor Oliveira, il quale avea 
fatto annunziare a Londra di aver ottenuto a 
Madrid un miglioramento sensibile nella po- 
sizione dei possessori di obbligazioni spa- 
gnuole. Il foglio mipisteriale assicura che il 
governo intende eseguire in tutto punto il re- 
golamento del debito votato dalle due Camere 
e sanzionato dalla Regina. 

Un decreto reale del 15. ottobre ordina lo. 
stabilimento di una scuola, di artiglieria e di 
esercizi di ogni arma ‘a bdrdo di una nave 
di guerra di prim'ordine. Le spese. saranno 
sopportate dal bilancio dellà marina. 

Loxpra, 24 ottobre. — L’Axprese annuncia 
che il duca di Cambridge È stato chiamato 
nell’Annoyer presso il è Lio: la cui salute 
dà cagione di viyissime inquittudini. 

Uno specùlatore americano }ha offerto 8,000 
dollari per la locazione del palazzo di cri- 
stallo per una sola serata fonde darvi un con- 
certo. Non si sa ancofaquale esito abbia 
avuto quella domanda, | | 

Si mormora molto canto le decisioni del 
giurì, e vi sono certi falti] su cui i giuri si 
lagnano della condotta dei| proprii compagni. 

Il ministro d'Austria a Londra ha ricevuto 
l'ordine di rompere tutle Île relazioni diplo- 
matiche colla corte di (S.| James, ove il mi- 
nistro segretario di Stato degli affari esteri în 
Inghilterra accordasse un'lidienza a Kossuth. 

(Patrie). 

Bantmò; 19 ottobre. cha coagresrordegli 
Stati dello Zollverein che a}rà luogo nella no- 
stra città nel mese. di digemabre, sî tratterà di 
decidere se il trattato debba o no essere rin- 
novato. — Si prepara a Lipsia un'esposizione 
permanente dei prodotti dell'industria tedesca. 
Il consigliere privato di reggenza, sig. Pernice, 
il quale era stato. incaricato. dal governo di 
dare il suo parere sulla questione della suc- 
cessione danese, ha testè emesso questo pa- 
o in favore dei diritti 
del duca di Augustenburg, esprimendo in pari 
tempo .il' desiderio che possa ritrovarsi un 
mezzo per mantenere l’unità della monarchia 
danese dopo la* morte del re reguante. 

(Corrisp. litogr.). 

Korewnacnex; 19 ottobre. — Il nuovo mi- 
nistero è formato. Al posto di Reedz è su- 
bentrato Blum. Flensberg ha preso il porta- 
fogliv della guerra. Moltke è licenziato; ma 
non è ancora nominato il suo successore. 

(Dispaccio telegr.) 


vere e sì è pronur 





Bons pi Panic del 22 ottobre. — La col- 
locazione in istato d'assedio dei due diparti- 
menti dove erano seoppiate turbolenze , ha 
prodotto un miglioramento notevole. 

11 5 0/0 chiuse a 90 80.in rialzo di 25 ce. 

Il 3 0j0 a 56 in rialzo di 20 cc, 

Il 5 00 piem. (c. R.) ha guadagnato da 
79 25 a 79 45. — Il nuovo imprestito non fu 
tassato. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte non 
variarono. Le nuoye sono cadute da 887 50 
a 880. 


S. NICCOLINI gerente. 


| 








LIBRI INGLESI 


MILLHOUS 


Il Primo Passo all'Inglese 6.2. ediz.fr. 1. — Grammatica Anas 
litica; 7.;a ediz. ft 2: -- Temi Sceneggiati , Gs cdia, fr, 2 


Chiave dei Temi, 3.a edizione, fr. 2. — Elegant Extracts, 5.a ediz. corredata di 50. pag di 
squarci nuovi segnati coll’accento: Milano 1851, un vol. in-12 di 552 pag.; ft. 4. — Corso 
graduato , 6.a edizione , fr. 6 50, — Dialogues anglais et frangais. ‘3.a edizione ,, fr. 4. 
A' Kempis accented edition, fr. 1 50. -- Mitchells Conversations «ou Science; fr., 1. 50. — 
Sotto i torchi: dheridan's Comedies, Brewster's Guide to Science; Dizionario ital. ingl, 2ygol 
Il Primo Passo, 7.a edizione. -- Milano presso l'Autore; via S. Paolo, n.933; Torino, Sthi 
patti, Gianini e Fiore, Degiorgis, e presso tutti i Librai d’Italia, 


nre 5 0-0 dee e I 


CODICE 
DI DIRITTO. INTERNAZIONALE 


proposto in reciprocità 


ai Governi ed alle Nazioni 
PER 


AUGUSTO PAROLDO 


Si vende alla Libreria Gianini e Fione 
Prezzo L. 8. 





Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Mu Te d'Ew- 
ropa del celebre Letronne , tra- 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di. pubblica 
S Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6, 
23 Montata sulla tela con astucchio 
fr, 10; Idem. con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 

Nuoro pendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr: 4 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36) carte colorite în gran. formato. 
Sono in vendita Je prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione, la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


GAZETTE OFRIGIBLER 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLTIQUE ET LITTÉRAIRE 


paraissant trois fois par Semaine 


77 
PA0) 





PRIX D’ABONNEMENT 
fr. 


Pour l’Intérieur . 
A l’'Étranger . . . 


18 par an 


2 idem 


Les abonnements se regoivent à la Direction 
du Risorgimento. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache în Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s' incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti. di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘isce per 
anni dieci. 


Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì, ed ‘usarsi per 
SEPARA A RO GR RA I 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 





Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl: ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
d'alienaziene mentale, 


La già regia villeggiatura detta Villa 

a a kilometri sci da Torino ed'al suddeti 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugu 
aperta alle persone che già cominciarono, 
approfittarne, pi 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla fil 
macia Grosso, ove se ne rimette il pioî 
gramma. bi 





Torino, Cucini POMBA e COMP. Edito iN 


ASTRON 


di AD, QUETE 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio Reale di Reuxelles 
Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 4. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU’, Storia Universali 
settima edizione, b 

La disp. 46 della Biblioteca dell'Economiù 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA 
edi volumetti 57 e 38 della Libreria d 
Popolo, contenenti L’Astronomia di 


QUETELET. 


È 





Tipografia MAWAILE e ©. Editriceli 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 


pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


£ 


Alloscopo di potertaccogliere buon nume 
di documenti, di notizie e di dati statistici d 
recente data, attipti per la maggior parte di 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubbli 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programmal 
delle materie. Vea 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Lesisa MiIler, 
Ballo: Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Opera: Malek:Adhel. — Ballaii 
Galatea. si 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia Trai 
cese recita: Vaudevilles, Hi 
SUTERA. La drammatica Compagnia Bissi 6 Ped 
recita: Siam dutli Frafolli. : 


GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini"@ 
Romagnoli recita: TU Leono e l'Insetto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 25 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. | | nella 
dopo Ja Borsa] mattina 

1819 5.00 god. 1 8.breL. 

1831 » » ilugliov[* 

1848 


1 sett. fl 
1849 { luglio »|.79 15:95 
1851 l) 


i giugno» 
1834 1luglio + 
1849 1 8.bre » 
1850.» 

18445.0/0 Sard. 


Obb. 
1 agosto » 
1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio] 


» "Banca di Savora . 
Città di(4 O{0oltre l’int d. 
Torino(5 50 010 1 luglio] 
Città di Genova d p. 00 
Società-Gaz(ant.)i luglio] 
ietà-del Gaz (uova) 
r.fisso 31 dic, 


vigl.{ luglio] 405 














Mol. presso Cell. f giugno] 


Per tre mess, 
(253 


campi Per brevi scadenze. 


Augusta »| 253 17) 

Francoforte S.M. »| 211 
4p. 00 
100" 99 45 


25 25 2512 | 1? 


100 05) 99 50 


4 p. 00 


[dopo 1a 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
orsa.| . mattina 


nella 


giorno prec. 
mattina 


[dope la Borsa, 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


oro 
Doppia da 20 Lire .. . 

— di Savoia .. 

— di Genova . 
Sovrana nuova .l.... 

vecchia; - 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L, 

EROSO misto 

Perdita petògui 10001. 12 p. 100 

(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Barica. 


Tipografia Ferazno E Franco, Contrada dell'Arciv 


Pel fine del ‘mese prossimo | 


li Piemonte] delle ‘altre 
proprio | Provincie 


Famento 
1 le Moi 
istinto! 


Gneccie 


Tahwr... 33 








Corsi di Genova, 24 ottobre. 

510» + < 1848 4 marzo.e 1 sett. 

48501 genn. e 1 lug. 79 

4°, ODbI. 48341 genn, ‘e Wlag: 

» 48491 aprile (el ott. 
Ù 1851 1 agosto e 1 febb. .805 

5% . . : Tosc. 1 genn. e dlug. 

1655 1638 


TT) 





Azioni della banca. | 11%. 
Sconto per Genova é Torino, ; . i 4.010 









81 RICEVE ARTE. 


i, Viessti, — Roma, Ca; 

rano, Pene l'eiiepondenzi eve, © Ia 
landi, libraio, 20. Beri a P. A. Di 

Tames's Square. — Nuova” i alla Re 
‘289, Broadway, camerame 48; terzo piano. 


Madonna degh Angeh e pressoi 
‘dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 


dazione del giornale l'Eco d' Italia, 


obianchi, impiegato 
livet. — Londra, P. 
Regent Street S.t 





IL RISORGIMENTO 


Risercuento. — 





Toro, — Un anno L. 40, — Sei mesì L. 22 
L. 6, — Paonincie. S 
— Un mese L, 6 
L. 27. — Trimestre 14 50,, — Un mese 
Numero cent. 40, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Tre mesiL, 12, — Un mei 
Un anno L. dd.— Sei mesi L, 24.- Tre mesi L:15 
qu iaia ed Esrino. — Un enivo L. 50. — Semestre 
44 50, «Ty franco ai conf 

— Dirigersì franco di posta alla Direzione del an 
Te inserzioni si pagano dent. 20 per tiga anticipati, = 











1 rsanoseritti e le lettere non saranno restituiti. 





le“ 


no IV. 


Torino, Lunedì ‘27 Ottobre 1854. 





Num, 4488. 








; I signori ‘Associati al. nostro, gior- 
i nale, il cui abbonamento scade con butto 
il mese di ottobre , sono pregati @ 
rinnowarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei ‘fogli. 
e. | olbia 
4 RIVISTA: 


(pi Napoli null'alpro che Île) relazioni. offiiali e 
| sémicofficiali di soccorsi - ghe il re fa aegrttuire 
“ille vittime dell'ultimo terremoto. — È vor 
‘ femmo che il'nostro ufficio dî cronachitifiÉabn ci 
| obbligasse così di frequente a registrate al Itrop- 
"po diversi di quel govettio, 4 £ 
"pio iaia Pato abbiano nel Paghi officiale 


| ta doséHizione del siero rito, della dedica di una 
1) nuova chiesa in Trastevere ;, e nella Gazzetta di 
(\ prerrara la relazione della solenne distribuzione di 
premi fatia a questi giorni dall'Accademia pontifi- 
cia di Ferrara. 
È L'Osservatore rettifica la notizia data dalla Patrie 
| ché sì fossero sequestrate in Roma alquante freccie 
avvelenate, e l’altra da noi riprodotta, che si fosse 
scoperto un terzo cannone în legno : euuoi diamo 
| iuogo ben volontieri a questa rettificazione, ralle- 
| grandoci che non in tutto siano vere le novelle che 
recansi attorno di simili attentati, i quali disonorano, 
un popolo civile, e porgono pur troppo un prete- 
sto agli stranieri per calunniarci. 
Il cardigale Altieri non ha ancora, finito la sua 
peregrinazione, Ultimamente egli visitava Jesi, do- 


O 








di Ancona monsignor Amici. E se fu.notato, que» 
sto arrivo, fu pur notata la;partenza del conte No. 
bili, governatore supremo delle Legazioni che ven- 


renza dal feld-maresciallo Radetzky. 


| pera sua; abolito il ministero di guerra, congedati 
i generali del paese; era pur naturalerche si ili 
nuisse în ogni soa parte lavimportanza ve luresten= 







ato degli o per 
| la somma di lire 45,190, e clie inoltre voglionsi 





di alcunò Stato; è se havvi economia desiderabile , 
quella'è' che' si compie’ sulle. spese' burocratiche 


ve incontrava anche il commissario stravrdinario 


ne improvvisamente chiamato in Verona a confe-, 


L'improvyido governo toscano; sta compiendo l'o- 





sione dell'amministrazione’ militare, Ed invero.il 
| Monitorecìreca oggi undecreto, colquale il ruolo 
"lella guerra è riformato, e si riduce a 18 il nume» 
i impiegati, che si’ bilanciano in totale per 


| dliminvire sino a 15. Tantochè non figurino più 
in bilancio! se mon perla somma di lite 56470. — 
Certimento la burocrazia non la fatto mai la forza 


È l'opinione pubblica comanda è confermà questo 
giudizio, inteso a salvare il sacro diritto della di- 
fesa, ed a tener lontane dal santuario della giu 
stizia le ‘passioni è gli artifizi dei partiti politiei: 

E ùn altro giudizio anch'esso molto interessante 
per la persona che riflette, sta per venir iutra- 
preso innanzi la corte di cassazione contro ‘il Sig. | 
Carré, consigliere d'appello, compromesso, secondo; 
i mostri Jettori ricordano, nell'affare itelle perqui: | 
sizioni operate nelle sale dell'ufficio della; Voio de | 
Proserit. 

Le notizie inglesi non hanno importanza politica. 
Datlasi bensì di qualche disparere che talun gior- 
nale afferma essere sorto fra i ministri. a ‘propo- 
sito del bill della riforma. Ma non sono che voci 
vaghe ; enon è punto ‘probabile ch'esse siano per 
prendere. una consistenza inquietante, Dicesi hensi 
chesstiasi preparando un progetto inteso a rendere 
meno'infelici le condizioni dell'Irlanda, e frenare 
così la emigrazione degli indigeni, che si fa ora 
piucchè mai numerosa e frequente. 4 

La Dieta tedesca sta occupandosi della formazione 
del comitato federale di polizia, e si vanno già desi- 
guando i. nomi di coloro/che saranno chiamati. a co- 
stituirla, sotto la-presidenza; a quanto si dice, del 
direttore, attuale della polizia di Dresda. 

Il ministero prussiano sta elaborando per la pros- 
sima apertura del Parlamentosuna serie di progetti 
di; Jegge intesi. a regolare l'amministrazione ed il 
governo; delle due province non ha guari staccate 
dalla Confederazione. Al qual. proposito, giova l'av- 
verlire come sia. oggi smentita.la notizia che noi 
già avevamo giudicato. apocrifa, che si fosse dal 
conte Thun, presidente della Dieta, fatta e vinta la 
mozione, che d'or innanzi per le questioni d'incor- 
porazione dovessero bastare i due terzi dei voti. 
Innovazione: troppo contraria alle abitudini ed ai 
precedenti della Dieta, e troppo apertamente di- 
retta ad assicurare all'Austria una preponderanza 
che ingelosirebbe tutti gli altri Stati, perchè po- 
tesse di leggieri. credersi, ch'essa fosse. per. venire 
attuata. 

La crisi. ministeriale danese. neppur essa non è 
ancor risolta definitivamente , non ostante qualche 
scambio di portafogli, E si crede che forse non 
possa. venir comdottaa conchiusione, se.non si mo- 
difichi anche sostanzialmente lo.stesso sistema po- 
litico (fia qui seguito. dai membri del gabinetto 
attuale, 

La venuta dell'imperatore russo a Cracovia diede 
luogo ad,unigrave conflitto fra il consiglio muni- 
cipaley e lo stato-maggiore delle truppe russe, per 
alquanti attidi violenza da questo consumati, con» 

tro pacifici, cittadini. Ma è probabile: che anche 
questa vertehza finirà comesempre finisce Fra il de- 
hole e.il forte. 











‘cato si’ calcola nelle contrattazioni e nei conti 2 


La, Gazzetta di Madrid pubblica il decreto 
governativo ; ed il regolamento per la ricostitu- 
zione del debito pubblico: di Spagna ; l'uno e l'altro 
si fondano! esclusivamente: sulla legge votata: dalle 
Cortes; il che esclude perentoriamente le: suppo» 
sizioni messe în giro da qualche giornale inglese. 

La duchessa di Montpensier:fu accolta a Cadice 
colle maggiori dimostrazioni di simpatia. 

Nuovi dissapori paiono insorti tra Narvaez e la 
Regina, e si;teme:che per avventura possano avere 
qualche ‘conseguenza avversa ‘alla tranquillità ed 
al:benessere della: Spagna. 


Lul 'quanilo si possono sopprimere senza inconvenienti. 

(Ma nel caso concreto il male sta nel significato po- 
| iivico di quell'atto; significato che pur trappo!ci si 
“rivela dall'altro decreto successivo, col quale si no- 
(I minano gli uffiziali del ripristinato ‘comando ge- 

nerale. 

Più grato èd onorevole documento nel Momitore 
| © medesimo è una lettera nella quale si nafta il ge- 
 neroso fatto di un popolano, il navicellaio Angiolo 
Oloni, detto il Nischi, che con peritolo evidente 
della propria vita salvò un bambino caduto in 
Arno, 

Il Costituzionale reca ottime notizie degli ope- 
rai toscani andati a Londra. * 

Îl ‘duca di Parma , probabilmente per' poter 
credere di avere un esercito, promulga un rego- 
lamento, sulla leva in undici titoli e trecento ses- 
santacinque articoli, uno per ciascun di dell'anno. 
E insieme fa stampare nella Cassetta Officiale di 
Parma la relazione delle accoglienze avute in Bus- 
( seto-aduna villa dei Pallavicino, con.un' iscrizione 
elogistica, dettata in latino, forse perchè i popoli 
non la capiscano. 

Dai fogli lombardo-veneti ‘null'altro cherla ele. 
zione del presidente re vice-presidente della: Camera 
di commercio in Venezia, confermandosi, gli attuali 
titolari, 

Le contraidizioni dei giornali hanno omai per- 
suaso i francesi ad attendere dal solo Moniteur la 
soluzione dell'arduo problema che si sta agitando. 
Epperò invece della lista di nuovi candidati mini- 
sleriali, si matte in‘giro l'annufizio che d'oggi in 
domani debbano. comparire nel Poglio ufficiale i 
nomi dei nuovi consiglieri del presidente ; il quale 
par deciso.a Leotare un'altra yolta l'esperienza di 
un ministero di transizione scelto fra gli. impiegati 
subalterni. Tale almeno è il senso che si vuol tro- 
vare all'ibrida dichiarazione del Constitulionne!. 
Oltrecchè il linguaggio ‘della Presse conferma! esso 
pure’ questa congettura’, raccomandando, essa\ la 
formazione d'un ministero extrawparlamentane. 

La ‘dichiarazione dello stato; d'assedio nei due 
dipartimenti del Cher e della Nièvre fu variamente 
accolta, ma in generale si riconosce.che era una 
necessità ineluttabile. Notasi però che il signor 
Dupin fa, o lascia dichiarare che egli non vi ebbe 
| parte. Correya voce si pensasse ad adottare questo 
spediente anche per il dipartimento dell'Hérault, 
ma finora questa voce non si è confermata. 

11 generale Changarnier: continua ad affettare la 

candidatura alla presidenza ; e riceve. tuttodì molte 
visite di persone d'ogni classe, 
1 legittimisti non rallentano le loro operazioni, 
e vanno anzi insinuando che la recente morte della 
duchessa ‘d'Angouléme | la quale rappresentava 
È antico spirito conservatore nei'congressi di Fro- 
sdorf, possa cantribisite a dare ‘alla politica del 
tonte di Chambord un! carattere più deciso e più 
liberale: 1 

Il guardasigilli ha: fatto procedere contro gli 
avvocati difensori degli imputati di Lione, che ad 
un certo punto della causa abbandonarono i loro 
lienti. 1, consigli di disciplina dell'ordine degli 

i condannarono quali ad uno, quali a tre 
esi di sospensione dall'esercizio del patrocini 
Ul signor Michel (de Bourges ) è fra questi ulti 








GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nell'Opinione: 

Fu-già parlato nel: mostro foglio della’ misura 
presa nello'scorso settembre dalla polizia di Parigi 
contro i forestieri ivi.dimoranti. senza. passaporto 
0 senza;carta di soggiornò, Alcune corrispondenze 
dî colà pubblicateda giornali torinesi recarono chè 
nel decreto” di 'bundo erano compresi alcuui- illu> 
strì esuli ‘italiani; fra cui il signor Comello: Ora 
sappiamo che il‘ravconto‘'è inesatto. È vero che il 
ministro dell'interno aveva ordinato loro allonta» 
marsirdal \erritorio francese, e che quest'ordine fu 
ad essi inviato dal prefetto Carlier. Ma fu per mero 
shaglio; è nello stesso giotno (4-corrente) l'ordine 
venne rilirato, ed il signor Comello ed i suoi amici 
possono rimanersene a Parigi come per lo addietro. 

Gi piace/che la polizia francese abbia riconosciuto 
ìl suo errore essiasi affrettata a ripararlo, percliè 
in questa guisa ai profughi italiani che tanto. sof- 
fersero e soffrono per l'Italia, vengono risparmiati 
nuovi disgusti. La condotta del signor A. Comello 
in ispecie non poteva. dar appiglio alla polizia di 
inseverire contro di lui, poichè quanto egli ama 
la sua patria, altrettanto è alieno dal partecipare a 
società, o secondare le idee di coloro che colle loro 
litopie nuocono più che giovare all'indipendenza 
ed: alla libertà della penisola. 

Il Bollettino commerciale industriale, e 
delle strade ferrate, in continuazione all’arti. 
colo sulle monete in uso nelle principali città 
e piazze mercantili d’Italia, ha quanto segue: 
(V. Risorgimento num. 1465, 4467, 1470). 

Negli Stati romani vi ha un solo sistema di mo- 
nete; in qualche città però si tengono i conti in 
lire da 20 soldi o da 240 danari, costituendosi la 
lira di 2 paoli. Quell'unità colle divisioni è ideale; 
le monete reali sono tiguali a quelle sli Roma ed 
hanno corso in tutta questa bella porzione d'Italia. 
L'unità effeitiva è il paolo, che dividesi in 10 ba- 
idechi, ‘ed'il'baiocco in 5 quattrini. Il ‘paolo è 
d'argento, mentre ‘il baiocco ed il quattrino, come 
pure il mezzo baiveco, sono di rame. Lo scudo è 
pure d'argento ed esuivale'a 40 paoli; vi ha altresi 
il mezzo seudo in proporzione, il testone di 5 paoli, 
la papetta di 2 paoli, il mezzo paolo o grossetto, 
come pure il mezzo grosseto di baiocchi 2 1/2 di 
bassa léga. Le'monetè metriche furòno introdotte 
sotto il dominio napoleonico well'anno 4809, e lo 
studo fu valutato di lire italiane 5,35. Dall'anno 
4834 si coniano delle monete d'oro di scudi 20, di 





È 
È 






























































































10, di 5 e di 2.112, IL veethio zecchino di Roma è 


ora valutato di paoli 24 452, col doppio e la metà 
in proporzione; la doppia di paoli 31 1}2. 

In Napoli già tutta'la terraferma del regni delle 
Due-Sicilie, il sistema mlemgiario ha subito diversi 
cambiamenti dall'anno 1750 21 1818, epoca; in cui 
fu sistemata la monetazione, che è quella ‘attual- 
mente in corso, Nel tommercio in grande si con- 
tralta a ducati d'argento, e nel piccolo traffico a 
carlini, 10 dei quali equivalgono al ducato, essendo 
il'earlino di 40 grana. Tutte le monete al dissotto 
del carlino sono di rame, 8 vi hanno delle. grana, 
dei mezzi e dei quarti, come pure di pezzi di 2, 
3 e 5 grana. Il mezzo grano sì chiama anche tor- 
neso. Le antiche momete circolano pel loro valore 
nominale, fra le'‘quafi Wi ha la pezza di 42 earlibi, 
lo/zecchino d'oro’ di È ducati, la doppia d'oro di 4 
e l'ontia)di 6 ducati, Léè monete d’oro coniate dopo 
l'anno 1818 sono la decupla equivalente a 30 du- 
cati, la quintupla a 45 @foncetta a 5 ducati. Il du- 


patacche o 8 tarì. 

Le monete reali in tutta.la Sicilia sono la pezza, 
o seudò equivalente a 42 fari, e i) taria 20 grani; 
Questi ultimi sono di rame. L'oneja d'oro, equivale 
a scudi 2 4/2 od a 50 tarì Vi ha egiandio la doppia 
oncia, Il tari sì valuta anche 2 garlini di Sici 
che differiscono 'da quelli (di Napoli. Nell'isola di 
Maltà i \contì si ‘tengono în sedi ciascuno dei 
quali di 12 tarì come nella Sicilia! Le monete reali 
in circolazione sono le pezze di Spagna equivalenti 
a tarì 30 112; il doppione di scudi 30 e 9. tarì, la 
pezza di Sicilia ‘di 50 tarì e l'ontia' di scudi 6 © 
tarì 3, Sotto i cavalieri di Malta/sono state coniate 
delle‘monete d'oro di 20, 4045 scudi; e. delle pezze 
di.30 tori, emezze pezze in proporzione. Le monete 
di rame sono i pezzi di 4, 9)ed 4 tarì di Malta. 

Dopo, aver discorso, dei Sistemi monetari delle 
principali rittà è piazze Mertantili d'Italia, pre- 
sentiamo ‘nel seguente quadfolil ragguaglio di cia» 
seuna unitàvcolla lira netriba, da cui si potranno 
avere i valori dei multiplif'eldei sottomultipli se» 
condo‘ rapporti dichiarati. 

Valore in lire italiane delle diverse unità 

















di monete della Penisola. 
Lira antica di Piemonte è L. Ital. 1,46 
2 0° Genova “OIL TT I 100,82 
20 Parma MARMI ION + 0,85 
LL) | Modena] x 0,58 
=. Milano (UR, 06, 00180477 
— (Venezia ® .\\. » 0,52 
Lira corrente di Trieste! » 10,49 
Ducdto di Ragusi 00) BESRNERA OL; 
Vislino o tallero di. Ragusi | /... + (5,99 
Lira antica dell'isola di Sardegha » » 4,86 
Lira di Toscana ME n DI 
Lira di Lucca ©. SUP. . . . + 0,75 
Paolo degli Stati roma . . + (» (0,54 
Ducato di Napolî x 210424 
Carlino-di Napoli » 0.42 
Scudo di Sicilia; ala. + RA 
Tarì di Sicilia i, QUIS... >.» 0AL 


Conchiuderemo in aliro articolo questa rivista 
delle misure, dei pesi edelle monete d'Italia, ‘con 
qualche osservazione sul sistema metrico e sulle 
antiche monete della Penisola. 








GIORNALE STRANIERI. 


Leggesi nell’Ordrei 

È destino dei governi costituzionali l’esser egual; 
mente esposti ‘agli attacchi dei demagoghi ed a 
quelli dei controrivollizionarii. Per nostro conto 
noî già lo provammolper diciotto anni. Questa 
monarchia di luglio, @uî oggi tutta Europa rim» 
piange dopo aver contribuito a precipitarla , passò 
tutta la vita, esposta (allifuoco di un radicalismo ; 
tantochè vi si consumb,e, un giorno di sfortuna , 
peri. “9 
In mezzo alla tempesta universale ammirasi' un 
piccolò Stato ‘ nel nido che, per un provviden- 
ziale concorso di cifgastanze, da tre anni mena la 
libera.e regolare: esistenza politica che noi abbiamo 
perduta. Questo piccolo?Stato, il Piemonte,"cui la 
sua posizione territoriale, e le, sue tradizioni sto- 
riche rendono estremamente difficile la sua mis- 
sione, trovasi ora esaltaîmente esposto alle ;stesse e 
altrettante imprudenti inimicizie cui andò' altra 
volta esposto il governo di luglio. 

La monarchia costituzionale del Piemonte è del 
paro; insopportabile al ancialismo ed al dispotismo, 
al signor Mazzini ed al @ardinale Antonelli, al 
principe di Schwartzemblg, per quanto illuminato 
egli'sia, ed'al signor Kossùth: 

1 socialisti. gli umanitatil, 6ome idsignori. Maz- 
zini, Safti,, Montecchi eco, denuoziany giornalmente 
il gabinetto sardo come mb sostegnò, del dispoti- 
smo, e i governi assoluti (lo rappresentano come 
ud complice dell'anarchial! ih sostariza, questo ga: 
binetto presieduto da un ‘sovrano che ha tutte le 
gerierose qualità della sua dinastia, è composto di 
personaggi: onestissimi,. patrioti, amicissimi della 
libertà, nemicissimi del disordine. 

Non duriamo niuna fatita a comprendere che î 
signori Mazzini, Ledru-Rbllin, Caussidière ecc. 
non siano molto soddisfatti dell'esistenza in Italia 
d'un simile governo. ‘Lo \spettacolo della libertà 
comprimente il disordine è noioso pei demagoghi. 
Più difficilmente comprendiamo che i governi as- 
soluti, qual che possa essere ill timore che loro in- 
spira la contagione possibile dell' esempiò , non 
veggano che la: sola cosà la? quale rimane a fare, 
è rassegnarsi all'esistenza d'una ringhiera a Torino, 
come esiste a Parigi ed a Londra. 

Infatti fra mille altri motivi del più gran valore 
che loro suggeriscono. tale condotta, i governi di 
Vienna, Roma, Firenze, dovrebbero tenerla per 
questa trascendente e veramente decisiva ragione; 
perchè, il tutto visto e considerato, è affatto im- 
possibile il fare altrimenti, per. quanto possa nuo- 











! cere loro. l’esistenza e la conseryazione del gover- 
no costituzinale a Torino, 

Volete voi abolire la. ringhiera di Torino? Un 
tale disegno, se realmente voi lo meilitate , non si 
può colorire che colla guerra. Ma se voi fate la 
guerra siele perduti, e noî aliresì, poiché sopra 
una tale questione la guerra ‘non può scoppiare 
senza divénîr generale ; e una guerra generale sa- 
rebbe oggi preludio di una rivoluzione universale. 

Questo non ha bisogno di spiegazione. E se voi 
volete una prova vi indicheremmo quelle che tutte 
le mattine i radicali lisnno la semplicità di darei 
colla starapa, 


Il trionfo dell’arte in politica consiste in servirsi 
di ciò che non si può impedire. Non potete impe» 
dire i piemontesi d' essere liberi 2. Giovatevi della 
libertà di cui godono, del prudente uso che me fa 
il loro governo, come di un baluardo contro lo 
spirito sovversivo che aspira a' rovesciare, non pur 
igoverni italiani, compreso; il papale , ma l'intera 
società. d'Europa, 

Forsechè il re Vittorio Emanuele, i suoi mini- 
stri, il general Lamarmora, il signor D'Azeglio, il 
signor Cavour non diedero, dopo che governano, 
splendide ‘prove Wella loro ferma risoluzione di 
mantenere il buono ordine e di esser in caso di far 
ciò? Che volete, che potete ottener davvantaggio ? 

Pertanto nell' intricata’ situazione degli affari 
presenti. d'Europa la sola condotta ragionevole a 
tenere verso il Piemonte consiste nel sostenerne il 
presente governo. 

Cl tempo si potrebbe anche, rendendogli la 
vita difticile, finire col rovesciarle.' Ma che ne 
conseguirebbe 2. O la piccola consorteria clericale 
che tiene il brondio nel faubourg Saint-Germain 
di Torino tornerebbe onnipotente co’suoi usi e 
costumì anti.diluviani : o il potere ricadrebbe 
nelle’ mani ‘degli uomini che furono causa della 
campagna di Novara. In questi due casi che profitto 
ne.trarrebbe il partito della conservazione sociale ? 











Supponiamo che i legittimisti rieuperino il potere 
in Sardegna con tutto il loro codazzo di frati men- 
dicanti, colla bisaccia sulle spalle, quanto dure- 
rebbe questo statò di cose in Torino? Prima di 
tre mesi tutto sarebbe rovesciato e l'Italia in fuoco. 
Supponiamo invece che vengano i radicali al po- 
tere, la conseguenza è immediata. Scoppia l'incen- 
dio cui fomenta l'odio inspirato da due anni, da- 
gl’inauditi supplizii di Verona e di Napoli, dalla 
strana ainlministrazione degli Stati romani, ed ec- 
coci molto avanzati, 

Qual'è dunque la 'inorale a trarsi da questo‘ ra- 
gionamento, (cui. diremmo ingenuo tanto; è sem» 
plice, se non ciò ch'io diceva) testè :, doversi soste» 
nere e non scuotere il gabinetto liberale che oggi 
governa il Piemonte? 

Il Journal des Débats ha un articolo sulla 
legge del 54 maggio, che ne ripone tutta 
l'importanza, non nella soppressione del suf- 
fragio universale, ma nelle esigenze del tem- 
po in cui fu fatta, Eccone alcuni passi: 

Per noî la legge del 54 maggio 1850 non è un 
idolo, e noi non crediamo ‘che tutte le sillabe di 
questa legge siano sacre ed immutabili: Noi age- 
volmiente ci formiamo idea di una legge, elettorale 
molto migliore di quella del 51 maggio, ma per 
ciò fare sarebbe necessario che la costituzione lo 
permettesse, bisognerebbe che lo scrutinio di lista 
non fosse obbligatorio ; bisognerebbe finalmente 
che ‘il legislatore avesse la libertà di fare una 
buona: legge, mentre che nel 1850. era costretto; a 
fare la legge meno cattiva possibile. Questo.era il 
solo diritto Jlasciatogli dalla costituzione. 

Ciò che noi difendiamo. nella legge del 51 mag- 
gio non è la legge per sestessa, ma lo spirito e la 
politica ‘cui esprime ; ricordate le circostanze in 
cui fa fatta; Levelezioni di Parigi avevano. appunto 
rivelato che il socialismo era pronto a dare un 
nuovo assalto alla società. Vinto dalla forza nel 
giugno 1348 e nel giugno 1849, esso prendeva la 
sua rivincita colle leggi dovute allo spirito ‘rivolu- 
zionario del 1848, ed era ben naturale. La; società 
allorà cominciò; a. comprendere questa massima 
molto semplice ; che chi non vuole la fine non de- 
ve volere ì mezzi. Poichè respingeva il 1848 non 
bisognava che ne volesse e ne consetvasse le leggi. 
Il popolo che avrà leggi anarchiche avrà l'anar- 
chia; per un momento potrà respingerla e vincerla 
nelle vie, ma ritornerà colle leggi. Avvertita dal- 
l’esperienza, la società domandò e ottenne una leg- 
ge contro gli elementi anarchici contenuti nel suf- 
fragio ‘universale. Noi, cil serviatho appositamente 
di queste parole: la società domandò ed ottenne, In- 
fatti è uno dei caratteri della legge del 31 maggio 
quello d'essere stata domandata dalla società prima, 
dì essere sla fatta dall'Assemblea. L'Assemblea ha 
séguito'il voto della società più'che non lo abbia 
prevenuto. 

ul va Il partito dell'ordine mon. ha mai; pro- 
scritto il suffragio universale. Questo è un grande 
espediente sociale, che può tornar utile in certi 
giornî. 11 partito dell'ordine ha soltanto voluto 
pargare il suffragio universale dei vizi innestatigli 
dallo spirito del 1848 e.che non gli sono inerenti. 
Esso ha voluto fare una legge la quale non facesse 
spalla all’anarchia e la combattesse per quanto era 
possibile combatterla. Questa è la grande innova- 
zione della legge del 51 maggio ; questo è il gran 
servigio per essa prestato alla'società: Ciò che il 
24 giugno 1848 e il 43 giugno 4849 avevano fatto 
colla forza, essa lo fece colla legge. 

Leggesi nel Globe: 

Egli è evidente che il reggimento stabilito în 
Francia non è repubblicano, o se è repubblicano, 
è quella una repubblica che elegge un rappresen: 
tante predominante, ‘e che pone codesto rappresen 
taute al di, sopra ditutte le condizioni d'ugnaglianza 
con tutti gli altri uomini politici. Da ciò risulta 











che i capi politici francesi non vogliono essere i 
suoi strumenti ‘ed'egli, non ynol essere il loro. Cia- 
scuno, ha la sua parte da rappresentare, La natura 


| stessa è la necessità della posizione di un monarca 
{per quattro anni (a four yars monach) in virtù 


del suffragio universale , lo costringono a lavorare 
il meglio che può per se stesso nella Jotta dei par- 
titi, e lo tentano a non’ essere molto serupoloso 
intorno ‘ai mezzi, perché acquisti popolarità. Men- 
ite in Inghilterra il potere regale può essere con- 
siderato siccome là ruota della miaechina che nom 
dà l'impulso al suo, moto, ma che.lo regola,;in 
Francia il potere presidenziale é un elemento ;fa- 
tale d'inevitabili perturbazioni, e. la politica perso 
nile del presidente diviene il soggetto assorbente 
dei commentari ad un punto, cui mai non arriva 
quello di un monarca in un paese libero. 


La Patrie (che difende ancora, il governo 
napolitano!) dopo aver recata, la nota di 
lord Palmerston sul libello di. quel-governo, 
aggiunge la seguente notizia : 

La. lettura di quest'articolo: ci avea inspirato dei 
dubbi. Noi non potevamo credere, che. dopo lo 
sgraziato tentativo di lord Pelmerston presso la 
Dieta germanica, ed il voto unanime che il 20 set- 
tembre ultimo ha respinto queste accuse contro 
il governo napoletano, questo, ministro fosse ten- 
tato a far rivivere una quistione nella quale l'opi- 
nione pubblica, rischiarata da documenti autentici 
ed irreeudabili ha giudicato contro i detrattori del 
governo delle Due Sicilie. 

Il rispetto Ita vinto la' moderazione, e la riserva 
imposta agli nomini di Stato. Le nostre corrispon: 
denze di Napoli ci confermano il fatto annunziato 
dall'Indépendance Belge; e soggitngono inoltre che 
lord Palmerston non è stato contento di indirizzare 
la\sua inconcepibile. risposta al principe Uastelei- 
cala, ministro di Napoli.a Londra, ma ha pure in> 
caricato il sig. Temple, ministro d'Inghilterra a 
Napoli, di notificarla direttamente al gabinetto na= 
poletano. 

Ecco la nota al principe di Castelcicala. 

Signore! Io ho avito l'onore di ricevere la vo- 
stra lettera del:9' corrente, cui era aggiunta la co- 
pia di un libello intitolato : The Neapolitan gover: 
nmentand M.r Gladstone, coll'invito di trasmettere 
copia, di questo, libella alle legazioni inglesi presso 
le diverse corti. europee, do vi debbo rispondere 
che non posso cooperare alla diramazione di un Ji- 
bello il quale, secondo il mio modo di vedere, non 
fa onore nè al suo autore, nè al governo cui cerca 
di difendere, nè tampoco al partito politico di cui 
si fa il campione. n 

To mi trovo costretto di dichiarare che le let- 
tere del signor Gladstone a lord Aberdeen ‘conten- 
gono la triste pittura di un tal sistema d'illegalità, 
d'iniquità e di barbarie esercitato ilalle autorità e 
dai funzionarii del governo di Napoli, che. non pa- 
reva possibile potesse esistere in un paese, d'Eu 
ropa. l ragguagli ottenuti per altra via in propasito 
danno pur troppo la certezza che il signor Glad- 
stone nom esagera punto i mali che descrive. Ma 
le ‘lettere del sig. Gladstone evidentemente non 
sono, come il libello che voi m'insinuaste; ispirate © 
da animosità contro il'‘re di Napoli o da manifesta 
antipatia contro'la costituzione monarchica da S. 
M. siciliana ai suoì sudditi guarentita, solenne» 
mente giurata, scritta e promulgata. Per lovcontra- 
rio sembra che il sig. Gladstone abbia avuto di mira 
null'altro che di richiamare la pubblica attenzione 
e la potenza dell'opinione pubblica sopra abusi i 
quali, ove più a lungo durassero, necessariamente 
scuoterebbero la base del governo napoletano e 
darebbero luogo a quelle eruzioni violente che to- 
stoo tardi sòno’ la corisegnenza del sentimento di 
nina ingiustizia per lungo tempo sofferta e profon: 
damente sentita, 

Ma il governo di Napoli ‘è mal consigliato se si 
immagina che un libello, stiracchiato con nude a: 
serzioni e mentite male appoggiate, coll’aggiunta di 
grossolane ingiurie'e di triviali sentenze sopra uo- 
mini pubblici e sopra caratteri politici, possa ren: 
dere al governo napolitano qualsiasi servizio reale, 
o possa essergli di soccorso per raggiungere un 
certo scopo al quale sembra mirare. 

Per ultimo io debbo ancora osservare che nel li- 
bello del signor Mac-Farlane sono contenute con- 
fessioni dirette e indirette le quali bastano a vali- 
dare quelle conclusioni ch'egli prende a ribattere. 

To sono ecc. ecc. PALMERSTON. 














(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 23 ottobre. 
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N Moniteur è 
altri giorni sulla crisi ministeriale , e le trat- 
tative sembrano ‘meno avanzate di prima. Ri- 
cordatevi di ciò che io vi diceva or sono po- 
chi giorni sull'impotenza che caratterizza il 
nostro stato di cose; questo giudizio è con- 
fermato precisimente dagli avvenimenti. Il 
presidente ha dato il congedo ai inini 
tuali, e trova gravissime. diflicoltà a trovarne 
altri, deciso come è di volerli fra uomini che 
non diano a questo cangiamento il carattere 
di una modificazione radicale di politica. La 
prospettiva di essere ministri visibilmente pro- 
Visorii tenta un minor nuinero di ambiziosi 
subalterni che prima non sì era creduto ; e 
dopo 12 giorni di trattative non sì è ancora 
fatto un passo. Il presidente è egli umiliato 
per il poco desiderio che sì ba di ebtrare nel 
suo consiglio? Jo ardisco crederlo; e non sf 


questa mane muto come gli 












































































































—__—_—_————— << 
potrebbe altrimenti intendere il senso di un 
articolo del Constitutionne! di questa mattina, 
il quale sì dice autorizzato a dichiarare che 
nessuna trattativa è corsa tra il presidente e 
le persone state designate fin ora, e che Luigi 
Napoleone nella sua sapienza elabora una 
combinazione che sarà per riuscire. » 

Quest’articolo è una sfrontatezza ed insieme 
un’assurdità. Chi si vuole egli ingannare, e che 
cosa sì ricava da una simile smentita? Che il 
potere esecutivo non sia riuscito nelle sue trat- 
tative per ricomporre un’ amministrazione è 
una, disgrazia, la quale, è. presto spiegata 
quando si guardi allo stato attuale deli paese 
e. dei partiti; quello che non si. potrebbe scu- 
sare.si è di non aver nulla intrapreso, Ma ciò 
che vi ha di più ridicolo si è che per quanto 
il paese non sia per ammettere una simile 
dichiarazione , il presidente tutlavia si crede 
autorizzato a pubblicarla. Non si può credere 
che il presidente abbia, col mezzo del telegrafo 
fatto venire a se persone le quali vivevano 
tranquillamente altrove, per corbellarle. Tale 
infatti non è stato il pensiero del presidente. 
Ma lla resistenza passiva a qualunque pro- 
gramma che ‘non sia il suo, ha prodotto lo 
stesso risultamento. Se poi crediamo al signor 
Billaut, un rappresentante della sinistra è stato 
ieri a visitarlo onde supplicarlo a non ‘abban- 
donare la causa ‘del suffragio universale. 

Il ‘Sighor' Billaut ha ‘risposto : «che volete 
mai ? ho avuto quattro conferenze col presi 
dente della repubblica } il quale si è tratte- 
nuto volentieri con me su quei punti in cui 
eravamo perfettamente d'accordo; in quanto a 
quelli che possono essere oggetto di dissen- 
sione fra noi, e sui quali .è pur necessario 
spiegarci prima; di; formare un. gabinetto; ‘egli 
li ha costantemente allontanati. » Aspettiamo 
adunque, che il. presidente! ci. spieghi ‘il'‘suo 
pensiero che per parte. nostra ‘crediamo di 
aver indovinato, e che sarà ‘messo in pratica 
con un ministero di persone, la nullità delle 
quali sarà tompensata dalla pieghevolezza. 

L'opinione pubblica inoltre, la quale da 
tre anni ha fatto callo del provyisorio, sem- 
bra meno allarmata di quello che pare dovrebbe 
essere ;. d’altronde l’amministrazione demissio- 
naria, agisce sempre, e non indietreggia nem- 
meno. a quegli atti i quali compromettono 
maggiormente | la: responsabilità ministeriale. 
Quindi il signor Faùcher ha fatto decretare 
dietro una sua relazione lo stato d'assedio del 
Cher e della Nidvre, 

Sì annunzia ancora per domani un ultimo 
consiglio dì ministri, 

La commissione di permanenza ha. oggi te- 
nuto, una seduta sotto la. presidenza del signor 
Bedeau. Vi assistevano tutti i membri, meno 
i signori Dupin, Lacrosse e Benoît d'Azy. 

I sig. Carlo Didier ha chiesto d’interpellare 
il‘ministro dell’ interno sullo stato d’ assedio 
imposto ai dipartimenti del Cher ‘e ' della 
Nièvre. Ma la commissione ha creduto che 
le' spiegazioni. del ministro erano altrettanto 
inutili che. compromettenti per. Ja, commis- 
sione ,, dal, momento, che non, si pensava ja 
richiamare, l'Assemblea ; Ja qual cosa darebbe 
a pensare che la commissione avesse accettatò 
come valide! le ragioni addotte dal ministero. 
Sì è quindi aggiornata ‘a lunedì, a mehò che 
il nuovo ministero non' ‘comparisca’ sul' Mo- 
niteur, 

Nella sala delle conferenze dove i rappre- 
sentanti erano numerosi non si ragionava che 
dell’articolo inconcepibile del Constitutionnel, 
di cui ho discorso in principio, il quale era 
giudicato severamente. Era tenuto. general- 
mente per impossibile il trattare con' sprezzo 
maggiore degl’interessi di un paese che aspetta 
con tant'ansietà un'amministrazione. 

Le notizie che abbiamo di Madrid non toc- 
cano che di sbieco la politica. Si parla dai 
nostri giornali di un viaggio che il duca di 
Rianzares farebbe sino, a Parigi, Questo viag- 
gio che era un sogno continuo pel duca, gli 
è stato. proibito assolutamente dalla. regina 
Cristina. Un: altro ‘avvenimento di maggiore 
importanza è questo: il generale Narvaez oc- 
cupa da'molti annì nel teatro’ dell’ opera’ di 
Madrid una loggia di proscenio dirimpetto a 
quella della regina. Quest anno ‘al rinnova- 
mento della stagione il direttore informò l’in- 
tendente dei teatri di quest’'affare, e l'intené 
dente approvò: ma aleuni' giorni dopo la 
regina ordina che quella loggia sia ceduta 
all’infante don Francisco di Paola, 1 direttore 
espone invano che dietro. un’ approvazione 
dell’.intendente. egli aveva già abbandonata 
quella loggia e non ne era più padrone. La 
regina petsiste ; onde il maresciallo Narvaez 
è. irritatissimo di questo procedere. verso di 
lui. Tatto ciò è in apparenza futile; e può 
nondimeno riuscire a ‘gravissime conseguenze. 
Non si può più avere illusione alcuna intorno 
ai sentimenti che la corte di Madrid ha pel 
maresciallo Narvaez, e non conviene neppure 
dimenticare che il maresciallo, una volta fe. 
rito nel suo orgoglio, è uomo implacabile. 
L’ esempio di Saldanha per un paese vicino 
non deve essere dimenticato in Ispagna. Non 
conviene nemmeno dimenticare che Narvaez 
ha soggiornato lungamente în Inghilterra, e 
che le conversazioni avute cogli uomini po- 
litici di quella nazione danno luogo a molte 
congetture, bi 

Si è saputa quest’ oggi là morte della du- 





chessa d'Angouléme; avvenuta il 49 a Frosdorit, 
I legittimisti pensano che la politica del conte 
di Chambord sarà quind’innanzi più liberale, 
dacchè la duchessa rappresentava nei consigli 
di suo nipote le idee del secolo scorso. 





Torino, 26 ottobre. 


QUISTIONE . EGIZIANA. 
I 

Fra le notizie ibglesi di questo giorno 
abbiamo, che la questione egiziana, intorno 
la, quale, non lasciammo di tenere informati 
i nostri lettori, dicesi già. composta  ami- 
chevolmente in Costantinopoli) ove. il mi- 
nistro inglese Stratford-Canning sembra già 
avere iacquistata la sua precedente in- 
fluenza. 

Crediamo che nessun piemontese, il quale 
intenda alcun ‘poco ' gli interessi del ‘suo 
paese, avrà lasciato di portare ‘attenzione 
su questo affare che è per noi poco meno 
che nazionale e proprio. Trattasi della strada 
ferrata di Alessandria d’Egitto ‘al Cairo e 
al golfo Arabico, già conceduta dal’ pascià 
di Egitto a una compagnia  inglèse. Non 
appena ‘erano fermati i patti e cominciati i 
lavori preliminari di, esecuzione, cerla po- 
litica straniera gelosa di ogni progresso, 
nemica di ogni incivilimento soffid nei' so- 
spetti e nelle diffidenze del gabinetto otto- 
mano a Costantinopoli. Si fece credere al 
sultano che era questo un mezzo indiretto 
di sostituire alla sua autorità suprema una 
specie di supremazia inglese in Egitto. Sta- 
bilite infatti. una volta le comumicazioni per 
Suez e‘ pel: Pascialicato di Egitto tra l'In- 
ghilterra e i suoi immensi possedimenti 
delle Indie, si comprende che l'altezza dello 
interesse. di garantirle e conservarle avrebbe 
sempre preponderato nci consigli brittanici 
sopra ogni altra considerazione di politica 
europea od orientale, e che' solidaria o ne- 
mica del governo locale la Gran Bretagna 
userà di tutta la sua immensa forza. mili; 
tare (e marittima. e di tutti i. mezzi della sua 
politica per conservare sotto la sua: polizia 
e tutela la muova strada che la porrà in 
comunicazione con oltanta milioni di sudditi 
asiatici. — Che se per avventura il pascià 
di Egitto, ; per forza propria o per ragione 
di. equilibrio europeo, giungerà a serbare 
intera la sua ‘indipendenza, e nelle sue 
mani l'autorità e la polizia della grande 
strada che va a solcare, il suo territorio 
sarà egli ancora dipendente dalla’ Porta? 
La sua totale autonomia non sarà invece 
una necessaria conseguenza dell'aumento 
di potenza, di civiltà, di ricchezza che deve 
naturalmente, scaturire. dal passaggio del 
commercio, delle Indie orientali pel terri. 
torio \egiziano? 

Non sarà ‘una conseguenza necessaria di 
questa medesima ragione di'equilibrio euro- 
peo, che se da una parte ne guarentirebbe 
l'indipendenza dall’ Inghilterra, dall’ altra 
dovrebbe guarentirla anche nei suoi rapporti 
con' l'impero! ‘ottomano , \dacchè questo 
impero, a'‘causa della sua lunga decadenza 
è in cerlo modo bloccato e sostenuto dal 
suo potente vicino dell'Europa Settentrionale? 
Frattanto la'quistione sembra ora composta; 
più tardi ragionegemo del come: le. le opere 
avranno cominciamento. 

La costruzione della strada ferrata che 
congiungerà il Mediterraneo col golfo Arabico 
è per noi di una importanza incontestabile 
poco men che pari a quella della strada di 
Alessandria nostrà al Lago Maggiore. Evi- 
dentemente la strada egiziana è una conti- 
nuazione per sud-est della strada ferrata di 
Genova ; come quella del Luckmanier ne è 
una continuazione per nord-ovest. ; 

Questa proposizione è ben lungi dall’es- 
sere esagerata. Lo sanno tulti coloro, che da 
tré secoli ereditarono ia tradizione della. de- 
cadenza del commercio e della ‘marina ita: 
liana. Chi non ha letto cento voltey chi non 
ha udito mille, volte ripetere , che il com- 
mercio. del Mediterraneo, che la potenza 
marittima di Venezia, Genova; Pisa, Mes- 
sina si ecclissarono per la scoperta del pas 
saggio del Capo di Buona Speranza che 
monta al 1497 ?. Gli italiani del: medio. evo 
facevano a gara il commercio ‘d’ interposito 
degli ‘scali ‘di levante. Essi rititavano dal 
piccolo Oriente tutte le produzioni dell'Asia 
che primo al rinascimento della civiltà visi- 
tava. il veneto Marco Polo. Da. Venezia e 
da Genova i prodotti ‘dell’ Indo, dell'Arabia; 
della Persia erano avviati per la Germania, 
per la Francia, per l'Inghilterra, pet tutta 
l'Europa occidentale ; non. per altro ché per 
la gelosia di questo commercio nasceva la 
famosa lite composta del Conte Verde Ame: 
deo VI di Savoia tra Genova e Venezia in 
tornò aj possedimenti di Tenedo! 








IL RISORGIMENTO 


Dal momento che lo avventuroso Vasco 
de Gama effettuò vil passaggio del Capo di 
Buona Speranza, il commercio del grande 
Oriente seguì per lungo circuito di mare.i 
più agevoli trasporti della navigazione. 

Il Portogallo, l'Olanda, la Gran Breltagna, 
tutti i paesi dell'Europa. collocati sulla costa 
dell'Atlantico si trovarono in una posizione 
relativamente: più vantaggiosa per accogliere 
il commercio che disertava il Mediterraneo, 
per ricevere direttamente nelle imbarcazioni 
del Ceylan, di‘Goa, è di tutte “le coste del 
golfo Persico, del'Malabar, del Coromandel, 
le preziose merci.che prima si tiravano da 
Costantinopoli, da Acri, Tenedo, Smirne, Tre- 
bisonda e da ‘lutti gli scali di. Levante ove 
giungevano per Migliaia di miglia traspor- 
tate con la lentezza e col dispendio delle 
caravane di cammelli e di elefanti. 

Lungo | tempo sì riparlò sin dagli ultimi 
abni dello scorso secolo dell'antico progetto 
di congiungere il golfo Arabico col Mediter- 
raneo con lo scavo di un canale per Suez, 
nè il disegno è abbandonato, e forse sarà 
altuato in questa, seconda metà del presente 
secolo :. fraltanto la. prodigiosa invenzione 
della ‘lotondotiva-a vapore per le strade fer- 
ràte ha più ché metà ‘vinta la difficoltà det 
trasporti continentali; € pet gran parte degli 
oggetti di nolo, ovunque vi ha una rotaia, il 
commerciante non invidiale agevolezze della 
navigazione, e forse preferisce il cammino di 
terrà, per la velocità, la ‘sicurezza, e la co- 
stanza degli arrivi e delle. partenze. 

Non vi: ha dubbio quindi che la costru 
zione della strada ferrata‘égiziana riconduce 
nel Mediterraneo il commercio che ne era 
scomparso da tre secoli, vi riaccende quella 
fiamma che da tre secoli è spenta. Ma nè 
questo è tulto.. Se, le, condizioni dell'Oriente 
e delle vie commerciali fossero ancor quelle 
del secolo XVI, l’Italia avrebbe certo un gran 
benefizio dal rinascimento de' traffichì di 
Levànté, ma ‘non’sarebbe' chiamata che a 
rappresentarvi ora una parle socondaria , 
dopo che fo sviluppo della marina francese, 
e del commercio di Marsiglia, le ha tolto dal 
secolo’ XVII ogni primato anche nelle acque 
del' Mediterraneo 

Il'riaprimentò delle vie «di, levante trova 
però, nel presente secolo due grandi. fatti, ne- 
lativamente nuovi. L'uno è questa medesima 
invenzione prodigiosa della via ferrata ‘che 
nelle comunicazioni dirette dell'Oriente col- 
l'Europa, nord - occidentale. lascia. Ja preva- 
lenza alle comunicazioni di terra sul giro 
ché' facevano per Gibilterra ‘le ‘havi di Ge- 
nova, e che ora fanno quelle di Francia e 
d'Inghilterra : l'altro fatto è la sovranità in- 
glese sulle Indie, il'cui commercio, è dalla 
condizione coloniale, per così dire, incana» 
lato nella via della metropoli, nè gli è lecito 
deviarne. 

Ora la linea più diretta e più breve-tra 
Alessandria di Egitto e i ‘porti inglesi è per 
Genova e la Svizzérà ai potti belgici e meer- 
landesi. Finchè, esisterà un golfo di Genova 
cheintroduce il mare fino,al piè dell'Appen- 
nino ligure. potrà la Francia, potrà il: rima- 
nente della penisola italiana partecipare ai 
benefizi di questo trnisito ; wa mon né ter- 
ranno per così dire!che l'ala, è i fili reflui 
avranno un, bel costruire strade ferrate nel 
bacino.del Rodano, in quello,del basso Po, 
il'centro della corrente sarà: sopra: (tenova e 
la' strada sardo-elvetica , ‘tanto; più:che alle 
ragioni geografiche si congiungono, e’ più 
poteati, le politiche. — Chi non vede che 
l'Inghilterra è altamente, interessata a non 
porre. la via delle sue gigantesche, colonie 
nelle mani della Francia o-dell’Austria , po- 
tenze di prim'ordine, oggi rivali domani forse 
nemiche ? Chi non sa ché intende piuttosto 
affilarle a, polenze segondarie, necessaria- 
mente indipendenti ed amiche per conformità 
d'istituzionise d'interessi, come .il Piemonte, 
la Svizzera”(per dritto pubblico edtopeo ‘neu: 
trale), il Belgio è l'Olanda? Così le fstituzioni 
politiche di nazionalità e d'indipendenza che 
ci avvicinano alla Gran-Bretlagna sono per 
quest'altro: titolo ancora feconde: di. utilità 
niateriali ! Che rie sarebbe ‘di questo grande 
interesse se noì stessimo con qualche impero 
occidentale, come già. un tempo, nei rapporti 
diroscurantismo e di clientela del pascià, di 
Egitto con l'impero ottomano ? 


RELAZIONE del professore Beati intorno ‘al 

progetto MeLecani, 

(Continuazione. V. i num:1183, 1184). 
va 

La prima conséguériza del sistema abbraccinto 
dal Melegari è la facoltà accordata “ail dottori aggre- 
gali'e'alle personb'estrante' all'anivetsità di dare 
nin ‘cdrsd'ideritico ed amralogolai Corsi'ehé sidami 
diî professori uffici 

Secondo lè presetiti leggi, nessuno, ‘fosse anch 


| uill'Sotratà , ‘ui'Platone , unGalileo ; uni Newton 








un Leibniz, potrebbe senza beneplacito regio mon: 
tare în cattedra onde erudire i giovani nelle grandi 
verità morali e fisiche di cui Iddio ha voluto privi: 
legiare ìl suo intelletto. Ai soli professori nominati 
dal governo s'appartieneiil diritto d'insegnare. Que» 
sto sistema clie è impiena contraddizione con quello 
adottato nelle università italiane , quando erano il 
convegno. della gioventù studiosa di Europa ; € 
quando levavanoò grandissima fama di sè, non è 
che un parto del principato assoluto, il quale in- 
feudò.a sè l'amministrazione della scienza, come 
già era riuscito ad infeudarsi. tutte le altri parti 
della cosa pubblica. Il famoso adagio.ifo. et docete 
passò dalla Chiesa nello Stato e divenne. base del- 
l'ordine giuridico delle monarchie senza contrap- 
peso; le quali per opera delle università s'impadro- 
nirono. dell'insegnamento , in quello stesso modo 
che pen ‘opera della censura s'erano già impadro- 
nite della stampa. Il pensiero fa così colpito.nella 
sua doppia manifestazione: e d'allora in poi non 
si. potè scrivere 0 parlare che coll'assenso del 
principe. 

Non è mestieri ricordare i malî.di questo si 
stema, poichè a tutti è manifesto come le università 
in cui si mise in atto, siano venute gradatamente 
declinando , quantunque. non mancassero e non 
manchino tuttora uomini clie individualmente le 
abbiano illustrate e le illustrino. 

1 maraviglioso movimento ‘intellettuale, cheisi 
mianifesta nelle ‘università germaniche, è in'parte 
dovuto ‘al sistema dei liberi insegnanti, 11 profes: 
sorè officiale stimolato dal professore libero ‘che 
gli sta a fianchi, è'costretto al aggrandire di con: 
tinuo la sfera de'Sudi studi; a'meglio approfondirli 
onde reggere ‘alla ‘concorrenza “di'giovani ‘opiero- 
sissimi; ai qualivè sprone-lavglofiaved*il bisogno di 
aprirsi la via ad'una carriera. Questo sistema per 
cuî il discepolo, uscito pur ora*dai banchi della 
scuola, viene a’ provare! lè' sue armi col maestro 
che din essa invecchiato yvafforza igli ‘ingegni dà 
vita agli studi, e pone il‘ governo în grado di sce- 
gliere ottimamente i suoi. professori officiali. Nè 
devesi credere, come vanno taluni affermando, che 
il sistema dei liberi insegnanti tornî piuttosto a 
profitto degli uomini superficialive ciarlieri, i quali 
sanno con declamazioni e con paradossi accatti- 
varsi l'animo’ dei giovani’, anzieliè degli uomini 
sodi e profondamente versati. nelle discipline , i 
quiali oper’ aridità dell'esposizione, ‘01 perle in- 
trinseche difficoltà della scienza che insegnamo, o 
per il modo pisno , analitico ; con cui discorrono, 
non sono, quanto i primi, capaci ‘di rendere ameno 
e dilettevole il loro insegnamento. Poichè Ja va- 
cuità e la leggerezza» degli studi‘ sono ben presto 
sorgente dî noia, ed'i giovani ‘nom tardano ad av- 
velersene. Non v'ha' esempio d'un solo: professore 
il quale abbia saputo per anni ed anni attrarre a 
sè un numeroso: concorso di giovani,\ se valla faci- 
lità dell'eloquio non aggiunga solida ed ampia dot- 
trina. Qual è ad esempio. il. professore che siasi 
procacciato fama ‘in ‘Europa e che abbia per due 
soli ‘anni! potuto intrattenere i suoi giovawi con de- 
climazioni e con paradossi ? Se. è facile ‘ingannare 
la gioventà con un articolo di giornale: 0:con/un 
discorso rettorico, mon’ è sì facile ripetere questo 
inganno tutti i giorni, e continuare la. seduzione 
perlanni edisnni in una pubblica cattedra e davanti 
ad'uditori che colà ‘traggono per desiderio’ d'àm- 
maestrarsi. Non v'ha-cosa ‘ché menò. si acconei 
all'ignoranza presuntuosa che Ja pubblicità. E gli 
esempi ci vengono già a dovizia’ forniti «lalinostro 
medesimo paese che conta ‘appena pochi annî di 
régime. costituzionale. 

Passando in rassegna colla, massima imparzialità 
tutte le obbiezioni che. si.vanno sollevando veontro 
l'introduzione dei liberi insegnanti nonne troviamo 
una sola, a cui i fatti non abbiano già ampiamente 
risposto, 

L'antagonisno, che da alètini si teme fra i pro. 
fessori liberi ed i professori offitiali, mon s'è finora 
avverato .in.nessuno dei. paesi ove questo sistema 
è in vigore-da lunga pezza di tempo. Nè!si\avverò 
nelle antiche università italiane cui lo tolsero 
le attuali università di Europa. L'insegnamento li- 
hero è un tirocinio obbligatorio dei professori: of» 
ficiali. Si è.in esso che questi. debbano:dar prova 
della.loro capacità, dei loro studi, della loro atti- 
tudine didattica. Così che si può giustamente as- 
senire che il professore: officiale non è che.il pro» 
fessore libero riconosciuto «dali governo: Con questo 
sistema non si fa che rendere obbligatorio un primo 
esperimento ; ; non! si fa che somministrare alla 
pubblica opinione ed al guverno un mezzo. sieuro 
ed infallibile.di accertarsi del valore scientifico e 
didattico delle: persone che. intendano destinarsi 
all'arduo officio di istruire la gioventù, conservare 
ed ampliare la scienza; 

Nonè parimenti ragionevole il timore di coloro 
i quali reputano che da questo sistema sia per des 
rivare confusione e caos nelle dottrine universita 
rie. Poichè Ja miglior guarentigia. dell'unità delle 
dottrine’ in un’ popolo è ‘la discussione: franca (e 
prolonda delle medesime? Ed è un'errore il erede- 
re che in un governo costituzionale la libertà di 
stampa ridondi a beneficio'dei. principii organici 
della società, e che invece la liberzà, della: scuola 
noccia.al trionfo dei medesimi, L'insegnamento of- 
ficiale riesce tanto più uniforme e compatto, 
Quanto' più è sòpravvegliato dall'ivsegnamento’ li- 
bero, il quale/senza quasi addarsene si compene> 
tra dei; principii del: primo,,;, ponendo piuttosto il 
suo studio a meglio definirli e syolgerli, anzichè a 
combatterli, tuttavolta che la loro verità è dalla 
pubblica opinione ricunosciuta.. I programmi poi 
dei corsi e degli esami senza incatenare gl'ingegni 
servono di temperamento d'una immoderata diver- 
genza, e richiamano i vari corsi a quell'unità so, 
stanziale che forma il bello e il forte della scienza. 

Nè è mestieri.in, questa discussione «limenticare 
che l’uffizio del professore. libero è identico.a 
quello. dell professore ufficiale, e che entrambi 
hanno per isenpo, «di; preparare, col. loro. insegna» 
mento dl giovane ad, addentrarsi nella scienza, ed 
a procacciarsi collo studio! assiduo ‘ed operoso le 
cognizioni che gli occorrono per sostenere gli espe- 
rimenti ‘dalla legge stabiliti; Ora questo uffizio im: 
pediscé@isî rall'uno che all'altro di discorrere ‘all'im- 
pazzalta, ili allontanarsi. dal. proprio .subibietto, di 
congértire:la scuola in una, polemica, estranea; alla 





scienza, od inuna tribuna declamatoria e verbi 
Poichè il giovane, che liberamente, sceglie._il) 
professore coll’intento di trovare in lui wi 
sona che lo istruisca e.lo mettavin gradò. di 
nere l'esperimonto, diserterà la scuola non ap) 
questa devierà dal fine preaccennato, Onde & dl 
l'insegnamento libero è sempre nel fatto. di 
dall'iusegnamento ufficiale, e non può corris 
dere al suo scopo ed al bisogno dei giovani serali 
tenersi in quella cerchia di idee che levleggi, ill 
buon senso, &la pubblica opinione’ gli. assegnan 
L'esperienza poi ci dimostra quanto sia inefficar 
il monopolio dell’inseghamento universitario pal 
l’unità delle dottrine. Poichè in Francia esso Wi 
valse ad impedire la ereazione.e propagazione Me 
sistemi i più contraddittorii. Eppure non veti 
nazione che prima della rivoluzione di febbi 
potesse vantare un insegnamento ufficiale sì 
nutamente governato e. regolato. All'incontro | 
consenso nelle dottrine politiche ed economiche U] 
maggiorè nell' Inghilterra e nel Belgio dove I° 
‘gnamento fu libero, Con ciò non intendiamo gi 
di attribuire esclusivamente, al monopolio la disp 
rità dei sistemi politici francesi od alla libertà! 
maggiore concordanza degli stessi sistemi pre 
altre nazioni , ma bensì far. avvertire che l' uni 
delle intelligenze in certi principi fondamenta] 
non previene, come aleuni suppongono, dall’ ing 
renza assoluta del governo nell’ insegnamento. 
Dalle esposte considerazioni rimane a nostro 
viso chiaramente provata l’ utilità di modificare, 
sistema attuale dei nostri studi universitari coll'afi 
missione dei liberi insegnanti. Sarebbe bra qui 
caso di esaminare lè condizioni particolari che vel 
gono nel progetto Melegari prescritte per tale ati 
missione. Ma essendoci in questa esposizione sd 
mente, proposti di toccare i principii fondameni 
troppo ci allontaneremmoò dal nostro scopo ei 
trando in minute disquisizioni. Quando Je idee di 
professore Melegari pigliéranno ’ aspetto di ‘legi 
allora il nostro comitato pottà con molto maggi 
profitto del ‘pubblico discuterle ad’ una ad undi 
seguirle in tutte le ‘loro diramazioni, Dobbitt 
solo notare che‘il Progetto Melegari; come’ aph 
risce da tutto il contesto del'rapporto.che lo pi 
cede, non esprime veramente il pensiero: (lell'auto 
ma bensì quello della maggioranza della compl 
sione, ond'è che le eccesive ‘restrizioni che in 
si contengono sono un sacrificio fatto dall'autofi 
perchè vil principio venisse riconosciuta, ‘e nil 
più: “Mi 
La quistione della libertà degli studi unive 
tarii non era ‘ancora. quando l'autore;avi suoi.cli 
leghi prendevano. a ;trauarla ,. giunta al. punto 
cui si trova: Quindi non;deve farci meravigli 
nella pagina .medesima del rapporto in, cui 
dall'autore provata la necessità e l'utilità di apri 
le .scuole universitarie ai liberirinsegnanti l'al 
per temperare, l'effetto che poteva produrre ; 
l'animo dei suoi colleghi il riconoscimento di qui 
principio, si trovino Je seguenti parole: + Egli@ 
vero che nello stesso modv con cui.si è data dl 
governo la facoltà ili mominare a professori del 
l'università persone estranee al.corpo dei dotto?! 
aggregati, così si dà al ministro quella di accorg 
dare, ad estranei l'autorizzazione di insegnar 
beramente nelle facoltà. Ma tali sono le col 
zioni imposte a queste nomine el a queste aiuto 
rizzazioni, che si può affermare, la libertà 
segnamento non essere accordata; nè potere 
rificarsi in fatto, che in favore di dottori af 
gati. Pen gli, estranei, all'università le propoi 
mon contengono che un affidamento) il quale nol 
sarà forse senza avvenire, ma che sarà certo ié 
rile pel presente. + È "Cal 
Riferiamo queste parole perchè si vegga qui 
abbia in pochi mesi guadagnato Ta' quistione della 
libertà, e quindi come siansi rese inutili qu 
parole con cui l'autore sî studiava attenuare” gli” 
fetti del principio da cuì si informa tutto il 
progetto. (Continua)! 


— NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

'Tonwo. —.Con.R. decreto del, 13 correnti 
fuconferito il grado di colonnello della. guar: 
dia nazionale a Giscardi Carlo; attuale;tenentà 
colonnello sotto capo dello. stato maggiori 
della guardia ‘nazionale di' Genova, mantenen 
dolo in questa carica, 

Con. R., decreto dello stesso giorno, cbbe 
luogo varie nomine e disposizioni. nel per 
nale) della, guardia nazionale. ) 

su La Gastetta (Piemontese pubblica: iluBl 
decreto che approva'alcuni aumenti alle pianti 
di servizio attivo delle gabelle nelle direzid 
di Genova e Novara. 

Cungo.;— Leggiamo, nella. Gazzetta. delli 
Alpi, foglio ‘uffiziale della divisione di, Cuneaj 
i seguenti particolari: intorno ai recenti , disa) 
strì prodotti dalle inondazioni in. quelle pro! 
vincie : P 

Il corriere è partito’ ieri ‘alle' 3° pomierid 
diane, passandò per Borgo S. Dalmazzo'e Vil 
guolo, restandogli a fare molti ‘altri! giri prima 
di giungere sulla, strada reale nelle vicinabi@ 
di Cayallermaggiore; fi; 

Viwapio. — Hrsindacoi scrive all’intendente 
per raccomandarsi fin' d’ora (pei proprietari #| 
stati grandemente danneggiati dalle ‘acque’ dei MR | 
rivi e della ‘Stura. È | 
Vacpieai, — Oltre ai vari danni avvenùti per 0 | 
la gonfiezza. del Rio e. del torrente Gesso, SH | 
nota principalmente la distruzione della mags 
gior: parte, del lungo ponte sul:Gessoy detto, del; 
molino, quello dei bagni e delle, foreste. Bel® | 
lingeri; come pure, l’ intercettazionet delle 104 
{itubfeazioni i silla: strada è che'tendela Borg | 

| 


| 


8! Dalmazzo; zi 


Bonco 8. Dauwikito, = Te dicque del Gesso 
ale 


hanno attraversato ]a' strada' reale che' dà 
cesso, al ponte. salvi 


"i 





lato. + Travilc 
ittà corre vocerchi 
ti avvenimenti funesti, perciocchè furono 
Walt il Gi seguente, frantumi di vettura che 
‘dice. spettare, ad Mapraprietario di Revello, 
\Sì parla altresì di danni cagionati dalle 
| acque del Po, Macra, È 
Dawoste..— Oltre i varii, danni cagionati 
“ud DO (lei torrente) Ganti e (del fidine 
Stura, si lamenta altresì la distruzione di varii 
tratti di strada provinciale e di varii edifizi 
Ai © Anche colà furono molti i guasti 
Juago ila strada provinciale itendente,;a Torino, 
tante la gonfiezza. del fiume Tanaro; le co- 
municazioni però si trovano ora aperte. 
‘Bisinoso,; 25 oltolirei = Venerdì ebbe! fine ) 
l'spefiuiento: di concarso: dei maestri vaspir 
‘santi ai posti yacanti nelle nostre scuole ele- 
mentari. Si'ipresentarono cin’numero, di sette: 
quasi; tuttii candidati, diedero, un, slodeyole 
Î I ‘quattro che 
i Chiotti , 


Varaita e Melea. 


‘saggio del foro sapere. at 
È Tono maggiori; voti 1 fonojyl signi 
| Lantelme, Leynardì e Fontava. 
— JI chivurgo Martini, morto il 10 cor- 
" rentel in questa città, lasciò nel suo testa- 
è mento lire 10,000 all'ospedale dei cronici. 
Ci/eonsta inoltre che la egregia .vedova , 
interpretando le filantropiche_ intenzioni del 
compianto consorte, ha fatto un. graziosa lare, 
Y gizione di lire 500 per il progetto. di, rettili- 
neamento e ingrandimento della piazza di S. 
Donato. (Stura). 
| Giova; 24: ottobre. — La discussione aper- 
tasì: nella seduta di, questo consiglio. divisio» 
‘nale del giorno 23 versava sovra oggetto del 
più alto interesse e per Genova, e per lo Stato 
intiero. In essa il consigliere Isola sviluppò la 
|\ mozione che sin dalla»sseduta del 21 aveva 
ll annunziata persun'yoto ad emettersi, dal con- 
| siglio presso ì poteri governativi, onde l’intiera 
città fosse al più presto eretta in porto-franco, 
I e avéssera trovarsi ià tale condizione alicom- 
Îl plemento delle due strade ferrate di Torino 
N è della Svizzera. 
| Pendtrato ‘il consiglio della‘ sominàimpor= 
tanza della proposta vitale per l'interesse ge- 
nerale) e in'ispecie; che a rendere profittevole 
Ja: certissima e nuova: condizione in cui va a 
tovarsi; questa città. d'essere centro, di, com- 
Mmercio in una sfera immensa , sarebbero, del 
tutto insufficienti.i parziali» mezzi d’ amplia- 
Tione che si preparano all'attuale portofranco, 
{don motivata risoluzione ha deliberato all’ana- 
Mimità, porgersi instanza al regio governo per 
| 
I 
| 
I 
I 
Tyasi pure dal consiglio, per.por,mang alla co- 
strosione; al; più prosto possibile. della, strada 
ferrata che da Novara conduce; a. Domados- 
sola, mandando una diramazione a. Fariolo ; 
per attivare le trattative ‘col governo elvetico} 
onde venga) riunitai\la\rete) della ferro-via che 
vuol costrurre:sul. territorio” dellà Confedera- 
gione, con quella della. Val d' Ossola., o.con 
quella del Lago Maggiore da condursi tantosto 
‘a compimento: e proponeva dirigere pres- 
| ‘santi inviti alle provincie di Alessandria, No- 
[eguali voti al governo, come già fecero quando 
fsi trattò d'impedite éhé i allungasse Ta strada 
| (ferrata! da Getiova a Novara , facendola ‘pas 
/ 
É 
| 
| 


fara, Lomellina, e Pallanza, onde emettessero 


l'immediata attuazione delle franchigie doga- 
nali a itatta la cerchia della' ‘città di’ Genova, 
alvi quei compensi che saranno ravvisati do- 
ti ‘alle finanze per l'interno consumo. Ha 
Meterminato inoltre che il discorso di proposta 
QU unirsi ‘al verbale sia dato alle stampe, in: 
Riandone. copia al ministero”, al ‘inunicipio e 
falla Camera di commercio di Genova. 
| Successivamente il. consigliere marchese 
Pareto con apposita memoria sviluppaya l’ e- 
missione di un voto al governo, che adotta- 

vara, 

bare per Casale è» Vercelli) invece:di Valenza 

e Lomellina, ) 

Si approwavavinfine) altra proposta del pre- 
to marchese-Pareto; per-un- voto.a-dirigersi 

ul governo pel miglioramento dello stato ‘at- 
tuale dell’ università di Genova, sia per gli sti- 
pendi» de' professori } che per ll ererione di 
mugve cattedre,; inispecie di nautica ‘è astro- 
momia-nautica., e per-.una-più ampia dota- 
zione de’ musei, gabinetti e biblioteca, 
(G. di Genopa). 


DO 


ì 
Vetatzia, 23 ottobre. — Il giorna: 43 del cor- 
mente, dopo il solenne insediamento della 
(nuova Camera di commercio, l'Assemblea dei 
|\ begozianti vennè alla elézione del presidente 
| e vice-presidente di egsa, Camera; e la scelta, 
| ton piena soddisfazione del paese;;cadde.nelle 
Stesse persone che (prima, sostenevano, con 
[tanto onore quelle cariche; cioè il,cavaliere G. 
Reali e G. Mondolfo. | (Gidi 71) 


Frenze 21 ‘ottobre — Con granducale de- 
creto, del 416 ottobre, inserito nel, Monitore 
Toscano, il ruolo della guerra vién' riformato, 

il numero degli impiegati ridotto transito- 

amente al numero di 18 collatstipendio an- 

Muo di.lire».43180,, per essere: poi ;normal- 
 Tnente diminuiti sino a 15 collo stipendio di 
[Ulire 36,470: Br 
2 Con altro decreto, sono nominati gli uf- 
lì del ripristinato generalé comando, 
= 22 ottobre. — Abbiamo! lettere di Londra 
46), dalle quali sappiamo: chesil 18 ;pro- 
dilmente i nostri operai-diretti dal sig. in- 


| 
| 
| 


e di Revello ,e la, gegneres Angelo; Vegnivssanebbero partiti alla 
nedi:20 corr siano)] volta di Francia, | Godiamo poter, dire che la ' 


condotta di essi é stata, durante il soggiorno 
di Londra; per ogni riguardo eccellente, e che 
ìl profitta) nou sarà, lieye. Sì ‘praposieva(il sig. 
Vegni di prolungare il suo soggiorno în Fran- 
cia per visitare le maggiori fabbriche di Pa- 
rigi, Rogen, Elbenfie Lione ece. 
(Moniti Tose.) 
— La deputazione.per.l’invio degli operai 
toscani alla grande Esposizione di Londra 
rendévnoto!\nel | Monitore, aver essa ricevuto 
da diversi collettori la somina,di L. 439. 6. 8. 


Botocna ) 23 ottobre. —Il governatore cit 
vile, e: militare, nelie\Legazioni, .t.\m. conte 
Nobili, partirà, questa, sera, per, Verona. chia- 
mato al quartier generale del maresciallo Ra- 
detzky. 

Fennara, 21 ottobre. — Dalla Toscana è ar- 
rivato ieri uno squadrone di usseri, che oggi 
parte per oltre Po, donde sì attende un con- 
voglio di fanteria. Il passo del fiume è diffi- 
cile, essendo le acque tornate a sormontare di 
molto il segno di guardia,...(G. di Ferrara). 


ESTERO, 

INGHILTERRA. — LowrA, 22 ottobre. — 
Abbiamo da buona fonte che il governo si 
prepara ia. pubblicare \un’progettoy destinato a 
calmare l’agitazione chè siste e che va rapi- 
damente. propagandosi nelle contee del Sud- 
Ovest, e,del centro. dell'Irlanda. Egli è, tempo 
d'operatey poichè la foll$ |corxe valle havi del- 
l'emigrazione. I piccoli fittaiuoli debbono pa- 
gare, oltre ai loro? affitti, lal fassa dei poveri 
e quelle della contea, molto alte in oggi. Essi 
non ne possono ormai più; e col timore di- 
nanzi di vedetle crescere audora;icodesti sven- 
turati sembrano perdere ogni speranza. Non 
si tardi dunque, più oltre a pigliare buone 
misure, giacché il fermento va crescendo. 

(Morning Advertiser). 

— Là Regitia terrà giovedì’ prossimo un'ton- 
siglio privato per determinare il giorno in cui 
il Parlamento sarà di nuoyo prorggato pro 
(forma. 

— La contessa di Neyilly, il duca e la du- 
<hessa di Nemgurs, il. principe_e. la, princi 
pessa di Joinville' sono giunti da Claremont, 
e hanno reso visita ‘alla ‘tegina Vittoria. 


— Il priticipe “Alberto! Ha'iaridato lettere 





autografe di ringraziamento a tutti i commis- 
sarii «fateriy all'Esposizione mondialeg 

—Uà meeting; presieduto dal'generale Lacy 
Evans, membro del Parlamento, è stato tenuto 
a Hannover-Square, È stato deciso;che un in- 
lisizzo! dib congratulazione: sarà. presentato a 
Kossuth, e si nominò una commissione di do- 
dici membri per portarglielo. È 

— I reclami ; piovono nei. giornali inglesi, 
fitti come la grandine; contro le decisioni del 
giurì incaricato di conferire le ricompense 
agli espositori. Pasti citare ; queste linee del 
Sun : Noi abbiamo ricevuto varie comunica- 
rioni ‘da persone the? si ‘pretendono lese 
dalla Wecisione del giurì della grande Fespo- 
sizione |, lamiaggior parte di queste comuni- 
| cazioni sono ìndirizzate al principe Alberto o 
| allà éominissione regia, Giova avvertire il pub- 
blico che siffatti reclami non possono essere 
pubblicati se non. come 
tore, tra gli altri, ha 
Alberto la medaglia di 
era stata conferita. 


annunzi. — Un esposi- 
rimandato al principe 
second’ordine che gli 


— La corte degli ladermen ha, approvato 
il rapporto del comitato sui progetti di rin- 
graziamento al presidente della repubblica e 
al'prefetto della Senna per le ‘feste fatte al 
lord-maire e agli allermen, — Il Morning- 
Herald anvanciavehe hell'altimo consiglio di 
gabinetto! tre membri soltanto’ del’ ministero 
Russell hanno appoggiato il suo nuovo prò- 
getto -di riforma «elettorale ;-gli altri membri 
hanno: combattuto ogni progetto di riforma. 
La divisione nel ministero è ormai flagrante. 
=/S1 spediscono Tu ‘gran fretta dei rinforzi 
per. il,corpo di,;Buona,Speranza, 


PORTOGALLO. — L'Ecate ha recato a Por- 
tsmouth notizie di Lisbona in data del 16 ot- 
tobre. 

Il Portogallo era tranquillo , e le elezioni 
avevano luogo nel senso moderato. Si spera- 
va che il duca di Saldanha, emendando la 
legge elettorale, avrebbe accordato una vera 
libertà uell’esercizio della franchigia eletto- 
rale; ma una circolare segretamente spedita 
dal ministero dell’interno e diramata ai go- 
vernatori civili delle provincie , lasciava cre- 
dere che gli elettori non guadagnerebbero 
gran cosa. nel cambiamento , e che il duca, 
simile al suo predecessore , non tende che a 
soddisfare la sua ambizione e il suo; interesse 
personale. Questa scoperta ha, fatto, perdere 
al duca molti amici i quali si credono vitti- 
ma della {sua, ambizione e della. sua, dop- 
piezza: 


SPAGNA, — La città di Cadice ha ricevuto 
nella maniera la più cordiale e gentile il duca 
è la duchessa di Morltperisier. Il principe e 
la principessa sono stati riceynti dal capitano 
generale dell'Andalusia e, da tutte le antorità. 


—.La Gazzetta pubblica il regolamento per 


GIORNALE QUOTIDIANO, 


l'esecuzione, della legge del 4 agosto dell’anno 
corrente, intorno all’assestamento. del. debito 
! pubblica, tanto nell'interno come all’estero. 

— Il signor Neyicl chiamato, che è poco, 
alla direzione di una delle sezioni del mini- 
stero degli affari stranieri, ha preso possesso 
del suo impiego. 

FRANCIA. — Leggiamo nel Constitutionne!: 

Lo stato delle dogane, relativo ai ‘nove 
primi mesi del corretite anno, viene a confet- 
mare le osservazioni che noi, sono pochi 
giorni, abbiamo fatto ragionando, dello stato 
delle pubbliche entrate. Il movimento indu- 
striale e commerciale sì rallenta, pn poco è 





vero; ma se dobbiamo meravigliaici, è pit 
tosto nel vedere negli affari conservare ancora 
tanta attività, all’ayvenimento di una crisi la 
quale deve rimettere iu quistione l’esistenza 
di tutti i poteri e della stessa società, © ‘©’ 

Il prodotto dei diritti percepiti nell'impor- 
tazione delle  mercanzie straniere è minore, 
egli è vero, da 92 a 87 milioni; ma questa 
diminuzione di 5 milioni proviene in gran 
parte dagli zucclieri coloniali, e noi abbiamo 
già avuto occasione di dive ‘che essa era com- 
pensata da un aumento eguale degli zuccheri 
indigeni, Si può adunque considerate, astrazione 
fatta dagli zuccheri, il. prodotto dei diritti delle 
dogane come a un di presso uguale alla cifra 
del 1850. La qual cosa prova che il consumo 
e le transazioni commerciali, sj sono mante- 
nuti conuna certa fermezza, malgrado le în- 
quietudini che tendevano a Fenderle nulle, 
od a scemerle. Î 

Il mese di settembre, /yale[a dire il mese 
ultimo ‘scorso, presenta ‘und «riduzione! di 
800,000! lire incirca. Si osserva tuttavia che 
questa ‘riduzione non tocchy în generale, ‘alle 
tnaterie di prima necessit@ all'industria. È un 
fatto a notarsì nell’intereske delle popolazioni 
operaie, di coi esse ‘alimentano il lavoro. Ab- 
biamo d’altronde constatato nel rendere conto 
dello: stato delle rendite pubbliche, che .il 
mese. di (settembre era stato. segnalato da una 
r'ipresayabbastanza inattesì nei prodotti delle 
imposte di consumo. 

Se noi ‘ora scomponiamolle tavole compa- 
tative,; delle mercanzie importate nei nove 
mesiy/moi'' vedremo che wi ha aumento;nel- 
l’olio,. il cuoio, ‘lo ‘zinédy i grani di sesamo 
ecc., € vi ha diminuzione sul’ cotone, sopra 
lalana, laseta, ll'olio d'oliva ece. 

Le nostre esportazioni Gontinuano ad au- 
mentage hel' modo il più soddisfacente. È un 
progresso, che ‘non ' fa dhe spingersi invabzi. 
I nostri' prodotti agricoli vi partecipano egual- 
mente, che i prodotti manifatturieri, Fra. i 
primi conviene citare i wifi i quali da'1;400;000 
toccaxono. 1,700,000 (ettolitri; l’acquavite che 
dac 174,000 salì a 490,000 ettolitri; i nostri 
cereali ché da 2,300,000. sono ammontati‘a 
3,500,000) quintali, 1° 

Frmi (secondi noteremo i tessuti di cotone 
bianco o ‘colorito, le stoffe di lana, le mode, 
i ‘saponi, lo zucchero raffinato, le porcellane, 
i yetriy i cristalli, le/Mbacchine, ed in una 
parola, tutti gli ‘articoli che compongono il 
nostra commercio all’estero. 

Il movimento della) aviazione, marittima 
della Francia coll’estero si è anch'esso esteso. 
Il'uttavia abbiamo, sempre a lamentare che 
Kuestoinoyimento matittimo giovi più ‘alla 
bandiera straniera, che pon alla nazionale. 


CONFEDERAZIONE!SVIZZERA. — L’inizia- 
tiva per.l’unione de’ telegrafi francesi.con quelli 
dell'Austria, attrayeri ila Svizzera, è partita 
Ha S. Gallo e fu appoggiata da 19 delle pri- 
marie case commerciali di Zurigo, La linea 
che si ha di mira andrebbe da Bregenz per 
S. Gallo, Winterthur, Zurigo a Basilea. Alcune 
case Zurigane già. si servono del telegrafo di 
Feldkirch Bregenz, Pertal modo un zurigano 
ha ricevuto il 27 lugliaralle 4 a. in. un dispac- 
cio che era stato spedito dla Vienna il 26 alle 2 
p. m., ed al quale egli potè rispondere dopo 
tre ore col corriere che partiya per Bregenz, 
per la.cui risposta polè essere spedita la sera 
Stessa ‘a Vienna ‘col’ telegrafo. Per, tal modo, 
malgrado la distanza dellafiprima stazione, sì 
può corrispondere da Zuîfigo ‘a Vienna e Mi- 
lano in 42 o 16 ore, Si Grede che il diparti- 
mento delle poste farà una\ proposizione: nella 
prossima tornata dell'Assemblea federale. Di 
cesì che la metà delle relative. spese, siano già 
coperte. In meno di un. anno le nostre città 
potranno in poche ore corrispondere con Lon- 
dra, Parigi, Torino, Gehowa; Lione, Matsi- 
glia ecc, (Gazz. Ticinese). 





ALEMAGNA. — Bentintgy 20 ottobre. — La 
Gazzetta di Colonia pretetde conoscere in 
modo non dubbio le misure \concertate fra le 
potenze în vista delle eventialità che potreb- 
bero sorgere nel 1852. Gli armamenti e gli 
altri preparativi. necessariî sarebbero fatti in 
modo che tuite le truppe dei. diversi Stati 
siano porte ad entrare în campagna alla 
prima chiamata nella, primayera ventura. Sin 


versé guarnigioni dell’occidente in modo da 


diti sulle frontiere. — Pet' ciò che ‘riguarda 
più specialmente la Prussia, sì è già. messo ri- 
piego agli inconvenienti rivelati dalla recente 
mobilizzazione, come sarebbe in ciò che con- 





d’ora tutti i corpi sarebbero dislocati nelle di- 


poter essere riuniti in corpi d’armata e spe- | 


cerne il vestiario ece. Glì ordini sono già stati 

{spediti nelle diverse piazze forti per ìl caso 
| in cui la guerra venisse a scoppiare. In tutti 
ì laboratori di artiglieria si lavora indefessa- 
mente. Tuttavia, soggiunge il periodico di Co- 
lonia, questi preparativi. non yogliono essere 
considerati come indizio di una guerra pro- 
babile, ma unicamente come. misure di pre. 
cauzione per parte delle potenze che non vo- 
gliono essere colte una seconda volta all'im- 
pensata, ma vogliono essere pronte per il caso 
eventuale in cui la situazione della‘ Francia 
degenerasse in vna' propaganda ‘arimiata la 
quale minacciasse l’Alemagna e l'Europa set- 
tentrionale, 

— Leggesi in una corrispondenza dell’Indé- 
‘pendance' Belge ‘in data di Berlino19: « Io ho 
esitato a tenervi discorso di una scissione che 
si dicéva imminente nelle file'della destra prus- 
siana. Si è menato gran riiinore per un opu- 
scolo contro gli Stati provinciali, pubblicato 
dal signor de Bethmann-Hollweg, professore a 
Bonn, e da lungo tempo partigiao di una 
spiegata reazione. Giorni sono fu annunziato 
che il signor Bethimann' siverariconciliato col 
governo! e' che ‘aveva rinunciato a foridare ‘un 
giornale di giusto mezzo; ‘di cui era stata que- 
stione. Alcuni avevano ciò previstd!, ‘poichè 
sanno che il signor Bethmann non è ‘uomo 
da figurare alla testa di una opposizione, bd 
attribuiscono potà importanza alle divergenze 





di opinione che ; possono’ ancora separare. il 
signor Bethinann dall'estrema destra propria- 
mente detta. Si'troverà qualche meizo di tran- 
. Per ciò che ‘con- 
he l'opuscolo del signor Bethmann'y un'a4 

per quarito concisa riuscirebbe tediosa 
per i lettori stranieri. Tl'‘programiia del ig. 
Bethinann Si riassume in due purole: Rivedere 
la costituzione che, per lui, è troppo’ demo! 
cratica, (si tratta della costituzione prussiana!) 
ma vuole che ciò si'faccia ‘per le' vid legali, 
vale ‘a dire per mezzo dellé Camere. In so- 
stanza il partito, in ‘apparenza intermediario 
cui appartiene il signor de Bethinann-Hollweg 
non rifugge da' una restaurazione del sistema 
degli Stati e degli Ordini, ma spera che le 
Camere stesse consentiranno a trasformarsi 
Quest'inverno si vedià spiegare questa ‘politica 
glie i giornali e le corrispondenze ministeriali 
dominciano a preconizzare con più 0 meno 
riserva nella forma. Întanto si fa un processo 
dl sig. Bormanh, configliere superiore ‘alla 
corte dei conti, il quale aveva protestato contro 


sazione e torneranno ami 
ce 
nai 


oli 


a 


la restaurazione degli Stati. L'istruzione disci- 


plinare va innavzi, 


— Notizie di Annoyer smentiscono la, pros- 
sima. promulgazione delle leggi organiche, 
anche di quelle che non riguardano le costi- 
tuzioni provinciali. Le due serie di leggi sa- 
tebbero intimamente collegate. I minis 
conoscono che la parola del re è impegnata 
ima vogliono dare una soddisfazione all'estrema 
destra col confessare che l’attuazione delle ri- 


ri- 





forme incontrerebbe ostacoli. e richiederebbe 
forse spese, inutili ecc. Intanto l'ordine equestrè 
si fa un'arma presso il re di questa debolezza; 
ciò, che sì vede chiaramente si è che le pro- 
babilità delle riforme vanno diminuendo «i 
giorno in giorno e la destra avrà il trionfo a 
mieno di una di quelle risoluzioni subitance 
Ui cui la vita del re Ernesto Augusto ‘offre 
Alcuni esempi. Può ‘anche darsi che î ministri 
restio al potere malgrado ‘il’ naufragio del 
loro programma. Gli attuali ministri dell’Au- 
stria non ‘usarono diversamente come tutti 
Sanno, 

2 ‘il foglio ufficiale di Stralsund pubblica 
lina nuova citazione del tribunale di Greifswald 
the intima al signor di Hassenpllug, ex-pre: 
sidente del detto tribunale, attualmente pre 
sidente dei dell'Assia ‘elettorale. di 
tolnparire lil 25 novembre alle'9 del mattino 
per rispondere all’accusa di falsario diretta 
contro di Tai, In caso che non ‘comparisca, 


ministri 


Sarà resa sentenza per contumacia , la quale 
sàrà pubblicata immediatamentè. 


AUSTRIA. — Furono fatti alcuni cambia- 
menti nel personale dei generali austriaci. Il 
principe di Tour e Taxis avrà il comando 
în capo degli stati ereditari; il gen. Mamula 
è aggiunto al bano di Croa ì tenenti ma- 
rescialli de Thurn e Reiche sono messi in 
disponibilità, e i gen. Schutte e Kolowrat 
pensionati. 

— La commissione istituita a Vienna per 
la riforma della marina austriaca prosegue con 
alacrità i suoi lavori. Prima della fine di 
quest'ando una squadra di 24 bastimenti ben 
armati ‘ed equipaggiati, fra i quali tre fregate 
di prima classe, satà presta a prendere il 
mare ; a Trieste Sono state abozzate altre 3 fre- 
gate. L'Austria è sempre decisa a portare la sua 
marina per lo meno a un punto di sviluppo 
eguale a quello în cui si trova quella delle 
nazioni marittime di secondo ordine. 

La Gazzetta di Trieste dice che ad esempio 
delle altre nazioni l’Austria invece di far bat- 
tere il mare è singoli legni formerà una squa- 
dra di 10 legni che sì porrà in mare al primo 
novembre ; questa consisterà in due fregate, 
Bellona e Nowara, due vapori ecc., che in- 
crocieranno nel mare. Adriatico. 

— Durante lo stato d’assedio che tuttora è 
mantenuto nell'Ungheria, l’ amministrazione 
non può gloriarsi d’altro, che di riparazioni 





fatte alle strade e di qualche abbellimento 
| dato ‘alle città. Così in Transilvania nelle terre 
\del Sicall/(Saekler) ‘furono! cosaeti alunni 
mine lavori di strade di' qualche entità e 
specialmente nel comitato di Maros, dove 
gran parte del monte Bal&ydsar venne sperta, 
Nel comitato Udvarhely vennero migliorate le 
strade, e fu intrapreso il lavoro d’una nuova 
comunicazione fra î Comitati Maros e Gyergyò, 
la quale ridurrebbe a 7 0 8 ore la distanza, 
che era già d'un giorno € mezzo e forse più. 
Non si sa per quali Motivi era stata sospesa 
alla metà l'esecuzione di questa strada , che 
sarebbe stata di molto! vantaggio per i paesi 
di qua e di la della montagna, essendochéè le 
popolazioni déi comitati di' Gyergyò e di Csik 
si provvedono dei viveri necessari dai paesi 
situati di qua della montagna e fanno un 
commercio non insignificante di tavole d'abete, 

L'esposizione agraria, che alla fine del mese 
corrente oltobre avrà luogo a Pest nel museo 
nazionale, diventerà interessante per la gran 
copia e varietà di frutti che da tutte parti di 
Ungheria le pervengono : il solo barone Pa- 
locsay spedì . dal comitato ; Weissenburg 50 
specie di pomi — da Debreczino un, farma- 
cista 100 — da Assod il barone Podmaniczky 
|-50, Di piselli ne arrivarono 50 qualità. 

Scrivono ‘da Ipolysag che a Nagy Csalamia 
nel comitato di Hont, venne a morire dopo 
breve malattia un individuo che aveva soltre- 
passato Petà di 106 anni. (Pesti Naplò). 

DANIMARCA. — Corenmagnen , 20 ottobre, 
La Gazzetta di’ Berlingo, giornale di Copen- 
haghen:} il cui proprietario, signor Berling, 
occupa, uga posizione elevata nell'amministra- 
zione danese, conferma nel suò ultimo mumero 
il ritiro dei signori di Reedtz, generale Fibi- 
ger, e conte de Moltke, e conferma altresì la 
surrogazione del’ priino per parte del consi - 
gliere Bluhine, direttore dei.diritti del Sund è 
del secondo per parte del generale: Flensborgy 
come annunziava il dispaccio riportato nél 
nostro: numero del 124. 

La» Gazabtta di Berling: suppone che il sigi 
de Moltke sarà ‘chiamato ad altre funzioni, e 
il signor de Reedty noi tarderà’ a rientrare 
al servizio dello’ Stato dopo avei consacrato 
qualche tempo al ristabilimento della sua sa- 
lute. Il gabinetto modificato $i sarebbe messo 
d'accordo sul progiminà da sèguitsi per esso; 
anzitutto in riguardo alla questione dello 
Schleswig, di tutte da ‘più importante. I) ne- 
goziati, relativi all'ordine della successione se- 
guitano il loro corso, e il componimento della 
questione holsteinese continuano a dipendere 
essenzialmente dalle circostanze. 

Se queste notizie sono,}esatte, come appare, 
la crisi ministeriale; che da lunga pezza esiste 
in Danimarca avrebbe fatto un, buon, passo, 
mai la soluzione non sarebbe ancora completa, 
giacchè il, principale ministro, signor de.Mol 
tke, capo, del gabinetto, non ha ancora un 
successore, 

Intanto sembra veramente che il governo 
danese voglia fat confiscare î beni delr duda 
d’Augustenburg, uno dei pretendenti alla;co- 
| rona di Danimarca in ragione dei suoî diritti 
sull'Holstein,; spalleggiato in questa pretesa dal 
partito nazionale tedesco)’ Generalmente si 
crede che questa notizia stata sparsa con 
intenzione di sgomentare il duca d’Augusten- 
burgs ma questi non pertanto persisterà a;ti- 
tusare l'indennità ‘ché gli. era stata offerta, pe 
la sua rinunzia. î 

La questione della successione al trona della 
Danimarca non èula meno spinosa: di quelle 
che oggidi reridono cotanto. complicata la sì- 
tuazione politica dell'Europa 


TURCHIA, — Cosrantivorora, 124 ottobre. — 
La quistione egizia sarà probabilmente termi- 
nata in un modo soddisfacente. L'ultima let- 
tera del gran visit ad Abbas'pacha dice chia- 
ramente che la Porta non ‘può riconoscere in 
Abbas pacha il dirittò di entrare in negoziati 
con ageuti stranieri intorno ad oggetti aventi 
rapporto agl’ interessi ed ‘ai mezzi faturî dél 
paese; ina che, se il ‘pacha chiede alla Porta 
la perinissione di costruire ‘una! via ferrata, la 
Porta glie ne darà la permissione ai seguenti 
patti: 

4./Che la via ferrata venga  costrutta per 
mezzo delle rendite ‘ordinarie ‘della provincia 
e senza che serva menotlamente di pretesto 
ad'aggravare leVibposte: 

2/Che gli operai nativi siano. pagati, non 
dovendo il lavoro ‘essere nè forzato, nè ‘gra> 
tito; 

3. Che l'amministrazione della via ferrata 
possa ‘essere’ affidata alle autorità regolari, ma 
non! &' mani straniere; 

Questo: ultimatum prova che la' Porta non 
è neinicà delle strade ‘di ferro; ima ch? essa 
non vuole divengano un pretesto per fare di 
Abbas un vice-re ereditario, un principe in- 
dipendente. | Lord; Palmerston! perisa in'oggi 
egualmente. Sit Stratford Canning rimise alla 
Porta' un dispaccio: in cui il ininistro degli 
affari esteri riconosce il diritto della Porta. Le 
pretese ‘del. console generale ‘ad Alessandria 
sono dunque respiute, e sir Stratford Canning 
riconquistò Ja sua illimitata influenza. Quando 
le difficoltà stringevano, Mehemet Alì; antico 
ambasciatore, a Londra, fu chiamato dal suo 





pachalikato d’Aleppo e mandato in. Inghilterra 


























per accomodare la bisogna. Ora tornerà pro- 
babilmente al suo pachalikato. 
Daily-News del 22 ottobre.) 


AMERICA, — Il messaggio del nuovo pre- 
sidente del Perù è stato bene accolto. In ‘es- 
so, dopo aver tenuto discorso dei progressi 
fatti in ogni ramo d’ammipistrazione, dello 
stato fiorente del commercio, e dei vari trat- 
tati commerciali conchiusi , raccomanda allo 
studio delle Camere molti progetti che loro sa- 
ranno presentati nell'attuale sessione. Fra que- 
sti sì nota il nuovo codice, la legge elettorale, 
la riforma della Costituzione, lo stabilimento 
delle banche nei distretti minori , l’ adozione 
di un sistema di protezione diretta per favo- 
rire l'emigrazione, specialmente degli agricol- 
tori, il miglioramento del sistema d'educazione 
e delle scuole pubbliche, finalmente una nuova 
tariffa, la quale sarà immediatamente propo- 
sta per agevolare il commercio e correggere 
gli abusi nel dipartimento delle dogane. 

La questione intorno alla frontiera tra il 
Brasile ed il Perù è stata sciolta cel mezzo 
di'un trattato. 175 emigrati irlandesi sono 
giunti nel Perù, ‘e si sono arruolati per 
7 aoni. 

— Le notizie di Nuova-York giungono sino 
alla data dell’41 ottobre. Il signor Aven, con- 
sole americano all’Avana, era stato destituito. 

Nel Canada, lord Elgin non aveva ancora 
potuto comporre un ministero. 

LL r—_—_“eTT 
DECESSI del 24 ottobre in Torino, 
N. 40 


Dal i gennaio, totale N. 4618 
ULTIME NOTIZIE. 


Lomnarnia, — Leggesi nella Gazzetta. di Mi- 
lano del 25: 

Per un ‘articolo ingiurioso. all'autorità. giu- 
diziaria, inserito col titolo Le Leggi nel num. 
43; 5 settembre 1851, «del giornale:Z4 Tesoro, 
edito in Milano;;ora sospeso; fu .il suo editore 
responsabile, Giovanni Messaggi, condannato 
in via disciplinare a sette giorni di detenzione 
negli arresti civili. 

Milano, dall’I. R. comando . militare della 
Lombardia, il 16 ottobre 4851. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 ottobre, 

È certissimò che si sono riippiécate nego” 
ziazioni col signor Billaut, e' che questi ha 
aderito a questo nuovo tentativo, per |’ insi- 
stenza di alcuni membri eminenti nelle. file 
democratiche, i quali. gli hanno dimostrato 
essere suo dovere ridonare ‘al popolo il suf- 
fragio universale, ‘a qualsivoglia condizione. In 
quanto alla sua unione coi reazionari lo as- 
solyono ‘anticipatamente ; una riunione di 
montagnardi ha avuto luogo ieri ed hanno 
conchiuso iu tale, senso, 

Eccovi intanto il gabinetto il quale sorgerà 
da questo riavvicinamento; we lo do. come 
una vociferazione semplicemente , giacchè .io 
d'or innanzi, ed in questa materia non crederò 
ormai. più che al Moniteur: 

Interno. — Billaut. 

Giustizia e culto. — Casabianca, 

Estero. — Generale Lepays de Bourjolly. 

Guerra. — De Saint Arnaud. 

Istruzione pubblica. — Fortoul. 

Finanze: — Ducos. 

Lavori pubblici. Bineau, 

Agricoltura e commercio, — 'Durgot. 

Marina. — Lacrosse. 

Prefettura della Senna. Avvighi di Padova. 

Prefettura di polizia. — Maupas. 

I membri della maggioranza sono sempre 
esasperati in sommo grado contro il presi- 
dente della repubblica, ma Lwigi Napoleone 
considera la sua fortuna come del tutto indi- 
pendente da quella di questo partito. Il signor 
Giraud raccontava ieri nelle conversazioni del- 
l'Assemblea che. Luigi Napoleone. gli aveva 
detto: « I conservatori nulla possono fare con- 
tro di me; avrò sempre i miei sei milioni di 
suffragi; sta in me solo di fare che la prossima 
assemblea, sia conservatrice o rossa, secondo 
che mi stringerò ad uno dei due grandi par- 
titi che sì disputano il suolo francese, la con- 
servazione e la conquista. 

Il giornale l’Assemblée Nationale ha esau- 
rito i fondi dei soscrittori fusionisti; questi 
non vogliono saper altro. di muoyi sacrifizii, 
e venderanno il giornale, Il signor Adrien de 
Lavalette si. propone. di ricomperare a vil 
prezzo questo giornale che gli era stato pa- 
gato molto caramente e dove avea tuttavia 
conservato, una posizione. Come vedete, se la 
speculazione politica è sfumata, non è lo stesso 
della commerciale, 

Panici, 24 ottobre. — Sappiamo che il trat- 
tato della compania del. telegrafo sotto -ma- 
rino è stato firmato dal ministro dell'interno; 
ridi speriamo: di ‘poter ‘far. conoscere: ai nostri 
lettori le condizioni alle quali avrà luogo la 
trasmissione delle notizie. (Bulletin). 

Mapa, 24 ottobre ( per via telegrafica ): 

Per. motivi puramente amministratigi il sig; 
Arteta ha lasciato il ministero delcommercio 
e dei lavori. pubblici, Questo ministero ha 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mutato il suo nome in quello di fomento! 
(incoraggiamento). 

Il signor Reynoso è nominato ministro del 
\fomento învece del signor Arteta. 

Incuurenra. — I giornali di Londra pub- 
blicano la seguente lettera : 

Forzicw-Orrice ; 14 ottobre. — Il visconte 
Palmerston m'incarica di accusarvi la ricevuta 
della vostra del 10 corrente , nella quale era 
espresso , a favore della compagnia di navi- 
gazione a vapore peninsulare orientale, il ti- 
more a cui partecipa questa società; che cioè 
le dissensioni tra la Porta ed il pacha d'E- 
gitto non producano un effetto doloroso sul 
passaggio in Egitto dei viaggiatori e delle mer- 
canzie. lo sono incaricato di rispondere pel 
governo della compagaia , che per quanto sì 
sieno sollevate alcune dissensioni di etichetta 
e di forma tra il sultano ed Abbas pacha, 
relative. alla costruzione della strada ferrata 
di Alessandria al Cairo, o all’introduzione del 
tanzimat in Egitto, il visconte Palmerston non 
teme per nulla che la strada ferrata sia ritar- 
data o che il governo locale di Egitto sia per 
difettare di mezzi onde mantenere l'ordine in 
questa provincia. Sott. H. A. Appixeton, 

Loxpra, 23. ottobre. — Nella città la. gente 
si strappa di mano, la seconda edizione del 
Daily -News che annuncia l’arrivo di Kossuth 
a Southampton col vapore Madrid. — Il conte 
Thomar è partito per Bruxelles; egli si propone 





di ritornare in Portogallo quando sì riuniranno 
di nuovo le Cortes. — Una rivoluzione è scop- 
piata nella parte settentrionale, del Messico. La 
città di Comargo si è resa agli insorti sotto 
gli ordini del colonnello Caroujal. 

Sovmmameton, 23. ottobre di sera (per via 
telegrafica), Kossuth è arrivato col suo seguito 
e fu ricevuto al doch dal lord-maire il quale 
prese posto con lui, sua moglie e i suoi figli 
in una vettura scoperta a quattro cavalli. Gi 
alla residenza del,maire, Kossuth indi 
parola in inglese a 5000 persone per ringra- 
ziarle della buona accoglienza, Egli propose di 
gridare tre volte evviva per la regina e tre 
volte per il signor Andrews, il maire di Sout= 
hampton. La municipalità presenterà questa 
sera un indirizzo; tutto è passato con ordine, 

Vienna ; 22 ottobre. — Secondo la L. 2. C. 
giorni sono si sarebbero recati presso il mi- 
nistro di finanza sig. de Krauss parecchi dei 
principali banchieri di qui per parlarvi în rap- 
porto al cambiamento di valuta. Îl motivo 
principale del peggiorare della medesima fu 
osservato essere il timore di uno sconvolgi- 
mento della tranquillità pubblica in Francia. 
Il signor de Krauss congedò questa deputazione 
in modo molto tranquillizzante, adducendo che 
si aveva la più positiva certezza che gli avve- 
nimenti di Parigi non avrebbero certamente 
prodotto il minimo turbamento della pace. 

(Corriere Italiano.) 

— La riduzione dell’armata col ricorso al 
sistema del rilascio in permesso, promossa în 
seguito al reseritto imperiale, col quale ven- 
gono ordinati dei risparmi da introdursi rel- 
l'economia dello Stato, a quanto udiamo .sa- 
rebbe stata ormai decisa definitivamente, e la 
relativa notificazione già sul punto di essere 
pubblicata. I risparmi che verrebbero con ciò 
raggiunti dovrebbero essere molto considere- 
voli e ascendere a circa 15 milioni di fiorini, 
poichè i quarti battaglioni dei reggimenti un- 
gheresi, nonchè i secondi battaglioni Landwehr 
verranno, dicesi, ridotti a due terzi, e presso 
questi ultimi di un terzo anco le cariche col- 
l'ammissione nei reggimenti. | (Corr. Ztal.). 

Sroccanpa , 22 ottobre. — Quest' oggi ebbe 
lucgo l' apertura delle Camere wurtember- 
gliesi. Moriz Mohl e 17 altri deputati propo- 
sero all'Assemblea di protestare contro l’abro- 
gazione dei diritti fondamentali per parte 
della Dieta germanica. Questa proposta fu ri- 
mandata ad una commissione, la quale dovrà 
fare prontamente il suo rapporto, 

Bernso, 22 ottobre. — È già la terza 0 quarta 
volta che i giornali tedeschi cambiano e ri- 
cambiano il nome del generale prussiano de- 
stinato a comandare il corpo d’armata fede- 
rale che sarà concentrato presso Francoforte. 
Dopo tanto dire e disdire sembra che questo 
comando sia stato conferito al generale Roth 
di Schreckenstein ; il. generale di Bonin avrà 
un comando subalterno; sì l’ uno che l' altro 
eserciteranno il loro comando in qualità ‘di 
generali della Dieta germanica, e  dipende- 
rauno direttamente dagli ordini di questa, 

Daximanca, — Le ultime notizie confermano 
officialmente la ricostituzione del gabinetto da 
noi annunciata; ma questo fatto è giudicato 
molto diversamente in Alemagna e in Dani- 
marca. I giornali tedeschi considerano la mo- 
dificazione ministeriale come fatta nel senso 
democratico, e gli organi della “destra sono 
inviperiti contro il re. A Copenhaghén invece 
il partito democratico è mal soddisfatto, e sî 
prepara a muovere nelle Camere una guerra 





vivissima al nuovo gabinetto. Sembra che i 


danesi siano meglio a portata che non i te- 
deschi per giudicare î cambiamenti subiti dal 
governo del proprio paese. Una ‘cosa sola è 
certa ed è che questa modificazione ritarderà 
ancora la soluzione della questione dei dicati. 

In fatti leggiamo nella Nuova Gazz. di Prus- 
sid: «Si annunzia che i negoziati tra la' Prussia 
è l'Austria per una parte e laDanimarea dall 
Paltrà; cammineranno più lentamente, ‘giacchè 


queste due potenze mon possono avere gran 
fiducia nel gabinetto attuale, e non è proba- 
bile che la Russia possa veder di buon oc- 
chio gli avvenimenti che si sono ultimamente 
compiuti a Copenhaghen.» 


Bonsa pi Panic del: 23 ottobre. — Gli affari 
sono calmi; non essendo ancora costituito. il 
gabinetto , i fondi hanno perduto, nella pro- 
porzione che avevano guadagnato dopo le 
speranze che sì erano concepite a questo ri- 
guardo. 

11 5 per 0/0 a 90.70 ha ribassato di 10 
cent.; similmente il'3 per 00.a 55 90, 

Il 5 per 00 piemontese (c. R.) invariato a 
79 45. 4 

Îl nuovo imprestito di Piemonte ha au- 
mentato da 850 a ‘860 fr. 

Bons pi Panici del 24 ottobre. — I fondi 
pubblici hanno ribassato alquanto per la 
mancanza di affarile in seguito alla  vocé 
corsa che il signor Billaut era stato incaricato 
di formare il nuova gabinetto. La notizia data 
da un giornale di Torino che il papa era gra- 
vemente ammalato ha potuto anche contri- 
buire alla fiacchezza ‘del mercato, Le iscrizioni 
erano men rape. 

N 5 0/0 a/90 40 ha perduto 30 c. su feri. 

Il 3 0/0 4/55 60 ha pure perduto 25 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) è caduto da 
79/45 a 7915. 

Il nuovo imprestito non fu tassato. 

Le antiche ‘obbligazioni invariate a 970. 





S. NICCOLINI gerente. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 22 cttobre. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della legge 43 agosto 1850. 
Attivo 


Genova. L. 12.759,074 15 
Torino . 5,208,561 25 


11,560,559 62 
16,339,166 32 
355,605 00 
900 00 


Numerario in cassa iu 
i id. 

paste in cassa 1. > 
inGenova 


î . 
Monete è 
Torino « 


Portafoglio e anticipaz. 
iù id 


id. 
Fondi pubblici della Banca . |» 
R. finanze c. mutno, —» 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova! . ae. * 
Tratte della sede di Torino del 
21 corrente O Se 
Spese diverse... . 
Interessi sul mutuo, dal 40, 
al 30 giugno 1851... 


“della” 
950,000 02 


12.000 00 
295,963 


. 54,000 00 


.47,621,529 54 


aprile 


Passivo 
8,000,000 


30,382,000 00 
900 00 
289,555 32 
158,26 


50,695 68 


Capitale 0. LL. Sui 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie 

per mutuo alle R. finanze 

Fondo di riserva... 0...» 

Profitti e perdite a] 50.giugno 1851» 

Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova ‘. 

ld. in Torino. . è. 

Benef. delsem. in corso in 

i id. ‘in Torino 


Genova » 

id » 

Conti corr. disponibili in Genova » 
id ii ’ 


224.754 08 
604,279 64 
780,451 49 
34,764 85 
2,077,862 96 


id. în Torino 
Non disponibile e diversi . 

R. Erario conto corrente . . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino sn quella di 
Genova compr. quelle del 21 e. 
Dividendi arretrati 0.» » 
Azionisti delli banca ‘di Genova 
per indennità...» dei! 
Creditori diversi + a. <-> 

(sbilancio dei 


96,875 20 


20,229,47 
19,528 00 


250.00 
50,740 41 


» 4,780,850 45 
L. 47,621,529 54 


Corrisp. della banca 
conti! . . è + 





Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola ‘di Nuovo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta’ scuola, è 
ora disposto a' dat lezioni private. in casa 
propria e a domicilio, far Ja ripetizione di 
lingua latina, ‘ed anche' a dirigere!’ l'educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi.lo desidera faccia recapito a quest’ufficio. 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 17. 


CORSO ELEMENTARE 
STORIA NATURALE 


ad uso 
dei Collegi e degli Istituti di Educazione, 
illustrato 
da oltre BOOO figure inserite nel testo. 
Vol. 1. Mineralogiae Geologia di BrupANT. 


» TI. Zoologia di Milne Epwanps. 


» III. Botanica di Jussiv. 


Il Corso completo in 3 volumi fr. 45. 
Ogni volume separato... + + 5a 


_________________________—_—_—& 





» 


Libreria 
di CARLO SCHIEPATTH.in Torino 
Via di Pò, 41. 


STORIA NATURALE 
DEGLI ANIMALI 


ESPOSTA 


IN LEZIONI ELEMENTARI 
OPERA POSTUMA 


del Pro. GIUSEPPE GEN 


4854 - 2 grossi Vol. in-8 fr. £®. 





POEMETTI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO; D'ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GU 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ ullizio del Risorgimento 
al' prezzo di L.12. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Roussesu, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 
ece!, fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e î dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0, della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farinacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito în Genova alla casa di commissione 
V. Masera © Comp. 

Milano ,., Spezieria  Rivolta»Sertorio ; ‘nun. 


4331. Trieste, farmacia Serravalle, «Piazza del 
Sole. 


COURS IANGLA 


S'adresser à MM. Gianini ct Wi 
Libraires. 


OLFF L. ADOLFO: 


Professore di lingua tedesca — Pia sa 





Castello n. 24 — Casa Melano, —- Piano, 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane] 


GAZETTE OPRICI 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTERATRI 
paraissant trois fois par Semaine * 





PRIX D'ABONNEMENT, 
Pour l'Intérieur i i + (fr. 48 pRARa.I 


A l'Étranger:. .0. 4 024, idem 


Les abonnements se rezoivent & la Directi 
du Risorgimento, 





LOSTATO RONANI 


DALL’ 


Anno 1815 all'Anno 1850 


PER 
LUIGI C. FRINI 
VOLUME III. — LIBRI JI. 


dalla Partenza del Papa. da: Roma 


sino 


allo Sharco dei. Francesi a. Civitayecchì 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Con 
Editori-Librai in Torino incaricati del 


smercio tanto per l'interno come. per Ubi 
stero. 


A 


PREZZO L. @. 


5,524,556 franchi divisi in 400,000 vine 
di franchi 80,000, — 60,000 — 50,000 
—.40,000—30,000 eco. ecc. ecc. saranti 
allottate neli’imprestito di Sardegna. 4 
Un' obbligazione originale valevole: per; ture, Je dif 
estrazioni costa fr. 45. a 
Un'obbligazione valevole per la sola, estrazione! 
1° dicembre p. v. Im 
11. Id. Ia. Id. Id, ld. 
Id. Id. ld. ld. Id. Ù 
cambiali sopra “qualclie  pioz2i0 
commercio, în tartelle di Dantay in buoni Si 
posta ecc. eco. I 
Le liste delle estrazioni saranno rimesse a 
spetta; — Le vincite saranno, pagate: in ill 
contante al«piacere degli interessati. — Progpel 
gratis: 4 
Per comprare dette ‘obbligazioni dirigersiva 
LUIGI PRATOLUNGO +: AU 
Via San Luca Ns 555:in Genova] 


sof 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 


NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — Balli 
Galatea. 


D'ANGENNES. — Académie de Violon: 

SUTERA, La drammatica Compagnia Bassi. e Pre 
recita: Questa molte li aspetto, 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita: Il Leone e. l'Insetto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 27 ottobre. 


FONDI PEBBLICI Per contanti 

giorno prec. nella 
dopo la, Borsa| mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831» “a df'Iuglior 
1848 0.» fseit è 
1849 +.» iluglio» 
1858 » + igiugno» 
1834. Obbl: 1 luglio » 
1849. =. 18bro» 
1850 »'iagosto» 
184450)0Sard: 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


2° l'Barica di Savoia . 
Città di(4 0j0ltre l’înt d. 
Torino(5 50,00 1 luglio] 
Gittà di Genova 4 p. 00 
Società-Gas(ant.)i luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incenidii a prifisso 31 dic.! 
Via ferr.di Savigl.1 luglio| 
Mol. presso Coll. i giugno| 





400 








Per bros scadenze. 
253-118 


4p. 00 
100.10) 


Rer tre mest. 


953 
210.34 


9950 
2512 


Francoforte $, M. » 
Genova sconto . . »| 
Lione . ci 
Livorno 


Londra 1 


99.50 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa. mattinw 


Pel fine del mese prossimo 


giorno pree. nella 
ldopò Ila Borsa.] !’ iattina 











Monete contro valuta Tegale o Bigl.i di Bancà. 


oro 
Doppia dà 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . 
vecchi 
ARGENI 
(*) Peril Biglietto di {000 L. 
EROSO misto 
Perdità per ogsi 10001, l9 p. gi00 
(©) I Bigliciti si cambiano ‘al pari ‘alla Barca. 





i Piemonte] delle altre 
proprio ’ | Provincie 


GreccIE 








Corsi di Genova, 25 ;oltobre. 
5 *po 0000 18481 mafzo ed sett; 
4850 1 genn. e 1 lug. 790028104 (0 
4%, Obbl. 





1834 1 genn. ed lug, 
4849 1 ‘aprile ‘ef ol 

». 4851 1 agosto 24 febi 
5°, + Tose.1 genn. e llug. |. 
Azioni della banca <il 0 1650, 
Sconto per Genova.e Torino , un 4007 


Tipografia Ferneno E Fsanco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli’ Angeli, 











noto P. AL Delity, 5. 
Nuova Yorcls; 


Bin Spure.— uo pack ll ed 


n.289. Rrocdway, camel 


‘alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


Regent Street S.i 





ISORGIMENTO 


Tonino. — Un anni 


— Un mese L. 
L. 27. — Trim 
Numero cent. 40. 
Rissucimento, — 


1. 6, — Provimcig, 


l manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 





PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 

10 L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL, 12, — Un mesa 
Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24. Tre mesi 1..33. 

650.—Inatis ed Estimo, — Un anto L. 50, — Semestre 

estre 14 50. — Un mese Li 7, franco di confini. — Un sol 

.— Dirigersi franco di posta alla Direzione dl Giornale 

Le inserzioni si pagano ceut, 20 .per riga anticipati. — 
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ill mese di ottobre , sono, pregati, a | 
rinnovarlo per tempo ‘se’ non vogliono 
i soffrire interruzione mella, spedizione 


(Le sole notizie di Roma le abbiamo oggi dal cor- 
rispondente del Messaggiere di Modena, lonte non 
sospetta, ed il quale serive essere da qualehe tempo 
| tranquilla ‘la città per mon avervi più avuto esem- 


pio. di quegli sttentiti contro la Vita deî cittadini 
che mesi addietro avevano cOMimosso a' spavento 
tutti gli animi. Bensì invece provasi in Roma un 


carla-monela che varie cause contribuiscono a ren- 


accrescerne la gravità, l'emissione di altra carta» 
moneta sotto il nomerdi buoni di surrogazione che 
prenderanno il posto di quelli antichi che si vanno 
ritivando dalla circolazione, 


tezza il vizio di quella commissione che diede in- 


quell''irritazione che ha già dato sì cattivi frutti in 
di Bologna, la:quale, ci reca ventitré condanne, 
miti però, in proporzione alle molte finquì pubbli» 
qualche mése di detenzione contro gl'inquisiti, che 
(di resistenza alla lo 
notificazione dell'a 
| concorra 
abbiano dissimulato le proprietà che posseggona, 
2 per isfuggire all'imposta, minacciandole dei messi 
NO -per isfugg i na 
coercitivi di mano regia sè più oltre si rifiutino al 
debito loro. 


portarci ogni dì qualche nuova testimonianza degli 


scioglie, definitivamente la guardia nazionale, nei 








‘Anino ‘IV 


Torino, Martedi 28 Ottobre 4854. 


Num, 1486, 





g ui. CAT 
I'signoti Associati al ‘nostro gior- 


ale, il cui abbonamento scade con tutto 


RIVISTA. 





rave imbarazzo linanziario per l'ingombro della 





lore miggiore in quella città, facendovi affluire la 
anta delle varie province, Male al quale si certa 
i porre rimedio con uno spediente che può invece 





Quella medesima corrispondenza naria di ana ven- 
lita politica del governo, la destituzione cioè del 
preposto al registro Quirino Pieratti, e nota che la 
;ommissione d'inchiesta ‘aveva solo consigliato la 
lena della. sospensicne. Il.che fa parere eccessivo 
ingiusto l'atto goverbativo, in quanto che niuno 
ertamente vorrà credere sia l'inlulgenza e la mi- 






ace Lante prove di cieca severità. E gli uomini 
avii lamenteranno certo un tanto rigore che può 
sembrare una provocazione ed'ecciture nuovamente 





dietro. 
Ed altri atti di severità registra anche la Gaszelta 





atesi,, giacchè per la più parte, statuiscono solo 


ono quasi tutti imputati o di detenzione \l'armi, 0 





1h 


La Gaszetta di Bologna pubblicavinoltre' una 

ivescova Opizzoni al elero rega 
lare.e secolare, nella quale si lagna che questo non 
come. dovrebbe, al pagamento della tassa 
impostagli, ed in ispecie che molte corporazioni 











Il Monitore Toscano è decisamente destinato’ 
errori del' suo governo; .Oggi. ha un decreto che 


pochi comuni dov'essa ancora esisteva, E questo in 
verità è lusso. di debolezza e d'impotenza. 
Null'altro di Lombardia, fuori una sentenza che 
condanna a sette giorni d’arresti civili il redattore 
del'gibtnale il'Tesoro che si stampa in Milano. 
TÌ ministero Tranzese pare vicinoad'essere defi- 
nitivamente costituito giacchè vari giornali: con- 





sfatta,  Kossuth è sbarcato a Southamplone già 
lia ricevuto le prime dimostrazioni dell'entusiasmo 
e della simpatia dei cittadini di quella) grande na- 
zione. Le famiglie più distinte si disputano: l'onore 
dì ospitarlo. Più istitutori sonosi oflerti per rice- 
vere ed educare gratuitamente i di lui figli inea- 
ricandosî, di provvedere a tutti i loro bisogni. 

Le notizie. del Capo di. Buona Sperauza sorio 
en chie mediocri. Pare clie gli insortivriprendano 
ardire e lacciano cattivo, partito, alle truppe in- 
glesi, sicchè ebbersi a dar nuovi ordini peril'invio 
di pronti soccorsi, 

Invece fu letta, con grande soddisfazione una 
missiva di lord Palmerston nella quale si smenti- 
pno le voci corse di nuove, difficoltà che pareva 
fossero per. attraversarsi alla costruzione della via 
ferrata. egiziana; 
La Gazzetta di Madrid, pubblica due dueumenti 
ambedue importanti, sebbene di genere all'atto di- 
verso. Il primo; è il.testo del concordato stipulato 
colla santa sede. Il secondo è unalecreto col quale 
si stabilisce che gli atti notarili passati in Prancia, 
od in qualunque altro, Stato estero, avranuo una 
efficacia eguale, come se fossero stipulati nel 
regno sotto condizione di reciprocità. 

Scrivono da Lisbona che la discordia è nel campo 
cabralista, massime, dopo la pubblicazione di un 
nuovo programma firmato dal marchese di Fron- 
teira, Il conte di Thomar che ora è, a Bruxell 
lascia ‘credere che non appena siano convocate le 
Cortes, egli intende ritornare. in, Portogallo. 
































GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Morning Cronichle: 

1 lettori delibono ricordarsi della coutroversia 
sorta l’anno scorsostra il'Ìgoverno Sarilo e il papale 
in seguito all'approvazione delle. leggi Siccardi. 
Finora non ebbe luogo, una compiuta rieoncilia- 
zione. Mala causa dell’ indipendenza nazionale fu 
felicemente ‘sostenuta. dal. ministero. del signor: 
d'Azeglio, Nè parrà cosa di poco momento a chi 
consideri quanto abbietta fosse laseryitù delle corti 
italiane nelle loro relazioni con Roma, Esse erano 
costantemente esposte al più vessatorio intervento, 
il potere civile incagliato, la politica dello Stato 
pervertita, perchè; si andasse a versi di uu corpo 
d'uomini che non furono mai, molto. solleciti di 
elevare il carattere del popolo enon scevri ilal 
sospeuo di andar soggetti ad influenze estere. Fin 
dal principio perciò divenne evidente che i governi 
popolari cui diede origine la rivoluzione del 1848 
sarebbero imbarazzati per le pretese della corte pa- 
pale, È tostochè si dileguò il paradossale fenomeno 
di un papa riformatore, insieme al liberalismo che 
per qualche tempo aveva ‘informato i consigli del 
Vaticano, le più. dannose fra le antiche. pretese 
della Chiesa furono poste innanzi con insolito vi- 
gore: Appena restituito Pio IX, il suo sistema sog- 
giacque ad una grande, ma per avventura naturale 
mutazione: 

ll capo del peggior governo civile dell’ Europa 
strinse tosto quell'alleanza di politica. pusillani 
mità e di forza militare che sul continente smenti- 
sce il rispettabile titolo.di partito dell'ordine edil 
debole papa divenne strumento, de'suoî. protettori 
austriaci, Perchè l'organizzazione (ella chiesa ro- 
mana, invece di lisnitarsi alle sue spirituali fun- 
zioni, fu; fatta servire ; alla reazione politica nel 























corrono nello: stampare unavlista che s'avvicinara 
quella; ché ci manda il nostro corrispondente, e la 
quale consta di nomi che paiono riunire le maggiori 
jlità di successo. Tuttavia diremo anghe.noi: 






Intanto, i partiti, s'organizzano. I deputati della 
Montagna si sono riunili sotto la presidenza di Vi. 
ato Ugo, ed hanno deciso di stampare un formale 
invitò ai Joto colleghi dell'opposizione demperatica 
affinchè per il 4 novembre si trovino tuttia)-loro 
posto nell'Assemblea BI d'altra parte dieesi pure 
che, siansi cominciate, le pratiche per, risuscitare 
l'antica riunione della via di Poitiers, riunendo in- 
sieme levarie frazioni del partito dell'ordine, Nè i 
Detembristi stannosi colle mani alla cintola ; pare 
anzi che spieghinò un'attività Straordinaria per ri- 
costituirsi; ima incontrano qualche difficolta, e 
vuolsì che'il‘numeto degli ‘affigliati sia grande. 
mente scetato. Uhetché ne sia, hanno messo in 
giro un indirizzo d'incoraggiamento e di devozione 
alla persona del presidente. 

La, dichiarazione dello stato, d'assedio per i di. 
spantimenti del Cher e delta Ni&vre dà luogo a cre- 
dere che simile provvedimento, possa venire ado 
tato anche per alli 
rault, si vanno. indicando anche quelli della Senna 








inferiore, dell'Eure, e del Calvados. Ma nulla fin 
qui lascia ‘sipporre che tali veramente siano le in- 


tenzioni el governo. 


Le notizie tedesche sono di poco momento. Cun- 


fermasi la modificazione del gabinetto danese , ma 
‘mon pare:che abbia soddisfatto l'opinione pubblica; 
Gil ministero è minacciato di una viva e potente 
opposizione; a scongiurare: la procella ha promesso 
per una delle prossime adunanze della Uamera, una 
circostanziata. relazione sullo. stato, politiro del 
paese. l partiti attendono questa esposizione. mi- 
misteria]e; per regolare sopra di essa il futuro loro, 
contegno verso Îl governo. 
Le Camere wurlemlierghesi, appena aperte eb» 
bero ad occuparsi di tina proposizione relativa’ ulla 
decisione. della? Dieta ‘intornoai diritti fondamen- 
tali; ‘fu eletta ima commissione che ne riferisca; 
ma. anche in quello Stato ‘paré elle vi sia un dis- 
senso, assai profondo,fra_il ministero è la rappre- 
sentanza, nazionale, alla, quale sembra che il go- 
verno non sia stato fedele al suo programma. 
Da Francoforte scrivono che succedette una 





bavaresi, in un villaggio dei dintorni. 


sicchè oltre ‘a quello dell'Hé- 


solo Stato libero «dell'Italia. Pei reggitori. della 
Sardegna la quistione era vitale;, poichè se ayes- 
sero aderito alle domande di Roma avrebbero do- 
vuto, abbandonare tutti i. benefizii della rivoluzione. 
Se per propiziarsi il partito, chiericale si fosse vio- 
lata la costituzione, se si fosse permesso l'inter- 
vento. estero nelle cose del Piemonte, l'indipen- 
denza della monarchia era virtualmente sacrificata. 
Mail fermo contegno tenuto: dal governo, il s0- 
stegno; (ricevuto; dal. Parlamento e dall'opinione 
pubblica sventò una trama, ordita direttamente 
contro la costituzione. italiana ancora sussistente. 
Non si ricorse ad atli violenti, poichè il castigo 
molto bene -inflitto al Fransoni ‘bastò per soste- 
nere il principio ch'era. postovin quistione, senza 
che il governo si esponesse all'accusa ili venilica- 
tive: persecuzioni. Fortunatamente bastò il, mo: 
strare. che determinata era.la resistenza, e la corte 
di Torino saviamente si astenne da ogni alto che 
potesse: irritare isentimenti religiosi dell' Jlalia e 
dare un colore iliverso ‘alle usurpazioui politiche 
di Roma. Nè la moderazione fu senza ricompensa. 
Il governo Sardo continuò a godere’ del favore 
della popolazione, cui ricevè fin dal principio della 
lotta, e le altre contrade gli manifestarono la loro 
simpatia per averessò rivendicati quei diritti cui 
godona tutte le potenze cattoliche fuori dell’Italia. 
È la più consolante prova del progresso politico 
del Piemonte il vedere che una questione sì ardua 
sia stata trattata con tanta calma e discrezione. E 




















l' L'aspettazione degli inglesi è finalmente soddi» 





quantunque, comie sì può dupporre, fossero messi 
in'moto le passioni e i pregiudizi popolari nessuna 
provotazione fu fatta agli. aggressori, l'autorità 
delle leggi fu tranquillamente mantenuta e il go- 
verno ed il popolo rivendicarono ùn' gran princi- 
pio senza ‘alcuno’ di ‘quegli eccessi’ con ci una 
causa popolare trionfante è troppo spesso mac- 
chiata è messa in pericolo. 

Quando si è creato un sistema parlamentare colle, 
svantaggiose circostanze’ della rivoluzione @ della 
guerra estera, ‘e quando il potere è improvvisa 
mente caduto nelle mani di nomini non avvezzi ad 
esercitarlo, ‘non possiamo che con aleuna inquie- 
tudine osservare il modo con che sono messe in 
pratica le provvisioni costituzionali. Nell'ora del 
tribnfo popolare le Carie si accordano per lo ‘più 
in modo molto sommariò: Si pubblicano ordina- 
riamente con un'ampia dichiarazione di principii 
generali — e nella letteratura. ufficiale degli anni 
scorsi gli assiomi fondamentali della politica fa- 






zione alto-sonanti periodî, si dichiarano eloquente- 


mente i diritti dello@Stato, del cittadino, della 


stampa, e non'si prova difficoltà finchè non viene 





îl caso di applicare î principi professati, Questa è 
la vera pietra del paragone della capacità di un 
popolo.a_ governarsi. ln troppi casi degli ardenti | 
legislatori: hanno esposte delle regole generali con 
tanta fiducia come s@ si trattasse di far. leggi per 
la repubblica di utopia. Sfortunatamente non vè 
poi ‘aleunor in grado/di praticar quelle leggi, né 
alenno voglioso di. ubbidirvi. La conseguenza na- 
turale è l'anarchia o.la reazione. Ma quando noi 
veiliamo un'tentativoronesto e coscienzioso ili dar 
realtà viventé ad una cart costituzionale, quando 
veliamoi più preziosi diritti fermamente difesi, ma 
con niaderazione, quando la tolleranza. religiosa è 
praticamente ‘osservata in un paese che le era stato 
sì sfavorevole, noî possiamo conchiudere che un 
reale progresso fu fatto dal popolo e. dai suvi ret- 
tori. Il grido popolarengessa ili essere inarticolato; 
gli atti del foverno non-'seno. più espedienti. di 
burocratici o;sperimenti di avventurieri. 


Tale! è precisamente il/Gaso in\Piemonte, Non vi 

alihe maî sf sensibi}é ‘esempio di rapido migliora- 
mento di quello‘eHe ci mostra quel: paese dopo la 
rivoluzione. Gl'indizii del progresso sono manifesti 
fon pur nell'amministrazione generale dello Stato 
enel ilo com che questo! si difese dagli attacchi 
di Roga, nia pel fatto chele opinioni. religiose, 
primo esempio mella storia Italia, non sono più 
cauda i persecuzioni. Perfle leggi pubblicate dopo 
la rivoluzione eguali diritt? vengono guarentiti ai 
seguaci di tutte le fedi. E quantunque, per essere 
i dissidenti dalla chiesa nafionale numerosi nè 
potenti. si fosse potuto Lémére che l'influenza della 
religione domininte avrebB@' rese illusorie le im- 
munità acedrilate a sette indignificanti, la cosa non 
succedette così e si osserv@ religiosamente la fede 
data. Finalmente i protestaiti italiani, i discendenti 
dai valdesi hanno ttenutoy dopo secoli di perse- 
cuzioni, i pienidiritti fruitidagli altri sudditi sardi. 
Eoontailini ilelle vallate settentrionali del Piemonte 
erano stati perseguitati seiza posa dai papi e dai 
princi, i dell'Europa. Veramente ll'indo- 
mita loro resistenza 0 l'intercessione delle potenze 
protestanti avevano procaégiato loro una tempora- 
ria dimibuzione dei loro patenti. Esistono ancora 
degli alteri dispacci del Cromwell'alla corte di Sar- 
degna’ relativi Agli! oppressi’ settarii. ‘E in altri 
tempi. la Prussia e l'Olanda tentarono di mitigare 
la ‘durezza con che venivano trattati. Finalmente 
artecò loro libertà. l'invasione degli eserciti rivo- 
luzionarii francesi e fu mintenita qualche tempo 
dalla ‘sapienza amministrativa di Napoleone. Ma in 
tempi a noi più vicini, qualttanque non! trattati con 
lanta violenza, essi furonò-tenuti in uno stato d'in- 
leriorità sociale e civile per crusa' della devozione 
della corte ili Torino Aglîiuteressi religioso-politici 
di Roma. Tuttavia sUMO essi ora interainonte man- 
cipati dalle restrizioni @' incapacità cuì etano 
prima soggetti, è perfettamente eguali ai loro con- 
cittidini professanti lafreligione cattolica. Dicesi 
che nn tempio protestante stia per erigersi nella 
metropoli della‘ Sardegna. Così per volontà dei 
loro concittadini: liann@ essi ottenuta’ quella gîu- 
stizia che la simpatia @l’intimorimento ‘estero del 
parinon avevano polilto procacciate loro. 
Non sî può stimar Woppo l'importatiza di questo 
tisultamento! Egli @Weto che molo grande non è 
it numero delle petsofifsollevate dalla nuova legge: 
ma trionfò la tolleranza come principio e non mé- 
tamente come spediente politico. Sî è ilato il primo 
colpo a' quel 'sistemallifli persecuzioni che per se- 
colì avea dominato iiItalia. In nessun'altra con- 
trada l'intolleranza siffissociava si strettamente còl 
governo’ civile. Altrefpotenze cattoliche avevano 
Stretti i loro rispettiWi (eoncurdati e proteggevano 
è difendevano ls ‘religione dello Stato senza con- 
culcar i diritti dei loro sudditi Solo în Italia si 
onorava è perpetuava Mi politica che fece abrogare 
l'edittò di Nantes. Mtfecenti atti del Parlamento: 
Sardo, sostenuti comelsono dai sentimenti del po 
polo, sono una solenmie protesta contrò il sistema 
che degradò gl'Italififi, fra le altre nazioni: Essi 
non somigliano menomamente aî capi della prima 
fivoluzione francese Gila quelli della moderna de- 
mocrazia germanica (the colgono agni occasione 
per mostrarsi ostili allareligione. La tolleranza dei 
Pieinontesi non prowiéne certo da indifferenza 0 
disprezzo. Nè essì sonopropriamente anti-cattolici, 
marispettano l'umanità la giustizia, l'indipendenza 
nazionale. l'sostenitori dBlle esagerate pretese ilella 
corte di Roma non hand diritto di aceusare d'ir- 
religione il governo Sarilo: Poiché infatti Ja Chiesa 
romana ha interesse a Mostrare che, come in Pie- 
monte, si può'osservarella fede cattolica, professar 
la libertà politica ‘e la%folleranza religiosa. Nello 
stato présente dell'Italialill‘Vaticano farebbe assai 
meglio a conciliarsi il solo governo nazionale della 
Penisola, che non ripdîre la sua fiducia nell'in- 
fluenza degli umani esertiti austriaci o nella popò- 
lamtà del pietoso re di Napoli. 







































































Torino, 27 ottobre. 


STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO. 
1 


Piemontese di un dispaccio del ministro dei 
lavori pubblici direlto all’intendente gene- 
rale di Novara con cui portandosi a cogni- 
zione del pubblico un progetto di strada fer- 
rata da Torino a Novara sì sollecitano i co- 
muni e. proprietari. più direttamente inte- 
ressali alla. medesima a concorrere, col, go 
verno nella relativa spesa per mezzo di sot- 





rono ripetuti a sazietà. — Si votano per acclama= 





La pubblicazione testé fatta nella Gazzetta | 


zione sopra un fatto che con generale sor- 
presa si verifica oggi giorno in maleria di 
associazioni di capitali per imprese di strade 
ferrate; sopra il notevole ribasso cioè in cui 
da poco in qua caddero le azioni in prima 
così ricercate della strada ferrata di Savi- 
gliano. 

Mentre il governo si adopera in ogni modi 
per isviluppare nel nostro paese, nuovo an- 
cora alle grandiose imprese, quello spirito 
di associazione, che ingenito in altri popoli, 
ed applicato su vasta scala, li condusse al 
più alto grado di prosperità : mentre! égli 
tenta di avviarlo colla prospettiva del con- 
corso dello Stato, di sussidii, di concessioni, 
verso l’eseguimento di strade ferrate come 
il più sentito fra i bisogni del nostro paese, 
che entrato tardi-in questo sistema di ce- 
leri e sicure comunicazioni, trovasi in evi- 
dente pericolo di vedersi escluso dalla gran 
rete di strade ferrate che solcherà fra non 
molto in tulti i sensi; l'Europa; mentre il 
Parlamento: nazionale col. mirabile accordu 
dimostrato nel votare la prima legge di con- 
cessione statagli sottoposta, diede la più in- 
concussa prova, del favore con cui intende 
proteggere simili imprese, come mai potrà 
ragionevolmente spiegarsi che la prima ‘as- 
sociazione di capitali iniziata sotto i più fe- 
lici auspicii, e diretta ad uno scopo allret- 
lanto utile per sè, che vantaggioso allo Stato, 
abbia così presto a fallire alle concepite spe- 
ranze ? 

La conoscenza dei molivi che verosimil- 
mente, determinarono questo precario cam- 
biamento della pubblica opinione sul, merito 
dell'impresa. della strada ferrata di Savi- 
gliano può, crediamo, esercitare una salu- 
tare influenza sul concorso che i capitalisti 
non solo del paese, ma esteri, saranno chia- 
mali a prestare nelle varie imprese di strade 
ferrate che si stanno progeltando, e segna- 
tamente per la recente sottoscrizione aperta 
per l’eseguimento di quella da Torino a No- 
vara, Laonde ci è parso di far opera utile 
prendendo a svolgere con qualche cura que» 
sto ‘argomento, ilquale ‘ha per noì una così 
grande importanza polilica ed ‘economica ; 
in quanto che secondo notava, non ha guari, 
un egregio pubblicista: Un chemin de fer 
établi dans des \bonnes conditions et conve- 
nablement exploité, est l'un des moyens' les 
plus puissants  d'augmenter la richesse pu- 
blique. 

Per valutare: con giusto criterio la condi- 
zione presénte dell'impresa. della strada fer- 
rata di Savigliano, ed argomentare con fon. 
damento del suo avvenire è d’uopo gettare 
uno sguardo retrospettivo sulla sua origine 
e sulle varie fasi da essa percorse sino al- 
l'epoca di sua sanzione legislaliva avvenuta 
colla legge di concessione del 9 luglio 1850. 
Sin dal 1846 una società dei primarii capitali» 
sti del:paese dopo aver uttenuto facoltà di pro- 
cedere agli studi della strada ferrata da Torino 
a Savigliano presentava al governo una rego- 
lare dimanda di concessione della costru. 
zione ed esercizio della medesima; corredata 
tale. dimanda da un.elaborato progetto di 
massima coi relativi documenti, e basata 
alle risultanze di varti quadri che dimostrando 
il movimento sia di persone che di merci 
operatosi lungo la strada*ordioaria.in un de- 
terminato periodo di tempo, davano una po- 
sitiva idea del’ prodotto reale che dedotte le 
spese d'esercizio avrebbe somministrato, la 
strada ferrata. 

Benchè il governo, ‘secondo le. idee di 
ijuel tempo, fosse proclive anzichenò al prin- 
cipio che le strade ferrate dovevano essere 
costrutte dal governo ed. a spese dello, Stato, 
pur nullameno approvava dopo maturo esame 
il progetto, e ritenuta la convenienza somma 
di questa strada: nell'interesse generale, la 
garanzia morale che la società composta 
qual era di. serii capitalisti presentava di 
una perfetta riuscita dell'impresa, tultochè 
nuova in paese veniva a trattative colla me- 
desima; e se dopo lunghe discussioni il go- 
verno sì mostrò restio nell’ acconsentire i 
chiesti favori, non ultima per certo si fu, se 
mal non, ci apponiamo , la considerazione 
che le azioni di questa impresa, per l’evi- 

















toscrizioni d’azioni, ‘chiamò Ja nostra atten- | 


dente ulile che dessa prometteva, avrebbero 


| forse con successo. gareggiato nel favore del | 
| pubblico colle azioni che si prevedeva po- 
I tempo emettere dallo Stato per 
sue strade 


| tersi col 
l' esecuzione delle 


\ ferrate. 
| 


principali 





Fallito così il progetto di questa bell’opera, 


' la ‘società scoraggiala ma bon vinta stava in 
‘attenzione di ‘tempi migliori per ritertare le 
| prove di un più arrendevole patrocinio go- 
| Vernativo, quali difatti rinvenne quando sul 
| principio dell’ anno scorso riproducendo il 
| primitivo progetto sollecitava’ la concessione 
in base di un capitolato d’oneri che discusso 
ted ‘inteso d'accordo tra il governo e lai so- 
cietà fu presentato al Parlamento con ap- 
| posito progetto di legge. 

Contrariamente a quanto vediamo, luttodì 
verificarsi in altri Stati costituzionali ove la 
! discussione di ‘un progetto di concessione di 
strade ferrate è sorgente inevitibile delle più 
intricate questioni per le moltiplici e syariate 
disposizioni tecniche, economiche ed ammi- 
nistrative del capitolato che ne forma la 
base, quello della strada ferrata di Savigliano 
con pieno accordo dei poteri dello Stato fu 
approvato senza esilanza senza modificazione 
di sorta, 

E qui è da notare che tanto riescì gradito 
al pubblico il concetto di! quest’ impresarap- 
prezzata. qual opera di generale utilità, tale 
sì era l'aspettazione degli utili diretti. della 
medesima considerata. quale speculazione , 
che per ‘assecondare ‘il comun desiderio di 
rendere accessibile anche ui piccoli capitali 
il concorso nell'impresa fu inteso tra il go- 
verno e la società che un quinto delle azioni 
componenti il capitale dai socii fondatori già 
integralmente ‘soscritto, sarebbe lasciato alla 
concorrenza del pubblico. 

Quanto, bene si fosse, apposto. il governo 
con. questa: misura lo; provò il fatto che 
apertasi il dì 4' agosto dell’anno scaduto la 
sottoscrizione delle azioni durativa ‘per otte 
giorni, nel secondo giorno già erano esau- 
rite le tremila azioni, quota lasciata :al pub- 
blico, ed ‘all'ottavo: giorno. le azioni ‘chieste 
rilevavano a n. 49500 circa per un capitale 
cioè di oltre un quinto maggiore di quello 
rilenulo necessario per 1’ esecuzione della 
strada, 

Nè alctna improvvisa‘ circostanza ‘è da 
quell'epoca (poco più di un anno) soprag- 
giunta a modificare | essenza, lo scopo, 
vantaggi dell’ impresa? niuna .per certo: 
giacchè dopo ottenuta la concessione, la so0- 
cietà versò a tempo debito il primo decimo 
del capitale sociale a titolo di cauzione 
nelle casse dello Stato in tante cedole, del 
debito. pubblico per l'ammontare di lire ‘750 
mila: pagò a tenore de' suoi statuti ‘esatta- 
mente i frutti dei decimi versati dagli azio- 
nisti : diè in appalto con regolare. contratto 
la costruzione, ed armamento della, strada , 
la provvista di tutto il materiale necessario 
sì-fisso che movente: pose: a capo. dell'’im- 
presa un’distinto ingegnere’ accordatogli dal 
governo. T lavori furono intrapresi nel ter- 
mine prescritto : gli impresarii, assicurati di 
un discreto utile, e. provvisti, d'altronde di 
mezzi proprii , procedettero speditamente 
all'acquisto dei terreni, indennizzando equa- 
mente i proprietarii, allivarono suquasi tniti 
i punti della linea, sia i movimenti di terra 
che.le opere murarie, spingendo nel breve 
giro di pochi ‘mesi. i lavori ad'un tal punto, 
chè se siamo bene informati, în seguito ad 
una visita locale di un ispettore del genio 
civile, commissario del governo presso la 
società, trattasi ora di aderire:all’. istanza) da 
lei fatta per la restituzione a termini di legge 
diuna quota notevole della cauzione summen » 
toyata : in una parola, l' impresa procede, 
per quanto ci consta, nel\ modo: il. più sod- 
disfacente, e tale da rassicurare pienamente 
sul finale suo esito. 

Forsé che dall'agosto 1850 in poi fu in 
qualche guisa turbata o per avvenimenti po» 
litici, o per altre cause la quiete,, la, sicu- 
rezza:interna? Forse che lo scapito dei fondi 
pubblici fu' tale da portare sostanziali per- 
turbazioni nelle condizioni economiche finan- 
ziarie del paese, e rendergli, gravoso il paga- 
mento or ora chiesto dalla società di Savi- 
gliano di qualche centinaio di mila franchi, 
importo del terzo decimo delle azioni della 
strada ferrata in discorso? Ciò non si potrebbe 
ammettere, senza nuocere alla verità, e di- 
sconoscere i mezzi e gli spedienti del nostro 
paese; che in' ben più difficili. contingenze, e 
recentemente ancora, in oteasione dell'ulti» 
mo imprestito del governo, trovò fondi oltre 
il bisogno, 

Se dunque la natura intrinseca dell'opera 
da un anno a questa volta non ha variato, 
se la medesima, regolarmente iniziato, è av- 
viata a buon successo , se nessuna, causa: 


















































estranea ebbe a modificare lo stato nor- 
male del paese, come avviene che i litoli 
di compartecipazione a quest’ impresa ricer- 
catissimi nell'agosto 1850 si trovano ora 
totalmente in discredito sino a perdere il 
quinto del loro valore ? 

Questo è il quesito che nel. seguente arti- 
colo procureremo di sciogliere. 


RELAZIONE del professore Begmi intorno al 
progetto MELEGARI. 
(Fine. Vi in1183, 1184,1185). 
N. 

La libertà di insegnare inyolge quella di studiare; 
poichè non potrebbe: essere libero per i giovani 
l'insegnamento , quando non fosse loro permesso 
di frequentare senza distinzione di insegnanti i vari 
corsi universitarii, e di seguire nello studio delle 
materie l'ordine che essi giudicano migliore. 

Sebbene entrambi questi prinripii siano una na- 
turale conseguenza del sistema adottato, Luttavia 
non vogliamo Jasciare senza risposta alcune obbie- 
zioni che si muovono contio il secondo di essi. 

Le discipline di cui consta l'insegnamento «diuna 
facoltà aggirandosi tutte (così dicono gli oppomenti) 
intorno alla cognizione di uno stesso soggetto , si 
attengono logicamente le une alle altre per guisa 
che il loro ordine di insegnamento rimane neces- 
sariamente determinato dalla natura di ciascheduna 
scienza. Esse formano i diversi anelli di una me- 
desima catena;le cognizioni, da cui risulta il primo 
sono indispensabili per passare al secondo;e così di 
seguito. L'ordine essendo adunque dato. dall’ es- 
senza stessa delle scienze, è assurdo lasciarlo all’ar- 
bitrio di chî studia. 

Soggiungono inoltre : postò anche che l'ordine 
non risultasse dalle attinenze logiche che corrono 
fra le varie discipline relative ad un solo subbietto, 
non sarebbe tuttavia prudente il commettere all’ar- 
bitrio dei giovani ignari ancora delle scienze, di 
cui intraprendono lo studio, la scelta dell'ordine e 
del modo con cui questo fare si debba. 

Facile è il rispondere ad entrambe le obbiezioni! 

Sebbene non neghiamo, che vi esista un nesso 
logico fra le varie discipline relative ad uno stesso 
subbietto, tuttavia quale è quegli che abbiafsaputo 
finora accuratamente determinarlo ? Non'si produ- 
cono forse: quotidianamente.al cospetto del ;pub- 
blico molti progetti ,. in cui dsingoli autori com- 
battendosi e contraddicendosi a vicenda, si vantano 
però tutti di avere segnato il vero ordine a norma 
del'quale voglionsi ripartire gli studi? 

poi a nostro avviso. affatto erronea l'opinione 
che i,giovani siano giudicilincompetenti in questa 
materia. Giacché quando chi studia comprende 
l'oggetto del suo studio, è mestieri concludere 
che l'ordine con cui studia è buono. Ma del com- 
prendere o non comprendere una particolare di- 
sciplina:non v' ha/giudice migliore della coscienza 
del discente. 

In ognì caso il governo potrebbe pur sempre 
inilicare in un suo programma la ripartizione de- 
gli studi per coloro che desiderassero valersene 
senza rendererla medesima: obbligatoria agli stu- 
denti. 

Ma dal principio della libertà di studiare dima- 
nano ancora parecchie importantissime conse- 
guenze che la maggioranza della commissione si 
credette in dovere di ripudiare, sebbene il rela- 
tore Jasci travedere nel suo rapporto di essere di 
diversa opinione. 

Noi, senza entrare in polemica colla commis- 
sione, la quale fua ciò indotta dal lodevole intento 
di rassicurare gli animi eccessivamente‘ agitati da- 
gli‘avversari della libertà , portiamo opinione che 
si possa,abolire l'obbligo; da' essa impasto agli stu- 
denti di,frequentare effettivamente,.o:sotto i pro- 
fessori officiali 0 sotto i professori liberi, tutti i 
corsi che vertono intorno alle materie, sulle quali 
devono tadere gli esami che ‘aprono l'adito nd 
ottenere)la licensa’ nelle diverse facoltà. 

Quest'obbligo, oltre di essere contrario alla. di- 
bentà di studiare, trae con sè per necessaria con- 
seguenza un altro che noi reputiamo onerosissimo e 
dlannòso‘agli stuili, quello cioè di rendere nel fatto 
obbligatoria la'darata dei corsì. 

Orà ‘qual’ il'principio razionale che possa in- 
vocarsi ‘in favore di. un! determinato, periodo per 
compiere il corso, anzichè di un altro? Perchè 
atabilize (cinque anni di Insegnamento por un gio- 
vane, a cui Basterebbeto tre'anhhî, (lue anni od an- 
che'un atinò ? 

In queste materie, «quando si vuole procedere 
per via di regolamenti 6 di Jeggi ;si corre)sempre 
pericolo, di errare. Meglio è lasciare. all'arbitrio 
dello studente il pigliare gli esami quando lo crede 
opportuno, ‘chel obbligarlo a' presentarsi ad essi 
dopo l'aver: freguentàlo effettivamente uni corso 
sottoun professore: libero ;dd mn: professore offi. 
ciale, 

Nè, si deve +temere che resa,la frequenza facol- 
tativa sia per iscemare il concorso dei giovani alle 
scuole, che anzi nella ‘stessa nostra università noi 
abbiamo Una prova contraria. Conciossiachè i corsi 
completivi.divdiritto. internazionale, di economia 
politica, di filosofia del diritto e di: diritto costitu- 
zionale, percui non v'ha obbligo di frequenza, 
non sono meno numerosi degli altri ove la fre- 
quenza è Ubbligatoria, 

Gli inconvenienti (boî di questa frequenza obbli- 
gatoria:30nò così bene enumerati dal relatore che 
noi, noù possiamo, trattenerci, dal riportare per di- 
steso le sue parole. 

* La frequentazione obbligatoria ha inconve- 
+ niente di restringére la cerchia delle cognizioni 
« di'cui si deve-dar saggio negli esami; 10 studente 
* che, è cobbligatò va \seguire;un corso; inclina a 
«circoscrivere.i suoi stuli. intorno; alla materia 
* degli esami, ai limiti dell'insegnamento officiale, 
» è gli esaminatori ‘inclinanò ad accontentarsene, 

La misura più alta degli esami è data dalla me- 

dia delle cognizioni: che:posseggono i candidati i 

più diligenti; se questa misura, non è elevata, il 

livello generale, degli esami cadrà trascinato in 

basso dalla massi degli studenti non diligenti, 
the & sempre la Snaggiore: Milita i'Tavoreldella 
* libertà l'esempio delle università, dove facolta- 








tiva è la frequentazione, e dove i corsi non come 
la misura degli esami sono considerati, ma come 
sussidii efficaci e guida ai forti esercizii, peri 


quali gli studenti. pussono prepararsi. alla prova | 


degli esami : dove infine gli studi più all'acquisto 

della scienza che a quello del grado sono diretti. 

Non-ha d'altronde Ja libertà per effetto il ren- 

dere i corsi deserti : in nessun luogo sono al con- 

trario più frequentati che laddove éssi sono ob- 
bligatorii } in nessun luogo l'insegnamento offi- 
ciale ed il libero più efficaci. 

«Il professore, attorniato solo di uditori attenti 

è legati a lui con nodo di simpatia intellettuale 

e morale, ha sopra di essi un'azione si forte da 

trascinarli seco nelle vie anche le più scabrose 

e meno allettevoli della scienza. 

« Non possono-avere un'eguale elficacia. i ‘corsi 

obbligatori, dove l'obbligo è spesso un impedi- 

mento alla formazione di quel nodo morale che 

i stabilisce mella libertà; dove la malavoglia, 

l'inottenzione inevitabili di ‘una parte deglì udi- 

tori, temperano l'autorità del professore; dove 
infine il più. gran numero degli studenti mon 
cerca che il viatico necessario per passare attra 
verso il cimento non troppo arduo degli esami.» 
A queste ragioni mulla ci rimane ad aggiungere. 
VI. 

Seguendo il filo del discorso’, ci troviamo con- 
dotti. a ragionare! di due altre Innovazioni (che 
traggono pure origine. dallo. stesso principio e che 
vincono in importanza le prime. L'una riguarda 
l'abolizione dei trattati l'altra la riforma dell’at- 
tuale sistema degli esami. 

Ci rechiamo a debito di ‘premettere , che! par- 
lando dei trattati non intendiamo. riferire lè no- 
stre osservazioni a nissuno di essi in particolare, 
‘ma bensì al sistema în genere che reputiamo per- 
niciosissimo agli studi. Questa dichiarazione sa- 
rebbe inutile, se in'questi tempi ‘di superlativo 
sentimento fosse) concesso ad un galantuomo di 
dire francamente: il suosavviso; senza! che gli. ve- 
nisse data la Laccia di presuntuoso e di maligno. 

Il trattato, che storicamente è frutto della cor- 
ruzione dell'insegnamentò, è Togicamante figlio del 
uispotismo. Il bisogno che esso aveva di sottomet- 
tere (alla censura la manifestazione della parola 
sotto tutte le sue forme, doveva naturalmente por- 
tarlo a domandare al professore il sunto. partico» 
lareggiato della sua lezione prima aacora che si 
fosse accinto a pronunziarla dalla cattedra. Era 
questa Ja sola ed efficace maniera di ‘conoscere 
minutamente le definizioni, le divisioni e de appli- 
cazioni che questi intendeva fare della scienza, il 
cui insegnamento gli veniva affilato. Quindi nel 
gabinetto ministeriale si correggevano, si mutaya- 
no, 0 sì ordinava al professore di correggere è 
mutare le proposizioni scientifiche secondo il be- 
neplacito di chi reggeva. Quando un' paragrafo 
non gradiva, quando un nome, una frase \pareva- 
no risvegliare, pensieri e reminiscenze vietate, Ja 
mano del censore vi passava sopra Ja penna, ell 
indicava al professore che quel pardgrafo', quella 
frase, quel nome tion! dovevano varcare e soglie 
della.scuola. Sorvegliavasi così gelosomente l'inse- 
gnamento, ed obliligavasi la scienza a munirsi del 
bollo officiale prima di entrare nelle sacre aule ac- 
cademiiche. Il professore dopo queste preventive 
operazioni aveva finalmente il diritto o meglio il 
dovere di mandare per ile! stampe lo: schema ‘dei 
suoi futuri discorsi, a\cui davasi il mome di fraf- 
tato. Il fatto da parecchi allegato ; che malgrado 
queste precauzioni avvenisse non di rido che îl 
professore obbedendo ai dettami della propria co- 
scienza sapesse emanciparsi dai vincoli che il le- 
gavano, e propugnare arditamente quello che. egli 
teneva per: vero, accusa e non assolve il sistema: 
Esso è una di quelle provvidenziali inconseguenze, 
in cui rompe frequentemente la logica degli uo- 
mini. 

Il dispotismo politico trovò, com'era a supporsi, 
ausilio a questo suo sistema nel pessimo dei dispo- 
lismi, in quello che vutti lî mantiene e consolida, 
cioè. nel dispotismo della pedanteria. La quale è 
tanto nemica della libertà della scienza, Quanto 
quello lo sia della libertà di azione. 11 frutto della 
Joro alleanza fu Ja definitiva consacrazione del vi- 
zioso sistema di cui discorriamo, 

Il trattato, privò dî vita e di movimento la scien- 
za. La chiuse ermeticamente in alcune sterili clas- 
sificazioni ; la isolò dalle molteplici sue relazioni, 
la ‘sottrasse al:progresso!, lav cristalizzò in una 
parola. 

Il trattato trabalzò dalla cattedra, il professore, 
tolse autorità eil efficacia all'insegnamente orale, 
alla parola vivente! materializzò la scudla, è fa 
fece! a poco 1 poco deviare dal suo sublimissimo 
scopo; 

Il trattato vizio, il sistema degli esami riducen- 
doli ad un volgare esercizio - mnemonico. Snervò 
l'ingegno dei giovanî impedendogli d'attinigere alle 
larghe sorgenti della scienza, di addestrarsi col 
l'osservazione, e col ragionamento nella ricerca del 
vero, e di abilitarsi ad usare rettamente delle sne 
potenze (1). 

E perchié non paîano esagerate le nostre asse: 
zioni: noi facciamo” appello alla'coscienza dei'no- 
stri giovani, e li preghiamo! di dirci se hel loto 
studio.(parliamo della maggioranza) non abbiano 
ayuto di mira il, Lraltato, anzi che la, scienza, e se 
questo una yolta imparato non si tennero essi si- 
guri di riportare un favorevole sullragio nei loro 
esperimenti? 

Siremmo troppo lungli &'tediosi, ‘sè’ volessimo 
riandare tutti i mali di cui fu ed è cagione il siste- 
Mia dei trattati. Aggiungeremo solo a conferma di 
quanto dicemmo alcune prove dedotte dalla stori 
Furono i trattati o le divine opere di Platone ‘che 
generarono il movimento intellettuale di Grecia è 
la \splendidissima letteratura de'tempi dî Pericle? 
Furono i frattati o le opere ilî Cicerone che crea- 
rono la, maestosa letteratura .di Roma (2)? Furono 


(1) Giova ripetere che queste nostre parole 8aji- 
plicano solo al sistemai in. genere,-e che. noi. qui 
mon inlendiamo parlure che dei trattati relativi 
all'insegnamento universilario, e non già di quelli 
che si riferiscono alle scuòle primarie 'ò secondarie. 

(2) Il libro De Oratore e quello De Officiis di 
Cicerone tion vogliono essere: confusi. coî trattati 
scolastici moderni. 


IL RISORGIMENTO 


i trattati o l'insegnamento orale che diede vita e 
fama alle nostre università del medio evo? Furono 
| i trattati la cagione per cui crebbero în tanta fama 
| Je più distinte uniyersità contemporanee dell'Eu- 
ropa? Nissuna grande scuola moderna, -sia dessa 
| religiosa, filosofica politica, giuridica, letteraria, 
scientifica, deve la sha esistenza o la sua celebrità 
a qualche trattato. Ce ne stanno garanti i nomi di 
Leibniz, di Cartesio, di Loche, di Reid, di Kant, di 
Schelling, di Scliegel,: di Smith, di Lagrangia, di 
Laplace e di un'infinità di altri che per brevità 
omeltiamo. 

Sebbene nel progetto non si’ faccia: esplicita 
menzione dei ‘trattati, tuttavia è chiaro che il ri- 
conoscimento ‘ella dbppia libertà di insegnare e 
di studiarè rende negessaria la loro abolizione: 1 
programmi ordinati @ succosi ripiglieranno il posto 
che rion avrebbero? mai dovuto perdere, e la gia- 
ventù si raccoglierà di nuovo attenta sotto la voce 
del professore. L'insegnamento. emancipato dal 
trattato potrà distendersi ampiamente per tutele 
vaste, ramificazioni della scienza e tener dietro ai 
progressi che essa Ya facendo per l'opera. della 
umana intelligenza nelle varie parti del globo. 11 
giovane ‘a cui ‘verrà meno quel dannoso sostegno 
saràmecessariamentelcostretto di seguire giorno per 
giorno le lezioni del'professore, di notarne;i prin- 
cipii fondamentali, edi classificarli e di esplicarli 
col lavoro assiduo. delia. propria riflessione. Ogni 
corso avrà'(seci piace così dire) ilsuo trattato, ma 
con ijuesta differenza chà esso. non sarà operai del 
professore, ma dello studente, non sarà il fine del- 
l'esame , ma il mezzo , con cui egli si preparerà a 
sostenerlo razionalmente. In tale sistema il giovane 
prenderà parte attiva all'insegnamento, si legherà 
al professore coi nodi della simpatia intellettuale e 
morale figliata dalla mutua comunione degli studi, 
e la.scuola cesserà dall'essere come è dra mezzo 
di distrazione e di ozio, anzichè di raccoglimento e 
dî operosa meditazione (4). 

La seconda innovazione è quella degli esami. 

Perchè non si creda che noi vogliamocon troppa 
insistenza accertarci sui vizii del sistema dei nostri 
studi; ommetteremo di parlare del modo con cui si 
danno presso di noi gli esami, giacchè la migliore 
delle confutazioni, sarebbe la, genuina descrizione 
dei medesimi. Passiamo adunque sopra al passato 
ed. al presente per; non occuparci che dell'ay- 
venire. 

La solidità .del nostro edificio dipende intiera- 
mente dall'ordinamento degli. esami. Nel sistema 
della libertà questo diventa della; massima impor- 
tanza, perchè in lui stanno tutte le razionali gua- 
renligie.che la nazione possamel comune.interesse 
stabilire. Esso deve tutelato Wutti i diritti, porre 
un freno al loro abuso; comporre insieme. le esi- 
genze della scuola officiale colla, libera, accordare 
l'unità dei programmi colla varietà delle opinioni, 
ed impedire soprattutto che gli studi. diventino 
monopolio di privati. interessi, servano/a privati 
tini, o cadano a terra avviliti e sprezzati. La na- 
zione deve coll'ordinamento degli esami risolvere 
il difficile problema della costituzione di un giuri 
delle intelligenze; di una magistratura della scien- 
za. A noi pare che un.tal fine si possa, conseguire 
mercè le saggissime disposizioni che si contengono 
nel progetto, Le quali si riducono salle seguenti: 
1. Che l'esperimento degli esami sia (fatto dinanzi 
a commissioni istituite particolarmente per cia- 
scuna materia. 2. Che sieno chiamati a far parte di 
queste commissioni non {solo i professori officiali, 
ma anche i liberi 0 persone estranee alla univer- 
sità, affinchè la scuola libera venga! eziandio rap- 
presentata..3. Che sieno pubblici, affinchè sia tolto 
ogni pericolo di male influenze, ed. abbiano quella 
morale autorità che la pubblicità, sola può confe- 
rire, 4, Che si estraggano a sorle.i temi e le que- 
stioni, affinché venga rimosso qualunque, sospetto 
di parzialità, enon si lasci al malvolere dell'esa- 
minatore (quando si, potesse credere possibile), la 
facaltà «di scegliere il campo, dell'esperimento. 
5, Che. gli esami. abbiano luogo, non. più fraziona- 
riamente per ogni anna di studio, ma; complessiva- 
mente per materia. « Poichè dall'istante che obbe- 
« dendo al principio di libertà ssi concele agli stu- 
« denti la facoltà li regolare, come, essi meglio 
« l'intendono l'ordine, dei loro studîi , di frequen- 

tare piuttosto un corso che l'altro, di darsi prima 

a tal ramo della materia che a tal altro, ne viene 

che per legittima illazione i saggi non possono 

più essere dati che per materia , qualunque. sia 

il numero dei professori cui è affidata, qualunque 

sia loystadio di tempo,in cui è rassegnata. » 

*_Questo è il metodo.che |’ esperienza d'accordo 

colla teoria, proclamano il più sicuro per accer- 

tare la capacità di coloro che, si presentano al- 
l'esame, e come quello che più tende a promuo- 
were .i forti studii. 

«Gli. esami fatti per serie frazionariamente di 

anno in anno a questo fisultamento | conducono, 

che. gli,siudenti, non potendo mai tenere lunga» 

mente lo spirito intento,a tutto il complesso di 

una materia, comunque importante essa sia, non 

acquisuno che difficilmente la nozione sintetica 

di essa..La quale mozione non;si può avere che 

dopo ;che si sono visti i diversi. aspetti della 

materia e raffrontati fra loro. In questi esami 
lesaminatore è costretto di contentarsi ili poco: 
nei primi anvi ,, perchè gli studenti non hanno 
ancora viste le questioni che devono illuminare 
le varie materie, su cui verte l'esame; negli ul- 
timivanni, pereliè gli stndenti”, essendo chiamati 

a risponderti ansualmente intorno al una consi- 

ilerevale serie, composta per lo più di frazioni 

ili ‘materie diverse, mali si potrebbe chiedere 

loro di rispondere a tbtte le serie precedenti. » 

La. bontà c ragionevolezza di; queste disposizioni 
rendono vana qualunque altra considerazione. 

VII. 

Ci rimane per ultimo a parlare della retribu- 
zione dei corsi. 

Questa ‘proposta’, che havtutta l'apparenza di 
tina innovazione radicale, e che parrà a talîini non 





(1) Una delle’ cause délle! frequenti’ assonze 
degli studenti! alle’lezioni dei’ professori èap- 
puntò; it trattato. Quale importanza. hm perressi la 
lezione quando nella loro mente può surrogarsi 
collo sludio di due o tre pagine del trattato? 

















solo contraria agli antichissimi nsi nostri accade- | 

ma ancora agli interessi popolari. è una seni- 
plicissima modificazione del sistema attuale senza 
aggravio dei giovani e con vantaggio dell'insegna- 
mento. x 

Diciamo una semplice modificazione, perchè è 
un errore il credere o far credere che sieno gra- 
tuiti i nostri corsi accedemici, i quali non si pos- 
sono intraprendere senza pagare un.diritto di iseri- 
zione e nonsi possono compiere che soddisfacendo 
alle annuali tarifle degli esami, ed a quelle portate 
dai gradi che sono superiori”alle tariffe che si pa: 
gano nelle università dove è in vigore il principio 
della retribuzione, La quistione adunque, ridotta 
ai suoi veri termini consisterebbe nel: diminuire 
le somme che pagano oggi gli ‘studenti per'gli 
esami e\pei‘gradi, onde trarre senza sbilancio e 
delle famiglie e dello Stato, la media necessaria 
alla retribuzioni dei diversi corsi, ossia nebre- 
stituire all'insegnamento quella somma'clie il lisca 
gli va togliendo in nome “div una ridicola’ gene 
rosità, 

Ma questa questione così semplice, e che molti 
superlicialmente prenderanno per ‘una questione 
dî interesse individuale dei professori, è pure gra- 
vida dî importanti conseguenze: 

Se lò Stato, valendosi del pubblico ‘danaro, non 
pone retribuzione sull'insegnamento ossia sul corso 
accademico, ma solo sull'esame.e sui gradi, che 
ne segue ? Che la libertà è tolta, clie la scitola of- 
ficiale diventa nel fatto l'unica scuola possibile, 
che'i liberi insegnanti sono per sempre esclusi 
dall'oniversità. 

La scuola libera avendo d'uopo, per esistere, di 
venire retribuita , ragion viole che sia pure retri- 
buîta la scuola officiale, Quandò' poi si eredésse 
necessaria una certa generosità per parte del go- 
verno onde agevolare l'accesso all'università a 
quanti sortirono dalla natura potenza d'ingegno ed 
attituiline agli studi, allora non si hanno che a-di- 
minuire, come già dicemmo, le tariffe degli esami 
e dei gradi, così il beneficio sara universale, e co- 
oro ehe ‘frequentano î corsi officiali mon saranno 
privilegiati con danno di quelli ché frequentano i 
sorsi liberi. Ea semola libera*sì troverà nella con- 
correnza al livello della scuola universitaria. 

Basterebbe adunque dire ‘che nel sistema di li- 
bertà la retribuzione dei corsi & una necessità, è 
così cessare ogni disenssione. Ma noi amiamo me- 
glio abbondare nelle ragioni e' prevenire'le obbie- 
zioni per evitare le polemiche oziose, 

Uno dei primi argomenti ché si mettonò în campo 
contro il principio della retribuzione, è il jpericolo 
della ‘corruzione degli esami, essendu ‘i professori 
chie necompongono Îl giurà interessati nella cousà 
che giudicar debbono. Chi vi assicura) essi dicono, 
che un professore tratto dal desiderio di ‘un basso 
lucro non usi una turpe condiscendenza verso i 
giovani che si presenteranno a lui per essere esa- 
minati, onde allettarli a frequentare poscia îl suo 
corso, a continuare in esso se già lo frequentano ? 

Sebbene la supposizione non. sia troppo onore» 
vole e probabile, tuttavia Ja volemmo fure per pro- 
vare che questo pericolo hon esisti pubblicità 
degli esami, ed il voto non Segreto ma palese degli 
èfaminatori rendono vana ogni secondaria influenza, 
L'estrazione poi a sorte delle dimande e dei temi, 
intorno a cui versar deve l'esame, toglie di mezzo 
qualunque connivenza tra l'esaminato & l'esamina- 
tore Queste guarentigie hanno tale valore da reg- 
gere a qualanque cbbiezione. Le raccomandazioni, 
le brighe, le parzialità hanno bisogno del segreto. 
E quindi il sistema attuale. degli esami auricolari 
èd a voto segreto, e mon quello che noî propo- 
nîamo, potrebbe dar luago ai timbri simmentovati, 

Il secondo argomento contro ‘la retribuzione è 
Iratio dallo scredito morale în cuî cadrebbe il'pro: 





suno avrà vita, perchè nessuno di essi è inf 
da questo vivificante principio. 1 Joro autoritong 
sumarono. tempo. e fatica a racconciare, abbellin 
l'esterno senza avvisare all'interno che & trava 
gliato da Jenta e corrosiva canerena. A che monfa 
ampliare di uma o due scuole questa o quella fia 
coltà, ‘distribuire vin modo piuttosto che în un 
altro questo 0 quel-corse, quando nella facoltà 
cessata la vita, quando la mancanza di-concomrenz 
ha reso inerti gli. ingegni, quando, in una pari 
la scienza sì Urascina igrama! e fiacca: appoggi 
alle gruccie dei trattati anzichè procedere scibl 
è libera per le infinite vie che le vengono ape 
dalla storia e dalla filosofia? 11 progetto Melegi 
pose nettamente Ja quistione : libertà e conto 
renza du una parte, monopolio dall'altra. Bisogni 
per forza scegliere, e scegliendo chi oserà in uni 
governo costituzionale far man bassa sulla senoli 
libera, sulla scuola in cui‘solo-trovano rifugio 
minorità, sulla. scuola.che solo può risolveredì 
grande quistione dei limiti del diritto dell'in 
duo e dei limiti del diritto della ragione? 

© Benri Domeniadi 


(1) Noi abbiamo solo. esposto inquesto rappor 
quella parte. del, progetto Melegari che si riff 
sce all'ordinamento degli studi universitarti) 


Nora. — Questo discorso venne iletto in in”. 
nanza del Comitato centrale della Società Ubi 
zione e d'edupazione, addi 15 aprile 4851. 


-. NOTIZIE DIVERSE. 


PERSI 





ITALIA. 

‘Tono. — Sulla proposta del ‘initnistio 
gli affari ecelesiastici, di grazia e giustizia i 
în conformità degli articoli 3 e 4 della l 
7 luglio 1851, /approvativa) del bilancio passif 
di quel dicastero, S:/M:,-con decreti firm 
nell'udienza del 24 corrente, lia confermati 
trattenimenti di aspettativa di cui erano pio 
veduti i seguenti individui : È 

Carelli di Boccacastello conte Bantolomeò, è 
giudice di prima cogaizione. 

Reymond avv. Giovanni Amedeo,. già ‘gii 
dice di mandamento. 

Mauriui avv. Chiaffredo, id. 

Ed in ‘esecuzione degli articoli 5 e 6° delli 
stessa legge, ha collocato in'riposo con 
nua pensione di lire 350: f 

Uberti avv. Bernardino, già giudice di mn 
damento in aspettativa. R 

— A senso del disposto dagli axt,, 3.00 
della legge 7 luglio 1851, approvativa dell bie 
lancio 1851 dell'azienda generalè di fiuandi 
ed'a proposta del ministro della marina) agti! 
coltura e commertio , incaricato del. portafoli 
glio delle finanze, S. M., coni déereto del 2/f 
corrente ottobre, ha confermato il trattenil 
mento d’ aspettativa di cuì' è. provvisto Gib 
Battista Borgna, già conservatore celle ipotechi 
a Cuneo, 


— Gi viene comunicato ‘dal ‘signor « 
bello capo della seconda legione’ della! giardtiati 
nazionale di Dora il' seguente ' ordine” Mi 
giorno: sq 
« Col giorno 23 corrente la seconda legioni 
dava termine agli esercìzi del tiro al bersaglio! 
con assegnamento, dei premii stabiliti dal mu 
picipio, Erano destinati a concorrervi_i, graî 


duati e militi.in, numero di,88,.î quali, nelle 





fessore per la ricevuta mercede. 

Questa ragione prova nulla, perclié prova troppo, 
come dite il proverbio. La mercede onesta è pre- 
‘inio e nun disonore al Tivorot perchè diversamente 
Sarebbe mestieri concludere che latdignità tra sta 
sede nell'ozio o nello scrigno del ricco, 

« Non si credevano disonotati, diremo con Me- 

legari, gli antichi dottori dell'illustre wniversità 

di Bolugna e delle altre università italiane, ‘sul 

Lipo delle quali sono state: fondate e riformate. 

quelle che ‘oggi sono salite in più grande cele- 

brità nel mondo; essi non avevano altro’ guider- 
done (fuorché quelloche divano loro:gli studenti; 
nè altra mercede'avevanio li «dottori dell'univer. 
sità di Parigi, finchè questa' università; tenne si 
luminosamente*il primato del pensiero! filosofico 
in Europa. Si:può anzi dirè, senza;woler:confone 
dere in unavsola le: cause moltiplici; della + ruina 
di-questi grandi stabilimenti, che gli: studri' co- 
minciacono a decudervi nello stesso tempo imcui 

gli'stipendi. divennero' fissi,; e in \cui i corsi vii; 

parvero' gratuiti. Quando. gli studenti incomin- 

ciarono a pagare i gradiinvece di pagare l'inse- 

gnamento, quando sì potè acquistare il privilegio 

della;scienza’ colla stessa moneta con cui si retti- 

buivano prima .i maestri di-questa, venne ;meno 

l'ardor del sàpere nei professori, venne meno ne- 

gli allievi. Quelli sì addormentarono nelle munite, 
+ cattedre, questi si adagiarono ucl non arduo sen- 
+ tiero dei vendereccì gradi.» 

Noi vorremmo, se fosse; possibile, che la seuola 
si alimentasse di perse stessasenza sussidio gover- 
nativo, e che. il professore mon andasse debitore 
della suaretribuzione che'ai giovani, i quali :go- 
dono del suo insegnamento. Diciamo se fosse pos: 
sibile, per,allontanare da nui,la-taccia di superla- 
tivi utopisti. 

Eccovi, o signori, un breve ed imperfetto sunto 
delle principali rilurme che il progetto Melegari pro- 
pone per il migliore andamento dei vostri studi (1). 
Esse sono così temperate, ragionevoli. € provate 
dlall'esperienza, che io non temp di asserire che da 
esse sarà mestieri incominciare ogni volta che si 
worrà far qualche cosa in pro, de' nostri studi. Il 
Melegari ha aperto moilestamente le porte del- 
l'università al principio del libero insegnamento, 
il, quale vi si accasò prontamente. Gli sforzi che, si 
fanno per;cacciarlo lo. consolidano e gli eresceno 
autorità e simpatia. La Jolla è, yittoria per lui. 
Giacchè è;ip:suo nume che gli si, contende il passo, 
è in suo nome che lo si vuol bandire, 

Dei progetti che finora si sono escogitati, nes: 


precedenti esercitazioni avendo colpito. due 
più volte nel bersaglio , avevano diritto ‘ pet? 
tale decisivo esperimento. 4 
Apeitosi il tiro, dopo tre colpi eseguiti du 
caduno degli, intervenuti , risultò aver tipor 
tato il primo premio (un fucile a due colpi) 
il milite Lazzero Giuseppe, dell'ottava compae 
nia; il secondo premio (un fucile a due colpi) 
it.capitano, Merlo Luigi, dell’ ottava compi 
guia ;.il terzo premio (due pistole )/il milite iti 
Brusa Giacinto; della prima compagnia; I sude 
detti vincitori di ‘premio sono cliiamati a con 
correre ad un ‘altro preinio assoluto da dispu- 
tarsi fra le quattro. legioni, alle ore 8 dell 
mattino del giorno 28. corrente. (G. P)Ò È 
- Genova; 23: ottobre. =- La società editricelli 
del Panteon dei martiri\-della libertà itali; 
diretta © dal. sig. avvocato. Gabriele d’Amato 
per agevolare la fondazione dello stabilimenti 
industriale in Genota ‘diretto a procurat ll 
voro ‘agli einîgrati bisognosi qui. dimorani 
ha ceduto in favore del inedesimo una’ quell 
del ‘prodotto dell'opera summentovata ‘eguali 
a quella già assegnata al comitato centrali 
pe' soccorsi alla emigrazione italiana reside 
in Torino, Questa filantropica, offerta, ven 
autorizzata dal R. governo e nel. farne, ono 
revole, menzione ‘in questa gazzetta, non. post 
siano non esprimert. la, speranza. di ved 
associati a questi nobili sforzi | quelli, de? cite 
tadini genovesi ai quali starà a cuore:di cone 
tribuire alla fondazione «di ‘un'istitàzione da 
quale provveda non solo ai’ bisogni de'poyeti 
emigrati ma alla Toro dignità i È 
(G. di Genova). — 
Avessanpiua. — .Il giorno 20 di questo mese 
aprivansi le sedute del consiglio, divisionale e 
fu nominato presidente il sig: consigliere Sa- 
vina ,, vice-presidente. il sig.. consigliere ‘Collii, 
segretario il consigliere Pezzani) e vice-segre» 
tario il sig. consigliere Baino,! Si ‘nominò’ Ta. 
commissione per la revisione el (conto dell 
sig. intendente generale, né risultarono comi 
ponenti i consiglieri Pollone, Perazzi e De 
| pretis,.— Dopo di ciò il sig. intendente’ gé 
| nerale,.presentò al presidente una nota di un 
gran numero di affari che devono formare 








| — LANIER DL: n NERE PE 1 e n p 
loggetto di discussione jaquesta sessione del | senza buon fondamento ‘sì spera chè somi- 


{os DO (Eco d’Aless.) 


tt e 
(Cante, 21 osobre. — Carteggio del Costi- 
| tuzionale. — Doméuita 49 ottobre si procedè 
| in questo comune di San Casciano dei Bagni 

alla votazione ; la quale dette risultati soddi- 


lio, 


sfacentissimi. 
Il numerò degli elettori è 470: 
Quello del votanti fu ‘0 352. 

A consiglieri furono eletti: Mori Domenico 
con Voti 214. Nardini don Pietro 207. Scara- 
mucci Domenico 186. 

‘Supplenti : Gori don Nicolò 168. Carloni 
Lotetizo 146. 

— Il Monitore Toscano pubblica un de- 
creto nel quale è dichiarata sciolta la guardia 
civica în tutte quelle “comunità della Stato , 
nelle quali esisteva ancora organizzata. 1 sei 
battaglioni di cacciatori volontari di costa e 
frovitieta saranno aumentati sino a quel nu- 
mero che'sarà giudicato conveniente. 

Roma, 15 ottobre, — La corrispondenza 

del Messaggere di Modena reca quanto segue: 
Roma è tranquilla abbastanza, ed ha qual- 
la tempo che la pubblica quiete e incolu- 
‘ mità non ricevono offesa di sorta. Si può 

dire che. sia per fino cessato il timore, ces- 
sato il sospetto. Gli animi sono rassicurati, 
ed è questo il naturale efletto dei severi prov- 
vedimnenti che l'autorità governativa e la po- 
lizia francese presero consideratamente nello 
scopo di tutelare e vendicare. la interna si- 
curezza,,, Abbiamo fiducia, che, somiglievole 
condizione di ‘cose sia per durare, lunga- 
mente, 

È stata emessa dalla depositeria generale la 
prima partita dei nuovi boni di surrogazione, 
che devono, prendere il posto di. tutta la 
massa di carta-moneta, sia legittima, sia. di 
provenienza illegale, che oggi. sì troya nella 
interna circolazione, Voi già conoscete l’am-, 
montare complessivo, della carta anzidetta, il 
quale di recente fu definito nella Gazzetta 
officiale dalla commissione di ammortizza- 
zione, a fine di emendare un errore di fatto, 
în cui era caduto l’Osservatore romano. Or 
Mutta questa massa, di boni si può dire con 
Verità che. sì trova accumulata, nella circola- 
lazione della capitale e della Comarca, o pro: 
Vincia di Roma, Ciò si spiega facilmente. Le 
milizie repubblicane che nel secondo, mese 
dell'assedio sommayano in diciottomila 
Mini tra cavalleria e' fanteria, qui ricevevano 
il loro soldo, già concambiato n carico del 
nfinistero della guerra, in numerario effettivo; 
| qui i capi della fazione democratica concam- 

Ubiarotio similmente în moneta metallica quelle 
li losse partite di boni che sì appropriarono 

| diritto del lione ; qui fi speso il danaro 
che si profuse a mano aperta nellé fortifica- 
(rioni delle porte è mura urbane, NÉ le molte 
| Teontrattazioni che Roma è solita di fare con 
le provincie, specialmente con l'Umbria che 
può chiamarsi il'mercato proprio e ordinario 
delle carni ‘Boyine, valsero a sminuice questa 
enorine quantità di ‘carta-moneta circolante 

| nell’ambito: della capitale; conciossiachè i ne- 
( gozianti umbri di bestiame 0 di altre vetto- 
| vaglie mon ‘accéttavanò » il prezzo delle \coné 
trattazioni anzidette se non in moneta me- 
Ctallica. In tutte le altri parti dello Stato 

‘quasi altro valore non circola che di con- 

tante effettivo, tranne Bologna ove’ tutibra 

persiste una' massa" notabili di bonî comunali. 
| Per disposiziene speciale del governò I pre- 
| posto del registro qui in Roma (Quirino Pie- 
ratti) è stato rimosso dall'ufficio, riservando 
gli la facoltà di prevaletsi del dititto che gli 
| conferisce la legge alla ’giubilazione: Questo 
| è forse il primo caso in ewi la ‘somma ‘avito- 
tità abbia sentenziato: intorno ad im funzio- 
nario pubblico -piùse veramente» di. quello. che 

‘avesse fatto il consiglio di censura; perocthé 

Îl medesimo ayeva votato a carico. del Pie- 

patti solo ‘la pena, di sospensione, accompa- 

— guando, il. suo. opinamento con una ‘fondata 

e prudente relazione intorno alle qualità mo- 

ali e politiche dell’inquisito. : Questa mede- 

sima relazione determinò \il goverbb a pren- 
| dere il severo provvedimento che ho detto 
| di sopra. Siccome non sono che' pochi anni, 
È forse quatiro 0 cinque, da che.il Pieratti 
| serve la cosa pubblica nell’ufficiv. prenomi- 

nato, così a termini di legge non può compe- 

tergli che un tenue assegno di giubilazione, 

1 Il giorno 9 del corr. mese il sovrano ;pon- 
| tefice convitò. nel callè-house del giardino 
| Quirinale tre eminentissimi cardinali) l’Anto- 
| nelli prosegvetario di Stato, il Macchi decano 

del sacro collegio e il Marini, e due ministri, 

Savelli e Jacobini, oltre a varii officiali della 
| (corte palatina. Similmente} ieri altro ammise 
Lalla (sua mensa l’emo vicario. di Roma, è 
| te altri ministri di Stato, il Galli;;il Farina, 
| JI Giansanti. RE 

Il governo ha risoluto «li praticare ben, di- 

letti scavi in quella parte di suolo che guarda 

lanfiteatro Flavio a’ settentrione; e' che dal 
gdesimo si disgiuoge per la interposta zia 

{S. Giovanni. Siccome in quel tratto della 

la regione di Roma antica, che denomina- 
Iside e Serapide;, assorgeva la casa au- 
di Nerone e le terme di Tito, delle quali 
ta si vedono grandiose reliquie) così nòn 
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glievoli ricerche frutterahto qualilie  impor- 
tante scoperta. IL duca 1). Mario M: 
già data ‘amipia' facoltà di stavare in'un vi- 
gueto,, che..egli possiede in quei dintorni, senza 
ripetere indennità di sorta ‘per i terreni che 
il ferro dello scavatore sarà per togliere alla 
coltivazione. 


simo ha 


Dopo dunga assenza è ritornato in Roma.il 
conte di Boutenieff, ministro del. governo im 
periale di Russia presso la s. sede. Il governo 
della Nuova Granata; che in questi ultimi 
tempi non aveva in Roma ;che-un console 
generale} ‘ha di recente ‘inviato ‘uh agente 
diplomatico, il sig.’ Rosas. L'imperatore di 
Russia ha donato; il governo; pontificio in 
libera e assoluta proprietà un latifondo sul 
Palatino, 'eH'egli aveva comperito nello stopo 
di praticarvi opportune escavaziohi. Il diret- 
tore delle. proprietà camerali | ultimamente 
prese il possesso di. questo fondo, 


Bosoowa, 24 ottobre, — La Gazz, di Bologna 
porta la seguente notificazione dell’arcivescovo 
di Bologna cardinale Opîzzoni': 

< Di coerenza ‘alla nostra’ notificazione în 

data 22 aprile corrente anno, colla qualè pàr- 
tecipandovi e la tassa imposta al clero, rego= 
lare è secolare ed’ altri Tuoghi più € stubil 
menti dipendenti dall’;autorità ecclesiastica 
imposta da 8. S. per l’ organo della S. Con- 
gregazione dei vescovi © regolari, e le epoclie 
nelle quali doveva seguire il versamento del- 
l'imposta tassa, v'invitammo in pari tempo a 
far manifesto lealmente lo stato delle attività 
tassibili onde farne il riparto. I cggi che ‘si 
approssima l'epoca del pagamento del secondo 
semestre il'cui soddisfacimento deve effettuarsi 
dal 4 al 15 novembre termine perentorio per 
versare la somma alla cassa camerale, vi esor- 
tiamo a volere con tutta sollecitudine «farne 
il versamento agli esattori nella succitata no- 
stra notificazione indicati ; ed in pari tempo 
avendo .con nostro dolore conosciuto che al- 
cuni mancarono di denunziare le attività tas- 
sabili da loro detenute, ed altri ommisero il 
soddisfacimento della dovuta tassa, egli è per- 
ciò che vivainente inculchiamo ai renitenti è 
morosi a volersi prestare a quanto il dovere 
e l'‘obbedienza (alle superiori disposizioni ne 
impone, il che se verrà, come speriamo, (ese- 
guito , toglierà a noi la dispiacenza e a loro 
il danno di»procedere iminediatamente' ad atti 
coercitivi di mano regia; che) renderanno sm- 
pre più, grave quel peso che in oggi per sop- 
perire“ ui bisogni dello ' Stato è' ‘svincolare i 
beni ecclesiastici, ha ‘dovuto l’ aidato nostro 
sovrano imporre. E perchè a queste nostre 
determinazioni (e all'obbligo del prossimo pa- 
gamento che corre ai tassati sia dato la mag- 
giore pubblicità possibile , la presente notifi- 
cazione) vert affissa nei luoghi! soliti ve dira - 
mata ai governatori e. vicari foranei di questa 
uiîa diocesi perchè venga esposta nelle sagri- 
lie e alla residenza dei rispettivi governatori, 
ritenendo con tale affissione e ‘diramazione 
come’ chè Tosse  ciascudi contribuente rego- 
larmente intimata, 

Dal nostro palazzò arcivescovile di Bologo 
il 18 ottobre 1851. 





ESTERO. 

INGHILTERRA: — In seguito alle dolorose 
notizie) pervenute sulla» iguerra* dei » Cafri;' e 
sulla posizione critica in cui sì trova sir Henri 
Sinith ;; comandante, ju capo, e Je truppe in- 
lesi, il governo: ha spiccato: l'ordine perchè 
partano incontanente a quella volta sette reg 
gimenti oggi în Irlanda! (Morn. Adv. 25). 


PORTOGALLO;—Siî serive, da. L'sbona ib16 
ottobre. Esistono contrasti nel:campo cabra- 
lista. La firma del duca di l'erceira lia ces- 
sato di ‘farsi vedere, È stato pubblicato ‘ulti 
mamente una specie di programina sottoscritto 
‘dal marchese di’ Fronteità e dla due segretari. 
Si dice non sì voglia più saper altro della 
firma di José Cabral, pel cattivo effetto. che 
cagionava generalmente. Sì dice pure che. il 
signor Anilla antico ministro delle finanze ab- 
bia indirizzato una lettera al comitato cen- 
trale, dichiarando di non volersi più stringe- 
re ad esso, per esserne miembro don José di 
Cabral, 

Il caldo è stato straordinario. La siccità è 
grandissima. Vi sono state ultimamente alcu- 
ne malattie a Lisbona, 


SPAGNA, — La Gazz, pubblica il concordato 
conchivso trala regina Isabella II e la santa 
sede, Iu questo concordato ; il più largo di 
quanti se ne conoscano nel mondo, si ritrovano 
importanti disposizioni , le quali suppongono 
uno stato perfettamente normale, e la realiz- 
zazione della primaria orgauizzazione del per- 
sonale, della chiesa, Alcune dispesizioni po- 
tranno venir adottate dalla regina unicamente, 
altre esigeranno il concorso delle due potenze. 
Il ministro di grazia e giustizia. dopo aver 
conferito col nunzio apostolico a ‘ Madrid , 
sottoporrà al governo della regiba una serie 
di risoluzioni în questo senso. 


BELGIO. — Brusenues, 23 ottobre. Le de- 
clamazioni del partito clericale contro l’inse- 





gnamento dello Stato non hanno per niente 
prodotto l’effetto che’ si aspettàva: Non ‘solo 








gli atenei riorganizzati 
ma il numero delle iscrizioni annuncia anzi 
un aumento positivo, Così, per nou citare che 
alcuni stabilimenti } l'ateneo di Mons, mal- 
grado la soppressione della classe elementare, 
conta giù 300/allievivesterni e 90) interaî;) Late- 
neo di Tournay, il giorno dopo la sua riorga- 
nizzazione, aveva 250 allie 

intietamente rifftto, (Conta 


hon sono ih perdita, 


; quello di Namar, 
n dal Giorno della 
sua riapertura 150 iscrizioni, e ciò ia pre- 
senza di uno stabilimento rivale molto ricco, 
potentemente) patrotibàto dal partito clericale, 
e malgrado tutto ciò che questo partito ha 
scritto e fatto per. iscreditare l'insegnamento 
dello‘ Stato. 

I padrì di famiglia come si\vede, sono lon- 
tani dal lasciarsi intimorire, e così è tutta 
vana l'agitazione dei partigiuni del monopolio 
clericale, il cuì scopo è ora manifesto. 


ì (Indép, Belge). 


FRANCIA: — Relazione al presidente della 
repubblica. 

| Signor presidente 

È principio che la‘ miglior ‘organizzazione 
da darsi ad un'aritata è quella, mediante la 
quale un esercito dal' piede di pace può me- 
glio trasportarsi a quello di guerra, e reci- 
procamente, 

Gli ‘elementi generali dif questa | organizza- 
zionè? sono»la formazione dei. quadri ; l'eflet- 
tivo noviale a manténeisi sotto ‘la bandiera 
per assicuvaré il buon reclutamento dei qua- 
dri, e finalmente il modo di aggregazione dei 
corpi'chiamati ad operare assieme sotto l’a- 
Zione deì comandanti, i quali imprimono loro 
il moto”e la vita. i 

Quanto più quest'azione è diretta e conti- 
nua quanto più' la volontà di chi comanda 
spicea:rapidaineate sulla forza che obbedisce; 
altrettanto maggiori si rivelano le conseguen- 
ze d'una buona organizzafione militare. 
| E ceitamenteratmicie pri în tem- 
po di puee l'armata divisà e suddizisa come 
lo sarebbe a fronte del femico; è difficile, 
per ragioni finanziarie , Hî chiamare generali 
al comando, di tutte le digisioni je di tutte: le 
brigate, che sarebbero coimpatibili  coll'eflet- 
tivo della bostra) arimatà/ffa perciò non si 
ilere meno consideraie , come essenzialmente 
utile ogni disposizione; latquale abbia per i- 
icopo di rendere questa farmazione immedia- 
tamente realizzabile. 

Queste considerazioni Sono evidentemente 
comuni tanto alla fanteriafche alla cavalleria. 
TTuttavolta è facile lo scorgere, come compo- 
ste di elementi così dissimili queste ‘die ar- 
ini sono in condizioni affatto differenti in 
quanto al lord arruòlamento. 

I reggimenti di fabteria di linea e di fan- 
terîa leggicra, ed, i battag 
piedi, possorio/nellai la. ovsanizzizione con 


oni dî cacciatori a 


facilità riunirsi e formarsi in brigata cd in 
ilivisioni attive per/l@Wifesa delle frontiere o 
per qualsivoglia altra egentualità. Ripartiti sul 
territorio della repubblica possono, grazie'alla 
perfetta armonia dellaroro istruzione e del 
loro armamento, esserelincontanente \incorpo- 
tati, e costituire linmeédiatamente. dei corpi 
d’amata pronti ad entrare in campagna, L'es 
sperienza dei tempi (passati | ne fa. testimo= 
nianza. “A 

La cavalleria pel contrario comprende armi 
diverse, le quali non agendo nè gli stessi uo- 
mini, né glì stessi cavalli, nè lo stesso arma- 
inento , non è chiamafa ad operare insieme, 
hè potrebbe quindi itiiîrsi in una medesima 
brigata: Lasceleritàxdel passaggio della caval- 
leria dal piede di pace, quello di guerra di- 
perderà adunque dalla distanza in cui si tro- 
veranno fra di loro ÎMfeggimenti delle stesse 
atmi suscettivi di essete fusi emme. 

Quindi sarelibe d’adpo' stabilite reggitnenti 
di cavalleria della stesslatma nelle guarnigioni 
vicine, ed è per oltenere questo scopo che ho 
l'onore di sottomettere alla vostra approvazione 
le disposizioni seguenti 

‘armata conta in Franci 

12 reggimenti di cavaMeria di riserva, 
20 reggimenti di cavalleria ci linea, 
e 22 reggimenti di cavalleria leggiera. 

Totale; 54 reggimenti dileivalleria. 

Se ne formerebbero nofe divisioni, compo- 
ste ciascheduna di tre brigate ‘o sei reggi= 
menti, ; 

Queste ‘ divisioni prenderebbero denomina- 
zioni specialmente determinate dalla posizione 
geografica delle città di guarigione; quindi 
avremmo : i 

Due divisioni del nord due: divisioni del 
l'est, una divisione dell'ovest, due del centro 
e due del mezzodì (Alpi e Pirenei). 

Vi sarebbe una divisione'Wdi cavalleria leg= 
giera, una divisione di caxalleria di linea, tre 
divisioni composte ciascheduna di due brigate 
di cavalleria di linea, e finalmente quattro 
divisioni miste di cavalleria di linea e di ca- 
valleria leggiera. 

Ciascuna di queste divisioni formerebbe un 
circobdarîo. d’ ispezione il quale assumerebbe 
un numnero d'ordine, e sarebbe ispezionato 
per più anni di seguito dallo stesso ufficiale 
generale. Questo ufliciale generale potrebbe 
così attendere nell’interesse del servizio all’e- 
secuzione degli ordini î quali avrebbe lasciati 
al'corpoy sì accerterebbe dei progressi dell’i- 


struzione, e conoscerebbe sempre più le truppe 
affilate alla sua ispezione. 

Oiganizzando sopra ogni grande frazione di 
territorio divisioni di cavalleria pronte ad es- 
sere poste sul. piede di guerra, si provvede 
alle eventualità di composizioni d'armate sulle 
nostre frontiere. 

Avsicinando i reggimenti dellè stesse armi, 
e distribuendo Joro guarnigioni limitrofe, si 
provvede alla loro facile riunione per brigate 
e per divisioni; e nel comporre di queste di- 
visioni dei. circondari d'ispezione allidati per 
più anni allo stesso ufficiale generale, si.pre - 
para la via al comando pel caso di guerra. 

In una parola, questo progelto è concepito 
nel doppio scopo di avere sempre divisioni 
di cavalleria pronte a marciare sotto il co- 
comando di ufficiali generali che le conoscano 
@ ne siano conosciuti, 





Questa organizzazione non muta per nulla 
il comando delle divisioni territoriali; essa è 
indipendente dalle. circoscrizioni attuali, in 
modo che i reggimenti di una brigata po- 
tranno avere la loro guarnigione in due diyi- 
sioni territoriali differenti. Si tratta in fatto 
di designare nuovi locali, e non di attribuire 
comandi speciali; a meno di. casi del tutto 
straordinarii, 

È lecito prevedere, che la necessità del 
servizio potrà reclamare il concorso di uno o 
più reggimenti di cavalleria, fuori del terri- 
torio delle loro, brigate. Sarebbe questo un 





caso eccezionale, conseguentemente momenta- 
neo, e ‘che non impedirebbe d'altronde di 
ricostituîre’ la divisibne secondo. il' principio 
della similitudine delle armi, conformemente 
a quanto sì è detto di sopra. 

Mi sono studiato, signor presidente, di di- 
mostrare l'utile che sì ricavelebbe dalla riu- 
gione ‘dei reggimenti di cavalleria in brigate 
e în divisioni, tanto sotto il rapporto dell’ot- 
ganizzazione, quanto sotto il rapporto del co- 
mando. Vi sono ancora ‘altre osservazioni le 
quali mì credo in dovere di svolgere, perchè 





sono molto ‘gravi. 

Il movimento! dei reggimenti non si opera 
mai secondo regole certe) né risulta ‘quindi 
che un tal corpo è stazionato da lngo tempo 
nel'nord, tal'altro bel mezzodi; un terzo da 
venti anni in qua non ‘i è avvicinato giam- 
mai' alla prima divisione ‘militare; un quarto 
finalmente vi è stato più:yolte chiamato. Que- 
ste preferenze, alle quali il caso; o circostanze 
imperiose hanno sempre’ presieduto; feriscono 
î corpi ri 'quali ‘si'eredono: a torto mena: fi 
voriti , e potrebbero faro che. nella 
nostravarmata vi siano privilegi. 

Noterò ' ancora altro doloroso risulta= 
mento da ‘questi ‘mutamenti. diguarnigione 
che'sî operano senza metodo e senza’ regola; 
è il traversare dei reggimenti da un'estremità 
all’altra della Francia a pregiudizio*del tesoro; 
e troppo spesso a gran detrimento: della ‘ sa- 
lute. dei cavalli; essi graveinente alle: prove 
coî repentini ‘éangiamenti. di temperatara, ‘o 
resì indisponibili per la lunghezza delle vie; 
talvolta trascorse in tempi in cui la stagione 
è cattiva, 

L'organizzazione; proposta permetterebbe di 
scansare questi inconvenienti stabiliendo una 
specie di totazione tra le brigate e le divisioni 
fra di loro, e seguendo un ordine tale; che 


edere, 


un 


ad ogni divisione, può, a sua, volta toccare 
Luneville e Versailles questi due grandi centi 
dell'istruzione, che nella vostra viva, preoccu- 
pazione per l’ interesse della nostra cavalleria 
voi avete voluto, fortemente costituire. 
Brevemente , signor presidente , il progetto 
che ho l'onore di sottomettervi ha il pregio 
di dare alla cavalleria un’ drganizzazione di 
guerra în tempo di pace, tale da rendere l’a- 








i, 


zione dell’ ispezione più feconda ; la costitu- 
zione del comando più ficile e più rapida , 
di introdurre nel cangiamento. della guarni - 
gione un ordine metodico, che un sentimento 
d'equità, e l'interesse stesso del tesoro recla- 
mano yivamente. 

Se voi vi compiacerete di adottare i prin- 
cipii svolti in questa relazione , potrò appro- 
fittare dei movimenti autunnali, per comporre 
in brigata i reggimenti di ‘cavalleria, secondo 
l'ordine che mi è parso. più convenevole, di 
stabilire. Debbo soggiungere che questa or- 
ganizzazione potrà essere completata senza 
moltiplicare i cangiamenti annuali al di Jà dei 
limiti ordinarii, 
iSottoscr. ministro della guerra Raudon. 

Approvato L. N. Bosarante: 

—l rappresentanti dell’opposizione demo- 
cratica, presenti a Parigi, si sono riuniti que- 
st'oggi sotto la presidenza del signor. Vittorio 
Ugo; in una sala del palazzo, delî’ Assemblea 
nazionale, Hanno unanimemente deciso di 
chiamare, per via dei giornali , i loro colle- 
ghi della sinistra; per accelerare il loro _ritor- 
no a Parigi; in modo che tutta 1’ opposizione 
si trovi presente pèl'glorno' della riapertura’; 
che è il'4 novembre a Parigi 

(Journ: des Faîts). 

del Dieci dicembre 
hanno postà in cifcolàzione l'itidivizzo seguente, 
al quale si. studiano rinvenire soserizioni. 

« L' imperatore vostro zio ha fondato nel 
codice Napoleone l'eguaglianza civile, Propo- 
nendo l'abrogazione. della legge 3! maggio, 
voi avrete restituita l’ eguaglianza politica è 
fermata l’ era. delle. rivoluzioni. Vi rimane, 
signor presidente,’ per compiere la vostra glo- 


riosa carriera, di organizzare sotto l'azione di 
un potere energico î diritti che voì volete 
restituirci. Proseguite, o principe, quest'opera 
ammirabile. Noi confidiamo in voi, e voi po- 
tete riposare sopra di noi. 

« Siamo con rispetto ecc. Ganom. 

ALEMAGNA. — Bentino, 21 ottobre. — Teri 
il giurì era chiamato a statuire sull’accusa 
portata contro il signor Brulhme, ispettore della 
prigione di Spandau, e il sig. Krager locan- 
diere, d’aver favorito l'evasione del sig, Kinkel, 
condannato per delitto politico al carcere per- 
petuo. Quesio Kinkel è To ste 
ora in Aineric: 


jo che trovasi 
per raccogliere ‘un imprestito 
da ipotecarsi sulla futura repubblica tedesca. 
— Dopo una lunga discussione dichiararono 








Brulime colpevole come autore principale e 
Kruger come complice; 1 ‘La corte nom adottò 
il parere del giuri relativamente a Kruger, la 
complicità non essendo constatata a sufficienza, 
e quindi lo assolse, ma condanvò il signor 
Bruhme a tr perdita 
della coccarda nazionale e del suo grado di 
(G. di Prussia). 

Posex, 19 ottobre. — Qualche giornale po- 
licco avendo reso al principe Sulkowski il cat- 
tivo servizio di anmuriziare pubblicamente che 
nella letterà del real principe  Radziwillìl 
primo non aveva attribuito granile iniportanza 
al discorso tenuto in seno alla Dieta dal prin- 
cipe Sulkowski ;' relativamente alla protesta 
contro il nome di prussiano , la. Gazzetta di 
Posen dichiara semi-ollicialimente che quella 
sserzione. è contraria al vero, La lettera del 
re, soggiunge la gazzetta‘, invita formalmente 
il principe Sulkowski a ritrattare solenuemente 
lè sue parole , chè diversamente Ta sua 


anni di prigione e alla 


bass'ufliciale nell’armata. 


pre- 
senza, non sarebbe più grata alla corte; 

Fnancoronte, 22 ottobre. — Si, annuncia che 
una comuilssione, deve riuniusi. in questa città 
per aprire up’inchiesta; sulla, situazione della 
flotta .tedesca. Il: vice-ammiraglio  Brommy e 
parecchi ufficiali suoi subalterni si trovano già 
a Francoforte per prender parte /aî ;Javori 
della commissione. Il. vero è che; questa flotta 
tedesca, turba moltoti, sonni ai govewni ristau- 
rati dell’Alemagna , i quali: vedono, in, quei 
quattro, bastimenti malconci una reminiscenza 
rivoluzionaria .del 11848, 

Siroccanpa 21: voltobre:: + Come abbiamo 
annunciato, la seconda Camera degli Stati ha 
tenuto la sua primn seduta dopo una-lung 
proroga, Il: pubblico! si: mostrò molto; indiffà- 
renteper î suoi dibattimenti tanto al-di deutro 
come.al di fuori. Il presidente. Roemer. di- 
chiarò che i voti da lui espressi ‘all’epoca della 
proroga mon: sì erano» avverative che Ja Cu 
mera ritornava, sotto, tristi auspicitt 

Mowaco, 19 ottobre. — Dopa” il 1 ‘ottobre 
le, Camere\\lianno vripîgliato i loro lavori! 
La prima: Camera non ha potuto ancora trò- 
varsi in numero. La. Camera dei deputati si è 
ristretta sinora. a verificare valcuni conti; a 
votare imposte provvisorie; al decidere il man- 
tenimento del lotto ;: e a sentire Ja, risposta 
del governo a qualche; interpellanza. Jn'quanto 
ai conti, tutti ‘riconoscono! che. non sono 
chiari, che sono ‘arretrati di due; anni ,; e 
quindi non, hanno valore. Tuttavia il ministro 
di finanze ha fama di uomo; speciale nella 
materia, e la riscossione provyisoria delle im= 
poste fu. votata senza, difficoltà ;;.la Camera 
avendo deciso di, aggiornare Ja. discussione 
del bilancio sintanto che si sia presa ‘una de- 
cisione, sopra parecchie altre leggi. Ecco ii 
motivo per cui si dovette mantenere il lotto 
affine di evitare: una deficienza. nelle finanze. 


Mecstewsoro. — Gli Stati del Mecklemburg 
sono veramente convocati per il 18 novembre; 
Il decreto di convocazione. sente una. tal fia- 
granza, di. medio (evo; che ere 
tiprodurre la traduzione letterale: 

4 Noi ecc. vec, veci NÎ: facciamo! ‘sapere 
« colla presente, chè ‘abbiamo’ ‘risolto ‘di ‘te 
« nere uma Dieta generàle nella‘ città di Sterf- 

bergy e di farlavaprire il 18 novembre, Noi 

pertanto vi citiamo, addimandiamo è ‘invi= 
tiamo  graziosamente ; e vogliamo che: alla 
vigiliu, il 17 novembie } voi: vi troviate ju 
persona; e che dopo aver‘ fitto conoscere 
la vostra presenza, secondo l'obbligo vostro; 
ascoltiate all’ indomani; iti moto riverente, 
le proposte ehe firò: ‘pubblicare ‘in ‘mio 
nome. Noi: vogliano che vol'assistiate alle 
deliberazioni e voti comunî, è non vi vale 
lontaniate, senza inotivo plausibile; prima 
della chiusura. della Diéta: Mac sia ele vé- 
niate 0 no, yoi sarete tenuti a\ciò che ri- 
solverà la. Dieta come .gli altri nostrì fedeli 
sudditi. e.vassalli (Landsassen ) Così andrà 

effettuata «la. nostra più. graziosa) volontà ‘e 

il nostro ‘avviso. — Dato! ecc... a Sehwetid; 

il 18 ottobre 1854. 

« Capita proponenda. \.Lia contribuzione 

ordinaria! del paese. 2; Le occorrente della 


cassa generale del paese. 3.]La revisione della 
contribuzione: straordinaria; » 


mo doverné 


E questo decreto si pubblica in ui paese dol 
ve, or fa poco più d'un anno, erà in vigore il 
suffagio universale ! 


DANIMARCA." Corrwiicnen, 18 ottobre. 
— Quest’oggi il presidente del consiglio an- 
muiiziò al Landthing la nuova trasformazione 
del'gabinetto: Egli‘ atinuniciò | inoltre all'As- 




















semblea che nello scorcio della settimana pros- | 
sima al più tardi il governo farà alla Dieta 
politica del 





una comunicazione sulla situazione 
paese. Il signor Hansen ritirò allora la sua in- 
terpellanza, domandando però che la comu- 
nicazione si facesse in seduta pubblica. Il pre- 
sidente del consiglio rispose che il ministero 
delibererebbe in proposito. 

Secondo la Gazzetta d'Augusta l’ultimo cam- 
biamento di gabinetto sarebbe una risposta 
categorica alle note minacciose dell’ Austria e 
della Prussia. Quantunque il nuovo gabinetto 
non vada a verso ai democratici danesi, sem- 
bra però che gli uomini che vi furono ag- 
giunti siano di tempra da non voler transigere 
sul punto dell'onore e dell’indipendenza na- 
zionale. 
eee] ]le met 


DECESSI del 25 ottobre in Torino. 


N. 42 
Del 26 » 8 





Dal 1 gennaio, totale N. 4638 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 ottobre. 





Somuanio,  — La crisi. ministeriale, — ll bilancio della 
banca, l'oro e l'argento. — Mezzi difensivi della banca 
contro un’ invasione. 

Jo avea ragione dì fare le mie riserve ieri 
nel darvi la lista del ministero , il quale era 
accolto per Parigi come un fatto, storico. 
Questa mattina avea nauftagato nell’ abisso 
profondo che tutto înghiottisce da 15 giorni. 
Vi è di più : il siguor Billaut è ancora una 
volta allontanato dal ministero } e ritorna a 
Nantes, 

Qualche ‘cosà però mi fa pensare che l'a- 
spettativa infinitainente troppo prolungata del 
pubblico va ad essere soddisfatta. Un’ ora fa 
il signor Ducos ha dichiarato a me chie vi era 
un gabinetto, e che egli era nel numero dei 
membri. Ma Si è ricusato di declinare i suoi 
complici, È Ja frase di cui si è servito. Al- 
l'Assemblea si designava generalmente in que- 
sta nuova combinazione; oltre varii nomi che 
io già vi ho dato; il sigaor Dronhin de Luys 
per gli affari stranieri Tultavolta faceva sen- 
sazione il vedere il signor Luys; il'quale è 
già stato e ministro ed ambasciatore , e che 
è d'altronde ricco) voglia frammischiarsi in 
simili avventure. 

Comunque, non è probabile che questo mi- 
nistero; se vive. ancora.per questa notte, com- 
parisca. prima della. prossima settimana, Il 
presidente che è ancora a S. Cloud dove que- 
sta sera darà un'gran:pranzo; ritornerà lunedì 
all’Eliseo, aggiornando. fino a quel. giorno le 
ultime decisioni» 

Risulta dall’ ultimo bilancio della. barca 
di Francia, che questo istituto ha in deposito 
nelle sue immense. caverne; che adesso si 
stanno ancora aumentando, la somma enorme 
di cinquecento milioni a-Parigi, cento milioni 
nelle succursali. È questo un tristo indizio dei 
capitali i quali amano meglio nascondersi che 
non ‘adoperarsi. nell'industria. Un solo capita- 
lista di Parigi\il signor Grestuhl ha ‘in depo- 
sito40 milioni. L'oro vi figura’ per ‘100 mi- 
lioni*in questo déposito, € la'‘monétazione di 
questo’ metallo ‘tende sempre ad ‘accrescersi, 
Tn questo punto’ essa è di'ùn milione’ due- 
centomila ‘franchi! per ‘giorno nella zecta di 
Parigi; ed il ‘materiale di cui si dispone non 
permette di accrescerne' di più la fabbrica- 
zione. 








Si sono quindì dovuti modificare i regola” 
menti che. obbligavano altra volta 1’ animini- 
strazione /a monetizzare in'otto giorniuna verga 
d’oro; ‘questo. tempo è'stato prolungato insen- 
sibilmente fino'a settanta giorni. Si teme ora 
che il prodotti delle miniere dell'Australia, 
ove le notizie ‘si confermino, non sia per con- 
durre una muova crisi sull’oro. 

Nello stato attuale delle :cose 1’Oural, Ja 
Siberia e la California danno oro con un'ab- 
bondanza che è lontana dall'essere proporzio- 
nale, coll’ argento. . Già le: relazioni: dei due 
metalli, che sono dall’i ‘al.15/1j2, sono mo- 
dificate, e si erede quest’ equilibrio maggior- 
mente, minacciato. 

Quindi alla. banca fino a concorrenza di 
25,000 Il si paga, come lo si ‘vuole 0 in oro 
o în argento od.in biglietti, L'estrazione; ela 
monetizzazione dell’ argento sono considere- 
volmente incagliate. 

Le miniere. del. Perù e del Messico. sono 
state saccheggiate. lungo la guerra d’indipen- 
denza, o.innondate ‘în seguito alla cessazione 
dei. lavori. Vi ‘converrebbe per estrarle una 
gran quantità: di combustibili: che mancato 
assolutamente sui luoghi, e macchine, il tra- 
sporto delle quali è difficile e rovinoso, 

Ciò non. pertanto l’attenzione dei comunisti 
è desta in questo momento, per due. circo- 
stanze che sembrano dover riuscire favorevoli. 
Da un lato i signori, Beumont e Dufresmoy, 
due dotti di primoordine, Ja parola dei quali 
equivale ad un’ esperienza, hanno dichiarato 
dî aver rinvenuto un nuovo procedimento per 
lavorare nelle miniere d’ argento senza che 
faccia d’ uopo disseccarle quando ; sono: in- 
nondate., 

Per altra parte voi sapete qual parte im- 
portante giuoca il. mercurio nella escavazione 








IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO i 








delle re d’argento, l'alto prezzo e la ra-| 
rità di questo metallo che sinora si faceva! 
venire esclusivamente dall’Iliria e dalla Spagna, | 
era ancora un ostacolo. Ma ecco che provvi-! 
denzialmente sì vennè a scoprire nella Cali- 

fornia, nelle vicinanze di San Francisco, una 

miniera di mercurio. 

Il signor Rothschild, già concessionario delle 
miniere d'Almaden, ha preso in quella di San 
Francisco un interesse rilevante; tuttavia, mal- 
grado i suoi sforzi per sostenere i prezzi del 
murcurio, tale è l'abbondanza della miniera 
che il mercurio ha già subìto un ribasso del 
40 0,0. Si può dunque sperare che i proble- 
mi formidabili dell'età presente non saranno 
ancora complicati viemaggiormente dall’avvi- 
limento di un segno rappresentativo tanto 
prezioso come è l'oro, 

Jo non darò fine a queste osservazioni senza 
dirvi alcune parole sui mezzi di difesa della 
banca di Francia in caso d’invasione dei sot- 
terranei ‘dove sono deposti tanti tesori. Tre 
serrature e tre chiavi affidate a tre fubzionarii 
dello stabilimento‘, servono a chiudere e ad 
aprire ; una scala stretta vi conduce è în caso 
d’invasione si farebbe cadere per mezzo di una 
leva una massa di sabbia tale che ostrrurebbe 
il passaggio e farebbe perdere molto tempò 
agli invasori ; oltraccio î sotterranei possono 
essere inondati in men di un’ ora. 


feri il procuratore della repubblica francese 
lia fatto sequestrare il giornale la Fewille du 
Peuple per la pubblicazione di un articolo 
intitolato l’Ineguaglianza innanzi alla Chiesa. 
Sono incriminati il gerente e l'autore dell’ar- 
ticolo per oltraggio fatto alla religione catto- 
lica, 

Benumo ; 23 ottobre. — Sappiamo, che il 
riaggio del signor conte di Hatzfeld , amba- 
sciatore. prussiano a Parigi, aveva per iscopo 
di ricevere dal governo nuove. istruzioni re- 
lative allo stato di cose in cui si trova pre- 
sentemente la Prussia e le altre potenze del 
nord rispetto alla Fran Sì dice. che al 
conte sia stata comandata la più rigorosa neu- 





tralità per tutto ciò che è relativo alla poli- 
tica interna francese. (Gazz. di Voss): 
Vienza, 24 ottobre. — Una parte del per- 
sonale di viaggio di sua maestà l’imperatore 
è già ritornato dalla Gallizia, sicchè non v'ha 
più dubbio che il viaggio del monarca, è stato 
fccorciato di qualche giorno, ed è. probabile 
che il medesimo in questo punto sì trovi già 
in viaggio di ritorno... (Corr: Italiano). 
Loxpra, 23. ottobre. — Ecco l’allocuzione 
indirizzata da Kossutk alla, popolazione di 
Southampton: « Signori, scusate, il mio cat- 
tivo inglese. Sei settimane , fa io ero, prigio- 
niero a Kiutajah nell'Asia minore, adesso son 
libero (applausi). To .sono libero perchè la 
gloriosa Inghilterra lo volle (applausi) ; questa 
Inghilterra che. il genio umano ha prescelto 
qual. monumento, durevole della sua grandezza 
e lo spirito di libertà per sua patria fortunata. 
Accolto dalla vostra simpatia; quest’ancora di 
salute. dell'umanità oppressa, testimonio della 
vostra libertà, della vostra potenza, della fe- 
licità vostra, e ricordando il mio disgraziato 
paese, voi scuserete la mia ‘emozione come 





conseguenza di questo contrasto sì eloquente. 
Porilonatemi: sè ‘io ‘non vi posso ringraziare 
con quanto calore vorrebbe il mio cuore per 
questa accoglienza generosa ‘che onora’ nella 
mia persona ‘indegna la causa ‘del inio paese. 
Lasciatemi credere ‘che questa generosa ac 
coglienza farà risplendere nella mia patria un 
raggio di speranza e di conforto (applausi). 

Possa l'Inghilterra esser sempre grande, li- 
bera e gloriosa (applausi). Ma avvenga altresì 
che, mercè la grazia di Dio onnipotente, la 
nostra perseveranza € là vostta generosa assi- 
stenza, Sebbene destinata a rimanere in ogni 
tempo il paese più glorioso dell'universo, non 
sia però la sola terra di libertà (applausi fra- 
gorosi). 

Popolo della generosa città di Southam- 
pton, ricambiando una stretta di mano col 





vostro maîre il mio migliore e più fedele 
amico (Kossuth sì rivolge al maire e fra gli 
applausi gli stringe la mano), io ho l'onore 
di ringraziarvi è di salutarvi col più profondo 
tispetto, voi abitanti della industre e prospera 
città di Southampton, nobile e illuminata, 

Dopo questo discorso il pubblico volle ve- 
dere la signora Kossuth e i suoi figli ; il loro 
apparire fu salutato da applausi. 

Kossuth è partito per la villeggiatura del 
maire di Southampton a Winchester. Sabato 
il maîre invitetà ‘alcune persone a colazione ; 
martedì avrà luogo il banchetto della corpo- 
razione municipale di Southampton. 








Bonsa pi Panici del 25. — Il 5 0/0 a 90 55 
in rialzo di 156. Così pure il 8 (0/0 a 55 80. 

4l 500:piém: (e. R.) è salito da 79.15 a 
79.50 per rimanere a.79 40. 

Il nuovo imprestito, di Piemonte migliorò 
da 850 a 880, 





TEATRO CARIGNANO. 

Il concertista, di. Violino ANGELO BAR- 
ITELLONI reduce dalle primarie città d'In- 
ghilterra , Francia e Spagna, yenerdì 31 ot- 
tobre 1851 darà uno spettacolo straordinario 
nel ‘quale gentilmente si presteranno gli artisti 
di cantò e ballo addetti al teatro. 





S. NICCOLINI gerente. 





POEMETTI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO DPALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


È GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 








Libreria di C. SCOHIEPATTI Torino. 










Gran Caria Murale d' Eu- 
ropa del celebre Letronne , tra- 
dotta. in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi : Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con. astucchio 


® 
A) 





fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi, 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione, -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50° 

Atlante: Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in gran formato, 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. /. 





Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino. 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO 


PER 
I° IMPOSTA SULLE PROFESSIO! 


ARTI, COMMERCIO ecc 
Cent. 40: 











Farne domanda con lettera ffanca racchiu- 
dente il relativo vaglia postale. 
Ai Signori Libra, sconto del 25 0/0. 





Tipografia IFAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARTO 


Storieo-Statistico 


pet 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 








Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati.statistici di 
recente data, attinti per la maggiorparte da 
fonti uutentiche ed ufficiali, questa pubblica 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del'p. v. dicembre. 

Quanto prima satà pubblicato il Programma 
delle materie. 


WOLFE L. ADOLFO 


Professore di lingua fedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano -», Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollestino ufficiale del 27 ottobre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
























giorno prec. nella 
dopo la Borsa} mattina 

1819 5,00.g0d. 1 8.broL.| 
1831 » » iluglio» 
1848 »* * Aselt. + 
1849» »' Aluglio »|.79 25 m9 50 
1851 » » dAgiugno» 
1834 ObbI, luglio » 
1849 . 18.bre » 
1850.» 1agosto» 
184450j0 Sard, 1 luglio» 

FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz.1 luglio] 

»_ Banca di Savora .| 
Città di(4 O0oltre l’int d. 
Torino(5.50 0/0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)t luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 
Via ferr.di Savigl.1 lu 400 
Mol: presso Coll. i giugno] 

CAMBI Per brevi scadenze. | Rer ire mes. 
Augusta... .. »| 253 yi 953 
Francoforte S. M. »| 211 co 
‘Genova sconto . . »| 4 p. gi0 
Lione , »| 100. 99 50 
Livorno . 

Loudra . 25.15.| 4 
Milano. 

Napoli 

Parigi 9950 
Roma ti. 0 











Torino sconto . . » 








IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL. MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno: prov- 


vedersi di una vaglia postale di fr. 5 per o- 
gui tre mesi ed inviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 





CASA vISTRUZIONE 
edi 


EDUCAZIONE 
CIVILI GIOVINETTE 


In continuazione del Pensionato 
e della Scuola esterna 
della fu Signora Damigella 
€. BONAFOUX 
Direttà coi Regolamenti della ‘medesima, 
da alcune sue Compagne ed Allieve a 


parzial benefizio della gratuita istruzione | 
popolare. 


(Con approvazione della R. Università) 


5’ INSEGNA. 

La religione, la morale, là lingua italiana , 
la francese ed altre lingue straniere; la storia 
sacra e profana , gli elementi di storia natu- 
rale € fisica; la geografia, l’aritmetica , il si- 
stema decimale; la calligrafia, i principi d'i- 
giene e d’economia domestica; il disegno , la 
danza, la musica pel piano-forte e pel canto; 
i lavori donneschi e casalinghi, î ricami, i fior 
artificiali, ecc, 

La pensione comprese tutte le lezioni sud- 
dette è di franchi mensili 50. 

La niezza pensione fravichi 20. 

Lù scuola per le esterne fraiichi 4, 6 e 9. 

Recapito. — Torino, contrada del Cannon 
d'oro, porta N. 10, piano. 1.0 


















Torino, Cusini POMBA e COMP, Editori. 


ASTRONOMIA 


di AD. QUETELET 
DIRETTORE 


dell’Osservatorio. Reale di, Rruxelles 
Versione dal francese 








Un volume: ‘Prezzo L. A. 








La suddetta Ditta ha pubblicato 


La disp. 82 del CANTU', Storia Universale, 
sellima édizione. 

La disp. 46, della Biblioteca dell’ Economista 
diretta dal prof, FRANCESCO FERRARA; 
edi volumetti 37 e 58 della Libreria. del 
Popolo, contenenti L'Astronomia di AD. 
QUETELET. 


SURDITÉ 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le'dir Mavic Maxk de Paris est à Milati 
poor pei de temps5 il dopne ses consultations 
hòtel de la'.Belle. Venise. Pour: ses: suceèsy 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet, et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doîre, 19, Turin, et chez M. Rivolta 
cours $.t Celse, n. 4331 (Milan). On y lira 
un. nombre considérable de rapports , parmi 
lesquels;des. distingués. personnages guéris de 











surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 





Pel fine del mese corrente | Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella giorno prec. nella 
\dopo Ja-Borsa.| .. mattina © |dopo:la Borsa.|: ‘mattina 
8510 


Ipel fine 10.bré 











Ì 
Monete contro valuta legate o Bigl.i di Banca, 






ono Bea ca elio 
Doppia da 90 Lire 20/05] 20/708 
— di Savoia 28 |-70.}..28,4175 
— di Genova 79.138] 79.|:53 
Sovrana nuova 35 | 06] 35 | 75 
— vecchia "i 34] 96 f-35.|-0£ 
ARGENTO. 
(®) Per il Biglietto di 1000 L. 





EROSO misto , 
Perdita per ogni 1000 L. l2 p. 0100 


Giornale di legislazione e dî, giurisprudenza È 
istituito ed aperto in Firenze sullo spirare del 
1847, ha potuto, a malgrado de’ sopravvenuti È | 
difficilissimi tempi, mantenersi in vita e ‘con 
tinvare, benchè un po' rallentate, le sue pub- 
blicazioni;; sicché coll’ agosto: u.. s. ‘n' 6 gui 
uscito il fascicolo %, ed.è sotto il torchio il 
successivo. Locchè si. annupzia. come, nuova 
appello ed eccitamento ai cultori e, professori 
tanto teorici quanto pratici di scienze e mari 
terie giuridiche, e di qualsiasi altra ayer possayif| 
solo anche indirettamente, rapporto colla 
gislazione e colla giurisprudenza, onde cortesilià 
vogliano concorrere ‘a rinvigorire ed arricchire (fi 
la collaborazione di detto giornale © (il quale 
olferse fin da principio ed offre le sue colon 
alla scienza ed alla pratica del diritto itàli 





preso nella più lata sua, significazione ). colli 
preziose produzioni de’ loro studi , de la 
lumi, e delle loro esperienze ; e ad accresceli 
le associazioni; indispensabili a siffatta inti 
presa, l'utilità della quale ( oltre del. decali 
che alla comune patria è per derivamne ) nd 
ha d’uopo divessere dimostratà ' È divettor@i 
del giornale il chiarissimb avvocato” Giuse ppi 
Panattoni, e ne è gerente responsabile il 
Lorenzo Panattoni. — Le condizioni pi 
Ipali d’associazione s0n0;; \ 
4; I fascicoli continueranno ad esseri 
pagine 64 e della solita canta”, sesto (' vale 
dire ‘in quarto grande ) è ‘caratteri; e sì 
curerà ‘di pubblicarné uno'ogni mese, dt 
nori mancherà se vi concorreranno nuovi! 
laboratori ‘ed associati! 1 
2. L’ associazione continuerà ad esseré 
bligatoria per 12 fascicoli, e-così per dn 
e s'intenderà rinnovata per altrettanto; 
lora hon sia disdetta tre mesi‘ avanti’, 
prima "di ricevere’ l'antipenultimo fascicolo 
3, /Il'prezzo dei 42 fascicoli: sta feno] 
francestoni quattro, con obbligo di anticipi 
di mano în mano la inetà, Detto  presò. 
minuirebbe ancora tostochè il numéro! 
concorrenti soscrittorì ne ‘abilitasse. N 





que se anticipassero un' intera sonualità 
5.1 librai esterì (oi quali sì combinerannai 
discrete facilitazioni) dovranno ricevere è pi 
gare per mezzo di uno spedizioniere fici 
tino. 





6. I nuovi associati che prenderanno ‘il ti 
scicoli già usciti godranno un ribasso | 
50 00 se salderanno immediatamente , e 
30 se pagheranno, a rate. 3 

7. Le, lettere e i pacchi mon  provei 
da collaboratori, doyranho ‘inviarsi, fi 
alla Direzione della Temi, vîà Sant'gi 
n, 6639, 

8. Saranoo, annuuziate ed, analizzate l 
spedite in dono; ed i collaboratori pott 
riprodurre liberamente i loro scritti un a 
dopo la' pubblicazione! nella: Temi. 

Le ssoscrizioni ssi ricevono dal libraio (# 


Schiepatti, sotto.i portici di Po in Forinok 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giovani 
di Giulio Litta — Ballo: Lo Spirito dai 
sante. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
SUTERA. La drammatica Compagnia Bussi e Prodi | 
recita : La morte di Gerolamo. Vi 
GRABINO, — La ilrammatica compagnia Dondi 
Romagaoli ‘recita: IL capitano Carlotta. ; 





\ji Piemonte] delle altre 
proprio! | Provincie 


GreGoIE 


Oncan- 
ZINI, 


TRAME: 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato ... i Roca SAMO 

Moresca scovra | 
di gallettame 

Straccia,. - .3. ì 

















() I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca. 





Tipografia Fenneno E FRANCO, Contrada dell'Arcivescorado, accanto ‘alla, Madonna degli; Angeli: 





























































































‘Tonino, all'afficio del Giornale, 
per a librai. — Per le Provini 


IL RISORGI 


î ri 






È Torino. — Da anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi, 49,— 
DI L..6-— Provincia, — Un anno L. dd, — Sei mesi. Di, Cles mett 
— Un mese L. 6.50, — Iratn ed Estero. — Un auido L, 50, e SRG 
L. 97, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, frongo i confini, omette 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà alla Direzione del Gioele te 
i Risencimento. — Le meersioni:si pagano, cent, 20 per Figo saticipnat ae 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 














I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








Anno IV. > 


Torino, Mercoledì 29 Ottobre 4854. 





Num. 1487. 





I signori ‘Associati al nostro gior- 
nale, ilcui abbonamento scade con tutto 
il mese di ottobre ,, sono pregati a 
‘rinnovarto per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


dei fogli. 





1 RIVISTA, 

I duca di Leuchenberg ila Napoli si è recato a 
‘Palermo, il che dà origine a nuove congetture di 

‘mene diplomatiche,  dubitandosi ilai più della sin 
cerità del pretesto che dà al suo viaggio, motivan- 
dolo su ragioni di salute. E i sospetti contro il go- 
verno crescono per î molti arresti operati în que- 
sti ultimi giorni vel’ corpo'stesso\ delle réàli‘ milizie 
| ovfinò nelli) compagnia degli Svizzeri, che vengono 
À #ccussti d'aver tramato una congiura contro il re. 

Fatto, è, chele precauzioni , che soriò già sempre 

molte, vennero accresciute, moltiplicate, e si man- 
| \darono .considerevoli rinforzi militari nell'Isola 
| come se si temesse prossimo qualche grande.avve- 
| nimento, 
| E quasi non bastassero ì dolori e le inquietudini 
| per fitto d'iomo, un'altra scossa di terremoto ha 

în questi giorni gettato nuovamente lo «spavento 
| nelle popolazioni di Lecce, Taranto, Bari ed altre 

terre circostanti. 

Nulla da Roma, fuori i soliti cenni in quei gior- 
|| nali delle visite che vanno continuamente scam- 
| biandosi vari vescovi dello Stato, e le quali passa- 

Vano inosservate in altri tempi, ma danno invece 
| luogo a molte chiose oggidi, massime dopo la pe- 
regrinazione del cardinale Altieri, perchè si sospet- 
la possano servire di mantello a politici convegni 
per avvisare ai casì futuri. 

Ma notizia più posiliva, e insieme troppo più 
gravè e lagrimevole si è quella di un nuovo atto 
‘di severità grande, la condanna cioè a 15 anni di 
ferri del carceriere di Calundrelli , per essersi ar. 
reso alle costui istanze, incaricandosi di far avere 
Uno scritto ad un di lui conoscente. Condanna che 
muove a dolore ogni animo mite, perchè così con- 
Faria a quei canoni di giustizia penale che vogliono 
"proporzionata la pena alla colpa, e i quali, se in 
| alcun Inogo dovrebb'essere inosservanza , questo 

rebbe lo Stato dove sì impera e si governa in no- 
[| iie del Dio ii mansuettiline ‘è di carità. 
°° Lettere moltè di Firenze confermano oggi una 
| Notizia, che noi non avevamo voluto riproilurte , 
tanto essa ci pureva incredibile per l'enormezza del 
— Tatto; vogliamo dire l'insulto che una mano di sol- 
(lati ubbriachi fece, quasi alle porte di Firenze, 
all'arciduchessa di Toscana, non ostante. si fosse 
Uîuta conoscere ed avesse loro parlato in tedesco, 
Mer veder di ridurli al dovere. Per modo che. fu 
iecessario mandare in cerca della gendarmeria per 
alifendere le persone di due donne contro! quei fu- 
Fiosi,. e ne venne una mischia, nella quale! dicesi 
‘abbia Ja principessa medesima riportata una ferita 
al braccio. — Questi fatti sono la migliore apprez- 
| { ziazione del senno civile di quel governo che abo- 
© liva appunto în questi giorni le ultime reliquie 
| dell'esercito mazionale. 

La Gazzetta di Milano stampa un decreto dello 
Strasoldo che accompagna ìl nuovo regolamento 
‘dei gianasi lombardo-veneti, e l'elenco delle per» 
sone graziate, inseguito. all'amnistia concessa non 
ha guari ai condannati a meno di un anno di car- 
cere, 































































Il ministero francese eredesi formato ma si 
ignorano i nomi dei membri chiamati a costituirlo, 
‘ad eccezione del signor Ducos. Tuttavia credesi 
‘che possa ancora îndugiarsi di qualche giorno la 
‘pubblicazione del nuovo gabinetto, massime che il 
presidente erasi preso tempo fino al 28.— Ma non 
| perciò cesseranno lè inquietudini quando siam'moti 
vi nomi degli uomini chiamati a reggere i vatii por- 
\tafogli; poichè comprende ciascuno che il termine 
Vella crisi ministeriale non segna ancora il fine della 
crisi politica, Il grande, problema sta negli amb 
| giosi progetti di Luigi Napoleone, e nel grado di 
| Mimpaliache essi possano ispirare alla maggioranza 
|| Hella nazione ; la quale sta ora perplessa più che 
Mai, essendochè ora veramente regni la massima 
certezza che mai sia stata, sullo scopo al quale 
iri il presidente e sui mezzi che intenda: usare a 
‘conseguirio, 
Nelle provincie manifestasi. pur sempre qua e là 
Lun qualche sintomo di agitazione e di malcontento. 
|{ Appena erano sedati i.torbîdi del Cher e della Niè 
i \re, che altvi, meno gravi però, sono scoppiati in 
altre provincie,Ma l'autorità mostrasi determinata ad 
Tagire con infaticabile energia, e i soldati fanno 
| prova, al solito, di tanta fermezza @ disciplina, 
Quanta n'ebberò ‘ai più bei tempi dell'impero. Ma 
lo zelo ed il Valore che spiegano per mantenére o 
l'estituire l'ordine; vorranno essi egualmente porlo 
4 servizio di qualche ambizione personale? Questa 
È la grande questione, i 
1 Né è solo contro l’aperta ribellione che Ja pub. 
blica autorità procede energicamente, ma le segrete 
Sonventicole,, e le indirette aggressioni della pa- 
fola o della stampa sono anch'esse con eguale sol- 
lecitudine e vigoria perseguitate e represse. Così, 
quantunque paia alquanto moderato l'ardore, in- 
ero eccessivo, con cui non ha guari si persegui 
\avono i giornali, fu confiscato per oltraggio alla 
|M}tligione il Foglio del Popolo, a cagionie d'un ar: 
\Aitolo intitolato: Disuguaglianza religiosa. 
IMNUEd A proposito di religione dobbiamo far cennò 
0 solenni esequie colebrate'a Parigi nella cap- 
spe laxdel inarchese de Pastoret, in memoria dell'or 
Wa defunta ‘duchessa vd’Angoulème,. L'adunanza 
fici molto numerosa, e fu Soprattutto notevole il 
Rorso di distinti personaggi ragguardevoli per 
no alta posizione sociale e politica, 
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I giornali inglesi occupansi esclusivamente dei ; alla, locale Camera di commercio, e d'industria ,, tabile che non sî noverino legittimisti , orleanisti, 


particolari delle accoglienze fatte a Kossuth, e si 
secordano nel riconoscere che egli merita îl nome 
di vero oratore per la spontaneità, la lucidità e 
l'ordine della sua parola. 

Anche oggi. lè notizie tedesche sono per noi di 
medivere interesse. La Dieta si è occupata della 
quistione insorta a Brema fra la borghesia ed il 
Senato, e pare che intenda intervenirvi diretta- 
mente per far rispettare ed eseguire la sua deci- 
sione, D'altra parte nell'Annover le sì prepara una 
forte opposizione ed havvi ogni ragion di credere 
che la di lei deliberazione sui diritti fondamentali 
non sia quivi obbedita, massime che quel governo 
pare intenzionato di proclamare in' principio che 
la Dieta non ha diritto aleuno d’intromettersi nelle 
quistioni organiche interne dello Stato. E un'altra 
difficoltà è pure suscitata alla Dieta da un'altra 
nota di lord Palmerston, nella quale il ministro in> 
glese protesta nuovamente; e con molta energia, 
contro il progetto d'incorporazione di tutte le pro» 
viucie austriache. 

A Berlino la questiore'delle Diete provinciali non 
è ancora (definitivamente risolta, Il governo se ne 
inquieta tuttavia, per le'conseguenze che ne pos: 
sono venire in Parlamento, e: pare che pensi di 
snervare man mano il sistema, per modo che infine 
le istituzioni provinciali perdano ogni vigore, ogni 
efficacia, e si riducano ail un'esistenza nominale 
appena ed effimera. 

In Bavièra la grave controversia insorta fra l’e- 
piscopato cattolico ed il governo per la legge del 
giuramento relativo alle società segrete, pare che 
S'avviî! ad una pacifica soluzione, avendo il mini- 
stero dichiarato che quell'obbligo s° intenda .unica- 
mente del temporale e del civile. 

Confermasi a Madrid la notizia della rinuncia del 
sig. Arteta al portafogliv, e si designa a suo sue- 
cessore il senatore Reynoso. La regina Isabella ha 
ricevuto in udienza solenne una deputazione del 
municipio dell'Avana, venuta în Madrid a portarle 
l'espressione dell’alfetto e della devozione di quel 
popolo'alla sua persona; 











GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi, nel Bullettino della Borsa: 

OSSERVAZIONI SUL RIORDINAMENTO DEL'GORSÒ Mo- 
nerarIo. — La stolta illusione, 0 meglio la fallace 
astuzia d'applicare alle valute un prezzo esagerato 
ed arbitrario,.sotto lo specioso titolo di corso abu- 
sivo, è una piaga cancrenosa del nostro paese, che 
mentre fa torto al pubblico buon senso, distrugge 
insensibilmente la: buona fede nelle sociali tran- 
sazioni, ed'è gravemente perniciosa. all'universale. 

Il legislatore austriaco, che colla suvrana patente 
4 novembre 4825, annessa ‘alla tariffa monetaria 
allora pubblicatasi, volle concessa la facoltà ai pri- 
vati d'introdurre nello Stato quella qualunque spe- 
cie, edi attribuirle quel valore che meglio loro 
convenisse, ebbe forse di mira di agevolare con 
ciò la libertà delle contrattazioni. Ma non pose 
mente al doppio inconveniente che ne deriverebbe; 
ché, cioè, la*tariffa riescirebbe superflua ai privati 
stessi, e non servirebbe che per Je casse erariali, 
come iufatti avviene; e che il Jasciar libero ai 
contraenti l'apprezzazione delle valute, sarebbe 
fomite iucessante di quistioni fra. loro, come lo è 
appunto, pel cozzo naturale del rispettivo inte- 
resse, 

Ora veggiamo ingigantire put troppo gli effetti 
di quella concessa facoltà per l'abuso inverecondo 
che se ne fa. 

La moneta, che la civiltà dei popoli introdusse 
come regolo stabile pel soddisfacimento d'un cor- 
rispettivo, in merce, in opera, ecc. ece., non ha 
più nel nostro paese un prezzo fisso che serva di 
norma alle contrattazioni, ma, strano a dirsi, è un 
oggetto siffattamente' alterabile ed incerto nel suo 
valore, che invece di riescir comodo e giovevole 
alle transazioni, le scompiglia, e le pregiudica ine- 
vitabilmente. 

Infatti, ognuno che.ha una. valuta da spendere, 
si arroga adesso il diritto di darle quel maggior 
prezzo che gli talenta. Nun havyi nella nostra as- 
serzione iperbole di sorta. Da oggi al domani il 
pezzo da 20 franchi, per esempio, viene aumentato 
ili 5,10, 20 soldi nel corso abusivo, per la sola 
ragione che chi lo possiede vuol trar profitto del 
caos generale. Dove ci fermeremmo , così conti» 
puando, mente umana nol può presagire! Aggiungi 
che la tradizionale bonomia delle nostre popolazioni 
si presta inavvertentemente a favorire l'opera de- 
gli scaltri, aggiotatori, che speculano sul disordine! 




















Vittime più frequenti della violeuza sono ì timidi, 
e gli inesperti, Tutti si lagnano pertanto, Lrovano 
insopportabile la condizione, ma l'abitudine li rende 
inerti e tolleranti a loro proprio danno. 

Eppure, non fa d'uopo di un grande sforzo di 
logica per persuadere agevolmente anche i più 
ottusi ; che da un lato è pura illusione di guadagno 
effimero che si fa sulla valuta, assorbito larga- 
mente dal maggior prezzo di ciò:cheiéon essa’ si 
compera ;. dall'altro è insigne immoralità Jo im- 
porre la specie ad un prezzo arbitrario, per l’iden- 
tieo motivo, che immorale sarebbe quel mercante 
che alterasse i pesi e le misure delle merci a 
danno de’ suoi clienti. 

Il'premesso stato intollerabile di cose ha risve- 
gliato però da qualche tempo la seria’ allenzione 
di‘molti negozianti della nostra città, e massime di 
quelli che finno il commercio; d'importazione ri: 
tirando le loro merci dall'estero, dovendo pagarle 
in valuta legale, bancaria, per, venderle qui a re- 
spiro, sovente lungo, a valuta abusiva ; le opera- 
zioni dei quali sono più seriamente paralizzate, 
dal non poter essi più calcolare ormai a quale 
abtisivo saranno esposti nell’ introito delle loro ven- 
dite succitate. 

Dessi presentarono quindi un’ istanza collettiva 











; colla quale chiesero il di lei appoggio ai provvedi- 
| meriti che si potessero proporre per porre un ar- 
gine al deplorato disordine monetario; non escluso 
| quello. d'invocare dalla’ superiorità l'abolizione 
formale del corso ‘abusivo. A tale intento. venne 
Chiesta, e begnignamente concessa, una seduta 
| Straordinaria mista, che ébbe luogo il giorno 25 


| dei ricorrenti. In essa adunanza fu letta per parte 
| dei principali, promotori ‘na ragionata memoria, 
del vizioso nostro abuso monetario, peggiorato 
ancora di recente alla séwpre crescente irruzione 
dei pezzi di monetà @fosa da sei carantani, dei 
quali si fa qui scandaloso traffico, in onta alla legge 
che la esclude. Penetrata la generalità degli inter- 
venuti della validità degli argomenti addotti , con- 
fermò unanime l'imperioso urgente bisogno di fi- 
nirla coll'abusivo, vera sorgente d'incalcolabili 
danni, e di quotidiane querele. 






Nell'interessare perciò la/Camera, a voler farsi 
carico dell'espresso desiderio di implorare dalla 
ministeriale superiorità la revoca del mal tollerato 
corso abusivo delle valute nella provincia di Mi- 
lano, quel-nueleo di assembrati negozianti propose 
ed atlottò intanto una misufa, transitoria bensì ma 
abbastaoza efficace, ad impedire il dilatarsi ulte- 
riore del male, ed a dare al paese un'arra di buona 
volontà, un esempio di giustizia e di disinteressata 
fermezza. 

Consiste questa, nell'impegnare come fanno quei 
negozianti 13 loro parola d'onore ad attenersi, dal 
giorno primo novembre prossimo in ayanti, al pre- 
ciso corso abusivo delle valute portato dal listino 
della borsa di Milano del 25 Settembre 1851, che è 
pur ancora l'olierno, nei pagamenti tutti stipulati 
a moneta milanese abusiva, B ad escludere ì pezzi 
erosi da sei carantani, semònchè a complemento 
d'una lira austriaca e non dippiù. 

Per dare a'tale spontanedltonvenzione la neces- 
saria forza obbligatoria si statuì, che debba essere 
accettata ed'approvata dai duè terzi degli esercenti, 
nei rispettivi rami, mercè. ld loro firma adesiva al- 
l'analoga dichiarazione, che la lodevole Camera si 
assunse compiacentemente dî far recapitare a do- 
tnicilio, con annessavi di led eìrcolare, ai signori 
negozianti elettori, e ad altili ancora non elettori, 
che per Ja ragguardevole estensione dei loto affari 
hauno una-certa influenza sél comniercio di detta- 
glio; giacchè, non è da taceksî, che appunto i si- 
gnori dettaglianti possono ayere gran: parte. nella 
buona riuscita della premessa misura. 

Dessa non ha bisogno del ‘resto di eloquente apo- 
logia. Chiunque ha retto giudizio e sana morale, 
ed in ciò si distingue -oriofevolmente lo stimabile 
nostro ceto mercantile, mon tarderà, a prestarvi 
appoggio, convinto dell'îîmmancabile utilità di essa 
a ralfrenare l'odìoso arbittario agiotaggio, che tanto 
ci conturba, ed ‘a ricondurre la tranquillità e la 
regolarità nei giornalierifpecuniarii rapporti. 

Invitiamo anzi la compiacenza dei nostri seguaci 
di buona fede, a. voler farsene propugnatori ze- 
lanti, confutando colla Îogica incontrastabile del 
tornaconto i sofismi di'eerti antagonisti, fortuna» 
tsmente pochi, che 0 per caparbietà o per indo- 
lenza, o per ispirito di feattiva opposizione, mo- 
strassero di voler proseguire a vivere nel lezzo del- 
l'attuale disordine. “ 

Desideriamo infine vivamente, che la prova di 
rettitudine e di concorilia, che in quest’incontro. 
si chiede alle classi mereanlili tutte della capitale 
lombarda, venga fornitada esse con li spontaneità 
della promessa, che assietiri Ja fermi volontà odi 
disinteressatamente ademipirla; poichè la mutua fi- 
ducianella generale applitazione della misura. con- 
tribuirà vieppiù potentemente a farne tosto emer- 
gere i vantaggi pratici. Nel mentre che è da rite- 
nersi che l'onorevole esempio della capitale spin- 
gerà ben presto le proviagie consorelle ad imitarci 
come quelle che daî mbstri usi, in materie com- 
merciali, prendono ‘d'ordimaria regola ‘e norma. 
































GIORNALI! STRANIERI. 
L’Ordre dimostra il'bisogno di tenersi alla 
legalità, ed evitare d' colpi di Stato per 
salvare la Francia. 


Noi sappiamo che esistofip tempi in cui l'unità 
d'azione risulta naturalment&e spontaneamente dal- 
l'unità di credenze e d'opinfoni, ma noi sappiamo 
pure che esistono tempi inieui le credenze sono 
così perplesse, le opinionilitosì divise, che una 
tale unità non è che chimerita. Come supplirvi al- 
lora, se non col mezzo di ta: convenzione ob- 
bligatoria e sacra che tutti ehiîamano Ja legge? La 
legge scampo ultimo delle vetchie società, ultimo 
rifugio delle nazioni travagliate da una lunga rivo- 
luzione ; la legge ha l'ammirabile privilegio di 
torre: di mezzo momentaneamente almeno tutti i 
dissidii, e di riunire tutte le volontà. 

Fa egli mestieri il dichiarare a quale delle due 
categorie appartenga la' Frameia' del'4851 ? È scia: 
guratamente un fatto notoriò che ‘sono pressò di 
noi più. credenze, é più opinioni‘; è un fatto no- 
torio, che in ogni partito sì riscontrano diver- 
genze numerose; ed è pure fatto, notorio.che que- 
ste divergenze. esistono ancora nel seno del go- 
verno. Non ragioniamo, se così piace, nè della ma- 
gistratura , nè dell'amministrazione ; ragioniamo 
dell'armata, la quale più fia te/ìn tre o quattro andi 
ha salvato la Francia, e che, ne' siamo’ profondà- 
mente convinti, la salverà pur anco nel 1852. Si 
pensa forse che. nelle file dell'armata non vi sia 
che un’opînione ? Sarebbe questa una ben. assurda 
e ridicola illusione. L'armata francese, non lo si 
iguora, si recluta ogni anno nel seno stesso della 
nazione e si compone li cittadini. È cosa natura 
lissima' che partecipi dei dissentimenti che divi 
dono la popolazione donde essa è sortità; è inevi» 











| decorso settembre, coll’imtervento di buon numero | 


in cui esposero diffusamente le cause e gli «effetti | 





: honapartisti, repubblicani moderati ed anche rossi. 
Perché nel momento in cui l'ordine di pigliar 
learmi è spiccato tutte le! distinzioni si cancellano 
per non .lasciar. comparire che una' forte.ed'impo- 
nente unità ? Perchè sotto le armi non vi s1 scorge 
| più nè legittimista, nè orleanista, nè bonapartista, 
! nè republilicano moderato, nè repubblicano rosso, 
ma valenti soldati legati dalla disciplinà e non ob- 
| bedienti che alla voce dei loro capi? Non'è egli 
| forse perchè l'armata ‘(essa lo sa, e se ne vanta) 
nom appartiene né ad .un partito, né ad un uomo, 
ma alla nazione intiera, ed alla legge che comanda 
in nome della nazione? Che la legge tralasci di co- 
mandare, è nulla potrà impedire che l'armata si 
divida, come la nazione, in più partiti schierantisi 
l'uno contro: dell'altro, e ‘tanto più periéolosi in 
quantochè avrebbera le armi in mano: Sarà allorà 
l’epaca dei Cesari, quell'epoca, gloriosa, in cui le 
lande pretoriane davano.o toglievano il potàre a 
seconda dei capricci e degli interessi del mo- 
mento, 

Ma gli sciocchi, i quali spingono il partito del- 
l'ordine in questa via; non avranno nemmeno que- 
sta Lriste soddisfazione, e sarà il comune nemico 
che caverà profitto dei loro colpevoli tentativi. Non 
conviene dissimalarlo. il male*è grave, e la nostra 
forza principale contro le odiose passioni che si 
agitano in fondo, alla società, è l’organizzazione, 
Violando la legge si sopprime l’organizzazione, 
tolta l’organizzazione, ci troviamo a fronte uomo 
contro uomo, individuo contro individuo, in una 
lotta spaventevole dove il'numero deve decidere. É 
Questa verità così evidente, che noi ‘a mala pena 
possiamo capire come mai nel' partito dell'ordine, 
tutti indistintamente non ne siano compresi, Se fra 
coloro che circond:no, che adulano, che raggirano 
il presidente iella repubblica rimane, ancora una 
scintilla di buon senso e ili patriottismo, ricono- 
scano il loro errore, ritorcanio il passo dal cam- 
mino intrapreso e proclamino con noi altamente la 
necessità, l'assoluta necessità di afferrarci alla legge? 
di rispettare la costituzione ; dichiarino che se 
l'articolo 45 non è regolarmente abrogato, l’arti- 
colo nom sarà violato nè dal presidente, nè dall'As- 
semblea, nè dal popolo; allontanino quindi dal no- 
stro ayvenire già così tetro le nuvole che essi stessi 
lianno formato. A questo prezzo la Francia potrà 
dimenticare il danno che Je hanno fatto da un anno 
in qua, e tener conto dei servigi che le furono 
resi. 

Per parte nostra, più si agiteranno le passioni 
rivoluzionarie, tanto più. resteremo convinti, che, 
per domarle la legge è la nostra migliore amica. Il 
giorno in cui quest'arma sarà spezzata, vi si hadi 
hene, non’ sarà l'imperio che sarà formato, ma la 
repubblica democratica e sociale. La storia avrà ab- 
hastanza maledizioni per coloro l'egoismo; e. l'am- 
bizione dei quali solleticato momentaneamente avrà 
gittato la Francia in fondo d'un precipizio! Mal- 
grado molti errori, noi abbotriamo ‘dal credere fino 
all'ultimo momento che il più gran nome dei tempi 
moderni sia \esposto, nella persona che oggidi lo 
porta, ad onta cosiffatta. 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 22 ottobie, 
Nulla di notevole ci è dato di 





di questo 
paese, Le qualità morali, i principi del nuo- 
vo governatore nominato per quest’ isola, sig. 
colonnello Reid, occupano qualche pagina di 
questi giornali, essendosi ripubblicato un cen- 
no biografico di luî, riportato da un periodico 
inglese. Tutto però conduce ad inferire che 
egli fosse uno. scienziato di qualche valore, 
un uomo di idee libere, onde si sperano dei 
miglioramenti: in ogni ramo di amministra- 
ione, e qualche freno all’ influenza gesuitica. 
Sì attende fra non guari, e forse nel venturo 
mese. 

Il 15 corrente entravano în questo porto il 
vascello Albion , e la fregata a vapore Fire- 
brand, provenienti dalla baia di Rosas, dove 
lasciarono la squadra inglese del Mediterra- 
neo. Il primo è stato qui spedito per ripa- 
rare alcuni danni sofferti per un temporale 
incontrato nel golfo di Lione. Vuolsi intanto 
che la squadra passasse, dopo pochi giorni a 
Porto. Magone, d'onde, dietro breye dimora, 
dovea mettersi alla vela per rientrare in que- 
sta stazione. 

I reggimenti 40 e 85 hanno ricevuto ordine 
in Inghiltetra di prepararsì a partire per que- 
sta onde rilevare il 76, che sì porterà in 
Halifax, ed il giorno 20 corrente è giunta la 
nave di trasporto Resistance con alcune com- 
pagnie . di. essi, e \varii ‘attrezzi per questo 
arsenale, navale, 

Ieri; poi, partiva la fregata. a vapore. Fire- 
brand per, Napoli ,. dove, da persone bene 
informate, vuolsi che dimorerà qualche: gior- 
no ; passerà quindi alle isole Ionie, e poscia 
rientrerà in porto. 

Non si hanno tuttavia notizie dell’ arrivo 
dei due legnî da guerra inglesi in Alessandria, 
siccome da noi vi si annunziava in altra lettera, 
Però da colà ci scrivono essere giunti, il 
giorno cinque corrente y gli ingegneri pel Ja- 
voro della strada ferrata, ed: essere aleuni 
masti in quella, altri partiti pel Cairo, Ci 
soggiungono che essi deggiono dividersi in 
sedici punti per fare gli opportuni lavori di 
livello, e che saranno forniti da quel governo, 
a seconda del trattato, di tutto il bisognevole. 
| Heredin pascià, incaricato di affari del vicerè 

















d'Egitto, era partito, per. Costantinopoli onde 
definire le vertenze per la costruzione in pa- 
rola e pel Tanzimat, e doyea tosto, dicevasi 
per certo , far ritorno insieme ad Edem pa- 
scià, altro incaricato di affari che ‘colà tro- 
vavasi. Da private relazioni, poi ci conthiudono, 
in difetto di atti uffiziali, sempre si rileva che 
tra la sublime Porta, tnercè lo. ingegno ‘ed 
priucipii di, progresso, di Rescid pascià ed:il 
vicerè d’Egitto, non sarà protratta. la, quistio- 
ne più oltre, ed il governo turco. non ricuserà 
di apprezzare il vantaggio che quella nuova 
costruzione apporterà al commercio europeo. 
Da alcune potenze, ci dicono infine, non la- 
sciasi di progettare il canale per l'istmo di 
Suéz: ma il vicerè, a quanto sì osserva, pare 
non voglia acconsentitvi , per le ragioni che 
vi strivevamo! in’ passato: epperò le istatize 
non cesseranno sì facilmente, cièedendosi con 
quel lavoro, dividere l’utilità commerciale che 




















l’ Inghilterra ritrarrà sola dall'altro più sopra 
ricordato, 

Sparute notizie ci peryengono da Costanti- 
nopoli, e prive di qualunque interesse. — In sul 
tramontare del sole del giorno quattro cor- 
rente ‘da ‘una salvo d'artiglieria venne anbun- 
ziato il principio delle feste del 'Curban-bai- 
ram. I legni da guerra in porto la dimane 
furono armati a festa, ed il ‘sultano; ‘acctom- 
pagnato daì ministri e da tutti gli alti fun- 
zionarii dello Stato;.in grande etichetta, por- 
tossi alla moschea di Maometto IL onde as- 
sistere alla cerimonia, religiosa. 





Ci viene parimente, annunziata Ja. promo- 
zione, nomina e traslocazione di vari. gover- 
natori nelle provincie dell’ impero, e fra le 
altre, quella di Mehemet pascià, governatore 
di Aleppo, eletto a seraschiere dell’ Arabia. 
Noi ci dispensiamo dai dettagli, perchè non 
interessano la politica di quel governo all'e- 
stero. 

Il generale Semeni , ci scrivono ; è partito 
per Brussa onde ristarare la sua salute ‘coi 
bagni ininerali (di quella provincia: il conte 
Dayico) di. Quittengo, e il signor Gatti #im- 
barcavano il 4 corrente per portarsi in Soria 
sul vapore austriaco, Jmperatrice, 

E qui potremmo mettere fine. alle notizie 
che ci è stato dato. spigolare. da quelle per- 
venuteci da Costantinopoli, ove dovessimo ta- 
cere un fatto che ritorna ad onore del go- 
verno ottomano , ed è un tacito rimprovero 
pei quelli che si proclamano culti ed umani- 
tariì, che professano; e sono sede della reli 
gione cattolica. Il. generale Mustafà pascià , 
uno degli aiutanti; di campo: del sultano , in- 








caricato, d’una missione straordinaria,, percoi 
rendo la provincia di Tarsus, osservando le 
scuole e I’ andamento .d’ ogni ramo ammini- 
strativo , ispezionando le prigioni, e provve- 
dendo alla liberazione di varii che erano in- 
giustamente ditenuti, trovò în quelle di Adana 
una macchina che serviva alla tortura, Epperò 
facendo innanzi a molti impiegati le più alte 
meraviglie come ancora potesse! conservatsi 
un tale strumento di crudeltà; ordinò che 
tosto venisse pubblicamente: spezzato, ordine 
che fu eseguito con immenso contento della 
popolazione. E forse, ci si fa considerare dal 
nostro corrispondente, da qualche;corte euro= 
pea, ed italiana in ispecie ,, non si pensa ad 
infrangere tali instrumenti, ina a costruirli! 














Da Smirne non troviamo che notizie anche 
di poco momento, ove si eccettui quella che 
può interessare il commercio, e la navigazione 
in generale. Il signor Conemenos, governatore 
dell’ isola di Samos, essendo in Marotocambo , 
ebbe notizia il 25 dello scorso mese, che il 
famoso pirata Negri, del quale in una nostra 
è qualche tempo, vi tenevamo! parola; trova- 
vasi nell’ isola: deserta di Furni (lungi 30/mi- 
glia da Samos), e tosto inviava. a quella volta 
quattordici dei più coraggiosi gendarmi. Co- 
storo, appena messo piede a terra, imbatten- 
tendosi col Negri e con quattro dei suoi com- 
pagni, s' impeghavano in accanito combatti- 
mento , li uccidevano tulti cinque, essendo 
dalla loro parte due soli feriti. Il governatore, 
constatato il fatto, affi'ettossi a darne avviso 
affiziale! al governo della ‘Porta. 





Torino, 28ottobre. 


STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO, 
IL 


Il ribasso, troppo grande, perchè non si 
debba attribuirlo a qualche causa anormale, 
dal quale sono colpite le azioni della strada 
ferrata di Savigliano, non potrebbe neppure 
venire giustificato dall'ipotesi d'àlcuna grave 
deviazione di capitali, poichè niun’altra im: 
presa venne ‘proposta ed iniziata di poi la 
quale potesse di preferenza attirarsi le sim 
patie e le sollecitudini degli speculatori. 

D'altra parte neppure è sopraggiunta al. 
cuna incertezza sull’esito delle opere prospe 
ramente avviate, giacchè esse procedonovala- 
èremente, ‘e’ v'ha ogni ragion di credere che 












































































































































PONS IORET E DIRT SEE STERN, CIC EI 
per l'epoca designata, la nuova strada potrà 
essere posta în attività, ed' anzi v'ha fon- 
damento ad affermare che verso la metà, 
o al più, verso il volgere del prossimo anno, 
buona parte della medesima potrà già ser- 
vire ai bisogni della circolazione. 

Alcuni imaginarono che l'avvenuto ri- 
basso delle azioni si dovesse ripetere da ope- 
fazioni"di borsa costituenti ciò che propria- 
mente si chiama agiofaggio, flagello dell'in- 
dustria, e sorgente di quelle profonde per- 
turbazioni economiche delle quali avemmo, il 
triste esempio in allri paesi. 

Ma: neppure questa ipotesi ci pare accet- 
tàbile, in primo luogo perchè trovandosi 
tuttora; secondo quanto ci. 'è supposto, il 
maggior numero delle azioni nelle mani dei 
seoncessionariî sarebbe (indipendentemente 
anche dalla personale considerazione ad essi 
dovuta) fare loro troppo grave torto il te- 
nerli capaci di rovinare con operazioni di 
agiolaggio nel suo stesso esordire un’im- 
presa che con tanta premura e da sì lungo 
tempo ambivano e sollecitavano. 

In secondo luogo l'industria privata ap: 
plicata alla costruzione di strade ferrate 
trovasi presso di noi in condizioni dì tempi, 
di luoghi, di costumi, affatto diverse da 
quelle nelle quali versava nei paesi dove 
nacque e rapido si svolse l'agiotaggio, spe- 
cialmente pelle speculazioni, di strade fer- 
rate. 

Donde infatti ebbe esso origine e gran- 
deggiò, segnatamente in Inghilterra ed in 
Francia per modo che in breve tempo sorsero 
e' fallirono infinite speculazioni, rovinarono 
tante imprese ‘di strade ‘ferrate e le azioni 
di queste quasi' totalmente sereditarono? 

Per toccare soltanto delle principali ra- 
gioni accenneremo brevemente lo smodato 
e generale desiderio che sul primo esordire 
di questo genere di facili e pronte comuni- 
cazioni invase quegli intraprendenti specu- 
latori di lanciarsi nel nuovo agone aperto 
all'industria ed al commercio : la poca co- 
noscenza e, niuna pratica che in sulle prime 
avevasi del. costo .di costruzione, e meno 
ancora dell’ esercizio delle ‘strade ferrate : 
|*imcuria dei governî nel prendere se non 
l'iniziativa, ‘almeno Ta direzione di quel mo- 
vitnento ‘industriale’ con moderatlo ed' av- 
Viarlo gradatamente verso l'eseguimento di 
un ben inteso sistema di strade fra i punti 
principali dello Stalo, evitando così la rovi- 
nosa concorrenza di varie linee nella stessa 
località , e risparmiando le. esuberanti forze 
vitali.del paese in. vista di una più larga «ed 
utile loro applicazione. Nel. vasto campo così 
lasciato alla foga degli accorrenti non reca 
meraviglia ‘se si ‘trovarono individui e so- 
cietà che in buona fede ed illusi, ovvero 
speculando sul generale entusiasmo ed'igno- 
ranza, immaginarono grandiosi progetti di 
strade.ferrate fra le più importanti città, nè 
formarono i piani, e facendo appello con 
ampollosi, programmi, e con, seducenti pro- 
messe, di larghi, guadagni ai. capitalisti che 
da\ ogni. parte accorrevano , intrapresero i 
lîivori, e-talvolta dopo mille sacrifizii, frutto 
d’errori di caleolò d'ogni maniera, compirono 
l’opera, e'tal fiata appena iniziata l'impresa, 
fallirono, triendo ‘seco nella loro vera o in- 
finta fovina, gli avidi ed inesperti specula- 
fori. Ecco il perchè i titoli di azioni delle 
strade ferrate oggelto delle più ardite ope- 
razioni di borsa dopo un continuo avvicen: 
darsi di rialzi e di ribassi a seconda dell’o- 
scillante credito, dell'impresa or magnificata 
or depressa daabili, agiofatori compiuli.i pa: 
gamenti,. e visti i risultamenti definilivi così 
contrarii. alle mal concepite speranze. cade- 
vano aduntratto nel più compiuto discredito. 
Ora chiunque ‘per-poco ‘conosca il ‘nostie 
paese, l'indole de’ suoi abitanti, “la bontà 
delle nostre istituzioni, lo spirito che anima 
il nostro governo, sì farà capace che la no- 
stra,, privata + industria. quantunque, abbia 
aperto un vasto campo di applicazione alle 
impreso di strade, ferrate non può. correre 
ì pericoli nè soltostare ai danni che per 
l'ignoranza, e per l’inesperienza dei popoli, 
o per l'apatia e per il tardivo intervento dei 
governi! cagionò in altri paesi l’agiolaggio. 
Esempio ne sia la stessa impresa della strada 
ferrata di:Savigliano (la-prima concessa al- 
l'industria privata) che progettata da una 
società .di. serii, e. conosciuti capitalisti, i cui 
statuti. furono esaminati ed approvati, dal 
governo; non;venne dal Parlamento .sauzio- 
nata se. non dopo esauriti, tutti gli.incom> 
benti, amministrativi che .constatandone da 
bontà intrinseca, e-la.generale sua utilità ne 
assicuravano.la perfetta esecuzione: sotto la 
immediata. e, continua sorveglianza, del go- 
verno. i 

Se niuna; di queste; varie ipotesi, che ab, 
biamo, rapidamente. passate; in, rassegna può 
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IL RISORGIMENTO 


spiegare in modo soddisfacente il fenomeno ' suoi atti saprebbero in breve smentire pe-| darà diritto alla pensione civile a termini di 


economico del quale è discorso, e se pure è 


necessario che alcuna causa se ne assegni, 
noî non esiteremo a collocarla. nelle voci 
che vanno altorno di poca armonia fra i 
membri della società; e delle intenzioni da 
taluni di essi annunziate, di ritirarsi da una 
impresa che pure sollecitarono, e per la quale 
sonosi mostrati in prima così solleciti e ben 
disposti. 

Noi crediamo che im queste dicerie ab- 
biavi'molta esagerazione; ma pure non ab- 
biamo esitato ad ‘accennarle, perchè l’im- 
presa della quale abbiam discorso. è agli 
occhi nostri di grande importanza, sia. per 
se medesima, cioè per i capitali che impiega, 
per. i risultamenti che promette, per l’im- 
pulso che ne debbe venire al commercio in- 
terno ed allo sviluppo delle industrie che si 
esercitano specialmente nelle provincie che 
la nuova via deve collegare alla capitale; 
sia anche per rapporto alle altre analoghe 
imprese che siano per venire avviate. Mentre 
cioè per l'una parte è sopramodo, desidera- 
bile che i privati concorrano efficacemente 
coll’opera e. .col danaro proprio al' grande 
scopo di moltiplicare ed agevolare le 'comu- 
nicazioni fra provincia e provincia, perchè 
il più sicuro mezza di aumentare .i proventi 
della industria nazionale si è quello di accre- 
scerne. i veicoli, è pure evidente d'altra 
parte: che i capitali dei privati difficilmente 
concorreranno ad imprese nelle quali, non 
abbianoun a intiera fiducia, massime in paese 
quale il nostro, nuovo a questo genere di 
speculazioni. Ora, se il primo tentativo di 
costruzionè d'una strada ferrata per soscri- 
zioni private, desse eguivoci risultamenti , 
ne potrebbe di leggieri venir fin d'ora com- 
promesso il felice. esito di quelle altre im- 
prese di questa specie che per avventura fos- 
sero per venire proposte alla attività privata. 

Per queste ragioni noi abbiamo voluto 
toccare un argomento che sapevamo quanto 
fosse. delicato, ma rilevante al tempo stesso, 
ed abbiamo fatto queste avvertenze affinchè 
sia coloro’ che hanno parte nella strada fer- 
rata di Savigliano, sia tutti quegli altri capi- 
lalisti il concorso dei quali fosse in seguito 
richiesto per la costruzione d’altre di queste 
strade, stiano in guardia contro ogni impru- 
denza e contro ogni errore in una materia 
nella quale le imprudenze e gli errori nuo- 
ciono non meno alla fortuna dei privati che 
al pubblico interesse. 

Non aggiungiamo consigli ai primi, poscia- 
chè eglino per propria esperienza devono 
conoscere quanto importi l’assicurare all’am- 
ministrazione dell’ impresa quelle condizioni 
le quali, cattivando Ja' simpatia e la fiducia 
dell’universale, costituiscono il primo e capi- 
lale elemento di ‘successo ; ‘di secondi, cioè 
alla massa ‘dei ‘capitalisti, dopo aver dimo- 
strato come non abbiavi aleun:reale fonida- 
mento ai timori che si sono messi in'corsò 
girea l'esito dell'impresa di Savigliano, ram- 
menteremo, conchiudendo, le sagge e pro- 
fonde parole del già citato pubblicista: «Il 
«n'y a que les dépenses improductives qui 
«soient de l’argent.rèellement perdu.; car 
« jamais. le capital n’est employé d'une ma- 
«nière. plus fructueuse que. lorsqu'il'amé- 
« liore les moyens de communication pour ls 
«promptitude, la securité et l’économie. Le 
« commerce, l'industrie, l’agriculture, c'est- 

à-dire les forces vitales de la société y.trou- 

vent des, bénéfices immédiats, journaliers, 
considérables, avant méme que les entre. 
préneurs, en. retirent..un centime d’in- 

Vérét. » 

Se è diritto; della libera stampa il chiamare 
a sindacato ‘le opinioni‘e gli atti dégli uo 
mini pubblici, è pur dovere corrispondente 
quello di non accogliere con troppa legge- 
Tezza inesatte informazioni, \e voci insu 
stenti, per farne base di censure e di rim- 
proveri altrettanto ingiusti. quanto mal fon- 
dati. 

Codesto, elementare» principio di. politica 
prudenza e di naturale equità vediamo a 
questi dì in:singolar modo trasandato da una 
parte della ‘stampa torinese, ‘la ‘quale Senza 
aftendere ‘altun atto pubblico è formale, si 
affrettò sopra mere ipotesi a giudicare il nuo- 
vo. ministro della pubblica istruzione, con 
un'acrimonia di linguaggio che fa ragione alla 
ayyentatezza delle supposizioni, che le. son 
di pretesto, 

Non ostante gli eccitamenti che, gli or- 
gani medesimi di queste fallaci'opinioni ci 
venivano facendo, noi abbiamo ‘fin qui tra- 
scurato' ‘di prendere le difese dell'egregio 
nostro amico, il dottore Farini, perchè la 
conoscenza che abbiamo del suo carattere 
e.dei suoi interdimenti, ci assicurava che i 








rentoriamente le maligne insinuazioni e le 
'bugiarde accuse. Ma dacchè gli si nega fin 
questa giustizia di attendere, per” giudi- 
carlo; alcun suo fatto, e si cerca. di Lra* 
viare l'opinione goscienziosa ed imparziale, 
spargendo rumori ed inventando narrazioni 
per ‘ogni verso ‘insussistenti, noi crediamo 
di dover dichiafare, che abbiamo’ buoni 
dali per proclamare essere al tutto prive 
di fondamento le dicerie messe in corso in 
quest'ultimi tre giorni sul conto ‘del’ mini- 
stro Farini; e soprattutto essere intiera. 
mente falso che &j siasi trovato in dissenso 
coi suoi colleghi) del ministero nella que- 
stione. che preoccupa ora ‘la pubblica at- 
tenzione. 

Bensi crediamo allo invece di poter assi- 
curare , che egli saprà, d'accordo. con 
tutti i suoi colleghi, in questa, come in qual- 
sivoglia altra circostanza, mantenere contro 
chicchessia, integri e fermi gli incontesta- 
bili diritti. del Principato. 

E quest’avvertenza è. la sola; risposta che 
noi faremo alle ingiurie ed alle calunnie dei 
suoi nemici; lasciando/agli atti del ministro 
la cura di confutarle. 


NOTIZIE Div E 


ITALIA. 

Virronio Em 

Il ministro dei lavo 

con quello delle. findtl 
convenienza per l’atn 








nueLe II, ecc. 
pubblici, di concerto 
ie, avendoci esposta la 
nistrazione delle strade 
ferrate di incari er quanto riguarda la 
stazione di Torino , ddlla consegna e del ri- 
cevime icilig delle e delle 
vetture, appaltandone |l servizio e ristuoten- 
done i relativi diritti dai committenti, giusta 
la riserva di..cui all’ articolo 55 della tariffa 
approvata. con nostro [decreto delli 17 gen- 
naio ultimo!, e di stabilire perciò le relative 
tasse da pagarsi dai privati e dal cominercio; 
abbiamo approvato ‘ed’ appròviamo in via 
provvisoria le seguenti ‘tasse ‘e le analoghe 
disposizioni. 

Art. 1. Per il trasporto, delle merci dalla 
stazione di Torino a domicilio.e viceversa per 
cui si facesse apposita istanza. daì commit- 


DI 
, 


merci 





tenti, verrà da questi) pagato all’aniministra- 
zione un diritto div centesimi 12 per ‘ogti 
quintale e per ogni collo inferiore'a tale peso 
tanto per la consegna, quanto per la presa a 
domicilio, 

Art. 2. Per il trasporto delle vetture dalla 
stazione în città @ viceversa sì pagheranno dai 
richiedenti Il. 5 50 per ciascuna vettura. 

Art. 3, Le domande pei, detti trasporti do- 
vranno farsi nell’atto di spedizione, se trattasi 
di consegna a domicilio, 0 direttamente alla 
stazione di Torino; e per la presa a domi- 
cilio la richiesta si far: 
la partenza dei convogi 
da prendersi in città, e due ore almeno , se 
trattasi di prenderle nei borghi. Quando. de 
consegne non fossero fatte in detto interyallo, 
le ventiquattro ore di cui all'articolo 24 della 
tariffa attuale 17 gennaio 1851 non decorre- 


Imeno un'ora avanti 
, se trattasi di merci 





ranno per l'amministrazione se non che dalla 
partenza del, convoglio successivo. 

Art. 4. I committenti (ed i destinatarii do- 
vranno passare le richieste’ e le ricevute in 
iscritto su bollette appositamente stampate 
per cura dell'amminist 
le ricevute la sottose 


ione | bastando per 
zione dei destinatarii 
sopra i registri delle consegue a domicilio, 

Art. 5. Deroghiamo al disposto dall'articolo 
18 ed all’ultimo alinea dell’articolo 49 della 
tariffa 17 gennaio, 1851; mon;che al primo 
alinea dell'articolo 9 della tariffa 5 febbraio 
1850 ed alle altre prescrizioni di quei decreti 
the fossero contrari al presente. 

Il ministro segretario di Stato pei lavori 
pubblici è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto,,nella raccolta 
degli atti del governo, 

Dato a Moncalieri addì 24 ottobre 1851. 

Virtorio Emandete. Paleocapa. 

— (Con altro. reale decreto del 13 corrente 
è'stabilito, che' a partite da questa data © di 
iano in mano che sì faranno vacanze nei 
commessi dei ministeri, delle aziende, non 
che degli altri ulfizi generali, i commessi, an- 
zidetti dovranno sempre, venir. surrogati da 


militari anziani, ì qualî prenderanno il.mome 


di Capi uscieri ; colla, paga. dalle live 1000 | 


alle 1200,;e dalle 700 a 1000 se uscieri sem» 
plicemente: } 

La loro destinazionè ‘sarà sempre fatta dal 
ministero ‘della ‘guerra; abolito l'uso del ye- 
stito rosso, saranno proyveduti coi fondi pro- 
prii dell’uffizio al quale saranno addetti di.un 
vestiario uniforme a.caduno, dei capised.u- 
scieri; Non potranno avpartire!dal primo gen- 


naio: prossimo più percepire diritti; règalie; | 


ol'inaticie di sorta per la Spedizione dei reali 
decreti ‘di nomina o ‘di qualunque ‘altra spe- 
dizione o seryizio, qualora non siano stati sta- 
biliti da soyrani decreti, Il loro seryizio sarà 
computato con quelle. militare; anteriore e 


i legge. : 

— Con sovrani decreti del 24 ottobre ca- 
dente ebbero luogo le seguenti promozionignel 
personale del genio civile addetto al servizio 
delle strade ferrate. 

Grandis Sebastiano, Sommeiller Germano, 
Signorile Giuseppe e Cappa Flaminio , inge- 
gueri di seconda classe , promossi alla prima 
classe. 

Rapaccioli Ludovico, allievo ingegnere, pro- 
mosso ad ingegnere di seconda classe. 

— La sera del 18 ottobre. corrente ; ‘alle 
bre 6e 1]2 pomeridiane giungeva in Nizza, 
da Marsiglia, il Battello a vapore la Ville de 
Grasse. Atteso l’ora tarda, non yer 
messo a libera. pratica , e quegli impiegati 
delle dogane, sia per vegliare , come loro, ne 
incombe l'obbligo, all'eseguimento: delle leg- 
gi sanitarie, sia per poter riconoscere se, si 
riscontravano nei viaggiatori i connotati por- 
tati dai passaporti, ordinarono. ai preposti di 
impedire che î medesimi sbarcassero; ma iciò 
senza altra niinaccia ‘di fare ‘uso delle armivo 
simili, ‘tuttocliè questa misura ; trattandosi di 
disposizioni riflettenti la salute pubblica, po- 
tesse secondo’ i casì giustificarsi. 


am- 





Del resto, non vi fu tentativo di sbarco 
per parte dei viaggiatori ,, nè fuvyi. bisogno 
che i preposti adoprassero la forza per man- 
tenere i ricevuti ordini. 

anto si deduce a pubblica notizia a retti- 
ficazione del precipitoso asserto d'un giornale, 
il quale sembra abbia tolto l'incarico di porre 
in cattiva vista il servizio che gli uomini im- 
parziali generalmente riconoscona misurato, 
prudente e lcale degli agenti delle. dogane. 

(G. Piem.) 

Genova |, 27 ottobre. ‘il Dalle ‘notizie che 
sono testè pervenute a questo consiglio gene- 
rale di sanità marittima circa l'andamento del 
cholera morbus in Algeria ; risulta. chie tal 
morbo è quasi cessato in Orano, e che an- 
cora se ne osservano dei yarii casi in Mosta- 
ganem e Ciaret. 

A seguito di tali notizie ha il predetto: con- 
siglio ridotto in sua seduta di ieri dai dodici 
a sei giorni, la quarantena imposta nei Regii 
Stati alle provenienze marittime  dall’Algeria 
quando siano 1ubite di patente netta, meno 
però quelle da'Orano e Mostaganen; le quali 
continueranno fino a muovi ordini ad esservi 
sottoposte a dodici giorni di contumacia, 

(G. di Genova). 

ALessanpria, 27 ottobre: — À ameno che non 
vengano, date altre disposizioni, siamo stati 
informati‘ che: quanto ‘prima dalle parte di 
Valenza e lungo le. rive. .del Po si rinnove- 
ranno le fazioni militari come’ già praticossi a 
Montenotte e ‘sulla pianura di Marengo. 

—1 lavori della galleria di Valenza ven- 
nero nella scorsa settimana ispezionati dal 
ministro Paleocapa, che ebbe a restare con- 
tento del loro innoltramento, sebbene i con- 
tinui cattivi, tempi ne abbiano impedito l’at- 
tivazione.in alcune parti; e con danno dell’im- 
presa; (Avvenire); 


Firemtk; 24 ottobre, — Ecco il'decreto grau- 
ducale da noi accennato nel numero di jeri, 
Noi Leopoupo sEconpo Ecc. 

Considerando chela guardia civica istituita 
col nostro sovrano decreto del 4. settembre 1847, 
per'le politiche necessità che consigliarono a 
discioglierlà in ‘tulte le' città piincipali è nelle 
più ragguardevoli comunità, trovasi attualmente 
in istato di quasi totale dissoluzione nella ma- 
gior parte del granducato; 

Considerando che nelle poche località nelle 
quali tuttora sussiste, il servizio, ne sia quasi 
affatto cessato, perchè le comuuità  malè ne 
sopportano'la' «pesa ‘occorrente e fanno istanze 
al governo ‘di essere esonerate da questo inu- 
tile aggravio; È 

Considerando che in tali condizioni è recla- 
mato un provvedimento generale sulla guardia 
civica; 

Considerando d'altronde che una milzia, può 
essere opportuno che si mantenga, nelle: pro- 
vincie a tutela dell’ordine pubblico; 

Considerando: gli utili servigi che’ lo Stato 
lia sempre. ottenuto dal corpo dei cacciatori 
di costa edi frontiera; 

Sulla proposizione del 1idstro ministro. se- 
gretario di Stato! al dipartimento dell’ intern 

Visto il parere del consiglio di Stato, sezioni 
riunite, e sentito il nostro consiglio dei mini. 
stfi, abbiamo decretato e decretiamo, quanto 
appresso: n 

Art. 1, La guardia civica è dichiarata sciolta 
im tutte quelle.comuuità dello Stato nelle quali 
esiste ‘tuttora ‘organizzata; 

Art. 2. Le atri che servivano alle guardie 
civiche! disciolte; 

(a) Se di proprietà dello. Stato  savanuo 
restituite ai magazzini d'artiglieria; 

(6) Se di proprietà dei; comuni,saranto de-, 
positate: nei magazzini stessi col rilascio della 
relativa ricevuta. 

(e) Se dil proprietà ‘privata saranno pure 
depositate miei magazzini dello Stato, ma ove 
î proprietarii consentano a venderle, ne sarà 
loro pagato il prezzo dalla cassa, militare sulla 
stima di due periti. : 

Art:.3. Le bandiere, che furono »consegniite 








Re ii 


aì battaglioni civici saranno. depositate! pred 
i comandanti di piazza delle rispettive vili 

Art, 4 Lsei battaglioni di cacciatori volorita 
di costa e frontiera saranno aumenitati ‘ito 
quel ‘numero che sarà' giudicato, conveniei 

Art. 5. Tutto quello che riguarda, l'organigà 
razione di questi battaglioni sarà. concertal 
dai ministri dell'interno e della guerra 
quali sono incaricati di proporre alla nosti 
sanzione jl welatiyo regolameuto, 

Art. 6: Î nostri ministri segretari di St 
pel dipurtiniento dell'interno è della ‘guetl 
sono incaricati, in quanto rispettivamente Jo 
appartiene, della esecuzione del presente d 
creto, 9 

Dato iu Firenze, li ventitre ottobre. mi 
ottocentocinquantuno, (Seguono Le firme) 

— La deputazione nominata per l'iuvio degl 
operai alla grande Esposizione di Londra retti 
noto come il prof, Corridi, coerentemente Kill 
commissione affidatagli, ha fatto acquista 
Inghilterra di alcune macchine ‘ed’ istramel 
di molta utilità per le industrie toscane 


Nisou; 18:ottobre, — Lia mattina delli 
di questo, mese; e ‘circa le ore 6/12 ad 
una non-lieve scossa di terremoto fu: ibtefi 
in Lecce; Taranto, Bari, Barletta; Canosal 
Cerignola. Lu'isua durata fu div circa self 
hiuli secondi ‘nella + direzione | ondulatoria 
ponente ‘a levante. 1 

Oltre qualche momentanea agitazione di 
inore ‘nelle popolazioni, non ebbe a con 
gersì alcun danno, 

(Gior. del regno delle due 

Picenwo, 16 ottobre. — Teri all'ora 1 
sul! real! piroscafo lo Stromboli provenienti 
Napoli, arrivava’ in Questa capitale SAI 
dica di Ledchtenbeig, genioro di S, Mi 
peratore di tutte le Russie. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nel Dal 
News dei 24 la seguente. corrispondenifi 
Southampton intorno. all’arriyo' di. Kos 
Durante tutta la giornata la folla ingombifi 
i docks ed il ‘porto. Ad ogni arrivo di'iva 
un numero immenso di persone tradi 
quella’ direzione di eredendo veder ‘arti 
Kossuth, Alle 2 ii sera: si scorse il 2401940040. 
Il maire s'imbarcò tosto, conducendo 560 
ufficiali per far accordare incontanente 
bera pratica al, Madrid, Kossuth aveva al 
l’abito una roletta dai colori ungheresi. Tull 
i gacht del fiume lo salutavano ; al suo; pi 
saggio. Il maire sali a bordo e fu presenti 
a Kossuth dal comandante del'piroseafo. Tui 
gli ungheresi e i passeggeri erano vivametl 
commossi degli ‘onoti resi all’ ex-governatdfi 
La siguora Kossuth, quando fu presentati 
inaire, era commossa che non poteva prof 
ferire parola, Quel magistrato  abbraeti 
suoi fanciulli, due ragazzi cd una ragazzi) 
interessante aspetto. ‘Kossuth: era coni 


io 


come gli altri, Il maire lo ‘soridusse nella CM 
per fargli l'esposizione dell'accoglienza chi 
gli preparava. 3 


Csuitiset 


i 
Kossuth somiglia molto a’ suo), ritratti 
sti in vendita, ed è di, statura mezzanayii 
mustacchi e folta. barba ;. quando egli. patlà 
iò che domina nella: sua fisonomia è la gra 
vità e la benevoletiza, Ne’ subi occhi sì’ vel 
brillare l'intelligenza e la dolcezza. La signo 

Kossuth è una’ persona’ htolto ‘interessan 
parve saper molto grado ‘alle testimonianzi 
rispetto date al suo marito. Nella sua conv 
sazione particolare maire. nella, sal 
Kossuth sembrava approvare e ringtaz 
Bebbero insieme del vino.e frattanto il: bat! 
essendo giunto. nel dock salirono sul’ pont@l 
Ivi li attendeva un indescrivibile spettacolo tif: 
cutusiasmo, La folla gridaite e plaudente di 
gombrava i ‘dock; le ‘case e tutto ciò che riff 
sciva sul passaggio è lo scalo del battelloiBi 
erano alzate delle barriere per, tener la nel: 
) 


RE 


col 


Wir ge A N 
titudine distante dal vascello; ima (esse. vent 


rotte e le masse trassero, fino alla; sp 
erano nella folla: moltivungheri che: espi 
i sentimenti più teneri per Kossuth.. Il 
e la contessa Pulsky ed altri-qualificati; 
gheri andarono a salutarlo a bordo; 0 
abboccamento trasse le lagrime a tatti i 
senti.  Kossuth abbracciò altresì il Sig 
Croskey, console degli Stati-Uniti, Si può 
che lo sbarcò dei patrioti ungheresi e Jadî 
salita in carrozza non furono senza peridi 
della vita, sì grande era la folla. Giammd 
wile scena:non si vide a Southamptoni || 
Quando finalmente potè imettersi in mato 
la carrozza tratta da 4 cavalli, riccamente det 
corata' e'fregiata ‘delle bandiere e delle aim 
di Unglierià: , 1° orchestra che la precedera 
suonò delle atie giulive: davanti al musici 
vedevasi una folla di vessilli ungheresi, Kos 
suth durante tuito il tragitto stette in piedi 
per rispondere ai saluti. Ricchi e poveri mor 
stravano tutti Jo stesso ardore, Traversata lar 
città in, mezzo ad un mare, di cappelli e di 
fazzoletti agitati in, ogni via, ad: ogni, finestta,, 
ad ‘ogui. terrazzino, Ja processione. si fermò 
dapprima al. consolato ; di America, quindi 
aila: casa del maire;.e;letpersoné del suo:Ses) 
guito furono Letteralmente tratte di cocchio & 
portate in casa; Nelle! sale del imaire tutti 1, 
magnati e soldati ungheresi ll' attorniaroho e 
abbracciarono éol più profondo rispetto, Molti] 
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inglesi d’amboi sessi fuforio)presentati a li 
‘Intanto la moltitudine: Isil aggiomerava davanti 
alla porta aspettando che Kossuth sì facesse 
il'igtrazzino. Alla/Sua ‘apparizione, nuove ac- 
clamazioni e ‘uf@va’ Musica sì fecero udire. 
‘Tostoi the si fece silenzio il magiaro éòihid- 
cid'a favellare”im inglese. Abbiamo notato che 
egli esita ‘alquanto al cominciare di una frase; 
ma poi continua speditamente.. Si. può dire 
che. egli è weramente, oratore. Le. sue idee 
sembrano concatenarsi come quelle di un in- 
glese. (Qui il giornale inglese porta il discorso 
che noî abbiamo già pubblicato nel numero 
di ieri). 


PORTOGALLO, Lissona; 18 ottobre, —Kossuth 
Uè giunto ieri a Lisbona a bordo del vapore il 
‘Madrid, veniente da Gibraltar. AI suo arrivo al- 
‘cuni giornalisti pensaroto a fargli un’ovazione. 
‘Fu fattorun appello agli operai pet înyitar 
radunarsi questa mattina presso la commis- 
‘sione incaricata di ossequiare Kossuth. Que- 
‘sta commissione ,' composta’ di un fabbro, di 
due tipografi , di un sarto è di un redattore 
della Revolucao, Lopez di Mendoca, e seguita 
da’ 300 0 400 persone sì recò, all'albergo di 
Braganza; il più aristocratico della città, dove 
Kossuth sì era installato, Tosto che l’ex-dit- 
Itatore apparve; lo circondarono, senza. par- 
lare, perchè non'si'éra' pensato: ad incaricare 
i ciò un oratore. che. potesse: esprinifersi in 
una lingua ‘intelligibile per l'‘illustre perso- 
maggio. 

Finalmente il signor Lopez de Mendoca 
prese la parola in francese ed espresse quanto 
erano fortunati i portoghesi di. possederlo 
Kossuth rispose in un francese molto pur- 
gato, e sebbene nessuno 0 quasi nessuno lo 
avesse comipreso , tultavia tutti furono entu- 
siasmati dalla sua eloquenza, e l’esclamazione 
muito bonitò era nelle bocche di tutti. 

Questa sera il dittatore va al teatro Donna 
Maria. Forse vi sarà ancora un’otazione.' Del 
resto, nè la città, nè la polizia non sembrano 
darsi il menomo pensiero’ dell’agitazione che 
si cerca di provocare. 

— Per la via. d'Inghilterra abbiamo antizie 
ii Portogallo posteriori di un giorno alle pre- 
cedenti. Si credeva che un cambiamento di 
tero avrebbe luogo tosto riunite le Cortes 
Saldhana cederà il, posto ad un uomo 


mini 
fre che 
È di Stato più accorto. 
Kossuth ha ricevuto la visita del signor 
Cabral, governatore civile di Lisbona. 


SPAGNA. — Completiame gli estratti. sul 
regolamento per 1’ esecuzione della legge del 
(di agosto, Felutiva all’assestamento del debito, 
pet la traduzione în extenso del capitolo VI, 
| specialmente attaccato al debito esteriore. 
Capitolo VI. Art, 24. Saranno conyertiti 
în debito differito per passare in. seguito nella 
 tendita perpetua del 3 00. conforme. alla 
legge-del. 1 ‘agosto. 1854: 4, Il debito attivo 
attuale: del 5.0|0 pet tutto il suo capitale. — 
2. Il capitale nominale degli interessi. dello 
stesso ‘debito, scaduto e non pagato dal 1 
gennaiò! 1841 fino al 30 giùgliò 1851, ridotto 
alla metà. — 3. 1 due terzi del capitale dei 
titoli dell’ antico. debito 5 010 che, essendo 
chiamati alla conversione. dalla legge, del46 
novembre 1834 non furono convertiti per non 
essere stati presentati in tempo utile, — 4. I 
due quinti del capitale dell' antico debito 
30]0, i cul titoli non furono neppit essi 
presentati alla conversione nel tempo stabi- 
lito dalla suddetta ‘legge: 
" Art, 22. Saranno convertiti: in! debito èstin- 
guibile, di‘. seconda classe conforme-la legge 
4 agosto: 1851: — 1. Il debito passivo: at- 
tuale per tutto. il, suo ‘capitale. — 2; Quello 
. conosciuto sottovil. nome.di. differito del 1851 
egualmente per tutto il suo capitale. — 3. Il 
terzo ed il quinto. dei capitali rispettivi dei 
vecchi debiti 5 010 e 3/00; i cui titoli non 
vennero presentati alla ‘conversione nel tempo 
fissato ‘dallalegge del'16 novembre 1834. 

Art. 23. La conversione dei nominati debiti 
avrà luogo sulle piazze di Londra, Parigi ed 
Amsterdam-per mezzo dei delegati del gover- 
no, i quali riceveranno i crediti chiamati alla 
conversione, e tldtanno! i nuovi titoli equivà- 
lenti al cambio precedentemente stabilito. 

Per ottenere la maggiore facilità e la sol- 
Jecitudine più possibile nella conversione , 
come per la centralizzazione necessaria , se i 
portatori dei titoli si mettono d'accordo coi 
commissari rispettivi, questi potranno servire 
d’ intermediari per lo scambio dei titoli 
contro altri titoli; ed in tal caso la rispon- 
sabilità in tutte le operazioni di trasmissione 
di titoli sarà reciproca eidiretta tra i delegati 
del governo e le commissioni, e tra queste e 
i portatori dei titoli, 

Art. 24. L'epoca della preseutazione degli 
antichi crediti è Ja” consegna dei nuovi titoli 
ela forma «con. cui dovranno: farsi codeste 
operazioni, saranno) unmuntiate' nei principali 
giornali: delle capitali ove avrà toga la con- 
Véisione ; si darà la preferenza ‘ai valori che 
portano inteiessi, onde non 'cagionare pre- 

| giudizio alcuno a quelli: che vi hanno diritto; 
1 la conversione dei titoli del: debito estingui- 
bile verrà poi. A 

Art; :25 tolui ‘che presenterà i suoi ‘titoli 
Alla conversione. prima del 4 gennaio 1852 
(avrà diritto agli interessi del nuovo fondo, ‘a 











partire dal f Itiglid 1854) Chi non furà questa 
rappresentazione ehe fta il 1 gennaio ed il 30 
giugno 1852, avrà diritto soltanto agli inte- 
ressi che scaderanno cominciando col 1 luglio 
seguente. Chi non sî presenterà prima di questa 
illlima data; non potrà operare la conversione 
ilei suoi crediti che negli uffici. del debito 
pubblico, a Madrid, î quali gli bonifichetannò 
gl’interessi, cominciando col semestre‘che 
verrà dopo quello in. cui si. sarà presentato 
alla commissione, 

Art. 26. Potendo esistere dei titoli del debito 
attivo provenienti dalle estrazioni a sorte del 
debito differito, operati dal 1838 ‘e non recla- 
mati dai loro proprietari, nelle commissioni 
di finanza di Spagna a Loridra ed a Parigi, 
sì rammenterà agli interessati Ja necessità di 
reclamarli onde godere dei benefizii della 
nuova conversione. Sè codesti titoli non sa- 
ranno reclamati prima. del 4, luglio 1852 ver- 
ranno distrutti è gli interessati si troveranno 
nella necessità di fare il cambio negli uffici 
del debito pubblico a Madrid. 

Art. 27. I nuovi titoli rilasciati Saranno con- 
forini in tutto alle module approvate che gli 
accompagnano, Il pagamento dei coupons 
avrà luogo sulle piazze di Madrid, di Londra 
e di Parigi. 

Art. 28. I titoli che verranno 
labmo, essere conve: 
tori in i 


emessi po- 
ya volontà dei deten- 
rizioni nominative, ‘che spediranvo 
gli uffici del debito pubblico a Madrid; e per 
ottenerlì, gli interessati potranno servirsi del- 
l'intervento delle commissioni di finanza. a 
Londra èd a Parigi deponendo presso di esse 
i loto titoli al portatore, contro firma, atten- 
dendo da Madrid gli estratti d'iscrizione. 

Art, 29. La giunta direttrice del debito in- 
dicherà la quantità corrispondente pel riscatto 
della classe estiuguibile straniera; pubblicando 
ald'epoche rispettive il'niodo ‘e la forma con 
cui tale riscatto avrà luogo, 

Art. 30, Per facilitare e seniplificare le ope- 
razioni, si seguirà pei titoli chiamati alla con- 
versione l'ordine seguente; 

1. I titoli del debito attiyo attuale, i cui 
coupons staccati, saranno stati staccati; salvo 
quello scadente al 1 novembre 1851, ed 
guenti è 

2. I titoli dello stesso debito attivo che 
hanno conservati tutti i loro coupons. 

3, I titoli dei vecchi debiti 3 0/0 e 5010, 
i cui coupons è titoli non sono chiamati alla 
conversione, 

4. Tutti i coupons separati del debito at- 
Livo, straniero, 


lee 


Art. 31, I nuovi titoli da emettersi non po- 
tranno avere un valore minore di reali 4000, 
L. 42, 10, oppure franchi 1080 ch'è Ta serie 
la meno elevata dei nuovi titoli; non sarà te- 
nuto conto delle quantità frazionali di tale 
somma, a meno che lo stesso interessato non 
presenti due o più frazioni, le quali, unite, 
formino, il valore di.un titolo. 

Art,,32. Verrà dato mensilmente alla Giunta 
direttrice, del debito pubblico , conoscenza 
dello stato. della. conversione; onde essa lo 
pubblichi senza pregiudizio d'altre informa- 
zioni chie sarà utile pubblicare. 

Art. 33. Il 30 giagno 1852 la conversione 
sarà chiusa all’estero. 


BELGIO. —, Si legge nell’ /ndépendance 
Belge del 34: 

Riceviamo! da ogni parte informazioni, Je 
quali confermano quanto avevamo detto in- 
torno al contegiò preso dall’opposizione nelle 
elezioni comunali. I suoi atti smentiscono da 
per tutto le sue purole. Essa grida altamente 
che le. elezioni <lebbono farsi all'infuori dello 

0 di. partito, e nel tempo stesso i suoî 
sforzì tendono ad imprimere loro. il politico 
colore il più deciso, 

Tra i fatti indicatici notiamo specialmente 
quanto! avviehe &' Namiuri Là si rinunciò ad 
ogni riguardo e si va preparando una lotta a 
tutta oltranza, L'associazione liberale diè prova 
di saggezza , mantenendo , 0 portando sulla 
propria lista uomini noti perla moderazione 
del ‘loro carattere, delle loro ‘opinioni, e per 
fino un, candidato disputatole dall'organo cle- 
ricale. Ma non è così dell’opposizione, Finora 
le sue scelte sono esclusive je. v'è di più 
per farle prevalere essa ricorse ai più straor= 
dinarii mezzi. Non parendole bastanti le in- 
fluenze locali , tutti i broglioni della provin- 
cia, tutti coloro che hanno, per la loro for- 
tuna, 0 per la loro clientela , qualche mezzo 
di seduzione o d’intimidazione, si sono riuniti 
due volte a Namur, e nelle. loro. combricole 
costituirono un fondo comune destinato a 
coprire le spese dell’ elezione, Questo è senza 
esempio in materia di elezioni comunali ; e 
non ba d’uopo di commento. 


FRANCIA. — Pintor, 25° ottobre. — Ieri è 
stata celebrata nella cappella del palazzo del 
marchese di Pastoret, piazza della Concordia, 
una messa ‘in memoria ‘di S: A, R. la du- 
chessa di Angoulème. Questa messa ‘è ‘stata 
celebrata dal signor abate di Guerry, curato 
della Maddalena. In un discorso da lui prò- 
nunciato il signor di Guerry ha delineata Ja 
vita dell’augusta defunta’, ‘lé sue sciagure; le 
sue virtù e quelle della sua stirpe. In mezzo 
ad: un numeroso concorso di assistenti; com- 
posto di uomini di ognì ceto della società, sì 


à 





notava il duca di Parma, padre del duca re- 
guante di Parma, sposatosi alla duchessa Lui 
gia, sorella del conte di Chambord, l’ammi 
raglio Mackau, il generale De la Hitte, il ge- 
nerale duca di Clermont Tonnerre, il conte 
di Bouillé, il conte di Villaret Joyeuse, Ber- 
ryer, sig. Nettement, ecc. 

— Lo stato della banca di Francia porta al 
23 ottobre un nuoyo abbassamento d’incasso 
di quattro milioni, che pesa a un di presso 
egualmente su ‘Parigi e sulle succursali. Nel 
medesimo tempo la circolazione dei biglietti 
è aumentata di, quattro milioni all’incirca. 
Le stesse cause che abbiamo indicate hanno 
contribuito a scemare sensibilmente l’incasso 
del tesoro, il quale si trova ridotto a sessanta- 
quattro milioni, E conti correnti particolari 
sono al contrario în aumento ed arrivanoa 
Parigi a cento venticinque milioni circa; ed ol- 
trepassano trenta milioni nelle succursali, — 
Il: movimento” del portafoglio è quasi nullo; 
è stato ciò (non; pertanto accresciuto di un 
milione negli ultimi otto giorni. 

L'ammontare degli effetti. scaduti da riti- 
rare, ch’erasi alzato ad una cifra tanto impor- 
tante in seguito al cambio del 15, calò alla in- 
significante cifra di 120 mila fr, 

Nella scorsa séttitanà vi fù pure una nuova 
entrata di 25 mila fr. sugli antichi effetti in 
ritardo. (Constitutionnel). 

— Parecchi arresti che si! riferiscono alle 
società segrete si fecero a Nevers, à Clemerey 
ed alla Charité. Citausî tra ‘gli altri quello 
del Cougny, professore! dî {disegno alla Cha- 
vité, e Guillerautl, dimorante nella’ stessa città, 
Essi vennero tratti h Bourges per ordine del 
sig. consigliere istruttoreldella corte d'appello. 
A'Cosne xn' Commessa Fiaggiatore della de- 
magogia, incaricato! di organizzare le società 
segrete nella Nièvre, è stato arrestato. Si as 
sicura ch’ei recasse carte le più compromet- 
tenti, firmate da parecchi rappresentanti. 

4 (Patrie). 

—Hl processo delle tuifbolenze della Nièvre e 
del Cher sembra prendere quest'oggi propor- 
zioni imponenti; csso @ Condotto colla mag- 
giore attività. Sì assicutà che si sarebbero ot- 
tenute le rivelazioni le più compiute e le più 
esplicite. Furono dî giàlfatti numerosi arresti 
alla Charité e nei dintotni, e paiono doversi 
estendere nel dipartimento. 

Dietro domanda del Sig. procuratore della 
repubblica sig. de Cosné, una compagnia d’in- 
fanteria ed uno squadronie di cavalleria parti- 
rono da Nevers per la Charité mercoledì. 

Il sig. procuratore geherale presso la Corte 
d'appello di Bourges è giunto a Nevers per 
conferire col sig. prefetto della Nièyre ed il ge- 
nerale Pellion comandante le truppe, intorno 
allo stato di questo! dipartimento, poiché im- 
portanti scoperte fatte esigerebbero energiche 
misure. i 

Il decreto del ipresidevte della repubblica 
del 21 ottobre, pubblicato nel Moniteur, che 
dichiara il dipartimento del Cher e della Niè» 
vre in istato d’ assedio , è giunto a Bourges 
ed a Sancerre, 

Questa energica iisura, comandata. dalle 
circostanze recenti @llle quali incomincia il 
processo, ed i rappotti delle autorità. locali 
avrebbero gettata figova luce, ed. uysebbero, 
l'assenso di tutti buoni. .Il nuoyo reggi- 
mento, sotto cui sono posti i dipartimenti 
della Nièvre e del @her non ha nulla di spa- 
ventoso che per i ffiutori di turbolenze e gli 
agenti dell’anarchia, (Patrie.) 


ALEMAGNA. — Beanio, 20 ottobre. — L'o- 


puseolo del signor Betbmann-Hollweg e il pro- 
getto di questi di fondare un nuovo giornale, 
non fallirono il lot effetto. Il ministero ebbe 
timore che una scissione ne risultasse nel par- 
tito. dell’estrema, destra, e che una novella 
frazione sì. formassey la, quale potrebbe susci- 
targli ostacoli e. combatterlo nella prossima 
sessione della Camera sopra i progetti di legge 
concernenti la politica interna. Perciò il mi. 
nistero si è fatto premura di transigere. col 
signor Bethmann ei suoi partigiani; così per 
esempio, la costituzione sarà interpretata nel 
Senso che essa accorderebbe agli Stati pro- 
viuciali uria competenagnon già legislativa, ma 
puramente amministrativa, Così sarebbe an- 
nullata l'importanza degli Stati provinciali. 
Ora Ron è più question! di fondare il Adovo 
giornale, ‘&nche supponendo che la frazione 
Berthmann-Hollweg si separasse dalla frazione 
tetrograda<mà Gerlach-Stahl , essa non 
combatterà la politica del ministero. 
(Gaza. delle Poste di Francoforte). 

— Si fanno presentemente grandi compre 
di granaglie nella Russid' Whéridionale, le quali 
dovranno servire anzitutto ad empiere i ma- 
gazzeni dello Stato nella Prussia. 

(Gazz. d'Augusta). 

Moxaco,, 22 ottobre. = Il signor, Kolb ha 
fatto ‘quest'oggi ‘alla Camera la seguente pro- 
posta di modificazione della costituzione: 

Art. 4, IL 65, tit. VID della | costitazione è 
Modilitato come segue: ‘Saranno ‘ogni volta 
accordate per un anno (in vece di sei) le im- 
poste dirette necessarie per coprire. il presun- 
tivo\delle spese, insienie col competente fondo 
di riserva 

Art, 2, Nel 6.6 dello stesso titolo alle pa- 
role: dopo passati sei anni, saranno sostituite 
queste altre : passato Panno. 


Art, 3, Hl re conyocherà le Camere almeno 
una volta all’anno. (Gazz. d’ Augusta), 


— L'episcopato bavarese aveva. protestato 
contro la nuova formola di giuramento del 
clero cattolico, non. permettendolo che sotto 
espressa riserva che i diritti della chiesa cat- 
tolica derivanti dal concordato, e la dichia- 
razione reale di Tegemsel non ne avrebbero 
pregiudizio. In seguito a ciò il ministro dei 
culti ha ora indirizzato. ai vescovi una circo- 
lare,; colla quale dichiara che il giuramento 
imposto ai preti cattolici relativamente alle |so- 
cietà secrete, è una ;conseguenza,.della, legge 
del 26 febbraio 1854. che proibisce queste so - 
cietà, La muova formolà non ‘può’ avere ‘per 
effetto di attraversare i preti nel compiere i 
loro doveri verso la chiesa cattalica. La for- 
mola non concerne che il temporale. Perciò 
il ministro invita le istru- 
zioni necessarie în proposito si preti loro'suf- 
fraganei. (Gazz. delle Poste). 


i vescoyi a_ dare 


AUSTRIA. — Il giudizio di guerra di Vienna 
fa seguire alla notificazione del 42 ottobre 











altra del 19, da cui risultano da quella corte 
militare in quei sette giorni condannati — 
per delitti d’alto tradimento, di lesa maestà, 
di quiete pubblica turbata, di offese o reni- 
tenze. fatte agli organi di pubblica sicurezza 
ecc. — 10 individui alla pena del carcere da 
4 giorni a12 anni, una femmina a 20 vergate, 
7 individui alla pena del bastone da 10 a 30 
colpi e 4 altri alla pena del carcere da 3 ad 8 
mesi, nonchè 25 colpi di bastone.  (Ariuli). 





SPEDIZIONE DEGLI OPERAI PIEMONTESI 
A LONDRA. 

Relazione sui Prodotti Chimici. 

Il signor Giacomo Arnaudon operaio ci ha 
fatto tenere la seguente sua relazione sui 
prodotti chimici che osservò nell'esposizione 
universale di Londra. Noi la pubblichiamo vo- 
lentieri, e brameremmo che operai di altre 
specialità tra quelli che furono spediti in In- 
ghilterra ne imitassero l'esempio. É il mi- 
glior modo di mostrare al paese con quanta 
intelligenza ei si giovarono della buona oc 
sione che fu loro data dai promotori @ dai so- 
scrittori della spedizione. 


Già troppo dotte ed eleganti penne descris- 
sero in ogni maniera le forme e le. bellezze 
del Palazzo di cristallo, perchè io osì toccare 
questo st omento, nella cui trattazione 
correrei rischio di dire meno di quanto me 
riterebbe il soggetto grandioso e mera 
glioso per ogni suo lato. La mia. visita alla 
Esposizione di Londra non avea d’ altronde 
nè poteva avere altro scopo che quello di 
studiare în mezzo all'immensa congerie degli 
oggetti colà radunati quel tanto che sì riferiva 
alla scienza chimica ed alle arti che ne de- 
rivano. L’allontanarmi da questo speciale ar- 
gomento sarebbe sta'o per me cosa inutile e 
dannosa e in'avrebbe fatto ‘perdere senza van- 
taggio quel poco tempo che mi era concesso 
per le mie investigazioni; restringendomi per- 
tanto nei miei studii agli oggetti esposti dai 
chimici manifattori, ed în tale opera ho usata 
la inaggior possibile diligenza coll’intendimento 
di acquistare utili cognizioni, e con quello 
ancora di poter rendere conta di quanto io 
aveva osservato ed adempiere în tal guisa al- 
l'onorevole mandato chie ci commetteva la na- 
zione. x 


Ma tuttochè ristretto a questo breve con- 
fine di studii e di osservazioni, non potei fare 
a meno di ammirare il complesso di quel 
grandioso edifizio e di marayigliarmi nello scor- 
gere con bellissimo ordine esposti, i più stu- 
pendi prodotti delle arti umane; che se questa 
‘ammirazione .già aveva sentita più volte Jeg- 
geudo le opere che trattano di proposito delle 
cose industriali, più grande si fece. e più pro- 
fonda quando mi si presentò agli occhi quel- 
l'immenso quadro che;in sè ne racchiudeya 
i risultamenti; argomento diffatti della. po- 
tenza dell’uomo quando opera guidato dall’a- 
more dell’arte ed illuminato dalla scienza. 

Reduci dallanostra peregrinazione mi accingo 
ora ad un breve renziconto delle mie osser- 
È poichè nella moltiplicità degli og- 
getti che attrassero la mia attenzione mi sa- 
rebbe impossibile evitare inutili e noiose ri- 
petizioni quando volessi. discorrere secondo 
l'ordine in cui essi; ani si pararono innanzi, 0 
classificandoli, secondo le. nazioni alle quali 
essi appartenevano; così scelgo. di:dividere gli 
oggetti medesimi ;in. dipendenza della loro na- 
tura in prodotti di chimica scientifica e far- 
maceutica, ed in prodotti delle arti chimiche. 

Questa relazione sarà senza. dubbio man- 
cante per molti Jali, e frequenti. saranno în 
essa\le imperfezioni che ‘altri più versato e 
più istrutto di me nella scienza. chimica. e 
nelle arti che da essa dipendono, avrebbe po- 
tuto evitare; conscio della mia debolezza pur 
pongo, mano a:stenderla; che se poca o nis- 
suna utilità potrà da essa tornare a chi. .sta 
per leggerla, essa servità tuttavia‘a dimostrare 
il mio buon volere -e la mia riconoscenza a 
quei benemeriti che colla loro mano generosa 
intesero promuovere la nostra istruzione. 

Scarsa, e quasi totalmente dimenticata da 
‘alcune nazioni, trascurata da altre, fu quella 


vazioni. 





parte di prodotti chimici che solo. interessa 
loestudioso , e torna utile all'umanità. soffe- 
rente; quasi che lo scienziato ed il farmacista 
chimico disdegnassero. di scendere. a quella 
palestra del mondo intero, o temessero di e- 
sporre i prodotti dei loro, studi. e_ l’oggetto 
delle loro decantate pubblicazioni ‘alla vista 
dei conoscitori di tutte le nazioni e alle in- 
dagini del giurì. 

Sola l'Inghilterra fece, bella mostra di sè,; 
i laboratorii di chimica edi farmacisti gareg- 
giarono fra loro rell’esporre i loro prodotti 
in copia e di una non comune bellezza. 

Viene in seguito Io Zollveréin, ed in questo 
la Prussia: quindi la Francia e gli Stati-Uniti. 
La scarsità, come anche l’inferiorità dei nostri 
prodotti chimici in generale lasciano’ trave - 
dere come sia poco da noi coltivata la ‘chi- 
mica, e di ciò avemmo poi, modo a convin- 
cerci nelle visite che facemmo ad alcuni la- 
boratorii e manifatture tanto dell'Inghilterra, 
come della Francia. 

Chi è quello studioso della scienza chimica 
che visitando i prodotti chimici ‘inglesi. non 
abbia ammirati gli alcaloidi, le sostanze neu- 
tre, gli acidi e sali organici, esposti dal Mor- 
son ? In quale quantità e di quale bellezza non 
erano mai quella stricnina, veratrina, codeina, 
salicina, coì diversi sali di queste basi; la 
furfurina (base scoperta in questi ultimi anni 
da Fovnes, ottenuta dalla combinazione dell'o- 
lio volatile della crusca coll’ammoniaca), e 
furfuramide con alcuni dei suoi composti , 
insieme col tannino e acido gallico? 

Non molto lungi di là erano pur rimarche- 
voli le sostanze organiche, del signor Bullock 
di Londra, tra le quali distinguevasi la cafei- 
na, la ‘creatina e creatinina e l’alantoina, 
gli acidi urico ed ippurico; e parlando iti que- 
sti ultimi, accennerò ai prodotti presentati 
dal signor Riley del museo geologico, î quali 
rappresentavano lo studio delle trasformazioni 
degli acidi bensoico ed ippurico, studio di- 
venuto interessante per hoi ;) dacchè un chi- 
mico italiano, Bertagnini di Pisa, fece di re- 
cente su di questo un tale lavoro , a darci 
a divedere in lui lo scienziato ‘a’ viste pro- 
fonde , ed un lustro novello per ‘la chimica 
italiana. 

Non tacerò della serie dei prodotti dimo - 
striitivi della preparazione della ‘morfira e 
della beeberina di Macfarlane, e quella della 
cantaridina ‘di Burt, ‘è ‘la lattida crista 
rata a varie temperature di Hopwosd, l'acido 
salicilico e la naftalina di Spencer di Londra, 
come della piroxantina e glicerina di Dawy. 

Mi rammento pure con piacere gli  splen- 
didi ed eleganti sali doppi ‘di ferro ad acidi 
organici di Dawemport; ed insieme con que- 
sti quelli di Howards e Kent; questi salì erano 
tenuti coperti costantemente onde porlì al ri- 
paro della luce che li avrebbe decomposti, 

Gli stessi Howards è Kent esponevano pure 
con una quantità d’altre droghe farmaceutiche 
e canfora , diverse varietà di scorza di china 
colla serie delle preparazioni dei sali. di chi- 
nina, i quali, se sorpassavano in numero, 
erano però înferiori in bellezza a quelli del 
nostro Dufour da Genova, che in questa fab- 
bricazione non ha chi lo superi, Il solo torto 
che gli si può rimproverare si è di non aver 
esposto che due sali, senza le materie prime 
e sue preparazion 

Molti farmacisti-chimici, sotto il nome di 
società-chimica di Londra, esposero un'infinità 
di altri prodotti, e per accennarne uno, il 
Barners espose 23 valerianati. 

L'associazione chimico-farmaceutica di Lon- 
dra merita la simpatia di tutti i cultori della 
chimica, poichè da essa partiva quell’impulso 
che fece ricta la parte inglese dei prodotti 
che testè ammirammo: e colla frequenza 
delle sue adunanze mantiene vivo 1’ ardore 
per lo studio della scienza, e colla sua pub- 
blicità contribuisce al suo progresso. Facciamo 
caldi voti perchè una tale istituzione; venga 
da noi imitata, e si fondi una voltai un’asso= 
ciazione chimico-farmateutica; che veramente 
decisa di ben agire scuota gli animi dall’iner@- 
zia in cui giacciono tuttavia, e. coi . possenti 
pungoli dell’emulazione li sollevi al guado, di 
competere colle altre il primato nelle chimi- 
che discipline. 

Era pure molto osservata dai. curiosi una 
bella serie di allumi ottaedrici di grosso vo- 
lume, presentati da .$,, Copney, e del fosforo 
amorfo rosso che Sturge di Birmingham espose 
in abbondanza. 

D'una bellezza particolare ed in certa copia 
era il piperino del sig. Power degli Stati- 
Uniti d'America, non men bello il suo lattato 
di ferro ed il suo tannino, 

La canfora greggia, e raffinata, il nitrato di 
argento, non che i magnifici campioni di ace- 
tato di zinco e di potassa cristallizzati, il bi- 
cloruro di mercurio, uon che l'elegante bioduro 
di questo inetallo del sig. Baker. 

Il jodio con una serie numerosa delle sue 
combinazioni binarie venivano esposti dal sig. 
Ward di Londra e Bullock d’ Irlanda; codesti 
prodotti gareggiano per pregio colla serie più 
completa dei prodotti dei Warech, dei rino- 
mati Cournerie di Cherburgo, i quali. porta- 
rono quest'industria a tal punto che lascia poco 
a desiderare. 

Non dimenticherò il cromo, il benzoato e ni- 
trato di ammoniaca, il nitrato di uranio ed il 





























joduro. di cadmio del Button di Londra; il 
cadmio del Setzer e della fonderia reale di 
Prussia: A questa parte dello Zollverein andiva 
attribuito il posto avvanzato che la lega com- 
merciale germanica occupava al palazzo di 
di Hide-Park; essa a dir vero non era molto 
ricca in prodotti tratti dal regno organico; lus- 
sureggiava în concambio per quelli tratti dal- 
l'inorganico. Più d'una volta mi occorse di 
venire a rimirare i bei prodotti di Ermann, 
Weber, Mathes e' Marquart, e rimarchevoli 
erano il deutossido di uranio, l’acido fosforico 
velroso; il potassio, il sodio ed il cianuro di 
potassio che appartenevano al Mathes. 

Il cloroformio di Ermann era senza contra- 
sto all'apparenza il più maggilico che vi fosse 
nell’ Esposizione ; glì si avvicinava di molto 
quello di Marquart di Bonn, e di Bobée Le- 
mire, di Choisy-le-Roi, di Duncan di Edim- 
burgo; nè passerò sotto silenzio la hella creo- 
sota di Oehler di Hesse, e la serie della fab- 
bricazione della salicina di Leroux della Marne 
(il nome di questa sostanza mi rammenta di 
uno dei più stupendi e completi layori che 
siansi fatti nella moderna chimica, lavoro che 
rese celebre nei fasti della scienza il nome già 
illustre d'un chimico italiano Raffaello Piria), 
lu chinidina di Zinner di Francoforte, l'essenza 
di mandorle amare e la digitalina, secondo il 
procedimento di Homolle e Quevenne del Col 
las, la santonina di Corridi di Livorno, e fi- 
nalmente sono. lieto di aggiungere a questa 
schiera di nomi quelli di due chimici-farma- 
cisti nostri compatrioti, Calloud e Bonjean di 
Ciamberi; il primo dei quali espose alcuni al- 
caloidi, il secondo la serie del suo curioso e 
pregiato lavoro sull’ergotina, 

Facendo ora passaggio a dire dei preparati 
che più specialmente si riferiscono alle arti 
chimiche, mi trovo in un campo assai più 
esteso e, di. maggior ricchezza del precedente, 
perciocchè ‘ognuna delle. nazioni che presero 
parte al.concorso dello sviluppamento delle 
arti chimiche presso le varie nazioni, a questo 
rapporto cì torna in acconcio di osservare che 
se è lecito di asserire che dal generale con- 
corso risultava quasi un quadro. sinottico 
delle. chimiche industrie europee, sarebbe tut- 
tora. erroneo il giudizio di chi prendesse a 
misura dell’estensione e dell'importanza delle 
arti medesime, nei singoli paesi la maggiore 
o. minor, parte che ciascun di essi prese alla 
Esposizione. Imperocchè anche omettendo che 
mdlti fabbricanti d'Inghilterra e di Erancia e 
d'altri. paesi non presero parte al concorso, 
non yuolsi dimenticare che non il numero 
delle oflicine costituisce la ricchezza della pro- 
duzione, nia sì la quantità dei prodotti da esse 
versata in commercio. 

Non mi. attenterò. perciò a portare giu- 
dizio di preminenza dell’ una piuttosto che 
dell'altra nazione in questo ramo d’industria, 
e mi limiterò a dire ciò che naturalmente si 
può conchiudere dall’ispezione dei saggi pre- 
sentati, che cioè le più ricche e le più rimat- 
cheyoli collezioni appartenevano all'Inghilterra 
ed'alla Francia ; che la’ prima sfoggiò nella 
bellezza e nel volume dei saggi esposti, che 
quasi trofei adornavano il Palazzo di cristallo, 
mentre la seconda offerse saggi di minor mole 
è vero, ma non meno numerosi, parì in bel- 
lezza' , e forse meglio propril a dar un'idea 
compiuta delle fabbricazioni alle quali si ri- 
ferivano, per-lo più complete, le quali rap 
presentavano le materie prime, gli ultimi finali 
prodotti ‘e le varie modificazioni successive 
che legano queste con quelle. (Continua). 


DECESSI del 27 owobre in Torino. 
N. di 


Da) i' sentiaio, ibtale N. 4649 


ULTIME. NOTIZIE. 


Tonno, — Ieri mattina la nostra guarni- 
gione uscì. dalla: città per compiere: una fa- 
zione. campale sulle alture del. Pino e del- 
l'Eremo. 





Si suppose che.an corpo di truppe nemiche 
(la brigata Piemonte) s'avanzasse per lo stra- 
dale d'Alessandria su Chieri allo scopo di 
attaccare ed impadronirsi delle alture che 
dominano Torino, ‘e che il comandante della 
guarnigione di questa città portasse una bri- 
gaità (Savona ) ‘a contendetrgli il’ inentovato 
scopo. 

L'esercitazione cominciò che l’ avanguardia 
della’ brigatà Piemonte aveva già occupata la 
gola del Pino ed il Bricco della torre rotonda 
mirando di conservarli finchè il rimanente 
della colonna che trovavasi ad un’ ora di di- 
stanza potesse giùngere. La Brigata Savona 
giurita în tempo ed in forze su due colonne 


per la strada di Chieri e per quella dell’E-| 


remo altaccò vivamente quest’ avanguardia e 
l'obbligò a cedere le designate posizioni, che 
occupò alla ‘sua posta per far fronte al forte 
della ‘brigata! Piemonte che vedeyasi salîr su 
pure ‘în due colonne. Si trovava questa in- 
Tatti pochi ‘momenti dopo a portata , ed at- 
taccava per ben tre volte quelle stesse posi- 
zioni onde ricuperarle ; ma Ja buona difesa 
della’ brigata Savona ; e la marcia d'un di- 
staccamento di questa sulla cascina Borella, 
‘di dove si minacciava la ritirata alla brigata 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Piemonte; resero vani gli sforzî di quest’ ul- 
tima, e le fece perdere speranza di riuscire 
nell'intento ; sicchè fallito questo, essa si ri- 
tirò in Chieri e con ciò ebbe termine la fa- 
zione, 

I movimenti furono eseguiti ‘con brio e 
scioltezza dalle truppe. Il Re ed il Duca di 
Genova vi assisteyano, e ‘sì mostrarono ‘sod> 
disfatti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 26 ottobre 1851. 
Somuanio. — Un giorno di tregua, — Imbarazzi che il 
presidente si è creato. — Il Monileur du Soir sotven- 
zionato; — Conseguenze possibili della morte. della du- 
chessa d'Angouléme. — Un muovo piano di fusione. 

Il presidente della repubblica ha rimandato 
a domani gli affari serii; speriamo dunque 
che la domenica sarà per lui un giorno di 
riposo non solo, ma anche di meditazione; e 
aspettiamo a vedere che cosa sarà per nascere 
da questo raccoglimento. 

Si conferma in tutto punto che il sig. Bil- 
laut è stato respinto, nella sua qualità di re- 
pubblicano , dalla maggior parte' dei colleghi 
che gli si volevano ‘aggiungere ; il momento 
non'è venuto per inaugurare una politica di 
fusione e di conciliazione. Il presidente non 
aveva chè due partiti cui appigliarsi: o get- 
tarsi schiettamente nelle braccia della demo- 
crazia 0, fare ammenda onorevole ‘delle sue 
velleità di suffragio universale , ricostituendo 
un gabinetto puramente conservatore; avendo 
voluto tenére il mezzo tra queste. due politi- 
che, ‘egli si è creato imbarazzi personali che 
avranno un controcolpo nella politica gene- 
rale ; egli ha disgustato i repubblicani che un 
momento sembraya volesse guadagnare a sè; 
egli sì è alienato i conservatori che abbandonò 
apparentemente. Appena riaperta l'Assemblea, 
voi vedrete qual contegno ostile prenderanno 
i conservatori ; égli è il sentimento di questa 
situazione che da quindici giorni attraversa la 
formazione di ‘un gabinetto; perchè nessuno 
mostra troppa premura di associarsi alle pe- 
ripezie di un ministero che sarà sbattuto fra 
tutti i flutti parlamentari. 

Il presidente, ve lo dissi e ve lo ripeto, 
perché la sua personalità occupa un gran 
posto negli affari del paese, il presidente, 
dico io, domina questa situazione con un 
sangue freddo e una forza passiva che ne 
fanno un carattere degno di essere studiato 
seriamente, 

Avyezzo a mettere la sua fortuna personale 
in prima linea, le recriminazioni dei partiti 
gli sono quasi indifferenti. Da quindici giorni 
egli sta negoziando a destra e a sinistra, ma 
la sua preferenza manifesta per i conserva- 
tori non esclude per lui Ja possibilità di una 
alleanza colla democrazia quando così volesse 
l' interesse suo. Il signor Thiers e il signor 
Molé si mostrano molto sgomentati da siffatte 
eventualità , e per questa parte si faranno 
grandi sforzi, non ne dubitate, per togliere le 
armi di mano a Luigi Napoleone e impadro- 
nirsene , se mai gli avvenimenti lo spinges- 
sero a fantasie democratiche, I tempi da lungo 
tempo annunciati sono giunti; ora più che 
mai Luigi Napoleone si Iroverà posto. tra 
l'alternativa o di un colpo di Stato militare, 
o di un colpo di stato popolare. 

Luigi Napoleone non ha per la stampa quel 
disprezzo che Luigi Filippo manifestò în ogni 
occasione; egli vuole avere i suoi giornali, e 
testè destinava la somma di sei mila franchi 
alla risurrezione del Moniteur du Soir, che 
continuerà ad avere sovvenzioni. Questo però 
è danaro gettato, perchè il Moniteur du Soir 
non ha nè pubblicità, nè influenza, Spettatori 
ta 25 annì delle rivoluzioni violente e delle 
rivoluzioni pacifiche fatte dalla stampa, nep- 
pure noi disprezziamo la sua influenza. Ma 
per costituire ‘a Parigi un organo' serio si ri- 
chiede un mezzo milione ed un uomo d’ini- 
ziativa ‘come il signor Véron od il signor de 
Girardin. 

La morte della duchessa di Angouléme 
dopo essere compianta in ‘un senso cavalle- 
resco'da tuttii partiti, ha ricondotto Patten- 
zione degli uomini politici sulla piccola corte 
di Froshdorff, dove è immancabile che que- 
st'avvenimentò sarà per portare modificazioni. 
Il conte di’ Chambord sì pronvacierà sopra 
una ‘quistione, che aveva lasciata indecisa per 
nom ferire la figlia di Luigi XVI, e prenderà 
la cocarda nazionale tricolare. È roteyole che 
questo principe nella sua'vita  di'esiglio non 
è giammai comparso’ in' uniforme; la ‘qual 
cosa lo avrebbe spirito ‘a’ prendere’ vina' deci- 
sione su quest’affare. Nello stesso momento sì 
comincia dalle sommità politiche a riporre 
sul ‘tappeto ‘un altro progetto ‘che era stato 
giù discuséo con un'eccessiva riserva; ma ‘clie 
| era stato abbandonato parimenti per rispetto 
della principessa testè morta. Si tratterebbe 
ancora della. fasione dei principi dei due 
rami della casa borbone ‘ma sopra basi del 
| tutto diverse da quelle finora trattate. 





Vi ho lungamente parlato del sentimento 
| ai ‘abriegazione del contè di Chambord. Vi hò 
| giù: detto che questo principe preferiva ad un 
! trono coritestato dalle rivoluzioni la vita splen- 
didamente pacifica dell’erede di una delle più 
| grandi case di Europa, ritirato ne' suoi do- 
minii con un reddito che, attesa la morte 











della duchessa d'Avigouléme, è valutato supe: | 
riore a due milioni, Si tratterebbe adunque | 
di ottenere la sua'abdicazione a favore del 
conte di Parigi, il Quale concentrando per tal 
maniera il principio di legittimità in quello 
dell’ elezione popolare che deve al suo avo, 
soddisferebbe, credesì almeno, a tutte le opi- 
nioni ed a tutti i pregiudizi. Non conviene 
dissimulare che questa nuova fusione non ab- 
bia maggiori garanzie di-esito che non l’altra, 
e che sia per essere'anche meglio accolta nel 
paese. Ma tuttavia non siamo giunti al punto 
di vederla attuata. Primicramente essa non è 
ancora ‘che l’ opinione di alcuni personaggi 
considerevoli senza essersene però lrattato mai. 
Il pià grande ostacolo poi si è imadama 
la duchessa d'Orlean&, la quale è ia uggia aì 
legittimisti per cagione di sua religione e dei 
suoi principii; per cui la sì vorrebbe allonta- 
nata dalla reggenza, 

Non crediate micatche io riponga una grande 
importanza in questi tentativi di fusione. La 
mia ‘convinzione ell’è che qualunque avveni- 
mento sia per accadere in Francia; sì ristau- 
rasse anche la monatchia assoluta, ciò. non 
potrà accadere che pel suffragio universale: 
Ma la combinazione di cui vi parlo essendo 
destinata o presto o tardi a fare qualche ru- 
more in Europa; ho voluto che foste tra'primi 
ad esserne informati. 


Benuiso, 24 ottobre. — Si legge nella Gar- 
zetta di Spener; Ci scrivono da Vienna che.il 
governo austriaco, volegdo far rappresaglia 





contra la Porta Ottomana in seguito alla libe- 
razione di Kossuth e de’ fuoi compagni inter- 
nati a Kiutajah, aveva idedto di prendere sotto 
la sua protezione i cristiani delle provincie set- 
tentrionali della Turchia, e questi sì sareb- 
bero mostrati disposti a secondare i suoi di- 
segni. Ma Ja Russia hd è interessata a far 
suo pro delle simpatie dhe popolazioni cri- 
stiane della Turchia, ayri ibbe fatto a questo 
proposito delle rimostranzé che avrebbero di- 
stolto l’Austria dall’attuare)il suo progetto, La 
Russia avrebbe soprattutto accennati gli imba- 
razzi finanziarii in cui l'Austria s' ingolferebbe 
sempre più, ponendo mand a una nuova com- 
plicazione politica. | 

Daespa; 21 ottobre. — Un'ordinanza 
steriale del 18 convoca!gli Stati per il primo 
dicembre in sessione ordinaria, 

Wiessapen, 20 ottobre. —In parecchi di- 
stretti del nostro ducato le autorità harno 
pubblicato un'ordinanza ‘che proibisce ai ra- 
gazzi sotto ai 18 anni di frequentare leoste- 
rie, sotto pena di una atulta di 5 fiorini per 
il contravventore e di un fiorino e mezzo 


mini- 


per l'oste. 

annuncia che in parecchie località 
della Turingia i pomisono affetti da una ma- 
lattia che sembra avete qualche rassomiglianza 
con quella delle patate, delle uve e degli olivi. 

Loxpna, 25, ottobre, — I tre figli di Kos- 
suth sono giunti a Londra. Il maggiore è un 
bel ragazzo che può avere dagli 11 ai 12 
annî. Ha un volto molto bello, gli occhi cile- 
stri in modo che lo si direbbe uno scozzese. 
Il suo costume è semplice e di ‘viaggio del 
tutto simile a quello del fratello, | La piccola 
ragazza sembra avere due annì di meno del 
figlio maggiore. Questi fanciulli godono di 
una buona salute, e sembrano dotati di una 
grande vivacità. Erano accompagnati da vatii 
rifagiati ungheresi di distinzione î quali ve- 
gliavano su’ di essi con una sollecitudine quasi 
paterna. Alcune vetture gli' portarono al luogo 
di loro ‘dimora. (Morn. Adwert.) 

— Lord Palmerston ha delle tenute consi- 
derevoli nel contado di Sligo a Mullighmore, 
nella baronia di' Carberry; a Keath, nella ba- 
ronia di Corraw e nella città. É un eccellente 
proprietario che’ fa miglioramenti ‘nelle sue 
terre d'Irlanda, Per più anni ha speso i suoi 
redditi a Sligo nel far migliorare i suoi do- 
mini. I suoi afittaiuoli sono’ în favorevoli 
condizioni e nessuno si duòle di lui. 

— Ci siamo astenuti di ragionare finora dei 
rumori che sì facevano correre di avanzamenti 
che si'spefano' nell’armatà. Néi possiamo oggi 
afferntare che una promozione generale atrà 
luogo il giorno della ‘nascita di S. A. R. il 
principe di Galles , ‘il 9 hoyembie prossimo. 

(Morning-Chronicle.) 





Cincoro persa sonsa pi Panici del 26.— Que- 
st'oggi, giorno di domenica, il 5 0/0 fece 90, 
95.e 90 65, Si parlava di una ‘combinazione 
nella quale entrerebbe il signor Fould. 





S. NICCOLINI gerente, 
POEMETTI 
DI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 





ADORATORI DEL FUOCO 


Sì weridono all'uffizio del ‘Risorgimento 
al prezzo di L. 2, 


LIBRI INGLESI È 


Il Primo Passo 
litica, 7.a ediz. 


MILLHOUS 


hi 
all'Inglese 6a ediz. fr. 1. — Grammatich Ana 


fr. 2 -- Temi Sceneggiati, 4. ediz. ft, 2, 


Chiave dei Temi, 3.a edizione , fr. 2, — Elegant Extracts, 5a ediz. corredata di 50, pags dll 
squarci nuovi segnati coll’accento; Milano 1851, un vol. in-42;di 552 pag., fr. 4. — Canto 


graduato , 6.a edizione ; fr, 6.50. — Dialogues 


anglais et frangais. 3.a edizione, sfr. 1, I 


A' Kempis accented edition , fr. 1 50. --  Mitchells Conversations ‘ou Science; fr. 1 50/2 


Sotto i torchi: oheridan's Comedies, Brewster's 


Il Primo Passo, 7.a edizione. -- Milano presso l'Autore, via S. Paolo, n, 933; Torino, Schie 


Guide to Science; Dizionario ital. ingl. 2.w04 


patti, Gianini e Fiore, Degiorgis, è presso tutti i Libraî d'Italia, i 





CONCORRENZA STRAORDINARIA | 
Dono di 90,000 Fr. 


a novecento Piemontesi, ripartiti L. 100 per ciascuno 


cioè: tl 


1 primi novecento , che si associeranno subito, 
descritta , Opera utile, elegante. ed economica, 
consegna dei fascicoli della medesima, un dono di 


ciascheduno persuna sola copia dell'Opera sot 
avranno ognuno seebifo unitamente alla primo] 
lire cento nelle seguenti interessanti Opere : VI 


1. Una copia dell'Istforia di Torino, Jell'illustre cavaliere. Cinrario. Due granili, gri 
eleganti volumi, contenenti pagine 1,300 e grandi carte topografiche, del prezzo di L. 

2. Una copia del Corso di Geografia Universale ; con prospetti storici 
intorno le vicende civili, le scienze , Je lettere e le arti delle principali nazioni del 
mondo; Opera ornata di centinaia di vedute più curiose di tutte le nazioni, prima 
edizione vitaliana, illustrata e soprammodo aumentata dal celebre G. B. Canra, Un 
magnilico volume di pagine 1090, del prezzo che si vende |. 0. 


. Una copia del Viaggio inforno al Globo e pr 


palmente ulla California 


ed alle Isole di Sandwich, traduzione dal francese di Canco Borra. Due bellissimi 


|4. Una copia della Storia Popo 
poleone e della Grande Armata 


si vende . 


. Nozioni Geografiche e Storiche, 


Feste pubbliche, Teatri, Giostre, Funernli, eco. 


N.B. La materia di 15 volumi viene racchiusa 


Il prezzo di 
N.B. Ogni fascicolo è di due dispense. 
Istruzioni 


senza errore, e tosto, la spedizione delle Opere in 
zione, — | signori associati riceveranno ogni cosa 


AMlorchè sî sarà per compiére il numero dei 900 
della Gazzetta Popolare. Oltre î ‘detti 900 non si 


compita, ma i doni suliito: 
Le-lettere non affrancate saranno respinte: 





GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoniziè 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novan4 presso 
Enrico Crotti. 





italiano. Uno splendido volume di pagine 654 con molte incisioni, del ‘prezzo che 


L'Autore è Proprietario dell'Impresa — 


volumi, di pagine 700 circa, con incisioni, del prezzo che si vendono |... + > 
e, Aneddotica è Pittoresva di Na- 


, seritta da S. Hivame, tradotta fin 


Prezzo totale delle:suddette Opere in dono L. 


ECCO L'OPERA PER LA QUALE SI APRE L'ASSOCIAZIONE: 


| Usi e Costumi Sociali, Politici e Religiosi ;di tutti i Popoli del Mondo,|i 
| traduzione dal francese riveduta dal cavaliere Lurei Cinranio. 


DISEGNO DELL'OPERA 


. Costumi politici. — Palazzi, Governi, Leggi, Supplizi, Milizia, Armi, Padiglioni, Insegne eccill 
. Costumi morali — Scienze, Lettere ed Arti, Agricoltura, Industria, Commercio, Navigazione)] 


4. Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, ecc. 


in soli quattro. 


CONDIZIONI DELLA SOSCRIZIONE 
L'Opera sarà di quattro volumi in-8 massimo divisi in 25 fascicoli circa ognuno, 
Ogni dispeusa conterrà otto pagine di testo ed una magnifica tavola colorita, 
ascuna dispensa è di soli centesimi sessanta. 


Generali 


Quelli che vogliono partecipare ‘a quest'associazione, ed avere.il dono delle L: 400, valore delle 
Opere promesse, dovranno rimettere tosto una lettera (franca di posta), al, signot ALESSANDRO) 
BAGGIO IN TORINO, esprimendo la loro volontà di associvrsi alla suddette condizioni, — Sì pregal 
aver cura di scrivere chiaramente il nome, cognome e Uitoli, dumicilio, comune, provincia, per far 


dono, unitamente ai primi fascicoli dell'associar| 
sino al Joro domicilio, frabea di tntte le spese dij 


porto, e li fascicoli dell'associazione li pagheranno volta per volta al pòrgitore ilei medestati. 


associati se ne renderà inteso il pubblico a mezzi 
riceveranno più associati per mancanza nag-|{? 


gior numero d'esemplari delle suddette ‘Npere che si danno in'dono. — In sei mesi sì darà l'Operò) 


Î 


BAGGIO | 
Teatri di questa sera. 1 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giovanni 
di Giulio Litta. — Ballo: Zo Spirito dan? 
zante. 
NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel. — Ballo 
Galatea. 

D'ANGENNES, — Vaudevilles. Ò 
SUTERA:—: La drammatica Compagnia Bassi 0. 
Preda recita: Meneghino er-ciaballino vaga» 

bondo. 
GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini el 
Romagnoli recita: Roma e Tolosa. 


—_—@_—@=—È_____—_————————————————__T@m 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 ottobre. 





Per contanti 


giorno prec, | nella 
dopo la Borsa| mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5:00 god. 1 8.breL. 
1831.» » Aluglion 
1 sett. » 
{ luglio» 
{giugno» 
i luglio » 
1B.bre + 
1 agosto» 
1 luglio» 


1848» 
1849» 


1850 » 
1834 Obbl. 


1849 0» 
1850.» 
184450010 Sard. 


79 40 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz, 1 luglio] 


+. Banca di Savoia . 
Gittà di(4 0{0oltre'int.d. 
Torino($ 50'0;0:1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. 0,0 

Gaz(ant.)} luglio] 

lel Gaz (uova) 

fisso 3idic. 

Bavigl. luglio 

Mol. presso Call. 1 gicigno) 











Rer,tre mesta 
253 114 


CAMBI Per.brew scadenze. 


Augusta 1...» 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . |. 


FIL 
4 pi 010! 
100 99 50 


25 12.| 1 


99.50 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
dopo Ta 


pel 14 9.bre 


Pel fine. del mese. prossiao/ (fl 


giorno prec. nella. & 
[dopo la Borsa. ‘mattina A 


nella 


orsa.|  raattina 


7995 
pel 2 /0.bre 


79.60 








cero 
Doppia da 20 Lire 
— di Sayoia . 
di ‘Genova | 
Sovrana. nuova , i. 
vecchia... 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. 2 p. 0100 
(*).I Biglietti si cambiano al pari allî Banca. 





‘Tipografia Fenneno È FAincO, Contrada dell'Arvisescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





SÌ RICEVE asso zione. a 
all'ufficio del Giornale, anco allo Madonna degls Ange e presso. 
UERTIAIRO RivaL cio Perle PrAfitole con del vaglia postati. — Livorno si 
‘porto kibratio, — Firenze: iessenat, libraio: Roma, Copobianch A 
"Posa, — Parigi alc di sprepondenza Hus, Lui. — Londra, P; 
\ Rotondi» libraio. 90, Béfners Street. P. A. Delity, 15. Regent Street S. 
"Jemese Squato, — Nodva otok, alla Redazione del giornale l'Eco.d' Italia; 


PREZZÙ D’ASSOCIAZIONE, 
Torino. — Un anno L. 40. — Sei mesi. 
i mosì L. 24. Î 
—'Un mèse L.650. ili ed Esteid. — Un'imno LI 500. I iigiv 
L, 27. — Trimestre 14.50. — Un mese Li|/7,1 francosai confini, — Un.sol 
Numero cent. 40,— Dirigersì franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


| 
i 


I 
A 


i 
i 


"lun'ardao problema; cercano cioè Je ragioni per le 


"n. 289, Broadicai, camera n, 43, terzo piano. 


IL 


Risorcimento. —: Lol mserzioni:si: prgano ‘cent. 20. per riga'inticipàti;= 
1 manoscritti e lelettere non saranno restituiti,. ni 





Anno IV 


Torino} Giovedì 30 Ottobre 1854 


Num.:1488, 





T'signoti Assooiati al. mostro, gior- 
nalesil'eut abbonamento scade con tutto 
il''mbsè di ottobre , sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se:non vogliono 
‘soffrire interruzione nella spedizione 


(oi fogli, 





j RIVISTA. 
'Okgi penuria assoluta di notizie italiane. .l fogli 
di Napoli sono occupati a trovare la soluzione di 


Qquili î clamori cittadineschi ed.il correre di car- 
fosse per le larghe e lunghissime strada va me- 
nomando;; ed accennano quale probabile causa del 
fenomenò: la partenza delle motabilità ilel paese por 
la campagna. Ì 

L,igiornaliss di Roma edi Toscant taciono 
con iserupolosa, cura sulle interne ‘condizioni del 
paese, 
"Di Francia è un.tedio per poi il riscrivere, come 
lo sarà per il lettore il rileggere che nulla v' ha di 
inovo' circa la crisi ministeriale. Luigi Napoleone 
di circonda’ della più iliplomatica riserva ; nulla ‘ha 

7 trapolato in;questi ultimi giornirdelle sue intenzio» 

mi; ;epperò tutte fe impazienze, Lutto le aspettazioni 
sono aggiornate, .tanitoché! il Momileur pubblichi 
la lista autentica, dei, nuovi. ministri, che creiliamo 
debba uscire fra qualche giorno. 

Ed anche i giornali paiono decisi d' appigliarsi a 


La Gassetta di Madrid pubblica due decreti 


che confermano la notizia da noi data della demis: 
siohie del'signor Arleta è della nomina in suo luogo 
del Kondiore Reynoso! 

Hi commissione’ det bilancio "hà gidlresi totitia 
porte i risultamenti delle sue ‘discussioni; = il 
bilancio della marina è accresciuto, di. circa nove 
milioni li reali.pel 4852: e: quello della casa, realé 
di 72000 reuli,, per, una pensione al duca Cerlò 
di Parma. 





GIORNALI ITALIANI; 

Leggesi nell'Eco della Borsa? 

CAPITALE IMPIEGATO NEL POSSESSO BENI IMMOBILI. + 
Nella Lom}atdia, ove'esistè ‘di poco meno di un 
secolo um regolare censimento der'fomli è case, il 

itale impiegato: nel possesso ei beni suindicati 
deve! considerarsi come l'aggregato i) due-ta pitali 
distinti: uno rappresenta il valore peritale! di. detti 
beni, ritenuto lo stato în cùi si, trovavano all’attà 
del censimento, l'altro le somme spese successi! 
Vamente nel migliorare detti fondi e case. ll'primo 
che Servi di base ul cenisimento stato attivato col: 
l'editto 29 navembre'4759 è quello ‘che; a sensi del 
suocitato ‘editto, «deve vessere tassito nel riparto 
delle pubbliche »gravezze,) mentre ssi è sempre ri 
tenuto che le.somme' impiegate nel miglioramento 
dei fondi e delle case duvesserosandarne esenti, af 
finchè i proprietari di. detti fondi e case,non fos: 
sero trattenuti dal migliorarli, pel timore di yederà 
aumentate le imposte sui benì summenzionati id 
nigione delle migliorie agli stessi falte. 





Questo partito come il migliore di tutti, e smessi 
per ona gl'indovinelli sulla soluzione della erisit 
vanno ‘occupandosi’ di preferenza della lettera di 
Lord Palmerston all'ambascirtore di Napoli è delle 
decoglienze ‘degl'inglesi a' Kossuth: 

Però:la.Ltegua non è:che apparente; e si ‘afferma 
che alle molte combinazioni viarvia immaginate: per 
trovare il, filo. dell'intricata matassa, una ‘nuova va» 

asi sotto, voce:proponendo, cioè un altroLentativo 
di fusione, fra il ramo primogenito dei Borboni ed 
il cadetto, ba sull'ipotesi che il conte di Cham- 
bord abdichi i suoi diritti ‘in favore del conte di 
Parigi. Combinazione tuttavia, la quale non sembra 
avere molta probabilità di successo, massime sé 
pongasi mente alle ripugnante quasi inviacibili che 
esistono fra i legittimisti puri ela duchessa 
d'Orléans. 

Kossutl: continua 1a ricevere in'«Inghilterra le 
manifestazioni della simpatia. popolare, ed i più 
distinti perspnaggi s'affrettano a visitarlo. Gli ultimi 
suoi discorsi hanno fatto molo miglior impressione 
che! nion ne avessero lasciato le sue parole ai Mar= 
sigliesi, e v'ha ogni ragione di credere che il suo 
passiggio?nel Regno-Unito non: darà Iuogo. a niun 
inevnseniente ed'a niuna complicazione, non ostànte 
lerwoci contrarie messe'ini'eorso da uni patte della 
stampa, che-si.era forse lasciata preoccupare da 

ivi Linori, 

Anche.i fogli tedeschi si ogeupano con, molta 
sollecitulina delle ovazioni che si fanno arKossuth. 
AI quale proposito dicesi che il govenuo, austriaco. 
per esertitare una rappresaglia în odio della Porta 
Ottomana avéssè mahifestata l'intenzione di dichia- 
rarsi protettore déî cristiani’ We mord della Tur- 
chia; mi sembra ché! le' rappresentanze alquanto 
energiche della Russia l'abbiano fatto rinunciare a 
questo;:progetto;, massime in considerazione dei 
gravi imbarazzi finanziarii che glil'avrebbe' potuto 
attirare il nuovo e, non, facile protettorato»: 

La quali ragione; sembra. dover esercitare, molta! 
influenza sugli animi dei ministri austriagi, che..si 
mostrano determinati ora a promuovere, col mas- 
sîmo zelo Lutte le possibili economie. Tant'è, che 
olîré le riduzioni dell'esercito , da lungo tempo 
preconizzate, ed alle quali sembra ehe ora si pensi 
Uda sennò a procedore, vannosi restringendo 
quadri dei pubblici insegnanti e 'sî sopprimono 
parecchie cattedie per tisparmiare gli stipendi. 
Così essendo stata fottavdai professori delta facoltà 
legale Ja proposta della istituzione di una cattedra 
di diritto commerciale ; il ministro, rifiutossi. di 
Tarlo per non incontrare una nuova spesa. Inoltre 
fu deliberato di abolire, meno, poche, eccezioni, 
l'insegnamento, della filosofia, sempre per questo 
desiderio ili economia, n 

L'iniperitore Sta intatito percorrendo Ja Gallizia: | 
ma credesi che motivi imprevisti lo persuadano ad 
accelerare: d'alquanti di. il suo” ritorno a Vienna. 
L'autocrate, di Russia mandò al complimentarlo il 
generale de'Saclten, 

A Berlino gli organi del partito. militare inculé 
cano.con indefessa insistenza la necessità di ener- 
gicì provvedimenti, e raccomundano il concen- 
tramento delle truppe, annunziando vicino il mo- 
mento di adoperarle ‘a; difesa del principato contro 
i suoi interni nemici; che; si vanno vordivando in 
segrete conventicole allo scopo di. attentare poi 
alla stà autorità, Non occorre aggiungere che 
queste insimuazioni; non ostante l'orpello del quale 
si coprono , mirano in: sostanza A preparate il ter: 
reno alla reazione’, sebbene d'altra parte non si 
possa dissimulate che gli, Stati d'Alemagna, in se» 
guito alla pressione violenta:sotto la quale si tro- 
vano , siano più che qualunque altro Stato trava: 
gliati dalla funesta. lebbra, delle società segrete. 

Abche il. governo russo sembra concepir qualche 
inquierudine sulla fedellà degli stessi ottimati, per 
molo chè emanaronisi alconi ulasi tendenti sa scci. | 
tare | nobili a fissare di preferenza il ‘loro sog-; 
giorno in) capi-luoghi dî provincia , anziché con- | 
correre, tutti nelle grandi città capitali. | 

Nella Camera del Wurtemberg.il. deputato Hirpel | 

[ha fatto una mozione tendente a chiedere che si ' 
N'istabilisca la pena dimorte, quale un ‘provvedi- 
Mmento necessario a scemar la frequenza di atroci 
Netilti | che in quello Stato da qualetie tempo si 
Mcceddno con inquietante facilità. Ì 





Quanilo l'imperatrice Mitia Teresa colsuîndicatò 
editto 29 novembte!1759 aboli le mblte imposte 
Glie sotto: diversi nomi gravitavano sugli’ individui 
componenti la popolazione dello Stato di Milano, 
ed ordinò éhe una.parte delle pubbliche gravezzé 
avosse a sostenersi dai proprietarii «di beni ‘immo* 
bili in proporzione dell’estimo censuario. loro att 
tribuito, non intese di colpirei capitali che sareb} 
hero stati impiegati in, seguito nel miglioramento 
di detti beni e perciò fra le molte savie leggi come 
pilate tall'I, R, giunta ilel censimento. mon ve ne ha 
una clie abbia per iscopo ili ‘registrare, come po: 
teva farsi, i imiglioramenti introdotti: nella pro: 
prietà stabilé,te ciò ‘all'intento di togliere ogni so! 
spetto intornovalla possibilità che i suddetti  capi- 
tali avesserg. ail essere Lassati col Lratto successivo, 
anzi coll'avviso 4 febbraio 1775 pubblicato in Man- 
tova dall'I, R. governatore della Lombardia all'atto 
della formazione del regolare censimento di quel 
ducato riunito allo Stato di Milano, vennero assi. 
curati i proprietarîi mantovani che non sarebbero 
stati censiti i'miglioramenti eseguiti dopo quel- 
l'epoca, 

La suesposta determinazione di escludere dal'con- 
tributo.le.somme impiegate a migliorare gli stabili 
venne adottata nella, vista non solo; di promuovere 
il pubblico bene, come avviene quando si aumen 
tanò i prodotti del suolo, esi rendono piùcomode, 
più salubri le abitazioni, ma nella vistà ben anco 
di'non conuravvenirà alle. leggi della gidslizia di- 
stributiva, le quali non permettono che il città dino 
indystrinso, .che spende i» proptii capitali nel mi- 
glioramento, dei. suoi fondi;e delle sue case ( non 
‘empro sicuro di ottenerne.un proporzionato, lucro), 
anche, nel filantropico intendimento di procurare 
lavoro ad una quantità di individui cui unieo capi- 
tale sono le'brac bbia a trovarsi in peggiore 
condizione (del cittadino che mediante cauti impie- 
ghi'sà premunirsi contro qualsissi eventualità, ed 
assicurarsivil' maggior fruttò possibile dei suoi ca- 
pitali. 

Là massima chesil capitale impiegato nel miglio 
ramento degli stabili (nonvpotevà esseré caricato 
nel riparto delle pubbliche gravezze. è talmente 
radicata in Lombardia (che nei:molti trapassi di 
proprietà, che seguirono dal'4760 in poi, nessun 
proprietario, nessun'perito ne'conteggi per le stime 
dei fondi ve delle case introdusse una dedazione per 
a‘quota delle imposte’'regie e ‘comunali, che col 
Uralto/successivo poteva eatitarsi al capitaleimipie» 
gato nei miglioramenti fattiai suddetti stabili. Non 
solo, i privati costantemente si. uniformarono. alla 
suesposta massima ma. anche le pubbliche autorità, 
giacchè la pubblica amministrazione nelle sistru» 
zioni e circolari pubblicate per stabilire Ja misura 
telle deduzioni da farsi per le imposte nelle stime 
ilei fondi, in eni fossero interessati corpi morali 
soggetti alla di'lei tutela, prescrive ‘che Je dedu? 
zioni suddette abbiano ad essere esclusivamente 
determinate. in proporzivne. dell’estimo (censuario. 

In onta ‘al-suesposto i capitali impiegati nel mi. 
glioramento dei fondi e elle case. ilî.già concor- 
rono, ed în una misura assai onerosa, al pagamento 
delle pubbliche gravezze, In fatti, ritenuta la mas- 
sima d’economis pubblica, sancita da S. M. l'impe- 
ritore Francesco Primo colla sovrana risoluzione 
20 settembre 1845, pubblicata in Venezia il 28 ot- 


tobre detto anno, che le imposizioni cadenti peri 


conto pubblico sugli stabili non ponno eccedere în 
via ordinaria un quinto della presunta rendita netta, 
laisomma da ‘pagarsi dai proprietari lombardi per 


ogni scudo d'estimo|. sarebbe» prossimamente: di | 


austr. cent: 12.(1), Ma negli; ulimi anni. in nom'po- 
chi dei comuni delle provincie lombarde per. im- 
posté regie e. comunali, si sono pagati più di cent. 
AT per ogni scudo. d’estimo, quattro quinti della 


rendita suddetto; dunque questo peso, riflessibilis- ! 


sfmb pei proptietarii degli stabilî che non faronò 


| migliorati, venne rispetto agli alri proprietarii so- 


stenuto:colle! rendite ricavate dai capitali. impiegati 
nel miglioramento, di, detti stabili: 


(1Y Uno scudo d'estimo (a. lir. 5. 29) procedé 
da'un rendita censuaria di ‘cent. U. 2. ma in 
oggi, stante l'aumentato valore degli onti su cut 
venne basata la rendita summenzionata, può cal: 
colarsi a cent. 60 il reddito corrispondente ad 
uno scudo d'estimo, 


Se i proprielatii dj beni immobili'sono abbon- 
{'laritemente lassati‘dache pei capitali impiegati nel 
miglioramento di delli beni, l'equità viole, ‘ed' è 
dell'interesse dello Stato, che i tivellarii ‘attivi, 
vitalizianti, i oapitalisti abbiano con opportune di 
spòsizioni, ad> essere efficacemente chiamati a sol- 
leyare in parte î proprietari suddetti dalle attuali 
straordinarie grayezze, ìn lifetto di che ne sarebbè 
oppressa la numerpîa classe dei piccoli proprietari 
costretti a sostenere non solo le imposte incombenti 
agli stabili che ‘possedono, ri anche quelle che 
spettar ibvigbbero af suddetti liveltarii, vitoliziani 
è capitalisti; postiltiella dura necessità di dover 
Unintiettare quelle ammuali spese che sonò ‘indispen- 
sabili alla conservazione dei loro stabili. 


GIORNALI STRANIERI, 

Gustino i nostri lettori il seguente brano 
di una pretesa corrispondenza austriaca di 
Milano al.Corriere'italiano di Vienna. 

Il\;pattito dell'anarchia, ‘abtisandosi dell'apatia 
che .quello.dell'ordine \tonserva , servendosi di 
quel disprezzo in cui èMenuto, cura ogni mezzo 
per trarre in inganno_i popoli. Tutto inventa, di 
tutto è capace, dalla ‘menzogna al parricidio. Né 
mancherebbero i fatti , Bianca il coraggio d' insoz+ 
zarsi nel racconto di ògni\sorta di infamie, e de- 
litti d'ogni classe. È 

Unt' dei più comuni Ùi Suoi mezzi praticati si è 
quello ili far correre nello stesso tempo'una' idea 
da'un confine all'altro d'Europa, siccome una ma- 
lattia endemica. «E» così (0ra sonv /le- prigioni di 
Stato di Napoli che formino. l'argomento: favorito; 
perchè ‘a Napoli.;i dee non hanno tutto il 
comfort, non duchesse)glastiche, non,letti a padi+ 


glione, e frumot. Mancatl a tutta Europa quell'ar: 
ensar ad un altro. L'im: 





gomento, doveasi subito | 
peratore d'Austria voleva Visitare i suoi Suiti d'I- 
talia. Questo era un falto della massima impor: 
tanzà' Quel giovane prifdipe, briMonte di gioventù; 
di‘hontà, e delle' più rare!iloti, è aecolto‘con gioia, 
acclamato ‘dai ‘suoi popoli, alcuni ne'sono entu- 
Siasti. Ebbene, Luttociò nh doveva poter accadere: 
avvenuto, doveva esserg’|falso, ‘Perciò erano già 
preparate tutte le misufè ‘per far credere il con- 
trario, E la impudente Opinione e il proteo Risor: 
gimento di Torino doveato essere;, come furono, î 
mezzani per bandire la menzogna. Non. mancò 
| Opinione a tramutare (per un grido di sedizione 
l'hourrà che l'armata imperiale, sotto una dirot- 
lissima!piuggi», faceva allsun sdyrano: Si; vi fu un 
hourrài e quale: hourréll itale' chè avrebbe ecci- 
tato il'invidia-di qualunque regnante. Un hoùrrd 
d'entusiasmo, mosso dalla riconoscenza, dall'amore 
di un} armata. entusiasta. del suo sovrano; che è 
anche il, suo generalesin capo. Un hourrà quale 
la storia non ricorda, gosì generale, così spontaneo, 


così forte, \ 





î 
Torino, 29 ottobre. 


Mentre i giornali dell’ opposizione vanno 
spacciando' le loroNassurde invenzioni‘ sul 
conto del nuovo ministro della pubblica 

truzione , nel'‘pio intento di suscitargli 
contro il dubbio ‘ella sfiducia della nazione, 
egli per. tulta risposta alle insipienti accuse, 
inaugura francamepte la. serie di quelle. sa- 
lutari e.feconde riforme, le quali, oggetto da 
lunga pezza di frustrate speranze e di illu- 
sorie promesse; diventeranno fra ‘breve un 
fatto compiuto, s0l0 che , secondo teniamo 
per fermo, l'illumiiato concorso del Parla- 
mento venga în appoggio tilla iniziativa del 
ministro. v 

L'abolizione dell'uso dei traltali , ‘o testi 
ufficiali ‘nelle scuole universitarie è il primo 
atto ‘di questa inidialiva ; e ben crediamo di 
poter, dire senza sadulazione ch’ esso è tal 
atto da farci ben'presagire di quegli altri 
successivi che denno svolgere e completare 
il, sistema del, nuowo.ministro, 

Niuno è che sia amche solo mediveremente 
istrutto dell’indole etdelle ‘condizioni: dell’in- 
segnamento universitario, il quale non vegga 
come l’uso dei trattatitofficiali abbia ad an- 
noverarsi fra. le prifigipali cause del basso 
stato al quale. venne presso di noi quel. 
l'insegnamento, impergechè .i; trattati siano 
nella, pratica un grande pretesto all'inerzia 
in chi insegna, ed unàgrande stimolo dî ne- 
gligenza in chi imparà, 

Compilare un trattato per l'insegnamento 
superiorè è opera lunga e ‘faticosa. Quindi 
avveniva che. di leggierì |’ autore compiu- 
tala , inclinasse a credere di aver, fatto 
omai il compito suo, e. ravvisando nel 
proprio traltato l'espressione degli ultimi 
risullamenti , e. delle, ultime rivelazioni 
della scienza, trasandasse di tenersi al cor- 
rente dei. successivi | progressi della. mede- 
sima, massimechè l’officio suo di insegnante 
| riducendosi tutto ad una esposizione od am- 
plificazione' dei concetti formulati già nel 
i testo gli veniva meno ogni stimolo a cercar 
I di prevenire, od accompagnare se non altro, 
| il procedimento scientifico dell’umana in- 
telligenza. 

Oltrechè per, emendare un trattato, era 





I d’uopo rifarlo; sia perchè dovendosi tener l’u- 
{na coll’altra fra di loro le singole parti del 
medesimo, ayveniva che qualunque:riforma, 
anche parziale, alterasse più..0. meno l’eco- 
nomia ed i (rapporti del. complesso ; sia 
perchè essendo i trattati destinati alla.stampa, 
ogni innovazione nei ‘ medesimi! necessitava 
un? altra edizione. 

Queste varie circostanze ‘concorrevano a 
dar loro in certa guisa il carattere di ter- 
mini immobili, che rendevano, almeno per 
un periodo di, tempo più o, men lungo, sta- 
zionario l'insegnamento. 

Arrogi che, le istruzioni! orali, le quali 
devono pur: essere il nesso più potente: ed 
efficace fra il‘professore e gli allievi, perde- 
vano” nel sisketna dei testi officiali. tutta la 
loro importanza ed utilità ; sendochè non 
altro contenesserò ‘che’ la' riproduzione “in 
fràsi leggermente modificate dei pensieri è 
delle nozioni islesse contenute. nel' libro. 

D'onde nasceya un altro grave inconve: 
niente, quello. della negligenza, e trascura: 
tezza dei. giovani; nello-intervenire ai, pub: 
blici»corsi. Provvisti ‘iti; un ‘trattato officiale 
obbligatorio, sapendo di dover essere sopra 
questo. interrogati, e di- poter trovare:nello 
studiò del'‘meilesimo tutti gli elementi ne- 
cessarii a dar sufficiente saggio di sè, e'dèi 
propri profitti; certi. che la sposizione orale 
del professore non farebhe che svolgere nello 
stesso, metodo e nello stesso senso la materia 
medesima (per minuto esposta. ed analizzata 
nel testo stampato, si assenlavano) senza 
scrupolo’ dai “corsi; perchè ‘vedevano di po« 
tere, anche senza averli mai segulti, parer 
edolti di quanto in essi insegnavasi, e dare 
quelle prove di capacità, che i regolamenti 
in vigore eirca gli esami richieggono. 

Di quiveniva in primo luogo lo sconcio 
gravissimo. di..veder scuole, a.metà. deserte 
d’uditori, ‘non ostante, i, registri d'iscrizione 
facessero testimonianza del buon mnmero: di 
studenti ‘che si erano dichiarati addetti alla 
università; sconcio, ‘al quale inutilmente si 
era voluto mettere ‘ripiego col sistema» degli 
appelli. Di qui ancora l'altro male più grave 
della somma superficialità e fiacchezza degli 
studi; perchè gli allievi, meno.i casi d’ecce- 
zione, non essendo costrelti a prestare un'as- 
sidua attenzione alle lezioni dei doro istitu- 
tori, lungi dallo approfondire le materie., 
dal seguitne le..svolgimento, dal. maturarle 
colla riflessione e colla/ettura;,imparavano 
pàpagallescamente, nielle ultime settimane, 
le frasi sucramentali del testo officiale, ‘per 
recilarle, ‘talvolta senza pur comprenderne 
il valor vero, agli esaminatori, e passar dot- 
tori in tutte le scienze, senza aver‘nè dot- 
trina né studi. 

L'abolizione dell'uso dei trattati tronca in 
germe questi inconvenienti , perchè, la so- 
slituzione di semplici: programmi ;, mentre 
per una parte assicura quei medesimi van- 
taggi che si volevano’ ottener coi trattati, 
esclude i difeiti che a' questi stavano inè- 
renti, obbligando e i professori e gli allievi 
ad occuparsi da senno, e con assidua dili- 
genza dei loro rispettivi fici, 

Il programma sarà; quale ora è il trattato, 
una norma ed una guida per l'insegnante 
ad un tempo e per l'allievo; gioverà an- 
ch'esso n fissare è concatenare le idee del 
primo, ell a dirigere e regolare gli studi del 
secondo. Ma anzitutto un programma non 
ha mai quel carattere di esclusività e di im- 
mobilità che, ha e che deye avere un testo 
officiale; un programma è quindi sempre acr 
cessibile a lulte quelle modificazioni, a tutti 
quei perfezionamenti che mano.mano i pro» 
gressi della ‘scienza o l'esperienza del pro- 
fessore possono suggerire. 

Inoltre il programma esprime solo i prin- 
cipii cardinali, i concetti principali della ma- 
teria che si tratta, di, insegnare; ne è in 
somma la sintesi, ed anzi una, sintesi bre. 
ve e succinta. D'onde avverrà che il profes: 
sore non: potrà fermarsi ad una mera am- 
plificazione di parole, ma dovrà necessaria= 
mente nell'‘insegnamento orale discendere a 
quegli sviluppi, a quelle dichiarazioni, a quei 
patticolari, che sono indispensabili all’intel- 
ligenza delle questioni, e i quali, se trova- 
vano luogo in un voluminoso traltalo, non 
si, potrebbero contenere in un programma, 

D'altra parte i giovani dovranno seguire i 
corsi, e prestare una continua attenzione alle 
lezioni dei loro istitutori ;. dovranno . medi- 








lare sulle cose che studiano, e completare 


! colla lettura e. colla riflessione i cenni orali 

uditi nella scuola; dovranno, insomma stu- 
i diare,.da senno e. a.dpyverey nonlad ostenta- 
| zione, e superficialmente. 

Il:che quanto debba conferire al decoro 
dell'università, ai progressi della scienza , 
alla sodezza e borità dell'istruzione, al'pro- 
| fitto reale e positivo degli allievi, non è chi 
non vegga. 

Ma sono altre considerazioni, d'un ordine 
diverso, ma anch'esso di molta importanza, 
le quali egualmente concorrono a raccoman- 
dare questo atto del ministro della pubblica 
istruzione, 

L’ abolizione dei testi. uffiziali:, soltre.al 
valore che.ha per rispetto; all’ istruzione ‘èed 
alla scienza;-èpure: un ‘atto‘acconcio»sopra 
ogni altro atroncarevil nodo’ di una quistione, 
che ‘non'avremmo mai’ creduto potesse! rie- 
scire di difficile pifi io 
Spirito di parle non avesse cdh provvide 
ostilità cercato di accrescere e complicare 
le difficoltà. 

Ma checchè sia ‘di. ciò, noi;crediamo.che 
difficilmente sarebbesi potuta immaginare.un 
altro provvedimento che iodiquesto:gio- 
WWasse a risolvere piena > e perentoria- 
mente una controversia, che servedì pretesto 
a tanta effimera. agitazione’ $' il quale hà, 
fuor d'ogni dubbio, sopra‘ogni'altio provve- 
dimento, questo notevole vantaggio” che 
tronca: dalle radici Ia questione, togliendone 
di mîezzo la' stessa materia. 

Non ci lusinghiamo perciò che tutti coloro 
i quali in questi di hanno con tanta faciltà 
accolte e. messe in.giro Je più strane, ele 
più ingiuste supposizioni, .siano\ora per. con- 
correre, egualmente. nel lodare; il:provvedi» 
mento:del ministro della pubblica istruzione; 
ma bene andiam persuasi, che quanti ‘80no 
uomini illuminatî e ‘coscienziosi non bito. 
ranno a riconoscere che nel generale, 
resse dello Stato non sarebbesi giustamerite 
potuta desiderare ‘una maggior prova di quella 
civile enèrgia che non iscompagnandosi mai 
da una onesta lemperanza, è la,salvaguardia 
migliore dei diritti del Prinoipe e della. Na- 
zione. 





OTIZIE: DIVERSE. 


ITALIA! 


‘l'oniso. — Relazione a $. M. fatta dal mi- 
nistro segretario di Stato per la. pubblica 
istruzione, in udienza del 28 ottobre corrente. 

Sire, di 

Il governo, di Vostra, Maestà ha debito di 
porre opera pronta ed. efficace a costituire. i 
pubblici, studi, in guisa che-la; patria conservi 
ed aumenti coi, benefici della libertà l'antico 
patrimonio di fede, di gloria e di sapienza, 

Perciò. nel. tempo che il sottoscritto mini: 








stro; segretario di Stato per.la pubblica istru= 
zione ha l'animo intento a'nuovi ordinamenti, 
a’ quali. è necessario il suffragio del Parla- 
mento ; stitma. conveniente il. proporre alla 
Maestà Vostra una riforma nel regolamento 
delle università del Regno, che a quelli pre- 
pari ed agevoli la via. 

1 professori banno oral’ obbligò di tenere 
un testo o di compilare essi stessi e stampare 
un trattato della scienza che insegnano ;/sul 
quale gli studenti debbono snvagosbitci agli 
esami, e dar prova'di profitto. L' esperienza 
ha dimostrato che, se questa;consuetudine ha 
potuto per alcun rispetto, essere. vantaggiosa 
un tempo (alla disciplina degli. studi , è. per 
molti altri rispetti diventata noceyole ai pro- 
gressì scientifici, per modo che essa è sban- 
dita dalle università che a’ giorni nostri sono 
salite in maggior fama; 

E per verità il costringere il professore nei 
limiti angusti di: un trattato» particolare può 
essere cagione ‘che gli sia preclusa la via a 
quelle ‘ampie disquisizioni, onde gli ‘eletti ‘in- 
gegni si innalzano alle gloriose scoperte di rei 
conditi veri o di metodi sicuri. La qual cosa 
è maggiormente: pericolosa quando il profes- 
sore stampa è tiene pei' testo-il’ proprio trat- 
tato prima di essersi fatto addentro alla scienza 
per assiduo studio e lungo esercizio'; perchè 
può facilmente avvenire che. sì. ferini ai limità 
che egli stesso ha segnati ‘toll'inesperto inge- 
gno. Di che spesso conseguono ed'‘un'inse- 
gnamento insufficiente | ed'il dominio prepo- 
tente di dottrine fallaci a danno della coltura 
nazionale. D'altra parte il costringere gli stu- 
denti a non iscostarsi da un testo, comunque 
eccellerite, val quanto condannarli ‘a tenere la 
mente rinchiusa nello stretto. spazio della 
scuola, e' far credere loro che tutta la scienza 
stia raccolta nel libro del maestro: E può av 
venire che essi tengano în maggior pregio il 
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testo. che le lezioni; dacchè il saperlo per 
sommi'’capi ‘può talyolta bastare a meritar lodi 
egradi. accademici. Al-che si aggiunge che il 
governo .il quale impone ‘codesti obblighi fa 
quat pubblica sicurtà=della eccellenza delle 
dottrine? ésposte (nel trattato. Laonde è ma- 
nifesto.,. come questa-usanza possa diminuire 
l'autorità e l'operosità dei professori, la dili- 
genza ed il ‘profitto degli studenti, e' come 
essa ‘carichi il ‘governo di una responsabilità 
miorale ] he) non può e'non’deve assumere , 
specialmente in uno Stato retto \adl'‘ordini li- 
berij, dove per! le naturali frequenti‘ nivutazioni 
dei governanti risponsabili , anche i testi del 
pubblico insegnamento possono seguire-le vi- 
cende e la fortuna; delle parti, politiche. 

Vuolsi da ultimo avvertire che, la pratica 
dei trattati non è seguita in tutte le univer- 
sità del'reguoj ‘e che anche dove è più in uso 
alcahi egregi professori non li banno stampati 
inai', ed alti hanno di cettò con buone ra- 
gionil'chisto' ed ottenuto di ‘rioni “istampatli. 
Alla quale mancanza di uniformità ‘nella ‘di; 
sciplima è bpportuno”il provvedéré seguendo 
I’ esempio Idelle: più celebrate | iniversità mo- 
derne,ye'cdando jtm ‘primo: passo: sul sentiero 
della libertà, pen, gli studi superiori. 

‘Quindi cade; in accongio, lo, sciogliere i pro- 
fessori dall'obbligo, di stampare;i trattati loro, 
e di tenere un testo ulliciale, ed il.fare abi 
lità agli studenti di attingere liberamente 0 
per consiglio dei ‘ maestri la scienza alle sue 
varie sorgenti , fra le quali certamente. non 
saratinio'neglette leopere scientifichie e lette- 
tarie” pubblicate 'dagli estii professori! dell’il- 


lustre ateneo! ese, e'ldilaltré università 
del regno, 
Abolito 1! LA trattati; dovranno vi ‘pro- 


fessori. stampare .,un programma approvato se- 
condo. le ;leggi vigenti, nel quale. saranno 
sommariamente enunciate le. materie, su cuî 
cadrà l'insegnamento, e. sarà, dimostrato, l’or=, 
dine col quile verranno insegnate. Per tal 
modo essi dovranno necessariamente cspli- 

lè e'chiarirle colla viya voce, e gli stu- 
denti dbvrantio” essere' assidui ‘alle lezioni e 
prendere’ hote ‘ed’ appunti’ che’ tilifreschino la 
memoria delle cose udite ‘e’ sieno' di guida 
alla’ mente che ‘va in icerda del: sapere. 

Per le. ragioni. qui esposte ‘brevemente, il 
sottosoritto, sentito .il consiglio superiore di 
pubblica istruzione , ha, l'onore, di proporre 
alla sanzione di, Vostra, Maestà .il seguente 
decreto: 


se 


i Virronio, Emantete Il, ecc, 

Sulla proposizione del nostro ministro. se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione 
'abbidmo deterniinato ‘e determiniaimo quanto 
segue? 

Art, 1. È abolito iu tutte Jè univer 
Regno -pei professori ve 
dei trattati o, testi uffficia] 

Art. 2,1 professori e gli addetti all’insegna- 
mento universitario; dovranno prima della fine 


ità del 
er gli stndenti-l’uso, 


-d’ogni anno scolastico presentare al Consiglio 
delle ‘rispettive università il' programma del 
loro corso pet l'afiho suécessivo; e quando il 
dois! si estenda ‘i più ‘abbi Avranno’ facoltà 
di presentare un programma completò dell’in- 
segnamento loro; purchè ‘sia distinto ‘e diviso 
per 'toghi singolo ‘anno. 

Art;-3,I;programmi indicheranino per sommi 
capi.là distribuzione della materia intorno «lla 
quale versano i corsi; 

Esaminati ‘ed approvati “in conformità ‘delle 
vigenti leggi, saranno stampati ogaî vanno e 
distribuiti ‘agli studenti 

At, 4: Per l'imminente antio scolastico ‘i 
programmi ‘di cui negli articoli precedenti do 
vramolessere trasmessi ai Consigli universi: 
tarii prima della fine dél mese di gentiaio del 
1852. 

Art, &. É abrogata ogni: disposizione còn- 
traria ‘al presente decreto. 

Il nostro ‘ministro segretario di Stato sud: 
detto è incaricato dell’esecuzione'del presente 
decreto ‘da registrarsi ‘al ‘controllo ‘generale; 
da pubblicarsi eda‘ inserirsi nella ‘Raccolta 
deglivatti del: governo; 

Dato in Moncalieri addi 28 ottobre 1851, 


Vrrronio EwAwuruea Farini. 


S. Mx, dietro relazione del ministro di ma- 
rina, agricoltura e commertio, ha creato una 
sommissione con incarico di proporre il.modo 
più conveniente per unirel’inségnamento agrario 
forestale al.tecnico già esistente in/Torino.sotto 
l'ispezione; della Camera di agricoltura e com- 
mercio. La commissione è 
segue: 


composta come 


Signori: conte. Nomis di P igesprei 
sidente della Camera di ao AAA 
mercio, presidente; 

Commendatore Giulio, prof. di ieccanica 
applicata alle arti; 

Cavaliere prof.. Moris; 

Cavaliere. Menabrea; 

Cavaliere Sobrero, prof. di chimica appli- 
cata;alle ;arti, 

Cavaliere Cappello, detto. Monea/wo, fab- 
bricante di mobili. 

— Dovendosi conferire ia cattedra. di Al- 
gebra e,, Geometria, supplementare; vacante 
nella, Regia Università. di Torino, si invitano 
tutti (coloro che.crederanno/di potervi.aspirare 


blica istruzione prima del giorno 10, del pros- 
simo mese di novembre, per essere sottoposti 
ull’esame del Consiglio superiore, a tenore del 
tegio decreto 4 ottobre 1848. * 

="Oggi fu solennemente posta la pietra fon: 
damentale del primo tempio pel culto dei Pro- 
testanti. in_Torino, La; funzione ebbe luogo. 
dalle 10 ul mezzogiorno tra una folla immensa 
di actorsi, con tutte le cerimonie solite a pra- 
ticarsi în queste grandi ‘occorrenze. 

— Da'più' d'un mese la milizia nazionale 
di Torino: esercitossi ‘altiro del bersaglio nei 
fossì ‘della; cittadella. Fu stabilito che "si do- 
vesse su! sedici: colpi cogliere: due: volte nel 
bersaglio per concorrere: ai; tre; premii. desti- 
nati a ciascheduna legione; Un, altro ;premio 
detto legionario, il quale consiste in una ricca 
ed elegante bandiera, fu destinato al più bel 
tiro che sarebbesi ottenuto dai dodici vincitori 
tiuniti assieme. Oggi (28) ebbe Juogo questo 
‘concorso ‘alla presenza ‘di‘$.' E il gen. Maffi, 
dei colonnelli delle quattro’ legioni, dei mag- 
giori di tutti i battaglioni, non che! di mol- 

ine persone ‘accorse all'arduo esperimento. 
Ilpreviio toccò al medico Schina Cesare, chi: 
rurgo: maggiore del terzo battaglione, della 4.a 
legione. Poscia il.generale Maffei chiamò assè 
tutti.i concorrenti; enel modo, il più cortese 
ne lodò la perizia acquistata nel tiro, Ja fre- 
quenza a tale esercizio, l'unione che esistettà 
mai sempre in queste circostanze, e conchiuse 
col dive esserne'ogni di più lieto del generale 
comando. l'premii sono \dono del'imunicipio: 
il:9 del prossitno mese di novembre il sindaco 
fe farà (solenne distribuzione alla; presenza 
delle legioni riunite. 

Cuxzo; 128 ottobre. — L’intendente generale 
si, è recato quest'oggi .coll’ingegnere capo a 
percorrere la strada reale. di Nizza, per le di- 
sposizioni che il bisogno, di ristabilire e fare 
sicure le comunicazioni può rendere neces- 
sare. 








a presentare i loro titoli. al ministero/di pub- 


L'intendente generale ha' spedito ‘all’istesso 
oggetto un suo! delegato nelle valli di Stura 
edi Gesso. 

I danni. cagionati dalle acque in queste due 
valli, come in quelle di Vermenagna e di Pe- 
sio sono enormi, Anche dalla valle di Macra 
giungono tristissimi ragguagli. 

È da sperarsi che il governo verrà ‘in’ aiuto 
aî comuni Che maggiormente soffersero. 

(G. delle Alpi) 

Bra. —-11'23' ottobre corrente mese. fu' de- 
signato dal civico» municipio di Bra a chiu- 
dere il: quadriniestrale corso di lezioni popo 
ltiri al sesso femminile nel.locale del semina- 
rio, graziosamente concesso, dal molto, veve- 
vendo, don Priotri priore di Sant'Andrea, prov- 
veditore agli studi e di esso rettore. Venne in 
tale occorrenza letto .dal consigliere delegato; 
cavaliere Valfrè un'allocuzione , in cui prese 
con ben sentite parole a ringraziare il rettore 
‘el seminario! pel concesso locale'a tali scuole; 
Gommmendò iquiridi ben con ragione ed falta- 
mente Ta materna premura ‘e interessamento, 
delle distintissime signoreAlmonte-Moretti, Aù- 
disio-Orsi; Brizi'del Castellazzo-Baiveti, Brizio- 
Rossì, Fasolis-Cavyalti, Marenco di. Moriondo- 
Souza e Negro-Sobrero , perchè.tutte conmira- 
bile ordine, zelo edamore si divisero il buon an- 
damento e la disciplina fra le oltre a 200 allieve. 
—;Plaudì nella persona del sindaco e del se- 
gretario presenti al municipio , che se largo 
nello scorso inverno si mostrò nelle scuole 
serali) non permise ‘che'‘priva di satia listru- 
zione rimanesse li dorina' del popolo y vera 
base di futura:civiltà e morale miglioramento. 
‘Tributò ben meritate: lodicai tre. mae 
mentari Viglione ; Barbero e Botta, c 
mali da vero amor patrio , si fecero promo- 
tori di tanto utile impresa, e, sacrificando al- 
l'utile altrui quel po’ di riposo che loro con- 
cedevano le scolastiche fatiche, indefessamente 
attesero all'educazione femminile ‘con tale un 
fitto da ‘rendernè (anunirato anche vil | più 
incredulo; 

Lodò infine degnamente l’assidua frequenza 
delle singole allieve, .il loro contegno ed. il 
loro lodevole profitto. Dopo tali applaudite 
parole saddivenne per parte. del. sindaco ‘e 
per mano delle direttrici alla distribuzione 
dei premi A quelle fra le allieve, ‘che, am- 
Messe "al corso. affatto” iguare! di ‘lettera è di 
seritto,' riescitono colla’ pazienza (é ‘col''Fuon 
volere: a leggere’ assai béne!e scrivere 'bella= 


ri ele 
api. 


mente ve chiaramente. il. segnato esemplare 
sulla lavagna; chè; sè al solo, profitto!si fosse 
badato, alla frequenza, ed alla discipline,, ol- 
tre alle cento erano degne di tale. ben. meri- 
tato compenso. 

Terminò la' festa colla più commovente 
funzione. Un solenne Ze Deum e la benedi- 
zione del'Santo Legno  nell’attigua' cappella 
per opera del prelodato. signor provveditore 
agli studi riempirono l'animo ;dei più ;soavi 
affetti, e destarono nel cuore d'ognuno quella 
santa gioia che solo si sente dopo una buona 
azione! (drt. com.) 

Noyara, 27 ottobre. — Nelle sale del mu- 
nicipio sta aperto un registro per annotaryi 
coloro che fanno adesione per l’attivamento 
della progettata strada ferrata da Torino a 
Novara. Siamo lieti di annunziare che molti 
Vi sono già segnati. Animiamo i cittadini ad 
aumentare le firine, Nel numero susseguente 
proporremo uu mezzo facilissimo per fare una 
buona raccolta di azioni. a 





IL RISORGIMENTO 


— Quei ragazzi, Genciosi e nialandrini,;che 
pertorrevano. tutto “giorno le contrade della 
città, sono scomparsi, Lode al nestro vescovo; 
il quale con proprio danaro vi ha provveduto. 
Tutti sono occupatra qualclie mestiere. Siamo 
‘contenti. clié le dòstre! parole) non furonoiget- 
tate iufruttuose, È (Novella Iride), 

Genova, 28 ottobre, — Il comitato di soc- 
corso, all'emigrazione italiana in Genova ci 
assicurano stia promoyendo attivamente, l'ese- 
cuzione d’un, buon. disegno. Nel, palazzo Sauli 
presso Porta Romana;tratterebbesi di fondare 
un layoratoio.’ per: inolti mestieti | simile a 
quello! che ‘già esist in Torino, onde procuràr 
lavoro ‘agli emigrati operai: Lodiaino il'prov- 
vido pensiero ;' riusgirà tanto yantaggioso pel 
soccorso che deve ‘prestare agli emigrati di 
buona, volontà, quanto pel, modo che porge 
di conoscere gli altri meno meritevoli, di usu- 
fruttare Ja: patria beneficenza. (Conn. Merc.) 


ESPERO. 

TURCHIA. — Cosraxmsorou, 8 ottobre, — 
Mercoledì scorso il Barone Tecco, ‘ministro di 
Sardegna, in occasione delli udienza ‘di con- 
gedo avuta ‘dal saltano, presentò a sua altezza 
l’incaricato d'affari ad'interim marchese Mi- 
gliorati ed-il personali: della legazione; sarda, 
composto del signor 'Bosgiovieli, piùmb inter 
prete; dei Sighorî Vetnobi “ed Annind) inter: 
preti, e del' sigadr Giulio! Rosset,’ applicato 
tilla missione. Prestritd pure! ‘nelle’ stessa ot 
casione al gran signore il conte Davico di 
Quittengo , capitano di, cavalleria ed ufficiale 
di ordinanza, di S. M.!Sarila, ed il sig. Fran- 
cesco, Gatti,, professore veterinario. alle, seude- 
riesdel Re: Vittorio Eniamuele, Ali past 
nistro \degli affari ‘esteri } (esKiamil: be', 
duttore degli ambasciatori, ‘unitawriente al pri- 
mo ciamibellano del siiltano ved a ‘tre! segre- 
tarii di ‘corte ricevettero il'barone Teccò', al 
quale il sultano si legnò sprimeére, per mezzo 
di All pascià, i sentimenti della sua ‘più ‘alta 
slima e. considerazione, complimentandolo 
delle buone relazioni che, seppe, mantenere 
tra la Sublime Porta. ed il.governo, Sardo! 
Tanto prima, che dopo l'udienza vennero of: 
ferti rinfreschi al ministrovitaliano, il quale fa 
onore ‘al suo paese nel '‘tondurre ‘così bene la 
sua elevata missione ‘în un campo diplonia- 
tico ‘tanto difficile qual è Quello di’ Costanti 





mi. 


intro. 


nopoli. 


SPAGNA, — Ecco le. principali disposizioni 
del concordato .tra.la Spagna e.la)Santa Sede, 
pubblicate nella Gazz. di Madrid il 19 cor- 
rente. 

Art. 4.‘La religiohe cattolica, apostolica e 
tomaia, In quale’ esclddendo ogni ‘altro culto, 
dontiniva” di ‘essere Talsola religione spagouola, 
sarà sempre conservata negli Stati da S. M. 
cattolica, con tutti i diritti ele prerogative di 
cui essa gode secondo la legge di Dio, e ciò 
che dispongono i canoni della Chiesa, 

Art, 2. Conseguentemente, l’ insegnamento 
nelle università, collegi, seminari, scuole pub- 
bliche o private di' oghi classe, sarà ib tutto 
conforine alla dottrina di questa medesima 
religione ‘cattolica, ella quest'uopo i vescovi 
è gli altrî prelati digkesani, incaricati dal loro 
ministero! di vegliare )sulla purezza! della dot- 
tiina della fede (ev déitrcostumiz( è sulla' edi- 
cazione religiosa» della vgioventà, «potranno li 
beramente e senza ostacolo soddisfare a-que- 
sto esercizio, anche nelle pubbliche scuolò; 


Arti 3,/Non si ;pottanno neppure! frapporre 
ostacoli; ai suddetti prelati; nè agli altri. mi- 
nistri del culto nell’ esercizio delle loro, fun- 
zioni, bè suranno, inquietati;, da... chicchessia, 
sotto nessun pretesto, in tutto ciò, che sì ri. 
ferisce al soddisfacimento dei loro doveri; 
all'incontro tutte le autorità del regno, sì stu- 
dieranno di ‘proteggerli e di conservar loro la 
Stima ‘ed il rispetto ‘che lorò'sorio tovuti, se- 
condo li precetti divini, ‘è di ‘allontanare da 
essì tutto ciò che ‘tenda ‘a macchiave il loro 
onore e a farli, caderetin disprezzo» Si Mi ed 
il suo, governo, accotderanno; nel medesimo 
tempo la loro efficace protezione ai, vescovi 
nei che ciò . occorresse; specialmente 
quando dovranno opporsi alla malvagità de- 
gli uoinini, i quali tentano di pervertire lo 
spitito deì fedeli, è di ‘Uotrompere i loro co- 
stùmi; è quando i sarà'lanogo d’impedire la 


casi 


pubblicazione, l’introduzione’e ‘la' circolazione 
dei, libri cattivi e nocevoli. 

Art. 4. In tutte le altre gose che apparten- 
gono al diritto ed all’esergizio. dell’ autorità 
ecclesiastica ed al ministero degli ordini sa- 
cri, i vescovi ed il-clero che ne dipende go- 
dranno' della piena libettà ‘stabilita dai canoni 
della Chiesa. 

‘Art. 38. I fondi i quali costituiranno la do- 
tazione del culto ‘è del'eleroò saranno : 4. Il 
prodotto: dei beni ‘devoluti al'clero ‘dalla legge 
3 ‘aprile 1845: 2. Il prodotto delle‘ elemosiné 
della.santa. Aujada, 3. I prodotti: delle com- 
mende e maestrate dei quattro ordini mili= 
tari vacanti, ‘0.chè si troveranno ‘vacanti. 4. 
Un' imposizione sulle proprietà rurali e urbane 
e sul profitto delle mandre nella proporzione 
che sarà necessaria per completate la, dota- 
zione, tenendo conto dei prodotti espressi nei 
palagrali (2, e 3, e altre rendite che în fu- 
turo e d'accordo colla Santa Sede ‘saranno 
assegnate a questo fine. Tl'elero' riceverà que- 





si sizione in frutti, in natura, ed in.da- 
naro dietro convenzione con le. provincie, le 
città; le parrocchie ed i particolari; edvin caso 
di necessità sarà soccorso dalle autorità pub- 
Bliche per riscuotere quest'imposizione, usaido 
a tal fine i mezzi stabiliti per la percezione 
delle contribuzioni. 

Da questo nomento e senza indugio sa- 
ranno inoltre devoluti alla Chiesa tutti i beni 
ecel i ‘non compresi nella legge ipreci- 
tata del 1845 non ancora, alienati, inclusiva- 
mente a quelli che. appartengono a comunità 
religiose di uomini. 

Ma; ‘avuto riguardo allacondizione’ attaale 
Uegli ani è ldegli' altri, è l'evilonte utilità che 
hé deve risultare per la Chiesa} ill santo padre 
dispone che il capitale di questi beni sarà 
immediatamente convertito in iscrizioni non 
trasmessibili del debito dello: Stato al 3- per 
cento, osservando rigorosamente la. forma e 
le regole stabilite nell’ articolo 35 relativa= 
mente alla vendita, dei beuì delle religiose. 
Tutti questi beni dovranno essere valutati nel 
loro..giusto: prezzo per gli. oggetti contenuti in 
quest'articolo; e deducendo tutti il debiti» é 
gravimii: 

Art. 44. La Chiesa avià inoltre il diritto di 
acquistare a qual siasi titolo legittimo, e sarà 
solennemente rispettata la, sua proprietà at- 
tuale. e quella che, sarà: per acquistare in fu- 
turo. Per conseguenza in quanto alle antiche e 
nuove fondazionisecclesiastiche ‘mori potrà farsi 
veruna sottrazione; nè valeun cumulo ‘0 riù- 
nioné senza l'intervento e ‘l'autorità della santa 
sédez’salvo i diritti [che ‘apparterigoo ai ve- 
scovi ‘secondo il''coticilio diTrento. 

Art. 42. Lo, quest’ ipotesi, ed atteso l'utilità 
che, la. religione, debbe.. ricavare da, questo 
concordato , il santoy-padre; sulle istanze, di 
S, M. cattolica;..e. volendo provvedere alla 
pubblica tranquillità, dichiara, ei ordina. che 
coloro i quali nelle circostanze pubbliche de- 
gli ultimi anni avessero ‘comprato negli Stati 
della" Spagna beni ecclesiastici in vità delle 
disposizioni 'citili ullota in vigore , e che sa- 
rébbero ‘in’ possesso di questi beni, come 
pure coloro sono succeduti 0. succede- 
ranno ai detti acquirenti neì loro, diritti, non 


che 


saranno inquietati in verun, tempo, nè in ma- 
niera, alcuna, da sua santità, nè dai sovrani 
pontefici suoi; successori ; al contrario essi ed 
i loro: aventi” causa godranno d'ogni ‘sicu: 
rezza e’ tranquillità della proprietà dei loto 
beriî e loro ‘reridite’ e prodotti. 


SVIZZERA. Il passaggio delle Alpi mediante 
una strada ferrata incomincia ad attirare sem- 
pre più l’attenzione degli Siuti settentrionali. 
Sono ‘ancora sul Luckmanier gli ingegneri prus- 
siani insieme ‘col’ capo deli’ uflizio delle ‘strade 
ferrate! svizzere; e già giunge a Berna ad'aliro 
ingegnere "éstetò nella persona del sig. Sauer- 
BEek, il quale ha dal governo granducale ba- 
dese un intarico simile ‘a quello degli, inge- 





gueri prussiani, 

Ancovia.—1l 20 sì è radunata la Costituente 
ed ha formato il suo ufficiò presidenziale nel. 
seguente modbi Presideiite' cons. di Stato Wie- 
lid; vice-presidente! ‘cominissario. Billo; se- 
gretarii, dott. Frey e maestro Nigel; scruta- 
tori, dott. Granacher, e pres, del. tribunale 
Keller, Nella commissione incaricata di, elabo- 
rare un progetto di costituzione furono eletti.i 
sigg. Billo, dir. Keller, segr. comm. Huber di 
Axui, avy. Wildi,: dott. Hegnawer, dott, Gii- 
nacher, Jost Huber; Nàgeliu, sind. Steignaner, 
ii Stato Wielahd, dott. Shuet, col. 
. ‘dott. Mer?, e dott, Guisnann. 


dott. e con: 
Kung! 

Tico. (— Dalle notizie particolari, che ab- 
biamo circa ai delle votazioni | che 
ieri ebbero luogo nelle. diverse, assemblee 
dei, distretti di Mendrisio, edi. Lu- 
gano appare indubitato che a deputati al Con- 
siglio ‘nazionali per questò circondario ‘elet 
torale cirorio eletti gli attuali signori co- 
lonello Giacomo Lavini-Perseghini di Lugano, 
ichente colonnello De-Marchì, di Astano ,.ed 
avvocato Benigno Soldini di,Chiasso., In, al- 


risultati 


circolari 


mus 


cuni circoli essi ebbero.l’ unanimità dei \woli; 
in altri poco meno \dell'unanimità.; Ju Lu= 
gano 1.432 rintervenuti furono «per» Luviniy 
mentre De-Marchi ne ebbe 405, Soldini 425, 
ed\una trenfina di voti si sparsero sopra ‘altri 
5'individui. 

Tu gendrale' sî W'rinarcato chie le assem- 
blee circolari furono poco frequentate, di che 
è da attribuirsi, alla circostanza che niuna op- 
posizione seria, esisteva ai candidati, che. fu- 
rono eletti. 


ALEMAGNA; — Bsuuno, 22 ottobre. — Scri 
vono! all’ Indépendance  Belge: 

Noi: siamo ‘inondati' da corrispondenze ab: 
striache, Te quali si dolgono del lento pròj 
dire chelfinmio a' Francoforte le deliberazioni 
della commissione per gli affari commerciali 
e doganali, Ci si dice che la Prussia osserva 
un silenzio sign'ficante, che uon,si, parla del 
trattato, di settembre vece. Per altra. \parteri 
nostri giornali fanno rimproveri all'Austria per 
‘non aver questa pubblicato sinora. la. tariffa 
annupciata con.tanto, fracasso da articoli. of- 
| ficiali. ey sempre promettendo l'abbandono 
{ del sistema wpròibitivo,: di proporre. dei ‘diritti 
| che soffocherebbero) invsul ‘nascere’ Vili gerne 
! di una politica commerciale ®tt' po? amipia; 





l'eozione m 





Cid che risulta da queste vicenderoli: regie 
minazioni si è che le questioni materiali non. 
progrediscono a Francofoîte più di quello!che, 
progredirono a Diesda. Si ‘redigeranno rape 
porti voluminosi , si pronuncibranno discorsi, 
si faranno articoli nei inali, na al'postutto 
le rivalità commerciali. evindustriali. ‘noncsa Si 
sanno sedate. Nella sfera politica il comune 
rientiico' fa sacrificare lè ‘inimicizie al’ sistema 
negativo: di\ repressione; ma) \quivsi ‘tratta di I) 
iniziare opere salutari, di far. prova d’inizia- dB 
tiva, dirò quasi di create) è noi vedremo ‘80 
i signori diplomatici riusciranno a qualche 
cosa. È 

$i conoscono ora i sei voti che hanno dati 
contro il decreto della Dieta relativo ‘alla’ s6- 
spensione delle riforme progettate nell’Anno- 
yer, e sono: Danimarca, Olanda, le città Anseazi 
tiche, Annover, i ducati di Sassonia;  Brun-0 
swick è’ Nassau, Dunque” i conferma che, TAG 
Prussia lia votato pèr ùn' decreto la' cai ese 
ccierebbe gravemente. il trattato! 
di settembre! Infatti jl  miuistero Munchab-i 
sen non potrebbe sopravvivere, onoratamentei 
a Questa esecuzione,i e. l'estrema; destra annò* 
verese, che allora arriverebbe agli affari; ‘è 
aunoyerata, fra glie inimidi più implacdbili 
della convenzione ‘di settembre! 

— Ecco comes fratello del sarto Tomaschel 
li'spfégato ditidilzi al ‘giudice d'istruzione il 
'su0 decesso simulato, (Noi abbiamo accennati 
questa farsa in un numero antecedente ). di 
seguito ad un!afllucuza; di. sangue alr'enpo 
egli sarebbe scaduto» invuna -letargia cost'com 
pleta};che:suo fratello @vil'imedico l'avrebbara 
creduto morto; è in'Ibuona'’ fede 1° avi bberdl 
rinchiuso nel feretro? Al tétzo giorno sarebb 
stato iisvegliato da una violenta tosse san 
guigna. Allora soriì dal feretro, wi ripone l'astf 
e lo. inchioda bene e lasciaBerlino pernou com 
promettere suo fratello. Tutto questo: fu fatta] 
come in sogna, e.monricuperò ‘i sensi; chi 
più tardi, per, .tivelare la; verità. Questo” fac 
conto: è» specioso; ma ciò. che deve nubceré 
Momaschek: si è chie fra le strane ‘apparizioni 
del'suo’sogao entrano 'atichié ‘le somme pii 
tosto ‘eotisiderevoli dil danaro che' ritirò è pi 
giudizio delle ‘commpugnie’ l'assidurazione sul 
vita tarito a Londra come a Copenhaghen, 


“i 

AUSTRIA. -—- Il giorno 17. ,alle ore Udi 
dopo mezzogiorno, ebbe luogo la tumulazioni 
delle infelici vittime dell'esplosione della poli 
veriera di Krems; cerimonia a cui assistettero? 
tutte ile autorità civili emilitari. 


© Putante il corso di iuest'ànno ron «dl 
venne nessun ‘cangiamento d'importanza nello] 
stato degli agenti diplomatici austriaci acere- 
ditati presso le potenze estere. Rimasero perl 
ciò ai loro, posti, gli ambasciatori, plenipotenté 
ziaxii conte de, Philippsberg in Baden ;contel 
Valentino, de , Esterhazyvin: Baviera; . batohe® 
Alessandro: de Hubner ‘in Prandia'; Edmondo 
conte de Hattig în Assia ;'tonte Giovanni Ala 
legri per' Modena e Parma ; Federico baroni 
dle Meénshengen ‘in Nassau; conte Maurizibî 
Esterbazy negli Siati pontificii; barone de Wale 

n. Portogallo ; conte; de; Kuefstein, in, Sage] 
conte; Adolfo‘, Appony în Sardegna 
Lodovico. de. Thom im. Svizzera; tenente! mae È 
resciallo, der Martini nelle Due! Sicilia» Alese 
sandro»conte di Esterhazy ‘im Spagna; Massi20 
niiliano conte de'Handl'in Wartembetg ; dp- 
polito, Sonleituéi in Brasile! Rie 

In Annover subentrò ‘in'liogo “del barone 
dé Kress il generale maggiore de Langenauj 
agli affari d’anbasciata | provvede frattanto. il 
segrelario di legazione de, Wydenbruck ; nel! 
Belgio sta alla,testa, dell'ambasciata il segre-8 
tario cav. de. Zaremba ; in Grecia il'‘;posto 
del conte Ingelleim venne preso» dal contèi 
Karoly.; in Inghilterra ‘océupa /“ilposto come 
inviato il ‘conte Biol de' Scliauénistein invece 
del barone de' Koller $ ‘in’ Svezia” în contéi 
Orivelli invece "del conte Széchényi ; in Tuid 
chia occopa Va carica d'internunzio intertigà 
Odoardo ‘de Kletzl, fino, ci i 
conte de Nechberg, 

sita segnito;alle. allatmanti aiofizio!a CAN 
srantinopoli di fallimenti (ecc.;| varie. case Wi 
qui sospesero le somministrazioni Chit doyeat 

è a negozianti della» suddetta (Citti! * 

(Corr. Tal), 





LE LEGGI" 

NELLE DUE SICILIE, 
(Continuazione. V. è num. 1482, 1185, 1184). 
XUI, Era ciò sino al 1848. La, rivoluzione; 

sospendeva, per. 16. mesi questo, stato di cas 
La wistorazione del: maggio. 1849 (lo (ripristie! | 
nava; e perchè ‘le bivone deggi ‘che datano! 
da'quell’epocà fortunata derrispondessero pié= 
namente' al vivo’ ‘desiderio delie di'giovare 
ai sùbi popoli, si beneficava la Sidia di una” 
utilissima ‘istituzione, cioé di un Gran libro 
del' debito pubblico separato e distinto da quell 
di Napoli. 

Così appunto il Borbone traeva la'più a- 
mara vendetta dall’Isola'indowita' e'ribelle &% 
depauperandola sempre’ più mirava ‘ad’ iabi- 
litarl a ‘qualunque’ futiita eVentealità, e l'an- 
tico debito ‘dovuto ‘e legittimo al novello da 
esso lui! atFitrariamente fissato. ‘confondeva, 
Ecco con quale scopo malyagio si dotaya Ja 
Sicilia di un gran libro, instituzione che in- 


alla 
ale 
leg; 
far 



































Im una cassa 
I Miidolle richiesta; che erastata Mmtempo decre=! 
ltay ma che ‘mai non si eh mandata ad’ ef- 
fiito : anzi dal 1837 PE lemaditmiorte/di 
fit, ossia 1 corpi fhgralffche doverana faré 
cquisti erano obbligati ‘ad impiegare i Joro ca- 
Tbitali (dl /g4in' libro di Napoli, come gl'inpier 



























"rivoluzione jdella spedizione contro. isola , 
© îelle ralegrin quarto, non pagate nei, sedici 
l‘mesi, più aggiungeva il, maiorasco del duca 


di parecchi mi- 








Mi Taormina e una somma 
Îioni per ispese imprevedute (e dimenticate o 
Mevute (non si sa quarto legittimamente) alla 
| fesoretia di Napoli, la di ‘cui ‘somma lisi fa= 
" (teva ascendere ‘a 20 ‘milioni dî dileati(B0%mi 
lioni di franchi) e se ne creavano tinti titoli 
‘di rendita consolidata di cui si gravava' la Si- 
Cilia, In questo novello atto di soyrana. giu- 
‘Stiziavla. Sigilia fu. frodata. colla, più; aperta je 
| \sfrontata impudenza e mala fede. Passiamo 
ito silenzio l'aperta'dontiavenzione; now già 
li Costituzione: del .1812}legge giurata; ma 
 deoreto fondamentale dell’41 dicembre 1816; 
ge organica; il governo, usando/il costume 
farisaico predica la mfotdlle “e la ‘buona*fede 
figli altri e poi poco sollecito non sì cura esso 
Mpiesso! di bsservarle! 
ll Goll'atto del 1850 dunque parte ' dell'an” 
Ilica classe dei creditori dello Stato fu. fro- 
lata, perchè non fu compresa gei. calcoli e 
|'Nelle liquidazioni, pergiò, il lovo «debito non 
Iifu iscritto e consolidatò‘; ‘e fu ‘frodata simil* 







































inente la numerosa classe ‘dei creditori della 
rivoluzione il di cui capitale fu tutto versato 
I\fnella tesoreria di Sicilia; come furono le 
l']uizioni dei livelli dei corpi morali e mani 
ll morte; gli argenti dati). in, pegno, la; carta= 
imometaz db prestito forzoso ed altri espedienti 

ll Allora ‘presi; levdi cui ‘somme: furono tutte le- 
Rogate in ‘acquisti di’ arui; li munizioni € 
inateriali di guerra ; a riparo delle: fortezze, 
l'ascrme, siti pubblici e palazzo reule di Paler- 
‘mo, e finalmelite all'acquisto dei grossi bat- 
Melli ‘a vapore, cose' tuite che il fe di Napoli 

I fece sue, rimpossessandosi dell'Isola. ‘Ciò a- 
[Ntebbe dato il diritto ai creditori della scos- 
None del loro avere, come fu praticato per 
Na carta-moneta di Venezia; e di Roma,stessa 
‘Mel 1849.,-anco-se:si. voleva-consqualche ri- 
basso. Il giusto e religioso re di, Nappli fu 
i ciò inesarabile; e (agendo sempre lleonîna- 
‘illente non (volle rispettare questo giusto de? 
bito, e s'impossessò, del ricco bottino trovato 
nell'Isola, gian parte del di cui capitale era 
to, caltolato; nel, nuoyo debito: dei. 30, ani 
idv; a dippiù rubò sotto il pretesto di buona 
preda il vapore, Palermo! appartenente a una 
ompagnia particolare , e ritenne nella real 
Marineria cinque vapori postali e doganali a- 
tquistati esclusivamente’ dalla‘tesoreria di Si- 
cilia e dei quali un solo, il .Peloro, era el- 
l'Isola durante la guerra. Tali fatti, lajdixui 
scrupolosa esattezza sfidiamo tutti gli artico 



































































Ulisti e scrittori del goyerno di Napoli a conr 
liraddite, non con insulti o. vane parole , na 


concretamente, onoreranno dunque un indivi 
duo il-quale- perchè coronato si erede lecito 

| poter commettere impunemente, l'ùtte le enor- 

Î mezze; per cui ad altro in diversa condizione; 

| 

| 









Marebbescata in pena: la: galera 0'là forca? SÌ, 
queste sono le duone leggi di cui-îl'ie'e il 
Boverho di Napoli possono menat Yanto, € 
così si sono rinfrancati gli animi e, si, è con 
| solidata la pace in quegli avyenturati paesi e 
T segnatamente in'Sicilia!-. 




























| E noi vorremmo pacatamente e senza pas- 
| sione, investigare quali, esser potranno. gl’ im- 
tenti del re di Napoli, quale lavpoliticà cui 
Mira--quale..la.stesso- veale interesse di-sè-e 
dei suoi nel non mantenere le leggi. giurdite } 
‘nè le organiche, Evocare la tirannia? Rim- 
jantare il mopareatà assoluto ? Dare a ere- 
dere che il dispotismo sia l'unico regginitento 
possibile e durevole? Ma ciò ai di nostri si 
riputdrebbe puetile , \se ndn fosse ‘iniquo. La 
storia, che Tullio sagacemente addimanda la 
Tinaestra della verità , Udi Manifesta come» tale 
Mopera! è stata tentata indumo in iublunque 
tempo e pér ogni mezzo sacroie: profano da 
Carlomiagao, da (Carlo Quinto;\da Napoleone; 
| &come un lvanitoso monarta chè dyeyfa detto 
| lo Stato son io, lasciava in eredità lajpiù ter- 
Î fibile delle moderne rivoluzioni, un. palco ai 
| Nipoti, \'esilio alla sua razza. Ora se vanità 
| delle vanità sono le cose tutte dî quaggiù, e 
| lo disse lo 'Ecclesiaste! pel sapiente Salomone, 
| non è puerile che la formica volèssé emulare 
i il mastodonte, e la zanzara invisibile aspirasse 



































Lal volo dell'aquila maestosa? 
| Altre volte tenevasi! per sacra la) fede giu- 
Mata, pev inviolabile la fede promessa; e la 
rola del're avevasi per immancabile : oggi 
| Ne ne accagioni pure, se si vuole, il traligna- 
(mento, e la reità dei tempi, ma non è certo 
Milia più gran parte dei troni che. splendono 
| Rche'rifulgono la morale, la fede; la verità. 
È però con qual fronte può ai popoli rimpro- 
Marsi il difetto di fede e di moralità, allor- 
dò l'esempio parte dall’alto? 
N. Ma se non sono le giurate, se non 
io le organiche, saranno fotse.le \comuni ; 






























amiortizzazione si era.le Vuone leggi cui.accennasili giornalista offit | 


ciale? Satamho queste. stite , eseguite l'esatta! 
mente, &pperò da esse avià il regno ricevuto 
il) decditato incremento/{Ultima illusione che 
presto!'stanirà lin “seguito dello svolgimento 
dato alle prime, E intendasi bene che qui 
‘non! parliamò' hè' delle leggi ‘amministrative , 
nè delle civili, né delle penali ordinarie, chè 
loxintertenerci. di \queste ici vcondurrebbe a 
dilungove fuori dei! cancelli che''èi.siamno îm- 
posti. Per queste ‘basta dire} chè ‘ia “Napoli 
èd ia Sicilia “sono ta'‘vigore le leggi del con- 
tenzioso e l’amministrazione civile di ‘Francia 
è il'cvdic& Napoleone; ‘val ‘quanto dire la 
fiscalità, che a nome dello Stato usurpa ed 
assorbe la, privata e particolare proprietà e 
distrugge il diritto, comune, la centralità ram 
ministrativas cher depanperà li! comuni! e. li 
tiene in perenne. tatulay\ecil ‘testo ‘di ‘una’ le- 
gislazione: sapiente; guista ‘ed’ alterata ‘da’ de 
ereti e%iescritti postetibri e resa esosa da lun- 
ghi e cavillosi procedimenti; e ‘tutto ciò a 
pompi ed &' vana forma', poichè l’ammini- 
strazione della giustizia, e il governo della 
in generale non può non risen: 
tirsi dello spirito che l'informa e del dispo+ 
tibimo (che ‘insinuato hei! rami tutti del reggi- 
mento, dirama oyunque l'alito: suo» venefico € 
isterilise@ e (dissecca: e fa perite!cìò'che teca; 








cosa pubbli 





Gli stessi mini 





ri:del Santuario non vanno 
esenti da*quellà pecta , poichè, senza che la 
loro augusta ‘missione ‘tutta spirituale ‘e di 
pate! a (Cid'Il chiamasse , sono eglino obbli- 
gati; quali agenti del governo che, li nomina; 
a Tenerlo al corrente cello spirito pubblico; e 
ciò iu forza del concordato, del 1818,e per 
posteriori convenzioni colla santa sede. Quanto 
alle! leggi! periali ‘‘orttinarie esse sono miti | 
Sendo! quelle! stesse’ di'’Frabcia,'e Ta pena di 
mbtte è applicata oraniadi in’ rarissimi casis 
ese’ lion fisse di lratto in tratto, chiamata in 
vigoil la feroce legge del fuorbando, e ri 
messì in, pratica, per opera; dellai. polizia il 
bastone .e, la, berlina,y; sì direbbe che; gliv si 
sassini, e i inalfattori. siano; da più fortunata 
classe, delle; Due Sicilie,  dappoichè ‘oltre la 
mitezza delle leggi, una nale ‘intesa pietà fa 
usare al re del diritto di grazia, ‘ed emabate 











Ambistia 0 riduzione di pene ad ogni parto 
della regiod, ad'ogai gioia domestica della 
corte, e in ogui venerdì santo, 

Però questa mitezza, appunto delle: leggi: pe- 
nali ordinarie cha dovuto ;tostringere! il ré di 
Napoli à non tener. conto di esse, ad uscire 
dal diritto comune ed'a darsi corpo ed anima 
alle leggi diseccezione:peissuppostitreati di Stato. 
Gladstone» stesso”, questo Willebefoice di un 
nuovo genere di schiavità, con tutta la di lui 
sagacia ed, alactità,, fva_le enorimezze: che. pose 
in'tinto rilievo questo non fece notare ab- 
bastanza, cioè che îrprocessi di Stato in Na- 
poli, abbenchè sotto la. giurisdizione legale di 





cui si abusa di una gran corte col rito spe- 
ciale, non vennero giudicati conle pene pre- 
scritte» dalle: leggi penali, ina cbnflal legge Be- 
cedionale del 28 settembre! 4822.:contiole as- 
sociazioni segrete, da gran tempo disusata e 
chiamata espressamente în vigore l’anno scorso 
perrpunireri pretesi, delitti ui Stato del 18487 
(Nè totale: specie » «li retroattività ‘che bene 
può addursi come: incompetenza; fa scrupolo 
ai giudicanti, come, neanco ‘altri. motivi ipiù 
valevoli ancora vengono amme 





Il carattere iroso e caparbio del re di Na- 
poli non sapeva rattenersi alle leggi penali 
pesupposti. crimini: di Stato} uni liberale è più 
mal gradito da lui che un'issassino o un sel- 
vaggio; di essì» voleva strarre lumiliosa' ‘ven 
detta dello ‘averlo creduto in parola; le pa> 
stoie delle:leggie delle ‘giurisdizioni crimi- 
nali won’ glie» ne' davano» l’agio,. l'eccezione 
sola poteva dare latgo sfogo a (ciò: che ‘egli 
internamente, covava. E che ciò sia 
provato dal non essersi yeduto trattato verun 
processo di tal natura secondo la giurisdizione 
e coi procedimenti ordinari. Così che richia- 
mate.in,vigore le crudeli pratiche penali (ema 
nate mel 1821 sotto l'influenza del Canosa; 
alla polizia furono! date | facoltà sommarie e 
inquisitorialij e ciò non sempre con ordina- 
menti pubblici, ma con disposizioni vaghe, se- 
grete ed ‘occulte, qualche volta a voce ed an- 
che con reticenze; furono creati consigli di 
guerra subitaneî in Sicilia, corti specialiin Na- 
poli; così fu [sparso il terrore in migliaia di 
famiglie, furono fomentate le delazioni, furono 
puniti non più le azioni, ma i pensieri degli 
individui. Ecco la pace ottaviana goduta nel 
reame delle Due Sicilie mercè la esatta ese- 
cuzione delle buone leggi, che sono, come di- 
cemmo, pel re di Napoli non altro che le ec- 
cezionali. (Continua). 





vero! vè 











Parole dette dall'avv. Bartolomeo Trinci 
al Comizio .d'Asti nella sera. del.20 
ottobre 1854 svolgendo una proposta 
relativa al credito agricola. 

Sebbenè non voglia tediarvi conv proteste di scu- 
33,0 signori, pùre la stelta adunanza delle persone 
che velo qui raccolte, e la materia alquanto ardua, 
clie mi propongo trattare, mi necessitano a doman- 
darvi tu qualche riguardo benevolo, 

Tanto più che la mia vace ha perduto l'abitudine 
dell’improvviso, giungendo da.un paesesîn veni l'e- 
loquenza politica non è molto_in favore. 





Sono" però soddisfatto che esista in Italia tuttora 











GIORNALE QUOTIDIANO 


almeno uno;Statorin:eui;con la libera parala)è com 
gli accenti che vengono: dal. cuore.si possano» rat: 


tare le questioni che: più importano al benessere | îscrilti, pubblici, speciali, determinati...per. la 


sociale. 

E quella di cui, vengo ad intrattenervi, o signori, 
spero che sia di tal genere: da dare resaltati bril- 
lanti, positivi, quratari, benefici : e non. da finire 
come lanièi(ialasdfifggfio oratorio) iù dina ste- 
rile declamazione. Ma bensì possibile ad essere 
tradotta vin miglioramenti reali. (ed. effettivi, per 
l'agricoltura. © © È 

1) ‘tancetto( el efadido! fondiario, del' quale, se 
avrete la bontà «di, aScoltarmi, iovyi)tratterrò per 
qualche momento; si é la combinazione eeonon.ica 
più felice nella quale ‘miî sia imbattuto! dappoichè 
mi son dedicata ‘questi studi: come,'a paret mio, 
l'economia politica, della quale siete così esimit € 
zelanti cultori, è quella che per l'importanza delle 
indagini,e, dei resultati{merita .li essere. dichiarata 
la più bella, se won la prima di tutte le scienze; 
cui un uomo possa dedicarsi. 

Parlando del credito fondiario, non vi tratterrò 
troppo a lungo della storia di quest'idea. Voi sapete 
com'essa nascesse per la prima volta dall'ingegno 
smisurato dello Scozzese Law, la cui memoria 
& ‘ila molti derisa 0 maledetta. Sapete pure' come 
una Uefle glorie ii questo Piemonte sia'che am pie: 
mbniese , Mitirizio Solera x fino dal secbtò passato 
abbia scritto un libro intitolato Saggio sui valori, 
nel quale sistrovano tutte Te principali norme per 
costituire ilboreditoJagricola. 

Sehbene.dopo le pubblicazioni di quei primi au 
tori, pina,lunga.lacuna interyènisse in, questi studi 
pure questa.idea ch'era destinala a portare.tanto 
benefizio. nel, mondo, mancando di, scientifica di- 
seussione; prendeva radice net falti, e s'incarnava in 
tante banche agricole che avevano, vita in Slesia, in 
Polonia. în Alemagna. fi 

Infatti fentata nel 1770 la piima prova in Slesia 
da certo signot' Biirîng ili Berlino, per sovvenire 
anche allora alla ‘proprietà’ bileratà da debiti, in 
seguito non corse quasi annoyin "cui alcuna delle 
città del settenirione non volesse «lecorarsi di tanto 
utile istituzione; 4 

Il Brandeburgo, la Pomerania, Amburgo, la Pruse 
sia gccidentale, l’orientale, l'Estonia. .la Livania, il 
Mecklemburgo, il, granducato di, Posen, il Wurtem- 
berg, la Galizia, l'Hannover gdkun'altra infinità in- 
ntimerevole dei piccoli Siati(e delle città libere 
dell'Aleinaghi SUno' venute inliiesio spazio prov. 
vedendosi delle istituzioni di eredito ‘agrario. Per 
cui da mon'statistità» fatta mel £850 resuitivà, che 
nelbAlemagna! fosse per: farto ‘di questi istituti in 
circolazione la/enorme somma, (di 540 milioni di 
fiorini. 

Non felicemente.souo riusciti i tentativi fatti. ;in 
Francia: per] applicure quest'idea all'economia di 
quel. paese. Ciò è dipeso forse dalle preocenpazioni 
politiche che impediscono colà quell'apprezzamento, 
calmo e severo, che desidera la verità, 

Le pubblicazioni però fatte dal signor Wolowski, 
dlal signor Loreau, direttore del catasto, dai signori 
Le Ferriére e Langluîs, non meno che il rapporto 
del signor Jousseau a Dumas, ex-ministro dell'agri- 
coltura e commercio. pissono ‘Considerarsi come 
grandi 6 beî pàssi) che ladfdestione \lel'eredito fon: 
diario anche in quel paese'abbia fatto verso una 
risoluzione pacata @ [coscigpaiosa. 

Ma un fatto, o signori, sopra il quale desidero 
chiamare tutta la vostralattenzione si: è.la. discus- 
sione sul. credità fondiari avvenuta. nel Brigin, 
(paese che ha tanti e casì fortunati rapporti di. si- 
miglianza con questo Piem@nte) sotto gli auspicii 
dell'abilissimo ministro di finanze di quello Stato, 
signor Frére-Orban} VU NN 

Le. opposizioni ‘fatte dalla destra della Cameta 
contro il:progetto sono stile grandi, passionate, ve- 
ementi, studiatissime, Mat ho la consolazione di 
dirvi come la, disoussionetfia restata triontunte' di 
tutti gli obbietti, e graziefali’abilità cd all'ingegno. 
del ministro la legge sia Stata approvata dalla  Ga- 
mera dei deputati belgi, &6n una muggiorità im- 
ponente. 4 

Questo è il punto a cuî giunse la questione del 
credito findidrio, eliè Moll'anore di «dttoparvi: 

Selibene la combinazionelsopra cui riposa que- 
stidea sia” elle più sc e forse. conosciuta 
dalla ‘maggior “parte frdWwoi, pure permettetemi 
dirne alcune parole, ond@ metterla a portata di chi, 
non'neravesse antord serilito parlare. 

Tutti conoscono l'uso @da pràtica dei biglietti 
delle banche di seontoztora non si tratta che dì 
rendere egualmente girabili, negoziabili e pagabili 
al pòrtatòre ‘i certificati @ cartelle ipotecarie che di 
più saranno fruttiferi. 
























































Le banche di sconto emettono biglietti contro la 
fiducia personale; le banele ipotecarie gli emet- 
teranno contro garanzie reali. Ognuno è in ‘grado 
di conoscere come queste seconde debbano vincere 
per solidità la prima; 

Oltre di che dobbiamo a Iogere che la com- 
binazione dell'ammortizzamento' porterà anche Ja 
liberazione del debitore dopòrun certo numero ali 
anni. + 

Con questo processo si @heano istituzioni che 
alle garanzie offerte dal debitore, o dal suo fondo 
aggiungono solilarmente la proptia.. (Con: questo 
mezzo il creditore è assicuralo riscuotere puntual- 
mente i suoi fratti; e possiede dei documenti che 
può ad un bisogno negoziaf@\alla: borsa, e che 
nei paesi in cui sono praticati iano: corso gene” 
ralmente sopra al pari. Il debitbne poi pagaido un 
5 per 0;0 all'anno è assicurato(di non venire mo- 
lestato per la restituzione:dellai sorte ; e: non solo 
egli si libera da\usure enormi; ma. dopo un certo 
tempo è francato da ogni obbligo per il benefizio 
dell'ammortizzamento, 

Ognuno intende di qual ‘Sottorso debba essere 
Una combinazione come questa per la, proprietà 
onerata di debiti : e come il gettare, mediante que- 
Sti istituti, capitali in mezza alle campagne debba 
riuscire proficuo al ben essere dei contadini, ed al 
miglioramento dell'agricoltura. 

Alcuno dirà che questa impresa è troppo ardua 
è complicata per essere messa all'atto e riuscire a 
buon successo. Ma a parer mio questo obbietto non 
fa un solido fondamento. 

Per procederé con ordine e trovare le difficoltà 
‘meno grosse dovrebbesi in prima rivedere il titolo 














! derne l'attivazione, è forse remlerla impossibile. 


re ini iu ico pirlo slo tleno el pesco cloiy 
del codice suî privilegi e .sullevipoteche vin modo | dotti, sulla mancanzà come' dicono; di débouchés ; 


che tutti i vincoli, affligenti un. immobile. fassero | tutti; si lagnano del vendera® poco sebbene inviino 
mercirancheiallesdue Indie ed: alla California: 

Ora accordatemi che». il credito fondiario; possa 
meltere.a disposizione dei. ,proprietarii “molti mi 
lioni di cedole ipotecarie: che, molti ‘lavori si,ef. 
fettuino : che migliorino le condizioni della terra, 
e dei contadini. Credete che, tarderanno. molto a 
conoscete le finitezze del'vivere civile |, a vestire 
panni di cotone 0 di lana; eda profittàre di tante 
squisitezze che formano! la nostra delizia! Voi in? 
tendete qual. campo. immenso: si; apre alla ‘consu: 
mazione, ad essa chiamando la più industre seliiatta 
d'uomini, e che slovrebhe essere. anche sufficiente», 
mente agiata, se non ricca, Lo alfretto col desiderio, 
il momeato che tanto vantaggio conforti i poyeri 
vilfani, tanta ‘miglioria innòlzi i destini dell’agri- 
coltura : quel tempo ‘in cui tutti moi uomini di 
toga o ili ‘spalla sareniò onorati di farla un' poco 
da Citicimnati!: "8 ciò senta’ derogare alla nostra 
dignità, ma ansi sollevanttola‘ a mille dopipi.!” 


Altra considerazione che pure desidero ‘sia fatta 
sopra il credito fondiario, è larseguente; Sebbene 
doloroso, pure è necessario. (a, confessarsi’ chele 
masse dei. nostri contadini sono state. indiflerenti, o 
repugnanti a quell'entusiasmo ch'aveva invaso le 
città ed i borghi per.il desiderio della libertà, e' 
della nostra dipendenza! " 

Machi vorfà fare rimiproverb allupovera trer: 
tra ‘uniana' se mentrevstrappa con grandi stenti e 
fatiche l'esistenza, e-si.rompeola ‘schiena’ incerta: 
del come vivrà domani; resta; poi indillerente' dis» 
rimpetto. ad un'ideaastratta se che non arriva ar 
comprendere come possa concretizzarsi com i suoi 
bisogni, con î snoi desiderii, e con i suoi interessi, 

Studiamo a rialzarne Je condizioni. materiali; 
per mezzo delle istituzioni ili credito, ed i.germi 
fecondi che stanno racchiusi in quelle iatelligenze, 
sì Syolgeranno, quei caori palpiteranno per le nos, 
lili aspirazioni chie agitano ora i nostri petti. Dalle. 
profonde viscere allora la nazione respirerà indi 
pendenza e libertà; 

Edottenuto' d'interessare le masse lla rifarma, 
nessun. ;ostuedlo ci »potrà impedire di rggiutigere 
la meta dei nostri desideri, . 

L'attivazione del credito fondiario in Alemagna» 
è stata parziale e ristretta ad. una città, o, ad una 
provificia; per cul i vantaggi ne sono rimasti quasi 
inawvertiti. Convetrelibe ora che una legge ne far 
cessé sentire ‘i benefizi ad uno Stato ‘intiero; in, 
modv che ‘novi fosse” borgita, casolare, ' città 
chie potesse sottrarsi alla ‘benigna ‘azione di questi 
riforma; e che.l'economia generale: dovésse ‘pro 
varne l'influssòî riparatore! 

Ed io mosso,da questo desiderio, evcon  l'intima 
persuasione, che queste istituzioni posssno in; spe 
cie recare gran bene all'agricoltura, sottopongo a 
questillustre, consesso; le, due, seguenti proposi 
zioni. 

1. Che le Camere (al loro adunarsi)_slegnino; 
prendere in esame le modificazioni da farsi al ti- 
tolu' dei privilegi 6 delle ipoteché del codice, per 
brdlinarlo secondo le tegole, che vogliono le iseri- 
sioni pubbliche, speciali) determinate per ‘la 
somma, ed aventi grado seconda la data. 

2 Che il Parlamento vòglia egualmente’ curare 
the siano fondate! nello | Stato banche! agrarie, ‘08 
Sia di/\credito, fondiario; euyoglia.tonipiacersi no 
ininare una commissivne che studi ad un progetto! 
ti legge, onde tradurre nella pratica questa: impore 
tantissima îdea, 





somma, ed aventi grada secondo la data; È que: 
sto nessuno potrà dirmi che sia impossibile ad ot- 
nersi, mentre un progetto sebbene imperfetto. di 
riforma'ipotetaria è stato ilisensso (all'Assemblea 
francese ; mentre nel Belgio è stato‘allittato) men: 
Ure molte città ilell'ATemagna > posseggono statuti 
perfettissimi. 

Per qualiragione il Piemonte così solerte nel pro- 
fittare di tutte le. riforme. non potrà, fare sun pro 
di questi esempi? 

Quanto poi all'organizzazione del credito fondia- 
rio è cosa anche più semplice. Una banca, pet 
ogni distretto che emetta le cedole quando vede 
esistere garanzie sufficienti, che riscuota dai de- 
bitori i Frutti, che prelevi.il fundo d'ammortizza- 
mento, che paghi. al portatore delle cartelle gli in- 
teressi, è provveda all’estrazione delle cedole che 
devono rimborsitsi: sarà tutto quel che occorrerà, 
e’ formerà ‘on'amministrazione facile ell’ ovvia 
quanto quelle delle ‘casse di risparinio, dei’ motiti 
di pietà, 0, d'altri pubblici, stabilimenti. 

Ma io vado ora ad esporyi un fatto;che vi meri 
viglierà, e dimostrerà insieme cume lo spirito u: 
mano sappia fare cammino anche, quando mancano 
lé'istiluzioni, e come sappia appropriarsi quanto 
di'buono trova in un'idea, 

Esiste'tin'puese chè ha \ind Téggé ipotecaria pri 
d'‘pdev simile’ a quella del' Piemonte i 'ed'è man- 
canteegli pure dell'èvistivuzioni ili eredito fondiario: 
Ma ecco ‘ome colà è stato proceduto per rime* 
diargi. Gli. uomini di.legge cheintendono l'interesse 
del, paesee quello ileivelienti, quando devouo fare 
un imprestito con ipoleca non convengono più con 
le antiche. formole, ma slipulano invece che per il 
valore, ‘per esempio, Ni lire inille' date sd impre 
stito; fruxtifare'al'8‘per 0j0, Garantito i fondo B 
comn'ipoteca, saranno emesse dieci cartelle di lite 
centi, ‘che ‘vengono trascritte. mînatamente mel 
contesto idel: contratto stesso, e le: quali ‘il sovveri- 
tore del denarò può nègoziare @ larne:suo pro. 

Questo modo che raggiunge molti vantaggi del 
‘credito fondiario, sebbene manchi dell'ammortiz- 
izamento, è stato sperimentato senza alcuna legge; 
ed essendo in vigore le antiche prescrizioni, ipote- 
carie. 

In Tosésna, 0 signori, questo modo è stato pra- 
ticato, e molti affari sono stati conclusi. Il signor 
conte Laberel ‘prorietariv ‘461 lagoni "del Sat 
Borace ha ricomprato daî suoi socii tatti i-luro die 
ritti emettendo tante cartelle di 11: 4000 garantite 
con ipoteca degli stossi lagoni e. fruttifere. 

Ilsignor;Cav: Lx;y,e «Che avevasuna fortuna 
di 500 mila franchi oberata per una gran parte di 
debiti chirografari ha emesso per una forte somma 
di cartelle iputecarie divise in tre serie di Il. 4000, 
500 e 300, con le quali ha potuto assestare i pro- 
pri înteressi; e chè sono state negoziate a Livorno 
ul 951 e 06 per 0,0: che trattandosi di'walori 
che pet lavprimar volta si presentavano in ‘com 
nercio, deve stimarsi saggio inolto/favorevble: Così 
l'industria; ha ottenuto di shpplive adun' vuoto della 
legislazione. 

Alcune ragionevolissime. difficoltà sano, state af- 
facciate sulla vera utilità di queste istituzioni; — Si 
è detto per esempio ch'esse potevano somministrare 
capitali, onzichè al miglioramento, delle terre, al 
lusso, al yizio, alla dissipazione. 

Eil'a questo rispondiamo con tutta la deferenza: 
che listitozione è diretta a sollevare gl'industriosi: 
è ehe il'indpgior humero dei' padri di famiglia ap- 
partiene 4 questa classe, che: gli iscialacquatori 
formano un'eccezione + 6 chié-ita vlegge nea pré- 










































































— Le due proposte messe ai yuti, furono appro» 
vate dopo non lunga discussione all'unanimità dal 
Comizio. 





veduto il caso;ardinando che Visia | tolta lorv ume 
ministrazione dei, beni,e dato un curatore. DECESSI. del 28 ottobre in. Torino. 
Altro, abbielto è stato pure il seguenie: come N; 0048 


potrà il proprietario, la;terra rendendo 5;per 00), 
pagare, oltre. il: frutte, anche un premio per l'am- 


_ 
Dal'1 geunaio, totale N. 4664 
_———————————€—€€OG 


ULTIME NOTIZIE, 


Genova, 29 ottobre. '— Sappiaino da buona 
fonte che il nostro consigliere municipale spe 
dito a Torino per chiedere ‘al governo ‘la ‘di- 
chiarazione d’ pus pubblicum di \una' ‘parte 
del inonastero! di San Giacomo è Filippo ot- 
tenne una risposta favorevole dai ‘ininistri’ Gal- 
gno e. Farini,}-Questa ‘ misura: è stata ‘pro- 
mossa. dall’ assolata: mancanza ‘di un Jocale 


mortizza mento? 

E qui replichiamo: che l'azione di questi istituti 
porta a restringere. un poco l'usura. quindicavate 
dall’antica responsione l'uno. per, 0j0. che. deye ser- 
vire all'ammortizzamento. Né mai accade che un 
patrimonio sia per l'intero valore impegnato con la 
Banca, giacchè essa non fa operazioni che perla 
metà, od i due) terzi della stima del fondo. 

Inoltre. se in principio sarà pagato dai debitori 
il 5 per@0 nulla impedisce che quando l'istituzione 
d assicurata venga come in; Alemagna, ridotto il | 
frutto al 4 per 00; di cui uno per 400 onde am- 
‘mortizzare la sorte, e 5 per 0,0. al portatore, delle 
cedole. Infine questo difetto potrà servire come ili 
correttivo al'primv impegnando= il proprietario ud 
essere industte, ed economb onde giamgere in un 
corso di'anni a ‘liberare: ill proprio! fondo da vin- 
colî, chello alfliggono. 

Altro Ghbietto stato ‘sollevato fu ‘pure la diffi- 
cultà di trovare i capitali metallici sufficienti alle 
funzioni della banca. Farà meraviglia se; io dirò 
che di tali capitali sla banca non.ha) il' minimo bi- 
sogno. La garanzia che assicura le cedole, sivè la 
terra: ed i valori che la rappresentano sono. tanto 
ricercati che là ove i' Niglietti ipotecari, sono in 
uso, vengono" neguziati (al 108; è 110, Ora quale 
ulilità che 1g batica cambi ‘al 100 per 4100 valori 
che trovano senza*{lifficoltà tin 8,0 10 %li premio. 
Questo processo è necessario perle banche storto: 
giacchè (j)biglietti ili. queste essendo soggetti a ca- 
dere sotto al pari, occorre per.tenetli:in.corrispon- 


denza coi-metalli tipi del valute, che si, contro n $ d n 
D CI ‘ano contro ; delle finatize, Siglo Blondél} si trova in Cor- 
essi cambiabili a vista. Ma se invece trovassero | —. iPstrvizio GeINisuta: delle fi 
y È ler il servizio dell’ispezion 
sempre e sicuramente sul. mercato un premio, la | °° P dì fe LARE ROIO Sane 
° 5 p : nomina 
banca non li vedrebbe, mai tornare alle sue casse | SU! APparliente: egli fl nominato senza CSSErA 
consultato. ‘Si sperà che accetterà ; ad ogni 


per essere cambiati. Ora questo essendo il caso AOL 
delle cedole ipotecarie lo esigerte cambiabili a vista | modo rimarrà ‘tempo per provredere alla sua 
surrogazione in' caso di rifiuto. 


contro oro, od argento non. solamente; sarebbe ' 
inutile, ma anzi dannoso ; perché impegnerebbe la! | Ecco alcune! note biografiche dei ‘diversi 
banca a ienere grandi somme in riserva infrutti- | ministri : 
fera: e la difficoltà del raccorla potrebbe sospen- || Giustizia. Il signor ‘Corbin; legittimista sotto: 
la ristaurazione, si era fatto orieanista ‘ardente 
sotto Luigi Filippo ; è costui che nella sua 
qualità: di avvocato (generale 1a Orléans so> 
lati.ch'io vì presenterò. stenne la tesi che. la..lista civile apparteneva 
Ciascuno; di voi) ha. più .volte isentito i grandi ; tutta in proprio all re, e che quando venisse 
lamenti che muovono î commercianti, ed ìmani<'a'S. M, il ghiribizzo di ‘spiavare! il castello di: 
fatturieri sulla difficoltà di spacciare i loro pro- Versailles, ne avrebbe il diritto;. teoria che 























permettendo: di tompral'e un palazzo apposito, 
! come. già si\era proposto; Cor. Merc, 
8 prop 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 ottobre 4851. 


Sonlunio, — Il nuovo ministero; — il suo carattere. 
— Cenni biografici ui nuovì ministri. 

N tiuovo ininisterò è sul Monileur di'que- 
sl’oggi,, ed' ha' tuttii caratteri che da quindici 
giorni îo' vi ‘aveva ‘accennati. I nuovi rifiuti 
di alcuni uomini che hanno un avvenire da 
salvare ; costrinsero il presidente "a comporre 
il suò gabinetto in frelta e senza poter pren= 
dere îl empò per scegliere, giacchè bisognava 
finirla, per ‘usarè ‘la Sua espressione, 








Tanta fu ‘la fretta ‘che ìl huovo ministro 

















Dimbstrato così rie grati iifficoltà non esi- 
stonò contro questo progello; compiatetevi 0 si- 


gnori dî esaminare meco la questione da alcuni ; 





adatto; per un’ ginnasio, le ‘finanze ‘civiche hon * 




































o contestata da. quelli che considera- 
yano,.lailista; civile come» tenuta.a tutti i.ri+ 
guardi chei gli usufruttuarii | devono, ai pro-| 
prietarii.. Il, signor: Corbm cera ultimamente | 
procuratore generale ‘a (Bourges; è patve ser 
pre arrecare nei tribunali le passioni e I’ ira> 
condia degli ‘uomini cui la natura fa ma- 
trigna. 

* Lavori pubblici, Il sig,, Lacrosse, antico.uf- 
ficiale dell'impero, fece,, parte del. ministero 


Odilon Barrot; egli si. era’ distinto perla sua | 


gran: deferenza varsovil presidente; na l’acerbo 
suo linguaggio quando ‘il ministero fu conge- 
dato in' massa ‘così all'improvviso, aveva fatto 
credere’ chie egli si fosse ‘allontanato da Luigi 
Napoleone" iotivo'' per cui‘ l'Assemblea gli 
aveva conferito recentemente gli onori della 
vice-presidenza. Oggigiorno. la sua entrata in 
un gabinetto eliseano puro desta lo stupore e 
le recrimipazioni di ;tutti, gli, uomini parla- 
mentari. 

Guerra, Io vi ho parlato le ‘mille volte del 
generale S.t-Arnaud; 

Affari esteri. — Il conte Turgot, nipote del 
celebre economista, era ciptaano dei. coraz- 
zieri della guardia sotto. la..ristaurazione. ; Il 
26 luglio, 1830. all’apparire , delle ordinanze 
egli diè le. sue, demissioni. con una. lettera; 
dalla , storia  onorevolmente. registrata, nella 
quiale;diceva»di mon poter più servire una di 
riastia ‘spergiura. Sotto Luigi Filippo‘il signor 
Targot?fu imiàlzito alla dignità di pari e cadde 
nell'oblio. Luogotenente colonnello della prima 
légione Vella guardia nazionale; egli si' trovò 
iniélazione cogli eliseisti! incaricati di an- 
titieit vivo lo zelo ‘della guardia’ nazionale, ed 
eta stato ultimamente nominato yice-presi- 
sidente del comitato chiamato, a. provocare 
nella popolazione parigina dei yoti favoreyoli 
alla reyisione della costituzione; ed..è in que- 
sta. qualità che ..egli. (ebbe qualche rapporto 
col presidente che lo chiama voggi ‘nel’ suo 
consiglio» 

Winanze! Il sig. Bloniel , ispettore generale 
delle finanze; ‘era stato’ preposto al servizio 
delle “finanze. dell’Algeria sotto, Luigi Filippo, 
Egli ebbe qualche dissenso col. maresciallo 
Bugeaud che.lo rimandò in Francia con quella 
maniera piuttosto burbeta; che'i militari ‘usano 
verso gli impiegati civili, Allora: il sig Blondel 
ripiglid' il suo posto e non sa’ ancora di 'es- 
sere diventato. ministro) Teri ‘sera il portafoglio 
delle finanze era stato dato‘al sig. Bineau, mi 
lo; aveva restituito ‘subitàmente collo sforzo 
supremo di chi caccia una tentazionetviolenta. 
Tutto! era rititesso in quistione quando il sig. 
Casabianca, il quale aveva già proposto il sig, 
Thorigay indicò il sig. Blondel, «Ma egli si 
trova in Corsica in ispezione » disse.il, presi= 
dente, È il sig.Casabianca.. «Ragione maggiore; 
se rifiuta, ci Jascierà ‘almeno il tempo di sur- 
rogarlo,», Ed;ecco comeiil sig. Blondel! sivtrova 
stamane. nel. Moriteur: come ministro delle 
finanze. 

Interno; = Là ‘storia è "a Un! di presso la 
stessa pel signor Thorigny. Il signor Ducos 
aveva ‘appena rifiutato il’portafoglio' dell’ in- 
tettlo5 che il'signor Casabianca ricordossi, di 
conoscere un avvocato il quale sarebbe stato 
fortamatissinio di essere ministro. Ma, disse il 
presidente ;.il'signor Thorigiy” è orléanista; 
-- nullamente , rispose il signor Casabianca, 
egli è-legittimista. La cosa è diversa, replicò 
allora Èl’presidente, fatelo venire. 

Ventre ve wintesero, 2 Il signor di Thorigny 
è notoriamente \legittimista, e nou haaccettato 
che.dopo-aver.-sentito-il--parere- del signor 
Loyrdouciux, redattore in capo della Gazette 
de France che egli presa difendere nellelassise 
di Priyas or,s0no,8 mesi, 

Marina, Jl signor Fortoul, nipote di Manuel 
sì è, Tatto conoscere dopo il 1830 per uî 
torbido, cervello: democratico; complive di 
tutte le aspirazioni San-Simoniache, lutigamente 
collaboratore di Carnot ,, di Pietro Leroux e 
di, Gioyanni Reynaud,.il signor, Fortoul.funmo 
dei precursorì del socialismo,» Verso! il finire 
del regno di, Luigi Filippo si era singolarmente 
tranquillato, e sperava di essere chiamato a 
supplente del sig. Guizot, nella cattedra ‘alla 
Sorbona; 

Là rivoluzione di Febbraio parve ridestar- 
gli l'entusiasmo della sua gioventù, ed è ri- 
masta di lui una professione di fede ai suoi 
elettori la quale sarebbe oggi condannata di 
certo ‘Come avversa alla proprietà ed alla fa- 
miglia. 

Convertitò' alla causa del presidente, e am- 
messo nella sua intima familiarità, il signor 
Fortoul' non conosce limiti al suo zelo, Fu il 
sigor Fortoul ‘che ‘ad un pranzo disse al pre- 
sidente, parlandogli. del dipartimento della Cha- 
rentè Inferiore « questo dipartimento vi è 
interdetto: voi non potete, porvi il piede sen- 
za ‘essere proclamato imperatore!» 

Dicesi che il signor Fortoul avesse da lun- 
go tempo un patto di assicurazione yicende- 
vole ‘col signor Casabianca per.un ministero, 
Tuttavolta si assicura che egli lo. ha preso 
piuttostochè gli sia stato dato, il portafoglio, 

Istruzione pubblica, Il sig. Giraud è uomo 
onestissimo, capacissimo. e straniero alla po- 
litica. 

Agricoltura e commercio. Il sig.:Casabiarica 
avvocato era, tenuto. per ‘un'aquila nel tribu= 
nale di Bastia, la qual cosa ha recato mara- 
viglia a coloro i quali l'hanno sentito alla îri- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
i i 


buna. È un uomo di gran finezza. Repubbli- 


| cano sotto »la costituente manifesta ‘ora un 


{ attaccàmento'del tutto còrso per la causa del 
| presidente : ‘si’ deve alle sue cre èd a’ suoî 
| tentativi l'aver potuto formare ‘il ministero ‘a 


l cui appartiene. 


La commissione di perinanenza ha oggi te- 
nuta, una seduta di alcuni minuti. Vi si è re- 
cato. .il plico che conteneva la lista del nuovo 
ministero. Quando i loro nomi furono fatti 
palesi il: sig. di Mortemart disse « Ma questo 
èvuno scherzo 1» = « Signorey) rispose il'sî, 
Dufougerais, noi non potremmo trovare mi- 
gliori* parole per Caratterizzare questo mini- 
stero; hon ne parliamo altrimenti, e chiudiamo 
la seduta » il che fu fatto. 


Per ‘deliberazione del prefetto di polizia 
sig. Caîlier în data del 26 ottobre, l'estrazione 
della lotteria delle verghe d'oro avrà. luogo 
definitivamente il, di. 16, novembre p..v. al 
circo, olimpico dei, Campi celisii, 

— Leggesi nella Patrice, — Il: Débatssi miera- 
viglia' di vedere ' il ministro plenipotenziario 
di' Napoli restàre a' Lonilra dopo’ Ja” risposta 
di lord Palmerston alla comunicazione di cui 
era stato incaricato dal ministero degli esteri. 

Il nostro corrispondente di Londra ci, scrive 
che il principe di Gastelcicala ricevè, dal, suo 
governo un congedo, illimitato per tornare, a 
Napoli, 

Gi sivabnunzia' ‘altresì che il ‘conte di Buol 

‘0° d' Austria. lasciò Londra' pritna del 
priricipio delle satuiriali preparate per Kossuth: 

Svizzzna. — Il giorno. 26 ebbero luogo, in 
tutti. i cantoni, elyetici, le, elezioni per il cou- 
siglio: nazionale. 1 risultati conosciuti, sinora 
sembrano in maggioranza favorevoli, ‘al par- 
tito conservatore; alcune; nomine ‘come quella 
|d'Ab=Yberg' nel! cantone idiî Schwiz; hanno un 
colore’ sonderbundista' deciso. 

—Nel'cantone di Ginevra i radicali ebbero 
il sopravvento ‘in grazia dell’astenzione’ dei 
conservatori e dei cattolici. Il numero dei vo- 
tanti è stato di 5555. Sette mila cinquecento 
elettori » 

Benuno, 25 ottobre. — La Nuova Gazzetta 
di) Prussia ‘anauncia (che. il plenipotenziario 
danese a Berlino, conte. Bille-Brahe ; ‘sarà 
richiamato dal suo governo. 


sono astenuti. 


I negoziati sono 
sempre interrotti dopo la nuova modificazione 
ministeriale; 
Posdomani; 27 ottobre, saranno riaperte 
le' Catnere, 
Sriom, — La commissione; dei 


bilanci 
prosiegue con alacrità i suoi; lavori. 


È pro- 
babile che essa, possa preseutarli per l’aper- 
tura. delle, Cortesi. Ieri si. è intrattenuta del 
bilancio, dell'interno ed: ha: deciso; che la pri- 
vativa postale di cui godono i deputati ed i 
senatori sarebbe loro tolta, 

— Noi ‘abbiamo ‘arimanziato ‘ieri che il sig: 
Gonzales ‘Bràvo doyev. nominato ‘am- 
basciatore a Napoli, e che si sarebbe tecato 
incontanente a quella destinazione. 


ssere 


Oggi una 
persona la, quale è in grado di essere bene 
informata, ci anpuncia che Ja, partenza del 

Gonzales.per, Napoli. non ha. probabilità; 
e ciò perchè il.re delle, Due Sicilie, nel .ren- 
dere giustizia. al ;merito del: sig: Gonzales non 
crede che Napoli sia'il punto'in' cui sarebbe 
il più convenevolinetite locato a’ rappresen 
tare Sì M/ là Tegina Mi “Spagna. 

(Heraldo del 22). 





Sottoscrizioni per la fondazione di un museo 
meccanico itdustriale a beneficio degli 
operai piemontesi, 

Qu 
Bo 


a Zenone, deputato i; 
cav. intendente delle strade 
ferrate... 3 
Mauss cav. irigegn. 
Sada Carlo ‘architetto 
Rossi Luigi architetto, . 
Genesio Francesco 
Pansa Giacomo 1 ES 
Melano Michele ingegno... 
Pamparato intend. Lista civile 
Solei Bernardo fabb. stoffe in seta 
Baricco. teol..yice-sindaco 
Ghiringhello. Giuseppe mini 
comunale |; .; » 
Debernardi: Garlo-(della' fabbrica 
Moncalvo) | . <. » 
Tamone Gio. Meta ideni 
Tcardi Benedetto, stipettaio, id, 
Magetti Martino, idem id. 
Carrera Giuseppe idem |. id. 
Faa di Bruno march. Alessandro 
Arconati Virconti. marchese. 
Ferrati Camillo ibgegn. ‘ profess. 
all'accademia militare 2» 
Lista precedente L. 570 


Totale  L. 1221 50 





Borsk vi Parici del 27 ottobre. 

L’avvenimento del nuovo ministero produsse 
da principio qualche miglioramento, mia’ sia 
che vi fossero molti realizzamenti di utili da 
effettuare, ovyero che gli speculatori appro- 
fittassero di questo rialzo, i fondi non hanno 
potuto sostenersi, e ricaddero nuovamente. 

A contanti, il 5 0j0 in paragone del corso 
di sabato chiuse in ribasso: di 10 cent., eil 3 
0,0 di 5 cent. 








11.5 00. piemontese (c.-R.)- guadagnò -da 
79; 40 ‘a 79, 45;/e il nuovo imprestito da' 880 
a 885. — Le sur obbligazioni invariate 
a 970. 





S. NIGCOLINI gerente. 


Mastice pei Denti 
invenzione privilegiata 


del. Nobile.sig. GUGLIELMO DE: WURTH 
FARMACISTA A VIENNA. 


Questo mastice, esaminato dall'inclita ‘facoltà | 





medica. di Vienna, fu dalla stessa riconosciuto | 


più durevole, e: preferibile a qualunque, altro 


per icementare il denti , evitando .gli inconve- | 


nienti ‘produtti ‘dai metalli finora impiegati. 

Ogni gruppo ‘è monito ‘della ‘rispettiva ri- 
cetta în tre lingue indicante il modo di' ser- 
vitsene, È 

L’ unico deposito per la vendita di esso 
privilegiato mastice nel rego Lombardo-Ye- 
neto venne dal nobile inventore stabilito. nella 
spezieria. Rivolta Sartorio , corso San Celso, 
num, 4331 in Milano, colla seguente dichia- 
razione : 

Dichiaro rio. sottoscritto «d! avere. stabilito 
l’unico deposito \pel reguo Lombardo-Veneto 
del mastice vda me inventato ; e privilegiato 
presso la farmacia [Rivolta Sartorio } e che în 
conseguenza? ogni laltrò; venisse asserito! sotto 
lla 'medesitna denordimazione, ritengasi contraf- 
fazione, Tri ‘fede 

Gucutuwo! Nosite De-Witn, 

Prezzo del mastice coll’unito liquore. 

Tn scatola aL. 4 
detto in pacco » 3 50 


Nella suddetta fatmacia.trovasi.i pure \assor- 
timento di medicinali esteri i più accreditati, 
fra i quali 

La magnesia valcinatà dei signori Henry di 
Manchester, è la carbonata' vera d’Eptoni dei 
signori Sawory e M. farmacisti reali a Londra. 

La magnesia gasoza — Moxon effervescing 
‘aperient, Hull, 

La magnesia Billin —, Billiner: magnesia, 
ele acque naturali minerali; di Pilna — Bit- 
ter Wasser,'di Challes Savoia, del Pettuecio; 
Recoaro ecc. 

Le! pillole contro il: verme solitario di mon- 
siéurPeschier, deposito unico ‘i Lombardia. 

Le polveri di Scidlità inglesi. Patent Seidlitz 
powders, è Buller tasteless, 

La Revalenta arabica di Du Barry e C 
Londra, fecola nutriente per bambini, conya- 
lescenti ed individui di debole temperamento, 
e Mella rachitide incipiente. 

L’ olio di fegato, di merluzzo del dottore 
Jongl., Vero Olanda siroppo, di Joduro. d'.a- 
nido contro. la serofola. 

La pomata Sain-Bois indolente per vesci- 
canti, 

Li piselli ‘in gomma elastica per' fonticoli, 
taffetas, e papier ddbucissente Lepedtiel. 

Le pillole di Tartigue cd il siroppo di mr 
Boblbe coutio la gatta. 

La carta inglese antirenmatica. 

Il rob boiveau laffecteurdi Parigi; non che 
molti altri preparati(dall’odierna imedicà pra- 
tica raccomandati lecce. 

L'acqua celeste del'dottore Rousseau tontiò 
le tivalattie degli occhi. 

Milano, dal deposito di medicinali esteri, 
Corsia San Celso, 4831. 


COURS ANGLAI 


S'adresser dà MM. Giamini el 
Libraires. 


‘iore | 


| LL Cage i pia aa at 


1. Nozioni Gdografiché e Sloriche. 


N.B. Ogni fascicolo é di due dispense. 


senza eri 


compita; matitdoni subito; 
Le lettere. non allrancate saranno respinte. 





POEMETTI 


DI 


MOORE è di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO'D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL' FUOCO 


Sì vendono ‘all’‘uffizio del' Risorgimento 
al'‘piezzo di ‘Li 2. 





Un Sacerdote laureato e con patente 
| per la scuola .di Nuoyo Metodo, dopo due 
anni di pubblico esercizio vin detta. scuola; è 
ora. disposto. a. dar. lezioni private. in casa 
propria e, a, domicilio, far la vripetizione di 
4 lingua latina, vc 
zione di/qualche giovane famiglia; 





| (Chio desidera faccià recapito a quest'ufficio! 


| 
il 


anche ‘a dirigere’ l'educas.l 
| GERBINO. — La drammatica compagnia Donditi] 
Catterinà 11, Imperatrii 


Prezzo totale elle suddette Opere in'dono L. 


ECCO, L’OPERA...PER. LA QUALE SI APRE, LASSO TAZIONE: 


CONCORRENZA TA STRAORDINARIA] 
Dono di 90,000 Fr... 


a novecento Piemontesi, riparti Li 100 Per cias 
cioè: 


l'iprimi novecento + chejsi assicieranno’ subito ,' ciaseliedunoper una s0la 
descritta, Opera. utile, elegante. ed ‘economica , avranno ognuno subito prima 
Fopsega dei fascicoli della medesima, un dono-di lire cento nelle seguenti interessafiti Opi da di 
. Una copia dell'Isforia di. Forino, ell'illustre cavaliere. Ciananio; Due.gran 

eleganti volumi, contenenti pagine 1,500 e grandi carte topografiche, del prezzo iù L, 

. Una copia del Corso di Geografia Universale , con pruspe! 
intorno le vitende civili, le scienze , le lettere è le arti delle principali nazioni Se 
mondo; Opera ornata di centinaia di' vellute più curiose di tuttè Je nazioni, prima! 
edizione italiana, ilMustratà e'soprammodo aumentita dil celebre G. Bi Carra Uni 
magnifico volume'di' pagine 1090, Jel'prezzo che si vende». o 
. Una: copia del Viregggio intorno al lobo e principulmente alla California 
ed alle Isole di Sandwich, traduzione dal francese di Canuo Botta. 
volumi, di pagine 700 circa, con.incisioni, iélprezzo;che, si, vendono K 

4, Una copia della Sforia Popolare, Aneddotica è Pittoresca di Na 
poleone e della Grande Armata, scritta da S. Hiusre, tradotti, jin 
italiano. Uno splendido volume di pagine 654\con molte incisioni, del. prezzo, che 


‘prim 


storici 


Due, bellissimi 


100; 


Pera enetevzanSienio istat ea tn 
DISBANO DELL'OPERA 


— Palazzi, Governi, Leggi, Supplizi, Milizia, Armi, Padiglioni, ‘Insegna 
| Costumi morali — Scienze, Lettere ed Arti, Agricoltura, Industria, Commercio, Navigazi 
LR pubbliche, Teatri, Giostre, Punerali. ece. 

4; Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, eco. 
NB La materia di 15 volumi viene racchiusa în soli queatfro. 


CONDIZIONI DELLA SOSCRIZIONE 


L'Opera sarà di quattro volumi in-8 massimo divisi in 25 fas 
Ogni dispeusa conterrà otto pagine di testo ed, una magnifica tavola colorità. 
ll prezzo di ciascuna dispensa è di soli cenlesimi sessanta. 


coli, circa ognuno. 


Istruzioni Generali 

Quelli che vogliono partecipare a quest sssbéiazione, ed rivereitrutono dello ll 400; doi 
Opere promesso, dovranno:rimettere: tosto una Tettera (franca di ' posta); ‘al signor ALESS 
BAGGIO IN TORINO, esprimendo lu loro volontà di associarsi alla suddette condizioni 
aver. cura di scrivere chiaramente il.nome, cogtome e titoli; domicilio, comune, provincia; poni 
ore, e tosto, da spedizione delle Opere in dono, unitamente 
zione. — I signori associati riceveranno ogni cosà sino. al loro dumici 
porto, e lì fascicoli dell'associazione li pagheranno volta per volta;al porgitore dei, medesimi 

Allotché si sarà per compiere il numero dei 900 associati se ne renderà inteso il pubblico à i 
della Gazzetta Popolare. Oltre i detti 900 nun si riceveranno più associati per mancanza 
| gior numero d'esemplari ‘delle suddette Opere chie si danno in.dono, — la sei mesi si darà 1Op 


Si pi 


primi fascicoli dell’'assa 
io, franca di tnkte.le si 


L'Autore © Proprietario dell'Imprési — a anGar 


GAZEDTI OPFICHE 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET' DITTÉRA 


paraissant trois fois:par Semail 


PRIX, D'ABONNEMENT, Ù 
Pour l'Intériéar!. {Lo», 0.fr2/048. “RIA 
A l'lÉtianget (0. ea 4 


Les abonnements se regoivent d 
du Risorgimento. 


Doatri di questa serà, 


CARIGNANO. — Opera: Maria Giov 
di Giulio Litta. — Ballo; Lo Spirito 
zante. 

NAZIONALE, — Opera: Malek:Adhel. — DI 
Galalen. 

D'ANGENNES, — Vaudevilles. 

SUTERA. —'La Urammatica Compagnia assi 
Preda recita : 1 racconti della Rogina did 


Romagnoli ‘recita ? 
della Russia: 


BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 50. ottobre. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec hella 
dopo..la Borsa] mattina 
13ja 5,00god. 1 8.brel), 


+ A ugo? 
1818 Hi 


v 1selt. » 
1849 » + Iluglio» 
1851 a 


» igiugno» 
1834 Qbbl. i luglio » 
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Napoli . 
Parigì. 
Roma . 45 
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Monete contro valuta légale o Bigl.i di Banca, 


uiiio Compra (f. Vendita 


Doppia da 90 Lire 
Sodi VOI 
— di Genova . 
Sovrana nuova . 
vecchia , 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. |2 p: 000 
EROSO misto 
Perdita: per ogui 11000.L. 
(A) L Biglietti si cambiano al'parivalla Banca. 
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Tipografia Feanzno &,FRANCO, Contrada dell'Arcipescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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Pesséu, libraio. — Îoma, Capobianchî, inpivgato 

È Hovas, e Lejolivet,— LondrayP. 

P. A. Delizy, 45. Regent Street S.l 
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lisignari Associati al nostro. gior- 
nale, ioni abbonamento scade con tutto 
il mese di ottobre , sono pregati @ 
| \cminnovarlo per tempo se non vogliono 
| soffrire interruzione nella spedizione 
‘dei fogli. 





ps RIVISTA. Ù 
Da Napoli ci giunge una nota del ministro For- 
T tunàto (di nome) in risposta (alla Jetera di lord 
Palmerston sulle pubblicazioni del sig. Gladstone; 
p? e insieme alla nota l'annunzio della, partenza da 
Londra dell’ ambasciatore napoletano, il principe 
di Castelcicala, che ha preso un congedo illimi- 
tato, Circa i quali «due fatti som due circostanze 
dégne di essere avvertite: îl linguaggio della nota 
è lutto winiltà e temperanza + tantochè fa ‘un'con- 
trasto evidente col tenore dell'altra nota dello stesso 
ministro Fortunato e diretta anch'essa a Palmer: 
ston nel settembre 1849; il principe di Castelcicala 
Monostante gli eccitamenti di una parte della 
stampa franceso non ha osato prendere i suoì pas- 
saportì (e si è appigliato alla, mezza misura di un 
congedo illimitato. Vorrebbero gli organi, ed i 
sott'organi del governo napoletano gratificarei 
di una spiegazione in, proposito di questa insolita 
i moderazione di atti.e di parole ? 
I Nulla dello; Stato romano, fuori. l'avvertenza 
i ilell'Osservatore essere giunti a questi dì in Roma 
Î 
È 





molli forestieri ; ilche lascia sperare un concorso 
eguale a quello degli anni anteriori al 1848. L'Os- 
servatore dimentica il 1852, 

| La repubblica dî San Marino é minacciata di nuove 
vessazioni; mionsig, Bedini le ha fattò trasmettere un 
i altro dispaccio, nel quale premesse acri lagnanze 
| sull'asilo chequella repubblica generosamente con- 





cede aifuorusciti politici, dà una nota di quelli ai 
i consente,, che. continuino a soggiornurvi; 
e vi comprende parecchi già partiti per altri 
Stati. La reggenza della repubblica sembra. però 
determinata a mantenere in tutta la loro integrità 
i suoi diritti, è mostra di voler ricorrere al 
[corpo diplomatico, affinchè sì cessi dall'inquie- 
( tarla ad-ogni tratto, 

Il Costituzionale di Rirenze smentisce la noti- 
zia data dall'Opinione del richiamo del cav. Villa- 
(> marina da Firenze, mandandolo, umbasciatore ‘a 
(Napoli; e stampa un'altrà protesta contro il nuovo 
libro del Guerrazgi, firmata dal sig. Dasetti. 

Finalmente il Moniteur, che è omai la sola fonte 
degna di fede, pubblica i nomi dei nuovi ministri. 

7 Essi confermano Îb previsioni del nostro corrispone 
i dente ; sono vomini per la più parte nuovi e semi- 
ignoti rel mondo politico, e nei quali il pregio 
[N principale sembra essere quello di una illimitato 

T° devozione alla fortuna personale del presidente. Il 

solo domo èhe abbia un nome ed una posizione 
| parlamentare fra i nuovi ministri è ìl sig. Lacros- 























se vice-presidente, dell'Assemblea; ma Ja sua no- 
2° nina ha scandolezzato tutti î partiti, perchè sapen- 
dosi come egli si mostrasse in questi ultimi tempi 
{ostile a Luigi Napoleone, niuno sapeta prevedere 
{ cheegli potesse accettare da questi un portafoglio. 








Questo gabinetto impertanto, secondo tutte le pro- 

habilità non è tale che possa appianare le difficoltà 
| della situazione, e in generale lo si guarda con so- 
| spetto, perehè si teme che possa essere lo stru- 
| mento pieghevole dello ambizioni del presidente. 
| —1giornali non fanno oggi che annunziame lè no. 
| mine; domoni avremo i commenti; il Qullettino 
|{- però, organo dell'Elisco, pubblica già una succinta 

biografia dei nuovi. midîstri, prafondendo a cia+ 
| scuno di loto gli elogi i più lusinghieri, 
| 








Il sig. Carlier non, ha-voluto abbandonare il suo 
posto ‘senza definire prima la questione della lot- 
teria delle verghe d'oro. «Una sua ordinanza con- 
| trofirmata Faucher designa ‘irrevocabilmento il 
| giorno.16 novembre per la estrazione dei biglietti 
e nomina juna commissione incaricata di proce- 
(fo deri. 

D'Inghilerra non abbiamo ‘altre notizie che la 
conferma della leitera di Palmerston più sopra sc- 
cennata, al principe di Castelcicala, lettera, l'au- 
tenticità della quale erasi voluta rivocare in dubbio 
da alcuni fogli, tanto &la gravità delle cose che vi 
sono coustatate a carico del governo di Napoli, 

La Dieta germanica è sempre sotto la pressione 
della paura del movimento liberale. Non contenta 
agli spedienti di resistenza fin qui progettati, 0 
tentati, dicesi che ora slia occupandosi seriamente 
della condizione delle città anseatiche, che giudica 
essere. altrettanti centri dello spirito rivoluzionario, 
8 che vorrebbe ridurre a tal grado, dì dipendenza 
_ edi soggezione da non poterne Diù avere alcuna 

inquietudine. Ed ha pure emanato ordini precisi af- 
finchè le truppe federali che sono state poste a sua 
disposizione, vengano prontamente ordinate sul 
piede di guerra, per essere preste al ogni evento, 

Il governo austriaco pare che intenila abolire, 
incorporanioli in altre provincie, vari piccoli Stati, 
quali. la: Silesia; Saltzburgo ece., che avea isti. 
tuiti,. nel 4848, parle per accondiscendere alle 
istanze di quei, popoli, patte per motivi politici. E 
dicesi inoltre che le riforme ilopo quell'epoca in- 
trodotte nell'ordine giudiziario corrano pericblo di 
venire nuovamente abbandonate come l'istituzione, 
| dei giurati e la pubblicità dei dibattimenti. 

La crisi ministeriale francese, la incertezza sulla 
[Politica che il presidente sia' per seguire, genera 

Molte inquietudini anelie a Vienna: inquietudini che 
furono accresciute dagli atti recenti ii ferma ope 
Posizione all'ammessione di: tutte Je provincie au- 
triache nella Confederazione germanica. 
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diseussione molto viva circa l'intervenzione della 
Dieta negli affari interni dei singoli Stati 
A Madrid corrono tuttora voci di altre modifica 


zioni ministeriali) MI generale Pezuela,.il sigaor 


cessori dei ministri Lersundi e Bertrande Lis; ma 
però sinora nòn Son che voli destituîte d'ogni ca- 
rattere officiale, 





In uno stato iell'iitrbîto delle dogane negli ulti 
mi quindici anti, trovasi che esso ha costantemente 
seguito un,prycesso di notevole aumento, tanto- 
ché s'è quasi triplicato; ed infatti era di 60 milioni 
di reali nel(4855; e nel 1850%ha prodotto meglio 
che 476 milioni. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Bollestino Commerciale-Indu- 


striale e delle Strade- Perrat 

Ispusrria. serica. — Benchè antichissimg in Pie- 
monte, l'industria serierton'ha ancor fatto. i pro- 
gressi di cui è suscettibile, Nella coltura dei gelsi 
e nell'educazione dei bachi sono possibili. maggiori 
incrementi, purché! si vincano gli ostacoli che in 
aleunè. provitiee. resistono ancora all'adozione dei 
inigliori metodi iii coltura, Nelle provinee di No- 
vara e di Cuneo. î progressi sono già sensibili da 
molti anni : l'esempio della Lombardia ha assaì in- 
fluito sui coltivatori novaresi, e l'esempio di alcuni 
doviziosi proprietari su quelli delle province di Cu- 
neo. L'educazione delle popolazioni rurali sarà poi 
di ‘grande vantaggiò perchè rozzè come ora sonò, 
rifuggono. dal lasciate l'antica via e si rifiutano a 
qualsiasi innovazione, quantunque dovesse loro re- 
care notevoli profitti. 

Se consideriamo ‘lè varie province dello Stato, 
noi troviamo! nel modo di ‘allevare i filugelli Ja 
massima discrepanza : in alcune l'industria è ancor 
nell'infanzia, in altre adulta : in quelle un’oncia di 
semenza produce;appena 24 chilegrammi di bozzo- 
li, nelle altre perfino 58 ed anco 40, di maniera 
che gareggiano lodevolmente coi Lombardi ed î 
Fruncesi. Quello che possono gli uni non è impos- 
sibile agli altri, e sé/j proprietari più cospicui si 
prendono la bisogna a cuore, col loro interesse se- 
conderanno pure quello di tutto il paeSe. 

Attualmente la nostra' produzione serica non su- 
pera quasi i 750 mila chilogrammi, di un valore di 
circa 50 milioni di franchi, L'importanza di questo 
ramo di commercio è quindi massima fra noi, nè la 
cede che ai cereali ed al. vino. Se la confrontiamo 
con, quello che era una trentina di anni sono  ab- 
biudo motivo di conoscere che molto si è fatto, e 
di concepire fondale speranze per quello che resta 
a daro 

L'espor 



























zione della seta cruda in organzino ha 
Provato un aumento costante da molti anni a que- 
Sta parte, siccome risulta dalla seguente statistica: 
4820 chilogr. 511,679 | 1845 chilogr. 415,650 
1850 Ù 346,900 | 4847 . 141,420 
1840 Ù 569,000 | 1848 Ù 454,000 
Quanto ai tessuti serici si è incominciato nel.1849 
a notare qualche aumento néll'esportazione, ma 
siamo ancora ‘assai indietro, è'ci siam lasciati su- 
perare dagli Svizzeri e dai Tedeschi, meno tuttivia 
nelle stalle liscio. 











Le cagioni della nostra inferiorità nelle stoffe 
operato sono parecchie; la principale però è la 
mancanza di spirito intraprendente e_Je proporzioni 
troppo ristrette in cui sono stabiliti i nostri setificiî, 
{ranne pochi che possono perciò gareggiare cogli 
stranieri. 

Anzichè riunirsi insieme alcuni industriali e for- 











Nelle Camere del Wurtemberg, in proposito del- 
same del bilancio degli esteri, ebbe'Inogo una 


mare grandiosi stabilimenti, preferiscono sta 
divisi e lare da sé. Le loto produzioni si risentono 
di questa mancanza di mezzi : se non raggiunsero 
la perfezione e non hanno la varietà delle stanie- 
re, la colpa non è del loro ingegno, ma del loro 
ilifetto di sufficienti capitali. 

1 manifatturieri di Francia, di Svizzera, di Ger 
mania avendo grandi setificii sono ricorsi all'ope- 
ra di agenti, cui fanno viaggiare per loro conto, 
prendere le commissioni , esibire saggi dei loro 
prodotti. In questà guisa ne facilitano lo smercio, 
e‘sî porigono ia gratò di'ordlite tessuti, che abb 
sognano di grande spaccio onde sopperite alle 
spese del disegno ece.) e recare un onesto profitto. 
Perchè fra noi non si, veggono i grandi scialli 
delle manifatture di Lione, se non per la ragione 
che i nostri industriali non vi trovano il loro tor- 
aconto, nè potrebbero facilmente venderli per 
mancanza di pubblicità? 1 velluti sono forse ùn'ee- 
cezione; ma essi hanno ora ottenuto tal rinomanza 
che non fa d’uopo d'esibirli per trovar compratori. 
1 commercianti esteri ne conoscono i fabbricanti e 
si volgono loro direttamente, quandone abbisogna- 
no: non, pertanto è certo, che ai nostri, velluti 
si aprirebbero novelli e più ampii mercati, se gli 
industriali si determinassero a qualche sacrificio 
per firli apprezzare dove non sono ancora coro» 
sciuti. 

Con questi brevi ceoni' non è nostro intendi» 
mento di dare un giudizio” sulla nostra industria 
serica, ma sibbene di richiamare sopra di essa l'at- 





sene 























Seyas-Lozano (sono) designati quali probabili sue- | 


tratti, perchè il quadro della: seta mandata alla 
| Condizione provaîl contrario. A quest'osservazio- 
| he ci pare sì possa Rispondere che non tutte le sete 
| poriute alla Condislone si vendono. sul mercato e 
che la maggiore quiutità si esporta. Se si fanno 
contratti, non vhasmativo di sospettare che la Ca- 
mera di commereib'ttascuri di notarli nel’ listino 
della borsa perchè setvano di norma ai tilatori. 














GIORNALI STRANIERI. 

Ecco în che letmini la Patrie nell'edizione 
della sera annunzia il nuovo ministero fran- 
cese : 

Il nuovo ministero è costituito, e ciò che deve 
primieramente assieurare la maggioranza dell'As- 
semblea e quella del'psese, si è ch'esso è compo- 
posto, come ‘noi presentivamo ieri, d'uomini, i 
quali diedero da uf pezzo, pel loro carattere e pei 
loro servigi, innegabili garantie alla causa dell'or- 
dine ed ai principiî fondamentali della società. 

Egli è questo. ilpubto importante che preme 
verificare. Il pensiero del presidente, che nell'im- 
provvisa voltata data ‘alla politica: seguita da tre 
unni potè parere a tufta prima oscuro od anche 
temerario, sì spiegherà più facilmente agli occhi 
del partito moderato permezzo degli uomini ch’ei 
scelse per essere forse stromenti di codesta nuova 
politica 

Una circostanza che nòi non sapremmo far no- 
tare abbastanza al partito moderato ed agli amici 
nostti particolarmente, poichè ci sembra un potente 
motivo di fiducia, si è lafperfettà intelligenza della 
situazione e l'omogeneitàrdelle vedute che noi sap- 
piàmo esistere tra i membri del nuovo gabinetto. 
Nou v'è dunque luogo a {mere che il primi’ peò- 
Siero che presiedette ' alla sua formazione, provi 
nei particolari ili condottà e di applicazione delle 
deviazioni tali da compromettere le conquiste ot- 
tenute con tanta pena sullo spirito di rivoluzione e 
di disordine. 

D'altronde il nuovo gabinetto capirà che s'egli 
chiedesse al partito dell'ordine di abbandonare una 
delle garantie sulle quali il paese fonda Ja sua 
sicurezza, esso dovrebbe dargliene'in cambio del- 
le altre. 

L'impegno del nuovo:ministero è difficile. La sua 
missione ha il doppio scopo di mantenere l'ordine 
edi rayvicinare della situazioni. politiche apparen- 
temente irreconciliabili. Qualunque siano i loro 
rammarichi o le loro simpatie, i buoni cittadini 
comprenderanno, come hoî, che il dover loro è 
di. sostenerlo ‘e ‘non di sebraggiarlo e crescergli 
ostacolo. 

Noi speriamo che, malgrado le diffidenze pos 
bili e di natura diversa, malgrado Je. posizioni gi 
prese forse, l'Assemblea non accoglierà .il ‘muovo 
ministero con.un premeditato rifiuto di concorso, 
nè con risoluzioni ehe lo spirito di partito avesse 
anticipatamente stabilite. 

Il paese diede altaftestimonianza col suo conte- 
gno, in quest'ultimafGircostanza dell'immenso’ suo 
bisogno di conciliazione e di riposo. Noi abbiamo 
fiducia che l’Assemiblea si .ascriverà ad onore di 
rispondere a questa Bisogno e d'imitarne l'e- 
sempio. : 




















Leggiamo in umatticolo del Times sulle 
manisfestazioni fattetin Inghilterra a Kossuth: 

Nulla vi sarebbe /difpiù assurdo che. Ja suscetti» 
bilità e l'irascibilità lialcuni goveroì stranieri per 
queste manifestazionifidi sentimenti popolari nella 
Gran Bretagna ; *gia@ehié basta che si abbia una 
leggiera conoscenza dl postri costàmi pereompren- 
ilere che essi non soM@ffli alcun pericolo, che è una 
soddisfazione che sî dif desiderio di fare è sentire 
hei discorsi , i quali@ilipostutto non fanno che e- 
sprimere l'opinione dell’infima minoranza. Il solo 
male che potrebberaffate consisterebbe nell'im- 
portanza che vi si-@ialesse riporre ‘în paesì ove 
più di:7 persone nofifSî possono trovare în brigata 
senza l'intervento della polizia. 

Il linguaggio di K@&sht:, nel suo arrivo a Son- 
thamptou, è stato. Moderato e cerimoniaso: Esso 
contrastava in un mbilu vivissimo: con quello che 
tenne coi democraligi di Marsiglia, quando sca- 
gliossi acerbameute.ehniro il governo, legittimando 
con ciò la risoluzion@ di esso a non lasciargli tra- 
versare il territorio fila repubblica. D'altronde 
niente era più facile perrendere omaggio alle insti- 
tazioni politiche personifigate nel maire di Southati- 
pion; che alzare fino alle Slelle Ja grandezza della li- 
bertà brittaniea, ed anchéffar coro a quel profondo | 
sentimento di una gran parte del popolo brittanico, 
il quale gli fa confondereftim una stessa allezione 
la libertà della nazione, ed'î diritti, della corona. | 
empre cun una soddisfazione rafforzata dal sen- | 
timento della verità, che moi vediamo gli effettì | 
prodotti dalle instituzioni brittaniche sugli animi | 
ì più difficili, e sopra gli omini locati in uno stato | 
il più oppusto, cominciafitlo dall'imperatore delle | 
Russie, quel prototipo del'governo oluto, sino 
all’altimo fuggitivo balesttatò sui nostri lidi. 


Leggiamo nell’Ezaminer: 























































tenzione. dlei nostri industriali ;\e di dimostrarne 
l'importanza che dia il suo sviluppo per la prospe: 
rità del paese, 

Un ramo d’industria che vecupà sì gran parte 
della papolazione, cioè parecchie migliaia di conti- 
dinì per l'educazione dei bachi, cirga 50 mila ope- 
raî' per la tratturi e 42 mila nelle fabbriche; che 
contw1000 filaude e quasi 5000 telai, merita pure 
che lo Stato se ne accupi e prenda à cuore il suo 
ineremento. 

Non vogliamo chiudere quest'articolo senza ri- 
spondere ad un’obbiezione fattacì da un nustro as: 
sociato di Boves. Egli osserva che nel listino della 
borsa si dovrebbero notare î prezzi delle sete 
greggie e della fatturazioni delle sete in organzi- 
no, e che non vale il ire che non sì facciano con- 











La Dieta di Francofortetsi arrovella perchè il | 
nostro ministro degli esteri le mandò un esem-.| 
plate delle lettere del signor Gladstone, pregan-| 
dola di voler usare la sua fafluenza onde indurre 
il te di Napoli a comportarsi più umanamente. Ve- 
ramente ci maravigliamo ‘ebme, lord Palmerston 
abbia fatto alla Dieta il complimento di supporre, 
che uva questione di umanità Ja potesse interes- 
sare. Avrebbe dovuto sapére, che essa non si di- 
mostrò mai energica che Del perseguitare i libe- 
rali e che il solo atto lodevole della suà storia che 
possiamo ritorilare è la sua gonfessione d'essere 
impotente a fare alcun:benie, e quindi doversi di- 
sciogliere. 

La risposta idel conte Thun alla nota presentata 
da lord Coywley dichiara che l'atto di lord Palmer- 














| commissarii regii sì sono tenuti obbligati a confor- 





ston è contrario a tutti gli usi e rapporti interna- 

zionali ed un pericoloso intervento fra i sudditi 
ed il sovrano di uno Stato indipendente. Pare in- 
credibile che questi sentimenti siano manifestati 
dai rappresentanti della Prussia e dell’Aust 
della Prussia che interviene in quasi ogni ‘altro 
| Slito germanico per reprimere l'espressione del- 
| l'avversione iel popolo contro quei principi : del- 
| l'Austria, che esiste solo. grazie. all'intervento. di 
una potenza estera, la quale la protegge. dai suoi 
sudditi. Ed ecco la differenza. Lord Palmerston 
vorrebbe l'intervento per proteggere un popoli 
| il'che è contrario .agli usi vigenti della diplomezi 
europea. Ma è giusto e hello che. s'intervenga per 
proteggere i troni dalla collera dei sudditi ingan- 
nati o maltrattati, 

Il principe Castelcicala, ambasciadore di Napoli a 
Londra, avendo udito che lord Palmerston aveva 
mandato l'opuscolo’ del signor Gladstone ai ministri 
inglesi presso le potenze estere, ebbe Ja sfronta= 
tezza di richiederlo di far la stessa cosa per lo 
seritto del signor Macfarlane. Si sa la risposta che 
n'ebbe di lord Palmerston 














Ci rallegriamo con esso per questo*suo atto, che 
è uno dei più ammirabili della sua  vita- politica 
Esso promette che i diritti e le sofferenze del po 
polo potranno farsi conoscere nelle conferenze di- 
plomatiche dell'Europa, non meno delle, pretese 
dei principi. 

Ma un altro atto della diplomazia di lord Pal- 
merstòn attrasse Sul suo capo più amari anatemi 
che il suo intervento nelle cose di Napoli, ed è la 
liberazione di Kossuth. Checchè si. possa” pensare 
dell'ex-governatore dell'Ungheria (ed i suoi tempe. 
perati discorsi di Southampton dissiparono già molti 
grossolani errori sul suò conto) non v'ha che una 
opinione in Inghilterra relativamente alla sua de- 
tenzione in Turchia. Gl'indirizzî mandatigli da ogni 
parte deli Regno Unito mostrarono già chiaramente 
che peusì l'Inghilterra su questo. argomento. La 
Porta aveva promesso » di.comunicare co] governo 
avstriaco e di far d'ottenerne l'assenso prima di 
porre in libertà le persone confiscate a’ Kiutaja, » 
Si crederebbe mai che altri interpretasse questo 
per unagpromessa di non mai liberarli finchè l'Au- 
stria ina Naturalmente il nostro go- 
verno non poteva acceltarè simile interpretazione. 
È finalmente, facendo asseguamento sul sostegno 
dell'Inghilterra e ‘annoiato per l'odiosità che gli 
procaceiava in Europa l'ingiusta detenzione, il sul- 
tano deliberò di porli in libertà. Il dispetto del 
principe di Schwartzemberg per questo trionfo di 
lord Palmerston fu immenso e pensò tosto alla ven: 
detta. 














1 mezzi di cui si servì sono degni delle altre sue 
gesta politiche: Nel mumento che l'Austria non può 
accattare aleuna somma in Europa , quando il suo 
monarca’ non può visitare le sue province che în 
mezzo agli eserciti, quando si sa che anche fram- 
mezzo a questi eserciti esiste un terribile malcon- 
tento, quando. tutta la politica su cui è fondatoil 
governo sta per cangiare, in un tale momento il 
privcipe Schwarzemberg, per vendicarsi della li- 
berazione di Kossuth, pensa ad involgere l'Austria 
in una gnerra colla Turchia ! Si sa che alcune delle 
province turche furono poco tempo fa scena di 
aperte rivolte cagionate dall'odio delle si privi» 
legiatè per Je riforme attuate nell'amministrazione. 
Il principe di Sehwartzemberg cerca ora di rattiz: 
zate questa rivolta, né ha' alcuno serupolo d'invol- 
gere nella miseria quelle innocenti popolazioni per 
soddisfare alla sua passione, Le bande di Jadroni'di 
Montenegro altresì, le; quali vivono in continuo 
terrore della pena. ch'esse meritano per le incur- 
sioni sul territorio turco, riceveranno quinc'innanzi 
protezione dall'Austria , onde in avvenire possano 
rubare ed ammazzire impunemente, Nell'ultima ri- 
volta della Bosnia dicesi che alcuni sudditi austriaci 
abbiano sofferto dei danni, per cui l’Austria chiede 
ora uno stravagante compenso. E per colorire que- 
sti hei disegni sì deve metter insieme un esercito 
ui 25 mila uomini sulle frontiere turche della Croa- 
zia e della Dalmazia. 























Se il principe Schwartzemberg continua’ al po- 
tere e persiste in questa condotta (come cre. 
diamo), né è controllato dalla ‘inffuenza di Met- 
ternich e di Kubeck, l'Inghilterra. avrà a com- 
piere ad un dovere più serio, che non dettare 
delle note diplomatiche, Se chiedemmo ta libera 
zione di Kossuth, dobbiamo esser presti a difen- 
der il sultano contro le conseguenze che questo atto 
potrebbe produrre. Non dubitiamo punto che lord 
Palmerston sia conscio di questi fatli e preparato 
ad operare come richiede l'onore è l'interesse del- 
l'Inghilterra: ma è'necessario altresì che sia ri- 
volta a quell'oggetto l'attenzione del pubblico, poi- 
chè senza il suo concorso nessun ministro inglese 
può adoperare con efficacia e vigore. 





Leggesi nel Globe il seguente articolo so- 
pra un nuovo museo dell'industria di tutte 
le nazioni : 

Crediamo non siavi più dubbio sulla destinazione 
dei fondi sopravanzati della grande Esposizione. I 


marsi allo spirito dell'opera loro, ove gl'introiti 
avessero eccedute lo spese, E se fuvvi. per l'addie- 
tro dubbiezza sul modo, nasceva unicamente dalla 
difficoltà di precisar ammontare del probabile s0- 
pravanzo. La questione è ora decisa, e udiamio che 
i commissari hinno pensato in conseguenza che 
dei larghi fondi di che possono disporre non pio- 
trebbero disporre meglio e fargli meglio corrispon- 
dere alloro oggeito che coll'accumular gl'interessi 
colla somma e formare e mantenere un museo na- 
zionale, che debba acchindere ed illustrare le opere 
dell'industria di tutte le nazioni — brevemente ef- 
fettusre una permanente e pratica continuazione 
della grande Esposizioe del 1851. Il comitato ese- 
eutivo diede già opera a raccogliere utili materiali 
entro le pareti del palazzo di cristallo. Sì manda: 




















! tono circolari si commissarii esteri e nazionali ed 
| agli espositori iù cui si richiede la loro. coopera- 
| zione, e, pochi giorai sono si mandò il seguente 
| documento a tutti i commissarii esteri .dell’espo- 
| sizione. 
| * Signore, — Riportandomi ad altra circolare di- 
rettavi sull proposta di formare una collezione di 
saggi, piani e disegni degli articoli esposti, il co- 
Mitato esecutivo mi richiese di informarvi che, 
oltre le preziose vostre contribuzioni, essi hanno 
ricevute liberali afferte dai commissari di altre 
nazioni estere, come da molti espositori nazionali, 
E così sperano che le collezioni che si stanno for= 
mando possanò col tempo diventare una sistema- 
Lica illustrazione dei prodotti di Lutte le contrade, 
così naturali come manufatti, il che tornerà molto 
utile al commercio del mondo. I commissarii esteri 
nel porre a_ disposizione dei commissari di S. M. 
dei saggi dei loro paesi hanno naturalmente espresso 
il desiderio.che si somministrassera loro saggi dei 
nostri prodotti. E il comitato esecutivo ‘avendo 
rappresentato questi desideri ai commissari di $. 
M. è stato invitato ad avvisar ai migliori mezzi di 
fornirvi i saggi desiderati, coll'acquistarli, ove. fia 
necessario, dagli espositori esteri. É chiaro che sa- 
rebbe impossibile il formar collezioni di saggi della 
parte britannica dell'esposizione egualmente ampii 
per ogni contrada, ed io perciò vi prego di volermi 
specificare quegli articoli che voi crederete più 
utili ai vostri concittadini, nel punto di vista com- 
merciale e industriale, e perciò quelli di cui voi 
desiderereste vi fossero forniti saggi. Perciò vi 
prego di riempiere la formola che io ho l'onore di 
inviarvi, usando per quanto è possibile le descri= 
zioni degli articoli quali trovansi nel catalogo uf- 
ficiale, 

* Ho l'onore, signore, d'essere vostro ubbidientis= 
simo servitore, H. U. Tyuen (pel sig. Wyatt). 

La collezione preparatoria ha%già una. bella 3p- 
harenza, leri visitammo le sale destinate ad acco» 
gliere quegli oggetti e trovammo che ne- contene- 
vano già di quasi ognuna delle trenta classi della 
grande Esposizione, Alcuni sono di considerabile 
valore, Spiccano specialmente i prodotti naturali 
delle nostre colonie, dell’India; e, di estere! con- 
trade, Vi sono altresi modelli di macchine ed ap- 
parati di tutte le parti del mondo. Formeranno una 
preziosa parte del meditato museo, ora special» 
mente che la concorrenza delle contrade estere ci 
rende necessario il praticare i migliori e più eco- 
aomici metodi, I produttori di cotone, seta, zuccaro, 
materie per tingere, delle colonie e dell'India pos- 
sono vantaggiarsi di un'instiluzione di un carattere 
compiuto e pratico, come ci accertano sarà questa. 
Non è ancora deciso il sito di questo gran museo 
industriale, ma sarà in qualelie parte centrale della 
metropoli: Vi dovranno essere un collegio e pro: 
fessori sui varii soggetti di produzione, arti e ma- 
nifatture. 





























"Torino, 30 ottobre. 


QUISTIONE EGIZIANA. 
II. 


Non ci fu difficile dimostrare in un pre- 
cedente articolo di quanta importanza è per 
noi la costruzione della strada ferrata di 
Suez. Epperò se gli agenti diplomatici del 
governo sardo hanno contribuito , come 
qualche nostra corrispondenza ci assicura, a 
facilitare con la personale influenza ed at- 
tività loro lo scioglimento della quistione 
nello stesso senso in cui operavano gli agenti 
di S. M. britannica, non sapremmo che at- 
tribuire ad essi la più distinta lode. 

Ci. sia qui lecito ricordare di ché interesse 
sono le legazioni diplomatiche anche per le 
potenze di secondo ordine nei luoghi in cui 
si agitano le grandi quistioni europee; so- 
prattutto se queste potenzè hanno la prospet- 
tiva di un avvenire materiale e morale di 
non lieve momento. Non bisogna misurare 
l’importanza di una legazione sulla sola 
somma dei, rapporti presenti , commerciali 0 
internazionali. Uno Stato che si rispetta e 
chesento in se l'impulso dinamico a mag- 
ovunque si trattano i grandi negozi dell’in- 
civilimento, e dell'umanità intera : prendere 
la sua parte nella discussione e ne’ risulta= 
menti: e quando non ha interessi proprii 
far ‘quelli delle potenze amiche ed alleate. 
Potremmo: moltiplicare gli esempi di grandi 
e durevoli alleanze che si formarono tra le 
nazioni, mercè il concorso disinteressato di 
abili agenti di un governo ai negozi del- 
l’altro, sopra un terreno neutrale e lontano. 

La compagnia inglese che ebbe dal pascià 
di Egitto la concessione della strada di Suez 
incontrò ostacoli da parte degli agenti di 
certe potenze europee in Alessandria. Fu sol- 
lecitato l'intervento della Potta ottomana in 
questo negozio pel diritto di supremo domi- 
nio ehe essa esercita sul pascialicato d'E- 
gilto. Si fece credere a! sultano che la con. 
cessione fatta da Abbas pascià avrebbe in 
ultimo soltratto l'Egitto alla dipendenza del- 
l'impero turco per sottometterlo al proletto- 
rato britannico. La compagnia fu obbligata 
a sollecitare l'approvazione del sultano dalla 


giovi destini deve comparire onorevolmente - 
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quale rifuggiva Abbas pascià, e per riuscire | turco. — Ma ciò non toglie a noi il dritto 
adoperò in Costantinopoli l'autorità e l'in- | di valutare le condizioni ammesse, da sir 
fluenza del ministro inglese sir Stratford | Stratford Canning onde riacquistare la posi- | 


Canning. Ma' a’ suoi consigli si opponevano | zione che gli spelta nei consigli della Tur-| 
quelli della Russia interessata a mantenere 


chia. — Preso da insolita tenerezza pei 
una vasta clientela di Stati sotto la dipen- | popoli egiziani il governo ottomano vuole 
denza dell'impero ottomano ih Oriente, e 


che la grande opera non costi aleun nuovo 
dell'impero austriaco in Europa. 


tributo a quei popoli e si compia coi mezzi 
Sinchè le cose di Egitto dipenderanno da | attuali ed ordinari della finanza del pascià. 
Costantinopoli, sinchè quelle di una parte 


Vuole che non sia richiesto’ aleun lavoro 
dell'Europa centrale dipenderanno da Vienna, dagli egiziani senza competente mercede, e 
la Russia potrà influire su quelle contrade | che la strada sia amministrata dalle auto- 
per lei remote, portando la mano sopra Co- | rità del pascialicato, e non mai da alcun 
stantinopoli, e sopra Vienna; ‘ogni Stato che | uomo straniero .0 dipendente da | altra po- 
esce ‘da quelle orbite minori sfugge. alla | tenza. Singolare parsimonia «di tributi; sin- 
sua attrazione. Vi è inoltre una vecchia pre- golarissimo zelo di abolire le prestazioni 
tensione strategica, che la determina ada-|di opere, e le comandate in tin paese ove 
gire contro ogni partito direlto a facilitere costituiscono la principale entrata del. go- 
Je comunicazioni dirette trala Gran Bretagna | verno, e il modo onde provvede alla col- 
e le sue possessioni indiane. Si sa che qual- | tivazione delle terre, ‘e a tutti i pubblici 
che volta fu minacciata dalla Russia una spe- | lavori — e ciò appunto quando si tratta non 
dizione continentale indiana , come infalli- | di edificare palagi, e ville del. pascià, nè 
bile mezzo di colpire mortalmente la potenza | di arginare il Nilo per (la irrigazione dei 
dell’ Inghilterra. Il genio di Napoleone vi | suoi dominii, ma precisamente quando vuolsi 
aveva posto fondamento all'epoca. delle sue | costruire una comunicazione mondiale ca- 
calde intimità con l’imperatore Alessandro. | pace dî restituire în pochi anni all'Egitto 
Ora la via ferrata di Suez abbrevia di nove | l'antica prosperità, e un grande  incivili- 
mila chilometri la distenza per la quale la | mento! 
metropoli inglese può comunicare con le sue In queste istantanee tenerezze pel popolo 
colonie orientali! E non ricordiamo’ per | che, paga e lavora, noi vediamo ricomparire 
giunta la viva antipatia che deve patire il 


col turbante la politica di certe potenze eu- 
gabinetto russo per l’attuale politica europea | ropee che armarono i contadini contro i si- 
del. Foreignroffice. 


gnori, o quella di Luigi XIV che costituì la 
Dicesi che la Francia ha serbato nella 


centralità franéese, emancipando le. popola- 
questione un contegno officiale di dignitosa zioni dalle giurisdizioni feudali, Ma con la 
neutralità. Di questo non le si saprebbe fare 


temperie attuale della’ monarchia ottomana, 
alcun rimprovero. Ma che dire dei partiti e 


con le sue forze semispetite — egli è più pos- 
dei giornali che incitavaro il governo della 


sibile trattare un pascià ereditario di Egitto 
repubblica a fare:la più: calda opposizione 


come un barone tedesco o come un castellano 
alla politica dell' Inghilterra in ‘Oriente; a | francese, e ‘sperare la fusione di quella poten- 
porre'ogni ostacolo alla costruzione della 


tissima provincia nell'amministrazione otto- 
strada ferrata egiziane, a far mancare l'at mana ? Noi nol crediamo. 

tuale protezione inglese pel pascià di Egitto 

quasi a rappresaglia dell'azione: che nel 
4840 esercitò l'Inghilterra contro la prote- 
zione francese, per Mehemet-Alì ?_ É questo 
veramente un linguaggio che competa a co- 
loro che si vantano apostoli di libertà ? E si 
serve degnamente la patria ponendola in 
frangenti, dai quali non saprebbe poi uscire 
con utili e gloriosi risultamenti ? Abbas- 
Pascià si è affidato ora sino ad un certo 
punto alla politica inglese, perchè quella di 
Mehemel-Ali cadde nel 4840 sotto le rovine 
di San Giovanni d’Acri combattuta dall'In- 
ghilterra , sostenuta invano dalla Francia. 
Il gabinetto di S. James coglie i vantaggi 
di una forma di governo che gli permette di 
averé ‘una politica perseverante e Lradizio- 
nale; e l’uomo. \che ora (la rappresenta dà 
ogni giorno prove novelle di quella fermezza 
di carattere, e tenacità di propositi che. sol- 
tanto si incontra ne’ più illustri personaggi 
della classica antichità, L'assicurazione che 
abbiamo pubblicata, scritta in suo nome alla 
compagnia peninsulare. orientale della navi- 
gazione a vapore, dal signor Addington, è 
degna dell'uomo eminente che ha potuto 
applicare come programma della sua politica 
all'estero, il celebre motto civis romanus 
sum a;ogni cittadino inglese. « Per quanto si 
« sieno sollevate alcuno, dissensioni.....il vi- 
« sconte, Palmerston non teme per nulla , 
«dice il signor Addington, che la strada 
« ferrata sia ritardata, 0 che il governo lo- 
«cale d’ Egitto sia per difettare di mezzi 
«onde mantenere l'ordine pubblico in quella 
« provincia, » 











NOTIZIE DIVERSE 
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ITALIA. 

Torso. —S. M., sulla proposizione del mi> 
nistro segretario di Stato per gli affari etcle- 
siastici, di grazia e giustizia, in ‘udienza del 24 
ottobre 1851 , si è degnata di firmare i se- 
guenti decreti di nomina : 

Pianfetti avv. Giuseppé, giudice del manda- 
mento di Morgex, .a giudice di quello di 
Verrez. 

Ansermin avv. Alessio, luogotenente giudice 
del mandamento di; Aosta, a giudice di quarta 
classe di quello di Morgex. 

Pavese avv. Giovanni, volontario nell’uffizio 
dell'avv: generale presso il magistrato! d'ap- 
pello di Piemonte , a giudice aggiunto al tri- 
banale di priuta cognizione di Aosta. 

Naz'avv. Giuseppe, avv. fiscale’ presso il tri- 
bunale di prima cognizione di Thonon, a pre- 
sidente di' quello di Bonneville. 

Jacquemoud ayw. Bernardo, giudice istrut- 
tore nel tribunale di prima cognizione di Mou- 
tiers, ad ayy, fiscale presso quello di Thonon. 

Ohastel avv. Claudio Francesco; giudice nel 
tribunale di prima | cognizione di Bonneville , 
a giudice istruttore in quello di Moutiers ; 

Michelon avv. Auolfo, sostituito avy. fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di S, Giovanni di Morianay a giu= 
dice în quello di Bonneville. 

De La Chenal conte Ernesto Maria 
brogio, sostituito avvocato fiscale presso il tri- 
bunale di prima cognizione d’Annecy, a sosti- 
tuito avvocato fiscale di seconda classe presso 
lo stesso tribunale, 

Colomb avv. Gaspare, sostituito avv; fiscale 
presso il tribunale di prima coguizione ii Bon- 


Am- 


ibunale di prima cognizione di Alessandria, a! 


! giudice aggiunto di quello d'Alessandria. 





neville, a sostituito avv. fiscale di terza classe 
presso lo stesso tribunale, 

Coppier uvv. Felice , giudice del manda- 
mento di Evian , a sostituito avvocato fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di S. 
Giovanni di Moriana, 

Ralfaldi avv. Giovanni , giudice nel tribu- 
nale di prima cognizione di Tortona 


Qualche altra potenza, l’Austria a cagion 
d'esempio, ha portato nella quistione il pro- 
getto di un canale navigabile da Alessandria 
a Suez. Era veramente un affogare il bene 
nel meglio. Noi sollecitiamo con ardentegde- 
siderio la escavazione di quel canale; e così 
possano i promotori della futura navigazione 
tra il Mediterraneo e il golfo arabico impe- 
gnare in questa celebre impresa i significanti 
capitali che essa richiede! Ma frattanto che 
sì propone il meglio a parole, non ci si tolga 
il bene della strada ferrata; in fatto, per la 
quale sono prontii capitali, costituita Ja com- 
pagnia, stabilita la concessione , e perfino 
iniziati i lavori. 

Il governo inglese non volendo essere con-| 
traddittore ai principii d’integrità dell'impero | 
ottomano proclamati nel 1840, nè affralire la! 
sua legiltima influenza in Costantinopoli, ha 
falto luogo a tutte le suscettibilità della Porta | 
in ciò che concerne le sue relazioni col 
pascià. 

Esso ha mostrato che voleva la strada 
per la strada, e la garantia. della compa- 
gnia inglese, per la tutela che ha di tutti 
gli AneraE RA NIE RIenteo ET TOO On GAARA ee I A i 
Stato : senza alcuna considerazione secon» | pegevilla ave. Giuseppe, sostituito avvocato 
daria di dominazione, di protettorato, o di fiscale di quarta classe presso il trilunale di 
influenza in alcuna provincia dell'impero prima cognizione di Pallanza, a sostituito ay- 


a giu 
dice di terza classe nello stesso tribunale. 

Riscossa avy. Daniele, giudice nel' tribunale 
di prima cognizione d’ Acqui ; a ‘giudice di 
terza classe nello stesso tribunale. 

Barbosa avv. Baldassarre, sostituito avvocato 
fiscale di seconda classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Varallo, a giudice jin 
quello di Pallanza, 

Chiodi avy. Lorenzo , sostituito avvocato 
fiscale di terza. classe presso il. tribunale di 
prima. cognizione d° Alessandria , a sostituito 
avvocato fiscale di seconda classe nello stesso 
tribunale. ì 

Morini avv. Michele , sostituito avy. fiscale 
di terza se presso il tribunale di prima 
| cognizione di Novara, a sostituito avvocato 
| fiscale di seconda classe nello stesso tribunale, 

Rosari avv. Gio, Battista, sostituito avvocato 
fiscale di quarta classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Casale , a sostituito avv. 








IL RISORGIMENTO 


vocato fiscale di terza classe nello stesso tri- 
bunale. y 


Gippini avv. Paoloj giudice aggiunto al tri- | primo gennaio al primo 


bunale di prima cognizione di Novara, a so-| 
stituito avvocato fiscale presso quello di Va- 
rallo. 1 

Forni avv: Carlo, giudice aggiunto al tri- 


| 


sostituito avv. fiscale presso quello d’Aequi. 
Brenasi avv. Filippo, giudice aggiunto al 
tribunale di prima. cognizione di Varallo, a 


Galli avy. Tranquillino, giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Pallanza , a 
giudice aggiunto presso; quello di Novara. 

Deangelis avv. Clemente, giudice” aggiunto 
soprannumerario al tribunale di, prima cogni- 
zione di Voghera, a gìudice aggiunto presso 
quello di Varallo. 

Varvelli ‘avv. Francesco, giudice del man- 
damento di Ottiglio, a giudice aggiunto al tri- 
bunalè di Pallanza. 

Sismondi avv. Giuseppe, volontario nell'af- 
ficio fiscale generale presso il magistrato d’ap- 





pello di Casale, a giuflice aggiunto soprannu- 

merario al tribunale ‘di Voghera, 

Grillo avv, Domenico, giudice del manda- 
mento di Bannio, a giudice di quello di Mon- 
tiglio, ) 

Binì avv. Antonio, ‘giudice del'inandamento 
di Roccaverano; /a giudice di quello di Bannio. 

Trojelli avv. Agostino y ‘giudice del manda- 
mento di Casei, a'giudice Hi quello di Mom- 
baruzzo. 

Bruno avv. Pasquale, giudice di mandamento 
di Montubeccaria, a giudice di quello di Casei, 

Quarleri avv. Gaetano, giudice del manda- 
mento di Mombaruzzo; algiudice di quello di 
Montubeccaria. 

Valleggia avv. Felice, vplontario nell’ufizio 
fiscale, generale presso il' magistrato d'appello 
di Casale, a giudice del bjandamento di Roc- 

Morondi Luigi, segretario della giudicatura 
di Varallo, a segretario di quella di Omegna, 
conservandogli l'anzianità di segretario man- 
damentale di seconda clisse. 

Lana Pietro, segretario) della giudicatura di 
Omegna; a segretario di lerza classe di quella 
di Varallo. 

Florio Cesare , segretario, del mandamento 
di Moncalieri, a segret. di quello di Savigliano. 
Reynerì Benedetto , segretario  del'manda 
mento di Savigliano, a segretario di quello di 

Moncalieri. 

— Circolare della R. Segreteria di Stato per 
gli affari dell'interno di signori intendenti 
generali di Novara, Vercelli, ed intendenti 
di Lomellina, Biella, Casale; Poghera e 
Tortona. 

Tll.mo Signore , 

Colla legge del 27 marzo ultimo scorso eb- 
besi a regolare la coltivazione; del riso ‘con 
disposizioni transitorie, nell'intento di porrè 
freno a nuovi abusi; o ad ulteriori infrazioni 
alle antiche leggi riflettenti siffatta coltura, ac- 
cordandole quelle facilità che potevano! prov- 
visoriamente esserle concesse, senza nuocere 
all’efficace, tutela dovuta alla pubblica Salute, 
e senza menomamenté pregiudicare i principii 
che saranno, per, informare la futura legge 
organica, a cui attende con ogni diligente studio 
la speciale commissione istituita + dal governo 





del Re. 

Le disposizioni della stessa legge, ove siano 
con tutta efficacia osservate, sembrano corti 
spondere allo scopo cui vuolsi avere essen- 
zialmente di mira, quello cioè di non per- 
mettere o legittimare sotto alcun rispelto mag- 
giori abusi, nè di lasciare ai proprietari di 
risaie abusive libera facoltà di impunemente 
trasgredire alla medesima nuova legge. 

Egli è a questo fine; che jo imi rivolgo ora 
alla S. V. Ill.oa onde yivamente raccomandarle 
l'esatto adempimento delle anzidette  disposi- 
zionì sino alla promulgazione della legge ge- 
nerale orgabica, nella (considerazione segnata- 
mente che, essendo ora affatto compiuto in 
ogni parte il raccolto del riso, assai più age- 
vole riuscirà di farle osservare, evitando în 
tal modo ogni perturbazione negli. interessi 
economici dei varii proprietari di risaie col- 
pite dal disposto della legge, perocchè pos- 
sono, senza alcun loro danno, nell’attuale sta- 
gione preparare i (loro terreni ad' ultro genere 
di coltàra, 

Riesce quindi ‘opportuno: che ella ricordi 
con suo speciale manifesto le diverse disposi- 
zioni della suddetta legge, onde evitare che 
nel vedturo anno nessuno possafper avventura 
addurre di avere proseguita în buona fede la 
coltura del riso în contrayyeuzione della legge 
per meno esatta cognizione del suo disposto; 
giacchè simili ed altri motivi non debbono nè 
possono servire assolutamente di. legittima 
scusa a fayore di alcuno, 

Affidato alla zelante sollecitudine della S. V. 
Illma non' le aggiungo maggiori raccomanda- 
zioni, persuaso che ella non trilascierà di fare 
osservare queste riuove disposizioni con ‘im 
parziale quanto! severa giustizia. 

Ho l’onore di confermati con distipfissima 
considerazione, 





Di V. S. Tll,ma 
Torino, il 28 ottobre 1851. 
Dev.mo Obb.mo servitore 
Il Ministro Garvacso, 





— La Gazzetta pubblica il seguente stato 


| comparativo tra il 1850 ed il 1851, ossia dal sona piacque al si 
agosto di detti anni; | Guerrazzi di scrivere nell'apologia; del'suo gas 


e 
A quel tanto che sul conto della mia pér= 0 
avv. Brancesco Domenica | 


ha; I gres Z(Slhlee È È: 
del movimento de' passeggieri e del prélotto | verno;,i0 mi astengo di replicare, vietandomelof 


la Sardegna: 
1851. 
Viaggi esegui Ka 
Passeggieri primi posti 355 112 
1022 
» terzi 1299. 


Totale 2676 172 


Aumento nel 1854 num. 633, 
Ammontare de’ noli ; 
Passeggieri  L,, 81,686 50 66,282 
Merci » 26,007 19) 23;862 37 
Totale Li 107,693 69 90,144 37 
Aumento nel 1851 L. 17,549/32. 
Le spese diverse di tavola, ecc. ascosero nel 
1851 a L, 29,328 50, e nel 1850 a L. 23,423. 
Col primo agosto scorso, come è noto, la 
regia marina cessò di provvedere alla. corri- 
Spondenza postale colla Sardegna, aflidata in- 
vece alla società di It. Rubattino e comp. 


1850. 
A 
298 did, 


num. 
»° secondi 
868 

2043 112. 


— Quàadro comparativo. dei prodotti delle ga- 


belle di Terraferma durante ì primi nove 
mesi del 1851. 

1851 
L. 11472416 
7376376 
8593451 
607595 


1850 
13439535. 
7233627 
8369079 
509364 


Dogane 
Sali |. HEXrIRit) 
Tabacchi (. 0» 
Polveri e piombi.» 
Gabelle accensate »' 3546408 3498483 
Dazio di Torino » 1439887 1398963 
L. 33035833 3444904 
L. 1413213 
— I prodotti della dogana;nella terraferma 
durante il luglio del 1851 furono di, lire 
1,689,720; nell'agosto Il. 1,384,746; settembre 
1,351,537. Totale complessivo in Jl. 4,426,053. 
Diminuirono rispetto agli stessi tre mesi del 
1850, di lire 427,732; del 1849 di Il. 85,061. 
Aumentarono rispetto agli stessi tre mesi del 
1848 di lire 723,429, del 1847 di, lire 297,514; 
del 1846 di lire 375,402. 
— Il giorno 26 corrente trapassò da questa 
a miglior*vita, in assai buona vecchiaia, l’a- 
bate cavaliere Ignazio Donaudi, già segreti 
poi censore e riformatore della R. università 
di Torino. Coronò la sua vita, lasciando ai 


Totale 


Diminuzione nel 1851 rispelto al 1 


io, 


posteri documento di cristiana sapienza, col 
donare per ultima disposizione lire mille a 
soccorso degli Asili d'infanzia e lire cinque- 
cento al Ricovero di mendicità. Viy 
nome di lui nella memoria di quanti amano 


il bene comune di tutte le generazioni, 


così il 


Grwova; 29 ottobre. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 

Essendo ultimate le esercitazioni autunnali 
del presidio, il sottoscritto sente îl dovere di 
esprimere ai signori proprietari dei contorni 
di Genova la. più viva gratitudine pel modo 
cortesissimo col quale hanno , nelle varie fa- 
zioni eseguitesi in questo e nell’anno scorso, 
perinesso alle truppe di occupare i loro teni- 
menti, recinti, 0 case, per spararvi anche col 
facile, 0 col cannone, 

Le strade dei contorni di Genova incassate 
fra ‘due mura tendono impossibile un'azione 
inilitare se noh' si otcupano in parte dei pos- 
sedimenti. 

Il numero dei recinti stati occupati sale a 
parecchie centinaia , e tutti quei, proprietari, 
senza eccezione, appena dimandato loro .il per- 
messo di occaparli, si fecero premura di per- 
metterne l'ingresso , nè recarono di poi la 
menoma lagnanza, contribuendo în tal guisa 
all'istruzione dell truppa. 

Sia questo un ‘attestato di sincera ricono- 
scenza verso i medesimi, 

Aressanpro La Manmona 
magg. gen. com. mil, della divisione. 

— Questa mattina giunsero:in questo porto 
i vapori il Castore ed il Capri. Il primo re- 
duce da. Napoli e Civitavecchia aveva al suo 
bordo il vescovo di Nuoro Emanuele Maron- 
gius il secondo proveniente da Marsiglia, reca 
a Napoli il signor De-Brockhausen ministro 
prussiano presso quella corte. 

-— Alle ore due la squadra sarda era in 
vista del: nostro porto. | (Gi di Genova). 

Finewza, 27 ottobre. —' Leggesi nel'Costitu- 
zionale di Firenze: À 

Siamo in grado di dichiarare priva aflatto 
di fonda:nento Ta notizia data dall’Opinione 
di Torino, e da noî ripetuta nel nostro nu- 
mero precedente, della nomina del, marchese 
di. Villamarina, attualmente incaricato di al 
2 Firenze, al posto (di ministro sardo presso 
la corte di Napoli. 

È quindi a sperare di vedere anchiè a lungo 
protratto tra noi il soggiorno di questo illustre 
diplomatico, 

— Fu indir! 
Stituzionale ; 


rata la seguente lettera al Co- 


Pregiatiss. sig: Direttore, 

La prego inserire nel suo accreditato perio 
dico la ‘seguente protesta: e facendogliene i 
miei ringraziamenti passo a chiamarmi rispet- 
tosamente. 

Monte-Pulciano, 24, ottobre, 1851» 


Dev.no servitore Bensanno Basa. | 


| del nolo de' regi vapori passati tra- Genova e | presentemente, la po 


| 
I 
| 
Î 
| 


one dello scrittore ;.î 
protesto, per altro che a tempo. oppartuno nontt 
mancherò a me stesso ; dicendo, come full 
sempre mio costume, la verità senza animo/ 
di nuocere ‘altrui. Brax4npo' Bassetti, 
* Sax Manno, 20 ottobre. Ricegiamo questa 0 
zia di fonte sicurissima. Essa continua lat 
serie degli atti già pubblicati da) Corriere 
Mercantile su questa vertenza, 

Nuovi imbarazzi © dispiaceri si creanò 
questo governo. Il generale ‘Nobili invia, af 
questa reggeaza un. dispaccio di M. Bedini, | 
nel quale , premesso che sua santità acco 4 
gliendo favorevolmente gli utlicii fatti dalla(] 
repubblica a varitaggio dei. fu Moretti, Fan! 
celli e Cavannd (i primi due furono! deputati 
alla costituente; il'terzo colonnello dei card-4 
binieri), permette. l6ro ‘di rimanere provviso=d 
riamente qui, e fa sperare maggiori condi 
scendenze. Aggiunge chie’ ritiene che ‘la rei 
pubblica manterrà in quanto all’ emigrazionel 
i patti convenuti; unisce una nota nomina- 
tiva degli attuali ‘emigrati ; fra i quali vi si 
leggono alcuni già yenuti in Piemonte, da pa 
recchi mesi, e per impinguarla , vi mette 
nomi di diversi sammarinesi quali ricettatoril 
di rifagiati. La reggenza ha adunato il co 
siglio, che ha avuto luogo oggi ; il quale 
dichiarato si visponda al generale Nobili; ché 
la répubblica non legata da verun concordati 
col governo pontificio, vuole esercitare il! di 
ritto di asilo, del quale però ne farà ital 
prudente’ onde non suscitare le apprensioi 
del vicino governo : che alla nota ‘o rappor 
non dà valore, e Jo respinge come falso, ddi 
lendosi ‘che ‘il governo pontificio sin di tale] 
buona fede da accogliere qualunque mental 
gua, In fine decide di aver ricorso al corpi 
diplomatico per. ottenere assistenza e prote 
zione contro le, molestie del governo, clericali 


Fennari, 21 Bbre. — Le spoglie mortali dell 
conte ‘Francesco Cicoghara ; unico» figlio. dell 
celebratissimo conte cavaliere Leopoldo, indici 
gne scienziato, furono da Firenze trasferità int 
questa sua patria, e sepolte nel cimiteria cos 
munale, ove riposano le ceneri. dell’ insignetti 
suo genitore onorate di marmoreo sarcofago 
che ne sostiene il busto , ultimo \prezioso lar 
voro dell’ immortale Canova. 

(Gaxzetta di Ferrara.) 
ie collegio 

Srciiia. — Da Messina pervenne notizia cl 
la mattina del 16 corrente alle ore 8, trovan- 
dosi il capitano Francesco Croyetto nelle acquel 
di Capo-Passero col brigantino sardo Sccondalli 
Fittorioso di proyenienza da Costantinopoli 
con grani per Nizza, sì avvide che uria Bolt 
barda senza bandiera, cercava di avvicinarto; 
ed avendo egli ad una certa distanza osser 
vato che l'equipaggio , ‘in num. di 36. circayili 
vestiva alla foggia greca, si mise in sospettò 
che fosse un legno pirata, e perciò diedeti 
sparare verso di quello due colpi di fucile! al 
palla ; in seguito dei quali la bombarda dd 
rebbe cambiato 'di' ‘direzione , e nel giornol 
appresso essendo”lo stesso capitano fuori doi 
Capo Spartivento, avrebbe veduto nuovamente 
tale bombarda che si tratteneva nelle acque, 
medesime, 

Sulla, relazione che ne fu fatta in Messì 
a quella Sanità; l’intendente ne avrebbe ia, 
formato per telegralo il governo, e si credeva 
che un vapore da guerra sarébbe ‘stato spe* 4 
dito per dar la caccia al’ bastimento: sospetto, 





ESTERO. 

STATI (UNITI. — Lettere di Washingtoù | 
annunciano che’ il ‘presidente della' repub- 
blica degli Stati Uniti ha dato ordine. alle 
staZioni navali di sparare delle salve e di rene 
dere tuttiigli onori militari a Kossuth, Il mod 
vimento comincia a manifestarsi nel pubbli 
per il ricevimento dell’ ex-dittatore unga 

— Un regolamento fu pubblicato a Sidney 
(Australia) per l'estrazione dell'oro dai nuovi 
‘stratì. aurifei. I. ricercatori dovranno .esseti 
muniti di una licenz 
lira e 10 scellini ogni mese. 


TURCHIA: =L'Costantivorori , 18 ottobre 
Scrivono all’Oss. Triestino: È 
Come già lò annunziato, Ismail paseià, vil 
nistro di commercio , dell’ agricoltura e del 
Putilità pubblica ,. è: s'ato diniesso dal sud) 
posto, e rimpiazzato, da Isch pascià, membro? 
del consiglio di Stato; Ja (sha rimozione età 
preveduta. Egli, non | poteva sostenersi più al 


lungo, malgrado. l'appoggio del gran visir; il 
d 


ministro delle finanze; il vecchio Nafiz pascià; 
fa quello che gli diede il primo colpo; avendo, di 
a quaoto dicesi, dichiarato al sultano che set 
Isinaif pascià. non fosse dimesso eg 
ritirato interamente dagli affari, 

A questa dimissione se he aggiungono molte 


altre, pubblicate già dal foglio del governo; È 


alcune delle quali sono importanti. Mehmet 
pascià, ministro della polizia, è stato, rimosso] 
dal suo posto , e nominato goyetnatore del 
distretto di, Saida colla residenza a Beiruth; 
La polizia non formerà ;più/ ua ministero) da 





sè; essa verrà affidata al walente Mehmet 


1 sarebbe 


ni 














RIRBRO SL 


uchdi ‘pascià, ministro délla Guerra, il quale. 
ficaricò degli affari di polizia in sua vece e| 
lijito i suoi ordini Hallln piscià Ferik. Il mi- | 
Nistero della polizia! (costava al goverio da | 
75 a 50 wilioni dirpiastre, © il sultano si de-| 
N cise ad intorporsilo'alquello della guerra per 
T motivi di economia; Come iu passato. 
Sarim pascià, Ex-granvisir, ultimamente go- 
vernatore generale della provincia di Brusa; 
è stato anch'io dimesso  dal' suo posto € 
i surrogato da Sceviff pascià , e così pure Ru- 
| stem passiù, governatore di Trebisonda, a cui 
succederà Sami pascià, governatore della Bo- 


| 
É 
| 


snia, Sarim e Rustem restano ambidue senza 
impteghî, è si'assicura ‘che unitamntite |a Mmail 
pascià dovranno regolire i loro conti col mi- 
nistro delle finanze , riguardo le spese fatte 
per la Strada da ‘'rebisonda a Erzerum, e 
‘quella di Ghemlek e Brussa, le quali. furono 
‘abbandonate. 

Veli Eddyn pasciù fu nominato governatore 
della Bosnia; ‘egli è figliuolo di Mugtafa pa- 
| scià, governatore dell’isola di Cawidia, che fu 

pure diniesso dal suo posto, e nominato mem- 
bro, del consiglio di. Stato, A Vamik pascià, 
che era governatore @ Beirath , fu ‘affidato il 
verno dell'isola di Caridia, 

Sino, a quest’ ultimi giorni i ministri non 
cere al sultano lo stato 
il, ministro delle, finarize 
Nofie pascià gli lia «dichiarato tutto, eigli fece 
| vedere che i debiti del governo ottomano a- 

scendevano ad; oltre; 420 milioni di piastre. 
| Questa notizia cagionò molta impressione nel 
| sultano, ed'è per ciò ch' ei prese alcune !di- 
sposizioni per supplire, quanto prima ‘a questo 
| disavanzo. 
In avvenire tuttil'i governatori delle prot 
Viricie avranno la paga annua di piastre 100 
| mila, e quelli dei distretti e delle città, pia 
‘e70. mila, 


avevano, fatto coni 
pese finanze. Oxa 


| ‘ 
Non si ‘piila più della banca nazionale , 
1 questo ‘soggetto (è per ‘ora’ abbandonato. 


In Aleppo giunse 1 ordine. di condurre a 
Costantinopoli Omer effendi con gli altri im- 
| putati di ‘ayev' consumato: l'assassinio; nella 
persona del (padre Basilio. Il modo di 'spe- 
dini sarà indicato: dal console ‘francese; : un 
|| vapore ottomano doveva giungere in Aleg- 
| stindretta per prenderli. Hofiz  puscià visir e 
| governatore di: Cipro/,, fu noininato a gover- 
| natore di Gerusalemme, e ‘Osman Nuri pascià, 
ex-governatore generale di Damasco è stato 
| destinato a governatore gdherale d’Aleppo. 
1 vapori francesi ; ceduti al servizio inarît 
timo dalle Méssagetles Iationales, continue- 
tanto Je solite corse. il 5 ed il 6 d'ogni mese 
fin (qui, Alessandria , Malta, Messina, ‘Civita- 
Vecchia, Napoli, Liyorno, Genova e Marsiglia. 
Ditre al direttore delle poste ,. quella! socidtài 
îené' ora) Gui un agente che si occupa dei 
Passaggi e dei carichi. Le tariffe ‘di passaggio 
furono dalla sacietà ‘modificate. sensibiluniente, 


2 GRECIA. -- Arene, 18 ottobre: «dl Com} 
Mrier d'Athènes ; organo dell'opposizione, nel 
Mrender conto della discussiotie della’ Caniera 
(riguardo il procurator regio signor Mitzakis; 
Cla quale fini coll’idozione) dell’ ordiné del 
| giorno puro e semplice ( conie già riferimmo 
ampiamente la settimana scorsa), dice che 
Questo voto significa avere quell’Assemblea 
dato torto tanto al ministro che al suo av- 
\versario ;. non ‘senza. deplorare le! invettive 
scagliate ‘inUquella circostanza contro il go- 

i} yerno, } 

Osman ceffendi , ‘incaricato d’ affari della 
l Porla ottomana in Atene , morl ultimamente 
dopo lunga e dolorosa malattia, — L'indagine 
(riguardy' la falsificazione de? viglietti. di barica 
j non diede finora alcun risultamento: Gli uv- 
versari del ministero tacciano. il governo ‘di 
[non aver lasciato libera ‘azione! alle autorità 
| giudizarie.in quest'affare, al quale avrebbero 
Joluto fosse rimasto estraneo il ministro della 
| giustizia invece d’ interyenirvi , siccome fece , 
|| alteso le relazioni intime in cui trovasi com 
|° dualche persona influentisstima. nelle opécazioni 


2 della Banca, 


: 
IDO INGILIERRA. — Lonpai, 35\psobre, — 
A Scrivono all'Indépendande Belge: Checchiè ne 
| (dicano gli organi dell'opinione radicale, l'ac- 
| (coglienza fatta ‘a Kossuth non ha' ivato quel 
carattere grandioso che indica l'esplosione di 
fun sentimento nazionale ; essa riflette esat- 
tamente lo stato dell’opinione, pubblica delle 
diverse classi im Inghilterra rispetto salle que- 
Stioni di politica estera. Il pubblico se ne 
occupa più attivamente che per ]ò addietro, 
Ma l'aristocrazia non:prende parte’ alle sim- 
( patie ardenti della borghesia e delle classi 
inferiori per le vittime. del dispotismo. Kos- 
Suth' fu sempre considerato) dalla massa conte 
na specie di Washington, ma il Zimes si 
| QAdopera a tutt'uomo per provare l'opposto. 
L'Iughilterra abborre il socialismo, e il Zimes 
i tende appunto a identilicare Kossutlì coi prin- 
(tipii della demagogia. Gli organi di lord Pal- 
Imerston lo hanno debolmente sostenuto; per- 
[lle poco desiderosi di passare essi stessi: per 
Miocialisti, e fors'anche perchè lord Palmeston 
| Alioni ha fatto che tenuissimi sforzi per strap- 
i e l'Ungheria all’influeaza russa. Ne Viene 
i Conseguenza che la popolarità di Rossuth 
(MON sortirà dalle classi inferiori e, daì corpì 


da 


municipali ; le classi più elevate della società 
resteranno néutrali. 

A Londra l’opinione è poco propizia a Kos- 
suth;.in parte perchè non ha riuscito, in parte 
anche perchè le rivoluzioni, per quanto giu- 
ste, hanno sempre pet primo, risultato di far 
| ribassare: 1 fotide pubblici. Cid'iche in fondo 
l vi ha di più grave nella ovazione tutta popo - 
lare fatta a Southamptop, si è ehe gli inglesi 
coliliciano ad occhpaisi setiamente della po- 
litica estera, 

Nel consiglio privato tenuto a Windsor il 
Parlamento stato 
sino \al 15 Gennaio, 


è unozamente prorogato 

— Il Morning Cronicle anuuncia che inolti 
negozianti belgi e danesi. manderanno, î loro 
prodotti all'esposizione uniyersale di Nuova 


York. 
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SPAGNA. — Mipnin, 22 ottobre. — Ecco lo 
stato curioso ‘deì redditi progressivi che han- 
no dato le dogane in questi quindici ultimi 
anni, Nel 1835, 60 milioni rdi reali; nel 1838, 
63; nel 18/2, 86; nel 1843, 100; nel 1846, 
î34; nel 1848, 414; nél 18504761 
(ZMeraldo). 

 — La Gazzetta pubblica il testo delle let- 
tere apostoliche del santo padre relative al 
concordato. 

Queste lettere portano la data del 5 set- 
tembre 1851, da San Pietro di Roma. Un 
esemplare stampato \di ‘queste lettere della 
legge relativa al concordato del 16 marzo 
dell’anno. presente ; e delle ratifiche deve es- 
sere spedito con una cedola reale fagii arci 
vescovi, vescovi, abati, chiese, metropolitane, 
cattedrali le collegiate! per essre deposto e 
conservato nei loro archivi rispettivi come sì 
praticò pel concordato del 1753 ‘e per la co- 
stituzione apostolica di Benedetto X1V. 

— Il signor Mendizabal dirige al paese una 
professione dì fede, ed ecco a quel che pare 
la sua divisa: « Oggi liberale come ieri, do- 
mani liberale ome oggi!; meno giaininai! » 
È rimarchevole in questo. manifesto’ politico 
il passo seguente : « che il popolo debba es- 
sere în armi come corpo di riserva degli ar- 
mati; ma in epoca di pace e di calma, io 
credo che non è necessario pel mantenimento 
dell'ordine , nè per il rispetto generale , e la 
maestà delle istituzioni ‘éhe tutti gli Spagnuoli 
abbandonino le loro occupazioni per com- 
piere i penosi doverî della disciplina, » 

FRANCIA. — Paricr, 27 ottobre. — La 
commissione di, permanenza «tenne quest'oggi 
una seduta, che pareva dovesse presentare 
qualche interesse, a cagione della nomina del 
ministero; ma ciò non fù. La tornata non-fu 
che di mezz'ora. I 

In assenza del signor. Dupin, che non è 
\giunto ancora , presiedeva .ili signor generale 
Bedeau, 





I membri presenti erano î signori: Daru, 
‘vice-presidente; Baze e generale Le Flò que- 
|stori; Ivan, Chapot, Moulin, Betard e Lacaze, 
segretar 

Commissione: I signori ; Hi Didier, gene- 
tale'Chiagarnier, Dufotgerais, Suuvaire-Bar- 
thélemy, de Monligny, Berryeis, Vitet, Pou- 
ijoulat, de Melun, Druet-Desvaux, d’Olivier, 
(Gouin, de Bernardy, de;Ja; Tourette , anmi- 
vaglio Cécile, generale Rulliières, Hubert de 
Lisle, Boinyilliers, de Kermarec, generale de 
Br, generale de Grouchy, de Mortemart. 

Dopo la lettura del processo dell’ ultima 
tornata, il signor Carlo Giraud, nuovo ministro 





della pubblica istruzione, lesse alla sua volta 
la lettera con cuì il, presidente della repub- 
blica informa la commissione di permanenza 
della formazione del nuovo gabinetto. 

Dopo valeune' insignificanti osservazioni dei 
signori di Mortemart e Dufourgerais, la seduta 
sì sciolse e rimandata a giovedì venturo , 30 
ottobre. (Patrie). 

— Un decreto, del 17 ottobre; ordina che 
la scuola Paoli di Corte (Corsica) formerà per 
Pavyenire ‘due sezioni distinte. 

La prima abbraccia dei corsi. supplemen- 
tari e degli studi letterarii e scientifici destinati 
a somministrare alla gioventù residente iu 
Corsica , e che non passa sul continente, al- 
cune delle conoscenze. che sì acquistano nella 
frequenza delle scuole di belle lettere e scien- 
tifiche. Il legato di Paoli è specialmente ap- 
plicato a questi corsì. 

La seconda forma una scuola perentoria di 
medicina e di farmacia, Ja quale si inantiene 
in forza di altri soccorsi tanto ordinarii che 
straordinari della scuola Paoli. 


ALEMAGNA. — Bertimo, 24 ottobre. — Per 
facilitare alle città Anseatiche l' adesione al 
trattato fra la Prussia e I Annoyer, è stata 
fatta a Brenia e ad Amburgo la concessione 
di avere dei depositi liberi. In pari tempo 
saranno diminuiti i diritti sui sigari. Questa 
base probabilmente sarà segulta da un ag- 
giustamento. Il generale, di Radowitz\si pro- 
potle, dicesi, di passare l'inveraio ‘a Berlino. 

+ Il conte de Bille-Bralie ; ambasciatore 
della Danimarca presso la nostra corte, partirà 
presto per Copenhaghen , dove è chiamato 
ad assistere il consigliere di finanze Blume, 
recentemente nominato ministro degli affari 
esteri ad interim, (Corrisp. lit.) 

Il priucipe de Menzikoff, ministro della 














GIORNALE QUOTIDIANO 


marira di Russia, appena giunto qui. si recò divino mercè lo spergiuro; il mancamento di 


insieme al barone di Budberg, ambasciatore 
dello czar, al castello di Potsdam dove fu ri- 
cevuto in udienza dal re, presente il pr 

dente del consiglio. H principe de Menzikoff 


si reca a Parigi oye deve riempiere una mis- | 


sione, Il colonnello della guardia imperiale 
russa , conte Barclay, de Filly, è qui giunto, 
Egli è incaricato di uma missione. 

— La notizia, secondo li quale il duca di 
Augustenburg avrebbe. ricusato di venire ad 
un, accordo in proposito della questione di 
successione al tronodella Danimarca, è priva 
di ogui fondamento. 

(Nuova Gazz. di Prussia). 

© Vi ‘sor présentemente in Prussia 319 
associzizioni’ agricolgy delle quali 256 si sono 
fusein vari comitati più estesi; così per esem- 
pio 56 comitati delle provincie di Prussia si 
sono; concentrati in \uattro soltanto. Tutte 
queste associazioni , (@strazione fatta dai mém- 
bri ’onorari e corrispondenti, sommano a ciiéa 
28,680 membri, dei quali 3,130 per le provincie 
di Prussia, Tra Je contribuzioni fisse e quella 
che si paga per essere ammesso!) queste as- 
sociazioni dispongono; annualmente di 57,000 
talleri , i quali vengono convertiti in opere 
agricole di utilità generale. (Gazz: d’Aug.) 

— Le grandi compre di cereali che parec- 
chi goyerni tedeschi fanno fare in Russia ;in 
vista di un rincarimentd inevitabile, secondo 
l’ayviso conforme. di negozianti competenti, 
preoccupano vivamente l'attenzione, pubblica 
in Alemagna; Tuttavia le asserzioni a questo 
riguardo sono molto contraddittorie. Cosicchè 
mentre alcuni giornali affermano che le mer- 
curiali delle ultime settimane sul mercato di 
Berlino non lasciano più alcun dubbio in 
quanto all’insufficienza della messe, altri af- 
fermano che queste compie si fanno soltanto 
in vista dei preparativi ‘guerreschi , i quali 
hanno luogo in questo momento. Un fogli 
renano soggiunge, in appoggio di quest’ultima 
asserzione, non solo la Russia meridionale, 
ma anche la Francia, il Belgio, l'Olanda , la 
Silesia e la Posnania hanno avuto un:buon 
raccolto in ogui genere di (eereali; il raccolto, 
ad eccezione “della segala, è stato eccellente 
altresì nella Vestfalia, nella. Prussia renana, 
Brandeburg , Pomerania , Prussia, Annover, 
Austria tedesca , in guisa ghe il raccolto non 
sarebbe riuscito mediocretthe nell’ Alemagna 
centrale e meridionale, 








— Sulla situazione dell’Alemagna un corri- 
sondente dell’ Indépendance: Belge scrive da 
Francoforte în data del 23: 

Le ultime notizie di Parigi hanno avuto il 
loro contraccolpo în Alemagna, e la posizione 
del ‘partito costituzionale è ancora più mi- 
nacciata di prima. 1 governi preponderanti 
opinano che iil sistema il quale. prevalse ne- 
gli ultimi anni non eoheorda cogli interessi 
dell’ Alemagna, ela tehtlerebbe impotente a 
sostenere l’ urto di tti movimento che scop- 
piasse nella capitale della Francia. Qui si teme 
che chiamando ‘alle (elezioni Ja gran massa 
del popolo! francese, Enigi Napoleone cessì di 
essere padrone della/@ituazione , e che una 
volta scatenate le passioni sia impossibile con- 
tenerle nei limiti. L'Al@inagna opera come. se 
nel 1852 la guerra fase certa. Si fanno ap- 
prestamenti sul Renbf sulle. frontiere. della 
Svizzera e in Italia. Parma, Modena è To- 
scana hanno messo J@iloro truppe sotto gli 
ordini di generali austfiuci, 
Sardegna di prendere 


Sì domanda alla 
posizione che î trat- 
tati hanno assegnato (fer sempre al Belgio , 
vale a dire una streftafifleutralità, checchè sia 
per ayyenire, e se unalBuerra venisse a seop- 
piare si domanderà/Mhthe qualche cosa di 
più, perchè l'Austria fon vorrî avere per di 
dietro un'armata quallf quella del Piemonte, 
e delle piazze forti. cdfie Alessandria. 

Quanto all’ Alema ciò che da lungo 
tempo si annunciava dlora evidente; le truppe 
che; si dicevano destinate a proteggere le 
deliberazioni della Dida, formeranno il nucleo 
dell’ armata che sull’ Bpprossimarsi della pri- 
mavera coprirà le idsttà frontiere occiden- 
tali. La Prussia ha riufcito a fur nominare 
uno dei suoi generali a Rppnecidente di que: 


starmata, 
% 


LE LEGGI 
NELLE DUE SICILIE. 

(Pine. V.inum.A182, 1885, 1184, 1188). 

XY. Lodi lo apparente suttesso colui chenon 
guarda ‘ai mezzi ‘usati e ché facendosi apolo- 
gista di quel re vuol tenerlo! come uno dei 
pri 
zione europea, perchè non cura’ giurameîlti, 
promesse, ragioni, umanità Noi non siauio 
nè demagoghi nè faziosi, Isiaino costituzionali 
e progressivi, ma moderati, e crediamo che 
il principato rappresentativo ossia la monar- 
chia assoggettata alla legge può essere la sola 
ancora di salvezza nella graù bufera contro la 
quale la società attuale sì dibatte. Possiamo 
forse ingannarci, ma siamo di buona fede el 
ogni dì coscienziosamente ci convinciamo sem- 
pre più che diamo nel segno. 

Poichè; a creder nostro, i due partiti estre- 
mi tentano entrambi un'opera immorale, in- 
civile, impossibile forzando ila società a eiò 
che le condizioni essenziali di essa, e i tempi 
in cuî viviamo non consentono ; e mentre i 


mi campioni dell'ordine) ossia della rea- 





re vorrebbero ricondurre î popoli al diritto 


fede. e il. discredito sempre crescente del 
principio di autorità, i popoli veramente; o 
chi assume il nome di “essi, tendono ‘alla dis- 
soluzione sociale colla distruzione di ogni 
principio costitutivo è con un liyello al di cui 
avveramento si oppone la vetusta e tradizio- 
nale esperienza e il senso comune. Questi 
dunque confondono la eguaglianza col livello, 


|la libertà colla licenza , e quelli., ossia i re, 


danno ad intendere che il loro egoismo e il 
loro peculiare interesse costituisca Ja felicità 
universale, predicando ed iriculcando la mo- 
rale, Ja fede, la religione , mentre eglino stessi 
si fanno gli esempii viventi della loro concul- 
cazione, Le ire, ì dispetti, gli odii sì aizzano 
în giorno 
più forti e più inconciliabili, e fra ciò l’uma- 
no sangue gronda a torrenti nei traripamenti 
e nell’ebbrezza degli uni, nella calma e col 


vieppiù, e si fanno così di giorao 


sangue freddo più sleale e più cinico degli 
altri La massima* sovvertitrice d’ ogni ‘legge 
divina ed umana ‘che non siavi altro diritto 
se non se la forza yhon'è dunque soltanto 
adottata dai demagoghi, ma l’assolutismo ne 
hadato: ab antico lo esempio, nè vuole smet- 
terla modernamente, Or |’ eccesso chiama lo 
eccesso per la legge cosmica dell'equilibrio , 
come il pendolo una volta mosso per trovare 
il centro bisogna che oscilli. La fatalità è che 
per le arcane imperfezioni degli avvenimenti 
di quaggiù, i delitti che sì affiggono ad un 
principio , si espiano da uomini probi, ed 
onesti: e ne siano esempi. Carlo 1 e Luigi XVI, 
Enrico IV e Gustavo di Svezia. Il palco od il 
ferro immolava è vero in costoro la virtù, ma 
quaute virbà non torturane e non immolano 
impunemente i sovrani ‘malvagi ed odiosi ? 

Conciossiachè siccome noi deploriamo alta» 
mentei;le\ nefandezze degli esaltati, e ci oppo- 
nevarno lid’ essi quand’erano' al potere; così 
non possiamo guardare il silenzio allorchè ve- 
diano n goverio che aspita a passar per 
civile, orpellare le enormezze, le esorbitanze, 
le scelleraggini di cui adopera con osteritata 
impudenza e con tantalostinata perversità, e 
dir poi innanzi a fatti irvefragabili che ha r 
stituito la ‘calma, la pace, là tranquillità nella 
estrema parte d'Italia imercè la esatta esecu- 
Lione delle buone leggi. 

Ma queste buone leggi al postutto che ab- 
biamo veduto in che. consistono, non sono 
certamente nè consultate all’oracolo di Delfo, 
come fece Licurgo per le leggi di Sparta, nè 
ispirate da una novella ninfa Egeria, come lo 
furono !a Numa quelle di Roma; queste leggi 
sono attinte nel sentimento più ipocrita 
anticristiano e più sordido che sia ‘al mondo, 
quale è quello della propria soddisfazione, del 
peculiare interesse, dell’individuale vendetta 


;o più 


sotto l’orpello dell'ordine e della conserva- 
zione sociale. Giù Je maschere, e appalesinsi 
il fine e i mezzi di queste provvide leggi; il 
fine, l’esaltazione di}un uomo spergiuro a Dio 
ed'agli uomini, i qiezzi i supplizi ed i pati- 
boli per la! oriestàf la virtù; la sapienza 

il traviamento di {pochi , nè i demeriti 

alcuno, se pur vifsarà, deve far confondere 
in uno la gran massa di coloro delle Due Si- 
cilie che o espiano) pene 0 esulano e sofliotio 
per cagion politica. Ecco in'che consistono que- 
ste decantate buoné leggi : Parbitrio nella più 
ampia sua significazione, In questo solo istinto 
sì ‘assorbe la personalità di Ferdinando Bor- 
bone, e questo in lui tutto quanto sì incarna; 
Mosso. esclusivamente da questo, ha potuto 
parere alcuna volta a taluno benefico , gene- 
roso, clemente in qualche singola circostanza, 
ma per un poco; che si attenta allo arbitrio 
assurdo e brutale che forma l’essenza della sua 
vita, egli divien furibondo ; nè trova limiti 
allo sfogo tremendo dell’ira soa. ‘Or quando 
leleggi, di cuì tanto yuol lodarsi la possanza 
e vantare gli effetti, non sono attinte che al- 
l'egoismo, ed hanno per risultamento' il san- 
gue e l'inumanità, velatela quanto vi aggrada 
con vane forine ; ma questa addimavdasi ti- 
ravnia. La legge, lo disse Montesquieu , deve 
coutenere ogni relazione necessaria che deriva 
dalla natura delle cose; e molto pria di lui 
Plutarco aveva detto che la legge è la regina 
delle cose mortali e delle immartali; e ben 
diceva il valent' uomo, poichè Dio formando 
la natura, }’ assoggettava a, leggi notmali e 
stabili, non eccezionali e caprieciose, perchè 
Dio è giusto per essenza, Le leggi sono ne- 
cessarie alla esistenza del consorzio civile, 
perchè senza queste regole determinate di 
a e di equità ‘esso non può sussistere 
dissolve, ma: è perciò che non mai le 
leggi debbono essere ispirate dalla. passione 
o. dall’ interesse del momento. La 
pubblica è la suprema legge, cì si potrà 
dire, nè vi ha chi jl nieghi, ma prima di 
ogni altro bisogna bene ayyerare che la pub- 


giustiz 
e sì 


salvezza 


blica salute sia positivamente in pericolo, e 
poì risolvere se ciò anche essendo, debba es- 
sere. conculcato, ogni principio(di umanità e 
di morale. ‘Tali mezzi dissociano non conso= 
ciano, e però perdono. anzi che salvare la 
socie 
diversì in quanto ai principi che debbono 
assegnarsi e da'quali debbono deduisi le luggi; 


tà. Infatti incontrerete teoriche e sistemi 


chi come, Grozio yi: dirà la retta ragione; o 
come Puffendorfio da sociabilità } 0 come) Pi 
langerì Gaetano (il padre dell’eroe del re di 
Napoli), la ragione applicata, o come Hobbes, 
ateo ed assolutista, la diffidenza e la precau- 








TITEL SI IRPRRIASO 
zione: ma nessuno. vi insegnerà di fondare la 
legislazione. sulla crudeltà; 


E qui i fisicòsi, diranno, come ‘lo hanno 
già detto a iosa: Chè, forse l'Inghilterra, la 
terra della, libertà tanto vantata; non è pure 
qualche volta’ crudele? Il Canadà, Ceylan, 
Cefalonia attestano che anche gli inglesi so- 
spendono jle/leggi ordinarie e si avvalgono al 
bisogno delle marziali? Ma ciò a che monta; 
noi replichianio prima che pressochè tutti ì 
pubblicisti , ammettono che possono esservi 
gli estremi casi in' cui Je leggi comuni debbono 
tacere, e poi senza nè lodare né biasimare il 
governo inglese per quello operato ; diciamo 
che se sì vuole addurre in esempio l' Inghil- 
terra pel poco male che può fare , ‘bisogna 
anche citarla nell’ immenso bene e pei larghi 
vantaggi che: procura il suo stato politico. Ivi 
la legge è un'culto, e ad essa 5’ inchinano il 
grande e l’imo, la regina e John Bull; ivi Ja! 
vera eguaglianza, ivi la vera libertà; e quanto 
la imassa della’ nazione ‘abborre gli. eccessi, 
lo prova che i cartisti non hanno ‘mai ab- 
barbicato, e che nel 1848 quando l’Italia, 
la Francia, l’Austria, la Prussia, la Germania 
tutta, l'Ungheria crano in fiamme, la sola In- 
ghilterra coll’ Irlanda in movimento rimaneva 
tranquilla ‘e senza soldati @ senza sangue, ma 
per la sola forza morale della legge sedava 
un passaggiero allarme. Le vere buone leggi 
conservano la società e la premuniscono molto 
più dei consigli di ‘guerra e degli stati ‘d’as- 
sedio abituali. L’ onore dell’ applicazione di 
tali mezzi ferini ed anormali ai giorni nostri 
era riserbato a' principotti ‘italiani, all’ Austtia 
e alla repubblica francese. 

Non ignoriamo che il pretesto è sempre il 
medesimo, che queste cioè sono leggi eccezio- 
nali; ma allora sarà giuoco forza convenire 
che le buone leggi pel re di Napoli non sono 
che le eccezionali, e però la scusa da lui ine 
vocata può valer pure per Danton; per Ma- 
tat, per Robespierre, e pel comitato di ‘si 
vezza pubblica di Francia, e sarà tenuta come 
opportuna la legge de’sospetti, Non vi sono 
due pesi e due misure; ammettendo i prin 
cipii l'applicazione poi dipende dalle coscienze, 
dai caratteri degli uomini e. dalle circostanze. 
Tirannide e terrore furono quelli esercitati in 
Francia da una plebe furiosa e malvagia, ma 
concitata; titanuide e terrore colla calma della 
premeditazione e col veléno della ipocrisia è 
lo stàto în cui Napoli € Sicilia ‘al'presente si 
titrovano. Così pure Tossero. esagerazioni le 
nostre! L’uomo autorevole ed onorato che può 
ritenersi come un apostolo provtidenziale 
al quale il confutatore officiale deve rispon- 
dere, lo ha appalesato con altezza di senti- 
mento € con parole eloquenti e venuste, e noi 
temeremmo adombrare il corretto suo qua- 
dro; aggiungendo il menomo che sia. Ma 
egli parla del presente, nè si intertiene della 
Sicilia che non visitò. Ora è forza che sì ram- 
nenti una volta per le mille a chi dimentica 
la storia o che infinge dimenticarla 0 che ve- 
tamente l’ignora, che le crudeltà nei Bor- 
boni di Napoli non sonsi arrestate a Carolina 
d'Austria, a Ferdinando il vecchio.o al simu- 
lato Francesco, nè hanno avuto a ministri sol- 
tanto uno Speciale o un Canosa. Chè coll’av- 
yenimento al trono del più umano è religioso 
fra i principi nel 1830, il quale doveva apriré 
una nuova &ra di prosperità per fare obliare 
le enormezze dei suoi maggiori, non solo esse 
non desisterono, ma perdurarono più rigoro-, 
samente ed intristitono, Destano raccapriccio 
pur troppo gli ogrori di Napoli del 1799 e le 
mortì degli illustri Pagano, Cirillo, Carafa, Ca- 
racciolo, e delle misere ed interessantissime 
Sanfelice e Pimental fanno rabbrividire, i sup- 
plizii e l'incendio del Bosco nel 1828 sotto il 
regno di Francesco e sotto il comando supe- 
riore di Delcaretto. Ebbene, non fu costui sino 
al 1848 l’anima ed il braccio, il ministro fa- 
vorito di Ferdinando e il terrore del regno? 
Ma di malvagi non è penuria, e se ‘ora Fer- 
dinando' non ha più presso a sè Delcarretto, 
ha per satelliti un Peccheneda, un Navarro, un 
Aogelillo, un Nunziante, ua Filangeri (figlio di 
Gaetano), un Maniscalco che forse sorpassano 
Delcarretto; ‘mia lelimmanità presenti non'deb- 
bono fare obliare gli eccidi e î supplizi com- 
messi a varie riprese durante il regno di Fer- 
divando.1I negli Abbruzzi;' nelle Calabrie, nel 
Cilento e la sciagurata fine degli infelici fra- 
telli Bandiera è compagni. Th Sicilia poi nei 
regni anteriori all'attuale non si ebbe a/de- 
plorare così ‘gran iiumero di vittime come al 
presente. Non poche ne furono immolate è 
vero clopo . il. 4820; torture morali è fisiche 
facevansi soffrire pel benchè menomo sospelto 
politico ; e processuiè ingiusteved arbitrarie, 
come: quella di Messina nel 1829; ma sotto il 
regno dell’attuale Ferdibandopuò dirsi che la 
eccezione sia stata. la legge ordinaria dell'Isola 
e i consigli di guerra vî siano seduti in pe 
manenza 0 on: brevissimi intervalli: basta ri- 
chiamare alla memoria i macelli del 1831 in 
Palerino, le\ecatombe di. Siracusa, di Catania 
e dei dintorni di, Palermo ‘nel 4837, gli ec- 
cidii di Messina nel, 1847, e le esecuzioni e 
così dette giustizie sommarie fatte qua e là 
col pretesto di estinguere i briganti, mante- 
nere l’ordine pubblico e dar. prove ed esempi 
di severità e di rigore. 

Se a tulte queste vittime, che per' la sola 
morte ammontano a parecchie centinaia oltre. 














al gran numero di coloro che andarono a 
popolare i bagni e gli ergastoli, si aggiungono 
le innumerevoli dopo gli avvenimenti del 1848, 
delle quali. se ne confessano 168. passati per 
Je armi (suonando la banda militare quasi in 
segno di tripudio e di trionfo dopo averli 
suppliziati) nel solo anno 1849; anzi in soli 
sette mesì da giugno a dicembre, per espor- 
tazione o detenzione d'armi; più quelle del 
1850 e 1851 che esattamente iguoriamo, fra le 
quali meritano speciale ricordo Garzilli e com- 
pagni arrestati la sera del 27 gennaio 1850 
al numero di sei, nè in flagranza, nè in quasi 
flagranza di delitto , giudicati subitaneamente 
da un consiglio di guerra, preparata la notte 
stessa la cappella, imposta superiormente»la 
pena, e privi dell'Eucaristia per far più presto, 
col velo nero dei parricidi sul capo, e mo- 
schettati l'indomani nella piazza Fieravecchia 
di Palermo ove principiava il movimento del 
1848; se si aggiungano poi i giudicati dalle 
molte. giurisdizioni colà create o dalla polizia, 
gli imprigionati, i confinati, i battuti 

remmo invano fare il novero delle vittime 
della ferocia e della vendetta di Ferdinando, e 
Dio solo conosce quante anime siano volate in 
Cielo, e quanti martiri durino al presente 
sofferenze ed espiazioni. 

XVI. Or se tali fatti sono innegabili, sarà 

indubitato per conseguenza che le leggi buone 
della cui esatta esecuzione vuole andar glori- 
ficato il re di Napoli, non soltanto sono le 
leggi eccezionali, ma le crudeli, poichè come 
abbiamo evidentemente addimostrato egli non 
esegue affatto, nè per nulla si cura delle leggi 
giurate, delle leggi organiche, delle leggi co- 
muni. Le leggi ove veramente. corrispondano ai 
sentiti ed essenziali bisogni della società, di- 
vietando quanto può muocerla e provvedendo 
a quanto realmente la vantaggia, destano plausi 
e benedizioni sincere, non mercate, non ter- 
rore ed abborrimento, ed essere debbono cri- 
stiane, non draconiane. Attendiamo intanto 
dopo ciò la fenomenale confutazione docu- 
mentata, colla quale l'esatta esecuzione delle 
buone. leggi sopra enunciate sarà svolta e 
messa in chiaro la pace di cui gode il reame, 
il rinfrancamento che sì hanno avuti colà i 
buoni, e la imparziale ed illuminata giustizia 
che vi sì compartisce. Sino a che vedremo 
però il re stesso confinarsi volontariamente o 
forzatamente in Caserta, circondato di milizie 
e di cagnotti a prossimità della fortezza di 
Gaeta, suo rifugio, con un piede nell'altra piazza 
d'armi di Capua, ove oltre la strada ferrata 
si è ora stabilito un telegrafo elettrico, il solo 
nel regno; sino a che lo intendiamo correre 
fugacemente e di raro alla capitale, scortato 
sempre da guardie e dragoni; sino a che sa- 
premo mostrarsi ben rade volte în pubblico 
a debita distanza e non mai privo di grande 
numero di'baionette e di cannoni; fino a che 
non conosceremo ch'egli oserà recarsiin Sicilia, 
ove, tutte le volte che la. visitava affettava 
quella: popolarità che non vi ha mai avuta, ci 
sarà permesso di dubitare di ciò che si vuol 
dare ad intendere; e ciò per la semplicissima 
ragione che lo stato normale di un paese non 
potrà essere giammai l'eccezionale in che sono 
al presente Napoli e Sicilia. Questo alimenta 
ognora ed inasprisce vieppiù i mali che sì vo- 
rebbero riparare, e sotto l’apparenza di una 
calma illusoria, prepara quelle catastrofi, delle 
quali non è dato a nessuno prevedere la fine: 
molto più quando, siccome accenna il Glad- 
stone (colla di cui saggia ed importante ri- 
flessione conchiuderemo) è alquanto ambiguo 
«il fondamento dell’autorità presente del go- 
verno del regno delle Due SDO, nè sì sa se 
esista secondo il diritto e la ragione sociale, 
se abbia un titolo o no, e se sì fondi sulla 
legge o sulla violenza. » 


Settembre 1851. Un esule Siciliano. 


DECESSI del 29 ottobre in Torino. 
Ni! 44 
Dal 1 gennaio, totale N. 4678 


ULTIME NOTIZIE. 


Venezia, — Leggesi nella Gazz. di Venezia 
del 29; 

Il giornalista signor Alessandro De Marchi 
fu assoggettato al giudizio militare , (per un 
articolo sedizioso, ch’ei pubblicava nel foglio 
intitolato: Zl Brenta, del giorno 9 agosto 1851; 
€ sotto il dì 20 ottobre 1851, oltre l’arresto 
d'inquisizione avvenuto il 12 agosto a. c., fu 
condannato a tre mesì d’arresto in ferri nel 
carcere militare, confermatane! la sentenza , 
pubblicatala e messa ad esecuzione. 

Vienna , 27 ottobre. — Come udiamo verrà 
alquanto modificata l’ordinanza del ministero 
di finanza che inetteva fuori di corso in Ita- 
lia la moneta spicciola da 6 car. in argento, 
e dicesi in proposito che il termine stabilito 
della medesima verrà prolungato di. alcune 
settimane, 

— Già nel corso di questo nese verrà pub- 
blicato per parte del ministero di finanza un 
ragguaglio dettagliato sul nuovo imprestito. d 








Stato. A quanto si dice l’importo. principale {superiore di stato maggiore, conosciuto per 


è stato accresciuto di altre somme conside- 
revoli, che non erano per anco. note' sulla 


pubblicazione del primo ragguaglio. Nello ‘ 


Stesso. verrà pure incominciata l'emissione dei 














boni interimi e delle obbligazioni di Stato] 
per le somme versate all’imprestito medesimo. 
(Corr. Ital.) 

Bertimo, 25 ottobre. — Il conte de Hatzfeld, 
recentemente partito di qui per ritornare al 
suo posto d’ambasciatore a Parigi, è ‘caduto 
improvvisamente ammalato per via, e stando 
al consiglio dei inedici dovrà sostare per al- 
cuni giorni în Dreisteinfurt, per proseguire po- 
scia il suo viaggio verso Parigi a piccole giornate. 

Lowpna, 27 ottobre. — Il Globe annuncia 
che Kossuth è giunto stamane a Londra alle 
14 12. — A Bury vi fu un meeting in fa 
vorè della riforma parlamentare; si adottarono 
delle risoluzioni per una riforma essenzial- 
mente radicale che modificherebbe la costi- 
tuzione dell’attuale Camera dei comuni, Il lord- 
maire di Londra ha fissato il prossimo giovedì 
per il giorno in cui Kossuth riceverà a Guildhall 
l’indirizzo della corporazione della città di 
Londra. 

Maprm; 22 ottobre. — I medici della Re- 
gina di Spagna pienamente soddisfatti della 
sua salute presumono che sarà per partorire 
entro il mese di novembre. 





— 1 deputati arrivano numerosi a Madrid; 
v'è luogo di credere che il 5 novembre, giorno 
dell'apertura della sessione, le camere saranno 
in maggioranza assoluta. 

All'apertura della sessione non vi sarà nè 
discorso della Corona, né elezione del presi- 
dente della Camera, per essersi deciso in con- 
siglio dei ministri che le Cortes attuali non 
sono che la continuazione della scorsa, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 28 ottobre. 
Soxwanio. — Il nuovo ministero. — Sensazione sul pub- 
blico. — Attitudine della stompa. — Il ‘messaggio del 
presidente, —Il siguor di Manpas. — li fratello del sig. 

Biondel. — Rossuth ia Inghilterra, a Gibilierra, a 

Lisbona. 

Il nuovo ministero comincia con due interi. 
Il signor Giraud rimpiazza il signor Corbin 
assente, ed il signor Turgot supplisce al sig. 
Blondel, il quale sì aggira per le foreste della 
Corsica da lui attualmente ispezionate. 

Il gabinetto è stato accolto ieri ed oggi più che 
ironia che ostilità, e il motto della commissione 
di permanenza ha incontrato nel pubblico; 
ciascheduno va via ripetendo è uno scherzo; è 
siccome gli scherzi i più brevi sono i migliori, 
perciò, si dice che prima del finire dell’anno 
i ministri demissionari saranno reintegrati nei 
loro palazzi rispettivi, 

L' attitudine della stampa non ha nulla di 
significativo; i giornali repubblicani. provano 
qualche imbarazzo a dar contro ad un mini- 
stero che loro restituisce il 


suflragio univer- 


sale ; i giornali conservatori, sull'assicurazione 
che loro è stata fatta di non cangiar nulla in 
politica, domandano, perchè sì sostituiscano 
delle mediocrità contro dei capi d'impiego. Ml 
signor Véron si segnala per un attacco contro 
l'influenza Persigay e lascia travedere un po? 
di dispetto per non essere stato consultato. 
Gli bito giorni che sono per andarsene’ fino 
all'apertura dell’ Assemblea basteranno a far 
dimenticare quanto si è detto contro il nuovo 
ministero. Ma a datare dal 4 novembre fa 
d’uopo pensare alle; cose più serie. 

Il messaggio del presidente avrà una grande 
influenza sulla direzione della sessione, Ja qule 
alla sua volta eserciterà un’ influenza decisiva 
sulla Francia e sull’ Europa. 

i sa inoltre che in questo messaggio, come 
già vi dissi,;si nota un gran rispetto alla Co- 
stituzione, si glorifiea Ja politica conservatrice 
seguita da tre anni a questa parte, essi fa un 
appello energico ai mezzi di salute che sono 
voluti dalla società mina 
zione di passioni perverse. Il sig. Maupas; il 
nuovo prefetto di polizia, ha preso possessò 
del suo dicastero con un proclama agli abi- 
tanti di Parigi, che oggi è stato affisso su pei 
canti della ci 
pregio. 

Percompiere la storia aneddotica della nuova 
amministrazione che ierì ho cominciato, dovrò 


ciata da una coali 


. È una cosa d'uso senz'altro 


notarvi il concorso di circostanze singolari per 
le quali il sig. di Maupas è stato fatto suc- 
cessore del sig. Carlier, 

Il sig. de Maupas era prefetto dell'Alta 
Garonna, e in questa qualità aveva avuto 
molti bisticci colla magistratura di Tolosa: il 
torto appariva stare dalla parte del prefetto, 
perciò il ministro lo aveva chiamato un mese 
Sa a Parigi p@r fargli un’ammonizione. In 
questo frattempo scoppiò la crisi ministeriale 
che provocò la demissione del sig. Carlier: il 
sig. de Maupas stava ‘alla mano, fu ricordato 
il suo zelo bonapartista per l'elezione del 
1848 ; egli aveva sopra molti altri. funzionari 
il vantaggio di essere esente da ogni sospetto 
d'orleanismo, e si pensò a lui per la prefet- 
tura di polizia. Colla storia del’ sig. Maupas 
sì potrebbe dunque costrutrè un proverbio 
come questo: Tutto il male non viene per 
nuocere. 

Si racconta anche un’altra storiella singolare 
che è la seguente ; il sig. Blondel, futuro mi-} 

tro delle finanze, ha un fratello, ufficiale } 





un’opera pregievole sullo spirzto e sui doveri 
militari, che fu tradotta in tutte le lingue 
dell’Euròpa, Egli esercitava nel ministero della | 


guerra Ja carica. di capo segretario, è mial- | 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


grado le istanze del generale Amaud egli ha 
dato testè le sue demissioni. ; 

I giornali inglesi sono pieni di racconti delle 
dimostrazioni provocate dalla presenza di Kos- 
suth a Southampton: un'accoglienza non meno 
entusiastica gli si ‘prepara a Londra dove si 
fermerà sino al 12 movembre. Mi consta altresì 
che a Gibraltar Kossuth è stato festeggiato. da 
tutta l’uffizialità, e che ‘a Lisbona il mare- 
sciallo Saldanha glia fatto una visita. Il ma- 
rito della regina gli mandò due compatrioti 
che sono al suo servizio. 


La morte della duchessa d'Augouléme, è 
stato un avvenimento pel sobborgo San Ger- 
mano, e da varii giorni si vede un gran nu- 
mero di persone vestite a lutto. Gli uomini 
portano il velo al cappello, le donne sono 
completamente vestite di nero. 

La maggior parte delle famiglie che abita- 
no questa parte della capitale ha deciso ché 
questo lutto sarebbe accompagnato da tutta 
la severità dell'etichetta. Non vi saranno nè 
balli, nè feste; né grandi radunanze. Messe 


basse sono quotidianamente celebrate nelle | 


varie cappelle di quel sobborgo, e si parla 
pure di grandi sacrifiri che avrebbero luogo 
in varie parrocchie. 





Bonsa pi Panisr del 28 gttobre. 

I fondi pubblici ribassarono oggi per causa 
degli attacchi di una graj parte della stampa 
contro i nuovi ministri. 

A contanti il 5 0/0 scemò di 30 centesim. 
a'90, 45, evil 3 0/0 di cent. a 55, 70. Il 
5 00 piem. (e. R.) si chiuse a 79, 15: nuovo 
imprestito 880: antiche bbbligazioni 965. 





S. NICCOLINI gerente. 





io e le fondatrici di questo Insti- 
tuto Italiano di educazione femminile ascri- 
vonsi a' dovere il riprodurre colle stampe il 
seguente annuncio comparso nei fogli toscani, 
col quale la chiarissima signora Caterina Fran- 
cesci Ferrucci fa sapere aver ella cessato 
dall'ufficio d’ inspettrice nell’ Instituto mede- 
simo: n 

« Caterina Franceschî Ferrucci rende noto, 

che, per motivi di salute e per le condi- 

zioni della sua famiglia, che non le per- 
mettono di prestare continua e personale as- 
sistenza atl’Instituto Italiano esistente in Ge- 
nova nel palazzo delle Peschiere, fino dal 
primovottobre corrente ha. rinunciato all’uf- 
ficio di ispettrice e al ftitolo e alla qualità 

di fondatrice che aveva in quello stabili- 

mento, di ‘cui conserverà sempre affettuosa 

memoria. » 

Lo stesso consiglio e le medesime fonda- 
trici, mentre dichiarano essere ciò seguito di 
pieno accordo fra loro e la signora Ferrucci, 
vanno lieti di poter fin da questo momento 
assicurare che le premurose loro pratiche per 
dotare l’Iustitato di una inspettrice Ja quale, 
come riconobbesi necessario, fermi sua dimora 
continua per tutto; (l’anno nello stabilimento, 
sono di già avanzate ‘e prossime a sortire un 
felice successo ; onde si ripromettono di poter 
fra breve annunciare il nome della novella 
inspettrice. 

Genova, 28 ottobre 1851. 

Dall’Instituto Italiano di educazione femmi- 

nile, palazzo delle Peschiere. 


IL LAMPO 
GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati felle provincie potranno proy- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5° per o- 
gui tre mesi ed ingiario con lettera affrancata 
alla direzione del Zampo, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO —; Bollettino ufficiale del 54 ottobre. 


POEMETTIO 


DI 
{MOORE e di COLERIDGE 
| TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


i PARADISO e Ja PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uflizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2 


DIRITTO GIUDIZIARIO 
LEZIONI 


DELL'Avv., PESCATORE 


| Professore di Leggi. nell Università di Torino 








Ediz. è. — Prezzo L. 4, 


Torino, presso il Libraio ScaierattI. 





Libreria dit. SCHIEPATTI Torino. 


Carta Murale d’ Wu 
ropa del celebre Letronne , tra- 
dotta ano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione, -- Prezzi: Sciolta fr. 6, 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 110: ldem con bastoni da ap- 

pendere fr. 12, 


Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P, Bossi, 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione, -- Un volume di 270. pag. fr. 4 50 

Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
mineote pubblicazione la terza ed uJtima al 
prezzo di caduna dispensa fr. |. 





Tipografia MAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 
pel 1852 
Compilato da GUGIIELMO STEFANI 


Alloscopo di poterractogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di 
recente data, altinti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 





Hi GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, 1.27. 


Si vende all’uflicio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni; e 
Luigi Conterno a Tonno, ed'in Nova presso 
Enrico Crotti. 








FONDI PUBBLICI »Per contanti 
giorno prec, || nella 
dopo la Borsa] mattina 
1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 

1831» 


+ 1 laglio» 
1848 % 


1849 
1858 » 
1834 Obbl. 
1849 c» 
1850» 
18445.0]0 


7935 


1 8.bre ;» 
1 agost 
Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. { luglio] 1631 
* » Banca diSavora . 
Città di(4 00oltre Piut d. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio] 
Gittàdi Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
cendii a pr. fisso 31 dic 
Via ferr.di Savigl.1 laglio] 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 


Pel fine del mese prossimo | 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.| |. mattina 








Mol. presso Call. { giugno] 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno 

Londra 


99 50 


25 15 


Torino sconto . . 








Monete contro valuta legate 0 Bigli di Banca, 
Compra: Vendita 
ora Panini plot DS 
Doppia da 20 
— di Savoia 
— di Geno 
Sovrana 


EROSO misto 
Perdita per ogui 10001. 


‘Torino, Coemi POMBA e COMP. Hall 


di AD. QUETELET 
_ DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di Rruxelles® 
Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. 1. 


La suddetta Ditta ha pubblicato) 
La disp. 82 del CANTU”, Storia Universa 
sellima edizione. A 
La disp. 46 della Biblioteca dell'Economiil 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRAR 
edi volumetti 37 e 38 della Libreria di 


Popolo, contenenti L'Astronomia di AÎ 
QUETELET. 





ORARIO della partenza dei Convogli! 
delle Strade Ferrate. 

IL Convoglio che parte da Torino alle d 

10 essendo anche incaricato del servizio di 


Corriere, non si trattiene alle stazioni di PA 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravdli 





Corse DA Tonino AD'ARQUATA 
—- 


ORE 
in A ieri 
antim|antim|pom. 
1. 
| 7418 


STAZIONI 
DI PARTEN 


Al 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione . 
Valdichiesa 
Dusino . 


(1)/A Baldich 
sì fermano tl 
mercoledì il 
convoglio ; di 
ad Arquata, e I 
i. timo convogliol 
chieri (1)] rello 

San Damiio) 5) ATO 
Asti. 
Aunone 


Cerro (2). (2) AI Cerro] 


fermano tutti (0 
nedi il primo.ed 
voglio diretto @ 
Arquata © l'alt 
diretto a Tori 
» tutti i merci 

il secondo. conf 
glio diretto al 
rino e l’ultima 
retto ud Arqi 


Felizzano 
Solero . |. 
Alessandria 
Frugurolo. . 
Novi; . + 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


na esciuaumaanza 


PEBPeE 


quo 
ass 


(@) 11 conval 
Che parte (da A 
‘quata afle ore BI 
‘antim. e quello ohi 

“parte da Toi 
alle ore 4 45/pi 
Isomo. destinntta 

Afcrasp. dello mer 
a quindi debbo 
trattenersi, ne 
lazioni: perl 
il tempo neceasaîl 

sf per le manovrati 
per il atfobid 

gjscarico delle mul 

j— tu questi 

{|vogli si prenda 


ontim) 


Arquata 1140] 
Serravalle + 1 48) 
Novi 1. I. 
Frugarolo . 
Alessandi 
Solero 4 
Felizzopo 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti. > 

San 
Baldichieri (4) 
Villafranca . 
Dusino . + 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 









































Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Gran concerto di violino deli 
Lartelloni con intermeszid' Opera e Ball 
NAZIONALE. — Riposo. ; 
D'ANGENNES 
Vaudevili 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : 1 Rappresentanti del Popolodi 
vacanza, È 
GERBINO. — La drammatica compagnia’ Dondini@ 
Romagnoli recita : I misteri matrimoniali. 


— Accademia -di Piano-fortè 


} 
d: 


delle altre 
Provincie 
EI 


li Piemonte] 


Aumenti 
or 
proprio 


SETE lo Morti 
i distinte 
i Deiori, 


GreGGIE 


TRAME... 





MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . | 
Moresca. scevra| 

di gallettame 
Straccia | 





















































(*) I Biglietti 














alla Madonna degli Angoli. 





| 
| 


È 


SRI 


TRES III 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeht è presioi 
or le Provimoia con des vaglia postali. — Livorno, all'en- 


AT librai ti 7 
Iban librario. — Firenze, Vieste libraio. — Roma, Cop 
Co — Parigi, uffici di convispondenza Hovas, e Lejoi 


i libraio, 90, Betmers Street. P. 4. Delizy, 15. Regent Street S.t 
io Era Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eéo .d' Hal, 


h:289, Broadway, camera mi 48, /Nerzo piano. 














obianchi, Impiegato 
tivet;— Londra, P. 


ISORGIMENTO 


Numero cent. 


Tono. — Un anno L. 40, — Ssi mesi L, 22, — 
L.6, — Provincie. — Un'anno L, 46/2 Sel mesi U24.<Tré mesi La 15 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mése 

40,— Dirigersi franco di posta alla Direzione 

Risoncimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipa 

l manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 
Tre mesiL, 12. — Un mesa 


650. — Irazia ed Esteso, — Un anno L, 50, — Semestra 
7, franco ai confini. — Un sol 


let Giornale lx 





Anno IV. 


Torino, Sabato 4 Novembre 4854. 


Nom: 41490. 





Isignori Associati al nostro gior- 
male, il ewi abbonamento è scaduto con 
lutto il mese di ottobre, sono! pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire ‘interruzione nella spedizione 
dei fogli. 





RIVISTA, 


tl governo romano, seeondo una corrispondenza 
Mella Gaszetta di Venezia, sta maturando grandi 
Novità amministrative, seppure si può dar home di 
novità al ripristinamento delle forme antiche; ossia 
voglionsi concentrare nuovamente in poche mani 
i poteri che forme costituzionali Avevano fra 
varie person buiti. Così ‘l'alta [direzione del 
dipartimento politico sarà restituita, alla suprema 
‘segreteria di Stato; dalla quale inoltre dipende- 

rebbe anche dior. innanzi il corpo della gondarme: 
ria, che oggi è sotto la duplice direzione del mini» 
stro dell'interno per la parte.di giurisdizione, e dal 
ministro della guerra sotto il rapporto amministra- 
tivo. 

Edil lamigerato colonnello Nardoni è impredicato 
per le funzioni di segretario della nuova ammini- 
strazione e del comando generale di quella milizia. 
In tal guisa crede il governo, che assicurata una 
maggiore speditezza ed una maggior energia al- 
l’azione repressiva della pubblica autorità, si potrà 
più facilmente prevenire 0 reprimere qualunque 
attentato alla sicurezza e tranquillità del paese. 

La Gasselta di Ferrara per tutta notizia reca 
i nomi e nota le forze di altri reggimenti austriaci 
Venuti a dar lo scambio a quelli che vi stavano 
prima a presidio. 

Nei fogli toscani non altro che una nuova  pro- 
testa contro il libro del Guerrazzi, formata dai si. 
gmori Palmieri Bernardino e Placidi Giovanni. Se 
continua di questo piede, vorrà ‘essere un gran che 
se almeno unaîsserzione di quella pretesa apologia 
noù avrà il suo contraddittore! 

Di Lombardia abbiamo altri atti, di rigore, Un 
giornalista, il signor Demarchi, per un articolo nel 
Brenta è condannato a tre mesi di ferri; il consi- 
glio municipale di Como, secondo la Presse, per 

‘ nonaver voluto festeggiare l'imperatore, è disciolto. 
Il testo della polemica di tutti è giornali francesi 
sono oggi i nomi dei nuovi ministri; he seratano 

gli antecedenti,no pesano i meriti e la capacità, e 

in generale il risultamento di questo esame non 

riesce loro troppo favoreyole. L'opinione pubblica 

‘par che ricusi a riconoscerli, e i più inclinano a 

‘considerarli quali ministri di transizione, perché 

non avendo essi alcuna influenza, alcun valore po 

itico, né essendo noti per altri rispetti, mal.si po- 

Îirebbe comprendere quale aiuto ne possa sperare 

(Îl presidente, massime nelle gravi questioni che 

cominceranno ad agitarsi non appena sia convo- 
cata l'Assemblea, e le quali richieggono uomini di 
talento non solo e d'energia, ma ad un'tempo d'una 
certa autorità, Seppure il governo non si vuol 
esporve al pericolo certo. di una, sconfitta. E i 
nuovi ministri non paiono per nessun rispetto uo- 
mini all'altezza delle circostanze. Nè l'accoglienza 
che la commissione permanente fece al sig. Giraud, 
che per altro è uno dei membri più distinti del 
nuovo gabinetto, riescì tale da incoraggiarlì negli 
esordi della loro difficile carrieta, poiehè se i gior- 
nali dicono il vero, egli sarebbe statò accolto tolla 
massima freddezza. 

Luigi Napoleone intanto sta compiendo il suo 
messaggio, dal quale si ripromette grandi ' cose. 
Iaformato ai principii d'ordine e di conservazione, 
| spera che possa gradire alla maggioranza dell'As- 
semblea,, e lasciar buona impressione sullo spirito 
pubblico; tantochè gli, animi a lui si rivolgano 
Nuovamente, come a custode e. guardiano della 
quiete e della pace della Francia. L'esito solo po- 
trà far ragione di queste speranze. 

Il nuovo  profetto! di’ polizia sig. de Maupas hà 
preso officialmente possesso delle sue attribuzioni 
(con un proclama agli abitanti di Parigi, nel quale, 
‘oltre le frasi d'obbligo in simili circostanze; si nota 
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Souwanto, —Le acque le acque È — L'asso terrestre, — 
Sasso ‘dell'Elba. — Diboscamenti. — Lepidezze idran- 
liché, — Acque: dei campi. — Deficienza d'acqua 
Tutto. è, già fatto, — Istrazione georgica non aneo rie 
fatta, — Cattedre universitarie d'altrove, 

Veramente, magnifica la fine d'ottobre! Non 
pochi fiumi e torrenti hanno fatto il diavolo 
a quattro, a chi rovinava più ripe e terreni 
limitrofî nei loro tronchi superiori, o più mi- 
Blia di piano sconvolgeva e innondava negli 
Inferiori. Seco loro tutti i piccoli: rivi, € i più 
Meschini fosserelli via essi pure fuor d'ogni 
modo e misura, è per tutto addio ponti, 
itrade ed argini soviniontati © squarciatif, ar- 
Dori svelte , terre feraci travolte da ‘furiose 

(torrenti, e rimpiazzate con sassi, Bhiaie 0 sab- 
ie in eterno infeconde, 

I Ridiamo. adunque come il pazzo, 


colla spe- 
ta del post nubila Phoebus, Ma î quattro 
uti. il cielo torna pienamente ‘sereno;'mentre 
ni) ponti, case e terreni a malo stento si 
banno in parecchi annì ed intanto ..... 

to gli effetti di quelle graziose intempe- 


una certa affettazione nel parlare dell'energia che 


que tentativo di disordine, pi 

Ma più che questo ‘proclama Hî. commosso la 
pubblica wpinione un altro atto officiale, cioè un 
altro proclama, quello del generale Pellion, co- 
| mandante il dipartimento della Niéyre, concepito 
in uno stile furs'anche eccessivamente energica, il 
quale ha offeso la suscettività dì qualche giornale, 
massime per memoria di altre simili dichiarazioni 
di altri ufficiali superiori, a tal che tutto appare 
essere la truppa animata da tali spiriti, che pro- 
mettono di fare il malpartito a qualunque promo- 

'amarchia, 

Mentre il continente è tutto assorto nelle consi- 
derazioni del suo avvenire politico, la privilegiata 
Inghilterra, immune da questeprevcanpazioni, con- 
tinua le sue dimostrazioni all’ex-dittatore onghe- 
rese; ed i fogli sono pieni itelle relazioni d'altre 
onoranze che gli son rese, d'altri discorsi che esso 
ha pronunciati, e che finiscono di dissipare le;nubi 
che aveva sollevate l'imprudente indirizzo ai Mar- 
sigliesi, 

Ma se Kossuth è per ora l'affare principale degli 
Inglesi, la politica non ha abdicati affatto i suoi di- 
riti ; i partiti anche Jà sì vanno preparando perla 
prossima campagna parlamentare; i riformisti ten- 
nero ‘a tale oggetto in questi giorni un'adunanza 
molto numerosa, sella quale si adottarono alcune 
proposte da presentare alle due Camere sotto forma 
di petizioni, per la riforma elettorale. 

Di Germania non abbiamo oggi notizie interes- 

— La Dieta sta occupandosi della sanzione 
di aleuni provvedimenti coattivi contro quegli Stati 
della Confederazione, e son parecchi, î quali ne- 
gano di obbedire alla sua decisione circa i diritti 
fondamentali. 

Da Copenaghen scrivono che il re abbia appro- 
vato il'programma sottopostogli dal muovo mini- 
stero, cosicchè eredesi che quanto prima ne verrà 
data comunicazione agli Stati. 

A Vienna regna una certa inquietudine. negli 
speculitori per il forte ribasso che d'improvviso 
colpì le azioni del prestito pubblico, e che tutte }e 
officiali assicurazioni paiono insufficienti a frenare: 
tantochè il ministro delle finatize ha palesato l'in- 
tenzione di pubblicare un particolareggiato ren- 
diconto delle operazioni relative al. medesimo 
nella speranza che ciò possa riawîmare la fiducia 
dei capitalisti. 

A Madrid la prossima apertura delle Cortes'è 
l'argomento ili tutte le conversazioni, perchè si 
spera che questa sessione possa essere feconda di 
utili e notevoli risultamenti. All’uopo di gnadagnar 
tempo si decidette che le Cortés non avranno ad 
occuparsi della rinnovazione dell'uffizio di presi- 
denza, perchè la sessione si tiene unicamente per 
prorogata; sicchè fin dalle! prime adunanze si po- 
Uranno trattare argomenti di pubblica utilità, 

La commissione dei bilanci ha finiti i suoi lavori 
votando quello dell'interno, cheascende a39,684,094 
di reali, oltre le spese del personale. 

Un altro lavoro importante, la redazione della 
nuova. tariffa è anch'esso vicino a compimento, 
sicchè potrà in bel principio della sessione formare 
oggetto delle discussioni delle Cortes. 

I cantoni Svizzeri sono preoccupati quasi esclu- 
sivamente dalla gran bisogna delle elezioni al con- 
siglio nazionale; sinora non si può ancora avere 
Un concetto preciso ed esatto del colore della mag- 
gioranza. 

La Gasselta Ticinese narra Ja visita fatta dal 
mostro ingegnere Negrettì, con altri ingegneri 
prussiani e swizzeri, nella valle di Blenio, onde esa- 
minare il terreno per la costruzione della strada 
ferrata che deve collegare il Piemonte alla Svizzera. 








GIORNALI STRANIERI. 


Giudizio dell'Ordre sulla formazione del 
nuovo ministero francese: 

Da quindici giorni ci domandavamo : quando 
avremo un ministero? Oggi, dopo aver letto nel 
Moniteur e ne' giornali che si' vendono nella via, 
la listà pubblicata, ognuno sî domanda : chi sono 
questi ministri ? 
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ranze meteoriche ed idrauliche si risolreran- 
no, sa il Cielo, in quale immensa corrente di 
danaro! 

Chi dà motivo a queste sciagure pur trop- 
po oggimaî sì frequenti ? Ora si miostra fre- 
netico il Mella , ora l'Adige, ora il Tanaro, 
ora il Gesso, la Scrivia, la Macra ed il gran 
padre Eridano, che per la sua regale maestà 
dovrebbe essere alquanto più savio degli al- 
tri ; se li prende în groppa per meglio farne 
delle più madornali. 7 

Statevicheti: la ragione, o la ‘causa del- 
l’infuriare dei fiumi, dirittamente dipende da 
infuriar di stagione, e questo da null'altro che 
da spostamento del terrestre asse, evidente- 
mente deriva. E un asse gigante, com’egli si 
pare cotesto, chi maî più l’incarrucola 2 

‘luttavolta sì ragguardino i fatti. Havvi nel- 
l’alveo di quel gran fiume ch'è PElba, un e- 
norme sasso , che più secoli addietro fu ri- 
posto nel fondo in tempo di straordinaria 
magrezza, e scolpitavi l’indicazione dell’anno, 
colle seguenti parole: « Quando gli uomini 
« mi videro piangevano , e quando mi rive- 
« dranno, piangeranno di utovo. » 

La qual sentenza incidevano per la iattura 
della navigazione con quella scarsezza d’acque 
impedita. Dal 1842 intanto il gran sasso del- 
Elba si lasciò rivedere, ed a senso dell’antica 
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Ciò che'sono essi, fatte due o tre eccezioni, niuno ! 
il governo intende spiegare per reprimere qualun-.| lo sa dire, 


Il sig. Turgot diventa ministro degli affari esteri 
grazie al nome che.porta, in, quella;guisa che iì 
sig. Luigi Napoleone Bonaparte fu eletto presidente? 
discende dal celebre economista che fu qualche 
tempo ministro di Buigi XVI? È una questione a 
farsi, x 

Dobbiamo credere che il sig. Thorigny ministro 
dell'interno, è nome di toga e fu già avvocato ge 
nerale ? È probabile giacché ce lo dice il giornale 
ufficiale, Il sig. Blendel è ili Nesle; come il famoso 
trovatore che cantava ai piedi della torre di re 
Riccardo : O mon roù, univers t'abbandone, è ar- 
riva da Algeri o/da Alemagna? chi lo sa? 

1 decembristi menano scalpore. da lungo tempo 
del generale di S.-Arnsud. Il sig, Corbin non è 
rappresentante, come Ron lo è il sig. Giraud, né gli 
altri quattro ministri. Beco il suo titolo. 

D'altra banda tre rappresentanti, i signori Casa- 
bianca, Lacrosse e Fortoul, p'intrudono ‘in questa 
combinazione anti-parlamen\are sorta tardamente 
dall’uovo covato dal Constittionne!, 

Egli è vero che questi tre ultimi ministri, i quali 
sgraziatamente appartengono 4 Parlamento, hanno 
voce di lavare questa loro madchia originale colla 
lora devozione all'Eliseo. Per Aura parte uno d'essi 
dee colla sua conversione jesspr andato molto %a 
versi a Luigi Napoleone, pofchà egli era uno deî 
più caldi ammiratori della (legge dei 31 maggio, 
cui esso'e i suoi colleghi prppongono ora di abo- 
dire; 

La erisì poteva‘ avere uno scioglimento disastroso: 
ne ha unoridicolo, Questo eskludesse almeno quello! 
Sette ad otto mesi sono, in stguito ad una di quelle 
fantasie che si permette volpntierì il signor Luigi 
Bonaparte dopo quel memofabile giorno in eni si 
manifestò alla Francia che quind’innanzi dovrebbe 
riconoscere nel governo! la |nano e l’azione dell’e- 
letto dei 10 dicembre, un ministero provvisorio fu 
composto di agenti di cui nessuno eserciva la mi- 
nima influenza politica. Ma| quasi tutti, come di- 
cemmo, erano amministrator) esperti. Questa volta 
manca anche quel merito; B per un progresso sen- 
sibile nella decadenza, il solomembro del gabinetto 
provvisorio sche ricompaià @ il membro più emi- 
nente del nuovo ministero nhovo che ha la pretesa 
d'esser durevole. 

Ma questa pretesa è vana fome il resto. Questa 
ombra che si presenta, fa ‘mPstra di sè e s'avanza 
si dileguerà, bentosto, e centfmente per essere scam» 
biata da una pericolosa reallà, 

Attendendo l'effetto delle stupide minacce che il 
Constitutionnel avvilappa (ancor oggi nelle sue 
declamazioni contro l'Assembiea, la nazione fran- 
cese subisce un' ani cui le più grandi stra- 
vaganze di questi ultimi fempi l'avevano appena 
preparata. Dopo quindici’ giorni di aspettativa le 

impone un ministero di evi non sa nulla tranne 
the esso vienò còll'espfessa missione di far pre- 
valere ilei progetti cuîlila maggioranza condanna. 
Per dissimulare, l'ingiuria, per allontanare le ap- 
prensioni , per celare lafbrutalità di un calcolo af- 
atto personale, non ayfebbero bastate le più alte 
rinomanze, la più maravîgliosa eloquenza. Epper- 
ciò che si fa? Se ne fa senza. 

Si dirà che si scelserofguesti piccoli ministri per- 
chè tutti gli uomini. polilici di destra è di sinistra 
che si- chiamarono mo@/vollero concorrere? Ma 
perchè fecera ciò? Ecco quanto bisognerebbe dirci. 
Grazie alla facilità che si trovò finora si eredè per 
avventura sì degradatolil carattere nazionale che 
si potesse avere la scella/ degli agenti quando era 
fissa la determinazione degli atti? 

Si dirà che si crede seria la repubblica e si vuole 
attuare il sistema amerigamo lodato da qualche uto- 
pista? Ma questa spîegaziione derisoria, perchè am- 
messa anche la somigliaza delle instituzioni è ‘dei 
costumi, chi non sa che@@egli Stati-Uniti è ministri 
sono nei singoli rami d'aMministrazione le persone 
più segnalate e diventaMo spesso a loro volta can- 
didati alla presidenza 20h non sa inoltre che in 
questo sistema il presidente mandatario fedele ‘del 
paese, scrupoloso. ossefvatore della; legalità, non 
ha l’insolente e criminosa presunzione di volersi 
perpetuare nonostante la legge? Ora noi non sap- 
piamo che il sig. Luigi Bonaparte, scegliendo la 
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iscrizione, germaniche lagrime l'avranno: inaf- 
fiato, mentre in Italia fiulbài e torrenti strap- 
pavano lagrime per opposia ragione. 

In quest'anno se il sasso dell’ Elba non è 
rimasto scoperto , tuttavolta in Portogallo sì 
lamenta siccità fatalissima nella stess'epoca in 
cui in Italia le dirotte non mancano. 

Da ‘questi fatti y' ha egli d* uopo di stirac- 
chiare solenne meritita a quel mutamento del- 
l’asse? Di per: sè il vede ciascuno; lo stempe- 
rato piovere da un lato sì pareggia colla sec- 
chezza eccessiva. da un ‘altro. E le stagioni 
invecchiando col mondo; se non han pelo da 
perdere, nè manto hanno \vizii du smettere: 
perciocchè a comune letizia egregiamente per- 
petuano le loro millenarie pazzie. 

Sia dunque, 0 no, come ab antico împer- 
nato l’asse della grande tertacquea cipolla, le 
vicende atmosferiche più o meno perdurano 
in Jor capriccioso costume. Perduranza pur 
troppo indispensabile, e che imbarazza alcun 
poco le filantropiche grida ‘ogni di contro i 
diboscamenti declamate e iterate. 

Peccato che tanta filantropia sia malamente 
impernata, perchè poggia sul falso, ed a nulla 
valga più che a far acqua hel vaglio. Ci narra 
il Melchiorri di 47 inondazioni di Roma, in 
diebus illis dell’ antica repubblica, con istre- 
pitose rovine di ponti, di templi, e di animali 





maggior parte dei ministri fuori dell'Assemblea, 
seguendo in parte il consiglio del sig. Girardin, 
abbia al tempo stesso fatta la ilichiara indarno sol- 
lecitata, ivdarno attesa da un anno dal sig. La- 
martine, dixun'assoluta rinunzia a qualunque can- 
didatura incostituzionale, 

Adunque non trattasi. di un'applicazione più 0 
meno sensata del sistema repubblicano, nè di qual 
Siveglia altra forina di logico e regolare governo; 
no, non trattasi di niente di simile. Trattasi di 
fantasia, darbitrario crescente, di azzardo, Non ab- 
biamo ancora ‘una’ sfida formale contro il primo 
potere dello Stato: ma una derisione verso di esso, 
Certo non si è mostrato rispetto, nè gratitudine 
verso la Francia. 

Il Journal des Débats così apprezza il 
nuovo ministero francese; 

La situazione é oggi tal quale era ieri: Noi.ves 
diamo che vi è un gabinetto, ma non vediamo 
che vi sia una politica. Sembra che vi siano dei 
Ministri, ma intanto continuiamo u trovarci in 
piens crisi ministeriale. 

Cosa significano i nomi nuovi che figurano que: 
sta mattina nel Moniteur?. Possono appartenere’ a 
uomini personalmente onorandli , devoti alle idee 
d'ordine, noi non ne dubitiamo; ma cosa rappre- 
sentano? cosa vogliono ? tale è la questione che 
tutti fanno, Il carattere particolare delle crisi mi- 
nisteriali delle quali noi sinmo spettatori dal 40 
dicembre in qua, si è l'impossibilità da ravvisarne 
il motivo. Sono domani due anni che Luigi Napo- 
leone congedava subitamente in piena sessione i 
ministri che avevano nell'Assemblea una maggio 
ranza ragguardevole per surrogarli con’ altii che 
suonarono là stess'aria, ma peggio. Presentemente 
egli è in tempo di vacanza che, senza provocazione 
alcuna, senza ragione apparente , il presidente si 
risolve a cambiare ‘dei ministri, e dopo quindici 
giorni di ricerche e di elaborazione finisce colla 
combinazione che abbiamo veduto. Con quale 
scopo? Per yerità, noi lo ignoriamo assolutamente, 

Si pretende che il motivo per cui andarono fal- 
lite le combinazioni tentate ultimamente sia questo, 
che Luigi Napoleone abbia adottato l'idea di un 
doppio programma politico ; l'uno a uso proprio , 
l'altro a uso del ministero. Egli stesso avrebbe 
chiesto nel suo messaggio l'abrogazione totale della 
Jegge del 31 maggio, e in pari tempo avrebbe in- 
caricato il so ministero ili presentare un progetto 
di legge per proporne solamente la modificazione. 
In questa guisa vi sarebbe un programma’ per la 
Montagna è un programma per Ja maggioranza 
come a Dijon, come vuolsi ,.eravi stato una ver- 
sione per il banchetto e una versioneper il foglio 
ufticiale. 

Noi non siamo punto sorpresi che uomini serii 
non abbiano creduto di doversi prestare a’ queste 
condizioni ; e ci sorprendetebbe che i ministri di 
questa mattina le avessero accettate. No, in verit: 
ci è impossibile di aggiustare fede a un siffatto pro- 
getto, e amiamo ancora meglio sperare che in 
tutto questo vi sia qualche stranò mal inteso che 
il messaggio farà cessare. Dunque non vi sirà niente 
di meglio a fare che quanto ha fatto stamane la 
commissione di sorveglianza: bisogna aspett:re. 

Il Constitutionnel, in un articolo sullo 
stesso argomento firmato dal. dottor. Véron, 
conchiude anticipando sul messaggio, che il 
presidente della repubblica presenterà pros- 
simamente all'Assemblea, con le seguenti 
parole degne di attenzione: 

In tutto il tempo che è durata Ja crisi, assediato 
da troppi consiglieri, e costretto forse a lottare 
contro uno dei suoi famigliari senza tatto, e 
senza esperienza, la di cui fortuna politica è sorta 
da tentativi non riusciti, il presidente non ci ha 
onorato di aleuna sua confidenza. Ci è facile adun= 
que il.trar partito di alcune indiseretezze le quali 
sfuggivano questa mattina da un articolo dell'As- 
semblée Nationale. 

Si, il messaggio, se non siamo male istrutti, 
sarà assennato e prudente; esso ci farà , per così 
dire, passare in rivista quest'armata demagogica, 
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e di genti affogate; e tuttavolta è boschi erano 
sacri? 

Le intere selve che si trovano sotterrate, 0 
a meglio dire , interrate dalle acque, e tanti 
altri fatti geologici non provano forse che le 
acque sono în gran parte più presto causa che 
effetto del diboscare? 

Ma rinselvate in buon’ ora: non dirò già 
se "l vorrete, sì bene, se il potrete. Non tutta 
la terra è da por vigna :‘chè non omnis fert 
omnia tellus, e quelle immense estensioni, 
ov'è nudo macigno, e durissimo tufo', per 
non dire de’ calcari compatti, e di certi por- 
firi, e certi basalti e certe altre roccie, sa- 
ranno in eterno infeconde ed ignude. Inutile 
adunque il concetto di, tinselvare cotali ter- 
reni, che il Thurmann classifica come disgeo- 
geni. Per quei ch'ei nomina invece engeogeni, 
quali più facilmente per l'azione fisica o per 
l'arte si ponno disgregare , ben attaglia il 
proverbio: « Caval deh non morire che l'erba 
ha da venire. » 

Prima ‘che gli uomini si accingano. daddo- 
vero a rinselvamenti, sarà mestieri che d'altra 
argilla sien fatti, giacchè piuttosto che infu- 
turar pensieri e dispendii, fo stima che ogoi 
di maggiormente inchinino. ad ingoiare tutto 
il presente, e ove il potessero, ancor l’avve- 
nire. L’ arte forestale n° ha fin sopra a' ca- 


numerosa e potente che minaccia la Francia e 
l'Europa. Tra l'Assemblée Nationale che niega di 
aderire alla revisione’, ed.i due milioni di petizio- 
misti, gli ottanta consigli generali che la chieg- 
gono, vha un arbitro naturale e sovrano: il paese, 
| Il presidente della repubblica ‘aprendo di sua 
! spontanea. volontà l'arena ‘a tniti i pretendenti, 
chiede che se ne appellino incontanente a questo 
arbitro, Non è egli per verità cosa più saggia il 
porre un termine fin dal mese di novembre), a 
| fronte di tutti i pericoli di ogni specie del finire 
| dell'anno , a questa febbre d'inquietudine e di 
sgomento, cagione *di rovina per la Francia , che 
aspettare sopra un'I@tto di dolore la erisi del 1852? 
Se in questa elezione, approvata dalla prudenza 
dell'Assemblea nazionale, fatta col suffragio uni- 
versale il più assoluto, è dove sarà concesso votare 
per chicchessia , Luigi Napoleone Bonaparte otte- 
nesse. na. maggiorani a di voli, esso ne 
appellerebbe, come dice titesta mattina L'Assem- 
blée Nationale, alla sapienza degli attuali rappre 
sentanti per modificare la costituzione. Si inter- 
roghi qualunque’ abbia fior di senno; il paese, in 
mezzo ai pericoli che si aumentano' ogni giorno, 
non correrebbe eglì rischio di venire sommerso 
sotto, i fiotti delle elezioni d'una costituente, enon 
sarebbe minacciato di perire sotto Je tempeste che 
si produrrebbero lingo ‘i lavori arduì e tumul- 
tuosi di questa nuova Assemblea ? 


Il presidente della repubblica si limiterebbe a 
notare aleuni punti importanti a discutersi nella 
nuova costituzione come sarebbe l'abolizione dello 
squittinio di lista, e la coesistenza di due Camere. 
Giacthé ci siamo posti a farla da profeti, noi an- 
dremo ancora più in là, è diremo con gioia per 
l'avvenire della civiltà e della’ nostra ‘società, fi- 
denti come siamo nei sentimenti nobili e pieni ‘di 
disinteresse dei rappresentanti i più influenti ed 
più conosciuti ; che la Francia sarà salva un'altra 
volta, e che tutto finirà con onorevoli e pitriot- 
tiche transazioni. 


Leggesi nel Times: 


Dopo la caduta del signor Faucher e déi: suoi 
colleghi, i principali uomini di Stato d'Europa no- 
dificarono la.loro. politica verso il presidente! della 
repubblica. Nei suoi disegni essi vedono un'antic 
pazione della terribile crisi del 1852; vedono sce- 
marsi Ja speranza nudrita altra yolta che: la crisi 
potesse terminare legalmente e pacificamente col. 
l'assenso dell'Assemblea alla riforma della costitu- 
zione. Essi credono che dopo Luigi Napoleone chi 
ha maggior probabilità di riuscita non è altrimenti 
il generale Changarnier, come capo parlamentare, 
nè il principe di Joinville, come rappresentante di 
una monarchia spuria, ma bensì la repubblica rossa, 
e prevedono con ansietà che non è lontano il tempo 
in cui i principii che essi sostennero presso loro 
col mezzo degli eserciti. dovranno ‘sostenersi al- 
l'estero col modo stesso. In sostanza l'Austria ela 
Prussia, nonostante il peso oppressivo del loro stato 
militare, credono l'aspetto delle cose in Francia sì 
minaccioso che non fauno alcuna riduzione. Invece 
questi eserciti e quelli della Confederazione intera 
diventano ogni dì più formidabili per numero e di- 
sciplina. L'immensa confidenza accordata a Luigi 
Napoleone dalla volontà del popolo francese, non 
interessa solamente l'ordine ed ilbuon governo del 
paese di cui possono disporre i francesi, ma Ja 
pace è tranquillità d'Europa. 


Noi proviamo in questo momento: gli effetti di 
quell'incertezza che è inerente ai governi liberi, 
privi d'instituzioni permanenti. Poichè fra le altre 
conseguenze, tutti gl'impegni internazionali, tutte 
le combinazioni sono limitate alla brevé durata del 
potere esistente, all'azzardo del suo rinnovamento. 
L'Europa continentale è in armi non già contro la 
Francia, non contro Napoleone, ma contro l'incerto, 
contro l'incognito che sta dietro questo. Ecco una 
fra le cuuse del'teggimento militare che pesa sul 
continente, Nessuno stato di affari, nessuna forma 
di governo dal dispotismo assoluto fino alla demo- 
crazia illimitata non sono tanto deplorabili, tanto 
disastrosi, quanto quello in cui vive alla gior- 
nata; governo di sperimenti e d'avventura, tanto 
attento a perpeluare se stesso che trascura i grandi 
interessi della nazione per proteggere se stesso, 
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pelli,'quando bastasse al conservare. Per im- 
boschire ‘in grande e da nuovo, è troppo salda 
barriera il tornaconto; questo il troverebbero 
i matusalemme, se dei matusalemme tornas- 
sero ‘al mondo, e poi anche di cotal pasta da 
spendere oggi il loro danaro, per toccarne il 
frutto solo tra 20 o 30 anni. 

Ma di questa grande quistione lasciò dirne 
per soprammercato alla: 42.a dispensa delle. 
Istituzioni d’agricoltura, ove è si larga è lun- 
ga parola d'acque e fiuimane, che potresti 
chiamarla una innondazione d’ inondazioni. 

Lascierò pure agl’ idraulici che sì divertano 
a puntellar fiumi cogli argini, a sollevar cor= 
renti per aria, e.tentare d’infrenarle ove son 
grosse è infrenabili , anzichè alle loro fonti, 
ove solo si dovrebbe e potrebbe infrenarle. 

‘addice meglio a cronicamento - georgico, far 
verbo delle sole acque de’ campi, le quali da 
molti, acciò non dica dai più, si regolano e- 
sattamente di guisa, come se non si regolas- 
sero affatto. 

Non dico già che manchino i solchi, ed 
anche in discreto modo al fianco delle prose 
assolcati. Ma n ho veduti lunghi presso a un 
chilometro senza che alcun traversale od ac- 
quaio ne riceva parte iell’acque  pioventi 
quali essi debbono condurre da un capo al- 
l’altro del campo senza remissione. E quando: 




















Nel nostro numero 1185 abbiamo ripor: 
tato dalla Patrie la lettera di lord Patmer- 
ston'al principe di Castelcicala sul noto li 
bello del governo napoletano. Lo stesso 
giornale.che pur continua a difendere questo 
governo pubblica la seguente risposta del si- 
gnor Fortunato ministro degli affari esteri 

_ del re di Napoli, trasmessa il 25 settembre 
al cavaliere Temple, ministro della Gran- 
Brettagna. i 

+ Il sottoscritto lesse la risposta data dal signo) 
Visconte Palmerston al ministro del rea Londra, 
ed ha L'onore di far osservare al sig. (cav. Temple, 
ministro di S. M;la regina d'Inghilterra, presso Ja 
corte delle Due Sicile, che essendo ammesso come 
indubitabile il divieto formale imposto dal diritto 
internazionale a qualsiasi governo di mischi 
negli atti d'amministrazione interna degli altri Stati, 
finché non sono nocivi alla sua propria sicurezza, 
è da credere che il solo.scopo che si è proposto il 
nobile lord, accagionando d' ingiustizia ed impre- 
vidonza la condotta degli agenti del governo di Na- 
poli verso gli; accusati di delitti politici, fu certa- 
mente quello di voler. preservare il regno da qual: 
siasi novella perturbazione. 

« In tal caso semb, icessario investigare se 
gli errori di cui il sî ladstone, nelle sue let- 
tere al conte d'Aberdeen; accusa gli agenti del go- 
verno napolitao erano falsi o veri, Se veri, qual 
procedimento più convenevole eravi, che di avver- 
tirne il ‘governo, perchè li facesse cessare, come 
era suo dovere? 

« Lu quistione posta in questi termini, che sono 
i soli degni, il nobile visconte non aveva che ad 
interpellare S. E, il cav. Temple intorno a questo 
affare. La sua lunga residenzava Napoli, la sua as- 
siduità ai dibattimenti; pubblici del processo della 
setta dell'Unità Italiana ed altri di egual genere ; 
la sua perfetta conoscenza del paese non meno che 
Ja sua lealtà e probità ben conosciuta inspirano al 
sottoscritto e gli;danno la certezza, che S.,E-avrà 
pienamente fatto risultare gli errori grossolani (per. 
non qualificarli più severamente) in. cui, il signor 
Gladstone fu; indotto dagli scaltri ed inaplacabili 
nemici di ogni ordine sociale, e di cui rigurgitano 
i suoi libelli. 

« In tal guisa, si sarebbe risparmiata la pena a 
coloro che ebbero la volontà d'indicare uno ad uno 
questi errori, e ad additarne l'artificio, non con 
parole vaghe e generali, ma con, documenti auten- 
tici ed (incontestabili, non meno:che col testo delle 
leggi penali del regno. 

«Ilnobile visconte che è ‘uno degli uomini di 
Stato più distinti e più celebri. dell'Europa, non 
poteva ignorare che la diffamazione proferita dal 
signor Gladstone, anzichè produrre l'effetto che 
diceva proporsi, avrebbe potuto produrhe un altro 
tutto opposto, perchè le ingiurie non raddolciscono 
gli ‘animi, anzi li irritano, e specialmente: quando 
sono rivolte a. coloro sui quali non si ha la menoma 
autorità, ed a cui sta principalmente a cuore Ja 
propria dignità ed indipendenza. 

« ll sottoscritto è dolente d'essere stato costretto 
ad ‘intrattenersi d'un argomento tanto penoso, ma 
se ne consolerà pensando che il nobile visconte, 
chiarito:alla fine della verità, vorrà prendete quella 
determinazione che nella sua saviezza e giustizia 
crederà atta a dissipare la densa nube in cui sì 
cercò di ivvilupparla. 

«'A'tal oggetto il sottoscritto, oltre agli esem- 
filati dell'opuscolo di cui trattasi, già inviati è 
SUE, il cav. Temple, gliene trasmette ancora 28 e 
toglie quest'occasione, benchè spiacevole, per ri 
novargli i suoi sentimenti sinceri d'alta conside 
razione. Sott. Marchese Fortunato. 





Torino, 51 ottobre. 


L’insistenza di certi fogli nel riprodurre le 
più strane supposizioni, e nell'acereditare le, 
più erronee asserzioni, ci indusse a stampare 
nel penultimonumero del nostro giornale una 
rettificazione per ristabilire la verità dei fatti, 
e' correggere la fallace direzione che per 
avventura quelle dicerie avessero potuto im- 
primere ad una parte dell'opinione. Ma i 
nostri confratelli ni quali scottava l'essere 
presi in flagrante peccato di mala fede, 0 


di leggerezza, non ce ne seppero grado, e 


vengono fuori oggi con una filza di apostrofi 


siamo: a capo del campo , ecco prose traver- 
sali spesso più alte. dell’ altre , e quindisun 
solco di esse è condannato a ricevere l'acque 
di quaranta o cinquanta ‘altri, lunghi come 
l’ostinazione. dei villici. In somma delle som- 
me, ove.e come quest’ acqua. ne’ seminati è 
smaltita ? 

Hannovi due buone ragioni per non fare 
come sì parrebbe ovvio e patente, cioè di 
tagliare i solchi acquai traversali , non più 
distanti di 30 metri tra loro; questi poi con 
fossetti longitudinali condurre a modo 5 che 
nè gelsi, nè viti, nè il terreno stesso fossero, 
come ad ogni pioggia si vede, immersi per 
alcun tempo nell’acquitrino, La prima (omessa 
1’ importantissima del così faceva mio padre) 
si fonda sulla poca profondità del terreno 
coltivato, 0 vogliamo dire suolo vegetale. La 
seconda sullo strato o di ghiaia , o di sassi; 
chesta in luogo di sotto-suolo, cosicchè il 
terrenoè come fosse universalmente drennato 
o drennaggiato, così esprimendomi a costo di 
scortecciarmi la lingua, se alcuno nonrcom- 
prenda italianamente, fognato. 

Per la prima ragione, non si può d’alcuna 
guisa alterare la superficie del suolo, come 
richiederebbe, perchè i solchi influissero negli 
acquai, e questi ne” fossetti o scolini longitu- 
«inali, che l’acque esportar denno dal campo. 
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e di contumelie al nostro indirizzo, ingegnan= 
dosì di scemar credito alle nostre dichiara- 
zioni, e citandoci quasi a fornirne le prove 
ed i documenti. Nè sarebbe per noi opera 
difficile il somministrarli , se francasse la 
spesa di farlo, ma sarebbe un dar troppa sod- 
disfazione a questi facili propalatori di no- 
velle, che dimenticano il canone elementare 
del diritto probatorio, secondo cui l’onere 
delle testimonianze e degli atti incombe a chi 
afferma, ed accusa, E ben saremmo curiosi 
di vedere come saprebbero giustificare le 
presuntuose asserzioni colle quali proclamano 
di essere fondati a'dichiarare ciò che asso» 
lutaimente ignorano; o come potrebbero iu 
stificare la fiducia così leggermente prestata 
ad indelicate comunicazioni, che doveano 
riescir sospette ad ogni onesl'uomo per ciò 
stesso che costituivano già per parte del pro- 
palatore la violazione di un morale e sacro 
dovere. 

Ma se neghiamo alle pretese degli organi 
dell'opposizione quelle maggiori prove che 
non sappiamo con quanta sincerità ci pos- 
sano domandare, vogliamo che i nostri lettori 


conoscano il corse e le fasi varie della ver- 


tenza che ha da alcuni giorni il:non invidia- 
bile privilegio di preoccupare così vivamente 
la pubblica attenzione. 


Son già più settimane, il teologo Marongiu 


professore nell'università di Sassari, uomo 


favorevolmente noto per le sue' opinioni li- 
berali ad un tempo ed ortodosse, serivea al 
consiglio superiore dell'Università, chiedendo 
di essere autorizzato a valersi del trattato 
del. professore Nuytz, \quale testo. d’insegna- 
mento del diritto canonico. 

Nel muovere questa domanda il profes- 


sore Marongiu non faceva altro che eseguire 


la legge organica della pubblica istruzione, 
la quale all'art. 12 fra le attribuzioni proprie 
del. consiglio superiore annovera  espressa- 


rente quella di esaminare ed approvare i 


libri ed i trattati che dovranno servire al 


pubblico insegnamento, 
Il consiglio superiore cominciò pertanto, 


essendo tuttavia ministro il signor Gioia, lo 


esame? di quella domanda; non vi fu mai 
di 


maturare le deliberazioni 


prendere. 


Mentre queste pratiche erano in corso, il 
dottor Farini fu chiamato ad assumere il 
portafoglio; ed intervenne come ministro 
per officio di presidente alla seduta del con- 
siglio superiore nella quale si doveva, pren- 
dere una decisione, Ma, intervenendo ebbe 
cura di dichiarare da bel principio che non 
intendeva per nulla d’influire* sulle opinioni 
del consiglio, nè d’impegnare ‘a’ nulla il'go- 


verno, il quale udrebbe il loro avviso, e in 
seguito pravvederebbe. 


Il consiglio deliberò anzitutto sul merito 
delle opinioni emesse dal professore Nuytz 
relativamente ai rapporti fra la Chiesa e lo 
noscerle , e 
nello statuire che fosse da farvi adesione, Ma 
dipoi formulatasi la seconda questione, se 


a 


Stato; e fu' unanime nel t 


cioè convenisse invitarlo a presentare al con- 
siglio il programma delle sue lezioni, fu 
vinto questo partito contro il voto di due 
‘membri. 


E noi possiamo attestare che il voto del 
consiglio superiore non fu quale è piaciuto 


Questa ragione è un pretesto, il quale com- 
prova sempre che malge causae’peior defen- 
sio; e s'avessi voglia e tempo di trattare il'sub- 
bietto per le lunghe; dimostrerei, che lo strato 
è abbastanza, profondo per potere senza danno 
levare in alcuni luoghi 5 o 6 centimetri di 
altezza trasportandoli nelle bassure ; e questo 
replicando, se occorre, dopo un paio d'anni 
sijemenda il difetto, e dal primo raccolto ‘si 
ha ‘tale aumento, che soperchia' il dispendio; 
restando poi vil beneficio intatto e completo 
per l'avvenire, 

Per la seconda. ragione che il sottosuolo 
faccia ‘esso da spugna; lo sì può credere 
quando realmente non si vegga 1’ acqua. ri- 
stagnare per parecchie ore} e quando fra il 
suolo. superficiale e quel sotto-suolo assor- 
bente, non fosse;di spesso uno strato di 
gilla o di ereta, la cui verginità (rimane vin 
perpetuo sicura. dai superficialissimi attacchi 
dell’impotente sloîra, la quale compie il fatto 
suo a rispettosa «distanza. da quello strato in 
tangibile. 

Ma dica pur se alcun vuole, vedi com'e’ 
salta di palo in frasca, non vo'd’acque grosse, 
nè piccole, più ‘altro dire. E la:ragione buo- 


| nissima, perchè di tre ragioni composta ; l'una 


che non vo'tutto dire; pefchè il più tapino è 
chi mostra ‘il fondo del sacco > seconda, per- 





ensò o dubbio in alcuno fra i membri che 
lo compongono circa il dovere di mantenere 
integre e salve le ragioni dello Stato, ma fu 
per altro questo affare giudicato abbastanza 
importante perchè apparisse necessario di 
che. convenisse 
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ai giornali far credere ‘che fosse ; noi pos- 
siamo attestare che nessuno pensò eil 'mi- 
nistro meno di talli, a trascurare la difesa 
dei diritti e delle ‘prerogative dello Stato; e 
quando quelli ché sono stati male informati, 
e sul tenore del voto espresso; e sul numero 
dei suffragi avranno cercale informazioni 
più esatte, dovrannp confessare che in questo 
caso la stampa procedendo con leggerezza, 
forse per servire ad indelicate mire, ba preso 
un grande abbaglia. Per ciò che riguarda il 
ministro noi manleniamo che in consiglio 
fece a_ più riprese la riserva della libera e 
piena azione del governo ; € tulli poi sanno 
come l'azione del governo siasi spiegata. 

La deliberazione! del consiglio superiore 
neppur venne comynicata al profess. Nuytz; 
nessun officio fu falto dal ministro verso il 
chiarissimo profe bre, che potesse in guisa 
alcuna offendere lal libertà o l'indipendenza 
dei di lui atti; ell voto del consiglio sa- 
rebbe rimasto igndrato e dal prof. Nuytz e 
dal pubblico, se immorali indiscrezioni non 
avessero fatto argomento: di polemica di gior- 
nali, ciò che non dovrebb'essere mai se non 
che l’espressione privata delle coscienziose 
convinzioni degli/uomini che il governo no- 
mina e stipendia per averli a suoi inlimi con- 
siglieri. | 

Îl che:noi nonl diciamo quasi a significare 
che il voto del consiglio superiore avesse 
d'uopo' di ‘siledzio © di oscurità, perocchè 
esso aveva fallo nobilmente e francamente 
il dover suo; più nobilmente e più fran- 
camente d’ altri che vaffettano una libera- 
lità d'opinioni che) la cindelicatezza del loro 
procedere prontamente smentisce. Ma lo di- 
ciamo a biasimo di questi gravi abusi di 
pubblicità , per. i quali la . confidenza del 
governo corre continuo; pericolo di vedersi 
tradita: 

Ma senza che noi insistiamo sopra questo 
punto, vegga il leltore quanto fiore di senno: 
e di verità fosse nelle storielle che. i gior- 
nali di opposizione avevano messe in corso 
a questi dit L’ origine della inlervenzione 
del consiglio superiorè in questa vertenza, 
travisata; Ja natura delle questioni ad esso 
proposte, falsata; il contegno del ministro e 
la sua partecipazione, inventata; e quel ch'è 
più flagrante di leggerezza o di bugia, inal- 
berata la singolar pretesa di conoscere ap- 
puntino le opinioni. dei singoli votanti, in 
uno squittinio segreto !! e in un adunanza 
alla quale non eràno presenti altri che il 
ministro, i consigiferi e il segretario ! 

E vedi anche péregrino accorgimento di 
novellieri nel rimanente della narrazione. 
Il ministro dell'istruzione, che: ha fatte in 
consiglio le sue Fiserve, che non ha vo- 
luto dar corso alla deliberazione del _mede- 
simo, viene supposto essere in. dissenso coi 
suoi colleghi! E sopra di che? Sopra una 
questione capitale, importantissima. E quan- 
do ? Al primo aprirsi della.sua vita polilica, 
sul primo atto che.egli sì. propone. idi fare. 
Quasichè chiunque abbia fior di senno non 
dovesse per se medesimo comprendere che 
la iniziativa delle proposte riguardanti un 
dato dicastero deye partire, e infatti parte 
sempre, da chi regge il dicastero stesso ; 
o quasiché il dottor Farini che era chiamato 
al: ministero nei giorni appunto nei quali si 
agitava quella vertenza, avesse accellalo .il 
portafoglio senza aprire prima l'animo suo 
sopra di essa, e senza mettersi, anzitullo 
d'accordo coi suoi futuri colleghi 

In verità che quanto più da vicino si 
guardano le torte supposizioni e le molte- 
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chè m'impaura anche sol l'ombra d'intendere 
a dottrinare: terza, perchè farei modo di noiare 
altrui, non che me medesimo. Ne direi quasi 
una quar cioè che il discorrere di certi 
granchii più grandi è grossi, ma universal- 
mente accettati, è proprio tempo perduto. 

Infatti quando son poi così madornali, non 
vi può essere chi di per' sè non li vegga: ma 
il così faceva mio padre; è perchè egregia- 
mente il faceva; e il far verbo d’alcun pratico 
miglioramento è proprio soverchio, dove tutto 
è per lo meglio, e nulla è da immegliare, 
così essendo in agricoltura, lo che, non pine- 
cia a Dio, omai quasi fa dubitare delle inte- 
ressanti disposizioni, che per lei si ttamandino 
ai venturi secoli, e così sia. 

Così d’un fiato l'ho detta, ma la cronachetta 
non può inamlar altro suono; fiachè non vede 
l'arte più vera, legittima e. profittevole; sic- 
come è quella del coltivare, debitamente /ani- 
mata, e il suo insegnamento teorico e pratico 
organato efficacemente, cosicché di -paro passo 
e prontezza al demolire succeda l’edificare, 

L'ha detto maguificamente; una specie non 
so se: di sagrestano, certo. Profiles, cil quale 
ha voluto verseggiare con quella nielodia che 
hanno i versi francesi, cantando le lodi’ dell’a- 
gricoltura; Pur colse il destro facendo ‘con- 
fronto della fecondità ‘immanchevole' della 














formi ipotesi messe in voga su quest’ argo-| 
mento da giornali che pur aspirano al titolo 
di seriî, più profonda ne sorge convinzione 
che essi illegittimamente lo usurpano, spac- 
ciando per verità autentiche novelle tanto 
impossibili. E 

Ma valgano una volta per; tutte questi 
cenni a renderli piu cauti e guardinghi nel 
farsi eco d'infedeli confidenze; soprattutto 
quando la propalazione di esse nuoce egual. 
mente al buon:nome di chi se ne fa autore, 
è all'opinione che crede di servire, e la quale 
invece non può che scapilare per l'uso di 
siffatti mezzi. 


_—P _—___@ 
OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


Tono. — S. M. con decreti del 21, otto- 
bre 1851, ha fatte le seguenti nomine. di- 
sposizioni ; 

Facelli cav. Carlo, direttore supplente e 





professore. di ‘storia e geografia nella regia 
militare accademia, nominato, alla carica di 
direttore effettivo degli studi 
Foscolo Giorgio, professore di matematica 
ad esperimento nella regia militare accademia, 
nominato professore effettivo ; 
Pascal 


bate Luigi, professore di lingua 
francese ad esperimento nell’accademia sud- 
detta, nominato professore , effettivo ; 

Apollouio Antonio, professore di lingua te- 
desca ad esperimento, nell’accademia militare, 
nominato professore effettivo. 

Con decreti del 2: 

Tredicini marchese Giuseppe, luogotenente 
colonnello comandante il reggimento Nizza 
cavalleria, collocato a riposo, conferendogli 
in pari tempo Ja croce di. cavaliere dell’or- 
dine de’ ss. Maurizio e Lazzaro ; 

Gazelli. di. Rossana cav, Alfonso, \luogote- 
nente colonuello comandante ‘il’ reggimento 
cavalleggieri di Novara, collocato in aspetta- 
tiva în seguito a sua domanda per wiotivi di 
famiglia. 

Con decreto del 28: 

Broglia di Mombello cav. Alessandro, co- 
lonvello comandante il reggimento cavalleg- 
gieri d'Aosta, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda, 

— S, M., iù udienza del 28 scorso settem- 
bre, e sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli ‘affari interni, determinava di 
segualare, in attestato della sua particolare 
soddisfazione, tutti i conservatori è commis» 
sarii' del vaccino e più specialmente i vacci- 
patori, i quali. durante l’ultimo quinquennio, 
1845-1849; maggiormente. si’ distinsero nella 
propagazione della benefica e salutare istitu- 
zione idel vaccino nei regì Stati, premiandoli 
colle medaglie | în ‘oto, ‘€ ‘in argento, € con 
largizioni pecunarie. 

Inoltre nella stessa udienza la M. S. ordi- 
navà che în un elenco particolare fossero pa- 
rimenti inscritti, tutti i waccinatorì giudicati 
meriteveli di speciali menzioni onorevoli, 

— Essendosi dal ministero «d'Istruzione pub- 
blicardeterminato di stabilire provvisoriamente 
una terza. classe elementare nel regio colle- 
gio di Porta Nuova, colla riserva di instituîr- 
vene definitivamente Je quattro classi quando 
le scuole ne potranno essere trasferite nel 
nuovo locale; il R, proyveditore , agli studii 
si fa sollecito di tanto notificare aî padri di 
famiglia, per loro governo, avvisandoli che'a 
quella classe verranno chiamati tutti quei gio- 
vabi che sarebbero nel prossimo anno scola- 
stico destinati ‘a frequentarvi la sesta latina, 
stata ora, soppressa, per essersi  dal'prefato 
ministero sì provsidamente' riordinato il sud> 
detto collegio alla foggia dei nazionali. 

Gesova, 30 ottobre. = La Gazzetta di Ge- 
nova anuunzia che il giorno 29 dopo le ore 
due pomeridiane, \proveniente dalla) Sardegna, 
gettava l’àncora in quella rada la /R. squadra. 


terra coltivata, con quel gran banchetto di 
California jche la dato tante indigestioni, e 
che ormai lascia unicamente da sperare tarde 
venientibus ossa, Ma cos'è quello ‘che ha detto? 
Eccovi i suoi versi: 

Le siècle est journaliste, artiste, médecin, 

Avocat, architecte. 1) doit ètre agronome. 

L'homme manque à la torre, e non la terre à 

l'homme, 

Et pourtant pour fournir sans peine à nos besoins 

Elle exige de nous moins de Frais que de suins] 

Voglio terminare la conachetta con un brano 
di storia. 

Correya tempo per Roma d'eventi  grossis- 
simo, il 27 aprile 1849; pur nondimeno il 
ministro interino. dell'istruzione pubblica; in 
mezzo, alla situazione, più travagliosa e diffi- 
cile ch'esser possa per un governo, dopo de- 
cretito di erigerè nell'università di, Roma una 
cattedra di agraria, avvisava eziandio al modo 
di renderla veramente utile al suo precipuò 
scopo. Quindi stabiliva di corredarla di ter- 
reno e di gabinetto, per le lezioni sperimen- 
tali. Inoltre ravvisato che l'ampio orto origi 
nariamente destinato per la cattedra di agra- 
ria dell'università di Bologna, per anteriore 





venale non lodevole partito di coltivare a gua- 
dagao, non rimaneva disponibile al professore, 
decretava sì restituisse alla sua direzione, perl 


Pao UE 

Lowsarpo- Veneto. — Si legge: nel Foglia 
di Verona nella parte ufficiale; 

LL r. consigliere di sezione mi 
direttore superiore delle pubbliche costruzioniffi 
strade ferrate e telegrafi nel regno Lombardo 
Veneto, cay. Negrelli di Moldelbe, è stato ai 
minato a commissario iniperiale presso! fai 
commissione internazionale che va a riunibsi 
in Modena, per incamminare le pratiche net 
cessarie effettuazione del. lattato tei 
conchiuso. per la costruzione delle strade fer 
rate dell’Italia centrale, 


alla 


Roma , 23 ottobre. — Scrivono alla Gà 
di Venezia : ; 

Sembra che nei consigli governativi si 
fermata la massima di portare alcune noteva] 
modificazioni in quello che. risguarda Ja 
lizia e il dipartimento politico ; sembra xl 
parlare con più lucidezza e verità ) che Na 
gliansi ripristinare, in ‘ordine alle origini e fl 
movimento dell’azione. politica , le primitij 
norine e discipline, riconosciute, con diutuig 
ed uniforme esperienza; proficue alla. conse 
vazione della. pubblica incol 

Questa alineno è. la voce che circola 
per le bocche degli uomini, ai quali non può 
in genere, dinegarsi una suffitiente conte: 
delle pratiche governative: Si tratta di d 
centrare e unificare possibilmente l’azione pi 
litica : egregio provvedimento , come vedé 
conciossiachè la. scissione dell’ autorità | 
moltiplicazione degli agenti e moventi inl 
medii pregiudicano in sommo grado alla si 
ditezza della operazione, e fan perdere în 
liminari , în accordi , if andirivieni , in 
teggi, un tempo prezioso; ché doyrebbe 
piegarsi nel proteggere e vendicare la 
blica quiete e sicurezza ; e sovente ati 
che, mentre î pareri si collidono, mentre pe 
la risoluzione; i nemici di Dio e degli voti 
vibrano i loro colpi , e scompigliano l'otdi 
pubblico. Si dice, adunque, che l' alta 
zione del, dipartimento politico starà arievotti 
dal ministero dell'interno, © attribuita; © 
èra in antico, alla ‘suprema segreteria di Sti 
la quale ron era' semplicemente il. ministe 
degli affari esterni, ma bensì riassuziera 
esercitava più altre nobilissime giurisdizioni 
relative all’interior movimento della cosa pali 
blica. Si dice similmente che. il corpo dall 
gendarmeria , il quale oggi, nel rispetto mi 
ministrativo, dipende dal ministero delle tuttii 
e, nel rispetto giurisdizionale ,. dal. ministeri 
dell'interno e: polizia , sarà. sottoposto ; pil 
l'uno e per l’altro capo; alla suprema  autòé 
rità della segreteria di’ Stato: il colonnello 
Nardoni sarebbe segretario: della nuova am 
ministrazione e del comando generale del 
milizia anzidetta. Per ultimo, il direttore. 
nerale di polizia riassumerebbe la qualifi a 
governatore di Roma, e , comunque soggetto 
all’azione divettiva della, prefata segreteria; 
Stato, racquisterebbe molti attributiy 
proprio moto e liberamente eserciterebbe; 
ufficii. e giurisdizioni che oggi , o si troti 
raccolte nel ministero !dell'‘interno e poll 
0, quand’ anche si trovino ‘in esso diretto) 
sono però vincolate ‘dal beneplacito e dilli 
approvazione del ministero anzidetto. God 
appartenendo ad una medesima autorità ti 
l’ amministrazione ,, quanto, la_ direzione ei 
movimento della milizia politica; svolgenda 
in più ampia cerchia la giurisdizione, e per 
la responsabilità del governatore di , Roma 
direttore generale, di. polizia ; ie stando aid 
sommo grado della. scala politica, e moventg 
con la sua virtà i perni mastri, dell’ edifizib 
il cardinal segretario di Stato, ‘il quale regol 
in pari tempo gli affari esterni , onde può 
aversi lume è presidio per la conservagioni 
della pubblica, quiete ; ne conseguiterà quell 
l’egregio, risultato, che tutti, desideriamo, val 
a dire che l'azione della polizia .sia spedita 
uniforme, tenace, infallibile; e chele tristi 
e le malyage arti delle sette siano , ovlstul 
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P 


gli esperimenti agronomici, ad intero besito 
della scuola. “I 


; f: 
Dal che sì ha conferma; come si conostì 


sero due grandi condizioni, dell’insegnamn 
agronomico. Prima; che! esso dée far. parteli 
declinabile 


dell’ istruzione. superiore: pei cdl 
correnti i 


professione d'ingegnere; idea 
Napoleone unico, 0 piuttofi 
«he lui imperante, presiedevano/ii 
pubblici. studi ;: proclamata ed ‘eseguita; || 
L’insegnamento ‘agronomito senta terrenosp 


a 
damentale 
dai sommi 


graria, vale quanto trasandare l' an 
contentarsi del fumo. 


fo. promissione di non dir più ette nè accay 
benchè . argomento . di tanta importanza 
quando pur si volesse comprendere che alla 
fin fine nulla meglio dell’ agricoltura vale all 
conseguire le, due ‘grandi condizioni del ben 
essere universale : cioè pubblica ritchézza è 
pubblica! moralità : benchè il suo  insegna-4 ; 
mento... sia quello che saprà essere perchè | 
non ini solletica punto .il ‘sentir la canzone: 

Ciauciò, Martin ,..e  cianci \quanito:| vuole ME 

Il vento ne portava le parole. 
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bitamente «re 





In appendice di questa: corrispondenza , 
I trovo opportund di tiferire il testo delle prin - 
cipalî disposizioni, contenute nell'antico Rega- 
‘tamento sull’istituziònè del corpo dei carabi- 
nieri pontifigli\ in data 22 ottobre 1846,.le 
quali servirebbero di norma e di base alle 
nuove provvidenze governative, Nel tit. 1. 
art. 5, si legge: < La parte politica di questo 





corpo sarà attribuita al cardinale segretario 
\di Stato, il quale sarà immediatamente rap- 
presentato dal prelato incaricato della polizia 
\generale, come ancora, la parte militare sarà 
nelle attribuzioni dello stesso prelato; coll'in- 
ltelligenza del eolonnello più ‘anziano del corpo.» 
(Similmente ‘nel'‘tit! 18, ‘@rt.‘270: «L'anda- 
mento del corpo deì carabinieri, in tutto ciò 
\che' appartiene alla parte politica ed al man- 
tenimento dell'ordine pubblico, è nelle, attri- 
buzioni del cardinale segretario,dì Stato,.e per 
esso, del prelato incaricato della: polizia. ge- 
nerale; è ancora nelle attribuzioni;dello, stesso 














Overlatid Star non crede che queste pr 
visioni di: guerra siano prossime a verificarsi. 








(Qualche giornale di: Calcutta, mostrando 
l'impossibilità che il Nizam paghi il suo de- 
bito verso gl’ inglesi, consiglia a- questi di 
deporre quel reggente, lasciandogli la sua 
privata \sostanza \e assegnandogli una somma 
annua, € d' incorporare tutwo il suo territorio 
ai possedimenti britannici. È questo il solo 
paese (dice quel foglio) in cui vi sia ancora 





un nucleo d’esereito, se non molto numeroso, 
bastante ad. impedire il progresso, generale 
delle Iudie,, e a cagionarci ostacoli al primo 
inegnveniente. 





STATI-UNITI. — Nuova Yonk} 14 ottobre. 
— La politica a Washivgtor: non è punto in- 
teressante. Il presidente e i pochi iinistri che 
sono con ‘lui si occuparono: quasi  unanime- 
mente delle opinioni dei.giornali europei sulla 
quistione «di Cuba e la risposta a farsi all’in- 








o .frangese, di cui s'aununcia l’arrivo fra 
qualche. giorno» presso .il.governò americano, 








prelato, per la rappresen'anza del predetto 
cardinale segretario di Stato, tutto ciò che 
concétne Ta comunicazione degli ordini supe- 
fiori, il materiale e la, disciplina,» 

fino dal 1834, ol- 
i quello dei 


idiario e com- 








In addietro, vale a d 
tre il corpo dei carabinieri, e 
aglieri, che poteva dirsi s 
plementario del corpo anzidetto,. Essocurava 
Îl servigio armato di polizia nella legazione 
‘di Velletri, e nelle, provincie. \di Frosinone; 
Benevento,' Rieti, Spoleto, Camerino, Ascoli e 
Fermo, dipendeva dal cardinale segretario per 
gli affari di Stato interni, c per esso imme- 
diatamente dal prelato direttore generale di 
polizia e governatore di Robial Il progressivo 
aumento del corpo della gendarmeria, ‘a ‘cui 
da qualche tempo si dà opera efficace e in- 
defessa, renderebbe affatto inutile la ripristi- 
nazione del corpo dei bersaglieri, oltre il di- 
fetto intrinseco di mantenere due corpi mi- 
litari politici, l'uno dall’altro divisi , e non 
sottoposti alla, medesima, autorità. 









ESTERO. LI 

INDIE. — (ol piroscafo Adria, arrivato a 
Trieste il 27 ottobre in 126 ore Alessan- 
dria, ci pervennero i giornali di Bombay del 
3 ottobre, @ di Calcutta del:20; p. La più 
importante notizia da essì riferita è l'avvenuta 
incorporazione della valle di Dour aì posse- 
dimenti britannici, Questa valle è posta entto 
i territoriî di Dost Mohamed, nella frontiera 
del Cabul, ed essendo molto! vicina} daj Jato 
di ovest ai pai abitati dai Wuzerees, e li- 
mitrofa a quelli degli Afteedees e d’altre 
tribù montanare , varrà. ad , acerescere l' in- 
flnenza delle armi inglesi su; queste; (turbo- 
lenti popolazioni.» Non si) .sa se l'amin' abbia 
consentito a questa insisura, nè perfina se, sia 
stato chiesto il suo parere'sul proposito. Co= 
nosciuta l’importarza ‘di ‘quella ‘posizione; fu 
deciso dagl’ inglesi di farla propria; non ap- 
pena le truppe potranno essere poste in ino- 
vimento (essendovi (fra ‘loro: molti atibaldti) , 
sî prenderà immediatamente - possesso del 
nuovo territorio, & probabilmente: si, collo- 
cherà un forte posto avanzato, presso il fiume 
Kuruna ‘perchè gli abitanti delle valli di Bun- 
noo possano provvedersi val acqua senza im- 
pedimento, ‘La Delhi Gazette prevede! da 
questa occupazione! di ‘territorio conquiste 
‘ulteriori e forse ultri disastri, — La ‘recente 
sollevazione dei moplbas continua a suscitare 
l'interesse del pubblico indiano. Dicesi che 
quella parte del: distaccamento comandata 
dall’alfiere Turner che fuggì innanzi al nemico, 
Verrà, sottoposta ad ‘un «consiglio di guerra. 
Del resto si rende giustizia ‘al valore perso- 
nale del, signor. Turner , che uccise uno dei 
nemici e ne ferì un altro quando le sue 
truppe. lo aveano ‘abbandonato; ‘e ‘si timpro- 
vera soltanto ; alle auterità di avere affidato 
tale comando ‘ad n giovane, invece che a 
persona Ipiù provetta \& più esperta, 

— Corre \voce. che nelle vicinanze di Al- 
morah sia! stata scoperta gran {quantità di 
piowbaggine: di. quella ottiina ed eguale alla 
Seconita spedie(di piombo di Cumberland. Se 
questa notizia si verifica,' le ‘ésportazini dalle 
Indie acquisteranno un notevole incremento. 


— Secondo rileviamo dall' Overland Star; a 
Caleutta si dolgono della poca pioggia caduta 
quesl’anto , e ne temono perniciose conse- 
guenze per la sanità pubblica. Già fin d'ora 
il numero delle morti; maggiore del solito , 
desta serie apprensioni, e la febbre infierisce 
presso gl’ indigeni; per cui quanti non ave- 
vano occupazioni urgenti evansi recati nel 
Ceylan e nelle provincie nord-ovest, e si 
prevedeva che nelle feste, la città sarebbe 
timasta spopolata. — Alcuni ‘vociferano che 
sil progetti uma guerra verso) il Cascemir, e 
che Golab Singh “abbia ‘offeso ‘le. autorità 
britanbiche, e tentata di estendere le sue con- 
quiste nelle vicinanze degli Husaras, Si. sup- 
pone altresì che Ja\diceria; della morte di 
Goleb (sparsa in seguito all’ altra voce; che 
egli fosse gravemente, ammalato ) sarà il pre- 

| testo d’ una scissura, con suo figlio ;' il quale 
‘non ayrebbe miglior, mezzo di resistere alle 
pretese de' suoi ambiziosi cugini, figli di Da- 
Yan Singh; fuor quello  d’ innalzare lo sten> 
Mardo dell’ insurrezione cono. gl’ inglesi. 




















I giornali americani parlarono già dell'abboc- 
camento che avrà luogo e fanno dei forti com: 
mentari su questa condotta del 
cese. Speriamo che tutto si ass 


governo fran» 
terà all’ami- 
ione sendo terminata 
e quasi Ilimenticata non vi sarà differenza fra le 








chevole e che questa spedi 


due nazioni destinate ad amarsi e stimarsi re 
procamente. Perciò siamo persuasi. che la qui 
stione saràtraltata da due diplomatici incaricati 
di risolyerla, dimodochè la Fraucia e gli Stati 
Uniti possano conservare le loro relazioni ami- 
chevoli. Il, presidente Fillmore diede ordini per 
impedire, che il Texas invada il Messico) Le 
nuove date da noîv/nel. nostro ‘precedente 
numero, misero, sotto, gli occhi dei Vettori i 
particolari. di una riyoluzione; di un'invasione 
e della presa di più città, Del resto il governo 
di Washington fedele al suo giuramento, alla 
costituzione ed. ai trattati. colle, potenze ami- 
«he adoperò qui, come quando facevasi l’im- 
presa di Cuba. Se non. riuscì del’ tutto (hon! 
mancò tuttavolta di energìa Le grazie a quella 
cui mostrò nell’arrestare î soccorsi che si'man- 
davano a Cuba, l'affare ebbe tosto la solu- 
zione che meritava, 

Ciò che occupa quasi interamente l’atten- 
zione pubblica è l’arrivo del Misissipì, a bordo 
di cui sì trova l’eroe, ungherese Kossuth, con 
alcuni suoi compatrioti. Nuoya-York,  Filadel- 
fia, Washington fanno ‘grandi preparativi, Il 
presidente mandò degli ordini a tuttii ‘légni 
di gueita ed. a tutte le guarnigioni dei forti 
di sparav il cannone quando Kossuth: toc- 
cherà la riva, Questo ‘eroe riceverà un’ acco- 
glienza simile a quella del Lafayette éhe venne 
a visitare, parecchi anni sono, îl suolo per 
l'indipendenza del quale aveva combattuto, 

Le nuove di Buenos-Ayres vanno fino ai 48 
agosto. Il governo mandò delle truppe per 
arrestare la marciu del traditore Urquiza del- 
l’Uraguay. Il Brasile fa grandi preparativi per 
invadere il territorio della repubblica Argen- 
tina e sostenere Urquiza nella sua rivolta: 
ma nulla. non era ancora stato fatto da que- 
sto governo. 

Il Brasile non ci mandò nulla di molto im- 
\portante. Il signor S.t-George, ministro fran- 
cese richiamato, è scambiato dal signor de 
| Lisle de Cirey. Furono ambi accolti dall’ im- 
peratore, il quale. espresse al primo il ram - 
marico che prova nel vederlo partire, e la 
speranza che il suo,successore gli sottentrerà 


degnamente. (The PWeekly Herald). 











TURCHIA. — Il corrispondente di Costan- 
tinopoli del Moglio costituzionale di Boemia 
gli scrive! che î vehabiti hanno realmente sac- 
cheggiato lu Mecca. Sînora un solo giornale 
greco ha dato questo notizia; gli altri gior- 
nali dell'impero osservano il silenzio, locché 
lascerebbe credere che l'affare sia più serio 
che non si credeva e che.la Porta ottomana 








voglia impedirne la divulgazione. 


SPAGNA. — Maprip, 23 ottobre. — La com- 
missione incaricata della redazione della nuova 
tariffa, ha quasi compiuto intieramente i suoi 
lavori, Questo progetto sarà dei primi ad es- 
sere presentati alle Cortes. 

— La Gazzetta pubblica una circolare, del 
sig. Ventura Gonzales Romero, miuistro di 
grazia e giustizia, ai vescovi del regno, onde 
avvertirli che il consiglio regio ha esaminato 
ed approvato un motù proprio del papa Pio IX, 
colla data di Roma, a San Pietro, del 12 a- 
prile 1851, e munito del suggello del Pesca- 
tore, Questo motu-proprio assoggetta in Spagna 
per 10 anni a partire dal 12 aprile agli ordi- 
nari ‘diocesani come delegati della sedia apo- 


dine regolare. 


dell'interno raccolgonsi gli elementi d'una sta- 
tistica del pauperismo ;'degli stabilimenti di 
carità e di beneficenza pubblica; Un \ispet- 
tore generale è stato incaricato di dirigere 
questa grande investigazione. Sono in Francia 
1133 amministrazioni ospitaliere stabilite in 
1133 comuni. Y dipartimenti ì quali contino 
un numero più grande di amministrazioni o- 
spitaliere sono : Valchiusa, Varo, Alto-Reno, 
Nord , Senna e Oise , e quello delle bocche 
del Rodano. Quelli che ne hanno meno sono 





stolica qualanque casa di congregazione o or- | 


FRANCIA. — Da più anni dal ministero; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


là Senna [le Alte Alpi, la Corsica ,.gli All 
Pirenei, l'Alta-Saone ed il Tarn. JI. diparti- 
mento della Senna. non ha che due ammini- 
strazioni , ma una di esse, quella cioè di Pa- 








vigi, è talmente considerevole per gli immensi 
redditi di cui essa dispone, per Ja ‘quantità 
dì altri stabilimenti che essa dirige e pel nu- 
mero d’indigenti the essa soccorre, che da se 
sola spende più del quinto di quanto si spen- 
de in tutto il rimanente della Francia per 
questo oggetto. Dal 1800 al 4845 Ja somma 
delle donazioni é legati fatti officialmente ai 
poveri non fu minore di 122 milioui. Il va- 
lore venale delle proprietà produttive degli 
ospedali e degli altri ospizii è valutato a 500 
milioni ; essi posseggono inoltre un gran, nu- 
mero di rendite sui particolari, dei capitali 
collocati nei ‘motti di pietà, sovvenzioni ac- 
cordate dai comuni, il diritto dei poveri su- 
gli spettacoli , il prodotto dei lavori negli 0- 
spedali è negli ospizi, il prodotto della gior- 
nata pei unalati che pagano. 

Il totale dei redditi degli ospizii ed ospe- 
dali in Francia ascende a 54,116,660 fr. L’am- 
ministrazione degli. ospedali, di. Parigi ricava 
ogni anno 12,690,823 lire. Quella di Lione 
2,279,990: di Rouen 1,136,932 lire, di Mar- 
siglia 1,069,257 ecc. Il nutrimento per gli in- 
digenti figura per la spmma di 22 milioni 
191,141 fe. E a notarsì ghe le spese per la 
compera ‘di grano e di pan si eleva a tre set- 
timi di questa somma. ti numero dei letti 
negli ospedali:ed ospizii frahcesi è di, 126,142. 
Il solo dipartimento della Senna ne ha 15wm. 
353. Il numero dei malati turati negli ospe- 
dali ‘fu nel 1847, annp medio , di (86,083. 
Gli ospizi hanno ricevuto 77,053 individui, e 
12,087 ‘alienati sono stati ammessi negli. sta- 
bilimenti di sanità, Il Fhe forma un totale 
di ‘575)223 ihdividui sogcorsi. 











SVIZZERA. — I fogli[svizzeti ci recanò ul 
teriori ragguagli sul fjsultato ‘delle elezioni 
generali, ma non! si pud ancora’ nulla cono- 
scere di definitivo. In ggnerale gli elettori non 
mostrarono linolto zelo. A Ginevra, patria di 
Dufour, i radicali hanno posposto l'illustre 
generale a un'nome oscuro. 





‘Ticiwxo. — Siamo ancora privi delle notizie 
officiali sulle votazioni che ebbero luogo do- 
menica passata per la, nomina dei deputati 
al consiglio nazionale; hon manchiamo però 
di notizie fondate clie comproyano essere 
stati affatto inesatti î {particolari sulla vota- 
zione dei circoli del Transceneri e dei batta- 
glioni delle milizie ché abbiamo dati nel pre- 
cedente numero. Ci affrettiamo perciò di far 
conoscere che comunque erronei fossero i 
particolari, esatta è la risultanza , quella cioè 
che nel complesso Sîd riuscita eletta la terna 
liberale composta dî Franscini consigliere fe- 
derale, Pioda ave.)G. B., e Bonzanigo Rocco. 

— (Da corrispondenza). — La sera del 34 
corrente farono! ad Olivone, provenienti dai 
Santa Maria, gli ingegneri prussiani dei quali 
sì fece parola in questa Gazzetta num, 121 e 
125 accompagnati (dai signori cavalieri Ne- 
gretti piemontesey Roller e La Nicca svizzeri, 
Il giorno dopo ‘ispezionarono! la località del 
tunnel che dalla alle di Campo in Blenio 
metterebbe nella Valle Cristallina ne’Grigioni. 

Essi sembrano @ònvinti che il punto più 
facile ad attraversarsi con una strada ferrata 
sia il Lucomagno gfima intanto furono non 
poco sorpresi ® dalenti del pessimo stato in 
cui si trova |? ur passaggio di questo 
punto delle Alpi, Maddpve con piccola’ spesa 
potrebbe migliorarlo, assicurarlo e metterlo 
in credito presso (î' nostri confederati e_ gli 
stranieri, lo si laseia deserto; incomodo e pe- 
ricoloso. hi 

Noi non diremofche il governo del Ticino 
ne abbia tutta laltolpa, ma se non ‘altro ha 
quella di non. obbligare coloro a cuii spetta a 
farvi le necessariéffiparazioni , e così di me- 
ritarsi i rimproveri ed i lamenti che i prefati 
signori, giudici i più competenti ‘nella ma 
teria, non esitarono/d’esternare in questa ci 
costanza. 4 

ti 

ALEMAGNA. — Bruino, 25 ottobre. — Que- 
st’oggi il presidente del consiglio; si è recato 
al castello di Sansouel!Moye pranzò col re. Il 
re di Sassonia gli ha offerto ln gran croce 
dell'ordine della sua casa detta il Rosenkranz, 
Dopo il pranzo il re lagorò col presidente del 
consiglio. 




















— Sembra confermarsi la notizia che la 
questione dell’entrata totale dell'Austria nella 
| Confederazione rimane per ora sospesa. Il 
governo austriaco vuole anzi tratto fissare la 
costituzione del paese per vedere quale in- 
fluenza eserciterà sulla! Confederazione e re- 
ciprocamente. Il nostro, gabinetto per parte 
sua desidera che la nostra costituzione si ac- 
| costi per quanto possibile a quella dell'Austria. 

(Gaz. Naz.) 
| — La Gazzetta di Colonia racconta che 
‘un membro dell’ordinel equestre ha presen- 
tato alla Dieta della provincia di Prussia , la 
' cui sessione è stata chiusa, e che siedeva a 
| Konigsberga; una proposta ‘tendente all’abo- 
lizione di tutte le istituzioni pedagogiche ; di 
riservare tutti i posti d’istitutore per i bassi- 
uffiziali congedati, e di limitare l'insegnamento 
alla scrittura, alla lettura e.al calcolo , con 














egnamento religioso quotidiano. 
La proposta non fa reietta che con una mag- 
gioranza assai scarsa. 

— La Corrisp: litografica ‘parla del pros- 
simo matrimonio della principessa Luisa, fi- 
glia del principe Carlo di ‘Prussia , col prin- 
cipe Federico di Assia, vedovo di una figlia 
dell’imperatore Nicolò , e clie èssendò ‘’èrede 
presuntivo al trono ‘di Danimarca, ha rinun- 
ziato ultimamente ai suoî diritti. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia ussivura 
sono stati fatti a 
Lemberg, Cracovia, e in altre città in seguito 


che dei numerosi arresti 


alla ‘scoperta di mene demagogiche. Una parte 
delle ‘persone arrestate stanno già dinanzi 
alla. commissione’ centrale di Vienna, le altre 
sono ancora a Cracovia' è a Lemberg. Îl prin- 
cipale cospivatore \avrébbe già ‘tentato due 
volte\ di*ucciderci' per non essere ‘indotto ‘a 








‘denunciare i\suvi complici. 

DanustAnr, 24 ottobre. — Nella seduta della 
seconda Camera degli Stati.il deputato ‘Reh 
ha chiesto perchè la commissione nominata 
per fare un rapporto sulla questione dell’a- 
brogazione dei diritti fondamentali non ‘Jo 
aveya ancor fatto, Il signor Breidenbach ri- 
spose che la commissione si era divisa în 
maggioranza e in minoranza, che la maggio- 
ranza avea emesso il suo parere; ma Ja mi- 
noranzà si trovava in. ritardo, Il deputato 
Mohr. dichiarò che la minoranza non. aveva 
ancora potuto esprimere il suo parere a mo- 
tivo dell'assenza di un deputato; ‘mà che se- 
condo tutte-le apparenze il rapporto potreb- 
be essere fatto nella prossima seduta; 

(G. delle Poste). 





SPEDIZIONE DEGLI OPERAI PIEMONTESI 
A LONDRA. 
Relazione sui Prodotti Chimici, 
(Continuazione — V. il num, 4187). 

Comincierò la mia rivista da quel composto 
sì abbondantemente impiegato nelle arti; e 
per mezzo deli quale si ottengono pressochè 
tutti gli acidi, voglio parlare dell'acido solfo- 
rico. 

Secondo i miei deboli giudizi i più bei 
campioni. di questo acido furono presentati 
dalla Francia ; si distinguono tra gli altri i 
Kulman da Lilla e Fouchè Lepelletier di Pa- 
rigi; quest'ultimo illustrava purè l’Esposizione 
del suo bell'acido con un disegno rappresen- 
tante l'apparecchio in gres per la condensa- 
zione dei vapori nitrosi, che sfuggono alla 
reazione nelle camere di piombo, quale è di- 
sposto nellà suì famosa fabbrica’ di prodotti 
chimici a Javelle: Dopo questo noterò come 
cosa degna di attenzione l'acido solforico 
cristallizzato di Button di Londra. 

Invano! ricercai in tutta l’Esposizione l'acido 
solforico di Nordhausen (fumante). Gli acidi 
nitrico e cloridrico di Fouchè- Lepelletier 





a vari gradi di concentrazione, non temevano 
il confronto di quelli dello Zollverein e dell’Iù- 
ghilterra, e meritava tra ‘questi particolare 
menzione l’acido' nitrico ‘Îmonoidrato d’una 
bianchezza poco ordinaria a questo stato di 
concentrazione; si distinguevano altresì in ji 
sto genere di prodotti Kulman di Lilla e V 
thes e Weber di Berlino, e tra questi 
stato fortunato di collocarvi dei nostrì se fos- 
sero stati meglio condizionati 

L’ammoniaca: coi suoi sali, i cuì usi sono 
sì estesi nelle’ arti , scarseggiavana, ahzi che 
no all’Esposizione ; citerò quelli che mi pat- 
vero più degni di riguardo: 1’ ammioniaca 
di Cavaillon e quella estratta dalle urine, di 
Fotichè Lepelletier (a questo proposito non 
posso far è meno che di muovere un rim- 
provero a chi ‘di ragione pella nessuna cura 
che sì ha onde raccogliere le urine, e di' far 
osservare nello stesso tetnpo quante ricchezze 
vanno perdute a danno dell'industria e dell’agric 





sarel 











coltura). Come pure i sali ammoniaci di que- 
st'ultimo e di Schatteman di Bouxyiller, e dei 
Pauli di Prussia, di Davy-Makmurdo, Spence 
e Moberley ed Hils d'Inghilterra, per non citare 
quelli del Portogallo e della Turchia. 

Sali di soda. — La fabbricazione dei sali di 
soda era assai più largamente rappresentata ; 
vanno distinti il silicato. di soda, l’ipoclorito 
od acqua di Javelle, il solfito od  anticloro 
di Fouchè Lepelettier ; sale quest’ultimo che si 
trovava pure nel compartimento prussiano espo- 
sto dal Wessenfelt, poco distante dal bellissimo 
iposolfito del sig. Erdman; la soda, caustica di 
Kulman di Lilla e di Button di, Londra; la 
collezione della serie dei prodotti della fabbri- 
cazione del carbonato di soda della società 
belgica di Fioreffo, e quelle dei Kulman di 
Lilla e Fouchè Lepellettier precitati; e noterò 
di passaggio il campione di soda naturale 
estratta dalle ceneri della pianta salicor col- 
tivata nella provincia d'Elch nella Spagna, 

L'Inghilterra fa quella che presentò ,cam- 
pioni di maggior mole, accompagnati eziandio 
dalla serie illustrativa della fabbricazione della 
soda. Cook di New-Castle e Bullock di Galvay 


furono quelli che attirarono particolarmente 





la mia attenzione. 





i prodotti dei rinomati soffioni delle maremme 
toscane, presentati dal conte di Larderel, pro- 
prietario di quelli di Castelnuovo, Monte Ro- 
tondo e Monte Cerboli. 

Credo di dover qui porgere i miei tributi 














Una Jode del tutto speciale meritarono poi, 








sli giusta lode al Balard pel suo trattamento 
delle acque-madri delle saline, i di cui pro- 
dotti în' bella mostra esponevanoi sigg. Prat 
e Agard ‘d’Aix, vicino a Marsiglia; si osservava 
tra le altre cose in un’ alberella il miscuglio 
di solfato di inagnesia e cloruro di sodio; în 
due altre i prodotti della duplice scomposi- 
zione di questi sali operatasi col fayore della 
diminuzione di temperatura, solfato di soda 
cioè e cloruro di magnesio; in tre altre albe- 
relle: successive si walleva il miscuglio di clo- 





ruro di potassio e di magnesio, residuo o acque- 
madri della cristallizzazione del solfato di ma- 
guesia, quindi questi due sali separati, e ciò 
pure per la solubilità diversa a diversa tem- 
peratura del cloruro di potassio e del cloruro 
di magnesio, 

Fra,sì grande abbondanza: di. sale di soda 
che osservai in questa ed in quelle alire na- 
zioni, mi sarei aspettato di vederne nel com- 
partimento sardo; diffatti le materie prime vi 
sono copiose. Le saline della Savoia, i laghi 
salati della Sardegna, il Mediterraneo ci po- 
trebbero fornire ‘il ‘sal marino'in abbondanza, 
éppure siamo tributarii alla Francia. 

E poichè sono ‘per: parlare dei isali’ di soda 
non lascierò di atcennare un sale non h 
molto conosciuto che dal solo studioso, di- 
venuto ora commerciale mercè la sua appli- 
cazione alla tintura, cioè lo stannatu' di soda, 
sale che sostituisce il più delle volte con van- 
taggio il cloruro dì stagno; sono certo che i 
nostri tintori approfitteranno di questo nuovo 
mordente che dalla scienza è pratica straniera 
viene'loro offerto. 

Nei presentavano dei campioni Kunkeim di 
Berlino, Braun di Praga, Drouîn e Brosier. di 
S. Denis, ma. nessuno di questilesponenti egua - 





Igliava il merito di Tennant, il quale non pago 


di esporre un bel prodolto;;presentaya altresi 
un modello; degli apparecchi: ‘che servono a 
questa fabbricazione simile a quello che si 
pratica nella sua grandiosa manifattura di 
prodotti chimici a Manchester, la quale potei 
poi visitare nella gita che feci in quella città; 
fabbricazione che ci proveremo a descrivere 
parlando delle manifatture e laBoratorii che 
ci fu possibile di vedere nel corso del viaggio, 

E dai sali di soda facendo passaggio a quelli 
di potassa citerò la potassa caustica e, car- 
bonato di Button e Mai e Baker d’Inghilterra, 
Veberemathes di Prussia ed il carbonato, di 
potassa artificiale, metodo Leblanc, dei signori 
Drouin, Brossier; il clorato, di. potassa di 
Sturge e di Tennant e di Fouché Lepelletier 
già accennati. Il nitrato di potassa. ottenuto 
dal raffinamento del salnitro delle Indie e dalla 
doppia decomposizione del cloruro di potassio 
col nitrato di soda come da quella del ni- 
trato di soda col carbonato di potassa degli 
inglesi Richardson, Tulloch e Hill. 

Questi procedimenti coì quali ora si ottiene 
con molta facilità il nitrato di potassa per gli 
usi medici e per la fabbricazione della’ pol- 
vere da guerra. potrebbero, a mio giudizio, 
introdursì presso di noi. Essi già furono ten- 
tati, è vero, da alcuni dei nostri manifattori, 
ma a quest'ora sembrano ‘posti in dimenti- 
canza: il richiaimarli a vita sarebbé cosa op- 
portuna al presente’ per l'abolizione del dazlo 
d’iatroduzione sul nitro cubico. 

L'Inghilterra fu poi superiore ad ogni altto 
paese per il prussiato giallo è rosso di potassa 
ed il cromato e biétordtò di questa base. 

I signori W. Dentik e ‘comp. di Manchester 
sì distinguevano tra gli altri per lo sfoggio 
dei loro prodotti: quei massi enormi di prus- 
siati e cromati di potassa ece. attiravano gli 
sguardi anche dei soli curiosi; essi compone- 
vanò il nominato trofeo chimico, Meritavano 
quindi particolare menzione i prussiati di Hatlet 
e Campsie di Glascow, di Spence e Tennant di 
Manchester, di Bramwell di Newcastle. 

Belli erano eziandio i prussiati gialli del 
Cochius e del Pauli di Prussia, di Sehlippe 
e Bvusghin per la Russia, e poichè siamo per 
discorrere di questa'nazione diremo! che il suo 
prussiato è il solo prodotto, di riguardo tra 
quelli da lei esposti. 

La Francia è inferiore d’assai per questo 
riguardo \e nemmeno il prussiato; di potassa 
esposto dalla. manifattura di Bouxviller non 
possiede quel vivace colore giallo ranciato, sì 
apprezzato, dai consumatori. 

Mi. rincrebbe di non vedere figurare la 
Svezia nell'esposizione di questo prodotto pet- 
chè più volte ebbi occasione di leggere i pra- 
tici e dotti lavori d’uno de’ suoi fabbricanti, 
Gentéle imanifattore a Stoccolma. Il cromato 
di ferro ‘ed il cromato di potassa sono i soli 
prodotti esposti da quella nazione mentre non 
ignoriamo quanto sia protelta: ed avanzata la 
chimica in quegli Stati, e quanto poteva far 
dî più in quest'occasione la patria dei  Berg- 
man, dei Scheele, e dei Berzelius. 

Se la Svezia non credette di esporre questi 
prodotti, sappiamo. però, ch’essa li fabbrica, 
mentre dir. non possiamo lo stesso del nostro 
paese ove le importanti sue applicazioni ‘alla 
tintura , alla preparazione dei cianuri e del- 
l'azzurro di. Berlino non sono: ancora state ra- 
gioni abbastanza parlanti per interessare i 
nostri industriali e capitalisti ad intraprenderne 
la fabbricazione; e nè manco qui si possono 
addurre per. iscusa la mancanza e la carezza 
delle materie prime: le vecchie straccia di 
lana 0 idi seta; il\cuoio , le raschiature di 














corna ; il-sangue; ed i residui di macelli, le: 













































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


scarnature ed altri residui di concierie , in dell’ Eliseo destò grande stupore e la borsa! In questo momento ci arriva il Globe del 
somma qualunque sostanza animale azotata molto agitata audò al ribasso, La sera stessa : 27 ottobre, che porta alcune importanti cor- 


può servire alla fabbricazione del prussiato di 
potassa, fabbricazione che praticata nel nostro 
paese , mentre. contribuirebbe a slactiare la 


nostra industria dalla dipendenza straniera | 


darebbe un valore a materie che ora vanno | 

per così dire perdute. 
(Continua). Giacono Anwaupon. 

DECESSI del 30 ottobre in Torino. 


Ru 412 


Dal 1 gennaio, totale N. 4690 
ULTIME NOTIZIE. 


La Croce di Savoia annunziava ieri sera 
che finalmente il ministro della pubblica 
istruzione aveva trovato un primo ufficiale 
nella persona dell’egregio professore Albini. 
Possiamo dichiarare assolutamente erronea la 
notizia, che colla solita facilità e leggerezza 
la Croce di Savoia si affreltava a stampare. 
E soprattutto possiamo. accertare che la ma- 
ligna insinuazione che si contiene in quel- 
l’avverbio finalmente, il quale pare usato per 
far supporre che altre proposte. infruttuose 
già si fossero fatte dal ministro ‘ad altre 
persone, è affatto priva di fondamento, perchè 
il ministro, grazie allo zelo col quale l’egregio 
cav. Tonello continua interinalmente nelle 
sue funzioni, gli permette di procedere alla 
scelta di un primo ufficiale con tuta quella 
maturità: di consiglio che l'interesse. della 
cosa pubblica richiede. 








Venezia, 29 ottobre.. — Leggesi nella Gaz- 
setta di Fenezia la seguente notificazione : 

Agostino conte Guerrieri, nativo di Verona, 
d'anni 25, cattolico, celibe, possidente , ebbe 
la sua educazione militare nella già guardia 
nobile lombardo-yeneta , d’onde l’anno 1847 
fu trasferito come tenente nell’i. r. reggimento 
degli usseri num. 9, abbandonando il servi- 
zio nell’anno’ seguente 1848, senza. conservare 
il carattere militare. Confessò egli, previa le- 
gale verificazione del fatto, di aver ricevuto, 
due mesi fa, una letterà anonima, contenente 
un piano , esteso dal partito rivoluzionario, 
sul modo d’istruire individui all'uso delle ar- 
mi, per essere in grado, scoppiando una nuo- 
va rivoluzione , di averli pronti ed esercitati 
al maneggio di esse armi ; ‘e fu inoltre con- 
vinto, mediante concorso d’ indizi, di avere 
deliberatamente ommesso di portare a cogni- 
zione dell'autorità la lettera stessa , che con- 
teneva il piano d’ una impresa rivoluzionaria. 

Vitichindo barone Lutti, nativo di Verona, 
d'anni ‘26, cattolico, celibe, possidente, è con- 
fesso, previa legale verificazione del fatto, di 
essersi recato, dietro incarico del conte Ago- 
stino Guerrieri, nell’ abitazione di lui, e di 
aver ivi abbrucciata la suaccennata lettera, 

Radunatosi quindi il giorno 12 settembre 
a. c. il consiglio di guerra in pleno, ha giu- 
dicato ad unanimità di voti, a senso degli 
articoli V e XL di guerra), e degli articoli. 61 
e 102 del codice penale militare , in unione 
al proclama di sua ‘eccell. il signor feld-ma- 
resciallo; conte Radetzky, 10 marzo 1849; do- 
versi condannare il conte; Agostino Guerrieri, 
per delitto di alto tradimento , a dieci anni, 
—,£ Vitichindo cavaliere Lutti, per aver oc- 
cultato un tale delitto, a due anni di arresto | 
da espiarsi fortezza. 

S. E. il signor feld-maresciallo conte Ra- 
deteky (ha trovato di confermare tale sen- 
tenza in via di diritto, ma di ridurre a metà 
in via di grazie, Ja durata della pena inflitta 
ad ambedue gl’inquisiti. 

La) sentenza fu oggi pubblicata e vennero 
date, le opportune. disposizioni per eseguirla. 

Venezia il .25 ottobre 1851. 

» ragen. di cavall. e govern. militare 
Gonzkowskt, 


(Corrispondenza del Risorgimento): 
Parigi, 29 ottobre 1851. 
Soximanto, — L'articolo del Constilutionnel, — L'emozione 
che ha prodotto. — Il novo ministero, — Il ‘suo carat- 

lere-provvisorio, — Ritorno probabile degli antichi mi- 

nistri. — La Jotterin delle vetghe d'oro. 

Io, vi ho patlato ieri di .un articolo del | 
Constitutionnel; questo articolo ha menato e 
mena tuttavia gran rumore in ‘Parigi a’ mo- 
tivo dell’anuunzio di un nuovo progetto del | 
presidente, il quale consisterebbe nel far pro- | 
codere alla sua rielezione tosto ritornata l'As- | 
semblea. 

Personalmente questo passo dell'articolo del | 
dottore Véron mi ha poco commosso; i0 non | 
vi ho ravvisato che una variante nelle forme | 
del colpo di Stato. che io. vi ho annunciato 
sempre, e che è l'inevitabile scioglimento di | 
ciò che accade presentemente. Quanto ai col- | 
pi di Stato io darei anche la preferenza so- 
pra ogni altro a quello che ci unnunzia il 
dottore Véron; se.non altro la nazione sareb- ! 
be consultata, e una volta ancora la sua vo-| 


lontà fisserebbe. la sorte del paese. pet un | 
tempo. determinato, 

Ma siccome tutti non hanno una convinzione | 
così ferma come. è la mia.sul proposito del colpo | 


la Patrie sì fece premura di dare una men- 
tita al Constitutionnel .e a se stessa, giac- 
chè nella sua edizione del’ mattino destinata 
ai dipartimenti la Patrie aveva accolto, appro- 
vandola, la notizia data, dal sig. Véron, Il 


Moniteur Parisien che sta direttamente al} 


soldo del presidente sembra prendere anch'esso 
in seria considerazione il progetto rivelato dal 
Constitutionnel. 

Checche ine sia, eccoci arrivati al secondo 
dei quattro stadi che io vi ho accennato; noi 
abbiamo passato l'agonia del ministero Fau- 
cher ; ora è formato il ministero personale; 
rimane perciò la revisione e quello che seguirà 
immediatamente alla reyisione respinta, voglio 
dire un colpo di Stato, la forma del quale 
non è ancora stabilita nell'animo del presi- 
dente , ma che. deve, qualunque ne sia la 
forma , produrre un turbamento spaventoso 
negli affari di Francia. 

In questo momento tutti gli sforzi del pre: 
sidente sono rivolti contro l’orleanismo; ed è 
appunto per combatterlo più vantaggiosamente, 
com'egli s’immagina, che 'ha voluto ristabilire 
il suffragio universale; egli vorrebbe eziandio 
infinocchiare i legittimisti e cattivarseli, ma 
sinora, quantunque da due giorni sì siano 
iniziate delle trattative, Luigi Napoleone non 
ha potuto. riunire presso ‘che nissuno fra 
i capi legittimisti, malgrado la concessione 
che ha fatto loro, affidando il dipartimento 
dell'interno, che è quanto dire l’amministra- 
zione della Francia, e tutte le molle del po- 
tere! esecutivo ad ‘un legittimista, ciò che non 
s'era visto dopo Ja caduta della ristaurazione. 

Quanto al ministero ciò che vi posso .co- 
municare di più significante è questo detto 
profondo di un uscierée d’anticamera: « Ecco 
due giorni che il ministero ‘è installato e nes- 
suno è venuto a sollecitare, » Danque gli stessi 
sollecitanti temono di compromettersi col ga- 
binetto provvisorio. Per completare questa le- 
zione io posso annunciare a quest’usciere fi- 
losofo che i sollecitauti non hanno disertato 
l'anticamera dei signori Baroche , Rouher e 
Fould, e dirò anzi che. sono bene inspirati. 

Siate persuaso che questi tre ex-ministri; e 
senza fallo anche. il signor Carlier. ritorne- 
ranno nel consiglio del presidente tosto che 
il gabinetto interinale avrà fatto il suo. ufficio 
di esecutore della legge del 31. maggio; colla 
sola differenza che il signor Baroche assumerà 
il portafoglio dell’interno. 

La famosa lotteria delle verghe d’oro, sarà 
estratta il 16 novembre, perciò il fermento è 
grande fra le portinaie, le cuoche e le came- 
riere che posseggono la maggior parte dei 
viglietti. Quanto agli scandali della liquida- 
zione nessuno può  presentire come questo fi- 
nirà. Tre giorni fa.il Moniteur doveva sepel- 
lire un consigliere di prefettura della Senna; 
antico prefetto, il quale è stato revocato sotto 
pretesto di essere chiamato ad altre funzioni, 
ma in realtà non per altro che per essersi 
compromesso in quest’alfare che pare assai 
brutto. 


Leggesi nella Patriî 
Siamo autorizzati a dichiarare che il pre- 
sidente della repubblica non ha ancora co- 
minciato a redigere il suo messaggio: 

— Togliamo dallo stesso foglio le seguenti 
notizie sulle vertenze tra la Porta ed il pascià 
d'Egitto: ” 

Noi annunziammo ieri che il pascià d'Egitto, 
meglio consigliato, aveva chiesto alla Sublime 
Porta l'autorizzazione d’aprire la strada ferrata 
tra. Alessandria ed il Cairo. Si teneva così 
certa l'autorizzazione, che gli ingegueri inglesi 
erano già partiti per l'Egitto, dove ora si tro- 
vano forse sul luogo del lavoro, Ora ecco 
quanto sì scrive da Alessandria in data dell’8 
corrente. 

Tutti gli ingegueri che devono prender parte 
ai lavori della strada ferrata d’Alessaudria al 
Cairo sono arrivati alla prima di queste due 
città il 5 corr. sul vapore Indus. 

Alcuni partirono pel Cairo, gli altri’ resta 
rono ad Alessandria; si sonò divisi su sedici 
punti diversi onde porre in esecuzione i la- 
yori di livellamento. Il signor Stephenson ar- 
riverà fra due mesi, quat do questi lavori ‘sa- 
ranno compiuti, Gl'ingegneri, a termini “del 
contratto, saranno provvisti di tutto il neces- 
sario dal' governo egizio. 

Incuivtenna;-— Si legge nel Times del 28 
ottobre: Il ministro napoletano ha ‘senza al 
cun dubbio commesso un atto d’indiscrezione 
nell’invitare lord Palmerston a far circolare i 
libelli del sig. Macfarlane, ‘è questa richiesta 
ha somministrato al nostro segretario di Stato 
il destro di manifestare un'opinione diame- 
tralmente contraria. Infatti, le relazioni del 
principe ‘di Castelcicala col ‘governo inglese; 


i 
hanno -stiaguratamente preso un sì doloroso 
| carattere, che per quanto il pijmo fosse uno 


dei più antichi inviati stranieri iu Inghilterra, 
e che abbia figurato nei tempi della guerra 
nelle operazioni militari dell’armata inglese; 
il governo napoletano ha giudiziosatnente agito 
wominando un nuovo ministro, il principe di 
Carini al suo posto. Questo ministro perverrà 
ben presto da Madrid, dove risiede, alla corte 
di Londra. 





di Stato, la. rivelazione improvvisa del doitore ! 


rezioni sulla risposta di lord Palmerston al 
principe di Castelcicala. Noi daremo nel pros- 
simo numero il testo della nota nella sua in- 
tegrità con le brevi e dignitose parole del 
| Globe che la precedono, coi passi che erano 
stati soppressi dai giornali tedeschi che primi 
pubblicarono la lettera del nobile lord. 


Mavnp , 24 ottobre. Quest oggi vi fu al 
ministero degli. affari esteri un consiglio dì 
gabinetto di breve durata. Quantunque all’oc- 
casione di questo! colisiglio abbiano di nuoyo 
circolato delle yocifdi rimpasti ministeriali, 
El Orden, organo semi-officiale, dichiara che 
il più perfetto accordo regna fra. i membri 
del gabinetto, e che (questo si presenteràr di- 
nanzi alle Cortes com animo risoluto a soste- 
nere la sua politica, Secondo il Clamor Pu- 
blico correva voce chei sigg. Lersundi e Gon- 
zales Romero uscivano dal gabinetto ,. e che 
il signor Benavides era stato chiamato al pa- 
lazzo. 7 
Bermo, 26 ottobrè, — Sembra che gli av- 
venimenti che succedono in ‘Francia ispirino 
Vive apprensioni al nostro governo, poichè il 
ministero ha testè iidirizzato a ‘tutti i presi- 





denti delle reggenze una circolare nella quale 
raccomanda loro di sorvegliare qualunque 
manifestazione sospetta affine di soffocare nel 
suo germe ogni contraccolpo che potesse ve- 
nire dalla Francia. Il governo prussiano ha 
definitivamente deliberato “di denunziare lo 
Zollvereim nel prossimo congresso doganale, 
non'già perchè Jo voglia sciogliere, ma sol- 
tanto per avere una base affine d’ introdurre 
le opportune modificazioni negli statuti orga- 
nici della lega doganale. (Corr. Litogr.) 





Bonsa pi Panici del 29 ottobre. — 1l\5.per 
0/0 a 89 85, ha perduto 30 cent, 

Il 3 per 00 a 55 45 ha pure perduto 25 
cent. 

Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) è caduto 
da 79 20 a 78 90. 


Le antiche obbligazioni da 965 a 960. 





S. NICCOLINI- gerente. 





Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino, 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO 


PER 
L'IMPOSTA SULLE PROFESSIONI 
ARTI, COMMERCIO ‘ecc 
Cent. 40, 
Farne domanda con fettera franca racchiù- 


dente il relativo vaglia postale. 
Ai Signori Librai, sconto del 25/0j0: 





Libreria ®. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17, 


MAGIA BINDI 


Secondo la volgata colle versione italiana 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
Antonio MantINI, Arcivescovo di Firenze. 


Tre grossi volumi in-8, fr. 36 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione in lingua 
italiana e con le annotazioni, 


Tre volumi in-8, fr. 24 per fr. 40. 


Monumenti Etruschi 


di Etrusco Nome 


illustrati e pubblicati dal 
Cavaliere Francesco IncHIRAMI. 


Disegnali, inci. 
Sei grossi vol. in-A, (r.68 per fr. 550. 


POEMETTI 


DI 





TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 





} IL 


| PARADISO è la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


È Si vendono: all'uffizio «del Risorgimento 


al ‘prezzo: di L.'2. 














CONCORRENZA STRAORDINARIA] 


Dono di 90,000 Fr. | 


a novecento Piemontesi, ripartiti L. 100 per ciascuno 1) 


cioè: il 


1 primi novecento , che sî ‘associeranno subito, ciascheduno per una sola; copia dell'Opera sotto: 
descritta , Opera utile, elegante ed economica , avranno ognuno seebéf@ unitamente alla prima] 


consegna dei fascicoli della medesima, un dono di lire cento nelle seguenti interessanti Opere : I 


1. Una copia dell'fsforiu di Forino, iell'illustre cavaliere Cisnarto. Due grandi, grossi edili 


eleganti volumi, contenenti pagine 1,300 e grandi cafte topografiche, del prezzo di 
2. Una copia del Corso di Geografia Universale, coni prospetti storici 


Lr ca 
Î 


intorno le vicende civili, le scienze, le lettere e le arti delle principali nazioni del 
mondo; Opera ornata di centinaia di vedute più curiose di tutte le nazioni, prima 
edizione italiana, illustràta e soprammodo aumentata dal celebre G. B. Canta, Un 


magnitico volume di pagine 1090, del prezzo :che.si vende g 
5. Una copia del Wiaggio intorno «I Globo è principalmente 


alla California 


ed alle Isole di Sandwich, traduzione dal francese di Canro Borra. Due bellissimi 


ANGOLA! III TE 


1. Nozioni Geografiche e Storiche. 


Ogni 


N.B. Ogni fascicolo è di due dispense. 


aver cura di scrivere ch 


zione, — | signori 


compita, ma i doni subito. 
Le lettere non aftrancate saranno respinte. 





Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membroella società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7al-de -Travers in Isvizzera, 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di ‘case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni layoro riguardante ai pa- 
vimenti di yario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘'sce per 
anni dieci. . 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre. può rifondersi, ed usarsi per 
nuoyi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 în Torino, ove sì accennano geutinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegueri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari 173, 76.85 
circa situata a poca distanza dalla stazione di 
strada ferrata a Valdichiesa. 

Per le condizioni dirigersi: 

In Torino nello studio, del R. notaio coll. 
Albasio via d’Italia, num. 7, od in quello del 
regio notaio Gaspare ! Cassinis ; via del. Fieno 
num. 19. 

In Asti nello studio del causidico collegiato 
Quirico. 





Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
d'alienaziene mentale. 

La.già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sci da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone, d’ambo i sessi clie giù co- 

mivciarono ad approfittarne. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso, ove se. ne rimette il pro- 


MHOORBHM e di COLERIDGE| Gomma. 





SURDITÉ 


Tourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Mavmos Màxe de Paris‘ est à Milan 
pour. peu de temps; il donne ses consultation 
hotel de la Belle Venise, Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juîn, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouyrage, 5.e ‘édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire , 19. Turin, (et chè, M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 (( Milan). On y lira 
un nombre considérable de rapports, ‘parmi 
lesquels des distingués De sons guéris de 
surdité presque compléte, datant'de 15 ans, eto, 


2. Costumi politici. — Palazzi, Governi, Leggi, Supplisi, Militia, Armi, Padiglioni, Insegne ecc! 
5. Costumi morali — Scienze; Lettere ed Arti, Agricoltura, Industria, Commercio; Navigasionei] 
Feste pubbliche, Teatri, Giostre; Funeralî. ecc. 
4. Costumi religiosi, — Templi, Sacerdoti, Cerimonie, ecc. 
N.B. La materia di 15 volumi viene racchiusa in soli qreantéro. 


CONDIZIONI DELLA SOSCRIZIONE 


L'Opera sarà di quattro volumi in-8 massimo divisi in 25 fascicoli circa ogauno. 
ispéausa conterrà otto pagine di testo ed una magnifica tavola colorita, 
11 prezzo dî ciascuna dispensa è di soli centesimi sessanta, 


Istruzioni Generali 
Quelli.che vogliono partecipire ‘a quest' associazione, ed avere il dono dello L. 100, valore delle] 
Opere promesse, «dovranno rimettere. tosto ‘una lettera (franca di posta), al signòr ALESSANDRO] 


BAGGIO IN TORINO, esprimendo la loro volontà di ! ni — 
amente il nome, cognome ‘e titoli, domicilio, comune; provincia, per 


senza errore, e tosto, la spedizione delle Opere in dono, unitamente ai primi, fkcicoli dell’associa- 
associati riceveranno ogni cosa sîno al loro dmicilio, fransa di tutte le spese di 
porto, e li fascicoli dell'associazione li pagheranno volta per volta ‘al porgitore dei medesimi. | 

Allorchè sî sarà per compiere il numero dei 900 associati $e ne renderà inteso il pubblico a mezza 
della Gazzetta Popolare. Oltre i detti-900 fon si riceveranno più associati per mancanza di mogp({if 
gior numero d'esemplari delle suddette Opere che'si. danno ih dono. — In'sei mesi si darà l'Operal[i 








volumi, di pagine 700 circa, com incisioni, del prezzo che si vendono... 

« Una copia della Storia Popolare, Aneddotica e Pittoresva di Na- 
poleone e della Grande Armata, scritta da S. Hicat 
italiano. Uno splendido volume di pagine 634 con molte incisioni, del prezzo che 


tradotta [in 


| 
10-88 or 


Prezzo totale delle suddette Opere in dono L. 400 00 


ECCO IPOPERA' PER TA QUALE SI APRE I ASSOCIAZIONE: 


Usi e Costumi Sociali, Politici e Religiosi dì tutti i Popoli del Mondo, 
traduzione dal francese riveduta dal cavaliere Lurei Cisnanio. 


DISBANO DELL'OPERA 


sociarsi alla suddette condizioni — Si prega] 


ae 


L'Autore e Proprietario dell'Impresa — A, BAGGIO: 


te 
ORARIO della partenza dei Convogli © 
delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle ore 
10 essendo anche incaricato del servizio: deli 
Corriere, non si trattiene alte stazioni di Pes 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serrawalley 





Conse pa Torino AD ARQUATA. i 
Pe 


RE AmotazioNI È 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


ontim 


10.» 
10 45] 
10 25) 
a_+|2 
10 38 

10 54 
li 43] 


noi 
il 


Torino, 
Moncalieri ; 
Cambiano: > 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafrane: 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Aunone 
Cerro (2) | 


Li 
— (1) A Baldichieri 
#i fermano tutti 


erbigio, Sotto 
Salsa. 


(2) Al Cerrongi 
Termano tattili (US00 
medi il primo, con- 
Voglio diretto ‘add 
Arquata e l'ultitiol& 
diretto a Torifioi 
è tutti i mercoledì DÌ 
il secondo convo= 
glio diretto a fox 
fino e l'ultimo 
retto ad Arquaî 


CELTITETRENRE 


pom. 
12 8 


Ei 


Felizzano 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi» 
Serraval 
Arr. Arquata 


cm 


12.32) 
112 
6 


S5eso 
ea 
EPS 


10 49) 


Ito 51|-1 50) 


Corse pa Anquara A Torino, 
Pe ga erro io 
OR 


{a) li convoglio 
che parte da Ar- 
quata afle ore 548 
auitim. e quello ché 

«parte | da. Torinoî 


STAZIONI 


DI PARTENZA]. sti 


delle merci] 
è quindi debbono! 
trattenersi |. nella 
Stazioni per. tutto 
‘filtempo necessario/d 
per le manovre 
afper il carico e l0% 
(carico dello merdi 
|— In questi con 
vogli si prendono) 
Vioggiatori di ‘2 
0 3.a classe: O 


Arquata 
Serravalle + 


E 
Alessandria 
Solero . 
Felizzono . 
Cerro (9) 
Annone. 


î 
Villafranca 5 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione . 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


Risiicminigice See ni 
quarte 
Sugats.. ssa. 


e, 


UIL 
8.20) 






































Teatri di questa sera, 

CARIGNANO. (— Opera: X due Mitratti; 
— Ballo; Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. — Opera: Malek:Adhel, — Ballo; $ 
Galatea. 

D'ANGENNES, — Vaudevillos. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi e © 
Preda recita: Le festo per il ridicolo matrimon 
nio di Meneghino Peecena. ‘| 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagaoli! recita: 1l vermie:del popolo, la mix: 
serial! i 





Tip. Frarero e Franco, 





SI RICEVE, L'ASSOCIAZIONE. 

all'ufficio del Giornale ya fianco alla Madonna 

Îl itraî, — Per le Proyineio con dei vaglia post 
Pifpfbrio:— Firenze, Viesseo, libraio. — Roma, 


ivato, 20, Bermer's Street. P. A. Dolisy, 15. 


si 8qitere. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Talia, 


HO) froaciway, camera m: 45, terzo pieno. 


SIE 


degli Angeli. e pressoa 


3 pobianghi, imp 
iN «Parigi, uffici di corrispondenza Iavas, e Lejolivet, — Londra, P. 











+ Letra, all'em 
to 


Regent: Street S,t 


ISORGIMENTO 


x 


27, — Trim 
mero cent. 40. 
RISORGIMENTO. — 


| manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 19, — D 
Lo 6. Provincie. Un anno L. 44,— Sei mesi. UA. o megi Led. 
2 Un mese L. 650. — irta ed Esreno. — Un anno L, 50,-— Semestre 


24. — Tre mesi L.43. 
ire 44 50. — Un mese Li. 7, franco ai confini» Un sol 
27 Dirigersì franco di poggg alla Ditezione del Grommale IL 
Le taserstoni si pagano @W9L. 20 per riga anticipati. — 





uno IV. 


Torino, Lunedì 5 Novembre 185 





nori Associati al nostro gior | 
i \eui abbonamento è scaduto con. 

se di ottobre, sono pregati a | 
urla ‘per tempo se non vogliono 


interruzione nella spedizione 


RIVISTA, 


MA Mapotitani, stampano ditirambioi elogi per 
Modificazioni all'amministrazione finanziaria 
Djisese, portanti, qualche alleviamento di 
prendono di qua le mosse a rinnovare 

MW fra quello Stato e i governi costitu- 
Mendone l’obbligita conseguenza ‘che in 
ftogresso non si trova che nelle colonne 
Mali, mentre invece a Napoli. ‘è dato par- 
limi solidi oreali che danno luogo ad una 
Mii gorosa, espressione de' sentimenti negli 
Îlsic) che i municipii mandano al governo, 
N foglio ufficiale non istampa perchè la 
(Dblicazione nelle sue pagine andrebbe al- 
Ud: Gran peccato! posciacchè sarebbero 


(GIONA, edl alle note di Palmerston, e soprattutto 
aSiva è convincente, che non i belli dei 





lità, 0 i dispacci del marchese Fortunato. 
VOsservatore Romano oggi è in vena di 
Siiscorye festosamente di giulive brigate, 
isonori, di arguti ritornelli e del limpido 
tato raggio del sole di ottobre, e no trae 
Wil corollario che ora il popolo di quello 
ienamente felice. — E noi non saremmo 
plesi da mettere in dubbio l’asserzione del 
(Onfratello: bensì vogliamo di preferenza 
{nil quesito allArmonia che fa con noi la 
sù, sino ad ingiuriarei, se citiamo i mag- 
fil introiti come prova di prosperità finanziaria. 
entro l'Osservatore Romano si delizia fra i 
Mali vi ritornelli, Ja Gassetta di Bologna esce 
son in fronte una sentenza di ventanni di 
Mi/forzati contro l'uccisore del tenente Mo- 
“4 în Paenza, 
Ultfgrgli più positivi e più graditi sull'ammi 
ifigione dello Stato romano sono pubblicati dal 
fin! corrispondente della Gazzetta di Venezia 
le dà un riassunto della relazione del mini- 
îlli, e delle proposte da lui sottomesse al 


contratto 
mollare almeno la meta della carta moneta 
Ifeolante ; proposte che paiono tutte e tre degne 
Mode, e convenienti allo scopo, sebbene però 
fitanno, im pratica, insufficienti a riparare il vuoto 
pubblico erario. 
PT Nulla di notevole dal rimanente d'Italia. 

_T Il ministero francese è appena costituito , e già 
| {corrono voci di parziali dislocazioni e di modifica» 
i zioni nella ilistribuzione dei portafogli. I signor 
 *Blondel, sembra poco disposto ad accettare: ed al- 
| trettanto sî vocifera del signor. Corbin; il nuovo 

| ministro della marina De-Fourtoul si è lasciato im 
| pressionare dalla crociata che gli han mosso contro 
i giornali, pressochè unanimi nel metter iv dubbio 
| la sua capacità in fatto di marineria, e vorrebbe 
| passare ad un altro dicastero. In mezzo a. queste 
perplessità, il generale Saint Arnaud è quello che 
|| Spiega maggior risolazione; egli ha preso solenne» 
[1 mente possesso del suo nuovo offitio con dn or. 
Î dine del giorno all'esercito dettato in termini molto 
vigorosi, e che lasciano presentire una volontà 
| (forte e determinata. Ma l'opinione generale conti. 
Mita a giudicare questo ministero come uno spe» 
| diete d'occasione, e si, conferma sempre più la 
| ‘eredenza, che i ministri demissionarii siano fra 
II non molto per riprendere i loro portafogli, se non 
tutti, alcuni certamente di essi. Ed invero scor- 
È pesi dal Moniteur che sono sempre in buoni te! 
mini col presidente, leggentlosi in quello una filza 
di decreti di nomine ad officiali della legione d'o- 
| nore per gli ex-ministri Magne, Rouher e Fould. 
1 fogli legittimisti, stampano il estamento, della 
‘contessa di Marne,.nel quale si ammira un riflesso 
di quella sonvità e doleezza di sentimenti che la 
contraddistinguevano. ‘ 
1 giornali inglesi continuano ad occuparsi a lun- 
go di Kossuth, e pubblicano per disteso i discorsi 
che pronuncia nelle varie adunanze , alle quali si 
trova, e gli indirizzi che da ogni parte gli giungo« 
no,— Siccome però egli riceve ‘dai privati più in- 
| | viti che non potrebbe accettare, per non fare mal- 
| contento nessuno, ha dichiarato ehe non accetterà 
se non quelli che gli siano fatti daî corpi munici» 
i pali o da alcun'altra autorità costituita. A_ propo- 
| sito di Rossuth, un giornale avea detto che lord 
— Palmerston gli. aveva fatto sapere che lo Vedrebhe 
| volontieri; il Morning-Post smentisce  risoluta- 
mente questa notizia. 

| La lettera dello stesso Palmerston nl principe di 

Castelcicala Tornisce pur essa argomento a molte 
Chiose ; ma neppure è d'uopo aggiungere che la 
| Stampa è quasi -unanime nell'approvarne ced enco- 

_miarne il tenore, soprattutto vien acremente cen- 

_ surata la domanda del marchese Fortunato, che 
| [cioè il governo britannico facesse distribuire idai 

Suoi rappresentinti all'estero alquante copie degli 
Scritti fattistampar a Napoli controle pubblicazio- 

\hi del sig. Gladstone, 
pl riformi li tennero altre adunanze e delibera- 
fono di spingere con ogni energia il Parlamento ad 

)perare una larga riforma elettorale. 

la questione religiosa minaccia di crear nuove 
lplicazioni, perchè con patente sfregio del bill 
lì i cattolici pubblicarono in Londra un 
lio: pér l'inaugurazione della nuova chiesa di 


S, Giovanni Battista, annunciando che sarà presie- 
duta dal vescovo di Sontwarck, & dall'arcivescovo 
di Vestmiaster. — Questa pubblica assunzione di 
titoli 
violazione della legge medesima: e il governo si 
troverà nella necessità di farl'infliggere ‘la pene 
nella legge stessa comminate ; ma @ a vedersi come 
siano per regolarsi i cattolici. È 

Di Germania nulla di importante. Nel Vartem- 
berg la commissione parlamentare, ehe era stata 
nominata affinchè decidesse la questione. costitu- 
zionale del diritto che. il governo si era attribuito 
ili sciogliere l'Assemblea nazionale, conchiuse non 
essere il caso di emettere un voto, ma doversi piut- 
tosto seppellir nell'oblio quelle controversie, perchè 
il riagitatle potrebbe solo dar luogo ‘a spiacevoli 
conflitti. 

La questione7più grave che preoccupi ora l'at- 
tenzione generale, si è quella della riforma dell'u- 
nione doganale tedesca, parendo omai, deciso 
massime dopo le esplicite. dichiarazioni della Prus- 
sia, che anche lu Zollverein sia da rinnovare sopra 
basi diverse e con profonde modificazioni. 

La Nacion:di Madrid conferma la notizia della 
nomina ii moli senatori; l' Heraldo annunzia il 
prossimo arrivo a Madrid del marchese di Villa- 
fronca, l’ultimo fra i grandi di Spagna che avesse 
serbato fede a. Don Carlos, e il quale ha recente 
mente fatto adesione al governo della regina lsa- 
hella, Erasi detto che il generale Espartero pen- 
sasse di riprendere il suo seggio in Senato; ma 
anche questa notizia viene ora dichiarata insussi- 
stente; + 

1 deputati dell'opposizione tennero già alcune 
adunanze preparatorie; ma notasi una grande disu- 
nione nel partito progressista, il quale s'è diviso in 
tre frazioni sotto tre capi distinti, i signori Cor- 
tina, Madoz, e Mendizabal. 





GIORNALI STRANIERI. 

Il primo articolo del Constitutionne! del 
50 ottobre, scritto dal signor Véron, indica 
la vera recente posizione di questo abile pub- 
blicista in rapporto all'Eliseo: 

Noi ieri l'altro facevamo conoscere nel Constitu- 
tionnel quello che pensavamo, dei nuovi ministri, 
e solto ogni riserva rilasciavamo alla prova della 
pubblicità alcune indiscrezioni sul messaggio del 
presidente della repubblica, indiscrezioni qua e là 
raccolte, che noi avevamo, per così ire, cucite 
insieme, senz'ordine ‘e senza cle possano presen: 
tare un programma politico chiaro e preciso. 

Queste indiscrezioni fecero gran chiasso e ven- 
gono trattate dalla Patrie di allegazioni del tutto 
erronee, 

Noi prendiamo, com'è naturale, le parole della 
Patrie per parole officiali. 

Spieghiamoci. 

Il soggetto*è delicato; non trattasi più in oggi 
di semplici curiosità parlamentari; non trattasi più 
come durante l'intero regno di Luigi Filippo, di sa- 
pere se il signor Thiers la vincerà sopra .il signor 
Guizat, o questi su quello; Il paese în riva ad un 
abisso, alla vigilia di una grande crisi politica, che 
sarà uno scioglimento, si affanna, s'inquieto, si al- 
larma di tatto, di una parbla, di un passo, di un 
nome proprio, e con molto più ragione del pros- 
simo messaggio di Luigi Napoleone Bonaparte. Bi- 





sogna dunque dire intorno alla condotta. nostra a 
Cile proposito la verità, Ja verità intera, senza la- 
sciar luogo a conghietture, a false e malevoli in 
nuszioni. E bisogna trovaré ‘anche un linguaggio 
contegnoso e decente che non abbia ad offendere 
alcuno. 

Noi non dubitiatmo punto: che il presidente della 
repubblica non siasi spiegato francamente coi suoi 
nuovi ministri, che non abbia loro posto innanzi 
agli occhi la punteggiatura della sua politica e 
che non abbia fatto legger laro il suo messaggio. 
Tuttavia noi siamo come tuiti gli altri; noi poco 
conosciamo gli tomini che ‘compongono il nuovo 
grbinetto; essi non mancheratmò, ne siamo sicuri, 
nè'di dignità, nè d'onore; ma nelle presenti 
stanze è ciò bastante? In mezzo ai gravi partiti da 
prendersi, non bisogna anche avere una gran fer- 
mezza, una grande abnegazione perfino d'ognî in- 
teresse, per. discutere ) col presidente, per oppor- 
glisi se occorre, quando intimi consigli che loim- 
portunano giorno e natte, vogliano trascinarlo ad 
imprudenze che si crederebbero opportune,a vio- 
lenze clie si crederebbero salutari? 

Gli uomini dell'ordine i quali rendono maggior- 
mente giustizia a Luigî, Napoleone Bonaparte, bia» 
simano ed aceusano chi fo accerchia. Il biasimo e 
le accuse non mancarono in nessun Lempo a coloro 
che avvicinano il putere, 

Codesti biasimi e codeste accuse sono ad'un punto 
itigiuste e fondate. A noi non può addirsi di por- 
tare un giudizio, per quanto possa essere pieno di 
deferenza e di giustizia, sopra tutte le onorevoli 
persone locate presso il presidente della repub- 
blica, ma ve m'ha uno, i eui servigi e il'eui a 
camento negli avversi. giorni gli crescono l'impor- 
tanza, che d'altronde siede nell'Assemblea nu? 
nale, e«che Luigi Napoleone Bonaparte stesso ere- 
dette abbastanza intelligente ed abbastanza capace 
per potere rappresentare la Prancia all'estero, vo- 
gliamo parlare del signor di Persigny. 

L'atliccamento del signor di Persigny al presi 
dente della repubblica è stimabile, è disinteressato. 
Ma un attaccamento spinto tropp'oltre, qualche 
volta perdette chi voleva servire. Il'signor di Per- 
signy, questa volta non mi si. vorrà contraddire, 
rappresentò una parte molto attiva nell'ultima crisi 
ministeriale. 

Ei ‘sosteneva Ja candidatura del sig. Billaut, ed 
esagerava anche, con commentati, le idee demago- 
giche che si affibbiano a quell'eloquente avvocato, 
il quale, dopo d'avere assalito il sig. Guizot sul di- 


iprovati dalla legge è una aperta è flagrante | 








ritto di visita, lo difende sulla questione dei matri- 

monii spagnuoli ; tribuno senza passione, carattere 

dolce; pronto per matura a molte concessioni, a 

molte arrendevolezze, per mettere a servigio del 

potere ‘il suo ingegno 

di una certa grazi 
Il sig. di Pe 


parola, ého non manca nè 
né di una certa abilità. 
ny porta forse nella politica quel 


fuoco, quell’ energia che nella sua prima gioventià | 
mostrò nelle caserme. Il linguaggio dell'ex-ministro | 


di Prussia ricorda forse un po' troppo le abitudini 
ed îl tuono di un giovine officiale di ventura ; crede 
troppo di tenersi in pugno la democrazia, la demi- 
gogia anche, e di poterne a grado suo disporre a 
pro di Luigi Napoleone Bonaparte, # 

Nelle antiche corti dava ombra il confessore del 
re. Addesso danno ombra all'Eliseo Je abitudini 
cavalleresche, il gusto per le avventure, il compa- 
gno di sventita di Luigi Napoleone Bonaparte , ri 
masto amico suo, e divenuto uno degl'intimi snoi 
consiglieri 

L'alta ragione, la gran sensatezza del presidente 
della repubblica ed anche forse un pe' la resistenza 
dei colleghi di cni volevasi circondare il sig. Bil- 
laut, vinsero l'insistenza del sig. Persigny in favore 
del ministero Billaut. Ma dopo questa disfatta del 
consigliere intimo, non (possiamo ngi temefa che 
riguadagni un po’ di pdtere. pressd il presidente 
della repubblica, che il suo credito fon si aumenti 
e nel messaggio non traspirino. delle ispirazioni 
inutilmente provocanti ?. Ci biasime 
con ogui riserva ilato un po'di pubblicità a ciò che 
subodorammo, vero o falso che sîa, sul me: il 
è così aver voluto opporre ai cgnsigli di un fami- 
gliare che non manca di perseveranza, nè dî anda» 
cia, i consigli più savii e proddnti di chi non s 
ganna mai, l'opinione pubblica? Non è male, parci, 
che si diano ad alta voce edfanticipatamente degli 
avvisi da tutti i giornali su Giò che dee contenere 
il messaggio per la salute dell paese, È meglio fare 
delle modificazioni prima, che delle cancellature 
dopo. Leggete tutti i giornali di stamane; essi 
espressero tutti la loro opinione, anche il Débats. 

Il presidente della repubblica si difese, colla più 
nobile saviezza, contro tutti gli odii, tutti i raggiri 
di partito. L'imminenza del pericolo non' deve esa- 
gerare aî suoi occhi gli oggetti. Per l'isolamento e 
la solitudine in che trovasi ‘ora, pel riliro delle 
persone di valore e d'ingegno che si riservano e 
ricusano. il loro concorso, non deve abbandonarsi 
alle imprudenze consigliate da assidui e fedeli 
amici. 

La perseveranza e l'abnegasione, due sentimenti 
sfuggiti /dal cuore di Luigi Napoleone Bonaparte, 
trovargno in Francia le più vive adesioni, le più 
elettriche simpatie. Questi due sentimenti debbono, 
per dir così, passare allo stato numismatico ed in- 
spirare l'esetgo della tnedaglia della presidenza del 
Bonaparl 

Tutto ciò lo diciamo senza malevolenza per alcu- 
no, senza rammentarti he l'Eliseo an,a poco gli 
scrittori indipendenti ed i giornali che si rispetta» 
no. Noi esprimiamo qui i voti già da noi manife- 
stati: cioè che i potefî politici cessino tostamerte 
le angoscie della società, mettano un termine all’in- 
certezza pubblica che rovina la Francia, prima 
delle crisi d'ogni sort della fine dell'anno, che 
tutto insomma finisca e6n onorevoli e patriottiche 
transazioni. 

Merita attenzione ‘il seguente articolo del 
Morning Chronicle del 29 ottobre sopra la 
politica del presidente; della repubblica fran- 
cese, e sulle eventualità della rielezione. 

Siamo talvolta tentatà di credere che Luigi Na- 
poleone ha posto con finezza i conservatori in un 
dilemma. Se acconsentono, di abrogare la legge 
elettorale, saranno forzati di accettarlo come can» 
ilidato, attesa l'impolenza in cui si trovano di 
vincere i loro avversari! senza il suo appoggio. Se 
conservano la legge resttittivà, se ricusano di sta- 
bilire il suffragio nella/sua estensione primitiva, 
il timore della, graveftfesponsabilità che in. tal 
modo assumeranno polifà alla fine leterminarli ad; 
acconsentire ai suoi fiflîi Lo speranza che possono 
avere di riuscire nellalidoppia elezione del prossi- 
mo maggio sotto l'impero della legge elettorale 
proviene necessariamente da ciò-che tutte le anto- 
rità sì civili che militari della repubblica sareh- 
bero per secondare il fiotere esecutivo contro i 
tentativi che si potrebbefo fare dalle classi escluse, 
onde riscquistare col dmbazo della violenza i loro 
pretesi diritti. Oggi la legge, se sarà eseguita, lo 
sarà a dispetto del potere (@secutivo, il quale pro- 
testà come la moltitudine. \ÉB quando vediamo che 
tutto il meccanismo di un’elezione in Fraucia è ab- 
handonato alle mani delle @reature del presidente, 
difficilmente erediamo ché fan’Assemblea spirante 
sin sufficiente ad assicurare l'esecuzione delle re- 
gole, le quali non hanno in definitiva che una dub- 
bia illegalità. 1 giornali eOnservatori parlano in 
quest'istante con grande eonfidenza del dovere di 
ilifendere la gran barriera éhé il loro partito ha 
opposto al socialismo ; ma Mi crediamo che all’av- 
vicinarsi della lotta comingieranno a chiedere a 
se stessi, se tra l’audacia. degli assalitori, e la Lie- 
pidezza del capo, destinato a difenderli, tutte le 
eventualità non sono centro, ili 2 


Il Débats non trova sufficienti le rettifica- 
zioni fatte dal Globe al testo della nota di 


lord Palmerston, per assolverlo dalla sua ri- i 


provazione. Facciam luogo alle sue parole: 

La maggior parte deî giornali pabblicarono non 
è guari una nota che dicevasi diretta da lord Pal- 
merston al principe di Casteleicala, ministro di 
Napoli a Londra. Questa nota eraci parsa talmenle 
anormale e contraria agli usi e convenienze, che ri- 
cusammo di attribuirla a Jord Palmerston e dubi- 
lavamo dell’avtenticità di essa. 

C'ingannavamo, e la nota esiste. Veramente essa 


nom era stata pubblicata integralmente e corretta» 


ranno per aver 


nente, ma per quanto ella fosse incompiuta, la ver- | 
sione data dai giornali in sostanza ‘era esatta. Il | 
giornale inglese, che serve ordinarismente di or- | 
gano a lord. Palmerston,, pubblica oggi il testo in- 
liero Wella nota lagnandosi che sia stata troncata. 
Noi la riproduciamo facenilo osservare’ che in que- 
| sta forma, come nell’alîra, identica è la condotta 
del ministro. 


Lo stesso giornale dei Débats. pubblica 
quindi il protocollo della seduta della Dieta 
germanica in cui furono ricevute e condan- 
nate le leltere di Gladstone. Non altro po- 
teva. attendersi da quell’Assemblea i cui 
istinti sono conosciuti. 


L'inviato d'Austria presidente della "Dieta ger- 
manica dà lettura di uma nota statagli diretta con 
data del .2 agosto da lord. Cowley, inviato della 
Gran Bretagna presso la Confederazione germa- 
nica e il cui tenore tradotto dall'inglese é come 
segue : 

« Signor conte, 

« Furono ultimamente pubblicati a jLondra due 
opuscoli col titolo di Lettere del signor Gladstone 
al conte Aberdeen sulle persecuzioni del governo 
di Napoli. È 

« Pui incaricato dal principale segretario di Stato 
degli affari esteri di S. M. di trasmettere alla 
Dieta, per mezzo di V. E., gli esemplari di questi 
opusebli e di rappresentare quanto interesserebbe 
l'umanità , e sarebbe favorevole allo stabilimento 
permanente dell'ordine e di un buon reggimento 
in Italia se la Dieta, quando si presentasse l'occa- 
sione, volesse esercitare la sua influenza presso il 
governo di Napoli, collo scopo di cessare i diversi 
abusi svelati in questi opuscoli. 

« Soggiungerò che il signor Gladstone fu membro 
dell'amministrazione del signor Peel, che è un 
uomo pien d'onore e di grande abilità, incapace di 
travisar i fatti o lasciarsi ingannare in ciò che li 
riguarda. Ho l'onore ecc. Cowner. 

L'alta Assemblea avrà visto nel tenore della nota 
tata letta che due opuscoli pubblicati da un in- 
dividuo sulle cose interne di un governo estero 
formano qui l'argomento di una comunicazione’ 
ufficiale ad una terza potenza non interessata. 

Una tale condotta pare straordinaria e contraria 
alle massime stabilite dalle relazioni ufficiali tra 
potenze indipendenti. 

In questa emergenza si. presenta necessariamente 
la questione di sapere qual valore vogliasi dare in 
tali casi ad un opuscolo già pubblicato dai librai e 
quindi accessibile a tutti. In eonsegnenza siamo 
naturalmente autorizzati a supporre che il governo 
il quale comunica ufficialmente uno scritto, di, cui 
è autore un privato, se ne appropria le idee e le 
intenzioni îvi espregse. 

Questa supposizione nel caso presente: fa nascere 
degli serupoli, priacipalmente perchè. gli opuscoli 
comunicati dal governo britannico trattano, come 
dicesi, d'affari riguardanti l'amministrazione in- 
terna" di un governo italiano indipendente. Ma ìl 
governo di S. M. Britannica non si contenta di 
cogliere l'occasione di un'opinione che un privato 
manifestò col mezzo della stampà per trovare 
materia di una comunicazione ufficiale; ma con- 
forta anche la Confederazione germanica a far 
valere la sua influenza presso il governo di Napoli, 
collo scopo di far abolire i pretesi abusi indicati 
nei citati opuscoli. 

La Confederazione germanica vegliò sempre ae- 
curatamente al compiuto mantenimento della pro- 
pria indipendenza nazionale. E rammentandosi 
sempre che la sua propria esistenza è fondata sul 
rispetto’ dei dritti e dell'indipendenza degli altri 
Stati, essa non si petmise mai di trascurare verso 
gli altri i riguardi ch'essa reclama per se stessa. 
Perciò essa respingerà senza dubbio e nel molo 
più positivo l'invito fattole d'ingerîrsi ‘negli affari 
interni di un paese estero , stantechè i principii 
che le servono di norma nelle sue relazioni inter- 
| nazionali gl'interdicono il mancare in cheechessia 
ai riguardi dovuti all'indipendenza. di ogni Stato 
estero, per quanto piccolo esso sia. 

L'invi; d'Austria presidente della Dieta ger” 
manica crede dunque in conseguenza dover pro- 
porre che l'alta Assemblea della Dieta voglia darg 
facoltà di rispondere alla nota dell'inviato della 
Gran Bretagna, che ha ka data del 2 del mese 
scorso, che la Confederazione germanica non può 
uon vedere nella comunicazione ufficiale di opn- 
scoli pubblicati da un privato sugli affari di una 
potenza estera, um atto straorilinario non consen- 
taneo alle forme usate nelle relazioni internazio- 
nali fra governi e ch’essa non. può assolutamente 
accettare l'invito unito a questa comunicazione di 
ingerirsi negli affari interni di un governo estero 
indipendente. » 

L’alta assemblea della Dieta germanica, udita fa 
lettura del rapporto precedente, votò ad unanimità 
la proposta; del presidente, 

Ecco l'articolo. del Globe che avevamo 
| promesso intitolato : Lonp PaLmerston E 11 
{ coverno NAPOLETANO: î 
1 giornali hanno pubblicato una! nota concer- 
| nente il libello di Gladstone., facendola passare 
come testo di una nota indirizzata dalla sua si- 
| gnoria al principe di Casteleicala. 1 nostri confra- 
tellì inglesi hanno tutti generalmente fatto plauso 
ta questo documento, e il Débals e l'Assemblée 
Nalionale vi*hanno aggiunto l'omaggio del loro 
sdegno. Tuttavia trattandosi di pubblicazioni pro- 
venienti da cotali fonli vi ha sempre una questione 
preliminare da preporte, questa cioè: Non è forse 
costrata ? El è ‘castrata veramente. Nulla vi ha 
che possa offendere il lettere inglese, ben al con- 
trario, ma vi è tina mancanza di forma immaginata 
per offendere i lettori del continente. E questa 
mancanza di forma è prodotta appunto dal castra! 
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mento. Noi pertanto pubblichiamo in ezlenso la 
noli del principe Castelcicala e la risposta di lord 
Palmerston, di cui un corrispondente ci ha tr 
smesso nna copia, stampando;in caratteri italic 
senza ulteriori commenti, i psssi contenuti in 
quest'ultimo documento e ommessi da quei che lo 
pubblicarono nella Gazzella d'Augusta. 

Il principe di Castelcicala al visconte Palmerston 

9 Agosto, 

Alilord, mel rendiconto che si leggeva ‘ieri nel 
Times della seduta della Camera dei comuni io lio 
notato che V. E., in risposta a un’interpellanza del 
sig. D. L. Evans relativa a_ qualche pubblicazione 
del signor Gladstone contro il governo del re mio 
augusto padrone, diceva essersi creduto in dovere 
di mandare copia dell’opera mentoyata ai ministri 
britannici presso le diverse corti europee. Essendo 
ora stata divulgata una risposta alla suddetta pub- 
blicazione, fondata ‘sopra'' documenti ‘autentici; in 
ho l'onore di trasmetterne quindici copie all'E. V. 
pregandola di. dira ello stesso modo come 
l'opuscola del signor carat La massima ben 
conosciuta : audiat alteram partem, la, cortesìa 
della V. E., e ciò che più importa nella presente 
circostanza, i) vostro sentimento di giustizia m' in- 
ducòno a sperare che V. E. non troverà indiscreta 
la mia ilomanda, Gradite ecc. 

Firmato CasreLdicALa. © 
Il visconte Palmerston al principe Castelcicala. 

Signore, io ho avuto l'onore ii ricevere la vo- 
stra lettera del 9 corrente, cui era aggiunto un li- 
bello intitolato: I{ governo napolitano e il signor 
Gladstone, richiedendomi di farne rimettere copia 
agli ambasciatori di S: M. la Regina presso le ql 
verse corti europee. In riscontro io vi debbo dire 
che mi credo in obbligo di ricusare ogni parteci» 
pazione a diramare un libello che, secondo me, non 
fa onore nè al suo autore, nè al governo cui cerca 
di difendere, nè tampoco al partito politico di cui 
si erige a campione. 

Io non avrei preso la libertà di scrivervi in 
proposito ai libelli del signor Gladstone se voi 
colla vostra lettera dò! 9 volgente non mi vi aveste 
astretlo, edi vi posso assicurare che non é senza 
dispiacere e sensa ripugnanza che io vi man 
festo la mia opinione in proposito a questi libelli 
e alle materie di cui trattano; ma io sento che il 
silenzio per parte mia, dopo la ricevuta della vo- 
stra comunicazione del 9, mi esporrebbe ad essere 
frainteso. 

lo pertanto mi vedo costretto a dichiarare che le 
lettere del signor Gladstone a lord Aberdeen offrono 
una pittura così rattristante di un sistema d'ille- 
galità, di crudeltà e d'ingiustizia messo in. opera 
dagli ufficiali è dagli agenti del governo nel regno 
di Napoli, quale si sarebbe sperato che ai giorni 
nostri în nessun paese europeo avrebbe esistito; 
ed i ragguagli che da altre fonti mi pervennero') 
mi traggono pur troppo a conchiudere che il sig. 
Gladstone non ha per niente esagerato i varii malî 
che descrive. 

Ma le lettere del signor Gladstone evidente» 
mente sono stale scritte e divulgate, non già con 
ispirito di ostilità verso il re di Napoli, come în. 
sinua il libello da voi trasmessomi, oppure con 
sentimenti avversi alla costituzione monarchica 
e parlamentare che S. M. siciliana ha concesso 
ai suoi sudditi e confermato con suo giuramento 
realè; ben al contrario sembra che lo séopo tutto 
amichevole del signor Gladstone sia stato piuttosto 
di richiamare l'attenzione pubblica e di convergere 
la forza dell'opinione pubblica sopra aleuni abusi 
i quali, quando sì lasciassero più a lungo sussi- 
stere, necessariamente scuoterebbero la base della 
monarchia napolitana, e preparerebbero la via a 
quelle violente convulsioni che sono (tardi o tosto 
provocate dalla coscienza di  un'ingiusti lunga- 
mente e universalmente sofferta. 

Era lecito sperare che il governo napolitano 
avrebbe accolto queste lettere collo stesso senti- 
mento con cui furono dettate, ed avrebbe posto se- 
riamente mano a correggere questi moltiplici e 
gravi abusi, sui quali è stata richiamata la pub- 
blica opinione. Egli é manifesto che seguendo 
questa norma il governo napolitano lavorerebbe 
più efficacemente per frustrare i disegni dei rivo- 
luzionarii e per rafforzare lo istituzioni monar- 
chiche del suo paese, che far non potrebbe col- 
l'azione più energica del più vigilante ministro 
di polizia. ‘ 

Ma il governo napolitano erra a gran partito 
simunegina che un libello meschinamente contesto 
di nude asserzioni e di mentite avventate, col- 
l'aggiunta di villanie grossolane e di calunnie. pla- 
Leali contro uomini pubblici e partiti politici possa 
fargli raggiungere uno scopo qualunque, o rendére 
un servizio reale al governo in appoggio ilel quale 
è stato scritto. 

E terminando debbo, osservare che nel. libello 
del signor Macfarlane vi sono confessioni dirette ed 
indirette che bastano per. convalidare le conclu: 
sioni cui intende ribattere. Sono ecc. 

(Firmato) Patwenston. 

Il Morning Post del 29 ottobre conchiude 
così un articolo di risposta ad un giornale 
inglese del mattino, che disapprova la forma 
della risposta di lord Palmerston al mini- 
stro napoletano Castelcicala. 

Era curioso e senza preceilenti che ùn ministro 
di Napoli a Londra indirizzasse al segretario di 
Stato di S. M. una lettera, la quale trajta il libro 
del signor Gladstone di pubblicazione del signor 
Gladstone contro il governo del re mio augusto 
padrone, ed in cui chiede che un, libercolo gre- 
mito delle più grossolane contraddizioni, pieno 
delle deduzioni le più inconseguenti, fosse inviato 
sotto l'autorità del governo ai rappresentanti della 
Regina all’estero, come risposta ai fatti solenne- 
mente e autenticamente constatati dal signor Gla= 




















dstone. Ottemperandosi ad un tale voto, sì sarebbe 
resa riglicola non solo la diplomazia, ma si sarebbe 
incoraggiato il governo nipoletano a seguire nella 
Via che aveva intrapreso contro il suo stesso inte- 
resse. È su questo punto che noi divergiamo dal- 
l'avversario inglese di lord Palmerston. Egli am- 
mette che la condotta del ministro è giusta è con- 
venevole; solo ne critica la forma. Ritorneremo 
domani su tale proposito 

Da tutte le indicazioni date dai giornali 
inglesi del titolo del libello presentato da 
Castelcicala al ministro inglese risulla chia- 
ramente che il governo di Napoli usò l’arte 
subdola di dissimulare persino in Inghil- 
terra il titolo vero della sua difesa, che egli 
ha fatto circolare in Italia ed in Francia con 
la intitolazione di Errori e fallacie del signor 
Gladstone intorno al governo napoletano. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 30: ottobre 1851. 
Sonwamo, — Il nuovo ministero. — La commissione di 
permanenza. — Il sig. Véron. — Le smentite ‘della Patrie 


— Il sig. de Girardin. — Processo della Aévolution. — 
Il sig. Carlier e il signor Baroche, 





T' ministri farino quanto sta'in loro per farsì 
dimenticare. Il signow.St-Arnaud pubblicò 
bensì ùn ordine del giorno per l’esercito ; ina 
parla ‘in'esso' più il ‘generale che il ministro. 

Non. sarebbe del vesto inesatto il dire che 
il ministero non è ancora costituito. Non sì 
conosce la risposta del signor Blondel e par 
certo ghe il signor Corbin ricusi. Trattasi dun - 
que di trasferire il signor Casabianca alla giu- 
stizia. Il siguor Fortoul che fu malissimo ac- 
colto e alquanto proverbiato per la sua inet- 
tezza alla marineria assumerebbe i lavori pub- 
blici e si troverebbe qualche vice-ammiraglio 

je consentirebbe. ad affrontare le tempeste 
del Parlamento. 

La commissione di permanenza tenne oggi 
una poco interessante adunanza. Il sig. Dupiù 
disse tutto esser tranquillo, nè esservi luogo a 
deliberazione. Il signor Dollivier propose di 
render conto ul paese dei motivi che avevano 
impedita la commissione di convocar l’Assem- 
blea; ina Ja proposta fu censurata e re- 
spinta; 

Il, signor Véron è il Zion della situazione) 
come; direbbero. gli inglesi. Le sue rivelazioni 
sul. messaggio e il broncio che tiene contro il 
signor di Persigny hanno il privilegio di ot- 
cupare il pubblico. © 

La Patrie, che s'impiega per le più audaci 
smentite dichiara che il presidente non comin- 
ciò la redazione del messaggio : ma oltreché 
la Patrie è in contraddizione con molti con- 
siderabili personaggi ch’ebbero conoscenza di 
quel documento in totalità od in parte, ques 
sto giornale non s’accorge che sparge un dub= 
bio ingiurioso sul carattere grave e la matu= 
rità politica ‘del ‘presidente. Come! l'Assem- 
blea rientra aì 4 novembre ed ai 30 ottobre 
voi dichiarate che il presidente non pensò 
ancora al manifesto che intende dirigere ai 
rappresentanti del’ popolo ! Evidentemente la 
Patrie' non è. felice nelle sue ‘informazioni uf- 
ficiali. La sua smentita ricorda tutte quelle 
che diede al progetto da lungo tempovattri, 
buito al presidente, di far' abrogare la legge 
dei 39 maggio, Che ne pensa oggi la Patrie ? 

Le tre linee, della  Patrie ricondussero oggi 
sulla breccia il sigaor Yéron più amaro e per- 
sonale contro il signori Persiguy cui chiama 
questa volta col suo nome, con molte rimo- 
stranze sul ‘pericolo di circondarsi di persone 
devote: di ‘caserma. Da lungo' tempo il sighor 
Véron ‘altresì ‘è in traccia di un colpo di Stato 
e tende a spogliarsi anticipatamente di ogni 
risponsabilità in quest'affare. Fu animato pure 
per amor proprio leso e gare d’influenze con- 
tro il signor Persigny. Per quanto pare da 
qualche tempo si adopera col signor Baroche 
per vincere il celebre dottore nei consigli del- 
l’Eliseo. Tutto ciò potrebbe finire on un ri- 
torno del signor Véron ad altri iddii che fu- 
rono quelli della sua giovinezza. 

Altro personaggio curioso è il Signor Eniilio 
Girardin, Dopo aver contribuito a rovesciare 
il gabinetto Faucher, collo scopo di restituire 
ill suffagio universale, egli non par fare molto 
assegnamento sulla fedeltà repubblicana del | 
ministero uscito dalla crisi. Con questo mini- | 
stero egli assume il contegno della. pace 
armata, . 

Uni altro incidente, che altra yolta sarebbe 
passato inavVertito, ha destata l'attenzione de 
gli uomini politici. 1l signor Carlier chiedeva 
ieri nanti i tribunali riparazione «d’an' articolo 
della Révolution, il quale aveva detto che | 
l'ex-prefetto della polizia ivea comprata una | 
terra d'un mezzo milione nelle vicinanze di 
Sens. Il sighor Baroche in toga 
venne ad a 


PREMO 
sistero il signor Carlier e' questo | 
atto ‘dell'ex-ministro fissò l'opinione sulla so 
lidarietà che l’unisce al signor Carlier, © che | 
si manifesterà ancorà în un prossimo 1% 


festerà ai avvenire. 
I due giornalisti. messi în causa 


[ furono con 
dannati a 48 mesi di prigione e 3000 franchi 
di ammenda, 





Torino, 2 novembre. 
RIFORMA ELETTORALE INGLESE 
T, 


settimana vediamo moltiplicarsi in molti punti 
dell'Isola i meetings e le manifestazioni per la 
riforma parlamentare. Noi pubbtichiamo in 
questo numero qualchè ragguaglio del meeting 
tenuto in Bury nella contea di Lancaster.il 
venerdì 24 ottobre, che dopo "otto giorni 
non è già il più recente, ma che può dare 
una idea abbastanza ‘esalta. dell’ indole di 
questa nuova agitazione politica e del movi- 
mento legislativo a che ora tende. 

Si vedrà che le manifestazioni di queste 
private ;adunanze sono ‘anziche, trattenute, 
piuttosto motivate dalla promessa fatta! dal 
ministero di presentare un progetto di r 
forma parlamentare. nella imminente. ses- 
sione delle Camere. — Il, progetto infatti 
è preparato , abbenchè non ancora  di- 
scusso. in consiglio: e la riapertura del 
Parlamento è prossima. Non è dubbie quindi 
che tra poco assisteremo alla rappresenta- 
zione di un nuovo svolgimento” delle istitu- 
zioni costituzionali inglesi, "sublime dramma 
che dura da più secoli con tutto l’apparato 
dei più maravigliosi incidenti, e il cuì svi- 
luppo è sempre di lieto fine, dramma a cui 
assisteva attonita, senza nulla comprendere, 
non è ancora un secolo , l'Europa continen- 
tale, e che da trent'anni in qua è divenuto 
così fecondo dei più utili. insegnamenti! 
Rugion vuole per ben intendere gli atti le 
petizioni, i progetti, le discussioni che si pre 
parano che ci rendinmo conto sin'd’ora della 
siluazione. A che tende l’agitazione? Che farà 
il governo? Cosa esprime il ritorno sulla ri- 
forma parlamentare di quello stesso gabinétto 
wigh che ne ‘fissò i limiti venti anni sono, 
e che ora intende oltrepassarli? Quale sarà lo 





scioglimento probabile di questa nuova com- 
plicazione politica ? 

Il programma degli agitatori : adoperiamo 
qui .la parola, nel senso. proprio politico in- 
glese:, e non nel senso. poliziescò di altri 
puesi , è abbastanza noto: giova tuttavia 
qui ricordarlo. Si domanda: 4. L'estensione 
«del diritto elettorale a ogni capo di famiglia 
householder, il che porterebbe il numero degli 
elettori in tutto il Regno-Unito dalla cifra 
attuale di 900,000 votanti, a quella prodi- 
giosa di 4 milioni. 2. Il voto a scrutinio 
segreto. 3. Una nuova ripartizione, del nu- 
mero de' rappresentanti fatta sulla base della 
cifra della popolazione. 4. L'abolizione del 
censo di eligibilità' ovunque ‘ancora esiste} 
cioè in Inghilterra 6 ‘in Irlanda. 5. La re: 
strizione della durata delle legislature a 3 
anni in luogo di sele; e'6 un trattamento 
pei rappresentanti: del popolo. 

La prima idea che colpisce leggendo que- 
Sto programma, è che nessuna delle prime 
Ginque basi poste dui riformatori extra-parla- 
mentari può dirsi posteriore al 4852. Tutte 
furono discusse ed accettate’ noi meetings 
anteriori a quella memorabile riforma, stam- 
pate sulle porte di cento luoghi di convegno 
(taverns), iscrilte sopra mille bandiere, che 
seguite da centinaia di migliaia disparligiani 
della riforma percorrevano le strade di Lon- 
dra, di Birmingham, di Manchester. 1 solo 
articolo ultimo del programma, appartenente" 
piuttosto ai cartisti che ai radicali, e non ac- 
celtato nemmen ora universalmente, può 
dirsi di nuova invenzione. La riforma del 
1852 fu ben lungi dal soddisfare a queste 
alte pretensioni; eppure fu ricevuta in In- 
ghilterra colle manifestazioni del più vivo 
eatusiasmo dall’ immensa maggioranza del 
partito riformista; e scomparì per 20 anni 
ogni maniera d’agilazione. Questo popolo 
che si sveglia e riproduce il suo antico pro- 
gramma già smesso od obbliato, è in con- 


| lraddizione con se medesimo ?. 


La seconda idea che ci colpisce, udendo 
lord John Russell ed il gabinetto wigh pro- 
mettere nella Camera dei comuni per la ve- 
gnente sessione un progetto di riforma parla- 
mentare, e vedendolo lavorare intorno ad esso, 
è che questo medesimo gabinetto, e perso- 
nalmente il medesimo lord John Russell stabili 
nel 4854 i confini entro i quali dovea limi- 
tarsi la riforma che un;anno dopo ebbe effetto, 
E che? mancherebbero. forse questi uomini 
eminenti per somma dottrina e specchiata 
virtù,, di consistenza politica, per tenacità 
de? loro, portafogli: come: la stampa cinica 
de’ paesi. nuovi alle istituzioni costituzionali 


| rimprovera troppo facilmente agli vomini 


che sono al potere, e ‘camminano col not- 
male progresso della società è dell’ incivili- 
inento? Ma in tal caso come potrebbero me- 
ritare l'immensa fiducia di che godono presso 
il\chiaro-veggente popolo inglese? 

Lo svolgimento de’ fatti speciali e dei 


| fatti politici seguiti negli ultimi anni.ci dà la 


Spiegazione di quel che ora avviene ela for- | 





Le ultime notizie che “abbiamo d'Inghil-! 


mola di quello che dobbiamo attenderci. 








Di riforma elettorale’ si parlò in Inghil- 


IL RISORGIMENTO 


alcun che Bolingbrooke ed Hume, ne fe- 
cero successivamente proposta alla Camera 
de' comuni senza alcun risultamento Wil- 


likes e Pitt, alla Camera de’ Pari l’eccentrico 


duca di Richemond, La proposta di Wil- 
kes modificata fu posta sul tappetto da sir 
G. Grey al finire del passato e al princi 
piare del corrente ‘secolo, e combattuta da 
Pitt che gli eccessi‘ della rivoluzione fran- 
cese avevano già disgustato .a quell'epoca 
dalla scuola filosofica cui prima appartenne. 
Durante la guerra dell'impero e Ja politica 
delle ristorazioni del 1815, i ‘membri del. 
l'opposizione riproducevano ogn’anno per sem- 
plice formalità (come quella della protesta 
delle Camere franéesi per la divisione della 
Polonia), la, mozione di riforma; ma nes- 
sun mutamento si, portava prim del 1852 
al vetchio edifizio. elettorale’ della gran 
Bretagna. 

Qui è il luogo di ricordare la. reciproca 
azione che .da secoli. esercitarono gli avye- 
nimenti.. particolari. di ciascuno dei due 
paesi di qua c di là della Manica sopra 
l’allro, e viceversa. Chi non rammenta 
l'influenza che l'avverimento di Canning 
al potere/e .il movinfento legislativo libe- 
rale inglese del 1829 ebbe sull'opinione 
dell'Opposizione francese, e sulla rivoluzione 
del 1850! E chi non riconosce che reci- 
procamente l'avvenimento del ministero wi- 
gh fu un effetto della rivoluzione francese 
del 1830? Questa rivoluzione ‘era’ stata in 
sostanza, salvo il mutamento della dinastia; 
una riforma elettorale fatta a colpi di fu- 
cile ; ma come tutto ciò che in Francia si 
trasmuta. in rivoluzione in Inghilterra si 
traduce in riforma, così lo riforma elettorale 
divenne indispensabile, | e\ îl gabinetto wigh 
presieduto da lord G.'Grey ebbe l'onore di 
proporla. 

Il vizio cardinale del sistema inglese stava 
e sta ancora in parle,/ma non senzavalcun 
vantaggio, nella formgla del dominio appli. 
cata al diritto elettorale; Il dritto e dovere 
d'inviare un, deputato.fl Parlamento non vi 
è fondato su alcun principio di sovranità 
popolare e nemmeno scaturiva da una ca- 
pacità generalmente stabilita dalle istituzioni 
costituzionali; ma era| sempre una facoltà 
oltriata come nel secolà XIII e nei posteriori 
quando i luoghi abilitati dal principé è dagli 
stessi Parlamenti scoglievano procuratori 
in luogo di rappresentanti, per atto dei con- 
sigli municipali, anzichè per voto di collegi 
elettorali. Così le città ed anche i borghi he 
ne tenevano il privilegio avevano diritto di 
elezione, I nuovi e grandissimi centri di po- 
polazione e dei più/grandi interessi mate- 
riali e morali del regno ne difettavano, Man- 
chester non ‘avevatdirilto di farsi rappre 
sentare al Parlamento! Vi era un borgo 
con un solo elettore che nominava due rap- 
presentanti; vi era qualche contea con un 
milione di abitanti, che non ne nominava più 
che due! 

La riforma del 7 giugno 1852, tolse il 
diritto di elezione a' questi borghi-disfatti 
(bourgs-pourris) aumentò cen rapporto alla 
popolazione il numero dei rappresentanti di 
Londra e di altre cospicue città, creò molti 
collegi nelle popolazioni novelle, estese il 
diritto elettorale anche ai piccoli possidenti 
mobiliari ed alle piceiole. fortune professio- 
nali, attribuendolo a tutti coloro che'pagano 
una pigione di tasa di lire 10 sterline ‘an- 
nuali o più; pose una giusta e generale pro- 
porzione nella condizione della rendita co. 
stituita o della  proprictà immobiliare rap- 
presentata‘dalla lond-to2 che costituiva l'an- 
tico diritto elettorale con difformità ingiusti- 
ficabile da luogo a luogo e avche da pa- 
rocchia a parocchia; nè diciamo di altre più 
minute modificazioni. Ma certamente + e gli 
stessi autori del. hill il'dichiaravano : lasciò 
ancor molto a riformare. 


L'aiutante maggiore'del, reggimento Nizza 
cavalleria ci fa, in nome degli ufficiali di 
esso reggimento, la seguente comunicazione: 

Con regio decreto del'24 ottobre veniva, dietrò 
a sua domanda, per mofivi di salute collocato ad 
onorato tiposo îl marchese Tredicini, tenente co- 
lonnello comanilante il reggimento Nizza caval. 
leria. 

Privato di un capo tanto benemerito, il reggi- 
mento tutto crede adempiere ad''un ‘debito di giù 
stizia e ii riconoscenza; manifestando all'armata! il 
rammarico che prova per una tal perdita; 

Fornito di un'educazione squisitissima .il mar- 
chese Tredicini dimostrò di essere dotato in par- 
ticolar modo (delle qualità militari, E se’ prode 
evaloroso soldato mostrossiin campo, non fu men 
valente ed esperto allorchè gli venne confidato il 
comando del reggimento. 

Nel suo operare fu schietto è leale; imparziale 
oltre ogni dire { si procacciò la stitna e la bene- 


| volenza dei suoi subordinati. 


Possa l’onorata divisa che S. M. volie conservar: 


si paranza I 3 Hi Ù 
ierra sono del 50 8bre enel breve giro di una | Letra‘ fin dallo scorso secolo. Ne ‘scrissero ! gli rammentargli alcuna volta l'affetto 6 la vene- 














razione che ha saputo inspirare in coloro che eb- 

bero la bella sorte di servire sotto i suoi ordini, e 

che mon. cesseranno di far voti pella sua felicità. 
Gli uffiziali del regg. Nissa cavall. 


NOTIZIE DiVERS 
ITALIA. 


'Torixo. — Con decreto reale in data di Mon- 
calieri 24 ottobre, d’ora in avvenire, oltre alle 
materie prescritte dall’art. 2 del regolamento 
annesso alle regie patenti 1 ‘agosto 4845, gli 
aspiranti all'esame d'ammessione pel corso su- 
periore di metodo dovranno eziandio esporre 
glì elementi di aritmetica e geometria, sui quali 
verranno interrogati dal professore di tal ma- 
teria nella università. 

Il detto esame ‘d'ammessione verrà diviso in 
due sedute. Nella prima, gli aspiranti saranno 
interrogati sulla zoologia , sulla mineralogia, 
sulla botanica, Nella seconda, saranno inter- 
rogati sulla chimica, sulla filosofia razionale, 
sugli elementi di aritmetica e geometria. 








gscura delle suaccennate due sedute 
avrà luogo una votazione propria e separata; 
e nessuno sarà ‘aminesso a ‘prendere la seconda 
parte di questo esame ; ove non ‘abbia sor- 
tito un esito favorevole nella prima. 

Nulla è innovato per quinto concerne il 
deposito, e le distribuzioni relative all'esame 
in discorso. 


In ci 


— Con decreto reale del 24. ottobre ì 

Di Kalbermatten conte Luigi, maggiore nel 
reggimento cavalleggieri d'Aosta) è promosso al 
grado di luogotenente colonnello comandante 
il reggitnento Nizza cavalleria ; 

Morozzo della Rocca cav. Federico, mag- 
giore aggregato al reggimento cavalleggieri, di 
di Novara ed uffiziale ad'ordinanza di S. M., 
promosso al grado di luogotenente colonnello 


comandante il reggimento cavalleggieri di No- 
vara. 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI Tomno. 
Ordine del giorno 30 ottobre 1851. 

Nel mentre si rende noto a questa guardia 
nazionale che il giorno 9 venturo novembre 
avià luogo sulla piazza inunicipale € coll’a 
sistenza del sig. sindaco la distribuzione dei 
premi vinti‘ sl ‘bersaglio, questo: superiore 
comando si fa debito di rendere di pubblica 
conoscenza È nomi dei signori graduati e mi- 
liti vincitori, esternando ad un tempo alle 
quattro legioni la piena sua soddisfazione per 
la inolta istruzione di ;cui sì ebbe ad avere 
saggio în questo or terininato esere 
Premio unico assoluto sulle quattro legioni, 

Vincitore sig. Schina Cesare, chirurgo mag- 
giore in secondo del terzo battaglione, quatta 
legione. ; 


zio. 


Premi alla prima Legione. 
1, Premio sig. Boyio Francesco, milite 11, 
compagnia. 
Id. . sig. Cerruti Giuseppe, luogote- 
nente 14. compagnia. 
sig. Nasi Annibale, capitano 3. 
compagnia. 
Seconda Legione. 
. Premio sig: Lasero Giuseppe, milite 8, 
compagnia, 
sig. Merlo Luigi, caporale 8. 
compagnia. 
sig. Brusa “Giacinto; milite 1 
compagnia; 
Terza Legione. 
sig. Atiano Ignazio, milite 9, com- 
pagnia. 
sig. Baretta Angelo, sottotenente 
12. ‘compagnia. 


Id. 


Id. 


Id. 


. Premio 
Id, 


Id. sig. Zanotti Giuseppe, sottote» 
nente 4. compagnia, 

Quarta Legione, 

sig. Rua Giuseppe ; milite 12. 
compagni. 

sig. Foro Giuseppe, milite 7 
compagnia. % 


Premio 
Zid. 
1d. sig. Schina Cesare, chirurgo mag» 
giore 3. battaglione ‘ 4. legione, 
Il gen. com. sup. Mxrréi, 
Monpovi, 30 ottobre. -- Sola conseguenza 
di rilievo nella provincia di. Mondovì delle 
piene avvenute dal | 20vin poi sembra essere 
stata l'interruzione del passo della Stura tra 
Cherasco e Bra, l'inondazione e'la corrosione 
di orti e di terreni assai fertili e di mblto 
valore. La ieri "ancora 
piuttosto gonfia, ed impediva il ristabilimento 
del transito in modo permanente, Teri ap- 
punto si ebbe a, deplorare l’annegamento 
deilî Barberis Giuseppe e Sandrone Luigi, dei 
quali il primo fra cinque rovesciati nel fiume, 
insieme alla barca ove trovavasi per trarrela 
gomena dal porto, più non emerse dai: (lutti; 
il secondo  sdrucciolava 


Stara si mantenne 


dalla sponda nella 
rapida corrente nel punto stesso che recavasi 
ad aiutare uiio dei caduti, (G. Piem)) 

Atessinpiua, — Si legge nell’Eco Alessan= 
drina: 

Domenica 26 la guardia nazionale:d’Ales- 
sandria portavasi vicino la Borinida per chiu- 
cere gli esercizi. autunnali con una fazione; 
nella quale fingevasi di respingere un nemico 
che si avanzava contro la ‘città ‘dalla strada 
ferrata. Militi ed uffiziali d'ogni #tma seppero 
distinguersi, S 


Ritornati in quartiere, il colonnello Sg 
Mantelli dirizzava ‘a’ suoi commilitoni un 
discorso, col quale principalmente \maîi 
stava ch'egli hbe sempre, tultòo di 
alla guardia nazionale, benchè dov 
tarsi per sedere alla Camera dei deputati.i 

Pixenoco. — Il consiglio provinciale di 
nerolo ha stauziato cinque medaglie, una d'ol 
due d’argento indorato ‘è due d’argento, j 
essere distribuite @ coloro che con’ prova 
loro sacrifizio e opera avranno procuralai 
maggior possibile editcazione cd’ istriaîi 
elementare nei comuni della provincia nil 
l'anno 1851-52 x 


Genova. — AccapEMIA DI Fizosoria ITAtIGIE 
— Siamo lieti di poter annunciare che nell 
seconda domenica di novembre si ripiglierti 
corso delle consuete adunanze dell’accademil 
Un secondo avviso indicherà le materie chi 


vi saranno trattale. | (Gazz. di Genova) 


Fimenze , 28. — Il Monitore Toscano pul 
blica il seguente decreto del' granduca: 

«Viste le risultanze degli elementi. raccoli 
per la formazione del bilancio di previsioni 
delle entrate e spese: della. regia finanza 
prossimo futuro anno 185%; 

Considerando}, come'vel tempo (che vani 
con ogni impegno continuandosì gli studi gi 
intrapresi con il doppio oggetto di vidun 
quanto più sia possibile , le pubbliche spesgi 
e ii coordinare insieme i mezzi necessati 
onde con quelle -si bilancino le risorse dell 
finanza, è frattanto opportuno di porre i.call 
sigli comunali in grado di stabilire senza ali 
indugio, ed a norma dell'articolo 54 del. rl 
golamento dei 20 novembre 1849; gli stati 
previsione dei rispettivi» comuni pel detl 
anno 1852, e questo con’ determinare fin ddl 
il quantitativo delle tasse dirette da impor 
nell’anno medesimo per ‘conto della finan 
dello Statas È 

Sulla proposizione del nostro. ministro sé 
gretario di Stato pel dipartimento delle finani 
del commercio e dei lavori pubblici., 

E sentito. il nostrò ‘consiglio ‘dei ministri jé 
Abbiamo: decretato ‘e deeretiàmo | quan 
appresso: È, il 
Art. 1 La tassa prediale esigibile per l'an 

prossimo 1852 a favore del regio tesoro 
determinata nella somma stessa di lire .cing 
milioni e ottocento mila, imposta già pel 
dente, anno 1851 dal nostro decreto del 
dicembre 1850, e sarà distribuita fra i dive 
comuni dello Stato, a forma del reparto, e 
sul progetto della direzione del pubblicò cei 
simento sarà pubblicato dal ministero delle 
finanze, èce. Ù 

Art. 2, La tassa personale, che già per l'amibli 
cadente fu stabilita nella somma di Tino AI 
milione e novecento ventinovemila ottoceti 
cinquanta viene, per il prossimo anno 4853 
ridotta e determinata iu quella minor somuni 
di lire un milione e cinquecentomila , nell 
quale fu percetta nell’ anno 1850.,.in on 
al nostro decreto de? 12. gennaio dell’ an 
medesimo , e sarà distribuita sopra i . dive 
comuni dello' Stato, a forma del: riparto ‘ani 
nesso al decreto sopraccitato Mu 

‘Art. 3. Dovranno in ogni rimanente ossei 
varsi i regolamenti ‘ed ordini in vigore i 
quanto al riparto della tassa personale d 
farsi dai singoli municipiì sopra i. rispettili 
abitanti, come quanto ‘alla percezione e sutl 
cessivo pagamento . eseguibile per parte del 
comunità alla cassa dello Stato, sì «lella ta 
prediale che. di quella personale in sei rafl 
uguali, la prima delle’ quali allo spitare dé 
mese di febbraio 1852, e le altre cinque al 
scadenza dei rispettivi bitmestri con le: formi 
e ritenute Je penalità stabilite dai regolamenti 
ed'ordini sopra citati. i: 

1 nostri ministri segretari di Stato pei di 
partimenti, dell'interno , della. finanza eccy 
sono incaricati della \esecuzione del presen 
decteto. 

Dato în Firenze, li venticinque ottobre mill 
ottocento cinquanturio. | (Seguono! le firiil 

Row 25 ottobre, — Scrivono alla Gazzé 
dì Venezia: 


Alla sommaria delineazione dello stato fl 
nanziario e commerciale, succede, nel proetli 
della relazione del Galli; un riassunto get 
rale delle provvidenze similinente finanzia 
iali, Furono queste: 1, il rimuoy 
dal corso la moneta érosa ‘6 plateale; nel: 
l’erario sostenne il carico della differenza 
îl valore: nomivale ed il reale della medositi 
2. il contratte un nuovo prestito con la casal 
bancaria Rothschild, del quale alcune vate SS 
evitabilmente impiegate nel paga mento 
ecumulati inte: ‘ssi del consolidato è 
sterno; 3. il consolidare, con notevole, nia put 
necessario dispenilio della cassa’ governativa; 
quasi la metà della carta inoneta circolante;iti 


v Ri ta, n i, pi 
nello scopo di ravvivare la pubblica fiduciaJt dì 


d’intercidere i moncpolii, di attirare a poco 
a poco nella massa circolante la moneta mes 
tallica; operazione, la quale ‘ormai tatti sannd! 


con quanta felicità di successò., con quanta id | 


utilità delle transazioni commeftiali,(con' quanta 


gloria del governo pontificio, proveniente. dalla! 1 


fiducia deî capitalisti sudditi e forestieri, , sia 


stata condotta a compimento, né altri, fuorahé | 


la maleyvolenza democratica 0 l’egoismo così 





Mpotrebbe sconfessatlo; 4. la con 
na di raîte, in una quabtità 
fondente o. proporzionata, alla. popola- 
Iigal a' bisogui delle minute giornaliere 
fzioni. Basti per ora avere indicato per 
i queste provvidenze; forse ayrò il 


Bollo e registro; 5. Direzione tei lotti 
îlerie doganali; 7. Materie di contabilità; 
dimenti divers 

Dsizioni che ‘abbracciano la generalità, 
fail pro ministro i provvedimenti, che 
Malo in (genere il corso e la forma del- 
MMinistrazione cconomica, e quelli che hanno 
a coll'ordinamento interno ; sia del 
"O centrale delle finanze, che in due 
i sparte, l'una di segreteria e l’altra 
putisteria, sia delle. sette divezioni ge- 
Il che fanno parte del ministero anzidetto, 
anno all'autorità ed alla virtà diret- 

{n medesimo agente amministrativo. 
îma disposizione generale amministra. 
‘quella di separare l’amministrazione 
tel da quella dei crediti e delle ‘spese 
Itri al 30 giugno 1849, epoca approssi- 

Udi quella, in cuì il legittimo, princ 
lacquistò l'esercizio «del suo diritto, La- 
Mo \ctediti arretrati, ‘e parliamo un cotal 
Melle spese arretrate. Noi abbiamo ve- 
f nella lettera precedente che queste som- 
opiù 0 meno a qiattro milioni di scudi. 
sibile, era sperabile, che un governo, 
lo dopo una terribile rivoluzione, 
Va portato lo scompiglio e lo sperpe- 
Mento fa ogni ramo dell'Azienda pubblica, 
Uioiccsse di subito e dichiarasse e pagasse 
ro d'un anno o di un biennio, tutte le 
nzidette ; in una soinma così straboc- 
ole ? E tuand’anche non, gli fosse man- 
ina mezzo; di pagarle,, era poi giusto, era 
Neniente che tutte le. pagasse senza esame 
Riza classificazione? Conciossiachè, in quella 
tonferie di passività, v' cerano alcune spese 
îtdinarie, normali, inevitabili, legittime nell’o- 
ifine , în quanto. dipendevano da contratti , 
lipulati anteriormente dol governo pontificio, 
Miccettiti o non disdetti nè rescissi dal’ go- 
mo repubblicano, come le spese della for- 
Ituvi carceraria e della militare, di questa 
lmeno per una gran parte; ve n'erano delle 
îltre, straordinarie, avventizie, esclusivamente 
foprie di quell'anarchia, dipendenti da con- 
Tratti stauziati;0 da intelligenze prese col po- 
fre repubblicano ; fra queste medesime altre 
È n'erano, delle quali il governo pontificio 
| ivrebbe trovato! l' equivalente o il correspet- 
ivo coi capitali superstiti ed utili, accumulati 
| he magazzini, come le spese dell’ abbiglia- 
mento militare, de' fucili e simili; altre, delle 
ai il governo non avrebbe risentito alcun 
Vantaggio 0 beneficio. Infine tutte le spese , 
| (o Jegittime nella‘ ovigine prima o non legit- 
time, ordinarie o straordinarie, con correspet- 
fio o senza, essendo state poste in un’epota 
i confusione, di arbitri e di latrocìnio, potea 
‘agionevolmente temersi che fossero esagerate 
Tnelle somme 0 irregolari nelle forme, 

| Bisognava dunque, secondo ogni principio 
di giustizia e di buona amministrazione, es- 
minare i titoli, le somme, le giustificazioni di 
quella farraggine di conti diversi, che sì sa- 
(rebbe presentata al ministero delle ‘finenze ; 
| bisognava sceveràre le spese regolari dalle ii- 
‘regolari, le necessarie dalle capricciose, le ori- 
‘ginariamente legittime dallerassolutatnente il- 
legittime; bisognava distinguere | questa ‘gran 
‘massa di crediti contro ‘la/cassa. erariale in 
lWarie icitegorie , classificate i creditori, asse- 
nare le: scadenze dei rispettivi pagamenti, 
Queste cousiderazioni mossero il pro-ministro 
A demarcare e disgiungere i pagamenti cor- 
| renti dlagli arretrati, la. vecchia. amministra- 
zione dalla nuova; costituendo il limite divi- 


465 È 
sorio nel 30 giugno 1849, siccome fu fatto con 


la provvidissima notificazione del 13. agosto e 
col. successivo regolamento del 24 pure! agosto 
di detto anno) Così potè avvenire che la huova 
amministrazione, quantunque resa diflicile per 
lo squilibrio delle spese e delle rendite ordi- 
narie, tuttavia progredisse senza intoppo ed 
| intralcio, e di giorno in giorno ‘sì svolgesse 
con felicità superiore aill’aspe 


d ione; così fi 
fondi che sarebbero 


stati assorbiti dalla sfor- 
| mata mole delle spese arretrate, poterono ba- 
| stare alle spese correnti; così la commissione li- 
i quidatrice potè fare su' crediti anteriori al 30 
È Lato 
| operazioni di suo proprio istituto. 


è 


giugno 4849 è regolarmente insinuati, tutte le 


Borocns. — Il di 28 a sera restituivasi da 
Verona a Bologna il conte Nobili comandante 
civile © militare nelle Legazio! 


(— La Gassita di Bologna stampa una no- 


are per sentenza del tonsiglio di guerra con- 
Îto Branzanti Artidoro; cappellaio di Cesena, 
ondannato a venti anni di galera, per avere 
ito alle spalle ed ucciso la sera del: giorno 
iglio in Faenza , il tenente dei gendarmi 
Sntificii , di stazione vin quella città , Nicola 
Moschin. 











Nagoni, 19 ottobie.:— Permelteten 
vi faccia conoscere alcuni cambiamenti che 
hanno iluogo in questopaese quanto al ser- 
vizio diplomatico. Il principe di. Castelcicala 
sarà rimpiazzato a Londra dal principe. Ca- 
rini, ministro di Napoli a' Madrid, e il segre- 
tario attuale di legazione a Londra andrà in 
Ispagha come incaricato. d'affari. Il giovane 
conte Ludoll' è nominato miuistro a Berna, 
e il cavaliere Ramivez a Tormo. Sì sperava e 
si credeva che il generale. Sabaltelli , uomo 
abile e amico dell'Inghilterra, sarebbe man- 
dato (a Lisbona, ma questa nomina non ebbe 
luogo con gran rammarico di tutti quelli che 
vorrebbero veder regnare l'armonia, fra le 
corti di Lisbona e di San James, Si fa un 
passo nella buona via colla nomina di una 
commissione 
dell'arresto 


incaricata di ricercare le cause 


di parcechi prigionierì politici 
nelle provincie e di designare quelli che do- 
vranno essere proposti \alla clemenza sovrana. 
Mi duole sentire che lindulgenza che’ erasi 
usata verso ‘il signor Poerio è stata annullata 
dalla nomina, di un nuovo ufficiale, al co- 
mando della prigione d'Ischia, e quantunque 
il signor Poerio si trovi ancora all' 
gli è stata rimessa la catena. 


fermeria; 


(Globe). 





ESTERO. » 
TURCHIA, — Cosvattimoroti, 12 ottobre. — 
Si può dire che la questione della strada fer- 
rata egizia sia stata felicemente sciolta. Duolci 
che ‘in Inghilterra  siansì fatta ‘sulla condotta 
della Porta in quest'occasione un'idea onni- 
namente falsa. 1l governò del' jsultano non si 
oppose mai ‘alla | costruzione di una. strada 
ferrata in Egitto ; solo: richiedeva che sì ri- 
spettassero ‘i termini della convenzione per 
cui il governo dell’ Egitto fu reso ereditario 
nella famiglia di Mebemed Alì. Giusta quella 
convenzione, guarentita dalla Gran Brettagna , 
il pascià «’ Egitto non poteva imbarcarsi in 
nessuna importante intrapresa senza prima 
ottenere il permesso della Sublime Porta. I 
presenti ministri turchi non hanno desiderio 
più vivo che quello di mostrare che non sono 
ingrati all’ aghilteria )per l’aiuto loro fornito 
nella guerra di Siria e nell'ultima sospensione 
di relazioni colla Russia. La condottafpoi del 
signor Stratford Canning. in questa occa: ione 
fu ‘in armonia con égni atto della sua. vita; 
Fra î Turchi, egli ha ottenuto il titolo di 
giusto per la severa rettitudine sua, Niuno si 
adoperò più attivamente, fer una lunga car- 
riera, per l'onore e gl' interessi. dell’ Inghil- 
terra; ma eglì non volle consentire di vedere 
il trattato esistente violato da Abbas pascià , 
quando potevasi conseguire lo scopo che sì 
cercava. senza far mostra di sostenere il go- 
vernatore dell’ Egitto in un contegno ribelle 
verso il suo sovrano. Il signor Stratford Can- 
nîng trovò il mezzo termine ,_ che finalmente 
la Porta adottò per rispetto all’ ambasciadore 
inglese, e pose termine. alla questione. 
(Daily News.) 

— Il Constitutionnel sulla medesima que- 
stione ha quanto segue ; 

Cosrawmwoponi ; 15 ottobre. — A dispetto 
delle assicurazioni formali date da sir Stratford 





Canning alla Porta è dello splendido successo 
ottenuto in Egitto dai, tentativi di lord Pal- 
merston, sembra che Abbas pascià non è al- 
trettanto disposto a soltopotsi alle giuste esi- 
genze del divano imperiale, siccome pa 
si credesse nell’ambascievia inglese. La 
sposta (tecata l’undici ottobré da Haireddin 


va 


pascià non' era anco conosciuta dal pubblico; 
ma si credeva che essa non sarebbe favore- 
vole su di ogni punto, come si era fatto spe- 
are dal signor ‘Canning: Abbas pascià evita 
sovra ogni cosa di spiegarsi chiaramente ; 
finge, dicesi, di temere,/che cedendo a fare la 
domanda di autorizzazione, che s'esige da lui, 
esso non alieni una parte dei suoi diritti , e 
non entri nella classe degli altri governatori 
di provincia, Questo oggetto non può difen- 
dersi; ma già si sa che Abbas pascià non si 
inspira che dal suo amico il console inglese ; 
sarà forse questi chie ha dettata la risposta in 
questione. Comunque la cosa vada, il signor 
Canning ha avuta una nuova conferenza su 
questo oggetto col gran. visir ed il ministro 
degli esteri. Si ignora il partito che sarà per 
prendere la Porta a tale riguardo. 

D' altra parte si scrive da Alessandria che 
gli ingegneri, gli operai ed una quantità con- 
siderevole di materiali è giunta colà d’ In- 
ghiltérra: ‘îma che i lavori non erano stati 





tuttavia cominciati il l.0 di questo mese. Si 
tredeva però dietro le disposizioni manifestate 
da Abbas pascià, che non sì tarderebbe molto 
ad incominciare i lavori, anche prima di 
aver ricevuta una nuova risposta da Costan- 
tinopoli. 

La flotta dovea rientrare nel porto. 


INGHILTERRA. — Leggesì nel Post. Nel 
Times dì ierì leggemmno il seguente paragrafo; 

« Dicesi che lord Palmerston abbia fatto 
avvertire l’ex-governatore di Ungheria ch'egli 
è disposto a dargli un’udienza .di carattere 
non ufficiale e privato, ove il sig. Kossuth la 
desideri, e che: quanto a lui (iord Palmerston), 
egli è assai desideroso di vederlo. » 

Noi non vediamo ragione di: dubitare' che 
lord Palmerston desideri assai di yedere il sig. 








Kossuth, ricerendo ogui dì personaggi d’ogui fianchi tanti veterani della riforma, il signor 
nazione e di tutte le opinioni politiche, tranne | Fox termina con queste parole: « Noi 

quelli che sì sanno. ostili alla conservazione | siamo novatori; noi non spacciamo costitu- 
dell'ordine sociale. Ma che il nobile lord abbia | zioni secondo un nuovo sistema, noi non sja- 


fatto (avvertire il sig. Kossuth ch'e; 
a dargli un’udienza di carattere privato e non 
ufficiale è cosa clie mon ha in fatto il minimo 
foudamento. } 1 

LCi si scrive da Londra, in data 28 ot- 
tobreé ,. che il ‘siguot abate Mailly , direttore 
della ‘cappella francese a Londra, venne chia- 
mato a Claremont con tutto il suo clero dalla 
regiha ‘Maria Amalia, onde celebrare ‘una 
messa solenne a requie dell'anima dell’au- 
gusta. figlia di Luigi XVI. 

La regina e i suoi \augusti figli yestirono 
il lutto per tre settimane. 

La regina scrisse a nome proprio e di tutta 
la sua famiglia 
al sig. conte di Chambord. 


una Jettera di condoglianza 
(Débats). 


I partigiani della riforma parlamentare sì 
sono radunati vederdì sera al palazzo di città 
di Bury, nel contado di Lancastre. I signori 
Fox membro del Parlamento, e Tindal-Atkin- 
son sì trovavano a questo meeting come de- 
putati dell’associazione nazionale per la riforma 
parlamentare e finanziaria. L'Assemblea era 
presieduta, dal sig. I Gruudy e d’Ontwood- 
Lodge; 

Il sig: Glover fa la seguente proposta: Il 
priufo ‘uinistro della corona avendg esternata 
l'intebzione di presentare alle Camere nella 
prossimà ‘Sessione un progetto di rjforma par- 
lamentare, îl popolo deve, senza pfrder tempo, 
esprimere chiaramente i suoi di iderii. L'at- 
tale Assemblea dichiara adunqhe, che qua- 
lunque (provvedimento che nòn abbia per 
iscopo di riordinare i distretti elettorali, di 
estendere il diritto di. elezione ad! ogni affit- 
taiuolo, di proteggere il voto col mezzo dello 
squittinio, di rendere più certa la durata del 
Patlameiito, e di abolirevil censo di eleggibi- 
lità, non soddisferà alla’ giusta aspettativa 
del popolo, è sarà inefficace per impedire la 
corruzione, l' intimidazione, l'oppressione, da 
cui sono le elezioni; attualmente \incagliate, o 
per assicurare al popolo, una: rappresentanza 
piera e libera alla Camera dei comuni. 

H sig. E. Grundy, di Park-Hills appoggia 
la proposta. Essa è ugualmente difesa dal sig. 
Fox, il quale presenta la riforma parlamen- 
tare come mezzo onde arrivare alla finanziaria. 
La nostra radunanza ha ‘luogo in un tempo 
favorevole, dice l’ illustre oratore. Essa ha 
luogo nel momento che sbarca sui nostri lidi 
un illustre straniero. Il niglior complimento 
che far sì possa a Rossuth si è di mostrargli 
che nel imomento stesgorin cui lo accogliamo, 
siamo i guardiani solleciti dei nostri proprii 
diritti. Mostriamo di essere degni di salutare 
Kossuth sulla nostra terra; che la nostra in- 
trapresa, dalla quale non è cosa che ci possa 
distogliere, è costituzionale come la sua. Pro- 
viamo che l’opera da'moi cominciata è vera- 
mente grande, e che hoi apparteniamo alla 
confraternita dell'integrità, dell’indipendenza 
e della libertà universale. 

Il signor Fox parla fifioltre delle classi ari. 
stocratiche e titolate ehe gli sembrano assaj 
bene provviste ; non solo esse godono di tutti 
i vantaggi così considerevoli del rango e della 
fortuna, ua tutte le fbfituzioni del paese sono 
state fatte a loro fawbte (udite, udite: ap- 
plaùsi). Sono esse ché/profittano dei più ni- 
gliori privilegi. Chi' sPende tutto ‘il danaro 
votato annualmente “pit la nostra sovrana? 
Non è già la regina. SAM., che Dio benedica, 
non potrebbe spendere la metà delle somme 
che le sono votate (@pplausi). Quel danaro 
non entra nel tesoro/iftale, ma è pei lordi che 
sono i suoi camerieti, per le dame che' le 
fanno corteo, pei bastoni d'orò, o bastoni di 
argento e bastoni netiypei guarda-cani (si ride), 
per le dame di compagnia; vale a dire che 
vi è buona tavola pet una classe privilegiata, 
e per ciò, ebbe a dire Milton che le spese e 
il lusso di una monarchia basterebbero a man- 
tenere una repubblica (applausi). 

L’oratore biasima Paristocrazia, che, non 
contenta di riempiere @sblusivamente la Ca- 
mera dei lord, invade antora quella dei Co- 
inuni e si riserba tutte le/funzioni pubbliche, 
tutti gli onori, tutte le dignità. Mai, dice egli, 
non si vide al ministero it uomo della classe 
media, Egli parla contro le urnili borgate, 
dove 200 elettori inviano dei rappresentanti 
al Parlamento, mentre Manchester e Liver- 
pool non possono nominarne, — Le elezioni 


sono; dice egli, il risultatolidi un'orgia setten- | 


nale. Se sono questi i ‘frutti della nos 
stituzione, si {può ben dire che essa ha per 
botte di birra. Dando 


nostri rappresen- 


anni, noi dimentichiamo il proverbio volgare 
secondo cui i conti corti fanno le amicizie lun- 


ghe. Se il bill di riforma di lord John Rus- 


i è pronto | mo. riveluzionari. 








sell: rimedia a questi abusì, lo accetteremo | 


con riconoscenza; 
stro sistema, è dover sua l’aderirvi. Che cosa 


se noî dichiariamo il no-| 


abbiam noi oggidi ? tasseineguali, come l’im- | 


posta sui cereali, la quale fa pagare' al pane 
del povero la rendita territoriale ‘del ricco; 
tasse le quali colpiscono gli oggetti di prima 
necessità piuttosto che la proprietà. 


Noi rimaniamo fedeli ai 
principi tradizionali e costituzionali del nostro 
paese, il quale, se, possiede una Camera ere- 
ditaria dovrebbe averne pure una rappresen- 
tativa, una Camera dei comuni 
eletta dai comuni d'Inghilterra (fragorosi ap- 
plausi). La nostra bandiera non vacillò innanzi 
ai Pitt, ai Castlereagl, Peel e Wellington ; nè 
saranno i Grey:o i Russell che la faranno 
abbassare ( prolungati applausi). Quello che 
noi'vi chiediamo si è di aiutarci a conquistare 
pel popolo il grande e permanente benefizio 
della vera rappresentanza, Allora voi potrete 
dire ‘ai figlivoli vostri: noi ci sidino adoperati 
a riformare gli abusi, ad innalzare questo 
magnifico tempio dell’ordine e della giustizia, 
e vi lasciamo |’ eredità dei vostri padri mon 
solamente infatta, ma accresciuta e perfezio- 
nata. Fate ‘voi lo stesso, e come noi potrete 
gloriarvi um giorno di aver lasciato il mondo 
migliore chie non l’avete trovato, ». (L’ oratore 
siede in mezzo al frastuono dei più vivi e 
prolungati applausi). 

La proposta è adottata all’unanimità). 

Il signor Thomas Wrigley propone all’As- 
semblea di dichiarare essere di assolutà ne- 
cessità oggidì, che tutti i riformatori si ‘uni- 
scano cordialmente e operino con energia, I 


realmente 


principi professati dall’associazione nazionale 
per la riforma parlamentare e finanziaria me- 
ritaré l'appoggio del popolo di questo reame 
intero, e la presente Assemblea, composta di 
riformati di tutti i colori, prometta di soste- 
nere gli sforzi ben diretti di questa associa- 
zione. » 

Questa proposta, sviluppata dal suo autore 
e sostenuta dai signori E. Grundy procura- 
tore e Fyndal Askenion avvocato, è adottata 
all'unanimità. (Times). 

SPAGNA. — Si legge nella MNacion domani 
deve comparire nella Gazzetta di Madrid la 
lista dei nuovi senatori; essa si compone di 
trentadue eletti, fra i quali vi sono i generali 
Miguel, Alcala, Bayona, Urbina , Campuzano 
è Schelly è î signori Manuel Cautero, Baeza 
e altre persone che hanno esercitato impor- 
tan'i funzioni nei diversi rami dell'ammini- 
strazione. Il conte di Peracampo malgrado i 
servizi eminenti al trono non si trova 
nella nuoya promozione , quantunque.ì gior 
vali annunciassero che vi figurava. La Epoca 
pretende che fu offerto ai siguori Cortina e 
Mendigabal di nominarli senatori. 


resi 


FRANCIA. — Pantor, 30 ottobre. — Oggi a 
mezzogiorno la commissione di permanenza 
si è riunita sotto la presidenza del signor 
Dupin., Non essendovi stato chi abbia chiesta 
la parola, i membri sì sono sciolti senza sta- 
bilire verun giorno in cui radunarsi. 

Ordine del giorno all'armata. 

Soldati ! Il presidente della repubblica mi 
chiama al vostro comando; l'onore è grande, 
Passunto facile qualora voi rimaniate quello 
che siete, uniti sotto la legge del dovere, fosti 
per la vostra disciplina. Ovunque è indebo- 
lito l’ordine , minacciata la pace, le persone 
dabbene volgono gli sguardi a voi. Giammai 
causa più santa non fu confidata ad uomini 
più deghi per difenderla. 

Non dimenticate, come nei tempi difficili 
l’armata previene colla sola energia della sua 
attitudine i disordini che essa  reprimerebbe 
sempre coll’impiego della. forza. Spirito di 
corpo, culto di bandiera , solidarietà di gloria, 
queste nobili tradizioni c'ispirino e ci sosten- 
gano. Portiamo a tanta altezza l’onor militare, 


che in mezzo agli elementi di dissoluzione 

che fermentano intorno a noi, apparisca co- 

me mezzo di salvezza alla società minacciata. 
Parigi, il 27 ottobre 1851. 

Il ministro della guerra di S. Arnaud. 


Togliamo dal Constitutionnel il testamento 
della duchessa Angouléme. 

In nome della Santa Trinità! Padre, Figlivo- 
love Spirito Santo l 

lo mi sottopongo în tutto alle volontà Wella 
Provvidenza; non temo la morte, e a malgrado la 
pochezza dei miei meriti, mene appello intiera- 
meme alla misericordia di Dio, domandandogli il 
tempo e la grazia di ricevere gli ultimi sacramenti 
della chiesa colla pietà la più fervida. 

lo muoio nella religione cattolica ,, apostolica e 
romana, nella quale vissi come più fedelmente mi 
fu possibile! ed alla quale debbo tuite le consola- 
zioni dî inia%vita, 

Ad'esémpio dei miei parenti io perdoto di buon 


stendardo una banconota, ‘e per base una | CUOre @ senza eccezione a Itutti coloro «che hahno 


potùtò nmocermi ed offendermi, chiedendò  since- 


isbti n imandato serespdiifila (di (sei 0: sefte. TIENI (GUI QUE Alp Ap sOprR (Oi esatta 


mano misericordiosa, come prego la estenda, su di 
me, supplicandolo mi accordi il perdono delle mie 
colpe. è 

Ringrazio tutti i Prancesì che sono rimasti al- 
taccati alla‘ mia famiglia ed a me, dei pegni d'af- 
fetto che ci hanno dati , delle sofferenze e delle 
pene che hanno sofferto per causa nostra. 

Prego ldio a spandere la sua benedizione sulla 
Francia che ho sempre amata in mezzo alle mie 
più amare afflizioni. 

Ringrazio l'imperatore austriaco dell'asilo, che 
gli è piaciuto di accordare alla mia famiglia, ed a 
me: Sono riconoscente delle prove d'interesse e di 


Dopo essersi felicitato di vedere ai suoi, amicizia che'ho ricevuto dalla famiglia imperiale 


sensibile ai sentimenti che m'hanno manifestati un 
gran numero, dei suoi sudditi, e specialmente gli 
abitanti di Goriziù. 

Avendo sempre considerata il mio nipote Enrico, 
e la mia nipote Luîgia'eome miei figli, dò loro. la 
miu materna benedizione; essi hauno avuta la buo- 
na sorte di nascere nella nostra santa religione; vi. 
rimavgano fedeli; sino sempre d degni rappresen» 
tinti di Sap Luigi. Possa mio nipole, consacrare le 
sue felici Facoltà al compimento dei grandi doveri 
che il suo stato gl'impone. Possa non allontana 
giammai dalle vie della moderazione, della giusti- 
zia e della moralità. 

Instituisco mio Jegatario universale mio nipote 
Enrico conte di Chamborid. 

Voglio che la mia salma sig deposta a Gorizia 
nella tomba dei Francescani tra mio matito ‘e suo 
padre. Non si faranno per me-servizii solenni, solo 
si faranno celebrare messe per la salute dell'a- 
nima mia. 

Tengono dietro le disposizioni rimuneratorie 
ai più antichi servitori, i legati în favore dei po- 
veri ed i ricordi di affetto. 


SVIZZERA. — Il Nouvelliste Vaudois, gior- 
nale vadicale di Losanna, reca quanto segue 
sul risultato delle elezioni: Noi conosciamo 
già i nomi di 74 deputati al Consiglio nazionale, 
fra i quali 64 democratici e 14 conservatori, 
oppure 61 democratici e 45 conservatori se 
vuolsi annoverare Îra i conservatori il signor 
Bischoff di Basilea. —.La Svizzera elegge 123 
deputati; i democratici avrebbero dunque fi 
d'ora la maggioranza. La lista democratica 
passerà anche senza fallo a Basilea-Campagna, 
in Argovia, e in una parte di Appenzell, di 
San Gallo e dei Grigioni. I conservatori gua- 
dagneranno. un deputato a Zug e un altro a 
Appenzell, 

— Si è calcolato che ‘in tutta la Confede- 
razione il danaro deposto nelle casse di rì- 
sparmio ammonta presso a poco a 32 franchi 
per testa, ripartito in queste proporzioni: Zu- 
rigo 18 fr. 94 cent. per testa; Glaris 7 fr. 67 
cent; Friburgo 9 fe. 42 cent.; Soletta 42 fi. 
30 cent.; Appenzell 40 fr. 14 cent.; Basilea 
città 47 fr. 83 ‘cent.; Gineyra 52 fr. 17 cent. 
e Neufchàtel 76 fr. 80.cent. In Francia non 
è che di 10 fr. per testa; (e di 28 in Inghil- 
terra, 

— L’inemnalamento del Rodano, opera che 
interessa tutta la Svizzera, trova dei caldi di 
fensori nei due giornali del Vallese. Si stima 
presso a poco 80jm, fr. annui il guasto delle 
innondazioni, Si pretende che si può dere 
il Rodano navigabile sino a Viegia; le spese 
d’incanalamento  ammonterebbero a quattro 
milioni circa, Questa impresa, quando fosse 
eseguita;  restituirebbe' all'agricoltura  161m. 
piedi quadrati di terreno. 


ALEMAGNA. — Bento, 27 ottobre, (Cor- 
rispondenza litografata). — La risoluzione 
presa dal governo prussiano di denunciare lo 
Lollverein col primo genhiio 1854, ha fatto 
entrare in una nuovà fase la politica com- 
merciale dell’Alemagna ; lo scopo di questa 
misura non è di sciogliere lo Zollverein, ma 
di aprire la via a dei cambiamenti: nelle isti- 
tuzioni organiché dell'unione sopra una base 
neutra. Il governo prussiano, concludendo col 
governo d’Annover il trattato del 7 settembre 
sî è messo în istato di tener testa alle pretese 
degli Stati meridionali dell’Alemagna che vo- 
gliono ritirarsi dallo Zollverein. Esso vuole 
che tutte le questioni annesse a questo affare 
riceyano una soluzione chiara @ precisa, ma 
per questo bisogna che questo trattato sia ora 
denunciato, perchè se si lasciasse trascorrere 
l'annò i trattati attuali sarebbero prolungati 
per altri dodici anni, Ecco il motivo per cui 
il nostro governo vuole che le conferenze degli 
uomini speciali riuniti a Francoforte riman- 
gano sospese, giacchè le questioni che devono 
decidere saranno risolte dal congresso che si 
riunirà nel mese di dicembre in questa capi- 
tale. 

La consulta sulla questione di successione 
al trono di Danimarca sarà stampata e comu- 
nicata a tutti i gabinetti europei. 


AUSTRIA. — L’ Osservatore Triestino del 
30 ottobre pubblica la seguente notific 
dell’ì. r. governo centrale marittimo in data 
di Trieste 22 ottobre : 

A tenore del dispaccio 16, 21 oltobre cor- 
rente num. 8081-H dell’eccelso j. r, ministro 





del commercio vennero stipulati fra l’ impe- 
riale governo d'Austria ed il governo di $, M. 
il re delle Due Sicilie i seguenti articoli ad- 
dizionali al trattato di commercio e di navi- 
gazione conchiuso il 5 ottobre 1846 fra i sud- 
detti due governi. 

4. Sino ad una disposizione, contraria 
denunziata procamente almeno tre mesi 
innanzi , î bastimenti di commercio austriaci 
del pari che quelli del regno delle Due 
lie, a destinazione dell'uno o dell'altro dei 
due paesi, potranno non solamente a termini 
del trattato firmato il 5 ottobre 1846, essere 
caricati con produzioni del loro suolo ed in- 
dustria , ma ancora essi baslimenti non tro- 
vandosi alla loro spedizione da’porti austriaci 
o da quelli del 'reguo delle Due Sicilie per 
una destinazione tale come quella qui ap- 
presso indicata, caricati che in parte di que- 
ste medesime produzioni, o avendo disbarcato 
nel loro viaggio una parte del loro carico 


ici- 
































primitivo, avranno la facoltà di completare i 
loro carichi ne’ portì stranieri intermedii, con - 
tinuando sempre a godere senza riserva dei 
vantaggi tali che trovànsi stipulati pel trattato 
precitato conchiuso tra i gabinetti di Vienna 
e Napoli il 5 ottobre 1846. 

2. Ogni qual volta le produzioni del suolo 
‘o dell’ industria dell'impero d’ Austria e del 
regno delle Due Sicilie saranno. importate di-- 
rettamente dall'un paese nell'altro coi basti- 
menti delle due nazioni, esse godranno dei 
vantaggi stipulati nell’anzidetto trattato, senza 
che abbiano bisogno di essere munite di cer- 
tificati di origine. 

Essendo già state cambiate le rispettive 
ratifiche fra i suddetti due governi, ed avendo 
il governo delle Due Sicilie stabilito il 4 di 
ottobre a. c. qual-termine dal quale entre- 
ranno in vigore le succitate disposizioni addi- 
zionali, venne pur anche disposto l’opportuno 
affinché dal suindicato termine in poi siano 
trattati dagli ii, rr. uffizii portuali tutti i na- 
vigli veleggianti sotto la' bandiera del regno 
delle Due Sicilie in modo perfettamente con- 
forme alle qui dette disposizioni addizionali. 

POLONIA. — Vinsavia, 22 ottobre. — Il 
principe di Varsavia, conte Paskewitsch , co- 
lonnello delle guardie e aiutante. dell'impe- 
ratore (figlio del principe luogotenente, e non 
questi medesimo come era stato. dapprima 
annunciato ) è partito ierî da qui alla volta 
d'Italia per rifare la sua salute. 

v (Gazz. d'Augusta). 


SVEZIA, — Stoccorma, 23 ottobre. — Da 
qualche tempo la vacanza di due portafogli 
ministeriali preoccupava vivamente l’attenzione 
pubblica; il re li ha ora dati, e siccome la 
sua scelta è caduta sopra due conservatori 
ben pronunciati, egli è probabile che la stampa 
liberale li giudicherà molto severamente. 1 due 
nuovi ministri sono: il conte Moernere il conte 
Palinstierna. Ambidue sono generalmente sti- 
mati per il loro carattere e la loro capacità, 

(Gazz. di Colonia). 


DECESSI del 34 ottobre in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 4708 


ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza» del Risorgimento). 
i Parigi, 34 ottobre. 
Sonmamo, — Dissentimento Tra il presidente e il nuovo 
ministero; — ll ministero inelina per la semplice mo 
dificazione della legge del 54 maggio. — Demissione del 
prefetto di Lione? Il generale Carrelet. ritira lo sua. 
Cattive notizie dai dipartimeoti del Cher e della 
— Guizot 6 Dumont brigono per essere eletti 
deputati. — Munificenza singolare del consiglio muni- 
cipale. di Val Richer. — Stagnamento negli affari, — 

Kossuth. — Uu'elezione liberale nel Belgio. 





Fra il presidente e il suo ministero comincia 
a nascere qualche dissenso; il ‘gabinetto è 
stato costituito con tanta fretta che non eb- 
bero il tempo. d’intendersi tutti esplicitamente 
sulle condizioni; è vero, che fu proposta ed 
accettata sl’ abrogazione della legge del 131 
maggio, ma non ne fu determinatala forma, € 
oggidì , mentre il presidente propone l'abro- 
gazione pura. e semplice, il ministero incli 
alla presentazione di un progetto di legge il 
quale, tuttochè allargando le basi dell'elezione 
al di là dei termini della legge del 31 maggio, 
può darsi che gli riesca di persuadere il pre- 
sidente che la ristaurazione del suffragio uni- 
versale incontrerebbe ostacoli invincibili nel- 
l'Assemblea ; certo è che la maggioranza ac- 
celterà con piacere qualunque transazione: ima 
se il suffragio universale non sarà ristaurato, 
sarà soltanto perchè il ministero non l’avrà 
voluto, non essendo l'Assemblea in posizione 
di lottare a questo riguardo contro "la cor- 
rente popolare. 

Rimane dunque a sapere se il presidente 
persisterà nella sua prima risoluzione, oppure 
si lascierà intimorire dal suo ministero ap- 
poggiato! sulla maggioranza ; le opinioni in 
proposito sono divergenti. 

Il sistema del ininîstero trova degli ausilia- 
rii negli agentì del potere esecutivo ; così per 
modo di esempio il signor Lacoste prefetto di 
Lione ha già offerto la sua demissione; non 
sì sa ancora se sarà accettata, 

Il generale Carrelet invece ha ritirato la 
sua demissione, la quale non era stata accet- 
tata che coll’intento dî concentrare nelle mani 
del generale Magnan i poteri militari di cui 
era ina volta investito .il generale Changar- 
nier; ma dopo molte oscillazioni il generale 
Magnan è caduto decisamente în disgrazia. 

Le notizie che si ricevono dai due diparti- 
menti recentemente posti sotto lo stato d” 
sedio non sono favorevoli; la compressione e 
gli abusi. di potere iuseparabili da ogni dit- 
tatura, mantengono ;l fermento! dello. spirito 
pubblico invece di pacificarlo, e alcuni pro- 
prietarii si sono rifugiati a Parigi per sfuggire 
alle possibili conseguenze dell’esasperazione 
popolare. 

Due ministri di Luigi Filippo fanno în que- 
sto momento ‘una campagna elettorale per 
rientrare come* deputati nel Parlamento : il 


as- 


siglor Guizot lavora nel Calvados dove, è inu- ‘ 
tile il dirlo, è sostenuto dall'’amministrazione 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


la quale gli hia dato testé una prova originale 
della sua simpatia: la signora Vilt, figlia del 
sigoor Guizot, avendo perduto una nipote di 
due mesi, il consiglio municipale di Val-Ri- 
cher ha votato l'erezione di-un monumento 
per quella bimba, e codesta munificenza stra- 
vagante fu approvata dal prefetto e dal mi- 
mistero. K 
Il signor Dumont, per parte 
dipartimento di Lot e Garonne; egli ha preso 
pet base delle sue operazioni elettorali. una 
opposizione vivissima contro un progetto poco 
popolare dell’amministrazione , il quale con- 
sisterebbe nella costruzione di una strada fer- 
rata nel letto del canale laterale alla Ga- 


sua, opera nel 


ronne, 

Vi è sempre a Parigi un grande stagna 
mento negli affari industriali; i capitali rifug- 
gono dagli affari a lungo termine e cercano 
un ricovero nelle casse pubbliche. La banca 
di sconto in questo momento è costretta di 
ricusare il danaro offerto a 1 12.010 all'anno. 

Noi qui ci occupiamo molto di Kossùth, e 
i suoi avversarii debbono riconoscere. che il 
dittatore ungarese sì è mostrato molto meglio 
ispirato in Inghilterra che non, a Marsiglia, 
dove il suo iudirizzo alla democrazia gli aveya 





suscitato contro gli spiriti liberali, che sono ostili 
ad ogni propaganda rivgjuzionaria. In Inghil- 
terra Kossuth ha scelto un terreno migliore; 
egli perora con calore e con dignità la causa 
della sua patria, manifestando un profondo 
rispetto per le istituzioni del paese che gli ha 
dato asilo. 

Nel Belgio l'elezione del sig. Laoureux a 
Verviers in surrogazione di un senatore de- 
funto del partito clericale, fa guadagnare un 
voto al partito liberale. Questo è un’avveni- 
mento di qualche importanza nello stato di 
divisione quasi uguale in cui si trovano i due 
partiti. 


Svizzera: — Seconilo le notizie riportate dal 
Noupelliste Vaudois delfi novembre, il numero 
delle elezioni 
queste, 75 sono' democratiche e 22 con 
trici, 26 rimangono ancora da conoscersi, 

Vienni, 30 ottobre. — Corre voce starsi per 
conchiudere ‘uu trattato l governo toscano 
e l’Austria, dietro il quale le IL RR. amba- 
sciate e ‘consolati austriaci presso le varie corti 


conosciute sinora è di 97; di 


estere rappresenterebbero nello stesso tempo 
anche gl’interessi della Toscana ; gl'incaricati 
d'affari mantenuti fin qua dal governo toscano 
verrebbero poi posti fuori d'attività senza ec- 
(Corr. Ital.) 
Mipnin, 26 ottobre. — La squadra inglese 
sotto il comando dell’ amiraglio Parker tro- 


cezione, 


vavasi il 24 in vista di Cartagena, L’ammira- 
glio è entrato in questo porto con tutta la 
sua famiglia; ‘a ‘bordo di uno dei battelli 
vapore che fanno parte della sua squadra; 
(Heraldo). 

— Se dobbiamo credere al giornale La Na- 
cion il duca della Vittoria, generale Espartero 
non sarebbe in animo di 
alle sedute, del Senato. Egli non abbandone- 
rebbe la sua residenza di Logrono. 

— Sembra che nell’Avana vi abbia regnato 
una certa preoccupazione éd inquietudine per 
alcuoi movimenti e concentrazioni di truppe 


dare ad assistere 


operate per ordine del capitano generale tra 
ligani e las Tunas, dove avea scaglionati 5 
reggimenti di fariteria, 400 cavalli e due peza 
da montagna. Il capitano generale voleva es- 
sere prontò ad ogni eventualità, Le truppe, 
essendo assicurata la tranquillità dell’isola, si 
ritirarono néi loro quartieri ordinari. 

Loxpra, 30 ottobre, — Kossuth visiterà oggi 
la città. Egli pranzerà col lord maire a Man- 
sion House. Continua a ricevere inviti da va- 
rie città d’ Inghilterra. Luigi Kossuth è stato 
ricevuto a Guild-Hall, dove ha pronunziato un 
nuovo discorso. Il suo passeggio per la città 
è stato un vero trionfo. — Il Times è stato 
bruciato innanzi a Guild-Hall, 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
NEI REGII STATI DI TERRAFERMA, 

Stato, delle obligazioni al portatore di lire 
1000 caduna, create col regio editto del 27 
maggio 1834 estratte in numero di 340 nel- 
l'estrazione a sorte del 31 ottobre 1851, e dei 
premii vinti dalle cinque prime estratte, il cui 
rimborso edil pagamento dei premii avranno 
luogo a cominciare dal primo gennaio 1852. 

Numeri delle cinque obbligazioni estratte 

con premio (in ordine d'estrazione). 
Il num. 24202 essendo stato estratto il primo 
ha vinto unpreinio di L. 50,0000 
il secondo a 15,000 
il terzo » 10,000 
» 5710 il quarto ».. 8,000 
n 44054 il quinto » 760 

Seguono i numeri delle 335 susseguenti ob- 

bligazioni estratte senza premio. 


» 25549 
ni 232% 








Borsa pi Partcr del 31 ottobre. 
Alla borsa non s'occuparono molto di po- 
{litica, nè sì diede grande importanza ‘alla 
notizia data da un giornale del mattino che 
{ il signor Corbin non accettasse il portafoglio 
| della giustizia, A contanti il 5 0/0 si chiuse a 
90 415 con aumento di 20 cent., e il 3 0,0 a 
55 75 con aumento di 5 cent. 
Il 5 0j0 piemontese (c. R.) si chiuse a 79, 
Nuovo imprestito di Piemonte, 875. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 29 ottobre. 
Commissario governativo presso la Bancà. 

Art. $ della legge 13 agosto 1850. 

. Attivo 

Numerario.in cassa im Genova. L, 412.696,463 67 
id. “id. Torino . » 5,039,457 34 

Monete e paste jn cassa . . . « . 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 11,574,262 62 
id id. Torino » 16,697,248 80 
Fondi pubblici della Banca . . » 353,605 00 
R. finanze e. mutuo. L . : + 900 00 

Indennità agli azionisti della 

banca di Genova, . 

Tratte della sede di Torino del 

28 corrente Der 
Spese diverse >. . {ul. . 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50 giugno 1854. 


950,000 02 


8,148 78 
294,436 95 


54,000 00 


L. 47,565,505/18 
* Passivo 
Capitale . i 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . ‘. » 
Fondo di riserva. i...» 
Profitti e perdite al 50giugno 1851: 
Risconto del portafoglio, e an- 
licipazioni in Genova... + 
Id. id. in Torino. . i ./. 
Benef. delsem. in corso in/Genova 
id id. in(forino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. inTorino 
Non disponibile e diversit, 
R. Erario conto, corrente . 
Tratte a pagersi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 28 c. 
Dividendi arretrati \ | DU. 
Azionisti della bancè di Genova 
per indennità . .\. È 
Credlitori diversi. | . >. bad 
Corrisp. della banca (shi 
conti... 


8,000,000 


29,817,200 00 
200 00, 
289,355 32 
158 26 


50,695 
97,126 2 
154,182 
257,965 
887,240 
1,016,718 26 
65,546 46 
2,080,152 60 


56,252 02 


14,056 90 
19,528 00 


250 00 
590 A7 


Li 47,505,503. 18 





ERRATA-CORRIGE, 
Nella pagina 2, colonna 2, del numero. di 
sabato, invece di programma delle lezioni, 
leggasi : testo dei trattati. 1) 





S. NICCOLINI gerente, 





Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Marale d' Eu 
r'opa del celebre Letronne, tri 
dotta .in italiano e adottata. dal 
Consiglio. Superiore di pubblica 
Istruzione. ia Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
prendere fi. 12. 
ovo Compendio di! Geografi 
politica, fisica antica e moderna per il P. B 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica, 
Istruzione, -- Un volume di: 270 pag. fr. 1.50 
fe Universale Antico e Mo. 
i 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza‘ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 





Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari 173, 76.85 
circa situata a poca distanza dalla stazione di 
strada. ferrata a Valdichiesa. 

Per le condizioni dirigersi: 

In Torino nello studio del R. notaio. coll. 
Albasio via d’Italia, num. 7, od in quello del, 
regio notaio Gaspate Cassinis , yia del Fieno 
num, 19. 


| 
In Asti nellò studio del causidico collegiato ; 


Quirico. 


ROB LAFFECTEUR 


. Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, le crpeti, le seroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente. preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catari di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come ‘antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in segnito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono. la virulenza senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate, 0 ribelli al mer- 
curio ed’al ioduro di potassio, * 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAVEBOTEUR 


si trova in Italia al prezzo di A2 lire 
presso i signori 

Asti, ,Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini, Pie 
trosBerizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott medi 
Chambery, Salace farm.— Cuneo, Forneris, — Fi 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge 
nova, Uh. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, ©. Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenia. Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli, Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derositario GENERALE. 
Pudova Antonio, Girardi. — Palermo; JJ. e V. 
Florio, — Parma , Boni neg. — Pisa, Autonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via. Babbuino, 98: Saluzzo, 
Bongicanni. — Siena, Giovanni Civoli Sondrio, 
Bruvi Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste , 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso il signor-DALMAS agente gene: 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

igg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Fer in Cuneo, Rasa in Verona, e dal signor. 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 


pure ; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
Livo del sangue, da ‘prendere anche mangiando, e 
senza ilisturb: 

L'Eau di Botot parfectionge, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

is de santé du D. Erank. 
o generale a Nizza dal sig. Dalmas, 
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PRIX. D'ABONNEMENT 
Pour l’Intérieur . fi 18 


par an 
A l'Étranger 0. n 24 


idem 


Les abonnements se regoivent a la. Direction 
du Risorginento. 


POEMETTI 


Di 
MOORE c di COLEBRIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ ulfizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2, 











DES DEUX MONDI 


Raccolta che si pubblica (ia francese) (lf 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di 
pagine in-8'giande, con un i 
ANNUADTRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 4 vol. di 1000 pag.; con ritratti; | 
esce ogni anno in luglio, 


Gli abbuonamenti si ricevono diret 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a /To | 
rino, alla direzione delle regie ;poste, e all'ufi 
fizio del giornale il Risorgimento, 


1924,556 franchi divisi in 400,000 vii 
di franchi 80,000 — 60,000 — 50,0) 
— 40,000 —30,000 ecc. ecc. ecc. sari 
allottate nell'impreslito di Sardegna, 

Un' obbligazione originale valevole per tutte l@ 
estrazioni costa fr. 45, 

Un'obbligazione valevole per la sola estraziongl 
1° dicembre p. v. 

ld. Td. Id. 

ld. di dd Id 1 
pagabili in, cambiali sopra qualche. pia 
commercio, in cartelle di banca, in buoni 
posta ece. èce. 

Le liste delle estrazioni. saranno rimes: 
spetta. — Le vincite saranno pagate in dl 
contante al piacere degli interessati. — Pro 
gratis. L 

Per comprare-dette obbligazioni dirigersi a 

LUIGI PRATOLUNGO: 
Via San Luca N. 555 in Geo 


Id. Id 


P_VOMLms DU 


MODES — LITTERATURE — THÉATT 
PUBLIE PAR ANÙ 

60 costumes de modes — 1,000 broderieft 

4 tapisseries colorites — 4 grands pitt 

— 4 morceaux de musique. %; 





VI ANNÉE 


Parait le 5 et 20 de chaque moisì 
Borravx: — 2, rue Chabonais a Par 
Prix: 16 fr. par an, NI 
On regoit les abonnements au bureau © 


du Risorgimento, 





. [Non più operazioni 


AGLI OCCHET 


L'acqua celeste del D.r Rousseau , Parigià 
per la guarigione radicale dei mali d’oRdhi 
come la e tta, l’albugine, le'infiammdzioi 
ece., fortifica le viste deboli, toglié Ja 
serena ei dolori più acuti. I ciechi che 
gono ancora gli effetti dell’ombra 0 della fi 
sono sicuri di ricuperare affatto, la. vistal 
otto o quindici giorni, mr 

Se ne trovano depositi presso i prindi 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchifS 
affranchino le lettere). ì; 

Ricapito in Genova alla casa di cominissioni 
V. Masera è Comp, 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio 
4331. Trieste, 
Sole. 


7 + RON 
macia Serravalle, Pia 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 
NAZIONALE. — Opera: Malek-Adhel, 


— Balloi 

Galatea, È 

D'ANGENNES, — Paris voleur. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Meneghino, barone per f or 
marito in apparenza, e duellista per n ecessili 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 3 novembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010.g0d. 1 8.breL 
1831» ©» ilaglion 
Li 1 sett. » 
Lluglio » 
» i giugno» 
ObbI. 1 luglio » 
x 18;bre + 

1850 « . fagoso» 
1844500 Sard. 1 Taglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio] 


» Banca di Savora . 
Città di(4 0;0oltre int d.| 
TCorino(5 50. 0j0 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Socielà-del Gas (uova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 





Pel finé del inese correntè 
giorno prec. +]: ‘nella 
\dopo Ja Borsa.| | mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.| mattina 











Mol. presso Cell. f giugno 


CAMBI Per brevi scadenze. 


ig »| 253 13 
Francoforte S. M. »| 311 
Genova sconto . . »| 4 p. qj0 
Lione . . 100 
Livorno 

Londra . i 

Milano .. 

Napoli . . 

Parigi... 

Roma ; . 

Torino sconto . . 


Per tre mest, 
253 114 








Monete contro valuta legale o Rigl.i di Ranen. 


Compra} Vendita 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .. 
— di Genova ./ 
Sovrana nuova .! 
—. vecchia 
ARGENTO 
(3) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO r!isto 
Perdita per ‘ogni 1000. lp. gj00 
(3) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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SETE 


Denari,] 
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MERCI DIVERSE. 








Doppio filato |. . 
Moresca ‘scevra| 

di gallettame 
Straccia .... . | 





























Tipografia Fensizno E FhancO; Contrada dell'Arcivestovado, accanto 





alla Madonna degli Angeli. 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


vo, all'afticio del Giornale, a fianzo alla Madonna degl Angeli e presso: 


[libraî, — Per le Provinoio con dei vanlia postali. 
Wario;— Firetize, Viessetia, libraio 


uf, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


?s'Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


Broadway, camera n, 43, terzo, piano. 


f -— Roma, Capobionehi, impiegato 
lì, — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 


- Livorno, all’enr» 


Regent Street S.i 





IL RISORGIMENTO 


L: 6, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesiL. 12, — Un mese 

Provincie. 
— Un mese L, 6.50, — Iraria ed Esrxao. — Un anno L. 50, 
L. 97, — Trimestre 14 50. — Un mese. .7,, franco ai coni 
Namero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzion 
Risorcimento, — Le snserzioni si pagano cent, 20. per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


Un anno L. 44. — Sei mesi 1,2. Tre mesi L, 13. 
Semestre 
ini. — Un sol 


lel Giornale ln 





Torino, Martedì 4 Novembre 4854, 


Num, 1492. — 





I 


[pal mese di ottobre, sono pregati a 
darlo per tempo se non vogliono 
interruzione nella spedizione 


RIVISTA, 

{ilo di notevole nei fogli dello Stato romano, 
C0IO le notizie che dà l'Osservatorio giornale di 
ina circa gli operai romagnoli andati 1 Londra; 
Mii doi quali si fermano per qualche mese 
leune manifatture dell'arte che esercitano, per 
firarvi colla pratica i nuovi metolli, e fare loro 

Milito deilprogressi dell'industria. ; 
MOLLI tore: toscano reca una Junga serie di de- 
Si più parte intesi a rinnovare gli ordini della 
lea istruzione; le due università di Siena e 
Mia agno riunite in una sola, dividendosi i corsi 
i medesime per modo che a Siena si assegna- 
fili le fucoltà di teologia e di giurisprudenza, 
M{(((e.le altre avranno sede in Pisa; provvedimento 
lb tollo:altro colore, ha però un significato poli- 
‘‘lendendo evidentemente ad impedire la riu- 
ni ST) un corpo numeroso di studenti, Un'altra 

Qiftizia politica, che ricaviamo dal Corr 

ÎliiNo; si è quella della determinazione che a 
teso il governo del granduca di sopprimere tutte 
este legazioni, e di farsi rappresentare all’estero 
Thgli lnviati austriaci. — Così nulla mancherà più 
‘al vassallaggio Loscano. 
Man accennavamo alle parziali dislocazioni del nuo- 
jo ministero francesejoggi questo fatto sì rivela sotto 
fillro aspetto; sembra cioè che la maggioranza 
lai membri del nuovo gabinetto noù sia troppo di- 
Posta nil accettore quella parte tutta passiva e di- 


fi inguisachè sin. da questi primordii sarebbe 

coppiata una grave dissidenza fra i ministri 
Îl presidente sulla questione. capitale dell'abro- 
azione della, legge del 31 maggio, essendochè 
glino sarebbero contrari alla revoca pura e sem- 
ice, è inclinerebbero di preferenza ad un sìstema 





liano; vorrebbero cioè che si modificasse il si 
ema elettorale allargandone te basi, ma. mante- 
endo però sempre alcuna delle cccezioni meno 
fmpopolari e mevo inyise introdotte da quella legge. 
| 
gli 
e per una parte si avvicinano ai nemici del suf- 
fragio universale, si scostano ad un tempo d'altret- 
to dai fautori assoluti dél medesimo. Cosicchè 
sce molto difficile lo stabilire questo mezzo 
lermine olfra.maggiori probabilità di successo, ‘0 
on crei invece maggiori difficoltà. Ed invero si dà 
fper fermo che i legittimisti già abbiano tenuto 
n'adunanza, nella quale decisero di far viva e 
ferma opposizione al governo, di respingere ogni 
progetto di riforma della legge del 51 maggio, e di 
annodar pratiche coi capi delle altre frazioni della 
maggioranza per trovar modo: di iare alla politica 
della Francia un indirizzo che renda impossibile 
ogni velleità di predominio del presidente. Il quale 
| dal suo canto non ignora queste pratiche, e mostra 
| di aver già in pronto il suo programma e di essere 
| determinato a fare quanto è în lui per metterlo ad 
esecuzione, Le voci di colpo i stato non hanno 
| più corso; ma se poco se ne parla, non è perchè 
affatto siasene dismesso il pensiero, chè anzi sono 
certe semisrivelazioni le quali persuadono il con- 
ctrario. Tant'è che si continuano a prendere tutte 
le precauzioni militari utili allo scopo; e sì sta ma- 
turando.il progetto di adattare alcuno. dei grandi 
edificii che sono in Parigi, ad uso di caserma, per 
‘concentrarvi un nucleo considerevole di truppe, © 
| Dalle provincie în istato d'assedio giungono no- 
tizia poco favorevoli, Sembra cioè che continui in 
| quelle un certo fermento ed un vivo spirito di ir- 
ritazione, 
|. Un giornale di Macon,annunzia che il signor La- 
| martine è da una settimana ammalato seriamente, 
| tosicchè teme di non poter assistere alla riaper: 
— tura dell'Assemblea, 
Kossuth continua a ricevere le dimostrazioni le 
© più vive e le più onorevoli dalla maggioranza del 
| popolo inglese, massime dacchè i suoi ultimi di 
scorsi hanno dato occasivne di conoscerne meglio 
le vere opinioni. — Il suo ricevimento al palazzo 
civico di Londra ehbe tutte le apparenze, di una 
vera marcia trionfale. Gentiluomini a cavallo apri. 
vano il corteggio; più vetture tenevan dietro a 
quella nella quale stava l'ex-dittatore, un'onda in- 
calcolabile di popolo facevagli siepe, non ostante il 
freddo e la pioggia lungo i quartieri che attraver: 
Sava, e tutti gareggiavano nel cercar modo di ma- 
nifestargli la Joro simpatia e ;la loro ammirazione, 
Però le corporazioni degli operai mostrarono 
qualche malumore pel rifiuto di Kossuth di accet- 
lare alcun invito per parte loro ; cosicchè l'esule 
| ungarese sarebbesi indotto a presenziare un mee- 
ting ch'essi convocassero, con riserva però di ri- 
spondere solo per'iscritto ai discorsi che vi siano 
| pronunciati, a motivo, disse, dell'affievolimento 
| ella sua voce. Pretesto prudente per'esimersi , a 
Quanto pare, dalla responsabilità degli iuconve- 
j_hienti che possono nascere. da simili adunanze, 
quando gli spiriti sian troppo concitati, 
Il Times che aveva con troppa insistenza rercato 
spargere il sospetto e la diffidenza contro Kos- 
Uth colle sue censure e coi suoi sarcasmi, si é con- 
lato contro una dimostrazione popolare sotto 
ma d'aulo-da-fè. Mentre Rossuth entrava in 
hall una tormia di gente ardeva alcuni numeri 


ia ai suoi 


| 
| 
| 
| 


L'Esposizione, quantunque sia chiusa già da molti 
giorni, continua tuttavia a produrre alcuno dei be- 
nefici effetti che si propofteva chi ne concepiva 
primamente il disegno, ed infatti i giornali annun- 
cianò oggi che seguitano a vendersi in copia gli og- 
getti che figurarono al palazzo di cristallo; e pub- 
blicano una lista delle cose principali state ulti- 
mamente sequistate da ricchi inglesi è forestieri. 

Le notizie di Spagna mancano d'importanza. Il 
solo fatto degno di nota che vi troviamo si è l'estrax 
dizione dalla Francia del capo-banda Batllori, che 
fu arrestato, non ha guari, dui gendarmi francesi, 
e che venne sotto scorta condotto sino. alla fron- 
tiera d'Italia. 

La squadra inglese sotto gli ordini’ dell'ammira- 
glio Parker era il 24 in vista di Cartagena; questi 
colla sua famiglia pose piede in città. 

Nulla che meriti special menzione nei fogli te- 
deschi , eccetto il consiglio che dicesi abbia dato 
la Dieta alle città anseatiche, di sospendere la re- 
visione della costituzione finchè siano note le de- 

oni che la Dieta medesima sta per prendere 
a questo proposito; il che conferma la notizia da 
noi già data essere mente del potere federale di 
ridurre a soggezione e dipendenza le città libere di 
Germania” 





GIORNALI STRANIERI. 


Il ritorno, dell'opinione del partito con- 
servatore. francese alle istituzioni liberali è 
troppo evidente per potersi più porre in 
dubbio. Noi abbiamo notato le manifesta- 
zioni recentissime dell’Ordre e del Constitu- 
tionnel contro le esorbitanze del governo 
napoletano, a favore della politica inglese ; 
ora riportiamo quanto dice, il giornale dei 
Débats del 51 ottobre intorno alla neces- 
sità del sistema parlamentare. Resta che 
quel grave. periodico si congiunga alla 
stampa più accreditata di Europa anche 
nella questione di Napoli, nella quale certe 
particolari relazioni non possono più giu- 
slificare la tattica oramai eccezionale di 
una redazione che si fece sempre vanto di 
imparzialità al cospetto di numerosi lettori 
che ha in Francia e fuori. 

Uno dei punti nei quali crediamo che il partito 
moderato è in via per mutare d'opinione, e noi ne 
godiamo, si è sul modo di giudicare l'Assemblea 
nazionale. e l'utilità del governo parlamentare. Noi 
non vogliimo già provare che il governo parla- 
mentare ha soventi volte minori instabilità e ca- 
pricci che il governo di un solo; noi non voglia 
mo far toccare con mano che il governo parla- 
mentare ha il vantaggio di mantenere le leggi, o 
se non altro di modificarle secondo lo spirito che 
le ha inspirate, mentre che:nelì governo di un solo 
hasta un eattivo consiglio, un. falso ragionamento, 
un calcolo errone» per riporre ogni cosa in que- 
stione. Tuttu questo somiglierebbe a una teoria 
generale fatta per uso del momento. Invece di 
questo nvi amiamo meglio, per dimostrare che il 
cambiamento avvenuto nelle opinioni del partito 
moderato a riguardo dell'Assemblea e delle istitu- 
zioni parlamentari, noi amiamo meglio confrontare 


il contegno tenuto l’anno scorso dall'Assemblea di 
permanenza con. quello tenuto quest'anno. 


Sono note le apprensioni che aveva l'anno scorso” 


la commissione di permanenza e i suoi sospetti. 
Essa si agitava nel vano; il pubblico almeno neera 
persuaso, e si rivolgeva alla commissione per que- 
sla agitazione inopportuna. 

Perchè inquietare il paese ? diceva il pubblico ? 
Perchè alterare la calma che noi desideriamo ? Il 
paese infatti vuole riposare. Jl suo nemico è quegli 
che erea imbarazzi o ne fa presentire, Quanti vi 
hanno che, non è che un mese, non avevano altra 
ragione che questa per maledire la previsione della 
candidatura del principe di Joinville? Questo era 
Un imbarazzo, una difficoltà, indi il loro male 
umore. Con questa disposizione di spirito a indi: 
spettirsi contro chiunque provoca una crisi, il 
pubblicol'annoscorso s'impazientava contro la com- 
missione di permanenza, perchè questa sembrava 
fare 0 provvedere delle crisi. Quest'anno non può 
| farsi lo stesso rimprovero alla commissione; una 
erisi vi è certo, non è dessa che l'ha fatta o che 
l'ha accelerata. Anzi essa l'ha diminuita per quanto 
lo poteva col suo sangue freddo. 

Essa non si sconcertò, non convocò le Camere. 
Ecco dei ministri che partono; ecco una politica 
nuova che si rivela; questi sono avvenimenti gravi, 
certamente pensò la commissione di permanenza, 
ma noi vedremo tutto questo în opera, aspelliamo. 
E la commissione aspettò. 

+... Noi crediamo che l'opinione pubblica è 
grata alla commissione di permauenza della sua 
moderazione e del suo sangue freddo, e glie ne è 
tanto più grata in quanto che vi ha veduto l'in- 
dizio della condotta che terrebbe l'Assemblea na- 
zionale. L'Assemblea che ritornerà il quattro no- 
vembre non ha da agitarsi e da inquietarsi ; essa 
non ha che da aspettare e da osservare. Essa non 
ha da inventare una politica nuova per opporla ad 
un'altra politica ; la politica dell'Assemblea nazio- 
nale è fatta da lunga pezza; essu non ha che da se- 
guirla. 

1 due termini significativi di questa politica 


a legge del 31 maggio 1850. 2. Il voto 
ione della costituzione; 

Questi due termini non sono talmente assoluti , 
che l'Assemblea vi si voglia avvincolare come fos- 
sero termini sacramentali; si può ritardare la re- 
visione, si può modificare la legge del 31 maggio, 
ma non si può distrarre la politica contenuta in 

















questi due voti, cioè la politica d'ordine e di mo- 
derazione; non si può ciò fare senza l'assenso 
dell'Assemblea. Questa dunque non ha che da a- 
spettare che vengano a domandare il suo consenso. 
Ritornare senza il conéorso dell'Assemblea agli a- 
busi del suffragio universale non è soltanto un er: 


rore di politica, ma un'irregolarità e una rivoluzio- | 
ne. L'alternativa è ineluttabiîe ; senza l'Assemblea | 


non vi è che illegalità; coll” 
fare che quanto essa vorr: 
sentabeo alla politica che segue da tre anni, colla 
politica che il voto unanime del paese ha opposto 
alla politica del' 1848. Ad ogni modo l'Assemblea 
dirà l’ultima parola; è questa è una ragione deci- 
siva per non affrettarsi a pronnnciarla. 


semblea non si potrà 


Il Constitutionnel, a differenza di’ altri 
giornali francesi sedicenti conservatori , si 
pronunzia a favore di Lord Palmerston nella 
quistione napoletana. Fceco le sue parole: 


Il governo napoletano ha testè cangiato il suo 
ambasciatore residente a.Londra. Il principe di 
Castelcicala è stato rimpiazzato dal priticipe Carini 
il quale era ambasciatore , delle Due Sicilie a Ma- 
drid: Il motivo che ha cagionato questo richiamo 
fa quna corrispondenza che ha avuto luogo tra 
quesl’ambasciatore e lord) Palmerston. Il segreta» 
rio di Stato per gli affari esteri in una delle sedute 
ultime della Camera dei comuni ha dichiarato di 
aver indirizzati ai rappresentanti della gran Bret- 
tagna presso le corti straniere degli esemplari delle 
lettere del sig. Gladstone intorno all'amministra- 
gione del regno di Napoli. In questo frattempo era 
già comparso a Londra ‘un grosso volume scritto 
da un tory, il sig. Macfarlane, dietro documenti 
somministrati dall'ambasciata napoletana, e che 
aveva la pretesa di spacciarsi come confutazione 
del libro del sig. Gladstone. Questo scritte com- 
posto da un amico poco destro, con uno stile pe- 
sante e riboccante di grossolani errori, aveva avuto 
un mediocre successo a Londra. Nullameno il prin- 
cipe di Casteleicala ne diresse quindici esemplari 
a lori Palmerston. Quando giò si fosse passato’ tra 
due individui fra di loro, il fatto del sig. dì Ca- 
steleicala poteva essere considerato come uno 
scherzo assai piacevole, Matra due governi fra di 
loro, era un mancare alle convenienze: Un mini- 


| stro corrisponde come gli pare e piace coi suoi 


agenti ; lorò indirizza i documenti’ che gli con- 
viene di sottoporre alle Joro considerazioni ; gli 
altri governi non hanno ad impaeciarsi di nulla, 
nè possono chiedere clie sî aggiunga altro, Lord 
Palmerston aveva quindi il diritto di respingere 
come indiscreta la Uomanda(del sig. di Castelcicala, 
ed inoltre questa richiestagli.somministrava un’oc- 
casione per emettere dl, suo pensiero intorno al 
modo di governare dellè autorità papoletane. 
Lord Palmerston sil guardato dal lasciarsela 
sfuggire, e la sua risposta all'ambasciatore papole- 
tano è un capo d'opera di scherzo e d'ironia. 


Anche l' Ordre, giornale noto per la sua 
avversione a tutto eiò'che sa di rivoluziona- 
rio, non può a meno di condannare la con- 
dotta del governo di Napoli. La verità fin 
sce sempre col trionfare anche presso i pi 
preoccupati, purchè @î buona fede. Oramai 
quel governo non trova più lodatori che fra 
le persone preoccupate da certe idee ‘e da 
cerli interessi, e s@orgesi quale sia l'or- 
dine ch’esse propugnano. Noi leggiamo nel- 
l'Ordre : 

ll re di Napoli ebbe Îîngo tempo presso. molte 
persone voce di principè fermo ed abile che, du- 
rante i tempi procellosiiche seguirono la rivola- 
zione di febbraio, aveva saputo mantenere l'ordine 
e la tranquillità nei sudî Stati ed assicurare in ‘tal 
guisa la felicità del suofpopolo. Le lettere’ del’ si- 
gnor Gladstone richiamakono l’attenzione sul'regno 
delle Due Sicilie; i fatti/ghe espose vennero a cor- 
roborare le sue conii rue pubblicate a nome 
del partito che dòmina @îNapoli possono venir ri- 
guardate come una novella prova della perfetta ve- 
ridicità dell’antico collega di Roberto Peel, 

* 1 fatti rimproverati al governo di Napoli non 
possono essere seriamente contestati. Si debbono 
condannare, ma non eeciatno la maraviglia, poichè 
sono una conseguenza fatale della violazione della 
costituzione. Che sotto un'fe spergiuro, violatore 
della legge suprema, il govéno non tenga conto 
alcuno delle leggi ordinariefe che, non avendo ‘al- 
tro appoggio che la forza brutale, sia trascinato ad 
eccessi che attristano l'umanità, è cosa affatto lo- 
gica, Per iscusare o far approvare il ristabilimento 
dell'assolutismo in Napoli si è detto che il re, leale 
e di buona fede quando aveva ottriata la costitu- 
zione, aveva dovuto riconostere l'impossibilità di 
stabilire nei suoi Stati una Monarchia costituzio- 
nale, coll’insarrezione sempre minacciante e con 
assemblee demagogiche che rendevano impossibile 
ogni governo regolare. Noî faremo di mostrare 
colla semplice narrazione dei fatti, che la condotta 
della parte liberale a Napoli nun potè essere la 
causa delle sventure che opprimono il regno delle 
Due Sicilie. Il partito demagogico forni al partito 
reazionario un pretesto per sopprimere i dritti e 
le libertà concesse. L'audacia dei partigiani del di- 
spotismo, accresciuta quando videro trionfante la 
rivoluzione in Europa, fece il resto. La condotta 
piena di saviezza e di coraggio del partito liberale 
e del Parlamento napolitano merita d'essere cono- 
sciuta. » 

Il sig. Chambolle fa quindi la narrazione dei 
luttuosi avvenimenti per cui il dispotismo venne 
restaurato. Quindi conchiude: 


« Lo scioglimento della Camera fu seguito da 


numerosi arresti di deputati. Più della metà di | 


coloro che erano seduti nella Camera sono ora in 
prigione od in esilio. Si cominciarono numerosi 


, ciò che ‘erederà con- | 





processi politici. La reazione non avendo più l’im- 
paccio della Camera , si trovò, signora e potente. 
Furono soppressi tutti i diritti accordati dopo il 29 
gennaio 4848, annullata la libertà individuale, l'e- 

I sercito posto al servizio delle passioni di un par- 

i tito, la magistratura avvilita, l’amministrazione op- 

pressivi,, l'umanità conculcata, ecco le opere dei 

| partigiani del dispotismo, diventati; onnipotenti È 
egli vero che questa reazione abbia la sua scusa 

nelle disposizioni faziose delle Assemblee nipoli- 
tane ? Noi non eredemmo poter rispondere meglio 

alle accuse mosse contro il partito liberale che 
esponendo brevemente la condotta tenuta da esso, 
finchè gli fu permesso adoperare o parlare. 


Il Morning-Post nel suo numero del 30 
ritorna sulla corrispondenza di lord Palmer- 
ston e del principe di Castelcicala intorno alle 
lettere del sig. Gladstone e del sig. Mac-Far- 
lane, Rimprovera in un lungo articolo.il gior- 
nale dei Débats e l'Assemblée Nationale di 
difendere una causa ch'esso riguarda come 
cattiva. Ecco i principali estratti : 

Qualunque abbia potuto essere l'intenzione del 
ig. Mac-Farlane e dei suoi amici nel giornale dei 
Débats ‘e l'Assemblée Nationale, i loro tentativi 
non produrranno che un doloroso effetto pel go- 
verno napoletano. Qualora le lettere del sig. Glad- 
stone avessero prodotto fatti non sussistenti, nulla 
sarebbe stato più agevole che lo smentirli o giusti- 
ficarli ufficialmente e completamente dalle autorità 
napolitane. | processi esistevano, conosciuta ne era 
l'istruzione, e se il sig. Gladstene avèsse commesso 
ua errore, la loro pubblicazione l'avrebbe irfevita- 
bilmente dimostrato. Noi non sappiamo per quale 
fatalità il giornale dei Débats e l’Assemblée Natio- 
nale, partigiani dei due rami dei Horboni francesi, 
sì sono lasciati smarrire in mezzo ad argomenti atti 
solamente ad irritare la pubblica opinione contro 
le istituzioni che affettano di difendere. Questi 
giornali dovrebbero comprendere che, a meno di 
dire il contrario di ciò che dicono, o di provare la 
falsità delle allegazioni del sig. Gladstone, si sfor- 
zeranno invano di persuailere il mondo che lord 
Palmerston ha reso un vero servigio al governo 
napoletano ed alla causa dell'umanità, quando per 
via amichevole, come era suo dovere e diritto suo, 
si sforzò di far capire a questo governo quanto sa- 
rebbe saggio, giusto e veramente politico il si 
una via meno contratia ai suoi interessi, più con- 
forme al benessere del suo popolo ed alla conser- 
vazione della sua potenza. L'Assemblée Nationale 
crede essa che esista in Europa una persona abba- 
stanza ignorante da credere a quel suo abuso di 
supposizione ‘per cui l'Inghilterra desidera annet- 
tere la Sicilia alle sue possessioni ? Un'idea cotanto 
assurda non può cadere che in mente d'un uomo 
pazzo irrimediabilmente. Le rappresentanze di lord 
Palmerston non avevano altro fine che quello di 
raflermare secondo il diritto il trono e la dinastia 
dì Napoli e di assicurarne la prosperità; mentre il 
libello del sig. Mac-Farlane e l'articolo dell’Assem- 
blée Nationale non avranno, qualunque ne sia lo 
scopo, altro effetto che di rafforzare il corso delle 
rivoluzioni contro un principio il quale, si deve 
supporre, non ha esistenza possibile che in mezzo 
alla miseria ed all'ingiustizia. 





Dopo aver provato che la corrispondenza 

tra lord Palmerston ed il principe di Castel- 
cicala è stala troncata, così prosegue il 
Morning-Post : 
* Cosa rimane delle accuse dell'Assemblée Natio- 
nale o di quelle del Times contro la forma della 
lettera di lord Palmerston ? Nulla, se non che lord 
Palmerston. è ua ministro inglese, il quale in un 
modo degno del suo alto grado, del sno nobile ca- 
rattere ha dato un avviso colà dove un complimento 
sarebbe stato meglio accolto. Speriamo che non 
sarà ancora troppo tardi perchè il governo napoli- 
tano faccia la sua scelta tra un consiglio salutare e 
le fatali tendenze dei suoi pretesi e poco versati 
amici. 

Si legge nella Patrie: 

Sisache fu nominata dal ministro di commercio 
una commissione per esaminare le modificazioni 
che la soppressione delle leggi di navigazione in 
Inghilterra, può aver rese necessarie nelle nostre. 
Tale commissione si è testè radunata , ed il mini- 
stro di commercio Je comunicò molti documenti 
relativi alla condizione della nostra marineria mer- 
cantile, nonchè ai risultati che sta compiendo il 
grande sperimento dell'Inghilterra. La commis 
sione deliberò che si, stampassero ‘questi. docu- 
menti, quindi si prorogò; 

Abbiamo già fatto conoscere ai nostri lettori il 
risultamento dell’abrogazione delle leggi di navi- 
gazione dell’ Inghilterra. Facemmo conoscere che 
questa riforma aveva fatto sviluppare prodigiosa- 
mente il commercio britannico , aumentata la fa- 
cilità e il buon mercato dei trasporti senza nuo- 
cere alla marineria nazionale. 1 quadri della navi. 
gazione della Gran Bretagna dei primi 8 mesi del 
4854 ci forniscono arcora alcuni preziosi datî, 

Vi vediamo che il movimento totale della navi- 
gazione coll'estero fudi 9,057,600 tonnellate, men- 
tre nello stesso periodo del 1849 non era stato che 
7,566,947. È un aumento di 1,490,653 tonnellate 
ch'ebbe luogo ilopo l'abrogazione delle leggi di na- 
vigazione. 

Veramente quest'aumento profiltò maggiormente 
alla navigazione estera. Di 2,220.320 tonnellate 
negli 8 primi mesi del 4849, il fonnage estero am- 
montò a 3,591,004 nel 1951; mentre che il tonna- 
ge inglese non era che da 5,346,655 tonnellate, a 
5,665,596. Ma gli armatori inglesi non debbono 
lagnarsi di questo risultamento , giacché la loro 
| parte continuò ad accrescersi, e d'altra banda 
negozianti e consumatori che ricevono con maggior 











facilità ed a miglior mercato i prodotti esteri , 
debbono essere molto paghi. 

Le nazi.ni che profittarono maggiormente della 
nuova legislazione marittima dell’ Inghilterra sono 
gli Stati-Uniti , la Svezia. la Norvegia, l'Olenda e 
l'Alemagna. Il tonnage della Norvegia, per esempio, 
crebbe più uel doppio dopo l'abrogazione dell'atto 
di navigazione. 

Quanto alla Francia, cosa trista a dire, essa è la 
sola nazione del mondo che abbia veduta la sua 
parte scemare nel movimento marittimo dell’ In. 
ghilterra dopo il 4849, C'inganniamo ; il Porto 
gallo altresì perilè, mi in proporzione molto mi- 
nore della Francia. Dalle 42,797 tonnellate dal 
1948 il Portogallo. scese.a 12597, mentrecchè. noi 
cademmo da 267,908 a 242,929. Certo non si' vide 
ai segno sì manifesto di decadenza. Nella navi- 
gazione di concorrenza la nostra parte non è più, 
come si sa, che da 50 a 35 0j0 e diminuisce tutti 
i giorni. La parte: della gran Bretagna, nel suo 
commercio estero, è precisamente il doppio 67 010. 

In questo stato di cose il reggimento marittimo 
della Gran Bretagna contribui ancora ad aggravare; 
diveniva urgente l’avvisar ‘ni mezzi ‘di rialzare Ja 
nostra marineria. Sappiamo grado al ministro” di 
commercio di aver compresa questa necessità e di 
aver pensato a provvedervi. Speriamo che la com- 
‘misione nominata da lui non istarà oziosa e si pro- 
porranno efficaci timedii, 

Del resto questi rimedii sono conosciuti. Cento 
volte fu indicata la causa del male per cui soc- 
combe la nostra marineria, Essa consiste nell'esi- 
gerazione del nostro reggimento protettore, il quale 
da una parte scema gli elementi del nolo e dall'altra 
rende più grave la spesa della navigazione nazio- 
nale, senza che possa dare alla nostra imarineria 
nazionale alcuna efficace protezione, Dicesi in vero 
che la nostra navigazione ottenne, come la mag- 
gior parte delle altre indastrie, la sua parte di 
protezione. Ma chi ‘ignora che questa parte è ora 
diventata illusoria? Non fummo noi costretti ad 
accordare trattati di reciprocità alle nazioni, Ja cui 
concorrenza marittima é più formidabile per noi ? 
ad ammettere nei nostri porti i legni degli Stati» 
Unil e dell'Inghilterra alle stesse condizioni dei 
mostri? Non si eludono tuttavia le restrizioni ancora 
sussistenti ?- Leggasi (la ‘seguente | narrazione che 
traiamo ad uno degli ultimi numeri del Sunder- 
land-News: D 

« Lo sehooner Balmoral, di Sunderland, capitano 
Simey, si noleggia a Stettin per trasportare un ca- 
rico di legname ' di costruzione da questo porto a 
Roano. Lo prende a bordo, fa vela e giunge/a Roano 
nel tempo stabilito. Appena giunto é colpito da una 
ammenda di 500 franchi e riceve ordine di uscire 
dalla Senna col suo, carico. Intanto i consegnataril 
e il capitano avevano scoperto di che erano colpe- 
voli. Niente altro se non perchè esiste in Francia 
una vecchia ed assurda legge di navigazione copiata 
dalla vecchia ed assurda legge di navigazione che 
reggeva l'Inghilterra ancora due anni sono, tempo 
in che fu abrogata per non essere più rinnovata; 

Che doveva fare il capitano Simey dello schooner 
inglese Balmoral? Pagar l'ammenda ed ubbidire 
all'ordine. Ciò fece egli ed abbandonò il porto 
francese quanto più tosto potè: fece vela per Jer- 
sey, arrivò a S.i-Helier, vuotò il' suo legno, prese 
lo stesso carico, partì dal porto, tornò a Roanò, 
dichiarò alla dogana che il'suo legno era carico di 
legno di Russia, vegnente da un porto d'Inghilterra 
e, percompimento di assurdità, tutto è ora perfet- 
tamente in regola. » 

Sì vede che il capitano del Balmoral, pagata 
un'ammenda per non conoscere le nostre leggi, 
non ebbe che ad abbordare a S.\-Hélier per met- 
tersi perfettamente in regola; Lo si obbligò a far 
un viaggio inutile a S.t-Hélier, ma si rimase per 
questo dallo sbarcare le sue merci in Francia ? La 
nostra marineria guadagnò qualche cosa per le ves- 
sazioni cui fu sottomessa ? 

La commissione potrà accertarsi che le re- 
strizioni che paiono proteggere la nostra marineria 
non ottengono il loro scopo. Essa potrà convincersi 
essere divenuto urgente di adottare un altro siste» 
ma, se non vogliamo vedere la nostra marineria 
mercantile cader a quel punto di decadenza a che 
il reggimento proibitivo ridusse già la marineria 
spagnuola. In ogni caso la confortiamo a lavorare 
attivamente, poichè il male diventa ogni giorno 
più grave e perciò più difficile a guarire. 


Torino, 5 novembre. 


RIFORMA ELETTORALE INGLESE 
IL 


La riforma elettorale inglese del 4852 
non passò senza fiero contrasto dell’ oppo» 
sizione tory. I pubblicisti inglesi rammentano 
ancora trepidanti le resistenze ultra-conser- 
valive, e il fermento popolare di quell'epoca. 

Nella primavera del 4854, sebbene il bill 
presentato da lord John Russell fosse for: 
mulato in modo da renderlo accettabile alla 
maggioranza parlamentare , non giovarono 
le concessioni che faceva il “gabinelto wigh 
all'opinione conservatrice : gli emendamenti 
preseotati dai tories alterarono sostanzial- 
mente la riforma ; quindi il ministero venne 
all’ardimentosa prova di uno scioglimento 
della Camera, e ottenuta con le nuove ele- 
zioni una maggioranza liberale, riuscì a far 
passare il bill ai Comuni nella sessione. di 
autunno. Ma non passò egualmente nella 
Camera de’ lordi. Fu quindi forza prorogare 
il Parlamento, riemendare il progetto, e 

















presentarlo nuovamente ai Comuni che tor- 
narono ad accettarlo. Tuttavia le loro con- 
cessioni non soddisfecero i Pari, che lo ri- 
gettarono nuovamente nella primavera del 
1852. JI ministero Grey diede la sua dimis- 
sione se il Re non voleva procedere a una 
muova creazione di Pari onde spostare la 
maggioranza dell'alta Camera. Guglielmo IV 
accettò la dimissione per una funesta titu- 
banza che turbò il fine del suo regno, ma 
inaugurò la popolarità di quello della Regina 
Vittoria, rappresentata allora dalla politica 
liberale della madre duchessa di Kent. L'agi- 
tazione estrema del mese di maggio, le ter- 
ribili manifestazioni, il rifiuto delle imposte, 
la permanenza delle associazioni popolari 
impedirono il partito tory di poter costituire 
un ministero, e determinarono l’animo del 
Re, profondamente scosso, a richiamare il 
gabinetto wigh. Lord G. Grey accettò an- 
cora una volta il potere con la condizione di 
poter procedere a una nuova creazione di 
Pari, se la ‘riforma incontrava ancora nel- 
l'alta Camera una invincibile opposizione ; 
dalla quale i lordi ben si guardarono questa 
volta ; così che il bill accettato il 5 giugno 
passò in legge nel giorno,7 con la sanzione 
reale. 

Qui ci ricorre. al pensiero il concitato lin» 
guaggio di certi periodici francesi di quel tem- 
po, particolarmente della Tribune, del Na- 
tional. Essi incitavano i riformisti extraparla- 
mentari del Regno Unito a diffidare de’wigs 
più che de' tories. I primi non volevano, a 
udirli, che il trionfo della borghesia ; del 
resto facendo le mostre ‘del volere riformare 
erano in segreta intelligenza coi secondi 
per contendere "}' esercizio di ogni diritto 
politico al povero popolo. Ma il popolo in- 
glese che non è povero di spirito, non si 
lasciò prendere «dalle declamazioni di qua 
della Manica, nè da quelle simili che risuo- 
navano specialmente da Kensington e da 
Leeds. Come poteva egli tor, l’ animo con 
una ingiusta diffidenza a ministri che combat- 
tevano pei suoi dritti, che non potendo vin- 
cere nel conflitto si erano dismessi dal po- 
tere, che due volte erano stati costretti dalle 
necessità della situazione a introdurre, in- 
volontari emendamenti nel progetto di leg. 
ge ,'iche non avevano temuto di rischiare 
il potere alla prova delle elezioni del 1854, 
che non temevano di compromettere l'alta 
posizione delle loro famiglie correndo in- 
contro alla nuova creazione di una sessan- 
lina di Pari? Il buon senso del popolo in- 
glese tenne ragione dello impulso e degli 
ostacoli , e tutto valutato festeggiò come 
proprio il trionfo del ministero wigh, seb- 
bene non fosse adottato che in minima parte 
il programma dei suoi meetings e delle sue 
processioni. Il popolo inglese sa distinguere 
tra iprogrammi dei governi e quelli dei clubs. 
O'Connel faceva pubblica professione di fede 
di questa tattica, quando nel concionare 600 
mila uditori protestava di chiedere la rivo- 
cazione del bill di unione dell'Irlanda, non 
perchè sperasse, o volesse la separazione 
della sua verde Erinni dal Regno Unito 
della Gran Bretagna, ma per venirne alla 
fondazione del collegio cattolico di Mayn- 
Mooth, a una certa eguaglianza nelle im- 
poste, al rifiuto graduale delle decime, e ad 
altri simili plausibili miglioramenti. 

La rivoluzione francese di febbraio 1848 
che ha introdotto .il suffragio universale in 
Francia ha dovuto ora esercitare la sua parte 
di influenza in Inghilterra, e la politica del 
presidente della repubblica francese che ac- 
cenna ad una prossima probabile abroga- 
zione della legge sul suffragio universale 
ristretto del 34 maggio 1850, eccita natu- 
ralmente i riformisti inglesi a caldeggiare 
or più che maii loro programmi radicali. 
Altronde da venti anni in qua Ja riforma 
comunale, la riforma commerciale, e venti 
altre leggi minori, come quelle sul matri- 
monio, sugli uffizi ecc., sono stale falte 
sempre più nel senso che al vieto principio 
della proprietà delle giurisdizioni, de’diritti 
politici, delle civili funzioni, sostituisce il 
pubblico dritto, e la ‘ragione della pub- 
blica utilità. L'opinione si è formata, le 
influenze aristocratiche sono diminuite, le 
libertà ‘acquistate hanno fecondato come 
sempre i germi di novelle libertà; imsomma 
il 4852 non è il 1852. Però i fatti da noi 
accennati di quell'epoca ci persuadono che 
qualunque sia il programma delle attuali 
dimostrazioni riformiste, qualunque la dif- 
fidenza preventiva (che si affetta come al- 
lora per tattica) del progetto ministeriale — 
se questo progetto risponde alle possibilità 
del tempo sarà accolto, dopo la lotta, con 
entusiasmo dal popolo inglese. 


Lord John Russell, ha fatto la promessa | 











di presentare un progetto di riforma elet- 
torale nella prossima sessione parlamentare, 
in occasione che in febbraio ultimo la Ca- 


IL" RISORGIMENTO 


Altre modificazioni possono aspettarsi sulla 
estensione del suffragio, la ripartizione de’ 
rappresentanti, il censo di eligibilità, Ja du- 


mera de’ comuni accolse con impreveduto rata dei Parlamenti; e quando sarà conse- 
favore la mozione Locke-King, che respin- | guito quel che richiedonole attuali condizioni 


gevasi ogni anno, per la diminuzione del. 


censo degli elettori rurali. E qui notiamo 


del paése, è non giài programmi dell'agita- 
zione, l’esperienza c'insegna che il popolo 


lo svolgimento progressivo delle idee e,delle | inglese lascierà i programmi e farà plauso 
politiche libertà. Procedendo i legislatori i ai ministri della sua regina. 


inglesi, come dicemmo, non mai in via di 
dichiarazioni di dritti, nè con formole ge- 
nerali, ma con particolari provvedimenti, 
nella riforma parlamentare del 4852 (come 
più tardi nella comunale del 1834) asse- 
gnarono alle ciltà e ai borghi un numero 
di rappresentanti più adeguato coll'attuale 
popolazione, fecero una parte alla ricchezza 
mobiliare: i fabbricanti di cotone di Man- 
chester, i chincaglieri di Birmingham, gli 
artigiani di Sheffield, e di Leeds avevano 
reclamato i dritti elettorali;* e questi dritti 
furono ad essi impartiti alla condizione di 
un'abitazione del valore locativo non mi- 
nore di 40 lire ster. annuali. 

Gli agricoltori dei contadi stavano spet- 
tatori ; essi possedevano il dritto di votare, a 
condizione di tenere un fitto. di terra di 
cinquanta lire sterline all'anno; e l'opinione 
pubblica poco si curava del loro interesse, 
protetto a \esuberanza dalla legislazione , e. 
reputato solidario con quello (della grande 
aristocrazia proprietaria del suolo. Così men- 
tre la pigione di 10 lire sterline basta ora a 
conferire, pel bill del 4852, .il dritto del voto 
al piccolo possidente, artefice, operaio delle 
città” de' borghi, nel contado ove il valore 
del numerario è relativamente maggiore, si 
richiede ancora una fattoria di cinquanta lire 
secondo l'antica legge. La ragionevolezza 
della proposta Locke-King che tende a sta- 
bilire per le città e pei contadi lo stesso 
censo elettorale rappresentato da una pigione 
di10 lire, sia in terre, o in bestiami, o in 
case di città, è dunque di una incontrasta- 
bile giustizia. 

Notiamo qui che questa diminuzione del 
censo degli elettori rurali è precisamente una 
delle proposte che faceva il gabinetto Grey 
nel 1834, e cui dovè rinunciare perchè fosse 
accettato il suo bill di riforma. Lord John 
Russell ha potuto ricordare in febbraio 1851, 
alla Camera de’ comuni le sue parole te- 
stuali del febbraio 4851 a favore di questa 
diminuzione. 

Notiamo che la possibilità di una nuova ri- 
forma elettorale scaturisce direttamente dalla 
riforma commerciale, come testè cennavamo. 
Il vantaggio che il bill del 1852 ha fatto 
acquistare all'interesse manifatturiero e com- 
merciale rappresentato dagli elettori’ di città, 
e che si tradusse nel gigantesco risultamento 
dell'abolizione del dazio protettore sulla im- 
portazione de’ cereali esteri, e nella. dimi- 
nuzione delle tariffe, ha fatto comprendere al 
partito ultra-conservativo la necessità di ac- 
crescere il numero degli elettori rurali dimi» 
nuendone il censo. Infatti la mozione Lo- 
cke-King, sostenuta sinora dall’ opposizione 
liberale, trovò in nome dell’interesse agrario 
nella presente sessione lo appoggio del par- 
tito tory capitanato dal signor d’ Israeli. 
Così una libertà ba fecondato il germe del- 
l’altra! 

È così ancora nè il popolo inglese è in 
contraddizione con sè medesimo chiedendo 
ora ciò che rinunziò nel 1832; nè l'illustre 
capo dell'attuale gabinetto manca di consi» 
stenza politica oltrepassando nel 1852 il con- 
fine che fu costretto ad imporsi vent'anni 
prima. 

Però se la sua proposta si restringesse a 
questa sola novità, nè sarebbeall’altezza del 
tempo, nè potrebbe appagare la pubblica a- 
spettazione, Il voto a scrutinio segreto ci 
sembra a cagion d'esempio una riforma in- 
dispensabile, ed una legittima conseguenza 
della diminuzione del censo rurale, essendo i 
censilàri quanto più piccioli, altrettanto più 
accessibili alle influenze de’ grandi proprie- 
torii del contado. Il sistema attuale che apre 
alla votazione ed: al pubblico i registri del 
collegio in cui ogni elettore scrive il nome 
del sue candidato sembra; istituito a bella 
posta per fare la polizia degli agenti della 
corruzione, sulle vittime o sui complici della 
intimidazione, o dell’ingordigia; e la sola in- 
troduzione. del voto a serulinio secreto, por- 
terà rimedio a questo male che è certo il 
principalissimo di cui si lamentino, ed.a buon 
diritto gli agitatori della riforma. 

Noi siamo quasi cerli/di veder comparire 
questo perfezionamento, sospirato da un se- 
colo, nel progetto del:governo; tanto più.che 
lord I. Graham oggi influentissimo nel par- 
lito conservatore si pronunziò per questa 
giustizia sin dal 1832, 














Così mentre altrove le reazioni succedono 
alle rivoluzioni, in Inghilterra il progresso 
civile segue le politiche riforme, per la tem- 
peranza di un popolo che si affida al gra- 
duale sviluppo delle sue libertà ,, e crede 
nel tempo; e per la rara anliveggenza di 
uomini di Stato che sfidano il socialismo, 
lo spirito di emancipazione, la democrazia : 
non colle torlure dì Napoli, ma col. pane 
a buon mercato, con le eostituzioni colo- 
niali, e colla estensione e la moralità del 
suffragio politico. 

È uscito coi tipi della stamperia G. Favale 
e Comp, l'opuscolo -già da più giorni an- 
nunziato del professore Nuytz a' suoi concit- 
tadini. Per ora noi ci DPR ad annuo- 
ziarlo; fra brevelne renderàmo conto per di- 
steso. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Tonuo, — Il ministro della pubblica istru- 
zione, con decreti delli 22, 24, 25, 27, 28, 29, 
30 e 34 ottobre, ha fatto le nomine seguenti: 

Cesa chierico Luigi, è reggente di' gcamma- 
tica a Masserano. 

Boeris sacerd. Paolo;\a maestro id. id. 

Baratero sacerd. Luca, a f. f. di prof. so- 
stituito a Fossano. 

Barolo Domenico , dl reggente di gramma- 
tica id. | 

Gatti Giovenale, a maestro id, id, 

Carlini sacerd. Stefanò , a direttore spiri- 
tuale id. ° 





Schiapparelli chierico Giovanni, a reggente 
di grammatica a Biella, 

Coda saterd. Pietro, a maestro id. id. 

Manera sacerd. Giovanni , a prof. sostituto 
di latinità e filosofia a Mondovì. 

Berardi sacerd. Edoardo, a prof. sostituito 
di latinità e direttore spirituale in Aosta. 

Cavagnet sacerd. Federico, a reggente di 
storia e geografia id. 

Colomiatti sacerd. teblogo Michele, a prof 
di filosofia a Bra. 

Aghenotti sacerd. Bernardo, a maestro so- 
stituito id. 

Mellè Giovanni, a professore di retorica in 
Aosta. 

Vuillermin sacerd. Grisostomo a reggente 
la cattedra di filosofia positiva id. 

Perrando padre Giovanni Battista, a rettore 
della famiglia religiosa a Chiavari, 

Gaillard ‘sacerd. Alessandro, a maestro di 
grammatica a La Roche. 

Quario sacerd. Francesco, a rettore del pen- 
sionato in Banchette. 

Rinolfi sacerd. Lorenzo, a rettore del pen- 
sionato in Prato. 

Seghezio sacerd. Canuto, a rettore del con- 
vitto di Doglian 

Silva Bonifacio, institutore nel collegio na- 
zionale del Carmine in Torino. 

Fossati Francesco, id. id. 

Rotra. sacerd. Filippo ; a prof. di umanità 
a Saluzzo. 

Mariani Carlo, a prof. sostituito a Sale. 

Sismondi Bernardo, a maestto di graminatica 
a Ceva. 

Vandone teol. avv. Matteo, a direttore per 
le scuole di latinità a Vigevano. 

Bergoin sacerd. Bernardo, a prof. di lingua 
italiana in Annecy. 

Cossa sacerd. Giovanui ‘Antonio, a rettore 
del convitto di. Biella, 

Fenoglio. canon. Luigi, a direttore spirituale 
in Cuneo. 

Nicco P. Andrea, id. id. în Chieri, 

Castellino sacerd. Bartolomeo, id. id. in Bra. 

Potchietti Eusebio, a prof. di granimatica 
nel collegio nazionale di Voghera. 

Visetti Vincenzo, da Brescia, a prof. sosti- 
tuito per la scuole di latinità nel collegio na- 
zionale del Carmine in Porino. 

S. M., sulla proposizione dello stesso mi- 
nistro, în udienza delli 2 e 28 stesso mese, 
ha collocato in aspettativa il prof. di rettorica 
sacerd. Sebastiano Giribone, attualmente mae- 
stro di grammatica nelle scuole di Bobbi 

Ed hà nominato, l’ avv. Pietro Riva a 
provveditore agli studii della provincia d’Iyrea, 
in surrogazione del can. teol, avy. Benedetto 
Grassotti, le cui dimissioni sona. state accettate. 

— S. M,; avendo ricevuto l’ufliziale parte- 
cipazione della morte di S.A. R. il principe 
Federico Guglielmo Carlo di Prussia, ha or- 
dinato illutto per giorni 14 a cominciare dal 
31 ottobre, 

— Sì rammemora ai signori deputati mem- 
bri della commissione del bilancio , che, per 
deliberazione presa nella seduta del 10 p. p. 
ottobre , venne fissata una riunione generale 





della medesima a mercoledì 5 del corrente 
mese, ore due pomeridiane nella sala della 


Presidenza. 

— Dovendosi provvedere alle cattedre di 
fisico-chimico-meecanica pel corso speciale 
del collegio nazionale di Genova, e di lettere 
italiane per quello di Nizza marittima, s’iuvi- 
tano gli aspiranti a presentare i loro titoli al 
consiglio generale per le scuole elementari 
prima del 12 corr. 

— Sul finire della passata settimana arri- 
vavano a Torino il signore ingegnere Koller 
della Confederazione svizzera ;. ed il. signor 
Bachner ingegnere del governo prussiano; re- 
duci da un'ispezione fatta alle linee del Grim- 
sel e del Luckmanier. Li presentava al mini- 
stro dei lavori pubblici l'ispettore cavaliere 
Negretti che li aveva costantemente accom- 
paguati anche în quella seconda ispezione : 
una prima ispezione essendo stata fatta in 
stagione più propizia, dai soli signori Negretti 
e Koller ad amendue quei valichi delle Alpi, 
non avendo l'ingegnere prussiano potuto re- 
carsi prima al fissato ritrovo. Il signor cava- 
liere Negretti dopo una corsa sulla. strada 
ferrata di Genova accompagnò i suoi onore- 
voli colleghi anche sulla linea del Moncenisiò 
sino a Ginevra, (G. Piem.) 

Cuvro. — Leggesi nella Gazzetta delle Alpi. 
Comitato di beneficenza a favore dei dan- 
neggiati dalle recenti inondazioni. 4 

Molti distinti cittadini si riunivano ieri sera 
presso il signor intendente generale per dare 
avviamento all'opera di beneficenza da lui 
promossa con un commovente invito. 

Si propose in quest’ aduuanza |’ istituzione 
di un comitato incaricato di raccogliere e di- 
stribuire i doni della pubblica carità , in fa- 
vore delle famiglie, che pei danni recati dalle 
recenti inondazioni si trovano ridotte alla mi- 
seria. tà 

Furono eletti per votazione segreta a mem- 
bri di questo comitato i signori conte Ferra- 
ris di Celle — Fantini Giovanni — avvocato 
Viara Francesco — Sosso padre, negoziante — 
Gombrisson Edoardo — conte Gondolo della 
Riva — barone di Villy — Vinay, negoziante 
— avyocato Mejneri Michele — canonico teo- 
logo Abelli — Audisio figlio, droghiere. 

Il comitato eleggerà nel suo seno uu pre- 
sidente, un vice-presidente } un segretario ed 
un vice-segretario: così nominerà pure anche 
fuori del suo seno, un) tesoriere depositario. 

Sarà sua cura di promuovere nei capi-luo- 
ghi di mandamento della provincia l’institu- 
zione di'comitati auccursali, che dovrà cor- 
rispondere con esso. — Per mezzo di questi 
comitati, di cui il giudice, il sindaco ed il 
parroco saranno membri nati, egli si procac- 
cierà i riscontri necessari sui danni cagionati 
dalle acque, e sulla condizione delle famiglie 
che hanno maggiormente sofferto. 

I doni della pubblica carità potranno” farsi 
tanto in generi che in danaro. — È dato al 
comitato centrale il più ampio voto di fidu- 
cia, così per la scelta deì mezzi da porsi in 
opera onde ottenere questi doni pronti € 
copiosi, come per l’ equo ripartimento di 
essi. 

L’adunanza poi, porgendo all'intendente ge- 
nerale i suoì ringraziamenti; lo pregava d’as- 
sistere il comitato co’ suoi consigli, e di aiu- 
Îtarlo con tutti i mezzi di cui può disporre a 
compiere il pio e caritatevole suo mandato. 

Piwinoro, 4 novembre, Leggesi nella Stella: 

Ci consta, che le dimande d’ammessione a 
convittore in questo collegio-conyitto sono 
oltre le 420... 

— Il municipio di Torre Valdese ha deli- 
berato di porre un balzello sui cani, che avrà 
effetto quanto prima, 

— Il numero dei veterani napoleonici in- 
soritti supera già i sessanta. 

— Sappiamo che. il nostro municipio nel- 
l'imminente stagione invernale | provvederà 
alle scuole serali e domenicali maschili e fem- 
minili, sì nella città che nei borghi. Ci viene 
assicurato però che in quest'anno la_ scuola 
di disegno sarà limitata al solo ornato, 

A nostro.giudizio sembra, chie il. non aver 
dato nell’anno scorso tutto il frutto sperato 
le lezioni di disegno lineare, non sia motivo 
sufficiente per trasandarle, è che si potreb- 
bero aggiungere all'insegnamento dei maestri 
elementari, come lo è il sistema metrico, e 
riservarlo a soli due giorni della settimana. 
ln tal guisa si confermerebbe la necessità di 
tali cognizioni, e se non si potrà ottenere per 
questo anno che la cognizione delle, princi- 
pali. figure, sarà tanto di guadagnato per 
l'anno venturo, 'în'cui; speriamo potrà venire 
insegnata la geometria con un metodo appro- 
priato ‘agli artigiani. 

— In ogni età; e sotto qualunque cielo gli 
artisti e gli operai trovarono sempre; di. tali, 
che mossi da patria carità loro somministra- 
rono ì mezzi onde nobiliare il loro ingegno; 
e condurre una vita ‘onorata. E questa città 
non fu mai ad altre seconda nel promuovere 
opere pubbliche, e così beneficare ogni ina- 
niera di arti. E presentemente dopo che fu 
fatto il progetto dal benemerito sacerdote D. 
Minusano dell’ingrandimento del duomo, è 
dell’ampliazione della piazza d’erbe, sì veg- 
gono, molti concorrere yolenterosamente con 





egregie somme per l’attuazione di «i grandit 
opera. 3 
Abbiansi adunque le meritate lodi il conf 
siglio municipale che nel suo verbale dell 
giugno 1851 votava a grande maggiorani 
lire 60 mila, la signora Teresa Polliotti vel 
dova Grana, che donava lire 5 mila, la. sigl 
Luigia Arnaud vedova Martini che offriva lid 
500, e molti altri che già furono larghi di 
cospicue somme pel. progetto  Minusano, 
voglia Iddio che l'esempio di questi generosi 
sia imitato da tutti i buoni e ricchi Pinetod 
! che così quest'opera, per cui: sorgerà uni 
tempio degno della maestà di Dio e sì fall 
una piazza utilissima al commercio, non sati 
più per lo innanzi uno sterile voto. dI 


les 


— 11 battaglione della guardia nazionale diff 
None, composto delle compagnie di Nonéi 
Airasca, Castagnole, Volvera, è convenuto adi 
ospitale banchetto in ciascuno dei coli 
ed in quattro domeniche ora scorse conse 
cutive. Ciascuno dei conviti. è stato rallegtali 
da carmi dettati per la circostanza ; uno 
quali è stato scritto dall'ottimo prevosto dif] 
rasca, il teologo Moriondo che è tutto aniti 
per. l'istruzione, e per l'armonia! de’ cu 
nella sua parrocchia. 


Lowsanvo-Venero, — Leggesi nel Buletti 
della Borsa del 1' novembre: "9 
Nell elenco degli. esponenti dell’ impé 
d'Austria, che abbiamo sotto gli occhi figuri 
molti-nomi geniali e famigliari in Lombard 
i quali ottennero la,seconda medaglia d'on 
dal giurì di Londra, Segnaliamo ‘con 
soddisfazione: i 

4. Verza fratelli, di Milano, per bozzoli, 
greggia e filata. i 

2. Schiebler e compagni , di Milano | 
campioni di seta nci diversi gradi di pre 
razione per l’uso della tessitura, 

3, Guerrini G., di Venezia, per campion 
seta greggia, i 

4: Tamassia L.; di Poggio ; provincia 
Mantova. : 

5: Gli eredi di Pietro Gamba', di Milani 
per un telaio ‘alla Jaquard, 

6. Marchesi G. Batt., di Lodi, per un dl 
parecchio da scrivere per i ciechi. pe 
conterie, smalti, pietre artificiali , vetri | 
rati, mosaico e venturina. 

8. Fraccaroli. Innocenzo , di Verona , 
due statue in marmo ; l’Achille ferito; ed il 
Davide che scaglia la pietra ; non che pi 
un gruppo in marmo rappresentante Atala) 
Chactas. i 

9. Galli, di Milano, per una statua în marnil 
rappresentante Susanna, 

10. Strazza Gio., di Milano, per una st 
in marmo rappresentante Zsmaele. #4 

11. Bottinelli G.,' di Milino, per una CAM 
niera in marmo ed altra in granito , ric 
mente decorata. i 

42. Bertini G., di Milano, per grande, 
tura in vetro, rappresentante Dante ed ali 
pensieri della Divina Commedia. 

13. Montanari A., di Milano, per decò 
zioni. til 

14% Monti Raffaele, di Milano, per una $ 
rappresentante Eva, 


Al 


15. Bossì Giuseppe, milanese, pel suo grati 
dioso stabilimento di stamperia a. Vienna 
stinguendosi particolarmente nei fondi di col 
viola e bleu, che non temevano alcuna coi 
correnza di confronto all'esposizione. 


Fmenzr, 30 ottobre. — Il Monitore Tosta 
pubblica il seguente decreto del granduca: 

I. Volendo ricorhporre le università toscali 
in guisa che offrano un solo ed uniforme sì 
stema d’insegnamento, e provvedere non tan 
ai ragionevoli risparmii di varie amministi 
zioni, quanto ad una più equa ripartizione! 
studii, facendo tacere quegli inseghamenti éh 
oltre ad essere prematuri nel tirocinio aé 
demico, od inopportuni, sopraccaricano 
vani di lezioni accessorie, e rendono 1 
rapido e men sicuro il loro progresso nell 
più ‘essenziali discipline; A 

Sulla proposizione del nostro consiglio 
ministri abbiamo decretato è decretiatno qual 
appresso: 

Art. f, Le due università di Pisa e di 
formeranno d'ora innanzi una sola generi 
completa università, distribuita nelle. sei 
coltà seguenti: 


Teologia, giurispradenza; filologia è 1020/08 
medicina e chirurgia, scienze matemal 
scienze naturali; î 

Art. 2. Saranno nella città di Siena Je du 
facoltà di teologia ‘e giurisprudenza, ed in Pif 
le altre facoltà di filologia e filosofia, di meri 
dicina e chirurgia, di scienze matematiche, di 
scienze naturali con tutto il corredo dei muscil 
e dei gabinetti che si richiedono all'uopo. 

Art. 3, Sino a tanto che nelle due città pi 
dette non sia ordinato un Liceo sono nante 

a le' lezioni delle Tstitate civili 
criminali per coloro che vogliono intrapretai 
dere gli studi necessarii onde abilitarsi al nor 
tariato, agl’impieghi minori di giudicatura edi 
in genere a tutti quegli impieghi per i quali 
siffatti studîi si richiedono. Ed in Siena, pros? 
fittando ancora di alcuni insegoamenti del ola 


ti 
N 








ta Toloinei sono conservate ‘e rispett 
site istituite le cattedre necessarie all'anno 
Wparatorio in tutte le facoltà, non che al 
{| degli studii farmaceutici fino ‘al secondo 
o elle pratiche ben inteso però che que- 
egioni e queste cattedre appartengono già 
lilora alla sezione superiore. del: liceo. 
4A cominciare dal prossimo novem- 
fe l’anno preparatorio ai corsi speciali delle 
(iicoltà, che per i vigenti ordini può farsi în 
(qualanque scuola di lettere o liceo ‘sarà sot- 


furisprudenza, per quelli di. farmacia, 
genere le tasse tutte, rimangono ferme 
(somma stabilita dagli ordini, vigenti. 
| 6. Sono abolite le infrascritte cattedre, 
ffacevano parte’ della università pisana. 
losofia del diritto; — Storiu ed Archeologia, 
[ifgun chinese, — Pedagogia è Metodologia 
toria della filosofia, — Veterinaria , — 
firia e Pastorizia. 
invanzi intitolarsi di storia del diritto 
i. 8. È parimente ‘abolita iù Pisa la cli- 
[ostetrica Ja quale deve sussistere nella 
di complemento e perfezionamento. Ed 
Siena cessano le due cattedre di geometria 
Mlitica e descrittiva, e di calcolo differen- 
lè ed integrale che appartengono ‘alla fa- 
Idi matematiche, e quella di lettere greche, 


luto agrario ed alla scuola di veterinaria ver- 
[anno passati alla consegna dello scrittoio delle 
7 IR. possessioni. 
Art, 10. Rimangono soppres 
| pieghi d’aiuto al professore di clinica oste- 
[e] eil al professore di lettere greche; come 
| pure quelli di preparatore in cera; di consul- 
| tore legale, e d'ingegnere dell'università, 
Att. 11. 1 ruoli normali per le vate ficoltà 
tono quelli che vengono approvati contempo- 
rangamente alla sanzione del presente decreto, 
debbono applicarsi anche ‘lla sezione uni- 
fersitaria medico-chirurgica insegnante in S. 

È Nuova. 

Art, 12. La piccola differenza in, meno che 
Î riscontra fra gli stipendîì indicati nei detti 

oli, e quelli anteriormente stabiliti sarà ap- 

licabile soltanto ai professori ed altri impie- 

‘pati dell'università e della sezione medico-chi- 

furgica suddetta che vengano nominati in 
futoro. A 

Art. 43, ‘Tanto in Pisa che a Siena il pro 

curatore dei regii dipartimenti sarà il savio 
, € l'ingegbere in capo del 

ato per ullicio delle 

e occorrenti e della sorveglianza ai la- 

Vori da eseguirsi alle fabbriche universitarie. 

Art. 14.1 contributo che il compartimento 
di Siena paga ogni anno alla. università în 
live sedicimila yiene ridotto, a live quattro - 
mila da passarsi all'istituto delle belle arti. E 
la R. depositeria resta ‘esonerata dell’annuale 
prestazione di lire dodicimila settecento cin- 
quanta, 

Art, 45. L'eredità Biringucci è sgravata della 
responsione annua di lire dodicimila noyecento 
sessanta già imposta con gli ordini del 7 lu- 
glio milleottocento quarantuno , ed invece le 
rendite di quella fondazione dovranno essere 
rivolte all'uso primitivo cui le volle destinate 
il pio testatore. 


in Pisa gl’im- 


Parimente il Monte dei: Paschi viene alleg- 
gerito della prestazione di Jire settemila Panno 
impostagli con gli ordini preaccennati. 

Art. 16. Tutti gli altri fondi già affetti alla 
università di Siena sono incorporati ‘con gli 
altri fondi destinati al mantenimento della ge- 

| nerale università toscana e passeranno in am- 
ministrazione alla prefettura locale per conto 
del R. erario. 

In caso d'insufficienza di tali assegnamenti 
verrà in soccorso il pubblico tesoro, 

Art. 17. Le tasse, cominciando dal prossimo 
novembre, si esigeranno. per conto dell’univer- 
sità dalle prefetture di Pisa e di Siena, e ver- 
ranno di mano in miano versate nella cassa 
dello Stato. Ed i giovani non saranno ammessi 
a fare utilmente i loro studi se non giustifi- 
chino il pagamento presso le rispettive can- 
cellerie uniyersitarie. 

Art, 18, Sono abolite le indennità di quar- 
tiere ai direttori dei gabinetti, ed aboliti per 
i futuri cattedratici gli aumenti triennali con- 
ceduti finora a tutti indistintamente. 

Verranno in quella vece presi in considera- 
zione alla opportunità quelli tra i professori 
che ayranno ben meritato del pubblico inse- 
gnaniento per lunghi e ragguardevoli servigi. 

Ant. 19. I professori già titolati di cattedre 

| abolite, .e tutti in genere quelli, impiegati che 

{rimangono fuori. di posto in forza dei nuovi 
uoli , passerannò nel ‘ruolo degli impiegati in 
isponibilità, 

Dato il 28 ottobre 1851. 


Stato-Rowkito — Leggesi nell'055, Romano 


in Francia;ed{in Inghilterra onde perfdziona: 
nella cognizione delle manifatture. 

Alessandro Calzoni, | fonditore, ‘dopò aver 
avuto accesso alla. grande. officina Mandslay 
and Fields in Londta, recavasi nelle provincie, 
Giuseppe Nadini tessitore veniva è Lione, dove 
aveva ottenuto di poter entrare in una delle 
migliori fabbriche anche come lovorante pre- 
cario, e con ogni maniera di facilifazioni e di 
mezzi per istruirsi. Giuseppe Giorgi fabbro- 
ferraio, dopo aver visitato i luoghi di costru- 
zione delle caldaie a vapore a Blackwoll' presso 
Londra, e in Parigi le officine del chemin de 
[fer du nord, quelle di Cavé e la fonderia 
Thiebaud, entrava nello stabilimento mecca- 
nico de Coster, e quivi rimarrà per qualche 
tempo come lavorante, ed avrà agio di far 
pratica nei processi migliori per la sua arte. 
Finalmente Flavio Barrera, dopo aver potuto 
comparare i metodi di fabbricare le terraglie 
e la porcellana che sono usati in Francia con 
quelli che si tengono alla fabbrica Minton, la 
più rinomata d’Iughilterra, avrà ora campo 
di poter frequentare la manifattura di Sèvres 
mediante le raccomandazioni procurategli dal 
nostro prof. Faustino Malaguti. 

Fonti, 28 ottobre. — Leggesi nella Gazzetta 
di Bologna del 34 ottobre: 

Il primo turno del supremo tribunale della 
S. consulta, residente in Roma, con sua sen- 
tenza del 24 marzo scorso, e per titolo di 
omicidio per ispirito di parte in persona del 
rev. D. Tommaso Legni, arciprete di \Ciola 
Corniale, condannava all'ultimo supplizio Eu- 
genio Lucchini, detto Gabana, e Giuseppe 
Autollini, detto F°2ffîn, entrambi di Rimini e 
camerieri di locanda, ‘ed’allà pena di 20 anni 
di galera. Ciro Zaoli, detto! Pincino e figlio 
dell’Americano, purè di Rimini, studente; La 
detta sentenza fu ieri qui eseguita ‘sul’ piaz- 
zale esterno della Rocca, mediante ‘decapita- 
zione, nelle persone dei suddetti Eugenio Lub- 
chili e Giuseppe Antollini, che subitono la 
meritata pena assistitì da tutti i religiosi con- 
forti, 





ESTERO. 

GRECIA, — Arese, 18 ottobre. — Scrivono 
al Chronicle : 

Il signor Wyse, ambasciatore d'Inghilterra; 
comunicò qui brevi manw'al ministro degli 
affari esteri una nota diretta dal gabinetto 
britannico alla Fran è ‘alla Russia. Essa 
contiene! did Tanga “numerazione di tutti gli 
atti di brigantaggio che sono stati commessì 
qualche tempo fa in Grecia; coi ‘riomi e so- 
sprannomi dei malandrini, e unJracconto esa- 
gerato) «lei loro atti. In questo dotumento di- 
plomatico ognuno di essì diventa ‘un Ertòle 
colle sue dodici fatiche più o‘ meno favolose, 
e il ministro inglese qualifica questo ‘stato’ di 
cose come una trascutaggine' déi doveri dei 
ministri grecì verso se stessi’, verso il paesò , 
verso il re, e chiede il sostegno delle altre 
potenze per fur sentire a questi ministri che 
essi debbono. cessare: dal'‘tradire» in ijuesto 
modo i più grandi interessi del trono. 


INGHILTERRA. — Lompra, 30 ottobre. — 
Eeco alcune nuove particolarità prese dal 
Globe riguardanti Kossuth. Malgrado la piog- 
gia, la folla che si accaltava nelle vicinanze di 
Guild-ball era immensa, e si notavano tra 
quelle file molti stranieri. Presso la residenza 
di Kossuth a Eaton-place, vi era puîe una 
folla immensa; e in inezzo ad essa un buen 
numero di operai e di persone ben vestite , 
col nastro di colore \ungarese all'occhiello del 
vestito. Coloro, che vendevano i ritratti di 
Kossuth guadagnavano enormemente. Quando 
l’eroe ungarese si è avviato, ‘l'entusiasmo è 
stato sommo, specialmente a Temple Bar, For- 
ringdon Street, S. Pauls Cherrch Turi Cheap- 
side : innanzi a molte case erano appese molte 
bandiere coi tre colori ungheresi. Quando ap- 
parve, gli evviva eccheggiarono da ogni parte; 
si gridava: « Lunga vita a Kossuth, abbasso 
l’Austria ecc. » Il'nobile maggiaro' vestiva un 
uniforme azzurro , e portava cappello verde 
con penna; non tralasciava di levarlosi di 
quando‘in quando; salatando' con una grazia 
perfetta. Malgrado la sua preghiera, il popolo 
avea voluto fargli corteo. La sua’ vettura era 
preceduta dalla folla, la quale dd ogni, tanto 
emetteva gli hurrahs î più fragorosi, e dietro 
la sua vettura venivano molti piccioli cavalli 
(cobs) coti stendardi, su cui èra stampato a 
grandi caratteri Kossuth, libertà, indipendenza. 
Quando la vettura si trovava intagliata nel 
cammino dalle persone assiepate, egli si alzava 
salutando cortesemente. A Charing Cross vi 
potevano essere da 6 a 7000 persone agglo- 
merate su di uno stesso punto. Al suo ritorno 
nella sua residenza, nel momento in cuî Kos- 
suth ed i suoi, amici passavano vicino agli 
uffizii del Globe, sonosi alzati spontaneamente 
salutando con applausi questo giornale. 


BELGIO. — L’ Indépendance Belge del 30 
ottobre annuncia chè il sig. Laoureùx, candi- 
dato liberale, è stato eletto senatore a Ver- 
viers. A' proposito di ‘quest’ elezione si legge 
‘nell’ Union Libérale di Verviers: 

«Noi abbiamo a più riprese richiamato la 





{el 29 ottobre: L'Osservatorio, giornale bolo- 
se, ci dà novelle dei nostri artigia 


i e dei neri. Jl'/Vouvellistè ci risponde con un 





| pubblica attenzione sulla coalizione dei rossì | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


aiticolo Wugidoso ch’ esso Hd phò inipedire!| 


che la Réforme manifesti le sue simpatie per 
il partito clericale, Non si comanda.aglì affetti, 
esclama il santo foglio; se i clerichli ed‘ de- 
magoghi s’ incontrano pancia a pancia, cosa 
ne possono ? 

« Noi ci contenteremo di opporre ‘a queste 
sortite sentimentali due piccoli fatti, che val- 
gono meglio di qualunque frase: 

«1. Sabato sono stati distribuiti seicento 
esemplari della Réforme; se il Mouvelliste 
vuole ricevere qualche ragguaglio più preciso 
sopra questa propaganda clerico-demagocità, 
noi siamo in grado, di soddisfarlo. 

«2. Il Noubelliste potrebbe spiegarci per- 
chè nelle elezioni tdmunali oppone dei can- 
didati democratici aì signori Sagehomme e 
Carnet-Dorman? 

« Non sì comprende che il MNowvelliste cer- 
chi di tener nascosto con ogni mezzo l’esoso 
contratto che vincola i clericali ai demagoghi. 
Simili transazioni non saranno mai abbastanza 
avvolte nelle tenebre, perchè quasdo fossero 
conosciute, sarebbero condannate dagli uomini 
oviesti: di tutti i partiti, » 

n-’-’©=n®=__---' 

FRANCIA. — Parici,.31. ottobre, — Un de- 
plorabile errore, che per poco non ebbe le più 
funeste conseguenze, cagionò ierî viva sensà- 
zione nella via S.t-Sebastien. Un? opetaîa in 
busti di 19 vinni era andata a lavare dei panni 
sull cariale & ritirandosi aveva preso per isba- 
glio un ‘pacco. di panini che non le apparte- 
neva.'Rientrata d casa e avvedutasi dell'errore 
tornò premurosamente al battello per resti- 
taire i panui alla. proprietaria, Per cammino 
incontrò questa una layandaia che l’\accusò 
di averla rubata e la fece arrestare da alcuni 
che piissavano per condurla;con essi. al com- 
missariato della sezione Popincourt dall’ altro 
lato del canale. La giovane, avendo indarno 
cercato di convincere della sua innocenza 
quella donna, sì ‘rassegliò piangendo a seguir- 
la. Ma bentosto il dolore di venir sospettata 
dî furto le cagionò una! tale impressione che, 
traversando il ponte S.t-Sebastien, si preci- 
pitò nel canale e sparye sotto l’acqua. Un te- 
stimonio di quest’atto di disperazione si gettò 
a nuoto e gli venne fatto dopo, qualche mo- 
mento di ripescare  l’infelice, che venne tra- 
sportata al commissariato; vicino ove le ven- 
nero dati ilei soccorsi e poterono metterla 
fuor di pericolo. Le spiegazioni ch’ella diede 
non lasciando, dubitare della sua sincerità, il 
commissario ‘di\ polizia, convinto della sua în 
nocenza, la fecé. riporté immantinenti in li- 
bertà. 


fin grande acquartiera- 


— Trattasi ora di) 
mento per la suppab Parigi. L’amministra- 
zione fa studiare i ptincipali edifizii! della ca- 
pitale che sono capaci di contenere della 
truppa. Si sa che fono occupati già quasi 
tutti i monumenti pubblici. Si cercano i 


mezzi di far sì chel 
ad abitare quei 


truppa non sia costretta 
pi provvisorii costrutti in 
fretta in diversi siti di Parigi. Lostato sanitario 
in quei recinti d'assi @Idi rottami non è niente 
soddisfacente. Citasilquesto scopo l’ ospedale 
Louis-Philippe. 

— Il comitato legittimista composto di do- 
dici notorietà di partito, fra cui sì noverano i 
signori Berryer, de Watimesnil, Benoist d'Azy, 
due Descars, Pastoret; Valmy, de Noailles, de 
Renneville; generale dî Saint:Priest ecc. ha te- 
nuto in questi ultitni giorni una conferenza, 
nella quale si sono decisi tre punti : 4. Resi- 
stenza immediata edilnergica alla politica del 
presidente, 2. Rigettoformale dell’abrogazione 
pura e semplice della legge del 31 maggio, 
ed aggiornamento délle modificazioni proget- 
tate onde non parere di cedere alla pressione 
del presidente. 3. Trattative coi capi delle al- 
tre frazioni delia maggioranza, ‘onde costituire 
un'alleanza difensiva ed offensiva. Queste tre 
proposte sono state accettate all’unanimità. 

(Journal des Faits). 

— Si tratterebbe di una gran rivista la quale 
avrebbe luogo; ove dl'itempo lo permettesse, 
lunedì al campo di Maîte. In essa vi interver- 
rebbe il presidente dellalltepubblica. A questa 
rivista prenderebbero palite tutti i reggimenti 
nuovamente giunti a Pafîgi. (Idem). 


ALEMAGNA. — Bento , 28 ottobre. — I 
commissari federali hanno ricevuto da qui-e 
da Vienna l’ ordine di insistere presso il go- 
verno danese affiuchè da prossima Assemblea 
degli Stati sia investita di tutte le attribuzioni 
alle quali ha diritto come organo legittimo 
del paese. (Corrisp. lit.) 

— I negoziali iniziati dal governo francese 
col governo prussiano per la conclusione di 
un trattato concernente la protezione della 
proprietà letteraria , no sono ancora giunti 
al loro termine. Il nostro ministero pretende 
che lo spaccio dei libri tedeschi è poco rag- 
guardevole in Francia, mentre che i libri 
francesi formano un oggetto importantissimo 
di commercio per la libraria tedesca. Per- 
tanto il nostro gabinetto yuole , prima di con- 
cludere il trattato, avere garanzia della con- 
tinnazione di pubblicazione di librî francesi a 
buon mercato, quali sono offerti al pubblico 
tedesco dai librai di Lipsia e di Bruxelles. 

(Gazz. d'Aug.) 





— Egli è certo che il consiglio municipale 





dellà città di Luneburg, nell’Annovet, ha ri- 
solto all’ unanimità di mandare ai ministero 
annoverese un indirizzo per invitarlo a intro- 
duire le riforme progettate, malgrado l’oppo- 
sizione di un'autorità incompetente (la Dieta). 
Questo (esempio probabilmente sarà seguìto 
dè altre città del regno. Intanto il linguaggio 
ambiguo della Gazzetta di Annover non è 
fatto, per tranquillare gli animi ; essa invoca 
sempre! lo stato della salute del re per ispie- 
gare il ritardo che soffre l' esecuzione delle 
leggi organiche, perchè queste assicurerebbero 
tod solo un’ amministrazione più pronta e 
meno costosa della giustizia, ma anche l’am- 
ministrazione funzionerebbe | meglio , accor- 
dando efficaci garanzie alla costituzione. L’am- 
basciatore, di Prussia ha frequenti conferenze 
dol'rè i Piaustriaco invece sembra ricercare 
più particolarmente il favore del principe ere- 
ditario. 








Lipsia, 26 ottobre. — La nuova opera del 
generale ungarése Klapka sulla guerra d'Un- 
Bheriae dellà Transilvania è stata sequestrata 
quest'oggi presso l’ editore Otto Wigard. Nel 
momento stesso in cui veniva sequestrata ar- 
rivò per parte del maresciallo Radetzky una 
commissione di parecchi esemplari di que- 
st’opera. A Lipsia i sequestri di opere sono 
diventati molto frequenti; nello spazio di un 
mese ne sono stale sequestrate cinque. 

(Giorn. ted.. di. Francof.) 

Fauxcororte , 30 ottobre. — La Gazzetta 
delle Poste conferina la ‘nomina’ del generale 
Roth de Schlreckenstein, atitico ministro della 
guerta nel 1847, come generalissimo dell’ar! 
mata federale, 


— 1 giornali avevano. annunciato che la 
Dieta germanica si era proposto di mandare 
nelle fortezze federali di Rastadt e di Ulmai 
contingenti di parecchi piccoli Stati tedeschi. 
Il Corrispondente di Norimberga ‘afferma che 
una tale proposta era stata fatta alla Dieta 
da uno dei grandi Stati dell'Alemagna setten- 
trionale ; ma combattuta dal Wurtemberg e 
Baden, fu reietta. 

— La Dieta germanica darà alle città An- 
seatiche e a quella di. Francoforte il consiglio 
di sospendere il lavoro di revisione delle loro 
costituzioni e di aspettare a questo riguardo 
le risoluzioni federali che dovranno servire 
loro di norma. 

Senteswo-Horsten. — ll giornale Die Ham- 
burger Nachrichten contiene nel suo numé- 
ro (del 24 ottobre un articolo austriaco of- 
ficioso , il quale ha prodotto molta sensa- 
zione. In questo articolo sì dice che il corpo 
d’armata austriaco sull’ Elba inferiore non ha 
soltanto per iscopo di tenere a bada la Da- 
ma che le posizioni militari degli 
austriaci servono “di punto d'appoggio al do- 
minio di fatto, astrazione fatta dai progetti 
d’avvenire che prosegue la politica imperiale. 
Si dice inoltre che la; piega che hanno preso 
le. cose,a Copenhaghen potrebbe far adot- 
tare dal gabinetto austriaco una politica meno 
amichevole di quella seguita sinora, e che in 
tal caso la posizione degli fiustriaci nell’ Ale- 
magna settentrionale potrebbe prendere unv'al- 
tra importanza. 


nimarca 


AUSTRIA. — Viknwi , 29 ottobre. — In se 
guito alla riduzione dello stato dell’armata, a 
quanto veniamo a sapere, ebbe già incomin- 
ciamento il rilascio in permesso;; di modo che 
le spese pel provvedimento di quella parte 
della milizia destinata a passare in permesso 
cesseranno | del tutto col primo dell’entrante 
mese di novembrè) dalla. quale! epoca| in poi 
verrà posto in esecuzione il relativo risparmio. 
1 passaporti rilasciati ai soldati che vanno in 
permesso sono validi per un tempo indeter- 
minato, ossia fine a nuovo richiamo. 


(Corr. Ital.) 


DECESSI del 1 novembre in Torino 


NEO 
Del 2 » 12 


Dal i gennaio, totale N. 4729 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza delRisorgimento). 


Parigi, 1 novembre. 
Sommanio. — Difficoltà nella co: one del gabinetto. 

Movimento nel personale. — I signori Lacoste, de Vi- 
cent, Pietti. — Didier, Blatiche. — Ordine del giorno 
del generale S.t-Atnoud. — Sovvenzioni pagate da Ross 
ai giornali franceri. — Il Brasile ed il Constitutionnel, — 
Installazione del sig. dè Manpas col mezzo del! signor 
Carlier, 








Teri alle. 4 il sig. Corbin persisteva ancora 
a rifiutare il portafoglio della giustizia. Sì î 
viavano a lui tutti gli amici, l'influenza dei 
quali sembra doverlo decidere all’accettazione 
giacchè si teme una nuova scomparizione del 
ministero. Tuttavolta si spera di far fronte a 
questo stato di cose con quella trasposizione 
di portafogli di cui vi ho già tenuto discorso. 
— La demissione del sig. Lacoste prefetto di 
Lione è definitivamente accettata. Il signor di 
| Vincent già stato un' istante designato per la 
prefettora di Parigi gli succede. Vi ho già 
parlatò! dello zelo bonapartista del’ signor 
| Vincent. 





Ti signor Pietri Cérso , e perciò bonaparti- 





sta, sarà prefetto, di Tolosa. Questi sarà rim- 
piazzato dal signor Didier ex sotto-prefetto di 
San Dionigi. 

Ciò compone una storia completa. Il signor 
Didier è molto giovane, ed inoltre egli era 
famigliare del signor Véron, il quale lo fece 
nominare setto-prefetto di $, Dionigi. 

Malgrado la tenacità colla quale ‘il sig. Véron 
difese il signor Didier in' questi ultimi giorni, 
Léon Faucher non lavendo più a cautelarsi 
col signor Véron fece un alto di amministra- 
zione morale: Malgrado il'raffréddamento che 
regna tra l'Eliseo ed ili Constitutionnel, il sig. 
Véron ha ottenuto non solo una riparazione, 
ma anche un avanzamento pel suo protetto; 
Talchè passa da una sotto-prefettura ad’ una 
prefettura. 

Il signor Blanche, segretario generale! del 
ministero dell’interiio e ‘creatura del'sig. Léon 
Faucher è revocato, Non si sa ancdra chi ab- 
bia a rimipiazzatlo. 

Il generale di ‘S!t ‘Arnaud ha testè ‘indiriz- 
zato ai comandaiiti delle divisioni militari della 
repubblicà fr ordine del giorno; notevole nel 
sub senso politico e relativo alle circostanze 
presenti ed. agli avvénimenti'the sì preparano. 
« L'obbedienza passiva, dite il'generalé, ‘è la 
legge dell’atmata; un ordine discusso ‘conduce 
alla titubanza, la titubanza alla sconfitta, Per 
ciò che spetta alla responsabilità non c'è chi 
abbia a preoccuparsene. Il superiore copre 
l’inferiore in tutti i gradi della gerarchia)» 

Ciò che ferisce in questo documento, si è, 
che vi si ricordano dei principi elementari 
incontestati; èd è precisamente questo studio 
di sostenere che gli ordini superiori non de- 
vono essere nè ésaminati, nè discussi, che fa 
dubitare che l'armata possa ricevere ordini di 
tale natàra da doversi discutere malgrado il 
suo culto per la disciplina. 

Voi avrete osservato con quale parzialità è 
trattata la causa di Ri nel giornale ‘la 
Presse: voi non sarete meno sorpresi quando 
saprete che l'ammirazione del giornale fran- 
cese per il dittatore, argeutino.. costa ja costui 
6000 franchi ‘mebsili ; ‘anche il Courrier du 
Havre! è|)soyvenzionato. sul (piede di 2000 
franchi mensili, Soltanto, dopo da, presa d’ar- 
mi di Urquiza parve più opportuno a Rosas 
di poter impiegare più utilinente questo da- 
naro, e i sussidii cessarono, Tuttavia i due 
giornali’ non potendo passare all’ inimico dal 
suuale nulla sperano , e nella }usinga che un 
miracolo possa salvare la potenza di Rosas, 
continuano a sostenere provvisoriamente la 
sua causa dinnanzi all'Europa in coinune col 
giornale Ze Pays, il quale, ha ricevuto per 
una volta tanto la somma di quaranta mila 
franchi per ‘prender partito in questa lega. 

Questo esempio di corruzione è stato imi- 
tato dal governo imperiale del Brasile, il quale 
si è acquistato la tenerezza del Constitutionnel. 

Il signor Carlier, conformemente all’antica 
usanza; ha installato il suo successore alla 
prefettura mostrandogli i diversi .dicasterì : 
« Insomma, signor prefetto, disse Carlier, voi 
avete sotto i vostri ordini 2500 impiegati; è 
meglio che un ministero la parte vostra, n — 
« Certo, rispose, il sig. de Maupas con un’om- 
bra di ripugnanza, è cosa; bellissima : il male 
è che si chiama polizia. » Sembra, che questo 
detto non sia andato a verso al sig. Carlier. 


Il messaggio del presidente: della repubblica 
sarà comunicato, domani 0 dopo; domani al _ 
più tardi al consiglio dei ministri. Gli ordini 
perchè lo sì stampasse furono già trasmessi al 
direttore della stamperia nazionale. 

(Débats). 

Virna, 31 ottobre. — Contemporaneamente 
al rilascio in permesso già incamminato di 
una parte della milizia; séguirà pure il rilascio 
di tutti quei capitolanti, i quali compirono in 
gran parte o totalmente il tempo della loro 
capitolazione. I soldati di quest’ultima catego- 
ria vertanno frattanto mandati in permesso 
alle loro case fino al tempo del loro*congedo. 

(Corr. Ital.) 

Fraxcoronte, 25 ottobre. — La commissione 
nominatà dalla Dieta germanica, per esaminare 
la proposta della Prussia e dell'Austria intesa 
a stabilire una pelizia centrale federale, farà 
fra breve'il sud rapporto. Si pretende che la 
commissione conchiuderà per l'adozione della 
proposta, 


Loxpaa; — Laggesi miel Daily-News' Uli 31. 
— Dopo l’accoglienza fatta a Kossuth dal mu- 
nicipio di Londra, e la sua risposta a magistrati 
della Ctty fu condotto all’ uflizio del comi- 
tato costituito per l'ordinamento del gran ballo 
polacco ed ‘unglierese che dee aver luogo 
dopo la festa dei 9 novembre. Lord Dudley 
Stuart disse ai membri del comitato che Kos- 
suth avendo stabilito di partire per l'America 
ai 14, il console degli Stati Uniti, consentendo 
al desiderio del pubblico, aveva aggiornato la 
partenza ai 14, onde dare all’illustre Ungaro 
l'occasione di assistere al ballo che sarà dato 
ai 43, invece dei 47. 

— Lo stesso giorno Kossuth pranzò dal lord- 

. Eranvi 70 convitati 

— Avendo alcuni amici dell’ indipendenza 
ungherese manifestata l’ intenzione di' aprire 
una soscrizione per far un regalo a Kossuth, 
lì fece pregare da lord, Dudley Stuart di aste- 
nersene dando per ragione che poteva ba- 


mi 























_————_Éuc 
stare a se stesso lavorando. Le stesse persone ! 
allora fecero domandare a Kossuth se cre- | 
deva bene che la' soscrizione si applicasse a | 
far pubblicazioni in favore dell’ Ungheria per 
difendere la causa di quel popolo presso il| 
popolo inglese. Egli approvò pienamente il 
progetto in una lettera diretta al nobile lord. 
Awesica. — Il battello a vapore l’Hum- 
boldt reca a Southampton notizie di New- 
York del18 ottobre. I mercati illanguidiscono, 
il cotone si è piegato di 114 di centesimo, Le 
vendite sono rare. La farina si conserva allo 
stesso prezzo, il grano è più caro. Nella Pen- 
silvania e nell’Ohio è. stato eletto un demo- 
cratico per le funzioni di governatore. La ri- 
voluzione del nord del Messico continua. La 
città di Reinosa è stata presa dai ribelli. Va- 
ri individui furono arrestati a Siracusa sotto 
l'accusa di aver ripresi schiavi fuggitivi. Il 
cholera si è manifestato tra-gl’indiani nell’alto 
Mississipì, Il battello a vapore l’I/linori reca 
notizie di California più fresche dî 9 giorni, 
Vari emigrati seguendo la via di terra furono 
trucidati dagli indiani che abitano in vici- 
nanza del Lago Salato. (Standard). 





COMMERCIO, SERICO, 

Tormwo, 3 novembre. — L'attività nella fab- 
brica di Lione prosegue, atteso le forti com- 
missioni dell’interno; mediocri della Germania 
ed America del sud, l'America del nord meno 
del consueto. La condizione colà notò nello 
scorso, ottobre num, 2200, cioè circa 300 di 
più d’ottobre 1850, Ciò non ostante i prezzi 
non aumentano e quasi con istento momen- 
taneamente non continuano a ribassare, 

Da noi sì vende passabilmente nei lavorati, 
ma quasi con maggior volontà nei venditori 
che nei compratori. Sì esitarono qualche greg- 
gia per bisoguo di filatoristi da 50 a 54, qua- 
lità che in luglio si vendettero 58 a 61. 

L'incertezza dell'avvenire impedisce l’arti- 
colo da ogni aumento per ora. 





S. NICCOLINI gerente. 


SOCIETA’ FEMMINILE 
D'INSEGNAMENTO GRATUITO 
per le allieve maestre. 


La scuola d'insegnamento gratuito per le 
, allieve maestre incomincierà il di 20 del cor- 
rente mese e terminerà con tutto giugno. 
Le giovani che vorranno far parte «della 
medesima dovranno presentare la fede di bat- 
tesimo ed un attestato di buona condotta al 
provveditore di questa città , il quale si as- 
sunse gentilmente l’incarico di inscriverle nei 
registri della scuola, Egli le renderà pure av- 
vertite del giorno che verrà fissato per l'esame 
di ammissione e degli obblighi a cui sono 
tenute di adempiere a norma dello ‘ statuto 
organico e dei regolamenti della società. -- 
Le iscrizioni si riceveranno tutti i giorni dalle 
dieci del mattino sino a mezzogiorno, nell’uf- 
ficio del prelodato provveditore (collegio di 
S. Francesco da Paola, via di Po, piano 1.). 
L'efficace concorso prestato dal governo e 
dai cittadini a sì benefico istituto danno spe- 
ranza alla direzione di potere in quest'anno 
provvedere convenientemente ai bisogni della 
scuola, e porgere alle giovani che si consa- 
crano al nobile ufficio di educare le fanciulle 
quell'insegnamento ‘che è più atto a sortire 
l’esito che la società si propone. 
2 novembre 1851. 
RacneLe Faruma-Monascnt direttrice. 


POEMETTI 











DI 
MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2, 


Vendita volontaria 


Della tenuta di Corveglia di ettari 173, 76 85 
circa situata a poca distanza dalla stazione di 
strada ferrata a Valdichiesa. 

Per le condizioni dirigersi: 

Tn Torino nello studio del R. notaio coll. 
Albasio via d’Italia, num, 7, od in quello del 
regio notaio Gaspare Cassinis , via del Fieno 
num. 19, 

In Asti nello studio del causidico collegiato 
Quirico. 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5 per o- 
gni tre mesi ed inviarlo con lettera AA 
alla direzione del Lampo. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANI 


Cugini Pomba e Comp., Editori in Torino 








MASSIMO BUON PREZZO 
NUOVA 
BIBLIOTECA POPOLARE 


OSSIA 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ANTICHE r MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


PROGRAMMA 


Pubblicare con discreto lusso tipografico ,-cor- 
rettamente, e in pari tempo a buon mercato i capo- 
lavori della letteratura italiana e straniera, gli è 
certamente rendere un benefizio alla diffusione dei 
buoni studi, specialmente nelle classi meno agiate, 
gli è un aprire a tutti nuove ed inesauste sorgenti 
di istruzione. Ecco lo scopo che ci siamo proposto 
con questa nuova intrapresa. 

Ognuno fra noi ricorda che. una raccolta di opere 
classiche, antiche e moderne, sotto il, titolo \di 
Biblioteca Popolare, venne pubblicata 
dal nostro predecessore negli anni 1829 e 1830 
in 450 volumi, al modico prezzo di 50 centesimi 
al volume, nel piccolo formato di 32.mo e di pa- 
gine 150 almeno caduno. 

Quale successo abbia avuto quella pubblicazione, 
e quai vantaggi producesse fra noi) è a tutti noto. 
Quello straordinario buon mercato nel commercio 
dei libri destò moltissimo amore alla léttura. Dieci 
mila esemplari furono venduti nel solo Piemonte, 
cioè un milione e mezzo di volumi. Molti editori 
gareggiarono nel pubblicare altre simili raccolte 
d'opere diverse al medesimo prezzo , e quindi più 
milioni di volumi si diffusero negli Stati Sardi. 

Crebbe d'allora in poi a dismisura in tutti l’a- 
more della lettura e il desiderio d'istruirsi; noi 
credemmo dover nostro, cioè, di editori che in- 
tendono seguire ed aiutare il progresso, d'appagare 
un tanto desiderio, 

Siamo quindi venuti in pensiero di pubblicare 
una Maccolta di Opere Classiche di 
ogni letteratura, correttamente con ele- 
ganza ed a buon prezzo, reputando essere giunto 
il momento più opportuno, mercè la libertà della 
stampa, in cui, senza abusarne,' si possano ripro- 
durre le opere più cospicue italiane e straniere, 
molte delle quali prima d'ora non si potevano pub- 
blicare. 

E per provare il progresso che l'arte della 
stampa ha fatto anche fra noi da 24 anni a questa 
parte, cioè da quando venne in luce la tanto nota 
Biblioteca Popolare del Pomba, ci siamo 
proposto di ridurre il prezzo di 10-soldi (50 cent.) 
al volume, che in allora ha destato tanta mera- 
viglia, alla metà, cioè, a 5 soldi (25 centesimi). 
Quei volumi erano in piccolissimo sesto, ora con 
ragione caduto in disuso , e contenevano ciascuno 
150 ;pagine circa. Noi pubblicheremo la nostra 
Raccolta nell'elegante e comodo sesto di 8° pic- 
colo, eguale a quello della conosciutissima raccolta 
del Silvestri, e daremo per 5 soldi 80 pagine, le 
quali conterranno altrettanta materia quanta ne 
racchiudeva un volume di 150 della ridetta antica 
Biblioteca Popotare.| nostri volumi stessi 
porgeranno una prova del nostro asserto , volendo 
noi parlare al pubblico, più che con vane ciarle, 
col linguaggio eloquente dei fatti. 

In questa guisa speriamo poter mostrare di non 
rimanere indietro per nulla dell'editore parigino 
che pubblica il. Panthéon Populaire, ossia Biblio- 
teca Economica, a 20 centesimi per dispensa, di 
16 grandi pagine a due colonne, le quali conten- 
gono la materia di 64 circa delle nostre; essere 
perciò eguale il darne 80 per 5 soldi (25 cent.). 

È cosa notoria che la magia del buon prezzo nei 
libri sta nel poterne esitare molte migliaia di copie, 
la qual cosa ampiamente dimostrava îl nostro pre- 
decessore nel programma per la sua 22ibZiofeca 
Popolare, che fu inteso ed assecondato, 
della quale esitava ogni settimana nel solo Pie- 
monte 40,000 esemplari d'ogni volume. 

Che se le opere che noi pubblichiamo avessero 
spaccio in tutta Italia, e non ne' soli Stati Sardi, e 
ne esitassimo perciò le molte migliaia di copie, 
come l'editore francese vende del Panthéon in 
tutta Francia ed all’estero, potremmo noi pure 
dare per.egual prezzo le opere della nostra Biblio. 
teca illustrate con disegni al pari di lui. 

Ma la nostra Biblioteca o parecchie opere di 
essi non potranno per più motivi aver libero corso 
in tutta Italia; tra cui, quello del limitato prezzo 
che non ci permette di fare ai librai i consueti 
generosi sconti, che. devono pur accordare gli edi- 
tori vitaliani. ai. librai rivenditori per coprire le 
gravose spese di porto e dazio ; aggravio quest'ul- 
timo che non ha l'editore francese, perchè i suoi 
libri viaggiano da un capo all'altro della Francia, 
popolata di 35 milioni di abitanti, senza incontrar 
dogane. 

Tuttavia i compratori pagano nella Francia 
stessa, cioè nei dipartimenti, un soldo di più per 
ogni dispensa del prezzo fissato dall'editore, a 
compenso delle spese di porto, è quelli dell'estero 
ne pagano due; quindi anche i compratori italiani 
della nostra Raccolta, cioè quelli delle provincie 
degli Stati Sardi, dovranno pagare un soldo di più 
dei 5 da noi fissati al ogni 80 pagine in Torino, 
per la spesa di porto, e quelli delle altre parti di 
Italia 2 soldi di più per poter sopperire anche a 
quelle del dazio, oltre il porto; non potendo noi 
sul modico prezzo fissato “accordare veruri altro 














sconto ai librai, ed a &hiunque ne farà a noi di- 
retta domanda , oltre quello di una copia gratis 
ogni 4, cioè, pagando per ogni 5 copie il prezzo 
di 4, lo che ridiice ‘il ‘prezzo 4 soldi per egnuna 
copia. 

Gi resta a dire quali opere \\onterrà la nostra 

mova Biblioteca Popolare. — Con 
terrà tutte le opere. classiche, (lella (letteratura 
italiana e tutti i capo-lavori delle estere lettera- 
ture antiche e moderne, greca, latina, francese, 
tedesca, inglese e spagnuola ; le cui edizioni finora 
esistenti, impresse con troppo lusso tipografico, 
non sono accessibili alle modeste fortune. Questa 
nostra Raccolta invece sarà accessibile a tutti, e 
senza che nulla contenga, che nuocer possa alla 
morale ed al buon costume; e sarà veramente po- 
polare, relàlivamente al prezzo. 

Le opere si vendono separatamente l’uria dal- 
l'altra, senza obbligo di associazione; ma siccome 
questa Raccolta viene intitolata biblioteca per- 
chè è nostra intenzione di Stampare precisamente 
una Universale Biblioteca Hetteraria senza limite, 
e quindi potrà anche ascendere a 1000 volumi, e 
siccome siamo persuasi che Wi sarà chi se la com- 
prerà tutta ben volentieri, perciò abbiamo disposta 
la nostra biblioteca in oto classi, nelle quali 
suolsi dividere la Letteratera, cioè : Morale, Storia, 
Biografia, Poesia, komanzi, Teatro, Critica e 
Didattica. Di più essa sarà divisa in due parti: 
l'italiana, che comprende tutte le: opere originali 
italiane; e la straniera, che comprende le ‘opere 
degli autori stranieri d'ogni nazione; sopra la co- 
perta di ciascun’ opera sarà indicato/a qual parte 
eda qual classe essa appartenga ; ‘affinché colui 
che fa acquisto di tutta la Raccolta, quand' anche 
fosse di 1000 volumi, possa classificar le opere 
ciascuna nella sua serie, lo che non impedisce che 
chiunque ‘possa acquistare soltanto alcune delle 
opere della medesima, ed anche una sola. 

Per non pubblicare le opere dimezzate, cioè a 
piccole dispense di sole 80 pagine (modo assai 
sconcio ed incomodo, e che obbligherebbe poi il 
compratore a farne legare 5 o 4 assieme per for- 
mare un consueto volume da biblioteca, noi pub- 
blicheremo la nostra Raccolta în convenienti vo- 
lumi di più pagine , senza far pagare a parte il 
prezzo della legatura; ima ad ogni volume ‘che 
verrà in luce ogni 45 giorni , ed anche ogni setti- 
mana, potendo, sarà segnato il prezzo in ragione 
di 5 soldi ogni 80 pagine, ossia un soldo'(5 cent.) 
ognî 16 ; cosicchè un'operetta che potesse essere 
compresa in un volumetto di 80 pagine, contenenti, 
per causa della loro maggior ampiezza, la quantità 
dli materia d'un volume di 4150 pagine dell'antica 
Biblioteca Popolare che si pagava 10 
soldi, ne costerà 5; quello che ne avrà 460, costerà 
40 soldi; quello che ne.avrà 240;costerà 15 soldi 5 
e quello che ne avrà 520 costerà 20 soldi, e così 
di seguito ad 1 soldo ogni 16 pagine, Peppe, preso 
in Torino, e coll'aamento di un soldo ogni 5 nelle 
Provincie per la spesa del porto edi 2 soldi al- 
l'estero pel porto e dazio. 

Se, 24 anni or sono, Una consimile impresa, in- 
feriore nella ‘esecuzione tipografica, e mancante di 
molte opere utili eamene che allora non si pote- 
vano stampare, ottenne nei soli Stati sardi 40jtn. 
compratori, non dobbiamo dubitare che questa 
nostra raccolta, di migliore e compiuta esecuzione, 
offerta alla metà di prezzo, non abbia ad incontrare 
egual favore oggidì nou solo fra noi, ma in tutte 
le altre parti d’Italia, per poco ‘che siamo ‘asse 
condati dai nostri connazionali, giacchè il solo 
spaccio di un tal numero di copie può permettere 
il da noi indicato straordinario limitatissimo prezzo; 
e ciò è necessario ritenere, acciò non si creda che 
ogni volume di 320 pagine în-8° piccolo, di cui 
l'editore non istampa che uno 0 due mila copie, 
perchè nom troverebbe ad esitarne di più , possa 
aversi a 20 soldi, Il solo stamparne e venderne 
delle migliaia d’esemplari ad un tratto può pro- 
curare uu tale vantaggio: datemi molti compra- 
tori, e vi darò il buon prezzo, e il buon prezzo 
apporterà molti compratori. Sono dunque i com- 
pratori che vicendevolmente si prestano a comune 
vantaggio. 

Noi abbiamo fatta la parte nostra offrendo l'istru- 
zione a buon mercato ; assecondateci or dunque 
voi, come è assecondato da" suoi connazionali l'edi- 
tore francese, e non stupirete più ch'esso possa 
dare per 4 soldi a Parigi 16 pagine contenenti egual 
materia di 64 delle nostre ; leggerete e studierete 
per tal maniera con pochi soldi le opere dei clas- 
siei nostri, e quelle degli stranieri voltate nella 
nostra lingua, che tanto importa di coltivare a pre- 
ferenza delle altre. 

Perchè si comprano e sî leggono tanto i libri 
francesi? Perchè si vendono a buon prezzo, Ora 
non vi è più scusa; sirendono a buon prezzo anche 
in italiano. Acquistateli , ed il dauaro non andrà 
all’estero. 

Torino 31 ottobre 1851, 

Cuor Poxsa è Cow. 


Mastice pei Denti 


invenzione privilegiata 


del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURTH 
FARMACISTA A VIENNA. 


Questo mastice esaminato dall’inclita ‘facoltà 
medica di Nienna, fu dalla stessa riconosciuto 
più durevole, e preferibile a qualunque altro 
per cementare i denti , evitando gli inconve- 
nienti prodotti dai metalli finora impiegati. 

Ogni gruppo è munito della rispettiva ri- 
cetta in tre lingue indicante il modo di ser- 
virsene. 

L'’ unico deposito per la vendita di esso 
privilegiato mastice nel regno Lombardo-Ve- 
neto venne dal nobile inventore stabilito nella 
spezieria Rivolta Sartorio , corso San Celso, 
num. 4334 in Milano, colla seguente dichia- 
razione: 

Dichiaro sottoscritto d’ avere stabilito 
l'unico deposito pel regno Lombardo-Veneto 
del mastice da me inventato , e. privilegiato 
presso la farmacia Rivolta Sartorio , e che in 
conseguenza ogni altro venisse asserito sotto 
la medesima denominazione, ritengasi contraf- 
fazione. In fede 

GucureLwo Nostie De-Wilntu, 


Prezzo del mastice coll’unito liquore. 
In scatola a L. 4 
detto inpacco » 3 50 


io 


Nella suddetta farmacia trovasi pure assor- 
timento di medicinali esteri i più accreditati, 
fra i quali 

La magnesia calcinata dei signori Henry di 
Manchester, e la carbonata vera d'Eptom dei 
siguorì Sawory e M. farmacisti reali a Londra. 

La magnesia gasoza — Moxon effervescing 
aperient Hull. 

La magnesia Billin — Billiner magnesia, 
e le acque naturali minerali di Piilna — Bit- 
ter Wasser, di Challes Savoia, del Tettuccio, 
Recoaro ecc. 

Le pillole contro il verme solitario di mon- 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardia, 

Le polveri di Seidlitz inglesi. Patent Seidlitz 
powders, e Buller tasteless. 

La Revalenta arabica di Du Barry è C. 
Londra; fecola nutriente per bambini, conva- 
lescenti ed individui di debole temperamento, 
e nella rachitide incipiente, 

L’ olio di fegato di merluzzo del dottore 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Joduro d' a- 
mido contro la scrofola. 

La pomata Sain-Bois indolente per vesci- 
canti, 

Li piselli in gomma clastica per fonticoli, 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel. 

Le pillole di Lartigue ed il siroppo di m.r 
Bobbe contro la gotta. 

La carta inglese antirenmatica. 

Il rob boiveau laffecteur di Parigi, non che 
molti altri preparati dall’odierna medica pra- 
tica raccomandati ecc. 

L'acqua celeste del dottore Rousseau contro 
le malattie degli occhi. 

Milano, dal deposito di medicinali esteri, 
Corsia San Celso, 4331. 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torino, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


INDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa| | mattina 

1010 5010808. 1 8.breLi 

» i luglio» 
i sett. » 
4 luglio 
> i giugno» 
Obbl. 1 luglio » 
»° 18.bre » 
i agosto» 
18445010 Sarà. 1 luglio » 


#9 20 25 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. { luglio] 1623 50 
=. Banca di Savoia . 
Gittà di(4 0joltre l’iut d.l 
Torino(5 50 0/0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 0]0 
Società. fasi DI lugo 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a Lifeso Id. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Call. i giu;no 











CAMBI Per brevi scadenze, 


Augusta . . . . . »|253 1? 
Francoforte S. M.»| 211 
Genova sconte . . »| 4 p: 010 
Lione ... »| 100 
Livorne . . 
Londra - . 
Milano . 
Napoli'. 

Parigi. 

Roma 
Torino sconto . . 


Ber tre mest. 
1953 dr 

99 50 
25.97 


12 |9545 


100 10) 99 50 


4 p-00 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


MIDI, MPOLITAN 
FRANCESI 


Itinerario del mese di novembre 4851 





i 
DU) 


PARTENZA DA GENOVA. 


LINEA D'ITALIA. 


1° Vesuvio. + ‘Marsiglia! 
» Dante. * Nizza, 
5 Ville de Mar- 

seille 





* Livorno, Civitavecchiiae 
Napoli. 

» Marsiglia, É 

» Livorno. 

* Livorno, Civitavecchia] 
Napoli. d 

+ Nizza. 

» Livorho, Civitavecchia] 
Napoli. 

+ Marsiglia: 

« Marsiglia. 

» Livorno. 

* Livorno, Civitavecchi; 
Napoli. 


Dio 
Languedoc 
Dante . . 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 
Capri . 

Dante . | 
Languedoc 


Ville de Mar- 

seille . * Marsiglia, 

Dante . » Nizza. 

Ercolano . » Livorno, Civita vecchi 
Napoli. 

» Livorno, Civitavecchiî 
Napoli. "ig 

» Marsiglia. Ì 

» Livorno 

Vesuvio » Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- 

seille. + 


Capri . 


Castore 
Dante . 


Napoli. 

+ Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecelt 
Napoli. 

« Livorno. 

* Livorno, Civitavecchii 
Napoli: 

* Marsiglia, 

» Nizza. 


Languedoc 
Castore . 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 
Dante . . 
Dic. 


2 Capri . . 
Dante . 


Nt te Deli ol 3 

LINEA DI SARDEGNA. | 
Novembre 1, 40 e 20 Lombardo per Cagliari, 1) 
* 5,4506025 Viegilio «+ Portotorte 


« Marsiglia, 
« Livorno. 


vengano Du 
Indirizzo per avere schiarimenti 


e fissarne il passaggio în 

Gexova ai rispettivi ufficii. 

Tormo ai signori Bonafous Fratelli, coni 
d'Angennes, n. 37. 





«MI 


il: 


SUOI CONCITTADINI. 


‘forino 4854 — Tip. Ri FivaLe e Comp 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Opera: Maria Giovanna 
— Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE, — Opera: Malek-Adhel. — Balli 
Galatea. 
D'ANGENNES, — Vaudevilles. ' 
SUTERA., — La drammatica Compagnia Bassi 6 
Preda recita: L'onta della Nascita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini i 


Romagnoli recita : Il verme del popolo, la mi 
seria!l! 


— Bollettino vificiale: del 4 novembre. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 


giorno 
[dopo la Borsa.{ ‘mattina 


Idopo la 


rec, 
lorsn. 








Vendita 


ORO 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .L. 
— di Genova; ;; 
Sovrana nuova .*.. 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000.L. 
EROSO misto 
Perdita per ogui 10001, 
(4) 1 Biguieit si cambiano al park ‘alla Banda: 


Monete contro valuta legale o Big}.i di Hane 





Tipografia Fennero £ Faanco, Contrada dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degli Angeli. 
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ti 


TA quale, sebbene poco se ne parlasse in questi 


rare l’acerbità dei giudizi che dapprima, aveva por- 


Sì RICKVE L'ASSOCIAZIONE. 
pali librai. 
ia Sl 
ialo, — Parigi, I 
if libraio, 20. Berner's Sireet. P. A. Delisy, 15, 


wa 
li iaMiway, comera n. 43, Terzo pisno. 


Firenze, Viesseuz, libraio 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degis Angel: a presso» 
— Porle Provincie con dei vaglia postali. — Lvarno, all'am- 


Rome, Capobianchi, impiegato 
‘iffici di corrispondenza Havas, e Lejoliset. — Londra, P. 


— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco :d* Italia, 


Regent Street Sì 


LI 


n= rr rent 


RISORGIMENTO 


L. &, — Paovincu 


RISORGIMENTO. — 


Toximo. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. 


— Un mese L. 6 50. 
L. 97, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco gi confini. 
Numero cent. 40. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

— Tre mes: 
Sei mesi. 24 
— Irasia ed Esraso. — Un anno: 


49,— Un mese 
Tro mesi L.43. 
50, — Semestre 
Un sol 
nale IL 
- 20. per riga anticipati, — 


e, — Un anno L, 4£ 


2 Dirigersi franco di postà alla Direzione del 
Le inserzioni si pagano cel 


| manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





no IV. 


Torino, Mercoledì 5 Novembre 1851. 


Nun. 1495. 





mori Associati al nostro gior- | 
tilMui abbonamento è scaduto con i 
ll mese di ottobre, sono pregati a. 


i 
9 | 
MI RIVISTA, | 
(Ng papotitani parland' nuovamente di altri | 
Mili intremoto e di spaventosi origani. 1 gior- | 
Billo Stato romano ‘recano! î (nonli di alcuni | 
tuvalieri di S. Giuseppe, creati non ha guari 
opoldo I in vecasionedel trattato delle strade 
dite fra Ja Toscana e la Romagna; e qui stanvo 
pet \ggi tutte le notizie che ci è duto, raccogliere 

mpa italiana. 

fifincia più che notizie abbiamo, come già da 
Tempo, dicerie e congetture. Il ministero non 
{oa al completo, perchè taluno dei nuovi mi- 
Qifi, (od in ispecie il sig. Corbin ricusa ostinata» 
itntéUl portafoglio. 11 presidente, non ostante le 
Mentite della Patrie. ha già finito, a quanto pa- 
di: tedigere il suo messaggio ; ma ignorasi an- 


A 


Mile egli pensi di' presentarlo subito al primo 
liprirsi dell'Assemblea, o se invece preferisca auten- 
(ate, Il Débals tiene per il primo partito ed affer- 
“ina di sapere che già fu mandato l'originale allo 
| Stampatore, e che ne è cominciata la composizione; 
"alli invece assicurano che Luigi Napoleone tarderà 
L ilthmi giorni, tanto per aver campo a conoscere le 
| iitenzioni dell'Assemblea e prepararsi il terreno. 
È Intanto ciascun partito tiene le sue radunanze 
io Mabilikce il'suo piano: si parlò in ispecie di una 
tiumione di burgravi in casa del sig. Thiers, nella 
‘quale surebbesi déliberito dî ‘impugnare viril- 
‘mente il suffragio universale, per modo che l'illu- 
1 lrà oratore avrebbe preso il formale impegno di 
tikalic la tribuna; Parlasi anche molto di un'altra 
fuîtone di genere diverso; cioè di quasi tutti i 
IgeDrali che trovansi ora n° Parigi, i quali sareb- 
jersì congregati a trattare delle possibili eventua- 
Nt) ed' avrebbero deciso doversi procurare con 
gni sollecitudiue che sia rispettata la costituzione, 
ssendo questo il miglior mezza per conservare 
ordine e Ja pubblica tranquillità. 
Un articolo del Times richiama la pubblica nt- 
lenzione sulla candidatura del principe di Joinville 


Wltitni giorni, non ha però cessato mai di essere lo 
scopo al quale tendono tutti gli sforzi e le pre- 
cauzioni: del partito. orleanista , il quale spera di 
trovare negli ultimi aiti del presidente un nuovo 
elemento’ di successo. 

Kossuth, è pur sempre il lion della situazione 
d'Inghilterra, è lo stesso Times comincia a tempe- 


tati sopra di lui. Egli accennò d'aver fisso al 14 
corrente îl giorno della sua partenza, e fu deciso 
di offrirgli un ballo la sera del 15. Si voleva aprire 





una sottoscrizione a suo beneficio, ma la ricusò, 
dicendo di poter bastare a sè medesimo, e racco. 
mandò invece che quel danaro si impiegasse nel 
promuovere pubblicazioni. intese a far sempre 
meglio conoscere la causa. dell'Ungheria , e ad 
icquistarle la simpatia pubblica. 
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APPENDICE. 


DRAMMATICA: 


Decreti del ministro Léon Faucher — Teatro 
d'Angennes. — Abbellimento, attori nuovi, 
bisogni vecchi. 


Quando si ha in capo un buon pensiero, 
uno di quelli che, figlio. di lunghe medit 
zioni, st è trasmutato in profonda convinzione; 
quando con quello squisito dono dell'intelletto, 
che volgarmente chiamasi tatto, si vede che 
il tempo di metterlo ad esecuzione ‘è venuto ; 
quando per rara fortuna, la potenza di ciò 
fare è nelle nostre mani, allora è che si ope- 
rano le buone. ed. opportune cose a salvezza 
e gloria degli. Stati. Ma è raro pur troppo 
che le. qualità sopra descritte sì trovino in 
un sol uomo raccolte, e. quindi troppo radi i 
buoni e gli opportuni atti. Uno di. questi ci 
venne, però ultimamente di Francia, e merita 
di essere citato con onore. La Francia scon- 
volta dalle nuove e dalle vecchie idee, ma- 
nomessa da fazioni sistematiche, e da sistemi 
di fazioni, ha compreso un po’ tardi, ma però 
fortemente compreso, che le arti rivolte al 
loro scopo, che è.di migliorare, gli uomini 
colla rappresentazione del vero e del bello, 
sono grande aiuto al buon governo ed efficace 
strumento di moralità ; ma che dal loro scopo 
sviate, sì fanno fomentatrici di anarchia e di 
morale declinazione. Ed è una giustizia da 
rendersi ai molti uomini, che nel giro di po- 
chi anni, salirono a governare la fortunosa 
nave di quello Stato, quella. di avere avuto 
un vigile occhio all'esercizio delle arti belle, 
e più particolarmente alla drammatica. Pole- 
miche di giornali, discussioni di consiglio dì 
Stato, di Assemblea; leggi, decreti, sovven- 

| zioni, incoraggiamenti, tutto si provò per man- 
ltenere în fiore il teatro, minacciato anch'esso 
dal nuovo ‘vandalismo delle piazze. Léon Fau- 


Jigiornali tedeschi d'anno. molti particolari sui 
rigori eccessivi che si spiegano (a Vienna eonlro 
tutti coloro che sono sospetti di serivere alcun che 
di contrario alla politica attuale del governo : al- 
cuni impiegati furon destituiti, altri cittadini sono 
arrestati o confinati, anche dietro semplici suppo- 
sizioni. 

Lo scapitare dei fondi pubblici! continua, ed i 
capitalisti mostrano di esserne molto allarmati. 

Il governo prussiano ha iatavolato prat 
la costruzione di una via ferrata da 
Varsavia. 

A Madrid parlasi del piano politico che l'oppo- 
sizione si è proposta di seguire in Parlamento con- 
tro il ministero, e'dicesi che talun deputato pensi 
a metterlo fsrmalmente in accusa, perle indennità 
accordste alla ragione commerciale Bertran. ile 


he per 
Berlino a 


Lbys. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo nella Gazzetta officiale del du- 
cato di Savoia: 

Prima che la Gazsetta officiale apparisse il par- 
tito costitazionale nella stampa della Savoia real- 
mente non esisteva; ne basti per prova l'alto. cla- 
more che da ogni parte sollevarono' gli organi* dei 
partiti î quali, sia ambizione o spirito di consorte- 
ria, erano disperati di veder sorgere finalmente un 
organo della pubblicità destinato a difendere co- 
raggiosamente In Statuto, qualunque ne. fossero: i 
nemici. I veri amici dell'ordine hanno veduto, nella 
ereazione di un foglio ufticiale non una sfida alla 
stampa del paese, cui il ministero avrebbe in tal 
modo voluto uccidere con una concorrenza schiac- 
ciante affine di aver liberi i suoi andamenti; ma la 
soddisfazione di un bisogno reale e una riforma 
impazientemente aspettata. Noi, e con noi totti gli 
uomini animati da sentimenti patriottici siamo in- 
timamente ‘convinti che l'avvenire della Savoia sta 
tutto nella fedele osservanza dei! principii proéla- 
mati dallo Statuto fondamentale che regge gli Stati 

ardi. Egli è perchè ci siamo mostrati' fedeli a que- 
sti principii che noi godiamo di una tranquillità in- 
terna invidiata dalle nazioni vicine. Chiudendo V'o- 
recchio tanto ai suggerimenti molesti della reazione 
europea comevai sogni insensati della demagogia e 
del socialismo, il nostro governo ha saputo prepa- 
rare di lunga mano la via alle riforme importanti 

he mettono ui popolo libero in armonia colle sué 
istituzioni. 

E è sotto gli auspici di questi principii di savia 
uguaglianza che fra breve aprirassi. quel foro. gî- 
ganteseo attraverso alle Alpi che unirà per sem- 
pre questi popoli destinati a vivere solto le stesse 
leggi, e che sarà l'ammirazione delle. generazioni 
fuvure. 1 popoli imparano ad amarsi e si fanno mi- 
gliori imparando a. conoscersi; la barbarie. nasce 
dall'isolamento, La barriera eterna di rocche è di 
ghiacci che la natura innalzò fra il Piemonte ce la 
Savoia presto scomparirà, e le antipatie di cui erano 
il futile prelesto non avranno più ragione per esi- 
stere. Può dunque avere a cuore gl'interessi della 
Savoia chi attraversa l'andamento del governo con 
obiezioni bannali e utopiste, le quali ove avessero 
qualche fondamento farebbero indietreggiare di un 
mezzo secolo, fors'anche renderebbero per sempre 
impossibili i grandi progetti dai quali il suo avve- 
nire dipende? Si chiama, incoraggiare il governo 
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dell'interno, aveva potuto accorgersi che sorta 
di potenza era quella delle drammatiche rap- 
presentazioni sovra gli spiriti delle moltitudini, 
e come l’opera quotidiana da esse esercitata 
voglia essere con profondo studio seguita e 
governata, prima di abbandonare il ministero, 
fece dal presidente della repubblica firmare 
due decreti, che a prima giunta parranno 
leggera cosa, ma che in sostanza sono un 
gran benefizio peì tempi che corrono. 

Coll'uno di questi decreti sì assegnano due 
premii : l’uno di 5000 franchi al miglior la- 
voro drammatico in prosa o in verso che 
entro l’anno venga dal teatro francese rap- 
presentato; ed uno di 3000 per un altro si- 
mile lavoro di minori proporzioni. 

Coll'altro decreto sì applica a tutti i teatri 
sia di Parigi, sia de’ dipartimenti lo stesso 
assegoamento, alle stesse condizioni. Le ra- 
gioni di questo, che noi diciumo gran bene- 
fizio, sono evidenti. Qualsivoglia censura pre- 
ventiya (non credo sì vogliano pigliare in sul 
serio i sogni di una libertà illimitata, come 
quello della stampa) non farà certo sorgere le 
buone produzioni, diraderà al più le cattive, 
ma farà pochissimo o nulla per l'incremento 
dell’arte. Sicché la virtù dei succitati  de- 
cretì sta nel bene che tendono a produrre. 
In secondo luogo e per modo indiretto, 
fomentando i lavori buoni, mediante l’inci 
tamento del premio , stabiliscono la sola 
concorreuza efficace contro l'invasione de’cat- 
tivi, e danno a divedere quanta importatiza 
ponga quel governo in siffatto argomento. 
Ognuno sa che il ‘Teatro Francese è ogni anno 
sussidiato largamente dallo Stato. Il ministro 
dell'interno ha però facoltà di togliere una parte 
della Sovvenzione, per volgerla in pro dello 
stesso teatto. E il sig. Faucher non poteva 
fare opera più utile e più opportuna di quella 
che ‘fece segnando gli ultimi atti della sua 
amministrazione con un provvedimento come 





quello del 12 ottobre. 
Sì dice che le cure politiche assorbono le 











nei miglioramenti che. pi 
wnol fare per il nostro; paese l'ostinarsi a fargli cre- 
dere che questo paese è pronto ad abbandonarlo e 


che, în un avvenire più 0 men lontano tulti questi | 


miglioramenti, Lutle queste spese saranno perdute 
per ‘ui? E questa è Jafcondotta di certi | giornali 
che pretendono essere gli amici della Savoia, che 


| fanno per sè un monopolio: della devozione al paese 


e chiamano retrogrado. 0 straniero tutto ciò che 
non rima colle loro opinioni? 

+ Ln questione è giudicata, dice il Patriote Su- 
+ unisien, la Savoia vuol essere francese; quasi’ vi 
«+ è unanimità; anzi ne pare curioso che voglia 
« discutere la questio@iei noi crediamo di rappre- 
+ sentare lo spirito nazionale, dèe: » Ecco le frasi 
colle quali questo'giotmale-accusa il ministero di 
voler distruggere la! Bazionalità della Savoia per 
mezzo della Gassettabfficiale. 

Malgrado la tracotantà di questa decisione ci è 
lecito non considerarla! gome_ inappellabile, e noi 
cercheremo di dimostratne l'inanità. Ci si accusa 
di distruggere la nazionalità) della’ Savoia. | Ma noi 
nion facciamo altro che còntianare dieci) secoli di 
fedeltà e di unione, di cdi il nostro paese; si, glo- 
rifica, e per fermo se quileuno merita, questa, in- 
giuriosa rampogna, i nostti lettori sanno a chi può 
meritamente imdirizzarsi. | Patriofe trova che la 
questione è giudicata, mi è notò come sia' facil 
cosa perilere. col tempo lav\ramontana e prendere 
per realtà le utopie e i spgii. Quale prova dà egli 
per motivare questa seftenza senza appello? La 
Francia ci ha forse aperto l&' sue braccia? Ma non 
sappiamo noi piuttosto che se noi dovessimo ò po- 
Lessimo. gettarvici essa probabilmente ci respinge» 
rebbe, perchè ha già fast\di assai senza. andarè, in 
cerca di altri, e cagionar$, per qualche centinaîo di 
partitanti che ha in Savolayuna conflagrazione eu- 
ropea; | 

Noi non pretendiamo gsagrire una siffatta que- 
stione, che richiederebbe un ben altro sviluppo che 
non un breve arlicolo di giornale; parecchi dei 
nostri concittadini hannb Seritto in, proposito più 
o men giuste osservaziohit Ma ad ognî modo noi 
crediamo che il Patriole Bavoisien faccia cosa in- 
tempestiva col mettere! în campo in questo mo- 
mento una tal questione noi crediamo che sia spen- 
sieratezza per parte sualsostenere che il ministero 
sî adoperi per distruggete/la nazionalità della Sa- 
voia, e lemerarietà lo spaci er organo della 
maggioranza su questo prbposito. 

Aspettando le prove ifrefragabili che ci recherà 
senza dubbio questo giotnale per dimostrarei .che 
la questione non soffre &sàme, noi continueremo a 
credere tulto l'opposto, Bgnvinti che la gran mag: 
gioranza dei Savoiardi &hemica della separazione, 
come ne iiè prova mell’aprile 1848, non solu a 
Ciamberi; ma anche idffutte le provincie che sid 
sponevano a venir rifizare nelle nostre mura il 
vessillo della crone Bianca rovesciato în un mo- 
mento di sorpresa. 


noi lu possiamo dire con miglior fondamento 
che il Patriote, la graîi maggioranza degli abitanti 
della Savoia desidera Sinceramente rimanere unita 
coi Principi generosì che in essa riconoscono la 
culla della loro familia. La sua storia, le sue re- 
miniscenze, i suoi inléressi più carì gli consigliano 
questa unione. 

Oggidì specialmentetthe Je strade ferrate tendono 
a far scomparire gli Gstacoli e le piccole nazionali. 
tà, la Savoia, profittando della gran'via che l'In- 
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ore degli uomini dif Stato, sicchè non hanno 
guari tempo di badare ad altro. Si vede che 
l’ex-ministro francese faceva anche di questa 
ina cura politica lè molto seria , non senza 
gravi ragioni. Le passeremo per ora in silen- 
zio, serbandoci ad afimoverarle, quando sì faccia 
o si voglia fare qualche cosa di simile anche 
da noi, dove ce nélè pure il bisogno! Si dice 
che una legge sui teatri sarà presentata nella im- 
minente sessione: (che la commissione. per ciò 
creata; ha ladorato di proposito. Bene sia; ma 
questo non fa sorgere uncora il bene che è ne- 
cessario ‘comecchè dorregga in parte il male che 
sì lamenta. Se non the il nostro governo, che 
tanto ha a cuore gl’interessi morali del paese, 
il nostro governo chieisa per istoria e per esem 
pi di quento lustro sialstato al Piemonte l’arte 
drammatica, farà, Possiamo sperarlo, o come 
la Francia, o meglio. | 

Intanto chi osserva È teatri; chi vi si ada- 
gia da quando a quando a meditare, in quelle 
poche produzioni nelle quali Ja meditazione 
è possibile ; come in quella datasi al D'An- 
gennes la sera del 2 corrente, La Grdce de 
Dieu (Linda di Chamounix) si persuade ogni 
di più, che a voler vedere cose buone , è 
‘uopo ricorrere agli antichi, sia originali, sia 
ricopiati da moderni; € che il tempo presente, 
in fatto di arte, anzichè essere in progresso , 
muove în rapida declinazione. 

E tuttavia lo spirito pubblico chiama forte 
chi lo aiuti, e passando con sdegnosa indif- 
ferenza sul molto mediocre e cattivo, si desta 
e si commuove per qualche robusto tratto di 
virtù che se gli presenti, La forza delle tra- 
dizioni morali e religiose è tuttavia rigogliosa, 
e se si ride talvolta e da molti alle scon- 
cezze ed alle scurrilità, l’universale anela al 
bello morale; e se va în fernetico per le de- 
clamazioni politiche , abbandona nel silenzio 
l’azione mancante di polso e di nervi. La si- 
gnora Berger, nuoya attrice procurataci dalla 
direzione della compagnia francese, benchè 
per più lati inferiote ad altre che vedemmo 


eta, mella spese che ! 





ghilterra intende tracciare per le sue valli, vedrebbe | 
nascere un'epoca di prosperità mai conosciuta e | 
quasi! inconcepibile : una sorgente feconda di ric- | 
chezze offrirebbere le sue miniere, la sua industria; | 
se invece separato da questi grandiosi interessi, .il 
nostro paese diventerebbe un piccolo dipartimento 
francese posto all'estremità la più remota e che | 
peserebbe ben poca cosa nella bilancia della Fran: 
cia a rispetto di Lione e di Marsiglia che assorbi- 
rebbero tutto per sè, strade ferrate, commercio € 
ricchezze. Invece di abbassarsi o di aptirsi Je Alpi, 
invalzerebbero vieppiù le loro harrien@, ed ogni 
giorno sdiventerebBero, piùTfortificate impe- 
netrabili, sotto gli sforzi della politica dei due 
grandi paesi che vorrebbero rendere questi limiti 
più che mai impenetrabili. Allora la Savoia sarebbe 
un vero angiporto popolato’ da’ miseri abitanti 
esclusi da ogni commereio e da tutte le relazioni. 

Tale è in miniatura la sorte che ci vorrebbero 
riservare certi fogli/sedicenti patriottici. 

Ma se vi ha errore 0 sconsideratezza nel giudizio 
che il Patriote pronuncia così sventatamente sulla 
Savoia, vi ha fallacia enorme, irreflessione o igno- 
ranza inesplicabile nell’ epigrafe che la Voir du 
Paysan porta sempre in testà del suo giornale : 
+ La Savoia non è piemontese più presto! che la 
Lombardia sià austriaca. » Questo parallelo fallace 
ed oltraggioso per il Piemonte è un insulto che re. 
spinge chiunque abbia coscienza, istruzione e di. 
gnità; a qualunque partito appartenga. La Lombar- 
dia è schiava e conculcata dai suoi vincitori; la 
regge solo il governo della sciahola. 





La Savoia invece è presentemente uno dei popoli 
i più liberi dell Europa, duve il governo stesso è 
il primo ad incoraggiare la libertà ed il progresso. 
La casa di Savoia è quella che regna sopra tutti gli 
Stati sardi, ed in questa considerazione la nostra 
provincia ebbe sempre le sue prerogative; sino al 
giorno d'oggi pagò imposte minori delle altre parti 
dello Stato. Essa ha i suoi reggimenti nazionali co- 
mandati da nomini deli paese ; essa ha i suoi vesco- 
vadi, la sua corte d'appello, i suoi tribunali esclu, 
sivamente composti di nazional 
alla testa’ di tutte le sue gratidi amministrazioni, 
intendenze, demanii nuazioni, dogane, pubblica 
sicurezza, ecc. ; essa ha la sua banca nazionale, e 
nessun impiegato piemontese negli ufficii; oltracciò 
il nostro paese noyera numerosi dignitari in Pie- 
monte, senatori, consiglieri di Stato, consiglieri 
alla corte di cassazione, generali d'armata, coman- 
danti militari ; finalmente la marina stessa del re- 
gno ha per ammiraglio. un savoiardo, il conte 
Courtois d'Arcollières. 

Questo rapporto politico del Piemonte rispetto 
alla Savoia puossi dunque paragonare a quello del- 
l'Austria rispetto alla Lombardia ? Vi è forse nella 
Francia stessa un dipartimento così ben trattato 
com'è la;mostra Savoia? 

Credeteci dunque, organi del partito francese, 
cessate dal seminare la divisione, e soprattatto 
sostenete la vostra causa con maggiore lealtà. Il 
paese ha fatto plauso ad alcuni dei vostri sforzi 
per la libertà, e così farà ancora se voi vi conten- 
terete' di rimanere coraggiosamentefle sentinelle 
avanzate dell'opposizione; ma. quando vi vedrà 
inalberare apertan.ente una. bandiera itcost 
nale, od atteggiarvi come capi di mindranza per 
farla prevalere, credete pure, il paese saprà sem- 
pre provarvi, come in tempi non remoti, che.il Sa- 
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ed applaudimmo sulle stesse scene, nella 
surriferita produzione tenne viva l’attenzio- 
ne del pubblico, e fu ricompensata con 
applausi d’incoraggiamento. E ciò era dovuto 
non tanto alla perizia sua, quanto alla verità 
delle situazioni che cercava al possibile di 
colorire, ed alla bontà dello scopo del com- 
ponimento. Altra volta , ed in altro giornale, 
abbiamo parlato a di lungo della. Grdce de 
Dieu, come produzione artistica, e come con- 
cetto morale. Se i lettori lo hanno -dimenti- 
cato ; ed è fra Je cose più probabili, hanno 
potuto vedere l’altra sera, quanta potenza di 
diletto vero contenga un, lavoro drammatico , 
anche mediocre; quando riposa sulla parte 
virtuosa dell’uomo, cioè nella lotta del male 
col bene ye nel trionfo della volontà. Che 
cosa sono mai, benché più moderni, i Paris 
Foleur, le Manon Lescaut, appetto di due © 
tre scene“della Grdce de Dieu? Il pubblico 
lo ha detto con quel suo atteggiarsi, aracco- 
glimento, e con quel prorompere spontaneo 
di applausi, che significano aver. l’autore 
toccato le più intime corde del suo cuore, 
Non vogliamo a questo proposito tacere del 
modo sempre degno e conveniente con cui la 
signora Lacoste rappresenta le sue parti. È 
difficile il coglierla in fallo anche ai più schi- 
filtosi. Dapprima ei pare che la modestia del- 
l'atteggiamento non sì confaccia guari coll 
gitarsi dei compagni, Eppure guardandola più | 
attentamente si scopre in essa quel fino senso 
delle situazioni, che distingue il vero dal falso 
attore. Nella Grace de Dieu avea poche scene; 
ma voi dal suo primo presentarsi. vedevate în 
essa la buona madre, la madre voluta  dal- 
l’autore col suo amore immenso per la unica 
figlia, e colla sua fede in Dio immensa egual 
mente. Ella vi diceva colla voce e col guardo | 
molte più cose che colla parola; ella v'ispi- | 
rava insomma il senso della realtà; perocchè | 
trasformavasi nel personaggio rappresentato. 
lo vorrei vedere più spesso questa brava at- 
trice, perchè veramente ha merito e qualità * 





voiardo è assennato, non amico degli sconvolgi- 
menti e dei cambiamenti politici, non facile alle 
utopie; ed abbastanza istrutto pet discernere i suoi 
veri interessi. 


GIORNALI STRANIERI. 

L’Ordre insistendo sulla necessità di tu- 
telare .il sistema rappresentativo, così ter- 
mina il suo primo articoto del 4 novembre. 

Nor più illusioni, ton più equivoci ; si è vera- 
mente al governo rappresentativo che si dichiara 
la guerra, è il governo rappresentativo ‘che vuolsi 
distruggere ad ogni costo. Noi, pur troppo, sappia- 
mo che, in grazia dei travismenti della repubblica, 
un tale pensiero non è senza qualche foridamento 
in Francia, e che nel 4854, come dopo il 24 feb- 
braio 1848 vi si trovano persone, le ‘quali vedreb= 
bero cou un certo piacere che!si geltasse l'Assem- 
blea'nella Senna. Grazie a Dio nel 1851, come nel 
41848 sono in picciot numero, e se tentassero un 
nuovo 15 maggio se ne accorgerebliero tosta. 

Chècchè ne sia, in una simile situazione v'è per 
tutti i partiti dell'Assemblea un. primo dovere da 
compiere: quello eioè di avere incessantemente 
l'occhio attento alla cospirazione bonapartista e di 
non fare e non dirè aleuna cosa che possa ad essa 
venire în aiuto, Nè i legittimisti, nè gli orleanisti, 
nè i repubblicani di qualunque gradazione siansi 
vogliono certamente vedere innalzarsi al di sopra 
dell'Assemblea, al di sopra della costituzione, una 
spécie l'imperatore 0° di console a vita, acclamato 
dalla moltitudine ignorante, il quale desumerehbe 
da questa stessa ‘acclamazione il pretesto ed il 
mezzo. di chiamarsi il vero rappresentante del 
puese. 

Legittimisti, orleanisti, repubblicani d'ogni eo- 
lore debbono dunque dal principio manifestare 
chiaramente, schiettamente la loro ferma volontà 
di arrestare, di reprimere ogni tentativo di usur- 
pazione. A parer nostro la quistione ministeriale ha 
in oggi poca importanza ; e crediamo col Constitu- 
tionnel del 28 ottobre + che la gran politica, a 
contare dal 4 novembre, va ad essere rappresen- 
tata e decisa al di sopra della testa dei ministri, » 
Ma, per bene rappresentare, codesta grande polit 

non bisogna perdersi nei ragiri della piccol 
e prima di tutto importa mostrare che non si farà 
indietreggiare la bandiera parlamentare. 

Seguirà l'Assemblea questa. linea di condotta, 
oppure si perverrà ancora una volta a indeholirla, 
a snervarla con ipocrite frasi? Crederemmo, di 
farle ingiuria elevando un dubbio a tale riguardo. 
V'è nell'Assemblea un picciol gruppo d'eliseani di 
puro sangue che vogliono annullare la legge del 54 
maggio, con altrettanto  entusiamo di quello che 
l'avevano votata nel 1850). Ma Ja gran massa del 
partito che sosteneva il presidente tre mesi sono, 
non ambirà, non fantasticherà questa vergognosa 
condiscendenza. 1 precedenti lo provano chiara 
mente: cedere in oggi sarebhe condannarsi a ce- 
dere domani, a ceder sempre, fino al di fatale in 
cui si compirebbe l'usurpazione, A coloro;che vo- 
gliono andare fino ad essa, noi non abbiamo con- 
sigli da dare; agli altri noi ripetiamo con piena 
convinzione, ch'egli è giunto l'istante di segnare .il 
limite che non vogliono oltrepassare, e di ricor- 
dare al signor presidente della repubblica che egli 
non è nè Luigi decimoquarto, né Napoleone ! 
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che possono renderla: sempre ‘accetta, qua- 
lunque sia lo splendore e lo strepito'di altre 
più luininose comparse che sì facciano intorno 
a lei. 

Riabbellito di nuovi addobbi e nuovi com- 
modi, ‘il teatro d’Angennes, lascia tuttavia a 
desiderar molto , quanto a produzioni. Non 
diremo nulla, per non abbassar troppo il tuono 
dell’arte, né delle povere panche lasciate stare 
coi prischi incomodi, e ciò a detrimento del 
morale e del fisico dello spettatore. Non di- 
remo della vetustà ed improprietà delle decora- 
zioni, che accusano l’incuria troppo prolungata 
dî chi possiede ed usufratta in' proprio questo 
bel teatro. Lo vorremmo! solo condannare per 
una sera 6 due a pigliar posto în platea colla 
turba, edascoltarvi per due ore una produzione. 
Ma le nostre parole più sollecite. sì volgono 
aî bravi e diligenti direttori della compagnia: 
francese. Questi ora han potuto conoscere lo 
spirito del pubblico che frequenta il loro 
teatro: ebbene questo spirito domanda di es- 
sere meglio soddisfatto con una scelta di pro- 
duzioni che armonizzino con esso: produzioni 
dove le intenzioni. dell'arte rispondano a quelle 
della morale ; dove l’attore, invece di fare la 
parodia che fa ridere gli sciocchi, sia costretto 
rappresentare un'azione verosimile ed oppor- 
tuna; produzioni insomma ; quali creava fra 
gli altri, ma più degli altri Eugenio Scribe , 


l'e pochi a lui simili. Pensino a ciò seriamente 


i direttori, e vedranno che acquistando più 
rinomanza, aumenteranno. altresì il numero e 
le qualità degli accorventi. Sta pure ad essi, 
benchè dalla patria disgiunti, il far onore a 
quest’ultimo provvedimento del governo fran- 
cese, mostrando nella rappresentazione di 
qualche miglior layoro, un’altra prova di quel 
buon gusto e di quella diligenza che li han 
fatti, e li fan cari a molti, i quali sono larghi 
d’incoraggiamento, perchè si avanzi, non per- 
chè si fermi o s'indietreggi. 
Gioncio Barano: 
—_—-- 


























Lo stesso giornale vede la quistione egiziana 
nel modo istesso in che è slata da noi con- 
siderata: Diamo qualche luogo del suo im- 
portante articolo: 

La quistione della via ferrata egizia pare che 
abbia finalmente avuto una favorevole soluzione. 

Il divano avrà ‘certo .compreso.che compromet- 
teva la propria dignità opponendo ai legittimi pro- 
getti del viceré, delle pretese, che non sarebbero 
State uccettate. L'Europa d'altronde non avrebbe 
lasciato di prender parte al bisogno per Abbas- 
Pachà. Di fatti quale figura avrebbero fatto le 
grandi potenze europee, se avessero sposata la 
causa del divano (e ricusato ‘ad una’ nazione che 
possiede sagge istituzioni ed un governo perfetta- 
mente costituito, il diritto di sviluppare il suo 
commercio e di formare una via di circolazione ai 
prodotti del suo suolo e della sua industria? 

Il divano aveva di certo subita l'influenza di per- 
sone interessate a mostrargli Je cose sotto un falso 
punto di vista. Invece di riflettere ei s'era alterato, 
e, non potendo porre dalla sua parle la ragione, 
aveva cercato -d'ingannare, la pubblica opinione, 
rappresentando la strada ferrata come un’ impresa 
che poteva sorpassare i mezzi dell’Bgitto ed essere 
di vantaggio all'Inghilterra specialmente... 

+3 Le considerazioni da noi esposte; le quali 
emergono dalla quistione, avranno prodotto senza 
dubbio la determinazione che sembra. sia - stata 
presa a proposito della via ferrata 

Il divano, invece d'inquietarsi per questa grande 
impresa, avrebbe dovuto accoglierla con premura, 
ed incoraggiarla, come un'opera eminentemente 
utile non solo all'Egitto, ma alla Turchia pur anco. 
Che uno s'immagini, in fatti, la linea hella e fatta. 
Il sultano ha d'uopo di mandar truppe in Arabia? 
La sua flotta Je trasporta in Alessandria, ed in al- 
cune ora esse giungono sulle sponde del Mar Rosso, 
dove i battelli a vapore del vicerè le. accolgono e 
le depongono alle porte della Mecca e di Medina. 
Supponiamo un'armata impegnata nella Penisola, 
essa ha bisogno di viveri, di munizioni d'ogni spe- 
cie; la via ferrata provvede a Lutto. 

Se la quistione 'della via di ferro interessa alta 
mente la Turchia, essa è pure molto importante per 
l'Earapa occidentale poichè, se si indebolisce l'E- 
gitto, si sagrificano forse la Mecca & Medina, e con 
ciò si può cangiare la faccia dell'Oriente ed abban- 
donare Costantinopoli alla Russia, 

Se l'Europa vuole allontanare il pericolo, egli è 
tempo ch'ella operi, mentre in Oriente gli eventi 
corrono veloci. In vece di comprimere l'Egitto 
deve stendergli la mano, aiutarlo a perfezionare le 
proprie istituzioni ed'a sviluppare tutti gli elementi 
di forza e di grandezza che ha in sé, senza stac- 
curlo dall'impero ottomano. 

In faccia agli avvenimenti che paiono apparec- 
chiarsi nel Levante, l'Europa non si lascierà in- 
fluenzare da quistioni d'interesse affatto seconda» 
rio e dai timori insussistenti, che si tentò d'inspi- 
rarle a proposito della via ferrata: Si volle spa: 
ventarci coll'ambizione inglese. Si andò persino a 
cercare. nell'occupazione d'Aden, fattà da questa 
nazione, un precedente per indicare l'intenzione 
di quanto essa vorrebbe fare in Egitto. 

Ma una tale induzione è del tutto inverisimile, 
Se si permette aglì inglesi, come a qualunque al- 
tra nazione straniera, ‘di attraversare il territorio 
egizio, ne consegue forse che le si' accordi l'anto- 
rizzuzione di fondarvi degli stabilimenti ? Se gli in- 
glesi hanvo potato impadronirsi d'Aden, allonta- 
nato dall'Europa da tutto il contorno dell'enorme 
continente alfricano,' potrebbero prendere ad Ales- 
sandriay al Cairo, od anche a Suez, che sono alle 
nostre. porte, una posizione che loro permette di 
esercitare sull’Egitto un'influenza ‘esclusiva ? 

Tn un dotto articolo della Rivista d'Edim- 
burgo sull'esposizione universale leggiamo 
quanto segue: 

Quali che. possano essere -i risultati di questa e- 
sposizione, e mon è niente facile il pronostiear il 
futuro, essa avrà giovato ad un grande e nazionale 
scopo, quello d’illuminare il mondo sulla condi- 
zione reale. e sul carattere degli abitanti di que- 
sta contrada. Negli anni scorsi una torma di men- 
daci scrittori avevano inondato il Continente di 
menzogne sugli abiti, i costumi, i sentimenti © 
la condizione sociale delle nostre classi industriali. 
Sei mesi della ‘più aceorata ‘investigazione fra le 
popolazioni eh'eransi sì falsamente avvilite, gono 13 
migliore e forse l'unica forma di rivendicazione 
che potesse/riusoîre. Non possiamo invidiare i sen- 
timenti del caduto caporione repubblicano, signor 
Ledru-RoJlin ..il quale assistendo alla meravigliosa 
inaugurazione di questo tempio poté vedere quale 
strano contrasto la scena che gli si parava agli vc- 
chi presentasse coi quadri e Je predizioni del suo 
libro sulla condizione di, questo paese. Essa avrà 
provato ampiamente e incontrastabilmente che 
tutte le elassi della nostra popolazione uniseono la 
più grande eniergia con un invincibile amore del- 
l'ordine e rispetto per le loro instituzioni. É pure 
degno di’ nota ed argomento dell'avanzata întelli- 
genza e degna condotta ‘delle classi industriali di 
Questa. contrada, il. non iscorgersi fra esse ‘alcun 
indizio di gelosia, nè esservi traccia delle. disgrazie 
e torti cui andarono soggetti, ion ha molto, i loro 
confratelli in Francia. 





Torino, 4 novembre. 


Annunziammo a suo tempo essere inte 
dimento del municipio torinese , sollecito 
promotore della istruzione de’ suoi ammi: 
nistrati, ci inaugurare una nuova scuola 
femminile in un locale posto in via di Po, 
prossimamente alla chiesa della SS, Nunziata, 
E ci gode l'animo di poter ora aggiungere 
che non appena‘fu noto questo divisamento, 
le domande di ammessione alla nuova scuola 
per modo sì fecero frequenti e numerose, che 
non solo è a quella assicurato il concorso 


di altrettante allieve quante ne può. conte-| 


nere il locale, ma già si è riconosciuta la 








necessità di pensare ad aprire un’ altra. 


scuola ed accrescere il numero di quelle | 
che a proprie spese mantiene .il municipio ; 
e veniamo assicurati che già si sta maiu- 
rando anche questa deliberazione , e sonosi | 
già cominciate le ricerche per l'edificio da 
destinare alla scuola in progetto. 

Questo fatto, mentre per una parte onora. 
la nostra amministrazione mupicipale, d'altro 
canto riesce pure di grande encomio all'il- 
laminato zelo della popolazione che mostra 
di conoscere ed apprezzar così bene i van 
taggi incalcolabili. della. buona educazione 
femminile. 

Fu un tempo durante il quale essa era 
disconosciuta dalla pubblica opinione, 0 al- 
manco trascurata nella pratica, Niuna cura 
nè governo, nè municipi, hè le'stesse fa- 
mriglie dei privati si prendevano per l'educa- 
zione della donna, quasichè quand’ella sa- 
pesse attendere alle domestiche bisogne, si 
dovesse credere edotta. di quanto le impor- 
tasse conoscere, e fosse una vana superfluità 
quella di ornarle Ja mente d'alcun corredo 
di utili o piacevoli nozioni. 

Errore grandissimo , perchè anzitutto la 
prima educazione l’uomo la. riceve dalla 
madre sua ; e madre ignorante non è certo 
fatta per dare un buon indirizzo a quella 
della sua prole ;d’oiide veniva che cresces- 
sero incolti i figli, e l'educazione mercenaria 
usurpasse in ogni parte le veci di quella 
tanto più efficace e proficua che in seno 
ulla famiglia si può ricevere, dagli (esempi 
e dai consigli materni. 

Inoltre a donna colta suoli anche riescire 
più agevole e più' sicuro l'adempimento di 
tutti i doverì così varii , e così importanti, 
che le ponno venir imposti dalle diverse 
condizioni nelle quali avviene che si trovi. 

Lia pace delle famiglie, e la moralità delle 
popolazioni ben si può dire, per le prove 
che’l’esperienza di altri popoli somministra, 
che siano in ragion diretta della intellettuale 
coltura della donna. 

Il qual vero oggidì niuno vorrebbe più 
contestare; ‘e per fermo a vedere la solleci: 
tudine colla quale nei paesi colli e civili sì 
va propaganda,la sanaistruzione della donna, | 
direbbesi quasi che vogliasi colle sollevitue 
dini presenti riparare l'ingiustizia ‘e il danno 
della trascuranza passata. 





Abbiamo detto della sana istruzione, per- 
chè avendo ogni cosa il suo lato infelice, je 
inframmettendosi in tutte le istituzioni umane 
l'abuso, anche questo sacro e salutare prin- 
cipio dell'istruzione della donna fu voluto 
spingere ad assurde ed illegittime conse» 
guenze, e a funesti e colpevoli eccessi. 

Le utopie di qualche socialista e i sogni 
di alcuna guasta fantasia tentarouo di so- 
stituire ‘al concetto dell’ educazione quello 
della così delta emancipazione, che meglio 
sarebbesi dovuta chiamar corruzione’ della 
donna. I sansimonisti nella ullima loro fase, 
e certi romanzi ispirati da un cuore e da 
una mente traviati da domestiche sventure, 
vollero dar corso a stravaganti sistemi, che 
spogliavano Ja donna della più bella fra le 
sue prerogative, per attirarla anch'essa nel 
vortice delle ambizioni e delle passioni pub 
bliche; ella, che Dio creò perchè vegliasse, 
Vestale incorruttibile, sul fuoco sacro degli 
allettì famigliari, ed alla quale, nei. dolci 
nomi di madre, di sposa, di figlia, affidò 
offici così pietosi, e ad un tempo gosì gravi 
ed importanti. 

E sarebbe stata una irreparabile sventura 
per 1° umanità, se quelle: fallacie avessero 
potuto far velo al buon senso, ed all’istinto 
della donna; perchè la sua azione quant'è 
salutare e benefica entro la cerchia delle af- 
fezioni, e delle bisogne domestiche, d' al- 
trellanto invece riesce pericolosa e fatale a 
lei. non meno che alla. famiglia ed alla so- 
cietà, se esca di questi suvi naturali con- 
fini, ed invada un campo nel quale non può 
stampare orme sicure e costanti, perchè won 
ne conosce la nalura, o l'estensione, nè gli 
accidenti od i pericoli. 

La donna.deve accoppiare agli affetti do- 
mestiei gli affetti cittadini, ed'aver cara la 
patria, ‘affinchè di buon® ora i teneri figli 
imparino alla lor volta a rispettarla' ed 
marla, e soprattutto affinchè una egoistica 
predilezione della famiglia non li educhi a 
indifferenza, 0' tiepidezza per il ben comune, 
giacchè questo è il difetto principale della 
insufficiente educazione della donna, Abban- 
donata a se. medesima, ai suoi soli vistinli, 
essa uon vede più in là che Ja famiglia della 
quale è. parte. Il che avviene in forza di 
una legge provvidenziale, che ci rivela viem- 
meglio i destini della donna. 

Appunto ‘cioè per significarci che essa è 
destinata prima e sopra di ogni altra cosa 





ugli affetti ed alle cure domestiche, la na- 








IL RISORGIMENTO 


tura le ba dato prepotente sopra ogni altro 
codesto istinto della domesticità; e la natura 
circoscrive più specialmente alla famiglia le 
di lei affezioni, le di lei tendenze. Ed una 
delle molteplici forme sotto le quali si mani- 
festa il pudore, chè è la prima virtà della 
donna, si è pur quella della ripugnanza a 
versare in pubblici negozii, ad attirare so- 
pra di sè la pubblica attenzione , e farsi, 
per così dire, meta ed oggetto agli sguardi 
dei cittadini. 

L'educazione corregge questo ‘istinto in 
quella parte , che, spinta all'eccesso, rie- 
scirebbe viziosa e pregiudizievole. L'educa- 





‘zione ben diretta insegna alla donna che 


mentre ‘essa è principalmente nata per gli 
affelti, e per le cure domestiché, mentre la 
sua missione principale è quella di vegliare 
sulla famiglia, di rannodarla e mantenerla 
unita e concorde, facendosi centro alle fa- 
migliari affezioni, mon deve per allro la- 
sciarsi preoccupare ‘in modo tanto assolùto 
da questo sentimento, che ogni pensiero di 
quella associazione più vasta che si chiama 
patria, ne venga escluso; ma bensì ella deve 
educare la sua mente’ ed il'suo cuore a tali 
principii, che ella valgà ad ispirare in quanti 
la circondano, insieme alle domestiche sim- 
patie, gli affetti cittadini, e non venga ma 
da una egoistica tendenza. condotta a sacri- 
ficare al ben privato e individuale gli inte- 
ressi o i diritti Uella\caysa pubblica. 

A questo giova più dhe non paia a prima 
giunta, anche la sola educazione elementare; 
giova in quantochè allargando la sfera abi. 
tuale delle cognizioni( '® delle’ meditazioni 
della donna, avvezzandola "a spingere le sue 
considerazioni anche ollre la cerchia delle 

e domestiche, e mettendola in contalto 
per mezzo degli studii che intraprende, coi 
bisogni e colle tendenze della società, gliene, 
conferisce mano mano laleoscienza e il sen- 
limento, per modo che, quasi senz'addarsene, 
è tratto gradatamente ad interessarvisi, per- 
chè posta in condizione (dli conoscerne la na- 
tura e l’importanza senza che perciò le sia 
necessario! di abdicare alcuna parte della 
naturale sua ‘riservatezza, e di spingersi in 
un'arena che non fu creata per la donna. 

Laonde nell'interesse generale dello Stato, 
e in quello proprio e speciale delle famiglie, 
noi ci congratuliamo vivamente col muni- 
cipio torinese per la sollecitudine colla quale 
va promovendo l'insegnamento femminile ; 
e colla popolazione torinese per: lo zelo col 
quale s'affretta di usufruttuarlo ; nè vogliamo 
chiudere questi cenni senza fare menzione 
del nome del benemerito conte Franchi, che 
fin da parecchi anni addietro vedemmo fa 
promotore dell'istruzione femminile con. uno 
zelo ed una sollecitàdine, che mon si sono 
poscia smentite mai, 


Teri avea luogo la solenne riapertura della 
nostra. università; degli studi, inaugurata, 
secondo il consueto stile, da un discorso 
dell' illustre professore Paravia. L'aula, seb- 
bene capacissima, fu angusta allol'straordi- 
nario concorso di uditori. La parola dell'è- 
gregio oratore suonò, come sempre, corretta, 
elegante , persuasiva, ma fu, specialmente 
notata l'altezza e nobiltà de’concetti, lo squi- 
sito sentire eil civile coraggio che infor- 
mavano quella forbila ‘orazione. 

Lo studio dei classici ne l'argomento : 
ma si ammirò la felice dialettica colla quale 
seppe additàre il messo intimo Che corre fra 
questi studi è la' politica educazione di un 
popolo, dimostrando com'essì, oltre all'essere 
i migliori esemplari ed i più sicurì maestri 
dell''eloquenza parlamentare, ‘testimonii i 
Chattam ed i Pitt, siano pur quelli che gran- 
demente contribuiscono &a conferire quella 
gravità, e maturità di giudizio, quella tempe- 
ranza d’opinioni.e di linguaggio che sono 
pregi ‘lanto: necessari, e'pur troppo spesso 
desiderati invano negli omini politici. 

E la cosciewza di tutti gli spettatori foce 
eco alle nobili sue parole, quand’ egli. ag- 
cennò agli abusi della stampa, e condannò 
il malvezzo degli spiriti superficiali, che con 
iattanza, comparabile. solo,alla loro nullità, 
vibrano il frizzo maliguo' contro le più inte» 
merate e le più onorande riputazioni, tro- 
vando pretesto in'‘tutto a ‘epigrammi invere- 
condi, sin ‘nelle domesticlie sventure e néi 
pubblici Tutti. 

Commosse specialmente gli animi; degli 
uditori, quando insistendo. sopra questo 
punto, ed avveriendo, con felice conoscenza 
del cuore umano, mancare ai più quel co- 
raggio sivo che è la miglior arma ‘contro 
le ingiuste accuse, rammentò i dolori inef- 
fabilidi Carlo Alberto che' nella terra d’esi- 
glio, non il perduto scettro lamentava, ma 
l’onor suò da infami calunnie vilipeso, 








E fu applaudita grandemente l'avvertenza 
dell'oratore, che popolo il quale si avvezzi 
alle guerre mordaci dell’ epigramma inso- 
lente, troppo facilmente trascende poscia ad 
altre peggiori ; testimonio la Francia , dove 
prima lo spirito corse le vie per dirla col 
detto della coraggiosa Roland, molto oppor- 
lunamente ricordato 5 e dove poce stante 
correva invece il sangue. 

Ma il’ discorso del professore Paravia 
verrà, fra breve alle stampe; e niuno sarà, 
credimo, dei nostri lettori, che non s’invogli 
di leggerlo — e faranno opera lodevole; 
perocchè quel discorso non fu solamente un 
esercizio accademico, ma non esiliamo a 
proclamarlo, fu un nobile atto di patriot- 
tismo. 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA, 4 


Tonmo. — S. M., sulla proposizione del mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari dell'in 
terno, în udienza del 13 ottobre 1851 , si è 
degnata di firmare i seguenti decreti : 

Bruscu avv. Effisio, incaricato di far le veci 
di sottosegretario presso l’intendenza generale 
di Cagliari. 

Piola con'e e commendatore Antonio , in- 
tendente generale di Genoya, promosso dalla 
seconda alla prima. classe. 

Doneddu Fiancesco ; scrivano ; nominato 








sottosegretario d'intendenza. 

Cotti di Ueres conte Emanuele, scrivano 

d’intendenza , collocato a riposo. 
In udienza del 24 stesso mese: 

Frau Pietro, già capo di divisione nell’ in- 
tendenza generale di Sardegna în aspettativa, 
collocato a riposo. 

Daniele teologo Eugenio, nominato cappel- 
lano delle carceri centrali di Fossano, 

Ayenati Silvino, nominato applicato pel ser- 
vizio delle carceri giudiziarie di ‘Torino. 

Dalmas Gio. Battista, segretario di pubblica 
sicurezza, collocato a riposo. 

Fioretta Pietro, scrivano, nominato sottose - 
gretario: nell’ amministrazione di pubblica si- 
curezza. 

Gastaldi dottore Biagio, nominato chirurgo 
delle carceri giudiziarie di Torino. 

Plebano ayyocato Teresio, questore di pub- 
blica sicurezza a Novara , collocato a riposo, 

In udienza del 24 stesso mese 

Raffaldi notaio Federico, segretario d’inten- 
denza generale, collocato a riposo. 

Cordera avyocato Angelo, consigliere d'în- 
tendenza generale della divisione amministra- 
tiva di Novara, traslocato in quella di Ales- 
randria. 

Strada ‘av. Alessandro; consigliere d’inten- 
denza generale della divisione amininistrativa 
di Alessandria, traslocato a quella di Torino, 

— In esecozione della legge 7 luglio 1851, 
approvatiya del bilancio passivo, del dicastero 
per gli affari ecclesiastici; di grazia e di giu- 
stizia, S. M., con decreti firmati in udienza 
del 30. ottobre, ha conferinato il tratteni- 
mento di cui era provveduto: 

Bertone avvocato Pier Vinceuzo, giudice di 
mandamento in aspettativa. 

Ed ha collocato in riposo 

Cantoni avvocato Giovanni , già giudice di 
inaudamento in congedo illimitato. 

Vincenti. — Nel giorno 29 ottobre aveva 
luogo il pubblico esperimento dei bimbi del- 
l'asilo d'infanzia, in presenza di monsignor 
arcivescovo, dei moderatori dell'istituto e di 
molti cittadini. L'istruzione aveva avuto prin- 
cipio per la quinta e quarta sezione soltanto 
coll’undici marzo di quest'anno. L'esito fu 
soddisfacentissimo. Dalla cognizione delle Jet- 
tere dell’alfabeto alla’ lettura ‘corretta ; dalla 
conoscenza dei numeri alla sottazione ; dalle 
nozioni di sacra al catechisino, dagli 

di inemoria ‘ai primi ridimenti di 
storia naturale, quei fanciulletti mostrarono il 
loro Sapere, e fecero il più bell’elogio alle 
loro istitutrici. Il pubblico partì commosso e 
soddisfatto: 

— Il consiglio comunale nominava i signori 


storia 


Montanaro a maestro elementare, Pagliasso « 
coadiutore, e Ravassani, attualmente in Pine. 
rolo, a primo violino del teatro. (Fessilto). 


Lomnarno-Veweto. — Si legge nella Gazzetta 
di Trieste del 27 ottobre lo stralcio delle spese 
per l’amministrazione politica della Lombar- 
dia. Quelle pel 1851 montano a fior, 1,378,197, 
e quelle pel 1852, sono calcolate in fiorini 
1,432,476; e quindi in una cifra maggiore di 
fiorini 54,270, a malgrado dei vari introdotti 

sparmii. Gli stipendi e le spese di tutti gli 
impiegati politici ascendono a fiorini 459,793, 
e le pensioni pei medesimi a fiorini 228,519. 
Per fondazioni e sussidii, per iscopo di bene- 
ficenza, sono calcolati fiorini 233,334 ; per 
dote di povere fanciulle, fiorini 900; pel 
della Scala ed altri stabilimenti, si 
spendono fiorini 113,626. La luogotenenza, 
costa 104.601 fiorini dei quali 8,000 per emo- 
lumento del luogotenente, e 100,000 a titolo 
di residenza. Gli archivi importano 30,239 


teatro 


fiorini; Je nove delegazioni provinciali 164,904 
fiorini ; le nove congregazioni provinciali, le 


quali sussistono provyisoriamente, sebbene sia 











cessata la congregazione centrale, fior, 44,150 | 
principalmente per esservi comprese le tagli 
nerîe provinciali. Le spese sanitarie mont, 

a fior. 33,108. I commissari distrettuali È 
costeranno) in avvenire che fiorini 1794 
Noi però dubitiamo che le prescitte. conci 
trazioni e le conseguenti riduzioni di spese 
questo ramò. possano aver effetto, 9 

Venezia. — Il Corriere Valiano pubblica dal 
seguente, sua corrispondenza in data gli Veneri 
26 ottobre, È a 

Una istituzione di assoluta necessità per la | 
popolazione bisognosa di Venezia è minacciata 
nelle sue basi, e se non giunge sollecito gi 
soccoiso è pur troppo a temersi non abbid 
improvvisamente ‘a cessare. Alluder voglio! all 
nostro Monte di Pietà, «ì Mlorido un giornof 
cioè prima degli avvenimenti del 1848, ed'offi 
ridotto ad un tale stato di.consunzione da noi 
poter uè assistere chi ad esso ricorte, nè ford 
supplire alle ordinarie spese del,suo matti 
uimento. Io non andrò ora rovistando 
cercare i motivi: che: condussero a si mal pi 
tito una tale pia istituzione, varie essendo 
ciò lè opinioni e tholte le sciagure sofferte 
parte per forza. di. circostinze imprevedu 
nonchè per effetto di antica mala amministra; 
zone, è 

Dirò soltanto che il male c'è, e grandé 
che conviene poryi pronto rimedio, e mi 6 
della voce della stampa perchè è la più 
cace onde farla, sentire a chi può, pensate 
rimedio, I lagoi della popolazione sono 
tidiani ed-amari; la direzione del Monte (i 
vrebbe averli riferiti alla Congregazione 
nicipale, ma pur troppo non se ne'vede' all 
buon! risultato. 

Scendendo ai dettagli sulla situazione CD 
nomiea dello stabilimento, accennerò comelî 
di 1 ottobre corrente il suo civanzo dispof 
bile era di circa a. II. 9000, per cui ye 
ridotta la sovvenzione a Il, a, 30 per. impl 

Il comune provyide, con una sovyé 
2. Il, 6000 obbligando però il Moti 
di corrispondergli l'interesse del 4; per. cenfl 
= Col 10 ottobre il civanzo! di cassa. dispa 
nibile restringevasi ad a, 1}::6000, e la ‘so 
venzione delle impegnate fu ridotta a sole 
Il. 20, onde. infinite furono Je' imprecazi 
scagliate dai ricorrenti che non potevan 
trarre da un istituto. appositamente destin 
a sovvenirli i mezzi per sopperire. alle sttiie 0 
genti loro urgenze, mor 

Ma le finanze del, Monte, subifono sempre 
gradatamente nuove diminuzioni, ed ora il sug 
fondo disponibile è di. circa a. H.-4000, e 10 
sovvenzione matilata a IL a. 15, ed in quest 
ultimi giorni anche a 40 soltanto; 

Vuolsi che persona giungesse da Mestre pre: 
sentandosi al Moute per eseguirè un'impegnati 
di argenterie, che dal Monte ‘venne “rifiuta td” 
per: difetto di mutherario, onde ne nacql 
forti lagni, tanto per vedersi delusa nella api 
ranza di far fronte ad estrente necessità, quanigi 
per la difficoltà di riportare alla vicina teri 
ferma quegli effetti d’argento., Altre. person 
da diversi luoghi ricorsero al Monte per elle 
tuare impegnate di effetti preziosi, ma sempié 
indarno per mancanza di danaro. Ridotte 
così lievi somme le sovvenzioni che il Moni 
accorda, ed obbligate le parti di adattarviiil 
avviene che esse spezzano gli ‘oggetti’ preziosi, 
come p, e. i cordoncini di oro di cuì qui sod 
gliono le donne adornarsi, onde ottenere in 
tante piccole partite: lal somina totale di cuili 
abbisognano per poi con questa ritirare di 
Monte quegli.altrì effetti od indumenti affine 
di riparare alla rigidezza, della prossima stati 
gione invernale, Ma tale operazione a questi 
povera gente iieste non poco dannosa, è pelli 
li spesa dellè varie bollette, e per la' perdita. 
delle maglie che necessariamente 'sì' (fa nello? 
spezzare i cordoncini, e per quella della suc- 
cessiva loro riunione e saldatura quando li ri- 
cuperano Così pure viene operato cogli effetti 
di argento, cioè invece ‘di fare una sola. im 
pegnata di una mezza ‘dozzina di. posate 
formano 48; facendone una per cucchiaio; 
per coltello, ed altra per ogni forchetta, veli 
appena in tal guisa possono conseguire quellali 
sovvenzione che viene loro rifiutata. qualora! 
la chiedessero con ‘un solo pegno, x 


Chi poi presenta una impegnata che pi 
meritare una sovvenzione. maggiore \u quel 
che il Monte offié, v che desidera conseguité 
in una sola partita la sovvenzione ‘di (cui 
d’uopo, conviene! che si adatti a riceverla 
varie riprese, e ne soffre'uon lieve danno do 
vendo ogni volta in cui viene portata in scossali 
la partita pagare il taglio della bollettà cio 
il 2 per cento, onde supponendo. che &6pi ; 
un ‘pezzo di a. 1175 egli riceve la prima volta 
Il, 45 e paga pel taglio della bolletta Li 30/4 
che aumentata & Il: 30, volendo un'al- i 
tro giorno l'aumento di altre a. Il, 15 
deve portare in scossa la partita; pa- 
gando' il 2 per cento con 084 
Ridotte ad ‘a. ‘11, 45 volendo in 
altra giornata un successivo aumento 
deve ammoitizzare la partita pagando 
la tassa del 2 per cento con! .. 
Ridottatad a. Il: 60, desiderando 
in altro giorno un ultimo aumento di 
altre Il. 15/ che corre sopra pagando 


la tassa del 2 ;per:cento sopraléa. Il: 60.» 
tor perenni 
Forma in cinque giorni per ottenere 


una sovvenzione di a. ll.75l’esborso di ». 3 — 











Il te di Vengali assumeva 
ap 


losi, e num 210,000, di effetti non pre- 
el valore di circa 2 o 3 milioni di lire, 
livitie sono le proposizioni pendenti al inu- 
MCiNi0 per procurare i fondi; noi desideriamo 
fesso si appigli e presto a qualcheduna, e 
@ilo/sorteggano in ciò le autorità superiori; 
lie in caso diverso ‘sòno ‘da. prevedetsi 
li e giuste recriminazioni. 


chi 


grossamento dell’Amo; che minacciava 
Mripare; Fortunatamente alle ore, 10 le 
cominciarono ‘a decrescere, evi è luogo 
fare che non avremo a vedere rinnovati 
fnttuosi casi del 1844. 
NT: piccolo Ombrone, la (Sieve, il Bisenzio 
Mlaltri ‘confluenti: dell’Avio hanno innondato 

adiacenti pianure, 

Sino da ieri èi giunto da Parigi in Fi- 
ihie l'artista Luigi Miussini, eletto direttore 
laestro di. pittura nell'istituto delle belle 

(Costituzionale). 
MU di Monitore Toscano pubblica il se- 


ita 
pie 


lili Siena. 


l'equilibrio indispensabile fra le en- 
lello spese dello Stato, &da ‘prefàrirsi a 
Uilsiasi accrescimento di fasse dirette, il 
[itito di indurre un modito aumento'ai da- 


lè Rabellanti , sopra alconi generi ‘che possono 
Miioitenerlo senza! detriniento ’ del commercio.) 
MMGNES iN en sensibile aggravio dei’ contrio 


Sulla proposizione del nostro ministro se- 
* Bratario di Stato, pel dipartimento delle finan- 
16; del commercio e dei Javori pubblici ; 
MP sentito il nostro consiglio dei ministri ; 
Nbbiamo decretato ‘e ‘decretiamo: quanto 
Presso : 
‘Att 1. Abolito ogni ordine in contrario; è 
ripristinata la gabella esistita, fino al febbraio 
MIBgOIAÙlta estrazione dal territorio riunito! per 
(Hatriere e porte: di Livorno, come pure il 
zio di consumo ‘nelle città di Firenze, Luc 
Na, Siexa, Pisa e Pistoja sugli erbaggi ed'al- 
Ùri generi descritti nella nota riportata in calce 
| Mel presente decreto , quando procedano dal 
territorio, riunito, 
Att, 2: Ferina stantela ‘gabella d’ introdu- 
hei di lire 4 40 il cento delle libbré per lo 
È sN di specie non noniinata, e quella di 
_lixel3 —  parimente il cento delle libbre per 
| Jo eucchero marcatamente scuro, allorchè s0- 
ho destinati al'consumo del territorio riunito; 
È ferimi stanti pure i dazi di livre 7 10,— è 
di lire 5 10— rispettivamente, cui sorio ora 
bttoposti gli zuccheri medesimi. in ordine 
lle tariffe partivolati delle due città di) Fi- 
MB prerta 
i (di specie non nominata, e quella sill’altro may- 
i \catamente scuro, quando sono destinati; al'con- 
| (sumo delle città di Siena, Pisa e' Pistoia ven- 
‘gono aumentate; la prima dalle lire 4 40 — 
alle lire 6 — — e ta secondà dalle live 3 — 
— alle lire 4 10 il cento delle libbre. 
Art. 3. Ai generì e mercanzie notate. nella 
tabella annessa al presente decreto restano 
fin d’ora assagnate le gabelle che. appresso , 
le quali dovranno conseguentemente ritenersi 
come sostituite a quelle deterininate dalle ri- 
(spettive tariffe veglianti e dalle varie succes- 
sive disposizioni. 
n (Segue! la tabella). Li 
| Nota di che nell'articolo primo del ‘pre© 
sente decreto. L 
Agli, batate o patate, capperi freschi ; ceci 
| freschi con pianta, guscio o senza; fagioli 
| freschi col guscio o senza, fave fresche, fun- 
ghi freschi, ortaggio di oghi specie non no- 
‘minata, piselli freschi col guscio o senza , 
tadiche che seivono al vitto umano, e spa- 
Tagi, 
— Leggiamo nel Corriere Mercantile: 
Firenze, 29 ottobre — Crediamo sapere da 
“buona fonte che i governi di Francia e d'In- 
ghilterra hanno presentato al nostro ‘governo 
è all'austriaco una nota molto. &splicita, su 
l'assorbimento della ‘Postana per parte del- 
l’Austria, Rimproverano al govertio igscano il 
Suicidio vergognoso, ed all'Austria! l'abuso di 
forza e d'influenza, e la invitano!a Yispettare 
pp ei000na toscana e i trattati) la cui viola- 
| zione complicherebbe maggiormente le condi- 
| gioni d'Europa, già troppo complicate e dil- 
ficili. 
i 


ni 


MIS SI LISTE CRAC 
Roma , 29 ottobre. — Ieri ‘inattina in età 
Ottuagenaria , munito di tutti i conforti del- 
l’augusta. nostra religione , dopo Inuga e pe- 
| Mosa infermità, cessò di vivere mons, Antonio 
tei marchesi Cioia, commendatore emerito di 
| Si Spirito, reggente’ della ‘cancelleria aposto- 
lita e canonico della ‘patriarcale basilica va- 
sana. 


È 
N 


(12 Niceviamo da ‘Tivoli Ja dolorgsa notizia 
| dl nella sera del 27 cessò improvvisamente 
vere. s, e. donna Lutrezia Santacroce , 
ssa di Corchiano, 
Gio giunti. a Roma il barone de Venda 
uz, ministro di Portogallo Ipresso la 


MA Sede, e il conte Liedekerke Beaufort, 


EI 


ministro del''Belgià pressò Ila santa. sede me. 
desima.: © (Idem). 
La reverenda camièra apostolica de- 
terminata cedere in affitto. i beni allodiak 
possiede nel comune e territorio di 


Castiglion 
del Lago. 


(Oss. Romano). 


Narot:, 26 owtobre, — Iu questi primi otto 
giorni del mio ritorno in Napoli, 
già nbelti è inolte cas 
rata ancora da 


ho veduto 
Trovo. Napoli, peggio 
quello che era due anni fa. 
a tornare gli stranieri, ma quelli 
che avevano visitata altre yolte questa bella 
città, Sono unanimi riel trovarla méno allegra, 
meno viva del solito; Quelli che vengono da 
Roma dicono per. altro che Roma sia deca- 


Cominciano 


duta ancor più. La vedrò il mese venturo, 

Venendo più direttamente alla politica ti 
dirò che le lettere di Gladstone sono ancora 
argomento |dî | conversazione pr gli incidenti 
che fecero nascere, ma non per se stesse, chè 
si consìderano una povera cosa d'un galantuomo 
che non seppe il più; importante su gli argo- 
menti che trattò, si tenne segreta una fiera 
notà dî Palnetston in proposito di queste let- 
tere, ma penetratane alfine la notizia-nel pub- 
blico si sparse la ‘voce che il te aveya fatto 
rispondere ancora più energicamente; cosa che 
non è vera, è che ad; ognì modò! non prove- 
rebbe mai che Gladstone abbia esagerato. Non 
puoi. parlare con un uomo un poco istrajto, e 
spesso anche con impiegato, che non te ne 
racconti di pi ti dica; oh se Glad- 
Stone ‘avésse' saputo quiesto, se avesse veduto 
quest'altro! 


, e non 


“Intanto il principe Castelcicala torna 
Londra ,, non saprei. bene! per qual ragione, 
giacchè non poteva ricusare la nota di Pal- 
merston mandata già al. governo per mezzo 
di sir W. Temple. Non posso credere vero che 
si mandi a Londra in vece! sua il principe Ca- 
rini, già noto per essere stato agente, secreto 
in Ispagna, d'avere ordito intrighi în favore 
di Don Carlos, ‘poi essere stato alla corte di 
Cristina, d'aver finto di far il pittore per fare 
meglio la spia. Un uomo di questa fatta rap- 
presenterà meglio. il ‘re di Napoli, ma non 
sarà certamente bene accolto. 

Intanto mentre nella nota del ministro For- 
unato si finge di’ pregiare molto Temple, la 
corte ha fatto ufficiosamente sapere all’ alta 
società, che desidererebbe che alle serate fu- 
ture, ai pranzi , ai balli non vengano invitati 
nè Temple, hè ‘Napier. Credo che l'alta so- 
cietà non sarà renitente, se ho a dedurlo da 
alcune prove di) futilità ‘e di servilità ribut- 
tanti; che vedo. (Corr. Merc.) 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Si 
tinopoli la risposta del vicerè d'Egitto alla 
nota del 4 settembre. È permesso oggi di 


ricevuta a Costan- 


Sperare che quest’ affare sarà aggiustato ben 
presto; | Il ‘pascià dice di ayer già prese în 
considerazione le difficoltà segnalate dal di- 
vano, e che nel casoy ini cui le risorse pub- 
bliche dell'Egitto non bastassero alla costru- 
zione della strada ferrata , se ne richiamerà 
al commercio straniero completando con tal 
mezzo l’opera. Sir Stratford Canning ha rice- 
vuto) ‘Alli pisscîà ; ministro degli ‘aflari esteri ; 
Si dice che la Porta si sia pacificata, e che 
studierà di cadere d’ accordo coll’Egitto pel 
comuné vantaggio dei due paesi. 

La condotta del governo francese verso Kos- 
suth ha sommamente colpito i turchi. Simili 
incidenti fanno più torto all’ influenza fran- 
cese nel paese, di quello sia per farlo una 
inimicizia ‘costante! 

(Morning Herald del 4:9.bre) 

— Leggiamo nel' Timses' del 31 ottobri 

Signore!) mentre si votano ‘deglivindiriàzi e 
si offrono banchetti a Kossùthy mi fo lecito 
di farvi conoscere un caso di miseria, Dodici 
poveri polacchi ‘ed’ ungheresi vivono nella 
mancanza di ogni mezzo di sussistenza in una 
piccola camera ' di 9 piedi su ‘14; dortnogo 
sopra nude panche, potendo appena guaren- 
tirsi dal freddo, e vivono con ciò che viene 
loro dato da poveri operai; essi non aveano 
la settitnana scorsa che sette pence (14 soldì) 
per due giorni. Quasi tutti hanno combattuto 
nella guerra d'Ungheria. Quegli infelici dimo- 
rano, 3 Gun-Court Saint John Street Cher: 
cheverell , presso Wildomen — Sottoscritto 
Thomas Acchil 21 chevoir street, 30. ottobre. 

(Stendard ) 


ERANCIA._II Constitutionnel riproduce nel 
suo num, 4 9.bre la seguente corrispondenza 
di Parigi pubblicata nel Times.—Nella lettera 
precedente vi ho dato alcune particolarità sul 
principe di Joinville, e sui progetti che gli 
erano aîtribuiti di rinunziare finalmente alle 
sue pretese col mezzo di manifesto. Vi 
ho parlato delle ragioni che aveano fatto can- 
giate il principe di sentimento, in modo che 
i suoi amici aveano potuto con tutta sicurez- 


un 





(G. di Roma). 


za dichiarare: che questa pubblicazione non 
| avrebbe avuto luogo , e ripetere ad ogni ri- 
\ chiesta questa frase sacramentale : « il prin- 
\ cipe sì liene a disposizione della Francia.» 

i Le notizie che ho ricevuto: dopo. confer- 
mano la verità dei particolari che vi ho tra- 
smesso, e vi aggiungono alcuni fatti; che la 
importanza. del. soggetto* n’ impone di farvi 








| convincere chele sufipretese alla presidenza 


| per mettere in chiaro la sua eloquenza; gli 





GIORNALE QUOTIDIANO 


conoscere, L'annùmnzio del manifesto era statò 


| fatto sulla fede di una persona molto rispet-! 
| tabile e ben conosciuta, che da lungo tempo 
che 


era sinceramente attaccata all famiglia d’Or- 
Iéans. Questa: persona aveva ottenuti varii ab- 
boecamenti coi membri della famiglia reale a 
Claremont,, ed iyi era ricevuta come; alle 
Tuifleries. Questo, gisitante, come quasi tutti i" 
francesi, che yanno;a Claremont, ragionò delle 
pretese del principe di Joinville, e chiese che 
cosa avesse a rispondere ai suoi amici come 
fosse di ritorno-a WParigi, La risposta che ne 
ebbe fu tale a dimostrargli una risoluzione 
definitivamente presa, adottata da ‘tutta la 
famiglia ; la, quale, risoluzione non passerebbe 
molto, sarebbe stata proclamata da un gior 
nale, il quale fu Jungamente attaccato alla 
famiglia d’Orlénas: Questa conversazione ebbe 
luogo, uno, o, due, giorni prima. che sì cono- 
scesse a Claremont la notizia dell’ ultima 
ministeriale. Fino a quel punto , lo 
ripeto , la risoluzione del principe era fer- 
ma, tanto più chelil ‘duca, di Aumale aveva 
eccitato vivamente il fratello a portarsi can- 
didato alla presidenta, Dopo molte conferen- 
ze sì conyenne di riunire tutti gli elementi 
del partito monarchico contro le frazioni del 


crisi 


partito rivoluzionario gd elisceno, aggiungendo 
di eutrare nella. nuofa carriera quando si 
fosse veduto speranza ili;successo, Alire Leo- 
poldo fu dal. duca d'Akmale comunitata que- 
sta decisione di famiglià ; e questi l’approvò, 

È certo però, che do, Sì minîsteviale 
e la paura dei conservatori francesi queste 
risoluzioni si sono considerevolmente iodifi- 
cate. Gli intimi ed i bonisiglieri del. principe 
di Joinville hanno ricevato istrazioni ben di- 
verse dalle prime. Oggi tutto è sospeso alito 
in ciò che riflette la pubblicazione da darsi 
alle pretese del principe; giacchè quello, che 
si considera come urgénte in questo momento 
si è il inantenimento ela consolidazione della 
maggioranza moderata dell'Assemblea. Il prin- 
cipe di Joinville temerebbe che i suoi interessi 
personali non fossero per essere argomento di 
discordia ; desidera di scansare qualunque pre- 
testo di disunione, e raccomanda ai suoi amidi 
di non metter fuori (p@r, ora il suo nome, 
Questo mutamento di lidee è stato. molto lo- 
dato dalla famiglia e da quelli stessi i. quali 
da Parigi lo aveano eccitato a. mettersi innanzi. 
Il movimento retrograda è adunque certo, ma 
î ignora se sarà assoluto e definitivo; ovvero 
Uta; strategica imposta! dalle circostanze, Il 
sig. Thiers è forse il Salo = Parigi che co- 
nosca i pensieri intimil del principe di Join- 
Ville ; e siccome ne. è, if'direttore, non è pro- 
babile che questo personaggio dica o faccia 
nulla che possa compromettere il successo fi- 
nale dei progetti, alfquali è tanto personal- 
mente interessato, | 

Tutti sanno che.lé\pretese. dell’Assèmalea 
sono una causà dî diseordia ed un mezzo per 
sciogliere la maggioratiza dell'Assemblea. Que- 
sto è manifesto fin dal giorno in cui se ne è 
discorso. Il male ché esse produrebbero , a 
quanto si teme, lo agrebbero prodotto tanto 
innanzi, quanto nel tempo della crisi. È dif- 
ficile lo scorgere one mai gli autori ed'i 
cousiglieri di queste (pitetese non abbiano pré: 
visti gli scrupoli chélfoggi sembrano apprez- 
zare. DI 


Gli amici. del. prindipe si sarebbero dovati 


avrebbero scissa per mon dire rotta affatto la 
maggioranza. Il ritirotdell’antico gabinetto, e 
le viste del presidetile intorno al richiamo 
dellà legge del 31 maggio non era necessario 
pet illuminarli su quello punto. Si può infe- 
rire che la recente deliberazione del principe 
di Joinville si deve ribetere da altre cagioni. 

La crisi politica dellf4 corrente, che sem- 
bra dover produrre ùna lotta tra il presidente 
e l'Assemblea nazionale, ha porto al ‘signor 
‘Thiers l'occasione di ritirarsi colla sua provata 
‘abilità e con prontezza; da un’ intrapresa nel- 
l'imbarcarsi nella quale non avea ponderate 
tutte le difficoltà, e di Gonsigliare un movi- 
tnento retrogrado. Ciò non di meno potrebbe 
darsi che questo non sia hè'un pretesto, è 
che la vera cagione del c@ntr'ordine non sia 
conosciuta. Il signor Thiers'lavun tatto so* 
prafino; si avanza con prontezza; ma sa puré 
ritirarsi nello stesso modo quardo fa d’uopo: 
La sua forza persuasiva è laiiitabile èd ine: 
sauribile. Ma, non ostante la indiscretezza ac- 
cidentale della sua parola, ed il suo amore 


sa frenarsi e rimanersene muto quando dopo 
una cattiva riuscita vuole riconquistare la po- 
sizione che aveva abbandonata; o quando in- 
contra un'opposizione che (mon si aspettava. 
È probabile che ancora in questo momento 
stia occupandosi di una nuova combinazione 
per raggiungere.lo scopo che avea così arden- 
emente proseguito prima. della rivoluzione 
del 24 febbraio: una reggenza la quale come 
l’orrizzonte indietreggia a. seconda «del suo 
progredire. 

ALEMAGNA. — Benumo, 29 ottobre. 

— Ieri ebbe luogo al ministero degli affari 
esteri un, conferenza fra il presidente del coî- 
siglio , il-aninistro del commercio e quello 
delle finanze; vi fu discusso il trattato di 


— Nei citcoli ben ragguagliati ‘si dice che 
non sia vero, come parecchi giornali annine 
ciarono , che (il governo abbia ordinato al 
nostro ambasciatore presso il gabinetto di S. 
James di andar d’ accordo - coll’'ambasciatore 
austriaco in ciò che questi sarebbe per fare 
relativamente a Kossuth: 

(Gazz. Universale ted.) 

— Sappiamo che il geverno prussiano si 
attiene con fermezza all’ esecuzione di ‘una 
stradà ferrata tra Berlino e Varsavia, Si dice 
che questa strada noh passerà per Posen, ma 
per Lissa e Bromberg: La Russiù invece in- 
siste nuovameute nella direzione per Posenj e 
s'incaricherebbe dellà costruzione di una strada 
ferrata per Slapre, quatid'anche la' Prussia Vi 
si ricusasse, 

A Lolli euri sosia 

AUSTRIA. — Togliamo dal Giornale Té- 
desco di Francoforte del 31 ottobre le se- 
guenti notizie: Gli autori di articoli che scot- 
tano il governo austriaco , inserti nei giornali 
esterî, sono trattati con molto rigore, e un 
semplice sospetto bastà per cacciarli. Il dott, 
Freund che lavora' nello studio di un avvo- 


cato, è stato ultimamente fermato nel mo 
mento che gettava una lettera nella‘ Buca, e 
un segretario della Corrispondenza ‘austriaca 
ministeriale che era sospettato di mandar let: 
tere a giornali esteri, fu fermato în piéna vid 
perchè il suò cafattere rassomigliàva molto i 
quello di una lettera intercettata. Alcuni giorni 
dopo fu scoperto il vero autore. 

Una visita. domiciliare in casà del Signor 
Mannheimer; figlio del rabbino, ‘ha fatto ca- 
dere nelle manì dell’autorità una lettera del 
libraio Brokliaus , nella quale il destinatario 
era invitato a mandare corrispondenze da 
Vienna, e questa lettera bastò per fiir desti- 
tuire il signor Mannheimer che era impiegato 
in un tribunale. Il signor Curanda, ex-redt- 
tore dell’Ost-deutsche- Post, ha evitato l’espuli 
sione prendetdo i sibi passaporti per Praga. 

Si crede che: quanto prima. uscirà un rego- 
lamento per la borsa; che molto ne abbisò- 
gua; lo, spirito di  speculaziohe è spînto'al- 
I° eccesso. 





POLONIA. — Si legge nella Gazzetta Na- 
zionale: 

Si crede che prima del cominciare del nuovo 
anno il govérno pubblicherà un’ordinanza, ai 
termini della quale la denominazione Regno 
di Polonia sarà soppressa , e surrogata con 
quest'altra: Nuova Russia. 1 governo russo 
prosegue con una rara perseveranza e molta 
logica la russificazione della Polonia. Alle mi- 
sure tendenti a questo scopo bisogna aggiun- 
gere i ginnasii che. sono organizzati alla russa; 
e dove la lingua russa è la'sola insegnata; la 
lingàa polacca ‘non loè che in alcune classi. 
Nei tribunali, si fa uso per quanto possibile 
della lingua russa ,;‘e'gli ‘atti sono redatti in 
questa lingua. Bisogna tener conto. altresì 
della coscrizione che da dieci. anni è fatta 
con un rigore estremo: Così la povera Polo= 
nia sarà presto cancellata dallî lista delle na- 
zioni, 





SPEDIZIONE DEGLI OPERAI PIEMON 
A LONDRA. 
Relazione sui Prodotti Chimici. 
(Fine. — V. i num, 4187, 1490). 

Sali d’allumind. — Questa” specie di sali, 
di cui la tintura trae sì gran partito , è stata 
una di quelle assai bene rappresentate; scarsi 
però alcuni generi cioè quelli di più moderna 
applicazione come l’acetato e gli: alluminati , 
sali per altro già sì usitati per le\impressioni 
e tinture su lana e per le' indiane ; pei quali 
usi sostituiscono il più delle volte con vantag- 
gio quelli da noi sinora quasi ‘esclusivamente 
adoperati della; Prussia Renana: tra” quali pa- 
vevano primeggiare quelli di Mathes e, Veber, 
Poisat e Oncle, fabbricanti alla Folie presso. 
Nanterre , i quali vi univano pure una. bella 
mostra di allumina. 

Molto più copiosi erano i solfati doppi di 
allumina e potassa e di  allumina! ed amino- 
niaca ; anzi direi che nessun, altro prodotto 
venne così copiosamente presehtato. Si tro- 
vavano allumi in quasi tuttii compartimenti 
ive n’erano dei naturali, degli artificiali estratti 
dalle argille, dagli: schisti: alluminosi, con più 
o meno abbondanza di bitume: 0 pirite. 

Fra gli allumi naturali citeremo quello! di 
Roma , unico prodotto chimico esposto dagli 
Stati pontifici. Questallume è decaduto dalla 
sua antica rinomanza , dacchè la scienza fece 
conoscere: la ‘sua identità con quello: che si 
estrae dagli schistì piritosi fin dal XVI secolo e 
coll’altro che si ottiene dalle argille, secondo 
quanto insegnò |’ illustre Chaptal durante la 
rivolazione fffancese, il quale, siccome è noto, 
combattè l'antico pregiudizio che s'opponieva 
all’uso dell’allume artefatto, dando a questo, 
per via di semplici manipolazioni , 1” aspetto 
dell’allume romano. 

Mancavano gli allumi naturali delle zolfa- 
tare del regno delle Due Sicilie, di S. Aubin, 
e di Muszag. 

Si notavato gli allumi di fabbrica di Ja- 
velle; di Anthelme, quelli rinomati di Piccar 
dia da schisti terziari porosi rappresentati da 





commercio da conchiudersi coll’Olaada. 
(Gazz. di Rostock.) 


Kulman di Lilla e da Schattenmann di Boux- 
viller. 








La società delle miniere:reali della celebre 
miniera di Schwemsall esponeva un campione 
del suo allume tratto ‘da schisti porosi di fa- 
cile disgregazione , accompagnandolo col mi. 
nerale da cui si estrae. 

Ma sfoggiava sopra lutte le nazioni l'Inghil- 
terra, sia pel gran volume de’ suoi campioni, 
come per l'esposizione delle serie dimostrative 
della fabbricazione dell’allume. 

Va distinto principalmente per questo. mo- 
tivo Wilson. di Glasgow; esso vi presentavi 
una abbondante quantità del suo schisto bi- 
tuminoso e lì vicino tre casse di minerale ai 
diversi. stadi della sua ossidazione la quale 
colà è operata come în altri luoghi in piena 
aria mediante una lenta combustione dello 
schisto accatastato con strati alternativi dì Ji- 
tantrace, per modo che si forma certa quan- 
tità di ammoniaca , alla quale aggiunto. del 
solfato d’ ammoniaca proveniente per lo più 
dalla distillazione delle acque ammoniacali 
del gaz illuminante si produce l'allume a base 
di ammoniaca; i campioni del quale si vede- 
vano esposti in bell'apparenza. Di ion minor me- 
rito erano gli allumi di Vitby del sig. Moberly. 
Citerò ancora quelli di Hurlet e Campsie 
Glasgow , e quelli di Spence di, Manchester, 
E non dimenticherò di fare onorevole men- 
zione dell’allame esposto dai nostri fratelli 
Selopis, il quale allume , senza che fosse uno 
dei più appariscenti, , (6 però di buonissima 
qualità. 

E terminerò l’articolo dell’allume coll’esor- 
tare i nostri mineraloghi e chimici a voler 
iutraprendere e proseguire con solerzia le loro 
indagini sulle, argille alluminose , e Kaolin, 
onde poter stabilire fabbriche di solfato d’al- 
lumina ed allume; cosa che sarebbe di sommo 
vantaggio all’ industria tinto 
rebbe il iumero delle indus 
lucrose del nostro Stato. 

Magnesia. — L'Inghilterra conserva tuttora 
la sua superiorità su questo prodotto, loc- 
chè è da attribuirsi ai tuetodi accurati della 
sua fabbricazione piuttosto che al suo mine- 
rale come taluni vogliono supporre. Ognuno 
potè rimarcare Ja bella serie delle prepara- 
zioni della magnesia di Howards; quella di 
Dinneford , il bicarbonato o magnesia_ fluida 
di Murray, ed i ricchi minerali magnesiaci di 
Kane d'Irlanda. 

Bella per ogui riguardo era pure la ma- 
gnesia di Filadelfia negli Stati Uniti come pure, 
menzioneremo la ‘serie. del Mallet , estratta 
dalla dolomite, 

Mi gode poi l'animo di poter annoverare 
tra gli espositori di questo prodotto ;i signori 
Rossi e Schiapparelli di Torino; essi presenta- 
rono insieme colla magnesia il minerale Ja 
giobertite di Baldissero , da cui la estraggono; 
questa scoperta che fruttò giù molto al Pie 
monte, va dovuta al celebre chimico piemon- 
tese prof. Giobert di venérata ‘intmorià. Vd- 
Gliam ‘credere lie la magnesià deî' sighori 
Rossi e C. finîtà per escludere lè imagniesio 
straniere che il pregiudizio nazionale ‘continua 
a preferite. 

Prima di esaminare i colori sì minerali che 
vegetali , il che: forma un ramo ‘distittà' dî 
chimica applicata , mi soffenmierò a' visitare i 
quattro acidi organici vegetali tartrico; citriéo; 
ossalico e acetico; i quali sono di sì estesa uti 
lità particolarmente ;pev l’arte tintoria; 

Nessuh'altra nazione. era ;così riccamente 
rappresentata per gli acidi. citrico e tartrico 
quanto. l'inglese ed: in. questa’ nessuno credo 
contesterà la priorità ai sigg: Pontifet e Wood 
di Londra; essi esponevano questi acidi in varie 
maniere, tra le quali grandi massi. bianchis- 
simi e cristallizzati conservanti ancora la forma 
dei recipienti da cui furono staccati: Ja loro 
invetriata che insieme a questi acidi racchiu- 
deva altri prodotti chimici ed un'infinità di 
svariati colori, poteva ben a ragione guardarsi 
com’un altro trofeo chimico, Seguono dayvi- 
cino quelli esposti da Davy ed Howards e Kent 
di Londra, e di Fouché di Parigi. 

Io non giunsi anebra' a ben spiegarmi il 
perché! questi acidi siano così abbondante- 
tuente fabbricati in un paese ove non sì pro- 
duce la‘ materia prima, mentre non lo sono 
là appunto ove in maggior copia la natura la 
produce, Dove erano i prodotti in questo ge- 
nere della Spagna, del Portogallo e del Pie- 
monte- ligure, e. della, Sicilia? Quelle» ‘terre sl 
privilegiate per i loro aranci, per i loro cedri, 
e per le loro viti! 

L'acido. acetico e: pirolignoso; la! serie. delle 
sue fabbricazioni fu a mid credere superiot 
mente rappresentata dallà'Fraricià, come penso 
che lo sia dî fatto per ciò che riguarda quello 
ottenuto dalla distillazione del legho. Questa 
industria nata in Francia si. perfezionò colà 
più che in nessun alto luogo tanto per l’eco- 
nomia nei prodotti secondarii, quanto nella 
favorevole disposizione degli apparetchi tra 
quali sarci per: preferite quello di Késtner di 
Thann a' cilindro verticale, mentre in Inghil- 
terra non sappiamo per qual ragione si con- 
tinua ad' adottare il sistema dei cilindri oriz- 
zontali facendo di questa fabbricazione una 
qualche cosa di somigliante ‘a quella del gaz 
illuminante. 

Pritno tra'gli esponenti francesi in questo 
prodotto va citato Bobée-Lemire ; la colle- 
zione dei loro prodotti, specialmente la serie 
completa delle fasi della fabbricazione dell’a< 
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cido. acetico accompagnata dai prodotti 
condarii che vttengonsi nella distillazione, 
segnavano a questa fabbrica uno dei primi 
posti all'esposizione. Vi si scorgevano in una 
prima ampolla i prodotti greggi tali quali si 
ottengono, un’altra ripiena del liquido a cui 
giù si fece subire una distillazione, poscia del 
piroliguite di piombo, di calce, di soda, di 
potassa, d’allumina eco., € con questo sì ve- 
deva lo spirito di legno (alcool metilico), del- 
l’acetone, etere acetico ecc.; ebbi occasione 
di vedere l'estensione. di questa fabbrica in 
una corsa che feci a Choisy-le-Roy poche 
leghe da Parigi. 

Benchè di minor apparenza va pur notata 
la serie degli stessi prodotti esposti da Ba- 
taille, la cui fabbrica sita a Blangy-sur-Bresle 
è una delle prime che in questo genere si co- 
nosca giusta i dati statistici che raccolsi: questa 
fabbrica carbonizza annualmente 8,000 stri 
di legno, e versa in commercio 80,000 kil. 
di acido acetico, 200,000 d'acetato d’allumina, 
15,000 di acetato di ferro, ed altrettanto d’ace- 
tato di calce; questo fabbricante contribuì non 
poco alla diminuzione dei suddetti prodotti a 
motivo d’essere stato uno dei primi ad intro- 
durre in questa fabbricazione un perfeziona- 
mento che gli permette di trattare direttamente 
Vacetato di calce senza trasformarlo prima’ in 
acetato di soda, come tuttavia si usa ancora 
in diversi luoghi. 

Ed ancora va menzionato Maire di Strasburgo 
per il suo acido acetico ed. acetati. 

Dopo la Francia non si deve ‘passar sotto 
silenzio il bell’acido acetico di Erdman, quello 
di Marquatt cogli acetati di Kupkeim di Prussia, 
l'acido acetico e gli acetati di Vaugeman di 
Vienna. 

Nè lascierò di parlare di questi composti 
senza prima ripetere le mie esortazioni affinchè 
si stabiliscano nel nostro paese quelle indu- 
strie che comporta la nalura del nostro suolo 
abbandonando quelle che con esso mal si 
confanno e vivono di protezione. 

La fabbricazione dell’acido acetico è industria 
che favorevolmente potrebbesi introdurre da 
noî, i quali privi di litantrace e scarsi di buone 
ligniti, siamo costretti a servirci di carbone di 
legno ‘che abbiamo in abbondanza nel nostro 
montuoso paese. 

Quest'industria, mentre cì fratterebbe una 
quantità di carbone maggiore per egual peso di 
legno, ci fornirebbe di quell’acido acetico con 
cui sî preparano i diversi acetati e piroligniti, 
e tra questi il pirolignite di ferro che molti nostri 
tintori si ostinano a sconoscere continuando 
ad impiegare con danno dei nostri tessuti neri 
il nitrato di ferro (rouille) onde restano corrosi 
dall’acido nitrico che sì fa libero; ed un al- 
cool che può sostituirsi a quello delle me- 
lasse in tutti quegli usi a cui questo si de- 
stina, 

Anzichè più oltre procedere nella disamina 
dei prodotti chimici ed arti che ne derivano, 
mi corre obbligo di dare un pubblico atte- 
stato di riconoscenza al professore cav. À. 
Sobrero , il quale primo già m°' iniziava negli 
studi della scienza chimica e mi fa sempre 
nel seguito largo di utili insegnamenti. 

A nome poi anche dei miei compagni della 
spedizione devo altresì esprimere la nostra 
sincera gratitudine per l'interesse col quale 
in ogni maniera s'adoperò, sed all’ esposizio- 
ne, e nel decorso del nostro viaggio, affinchè 
venisse nel miglior modo appagato il deside- 
rio del paese che generosamente c'inviava 
alla grande. Esposizione. 

Giacomo Annaupon. 


Nota. — Ora mi rimarrebbe a discorrere 
dei colori minerali di piombo, di cobalto, di 
zinco, ecc.; degli estratti dei legni coloranti ecc., 
del adcchero, gomma, delle candele steariche 
e dei cuoi e marocchini. Questa rassegna io 
farò quanto primia me lo permetteranno le mie 
giornaliere ‘occupazioni. 


DECESSI del 3 novembre in Torino, 
N. 17 


Da) 1 gennaio; totale N. 4746 


—r__e 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Parigi, 2 novembre. 
Sommario, — Nomina del ministro della giustizia. — Il 
messaggio del presidente. — Disposizioni dell’Assem- 
biea, — L'armata di Parigi. — 1 ‘generali Carrelet, 

Mognan, S.t Arnand e Bourjolly. 

Il gabinetto è provvisto di un guardasigilli, 
stante il rifiuto del sig, Corbin il sig. Daviel, 
procuratore generale alla corte di Rouen e 
bonapartista fervente, è stato chiamato a questo 
alto; posto. 

Il sig. Daviel, autico avvocato a Rouen, vi 
aveva acquistato una grande riputazione; egli 
ha pubblicato nella legislazione dei corsi di 
acqua un trattato che è diventato classico. 

Si aspetta sempre la risposta del sig. Blondel 
prima di considerare il ministero come defi- 
nitivamente costituito. 

I motivi del rifiuto persistente del signor 
Corbin hanno origine da un ordine di idee 
che onora la sua modestia. Il signor Corbin 
che è mal fatto, ebbe timore che la disgrazia 
naturale della sua persona rendesse ridicolo 











IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


lui e il ministero ; d'altronde egli non si sente 
chiamato per la politica militante. { 

Abbiamo ora la spiegazione della nota della | 
Patrie che diceva che alla data del 29 otto-| 
bre il presidente non aveva ancora dato prin- 
cipio alla redazione del suo messaggio all’As- 
semblea. Il presidente aveva da lungo tempo 
compilato un messaggio di cui ebbi sovente 
occasione di parlarvi; questo messaggio è quello 
appunto che fu letto a tutti i personaggi coì 
quali furono aperte trattative per Ja forma- 
zione di un gabinetto. Il nuovo ministero ha 
fatto valere che l'abrogazione della legge del 
31 maggio doveva essere presentata coi più 
grandi riguardi, e domandò e ottenne il sa- 
crifizio del messaggio che era troppo assoluto 
nella forma, 

Dovendo redigerne un nuovo la Patrie ha 
potuto dire senza falsare la verità, senza però 
dire la verità intiera, che il messaggio del 
presidente all'Assemblea era ancora l'oggetto 
delle meditazioni di Luigi Bonaparte. 

Anche in questa occasione voi trovate Luigi 
Napoleone conseguente con tutti gli atti della 
sua,vista; egli non sicura di lottare sulle 
questioni secondarie. Oggi più che mai il presi- 
dente sembra convinto che l’abrogazione della 
legge del 31. maggio può sola salvare la sua 
candidatura nel 1852 e con tutti i mezzi vor= 
rebbe che un ministero, neutro. come quello 
che ha nominato, desse soddisfazione all’opi- 
nione repubblicana senza comprometterlo coi 
conservatori. 

Il rinnovamento degli uffiizi nell'Assemblea 
chiarirà le disposizioni della. maggioranza, Il 
sig. Lacrosse presidente, diventato ministro, 
dovrà essere rimpiazzato. Non si conosce an- 
cora il candidato. 

L'opposizione riprende un progetto non riu- 
scito sul finire della sessione tratta di so- 
stituire ai due segretari elisiani, i signori 
Péupin e Berard , due rappresentanti indipen- 
denti, i signori Canet e Howyn Tranchère. 

Tutto ciò che concerne l’armata di Parigi 
è di un interesse grandissimo nelle presenti 
circostanze. Ritorno adunque sulla dimissione 
del gen. Carrelet, data, accettata e di poi riti- 
rata dietro l'istanza del presidente. Ecco i 
particolari del fatto. 

Or sono quindici giorni il generale fu inter- 
rogato per conoscere quale fondamento si 
potesse fare sul suo attaccamento. Egli chiese 





24 ore onde poter riflettere e rispondere per 
iscritto, volendo, diss’egli, lasciare una testi- 
monianza non equiyoca , sullo stato attuale 
delle cose. 

Dopo 24 ore il siguor Carrelet diede nelle 
mani del presidente unitamente alla sua de- 
missione una memoria la quale tendeva a 
mettere în chiaro non potersi contare sull’ar- 
mata per qualsivoglia progetto incostituzionale, 
e chiudendoil suo scritto dichiarava non voler 
esso prestarsi im nessun provvedimento con- 
trario alla sovranità popolare. 

La demissione del generale fu allora ac- 
cettata, e rimase per più giorni fra le mani 
del presidente, il tuale avea sperato unire il 
generale Magnan ai suoi progetti coll’attrat- 
tiva di un grande comando. 

Il generale Magnan ha reso vana quest’ul- 
tima speranza pel mezzo di uno di quegli 
attti che sembrano pcrlo definitivamente tra 
gli ufficiali superiori favorevoli alla causa del 
Parlamento. Esso ‘radunò in casa sua tutti i 
generali che ‘hanrîo un ‘qualche commando’ a 
Parigi; lo scopo di questa radunanza era di 
dare una smentita ai rumori che circolavano. 
« Si va spacciando , disse, che il presidente 
mi ha interrogato intorno al partito che avrei 
sposato quando una rottura !succedesse tra il 
potere esecutivo e l'Assemblea , e che dietro 
la risposta che io era soldato della legge , e 
che nulla avrei fatto contro le leggi, mi era 
stata chiesta la mia demissione da me rifiu- 
tata. Or posso dite con schiettezza che nè mi 
è stata chiesta la mia demissione, nè io ebbi 
occasione di rifiutarmi di darla. 

La smentita del generale Magnan relativa 
alla demissione ; e non alle proposte che gli 
sarebbero state fatte ; l’ adesione che le sue 
dichiarazioni di rispetto per la costituzione 
lianno provocato per parte degli altri gene- 
rali sono state cagione di un grave scontento 
all’Eliseo. 

La disgrazia del generale è completa , e si 
tratta di mandarlo in. Algeri; ed è per non 
indebolirsi da tutti i lati, che sì restituisce al 
signor Carrelet il suo. com@ndo. Ma questa 
ultima disposizione vuol essere ancora consi- 
derata come proyyisoria, Quello che sogna 
ancora oggi il presidente si è il ristauro del 
gran comando un tempo dato al generale 
Changarnier, da riporre ora nelle mani d’uo- 





mo di fede non dubbia. L'uomo si sta cer- 
cando. Si era pensato sul serio gl generale 
5. Arnaud, îl quale oggi sembra acquistato 
alla politica segreta dell’Eliseo; ma dopo ma- 
turo esàme sì è riconosciuta l’impossibilità di 
dargli unitamente al ministero il comando di 
Parigi. Si ha oggi in vista il generale Renaud 
e Bourjolly, e Canrobert, onde dividere il 
potere! sotto le ispirazioni del generale Saint 
Arnaud, 


> Si legge nell’ Emancipation de Bruxelles : 

Il signor Turgot appena arrivato al potere, 
si è occupato della quistione dél rinnovamento 
del trattato di commercio tra la Francia ed 


il Belgio, vicino a spirare. Siamo in grado di | 
annunziare che fra poco si apriranno le ne- 


POEMETTI 


| MOORE e di COLERIDGE 
| 


goriazioni a tal uopo, 

Frascoronte, 29 ottobre. — L'ambasciatore 
francese presso la Confederazione germanica, 
sig. de Tallenay, ha chiesto alla Dieta; in nome | * FRADOTII 
del' suo governo; delle spiegazioni sulla de- da PIETRO D’ALESSANDRO 
stinazione del corpo d’armata federale che | di 
dev'essere concentrato nelle vicinanze di questa | 


città. (Gazz. d'Augusta).. | P AR ADIS è la PERI 


E GLI 


| 
Bentino, 29 otto0re. —Le voci di una pros- | 
sima mobilizzazione dell'armata che circola- | 
rono in questi giorni, Sono prive di fonda- ; 
mento, Ecco ciò ‘che ha potuto dar luogo alle,, 
medesime: le autorità comunali avendo de- | 
terminato quali uomini non erano idonei al 
servizio ‘della Landwehr diedero ordine agli | 
altri, una volta per sempre, di tenersi pronti | 
per'una mobilizzazione. | (Gazz. di Colonia). } 
Incuirenna, — Riforma parlamentare. —Fu 


are GADETTR OPRICIBLLE 


glio della società della fiforma parlamentare, | 
presidente Giorgio Wilson, per esaminare la | DE SAVOIE 
convenienza di tener una confererza intorno | PA ae A 

! JOURNAL POLITIQUE ET LITTERAIRE 
paraissant trois fois par Semaine 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


alle misure di riforma che! dicesi intenda far 
il governo. Dopo deliberazione presa con una- 
nimità di sentimenti si convenne, proponente 
il signor Bright, che avendo il primo ministro ; 
manifestata l'intenzione del governo di rifor- ! 
mare, nella prossima sessione, la rappresen- | pi 
tanza, il consiglio, secondafido molte urgenti | ‘A PÉtranger (Ul LL » 
richiate di diverse parti del paese, deliberi | 
di convocare gli amici' della riforma, princi- | 
palmente di Lancashire e Yorkshire, per con- | 
ferire. su ciò che, debbasì, fare onde venga | 
espressa l'opinione pubblica, e la riforma torni | 


satisfacente al paese. Sì, presero disposizioni | Torino, Cuowi POMBA!e COMP. Editori. 
| 


perchè si tenga la.conferenza nella prima set- 
| 
ASTRONOMIA 


timana di dicembre, > (Examiner). 
di AD. QUETELET 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di Rvuxelles 


Versione dal francese 


PRIX D’ABONNEM 
Pour l’Intérieut . 18. par an 
2 idem 
Les abonnements se regoivent à la Direction 
du Risorgimento. 





Lowpri, 4 novembre. =) Lunedì avra luogo 
un consiglio di gabinetto. Rossuth lunedì sod- 
disfarà al voto degli operaî e si presenterà al 
meeting di Copenaghen-House. 





S. NICCOLINI gerente. 





Il sottoscritto, abitante in Torino, corso della 
Cittadella, n: 5, casa Salino, piano 4.0 si of- 
fre. d’ insegnare a domicilio la pronunziazione 
italiana. î 





Un, volume: Prezzo L. 4. 

Dice d'insegnare la pronunziazione italiana 
perocchè non ignora come quasi tutti confon- 
dono la pronuncia italianà con un cotal tono 
o gorga di voce di tale a tal altra, comechè'| 
privilegiata parte d’Italia ; quando la vera pro- 
nunzia ‘italiana nona consiste essenzialmente, 
se non nel giusto e spiccato proferimento 
delle lettere (specialmente dell’&, dell'O, 
del'S, del Z), e delle sillabe; non meno che 
nell'opportuna collocazione dell'accento tonico, 
cioè d’una certa posa che fa la voce sopra 
una sillaba, maggiore di quella ch'ella fa su 
le altre, senz’ombra d’affettazione. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 

La disp. 82 del CANTU”, Storia Universale, 
settima edizione. 

La disp. 46 della Biblioteca dell'Economista 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 57 e 38 della Libreria del 
Popolo, contenenti L'Astronomia di AD. 
QUETELET. 


RAVORI ss DANES 


Messager des Salons 


Insegoa pure di leggere a senso è con. le 
convenienti ‘'variazioni ed inflessioni di yoce: 
dove avrà occasione eziandio di far conoscere 
l'accento oratorio, ossia una certa posa che si 
fa con la voce più sopra una parola od una 
clausula che su le altre. 

Finalmente dà lezioni e ripetizoni confor- 
memente a chi ’l yuole a’Collegi nazionali. 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 
4 tapisseries coloriées — 4 grands, patrons 
— 4 morceaux de musigle. 


Mirco FrasstweLii 
Già comp. a Parma del gior. Il 
Corriere della Crociata, 





Un Sacerdote laureato e con patente 
per la scuola di Nuovo Metado, dopo due 
anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far Ja ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia, 

Chi lo desidera faccìa recapito a quest’ufficio. 


VI ANNEE 
| Paraît le 5 et 20 de chaque mois. 
Bunerux: — 2), rue) Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento, 





WOLFF L. ADOLFO © 


Professore di lingua tedesca! — Piazzi) 
Castello n. 21 — Casa Melano »- Piano 3.0 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 





5,524,556 franchi divisi in 100,000 vincite g 
di franchi 80,000 — 60,000 — 50,000 
— 40,000 —30}000 ecc, ecc. ecc, saranno 
allottate nell’imprestito di Sardegna. 


Un’ obbligazione originale valevole per tutte le sei 
estrazioni costa fr. 45. ot 
zione valevole per la sola caltazione del: 
cd 

Id. IU. Id. «BEI 
Id. Id. ld. Id, a 100. 

pagabili in cambiali. sopra qualche piazza. di 
commercio, in cartelle di banca, in buoni sulla” 

posta ecc. ece. 

Le liste delle estrazioni saranno | rimesse a ‘chifi 
spetta. — Le vincite saranno: pagate in danaro 
contante al piacere degli interessati, — Prospetli 
gratis. CERI Mal 

Per comprare dette obbligazioni dirigersi a 

LUIGI PRATOLUNGO 
Via San Luca N. 555 in Genova. | 





ORARIO della partenza dei Convegli 
delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle or 
10 essendo anche incaricato del. servizio di 
Corriere, non si trattiene alle stazioni di Perd 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serraval 


Consk pa Torino AD Anquara. 
A n 


ORE 
STAZIONI | m_——| 
DI PARTENZA antim [antimo 


__— 


q 


i 
S3S5EN0& 
= 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano + 
Pessione > 
Valdichiesa 
Dusino . + 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. . 
Annone =. 
Cerro (2) 


Felizzano 
Solero 1. 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi i... 
Serravalio ‘| 
Arr. Arquata 


4-44] (1) A Bataichil 
4 271si fermano tuti 
4 38 mercoledì il pri 
8] convoglio di 
‘ad Arquata, cli 
timo convoglio dl 
retto a Torinog 


(2) AL Cerzoni 
fermano tutti i (0 
nedi il primo & 

‘fvoglio diretto tai 
Arquata e l'altiit 
diretto ‘a Torio] 
è tutti i merc@liali 
il secondo conval 
glio: diretto i 
rino e l'ultimo, 
retto ad. Arquatk, 


TAN 


E 
Sa 


2 
pa 
ES 

cero 


osio_ = 
SalU8La 


x 


1 ABII DIGO 
Boi. 


se Sor 


ER 


sso 
ES 
sacausa 
aoaaa 
SENSESS 





Corse DA ARQUATA A 
_ 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


—_— 


.| (@ 1 convoglio 
che parte da Ar-0 
quata afle ore 5.48 
lantim. equelloché 
parte da. Torin 
(alle ore 4 45. pom 
sono destinati 
trasp, delle merci 
è quindi debbo 
trattenersi nl 
stazioni. per ti 
Îl tempo necessa] 
per le cffgE Al 
per il cari 
Penrio dell ON 


OR 
n ere 


lantim'antiva 


' {1 40! 
14 48| 


Arquata 
Serravalle + 


Novi 
Frugarolo 
‘Alessandria 
Solero . 
Felizzano > 


us 


Preti 


a 
si 


San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca + 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 

















Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Lesisa Mille 
Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Une femme qui trompe son marti 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi | 
Proda recita : Il Burigozso, ossia L'uomo dali 
Popolo, con Meneghino. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita : 1! verme del popolo, la%Wi 
seriali! T. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 novembre. 





Pol fine del mese prossimo | 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


FONDI PUBBLICI Pel fine del mese corrente 
giorsîo prec. nella 


dopo Ja Borsa.| | mattina 


Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa]. mattina 
1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 81/75 
18310» » iluglio» 

1848 » . 
1849.» . 
1851 » Ù 
1834 Obbl. 
1849 ” 

1850.» agosto» 
18445 0j0 Sard, 1 luglio» 


1 sett. » 
i luglio» 
i giugno» 
1 luglio » 
18.bre » 


79 25 99 75.90 


FONDI PRIVATI 
Azionî Banca nas. f luglio] 


Banca di Si 

di(4 0{0oltre l'int.d. 
Torino(5 50 0;0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)t luglio] 
Società-del Gas (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di BivigLi luglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno | 




















Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra _j. Vendita 


CAMBI Per tra mesi, 


933 114 


Per brevi scadenze. 
TE) 
dI 
4p. 00 
100 


GrRo 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
— di Genova . 
Sovrana nuova . 
vecchia 
ARGENTO 
+) Peril Biglietto di 1000 L. 
ig 
EROSO misto 
Perdita per ogui 1000... 
(*) I Biglietti si cambiamo al pari alla Banca. 


99 50 


asma |s512|12 


100 10) 


4p. Do 





li Piemonte}, delle altre 
proprio. || Provincie 


GreGGIE 








Corsì di Genova, 4 novembre: |} 
5°, > +. 1848 A marzo e 1 setti ne 
È 1850 1 genn, el lug. 791% T9 08 
4*|3:ObbI. 4854 1 ‘gono, (ed lug. A 
+ 48491 aprile e 1 ott. 
11851 1 agosto e 1 febb 885 
50y 0051 Tosc:A1 genn, e 1/lug. 
Azioni della banca «> + 
Sconto per Genova e Torino». - » + 





Tipogralia Fannzno e Fainco, Contrada dell’ Arcivescovado, 


‘accanto alla Madonna degli Angeli! 





i 
di gi 
74 p gonfiate a dismisura anche Le acque dell'Arno 


"did abbiamo ragione di credere. es 


4 


a 
(S0 


ui sa memoria. 


etto lunédî 


31 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angeli e 


li librai. — Per le Provinore com dei raglia postali 
mlibrario. — lirenze, Viessets, libraio 
bene, — Parigi, uffici di ci 
lidi, Jibraio, 90. 
Hess Square. — Nuova Yorck, 
NÒ, Brody, cemera . 43, terzo piano. 


Roma, Capobionthi, imp 

rrispondenza Havas, e Lejolitet, = Lo 

îierner"s Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
alla Redazione del giornate l'Eco d' Italia, 





presso 1 


Taverna, gll’emz 


ra, P. 


LUI 





RISORGIMBENT 


DA ETUI CTR NRE AIR IONE EAT RE ODE ALTO ee i 


L.6. — Paonni 
— Un mese L. 


Numero cent. 4i 


I manoscritti e 


‘Risonchmato. — Le inserzioni si pagano. c 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Toruso, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesil., 12, — Un mese 


cir. — Un anno L, 4/ 


17 — Sei mesi L. 24,— Tre mesi L, 13, 


n annò L, 50, — Semestre 


1.27, — Trimestre 14 30. — Un mese L./7, franco ci confini, — Un sol 


iornale IL 


0. — Dirigersi franco di posto alla Direzione del 
Tn per riga anticipati. — 


le lettere non sarapno restituiti. 





Torino, 


‘Giovedi 6 Novembre 1851. 


Nam. 149% 





RIVISTA. 
UD Napoli null'altro che un elenco, di trovatelli 
Wforti nel corso del 1850, dal quale si ri- 
MiiUCHO sopra 5,430 nascite vi furono 2,652, 
cio 
NUO /Siato romano un'altra sentenza; colla quale | 
MMMN(Nisit di omicidio politico sono condanniti } 
IAffNNO, ed un terzo a venti anhi di galera ; con-| 
data lie per i due primi ha ricevuto già la sua | 
prizione in Forlì nei giorni scorsi. —, E duole il 


Te 


Che mentre per un delitto identico un, tri- | 5 


[fjilo militare austriaco si mostrava meno severo, | 
Mflfibunale pontificio abbia creduto di dover ap- | 
SINOIFO la pena in ‘(utta la' sua asprezza. Nè con 
Mib vogliono noi giustificare i colpevoli, ma ac- 
finiamo solo a confronti disgutosi, e ad uh tempo 
[Mficolosi e pregiudizievoli al nome ed all'autorità 
Issa del governo che ne porge l'occasione. 
iornali di Toscana null'altro che la notizia 


ff moro che la città fu gravemente minacciata 
una inondazione simile a quella del 1844, di lut- 


MII ministero francese è quasi costituito ; diciamo 
[Midi perché manca ancora l’adesione del sig. Blon- 
NGI ol quale si ignorano tuttora le intenzioni. — 
MiGig Daviel chiamato ad assumere. il purtafoglio 
iii è giustizia in surrogazione del sîg. Corbin 
MIA mon accetta, è persona che gode buona ripu- 
fizione nel foro e fra i cultori dello scienze logali. 
MEU iii gio der presento. deblvessero stato 
Î, secondo ciò che ne dice la Patriexin 
l dinkiglio dei ministri; sapremo forse dai fogli di 
(olomani l'impressiono che vi avrà lasciato; quan- 
2 iiiquosia facile arguirlo sin d'ora,stando nile info? 
mazioni rho ne manda il mostro corrispondente, e 
tre, giusta le 
iploli Luigi Napoleone sarebbesi indotto a modifi- 
Lirrlo in alcune parti, secondo il desiderio, ed i 
(Nukgerimenti dei nuovi ministri. 
(Il sig. Turgot rivaleggia fra questi in operosità 
Ttul suo collega degli esteri ; giacchè dicesi che 
Uiljfin già fato intraprendere Je pratiche per il 
‘dinnovimento del trattato di commercio fra_il Bel- 
\pio'e la Francia. 
l'ha Palbio che è il solo foglio pervenutoci oggi, 
[ci annmnzia ‘mn'altra candidatura, non alla presi. 
(lenza però. — Dicesi cioè che il sig. Carlieraspiri 
tal posto di comandante la seconda legione della 
Iguirdia nazionale, e che, molti. officiali. della me- 
(lesima, lo abbiano già assicurato del loro, suf- 
fragio. 
D° DiInghilterra null'altro che nuovi ragguagli sulle 
ni date n Kossuih, @ i quali non sono 





Mimostrazi 
in sostanza che la ripetizione di quelle che siamo 
venuti fin qui pubblicando. 

La Dieta germanica pubblicherà prossinamente, 
a quanto si dice, una deliberazione per determinare 
Ja quota del dontingente di ciascuno Stato per l'e- 
sercito federale, e sembra che verrà fissata all'un 
per cento sulla popolazione, tale (essendo la pro- 
posta formulata e sostenuta con insistenza dalla 
Prussia, 

Analoghe a questa voce son le altre di armamenti 
‘è preparetivi bellici che in varii Stati sì vanno fa- 
cenilo, per essere, parati ad ogni evento, Così la 
Russia e l'Austria radunano nelle fortezze ilei con- 
fini molte provvi in Baviera si dièdlero gli or- 
dini di tener pronto il corredo per i soldati di 
parte della riserva; n Berlino correvano vocî di 
Mobitizzazione parziale dell'esercito. Il che del resto 
è naturale, posciachè niuna mente umana potendo 
prevedere le sorti che ci maturi it 1852, vuole pru- 
denza che. ciascuno stia in. sull'avviso, e_ prenda 
quelle precauzioni che possa, per non rimanere 
esposto senza difesa a) contraccolpo di casì impre» 
vedili. n 

A Vienna la polizia continun a_mostrare molta 
inquietudinè di segrete congiure; continuano le 
perquisizioni, sebbene per lo più infrattuose; un 
nuovo bando fu pubblicato contro na certa foggia 
di cappelli, detti alla fedesca. Anche i capitalisti 
edi commereianti continuano ‘add essere inquieti 
perle oscillazioni; della rendita pubblica, sicchè 
nuove ileputazioni andarono al ministro delle fi- 
nanze instanio aftinchè provveda a rimuovere questo 
danno. 

La Russia prosegue con indomabile fermezza 

plicazione del suo sistema di'assoluta)incor- 
porazione della Polonia. Il nome medesimo della 
Polonia vuolsi proserivere, talchè d'or innanzi sa- 
rebbe chiamata la Nuova Russia, E'soggiungesi che 
nuovi rigori minaccino ì mobili polacchi residenti 
all'estero, 

Il nuovo ministero danese è minacciato anch'esso 
da una:vivy opposizione nel paese; niun partito es- 
senilo ‘stato. appieno soddisfatto della scelta dei 
nuovi ministri, Finora però sembra che il re sia 
deciso a conservarli in officio, e che eglino spe- 
rino di potersi cattivare roi loro atti Ja pubblica 
opinione. 

Da Madrid scrivono che il nunzio di S. S. èbbe 
una lunga conferenza col ministro degli. esteri, 
oggetto della. quale sembra che sia stato la diseus- 
sione e la soluzione delle: malte diflicoltà che na- 
scono dalla applicazione del concordato conchiuso 
non ha guari fra i due governi. 


Il sighor Gonzales Bravo. digesi. partito per Na- 
poli in qualità di ministro rappresentante la Spa- 
gna presso il governo delle Bue Sicilie, e vuolsi 
che questo atto non albia fatto buona impressione 
Dell'universale, tantochè si censura il signor di Mi- 
Pallores, che si era pronunciato in dontrario, d'aver 
accondisceso al desiderio della maggiuranza de'suoi 

\ colleghi. 


bll governo attende con molta sollecitudine a mol- 


dicesi cheysaranno presentati alle Cortesisin priv- | 


cipio deila sessione. per.la. costrozione di vue 
nuove linee. 





GIORNALI ITALIANI. 


| l'Eco della Borsa: 
È già noto per mezzo di filantropico erticolo | 
comunicato a questo figlio (V. Risorgimento num. 
1187) che i nostri commercianti, non che i privati 
scandalizzati dall'abuso che hu fnvaso il 
corso plateale delle | valute ‘d'òro e l'argento, è- 
spettano enn ansiétà l'esito‘del concorso spontaneo 
dei negozianti ad «obbligarsi dal A. novembre pros- 
simo venturo fn avabti a'lnon diro.nè ricevere le 
valute fuorchè al corso deli;listino della borsa del 
25 settembre che qui presentiamo : 
Pezzo da 20 franchi milanesi lire 29 
Sovrani lombardi 51 
Fiandra. sl 
Doppie. Genova. —. Ti 
» Messicano. tuo 
pagna. 119 
Savoia Al 
Doppie: Parma FI 
Roma, 2 


Si legge ne 


Luigi. 
Pezzo da 5 franchi 
(rocio: 


in 12 ot. 
Pezzo da 20 carantani. ri 

Alle voci ‘che corrono può per avventura pre- 
vedersi che il concotsò a tale misura noni sarà ge- 
merale, per cui sarebbe,%così guastato l'esito che 
taluni in buona-fede sene ripromettono, Anzitutto 
osservano i dissidenti, che la moneta è una merce, 
la quale viene o parte ilal paese secondo la conve 
nienza, per cui tti, i listini del mondo non, po- 
trebhero impedire la ricerca 0 l'abbandono d'una 
valuta, secondo le impressioni chejne atrivano dal- 
l'estero. I neofiti soli ne resterebbero la vittima, 
ignari costoro che se da un lato sarà appeso in 
lettere cubitali, come codice; il listino del 25 set- 
tembre, dall'altro pui certe differenze sî potrebbe- 
ro accomodare nei conticon un apposito: honifico, 
Dà a pensare |’ accettazione di nn listino in via 
assoluta, e si chiede perché siasi adottato quello 
tlel 25 settembre, piuttosto che il corso del 50 6 
del 15 ottobre, o meglio ancora, quello settima- 
nalé ? AI presente che i corsi delle valute sono an- 
dati tanto lontani dalle valutazioni délla tariffa del 
1823, importa altrettanto ii premunirsi contro, 
l'aumento abusivo del marenghino e della svanzica 
che di premunirsi contro un ribasso ulteriore che 
quelle valute potrebbero subire per un contro- 
colpo di Parigi 0 di Vienna. Se mai questo avve- 
nisse, dlovrebhero i firmatarii attenersi al listino 
del 25 settembre con grave loro seapito, mentre i 
dissidenti più di loro fortunati non avrebbero al- 
tro limite che il corso della giornata 2 Questi ri. 
flessi daranno da pensare a molti ineredali'all'ef. 
ficacia dei [yrmachi per risanare radicalmente il 
male dell'abusivo, tuttavolta che, per comune ac- 
cordo dapprima non si cominci dall’escludere nelle 
contrattazioni la moneta milanese. Ma la flossibi- 
lità di essa è uno stimolo troppo pussente nelle 
contrattazioni nl ritaglio, e massime in quelle di 
certe merci e derrate sulle pubbliche fiere, perchè 
possirmo sperare un atto di disinteresse ‘univer- 
sole. Forse un commercio indipendente potrebbe 
mperare questo miracolo, ma qualora anche sè ne 
levasse l'aurora, resterebbe sempre l'abitudine ti- 
ranna degli uomini e degli affari. Debbe aggiun- 
gersi a queste superficiali osservazioni chie se della 
suddetta misura «lebbe far parte quella di non ac- 
cettare più i pezzi da 6 carantani, a com 
plemento di una lira austriaca, stante l'enorme 
quantità che se ne trova in circolazione in Lom- 
Da e che viene senza ostacolo riccvota nelle 
plateali transazioni, temiamo che da tale repentina 
esclusione possa derivate qualche inconveniente a 
danno delle classi povere e dei giornalieri, fra 
quali da tanto tempo ora non circola più che una 
tale moneta data nei pagamenti. Noi non vedrem- 
ino volontieri ohe.quesia.povera gente, presentan- 
dosi dal macellaio, dal pizzicagnoJo, dal fruttiven- 
dolo, si vedesse rifiutata la propria valuta, o non 
accettata che sotto di ana lucrosa speculazione a 
tutto suo scapito. 

Potrà al primo novembre o al primo gennaio 
cessare la circolazione di questa piccola moneta, o 
venir ritirata? Ci si permetta il dubbio} poichè il 
governo non avendola mai messa in giru.în queste 
provincie. italiane, è neppure impegnato a riti- 
rarla: dall'altra lato, quando vi qual merce, co- 
me impedirne la circolazione, se è lecito ai privati 
di contrattare con qualsiasi moneta ed al prezzo 
che vogliono assegnarvi? Sono queste le conside- 
tazioni che ci fanno prevedere grandi. oscillazioni 
sul prezzo di questa moneta erosa a fronte. dei lo- 
devilli tentativi per farla sfrajtore dal pa 


le non 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nell’/ndépendance Belge : 


L'episcopato sembra deciso a discendere perso- 
Nalmente nell'arena politica. Giorni sono l’arcive- 
scovo di Malines si credeva di obbligarci dano, in 
una lettera al Journal de Bruzelles, delle spiega- 
zioni assai-porà coneludenti a proposito del rifiuto 
rlella (messa dello Spirito Santo. Quest'oggi il ve- 
scovo di Liagi serive una lettera al sig. Piercot, 
borgomastro di questa città, im occasione del di- 


| scorso pronunciato, da questo magistrato all’ istal- 


lazione dell'ateneo. 

Noi non abbiamo da vccuparci dei rapporti in- 
terni del clero coll’amministrazione dell'ateneo di 
Liegi, rapporti sui quali il prelato ci ‘snocciola una 





Itiplicare le strade ferrate; 


due progetti di legge | 


disseriazione intieramente retrospettiva. Ciò che 





nella sca lettera ci sorprende, si è la parte che 


concerne la messa anche da lui ricosata ad esem' 
pio dei suoi colleghi ilell'episcopato. 

ll vescovo dì Liegi dichiara aneh' egli ché.il sio 
rifiuto era costituito sulla ragione che la messa ri- 
chiesta avrebbe costituito sino adun certo punto 
la conszerazione. religios 
mento.che s'ivaugurava. Soggiunge che il'governo 
non essendosi ancora inteso col clero, non vi è 
agli occhi del clero nessuna educazione religiosa 
negli atenei ed altre gose simili. 5 

Comé si vede, in questa spiegazione vi ha niente 
di nuovo, JI prelita/non fa che ripetere ciò che i 
fogli clericali ci hamNo detto e ridetto a iosa. Tatto 
questo noh giustifica la cattiva volontà del clero e 
la contraddizione in @nì cade ricusatido quest'oggi 
ciò che ha sempre adcordato: precedentemente in 

anze analoghe ili tutto punto. 

dunque; più ilgapi del clero cercano di dare 
la spiegazione della loro condotta, sempre più ap- 
pare da queste spiegazioni stesse la proya che il 
rifiuto dell'atto religioso tradizionale che loro i 
stato richiestò altro non è che um atto d'ostilità 
gratuità, control quale protestano è il sentimento 
publilico e l'interesse ‘ben inteso dellavreligione. 


Il Daily News ha il seguente articolo 
sugli abusi deli'insegnamento ‘universitario 
inglese : a 

La pubblica attenzione fu ultimamente rivolta, 
col mezzo di articoli di. giornali e di corrispon- 
denzey eccitate dai medesimi, al fatto della trista 
condizione di parenti che, nel principiare dell'anno 
imiversitario, prendonolparte al disperato giuoco, 
la cui posta èl'an'ma eli corpo dei loro figli,! per 
guadagnare degl immaginarii preti in forma di 
onori untversita»ii e di relazioni aristocratiche. 
Abbiamo già letto qualehe (cosa intorno a questo 
argomento ma molto ancora rimane a dire, È si 
comò la. questione dell'educazione universitaria 
Verrà certamente tata nel Parlamento nella 
prossima sessione, noi desideriamo di fornire aî 
nostri lettori tutti i dati.ehe potremo onde si fac- 

ano idee esalte su questo importante soggetto. 
In primo hiogo noi lardo ‘ana dimanda , cui se 
si risponde ‘adeguatamehte ; ‘sorarino appianate 
molte difficoltà che remittonolardua (la soluzione del 
problema. Mandino generalmente i genitori i loro 
figlinoli alle università (onde vottengano una buona 
dilueazione ? Possiamo Wispondere negativamente. 
Nel gollegio dell'uvivetsità , nel collegio reale, ini 
moltissimi altri instituli sparsi. pel paese, da un 
numero grandissimo di privati maestri, si può ot- 
tenere con assai ‘minof prezzo un' èlueazione ben 
superiore a quella'ehe Gilda nell'università. Se al- 
cuno negasse al ‘eibal'otreminò provare ampia- 
mente la nostra ssserziàne, Così andando la bisogna 
rivanè a vedere dala! si forte motivo siano in- 
dotti i parenti a ff una spesa apparentemente 
non necessaria, e @@frere un.gran pericolo. Pre- 
cisamente da quellozghe ha luogo in%ogni società 
dacchè l'influenza della ricchezza mise in grado i 
suoi possessori di tialhifestare la pretesa di occu- 
pare lo stesso Lerretiî che per lo innanzi era stato 
proprietà esclusiva Well'aristocrazia di nascita. È 
una»storia vecchia, per illustrare la quale torremo: 
ad esempio il tempaliliOrazio. Egli era certamente 
un parvenu, ma ilfbo padre determinò di farlo 
entrare sd ogni molli nella buona società Orazi 
non esita a dirvifchetilisno padre non era nulla : 

Non patre pratelao sed vita:et pectore puro : 
Tuttavia, ei ilice hoDitralasciò nulla’ per lui: 

Causa fuit pate Mis, qui, macro pauper agello 

Noluit in Flavi ladum me mittere. 

La scuola di Plagio eccitava g terrori 
agli emancipati (mé@l libertino patre natum), al 
padré.di Orazio è eli@ l'università di Lomira' per 
l'aspirante droghiet@ dei. nostri giorni. Essa'era 
un istituto di edudizione ‘ove; nom)poleyasi aver 
altro che edneazion@fper la moneta che sì spen 
deva e non relazigfia Non un saggio, potevasi ivi 
avere di ciò che cergàvano gli ordini equestre e 
senatorio. I Morgante i Newman di quel tempo 
avevano altro a «fafè (che inviare gli alunni nelle 
conversazioni dei @lieoli alla Tuttavia il 
perseverante padre Mon poteva esser frustrato 
nelfa sua diligente Migerca dell' entràta. nell' eliso 
equestre e senatoriàì Egli abbandonò la volgare 
idea di dar utili cognizioni al sto figlio, ma non 

anti che egli dvesse escogitato lil modo di porre 

lio nella migliori situazione per acquistare 
quelle arti che lo potessero aiutare nel pericoloso 
Viaggio verso l'empireo della buona società. 


stessi 


moda. 


Sed puerum est ausus Romam portare docendum 
‘Artes quas doceut quivi eipues atque senator 
Semet prognatos. ti 
A questo scopo, Orazîb/eiracconta, il suo padre 
fece ciò che fanno. molli padri inglesi — sommi- 
nistrò al suo figlio i mezzi di concorrere co/suoi 
amici aristocratici. Gli ‘equites e i senatores, i 


membri, come diremmo noî, delle due Camere non | 


facevano più pei loro figli che il padre libertino 
pel suo. 

Vestem servosque sequentes 
In magno ut popolo si Quis vidisset avita 
Ex re praeberi sumpius mihi crederet illos. 
Avreste pensato, dic'eglî sogghigando, se m'aveste 
visto con un codazzo ili abbidienti servi, ch’essi 
fossero rafintenuti con grandi sostanze avite. Chi 
sà, dicono gli odiernì Smith cercatori di compa- 
gnie aristocratiche, chi sa se non credano che gli 
antenati del mio figlio. siano venuti col conquista 
tore, specialmente se sì fa chiamare Smythe? Ora 
î figli deglì Smyth o degli Smythe andando all'uni- 
versità trovano appunto eîò di che furono man- 
dati in cerca. lacontrano molti uomini di alto pa- 
raggio e di gran riccliezza, che vennero all'uni- 
versità per secondare le tradizioni di famiglia, per 
tramandare alla posterità che l'acquisto di un gra- 
do universitario è necessario ai rampolli delle 


a e solenne dello stabili- | 


| dette famiglie. Le autorità dell' università essendo 
| im virtù dell 
quelle famiglie che vccupano un posto s 
nella svcietà inglese sono assai disposte a secon- 
dare le volontà dei loro amici, col facilitare il cam- 
mino che mena ai grà Perciò si ri. 
iucono al minimo le domande sull'intelligenza éd 
abilità dei candidati agli onori dell'università. Un 
esime pel grado dì baccelliere eguale in difficoltà 
a quello dell'aniversità di Londra © di qualsivoglia 
capitale d' Europa sgomentèrebbe cinque sesti’ dei 
membri dellé « buone famiglie » di Cambridge o 
dti, Oxford e imporrebbe ai maestri l’ingrata cura 
{ di fori utili cognizioni ai figli di uomini che 
hanno lavorato in tutta la loro vita e guadagnato 
ogni soldo che spendono i loro: figli. (Ci meravi- 
glieremo. pertanto se lo Smith vuole diventare 
Smythe ? Le antorità universitarie gli dicono che 
non è mestieri eh' egli diasi maggior briga per ar- 
richire il suo intelletto che non sia necessaria per 
porsi al più basso livello cui possa aggiungere +" 
ristocrazia. Ei guarda ai capi dell'università eli 
trova' costantemente rivolti verso le regioni supe- 
riori della società. Trova che l'opinione pubblica 
nella, città universitaria è fondata, sulla. più 
finzione che ogni membro del collegio sia, in virtù 
della sua condizione, nel livello finanziario e s0- 
ciale degli altri. Trova perciò d'avere tin credito 
illimitato. Lo biasimeremo molto pertanto: s'egli 
soccombe; il piacevole inganvo prodotto natural: 
mente da un tale stato ili cose? Non crediamo. 
Egli diventa perciò, come Orazio, un piaggiatore 
è un epictireo; ina non ha pui né la dottrini, né 
la sapienza, nè lo spirito che Jo salvi, come fu sal- 
vato il poeta dalle male conseguenze della servilità 
e sensualità. È vero, dicono i moderni, avvocati 
delle universitarie autorità, ma di tutto ciò non 
sono risponsabili i capi ei maestri, ma i giovani 
stessi..Che dicono i nostri lettori ? 

Leggesi nell’ Economist |’ arlicolo 
guente sulla crisi degli Stati Unitì : 

ll corso del mbio della Nuova-York sull'In- 
ghilterra, che aveva sofferto un temporario abbas- 
samento! alla partenza dell'ullimo pacchetto, aveva 
mostrato nuovamente tendenza. ad elevarsi, Era 
giunto a 410 e credevasi che crescerebbe davvan- 
taggio, sicchè erano nuovamente vantaggiose le 
tratte di metallo per questa contrada. Alcune 
commerciali avevano fallito e aleune banche com- 
merciali di/secondo e terzo ordinè sospeso.i paga- 
menti. La caduta del corso, che speravasi impedi- 
rebbe l'ulteriore imbarco del metallo, aveva co- 
miniato ad inspirar confidenza, quando una nuova 
tendenza ‘al rialzo produsse nuovamente timbre 
che: l'oro, ‘appena dalla Califurnia, sa- 
rebbe asportato. Tali sono presentemente le r 
lazioni fra gli Stati Uniti e questo paese, che qua- 


se 


ricevoto 


lunque cosa eccita colà ansietà, e mette pure în 
ansietà le di mercanti e manifattori che 
prendono parte a quel commercio. Essi divengono 
solleciti non soltanto per; le somme. di che sono 
ereditori negli Stati, ma, cosa di maggior rilievo, 
pel probabile effetto che una crisi monetaria pro- 
lungata potrebbe avere sulla domanda delle merci 
che si stanno preparando. Conseguéniemente ve- 
uiamo in alcuni rami di commercio una fetihrile 
sietà suì  risultamenti della recente crisi ilella 
Nunva-Yorck, che si estese anche a Boston. 

Che siavi stato saverthio commercio per parte 
di mòlti individui negli Stati Uniti negli ultimi due 
anni è cosà fuori di dubbio. Egnalmente certo è 
che causa di ciò sia stata în gram parte, se non 
intieramente, la scoperta della California. H più 
naturale rimedio di questo, male par. consistere 
ora nel compensare. le domande delle nazioni e- 
stere con un'esportazione dei prodotti di, quella 
parte dell'Unione, la subitahea ed ‘inaspettati do- 
manda dei quali produsse la grande impgptazione 
che causò il recente dissesto, 


classi 


Nonostante l'inaudito successo dei cercatori d'oro 
ilella California i vecchi Stati dell'Unione sono tut- 
tavia soi creditori in gran proporzione, E 
certo ché si sono spese enormi somme in lemera- 
rie speculazioni, in perdite personali, in tentativi 
frustratiin incendii e fallittenti irreparabili per- 
dite. Ma può dirsi che ora, in ciò che riguarda la 
California; sia arrivato il tempo che le nuove yin- 
traprese nom saranno più causa di perdite e comin- 
ceranno i.lucri dî un traffico fermo e bene stabi. 
lito, Le notizie più fresche provano che il: lungo 
caos che durò tanto comincia ad acquistare la fur- 
ma di un'industria bene organizzata e stabile, e 
promette un risultamento al postutto più favorevole 
che non' quello d'altra scoperta nella storia. Nel 
solo mese di agosto i depositi dell'oro della Cali- 
formia alla zecca di Filadelfia ammontarono a 
4,048,800 dollari, mentre alla Nuova Orleans nello 
stesso-mese sì coniò dell'oro per 540,600, dollari: 
totale 4,589,400 dollari (24 12 milioni di franchi). 
E tutto ciò senza calcolare loro importato negli 
Stati orientali e adoperato ad altri fini, e l'oro tra 
gittato direttamente dalla California in altri Stati. 
Per gli otto mesi terminati con agosto la quantità 
dell'oro della California depositato nella zecca di 
Filadelfia fa 27,097,000 dollari. E secondo un cal- 
colo gssai moderato sî può dire che la produzione 
attuale della California eccede 12 milioni di ster= 
linì all'anno, 

«Di tutti i progetti costosi e problematici, dice 
Adamo Smith, che menano- al fallimento Ja _mag- 
| gior parte di coloro che vi prendona parte, non ve 
l'n’ha alcuno più rovinoso che la ricerca delle mi- 
| nîere d'ora e d’argento. » Questa sentenza fu chia- 
| rita verace, quantunque per avventura meno nella 
| California che altrove. Il risultato delle gravi per- 

dite fatte nei primi ue anni sulo recentemente 
| si fece apparente. Ma, come già abbiamo detto, vi 
| è buon motivo di credere che un commercio, il 
quale in prima fu rovinoso per l'imprulenza con 
cui fu intrapreso, sid ora diventato assaî proficuo. 





è loro posizione poste in contatto con ! 
nio | 


E, concesso questo, desideriamo rivolgere l’atten- 
Zione lei nostri lettori alla forma che il commer- 
cio degli Stati Uniti debbe assumere con una con- 
| seguenza e sull'effetto che dee avere sui. fondi, 
| Come questo sarà bea compreso la grande ‘ansietà 
| che è sorta in' conseguenza all'altezza dei cambii 
per l'Inghilterra ‘e l'asportazione dei. motalli ‘sarà 
di molto scemata. Si scorgerà che queste sono le 
necessarie conseguenze del nuovo commergio cui 
diede origine fa California. 

La condizione degli Stati Uniti, in ciò che ri- 
guarda l'asportazione del metullo, è ora affatto di- 
versa da ciò che era prima della scoperta della 
California. Sino a quel tempo non sì producevano 
în tanta copia metalli preziosi in alcun luogo da 
farli considerare quali prodotti del paese. Perciò 
s'importavauo solo metalli preziosi per gli usi or- 
dinarii che in ogni contrada li fanno) ricercare. 
Perciò lil cambio contrario e la quantità del me- 
tallo provarono che dovevasi un’altra, bilancia ad 
altre contrade sopra-ciò che provvedeva il prodotto 
corrente degli Stati Uniti. Seguirono, come neces- 
saria conseguenza, un dissesto Lemporario negli af- 
fsri monetarii deil'Unione e_il discredito, Ora il 
caso è affatto diverso nè possiamo aspettare le stesse 
disastrose conseguenze che seguirono finora l'alto 
prezzo dei cambii per un tempo considerabile. 
L'oro, come ilcotone e il tabaceò, è diventato una 
delle produzioni naturali degli Stati Uniti e, come 
il cotone e il tabacco, è il rappresentante natu- 
rale di una gran parte delle importazioni da ‘altre 
contrade. Gli Stati orteutali e settentrionali prin- 
cipalmente forniscorio le merci/e i prodotti d'ogni 
specie che si consumano nella Qalifornia, Per s0p- 
perire a queste domande le importazioni aumen- 
tarono considerabilmente, come, fu il caso negli 
ultimi due anni. E siccume l'oro è il solo prodotto 
con cui Ja Ualifornia può pagare agli altri Stati 
dell'Unione le merci cl'essi forniscono, così vero- 
similmente devesi impiegare a pagar le. contrade 
estere per una parte delle importazioni, che si ri- 
cevono, Brevemente, l'oro è divenuto un prodotto 
degli Stati Uniti, il cui eccedente si esporta in 
cambio dei prodotti esteri importati, come cotone, 
grano 0 tabacco, o come furono Jungo tempo i me- 
talli preziosi pel Messico. Perciò quando in alcuni 
giornali americani si legge come cosa sgomentante 
che negli ultimi 48 mesi si asportò per non meno 
di 50 milioni di dollari, gli è lo stesso come se si 
ilicesse che si asportò per altrettanto di’ grano o 
cotone. Gli è come si dicesse che dell'oro stato 
prodotto in California e mandato negli altri Stati 
per quel tempo ammontante in valore a 15 milioni 
st. sì esportò per 10 milioni. 


Ma quindi egli è necessario di considerare l’ef- 
$ azione ha sul corso dei cambii 
a fine di togliere a quel sintomo il terrore che, na- 
turalmente, per la passata sperienza, vi si associa, 
Le grandi importazioni d'oro dalla California ecce- 
dendo assai la dimanda ordinaria degli Stati Uniti, 
il valore di quelmetallo necessariamente si abbassa 
finchè arrivi al punto in’ehe può essere asportato, 
e in conseguenza il cambio s'alza in quella propor- 
zione a 410 418, a cui l'orosi può importare senza 
perdita in questo paese. Pertanto finchè vi è un 
eccedente d'oro da asportare, il eninbio dee conti- 
nuare a. lal ragione che. ammetta l'operazione. 
Per questi motivi non vediamo perchè l'altezza del 
corso del cambio alla Nuova Jork e il grande im- 
arco di metallo ‘ch'ebbe ullimamente luogo e ve- 
visimilmente debbe crescere ancora, eccitino Vap- 
prensione così generalmente espressa, Invece ciò 
dimo: solo che si è \accresciuto il, &ommercio 
coll'’Europa per causa della scoperta della, Califor- 
nia, per cui non solo le nostre merci trovarono un 
nuovo mercato, ma ci forni un muovo prodotto, in 
ciò che riguarda gli Stati Uniti pel pagamento delle 
acerescinte loro importazioni. Lungi adunque dal 
provar alcuna apprensione per causa dell'asporta- 
zione del metallo dagli Stati Uniti, per ciò che ri- 
guarda il commercio del vegnente anno . noi ve- 
dismo in essa una ragione. per cui il commercio 
continui ad aumeggare, come fece negli anni scorsi, 
onde sopperire ai nuovi bisogni cui questa nuova 
produzione degli Stati Uniti dà tutti i giorni ori- 
gine. 








Torino, i novembre. 

Prima e principal lode del popolo piemon- 
tese è il buon senso politico. Grazie, a questo, 
in'qualte’ anni dacchè il beneficio immortale 
di Carlo Alberto chiamavalo all’ esercizio dei 
suoi diritti, egli seppe mostrarsi maluro e 
formato per modo alla libertà, da dissipare 
quante inquietudini avesse potuto far nascere 
negli animi onesti, ma timidi, quel repentino 
rivolgimento, eda ingenerare in tutti la fiducia 
la più assoluta nella stabilità dei nuovi ordini 
governativi, perchè basati sulle convinzioni 
profonde e sincere dell'immensa maggioranza 
dei cittadini» E grazie a questo medesimo 
huon senso politico l'abbiamo veduto sottrarsi 
con esempio quasi unico, al fascino delle 
brillanti, ma fatali teorie che sbrigliale im- 
maginazioni veslivano di così splendidi colo- 
ri, ma le quali preparavano un così amaro 
disinganno: agl’ incauti che quelle fallaci ap- 
parenze avessero sedotti. E come il buon 
senso snlvava il popolo piemontese dalle esa- 
gerazioni demagogiche, più tardi lo salvava 
eziandio dalla stoltizia della reazione, perchè 
non essendosi mai levato ad improvvidi ed 
eccessivi desideriî, non cadde nemmeno nel- 
VP eccessiva sfiducia, ma seppe mantenersi 














equabilmente calmo e forte nella prosperità; 
come nei rovesci, abbracciandosi costante» 
mente con fede indomita, epperò vittoriosa, 
alle due colonne del sociale edifizio, il prin- 
cipato e la libertà. 

Di questo buon senso, così raro e difficile 
nelle masse, il popolo piemontese dà ora 
un’altra prova, meno appariscente forse, ma 
in realtà non meno grande, rispondendo co 
l'indifferenza del disprezzo alle provocazioni 
che fcoatemporaneamente gli vengono dai 
due partiti estremi, i quali sentendo la 
propria impotenza e l’insufficienza degli ele- 
menti che troverebbero in Piemonte, fanno 
alleanza collo straniero nella empia, ma, la 
Dio mercè, folle ed inutile lusinga d’ottenere 
col suo aiuto quell'effetto che indarno spere- 
rebbero dalle forze proprie. 

La forza morale del Piemonte deriva da 
due elementi, diversi, ma intimamente con- 
giunti; dall'unione cioè del Principe col po- 
polo, e dal principio di nazionalità, del quale 
il Piemonte è ormai fatto il solo ed esclusivo 
rappresentante in Italia, 

Queste sono le basi della sua autorità, 
della sua prosperità, della sua sicurezza. E 
contro esse, secondo è naturale, si do- 
veano rivolgere gli sforzi dei comuni nostri 
nemici. 

Quindi è che da qualche tempo special- 
mente gli organi dei due partiti estremi 
vanno seminando sospetti e movendo tali 
insinuazioni, lo scopo evidente delle quali è 
di rompere il buon accordo fra la nazione ed 
il governo, di far dubitare della sacra parola 
del Re, e di togliere al nostro paese quel 
prestigio che non è per poco nella stima, della 
quale gode presso) tutte le colte e generose 
nazioni. Ogni mezzo parve buono, purchè 
accennasse a que! fine e promettesse qualche 
utile risultamento. I fatti i più semplici s'in- 
gigantirono o si travisarono ; le espressioni 
le più innocenti torturaronsi con ogni ma- 
niera di sofismi per trovar loro un significato 
che non avevano e non potevano avere ; e 
siccome il buon senso del nostro popolo facea 
prontamente ragione di questi meschini spe- 
dienti da retore fallito, s'inventarono corri» 
spondenze e relazioni false; nè è maraviglia 
che si mentisse , perchè dall’ esagerazione 
alla calunnia è breve il passo. 

La tattica di questi uomini non mancava 
di scaltrezza ; dove errarono, si fu nel giu- 
dizio che portarono del governo e del popolo 
piemontese ; speravano che il primo si ri- 
sentisse a tanto punzecchiare e desse in 
qualche escandescenza compromettente; lu- 
singavansi sopra tutto che. il popolo si al- 
larmasse, si insospettisse , e ne sorgessero 
scandali e guai. E qui pure il buon senso 
politico del Piemonte, che ben si potrebbe 
chiamarlo il suo genio tutelare, preparava 
loro il più assoluto disinganno. 

Il governo seppe conciliare la dignità alla 
prudenza ; opera della quale niuno potrebbe 
negare la difficoltà, solo che ponga mente 
alle condizioni nostre tanto eccezionali ; im- 
perocchè siamo provincia e ci incombono i 
pesi ed i doveri di nazione. 

La nazione spettatrice di questa guerra 
sleale mossa contro agli uomini che hanno la 
fiducia del Re e la sua, applaudi al loro 
contegno, è punì col disprezzo e colla non 
curanza la malignità degli interni e degli 
esterni nemici, perocchè gbbe tostamente 
scoperta l'‘insidia. Noi crediamo di non er- 
rare asseverando che le mentite notizie, le 
travisate parole, e le basse insinuazioni con 
tanta insistenza poste innanzi dagli organi 
delle fazioni nemiche della pace del Piemon- 
te, non hanno turbato pur un istante la 
serenità degli animi, non hanno scemato di 
un atomo la fiducia che ha la nazione nella 
lealtà del suo Principe, è dei consiglieri della 
Corona. 

Massime che le arti dei nostri nemici erano 
troppo palesi. La guerra che muovono alle 
nostre istituzioni ed agli uomini ai quali ne 
è affidata più specialmente la tutela e la di- 
fesa, non data da ieri; coloro che presen- 
temente si ingegnano di separare il governo 
dalla nazione ; coloro i quali stampano oggi 
che il Re, ed i suoi ministri non hanno 
nessuna solidarietà col partito sedicente li- 
berale; coloro che inventano le assurde fole 
di impossibili restaurazioni , quasichè un 
figlio di, Carlo Alberto potesse venir meno 
alla sua parola; costoro, diciamo, sono quei 
medesimi che poche sellimane addietro pro- 
digavano con tanta magniloquenza al Pie. 
monte i loro consigli sul ristabilimento del- 
l'ordine; son quei medesimi che ci rinfaccia- 
rono la piccolezza del nostro Stato, le ten. 
denze reazionarie della più parte dei governi 
d'Europa, per conchiuderne essere omai 








IL RISORGIMENTO 


| tempo pensassimo anche noi a far senno ; 
son quei medesimi che dalla riunione del 
campo di Somma traevano i più tetri presagi 
per la libertà e 1’ indipendenza del Piemonte, 
e gridavano pei tetti esser già venuto il 
giorno di costringerci, se fosse d'uopo , a 
metter capo a partito. 

Or bene, perchè quèsto “improvviso cam- 
biamento di linguaggio ? Perchè d'un tratto 
le minaccie sono cessate, e si passa agli 
elogi? Elogi intrisi sì di fiele e di velenu, 
ma pur sempre elogi? 

Il nostro popolo ha indovinato agevol- 
mente la causa delle nuove variazioni sul 
tema antico. Il nostro popolo ha capito che 
i nemici della sua libertà si erano omai 
per esperienza conviuti che il nostro go- 
verno non è capace di intimidazione. Videro 
che colle minascie non si veniva a capo di 
nulla, epperciò mutarono registro ; quando 
ci attaccavano di fronte, trovavano buona 
resistenza; pensarono di aggredirci di fianco, 
di guizzare fra le nostre file, e disgregare 
questa unione così inlima e stretta» fra po- 
polo e governo , fra principato e libertà, 
che forma la nostra forza ed è la loro di- 
sperazione. 

Con minore sennò pratico, 0 con minore 
conoscenza del suo Re e dei di lui consi- 
glieri, il nostro popolo avrebbe potuto dar 
nella pania; ma esso conosce l’odio invete- 
rato di certa gente contro Vittorio Emanuele 
e contro i ministri che con lui tennero e len- 
gono alta la bandiera nazionale ; e capì che se 
il comune nemico faceasi ad un tratto lodatore 
di essi, e simulava di avere stretti con loro 
intimi e amichevoli accordi, segno era che 
invece sentivasi persuaso della impotenza 
dei suoi conati d'ogni genere contro, la in- 
erollabile loro fermezza. Epperò quelle me- 
desime insinuazioni che i nostri nemici ado- 
perarono per far germogliare la diffidenza, 
valsero invece a rassodare viemmeglio il 
vincolo antico della fiducia e dell'affetto; il 
popolo si affrettò di stringersi intorno al suo 
Re ed al suo governo, perchè le moine del 
nemico lo avvertirono che si congiurava 
contro di essi 

E come lo furono ora, così crediamo che 
saranno mai sempre dal buon senso del no- 
stro popolo sventate le macchinazioni che gli 
avversari delle;libere nostre istituzioni pos- 
sano tentare contro di esse. Non è rancor di 
partito, nor è odio di nemico che possa 
prevalere contro l'alleanza della lealtà e del 
buon senso. Il nostro governo ha sprezzato 
le minaccie; il nostro popolo saprà sprezzare 
le calunnie: ed anche da questa guerra così 
turpe per chi la combatte con mezzi tanto 
sleali, così gloriosa per chi la sostiene con 
tanta dignità, escirà, ne siam persuasi, viep- 
più bello e splendente il nome della nazione 
piemontese, che avrà dato un nuovo pegno 
della sua maturità politica, ed aggiunta così 
una nuova guarentigia della stabilità e della 
durata dei suoi nuovi ordini governativi. 











Della convenienza che ha il municipio di 
Torino di non diminuire i preszi d'asta 
perla vendita dei terreni di sua spettanza 
siti a Porta Nuova, 


I prezzi che il muni rino ; sulla 
proposta del sig. Gabetti ingegnere edilizio, 
impose ‘ai suoi terreni nella regione di Porta 
Nuova non diedero luogo ad alcuna speciale 
considerazione prima della vendita, ed essa 
durante. Ma poichè seppesi gran parte di 
quell’ area esser rimasta invendute, e come 
sì vide la copia della fabbricazione sottostare 
d'assai a quella degli ultimi anni decorsi, fu 
detto da parecchie. persone, e ripetuto da 
molti starne la cagione reale nei prezzi ec- 
cessivi che il municipio imposto avea a quei 
terreni, 

Incaricato io nella scorsa primavera dal 
signor sindaco di rivedere i prezzi apposti ai 
singoli lotti, ed avendoli trovati ragionevoli 
ed equi, non parmi în conseguenza che il mu- 
nicipio debba ribassarli punto nei nuovi in- 
canti cha fra breve si apriranno : sembrami | 
anzi che li ilebba mantenere quali sono , e | 


ciò sì nell’ interesse suo patrimoniale, sì in| 





quello universale dei cittadini. i 

Quanto fallace ed infondata sia la voce lar- | 
gamente sparsa nel pubblico circa l’ eccesso | 
di quei prezzî, è cosa di olissima: dimo- | 
strazione , e tale anzi che (dimostrata una | 
volta insussistente ) ogni altra prova ulteriore | 
si fa inutile, ; 

Il real decreto , in data 13 marzo 1851, 
prescrive agli art, 5 e 6 che i costruttori do- 
vranno a proprie spese somministrare il suolo 
delle vie sino all’incrociamento degli assì stra- 
dali, ed i-prospettanti sulle piazze sommini-! 
strare ‘vina zona larga metri 12, 00. } 

Conseguentemente devesi osservare che nelle 
vendite sinora fatte dei terreni giacenti tra i 
viali del Re e di S. Salvario, e di privata 
spettanza, gli acquisti abbracciarono simulta- 











neamente le aree utili ossia fabbricabili riu- 
nîte a quelle che debbono essere cedute ad 
uso pubblico. 


Il municipio invece vendè solamente le aree 
utili, e le pubbliche le diede direttamente ad 


uso pubblico. 

Ne segue che gli acquirenti dai privati do- 
vranno spogliarsi, volgendola ad uso pubblico, 
di parte più o men grande dell’ area com- 
prata. Gli acquirenti dal municipio non hanno 
più da fornir nulla. 

Grandissimo non sarebbe forse questo van- 
taggio ogniqualvolta poco ne fosse il valore, 
o poca la superficie da essere rilasciata ; ma 
questa è invece di molta rilevanza, e tale da 
indurre somma differenza tra i prezzi reali ed 
i prezzi apparenti a quei terreni apposti sì 
dai privati, sì dal municipio. 

Ciò si espone nella seguente tavola dimo- 
strante , relativamente al suolo municipale , 
quanta sia per ogni isolato l'area utile e da 
pagarsi dagli acquisitori, quanta quella sot- 
tratta già dal municipio e ‘da esso diretta- 
mente erogata ad uso pubblico. 

Nei diciotto tra isolati e parti di essi, ap- 
partenenti în superficie al municipio, la ta- 
vola non tien conto di quello H. e delle por- 
zioni P, Q per ora esclusì dalla vendita, 
Lotto A. Sup. m. q. 3,700] Quadrivi 273.97 

Lev. 95,00» 4,55=432,2% 

Mezzog. 39,90>-12,00=478,80 
95,00=10,00=950,00 

38,00,< 6, 225,00 
Ì 
’ 


Lotto 8, Sup. m.q.4,151,80 | Quadr. 
Lev, 95,00=10,00* 450,00 
Mezzog: 43,70>12,00= 5p4,40 
Pon. ‘© 95,10-12;00=4,1}1,20 


Notte © 43,70x12,00È 524,40 


Pon. 

Notte 
2,089 05 
2,363 02 


528 00 


3,140 00 
3,668.00 


Lotto €. Sup. m. q. 4,726,05 ( Quadr. 528 00 
Lev. - 95,10x12,00=4,1K1,20 
Merzog. 49,60=12,00:2. 495,20 
Pon. ‘95,20x10,00= 952,00 
Notte 49,80x12,00=. 597,60 
3,686 00 


4,214 00 


Lotto D. Sup. m.q. 2,962,72 | Quadr. 278 70 
95,25><10,00=952,50 


Pon. 
Notte 
2,029.22 


3,307 92 


Lotto E. Sup. m. q. 5,235,52 | Quadr, 497 20 
Lev. ,30> 5,36=510,80 
Mezzog. 54,9%-+12,00--659,28 
Pon. ,36= 5,50=524,48 
Notte  54,90x 6,00— 329,40 
2,023 96 


2,221 16 


Lotto . Sup:mì: q: 10477,904 Quadi. 205 50 
Lev. 95,37=:5,50— 524,53 
Mezzog. 109,46><12,00 
Pon. 95,55 6,00 
Notte 110,05» 5,75= 632,78 
3,044 13 
3,249 63 


Lotto G. Sup, m. q.6,181 212.00 
Lev. 95,54 6,00- 

Mezzog. 64,68x12; 

Pon. 95,60x 6,00=573,60 

Notte 64,68x 5,60—362,20 


46 | Quadr. 


2,285 20 
2.497 20 
Lotto H. (Escluso per ora della vendita). 
Lotto 7. Sup. m. q. 4,581,28 | Quadr, 212 40 
Lev... 70,84> 6,00=425,04 
Mezzog. 64:68» 5,58—360,01 
Pons  7082= 6,00: 
Notte  64,68=12,00=776,16 
2,187 03 


2,399 13 

Lotto K. Sup. n. 2140421 Quadr: 33254 
Lev. 67,73x12,00=B12,76 
Mezzog} 31,74 6,00=190,44 
Pon. 67,78» 5,36=363,30 
Notte | 31;434+12,00=377,16 

4,743 66 

2,076 20 

Lotto Z. sup. m. q. 3,732,10 | Quadrivi 195 48 
Lev. ‘67,76 5,36—=363,19 


Pon. 


Notte  55,07=12,00 - 660,84 


1;727,421 


1,924 60 


Lotto M.sup. m.q.7,368,74 $ Quadrivi 206, Y% 
Levi | 67,74 5,50: 5 
Mezz. 
Pon. 
Notte. 108;96><12,00 


È n — 


Lev. 67,76= 6,00=406,56 
Mezzog. 64,68 6,00=388,08 
Pon. 67,76» 6,00=406,56 
Notte  64,68--12,00—776,16 
1,977 30 
pre 
2,195 30 


| Lotto O. sup.m.q.2,614,43/| Quadrivi 65 16 
Lev. 47,40= 5,37=254,54 
Merrog: 8 7 LI 
Pon. 47,36» 5,50=260,48 
Notte 55,12x 6,00=330,72 


845 74 
910.90 


Lotto P. (escluso perora dalla vend.a). 

Lotto Q. (escluso per ora dalla vend.a) 

Lotto S. sup. nq. 838,22 | Quadrivi 
Lev. 20,06= 6,00=120,36 
Mieiog Liu 
Pon. | 20;68>12,00—=248,16 
Notte ‘40,94> 6,00=245,64 


72.00 


614 16 
686 16 


Superficie totale fabbricabile (esclusi gli 
isolati 7, P, Q) m. quid. 65,821,79, —' Pari 
a tavole 1,727,60. 

Superficie totale delle zone perimetrali da 
essere ceduté m.' quad, 32,079;04. 

Superficie totale dei relativi quarti di qua- 
drivio m. quedrati 3,647,69. 

Tot. m. q. 35,726,73, — Pari a tav. 937,70 

Somma complessiva di tutte le superficie 
(esclusi i quadrilaterì centrali delle piazze) m. 
q. 101,548,52, — Pari a tav, 2,665, 30. 

Somma dei prezzi d’asta indetti dal muni- 
cipio, franchi 2,092,668 08. 

Rapporto grosso di superficie 
a danaro 

Comprese le aree d’ambe le 
specie fr, 785,148 per ogni tav. 

Considerate le sole aree fab- 
bricabili fr. 1,211,3411 per ogni 
tavola. 

Dai quali computi si viene a conoscere che 
esprimenio col num, 100 la superficie riunita 
delle isole, strade e piazze, quella delle isole 
sole viene espressa da 65, e quelle delle stra- 
de © piazze da 35. La qualcosa significa che 
il municipio vendè 6500 di quella superficie 
e ne donò direttamente ad uso pubblico 35/00. 

Se quel suolo fosse stato posseduto da,pri- 
vati , essi lo ayrebbaro venduto , come pra- 
ticasi nella regione del Valentino, cumulata- 
mente; cosicchè i loro prezzi sarebbero stati 
upparentemente inferiori , ina in realtà eguali 
od anche superibri, giusta ogni probabilità. 
Dunque per-istituire un giusto ragguaglio fra 
indetti dai privati e quelli del mu- 
zitutto valutare la diversa 





i ‘prezzi 
nicipio Bisogna 
bontà di colloc: 
3500 i prezzi dei privati, oppure scemare. di 
altrettanto quelli del municipio. 

Si considerino ora i valori estremi che leg- 
gonsi nella tassa municipale. L’isolato N, por- 
tato a soli 700 fradchi la tavola nella suo a- 
rea fabbricabile , aumentato invece di tavole 
57, 56 costituenti la zona stradale, e venduto 
il tutto per l’egual somma di fianchi 80 mila 
522,40 si riduce a franchi 466, 52 la tavolà. 

Da questo prezzo, che è il più tenue , si 
proceda al maggiore, cioè a quello di 2 mila 
franchi la tavola per gl’isolati B, C coprenti 
le case Manati e Rorà. Se il municipio ne 
avesse fatto la vendita. cumulativa, i prezzi 
ne sarebbero apparsi maravigliosamente te- 
nui, imperciocchè la superficie totale B sareb- 
besi venduta franchi 1,061, 39 cent. la tavola, 
e la superficie C franchi 1,057, 15 cent. la 
tavola. 

Certo è, che sotto un più attraente aspetto 
avrebbe in fine l'acquisitore pagato un’egual 
somina; e certo è pure che nissun privato non 
avrebbe giammai messo a così tenui prezzi 
d’asta i miglioti terreni fabbricabili che abbia 
Torino al giorno d'oggi, mentre în luoghi 
non comparabili per bontà, si vendono da 2 
mila, sino a 2 mila 450 franchi la tavola. Così 
l’isolato A, il solo incominciato, messo all'a- 
sta a 1,500 franchi la tavola, stende appa- 
rentemente ‘a 917 franchi 19 cent., se si com- 
putano le superficie riunite. Per altra parte 
troppo sarebbe stato sconveniente ché il inu- 
picipio avesse venduto ariche a vil prezzo un'a- 
rea per poi farsela restituire all'istante pel 
passo pubblico. 

Dopo ciò è inutile il dimostrare più oltre 
| quanto sia infondata l'opinione di chi disse 
eccessivi quei prezzi. In una vendita nuova 
non dovrebbe il municipio abbassarti, essen- 
| do essi non solo equi, ma tenui relativamente 
| aî prezzi correnti. Che se il municipio livab- 
| bassasse, non solo inferivebbe danno al suo 
| patrimonio, ma aprirebbe nel commercio dei 
terreni fabbricabili una concorrenza affatto ro- 
vinosa pei privati costretti allora a scemmare 


zione , quindi aumentare di 


anch’ essi i loro prezzi con grave discapito 
| delle loro speranze , e dei sacrifizi fatti nelle 
! loro acquisizioni, 
| Nè credo che in tanta luce di economia 
| sociale che debbasi dare risposta alla volgar 
| ragione delle elevate pigioni di casa ed alla 
| futile speranza che queste abbiano a scemare, 
scemando il valore del suolo. 

Ritornando ora alla yoce che nei prezzi im- 





‘ Lotto N. sup. m.q: 4,382,72 | Quadrivi 216 00 | posti 





suoi terreni dal municipio, incolp8i 
municipio stesso di avere impedito in ‘orl 
la solita annua mole delle costruzioni, mi 
lecito osservare, che se la fabbricazione 


scarsa in quest'anno sul suolo municipale 
Porta Nuova, non iscarsa , ma quasi nulla fl 
può dire nel terreno privato estendentesì. ti 
i viali del Re e di San Salvario: nel qual 
avvegnachè vastissimo , non fu innalzato ché 
un solo edificio ad uso, di officina, il cui posdl 
sessore pagò in luogo non guari avvantaggiatdî 
l’area della fabbrica e quella delle strade cid 
costanti a più di 600 franchi Ja tavola. di 
qual prezzo si traduce in meglio di 810 frane 
chi la tavola, riducendo la somma intiera alla 
sola superficie fabbricabile, 

Ma di questo ribassamento' nelle fabbricati 
zioni di Torino conviene cercare le ragioni in 
ben altra cosa che non nel prezzo del suolol 

Dapprima la generale inquietudine cana 
dalle politiche condizioni d'Europa: circostanzli 
però non istabile, come anche più passeggeri 
sì fu quella del momentaneo incaricamenti 
delle principali materie da fabbrica, 

Ul vero motivo sta nella : diversa e miglioi 
collocazione apertasi da pocò tempo ai pingul 
ed ai tenui peculii dei privati, Tutti sappiamo 
come fino al 1848 almeno î due terzi della 
case di Torino fossero innalzati da speculatori 
od impresari, i quali fabbricavano în missili 
ma parte con danaro tolto a prestanza, dani 
il più delle volte la casa stessa ad ipoteca @ 
pagando un interesse che di rado sorpassa 
il 4, più sovente si appressava al solo 3 0,0) 
talvolta scese al 2 4j2 per 0/0. 

Ora inyece gli ingenti debiti pubblici, edi 
altre grandi imprese. finanziarie hanno schiusi 
la via ‘a riscuotere facilmente il 6 070, ed | 
sperare anche meglio, avendo ad un temp 
il prestatore verso il solvente troppo maggioti 
fiducia e comodità di riscossione che non poi 
tesse aver già cogli. speculatori di fabbric 
zione. Ne nacque che non solo i capit 
impiegano meglio, ma che attratti da quel lui 
ero inusitato si resero difficilmente. repeli 
ribili. 

È noto che buona è l’entrata delle case dl 
Torino quando, esse fruttano il 5 0/0 netto è 
con probabile durata. Giovaya agli speculadi 
tori pagare un interesse variante în media dall 
3 al 4 per 00, e riscuotere il 5 : in ‘brevi anni 
potevano saldare il debito, e ciò generandî 
fiducia gli offerenti accorrevano in folla. Of 
invece gli interessi‘ del mutuo pareggiandosii 
all'incirca a ‘quelli versati dalle finanze, 104 
specalatore pagherebbe 6 per riscuotere 5 —M 
della qual cosa non mancano, frequenti c4emi 
pii, con quelli più gravi di cedole pagate al 
paro con ingente scapito, 

Il quale squilibrio nell’agio del danaro, sin 
chè avrà durata impedirà la fabbricazione 
tutti gli speculatori più rischi d'operosità (Ghe 
di danaro, e la renderà possibile a quelli sol 
tanto i quali od in' moneta, od in beni stad 
bili vendibili possedono ingentt somme; 

Cosigchè mentie sin ora la maggior part 
delle t 


sse 


se di Torino fucevasi da. impresa 
fabbricanti col mutuato danaro altrui, d’ ord 
in poi e per molto tempo vi sarà convenienzil 
solo per chì fabbrica con danaro proprio. Ml 
questi non possono esser molti sì pel fastidio] 
di sopravegliare un’opera estranea alle abitue 
dinì e coguizioni dei più, sì per. la necessità 
di aver sottomano gran copia di moneta. El 
già è noto come sino a questi giorni invalsal 
fosse presso i nostri concittadini la singolare 
usanza di comprare a scanso di fastidio, Iè 
case fatte dagli impresari, pagarle assai, cdi 
averle di bontà. dubbia, anzicché spenderli 
meno ed aver meglio, 

Parmi adunque di aver dimostrato che 10 
prezzi d’ asta indetti or sono sei mesì dal 
municipio a quei suoi terreni siano equi, co- 
ordinati coi prezzi correnti, da notarsi piut- 
tosto-per tenuità che per eccesso, e quindi dal 
essere mantenuti nelle novelle ‘vendite che siifl 
apriranno, NÙ si può dire che su quelle basi 
le vendite siano state scarse, esserdoché a 
sero a circa 450,000 franchi, il che è pico 
meno di, un quarto del totale, 

‘Torino, 26 ottobre 1851. 
Cancro Prowrs, 


NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Tonino, + Con R, decreti ‘del 13 e 21 pi 
8.bre, e con successivi ordini ministeriali del 
e 23 stesso mese , ebbero luogo le seguentitili 


delle contribuzioni dirette ; Ri: 

Zirodi avv. Pietro, procuratore R. in aspete (i 
tativa, nominato direttore con destinazione a7f 
Genova. 

Andrietti Carlo, scrivano di prima class 
nell'azienda generale di finanze, nominato 'se=0 
gretario di direzione e destinato ‘a Torino. 

Sordi Antcnio, insinuatore, nominato  segre: 
tario id, con destinazione a Genova, 

Garignani Paolo, insinuatote , nominato sé 
gretario id. con destinazione a Novara, 

Bouchet Luigi, id., nominato id. con desti. 
nazione a Ciamberd. ic 

Claretti Francesco, esattore dei tributi, now 
minato verificatore con. destinazione nel di= 
stretto. di. Strambino, 





fusto [Ginseppe; sotto, commissario d° ar 
‘nominato id. con destinazione nel di- 
o d'Ovada. 
aci Casimiro , sotto commissario. dj 
 ominato il, con destinazione nel di- 
di Mombercelli. 
igi ‘Edoardo; esatiore dei tributi, nomi- 
(con destinazione nel distretto di 
| Maregri Gio, Battista, sotto segretario d'in- 
tenilbnaa ; wominato id. con destinazione nel 
distretto d’Oneglia. 
ili Carlo, sotto segretario d’intendenza, 
b id. con destinazione a Domodossola. 
8. Vittorio conte’ ed avv. Domenico, 
all’ azienda di guerra, nominato id, 





itinazione nel distretto di Comegliano. 

ind Apollonio , sotto commissario di 

Nocale, nominato id. con destinazione 
Ulistretto di Annemasse. 


, nominato id, con destina- 
i nel distretto di Montiglio. 


inazione a S; [Julien] 

et-Tournier Michele , scrivano d’inten- 
mominato id. con destinazione nel di- 
di Paverges. 


leon fregio elenco del 13 stesso \ottobre 
no nominati a scrivani presso le dire- 
Pusouchet Francesco, Duprè Gio. Antonio 
alato Celestino , e destinati il primo a 

ed il terzo a 


ere l'etta dell'Appennino da Pontedecimo 
vino @'Busalla esigendo pel suo esercizio, a 
| Wigione della grande acclività, provvedimenti 
peciali, il signor cav. Mauss, ispettore ono- 
ratio del genio; civile, compilò un piano che 
DO per base il sistema di trazione colle mac- 
ine fisse animate dal vapore. Le gravi que- 
stioni di meccanica teorica e pratica che si 
svolgono in questo progetto lo rendono della 
ii alta importanza sia per se stesso, sia per 
influenza che potrà avere Ja sua applica- 
one sul successo della strada ferrata. Per Ja 
al cosa il ministero dei lavori pubblici 
lendo, prima di deliberare su tale progetto, 
î l’avyiso ed i consigli di uomini 
I sapere distinti e competenti nella materia, 
la Mominato per un maturo esame del me- 
lesinio una commissione composta delle  se- 
lenti persone: 
Commend, prof, Giulio, senatore del Regno, 
presidente, 
Car: Bona, intendente generale dell'Azienda 
Ile strade! ferrate, 
T Cav. Carboriazzi ; ispettore nel genio civile. 
) Cav. Menabida, deputato, 
Cav. Cavalli, tenente colonnello d'artiglieria. 
Cav. Moglino; ispettore nel genio civile. 
Ansaldo, | profes, nell'università di Genova. 
Ingegnere Grattohii, ex-députato, 
Grandis, ingegnere di locoinozione ; 
Someillet , ingegnere per la parte mecca- 
‘nica delle strade ferrate; 
Guyet, id, (Gazz. Piem.) 
— Diamo con vivo piacere al seguente or- 
dine del giorno, onorevolissimo premio ad'un 
bravo cittadino, ; 
MILIZIA NAZIONALE Di Torio. — Quarta degione, 
Ordine del: giorno 4 novembre 1854, 
Compagni! : 
Non rari sono nella torinese cittadina milizia 
i tratti d’individuale coraggio, che non di- 
sgiunti dalla prudenza. nell’ uomo pensante, 
onorano i cittadini chiamati da libere istitu- 
zioni a tutelare l'ordine e le leggi; egualmente 
commendevoli sono quelli in cui col pericolo 
det vita,si difende le sostanze altrui urina 
| ciate: uno di questi ultimi sì è quello.che chi 
| comanda la legione si gloria di portare a ‘co- 
| gnizione vostra dopo di averlo riferito ‘a S. E; 
il comandante superiore, 
| 


Il milite della 7.a compaguia della legione, 
sig. Marucco Marcellino Francesco, alla richie. 
Sta d'aiuto di tale che stava alle prese con 
Un assassino armato, rinchiuso nella propria 
camera, ne sfondò la poita armatosi di fucile, 
ne operò il fermo cooperando indi alla tra- 
duzione del ladro alla questura di pubblica 
Sicurezza coll’ aiuto del sig. Girò caporale della 
nona compagnia. 

Il non conoscere il quinero. degli assassini 
da cui si recava n difendere chi chiedeva aiuto, 
| l’essersi solo avventurato a compiere il santo 
scopo d’ aiutare un suo simile , caratterizzano 
{la generosa azione del commilitone nostro, che 
| come altamente commendevole io vi narro, e 
| propongo ad esempio di tutta la legione, 
È Il comandante interinale Browzist magg: 
& Genova, 4 novewbre, — Leggesi nel Cor- 
[hiere Mercantile: 


1 L'iugegnere Koller, e l'ingegnere Hachner, 
no incaricato della Federazione svizzera , 
altro del governo prussiano, dopo avere per- 
{biso in compagnia dell'ingegnere piemontese 
ignor Negretti le linee: del Luckmianier è del 
imsel, visitarono anche il valico ‘del Mon- 
lisio e la linea fino a Ginevra, Gli scorsi 
hi furono in Genova, e considerando che 





i miglioramenti del portò di Genoya sono ne- 
cessari all’imprésa di qualunque strada ferrata 
oltre Alpi, presero grande interesse agli studii 
del nuovo Dock, e ne osservarono i. disegni 
già quasi ultimati nello studio dell’ ingegnere 
Gardella. : 

La cooperazione del governo prussiano sa- 
rebbe di molto peso, mentre assai poco si può 
contare su quella della Svizzera, divisa in pic- 
colì/ cantoni gelosi un dell'altro, ed ‘ignari dei 
vasti ‘interessi economici, L’ingegnere Hachner 
ci dicono propenda per la linea del Grimsel, 
a preferenza del Luckmanier che tocca terri- 
torii contestati e subisce l'influenza. austriaca. 





ESTERO. 

CANADA’ — La crisi ministeriale di questa 
colonia ha finalmente ricevuta una soluzione. 
Îl nuovo gabinetto ‘è composto come segue: 
Ispettore generale, sig: Hincks; presideate del 
consiglio, sig. Ralph; direttore generale delle 
poste; signor Malcolm Cameron; commissario 
delle terre della corona, W. Mozzis ; attorney 
generale pel Canadà dell’Quest, W. B; Richards; 
pel Canadà dell’ Est, sig. Drummoud,; segre: 
tario provinciale sig. Morin. Rimangono @ farsi 
ancora tre nomine; e quando il ministero sarà 
pienamente costituito potrà guardarsi come il 
più liberale che siasi finora nominato nel Ca- 
nadà. 

SAN DOMINGO.—-Bacz, presidente di questa 
repubblica, dopo. aver soggiornato colla sua 
famiglia per un mese ad Azna; è ritornato il 
6, settembre; a Sap Domingo; dove è stato 
colto“eon entusiasmoDietro lè ultime notizie 
del 16 corrente, Porto-Plata trovavasi grande- 
mente agitata per causa dei preparativi che 
faceva Soulouque contro San Doiningo. Il ge- 
nerale che comandava le frontiere del nord 
di truppe, 
ed il gen. in capo, dell’armata Santanna fece 
incontanente sparare il cannone d'allarme per 
chiamare sotto le armi la popolazione, Esso 
abbandonò Santiago il 15, e doveva giungere 


di questa repubblica chiedeva rinfo! 


la dimane a Guayavini, quartier generale dei 
dominicani con 10,000 uomini. Si dà per certo 
che i ministri inglese e francese hanno prote- 
stato in términi energici contro i progetti di 
Soulouque, 
lo ha fatto ritornare sino a Porto-Principe da 
Cap; ma aveva fin d’allora. lasciato questa 
città per recarsi al nord, e le ultime notizie 
dicevano che si trovasse a Gonaiyes. I console 
inglese voleva che sì ponesse il blacco ai porti 
di Haîti, mà il console francese prima di ve 
nire a questo estremo, propose anzitutto di 
tentare una protesta in termini energici 


che questa protesta | minacciosa 


Provincie della Plata, — Abbiamo ricevuto 
da una nave giuuta da Rio Janeiro al nostro 
porto il 7 settembre, la nuova che si era ap- 
preso al Rio la disfatta di Oribe, generale di 
Buenos Ayres, pel mezzo «di Garzon, coman- 
dante delle truppe alleate presso il fiume 
Negro. Oribe. aveva perduto nella battaglia 
buona parte della sua cavalleria, e quasi tutto 
il suo treno. Il gen. Urquiza aveva ceduto a 
Garzon il comando dell’armata e si, era recato 
a Lotre Rios per intendersi col presidente del 
Paraguay prima d’incominciare ‘le operazioni 
del sud al fiume Negro, 


CUBA. — In seguito ulle raccomandazioni 
fatte dal ininistro, spagnuolo a Washington 
al capitano generale di Cuba, quest’ultimo ha 
dato! quariiere ai prigionieri inviati in Ispagna, 
e renderà la libertà a quelli che sono ancora 
nell'ospedale dell’Ayana, 


SPAGNA. — Mapnp, 28 ottobre. — Il nun- 
cio del Santo Padre ha avuto quest'oggi una 
lunga conferenza col marchese di: Miraflores 
al ministero degli affari esteri fallo vi 
si trattarono. diverse questioni relative al con- 
cordato colla Santa Sede. 

Il signor Ernesto Baroche, figlio dell’antico 
ministro degli alfa 
a Madrid, dove è incaricaio di continuare e 
di condurre a termine il trattato sulla pro- 
prietà letteraria, 


senza 


esterì di Francia, è giunto 


La commissione dell'esame del bilancio ha 
sentito ieri il ministro dell'istruzione pubbli- 
ca, Si crede che il lavoro della commissione 
sarà terminato quest’ oggi. 

— Con decreti reali inseriti nella Gazzetta 
di Madrid del 28, è accordato un credito 
supplementario di 3,717,800 reali al mini 
della marina, ed un credito di 58,057 reali 
al ministro di commercio e dei lavori pub- 
blici, da applicarsi per intiero al personale 


della biblioteca nazionale. 


— Con un terzo decreto , pubblicato nella 
Stessa” Gazzetta, tutti i titoli conces 
marchi o governi stranieri, compresivi quelli 
conferiti dall’avo di S. M. Don Carlos Ill, re 
di Napoli, saranno considerati come titoli stra- 
nie, e non parteciperanno a veruno di 
quei titoli che sono attribuiti a quelli di 
Castiglia; e la succes retta dalle 
leggi particolari della concessione e dalle leggi 
generali del paese in cui essa avrà luogo, Non 
si potrà in spagna far uso di verun titolo 
straniero senza. l’aulorizzazione speciale, che 
dovranno pure ottenere i successori a- questi 


i dai mo- 


ione sarà 





titoli, eccezione fatta degli ambasciatori e mi- 











GIORNALE QUOTIDIANO 


vistri delle potenze estere e: degli stranieri 
che viaggiano în Spagna. 
— Si legge nell'Epoca. Il signor Gonzales - 


| Bravo parte il 3 novembre per Napoli. Ha! 
nelle sue mani il decreto che lo accredita a | 


rappresentante di Spagna presso la corte delle 
Due-Sicilie, sottoscritto da quattro mesi dal 
signor Bertran de Lys.Il signor di Miraflores 
il quale fin ora sì era rifiutato di dar seguito 
a questo progetto; l'atteso che per l'invio di 
un ambasciatore presso quella corte, la Spa- 
gna invece di ritevete una soddisfazione la 
darebbe al re di Napoli, ha dovuto arren= 
dersi al, voto del consiglio, e permettere al 
signor Gonzales-Brayo di partire. 

BELGIO. — Bnuxettes, 31 ottobre. — Il Mo- 
niteur pubblica stamane un rapporto seguito 
da una notizia analitica , indirizzato al re dal 
ministro, delle finanze sul commercio estero 
del Belgio nell’anno 4850. Nel suo rapporto 
il ministro, riassumendo questa notizia, fa os- 
servare come il commercio estero del Belgio, 
che nel 1849 aveva &cceduto. del 25 0,0, il 
movimento commerciale del 1847, l’anno più 
prospero dopo il 1830) si è mantenuto presso 
poco, nella stessa “proporzione per l’anno 
1850, Da questo lavoro risulta un altro fatto 
degno di attenzione; per la prima volta le 





esportazioni oltrepassano le importazioni ; l'ee- 
cedente è; di oltre 27 milioni di franchi per 
il commercio speciale. (Indép. Belge). 


FRANCIA. — Panion 2 novembre. — Se 
non siamo male informati è domani lunedì 
che il presidente! della repubblica, il quale 
terminò il suo messaggio, lo darà a leggere al 
consiglio dei ministri. (Patrie). 

— Un gran numero di ufficiali della prima 
legione sono andati spontaneamente ad offe- 
rive all’onorevole sig. Carlier il loro concorso 
e le loro voci pel caso in cui l’antico prefetto 
di polizia acconsentisse a portarsi come can- 
didato in rimpiazzo del generale Rapatel al 
comando della seconda legione della guardia 
na 


ionale della Senna. Il sig. Carlier ha ac- 


cettata questa candidatura. Non, yi sarà che 
una voce fra le personéè oneste, senza distin- 
zione di partito, onde 'Unitsi intorno ad un 
uomo, il quale è divenuto un simbolo vivente 
d'ordine, di coraggio € di, conservazione so- 
ciale. (Idem). 

— L'Indépehdance Belge la annunziato, e 
varii giornali hanno ripetuto, essere il sig, di’ 
Maupas, ora prefetto di polizia, 0 suo fratello 
quegli che eta stato ‘nel 
avere nella via Laflitte data 
operaio, 

Questa esiste 
legame alcuno di parentela tra. il sig. pre- 
fetto dî polizia ed iliSig. di Maupas tradotto 
a quell'epoca innanzilalla corte d’assise della 
Senna. 


1844 accusato di 
la morte ad un 
asserzione | è 


inesatta; non 


ALEMAGNA. — Beatino , 31 ottobre. — Lo 
seroscio generale di tia che cominciava a sa- 
lutare il fallimento del congresso doganale di 
Francoforte sembra fthe abbia fatto nascere 
la volontà ‘di tentare ancora una yolta } im- 
presa, Il sig. Delbruek si era impazientato a 
Francoforte dell’asselita troppo prolui 
sig. de Hock , inviato austriaco , e rito 
Berlino, Ma si assicufa che ritornerà un’ altra 
volta presso Ja Dietaf, e il sig. de Hock per 
parte sua consente’ Bmalmente a 
congresso della sua presenza. Dunque vedremo 
di nuovo questi sigliori all’ opera, ma essi 
medesimi non confidano gran fatto in un lieto 
risultato dei 
dell'Austria 


ta del 


onorare il 


loro lavori ; i progetti doganali 
ubiranno run nuovo scacco, 

— Nel principato di Lippe-Detmold, che 
comprende circa dieti mila abitanti, è stata 
proclamata l’abolizione dei diritti fondamen- 
tali : nomine serenissimi, affinchè ciascuno vi 
si conformi; questa È Ja formola in uso in 
quel principato. 

— Il tribunale di {Berlino e Ja polizia da 
qualche tempo si telizonavano a proposito 
dei berretti dei sergenti di polizia citati come 
testimonii. La prefetturd sosteneva che i ser- 
genti dovevano rimanere col capo coperto, i 
presidenti delle corti vi Bi opposero e fecero 
sortire dalla sala i sergeniti che non si yole- 
vano scoprire. Il ministro della gi 
intervenuto e ha dato ragione alla polizia. 


zia è ora 


— La Dieta germanica pubblicherà fra breve 
una risoluzione concernente l'effettivo dei di- 
versi Stati della Confedetazione. Il ministro 
di Prussia ha ricevuto per istruzione di vo- 
tare in modo che solamente lYuno per cento 
della popolazione, secondo il censimento del 
1846, sia preso per base per il servizio mili- 
tare, ed è probabile che la Dieta statuirà in 
questo senso. 

— Si può congetturare the le tre  poténze 
del nord, la Prussia, l'Austria e la Russia 
sono daccordo per appoggiare energicamente 
la candidatusa del presidente della repubblica 
francese e di determinare il principe di Join- 
ville ad abbandonare la sua. Gli articoli della 
stampa ministeriale prussiana e austriaca sem - 
brano confermare queste congetture. 

— ll di Bille-Brahe non è ancora 
stato richiamato a Copenhaghen, ma non ha 
ricevuto istruzioni, perciò i negoziati colla Da- 
nimarea sono sospesi. —(Corrisp. litogr.). 


conte 
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RUSSIA. -- Si legge nella Gazzetta di 
! Rostock del 30 ottobre. Ci giunge da ogni 
parte la notizia‘ che in questo momento si 
ccumulano provviste e munizioni nelle for- 
tezze della: Vistola. A Modlin vi ‘sono armi e 

iarîì per armare ed equipeggiare 100,000 
| uomini. Lo stesso fa la Prussia rispetto alla 
fortezza di Kolberg, e non è inverosimile che 
in questa circostanza la ‘Prussia''e lalRussia 
operino dietro. un piano concertato fra di 
loro, 


-- Scrivono da Kalisch in data 24 ottobre 
alla Gazzetta Nazionale. Si annuticia che nei 
primi giorni dell’anno venturò vi saranno 
confische considerevoli di beni appartenenti a 
polacchi emigrati, perchè le intimazioni fatte 
a questi di rientrare si moltiplicano, e gli 
emigrati gravemente compromessi non yi pos- 
sono obbediré sotto la minaccia delle leggi 
penali, É cosa degna di osservazione che' la 
polizia sa sempre designare il luogo dove 
risiedono gli emigrati; ultimamente fece l’in- 
timazione del ritorno a cinque che sì trova- 
vano nel ducato di Posen e a due in Bre- 
slayia. 

NORVEGI 
nuscito di agitare cotanto questo povero 
paese, sembrano esser ‘venuti a resipiscenza, 
facendo pubblica abiura dei loro funesti er- 
rori politi Il noto agitatore , Michelson, 
dichiara nel giornale officiale di  Dvontheim 
che ha ingannato la buona fede del’ popolo, 
e che distornando le classi operaie dalla ere- 


-- I capi socialisti, cuî era 


denza in Dio , le. aveva scientemente. precì- 
’ p' 
pitate nella sciagura e nella miseria 








VARIET? 

La vera cucina casalinga , sana, economica 
e delicata, di Francesco Cnapuzor. — To- 
rino , tipografia Eredi Botta/, 4854. Un 
vol. di 616 pag.: prezzo L. 4-30. 

Vi ha di taluni che al nome di cucina cor- 
rygano la fronte come ad argomento ‘'infe- 
riore alla loro dignità. Ma essi non badano 
che la cucina è il principalissimo ramo del- 
l'igiene. L’ arte di conservare la. salute sta 
nella chimica applicata all’ apparecchio sem- 
plice degli alimenti. La semplicità delle pre- 

oni è la base del vitto salubre. ‘La fi 

domestica è la cucina, Lo stesso piatto 
può essere un balsamo od un veleno. Questi 
ineluttabili aforismi, citati dall’ autore, val- 
gono a convincere ì più ritrosi. 

Vi ha poi di tali altri ai quali pare che 
cucina e golosità siano voci sinonime,, onde 
credono convenirsi all’ austerità de’ costumi il 
non dare alcun pensiero alla qualità de’ cibi, 
e stanno contenti al pascersi di quanto viene 
loro imbandito , ripetendo il trito. proverbio 
che vuolsi mangiare per vivere ,, non viv 
pet mangiare, Costoro, così dicendo, mischia- 
no il yero al falso ed falso al vero. E di 
fatto, l’uomo non vive di semplici ghiande; 
come nell'età favolosa. Esso yive di cibi am- 
manmiti; e perchè adunque l’arte di ammanr 
nirlì non dovrà essere studiata essa pur 
me le altre arti tutte? Attenetevi, se ciò vi 
giova, a’ cibi più modesti e più umili ; ma 
yi sieno questi apprestati in modo salubre e 
gustoso, Un ambasciatore di Sparta alla corte 
di Persia, trovandosi un giorno alla mensa 
reale, ov' era gran copia di Jaute € preziose 
vivande, e sopra di esse interrogato, rispose: 
piacergli di vantaggio il brodo nero di Sparta. 


re 


coÈ 


Ed egli ben vapponeva anteponendo a’ leziosi 
manicaretti de’ cuochi persiani un vitto più 
confacente ai guerrieri costumi di Sparta; ma 
il brodo nero degli Spartani era, a quanto 
credesi, una lattata di ceci con tritume di 
carne di bue , cibo conveniente a quei ga- 
gliardi stomachi ed apprestato in guisa che 
tornava non meno salutare che piacevole al 
gusto. 

Non s’ incontra per altro gran difficoltà a 
persuadere altrui essere un buon pranzo pre- 
feribile ad un pranzo cattivo. Il palato è tal 
giudice che abborre dai sofismi e non si la- 
scia abbindolare da speciose. ragioni. L’im- 
portante sta nel convincere il’comune «della 
gente che si può allestire un buon pranzo 
con gli stessì elementi ed. ingredienti e con 
spesa con. che si suole imbandire 
un pranzo cattivo. La preparazione ne fa tutta 
| la: differenza, e ciò chs qui chiamiamo cu- 
| cina non è altro. che-l' arte di preparare gli 
| alinienti. Aggiungi che quest'arte ben maneg- 
| giata corregge ciò che quegli elementi ed în- 
| gredienti possono aver d'imperfetto, trae pro- 
| fitto di tutto, risparmia quanto non è ne- 
cessario, non manda mai nulla a male, e rie- 
sce în capo dell'anno a far importanti econo- 
mie; oltre alla salute ed alla giocondezza che 
essa procacia alla famiglia col vitto sano e 
piacente. 

Ed ecco indicato lo scopo del libro che an- 
nunciamo. L'autore, già celebre nell’ arte di 
Apicio; volle in questo libro insegnare alle 


la stessa 





i 
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madri di famiglia, alle buone massaie, il me- 
todo di apparecchiare le vivande, anche più 
semplici e più comunali, in modo che col 
minhno dispendio si venga ad ottenere il 
massimo risultato in salubrità ed in saporo- 
sità. Ed a questo fine egli ha dettato i suoi 
insegnamenti con tale una chiarezza che basta 








saper leggere ed usnre alquanta attenzione 
per applicare le sue ricette coll’esito più for- 
tunato, Una donna casalinga può, col libro 
del Chapusot ‘alla mano , addestrare la più 
inesperta fantesca ad ammannite vivande sem- 
plici, same e saporite al ‘paro de'più rinomati 
cuochi ; ed anche con non lieve risparmio 
della spesa ordinaria. 

Laonde colla più intima convinzione noi fac- 
ciamo voti affinché non vabbia famiglia che non 
Vada fornita di questo libro e non ne metta gli 
ammaestramenti a profitto, La pubblica igiene 
né trarrà gran vantaggio, e la decente letizia 
che deriva dal salubre e saporito mangiare 
contribuirà potentemente alla domestica pace, 

E di vero, chi guarda nell’interno delle fa- 

e, quante vivande non vede sperperate 
0 rese poco meno che disgustose per infelici 
pratiche di cottura, di salagione, ‘ di  condi- 
mento; per ignoranza insomma del vero modo 
di apprestarle, le' quali  acconciamente alle 
stite. avrebbero somministrato un ‘ottimo e 
gralissimo: nutrimento? E da questo disconcio 
quanto gatrire nelle famiglie, quante rampo- 
gne e miali umori, che non di rado prorom- 
pono in aperta discordia! Nè vi sia chi c’in- 
colpi di esagerazione; ‘il buon apprestamento 
delle vivande forma gran parte di ciò che ‘i 
francesi chiamano un bon ménage, e ‘che noi 
chiamiamo il buon governo della famiglia. 

Ma vi sono, ci verrà detto, infiniti libr 
che insegnano l'arte di far la cucina. Ciò è 
verissimo; ma nessuno ve ne ha come questo 
che unisca la bontà alla lucidità degli inse- 
gnamenti, che meglio s’attagli alle intelligenze 
anche più volgari, e che renda più popo- 
lari e' più facili è metodi di apprestare il'ivitto 
casalingo in guisa che ne rimanga giovata la 
salute e avvantaggiata l'economia domestica e 
dilettato il gusto per la «qualità dei sapori, 

(Articolo comunicato). 


DECWSSI del 4.nowembre in Torino. 
N 6 


Dai 1 gennaio, totale N. 4752 
ULTIME NOTIZIE. 


Torno. — Îeri ebbe luogo. la. seduta 
della commissione del bilancio chevnoi ave- 
vamo annunziata nel nostro num. del 15 
dello scorso! 'ottobre. 

La maggior parte de’ relatori avevano in 
pronto i lavori loro affidati. 

Sì cominciò dal nominare una sotto-com» 
missione per l’esame del modo con cui si 
diede esecuzione alla legge del 414. maggio 
1851 sui cumuli e sui maggiori assegna» 
menti, 

Si passò quindi alla discussione del bi» 
lancio degli affari esteri. La commissione 
si mostrò in tutte le sue deliberazioni ani 
mata da estremo spirito di economia; non 
ammise alcun aumento; operò invece pa- 
recchie riduzioni, e sulla sola categoria de 
gli assegnamenti e stipendi delle legazioni 
fece una deduzione di lire cento mila. 

L’adunanza, aperta alle 2 pom., fu sciolta 
alle cinque. Erano presenti , oltre al presi- 
dente cav. Pinelli, 23 membri della com= 
missione, la quale crediamo che terrà se- 
duta ogni giorno sino al complemento delle 
sue incumbenze. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 novembre, 
Sommario. — Sitnazione all'apertura della sessione, — La 
lotteria delle, verghe d'oro, — Il signor Véron e il signor 
de Persigay. — Il signor de Maupas. — Il sig. Bulwer 
e il. maresciallo Narvaez, 

L'Assemblea francese rientra domani, e non 
fa mestieri ch’ io dica come questo sia un av- 
venimento europeo. È 

Tutte le scadenze sono spirate, tutti i pro- 
blemi accumulati dappoichè fu fondata Ja re- 
pubblica debbono ricevere una soluzione nel 
corso della sessione presente, 

Vi ha bensì in Francia una costituzione e 
leggi che determinano come Je cose debbono 
andare, ma vî sono altresì le. passioni degli 
uomini, esaltate sino al parossismo, che hanno 
punti di vista affatto diversi da, quello della 
costituzione, Per gli uni sì tratta di rafforzare 
un potere ripudiato dalla costituzione, per gli 
altri di accapararsi questo potere esecutivo , 
incarnato nel capo che propongono alla pre- 
sidenza, 

I repubblicani moderati, meno ambiziasi di 
tutti, non aspirano che a salvare la repub- 
blica, mentre che i. demagoghi organizzati sui 
diversi punti del territorio si preparano a 
prendere la società d'assalto o collo scrutinio 
o colla violenza. 

A cosa debba riuscire tutto questo, nessuno 
lo può dire; tutti i calcoli, tutte le an- 
tiveggenze saranno evidentemente deluse dagli 
avvenimenti improvvisi che verranno ad at- 
travervare tutte le combinazioni. Ciò che io 
credo come molti altri che hanno studiato la 
situazione, si è che le crisi non aspetteranno 
le scadenze costituzionali. In tutte le menti vi 
ha un fermento straordinario, e un bisogno 
di fissare i destini della Francia. « Perchè mo- 
rire di morte lenta, » così diceva non ha guari 





























sig. Véron, « perchè aspettare le catastrofi? 

cciamoci loro innanzi, provochiamo le 
soluzioni, decretiamo sin da domani queste 
elezioni che tengono in sospeso la nostra 
vita e le nostre sostanze! » 

L'impazienza non è men grande negli altri 
partiti; se si consultasse il sentimento pubblico, 
io sono convinto ‘che la Francia in grande 
maggioranza sarebbe del parere del signor 
Véroi inblea che rappresenta tutti i 
partiti che dividono la Francia e dà loro l'in- 
dirizzo, non approverà queste impazienze; essa 
vorrà vivere sino all'ultimo giorno del suo 
mandato per meglio stancare e rovinare la 
potenza dei suoi avversari pane a sapere se 
la lascieranno così deliberare in oziosa aspet- 
tativa, 

Ad ogni modo, ciò che per nissuno può 
riuscive dubbio si è che la sessione che sta 
per aprirsi darà ‘all'Europa e alla storia spet- 
tacoli grandi e curiosi. Mi furono notati 
alcuni inglesi, amanti come sempre di emo» 
zioni, i quali si propongono di passare qui 
l'inverno per assistere alle sedute del nostro 
Parlamento. 

La gravità della situazione essendo da tutti 
compresa, meglio i 600 rappresentanti sa- 
ranno presenti alla seduta di apertura; e quelli 
che sono in ritardo. si, fanno scusare per al- 
cuni giorni, e avranno presto raggiunto i loro 
colleghi. Si crede. che ;il messaggio del presi- 
dente sarà presentato domani all’Assembl 


Le operazioni per il rinnovamento degli uf-| 


fici occuperanno due tornate, Il signor Léon 


Faucher è proposto dai conservatori per sur- | 


rogare il sig. Lacrosse nelle sue funzioni di 
vice-presidente; non è certo che il sig. Daru, 
altro vice-presidente sia ;conservato ; si teme 
la sua debolezza nei‘ giorni delle” tempeste 
parlamentarie. 

Gli scandali della lotteria delle verghe d’oro 
hanno preso delle proporzioni che afiliggono. 
Il prefetto di polizia aveva or son pochi giorni 
nominato una commissione di tre membri fra 
i quali si notava un funzionario superiore della 
banca, ‘onde fare al presidente una relazione 
sui rumori molto accreditati che quest’ affare 
aveva suscitato, Come conclusione di sua in- 
chiesta. questa. commissione si è recata dal 
presidente per dirgli chedoveya impiegare ogni 
suo potere per ispegnere quell’affare, tanto le 
persone ivi compromesse lo toccano da vicino. 


Ma l'Assemblea s'intrometterà in quest’affare. | 


So che vi saranno interpellanze su questo punto 
ed una domanda perchè sia formata una com- 


missione d'inchiesta la quale non potrà essere 


negati. Si conoscerà quindi una serie di fatti | 


i quali non potranno a meno di non recare 
una ferita al governo di Luigi Napoleone, come 
fu già l'affare Teste per quello di Luigi 
Filippo. 

Il sig. Persigny ha mandato a chiedere al 
sig. Véron delle spiegazioni ‘intorno’ all’attitu- 
dine che questi ha preso contro del primo; e 
nel caso in cui il sig. Véron persistesse a dire 
d’avergli chiusa la porta, s’invitasse il dottore 
a designare amici i quali si sarebbero. intesi 
coi suoi per: stabilire una riparazione. II sig. 


Véron ha risposto con una lettera freddamente | 
gentile, di cui il sig. Persigny sembra accon- | 


tentarsi. 

Molti corrispondenti male inforniati ‘hanno 
confuso il nuovo ' prefetto di polizia (col sig. 
de Maupas, il quale nel 1845 ebbe la disgra- 

di uccidere un ‘operaio in una rissa, É 
questo un errore; il quale non si fonda che 
sull'omonimia. Il prefetto di polizia è figlio 
d'un mercante di legna di Bar-sur-Aube; e 
non appartiene alla famiglia abbastanza illu- 
stre che trovossi impacciata în questo affare. 


Saprete che in occasione dei matrimonii . 


spagnuoli, 1’ Inghilterra e la Franciw sosten- 
nero una. lotta vigorosa’ presso’ la ‘corte’ di 
Madrid. Tra il signor Balwer; il quale allora 


rappresentava quivi 1’ Inghilterra, ed il gene- 
rale Narvaez; vi furono parole piuttosto vive, | 


attesochè Narvaez avea sposata la parte fran- 
cese. Popo il richiamo del signor Bulwer, 
tutti gli spagnuoli compromessi caddero in 
disgrazia. 

Oggi fa meraviglia il vedere l’intrinsechezza 
che regna tra il Maresciallo «Narvaèz ‘ed il 
signor. Bulwer, i quali si sono contraccam- 
biati varii pranzi, e sembrano vivere în per- 
fetto accordo, 

Da ciò si desume quale abbia ad essere la 
attitdine del generale relativamente. al'‘go- 
verno spaguuolo, 


Si anuunzia il prossimo arrivo di Jord Johu 
Russell a Parigi. (Patrie). 
— Leggiamo nel Journal des Débats: 

Cinquecento rappresentanti inciréa son giunti 
a Parigi. Si valuta a 600 al meno il numero 
di quelli i quali potranno assistere alla se- 
duta di dopo domani martedì. 

Si crede che il messaggio del presidente 
«della ‘repubblica sarà comunicato il giorno 


| ininistro degli affari esteri, la 
| que: 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| dell'Assemblea e l'organizzazione mensile de- 
| gli ufizi. 
L'Assemblea vorrà forse fin dalla sua pri- 
ma seduta determinare l'ordine dei suoi la- 
l vori, ma può accadere che ‘questa data sia 
allontanata per le richieste d’interpellanze, e 
per le proposte presentate 0 riprese, dopo’ il 
lasso di sei mesi voluto dalla legge: 

Maprip; 29 ottobre. — La gazzetta pubblica 


blicazione del giornale l'Europa. Questo gior- 
nale che difenileva le idee progressive si faceva 
notare per un certo spirito di irreligione e di 
idee sovversive, di modo che il governo sì è 
veduto nella dura necessità di sospenderlo. È 
probabile ché l'opposizione gridi da tutte parti 
contro quest'atto tenuto da loro arbitrario; la 
maggioranza però del paese vi farà plauso ciò 
non pertanto. Ecco il testo del decreto: 

« Visto il carattere antisociale ed irreli- 
giornale che si pubblica a Madrid 


gioso del 
di Europa; la regina ha ordinato, 


col titolo 
sentito ìl consiglio dei ministri, la soppres- 
sione del suddetto giornale. Si renderà conto 
della presente misura alle Cortes. Madrid, 28 
ottobre 1851. Sott. Benrnan pe Lys. 

Al sig. governatore di Madrid. 

— A termini dell’ardinanza relativa i signori 
Conga Arguelles, Llorente e altri sono inca- 
ricati di proporre alcune.) modificazioni alla 
{ tariffa manufatturiera, 

Francoronte, 2 ottobre, —Il giornale Fran- 
cese di Francoforte annuncia che la quistioge 
della costituzione d’Amburgo ha dato origine 
ad un grave incidente. 

La commissione aveva presentato un pro- 
getto cui il.senato aveva aderito, ma che in- 
contrò un'opposizione energica per parte della 
borghesia, e specialmente del collegio degli 
atziani, al punto che'i borghesi ricorsero alla 
Dieta germanica, Ora lord Palmerston è inter- 
venuto ‘in favore dei partigiani della costitu- 
zione, indiyizzandosi alle autorità di Amburgo 
coll’ intermediario dell’agente inglese. 

— Il sig. Lowe di Calb, uno degli oratori 
eminenti dell'Assemblea nazionale di Franco- 
| forte, tradotto dinanzi elle assise di Magde- 
burgo per delitto di alto tradimento, era stato 
assolto, Il tribunale superiore annullò la sen- 
tenza della corte di Magdeburg e condannò il 
sig. Lowe ai lavori forzati a vita e nelle spese. 

— Il gen, Roth de Schreckenstein è partito 
il 30.da Berlino per venire a Francofortea 

lare la concentrazione delle truppe. 
— Si legge nell'Indépendance Belge: 
Si sa che altre volte si è parlato di una 


| conferenza tra l’imperatore d'Austria ed il re 
di Napoli. Ora se dobbiamo. credere ad una 





corrispondenza indirizzata da Vievna alla Gaz- 


| zeta di Augusta questa conferenza avrebbe 
| luogo a 
| peratore dal suo viaggio di Galizia. Il prin- 


| cipe Petrulla, inviato napoletano presso il go- 


nna subito dopo il ritorno dell’im- 


| verno aust 
| del re avrebbe ricevuto lettere particolari, le 
| quali lo informerebbero di questo viaggio del 
i suo'sovrano. La” regina ili Napoli accompa- 
sposo. 


neo amico personale e confidente 


gnerebbe il suo reale 
— Notiamo che anche il Corriere Italiano 
| ha parlato di questo viaggio. 
| Arewe, 28 ottobre. — La condizione della 
Grecia non è molto soddisfacente; le Camere 
sono in piena opposizione contra il ministero, 
nel quale pare regni poco accordo. Il mini- 
stidis deve quanto prima appli 
le nuove leggi finanziarie, 
dis 
» continuamente assediato tanto dai senatori 
che dai deputati, i quali vorrebbero far no- 


re 
per cui dovendo 
orrè ‘di qualche centinaio di cariche, egli 


minare alcuni loro aderenti. E siccome il si- 
gnor Christidis non vuol concedere nè pro- 
metter nulla, si pretende che il contegno o- 
stile assunto dalle Camere sia conseguenza del 
disgusto cagionato da tale rifiuto, La Camera 
dei deputati non si aduna da quindic: giorni 
atteso la'mancanza dei suoi membiî, è il Se- 
nato tiene sedute negli uffici per emendare i 
| progetti di legge votati dalla Camera. Hl 28 
| p. il ministero volle costringere il Senata a 
convenire in pubblica seduta, e vi riescì; per 
altro fu deliberato, unicamente di rimettere 
{ogni discussione al lunedì seguente. 'Si crede 
| I 
| lungo, e che il re dovrà fra nom molto imo- 
dificare il suo gabinetto. — Circola sempre 
la voce che Sua Maestà la regina di Grecia 


che questa situazione non possa durare a 


intenda partire in breve per Oldenburgo onde 
l assistere agli sponsali di suo fratello ; non si 
| dice però precisamente l'epoca della partenza. 
(Oss. Triest. 
f CosrantINoPOLI, ottobre. —. (Carte: 
| dell’Osserv. Triest,) Il fatto più importante 
che oggi ini è dato potervi comunicare sì è 
la dimissione. data ieri sera. da Aly pascià 


25 
) 


quale venne 
st'oggi accettata dal sultano. À minisiro 


stesso in cui si riprenderanno dall'Assemblea | degli esteri fu nominato Foad Effendi, ed al 


i suoi lavori. Se nello stesso tempo, o în se- | 


guito al messaggio, un progetto fosse presen- | dicesi, Mahmud bey pr 
tato il quale riflettesse la legge del 31 mag- | 


gio, esso sarebbe rinviato agli uffici © segui- 
terebbe il corso dei progetti di legge ema 
nati dall'iniziativa parlamentare. Le due pri- 
me sedute ‘come lo abbiamo già notato, 


posto di quest'ultimo fu destinato, a quanto 
io referendario, 
La morte dell’incaricato d’alfari ottomano 


| presso la corte di Atene, Osman effendi, fece 


| qui una triste impressione, giacchè le buone 
{ qualità del defunto erano generalmente note; 
do totato , (.ll governo greco gli fece dare sepoltu 
saranno spese per il rinnovamento dell’ullizio | tutta que 


con 
Ila pompa che conveniva a sì deguo 





un ordine reale con cui è interdetta lu pub- | 


rappresentante, e pose il suo cadavere in un 

giardino, stato appositamente comprato dal 

deceduto Osman effendi perchè servisse in.se- 
guito di cimitero. agli ottomani. 

|. Nafiz pascià, ministro delle finanze, raduna 
danaro obbligando tutti i debitori al paga- 
mento senza dilazione; egli. stesso però non 
| si cura gran fatto di esborsare le somme che 
| lo Stato deve al corpo dei commercianti 
di qui, 

Domani 26, primo giorno dell’anno nuovo 
musulmano ; i ministri della Porta.e gli alti 
| fanzionarii dei diversi rami d'amministrazione 
si recano al palazzo) imperiale di Beyler bey 
per presentare ‘ì loco omaggi' di felicitazione 
a S. M. il sultano. 

il barone Tecco,| ministro della Sardegna , 
parte quest'oggi colla consorte a bordo «d'un 
vapore francese alla volta di Genoa onde re- 
carsi in congedo ‘a Torino, dove si tratterà, 
a quanto dicesi, tre!/6! quattro mesi. Durante 
la sua assenza provvederà agli affari dell'am- 
basciata il sig. Migliorati 

Atessamprià , 22 ottobre. — (Cart. \dell’Oss. 
Triestino). — Dicesi che i dispacci recati da 
Costantinopoli mediatt il piroscafo Austria 
per S. A. Abbas pascià siano molto concilia- 
tivi. Il sultano non solo avrebbe acconsentito 
all’effettuazione della strada'ferrata proposta 
da S. A. Abbas pasciòà, ina ariche accettate le 
proposizioni del vicerè tiguardo il Tanzimat. 
— Il naviglio da guerta ‘inglese Vengeance 
non è ancora giunto in'questo porto, però lo 
sì attende\per domani. = Îl capitano lord E. 
Russell si recherà al Caira venerdì prossimo 
în compaguia’ del console generale inglese sig: 
Munay. î 





| 





Bons ‘vi Parisi) del 3 nopembre. — A con- 
tanti il 5 0}0 si chiudela 9, 45. con. rialzo 
di 30 ce., ed il 3.00 a85; 90 con rialzo di 15 
ce. Il 5-0]0 pigmontesef( c.]R.) si chiuse a 
79,10. Il nuovo impresfito di Piemonte 880. 





AM. le Gérant du Risopgimento è i 
London, PS octobre 1851. 

Il n'a pas malheurebsement  dépendu de 
nous de vous envoyer Îes mdnéros de V'ZUu- 
strated London News en frangais les 6 der- 
nières. semaines qui vous manquent, Nous vous 
avions écrit que le gonernemynt frangais ù 
bout de tracasseries en avait interdit le pas? 
sage en Fra 
cet obstacle 


et quoique nous espérions, que 
serait levé bientot, il n'en a 
pas été ainsi, autrement nous vous aurions 
Gcrit et envoyé vos journaux; mais comme la 
ituation n’était pas changée, nous croyons inu- 
tile de vous faire paye des frais dle port de 
lettres, pour ne rien vous appreudre ile nou- 
veau. Le. gouvernement vient enfin de se dé- 
cider cette semaine è lever l’absurde interdit 
quil avait lancé sur ce malbeureux journal, 
mais il ne le lève que pour les numéros à venir 
et ne veut pas consentir à laisser passer les 
numéros des. sémaines qui. yous manquent. 
Avant donc de vous envoyer ceux de samedi 
prochain je viers ‘vous demander si vos ab. 
bonnés veulent consentiv è continuer à réce- 
voir le journal, ‘malgié la lacune que cette 
interdiction va faire dans leur collection. 


Votre devoué Dîury. 


Ai signori abbuonati dell’ Illuswated, 


Il sottoscritto prega gli abbuomati al giornale 
l' Ilustrated London Ness in francese; a vu- 
lersi compiacere di fargli immediatamente una 


risposta categorica (su quanto ssovra, affinchè 


possa al più presto scrivere al ‘suo cortispon- 
dente nel senso che stimeranno più a, propo- 
sito riguardo al loro abbuonamento. 


S. Nicouns. 


FONDI PLSBLICI Per, contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattia 
1 8.breL. 
1 luglio» 
È 1 sett. 
i.luglio» 
i giugno» 
I luglio » 
1 8ibre » 
1 agosto » 
1 Taglio » 


1819 5.0)0 god. 
1831 è» . 
ObbI, 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. luglio 


» Banca diSavoa .| 
tà di(£0)00ltre l’iut d.| 
Torino(5_50 0,0 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 0j0 
9 nt.) luglio] 
(nuova) 
80 31 dic. 
luglio] 





 POEMETTI 


DI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uflizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 





LA VERA 3 


CUCINA CASALINGA 


Sana , Economica e Delicata 
DI 


FRANCESCO. CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 4851, 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4 50. 





Libreria di C. SCHIEPATTI Torino, 


fron Carta Marale d' Evw- 
rope del celebre Letronne , tra- 
dotta in italiano è adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. --. Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con ‘bastoni da ap- 

perdere fr. 12) ; 
Nuovo Compendio di Ceografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi, 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume dî 270, pag. fr, 4 50. 


Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in grau formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 








Libreria î. DEGIORGI: 
via Nuova n. 47. 


AGRA DIDO 


Secondo la. volgata colle versione italiana 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
Antonio Martini, Arcivescovo di Firenze, 


Tre grossi volumi in-8, fr. 56 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione in lingua 
italiana e con le annotazioni. 


e DORIS UR fr. 24 per fr. AO. 


Monumenti Etrusé 
di Etrusco Nome 


Disegnati, incisi, illustrati e pubblicati dal 
liere Fnancesco Incmrami. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 684 per fr, 350. 


WOLFF L. ADOLFO 





Castello n. 21 — C 
Pine 


Melano. +» Piano 4 





Professore di lingun tedesca — Piazza 


dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. | 


Tipografia FAVALLI e ©. Fditi 


ANNUARI 


Storico-Statistico 
| pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STREA 


i 
I 
I 
| 


recente data, attinti per la maggior parte di 
fonti autentiche ed ufficiali; questa pubbli 
zione non verrà alla luce che nei primi gioî 
del p. v. dicembre. 

Quanto primasarà pubblicato il Prograti 
delle materie. 





ORARIO della partenza dei Convogli 


delle Strade Ferrate. 


IL Convoglio che parte da Torino alle di 
10 essendo anche incaricato del servizio 
Corriere, non si trattiene alle stazioni dif 
sione; Annone, Solero, Frugarolo e Serra 





Conse pa Torino AD Anquata. 
TTT 
ORE 


STAZIONI, | mr 
DI PARTENZA] ntim|antin] 


Torino , 4 
Monica (1) A Daldia 


ti Termano if 


Zaa 


sa 
Sola SENz. 


Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti + 
Annone 
Cerro (2) . 


PErPrERERES 


(0) Al CERA 
fermano tutti 

af nedi il primer 

Sfvoglio diretta 

Arquata e l'i 
diretto a Ta 

e Lutti | menegi 

Of il secondo [dom 
glio diretto 
rino e l'alti 
retto ad. Arg 


9.93 
9 35] 
[vo s0|12 
NO 4 
10 30] 
10 49) 
10.51 


Fetizzano 
Solero . 

Alessandria 
Frugorolo 
Novi. . > 
Serravalle 
Arr, Arquata 





MORSE ‘DA 
n 


STAZIONI 
DUPARTI 


. | (a) 11 convogli 
che parte da N 
quata alle ont 
anti. queto 

da 


| 
prat 
Alantim 


abtim'antim 


I 
(A 
Arquata 0) 


Serravalle. , delle. th 


lo quindi ebbi 
trattenersi ‘ne 
stazioni; per 
ltempo nuto 
per lle. mag 


4d 
4 di 


Jj— ng È 
fvogli ‘st, pron 
so viaggiatori dit 
570 3.2 classelià 

5 


Annone. 
Asti. 

San 
Baldichieri (4) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichi 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 

| Arr. a Torino 


A 









































| 

| Teatri di questa sera, 

GARIGNANO. — Opera: Zosise Mitte: 
Ballo: Lo Spirito danzante: (N 

NAZIONALE. — Opera: MalelzAdhel: 

| Galate < 

| D'ANGENNES, — Vaudeivllos. di 

SUTERA. — 

| Preda recita è 

vacanza. 





a drammatica Uompagnia Bassi 
I Rappresentariti del Popolo" 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
| Romaguoli recità : Giorgio e Teresa. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 6 riovembre. 





Pel fine del mese corrente 


giorno pre nella 
[dopo Ja Borsa.|. mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec, nella 
topo la Borsa... mattina 


79 40 
pel 15 core, 











Mol, presso Gall. 1 


CAMBI Per bretà scadenze, — Rer tre mesi, 


953 ipa 
2îl 


4p. 00 
100 


2997 
Milano 
REA 100 





Torino sconto . . »| 4 p. 09 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, | 


| Compra: f_ Vendita 


ore 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
= di Genova 
Sovrana nuova 
= vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 1. 
EROSO risto È; », 
Perdita per.ogsi 1000 L. la p. 0,00 
(*) L Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Jie Ti sc 
SETE dello altre È 
n Provincie 


li Piemonte] 
proprio 
LI 

Denari, 
1011 
1112 
19,14) 
14;161 
16/2 
20{21 
21/22! 
99/27 
99/2410: 
94,25) 
25196) 
26/27] 
27128) 
2813 


opaso | 


| 


| Ongan: 
TINI. 

















È 


36,40] 
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(5 


Corsi dî Genova, 5 novembre. 

fo ++ 1848 4. marzo e 1 setti 
18501 genn. e 1 lug. 79 

1854 1 genn. e 1 lug, 
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(RA RIVISTA, 
verno napoletana è tuttora sotto la impres: 
Bella. nota di lord Palmerston; ed il rime- 
Niniento diplomatico al quale ha data luogo la 
((ffa da Londra del principe di Castelcicala , 

hcora finito. 

ja oggi mancano i giornali; ne troviamo 
lualche cenno nei soliti corrispondenti della 


Uta d'Augusta e del Messaggiere di Modena, | 


limb'nota come vada facendosi più viva ed 


ib. Dal'‘che argomenta a'necessità di puo: 
iilo del continuo: con truppe forestiere; Il Fo. 
le Modena invece dliscorre dell'atina dei cara- 
bri, accresciuta di numero e di antorità, come 
li presidio principale. della potestà pontificia. E 
(gina e nell'altra, corvispondenza è purtroppo 


itore Toscano reca minati partitolari:sul- 

: puri delle acque, dai quali appare come 
iiVvatie provincie di quello Stato siansi [provati i 
Ts disostri che hanno afflitto alcune parti 
\Ndstro. Le valli dil Santerno, del Lamone e 
) Senio sòho fra le più danneggiate dall'innon- 


auel 
ar di'Modena' ha voluto Avere anvh'esso i 
di Campi ‘e le sue esercitazioni militari ; e îl 
flssaggiere ci reca in un Jungo articolo la de- 
inizione delle finte pugne. 

(Da Milano ci giunse un'altra condanna contro 
undici individui accusati di aver cantate canzoni 
anti. politicl 

Oggi li fogli Francesi, sono pieni. di congetture 

‘sull'indomani, ciascuno vuole indovinare quello che 
Îl presidente o l'Assemblea sia per fare; e le con- 
Gotilire st molliplicano in ragione ‘appunto della 
prossimità degli avvenimenti che le denno confer: 
mare o dileguare; il messaggio soprattutto è atteso 
dofi grande impazienza; perchè si crede di trovarvi 
Îulati sicuri per risolvere il. problema che la uni- 
vettale curiosità va indarno sottoponendo a tutte le 
politiche, Ed a questo proposito: l' Awéne- 
mb gnnpnzio che i deputati , della Montagna-hun 
eciso di non prendere alcuna deliberazione. sin 
lopo aver presa cognizione del messaggio. 

Luigi Napoleone ha "mvstrato! desiderio di cele- 
brare l'anniversario del 10 dicembre con una larga 
imnistia politie spediente elettora 
Ma jgnorasi tuttavia quali siano sopra di ciò le opi. 
ioni de'stoì ministri 

Por contro alquanti deputati della sinistra stano 
‘radlogliendo testimonianze è documenti allo scopo 
di dimostrare all Assemblea che non vi sono mo- 
tivi sufficienti per mantenere lo statò d'assedio nei 
dipartimenti della Nièvré e del Cher. 

Nulla d'Inghilterra, 

In Germania continuano le voci di militari pre- 
auzioni: La Dieta avrebbe deliberato di nuovo 

| sopra alcune! proposte relative all'armamento fede- 
rale, Ed in Prussia si ripetono, non ‘ostante le re- 
centi smentite, le voci di probabile mobilizzazione 

di tutto 0 parte dell'esercito. 

Alcuni gioni tedeschi confermano la notizia 
del trattato fra l'Austria e la Toscana per la rap- 
presentanza officiale di questa all'estero. 

Il ministero danese ha presentato al Parlamento 
Una relazione sulle condizioni politiche dello Stato 
ma sotto condizione! di ségreto; ed ha pure pro 
messo di spiegare la sua politica avvenire, ma ane 
che in adunanza segreta; il che gli ha'sollevato 
contro i fautori della pubblicità quand:méme, che 
vorrebbero invece si. omeltessero queste & simili 
precauzioni, e i quali, secondo spesso avviene, non 
lenguno: 
d'Europa ed assegnano troppo angusto orizzonte al 
proprio pensiera politico, 

Confermiasi a Madrid la notizia della nomina del 
sig. Gonzales Bravo' all'ambasciata di Napoli ; però 
tornerà, appena preseritate le sue credenziali, per 

1 assistere alle discussioni delle Cortes. 


E RR SONE LR ME AI c'e 
GIORNALI ITALIANI. 


Leggiamo nella Gazzetta officiale di Sa- 
vola, Saia 


É 


Noi abbiamo dimostrato nel nostro numero di ieri 
quanto sieno inopportuni el ingiusti kli attacchi 
del Patriote e della Voîa du Paysan contro Pu- 

| nione della Sayoia al Piemonte, Infatti se vi fu un” 

| epocu in cui tali mene potevano essere scusate, 
oggi è un delitto di lesa patria, no'imprudenza li 
berticida il rivangare delle obbiezioni intempesti- 
ve, che un po' di riflessione basterebbe a ridurre 
‘al nulla. Si è un ostinarsi ciecamente a treare de- 
gli ostacoli il'‘eorso dellò Stato, quando special: 

‘ mente abbisogna del concorso illuminato di tutti i 

buoni cittadini per sostenersi nella via progressiva 
e liberale: si è un fare le; parti dell'astrologo, (il 
quale nel tenere sempre fisse le luci al cielo, ng- 
getlo, dei suoi sogni, non ha anzitutto il buon senso 
di guardarsi a' piedi, e, si precipita per inconside: 
Tatezza nel profondo del pozzo, 

La frase da noi estratta dal penultimo numero 
È del Patriote, e che noi ripetiamo onde edificate i 
| (Mostri lettori: « In Savbid Ja Francia è fatta ; noi 
| consideriamo: uno scherzo quel discutere la qui. 
| AStione. » Una simile frase ‘mostrava troppa traco- 
È lanza e. pretensione» da non dover supporre qual- 
x 3 he buona ragione nell'autore che la scrisse; Eb- 


ene. dobbiamo ‘confessarlo, dupo aver lotto e ri. | 


| MSHO attentamente l'articolo: del. Patriote di ieri, 

Di non vi.abbiamo trovato che scherzi senza sale, 

eologia tolta ad imprestito invece di sodi fatti. 

\abbiomo dunque il dirìtto di dichiarare con 

la pfigione che nel nostro ultimo numero, che il 

Mittto frincese non'ha ragione di esistere, e co- 
ce nh'infima minoranza. 


a calcolo le condizioni del rimanente 


N E Aaicli } 
Wece di ragioni; non vi abbiamo natato che ‘una i 


| Per ciò che concerne artico! delle finanze, noi 
comprendiamo che stia a cuore del Patriote. Mal- 
grado i suoi sforzi sovrumani, malgrado quelli dei 
suoi partigiani ed i suoi sacrifizii durati per ben 
| quattro anni, non ha potuto raggiungere che uh 
numero sufficiente. di ‘abbuonati: perchè la sua 
| operazobbia qualche eventualità di durata. Eced.a 
| guanto ci sembra quelto che 3dovrebbesperdere le 
| sue illusioni, 

| Tutta la.stampa del postro paese conta appena 
16,000 abbuonati reali che paghino ; attribuendo- 
gliene un terzo sopra sei giornali, è un fargli un 
grande onore. Ora in giornale il quale conta ap- 
penò 550 abbubnati, dopo quattro anni di sua esi- 
stenza, può esso vantarsi di rappresentare la mag- 
| georanza di un paese composto di 600" mila anime ? 
Inoltre, spra se il vuole ilsuo libro e risponda sine 
cenamente ;' più lella. metà de’suoi abbuonati non 
sono eglino. nemici della separazione ‘che gsso si 
sforza di fumentare? È doloroso per noi ili scen- 
dere a questi particolari; ma perchè il Patriote 
ci sforza a ciò fare ? 

Se è vero che il partito da Jui preconizzato è 
così potente, cosi numeroso in Savoia, la sua posi- 
zione sarebbe certamente più vantaggiosa, è non si 
sarebbe attentato di fare, onde assicurare la'sua 
esistenza, quella domanda al governo di conceder- 
gli il titolo, di giornale. officiale, il privilegio di 
pubblicare: gli atti del governo, gli annunzi legali 
ed amministrativi. In verità, ciò non ci sembra 
credibile. Un giornale apertamente separatista ha 
‘chiesto sul serio che gli venisse attribuito il earat- 
tere di Gassetta officiale. Finalmente se Ta gran 
maggioranza! della nostra Savoia era, come preten- 
de, rappresentata di lui, non sarebbe ridotto a 
rimproverare con tanto mal garbo al ministero il 
delitto) di aver creato un foglio ufficiale a buon 
mercato. I rimproveri a tale riguardo sono altret- 
tanto mal fondati quanto quelli che fa relativa- 
mente al prezzo degli annupzi. Secondo lui quel 
prezzo è trippo elevato ; orà è nostro diritto di fur 
notare come non vi sia luogo in cui questo prezzo 
sia di tanto ridotto. In Francia, in svizzera, nel 
Piemonte queste tarifle” sono. a molto maggior 
prezzo. Tutti i giornali officiali del Piemonte per- 
cepiscono 20 centesimi per linea. ;: noa stabiliendo 
che 15 centesimi per la Savoia 
mostrato deferente per questo paese. 





ministero si è 


Noi dobbiamo d'altronde confessare altamente 
che nel ricevere dal governo il nobile mandato di 
tappresentare il partito costituzionale della Savoia, 

non abbiamo accettato nè sussinio,' nè INDENNITÀ" 
di alcun genere. Noi contavamo per ciò abbastanza 
sul senno illuminato dei nostri compatrioti. 

Che.ha dunque a che fare qui il Concorsa sleale 

vo che il Patriote presta così volentieri e 
con errore al ministero ? 

Nel chiudere il suo articolo, il Patriote minaccia 
di dire la verità sugli avvenimenti dell'aprile 1848. 
Tutta Ja Savoia al parì di noi l'aspetta con impa- 
zienza ; egli è libero di entrare in materia. La Gas- 
settà ufficiale sarà in grado di. pubblicare una 
quantità di particolari finora inediti e sommamente 
curiosi. Su questo oggetto Uiamberi e la Savoia sa- 
pranno a quale fazione siano debitori di aver visto 
per 24 vre.il nostro glorioso stendardo rovesciato. 

Legyesi nel Friuli: 

Dell’ educazione nel onsorzio comunale 
e nel consorzio provinciale. 

I. Seguitando gli studi propostici sull’educa 
gione sociale, dopo avere, parlato in una serie di 
articoli dell'educazione nella socielà elementare, 
cioè nella famiglia, dobbiamo venire dilatando il 
gireolo delle nostre considerazioni. sopra un campo 
più vasto. 

Se troppo si desse allo spirito della famiglia, 
questo trascenderebbe in egoismo di famiglia: ed 
allora, anziché trovare in esso un elemento con- 
servatore della società, un principio di perpetua 
rinnovazione ‘di essa, mediante l'abitudine , resa 
generale dell'esercizio del dovere e della coope- 
razioîe al bene comune, ivi trovereinmo prima- 
mente il principio della lotta, dell'antagonismo, che 
aperano Sulle società umane a guisa di d:ssolvente. 
lla storia è tutta piena di fatti orribili, ch'eb- 
hero in questo abusato spirito di famiglia il loro 
principio. Per ispirito di famiglia abusato 
Veggiamo guerre sanguinose, sconvolgimenti, ri- 
Voluzioni , concittadini eccitati a combattere con 
ttoi loro più prossimi, delitti orrendi; dinastie 
pretendenti a sacrificare il bene d'interi popoli 
all’avidità di costituire il dominio su di essi nei 
proprii discendenti. Per ispirito di famiglia abu- 
Salo moi veggiamo aristocrazie potenti perpetuare 
colle plebi'soggette una lotta tremenda, in cui Je 
Oppressioni e le vendette si avvicendsvano in onta 
al comune interesse ed aî principiî d’ umanità e di 
religione; e famiglie fra le altre le più elevate 
‘oude soprafarsì l' una coll'altra, accendere guerre 
civili e lottare di continuo fra di loro ed i pro- 
prii partigiani, conducendo in rovina le città 
è gli Stati. Questa, di cui parliamo, non è storia 
soltanto antica, ma anche moderna; non delle 
stranie genti solo, ma e delle nostre. Anzi non 
di rado. noi possiamo vederla ripetersi sovente 
fino nei più oscuri villaggi, dove alcune famiglie 
îhe sulle altre primeggiano, peravere abusato lo 
spirito di famiglia, ottimo in sè stesso, vengono fra 
di loro a vergognose contese e pospongono il 
bene del comune agli interessi individuali , alle 
misere loro gare. Questa è storia quotidiana di 
tuttii paesi: e perciò ‘appunto conviene che l’e- 
ducazione intervenga a correggere i difetti so- 
ciali provenienti dallo spirito di fomiglia ‘abusato, 
@ ad innestare sultronco sano e fecondo dell'amore 
e dei doveri famigliari, come ramo fruttifero di 
grandi utilità, il sentimento del comun bene. 

L'educazione sociale deve condurne tutti. per 
lempo fuori delle nostre famiglie, per interessarci 


noi 





al hene del comune, per farci abitudini tali che 
non; lascino in noi crescere nè l'egoismo. individuale 
nè l'egoismo di famiglia, ma mettano invece nel 
cuore e nella meate Mostra in bella armonia Ja co- 
scienza della individuale volontà e dignità, l’amore 
de' famigliari ed il seatimento dei ‘comuni doverti 
che Hanno fra di lono tutti quelli che convivono 
în una data società. 

Uscendo :dalla fantiglia nòi troviamo per primo 
il comune. Bella paròla è questa, che ricorda, se. 
guatamente a noî, tempi gloriosi e grandi per la 
sincerità nelle virtù religiose e civili, per il senti, 
mento del pubblico bene reso comune a molti, al- 
meno' egtro'ai limiti Mella città, per splendidezza 
divarti, dî letterey discienze, per riceliezza d'in- 
dustrie;e di commerci. Allo spirito ed'allevirtà 
dell'epoca dei comuni Înforniandoci, potremmo an 
che in tempi, di. progrédita, civiltà come .j nostri 
apprendere RAR quel rinnovamento so» 
ciale, che deve coll’educazione principalmente ope- 
rarsi. Noi però adesso non ci occupiamo del co- 
mune storico e speciale del nostro paese ; chè par- 
landò di educazione sociale, consideriamo il co- 
mune, per così dire, Raturale. Consideriamo il 
comune qiiale si è venuto. formando dappertutto 
dove gli uomini, fissate Je loro sedi, venendovi' ad 
abitare gli uni presso degli. altri, ebbero comuni 
molti interessi, e per la ficinanza la mutua; cono- 
scenza. Parliamo qui principalmente di quel co- 
mune che può essere andhe vasto come Londra, la 
quale comprende în sé un regno, ma che si misura 
naturalmente nell'ampieztà del rustico villaggio, 
eil în' paesi cristiani trov& un simbolo nella Chiesa 
chè tutti ne coniprende gli abitanti, nel'canipanile 
da cui parte la chiamata al ‘evmane convegno, 
dal campo-santo: in cui di titti si depongono: Je 
ceneri. La nalura stessal che ha segnato i limiti 
della famiglia, che rimane sotto ad un solo abita- 
colo, ha, sì può dire, segnati anche quelli del 
comune (che ‘in originef@ uba famiglia diventata 
tribù) composto di'persole per molti vincoli fra 
loro ‘attinentì e conoscentisi tutte, e che formando 
un solo gruppo hanno ‘el'benie mali comuni, e 
quindi denno avere comuni anche molti interessi. 

Questo comune varia per il numeru dei compo- 
nenti, per l'estensione, pier il.Iuogo in cni è 'col- 
locato, per le industrie che gli danno vita, per le 
leggi, gli ordini civili e le consuetudini che lo go- 
vernano, per le attinenz@ coi comuni prossimi, 
colle provincie, cogli Stati a cui appartiene : ma 
è pur sempre da per talto un prodotto naturale 
dell’umana società! una Società civile ‘completa, 
della quale la famiglia mon ne è che l'elemento, 
un fatto costinte ed uniersale; ‘che per variare di 
aspetto non muta. Da per tutto noi troviamo que- 
sta paroli comune, petthè la natura, la religione, 
e la civiltà hanno da per tutto vincolata a qual- 
cosa di comune i vicimigi prossimi. Sia il prato, n 
la chiesa, od il pazza il simbolo degl'interessi e 
dei sentimenti comuna, questo è quanto noi tro- 
Viamo in qualunque luogo. L'educazione sociale 
adunque, conducendo l'uomo, il cittadino fuori 
della famiglia, perchè eboperi al vantaggio di tutta 
la.società, farà che egli si arresti prima di tutto 
nel consorzio comunale, onde cominei per tempo 
a considerare come/&uoi propri e della famiglia 
a cui appartiene i benilthe egli potrà e dovrà pro- 

cciare ai consorti della società comunale. Que- 
sto é'ùh pudto princip@lissimo per chi'intehde a 
rinnovare moralmentete civilmente la società. E 
qualunque sia il sistetfia politico dominante in un 
paese, stretto 0 larga, permanente 0 provvisorio ; 
qualunque. sia il grado (di civiltà che un.popolo 
possiede, l'educazione dociale qui può fare molto 
e molto giovare. Nellfomune, che è l'elemento 
dello Stato, ‘come la famiglia è l'elemento della 
società, si educano allbene od al'male tutti î cît- 
tadini. Se nel comune Meducazione fosse buona da 
per tutto; se in esso {alli venissero abituati a sér- 
viretsI pubblico beneyallyantaggio de'prossimi non 
vi sarebbero nei più Wasti consorzi nè le oppres- 
sioni, nè Je rivoluzioni, compagne inseparabili, 
che' latino travagliata Îumana esistenza e gli no- 
mini operosi al loro danno non ‘al comiine van. 
taggio. L'educazione sociale nel comune può es- 
sere universale ed una Mella sua varietà : essa è.il 
fondamento d'ogni utile istituzione, d'ogni pro- 
gresso civile. Da essa, pilîiche dalle pompose teorie 
e dille superbe ripulse , Qéve prodursi quelfrinvi- 
gorimento sociale che si effettua nello spirito, ben 
più che nella materia. È 


lens 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Nouvelliste Vaudoîs così giudica il ri- 
sultato delle ultime elezioni generali in Isviz- 
zera 

In' generale il partito del'progresso ha riportato 
una splendida vittoria ; il liberalismo si è rafforzato 
in paréechi cantoni, ed il Sunderbund ha perduto 
la metà delle sue forze. ‘ Poche sono le perdite dei 
demoeratici, quando si ecceltui il nostro cantone, 
dove’ tuttavia non sono forse tanto ragguardevoli ; 
del rimanente progresso s@ tutta la linea. 

Noi non possiamo ancora apprezzare sufficiente» 
mente le tendenze della prossima sessione ; osser- 
viamo però che l'elemento manufatturiere ne pare 
largamenie rappresentato, perciò la questione delle 
| strade ferrate sarà spinta con vigore. 

i L’Ordre così parla di certe nuove probabi- 
lità intorno al messaggiò del presidente della 
repubblica : 

Fra due giorni l'Assemblka si riunisce , e subito 
alla prima seduta, per quanto si dice, sarà data 
lettura: del. messaggio dell'‘presidente della re- 
pubblica. 

Quale..sarà il tenore di questo messaggio ? Sarà 
minaccioso ? Sarà conciliante? Tali sono le que- 
! stioni che ciascuno s'indirizza, ed alle quali nes 
suno risponde nella stessa guisa. 





Per fermo, se il presidente della repubblica di- 
| rigesse;la sua | condotta secondo: le normeusuali 
della logica volgare, quest'incerlezza non esiste- 
rebbe, e l'opinione pubblica, illuminata dalla re- 
| pentinà rottura fra il'sig. Luigi Bonaparte ed il suo 
ultimo ministertì, dalle carezze fatte alla sinistra 
nella persona del sig. Billaut, s'aspetterebbe a tro: 
vare nel messaggio una'specie di programma semi- 
montagnardo. 

Ma così non vanno le cose col presidente della 
repubblica, il quale, come il sig. Véron, sembr 
avere un gusto Aeciso per i colpi dî scena. Egli è 
sempre all'improvviso; quando tutti, lo;eredeyano 
impegnato in una politica contraria, che fu visto 
successivamente manifestarsi colla lettera al signor 
Edgard Dey, col messaggio del 51 ottobre, col 
messaggio del 42 novembre, colla revoca ‘del gene: 
rale Changarnier,,.e finalmente quest'ultima yolta 
col. licenziamento. del-ministero Faucher. Dunque 
sarebbe casa possibilissima che Luigi Bonaparte, 
feilele a questo sistema, ci preparasse qualche 
nuova sorpresa, e che il messaggio, invece d'esser 
altiero e minaccioso, fosse di tutti il più dolce ed 
il più conciliante 


Dimostra quindi che il tuono di concilia- 
zione del messaggio non illuderebbe alcuno 
sulle tendenze della politica personale di Luigi 
Bonaparte, e conchiuile : 

++ .+ « Ma nulla di decisivo sarà fatto in nessun 
senso, noi ne' siamo convinti. Ciò che si possa 
aspettare di meglio sono ‘alcune’ frasi a doppio 
senso, improntate; di un certo spirito di concilia: 
zione che bene o male riprodurrebbero la vecchia 

1 perseveranza ed abnegazione. | grandi 

i dell’ Eliseo pretendono, nel loro disprezzo 

sémblea, che questa sarà paga di una sì 

scarsa [soddisfazione , e si troverà lietissima ehe 

abbiano voluto concedergli di ripigliare tranquilla- 

mente le sue sedute, Noi crediauto che s'inganvano 

e che l'Assemblea è ben decisa questa volta a pro- 
vare a lutti com’essa sia il primo dei poreri. 

Chi avrà ragione, noi o.l' Eliseo ? Questo fra po- 
chi giorni vedremo. 





Leggesi nella Corrisp. lit. di Parigi: 

Lavoni eunuici 1 Ancora. — L'opinione pubblica 
si era troopo fortemente commossa in principio, 
per la pretesa insalubrità dell'Algeria, che. taluni 
ripetevano dal clima. Sperienze molto felici e re 
terate hanno dimostrato che questa insalubrità 
reale sucerti punti maremmani, non proveniva che 
da una cagione accidentale, la rovina degli antichi 
canali, e la stagnazione delle acque dopo secoli 

incuria turca. ll disseccamento delle maremme 
ricondusse la salubrità; e per non ‘citare che due 
fatti tra molti, Bonfarik, segnalato in origine per 
le sue febbri perniciose; ridivenne perfettamente 
salubre, grazie ai lavori di risanamento che visi 
eseguirono, alle colture fatte da coraggiosi coloni, 
ed alle precauzioni igieniche indicate dall'ammini- 
strazione. Nella stessa guisa fu risanata Bova, e 
comprovauo questo i fatti generali, Le ultime st 
tistiche sulla coudizione della popolazione euro: 
pea danno circa due ligliuoli per famiglia, e perchè 
si oltenga questa «proporzione voglionsi buone con- 
dizioni di elima. Le vicinanze di Algeri (la Kettlji) 
e quellà.di, Bona \e di Philrppeville farono i primi 
oggetti della sollecitudine. amministrativa; furono 
risanati 2500 ettari di maremma. Sarebbe troppo 
lungo il citare quì tutte le altre maremme che 
d'allora in' poi, massime nelle ‘provincie d’Algeria 
edi Costantina, furono disseccate sia dal genio mi- 
litare che dal corpo; di ponti e strade. Meno èravi 
a fare nella provincia di Orano. he maremme di 
Ain-Beida, della Macta e di Sidi.Bel sole richiesero 
dei lavori. Totale 7580 ettari di maremme risanati 
e resî alla coltura, 

Irrigazioni. In seguito ai disseccamenti si fe- 
cero utili irrigazioni. Vuolsi mentovare soprattutto 
quelle che sono il risultamento di palafitte come 
quelle del Sig, provincia di Oran, notevole opera 
fatta di concerto da europei e da indigeni. Si ese 
guirono 254 mila metri di canali di irrigazione, 
75 mila di rivi. 

Acquedotti. Gli acquedotti e canali diedero 
luogo ad immensi lavori di prima necessità în an 
clima quale è quello dell'Algeria. In questa guisa 
gli acquedotti di Tlemey, e di Dezbondya, di co- 
struzione moresca conducenti l'acqua nella parte 
superiore di Algeri con un corso il primo di 6m, 
metri, il secondo di {4jm., ma che Ja lasciavano 
sfuggire in gran parte per causa del loro stato di 
deperimento, furono quasi intieramente ricostrutti, 
mentrechè tre altri acquedotti alimentano la parte 
bassa. Così a Costantina le acque di Sidi-Mabronk 
montano ora nella città, la quale nn aveva primà 
che cisterne per raccogliere, l'acqua piovana. Ad 
Oran gli acquedotti di Rassel-Ain e del Ravinblane 
e quello di Oran a Mers-el-Kebir assicurano alla pa- 
polazione abbondante acqua potabile. In molti 
altri siti antichi, a Blidah, Milianah, Tenes, Mo- 
staganem, Miserghim, Bone, Philippeville, Guelna 
ece,, come pure iu tuttii nuovi centri si fecero 
importanti! lavori. per-ripartire utilmente le acque. 
Gli acquedotti usufruttati ora hanno nu' estensione 
di 146m. metri. 

Fabbricati. Sarebbe troppo lungo qui il dare 
dei parucolari sui fabbricati ed edifizii di ogni 
specie innalzati nell'interesse dei coloni. Basterà 
ravimentare, che il governo collo scopo di soddi- 
sfare quanto è possibile , e per quanto gli permet- 
tono i suoi mezzi ai bisogni materiali, intellet- 
tuali e morali della colonia fece costrurre in Al- 
geria 430 fontane e serbatoi ; 119 lavatoi ed abbe-, 
veratoi pubblici: dudiei mercati e fondouks; tre- 
diei scanhatoi; dodîei vivai; tre depositi di stal- 
loni; 21 ospedali, ospizi e caravanserragli, 4 
chiese, cappelle e presbiterii; venti moschee ; 
19 scuole, licei\ asili; 177 edifizii consecrati ai 








ervizi pubblici, i quali aggiunti:ai 692 menzionati | 


! sopra, formano un totale di 869. 








Finalmente nell’ interno delle città i lavori di 
grande e di piccol» interesse) l'apertura, e il |; 
stricato, delle vie, rappresentano uno sviluppo di 
84,700 metri, 





Torino, 6 novembre. 


ISTRUZIONE TECNICA (*). 
II 


A che stato ella è Ja istruzione tecnica 
in Piemonte? Se. noi volgiamo lo sguardo 
alle altre provincie italiane. suremo convinti 
che qui si è fatta qualche cosa,, di che non 
si hanno i primi rudimenti. nelle altre,meno 
avventurate provincie, Non parliamo dello 
Stato Romano. nè delle Due Sicilie ove nulla 
si è fatto in proposito, e nulla si farà finchè 
la pubblica istruzione vi giacerà nei, ceppi 
di'che ora è circondata ; la Lombardia e la 
Toscana che hanno istituzioni per I’ educa- 
zione del popolo e qualche egregio stabili. 
mento speciale, particolarmente per la istru- 
zione agraria, furono già prime e più in- 
noltrate in questa via nell'epoca de’ migliora» 
menti amministrativi e filaporetici; ma 
quando incominciarono le riforme, politiche, 
e con esse il fare più largo e più fecondo 
della pubblica istruzione qui, dove le riforme 
erano sincere e durevoli, furono oltrepassate. 
Se però volgiamo lo sguardo alle altre regioni 
d'Europa, alla Prussia, all’Alemagna occiden» 
tale, al Belgio, all’Olanda, all'Inghilterra, alla 
Francia, il confronto ci umilia ; noi vediamo 
lo stadio che ci resta a percorrere, forse per 
altre vie e più feconde, ma che è pur lungo , 
onde raggiungerle nella nobile gara di inci» 
vilimento ehe sarà oramai costante tra i po- 
poli dell'occidente europeo. 

L'istruzione tecnica non ha ancora rice- 
vuto alcun ordinameoto generale e meto- 
dico. Furono già tre istituti di commercio în 
terraferma, Uno era in Torino, e non è più: 
l’altro fiorisce ancora in Ciamberì, e_il terzo 
in Nizza acquista ogni di maggior credito, e 
sule a maggiore altezza di una meritata ri- 
putazione. Ma questi privati stabilimenti senza 
altra. condizione di durata che l’interesse dei 
promotori, sono circoscrilti all'insegnamento 
meramente commerciale, e mancano di 
scuola preparatoria. Hanno i collegi-convitti 
nazionali per la legge del 4 ottobre 1848 un 
corso che dicesi speciale, che dura cinque 
anni e nel quale s’insegnano la religione, le 
lettere italiane, la matematica elementare, 
la storia antica e moderna, la geografia in 
servizio della storia, la. geografia statistica e 
commerciale, il disegno, la storia naturale, 
la fisico-chimica applicata alle arti, la mec- 
canica applicata, e le lingue, francese, in- 
glesè e tedesca ; ma già la sola enumera- 
zione di queste materie mostra come il corso 
speciale sia ben lungi dal rispondere allo 
scopo, e alle condizioni proprie della istru» 
zione tecnica media; e più lontano ne an- 
dremmo se volessimo ricordare la poco felice 
partizione degli anni, giorni ed ore di tale 
insegnamento, e il metodo che il regolamento 
volle segnare, in"cui a cagion di esempio si 
inculca al professore, di storia naturale di 
esporre le sollecitudini della natura per la 
conservazione dell'uomo e de’ viventi, il che 
aduna in un sol puntò di vista le universali 
sue sollecitudini per la conservazione di 
tutto il creato. Beh si vede da questa remi- 
niscenza della famosa teologia della natura, 
dal corso quinquennale di’ religione e da 
cento altri caratteri, che lungi dallo attuare, 
come dicevasi, un primo esperimento di istru- 
zione tecnica media, il corso speciale non fù 
che una parte della imitazione, allora in 
voga, de’ ginnasii prussiani ; e lo sperimento 
poco fecondo si rimase sinora ai soli collegi- 
convitti di Torino e Genova. 

Di maggior utilità sono certamente per lo 
scopo di questa istruzione gli istituti tecnici 
meccanici di Torino, e Genova : vi hanno 
scuole tecniche serali nell’una è ‘nell'altra 
città, condotte ‘con prolitto degli operai; e 
alquante altre scuole della stessa natura più 
o meno prosperose nelle città minori, è al» 
cuni istituti maggiori come quei di Pine- 
rolo,. e i corsi di scienze applicate istituiti in 
parecchi collegi provinciali o da municipii più 
forniti di mezzi, di buon volere e di retto 
giudizio, compiono il quadro, non manchevole 
di oggetti, ma. confuso, e» sregolato, della 
istruzione tecnica del nostro, paese. 

Per quel che concerne l'istruzione, supe- 





(©) Vedi Risorgimento del 27. settembre ‘e det 
22 ottobre 1851. 


























riore: essa è circoscritta alle scuole speciali 
di pubblico servizio, dello stato maggiore, 


di artiglieria, della real marina ece,. e man. | 


ca di un centro comune e di ogni generale 
ordinamento. 

Stib@o le cose in questi termini il progetto 
di legge sulla istruzione secondaria presen- 
tato dal ministro Mameli nella sessione parla- 
mentare del 4850 vi sopprimeva il corso spe- 
ciale; la commissione della Camera dei de- 
putati incaricata dello esame di quel pro- 
getto volle provvedervi, e quindi alle cose 
attuali.si aggiunse la prospettiva di quelle 
che preordinava la commissione pel capo IV 
del suo progetto. Si pensava istituire sette 
collegi di istruzione tecnica che comprende- 
ranno l’intero ‘corso degli studi. Il luogo 
dovea determinarsi con regio decreto, per- 
chè al benefizio di' questa istituzione parte- 
cipino ‘egualmente tutte le divisioni ammi 
nistrative dello Stato, 

SerMoncINo DEL Progresso 

Mentre, noi, povera gente dabbene, ignara 
delle cose di questo mondo, ci stavamo 0c- 
clpando di istruzione tecnica, di educazione 
pubblica e privata, di strade ferrate, di qui- 
stioni di politica esterna, di riforme elettorali 
e via dicendo, ignoravamo che nel segreto 
laboratorio della metafisica del. Progresso 
(giori nale di Forino) si preparava contro noi 
una terribile requisitoria, un atto di accusa 
a proposito del nostro antico articolo, sulle 
relazioni Berti e Melegari intorno al riordi- 
namento universitario. Questo terribile atto 
giudiziario, dopo dodici giorni di studi pro; 
fondi e di dolori di parto, ha veduto mezza 
lu luce in un primo fsermoneino curiosissimo 
per la sostanza © per la forma, di che diamo 
il seguente saggio : 

« E, in verità, che diventa questo diritto 
« individuale, questa libertà dell’uomo, que- 
«sto fondamento d’ogni autorità e sovranità 
« nelle mani del Risorgimento ? 

«È proprio la storia della regia casa di 
« Tebe ; una fatalità cieca ed inesorabile go- 
« verna il lutto, Laio è ammazzato dal figlio 
«Edipo ; Edipo sposa la madre Giocasta, la 
« quale sì uccide da se medesima ; poi Edipo 
«si cava gli occhi e sì consacra agli Dei in- 
« fernali; poi i figli di lui, Eteocle e Polinice 
«sì tolgono la vita da veri fratelli. E tutto 
«questo perchè ? Perchè regni il tiranno 
« Creonte! » 

ul pubblico ci farà la giustizia di ricordare 
che noi serbammo Sempre una stoica indiffe- 
rénza per le accuse che ci venivano lanciate 
da tutti i lati, or'‘di tendenze all’assoluti- 
smo, or di tendenze alla demagogia, di oscu- 
rantismo, di indifferenza religiosa,, di intol- 
letanza, di tolleranza, di irreligione, di su- 
perslizione, di fanatismo , di ambizine, di 
ipocrisia...., e passi ancora la nostra com» 
plicità al parrioidio di Edipo, alla sua conse- 
orazione agli Dei infernali, e perfino all’ascen- 
sione al trono del tiranno Creonte, il quale 
probabilmente era stato Direttore del Risor= 
gimento, come Balbo, Cavour, Santarosa e 
Farini. Ma quel che vince il nostro pazien- 
tare, quello che veramente ci addolora ,, è 
l'accusa ‘di aver (dato causa al suicidio di 
Giocasla; perchè in verità, esaminandoci la, 
coscienza, troviamo che ci ha fatto sempre 
una gran pietà il caso, di mamma, Giocasta ! 

Îi Progresso, per quanto, eslenti di aver 
poca fede nella nostra coscienza, ci rispon- 
derà, che posto anche che questa ci illumini, 
egli è certo che la, mente c'inganna: noi evi- 
dentemente abbiamo fatto uccidere Giocasta: 
gliene duole per noi, ma, è la, conseguenza. 
del nostro principio; non ci resta che a scio; 
rinare una predica contro la dialettica e ma- 
ledire tuttii filosofi non eccettuato il Rosmini, 
il quale, sia detto. di passaggio, si troverà 
così lieto di essere citato dal Progresso, come, 
dell'essere interpretato dal padre. Ballerini: 
chè le due cose cospirano ad unico, fine, 

Sicuramente, rispondiamo, se tnUi i filo- 
sofi fossero, della pasta, di quei del Progresso; 
ma la cosa non va così — ad opore della fi- 
losofia, 

I filosofi del Progresso (per coloro che non 
si daranno la pena di cercarlo) han fondato 
la grande, opera dei. doilici giorni sopra un 
povero, paralogismo...È la solita vecchia 
arma irruginita della. scuola di scherma di 
don: Basilio. Non vi è nemmeno il merito 
della invenzione ! 


A proposito della genesi. del dritto d’inse- | 


guare posta dal. Bertinel dritto individuale; 
noì avevamo detto che ogni autorità si riporta 
ad ‘éèsso nelle sue prime origini filosofiche — 
dicemmo anche sovranità: da noî: posta in 


ogni individuo secondo la rispettiva‘ compe-| 


tenzay nel suo momento operativo, già s’in- 
tende; poichè quanto al concelto assoluto 











| tembre, e 5 ‘ottobre p. p. furono nominati al 





‘Cao Enrico, — Sagcati 
della sovranità una ed infallibile, tutti sanno. 














IL RISORGIMENTO 
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che noi la poniamo al di sopra psp an in -- Gavuzzi Giuseppe — Trabucco Giuseppe -? no scolastico 1851-1852 continuerà il privato | dopo aver fatto un panegirico all'attuale pai n° 

Valentin. Francesco — Garrone Vincenzo -- | insegnamento delle materie annoverate nei so- | darmeria. pontificia, così prosegue: 


luogo in cui non arriva la fortuna, dal che 
venne la qualificazione di dottrinarii che ci 
si dà sin dalla nostra origine. — Soggiun- 
gevamo che appena si muove il passo da 
quella prima astrazione per venire allo stato 
sociale , cominciano i sacrifizii di autorità 
individuale, all'autorità collettiva: quindi; il’ 
dritto dell'individuo e quello dello Stato ap: 
plicati all'insegnamento. 

I filosofanti del Progresso s'impadroniscono 
della parola astrazione e ne:fanno l’asse della | 
ruota sulla quale intendono torturarci per gli 
orrori della real casa di Tebe e per l'elevazione | 
di re Creonte. 

Niente importa che noi abbiamo usato la 
parola astrazione, come i più la usarono da 
secoli, e la usano, nel:senso di ciò che è con- 
trario al concreto, di una.manifestazione ge- 
nerale considerata separatamente da tutte le 
altre di un soggetto, fosse anche quella dell’es- 
sere, il che non la fa meno positiva e reale. 
Il:Progresso gratuitamente presume che per 
moi astrazione è negazione del reale, VErRAE 
lo è forse per lui.o per altri. 

Niente importa che dopo aver parlato esat- 
tamente, noi confermavamo il vero senso 
della ‘nostra frase traducerdola in effetti 
realissimi. ‘Ti sofista del Progresso, lungi dal 
raccogliere il concetto (se pur bisognava) 
dall'intero ragionamento, lo divide per ca- 
lunniarlo; dà ad una parola un significato 
stranamente gratuito: dà a quelle che se- 
guono il giusto senso ;per provarci assurdî 
nulla gli costa it dichiararci contradditorii. 
Si sa che quilndo si ha' presenza di Spirito gli 
ostacoli possono convertirsi in nuovi mezzi 
di riuscita, 

Dacchè noi.neghiamo l'entità dell'autorità, 
della libertà, del diritto, sî vede bene che 
per noi (tradotti dal Progresso) la società è 

Nave senza nocchiero in gran tempesta 
che siamo i complici del Caos e degli orrori 
della casa di Edipo. 

Ma per quanto ci sia dolorosa’ l'imputa- 
zione di avere preparata la morte della si- 
gnora Giocasta, il nostro dolore è, compen- 
sato con usura, non diremo dalla elevazione 
del. nostro ex-direttore Creonte, ma dal ve- 
dere la metafisica salire dall’appendice sino 
ai capitelli delle colonne del Progresso. 

La ragione di questa nostra soddisfazione 
è per ora un segreto politico $ ma ci riser- 
biamo: provarla: alimentando le lucubrazioni 
filosofiche di via Bogino, N. 13, scala a de- 
stra, piano secondo, quando le vedremo in 
atto di,rallentarsi; A.tale, oggetto quando 
verrà il momento critico diremoal Progresso 
che la filosofia di che ha gettato alcuni | 
spruzzi nel suo primo sermoncino è un poco | 
di Spinozeria mal digerita nella testa debole 
e ammalata e mal-rifritta sulla pallida lu- 
cerna di un povero frate da secolo X VIT. 

Qualche giornale della Savoia ha mosso 
delle lagnanze in proposito dell'imminente 
appalto per la somministranza dei foraggi 
alla cavalleria ‘stanziatà in quella divisione. 

Sappiamo che il ministro, della guerra ha 
invitato l’awaministrazione militare ad esa- 
minare quello che vi potesse essere di plau- 
sibile, tenendosi però ben' in guardia con- 
tro le allegazioni spesso parziali che sono 
suggerite dall'interesse privato. 





ERSE. 


NOTIZIE DIV 
ITALIA. 


Tono. — In dipendenza del risultamento | 
degli’ essimi seguiti avanti le apposite comjnis- 
sioni ‘stabilite ia conforiità del disposto di 
l'aît. 14 "del R. decreto del 5 giugno 18515 
furono con Yegii decreti del 14 e 22 settembre 
p. ps Mominati all'impiego di geometra pel | 
censimento prediale, della Sardegna : 





Grosso, Francesco — Merlo Antonio — Valle 
Giovanni — (Bocca Lorenzo — Taccone Emilio 
-- ‘Montanito Carlo/— Bovio ‘Luigi — Farello 
Giovanni — Negri Giuseppe — Pietrasanta 
Giovanni ‘Pinna Giacinto — Sella Giuseppe 
-- Zamboni, Baxtolommeo ;— Audifredi Giu-| 
seppe. — Rossi-Doria Raffaele — Anselmi Si- 
sinio,— Bertone: Giacomo Cesare. — Taccone 
Luigi — Carcassi Giuseppe !— 
Giovanni Battista — Balbo Franceseb' — Bdh- 
daccîò Salvatore È Cossa Gio.' Bait, L'Gréppi 
Nicola — Tui ‘Angelo. — Santus Emanuele -- 
Caputcio Giovanni — Cigognini Giacomo, 


a-Carpani 


E con decreti ministeriali; del 18.e (19, set- 


posto di aiutante : 

Giacheto Secondo — Lodolo Francesco -- 
MenardiEnlicò —' Leo Giacinto — Sacchi 
Gio. Maiteo — Casu Elisio — Serra Gaetano 
-- Sarasino Giuseppe, — Randaccio, Carl 
Alessandro,.— Viola 
Giuseppe — Dubois Santino — Scala Dalmazzo | 





| tribuivano per lire 167,999 


Guabello Federico — Longhi Giuseppe :— Pa- 
gliuzzi Angelo — Piuma Giulio —tPonsiglione 
Emanuele —$Luca Michele — Boscassi Fran- 
cesco -— Boglietti Antonio —, Cadeddu Ignazio 
-- Luddas Michele — Corte Carlo Lorenzo — 
Quaglino Gaspare — Salomone Pietro — Ve- 


spasiano Giuseppe — Boeris Candido. Bor- 


| garino Giacomo — Chiola Bartolomeo — Pei 
| rone Giovanni — 


Ramello Giovanni — Scapa- 
tone Carlo — Trinchieri Giuseppe — Caucino 
Giuseppe — Simonetti Felice — Cannas Raf- 
faele — Faggiani, Pompeo — Magnani Bene- 
detto. 

Con successivo. R. decreto, del 15 ottobre 
p. pi; fu nominato ‘ad ispettore | del ‘censi- 
merito medesimo il' geometra di prima classe 
Giovanni Bonello. 

— In esecuzione della legge 7 luglio 4851, 
approvativa del. bilangio passivo del dicastero 
per gli! affari ecclesiastici, di grazia e'giustizia, 
$. M; con decreti finmati nell'udienza del 4 
corrente ; ha [confermato il' trattenimento di 
cui era provveduto a titolo di aspettativa l’avy, 


Filippo Rossi, già giudice dî \anpae ed 


| ha collocato in riposo l’ayy. Chudio Gerolamo 


Pelloux, giù presidente di prim) cognizione in 
aspettati 

— Il signor cavaliere Mavfr lo Bertone: di 
Sambuy, nominato, da SM, al posto d’inviato 
straordinario & ministro plepipotenziario presso 
la'Santa'Sede', è partito/oggi alla volta di 
Roma. 

— In udienza particolare di giovedì scorso 
il sig. cav. Vincenzo Rabrez ha presentato a 
S, M. il Re nostro august Sovrano le lettere 
che, lo, accreditano. pressp. della -M. S. 
qualità d’inviato straodinàrio e ministro ple- 
nipotenziario ‘di S. M. il rg delle Due Sicilie; 
in missione straordinaria, ((G. Piem.). 

Asti, 5 novembre. — Nbbiamo sott’ occhio 
una statistica delle pubbljehe scuole elemene 
tari di questa provincia ,| redatta con inolta 
diligenza dal nostro, ispettore Costantino Dal- 
inasso, — Dalla medesima)risulta che in questa 
nostra provincia, la quald occupa una super- 
ficie geografica di chil. quadrati 155, 79, 94 
(corrispondenti ‘a giornate|396,263), divi 
13 mandamenti e 86 comuni , e che , giusta 
l’ultimo censimento operatosi nel 1847, conta 
una popolazione di 137,625 abitanti, al primo 


nella 


giugno p. p. v'eràno 117 bcuole maschili, 33 
femminili, 2 infantili, delle quali 139. retri- 
buite da municipii, 11 da Jegati pii e da 
opere di beneficenza, 2 gratuite e 6 sussi 
dalla, nazionè. 


late 


Vierano pure due ‘asili infantili 

Tutti i comuni sono provvisti di maestro ; 
soli 28 provvisti di maestra. Nessuta scuola 
per fortuna , tranne una femminina, retta da 
corporazioni religiose. h 

Nello stipendio dei maestri, la cui somma 
totale ascendeva a 773586 lire, i comuni conì 
, per lire 3414 le 
opere di beneficenza , per live 5573 associa- 
zioni private, e per lire 600 la mazione. 


La media degli stipendi dei maestri era di 


| lire 547, 69, delle maestre’ di lire 377, 63. 


Da novembre 1849 a giugno 1854 sì crea- 
tono 11 scuole maschili, 22 femminili je gli 
stipendi degli insegnanti si aumentarono di 
lire 16,987. (Il Pero). 

Drowero, — Nella, sera del 31 ottobre, 
verso le ore 5 e 114, nella città di Dronero 
sì fece sentire una; leggiera scossa di »terre- 
muoto, in senso oscillatorio.; che durò dai 3 
ai 4 minuti secondi. 


Non consta tuttavia che abbia quella recato 


[alcun danno della più piccola entità, 


(Garx. delle Alpi). 


Cacuari, 29 ottobre, — Il signor sindaco del 
nostro municipio ha pubblicato oggi il seguente 
manifesto : 

— Con sorpresa delle autorità un gran nu- 
mero digipscritti nella lista alfabetica sulla classe 
di leva del'1830 non si è presentato nell’aula 
comunale il 27 dello spirante attobre; giorno, 
fissato per l'esame definitivo. Perciò le ope- 
razioni del consiglio di leva sì sono; oltre ogni 
espettazione, prolungate \a segno di averydo, 
vuto, toccare il num. 252 per il contingente di 
54 individui. 

Il sottoscritto si fa pramyra di, far noto 4 
che, grayi sono le pene stabilite contro i;re+ 
nitenti, e fva,le altre quella di dodici anni di 
servizio, nel corpo Franco; edia scanso delle 
medesime, esorta tutti colore } cui fosse \toc- 
cato nell’estrazione a sorte un numero 
952 


infe- 
riore al suddetto di presentarsi in que- 
itaula comunale vil giorno 114 prossinid 
novembre alle ore 8 antimeridiane per il re- 
Jativo ‘assento, avvertendo! clie, volendo qual- 


del 


cheduno prevalersi del benefizio della suyro- | 


gazione, dovrà in detto giorno presentare, vil 
suo surrogato, munito dei debiti certi 
Gagliari, addi 29 ottobre 1851. 


Il sindaco A; Lony. 


Panva. — La, Gazzetta di Parma del 4 cor- 
rente pubblica un decreto del duca, dato da 
Glasgow! in: Iscozia il 21 ottobre, del seguente 
tenore: 


« Insino ‘a contrario ordine nostro per l’an- 





ytaccitati nostri decreti (5 gennaio 1850, num. 
6, e 5 ottobre 1850, num. 517) le cuidispo- 
sizioni dovranno essere mantenute in piena 


osservanza, » 


Veseza, 3 novembre, — Il progetto di re- 
golamento della borsa è terminato , e verrà 
tra breve sottoposto’ alla. discussione d’ una 
commissione , nominata. dal ministero delle 
finanze. È dichiarato idoneo all’ ammissione 
alla borsa, in generale, chiunque può dar va- 
lida guarentigia relativamente al suo  patri- 
monio. Verrà istituita una camera della borsa, 
composta di sei membri delle grandi case 
commerciali; di”sei, tolti dal numero dei ne- 
gozianti borghesi; di tre tra” fabbricatori ap- 
provati; e di tre sudditi turchi, qui domici- 
liati, che esercitino in grande il commercio 
di produzioni turche. verranno 
eletti dalle relative corporazioni in doppio, e 
nominati poi ; sulla proposta della Camera , 
dal ministero delle finanze. Resteranno tre 
anni in carica; uscendone ogni anno un terzo, 
da essere surrogato, potendo però anche 
venir rieletto. La camera della borsa pronun- 
cierà contro i trasgressori del regolamento 
della borsa, regolerà gl' interessi dî questa, e 
formerà mediatrice fra il commercio e le 
autorità, Le sarà, aggiunto. un commissario 
dello Stato, che assisterà a tutte le sue deli» 
berazioni,, ed avrà il diritto di sospendere 
ogni risoluzione ch’ egli giudicasse illegale."A 
lui solo e a nessun altro inembro della Ca- 
mera sarà concesso l'esame dei libri/dei sen 
sali. Lg altre disposizioni del regolamento sono 
volte a togliere un grande inconveniente, che 
sì osserva alla borsa di Vienna, ed astabilire 
la validità legale degli affari conclusi. 

(Corr. austr. lit.) 


"Tali membri 


si 


Fmenzx , 2 novembre. — Le pioggie quasi 
torrenziali del 30 e 31 ottobre cadute hanno 
ayuto pur troppo dolorose conseguenze. 

Nelle valli del Santerno, del Lamone e del 
Senio e nella vale di Sieve,.i fiumi che alle 
yalli stesse danno il nome hanno impetuosa- 
mente rotto e straripato , e recati alle cam- 
pagne, alle strade ed alle opere murarie ehe 
fun corredo a queste ultime, danni non lievi 
e che nel momento non possono essere tutti 
conosciuti nè abbastanza apprezzati. 

Le, acque si alzarono nella Sieve due brac- 
cia, oltre il livello della massima piena del 
1844 onde restarono rotte e danneggiate le 
robuste e ben intese arginature recentemente 
costrutte a difesa del. paese» dal ‘Borgo ‘San 
Lorenzo che rimase inondato come lo furono 
del pari quello di San' Pietro a Sieve ed altri 
limitrofi. 

La via regia Forlivese è rimasta interrotta 
aî Massoni, presso la Rufina ed in’ vari, altri 
luoghi — fortunatamente non sì ha da de- 
plorare la perdita di, veruna persona essendo 
stati sottratti al pericolo con generosi sforzi ; 
dei quali sarà in seguito a ‘parlare, alcuni in- 
dividui che vi sì trovavano esposti. 

Anche Ja yalle del, Bisenzio. e quella del- 
l'Ombrone sono,rimaste parzialmente  som- 
merse dalle acque. pel trabocco e la rottura 
di alcuni influenti di questi due fiumi. 

Il Bisenzio ba rotto a Campi e presso San 
Mauro, come il torrente Mugnone ha strari- 
pato in più luoghi, e quindi rotto di fronte 
alle Cascine. 

Le acque del fiume Arno, di, cui la Sieve 
è un ragguardevole influente, gonfiaronò stra- 
ordinariamente, ed.improvvisamente nella sera 
ie nelle, prime ore della; notte del 31. ottobre 
destando . nella capitale: grave apprensione. 
Imperocchè essendo giunte le acque all'altezza 
di braccia 9 15 sul pelo magro estivo, e ri- 
gurgitando quelle pluviali dalle fogne. nelle 
vie' della città; doyette risvegliarsi la dolorosa 
| memoria del, disastro accaduto il 3. novembre 
11844 e temersene. possibile la rinnovazione. 

In questa! apprensione le. possibili precau- 
ioni, erano ‘State prese, ma circa le ore 11 
| avendo: le ‘acque dell'Arno ‘cominciato ad'ab- 


| bassarsi, il tiinore cessò prima che si verifi- 
| casse ‘alcun’ danfio. 

del 
alla 
non 


Sebbene impopente fosse Jas gonfiezza 
fiume inferiore, gli sole, 2 braccia, ;cinca 
menzionata picpa, del.1844,,, pure, esso, 
debordò dalle sue, sponde ,) e le muove; argi- 
naturey; superiormente alla città, rimaste ille- 
| se, valsero a coatenerlo nel proprio letto. 
| Taferiormente alla capitale il fiume Arno 
| ingrossato da vari influenti ha alzate le sue 
acque ad un livello anche maggiore ed in 
| Pisa segnatamente, la piena ha, superato quella 
del, 1864; 

Fra /Fitenze e Pisa alcinii parziali straripa- 
menti hanno avuto luogo, però senza grave 
importanza. 





In néssuna parte ha da deploraxsi la per-, 


! dita di persone ,, ed.in ogni.punto mon,solo, 

si è mantenuta la pubblica quiete,sta de po- 

* polazioni: hanno unostrato; lo spirito; migliore. 
(Mon. Toscì) 


| Roma, — Una corrispondenza del Messag. 
gere di Modena în data di Roma 26 ottobre, 





« Voi già sapete che i governi italiani interes 
sati nella costruzione della ‘via ferrata 
dovrà dalla Toscana immettersi per lo Stal 
pontificio nella linea lombardo -veneta; hantiol 
ciascuno di loro rispettivamente nominato ill 
commissario per la piena osservanza del trat! 
tato relativo. Il commissario del governo pona 
tificio è il conte Gaetano ‘Zucchini; consigliere 
di Stato. Il giorno 20 del'mesé corrente, nella 
casa della Trinità, sul colle Pincio, ove HM 
sede il fiorente istituto di educazione ‘ammia 
nistrato dille Dame del S. Cuore, fu celebrata 
son molta divozione e frequenza di popolo lal 
festa di Nostra Signora sotto il titola di. Ma 
Admirabilis, che si venera in particolar moi 
nell'istituto anzidetto. Le religiose che in, tempi 
dell’asse.lio di Roma si erano quivi, congre 
gate, abbandonando;le altre loro, case di 
Rutina in Trastevere. es di: Villa «Lante! piei 

la porta di S. Panerazio e le alanne; ‘att 
Buiscono al valevole patrocinio! di' Nostiil 
Donna lo avere scampato qualunque infortuni 
ed offesa in quel luttuoso periodo di' licenza 
militare e di agitazione democratica:, quan. 
tunque nella prossitna Villa. Medici © stanzias 
sero le bande armate dellà repubblica. L'emii 
nentissimo Marini celebrò, la messa, e. pord 
misteri a buon numero di fedeli. | 4 


ch 


i sac 

Abbiamo in Roma l’egregio conte di. Lutl 
10w, già ambasciatore d'Austria (presso Jar] 
Sede, I Romani han riveduto; volentieri di 
vecchio diplomatico, che mella sua lunga 
imanenza seppe conciliarsi; la stima’ e. l'afll 
zione così del governo, come di tutte: leiclai 
della società: Sembra egli' risoluto di fermatt] 
la sua stanza in questa capitale, in compaggli 
del suo genero; sig. Guttierez messicano; 


Naro. — Merita di esserè menzionato, 
fatto che nel regno di Napoli vivono più dif 
75,000 abitanti illivici che professano; la, 
ligione greco-cattolica, i quali. nell'anno 44 
emigrarono dalla. Bosnia e dall’Albania , e 
accasarono parte negli Abbruzzi e parte nelli 
Calabrie. Sino al di d'oggi seppero 'conservardi 
i loto costuini e la loro lingua. ‘(Crr. LaM)M 





ESTERO. 

CANADA’. — L’ inaugurazi 
ferrata del ‘Toronto e lago Huron fu compita 
ai 16 ‘agosto dalla ‘contessa Elgin , presentil 
20,000 persone, Lord Elgia proferl un discorsodi 
Dai giornali di Monreale ricaviamo che ai 17 
ottobre devesi tenere a Monreale una gene- 
rale assemblea dei delegati dei censitarii di 
ogai provincia del Basso Canadà onde, prendeti 
in considerazione lo stato della questione; 
gli atti del comitato permanente sul sciorii 
tenure, ed ayvisar ai mezzi di accelerarne lag 
bolizione totale. I seigniore altresì. debbond 
ragunarsi a Monreale aì 17 ottobre! per tenli 
tare di ‘assestar quell’ affare amichevolmente 
col inezzo di convenzioni, 11 Montreal Herali 
degli 41 ottobre dice : 


« Martedì i direttori della strada, ferrata dell 
$. Lorenzo e dell’ Atlantico fecero, per espe; 
rimento una corsa fino a Melbourne, prep: 
ratoria dell’apertura pubblica, che deve ‘avett 
luogo fra pochi giorni. ; Ogni ‘cosa ‘andò b 
none, € l’intrapresa|riuscì assai soddisfacente 
Il paese: per \4Osmiglia da 8: Giacinto) è uni 
densa foresta 3 ma' come i. viaggiatori Soil 
giunti a 5; Francesco | #' apre ‘innanzi a lo 
una deliziosa prospettiva. » (Globe). 

( 


PERSIA, nu Journal de. Constantinople! 
aveva annuoziato “tempo fa, parlando della 
Persia , che S. M; lo Scià, dopo; saputa. | 
morte del governatore di Herat, aveva spe» 
dite a quella volta delle truppe perchè occu: 
passero quella città, malgrado le osservazioni 
fatte per parte. del rappresentante di S. Mi 
britannica, Ora\Jo stessogiornale riceve uni 
lettera di Trebisonda del: 16 corrente, secoi i 
do cui eva ivi giunti la notizia essere 
truppe dello Scià realmente entrate nella. citt 
di Herat. 

Ilisignor L Aristarchi, segretario’ interpre 
del governo generale di Bagdad, incaricalò 
ultimamente d'’ una missione speciale nelli 
Persia, che egli adempi colla conosciuta «i 
abilità, è partito addi 46 agosto da Jspahal 
per riprendere le sue, funzioni a Bagdad, 

Durante il puo, soggiorno, în. Ispahane e 
ebbe |’ onore di essere; presentato a S. M,| 
Scià , il quale si. degnò nominarlo’ alla: stà 
partenza commendatore: dell’vidine' del Ibomé 
è acquistata 


è del sole; Il signor Avistarchi si è 
nella sua breve dimora in Ispaban' la ‘stima i 
generale, 


INGHILTERRA. — Società irlandese 
Londra, — Si tenne l’annua adunanza|dil 
questa società. nelle, sale, di Lawson, nellati 
piazza Bedford, presidente rev. White; Gonstati 
dalla relazione, che la ‘società impiegò ‘2! 
missionarii chierici, 3 agenti Jaici, 15 maest 

di scuola, 1176 lettori di scrittara e 642 in 
seguatori, e che il numero degli allievi ana 
montò a 31,362, Gl'introiti dell’anno eccede= P 
tono di ‘96 st. 14 sc. quelli dell’auno pres 


| cedente è la somma totale ammontò a 7 1531 


6, sc. 7d. Risultò che st. 4829 erano stalli, 
cat dalla società irlandese a Dublino, Dai 





i dalla società atifillaria delle dame. To- vendi gli argini (eli pontive 


imtetri Fbmpenda 


1981 ricevuti da’ questa società nel- ! così le comunicazioni tokero ‘a molti socii di 


(Chronicle). 


PANE Na(S Cosa certa cher signor | 
Bravo debba ‘tra poco partire per 
fad occupare l’ambascerìa. di Napoli. 
fono stabiliti 5000 duros (2500 fr.) per 
MR (dimstallazione, ed altri 2000 pel viag=| 
Pare, inoltre, che dopo) di avere pre- 
sue credenziali, il nuovo ambascia- 
tornerà a Madrid per sedere al con- 
per vegliare ai suoi interessi elet- 
caso che, in ragione del posto da 
fcipato, fosse: soggetto alla rielezione. 


te | 
i 


ofa altezze reali il duca e la; duchessa 
Monipensier lasciarono Cadice il 25 a sera; 
iitanno a Puerto de Santa Maria, e saranno 


rno a Siviglia all'indomani. (Zeraldo). 


\ANCIA. — Sugli ‘angoli dî /Vevers com- 
l seguente affisso : 
Lo) stato! d'issedio è Mii cIR fatti 
ll prefetto sarà ghigliottinato ; 
MI morte! quell'infame Métairie (il pro- 
gni curatore della repubbli 
UTI capitano di gendarmeria ; 
DUI palco il generale Pellion; 
ficoripensa delle: sue. Belle ‘aziòi 
2 l'imorte in fine tutti gli aristocratici; 
E vivano Seinpre i democratici. (Debats.) 
îL: Mitunseto già ‘a’ Patigi circa cinquecento 
presentanti. Si stima ‘a circa seicento il 
bro di quelli che potranto assistere alla 
di dopo domani, martedì, 
lsi'erede che il, messaggio, del presidente 
della ‘repubblica sarà comunicato all’ Assem- 
| bieallo fstessò giorno in cui essa. riprenderà 
uoî lavori. Se al tempo stesso ,, o dietro; il 
messaggio. venisse. sottoposto. all'Assemblea un 
‘progetto di legge concernente la legge del 31 
‘maggio, sarebbe’ rimandato agli. uffi 
goitebbe: il corso ordinario dei progetti. di 
ego emanati: per 13 iniziativa ivinisteriale. 
Le, duè prime tornate ;.come dlissimo; su- 
ranno (consacrate alla rinnovazione dell’uflicio 
dell'Assemblea ed all'organamerito mensile de- 


lì uffici. 


i'Asemblea vorrà forse, nella sua prima 
ornatà, fissare l'ordine ‘dei suoi lavori, mia 
uò: capitare che ciò che avesse. fissato, ve- 
(nie poi impedito dalle ilémande ‘d’ interpel- 
Inzioni (e' da proposizioni, depositate (a riprese 
dopo il lasso dei sei mesì! prescritto dal rego- 
lamento. (74.) 
ALEMAGNAL — Bentiwo) ‘31 ottobre, — Un 
{bet inquietato la Borsa spargendo 
voce che lo itato delle nostre finanze non 
era prospero; e che il ministero, immediata- 
mente, dopo il Ia! tiapettura della Camera; pre» 
 senterebbe wa, ‘progetto d’imprestito ; ma è 
certo che il'ig Yero Rion peusa (a questo. 
Sappiamo! che il lalica d'Auggstenburg ha 
| accettato la mediazione del Re di Prussia per 
venire al ud componitbento gol re di Dani- 
Marca, ma' per questo mon yuolii. conchiudere 
che il duca intenda rinuncia! 
trono dello Schleswig-Holstein,| Egli! vi è sol 
tanto dichiarato pronto a discutere i in gene- 
‘rale ì suoi diritti legittimi, 
Egli è ormai certo (che le Camere! nom ba= 
| ranno convocate che perla fine di novembre. 
Il rigore che il governo sassone spiega contro 
/ la stampa in generale, ed i numerosi sequestri 
di libri per esso operati, minacciano di privare 
Dl la città di Lipsia della sua grande: fiera van 
| nuale, Infatti i negozianti da libri si sono ra- 
| dunati, per. decidere'se nelle attuali circostanze 
non valga ineglio trasferite la fiera a Berlino, 
oppure a Brunswick. (Corrisp litogr;) 
—. Leggiamo» nèlla) Gazzetta d’Augusta del 
2 novembre: 
In una capitale dell’Alemagna meridionale, 
molto visitata per î suoi .capo-lavorì. d’arte, 
i viaggiatori iuglesi erano angariati per i loro 
passaporti,, quand'’anche fossero in tutta regola 
| vidimati dal governo inglese, quasi per. ven- 
|dicarsi dell'accoglienza fatta în Tglil{érra al 
più famoso nemico dell'Austria. Il ta ppresen- 
tante inglese avendo fatto doglianze jà pro- 
posito gli fu ‘risposto che un passaporto in- 
Blese non presta la menoma guarebitià' che il 
portatore noù sia un ladro oppure nn cospi- 
ratore, giacché, per avere un passaporto dal 
| Forcign-Office basta la raccomandazione di un 


alderman, e così potrebbe avvenire ‘che Kos: 


suth, Ruge, Mazzini ed altri entrasserò' în Ale- 
imagna con passaporti inglesi,” 


AUSTRIA. — Viema, 26 ottobre; Il tri- 

| bunale militare notifica d’aver serltenziato, 
| nella scorsa settimana;8. persone ‘alla pena 
s Uel carcere da 5 giorni 1a 8 settimane, 13 in- 
dividui a 20 e 30 colpiù di bastone,\e una 
i immina a 10 vergate. (Friuli). 


CONGRESSO 
DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA ÎN Asti 
i giorni 20, 2 e 22 ottobre 1851. 

enchè il felice! esito del congresso fosse 


Nemente contrariato dalle eccessive pioggie 


li ultimi giorni di ottobre, che distrug- 
19) 
58 


| reca 





,, come era foro divisamento, tuttavia 
| quella \vadunanza fa sotto molti rispetti. note- 
vole e segnerà una nuova epoca di  rieccita- 
mento e di nuova alacrità fra i socii della 
benemerita assotiàzione agraria, alla'odi be- 
nefica azione è da attribuirsi tanta  pdfte di 
quella agitazione pacifica tra l’eletta dei. cit- 
| tadini che preparò i ternpi di libertà di eui 


| ora godiamo. 


Il 20 si inaugurava ìl congresso con una 

sa funzione nella cattedrale; convenuti 

indi i socii nel palazzo! Bellini è ‘nelle sale 
dell'accademia filarmotica, 


l’avvotato' Aubert, 
vice 


indaco, il quale rappresentava «il muni- 
cipio, accoglieva con nobili ed eloquenti pa- 
role i convenuti, attestando come Asli si te 
nesse onorata di essere stata scelta a sede del 
congresso; accennava pure al passato dell’as- 

zione agraria, al molto bene che avea 
fatto e a quanto ancora poteva operare in pro 
della patria agricoltura. 

Il generale Luigi Zenone Quaglia, vice-pre- 
idente della associazione agraria ‘in surroga- 
zione dell'avvocato senatore Plezzà! presidente, 
il quale trattenuto dalle acque non, poteva 
che giungere più tardi, assumeva: ‘allora la 
presidenza del congresso; e rispondendo cor- 
tesemente alle parole dell'avvocato Aubert, no- 
tava specialmente come quella protezione che 
in tante maniere l’età presente accorda, agli 
operai per debito di giustizia non, sì potesse 
niegare alla classe numerosissima ed interes- 
sante degli agricoltori; come la''lorò condi: 
zione reclamasse le solerti attenzioni, del ‘go- 
verno e dei cittadini: 
ria coi suoì congre 


che l'associazione agr 
@ coi pretnii ‘thè dist 

huisce può concorrere Facilmente a raggiun- 
gere tale scopo, e terminava il suo ' discorso 
avvertendo che' la fisionoinia del ‘nostro Pie- 
monte ed il suo chrattere è militare ed agri-- 
cola; doversi perciò e governo e' cittadini a 
tutt'uomo adoperare perchè e l'una e l'altr: 
cosa rimanga e sì perfezioni in tali; vie. Una- 
nimi furono gli applausi che riscossero; le 
assennate parole del benemerito generale. 

Costituita la direzione del congresso ei co- 
mitati che dovevano preparare le. relazioni 
sui concottenti ‘ai premii; si dava ‘opera nelle 
ore pomeridiane dà caduno di, essi ai pro- 
prii lavori, 

Nelle ore di sera del primo e del' secoiklo 
giorno poi ebbero luogo le conferenze; le quali 
e per le materie trattate e per l'ordine delle 
discussioni e per il modo con cui i varii ora- 
torì discorsero, superarono d’assai quelle che 
ebbero luogo nei precedenti; congressi. 

Ecco quali furono le materie trattate nelle 
conferenze; Anzitutto il signor chimico Cortese 
leggeva una memoria sull’utilità del finocchio 
da distribuirsi alle bovine per acérescere la 
secrezione del latte, e sovra un mezzo di di- 
strazione dei lumaconi negli orti, 

Queste osservazioni del valente chimico asti- 
giano duvano luogo ad osseryazioni interes- 
santi (specialmente del dottore -Alciati) sul- 
l’uso dell’accennata pianta per l'alimentazione 
delle 
utile 


bovinè, che in defiditiva si tenne per un 
stimolante in individui indeboliti. 

Succedeva la discussione sul. credito agra- 
tio. L'ottimo ed eloquente avvocato Trinci di 
(Firenze intrattenne gradevolmente il congresso 
esponendo colla grazia e colla purezza di lin- 
gua, che è propria; dei, colti ‘abitatori delle 
rive dell’Arno , utilissimi pensamenti 
banche agricole. Premessa una’ breve. storia 
delle istituzioni di questo. genere, dimostrò 
tome aumentando il'eredito nelle campagne 
si acerescano i, mezzi dei miglioramenti agri- 
coli; prevedeva poi le obbiezioni che all'in- 
troduzione delle barche agrarie si possano 
opporre e le risolveva, formolando infine con- 
clusioni dirette a che si ecciti il governo e il 
Parlamento a ritoccare il titolo del codice ci- 
Vile dei privilegi ed ipoteche, e a fav. nuove 
leggi che inducano, il benefizio del credito 
nelle classi agricole. 


sulle 


Alcune osservazioni più sotto forma di dub- 
bii che sotto quella di obbietti mettea avanti 
il generale Quaglia, cui pareva : 1. non certo 
che valleviasse realmente la condizione degli 
agricoltori quando essi debbano pagare per 
interessi alle banche , più per fondo d’am- 
mortizzazione annualità che superino il reddito 
dei fondi : 2. che vi sia pericolo che le sov- 
Venzioni delle banche, sebbene -per loro na- 
tura destinate agli agricoli miglioramenti, si 
dlivertano in altri usi e diventino cagione di 
disordini e scialacqui: 

Il professore avvocato Buniva poi consen- 
tendo in massima alla utilità delle instituzioni 
che introducano tra gli agricolteri l'elemento 
del credito, notò siccome un ostacolo al cre- 
dito”stesso le attuali lungaggini delle proce! 
dure hei giudiziì civili. Il eredito ottiene 
anzitutto collo sgombrare gli ostacoli all’ e- 
sercizio dei diritti e al godimento. dei beni. 
Ora le procedure lunghe e intricate che favo- 
risconò i debitorî di mala fede pel ritardo 
che arrecano alla realizzazione dei diritti. ne 
diminuiscono il vero valore, e sono uno dei 
gravi impedimenti al formarsì del credito. 


sì 


Il congresso adottava! a modo di massime 


! generali le conelusioni del signor Trinci, e 








BIORNALE QUOTIDIANO 


per. un più maturò studio della gravissima 


questione nominaya una commissione compo- 
sta dei signori senatore Plezza presidente, 
generale Quaglia, professore avv, Buniva e 
teologo, Biollè, che riferirà alla:direzione cen- 
trale in Torino. 

Il dottore Alciati comunicò, al congresso 
una elaboratissima memoria sui bruchi delle 
viti. 

Il signor veterinario Oliveri leggeva una 
memoria, accolta; imòlto favorevolmente dal 
congresso, con; cui tessendo gli elogi. della me! 
dicina-veterinaria dimostrò come essa sì con- 
giunga intimamente col bene dell’agricoltura , 
non. potendo. essa Goncepirsi!;sehza bestia= 
me, e non potendo questo senza le cure del 
veterinario accrescersiin numero e migliorarsi 
nelle ‘specie. Propos@ quintli ‘che’ si: domani 
dinòl opportane! provsitlenze contro gli èmpi- 

che iniondano ‘le canipaghe', fabio una 
rovinosa concotrenzalai veterinarii) patentati! 
e abusando dellabuoba fede/dei villici; fanno 
mal governo del loro bestiame, 

Nelle opinioni del yeterinario Oliveri  con- 
corse il cavaliere prof. Berutti, il quale. non 
dissimulò Jbl difficoltà dilelimititte totalimènte 
non. solo in diritta, mà in fatto gli empirici 
dai comuni rurali finchè non sia dato di au- 
mentare a seconda dei Wibisogni i yeterinarii 
approvati, annunziando del resto; al. congresso 
che il’ governo del Re si occupa coi lumi di 
una apposita commissionè, di cui egli è parte, a 
formolare-\una legge sdll’esercizio delle pro- 
fessioni sanitarie, comprehdendoyi anche quello 
della veterinaria. 

Il professore Buniva)ppi si ‘dolse che sia 
ahcora in(yigore una legge qual è quella del 
1839, la quale non soloftollera, ma autorizza 
i veterinari empirici salo che abbiano nà 
richiesta» del;, municipiofi pet stabilirsi ini uni 
determinato comune, (e consiglia » lo) stabili- 
mento di, molte scuole yeteri nelle pro- 
vincie, mal potendo la sola scuola centrale di 
‘Torino fornire quanti allievi bastino ai bisognì 
dell'agricoltura , nè consentendo  d’ altronde 
l'equità e le circostanze di chi si addica a 
questa professione di ‘allontanarsi di. troppo 
dalle loro ordinarie; dimòre. 

Il signor Carlo. Giuseppe Goria, uno' dei più 
distiuti agronomi della provincia ‘d'Asti, espo- 
neva alcune sue idee sul modo di miglioraré 
l’articoltura e dava occasibnealla proposta fatta 
poi formalmente: dal ‘professore Buniva per la 
fondazione d’ una società enologica avente 
sede in Asti e diretta a'Migliorare la fabbri- 
cazione dei vini e a, xehderli commerciabili 
all'estero. Parlarono:sitfciò il profes. Berutti, 
il dottore Alciati, l’ayy. Dallosta , il generale 
Quaglia e l'avv, Savimaî ed il congresso adot= 
tava ‘la ‘proposta di hominare una commis- 
sione di 5 membri, f quali preparassero un 
progetto di statuto per una società enologi 
onde poi convocati (@ ‘cura del municipio i 
proprietari di vigneti sì venisse a definitiva 
discussione e costituzione della società, 

Finalniente (nelle dnferenze il signdr'in- 
gegnere Prati di Milano, capitano nel- 
l'artiglieria lombardayora in riposo, lesse una 
accurata scrittura sul 
bestiame, ‘Il generale! 


g 


modo: di migliorare il 
Bisogtia in seguito a tale 
scritto che commendòy ha dimostrato 
cessità «di, migliorare! le razze piemontesi ; le 
quali sono ben inferiori a quelle dei paesi a 


la ne- 


noi confinanti, la Lombardia e la Svizzera. 

Finalmente il professore Buniva accennando 
al congresso il digell@Pdei furti di campagna, 
i quali si moltiplicandlin modo straordinario 
e vanno troppo spessa impuniti; notando; Jo 
scoraggiamento che giò produce presso i pro- 
prietarii, e il'inalethe ne sente la società, 
propone: 4. che iltonvenuti al congresso, 
quali più legittimi ‘ragpresentanti degl’interessi 
della proprietà inoltrino\!’ tina ‘petizione’ al 
Parlamento per ottenerne una pronta e buona 
legge di sicurezza pubblica che provveda a 
tal uopo: 2: che.intanto per cura del ministro 
dell'interno si ‘organizzino pattuglie combinate 
della guardia nazionale Mei comuni rurali vi- 
cìni onde perlustrinsi tullte le cainpagne''e si 
purghino dai ladri. 

Queste ‘proposté furondl'accolte! all’ unani- 
mità con molti applausi 

Tali furono le importanti materie trattate 
nelle conferenze, nelle quali procedette la di- 
scussione con energia € facilità somma degli 
oratori, e ad un tempo con dignità ed ordine. 

Il secondo giorno’ fu l'impiegato in ‘gran 
parte alla visita. delle coltivazioni di alcuni 
concorrenti ai premii e deì bellissimi poderi 
del coute di Casanova în Castel Alfieri, e del- 
l'avvocato Pogliani al Bricco presso Castel 
Alfieri. Furono ivi avvettiti molti migli 
menti agricoli, specialmente l'introduzione di 
nuovi attrezzi , e l’aratro Dombasle adottato 
nelle tenute del conte Casanova, come già 
lo è in molti luoghi della alessandrina pro- 
vincia. 

Furono i membri del’ congresso ricevùti 
colla massima cortesia, nell’ uno e nell’ altro 
sito. Una lauta mensa offetivano loro l’avvocato 
Pogliani e la gentilissima sua consorte. 

Il terzo giorno sì occupò. nella visita di 
variì stabilimenti della città, asilo d’infanzia, 
ospizio di carità, carceri ecc., e nelle relazioni 
dei varii comitati sui. concorrenti aì prem 
nel'giudizio' definitivo del congresso e nella 


| solenne distribuzione dei premi il cui elenco 
riferiamo più sotto, 

Fu specialmente applaudita la relazione del 
signor teologo Carlo Diodato Biollè sui premii 
di ‘moralità. 

Le medaglie d'oro, d’ argento: dorato @ di 
argento distribuite dal congresso furono ri: 
compensa a meriti reali. 
bella‘condifione delle campagne dei signori 
Goria, Var 
i vini del sì 


“lo, Festa e Torre, aver gustati 
ig. Richini di Levanto, dei signori 
Bouino d'Asti eVarvello per applaudire sincera- 
mente agli sforzi fatti dai coricorrenti per mi- 
gliorare le varie parti della patria agricoltura, 
I premii di moralità col quali la virtà dimessa 
ed ‘ignorata di contadini viene messa în piena 
luce e degnamente ricompensata produssero 
il migliore effetto, 

I premii sì distribuivano nell'ultimo giorno 
alle ore pomeridiane nella chiesa del collegio 
S. Anastasio. Alla animata funzione rallegrata 
dalla musica militare concorreva buon numero 
‘di cittadini astigiaii. Il senatore Plezza presi- 
dente distribuiva successivamente fra gli ap- 
plausi universali i premii stati aggiudicati dal 
congtesso. 


come niégli altri congres 


Quiridi l’egregio presidente nél ‘porre ter- 
mine alle operazioni del congresso rammen- 
tava'con parole spiranti quel vero patriotti- 
smo che in lui titti conoscono ed apprezzano, 
quanto sia necessario per fondare saldamente 
la ‘libertà e l'indipendenza dellà patria il 
provvedere all’intremento economico, e così 
il bene le' arti ‘e le rudi onde 
aumentati i prodotti, e tolte tante ‘cause’ di 
disagio ognuno possa neglio servite ‘agli in- 
teressi generali del paese. Ringraziava poî il 
municipio d'Asti e i cittadini dell’onorevole 
accoglienza e' delle premure  datesi per il 
buon andamento del congresso. 


aVyiare 





Il segretario dé! congresso, avvocato Pia, 
proponeva ringraziamenti al degno presidente, 
îl quale profferendo un evviva al Re ed allo 
Statuto unanimemente e con entusiasmo ac- 
colto e ripetuto, scioglieva il congresso d'Asti. 

Un ‘pranzo comune 
giorno i socii tutti del congresso. Vi si por- 
tarono con vivo entusiasino brindisi a $. M. 
il Re, allo Statuto, agli astigiani ed al muni- 
cipio. Una colletta pei mostri fratelli emigrati 
attestò quale sia sempre e in ogui ordine di 
persone la simpatia per chi soffre per la più 
santa delle cause. Il municipio aveva cura che 
in quella sera il teatro fosse appositamente 


raccolse nell’ ultimo 


illuminato, 

Penetrati del bene che l’associazione agraria 
continuerà ad operare in Piemonte facciamo 
voti che non rallenti per l'utile sua 
azione e specialmente che non si interrompa 
più la serie annuale di questi congressi, i quali 
col riunire dalle varie proviricie chi si occupa 
d’agricoltura, col ‘favorire la comunicazione 
delle utili\idee; e col '‘pòîte in evidenza chi 
più sì distingue nell’arte più riecessatia pel 
genere umano; influiranno ‘possentemente în 


nulla 


Piemonte, come influirono negli altri più colti 
d'Europa sull’incremento della patria 
agricoltura e del ben essere generale, 


paesi 





Elenco dei premiati 

Concorso generale. — Enologia e viticoltura. — 
Ricchini Giuseppe di Levanto, — Dottore, profes- 
sore Giuseppe Lessona d'Asti. 

Premi riservati alla provincia d'Asti. 

Moralità. Michele Ratti d'Asti. — Rossotti Lucia 
di Moncucco. — Penna Michele di S. Damiano. — 
Burio Giovanni di Costigliole. — Dadone Francesco 
di Vigliano, — Bosso Lorenzo di’ Castagnole. 
Ricossa Francesco di Scurzolengo. — Ghè France- 
sco d'Asti. — Sarboraria Lucia nata Giacchinò di 
Cocconito. 

Vilicoltura. — Goria) Carlo Giuseppe d'Asti. 

Enologia. — Varvello Francesco d'Asti. — Bo- 
nino Felice d'Asti. 

Gelsi. — Varvello Francesco d'Asti. — 
Giuseppe. — Goria Carlo Giuseppe: 

Prati. — Varvello Francesco d'Asti. 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Pai 


Sommario. — Serata del presidente, — Riunione delle. Pi. 
idi e dì Rivoli.—J signori Carlier e Manpas. — 
Aperttrà Vdell'Assemblea!— Leitora' del messaggio, — 
Presèhtàzione del progetto di legge ' per' l'abrogazione 
della legge del 31. maggio. — Scacco del governo nella 
questione d'urgenza. 


i, 4 novembre, 


Il presidente ba dato ieri la sua prima se- 
rala d'inverno; vi era presente tutto il corpo 
diplomatico (la signora de Hazfeld, moglie del 





ministro di Prussia, faceva le vecì di suo ma- 
rito inferno); fece seusazione la presenza dei 
signori Fould, Rouher e. Carlier e ne vennero 
molte congetture. Fu osseryato un lungo col- 
loquio avuto dall’ex-prefetto di polizia col sig, 
de Kisselefî, ministro di Russia. 1. rappresen - 
{tanti brillavano per la loro assenza. Il signor 
Dapin istesso non si è reso all’inyito del pre- 
sidente. 
La riunione della via delle Piramidi ha te- 
jRuto ieri una seduta piuttosto agitata dove 


però; in mezzo ad un profluvio di proposte, 
non fu: presa nessuna deterininazione, 
oli 


La riunione della. via di Ri non si è 


! discostata dal‘sistema d’aspettativache osserva 
| il partito. legittimista. Dopo'un’'invocazione del 


Basta aver veduta là | 








signor Berryer' alla concordia ‘e alla fermezza 
sì decise dî aggiornare ogni deliberazione sin 
dopo la lettura viel messaggio; poscia furono 
nominati cinque commissari incaricati d'inten- 
dersì colla riunione. delle Piramidi e dell’uni- 
versità sopra tutte le misure d’interesse comune. 

N sig. Carlier ‘è disperato di aver perduto 
la sua posizione; nel dare la sua dimissione, 
sembra aver'eredùto che il ministero! Baroche- 
Faucher trionferebbe della crisi e gli sarebbe 
grato della sua fedeltà, Ora il sig. Carlier non 
può consolatsi d'essere divenuto un’ semplice 
cittadino dopo di essere stato gran visir; Que- 
sto e molti altri motivi l'hanno messo in astio 
col suo successore; io vi ho già trasmesso 
un detto che ha molto dispiaciuto’ al ‘signor 
Carlier; un'altro punto più serio ancora è la 
pretesa del sig. Mauipas di vedere chiaro nell’af- 
fare delle verghe d’oro; il'sig. Maupas' pensa già 
a licenziate il sig. Reyre) segretario gebierale 
della prefettura , commissario di questa' lot- 
teria, e creatura'del sig. Carlier. 

Nel suo dispetto'il sig. Carlier si è valso di 
un espediente non troppo cortese e comunica 
ad un corrispondente dell' Indépendance Belge 
delle note critiche ‘sul ‘$40 successore, nelle — 
quali prende a diieggio il sig. Maupas e î suoi 
modi aristocratici, e lo rimbrotta per aver 
scoraggiato un vecchio funzionario, il signor 
Decadipeaux, faccendogli fare un’anticamera 
di ‘quasi due ore. 

Gli augurii non sono propigii alla solennità 
del giorno, la pioggia cade da questa mattina 
e il cielo grigio e bruno rende tetra per così 
dire la fisonomia della giornata. Intorno al 
palazzo dell'Assemblea, deserto da alcuni mesi, 
vi ha un prodigioso movimento di vetture. 
Nella sala delle sedute i rappresentanti sono, 
in numero ragguardevole; dalle due alle tré 
tutto consiste ‘in colloqui animatissimi nel- 
l'emiciclo. 

Il signor Dupin anbunzia che il generale 
Tartas ha dato la sua demissione. (La 
qualità: di rappresentante! recava pre, 
al suo avanzamento a motivo della incompa- 
tibilità), 

Alle tre il signor de ‘Thorigay , ministro 
dell'interno, sale alla ringhiera‘e annuncia che 
darà comunicazione del'inessaggio del. presi- 
dente. Si fa un gran rumore, poi succede un 
silenzio profondo; e il ministro legge con ve- 
ce chiara il documento di cui segue l’analisi 
nella sua parte politica. 

« Dopo il mio ultimo, messaggio la’ quiete 
pubblica non fu turbata, ma non bisogna 
farsi illusione ; una vasta. cospirazione de- 
magogica si estende sopra tutta la superfi- 
cie del territorio, e tutte le follie e tutte le 
violenze si sono dato parola’ per il 1852 
il vostro senno, al quale mi inspirerò, sa- 
prà rendere vani questi complotti. » 
« Noi dunque affrontiamo senza. timore (e 
senza esagerazione: questi. pericoli e combi- 
niamo i nostri sforzi pet iscongiurari. 
« IL miglior mezzo, a parer mio, è per una 
parte di soddisfare largamente tutti'gli' in 
teressì legittimi; e d’ altra parte di repfi 
imere con anergia ‘tutti i tentativi ‘anat- 
chici. 
« Bisogna pertanto (creare un immenso mo- 
vimento industriale e commercialé/concedere 
le strade ferrate alle compagnie (rumori 
prolungati). affinchè le costruzioni prose- 
guano ‘con alacrità ‘edvordine, e in fine 
organizzare largamente la pubblica bene- 
ficenza. - 

« Il governo ha. dovuto mettere in istato 

d’assedio l’Ardèche , e ultimamente il Cher 

e la Nidyre dove era scoppiato un. moyi- 

mento di terrorismo (Jacquerie): 

Il messaggio passa quindi a rassegna ‘il mo- 
vimento amministrativo del ministero. Nel 
momento in cui il ministro annuncia che passa 
al dicastero della giustizia, un vivo raggio di 
luce viene ad’ illuminare l'Assemblea che era 
rimasta tetra sino a ‘questo momento, Questo 
pronostico ‘è accolto da una lunghissima in- 
terruzione. o 

Un rumore di! un carattere molto ironico 
e molto ostile si manifesta quando il sig. de 
‘Thorigay annuncia il ministro della marina .' 
Tutti gli occhi. si rivolgono al ‘sig. Fortoul ; 
la sinistra ride sgangheratamente ; 
sembra molto imbarazzato, 

« Affari esteri. A Roma la situazione non 
« è cambiata (rumori). 

® Noi abbiamo dato un’arra d’amicizia alla 
« Spagna unendoci all'Inghilterra per conser- 
«varle il possesso di Cuba: 

Alle quattro: essendo terminato il rendiconto 
dei ministeri, 


il ministro 


manifesta un gran movimento; 
tutti comprendono che il messaggio passerà a 
parlare | dell’ abrogazione: della legge. del 31 
maggio. 
In fatti il ministro ripigli 
« In mezzo a tanti elementi di prosperità 
vi è nel paese inquietezza e malessere per- 
chè ovunque. vi è dubbio e incertezza. In 
questa, circostanza io posi mente che noi 
dovevamo invocare quell’espediente che già 
una volta salvò. l’edificio. sociale; il suffra- 
gio universale: e senza rinunciare alla poli- 





























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tica d'ordine, io mi sono separato da un'ad ogni modificazione della legge del 31 mag- 


ministero che aveva  intie 


ra la mia fiducia |\gio sembrano disposti ad accettaine delle im- 


« per prendeme un altro composto degli stessi | portanti : ma sì respingerebbe una' doinanda 
elementi, ma ‘disposto ad ammettere il ri- { di abrogazione pura e semplice. 


torno del suffragio universale.» 


« Io annunzioJdunque' un progetto di legge | lianti, 


che ristabilirà il saffragio universale sulle 


| 


Generalmente lle ‘disposizioni ) sono. conci- 


(Constitutionnel). 
— Leggesi nella Pazrie , edizione speciale 


basi le più ampie. possibili ,. conservando | del 4 : 


della legge del 31 maggio tutto ciò che può 
contribuire ad allontanare dallo scrutinio 
gli uomini indegni. Imperocchè io non in- 
tendo rinnegare il concorso che ho .dato 


alla legge del 31 maggio, e nen disconosco | 


« i servigi per essa prestati, » 

(Lunga interruzione — interpellanze in senso 
diverso). 

« La legge del 31 maggio è stata una leg- 

ge politica; come base di elezione essa pre- 

senta gravi inconvenienti e io non ho mai 
cessato. di pensare che. il giorno verrebbe in 
cui sarei obbligato di proporne l’abrogazio- 

ne (nuova interruzione) Se questa legge, è 

viziosa per'l’elezione di un'Assemblea, peg- 

gio ancora quando sì tratta; dell'elezione 
del presidente della repubblica, 

(Esclamazioni: ironiche, lunga interruzione), 

« Jofatti il numero degli elettori essendo 

ridotto a sette milioni dal suffragio ristretto, 

la Costituzione non ha più la stessa ragione 

di esigere un minimum di due milioni di 

voti per rendere valida l'elezione del pre- 

sidente (nuove esclamazioni). 

« Finalmente il suffragio universale rende 

più agevole la revisione della Costituzione ; 

allora sarà distrutta l'obbiezione dell’oppo- 
sizione che. consisteva nel dire che la Co- 
stituzione , opera del suffragio universale, 
non poteva essere riveduta da un'Assemblea 
emanata dal suffragio ristretto. Non crediate 
«che io abbia in mira il mio interesse per- 
«sonale (interruzione ). Io, non ho in mira 
« che l'interesse del paese. Per parte mia non 
«avvi nè capriccio, nè risoluzione egoista. Egli 
«è dopo lungo meditare che io mi decido a 
«togliere all’opposizione il suo ultimo argo- 
«mento; alla guerra ciyile la sua bandiera. 

Terminata la lettura del messaggio il mi- 
nistro annuncia che darà, comunicazione. del 
progetto di legge tendente all’abrogazione della 
legge del 31, maggio. La. motivazione, lunga 
parafrasi delle considerazioni già svolte nel 
messaggio, è letta fra molto rumoreggiare. 
Segue il progetto di legge la ;cui disposizione 
essenziale è questa; 

« Ogni francese în età 
« dei diritti civili e. ci 
« mesi nel comune; sarà. iscritto sulla. lista 
« elettorale. » 

Viene dietro una lunga serie ‘di esclusioni 
motivate che non sollevano nessuna protesta. 
Il presidente Dupin propone il riuvio agli 
ficii per nominare una commissione. La si 
stra appoggia la ‘dichiarazione d'urgenza pro- 


di 21 auni, godente 
e domiciliato (da 6 


posta dalgoverno. 

Il signor Berryer parla contro l'urgenza; egli 
domanda iper lo contrario una lunga medita- 
zione «il messaggio è grave, e una! nuova gra- 
vità assume dalle circostanze. Non ha forse 
« il ministro della guerra,, indirizzato all’ar- 
« mata un ordine del giorno che impone il 

silenzio sul rispet. dovuto alla. costitu- 


zione? » 

L'Assemblea, cerca nelle. parole del signor 
Berryer un senso ‘recondito e una tattica in- 
estricabile, 

Il signor. de Girardin appoggia l'urgenza; 
la legge del. 34 ‘maggio nel suo pensiero è la 
guerta civile, ed egli rende omaggio al potere 
esecutivo il quale rimuove questo pericolo. 

Il signor de Thorigny, ministro dell'interno, 
sale alla ringhiera e protesta che il gabinetto 
rispetta gli scrupoli .della maggioranza; egli 
per il primo ne richiama la. meditazione sulla 
legge proposta. 

Questo discorso è interpretato come’ indi- 
zio della tendenza del. ministero a concedere 
aî conservatori. tutte lè. garanzie che. reola- 
meranno, 

Dopo un dibattimento assai prolungato, 
l'Assemblea , consultata , dichiara non pren- 
dere in considerazione l’ urgenza, Gli elisi 
della destra, come i signori, Morny, Abattuccì, 
ecc. sì sono alzati colla sinistra per l'urgenza, 

Questo voto che produce una viva sensa- 
zione, termina Ja seduta alle 5112. 

La maggioranza contro l’urgenza sì calcola 
a 50 voti. 

Questo è uno scacco graye per il ministero, 
per la politica del presidente, e anche per il 
progetto di legge. Tuttavia i partigiani. ricor= 
dano che la legge sull’insegnamento, ebbe la 
stessa sorte alla dichiarazione, di urgenza, ep- 
pure fu votata, 


Panici; 3 novembre , 14 ore di sera. — 1 
membri dell’antico circolo delle piramidi che 
sì riunirono. stassera presso il signor. Daru, 
erano in numero di circa 50. 

Furono nominati commissari i signori de Mon- 
talembert, de Broglie, Daru e Odilon Barrot, 

Fu deliberato che, si cercherebbe di rico- 
strurre la maggioranza e a questo scopo fu 
incaricato l’ ufficio, di intendersi col. circolo 
della via di Riyoli; per riformare una riu- 
nione analoga a quella che portò il nome di 
riunione del consiglio di Stato, 

1 membri che si erano mostrati più opposti 








Riceviamo all’istante il messaggio del pre- 
sidente della repubblica letto all'Assemblea 
dal sig. ministro dell’ interno. La parte poli- 
tica di questo importante lavoro non ci essendo 
ancor arrivata, siamo forzati di rimandare a 
domani i nostri abbonati all'edizione speciale. 
Tuttavolta noi possiamo loro annunciare che 
il presidente, della repubblica vi dichiara la 
sua intenzione di rivocare la. legge del 31 
maggio. Però la legge proponibile non diffe- 
rirà da quella del 34 maggio che in ciò che 
concerne il domicilio e ne conseryerà, tutto 
ciò che è relativo ai casi d’indegnità, ed è 
soprattutto per levare agli anarchisti un pre- 
testo e una bandiera, che il presidente  di- 
chiara essersi determinato ;a questa grave mi- 
sura, 
2 


— 2 ore 1{2. — La ripresa dei lavori del- 
l’Assemblea non è punto fayorita dal tempo. 
Un cielo il più.tristo, un fango spaventevole, 
una pioggia agghiacciata mista con neve, ram- 
mentavano caramente il giorno della costitu- 
zione proclamata dal signor Marrast. In con- 
seguenza tutto passò nel modo il più pacifico, 
La folla abituale in simili circostanze solenni, 
mancava. La piazza della Concordia vuota 
affatto, siccowe pure il ponte Luigi. XY. 

Qualche raro curioso. circolava tristamente 
nella via Bourgogne e sulla piazza del Palais- 
Bourbon; una trentina di politici intrepidi 
facevano coda, e cinque o sei indiyidui dalla 
barba incolta e dal cappello a punta, forma- 
vano un piccolo gruppo , in sembiante cor- 
rucciato dell’indifferenza del popolo sovrano, 
che non ayeva voluto piantare l’ officina per 
venire ad infangarsi e farsi inzuppare. 

Del resto, nissuna misura straordinaria di 
sicurezza; fa guarnigione non era consegnata, 
@ la guardia del palazzo legislativo non venne 
punto rinforzata. Essa componevasi d'un bat- 
taglione della prima legione della guardia 
nazionale , d’un battaglione del 50 di linea, 
uno squadrone di guardia nazionale a cavallo 
e d’un distaccamento d'artiglieria. Sergenti di 
città stazionayano nelle vicinanze del palazzo, 
di cui tutte le tribune trovavansi compiuta- 
mente guernite da mezzogiorno, 


Mapnip, 30 ottobre. — La gazzetta pubblica 
oggi la lista dei personaggi ufficiali che. do- 
vranno assistere al parto della regina Isabella 
II colle solite cerimonie. 

Affinchè la capitale sappia subito se il neo- 
nato è un principe 0 una principessa d'As- 
turia, nel caso. che fosse un principe, s’inalbe- 
rerebbe il vessillo spagunolo, sulla parte del 
palazzo reale detta Punta del Diamante e si 
sì spareranno 25 colpi di cannone sulla mon- 
tagna del principe, Pio, a san Blas ed alla 
porta di Bilbao, Se è una principessa, il ves- 
sillo sarà bianco e si spareranno 15 colpi di 
cannone. 

L'ordinamento definitivo della direzione co- 
loniale è pure nella Gazzetta, non che la li 
sta di un certo humero di nuovi senatori, fra 
cui i sigg. ben conosciuti nella diplomazia, De 
la Torre, Aylon, De Benalya e Donoso Cortes 
(marchese di Valdegàmas). Ciò che v'ha di 
notabile sì è clie in’ questa grande creazione 
di senatori si trovano rappresentati l’alto clero, 
le lettere, la proprietà territoriale, la diplo- 
mazia, l'aristocrazia, l’esercito e la magistra- 
tura, Il. partito progressista è. rappresentato 
dal gen. conte di Peracamps, Evaristolan, Mi- 
guele Alcalà e dai signori (Ceriola, Cantero ‘e 
Fernandes Baeza, 

Pontocitro, — Abbiamo ricevuto i (giornali 
di Lisbona del 25. Essi non s’occupano che 
delle elezioni di cui non si può ancora pre- 
vedere il risultamento. Il partito progressista 
si mostra molto attivo e giusta quanto dicono 
parecchi giornali, il governo gli fa una guerra 
implacabile in molti distretti elettorali. Ai 26 
doveva aver luogo una grande riunione car- 
tista, 

Loxpri, 4 novembre. — Venerdì sera i mi- 
nistri sono stati convocati onde assistere ad 
un consiglio di gabinetto a Downing-street. 
Vari consiglieri assenti arriveranno a Londra 
per assistere a questa riunione, la prima che 
abbia luogo dal giorno che vi entrarono al 
gabinetto duè nuovi membri, i lords Granville 
e Seyinour. «= Noi abbiaio annubnziato cos 
me lord Edouard Russe , fratello del primo 
ministro e comandante del vascello Wendetta 
(84) avesse ricevuto l'ordine di recarsi incon 
tanente ad Alessandria onde essere ‘pronto a 
qualenque everito pendenti le negoziazioni 
tra la Porta ed il Pacha. Sua signoria è giunta 
il 15 settembre a Londra dove è rimasto fi- 
no al 20 ottobre con la ‘corvetta di S. M, 
V'Encounter. 

— 11 signor Federico Peel, nuovo! sotto-se: 
gretario di Stato per le colonie, non occupa 
ancora ‘il swo posto, ma in questa settimana 
si è recato ‘all’uffizio delle colonie. 

— La sessione della legislatura francese che 
è ‘per cominciare è ciò a che gli uomini po- 
litici ed i capitalisti guardano con più di an- 
zietà, (dri. de la Cité, del Sun). 





' 








Bossi si Pinicr del 4 novembre. 

I fondi pubblici dopo essersi rialzati al- 
quanto tornarono ai Corsi di chiusura di ieri. 
Gli affarî ‘furonò poco ‘animati. Sì attendeva 
il messaggio del presidente. 

Il 5 0j0 sì chiusea 90 35; e il 300 a 
55 80. 

L’imprestito piemontese a 79 25. 


S. NICCOLINI gerente. 





CITTÀ! DI FORINO. 

Nota delle 44 obbligazioni del prestito della 
medesima 41850, state pubblicamente estratte 
alla presenza del consiglio delegato il giorno 
5 novembre 1851 , descritte secondo l'ordine 
di estrazione, per venir rimborsate al pari al 
fine del' corrente anno: 

Numeri 3737, 1393, 2737. 1483. 489. 2234. 

7, 752. 851.16. 1531. 3016, 774, 

3176. 2591. 4980. 3278: 1376: 2086. 

904. 1698. 10820 3391. 3933. 543.879. 

1492. 2792. 452. 695. 1566. 3628. 1518. 3765, 
1816. 855. 3041, 101. 





Prestiti a Premii. 


\ 

Il 4.0 dicembre 1851; &vrà pioso l'estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA l@ quale porta ' pre 
mi seguenti : 4 

4. di franchi 40,000 
1 4,000 
4 (002,000 
3 500 1,500 
10 +1 1,000 
40 " 750 
ecc. cca 

Nello stesso! giorno haew per parte del GO- 
VERNO DEL’ GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1;000lobbligazioni avente 
caduna un premio , fra iquali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ‘ecc. 

Per l'acquisto di osi o. semplici 
coupons per concorrere ad dette estrazioni ‘0 
per qualsiasi schiarimento|, dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F.. PAGELLA E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
4, presso i.quali trovansi Hepositate | obbliga- 
zioni di vari;prestiti a premi. 

N.B, I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inderti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata, \ 


POEMETTI 


DI 
MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI ti 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


ÎL 
PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L: 2. 


. IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL' MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di, fr, 5, per 0- 
guì tre mesi ed inyiarlo con lettera affrancata 








Ila direzione del Lampo. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, MPOLITANI 
FRANGESI 


Itinerario del mese di novembre 1851 


PARTENZA Di GENOVA 


LINEA D'ITALIA. 


Vesuvio + Marsiglia. 
Dante . » Nizza, 
Ville de Mar- 
seille » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Marsiglia. 
» Livorno. 
«livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» Nizza. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Marsiglia. 
Marsiglia. 
Livorno. 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 


Languedoc 
ante . 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano , 
Capri . 
Dante . 
Languedoc 


Ville de Mar- 
seilla 00» 
Danté . 

Ercolano.» 


Marsiglia. 

Nizza. 

Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 3 

Livorno, Civitavedchia e 
Napoli. 

Marsiglia. 

Livorno 

Marsiglia. 

Nizza. 


Capri. «i» 


Castore 

Dante . 

Vesuvio 

Dante . . 

Ville de Ma 
seille . Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Marsiglia 
Livorno, Ui 
Napoli. 

Livorno, 

Livorno, Civitavecchia e 
Nappli. 

Marsiglia. 

Nizza. 


Languedoc 


Castore . tayecchia e 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano; 
Dante . . » 


Capri » Marsiglia. 
Dante . . © « Livorno. 


LINEA DI SARDEGNA 


Novembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari, 
. 5,45 e 25 Virgiliv. » Portotorres. 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Genova ai rispettivi uffici. 
Tono ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


GAZETTE OPFICIELLE 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 


paraissant {rois fois. par Semaine 








PRIX D’ABONNEMENT 
Pour l’Intérieur | fr. 48 
A Étranger 0 0, a 2 


par an 


idem 


Les abonnements se regoivent è la Direction 
du Risorgimento. 





GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
‘ Si vende all'ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatii, Gianini e Fiore; Guigoni, e 


Luigi Conterno a Torino, ed in Novana presso 
Enrico Croui. 





PAVORLs DAND 


Messager des Salons 


mi 


MODES — JITTERATURE — THÉEATRES, 
PUBLIE PAR AN # 


60 costumes dé modés' — 1,000 broderies 
4 tapisseries coloriges — 4 grands patronstà 
— 4 morccaux de musique. + 


VI ANNÉE 


Parait le 15 et30 de chaque mois. 
2 


2, rue Chabonais a. Patisil 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements au bureau 


du Risorgimento. 


Burravx 


j | 
WOLFE L. ADOLFOG 


Professore di lingua tedesca. —. Piazz 


2. 





Castello, n. 24 — Casa Melano —- Piano 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridia 





ORARIO della partenza dei Convogli 


delle Strade Ferrate...‘ 
Il Convoglio che parte da Torino alle di 
10 essendo anche incaricato del. servizio di 
Corriere, non.sì trattiene alle stazioni di Pés 
sione, Annone, Solero; Frugarolo e'Serrai le 


Corse DA Torino AD Arquata. 


OR 
re | 
antim 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


3 
Li 


Torino) 
Moncalieri 
Cambiano > 
Pessione > 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano | 
Asti. |. 
Annone 
Cerro (2) . 


1) A Baldichia 
si None tr 
‘mercoledi il 
convoglio 
ad Arquata, 6 
timo convoglio di 
retto a Torino 


ad ama nna 
c_suv 
_Sasgnz. 


w 


soi 


(2) AI Cento dle 
fermano tuttii (i 
nedi il primo dome 
voglio diretto. ad. 
Arquata è l'iajtimo 
diretto a Torino: 

e tutti i mercoledì 
il secondo convo= 
glio diretto afor (I 
rino e l'altimo die 
retto od' Arqualik 


Felizzano 
Solero . 

Alessandria 
Frugarolo 
Novi... > 
Serravalle . 
Atr. Arquata | 


Suusesa a 
SO, 
BEI 


sas 
288= 


Conse DA ARQUATA A 
(a) 11 convogliad 
‘che ‘parte: da Aff 
quata alle ore 
intim, èquellbi 
parte da dò 


OR 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


‘aotim[antim’ 























Arquata 
Serravalle 


Novi (L. 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano 
Getto (2) 
Annone . 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca 
Dusino 
Valdichi 
Pessione 


CEI 


4 40] 
A 88! 


saio 


viaggiatori. di 
e dra clasre: 


anse 
PASSERI 


suo sssssssgeatana 
e 
EA 


Basi 
Eroi 











Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 
NAZIONALE. Riposo. 

D'ANGENNES, — Vaudeivlles. È 
SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bassi at 
Preda recita: Meneghino Locandiere fallito a 

Parigi, 


GERBINO. — La drammatica compagnia 


{ Dondini € 
Romagueli, recita \Piccarda Donati. V 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 7 novembre. 


Per (contanti 


giorno preò. | nella 
dopo fa Borsa| |. mattina 


FONDI PUBBLICI 


* 
1819 5.0/0 god. 1 8.bre L. 
1831» » 1 
1848 +» 
1849 >». 
1858 0 a 
1834 Obbl. 
1849...» 
1850» 
1844 5.0j0Sard. 


1995 li 
{ luglio v|79 40 50 75} 79 50775 
i giugno» 
i luglio » 
18.bre » 
1 agosto » 


1 laglio» 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz, i luglio] 1625 1627 50) 
«Banca di Savoia 
Città di(4 Odoltre iut-d. 
TTorino(3_50 00 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)i luglio] 
Società-del'Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via fari. di Bavigl.i luglio 








Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
(dopo ‘la Borsa.| mattina 


Pel'fine del mes prossimo 


giorno prec. nella 
[topo la Borsa.{,.. mattina 











Mol. presso Call. f giugno) 
Rer tre mest. 
953 


Per brevi scadenze. 
253 1? 


campi 


Augusta . 

Francofori 

Genoya sconto 
ione . 








Monete contro valuta legale p Bigl.i di Banca. 
iù Compra _y._ Vendita 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di. Genova 
Sovrana, nuoya 
vecchia 
ARGENTO 
(3) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita: per ogni 10001. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





| Doppio filato . .| 








Aunn] 
r le Meri 
Pe distinte! "U 


[di Piemonte] delle altre 
proprio: | Provincie 


GrecciE 


MERCI DIVERSE. 


Moresca scevral 
di gallettame 
Straccia 











Tipografia Fenneno E FaANcO, Contrada. dell'Arcivescovado, decanto alla Madonna degli Arigeli. 



































| Tiguito assistette al le 





i 
{ 


"Lombardia: la miseria ‘è grande 


N 










SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Hi librai. — Per le Provi 
ltatio,— Firenze, Viessenz, libraio, —— Roma, (Cup 
— Parigi, uffici di corrispondenza {/omms 0 Lejol 
libraio, 90, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


cio con dei vaglia 





Iolandi 


380, Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


y all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e pressos 


e square; — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 


— Livarno, all'en 
obidriche, 1h prog 
livel. — LLopdre, P. 
Regent Street S.t 

















mese!L. 
L, 27 


Risorcmento. — 
1 manoscritti e li 


Toso, — Un sano L, 40, — Sei mesi 
1.6. — Provimcig.— 


, 27. — Trim 
Numero cent. 40, -- Dirigersi franco di postò all: 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
— Tre mesiL, 12, — Un mese 
Un anno L. 44.— Spi mesi L. 24.-- Tre mesi L. 13; 
G0,—imatia ed Esraio. —Un ho L, 50, — Semestre 
‘e 14 50: -— Un mese L. 7, franco ci confini, — Un sol 
È a Direzione del Giornale IL 
> Le mserzioni si[ pagano cent,:20. per riga anticipati. — 
le lettere non saranno restituiti, 























Agno IV. 


Torino; Sabato 8. Novembre 1854. 


um. 1496. 








î RIVISTA. 

linze del governo (napolitano, a quanto pare 
Nb in migliori condizioni di quelle degli al- 
(ili, e cene duole specialmente per l'Armonia 








ne dei governi dispotici. Rilevasi 
Mi bersone bene informate che l'ammi 
le provincie di terraferma presenta un di- 
Ù lia di 600; 
ilfGahendosi come provvedere al pubblico erario, 
0 deciso di ristabilire l'antico dazio fra l'Isola e 
TilContinente ; provvedimento per ogti rispetto im- 


cioè da 














promito e pernicioso perchè equivale all'esclusione 
fiiprototi napolitani dai mercati siculi. Ed.in 


Milli si dice che il principe di Satriano sia già par- 
{ilo per Napoli onde farvi opposizione. 
Ul Monitore Toscano pubblica una lunga e, par- 
olarizzata relazione de'suoi commissari all'Espo- 
Izione di Londra, circa i giudizi portati dal giuri 
Mil distribuzione delle medaglie e delle menzioni 
ffrevoki agli esponenti. 
Qu La Gazzetta di Parma ci reca îl' fausto annun- 
dio che Ja prevenerala duchessa andò alla Basilica 
(altedrale per solennissarvi La fausta ricorrenza 
(dell'onomastico dell'eccelso suo sposo, e che in se- 
filar delle truppe în compagnia 
Tilell'illustre fanciullo, il principe ereditario. 
fl giornale di Bologna stampa una sentenza di 20 
fnni di ferri contro un tal Piccinini accusato, di 
(complicità in uh reato di rapina con omicidio. E 
l'Wco della Borsa riproduce dalla Gazzetta d'Augu- 
Sla una corrispondenza dalla quale si rileva che in 
per l'assenza di 
‘molte fra le più distinte e più ricche famiglie 
esulanti all'estero, e in forza della quale. manca 
l'alimento all'industria ed al commercio nazionale. 

Mpui i giornali francesi si occupano della riaper- 

luna dell'Assemblea, la quale è seguita con maggior 

ordine, e con maggior calma, che non ne lasciass 

‘sperare la preoccupazione generale degli animi. Il 

messaggio fu accolto, a quanto pare, più con indif- 
lerenza che con \ostilità. Ma è cattivo; sintomo 

per il presidente e per il ministero quello del ri- 
fiuto del voto d'urgenza, chiesto insistentemente 
dal governo. E soprattutto han desta la meraviglia 
| Je\parole del signor:Berryer, alle quali cisscuno 
wuol'trovare un recondito senso politico. Ciò nul- 

lameno è probabile che la legge d'abrogazione di 

quella del 81 maggio verrà approvata, perché nella 

sostanza essa ristabilisce il suflragio universale, 
| mantenendo solo quelle eccezioni che vengono da 

‘evilenti ragioni giustificate. 
l]\giornali d'opposizione intanto vanno pubbli. 
tabdo qualche ‘ecnno biografico sopra alcuni dei 
uovi ministri, e non sempre mostrano d'essere 
animati da sincèro spirito di impar 
Iiamo giudicarne dalla lità colla quale si accol- 
gono dicerie vaghe ed infondate pei loro antece- 
denti. 

I giornali inglesil(eontinnano ad occuparsi quasi 
esclusivamente di Rossuth, e rendono conto della 
dimostrazione ‘datagli al meeting degli operai in 
Copenaghen-honse, la quale riesci tranquillissima, 
enon fu turbata da inconveniente alcuno. Un altro 
pranzo dicesi che gli si voglia offerire, sebbene sia 
ancora molto dubbio ch'egli accetti, ed ai quale 
per torgli ogni significato di partito si vogliono in- 
vitare tutti gli altri esuli di distinzione che tro- 
vansi a Londrà. 

La Dieta germanica si occupa attivamente della 
legge coercitiva della stampa. Commissari prus: 
siani ed austriaci furono chiamati in aggiunta a 
dare il loro avviso. Erasi proposto di chiamar anche 
qualchè scrittore e qualche libraio, mala maggioren- 
za sì pronunciò în contrario. È devè pur anche ema- 
nar fra breve una interpretazione autentica della 
deliberazione 2 aprile 1848, per l'abrogazione delle 
leggi eccezionali. 

Le Camere prussiane sono convocate pel 27 cor- 
rente, ed avranno, sio dai primi giorni ad occuparsi 
di un trattato postale colla Francia e col Belgio, 

Nella Polonia russa rigori sopra rigori. Recenti 
ukasi rinnovano ed inaspriscono i divieti antichi 
di ritenzione d'armi; la relegazione in Siberia è la 


pena minacciata a ‘qualunque cittadino ritenga 
arma alcuna. 












































APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XXI 


Sowmanio. — Mendicatori di campagna. — Furti camps- 
stri. — Leggi barbare e innlili. — Fuggifatica © dolce 
far nionfe, — Malattie delle piante. — Poni dî terra, — 
Poa Abissinica. — Nucvi mezzadri. 








Si va' ‘lamentando da qualche periodico 
contro l’incomodo aumento de’ mendicatori 
di campagna, e peggio contro il malvezzò di 
alcuni di non istarsi contenti al mendicare, 
'Pra' quali periodici è ben singolare quello 
ch'ebbe il sottile avvedimento di ripetere 
l'origine della maggior frequenza de’ furti 
campestri dalla libertà di commercio, la quale 
sì dovrebbe pur tenere siccome'esprimente il 
libero uso del proprio, e non l'appropriazione 
dello altr 
Lasciamo în pace quell’innocente credulità; 





| ‘hon disputiamo della causa, sì bere ricono- 


stiamo che il fatto sussiste, e felicemente 
moltiplica. Dove stia il rimedio , è altro più 
grave quistione. 

Secondo le leggi' dell'antica Roma era ti- 
‘\putato miglior consiglio lasciar perire di fame 








le perde uno de'suoi più favoriti argomenti | 


La gazzetta di Madrid pubblica i nomi dei nuovi 
senatori, fra i quali si notano molte illustrazioni 
del clero, delle lettere e dell'esercito 

Da Lisbona scrivono che il paese è intiérimente 
assorta dilla questione elettorale. I/partito| pro- 
| gressista fa uma propiganda molto: attiva; d'altra 











{ parte il governo sta in sull'avviso, e sembra éhe le 
| elezioni promettano di;procurargli una maggioranza | 


sulficiente a consulidarne l'autorità. 








I GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nel Friuli: 


Quissioni EcoNoMICHE ED AGRICOLE DEL GIORNO. 

1. Non poteva jl nostro giordale cogliere che il 
lato ridicolo di certi principi economici. profes- 

ti tempo fa (lall’Osservatore Triestino (Vedi Oss. 
Triest. n. 216/e Priuli n; 208) quandò pretendeva 
di mostrare’ i pericoli sociali provenienti. dallo 
sminuzzamento' della proprietà territoriale e pareva 
invocasse il patrocinio della legge “ed impedire la 
suddivisione ed il libero. passaggio del suolo: da 
una mano all'altra, sia per via di successione, sia 
per via di compra e vendita. Lasciando stare le 
contraddizioni manifeste di quell'articolo, che do- 
vevano apparire anche ad ogni principiante nel 

















a 
scienza economica, non deye parere ridicolo, che 
si domandino nuovi’ vincoli legali della proprietà, 





quando ogni popolo incivilito s'adopera a togliere 
un po' alla volta quelli che esistevano finora? Men- 
tre ato di portare dappertutto nella pro. 
prietà del suolo lo spirito fecondatore dell'interesse 
individuale abbandonandogli quelle terre cherun 
giorno erano di mani morte, di demanii, di comuni 
mentre si cerca di esonerare il suolo da ogni Je- 
game colle affrancazioni , col togliere gli ultimi 
avanzi del feudalismo , non doveva parere, cosa , 
nonchè inopportuna ridicola, la dottrina econo- 
mica delle vincolazioni ? Ridicolissimi diffatti erano 
gli argomenti coi quali quella dottrina si soste- 
neva; poichè fra gli altri indicavansi gl'impedi- 
menti alla suddivisione della proprietà quai mezzi 
di antivenire gli attentati alla proprietà predicati 
dal socialismo e dal comunismo! Adunque, secondo 
il foglie triestino, che si era'inspirato ad nn altro 
giornale di Vienna, i maggiori attentati alla pro- 
prietà si farebbero quando i più fossero divenuti, 
mediante leggi di successione eque e l'abolizione 
dei vincoli territoriali, proprietarii di terre, non 
quando î possessori del suolo fossero pochissimi e 
proletari tutti gli altri! Attentano adunque alla 
proprietà altrui più presto quelli che posseggono, 
che non i nullatenenti! 

Noi non siremmo certo tornati su questa as- 
surda dottrina ; ‘se sotto ad un punto di vista più 
particolare e con applicazioni più ristrette, non 
trovassimo ripetuti e. sviluppati alcuni degli argo 
menti -dell' economista dell‘ Osservatore in altri 
giornali più divulgati, fra ì quali nella Presse di 
Vienna, che da ultimo seriveva, un articolo spe- 
ciale sull’ utilità delle grandi tenute nell'industria 
agricola, Di quest ultimo articolo intendiamo fare 
parola, per ridurre al loro giusto valore 1 
delle sue asserzioni, che cî paiono non consen- 
tanee ai principii di economia sociale, che noi vor- 
remmo generalmente app 

2. Uno dei motivi cui il foglio prima citato ad- 
duceva contro la suddivisione della proprietà ter- 
ritoriale, era pur quello, che la grande proprietà 
soltanto può mettere in atto que’ miglioramenti 
agricoli, che alla piccola è impossibile introdurre. 
Questo medesimo argomento a favore, della col 
vazione in grande noi lo abbiamo trovato moltis- 
sime volte negli scritti di Victor Considérant , uno 
dei capi del socialismo, anzi il capo del socialismo 
pacifico che intendeva di procedere colla predica- 
zione ed'in via sperimentale. Tanto è vero, che 
mon sono socialisti tutti quelli che si chiamano 
talij e che lo sono invece altri, i quali pretendono 
di fare la guerra vittoriosamente alle dottrine dei 
socialisti | 

Uerto nella coltivazione in piccolo non si pos- 
sono tentare alcuni miglioramenti , possibili sol- 
tanto colla coltivazione in grande. Ma non con- 
viéne per questo nè esagerare l'importanza e l’uti- 
lità sociale di quest'ultima : nè credere che giovi 
all'industria agricola la vincolazione feudale delle 


si è cer 
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gli oziosi. Ma una legge per essere giusta 
deve essere eguale per tutti, ed oltre a quei 
vapinanti di legna, di frutti, o di polli, chi 
sa quanti, siccome oziosi, hon dovrebbe col- 
pire tra gli stessi possidenti e capitalisti ? 
Gli antichi Germani, al dir di Tacito, anne- 
gavano nel fango de’ marazzi i fuggi-fatica, e 
Carlo Magno decretava che chì si astiene dal 





lavorare, dovesse pure astenersi da mangiare. 
Ma siamo sempre nell’inciampo di prima ; 
chi sa allora quanti cuochi diverrebbero inu- 
tili 2 

Un editto del 1524 condannava 
al marchio ed all'esilio ; altro del 1532 vo- 





vagabondi 


levali catenati due a due, impiegandoli a vuotar 
fogne in Parigi. Si aggiunse la sferza, e nel 1749 
la deportazione, finchè nel 1764 un bollo al 
braccio sinistro, cioè un maiuscolo M im- 
presso con un ferro rovente, poi galera, e for- 
zati lavori ai recidi 

Gli uomini accostandosi a riconoscere in 
fine un po’ meglio cosa sia l’uomo, tentarono, 
cangiando metro, di provvedere altramente. 
Ma i depositi di mendicità ottennero lo stesso 


effetto dei fanghi dei Germani e dei bolli. 





tano parecchi diversi rimedii, gli ultimi ser- 
yono ad attestare l'inefficacia de’ primi; e l’in- 








Quando per vincere una malattia sì ten-| 





terre, il cui coltivatore non ne fosse mai il pro- 
prietario; od il rendere lo Stato solo proprietario 
del suolo, per stabilire in ogni paese una sola 
grande azienda, în cul lutti fossero operai. Ad ogni 
modo sarebbéè anche sotto a questo riguardo più 
logico il sistema faraOhico di qualche setta di so- 
cialisti, che non il misto de’socialisti dell’Osser- 
vatore Triestino; il quale impedendo il libero 
passaggio della proprietà dalle mani. più pigre alle 
più industri e dei padri di famiglià in equa parte 
ai figli loro, tenderebbe a fissare 11 possesso in al- 
cuni, eseludendone! affatto gli altri, cioè a togliere 
l’inlustre operosità nei primi, rendendoli sicuri di 
non'perdere per indùfia il solo strumento: di loro 
ricchezza, e'nei secondi ,. menomandoli ‘della’ spe- 
ranza di possedere mai 














Sebbenè, anche se lo Stato fosse. solo proprie- 
tario come vorrebbe Considérant, .siavpossi di 
coltivare le terre con migliore sociale profitto, che 
non facessero n Egitto j Faraoni anticamente ed 
ai di nostri Meehmed Aly, e che in generale non 
facciano tutte le amministrazioni demaniali; seb. 
béhe anche i grandi affittaiuoli che fanno lavorare 
da braccianti proletariî miserissimi le terre con 
vincolo ‘feudale dell'aristocràzia inglese e quelle 
che possiede nella bassa Lombardia. Ja nobiltà mi- 
lanese, abbiano spinto ad'un alto grado la coltiva- 
zione, noi reputiamo che, e la scienza economica 
e l’esperienza; abbiano bastevolmente dimostrato, 
che per il benessere di tutta la società, sia meglio 
lasciare che naturalmente vengano, a collocarsi 
l'una vicino all'altra la, grande e la piccola. colti- 
vazione, la grande e la piccola proprietà, senza 
altro temperamento e stimolo. fra di Joro, che la 
libera concorre e Ma libera associazione, e 
Senza che lo Stato faccîa altro per l'industita agri- 
cola, che tutelarla colle leggi generali risguar- 
danti la sicurezza e la Îibera trasmissione del pos- 
sesso, e promuoverla; Mediante l'istruzione larga- 
mente impartita, Di ita modo soltanto l'industre 
ed operoso accrescere Îa sua proprietà e colla col- 
tivazione in grande bene diretta può accrescere la 
produzione ; di tal modo si. può introdurre la col- 
livazione in grande ed Ditenerne i vantaggi anche 
mediante l'associazione di tal modo finalmente 
anche la piecola coltivazione dei minori proprieta- 
tarii, che lavorano le ferre colle mari proprie, 
raggiungerà quel. gradol di produzione a cui non 
sempre arriva, anche diretto, da, intelligenti, il la- 
voro svogliato, dei giornalieri, \che. nulla; posse 
gono di proprio, nemmgno. la speranza di poss 
dere 
































Più specificamente ttatteremo questi principii, 
che hanno per sè l'esperienza, toccando dell'arti- 
colo che stampava la Presse di Vienna nel suo 
num. 10 del 4 ottobr& 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Times del 5, esaminando lo stato della 
Francia intorno la candidatura del futuro 
presidente della repubblica, trova che le e- 
ventualità favorevoli al principe di Joinville 
non sono progredite che di poco, mentre 
quelle del generalé Changarnier hanno, con- 
siderevolmente aumentato. Questo giornale 
termina con queste riflessioni : 

Non vi ha oggi in Francia che una sola istitu- 
zione, che una sol@ potenza suscettiva di «essere 
opposta sul serio a Batigi Napoleone ; essa riposa 
sui voti dell'Assembléa nazionale. L'importanza del 
generale Changarniet dipende da varie circostanze 
le quali hanno fattotdi Jui il campione dell'Assem® 
blea; mentre la sua abilità militare gli hanno dato 
un'influenza, accrestitita ancora dacchè è mancato 
il maresciallo Buge@tid. Egli compendia in sè una 
forza poco ordinarifidi volontà con und riserva e- 
strema nello esprimere le sue opinioni, ‘è nello 
svolgere la sua polilito. Egli è un Pompeo senato» 
toriale, un Pompeo opposto al partito di Cesare , 
ma dotato dell'ingegno di Cesare. La lotta si strin 
gerà definitivamente tra la forza numerica addetta 
al nome di Napoleone (che noi persistiamo a con: 
siderare come il'eompetitore il più favorito) ed 
una combinazione di ingegni e di eloquenze par- 
lamentari, di ingegni e di influenze militari difesi 
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sufficienza degli ultiini la rende lampante l’in- 
fermità stessa col fagì cronica. 

In verità questi Mhendicatori e ladroncelli 
campestri, questa crébcente industria del ru- 
bacchiare e sgallina è una vessazione, una 
vera sopratassa. Tuttàyolta l'agricoltura inse- 
gnò agli uomini di circondare i fondi di siepi, 
e questo dai più sfommette, lasciando così 
tutto l’agio a chi è già inelinato al mal fare. 
Dalle storiche note @addietro indicate, e’ mi 
par ben palese che ill mal vezzo dell’oziosag- 
gine, del mendicume, compreso lo spasimo 
dell’altrui robe, non è figliuolo de’ tempi 
odierni, peggio poi del libero scambio. Il vi- 
zio è un po’ vecchio, e il fuggi-futica del 
povero è in altri tetimini il dolce far niente 
dei ricchi. Non vorrei dirla grossa: forse sono 
due peccadigli che non sanno morire quando 
non muoiono insieme. 

E perchè alcuno non dia alle mie ciancie 
un senso che nol solletichi, o almeno per 
limitarlo alla sua interpretazione georgica , 
dirò che gran parte della moralità de’ ville 
schi abitatori vantaggierebbe quando a più 
solerte cura de’ campi i loro possedìtori, in- 
tendessero, Valgano a conferma queste belle 
parole pronunciate dal barone di Monteuîl al 
recente comizio agricolo di Gisors in Francia, 








| dall'esperienza politica di tutti coloro i quali sono 
più eminenti in Francia. Il partito opposto non è 
meno sproporzionato pel numero che non lo sia 
questo per le qualità degli domini di Stato. Tale è 
lo sconéio del suffragio universale come si pratica 





ad ogni governo sono locati , (8 potranno esserlo 


ne dell'attitudine legislativa con l'autorità esecu- 
tiva, base di'ogni Stato ben costituito, è in tal 
modo convertita in una lotta tra un’ potere’ senza 
capacità ; ed una capacità senza’ potere. Questa 
costituzione impraticabile e mortale dovrà necessa- 
riamente scomparire, giacchè essa è contraria ad 
ogni buon ordine e ad ogni huon senso. 

Essa si è potuta prolungare, estenlersi pel ti- 
more: di alcuni capgiamenti:, sebbene salutari!) e 
pel ricordo che questi mali non sono; i. peggiori 
che la rivoluzione abbia inffitto alla nazione. 

In definitiva uoi crediamo che non si riuscirà 
pèr lungo tempo a cacciare passioni così violente, 
interessi così potenti in una nave così fragile; e 
che una semplice colpa, da una parte o, dall'altra 
provenga, sarà per avacciare una catastrofe impre- 
veduta. Il messaggio del presidente che è da tutti 
atteso con ansietà, sarà il primo incidente decisivo 
su cui si fermerà la nostra attenzione , e sebbene 
non sia; per dissipare tutta l'oscurità dell'avvenire, 
noi crediamo che. esso sarà per diminuire e calma- 
re le inquietudini ionate dagli ultimi atti del 
potere esecutivo. 





























Torino, ? novembre. 


ISTRUZIONE TECNICA 
Il 

Dal rapido cenno che abbiamo fatto delle 
scuole e degli istituti dell'istruzione tecnica 
negli Stati Sardi ben si vede che qui, come 
più 0 meno negli altri paesi, questa parte 
di pubblico insegnamento non è ancora coor- 
dinata a sistema, nè fornita di quelle acconce 
istituzioni che possano metodicamento svi- 
luppare in tutti i gradi l'istruzione oper 
tiva. Senvi qua e là piccioli e particolari 
istituti, scuole medie e parziali di qualche 
arte o di qualche industria, o parti della 
istruzione preparatoria, mereè lo studio di 
qualcuna tra le scienze più comuni, di ap- 
plicazione, Ma. con, quali metodi sono esse 
condotte ; con quali esami di ammissione 
vi si entra, con quali diplomi, e abilità se 
ne esce? Tullo è, quanto a' metodi, vario, 
non prevedulo, rimesso all'arbitro de’ pro- 
fessori o delle amministrazioni dirigenti ; e 
tutto, giova confessarlo, si ris 
locubrazioni di semplici curiosità fenome- 
nali buone a illuminare le menti e a far 
gli uomini colli, ma lontane da ogni vera 
applicazione tecnica, 0 eccitamento a 
pretensioni professionali, grazie alla supe- 
riorità relativa di coloro che frequentarono 
tali scuole, accanto alle moltitudini ignare 
di ogni erudimento negli studi positivi. Gli 
allievi giungono alle scuole di applicazione 
forniti in minima parte di istruzione pre- 
paratoria, ma i più affatto digiuni di ogni 
primo elemento di scienze esatte e positive, 
giungono ai corsi speciali o alieni da ogni 
preparazione alla serie di nozioni che do- 
vranno accogliere, o versati soltanto. nelle 
umane lettere e in una maniera di studi 
filosofici diversa non contraria alla di- 
rezione de’ nuovi» studi che imprendono. 
Mancano colla istruzione superiore e centrale 
i grandi mezzi che sono indispensabili a 
questa parle d'insegnamento; mancano alla 
media, e con la inferiore, i piccioli mezzi, e 
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« doversi alla fin fine riconoscere che i nostri 
« solchi racchiudono non solamente il pane 
che ci alimenta, ma i costumi, custodi dei 
popoli, salvaguardia delle nazioni, di cui 
« formano a un tempo la forza e la sovrana 
« grandezza. » 


« 


Profondi sensi, cui, consuonano quelli dal 
Plezza e dal Quaglia esternati all'agrario con- 
gresso d’Asti, e quali, siccome già riportati in 
questo periodico, rimemorare è soverchio, 

Ma chi vorrà intendere di buon animo al- 
l'agricoltura , quando i cereali, col basso 
prezzo non compensano le cure e le spese 
del coltivare? E le raccolte di piante indu- 
stria 








i vengono meno per causa dei morbi , 
onde tanti vegetabili sono aggravati? Le quali 
doglianze in Francia traboccano ogni segno , 
perchè lamentano come muffaticcie, oltre le uve, 
e i pomi di terra, anco le barbabietole, sino 
la canapa, il mafs, ì cavolifiori, i fogiuoli e 
le cipolle! Imbozzachire, ingiallare, annegra- 
re e perire, ecco il bell'esempio che le bar- 
babietole appresero dalle patate. E se in al- 
cun luogo scamparono finchè furono entro 
terra, appena ricolte, appunto fecero come i 
pomi di terra, i quali ancorchè tolti immez- 
zati, volgono pronti a marciume. 

Tuttavolta coltivando a dovere, l’abbondan- 





attualmente in Francia, che i due poteri essenziali | 


ancora, in opposizione diretta colla medesima ele- 
zione popolare da cui sono usciti; e la combinazio- ! 





i piccioli laboratorii che possono soli avvici- 
nare la teoria alla pratica, e dare gli op- 
portuni documenti! dell applicazione delle 
scienze | positive. E soprattutto mancano i 
maestri egli istitutori che in fatto di edu- 
cuzione e di. istriizione sono ‘poco men che 
tutto. Dove trovarli: infatti nello stato at- 
tuale, quando ancora non vi'ha um centro 
| di superiore insegnamento di applicazione ? 
|| Si avranno professori di fisica, di chimica, 
di ‘geografia e di meccanica anche: edotti 
nelle rispettive’ discipline se si vuole; ma 
avvezzi a por la scienza al servizio della filo- 
sofia e non ‘della ‘industria, ‘educati al no- 
bilissimo ufficio di servire la scienza: per la 
sciénza, e non ‘per le utilità materiali della 
vita.e/pei progressi della economia, propensi 
ad estasiarsi nello studio delle cause prime 
e dei fini ullimi, 1a vedere la scienza nei 
fenomeni, (a. cercarvi le più brillanti ana- 
logie, e i semi di nuovi progressi, non intenti 
allo operare, a creare i fenomeni della, pro- 
duzione , a mirarne .l' importanza sotto il 
rapporto industriale. Nelle montagne di An- 
tizana essi noteranno con sorpresa uno strato 
di terreno calcare in mezzo alle formazioni 
primitive che molto esprime per la scienza 
e nulla per la industria; nelle, miniere car- 
bonifere di Saint-Etienne studieranno profon- 
damente un intersezione di strati che confer» 
ma una teoria di sollevamenti e si lascie- 
ranno sfuggire i44 0 AB caratteri pei quali 
si giudica della fecondità di uno scavo, e 
delle forze e dei metodi che bisogna appli- 
carvi. Come sperare che uomini simili, con- 
ceduto anche il dono della scienza) più vasta, 
possano indirizzare la. gioventù alla parte o 
perativa negli studi tecnici ? Essi non le da- 
ranno che lo amore della scienza; e metà 
pei costumi non ancora fatti all'alta esti- 
mazione delle, capacità industriali (sebbene 
per questa parte siamo più innanzi qui che 
in altre provincie italiane) metà per la na- 
tura de'metodi, per la mancanza di prepa- 
razione, per la necessaria indole attuale della 
mente dei professori, l'insegnamento classico 
finirà con esercitare la sua prepotente attra- 
zione $ gli allievi delle scuole tecniche in- 
dustriali saranno, o nulla, o uomici educati 
come pel passato alle lettere ed alla filosofia 
speculativa con un corredo, ad ornamento 
e sollazzo, più o meno vasto, di quelle che 
chiamavansi altra volta conoscenze utili. 

A Dio non piaccia che per noi si muova 
alcuna guerra all'éducazione e alla istruzione 
che diconsì classiche. Niuno più di noi sti- 
ma l'alta importanza degli studi: filologici, 
e di quelli (della filosofia speculativa, Noi 
sappiamo che tali studi, ‘non che quelli delle 
lettere e delle arti belle, della ‘teologia, della 
religione, della giurisprudenza: innalzano le 
menti alla contemplazione degli universali, 
addolciscono i costumi , fecondano la vita 
morale, scoprono le origini civili, e sono in- 
dispensabili al governo della società. 

Non è già certamente quando le qui- 
stioni politiche ; civili, costituzionali. ap- 
partengono a lutti, non è ora (che non più 
si punisce la discussione sulla genesi dei po- 
teri pubblici, chè anzi in essa si attinge la 
filosofia della legislazione comune patrimo- 
nio dei ciltadini) che noi vorremo dimessi, 0 
scadenti. gli. studi delle. scienze morali e 
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za del prodotto | compensa la pochezza del 
prezzo ; e circa agli altri guasti non sarà poi 
grande il malanno quanto il lamento. Le 
stesse patate conyerrà mangiarle più in fretta, 
ina pure se ne mangiano , e se ne mangie- 
ranno. Però, giacchè non pare che il gelo 
abbia sofferto per nulla, e gloriosamente ar- 
rivò col novembre a farci visita (e visita du- 
revole, sa Iddio per quanti mesi), potrebbe 
teutarsi di esporre di notte a sereno cielo i 
tuberi anzidetti, per affrenare il progresso del 
male onde sono attaccati. Non è sperienza che 
costi; basterà solo reiterarla, riguardarli poi dal 
disgelo che potrebbe allora meglio favorirne la 
putrefazione. 








Pel seguente anno il \rapporto del Payen 
sulla malattia in questione è il capo d’opera 
più meritevole da prendere a norma. Jusqu'è 
présent , dice il Barral, il n'a rien été dit de 
plus sage, de plus concis, et de plus complet. 
Nullameno aggiugne di poi; nous devons au 
|fiur. et mesure consigner les. observations nou- 
velles, lo che prova evidentemente quel rien 
de plus complet. E poi quali sono les observa 
tions nouvelles ? Imitate quel Leclerc di cui 
già. dissi in altra cronachetta ; coltivate. quei 
suoi pomi da terra da quattro raccolte per anno, 
e così potrete emulare i prodotti della terra 














delle umane lettere. Più che mai ora -bi-| 
sogna che siano vigorosi, pubblici, sicuri, 
accessibili all’universale. — Ma se conviensi 
della necessità, dell’utilità, diremo di più, 
della giustizia di dare al popolo che si versa 
nellè' utili industrie tutte le agevolezze di 
un’ educazione speciale, bisogna pure che 
essa sia.seria, bene ordinata, efficace, non 
fatta in modo da parere semplice dimostra- 
zione di tenerezza per le classi laboriose, e 
nulla in fondo, o al più, mezzo di cultura 
alle classi più ricche le quali preferiscono 
l'insegnamento classico. Voglionsi non creare 
condizioni eccezionali di favore che stor- 
nino gli studiosi delle, lettere , e delle 
scienze morali dai, loro propositi per con- 
durli alle scuole tecniche ; ma nemmeno costi. 
tuir queste in una condizione così sfavore- 
vole, per difetto di istitutori, di preparazione 
elementare, di esami, di luoghi sperimentali 
e di ogni altro mezzo di studio, da potersi 
prevedere anticipatamente che di risulta- 
menti speciali non si avrà nulla; .così che 
coloro i quali per natura 0 domestiche con- 
venienze erano chiamati a quelle discipline 
se ne ritraggano sfiduciati, e tornino alla 
antica ormaia della comune latinità, e della 
istruzione classica, che regnò sola per tanti 
secoli. 

Non deve appartenere allo Stato, come 
in certe antiche società ieratiche orientali, 
il partire il popolo per caste, e parte desti- 
nare alavori industriali , serbar parte allo 
studio delle scienze speculative e riposte. 
Dacchè nessuno più dubita che l'avviamento 
a una più che ad altra occupazione della 
vita appartiene alla libertà del cittadino e 
durante la sua età prima, alla famiglia ; 
dacchè il libero lavoro, esercitato da womivi 
eguali innanzi la legge alle più alte sommità 
della patria, ba i suoi dritti generalmente 
riconosciuti; dacchè allo Stato incombe il 
dovere di provvedere alla istruzione gene- 
rale, uopo è che egli ponga i discenti nella 
facoltà di prescegliere 1’ una o l’altra via 
creando tra i due insegnamenti tal parità 
di condizioni che l’uno non sia favoreggiato 
a danno dell'altro, nè la volontà libera su- 
bisca una refrazione alla sua prima ten- 
denza, per ostacoli che incontri in un cam; 
mino mentre l’altro ne è sgombro. 

Dai primordi: dell'educaziore elementare 
voglian quindi porre accanto ai documenti 
letterarii i primi iniziamenti agli studii rela- 
tivi alle discipline tecniche, speciali e positive. 
Così le prime tendenze si  manifesteranno 
spontanee; più tardi non si avrà a deplorare 
un tempo perduto in discipline inculcate dalla 
necessità, la preparazione sarà uguale per 
tutti all'istruzione tecnica media, dalla quale 
uscirà con le corrispondenti abilità di eser- 
cizio la classe che si addice a determinate 
occupazioni. L'insegnamentosuperioretecnico 
che concerne le scienze applicate nel più alto 
grado di sviluppamento ed appresta. ai più 
grandi e difficili lavori, per lo più dello Stato, 
le capacità necessarie, potrà. somministrare 
agli istituti medii professori idonei già fatti 
al metodo, e versati nella parte industriale 
per così dire, e di applicazione della scienza 
Noi così divisiamo un corso di studii tecnici 
bene ordinatoe parallello al corso degli studii 
classici, del quale la scuola superiore sarebbe 
contemporaneamente scuola normale. Di 
questo nostro divisamento daremo tosto più 
ampio ragguaglio, e compiuta giustificazione. 


Accennando alla orazione inaugurale del- 
l’ egregio cavaliere Paravia, noi abbiamo 
detto che egli fece atto di coraggio civile ; 


promessa. Le patate ch'egli coltiva, sono les 
sept-semaines, les neuf-semaines , e les circas- 
siennes. Se volete riuscire senza dubbio, fate 
contò di coltivare dei garofoli , ma cercando 
bene che il podere non sia troppo più gran- 
de d'un vaso da fiori. 

Altro coltivatore, Lons-le-Saulnier, vi giu- 
ra in coscienza, che le patate coltivate sur 
des ados non mai infermarono. Questo però 
credo sperimento da fare, cioè piantare i tu- 
beri sulle porche, o quaderni, o prose come 
dirle vogliate. Forse il raccolto riuscirà men 
copioso; ma il temperare la lussuria della ve- 
getazione, è assai lodevole spediente; percioc - | 
chè quasi tutte le malattie onde i frutti son 
predisposti all’ammuflire, voglionsi ripetere da 
soverchio rigoglio, come tutte le piante, e il 
frumento stesso n’avverte, senza tenerne ori- 
ginariamente icolpabili gli oîdium ed altri pa- 
rassiti che ne sono l accompagno o l'effetto. 

Dove: è da intendere quella lussuria di ve- 
getazione, ehe procede da' eccesso di paiti a- 
cquose nei tessuti organici, il quale procaccia 
sempre miollezza, e facile attitudine alla ‘cor 
ruzione; e conseguenti muffe, cui gli’ eccessi 





d’umidezza quasi sempre favoreggiano. Dico 
quasi sempre: perchè ‘anco nella corruzione | 
secca degli organi vegetali, si producono pian- 


un giornale di Genova censura questa espres- 
sione, e ci obbietta che « per dimostrare co- 
« raggio civile solto un regime costituzionale 
«in faccia ad un uditorio di colti uditori ed 
«in tempi tranquillissimi, bisogna lodare 
« l'assolutismo o la repubblica. » 

Con buona venia del nostro confratello 
genovese noi gli osserveremo che pur troppo 
non mancanu, anche in libero governo, le 
occasioni di dar prova di questa dote, tanto 
necessaria, ‘ma troppo rara, nel comune degli 
uomini! Giacchè non è forma di governo, la 
quale non abbia i suoi inconvenienti; non 
è principio che non venga esagerato; non è 
istituzione della quale non sì abusi dalla tristi- 
ziae dalla insipienza umana. E qualche volta 
codesti eccessi sono l’ effetto di alcuno dei 
poteri sociali che gli ordini politici creano, 
o svolgono; e questi poteri perciò stesso che 
hanno un'autorità, un’ influenza, hanno e- 
ziandio i loro piaggiatori, sempre disposti ad 
insultare od offendere chi per avventura sia 
tanto ardito da notarne e sgridarne le intem- 
peranze. 

La stampa è oggidì il principale fra que- 
sti poteri ; e sopra tutto la stampa liberale. 
Essa quindi corre facilmente pericolo di ecce- 
dere nei suoi giudizi quei limiti d’ impar- 
zialità e di moderazione che la naturale giu- 
stizia vorrebbe sì rispettasse mai|sempre da 
chiunque è dal capriccio o dall’ ufficio suo 
chiamato a sentenziare sugli uomini e sulle 
cose ; e corre di presente un andazzo per il 
quale gli spiriti son tratti ad esagerarsi il 
sentimento della franchezza nella opinione 
individuale, del che fa ampia fede la somma 
facilità colla quale si censurano, talvolta 
con soverchia asprezza, epperò non senza 
ingiustizia, gli atti o le parole altrui ; senza 
avere il più delle volte riguardo alcuno alle 
peculiari circostanze che giustificano , 0 spie- 
gano la deliberazione che parve men buona 
e men lodevole. 

Resistere a questo andazzo, riparare questo 
mal abito, è far atto di coraggio civile, perchè 
è un resistere al potente del giorno; è un 
censurare l'abuso dell'ingegno; ed è lodevole 
come ogni altro atto deciso e meritorio di 
opposizione che si solesse fare sotto alcun 
governo alla volontà del principe, o di un 
ministro influente dalla coscienza indipen- 
dente e impavida di alcun cittadino. 

Gli abusi della libertà sono abbastanza 
gravi per giustificare quei consigli e quelle 
avvertenze che nell’orazione dell’illustre prof. 
Paravia sì contengono. 

E che egli andasse incontro alle ire di 
alcuni, proclamando con franca e libera 
voce verità spiacenti forse agli ottimisti, ma 
pur utili a sapersi e più a praticarsi,.lo 
addimostrano le parole di biasimo che talun 
giornale volle pubblicare a quel proposito, 
appuntando le opinioni dell’ egregio profes- 
sore d’oscurantismo e peggio. 


solenne 
inaugurale dell’anno giudiziario, 


Il cinque corrente avea luogo la 
adunanza 


come pegli altri supremi inagistrati, così per 
quello della Regia Camera, ed in tale occa- 
sione il distinto giureconsulto avvocato Mon- 
tagnini, rappresentante del pubblico ministero, 
pronunciava un forbito esuccoso discorso sopra 
un argomento che forma l’oggetto di una delle 
più vitali questioni che in oggi si agitano, l’u- 
tilità cioè ed importanza dell'ufficio dei giu- 
dici del contenzioso amministrativo, 
Preludeva l'oratore nell’elaborata sua allo- 
cuzione col dimostrare come non basti ad un 
buon rettore o giudice delle cose amministra- 


| tive l’ordinaria supellettile di conoscenze sto- 


riche, legali e filosofiche richiesta in chi è 
——____________—_—_ 


ticelle parassitiche, o diremo cellulari, come 
ne dà esempio la Pestalozzia nella morta 
scorza del gelso, la sphaeropsis nelle’ vagine 
secche della canna, il pleococcum nelle aride 
foglie del carice arenario. 

Nel pomo di terra, il peggior nemico suol 
essere l’artotrogus hydnosporus, epiteto dato- 
gli a capello dal Montagne, perchè significa 
rosica-pane. In quest'anno tuttavia ei mi parve 
conoscere anco altro abitatore e devastatore 
delle sue cellule, îl quale invade il pomo di 
terra sano, dopo estratto di terra, ‘e riposto 
a conservare. Anzi ambidue que’perfidi ospiti 
della povera patata li vidi contemporanei non 
poche volte in un sol tubero, tocco dal primo 
parassita mentre era solterra, e di poi dal- 
l’altro, che non credo ancora osservato nè 
specificato da alcuno. 

La coltivazione adanque sul colmo delle 
porche potrà liberare da quella cancrena u- 
mida che sì generalmente fa strage: se però 
la stagione fosse asciutta soverchio, potrà in- 
cogliersi in opposito morbo che è la cancrena 
secca, già notata e descritta da botanici e chi- 
mici, e che riduce il prodotto se non a poco 
a pochissimo. 

Riguardando imbperciò a’ belgi ed inglesi 
non sv come non rivolgano piuttosto a’cereali 





IL RISORGIMENTO 


| chiamato al nobile ufficio di rendere la giu- 
stizia e di applicare le leggi, ma gli abbisogni 
inoltre non iscarso corredo di speciali eogni- 
zioni economiche ed amministrative per lo! 
stretto nesso che collega la scienza dell’eco- 
nomia politica a quella \del | diritto ammini- 
strativo. 
Discorsa quindi l’origine del magistrato della 
Camera, toccate le varie rilevantissime attri 
ioni di mano in mano confertegli, 
vizii che da più secoli non cessò di prestare | 


paese nella larga sfera di sua utile missione, 
avyertiva come nella recente abolizione dei, 
tribunali di eccezioney:dei privilegii del foro | 
spettanti ai privati, sottratte ‘allaigiuvisdizione 
della Camera tutte lelattribuzioni giudiziarie 
estranee al contenzioso amministrativo, per 
questo solo si fosse riservato alla di lei com- 
petenza il pronuneiare in supremo grado sopra 
le questioni, di amministrazione  contenziosa 
affine di somminisirare in questa materia ai 
litiganti, in un colla guarentigia di una «pe- 
ciale dottrina, il vantaggio di una facile e spe- 
dita procedura, il beneficio di una giurispru- 
denza uniforme, al che vuolsi ‘aggiungere la 
franchigia dell’inamovibilità dei. giudici pro- 
clamata dallo Statuto. 

Citando quindi a sostegno del suo assunto 
l'esempio della Francia, l’ oratore invocava 
l'autorità dei più accreditati pubblicisti di 
quella, nazione, onde dimostrare che il con- 
tenzioso amministrativo non potrebbesi affi- 
dare ai tribunali ordinarii a motivo che (per 
usare le parole stesse del Vivien dall’oratore 
citate) «le leggi, i. contratti amministrativi 
« appartengono ad un ofdine di principii, di 

idee e di interessi completamente estranei 

alle giurisdizioni civili, per cui sarebbe pe- 

ricoloso il sottoporre 1’ amministrazione a 

giudici non iniziati alle sue usanze, ai suoi 

bisogui,, avvezzi a preoccuparsi esclusi 
mente di dritto privato e l’ingerenza dei 
quali nel dominio amministrativo distrug- 





gerebbe in breve il priticipio tutelare della 

separazione dei poteri dello Stato. 

Ecco il cardine dell’importante questione 
che sollevata dall’opinion pubblica presso di 
noi discussa recentemente in seno di alcuni 
consigli divisionali, e non è qui nostro inten- 
dimento di svolgere e trattare, bastandoci lo 
avere accennato ad uno scritto che dettato con 
piena cognizione di causa, con profondità di 
dottrina, con copia d'erudizione, sarebbe chia- 
mato & portar lume su questo delicato ar- 
gomentò, seppure, come auguriamo verrà esso 
fatto di pubblica ragione, Giacché come suv 
mente osservava l'autore medesimo , perciò 
appunto verte contestazione sulla bontà ed 
importanza dell’istituzibne del contenzioso am- 
ministrativo, perchè non abbastanza conosciuta 
essa non è a ragguaglio del suo valore giusta- 
mente apprezzata, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Tono. — S.M.; con R. decreto del 21/ot- 
tobre, ha nominato Porcellana maggiore Fran- 








cesco, a colonnello capo legione della guardia 
nazionale di Sassari. 
E con altro decreto dello stesso giorno 

ha nominato nello stesso corpo: 

Cresia Carlo , maggiore del secondo batta- 
glione della Jegione di Casale. 

Guagnini notaio Agostino , id. del batta- 
glione di Castelnuovo Scrivia. 

Crosa avv. Saverio, id. id. di Chivasso. 

Rostagnol capitano Paolo , id. id, di ‘Torre 
di Luserna, 

Perra-Baille medico; Francesco, id. del terzo 
battaglione comunale di Cagliari. 

Fiorito notaio Carlo, id. del secondo bat- 
taglione comunale di Fossano. 


Micaxo , 23 ottobre. — Sotto questa data 
leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta copiato dal- 
l'Eco della Borsa quanto segue: 


o altre piante mangerecce, quei lavori e con- 
cimi che profondono ai pomi di terra, Certo 
se m'udissero, quei professori griderebbero 
dalla cattedra anatema contro tale eresia, fon- 
dandosi sull’estenuamento prodotto dal grano, 
e sul disordine intero dei ‘loro favoriti avvi- 
cendamenti. 

Io confesserò volentieri d'aver torto, ma per 
compiacerli: giacchè in coscienza di croni- 
chista umilissimo, credo le patate sfruttino il 
terreno quanto ‘il grano, ‘massime conside- 
rando alla parte di concime colle di lui paglie 
e stoppie ricuperato; laddove ponendo nente 
ai pomi di terra, pressochè ‘tutta la ‘raccolta 
consiste ‘nél tubero. Ma piuttostochè intendere 
a coltivazioni di piante indigene, o almeno da 
reinotissimo tempo acclimatate, volgono le 
speranze alla Poa Abissinica o Teff ed altie 
indigene di paesi affatto diversi dai loro, Altro 
che Teff, altro che pomi di terra! signori agro- 
nomi settentrionali, io m'unirò agli afui nel 
celebrarvi e plaudirvi, quando, puato primo, 
avrete imparato un po' meglio a produrre del, 
pane, 

Felice intanto questa terra nostra carissima, 
che anco senza patate può e meglio alimen- 





tare'i suoi figli. Jl problema difficile sta per | 
noi nel formare buoni mezzadri, e che saffe- 





Attesa l'assenza delle famiglie più ricche , 


che spendono i pingui loro redditi la mas- 


sima parte all’estero, oyvero vivono in patria 
del tutto ritirate, l’attuale medio ceto, e se- 
guatamente le classi che vivono del lavoro 
mannale , soffrono gravemente. Mancanza di 
lavoro, sospensione dell'industria e del com- 
mercio fanno nascere in esse strettezze tal- 
nente gravi, che chiamano un pronto soc- 
corso. Per effetto di questo bisogno , scop- 
piarono più che di consueto le rapine. 

Mantova , 29 ottobre. — La Gazzetta di 
Mantova reca la seguente notificazione : 

Ad un'ora dopo la mezza notte del 5 al. 6 
maggio a. c., più individui, in numero di 
circa 15, armati di bastoni, pistole, coltelli ve 
scuri, invasero l’ abitazione di Vincenzo Ca- 
ramaschi, in S. Martino Estense, Atterrato un 
uscio esterno, e rovesciato quello che im- 
mette nella cucina, vi entrarono violente» 
mente) dove, per indurre il 'Caramaschi a 
di L. 2000, lo maltratta- 
rono in più modi; acceso il fuoco, minaccia- 
rono di abbrustolirlo, Jo gettarono a terra, lo 
calpestarono coi piedi e colle ginocchia, frat- 
turandogli così la settima costola vera, lo fe- 


dar loro Ja somma 


rirono in più luoghi con auma da taglio e 
da fuoco, causandogli 20 ferite principali e 
molte altre secondarie, prodotte da un'innu- 
merevole quantità di pallini, in conseguenza 
delle quali doveva il Caramaschi necessaria- 
mente morire, Contemporaneamente lo spo- 
gliarono di danari ed effetti pel complessivo 
importare di austr. Il. 288 31, percorsero la 
di lui moglie, Angela Benazzi Caramaschi; le- 
varono alla «giovinetta Filomena Storci gli 0- 
recchinî e le ingranate, e quindi copertala di 
un lenzuolo , la obbligarono di non moversi 
durante il fatto , il quale continuava per ben 
un'ora. 

Di tale delitto di rapina con omicidio ri- 
sultò legalmente convinto , per. concorso di 
circostanze , l’ arrestato Giorgio Piccinini, di 
anni 45, celibe, trafficante *girovago , di S. 
Prospero di Suzzara, provincia di Mantova; € 
per ciò il medesimo , a tenore, del proclama 
10 marzo 1849 di sua eccell. il signor gover- 
natore generale feld-maresciallo conte Ra- 
detey, fu dal giudizio statario, oggi riunitosi, 
condannato alla pena di 20 anni di lavori 
forzati, con ferri pesanti. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, tro- 
vò di confermarla in ogni sua parte. 

Dall’i. r. comando di fortezza, 

Mantova li 29 ottobre 1851. 
Di. r. ten. mar. com. di fort. bar. Scuvizio, 


Fennuna, — Si legge nella Gazzetta di Fer- 
rara: 

La commissione internazionale per la libera 
navigazione del Po, q ente, ha pubbli- 
cato ‘la seguente notificazione : 

Molti conduttori di legni fluviali nel Po 
hanno ommesso di uniformarsi al disposto del 
regolamento 10 agosto 1851 sull’ obbligo di 
munirsi della licenza di navigazione. 

Essendo ora prossimo a spirare il termine 
oltre il quale sarebbe interdetta la naviga- 
zione medesima a chi fosse privo di questo 
recapito , considerati i danni che potrebbero 
derivare al commercio nel caso che buon nu- 
mero di legni si trovassero nella impossibilità 
di scorrere il Po per negligenza dei loro con- 
duttori , valutando però nel tempo stesso la 
necessità di ottenere definitivamente 1’ esecu- 
zione della legge, si dispone quanto segue: 

Sino a tutto il mese di novembre di que- 
st’anno sarà tollerata la navigazione del Po 
per quei legni ancora che mancassero della 
dovuta licenza. 

Scorso. questo termine , chi ne sarà privo 
verrà sottoposto alla multa del triplo di ogni 
tassi di navigazione che dovrebbe pagare a 
norma dei regolamenti. 

Al primo gennaio poi 1852 sarà assoluta- 
mente e irrevocabilmente; vietata. la naviga- 
zione a tutti quei legai che a norma del detto 
gosto 1851 non hanno ri- 


regolamento 10 


zionino al predio, che coltivano , perciocchè 
allora non ripudiaano di coltivarlo a dovere. 
Ma cotale affezione è pur diflicile a pullulare 
nei villaneschi costumi! La miglior consola- 
zione che possa avere un contadino, o mez- 
zadro, è di fartela in barba, allogandosi ove 
possa alla ‘imutola. 

Pel qual modo due ne corbella* il proprie- 
tario che lascia, si nol prevedeva, e il pro- 
prietario con cuî s'appodeta, perchè questi 
spesso, quando gli sì presenta un mezzadro 
che gli dà ad intendere, partirsi egli dal fondo 
all'insaputa del suo posseditore , gli pare di 
aver trovato il soggetto tanto inulilmente cer- 
cato colla lanterna di Diogene. Non chiede in- 
formazioni: l’astuto villico gli fa por mente 
che con seco non combinandosi, incogliereb- 
bene il danno d'essere poi a vendetta real- 
mente discacciato dal predio da cui insalu- 
tato hospite agogna di partire; e così tutti con- 
tenti, possidente e mezzadro acconciano' lor 
uova nel cesto, le quali a Dîo piacendo, fini- 
rannò rompendosi in ‘una bella frittata, 

Però anco le informazioni presentano l’altro 
inconveniente, che in cento casi uno appena 
si nota in cui esse rappresentino intera la ve- 
rità! Infatti chi vuol darle realmente veridiche? 
Se sî licenzia un mezzadro per difetto di fe- 








portata la licenza da uno dei distretti cui 
partengono. 

Non potranno quindi, si ripete , i proprie! 
tarii dei detti legni che attribuire a loro stessi 
se passati i termini conceduti per | adempiti 
mento del prescritto loro obbligo di possed 
dere la licenza, verrà loro negata la bolletta! 
di navigazione. " i 

Dalla residenza della commissione interna! 
zionale il 23 ottobre 1851. (Seguono le firme) 


Nuròri , 19 ottobre. — Setivono al Timés 
Odo con dolore che l'indulgenza <h'erasi ‘nati 
al Poerio ultimamente cessò dopo che un 
nuovo ufficiale fu nominato al comando della 
prigione d' Ischia. Quantunque il sig. Poerio 
sia sempre nell’ infermeria, gli, si rimisero le ® 
catene, È 

— La Gazzetta di Trieste supeva' da! Sirat, 
cusa in data del 22 ottobre che il ‘principe 
di Satriano è partito da Palermo per’ Napolii 
la sera del giorno precedente, e si ritiene chel 
sarà di ritorno pet ‘il sibbato prossimo, | 


Gredesi che S. E. farà alcune osservaziai 
sulle nuove misure finanziarie state, adotta 
dal ministero. Essendovi un deficit. di 5 mi 
lioni di ducati sulle finanze di Napoli , e di] 
600,000 ducati su quelle della Sicilia , il go 
verno ha deciso dì far cessare l'esenzione dal 
dazì fra Ja Sicilia e Napoli dal primo genti 
in poi, di modo:che tatti i prodotti del' Sul 
e dell'industria pagheranno di qua e di JR 
l'introduzione come se fosse merce estera 

Questa misura potrà fruttare qualche inl 
alle finanze, ma sarà un, colpo grave petti 
manifatture napoletane, poichè essendo vg 
il dazio in Sicilia si darà la preferenza ai pro 
dotti inglesi. La Sicilia invece troverà seni 
di yendere all’estero vantaggiosamente i 
prodotti. 

Sono state sbarcate nuove truppe sopra di 
versi punti dell’isola, e l’esercito d'otcù 
zione ascende ora a 40,000 uomini. 





ESTERO. Y 

INGHILTERRA, — Il'Railway-Pimes ci d 
gl'introiti delle principali linee di strade ferd 
rate. 


Ultima 
‘Settimana 


1419 
616 


Corrìsp. Sbllim È 
dal 18501. 

Aberdeen 

Belfast e Ballymena 

Birkenhead, Lancas. 
e Chesh 

Bristol e Exeter 

Caledonian 

Chester e Holyhead 

Dublin e Drogheda 

Dublin e Kingstown 

Dundee e Arbroath 

Dund»e ed Aberdeen 

East Anglian 

Edinburg: e Glasgow 

Edinburgh, Perth , 
e Dundee 

Eastern Counties! e 
Norfolk 

East Lancashire 

Fastern Union 

Glasgow e South- 
Western 

Great North ed East 
Lincolnsh, 

Great. South - We- 
stern (Irish) 

Great Western 

Lancashire e York- 
shire 

Lancaster e Carlisle 

Leeds Northern 

London e North- 
Western 

London e Blackwall 

London e Brighton 

London e South- 
Western 

Manchester , Shef- 
field et Line, 


1381 
4666 
8681 
3128 
96 
769 
49 
613 


3822 
2455 
45120 


4196 
2276 


149390 
36671 


4055 
11248 


4829 
17,422 


15517 
4534 
948 


46,663 
1014 
11390 


deltà, manifestando questa sua dote magni 
fica, è spingerlo a dirittura alla mise 
per troppo debito, il nuovo possidente lo fug 
girà quanto il diavolo la croce s se per artod 
ganza e negghienza, si rischia pure, palesanià 
dolo, che il pover'uomo non s'alluoghi ; it 
sbimima è cos grave l'asamere, quaito (Il 
dare informazioni, ) 
Invece adunque, di, richiederle o da pos 
denti, o fattori, od agenti comunque, meglio, 
è rivolgersi a uu terzo di lunga anano più 
veritiero e imparziale. Sia questo terzo al 
fondo stesso che quel colono lavora. La terra 
dirà se fu attivo o indolente: le viti e gli 
alberi se dabbene o rapace; il bestiame se 
vigile o infingardo : la sua casa, il suo vitto, 
i suoi mobili, e i suoi attrezzi se abbastanza 
provvisto, 0 se spiantato. Le rendite avute, oh 
queste nno a grandi nete se fu onesto o.in- 
fedele, se si ha da trascegliere o mandar in pace. 
Ma siamo già presso al san Martino, e chi 
avrà scelto male, converrà se ne acqueli al- 
meno fino ad altro anno: ma non ne colpi 
le informazioni insufficienti o inesatte, sì ne 
colpi se stesso, chè non seppe a tempo ram 
mentare l’antico detto, non tenersi‘ cioè lin 
agricoltura altra fede per buona, se non quella 
che dicesi di S. Tommaso. Gar. 
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e North Mid- 
Jand 8072) 8201 
Vi sono 6464 miglia (10400 chilometri) di 
ferrate vinglesi \tostiatte, colla spesa di 
60,000 ‘sterlini: (5125 milioni ‘di franchi). 
mero delle macchine che lavorano è 
la media, delle miglia percorse ogni 


è apertala strada ferrata di Sheffield e Ro- 
(era per 13 anni. Da 300 a 400 milap ersone 
fiatono annualmente per questa strada 
fa Sua apertura ; ultimamente ammontò a 
000. Durante tutto quel periodo non oc- 
| torte alcun sinistro accidente. 
 — Quantunque non si-creda che Kossath 
aisista ‘adl'bn banchetto, il comitato decise che 
‘ve ne sarebbe. uno stassera a, Highbury-Batn, 
| Moltedimande vennero \fatte di biglietti, il cui 
| prezzo fu fissatola 2 1,2 scellinì, onde vi pos- 
‘sano assistere le classi operaie, Fu deciso di hon 
dargli carattere politico, e che per mostrate 
‘maggiormente l'unione universale che regna, 
N'invitino iveapi dei ‘diversi partiti, come lord 
Dudley Stuart, e isignori Cobden, l'orres, ox, 
Gilpin, Ledru-Rollin, Li 'Blane, Mazzini, Ruge, 
‘| Freiligrath, il celebre poeta alemanno. Se viene 
anche solo la metà dei convitati il banchetto 
sarà molto interessante. 
"R (Morning Advertiser del 3). 


SPAGNA, — Saragozza, 27 ottobre. — Nel 
Momento che entrava il gen. Ortega a sera 
ella casa ‘di uno de’suoi parenti, che era 
andato a salutare, fu sparata controlui.un’arma; 
ma lortanatamente non fu ferito, L'arma, per 
quanlo si può giudicare daî proiettili. stati 


trovati, era molto carica. La giustizia comin- 
ciò le 6he indagini e, come s' hanno dei so- 
spetti, Aperiamio che quell'atroce attentato non 
(testerà impumito, Jl generale è partito per 
Nadrid,, (Heraldo). 
 — La, di Madrid del 30 ottobre pub- 
blica i decreti di nomina dei nuovi senatori 
del tegho, i quali sono i segueriti: 
| Barona, Di Cayetano Melendez Valdès, D. 
Manuel Colonge, D, Pascual Fernandez Baeza, 
D. Francisco Carbonell, D. Vincente Varguez 
| Queipo, D. Pablo Govantes, A. D. Alejandro 
Oliva, D. José Fertaz, D. Juan Martin Car- 
ramolino, D, Evaristo San Miguel, D. Modesto 
Cortanzaz, D. Manuel Cantero, D. Miguel Cue- 
sta, evéque de luca, archevéque élu de San- 
tiago, D, Salvador de Reyes, evéque de Ma- 
laga, archevéque élu de Granade, D. Buena- 
venturà Pineiro Manuel de Villena, tnarquis 
de Bendana, (D. Juan Ozoresy Valdertama , 
| scighélà de Rubiaves, D. Joaquin de ta Ùruz 
Samaniego y Godoy, comte de ‘Torrejon, 
_D, Carlos Luis de Guzman y Lacerda, comte 
de Onate, D. Antonio de Aragon y Azlor, due 
de Villahermoza, D. Fermin Ezpeleta,, D, Josè 
Luciano Ganpuzano, Di Joaquin Bayona, D. 
Antonio Van-Halen, comte de Peracamps, D. 
| Cayetano Urbina, D. Riccardo Shelly, D. Ca- 
| simiro Vigodez, D. Francisco de Paula Alcala, 
_ D. Juan Donoso Cortes, maiquis de Valde- 
| ganias, D. Luis Lopez de la Torre Ayllon, 
. D. Francisco Marin, D, Bernardo de la Torre 
| Rojas, D. Joaquin Casaus, D. Antonio Doral, 
D. Cayetano de Zuniga, D, Mituel Maria 
- Allende Salazao, comte, de Monteluerte, D. 
Joaquin Maria Gassol y Benìihmot, marquis 
de Senmanat, D. Francisco Javiek | Elio y Ji. 
menez, Navarro militquis' de Vessola, D. José 
Antonio Munoz y Sanchez, comte del Reta- 
moso, D, Candido Matuel:Maria; Gaitan de 
| Azala, comte de, Villaftancà dé Gaitin, D, 
Vincente Noguera y Sotolongò ; marquis de 
Caceres, D. Miguel Gacraga, margiis de Tor. 
realta, D. Gaspar de Aguilera y. Contreras, 
marguis de Benahia, D. Federito de Berony 
Y Valda, marquis de Campo Alegié; D. Rafael 
de Velarde y Calderon de la Barca, tomte de 
Nava, D. Ecequiel Diez de Tejelà, D, Barto- 
lomè Menendez Luarea, D. Felipè, Fusteo, D. 
Josè Valterra, D. Jaime Ceriola è D. Vertura | 
errageria. 





FRANCIA .— Panicr} 4 novembre. — As: ! 
&imblea legislativa. — Presidenza! del signor" 
Dupin. 

ila seduta incomincia alle 2 Aff. Il signor 
Uhapot; ‘altro dei ‘segretari; dà dettàra del 
sso verbale dell’ultima tornata. Il pro- 
verbale è adottato. 


loro privilegi. 


L''Assenibléa è miuificàosa; si cbmibidano 


conversazioni animate in tutti i punti, Il 
signor presidente fa l’estrazione sa sorte degli 
uffizii. Si protede. dll appelio! homindle , ogni 
rappresefitinte pone în un'urha |posta (sul da- 
vanzale della ringhiera un' bollettino in cui è 
scritto il proprio nome, ed in un’ urna posta 
sul banco fa palla di controllo, che viene loro 
conseguata da uno dei segretavii ‘mentre si 
recano a votare. 

T'ruovi ministri. sono tal doro bando, ‘eccetto 
il signor Blonde! , ministro delle finanze, as- 
Sente per un'Servigio pubblico, di tui' fa-'in- 
caricato innanzi la 1omina, 

Il presidente dà ‘tettura di una lettera con 
cui Îl*genèràle tastdà’la sua'dimissione. 

Il signor di Thorigny, ministro dell’interno, 
sale in ringhiera; fe dîce: Signori, ho Pénore 
di presentare ‘all'Assemblea ‘il ‘messaggio del 
presidente della repubblica , il quale offre, a 
termini dell’ apt. 52 della costituzione , l’e- 
sposizionie degli ‘affari WElla tepdbblida all’As- 
semblea nazionale legislativa, 

lo chieggo all’Assetbléa il permesso di 
leggerle codesto ‘ilocuimento. (Leggete, leggete!) 

Leggeto, leggete! 

Il ministro legge il messaggio, e v'impiega 
non meno di un'ora e mezzo. 

Sull’esempio di quello che si suol fare agli 
Stati-Uniti , passa il presidente in rivista le 
diverse leggi e gli ‘atti diversi del igoverno 
avvenuti dopo l’ultimo messaggio. Codesti 
particolari vengono accolti dall'Assemblea con 
una impazienza mal dissimulata, tanta impor- 
tanza ‘essa attacca ‘alla grande iquistione po- 
litica ‘ehe sanno che dev’ essere ‘trattata dal 
messaggio. 

La seduta continua. 


ALEMAGNA, — Berumo, 1 novembre. — Si 
annuncia che sbnb ‘in ‘ebtso dei ‘degoziati se- 
greti fra i gabinetti. di (Pietroburgo e di Co- 
penhaghen, i quali avrebbero per oggetto di 
determinare la Danimarca a cedere alla Rus- 
sia qualche punto strategico sul litorale del 
Baltico. La ‘Russia non indietreggierebbe'di - 
nanzi a nessun sacrifizio di danaro affine di 
procaccinrsi tin porto iper la \suà flotta è.un 
territorio ove possa 
Si dice che abbia rivolte le sue mire sull’ i - 
sola di Barnholm che domina il Sund, e in 
caso «di tifiuto si ‘contenterebbe di una pic- 
cola ‘isbla in vicînanta di Chtristiansbeg. L’In- 
ghilterra ‘avrà probabilmente da dire una 
parola sopra questo ingrandimento della Rus- 
sia, (Gazz. Nazionale.) 

—. Un giureconsulto dell’Alemagna setten- 


reclutare abili marinai 


trionale ha fatto indagini sull’ordine di suc- 
cessione al trono di Danimarca, e ha ottenuto 
questi ‘risultati. Dopo lla morte del rè ‘re- 
gnante e di suo fratello il principe reale Fer- 
dinando , la corona deve passàre nell'ordine 
seguente alle persone infranotate: 1. Luigia 
Carlotta, moglie del Landgravio Guglielmo di 
Assia. (Essa ha rinunciato ai suoi diritti per 
sè e per i suoi in favore del principe, Cri- 
stiano di Glucksburg, ma Druysen e altri pre- 
tendono che questa rinunzia è nulla). 

2. Carolina Guglielmina Maria, figlia del 
re Federico VI 

3. Il duca d’Augustenburgj suo; figlio ecc. 
ece. (Gazz! Naz). 

-- Le Camere sono definitivamente convo- 
cate per il 27. novembre. 

— Al congresso postale si occupa della con- 
clusione di ua trattato col Belg 
Francia. La ratifica del governo 


e colla 
ancese non 
è ancora giunta , com’erasi annunciato , ua 
tutto è convenuto. (Gazz. di Pos). 

Amsurco; 30 ottobre. -- Ieri il Senato ha 
dichiarato al collégi sessanta che nellè 
circostanze attuali la Dieta germanica non 
promulgherebbe così presto una legge gene- 
rale sulla stampa; che perciò il collegio fa- 
rebbe bene di proporre tina legge speciale 
per la città di Amburgo. Il collegio si trova 
pertanto nella necessità di discutere il nuovo 
progetto che differisce poco dall'antico, 


POLONI 
ufficiali e impiegati del governo ebbero un 
tempo il permesso di avere in casa dei futili 


+ — Vansavia, 24 ottobre. — Gli 


senza autorizzazione speciale del governo. Dopo 
il 1831 tutti quelli che possedevano fucili ri- 
cevettero l'ingiunzione di restituirli all'auto- 
rità, sotto pena di essere trasferti in Siberia, 
e raro avveniva che ottenessero dal governa- 
tore la licenza di conservare un Ciò 
non pertanto un gran numero di proprietari di 
terra e di cacciatori dilettanti se ne indiriz- 
zavano ugli impiegati o agli uffiziali per farsi 


fucile. 


imprestare il fucile che si erano procurato 
con questo scopo. Per ciò impedire l’autorità 
ha deciso che gli ufficiali e gli impiegati che 
presterebbero il loro fucile a persone non au- 
torizzate, sarebbero dichiarati decaduti dai 


(Lloyd Austriaco). 


DANIMARCA, — Cseemicmev; 27 ottobre. 
— Il giornile Foedre-landet esorta il mini- 
stero a non cedere alle minaceie. austriache. 
Soggiunge che ove il ministero fosse disposto 


la indietreggiare, la nazione stessa dovrebbe 


combattere il suo governò. In un altro arti- 
colo il detto giornale invita i patrioti a for- 
mare ovunque dei comitati affine di agire 
potentemente sull'opiniorie pubblicà. 





GIORNALE ‘QUOTIDTANO 


SVEZIA. = Sibléorva , 20 ‘bitobre. "<ÎLa 


propaganda cattolica ha fondato “qui ‘una do- | 


cietà ‘sotto il nome di società del Requiem. 
Il'suo ‘scopovè puramente ‘teligioso. Essa'si 


| propone d’inspirare nei suoi ‘membri lo ‘spî- 
| rito di carità, Pamor'di Dio éte. Seidgutita- 





mente ‘i‘gestiiti hanno le mani i ‘quest’ fare, 
e “tutti ‘sarino clie Essi ridn ‘ttasturàbo nés- 
sun mezzo per fare dei proseliti, Studackiy il 
colifessore (ella ‘Regina , appattiéne ‘a, questa 
propaganda. Quelli della casa ‘cattdlica di 
Leucthtemberg riguardano questa propagarida 
come un ùffare di coscienza. La loro influenza 
ha fatto sospetidere un'inchiesta contro ì ge- 
suîti, e loro si ‘attribuisce anche la prima idea 


della società del'Requiem. (G. ted. di Franc.) 





COLLEGI-CONVITTI ‘NAZIONALI. 


Virronio Emawutir II, ece. ecc. 


Visto il deeteto dèi 29 settembre ‘ùltitmto sedrso, 
col quale abbiamo inglituita un'apposita commis: 
sione per proporre le fiforme, che si fossero ray- 
visate oppòrtude' nefl’ofdine, e ‘bella ‘distribuzione 
degli studi nei collegi-eonvitti nazionali; 

Visto il lavoro dalla medesima eseguito ; 

Sulla proposizione del ministro segretario di Stato 
per' fa\pubblicaristruzione)'ublfatito deterinibato, e 
detetttmtiamo quahto'segde : n 

Articolo unico. 


Sono, approvati il regolamento interno, ed il 
pidno Ali studii peri Collegi-convitti nazionali uniti 
al presente decreto, e firmati d'ordine nostro dal 
ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione. 

Il ministro predetto è ingaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato all'uf- 
ficio del controllo general&, ed inserto negli atti 
del favenno, 

Did a Moncalieri li 24 ottobre 41951. 
Vittorio ExAnuELE. Farini. 
REGOLAMENTO INTERNO DEI COLLEGI:CONVITTI NAZIONALI: 


Art, 1. I collegi-convittilmazionali sono destinati 
a ‘somministrare l'educazione fisica, ‘itellettuale e 
religiosa ai giovabi che intendono consacrarsi alla 
cartiera universitaria, o (@pplicarsi a scuole spe- 
ciali. 

Alle scuole dei collegi-canvitti interverranno an- 
che allievi esterni. 

Art. 2. Spetta al consiglia straordinario la forma- 
zione del bilancio da farsi iù ottobre d’ogni anno, la 
verificazione dei conti în ogni trimestre, l’approva- 
zione in fine dell'anno dél rendiconto presentato 
dal preside intorno allo stato morale, ed econo» 
mico del collegio, da trasmettersi poi dal consi: 
glio al ministero della ‘pubblica istruzione. 

Spetta al consiglio ordinario dare tutte le di. 
sposizioni necessarie al bu@n andamefto del colle- 
gio in conformità lei regolbmenti. 

Art. 5. Esso verifica (id principio d'ogii mese 
i conti dell'economo chef saranno presentati dal 
preside. 

Si raduna una volta ‘ognì settimana, e tutte 
quelle altre volte che il preside, o spontaneamebte 
o richiesto da una delle persone che lo compon- 
gono, lo giudica necessario 

Art. 4. Spetta al consiglio ordinario il proporre 
all'autorità competente la nomina degli institutori. 

Arl. Le deliberazioni del consiglio ordinario 
satanno prese a maggioranza di voti presenti; si 
richiederanno cinque. intervenienti. per deliberare 
validamente, 

Art. 6. Uno fra ii professori sedenti nel consi- 
gliò ordinario to dalesso ne fa le funzioni di 
segretario, egualmente ‘che del consîglio stràordi- 
nariò. 


5 


Preside. 

Art. 7. Il preside hom potrà essere uno dei pro- 
fessori insegnanti nel collegio : egli presiede al 
consiglio ordinario, 

Art. 8. A lui è affidatalla gestione economica del 
convitto, 

Art. 9. È investito dell'autorità esecutiva dî 
ogni legge, regolamento &d ordine concernente il 
collegio. 

Art. 10. Ogni relazione jcolle famiglie dei\con- 
vittori o degli allievi cesterti è riserbata al pre- 
side. J 

Corrisponde per gli Oggetti che riguardano il 
convitto col ministerove per quelli che riguardano 
gli studi col R. provveditore, provinciale. 

Riceve egli solo le comunicazioni tutte che si 
riferiscono in qualsiasi modo al governo del con- 
vitto, 

Art. 11. Propohie al ebtisiglio ordinario il medi- 
co, il chirurgo , i maestri di musica , scherma, 
esercizi militari, ginnasticaynatazione e ballo. 

Art. 12. Dovendo egli vegliare: tutto. quanto ri- 
guarda la religione, i buoni Bostimi e l'ordihe, $i- 
sita sovente le celle e le varie parti della casa, 
prendendo cura speciale dellinfermeria. 

Art. 15. Assiste di quandd ih Guando cbl dirèi- 
tore degli studi alle lezioni déi professori. 

‘Art. 14. Salvo grave impedimento o assenza de- 
ve assistere nella dòmenica & héle altrè feste alle 
funzioni della chiesa insiemb'ad altre persone com- 
ponenti il consiglio ordinario. 

Art. 45, Ove trovi infrazioni gravi | clie possano 
essere attribuite alla negligenza dei funzionari, del 
convitto, ordina al censore della disciplina di por- 
tarvi rimedio. 

Art. 16. Ogni mattina il preside esamina il 
giornale di ognì scuola pei convittori. 

Art. 17. Nei casi di poco profitto o ii condotta 
meno lodevole dei convittori, sarà cura del presi: 
de di avvertire î parenti o eliî ne fa le veci. 

Art. 18. In. fine di ciascùdl mese farà ricavare 
dai giornali dei professori o degli istitutori il sunto 
dei ‘progressi e della! condotta di ciascun convittore 
e di ciascun allievo esterno. 

Art. 19. Ogni domenica il'preside , terminate le 
funzioni della chiesa, passa în rivista tutti i con- 
vittori. Questi saranno in gran montura; e quelli 
già ammessi agli esercizi militari saranno sotto le 
armi: 

Art. 20. In tali riviste saranno pubblicate le 














promozioni ai divari gradi militari Cui solid ‘im 
messi i giovani, o confermate quelle ‘pretedente: 
mente state fatte. 

Art. 24. In fine dell'anno presenta ‘al corisiglio 
il rendiconto dello;stato morale ed.economico del 
collegio, che debbe essere rassegnato al ministero; 

Direttore spirituale. 


Art. 22. Il direttore spirituale è incaricato’spe- 
cialmente della istruzione ie della educazione. reli- 
giosa dei convittori e dekli allievi esterni. 

Art. 23. lu ogni mattino della domenica celebra 
la santa messa e fa la spiegazione del Vangelo nella 
cappella del collegio. 

È pure incaricato della celebrazione della mèssa 
che'vi si deve fare'quotidianibente. 

Ote'a' quèsta inessa intervengino anche gli ester: 
ni, vi assisteranno due professdti per turno. 

Due volte in ogni settimana ‘nelle ore ‘tiè ven- 
gono determinate, e secondo i programmi @he sono 
stabiliti, fa un corso di lezioni sulla religione alle 
diverse scuole nelle quali sono‘divisi,gli allievi. 

A queste lezioni potranno intervenire, seconda 
giudicherà il consiglio ordinario, più scuole simel- 
taneamente. 

Art. 24. Il direttore spirituale prepara i convit- 
tori e gli allievi esterni per la prima confesstone, 
per la'pritna'coritunione, e per ricevefe Ta eftsima. 
Li disponelalla frequenza ei sacramenti. 

‘Art. 25. Provvede a che in ogni festa ed in'ogni 
giovedì si, trovi nella cappella secondò le contin- 
genze un numero sufficiente di confessori. 

Art. 26, Visita frequentemente l'infermeria, che 
è a lui specialmente raccomandata. 

Dorme in una camera a quella prossima. 

Art, 27. Ha cura di tutti {gli arredi ed oggetti 
che servono alla cappella. 

Presenta al'corsiglio vrdiffario ‘le opportinelri- 
chiesteJper l'acquisto di nuovi arredi, e'per le ri- 
parazioni degli esistenti. 

Art. 28, Ove abbia motivi di lagnanze contro'al- 
cuno dei convittori od alunni esterni, ne riferisce 
al preside. 

Art. 29. In caso di mancanza di rispetto o di su- 
hordinazione a lui personale per parte‘di un ‘con- 
vitlore, ‘gli intima immediatamente gli arresti, e 
nelfa relazione al préside por le opportune provvi- 
denze, 

Dimettore degli studi. 

Art, 50. Il direttore degli studi può essere uno 
fra i professori insegnanti nel collegio. 

Egli è specialmente incaricato della vigilanza so- 
pra.gli studi. 

Veglia a che i professori eseguiscano puntual- 
mente e lodevolmente il progratma dell'insegna- 
mefite affidato a ciascun di Toro, prò iando che 
tutti gli insegnamenti sieno coordinati in modo'‘che 
Vuno non rechi danîto all'altrò. 

Visita, le scuole frequentemente, e assiste di 
quando in quando alle lezioni dei professori. 

Verifica giornalmente il registro o giornale di 
ogni scuola, vi ‘appone le osservazioni che giudica 
opportune e le sottoscrive. 

Questi registri gli sonò ‘trasmessi ofnì sera per 
cura del censore della disciplina, al quale poi per 
cura sua sono restituiti nella Sera stessa. 

Arti 51. Trasmette agli institutori Te ‘6jportune 
direzioni di concerto (col preside per 'quantò 6bn- 
cerne gli studi e l'esecuzione degli ‘ordini del 
consiglio ordinario in proposito. 

Art, 52. Approva i. temi per gli esami quando 
non gli fossero Irasmessi dalla commissione perma- 
nente, ed assiste agli esami verbali ed agli seru- 
tini: tiene registro dei risultati di essi. 

Art. 55. Ha cura della biblioteca del collegio, 
degli istrumenti di fisica e chimica, e della rac- 
colta degli dggetti di storia naturale. 

Art. 54. Propone’ al consiglio Straordindiio le 
opere e gli oggetti Uèi Kali eteda doversi fare de- 
quisto sia per Ja biblioteca, sia per le raccolte 
d'instrumenti o di oggetti di storia naturale, ‘af- 
finchè pessa emettere le sue deliberazioni: du ras- 
segnarsi per cura del preside ‘al ministero. 

Art. 35. Custodisce i libri scolastici dei eonvit- 
tori, e sulla richiesta degli institutori;;. distri 
buisce a ciascuno di essi quelli che loro sono ne- 
cessarii, tenendo conto delle fatte distribuzioni. 

Art, 56. Spetta a lui l'accordare altri libri. di 
lettura ai convittori, dandone per altro avviso al- 
l'institutore della compagnia cui il convittore è 
ascritto, 

Censore della. disciplina, 

Art. 37. Î) censore veglia sulla disciplina, 
sull'esecuzione dei regolamenti e delle delibera- 
zioni del consiglio ordinario. 

Sopraintende affinchè tutti gli inservienti adetn 
piscano il loro dovere. 

Art. 38. Fa esattà relàzione dell'andamento del 
collegio al preside, è ne riceve direttamente’ gli 
ordini. 

Art. 39. Riferisce in iscritto al preside di qui 
fatti che possono meritare quelle punizioni; l’in- 
fliggere delle quali è riserbato al cousiglio ordi- 
nario. O 

Art. 40. É depositario dei, giornali delle scuole, 
che è sua cura ii trasmettere àl direttore degli 
studì, di ritirare da questi, e di presentare al 
preside. 

Fa nei detti registri; le osseryazioni che crede 
opportune. 

‘rv AtRiceva agili setà dagli imetititàri il lift 
contenente le note giornaliere che essi abbiano 
fatte ai giovani affidati alla lora cura. 

Art. 42. Dà le disposizioni opportune secondo le 
note che furonò fatte! 

Art. 45. Petcorre le camere dill'orà chè i ‘con- 
vittori\si alzano .dal letto, ed all'ora che si ritirano 
in cella la sera. Assiste qualche volta al pranzo dei | 
convittori. Interviene sovente alle ricreazioni Deve 
intervenire alle passeggiate ginnastiche ed alle le- 
zioni di natazione. 

Art,.44. Veglia al buon ordine nell’entrata e nel 
l'uscita degli allievi esterni dal (collegio, e: man- 
tiene l'esatta osservanza nell'orario, 


—r ——————____- i 


‘Art: 46. Sopraintende alla ‘edintervafione ‘e die 
stribuzione ‘dî giovani degli oggetti di vestiafio è 
delle biancherie; ha cura che i registri in propo: 
sito sîeno temuti a norma tei regolamenti. 

Ari. 47. Ritiene presso di sè nella nottele chiavi 
del convitto che gli vengono portate dal portinaio 
all'ora da fissarsi, al quale poi le rimette al mat- 
tino. 

Art. 48, Accorda i permessi d'uscita ‘agli’ insti- 
tutori. 

Art. 49. Proyvetle fi'iscritto’ Sulle domande ‘an- 
Che in iseritto  per'la "distribuzivihe ai giovani di 
quanto possa occorrer loro, e che vogliono!procac- 
ciarsi fuori del'cullegio, salvo i libri di scuola ed 
altri. 

Queste domande gli vengono presentata dagli in» 
stitatori, 

Degli institutori. 

Art, 50. Gli institutori assistono e dirigono i con: 
vittori in tutto il tempo în cui questi non sono con 
i professo 

Dovranno ramiigiitire ognora che T'édudazione 
dei giovani dipende grandemente dal loro esempio, 
dalla foro moderazione, alla ‘luro esattezza mei do- 
veri e dall'urbanità dei loro modi. 

Art. 5A. Gli institutori dovranno essere almeno 
maestri, di grammatica 0 elementari. 

Art 52. Ciascun institutore dirige una compa- 
gmia Uli convittori, che non putrà essere maggiore 
di 20. 

Att. 55. In ogni ‘collegio-convilto ‘vi potréfino 
dssere die institutori oltre il nurifero ‘delle compa» 
gnie per supplire a quelli assenti o infermi, 

Art. 54, Gli fînstitutori dormono in camere alle 
quali si ha accesso dai dormitoi. Ptanzano e ce- 
nano. coi, convittori. 

Art. 55. Il mattino devono essere alzati prima 
dei convittori; alla sera prima dì ritirarsi nella 
camera loro, sì accertano che ogni convittore sia 
coricato. 

Art. 56. Di quaifito in quando nella ‘notte dol 
vrinno visitare le ‘celle senza aprirle. 

Att, 57.'Accompagnano i giovani in tutte le pas: 
seggiate. 

Aft. 58. Assistono allo:stadin , ed alle ore indi- 
cateresaminano i lavori e fanno recitare le, lezioni, 
tenendo nota del come siano state recitate... 

Consegnano questa nota ad un convittore perchè 
la rimetta al professore. ; 

Art. 59. Vegliano specialmente ‘che ‘non sinto. 
ducano libri che non sieno permessi nel 'églfegio. 

‘Art. 60. Non' possono u8cire 'dal'cotlégio se non 
avenidbne facoltà dal censore dellb'‘disciplina. 

Dell'econbino. 


Alt. 61. L'ecoliomo è posto immediatamente 
sotto la dipendenza del preside, e’presta una’ mil: 
Jeveria) divil: 6000. 

Art. 62. Riscuote tutte le entrate del collegio- 
convitto. I 

Paga ogni debitura del collegio sopra appositi 
ordini di pagamento, dei quali promuove la spe- 
dizione dal preside. 

Art. 65. Ricéve i conti giornalieri di ‘tatti ‘gli 
impiegati. 

Tiene conto "Idi vestiari, delle bianitherie ‘6 di 
ogni altra ‘provvista fatta per il collegio. 

Art. 64. Per ta ‘tenuta dei libri e conti si‘atterrà 
scrupolosamente all'istruzione per la contabilità; ei 
collegi-convitti; nazionali approvata il 28, ottphre 
1849, ed a quanto gli verrà preseritto dal consiglio 
ordinario. (Continua). 


DECESSI idel 6 novembrelin Torino. 
N. 118 


Dal i gennaio, totale N. 4783 
____ ew 


ULTIME NOTIZIE. 








(Corrispondenza del Risorgithentd). 
Parigi, 5 novenbre. 
Sommanio, — Congetture, sul risultato della sed uta di jori. 

— Sicurezza del presidente. — Riunione delle Piramidi, 

= Matiòvra del sîg.. dé Montalembert, — Il sig. Bartot. 

— Convoca dell'opposizione. — Una lettera del siguor 

Billaut, — Seduta del giorno, — Elezione ‘ lista dei 

presidenti e segretati degli uffizi. — Elezione dell'af- 

fizio dell'Assemblea. — Voci sulla sbdata di domani. 

I risultati della seduta di ieri furono l’og- 
getto quest'oggi di tutte le preoccupazioni e 
di tutte le congetture, tu 

Passata la prima sorpresa tutti generalmente 
sono d’accordo che il voto contro l'urgenza 
pregiudica niente la chiesta abrogazione della 
legge del 31 maggio. È così pure opinò il sig. 
Berryet a prima vista, perchè quardò vide la 
debole inaggioranza che sì pronunciava contro 
l'urgenza , egli disse al sig. Falloux: « Noi 
siamo battuti sulla sostanza. » 

Infatti la maggioranza sì appiglierà a tutto 
ciò che potrà ritardare là soluzione dell’abro- 
gazione; ma quando bisognerà venire al voto, 
la paura si metterà fra i rappresentanti, e si 
crede che pochi di questi oseranno incorrere 
la scomunica elettorale dalla quale saranno 
colpiti quelli che ne avranno voluto attraver- 
sare la ristaurazione. 

Il presidente trovasi. nella più perfetta se- 
renità in quantò al risultato della sua cam- 
pagna; a tutte le obiezioni esso risponde in- 
variatamente con queste due parole; Essi v0- 
teranno. Molto malcontenti della forma del 
nuovo messaggio, gli amici del presidente 
pretendono che il fatto culminante, cioè l’i- 
niziativa di Luigi Napoleone in favore del 
suffragio universale, gli concilierà simpatia nei 
sobborghi. 

Il circolo delle piramidi si riunisce provvi- 





Ari. 45. Ritiene la chiave, della camera in cui 
sono riposte le armi delle quali i convittori si ser- , 
vono per.gli esercizii, militari, { 

Le distribuisce ai tempi dovuti, e.le fa ritirare, 
tostoché se he sonò serviti. 


soriamente in casa del signor; Daru dove yi 
fu anche ieri una riunione. Si deliberò sulla 
condotta da tenersi al cospetto del potere ese- 
cutivo, e sì manifestarono voti di conciliazione; 
tra altre cose fu deciso di scartare ogni inter-- 





pellanza sull'ordine del giorno del generale 
S.t-Arnaud. — Poscia sì procedette all’ ele- 
zione dei presidenti della riunione, benchè 
non vi fossero presenti più di 60 membri, e 
allora occorse un incidente curioso assai : il 
signor Montalembert propose il signor Odilon- 
Barrot per uno dei quattro presidenti ; la riu- 
nione, tuttochè convenisse che il signor Barrot 
fosse una preziosa conquista, obiettò la sua 
deserzione dal circolo; tuttavia, dietro l’assi- 
curazione del signor de Montalembert essere 
egli autorizzato dal signor Barrot a portarne la 
candidatura, questi è stato nominato  presi- 
dente coi signori de Broglie, Montalembert e 
Daru. 

Ora il sig. Odilon Barrot non aveva dato 
nessun mandato ‘al sig. Montalembert ed è 
molto sorpreso del fattogli onore. Lo espediente 
del sig. Montalembert nell’ intento di far ri- 
tornare alla riunione un uomo ragguardevole 
può essere politico. ma questa manoyra non 
è forse una di quelle che si chiamano gesui- 
tiche? A voi la sentenza; io non insisterò al- 
trimenti, perchè mi si dice che i nostii cat 
tolici mi fanno l'onore di essere fuori di sè a 
motivo delle tendenze della mia corrispon- 
denza a loro riguardo. 

Tutti i rappresentanti della. sinistra sono 
convocati per questa sera in casa del signor 
Lemardelay. 

L'interesse predominante della seduta di 
ieri non mi ha permesso di accennatvi una 
lettera del signor Billaut ,al Constitutionnel 
che merita pur di non essere dimenticata, 
Essa contiene tutto ciò che io vi ho detto 
delle tendenze del presidente e mette in luce 
gli andamenti della sua politica. Da questa 
lettera risulta che il signor Billaut ha voluto 
formare un ministero d'uomini ragguardevoli, 
per l’ adesione dei quali egli sì portava pa- 
gatore — (i signori Barrot, Bethmont iecc.);, e 
che il presidente, dopo aver in primo luogo 
acconsentito, non potè mantenere questo con- 
sentimento quando seppe che un siffatto ga- 
binetto era composto, ovvero era in procinto 
di esserlo, 

La seduta odierna è stata per intiero con- 
sacrata agli scrutini. Dopo avere riorganiz- 
zato gli uffici l'assemblea procedette alla ele- 
zione dei suoi presidenti e segretari, dei quali 
eccovi la lista : 

Presidenti. 

Carlo Dupin 

De Broglie 

Fould 

Baroche 

Falloux 

Molé 

Generale Rogé 

Berryer 

Leflò 

Rulhières 

Rémusat 

Cegile. 

Betting de Lancastel 

Odilon Barrot Evain 

Lepellettier d'Aulnay | Aubertin 

Questo risultato non dà che due presidenti 
propizi all’Eliseo , i signori Fould e Baroche. 

Si sono in seguito nominati î membri di 
uffizio. 

Il sigoor Dupin è stato rieletto con 367 
voti. contro 485 dati al sig. Michel de Bourges. 

Tre vice-presidenti sono stati rieletti. 


Segretari. 
Coislin 
De Lupé 
Lemercier 
De Kerdrel 
Fresneau 
Dupont Delporte 
Resseguier 
Cas, Perrier 
Richié 
Dampierre 
Laboulie 
De Latourette 
Blavoyer 


I signori Bedeau con 369 voti. 
Daru 327. 
Benoit d’Azy 306. 

Vi sarà domani uno squittinio di ballottag - 
gio pel quarto presidente: i competitori sono 
il signor Faucher e Vitet. Quest'ultimo però 
ha maggiori probabilità di riuscita. 

Lo squittinio pei sei segretari ha dato il 
risultato seguente. Sono stati nominati i si- 
gnori: 

Yvan con 395 voti. 
Chapot con 358 





IL RISORGIMENT:à \GIGRNALE QUOTIDIANO 





Dopo aver passato a rassegna i lavori in-| 
compiuti dell’ultima sessione, viene a parlare | 
del conflitto fra le due Camere: 

« Un dissenso parziale, ed io voglio credere, | 
passeggiero, non ha permesso di condurre a 
termine queste misure di una incontestabile 
utilità. Io faccio voti ardenti affinchè queste 
difficoltà possano presto risolversi in un senso 
di assennata moderazione in conformità col- 
l'interesse del paese. Le circostanze attuali, 
signori, rendono più che mai desiderabile’ la 
buona armonia fra i poteri dello Stato; e il 
Belgio, che da quattro anni si è mantenuto 
in una posizione quieta e forte, non a 
lo spero, da subire funesti imbarazzi nella di- 
rezione de'suoi affari 

Sracna. — Per la morte della duchessa di 
Angouléme cugina della regina di Spagna fu 
ordinato a corte il lutto per otto giorni. 

— Con un’ ordinanza reale recente ì rap- 
presentanti delle provincie Basche sono stati 
nuovamente chiamati nello scopo di aprire 
nuove conferenze ititorno alla quistione, dei 
| fueros. 

— Abbiamo già dato la notizia della no- 
mina del principe di Carini ad atnbasciatore 
presso la corte d’Inghilterra. Egli fi dal 1843 
è stato ambasciatore di Napoli presso la corte 
spagnuola. 

— Sembra che il divieto della pubblica- 
zione del giornale l'Europa sia stato motivato 
da una richiesta del nunzio apostolico. 

-- Non è il partito progressista che voglia 
deporre alla riapertura del Parlamento un atto 
di accusa contro il ministero. L'iniziativa sarà 
presa dal signor Moyano il qualé uppartiene 
all’ opposizione moderata. Sette deputati ‘in 
capo ai quali figura il sigior Moyano hanno 
già sottoscritto questo strano ducumento. 

Ponrocato, — La r a di Portogallo ha 
emanato un decreto , in forza del quale gli 
uffiziali , i quali hanno servito sotto don Mi- 
guel sono nuovamente ammessi nell’ esercito 
e nella marina; (Sun del 4 ottobre.) 

— Il consiglio di Stato portoghese ‘ha. de- 
ciso che i richiami del governo inglese nel- 
l'affare Croft sarebbero presi in considerazione, 
e rigorosamente esaminati. ll duca di Ter- 
ceira e Silva Cabral si occupano attivamente 
per organizzare un comitato elettorale in op- 
posizione a quello del governo. (Id.) 

View, 4 novembre. — Oggi ‘è. partito da 
qui un treno separato della strada ferrata del 
nord per condurre domani S. M. l’imperatore 
di ritorno alla residenza. Gran parte del se- 
guito di viaggio è ritornato | già quest'oggi. 
La direzione del suddetto treno è stata as- 
sunta dallo stesso segretario generale della 
strada ferrata sig. de Sichorowsky. 

— Grande attenzione ha destato | qui la 
pubblica dichiarazione dell'ambasciata turca , 
la quale indica come una mera calunnia la 
notizia recata dai giornali, cioè che la banca 
inglese si sia rifiutata di scontare le cambiali 
che' vengono rilasciate dalla banca ottomana, 
come ‘pure essere del tutto falso che sia stato 
mai levato il protesto contro alcuna di queste 
cambiali. Vengono inoltre dipinte come in 
buono stato le finanze turche, (Corr. Ital.) 

Lowna, 4 novembre. — Oggi il Parlamento 
è stato prorogato pro forma da una commis- 
sione presieduta dal lord cancelliere sino al 14 
gennaio prossimo, 

Il Globe smentisce 
una nota di lord Palmerston al governo au 
striaco. 

Il maiîre di Manchester invitato da alcuni 
membri del’ consiglio comunale a convocare 


la notizia dell’invio di 


una riunione speciale onde votare un indiri 

a Kossuth ha risposto a sua volta con un ri- 
fiuto motivato sulla considerazione che delibe- 
razioni di questo genere non sono di attribu- 
zione dei consigli comunali. 

Star-Unri. — Il Morning. Chronicle dice 
che tre sono i candidati del partito democra- 
tico alla presidenza: il generale Cass, il signor 
Buchanan ed il signor Douglas. Il generale 


Borsi pi Panici del 5. novembre. 
Quantunqueili messaggio sia stato bene ac- 


| colto, î fondi ribassarono a motiva del voto 


ostile, dell’Assemblea contro il nuovo gabinetto 
in occasione della domanda di urgenza per 
la discussione della muova legge elettorale, 

11 5 per 0/0 a 90.45 ha perduto 35 cent. 

Il 3 per 0/0 a 53 75 ha pure perduto, 20 
cent. 

N 5 per 0j0 piemontese (c. R.) è caduto 
da 79 25, a 79. 

Il nuovo imprestito di Piemonte ha per- 
duto 5 franchi a 880, Le nuove obbligazioni 
furono anch'esse negoziate a 880. 


S. NICCOLINI gerente. 


POEMETTI 


DI 
MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO DPALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


E GU 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all'uflizio del Risorgimento 
al prezzoidi L. 2. 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membrà della società AUGUS' 
BABONEAU é Comp. ‘dì Parigi ,' proprietarii 
delle miniere di Val-de@Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Sayoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli ’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pi 
vimenti di vario genere; coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara isce per 
anni dieci. 

ca d'asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo Un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì ,' ed usarsi per 
nuovi lavorî. Esso non assorbe; nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggilagli rivolgersi all 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 în Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti,, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 











Il sottoscritto, abitante in Torino, corso della 
Cittadella, n. 5, casal Salino, piano 1.0 si of- 
fre d' insegnare a domicilio la pronunziazione 
italiana 

ce d'insegnare la pronunziazione italiana 
perocchè non ignora come quasi tutti confon- 
dono la pronuucia îtaliana con un cotal tono 
o gorga di voce di Bale © tal altra, comechè 
privilegiata parte d'Italia ; quando la verà pro- 
nunzia italiana nom consiste essenzialmente, 
se non) nel giusto e spiccato \proferimento 
delle Jettere (specialmente  dell'E, dell'O, 
del 5, del Z), e delle sillabe; non ineno che 
sell’opportuna collocazione dell’accento tonico, 
cioè d'una certa posa che fa la voce sopra 
una sillaba, maggiore di quella ch'ella fa su 
le altre, senz’ombra d’affettazione, 

Insegna pure di leggere a senso e con le 
convenienti variazioni ed inflessioni di voce: 
dove avrà occasione eziandio di far conoscere 
l’accento oratorio, ossia una certa posa che si 
fa con la voce più sopra una parola od una 
clausula che su le altre. 

Finalmente dà lezioni e ripetizoni confor- 
memente, chi ’1 vuole, a'Collegi nazionali. 

Manco FrassineLti 
Già comp. a Parma del giornale 
Il Gorriere della Crociata. 





Libreria ®. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


SAGRA DIBIA 


Secondo la volgata colla versione italiana | 
e con annotazioni, dichiarata da Monsignore | 


Antonio Martini, Arcivescovo di Firenze. 
Tre grossi volumi in:8, fr. 36 per fr. 24. 


La detta colla sola traduzione in lingua 
italiana e con le annotazioni. 


Tre volumi in-8, fr. 24 per fr. 40. 


Monumenti Etruschi 


0 


di Etrusco Nome 


Disegnati, incisi, illastrati e pubblicati dal 
Cavaliere Francesco INGHIRAMI. 


Sei grossi vol. in-4, fr. 684 per fr. 350. 





Tipografia FORY e DALMAZZO in Torino. 


LEGGE, DECRETO 
REGOLAMENTO 


PER 
POSTA SULLE PROFESSIONI 
ARTI, COMMERCIO è 
Cent. 40, 


Farne domanda con lettera franca racchiu- 
dente il relativo vaglia postale. 
Ai Signori Librai, sconto del 25 0/0. 





Libreria di ©. SCHIEPATTI Torino. 


Ccran Carta Murale d'Eu- 
ropa del celebre Letronne, tra- 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta e 
Montata sulla tela con astucchio 
fe. 10: Idem con ‘bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 

Nuovo Compendio di Cesgrafia 
politica, fisica antica e moderna farine Bosst. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 4 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 





Tipografia IRAWAILE e ©. Editrice. 


ANNUARIO 


Storico-Statistico 


pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


Alloscopo di poter raccogliere buon numero 
di documenti, di notizie e di dati statistici dì 
recente data, altipti per la maggior parte da 
fonti autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 
zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programma 
delle materie. 


DI ‘ ' 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 3 
d’alienazione mentale. 
La già regia: villeggiatura detta Villa Cri 
| na a kilometri sci da Torino ed; al sudd 
uso destinata, venne sino dallo scorso; giu 
aperta alle persone d’ambo i sessi che. giù eg 
minciarono ad approfittarne, i 
Per maggiori, schiarimenti dirigersi alla fait 
| macia Grosso;;, ove se ne rimette .il. più 
| gramma, î 





LA VERA 


CUCINA CASALINGA 


Sana , Economica e Dell 
DI 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 4985 
Un vol. di 616 pag; Prezzo L. 4,50, 





ORARIO della partenza dei, Convogli 


delle Strade Ferrate. x 

Il Convoglio che parte da Torino alle! 
10 essendo anche incaricato del’ servizio) 
Corriere, non si trattiene alle stazioni di 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serraî 


Corse pa Torino Ab Anquata. 
AT 


RE 
STAZIONI °, 


DI PARTENZA| 


ANNOTAZIONI 


mitimi 


antimi 


10» 
10 43 
10 25] 
10 58] 
10 54 
{i 13] 


toi 
11.50 


3 
s 


Torino, 
Moncalieri, 
Cambiano | 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca ; 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. > 
Annone! | 
Cerro (2) » 


(1) A Baldiei 
si fermano {i 
mercoledì il pifi 
SGonvoglio d 
(0 Arquata, 
limo convoglià 
elto. a Tori 


(2) AL Como 
fermano tuttii 
nedi il primo 0 
voglio diretta Mi 
Arquata è sui fi 
diretto a Torio 
‘è tutti i mercaledi 
il secondo convox 
glio diretto mifos, 
rino e l’ultima di: 
l'etto ad Arquata, 


DERTERIZIZIZIA 
PE e TOR 
Sul. Nabanz. 


atgriono adam 
alias Sie. 


© 
bi 


Felizzano . 
Solero . . | 9.35) 
Alessandria | 9 50|1 
Fragarolo . ‘|10 4 
Novi. . - |10/50) 
Serravalle ; [10 42 
Arr. Arquata [10:51 


Susuass sauna. asso 
ong 


asa 
ErRSPesh 





) 
Corse pa Arquata A Tonino, 
nun 


(a) 11 convoglio 
che” parte da Ard 
quata afle ore 541 
antim. e quello) 
“porte da Ton 
Alle ored 45 port 
\sopo. destinati 
j rasp, delle; wifi 
è quindi debbo 
Uratteneri 
eni 
Lem po red 
sfper le mai 
Ajper il. caridi 
3 gfscarico dell 
dol !u questittà 
{| vogli: st. prendo 
# Hof Viaggiatori dii 
57} è 5-0 las 
fi Î 


ORE 
STAZIONI gra 


DI PARTENZ, Ù) 


lantim antim 


Arquata 
Serravalle + 


Novi î 
Erugarolo 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano 
Certo (2) 
Annone . 


CERERETTPE: 


Si 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano ; 
Moncalieri 
Arr. a Toriniò 



































CESSI 














Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — Opera: Zasisa Mille! 
Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Opera: 2 ritorno di Columella 
Ballo: Galatea. 79 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. A 
SUTERA. — La drammatica Compagnia  Bassili 
Preda recita: Un Bicchier d'Acqua: di 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini]i 
Romagagli recita :. L'invenzione della stampi 
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Gass prometterà di espellere gli inglesi ed il 
loro console, il signor Chatfield dalla baia di 


Domani , squittinio di ballottaggio pei due 
ultimi segretari. I signori Peupin e de Ker- 
drel si contrastano la via, ed il primo riu- 
scirà forse ad ottenerne la nomina per la ri- 
pugnanza invincibile delia sinistra contro il 
signor de Kerdrel, legittimista, 

Si annunziano per domani interpellanze del 
generale Leflò e del signor Thiers intorno al- 
l'ordine del giorno del generale S. Arnaud; 
ma la notte che passerà su questo piano di 
campagna disperderà nel sonno le interpel- 
lanze. 


Bexcio. — Il re ha fatto il giorno 4 in per- 
sona l’apertura della sessione ordinaria delle 
Camere. Noi ci limitiamo a riportare la parte 
politica del discorso reale. 

« Signori, dopo due anni io mi ritrovo nuo- 
vamente fra voi, e godo di poter anche questa 
volta constatare la situazione prospera e tran- 
quilla del paese; questa situazione che fa 
prova ad un tempo della solidità delle sue 
istituzioni e dell’eccellente spirito dei suoi 
abitanti, raccomanda il Belgio alla stima delle 
altre nazioni. I nostri rapporti colle potenze 
estere ‘ne risentono il lieto effetto ; e il mio 
governo continua ad aver con esse le più ami- 
chevoli relazioni. » 


Honduras e dalle rive di Mosquìto. 

Il signor Buchanan il quale ha fatto parte 
del ministero del signor Polk ripiglierà lo 
scherzo dell’incorporazione delle provincie mes- 
sicane; in quanto al sighor Douglas s’ingegnerà 
di conquistare Cuba. 

Tuttavolta è possibile che queste candida- 
ture democratiche non riescano al loro fine, 
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mali delle Due Sicilie taciono sempre con 
iludine sulle condizi interne e sulle 
fo, Ma le indiscrezioni dî troppo loquaci 
fidenti mandano: troppo spesso ‘a vuoto le 

ig che su quel silerizio si fondano. Così oggi 
recati nuovi particolari sullo stato d° i- 

Ne di letargo. nel. (quale, giaciono, în quel | 
ÎG industrie ed i commerci; e si lamenta 
ficnerale stagnazione di affari, un'atmosfera | 
ile come quella che precede la procella (sic). | 
Mibsto rivelazioni non le fa aleun orgsno della | 

Memigogia, alcun Dutta-fuoco della riveltzione; 
(er la maggiore disperazione dell’ Ordine, del 
ipo ed altri organi e sott'organi di similezziatgt 

Md la stessa Gassetta di Milano (horressigareli 

1) che viene în aiuto alle lettere di ‘Glavsto 
alle note di Palmerston pubblicando raggi 
g, compromettenti. È 

Uli Kuma poi scrivesi al Messaggiere di Modena 

ilo corrispondente non sospetto) che sta per ve- 
Mite(in luce il nuoyo provvedimento per una diversa 

ufcrizione territoriale, © dà i nomi delle per- 
fine (che già sono in predicato per i nuovi offici 
(iîministrativi che saranno creati da questa rifor- 
i non.i ehe appartengono tutti al ceto'prelatizio; 
sche dimostra qual caso facciasi delle lezioni del 
ftaperienza, e del voto dei popoli. 
Tiîl quale però, secondo lo stesso Messaggiere, 
Se viene in altri punti trasandato, fu però a gran 
| pezza soddisfatto in Velletri, giacchè i PP! Gesuiti 
“sono chiamati n fondarvi un collegio. 

Monsignor Savelli non sarà degli ultimi a profit: 
tare delle innovazioni che si preparano, giacchè 
accertasi ch'egli sia per avere il governo. delle 
Marche e con esso il cappello cardinalizio. 

X Ravenna ebbe luogo un'altra esecuzione ca- 
pitale, 

Lo eccessive pioggie producono nuovamente in 
Lombardia e nel Veneto quei gravi disastri che già 
funestarovo' quelle contrade l'altr'anto, e che, seb- 


ll 





— bengim proporzioni meno grandi, sonosi pure avve- 
rali nel nostro Stato e nella Toscana. 1 giornali del 
_ Lombardo-Veneto ci giungono. pieni di, dolorosi 


È 


tagguagli sui danni e sulle catastrofi prodotte da 
queste inondazi 
Il corrispondente delli Gasselta d'Augusta ci 
sorive di alcune risse piuttosto gravi che a questi 
gioni avrebbero avuto luogo fra'i soldati del pre- 
idio li Milano ; tantochè fu sparso/sangue, e fu 
neoessatio: l'intervento di molta forza a sedafe il 
tumalto. 
l'Assemblea francese ha con un'altra sua llelibe- 
chiarite, giuste e Gndate le nostre previ- 


(sloni aul valor vero del voto col quale respingeva 


i 


la domanda d'urgenza ; posciaché sulla proposta se 
il nuovo progetto di logge fosse dia rimandare pri- 
ma al vonsigliò di Stato, o da passare immediata- 
mente agli Uffizi dell'Assemblea ; si pronunciò. per 
quest'ultimo partito. Laonde non è dubbio che 
l'abrogazione della legge del 51 maggio si può fin 
d'ora Lener come certa. 


Ù però fatto costante che, per una singolare | 


_- evoluzione dei partiti, sono ora i montagnardi ed i 


fi 


rr 


ere 


Miglia 


repubblicani ‘schietti, che appoggiano e sostengono 
1 ll ministero 6 il presidente non però senza sospetti; 

tant'è che fu deciso di votor Ja proposta legge, ma di 

sorvegliare diligentemente il governo, 

| [Men propizie volgono invece le sorti parlamen- 


tiri pel signor Faucher, che invano sperò un mo- 


APPENDICE. 


TEATRO GERBINO. 
Il Verme del Popolo (La Miseria!!!) 


Dramma francese liberamente tradotto 
da G. Vonto, 

Non è detto nel manifesto teatrale, benchè, 
secondo l'uso del traduttore ;. provveduto-di 
un discorso (ad hoc, rivolto ad avvertire il 
pubblico, delle intenzioni del dramma che poi 
sì trovano frustrate, non è detto di chi sia l’o- 
riginale di questo bislaccamente povero lavoro, 
intitolato il.erme del Popolo, che per cinque 
o sei sere chiamò gli avventori, del teatro Ger- 
bino, Non _si,sa perciò sino ‘a: \che segno sia 
andata la libertà del traduttore voltandolo in 
italiano; epperò qual parte abbia 1)’ autore 
quale il raffazzonatore: il pubblico piglia Po- 
pera in, blocco e ride , applatide ; sbadiglia, 
e fa rumore con una produzione , che forse 
nell’intendimento dei due autori, avrebbe do- 
vuto essere una lezione ‘al ‘popolo, ed invece 
divenne uno, scandaloso nulla, senza arte, 
senza logica, e, quello che è peggio, senza ino- 
ralità, perchè, come si.è detto le mille volte, 
un’opera artisticamente cattiva, debbe riuscire 
necessariamente immorale, Il ralfazzonatore 
ben ebbe cura di dire nel discorso al pub- 
blico che il lavoro, l'associazione 1 ® credo 
anche la motalità, erano il miglior mezzo a 
cessare la miseria che è il Ferme del ‘Popolo, | 
cioè deli’universale; perché si videro re, prin- 
cipi e baroni andare mendicando, come i nulla 
tenenti d’Irlanda voluti personificare nel dram- | 
ina, ma hel fatto poi, abbiamo. cercato in- 

larno questa promessa del sig. Vollo. Abbiamo 
ben veduto assassini, spie, prostitute, ubbriachi, 
seduttori, commissari di polizia, ma lavoro, 
Nissotiazione © moralità non apparvero perso. 

\Mificati in alcuna parte. Senonchè nella. fa- 
n irlandese, che ha dato ‘alla socie 


mento di essere alzato al seggio di vice-presidente 
dell'Assemblea. La destra, malcontenta di/lui per- | 
ché si pronunziò per l'urgenza della nuova legge, | 
lo abbandonò affatto nel secondo squittinio, siechè 
riescì eletto il #00 competitori 

Anche il consiglio di Stato, # ‘quanto sembra, 
ebbe le sue velleità di opposizione. Dopo due anni 
di discussioni, molte volte aggiornate, ed altret- 
tante riprese, condusse fina]mente, a termine. i suoi 
studi circa il progetto di 1 


gge sulla responsabilità | 
degli agenti del potere esecutivo. Sorse quindi la | 
questione «li sapere se il progetto ssrebbe comti- 
Ricato testualmente. al vice-presidente e all' As- 


| seniblea 0.solp al primo; e si diseusse vivamente 


a questo proposito; ma il partito più largo pre- 
valse ed una maggioranza di due terzi dei voti, e 
dcosì fu/negatò a Luigi Napoleone il merito dell'ini- 
zigitiva. 

I giornali rossi now sono soddisfatti appieno dei 
Teputati della Montagna che non paiono loro troppo 
solleciti ad accorrere, e si dolgono con qualche 
amarezza che i primi posti negli ufficiì dell’Assem- 
blea siano toccati ad altri per la negligenza, essi 
dicono, dei deputati montagnardì a lasciar i dolci 
ozi della villeggiatura e dei patriîi lari. 

In Inghilterra Kossuth è sempre all'ordine del 
giorno; oggetto ili ovazioni per parte degli uni e 
di acri censure per parte di quelli che la ragione 
politica a altro men plausibile interesse gli rende 
contrari. Così il Times pubblica una lettera di 
Mattia, re e santo, nella quale fa chieder conto a 
Kossuth della corona degli antichi re. d'Ungheria, 
ed in ispecie delle preziose gemme che l’arriechi- 
vano, Ed il sindaco di Manchestsr, resistendo 
l'umiversale tendenza, ed alle istanze di aleuni cit- 
tallini, ricusa di offrire un banchetto a Kossuth, o 
di convocare in di Jui onore un meeting per la ra- 
gione che i municipii debbono gurare i locali ‘in- 
teressi e starsi alieni dalle. questioni e dalle dimp- 
strazioni politiche. 

A Madrid un altro atto di rigore contro 
stampa. Il Costitucional fu sequestrato. 


la 


Migliori di quelle della stampa son quiti le con- 
dizioni delle rendite pubbliche; gincchè l'aumento 
notato nei mesi antecedenti si mantiene, risultando 
dai quadri pubblicati che il mese di settembre 
1851. presentò in raflronto allo stesso mese del 
1850 un maggior introito di circa tre milioni di 
reali. 

E procedono pir felicemente le soserizioni per 
l'acquedotto‘ che. deve) dotare Madrid d'acque pota- 
bili, del quale già» altra volta ci avvenne di 
menzione. Le soscrizioni per le spese di costru- 
zione sotpassano ora già i trentacinque milioni di 
reali. 


far 


Da Lisbona scrivono che siavi di nuovo în paese 
qualche sintomo. d'inquietudine ; che Saldanha 
non venga da alcuni reputato uomo abbastanza 
energico per far fronte con suecesso ai bisogni 
della situazione. Cheschè me sia, certo è che il 
conte di Thomar ritorna ip Portogallo, e dicesi 
anzi che già vi sia giunta la contessa sua moglie. 

Dî Germania nulla che merlli nome di notizia 
importante. 1 giognali prussiani si preoccupano 
grandemente delle recenti elezioni svizzere; ed 
annunziano esser mente del governo di aumentare 
il bilancio della gnerra 

La Gasselta di Colonia stampa che l'imperatore 
delle Russie ha ordinata la costrazione di sei mila 


quelle qualtro specie d’ 
uno che sogna la redenzione del mondo, cioè 
la distruzione della miseria, al modo con cui 
la sognano socialisti, economisti,; prudonisti e 


ndividui, ve ne ha 


altri; ma il male è che questo nuovo 0 vec- 
chio sognatore, non dice mai il segreto di 
questo grande.enigma, probabilmente perchè 
non lo sa neppur egli, o perchè dispera di 
saperlo. Rimprovera, è vero, al fratello capo- 
banda, gli assassinii e gli incendii che va com- 
mettendo e facendo commettere, per vendi- 
carsì dei pretesì torti che ha seco la società: 
corregge, difendendola, la sorella las 

durre dalle lusinghe di un briccone 

il domestico del commissario di polizia, per- 
chè, essendo fratel suo, vesta una livrea ed 
osì abbassarsi a servire altrui per campare la 
vita; fa insomma il filosofo a suo modo per 
mostrare agli altri una via che rion sa trovar 
egli, pur prote: 
nità, ed abolire dal mondo la miseria. E ciò 
dà occasione a declamazioni interminabili «sui 
izii d'Irlanda, e della società in genere; cui 


ando di voler salvare l’uma- 


vi 
gli altri, che hanno meno dottrina di lui, ma 
più audacia, rispondono al solito col sogghi- 
gno dell'incredulità e ciascuno prosegue la sta 
via rubando, assassinando , avvinazzandosi, 
può senza avere' assistito ad alcune 
i questo ibrido congeguo di lettere e 


Niuno 
scene 
di suoni, di paroloni vuoti e di falsi concetti, 
farsi capace che uno, il quale. aspiri seria- 
mente a scrivere qualche cosa pel teatro, possa 
farsi il traduttore, e tanto meno il raffazzo? 
natore di così scempia cosa. 





È non mi si chiegga ch'io venga minuta- 
mente analizzando le parti di questo mostro; 
perchè, se analizzabile fosse, cesserebbe di 
esser tale, e vorrebbe dire che pur pure qual- 
che traccia di arte ci è rimasa o nell’ origi- 
nale o nella copia. Se volete averne una 
qualche idea, immaginate una di quelle frotte 
improvvise di uomini chiamati in giorni di 
torbidi politici sur una piazza o in un cir- 


vagoni, i quali dovranno servire al trasporto ge- 
celerato delle truppe. 

Da Vienna scrivono Che dura ‘pur sempre’ la 
crisi finanziaria, alla quale si sperava ponesse fine 
il nuovò imprestito, e la attribuiscono specialmente 
alla sproporzione graflissima Tra il numerario che 
è în circolazione, ed i bisogni dell'industria e del | 
commercio. 


| non per cenci dorati di pes 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggi si nel Friuli. 

DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 
cossonzio PROvINcIARE» (V. Risorgimento N. 1195) 

Il. In quello che noî veniamo dicendo sull'edu- 
cazione sociale, il prinicipio cristiano dell'amore 
del prossimo vi ha Ja Massima parte. Non è però 
nostro praposito di discorrere in questo foglio 
dell’azione diretta, che'ta-religione ha e' deve ave- 
re în titto questo. Cerchiamo aleune delle appli: 
cazioni sociali del principio eristiano, parlando da 
laici ed anche senza toccare specialmente, dell’a- 
zione continua, che la religione esercita in questo | 
senso sulla società. Dee Se abbiamo men- 
zionato il Comune cristi&po, quello dei fedeli che 
si raccolgono di consueto fn una sola chiesa, non | 
possiamo a meno di avvetfire quanto all'educazio- 
ne sociale, nel consorzio fel comune contribuisca 
anche la chiesa materialeJche è centro al comune 
cristiano, Quella chiesa, ghe tutti, giovani e vec- 
chi, uomini e donne, acehglie per la comune pre- 
ghiera; ad udire da una spia bocca la” parola. del 
vangelo, ad assistere allf celebrazione dei sacri 
misteri, è pure stata costhuita colle offerte sponta- 
nee dei fedeli del villaggip, o nell’una, o nell'altra 
delle successive generazi lasciandovi ognuna 
qualcosa del suo : questa è una tradizione educa- 
trice a sentimenti di comilhe e fraterna coopera» 
zione. Quell'organo, che djspone gli anîmi a met- 
teisì all'unissono prima dnnalzare a Dio Ja comue.| 
ne preghiera, venne costrfito coi doni del ricco e 
del povero, che  possiedd'anch'egli nel tempio il 
suo lusso, quello cui altri profonde nei privati pa- 
lazzi, nelle delizie che sergono a lui soltanto : e 
mediante l'organo l'arte educa consentire e 
quindi a conperare i vici. In quella chiesa essi 
contemplano l'effigie di Qegli che pati per il he- 
ne di tutti, ed imparano dhe sì deve affrontare an- 
chié il dolore per il comufe vantaggiu$ mirandolo 
bambino in seno dre senti apprendono 
qual sacro dovore sia la gura dei figli; osservan- 
dolo nelle immagini di duei santi che imitando 
Cristo. passarono sulla Verra benefacendo come 
Lui, s'inspirano a quella dorità del prossimo, senta 
la cui virtù rintegraleiee ogni 


a 


alla A 


ocietà umana si 
corrompe. Quando travasi ai lavori dei campi, 
sparsi chi qua’, chi colà intorno al villaggio, la 
campana fusa a spese Eomuni, parlando a Lutti col- 
l'oscillante e sonora sU@'voce, li fa dar sosta con- 
temporaneamente al lagoro, li fa pensare ai loro, 
li fa pregare assieme. 

E chi sarà quegli ehe non riconosca la virtù e- 
ducatrice di queste ed'altre cose esterne ne) co- 
mune cristiano? Chì mon vorrà adunque secondara 
Je pie disposizioni @(fabbricarsi in ogni villaggio 
con spontanee offerte Un bel tempio, che sopra a- 
gni privato editizio grandeggi, una torre donde si 
effonda lungi l'armonia dei sacri bronzi ; ad ador- 
nare delle opere del fennello e dello scalpello le 
pareti di quel tempi, 24 animarle ‘moniei 


——_——————————————_ck& 


colo, che saltano dl uno, a due, a tre o più 
in mezzo, e sopra il'soggetto del giorno van- 
no moda eohcionando : rinforzate il 
quadro con coltelliz{pistole, campane , rapi- 
usibile idea di 


a lor 
menti, boia,-ed avrete una pl 
questo Zerme del Popolo, di questa suprema 
seria dell'arte, 0 meglio di questo sfregio , 
che alcuni buoni! @itori recitano sul serio , 


mi 


piglianò applausi ; ina che, ne siamo quasi 
certi, interrogatiw ‘tondannerebbero. in loro 
senno, Sì, ia miseria è grande incitamento al 
mal fare, antica sefilenza; sì, v ha paesi, co- 
me |’ Irlanda, dovelMuesta miseria è immensa 
anche a fronte di liberali istituzioni, come le | 
sì, v'ha & ebbe sempre sventura- 
ne , che'colla miglior 
orare:, si condussero 

accidenti, o al de- 
ali, alla disperazione. 
ssa giustificare il la- 


inglesi 
tissimi esempi di pen 

voglia del mondo di È 
per una serie d’ infeli 
litto, o all’ultimo dei 

Ma qualè miseria può 
droneccio, l'assassinio, la pro 
egli o no una legge mbrale ? Ci si racconta 
nel Verme del Popoloì, come il padre e la 


uzione ? Ci ha | 





madre di quella sciagulfatissima famiglia ir 
landese perissero di prépria mano l’ uno, di 
fame l’altro; ma chi Gtederà mai che în un 


paese della colta Europa, sì possa dannare a 
morte un uomo\per aver tolto di che sfamare 
sè e la propria moglie languente ? Chi ha mai 
fatto queste leggi in Inghilterra, o fatte essendo, 
chi, a fronte di tali circostanze, avrebbe osdlo | 
applicarle? Sappiamo pur noi l’orribile piaga 
della inglese potenza; ne vediamo pur noi 
lo spaventoso crescere @ il propagarsi: tutto 
il mondo parla con rattapriccio del miserrimo 
stato della popolazione agricola di quel paese, 
che emigra a milioni } disperata di avere un 
pane nella terra natale: ma non bisogna 
mettere a carico della miseria vera di quel 
paese, ciò che è dovuto al mal volere ‘degli in- 
dividuî, e sopra tutto non bisogna scolpare gli 
individui colpevoli, perrigettarne le colpe sulla 





società innocente. Un tale riceve un’ ingiusti- . 


| Popolo, ecco la sua miseria : 


concenti? Certo la più gran parte dell'educazione 


| sociale nel consorzio comunale noi l'abbiamo fi- 


nora dalla religione e dall'arte che esso consacra, 
Anche sotto al punto di vista soltanto sociale gio- 
Va nutrire questa spontaneità nell'offrire sempre 
qualcosa al decero della chiesa di Dio , adornan- 
dola ‘colle bellezze dell'arte. Soltanto i preti e tutte 
le persone più illuminate devono procurare, che 
mo gusto, per lustri. 
nî, per, immagini caritate ed indecenti; si spenda , 
ma pgr ornamenti veranfente belli e degni del sa- 
ero luogo. E su questo punto resterebbe molto da 
dirsi è da farsi; poiché vhanno di quelli che non 
i dannò alcuna cyra d'innalzare il sentimento del 
popolo'anche per questa via delle arti, belle. Di 
ciò avremo da parlarne. oltre volte, 

Terenzio; Mamiani; partecipando all'abate 
Rosmini ilisuo disegno'di fondare un'accade- 
mia di filosofia italica, n'ebbe in risposta la 
seguente. lettera che troviamo stampata nel 
Clero Cattolico di Padova. 


‘All'illustre signor conte Terenzio Mamiani 
z in Genova. 


Di tanta gentilezza è fiarita la lettera che ella, 
siguot conte, si compiacque ‘indirizzarmi, che io 
me ne debbo confessare non solo vbbligato, ma 
confuso. E. sebbene le dimostrazioni di stima e di 
benevolenza delia signoria vostra. chiarissima in- 
verso di me snperino di Lanto il merito dell’ umile 
mia persona, che mi parrebbe ingiustissima ambi- 
zione l'appropriarmele, tuttavia le debbo rendere 
sincerissime grazie dell’avermi fatto conoscere il 
ben composto animo suo, a cui risponde nel mio 
proporzionata riverenza ed affetto. 

Che la superficialità degli studi e la presunzione 
è temerità degl’ingegni Sia cagione di errori, di 
traviamenti, di follie e di sciagure agl'individui 
umani ed alle nazioni, parmi manifestissimo ; e 
perciò io non posso altro che vivamente desiderare 
che. questi difetti degli studianti siano corretti, e 
che si venga ad intendere quante fatiche e lunghe 
vigilie costi e meriti l'acquisto della sapienza. Né 
posso che augurar bene e far yoti ardentissimi alla 
magnanima intrapresa di quelli che di pervenire a 
questo, effetto con pertinace volontà si propongono. 
Vedo ad una quanto siano difficili i tempi nei quali 
viviamo, e quanti ostacoli le converrà vincere, il- 
lustre signor conte, prima (i dare un solidò fon 
damento all'opera ch'ella con alcuni suoi generosi 
amici va designando ‘a restaurazione in Italia no- 
stra delle filosofiche scienze. Niente mi vienestro- 
vato ili aggiungere al suo concetto, che sembrami 
abbracciare si’gran campo da doversi piuttosto re- 
stringere che allargare, ‘ove si voglia con diligenza 
metterlo a frutto. E se vi fosse qualche cosa da 
aggiungere, potrebbe essere per avventura un gior- 
nale filosofico, il quale solo nulladimeno a riuscire 
bene richiederebbe non leggieri studi, e un uomo 
dotto, tutto a dirigerlo con grande amore consa- 
crato. L'essere suoi compagni nell'opera divisata, 
com’ella mi scrive, per la più parte sacerdoti one- 
stissimi, procaccerà due vantaggi nobilissimi : l'uno 
esteriore, di dare al pubblico una guarentigia 
maggiore della santità delle dottrinea cui s'intenile; 
l'altro intrinseco, di mantenere intatti ed illustrare 
quei santissimi vincoli che legano la ragione colla 
fede e la filosofia colla teologia. Perocché quantun- 
que io reputi che queste due cose si possono colla 


altro non trova lavoro : un altro sì 
incontra in un cattivo uffiziale della legge : 


un 


avranno costoro diritto di oltraggiare il con- 
sorzio civile; le leggi, le condizioni sociali, 
e muovere guerra all’ intera società, perchè 
aleuni suoi membri furon seco loro perversi? Sì, 
la miseria umana yuol essere con mezzi umani 
corretta, alleviata, antivenuta; ma il sogno 
di chi erede levarla dal mondo, è un’ altra 
miseria aggiunta alla prima; è la più funesta 
delle miserie , perchè generatrice d’ infiniti 
guai e disinganni; 

Questo vagheggiare continuo un eden di 
delizie pel popolo; quel parlargliene con pas- 
sione quasi di cosa che esista, e che gli è 
contesa dalle leggi del consorzio civile , dallo 
Stato, dalla famiglia, dalla proprietà ; questo 
barlume che si fa risplendere continuo a’suoi 
occhi di un tesoro misteriosamente nascoso 
e avaramente guardato , darà e già diede al 
volgo di coloro che sperano mutare comun- 
que il loro stato, una smania, un desiderio 
indefinito di agitarsi, di ‘sperare, di affati- 
cars colla mente. per conseguire. un, bene 
impossibile: verrà invece a noia uno, stato ed 
una condizione che un giorno erano amati: 


| soltentrèrà l’ esagerazione delle loro forze e 
| dei loro diritti; le pretese sopravanzeranuo 


sempre di gran lunga i bisogni; i bisogni 


| moltiplicheranno col moltiplicare delle torte 


idee, e moltiplicandosi torte idee ed esage- 
rati bisogni , crescerà la miseria e l' infelicità 
di coloro, a cui si yuol usare la crudelissima 
pietà di un tale inganno! Ecco il Ferme del 
dargli idee che 
non ha; guastargli quelle che ha buone, dar- 
gliene delle false , eccitare per queste idee i 
suoi generosi istinti, e condottolo al disin- 
ganno, additargli, come segno di forza, il de- 
litto od il suicidio! Così il filosofo socialista 
vagheggiato dal Vollo, dà di piglio alla pi 
stola per terminare una vita che non sa util- 
mente spendere per la patria: così è pronto 


mente distinguere ed astrattamente separare, lut- 
tavia sono altamente convinto che se il ragiona- 
mento umano vuole È da sè, egli dee sapere 
| starsi come una parte; e hon credersi il tuito ; chè, 
credendosi, incomincerebbe con questo stesso ad 
errare ed inorgoglire ; e chela filosofia debba pro- 
cedere con somigliante modestia, per nom ttamu- 
tarsi în cavillosa e profana sofistica, E questò ignv- 
rare la propria limitazione mi pare fosse la vera 
cagione che più recentemente condusse ‘al nulla la 
scuola germanica. Perocchè s'avvèra sempre quella 
sentenza : Chi non é con me è contro di meg; e sì 
avvera massimamente della filosofia, fa quale se 
non s'attiene alla cristiana religione, nòn si sta 
mai che nom le divenga nemica : e postasi in tale 
cimento, si fa ingloriosa e'sterile, e non ha Junga 
vita ; chè col cozzare colla più forte s'infrange. 

Bccole, gentilissimo signor conte, i miei pensieri 
camlidamente espostile per obbedire all'interroga- 
zione ch'ella mi fa ; ai quali augurando il suo com- 
patimento, mi onoro di essere 

Suo umilissima ed obbligatissimo servo 
A. Rosmini, 

Un felicissimo cervello, che fa da corri- 
spondenle , scrive alla Gazzetta di Trieste 
del 6 novembre le seguenti, corbellerie!con 
lettera in data di Torino 2 novembre. 

Il governo sardo è angustiato dalle questioni, re- 
ligiose più ancora che dalle politiche,... Un nuovo 
accidente di natura religiosa lo ha messo in un 
nuovo impiccio, anzi în pericolo di perdere l'ami- 
cizia dell'Inghilterra, e ciò che v' ha di peggio, si 
è che il ministero ha commesso uno sbaglio, Esso 
ha voluto far prova di pin zelo e si mostra intol- 
lerante. Nella notte del 29 scorso, giorno in cui 
fu posta la pietra fondamentale , alcuni religiosi 
fanatici creilettero far opera santa distruggendo il 
recinto e togliendo la pietra fondamentale. Da 
questa indegnità lord Abereromby si sentì doppia» 
mente leso ;, si offendeva il suo. sentimento teli» 
gioso e il suo onore come rappresentante di una 
poténza che aveva preso parte all'inaugurazione, 





1 protestanti della capitale è lui si rivolsero, ed 
egli se n'andò da Galvagno , ministro dell’ interna, 
dove si trovava appunto il signor Farini. Entrambi 
i‘ministri sembrava che non. volessero, dare alla 
cosa; tanta, importanza come il ministro inglese. 
Essi risposero evasivamente, anzi tanto il signor 
Galvagno come il signor Farini debbono aver messo 
la cosa in ridicolo. Lord Abereromby, se ne sa- 
rebbe adontato assai e avrebbe dichiarato che or- 
dinerebbe lui l'occorrente, giacchè .il governo non 
pareva disposto » prendere le sue misure, Il sig. 
di Cavour non rimase poco atterrito dall’ ira di sua 
signoria, e.si affrettò di andare a visitare l’amba- 
'’sciatore inglese, facendogli tutte le promesse pos- 
sibili; sinora però lord Abercromby si sarebbe 


mostrato implacabile. 
. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il Giornale dei Débats reca la seguente 
valutazione dello stato attuale della crisi po- 
litica nel Belgio. 

Le Camere belgiche ‘sono state aperte dal re 
Leopoldo ieri 4 novembre. Il discorso del re è 
molto sbiadito, e lo è evidentemente con un fine. 
Il re spera che il dissenso nato fra il Senato e il 
e ——_—_————_———_—_— 


a sacrificare alle sue chimere di riforme s0- 
ciali, il bene inestimabile ‘di riformare se 
stesso; così i salutari e sovranamente liberali 
principii della religione e della morale , che 
solì fanno gli eroi, che consolano le grandi e 
le piccole miserie della vita, sono deserti, 0 
manomessi da sistemi orgogliosi ed abbietti, 
impossibili sempre. E \così, diciamo noi; è 
falsata l'indole, il concetto, lo scopo dell'arte, 
corrotto il buon gusto del popolo, cui sipreten- 
de servire; perocchè anch'egli ne ha uno buon 
gusto, e robustamente temperato dalle idee 
religiose e morali, Ma questo mal può re- 
sistere a lungo ad una corruzione che altri 
gli vada apparecchiando col sollevarne le parti 
non buone a danno delle eccellenti, coll’ in. 
citarlo all'odio, al disprezzo di quelle cose 
che era solito amare e rispettare, col pa- 
scerlo insomma di pericolosi errori sotto co- 
lore di profonde verità. Sono questi, a parer 
nostro , i molteplici inganni, sono questi i 
vermi latenti e roditori del cuore del popolo 
da cui debbono adoperarsi a salvarlo , e gli 
autori ici, se vogliono sapere cosa 
sia teatro, e i pubblicisti, se vogliono sapere 
cosa sia l’uomo, Ci si fa rimprovero di ta- 
cere spesso delle cose del teatro italiano; ma 
oltre che noi scriviamo per piacer nostro, e 
non per alcuno impegno con chicchessia , ci 
pare essere abbastanza giustificati del nostro 
silenzio, se, invece di metterci ad ogni tratto 
a rivelare le nostre piaghe, ci contentiamo di 
deplorarle in segreto , e leviam solo la voce 
quando ci avvediamo con dolore, che niun 
frulto conseguono gli studi e gli esempi di 
pochi buoni, e che le vie del mal gusto e 
della corruzione s' allargano, e vi è chi in- 
cautamente. fa invito al popolo di mettervi il 
passo, e vi è chi sì dà poca o niuna cura di 
questo brutto regalo all’avvenire. 
Giorcro Baiano. 


dramn 
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alla buona armonia e alla moderazione. 

Soîaguratamente questo dissenso non fu parziale | 
come pretende ìl discorso del trono. Esso si è ma- 
nifestato più vivamente e con conseguenze più 
gravi sopra una questione che sembrava essere | 
tutta ‘in favore del Senato, poichè rare avviene che | 
una Camera sia sciolta sopra una questione d'im- 
poste. Ma il dissenso è più generale che non vuol 
dire il ministero; questa è una Jotta spiegata fra 
il partite liberale e il paztito cattolico, lotta che il 
progetto di legge sui diritti di successione sembrava 
dovesse far rivolgere a profitto di quest' ultimo 
partito. 

Come noi abbiamo detto, è la legge sull'insegna- 
mento medio che fu la gran causa della, guerra 
mossa al ministero dal Senato, dove.il partito cat- 
tolico è in maggioranza. Dopo lo scioglimento del 
Senato, per parte del: partito cattolico furono su- 
scitate nuove difficoltà, Era usanza, anche ai tempi 
del governo, olandese, che una m dello Spirito 
Santo fosse detta al ritorno delle classi dei collegi 
e degli atenei. L'anno scorso ancora il clero aveva 
detto questa messa senza far obiezione, ma: que- 
st'anno hanno unanimemente vietato ai parroci di 
partecipare con questa cerimonia religiosa alla 
consacrazione della legge sulla riorganizzazione 
dell'insegnamento medio per parte dello Stato. Il 
partito liberale si risenti vivamente da questo di- 
vieto, e il borgomastro di Liegi, città dove 
il partito liberale si trova in immensa maggio» 
ranza, si fece organo dei liberali attaccando que- 
sta misura’ episcopale Con parole piuttosto acri 
quando fu riaperto il\collegio di Liegi, Il Moniteur 
Belge avendo riprodotto il ‘discorso del borgoma- 
stro di Liegi, dandogli in certa guisa un carattere 
officiale, il cardinale arcivescovo di Malines serisse 
ad un giornale cattolico di Bruxelles una lettera 
per dare alcune spiegazioni sulla misura presa în 
proposito alla messa dello Spirito Santo, e cesì 
attenuare um poco il cattivo senso che questa mi- 
surà aveva, prodotto, 

Secondo il cardinale , il clero non poteva agire 
diversamente senza trasgredire tutti i suoi doveri. 
Se negli anni precedenti sì celebravano ‘messe spe- 
ciali all'apertura dei corsi degli atenei, questa è 
una prova della moderazione che il clero sa sempre 
usare quando i suoi doveri glie lo permettono; ma 
dopo la pubblicazione della corrispondenza fra il 
ministero e l'episcopato, a proposito dell'esecu- 
zione della Jegge sull’insegnamento medio , questa 
condiscendenza non era più possibile. Il cardinale 
dice inoltre che i nuovi atenei sono istituti misti e 
mon possono pertanto essere ‘cattolici; dunque il 
clero non poteva dara la sua approvazione a questi 
istituti e prestar loro il suo appoggio contribuendo 
alla loro înaugurazione con una messa dello Spirito 
Santo. 

Questa lettera fu confutata dal giornale officiale, 
il'quale dichiarò che gli atenei, passando dalla 
direzione dei comuni a quella dello Stato, non 
hanno per'niente cambiato di natura dal punto di 
vista religioso. Essi sono quali semprè furono. 
Quest'anno, come nei precedenti, come sempre, vi 
si'ricevonò i figli dei contribuenti senza distin- 
zione di culto né di credenza; questo, secondi 
il giornale officiale, non è va motivo per ricusare 
agli allievi cattolici che li frequentang ; la cele- 
brazione di una messa che per il solito a nessuno 
sì ricusa. Gli stabilimenti pubblici fondati dalla 
legge, mantenuti dal tesoro pubblico, sono aperti 
a chiunque, e se misti sono per questa ragione, la 
costituzione non permette che siano altrimenti. 

Prima di questa dichiarazione ministeriale , il 
vescovo di Liegi era già entrato in campagna; egli 
aveva indirizzato al borgomastro di Liegi una let- 
tera composta bilmente per giustificare la misura 
efare il processo alla legge; ma è stata falica get 
tata perchè quelli soli furono convinti che già lo 
erumo e l'astenzione dei vescovi itritò assai il par- 
tito liberale. 

Può darsi che questa levata di seudì del partito 
cattolico, e il mal senso prodotto, indurranno.il 
Senato a non traviare dalla moderazione al cospetto 
del ministero. D'alttonde la morte recente di un 
senatore che aveva votato contro la Jegge sui di- 
ritti di successione, e il suo surrogamento con nn 
senatore liberale , danno ‘maggiore probabilità di 
successo al ministero. Oltracciò le elezioni comu- 
nali fatte ‘ultimamente in.tutto il Regio hanno 
dato nelle città una maggioranza schiacciante al 
partito liberale. Louvain, verbi grazia, non ha 
mandato al consiglio comunale che dei liberali che 
sarebbero disposti a far buon mercato dell'univer- 
sità cattolica stabilita in quel luogo. Nella maggior 
parte dei comuni rurali le elezioni sono risultate 
in favore del partito liberale; insomma il ministero 
non è favorevole perchè il Senato. persista nella 
sua opposizione contre il ministero. 

Tuttavia si tratta di togliergli l'occasione di 
manifestare il suo mal volere. D'ordinario il Se- 

isponde al discorso della corona il giorno 
susseguente all'apertura della sessione, mentre che 
la Caméra non discute il suo indirizzo. che dopo 
alcuni giorni. 

Questa volta îl Senaro, impastoiato nelle verifi- 
cazioni dei poteri, si laseforà necessariamente pre- 
cedere dalla Caméra la quale si è costituita sino 
dal primo giorno, 'e discuterà prontamente l'indi- 
rizzo, Una volta che la Camera si sarà pronunciata; 
il Senato si, terrà probabilmente sulla difensiva, e 
npn vorrà certamente sollevare un conflitto colla 
Camera dei rappresentanti. Superata questa prima 
difficoltà, sarà facile ottenere dal Senato una di- 
soussione calma © moderata del progetto di legge 
sui diritti di successione, e la pace sarà fatta, per 
qualohe tempo almeno. 


Astronomia. — Leggesi nel Times. 

Abbiamo ricevato dal signor Hind Ja seguente 
datàta dall'osservatorio del sig. Bishop. il 1 no- 
vembre : 

«Signore. Il signor Brotsen scoperse uma nuova 
e brillante cometa at 22 del mese scorso nell'osser: 
vatoriordel barone Seuffenbarg in Baviera, Dice y 
che ha ua brillante nucleo e una fulgida doppia 
coda, un ramo della quale , cosa insolita, è rivolto 
verso il sole. Il signor Rrorsen paragona la sua 





comparsa a quella della brillante cometa che io 


mattino dei 23 ottobre la nuova cometa era in a- 
scensione retta a 15 g., 42 min. ed a 52 g. 50" di 
declinazione nord. L'ascensione retta eresce 6" 17” 
al giorno, e la cometa si avvicina al polo boreale 
di gradi 4 1}4 nella stesso intervallo. Supponendo 
che il suo movimento sia stato eguale nei. passati 
10 giorni, sarà ora circumpolare o, costantemente 
sull’orizzonte di Londta. Lunedì prossimo (3, no- 


'vembre) si può cercare. nella parte horeale della 


costellazione Boote, sopra la stella Bela, ed a me- 
noché il suo splendore non sia diminuito assai do- 
poil giorno, della scoperta basterà un cannocchiale 
ordinario per vederla facilmente, Sono ,. signore 


eee. «I. R. Him, » 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

mbre. 

Soumanio. — Situazione. — 1 partiti e la stampa, — Ra- 
dunanza repubblicana, — Il generale Magnan. — Una 
parola sul nunzio pontificio. — Il clero in Ispngna. — 

Seduta dell'Assemblea, — Grande agitazione. — 

tato dello squittinio di ballottaggio, — Proposta sulle 

lotterie, — Proposta di sicurezza parlamentare. — Voto 

sul rinvio del progetto di abrogazione della leggo del 31 

maggio. — Un consiglio di Stato. — Post scriptum sopra 

il signor Blondel. 

Il messaggio del presidente’, e l'attitudine 
presa daî partiti son venuti ‘ad aggiungerò 
confusione negli. affari della Francia. È un 
fatto certo, che oggidi il ministero è appog- 
giato all'Assemblea dalla Montagna e dai re- 
pubblicani, mentre ha per avversari pru- 
dentì sì; ima inesorabili, tutte le frazioni del- 
l'antica maggioranza, senza eccettuare il terzo 
partito rappresentato dai signori Odilon Barrot, 
Tocqueville, Dufaure ece. Non è giù che que- 
sti uomini siano per principio ostili al rista- 
bilimento del suffragio universale, ma loro 
non piace în nessun modo la forma, è l'ini- 
ziativa della proposta fatta col messaggio pre- 
sideoziale in faccia ad un’Assemblea che ha 
votato la legge del 31 aggio loro sembra un 
fatto degno di essere noverato fra la temerità 
della vita del presidente, e ne conchiudono, 
che Luigi Napoleone non esiterebbe punto 
data l'occasione, a disertare de tutto la poli 
salvare la sua propria 


“ Parigi, 6 nov 


isul- 


tica conservatrice per 
fortuna 

La stampa seguita i movimenti dell’Assem- 
blea, ed è curioso vedere il ministero, atta 
cato dal Débats e difeso dal National. La riu- 
nione che ha avuto luogo ieri presso Lemai- 
delay ha gettato un raggio vivissimo di luce 
sulla situazione. Tutti i partiti repubblicani 
erano rappresentati in questa riunione , dove 
il generale Cavaignac compariva per la prima 
volta. Il sigoor Michel de Bourges ha chiesto 
che, senza punto pieoccuparsi della tendenza 
reazionaria’ del ‘messaggio , ultimo pegno di 
conforto gittato alla maggioranza, l'opposizione 
appoggi il ministero, ed il suo progetto di 
legge. Il che è stato approvato all'unanimità 

Alcupi membri però avendo espresso il ti- 
more che il minist&ro non voglia tradire la 
causa del suffragio universale con un'alleanza 
segreta colla destra, sì è stabilito di sorve- 
gliarlo in tutti i suoi atti. Una nota della 
Patrie, col volerlo smentire conferma il dis- 
senso che è avvenuto tra il presidente ed jl 
generale Magnan. La Patrie si dice autorizzata 
a dichiarare che non sì è giammai trattato 
di togliere al generale Maguan il suo con 
La verità è, che or sono due. giorni, dopo 
una rivista, 
ziato unallocuzione molto presidenziale per 
cui si è operato ub' riavvicinamento. Un'altra 
verità è che il presidente, tutto dedito come 


ando. 


il generale Magnan. ha pronun- 


è alla abrogazione delle legge del 31 maggio, 
ha riposto provvisoriamente la spada nel fo- 
dero, standé pago agli amori intermittenti 
dei capì dell’armata di Parigi. Ma quando il 
concorso degli uo! 
gli utile, voi lo vedrete ritornare ai progetti 
di mutazioni di cui vi ho parlato, nello stato 


i di guerta possa esser- 


maggiore di Parigi 

La politica aneddotica è niolto paralizzata 
pei grandi interessi dell’attuale situazione ; 
ciò non pertanto’ non posso omettere di 
citarvi un fatto il quale dimostra in quale 
concetto sia il nostro arcivescovo di Parigi 
presso la corte di Roma. Ieri sera (il nunzio 
del papa giocava al wist in un salone del 
sobborgo 
dig 


t-Honorg, dove sì parlò di’due 
per ‘la morte di 
due prelati francesi. Si disse che ‘all’arcive- 
scovo di Bordeaux era desigiiato nuo dei due 
cappelli. « E per l’altro; disse qualcuno;) nom 
si penserà egli all'arcivescovo di Parigi? — 


ità cardinalizie vacanti la 


Non lo trovate voi abbastanza rosso come è 
attualmente?” » risposel'il nunzio del papa. 
Il dominio del partito clericale sembra e- 
stendersi su tatta l’Europa. A. Madrid un 
giornale l'Europa è stato’ sospeso con un del 
creto della resina. Il delitto di questo gior- 
nale è quello di aver discusso il concordato ; 
di far. sanzionare ‘dalle 
Cortes la amisura da lei presa. Ma nello stato 
di questa assemblea‘ il ricorso è illusorio. Vi 
posso ussicurare ‘che il decreto della regina ‘è 
altamente riprovato da spaguuoli residenti a 


la regina  s’incatica 


Parigi, di condizione illustre, ‘i quali non 
possono essere sospetti di tendenze rivolu- 
zionarie, 

Seduta dell'Assemblea; Un’agitazione straor- 
dinaria regna ‘oggi all'Assemblea ; e tion è già 
motivata dall'ordine del’ giorno, giacchè si 
discute il solo bilancio attivo; ma i mille ru- 


IL RISORGIMENTO 


mori che circolano, fî progetti di interpel- 
lanze messiî innanzi è poi abbandonati ten- | 


gono ‘in sospeso gli. spiriti. Alle 4 il signor | nostre libertà coloro, siano molti siano po-| 
chi, siano ingannati siano ingannatori, che | 


Daru comunica il risultato dallo squittinio | 
della uomina del. quarto vice-presidente. È 
questi (il signor Vitetti] quale; è mominato con | 
| 322 voti contro 214 dati-al sig. Léon Faucher. 
| Quest'ultimo è stilto abbandonato dalla de- | 
{stra la quale gli 
| Purgenza a favore dèl progetto d’abrogazione 
mentre è caduto dall\ministero difendendo la 
legge del 31 maggio. Dopo un secondo bal- 
lottaggio i signori Grimault fusionista e Peu- 
pin eliseano (sono stati proclamati segretari, 
Un po’ più tardi sif comunicano, due pro- 
poste state depostefisul tavolo della presi- 


inprovera di ‘aver votato 


denza. 
de Vuolsi 
d'ova'în' poi nessuna 


La prima è del signor Melun. 
| con essa stabilire cl 
lotteria; ‘di’ più di*20,000 frabiclii non possa 
intraprendérsi seilzà \uitorizzazione del presi- 
dente della repubblieà, il quale prenderà l'av- 
viso del consiglio di Stato. 

La seconda proposta riguarda la. sicurezza 
parlamentare ed è sòltoscritta dai tre que- 
stori, signor Baze, de Panat e generale Leflo, 

Essa è un documentoxdella più grande im- 
portanza, il perchè ve ne mndoyil testo: 

« Abbiamo l'onore di presdutare all’Assem- 
blea nazionale/la proposta! ddl seguente te- 
nore, per cui ‘chiediam@ l'urgenza. 

Art, 1, Il presidente dell'Assemblea nazio- 
nale è incaricato di vegliare alla sicurezza in- 
terna ed esterna dell'Assemblea. Esso esercita 
a nome dell'Assemblea Gil diritto conferito al 
potere legislativo, per l'art, 32 della costitu- 


tarî stabilite per la sui sicurezza, di disporne 
l'e di disegnare il capo incaricato di. coman- 
le, 

A questo scopo hà diritto di 
forza armata e tutte le autorità di 
dica necessario il concorso. 

La richiesta può essere direttamente fatta 


hiedere la 


cui giu- 


a tutti gli ufficiali, comandanti o funzio) 


sotto le pene comminate dalle leggi. 

Art. 2. Il presidente può delegare il diritto 
di richiesta ai questori o ad uno di essi. 

Art, 3. La presente legge verrà messa al> 
l'ordine del giorno dell’esercito e affissa in 
tutte le' caserme sul territorio della repub- 
blica, » 

La proposta è' vivamente 
gruppi parlamentari. 

La torna'a finì con un voto assai impot- 
tante. L'Assemblea daveva ‘decidere se .rin- 
vierebbe o no al coniglio di Stato il progetto 
di abrogazione della fegge del 34 maggio. I 
conservatori partigiani di questa dilazione fu- 
rono battuti da una Maggioranza assai forte. 


à 


comentata | nei 


Quest’incidente sembra annunziar la vittoria 
di coloro î quali sostengono che ogni di' la 
maggioranza favorevole all’abrogazione! v'in- 
grosserà per defezioni. 

Il progetto di legge è dunque rinviato agl 
ufficii dell’Assembleafe domapi si nominerà 
la commissione. Probabilmente essa sarà ostile, 
ma per le ragioni che precedono, Non 
rgomento pel risultato definitivo. 

Poseritta. Nel momento che si separa 1'As- 
semblea sì annunzia (the il signor Blondel non 


biso- 
gna trarne 


accetta il ministero delle finanze. 





Torino, 9 novembre. 


Lan nostra attenzione si fermòjeri sovra 
un articolo assai bizzarro della Voce del 
Deserto. Giova dire Ehe Ja ‘curiosità nostra 


netto sardo. Seconda la Voce del Deserto 
che dichiara di aver ticevuto delle confidenze 
dai privilegiati mortalivche hanno; parte in 


tenderebbe a provocare una crisi ministe- 
riale alla quale ‘succedefebbe una ricompo- 


natura od a quali elementi appoggiata. Par- 
lando un po’ più chiaratyente , si è sparsa 
voce che il sig. Cavour, aditato per Ja nomina 
di Farini, nomina che fu tutta opera di Aze- 
glio, adirato perchè si è colto l'opportunità 
della sua malattia per infarinare il gabi- 
netto come con vezzoso.alticismo si esprime la 
Voce, adirato Dio sa per quali altre consi. 
mili r 
tutti ‘a far friggere, per pui rici 


gioni, avrebbe la volontà di mandar 
struire un 


fabbrica. Giusta il consueto, quando la Voce 
nel Deserto parla dei. governi e dei mini- 
stri, compone sempre un’amabile mistura di 
gentilezza e di insolenze e in quest'articolo 
gettate là ‘aleune di quest'ultime, si rivolge 
con alcune delle prime ad Az 
diavere manifestato sdegno pei bassi intri- 
ghi ai quali aliude, conchiude dando Azeglio 
per moribondo e preparandogli un.epitaffio. 

Non solo. per la Voce nel Deserto; ma 
pei nostri lettori, e per la maggioranza; par- 


#03 e dopo 





questa commedia, la vsuddetta congiura in-| 


gabinetto con calce, fango, mattoni della sua | 


lamentare. dobbiamo qui fare osservare 


quanto poco siano gelosi dell'avvenire delle 


{ sul cominciare d’unanno temuto ed incerto, 


di persona, colle crisi ili gabinetto. 

Noi non crederemmo fondate le rivelazioni 
della Voce nel Deserto se dovessimo solo far 
conto del senno dimostrato fin qui dal paese, 
dal Parlamento, anzi da tulli quasi .i partili 
legali. Ma dacchè. udiamo che queste dicerie 
vengono qua e colà susurrate; noiverediamo 
che coloro che fecero le confidenze Alla Voce 
nel Deserto se le hanno inventate per loro uso 
particolare, imperocchè crediamo poter as- 
sicurare che fra i membri attuali del gabi- 
netto, e specialmente fra quei due ministri ai 
quali accenna l'articolo della. Voce, il ‘cav. 
D'Azeglio e il conte Cavour, esiste la più 
perfetta, la più convinta, la più compatta 
unione che gli amici di questo insidialo 
paese. possano desiderare. i; 





Abbiamo sotto gli occhi gli statuti di una 
socielà anonima di assicurazione contro la 


mortalità del ‘bestiame, società che si trat- | 


terebbe d’instituire nei nostri Stati, ad imita» 
zione di analoghe già vigenti in ‘Inghilterra 
ed in Francia. 

Nuova non è in Piemonte questa idea. 
Anzi il signor Henry, fondatore e direttore 
generale della reale Società di assicurazione 


giò patenti dei 14 marzo 1848, ottenuto l’ap- 
provazione degli ‘statuti da lui compilati per 
fondare una società di assicurazione pel be- 
sliame. Gli eventi politici che poco dopo eb- 
bero luogo in Italia impedirono l'attuazione 
di un sì utile progetto. 

Non è necessario che ci dilunghiamo sul 


che sono tenuti di ubbidire immediatamente, | grande vantaggio che trarrebbe l’ industria | del loro benefattore! 


agricola del nostro paese da una simile isti- 
tuzione. Lo comprovano abbastanza l'esem- 
pio delle nazioni più incivilite, l'avviso fa- 
vorevole delle Camere di agricoltura di To- 
rino e di Ciamberì è del consiglio di Stato e 
il voto tante volte emesso dalle società agri. 
cole e da tutte, le persone cui sla a cuore, la 
prosperità del. nostro paese. Diremo, solo 
che; tale società. può. tornare specialmente 
vantaggiosa nelle condizioni presenti dell'a- 
gricoltura in Piemonte, la quale dovrebbe 
dar opera particolare all' allevamento del 
bestiame; importante, ramo del commercio 
estero e che, dopo i trattati recentemente 
conchiasi colle potenze estere, promette di 
riuscire sempre più considerabile. 

Ma i grandi pericoli cui va soggetto il 
bestiame distoglievano molti dall’applicare 
le loro ‘apde ramo dell’in- 
dustria agricola. A togliere quesl’ansietà è 
| appunto destinata la nuvuva istituzione e 
lla mercé d'essa potranno rivolgervisi senza 
limore i nostri agronomi, così. d'im- 
piegare nel modo più vantaggioso le loro 
fatiche. 
| © Gli statuti, della sociotà sono identici a 
| quelli di cui già otteneva l'approvazione it 
{ sig. Henry e furono lestè mandati. alle 
I stampe in Pinerolo dalla tipografia Lobetti- 
| Bodoni. Assunse ofa lu direzione dell'im. 
| presa il sig. G. B. Gavino. Non si richiede 


cure a questo gi 


ceri 





Appena soscrilte 400 azioni la società 


| delle bestie ‘di tutte le razze inservienti 


i all'agricoltura, alla pastorizia | ed “al com- 
| mercio. 
| Il prezzo di assicurazione varierebbe da 
(6 a 12 0j0 secondo la diversa qualità 
| delle bestie, la loro età e destinazione, Se- 
di un anno presentato dal sig., Gavino gli 
azionisti ricaverebbero un frutto. di circa 
50 00 dalle.loro azioni. Supposto anche che 
si fosse ecceduto alquanto, ili che non vo- 
| gliamo ammettere, *nella speranza. della 
riuscita. dell'impresa, la quale del 
resto nom può essere problematica poichè 
l'ammontare delle assicurazioni sarebbe sem- 
pre proporzionato al capitale sociale, i ca- 
pitalisti troverebbero sempre in questa so- 
cietà il 
denaro. 
Noi torneremo altra volta sopra questo 
importante argomento, Ci bastì. per ora 
l'averlo additato ai nostri conciltadini con- 
fidando che essi si mostreranno solleciti per 
up'islituzione, di cui si sente lanto bigogno 
nel nostro paese la cui ricchezza è fondala 
specialmente sull'agricoltura, e che non ay- 
verrà più che per inerzia. si, lasei cadere 
una società che prometto i. più felici (risul- 
lamenti, 


buona 


miglio: ‘mezzo d’investire il Joro 


osuno trastullatsi in tal guisa colle questioni : 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


| Piwroro, — Il consiglio divisionale nell 
| teresse della provincia di Pinerolo allogò: 
suo bilencio le seguenti somme ; 

L. 1000 per una scuola femminile di metol 

L. 7000 per gli stadi d'uva nuova via 
rata tra Pinerolo e Torino. 1 

L. 3000. per gli studi d’una nuoya via con 
sortile tra la provincia ed i comuni inter 
sati da Pinerolo ja Carmagnola(; con. facoltti 
all’ intendente, ove sia netessario;,. di servita 
u tal fine di altri fondi disponibil «dl 

L. 6000 (sul' particolare bilancio provif 
ciale) sussidio per lo stabilimento d’ un colli 
legio convitto-nazionale in Pinerolo, SE 

L. 600 sussidio a l'enestrelle per un p 
fessore di lingua italiana în quel collegio; 

L. 200 per lo stabilimento d’ una vetti 
periodica per servizio della posta tra Pinetéli 

Saluzzo. i 

 Il'{0 corrente cominciano le esere 
zioni al' bersaglio delle quattro compagi 
della nostra guardia nazionale, che dureran 
quattro giorni; dopo i quali sarà aggiudicati 
una medaglia d’argento all'autore del più f 
colpo, (Stella). 

Vigevano, 5 novembre. — Giovedì sì. d 








deva il tiro autunnale colla distribuzioni 
premi. già da noi annunciati. Fu rimard 
il profitto clie aveano tratto da questa îi 
zione i bersaglieri accorsi, i quali si dis 
ronò colla nassima vivacità l'onore dei pre 
Sronzesca, 4 novembre. — Si apriva ini 


zione: di fissare l’importanza; delle forze, mili- | mutua contro gl'incendi aveva già, con re-| sto giorno un asilo d’infanzia per ambo s 


alcura e a spese del marchese ‘Apolli 

Rocca Saporiti, uomo per le sue bèneficeni 
a tatti carissiino, Gli allievi ascendono sitof 
ora al numero di sessanta; vi sono custi 

dal mattino alla sera d’ogni giorno di layBf 
e vi sono anche proyveduti del necessario dl 
mento, e di vestito uniforine, Ufo 

Benedicano tutte quelle famiglie il. nomi 
(Cittadina 

pi 
Vinezia, 6 novembre. — Le piogge conti 
nue di questi giorni e l'alta inarea persistetti 
per lo scirocco che domina, indussero la pie 
dei fiumi, vi 

Il Po, nel dì 4 corrente. era salito a ce 
48 sopra guardia e continuava.a crescere. (I 

L'Adige era pur giunto 1a mm. 10: 67 sopî 
guardia, segnando la escresceriza centimetri/i80 
per ora. î 

Il Piave, ascese m' metri 5 sopra guardi 
fece due squarci, l'uno nell’argino sinistra 
poco sopra Iomanziol, l’altro nel destro i 
Passetto di Lampol, ambidue nella progin 
di Venezia. Questa elevazione del' Pia 
pera di centimetri 56 la massima memoti 
piena del 1825, mel qual anno seguirono 
dici rotte, : 

Anche la Livenza! è minacciosa, e ‘le ac(il 
del torrente Muson'invasero Castelfranco! 

I comuni di Mira ‘&l Oriago, nonché! 
Gamberare, non per causa. dell'acqua gHoi 
del Eréota, ma per i soliti. straripavienti UÈ 
canali interni da Camposampiero in giù, hl 
grandi tratti di paese sott'acqua. 0 

(Gazz, di Venezia): 





Roma, 29 ottobre. — Scrivono al Messagi 
giere di Modèna: La percezione della nuoWil 
tassa delle arti e professioni, come pure della 
contribuzione straordinaria del milione; chel 
prima andava: a rilento, e con qualche di (id 
coltà per parte dei comuni, ora procede felî 
cenenté a inodo che poco manca oggimnai al 


non fu tanto solleticàla daî tre Lupi posti in | per essa che il capitale di 500 mila lire | conipimento dei biestri) arretrati di detti 
capo all'articolo quafito dalia scoperta che in rappresentato da mille azioni ‘di 500 lire, | tassa, esigibili nell'esercizio 1851, e poco mandi 
esso facemmo di una piccola congiura com-! 
binata adagio adagio, nel silenzio, contro ! potrebhe cominciare le sue operazioni. Scopo contribuzione. Solo in questa capitale e nel cò 
la solidità e concordia del presente Gabi- lidi essa è l'issicurazione dalla mortalità | mune di Spoleto non è ancota posta in atto! 


altresì all’incasso del primo acconto di quella 


prenominata tassa delle arti e professioni, Ali 
guardare. il nostro litorale. ed impedire il 0000 
trabbaudo vigevano anteriormentele navicelle 04 
saette a vela che;chiamano scorridore, Il mini 
stero delle finanze ha risolutò di sostituire i pii 
scafi guardacoste;  con:che ha fiducia di ate 
tingere più agevolmente lo scopo della vig 


sizione, non sappiamo (e nessuno sa) di quale condo il conto presunlivo delle operazioni | lanza e repressione, eydi procùrare alla ‘cai 


governativa un annuo risparmio, Conciossiaché 
quantungue sia’ considerabile Ja spesa di 
strazione e armamento di somiglievoli’ piòòî 
scafi; tattavia siccome a conseguire IG 
ifetto pernotato, sì «richiede un ininor 

un ininor numero di 
nanzieri e. di  ciurine, coniparativamente 
quello delle saette scorridore e' dei'irelatiVi 
equipaggi, così il mantenimento ‘ordinario dell 
nuovo sistema dovrà riuscire ‘meno dispen 
dioso , comparativamente all'antico, \inentte, 


mero di essi. e 


poi il risultato in ‘pra dell'azienda doganale | 
dovià esserne ‘molto più favorevole e pronto, | 
Già si'è ordinata ai cantieri britannici la co: 
strazione di un piroscafo guardacosto della 
forza di 40 cavalli. È 

Ho da sorgente: autorevole che nel primo, 
semestre del corrente esercizio i prodotti delle” 
dogane pontificie siano stati molto ubertosi & 
superiori alla ‘espettazione, 


| sulla disisione ‘territoriale, come di ‘cosa ju 
minente. Tra lè altre novelle sì dice che l'em: 
| Marini sarebbe prescelto a reggere il compare 





Si parla dell’attuazione ‘del’ nuovo! editto 


"i 


i 
| 


ì 


È 





pto di Toniagii ge e monsig. Savelli, che 
| prossima provtozione sarebbe insignito 
fi porpora, avrebbe il governo del com- 
iento delle Marche; >Si dice altresì che 
fig. Milella dalla provincia viterbese sarà 
ito pie lla di errato, 
iù 0 menoaccreditate, più o meno sparse, 
delle bali io ‘non vorrei certo! ‘gudientive 


fmento. Ciò che sembra men contro- | 


Did che la provincia d'Orvieto, la quale, 
Ù ù dell’ editto soprallegato, faceva parle! 


too Indatio della capitale, sarà incorpo- 
ilcompartimento' dell’ Umbria, è che la 


|} di Kieti, da questo medesimo com- 


itova ‘cui eravstata ‘asssegnata; passerà | 


di Marittima e Campagna. 
bllegio germanico-ungatico ha già preso 
anza nel palazzo Borromeo. Oltre-gli alunni 
in esso collegio da più anni ricevono la | 
zione scientifica e religiosa, ben venti- 


[Miattro giovani sono sopravvenuti «a varie | sariati. e 


Miibrade alemanne. 
I PP. gesuiti fondano un nuovo collegio in 
Villetri ; ‘ove ‘sono. chiamati dal voto pub- 

(?).. Monsig. Berardi, attuale sostituito 
fi segreteria di Stato, promosse ed appianò 

Mfticcizione di somiglievole progetto, così pro- 

liu io all'educazione: e coltura dei veliterni; e 
il p potè fare con utile ed autorevole interfe- 
Ra, fin da quando era commissario! di Ma- 
Nittima e Campagna. 
Roma; 34, ottobre. — 
“di Venezia. 
Dopo le tre lettere intorno ai provvedimenti 
generali, che si trovano esposti nella relazione 

del prosministro delle finanze, poco altro mi 
| eil dire che sì attenga a quella categoria. 
— Accennietò solo, come Nswwedi monto Uéitiale 

i secondaria importanza, che il pro-ministro 

Ù riunì in un solo edificio, vale a dire nel pa- 

| Jazco Madama e mel finitimo casamento ap- 

IG parlenente alla Dateria apostolica, tutti gli uf- 

(Rialto direzioni, onde si compone il ministero, 

‘jUello del bollo e registro, che prov- 
‘fisoriainente risiede presso il conte Piancian, 
primo direttore. Così, in un medesimo gran- 
2 dioso locale, trovansi riuniti - la residenza del 
Tinisro - la segreteria e computisteria del 

Ministerò - la depositeria o cassa generale — 

la direzione del debito pubblico - dei dazi di- 

(retti e delle proprietà camerali - dei lotti - 

[tell poste; ‘coi subalterni uffizii delle diligenze 

‘= delle dogane, con tutti glì ufficii annessi ; 
che, facilitando Je comunicazioni  tra' vari 

dipartimenti del ministero, concorre alla più 

Spediti risoluzione degli affari, e offre al mi- 

natio un’ egregia comodità di sopravyegliare 

tutti i dicasteri che sottostanno alla suargiu- 
risdizione, e di spandere è diramare piu presto 

la sua azione sindacatoria direttiva, Oltre di 

che, 'la' cassa governativa viene a risparmiare 

un'ibnua somma notevole nelle cessate spese 

di affitto è mantenimento dei locali “diversi, 

che per usò degli uffici riteneva il ministero. 
Or vengo a'provvedimetiti palziali, o sia a 

quelli che hanno attinenza con l'una o l’altra 

délle direzioni, în cui Sì' sparte il ministero e 

comincio dalla Direzione delle proprietà ca- 

merali. Una delle prime ‘operazioni è stata lo 
stralcio definitivo dell’amministrazione dei beni, 

provenienti dal Monte Napoleone di Milano, È 

a sapere che in virtù del trattato di Vienna 9 
gîugiio 1815) e della convenzione diplomatica 

di Milano 4 giugno 1816, allorquando il go- 

verno pontificio fu ripristinato nella Romagna 
e nelle Marche, furono in'parì li ri 

al medesimo tutti 
tuate nelle provine 


rivono alla Gazzetta 


i bebi e lè proprietà ‘si 
anzidette, che, si trov 
vano ‘applicate alla cassa d’ammortizzazione 
del Monte-Nupoléonè. Ma, con 1 andare dei 
tempi e col successivo riordinamento della ra- 
gione ecclesiastica © governativa; somigliévole 
massa di beni ‘e proprietà avea subito un no- 
tabile decremento, Conciossiachè il clero .se- 
colare e regolare delle anzidette provincie 
erasi dotato a nuovo; altri dei prenominati 
beni eransi restituiti a’ diverse collegiate ed 
istituti. ecelesiasticà di vario genere, irregolar- 
mente soppressi è però ripristinati ; altri fu- 
rono venduti all’ asti pubblica per dimette 
alcune categorie, di debiti, ricaduti al governo 
pontificio in virtà della | (reti Convenzione 
di Milano e di quella stanziata il 72 dicembre 
1815; "altri furono assegnati a ‘pattocchie e 
mense vescovili, adelletto di) @bipliarne la 
rendita, riconosciuta inferiore WMla tignità dei 
titolati e del culto ; altri furono ceduti 0 di- 
stratti per titoli diversi } ‘che lungo sarebbe 
annoverare. Siflatta Serie di cesbiohi, di Veh- 
dite, di restituzioni, ridusse a pochi residui 
il cumulo ‘ei beni e delle proprietà preno- 

minate. 


AIA: 


Non ostante la detta diminuzione) siccome 

i nomi dei debitori lisi trovavano sparsi su 
tutta la superficie delle contrade romagnuole 
e picene, così avvenne che l’aziendla dei beni 
e delle proprietà residuali riuscisse oltremodo 
| grave e dispendiosa. Conciossiachè Tacea me- 
Stieri che il governo ritenesse ‘a tale effetto 
| He commissariati ;) uno fa Bologna per ‘le 
(5 legazioni; un secondo in'Fermo. per 
È Bilezsiione di USSineRE Pesaro, è per una 
Marte delle Marche ; un terzo in Macerata e 
rettarite! ricevitorie: faceva mestieri ché nella 
Uitezione centrale delle proprietà camerali vi 


foise una peculiare sezione, 0. dipartimen= 


Ma. quéste Sono | 








to, pre Cdtigih a 
azienda, 

Questi beni e proprietà residuili consiste- 
| vano in piccoli ‘appezzamenti di terreni mon- 
| tani, sterili, d’ incerta postura e. limitazione ; 
cousisterano in case piccole e ruinose. La 


ouniglievole 


| Fendità certà ‘è cumulativa poteva valitarsene | piccili intrighi. Oggi il Portofallo è ia un di- 


| sordine completo. Le Cortes che sono per ra 


(in seudi annui quattromila; 


la quale però, 
non senza probabile fon 


pento si sperava 
| che, i in seguito de’giudicii pendenti edi altre 
provvidenze, particolari, fosse per as 
un. adnuo 


guire 


incremento» di; nova 0 (diecimila 


scudi, a ‘modo ‘che ; nella migliore vipotesi, 
quando quei giudicii fossero ‘ritisciti. favore: 


voli alla Came 


quelle provvidenie aves: 
effetto ‘siculo , la  rendità 
anzidetta avrebbe pareggiato la somma di an- 
[as scudi quattordiciwila. Dall'altro lato però, 
| le spese del, personale e del n 


venti alla prefata azienda; si 


sero sortito un 


riale in 
nei tre commis- 
nelle annesse. ricevitorie, sia nella 
direzione centrale delle proprietà camerali, 
sscendevano a scudi annui diccisettenila : era 
dunque certa ed evidente la perdita 

Così fu che il 
divenne alla ri 


tro delle finanze 
luzione di sopprimere al tutto 


pro-miui 


questo dipartimento dell’amministrazione go- 
vervativa ; ciò che in parte eseguì conla ven- 
dita di parecchi de’ beni prenominati, ed. è 
per eseguire interamente allorquando avranno 
avuto effetto tutte le vendite parziali, Perchè 
poi somiglievole operazione, da eseguirsi con 
l'esperimento dell'asta pubblica,  procedesse 
ofdinatamente , il'pro-ministro pubblicò il 4 
maggio 1850, un regolamento speci 

Rayensa; 30. ottobre. — Sul piazzale della 
Rocca d’Imola ieri, mediante decapitazione, 
fu eseguita la condanna di morte già pronnu- 
residente 
in Ravenna, confermata poscia dal tribunale 
d’appello per le'legazioni sedente in Bologna, 
e quindi in grado di revisione! dal supremo 


ciata dal tribunale di prima istanza 


tribunale della sacra consulta contro Giuseppe 
Margolti, detto Cavassi il Tarlato, contadino 
in Bagnara, convinto e provato autore d'omi- 
cidio con animo deliberato avvenùto in Mor- 
dano li 11 marzo 1849 in persona di Luigi 


Musi, (Corr. Merc.) 


Parenmo, 27 ottobre, — Abbiamo poche no- 


vità a comunicare’ sulle transazioni, commer- 
ciali di questa e di ‘altre piazze dell’isola no- 
stra, Sembra: regnare sopra quasi tutti î rami 
di continercid un genetale: letargo, ùn' atino- 
sfera! pesabte chie quella che precede Ja pro- 
attribuirsi 
solamente alla disproporzione de’ nostri prezzi 
in fronte a quelli dell'e 
i ‘esportatori di g 
patamente, conè sogiohd: di ciò che (preve- 


cella. Se questa inazione sia da 


ero, ‘oppure. all’es- 
già provveduti antiei- 
dono occorrere ai loro’ bisogni; ‘8d il decidere 


se quegli acquisti preliminari, oppure altre 





cause ancora, abbiano cagionato quella dispro- 
porzione dei. prezzi, non può essere che il 
frutto di più ponderato esame; ma è un fatto 
dalla 


delle quantità esportate ed @sportantesi, come 


che esatta, ed immediata conoscenza 


ciò sì pratica în altre piazze di commercio, 


fuori «elle nostre, dove tutto resta misero, 
dipende la sorte futura dei nostri prodotti e 
l'andamento del nostro commercio. 


(Corr. della Gazz, off. di Milano). 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpsa, 5 novembre. — 
L'alderman Hunter, che è stato nominato testè 
lord-maire, sarà la 434 persona rivestita di 
tale dighità dopo il 1728. 

(Morning Arvertiser del 5 nov.). 

— Sebbene l'agitazione prodotta l'anno 
scorso dall’aggres 
calmata, tuttavia! l'affetto! del popolo inglese 
alla religione riformata si manifesta in questo 
anno con più calore dell'ordinario in occ 
della commemorazione periodica del complotto 
delle polveri detto Guy Fawkes day. Si pre- 
paranò in modo molto convenevole in tutti 
i sobborghi le forche e i barili di catrame. 


ione palesata siasi un poco 


Si apparecchia pure una quantità di fuochi 
artificiali. (Morning Advertiser), 
_— Il rumore che i direttori della banca di 
Inghilterra ‘avrebbero in animo di ridurre per 
poco il tasso d’interesse nella proporzione di 
quello chiesto nel Lombard Street, è oggi ri- 
petuto, ma non ottiene gran credito. 
(Globe). 
— I direttori del telegrafo elettrico sotto- 
marino di Douvres a Calais hanno deciso che 
questa via di comunicazione sarà aperta al 
pubblico sul principiare dalla prossima setti- 
mana, Tutto è in pronto per la trasmissione 
deî messaggi tra i due paesi. 
(Daily News 5 nov.). 


PORTOGALLO. — Ci si ve da Lisbona 
in data del 29 ottobre. — Saldanha ha messo 
in \moto tutti i partiti i quali agitaiio quel 
paese , ed 'il Portogallo è più tranquillo in 
apparenza che in realtà. Sarà egli capace di 
dirigerlì verso uno scopo comune? Lo ne du- 
bito. La diffidenza regna ovunque. Îo' ripetérò 
quello che ià altre volte : se fosse stato 
fedele al suo propramma ; se avesse mostrato 
nel suo gabinetto quella risolutezza di cui ha 
fatto prova tarite fiate sul campo di battaglia, 





| passare di riyolùZione in rivoluzione; finchè Wi 














GIORN BE QUOTIDIANO 


io sono convinto che, per quanto la ‘sua ‘si- 
tuazione fosse ‘circondata di difficoltà, egli le 
avrebbe vinte. Ma Saldanha ha sofferto che 


un pronunciamento il quale non poteva avere | 


altra scusa che la.sua grandezza! e'Jasua ‘ha- 


dibrtàlità ,, Javeste Inogo: in''forsa/di inolti è | 


dunarsi si pronosticano come! assai tempestose, 
è se-Dio non fa nn miracolo in suo favore , 


questo’ paese non ha alira prospettiva che di 


tutto eSdurito,inon sia assorto completamente 
dalla Spagna. È questo un fatto di cuì è tal- 
mente conviuta.la maggioranza, dei cittadini; 
elie‘quando nti vî fosse un'armata spaguttola 
sui confini per contenerli , 881 ‘si itolteteh- 
bero onde liberare il proprio paese, 


(Morning Post). 


SPAGNA: (+ La Gazzetta pubblica uno stato 
cotnparativo delle entrate del tesoro nellmese 
dì settembre ‘del 1850 col suo corrispondente 
del 1851.In settembre 1851 si è ‘percepito 
106;325,656 réuli ©d'in quello del 1850 nou 
si era percepito ‘oltre 103,670,273 ealî, il 
che dà in favore del 1851 differenza di 
die milioni e mezzo difreali. Lo stesso foglio 
pubblica le spese del ndvembre le quali ascen- 
dono a 120,991,024 reali. 

Li feri la Regina hallricevito la vedova del 
genere Bnnay la quale accompagnata dal 
ministro della guerra ha ricevuto dalle mani 
di S. M. il gran cordone, delle, dame, nobili 
di Maria Luigia; (Heraldo): 

— SÌ procede attualinente alla nthîna dei 
consiglieri comunali. L'Eeraldo stimola il'pai 
tito moderato ad essere] zelante in questa c 





ona 


costanza. 
— Per ordine dell'abitorità si è proceduto 
al'segpicstro del'giondall il Constitucional. 
BELGIO. — Beéo il 
della zbrona di:cui riporfammo il principio nel 
numero precedente : 
va Voi ddbbio 
primî lavori la I@kislazibhe sulla giuri- 
sdizione consolare, la Igislazione forestale, i 
progetti relativi alla datenzione preventi 
l'espropriazione forzata }) finalmeritelà riforma 


leguito ‘del ' discorso 


senza metterete fra i 


vost 


del codice penale e Ja @uova legge della con- 
tribuzione personale deltinata a ripartire l’im- 
posta sopra più eque Hasi. — La fegiè sulla 
pubblica beneficenza satà fra poco sottoposta 
alle vostre deliberazioni 
«E stato dei raccofi è soddisfacente. "Essi 
assicurino a tutte Te glass. della popolazione 
il beneficio di un vito.a 
tempo ai nostri coltivatori una rimu- 
ione più consitléte vole che in molte altre 


bbondante, lasciando 


contrade. 
«L'industria agricola non cessa di svilupparsi 
e di perfezionarsi. Putti gli sforzi del governo 
questo scopo. 1 vantaggi che il 
buono stato delle compnicazioni protura al- 
l'agricoltura, sono oggi giorno meglio apprez- 
ti e i comuni se@Bfidanò eflicace 


tendono a 


zione del governo d@ delle autorità provin- 
ciali n 
« Lo; stato sanitatio del paese è general- 
mente soddisfacente,MSotto l’impulsa, del go- 
autorità (loca di 


le condizioni 


verno le zelo 


per migliorare igieniche delle 
classi laboriose. 

« L'industria e il eommercio si mantengono 
prospera, Il nostro commercio 
estero che aveva raggiunto nel 1849 uno svi- 
luppo ‘cui non sera f@iacora arrivato non ha 
perduto nel 1850 niente del suo slancio, e jutto 
ci promette per l’anno corrente dei risultati 
non meno favorevoliz Il mio governo ha ini- 
dell'Europa, delle .trat- 
tative commerciali. Uh ‘trattato di commercio 
navigazione èt#stato recentemente con- 


in una via 


ziato con diversi St 


e di 
chiuso col governo! neerlandese. I negoziati 
colla Gran Bretagna Sono giunti al loro ter- 
. La tassa eccezionale e gravosa che da 
anni pesava» sulla | nostra bandiera nei 
forti dell'Inghilterra, Okmai cesserà per il no- 
stro commercio. 

«L'esposizione industilitle di Londra ha pro 
curato all'industria belgita una nuova occa- 
sione péf dar prova dell sua attività e del 
suo progresso, Allelogio WAèi nostri industriali 
io godo di poter associare: quello dei nostri 
artisti che hanno degn&mente sostenuto la 
riputazione della scuola Belgica tanto all’espo- 
sizione di Londra come'fiel'concorso generale 
che il mio governo i; aperto alle belle 
arti. 

«La nostra guardia civica continua a porgere 
prove di zelo e di devozione patriottica, e il 
paese può far capitale) di essa come pure 
della sua brava. armatl della quale io non 
saprei encomiar@ il buono ‘spirito, 
l’istrazione e la dis 

« L'esame di tutte le questioni relative al 
nostro ordinamento militare, è stato affidato 
ai lami di una commissidne, il Jayoro della 
quale sarà sottomesso in seguito alle Camere. 


troppo 
plina. 


Io non dubito che questo esame imparziale; 
seguito dai dibattimenti parlamentari, non 
abbia- per. risultato dit stabilire l'istituzione 
militare dell’armata sopra basi fortì; stabili e 
definitive. 

« Egli è con fiducia, signori, che il mio 
governo fa un leale appello al vostro concorso. 








Rimanendo fedelmente e fermamente uniti, 
noi trionferemo delle difficoltà che l'avvenire 
può a noi riservare. a 

— Stante il cattivo tempo non ebbe luogo, 


| la rivista della guardia civica e dell’armata 


che stavano sotto le armi al passaggio del re, 


SVIZZERA. — Il Giornale di Ginevra del 
6, aanuncia. che - l'Assemblea, federale. sarà 
probabilmente convocata per il 7 dicembre. 

— I giornali annunciano; l’arrivo a Berna 
del sig. Magenì,. ambasciatore .d’ Inghilterra 
in Isvizzera. Questa nomina data giù ‘da)pa 
recchi esi. Il nuovo ministro ha, presentato 
le sue) credenziali il 29 ottobre al presidente 
della Confederazione. 

— Si legge nella Revue de Genève: 

Il sig. Henphry, ingegnere vin chpò della 

strada ferrata progettata fra Torino e Ginevra 
per Ciamberì, è passato ieri per la nostrà 
città, reduce da Londra e avviato per Torino; 
egli ha assicurato che la compagnia cui rap: 
presenta persiste nel suo progetto, enon aspetta 
che l'approvazione delle Camere isardè pet 
dar principio ai lavori, i quali potrebbero 
essere condotti.a termine entro due anni. Noi 
noi non possiamo far a meno di iipetere anche 
in questa occasione che questa strada, la quale 
metterebbe Ginevra in comunicazione 
Genova, è molto in favore fra noi. Essa sa= 
rebbe oltremodo vantaggiosa per la Savoia, ‘@ 
certo non sarebbe che. giustizia per parte del 
governo Sardo di far. partecipare questa parte 
dei suoi, Stati ai grandi lavori pubblici che 
distinguono il Regno attuale. —Noi dobbiamo 
aggiungete, the .il ‘sig. Stephenson, il quale 
era, stato; chiamato, in Isvizzera per dare il 
suo parere sulle strade ferrate della Svizzera, 
approvò pienamente il tracciato (da ‘Torino a 
Gineyra. 


con 


ALEMAGNA. — Berumo, 3 novembre. — Il 
deereto di delle Camere sarà 
pubblicato entro il corrente mese. 

Nessun, atto importante figura fra 
menti che il nuovo ministero danese ha co- 
inunicito alla Dieta e-clie sono hecessati per 
apprezzare è negoziati che + ebbero luogo fra 
la Pruss 
governo li farà stampare 


convocazione 


i docu- 


a e la Danimarca; perciò il’ nostro 
e distribuire alle Ca- 
mere. 

Dieta 


germanica sarebbe trasferita a Dresda per pu- 


Si era ariiunciato che la sede della 


nire le autorità locali di Francoforte; le quali 
non hanno represso abbastanza energicamente 
le manifestazioni democratich [oi possiamo 
affermare che sinora non sì è nissuna 
risoluzione a questo riguardo. 

Sì conferma che il ministero proporrà alle 


Camere di aumentare il bilancio dell’armata 


preso 


AFRICA. — Lavori, pubbli. ia, — 
Continuazione. 
La difesa del territorio è il primo bisogno 
coloni. Fortificazioni, muri di citta, bat- 
caserme , tutto era da create 


litorale 


in Alg 


terie, arsena 
o ricostrurre, I punti di difesa del 
massime Algeri e Mers-el-Kebir furono prov- 
visti di fortificazioni, Ed ‘ove il bilancio von 
permise lavori permanenti, si trasse partito di 
antiche opere-turche, oppure delle batterie e 
dei murì dî cinta difese da aggressioni. Ca- 
serme, parsgonabili alle francesì , possono 

e un salubre alloggio a 40 mila ‘soldati. 

va queste fabbriche citiamo quelle di Alge- 

y Blidah, Medeah, Milianah, Orléansville , 
Tenes, Cherchel, Bugia, Gigelli, Oran, Tlem- 
cen; Massara, Mostaganém , Bona , Philippe- 
ville, la Calle, Setif, Guelma, Costantina, Ba- 
tua e la caserma merlata di Biscara. Simili 
costruzioni si stanno facendo a Aumale 
Sidi-bel-Abbes! Nella maggior parte di que- 
ste città, degli arsenali, delle polveriere, dei 

azzini per viveri e foraggi furono edifi- 

Si fecero spedali militari che possonò 
contenere 5 mila malati. Furono essi. costrutti 
dal genio militare, il più spesso colle bra 
dei soldati. 

Campi. Se ne fece hanno 
solo un’utilità militare. essi si 
rannodarono in prima gli industriali e nego- 
zianti us Éra il primo 
nucleo di popolazione civile , che. stabilivasi 
prima in trabacche, che poi sì cangiarono in 
case. E quando più tardi i progressi delle 
armi resero inutili alcuni di questi campi si 


altresì e non 
Attorno ad 


seguire l’esercito. 


poterono lasciare ai coloni unendovi un ter- 
ritorio agricola; E così si formarono ‘dei vil 
laggi, che' poi diverranno città. Si pottebberò 
per esempio , citare nella provincia. di Algeri 
i villaggi di Doneia, Malhelma, Joinville, Mont- 
pensier, Bogar, Tenier-gl-Lah, posti sui cam- 
pi abbandonati dello stesso nome. Nelle altrè 
provincie più centri di popolazione ebbero la 
stessa origine. 


Le montagne del Riff ed i/lotò abitatori, 
che non riconoscono, che a, mezzo il governo 
dell’ imperatore del Marocco, sono note in 
Francia specialmente per 1’ asilo dato all’ e- 
miro Abd-el-Kader. D'altronde. fu sul 
territorio e in parte per mezzo del loro in- 
termediario, che s° operò lo scambio de’ pri- 
gionieri fattisi a Djemma- Chazacuat. Non 
solo codesti montanari rimasero indipendenti, 
ma ‘usano della Joro indipendenza per con- 
tinuare la pirateria che la spedizione di Al 


suo 
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geri ebbe in iscopo di sopprimere, Nel mese 
di settembre seorso, essì attaccarono l'Emilia, 
nave di commercio inglese appartenente ai 
signori Heredia. L'equipaggio avendo cercato 
di respingere l'aggressione, fu parte distrutto 
e parte fatto prigione! 

La'iotizia di ‘in tal'atto Wi pirateria giunse 
a Gibilterra) è non érà il primo caso di 
mil genere denunziato al governatore. Que 
si affrettò quindi divdare ad una fregata a 
vapore: dello Stato , il Janus, lordine di re- 
carsi sulla costa del Riff, di prendere pos- 
sesso ‘dei navigli catturati, e di infliggere ai 
pirati quel castigo, che fosse in poter suo di 
far loro subire. Jl capitano Powel comandante 
il Janus partì il 47 oitobre, e il 18 trovossì a vi- 
sta della nave Emilia che era stata trascinata 
sulla sabbia ed era circandaja da canotti por- 
tanti dei Mori occupati a;saccheggiarla.Il Zanus 
tirò loro alcuni, pacchi di mitraglia, ed;armò i 
suoi uell’intenzione di riprendere l'Emilia. I 
Mori che al primo, colpo erano stati sbaragliati 
dalla mitraglia, s'erano imboscati non lungi 
dalla riva; ed allo sbarco dei marinai inglesi, 
Ti accolsero a colpi di moschetto,  Gl' inglesi 
risposero lanciando degli obizi, ma trovarono 
degni avversari, e dopo due ore di ostinato 
combattimento sì ritrassero, senza poter ricu- 
perare la nave, e senz'altra soddisfazione che 
quella di distruggere i canotti dei Mori, 

Il Janus riprese il mare, e, nel mattino 
dell’ indomani, a venti miglia dal Capo Das 
Forcas , l’ equipaggio scoperse lo scheletro, di 
un? altra nave ,, parimente. rovesciata sulla 
spiaggia. L’apparizione dello steamer fu inol- 
tre ricevuta da una scarica generale di mo- 
schetti scaricatigli, contro dai (Beduini appa» 
stati sulla riya, Si posero un’ altra volta lle 
barche in mare,e i marinai ‘inglesi. dopo; di 
essere sharcati sotto nn fuoco, vivissimo, ten= 
tarono di mandare a fondo, come nel dì inc 
nanzi, i canotti dei pirati, Ma , meno fortu- 
nati e sconcertati, dal numero dei nemici, 
dovettero. rinunziate all’ impresa e risalire in 
tutta fretta le barche. Otto. marinai dell’ e- 
quipaggio furono feriti, quattro gravemente. 
Il capitano Powel fu colpito ds una palla 
che gli passò da parte a, parte le coscie. |} 

Il Janus ricondusse i feriti a Gibilterra il 
20 ottobre, 

L'indomani del, suo ritorno, il comandante 
della fortezza di Melilla fece sapere che, cin- 
que cristiani erano in mano dei Mogi di, Riff; 
i quali sì esibivano di venderli mediante, un 
riscatto di 100 dollari. Codesti prigioni -pa- 
reva che fossero inglesi provenienti gerto dal- 
l'uno, dei due navigli catturati. 

L'ammiraglio Parker, che comanda Ja squa- 
dia inglese del Mediterraneo, fu informato di 
questi fatti, e si aspetta. ch’ ei prenda delle 
misure pronte per la punizione dei pirati. 

Pare finalmente che siansi elevate certe dif 
ficoltà tra il console di Francia e l’ impera- 
tore del Marocco. L'agente francese fu con- 
dotto a Gibilterra dalla fregata la Clorinda. 

(Conistitutionne!). 





STABILIMENTO D'UNA LOTTERIA 
A FAVORE 
DEGLI INONDATI DELLA PROVINCIA DI CUNEO. 

Nel desiderio di concotrere, per quanto è 
in noi, nell’opera' di beneficenza; tanto: savia- 
mente iniziata da alcuni benemeriti cittadini, 
a favore degli inondati,|di. questa ‘provincia; 
diamo luogo alla seguente lettera. del comi- 
tato, centrale con cui si viene annunziando lo 
stabilimento d’una lotteria d’oggetti; La carità 
quando è vera e ‘cristiana, è | una sorgente 
inesauribile di utili ed efficaci provvedimenti 
a pro di coloro che soffrono, Speriamo che 
anche in; questa parté il cuore di tutti i veri 
amici della patria saprà generosamente rispon= 
dere ai voti del comitato centrale, interprete 
dei bisogni di una massima parte degli abi- 
tanti di questa provincia. 

Signore. — Il comitato centrale testè promosso 
dal signor intendente-generale; e costituito in que- 
sta città a sollievo delle indigenti famiglie della 
provincia danneggiate, dalle ultime inondazioni, 
mentre coadiuvato dai comitati succursali cercherà 
nel miglior modo possibile di alleviar tante mise- 
rie ed inviare sollecitamente a quei derelitti 
primi soccorsi, di cui mercè la carità cittadina 
potrà disporre, ha pensato di promuovere intabto 
una lotteria d'oggetti, cosa che già altre volte pra- 
ticatasi in questa città con buon successo potrà 
procurare, un maggior vantaggiosa quei poverelli. 
La beneficenza che è industre ed ingegnosa nel 
trovar nuovi modi di asciugar al misero. la dagrima 
del dolore, ben saprà suggerire ai cuori sensibili 
come favoreggiare questo pietoso divisamento. 

A) tal uopo egli è anzitutto par necessario di 
raunate un competente numero di domarivi da co- 
stituire altrettanti premîi,'s&cohdo' il complessivo 
valore dei quali si dimanderà l'autorizzazione di 
esitare un proporzionato numero di biglietti al 
prezzo che secondo l'importanza ed il numero dei 
premi-sarà determinato. 

Pertanto il comitato si rivolge con fiducia agli 
onorevoli concittadini, in ispecie alle persone del 
gentil sesso, vivamente ertitandoli a secondar què- 
sto progetto! 

Ove la S. Vi intenda, come si'&pera, concorrere 
a sì bell'opera, è pregata di preparare qualche Ja- 
voretto, regalare qualche mobile che creda adatto 
a tal benefico scopo, ed inviarlo prima del 10 di- 
cembre prossimo in casa del presidente sig. Fer- 
raris‘conte Alessandro di Celle, in questa città. 

I comitato confida nello spontaneo concorso delle 
generose petsoné, che non difettano certo nel no- 
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le iii 


stro paese; ed alle quali non si ricorse mai invano, | 
eglorozne anticipa sinceri ringraziamenti. 

Tosto ottenuta l'approvazione dell’ideata lotteria, | 
sarà notificata val pubblico l'apertura della mede- | 
sima, la distribuzione dei biglieui e l'esposizione 
degli oggetti. donati. 

Cuneo, il 5 novembre 1851. 

Il segretario membro del comitato 
Avvocato Viana. 


n _—— 


DECESSI! del 7 novembre in Torino. 
te 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 4795 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomsanpa. — La Gazzetta di Milano dell'8 
reca la seguente notificazione: 

Don Giovanni Grioli, nativo di Mantova, 
d'annì 30, sacerdote coadiutore nella ‘chiesa 
pardechitile di Cerese, convinto legalmente a 
mezzo di tré testimonii giurati di avere nel 
27 ottobre p. p. con parole e danari tentato 
di sedurre alcuni soldati austriaci alla diser- 
zione, e confesso di aver posseduto 18 esem- 
plari stampati di Juno scritto rivoluzionario 
portante la data settembre 1851, e tendente 
a rovesciare’ l’attuale legittimo governo di 8. 
M. IL R. A. in Italia, a tenore del proclama 
di S. E. il signor governatore generale feld- 
maresciallo conte Radetzky, fu perciò dal giu- 
dizio militare statario oggi riunitosi  condan- 
nato alla7pena di morte. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto, trovò 
di confermarla in ogni sua parte. 

Tale sentenza fu perciò eseguita inediante 
polvere e piombo alle ore 4 pomeridiane. 

Dall’I. R. comando di fortezza. 

Mantova, li 5 novembre 1851. 

DI. R. tenente maresciallo comandante la 
fortezza B-rone Scuurzio. 

Venezia, + La Gazzetta di Venezia dell’ 8 
reca la seguente notificazione ; 

Eugenio Curti, nativo di Vicenza, d’anni 33, 
cattolico, di condizione ingegnere civile, \cor- 
fessò ;. previa legale verificazione del fat- 
to, di essergli stata nell’ inverno decorso 
oflerta in vendita ‘una cartella del pre- 
stito' mazziniano , del valore nominale di 25 
franchi, da Benedetto Ronconi, possidente , 
reduce dal Piemonte, poi fuoruscito di nuovo, 
e di avere non solo tralasciato di denunciare 
all’ autorità il Ronconi, ma di avere perfino 
acquistato da esso l’offertagli cartella al prezzo 
di 25 franchi, 

Angelo Giacomelli, nativo di Treviso, d'anni 
35, cattolico, celibe, negoziante, confessò , 
previa legale verificazione del fatto, di avere 
ricevato, nell’autunno?dell’anno decorso, una 
lettera anonima da Torino, contenente un 
piano per l'istituzione di comitati aventi ad 
iscopo l’organizzazione d’una ribellione gene- 
rale, e di avere distrutta essa lettera senza 
metterne a cognizione l'autorità. 

Raduhatosi quindi il consiglio di guerra 
giurato in pleno , ha giudicato ; il sunnomi- 
nato Bugenio Curti, avendo ommesso di de-+ 
nunciare il venditore ed avendo comperato la 
cartella, essersi reso colpevole di ave:e pro- 
mossa l’impresa' rivoluzionaria cui mira il così 
detto prestito nazionale mazziuiano, e quindi 
il medesimo, a senso dell’ art, 5 di guerra e 
dell’art. 61 del codice penale militare in con- 
giunzione al proclama 10 marzo 1849 di 
il sig. feld-maresciallo conte Radetzky, doversi 
ritenere convinto del delitto di alto tradimen- 
to, e come tale condannare alla morte da 
eseguirsi colla forca; doversi del pari, a ter- 
mini dei suaccennati articoli e proclama, 
tenere colpevole del delitto di alto tradimento 
il ridetto Angelo Giacomelli, per avere trala- 
sciato di denunciare all’aùtorità l'impresa ri- 
voluzionaria della quale venne in cognizione, 
e come tale doverlosi condannare a dieci anni 
d'arresto da espiarsi in fortezza. 

Rassegnate tali sentenze a S. E. il sig. feld- 
maresciallo conte. Radetzky, ha trovato di 
confermarle in via di diritto, mitigandole 
però in via di grazia, quella riferibile al Curti 
ad otto anni di arresto da espiarsi **° fortez- 
za, ed alla metà della pena l’altra, che ri- 
guarda il Giacomelli. 

Pubblicate oggidì le sentenze, vennero date 
le opportune disposizioni per eseguirle. 

Venezia, il 4. novembre 1851. 

L'I. R. gen, di cav. e gov, mil. Gonzxowsrt. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 7 novembre. 

Soxwanio, — Nomina della commissione per l'esame del 
progetto di legge d'abrogazione — Proposta dei que- 
stori — Seduta dell'Assemblea. 

Quest’oggi due grandi preoccupazioni as- 
sorbivano gli spiriti all'Assemblea e al di fuori: 
la nomina della commissione incaricata del- 
l'esame del progetto di abrogazione, e la pro- 
posta dei questori. 

La commissione nominata si compone dei 
signori Woloski, Baze, Chegaray, Daru, Ker- 
marec, Janvier; Dufaure, Larochejacquelein, 
Amable Dubois, Vatimesnil; Benoît d’Azy, 
J. de Lasteyrie, Ohassaigne-Goyon ; Grevy, 
Molé. 

Questo risultato non porge che due com- 





missari favorevoli al progetto, i signori Grevy 
e Larochejaquelein: qualche cosa di più grave 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SRI LISI 
è l'assenza molto notata nel loro ufficio dei 
signori Morny, Casabianca, ed Edgard Ney, 
confidenti ‘intimi del presidente; |’ astensione 
di questi tre rappresentanti , l'uno dei quali 


fa parte del ministero che presenta il pro- | 
| getto di legge 
| che quest'oggi circolarono nell’opposizione. 


3 autorizza tutte le congetture 


Il presidente sara egli ben sincero? Non 
avrà ‘forse voluto riservarsi semplicemente 
l'onore della sua iniziativa in‘ favore dei di- 
ritti pubblici, lasciando a carico dell’Assem- 


blea l’impopolarità della reiezione della legge, | 


di cui in sostanza non sarebbe mal sod- 
disfatto ? 

Giò non pertanto giova osservare’ che gli 
eliseisti sparsi qua (ela negli uffici hanno 
tutti votato coll’opposizione; ma si obietta es- 
sere questi uomini, di secondaria importanza 


che potrebbero benissimo non essere iniziati 


negli intimi pensamenti di Luigi Napoleone. | 


molto 
la. riunione delle piramidi e la 


Per ora il progetto di legge sembra 
minacciato; 
riunione legittimista. si dichiarano avverse, e 
nel potere esecutivo non si ravvisa quella fede 
e quello spirito. di convinzione che trionfa dei 
grossi. battaglioni. 

La proposta dei questori appassiona tutti 
gli animi ed è l'oggetto delle più vive con- 
troversie, e nelle circostanze presenti sembra 
che abbia poca probabilità di successo. I con-, 
servatori temono sempre di provocare i con- 
flitti e di suscitare il rumore delle armi ; co- 
storo sono decisi ; nella riunione delle 
piramidi hanno risolto di. votare contro la 
proposta. L'opposizione sì trova 


ieri 


manifesta- 


mente nella perplessità e nell’imbarazzo ; gli 


upi temono assai di indebolire il ministero; 
gli altri che non hanno questo scrupolo ab- 
bastanza innocente temono di cangiar pericolo, 
e colpo di Stato, attribuendo al presidente 
dell'Assemblea un potere discrezionale, il quale 
può essere da questi diretto a danno della 
repubblica. Per dir tutto in una parola e con 
un nome, essi hanno paura del gen. Chan- 
garnier, Vi è dunque ragione di credere che 
questa fumosa proposta sfumerà appena sì 
tratterà di prenderla in considerazione, 

La seduta pubblica non ha prìncipiato prima 
delle 3. 1j2 ed i rappresentanti impegnati in 
conversazioni, animati: sale. delle 
conferenze; giungono in pochi e tardamente. 
Si è continuata la discussione del bilancio 
passivo. Il solo incidente che abbia tenuto 
viva l'Assemblea è stato su di una categoria, 


ime nelle 


la quale porta ‘ un'allogazione per le missioni 
in Algeri. 

Il signor E. Barrault ha rimproverato con 
un piglio un po’ troppo tragico la. tendenza 
nel governo di voler, convertire gli arabi alla 
religion cristiana, Il generale d’Hautpoul ha 
incontrato un successo poco aspettato nel re- 
plicare al signor Barrault con una finezza di 
ironia che non era punto, sospettata în Jui. Il 
signor d’Hautpoul ha spiegato, 


saggi di. colonizzazione 


come, alcuni 
sotto la direzione, di 
alcuni poveri missionari non potevano» esse? 
tenuti per un incoraggiamento all’ apostolato 
militante. Il signor Barrault ha quindi preso 
una materia molto più seria; la fondazione 
diuna cappella in Algeri. Le interpellanze 
della destra e le allusioni al sansimonismo del 
sig. Barrault hanno-somministrato all’ oratore 
il destro per un bello squarcio, «Ebbene, si 
(ha detto il signor.Barrault) io sonò stato uno 
dei precursori delle idee socialiste; noi era- 
vano cento allora, ed oggidì Ja nostra ban- 
diera portata da milioni di uomini vi fa tre- 
mare. » 

Il credito relativo a queste fondazioni reli- 
giose in Algeri è stato dall'Assemblea conser- 
vato. 

Bentino, 4 novembre. Si nella 
Nuova Gazzetta di Prussia: | giornali affer- 
mano gli uni che il ministero sì propone di 
fare un imprestito per coprire l'aumento delle 
spese dei diversi ministeri, gli altri dicono il 
contrario. Gli uni e gli altri sono nell'errore. 
L’attivo del bilancio del 1852 basterà per co- 
prire, le. spese ordinari 


legge 


Le camere hanno 
autorizzato un imprestito di 21 milioni per 
la costruzione della strada ferrata dell’ 

Colle risorse ordinarie si impiegarono  g 
nove milioni în questo lavoro ; questo certa- 
mente è un seguo favorevole, e quando si 
facesse un imprestito di 21 milioni di tallari 


non sarebbe cosa nuova nè singolare. 





Bonsa ni Panici del 7. novembre. 

Il 500 a 90, 45 ha ribassato di 25. cent. 

Il 3,010 a 55, 85 » 25 cent. 

5.010 piemontese (c. R.) ha ribassato. da 
79, 45 a 79, 30, 

Il nuovo imprestito a 880 non variò. 


——_—___—_______ ll ui 


NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


Il Comitato di direzione avverte gl’inte- 
ressati, che a tutto îl giorno 1% corrente 
dovrà essere versato il terzo decimo delle 
azioni, nella cassa della società che resterà 
aperta dalle ore 9 alle 44' antimeridiane, e 
dalle 4 alle 4 pomeridiane in contrada del- 
l'Ospedale, n. 47. 














AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DI TORNO AD ARQUATA 

Prospetto sommario del mogimento e dei conseguenti 
prodotti nel mesedi ottobre 1851. 

Moviwexto | Pioporti 

Servi 

Viaggiatori ordinari 


dei Viaggiatori 
dil. classe N. 2685 L, 
Il classe » 15541 >» 

. di III classe » 86277 » 
Milit.confoglio divia di1l. elasse > 252» 620/35 
di Ill: dasse » 4540 »° 759245 


Totale N. 109093 L- 162018 90 
III56 = 8196 50 


16636 80 
45762 05 
91638 25 


Bagagli trasportati . .... Chil. 


470176 40 


Somma L. 


Sernizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeriaChil. 268949 L. 7059 90 
Bozzoli .., + - .È. > (1901 0 2085 
Oggetti di finanza tan 
valore di L. 713539 52 e 4 
peso di Chilogrammi 374 35 
7432 10 
» 2798 75 
4257 65 
55i 65 
36 90 


Somma L. ; 12077 05 


2775 » 
Totale Bbilog. 2758 


Vetture d AL. UN 35 
Cavalli: ;\.eti can ci ARR N. 71.» 
Geni; . .. eta N. 319» 


Bestiame grosso e minuto, Gapi N. 46» 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse. ‘ Chil, D4s404 
Bozzoli | Li pe 


Totale Chilog: 2442688 | » 


L. 40834 70 
665 


40841 55 


Bestiame grosso e minuto, centi‘ N. | 108 494 


Somina L. 41335 40 


Prodobli diversi 
Canone a carico delle Regio Postè 
pel trasporto’ del corriere e dit 
spacci postali... - du: 
Dritti presa e consegna a domicilià 
Dritti d'assicurazione di mercì + . 
Diritti di sosta su merci e bagagli. . 


Somma L. 
Proilotto complessivo 


1950174 15 
1405388 90 


"Gures 8 


Prodotto dal 4 gennaio a tntto 8.hire 1851 L. 
Prod.conseguill nell'eguale periodo del 1850 L. 


Eccedenza nel 1851 L. 


POEMETTI 


DI 
MOORE : di COLEBRIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 





IL 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI! DEL FUOCO 


Si venilono ‘all’ uflizio del Risorgimento 
al prezzoîdi L. 2. 





AVVISO. 


Il 1° dicembre prosimo avrà luogo lE- 
strazione della serie tell’ imprestito di Sar- 
degna, con preinii Hi Ln. 80,000' 60,000 
50,000, 40,000, 30,000 ecc. ecc. ecc. 

Una Obbligazione originale di questo pre- 
stito ; valevole per tutte le estrazioni , costa 
fr. 45. 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse a 
chi spetta. 

Le vincite saranno pagate ih danaro ,con- 
tante a piacere degli perenne se Prospetti 
gràtisa 

Per l'acquisto di dette obbligazioni dirigersi a 

LUIGI PRATOLONGO 

Barco Bisse e Viowoto via S. Luca n. 555, 

in Genova. 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO — Bollettino ufficiale 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno: prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 
1819 5.0/0 god. 1 8.bre Li. 
1838 » ©» 1laglion 
1848 Ù 1 sett. » 
1849 i luglio » 
18500» 1giugno» 
1834, Obbl. 1 luglio » 
186 »  i8bre» 
»  fagoslo» 
18445010 Sard. iilaglio 


79 25 
79 50 


960 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


». ‘Banca di Savora . 
Città di(4 0j0oltre Piut d. 
0)0 1 luglio! 

nova 4 p. 00 
;az(ant.)1 luglio] 

del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i luglio] 


SECONDO IL METODO 
del dottore QUESNEVILLE. 


L'olio di fegato di merluzzo, i Rob, ed i depu 
d'ioduro d'amido: 


medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: 
«1 dottore Quesneville. viene di preparare per 
l'uso della medicina de’ prodotti ‘nuovi. di una 


d'amido. Già da gran tempo i medici che preseri- 
vono la preparazione d'iodio provano mell’ammi 
nistrazione di quel. prezioso medicamento delle 
difficoltà grardissime e non- possono ottenere gli 
effetti che ricercano, senza produrre. nell'istesso 


nello stomaco che negli intestini, Colla nuova pre- 
parazione del dottore Quesneville essi potranno! al 
contrario impiegare l'iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed au- 
che ai più giovani ragazzi. 


ville era il migliore metodo di amministrare l'iodio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu- 
rezza il principio curativo dell'olio di fegato di 


dovevano naturalmente rimpiazzare questi ultimi , 
e l'esperianza giustificò quel che si è avanzato. » 

numero «ei nuovi prodotti a base d' iodio 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo d'ioduro d'amido che è 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volte è migliore dei depurativi 
a buse di salsapariglia ed i roh i più accreditati. 

Tutti questi prodotti nido pericolosi quando 
sono wal preparati, si deve esigere il sigillo e la 
etichetta dell’'inventore. 

A-Parigi alla casn di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia al deposito centrale 
stabilito în Nizza dall'autore dal, signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano i 
proparati di Quesneville #1 prezzo di Parigi collo 
sconto ordinario per i farmacisti, 


Il sciroppo, a polvere e le tavolette d'ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti : 

Asti, Boschiero. Alessandria, Busileo Tomaso, 
Casale, Oglieti. Cagliari, Crivellari, Cuneo, For- 
naris. Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa, 
Livorno , Alessandro*Gordivi. Novara, Biaggio 
Barabino. Pisa, Antonia Battari. Saluzzo, Bongio- 
vanni, Trieste. Soravalle. Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento, Venezia, Mateo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il'vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR, 

PILOLLE DEHAUT 

GRANI DI SANITA’ det dottor Fnaxok, 

L'EAU DE BOTOT, specifico per il mal di denti 
eco, 





SURDITE 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Maurice Mayr de Paris est à Milan 
pour peu de temps; il donne ses consultations 
hòtel. de la Belle Venise. Pour ses succès; 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
vuyrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doite ; 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan), On y lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc. 


OLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n, 241 — Casa Melano, —» Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 








[CURA cOLL'IODIO 


rativi rimpiassali col sciroppo e le tavolette ‘ 
| 


Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo | 


grande utilità, essi sono le preparazioni d' ioduro | 


tempo delle iofiammazioni latenti e profonde sia | 


AGLI OCCHI 


« Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 


merluzzo e dei depurativi a base di salsapariglia } 


GAZETTE OPRICHE 


DE SAVOIE ‘| 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRATRE 


paraissant trois fois par Semaine 
PRIX D'ABONNEMENT 

Pour l'Intérieur . fr. 18 
A VÉtranger 0... a 24 


par an | 
idem 


| Les abonnements se regoivent à la Directo 
du Risorgimento, 1 





Non più operazioni 


L'acqua celeste del 1).r Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale dei mali d’occhiò 
come la cat ta, l'albugine; le în 

ecc., fortifica le viste deboli toglie la got 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che scor 

gono ancora gli eftetti dell'ombra 0, della lu 

sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso ‘i principal 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissial 
V. Masera e Comp. 

Milano , Spezieria  Rivolta:Sertorio , null 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza di 


| Sole. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
Stabilita alla sede centrale la sera del 5 novembi@ 
Commissario governativo presso la Banca.M 
Art, &della legge 13.agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 12.659, 072% hi 
id. id, Torino . " 4,689,596 
Monete e paste in cassa 
Portafoglio e anticipa in Genova + 12,552.907. di 
Torino » 16,693,836 90) 
fondi pubblici della” Banca...» 555,605 00 
R. finanze e. mutuo. V240 900 0 
Indennità agli azionisti * delta dI 
banca di Genova 950,000, 028 
Tratto della sede di Torino dl 
4 corrente . 
Spese diverse 
Tateressi sul mutuo dal 10. aprile 
al 50 giugno 1851. . o 


Li, 40,257,500,20 
"a 1 


Passivo 
8,000,000 


+ 20.791,10) 00. 

lx 900-008 

289,355 ET 
158 2 


Capitale dv . 
Biglietti în circolazione 
pervoperazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva |. Ù 
Profitti e perdite a150 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
zioni ‘in Genova 
n Torino. ; 
. delsem. in corso in Genova » 
id. id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
it id. in Porno . 
Non disponibile . . VU 0. » 
R. Erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su SUL di 
Genuva compr. quelle del 4 c. 
dendi arretrati Ù . 
zionisti della banca di Gonova 
per indennità . . |. + 
Creditori diversi |. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 


50,65001 Ù 


505 Gi 
19, ni 


2500 
40,1478 


108 
L. 48,257,560/ 





Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Riposo. 

NAZIONALE, — Opera: Il ritorno di Columellat 
Ballo: Galatea. 

D'ANGENNES.— Genti! Bernard, ou l'Art d'aimofi 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi d] 
Preda recita: Meneghino servitore di due può 
droni. — Meneghino soldato colla sciabola di dii 
legno. 

GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini è e 
Romaguoli recita : Giulietta e Romeo. — Un Ré 
in vacanza. 


del 10 novembre. 





Pel fine del mese corrente 


giorno nella 
‘dopo. la mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
|dopo la Borsa.| mattina 


prec. 
jorsa. 











Mol. presso Coll. f giugno| 


Per brevi scadenze. | Per tre mesi. 


‘ugusl »| 253 
Rialcoforte SLM. >| 211 
Genova sconto . + 


CATIBI 


Torino scorto . . 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


nes | Cotipra_y° (Vendita 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuavà 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 
Perdita per oggi 1000L. Hi 90 p.0/00) 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


] Aamento 
jer le Merciti 
distinto | 


dello altre 
Provincie 


[di Piemonte 
proprio 


Gnecore } 19] 
14116850 50) 
16120 























Corsi di Genova, 8 novembre. 
5°lo « + » 1848 1 marzo e 1 sett. 
4850 1 ‘genn. (e 1 lug. 79 474 
4°t Obbl. 4854 1 genn. e Ad lug. 
* 48491 aprile 61 ot. 
» 18511 agosto e 1 feb. 
5% Tosc.1 genn. ‘61 lug. 
Azioni della banca « saio 


890, 
1654, 





! Sconto per Genova e Torino 





Tipografia Fenneno E Franco, Contrada dell'Arcipescovado, accanto 








alta Madonna degli Angeli. 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

fine, all'afficio del Giornale, a fianco 
MONITO tini. — Per le Provinote con dei vaglia. postu! 

Wflllibrotio,— Firenze, Messetta, litreio. — Roma, Capo 

Ms = Parigi, nfftel dicorrisponilenza Havos, e Lejoli 

libraio, 90: Berner's Street. P. A. Delisy, 15. 

‘Square. — Nuova Yorc! 

l proadiay, camera n. 45, terzo piano. 
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TISTAI i 
fi îigrato più del costume 11 nostra nfficio 
fthista per la parte che riflette le provincie | 

giacchè i giornali di queste portano. oggi | 
tenza, anche maggiore del consueto, nuovi | 
il aspre condanne. | 
finna, un tal Masi, in Ancona Domenico 
Ma Mantova D. Giovanni. Grioli sacerdote 
fire della chiesn parrocchiale di Cerese, sono | 
lannati a morte ; i primi due per omicidio po- 
l'ultimo perché — convinto col messo di | 
limoni giurati di avere nel 21 ottobre p. p. | 
lb con parole e danari di sedurre alcuni | 

[iti austriaci a diserzione, e confesso di aver 

iduto 18 esemplari stampati dî ‘uno scritto 

luzionario. 

Venezia, Eugenio Curti ingegnere è condan- 
fio alla morte, masottiene la commutazione in otto 

ji di arresto, per aver acquistata una cartella 

Npressito di Mazzini, e non aver denunciato l'in- 
Nfivigho che gliel'ha vendita; ed Avgelo Giacomelli, 
Negonisnte è condannato a dieci anni d'arresto în 

Mprtesza, ridotti poi a quattro, per aver ricevuto 

TM Torino unu lettera anonima, e bruciatala, in- 

Nite di consegnarla alle sutorità!... E intanto gli 

| Miffiziali del presidio di. Venezia banchettarono il 

merale Gorzkowski , che firmava queste sen- 
lenze. 

"on questi esempi în Italia tuttavia trovasi co- 
[modo e tempo di sbracciarsi contro gli almanucchi 
cho sì stampano in Francia !! 

Tia Pisa scrivono al Costituzionale che in quella 

1 ciufa è grande il malcontento ed il Into per il re- 

Cente decreto che toglie a quella università e due 

( ficolt della teologia e della giurisprudenza, per 

0 tilegurle a Siena con danno gravissimo di. Pisa; 

"che nom avendo industrie molto attive, non com- 

" fierciy trovava uno dei principali funti di reddito 
Ai soggiorno degli studènti che accorrevano da 

| Varie provincie d'Ttalia alle suè scuole. 

Ta scelta dei membri della commissione per la 
legge d’abrogazione di quella del 51 muggio, non 

I riesci troppo l'avorevole alla polit dell'Eliseo, 
giacchè appena due nomi fra tutti gli eletti sono 

Gonosciuti propensi alla politica di Luigi Napoleone. 

È si vuole che questo sia l'indizio della diffidenza 

sorta nell'animo di molti contro di esso, per i) so- 

spetto che nou sia affatto sincera la sua proposta 
d'abrogazione della legge 51 maggio. Ma ciò nun 
stante si tiene per fermo che sarà senz'altro vo- 
I data, pochi essendovi che osino affrontare la im- 

(Wpolurità grande di un voto negativo, 

Bil presidente mostra di vivere ‘esso pure în 

a persuasione, a giudicarno aluieno dalla im- 

Passibilità che dimostra, e dalla serenità colla quale 

subisce questi preliminari poco” lusinghieri. B fu 

notato che la sera medesima del primo voto con- 
tro l'iirgenza egli assisteva alla. nuova rappresen= 
tazione di una commedia; e dava primo il segnale 
degli applausi, È maligni dicono, per vendicarsi 

della opposizione legittimista sulla finta persona di 

un marchese che avea una parte non affatto ono- 

ole in quella commedia. 

Ma eglino sì preparano a rendergli pane per fo- 
Guesia, e sì assicura the hanno nugvamente stretta 
alleanza cogli orleanisti.per contendere la vittoria 
al presidente, pronti a riprendere le ostilità. l'in 
domani)del giorno nel. quale siansi sbarazzati di 
questo terzo pretendente, se tanl'è che se ne sha: 
razzino. B si aggiunge che lo, stesso signor Gréton 
lia promesso di non riprodurre, per ora; la sna 
proposta per la riabilitazione degli Orléaus, © 
dendo alla minaccia, che dicesi abbiagli fatta il si- 
gnor Thiers, dì parlar contro la medesima qualora 
ci la proponesse. 

D'Inghilterra , nin giornale che non parli di 
Kossuth o del messaggio del presidente, e pon uno 
che abbia alcanehé di motevole circa il proprio 
paose. Laonde per non moltiplicare ‘le ripetizioni 
rimandiamo il lettore agli estratti de’ giornali che 
pubblichiamo od alle notizie. è 

Da Vienna ancora le stesse novelle della crisi 
finanziaria , e sì annunzia la prossima promulga- 
Zione di un decreto governativo per regolare lè 
attribuzioni è le operazioni della borsa collo in- 
tento di eseluderhe ; in quinto si possa , lo agio 
taggio; scopo lodevole , ma al ‘quale crediamo si 
tenda con mezzi insufficienti ; perchè ib rimedio a 
quel male difficilmente si può trovarlo im un rego- 
lamento officiale. Buona amministrazione, e mora- 
lità pubblica, questi. sono i ripari efficaci da con- 
trapporre a quella lebbra. 

Gli studi sulla tariffa doganale sun finiti, dicesi, 
per modo che me fu mandata per un corriere stra- 
ordinario la copia all'imperstore affinchè ta firmi, 
desideravdusi di porla senza indugio ad esecu- 
zione. 

Di Prussia scrivono che. il'\partito conservatore 

è quivi scisso in due; cioè sono molti membri 
del Parlamento che, non appieno soddisfatti degli 
atti del ministero, staccarbusi dall'antica maggio- 
ran e chieggono al governo maggiori prove 
di franchezza e d'energia. 





I fogli di Madrid si occupano molto dello stato 

ante della regina Isabella e constatano con 
molta soddisfazione la eccellente salute , della 
quale continun'a godere, e che è per tutti di otti* 
mo augurio per l'esito felice del vicino parto. 

Un. altro giornale, VZpoca, fu alli sua volta se 
questrato; e sarà un appiglio dî più all'opposizione 
che minaccia di nuovo una guerra molto viva ‘al 
ministero nella prossima sessione delle Cortes. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesìi nel Friuli; 


4 (QUESTIONI ECONOMICHE ED AGRICOLE DEL GIORNO. — 
L_(V, Risorg. num. 1196), — 3. La Presse. nota pri- 
mieramente come gli organi della pubblicità oe- 


cupansi da qualche tempo, con singolare predile- 
zione di economia agricola : a tale che quasi in 
ogni foglio trovansi di frequente. articoli o corri- 
spondenze, in cui si deplora che |" agricoltura sia 
arretrata rispetto alle esigenze del ‘tempo e si fari 
no proposte ‘per’ il miglioramento ii essa è delle 
condizioni della classe numerosi che vi si dedica. 
S' insiste specialmente; continna la Presse ; sulla 
necessità d'una migliore istruzione agricola e della 
fondazione di numerose; scuole di agricoltura; con- 
tando di ‘giungere per questa via a formare di 
ogni rozzo contadino un agricoltore razionale. La 
Presse trova uno dei buoni indizi dell’epoca nella 
premura. che si. rende comune per, promuovere 
l'agricoltura: stanteché sembra che si abbia com- 
preso, che a bastare ai cresciuti bisogni dello 
Stato e dei privati ‘conviene rifarsi ad: ampliate le 
sorgenti, (ella. produziafie. D'accordo sullo scopo; 
la Presse mostra per ln meno insufficienti i mezzi. 

1 contadini, dice, il foglio viennese , sono, nella 
agricoltura quello che gl'industriali minuti. nella 
industria. E come nom è possibile sollevare ad un 
alto punto l'industria d'un grande Stato. colle 
scuole domenicali e d'arti e mestieri per.i gatzoni 
ed allievi, così non: si riuscirebbe colla semplice 
erezione di scuole di agricoltura o colla introdu- 
zione degli studi agrari nell'insegnamento elemen- 
tare a portare la produzione del suolo ad un alto 
grado. 1n entrambi.i casi sono necessarie disposi» 
zioni. legislative. di ben valtra: portata ;\e ;lo Stato 
nella scelta di esse deve saper collocarsi ad un 
puoto, di vista molto più alto, del soprindicato. È 
abbastanza noto, che una tariffa doganale oppor- 
tuna o meno può esercitare più influenza sulle 
sorti dell'industria in grande, che non tutta l'istru= 
zione degli operai;'e così potremmo dire , segui. 
tando il paragone, che una legge adalta 0 mrn- 
chevole sulla minuta suddivisione o sull'agglo- 
merasione della proprietà fondiaria ha maggiore 
importanza per l'avvenire delle nostre condizioni 
agricole, che non qualunque. istruzione; sull’agri- 
coltura razionale, che si fosse in grado di dare ai 
visitatori delle scuole elementari, campestri. Se- 
condo noi, soggiunge la Presse, lo Stato non può 
prefiggersi, altro in fatto di agricoltura, che di 
cercare, che si produca a buon mercato. Ogni 
sfurzo deve’ quindi essere diretto a questo scopo; 
e'vedremo che una migliore istruzione della’ po- 
pula icola, per quanto desiderabile possa 
parere, non avrebbe in ciò che una parte affatto 
secondaria. L'industria ;. solo dal momento che 
passa dallo stato di mestiere a quello delle. fabbri- 
che, è in caso di prendere uno slancio grandioso ; 
e così l'agricoltura fiorisce colà soltanto dove 

sa, di piccola coltura che , comineiò a trat- 
tarsi come un ramo d'industria. | grandi progre 
che l'agricoltura fece în Inghilterra, nella Francia 
settentrionale ed in parte della Germania si de- 
vono în origine a questo. principio , nè la storia 
può mostrarci in alcun luogo una riforma dell'eco- 
nomia agricola dal basso all'alto, ad eccezione di 
alcuni piccoli, paesi soprabbondanti di popolazione, 
nei quali l'agricoltura dovette far luogo ad una 
specie di orticoltura. Ma siccome \' Austria. non 
appartiene‘al numero di tali piccoli Stati , come ìl 
Belgio e lu Svizzera, così si deve risolvere per pro- 
dutre a buon mercato a trattare quind' innanzi 
l'agricolturfi come un ramo d'indostria , e la te- 
gislazione deve, prescindendo affatto dai motivi 
politico-sociali che gl'împone di procedere di tal 
guisa, disporre in modo da preparare il passaggio 
della coltivazione in piccolo alla condotta in grande 
dell'industria agricola coll'evitare una danno 
suddivisione dei fondì è coll'unire assieme le por- 
zioncelle suddivise del terreno. Le leggi generali 
della produzione sono per tuttii rami le medesime. 
Per tutti ci occorre una certa estensioné nell’ im- 
presa, per compensare le cognizioni e l’attività di 
chi la dirige, onde permettere l'applicazione. di 
processi perfetti, l'uso delle macchine e fino ad un 
certo grado la divisione. del lavoro; dalle quali 
cose tutte unite dipende il buon mercato della 
produzione. 


ne ag 


Qui la Presse mostra, che «anche dall'altra 
parte si ha un limite, oltre al quale non si può 
procedere; poichè in un'azienda troppo estesa 
non si ‘può badare a tutto. E da ciò proviene, 
che le terre dei più gran proprietari non sono le 
più produttive; massimamente perchè essi si danno 
più alla vita oziosa e’ sciupata, che mon alle eure 
richieste dall'industria agricola; 1 migliori risultati 
di essa si otterranno laddove su di un complesso 
di fondi né troppo vasti nè troppo ristretti ope- 
rano persone che accoppiano le cognizioni neces- 
sarie ai capitali occorrenti e che, o per inelinazione, 
o per bisogno, dedicano tutta la loro attività all'a- 
gricoltura. Tali qualità le trova Ja Presse privei- 
palmente in quella classe. di agricoltori educati, 
che prendono ad affitto le grandi tenute e cercano 
di utilizzare nel migliot modo nell’agricoltura le 
cognizioni da loro acquistate ed i proprìi capi: 
tali: una classe. che in Inghilterra viene indicata 
‘col nomé di signori (gentlemen) .fittaiuoli (o fitta- 
bili fittavoli in Lombardia), Siccome questa classe 
ili agricoltori non' abbisogna di spendere alcuna 
parte! del suo nella compera dei fondi, così essa è 
nella posizione di coltivare una tenuta di conve- 
niente estensione con _m 
il proprietario; ogni ‘cui avere il più delle volte 
consiste nel valore del fondo, e che spesso, assai 
difficilmente è al caso di. proc: 
Questa classe in Inghilterra è il sostegno , del. 
l'agricoltura; e ad essa principalmente il paese 
rleve i sudi grandi progressi agricoli. 

La Presse da ultimo invita l'Austria a seguire 
l'esempio dell’ Inghilterra; tanto più che V'aboli- 
zione delle robotte costringe la maggior parte dei 
proprietari a cangiare sistema nell'economia agri 
cola. Ora molti capitali , anche. for ieri, s'occu- 
perebbero in questo. Solo una cosa bisognerebbe 


aggiore profitto, che non | 


cciarsi, capitali. | 


avvertire, che' la (tassa sulle rendite‘non colpi 
la'terra! prima nel proprietario di essa, poi anche | 


nell’ affittajuolo. | 


Abbiamo dato un eosì ampio estratto dell’arti- | 


colo della Presse pet mettete dinanzi agli occhi | 
dei nostri lettori i dermini della quistione. &i 
affidiamo alla loro memoria, per non avere ad 
allungare di troppò lè nostre osservazioni ripe: 
terido ad uno ad: \uno gli asserti della Presse. Que- 
sto articolo; ripetiamolo, attirò la nostra atten- 
zione perchè non è solo, ma ne vediamo comparire 
qua ecolà di un similé tenore: perciò non sarà fuori 
di luogo l’occuparseme, se anche porta la data di 
un “mesè fa, ciocché per i lettori' dei giornali vuol 
dire che è già vecebfo. AI prossimo numero! le 
nòstre considerazioni? 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Giornale dei Mébats termina un articolo 
sulla forma del messaggio del presidente con 
sigliando)un’abile tattica ‘all'Assemblea. 
L. Sî presenta un nuovo progetto di legge 
elettorale; ebbéne , la Camera lo esaminò senza 
troppo por menfe ai termini rigorosi e ai principii 
assoluti del messaggio. Una eosa infatti che la mag- 
gioranza non può acceltare a nissun costo sono 
appunto! questi principii. La maggioranza non può 
immettere è non'ammelterà mai che il suffragio 
universale sia superiore fd ogui regola. Essa invece 
manterrà come. principîo di eterna e di vera sa- 
tute pubblica, il principi della legge del 31 mag- 
gio, principio che suppone poter lo stesso suffragio 
universale ammettere delle condizioni, questo prin 
cipio che riconosce alla/sogietà, composta non solo 
degli elettori, ma dil tutt; gl’individui, uomini , 
donne e fanciulli, il dititto di esigere da quelli 
che votano e che dispongono della sua sorte alcune 
gririnzie di cipacità morale: La legge del: 51 n 
gio. {noi l'abbiamo sempira detto, non è perfetta 
Non è la sua immutabilitàèhe noi domandiamo, 
può cambiarne e modificarne le disposizioni in una 
certa misura. Ciò che wî ha d'immutabile come la 
ragione e la verità stessa è il suo spirito e la po- 
litica che essa rappresenta, 








La Camera ha dunque due partiti cui appigliarsi 
Essa può respingere la nuova legge elettorale, salvo 
a modificare le disposizioni troppo esclusive della 
legue del 31 maggio, questa mantenendo. Essa può 
anche adottare la nuova legge elettorale introdu- 
cendovi per emendamerllo ciò che si vorrà conser- 
vare della legge del' 50) maggio, e segnatamente 
delle disposizioni di quest legge relative al domi- 
cilio, Starebbe poi al‘govetno di accordare o di ri- 
eusare la sun sinzion@ alla legge così rifatta. Noi 
d'altronde non indichiàmno questo piano se non per 
far-ben comprendere. misura che vorremmo veder 
osservata dalla Camera? nella crisi pericolosa in cui 
il messaggio ci ha tulli gettati, i 


Leguesi nello stesso giornale : 

La seduta ha terminato con un voto inaspettato. 
L'Assemblea ha deciso senza discussione che il 
progetto di legge elèttorale non sarebbe rimandato 
al consiglio di Stat@d Questa discussione difficil- 
mente puossi conéiliare coll'articolo del regol 
mento è coll'articolofdella legge del consiglio di 
Stato che voi abbiamo riprodotto stamane testual- 
mente, La questione di legalità non era dubbia , 
ma era complicalaifla una questione di fotto al 
quanto più uscura, Îa dichiarazione d'urgenza re: 
clamata dal ministel@ è stata respinta, o sempli» 
cemente aggiornala/tome alcuni pretendono ? Que- 
sto è tin punto che Moi non abbiamo ben potuto 
chiarire nella confusione in mezzo alla quale ebbe 
luogo il voto sullafroposta del signor Berryer. 
Riferendoci al diseorsu di questo onorevole mem- 
bro, noi vediamo eMlé.uva cosa sola egli proponeva 
all'Assemblea : l'aggiornamento del suo voto sulla 
presa in considerazione dell'urgenza. Se pertanto 
la dichiarazione d'tifgenza nom fu respinta , ma 
semplicemente’ aggiornata l'articolo del: regola- 
mento che noi abbiamo citato non è applicabile ; 
nom vi era luogo dliffimandare il progetto di legge 
elettorale al consiglip di, Stato, Checchè ne sia, 
l'Assemblea è soyrafta, e non si deve veder male 
l'uso che, ha tato fia sua sovranità in questa 
circostanza. Così dilique, come noi abbiamo detto, 
il rinvio del progetta] consiglio di Stato avrebbe 
avuto per effetto di Filardare di um mese o di tre 
settimane la decisiorie dell'Assemblea sulla grave 
quistione che divide infiguesto momento i due po- 
teri, Posciaché questa questione è stata sollevata , 
importa che sia risol più prontamente che sia 
possibile. Non bisogna (asciar pesare per un mese 
sul paese una Lal causa dilagitazione e d'inquietezza 
Di questo punto di vista moi non possiamo che ap: 
provare il voto che posé termine alfa seduta. 





Il Constitutionnel fa alcune gravi consi» 
derazioni sul progelto di legge presentato 
dalla questura e detto di sicurezza dell'As- 
semblea. (Y. Risorg. di ieri). 

Questa ‘proposta nom fu ancor lelta in tornata 
pubblica. 

Se la si fosse ‘letta avrebbe probabilmente pro- 
! dotto una grande impressione. 





La Francia , per non dir davvantaggio, proverà 
il senso di stupore ch'essa avrebbe prodotto. 
1) presidente della repubblica fece presentare al 
' sno ministero un progette di legge. elettorale su 
cui l'Assemblea è invitata a deliberare e dare una 
decisione sovrana. 

Che ha di più legale, regolare e pacifico ? | 
questori dell'Assemblea propongono di rispondere 
a ciò con una provvisione che regola il diritto che 
ia l'Assemblea di richiedere: le truppe; vale a dire 
con qualche cosa che somiglia adl un'organizzazione 

' di preparativi di guerra. 


Per essa l’Assemblea affiderà l'esercizio del suo 
diritto,al suo presidente, e queste, potrà delegarlo 
ad uno a più questori. 

Per essa un solo questore potrà dare degli or- 
dini direttamente od al comandante in capo del- 


| l'esercito a Parigi o ad un semplice caporale: Il 


generale in eapo deve. ubbidire, il caporale mar- 
ciare. 

Gli uffiziali civili stessi passano sotto l'autorità 
del potere legislativo e come apparentemente non 
cessano d'esser posti solo l' autorità del potere 
esetutivo , hanno due! padroni e sono obbligati ad 
ubbidire ad ordini che potrebbero essere contrad- 
dittorii, 

Crederà. ognuno che questa proposta avente lo 
scopo di regolare il diritto di richiedere Je truppe 
è fatta nello scopo di elevare immediatamente quel 
diritto. Infatti se ne/chiede l'urgenza. 

Possiam, dunque aspettare, se la proposta; è vinta 
che, l'Assemblea, sebbene non minacciata, richieda 
immediatemente delle forze per difendersi, Mn que- 
sto caso oseremmo consigliarle di richiedere tutte 
le forze disponibili di Parigi; poichè, qual è lo 
scopo della proposta ?'Rassicurar la Francia. Per 
ottenere; questo scopo è assai meglio Che siavi un 
solo. esercito al servizio di uno dei poteri, che se 
ve ne fossero due, uno agli ordini iell' Assemblea, 
l'altro del potere esecutivo. 

l'articolo 50 della’ costituzione ché dà al pre- 
sidente della repubblica la disposizione della forza 
armata diventerà ciò che potrà. 

Prima. di votare questo stato di guerra crediamo 
che l'Assemblea rifletterà. 

ll Constitutionnel rivela il carattere quasi 
ufficiale. di un importante articolo della 
Preussische Zeitung che qui pubblichiamo: 

Il humero della Preussische Zeitung del 2 no- 

mibire ‘contiene suli’ abrogazione della legge dei 
51 maggio un nuovo articolo. più esplicito del 
primo. In aleune linee che lo precedono il redat- 
tore del giornale ministeriale esprime la speranza 
chè questa pubblicazione ‘contribuità a formare 
l'opinione de' suoi lettori sulle cose di Francia. 

« Il carattere, della persona eni dobbiamo rin- 
graziare per. questa pubblicazione, dic’egli, cì dà 
ogni guarentigia sul giudizio ch'essa porta dello 
cose francesi. » 

I nostri lettori scorgeranno bentosto che la s0- 
stanza ed anche la forma di questo documento non 
sono consehtanei agli usi della polemica, È notorio 
a Beflino che niuna comunicazione alquanto im- 
portante non ammette nelle colonne della Prews 
sische Zeitung, senzachè il redattore siasi assicu- 
rato el'essa non si oppone alle intenzioni del go- 
verno. E prima ii prendere un partito sovra un 
punto sì grave come quello che tratta l'articolo 
che si sta per leggere, non è,a presumere che il 
membro del gabinetto consultato trascuri di con- 

re stesso nna più alta influenza. 

Noi abbi»mo dunque luogo a pensare uggi che il 
prussiano , mon ostante le conosciute sue 
simpatie per la legittimità e le sue ripugnanze 
pel sufragio universale, è vinto dall'evidenza dei 
fatti che cede alla pressione della ragion di Stato, 
e crede lavorare alla sicurezza d’Alemagna, non 
meno che alla salute della Francia, aprendo le 
loine del giornale del governo all'attacco più de- 
o e fulminante, per la sua stessa moderazione 
che abbia subito la legge del suffragio, ristre:to. 


gove 


cisì 


L'articblo della, Preussische Zeitung è l'inci- 
dente; più grave che potesse aver luogo nella,ri- 
presa della sessione, Esso è dalla parte di una delle 
tre corti del nord, almeno indizio di nuove dispo- 
sizioni che sono considerate dalla nostra corrispon- 
denza come un vero avvenimento, il cui contrac+ 
colpo si farà sentire a Vienma e a Pietroborgo. 

La maggioranza è composta per la maggior parte 
di nomini ili cuore e buon senso. Li confortiamo 
a meditare colla’ maggior attenzione le linee se- 
guenti dirette loro al nome della salute cell'ordine 
sociale e europeo. 
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Leggesi nel Preussische-Zeitung, del 
ottobre : 

Il contegno della maggioranza dall'Assemblea 
legislativa francese, nella sessione chesta per a- 
prirsi, sì noterà nella storia. 

Da quella parte del Reno si sono prese tutte le 
necessarie precauzioni per proteggere l'ordine so- 
ciale ed imprigionare la tempeste. 

Fedeli alla missione i sovrani, ai quali Dio ha 
affidata la sorte dei popoli, consaerarono all'adem- 
pimento, del loro dovere la forza esperimentata 
delle loro valorose armate. 

Dovunque echeggierà il grido d'allarme della so- 
cietà minaceiata, fiti del telegrafo elettrico lo 
comunicheranno a centinaia di migliaia di haio- 
nette, che: le vie ferrate trasporteranno in pochi 
dì al luogo del pericolo. 

Se la rivoluzione sociale scoppia in Francia, do- 
vrà rimanere soffocata nel sno cratere.. HM Lerrito- 
rio della sventura sarà rispettato, ma sarà impos- 
sibile ognî espansione all’estero. 

Quanto i governi tedeschi fecero pei loro popoli, 
sta alla maggioranza dell'Assemblea legislativa il 
fare per la Francia. 

Qui tutti 1 mezzi di resistenza sono pronti in 
caso di attacco; in Francia bisogna trovare i mezzi 
di prevenire l'attacco. Noi abbiamo in mano il po- 
tere di circoserivere la tempesta; in Francia biso- 
gna creare 0 fortificare un potere capace di allon- 
tanarla! 

ll presidente fino al termine del suo mandato 
rispomle dell'ordine in Francia: Si è per conser- 
varlo ch'ei posseilerà, durante la nuova elezione, 
un'autorità incontrastabile sopra tutti i mezzi , su 
tutte le forze del governo. 

Ed ecco quanto esigono i difensori della legge 


del’ 31 maggio. Essi chieggono a Luîgi Napoleone, | 


padrone di forza effettiva di 320,000 uomini, 
di marciare contro a 3,200;000 assalitori che op- 
pongono al suffragio ristretto un argomento di una 
verità incontestabile, cioè che là dove più non esi- 
ste la legittimità, la sola maggioranza, di cui trat- 
tasi, ha già in tre solenni circostanze votato tre 
volte per la causa dell'ordine. 

Noi noti esitiamo ‘a dire ‘che l'armata francese 
non sarà abbastanza’ forte per difendere la legge 
del 51 maggio. Ma ni cèrchiamo invano nell’at- 
tuale situazione della Francia un motivo che giu- 
stifiehi di provocare il combattimento, per questa 
legge Pi 

Noi non asseriamo chè il combattimento sia ine- 
vitabile ; ma consideriamo come una perversità in- 
fernale il solo pensiero di lasciar nascere l'occa» 
sione di un combattimento dove la vittotia non è 
un guadagno. ° 

Le ragioni che indussero il presidente a chiedere 
l'abolizione della legge del 51 maggio ci sembrano 
inoltre degne di considerazione” 

Quando venne presentata questa legge il potere 
legislativo ed il potere esecutivo non ne conosce» 
vano nè la natura, nè l'immensità degli effetti, 

Un potere esecutivo non frena una volontà con 
dei suppositi, ma bensì coll’ esperienza. Il presi» 
dente non ha dunque fatto opposizione alla legge 
del 31 maggio, ed essa fu in vigore: da quell'epoca 
in qua i fatti provarono che questa legge indebo- 
lisce il partito dell'ordine, più che il partito anar- 
chico, dacché non ha nemmeno soddisfatto le 
classi numerose dei luvoranti conservati sulle liste 
i quali si astengono dal votare. Forte ormai pet 
l'esperienza acquistata Laigi Napoleone si presen- 
terà innanzi all'Assemblea chiedendole l'abolizione 
della legge del 31 maggio: ed è precisamente 
perchè egli difese questa legge ; confidando esclul 
sivamente nella saviezza della maggioranza; parla- 
mentare, quando l'esperienza non. era! formata, 
che oggi ha maggiormente diritto) di, ricevere da 
questa stessa maggioranza un concorso leale perla 
sua abolizione. 

Quest'appoggio, secondo noi, è nno dei mezzi 
onde prevenire gli attacchi dai quali è minacciata 
la società; uno dèi mezzi onde creare e fortificare 
il potere che dovrà resistere alla tempesta, 

Se îl' ministero nuowmente composto sembra 
non avere altro carattere che quello di essere il 
messaggiero della domanda del potere esecutivo, 
l'opposizione dei giornali parlamentari non è forse 
più tosto l’espressione del disinganno e della stizza 
di certe personalità che un giudizio maturato del 
partito dell'ordine? - 

Senza dubbio non è una fortuna, ma una vera 
sciagura, che, come cognizionè di ben essere, @ 
mezzo di prevenire-mali più gravi, sia necessario 








in un paese il suffragio universale. Ma il presidente 
ha diritto, quando propone un mezzo di salute, 
che si.confidiin lui. Noi riconosciamo in esso que» 
sto diritto e crediamo fermamente che l'Assemblea 
commetterebbe un fallo molto più grave ancora di 
quello commesso coll’ordine del giorno Changar- 
nier, ove, paralizzasse sistematicamente l’azione 
del potere esecutivo, anche nell'impiego dei mezzi 
ch'essa reputa indispensabili alla difesa degli inte- 
ressi i più sacrosanti della società. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 2 novembre 1851. 

{n questi giornali non si leggono articoli di 

sse locale, poichè caratterizzano di tran- 
sizione l'amministrazione presente; molto più 
poichè già si approssima ‘1° arrivo del nuovo 
governatore eletto per queste isole. Egli, 
vuolsi , che pel giorno di domani (3) doveva 
imbarcarsi a bordo di un vapore della com- 
pagnia P. ed O. che tocca Malta ed Ales- 
sandria. Epperò si attendono più precise no- 
tizie per prepararsi a’ riceverlo. convenevol= 
mente. Da Londra viene scritto che, per i 
servigi da lui prestati nella. esposizione uni 
vetsale, è stato elevato da compagno al'grado 
di cavaliere commendatore dell’ ordine. del 
Bagno, 

La squadra inglese del Mediterraneo che 
trovavasi nella baia di Rosas, come; nella no- 
stra ultima vi si‘annunziava; ha lasciato quelle 
acque il giorno dieci dello»scorso mese. d 
gendosi per Porto Maone; d'onde; sì dice, 
essere ancora partita per. venire in questo 
porto. Il dì prima che la squadra (9) lasciasse 
Rosas, ricorrendo l’anniversario della nascita 


int 


della Regina, tutti i bastimenti da: guerra in- 
nalzarono all'albero di maestra lo stendardo 
spagnuolo, ed a mezzogiorno fecero un saluto 
con 21 colpo di cannone. L'ammiraglio Par- 
ker, disceso a terra in grande uniforme, por- 
tavasi a. complimentare il governatore della 
piazza. 

Questo ministero di polizia, ci scrivono da 
Costantinopoli in data del 18 otlobre, è stato 
soppresso , affidandosene la direzione al mi- 
nistro della’ guerra Mehmet Rusti pascià; nella 
quale egli nòminava a reggente il generale dî 
divisione Halimm pascià e comandante del corpo 
di esercito della Vallachia. Con' tale riunione 
si ottiene da quel governo, l'economia di circa 
900 mila piastre turche all'anno, 

Il vapore ottomano Pershoud, ci avvisano, 
giunto di fresco dall’ Inghilterra era stato vi- 
sitato dal sultano con numeroso seguito, e tulti 
erano rimasti contentissimi della tenuta dello 
stesso. Ci anntinziano ancora che il signor 
Stratford Cavning rappresentante di S.M. Brit= 
tanica presso la sublime Porta, dava nella 











IL RISORGIMENTO 
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sua casa uno splendidissimo ballo, servito con | 
squisitezza e lusso, e che protraevasi sino alle 
ore due antimeridiane. 

Il giorno stesso nel quale ci Scrivevano , 
partiva da Costantinopoli la principessa Husni- 
Giban vedova dell’emir Bescir del Libano, per 
la volta della sua città, d'onde è rimasta as- 
sente undici anni, avendo accompagnato nel- 
l’esiglio il'defanto consorte. Il nome di questa 
principessa è abbastanza chiaro in Furopa, ci 
soggiungono, per gli avvenimenti della Soria 
nel 1840, onde ci dispensiamo tenervene pa- 
rola. Vi diremo però come la coudotta del 
governo ottomano in questa occasione è stata 
lodevolissima: poichè , dopo aver fornito di 
ragguardevoli mezzi quella principessa durante 
il di lei soggiorno în Costantinopoli , appena 
poi da essa manifestavasi il desiderio di ri- 
vedere le patrie, contrade, dal sultano non 
solo si acconsentiva alla dimanda, ma yeniva 
fornita di alte commendatizie per tutte le au- 
torità della Soria, onde e a lei, ed alla di lei 
famiglia, composta di due figlie testè sposate, 
e di due principi, venisse usato ogni riguardo 
e distinzione. 

E qui mettiamo termine alle notizie che di 





colà ci pervengono, non essendovi alcun che 
di notevole da attirare la vostra attenzione, 
ove vogliano escludersi le. vertenze tra Ja 
Porta e' il vicerè di Egitto , delle quali v'in- 
tratteniamo qui sotto per nuove pervenu- 
teci da Alessandria in data del ‘24 ottobre 
ultimo. 

Il giorno 45 ottobre giungevanò in quella 
città il vascello Vengeance, e la fregata a 
vapore Encounter ; di che vi tenevam parola 
nella nostra penultima. Il vicerà trovavasi da 
qualche giorno, e dimoverà ancora nella sua 
residenza al deserto di Dar-el-Baida, ove per 
via di corrieri gli vengono comunicate le no- 
vità che possono accadere nella. capitale. — 
Intanto , ci scrivono , le speranze che eransi 
concepite di veder tosto definite le quistioni 

* per il Tanzimat, e la costruzione della strada 
ferrata, par che vengan meno, poichè le pre- 
tensioni messe avanti dal sultano sono di tal 
peso quanto tendono a ridurre 1’ autorità di 
Abbas-pascià ‘a quella di un semplice gover- 
natore ; l’ Egitto în un pasciato; perdersi da 
Mehmet-Alì tutti i privilegi acquistati pei suoi 
discendenti. L’ introduzione del T'anzimat, ci 
fan considerare, distruggerebbe la successione 
ereditaria di quello Statu; mentre, si vuole, 
che ‘dalla Porta sì niega al vicerè il diritto di 
conchiudere trattati , ed esige l'annullamento 
di quello stipulato poco fa col signor Ste- 
phenson per l’opera in parola, Si assicura 
peraltro che Mehmet-Alì non crede affatto di 
sottomettersi a sì smodate pretensioni ; che è 
deciso di sostenersi a qualunque prezzo: a che 
l'Inghilterra lo difenderà altamente sostenendo 
le stipulazioni del trattato del 1841 da essa 
guarentito; Il signor la Valette poi; ed altri 
rappresentanti di potenze segnatarie del suin- 
dicato trattato, solo per creare ostacoli al- 
Inghilterra in una faccenda che ritengono 
a di lei esclusivo vantaggio , lungi dal soste- 
nerlo, van sempre complicando la questione, 
la quale può minacciare tina crisi in danno 
della pubblica tranquillità, e di tanti interessi 
commerciali accentrati în quel punto. Ci con- 
chiudono finalmente che, solo nella fermezza 
ed energla del gabinetto inglese è riposta ogni 
speranza di veder conservata la pace. 

Il vicerè ha nominato Abdalla bey direttore 
generale della strada ferrata: e gli ingegneri 


Così è avvenuto delle comunicazioni che austriaci, che pretendessero di rappresen-! l'anarchia sotto qualunque forma essa 
{ senti. E le acclamazioni generali conferma- 


erano state fotte ad alcuni giornali circa il 
proposito del governo granducale di soppri- 
mere il dipartimento delle armi, licenziare 
i generali toscani e dare la forza militare 
dello Stato in mano a generali austriaci; 
così è avvenuto delle voci corse circa il 
progetto .d'abolizione definitiva della guardia 
nazionale in tutto il ducato; così avviene 
oggidi dell'altra novella rivelata prima da 
qualche lettera di privato, e che vediamo 
ora confermarsi dai giornali tedeschi e dallo 


stesso Corriere Italiano, dell'accordo cioè | 


passato fra il granduca ed il governo au- 
striaco per sopprimere tulte le rappresèn- 
tanze nazionali all'estero ed incaricare i mi- 
nistri ed i consoli austriaci di sostenere le 
ragioni e gl’interessi della Toscana. 

Vero è che sinora non comparve nel 
Monitore di Firenze alcun decreto che 
confermasse questa notizia, come invece 
comparvero pur troppo; per: le altre sopra 
indicate ;° ma gti esempi anteriori ci condu- 
cono logicamente a darle credito senza più, 
massime che neppure è necessaria a questo 
scopo la pubblicazione d'alcun atto officiale, 
o il fosse anche, potrebb’essere che il go- 
verno granducale pensasse di ommetterla, 
per ragioni di prudenza molto facili a com- 
prendersi, se in ispecie sia fondata la voce 
corsa a questi dì, avere la Francia e l'In- 
ghilterra diretto già di comune accordo al 
granduca. una nota molto energica onde 
protestare contro un atto che potrebbe dar 
luogo a gravi e molte complicazioni. E per 
fermo ella è cosa evidente che dal momento 
in cui quella deliberazione cominciasse a 
venir eseguita, dovrebbesi considerare quale 
un fatto compiuto | assoluta. infeudazione 
della Toscana all'Austria. 

Nella sostanza la Toscana è veramente fin 
d'ora provincia austriaca, anzichè Stato ita- 
liano, autonomo ed; indipendente; posciacchè 
i presidii son composti di soldati tedeschi; la 
suprema amministrazione militare del gran- 
ducato è a mani di generali austriaci, e- l’a- 
nimo del principe è esclusivamente preoccu- 
pato dalle influenze della corte di Vienna. 
Ma le apparenze almanco furono finquì sal- 
vate; Leopoldo II s'intitola pur sempre gran- 
duca per la grazia di Dio; ha un consiglio 
di ministri che egli nomina e dimette; gli atti 
del suo governo si promulgano a suo nome, 
e sono controfirmati dai, suoi consiglieri; la 
responsabilità morale e legale de’ suoi atti 
la rivendica acora a se medesimo ed a' suoi 
ministri; ha insomma tutte le esteriorità di 
uno Stato indipendente, e come tale ha pur 
anche la sua rappresentanza presso, gli altri 
governi, come tale ha i suoi agenti diploma- 
tici dovunque il suo interesse lo richiede. Ma 
se questi vengano soppressi, è se gli agenti 
del governo austriaco assumano ad un tempo 
nome ed ufficio di, rappresentanti, della To- 
scana, a quali iudizii potrà in questa luttavia 
riconoscersi il\carattere di Stato autonomo? 
Che avrà essa più conservato per giustificarlo 
e comprovarlo? 





giunti dall'Inghilterra, come wi avvisavamo; si 
sono giù stabiliti nei varii punti loro asse- 
gnati. 

Il brigantaggio in questa ; ci avvisano da 
Atene in data del 48 scorso mese , pare che 
voglia ricominciare, e con larghe proporzioni. 
Alcuni Greci e Jonii in numero di 26 imbar- 
candosi sopra due piccoli legni divisavano , 
ov son'pochi giorni, invadere la città di Pa- 
trasso ; e l'isola di Cefalonia, Quella brigata 
dovendo unirsi ad un’ altra  numerosissima;, 
dovevano mettere a sacco è fuoco le soprad 
dette città, rubare la cassa pubblica, la banca, 
ed imporre un riscatto ai più ricchi cittadini. 
Poichè erano imbarcati, ed avevano percorso 

i la metà del tragitto , i Jonii, mutato 
consiglio, pensavano ritornare a terra , dove 
quasi tutti ‘furono arrestati, e svelarono i pro- 
getti concepiti. 

Osman: Effendi , incaricato di. affari della 
sublime Porta in Atene, moriva! colà in sal 
cominciare dello spirato mese. In questa corte, 
rileviamo, che nella ricorrenza del dì natalizio 
del Re, ebbero luogo molte nomine e promo- 
zioni in ogui ramo di pubblici funzionarii. 








Torino, 10 novembre. 

Egli è qualche tempo che ci giungono di 
Toscana le più singolari novelle, tanto im- 
probabili per ogni rispetto, che non possiamo 
a prima giunta crederle vere, ed aspettiamo 
sempre qualehe annunzio posteriore che le 
smenlisca, il che è causa della peritaoza e 
dell'indugio nostro a discorrerne; ma pur 
troppo le smentite non giungono mai, e le 
notizie prime, per quanto improbabili, si 
confermano, ora per nuove rivelazioni, ce 
per il silenzio di quei medesimi che avreb- 
bero interesse e dovere di dichiararne la 
falsità. H 


Laonde con; quel fatto violerebbersi quei 
trattati medesimi che ‘in questi ultimi anni 
udimmo invocar sì di frequente per mantenere 
integre ed invariabili, anche contro il voto 
‘legittimo dei popoli, Je condizioni politiche 
ed ammipistrative dell'Italia. Quei trattati 
vogliono che la Toscana sia uno Stato indi- 
pendente; e questo' si vuole così fermamente, 
che apposite dichiarazioni si sono fatte per le 
eventualità nelle quali possa il principe capo 
di esso Stato venir chiamato all'impero; di. 
chiarazioni che hanno per oggetto di impedir 
mai sempre con gelosa cura che una mede- 
sima persona riunisca in sè i due governi ed 
eserciti contemporaneamente il suo potere 
sopra ambidue gli Stati. 

Questo scopo dei trattati sarebbe evidente» 
mente escluso se il granduca, quantunque 
conservasse un'autorità nominale, tollerasse 
che l'influenza austriaca. si manifestasse in 
modo così esplicito e perentorio. Certo col 
desta influenza potrà essere altrettanto viva 
ed efficace, quantunque sia in parte velata e 
nascosta; ma, lo ripetiamo, saranno salve al- 
meno le apparenze, e. non verrà stabilito un 
precedente che potrebbe in seguito venire in- 
vocato utilmente con yiemmaggiore violazione 
dei principii fondamentali «el diritto pubblico 
europeo. 

AI qual proposito giova rammentare che 
secondo le massime di questo stesso diritto 
pubblico, una fra le prerogative più im- 
portanti e caralterische, dei, governi au- 
tonomi si è questa precisamente di avere 
rappresentanti propri presso i governi stra- 
nieri. — E ciò lanto è vero che, a nostro 
credere, essi potrebbero legiltimamente ri- 

usare di conoscere gli, agenti diplomatici 


lare. gli interessi toscani. Lo potrebbero 
| perghè lo ammetterli a queste funzioni e- 
quivarrebbe al riconoscere l’infeudazione di 
quella provincia all'impero d'Austria; la 
quale' pér miun modo si può tollerare, ostan- 
dovì direttamente, perentoriamente i trat- 
‘tati del 4845, e le ragioni di tutti i governi 
| interessati a mantenere l’equilibrio politico 
‘în Italia ed in Europa, 

Nè si maravigli aleuno se noi invochiamo 
{qui l'appoggio dei \lrattati del 4845 ; non 
è che le nostre convinzioni sopra questo 
| punto sianosi menomamente modificate; ma 
| siedome; qualunque. sia l'opinione (di tale 
lo tal altra fra le parli contraenti, le 
convenzioni diplomatiche obbligano pur 
sempre finchè non siano state revoeale da 
altri patti posteriori 0 siano andate in desue- 
tudine; così è giusto e ragionevole che co» 
loro in ispecie, i quali sopra di essi principal- 
| mente collocano il titolo delle loro pretese, 
ne curino e ne mantengano essi primi l’os- 
servanza, E. bene portiamo ferma fiducia 
che le potenze che concorsero alla stipula- 
zione di quei trattati, e, se ne portarono 
garanti, sapranno sora dar \opera perchè 
niuno lì possa, impunemente; violare ; ed 
affinchè ‘sia impedita là consumazione di 
un atto il quale se PANEIPO Servire ai fini 
di una politica esclusiva, ]sarebbe però al 
lempo istesso contrario npn solo ai diritti 
od alla dignità dello Statp più debole, ma 
altererebbe radicalmente i]rapporti generali 
che nel presente ordine di cose corrono fra 
i varii governi d'Europa) e che importa, 
per ragioni di facile intelligenza, di man- 
tenere fermi: ed invariati.! 


LENOIR 


Distribuzione dei premii aksegnati dal mini- 
stero e dal municipio a militi della guar- 
dia wazionale di Torinb. 

Domenica 9 corrente alle 9 34 una legione 
composta di battaglioni delle 4 legioni della 
guardia nazionale di Torin, sotto i comandi 
del conte Cusani, colonnellb capo della quarta 
legione, si recava in bellissjina ordinanza sulla 
piazza del palazzo di città, dove il sindaco 
sig. cav, Bellono la chiamava per. assistere 
alla distribuzione dei premji destinati dal nu- 
nicipio, ai militi che più sildistinsero nel tiro 
al bersaglio, oltre a quella di un premio dato 
dal ministero dell’ioterno per azioni di civile 
coraggio 1a Gaetano, Castelli, caporale: della 
prima compagnia, seconda legione Dora. 

Collocatasi la legione sui lati della. piaz 
poco stante il sindaco accompagnato dal. ge- 
nérale Maffey, dal sio stato-maggiore e da 
molti uffiziali delle legioni invitati ad unirsi 
al loro capo, discese dal paluzzo civico e oc- 
cupò il centro della piazza, dove già stavano 
schierati i militi chiamati a ricevere Solenne- 
mente i loto premii e collocati i premii stessi 
su tavola appositamente preparata. 
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Dopo percorso il fronte della legione, il sin- 
daco premetteva alla distribuzione dei premii 
parole nobili, dignitose ed eloquenti. Si alle- 
grava di dover distribuire il premio assegnato 
per civile coraggio ‘alicaporale Castelli | della 
compagnia stessa cui aveva appartebuto l’ot- 
timo sindaco, e della quale dichiarava di ser- 
bure grata memoria, ed alla quale attestava 
di voler fare ritorno compiuta la sua missione 
di capo del municipio; attestava dell'impegno 
di questo nel favorite quanto è per esso la 
nazionale instituziose della cittadina milizia, 
palladio delle nostre libertà; congratulavasi 
colla milizia, di Torino e specialmente. coi pre- 
miati per i fatti: progressi nella militare istru- 
zione, e terminava colle acclainazioni: viva. il 
Re, viva lo Statuto, viva la guardia) nazio- 
nale, viva il generale Maffey. 

Unanimi corrisposero ‘a quelle del sindaco 
le acelamazioni dei militi, i quali affettuosa- 
mente contraccambiarono le parole ‘cortesi ad 
essi profferite dal capo del municipio gridan- 
do: viva il Sindaco, 

Chiamato il primo, il premiato dal ministero, 
caporale Castelli Gaetano, riceveva dalle mani 
del generale Maffey una daga di bronzo dorato 
di fattura veramente squisita (fonderia Colla) 
e coll’impugnatura fregiata degli emblemi della 
cittadina milizia. 

Gli. altrì militi premiati pei migliori colpi 
al bersaglio ‘ebbero in preinio dall signor sin- 
dico carabine e' pistole delle fabbriche di 
Liegi. j 
Il premio assoluto sulle quattro legioni, con- 
sistente in una tricolore bandiera riccamente 
ricamata in oro coiì motti nazionali Viva) il 
Re, viva lo Statuto , viva la Guardia nazio- 
nale, fu attribuito fal dottore Cesare Schina, 
il quale nel ricevere il meritato guiderdone 
rispose al siguor: sindaco esprimendo ,, quale 
interprete. dei commilitoni ,. generosi senti- 
menti. Attestò dell'impegno dei militi di cor- 
rispondere alle cure del municipio; disse che 
queste cure riscuotevano la gratitudine citta- 
dina; che le armi cittadine saranno con sem- 
pre maggior perizia maneggiate dai militi; 
che la libertà e il regno delle leggi nelle file 
della guardia nazionale avrebbero sempre 
i avuti strenui difensori pronti a combattere 











i pre- 


vano le savie e nobili parole del dott. Schina, 
e quindi ciaseun battaglione riceveva alla sua 
testa i militi premiati e la legione sfilava da- 
vanti al sindaco ed al suo generale. Percorsa 
la via di Doragrossa si scioglieva nella piazza 
Castello. 

Questa funzione î oltremodo dignitosa 
e commovente per l'accordo dimostrato tra i 
militi e le autorità che ne diriggono la ge- 
nerosa attività e l’assiduo zelo. 

Questi sono gli elementi di forza che l’invi- 
diato Piemente oppone ai suoi, nemici, Egli è 
tale accordo del paese coll’ottimo e più leale 
dei Re, è con un governo sincero ed .illumi 
nato; egli è il senno di queste popolazioni che 
ogni dì conferisce vigor novello .alle libere 
nostre istituzioni, e le consacra e le conso- 
lida, non ostante gli impossevti conati ‘dei 
nemici della saggià ed ordinata libertà. 


Il Consiglio delegato di Cagliari ci chiede 
l'inserzione della seguente replica ad un no- 
stro articolo. Mentre la stampiamo per de- 
bito di giustizia, ci riserbiamo di aggiungere 
poi quelle osservazioni che ci parranno del 
caso. 

Risposta del consiglio delegato all' art. del 
numero 1475 del Risorgimento in data 45 
ottobre corrente anno. 

In un articolo di due pagine circa inserito 
al nun. 1173 di questo periodico, sotto la 
data 13 ottobre 18541, si biasima il consiglio 
delegato della città di Cagliari per essere st" to 
il solo che siasi apposto alla piena esecuzione 
della legge 19 înaggio 1851 sulla leva, invo- 
cando il disposto del regio decreto 7 maggio 
1848 per ottenere contrariamente al disposto 
del dritto comune (sono le stesse parole del- 
l’articolo) la esenzione, della, metà; del. con- 
tingente in proporzione ai contingenti. delle 
provincie di terraferma, partendo da un equi- 
voco, 0 falso supposto, che una. disposizione 
eccezionale, non confermata da una legge po- 
steriore, non sia da questa derogatà. Conte- 
néndo quest'articolo una ingiusta censura del- 
l'operato dal consiglio delegato per essere 
stato calunniato d’essersi opposto alla esecu- 
zione della legge sulla leva, prevalendosi, del 
dritto, che gli compete di giustificarsi, mi ha 
incaricato, come membro, di rendere di pub- 
blica ragione i giusti e legali motivi che lo 
spinsero a richiamare all'osservanza ulia legge 
dello Stato trasandata nel ripartimento de 
leva di dieci mila uomini dal decreto del 
p- p. settembre, 
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Il consiglio delegato della città di. Cagliari 
in una rassegaanza sporta al ministero del- 
l'interno manifestando il voto unanime dei 
cittadini ha invocato l’osservanza della: regia 
legge 7 maggio 1848 per l'adempimento della 
ivi promessa e stabilmente sancita riduzione 
alla sola metà del contingente di leva a ca- 
rico della Sardegna in confronto si contin- 
genti delle provincie continentali. 

Tale domanda era ben giusta, legale e.co- 
stituzionale perchè basata sui principi gene- 
rali del dritto în quaritochè. l’invocata regia 
legge del 7 maggio 1848 non era stata dero- 
gata da alcuna legge posteriore, e molto 
meno dalla legge sulla leva 19 maggio 1851, 
come erroneamente suppone l'estensore di 
quell'articolo, perche concepita in termini ge- 
nerali, non comprendeva espressamente, nè 
poteva comprendere tacitamente la deroga 
della prima legge speciale per la Sardegna, 

Perchè una disposizione sovrana ‘0 legge ec- 
cezionale possa dirsi tacitamente 0 virtual- 
mente derogata è necessario che vi sia vera 
contraddizione ed inconciliabilità fra la legge 
d'eccezione anteriore, e la generale posteriore; 
se le due leggi’ possono avere' i'casì di con- 
grua applicazione conviene attenersi piuttosto 
al partito di conciliazione, che a quello di 
presunta 0 supposta deroga della legge aute- 
riore, È questo un canone inconcusso di giu- 
risprudenza, che tramandato a noi dai romani 
giureconsulti (1) tradussero le nostre  scuòle 
in principio elementare della scienza del. di- 
ritto; ed è sorprendente che l’estensore non 
l'abbia avuto presente nello serivere quell’ar- 
ticolo. 

Ora. tale contraddizione, ed; inconciliabilità 
non esiste fra queste due leggi che senza im- 
plicazione alcuna possono eseguirsi. 

In fatti il succitato regio decreto 7 maggio 
4848, che è ‘una vera legge dello Stato (a 
termini dell'articolo 82' dello Statuto 4 marzo 
delto anno, perchè preesistente alla prima 
riunione della Camera , e ‘perchè conteneva 
una vera, disposizione legislativa ,, in quanto 
che coll’articolo 4. perla prima volta assog- 
gettava; alla: leva. Ja Sardegna ;. non già” un 
solo atto del potere esecutivo, come erronea- 
mente sì esprime il signor estensore, ‘dimen- 
ticando forse, clie la distinzione dai due po- 
teri legislativo ed esecutivo , non poteva aver 
luogo che dopo la riunione delle Camere), 
coll’art. 2. riservata ad altro tempo la speci- 
fica designazione del numero | di quelli da 
atruolarsi, sì prometteva e si sanciva definiti 
il numero non 


vamente stabilmente che 


(1) Leg. 28; dig. de legibus. 


e 
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potrebbe mai eccedere la metà dei contingeni 
di Terra-ferma sulla"proporzione delle rispetti 
tive popolazioni, Promettevasi inoltre all’arti-| 
colo 3., che per quanto sarebbe possibile, gli 
arruolati sarebbero preferibilmente chiamati 
al servizio provinciale. È da osservarsi , che 
quando emanò questa legge, non si trattava 
di leva nè anche per le provincie del conti 
nente; la legge dunque provvedeva al futaroy i 
e vi provvedeva stabilmente con una pro» 
messa sacra ed inyiolabile. 


di 


n 

È anche da notarsi, che i duè primi artis( 
coli di questa legge hanno tradi loro una) UÈ | 
così intrinseca connessione, che ‘li rende (assi 
solutamente inscindibili, per cui ‘uno non può, 
esser passivo di deroga, senza che' debba ‘ind 
tendersi derogato ‘anche l'altro; perchè iN 
primo contiene un nuovo e grave peso itnpo-t 4 
sto ai Sardi, ed il setondo una perpetua inf. 
declinabile. corrispettiva promessa per partet: 
“del sovrano: di non; eccedere nel numero lì 
termine prefisso. 

Coll'altra legge 19 maggio concepita in ilert 
mini generali venne autorizzato il governo dell 
Re alla chiamata di un contingente di’ divell 
mila uomini sulla classe di! Jeva del 1830 4 
norma del ripartimento fra le provincie dello 
Stato che se ne farebbe per decreto reale, 

In, questa Jeggeynon, fu fatta, menzione algi 
cuna della Sardegna, 0. deve dunque. essplità 
esente dalla leva. nel supposto di tacita 


Ù 


toga della ‘legge 7 maggio non essendovi 
tra legge che l’assoggetti alla leva; salvo ‘hei 

si voglia sostenere l’assurdo che la posteriof@i 
legge 19 maggio ‘tacitamente ha derogato IN 
legge 7 maggio, è tacitamente ha assoggetta| 

la Sardegna alla leva: o deve rimanere, so] 
getta alla leva nel modo e secondo la prof 
porzione sancita da quella regia legge © noli 
altrimenti, ove non si consideri, come non ld 
è; derogata. È 

La legge 19 maggio autorizzava la'leva di 
diecimila uomini su tutte le provincie dello? 
Stato, ma non ne fece il riparto nè poteva! 
farlo senza usurpare le. attribuzioni del. po: 
tere eseculivo; perciò sì, dice nella. legge, che 
verrebbe fatto da un decreto reale. 

Ora poteva il solo potere esecutivo col 
regolamento di riparto espressamente 0 tatin 
tamente allontanarsi dalla prescritta base peri 
il contingente di Sardegna dal decreto ‘reale 
7 maggio, e delidere così le fondate! aspetti 
tative dell'Isola affrancate per metà ‘da unu? 
sovrana disposizione di sua natura irretratt= 
bile, e riducendo la' proposizione a termini 
geuerali può il solo potere esecutivo , senti 
abuso di potere, secondo i noti principii della 
nostra costituzione , derogare in lutto od in 
parté, od alterare le disposizioni di una vera 
legge nell’eseguirla? Ecco il vero punto delli 
questione, che ha dimenticato l’estensore Bla 
l'articolo divagandosi in vane teorie, éd 
principii astratti, Ridotta la questione a quel 
sti termini, chi mai oserebbe pronunciare 
fermativa sentenza senza incorrere nella tatti 
di piaggiatore? È 

Giusto pertanto , legale, e costituzionale era 
il richiamo del consiglio delegato dal. decreto. 
7 p. pi settembre, che nel riparto di diecia 
mila uomini di leva ne assegnava 1220. alla 
Sardegna, mentre non poteva assegnarne ché 
soli 610 al più, sulla indeclinabile base sta-2 
bilita dalla regia legge 7 maggio , ove noti 
fosse il caso di doverne ridurre il numero & 
soli 500 uomini in vista delle assicuranze for! 
mali dell’intendente generale della divisione È 
amministrativa di Cagliari, che con sua cir 
colare ai sindaci delle comunità sotto la. data A 
18 giugno p. p. resa dì pubblica ragione colla 
stampa, esprimevasi nei seguenti termini ; 

«È superfluo il dire ai signori sindaci, che 
« la chiamata dei diecimila uomini non ri4 
« Mette solo la Sardegna ,, ma tutte le pro- 
« vincie dello Stato, e che quindi tutto il 

contingente di quest'Isola si ridurrà al più 

a 300. Ma sono piegati di far ciò rilevare; 

ai loro amministrati pel caso che dei; mar | 

lintenzionati si studiassero di far crederefilà. 

contrario. » Ed in questo stesso senso WU 
esprimevano tutte le autorità locali, cdi 
membri della commissione di leya nella piî 
ma chiamata. 

Nè potevano esprimersi altrimenti, dopo, 
quello che disse il cavaliere Corsi relatore, 
nel, preseutare alla Camera. dei deputati ill 
progetto di detta legge sulla leva , che leg*4 
gesi al numero 1323. del; foglio. ufficiale (di È 
quest'anno. Eccone le identiche parole: ‘È 

« Il primo di questi ‘articoli. stabilisce il 

numero degli individui a chiamarsi, i 

quale è inferiore di 500, a quello che so=! 

leasi stabilire negli anni precedenti alla pas 
sata guerra, 

«Siccome però le provincie dell'Isola di 

Sardegna, concorrerebbero nella debita pro- 

porzione a questa leva mediante, lo appros= 

simalivo, numero di 500 giovani: Ja chia- 
mata del contingente delle provincie, del 

Continente sarebbe ridotta a soli 9500 i 

dividui }/ e quindi scemato di un decimo il 

numero degli individui che la nazione som-. 

ministrerà annualmente all'esercito, » 

A questo discorso nessuno lei cleputati cona 
trappose la menoma osservazione! la legge fu 
adottata quale fu ‘proposta’; ual'‘meraviglia 
dunque se ‘i nostri deputati coh' 'opportunò; 





Mifigimenta) © sagacità tacquero per l’ado- 
I una legge che conservava illesi. i di- 
stati dalla loro patria, disnon poter 
figtivata dalla levavoltre a, quanto, per- 
ala non mai abbastanza. citata regia 
{7 maggio 1848 che provvedeva ai 
?— Gli argomenti prodotti dall’e- 
dell'articolo in sostegno dell’assoluta 
Ihza del riparto non, sussistono; nè in 

è in fatto. 
Ude infatti, che motivi particolari ba- 
circostanze di fatto, che ora sono ces- 
gliarono nel 1848 l’agevolezza della 
ff della metà del contingente alle pro- 
ilIsola. Ma tale cessazione di motivi 
(Mallegarla, ma è d’uopo dimostrarla, 
8 impossibile, mentre sussistoho tut- 
loro integrità; e specialmente quello 
Îeito di popolazione in tonfronto all’è- 
Bhe dell'Isola, che per mancanza di brac- 
fon può ridurre a_ perfetta coltivazione 
imalSdÌA/ parte dei suoi feravigsitgi terreni, 
l’altra rimane incolta ed improduttiva, 
testo, la legge del 17, maggio non adduce 
fo alcuno, delle; sue, disposizioni, ed è 
Ibprio, per non dire. erroneo, il, dire che 
Niji legge d’esenzione, mentre è una legge 
Mifpeso, (alquale la Sardegna non era soggetta, 
Rtl Base ivi determinata, che non è più le- 
Mi alterare senza violare Ja sovrana pro- 
mne "i di,non poter essere aggi 
finvaga il beneficio della fusione; e)l'egua- 


‘avata inavvenire, 





limiza di.tutte le provincie dello Stato in f 
MW alla legge. Ma la fusione sebbene sia stata 

roglamata, e, per così dire accettata, in mas- 

jay {attora però si vive in uno stato di tran- 
ciizione, molto, dannoso) alla Sardegna per non; 
MificHene: sanzionate le! basi. organiche, e la 

Sardegua principia.di già a risentire tutto, il 

peso delle contribuzioni indirette. votate dalle 
Camere, mentre tuttora sussiste l’incomporte- 

ole contributo prediale pev il regio tributo, 

e per Pestinzione del debito feudale, che per 
‘affetto, della fusione dovea gravitare ; su, tutto 
o Stato, sussistono le. decime, ecclesiastiche 

per la manutenzione del clero ; sussistono le 
\portule giudiziarie, e la diffusa ed intralciàta 

Mioceduta civile col nuovo ‘aggravio! della 

ila bollata, ‘che rende quasi inutili i tribul 
li d'appello per le enormi spese alle quali 
levono sottostare i litiganti, e tante altre gra - 

Nîzze, che von è il momento di enumerare, 

Mentre il beneficio della fusione si’ riduce a 

lane aspettative di una sorte inigliore. 
L'eguaglianza in faccia alla legge vuol dire, 
Mhestutti devono osservarla | qualunque sià la 
forma del reggimento politico, e lo stesso go- 
femnor del re deve sottostare alla legge dopo 
imanata y e curarne l'esecuzione. Ma'‘dla ciò 
on ne conseguita che tutte le leggi debbano 

ontenere disposizioni generali e comuni a 

tti, mentre essendovi ;in, uno Stato: è, solto 
(lb stesso regime, quando! è esteso, popoli di- 
lersi d’indole, capacità e coltura, le leggi per 
non essere ingiuste ed oppressive devono adat- 
tarsi ‘alla rispettiva: forza a capacità; divi 
‘mente obbligherebbero arclie' quelli che non 
potrebbero sopportare: quindì è che non 
avvi legislazione che non contenga un gran 
numero di leggi & disposizioni eccezionali, € 
le nostre camere legislative ne adottarono pa- 
recchie, e per citarne una al caso în discorso, 

Ja legge del 4 luglio 1848 emanata tre mesi 
dopo della legge 7 maggio dello stesso anno 

colla quale nell’ordinarsi che si 'prelevasse un 

contingente di 12{in, uomini sui nazionali degli 
* Stati di terraferma nati nel 4828 per essere 
arruolati nell'esercito, si sanciva che per la 

Sardegua si supplitebbe con artuolamenti vo- 
 lontarii secondo proporzione, 
fi Di questa’ legge parlamentare all’altra del 
113 scorso maggio non decorsero né anche due 
anni senzachè le circostanze della Sardegna 
avessero cambiato , non è quindi da presu- 
| mersì che con questa’ siasi voluto derogare 

all'altra, 

‘ Conchiude finalmente l’estensore che ove 
| venisse, ammessa l’invocata riduzione, arreche- 
| rebbe”un maggior aggravio alla. provincia del 
| confinente, ciò che [viene smentitò dalla citata 
| relazione del cav, Corsi, nella quale ha dimo= 
| strato che col ridurre la leva a soli 10m. 
uomini, le provincie del Piemonte venivano 

annualmente sollevate della contribuzione di 

mille uomini, cioè di un decimo sul totale 

perchè 500 li somuninistrava la Sardegna, 
Questa risposta basata su irrefragabili ar- 
gomenti di dritto e di fatto, basterà a favri- 
| credere l'autore dell’articolo , e qualunque 
| altro possa esservi del suo sentimento , dal- 

| l’errore in cui sono caduti nell’opinare che il 

| consiglio delegato di Cagliari siasi mosso di 
| Jeggieri a reclamare dal governo del Re l'e- 
| Satta applicazione della R, legge 7 maggio 
11868, all’art. 2, col quale. fissa il termine 

fps al di là del quale la Sardegna non 
| può essere grayata nel vipartimento della leva 

Pa tutte le provincie dello Stato. 

(I Il vice-sindaca e \cons.re, deleg. 
È della cità di Cagliari: Swnowe Dessi, 


NOTIZIE DIVERSE, 
ITALIA. 


Mitormo. + 8. M. con' ‘determinazioni del 4 
mbre 1851, a norma della legge 27 giugno 
0, ha provvisto di pensione, i. seguent 














Bolla Domenico, padre deli fu, Giuseppe, già 
soldato nel corpo dei bersaglieri. 

Rione Giuseppe, padre del fu Simone, già 
soldato nel quarto, regg. fanteria, 

Graneris Angela, înadre del fu, Cuvertino 
Giovanni Battista, già soldato nel quarto reg- 
gimento funteria, 

Martini Laura, 
rato, già appuntato in Genova cavalléria. 

Bena Margarita, madre del fu Mensa Battista, 
già soldato nel quinto regg. fanteria, 

Gianoli Angela, vedova del fu Pettinaroli 
Gaudenzio, già soldato nell’44 id. 

Favolotto.Catterina, vedova del fu Rolle Vin- 
cenzo, già soldato*nel 44 id; 

Paniex;Isatria Catterina, vedova del fu;Pa 
nier-Suffatt, già soldato nel: 5 id. 

Allimunda Rosa, vedova del fu Spaner An- 
gelo; già sergente negli invalidi Sardegna. 

Ossola Maria, vedova, del fu Bertone Giu- 
seppe, già soldato nel 3 reggimento fanteria, e 

Bertone Carlo, figlio di detto fu, Bertone 
Giuseppe, pensione da rip: 
l'art. 38 della legge sovr: 
convivenza della n 


sia tenore del- 
citata, stante la non 
adre col figlio. 

Con decreto del 31 stesso mese: 

Sigala e Enrico Vittorio Emanuele, mag- 
giore aggregato al reggimento Piemonte reale 
cavalleria, ed uffiziale d'ordinanza di S. M., 
promosso il grado di luogotenente colonnello 
e destinato al comando del reggimento ca- 
valleggieri d'Aosta, 

Con decreti del 4 corrente novembre: 

Fenu Tommasa, vedova del sottotenente 
aiutante di piazza a Porto Torres, Luigi Meli 
accordatale un’avnua vitalizia pensione, 

Stella Giacinta, vedova del capitano in ri- 
forma Giuseppe Biancone, id. id. 


$, 


— $. M., avendo ricevuto l’ufficiale parte- 
cipazione della morte di S.A. R. la duchessa 
di Angouléme, contessa di Marne, ha ordi- 
nato il lutto per giornî 20, @ cominciare dal 
giorno otto corrente; 


— 8. M;, con decreto de) 30 ottobre ultimo 
scorso, ha mominato;a scrivano nel ministero 
delle finanze il: sig, Carlo Bertarelli, già seri- 
vano, nel ministero di inarina, agricoltura ;e 
commercio. 

Consdecreti; poi del 4 di questo mese, ha 
pure .la M. S. nominati a scrivani nel mede- 
simo ministero. di, finanze i signori Marcello 
Buniva e Francesco Lombardi; : scsivani, il 
primo; nell'azienda, generale di finanze, ed il 
secondo; nell’amministrazione, del debito pub- 


blico di 


terraferma. 


8 
del cav. 
decreto 


M., aderendo alle reiterate istanze 
professore Michelangelo Tonello, con 
del 7 corrente, lo dispensava dalla 
carica di primo ufficiale del ministero dell’i- 
struzione pubblica, e con decreto dello stesso 
giorno nominava in sua vece a cotal posto 
il cav. Ignazio Pollone, professore di imate- 
matica nella R. università di Torino, 
— La pinezione GENERALE DELLE POSTE nOti- 
fica al pubblico, che nelle ore pomeridiane 
del giorno 12 corrente partirà da Genova per 
Cagliari la 1h. fregata a vapore Za Costitu- 
zione, per cui avrà luogo la spedizione delle 
corrispondenze a destinazione della Sardi 
che sì troveranno a Genova 
suddetto giorno 12. 


la mattina 
Nulla è innovato circa alle spedizioni or- 
dinarie. (Gazz. Piem.) 
— Viene comunicato cal ministero di ma- 
rina ; ‘agricoltura ‘e commercio ‘il seguetite 


documento alla Gazz. Piemontese. 


Dal palazzo dell'Esposizione. 
Al presidente della commissione sarda 
Hyde-Park, 29 ottobre 1851. 
Signore, 

Not siamo iricaricati dai commissarii di S. 
M. iper l'esposizione del 851, che ora è 
giunta al suo termine, di partecipare a voi 
ed agli altri membri della commissione sarda i 
loro cordiali ringraziamenti pei preziosi ser- 
vigi che questa commissione ha reso dal prin- 
cipiare delle sue funzioni ed a traverso le 
moltiplici difficoltà che precedettero ed’ ac- 
compagnarono l'apertura dell'esposizione, non 
che durante il periodo nel quale essa restò 
aperta al pubblico. 

Sebbene i regi commissari e coloro che 
lavorarono sotto la loro direzione non abbiano 
risparmiato veruna fatica per rendere l’espo- 
sizione una degna ed istruttiva rappresentanza 
dell’attuale stato delle. arti ed industrie, del 
mondo, tuttavia essi sono pienamente con- 
vinti che loro sarebbe stato impossibile il 

escire su questo tentativo se al loro appello 
di cooperazione delle altre nazioni incivilite 
non fosse stato risposto con tanta energia e 
prontezza in ogni parte dove essa fu indiriz- 
zata. À questa prontezza di cooperazione la 
grande iinpresa deve quel carattere distinto 
di esposizione di opere e di industrie di tutte 
le nazioni, che era vivo desiderio dei regi 
commissari di impartirle. 

Fra coloro che presero parte nella dire- 
zione dell'esposizione gli uomini insigniti del- 
l'uffizio di commissari pei governi esteri oc- 
cupano un posto ragguardevole. Se il pubblico 
inglese provò compiacenza nella liberalità colla 





quale i più belli e preziosi prodotti delle altre 





padre del fu Rolando Ono- | 
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nazioni sono stati trasportati sulle nostre riye 
per. figurare. nell’esposizione, non fu meno 
soddisfatto. nel vedere che uomini di europea 
e di più che europea celebrità in ogni ramo 
di' scienza e di arte sono qui venuti a prestare 
la loro. personale assistenza ,, nell’agevolare e 
perfezionare l'esposizione, e cooperarne al buon 
andamento. Egli è grato il pensare che gli 
sforzi di questi uomini distiuti non sono stati 
vani, e che l'armonia ed il buon esito del- 
l'impresa corrisposero abbondantemente alle 
speranze che se n'erano potuto concepire. 

La regia commissione deve i suoi ringrazia- 
menti a molti dei commissari stranieri pei 
valeyoli consigli che la loro esperienza potè 
foruirci, Altri hanno altresì disinpegnato l’ut- 
fizio di giurati nella-distribuzione dei premiî, 
e la guisa colla quale questo importante do- 
vere fu compiuto: dai giurati stranieri merita 
una speciale riconoscenza dei regi commis- 
sarii. Questi tuttavia credono superfluo il par- 
ticolareggiare tutti i servigi resi dai commis- 
sarii stranieri, perchè dovunque ed in ogni 
occasione in cui la Joro assistenza fu ricer- 
cata, essa sì trovò Sempre pronta e sempre 
utile. 

Cogliamo quest'occasione per annunziarvì 
essere intenzione deî regi commissari di pre- 
sentare ai governi delle varie nazioni che 
ro all'esposizioae una serie delle di- 
verse medaglie distribuite, dalla commissione, 


goncors 


insieme ad una copia dei rapporti dei giurati, 
illustrata con copie fotografiche degli articoli 
esposti, in guisa di memoria della lotta ami- 
chevole alla quale essi presero parte, e dalla 
quale giova sperare che; toll'aiuto della Proy- 
videnza, nasceranno benefici risultamenti, men- 
tre per lei ì vincoli di pace; di armonia, e di 
benevolenza sempre più sì stringeranno nel 
mondo incivilito. 

Queste medaglie e questi rapporti saranno 
trasmessi aì governi per mezzo del ministero 
degli affari esteri. 

Profittiamo di questa ottasione per tinno- 
yarvi le assicurazioni dellalta considerazione 
è stima colla quale abbiamo l'onore di sot- 
tostriverci, ‘o sigliore, 

Di voi ‘ece. ecc. 
‘or Russe. — Enear A. Bownino. 

Lowsanvo- Veneto, — ‘Leggesi ‘nella Gazz. di 
Milano dell'8: 

L’I. R. ministero del cotnmercio, dell’indu- 
stria e ‘delle pubbliche 
vata l'elezione fatta dalle Gamere di commercio 


cgstruzioni ha appro- 


e d’industria, costituite in base alla legge prov- 
visoria del 18 marzo 1850}\îm Bergamo, Brescia, 
Udine e Rovigoynelle petsohe dei signori 
zonì, Benedetti, Carlì & Modena a rispettivi 
presidenti, e dei sigagîi Piccinelli, Federici, 
Rosmini e Giolo a vice-presidenti delle Ca- 
mere medesime, 


îaz> 


Pisa, 4 novembre. — (Cart. del Costituz.). 
— La nostra città da tinque o. sei giorni è 
in uno, stato di abbattimento. Il decreto 
quale vengono, soppress& varie cattedre, 


lito |’ istituto agrario & tolto da Pisa 1° inse 


col 


bo- 


gnamento della teologia e della giurispruden- 
za ha prodotto in, ogni ordine di persone un 
senso di dolore cosìfprofondo, che al. solo 
guardare in faccia ai Mostri abitanti bisogna 
proprio dire che sono stati colpiti da un 
grande infortunio. Oltre il rammarico che 
tutti proviamo nel wedere in un momento 
distrutto ciò che da Hipti secoli formava il 
principal decoro e il vantaggio pri 
città, tutti poi più 0 iileno visentiamo le con- 


rcipale della 


seguenze di questo piecipitoso e inaspettato 
cambiamento. La mancanza di tanti profes- 
sori, e di tanti scolatif(che non possono es- 
ser meno di 400) tolgoho alla città una sor- 
gente ‘di risorse così fignificanti, da immer- 
gere nella assoluta | desolazione infinità 
di famiglie. So che @tonsiglio municipale si 
è ieri adunato, e che Ba deliberato di avan- 
zare istanza al priricipe? onde sosperida l’ese- 
cuzione del decreto , dando l’incarico a una 
deputazione scelta nel'$uo seno di’ officiare 
questa istanza. Speriamnò che qualcosa possa 
ottenersi, perchè davvero facendo anche astra- 
zione dal ‘danno che ritàde, sulla Toscana 
intiera, la quale perde uulffistituto che in fac- 
cià alle nazioni civili altalfiente Ja onorava, i 
mali che ridonderebbero Sal nostro paese, ‘se 
ora noi fosse provveduto @&' qualche riparo , 
sarebbero incalcolabili. 


una 


Bordoni, 6 novembre. = Nel giorno di ieri 
si è inaugurata la riapertura delle scuole della 
nostra P. università per l’anno scolastico 1851, 
1852. Quindi nell’oratoria della congregazione 
spirituale degli studenti si è celebrata la messa 
dello Spirito Santo, dopo la quale i signori 
professori hanno emesso in mani dell'eininen- 
tissimo nostro arcivescovo, signor cardinale 


Oppizzoni , arcicancelliere, della università la | 


solenne professione di fede, 

Axcona , 30 ottobre. — Il giorno 25 del 
corrente’ circa le ore 23 giunse il nostro ve- 
scovo monsignore Antonio Benedetto Anto- 
nucci , eletto dalla santità di [papa Pio nono 
a governare codesta anconitana chiesa. 

Il suo arrivo fu festeggiato dal suono dei 
saerì bronzi e da salve d'artiglieria della cit- 
tadella. La sera la città fu vagamente illu- 
minata. 


— Domenico Mancini dal giudizio statario 
riconosciuto reo e colpevole dell’ omicidio 
premeditato in persona di Giovanni Balestra, 
della delazione di coltello proibito, non che 
| della resistenza amano armata contro la forza 
| dei gendarmi pontifici, a norma della notifi- 
cazione dell’otto. giuguo 1850 lettera A. num. 
2 e del 30 articolo, di guerra, con sentenza 
del 24 ottobre anno corrente dal giudizio 
statario fu condannato alla pena di morte 
mediante fucilazione, la quale nello ‘stesso 
giorno sul campo di Marte fu eseguita. 

(Gazz. di Bologna.) 





ESTERO. 

CAFRERIA. — Sappiamo dal’ Bosphorus 
giunto dal Capo, che il secondo reggimento 
della regina soggiacque a gravi perdite. I gra- 
natieri e le compagnie leggere essendo state 
separate nelle foreste dal distaccamento di 
cerne che lì accompagnava se ne ritirarono 
con molta pena non conoscendo punto i siti, 
Attaccati dai caffri ed ottentotti in massa sof- 





fersero assai come i loro ayyersarii. Furono 

capitano Oldham che li comandava 
e 2 o 3 sotto-ufficiali. in questo il colonnello 
Eyre batteva il nemico in altri punti e ne fa- 
ceva macello, Gl’inglesi perderono 78 uomini. 

(Standard del 6). 

— Le grandi perdite sofferte il 9 settembre 
dalle truppe inglesi ‘ha eccitato gli abitanti di 
Graham e Town a dare una dimostrazione 
delle forze loro. Ebbe perciò luogo il 18 una 


uccisi il 


rivista della popolazione adulta, la quale for- 
maya. sul 
cavalleria e due di fanteria. 


territorio della città una linea di 
Il 20 doyeyano, 
nuovamente ragunarsi per eleggere i propri 
uffiziali; disposizione preparatoria per respiu- 
gere tutti gli attacchi dalla parte dei caffri. 
Mancano però totalmente di artiglieria, 


(Times del 6 nov.). 


INGRILTERRA. — La banca non alterò il 
tasso dello sconto, ma questo punto fu. di- 
scusso e s'attende un prossimo cangiamento. 

(Sun del 6). 

— 11 sig. Beha; lo scultore, ha testè com- 
piuto pel re di Prussia ‘un busto in marmo 
colossale del duca di Wellington. La rasso- 
miglianza è perfettissima, ed è senza alcun 
dubbio uno dei migliori ritratti che abbia 
fatti quest’abile artista. Il carattere del volto è 
nobile, l’espressione piena di finezza di forza; 
le particolarità ammirabili , ed il complesso 
è di un effetto imponente. (Morn. Herald) 


FRANCIA. — Si scrive da Parigi al Globe 
L’iiupressione!che vil messaggio del presidente 
ha prodotto!' sulla pubblica ‘opinione’ è stata 
favorevole } e: fa molto Specie il vedette le 
sconvenevolezze colle quali è stato, accolto, da 
una parte; dell'Assemblea. Si dice che-la ‘mag- 
gioranza voglia presentare un contro-progettò 
della Tegge'elettorale nel quale si rithiedereb- 
invece di sei mesi. 
Si ‘spera che il governo sarà per accettare 
questà modificazione; il che non è probabile; 


be un anno di residenza 


‘a passerà senz'altro ove i bonapartisti ino- 
derati non vi si oppongario. Il goveruo si 
asterrà dal farvi opposizione, ma riguarderà 
sempre la legge come opera esclusiva dell’As- 
semblea, 

Quello che è sopramodo meraviglioso si è 
la calma della popolazione di Parigi, e la 
perfetta indifferenza manifestata da una parte 
della borghesia. Non penso che il popolo sia 
per parteggiare per l' Assemblea , 0 pel pre- 
sidente, nel caso în cui il presidente tentasse 
il colpò di Stato di* cui si è tanto parlato, 
a cui però, secondo le viste dell’ Eliseo, non 
sì è giammai pensato. 

— Lo stesso giornale del 6 novembre dice: 
Speriamo che l'Assemblea capirà la necessità 
di rispondere al messaggio del presidente ‘al- 
trimenti che con una proposta negativa. Fa 
d’uopo che î guerrieri politici si battano } 0 
quello che sarebbe migliore, che conchiudano 

pace sopra il terreno dell’attuale costitu- 
zione. Nè gli uni né gli altri hanno a rispon- 
dere dell’aver posto a base dei futuri destini 
della Francia questa costituzione. La colpa è 
tutta del governo provvisorio , il quale aveva 
Ja pretesa d’impoire la volontà di Parigi alle 
provincie; ma tutti i partiti oggidi sono ri- 
sponsali dello stato in cui si porranno, o del 
loro spingersi troppo innanzi, o delle loro 
ripugnanze per incontrarsi in un comune scopo 
prescritto dal comune interesse. 

— Sappiamo \che il signor Armand Marrast 
è gravemente ammalato. L'ex-presidente del- 
l'Assemblea nazionale era andato sabato da 
suo fratello per. pranzarvi in famiglia ; dopo 
pranzo egli fu colpito da un attacco di para- 
lisia, e sinora non ha riacquistato la parola. 

(Journal des Faits). 

— Questa mattina ‘alle dieci parecchi uffi- 
ciali generali erano riuniti a consiglio presso 
il generale comandante in capo dell’armata 
di Parigi. (Messager). 
|  — Leggesi nel giornale di Caen, l'Ordre et 
| la Liberté che l’istituto delle provincie di Fran- 
! cia, nella sua generale adunanza annua; dei 
' 30 scorso ottobre, destinata all'elezione dei 
nuovi membri , dopo ayere udito varie rela- 
zioni, tra le quali quella interessantissima del 
suo illustre presidente, il signor di Caumont, 














sul movimento intellettuale nei diversi, dipar- 
timenti della Francia , elesse a. membri stra- 
nieri i seguenti signori; 

Il conte Ernesto di. Beust } direttore gene- 
rale delle miniere in' Berlino ece. ecc. 

Îl conte Amedeo ‘Avogadro , professore di 
fisica nell'università di Torino ecc. 

Il conte Cesare Balbo, deputato, ex-presi- 
dente del consiglio dei ministri in Torino ecc. 

Il barone Giovanni Plana, senatore del re- 
gno, regio astronomo ecc. in Torino, 

Il cav. L. Cibrario, senatore del regno ecc. 
in Torino, 

Il cav. G. Moris, senatore del regno ; pro- 
fessore di botanica , ece., in Torino. 

L’abbate G. F. Baruffi professore nella R. 
università di Torino ece. ecc. 

Il barone Giuseppe Manno , presidente del 
Senato, ecc. in Torino. 

Il signor Ragazzoni Rocco ;. professore di 
chimica nella regia accademia militare di To- 
rino ece. 


ALEMAGNA. — Bentino, 4 novembre. (Dalla 
Corrisp, litograf.) Una scissione si è operata 
nel ‘partito conservatore! vi saranno. dunque 
due campi: nel Parlameoto; l'uno!’ composto 
dei nes-prussiani (perchè la Nuova Gazzetta 
dî Prussia è il loro organo); l’altro dei vecchi 
prussiani che sta sul punto ‘di fondare! un 
nuovo giornale.Il conte Furtenberg Stammbeim, 
il sig. Bethmann-Hollweg ed''il sig. de Golz 
sono alla testa di quest'ultimo partito, î cui” 
sentimenti conservatori non sono dubbi. Tut- 
tavia essì attaccano le ultime misure del mni- 
nistero, e segnatamente la ristaurazione degli 
antichi Stati provinciali, ed in un programma 
per essi pubblicato domandano imperiosamente 
maggiore lealtà e maggiore energia nel sistema 
governativo all'interno ‘e al di fuori; 

Questo partito novera nelle sue file un gran 
numero d'uomini che formarono un tempo il 
partito ministeriale nella Camera dei deputati 

Perciò il ministero sarà costretto di fare 
delle concessioni a questo partito ove non voglia , 
rimanere isolato e senza appoggio parlamentare. 
Perciò le discussioni parlamentari. offriranno 
un grande interesse in ragione di questo scio- 
glimento che; si opera nel partito conservatore. 

Il risultato radicale delle elezioni in Isviz- 
zera ha destato l’attenzione delle potenze del 
nord; le quali stanno lavorando! presso l'au- 
torità fedevale per guatentite il riposo dell’Eù- 
ropa contro le inanovre déi rifugiati; ed esi- 
gere l'adozione di misure proprie a raggiun- 
gere questo scopo, Sappiamo che in proposito 
sono in corso dei negoziati attivissimi fra i ga- 
binetti di Vienna, Berlino e Pietroburgo. 

— Sì legge nella Gazzetta di Colonia: 

Quasi tutti i giornali hanno interpretato la 
notizia che la Prussia denuncierebbe il trattato 
dello Zollverein in questo senso che la sua 
intenzione è quella di adottare una nuova po- 
litica commerciale. La debb'essere 
fatta prima del 31 dicembre; poiché nel caso 
contrario lo Zollverein sarebbe implicitamente 
rinnovato per 12 anni, ed il, trattato coll’An- 
nover cadrebbe da sè. 


denuncia 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuazione. — V. il num. 4196). 
Ammessione dei giovani al. convilto ed al collegio: 


Art, 65. I genitori y tutori, 0.le persone che ne 
fanno le veci volendo porre un giovane nella qua- 
lità di convittore dovranno farne richiesta al pre» 
side. prima dello scadere del mese di ottobre. 

Art. 66. L'allievo non potrà essere in età minore 
di anni 6 compiuti, nè maggiore di anni 12. 

È peraltro in facoltà del consiglio’ ordinario di 
ammetterli in età anche maggiore in casi eccezio- 
nali, A quest'effetto i, membri componenti il con- 
siglio ordinario si dovranno restituire al loro posto 
non più, tardi del’20 di ottobre. 

Art. 67. Le persone che fanno la domanda do- 
vranno unirvi i seguenti certificati: 

1. Di battesimo. 

2. Di vaccinazione o sofferto vaiuolo. 

5. Di non èssere. affetto da malattia comuni. 
cabile, 

Art. 68. Dovranno inoltre somministrare il cor- 
redo che verrà stabilito e pagare la pensione a tri- 
mestri maturati. 

Di questa non si farà alcuna riduzione pel mese 
di vacanza che possono ottenere i convittori, nè 
per qualunque loro temporaria assenza dal con- 
vitto, 

Art, 69, Gli allievi esterni presenteranno al di- 
rettore degli studi il solo certificato di vaccina- 
zione e di non essere affetti da malattia comuni 
bile. Dichiareranno a quale religione essi apparten- 
gono. 

Art. 70. Tanto i convittori quanto gli alunni 
esterni faranno risultare della regolarità degli studi 
precedentemente fatti. Saranno poscia sottomessi 
ad un esame, e quindi applicati al corso corrispon- 
«dente alla loro abilità, salvo presentino un attestato 
di promozione ottenuta in altri collegi nazionali o 
parificati nel piano degli studi. 

Quelli che venguno da altri collegi coll’attestato 
di promozione sulle materie prineipali, dovranno 
subire l'esame sulle materie accessorie. 

Nessun ‘allievo potrà essere ammesso al primo 
anno del corso elementare se non ha compiti 
sette anni d'età, salvochè sappia già leggere e 
scrivere. 

Nessun allibvo potrà esseré ammesso’ al corso 
classico se non avrà compiti i tre primi anni del 
corso elementare e sostenuto con buon successo î 
relativi; esami. 

Inoltre dovrà subire un esame d’ammessione che 
verserà: 1. Sul catechismo pei\fanciulli. 2. Sulla 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 

















grammatica italiana e sulla composizione. 5. Sull'a- 
ritmetica prescritta pel corso elementare. 

Art. 71. Riceveranno dopo l'esame una carta di 
ammessione sulla quale sarà inscritto il numero 
d'ordine del registro generale tenuto dal direttore 
degli studi, e la scuola ‘in cui saranno stati 
ammessi. 

Disciplina. 

Art. 72, Tutti gli ordini verranno trasmessi dal 
preside del collegio ai funzionarii per quanto con- 

ispettivi loro uffizi. . 

75. Dal direttore degli studi si trasmette- 
ranno gli avvisi ai professori ed agli institutori per 
quanto concerne gli studi. 

Art. 74. Dal censore della disciplina si trasmet- 
teranno gli ordini disciplinarii agli institutori. 

Gl'inservienti sono sotto i suoi ordini imme- 
diati. 

Art. 75. Nessun allievo potrà esimersi dall'ese- 
guire puntualmente un ordine che gli venga tra- 
smesso da uno degli ufficiali del convitto. 

Potrà dopo eseguito fare le sue osservazioni nel- 
l'ordine della gerarchia sopra stabilito. 

Art, 76, Tutti i superiori del collegio e î profes- 
sori potranno nella cerchia delle loro attribuzioni 
infliggere per i mancamenti' da loro verificati le 
pene che. giudicheranno convenienti: Accresce- 
ranno poi la loro severità ove sì tratti di recidivi. 

Art, 77. Ove un superiore scorga mancamenti 
che non sieno di sua competenza, ne darà avviso a 
chi diragione, sia che abbia o non creduto di dare 
egli qualche provvidenza. 

Nel caso credesse poi che avessero ud applicarsi 
le pene di cui ai numeri 2.0, 5, 4, 5 e 6 dell'art. 
79, ne conferirà prima col preside. 

Questi poi interrogherà il consiglio ordinario ove 
fosse proposta la pena di cui ai numeri 6 e 7 dello 
stesso articolo. 

Art. 78. In ogni cella dei convittori sarà affisso 
un riepilogo dei loro doveri. 

La mancanza ad uno di questi farà il giovine 
passibile di pena. 

Art, 79. Le pene non potranno essere altre che 
Je seguenti 

4, Privazione di-parte o di tutta le. ricreazione 
della giornata con obbligo di lavoro. 

2. Tavola di penitenza divisa in tre gradi; 

A. Pranzo separato dagli altri, conservando il 
silenzio. 

B. Pranzo separato e privazione di una pietanza. 

C. Pranzo separato ridotto a minestra, pane ed 
acqua 

3. Privazione delle visite dei parenti al collegio. 

4. Privazioue delle visite alla famiglia. 

5. Destituzioni dei gradi militari 

6. Camera di riflessione, che sarà una camera 
sufficientemente rischiarata ove il giovine pussa 
essere veduto dal di fuoni, ed abbia sempre un la- 
voro da eseguire, 

Questa pena non potrà mai essere applicata senza 
unanime decisione’ del consiglio ordinario, nè pro- 
lungata oltra i tre giorni. 

1) convittore che trovasi nella camera di rifles- 
sione verrà condotto a dormire nella propria cella, 
ed assisterà sempre, separatamente dagli aluri alle 
preghiere. 

La camera di riflessione sarà sempre accompa- 
gnata dalla privazione delle pietanze. 

7. Esclusione dal collegio. 

Art, 80. 1 segni per indicare l'alzata dal Jetto, e 
successivamente, il passare dall'una all'altra occu- 
pazione della giornata, la, chiamato alla cole 
zione, pranzo e cena saranno indicati a ‘colpi di 
tamburo. 

Art. 84. La chiamata alle funzioni della chiesa 
sarà indicata dal suono di campana. 

Art. 82. 1 convittori, fuorchè per recarsi. alle 

camnineranno sempre per compagnie sud- 
divise in isquadre; nelle squadre mon ‘potranno mai 
esservi convittori che frequentino diverse scuole! 

Art 83. Le compagnie saranno formate il più 
che possibile a seconda delle età, e non potranno 
mai oltrepassare il numero di venti convittori per 
ciascuna. 

Art, 84. Quando gli allievi camineranno in com- 
pagnie sono comandati dai graduati militari. 

Art, 85. Nelle ricreazioni Je compagnie dei più 
giovani dovrauno essere separate da quelle dei più 
altempati. 

Tale divisione assoluta dovrà seguirsi in tutto il 
corso della giornata. 

Art. 86. Nel ‘refettorio i convittori saranno di- 
sposti in altrettante tavole di sei o di otto convit- 
tori caduna. 

Art..87. Ogni institutore veglierà a due tavole. 

£ (Continua). 


dell'8 novembre in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 4816 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 10 novembre. — È giunto ieri sera 
sul vapore postale il barone Tecco jinviato 
sardo presso la sublime Porta, (Corr. Mere.) 
Lomsanpu. — La Gazz. di Milano del 9 
ha quanto segue: 
Dal consiglio di guerra in Milano furono il 
6 corrente pronunciate le seguenti sentenze : 
1. Otto mesi d’arresto in castello ‘con 
due digiuni in ogni settimana; per offese 
reali ad un soldato, a Yraconti Giuseppe di 
Luigi e Margherita Franzini, d’anni 18, mi- 
lanese, sellaio, celibe cattolico 
2. Otto inesi 








d’arresto in. castello con 
ferri, per detenzione d'armi incomplete, a Ri- 
boldi Antonio di Luigi e Fiorina Gerosa, di 
Besana nella provincia milanese , d’anni 41, 
sarto, ammogliato, cattolico; 

3. Sospensione di processo , in difetto di 
prove legali, pei seduzione alla diserzione, a 
Lenzi Giovanni Antonio di Giuseppe, ed An- 








4 ministro dell’interno. 


tonia Vecchi, d'anni 31, milanese, tipografo, 
soldato in permesso illimitato del quinto 
battaglione di guarnigione in Mestre, celibe, 
cattolico. 


Il medesimo consiglio di guerra con sen-! 
tenza del precedentè giorno 22 ottobre con- | 


dannò: 

4. A otto mesi d'arresto în castello con 
ferri e'con un digiuno in ogni settimana, per 
pubblica violenza mediante opposizione al fu- 
mare nella scorsa primavera; ‘Assi Gaetano di 


Carlo e Maria Vaghi, d'anni 45; milanese, | 


vedévo con figli, tintore, cattolico. 

Milano, dall’L R. comando militare della 
Lombardia, l'8 novembre 1851. 

Parenmo, 24 ottobre. — Scrivono alla Gaz- 
getta d’ Augusta : 

Da Napoli mi pervengono, attinti a buona 
fonte, i seguenti ragguagli sullo stato finan- 
ziario delle Due Sicilie. Il deficit ammonta 
per l’altra parte del regno a 4 milioni e mezzo 
di ducati e per la nostra isola ad un mezzo 
milione. Per coprire questo disavanzo sì era 
pensato ad un imprestito da effettuarsi per 
quanto possibile nel paese. Ma Ja prova fatta 
nell'isola dal principe luogotenente, uomo 
esperto in affari di danaro, mostrò quanto 
poco fondamento sì potesse fare sul patriot- 
tismo del paese. Il mezzo ‘più acconcio sa- 
rebbe certamente un'economia in tutti i rami, 
specialmente  nell’armata, ma S. M. vuole, 
coll'ingrossarla, assicurarsi vieppiù l’affezione 
dei suoì e fedeli sudditi e non 
vuole sentir parlare di diminuire il piede di 
guerra, Non potendos ibentare le imposte 
dirette che sono già fortissime, si è scoperta 
uba nuova risorsa finanziaria. 

Sì vuole mettere un dazio sulle merci che 
si spediscono dalla Sicilia nel continente ‘e 
viceversa i col ‘1. gennaio 1852 queste merci, 
libere sinora, andranno ‘soggette ai dazi e ai 
diritti } lo stesso ‘come le merci straniere! I 
prodotti del suolo della Sicilia trovano uno 
smercio all’estero; l'isola possiede poche ma- 
nifatture ; per contro sì ritraggono da Napoli 
molti prodotti, specialmente i tessuti di seta 
che sono giunti a gran perfezionamento in 
grazia dei modici diritti, e quelli di lana, di 


amatissimi 


cotone e di lino, Ma dacchè questi prodotti, 
appena in vigore i muovi diritti, verranno a 
costare più dei prodotti inglesi, questi ayran- 
no naturalmente la preferenza. Ma che im- 
porta questo alle regie finanze? Intanto le 
fabbriche napolitane dovranno ridurre di molto 
il numero degli operai. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 novembre. 
Somanto. — Situazione. — Congetture sulla sincerità del 
presidente. — Proposta di sicurezza parlamentare. — 

Linguaggio doppio del signor Dupin. — Contro pro- 

posta del generale: Fabvi sidii fra le riunioni 

delle Piramidi e di Rivoli, — Condanna del giornale 
la Revolution, — Malattia dei signori Marrast e Lamar- 
tino. — Seduta dell'Assemblea, Discussione del bilancio, 

La corrispondenza Havas. — Il signor Crémieux e il 

regolamento del museo. — I rifugiati. 

Maggiore confusione non ‘regnò mai negli 
animi e nelle disposizioni dell’Assemblea; per 
una parte î politici diffidenti si dicono traditi 
dal presidente in quanto alla ristorazione del 
suffragio universale ; infatti risulta dalla fatta 
inchiesta che i tre ministri rivestiti del man- 
dato rappresentativo, î signori Lacrosse, For- 
toul e Casabianca non sì sono recati. negli 
uffici per propugnare la legge. 

Io vi ho inoltre accennato l’astenzione di 
due confidenti intimi dell’Eliseo, i signori 
Edgard Ney e de Morny. Bisogna aggiuugervi 
i signori Berger, prefetto. della Senna, Persi- 
gay, Montholon, Peupin, Caulincout. ecc. Certo 
è che qui vi ha materia per delle induzioni 
e che se il presidente fosse tanto ardente per 
l'abrogazione come yuole mostrare, avrebbe 
ottenuto dai suoi amici un poco più di assi- 
duità. 

Per altra parte i conservatori, manifestano 
sempre una irritazione che lascierebbe pensare 
ch' essi non accettano questa versione, e cre- 
dono alla sincerità del presidente. 

Checchè ne sia , Ja commissione incaricata 
del progetto di legge ministeriale sembra de- 
cisa a non lasciare per lungo tempo sospesa 
codesta quistione: essa ha scelto il siguor 
Molé per presidente, il sig. Chassaigne Goyon 
per segretario , e il signor Daru per relatore, 
Sì annuncia, che quest’ ultimo leggerà già 
martedì il suo rapporto 
missione. 

La proposta 
mantiene tutta 
d’ ini 


in seno alla com- 
di sicurezza parlamentare 
in gran fermento; 
tiva se ne occupò que- 
stoggi, e la discussione fu iniziata con molta 


la 
commissione 


animosità. Gli avversari della proposta hanno 
riferito che il s 
abbisognare egli nè di cannoni, nè di mo- 


ig: Dupin avea dichiarato non 


schetti, e Solo colla:sua toga s’incaricherebbe 
di respingere le corazze. Ma il generale Leflò 
alla sua volta rispose che il sig. Dupin aveva 
dato la sua piena approvazione alla proposta 
e ne aveva corretto le bozze; dal che risulta, 
cosa da niòn fare maraviglia , che il sig. Du- 
pin ha tenuto un linguaggio doppio. 

La proposta fu sostenuta. vivis 
dai 


simamente 
ignori Créton e Vitet, combattuta dai 


signori Crouseilhes e Fouquier d’Heroul; e la | 


commissione decise che ascolterebbe lunedì il 


Tutti ridono del contro-progetto presentato | 

dal generale Fabvier nei seguenti termini: | 
L'assemblea, forte della sua maestà rinun- 
zia a qualsiasi forza armata per la propria 
custodia. — Il materiale di artiglieria sta- 
zionato nelle corti ‘sarà rimesso alla dispo- 
sizione del ministro della guerra. 


! Lo scrutinio di elezione del’ quarto vice- 
! presidente dell'Assemblea ha messo'la discor- 
dia fra le riunioni delle Piramidi e di Rivoli. 
Le Piramidi volevano il siguor Faucher, il 
ministro martire , caduto colla bandiera del 
{31 maggio, e avevano invitato la via di Ri- 
| voli a rannodarsi a questo principio. Ma la 
rianione legittimista che ha le sue predile- 
zioni e le sue antipatie , invece di servire i 
‘suoi alleati conservatori, fece passare il signor 
Vitet iereè ‘una’ collisione | di voti alla si- 
nistra. Indi ‘avvennero recriminazioni e guai 
e le Piramidi risolsero di rompere ogni patto 
con questi alleati dubbi; la riunione Molè 
non desta collera stante la sua ‘debolezza; in- 
fatti questa riunioné!si trova oramai ridotta 
ad alcune ciarle serali fra cinque o sei fu- 
sionisti ostinati, la cui impotenza tocca il ri- 
dicolo. 

Una sentenza in contuinacia' era stata pro- 
nunciata contro il gerente) eil redattore della 
Révolution , che disse esseré uscito ìl signor 
Carlier dalla prefettura più ticco assai che 
non vi era entrato. Questa sentenza fu con- 
fermata quest’oggi' dalla corte d’assise la quale 
inalgrado le circostanze attenuanti riconosciute 
dal giuri, mantenne la cohdonna a 9 mesi di 

riducendo a 1500 fr. la ‘multa a ca- 
ccusati. 


carcere. 
rico di ciascuno dei due 

Il signor Armand Marrgst, membro del go- 
verno provvisorio del 184B, Ja cui salute era 
da lungo tempo alterata profondamente , fu 
colpito ieri l’altro da un attacco di apoplessia 
che gli tolse l’uso della parola. Il suo stato è 





molto grave, 

Le notizie che riceviagio da Macon sulla 
salute di Lamartine, senfa essere inquietanti, 
non sono buone quanto sì desidererebbe. L'il- 
lustre oratore è affetto! da un reuma acuto 
che ha preso una sh estensione , e; gli 
cagiona dolori vivissimi. Îl suo, ritorno a Pa- 
rigi trovasi aggiornato inllefinitamente. 

Seduta dell'Assemblca.\ L'Assemblea ripiglia 
quest'oggi la discussione [del bilancio. Sì, 1ac- 
cese un vivissimo dibattimento sulla corri 
spondenza-Havas, Ja quale, mediante 32,000 
franchi all'anno, manda ai funzionari. di 
Francia, sotto l'ispirazione del ministro del- 
l'interno‘, delle dissertazioni sulla situazione 
politica. Il signor Créton attaccò vivamente la 
tendenza incostituzionale di questa corrispon- 
denza , e malgrado la perorazione dell’ ex- 
ministro Faucher e del suo successore T'ho- 
rigoy, il credito fu respinto con una forte 
maggioranza, È 

Quando si venne!alla dotazione ‘dei musei, 
il signor Crémieux Menò gran rumore per un 
regolamento chevieta l’ingresso del Louvre 
agli individui troppo democraticamente vestiti. 
Il ministro replicò che non si richiede altro 
che un vestire decénte, come sì usa in qua- 
luniue bettola, e soggiunse che vi sono limiti 
alla tolleranza degli abiti ‘laceri e dei cal- 
zoni scuciti soventi volte a tale da essere of. 
fensivi per il pudore. Ma il signor Crémieux 
insistette con una rara energia e perorò la 
causa del sucidume con tanta passione che 
a buon diritto avrebbe potuto riuscir sospetto 
Tale almeno sem- 





di un interesse personale. 
brava essere il senso delle risà ironiche della 
destra. 

Sal finire della seduta si prende a discutere 
il credito di 1,100,000 franchi, per sussidii ai 
rifugiati. ta commissione del bilancio pro- 
pone che si riduca a ud milione, allegando che 
una somma minore bastò per le emergenze 
del 1850. L'opposizione vuole che sia man- 
tenita la somma intiera e in quest’ occasione 
il siguor Savoie perora la causa dei rifugiati 
con una buona volontà superiore al talento. 
Il siguor Dahirel invece domanda la ridu- 
zione a 943,000 fr., cifra cui ammontò la 
spesa nel 1850, e che fu riconosciuta  suffi- 
ciente, Il signor Passy a nome della commis- 
sione e il signor Faucher, nella sua qualità 
di ex-inînistro dell’ interno, parlarono in fa- 
vore della cifra di un milione , affine di la-| 
sciar qualche margine ‘alla, munificenza na- 
zionale. La riduzione a un milione è adottata 
con un’ immensa maggioranza. La seduta è | 
levata alle ore 6. 


Gli cuffizii dell’ Assemblea: si 
quest'oggi per es 
legge clettorale. Essi erano molto numerosi. | 
Più di 650 rappresentanti vi si erano recati. 
La (discussione in generale non è stata con- 
traddittoria, Gli oratori sì sono limitati a delle | 
dichiarazioni di principiî e di professioni di 
fede. v 


La maggioranza è stata quasi unaniine nel 


sono riuniti 


inare:il nuovo progetto di 





respingere il progetto di legge. Essa non in-| 
tende dare in questo momento una soluzione 
legislativa alla misura che le è stata proposta 
dal governo ; ma vuol' fare un atto politico’, 
e non crede che la dignità dell'Assemblea le ; 
| permeita: di acconsentire alla . ritrattazione 
| che le viene proposta. (Débatsi): 











Vienna, 6 novembre. — In seguito a parec- 
chie avanzate rimostranze il miuistero di fi- 
nanze ha incammipato delle indagini le quali 
dovrebbero avere per conseguenza un ribasso 
del dazio sul grano importato per la via di 
mare. Si vuole con ciò favoreggiare sotto que- 
sto riguardo l’iniportazione del grano russo , 
e nello stesso tempo poi contribuire in gene- 
rale ad un parziale ribasso nei prezzi di questo 
genere. (Corr. Ital.), 

-- Dal 26 ottobre p. p: al 2 novembre corè 
rente, îl tribunale militare di Vienna ha con- 
dannato 19 individui alla pena del carcere da 
8 giorni a' 4 anni, 4 altri alla pena del ba- 
stone con 20 e 25 colpi, e due ragazzi ed 
una femmina a 10 vergate. (Friuli 

Beioio. — La maggioranza del Senato ha 
fatto il primo atto ostile contro il gabinetto 
eleggendo a presidente il sig. Dumon-Dumor- 
tier, il quale si era energicamente pronunziato 
nella sessione ultima contro il progetto di 
legge sulle successioni. Due senatori che sì 
erano manifestati dello stesso parere, i signori 
Renesse e d’ Omalius, sono stati eletti vice- 
presidenti. Il sig. de Royer, il quale era stato 
per ben due sessioni segretario , è stato eli- 
minato per causa del suo voto e del suo di- 
scorso favorevoli al progetto ministeriale. 

(Patrie.) 

Maprw, 3 novembre. — Il partito mode- 
rato ha completamente trionfato a , Madrid 
nelle elezioni municipali. Il partito progres- 
sista non sì era punto presentato. Ma non sarà 
così ovunque, e si deve credere che su certi 
punti le elezioni saranno molto contestate. 

Ponrocarro. — Le elezioni politiche hanno 
cominciato. Si dubita che Saldahna possa ot- 
tenere una grande maggioranza per continuare 
a dirigere gli affari. 

Incuuresna. + La commissione reale del- 
l'esposizione universale ha testè indirizzato un 
rapporto alla Regina pet sottomettere a S. M. 
il proprio giudizio intorio all’ impiego del- 
l’avanzo percepitosi in questa grande esposi- 
zione. La commissione valuta questo soprappiù 
2 150 mila live ‘ster. (3,750,000 fr.) 

La commissione è d'avviso che l'impiego il 
più conforme al grande scopo che si era pro- 
posta l’esposizione, consisterebbe nell’aumento 
dei mezzi proprii; a riformare l'educazione in- 
dustriale ; ‘ed a. sviluppare l' influenza: delle 
scienze e delle ‘arti sopra-l’ industria pratici 

— Il Morning Post annunzia l’arrivo a Gi- 
bilterra di due corvette inglesi le quali sì re- 
cano vicino alle spiaggie del Marocco per'ca- 
stigare i pirati di Riff e ottenere una ripar 
zione per l'aggressione fatta contro due na 
inglesi. 
— Un giornale irlandese annunzia che S. A. 
R. la duchessa di Kent è aspettata al castello 
di Lismore dove va a visitare il duca di De- 
vonshire. 

Lonpna, 7 novembre. — Sabato avrà luogo 
un meeting pubblico di signore onde prendere 
una deliberazione per fare adottare general- 
mente il costume bloomerista, 

Srati-Uniti. — Abbiamo ricevuto dal 
pore l'Atlantico, giunto ieri a Liverpool, no- 

di Nuova-York fino al 26 ottobre, Il solo 
fatto politico di qualche valore riferito dai 
giornali americani sì è il proclama del presi- 
dente Fillmore contro i tentativi d’invasione 
del Messico per parte degli abitanti degli Stati- 
Uniti. 

— Le corrispondenze di ‘'oronto annuoziano 
che il nuovo ministero del Canadà è stato 
completato coll’ aggiunta dei: signori Joung € 
Tache. L'Atlantie aveva a bordo 400,000 
dollari in speci 


va- 





Bonsa pr Panici dell'8 novembre, — La borsa 
è stata oggi in molta:calma, (Gli speculatori 
sembrano aspettare gli eventi, e sì sono fatti 


pochi affari. — A contanti il 5 0/0 sì chi 
a 90 55 con rialzo di 10' cent, , e il'3 0] 

55/90 senza variazione. — Il 5 0/0 piemon 
(c. Ri) sì chiuse a 79 20. Gli ‘altri fondit 


Piemonte non sì negoziarono. 





NICCOLINI gerente, 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A SAVIGLIANO 


Il Comitato di direzione avverte gl'inte 
ressali, che a tutto il giorno 18 corren 
dovrà essere versato il terzo decimo del 
azioni, nella cassa della società che. reslei i 
aperta dalle ore 9 alle 44 antimeridiane, 
dalle 4. alle 4 pomeridiane in contrada del 
l'Ospedale, n. 17. 





î 
Prestiti a Premii. A 

Il 4.0 ‘dicembrè 1854, avrà luogo Vestri 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestil 
a premi di SARDEGNA la quale porta i pi 
mi seguenti > I 

1 di franchi 40,000 
1 » 4,000 
1 2,000 
3 1,500 
10 1,000 
10 750 
eco. 

‘Nello stesso giorno havvi per parte del Gi 
VERNO DEL GRANDE ‘ELETTORATO, 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni ai 
caduna ‘n premio , fra i quali vi. sonoli 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto ‘di obbligazioni o semp 
coupons per concorrere n delte ‘estrazio] 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi escl 
vamente alla ditta F, PAGELLA E 00) 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, più 
1, presso i quali trovansi depositate obblik 
zioni di vari prestiti a premi. : 

N.B. I numeri delle due estrazioni che di 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzet 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere Gi 
francata. f 


» 
500. 
100 

75 


eco. 


» 
» 





POEMETTI 


DI 
MOORE e di COL 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


IL 


PARADISO e la PE 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOÙ 


Si veridono all’ufizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. i 


Teatri di questa sera, 

CARIGNANO. — Opera: Luisa MATTE 
Ballo: Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. — Opera: 2! ritorno di Columollat 
Ballo: Galatea. 9 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia 
cese recita: Vaudevilles, 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : Il Signor Dappertutto di ritor 
dai suoi viagg È 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinif 
Romagnoli recita: Un Re în vacanza. — 
Porte segrete, 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AN novembre. 





I PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa| mattina 
1819 5,0j0g0d. 1 8.breL. 
1831» 1 lugli 
1848 » 
1849» 
1851 » 
Obbl. 


79 50 45 50 


i grugno» 
1 luglio » 
1849 1 8.bre » 
1850.» fagosto» 
18445000 Sard. 1 luglio» 


1834 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


»_ Banca di Savoia. 


Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mol. presso Coll. 4 giugno| 











CAMBI 
Augusta 
Francoforte S. 
Genova scorto . . 


Per brewi scadenze. Rertre most. 


1953 314 
99 50 
25.50 
99 85 


Roma 
Torino sconto, . . 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa; - mattina 


Pel fine del'inesè Di 


giorno prec. 


dope la Borsù.| nidi 


È 


0 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Hanei 


Compra _j_Vendita 
ono e = 


Doppia da' 20 Lire 
— di, Savoia 
— di Gé 


ARGENTO 
(È) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000.L. J 2;p. 0/00. 
(#) Z Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





Tipografia FennzRo s FRANGÒ, Contrada 


dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degli Angeli. 








ISORGIMENTO 





L. E, — Paovini 


Numero cent. di 


l'manoseritti e 


Toxino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre me; 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


2: 42, Un mese 
ice. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24:— Tro mesi bi, 43, 


Un mese L, 650, — Iaia ed Estero. — Un anno L, 50, — Semestre 
L. 27. — Trimesire 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. 


Un sol 


j0. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


Risencinento. — Le inserzioni sì, pagano cent. 20. per riga anticipati, 


le lettere non saranno restituiti. 





ino, Mercoledì 12 Novembre 


e esoneti 


ARBI 


Num. 4499; 





pimi Ì 
RIVI i 


iv olficiali di Najioli parlano uncora di | 
Îili ib Ascoli, Melfi, Rapallo e Rionero: le | 
aftano, al solito, di propaganda assolutiste 
ffcito, e di vessazioni continue della polizia. 
ilmeniche i soldati odono in chiesa il ser- 
No frequente, od episodio inevitabile al 
fisono le invettive contro la libertà, con 
Mfftituzione, è l'apoteosi ilel dispotismo. 1 
{fiflscno frugati con indiseretissima severità; 
Mioneli a quando a quando si praticano per- | 
ini, nè son rari, anche oggidi, i casi di ar- 
folitici, dietro i più leggieri indizi. 
(iinchela Rachel ha avuto Ja parte sua ai rigori 
IMPolizia nopolitana : il suo repertorio fu muti- | 
Wi(ffer modo, che sopra dieci produzioni da lei 
iate appena è se cingiie passino ; frà fé prime 
Idrienne Lecouvreur. Il re non ha voluto an- 
udirla. i. (0% 
oma scrivono che il: 4 corrente furono co- 
MAI di nove il monte Laziale, ed i campi d'Ant 
Jby o sì provòun freddo così intenso che da anni 
| ion s'era sofferto l'ugusle. 


Si Russi di Ravenna, sfondatasi una Camera dove 
MINIMO molti spettatori ad una rappresentazione di 
MNGIUNI, rimasero morti quattro di questi, e mal- 

ijfcie più alire persone. L'Armonia ha perduta 
ima Della occasione di caritatevoli commenti. 

Il duca di Modena annuncia che andrà ora in 
Mfsieuzione al'1° gennaio 4852 il codice civile che 
il(di lui padre aveva fatto compilare nel 182711! 
‘Almeno colà si maturano le riforme 1.1 
vi Lombardo-Veneto sempre le, stesse dolorose 

| notizie di congiurate ire d’elementi e d’uomini 
ilinmo di quelle popolazioni infelici. 

] giornali recano nuovi ragguagli sui disastri 
sagionati dalle inondazioni ; la Gazzetta di Mi 
lano stampa altre condanne di parecchi individui 

‘per detenzione d'armi incomplete , quali per 
posizione al fumare ecc. EA un corrispondente 

il Corriere Italiano narra di nuovi arresti ope- 
mali nel Veneto , e della generale stagnazione degli 
iffri cho rende nulli i benefici del porto - franco 
anto magnilicati da una fallace speranza. La Gas- 
Bella di Trieste conferma questi particolari anche 
Mer la città e Ja provincia che rappresenta, e narra 

zionariv ivi pure il commercio e le industrie, 

T sospetti, dei quali abbiano fatto menzion e ; 
Mtirca la sincerità delle intenzioni del presidente, 
Nennero accresciuti dalla notata assenza dei suoi più 


i nomi dei sori designati. Però nelle elezioni 


(municipali il partito liberale moderato ha conse- 


guitò una ragguardevole maggioran 





GIORNALI ETALIANI. 
Così conchiude l'Opiriore un suo lungo 
arlicolo sul progetto di strada ferrata del- 
l’Italia centrale: 


Se n il commercio estero, nè l' indigeno; sa- 


{ ranno di sufficiente alimento alla strada. proget: 


lita, tome supporre che trovisi una società tanto 
poco sollecita del propriv interesse ila assumersi 
quell’ impresa? Come credere che sorgano citta» 
dini a consumare i loro capitali in un’opera quasi 
interamente improduttiva, e che più che uno 
scopo commerciale ha uno scopo politico ed av- 
verso all'Italia, come si desume dalla convenzione, 
e pel modo con cui fu feonchiusa, e pel tempo'e 
per le persone che la conchiusero? E se l'Austria 
insiste, dovrà il governo toscano, privo di danaro 
e di credito , già inoltrato in una via che lo con- 
durrà alle più dolorose angustie finanziarie , ac 
cingersi a questa impresa ed impiegarvi grosse 
somme, che non pottebbe procaceiarsi che con 
angherie , con novelli aggravi, che toglieranno al- 
l'industria languente «Il peculio che le rimane, e 
faranno morire d'inedia il commercio cotanto sca- 
duto da tre anni a questa parte? 

Il solo giovamento che la ‘strada centrale possà 
addurre, sarà di stringere un vincolo più tenace 
ili concordia ed amicizia fra” Toscani ed i popoli 
d'Italia al di Id dell'Appennino. Finora i Lombardi 
ed i Toscani si sono poco conosciuti : diversi per 
indole e per abitudini, si sono abbracciati fratelli 
sui campi di battaglia ; ma i loro rapporti non si 
accrebbero per questo. A produrre più assidue cor- 
rispondenze di idee e d'interesse contribuirà senza 
fallo una più [agevole comunicazione fra le. due 
provincie, e così una volta di più si proverà che 
Dio disperde i consigli degli iniqui, ed un pro- 
getto consigliato da una politica antinazionale con- 
correrà ad alfrettare l'unione d'Italia. 

Leggisi nel Friuli. 

DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 
consonzio rnovisciate. (V. Risorgimento N. 1197). 

III. Frai mezzi più possenti ad educare allo spi- 
rito pubblico tutti, anche coloro che non sanno 
leggere, è di certo quello di un buono ordina» 





intimi dagli uffici nelle adunanze tenutesi per co- 
dfituîr la commissione sulla nuova legge. Bd inve- 
ito é tal fatto che può dar luogo a molti commen- 
lin breve.la questione sarà decisa, \giacchè a 

lanto pare, la relazi avrà luogo prossima» 
pente, È sì teme che possa riescir contraria alla 
egge, non tanto per una reale opposizione alla 
Dedesima , inquantochè a molti sembra di abdicar 
Foppo revocando ora dopo pochi mesi una deli- 
berazione di tanta importanza, che dovrebbe esser 
preceduta da mature riflessioni, e che nulla fin qui 
ha provato fosse inconsiderata o dannosa. Tuttavia 
il timore della jimpopolarità che una reiezione in- 
Miggerebbe all'Assemblea , riunirà probabilmente 
una maggioranza d'occasione in favore della legge. 

L'Assemblea continua la discussione del bilancio 
esi mostra molto animata dallo spirito d'armonia; 
così, oltre a riduzioni anche notevoli sopra altre 

tegorie, Ja cifra dell'assegno per sussidii ai fuor- 
usciti fu voluta ridurre di cento mila franchi , fis- 
‘sandola a poco più che lo stretto necessario, quale 
risultò dai conti dell'anno passato. 

l commissari dell'Esposizione lianno rassegnato 
‘alla Regina il resoconto delle loro operazioni e de- 
gli introiti, provenuti dal palazzo di cristallo, i 

i quali in totile ammontano a lire sterline 505,000 
(fr. 12,625,000), delle quali. lire ster. 424,000 

(fr. 10,600,000) rappresentano le riscossioni, per 
biglietti d'ingresso. Le spese essendo state di lire 
ster. 555,000, havvi un eccedente attivo di lire 
ster. 150,000, uguali a franchi 3,750,000, la desti- 

— nazione delle quali è ancora incerta. 1 commissari 
attendono gli ordini della Regina, ma le hanno 

| rappresentato, che a loro avviso converrebbe im- 
| piegarli nello ucerescere i mezzi e la bontà della 
istruzione professionale e tecnica, 

ll'bloomerismo mindecia da senno l'Inghilterra ; 
a questi dì era convocata una grande adunanza fem- 
minina a Birmingham, onde prendere una risolu- 
zione in proposito, e proclamare obbligatoria la 

| nuova foggia di vestire per tutte le donne che 


| vogliono mantenersi all'altezza dei tempi e degli 
eventi, 


(Si era detto che la Dieta germanica, non creden- 


dosi troppo sicura della simpatia della popolazione 
di Francoforte, avesse avuto il pensiero di trasfe- 
Fire la sua sede a Dresda, e che il governo sassone 

| leavesse fatte vantaggiose proposte in questo senso, 

Ora la Gassetta Officiale di quel regno smenti- 
sce questa notizia > 

Da Berlino, scrivono che si voleva chiudere la 
|| città con una cerchia ‘i fortificazioni ‘simili a 
quelle | costrutte intorno a’ Parigi, ma l’ingénte 

Spesa fece deporre questo divisamento; bensi in- 
Véce sialforzano e premuniscono le caserme e tutti 
gli altrî posti militari ; il che dà luogo u credere 
Non si abbia troppa.fede nella apparente tranquil- 
lità dello Stato. 

Da Vienna ci giungono altre condanne politiche; 
| inche in queste troviamo colpiti due ragazzi, ed 
i Uma donna. 

(11h Ispagna l'apposizione contro ìl ministero ‘si fa 

Niù viva, e più potente che mai. — Linfelice 
È Myncordato, non ha guari conchiuso colla corte di 
È 

Une; e, secondo ne scrivono, la sessione presente 
I Mile Cortes potrebbe, venire inaugurata da-un 

ne atto di accusa tontro i membri dell’attuale 


mento comunale; mercè cui la stessa partecipazio- 
ne diretta all’amministrazione della cosa del comu- 
ne servirebbe ad educare. Certo, che le istituzio» 
ni non bastano a crearlo, laddove le civili virtà 
manchino affatto; ma esse giovano grandemente, 
ogni poco ‘di amore per il pubblico bene che vi 
sia anche. in alcuni soltanto, ogni poco che si tro- 
vi qualcheduno od educato, oil almeno non. cor- 
rotto. Se volete, che molti si avvezzino ad interes» 
sarsi al comun bene, si deve aprire ad essi um 
campo di azione. Altrimenti potrà nutrirsi negl'in- 
dividui il sentimento della carità privata ; ma essi 
non si abitueranno a quelle civili virtù che sono 
necessarie in ogni società bene ordinata, se manca 
loro del tutto in che occuparsi a vantaggio comu- 
ne, Perciò quando mancano le buone istituzioni i 
cittadini si disavvezzano dal pensare alla cosa pub- 
blica, si rinchiudono nell'egoismo individuale , e 
quando si vorrebbe trovare gente atta a qualche 
cosa, non si rinvengono più che persone inette, 
come lo si vede poi con grave scapito di tuui 
quando occorrono. Le buone istituzioni invece ten- 
gono in esercizio le qualità più eminenti dei cit- 
ladini, le afforzano, le svolgono; per cui (come ve- 
devamo avvenire al tempo dei nostri comuni, che 
molti con tutta facilità passavano dall'officina. e 
dalla bottega alla pubblica amministrazione, e non 
erano quelli che riuscivano meno) tutti s'informa- 
no ad abitudini che tornano a comune vantaggio. 
Le buone istituzioni comunali, poste sotto alla 
sorveglianza costante della pubblicità , sarebbero 
adunque parte essenzialissima dell'educazione so- 
ciale nel consorzio del comune. Dicendo buone, 
s'intende larghe, perchè tutti i vicini possano par- 
tecipare direttamente od indirettamente all'ammi- 
nistrazione della cosa comune , e quindi all’educa- 
zione che ne consegue. La facoltà di fare appello 
alle autorità costituite negli ordini superiori, sia 
della ‘provincia, sia dello Stato ed al pubblico, ba- 
sterebbe di consueto a prevenire gli abusi, che 
potessero nascere în sulle prime, dove l'abitudine 
di trattare î proprii interessi, entro ai limiti del 
consorzio comunale, non fosse già inveterata. Così 
ogni governo facilmente si scaricherebbe di una 
parte del peso che gl’incombe, e potrebbe concen- 
trare la sua attività sull'amministrazione delle cose 
d'interesse generale. 

Nè credasi, che il far partecipare miolti alle isti- 
tazioni comunali, sia a scapito della buona ammi- 
nistrazione, per la pochezza delle cognizioni degli 
associati nel comune. Su ciò che è utile, giusto e 
conveniente entro a quei limiti ristretti del comu» 
ne, e sul decidere del tuo e del mio, non vi ha 
forse contadino, per ineduezto che sia, che non 
abbia cognizioni bastanti. Anzi i molti saprebbero 
impedire gli abusi, e le seduzioni, ed 1 mopopolii, 
che qualchedono fosse tentato ad esercitare. Non 
manca al villico ed all'operaio il buon e 
rettitudine nel giudicare, quando non si vada fuori 
di certi confini, come sarebbe di pensare agl’inte- 
resi provinciali o nazionali; né una eloquenza Joro 
propria manca ad essi, di che se ne potrebbero ad- 
durre infiniti esempi. 


enso e la 


Così p. e. in un comune di recente istituzione 
voleva un podestà, per favorire altrui’, far pas 
sare fra le spese comunali una contribuzione 
pèr l'illuminazione notturna del capo-luogo del 
distretto. Perchè lo proponeva il podestà, che 
avrebbe dovuto più di tutti gli altri tutelare gli 











interessi del comune e non sottoporlo ad indebita 
spesa per utile e eomodo altrui, i consiglieri 
comunali per. poco non annuivano, Quando sorse 
all'improvviso! uti contallino e si volse al parroco 
ch'era presente, ficendugli questa interpeliazione: 
- Dica, reverendissimb ‘signor parroco; chi è che 


forma la Chiesa ? La riunione dei fedeli, ripose | 


il parroco alla subita. interrogazione. — Bravo, 


reverendissimo, rispose il contadino consigliere, e | 


così îl ‘popolo forma. il comune... e ne trasse di 
conseguenza, che ‘per lar piacere aj) podestà il 
popolo che formava il comune, nel mentre an- 
dava per le vie scure în casa propria,;non avrebbe 
veluto, né dovuto, pagare del suo ‘ per illuminare 
altrui. A questi argomenti il partito inopportuno 
e non equo del podèstà cadde. — Altrove un 
deputato. comunale, Che voleva fabbricare una 
campana. per la chiesa ilel proprio villaggio a 
spese di tutti gli altri che, formavano parte del 
comune, dissela ci voleva ,per suonare la con- 
vocazione del consiglio (che si raccoglieva a 
parlamento due o tre | volte l'aunv). — « È ben 
giusto, ‘disse un consigliere venuto allora dal- 
l'aratro .colle mani tuttavia sporche di terra. Si 
faccia la campana;a spese comuni di tutti i vil- 
laggi; e lu si duoni' ogni volta che si convoca il 
consiglio » — Éa proposta così parve ridicola a 
quegli stessi (che vi avevano interesse ‘e non fu 
ammessa. — In Lun altrowvillaggio si voleva fare 
partectpare ‘alle ville componenti il comune, che 
non potevano servirsene affatto, alla spesa di un 
orologio; allora un consigliere si levò. e disse ; 
+ Abbiano quelli di C..., Vorologio, ‘purchè ri- 
batta le ore a (B.... » Gli abitanti di C.... se vol. 
lero un orologio dovettero ,comperarselo a pro- 
prie spese. — Uno; difendeva il diritto di un vil- 
laggio di nominarsi il cappellano pagato da 
quelli ch'egli serviva, contfò un parroco, il quale, 
per uno di quei puntigli('éle per lo meno non 
giovano nulla alla’ religione, nè al clero, voleva 
cavillare su questo diritto. Jl contadino scan- 
dolezzato di ciò, e mostrando col suo buon senso 
naturale di. distinguere subito la religione. dal 
ministro, eselamò | «Eh! sig. parroco; io sono in- 
durato nella religione, e nessuno me la fsrebbe 
perdere — Abbiamo recati questi aneddotuccj’, 
per mostrare che vale meglio alle volte Ja nativa 
rozzezza dei villici, dei quali non sia corrotto il 
sentimento, della giustizia ed il naturale’ buon 
senso, che non gli sdottoramenti di gente, che 
possiede un’ istrazione completa ed un'educazione 
del tutto artifizìuta. 

A questi uomini di cuore retto e di facoltà non 
isviluppata, ma intera, s'apra un campo all'a- 
zione nelle istituzioni eginunali, e si farà proce- 
dere a gran passi l'edttedBione sociale. 


Leggesi nel Malla:Mail l'articolo se- 
guebte intitolato, Sicilia e Calabria: 


Quantunque dalle ultime notizie di Sicilia che 
abbiamo avute, sappiamo che nulla di molto rile- 
vante in politica aven avuto luogo in quell'Isola ; 
nelle ultime tre settimane i ragguagli che ci man» 
dano dalla spiaggia opposta di Calabria non sono 
senza interesse. 

ll generale Nunziantéy il quale, come dicemmo 
in uno dei nostri numeri'anteriori, avea ricusato 
di tornare a Reggio come comandante in capo, 
a meno che non si Formasse il processo contro i 
prigionieri politici confitati in Calabria , rimane 
fermo nella sua deci 
valoroso ufficiale non fil'ancora scambiato nel suo 
ufficio dal governo napolitano, v'ha ogni ragione 
di credere che si soddisffarà alla sua richiesta fatta 
con tutta urgenza e giustizia. 

Non già che il ministro di guerra a Napoli voglia 
secondare volontieri un prroyvedimento che allevi 
rebbe la condizione di quegli infelici tenuti in pri- 

ione per quegli atti @h'ei falsamente qualifica 

ti politici, ma perchè egli non osa riewsare per 
le ragioni che allegammo e perchè si avvicina una 
crisi. Il generale Nufiziante gode meritamente 
molta popolarità fra î Qalabresi ed è stimato dai 
suoi confratelli ufticiali nell'esercito napolitano e 
nell'armata, onde non permette che i ministri 
trattino con noncuranza @ disprezzo i suggerimenti 
che egli dà pel bene della provincia cui ammi- 
nisira. x 

Alcuni pochi famigeratitprèti guardano con di- 
sprezzo l'idea di un goverud bostituzinale e si op- 
pongono a qualunque propbita liberale, da chiun- 
que sia fatta, Ma quali prim@ipii di onore e di giu- 
stizia si possono aspettare (a uomini i quali abu- 
sando del secreto della confessione, furono ca- 
gione dell'iniquo arresto di rispettabili padri di 
famiglia, che ora gemono, sen? essere stati giudi- 
cati, in orribili carceri, in tombe di viventi ? 

Per lo scopo di far rilasciàre queste sventurate 
vittime di un governo dispotico e crudele, il gene- 


rale Nunziante si adoperafa tutt uomo per farli | 


gvudicare, Egli prese fortemente questa nobile de- 
terminazione, perché è fermamente convinto che 
ove ciò gli venga fatto , î ptigioni politici saranno 
in grado di far nota la loroflînnocenza e otterran- 
nv immediate la loro liberazione da un confino che, 
se durasse aucora, sarebbe peggiore della morte. 

Com' egli avrà ottenuta ‘dal ra permissione di 
farli giudicare, i loro sterèti nemici temeranno di 
farsi conoscere e non si troverà alcuno che gli 
accusi. Innocenti come sonò questi nomini e solfe- 
renti per lunga dimora nelle tristi loro celle, non 


possono trovare alla loro liberazione un compenso | 


dei loro mali; Ma quando si presenterà l’occ: 

coloro che gli hanno oppressi sono così certì di 
trovar punizione , come si Lioveranno onesti giu- 
dici per condannarli. La severa giustizia tardi o 
tosto ricupererà i suvi diritti, e i crudeli oppres- 
sori degl’imnocenti potranno allora temere giusta- 
mente il risultato dei loro processi, quando a loro 
volta saranno giudicati: fiat iustilia: ruat coelum. 


ionè. E come quel liberale e' 


— ——@socougg-"-- ecs 


Ferdinando Il, trepidante sul suo trono continua 
ad accrescere le sue guarnigioni in Sicilia, preve- 
dendo che in quest'isola si faranno sentire le prime 
scosse degli avvenimenti che s'appressano. Una 
commissione militare ha già esaminati parecchi 
conventi in Messina e sue vicinanze collo scopo di 
‘dar buoni quartieri a sei od otto mila soldati che 
si aspettano fra breve da Napoli onde tenere il po- 
polo soggetto. I preti, come si può hen supporre, 
non sorridono punto aîl'idea d'essere cacciati dalle 
comode loro abitazioni, cui chiamano celle, e di 
dover cercar alloggio in una cità ove sanno, d'es- 
sere abborriti dagli abitanti, memori della sleale 
condotta tenuta da loro nell'ultima rivoluzione. 1 
Messinesi non hanno ancora dimenticato che nella 
gloriosa ultima Joro lotta per iscuotere il giogo 
mapolitano, uno dei loro favoriti patrioti che ebbe 
il coraggio di dirigere. l'assalto alla cittadella, 
cadde mortalmente ferito da un'arma da fuoco che 


a lui, Senza questo codardo e proditorio atto, la 
sola fortezza di Sicilia su cui sventolasse ancora 
la bandiera di re Ferdinando durante la rivolu- 
zione, avrebbe potuto esser presa, e tutta l'isola 
era libera. Questo colpo fatale potrà essere ancora 
vendicato, Il re di Napoli, per appagare i preti, di- 
chiarò che, conoscendo la loro lealtà, non richiede 
da loro altro che un temporario incomodo, che 
così egli.potrà proteggere più efficacemente la loro 
proprietà e ristabilire la pace nell'isola, Ma S. M. 
nel trattare in tal guisa la proprietà del clero ma- 
nifesta per avventura l'intenzione di confiscarla 
per pagar le spese d'una campagna, in caso di una 
nuova rivoluzione, come succedette. in Ispagna ? 
Se così è, egli può inspirar un tal odio contro il 
suo governo, e un tal ostacolo al suo potere, cui 
niun armamento ch'ei possa mandare varrà a su» 
perare. La presente forza napolitana in Sicilia 
consiste in:25,800 uomini, ed è distribuita così: 
7,000 in Palermo o vicinanze, 3,800 in Messina e 
nella cittadella che la protegge, 3,000 in Catan 
Siracusa ed altre, piccole furtezze disseminate sulle 
spiagge dell'isola. 

Ma per quanto siano numerose queste forze. non 
basteranno a tenore'i Siciliani soggetti al re di Na- 
poli quando sarà giuntò il tempo (che s'avvicina a 
gran passi) di ritentare Ja fortuna delle armi. fo- 
noscendo e sentendo la loro grande superiorità sui 
soldati napolitanî, gli isolani non temono la loro 
presenza per quanto possano essere numerosi, Essi 
temono solo i coraggiosi e fedeli svizzeri, Il risul- 
tamento «di un tal conflitto possono tutti agevol 
mente prevederlo, tranne Ferdinando Me i suoi 
ministri, Ma resta a vedere se esso avrà luogo nella 
primavera o nella state del 1852. 





GIORNALI STRANIERI, 


Leggiamo nel Times un articolo nel 
quale è svolta la via che, secondo questo 
giornale, dovrebbe tenere l'Assemblea fran- 
cese a fronte dello stato attuale pericoloso di 
quella società. î 

L'Assemblea nazionale è invitata apertamente 
adl abrogare una legge vinta 18 mesi sono per gli 
sforzi degli amici dell'ordine, e tutto ciò «che si 
connette colla proprietà e. l'intelligenza è abban- 
donato e respinto. Se la: legge- si vince il suffragio 
universale è d'ora in poi la legge assoluta. della 
Francia. Nella bocca degli avvocati della democra- 
zia pura ed assoluta noi comprendiamo perfetta- 
mente quest’adesione al principio fondamentale del 
loro sistema di governo : ma quando Luigi Napo- 
leone si obbliga con nuove assicurazioni e lo spi- 
rito generele. del suo messaggio a combattere in 
ogni modo le tendenze anarchiche del partito della 
democrazia, egli è chiaro che la sua tendenza ad 
una nuova estensione del suffragio non può essere 
attribuita‘che ad interesse. personale. Perciò da 
uns banda gli è avverso il grande partito dell'or- 
dine, il quale non vuole atterrare ciò che riguarda 
come barriera della repubblica, col solo scopo di 
aumentare la probabilità di riuscita di un candi- 
dato che legalmente non è ancora rieleggilile, e 
dall'altra non è pur sostenuto dal partito democra- 
tico, il quale non considera questa proposta come 
una concessione spontanea ai suoi principii, ma 
bensì come un tentativo per prolungare l'esistenza 
di un potere affutto ostile alla causa rivoluzionaria 
e non certo di perpetuarsi. 

L'annunzio del cangiamento della politica del 
presidente, accompagnato dalla dismessione di am- 
ministratori onorati e capaci, produsse nella parte 
repubblicana miuor effetto che non credevasi, e fra 
i suoi avversariî îl partito dell'ordine, o, per par- 
lare più chiaramente, della monarchia, un'impres- 
sione molto più sinistra che non si pensava. Nelle 
provincie e nell'Assemblea l'impressione fu disa- 
strosa e profonda, e non ostante la sua accortezza, 
lil presidente non potè scancellarla nel sto mes- 
|soggio. Il ministero è caduto e fu scambiato da 

uomini che non godono della confidenza pubblica, 
| poichè non sono eonoseiuti quali uomini di Stato, 
| e probabilmente non hanno le qualità necessarie per 

guidar la nazione francese che trovasi in un mal 
| passo, e fra difficoltà infinite. 





Il potere esecutivo è adunque ridotto alla per- 
{ sona di Luigi Napoleone, attorniato da una pefico- 
osa el impopolare consorteria di contiglieri se- 
greti, mentrechè i suoi ministri ostensibili sono 
| evidentemente inferiori all’assunto che intrapre- 
‘ sero. Ell in questa condizione di cose il presidente 
| comincia una sessione che dee decidere del suo 
| avvenire e dei più cari interessi della nazione. 
| Nonostante il rigore in cui il messaggio parla 
dell’esistenza di una vasta cospirazione rivoluzio- 
naria, la quale si prepara alacremente ad un solle- 
vamento generale nel 4852, e nonostante l'assieu- 
razione fatta dal presidente di resistere agli attac- 
chi di questi elementi di torbidi, egli riusciva chia- 


l'io; giusta il contegno dei partiti, sin «dalla prima 
| rinnione dell'Assemblea che. i'abrogaziono della 
| legge elettorale ela restituzione del sufivagio un 
versole illimitato prevalevano, ad ogni altra con 
| derazione. Il'governo non trovò appoggio che su- 
gli scanni dell'estrema sinistra, ed il voto della 
Camera sulla quistione di urgenza fu affatto con- 
trario al potere esscutivo. Ù 
Quali che siano .i vantaggi che sì derivano 
dall abrogazione della legge dei 51 maggio, quali 
che siano gli inconvenienti e i difetti ‘che le si 
possono rimproverare, riniangono ancora due dif- 
ficoltà create ed aggravate sommamente dalla con: 
dotta attuale del potere esecutivo. 1. La proposta 
di questa legge fatta da questo» ministero e per lo 
scopo che si conosce rende la discussione fra, il 
presidente e la maggioranza dell'Assemblea molto 
più violenta e diretta. che non fu per lo innanzi. 
Nel momento che Luigi Napoleone delibera, di 


sparò traditorescamentè un prele che stava dietr'PFestituire il sufiragio universale. illimitato non mo- 


stra maggior diffidenza per l'Assemblea cui questo 
suffragio ha nominato e nominerà ancora. Trovò 
invece il mezzo di separarsi dai due partiti e giusta 
il principio che lo dirige, l'Assemblea sarà armata 
di tutta l'autorità del sufiragio universale, ma non 
esercirà posilivo sindacato sugli atti del potere 
esecutivo, L'Assemblea, egli è vero, ebbe altre. 
volte il torto di timori ridicoli e di vergognose le- 
ghe contro i partigiani ministeriali del presidente. 
Ma quanto più è carico l'orizzonte, quanto più si 
avvicina il momento decisive che terminerà l'esi- 
stenza dei due poteri dello Stato, tanto più ferma 
e moderata si è mostrata essa. Le auguriamo si 
ceramente che perseveri in questa condotta nel 
momento della prova, poiché al primo suo atto di 
violenza o di passione è perduta la sua causa. Il 
governo di usa grande tazione non può essere agi- 
tato da cotinue lotte. Vuolsi trovar termini di ac- 
comodamento, 0 i due partiti finiranno col distrug- 
gersi reciprocamente ; poichè nessun tentativo di 
consolidar la costituzione e il governo francese non 
potrà riuscire 0 durare se non ha per base la forza 
politica e l'intelligenza della nazione unita nel- 
l'uomo disegnato dal suffragio popolare ‘o dai di» 
ritti ereditarii della monarchia, Quest'ultima pro» 
spettiva è ancora sì improbabile e lontana che non 
crediamo il mantenimento dell'ordine abbia oggi 
altro fondamento che la rielezione del presidente, 
purchè abbia luogo legalmente, ed esso conservi 0 
guadagni la confidenza di alcuni statisti della na- 
zione. 





Il signor Vérun; in un articolo del Con- 
stitutionnel, che intitola Les petits complats, 
dopo avere analizzate le prime manifesta- 
zioni dell'Assemblea sulla domanda d’urgen- 
za della nuova legge elettorale, sul suo 
rinvio (non ordinato) al consiglio di Stato , 
sulla proposta della. questura per la sicu» 
rezza dell'Assemblea, e sul progetto di legge 
dì risponsabilità degli agenti del potere, 
conchiude 

Non ci spaventiamo più che non convenga di 
questi piccoli complotti! Noi non temiamo d'indi- 
rizzare al presidente della repubblica questo ri- 
spettoso voto, che tarito costò alla nostra mente, 
scevra di prevenzione e di odio, di allontanare cioé 
dai suoi consigli quél giovine compagno de' suoi 
di sfortunati, che porta il più dolce carattere nelle 
private relazioni, ma la cui politica pare che fao- 
cia il polso febbrile e espricant. Noi crediamo 
superfito di avvisare l'Assemblea delle crudeli ave 
venture in cui la si vorrebbe gettare. Nella sua 
saggezza essa rosisterà, essa pure, a codesti spiriti 
violenti, a codeste teste meridionali, trascinate 
dalla passione, e che. rimangono ciecamente co- 
stanti ad uh sistema di violenza e ili provocazione 
che paiono essere un bisogno del loro tempera- 
mento. 

lo ho fede nella pradenza e nella circospezione 
dell'Assemblea nazionale. D' altronde, che bella 
parte è quella dei nuovi ministri, di aver a lottare 
contro così pericolose follie, di andare a difendere 
alla ringhiera la militar disciplina, senza della 
quale più non vi sarebbe armata, di andarvi a 
combattere quello spirito di disordine e di divi- 
sione che si vuol far penetrare fino nelle nostre 
caserme! Per tanta ‘impresa essi ponno contare 
sui nostri spontanei incoraggiamenti e sul nostro 
patriotico appoggio. 

Le Assemblee, in tempi tranquilli, sotto governi 
fortemente costituiti, servono certamente di con- 
trappeso necessario contro le pretese , l’ inebbria- 
mento, l'orgoglio in delirio, contro gli abusi del 
potere, ed i possibili errori del capo dello Stato ; 
ma in giorni: funesti, quando il potere è debole 
e precario, le Assemblee, poco inquiete di una 
solidarietà divisa da un gran numero, gelose delle 
loro prerogative, sentendo la loro potenza acere- 
sciuta specialmente dal considerevole aiuto che 
esse arrecano in tutte le situazioni passeggiere, 
in tutte le fluttuazioni dei partiti, jin tutte le qui- 
stioni ‘da risolvere, le Assemblee, dico, possono 
esse pure gettare alle imprudenze, provocare con- 
fitti, capovolgere lo Stato, e mettere la socie! 
sull'orlo del precipizio, Tutto questo si è veduto. 

L'Assemblea nazionale è ben lontana dall' inspi- 
rarci simili timori ; tutti i poteri sono deboli ed 
attaceati in oggi, e, come i governi, come il po- 
tere religioso, come tutla la socielà, il prtere par- 
lamentare non è al riparo delle prevenzioni e dellé 
ricordanze accusatrici della storia, Ci riflettano i 
nostri rappresentanti : in lenrpi tanto, difficili co» 
me i nostri, essi possono attirare di nuovo una 
vera gloria, ovvero dei meritati rimproveri sul po- 
tere parlamentare, del quale noi non osiamo bia- 
simare le imprudenze che per far rispettare vieppiù 
il suo legittimo ed utile intervento negli affari del 
paese. 




















Leggiamo nell’Ordre dell'8 novembre: 

ll Conslitutionnel e la Presse, questi due ge- 
melli del ministerialismo, mandano oggi fuori le 
più stravaganti declamazioni contro la proposta 
fatta ieri dai tre onorevoli questori dell'Assemblea 
di autorizzare direttamente la forza armata per la 
difesa del palazzo legislativo. 

Con alquanta memoria questi due giornali si sa- 
rebbero risparmiati questi violenti scoppi d’un'in- 
degnazione fattizia, ed abbiamo ragione di maravi- 
gliarci che uno di essi specialmente, il quale ama 
assai le discussioni retrospettive, non siasi ricor: 
dato che la proposta dei signori Leflò, Baze e de 
Panat altro non era che la riproduzione quast' let- 
terale di un decreto della Costituente dell'I4 mag- 
gio 1848. Ecco due articoli che noi mettiamo sotto 
gli occhi dei nostri rispettabili avversari colla spe- 
ranza di scemare alquanto la loro esagerazione: 

«Art; 6. Il presidente è incaricato di vegliare 
alla sicurezza interna ed esterna dell'Assemblea 
nazionale. A questo scopo egli ha diritto di richie- 
dere la forza armata a tutte le autorità di cui gia- 
dica necessario il concorso. 

« Le richieste possono esser fatte direttamente a 
tutti gli ufficiali, comandanti, funzionari, che sono 
tenuti ad obbedire immediatamente, sotto le pene 
portate dalla legge, 

« Art. 7. Il presidente può delegare il suo diritto 
di richiesta ai questori o ad uno di essi. + 

Questi termini, como vedesi, sono quasi identici 
a quelli della proposta di ieri. Perciò gli onosevoli 
questori, autori della nuova proposta, sì sarebbero 
creduti muniti abbastanza dal decreto stesso che 
abbiamo citato, se non avessero avuto qualche 
dubbio sulla validità di quel decreto, che è ante- 
riore alla costituzione. Ma le opinioni essendo di- 
vise, credettero non dover esservi dubbio în con- 

" simile materia, e determinarono saviamente di 
chiedere all'Assemblea attuale l'arma che la Costi- 
tuente aveva rimesso ai lorò predecessori, e senza 
cui l'art, 32 della costituzione non avrebbe alcuna 
efficacia 

Perciò questa provvisione non è che un' modo 
necessario di regolare un diritto costituzionale cui 
niuno, crediamo, vuole contestare, E bisogna aver 
l'immaginazione molto ilfiammabile, per trasfor- 
marla tosto in una dichiarazione di guerra al pre- 
sidente della repubblica, in un tentativo di usurpa- 
zione, ecc. 

Le ‘persone discrete tengono di queste esagera- 
zioni il conto che meritano. ‘L'Assembica, si sa, 
nòn viole usurpare i diritti di chicchessia, ma è 
pure fermamente risoluta a respingere ogni lenta» 
tivo contro la sua dignità, contro la sua indipen- 
denza, e vuol potere, come la Costituente, difen- 
dersi da tutti gli attacchi possibili di fuori. 

In questa prudente determinazione che cosa può 
dunque offendere i puritani del Constifutionnel 
e della Presse? 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 2 novembre 1851. 

La vicina riunione delle Cortes tiene gli 
amîmi în una certa agitazione ; le opposizioni 
si rafforzano ed uniscono; sî preparano veementi 
attacchi contro il ministero, e v'è chi crede 
perfino che saranno formulati due atti di ac- 
cusay l'uno contro Bravo Murillo,; per supposti 
eccessi commessi contro la stampa; e l’altro 
contro Bertran de Lis, in proposito delle fa- 
niose indennità che già provocarono Ja pro- 
roga' delle Cortes. 

Il ministero è positivamiente', e seriamente 
minacciato } e v ha chi reputa probabile un 
ministero Jsturiz, del quale formerebbero 
parte Mon, Rios Rosas ecc. Il coricordato , 
e l'allocuzione sembra siano il principal mo- 
tivo della crisi ministeriale, poichè anche a 
giudizio degli uomini più savi e temperati, è 
impossibile di attuarlo , e non piccola è la 
resistenza del basso clero il quale è somina- 
mente disgustato di vedere pinguemente do- 
tate le alte dignità ecclesiastiche,“ mentre ad 
ésso' che operosamente è continuamente fatica 
per il bene del gregge. affidatogli, nel con- 
tado, e nei paesi mezzo deserti del centro del 
regno, appena si assegna una somma capace di 
procurargli una meschina esistenza ; le con- 
siderazioni poliliche poi contro questo famoso 
atto sono, infiuite e già tante volte ripetute, 
che ommetto  d’ entrare di nuovo in simile 
discussione. ) 

Il giornalismo grida altamente contro un 
reale decreto che sopprime il nuovo giornale 
la Europa, che sebbene meritasse tuttò il ri- 
gore delle leggi per: i principi antisociali e 
irreligiosi, non che' per gli insulti bassi e ri- 
buttanti per tutto ciò che in una società co- 
stituita si deve rispettare, pure essendovi leggi 
sulla stampa, il modo adottato per abolirlo è 
veramente considerato per incostituzionale ; si 
diceva querto giornale sovvenuto da Mazzini 
e comp. di Londra. 





Torino, 11 novembre. 
ISTRUZIONE TECNICA 
IV. 

Gli scrittori di questo giornale non hanno 
fama di molta devozione agli esempi di Fran- 
cia; e quindi mon saremo accusati di par- 
zialità se, ragionando della istruzione tec- 
nica superiore, ci verrà falto di parlare con 
sentita ammirazione di una celebre istitu- 
zione francese; intendiam quella della scuola 
Politecnica. Ì 

Coloro che parteggiano per un assoluto 
decentramento della istruzione speciale, che 
diffidano di ogni ordinamento generale, che 
vorrebbero lasciar. tutto alle convenienze 
locali, allo arbitrio del governo, agli spe- 








rimenti dell’amministrazione: quasi non fosse 
in questo argomento opportuna materia a 
un’oltima legge — non posero mente per 
avventura a quanto ha di comune nelle sue 
basi ogni maniera di istruzione tecnica © 
speciale. E per contro i fautori, se pur ne è 
alcuno fra noî, di una scuola centrale, che 
assorba. e rinchiuda ogni speciale insegna- 
mento, non avrebbero tenuto alcun conto 
delle diversità inerenti a ogni ramo di spe- 
ciale applicazione. 

Ora la Francia, sul finire dello scorso se- 
colo, ha sperimentato i vizi dell'uno e del- 
l’altro sistema; e quindi si è definitivamente 
fermata a un ordinamento misto che con- 
centra in una scuola politecnica i insegna- 
mento tecnico fondamentale più elevato, e 
poi divide l'insegnamento speciale nelle 
scuole che diconsi di applicazione per rap- 
porto alla scuola politecnica, Un breve cenno 
delle esperienze fatte da quella nazione , 
precortitrice' fra le odierne di ogni saggio 

i organazione novella, riuscirà meglio di 
ogni considerazione non confermata dagli 
esperimenti, a mostrare che la vita e la 
forza della istruzione tecnica sono riposte 
nell’ ordinamento misto. Noi non abbiamo 
a combaltere che le tendenze separatiste , 
tanto perchè sole sinora si rivelarono in 
qualche scritto autorevole pubblicato sopra 
questo ‘argomento, quanto perchè costitui- 
scono il vizio del vigente nostro sistema. 

L'antica. monarchia di Francia. aveva 
scuole speciali di artiglieria, del genio mi- 
litare, di ponti ed argini, di costruzione 
navale, delle miniere ecc. Di queste scuole 
una sola godeva di meritata riputazione in 
Europa, quella, di Mezières, del genio mi- 
litare. Le altre, erano in poca fama. L'inle- 
resse governativo di una potenza militare 
di prim'ordine aveva’ fatto mantenere nella 
scuola di Mezières una istruzione superiore 
degna della Francia. 

La decadenza o. l'empirismo degli. altri 
pubblici servizi, e la difficoltà di sostenere 
con intelligenze competenti e mezzi corri- 
spondenti di finanza un'istruzione superiore 
per ogni ramo speciale erano causa all’ab» 
bandono degli altri istituli Lestè ricordati. 
L'amministrazione interna era trascurata, 
il bisogno di condurla coi lumi della scienza 
non abbastanza sentito; la difficoltà dei 
mezzi, insuperabile sinchè non era sorta 
l'idea feconda della scuola politecnica, era 
scusa e conforto alla desidia dei governanti. 
In queste alte scuole speciali sostenute a 
spese dello Stato si ammettevano gli allievi 
dopo un semplice esame di lettere e di 
matematiche elementari nella maggior parle 
di quegli istituli apprendevano meno che ora 
non si apprende nelle scuole medie per esser 
ammessi alla politecnica; tutto riduceva 
ad una buona dose di geometria descrittiva 
ed a qualche specialità da ingegnere. Per 
essere ammessi alla scuola di ponti e strade 
non vi era. pur bisogno di esami, ma di 
favore. 

La rivoluzione nei suoi primi anni fece 
inutili prove per infondere la vita in quelle 
povere istituzioni. Esse difetlavano di allievi 
capaci a seguire i corsi con profitto, e le 
assemblee che si seguirono dal 4789 al 1794, 
la Costituente, ila Legislativa, la Convenzione 
imposero, ove mancavano, le condizioni di 
esame, dove esistevano ne elevarono il li- 
vello all'altezza che il tempo permetteva. 
Mancavano di mezzi finanziari, e la nazione 
vi provvide; erano decimale dal recluta- 
mento, e.ne furono dichiarate esenti; quasi 
tutte furono sottoposte ad un'ispezione con. 
venienle e rigorosa; nuove scuole s'aggiun- 
sero, come la pratica delle miniere, quella 
d’idrografia ed altre simili. Tutto fu vano, 
Intorno al 1795 la scuola di ponti ed argini 
era deserta, quella del genio abbandonata, 
l’altra delle costruzioni marittime aveva 
chiuso i suoi corsi sin dal 1793, 

Tù quell’anno (1795) a rapporto dell’illustr 
Foureroy che esprimeva con Lanta energia la | 
sua sorpresa di vedere ancora escluse dalla 
istruzione techica le scuole dì fisica e chimica, 
la convenzione nazionale cedendo ai suoi istinti | 
di concentramento fondo Ja sewola centrale 
delle opere pubbliche che' riuniva in sè iutti | 





i rami della istruzione, speciale. Ma tosto fu 
conosciuto il vizio di questo esagerato accen= 
tramento. Infatti era evidente che l'allievo 
destinato'all’uffizio di ingegnere di ponti e 
strade non era cerlamente interessato come 
quello che si avviava all'esercizio dell'arti- 
glieria nello studio della metallurgia pratica; | 
nè la costruzione delle navi poteva rrichia» | 
mare utilmente l’attenzione dell'uffiziale del | 
genio o dell'agente forestale. Nello stesso anno 
la scuola centrale delle opere pubbliche fu! 
converlita inistituzione preparatoria agli studi , 
speciali col nome di scuola politecnica, e le 











IL RISORGIMENTO 


scuole speciali riacquistarono la perduta indi: | 
vidualità col nome di scuole di applicazione. 

Non è qui luogo a ricordare quali uomini 
eminenti uscirono in mezzo secolo da questi 
celebri istituti, e quanta gloria e qullità ne: 
ha ritratta la Francia, Stimiamo anche su- 
perfluo il ricordare che i vizii dell'esagera- 
zione nei privilegi di questa corporazione 
rimproverati al sistema francese , e certe 
particolari condizioni di ammissione e di 
esercizio che in parte snaturarono l’ indole 
popolare e'progressiva del suo primitivo con- 
detto, sono cose affatto estranee alla parti. 
zione dell’insegnamento tecnico superiore, in 
generale preparatorio, e speciale di applica» 
zione, che qui è da noî lodata altamente; sono 
estranee allà istituzione istessa, introdotte 
molti anni dopo dall’ impero, o dai governi 
posteriori, lemperate dopo il 1848: tali infine 
che possono e debbono evitarsi, e che aggiun- 
gono argomento alla stima che facciamo 
di un'istituzione, laYquale, non costante i 
vizii accidentali che*le furono addossati, è 
stata così feconda* di maravigliosi risulta- 
mepli, 

Nella istruzione ti che ameremmo 
vedere coordinata paralleRamente alla istru- 
zione classica, noi adoltiamo come in ogni 
altra istruzione superiore le idee del pro- 
gramma Melegari intorno alla ordinata li- 
bertà d' insegnamento con tutte le sue con- 
seguenze; 

L'esperienza di una grande e vicina na- 
zione ba dunque confermato ciò che la ra- 
gione concepiva. Qualunque sia lo studio 
tecnico superiore al quale un allievo si ac- 
cinge, sarà sempre per lui indispensabile la 
conoscenza delle matematiche superiori, 
della geometria descrittiva, della fisica, del 
disegno, e saranno più o meno opportuni, 
ma sempre convenienti e sostanzialmente 
necessari’ quelli della chimica, meccanica, 
geografia, metallurgia ecc. Perchè dunque 
non concentrare questi studiì in unica scuola? 
Perchè riprodurli, come nell'antico sistema, 

pedestri, mal compensati ed im- 
perfetti in cento speciali istituti? Riuniti 
possono col concorso delle. più alle intelli- 
genze (che sono sempre poco. numerose), e 
con economia nella spesa, portarsi, al - più 
alto grado di perfezionamento ; dispersi di- 
sgradano rapidamente, e usurpano nelle 
scuole speciali il tempo e l'attenzione do- 
vuti allo studio di applicazione. Ciò accade 
attualmente nel. nostro paese e in alfri 
molti, mentre in Francia l'istituzione della 
scuola politecnica ; porta il suggello delle 
opere del genio e delle umane invenzioni 
che toccano il vero: essa concilia i contrari; 
riunisce ai vantaggi della divisione del la- 
voro quelli dell'unità della tradizione scien- 
tifica nell'educazione preparatoria della gio- 
ventù addetta sagli studi tecnici. 





Noi non comprendiamo perchè la mecca- 
nica della scuola navale non debba essere la 
stessa che quella di ponti, e strade, perchè la 
geografia e la chimica dei distretti minera» 
logici dei nostri monti non debba essere iden- 
tica .a quella de' circondari agricoli de’ no- 
stri piani. 

Comprendiamo, che la chimica applicata 
alla fabbricazione delle polveri sia Giversa 
da quella che affina i metalli, e questo è 
soggetto di applicazione speciale; ma la 
scienza è una non Solo ne' suoi principii fi- 
losofici, ma anche ne' suoi metodi primi di 
applicazione, per sina come per cento arti. 

Alla fondazione di una scuola politecnica 
centrale non altro poteva opporsi che la inu- 
tilità pratica degli studi sublimi ai quali 
essa sì presta ; e-per giustificare l'inevitabile 
bassezza decorsi scientifici nelle scuole spe- 
ciali questa accusa nom le fu risparmiata in 
Francia. Ridemmo anche noi col. signor 
Arago quando a un progetto di legge che 
reclamava un esame di lettere di greco 0 
di latino per essere ammessi all’ insegna- 
mento teorico superiore egli rispondeva a- 
prendo il dizionario dell'accademia francese 
alla parola but, dove alla frase but en blanc 
è registrata un’ eresia di balistica sulla, di- 
rezione de’ proiettili. Ma qui-non sì tratta 
di letteratura; noi miriamo a un insegna- 
mento tecnico indipendente dal classico e ad 
esso paraîlello, e niuno oserà dire che al- 
l'ingegnere che deve costruire un vascello, 
a colo che deve aprire un porto, edificare 
una forlezza, scavare una mina, collivare 
una miniera, e dirigerne le usine , non 
siano altamente utili le più riposte cogni- 
zioni delle matematiche, della’ fisica, della 
chimica, della meccanica, della -geognosia. 
E aggiungeremo che esse sono parimenti 
indispensabili ai professori che nella poli 
tecnica alliogerebbero , secondo noi divi- 
siamo, come in una scuola normale, la scienza 











necessaria per insegnare con profitto nelle 
scuole medie di che appresso favelleremo, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 





Tono. — S. M., con reali decreti del 30 | 


ottobre ultimo scorso, ha fatto varie nomine 
e disposizioni nel corpo della guardia nazio- 
nale, 

— S. M., con reali decreli del 4 corrente 
novembre, sulla proposta del ministro s 
tario di Stato dell'agricoltura, commer 


egre- 


matina, ed'in applicazione alla legge del 44 
maggio scorso, ha confermato ed ordinato il 
pagamento dal primo luglio p. p. dei inag- 
giori assegnamenti di cui erano provvisti. gli 
uffiziali sotto descritti sul bilancio dell’agri- 
coltura e commercio: 

Lama ingegnere Pietro Giacomo) verifica - 
tore capo di prima classe nell’amministra- 
zione dei pesi e delle misure. 

Sanino Bartolomeo, id. 

-Duraute barone c: Luigi, ispettore dei 
boschi del circondario di Nizza. 

Discornia Giacomo, conservatore dei boschi 
dell’isola di Sardegna. i 

— Il professore Domenico Berti darà prin- 
cipio alle sue Jezioni di filosofia morale lu- 
vedi prossimo 17 corrente, alle ore 40 nel 
collegio di S. Francesco da Paola. 


Pavova, 31 ottobre. — Scrivono al Corriere 
Italiano di Vienna: 

La situazione di questo bellissimo regno 
Lombardo-Veneto s'aggira în una’ specie di 
circolo vizioso da cui non sappiamo quando 
se ne uscirà, Azioni inconsiderate da un lato, 
repressioni, necessarie se vogliamo , ma pur 
sempre dolorose dall'altro, e quindi esacerba- 
zione negli uni e negli altri, e quindi ‘conti- 
nuazione d'uno stato peggiore di (quanto si 
possa immaginare. Fino a che una qualche 
speranza poteva rimanere agli agitatori, pa- 
zienza! ma nello stato attuale delle cose ogni 
tentativo è un vero delitto, specialmente per 
queste provincie della Venezia che avrebbero 
tanto bisogho di sanare le tante piaghe degli 
scorsi annì, e quelle degli clementi che supe- 
rarono în quest'anno la malvagità stessa degli 
uomini. Sentiamo comé pur troppo anche in 
questi ultimi giorni seguîrono vatii arresti di 
persone ragguardevoli, tra le quali il professore 
ab. Nardi, che cuopre la cattedra di religione 
in questa nostra università, che fu qui tra- 
sferito, a quanto ne dicono, sotto stretta cu- 
stodia da una sua. villa presso Conegliano, 
Delle cagioni di questo fatto non se ne sa 
nulla; ci vien narrato soltanto chefosse reduce 
dall'esposizione di Londra, Forse ‘uva delle 
tante vittime, tutt'al più imprudenti, di quei 
signori rigeneratori dei popoli. 

A Venezia furono imprigionati il dott, Ziliotto 
direttore dell'ospedale civile, e due altri im- 
piegati superiori di quello stabilimento, per 
non avere denunziate aleune ni e munizioni 
colà rimaste dai soldati morti all’epoca del 
governo provvisorio in quel Morocomio. Col- 
pevole indolenza ed incuria, che tale Ja cre- 
diamo, sicuramente, e che speriamo verrà scu- 
sata in grazia. della, condotta, antecedente e 
dello specchiato carattere morale di quegli 
infelici, Sarebbe doloroso assaî per’ ogni conto 
che una trascuvaggine, propria ‘più del'carat- 
tere di quegli abitanti che altro, dovesse avere 
funeste conseguenze , e confidiamo altamente 
nella sapienza e giustizia dei giudici. 

E giacchè siamo sull’indolenza non posso a 
meno di notare come pur troppo per tale ca- 
gione; tutti i benefici del porto-franco riusci- 
rono pressochè nulli. lo sono: troppo impar- 
ziale per non riconoscerlo, ed il apporto fatto 
dal capo del governo centrale ‘marittimo, sig. 
Crornig, in proposito, secondo ne aveva avuto 
l’incarico dall’in allora ministro del commercio 
signor barone de Bruck, è pur troppo vero in 
ogui sua parte. Strade ferrate, vapori, porto- 
franco, fiumi navigabili, privilegio di fabbriche 
nazionali, moneta effettiva nelle transazioni 
commerciali, e tanti altri vantaggi dovrebbero 
farne uno de’ principali emporit commerciali; 
ma ci vuole quell’attività che è condizione in- 
dispensubile in commercio, e che possiede in 
così alto grado, non ostante la somma diver= 
sità delle circostanze, l’einula città vicina, e 
che la fa trionfare di tutte le difficoltà, in 
ispecie poi di quella terribile’ dell'oscillazione 
continua dei cambii, Del resto di ciò ha par- 
lato con molta cognizione di ‘causa uno dei 
vostri corrispondenti di Venezia in uno degli 
ultimi numeri di questo giornale. 

Quanto a questa nostra città essa ha molto 
avvantaggiato dalle tante strade ferrate di cui 
è come centro; ma solltimmo ancor noi , e 
molto dai daunì elementari, dalle gravose im- 
poste, ed anche ilel minor numero di stu- 
denti che le dan vita a 
zioni portate nell’ 
Qui pure, come a Pavia, quest'anno non fu 
eletto il rettore magnifico, essendo stato con- 
fermato quello dell'anno scorso,.che è il pro- 
fessore Configliacchi, Molte cattedre sono an- 
cora coperte da supplenti, e se ne attende 
la nomina con ansietà. Speriamo che'la scelta 


gione delle. restri- 
mmissione all'università. 








si farà presto, e cadrà sopra personedì vagl 
che mantengano intatta l'antica fama di questi 
celeberrimo archiginnasio, dove. accorreva 
un tempo da ogni parte del mondo gli 
tori chiamati dall’altissimo sapere di quei p 
fessori, Il genio abita troppo alte regioni pe 
chè possa essere raggiunto”da considerazi 
meschine, a meno che non fossero della mat 
sima importanza. I giacchè parliamo di studi 
saprete già la nuova modificazione avvenuti 
nelle fucoltà filosofiche, & nei licei che furondl 
uniti ai gionasii sotto una stessa direzione coll 
nome di Ginnasio Liccale, il che corrispon 
derebbe ai ginnasi superiori delle altro ‘prot 
vincie della monarchia. Noi non possiamo al 
rivare a conoscere il beneficio dl, questa fi 
noyazione; e meno poi nelle città dove esìsi 
un'università, e pei professori e pei gabinetil 
comuni ad altre fucoltà, come. sarebbe pe 
gabinetto di fisica che serve egualinente;, comi 
pure quel professore, tanto, per la facoltà ‘i 
losofica, quanto pegli ingegneri, 1 
Venezia, 4 novembre. — Per ordine di si 
eccellenza il signor governatore militare,, cdl 
di Gorzkowski , fu proîbita a tempo indetd 
minato la pubblicazione del foglio politico/@ 
qui il Lombardo-Feneto. Un' allusione al 
presenza del duca di Leuchtemberg in Sicilit 
contenuta in un articolo ivi inserto , avrebBi 
occasionato tale misura, in seguito a lagnani 
del console generale russo, (G. di Milan 


Toscana, — Si legge sul Monitore | Tosca 
in data di. Firenze, 7 novenbre: È 

Questa mattina è partito per Modena ili 
commendatore Alessandro Manetti in qi 
di comumissalio per la Toscana nelle  coîil 
ferenze chie saranto aperte in' quella ‘capil 
intorno al trattato del primo maggio, rel 
tivo alla congiunzione delle strade ferrate 
scane alle lombardo-venete, 

Comunissario ‘per l'Austria è il, cav. Nogrt 
divettore generale delle pubbliche costr 
delle strade ferrate e dei telegrafi del regi 
Lombardo-Veneto, ‘i 

Commissario per, Modena ‘il. dottore! (Gi 
Roncaglia, consultore presso il ministero d 
l'interno, e incaricato della statistica dei 
minii estensi, "30 

Commissario per Parinid ‘il cav. Fran 
Belleni, capo degli ingegneri di quello STING 

Commissario per Roma è ancora incerti 
Dicesi sarà il consigliere di Stato conte Zi 
chini di Bologna, 


1) 


Livonwo, 7 novembre. — Oggi arrivò dad 
vitavecchia col vapore il Zanguedoc il sigì 
Antonio Bonaparte; rappresentante del poP@ 
alla legislativa francese. 


Roma, 6 novembre. — Nel giorno 4 ci 
il termometro di Réaumur discese a 
sopra lo 0. 

Jeri mattina poi discese a gradi 2 7, ei 
biamo veduto _il monte Laziale ed. i calipi 
Aunibale coperti di neve, che però. si ig 
fece ai primi raggi del sole; 

Fenomeni straordinari sul ‘principio di 
vembre nel nostro dolce clim: “Hi 
— A Russi di Ravenna si è sfondata 
grande camera dove stavano stivati molli spe 
tatori ad una recita di fanciulli in casa { 
maestra Luigia Balestracci, e ne risulti 
morte di quattro fanciulli, minori, di 

anni, e molti feriti, 


Pernana; 4 novembre, — Di mille duetel 
uomini del reggimento Imperatore proventi 
da Bologna, uretà partirono ieri e metà pi 
tono ‘domani pel Veneto, valicando il' Pol 
si mantiene sempre gonfio ed' in istalo! 
escrescenza, avendo oggi raggiunto nuovaneli 
le sessania oncie sopra il segno di guardia 

— Il fiume Santerno che attraversa. pi 
della' Romagnola ferrarese e si scarica 
Renoj rotto l’argine: presso Sant'Agata} 
inondato quelle campagne. { 

— Il Reno è pure gonfio e minacciosa 
(Gazz, di Feri 


Navou, 30 ottobre, — Verso le ore 48/0 
liane del 20 di questo mese, in Ascoli, bj 
una dirotta pioggia di due giorni, si senti 
scossa di terremoto ondulatorio nella Wi 
zione del sud al nord, durata 3 0 4 Mi 
secondi, preceduta. ed accompagnata; di 
fragore. 

— Nei giorni 20, 21 e 22 di questo 
varie scosse di terremoto più o meno si 
Dili furono intese-in Melfi, Rapolla e Rioi 
In questo ultimo comune solamente cal 
qualche muro che era già crollante. | AM 

Narot1,; 1 novenzbre. — Scrivono ali Laipbi 

Altre due righe prima di partive. La Racli 
recita al teatro del Fondo e piace, Il xè nd 
è stato ad udirla, Ci ho veduto il cont 
Siracusa, il daca d' Aumale, ‘e l’infante di 
Sebastiano. Ha recitato gli Orazi; AndromaGni 
Bajazet; ma la Lécovreur è stata proibiti 
così varii altri drammi, se che nelle dieci fé 


n 


on 


cite reciterà cinque cose sole; ‘Tornerà Gil 
Francia ‘convertita se non al cattolicismo, alli 
morale napolitana! Ferdinando Barrot, ministed] 
di Francia, le dà un pranzò. 1 
Sono stato alla. Vittoria ad'udlire la predicà 
che sì fa ai soldati, È una propaganda ass05 
lutista. Non vi si parla che degli infami lib 
rali, della rea costituzione e del nostro santis 





Mo re, emanazione di Dio pimmò sostegnò 


MI 


Mella religione. 

UL forestieri arrivano piuttosto numer 
| Sono molto  vessati' Mel'imomento dell’ arrivo 
(per lettere e libri. Ogni tanto si fa una per-| 
quisizione o un arresto per non perdere l'uspi.! 
Sì comincia un! poco a stare in sospetto per) 
le cose di Francia: | 


SÌ. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lowpri, 7 novembre. 

Martedì scorso! un meeting; bu ayuto luogo 
nella taverna. del. Tauro nero a Lewisham, 
contado di Kent, per ricevere una deputa- 
zione dell’associazione della riforma nazionale. | 
L'assemblea era presieduta dii sighori Hooper 
e Sylenham. 

Sig. Wright propone di dichiarare, che se- 
condo il suo avviso l'associazione parlamen- 
tare e finanziaria merita l'appoggio di tutte 
le persone; e conseguentemente che l'assem- 
blea s'impegna di assecondarla col ogni suo 
potere. Il popolo, dice il sig. Wrigbt, ha il 
potere di chiedere una riforma, ed il momento 
è giunto per dimostrare a lord Jolin Russell 
che noi non saremo soddisfatti finchè al male 
non si sia recato un farmaco efli 

(Sun del 7 novembre). 

— Teri nella corte del Common Conncil, il 
sig. deputato Har 
zione del comitato sulla franchigia, e la mi- 
nuta del bill proposto per, correggere 
elezioni nella città di Londra. 1l signor Peter 
Taurie ha, disse egli; a fare: due. proposte ; 
una di esse riguarda i privilegi oggidì pos- 
seduti dai, proprietarii borghesi della città re- 
Jativi alla scelta dei loro magistrati, e l’altra 
ezione periodica dei loro magi- 


cè. 


ison ha presentata la rela- 


le, 


relativa all’ 
strati. 

Sin Peter Laurie Lo propongo, unitauiente 
al sig! presidente del' comitito di franchigia, 
ché gli atti della corte intorno vai rapporti 
del comitato | di franchigia sieno ricordati, € 
chie' gli avvisi ‘del’ Patlamento ‘a questo ri- 
guardo siano elgiati. Jo non credo che la 
corte degli Alderman a questo riguardo sià 
esente di difetti ; ma non esito punto a dire 
che amministrazione della giustizia fatta da- 
gli Alderman della città di Londra, non era 
superata da verun’ altra magistratura della 
metropoli, È ben vero che ai tempi di Edoado IL 
gli Aldermani erano» eletti per ciascun anno; 
ma essi ‘non eranò ‘magistrati. La legge in 
certi così ha già determinato .il ritiro degli 
Alderinan, Ml ; banco della regina allontane- 
rebbe un Alderman dannoso. La corte degli 
Alderman respingerebbe dietro sufficienti ra- 
gioni e quella) \clie (è! più possente rancorà, 
l'opinione pubblica, renderebbe un Alderman 
impotente ed insignificante, 

Dopo una breve, discu 
Tita la divisione, i voti risultano come segue : 
favorevoli allu mozione 79 — pel rapporto 
del comitato 35, maggioranza 44. Questo ri- 
sultato "è accolto coì ‘applausi. Il consiglio 
si aggiorna. 

— Sì sono conchiusi molti uffari in questi 
giorni (con le azioni della società della; Gali - 
fornia. Quelle della compagnia’ dll Agua Fri 
si sono vendute con 1 414 di prima ; quelle 
della West Hariposa a 1j2 e 58. Il pubblico 
imbarazzato del suoi capitali si è mostrato 
molto sollecito a comperare, e ci erediamo 
in debito di metterlo în guardia contro que- 
sto troppo: ardore, il quale ha condotto spesso 
delle conseguenze  funestissime.; giacchè lo 
spirito di speculazione sembra consacratsi spe: 
cialmente su questo geuere di intraprese, 

(Idem). 

SPAGNA! — Dietto Ja proposta del sighor 
ministro delle finanze , la regina Isabella ba 
nominata una commissione incaricata di esa- 
minare i lavori statistici eseguiti e, ragunati 
fino a quest'oggi‘al- ministero: delle finanze , 
di studiare e d’apprezzare il progresso finora 
seguito în questo ramo, come anche la legi- 
slazione vigente in, questa amministrazione del 
regno. Il presidente di questa commissione 
speciale sarà il signor Alessandso Olivan se- 
natore del regno. 


FRANCIA, — Ci accertano , ina no vo- 
gliamo crederlo, chie la proposta dei questori 
dell'Assemblea, relativa alla difesa della rap- 
presentanza nazionale, fu deliberata e decisa 
in casa del sig. Molè, e che i sigg: Thiers e 
Changamnier assistevano alla conlerenza, Per- 
ciò il sig. Berryer presterebbé la sua voce e 
il sig. Molé la sua casa a raggiri di partito 
suggeriti dal sig. Thiers. Ma, ripetiamo; quan- 
tunque ci sì affermi il fatto esser vero, lo 
troviamo sì poco verosimile, che non vogliamo 
credervi. (Patrie). 

— Leggiamo nel Débats: 

I membri che sì sono dimostrati in ogni 
tempo animati di uno spirito di conciliazione 
e di prudenza riguardo al governò, si sono 
oggi palesati i più decisi mel votare il rigetto 
della legge presentata contro quella del 31 
maggio. Fra i membri nominati ye ne sono 
otto che appartengono al cixcolo delle 'Pira- 
midi, i quali tutti huono respinta la legge. 1l 

g. di Broglic ha ricordato come sì fosse 
empre. studiato di allontanare tutto ciò che 
[poteva condurre ad un conflitto dei due po- 


iii iiica iii in 





contiliativa, fede tuttavia di dovenmatto man 
dare ai suoî colleghi dì resistere e di respin- 
gere la legge, del goyemno, per togliere , dice 
egli al ‘potere esecutivo. anche il pensiero 
che possa ‘in ogni occorrenza, e su di ogni 
pinto avere l'appoggio della maggioranza 

Il signor di Vatimesnil, relatore della legge 
comunale, nella ‘quale propone. delle modifi- 
cazioni radicali alla legge elettorale, sì è pro- 
nunciato con non minor forza contro il nuovo 
progetto di legge. 

Tutti gli antichi ministri, e specialmente i 
sigg. Baroche, Leon Faucher, Pould e Rouber, 
sì sono pronunciati in favore della conserva- 
zione della legge del 31 maggio. Hanno sem- 
plicemelità espresso îll 610, che la commis- 
sione acceleri quanto più presto può la solu- 
zione di questa quistione che preoccupa molto 
il paese. Per un sentimento di convenienza, 
fondato sopra Vla loro" uscita recente dal po- 
tere, hanno pregato î loro colleghi a non por- 
tarli in qualità di commissari. 

Monta 


sono parsi unanimi nel recriminare la legge 


I membri della gna alla Toro volta 
del 31 maggio, ed hanno nuovamente prote- 
stato in favore del suffragio universale. 
Sopra 15 commissariì nominati, 13 sì sono 
pronunciati contro il progetto del governo. 
Sono questi î signori Wolowski, Bize , Che- 
garay, Daru, de Hermaree Janvier, Dufour , 
Amable Dubois, de Vatimesnil, Benoist d'Azy 
Jules de Lasteyrie , Molé,, Chassaigne Goyon, 
Due solamente. hanno aderito al progetto 
di legge, i signori La Rochejaquelein e Grewy. 
Sì valuta il numero deì votanti a 68 , di cui 
378 sarebbero decisi a ‘votare contro, e 270 
in favore della legge del governo. 
SVIZZERA, — In 
cente. rielezione , il signor Druey, uno dei 
capì più influenti del partito’ radicale e mem- 


occasione della sua re- 


bro del consiglio federale in Isvizzera, ha in- 
dirizzato ai suoi elettori la seguente lettera 
che noi riportiamo per la sua originalità e 
anche per rivelare ai lettori le tendenze del 
partito che nelle ultime elezioni riportò una 
sì piena vittoria, 

« Carissimi concittadini, eleggendomi al con- 
siglio nazionale svizzero , voi mi avete dato 
una. prova, di stima che io tanto maggior 
mente apprezzo in quanto! che mi, è stata 
data dal passe dove io sono! stato più parti- 
colarmente: conosciuto ; e al quale, sono: vin» 
colato dalla mia ‘nascita e da molti) affetti. 
To vi esprimò la mia viva ‘e profonda ricono- 
scenza, 

« Dopo di avere per vent anni futto parte 
dell’ autorità superiore del cantone di Vaud, 
dopo essere stato deputato alla Dieta, mem- 
bro del consiglio federale ; presidente della 
Confederazione svizzera, in tempi spesse volte 
agitati, qualche. volta ariche in momenti dif- 
ficili, io debbo considerare l’ alta fiducia di 
cui mi' avete testè onorato, come un inco- 
raggianiento a perseverare nella linea di con- 
dotta che ho, seguìto, specialmente în questi 
tre ultimi anni , nei quali io ho cooperato a 
far procedere tanto nell’interno della Svizzera 
come nei subi rapporti coll’ estero, una poli- 
tica nazionale, il governo federale avendo 
saputo | far rispettare i di e l'onore del 
paese adempiendo in pari tempo agli obbli- 
ghi internazionali. 

« Soventi volte cliiamato a scegliere fra l’a- 
dempimento di.doveri , g 
effimeri, io non ho mai esitato ad obbedire 
alla mia coscienza , nè a conformarmi alla 
volontà ‘inanifesta 0 supposta della maggio= 
ranza dei cittadini, convinti di questa verità: 
che la voce del popolo è la voce d’Iddio. 

«Io non ho mai indietreggiato -dinanzi alla 
responsabilità, per quanto fosse grave; io non 
fuî mai temente di compromettermi per il 
bene pubblico , perchè primo dovere di un 
uomo: di Stato è quello di provvedere ai bi- 
sogni. del paese, e chi teme di scottarsi le 
dita o anche di fiaccarsi il collo, se così ri- 
chiede la salvezza ‘della repubblica , non 
degno di mettersi al timoneggio degli affar 

« Religiosamente fedele ai principi demo- 


osì e di. applausi 


cratici, io li ho piegati alle circostanze, per- 
chè i principi non hanno virtù o co 
se non quando penetrano nella vita, e che la 
vila stessa non è una pura astrazione, o una 
semplice formola, ma sibbene la pienezza dei 
fatti che sono moltiplici e vari nella loro ap- 
parizione come uno nella loro essenza. 


sistenza 


«Jn avvenire come per l’addietro , io non 
perderò di vista, che delegando al potere 
centrale le attribuzioni che gli mancavano af- 
finchè la Svizzera fosse realmente una nazione 
inviolabile al di dentro e al di fuori, e po- 
tesse finalmente godere dei miglioramenti da 
tanto tempo: voluti dalla popolazione, la Co- 
stituzione federale ha pure lasciato ai can- 
tonì una sovranità molto estesa, e questa sc 
vranità forma coll’ unità nazionale, la base 
del nuovo edificio federativo della Svizzera. 
Io pertanto mi opporrò alle tendenze canto- 
naliste , sonderbondiste , tedesche ; francesi o 
italiane (welsche) non meno che a quelle 
verso l’unitarismo, quando Je une o le altre 
venissero a manifestarsi. 

«Egli è in questo spirito che io continuo 
a lavorare allo sviluppo delle istituzioni fede- 
tali, cercando a consigliare per quanto pos- 
sibile gli interessi. diversi , mettendo sopra 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ogni cosa il: bene:della; comune patria,.€ non 
dimenticando maî ghe Homo nulla; può;senza 
Y' aiuto di Diò ; sorgente 
raggio e della forza. 
Gradite, miei carissimi concittadini. ece. 
cantone di Maud, 4 novembre 1851. 
(Firmato) E. Davey. Consigliere fed: 


Faoug; 


ALEMAGNA. — Beruso, 5 novembre. — Si 
era concepito il progétto di erigere dei forti 
tutto intorno a Berlino, ma fu poscia abbaa- 
donato , attesa l'impossibilità ‘ di ‘eseguirlo. 
Tuttavia si organizzarono le caserme e gli 
edifizi militari con ‘delle inferriate e con dei 
lavori internî per modo che possano, in caso 
di una lotta‘; sostenersi per qualche! tempo. 
Duniue si pensa’ sempre alla possibilità di uri 
combattimento, e sì prendono sotto mano le 
misure e le precauzioni dettate dalla pru- 
denza. 

— Parecchie Diete provinciali hanno pre- 
gato îl re di presentate alle Cainiére un pro- 
getto di legge per dare agli Stati provinciali 
una forma definitiva per le loro delibera- 
zioni concernenti gl'interessi locali. — Il mi- 
nistero ‘era quasi ‘tentato. di presentare un 
siffatto progetto’ alle Camere ; ma. era vi 
ha rinunciato e’ fi mantiene nello. stato 
provvisorio, atteso Je divisioni che in propo- 
sito si manifestaronò' nel partito conservatore. 
Esso si limiterà ‘a/proporre l'introduzione nel- 
delle modificazioni 





l'ordinanza  inisteriale 
foridate sulle divergenze! degl’interessi da pro- 
vincia a' provincià. 

La ‘conferenza degli uomini speciali riu» 
nili a Francoforte per deliberare negli inte 
ressi commerciali della Confederazione , si. è 
separata in segdito alla detetfminazione improv- 
visa della Prussia di dentineiare lo Zollverein. 
Un dispaccio telegrafico giunto quest'oggi an- 
nuncia che le' deliberazioni sonò abbandonate 
e che la conferenza è sciolta. 

— Il te ha nominato \iltgenerale Hirschfeld 
comandante in capo dellieorpo d’armata del 
Reno. (Corrisp. litogr.): 

- Da qualche tempolè sorta una diver- 
genza di opinione fra lgoverni di Dessau e 
di Bernburg în seguito all’abrogazione dei di- 
ritti fondamentali ordinata dalla Dieta, Dessau 
vorrebbe sopprimere tutfaiquanta la costitu- 
zione del 1848 con junallettera di gabinetto, 
Bernburg invece vuole domandare il concorso 
della rappresentanza dell (paese. 

(Gazz. delle Post di Francof:), 

— La duchessa d'Orléans ritornerà a Cla- 
remont di questa settimana. 

— Il giornale vofficialé di Dresda dichiara 
priva di fondamento? notizia secondo la 
quale il governo sassoné avrebbe fatto offerte 
vantaggiosissime per'illgaso in cui la residenza 
della Dieta germanica, venisse 
Dresda. 

© Secondo la (Gaia di Spener il governo 
austriaco avrebbe ordinato ai suoi ambascia- 
tori presso le potenze estere di non più vi- 
dimarè i passaporti e pon colla massima ri- 
serva. 


trasferita a 


— La Gaza. di Colonia annuncia che i la- 
vori per la costruzione del palazzo destinato 
alle sedute della prima Camera a Berlino 
avanzano rapidament@ è si crede chelsarànno 
terminati per l’apertufa della sessione. Ji pre- 
sidente’ vi avrà ilsuogalloggio: olficiale com- 
posto di una vasta sala e di diciotto camere 
disposte e mobigliat@fton una gran ricchezza. 

— Una lettera di Monaco annuncia che la 
maggior parte delle truppe bavaresi; le quali 
sotto glì ordini’ del'piincipe de Tour e Taxis 
debbono formare um torpo d'osservazione nel 
palatinato, partiranno per la loro destinazione 
prima della fine: dellimese. 

— Il principe Aflilberto di Baviera, erede 
presuntivo del trono, ha fatto domandare in 
isposa la figlia minote del principe Carlo di 
Prussia. Ù 


AUSTRIA. — Secondo l’Indépendance Belge 
il commercio di Triéste, per evitare il carat- 
tere vessatorio dell'imposta sulla rendita, ha 
offerto di pagare annualente alle finanze la 
somma di 182|m. fiorinil La proposta è stata 
accettata dal governo austriaco. 


DANIMARCA. — Corfnacnex, ‘3 novembre. 

Sappiamo che la questione relativa all’ or- 
dine di successione al Urono è ora risolta. 
Non rimangono più che aleune formalità da 
compiersi. Non vi sarà fhe un medesimo or- 
dine di successione per’ tutte, le. parti della 
monarchia, e le potenze interessate lo gua- 
rentiranno al duca Cristiano de Glucksburg. 

Il ministero presenterà fra breve alla Dieta 
un progetto inteso a modificare la legge re- 
gia che ammette al trono tanto la linea fem- 
minina come” la mascolina. 

Il nuovo progetto escluderà la linea fem- 
minina : per passare alla Dieta dovrà riunive i 
due terzi dei voti. (Fly veposten.) 

— A Copenhaghen sì È formata una società 
per somministrare libri danesi alla popola- 
‘zione dello Schleswig. Questa società ha spe- 
dito testè 5800 volumi per: seryire di fondo 
allo stabilimento di 17 biblioteche per il po- 
polo, quanto prima seguiranno altri 6000. I 
danesi si’ valgono, di questo mezzo per accre- 
| ditare la loro lingua nei ducati. 





della luce, del co-! 











COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 
(Continuazione. — V. i num. 1196, 1198). 
Disposizioni generali. 

Art. 88. Sul principio dell'anno scolastico i pro- 
fessori di ciascun corso tanto per gli studi princi- 
pali che per gli accessori, si raduneranno in sezioni 
separate sotto la presidenza del direttore degli studi 
per preseritàre il‘ programma particolareggiato del 
loro insegnamento coll'indicazione delle. spiega- 

zioni e deî lavori da farsi. 

Gl'intervenuti discuteranno; ciascun, programma 
in presenza del professore che l'ha presentato. Ne 
proporranno le variazioni e ne voteranno l'ultima 
compilazione, ponendo mente che tutti gli insegna- 
menti sieno coordinati ed una sola la terminologia 
grammaticale, 

Il direttore degli studi ne conserverà copia da 
trasufettersi secondo le richieste delle autorità su- 
periori. 

Art. 89. Le scuole verranno aperte al principio 
di novembre e termineranno alla fine di agosto; 
agli alunni interni sarà conceduto un mese' disva- 
canza, quando sia richiesto dai genitori, o da chi 
ne esercita i diritti, e quando gli alunni se ne 
siano mostrati meritevoli. 

Art. 90. Gli esami generali verranno dati alla 
metà ed al fine dell'anno secondo le norme ‘fissate 
in apposita istruzione. 

Gli esami mensili si daranno. pure colle norme 
indicate nella predetta istruzione. 

Art, 91. L'ingresso degli allievi esterni alla mat- 
lina sarà alle ore 8. 

Dopo dieci minuti comincierà la santa messa che 
durerà circa 20 minuti; tosto dopo cominciano le 
lezioni. 

Alla sera si aprono le scuole alle ore 2. 

Sorveglierabno gli allievi nel tempo dell'ingresso’ 
il censore della disciplina ‘ed i professori che deb- 
bono cominciare la scuola. 

Per le ore ili levata, di studio, di refezione, ri- 
creazione e di riposo dei convittori, provvederà 
temporariamente il’ consiglio, ordinario finchè se» 
condo Je norme ‘dell'esperienza non venga definiti- 
vamente stabilito l'orario dalla commissione perma- 
nente per le scuole secondarie. 

Art, 92, Nelle ricreazioni da farsì nell'intervallo 
ila una lezione ad un'altra gli allievi sì divideranno 
in due schiere. Nella prima mezz'ora interverranno 
gli allievi delle scuole elementari con quelli del 
primo e del terzo anno «li grammatica, Nella se- 
conda lutti gli altri, 

1 maestri delle classi elementari sono incaricati, 
di tutto l'insegnamento secondo il programma. 

Visto d'ordine di S. M. Il ministro della pub- 
blica Istruzione, Fansi. 
PIANO DI STUDI. 

Gli studi nei collegi nazionali, oltre quello della 
religione, saranno divisi in varii corsi, i quali sono 
di due sorta : 

4. Corsi principali. 2. Corsi accessorii. 

I corsi principali sono quattro: 

4. Corso elementare ; 

2. Corso di grammatica latina; 

5. Corso di retorica ; 

A. Corso di filosofia. 


I corsi accessorii sono : 

1. Corso di storia antica e moderna, e di geo- 
grafia; 

2. Corso di aritmetica, di geometria e di di. 
segno ; 

5, Corso di storia naturale ; 

4. Corso di grammatica greca } 

5. Corso di lingua francese, 

DeL CONSÒ ELEMENTARE. 

ll corso elementare è diviso in due periodi, di 
cui il primo abbraccia la prima e seconda classe; 
il secondo la Lerza e la quarta. Ciascun periodo ha 
«due muestri che lo percorrono per turno. 

1 tre primi auni del corso sono obbligatori per 
quelli che aspirano al corso elossico ; il quarto per 
quelli che aspirano al'corso speciale. 

Gli oggetti: dell'insegnamento nel corso elemen= 
lare saranno i seguenti: 

Lettara; 

Serittura; 

Grammatica italiana ed esercizi di composi- 
zione ; 

Aritmetica ; 

Primi elementi di geometria e di disegno li- 
neare ; 

Principi di geografia; 

Principii di storia naturale ; 

Catechismo e storia sacra, 

Essi saranno divisi come nel programma se- 
guente : 

ProGnAMMA DELI CORSI ELEMENTARI. 

Prima classe. Lettura , sillabario, esercizi di 
nomenclatura sul medesimo e sul primo libro di 
lettura. 

Serittura — aste e curve — vocali, parole monosil- 
labe, bisillabe, trisillabe, prima copiate dalla tavola 
nera, poi scritte sotto dettatura, brevi proposizioni 
scritte sotto dettatura, 

Catechismo — prima parle — racconti deî fatti 
principali della storia sacra sino a Mosè. 

Disegno e nomenclatura delle linee, degli angoli, 
dei principali poligoni e del circolo. 

Numerazione e calcolo delle pallottoliere , cono- 
scenza dei numeri scritti fino al cento. 

Esercizi di memoria sul primo libro di lettura e 
su brani dî prosa e poesie tolte dall'Antologia del | 
Troya. 

Seconda classa. Lettura corrente è spiegata del 
secondo libro di lettura coi relativi esercizi di no-% 
menelatura, scrittura, esercizi progressivi di calli 
grafia , ‘catechismo , spiegazione e studio. della 
prima o seconda parte del grande catechismo 
della diocesi, storia sacra fino alla divisione del 
regno di Giuda. A 

Conascenza delle parti del discorso, proposizioni 
semplici, ‘complesse e composte, coniugazioni dei 
verbi e varie forme della proposi 

Disegno e nomenclatura delle prime. figure di 
geometria piana e solida, misura del quadrato, dei 
rettangoli, dei parallelogrammi e dei triangoli.. 





Numerazione dei numeri intieri e decimali, delle 
frazioni e cifre romane, addizione, sottrazione, | 
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moltiplicazione dei numeri intieri e decimali, cal- 
colo mentale in conformità, nomenclatura del 
sistema metrico. 

Definizioni e prime nozioni geografiche, nozioni 
delle carte geografiche. 

Bser di memoria, facendo scelta di brani di 
poesia o prosa che sieno in. relazione colle materie 
d'insegnamento. 

Térza classe. Analisi delle proposizioni , studio 
dei compimenti, brevi composizioni narrative, 
temi di lettere e di deserizioni di oggetti ana- 
lizzati. 

Lezioni ed vesercizi progressivi di calligrafia, 
spiegazione e studio della terza parte della dot- 
trina sino alle lezioni sulla penitenza inelusiva- - 
mente, storia sacra sino alla venuta del Redentore. 

Misura ‘ei cubi, parallelipipedi, prismi e pira- 
midi, delineamento del circolo, delle varie specie 
di curve ‘di chi si fa uso nel disegno, dei solidi, del 
mappamondo, 

Divisinne del globo, idea generale dell'Europa, 
nozioni particolari sull'Italia e in ispecie sugli Stati 
Sardi, 

Calcolo delle frazioni decimali e cognizione del 
sistema legale dei pesi e misure. 

Quarta classe. Sintassi della frase e del periodo, 
ripetizione delle regole grammaticali e loro appli» 
cazione a brani di classici scrittori italiani, rac- 
conti tratti dalla storia patria, lettere, descrizioni, 
relazioni, petizioni ect. i 

Catechismo, il rimanente della dottrina cristiana 
e storia sacra del nuovo testamento, ‘fasti prinei 
pali della chiesa, concilii, misura dei tre corpi ro- 
tondi, disegno'grafico delle principali figure geo- 
metriche, geografia particolare delle singole parti 
d'Europ 

Prime nozioni di scienze naturali applicate agli 
usî ordinarii della vita, all'agricoltura, all'industria, 
alla spiegazione déi principali fenomeni. 

GONSO DI GRAMMATICA LATINA. 

Il corso di grammatica latina durerà tre anni. e 
sarà diviso in tre parti, ed ‘affidato a tre profes- 
sori, dei qualivi due primi faranno il turno, il terzo 
sarà permanente. 

PROGRAMMA: DELLA L CLASSE: DI GRAMMATICA LATINA» 


Studi principali. 

Ripetizione della grammatica italiana. 

Grammatiea latina, 

1. Ortografia ed ortoepia, declinazioni (tranne le 
più difficili dei nomi greci ed irregolari), differenti 
specie dei nomi, aggettivi e loro gradi, pronomi, 
verbo sostantivo, verbi aggettivi, regolari ed irre- 
golari più facili, verbi impersonali, altre parti del 
discotso insegnate specialmente per via di propo- 
sizioni. 

2. Sintassi regolare e di concordanza. 

5. Higure! più frequenti nell’ umano discorso; 
elissi‘e sue specie, pleonasmo. 

4. Prosodia, aumenti nei momi .e nei. verhi 
insegnati contemporaneamente allo studio di quelli, 
a fina 


Libri d'insegnamento, 

Epitome historiae sacrae. 

Vivis l. Ludovici colloquia (facendoli. special. 
mente servire all'insegnamento della lingua tecno- 
logica italiana). 

Versioni di proposizioni latine ed italiane sem- 
plici, complesse e composte con metodo graduale 
e con relazione alle materie di storia. sacra, di 
religione ‘é di tecnologia contemporaneamecte 
spiegate. 

Composizioni italiane, brevi racconti e lettere, 
conservando la medesima relazione ed esercitando 
i giovani in iscuola col mezzo della lavagna, 

Bsercizi orali, letture, recitazioni, dialoghi, so- 
stenuti tra il maestro e gli scuolari, che avranno 
luogo specialmente nelle ore di conferenza, 

Studi accessorii. 
4, Religione, storia sacra. 
2: Aritmetica. 
SECONDA CLASSE GRAMMATICA LATINA. 
Studi principali, 

Grammatica italiana, applicazione delle regole 
studiate anteriormente nella spiegazione di brani di 
scrittori ‘elassici ‘italiani dell'antologia, arcaismi, 
esame delle proposizioni. ri 

Grammatica latina. 4. Declinazione dei nomi ir- 
regolari e greci, aggettivi irregolari, difettivi ecc., 
verbi irregolari più difficili, verbi preteritivi, pre- 
messa la ripetizione delle cose studiate l'anno an- 
tecedente. 

2, Sintassi di reggimento. 

°5. Le rimanenti figure grammaticali. 

A. Prosodia, le finali, ripetizioni di quel che rl- 
guarda fili aumenti. 

Libri d'insegnamento. 

De viris illustribus urbis Romae. 

Cornelio. 

Fedro. 

Aatologia italiana inferiore. 

Versioni di brami di scrittori classici latini in 
italiano e d'italiani in latino, avvertendo, che con 
essi venga. ad aiutarsi l'intelligenza degli autori, 
che si spiegano contemporaneamente. 

Composizioni italiane progressive, come*sopra. 

Esercizi orali, come sopra. 

Studi accessori. 

Come sopra. 

TERZA CLASSE DI GRAMMATICA LATINA: 
È Studi principali. 

Grammatica italiana, applicazione delle regole‘ 
come nella classe seconda, esame di proposizioni, 
analisi. del pensiero dei classici, risssunti, pro- 
sodia. 

Grammatica latina. 4, Ripetizione elle regole 
più difficili. 

2. Ripetizione e complemento della sintassi re- 
golare e figurata. 

5. Trattato della prosodia, sua applicazione nella 
spiegazione degli autori, 

Libri d' insegnamento. 

Giustino. 

Cicerone — Epistolae ad famigliares. — De ami- 
citia — De senectule. 

Excerpta ex veteribus seriptoribus. 

luvencii de diis et. heroibus, servendosene al 

















l'oecorenza per dare una cognizione delle favole 
mitologiche, che s'incontrano nella spiegazione 
degli autori. 
Ovidio. 
Antologia italiana per le scuole superiorì. 
Versioni, come sopra. 
Composizioni italiane progressive, come sopra 
Esercizi di verseggiatura fatina. 
Studii accessoriî. 
4. Religione, 
2. Aritmetico. 
5. Storia romana e greca e geografia antica. 
(Continua). 


DECESSI del 10 novembre in Torino. 
N. 18 


Dal 4 gennaic, totale N. 4834 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonmo. — Il gerente del giornale l'Opinione 
è stato condannato ieri dal tribunale di prima 
cognizione a 2 mesi di carcere e 200 Il. di multa 
per articoli contro la religione cattolica. 

Novana, — Leggesi nella Novella Iride: 

Il consiglio provinciale di Novara diede 
oggi (8 novembre ) una prova del suo ben 
avveduto patriottismo. Ha giustamente inter- 
pretato il voto dei suoi amministrati, e pro- 
nunziossi per l’acquisto di duemila azioni 
della strada ferrata da Torino a Novara per 
Vercelli, che importa la spesa di un milione. 
Onore all’illuminato consiglio, degno interprete 
del patrio sentimento. 

Boroona, 8 novembre. — Il consiglio di 
guerra con sentenza del 25 ottobre p. p., 3, 
4 e 7 novembre corrente condannò un tal 
Giberti Luigi per delazione d'armi ad anni 8 
di galera. Due altri individui a 5 anni d'opera 
pubblica ; tredici altri ad alcuni mesi di de- 
tenzione per ritenzione d'armi; ed un certo 
Luigi Massari, coniugato ,con prole, a tre 
anni d'opera pubblica, Un tale Mazzanti; di 
età d'anni 50, condannato a sei anni di galera 
per ricettazione di malandrini. Altri due alla 
stessa pena di sei anni di galera per favore 
prestato a malandrini; e finalmente per in- 
giurie alla pubblica forza e per conato di 
diffusione di stampe rivoluzionarie a sci mesi 
di detenzione tre individui, di 60 uno, di 25 
l’altro, e 22 anni il terzo. Su totale 25 con- 
dannati. (Gazz. di Bologna.) 

Svizzera, — Il cordone, militare austriaco 
lungo il confine è ora stito rafforzato, ed 
ispezionato dal generale Singer col suo stato 
generale. Si rimarca che là dove ai croati 
furono sostituiti ungaresi, diversi. di questi 
tentano di disertare, e comunque parecchi 
siano impediti di effettuarlo, alcuni già ne 
sono arrivati nel Ticino. Il governo di questo 
Cantone ne ha dato annuncio al consiglio fe- 
derale, affinchè l’Austria sia invitata ad im- 
pedire con maggiore efficacia questa  diser- 
zione, (G. Ticinese). 

— Il generale Dufour trovasi ora nelle liste 
dei candidati a deputati al consiglio nazionale 
di Zurigo , d'Argovia e di Basilea:Campagna. 

— Il dipartimento delle poste e delle pub- 
bliche costruzioni è stato autorizzato a dispen- 
sare gratis un certo numero dei rapporti di 
Stephenson, di Geigy e di Ziegler sulle strade 
ferrate, 

— Lo stesso dipartimento ha inviato ai can- 
toni una circolare sulla istituzione dei tele- 
grafi. Le linee di cui vuolsi far precedere lo 
stabilimento sono quelle da Rbeineck a Gi- 
nevra, e da Basiléa a Chiasso. La spesa to- 
tale per queste due linee è ritenuta solamente 
di 200,000 fr. nuovi. 

Berna, — Un rinforzo di 20 gendarmi venne 
spedito al commissario d’Interlacken, con or- 
dine di vegliare severamente alla conserva- 
zione dell'ordine. »Si è proceduto. all'arresto 





di alcune persone. A 

Vieni, 7 novembre. — Secondo la-L. Z, C+ 
il conte de Rechberg nominato ad internunzio 
presso la Porta, soggiorna tuttora qui , ed è 
probabile , che il medesimo non sì recherà al 
suo posto che appena nella prossima primavera. 

— Le truppe austriache postate nell’ Hol- 
stein presero il loro quartiere d’ inverno. Le 
stazioni si estendono a tutto il paese ; i posti 
d’ala formano Ambuigo ed Altona sull'Elba da 
una parte e Rendsburg sull’ Eider dall’ altra. 
Dietro lettere private vi regnava colà il più buon 
accordo tra gli abitanti e il militare, e non 
ebbero finora luogo querele da nessuna parte. 
Gli ufficiali seguitano ad essere invitati nelle 
migliori famiglie. (Corr. Ital.) 
— Il giornale offi- 
ciale pubblica il decreto reale che convoca le 
Camere per il 29 corrente. ° 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che il 
ministro delle finanze, signor de Bodelschwing 
ha dato le sue demissioni, Egli aveva ricu- 
sato di consentire all’aumento del budget n 
litare, non essendovi per questo fondi dispo- 
nibili e bisognando perciò fare un imprestito. 
Si dice che il re sia ritornato a Potsdam 
molto contrariato da questa demissione, 

— L’uflicio di corrispondenza annuncia che 
il gabinetto di Pietroburgo non è più tanta 
favorevolmente disposto per il governo” danese, 
e che questo ha deciso di appoggiarsi ind’in- 
nanzi all'Inghilterra. 

— Le ultime notizie officiali della’ salute 
del re di Annover sono inquietanti. 


Banuiso, 6 novembre. 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Sesowa. — Si assicura \che’ il ministro dei | nel quale si annunciano le opere deì nostri 


lavori pubblici abbia l'intenzione di ritirare | 


il progetto di legge sulla strada ferrata da 
Madrid al Mediterraneo presentato al consi- 
glio, per sottomettere alle Cortes un piano 
generale di vie di comunicazione di strade 
ferrate, canali e strade. 

Iscurrenna. — Si legge nel Morning Post 
dell’8 novembre: 

Il New-Jork, cuorrier and inquirer ha an- 
nunziato ‘ recentemente che una risposta su- 
perba e sconveneyole sarebbe stata fatta dal 
governo degli Stati-Uniti ad una nota del no- 
stro governo, concernente gli affari di Cuba. 
Quest'asserzione è una grossolana alterazione 
dei fatti. Sì sa che una corrispondenza ha 
dovuto aver luogo su questo affare tra i due 
governi; e siamo in grado di dire che le co- 
municazioni sono state fatte da ambe le parti 
con uno spirito del tutto amichevole. 

— S. A. R. il duca di Cambridge deve, a 
quanto dicesi, rimpiazzare il maggior-generale 
Brotherton nella qualità. d'ispettore generale 
di cavalleria appena la promozione di: questo 
ultimo lascierà vacante il posto. 

— Il corteggio del lord maîre deve aver 
luogo col cerimoniale di consuetudine. All’obe- 
lisco di Bridge Street, al suo ritorno il cor- 
teggio sarà raggiunto dagli ambasciatori ,' dai 
ministri di Stato di S. M., dalla nobiltà e dai 
membri del Parlamento. 

— Domani 9, il principe di Galles compierà 
il suo decimo anno. 

Cusa, — Le notizie di Cuba sono favorevoli, 
il paese era tranquillo. La soscrizione patrio- 
tica che sì fa a benefizio dei danneggiati per 
la spedizione di Lopez ha raccolto già 174,566 
piastre (900,000 L.). 

Una lettera dall’Avana diretta alla Nuova 
Orleans pretende che siano stati ‘uccisi prodi- 
toriamente tutti gli ufficiali che presero parte 
alla catturazione di Lopez. Ma finora questa 
notizia non ha punto valore, (Patrie). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 novembre. 
Sowwanio, —Le elezioni di Parigi. — Prospettive per lo 
inverno, = Balli e teatri. — La lotteria delle verghe 
d'oro. 

Un decreto del potere esecutivo convoca 
per il 30 corrente i collegi elettorali della 
Senna per la nomina di un rappresentante in 
surrogazione del generale Magnan. Nulla si 
sa ancora di certo sulla scelta del candidato 
conservatore, ed è probabile che i repubbli- 
cani si asterranno , come hanno fatto sinora 
sotto l'impero della legge del 31 maggio. 

In onta dei sinistri augurii della politica, Ja 
stagione delle feste si annunzia con splendo- 
re; è ben vero che erasi detto clie il sob- 
borgo San Germano celebrérebbe con un 
lutto di sei mesi la morte della duchessa di 
Angoulème, e che nissun ballo si sarebbe dato 
quest'inverno; ma si assicura che ordini ‘su- 
periori venuti da Frohsdorf hanno cambiato 
questa risoluzione funebre. 

Il conte Chambord vuole che i suoi 
ricchi e fedeli amici prodighino a larga mano 
i loro danari e gli conciliino i così detti 
bottegai, gente numerosa e influente la cui 


di 


opinione seguita volontieri le fluituazioni del 
libro di cassa. Egli è noto che il commercio 
di Parigi, poco nazionale, non ricusò nel 1844; 
l'oro straniero, e che ingenti fortune private 
in quel tempo sì edificarono sulle rovine del- 
l'impero. Oggigiorno i bottegai vorrebbero 
bene consolidare la repubblica , 1a’ ripetono 
senza posa che a Parigi ci vuole una corte 
e grandi sommità intorno al seggio della 
presidenza posciachè il trono fu bruciato. Voi 
pertanto vedrete sempre i suffragi del com- 
mercio andare in fuvore di un principe, l'ori- 
gine e ì costumi del quale ‘meglio si acco- 
steranno alla monarchia, 

Del resto la morte della figlia di Luigi XVI, 
senza ridestare una fede spenta ha messo ot- 
timi sentimenti in rilievo fra noi. In tutte le 
chiese di Parigi ebbero luogo funebri ceri- 
monie, e alla Maddalena fu visto fra gli as- 
sistenti il signor Thiers. 

Si era molto parlato di emigrazioni per il 
prossimo inverno: questo triste sintomo però 
sinora non si è manifestato. All’opera tutto il 
fiore dell’aristocrazia e della finanza rinnovò 
l’'abbuonamento, e se lo stesso ron è del 
Thedtre Italien egli è perchè questo teatro è 
decisamente decaduto dalla sua voga, L’aper- 
tura della stagione fu una delle più infelici, 
la compagnia fu riputata mescliîna assai e si vede 
sin d’ora che il sigaor Lhumley farà anche 
quest'anno una campagna rovinosa se pure 
potrà andare sino alla fine. Fra poco si di- 
scuterà il sussidio all'Assemblea, e se questo 
è ricusato, può ben darsi che il sig. Lhumley 
si valga di tal pretesto per fave una ritirata 
onorevole, 

L’opera francese invece gode sempre del 
pubblico favore. All’Alboni succedette mad: 
migella Tedesco, la quale fece ottima riuscita 
nella regina di Cipro, e per qualche tempo 
susciterà ancora la curiosità. D'altronde }' o- 
pera cha il vantaggio iminenso di appoggiare 
sulla politica. Il suo così detto foyer è una 
succursale delle sale di conferenza dell’Assemn- 
blea dove alla sera si commentano Je notizie 
del giorno e gli avvenimenti del domani. 

Il teatro francese ha pubblicato anch’esso 
un programma d'inverno. molto promettente 





primi scrittori drammatici. Per madamigella 
Rachel , alla quale voi faceste sì bella acco- 
glienza, furono create due parti. 


Per ultimo l'Opera Comique coi suoi pic- | 


cioli cantanti, colla ‘ sua piccola orchestra e 
col: sùo repertorio vatiatissimo continua ad 
essere la ricreazione favorita della borghesia 
ricca e dei provinciali, 

Fate con noi dei voti affinchè noi passiamo 
senza scossa violenta l'inverno e la prima- 
vera, perchè allora .cesserebbero le appren- 
sioni è dopo quattr’anni di stagnamento il 
movimento degli affari industriali si rayyive- 
rebbe per modo che se ne risentirebbe il 
contraccolpo al di là dei nostri confini. 

É proprio domenica che sarà estratta nella 
sala del circo, ai Campi elisi, la famosa Jlot- 
teria delle verghe. d’oro ; in una certa sfera 
non si parla d'altro. Sela giornata sarà bella 
come oggi, vi saranno terto più di cento mila 
persone ai Campi elisiie alle Tuillerie per sa- 
lutare l’eletto dalla sorte. In seguito falle date 
spiegazioni , il pubblico acquistò la certezza 
che le somme incassate basteranno per sod- 
disfare i vincitori; quanto poi alla destinazione 
filantropica. cioè il trasporto degli oper 
California, il pubblico non se ne cura, Tut- 
tavia ognuno sente che bispgna sbrigarsi per 
far fortuna, e che la lottària delle verghe 
d’oro non è stata per  nissuù riguardo tanto 
fortunata ‘da essere tentati di ricominciare. 

D'altronde la commissione d' iniziativa par- 
lamentare ha preso in ‘considerazione la pro - 
posta del sig. Melun. ‘contro Je lotterie che 
saranno definitivamente \soppresse. 


S. NICCOLINI gerente. 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A_SAVIGLIANO 

Il Comitato di direzione avverte gl’inte- 
ressali, che a tutto il giorno 18 corrente 
dovrà essère versato “il erzo decimo delle 
azioni, nella cassa della società che resterà 
aperta dalle ore 9 alle 41 antimeridiane, e 
dalle 4 alle 4 pomeridiane in contrada del- 
l'Ospedale, n. 47. 


POEMETTI 


DI 


MOORE e di COLERIDGE 
TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 





IÙ 


PARADISO e la PERI 


E Gu 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all’uflizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2. 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d'Eu- 
ropa el celebre Letronue , tra- 
dotta în italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione.;-- Prezzi : Sciolta fr. 6. 
- Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 

pendere fr. 12. 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bosst, 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
derno di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


Ce 
(ESTA) 
vol gi, 


Torino — Cugini POMBA e Comp. — Editori 








BIBLIOTEC 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli- 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per ‘essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che mon mano crederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure Ja- 
sciammo i compratori, non astringendoli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo Lanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà, acquistato il primo volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta, Ed un'opera storica 
appuoto stiamo preparando originale italiana di va. 
lente autore, che sarà fuor di dubbio generolmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro-Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da 7 a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione. mai 
si ebbe, nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresi la Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede nell'ordine dei tempi e quella 
altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
mata sua, quella cioè dal 1789 al 1814. Del mede. 


GAZETTE OPFICIELLE 


DE SAVOIE 
JOURNAL POLITIQUE ET LITTÉRAIRE 


paraissant trois fois par Semaine 





PRIX D'ABONNEMENT 
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Pour l’Intérieur . . . fe. 
A l'Étranger . LL. a 


par an 
idem 


Les abonnements se regoivent à la Direction 


du Risorgimento. 
LÀ VERA 


CUCINA CASALINGA 


Sana , Economica e Delicata 
DI 


FRANCESCO CHAPUZOT 





Torino — Tipografia Eredi Botta — 1851. 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4.50. 





MASSIMO BUON PREZZO 
NUOVA 
A POPOLAR 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSIC 


ANTICHE e MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


È in vendita il primo volume 


VITA DI VITTORIO ALFIERI] 
SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 soll 
ogni 80 pavine, vale in Torino L. 0 75. 


î 


simo autore pubblicheremo pure la Storia delli 
guerra d'indipendenza degli Stati Uniti d'Aù 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popoli cl 
anelano a libertà. Non mancheranno alla nostà 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi, 
minciando da Dante, cogli altri tre luminari podi 
così i sommi storici, Macchiavelli, Segni, Varcll 
Giannone, Colletta ecc, ed ogni altro dei nosli 
più sommi scrittori, la lettura dei quali fu "i 
sempre e sarà ognora simmamente raccomandata 
Lo stesso praticheremo pegli autori delle este 
letterature, spagnuola, inglese, tedesca e francesi 
cosicchè non mancheranno i Cervantes, i Cambeni 
i Shakespeare, i Gibbon, i Walter Scott, i Schille 
i Godthe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomal 
serittori in ogni genere di letteratura delle suedi 
tate nazioni. Da questo dato i compratori passo 
formarsi una giusta idea della nostra intrapresafi 
cui singolar pregio intendiamo sia il sommo bud 
mercato, per cui lo studioso col danaro che uf 
volta spendeva per comprare sei o sette della #08 
vraindicate opere, ora acquista una copiosa 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest'impresa di 
penderà dii compentori, perchè, senza esitarne mil 
vistosissimo numero, non si può avere un così emid 
nente buon mercato, Egli è solo col far pagar po 
a molti che possiamo dar molto per poco. Li 





Torino, 11 novembre 4851, 


Cugini Pompy E comp. 


Diritto Amministrati od 


LEZIONI 


del Professure LIONE 


Torino, presso il Libraio Schiepatti i 
in via di Po, i 


- WOLFF L. ADOLFO! 


Professore di lingua tedesca — Piazzi 
Castello n.21 — Casa Melano +- Piano $ 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiané 








Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera: Maria Giovan 
Ballo: Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. Riposo. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia l'al 
cese recita: Vaudevilles. ' 

SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita : IL Signor Dappertulto di ritorni 
dai suoi viaggi. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinî 
Romagnoli recita: Un Re in vacanza. — LI 
Porte segrete, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A2 novembre. 


Per contanti 


giomo prec, nella 
lopo la Borsa] -— mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 8.breL. 
1831 » » iluglio» 
» 1sett. » 
» A luglio» 
+ igfugno» 

ita; 
18.bre » 
1850». | 1agosto» 
18445 0}0Sard. 1 Taglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 
» Banca di Savora . 


Città di(4 Oj0oltre lint d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 


Via ferr.di Savis 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. - mattina 


Pel fine del mese corrente ‘ 


giorno prec, nella 
(dopo la Borsa.| | mattina 














Mol. presso Call. 1 


Ber tre mest. 
953 3/4 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta . 
Francoforte S. 
Genova sconto . 
Lione . .. 
Livorno . . 
Londra 
Milano . 
Napoli . 
Parigi. 

Roma . > ù 
Torino sconto. . 


99 50 


25 10 


99 55 








Monete contro valuta legale o Itigl.i di Banca. 
Compra _y_ Vendita 
oro _— 
Doppia da 20 Luro 
— di Savoia .. 


Sovrana nuova . - 
vecchia 
ARGENTO 
(®) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L:.52 p. 000 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


CA umeni 
per lo 
disti 


[di Piemonte delle altre 
propio | Provincie 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato | . 
Moresca scevral 

di gallettame 
Straccia 4 

















Tipografia Fenneno x Franco, Contrada dell'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli, 











Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


parfftino, au / la Mudosa 
È 1019 rar le Provinola con dei soglia postali. 
for pa Firénze, Viessena, libraio, — Rom, 

Pao, = Porigi, uffici di corrispone s 
pan fibrlo. 50. Mordkr' Stret.. P. A. Deliy, 15. 
Ren ouere: — Nuova Yorck, alla Redazione del gin 


13DRO, 3roodiony, camera n. 45, tereo piano. 


ificio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeit è presso 1 


Cupobianchi, impiegato 
denza Mavas, e Lejolivet, — Londra, P. 





Livorno, all'em- 


Regent Street S.E 
nale l'Eco td Italia, 


L RISORGIMENTO 


— Un mese L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tomo, — Un anno L, 40, — Sei mesì L. 22, — Tre mesiL. 12, — Un mese 
L. 6, — Provinci! 


— Un anno L. 44.— Sei mesi L..24.— Tre mesi L, 43, 
50, — Iraria ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre 


L. 27. — Trimestre 15 50. — Un mese L. 7, franco ci confini, — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale It 
Risoncimento. — Le mserzioni si pagano ce 
I manoscritti e le lettere pon saranno restitui 


20 per riga anticipati. — 








Anno IV... 


Torino, Giovedì 43, Novembre 1854. 


um. 4200. — 








RIVISTA. 


Lettere di Napoli recano diflusi particolari, i 

ali confermano i cenni sommarir già pervenutici 
Nils noi pubblicati sui nuovi atti di sevizie, e sulle 
nove persecuzioni di quell'improvido governo. A 
qretesto di sgoate congiure, molte altre persone, 
le più delle quali notissime per la niuna loro par- 
lecipazione a brigle politiche, sono imprigionate ; 
ffra esse nubvamente alcune donne; agli imputati 
politici, che già stanno espiando la pena, inasprito 
ilcarcere; iniziati altri processi, e în questi sio 
l'ora date dai giudici novelle prove di quella bassa 
lervilità che fa degl’interpreti e custodi ilelle leg 
ti, i ciechi strumenti delle ire di polizia, o della 
Iunesta imprevidenza del despotismo; fatti insom- 
ba e circostanze, dalle quali pur troppo emerge 
the in quell'infelice paese nulla ormai più rimane 
\sperare.dalla virtù e dal senno degli uomini che 
p governano; 

Dillo Stato romano anche oggi una lunga serie 
i'sentenze le più per detenzionì d'armi, però niu- 
fra queste è capitale. 

Il Costituzionale dà alcuni ragguagli circa una 
iluta del consiglio comunale di Firenze , nella 

inle si è discussa e deliberata con.2% voti fa- 
brevoli contro soli 6 dissenzienti, lo domanda per 
bitorizzazione di un prestito considerevole, allo 
Kopo di dotare la città di varie importanti opere 
i pubblica utilità. 3 

Nel Corriere Italiano troviamo altre lagnanze 
|ill'amminstrazione austriaca in Lombardia , Ja 
ale sembra ‘non giustificare appieno , neppure 

ndo le; opinioni di quel giornale, tutt'altro che 
kmagogico 0 rivoluzionario, i legittimi desiderii 
[lle popolazioni. — Ieri lamentavansi Je: infelici 
lindizioni della industria e dei commerci per la ge- 
birale stagnazione degli affari; ora il Corriere si 
Nole che non siasi attenuta la promessa dì pren: 
re efficaci misure per Ja repressione attiva del 
lontrabbando. 

‘Argomento principale della polemica dei giornali 
itancesi è la probabilità di un accordo fra le varie 
ltazioni delli maggioranza; probabilità che, se dob» 





Il Corriere Mercantile ha in data dì Na- 

poli 18 ottobre quanto segue : 

Abbiamo anco noi il famoso cavalletto romano. + 
Una semplice ordinanza di polizia assoggetta alla 

pena delle verghe i ladruneoli, i cocchieri ed'ogni | 
altro che con fischi, urli od altri atti disturbassero 

la pubblica tranquillità. Una commissione ili polî- | 
ziutti radunata sul momento comminerà sommaria» | 
mente il numero delle vergate, Quest'ordinanza’| 
annunzia una prorogazione di quella emessa dopo | 
il/1820 in occasione dell'altra gloriosa ristorazione 
del dispotismo. Già ‘senza questo vari prigiunieri 
politici erano stati soggettatia così efficace metodo 
di persuasione. Ora, poichè nè i ceppi, nè la fune, 
nè la compagnia dei geudarmi e dei birri possono 
fare vergogna alle vittime della reazione, si vuole 
fore prova di quest'altro saggio, il quale ha pure il 
grandissimo vantaggio di Fare senza delle apparenze 
dei giudizi; e di poter talvolta brevi-mano spacciarsi 
di qualche debole corpo. Gli arghi del governo sono 
tanto moltiplicati, e le corrispondenze così paco 
sicure, che assai difficile cosa riesce conoscere i 
particolari dei giudizi ‘e degli orrori di province. 
Oltracciò. notare Je. persone, ed i danni è quasi 
sempre pericoloso, poichè il governo cresce a milite 
doppi le sue vendette contro di quelli. 

Diremo solo del compassionevole caso dell'avvo- 
cato Scipione Petrucci da Acerenza. Era questi ve- 
nuto in Napoli per assoggettare ai cerusici un 
figliuol ‘suo di anni sette afflitto da ma] di pietra. 
Orà, mentre seguiva la dolorosa operazione dentro 
un albergo; la sospettosa polizia Jo invade, e mena 
prigione il padre. Il giovinetto sbigottito. ed abban- 
donato miseramente: sé mori. 1l giudizio pei fatti 
del 15 maggio procede otribilmente. I più valorosi 
avvocati sono stati obbligati a non tenere la difesa, 
benchè ciò torni anche ad essi di onta eterna, ed 
altri sono impediti perchè fatti rubricare. Si vuol 
costringere alla difesa officiosa! . .. . Allo studio 
delle centinaia dei volumi dei processi sono messi 
cento ostacoli, e benchè pochi glì avvocati, si è 
inibito loro di farsi assistere da altri a leggerli e 





liamo dar fede alle rivelazioni: di giornali serii e 
Ml'ordinario ben informati, vanno rapidamente di- 
leguindosi i tentativi fatti per rannodare i membri 
del circolo delle Piramidi a quelli del circolo della 
Via di Rivoli: lungi dall'ottenere il loro scopo sem- 
brano aver anzi affrettata la rottura, od accresciuta 
la lisunione. D'altra parte Ja frazione legittimista, 
Mppresentata dalla Gassetta di Francia, ha re- 
Spinto con una certa apparenza d'acrimonia le 
fitoposizioni fattele in nome della Unione Eletto- 
tale per combinare la proposirione di un candi- 
ito alla prossima elezione di Parigi. Cosicchè le 
tongetturetehe si erano fondate sull’apparente ac- 
‘tordo manifestatosi in seno agli uffizi vanno in 
funi) ; ed è smarrito nuovamente ogni filo: condut- 
lore in questo politico labirinto. 

Però, dai ragguagli che he manda il nostro cor- 
Hlipondentela massa della popolazione parigina 
în è disposta ad inquietarsi troppo, gravemente di 
Ileste peripezie, è il prossimo inverno si annunzia 
Utillante. di sontuose, feste e di molteplici diverti- 
Menti, come se all'estremo suo orizzonte non sor- 
Gisse il pauroso fantasma del maggio 1852. 

"La moglie di ossuth è infine chiamata anch'essa 
î dividere Je ovazioni che l'entusiasmo inglese tri- 


hi s 
Tuta all'ex:dittatore. Un meeting di donne ehbe 


logo a ‘questi ultimi di, e fu deliberato di offe 

le in: indirizzo ed un pranzo che ella protrise 
di accettare. E-il sultano avrà anch'esso Ja parte 

la alle dimostrazioni della pubblica simpatia 

Indirizzo in suo onore fu pure deliberato in una 
Tecente e molto numerosa adunanza, 

- Kossuth è atteso a, Manchester, dave Ja popol;» 
| klone si propone di: festeggiarlo più vivamente che 
Mai, in compenso del rifiuto. del. dord:maire ad 
Aver parte, come tale, ad una dimostrazione po- 
litica. i 
A tutte queste occasioni di-pubbliche esultanze, 
Un'altra ne aggiunge la prossima ricorrenza del des 
timo anniversario della nascita del principe di 
Dalles, che i. cittadini di Londra si preparano a 
‘celebrare con non equivoche dimostrazioni del loro 
Alfetto e della loro devozione verso l'erede presua- 
divo della corona, 

E La Dieta germanica sta ocenpandosi della’ nuova 
tostituzione che la città di Amburgo votava mon ha 
“Buari ; ma si erede che verrà giudicata troppo li. 

erale, e come tale respinta. Un altro argomento 

Sopra il quale sità in breve chiamata a deliberare 
è quello della pubblicazione dei verbali delle 
Sue discussioni ; un progetto venne formulato ‘in 
roposit mu secondo avemmmo, già occasione di 
(avvertire, Ja pubblicità non sarà che illusoria, a 
Causa delle molte eccezioni che si vogliono man- 
letiere. 

7 Da Vienna serivono che la stampa è quivi sempre 
l'oggetto di rigori grandissimi. Le nuove poesie di 
Heim furono proibite, 
_ll Monilore  Prussiano pubblica il decreto di 
Bonvocazione delle Camere per il 29 corrente, è la 
Gasselta di Colonia annunzia che il ministro delle 
'imanze, persona molto accetta al re; avrebbe dato 
le sue demissioni, perchè non si può mettere d’ac- 

tuo col suo collega della guerra; il quale vuole 
‘Maccresca questo ramo dj spesa, mentre pur non 
“hanno fondi disponibili, nè pronti e sicuri mez: 
dî procacciarne. 

“Serivono da Madrid che fra le leggi prossime ad 
\{itte proposte alle Corles. verranno. probsbil- 
mi Me in primo luogo quelle sulla stampa e sulla 
ilmministrazione comunale e provinciale. Dicesi 
s{liiio che il governo pensi di ritirare la propo: 
di Tuna. via ferrata da Madrid al Mediterraneo, 
a invece (i presentare un quadro comples- 
È Iii tito il sistema delle comunicazioni per 
TRA Mate, strade ordinarie 0: canali per tutta la 
MUREllicie del regno. 

CER 


di trascriverne sillaba. Si vede chiaro che la corte 
vuole conoscere solo la verità, null'altro che la 
verità desiderata dal padrone. Gl’imputati sono in 
dubbio se debbano dichiararsi in istato di oppres- 
sione, rinunciando a così ipocrita difesa. 

Un incidente di questo giudizio, varrà a ribadire 
la lode di luminosa giustizia data ai magistrati 
penali di Napoli, da un di loro (giudice Mandarini) 
nella sua fumosr scrittura ‘contro Gladstone. La 
gran corte criminale, dopo aver messo fuori causa 
due accusati di quel resto, Giuseppe Dardano © 
Giovanni de Stefano contraddicendo alla medesima 
sua decisione, e senza che fossero ‘sopraggiunti 
nuovi lumi sulla pretesa ‘loro colpabilità, volle 
tradurli nel giudizio, Ma perottenersi ciò avrebbe 
dovuto rinnovarsi intieramente l’atto di accusa nel- 
l'interesse di tutti. Pur non dimeno la gran corte 
immaginò un nuovo modo di procedimento. Emise 
ella una, decisione. di sottopesizione ad accusa a 
guisa di supplemento e.di appendice pei soli Dar- 

o e de Stefano; nè curò almeno di motificarla 
agli altri giudicabili, i quali avevano diritto ed in- 
teresse all'intervenzione dei nuovi aggiunti, ed alle 
loro dichiarazioni ed eceezioni. Ma la corte supre- 
ma è ancora più zelante della corte criminale, 1} 
25 di settembre la decisione di sottoposizione ad 

Usa intimavasi a Dardano e de Stefano. ll giorno 
madesimo eglino e l'avvocato loro Giuseppe de Vivo 
pruducevano ricorso per annullamento, deducendo 
per amendue l’inviolabiltà dei precedenti giudizi, 
e per de Stefano specialmente la sua qualità di mi- 
litare, e quindi l'incompetenza della gran corte. 
La sera di questo stesso di il processo era rimesso 
al ministro dy grazia e giustizia, il giovedì 24 set- 
tembre, era spédito alla corte suprema, ed alle 
ore 9 antimeridiane del seguente giorno, venerdì 
25, il ricorso trovavasi già discusso e rigettato, 
senza mettersi la causa a ruolo, senza avviso agli 
avvocati e quindi senza difesal... Pra dieci minuti 
era stato destinato il relatore, fatto il rapporto 
della causa, discusso e rigettato quel giustissimo 
richiamo dei due accusati!!... Questa è la magistra- 
tura fedele alle sue tradizioni, e che non di- 
seende a paragonarsi con coloro che reputa suoi 
ausiliarii!... E più di tutti ne fa fede il suddetto 
grave magistrato scrittore. La pubblica discussione 
di questa causa avrà luogo ai primi di dicembre. 
Matorniamo alle gesta degli altri satelliti del pa- 
drone, i zelantissimi poliziotti. Atterrito ilgoverno 
dalla prospettiva del 1952, dispone armamenti e 
provvisioni per le frontiere, e cresce i terrorî pub- 
blici, Incarcera sempre nuovi individui, ed inveisce 
coi prigionieri, Esordio alle più cospicue carcera- 
zioni suol essere la voce di amnistia. La sparge la 
polizia, come sintomo delle elementi disposizioni 
del sovrano; poscia buccina qualche nuova orribile 
congiura, e sil vibra sopra spaventate famiglie a 
rovistare e carcerare, a nuovi argomenti dell'in: 
concepibile ingratitudine dei demagoghi, onde si 
fa rimanere corto l’effetto delle grazie borboniche. 
Ma questo giuoco è stato tante volte ripetuto che 
farebbe ridere se non si trattasse di criminali per- 
‘secuzioni; onde quando si ode amnistia, vedi di 
qua e di là chigdersi sgomentata la gente. 

La penultima congiura fu scoperta una setti- 
mana addietro, la congiura detta Gallinaria, ten- 
dente. nientemeno che a rubare. polli dalle case 
dei popolani , sotto pretesto della malattia che li 
affligge. Questa voce fu sparsa ad arte în tutta la 
ciltà e sue vicinanze da agenti di polizia detti co- 
minemente feroci, col fine di metter buglia, e far 
nuovi arresti, ed intanto acchiapparsi il pollame. 
Fecero però poco frutto; chè il popolo ne rise as- 
sai, e disse agli agenti: piglialevi pure i polli, non 
vi daremo pretesto di pigliar noî. Non per tanto 
alquanti furono gittati in carcere come congiura- 








torî gallinari. Seralmente, lungo la via della pre-! 


tira di polizia; si vede passare 
sone condottevì prigioni. 

Fra esse sono conosciuti un cinquanta popolani, 
e veri galantuomini, tra cui i signori avvocato Gri- 
maldi, Aniello Gacta e Pietrò Giuliani, e la came- 


n numero di per- 


riera di quest'ultimo. A Poggio Marino, comune di | 


soli, 4900 individui, di cui 45 si trovano già con- 
dannati aì ferri per/imputazioni politiche, sono 
stati il 10 di questo ottubre arrestate altre 59 per» 
sone tra gentiluomini e villici. A_molti provin- 
ciali si è dato ordine di sfrattare entro 15 giorni. 
Il deputato Amodio cogli altri imputati politici di 
Prazin, Avitabile ex-maggiore della guardia na 
zionale, e il deputato De Luea sono stati trasferiti 


nelle fetide prigioni della Vicaria, sotto pretesto 
di aver essi tentato di evadere. In questo carcere, 
e a S. Francesco i rigori suo cresciuti di molto, 
È inibito.aî prigionieri di veller anche i più stretti 
parenti. Dicemmo  penultilifa. Ja congiura Gal- 
inaria (più tremenda della, Catilinaria ) poichè 
l'ultima era un altro romanzo della) paurosa, quanto 
infernale officina della polizia : Una evasione pre. 
meditala tra imputati:di varti ckrceri per com- 
movere il paese !!... conicentomila) baionette, con 
fortificazioni accerchianti la città,|e con tanto mi- 
racolo dî spasimo pel gloriosissimo kovrano 1... Di 
questa sono stati imputati Tofano, Trinchera e Mol- 
lica, e perciò menati nelle segrete Mel castello del 
l'Ovo. Contro l'ultimo pesan oadii speciali dell'eser- 
cito, perchè creduto autore della mprte del capitano 
svizzero De Murald nella fazionq del 15 maggio. 
Ma contro gli altri due, statit nl 4848 il primo 
direttore, e l'altro capo di e del mini- 





stero della polizia , è perciò conejtata tutta la fa- 
lange' della polizia attuale per'fafbia del passato, 
e per personali vendette. Il Tofanp non aveva im- 
putazione di sorta alcuna , era Stato imprigionato 
solo per togliere a Poerio un difenpore caldo e sa- 
piente. ll Trinchera non poteva ragionevolmente 
entrare in nessuna categoria l'imputazione, lo s 
tassò del 15 maggio. i 

Ma il cemento del carico età! troppo fragile ad 
onestare' una condinna. Egli è perd|che-la feconda 
vena della polizia ha dato un'altra scaturigine per 
questi privilegiati cordiali suoi memici. Noi com- 
piangiamo în Tofano un padre dî luaga famiglia, 
un cuore vivo e desto al soccorso degli infelici, 
un ayvdcato dotto e zelantissimo ed un egregio 
cittadino ; nel Trinchera uno squisito istinto mo- 
rale, che spiega il cittadinojotlimo e l'eccellente 
filosofo, ed'un cuore retto si assimila felicemente 
con non comanale erudizione. Inteso al bene della 
gioventù ha sempre con coraggio è fino discerni- 
mento promulgito ottime opere tra noi, ed utili 
‘insegnamenti. Le rare doi questi due egregi 
uomini sono appunto la lof@/801pa, ed in uno , ed 
in un altro modo dovranno pagarne il fio. Saran- 
no condannati, Faccia Iddiofehe la polizia ci vo- 
glia rendere falsi profeti. f. 

Che diremmo poi dei @@ndannati politici! Il 
trattamento è più duro a séeonda della importanza 
delle persone. Puerio, Pirati, Nisco, Braico, Do- 
no, Errichiello ecc., chefehè ne dica l'impudente 
autore della risposta a Glatstone, sono ridotti alle 
più crude sofferenze. Daî M@{ultimi infuori, gli al- 
tri elie abbiamo nominati {divenuti infermi per 

mo vivere, passati calllospedale , sono stati 

i al puntale, ed obblij a cibarsi del nero 
fetido pane del bagno. La leggi concedono anche 
agli ergastolani un soccors@isui propri beni. Ora 
a Poerio, per esempio, Sì permette appena un 
aiuto di grana 10 al. giorfia,,che per le tante sot- 
trazioni inevitabili si ridtie a soli grana tre e 
mezzo, da bastare alla sussiglenza giornaliera! Poe- 
rio, il meno giovane dei detli suoi compigni di 
pena, stato sempre malsamoy già accasciato dalle 
vecchie sofferenze del careéfe, che vede sulle ro- 
vine dell’illustre e già nuirosa casa Poerio seder 
sola la rispettabile e vecelifa madre sua, a cui la 
pietà di Dio vela lo sguardordella mente per man- 
tenerle la vita ,, Poerio alffanto soprattutto dallo 
scempio della patria, vive dmeh'esso per forza della 
fede nella virtù, e per l'attore del proprio paese , 
e perchè libero delle passioni, dell'odio e della 
vendetta, che lascia tutta fi suoi nemici. Vera- 
mente dove ha un martire @otanto glorioso la ter- 
ra che il sostiene non può essere sterile di libertà. 
Se Poerio non soffrisse così èrudelmente e nobi 
mente, Napoli sarebbe men filente nei suoi futuri 
destini. Noi compiangiamo l'udio, ma ci consolia- 
mo,del martire illustre: la. mistira della gloria è 
quella della persecuzione. i 





GIORNALI STRANIERI. 

La Patrie pubblica la seguente lettera 
direttagli dal conte Avigdor. 

L’Assemblée Nationale ha la ‘buona sorte di 
possedere a Torino un corrispondente; la veracità del 
quale non può essere posta in dubbio. Egli appar: 
tiene alla famiglia di quei profeti di cattivo augu- 
rio, che trovano sempre mado di predire il male 
ovunque il loro partito non fegna. Se il bene 
esiste lo si Lrasforma un poco,dichiarando cattive 
le intenzioni; si ama meglio cercare il male colà 
dove esso non esiste, che confessare con sempli- 
cità e schiettezza la possibilità del bene in un go- 
verno che si combatte e che si odia, 

Un fatto incontestabile scaturisce dalla lettera 
di Torino pubblicata il quattro di questo mese 
néll'Assemblée. Nalionale; un fatto efficacissimo, 
il quale per sè sulu è capace a smentire. tutte le 
asserzioni da sei mesi in qua. poste innanzi dal- 
l'Assemblée sugli Stati Sardi ; un fatto che dimo- 
stra essere state calunnie tutte le accuse di rivo- 
lazivnario, di socialista , di assassino, di governo 
senza forza e senza energia, sottoposto alle pas- 
sioni popolari; tutte gentili amenità di cui è stato 
coperto il governo e la nazione Sarda da una certa 
stampa periodica. 





con rigore dal carcere di S@hta Maria Apparente | 








In mezzo alle preoccupazi interne questo. 
fatto può passare inosservato in Francia; io però 
desidero metterlo sotto gli occhi del pubblico- 
Una riunione di 2000 operai ha testè avuto luogo 
a Torino (conservata la debita proporzione è lo, 
stesso come se si dicesse che a Parigi ‘vi è stata 
radunanza di 15 a 20 mila operaî). Questi due mila 
operai hanno banchettato, hanno fatto dei toast, 
ed il ferocissimo Brofferio (uomo d'altronde ec- 
cellente) clie vi presiedeva , ha pronunciato dei 
discorsi incendiari sulla libertà d'Italia, sul despo- 
tismo ela regalità, in modo che quante volte il no- 
me di Vittorio Emanuele II si pronunziava era 
accolto con'applausi entusiastici, con grida, dimo- 
strazioni ed evviva frenetici. 

Il corrispondente dell'Assemblée Nationale vor- 
relibe contestare la lealtà di queste espressioni di 
attaccamento del popolo pel Re; vorrebbe atte- 
nuare il significato di questa imponente attitudine, 
di questa calma ammirabile di questi due mila 
operai. 

Essa può liberamente accusare d’ipocrisia due 
mila individui, può liberamente credere piuttosto 
al veleno che è nascoso, che alla lealtà che si ap- 
palesa; ma quello che non può contestare, nè ne- 
gare o travisare, quello, che pare l'abbia sorpresa, 
meravigliata, e che sembra aver prodotto anche 
una certa rivoluzione nell'ordine delle sue idee si 
è « che compiuto il banchetto ognano ritornò a 
casa propria, e dormi il sonno del giusto, mentre 
il governo dormi con la maggior sicurezza del 
mondo. « (Assemblée Nationale del 4 novembre). 

Eccovi adunque un paese, forse l'unico in questo 
istante sul continente europeo, ove due mila operai 
si riuniscono liberamente, esprimono altamente le 
loro opinioni politiche, dimostrano il loro attacca- 
mento inalterabile alle leggi fondamentali del paese, 
ed alla persona del loro giovane sovrano. 

Quel popolo è posto in conto di demagogo e di 
poca maturità pel regime rappresentativo. A fronte 
di questa prova irrefragabile della sua assennatezza 
e della sua lealtà; si ardirà ancora accusarlo? Non 
è forse questo una prova, che quel gabinetto tor- 
turato dall'Assemblée Nationale conosce profon- 
damente il piese da.lui governato? Il paese poteva 
dormire perché sapeva che le cattive passioni non 
si svegliano che quando si soffocano gli slanci di 
una giusta libertà. Gli operai a Torino potevano 
radunarsi, poiché sapevano rivendicare i. privilegi 
dei popoli liberi senza smarrirsi fra gli eccessi. 

A Parigi un banchetto fece scoppiare la rivolu: 
zione di Febbraio; a Torino un banchetto ha per 
risultato di provare un'altra volta che la nazione 
era matura e degna di possedere le istituzioni li- 
berali. Ma si potevano temere mille eccessi e mille 
orrori! Dio sa se non è con questa speranza che 
il corrispondente dell'Assemblée Nationale ha va- 
licato i monti, ed invece di trovare la nazione alle 
prese col governo, scorge l'accordo, l'armonia; la 
pace, la concordia regnare ovunque. Veggo quanto 
questa confessione gli abbia dovuto costare. Essere 
testimonii di quest'ordine e di questa’ tranquillità 
quando si sono fatti tanti pronostici di tempeste; 
vedere.due mila operai î quali dopo aver bevuto 
si rilirano in casa, senza avere nemmeno pronun- 
ziato un grido sedizioso, senza aver: cagionato .il 
ménomo disturbo, conducendosi come una nazione 
vecchia nella libertà! 

Dov'è adunque questo popolo torbido, questo pe- 
polo di demagoghi e di rivoluzionarii senza fede 
né legge, questo: ricettacolo delle più malvagie 
passioni, questa nazione intera, la di cui esistenza 
era un pericolo, una, minaccia per l'Europa? E 
questo governo | e questo gabinetto ! il quale non 
ha fatto suonare le campane a stormo, né conse- 
gnata la guarnigione , nè posto in moto la polizia; 
ma che ha osato addormentarsi nella placida quie- 
te del giusto ! Egli sapeva adunque di poter dor: 
mire, ed il fantasma della paura, questo cattivo 
consigliere dei governi che stanno în pericolu, non 
lo ha turbato; sarà ancor meno intorhidato nei 
suoi riposi dalle obbliganti amenità racchiuse nelle 
lettere del corrispondente. dell'Assemblée Natis- 
nale sopra il signor Luigi Farini, nuovo ministro 
della pubblica istruzione. 

lo avverto caritatevolmente l'Assemblée Natio- 
nale che essa perde il suo tempo accusando il 
nuovo ministro. Il signor Farini è un uomo di euo- 
re, istrutto, di conoscenze svariate, di carattere 
fermo e dotato di una avvedutezza sufficiente per 
rispondere vittoriosamente a tutte le calunnie del 
l'Assemblée Nationale, e di abbastanza buon sen- 
so per disprezzarle tutte. Le studiate reticenze, 
le ingegnose supposizioni, con tanta. piacevolezza 
messe fuori dal corrispondente dell'Assemblée Na- 
tionale non distruggeranno punto i fatti. ll signor 
Farini ha abbandonato Roma appena vi venne pro- 
clamata la repubblica , il che non dimostrerebbe 
in luî un grande amore per il governo repubbli- 
cano. Vi rientrò col santo Padre e fu collocato nel- 
l'amministrazione papale. Ma col suo carattere non 
sî cangia punto di convinzioni. Il signor Farioi ha 
creduto alla bontà del regime costituzionale , ha 
diviso gli errori, ed aveva creduto alla possibilità 
del programma Rossi. 

Questo programma essendo stato abbandonato ; 
il signor Farini si allontanò dalla città eterna por- 
tando con sè un dolore sincero. Non si può adunque 
considerare a Roma, se non si fa con mal animo, 
l'entrata sua al ministero come un segno dell’amo- 
re poco conciliativo del gabinetto di Torino verso 
S.S. 

Il gabinetto di Torino non cangia nè la sua po- 
litica nè Je sue opinioni. Esso rispetta come il Par- 
lamento e la nazione la santa sede ; e ‘ne ha dato 
testè una.prova mandando a Roma un ambasciatore 
che gode tutte le simpatie della corte papale. 11 
gabinetto di Torino concede tutto ciò che gli sem- 
bra giusto di dover concedere. Ma lo ripeterò an- 
cora, nè i clamori, nè gli insulti, né le calunnie, 
nè le falsità, nè le adulazioni stesse potranno, oso 


te————meco- 


sperarlo, farlo, leviare dalla regola di condotta che 
si è imposta. 

Governare colla ragione, governare colla giu- 
stizia, non governare inutilmente, non far scapitare 
l'ioflueoza del governo usandola in puerilità , non 
fare ‘intervenire il potere dove non ha che fare, 
confidando nel senno della nazione, confidare 
lei per eccitarla a rendersi sempre più degna di 
quella confidenza; ecco il programma di questo 
gabinetto così Storto e così generosamente eriti- 
cato dall'Assemblée Nationale. Quando dimenti» 
casse questi principi elementari di ogni governo 
solido, durevole, sensato e giudizioso vi strebbero 
degli uomini nel Parlamento per ricordarglieli, 
l'opinione pubblica per accusarlo;la nazione intiera 
per ricondurlo sulla buona strada; la sola capace 
di far scansare le rivoluzioni ,.di antivenire i com- 
movimenti europei, i quali sono sempre il risultato 
dell'esaltazione e dell'ingiustizia dei partiti estremi, 

Togliamo da un articolo dell’Ordre del 9 

novembre ; 
E Invano ripete il Siéele, non come una minaccia, 
dice, ma come un fatto: + O il suffragio univer: 
sale, 0 una rivoluzione.» Invano il signor di Gi- 
rardin alletta di gridare : La legge è tradita, come 
voi lo temevate, dal potere esecutivo; dunque 2988 
è morta! 

Malgrado codeste sinistre predizioni che lanno 
risuonare i diversi organi del radicalismo, noi siam 
certi che la legge del 31 maggio sarà conservata, e 
che l'obbedienza dovuta dalle popolazioni ad ogni 
legge liberamente votata dai poteri regolari del 
paese, non sarà per mancarle. Noi dobbiamo anzi 
credere che essa otterrà, come sta per uscire dalle 
nuove deliberazioni dell'Assemblea, il concorso del 
potere esecutivo. 

Perchè avvenisse diversamente, bisognerebbe 
prima che il presidente della repubblica dimenti- 
casse Lutti i suoi doveri e si rendesse colpevole di 
un delitto d'alto tradimento, ricusando di far ese- 
guire gli ordini sovrani dell'Assemblea. Jegislativa. 
Ora, malgrado le perfide insinvazioni de’suoi nuovi 
alleati della Montegna, noi non possiamo supporre 
il presidente della repubblica capace di abbassare 
a questo punto l'alto carattere di cui è rivestito. 
Finchè non abbiamo prova del contrario, moi dun- 
que erederemo che il capo del potere esecutivo 
non mancherà al mandato che egli ‘ha ricevuto 
dalla Francia, e che veglierà fedelmente alla ese» 
cuzione delle leggi, anche allora quando certuna 
di codeste leggi ferissero le sue proprie simpatie. 

Ma se le nostre previsioni fossero deluse, se il 
presidente della repubblica, tradendo tutti i suoi 
giuramenti, ‘abbandonasse Ja difesa delle leggi, 
toccherebbe all'Assemblea +l .pensarvi. Allora le 
serebbe imposto un nuovo dovere. Essa avrebbe a 
prendere misure decisive per proteggere la lega- 
lità, per arrestare la Francia sul fatale precipizio 
in cui vedrebbesi trascinata, se una volta venisse 
dato il funesto esempio di una minoranza faziosa, 
predominante la sua volontà per mezzo dell’auda- 
cia e della violenza. 

Noi conosciamo le intenzioni patrivtiche della 
maggioranza in tutte. le sue gradazioni, e siamo 
convinti che se la trista estremità, cui alludevamo; 
sventuratamente si presentasse, quegli stessi tra i 
membri che non si mostrarono finora i più confi- 
denti, non porrebbero nè indecisione, nè debo= 
lezza nel compimento dei loro doveri. 





Fin d'ora noi possiamo provare che l'aggressione 
senza misnra e senza scusa, diretta contro la legge 
del 31 maggio dal messaggio presidenziale, attac- 
co che doveva, secondo il signor E. di Girardin, 
gettare il disordine e lo spavento nelle, file della 
maggioranza, non ebbe altro risultamento che di 
raanodarlo. * 

Riportiamo dal Times deì 7 novembre le 
considerazioni seguenti sull’ estrazione del 
l'oro dalla California: 

Alla borsa di Londra cominciano di nuovo a 
preoccuparsi degli effetti probabili della sovrab- 
bondanza dell'oro. La California continua a dare 
più che non si credeva, e l'Australia altresì pro» 
mette il suo contingente. Tuttavia vha un fatto il 
quale fa sperare che non vi sarà perturbazione, 
Quando furono scoperte le miniere della California 
si credeva che 8 o 40 milioni di sterlini gettati 
ogni anno nella circolazione produrrebbero. degli 
strani eletti; senonchè speravasi che dopo un 
anno 0 due diminuirebbe il prodotto delle miniere. 
Invece esso crebbe. 

Nel 1850 sì ricevevano dalla California 12 milioni 
di sterl., e pei primi 9 mesi del 1851 si contano 
già 15 milioni. Tuttavia non iscorgemmo, alcuna 
perturbazione. Si giunse dunque a credere che la 
domanda aumenta coll’attività del commercio e che 
il sopravvanzo annuo sarebbe facilmente assor- 
bito. 

Quest’idea , quantinque comune a molti valenti 
economisti, ci pare aflatto erronea. Il solo sintomo 
apprezzabile d'una sovrabbondanza d'oro sarebbe 
un cangiamento nel valore relativo dell’ oro e del- 
l'argento, od un rialzo considerabile nel prezzo di 
tutti i prodotti. Ma il considerabile spostamento 
d’argento che si fece in Francia, spostamento pre- 
visto, impedì il primo indizio di farsi sentire, e le 
modificazioni del nostro sistema commerciale ope- 
rarono su tutti i prodotti un ribasso che neutra- 
lizzò ogni contraria influenza. È 

D'altra parte la banca di Francia tiene nei suoi 
sotterranei 8 milioni di sterlini oltre ciò che pos- 
sedeva nel 1849. Mai non si spinse a tal punto il 
sistema di solterrare l'oro e l'argento che sul con- 
tinente da 3 anni. Inoltre l'emigrazione irlandese 
e le Indie sottrassero una enorme quantità di nus 
| merarii 

Molte circostanze eccezionali pertanto ‘ebbero 
luogo onde non possiamy asserire che la dimanda 
d’oro sia tanto considerabile da assorbire 15 mi- 























lioni di sterlini di più all'anno. Del resto non s 
tratta dî soli 45 milioni. La produzione della Cali- 
fornia non ha alri limiti che la sua popolazione e 
il lavoro delle macchine. Se ne ricaverà 60 milioni 
quanto 45, e la circolazione totale dell'oro non è 
che 400 milioni. 

E liaque assurdo il dire che tutto andrà come 
altra volta e secondo il vecchiv andazzo, È meglio 
premunirSi contro l'avvenire e. proporzionare le 
proprie forze alle probabilità del dumani. 





Torino, 12 novembre. 


Ci viene riferito che monsignor Fransoni 
abbia immaginato di istituire nel seminario 
di Torino un corso compiuto di scuole teolo- 
giche , e, di fare della. frequentazione di 
queste la condizione ‘assoluta ed imprete- 
ribile della ammessivne agli ordini sacri. 

Non sappiamo qual parte possa esservi di 
vero 0,di falso in questa notizia, e la regi- 
striamo qui unicamente quale una diceria 
che si va in questi giorni susurrando in 
paese. Ma fatta supposizione che possa real- 
mente confermarsi , secondo alcune circo- 
stanze paiono persuadere, ci sia lecito lo 
esporre a!cune considerazioni che ci sorgono 
spontanee in mente. 

L'atto. di monsignor Fransoni in se me- 
desimo' nulla avrebbe ensurabile; diremo 
anzi più, che lo troviamo perfettamente lo- 
gico e consenlaneo a quei principi che vor. 
remmo vedere in modo, più esplicito e franco 
riconosciuti ed. applicati al governo dei rap- 
porti fra Je due società. 

Diffatti la collazione degli ordini sacri è 
cosa clie per propria essenza deve spettare 
esclusivamente al potere ecclesiastico ; quelli 
che sono dalla Chiesa delegati a ‘conferirli, 
dovendo pronunciare, e secondo coscienza, 
un giudizio sicuro intorno la capacità e di- 
gnità di chi aspira a conseguirli, è giusto e 
ragionevole che appongano alla collazione 
d’essi ordini quelle condizioni che credano 
fondatamente essere più acconce a procurar 
loro una sufficiente cognizione del concorso nel 
candidato di tutte quelle doti morali e ‘in- 
tellettuali, che lo denno far meritevole del 
grado e dell'ufficio al quale: aspira. E non è 
dubbio che fra codeste condizioni possa ra- 
gionevolmente esservi pur quella di avere 
compiuto un corso di studii teologici sotto 
professori benevisi all ordinario , o nelle 
scuole medesime che, questi per avventura 
abbia a tale scopo istituite, 

A rigor di principii impertanto l'atto che 
si attribuisce a monsignor Fransoni non po- 
trebbe dar luogo ad alcuna giusta e fondata 
recriminazione. Ma allo stato attuale delle 
cose, e guardando alle presenti condizioni 
nostre, essa potrebbe assumere certe appa- 
renze di ostilità, e dar luogo ad interpreta- 
zioni non tutte benevole, nè consone tutte a 
quei sentimenti di mutuo accordo, dai quali 
desidereremmo veder congiunti fra di loro 
i due supremi poteri, în man dei quali è il 
buon governo spirituale e temporale della 
umana società. E non manca sin d'ora chi 
vada susurrando, /l’ istituzione di quelle 
scuole essere un ripiego per impedire indi- 
reltamentei chierici dal frequentare le scuole 
teologiche dell'università. 

Noi neppure vogliamo indagare se in que- 
ste voci sia 0 possa essere alcunchè di vero. 
Troppi già sono i pretesti alla diffidenza ed 
alla discordia, perchè giovi l'andar cercan- 
done altri in ipotesi più 0, meno avventate 0 
capricciose, Bensì ci fermeremo al nudo fatto 
per analizzarne imparzialmente le logiche, ‘e 
naturali conseguenze. 

Evidentemente le scuole teologiche della 
università riesciranno, superflue , dopo la 
istituzione d'altre simili nel seminario arei- 
vescovile; massime se la frequentazione di 
queste venga dichiarata obbligatoria. Niuno 
vorrà per sola sele di dottrina far due corsi; 
e dovendo scegliere fra l’uno e l'altro; cia- 
scuno darà naturalmente la preferenza a 
quello che solo può condurlo alla sua meta RI 
cioè al corso teologico del seminario dichia- 
ralo indispensabile per la consecuzione degli 
ordini sacri. 

Giò posto a quale scopo, o per quale ra- 
gione conserverebbesi nelle università dello ! 
Stato l’ insegnamento teologico? 

Anzitutto, esso per indole sua propria è | 
piuttosto di spettanza della società ecclesia- 
slica che non del potere laicale ; e per certi | 
rispetti, sembra perfino che abbiavi quasi 


mente ecelesiastiche, e nelle quali per con- 
seguenza non è competente. 

Nè la difficoltà sarebbe tolta di mezzo, ma 
solo muterebbe natura, se lo Stato rinun- 
ciasse alla ingerenza ‘e sorveglianza di 
questo insegnamento, perchè in tal caso 
avrebbesi l’altro controsenso, quello cioè di 
una spesa che lo Stato sopporterebbe ‘per 
una istruzione che sfuggirebbe al suo sinda- 
cato, e per lo stipendio di professori che 
potrebbero impunemente bravare Ja sua au- 
torità. 

Laonde,. per queste considerazioni, par- 
rebbe sotto ogni rispetto assai più conve- 
niente ed opportuno, che lo Stato si aste- 
nesse affatto. dallo insegnamento teologico. 

Nè ci si appunti di contraddizione se 
oggi proclamiamo questo principio; e pro- 
pugnamo questo sistema, mentre invece in 
occasione della discussione del bilancio della 
pubblica istruzione avversammo le propo- 
sizioni di coloro che volevano eliminate le 
somme in quello stanziate per colleste scuole. 

Non è punto che altre fossero allora 
dalle presenti le convinzioni nostre, ma 
bensì altre erano le circostanze di fatto nelle 
quali si versava. 

A quell'epoca la eliminazione di essa 
somma parve nulla più che un alto di osti- 
lità, odi rappresaglia; trattavasi. di un 
volo politico, anzichè di un provvedimento 
economico ; motivi di alta convenienza 
sconsigliavano quindi quella deliberazione. 

Presentemente i termini della questione 
sono lutt’altri; non è più il governo, non 
è il Parlamento che prendano la iniziativa 
diuna decisione che altrimenti avrebbe po- 
tuto dar luogo a torte interpretazioni , ma 
bensì è monsignor Fransoni medesimo, il 
quale, con un atto suo, libero, spontaneo, 
rende necessario questo provvedimento; è 
monsignor Fransoni che istituendo «nel pro- 
prio seminario altre scuole per la teologia, 
avoca a se medesimo questo insegnamento, 
e mostra di volerne essere il solo dispen- 
satore. Il governo sopprimendo il corso teo- 
logico nella università dello Stato, mentre 
procurerebbe un discreto risparmio ‘allo 
Stato, non farebbe che secondare le inten: 
zioni probabili di monsignor arcivescovo, 
ed applicare quel medesimo principio del 
quale questi sarebbesi fatto promotore; sie- 
chè lungi dal vedervi al atto ostile, 
ingiurioso, dovrebbe riconoscere in ciò il 
corollario logico e naturale delle premesse 
che col fatto proprio avrebbe poste egli 
medesimo. 


cun 


Tali sono le considerazioni che quella 
notizia, vera o falsa che ella ci ha 
spontaneamente suggerite; e quali il. pen- 
siero rapidamente, ispiravale, noi le. sotto» 
poniamo alla attenzione dei lettori, del go- 
verno, e del Parlamento, in attesa d’ulteriori 

agguagli che in modo più posilivo ci cl 
riscano sulle intenzioni vere di monsignor 
Fransoni, perchè si prendano que’ provvedi. 
menti che siano im realtà più opportuni e 
convenienti col duplice interesse della reli. 
gione e dello Stato. 


sia, 


L’ avvocato Emanuele Bollati, già noto 
favorevolmente agli studiosi delle scienze 
giuridiche per altri lavori, nei quali una 
soda e variata istruzione vedesi accoppiata 
ad un ingegno maluro e perspicace, ha con 
ottimo divisamento posto mano alla pubbli 
cazione di una serie di scritti dei migliori 
autori germanici, per sua cura raccolti e 
volgarizzati. 

Crediamo di far cosa gratà ai nostri let- 
tori riproducendo alcuni passi del program- 
ma che precede il manifesto di associazione, 
e nel quale è con molto acconce parole ri» 
vendicata la, dignità, e chiarita la impor- 
tanza di una scienza, lo studio della quale 
non mai, crediamo, fu così opportuno e ne- 
cessario come a questi tempi di emancipa- 
zione della. ragione individuale , nei quali 
non è principio, per quanto evillente, di ve: 


rità e di giustizia, non è autorità, per quanto 
{ antica è ammirabile, che sì possa lusingare 


di sottrarsi allo esame ed alle discussioni 
di una crilica implacabile, e talvolta anche 
troppo passionata ed ingiusta. 

ll dispotismo cerca nella passione brutille 
e violenta il rimedio contro codesta ten- 
tenza dello spirito moderno ; presso i po- 





un controsenso nell’obbligo che ora lo Stato i 
si assume di insegnare la teologia. Giacchè | 
egli è vero che la fa insegnare da ecelésit | 
stici; ma siccome a suo talento li nomina, 
o li rimove; siccome riserbasi una generale 
e suprema sorveglianza, come su. tutte le. 
altre, così pure su queste scuole di teologia, ! 
ne viene, che lo Stato si erige, fino ad’ 
un cerlo punto, a giudice in materie pura-” 


poli colti e liberi, la soda istruzione è il 
solo ripnro conveniente, e ad un tempo il 
solo che possa in realtà riescir di qualche 
efficacia. La soda e vera istruzione ponendo 
in chiaro quanto possa esservi di vero e 
quanto di fallace nelle varie dottrine e nei 
vari ‘sistemi , mentre .ci salva dagli errori 
della teoria | ci premunisce anche contro 
gli eccessi della pratica, 














IL RISORGIMENTO 


La filosofia del diritto compie questo 
nobile e rilevante ufficio per rispetto alle 
due scienze che hanno fuor d'ogni dubbio 
una più diretta ed immediata influenza sulle 
condizioni dei popoli, vogliam dire la giuri- 
sprudenza è la politica. Laonde;, promuovere 
lo studio della filosofia del diritto, agevolare 
l’accesso delle fonti principali del medesimo, 
aiutarne in qualunque guisa i progressi, è, a 
nostro. credere, far atto di'savio ed accorto 
concittadino ; è un consolidare le basi dell'or- 
dine sociale 8 delle liberali istituzioni, pro- 
curando loro la sanzione della scienza, che 
non. è certo la meno efficace a radicarle pro- 
fondamente nell’affetto ‘e nella devozione dei 
popoli. Imperoechè la scienza conferisce alle 
istituzioni quell’autorità moraleche indarno 
cercherebbero altrove, vogliam dire, quella 
che nasce dalla convinzione dell’intrinseca 
hontà degli ordini che essa dimostri consen- 
lanci ai grandi princ del vero e del 
giusto. 

Per queste ragioni l'opera del sig. Ema- 
nuele Bollati vuol essere raceomandata non 
solamente ai ‘cultori degli studi teorici e 
scientifici, ma offre pure molte parti di evi- 
dente utilità a tutti coloro che in modo qualun- 
que abbian mano nei pubblici negozi. Epperò la 
raccomandiamo caldamente ai nostri lettori, 
come impresa dalla quale può venir lustro e 
decoro alla comune patria, e non piccolo gio- 
Vamento alla scienza non solo, ma eziandio 
ai sodi e reali progressi della nostra li- 
bertà. 

A maggior dimostrazione delle quali as- 
serzioni ne giova conchiudere riferendo al- 
cuni passi del programma che |’ egregio 
autore premette ;allisuo lavoro. 

è La sapienza degli avi nostri più pratica che 
speculativa foggiaya l’arte del governare sulla 
semplice sperienza del passato, e dallo studio 
degli elementi e dell’ indole naturale d’ un 
dato popolo deduceva Ja forma di governo 
che a questo meglio si conveniva. Oggidì si 
cerca nel fine d’ ogni governo la ragione del 
suo essere, nella natura dell’uomo la ragione 
della libertà che  il' governo deve. proteggere 
e rispettare. Le costituzioni antiche si Jimita- 
vano a determinare le forme, secondo cui il 
potere costituito doveva esercitare il proprio 
ufficio, ed a creare privilegii pei diversi cen- 
tri d’associazione ir cui la società si dipartiva, 
e nel rispetto di quei privilegi facevano con- 
sistere la libertà; la quale veniva difesa non 
tanto .coll’ investigare la natura dei diritti 
concessi, quanto! coll’aumentare Je forze delle 
singole associazioni. Le costituzioni moderne 
all’incontro mirano di preferenza a dichiarare 
i diritti individuali che al corpo sociale in- 
combe non pur di proteggere , ma di rispet- 
tare. E tanto più libera vien detta una costi- 
tuzione, quauto maggiore è il novero deirsin- 
golari diritti ch'ella proclama. Di qui le varie 
libertà , come Ja libertà di culto, la libertà 
d'insegnamento, la libertà di stampa , nome 
quest ultimo: ignoto agli antichi; e che ora 
corre per le bocche di tutti. 

«Questa tendenza, che in ispecie governa i 
teinpi nostri, portandoti di continuo. a 
care le origini ei primi principîi del diritto, 
si fa manifesta, più che altrove, in Italia. In 
futti, mentre ne secoli andati la nostra let- 
teratura, ricca in ogoi ramo di scienza, non 
mostra quasi vestigio di una sistematica trat- 
tazione del giure: naturale ; ora per \contro in 
brevissimo giro d’anni questa disciplina ‘è di- 
venuta l' obbietto delle comuni nostre medi- 
tazioni, e lo studio della filosofia pratica non 
più si contiene dentro i puri termini della 
morale, ma al diritto come a parte principale 
s' indirizza e ‘converge. 

«Se la nostra mente non erra, cotest'impulso 
delle lettere italiame è per esse auspicio di 
muova gloria. Imperocchè 1’ ingegno italiano , 
come già fu da altri notato, è positivo. e ra- 
zionale ad un tempo: tutto egli vuole iucar- 
dinato nei fatti, ma yuolé altresì che la più 
alta ragione gl'illustri, li deduca e gli stringa 
all'unità dei principi ed all’ immobilità della 
scienza. Or positive e razionali sono appunto 
lc scienze sociali, in capo a cui siede la filo- 
sofia del diritto ; esse mon si compongono di 
mere astrattezzo; ma Sì collegano, e conviene 
che rispondano alla realtà delle cose, Questa 
è anzi la condizione. voluta alla giustezza ed 
efficacia dei loro pronunziati ; e ‘non altri- 
menti elle puonno ammaestrare i popoli ed 
influire utilmente nella loro vita civile, Ond'è 
che accostandosi gl’ Italiani al loro stadio, 
noi possiamo finalmente sperare che la civile 
filosofia sia per assumere abito e forma di 
verascienza. 

« Nè auche di poca significazione si è l'avere 
essi preso oggidì a coltivare con amore di- 
sciplina siffatta, ed anzi îl farsi a tentare in 
essa principii e dottrine loro proprie. Goncios- 
siachè le scuole della Germania state già sole 
a tenere il campo delle scienze filosofiche , 
ora stanche e sfiduciate dalla vanità di tanti 
sistemi, non sanno più da oltre vent'anni che 
dubitare, o rinnovare le yicte dottrine; e il 


moto speculativo ivi iniziato da, sopra tre se-'| 


coli e ravvivato per poco da Kant, da Fichte; 





! da Hegel sembra del tutto cessato, La quale 
-declinazione di studi, se a giudizio dì taluni 
non può recare nocumento alla filosofia del 
diritto, siccome quella che per felice incoe- 
renza de’ suoi cultori non ebbe a risentirsi 
delle divagazioni e fallacie della filosofia spe- 
culativa, certo è però non poter essa in tutto 
rimanere estranea al tristo influsso che nasce 
dal difetto dei sommi principii dello scibile e 
del bisogno universalmente.sentito di stringere 
ed applicare i medesimi a tutte le realtà e 
contingenze della vita pratica. Per la. qual 
cosa ei non è dubbio, che il periodo di de- 
cadenza a cui son giunte le scuole germaniche 
non sia altresì per troncarne i progressi nella 
filosofia giuridica. 

«Agli Italiani adunque tocca ora di entrare 
nel deserto arringo, facendo lor pro degli er- 
rori e delle verità da altri trovate, Le recenti 
opere di un Rosmini, d’ un Mamiani, d’ un 
Gioberti, d'un Tapparelli, d'un Mancîni fanno 
degna testimonianza del loro walore anco nei 
campi speculativi della politica e. della giuri- 
Sprudenza. Al essi appartiene .il fondare i 
veri e sommi principîi del diritto razionale, e 
rianovaré nel mondo, ideale le prove di civile 
sapienza date dai loro padri. 





Ui viene comunicato il seguente articolo: 


Cantù, senatore del ‘Regno, 


Il cav. profes 
ù di Torino, diede 


rettore della regia univeri 
principio alle sue lezioni sperimentali di' chi- 
mica generale il 10° del corrente mese con 
una breve e forbita introduzione fra i ripetuti 
applausi di una stipata wudienza. 

Egli, dopo aver accennato che lo studio 
della chimica non fatica ma diletta, dichiarò 
che se aveva ritardato di alcuni giorni a ri- 
pigliare Je sue lezioni non era già per dare 
sesto alle. molteplici oceupazioni che lo in- 
calzano, poichè quella della scuola torna per 
lui la più gradita , ina bensì ‘perchè tutti i 
numerosi suoi ‘allievi, molti dei quali erano 
tuttora assenti, potessero approfittarne; poichè, 
se all'acquisto di molte altre scienze può sup- 
plire lo studio dei classici, alla chimica è ne- 
cessaria l’osservazione e l’esperienza, ed insi- 
stette perciò sulla necessità d’intervenire alle 
lezioni sperimentali 

Annunciò quindi che mercè ai nuovi re- 
golamenti. avrebbe in quest'anno tenuto ezian- 
dio proposito della chimica organica, e ficeva 
conoscere în brevi termini il programina delle 
sue. lezioni, 
tare dell'attra- 
zione, combinazione, soluzione, e delle leggi 
che le medesime governano , passando pure 
allo studio dei corpi imporderabili per quanto 
spetta al chimico , essendo questi ‘particolar- 
mente studiati. nella scuola‘di fisica ; di far 
seguire ai medesimi un breve studio delle 
sostanze metalloidee, e quindi quello dei me- 
talli, e loro combinazione coll'ossigeno e cogli 
acidi, le quali avrebbe più ampiamente 
svolte, 


In questo si propose di tr: 


Venendo alle sostanze organiche soggiunse 
che ne farà conoscere ‘i metodi analitici; e 
dividendo i prodotti e materiali isnmediati che 
si ottengono , ‘în tre grandi*classi , în alcalini 
cioè, in acidi è neutri, si prefisse di fare uno 
studio peculiare dei più essenziali. 


Conchiuse infine che terininerà le sue'le- 
zioni con quella molto interessante sulla re» 
spitazione, degli effetti. dell'aria ‘sotto il punto 
di vista fisiologico , sugli effluvii miiasmatiéi , 
ed altre cagioni che rendono l'atmosfera meno 
atta a tale funzione, 

Fedeli al principio già prima d'ora aperta- 
tnente propugnato , mentre lamentiamo; che 
gli studenti di farmacia, malgrado le futte ine 
vocazioni , siano tuttora privati delle fisiche 
dottrine , la cui necessità basterebbe. solo a 
dimostrare le parole del cav. Cantù circa allo 
studio degli imponderabili, e che noi abbiamo 
di Sopra riferite int'iscorcio, col più vivo del 
cuore faccianio però plauso alle autorità che 
dirigono ‘il pubblico insegnamento, ed al dotto 
professore , perchè finalmente nella scuola 
subalpina lo studio della chimica organica ; 
che prima era solo oggetto di sterile desi- 
derio, promett ora. di avviarsi a feconda 

Pusino. 





ITALIA. 


M., in udienza 10 novembre 
1851, a proposta del ministro della guerra, 
ha confecte le insegne di commendatore del 
l’ordine dei ss. Maurizio (e Lazzuro al mag- 
giore generale cavaliere! Alessandro Lover 
Demaria, comandante la brigata d'Aosta, ora 


stessa udienza, a proposta del mini- 

la pubblica istraziohe, ha coneesse 
le insegne di commendatore dell'ordibe dei 
ss. Maurizio e Lazzaro al dottore collegiato 
| cavaliere Michelangelo Tonello, professore di 
| legge nella università. di Torino, 





— Rec \vsivensità’ DI 
‘completivo di leggi. Daranto principio nel 
corrente mese alle loro Ieriohi i sighori pro- 
fessori 

Albini, nei principi 
zionali del diritto, 


ra- 











il 20 alle ore 12.1 


Melegari, nel diritto co- 
stituzionale, 2.7 il 22 alla 

Ferrara , nell’ ecorlomia 
politica, 

Mancini; nel diritto in- 
ternaziongle) 


il 24 al 


il 24 allel 

— Procedendo i Javoti della strada 
di Savigliano con molta -alacrità, il cdl 
della società ha chiesto al ministero 
vori pubblici, che a termini dell’att, 
capitolo di concessione gli vengano rd 
cioque decimi del deposito di cauzione 

Il. ministero, dopo essersi assicurati 
mezzo di iva commissione composta di 
ispettore cavaliere Moglino per la patti 
nica, e del sig. intendente cav. Panizz 
la parte amministrativa, che l’avanz 
dei layori infissi. al suolo ed i terrentl 
priati montavano ad un valore maggiò 
doppio, e. che la contabilità dei pagl 
era in perfetta regola, e dopo di ‘avi 
riconoscere mediante ispezione locale di 
fato cav. Moglino, commissario Lechil 
vernativo, il lodevole. stato dei sudil 
vori, ha' disposto affinchè la chiesta 
abbia effetto, (G., Pi 

— Mancava ai vivi, or fa pochi gio 
Torino, la signora Teresa Crova vedori 
resa, e compieva morendo un atidlild 
grande benelicenza che basterebbe dif 
rivelare quale bantà di cuore è quile 
sitezza di sentire s'avesse la. religii 
donna. Essa. ricordava nel suo tes 
bambini raccolti. negli asili d' zia, (6° 
a loro favore la somma egregia di Ji 
mila, La direzione degli asili. infanti 
glieva il benefizio come un dono dit 
Provvidenza e scriveva .i) nome. di 
a quello dell'abate cav, Donaudi, chi 
poc'anzi. alla. pia institàzione la sd 
lire mille, deliberando sin d'ora (dti 
nomi di amendue sul marmo nel hu 
fizio che fra breve innalz re 
sile dal municipio, ; 

— Si legge nella Guzzetta delle! Al 
Cuneo ; 

Malgrado l'incertezza del tempo, 
di S. Martino riesce affollatissima ; il 
ine, che è l’oggetto principale di qu 
cato, trovasi in gran numero; unitameti 
altre derrate della provincia. Sia pel conti 
delle popolazioni dei. dintorni, che per Tali 
rietà e la quantità degli oggetti’ di com 
vendita, la: fiera promette di riuscite 
matissima, 

La sera del 12 deve darsi il ballo alle 
civico a' favore degl’inondati di Cuneo. 

— È uscita di recente dalla tipog 
rici di Cuneo , un'elegante ‘e splen 
zione a Sì M. il Re Virronio Exanvd 
l'occasione che egli' erasi recato în Quel 
a collocare la prima pietra del pontéi 
Stura; il quale lavoro è del professi 
Oreste Raggi, romano, che ultimamente 
gnò belle lettere nel collegio di Droné 
si fa a Jeggere questa breve. scritttraygil 
di alti sensi e di concetti nobili e gerii 
vi trova il bello stile de' nostri classiciy@ 
fare disinvolto e libero da cui è TN 
puro lo splendor. della lode al magri 
Re che ne. porge argomento, Je all 
Guerriero. che. coll’olocausto - della: su 
dava alla patria un pegno di sorti pi 
Il nome dell’'avs. Oreste Raggi è, da i 
chi avni, fra quelli che più onorano’ 
pubblica letteraria ; e, per tacere! di alti 
opere; egli è autore dei Cenni intormo 
vita ed alle opere di Bartolomeo Pinelli] 
di tre voluinî sui Monumenti sepolcrali 
in Roma agli uomini celebri per scienze li 
ed arti; — di un Viaggio storico e pittol 
intorno al lago di Bracciano, ecc., pei 
scritti si ebbe lodi da Carlo Botta, daffi 
Nicolini e da altri illustri Italiani. 


ni te 


Grove, di nobembre. —In grazia ie 
vigilanza degli agenti della forza publ 
banda dei malandrini che infestavalii 
di Genova è quasi dispersa. Nella notté stà 
i carabinieri arrestarono il capo in Oregiif 
Diversi altrì furono arrestati nel mese 


(Corr. Ma 


Firunze, 8 novembre, — Adunanta d 
siglio municipale di' Firenze, - ‘Ciò 
sapere che nella seduta del Consiglio. 
pale di Firoize del di 5 novembre cd 
fosse ventilato e discusso con ogni matti 
un importante progetto , che aveva già 
soggelto di accurati studii e di elaborato rapa 
porto di una special. commissione incaricata! 
di questo lavoro, 


Trattandosi di un forte iniprestito, che 
munîcipio di Firenze aprirchbe all’oggetto d 
eseguire alcuni grandiosi lavori da lugo temp 
reclamati dal bisogno o dal comodo pubblieoy 
qual per esempio sarebbe il dotare Ja, ciltà! 
di più abbondanti acque potabili, di estendere! 
ad ogni parte di essa a ‘illuminazione a (624 
il riordinamento delle sue fogue, il migliora» 
mento dei suoi mercati, l'esecuzione del muoya È 
Lung'Arno ece., e nel tempo ‘stesso di prova 
vedere all’importantissimo scopo di riporre in 
sesto la finanza municipale, e tutto ciò senza. 
muovo aggiavio' dei contribuenti. | 

Base di questa operazione sarebbe l'ottenere + 
dal governo una determinata partecipazione | 


i ninni e 


GIORNALE QUOTIDIANO 





al dazio-consumò| ©he pagasi alle porte della pubblici lavori Bene iutesi ed un tagione dei 
città, partecipazione che accordata dal governo ' mezzi di cuì si possa disporre; ei sa quanto 
starebbe a compensare alcuni titoli di eredito i vasti lavori, ì quali‘renderanno perpetua la 
che il comune crede di avere contro di lui, | ricordanza del: regno .di Leopoldo 1 fra le ge- 
e che dentto un'certo lasso di teinpo baste- nerazioni avvenire, abbiano efficacemente con- 
rebbé atrimborsare l’imprestito e ad ‘estin- | tribuito allo svolgimento della proprietà e delta 
guere lo sbilancio economico del comune. industria nazionale, cui, piacque a V. M. ‘di 
Questo grave affuro occupò solo l'intera se- | segnalare, e che pose i Belgi in grado di so- 
duta del Consiglio, e Ja questione venne yen- | stenere la loro antica \riputazione all’esposi- 
tilata dal lato scientifico e dal lato amini- | zione di Londra, il cni concetto: è uno de? più 
strativo con tanto impegno, che ci duole non | gigan'eschi de? tempi nostri. 
possano avere pubblicità le parole degli ono- 
revoli consiglieri Magnani, Malenchini, Peruzzi, 
Diguy, Ridolfì, Ricasoli, Michelacci i quali prin- | 
cipalmente: presero parte alla discussione, ve- | maestà, che dimostra tanta  sollecitadine pel 
nendo assicurati che quanto tocca i precett; | benessere delle classi che soffrono. 
della pubblica economia e concerne la «Il Senato è lieto di associarsi agli elogiì 
indirizzati da vostra ma 


«La Provvidenza, nell’accordarci quest'anno 
un ricolto soddisfaceate; permise a noi di ren- 
dere un novello omaggio ‘al cuore: di vostra 


| 
sai 


stà alla milizia citta- 
dina, e vide con soddisfazione chevil re  ide- 
| siderava consolidare l'istituzione nazionale del 
prode nostro esercito: sopra basi ferme e de- 
finitive. Chi intraprende questa carriera di 
abhegazione e di sacrifizii ha maggiori diritti 
a tutta, la sollecitudine dei varii rami del po- 
tere, dappoichè, grazie alla moderna civiltà 
loro principale mandato è;quello di conser 
vare la pace fra i popoli, 


viezza della loro applicazione, non che le con- 
siderazioni tutte di opportunità fu ventilato 
profondamente. 

Sarebbe stato finalinente attottato 
sima il rapporto della comunissione con voti 23 | 
favorevoli e 6 contrari, colle ‘più ‘ampie ri- 
serve di nuovi studii; di, perizie , e di scelta 
fra i diversi lavori dei quali la città nostra 
sente il bisogno; quando dal governo venga 
accordata al municipio la desiderata parteci- 
pazione-al dazio ‘clie pagasi alle porte della 
capitale, con'che la. suddetta partecipazione 
nom sia causa di uumenti sul dazio stesso, il 
quale già pesu anche ‘troppo. grave, special- 
mente sui poveri consumatori.  (Costituz.) 

Roma, -— Con biglietto di segreteria. di 
Stato (S. S. si è ‘degnata di annoverare tra i] 
consultori della sacra congregazione deglit aft 
fari. ecclesiastici straordinari, monsignor Mas- 
soni , ‘incaricato di affari: della santa’ sedè 
presso S. A. Le R. il granduca di Toscana. 

— Le LL, AA, RR. il conte è Ja contessa 
di Trapani giunsero in Roma la sera del 5, 
provenienti da Napoli. 

Teri. mattina recarono al Vaticano ad 
Ossequiaré sua santità, 


Tu tas-| 


«Il Senato, recente emanazione della vo- 
lontà nazionale, presterà la lea'e sua coope- 
razione a fine di' assicurare il paese la conti» 
nuazione dalla prosperità , e lo syolgimento 
delle nostie istituzioni nazionali.» 

Il Senato ordinò la stampa e la distribu- 
zione ‘di questo progetto d'indirizzo: 

Quindi si procede alla nomina delle com- 
missioni permanen 


FRANCIA. —.Il Debats del 9 narra nei 

seguenti termini le discussioni interne delle 
commissioni dell'Assemblea e le evoluzioni 
delle riunioni politiche sulle importanti que- 
Y slioni attuali. 
+ La commissione nominata, ieri negli uffizi 
per esaminare lo nuova legge elettorale si è 
costituita oggi, e nominò presidente ii signor 
Molé e segretario il sig. Chassaigae-Goyon, 

I 13 membri della. maggioranza .riprodus: 
sero le loro opinioni, che abbiamo fatto co 
noscere nella nostra:esposizione di ciò che si 
fece negli uflizii. Essi opinarono tutti: pel ri 
getto puro e semplice della legge del governo 
e per la conservazione della legge del 34 mag- 
gio, e che sì. potessero poi introdurvi delle 
modificazioni, quando si discuterà la legge nu- 
nicipale, 

1 due membri, della minoranza, sigg. Grévy 
e de la Rochejacquelein esposero pure le loro 
opinioni manifestate ieri negli ullizii. Il signor 
Grévy, dichiarò che i suoi amici, i quali con- 
siderano la legge come un ristabilimento com- 
piuto del suffragio universale, non consenti= 
rebbero mai ad ammettere alcuna modifica- 
zione. Il sig: de la Rochejacquelein invece 
considerò la nuova. legge come un nuovo 
mezzo di ottenere delle modificazioni alla legge 
del 31 maggio. Disse. che biasimava il mes- 
saggio «e il pensiero che  inspirò lu presenta= 
zione della legge: ma vorrebbe cogliere que- 





ESTERO. 

SPAGNA. — Maprip, 4 novembre. — La 
Gaceta pubblica il nuovò regolamento della 
direzione. del. debito pubblico dello; Stato} 
onde semplificare e attivare la.ricognizione dei 
titoli di conversione e di ammoitizzazione del 
debito , conforme all’ ordinanza. reale del 2 
agosto, A termini dell'ordinanza reale che ri- 
guarda questa inateria, le giunte ordinarie! e 
straordinarie del debito dello Stato stabilite 
coll’ art. 1 del decreto reale del 17 ottobre 
‘1849, saranno rimpiazzate da una sola giunta. 
Il divettore generale del debito pubblico capo 
superiore della sua amministrazione, sarà pre- 
sidente della giunta. La direzione generale del 
debito si comporrà del direttore generale, del 
contabile generale; d’um capo di dipartimento 
dell'emissione, custode del gran libro , d'un 
capo di dipartimento della liquidazione, d’un 
fiscale e d’un tesoriere; 

Un'altra ordinanza nomina a direttore ge- 
nerale presidente della giunta del debito dello 
Stato il signor Gabriele de Aristizabal Reutt. 

— ll sig, Ferrei, segretario.di legazione na- 
poletava a Madrid sarà presentato in udienza 
particolare della regina dal principe Carini, 
onde acereditarlo provyisoriamente in qualità 
di inviato del regno delle due Sicilie (Patrie). 


sta occasione per tornar sulla legge del 31 
inaggio e in ogni caso ‘modificarlà, 

La commissione decise che nel suo rapporto 
si pronunzierebbe pel mantenimento della legge 
del 31 maggio, e che accetterebbe la discus- 
sione del progetto. di legge come un terreno 
proprio ad indicare le modificazioni a intro- 
durre nella legge del 31 maggio e potrebbero 
essere discusselim occasione della legge muni- 
cipale. Si sa che quest'ultima legge fu già 
letta una volta prima della prorogazione del- 
l'Assemblea. Essa decise che il suo rapporto 
non doveva essere nè una risposta al messag- 
gio, hè un atto divaggressione 0 di provoca- 
zione, ma doveva essere redatto con tanta 
moderazione, quanta dignità. 


BELGIO. — Biussenuis. ) — Senato; seduta 
del 7 novembre. ) 

Il sig. d’Omalius, relatore della commissione 
dell'indirizzo în risposta al discorso delia co- 
rona, legge il progetto d'iudivizzo: eccone il 
tenore! 

« Sire, 

« Il Senato: è lieto. ogni qualvolta trovasi 
alla presenza del re; questa. soddisfazione ei 
sente ancora più quest'anno. perchè ne fu 
privo per più lungo tempo. Le auguste parole 
di vostra maestà commossero il Senato tanto 
più vivamente.che; il .re si \compiacque, fin 
dalle prime sue parole; di rendere. giustizia 
alla solidità delle nostre istituzioni, ed all’in- 
dole eccellente delle nostre popolazioni. 

« SÌ, o sire, vostra maestà giudicò rettamente 
de’ Belgi, giammai non mancheranno ad al-. 
cuno dei loro doyeri, e sovrattutto alla gra= 
titudine, allo'zelo, alla fedeltà ‘che essi devono 
al re, il quale dal canto. suo consacrò al 
Belgio la sua persona. 

«Il Senato sa che se tutte le nostre istitu» 
zioni: hanno libero procedimento; che se i no- 
stri rapporti colle altre nazioni continuano ad 
essere amichevoli, la. saviezza del re. potente- 
mente contribuì a_ questo fortunato  risulta- 
mento. 

€ Il Senato fu ognora, e sempre sarà sol- 
lecito di seguire vostra maestà nella sua mira 

. di migliorare e di tendere compiuta la nostra 
legislazione; egli esaminò sempre, e 
esaminerà colla massima ati 
che gli verninno presentati; egli vide con pia- 
cere che le modificazioni arrecate ad. alcuni 

| fra quei progetti vennero adottate dal governo 
| cdalla Camera dei rappresentanti. Egli per- 

Mi pevererà nella via intrapresa, e che ei riguarda 

rome la sol che sia conforme all’indole delle 
fMostre institazioni, 

I «Il Senato consente al pensiero di Vi M. 

| fuanto all'utilità che nasce dall'esecuzione di 


Dopo questa risoluzione Ja commissione sì 
occupò nella quistione di sapere se udirebbe 
il ministro dell'interno, e decise che il mini- 
stro non sarebbe invitato a portarsi nel suo 
seno, ma che gli farebbe conoscere chevil 
rapporto deve essere sottomesso all'Assemblea 
al più presto. Se dopo questa comunicazione 
il ministro dell'interno desiderasse essere udito, 
la cominissione sarebbe disposta’ a riceverne 
le comunicazioni. 

Il sig. Daru fu nominato relatore quasi ad 
unanimità di voti, Egli ottenne {4 voci, il sig. 
Dufour quella del sig. Daru. I due membri 
dell'opposizione non votarono. Un altro mem» 
bro diede una polizza bianca. 

La commissione si riunirà lunedì a mezzo- 
giorno per udir la lettura del rapporto del 
sig. Daru, il quale sarà sottomesso. all’Assem- 
blea nella tornata dello stesso giorno, o în 
quella del domani. 

La commissione dell’amministrazione interna 
si riunl oggi per decidere se debba' chiedere 


sempre 
tenzione i progetti 
il progetto di legge municipale. Dopo breve 
deliberazione li maggioranza decise. che si 
prorogherebbe al martedì per prendere una 
decisione a questo riguardo. 

La commissione d'iniziativa parlamentare 
approvò quasi ad unanimità la presa în con- 
siderazione della proposta del sig. de Melun 





| de Meluo (Ile-et-Vilaine). 


all'Assemblea che si mettà all'ordine del giorno | 


3 = 
sulle lotterie e nominò relatore il detto sig. | 


Udita la proposta svilippata. dai questori 
relativa al dritto conferito al potere esecutivo 
dall'art: 52 della costituzione, cominciò la dì- 
scussione. Presero la parola i signori de Crou- 
seilhes, Créton, generale Leflò, Fonquier-d'Hé- 
rouel e Vitet, 

Dicesi che uno dei questori abbia esposti i 
motivi che ‘hanno indotto lui è ‘i stioi col- 
leghi a far'.lai proposta; abbia dichiarato che 
nessun sentimento di ostilità, nè d'aggressione 
contro il potere esecutivo gli animava e che 
solo dimandavano- all'Assemblea di interpre-, 
tare l'articolo 32 della costituzione secondo i 
precedenti regolamenti dell'Assemblea appro- 
vati sotto la icostituente e nei pritnî ani della 
legislativa. La, commissione si separò dopo 
aver deciso che il ministro. dell'interno sa- 
rebbe invitato a intervenire alle 4. 

Il ministro ritenuto. all’Assemblea ,, non a- 
vendo potuto rgcarvisi, e avendo il ministro 
della guerra chiesto d'esser udito, la commis- 
sione decise di prorogarsi al lunedì alle 14 
per udir i due Mivistri, 

—La riunione della via dell’Università tenne 

adunanza îeri séf@, presidente il conte Molé. 
Opinò pel rigetto puro e semplice del nuovo 
progetto di legge elettàrale, esprimendo il voto 
che la commissione &reata per l'esame di 
questo progetto deponésse prontamente il suo 
rapporto; affinchè l'Assemblea potesse; con un 
voto; di rigetto, conferiliar l'autorità sì neces- 
ia della legge del 3Î. maggio. 
La riunione si oecupà altresì della, proposta 
dei questori; si diederd pure spiegazioni sulle 
intenzioni degli autori della proposta, la quale 
secondo loro non è che la riproduzione te- 
stuale delle provvisionif che. vigevano. pel re- 
golamento della precgdente Assemblea e la 
conseguenza necessggigiGgll'eri 32 della co- 
stituzione. La riunione/decise di appoggiar la 
presa in considerazione] purchè si assoggettino 
i particolari della sedadione al sindicato della 
commissione , che Sarebbe incaricata di esa- 
minarla profondamente. 

La riunione della. via delle ‘Piramidi nel- 
l’ultima sua tornataficui assistevano più di 215 
membri, decise di respingere la proposta dei 
questori, È 





sa 


ALEMAGNA. — Bentiso ; 6 novembre. - 
Scrivono, alla. Gazzelta d'Augusta, — Il foglio 
ufficiale reca il decreto regio in data del 4 
che convoca le Camére per il 27 novembre. 
Noi osserteremo che! il governo non ha preso 
sinora nissuna risoluzione relativamente alla 
legge elettorale, giacchè evidentemente codesta 
quistione sarà diseussa solamente dopo il bi- 
lancio. Per altra Wparte neppure le diverse 
frazioni della Cafmera non si sono concertate 
in riguardo al programma di Bethmann, che 
metterà la disunîone nel partito conservatore, 
La Gazzetta Costituzionale esorta vivamente i 
liberali a non immischiarsi nell’ opposizione 
conservatrice. 

-- Il ve non ha ancora accettato la demis- 
sione del ministro di finanze. 

- La stessa Gaazetta d'Augusta dichiara 
priva di fondamento la notizia dello stanzi 
mento d’un corpo d'armata nel Palatinato. 

— Un articolo del Giornale Francese di 
Francoforte contiene rninaccie d’ intervento 
della Dieta germanica nella città di Brema. 
Dal contesto dell’atticolo risulta che la Dieta 
vuole intervenire iperchè Ja città libera di 
Brema mostra sentimenti repubblicani. A Bre- 
ma, dice il Giornale di Francoforte , non vi 
è democrazia nel senso che ordinariamente 
sì attribuisce a queste parole; a Brema non 
vi sono nè comunisti, nè socialisti, ma vi è 
una frazione considerevole (e questa frazione 
forma la mnaggioranza dell'Assemblea rappre- 
sentativa) Ja qualé dimentica che lo sviluppo 
commerciale costituisce il centro della vita 
pubblica di una (@bmunità commerciale, alla 
quale il congresso di Vienna ha lasciate le 
istituzioni repubblirane affinchè questo syi- 
luppo non fosse @ttraversato dal controllo 
burocratico dal quale una riforma governa- 
mentale monarchica fon avrebbe mai saputo 
affrancarsi. Ma fra i gafernanti stessi che sie- 
dono nell’ Assemblea Mrappresentativa ve ne 
hanno molti che, per ambizione, seguono 
tendenze contrarie aî principii ed alle leggi 
della Confederazione: Questi signori sono buoni 
conservatori, è vero, ma dimenticano che una 
piccola repubblica commerciante, la quale è 
semplicemente tollerata dalle monarchie te- 
desche, deve subordinare il suo sviluppo po- 
litico ai suoi interessi commerciali e non pren- 
dere un indirizzo tale Îda far supporre che 
indipendenza politica prevale sull’ indipen- 
denza commerciale. 

Solo per guarentite quest’ultima il con- 
i gresso di Vienna accordò l'indipendenza po- 
litica alle città sedicenti libere, ma non mai 
perchè preparassero delle difficoltà alla Con- 
| federazione. 

Quanto alla città libera di Brema, essa ha 
servigi all’Alemagna. Il suo 

suoì armatori, î suoi stabili- 
menti per gli emigranti tedeschi hanno fatto 
| di questa città una vera potenza, non solo 
per. il commercio tedesco, na anche per 
| quello: degli ‘altri portì europei, degli Stati 
Uniti e delle Indie. 

Vuolsi distrurre tutti questi 
taggi con un intervetito che 





reso eminenti 
commercio, i 


immensi van- 








li 
li 


sistema del libero scambio sotto la sorveglianza 
di una polizia federale? La Dieta germanica è 
lontana dall’iterpretare jr questo modo gli in- 
teressi della Confederazione. Cosa dunque de- 
vesi fare? Noi crediamo che la borghesia stessa 
di Brema tiene nella marina i propri destini; 
i membri del Senato sono uniti dalle sue file; 
a Brema non vi è ombra di aristocrazia, non 
vi sono che negozianti, tutte le altre classi 
sono puri accessori. Ogni borghese può 
rivare alla prima dignità della città libera 
che sono parinnenti un peso. Ogni borghese 
può partecipare a tuiti i diritti politici e a 
iutti È vantaggi risultanti dal commercio e da 
tuttii rami d’'industria che vi si connettono, Per- 
chè dunque incagliare l'andamento del Senato 
la cui esistenza, i diritti e il potere sono in- 
separabili dalla borghesia, 

Quanto alla Dieta germanica noi. faremo 
osservare che bisognerebbe ricorrere alla lan- 
terna di Diogene per cercare Ja rivoluzione 
a Brema. A Brema non vi è nè rivolizione 
nè elementi riyoluzionarii. Noi non crediamo 
che questo stato di cose sia pericoloso al 
punto che si debba intervenire ; noi 
invece di parere che bisogna dar tempo alle 
autorità civiche di rimediare colle yie costi- 
tuzionali e coll’esperienza agli errori delle va- 
nità e delle ambizioni lccalì. 


siamo 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Contintazione. — V. i num. 1196, 1198, 4199), 
CORSO DI RETTORICA — PRIMA CLASSE, 
Studi principali, 

Regole intorno alla composi 
del libro di precetti. 

Grammatica greca, nomi, proposizioni regolari ; 
verbi in 0 puro e contratti. 

Libri d'insegnamento. 

J. Caesaris commentarii ; 

Narrazioni degli storici dall’antologia ; 

Virgilio, georgiche ; 

Ovidio, fasti; 

Catullo, Tibullo, Properzio dell'antologia, Cellarii 
breviarum ‘antiquitatum romanarum ; 

Antologia italiana superiore. 

Nel primo mese di scuola spiegando gli autori, 

nsisterà specialmente sulle cose grammaticali, 
quiadi si farà succedere di mano in manò l'appli- 
cazione delle regole studiate nei precetti. 

Versioni in armonia colle materie spiegate tratte 
dalla storia antica, dalla precettistica e dalla sto- 
ria letteraria relativa agli autori che si vanno 
spiegando. 

Composizioni italiane seguendo il metodo indi- 
cato per le versioni in relazione coi precetti. 

Esercizi di verseggiatura latina ed italiana. 

Esercizi orali, recitazione di brani classici, eser- 
cizì di critica e di applicazione dei precetti, rias- 
sunti, 


ione, dichiarazione 


Studi accessorii. 

Religione, storia, matematica, 

Secowpa ctasse pi ReTTORICA. 
Sludi principali. 

Regole intorno aî diversi generi di composizione 
in prosa © poesia - Dichiarazione del libro di pre- 
cetti in relazione colle composizioni che vengeno 
di mano in mano spiegate; 

Grammatica greca - Nomi contratti - Futuri 
Aoristi , perfetti 2.i - Verhi in mi - Applicazione 
delle regole grammaticali alla spiegazione di brani 
dell'antologia. 

Libri d'insegnamento. 

Cicerone - Orazioni scelte; 

Coneioni degli storici latini dull'antologia; 

Virgilio - Eneide ; 

Orazio 5 i 

Brani di Plauto e Terenzio (mancando un'appo- 
sita scelta, potranno i professori dettare essi me- 
desimi alcuni brani, scegliendo i più castigati, in- 
dicando ai giovani Je maniere antiquate e la diffe 
renzx dello stile famigliare da quelli che già co- 
noscono) ; 

Antologia italiana superiore ; 

Versioni dal latino e dall'italiano in armonia colle 
materie spiegate e coi precetti, tratte dalla storia 
moderna insegnata nel corso accessorio è da altre 
fonti, dome sopra ; 

Composizioni ‘italiane e latine, applicazione delle 
regole studiate nei precetti, discorsi, brevi diser- 
tazioni di critica letteraria in relazione cogli altri 
insegnamenti; 

Esercizi di verseggiatura latina ed italiana ; 

Esercizii orali, recitazione di brani classici latini 
ed italiani, esercîzii di'crilica come sopra, riassunti 
di brani classiei spiegati, 

Sludi accessorii. 

Religione, storia, matematica, lingua francese (‘). 

PROGRAMMA DEL CORSO DI MATEMATICA ELEMENTARE 


pel corso di grammatica e rellorica. 

1. Grammatica. - Aritmetica - Esercizii intorno 
alla scrittura e lettura dei numeri intieri. - Pro- 
prietà fondamentali del sistema volgare di nume- 
razione - Nomenclatura e scrittura in cifre delle 
frazioni decimali, loro proprietà principali - No- 
menelatura e seriltura in cifre delle frazioni ordi- 
narie - Le 4 operazioni sui numeri intieri e deci- 
malî, e le loro prove. 

2. Grammatica. Aritmetica , delle frazioni ordi- 
narie, moltiplicazione e divisione di una frazione 
per un numero intiero , riduzione delle frazioni 
allo stesso denominatore , amplificazione delle fra- 
zioni, le 4 operazioni sulle frazioni, conversione 
delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa, 
sistema metrico decimale ed esercizii pratici. 

5. Grammatica. Aritmelica , conversione. delle 
misure antiche piemontesi in misure decimali e vi- 
ceversa, calcolo dei numeri complessi. 





(‘) NB. Dove non è la scuola dilingua francese, 
nel 2.0 anno di retorica vi saranno due lezioni 


metterebbe il di malematica e due di storia. 


A.a Rettorica. Aritmetica, proprietà rudimentali 
dei rapporti ‘e ‘delle proporzioni, divisibilità dei 
| nomeri, teoria del massimo comun divisore, appli- 
cazione della teoria delle proporzioni.‘ 

2a Retlorica. Arilmetica e principii di algebra, 
formazione del quadrato dei nameri ed estrazione 
della radice quadrata, estrazione della radice in- 
tiera, riassunto generale di tutto l'insegoamento, 

Conso 1 FiLosoria, 


Il corso di filosofia dura due anni. ed. è affidato 
a due professori, uno dei (quali ‘insegnerà la filo- 
sofia razionale, e_l'altro la filusafia positiva; ossia 
il compimento delle cognizioni matematiche e fi- 
Siche acquistate nei corsi precetlenti, 

Nel primo anno del corso s'insegnerà; 

1. Logica e metafisica con una breve introdu- 
zione alla storia della filosofia antica; 

2. L'algebra sino alle equazioni di secondo grado; 
la geometria piana e solida. 

Nel secondo anno del corso s'insegnerà : 

1. La filosofia morale, e nozioni sui diritù e 
sugli obblighi costituzionali dei cittadini ; 

2. Gli elementi di fisica sperimentale. 

Gli studîî accessorii saranno : 

4. Anno, Letteratura italiana è latina ; 

2. Anno. Storia naturale; 

1. e 2. Anno. Religione. 





Conso i LerterAtURA LatiNa ED IrALtANA 
pel primo anno di filosofia. 

Il corso di letteratura latina ed italiana pel 
primo anno di filosofia è affidato al professore che 
nel precedente anno hà fatto Ja seconda classe di 
rettorica, 

Lo scopo di tale corso è ‘il preparare i giovani 
al magistero di eloquenza. 

Libri da spiegarsi. 

Cicerone lezopere filosofiche; si potrà anche a 
ta) fine) usare l'Antologia del prof. cav, Corte ? 

Aotologia italiana. 

Si eserciteranno i giovani nelle traduzioni, avendo 
cura, che col mezzo di queste ei vengano ad ac- 
quistare le opportune cognizioni dì storia lettera» 
ria, di precettistica, di archeologia, di estetica, ed 
a riassumere le cognizioni già acquistate riguardo 
a tali materie nelle scuole anteriori. 

Composizioni italiane disposte con quelle mede- 
Sime avvertenze ‘ed intese ad iinpriinere maggior- 
mente nelle loro menti le cose spiegate. — Brevi 
{lisertazioni critiche ed estetiche e riassunti. 

Per Ja storia letteraria latina si farà uso della 
Storia critica del prof. cav. Vallauri, insistendo 

mente sugli antori del secolo di Augusto, e 
sui filosofi e storici anteriori ad Adriano, Per la 
storia letteraria italiana il professore darà prin 
palmente notizie storico-critiche sugli scrittori del 
secolo xiv e xv, e sugli scrittori di filosofia del xvit 
e oxvini 

Corso di religione, 

Il corso di religione fatto agli allievi usciti dalle 
scuole elementari dura sette‘anni, ed è distribuito 
come segue): 

Nei tre anni del corso graminaticale il professore 
farà esposizione del catechismo della diocesi, con 





dilucidazioni ed esempi tratti dalla storia sacra. 

Lo stesso insegnamento sarà opportuno pegli 
alunni del 4.0 e 2.0 anno. del corso speciale. 

Pel corso di rettorica il professore svolgerà : nel 
primo anno, la grandezza della religione e le sue 
bellezze nelle credenze, nei riti, nella morale e 
nella storia dell'antico testamento, e nello sviluppo 
del piano provvidenziale in preparare la redenzio- 
ne. Nel secondo anno, continuerà a mostrarne le 
bellezze e la grandezza nei dogmi, nella morale, 
nei riti e nelle istituzioni considerandola nel Van= 
gelo e nella storia ecclesiastica. 

Lo stesso insegnamento si applicherà al 3.0.6 
4.0 anno del corso speciale. 

Nel corso filosofico pel primo anno trattera gli 
argomenti che costituiscono Ja teologia naturale, 
Dio, l'immortalità dell'anima, poi la necessità ed 
esistenza di una rivelazione, e i caratteri della 
veligione di cui abbisogna l'uomo. 

Nel secondo anno, tratterà dei dogmi principali 
della religione cristiana, e. della sua morale, mo- 
strando le prove che assicurano la nostra credenza 
ai primi e l'eccellenza della seconda. (Continua). 


DECESSI dei/11 novembre in Torino. 
N. 8 
Dal 1 gennaio, totale N. 4842 


ULTIME NOTIZIE 


Ancowa , 5 novembre. — Si legge nel Cor- 
riere Merc: 

Alessandro Calandrelli, già lriumyiro in 
Roma , trasportato nel bagno di Ancona fu 
vestito dei rozzi panni dei condannati, fu co- 
perto di catene, ed ogni giorno la popolazione 
di Ancona attonita e fremente lo mira colla 
pala di ferro sulle spalle ‘dirigersi ai lavori 
della scogliera. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 10 novembre. 
Soxano. — Un discorso del presidente rivedito e corretto. 
— Commissione d'iniziativa, — Commissione elettorale. 
— Risolazione dell'opposizione. — Seduta dell'Assemblea, 


Ancora un discorso del presidente riveduto 
e corretto: ieri il generale Magnan presentò a 
Luigi Napoleone l' uffizialità dei regginventi 
che di recente sono venuti a prendere stanza 
in Parigi. Il presidente indirizzò loro un’allo- 
cuzione piena di sentimento personale; vi erano 
fra le altre queste parole: « Qualora io fa» 
cessi appello alla vostra devozione , voi mi 
ascoltereste perchè io non vi domanderei niente 
che non fosse conforme al mio diritto, » 

Il Bulletin de Paris e il Moniteur du soir 
pubblicarono l’allocuzione tal quale era stata 
senti e 
volle che alle parole conforme al mio diritto 


promunziata, ma il ministero se ne 





si aggiungessero queste alle : riconosciuto” 

















* dalla costituzione. Il discorso così emendato, 
fu pubblicato la sera nella Patrie, ma la ver- 
sione del presidente, raccolta da due gior- 
nali semi-ufficiali, e confermata da tutto il 
corpo di stato-maggiore che la udì , sussiste. 

L'allocuzione termina con. queste parole: 
« Se io dovessi far'appello al vostro concorso, 
«io non vi direi: innanzi, io vi seguo; ma bensì: 
«io vi precedo) seguitemi. » 

Questa piccola esca gettata in mezzo alle pas 
sioni infiammate non è di natura da ràsserenare 
la situazione. Tuttavia questo incidente non 
sorprende che quelli i quali sinora si ostina- 
tono a non voler veder chiaro nei progetti 
del potere esecutivo; ma coloro che portano a 
questo riguardo un'opinione prestabilita non 

‘ yi ravvisano che un altro sintomo della situa- 
zione che da tre mesi vedono andarsi syol- 
gendo. 

La commissi 
proposta di sicurezza parlamentare, ha sentito 
quest'oggi i ministri dell'interno e della guerra, 
i quali. affermarono che il diritto di richie- 
dere le truppe, conferito al presidente del- 
l'Assemblea dall'art. 32 della costituzione, era 
anteriore e superiore a qualunque legge spe- 
ciale e che non sapevano capire cosa vi si 
volesse aggiungere, Questa teoria fu adottata 
da alcuni membri; altri dissero che il diritto 
di requisizione, quantunque preesistente, do» 
veva essere conforme al regolamento e notifi- 
cato senza indugio all’armata, La discussione 
fu molto confusa, e la commissione sì ag- 
giornò a questa sera |per nominare un re- 
latore. 

Nelle disposizioni attuali dei partiti, questa 
famosa proposta è diventata un imbarazzo per 
tutti, 1 conservatori la trovano rivoluzionaria, 
e si spaventano; i legittimisti, che nei' primi 
giorni erano ardentissimi, cominciano a ral- 
lentarsi, e temono qualche gherminella; la 
sinistea repubblicana poi ha veramente più 
paura del generale Changarnier che di Luigi 
Napoleone, e sembra decisa a respingere la 
proposta. 

Il sig. Daru ha letto quest'oggi il suo rap- 
porto alla commissione sulla legge elettorale. 
Questo rapporto conchiude alla reiezione pura 
e semplice del progetto ministeriale ed al 
mantenimento della legge del 31 maggio; le 
modificazioni potranno essere proposte ulte- 
riormente, sempre però consacrando il princi- 
pio del suffragio ristretto. — Questo rapporto 
fu adottato all'unanimità meno due voti. 


ne d'iniziativa, incaricata della 


Il ministro dell'interno, al quale furono co- 
municate queste conclusioni; non se ne mo- 
strò sorpreso e spavertato, e si può presen- 
tire sin d'ora che il ministero formato appo- 
sitamente per la revoca della legge elettorale, 
non farà della revoca una questione di ga- 
binetto. 

Tutto ciò è abbastanza grave. Il presidente 
nel presentare una legge non difesa dal suo 
ministero fa forse un atto profondamente po- 
litico; avrà tolta la popolarità ad un'Assem- 
blea la quale incaglia i suoi progetti, e se la 
dimane del rigetto della legge i sobborghi 
venissero ad. assalire l'Assemblea, è evidente 
che la tattica dei partiti gli farebbe marciare 
alle grida di viva Napoleone, abbasso i bian- 
chi; mentre l'Assemblea sarebbe mal protetta 
dal potere esecutivo. Ma in qual modo l'in- 
domani il presidente si metterebbe d'accordo 
coi nuovi alleati? Qual condizione gli impor- 
rebbero i socialisti? Tutte queste congetture 
sono tetre, ina nascono pur tuttavia natural- 
mente dallo stato delle cose, e preoccupano 
tutti. glî spiriti, ed è indubitato, che ove 
PAssemblea rigetti la legge, chiama sul paese 
dei gravi pericoli; che si produrranno 0 in- 
contanente o al tempo delle elezion 

Vi sarà domani riunione ;della sinistra per 
deliberare sul metodo a tenersi nella discus- 
sione che avrà luogo della legge d’abrogazione 
del suffragio ristretto. Si è già deciso, che, 
come al. tempo della discussione per la reyi- 
sione, essi sì asterranno da qualunque mani- 
festazione capace di spaventare le opinioni in- 
termediurie. Si deve in questa radunanza de- 
cidere l'ordine con cui gli oratori avranno a 
parlare, e si crede che sia per essere nomi- 
nato un solo il-quale abbia a parlare per tutti 
i repubblicani. Sembra che si voglia confidare 
quest’alta missione al signor Grevy la di cui 
incalzante dialettica non va disgiunta da una 
tale moderazione capace a fasi ascoltare dai 
propri avversari. 

Seduta dell'Assemblea. 

L'Assemblea prosiegue la ‘discussione del 
bilancio. Il signor Schoelcher propone che 
sia aperto un credito di 500,000 fr, per soc- 
correre i condannati politici. 

Il signor :Passy relatore respinge la propo- 
sta; risponde che il ministro dell'interno ha 
dei fondi sufficienti per sotcatrere gli infelici 
degni d'interesse; ia ogni caso la respinge in 
nome della pubblica morale , la quale vieta, 
che nei bilanci si stanzino somme a favore 
dei cospiratori di qualsivoglia regime. 

La proposta del signor Scoelcher è riget- 
tata. 

Le sovvenzioni ai teatri sono adottate da 
un voto definitivo senza discussione, — Il 
signor Sartin rappresentante; domanda di po- 


ter interpellare il ministro sulle violenze a! 


cui è stato esposto personalmente nel tempo 


della proroga. Dietro la propesta del’’inini- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
LL ibi Lil e 9 1.1 e td ld _oa[2eaeo0°of>nA"EVVEZ&yx; 


| stro dell'interno , l'Assemblea all'unanimità 
rimanda le interpellanze a domani, 

Il signor Dupin annunzia pure che la strada 
ferrata di Lione sarà discussa domani prima 
di continuare il bilancio, avendo l'Assemblea 
nel prorogarlo stabilito 111 novembre per ri- 
pigliare questa discussione. 

All'istante in cui sì toglie la seduta il sig. 
Laurent (de l'Ardèche) sale alla tribuna e 
chiede che il mivistero trasmetta. all’Assem- 
blea tutte le carte concernenti lo stato d’as- 
sedio del dipartimento che rappresenta. Que- 
sta domanda è fatta in mezzo ad una grande 
confusione, ed è impossibile capire come sia 
stata definita questa domanda, Il sig. Laurent 
dichiara di dare 24 ore al ministero per giu- 
stificarsi intorno ai suoì richiami. 

Sracna. — Si scrive da Madrid, il 5 ottobre. 

Il presidente del consiglio ha dato lettura alle 
cortes dell'ordinanza reale la quale dichiara 
aperto il secondo periodo della sessione legi 
gislativa del 1851. 

— Il duca e la duchessa di Montpensier si 
porranno in via il 12 per venire a Madrid. 





Besumo, 7 novembre. — Il sigor de Bo-| 
delschwing resterà ministro delle. finanze ; 
sembra che sia avvenuta una transazione re- 
lativamente all'aumento del bilancio della 
guerra. Il ministero della guerra ha deciso di 
portare da due anni a tre îl tempo di servi- 
zio nell’armata stanziale. 

— Sul mercato di Norimberga il grano ha 
subito il ribasso di un fiorino ; questo ribasso 
è tanto più ragguardevole in quanto che la 
mercuriale di quel mercato serve di norma 
per molti altri dell’ Alemagna. 
| (Gazz. d’Augusta), 





Borsa pi Panici del 40 novembre. 

Il 5 0j0 non ha cambiato da sabbato a 
90 50. 

Il 3 0/0 a 55 70 in ribasso di 40 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (e. R.) ba guadagnato 
5 cent. a 79 25, 

Il nuovo prestito di Piemonte a 875 non 
ba variato. 








S. NICCOLINE gerente. 


ANNALI 
DRG PARLAMENTO SUBABPINO |... 


DALLA SUA APERTURA 
COMPILATI 


DA 





GIORGIO BRIANO 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO 


‘ DISEGNO DELL'OPERA 


Raccogliere in pochi volumi quanto è sparso in 
molti: seguire gli atti del Parlamento subalpino 
dalla sua origine, e via via; dare’ a conoscere la 
qualità, l'importanza, il processo e l'esito de' suoi 
lavori è l'opera di chi vebbe parte, senza costria- 
gere il lettore a ricercarla nella mole enorme delle 
discussioni registrate nel foglio ufficiale, ecco lo 
scopo dell'opera che proponiamo. La Francia, il 
Belgio, l'Inghilterra, e per tutto dove la nazione 
per mezzo di Parlamenti tratta le cose proprie, 
possedono già di tali raccolte, dove fatte per dili- 
genza de Parlamenti stessi, dove, coll’aiuto di 

per cura di privati. L'Annuaîre Mistorique 
di Francia va per le mani di ognuno che voglia. 
senza troppo fatica, avere una precisa notizia del 
corso e dell'esito delle Je francesi. 

Sì è mosso sinora un lamento quasi generale, 
che'la cognizione de' lavori del nostro Parlamento 
sia resa difficile e dispendiosa per la maggior parte 
dei lettori, Infatti non possono essere molti co- 
loro, che, per informarsi delle ragioni d'una legge 
e delle sue vicende, abbiano ricorso ai rendiconti 
della Gaszella Piemontese; 0, per meditare la 
nuda legge, dien mano alla raccolta degli atti del 
governo, Lascio stare le magglori difficoltà che 
hanno da incontrare quelli che cercano i fasti 
legali nei diversi fogli, che sono costretti a darli 
imperfetti, e talvolta travisati. E ciò pei leggi- 
torì volenterosi e soliti a consumare un po' di 
tempo e un po'di spesa nello studio dei fatti no- 
stri. Ma quando si pensa che, e il foglio ufliciale, 
benchè a diseretissimo prezzo, e la raccolta degli 
atti del governo, e tutti i giornali politici quoti- 
diani, che danno un po'di rendiconto de'lavori 
delle Camere, costano poco piùpoco meno dai 50 
si 48 franchi annui, si vede quanto pochi deb- 
hano essere i lettori abituali dell'opera più impor: 
tante e più proficua della nazione, gli atti del 
Parlamento, Ci pare quindi obbedire ad un giusto 
richiamo dell’universale, apparecchiando e sten- 
dendo un'opera, che aliena egualmente da ogui in- 
teresse di parte, si ristringa a rappresentare in 
breve ma esatto quadro la vita e i fatti del Parla- 
sento subalpino , desumendone i documenti da 
tutte le fonti più autentiche e sicure. Ed a 
fare siamo animati non purè dal consiglio d'uomini 
gravi dello stesso Parlamento, ma dal viviss 
desiderio che fu sempre in noi, di contribuire se- 
condo le nostre forze a spargere nel popolo l'amore 
delle buone istituzioni che ne insegnano i doveri 
e ne consacrano i. diritti; persuasi come siamo, 
che dalla universale e sincera congnizione della 
natura, dell'organamento e dell’uffizio di istituzioni 
siffatte, solo possa generarsi un tal amore, e pi- 
gliar radice di ferma ed invitta covvinzione. 

Non è però altrimenti una storia quella che c 
proponiamo di pubblicare; saranno elementi per 
essa, quando i lempi consentiranno che si scriva 


L'opera sarà pubblicata per associazione, a vo- 
lumi in-5° grande, non minori di pagine 520, carta 
@e carattere simili al presente programma, Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamentare. Il primo 
x pubblicarsi sarà l’anno 1851. 1ndi si ripiglieranno 
l'un dopo l'altro gli anni 1850-49-48, proseguendo 
contemporaneamente l’anno 4852, il quale si pub- 
blicherà al ehiudersi della sessione. 1 volumi degli 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in modo che alla fine dell'anno prossimo nun vi 
sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate, cioè 
dal 1848 al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. 
— Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degnu- 
denzi in Doragrossa, sull’angelo dirimpetto la 
chiesa di s. Dalmazzo. 

ll prezzo d'associazione per cadauna annata è di 
Il. 5. per Torino, e di Il. 5 50 per le provincie. 





Le domande d'associazione per queste ultime do- 
wfanno essere accompagnate da un vaglia postale 





nel modo che si dee scrivere; eda chi può farlo, 
È sodilisfazione di bisogno universalmente sentito, 
di far conoscere cioè alla maggior parte l' indole, 
la fisonomia e gli atti della‘ nazionale rappresen- 
tanza, presa nell'esercizio delle sue alte funzioni , 
nella formazione delle leggi, Tutti hanno e deb- 
hono avere interesse ad un'opera siffatta, come 
quella che abbraccia ogni loro più cara cosa, /a- 
miglia, casa, podere, commercî, industrie, studi. 
E quando assistendo allo spettacolo grave e solenne 
del movimento e della lotta «li,questi variî interessi, 
dibattuti dal senno. e dal calore della passione, si 
vedrà come aleuna volta, uno,o due voti di più © 
di meno, una parola più o meno eloquente ed au- 
torevole possano decidere. della sorte di una legge, 
si capirà quanto mirabile’ f delicita sia Ja strut- 
tura di questo laborioso edificio, che chiamasi go- 
verno rappresentativo, è, cme nom sia perciò so- 
verchio niuno studio per ben comprenderne la 
virtù e l'importanza. 

L'opera pertanto che intendiamo pubblicare, se 
ci sovvenga un po’ di quel asore, che già si con: 
cedette a consimili pubblieazioni, non però, così 
immediatamente nostre ed\importanti , conterrà 
tutti gli atti del Parlamento, dalla sua istituzione 
sino al presente, e successivamente d'anno în anno 
al finire di ogni sessione. 

Gli atti del Parlamento saranno accompagnati da 
un sunto stbrico delle varie discussioni intorno a 
ciascuno avvenute, in guisa! che. ogni maniera di 
lettori possa esserein formata nel più breve e suf- 
ficiente modo, dell'origine, del processo e dell'esito 
delle proposte tutte , 0 dalfgoverno o da imembri 
del Prlamento emanate, tanto di quelle che furono 
convertite în leggi dello Stato. quanto delle altre 
ehe ad un tal esito non giunsero. I nomi degli au 
tori delle varie proposte, quelli delle’ commissioni, 
non che dei principali sostenitori ed oppositori di 
esse, dovranno necessariamente avervi luogo. 1 
compilatori si asterranno da ogni osservazione, con- 
tenti alla genuina ed imparziale esposizione dei 
fatti. Sî seguirà l'ordine cronologico per facilitare 
la ricerca e l'ordine dei fatti. Un indice generale 
ed uno particolare ad ogni sessione legislativa com- 
piranno il quadro storico che imprendiamo a deli- 


n breve sunto delle cose avvenute fra l'una e 
l'altra sessione porrà il lettore in grado di ranno- 
dare all'opera legislativa i fatti interni del pa 
Ad ogni mutamento di legislatura sî. avrà cura di 
dare l'elenco dei rappresentanti della nazione , e 
avvertire via via il lettore ‘di ogni variazione che 
sopravvenga nei componenti (le due Camere. Con 
ciò sarà provveduto ad ogni desiderio , non v' 
sendo cosa che non merili di essere saputa di ciò 
riguarda che i legislatori del nostro paese e dell’o- 
pera loro nel maneggiarne tutti i più vitali inte- 
ressi, 


oe: 


CONDIZIONI 


per la somma corrispondente‘; indi riceveranno il 
volume franco: per la posta. 

La spesa di cinque franchi per ogni anno parla- 
mentare viene a-riescire così più della metà mi- 
nore di quella che si fa pel più umile dei giorna- 
letti dello Stato, î più piccioli costando dalle 12 
alle 18 lire annue, Siccome l'opera si raccomanda 
a quanti amano lo sviluppo e ja gloria delle nostre 
istituzioni, così noi ci faremo eura di pubblicare 
l'elenco dei nomi dei primi 300 associati, come 
quelli che avranvo coll'autorità del loro esempio 
dato favore ed incitamento ad un'impresa che pos 
si:mo con qualche ragione chiamare nazionale: — 
Si avverta che il prezzo complessivo per le cinque 
annate, cioè di 25 fr. viene ad'essere quasi la metà 
meno di quanto costa per un solo anno la Gazzetta 
Piemontese e qualsivoglia altro giornale politico 
quotidiano. 

Torino, 12 novembre 1851. + 





CasreLtazzo e DecaupeNzi editori. 














POEMETTI 


DI 
MOORE : di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL. FUOCO 


Sì vendono all’ulfizio del Risorgimento 
al prezzo 


NISTERI REPUBBIICAN 


E. LAVELLI E P. PEREGO 





L’ Editore G. M. Doria avendo adempito 
alle sue promesse, annunzia essere uscile tutte 
quattro le puntate unite insieme in sol volume. 





Prestiti a -Premii. 

Il 4.0 dicembre 41851-, avrà luogo l'estra- 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porla? pre 
mi seguenti : 

4 di franchi 40,000 

4,000 
2,000 
1,500 
1,000 
750 


500 
100 

75 
ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO. DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio , fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto di obbligazioni ‘0. semplici 
coupons per concorrere a delte estrazioni ‘0 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi  esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
4, presso ì quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata. 


SURDITE 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Maurice Màve de Paris est à Milan 
posa peu de temps; il donne ses consultations 
hétel de la Belle Venise. Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire, 19. Turin, et cliez M. Rivolta 
cours S.t Celse; n. 4334 ( Milan), On y lira 
un nombre considérable de rapports; parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque compléte, datant de 15 ans, etc. 


IL LAMPO 


GIORNALE POLITICO DEL MATTINO 


Gli associati delle provincie potranno prov- 
vedersi di una vaglia postale di fr. 5 per o- 
gui tre mesì ed inviarlo con lettera affrancata 
alla direzione del Lampo. 








GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI O 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini è Fiore, Guigoni, e 


Luigi Conterno a Toro, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Il Convoglio che parte da Torino alle ore 
10 essendo anche incaricato del servizio del 


Corriere, non si trattiene alle stazioni di Pes: WI 


sione, Annone, Solero, Frugarolo e Serravalle 


Conse DA Torino AD AtiqQUaTA 
An. 


STAZIONI ORE ANNOTAZIONI. 


DI PARTENZA antim|antim] 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano > 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino - 
Villafranea - 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. . « 
Annone 
Cerro (2) | 


— (1) A Baldichieri 
i fermano tutti i. 
mercoledi il primo 0. 


Dad Arquata, el'ale 
limo convoglio di» | 
retto a Torino, 


EEINETRERRE 
uo, stive 
suli Na SEN. 


= asua-uasat 


Felizzano . 
Solero. 
Alessandria 
Frugerolo . 
Novi . 
Senravalie 
Arr, Arquata 


Ol Arquata e l'ulti 
diretto a Tori 























—_——€AÎ« i 
Corse pa Arquata A Torino, 
2 __er — 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


Arquata |. 


Serravalle . e quindi debboto 


trattenersi nelle 22 
Stazioni per tutto] 
iltompo necessarie 


Novi 
Frugarolo . 


Alessandr 5 125 Di be 


Solero . 
Felizzano .. 
Cerro (2) 
Annone . li si prendon, 
Vinggintori dii 


Do: n 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri .. 
Arr. a Torino 











Salone del. Wauxhall® 


Venerdì 14, alle ore 8 di sera ultima rappres tà 
sentazione del sig. Roussel Arce pe Nono, di 


Domenica dalle 8 di sera alle 2 del mattino, 
gran veglia danzante. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO. — Opera: Lesisa Miller. AN 
Ballo; Lo Spirito das de. 3 

NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columella:=4 
Ballo: Galatea. 

D'ANGENNES, — .La drammatica compagnia frane 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi è 
Preda recita : /l Signor Dappertutto di ritorno 
daî suoi viaggi, ; 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Un Re in vacanza. — Le 
Porte segrele, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A5 novembre. 


Ape: 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


PUBBLICI 


1819:5.0,0 god. 1 8.breL. 
1831 » » ilaglio» 
1848» »@ 

1849 » è 


1858» 
1834 Obbl. 


1 sett, » 
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RIVISTA. 


Dai fogli delle Duè Sicilie niun'altra notizia rae- 
sogliesi, faor quella dell'arrivo del duca di Leu- 
ihtenberg alla villa Olivuzza, per fermarvi la sua 
sanza durante il suo soggiorno nell'isola, che 
sombra si possa protrarre per qualche tempo. L'A- 
Waldo ha una dissertazione filusofica-morale, seupo 
della quale sî è di persuadere il lettore che mun 
altro ‘scampo rimane agli uomini onesti fuor 
quello dg far la spia a beneficio del governo napo- 
Clitano. p 
‘Dallo Stato di Roma scrivono lamentando i rigori 
eccessivi che si usano ai condannati politici: B per 
fermo ella è cosa sopra modo spiacente e dolorosa 
questa chevgli ageuti di un guverno, che sì regge | 
nel nome della più mensueta fra le religioni ere» 
dano di servire meglio agli interessi del principe 
con atti di inutile severità, i quali, mentre pula 
|possono,sull’animo di coloro ehe li sofftono, ina- 
‘spriscono e nimieano la pubblica opinione a chi se 
De fa autore. 

1) corrispondente della Gazzetta di Vienna con- 
tina l'esposizione delle riforme , e delle migliorie 
ghe il ministro della fivanze va ingegnandosi di 
litivare nel ramo d'amministrazione alle sue, cure 
affilato, in quel paese, più che in qualsiasi: al 
îro, condotto a’ sì infelici condizioni dai rivolgi- 
menti politici. Ma lontana è ancora l'epoca, a 
quanto sembra, nella quale l'equilibrio si possa 
|eredere restaurato; cosicchè continua l'emissione 
dei boni 0 carta:moneta di surrogazione, che si 
‘pongono in corso invece di quelli antichi, che si 
‘stanno ritirando e bruciando. 

Arche il/governo toscano confessa apertamente 
diaver le finanze a mal partito, ed annuncia che 
dovendo in conseguenza pensare da seuno a ri- 
lurre Je spese entro i limiti dell’assoluto neces- 
sario, saranno abolite d'or innanzi la prefettura di 
‘Pistoia, ed il consiglio di governo in Portoferraio. 
— Il Costituzionale stampa una lettera d'un suo 
abbuonato Pisano, nella quale vengono con molta 
l'evidenza di ragioni, e con. ampio corredo di fatti, 
\ sviluppati i motivi pei quali non è da ‘approvare 
lla recente deliberazione di fondere in una le due 
‘Università di Pisa, e di Siena, dimezzando la prima, 
i col toglierle le facoltà di teologia e di giurispru» 
denza. 

‘Il duca di Modena si è commosso ai tanti esempi 
— di rigore contro gli imputati politici ; e dà segno 
| che vive, emanando un decreto che, condanna ad 


GIORNALI ITALIANI, 
Leggisi nel Friuli. 
Quisrioni: EcoNomicnE fb 
(V. Risorgimento N. 1198). 
IV. Giusta ‘è l'osservazione della Presse, 
nella tassazione della remilita, quando si lec_col- 
pito una volta il proprietario, non si abbia da col- 
pite una seconda volta l'affittainolo; il che torna | 
lo stesso che tassate doppiamente la. terra, Simili | 
etrorì riesce Fucile il eommetterti, quando si guar- | 
da l'imposta in astratto, per eni non si vede altro 
che materia tassabile; ser za pensare che chi ‘vuol 
tassare deve aver di mira l'origine e la produzione 
della ricchezza, per non esaurita nella sua'fonte, | 
per non troncare i nervi all'industria , ei quindi 
diminuire la rendita pubblica nel iemparmedesimo 
che si vorrebbe acerescerla, L'osservazione della 
Presse vatrebbe in questo, anche se non si trat 
tasse di favorire, com'essa vorrebbe, l'intraduzio- 
ne del sistema dei grossi affiltaimoli, che divenga- 
ho anello fra i proprietari e gli mperai e che pro- 
muovano l'industria agricola per il loro speciale 
tornaconto, 

Nvi acconsentiamo pure al foglio viennese, 
che specialmente nell'Ungheria ed in altre provin: 
cie dove il proprietario indebitato non ha il mezzo 
di far lavorare meglio le sue terre, giovi,chiamare 


AGRICOLE DEL GIORNO. 


che 





l'industria ed anche i capitali d'un'altra classe, di 
persone, foss'anco dal di fuori , per rilevare con 
questo mezzo l'agricoltura dall'avvilimento in cui 
si trova e per accrescere la produzione ii questa 
industria. Però quanto si può ammettere come op- 
portuno în certe circostanze speciali, non deve ad-. 
dirittura trovare un'applicazione ‘generale , come 
una massima assoluta. Di questo però parleremo 
più sotto, volendo prendere le mosse dal punto da 
cui parte la Presse medesima, 

V. La Presse trova un buon indizio nell’atten- 
zione, che la stampa presta adesso generalmente 
all'industria agricola. Le pare però poca cosa, e 
quasi da non farne nessun conto, l'introduzione 
delle scuole agrarie, e l'applicazione all'agricol- 
tura dell'insegnamento elementare ; non aspeltan: 
dosi mai che con tali mezzi si ottenga di fare dei 
contadini dei coltivatori razionali. lavece invoca 
persquesto qualche misura legislativa. 

Nè noi pensiamo, che l'istruzione basti a pro- 
muovere l'agricoltura, ma bene crediamo che a mi+ 
gliorare quest'industria la ci voglia, e che senza di 





| esiglio perpetuo il dottore Peretti, con minaccia di 
| processo, e dî pena altra e più grave, se riponga 
piede nel ducato. 

Da lettere private sappiamo che in Lombardia 
continuano le perquisizioni e gli arresti; e mosse a 
|. meraviglia in Padova il vedere comprese in questo, 
‘alcune persone, delle quali è notoria la devozione 
(8 governo austriaci 


È 
|; 


A Parigi le conversazioni cadono spedialmente 

sul discorso di Luigi Napoleone agli ufficiali dei 

muovi reggimenti del fpresidio, e vi fermano so- 
ratutto sull'aneddoto , ormai confermato intiera- 

| mente, delle correzioni fatte subire ‘al discorso dal 

‘consiglio dei ministri, e le; quali sono così poco in 
armonia colle frasi, che troppo ben rammentano 
quanti furono presenti ad udirlo. 

Un altro fatto che dà luogo a molti e vivi com- 
‘menti si è quello della convocazione, del collegio 
della Senna per il 30 corrente, mentrecchè il go- 
verno avrebbe ancora uno spazio legale di più che 
due mesi, cioé fino al 15 gennaio, E questa itiso- 

“lita sollecitudine viene variamente interpretata , 

— parendo cosa molto: singolare che siano convocati 
senza necessità gli elettori , mentre appunto si sta 
discutendo ‘ib. principio stesso al quale si deve in- 
formare il sistema elettorale, Cosicchè aumentano 
le diffidenze ed i sospetti verso il presidente, e sì 
conferma l’opinione che egli pensì di riversare 
sopra l'Assemblea tutta la impopolarità di un voto, 
che forse, nell'intimo del suo cuore non gli è di- 
scaro. E si va dicendo che ei non sia punto di mal 

| umore per il voto emesso dalla commissione circa 
la legge restitutrice del suffragio universale. 

Il signor di Lamartine è sempre ammalato; i 
suoi amici però , a quanto dicesi, si (affaticano in- 
defessi per creare qualolie elemento di successo 
alla sua candidatura per la presidenza; ma poche 
probabilità stanno în suo favore, e-per quanto egli 
ed i suoi si adoperino, non sarà certo a Jui che la 
Francia vorrà affidare l'ardua missione di trovare 

| una soluzione alla terribile crisi che la travaglia. 
| D'loghilterra vulla; di Germania notizie brevi 
ed insignificanti. Il governo sassone. continuando 
nel sistema da qualche tempo adottato di eccessivo 
| rigore contro la stampa, i librai di Lipsia ripro- 
(lucono il progetto già una volta' discusso, di tra- 
| Mferire a Berlino od a Brunswich la fiera generale 
“libraria, 

ll ministero danese è sempre in fotti col Parla- 
‘mento; è lo si appunta ora di aver con leggerezza 
grande formulato un programma, e con eguale ab- 
bandonatolo poco stante. Inoltre la quistione di 
successione che è pur sempre in pendenti , tiene 
Viva l'agitazione per la incertezza della soluzione 
che sia per avere, 

A Berlino invece il-pericolo di crisi ministeriale 
pare sia cessato; il ministro: delle finanze, Bodel- 
Schwingh, che aveva rassegnato il portafoglio si è 

lasciato indurre a riprenderlo, Ora però qualche 
foglio dice che il suo antagonista, il ministro della 
guerra, pensi alla sua volta dî offrire le sue dimis- 
sioni. Ma è probabile che anch'esso sarà per- 
tiso dalle istanze del re a rimanere in carica. 
DA Madrid le Cortes hanno udita lettura del de- 
leto di convocazione, ed hanno proceduto alla 
Mtimazione per sorteggio degli uffiziî. D questa è 
fi ISola notizia che ci rechino ‘oggi i giornali spa- 
ti Moli. 


essa nulla si giunga a fare. La Presse medesima 
anzi Ja suppone, laddove fra ì proprietarii svoglia» 
ti, che dei loro poderi non sì curano , ma si atte» 
diano oziando, e gli operai ignoranti, che sono 
braccia dell'agricoltura e null'altro, vinvoca una 
classe di agricoltori colti (gedildeten Landwirthen) 
la quale. venga.a.meltore.a profitto.i proprii capi- 
toli e le necessarie cognizioni sulle terre altrui. 
Adunque, quand’anche fosse vano istruire i pro- 
prietarii che del fatto loro non si eurano ,\ed i 
rozzi contadini, che mai si potrebbero, secondo la 
Presse, elevare a coltivatori razionali , l'istruzione 
agricola la ci vorrebbe a formare la classe dei 
grandi ed istruttî affittainoli che essa desidera, e 
che devono avere le necessarie cognizioni per eser- 
citare vantaggiosamente la coltivazione in grande, 
Auzi tanto maggiore bisogno d'istruzione «graria 
vi ha laddove questa classe è tuttavia da formarsi, 
perchè non esiste. Perciocchè quelle cugnizioni 
anche incomplete che sieno , dell'industria agrico- 
la, che possedereble sempre chi lavora i campi, o 
chî Ji possiede, dovende interessarsi ad essi ogni 
momento, non le avrebbe mai colui, per it. q 
l'industria agricola fosse una novità. Anzi credi 
mo, che questi dovrebbe unire per molto tempo 
l'istruzione e la pratici prima di formarsi tale 
coltivatore, che valga p. e. quello che colle sue 
mani coltiva la propria terra, 


ale 


Poniamo pure, che l'istruzione agraria accop- 
piata all'elementare non faccia di ogni contadino 


un coltivatore‘ che tratti l'agricoltura cogli accor- fe 


gimenti degli altri industriali : ma questa istra- 
zione, anche imperfetta che sia, gioverà almeno a 
renderlo docile ad ascoltare i suggerimenti che gli 
si danno, ad obbedire a chi ne sa più di lui. Se si 
avvezza il contadino nelle senole a persuadersi, 
che altri può saperne più;di lui anche in fatto di 
agricoltura, non si avrà più a lagnarsi tanto della 
di Iui caparbietà a non voler abbandonare le vec- 
chie pratiche ; egli ed ascolterà e sperimenterà le 
migliori, essendo, almeno tra noi, dotato del mas- 
sîîmo buon senso, Il paragone fra l'industria agri 
cola e le altre industrie, fatto dalla Presso, ci 
calzerà per alcuni riguardî, ma non certo per al- 
cuni altri: poichè essa non deve credere di poter 
fare mai d’unopersio che lavora nei campi, una 
macchina che ciecamente obbedisce ed eseguisce 
com'è molte volte l'operaio d'una; officina, il quale 
termina col non fare altro, che la ripetizione in- 
cessante ed automatica d'un medesimo atto. lo una 
fabbrica si potrà fare questo, quantunque un’edu- 
cazione sociale più compiuta debba temperare tale 
massimo difetto di aleune industrie, di obliterare 
in molti uomini le più nobili facoltà, eunucandoli 
di esse, e riducendoli macchine ;-ma non sarà mai 
possibile ridurre a tale condizione l'industria agri. 
cola dove, per quanto si applichi il principio della 
suddivisione del lavoro, dal direttore in capo d’una 
tenuta all'ultimo operaio di essa, tutti sono chia- 
mati ad ogni momento ad esercitare la propria 
attenzione e la Joro volontà supra operazioni le più 
variate, leSpiù diverse. Questo fatto spiega, perchè 
l'uomo de' campi, per rozzo ch'eì sia, e per ma- 
teriale continustore delle pratiche consuete, pure 
vale meglio ed è uomo più intero, che non gli o- 
perai. di certe arti, che non gli scribacchini di 
certi uffizii. Di questi, dopo alcuni anni che eser- 
citano il loro mestiere, non potreste farne null’al- 
tro; mentre il rozzo, il duro contadino lo si piega 
a fare sufficientemente bene molte cose, Dategli 





un po' di istruzione, ‘svilappate l'attitudine all’os. 
servare che egli ha, e nom ne farete uno scienziato, 
ma sempre però uno che, kuidato dal proprio in 
teresse, saprà entro a c@RtÌ limiti migliorare l’agri 
coltura del suo paese. Ben S'intende, che noi par 
liamo in particolar modo dei nostri contadini, i 
quali hanno abbastanza educazione sociale da non 
aversi a srugginire dalle abitudini della servità 
dilla quale non è da ieri éhe tal classe fu fra. di 
noi svincolata. 

Se poi nella riforma degli studii elementari non 
si avesse, per le nostre campagne, da cominciare 
coll'istraire e pagare bene i maestri e col fare 
cli'essi hasino sull’agricoltafa principalmente l’istru- 
zione da loro impartita, noi non sapremmo dire a 
che si vogliano far servire {le scuole elementari di 
campagna. è 

Dopo l'insegnamento @lementare accoppiato 
all'agricolo, ci vorrebbefaf appunto delle scuole 
agrarie provinciali di per Matto, in cui si potes: 
sero formare ed i maestri. campagna ed i fattori 
edi gastaldi, e quelli che volessero assumere gros: 
se tenute sd affitto, per farne poi industria propria, 
ed i piccioli e maggiori possidenti. 

Nemmeno per i possidenti l'istruzione agraria 
forebbe tuttò : chè molto ‘deve fare |' interesse 
individuale/e l'abituale operosità. Ma chi pòtrebbe 
dire che farebbe poco o niente? Dal momento in 
cui la mente fosse illuminata nei ricchi possidenti, 
si potrebbe sempre sperare ili dare un impulso alle 
volontà. Ad ogni modo, quando si avesse acquistata 
l'attitudine a fare, l'interesse individuale diverreb- 
be il migliore consigliero. BiaSima la Presse i pos- 
silertì oziosi, che non si curano!di promuovere la 
migliore coltivazione de’ csmpî proprii. Ora non 
sareblie un invogliarli ad uscire dal loro ozio, dando 
ad essì una educazione convenfente, facendo che 
possano occuparsi del fatto (loro ? Dicasi pure che 
l'istruzione non basta: ma me sembra fuori di 
dubbio che convenga cominciare da questa, 

Difemo più sotto che cosa a pro dell’ industria 
possa e che non possa la legge invocata. dalla 
Presse ; diremo perchè non gi sembra preferibile 
la grande alla media coltivazione, non disgiunta 
dalla grande è dalla piccola, sotto all' impulso 
della libera concorrenza e della libera associazione, 
ed anche perchè nei più de' casì non sia da intro- 
dursi il sistema dei grossi affittaivoli, lad.ove il 
proprietario è in dirette relazioni col suo colono. 
frattanto domandiamo alla Presse , se il proprie- 
tario istrotto non possa promuovere l'industria 
agricola, anche colla coltivazione in grande, 
pari dell'affittainolo ; e se è poi vero che tutti 
proprietarii manchino a quest'uopo di capitali? 
Le domandiamo, se non valga meglio fare del pos- 
sidente un valente agricoltore, che non lasciarlo 
poltrire in questi ozii ehiélessa medesima deplora ? 
Le domandiamo se, Jaddofe tali abitudini spen 
rate sussistono nei possidenti, non sarebbe un ra- 
dicarli in esse col toglier@ loro anche il poco pen- 

ero che possono darsi della propria azienda agri- 
cola, col creare, laddov@ Mon esiste, la classe dei 
grossi affittaiuoli. Le daiandiamo finalmente, se 
appunto non accade questo in molti casi col siste- 
ma deg + ad onta che colà il 
paese abbondi di ricchîggbssidenti istrutti, ed in 
altre opere civili operi, pure avviene talora in 
Lombardia ; e che ilgroS$ì possessori delle terre, 
affidandosi per le renditefag!i affittaitioli , laddove 
hanno il maneggio della@sa pubblica, ne facciano 
essì una specie di monbpolio, com’ 
parte nell’ Inghilterra 200 

Noi insomma crediamafi che per il bene sociale 
sia vantaggioso che s'ot@fipino dell'industria agri- 
cola quelli che posseggono il suolo, e che, onde 
sappiano occuparsene, rifevano un'istruzione con- 
veniente. © Li 


il caso in 


GIORNALI SPRANIERI. 


Il Chronicle ha Wirticolo seguente sul- 
l'ostilità della stampati francese contro l'In- 
ghilterra. i] 

L'animosità contro l'Iaghilterra non è un segno 
distintivo di alcuno | Sfi@biale partito in Francia. 

invece può essere @onsiderata come un capi- 
tale comune in commeffio pei politici e gazzet- 
tieri di tutte le fazionifidi quel paese, e, fatte 
poche eccezioni, è per Byentura il loro migliore 
e più profittevole capital@ 1 protezionisti ci rim- 
proverano per la libertà deli nostro commercio; i 
repubblicani per la forma Affistocratica del nostro 
governo ; i monarchici peR il liberalismo della 
nostra politica e la libertilidel nostro parlare e 
delle nostre opinioni : tuttì oi convengono nell’o- 
diarci perché siamo prosperi e tranquilli. Noi pos- 
siamo certamente insuperbire del contrasto che 
esiste nel linguaggio degli organi della pubblica 
opinione nelle due contrade. Durante tutto il corso 
di quella lotta mortale in/ehe Ja Francia è impli- 
cata da tre anni, lotta che annullò la sua influenza 
all'estero e paralizzò la sua energia all’interno, 
niun altro sentimento fu rappresentato di qua 
della Manica che la più visa simpatia per le sue 
sventure, il più sincero desiderio pel suo ben vi- 
ere, poichè non ostante î.suoj disastri e Je sne 
follie noi fummo sempre disposti a considerarla 
anzi come una sfortunata vicina che come, un 
mula caduta. 

Il Débats è un'orrevole @ singolare eccezione a 
quell’adio rabbioso per l'Inghilterra e gl’! 
che spieca tanto nella stimpa francese. Il Cor 
tulionnel si è costituito organo speciale del ma 
contento che eccitarono in taluni le aggiudicazioni 
delle medaglie della granile Esposizione. E non 
pago d'intaccare quelle decisioni, di cui la Francia 
avrebbe meno ragione di lagnarsi che qualsivoglia 
altra nazione del mondo, esso le attribuisce ai più 
ridicoli motivi di gelosia ‘nazionale. La vanità dei 
nostri vicini è giunta ad un sì alto punto di assur- 


esi 











iità, almeno se crediamo. che quel giornale espri- 


| ma i sentimenti di quel paese, ch' essi non vergo- 


gnano di fondare il loro malîmore sopra argo: 
menti; della. forza di questo : i giurati. ci hanno 
dato degli eguali mentre non ne dobbiamo avere. 
Come è moi possibile di trattar con un popolo che 
ha un'idea sì alta di sé che impazza? E ciò che 
rende più strana la lagnanza si é che vien fatta da 
no organo ultra-protezionista. 

Se dai giornali della destra noi passiaino a quelli 
dell'estrema sinistra, Iroveremo le appendici della 
Révolution, in cuì si divertono i lettori con una 
serie di zig-zag in Londra, i quali non'sono che 
una rifrittura dei più rancidi e sciocchi pregiudizi 
ch'erano io voga aldi là del Canale un secolo fa. 
E la lettura di quelle elucubrazioni ci diverti. tat- 
mente, che. non possiamo trattenerei dal dare ai 
mostri lettori un saggio della fedeltà con che un 
testimonio oculare francese parla delle sue sperienze 
di Londra nel 1851. Secondo la scuola enologica, 
di cui lo scrittore accennato èsdotto allievo, un 
tratto caratteristico dell'Inglese è l'aver imparato 
îl pugilato (to doz), e Rodolphe nei Misteri di 
Parigì rappresenta la parte della Provvidenza co- 
minciando a prender lezioni dal famoso Tom Cribb. 
I. nostri lettori non saranno poco maravigliati 
quando sapranno dal sig. Felix Tournachon della 
Révolulion che quell’illustre pugilatore è tuttavia 
vivente in tutta la sua gloria, e padrone di una 
taverna molto avviata. ll sig: Tournachon stesso ci 
espone în che sì occupi il ritirato eroe. Egli è poi 
molto scontento della lingua inglese, perchè non 
può piegarsi. alla sua pronunzia. Ed a fine di mo- 
strarci quanto ei la conosca, ci avverte di pronun» 
ziar pipleul \a parola « people », Ersewr » Arthur», 
Brrrm «Brougham.+ Ove lo spazio ce lo permettes- 
se, noi saremmo tentati di notificare ai nostri lettori, 
cosa che probabilmente ignorano, che il sig. Lan- 
dolph che, come ci vien detto, è un grosso uomo, 
@ Louis Blanc, che ognuno sa essere piccolissimo, 
usano picchiare ogni inglese cuî trovano per Re- 
gentstreet, e che se la parte lesa fosse tanto im- 
prudente da fare delle rimostranze, il vincitore 
non'avrebbe che a mostrare il frammento della 
mazza rotta prima sulle spalle del querelante, e 
l'inglese se la batte. Non è invero sorprendente 
che una fazione che ha per impresa rivoluzione, 
detesti un popolo che previene le rivoluzioni colle 
riforme; ma non avremmo creduto che Ja sua abi. 
lità letteraria fosse sì poca, da dover ricorrere a 
sì stupide menzogne per isfogare il suo dispetto, 
Ma la più lepida esplosione di violento furore anti- 
inglese noi la troveremo ron già negli organi dei 
conservatori o della repubblica rossa, ma nei rap. 
presentanti del partito clericale. 

L'Univers, come si sa, è dettato da uno serit- 
tore (il'sig. Veuillot) il quale , poche settimane 
sono, esultava perchè avessero arso Huss e deplo- 
rava che Lutero avesse sfuggito consimile destino, 
Che un tal giornale assalti furiosamente un paese 
ove è assicurata la libertà individuale e la libertà 
d'opinione lo comprendiamo agevolmente: ma dob- 
biamo confessare che non eravamo preparati allo 
scoppio di uno degli ultimi ‘suoi numeri, in cui si 
annunciava che, sendo colma la misura delle ini. 
quità dell'Inghilterra , era arrivato il tempo che 
\Europa, dimenticato il resto, facesse causa co- 
mune per Ja sua distruzione, Nell'articolo accen- 
nato non solo si espone lo scopo con grande chia- 
rezza, ma si discutono nei più minuti particolari i 
mezzi con cui si può ottenere. Il duca di Wellin- 
gton e lord Napier hanno, ci dicono, ammesso che 
il nostro paese non sì può difendere e perciò l'in- 
vasìone dell'Inghilterra con un’armata francese sa- 
rebbe agevolissima; ma per una tal causa la Russia 
fornirebbe almeno trenta, vascelli e l'Austria con- 
tribuirebbe altresi per imporre alla Gran Bretagna 
le più dure condizioni. Lo scrittore va anche allo 
incontro della difficoltà dei dissidii intestini della 
Francia. « L'odio istintivo » dice egli « che Napo- 
leone inspirò ai francesi contro i luro emuli non 
è ancora spento , ®d un governo abile troverebbe 
il mezzo di valersi anche del partito rivoluzionario 
nello scopo d’inspirare diffidenza contro l'Inghil- 
terra. Non fu essa che s'‘oppose alla prima rivolu- 
ziene? che spogliò la Francia delle sue colonie è 
dell'India? Con iattura dei più importanti interessi 
della Francia l'Inghilterra mantiene la Sardegna 
in uno stato di fermentazione, pericoloso per la 
nostra tranquillità, fa di soparar la Sicilia dal 
reame di Napoli; brevemente , incoraggia ed ec- 
cita non dei nemici, ma degli assassini contro i 
soldati francesi che occupano Roma. Voglia Iddio 
che noi, poste da parte le domestiche nostre diffe- 
renze ; rivolgiamo contro il comune nemico l’ar- 
dore e l’impazienza che ci disarmano, 

Tuttavia ci conforta alquanto il vedere che, non- 
ostante la sua soddisfacente dimostrazione della 
facilità con cui la nuova santa alleanza abolirebbe 
lInghilterra, dacchè î vascelli che tragiltarono 
30,000 nomini a Roma potrebbero facilmente tra- 
gittarne 60,000 per la metà della distanza, lo serit- 
tore al: postutto creda che sia meglio per ora di- 
sturbare solamente il nostro commercio. Ciò si po- 
trebbe facilmente effettuare col rinnovamento del 
istema continentale imaginato da Napoleone, si- 
stema, grazie al quale « si potrebbe produrre in 
Inghilterra la fîme e la più gran miseria pi 
bile. « 1 signori dell’Univers credono sia una 
grande imperlinenza per nostra parte îl non essere 
sgomentati di Kossuth quando non osarono in 
Francia di lasciarlo Iraversare il paese; che noi 
gli abbiamo accordato un asilo per lo stesso prin- 
cipio che lo demmo a Carlo Xe alla casa d'Orléans. 
Noi spiegheremo loro l'arcano. Le nostre institu- 
zioni sono sicure perchè esse inspirano confidenza 
al popolo,: ma'sul continente il governo non è si- 
curo un momento perchè non si fonda che sulla 
forza. La nostra casa è incombustibile e perciò 
non temiamo i fammiferi; i nostri vicini seggono 








sopra un barile di polvere e naturalmente una 
scintilla gli atterrisce. Quanto alle minaccedi fame 
e di miseria noi vorremmo soltanto che il signor 
Veuillot e i suoi collaboratori vedessero il disprezzo, 
con che sarebbero accolte qua: poichè allora essi 
si tratterrebbero dall'esporsi al ridicolo che per un 
francese è la cosa più esiziale. 


Si legge nell'[ndépendance Belge : 

Gli organi dell'opposizione hanno ieri intuonato 
unanimemente un inno di ringraziamento a propo» 
sito dell'indirizzo del Senato. La loro'gioiavè ‘strana 
e sarà poco duratura, « Il progetto d'indirizzo del 
Senato, dice l'un d'essi, è sostanzioso e assennato; 
il pensiero che lo dettò vi è svolto con ordine e 
con metod. sso dice quanto doveva dire.] Que- 
sto panegirico ha un solo difetto, ed è che il pro- 
getto d'indirizzo cui allude, non ha potuto soste- 
nere per ara la discussione. Il risultato della ‘se- 
duta di questoggi è questo : che tutto il progetto 
d'indirizzo dev'essere rifatto. La commissione pre- 


senterà lunedì un muovo progetto. Non siamo noi 


che diciamo così, il giudizio appartiene all'Eman-. 
cipation: Il capo-lavoro d'ordine e di metodo, è 
stato rimandato alla commissione per essere messo 
meglio in ordine e scritto secondo un metodo non 
tanto indipendente dalla grammatica, 

Passiamo ora ad un altro: « Il Senato, quale si 
presenta, è l'espressione, l'emanazione [della vo- 
lontà nazionale nel suo senno. il più attuale: » Rd 
ecco che la maggioranza del Senato sopprime ap- 
punto le parole : emanazione tutta muova. 

Continuiamo. Lo stesso giornale si rallegra per- 
chè il progetto d'indirizzo « non pronuncia neppure 
il nome di governo. » Si tratta, del paragrafo re- 
lativo all'armata, edecco che a richiesta del signor 
Rogier il Senato sostituisce alle parole + che il re 
desiderava, » queste altre : « che il governo desi 
derava.» 

L'opposizione dunque si è rallegrata fuori ili 
tempo. L'opera di cui celebrò l'apparizione non era 
ancora che abbozzata, e fu riconosciuta tanto in- 
forme da doverne rimettere tutte le parli sul 
telaio. 





Torino, 13 novembre. 


SICILIA. 

Gli affari di Sicilia, ai quali noi non vol- 
gemmo lo sguardo da lunga pezza, occu- 
pano ora alquanto la pubblica attenzione. 
Non diciamo di certi proclami di comitati re- 
pubblicani, che si danno come riproduzioni 
di stampe clandestine dell’isola, e il cui mag- 
gior pregio non'è certamente letterario, nè 
grammaticale; poichè è cosa evidentissima 
che furono foggiali fuori; ma sono certamente 
degne di altenzione le inaspettate manifesta- 
zioni della stampa tedesca o francese ultra- 
conservativa, che sono tali da ron lasciare 
alcun dubbio sull’ indole di certi fatti che 
quei giornali avrebbero voluto occultare. 
La verità passa in mezzo alle contraddizioni 
che accompagnano la menzogna. 


Abbiamo testè lelto una corrispondenza 
della Gazzetta ufficiale di Milano che ac- 
cenna al letargo in cui giace il traffico 
siciliano, e alla miseria di quelle piazze di 
commercio. Il corrispondente non sa a che 
attribuire quel malanno, e titubando mostra 
di conoscere una causa, un quid divinum 
che non può spiegare : egli chiaramente im- 
plora il soccorso della intelligenza di quello 
a cui scrive perchè supplisca alle suo reti- 
cenze. Frattanto i giornali di Napoli, l’Ar- 
monia siciliana, e gli Echi di Roma e di Fi- 
renze, e î contro-echi di Piemonte ci rican- 
tarono la prosperità insulare dopo la ristau- 
razione, e la perfetta sanità di quella finanza, 
di cui era indice infallibile, secondo il Cor- 
riere Italiano, il corso de'fondi pubblici si- 
ciliami — naturalmente alla borsa di Pa- 
lermo — poichè non si videro sinora com- 
parire in nessun altro luogo del mondo! 
Gli stessi giornali, copiati poi dagli organi 
napolitani di Francia, parlarono dell'adora- 
zione per l’Augusto di Napoli degli aman- 
tissimi sudditi siciliani, e delle benedizioni 
piovute da ogni punto sulla nuova ammi- 
nistrazione. Il Corriere di Vienna ultima- 
mente cita la benedizione di un paio di in- 
tendenti! Ma dalla Gazzetta d'Augusta e da 
qualche altra dell’ impero abbiamo saputo 
che a ristorare la vuota. finanza dell’ Isola 
si vuole imporre una linea doganale tra i 
due dominii, e sottoporre a tariffa il com- 
mercio di Napoli con la Sicilia. 

Lo stesso periodico annunziava che la 
guarpigione sarebbe tosto portata a 40m. 
uomini per far argine al fermento delle po- 
polazioni; e mentre il Corriere. di Vienna 
si batte ora, di nuovo i fianchi con quella 
grande sciocchezza della nota statistica. pi 
nale, sempre per provare che il 4890 fu più 
tranquillo. del 4846 ; che la rivoluzione 
crebbe il numero de’ delitti, e che il fucilare 
termine medio per più anni un uomo ogni 
due giorni fu grande moderazione degli at- 























tuali governanti — certi giornali di Francia | 
a proposito delle corrispondenze ricambiate 
tra lord Palmerston e Castelcicala , Fortu- 
nato e Temple, cacciano in mezzo la Sicili 
oggetto dell’ambizione inglese, che la Francia 
non deve tollerare divenga un altro Porto- 
gallo (c'est le mot). È l'Inghilterra che sus 
i torbidi nell'Isola, la quale a vero dire, 
secondo la non sospetta di liberalismo nota 
corrispondente del Journal. des Deébats , 
scappa al governo di Napoli ‘che non può 
piantarvi l'affetto pei suoi benefizi, già verde 
e rigoglioso nei dominii di terraferma! 
Facciamo assoluta precisione della Sicilia 
repubblicana da opporre alla Sicilia anglo- 
monarchica. Niuno crede alla repubblica di 
Sicilia, nemmeno quelli che affettano di 
porvi fede. I popoli non -si giudicano sul 
primo arrivato che butta un po’ di nero d’in- 
chiostro «da stampa sopra una colonna di 
giornale, e inventa un proclama repubblicano; 
si giudicaro sulla storia e sulle più recenti 
loro manifestazioni. La Sicilia padrona di sè 
nel 4848 e ne' primi quattro mesi del 1849 
non.sognò mai di costituirsi in repubblica, 
non riconobbe le due repubbliche dell'Italia 
centrale che altri governi riconoscevano of. 
ficialmente. Ecco un fatto che vale due mi- 
lioni di proclami, per tacere di mille altri 
argomenti storici e di irrefragabili conside- 
razioni politiche. Il governo che ha potuto 
demeritare l'affetto di un popolo così eminen- 
temente religioso e monarchico, calpestando 





gli antichi patti cento volte, giurati, sentirà 
tutto il peso del suo fallo ogai volta che la 
febbre repubblicana agiterà il reame di qua 
dal mare. La monarchia di Napoli possedeva 
una cittadella inespugnabile nelle istituzioni 
politiche di Sicilia che la salvarono due volte 
dal 4799 al 4813, 

Sliamoci alle sole. recenti «dichiarazioni dei 
giornali che per mestiere servono il governo 
di Napoli, ed avremo: 4. una Sicilia pro- 
spera ; 2. una Sicilia misera ; 5. Una Sicilia 
che'adora'il ‘suo governo attuale; 4. una 
Sicilia che bisogna contenere con 40 mila 
uomini ;. 5. una tranquillità maravigliosa ; 
6. un estremo fermento ; 7. una finanza 
prosperante ; 8. una finanza che ha bisogno 
del più funesto tra gli espedienti, di una do- 
gana interna! 

A rayviare il bandolo smarrito in questo 
laberinto basta un poco di criterio esercitato 
sui testimonii e sui fatti. In grazia dello in- 
teresse abituale spiegato dai giornali reazio- 
narii della Penisola e di Vienna a favore 
della amministrazione napoletana, noi non 
possiamo ricusarne la testimonianza quando 
ci assicurano del letargo commerciale, della 
agitazione interna, della coercizione militare, 
della deficienza finanziera, Con tutto ciò la 
amministrazione locale non è caduta al li- 
vello di quella di Napoli. 1 generale Filan- 
gieri non può scendere tanto giù da pensare 
che un puese si tenga contro ognì sussidio 
di opinione ; e certamente le prigioni di Si- 
cilia non sono, serbando anche la proporzio- 
ne delle popolazioni, ingombre di ditenuti 
politici quanto quelle del continente. 

In compenso la finiiaza di 
sciuta di quattro enormi balzelli e doppia- 
mente gravata delle spese di guerra come 
paese conquistato ; e de' contingenti dovuti 
al'governo di Napoli. pel tempo in che fu 
disgiuata da esso; come paese proprio! con 
una contraddizione senza esempio—Ja finanza 
è assai più grave all’ isola che al continente ; 
è Ja tradizione solita del sistema coloniale, 
il noto inonesto mezzo di tenere i paesi gens 
rosiin un'abbietta soggezione—non armarli : 
la Sicilia serba sempre il privilegio che de- 
testa, di andare esente dalla coscrizione —e 
dissanguarli a danaro. 

Per quel che concerne l'influenza inglese’: 
essa non fu mai più leale e svelata di quel 
che fosse nel 4848. Mentitono i giornali 
di Francia che parlarono di armi e danari 
d'Inghilterra dati alla Sicilia del 4849. 
Contro quest’accusa che essi dovevano pro- 
vare stanno tutti i documenti sinora pub» 
blicati. L'Inghilterra che non potè aggiun- 
gere la Sicilia ai suoi dominii nelle guerre 
dell'impero quando ‘taceva ogni spirito di 
nazionalità, ed era rotto ogni equilibrio 
europeo. nol tenterebbe nella seconda metà 
del secolo XIX. Anche qui bisogna discu- 
lere con Je più recenti manifestazioni ; e 
quelle del 1348. si riducono al favore di 
una stretta alleanza dell’isola con ‘l'Italia 
superiore rappresentata allora da Carlo Al- 
berto ; e al consiglio di voler evitare la ca- 
lamità di una forma repubblicana di go-| 
verno. Finchè l'equilibrio europeo sta nelle | 
forme attuali, qual'è potenza di prim'ordine 
che non voglia è debba procurarsi una 
clientela “di Stati minori? Su quest’argo- 
mento della ingerenza inglese in Sicilia ci 





È IL RISORGIMENTO 





sorprende la potenza dei pregiudizi francesi. 
Essa è tale che i giornali più avversi alla 
politica napolitana non osarono fare l’apo- 
logia deli’ultima nota di lord Palmerston. 
Pare che le tradizioni dell’epoca imperiale, 
il trattato di Amiens rotto pe! possedimento 
di Malta, preoccupino tutte le menti ; si 
guarila al passato e non al presente; non 
si rammenta dhe oggi tutto ciò che scappa 
al cerchio della politica inglese non entra 
già in quella dell'impero napoleonico che non 
è più, ma in altre sfere di attrazione; che la 
Sicilia e Ja Penisola meridionale sentono; i 
consigli della Russia quando: non sentono 
quelli della Gran Bretagna. Essa è ora più 
che ogni altra potenza interessata all’indipen- 
denza ed alla civiltà dell'Europa occidentale. 
Che le caste interessate ai loro privilegi e non 
al bene della Francia avversino l'Inghilterra, 
noi lo comprendiamo ; esse nulla desiderano 
più che una terza visita di cosacchi, ai quali 
canterebbero col celebre lirico: 

Vivent nos amis; nos amis)! les ennemis ! 
ma che i pubblicisti liberali non levino la 
voce per isvelare alla Francia la sua vera 
posizione attuale all’ estero, e sgombrare 
ogni diffidenza contro la politica inglese, è 
tale atto di sommessione a’ vecchi pregiudizi 
che ci è difficile il comprenderlo, 


SOSCRIZIONI 

per la fondazione del Museo Meccanico 
Industriale a pro degli Operai piemontesi. 

Fra.le numerose offerte. che': pervengono 
ad attestare il favore è l’incoraggiamento che 
nel paese ritrova il felice divisamento della 
istituzione di un Musco meccanico-industria- 
le, con un vero soddisfacimento oggi anno- 


* veriamo quella fatta in lire mille da S. M. 


il Re Vittorio Emanuele: l'atto generoso ci 
commuove, ma non ci sorprende; poichè 
qual v' ha Spr utile e benefica di cui il 
magnanimo Principe e la sua Reale Fami- 
non si rendanoi primi promotori o i pro- 
teltori! 

E S. M. la Regina madre Maria Teresa 
soscrivevasi anch'essa per lire seicento, vo- 
lendo così graziosamente concorrere ‘alla fon- 
dazione del menzionato Museo, fonte di ben 
inteso ed immancabile progresso per le 
classi operaie del Piemonte e che, ne abbiam 
fiducia, non tarderà guari ad essere una 
realtà, poichè l'alto esempio de' due angusti 
Soscrittori sarà agli altri stimolo efficace e 
proficuo. 

Ancor bella e generosa è l'offerta fatta pel 
medesimo oggetto dai fratelli Beneck, assai 
riputati meccanici fra noi : essi infatti pro- 
inettono lire 200 in danaro ed altre 500 in 
modelli, quando la fondazione sarà iniziata. 
Degno di grandissima lode è questatto, .il 
quale crediamo avrà numerosi segui , 
specialmente fra ‘gi' industriali che, anche 
offrendo i prodotti della loro opera al novello 

tuto, mostreranno quanto abbiano a cuore 
il benessere e l'istruzione della parte meno 
agiata della loro clusse, 


ori 


L. 1000 
600 
500 


Lista civile 
S. M. la_Regina Maria Teresa, 
Fratelli Beneck 
Morlick Lorenzo, tappezziere di $. 
A. R. il Duca di Genova. 
Pi 


» 


Savi avvocato. , 
Nerya Vincenzo È 
Più Capello di Moncalvo. 500, 


L. 1831 50 
L. 4456 50 


Lista precedente. 
Totale. 


PROPOSTA DI SOSURIZIONE 
PER GLI SCALDATOI. 
La stagione invernale avanza celerémente: 
è a giudicarne dalla molta neve caduta ja 


questi giorni, essa minaccia di essere que- 


stU anno rigida e lunga. più del consueto. | 


D'altra parle le inondazioni prodotte dalle 
frequenti e copiose pioggie del fine di ottobre 
hinno pur troppo moltiplicato il namero, e 
cresciuta la gravità dei privati inforiunii. 
Laonde ragion vuole che Ja carità cittadina 
avvisi fin d'ora ai mezzi più opportuni, e più 
efficaci 


suole tornar penoso -e difficile il periodo in- 
vernale. È 
A questo scopo contribuiscono, grande- 
mente pubblici scaldato, e le' distribu- 
zioni di soccorsi ‘in nalura che, da paree- 
chi anni, la operosa ca dei. Torin 
istancabile ità procacciando a 
beneficio © delle famiglie popolane: — 
dubiliamo punto che quelle med 
sone, le quali gli anni add sono a 
tale scopo con'sì pielosa. sollecitudine ado- 
perate, siano anche ‘quest'anno per ‘assu: 


genér 


per venire ulilmente in sbecorso | 
delle classi meno agiate, alle quali in ispecie | 


me per-| 


mere un'iniziativa tonto onorevole e tanto 
meritoria, 

Ma siccome le circostanze sopra accen- 
nate ci fanno presagire che possano forse 
anticipare di presente i. bisogni ai quali 
bastò per l’ addietro pensare ‘e provvedere 
a stagione più innoltrata, così abbiamo cre- 
duto di far opera grata ai nostri concittadini 
annunziando, che fin d'ora il nostro giornale 
apre una soltoserizione , il provento. della 
quale sarà poscia versato a mani' di quella 
commissione che venga elelta, e nella quale 
speriamo di trovare anche quest'anno quei 
nomi che l'esperienza degli anni addietro 
ci ha insegnato ad amore ed a stimare per 
lo zelo col quale si sono adoperati in que- 
slopera caritatevole di alleviamento dei mali 
e delle privazioni dei meno agiali fra i 
nostri concittadini. 

E non dubitiamo punto che i nostri let- 
tori vorranno rispondere  premurosamente 
all'appello che doi facciamo alla loro filan- 
tropia; massime che niuno è il quale ignori 
non esservi danaro meglio collocato di quello 
che spendesi per fare men dura la condi- 
zione delle classi non favorite dalla fortuna; 
poichè egli è solo mostrando coi fatti d’in- 
teressaîsi alld loro! sorte , © di volerne il 
bene, che si disarmano le irritazioni pro- 
dotte dai patimenti, e che si cementa la u- 
nione fra tutte le classi, persuadendo a cia- 
scuna come siano fra di loro mutuamente 
solilarie della generale prosperità , c del 
benessere individuale. 

E.il governo e il'municipio i quali «poco 
addietro concorsero così possentemente alla 

ne degli scaldato, e di quegli altri 

che furonolgiudicali opportuni , sa- 

ranno, ne siamo pefsuasi, anche in questo 
anno dimostrare quanto si abbiano a cuore 
lo elleviamento di quei mali che sono pur 
troppo impossibili &d'estirpare da qualsivo- 
glia consociazione wWnana, comunque si reg. 
ga'esì governi, e che la ‘Provvidenza sem- 
bra abbia voluto ereareappunto perchè fosse. 
ro occasione e stimolo all'esercizio della più 
nobile virtù, la benèficenza, ed affinchè per 
ro'a stringere sempre 

più fra gli uomini quel vincolo di mutua bé- 
nevolenza che è la vera forza, e ad un tempo 
la migliore guarentigia delle istituzioni so- 





VERSE. 


NOTIZIE I 


ITALIA. 
Virromo Exasuere II, xcé. ecc. 
Visto l'articolo 2 della Jegge 14 luglio 1851; 


Sulla proposizione «el ministro segretario di 
Stato di marina, agricoltuta e commercio, reg- 





gente il ministero delle finanz 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico, 

Dalla pubblicazione del presente i diritti d'en- 
trata stabiliti dalla tar:fa doganale promulgata; per 
legge del 14 Juglio' prossimo passato, saranno sog: 
getti alle modificazioni indicate nell'annessa tabella 
firmata d'ordine nostro dal sunnominato ministro. 

Il ministro medesimo è incaricato dell'esecuzione 
di questa decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo, 

Dato a Torino, addì quattro novembre mille ot- 
tocento cinquant'uno, 


Virtorio EmanveLE. C. Cavour. 


TaneLta DI 
Denominazione delle merci. 

Categoria IT.Carbonato di soda d'ogni specie 
(nalron e soda artificiale). Unità 400 chilogrammi, 
diritto L, 4, 00. 

Categoria XI. Tessuti di filaticcio (filosella) puri 
o misti con seta. Unità 1 chilogramma , diritto 
L. 8, 00. LI 

Categoria XVI. Ferro in bacchette rotonde del 
diametro d' 5 a 7 millimetri inelusivamente, per 
uso delle trafilerie gazionali (4). Unità 100 chilo- 
grammi, diritto L. 7; 50. 

Categoria XVII. Argento dorato in tutto od în 
* parte (vermeil), lavorato in articoli di gioiellerie. 
Unità 1 chilogrammo, diritto L. 30, 00. 


(11 fabbricanti in fefro ai quali è riservato lo 
sduganamento mediante'l dritto di sole lire 7 50 
per ogni 400 chilogrammi dovranno presentare nel 
| termine di un auno alla dogana una dichiarazi 

| dell'ingegnere. della provincia nella quale è 

lita la rispeiliva loro officina metallurgica, compro- 
vat tell la eseguita riduzione delle quantità sdoga- 


MUDÌFICAZIONI ALLA TARIFFA DOGANALE, 


trario 
liase di lite 10 ogni cento! chilogrammi, 
V. d'ordine di SM. 
1: segret. di Stato, (i marina, 
agric. e comm. rog. il mim. di finanze 
Cavoon, 
Con 


| emesso sopra re 


reale decreto del 130 ‘ottobre 4 
del 
l'amministrazione della compagnia di 
an Paolo è affidata a 40 individui, 


5I; 
e ministro dell'in! 
| terno, 
25 no- 
| minati 
| presieduti da un presidente di nomina 

È proibito: all'ammibistrazione, che s'inti- 
tolerà Direzione centrale delle opere di pub- 
| Ulica' beneficenza della compagnia di S. Paolo, 
| di rivolgere ad altro ‘uso le'sostanze dai be- 


cale. 





nate in altri fili di minor dimensione : in caso con- | 
raîmo obbligati a pagare il dippiù sulla, 


rel > Ran 
l municipio e 15 dalla compagnia, 


nefattori lasciate con uno scopo speciale; di 
applicare o confondere il patrimonio edi 
proyenti d'un’opera con quelli d’un'altra, 
La distribuzione dei soccorsi. dovrà farsi 
per mezzo di apposite giunte, che la dire- 
zione costituirà in ciascheduna parrocchia di 
Torino, composte di due parrocchianì da essa 
eletti, dal parroco e da un membro del co 
siglio rispettivo di beneficenza da questi pre- 
scelto. 

rio di'nomina reale assisterà 
alle discussioni è alla compilazione | dei pro- 


Una commi 


getti di regolamento generale, e di quello re- 
lativo alla distribuzione dei soccorsi. ll'com- 
are la direzione 
per accelerarne i lavorì; ed avrà voto deli- 
beratiyo, 

I progetti doyranna riportare. la sanzione 
reale; 


missario reale potrà  conyoc: 





La compagnia, come confraternita, conti- 
muerà esclusiva delle 
opere di religione e di culto sinora: da' essa 
dirette; ma procederà immediatamente ad 


nell’ amministrazione 


un progetto. di modificazione de’ suoi statuti 
per renderli în ogni parte concordi col pro- 
gresso ciyile e morale della nazione, e dovrà 
presentarlo entro quattro me 


(Pubblicheremo quanto prima il testo dell 


decreto. reale coll’annessa relazione ministe- 
riale). 


Torno, 13 noveribre. — Commissione pel 
monumento patrio a Vittorio Alfieri. 

La commissione creata pel monumento Al- 
fieri è in dovere di rendere i suoi più vivi 
ringraziamenti a tutti coloro, che con tanto 
zelo e generosità soscrissero' alla. deliberata 
impresa, de’ quali verrà stampato l'elenco, 

Mentre rende noto, che le. somme riscosse 
giù furono versate nell'acquisto di uoni sul 
tesoro, raccomanda caldamente a coloro, cui 
si è diretta, di promuovere con valacrità le 
soscrizioni, e di versame il provento alla ban- 
ca Pogliani e Comp. (stabilita in Torino, con- 
trada d’Angennes, porta num, 37, piano ter 
reno) onde si possa «darne il conto al fine 
del cadente anno, ed al piuttosto venga at- 
tuata con. una pronta ed efficace generale 
cooperazione una delle più sublimi opere ita- 
liane. (Gazz. Piem.) 


Genova; 12 novembre. — Il Corriere Mer- 
cantile annuvzia che il Zampo, giornale po- 
litico del mattino, ha sospeso le sue pubbli- 
cazioni. i 

Ciamnerì, 12 novembre. — Leggesi nel Cour- 
rier des Alpes; 

Terì una guardia’ nazionale compariva di- 
nanzi al consiglio ‘di disciplina del secondo 
circondario per aver ricusato il sergizio. Ecco 
il curioso interrogatorio che ne seguì: 

Il presidente del consiglio. Voi avete ricu- 
Sato di montare la vostra guardia; adducete 
i motivi che vi impedirono dal rispondere 
alla legge e di compiere un dovere imposto a 
tetti i cittadini. 

La guardia nazionale, Mi è impossibile di 
obbedire alla legge ; se woi volete mandarmi 
a casa un medico , egli potrà constatare che 
vi è un caso d’esenzione,. 

Il presidente. Sembra che woi godiate di 
una buona salute, eil consiglio non può am- 
mettere della malattia; | d'altronde 
qui vi è un medico e voi potete a lui rivol- 


la scusa 
gervi. 

Il medico si fa innanzi per mettersi alla 
disposizione del recalcitrante, ma la guardia 
trazionale domanda, di passare col dottore in 
un gabinetto laterale, locchè fu imantinenti 
eseguito, 

Era già passata. più d’un quarto d'ora, e 
il consiglio s' impazientava; finalmente il me- 
dico ritornò solo. 

Ebbene? gli disse il presidente ? 

Ebbene, signori, risponde il dottore; l'in- 
quisito debb'essere esentato dal servizio della 
guardia nazionale; ciò è quanto io posso dire! 

Ii presidente. Ma' bisogna pure che la de- 
cisione del consiglio sia appoggiata sopra un 
iboliyo qualunque; non basta dire în modo 
vago clie una’ guardia nazionale è indisposta 
per poter essere scusata, 

Signori, disse allora il dottore, questa guar- 
dia nazionale. non, è una guardia nazionale, 
ma una donna: essa aveva aflittato un appar- 
tamento Sotto il nome mascolino;! indi è ve- 
nuto l'errore del consiglio di censimento, 

Il capitano relatore. A noì pare che il sig. 
medico non dovesse, mettere un buon quarto 
| d'ora per constatare il caso d’esenzione. 

Panwa, 10 novembre: — Il signor ca 
Francesco Bellenî, capo degli ingegneri dello 


| presso la commissione tecnico-amministrativa 
della Strada ferrata dell’Italia centrale, è par- 
{tito addì 8 del corrente nese per Modena 


| al fine di riurirsi colà a'commissari degli'al- 


tri governi interessati, 





! spondenze, che l'emigrilto dottor Antonio Pe- 
| rettî, anche successivamente al' sovrano editto 
8 agosto 1848, non ha cessato di eccitare al- 


l'odio, e di promovere 1 avsersione,.a questo 
legittimo governo. Laonde, mostrandosi în- 


Stato, commissario ‘del governo di Parma! 


iù 





| *Monena, 10 novembré. —'Consta/a questo! non allibrati n 
ministero di buon governo | per Ile sue corri- | Mentre Ja direzione g 





degno dell’ ammistia concessa dal pre 
vrano editto, ed in coevenza degli. otdi 
bassati da: $. A. R. al ministero. suddl 
dichiara , (che. il nominato Antonio! 
viene esigliato in perpetuo da tutti gli 
i, © che nel caso osasse di pred 
neî medesimi, verrà arrestato e sottopa 
processo, non solo pel titolo di violatolt 
travvenuto esiglio , 0; bando; ma bett 
come pertinace nemico del legittima 
governo, quale lo addimostrano le ped 
stenti in potere dello stesso ministera, 
(Meesagg. di Moda 
i 
Padova, 9 novembre. ) 
ibbero qui luogo diversi arresti, 
che fa stupore, sì conta fra gli artes 
professore abate Nardi, amico di tuttef 
torità austriache, come. fu di Marzani, dl 
cce. Fu pure arrestato un De-Grandisti 
vane di civile. famiglia) ed un: alto GAM 
di cui ignoro il noine. (Cart. del Conn i 


Livonso 9. novembre. -— Teri giunga 
l’ Asinara fa corvetta Modest da guerra 
glese, comandata dal signor Campton, cò 
cannoni e 14% persone id'equipaggio. $) 


Roma. — Stato indicativo delle ‘ condi 
pronunciate in Roma daî consigli dig 
della divisione francese il 16 ottobre RI 
Secondo Coxsicuio, — Cicolini Sisto! 
paio in Roma, condannato a 6 mesi! dil 
gione e 25 franchi di multa fl 1609 
p.p: come, complice di frode col € 
Beaujard del:36, di linea, che sì è ref 
pevole a pregiudizio dell'ordinario > dell 
compagnia, (Giidili 
Rowa; 5 noaembre. — Scrivono alla 
zetta di Venezia: | 
AI provyedimeito;, ‘di cui feci para 
l’ultima corrispondenza, în ordine all'@l 
nistrazione de’ Veni provenienti. dal Mi 
Napoleone di Milano, un altro ne ca 
relativo salle proprietà fondiarie, che Wo 
antica, appartenenza ; del: governo  pontifili 
Era iuyecchiato desiderio di tutti i funzidi 
che avevano amministrato. Je rendite i 
Camera! apostolica; era' una condizioni Ii 
tabile dell'azienda goveriiativa, che emelfi 
una sicura € peculiare cognizione di tal 
proprietà fondiarié appartenenti alla Gi 
anzidettà, le quali, da mezzo secolo , 0 
state avvolte in una serie di turbinose 4 
situdini ; attesochè, durante il periodo 
tato, le demaniazioni, le vendite, le asséj 
zioni, le restituzioni, eransi succedute condfle 
rapidità; che qualche volta un atto di sti 
genere. andava confuso’ e compenetratofiti 
l’altro, : 
Nel 1827, allorquando l’attuale prol 
delle finanze sosteneva la carica di coll 
generale della Camera apostolica, carie 
con. la nuova demarcazione. di 
steri di Stato ;, e’ diede. principio ‘alla 
lazione: di un cabréo ; ma (esserido’ so) 
nuti alla cosa pubblica nuovi rivolgimenti 
sorto un complesso ‘di’ non favorevoli 
stanze, si dovette abbandonare Ta incolti 
operazione; 


N 
ei 


Quietate le cose, rimossi gl impedime 
affidato il ministero delle finanze a quell 
desimo funzionario , che aveva promos 
tempo e avviato somiglievole operazioni 
giusto, era credibile che fosse que. 
€ condotta a fine. Così sarebbe tolto! di 
l'inconveniente, possibile, se non'attualii 
qualcuno de’;fondi, assegnati 0 venduti) 
presentasse nelle ‘note censuarie n 
nuovo possessore, lo ‘sia ‘hon fosse stato! 
brato il trasferimento e la voltura della 
prietà , e che però la Camera continuasî 
pagare l'imposta fondiaria, e il nuovo pos 
sore fruîsse di una indebita esenzione, 

Fu dunque riassunta, la spinosa operazio 
dai registri delle rendite. furono estratti i/fà 
che per siffatto mezzo risultano 'essendì Più 
prietà governativa , e fu diramata ‘a (MiB GI | 
ufficii un’ istruzione circolate per divenireta 
piena ‘ed accurata | notizia di tatti gli Mi 
fondi che sì ritengono iu uso e servigiogi 
vennativo. Dall'altro ‘lato ; la disamina del 
tastini. censuarii offeé Ja cognizione di 
fondi , che la prefettura generale del ‘dé 
mento ritiene col nome della Camera apoiità 
lica. Per simil, guisa y istituendo, sun? sia. 
comparativa dei due stati anzidetti, cenlfif | 
l’uno, finanziario l’altro, potrà asseguirsi fia j 
sicura nozione di quelle proprietà fondiarie, 
alle quali la prenominata prefettura manine | 
l'attribuzione camerale, e per le quali, cotsf | 
segueutemente, l'azienda camerale \contribuisteà | 
l'imposta, quantanjue più! non ne abbiatll | 
dominio, nè usufruisca Ja rendita. | 

Sarà poi risultato pratico! di somiglietole? 
opertzione ,.' chie il ministero delle  finanzeli 
possa rivendicare i fondi che fossero rimnati 
abbalillonati o negletti, e ricuperare la sommi 


(G. di Parma). delle tasse, per tanti anni contribuite Soptali 


altri font 

ì nome def nuvi  possessaltati 
prietit 
camerali si occupa, degli anzidetti lavori, Ve72 
minentissimo Bofondi ;, presidente del censo: 
gratificando alla preghiera del pro- ministro 
delle finanze, e conferendo i suoi lumile con3 
sigli in un'impresa di ‘così utile servigio g0= 


vernativo , ‘ha ingiunto' agl’ ingegneri che si 
trovano applicati lalle rispettive cancellerie;/di 
eseguire la verificazione locale di. tutti i fondi, 
la'cui appartenenza camerale risulta dai ca- 
dastini, 

Pixenmo y 19, <- Il duca di Leuchtenberg 
ha preso stanza nella villa della principessa di 
Butera allî Olivuzza. È in questo stesso ‘deli 
zioso Soggiorno che or sono ’seî ‘anni veniva 
 Vefpirare iiure più pure la imperatrice di 
Russia, poscia segalta dallo stisso crari Vo- 
che questo cliuia Sia propi- 
alta 


gliamo augurar 
zio all'illustre novello ospite come lo fe 
signora ‘che venne ad onorare la Sicilia, per 
correndo un tanto spazio di iiondò, 

Prali ragguardevoli personaggi che tdvarisi 
al Seguito dell’a. s. i. cennerenîo : 

Il coloimello principe Bagration, aiutante di 
campo di s. a. i. 

Il signor Mussard, segretario. del comando 
della prefata Q, a. i. 

Bd il siguor Ficher, suo medico. 

(Armonia 'di Palermo). 





ESTERO, 

STATI UNITI, —Si legge nel New-FYork- 
Herald del 25 ottobre : 

L'affare il più importante’ che cerupa in 
questo punto l’attenzione pubblica è uma se- 
conda'spedizione che alcuni cittadini  ameri- 
cani vogliono andar a' fare nel nord del Més- 
sico, Questa  rassomiglia assai bene alla! spe- 
dizione di Lopez; ma meglio iniziata che mon 
fu quella dell’Avana;. essa non manca di qual- 
che probabilità di, successo, o 

Il presidente Fillmore ha fatto pubblicare 
a queste oggetto il seguente proclama: 

« Atteso che vi è Lutta ragione di credere 
ché suna spedizione militare è in procinto di 
armarsi negli Stati Uniti t invasione sul 

ubblica del Messico, colla 
quale il nostro paese è in pace; 

« Atteso che si deve temere che una parte 
del popolo della nostia‘nazione, senza riguardo 


per 


ai suoi doveri, sia di già compromessa, 0 sì 


lasci indurre a prendervi! parte; i 

« Ed atteso; che tali imprese tendono'a de- 
gradare il carattere degli Stati Uniti nell'opi- 
nione del mondo civilizzato; e ‘sorio espres- 
samente ‘proibite dalle leggi: i 

« Ho pubblicato questo proclama per pre- 
venire tutti coloro che prenderanno parte in 
questa impresa, in violazione ‘delle leggi e 
delle obbligazioni nazionali degli Stati Uniti. 
che saranno sottoposti a quelle severe punizioni 
riservate contro tali offese; che se essi hanno 
la disgrazia di esser fatti prigioni nella‘ giu- 
risdizione delle autorità me 
ranno giudicati e puniti secondo! le leggi del 
Messico, e non:ayranno ‘alcun diritto» di '‘'re- 
clamare l'intervento» di questo governo in loro 
favore, È 

« Invito pertanto tutti i cittadini onesti che 
hanno a cuore Ja riputazione del loto” paese; 
e sono animati d'un giusto rispetto per le 
sue leggi ed il suò ben essere, ad'impedire ed 
arrestare con Lutti i mezzi legali una ‘tale in- 
trapresa, ed ordino ‘ad ogni ufficiale civile 6 
militare di questo governo di non esitare ad 
arrestare tutti coloro che violeranno le mie 
raccomandazioni, e di giudicarli e punirli per 
questa violazione delle leggi. 

Dato ‘sotto il! mio sigillo ‘il: 22 ‘sttobre, 
l’anno del N. S, 1851, ed il 66 dell’iadipen= 
denza degli Stati Uniti 


sicane; ess: sa- 


Murano Fittwore. 
Per ordine del presidente i; 
Ti LL 'Cnvirevdev ministro di Stato, 
e TONI 

INGHILTERRA. — Sappiamo che gli am- 
bascialori stranieri non'assisterinno al pranzo 
del lord-maire a Guildbal che avrà luogo 
lunedì prossimo. Questo fatto è significativo, 
La memoria del ricevimento fatto a Kossuth 
in questo. stesso luogo non era tale.da solle- 
ticare «l'appetito ildegli. inviati della Russia e 
clell’ Austria. Può darsi he questi temino 
qualche: nuova. dimostrazione popolare; che 
sarebbe poco gradevole alle Joro: orecchie e 

poco gradevole ai principì loro padroni, 
Lord Palmesston non assisterà ‘a questo 
banchetto, La sua posizione spiega la sua ri- 
serva. Maisi dice che lord Jobb Russell e 
parecchi membri del gabinetto vi/assisteranno, 
(Morning-Advertiser.) 

Dr ESERCITA MAGA 


SPAGNA, — Il.sig. Oliviora rappresentante 
dei portatori delle cedole del debito Spagnolo 
è partito per Londra il. 2 novembre onde 
porsi a capo. del comitato permanente orga- 
Mzzato per ottenere. dal governo®la conver- 
sione del capitale intiero delle cedole: 

SI ZIE SII, 

BELGIO. — Ecco;il progetto d'iuditiazo pre - 
sentato «lalla cofamissione ' della Gainera dei 
rappresentauti 

a Sire; 

« Ritrovandosi, dopo due anni in mezzo di 
Qnoì, V. M. ha potuto apprezzare:chè i nostri 
Uiseusì di riconoscenza e di rispettoso. \affetto 

unto non scemarono di loto forza, 
14 Noi non dimenticano, né dimentiche- 

Mno giammai che non. soltanto alla solidità 
Melle sue istituzioni ed. all' ottima indole dei 


(Sti abitanti, ma anche alla saviezza dél suo 











re, il Belgio deve la condizione. prospera e 
tranquilla che lo faccomanda alla stima delle 
altre nazioni. Noi siamo lieti di sapere che'i 
nostri rapporti colle potenze estere ne risen- 
tono i buoni effetti, è che il'governo di V.M. 
continua a mantenere con esse le più ami- 
chievoli relazioni. 

« VM. si compiacque di ricordare. alcune 
leggi di grande momento, votate nelle nostre 
due ultime sessioni, tendenti 1 


le une ai con- 
soliddare il credito pubblico ;'e (privato, e le 
altre. a migliorare la. sorte delle tlassi lab 
riose., ed a spurgere sempre. più i benefizii 
dell'istruzione, Per noi non stette; nè per la 
M. V., che l’ultima se ata 
più proficua ancora. 

« Un complesso di leggi ci venne. presen- 
tato al doppio fine di restaurare l’eliquilibrio 
deile, nostre finanze e di procurare al 


sione, potesse essere st: 


paese 
lavori pubblici la cui esecuzione, MEA, di 
sicurezza , importa sovratutto alla sua mate- 
riale prosperità ; noi, dopo un esame ponde- 
rato ed imparziale, approvammo quelle dispo- 
sizioni di utilità incontestabile. 

« Un dissenso parziale non permise di atti- 
vare quei provvedimenti ; noi, come V. M., 
coltà 
possa risolversi. bentosto în quello spirito di 


facciamo voti ardenti affinchè questa d 
moderazione è di prudenza di cui crediamo 
di avere noi dato saggio , e conformemente 
agli interessi del paese che furono e saranno 
sempre l’ unico nostro movente. Le presenti 
circostanze rendono più che mai desiderabile 
l'armonia fra i poteri dello Stato ; grave ri- 
Sponsabilità assumerebbesi ‘col perturbare la 
pacifica e forte eondizione in cui si conservò 
il Belgio in questi quattro anni. 

« Noi ci occuperemo con tutto Jo. zelo e 
colla massima attenzione intorno alle leggi 
che cì verranno proposte , ed ai progetti il 
cui esame o la cuî votazione furono sospesi 
durante l’ultima sessione, 

@ La legislazione sulla giurisdizione ‘conso- 
lare, la legislazione forestale , i progetti rela- 
tivi alla detenzione preveatiya, all’ espropria- 
ziohe forzata, finalmente la riforma del codice 
penale, e la nuova legge sulla contribuzione 
personale hanno, una incontrastabile ini por- 
tanza, non meno che la legge sul credito fon- 
diario , giù votata dalla Camera dei roppre- 
sentanti, 

« La ‘legge sulla pubblica beneficenza, legge 
che' ViM. ‘ci ‘annunzia prossima ad esserdì 
presentata, sarà anche per parte nostra l'og- 
getto del più attento esame. 

< Lo stato soddisfacente dei ricolti è un 
benefizio di cui non si può troppo ringri- 
ziare la Provvidenza. Esso assicura a tutte le 
classi della popolazione un abbondinte ‘nutri- 
mento, lasciando in pari tempo ai coltivatori 
un profitto maggiore che in parecchie altre 
contrade. 

‘Questo ‘doppio risultamento è anche do- 
yuto ai. progressi sempre crescenti dell’indu- 
stria agricola. Non. eessino miai' gli sforzi del 
governo a mirare a questo fine eminentemente 
vautaggioso } nulla tralasei ‘affinehè i lavori 
intesi a migliorare Je strade provinciali acqui 
stino grande sviluppo. Immensi ‘sono i vantaggi 
che il buono stato delle comunicazioni rur 
procura, all'agricoltura : e 


ali 
si vengono» ogni 
giorno più apprezzati, ed i comuni compren- 
deramno ‘ogni giorno più la necessità di se- 
condare efficacemente l’ azione del governo e 
delle provincie. 

«Sì di udire che Jo. stato sani- 
tario, del paese lascia poto a desiderare, e clie 
sotto l'impulso del governo le autor 


amo lieti lo 
À locali 
gureggiano, dì zelo per migliorare le condîzioni 
igieniche delle classi laboriose, così meritevoli 
di tutta Ja nostra sollecitudine. 

« Noi. godiamo, ‘insieme con V. M., che 
l'industria ed.jl commercio si mantengano in 
proprio Stato. Se il nostro commercio esterno, 
che nel 1849 aveva raggiunto un grado di 
sviluppo cui non era ancora pervenuto, non 
perdè il suo slancio nel 1850; se tutto ci pro- 
mette per l’anno corrente risultamenti non 
meno favorevoli, conviene attribuitlo in gran 
parte al genio inventiyo ed ‘all’operosità dei 
mostri industriali. 

& Noi speriamo che il trattato di commer- 
cio e di navigazione conchiuso col governo 
neerlandese, non meno che le trattative com- 
merciali aperte coi diversi Stati, d’Europa, 
avranno per effetto di accrescere ancora i no- 
stri sbocchi, lieti di vedere final 
mente cessata, negoziati colla 
Gran Bretagna, la tassa onerosa ed eccezionale 
che per venti anni circa‘ colpiva la nostra 
bandiera nei porti d'Inghilterra, 

« L’Esposizione universale di Londra, gran- 


e siamo 
in seguito ai 


de opera di pace e di civiltà, somministrò ai 
mostri industriali l'occasione di segnalarsi nel 
mondo intiero. l più sostennero con onore 
questa gravissima prova. Godiamo di procla- 
mare con V. M., che i nostri artisti sosten- 
nero degnamente la riputozione della. scuola 
sia all'Esposizione di Londra che nel 
rerale che il vostro governo avea 
aperto alle bel - Il paese lieto e superbo 
del sso; applaudì vivamente 
quando il Ke, giusto apprezzatore del merito, 
loro diede recentemente un attestato pubblico 


belgic 
concorso ge 


loro buon s 


di alta soddisfazione. 

« Noi ci associamo intieramente alle lodi 
dirette. da V. M. alla nostra milizia cittadina, 
così piena di zelo e di patrioitica devozione; 


i 
| pronunciate dal pre; 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ed ‘al nostro prode esercito, così distinto pel 
retto ‘spirito che lo anima e per istruzione e 
disciplina. Possa esame imparziale delle que- 
stioni ‘che concernono. la. nostra istituzione 
inilitare 1e.che furono sottoposte ai lumi di 
una commissione, possa far sì che le (Camere 
raffermino | l'istituzione nazionale’ dell’esescito 
sovra basi salde, stabili e definitive. 

« La Camera dei rappresen 
zione liberissima e amplissima d 


nti, ecmana- 
corpi e 

| torali, crede: divessere l'interprete fedele della 
| volontà nazionale col promettere al governo 
| di V. Mi laJeale @boperazione che egli chiede 
| per adempiere l'ardua sua missione, e pro 

passo prudente Le 
| strada di libertà @ di progress 


[FOnEESA e di (salvezza. 


| gredire con fermo riella 


, sola via di 
|: « L’avvenîre può riserbarci gravi difficoltà; 
quante possono coll’ aiuto della 
Provvidenza. essere sujferate da’una nazione 


unita e retta da na dinastia popolare. La 


ma tutte 





vostra, 0 (Sire, quantunque. giovine ‘ancora, 
pel bene che ha fatto, getta negli animi ra- 
dici profonde e indestruttibili. 

FRANCIA. — L'Ordre, pubblica le parole 
ente ‘della repubblica 
al corpo vdi ufficiali (dei. reggimenti arrivati 
poco tempo fa a Parigi e presentati all'Eliseo 
i dal! generale: Magnani: 

« Signori = Accogliendo. gli  ufliciali dei 
diversi reggimenti dell'esercito ‘ché si succe- 
dono nella guarnigiohe di Parigi, ni rallegro 
di vederlì animati da quello spirito militaze 
che fu nostra gloria, èd è ora nostra sicurezza; 
Non vi parlerò adunque deî vostri doveri nè 
della disciplina. I vostri doveri voi lì com- 
pieste sempre con onore, sia ‘sulla terra di 
Africa, sia sul suolo fiancese, e la disciplina 
voi la manteneste sempre intatta nelle più 
difficili pruove. Spero che queste non torne- 
ranvo: ma se la gravità delle circostanze le 
di invocare la 





rinnovasse è Vini costringesse 
vostra deyozione , essa, sono certo, non ni 
fallirebbe: poiché, ben lo'supete ; io non vi 
chieggo” nulla che nom'$accordi col mio dritto, 
coll’onore, militare, cogl’interessi della patria; 
perchè ho messi alla ‘wostra testa degli uo- 
mini che hanno tutta la mia confidenza e ine- 
ritano la vostra: perchè se mai arrivasse il 
di del pericolo non fatei come i governi che 
mi precedettero e noniWi ditei : marciate; vi 
seguo, ma, do marcio, seguitemi. » 

L'Ordre wsserva quindi che il tono belli- 
coso di questo discorso, in un presidente cui 
la repubblica non aflida pur il comando di 
qualtro uomini, armati, è almeno strano, Il 
signor Bonaparte parla molto del suo diritto 
senza definirlo, onde si potrebbe dimandargli 
a qual dritto egli alluda 
sponde a tutte le Sipposizioni. Perciò il Mo- 
niteur Parisien sì Nignita a far dire al Bona- 
parte che non vuolifiulla che non sia d’accordo 
col suo dritto: mentre 


Il testo, è vero, ri- 


Patrie, soggiunge , 
col mio dritto ricomiescriuto dalla costituzione. 
Siogolar addizionefffa una parte ed ommis- 
sione dall'altra! N 

— Il ministro dell'interno si è recato alla 
seduta della ventig@attresima commissione di 
iniziativa parlameataie, la quale si eta radu- 
vata alle undici pebfdeliberare sopra la pro- 
posta dei tre questofi, 

Il sigoor di Thotfhy ba primieramente ma- 
pilestato il sentimenti di sorpresa che provava 
per la deposizione @iquesta proposta, che se- 
condo lui non è giusiificata da ragione alcuna. 
Si è meravigliato eli una simile proposta ab- 
bia potuto farsi inffu, momento di assolata 
calma, e quando; nai vi è cosa che lasci pre- 
vedere la possibilitàfidi circostanze che ren- 
dano necessari all’ASfemblea i; mezzi di prov- 
vedere alla propriaf@icurezza. 


Il signor di Thofighy ha ricordato che l'e- 
poca della proroga @ passata senza incidenti; 
e senza rumore verliho. Ha ricordato ancora 
le dichiarazioni della commissione di perma- 
nenza, la quale ‘ha Bpure constatato questo 
stato tranquillo e' rassicurante, ed ha chiesto | 
come mai i questori dell'Assemblea nazionale 
‘potevano, dopo un simile pegno di sicurezza, 


aver pensato a deporréla loro proposta. — 
Il signor. di Thorigny liti seguito esutbinato | 
questa proposta nel suolearattere, e ne mette | 
in luce l'incostituzionalità. Ha ‘citato i var 
articoli della costituzione, i quali non permet: 





tono di dubitare che questa proposta sia con- 
traria allo spirito ed alla lettera del patto 
fondamentale che obbliga i due poteri dello | 
Stato. Il signor di Thorigny. ha dimostrato 
senza grandi sforzi, come amunettendo che | 
l'Assemblea fosse minaceiata, il che non è 
così imminente da dovessi applicare il caso 
previsto dalla costituzione, di reclamare truppe 
della 


esterna, non. potrebbe 


nell’interesse sua. sicurezza interna ed 


però avere il dir 
P 
to di 


di nominare il generale ja capo incari 


comandate le truppe. Il signor di Tho 


che il governo era 


igoy ha 
dichiarato formalmente 
convinto di doversi attenere alla legalità, di 
non uscirne; giammai , e di ricercare la pro- 
pria forza nella saddisfazione dei propri do- 
veri. Ma, ha seggiunto; se non siamo male 
informati, che egli considerava l# proposta dei 
questori come avversa al presidente della re- 
pubblica sul terreno stesso della legalit 

Il sig: di Thorigoy ha dato fine al suo di- 
scorso protestando della sua ferma risoluzione 


il giudice reggente e il pastore. Questi tie 
elettori divisero amichevolmente fra loro le 





mi liti iii 


di difendere i diritti costituzionali del presi- 
dente della repubblica ogni qualvolta’ li ere- 
desse minacelati, e' che conseguentemente egli 
respingeva con tutte le sue forze la proposta 
dei questori, lasciando innanzi ‘al paese ed 
innanzi ‘all’ Assemblea la risponsabilità delle 
conseguenze che potevano derivare agli autori 
di questa proposta. È 

Dopo le spiegazioni Îlate dal signor di Tho- 
rigny, la. commissione si è aggiornata per (le 
quattro della sera, (Patrie). 

Gli uffizii dell’Assemblea-hanno oggi no- 

minato le tre commissioni seguenti; intorno 
alle quali non vi è stata discussione. 

Commissione per l'esame del progetto di 
leggo sopra le pensioni. civil 

Cominissione per l'esame 
legge sopra la polizia della pesca marittima 
delle coste, e sopra Je pene 
dei 


sono în vigore 


da infliggersi alle 
infrazionj regolamenti che attualmente 
Ammissione ‘per! ricevere ed epurare defi- 
nitivamente il conto ‘dell'impiego del’ credito 
stabilito’ per le spese segrete di polizia dal 
signor Léon-Faucher, antico ministro dell’in- 
terno, e dal ministro 
della guerra, (Idem). 
— L’Ordre approva la proposta dei que- 


le 


signor Randon antico 


stori, che esso cousidera come un ‘mezzo di 
scansare i conflitti, definiendo chiaramente 
tutti i doveri e tutti i diritti, Il decreto pro- 
posto non è, secondo il sig. Giulio  Martinet, 
che la conferma del decreto pubblicato il 10 
maggio 1848, la forza legale del quale fu ri- 
conosciuta il 10 maggio 1849 dal sig. Odilon 
Barrot allora ministro di Luigi Napoleone. 
Non yi ha qui, come ciascuno il vede, n 
suna infrazione, nessun pensiero aggressivo. 
A fronte di questi fatti noi. confidiamo che 
oggi, come nel 1849, l'Assemblea si mostrerà 
(Jour. des Faits). 
— Si assicura che per rispondere al pro- 
getto di legge deî tre questori il presidente 


unanime, 


della repubblica «sì risolverà a sopprimere 
tutta la forza armata. che di guardia quo- 
tidianamente all’ Eliseo, non conservando che 
un semplice corpo d’onote composto della 
gua (Avnemèent), 


— Ecco in che modo si spiega la nomina del 


‘dia nazionale; 


sig. Dara a relatore della commissione della 
legge elettorale, 

Conviene sapere che: questo onor, membro, 
sebbene eliseano, non è stato eletto che per 
il franco liriguaggio, da lui tenuto contro il 
progetto del governo. 

Alla sinistra duole sempre l'astensione in- 
concepibile dei ministri rappresentanti e dei 
famigliari dell’ Eliseo quando vi fu la discus- 
sione e la nomina della, commissione. Quiadi 
esita più che mai a respingere la proposta 
dei questori. 

Le parole di tradimento e d’inganno hanno 


echeggiato nei corridoi della Montagna lungo 


la seduta, talmente che si deliberò che ogni 
fazione dell'opposizione repubblicana si sarebbe 
questa sera, domenica, radunata. nuovamente 
per. deliberare. Si dice infatti. che il mini- 
stero abbia intenzione di lasciar rigettare il 
suo progetto nemmeno difenderlo alla 
tribuna, e la sinistra . vede cun 
mento in questa risoluzione, Ora ;è molto pro- 
babile che domani essa si. volga contro. il 


senza 
nuovo tradi- 


potere esecutiyo per mostrargli che non vuol 
essere da lui beffata. 

— Il National &iporta le parole che il mi- 
nistro dell’interno avrebbe ieri dirette ad an 
dell’ Assemblea e di cui noi abbia- 
ultimo Le 


membro 
mo indicato nei nostro numero, 
riproduciamo. 

«Noi ‘non indietreggiamo ( diceva’ il signor 
di Thorigny ad un. gruppo di persone nel 
centro del quale si trovava il signor ‘Chapot) 
«Voi avete bel fare col richiamo della legge 
del 31 maggio, noi:saremo più forti di voi; 
e noi vi condurremo forse più lungi che yoî 
non vorreste andare» Sarebbe forse un’allu- 
sione a, Noukakiya ? 


SVIZZERA. — Zunico:; 10. novembre. — 
Diveisi cantoni della Svizzera si ilispongono a 
riparare il torto fatto dai radicali di Ginevra 
al loro concittadino il generale Dufour, esclu- 


| dendolo dalle ultime elezioni. La Nuova Gaz- 
| setta di Zurigo annuncia che vi fu a Staefa 


da 
le Dufour fu portato in 
prima linea, Vi sarebbe anzi stato ‘unanimità 


d 


un’ assemblea preparatoria per la elezio 
rifarsi; e .il ‘gene 
se non fossero state, le questioni d’ interesse 
locale. Anche in Argovia si mette innanzi que- 
sta candidatura, ove la riunione preparatoria 
lia dichiarato che :' « la nomina ‘del: generale 
Dufcur è un debito d' onore per la nuova 
Confederazione, e il terza cireolo,elettorale di 
Argovia lo! soddisferà. » Persino i radicali di | 
Basilea-Campagoa vogliono dare una lezione | 
endo l'illustre desi 
tria. Nella città di 
4urigo i tie giornali che rappresentano i di- | 
versi colori, radi 


ai wadicali dì Ginevra eleg 
nerale, escluso dalla sua p 


le, liberale e conservatore, ! 
seno. concordi nel promuovere questa dirno- | 


cariche di presidente ; glì scrutatore e di se- 
gretario, il tutto a termini della legge, ‘e pro- 
cedettero poscia alla votazione, il risultato 
della quale fu spedito nelle. debite. forme, 
Nulla venne a turbare il buon accordo del- 
l'Assemblea, . dice l'.4/pendote. 

Treno. — La Tribune! Suisse, foglio radicale, 
racconta ‘un episodio finanziario occorso in 
questo cantone democratico. — Si trattava di 
costrurre una strada Ja quale, secondo ilpro- 
getto ufficiale, sarebbe venuta a costare 142,000 
franchi, ma fu appaltata per;85,000; fi circa, 
e una lettera inserta nell’Operzio metteva in 
dilegio gli esperti del governo e dava ad in- 
tendere che questi avrebbero saputo ripartire 

loro il di più se.il loro calcolo fosse stato 
approvato. — Il governo fece un processo al- 
Pautore di quest articolo che, fu difeso dal 
sigoor Luvini, Il tribunale non ammise la do- 
manda del. consiglio di Stato, e deglì esperti; 
e l’autore dell'articolo fu assolto. Dunque ri- 
sulta che nel cantone del Ticino gli esperti 
fanno delle valutazioni di 142,000 fr. e si sba- 
glianò di 57,000. La Tribune Suisse soggiunge 
che questo fatto è poco rassicurante per un 
cantone radicale formato da lungo tempo alla 
vita democratica. (Fogli svizzeri). 

— L'Assemblea federale si riunirà il primo 
dicembre. 

L'antico landamanno Sprecher a Majenfeld 
avendo declinato la sua nomina di membro 
della commissione pet la terminazione delle 
frontiere tra è Grigioni e, l’Austria, il signor 
M. A. D. Gauzoni, membro del consiglio, è 
Stato nominato în sua vece. 

L'estratto seguente tolto da una lettera di 
C. R. della Roche, in data di Feldkirch, 13 
ottobre 1851, ‘indica il modo adoperato nel 
vituperevole traffico ‘del reclutamento militare 
per Napoli, e contiene un interessante detta 
glio del medesimo servizio: 

« Essendo partito subito per Napoli, io non 
ho pensato di incaritare qualcuno di riti 
rare i miei effetti militari affine di renderli 
in tempo conveniente allo Stato?" Nel mio 
Viaggio attraversai ‘la Svizzera préssoché in 
tutta la sua lunghezza; ‘ finalmente ‘allorchè 
giunsi all'ultimo ufficio svizzero dovetti usare 
degli stratagemmi per poter passare, vale a dire, 
dovetti infingermi domestico d’un negoziante 
di panni che veva il suo passaporto in de? 
bita regola; questi in sostànza ‘non era ‘che 
un semplice proprietario del cantone di Fri- 
burgo che andava a Napoli in qualità di ùf- 

e. Ora che sono a circa 60 leghe distante 
da Friburgo sono obbligato di rimanere qual= 
che tempo in deposito in un piccolo villaggio 
dell'Austria, di dove noi partirèmo alla volta 
di Sicilia quando saremo ‘in’ buon ‘numero. 
Frattanto io sono bene alloggiato, mi si dà 
ben da mangiare e da here, ed ogni settimana 
riceverò la mia paga credendomi militare, 

Alle autorità militari di' Friburgo yi potete 
dire che io sono in Austria. 

Questi dettagli non vi paiono ricordarvi in 
qualche modo gli allestamenti di un naviglio 
negriero e la degradante tratta dei ‘neri? 

Noi raccomandiamo la voce ripetatà di 
questo commercio alla sorveglianza delle’ au- 
torità federali e di quelle dei cantoni orien- 
tali. (Confédéré). 


ALEMAGNA, — Benuiwo, 6 novembre. — Si 
annuncia che la scissione che pareva immi- 
nente fravil signor de Bodelschiviag; mihistro 
delle finanze e i suoi colleghi, non avrà luogo. 
Si dice che l’aflare sia aggiustato; si soggiunge 
però non essete improbabile che il ministro 
della guerra dia le sue dimissioni. Il signor 
de Strotha è stato chiamato per dare i suoi 
consigl (Gazzetta di Colonia). 

— La polizia federale centrale che sarà sta- 
bilita in una città dell'Alemagda centrale, non 
eserciterà le sue funzioni per mezzo di agenti 
permanenti, ma di tiunioni periodiche di fun- 
zionarii dell'alta polizia di parecchi Stati della 
Confederazione. Sinora non si tratta di farne 
una. istiluzione organica permanente per la 
Confederazione, ma si vuole fare@ dipendere 
la sua azione dalle circostanze e dai \biso- 
gui. (Idem). 

— Il ministro dell’interno; ha. emanato un 
decreto col quale proibisce ai comuni di som= 
ministrare, soccorsi. alla setta così detta. delle 
comunioni libere cattoliche, e che.ì comuni i 
quali simili. soccorsi somministrarono; | do- 
vranno ind’innanzi sopprimerlì affatto; (Idem). 


AUSTRIA. — In una corrispondenza , del- 
l'Iadépendance Belge sì legge quanto appresso 
in data di Vienna 5 novembre: 

« Nei diversi dicasteri regna Ja più. grande 
attività,, in parte per fare dei rapporti sopra 
varie materie importanti, ed in parte per sot& 
tomettere alla sanzione imperiale le risoluzioni 
giù prese, A quest’ultima categoria appartiene 
la nuova tariffa doganale, come pure jl trat- 
tato relativo alla strada ferrata, già ratificato 
dai governi di Modena, Parma e, del Papa. 
Ma è specialinenie la nuova organiz 


azione 
politica quella che richiama l’attenzione .ed. 
assorbe l’attività del governo. Io yi ho già 





strazione. 


Gricioni. — Leelezioni di Valcalanca ave-* 


vano attirato up numero poco ordinario di 
elettori, vogliamo dire tre; il console reggente; 


j annunciato che i lavori sono molto ayanzati, 


ma potrebbe essere che le nuove istitulioni 
non. entrassero În vigore che fia  qualelie 
tempo. 

Il principe di Windisehgraet è aspettato a 
Vienna nel corso della settimana ventura, 


























Il granduca e la granduchessa di Russiare- 
steranno ancora unag, settimana a Vienna, e 
partiranno per Verona e per Venezia. 


DANIMARCA, — Coresmacnen, 4 novembre. 
— Nella seduta di ieri della Dieta furono pro- 
poste ai ministri parecchie questioni. Sì do - 
mandò loro segnatamente cosa n'era della ver- 
tenza relativa alla successione al trono, quali 
istruzioni erano state date agli ambasciatori, 
e quali norme il gabinetto si propone di se- 
guire. I ministri fecero: là risposta la più in- 
significante; così per esempio dissero che dopo 
aver concertato un programma, l'avevano di 
poi abbandonato, 

Parecchi giornali Hanno annunciato chè si 
erano designati degli uffiziali danei per co- 
mandare il contingente dell’ Holstein. Tuttavia 
sembra che sia venuto contr’ordine in seguito 
alle rimostranze fatte dalle potenze che occu-, 





pano |’ Holstein. (Corrisp. d'Amburgo.) 


DECESSI del 12 novembre in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 4860 


ULTIME NOTIZIE. 


Naro, 4 novembre. — Il Giornale del 
Regno delle Due Sicilie pubblica varie grazie 
concesse da S, M. il re a condannati ed impu- 
tati per reati politici e reati comuni. 

Parano, 2 novembre. — Molti arresti, fra' 
quali pure gli estensori del Commercio e al 
solito non si sa ne anche dopo 40 ore il per- 
chè, (Cart. del Corr. Merc.). 

Carannia, — Da Cosenza. capoluogo delli 
Calabria Citeriore ci pervengono queste tristi 
notizie : 

« Pare che alcuni fra i carcerati politici 

rinchiusi nel castello, dopo due anni e più 

di prigionia durissima, e senza speranza di 

essere giudicati, tentarono evadere intorno 

alla metà del niese di agosto p. p. Scoper- 
tosì il tentativo dalla polizia ,, fu ordinato 
che tutti i carcerati fossero traslocati. nelle! 

prigioni centrali della città: onde nel dì 47 

agosto fu spettacolo miserevolissimo vedere 

oltre a seicento cittadini stretti da funi e 

ferri discendere in mezzo a due file di gen- 

darmi e soldati dall'alto del monte e lenta- 
mente incamminarsi alle prigioni centrali. 

Fra i carcerati erano vecchi venerandi, in- 
« fermi che a stento si muovevano, sacerdoti, 
« medici, avvocati, e. fra gli altri il dotto 
« giureconsulto Raffaele Valentini. » 

La verità dell’ esposto ci vien .da canale 
troppo sicuro per farsi luogo il menomo dub- 
bio. Noi aggiungiamo la seguente considera 
zione. Quando Macfarlane, appuntando di esa- 
gerazione Gladstone, asserì che nella Calabria 
Citra non più di 293 erano i carcerati poli- 
tici, 0 ignorava lo stato delle cose, o mentiva, 
Due mila sono gli infelici che da circa tre 
anni gemono nelle carceri di quella provincia, 
cioè seicento nel castello di Cosenza, un nu- 








mero pressochè eguale nelle prigioni centrali, 

e i rimanenti. nelle carceri dei capoluoghi dei 

tre distretti, Paola, Rassano e Castrovillari. 
(Corr. Merc.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 1i novembre, 


Somianio, — Seduta dell'Assemblea. — Interpellanza del 
sig. Santin, — Incidenti procellosi, — Rapporto del 
sig. Daru sull'abrogazione della legge del 31 maggio. 


L'ordine del giorno dell'Asse 
lè interpellanze del signor Sartin, rappresen- 
tante dell'Allier. Il signor Sartin era avrocato 
a Montlugon prima della rivoluzione; nomi- 
nato ‘commissario del governo. provvisorio in 
quella città e quindi solto-prefetto , fu desti- 
tuito dal sig. Sénard, ministro dell'interno del 
generale Cavaignac; egli è un repubblicano 
socialista. Le sue interpellanze hanno per og- 
getto di denunciare all'Assemblea le violenze 
commesse sopra un rappresentante del popolo 
durante la proroga. 


mpblea chiama 


Il sig. de Thorigoy,. ministro dell'interno, 
sale alla ringhiera e dichiara che accettando 
il dibattimento per quest'oggi aveva sperato 
trovare al ministero dei documenti giustifica- 
tivi, ma nou essendosi rinvenuto nessuno scritto 
di questa fatta gli sarebbe impossibile di ri- 
spondere alle allegazioni del signor Sartin: Il 
ministro domanda pertanto un aggiornamento. 

La sinistra repubblicana prorompe in recla- 
mazioni, ma si alza il signor Faucher'e dice: 
« I fatti che il sig. Sartin vi denunzia ‘sono 
ayvenuti sotto il mio ministero : io sono pronto 
a rispondere, » 

Si applaude a destra.—La sinistra è in grande 
effervescenza, — Il signor Sartin discende dalla 
ringhiera e conferisce coi suoi colleghi i quali 
sembrano consigliargli l'aggiornamento. 

« Signori, dice il signor Dupin a quei della 
w sinistra con voce luonante, non foste voi ì 
« maltrattati, dunque ritornate ai vostri posti 
« e lasciate che il signor Sartin esponga i suoi 
« gravami, » n 

Dopo alquanto esitare il signor Sartin risale 
alla ringhiera elegge una memoria nella quale 
‘espone i fatti nel modo seguente: 





« Il signor Sartin eva convenuto a pranzo a 
Commentiy in una casa particolare con una 





ventina di amici; quantunque la riunione fosse 
privata era stato deciso di non entrare in ma- 
teria politica; ciò non pertanto la riunione sì | 
vide aggredita dai gendarmi e fu inibito ai 
convitatì. di non uscire sino all'arrivo del maire; 
il carattere di rappresentante del popolo fu 
disconosciuto. Quando poi venne l'istruzione 
relativa alle turbolenze di Commentry il sig: 
Sartin trovò un astio accanito in tutti i ma- 
gistrati e lo stesso obblio della sua. inviola- 
bilità. » 

Il siguor Faucher risponde che il diparti- 
mento dell’Allier non trovavasi in una situa- 
zione normale; che il lavoro delle società se- 
grete vi rendeva necessario un rigore ecce- 
zionale, che pertanto il prefetto aveva proibito 
qualunque riunione politica; che in di 
questo decreto un banchetto politico era. stato 
dato per sottoscrizione al signor Sartin » che 
finalmente gli agenti incaricati di far rispet- 
tare l'ordine erano stati insultati. e maltrat- 
tati. 

Il signor Faucher conchiude con dire, che 
il signor Sartin, colto in flagrante delitto di 
disobbedienza alle leggi, aveva perduto il suo 
carattere d’inviolabilità, e che invece di que- 
relarsi ‘avrebbe dei conti a rendere se l'am- 
ministrazione avesse voluto usare di tutto il 
suo diritto a di lui riguardo. 

Il discorso del sig. Faucher fu seguito da 
un'eccessiva agitazi 

Venne quindi il signor Bac ad aggravare il 
dibattimento, narrando le persecuzioni alle 
quali sarebbero stati soggetti durante la pro- 
roga altri rappresentanti : i signori. Cremieux, 
Duprat ecc. « Questo è grave, dice il signor 
« Bac, l' inviolabilità parziale di ciascuno di 





onta 


ne. 


« voî è quella che risponde dell’ inviolabilità 
« del Parlamento ; se voi non sentite questo, 
« siete sul pendìo che riesce all’ annichila- 
« mento. » — Il discorso del signor Bac è 
acclamato dalla sinistra. ‘Il sig. Thorigoy di- 
chiara non voler isfuggire il dibattimento, ma 
non ‘avere gli elementi. per sostenerne la di- 
scussfone, « Il signor Faucher, dice egli, avea 
« dei documenti che non passarono dalle sue 
« nelle mie mani. » (stupore — esclamazioni.) 

Il signor de Thorigny ripete la sua frase. 
— Il tumulto ‘giunge al colmo. — Il signor 
Faucher si alza per parlare, ina non riesce a 
farsi sentire. 

« Io ripeto, risponde il signor de Thorigny, 
« che io non ho i documenti; e voglio che 
« ciò si sappia affinchè sia chiaro a tutti che 
« l’amministrazione di cui io faccio parte, ac 
« cetta ogni risponsabilità e non intende farsi. 
€ scudo di nissuno. » i 

Lo stupore cresce ancora. — Le interru- 
zioni si fanno sempre più fragorose. 

H signor de Thorigny ripiglia: «Ora se io 
« vengo alla questione sostanziale vedo dei 
« fatti constatati da una istruzione giudiziaria, 
« nella quale una parte del torto spetta a 
« ciascuno. » 

Qui il dibattimento fuorvidò del tutto. A 
queste parole che incriminano |’ amministra- 
zione del signor Faucher, la destra prorompe 
in un grido di furore che interrompe la se- 
duta. Dopo qualche minuto d’interruzione, un 
certo numero di membri, volendo metter fiue 
a questa discussione che diventa minacciosa; 
domandano Ja chiusura. 

Il sig. de Thorigny, evidentemente ‘intimo- 
rito dall’atteggiarsi della destra, si rivolge da 
questa parte e dice con voce fiacca: @ Ep- 
« pure, signori miei, non è stato punto ri- 
«/conosciuto che .il maire di Commientry 
« aveva avuto torto di non accompagnare in 
« persona gli agenti della forza pubblica - ? » 

Queste parole provocano a destra un guaz- 
zabuglio inesprimibile. 

Il sig. Dupir dice ad alta votes «(Ma si- 
gnori! lasciate che il ministro risponda 0 bene 
o male. 

La destra applaude furiosamente a questi 
detti, ma Ja tempesta sorge a sinistra, e il sig. 
Dupin è interpellato con violenza. 

Il sig. Dupin tenta di spiegare le sue parole: 
egli pretende aver voluto dire che bisogna 
ascoltare il bene come il male. 

Esclamazioni ironiche. 

Il sig. de Thorigny dichiara che niente lo 
farà ‘deviare dal rispetto ch'ei porta alla 
legge. 

Vivi rumori a destra. Approvazione a si- 
nistra. 

Il sig. de Thorigny, sbigottito dalla sua si- 
tuazione, cerca di sbrigarsene biasimando la 
condotta del; sig. Sartin, il quale invece di 
resistere alla forza pubblica doveva semplice- 
mente richiedere la presenza del maire. Da 
questi fatti il. sig. de Thorigny deduce la 
conclusione non esservi luogo. a provocare 
un'inchiesta. 

Il sig. de Thorigny lascia Ja ringhiera in 
mezzo ad un’ agitazione indicibile. Le conse- 
guenze politiche dei suoi detti sono incalco- 
labili; l’îrritazione della destra sfugge ad ogni 
descrizione. 

Il sig. Jules Favre aggiunge ‘esca a'quest'e- 
sacerbazione,; dichiarando alla tribuna che il 
linguaggio del ministro è quello di un galan- 
tuomo, e ch egli vi dà la,sua approvazione. 
A destra si fa gran rumore, cd a sinistra sì 
applaude; il sig. de Thorigny sembra alcun 
poco imbarazzato. 

Il sig. Jules Favre ripiglia la discussione dei 





fatti velati gnor Sartin. Il suo discorso 
veemente e appassionato. desta una nuova 
procella. 

« Nella posizione în cui si trovava il signor 
« Sartin ; dice il sighor Favre, la resistanza 
«era la legalità, e in simil caso io resisterei 
« alla forza. » 

« Noi tutti resisteremmo » esclama la si- 
nistra. 

« Questo è un appello alla rivolta » escla- 
mano a destra, 

Da ambe le parti regna una grande esas- 
perazione. 

« In mezzo a tanta tonfusione, riprende il 

sig. Favre, bisogna cercare una regola. — 
« Questa è la legge, e noi la difenderemo 
come uomini di cuore, » 
Il sig. Favre discende dalla tribuna pro- 
sunciate appena queste ultime parole. Egli è 
salutato con quattro salye di applausi dalla 
sinistra. — A destra’ ‘f vappresentanti si ab- 
bandonano a colloquii animati. 

Il signor Giraud, ministro dell’ istruzione 
pubblica, sale alla tribuna , e la cede subito 
al siguor Daviel, ministro della giustizia. — 
« Non è una risposta che io reco a questa 
protesta contro le perico- 
avete testè udite. » 
legge ! la legge ! » 


“« 


« tribuna; è una 
lose parole che 
A sinistra « La 
Lungo tumulto. 
« Si invoca la legge, ripiglia il signor Da- 
viel, .... la legge è statà eseguita, » 
Si 1 — No! — Interpellanze. 
S'impegna una discussione per sapere se la 
casay ove grano riuuiti il signor Sartin e i suoi 
convitati era una casa pubblica. — Il ministro 
—A. sinistra sì nega, — Il tumulto 


« 


ricomincia. — Il signor Daviel arriva a farsi 
intendere dopo 10 minuti, — Egli si prova di 
stabilire che il signor Sartin ha avuto il torto 
di associarsi ad una manifestazioae interdetta 
dal prefetto con decreto, che egli doveva co- 
noscere. Che ad ogni modo la giustizia pro- 
cedeva, e che essa protegge gl’interessi di 
tutti. 

La seduta sembra al suo termine con 
questa tempestosa discussione, e nessuno sì 
presenta per prendere la parola. 

nor Dupin annunzia l'apertura di uno 
scrutinio di divisione a favore o contro l’or- 
dine del giorno sulle interpellanze del signor 
Sartin, 

Lo scrutinio offre questo risultamento: 

Per l'ordine del giorno yoti 491 

Contro . 228. 

L'ordine del giorno è pronunciato. 

Si crede chiusa Ja seduta. Tutti si alzano 
con agitazione. Ma il signor Faucher si pre- 
senta alla tribuna. Egli dice di venire a spo- 
gliarsi d'ogni responsabilità sulla sottrazione 
di documenti ; della quale fu implicitamente 
accusato. Ma tocca appena tale quistione , € 
va dritto al fondo della discussione. Il suo 
discorso è evidentemente una replica al siguor 
de Thorigay. Il signot Faucher fa un quadro 
della situazione sociale nel dipartimento di 
cui fa parte 1’ Allier. Là un privcipio di ja- 
cquerie è stato segnalato, ed importa gran- 
demente di non iscoraggiare gli agenti che 
difendono la società con tutte le loro fotze. 

Il signor Giraud ministro dell’istruzione pub- 
blica viene a dichiarare che il ministero è 
d'accordo su tutte le quistioni di politica in- 
terna co” suoi predecessori. 

A sinistra. Dite piuttosto sulle questioni di 
guerra civile | 

Il sig. Giraud con energia: « Sì sulle que- 
stioni di guerra civile. — Voi l’ayete detto! » 
(lunga confusione, tumulto). 

Questo discorso che pare in opposizione al 
signor ‘l'horigny eccita anche nuove agitazioni, 

Voci diverse. Basta ! Vi è l'ordine del giorno! 
non si può riprendere la discussione. 

Il sig. Daru relatore della legge d’abroga- 


bilirsi la calma che dopo 10 minuti. 

Il signor Daru con voce molto ferma legge 
il suo rapporto; che è una glorificazione della 
legge del 31 maggio e una riprovazione dei 
principi sui quali è basato il progetto di 
legge di abrogazione. 

Il rapporto lascia  vederé una preoccupa- 
zione quasi esclusiva di non accordare cioè 
la restaurazione del suffragio universale sotto 
la minaccia della, guerra civile. 

ll signor Daru ammette delle modificuzioni 
alla legge del 31 maggio, ma solo sulle basi 
del domicilio fissate da questa legge. 

Questa lettura è stata udita con 
calma, e l'Assemblea consultata ha d 
di fissare la discussione a dopo | domani (gio- 
vedì.) 

L’immenso interesse di questa giornata 
parlamentare ha assorbito tutte le preoceupa- 
zioni. — Le commissioni formate negli uffizi 


bastante 
iarato 


sì sono sciolte allo strepito dei clamori del- 
l'Assemblea, nè vi'è stata presa alcuna riso- 
luzione. 

Le sale di conferenza furono deserte tutto 
il giorno, e ‘le notizie politiche non hanno 
potuto farsì strada, 


Bercio. — In seguito del ritardo avvenuto 
nella stampa e nella distribuzione del. nuovo 
progetto d’indivizzo, il Senato ha dovuto con- 
sacrare la sua seduta in oggetti di minor in- 
teresse, Dopo la lettura di diverse relazioni 
sì procedette per via di scrutinio alla nomina 
della commissione dell'industria, del commer- 
cio e dell'agricoltura. Si votò in seguito su 
varie naturalizzazioni. 

Nel momento che stava per levarsi la. se- 
duta il signor d'Omalius ha chiesto la parola 
per dar lettura del progetto dell'indirizzo e- 
mendato. 

Il testo riveduto e corretto ha guadagnato 
sul rapporto della forma. Noi dobbiamo pur 
dire che ha ugualmente guadaguato in quanto 
alla sostanza, Il tuono di. moderazione che 
spira nel paragrafo relativo alla quistione po- 
litica questa volta è tale quale si'ha il diritto 
di aspettarsi da un'assemblea, Ja di cui parte 
costituzionale deve ‘essere essenzialmente mo- 
derata. Esso fa sperare una discussione calma 
e grave, ed una soluzione pacifica. 

(Indép, Belge). 
. Sesowa, — La Camera dei deputati fin dal- 
l'apertura delle sue sedute ha voluto mani- 
festore altamente ‘alla popolazione della sem- 
pre fedele isola di Cuba, alle autorità, all’ar- 
nata ed alla marina tutta la sua riconoscenza 
per la bella e nobile condotta da essi tenuta, 
Una proposta di rendimento di. grazie è stata 
presa all'unanimità in considerazione. La let- 
tera autografa della regina Isabella IL alla 
sempre fedele isola di Cuba ha suscitato en- 
tusiasmo vivissimo nell’assemblea.  (Patrie). 


di Berlino annunziano 
‘A in persona l’aper- 
tura della sessione delle Camere fissata , co- 
me l'avevamo annunziato; al 27 di «questo 
mese. 


Pnussta, — I giornali 
che il re di Prussia fi 


Baviera. — La seconila Camera di Monaco 
si occupò nella seduta del 4 novembre delle 
proposizioni del principe di Vallerstein e del 
presidente Weiss, tendenti la prima a votare 
il budget per due anni, la seconda per pe- 
riodi triennali, La prisma venne respinta e la 
seconda presa în considerazione. 

— La Cassetta d'Augusta del 10 wanuncia 
che l’imperatore d'Austria ha sanzionato la 
nuova tariffa doganale; e che la Prussia non 
Si propone di denunciare lo Zollverein. 

Nella seduta del 7 la Dieta germanica ha 
| deciso di fare di pubblica ragione le sue de- 
| liberazioni e ha nominato una commissione 
per ristabilire il modo e la misura delle pub- 
| blicazioni. 





Tl Giornale tedesco di Francoforte 
sicura ‘che I incaricato. d' affari dell’ Austria 
Washington ha ricevuto dal suo governo l'ord 
dine: di chiedere il suo passaporto in cas 
che il presidente od il governo degli Stati 
Uniti prendesse. officialmente parte al 
mento di. Kossuth. In questo caso , il mini 
stro degli Stati Uniti; a Vienna riceverebbe! 
pure il suo passaporto, 

Vienna, 8 novembre; — La conclusione dell 
trattato tra l’Austria e la Francia sopra la red 
ciproca protezione della proprietà letteraria di 
stata ritardata per motiyo della crisi del mil 
nistero francese; ciò non, di meno è probasi 
bile che le segnazioni del medesimo avranno! 
luogo ancora nel corso di quest'anno. Essendo 
poi che delle pertrattazioni d'un eguale tenore 
sono pure pendenti per parte della Francia 
anco colla Prussia, pare che questo trattato? 
sia per essere conchiuso in comune accordol 
i d'Austria, Prussia e Francia. 





tra gli S 

— Quasi giornalmente giungono qui armi 
delle disciolte guardie nazionali delle' vicinang 
di Vienna, deposte in serbo nil 
deposito dell’i. Parecchi  comufi 
rinunziarono a favore dell’ erario | qualunque 
loro diritto ed indennizzo. |; (Corr..dtal.). 

Lonpra, 10 novembre: — Subbato parecchie 
deputazioni hanno. presentato degli indirizzi g 
Kossuth. \ y 

Le operazioni del telegrafo: sottomarino}a 
vranno principio il 13 novembre. 

Un consiglio privato avrà luogo a Wiu 
venerdì 14 a un'ora pon, 

Jeri ebbe luogo con gran pompa l’install 
zione del nuovo lord maire il sig. Hunter, Î 


per. esser 
r. arsenale. 


i 
‘i 





Bonsa pi Panicr dell’11 novembre. 

115 0j0 a 90, 60. — Il 3 0]o a 55; 807 

1 fondi stranieri erano fermi senza’ can] 
menti noteveli. — Il nuovo prestito piemai 
tese e chiusesi a 880. .-— Il 5 0/0 (c. R.)) 
79, 20. 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 


Il 1° dicembre. prossimo ayrà luogo NÉ 
strazione della serie dell’ imprestito di. Sa 
degna ; con (premii di Ln. 80,000. 60,000) 
50,000, 40,000, 30,000 ecc. ecc, ecc. NI 

Una Obbligazione originale di questo presti 
stito, valevole. per tutte le ectrazioni ,| cost 
fr. 45. "AI 

Le liste delle estrazioni. saranno rimesse i 
chi spetta. î 

Le vincite. saranno. pagate in danaro con 
lante a. piacere degli interessati. — Prospett 
gratis. 

Per l'acquisto di dette obbligazioni dirigersi 

LUIGI. PRATOLONGO 

Banco Bisse e Vicnono via S. Luca n, 55î 

in Genova, | 


- WOLFF L. ADOLRO® 


Professore di lingua: tedesca. — Piu 
Castello n. 21 —- Gasa Melano + Piano di 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridianel 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. È 
NAZIONALE. — Opera: 1/ ritorno di Columellaa 

Ballo: Galatea. 7 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fral 
cose recita: Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita ; Meneghino padre pietoso, prote 
tore dei matrimonii. 


GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini d 
Romagaoli recita: Un Re in vacanza. — 
Pettegolezzi delle donne. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A4 novembre. 


Per contanti 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa] | mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0/0 god. 1 8.bre L. 
1831» 1 luglio» 
1 sett. 
1 lag] 
1 giugno» 
{luglio » 
18.bre » 
1 agosto » 
18445 00 Sard. 1 laglio » 


. . 79 50 

. 179 40 50 40 
1851, » i 
1834" Obbl. 860 
885 
890 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


» Banca di Savoia 
Città di(40j00ltre P'iut d. 
Torino(5 50,0)0 1 I 
Città di Genova 4 p. 0)0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio! 
Società-ilel Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 I 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
|dopo ia Borsa.| | mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. vella 
dopo la Borsa. mattino 

















Mol. presso Coll. 1 gi 


Per tro mesi. 
953 3/4 


Per brevi scadenze. 


Augusta 23 14 | 
Frapcolo! sii 
4 p. 010 


Livorno . 
Loudra - 
Milano 
Napoli 
Parigi 


Torino sconto. . 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banca; 
Compra _Y Vendita 


ero n, 
Doppia da 20 Lare 
= di Sasoin . 
— di Genova . 
Sovrana ‘nuova . 
—. vecchia 
AR TO 
(*) Peril Biglietto di 1000.L, 
EROSO misto 
Perdita per ogaì 10001. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Barca. 


———————______—_—msn—c 


CO, 
i Piemonte] delle altre pera) 
proprio | Provincie |” ian 


GreGGIE 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . 
Moresca scevi 

di gallettame 
Straccia È 

















Tipografia Fenneno £ Franco, Contrada dell'Ardivescovado, ackanto alla Madonna degli Angeli. 





“Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
ufficio del Giornale, afianco alla Madonna degi 
— Perle Pro 


A 
orig Rerner's Street. P. A. Delizy, 13. 


‘2 Nuova Yorck, 
fpy comiera n. 47, terzo piano. 


re: con dei vaglia postali. — ..ivorno, 
"2 Wirenzé, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ufiici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, 


dazione del giornale l'Eco ‘d* Italia, 


Hr Angeli e presso i 


em 


Londra, P. 
Regent Street, S.t 


Lu 


SORGIMENTO 


Tozino, — Un asno L, 40, — Sei mesi L. 2: 

— bnovinciz, — Un anno L. 44. — Sei mesi L, 2. 

— Un mese L. 

L, 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 

Numero cent, 40, 

Risercimenta. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipa 
1 rasnoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSGCIAZIONE, È 
= Tre mesiL, 12, — Un maga 


— Tre mesi L. 13, 
6 50, — Iraia ed Estro. — Un anno L, 50, — Semestre 


irigersì franco di posta alla Direzione del Giornale lr 





toa ; Sabato 415 Novembre 1854. 


Num. 1202, 5 





RIVISTA. 
fosti in Bici nuovi rigori contre i 
litici nelle provincie napolitane, ecco 
le che ci recano i fogli ità- 


Melle notizie francesi è tutto nella 
l'ultima adunanza dell Assemblea, | 
Îlu parola poco felice del signor Tho-| 
‘ iscussione così, viva, e dicitm | 
preoccupa- 

ne-le con- | 

desso ancora pos- 

al ministero, l esito del suo di. 
hell in ispecie doi ) flagrante 
Mopinioni. da \uj espresse coi principi ener- 
Ufo difest dal ministro di grozia e giustizia ? 


@ il quesito che tutti o, e che attende 
sua soluzione dallu imp ‘abile volontà del 


sido. O 
te; elezione del collegio dellamSenna 


ossia dell 
i ine issai vivamente l'attenzione 
blica, unioni elettorali hanno già avuto 
îngo, por intendersi circa il candidato da proporre 
i sopragazione  del.generale Magnan. Ma sinora 
lilla xi è potuto conchiudere, nè dagli uomini 
idino, nè daì fautori delle opinioni estreme. 
[ihlormasi però la notizia che il sig. Carlier ab- 
l'qhalehe probabilità dì successo, 1 democratici 
[iti iostransi decisi ad ‘afferrare anche questa 
[fgisione dî protestare contro la legge del 51 
rggio, ustenendosi dall'intervenire alla votazione, 
già si è pubblicato) un manifesto in questo senso 
ltMoto da Oroce-Spinelli,* e da altri che si intito- 
i o rappresentanti del commercio parigino. 
Î governo dol canto suo sta in attiva. vigi- 
ito, pet moda che una riunione elettorale de- 
Iiferatica si è dovuta sciogliere per la insistenza 
Îbl commissario di polizia, che non ostante le 
liande del presidente della riunione ha dichiarato 
Lio. solutamente la volea presenziare, 
Di noliale mazionali inglesi sono tutte nella 
lente istallazione del nuovo lord-maire di Lon- 
puin occasione della. quale furono pronunciati 
che dimostrano come quivi ezian- 
entualità imprevedibili del 4852 diano 
ia qualche inquietudine. 
Ntisurh continua a ricevere le più calde e sim- 
be dimosirazioni di entusiasmo; però il sin- 
Manchester ha trovato un imitatore în 
{i0llo di Birmingham, che alfa sua volta rieusò di 
iero oflicialmente parte alle ovazioni che la 
gli prepara pet la gita ch' ei deve furvi pros- 
mente, mi 
i Germania nulla affatto che possa fissare l'at- 
ione del lettore. La cristi ministeriale a Berlino, 
ondo jeri già annunziammo, è definitivamente 
dita; ed anche il ministro della guerra conser- 
ih il suo portafoglio, rinunciando invece al pro- 
sllito aumento della ufficialità, e riserbandosi di 
Nfiporre alla Camera uns legge che rinnovi radi- 
l'alinente il sistetva della Jandwher. 
i La malattia del re dell'Annover fa rapidi pro» 
etessì, O pressochè abbandunata agni spe- 
7 arto. 


Nuva una di 


I signor TI 


bi'Spagna cì giungono i ragguagli sulle prime 
Cussioni delle Cortes. Esse hanno votato an- 
Bir d ringraziamento gli abitanti di Cuba. lo 
liuto feputati sonosi occupati dell'elezione del 
( Dart Alcalà, — e la discussione continuava 
Pienza del corriere. 
aldo annunzia varie proposte a parecchie 
vili, ‘che avrebbero avuto-luogo in que- 
‘prete della regina, a termini del nuovo 


"GIORNALI ITALIANI 


e, 7 

e mell'Eco A lessandrina: 
DIVERSE Associazioni NEGLI STATI SARDI. — 
cosa, è per certo îl velere come negli 


APPENDICE». 


INACHETTA GEORGICA: 
XXIV. 

Mboinf a) mondo che nutrono. idee 

e, 0 per dirlo più spiattellato, idee 

anti. Del bel numero è pure lo seri- 

te kilo provo. 

[Roo dano per esempio in generale le 
ioni, Oh l’assicurarsi contro In mor- 
del'bestiame non è egli evidentissimo 

ef l'agricoltura? Ed io di quel bel nu- 

Bioyilitlendo quasi a rovescio. 

Non crediate che il quasi stia qui in luogo 
spiego , abbastanza ipocrita per sal- 
lalé cavoli. Abbiate sofferenza di leg- 

este due ciancie ed io aguzzerò sì i 

Bi Teritizzi, che almeno quasi quasi si vorrà 
i "ini ragione, 
Quando leggo in generale alcuni program- 
U'clie assicurato contro gl'incendii, contro 

lanilinè } e contro mortalità , accozzando 

Bienie le cifra delle quote ‘annue da pagare 

betazione da quelle sventure , il risultato 
f Mo mi sì presenta di spesso, come la per- 
IRA Assicurazione di subire immancabilmente 
î Kino elle sventure medesime, con una 
; A per soprammercato, 

Malti, assicurate si dice, i vostri bestiami, 
Daghievete che il sei per cento del cap 
Ssiturato, Se avessi dunque 47 animali, 
bho donare uno tutti gli anni all’as- 
Dre. Non facciam conto degli annui 


| pio e di stimolo efficace al meglio vperare per la 


Stati Sardi le diverse associazioni aumentano e | 
prosperano l'un dì più che l’altro, e si stendono | 
vicendevolmente soccorrevole lu mamo. 1 varii an- 
nunzii riportati nella nvstra gazzetta chiaro lo | 
“danno a dividere; ond'è n confidare che fra non | 
molto i principii costituzionali passeranno, come | 
in Inghilterra;.in costume, e la prosperità indivi: 
duale sirà trasmessa di generazione în genera 
zione ai tardi nipoti. Dal che un gran bene nascerà | 
per tutta l'italiana Penisola; perchè havvi oggimai 
an popolo che potrà servire în molte cose di esem- 


libertà e l'indipendenza italiana. 

Distioguiamo queste associazioni in! quattro cs- 
ie: associazioni operaie, iazione educa» 
associazione medica ed associazione agraria. 

to alle cose utili che si mandano ad effetto 

«sociazioni operaje, sono rilevanti Je înstitu- 
zioni di mutuo soccorso; ma è ancor desiderabile 
che esse enoperino di tutta farza a rendere più al 
lettevole e generale il lavoro, ed a produrre il 
buon mercato. — L'associazione educativa quest'an- 
no ha proposto di buone cose nel su» Lerzo con- 
gresso; pure poteva far di più, ed anziché spen- 
dere molto in chiacchere un tempo prezioso, elli- 
ficar con le forli e generose opere ognuna, che 
msioso attendeva da essa grandi risultamenti. Con- 
fidiamo che otterrà con le petizioni dal Parlameuto 
@ dal governo quello che. forse non le;fu dato di 
fure; e soprattutto raccomandiamo che migliori il 
suo. giornale, lo renda veramente popolare, ed 
estenda vieppiù il numero dei socii. É da lodarsi 
non pertanto per avere stretto delle relazioni con 
le.società degli opersi. — Più da commendarsi è 
la età medica, la quale nel breve tempo che fu 
riunita in un primo congresso in questa città, pro- 
poneva belle ‘ed utili cose, è molto meglio che non 
fece l'assoriazione educativa, proclamava senza pa- 
stoie la libertà dell’insegnamento, massimamente 
dell’universitorio. Certo un altro anno non vorrà 
terminate così presto i suoi lavori. Ma non possiamo 
non dolerei della riunione medica «i Cuneo, la 
quale spese quasi tutto il tempo delle pochissime 
sedute in balli e banchetti. — Finalmente riguardo 
all'associazione agraria, essa che da più tempo è stata 
la prima ad essere.in vita, poteva e doveva far 
molto di più che non fece quest'anno nel suo cor- 
gresso in Asti, Sappiamo che il cattivo tempo non 
le permise di hen visitare i poderi modelli, ma 
perchè ebbero i socii tanta fretta di tornare alle 
loro case? Potevano ancora aspettare qualche gior- 
no di più, e fur meglio ancora. Noi per mancanza 
ili precise notizie, indarno ricercate, non abbiamo 
parlato di questa riunione; ne prendiamo ora oc- 
casione dall'articolo seguente inserito nell'Operaio 
del 9 corrente, con qualche agginuta. i 

Finalmente facciamo voti perchè l'insegnamento 
agrario sia promosso grandemènte e lal governo e 
dalle private associazioni; alle quali raccomandia» 
mo ardentemente che pensiuo seriamente all'istru- 
zione tecnica, e più 3: quella delle donne. 

A proposito di associazioni nom possiamo passar 
sotto silenzio le belle cose proposte e votate dai 
consigli divisionarii in quest'anno, ed anche dal 
nostro di Alessandria. Solo ci duole che questo ab- 
bia leggermente trattato le gravi quistioni di di- 
rilto amministrativo proposte dal ministero, come 
quelle dalla soluzione di cai dipende in massima 
parte la prosperità del paese. Noi avremmo voluto 








più dire sulle stesse; ma la natura del nostro foglio 
mon cel consentiva. Però confidiamo che altri serit- 
tori ed il Parlamento le tratteranno fra breve con 
tutta quella calma di discussione e con totta quella 
dottrina che la loro importanza richiede. 


GIORNALI STRANIERI. 


Giudizio del Débats sull'ultimo discorso del 
presidente : 
Abbiamo riprodotta, senza accompagnarla con 


e 


frutti, ma intanto ogni anno mi trovo assi- 
curato come se uno per anno ine ne muoia, 
e in 17 anni, come se mi fossero morti tutti; 
vale'a dire mi assicuro una’ epizoozia com- 
pleta, se calcolo i frutti, ogni tre lustri. 

Per avventura questo conto non esarà fatto 
abbastanza per ininuto, e quanto si vorrebbe 
a lire e centesimi, è fors'anco millesimi; però 
posso dire di certa scienza di conoscere chi 
sopra 250 animali in 20 anni non ne per- 
dette più di 28 o 29. Se quei bovini costa- 
vano per valor medio e discreto , circa lire 
120 uno per l’altro, (dovendosi. calcolare i 
vitelli lattanti, e il vario prezzo dei diversi 
atini) avremo un totale di lire 24000 


Poniamo un morto e mezzo 
POR AIROI O 
Il 6 per cento di quel capitale 
importerebbe invece 
In quel caso adunque sì sal 
rebbe fatto un guadagno annuo 
di e lire 
Comprenderete che non è piccolo g 
guo risparmiare non assicurandosi, una som- 
ma che in poco più di tre lustri, valutati i 


1260 


ada- 


suoi frutti, ricompone il capitale. Nétate poi 
per maggiore esattezza che în quei 20 anni 
infierì la glossantrace, malattia come tante 
altre nel loro primo appa i più fune- 
ste che nei successivi anni în cui da epide- 
iniche 0 contagiose, a sporadiche e assai più 
miti grado a grado riduconsi. 

Ma che vale un fatto isolato ? 

Cotesto è gittar una fava in bocca al leone; 
gli è invitare gli opponenti al sogghigno, an- 








alcun commento, un'allocuziàne che ilicesi fatta dal 


presidente della repubbilice agli ‘ufficiali dei reggi- | 


menti giunti ora in Parigi, Speravamo stamane tro» 
var nel giornale officiale una versione, che avrem 
mo dovuto considerare come autentica, ma il Mo- 
niteur conserva il silenzio. 

Assistemmo ‘gia al banelietto di Digione e vi 
udimmo il presidente prombnciar un discorso che 
il Moniteur riprodusse al'iomani con importatiti 
inodificazioni. Siassicura (che la stessa rettificazio- 
ne sia stata fatta ul ‘diséorso pubblicato ieri dai 
giornali della sera. Non.dianio molta importanza a 
questi aflari interni. 

I}: discorso perse stesso non contiene nulla di 
censurabile, e se il presid@htè non reclama che i 
dritti che gli vengono guar@ititi dalla costituzione, 
niuno certamente ha la pretesa di contestarglieli, 
Ma ciò che non potremmo Mai Jodare è la Forma. 
Che idea infelice non ebbi signor Bonaparte in- 
sultando gratùitimente'i gafarni chie l'hanno pre: 


ceduto ? Dimenticò dunque che l'esercito francese 


segui gloriosamente (il duca; d'Àngoulàme in Ispa- 
gna, i duchi d'Orléans (e di Auale in Africa, il 
principe di Joinville a S. Gioann\ d'Ultoa e a Moga- 
dor? Duolsi assai che il depositarip d'uno dei grandi 
poteri dello Stato siasi lasciato dAminare dal mal- 
umore e nom possiamo trattenerci\dal frammentar- 
gli, il più rispettosamente che! possiamo, che gli è 

aduto due volte, in tempi ban conosciuti, di 
dire seguitemi e che non fu seguiti). 

Non végli.mo prolungire ‘ancor questa trista 
discussione ed esprimiamo la speraifza che l'Assem- 
blea farà altrettanto. Certo l’alloegzione del presi- 
dente non è tale da ricondurre al' potere esecutivo 
i due grandi partiti che compongono la maggio» 
ranza nel potere legislativo. Tuttavia confortiamo 
la maggioranza a non lasciarsi sfornare dalla sua 
via e a seguirla.con risoluzione e\calma, Glierrori 
non siano causa d'altri errori Hi paese vuole or- 


dine e non seguirà che colora che\glielo daranno. 


Si legge oggi nel Pays ilsegyente arlicolo 
firmalo LAMAnTINE, 1 

Il signor Luigi Napoleone Bonapakte ha ben me- 
ritato delle elassi ricche, commercianti, agricole e 
proprietarie della niziòne, giaethè )a ricchezza, 
l'agiatezza, il commercio, la proprietà sotto tutte 
le sue forme non hanno più per diferdersi che la 
forza di tutti, la ragione e Ja mano| unanime; il 
suffragio universale. 

Luigi Napoleone -ha ben meritato \lel popolo, 
delle classi dei lavoranti, dei proletari; giacchè 
queste classi essendo. oramai. proporzionalmente 
rappresentate nei loro diritti e nei Iòro bisogni, 
hanno in poter loro il mezzo legale e pacifico di 
ogni loro progresso, si agi oro. miglioramento, 
di ogni loro perfezionament@ sociale: il suffragio 
usiversale. È 

Luigi Bonaparte ha ben @eritato della pace pub- 
blica, restituendo all popolo quello che gli 
è dovuto, gli ha tolto i rimproveri e le collere sotto 
le quali le fazioni copramo le insurrezioni e le 
guerre civili, ha sventate leffivoluzioni colla valvola 
la quale permette che i vuléani popolari svaporino: 
il suffragio universale. 00 

Luigi Nspoléone ha bem meritato della Francia. 

L. N. Bonaparte ha faltofgiò per patriottismo o 
per interesse personale? L'avesse egli pur fatto 
per interesse personale, Moi ripeteremo anoòra : 
egli ha ben futlo. 7 


lacch 





Tofîno, 14 novembre. 
Son pochi giorni noi discorrevamo del 
buon senso politico dell popolo piemontese, 
il quale disprezza ora lè maligne insinua» 
zioni dei nemici intpliicabili delle nostre 
n. 
libertà e della nostra fiidipendenza , come 
ne disprezzò prima laboriosa ialtanza eri 


_-—- 


zichè a persuasione. Dirò adunque fatti e 
numeri più rotondi e Minpasti. 

In una provincia itali@fa, di quelle compo- 
nenti quella mal ventuigsa regione che T'Ali- 
ghieri non esattamente Mpose 

Tra il Po, il monte, e la marina, e il Reno 


sì contavano un anno per l’altro nel decen-! 


nio 1836-46: 
Bovi . ... 
Vacche 


Vitelli 


52,000. 
44,000. 
38,000. 


Totale . 131,000. 

Di questi 130 mila animali allo incirca, 30 
mila sono presso ai coloni a tale contratto ch'è 
detto giovatica. Cioè a dire per chi nol sa- 
pese, il mezzadro non possedendo il capitale 
di bestiame o l'equivalente, paga l'anuuo in- 
teresse al proprietario delle. bestie locategli. 
Ma questo interesse non è solo eguale al le- 
gittitmo frutto del capitale, sì bene cresce 
d'alquanto ; perchè avvenendo la inorte di 
una bestia, tutto il danno si rimanga al solo 
proprietario. 

Ora detratto il frutto del per cento su 
capitale effettivo, o più esattamente sulla metà 
del medesimo , appena rimane in quella gio- 
valica circa un tre per cento a far fronte 
alle disgrazie eventuali accennate. 

Ecco adunque non poche mig] 
mali asicurati con annua quota del 3 per 
cento. La più parte, è vero, di questa specie 
di assicuratori si compone degli stessi proprie- 


tari de’fondi, perchè posseggono anche il be- | 


stiame dato a metà di lucro o di perdita al 


] 
| minacciosi vaticinii. E quelle avvertenze ave- 


dicerie di qualche foglio torinese, troppo fac: 
accoglitore di notizie infondate, od eco troppo 
officioso d’insussistenti paure. Ma dacchè 
una. parte della stampa perdura in polemiche 
per lo meno inopportune, e va. mendicando 
i più frivoli pretesti per simulare un’effimera 
opposizione agli uomini di governo, ci sia 
lecito aprir francamente l'animo nostro, € 
rivelare, secondo coscienza, l'intimo nostro 
pensiero sulle attuali condizioni politiche 
del Piemonte, e circa il sistema di ammini» 
strazione che le circostanze comandano. 

La situazione, mil si vorrebbe negarlo, 
è grave; non di tale-gravità che suoni 
pericoli prossimi ed instanti; ma di quella 
che richiede la massima, precauzione , per 





non precipitare gli eventi; la massima unione, 
per essere mai sempre in grado di affrontarli 
sotto qualunque aspetto ci si presentino con 
buon successo: 

Imperocchè quando diciam chela situazione 
è grave, noi non vogliamo parlare delle con- 
dizioni interne, le qualisono buone sufficien- 
temente, e si potrebbero anzi dir ottime, para- 
gonandole a quelle della maggior parte degli 
altri Stati. Ma. nell'attuale sistema politico 
d'Europa, niun popolo nel giudicare la pro- 
pria situazione può far astrazione da quella 
degli altri, perchè il principio della reciproca 
solidarietà degli Stati, sebbene non sia scritto 
nei codici, o proclamato nelle Costituzioni, 
esercita realmente nella pralica una continua 
ed immediata influenza, per la quale succede 
tropps spesso che gli avvenimenti e le com- 
mozioni di uno Stato, reagiscano più o men 
gravemente sugli altri, e massime sui più 
vicini, specialmente quando esista con questi 
alcuna analogia d'’istituzioni. 

Il che, se è vero în genere, lo è molto più 
per il Piemonte, che trovasi per vari rispetti 
in una posizione affatto eccezionale. Anzi- 
tutto per la sua prossimità alla Francia, per 
le attinenze e le relazioni molte, importanti , 
che*una delle principali-provincie del-regno. 
ha quotidianamente con quella, per l’ana- 
logia molto grande delle opinioni, delle abi- 
tudini, dèi costumi, il Piemonte subisce sino 
ad un certo punto l'attrazione di quello Stato 
maggiore ; e sentesi, quasi senz’'addarsene, 
condotto a interessarsi vivamente, diretta- 
mente allè vicende di esso, perchè sa che 
dal più al meno reagiscono sopra di lui me- 
desimo. 

D'altra parte il Piemonte, in quanto è 
oramai l’unica terra d’Italia dove rimanga 
un asilo alla libertà, dove sorga una tri. 
buna nazionale, e sventoli il vessillo trico- 
colore, il Piemonte sente di essere per officio 
suo proprio chiamato a mantenere’ integro 
e puro il grande prinèipio della nazionalità 
italiana. 

Ma questa appunto, come è la più nobile 
parte della sua missione, così è pure ad un 
tempo la. più difficile, perchè qui special. 


contadino, Ma vi sono anche molti che danno 
bestiame a quel modu senza essere possi- 
denti del fondo, E di più, chi non conosce 
quanto sia più incerta la riscossione del tanto 
per cento da un povero diavolo di lavoratore 
| che non è dal possessore capitalista , da cui 





invece lo viseuotono le compagnie di assicu- 
razione ? 
anco queste prove non bastino, havvene 

altra più bella e incontrovertibile, perciocchè 
| offerta dagli stessi assicuratori. E vi promet- 
! tono il 30 per cento di lucro : non significa 
questo un di più, lucrato oltre il dantio reale 
avvenuto e reintegrato agli assicurati ed oltre 
tutte spese di contabilità e di amministra- 
‘zione ? 
| S'obbiettà che vantaggiano eziandio gli as- 
sicurati; perchè colui elîe possegga appena 
quattro o cinque bestiuole, avvengagli di per- 
derne una sola, soffre disavventura con dan- 
no altr’altro meggiore che pagare 40 o 50 lire 
per anno. Sta egregiamente il patente van- 
taggio di poter rimettere senza indugio il be- 
stiame perduto, massime per chi è sfornito di 
mezzi per farlo altramente. Questo prova non- 
dimeno che ove dieci o venti s’ associassero 
insieme (stando a quel calcolo del 30 per 
| cento di lucro promesso agli azionisti assicu- 
‘ ranti) i dieci o venti potrebbero indennizzarsi 
ripartendosi , ove accadano , le spese occor- 
revoli per rimpiazzare le speciali perdite, 
sparmiando quella sopradisgrazia rappresen- 
tata da quel 30 per cento. 


Ma le assicurazioni salvano ancora da mor- 
talità generali, e pur troppo ayvenendo epi- 


vamo voluto mandare în risposta anche alle | 


mente il governo piemontese trovasi a fronte 
di molteplici e gravissime complicazioni, le 
quali taluna volta elidono pur troppo quei 
maggiori propositi, che ad essere convenien- 
temente attuati, richiederebbero più propizie 
condizioni dî tempi e di cose, u 

Per ciò stesso che in Italia il solo Pie- 
monte rappresenta il grande principio della 
libertà e della nazionalità, esso è fatto segnò 
a profonde avversioni, che irritate dallu 
spettacolo impotiente di ‘concordia e di forza 
che abbiamo finquì contrapposto alla invidia 
ed all'ira dei nostri nemici, vanno tentando 
ogni arte ed ogni mezzo per lagliersi, se 

otessero, questa pietra d’inciampo.' E don 
is ndo a smuoverla, vorrebbero sprezzarla 
è Mon possonò* Perchè sentono ch' essa Na 
pur fermato il corso alla reazione, che, essa 
ha pure impedito che questa distruggesse în 
suo cammino tutte le vestigia delle imprese, 
e tutti i monumenti delle conquiste che il 
1848 iniziava, e che noi soli, nonchè in Tta- 
lia, ma in tutta quasi l’ Europa, sapemmo 
con gelosa cura mantenere integre e salve. 

Quali eventi maturi all'umanità il 4852, 
niuno è che valga a prevedere; ma se non 
sappiamo quali saranno i casi. del 4952, 
dobbiamo per altro pensare quali possano 
essere, dobbiamo esaminare e studiare tutte 
le varie ipotesi, affinchè nessuna riesca così 
nuova ed improvvisa da toglierci il senno e 
la facoltà di provvedervi. 





Ma qualunque fra le varie possibili. solu- 
zioni della ‘crisi instante sia per avverarsi, è 
un fatto che niuno può in buona fede dissi: 
mulare ; è un. fatto cioè che nell’ attesa 
di quella soluzione , e  nell' incertezza. nella 
quale siamo circa la natura della mede- 
sima, un sentimento di viva e confusa în- 
quietudine tiene gli animi in grande e. peno- 
sa perplessità; la quale di tanto si dovrà 
accrescere, quanto più ci andremo ayyici- 
nando all'epoca fatale, Ed è pur anco un falto 
incontrastabile questo, che qualunque. solu» 
zione sì effettui, essa necessariamente darà 
luogo acommozioni ed agitazioni, che po- 
tranno essere più o meno efficaci, ma che 
sono pur troppo inevitabili. Non sappiamo 
se queste commozioni avranno luogo nel 
senso liberale, o nel senso reazionario ; ma 
qualunque ne possa essere, la natura, elleno 
riesciranno parimenti pericolose alle, istitu- 
tuzioni costituzionali che si vedranno minae: 
ciate o dall'ira più ardente e più audace 
dell'assolutismo, o dagli eccessi di una sfre- 
nata libert: 


Laonde qualunque opinione si porti -eirca 
i futuri eventi, qualunque principio, qua- 
lunque sistema voglia credersi che possa 
prevalere, nel 4952, sempre per altro ne 
sorge questa inconcussa verità di fatto, 
che quell'epoca ci minaccia ad ogni modo 
di nuove commozioni, delle quali non si 
può precisare la natura, o la forza, ma 
contro le quali è necessario stare in guar- 
dia, seppure si vuole che i presenti nostri 
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zoozie, que’diecì o venti 0 anche 50 rimanendo 
tutti colpiti, non troverebbero: come gli altri 
nelle compaguie d’ assicurazione , il modo di 
rifare per così dire il loro bestiame,, senza 
frugare il fondo della scarsella. Però la que- 
stione se sia meglio. frugare una volta ogni 
tanto per levarsi di tasca 1000 lire e frugac= 
chiare ogoi anno, quanto a capo d’egual pe- 
riodo componga lire 1300, non è sì trayede- 
vole, a meno che non s'opponga quello specu- 
lativo interesse «Che fu venir agli occhi le tra- 
veggole. » 

V'è ancora alîro ma. Le compagnie d’assicu- 
tazione estendendosi a grandi territori, gli in- 
fortunii vengono per tal modo ripartiti a mol- 
tissimi, quindi il reciproco vantaggio dell’as- 
sicurato e dell’assicuratore. Di più altre con- 
siderazioni sorgono da questa medesima di 
comprendere per siffatta guisa una solidarietà 
d'interessi tra piccoli e grandi possessori di 
bestiame e un reciproco appoggio c rilievo 
nelle individuali sciagure. 

Il qual riflesso di generale interesse è quello 
appunto cui per opposita conchiusione è da 
por mente, Sommando il tutto, se mille azioni 
di 500 lire ciascuna valgono ad ‘assicurare il 
bestiame di tutto il Piemonte, a quelle condi- 
zioni del 30 per cento di lucro, vuol s'gnifi- 
care che l'agricoltura piemontese assicurando 
il suo bestiame, oltre le attuali disgrazie di 
mortalità, pel semplice risultato di ripartire il 
danno fra tutti, pagherebbe le spese dell'am- 
ministrazione onde quel riparto si clfettua, € 
di più si graverebbe d'un annuo canone dj 





un centinaio è mezzo di migliaia di lire. Ma 
































ordini poli 
gravemente smossì e vulnerati. 

Ma se questa è tale verità che niuno! 
può rivocare in dubbio , chi non vede 
ad un tempo, come ripugni alla ragione 
delle condizioni nostre, il venire semi. 
nando dubbii e sospetti in paese, e il 
venire solleticando le ambizioni individuali | 
coll’eccitante esca di una crisi ministeriale? 

Mai il nostro paese non ebbe, quanto oggi 
bisogno di presentare ai suoi nemici una su- 
perficie unita compatta, inscindibile: non mai 
quanto oggidiì fu necessario che tulti aves- 
sero fede nella lealtà e nella fermezza del 
governo, e nel buono accordo, fra il governo 
stesso e la nazione. Con quale intento a- 
dunque si vanno susurrando voci, le quali, 
se fossero credute, non avrebbero altro 
effetto fuor quello di inquietare l'animo 
dei cittadini, persuadendoli che là appunto 
sia entrata la discordia, dove è più neces- 
saria l'unione? 

Certo sulla politica generale del governo 
o:sugli atti e sul merito' individuale dei con- 
siglieri della Corona può ciascun cittadino 
portar quel giudizio che le sue convinzioni 
gli ispinno; e lo Statuto gli dà tutti i mezzi 
legali per manifestare liberamente la sua opi- 
nione personale; nè certo troveremmo a ri- 
dire £ chi di questi mezzi e di queste armi 
legali si valesse; il Parlamento, la nazione 
sederebbero giudici fra le accuse della op- 
posizione e gli atti degli uomini del governo. 

Ma ciò che non possiamo tollerare pazien- 
temente sono le insinuazioni più o meno 
velate, ma sempre acerbe e compromet- 
tenti , alle quali vediamo cerli organi di 
partito aver ricorso; sono le dicerie tanto 
insussistenti quanto inopportune, e le quali, 
se trovassero fede presso la maggioranza 
parlamentare , avrebbero necessariamente 
questo effetto di creare al paese quegli im- 
barazzi appunto e quelle difficoltà maggiori 
contro le quali le politiche condizioni nostre 
e d'Europa ci comandano di premunirei con 
ogni sollecitudine. È 

Valgano, senza maggiori parole , queste 
avvertenze a coloro i quali, fors'anche in buo- 
na fede, si fanno autori di progetti politici e 
di rimpasti ministeriali , che crediamo di po- 
terli nuovamente assicurare, non otterreb- 
bero mai il suffragio di coloro, il nome dei 
quali sì è voluto frammettére a quei pro- 
getti senz'avere alcun mandato o alcuna ra- 
gione per farlo, 

La crisi del 1882 può dirsi incominciata 
e ne fa fede la tendenza delle discussioni 
dell'Assemblea francese; il Piemonte ha, forse 
più che qualunque altro Stato, il bisogno 
di mostrarsi fortemente unito, e di prova 
che fra nazione e governo, libertà e princi- 
pato v' ha un nesso indissolubile. Egli è in 
nome di questo sacro e supremo interesse 
che noi respingiamo formalmente qualunque 
ipotèsi di modificazioni politiche. 


Ì 
Ì 


Nel menzionare (n. 1200, 45 novembre 
1881) il generoso lascito di L. 40{m. alle 
scuole infantili fatto dalla signora vedova 
Ceresa-Crova, non abbiamo. accennato che 
una parle degli atti di beneficenza dovuti 
alla benemerita testatrice, Sapemmo di poi 


——————_____-—€— 


il 6 per cento come prezzò d'assicurazione è 
sperabile che possa magnificamente pervenire 
al 12 secondo la diversità delle bestie. Dun- 
que... .. ne lascio trarre le conseguenze al 
buonsenso in persona. 

Rimane però sempre quel quasi che riser- 
vai da principio, e che ora in buon punto è | 
da esplicare. Nè questo quasi val meglio, che 
con altra semplice parola tramutare non si 
possa. La qual parola è quella soltanto che 
chiamasi mutuz, Invece di chiamare a quel 30 
per cento di lucro soltanto chi ha î 500 fran- 
chi di spiccioli, estendete il beneficio a chiun- 
que assicura i suoi animali. Prelevate le 
spese e l’equa responsione di frutto. agli 
azionisti, l’ulterior dividendo promettete divi- 
sibile anco agli assicurati, ed allora realmente ! 
l'agricoltura risentirà quel vantaggio, che le150 | 
9. forse 200 m. Jive atnualmente lucrate sulle a | 
lei contrarie vicende, non potranno mai di- | 
mostrare. 

Ed una delle stravaganze! che, Dio mel| 
perdoni, non dovrebbero però far trasecolare, | 
chi sa, per dirlo a mo'dei villici, quante paia 
fan tre bovi. Tuttavolta mantengola in quel 
nome di stravaganza, perchè quand’anche nol 
sia, sarà, lode al Gielo, come tale ascoltata, 

A racconsolarci scoccoliamone un’ altra | Ja 
quale discende dirittamente da quella. — 
Imperciocchè nell’ assicurazione non mutua 
i possidenti grossi avrebbero ventura, perché ! 
hanno facoltà di farsi azionisti essi pure: lo 
che avvenendo, amministrazione e lucri ridur- | 
rebbonsi ad esclusivo carico del limitato 
possessore che forse în otto o dieci bestiuole 
ha tutto l'aver suo compendiato. 





quanti a grande coltura hanno mer 


| migliorando la coltiy 
quella de’ dieci non progredisse, 1’ agricoltura 
generale, e con universale benessere, di gran 
passo oltrerebbe. 


altri essi 


(OSE REI E SE EE SISA ZE TTI 
i non corrano pericolo di essere (ed è nostra premura il renderlo noto) che| la filarmonica del paes 


pari legato di L. 10m. venne pure da essa 
fatto in pro del ricovero dei mendici per la 
città e provincia di Torino. 

A questa ottima instiluzione vediamo con 
singolare compiacenza rivolgersi conlinua- 
mente la carità dei nostri concittadini. Così 
il cav. Donaudi legava ai mendici L. 500 
ed il cav. Verra, benemerito direttore d’eco- 
nomia del ricovero legavagli pure due ce- 
dole di L. 500 caduna della società ano- 
nima proprietaria della casa. 

Confidiamo che questi lodevolissimi esempi 
non andranno perduti, e che i nostri con- 
cittadini continueranno coll’ antica genero- 
sità a venir in soccorso di un istituto che di 
tanto vantaggia Ja morale e il decoro di 
questa ciltà e provincia; e il quale inoltre 
scemando le occasioni già troppo frequenti 
di delinquere, conferisce esso pure efficace» 
mente a mantenere l'ordine e la sicurezza 
pubblica. 


NOTIZIE DIVERSE. © 


ITALIA. 


Cumo. — La Gazzetta delle Alpi anvunzia 
che il comitato centrale di soccorso ai dan- 
neggiati dalle inondazioni proroga a tutto di- 
cembre prossimo il termine fissato pel 10 di 
detto mese, per la presentazione degli oggetti 
destinati alla già autorizzata lotteria. 

Si sta preparando un’accademia vocale-istru- 





mentale allo stesso nobilissimo scopo. 

Il corpo dei bersaglieri lasciò , a benefizio 
degli inondati, il soprappiù della paga che 
loro viene accordata nel*giorno di s. Martino, 

Canavese. — Il 9 corrente inese una festa 
patriotica rallegrava Villa-Castelnovo , ove al 
2, battaglione del mandamento di Castella- 
monte, radunato sotto le armi, venne rimessa 
la bandiera nazionale, benedetta de Dio. 

Fu bello, fu ammirabile spettacolo vedere 
su quei gioghi, coronati di neve, luccicare le 
armi nazionali e sventolare la bandiera trico- 
lore, mentre l'aere suonava ripercosso da sin- 
fonie militari e da ripetuti evviva allo Statuto, 
alla sacra memoria del magnanimo Carlo Al- 
berto, ed al generoso Re nostro Vittorio Ema- 
nuele. 

Il benemerito intendente generale e il mag- 
giore dottore Revelli proffersero in tale solenne 
circostanza nobili parole, che trovarono eco 
in tutti i cuori, perehè dettate da amore di 
patria. 

Quella milizia mostra alacre volontà di ren- 
dersi istrutta e forte; e il maggiore cono- 
sciuto per l’illuminato suo patriottismo saprà 
certamente spingerla nella via del progresso, 
mereè l'istruzione e una saggia disciplina, 

(Eco della Balteg Dora). 

Moxane) — Esempio di rara e ben commen- 
devole concordia preseutavano i Molaresi nel 
giorno 4,0 del corrente novembre. Si addi 
venne dal municipio alla deliberazione di far 
costrurre un ponte sul torrente Otha, ed aper- 
tasi tosto a tal uopo volontaria sottoserizione, 
in meno di tre ore se ne ottenevano in dono 
offerte perla somma di circa 28m. fr. Un 
simile tratto di illuminata generosità per parte 
di una popolazione al certo non agiata, e che 
non oltrepassa Je 1800 anime, contadini per 
la massima parte, merita non v'ba dubbio di 
essere pubblicato, grandemente apprezzato, e 
sporto ad esempio agli altri municipi. Intanto 


——_—_—_—_____—_—_______ 


Ora che vantaggio sì mostra egli cotesto per 
l'agricoltura, ove chi ha il poco deve contri- 
buire a stragonfiare chi ha il molto? Donde 
nasce in ne l’altra idea , comunque vogliasi 
stravagantissima , ch’ io m' ho preferibile la 
piccola alla grande coltura. Idea nella quale 
son sì pertinace e testereccio, che non so 
come nella scelta de’ poderi, quali chiamano 
modelli o sperimentali , non dovessero i go- 
verni attenersi con minor dispenilio e maggior 
vantaggio, a fondi ristretti, anzichè a dismi- 
surate estensioni. È 

Si ponno contare alcune dozzine di lati- 
fondi ove la gran coltura è possibile , contro 
migliaia di‘ poderi e frazioni ove soltanto 
la piccola è esercitata. Può dirsi convenevole 


procacciare l’ ammaestramento di dieci tra- 
scurando quello di mille? Oltracciò i dieci, e 


i) e 
reni, hanno eziandio facoltà di, studiare, pro- 


| vare ed apprendere da sè medesimi. L’istru- 
zione e l'esempio è da fornire alle masse, e 


ione dei mille, ancorchè 


Obbiezione assai speciosa offrono i sosteni 


tori del metodo di lavoro a mano del pro- 
prietario, cioè la difficoltà 


di 


trovare buoni 


soggetti tra quegli esserì che chiamansi con- 


tadini, coloni, mezzadri o massari come vi 


aggrada. Ma quest’ obbiezione d' altro lato si 
affaccia per rinvenire buoni soggetti tra quegli 


i che diconsi giornalieri , boari, e 


altri tali operai a giornata o a salario É mai 
possibile che in generale riesca men perfetto 

















IL RISORGIMENTO 





e diretta dall’egregio sig. Carlo Guala , ‘alle- 
grava con armoniosi concerti la solennità di 
quel giorno, nel quale si diniziava la più im- 
portante, come la più onorevole e costosa 
opera, che anche da paesi posti in migliori 
condizioni del nostro siasi intrapresa mai. 

Abbia pure meritato encomio l’ottimo sig, 
sindaco, che con somma operosità ed intelli- 
genza presiede al municipio di Molare, per la 
iniziativa e per le cure ad esso dovute, onde 
preparare gli animi a generose largizioni. L'u- 
nione tra gli abitanti di questo comune venne 
così fortemente cementata col coraggio, coi 
sacrifizii, colla spontaneità ed entusiasmo con 
cui si provvedeva în parte aì mezzi onde por- 
tare a felice compimento un’opera a tutti van- 
taggiosa , da secoli desiderata e mai tentata. 

Proseguano (pertanto .i molaresi a vivere 
concordi, e paghino di indifferenza, e di di- 
sprezzo coloro che potessero per avventura 
segnar discordie, e tentare di alterarne l'unione 
e la quiete. 

Parwa , 12 novembre. — La Gazzetta di 
Parma annunzia | arrivo in quella città del 
conte di Montemolin, e sua consorte col di lui 
fratello Ferdinando di Borbone ; i quali pre- 
sero stanza nel paluzzo ducale. 

-- Il ministro. di Stato pel dipartimento 
dell'interno , veduto il decreto ducale del 22 
ottobre 1851, pel qnalè è stata ordinata l’or- 
dinaria coscrizione militare sulla classe del 
1852, veduti ecc.) dispone: i mille e cento 
uomini per la coscrizione militare ordinaria 
sulla classe del 1852, de’ quali 540 saranno 
subito chiamati all’attiyità, e 560 formeranno 
il deposito di coscrizione; verranno dati dalle 
cinque provincie di questi Stati giusta il se- 
guente specchio: 

Parma con una popolazione di 143,332 darà 
all’ attività 156 individui, al deposito 163; 
totale 319. 

Piacenza --: Popolazione 139,748, attività 
152, deposito 159; totale 314. 

S. Wonnino -- Popélazione 131,009, attività 
143, deposito. 148; totale 291. 

Borgotaro -- Popolazione 49,974, attività 
55, deposito 56; totale 114. 

Lunigiana Parmense -- Popolazione 30,724, 
attività 34, deposito 34; totale 68, 

Somma,-- Popolazione 494,784, attività 540; 
deposito 560; totale 1100. 


Trexto, 8 novembre. — La rupe di Mezzo- 
lombardo, che diede tanto pensiero ai tecnici 
e non tecnici, finalmente crollò senza recare 
alcun funesto accidente, tolto il guasto à pochi 
campi oltre lo stradone, Le operazioni, dopo 
le due mine rimaste senza effetto, furono con- 
dotte onde scavare al piede del masso, la- 
sciando intatti quattro piloni che servivano 
come di sostegno. Minati anche î quattro pi- 
loni la rupe erollò nella notte successiva. La 
quantità del materiale è immensa , e servirà 
alle nuove arginazioni del Noce. 

(Gazz. del Tir. Ttal.). 





ESTERO. 

REPUBBLICA ARGENTINA. — Dalle ul- 
time notizié di Buenos-Ayres risulta ch’essa è 
ridotta alle ultime estremità per le grandi 
forze che le furono opposte. Gli ammitagli di 
Francia e d'Inghilterra dichiararono che inter- 
verrebbero nella lotta. Temevasi un blocco 
del porto, Le truppe orientali disertano: quelle 
della Repubblica Argentina non vogliono bat- 
tersì, 

Il brik Bramon recò a Boston ai 27 ottobre 


il lavoro e la cura del lavoratore con diretto 
interesse a percepire maggior copia di pro- 
dotti, di quello di chi non ha altra meta, 
altro frutto delle sue fatiche se non il conse- 
guire quel miserabile e fisso, mensile o gior- 
naliero stipendio ? 

Riflettendo anco al lato economico del col- 
tivare, per lavorare un fondo di otto o dieci 
ettari basta nella inezzadria una famigliuola 
di due uomini con altri tre o quattro tra 
donne e ragazzi, in tatto 5 o 6 individui: lo 
che significa per vttanta o cento ettari, 50 o 
60 individui. Se vorrete coltivare egual ter- 
reno a dovere con persone a mercede, non 
vì basteranno tra boatî ed aiuti, un giorno 
per l’altro 30 lavoratori : ma questi saranno 
quasi tutti capi-famiglia , e rappresenteranno 
almeno 90 individui, l unico sostentamento 
dei quali è 
che lavorano, Eppure rispetto sia ‘ai die 
fondi di 10 ettari ognuno, sia al solo eguale 
latifondo , tanto il sostentamento nel primo 
caso de’ 60, individui componenti le 10 fa- 
miglie coloniche, quanto quello nel secondo 
caso de’ 90 componenti quelle de’:30 lavora- 
tori, d’ onde sarà ricavato? Risponda per me 
quel famoso dettato, de? villici: di lè ha da 
venire. 

Se non volete a questo conto aggiustar 
fede, levatelo di coppa nella bilancia , e po- 
netevi in luogo l’inerzia, l’indolenza, la tra- 


scuranza d’ogni minima attenzione , la deso- | 


lante apatia di coloro che non altro.agognano 
nel lavoro, che il tramionto del sole per de- 
sisterne. 


Quando poi vogliasi il progresso reale del- | 


je composta di dilettanti ‘ notizie di Buenos-Ayres del cinque settembre. 


Erano molto inquieti sull'esito della guerra. 
Non c'è dubbio che Urquiza e i Brasiliani si 
congiunsero, eil generale di Buenos-Ayres perdè | 
6 mila cavalli e i bagagli e lè artiglierie di 
una divisione senza sparar un colpo, Oribe, 
ridotto agli estremi, pregò l'ammiraglio fran- 
cese di ricevere le truppe a bordo de’ suoi 
legni e di tragittare a Buenos-Ayres. Questo 
servizio non fu accordato; quindi la diserzione 
delle truppe. Gli amumiragli di Francia e d’In- 
ghilterra, dopo conferenza, determinarono di 
non intervenire. Credesi che il Rosas voglia 
tentare di promuovere una. rivolta repubbli- 


cana nel Brasile, affinchè vi siano richiamate 
le truppe. Nuoyi vapori brasiliani e 500 cerne 
tedesche giunsero a Montevideo, 

Secondo una lettera di Buenos-Ayres del 6 
settembre domina un terrore panico, I Bra- 
siliani e Urquiza rapiscano tutto ciò che trovano, 
e temevasi che Buenos-Ayres venisse invasa, 

(Globe). 


TURCHIA. — Il Jourgg! de Constantinople 
del 29 p; pi reca la nomina d’ Ismail pascià 
a direttore della scuola medica. di Galata- 
Serail ; ufficio ch'egli disimpegnava anche.in 
passato e cuì sì spera eserciterà con molto 





il salario 0 la mercede de’ 30. 


vantaggio di quello stabilimento, avendo egli 
studiato a Parigi ed ottenutovi il grado di 
dottore in medicina. — Il citato, giornale 
crede che quanto prima verranno, pubblicate 
varie disposizioni tenderti al xisparmio, le 
quali sarebbero più efficaci delle anteriori, 
Con ciò, dice quel foglio, il governo ottoma- 
no avrà un bilancio assicurato e bastante a 
tutte le spese produttive; e con giudiziosi la- 
vori potrà dar più vivo impulso all’ incre- 
mento della ricchezza nazionale. — ll principe 
russo Gagarin, ch'era in missione a Costan- 
tinopoli, partì il 28 p. per l'Italia, — Gli 
ultimi ragguagli da Bagdad: recano. che la 
commissione mista per. la delimitazione delle 
frontiere turco-persiane riprese. î suoi lavori, 
e stabilì per ora la' sua sede a Zohab, ‘agli 
estremi confini della provincia di Bagdad, Essa 
nominò una sotto-commissione, incaricata dî 
vegliare al mantenimento dello statu quo nel 
territorio di Mohammerè. 

1l 27 p., al mezzodi , scoppiò un forte in- 
cendio a Costantinopoli nel quartiere di Djera 
pascià; malgrado i pronti soccorsi, 13, case 
ne furono distrutte. — Il 31 giunse a Smirne 
la fregata turca Saiki-Chadi, proveniente da 
Costantinopoli ; recando ‘a bordo il generale 
supremo dell'esercito d' Arabia e il goveri 
tore di Saida, e riparti l'indomani per Bcirut. 

— Leggesi nell’Osservatore Dalmata del 5 
corrente : 

Stamane ci giunge la noti 
del vladica del Montenegro. 

Il giorno 28 ottobre sentendosi molto ag- 
gravato , ei pensava di farsi trasferite a Cat- 
taro, ed ivi, od altrove, ponendosi sotto me. 
dica cora, riaversì. . 

Ma non fu in istato di effettuare il suo di- 
visamento , poichè infieriva Ja malattia, e 
giorno 31 ottobre, alle ore 9 di mattina egli 
spirava nella sua residenza di Cettigne.” 

Il suo fratello, presidente del senato mon- 
tenegrino, avea fatto chiamate il giorno in- 
manzi un medico di) Cattaro, il quale si avviò 
tosto a quella volta, ma giunto a mezza via, 
sentì la nuova della sua morte. 





della morte 


Noi dobbiamo compiangere la morte del 
vladica , poichè la sun autorità , l’esperienza, 
la profonda cognizione della vità intima di 
quel popolo, la stima e la fiducia di cui go- 
deva nel Montenegro , grandemente valevano 


rà sempre disagevole, acciò non dica 
ssibile , conseguirlo ove non concorra 
l’opera del coltivatore; e se questi non risente 
utile dai miglioramenti proposti, non vi, pre- 
sterà mai un eflicace concorso. Una buona 
pratica agricola introdotta in un paese ove la 
coltura sia, a totali spese' ed utili de' possi- 
denti o fittaiuoli, senza che il lavoratore ef. 
fettivo del terreno *y'abbia, interesse, potrà 
fruttare unicamente a que’ pochi individui. In 
un paese coltivato a mezzadria quella buona 
| pratica sarà benefica rugiada che spargendosi 
in mille fecondissime stille werserà il benessere 
in tatta l’agricola popolazione. 


pet infrenare quella popolazione irregi 
indocile all'impero della legge. 

Nel yladica poi, letterato, perde la $ 
uno dei più grandi ingegni. Fra le: vari 
opere, tanto celebrate presso gli. slayi 
dionali, il solo Gorski Vienaz basterehli 
renderlo immortale, 


GRECIA. — Amane, 4 novembre. — Ti 
guito a molti inviti fatti dal presidente! 
Camera ai deputati presenti nella  capil 
al ritorno d’aleuni di essi ch’erano nelli 
vincie vicine, quell’Assemblea potè riu 
pumero necessario di membri. Però dl 
tenne che una sola tornata, nella | 
furop votati successivamente, per seduti 
alzata, i crediti straordinari di sei miti 
ma quando vende la w de del ministero (fi 
guerra, la sala si pon utto ad un tti 
quindi la seduta dovette’ 
non riescì di convincere i ricalcitrantiy{i 
adducono a inotivo del loro rifiato l'a 
ministro della guerra mancato alla sua 
perchè dopo ess 
sua domanda una consideì 
somma, per, certe pretese d’indenpità. (e. 
rate o senza; fondamento) idi parokehi uti 
in seguito a missioni da essi. adempite 
solo conservò quest'articolo, ma dichia 
lerlo sostenere ad ognì prezzo. Il Sena 
tinua nella sua iner e siccome la si 
posizione imbarazza il governo, si i 
desiderio che esso riprenda l'anteriore all 

— Le voci di modificazioni nel mit 
rinascono e svaniscono ogni giorno, 
tiche indessanti del. signor Condurio 
parecchi suoi amici più influenti aveva 
credere ch'egli aspiràsse ad un portal 
Si ha però da ottima fonte che il sigllì 
duriotis tende a tutt'altro, La sua fi 
che prima era ricchissima, sofferse gra 
dite per la guerra d'indipendenza, dufdi 
quale anticipò considerevoli some alla! 
ed ora si trova in rovina. Il signor Cdl 
riotis cercherebbe di ottenere. almeno! 
parte delle somme sborsate; cd. il gol 
parrebbe disposto ad esaudire la sua doni 
ma a ciò son grave ‘ostacolo le triste 
zioni delle finanze greche ed il timore)® 
sorgano altri creditori a reclamare dall 
verno il danaro prestato, fondandosi suli 
cedente del sig. Conduriotis, il quale da 
qualche legalità alle loro domande; laonid@il 
governo verrebbe posto in gravi difficoli@ 

Malgrado questa spiegazione delle prat 
del sig. Couduriotis, il nostro  corrispond 
crede che il ministero attuale non sia ali 
stanza consolidato, e yi scorge gerhi di st 
glimento che non tarderanno a manifestafil 
Fra questi si ‘indica il poco accordo ii 
membri del gabinetto, la chiusura dé 
sente sessione, che seguirà il 12, I 
della nuova, stabilita all'indomani , 
provocherà serii contrasti per la nomi 
presidente della Cumera, e (inialmente 
sposizione poco fuvorevole del ‘Parlatni 
circostatize che funno supporre difficil 
rata integrale del ministero. Qualora il 
Criezis ottenga che sia rieletto preside 
signor Giurdis, da Juì protetto, quel mi 
rimarrà al suo posto, ed il gabinetto noli 
birà che una 0 due modific: @ 
nisse proposto ed appoggiato 
candidato, il signor Giurdis dovrà perdtl 
carica, e ciò trarrà seco la caduta deli 
stero. Adunque in qualsiasi modo venga 
siderata la questione ininisteriale, un ‘Ati 
mento sembra inevitabile, Di: 


— Il consiglio della banca decise il 30 


Di quel tenimento di ci dianzi dicell 
parte un terreno ricinto , il quale da p 
mesi diretto dalla scuoli d'agricoltura, 
utili saggi di coltivazione di cui forse toc 
un’ altra volta. Or questo terreno  pottil 
servire ‘egregiamente per podere ad eseh 
dei fondi di cui è massimo il numero 


quali sarebbe, pur ‘d' uopo appresiere coil. 


sia economia de’ foraggi c de' letamiygi 
degli animali, ammendamenti ‘è lavofi 
de’ campi, e come si possano ricavare 
al più 5 e 6 sementi per una di grandi 
bene per medio ordinario Je 10 e le 19 
Basterebbe contentarsi d’aflittare a di 





Spiacemi che si brevia lo spazio, nè possò 
ribadire la mia idea e rintuzzar nou pochi 
altri argomenti che l’ayyersano , ma per mia 
stima non valgon quelli che la propugnano. 


7 A FER e 
Avrei provato forse meglio quanto sia più 


! convenevole per vantaggiar di proposito 1’ 
gricoltura, lo stabilire l'insegnamento pratico 


) pra ; ì 
lavoratori mezzadri, ì quali altro libro non | 
leggono che l'esempio. 


I Perciò i cattivi esempi s’ hanno loro a to- 


che potevano dare gran parte del tenimento 
della Veneria , la cui coltivazione {è pur de- 
bito dirlo ad onore del vero), era per ay-| 
ventura così sciagurata, perchè affatto disgiunta | 
| ed indipendente dagli 
{ nell’istituto l’agronomia. E se quel terreno sì | 
vende, è partito assai migliore che conservare, | 
quanto può chiamarsi, un cattivo esempio, | 
Ma sì vorrà yendere tutto e  soppiimerne 
affatto ogni memoria, come fa il borea teuto- 
| nico dell'istituto agrario di Pisa? 





prezzo quel terreno a chi fosse capace 
valere in quel modo. Ma le finanze n'avl 
più costrutto vendendolo. Rispondo breve 
chè la cartà finisce, 


RT 
terreno, che fa gomito entro altro. di pios 
le importantissima, sarebbe; 
surabile e per molti rispetti assai disdicevoltà 
In secondo. luogo non credo che le fina 
del Piemonte. richieggano che si venda 
gliere d’ innanzi agli occhi, e tale era quello | manico della marra per, sostenere la spesa dif 


prietà naziona 


inacciaiarla. Ma feci già promissione di non 
far-più parole di questo subbietto, onde 
dal, dire oltre. 

Non credo però averne dette d'orribil 


regi che insegnavano | dirsi.o di troppe. In'ogni  casodl vento ch'ebbéi 


giù forse a portar quelle; e? può ben portali 
anche queste, 





i seduta generate, il rimborso della somma 
29,000 dr, a cui ammonta l'importo di vi- 
etti falsificati di 10, 25 e 50 dr., secondo 
damenti presentati dal'direttore. Tale prov 
fento fu accolto’ con favore e rafforzò la 
ente fiducia; però l'animosità contro il 
Stayros cresce ogni giorno, e malgrado 
sua influenza, si prevede che verrà desti- 
Ng. Adamantidis, che da parecchi 
ie la cancelleria della legazione otto- 
Atene, fu riconosciuto quale provvi- 
taricato degli affari della Porta finchè 
inato definitivamente il successore di 

man efféndi. 
UE) giovane Demetrio Grivas, che dopo 
| ossere stat espulso dalla scuola militare, aveva 
muto la uomina di ufficiale delle guardie 
miiera, fu citato iunanzi un consiglio di 
inseguito ad estorsioni ed atti di cru» 


papi 


(Up. pubblicò giù una supplica del sig. Politis 
| al Senato, che riveli normi fatti commessi 


‘fio danno da quel lui 


il itare e dalle di 
sol 


lonne mobili, e chiedeva fossero fatti og- 
igazione. — Il tenente-co- 

(Phiputet, antico filelleao, fu nomi. 
innello; promozione che anche ‘i 
Togli anli-governativi giudi 


ano ben meritata, 
(Oss. Triest.) 

L'INGHILTERRA, — Viaggio di Kossuth'a 

Birmingham. — Il viaggiò che Kossuth intende 





le a Birminghani eccita în questa città il più 
À Quantanque il maire ‘abbia 
to di convocare il consiglio. collo scopo 
‘ipetiale d'' invitarlo, 12 atdermanni su 16, e 
rono l'ullizio di vice-pre- 
Î o commissari al banchetto che dee 
‘darsi all’illustre capo ungherese. Kossuth satà 
ittolto appena giunto dai sigg. Huntz, Scho- 
Jefeld € Geach, membri: del Parlamento, Egli 
Iraverserà Birmingham seguito da tutti | corpi 
fe mestieri, e circondato da una guardia d'o- 
(More i cavallo presa néi diversi stati. Arvin- 

(gheritilà folla, e quindi si recherà alla res 
va del sig. Geach. Visiterà quindi alcuni 
gli stabilimenti industriali, fra gli altri la 
Mi fibbrica d'armi dei sigg. Lawden, Reeves, 
(I Giceves, Clire, gcc. Alla sera gran pranzo dal 
dig. Gench. Si stabiliranno treni speciali fra 
{Birmingham è le vicine, città. Si crede che si 
unitanno 60 mila persone al corteo. Il pranzo 
sarà dato nella sala di musica. I 600 posti 
disponibili furorio presi in meno di due ore. 

‘ (Daily-News.) 
A — È membri liberali, del municipio di Sou- 
f thampton deliberarono di rieleggere a maire 
| Til sigAntirews; già vominato a questà dignità 


(Idem). 


10, — Nuovo progetto d' Indirizzo del 
IliSenito sempre felice quando si trova al 
ipetto del suo re, prova questa felicità più 
imienie oggi perchè da lungo tempo vi 

lo: Le auguste parole di V. M. commos- 

Dio più vivamente, il Senato, che il re 

le prime parole si compiacque di réa- 

tizia alla solidità delle nostre istitu- 

ASK V. M. giudicò rettamente i Belgi; 

i essi non mancheranno ai loro do- 

Specialmente alla riconoscenza, alla de- 

lla fedeltà verso un re che’ per sua 

ngi consacrò tutto al Belgio. Se le nostre 

Îliziozi sono liberamente in opera, se le 

TUMORE teliizioni colle altre potenze! continuano 

alesere benevole, la saviezza del re con- 
lisai a questo felice risultannento. 

to ebbe ed avià sempre preinura di 

Mie Y. M, nel suo: desiderio di compiere 

iiglibrare la nostra legislazione. 

#Gesaminerà con tutta l’attenzione di che 

e i‘ progetti sottomessi alla sua appro 

. Vide con soddisfazione che ie modi- 

introdotte. jin alcuni dei progetti fu- 

colte dal governo e dalla Camera déi 
entanti, La condotta tenuta a questo 


la ed iritima dei poteri dello Stato, ne 
ide la necessità; lo spirito di modera- 
Che l'ha seinpre animato è malleva- 
ei sire, della. sincera. volontà di mante» 


MD uil dei Javori pubblici ben intesi e 
Be proporzionati aì mezzi finanziarii del paese 
è iicorbiciuta dal Senato; il quale pensa în 
Ò come ilgoverno di V.M. Sappiamo quanto 
Wuesti lavori contribuiranno allo sviluppo del- 
Mlapricoltira è dell'industria nazionale; che 
lappresentarono sì deghamente il Belgio nel- 
{l'esposizione universale di Londra, uno dei 
MPiù grandi pensieri di questo secolo. Y. M. 
feude giustizia allo zelo patriotico della nostra 
Ruardia civica; noi c’affrettiamo ad associar 
mostri elogi a quelli del re. 
È ll rostro bravo esercito continua ad’ essere 
in modello d'istruzione e disciplina: siagliene 
0 onore? Il Senato che lia per esso un vero 
| Miesse, approverà premuroso tutte le pro- 
Nte del governo. per metter fine allo stato 


È 


d'inceltezza in ehe trovasi, e porre quest’ in- 
stituzione nazionale su basi foi 
definitive. 

Il'Senato' presterà il sro leale concorso al 
governo di S. M. per assicurare al paese Ja 


durevoli e 


continuazione della sua prosperità e lo svi. | 


Tuppo delle sue istituzioni, 


FRANCIA. — Un gran numero di rappre - 
sentanti che appartengono alla maggioranza 
dell'Assemblea si sono radunati oggi nel pri- 
mo uflizio. Dopo una lunga discussione è stato 
ricchosciato che le principali disposizioni della 
legge del 31 1850 dovevano èssere 
conservate, sebbene questa legge potesse rice- 
vere utili. modificazioni. Sì 
questo punto, che la discus 


maggio 


è convenuto su 
ione del progetto 
di legge del 4 tiovembre somministra un'oc- 
casione immediata, naturale e regolare di 
proporre e di discutere gli emendamenti di 
cui la legge elettorale è suscettiva. 

La radunanza, obbedendo ai sentimenti di 
conciliazione di cui i suoi membri sono sem- 
pre stati animati, ha risolto di votare che 
l'Assemblea sottoponga' ad una seconda let- 
tura il progetto del governo. (Patrie). 

— L'Avènement pubblica In seguente di- 
chiarazione : 

«I soltoscritti membri dell’uffizio. dell’an- 
tico comitato dei commercianti, fabbricauti; 
proprietari ed operai, visto il decreto del 7 
corrente ché convoca i collegi elettorali del 
dipartimento della Senna all'effetto di eleg- 
gere un rappresentante del popolo. Atteso che 
la costituzione dice: Art. 1. La sovranità ri- 
siede ell’universalità dei cittadini francesi; 
essa è inalienabile ed imprescrittibile. 

« Nessun individuo, nessuna frazione 

popolo può attribuirsene l'esercizio. 

«Ant. 4. Il suffragio è diretto ed univer- 

sale. 

« Ant, 25. Sono elettori senza condizione di 

censo tutti i francesi in età di 21 anno e 

gadendo dei loro diritti politici e civili. 

« Considerando the' la legge del 31 maggio 
elimibando i due terzi degli elettori del 
dipartimento della Senna; ha di fatto an- 
nientato |’ universalità del suffragio univer- 
sale; 


del 


« Dichiarano che essi sì asterranno 
prender parte all’ elezione del 30 
bre. » 

Croce-Spinelli, E. Bréton, Delier, Plumier 
(Ippolito), Dalan, Conté. 

Parigi 9 novembre 1851. 
(Corresp. Havas). 
Il comitato democratico-socialista si riu- 
nì ieri, sera nella sala della Grosse-Tète via 
Saint-Spire. 

Il National sotto la firnia Geniller racconta 
nel modo seguente ciò che Si passò in questa 
riunione. 

Dopo l'appello nominale dei delegati ;l 
presidente lia invitate le ‘persone estranee al 
comitato di ritirarsi. 

Invano il presidente ha reiterato più volte 
quest’invito, 

Le persone est 


dal 


novem- 


ce al comitato e sedute 
frammezzo ai delegati sembravano non voler 
tenere in alcun conto l’ayviso del presidente. 
Un membro del comitato diè avviso al pre- 
sidente che lé. persone estràneè al comitato 
eraùd il commissario di polizia ed alcuni suoi 
agenti. 

Il presidente rivolgendosi al commissario 
[di polizia lo invitò a ritirarsi dalla sala, ma 
il medesimo gli rispose che la sua intenzione 
era di assistere alla seduta. Il presidente fece 
osservare al commissario che sotto l’amini- 
nistrazione del predecessore del prefetto at- 
tuale di polizia, ì com missari sì limitavano a 
constatare che la riunione era un comitato 
elettorale, e non assistevano mai alla seduta 
Il commissario dì polizia dichiarò che esso 
non voleva prendere parte alla discussione, 
ma che voleva rimanere. Il presidente allora 
avendo consultato il comitato per sapere se 
si continuerebbe Ja. seduta in* presenza del 
commissario di. polizia , il comitato ad una- 
nimità ha" deciso di levare la ‘seduta; Al- 
lora il presidente nel protestare ‘contro Ja 


condottà del commissario di polizia în rioine 





della costituzione, e nell’ annunziare che un 
indirizzo sarebbe mandato ai giornali, sciolse 
la seduta. Un membro avendo emessi dei 
ridi di viva la repubblica, da ‘ogni parte si 
sentì dive: nessun grido; ed'i membri si sono 
ritirati nella massima calma. 

— La riunione del comitato democratico- 
socialista che doveva aver luogo lunedì 10 
novembiè è stata impedita dall'arrivo d'un 
comissario di polizia e dai suoi agenti. Il co- 
mitato non ha voluto tollerare la presenza di 
questo funzionario ; esso lo invitò a ri e 
sul suo rifiuto, esso ha dichiarato all’unani- 
mità dilnon poter accettare Ja posizione che 
l’autorità voleva fargli subire. Questo fatto è 
senza esempio nelle precedenti sessioni elet- 
torali. Fino a questo giorno l’autorità aveva 
distinto le riunioni d’elettori che hanno luo- 
go pubblicamente dalle sedute dei comitati 
elettorali, i quali furono sempre affrancati 
dalla pressione di ogni potere. sotto il 
regime regio le sedute di questi comitati 
erano esenti dalla sorveglianza della polizia. 

I sottoscritti membri dell’uflizio protestano 


Anzi 





energicamente contro questa xiolazione del 
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diritto. Tuttavia non ammettendo che l’auto- 
rità possa' persistere nella sua risoluzione, che 
è un nuovo attentato alla sovranità del po- 
polo ; essi convocano di nuovo i delegati în 
comitato per mercoledì prossimo 12’ corrente 
a 7 ore di sera /nella via di Volta 24, V’anti- 
ca via du Pont aux Biches Carré S; Martin, 

A. Desmoulins —Blachette Hippolite — Ma- 
gen — L. Valenster — Philippe — Deluc — 
Benoit — Carette —E. Husson — Labrunie. 

Corresp. Havas). 

— Il sig. de Vincent, nuovo prefetto del di- 
partimento del Rodano, ha diretto agli abi- 
tanti di Lione il proclama seguente: 

« Noi avremo forse a vivere insieme giorni 
difficili; ricordatevi .che la mia. energia non 
mancherà in. yeruna circostanza ; ricordatevi 
che per assicurare la tranquillità Ja ‘mia am- 
ministrazione rivaleggerà in zelo colla nostra 
valorosa armata € l'illustre capo che la co- 
manda. 


Ci assecondino tutte le persone oneste, 
recando al potere il concorso leale che ha 
diritto di ripromettersi da esse; si riuni- 
Scano tutti intorno allo stendardo dell’ordine 
inalberato il 10 di 

stendardo che Luigi 


nbre dal paese intiero, 
Napoleone, l’eletto del 
popolo, ha saputo, ténere così alto, e così 
saldo da tre. anni iu\qua, e che non sarà 
giammai, state pur certi, non sarà per ab- 
bassare innanzi all'anarchia. 

Lione il 9 novembre) 1851. — Il prefetto 
del Rodano, sommendatote della legione d'o- 
nore \ De- Vincent. 

SVIZZERA. — Si parla, dice la Revue, del 
prolungamento. della stradaf ferrata tra Parigi 
€ Dijon fino a Salins. Se questo progetto fosse 
posto ad opera, sarebbe facile a prolungare 
la stessa via ferrata direttàmente sino a Gi- 
nevra, e di mettere quindi la nostra città iù 
comunicazione diretta (eon' Parigi, l'Alsazia e 
le strade del Belgio e ld’Alemagna. 

(Courrier Suisse.) 

— La Berner-Zeitung atipunzia che dome- 
nica prossima 16 novembre) ifliberali di tutto 
il distretto del cantone sì ràduneranno a Ber- 
na onde deliberare ititorno alla situazione 
politica del cantone, e sulla i condotta da te- 
netsi dal partito liberale. Queste decisioni 
saranno. fatte di pubblica ragione col inezzo 
di'un indirizzo motivato al popolo. (14) 

— 1G Consiglio ha confermato nelle 
sue funzioni la deputazione al Cossiglio de- 
gli Stati, composta dei! signori \Weissenbach e 
Heberstich! (Id.) 

Basitex-crrta'. = Dopo due giorni di vivis 
sime discussioni intgino all'abolizione od al 
mantenimento delle Bs; assoldate, si è de- 
voti colîtro 45 di conseryarle; ed 
il consiglio di Statà è stato pregato di ela- 
borare un progetto per riorganizzarle, 


ciso con 62 


— A Berna vi fu domenica una radunanza 
di delegati onde. @Saminare se convenisse di 
i ione \del gran consiglio , col 
mezzo di 8,000 vogî, costituzionali. Secondo 
la Tribune Suisse 300 cittadini, i quali rap- 
presentavano 27 distretti erano presenti ,, ed 
all'unanimità hanno Wotata la revoca del gran 
consiglio. Questa dedisione è contraddetta for- 
malmente dal Suisse e dalla® Patrie, i quali 
danno jluoghe partigolarità su di questa se- 
duta. Secondo quesliialtimo giornale i rappre- 
sentanti di 17 distitetti avrebbero respinta 

questa revoca del gian consiglio. 

È (Journal de Genùve). 

ne Ie. 

ALÉMAGNA. — Bento, 9 novembre. — Il 
corrispondente di Magdeburg reca da Anbalt 
in, data dell’8. corrente : 

« Le seguenti ordinanze furono emanate 
per i ducati di Anbalt, Dessau, Koten: 1. una 
ordinanza concernente la soppressione della 
costituzione di Aulialt-Koten; 2. un’ ordi- 
nanza per i ducati dî Dessau, Kothen, con- 
cernente la soppressibne della legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale, della legge elettorale, 
e del regolamento delle Diete. Contempora- 
neamente è nominata una commissione inca- 
ricata di regolare quanto riguarda la costitu- 
zione». (Dispi tel. della Gazz. d'Aug.) 

— La Gazzetta di Prussia conferma la no- 
tizia della. scoperta di un deposito di fucili, 
in numero di 2000; in un campo presso a 
Francoforte. Sono fucili a esca; e sì crede che 
datino dalla guerra dei trent'anni. 


— Nel mondo industriale di Berliuo si parla 
di un progetto di esposizione generale dell’in- 
dustria tedesca da farsi nella capitale della 
Prussia nel corrente dell’ anno venturo ; sì 
vorrebbe rendere quest’esposizione permanente, 
costruendo a tal uopo un vasto edifizio. 

— La divergenza che ‘era nata fra il mi- 
nistro delle finanze e il ministro della guerra 
a proposito dell'aumento del bilancio militare, 
è ora appianata. Il ministro della guerra ha 
abbandonato il suo progetto di aumentare il 
numero degli ufficiali subalterni, ed ha con- 
sentito a proporre ulteriormente alle Camere 
un progetto di legge per trasformare intiera- 
mente il sistema della landwehr. Il bilancio 
militare ri 


e giova anche osservare che îl sig. de Bo- 


delschwing non aveva dato formalmente la } 


sua demissione. 


-— Egli è fuori di dubbio che il re di Annover 


tir fissato alla sua cifra primitiva, ! 
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volge al fine dei Suoi di, perciò gli Winba- 
sciatori di Austria e di Prussia gareggiano di 
zelo presso il principe reale, per guadagnarlo 
ciascuno alla sua causa. Egli è certo che i 
vantaggi ottenuti recentettiente dal nostro gò- 
verno sono dovuti alle relazioni d'amicizia 
dell’ambasciatore prussiano, generale Nortig, 
col re Ernesto ; ma siccome queste  conside- 
razioni perderebbero il loro rilievo, fu stimato 
opportuno di aggiungere al sig. Nortig un di- 
plomatico più giovine , ma la scelta non è 
ancora fissata. 

— Merita essere notato che l’ articolo della 
Guzzetta di Prussia (riprodotto nel Risorgi- 
mento) concernente là rielezione di Luigi Na - 
poleone e il ripristinanento del suffragio uni- 
versale è stato riferito dalla Corrispondenza 
austriaca per la prima, e în seguito dalla 
maggior parte dei giornali officiali dei diversi 
Stati tedeschi. (Corrisp. litogr.) 

— ll corrispondente di Berlino dell’ Indé- 
pendance Belge comunica a quel foglio il se- 
guente fatto relativo alla questione dei ducati: 

« Voi non avrete dimenticato 1’ atteggia- 
mento ostile della nostra stampa ministeriale 
rispetto al nuovo gabinetto: danese ; ebbene , 
secondo lettere di Copenhaghen, le potenze 
avrebbero fatto a questo gabinetto sì mal viso 
una concessione importante. Esse gli ayreb- 
bero offerto : 1. il comando superiore del 
contingente holsteinese ; 2. tutte le cariche 
superiori in questo contingente, che sarebbero 
attribuite a ufficiali danesi ; 3. l’introduzione 
fra i soldati dell’Holstein del regolamento mi- 

‘e danese, 

« Il gabinetto di Copenhaghen avrebbe ac- 
cettato questo componimento. Infatti la Gaz- 
retta di Flensburg ha già annunciato che în 
seguito a decreto regio del 27 ottobre s'in- 
giunge ad un gran numero di ufliciali supe- 
riori danesi di recarsi per il 15 presso il ge- 
nerale Bardenfleth per prender servizio nel 
contingente holsteinese. 

« Così si sarebbe venuto ad una 
zione nel mentre istesso “che i giornali della 
destra si sfiatavano a parlare dei dissapori fra 
i gabinetti tedeschi e il governo danese. Si 
dubitava bensì che i negoziati continuassero 
sotto mano, ma non si credeva che fossero sì 
bene avviati. 

« In presenza all’ impressione prodotta da 
queste notizie, tornavano necessari degli schia- 
rimenti, e le corrispondenze ministeriali tosto 
affermarono che i negoziati relativi al con- 
tingente holsteinese erano condotti separata- 
mente ; che i commissari della Dieta avreb- 
bero avuto un voto consultivo nella. nomina 
degli ufficiali, e che la concessione offerta non 
lo era definitivamente. 

« Tale è la sostanza della risposta ministe- 
riale. A Berlino si troyò che confermava me- 
glio che non rettificava ‘i fatti in questione. » 


Uransa- 





® © L'ALBONI A TORINO. 

Possiamo dare ai nostri lettori una buona 
notizia teatrale ; la celebre artista. di canto, 
signora Alboni, che è uno dei primi e più 
graditi ornamenti della scena della Grande 
Opera di Parigi, sarà fra mon molto a To- 
rino, chiamatavi dallo zelarite impresario dei 
reali teatri, il sig. Giaccone, ed esordirà nel 
teatro Carignano la sera del 6 dicembre colla 
bell’opera di Rossini la Cenerentola. 

Non dubitiamo punto chie i nostri concit- 
tadini saranno solleciti di accorrere a far 
giudizio per lor medesimi dei distinti ta- 
lenti della signora Alboni, la quale certa- 
mente saprà giustificare anche fra noi la 
fama che qui la precede, e che le ba assieu- 
rate le simpatie dei parigini. 


DECESSI de/ 13 novembre in Torino. 
N. 17 
Dal + gennaio, totale N. 4877 


ULTIME NOTIZIE. 


SOSCRIZIONE 
PER 1 PUBBLICI SCALDATOI. 

La Direzione del Risor- 

gimento ». aiptai 
Filippo Cordova . 
Pier Carlo Boggio 
Z. Cesari... 
Luigi Re... 
Bonvicino 








Tonmwo, — Il tribunale di prima cognizione 
{condannava ieri a 15 giorhi di carcere e 100 
franchi di multa il gerente della Gazzetta del 
Popolo per un articolo intitolato: Dialogo tra 
| Bernardone e il Costante, che era stato co- 
municato a quel giornale, e in cui si attac- 
| cavano i riti cattolici. Il fisco; le cui conclu- 





sioni portavano! un ano di carcere, oltre la 
! multa, si è appellato da questa sentenza. 
Fnexze, 12 novembre — Il Monitore To- 
scano pubblica ;l seguente decreto : 
Noi Leoporpo n Ecc. Ecc. 
| Volendo sistemare la nostra rappresentanza 


' all’estero in modo da conseguire, {col ritorno 


all’ordinamento che in tempi pur non remoti 
presentava la diplomazia toscana, la economia 
imperiosamente reclamata dallo stato attuale 
della pubblica finanza; 

Sulla proposizione del ‘nostro consiglio dei 
ministri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 1, Sono soppresse le nostre legazioni 
in Costantinopoli, Torino e Napoli. 

Art, 2. Mantenuta provvisoriamente nella 
forma in che trovasi attualmente costituita la 
rappresentanza presso i governi di 
ncia, della Gran Brettagnia e del Belgio, e 


nostra 
Fi 
presso quelli d'Austria e della {santa Sedé', i 
nostri agenti diplomatici destinati a risiedere 
i Parigi, in Vienna ed in Roma rivestiranno 
in avvenire il semplice grado d’ incaricato di 
affari, 

— Stamane a ore 8 è giunta da Roma ‘a 
Siena SA. R. e I l’arciduchessa' Maria Is4- 
bella, contessa di Trapani, con la sua R, fi- 
glia e S. A. R. il conte di Trapani, suo cou- 
sorte. 

Pisa, 9 novembre, -- (Carteggio del Costi 
tuzionale) : 

Il consiglio di prefettura ha annullato il 
partito del municipio di Pisa col quale aveva 
deliberato l’indirizzo al principe per la sospen- 
sione del decreto riguardante le università 
toscane, e l’ invio di una commissione a Fi- 
renze. I componenti di questa avevano per 
altro già eseguito il loro mandato , ma assi- 
curasi che nonostante le più vive rimostranze 
da essi avanzate al governo , non sia stato 
possibile ottenere la benchè minima varia- 
zione alle prese risoluzioni, La città che ha 
perduto anche quest’ ultima speranza di un 
provvedimento che riparasse ai danni più im- 
minenti , è caduta più che mai nell' abbatti- 
mento, La miseria che ci sovrasta è davyero 
incalcolabile. 

Roma, 10 novembre. — Il Tevere gonfio 
delle dirotte pioggie de’ giorni decorsì minac- 
di inondare la parte bassa della città. 
Questa mattina però accennava a decrescere. 

— Privati riscontri annunziano (che. il Te- 
vere straripò e che la pioggia Ja, quale non 
cessa di cadere a torrenti minaccia gravissimi 
danni, Sulla via da Civitavecchia a Roma 
una carrozza fu portata via dalle acque, ed i 
viaggiatori perirono. 


cia 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 novembre. 


Sommo: seduta di ‘ieri. — Premura dei rap- 
presentabti. — Il:rapporio del signor, Daru. — La 
riunione repubblicana. — Il signor Michel (de Bourges). 
— Il Moniteur du soir. — Rielezione del presidente. — 
Le elezioni di Parigi. — La proposta di' sicurezza par- 
lamentare. — Matrimonio del generalo Cayaignac. — 
Ritorno di Narvaez in Ispagno. — Il signor Scribe a 
Nizza. 


Seduta dell'Assemblea. — Discussione del bilancio: — Ne- 

goziati sulla legge di abrogazione. 
duta di ieri lasciò u 
sione in tutti glî spi che parapiglia! che 
confusione! Un ministro che accusa il suo 
predecessore | L' autorità che ripudia l'auto- 
rità , e dopo questo colpo di scena, un altro 
ministro il quale viene a dichiarare che il ga- 
binetto attuale è d’ atcordo di tutto punto 
sulla politica generale con quello che lo pre- 
cedette. 

L’ anarchia si è messa nel potere come 
ovunque ! 

Astrazione fatta dalle opinioni, riesce im- 
possibile spiegare la condotta del siguor de 
‘Phorigny rispetto al signor Faucher per ciò 
che concerne la trafugazione de’ documenti 
relativi all'affare Sarti, Le regole elementari 
della convenienza imponevano ‘anzi ‘tatto al 
sig. de Thorigny l'obbligo di ‘Fipetere questi 
documenti dal’ sig. ‘Faucher; e soltanto. in 
caso di rifiuto sarebbegli stato. facoltativo di 
fare all'Assemblea le sue laguanze. Ma pare 
che se ne sia fatto niente, e il sig: de Tho- 
rigoy rimane sotto il colpo ‘di un biasimo 
ben meritato. 


La s a ibgrata innpres- 


L'Assemblea non è stata mai così nume- 
rosa come în questo momento ; lo scrutinio 
di ieri ba constatato la presenza di 719 vo- 
tanti sopra 750 wembri ; se si tien conto dei 
tdemissionari non surrogati e dei rappresen- 
tanti trattenuti da forza maggiore, si vede 
che tutti i sani e disposti hanno compreso la 
gravità della situazione, «e fianno voluto ar- 
recare il loro concorso alle grandi discussioni 
di questa sessione. 


della legge d’ abi'ogazione 
avevano per anticipazione vantato il rapporto 
del sig: Dara come un superbo lavoro ora- 
torio che doveva aprire al suo autore le porte 
dell'accademia, ma Ja lettura gli tolse questa 
gloria prematura; il suo lavoro è sembrato 
troppo diffuso, e quanto al fondo assai più 
che sopra un principio esso sì appoggia sopra 
un sentimento puerile di vanità parlamenti 
L'Assemblea ha votato la legge del 31 ivaggio 
e non può disdirsi. ‘Tale è la base di razio- 
cinio del signor Daru se si guarda ben da 
vicino, 


I commissari 


La discussione che sî apre domani sa 

semplificata assai dalla%risoluzione presa ieri 
sera in casa di Lemardelay dalla sinistra re- 
pubblicana di farsi rappresentare alla tribuna 
da un solo oratore; questa determinazione io 
ve l'aveva già fatta travedere,, solo debbo 
| rettificare che non il signor Grevy, ma sib- 




















bene il signor Michel (de Bourges ) è quello 
che dovrà prendere la parola. 
A termini del suo mandato. l'oratore non 


dovrà. perorare la ristaurazione del suffragio | 


universale, ma semplicemente protestare con- 
tro la confisca di questo diritto anteriore e 
superiore a qualsivoglia legge.. Il sig. Michel 


(de Bourges) penetrato della responsabilità di | 


questa missione, ha chiesto di prender con- 
siglio da un comitato, di cui faranno parte i 
signori E; de Girardin, Jules Favre, Grevy e 
due altri membri presi sul cucuzzolo della 
Montagna. La più grave moderazione non 
cessò di regnare nella riunione ) e fu racco- 
anandato espressamente di non cercare d’'in- 
timorire la maggioranza evocando lo spettro 
della guerra civile, ben sapendo che Ja mi- 
naccia non varrebbe a convertire la maggio- 
ranza, 

Un incidente molto grave si è il contegno 
del Monitore Parigino, giornale assoldato dal 
presidente, il quale consiglia gli elettori di 
astenersi dalle elezioni del 30 novembre qua- 
lora il suffragio universale non fosse ripristi- 
nato. Un foglio ispirato dall’Eliseo, come tutti 
sanno; che tiene un linguaggio simile a quello 
dei giornali democratici, è una di quelle 
evoluzioni che bisogna vivere ai tempi nostri 
per vedere. 

Comunque poi siano le disposizioni del pre- 
sidente rispetto al suffragio universale, è tut- 
tavia evidente' che egli vi ha trovato il mezzo 
di dominare alla sua volta quest'Assemblea 
che da tre anni lo tiene a bada; e certo non 
è senza un vivo piacere che egli vede l'As- 
semblea mettersi per una via impopolare, e 
il sentimento della forza che ei crede ritrarne 
è tale che se la legge d'abrogazione fosse re- 
spinta egli la presenterebbe nuovamente en- 
tro quaranta giorni. Tale almeno è la sua ri- 
soluzione. Ma su quale articolo della costitu- 
zione si appoggierà egli per domandare una 
seconda deliberazione sopra una legge respinta? 
Questo è ciò che nissuno ha saputo ancora 
scoprire malgrado Je più accurate indagini. 

In questi frangenti le elezioni di Parigi fis- 
sate al 30 novembre fanno poco effetto, e il 
lavoro preparatorio è fatto molto timidamente. 
Generalmente è designato come candidato del- 
l'unione elettorale il signor Dewink, presidente 
del tribunale di commercio e consigliere mu- 
nicipale, ma tutti sentono quanto delicata cosa 
sia venirsi a presentare ai suffragi della legge 
del 31 maggio, nel momento in cui il potere 
esecutivo dichiara al cospetto della Francia 
che quanto sì fa senza il suffragio universale 
è nullo radicalmente. Perciò si trova molta 
peritanza' nei candidati conservatori. L’ asten- 
zione poi del partito repubblicano è cosa de- 
cisa € decretata da tutti i conclavi delle di- 
verse frazioni. 

La commissione d' iniziativa parlamentare 
sì è radunata quest'oggi per deliberare sulla 
proposta dei questori. In priino luogo si de- 
liberò sulla dimanda dei due ministri, sentiti 
nella seduta precedente, i quali reclamano 
contro il processo verbale della seduta mede- 
sima, I ministri trovarono troppo esagerata la 
loro sottomissione alla prerogativa parlamen- 
tare; questo reclamo sembrò singolare, e il 
processo verbale fu mantenuto. 

Quanto alla proposta dei questori, la com- 
missione sembra d’accordo per sostituîrvi sem- 
plicemente la promulgazione, come legge messa 
all’ ordine del giorno dell’ armata ‘e affissa 
‘nelle caserme, dell'art. 6 del decreto dell’ 11 
maggio 1848 così concepito : 

« Il presidente dell’ Assemblea nazionale è 
« incaricato di vigilare alla sicurezza interna 
« ed esterna Uell’ Assemblea. — Egli ha _.il 
« diritto di richiedere la forza armata e tutte 
« le autorità militari, di cui crede necessario 
« il concorso. 

« Le richieste possono essere indirizzate 
« direttamente a tutti gli uffiziali, coman- 
« danti e funzionari che saranno tenuti a con- 
« formarvisi immediatamente sotto le pene 
é portate dalla legge. » 

Questa proposte. è adottata dalla commis- 
sione colla maggioranza di 23 voti contro 7. 

Il siguor Vitet è nominato relatore. 

Il generale Cavaignac sì ammoglia; egli. 
toglie in isposa una giovane di 19 anni, ma- 
damigella James Odier, protestante; gineyrina 
d'origine, il padre della quale occupa una 
delle prime posizioni nella banca parigina. Il 
generale ha 49 anni, ma gode. di quella se- 
conda giovinezza che è frutto della vita mi- 
litare e della gloria. Quando occupava in 
Francia la prima posizione, il generale ha 
potuto accorgersi che le signore non ‘lo ave- 
vano ancora abbandonato. 

Il pranzo delle promesse avrà luogo lunedì 
în casa del sig, James Odier. 

Il maresciallo Nurvaez si dispone a rieutràre 
in Ispagna dove dice essere richiamato dallo 
stato di malattia di sua madre; ma non si 
vuol credere che la sola pietà figliale deter- 
mini il ritorno del maresciallo nel paese che 
egli governò. — Si parla dell'entrata nel mi- 
nistero. dei sigg. Isturiz e Mon. 

Il signor Scribe va a passare l'inverno a 
Nizza con la sua famiglia. Il signor Scribe ha 
60 anni, e la sua salute è alterata da un la- 
voro eccessivo risultante dall’ immensa quan- 
tità di produzioni letterarie. 














«IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Seduta. — L'Assemblea ha rimesso oggi a 
lunedì prossimo la discussione sulla strada di 
ferro da Parigi a Lione, ed ha continuato 
senza notevoli incidenti a votare il budget. 

Vi sono pochi membri alla seduta. La folla 
e l’ interesse sono nelle sale di conferenza. 

Là si fa un gran lavoro. 

È evidente, che Ja maggioranza comincia 
a temere, e capire la posizione formidabile 
che andrebbe a farsi al presidente colla re- 
ieziorie pura e semplice della legge di abro- 
gazione. 

In conseguenza s'intraprendono trattative in 
fia i partigiani della legge del 31 
quelli del: suffragio universale. 


ognì parte 
maggio, e 

La base della transazione consisterebbe nel 
votare che si passerà ad una seconda delibe- 
razione in opposizione alle conclusioni del rap- 
porto del signor: Daru, dando così tempo suf- 
ficiente per la manifestazione di una opinicne 
pubblica ben maturata, 

Fra i rappresentanti che fanno attiva pro- 
paganda per ottenere questa concessione, vi 
sono i signori Lherbette, Cambacerès Beau- 
chart, Clary, Dubignon ecc, e fra î legittimi- 
sti i signori Larochette, Favreau, Leo de La- 
borde, de Lepinay, Chauyin, Scerville. Sul 
finire della seduta si annuncia, che una fra- 
zione imponentissima del circolo delle Pira 
midi è riunita in un uffizio, e viene acco. 
standosi al sistema di una seconda delibera- 
zione. 

Vi sarà questa sera riunione generale in via 
delle Piramidi (se il locale è pronto), o come 
ne’ scorsi giorni, presso il sig. Daru. Quest'ul- 
tima circostanza sarebbe dannosa; e potrebbe 
trattenere qualche membro dal combattere 
per convenienza le conclusioni del rapporto 
del loro ospite. 

Tuttavia i membri sono stati molto inchi- 
nevoli verso questa concessione, che può mu- 
tare la fisonomia della situazione generale, 


Leggiamo nella Presse. — Undici ore della 
sera. 

La riunione di tutti i partiti dell'opposizione 
repubblicana ha avuto luogo questa sera dal 
sig. Lemardelay. 

Dopo aver esaminato lo stato che alla si- 
nistra è creato dalla presentazione per parte 
del governo della legge elettorale, la riunione 

deciso che quello che ora maggiormente 
conveniva era meno un discorso che un atto. 

In conseguenza la riunione ha deciso che 
un solo dei suoi membri comparirebbe alla 

ribuna, non per ritessere la critica, oramai 
superflua, della legge del 34 maggio, ma per 
rinnovare Je pretese solenni del popolo e del- 
l'opposizione intiera contro ‘questa legge ci- 
vile. 
Il segretario della riunione di guerra 
Pietro Lerrane, rap. del popolo. 

— Il signor Michel (de Bourges) sarà l’or- 
gano della sinistra repubblicana. 

— Per parlare ‘nella discussione generale 
della legge di abrogazione si sono iscritti per 
le conclusioni del rapporto : îl signor Thuriot 
de la Rosiére. 

Contro: La-Rochejaquelein, de Montjau , 
Sain, Rigal, Peupin, Saint-Romain, Morellet, 
Bac, Detours, Lafond, Lagrange; Arnaud de 
l'Ariége, Failly de la Moskowa. -  (Debats). 

— La commissione d'’ iniziativa parlamen- 
tare ha testè adottato 23 voti contro 7 
la proposta dei questori relativa al diritto 
che ha l'Assemblea di chiedere truppe a sua 
difesa, (Idem). 

— Il giudizio dei membri del comitato di 
resistenza nanti la Corte d’assise della 
avrà luogo ai 25 e 26. 

— L'associazione degli amici della costitu- 


con 


Senna 


zione ha deciso ieri che vi era luogo a do- 
versi astenere nella elezione che avrà luogo 
il 30 di questo mese nel dipartimento della 
Senna. (Presse): 
— Alcuni provvedimenti unilitari si sono 
presi da quindici giorni in qua, Ma da tie 
giorni la metà delle truppe è consegnata nelle 
(Corr. de Thours). 
— Questa mattina la guardia repubblicana 
e la gendarmeria mobile si sono esercitate nel 
campo di Marte. Si notavano alcuni pezzi di 
attiglieria, (Idem). 
e questa mattina hanno avuto luogo 
(Idem) 
— Si dice che la malattia del sig. Armand 
Marrast si aggravi invece di anigliorare, e che 
lo stato dell’antico presidente della costituente 
lasci poca speranza ai suoi amici. (dem). 


— Le diverse candidature di cui s'occupano 


caserme. 


— ler 
arresti di socialisti. 


specialmente gli elettori della Senna sono quelle 


Feuchères, Eck fonditore, Marbean fondatore 
dei presepi, gen. Randon, già mivistro di 
guerra, Persil antico 
gioranza degli elettori sembra accordarsi per 
nominare il sig. Thoriguy. Più candidati si ri- 


ministro. La gran mag- 


tirarono davanti a questa candidatura. 
(Patrie). 





| del sig. Thorigny, ministro dell’interno, geo. | 





| vari 


BnussecLes, 12 novembre. —L'indirizzo del | 


Senato è s 
quale, a vero dire, non vebbe discussi 

Sulla proposizione del signor Van Schoor Je 
parole suo Re contenute nel'paragrafo primo 


farono rimpiazzate colle parole il Re. L’au- Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3.;macia Grosso, oye se ne rimette. 


fato votato oggi all’unanimità, sul | 


con ragione che il Re è il Re di tuttii belgi 
e che il pronome possessivo non poteva es- 
sere impiegato în senso esclusivo dal Senato. 
AI paragrafo 9 relativo all’armata il ministro 
della giustizia ha proposto e fu adottato un 
emendamento consistente a far sopprimere le 
parole: « per far cessare lo stato d'incertezza 
in cui essa si trova, » 

AI paragrafo 40 concernente la partecipa- 
zione delle nostre industrie all'Esposizione di 
Londra jl ministro dell'interno ba chiesto che 
si aggiungesse una menzione di concorso dei 
nostri artisti all'Esposizione nazionale aperta 


dal governo pei prodotti di belle arti. Questa 


addizione è stata votata senza epposizione. 

Sul principio della sessione il conte di Ri 
baucourt ed il marchese di Rodes sono stati 
nominati questori. (Indép. Belge). 

Maprip, 7 novembre. — Ieri il ministero ha 
presentato al Senato un lungo progetto di ri- 
forine sui muwicipii, sulle deputazioni provin- 
iali e consigli di distretto. 

Alla Camera dei deputati il presidente del 
consiglio ha presentato 8 progetti di legge, 
fra i quali uno riguardante le tariffe, in un senso 
liberale. Li 

La Camera deputati, riunivasi il 7 sotto 
la presidenza Mayans. Vi fu animata discus- 
sione sulla elezione de! signor Juan Maria Ra- 
mos. Il ministro dell'interno presentò. una 
legge che determina le pene contro chi fa- 
cesse atti contrari all'esercizio del diritto elet- 
torale. Il progetto è rimandato agli uffizi. 

Portogatro. — Il 2 hanno cominciato le 
elezioni dei deputati. La candidatura .appog- 
giata dal governo lia trionfato di quella delle 
due frazioni calabriste riunite, 

(Heraldo del] nov.). 

Incuirera. — Nessun membro del corpo 
diplomatico; come aveva già annunziato il 
Morning Advertiser, non assisté al banchetto 
del lord maire. Il gabinetto non vera rappre- 
sentato che da due membri, lord Russel e il 
cancelliere dello scacchiere. Non si fece brin- 
disi ad alcun ministro estero. Il discorso con 
cui lord Russel rispose al brindisi fatto ai 
ministri di S. M. fu molto moderato. Il no- 
bile lord si contentò di predicare i benefizii 
della pace, la viva sorgente di proprietà delle 
nazioni. (Patrie). 

-- Kossuth si recò a Birmingham ove gli 
fu fatta una brillante ovazione. Più di 500,000 
persone eranvisi stipate per festeggiarlo. 

Atemacna,>-- Secondo le ultime notizie che 
abbiamo ricevute della salute del re di An- 
nover lo stato di sua maestà è molto peg- 
giorato e fa temere del, suo prossimo fine, 
{l duca di Cambridge suo nipote mandato 
premurosamente d'Inghilterra giunse ad An- 
nover ai 7. La morte; di Ernesto Augusto 
pare dover essere preludio di importanti mo- 
dificazioni nella politica dell’Annoyer. 

Vizysa; 10 — noverabre. Il gran principe 
Costantino di Russia pattirà domani (martedì) 
da qui per Glogguità alla volta di Venezia. 
Un treno separato è posto a sua disposizione 
per domani alle 10 di mattina. A Glo; 
quando il tempo lo permetta, $, A, v 
lavori di strada ferrata sul Semmering. 

— Giorni sono passarono per qui due uf- 
fiziali sassoni, il colonnello Friderici eWl te- 
nente colonnello de Brandenstein, diretti alla 
volta di Verona, a fine di trasmettere per in- 
carico di S. M. il re di Sassonia al feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, in occasione della 
ricorrenza dell'ottantesimo seltimo suo giorno 
natalizio , il regio ordine di famiglia sassone 
della corona di bosso, Il feld-maresciallo pow- 
siede finora non ‘imeno di 36 ordini, ed è 
membro onorario di altrettante città. 

(Corr. Ital.) 

Viensa, 11 novembre. — L'emissione dei 
nuovi viglietti monetati, udiamo, verrà limi- 
tata, essendo che la quantità dei medesimi în 
circolazione è sufficiente per coprire colla ino- 
neta erosa al bisogno, del commercio al mi- 
nuto. Motivo di questa misura sarebbe stata 
altresì la circostanza che si è osservato qual- 
mente gli speculanti di Borsa‘ vanno facendo 
raccolta di viglietti monetati per disporli die- 


|tro le serie, e con ciò godere del guadugno 


annesso all'estrazione. (Corr. Ital.). 
Ginevra, 13 novembre. —Hl generale Dufour 
è stato: nominato ‘al. consiglio nazionale : dal 
secondo distretto del cantone di Zurigo. 
Ben. — Il gran Consiglio sarà probabil- 
mente convocato per il 24 corrente, 





Bonsa pi Panici del 12 novembre. 

La borsa conservò oggi la calma. degli 
altri giorni, Tutti gli speculatori al rialzo e 
al ribasso parevano aver consentito una tre- 
gua sino alla! soluzione o almeno alle discus- 
sione della nuova legge elettorale. 


A contanti il 5 0)0 si chiude a 90 60 senza 


| variazioni. 


Il 3.0j0 a 55 90 aumentò di 40 cent. 
Il 5 0}0 piemontese (c. R.) si chiuse a 
79 60. 


Il nuovo imprestito di Piemonte a 880 senza 
zione, 





DCOLINI Gerente. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
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MASSIMO BUON PREZZO 
NUOVA 


BIBLIOT 


CA POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI OPER 


CLASSICHE 


ANFPICHE er MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


È in rendita il primo volume 





VITA DI VITTOR 
SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 
ogni 80 pagine, vale in Torino L. 0 75. 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio 
Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro istesso; nè di molto tarderemo a pubbli 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere. în promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che man mana crederema più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendoli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certì che colui che 
avrà acquistato il primo volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta. Ed un'opera storica 
appunto stiamo preparando originale italiana di va» 
lente autore, che sarà Fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che, da 7 a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, nè sì avranno le future; pubblicheremo 
altresi la Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede nell'oriline dei tempi e quella 
altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal A789 al 1814. Del mede- 


Prestiti a Premii. 


Il 4.0 dicembre 4854 , avrà luogo l'estra- 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta È pre 
mi seguenti : 

4. di franchi 40,000 
1 4,000 
1 2,000 
3 500 1,500 
10 100, 1,000 
10 75 750 
ceo, ecc. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio , fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ece. ecc, 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni 0 
per qualsiasi schiurimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP, 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso | quali trovasi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi 

N.B. I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata, 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


ran Carta Mi 

ropa del celebre Letronne, tr 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. Prezzi; Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fe. 40: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi, 
Approvato. dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 

Atlante Universale Antico e Mo- 
«terno di 36 carte colorite in gran formato, 
Sono in yendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 


prezzo di caduna dispensa fr. {. 


DE) 
17) 





Stabilimento Sanitario 
er gli affetti 
d'alienazione mentale. 


ggiatura detta Villa Ce 
na a kilometri sti da Torino ed al sudiletio 


La già regia. v sti- 


uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 


| aperta ‘alle persone d’ambo i sessi che già co- 


minciarono ad approfitiarne, 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far 
} pro- 


tore. dell'emendamento. ha fatto osservare É in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. ! gramma. 








tO ALTIERI. 


5 soldi 


4 


simo autore pubblicheremo pure Ja Storia dellali 
querra d'indipendenza degli Stati Uniti d'Ame 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popoli ché 
anelano ‘a libertà. Non mancheranno alla nostradi 
Raccolta i così detti Classici italian MICCT 
minciando da Dante, cogli altri tre luminari poeti 
così î sommi. storici, Macchiavelli, Segni, Varchi, 
Giannone, Colletta ecc., ed ogni altro dei nostri; 
più sommi scrittori, Ja lettura dei quali fu 1nalf 
sempre e sarà ognora sommamente raccomandatalà 

Lo stesso praticheremo pegli autori delle estere 
Jetteratare, spagnuola, inglese, tedesca e francesttà 

icché non mancheranno i Cervantes, i Cambent 

eare, Gibbon, i Walter Scott, i Schilleh 

i Goéuhe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomall] 
serittori in ogni genere di letteratura delle sucola 
tate nazioni, Da questo dato i compratori possono] 
formarsi una giusta idea della mostra intrapresayill 
cui siogolar pregio intendiamo sia il sommo buoni 
mercato, per cui lo studioso col danoro che una 
volta spendeva per comprara sri o sette delle 508 
vraindicate opere, ora ‘acquista una copiosa. Di 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest'impresa died 
peniderà dai compratori, perchè, senza esitarne Wi 
vistosissimo numero, non si pò avere un così culti 
nente buon mercato, Egli è solo eDI far pagar pocò! 
a molti che possiamo dar molto per poco. 

Torino, 11 novembre 1851, 


È 
SONE 


DE 
Cugini Pomsa e comp, 


Libreria ®. DEGIORGIS, 
via Nuova n; 17, 


SACRA DIDDL 


Secondo la volgata colla versione itali 


e con annotazioni, dichiarata da Monsignore 
7 ali gt. SO 
Antonio Magrini, Arcivescovo. di Firenze, A 


Tre grossi volumi in-8, fr.-36 per fr- 240 


La detta colla sola traduzione in linguali 
italiana e con le annotazioni. È 


Tre volumi in8, fr. 24 per fr. A0. 


Monumenti Etruschi 


di Biruseo Nome 


13 
Disegnati, incisi, ill'sstrati e pubblicati dal 
Cavaliere Francesco INGHIRAMI, | > Ù 


Sei grossi vol. in-4, fr, 684 per fr. 550. 


Asfalto Natural 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTRI 
BABONEAU e Comp. di Parigi, propffetariî” 
delle miniere di Zal-de-Travers iu Isvizzerày 
e di Charovache in ica ai si 
ingegneri , architetti 
di case, che egli s' incarica dell’applicazioni 
dell’asfalto per ‘oghi lavoro riguardante ai par 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriel 
teri ecc, quale il medesimo gara ‘sce pi 
apni diec 

11 mastice d’asfalto è di grande econo! 
conservando în ogni tempo un intrinseco Yi 
lore, mentre può rifondersì , ed usarsi pi 
suoti lavare sorbe, nè lascia pesii 

indurisce al pari del 





raggiiagli rivolgersi allo stata 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fii 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagli illmi signori ingegnerì ed architetti, così) 
n codesta capitale come nelle provincie. 


ES e I a 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Ciovannti: 
Ballo; Lo Spirifo danzante, 
Il rilorno di Columella= 


D'ANGENNES. — La: drammatica compagnia Trane 

S Vaudevilles. 

SUTERA La drammatica Compagni: 
Preda rocita : La caduta d'un ministro. | 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Suor Teresa, Beneficiata 
dell'attrice Angela Botteghini. 

Teli VICE 

Tip. Friueno e. Franco, 


Bassi @ 








ICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
lelo del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e p 
"2 Per la Provincie.con dei vaglia postali. Livorno, 
N22 Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
2° parigi; uffici di corrispondenza Havas, e Lsiolivet, — Londra, P. 
Mibtsto, SO. Berner’s Street. P. A. Delizy, 15. Regent: Street'S.i 
or Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 
Torino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12, — Un mesa 
6, — Paovincie,— Un anno L. 44. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi L, 13. 
— Un mese L. 650, — lratia ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 
L.. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai cin Un sol 
Numero ceut. 40, — Dirigersi franco drposta alla Direzione del Giornale li 


Risoncimesto. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








Lunedì } 7 Novembre 1 


Num. 4205... 





ciare da Domenica prossima 
monto invece del Lunedì uscirà 
nen 

p pubblicare sempre senza 


Rate delle Camere del giorno | 


RIVISTA. 
\jno napoli ia via cercando mezzi 
(per rimpinguar l'eratio. A quegli acvorti 
ib caduto in mente di ritornare in. forza 
fi, cui non si pensava più, e che rimonta 
mo che a' tempi de’ Normanni, i quali 
Nitto proprietà del governo. una piccola 
înghesso tntto il litorale siciliano. Col 
iottentrarono i privati, e furono fabbri- 
commerciali e industriali. Ora il govei 
f il terreno, che pare voglia darlo a cen- 
ini attuali e nevricaveràdai 400,000 
if di rendita. A Palermo furono impri- 
Mibrai stampatori. 
menti di acque nello Stato romano; tra- 
ili i acque in Toscana, e a pretesto di fi- 
fillto umiliazioni politiche. Oun decreto 
Afluca sono soppresse le legazioni di Torino 
fUnstintinopoli; delle altre, che per ora 
intenute in istato provvisorio, si verrà tra 
fio definitiva sentenza. Il municipio di 
ÎWollo rivolgersi al granduca perchè so- 
Metitto malaugurato decreto sulle. uni- 
Qieqne, nulla ha potuto ottenere. La città 
Îia perduto quest'ultime speranza di un prov- 
Miiifhio che riparasse ai danni imminenti, è ca- 
[tuta nel ibbattimento. Mi il governo di queste 
IRAiGMMNivipali non prende cura, sibbene d'Italia. 
| Bici Dil Qostituzionale sarebbe stato intimato 
Y lela Speranza di togliere la vignetta che 





Uffa la testata dei suoi numeri, Questa vigne! 
epta urna donna colle mani e piedi incate 
tell um genio raggiante, tenendo un’àncora 
Wi destra e colla sinistra accennando il cielo. 
la del Lombardo-Veneto. 
preoccupazione del mondo politico a Parigi è 
llssima, né mai forse fu maggiore, Tutti i par- 
fi siagitano, tutti sentono la gravità della situa- 
Îne, è molti sarebbero inchinevoli a concessioni 
fchò sinno che la quistione dell'abrogazione non 
[Affristretta nelle pareti dell'Assemblea, e che il po- 
[Ufo veglia sopra una seduta, che chiama discus 
one sui dirilti del popolo. E i rappresentanti 
imprenidono l'espressione, ed accorrono in folla 
l'adunanza, che non è moi stata più numerosa di 
pesta: MH reso conto della seduta è dato con tanti 
articolati dal nostro corrispondente, che noi ci 
lispensiamo di ripeterlo — avcano parlato La- 
ohefatduelein, il ministro De-Thorigny e Michel 
la Bourges, e alla partenza del corriere parlava il 
Ministro Duviel. In genere convenivasi. che il pro- 
etto ilflegge era stato fino a quel punto attaccato 
lillo debolmente. Credevasi poi che se_ nella 
ila Si fosse votato il progetto di legge non se 
Nitebhe conosciuto il risultato che a 8 ore 
isiclravasi a Parigi che Ja metà circa dei prefetti 
ifebi@fmpiazzata da agenti devoti alla. politica 
bi Ila proposizione dei tre questori è stata 
adotti one el emendata in qualche 
volo; ma N'è quanto basta perchè l'armata d'ora 
Mini sippia che il potere legislativo diffida del 
potere esecutivo. 
i dhi detto che l'imperatore di Russia avesse 
siituifo(ì eni confiscati al signor Wolowsky, che 
lle de France chiama ricompensa accor: 
lor Léon-Faucher, la dì cui moglie è 
‘lowski, per i servigi da Jui resi alla 
i dell'ordine, ma il signor Wolowski smentisce 
questa notizia 
Wamera dei rappresentanti del Belgio nella 
12 approvò l'indirizzo in risposta al di- 
Nella corona, 57 voti vi davano la loro ade- 
la respinsero. Il senato s'era aggiornato 


Mistero spagnuolo nella seduta dell’8 aveva 
O îl progetto di riorganizzazione della 
ne era aperta già la discussione. Il si- 
combatteva il progetto alla partenza 
Wi — Aristizabal avea pubblicato l’an- 
ale sulla conversione del debito inter- 
DI. — 1 progressisti non si eran tenuti 
no è le elezioni‘municipali , ed ottennero 
\inibannunzia l'Ueraldo un maggior successo 
jon Bi aspettavo. — La Regina, che è entrata 
Olmmnofmese di gravidanza, cominciò , secondo 
Î eostime delle regine spagnuole , la visita alle 
Nove vergini, 
Mierose promozioni nell'esercito e nella mari 
Vennero fatte per la circostanza dell’an- 
ifia (della: nascita. del principe di Galles, 
Iutlemegolate per anzianità. — Kossuth era stato 
IM2a Minehester, ove «fu ricevuto con entusia- 
Moftomea Birmingham. Era quindi ritornato a 
Monda, d'onde l'indomani sarehbe partito per 


Siitintpion per imbarcarsi alla volta degli Stati- 
Uniti, 
Notizie sulla salute del re d’Annover conti- 
Mino a togliere ogni speranza. — La del 
Hmelbe nelle presenti congiuntare un fatto 
BiWissimo per l'Annover. Il figlio che è chiamato 
Miltcellergli è cieco, e le sue opinioni governati 
fifim emere per quel paese una serie di compli- 
gioni interne ed anche esterne. 
Di Darmstadt doveano cominciare l'8 le discus- 
(ni sulla domanda fatta dal partito costituzionale 
ener fermi i diritti fondamentali. Credevasi 
ifebbe collo scioglimento della Camera, ove 
MENondera il partito liberale col ritiro della legge 
orale, e colla ripristinazione del sistema avanti 


morte 


ministri dinesi Madvig e Bardenfleth, ma l’Indé 


pendance aggiunge che altri due ministiî® ancora 
si preparano a dare le loro dumissioni. Il gran prin- 
stanitino di Russia era atteso la sera del 15 


a Trieste. 


cipe 


L'attenzione generale in Vienna, è preoccupata 
preseutemente dalla quistione sui futuri rapporti 
commèreiali colla Germania. 

Il progetto che la Prussia e l'Annover non avea 
accettato pare che si basi sulla unpva legge di ta- 
rifl doganale non ha guari sanzionata dall'impe- 
ratore, e che tende a riavvisinarla e metterla în | 
armonia colle. disposizioni dello Zollverein. La | 
Prussia, a quanto pare, vorrebbe lo scioglimento | 
di quest'ultimo; l'Austria invece sta ferma all'arti- | 
colo 49 del èrattato di Vienna, che affida la cura 
di regolure gli allari delli Germania alla Dieta fe- | 
derale. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli : 

DEEL' EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 
cossonzio provisaiate (V. Risorgimento num. 1199). | 
—IV. Gl'interessi del comune sussistono anche lad- 
dove non v' hanno più beni comunali, perchè ven- 
nero ripartiti fra i componenti il comune medesi- 
mo, Molto venne detto della convenienza di spare 
tire i beni comunali, perchè l'industria privata 
avrebbe da essi cavato una maggior somma di pro- 
dotti, che non se l’uso ne fosse comune. L'econo- 
mia pubblica, che riguarda lo produzione della 
ricchezza in astratto, può ammettere il valore as- 
soluto di questo principio : ma esso soffre le sue 
eccezioni allorquando si studia l'economia sotto al 
punto di vista sociale e pratico. Chi guarda l’eco- 
nomia sociale, non soltanto negli effett materiali 
della produziona, ma anche negli altri più sostan- 
ziali del benessere, della sicurezza, dell'ordine e 
della libertà generale, deve pensare a ciò che può 
produrre il massimo possibile accontentamento di 
tutti, mercè una relativa agiatezza anche dei meno 
abbienti e di quellî che nulla posseggono in pro- 
prio, Allora egli non soscriverà alla sentenza asso- 
luta di quegli economisti, che guardano soltanto 
alla somma della ricchezza prodotta dal lavoro, 
non pensando alla più equa di lei distribuzione, 
senza di cui il bene sociale non esisterebbe, Egli 
penserà, che se i beni comunali ripartiti fra i 
membri del comune andassero in breve lasso di 
tempo a cadere tutti in mano di poche persone, 
lasciando così privo affatto d'ogni proprietà, anche 
in comune, il massimo numero, con ciò la società, 
quand’ anche avesse guadagnato nella somma della 
produzione, avrebbe perduto realmente in benes- 
sere generale, in sicurezza, in ordine, in isperanza 
di un quieto vivere nell’avvenire. I menomati di 
ogni proprietà, il'eui uso fosse stato anche comu- 
ne, divenuti operai giornalieri col minimo di sala- 
rio acconsentito dalle condizioni di libera concor- 
renza, verrebbero a costituire una elasse pericolosa 
della società, quella che da ultimo attenta assai 
sovente alla privata proprietà e, massime nelle 
campagne dove agni custodia è vana, s'appropria il 
frutto degli altrui sudori colla massima fucilità. 
Poca assai era prima la proprietà di questi; ma 
era pure qualcosa per essi il poter mandare sul 
pascolo del comune qualche vacca, qualche pecora, 





qualche capra, il poter cavare le legna da cuocere 
eda scaldarsi nel bosco comunale ecc. Posselendo 
anche questo solo diritto essi erano meno facili ad 
olfendere la proprietà privata ; Ja quale essendo 
più sieura dovea spendere e vegliare a 
guardarsi. 

Per questo e per altri motivij noi teniamo, che 
bisognasse andare gnarilinghi assai prima di de- 
cretare come una misura generale, valevole per 
tutti i-luoghi, ad onta della diversità delle circo- 
stanze, la spartizione di tutti i beni comunali. 
Questa, laddove si fece, tornava più utile l’eseguirla 
parzialmente soltanto e colle debite gradazioni, 
secondo le circostanze locali, quando i vantaggi 
erano indubbiamente provati , e non momentanei, 
ma durevoli, e non avevano il triste compenso di 
danni maggiori. Ci sono stati casi laddove i beni 
comunali sì spartirono improvvisamente e tutti ad 
un tempo, che l'industria agricola di qualche di: 
stretto venne distratta dai terreni migliori, dove 
c'era il maggiore tornaconto , per venire portàla 
sopra novalî, che fuori dei primi anni in cui il 
terreno recentemente dissodato era fertile per il 
terriccio vegetale lasciato dalle radichette delle 
erbe del prato naturale, non produssero più tanto 
che valesse l'opera del lavorarli. Così si aveva 
peggiorato le terre buone dedicate da lungo tempo 
alla coltivazione ed anche le praterie naturali, 
che i valenti agricoltori non avevano voluto dis- 
sodare appunto conoscendo Ja sottigliezza, 0° la 
freddezza dello strato coltivabile. In certi luoghi 
in cui queste praterie abbondavano, e spartendole 
fravi membri del comune tutte in una volta si 
nocque anzicchè giovare all'industria e alla pro- 
duzione agricola, si avrebbe invece portato grande 
giovamento ad esse procedendo nella spartizione 
per gradi, secondo i successivi incrementi-nel nu- 
mero degli abitanti ed i loro progressi nel migliore 
lavoro del suolo. Compiuta jla spartizione in tre 
@ quattro generazioni, essa avrebbe così 
paese in generale ; mentre eseguita in una sol 
volta nocque a tutti, è principalmente a quelli 
che l'avranno più desiderata, per spropriarsi Losto 
della terra acquisita. In altri casì speciali Ja spar- 
tizione totale dei terreni comunali nocque all’alle- 
vamento dei bestiami, alle razze dei cavalli, dei 
bovini, delle pecore, che formano un' industria 
particolare di quei dati luoghi. In altri un monte 
a prato od a bosco, nel passare dal comune in 


sai meno a 


giovato al 








mano a molti privati, venne a scapitare, perchè sì 
fecero denudazioni, si produssero frane che prima 
non esistevano. 


Abbiamo recati quesbegsempii , aî quali. po- 
tremmo aggiungerue @llti, per provare che, se 
l'ec affatto L@OFico vuol saperne di 
beni comunali , perchè per solto essi sono meno 
produttivi, che non @f0fquando passano in mano 
di privati, li sua uiassia non può avere un va- 
iore assluto, nemmena sbtto al punto di vista pu- 


mista non 


| ramente econvmico. 


Noi aggiung 
per provare, che il possellere terre comunali giova 
all'educazione sociale DEI consorzio del comune : 
onde torna, specialmente ai comuni restici, che 
essi posseggano almend qualche terreno per gli usi 
che diremo poi. Ma îh generale dobbiamo dire, 
che prescindendo dagli fisi speciali a cui noi vor- 
remino. ilestinati alcuni dei fondi comunali per 
sorvire all'educazione sociale, gioverebbe a questa 
il solo possesso di essif(Con ciò nessuno potrebbe 
dire di non possedere mala 21 mondo, consideran- 
dosi come in guerra @0 quelli che possedono. 
Con ciò il più poverd* @8-i membri del comune 
crederebbe di aver dovere e ilirittò d''interessarsi 
alla cosa pubblica. Cor ciò infine, perchè ognuno 
potrebbe dire di qualcosa : questa é mio, saprebbe 
riconoscere che di qualche altra ‘cosa deve dire 
é tuo, e non sarebbe tentato ad offendere l'altrui 
proprietà. 

Se' questi principîi avessero soltadto applica. 
zioni parziali e limitate ad un piccolo\spazio, si 
potrebbe metterne in forse l'importanzà, pratica ; 
ma siccome la loro applicabilità è generale, così 
non si può a meno di riconoscere le importanti 
conseguenze ch'essi hanno per la società nel suo 
complesso. 


GIORNALI STRANIERI. 

Da un articolo dell’Ami de l’Ordre, gior- 
nale liberale e moderato di Grenoble, rica- 
viamo quanto segue : 

La politica del governo sardo è dalla stampa 
parigina giudicata ordinariamente con grande se- 
verità, per non dire con glande ingiustizia. Vi si 
vede sovente, sulla fede di &orrispondenti eviden- 
temente dominati dallo spirito di parte, rappre- 
sentare quel governo coi colbri più falsi, affibbian- 
dogli intenzioni e principii rivoluzionarii che sono 
così lontani da' suoi atti come da'suoi pensieri. 

Noi a Grenoble siamo, molto più che non a Pa- 
sigi, in grado di seguir il eammino della politica 
sarda, per causa della vicinanza e della frequenza 
delle relazioni e più volte avemmo già occasione 
di constatare la savia direzione cui danno agli af- 
fari del loro paese gli nomini di Stato che costi- 
tuiscono ora il gabinetto piemontese. E conoscendo 
di per noi stessi-lavconglzione politici Ue] paese 
e lo stato degli spiriti alfbiamo potuto valutare le 
difficoltà e la resistenzafche incontra il governo 
per assestar pacificament@ la rivoluzione che can- 
giò l'aspetto degli Stati Saftdi. Sappiamo con quanta 
prudenza debba aver rigllardi tanto per gl'interessi 
lesi dalla rivoluzione chi@fper quelli che ne furono 
favoriti. Nel tempo stessfitdeve fra i diversi partiti 
tener conto del passato @ dell'avvenire. Deve su- 
perare delle opposizionifithe incagliano il suo pro- 
gresso liberale, e Lranqllilia enti che 
lo spingerebbero nelle democratiche. Deve re 
sistere ed a coloro chefferrebbero farlo retroce- 
dere entro i limiti vaffiti dallo rivoluzione e nel 
tempo stesso a coloro de vorrebbero precipitarlo 
negli azzardi e nelle teairità di un esagerato li. 
beralismo. Nè di qua, dé di là delle conseguenze 
legittime della rivoluziline : ecco quanto vuole 
questo governo che devi@leducare nelle sue. nuove 
istituzioni costituzionalifiim psese giovane ancora 
nella libertà. Se questaè una cattiva politica la 
si comlanni! Perchè Ja Francia non ne tenne 
sempre una così prude@ile! Non saremmo al punto 
in che siamo. % 

La stampa parigina affaccò nuovamente il go- 
verno sardo a propositafilell'entrata del sig. Farini 
nel ministero; quindi p@Run banchetto organizzato 
dagli operai di Torino. Bquesta volta il governo 
piemontese non fu più fetusato soltanto di debo- 
bolezza e connivenza 6Offrivoluzionarii; col signor 
Farini si vo!le veder insfburata la repubblica fra i 
ministri di Vittorio Emaffuele. Queste imputazioni 
non hanno il minimo là n eil conte d'Avig- 
dor, membro del Parlamito Sardo e presentemente 
in Parigi, diresse all'Àss@m0lée Nationale unilet: 
tera in cui giustifica enefficamente il suo paese e 
il suo governo dalle acciià che questo giornale 
troppo leggermente aveva Miccolte. 

Lo stesso giornale, falle un sunto di quella 
lettera, che abbiamo pubblicata giorni sono, 
osserva: 

« Non avevamo bisogn@ di questa circostanza 
per render giustizia ai vet sentimenti del popolo 
sardo e constatare la giusta popolarità del giovane 
e generoso Principe che inleade sì Jealmente alla 
pratica ed allo sviluppo delle nuove instituzioni del 
paese, La nazione sarda safehe ilre Vittorio Ema- 
nuele accettò francamente (il stiluzio- 
nale e che, senza secondi fini, prosegue l'opera li- 
berale del glorioso suo genitore. Essa ha confi- 
lenza nel principato e quiksto nel popolo. ll 
verno non ha dunque da îquietorsi di questi ban- 
chetti. d'operai e il risultamento giustificò la sua 
sicurezza. Crederemmo tutiavia prudente il non in- 
coraggiare queste riunione pubbliche in un paese 
ove la libertà è ancora) sì giovane che può an- 
dar all'incontro della licenza della piazza e vuolsi 
la vecchia sperienza delle libertà britanniche per 
permettere senza timore queste liberali manifesta- 


degl'impi 


pverno € 


zioni. 


ministeriale di Costantinopoli : 
Le ultime notizie che abbiamo ricevuto da Co- 
stantinopoli sono assai contraddittorie. Secondo gli 














emo im seguito alzune osservazioni | 


uni non vuolsi dar molta importanza alle modifica» 
zioni che )l gabinetta ottomano ha subite. Secondo 
altri il cangiamento; del ministro di commercio e 
di quello della polizia, il richiamo a Costantinopoli 


di Serim-Pascià hon sono altro che un sintomo | 
della prossima caduta di tutto il ministero, il segno | 


di una compiuta ‘reazione contro la riforma. 

Se quest'ultima ipotesi fosse fondata ce ne dor- 
‘rebbe assai: ma, per dir il vero, noi crediamo di 
| non dover ancora temer molto. 

Infatti avremmo un'idea falsa della riforma in 
Turchia se la riputassimo ‘un’ innovazione repen- 
tina senza preparazione e legami col passato, come 
il prodotto di un capriccio filosofico o dello spi: 
rito d'imitazione ; come uno dî quei decreti impo- 
tenti, per cui, a nome della ragione, si ordina ai 
popoli d'essere giusti e liberi. Ne la riforma poi fu 
una concessione fatta per debolezza alla sedizione 
od al malcontento dei sudditi, concessioni mìnae- 
ciale sempre d'essere reiterate od aggrandite. Sin- 
tomi di decadenza e disordine si mostravano da 
mezzo secolo. Due sovrani illuminati determinarono 
porvi rimedio, e prima che fosse imminente una ri- 
voluzione la prevennero e resero impossibile intro- 
ducendo essi stessi dei miglioramenti, 

L'atti-sceriffo letto a Gulhané ar 3 novembre 
1859, non era sotto nuova forma che la consacra- 
zione di fatti compiuti e il ritorno all'osservanza 
delle leggi e tradizioni antiche della monarchia ot- 
tomana. Il sultano Mahmoud II, inspirato dal suo 
odio di ogni potere emulo, dalla sua intolleranza 
di ogni incaglio e da un legittimo desiderio di ven- 
detta avea distrutto i giannizzeri, i derebeys, 
tutti i pascià indipendenti, tranne il vicerè ;d'E 
gitto, cioè tutte le usurpazioni del potere sovrano. 
Il suo figlio e successore il sultano attuale, come 
fu in possesso della piena sovranità, proclamava 
in un atto memorabile che voleva regnare secondo 
giustizia : ecco tutta la riforma. Dodici arini di un 
regno felice l'hanno estesa e consacrata, ed oggi, 
impressa com'è nel cuore del sovrano e dei sudditi, 
non è più una carta che si possa lacerare, e si può 
considerarla come allo schermo d'ogni offesa in 
ciò che riguarda i grandi principi dell’eguaglianza 
innanzi alla legge, della sicurezza della vita, dei 
beni e dell'onore dei sudditi. 





Non contestati pure sono i benefizi dell'ordlina- 
mento regolare dell'esercito e quelli delle quaran- 
tene. Ma altre vi n° ha in qualche guisa più im- 
portanti, le cui radici non sono così profonde, cui 
un cambiamento di politica potrebbe porre in pe: 
ricolo e di cui l'opinione eon ragione si preoc- 
cupa. 

In questo momento la resistenza delle classi in- 
feriori mussulmane alle idee nuove è concentrata 
sopra alcuni punti e perde ogni giorno energi 
Essa potrebbe divenire più estesa ed aggressiva: 

r causa di lotte e di rappresaglie. [La repres- 
sione delle turbolenze, in qualunque senso essa 
fosse, invece di essere moderata e regolare come 
sinora, offrirebbe il pericolo d'un ritorno all’arbi- 
trario ed alla violenza. Se il potere: si mostras: 
tolleran@ o connivente, l’autorità sarebbe rovi. 
nata e la pacificazione degli spiriti diverrebbe im- 
possibile o almeno si ritarderebbe. 

Le scuole speciali da lungo tempo in esercizio 
sarebbero senza dubbio rispettate, ma l’insegna- 
mento secondario e superiore , testè nato, proba- 
bilmente non sarebbe più incoraggiato. 

Lo studio già avanzato dei bisogni materiali, la 
cui satisfazione è impazientemente attesa da tutti 
i sudditi del gran signore e che dehb'essere un 
potente mezzo di associare coll’interesse le classi 
inferiori al progresso della riforma s'arresterebbe 
0 dovrebbe ricominciarsi. 

Quanto alla condizione finanziaria, che il go- 
verno ottomano comincia a studiare risolutamente, 
ogni dilazione l'aggraverebbe, ed un cangiamento 
di ministero, oltre questo primo inevitabile ri- 
sultamento, avrebbe put quello di scemare la 
fiducia. All'impero ottomano non è necessario 
che un anno dei suoi introiti attuali, non sola- 
mente per pagare i suoi debiti attualmente esigi- 
bili, ma ancora per ritirare dalla circolazione la 
carta monetata ed il numerario di un titolo infe- 
riore al suo valore nominale. Crederebhesi per av- 
ventura di eludere una difficoltà si facile a supe- 
rare, tornando, con altri ministri, al deplorabile 
sistema dell’alterazione della moneta, di cui il go- 
verno attuale subisce le conseguenze senza averle 
meritate ? Nol crediamo, poichè questo non sarebbe 
pur uno spediente ed un palliativo, ed all'aggrava- 
zione quotidiana dei danni del tesoro ottomano e 
del commercio s'aggiungerebbe la perdita della 
confidenza dell’ Europa. Sì ricadrebbe senza com- 
penso nella barbarie. Niuno farà al sultano l’ingiu- 
ria di supporre tal cosa. Ma non vuolsi neppure 
offrirne la tentazione agl'interessi sempre facili a 
sgomentarsi. 





Checchè accada l'amministrazione cui presiede 
Reschid pascià porterebbe con sè numerosi titoli 
alla benevolenza del sultano e alla stima dell'Eu- 
ropa. La felice e pacifica conclusione dell'affare 
dei rifugiati ungheresi e polacchi; la repressione 
quasi senza spargimento di sangue dei torbidi della 
Bosnia e del Kurdistan; l'ordine ristabilito nelle 
provincie Moldo-Valacche; le buone rimembranze 
di dignità e di disciplina lasciate in queste pro- 
vincie dai commissarii ottomani e dall'esercito oe- 
cupante , salvaguardia dei driuti di sovranità più 
efficace che non si erede : la consacrazione degli 
stessì drilli in Egitto col fatto della domanda di 
autorizzazione che il vicerè ha mandato al sultano 
per l'esecuzione della strada ferrata, autorizzazione 
di cui l'Inghilterra e Abbas pascià da prima po- 
nevano in non cale, costiluscono assai meriti per 
Reschid pascià e i suoi colleghi. 

Auguriamo egual fortuna ai loro successori, ma 
dubitiamo che il sultano trovi ia alcuno di essi 
maggior fedeltà e devozione. Nessun miuistero in 











SII 
Turchia non rappresenterà meglio degli attuali 
consiglieri del. gran signore la sua personalità be- 
nevola, savia e moderata. Nessuno potrebbe farla 
meglio apprezzare. 

Da loro banda i ministri ottomani se conservano 
la confidenza del sovrano, non debbono obbliare il 
conseguimento ‘del bene e dell'ordine, che sta 
tanto a cuore al loro signore. Col loro ritiro si af- 
fievolirebbero molte speranze n svanirebbero. 
Perciò un grande assunto è lora imposto, e al com» 
pimento d'esso debbono intendere senza posa, chè 
così corrisponderanno a un bisogno imperioso del 
loro paese e dell'ora presente, come al. voto sin: 
cero dell'Europa incivilita, 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
* Parigi, 13 novembre. 
Sowario. — Riunioniyprima della seduta. — Il risultato 

— Seduta dell'Assemblea; += Discussione del progetto 

d'abrogazione della legge del 51 maggio, — I signori 

de Larochejacqueleio, Vatimesnil, de Thorigny. — Voci 
parlamentari. — Il sig. Michel (de Bourges). 

Ieri sera e anche quest'oggi ebbero luogo 
delle riunioni politiche; il mondo politico è 
stato rare Volte così preoccupato; tutti sono 
conscii che Ja questione che si agita è una di 
quelle che passano le pareti del recinto par- 
lamentare e vanno a suscitare le passioni al di 
fuori, 

Alle Piramidi il lavoro di decomposizione 
delle opinioni assolute si manifesta ad occhi- 
veggenti. I signori Popio, Lehaleur e Dreuin 
de Lhuis hanno parlato energicamente in fa- 
vore del sistema delle concessioni. Gli oratori 
si trovavano evidentemente imbrogliati , do- 
vendosì esprimere în una riunione pubblica , 
e fecero timide allusioni a un genere di pe- 
ricolo che non osavano esplicitamente ‘denun- 
ziare, I signori de Broglie e Janvier hanno 
sostenuto le conclusioni del rapporto del sig. 
Dara, e questi medesimo venne in soccorso 
del suo lavoro. Generalmente è valutato a 80 
il numero dei dissidenti che sembrano decisi 
a votare per una seconda deliberazione. 

Anche i legittimisti si sono riuniti stamane; 
essi sono meno divisi che i loro vicini della 
via delle Piramidi, meno alcune individualità 
che sinora sembrano più generalmente inchi- 
nare per le conclusioni del rapporto, Non è 
già che alcuno si dissimuli la gravità della 
situazione e le conseguenze possibili cella reie- 
zione della legge; se a questo riguardo sì 
potessero avere illusioni, basterebbero a illu- 
minarci ì passi officiosi fatti presso certi rap- 
presentanti per parte dei generali della guar- 
nigione di Parigi, iniziati aì progetti occulti 
per iscougiurarli , in nome della pubblica 
quiete, a votare la legge di ‘abrogazione , e 
le voci minacciose che gli uomini i più serii 
si trasmettono tra loro. Tuttavia contro l’abro- 
gazione sta sempre la pertinacia e l’accieca- 
mento dei partiti che vanno alla Rocca Tar- 
peia, credendo di andare al Campidoglio. In 
questa sciagurata questione ci entra poi, anche 
per parte di molti rappresentanti, una idea 
funesta del coraggio e dell’onore che sì esal- 
tano in ragione dei pericoli sovrastanti. 

Con queste disposizioni l'Assemblea entra in 
seduta; essa non fu mai sì numerosa, appena 
appena mancano 25 membri. 

Intorno al palazzo dell’ Assemblea tutto è 
tranquillo, ma in tutta Ja città e nei sobbor- 
ghi più remoti e nelle officine tutti sanno e 
si dicono che l Assemblea discute quest’ oggi 
sui diritti del popolo; così chiamano gli ope- 
rai il diritto di suffragio. 

All'interno le gallerie sono stipate di spet- 
tatorì , anche i corridoi sono zeppi di gente 
che non trovò posto. 

Il signor de Larochejacquelein, primo ora- 
tore iscritto, espone che da lungo tempo egli 
aveva presentato una proposta tendente a 
modificare la legge del 31 maggio; ma la 
commissione d’ iniziativa non avendo fatto 
luogo a quella proposta, il signéf de Laro- 
chejacquelein sì era rannodato al progetto 
del governo , quantunque lo trovasse troppo 
radicale; sapendo però che una frazione della 
maggioranza deve presentare una proposta 
analoga alla sua, egli dichiara di aderire a 
questa proposta, lasciando agli autoriTla cura 
di spiegarne lc basi. 

Il sigaor Dupin, presidente , dichiara che 
non può ammettere la combinazione del sig. 
Larochejacquelein e intervertire il torno di 
iscrizione degli oratori; perciò chiama. alla 
ringhiera il sigor de Vatimesnil. 

Il discorso del signor de Vatimi 
presenta nessun nuovo punto di visi 
le considerazioni che mette innanzi, sono 
state da lui sviluppate nella discussione della 


nil non 
tulte 


legge municipale , e sì riassumono in questi 
termini 

La condizione di domicilio è costituziona- 
15 dalla costituente, e 
una volta posto il principio non si può ne- 
gare aì legislatori il diritto di modificare le 
condizioni. — Jl signor de Vatimesnil insiste 
molto e spesso sopra questa considerazione che 
la legge del 31 maggio è stata maturamente 
meditata, e che l'Assemblea non può disdirsi, 


essa fu ammessi 
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Sinora tutto era stato calmo e la sinistra 
aveva, con cìnica impassibilità , lasciato pas 
sare il fuoco nemico. Ma ecco venire il sig. 
de Thorigny a sollevare le passioni della 
maggioranza. Non è che il signor de Thori- 
gay non! dica delle verità; ma ei le dice male 
come oratore, che non ha avuto il tempo di 
studiare nè la parte sua nè 1’ uditorio cui si 
rivolge. 

Il ragionamento del signor de Thorigny posa 
sopra questa base. Un diritto è stato confi- 
scato; restituendo questo diritto sì disarmerà 
la rivolta; diversamente si alimentano gli astii 
che faranno esplosione nel 1852. 

Tutte le allusioni alla guerra ci 
prese per una minaccia dalla maggioranza e 
accolte da esclamazioni ostili che sconcertano 
vieppiù l’oratore. Il signor de Thorigny tenne 
la parola per tre quarti d'ora circa, e lasciò 
nel suo uditorio questa impressione, che per 
lottare contro î pregiudizi della maggioranza 
si sarebbe richiesto maggiore autorità. nella 
parola, e fors'anche un po’ più di convinzione 
nella coscienza. 

La seduta è sospesa per un quarto d'ora. Nel- 
l’emiciclo si tengono conversazioni animate. Si 
dice generalmente che il pres. della repubblica 
riconosce la debolezza del suo ministero, che la 
insufficienza del signor de Thorigny, consta- 
tata quest’ oggi definitivamente , accrescerà 
questa sua convinzione e lo determinerà, ap- 
pena che l'Assemblea avrà sentenziato sul 
progetto di abrogazione , a cercare gli ele- 
menti di un nuovo gabinetto , conservando 
come base di operazione i signori Lacrosse" e 
Saint Arnaud. Ciò non ostante nulla vi ha 
di vero nella voce sparsa che il sig. Odilon 
Barrot sia stato chiamato all'Eliseo. Il signor 
Barrot istesso , interpellato in proposito da 
parecchi dei suoi colleghi smentisce questa 
voce nel modo il più assoluto. 

Alle 4 314 il sig. Michel (de Bourges) sale 
alla rioghiera. 

L’oratore montagnardo prende la questione 
da un punto di vista tutto metafisico e di- 
mostra il diritto divino del suffragio univer- 
sale. Questa dissertazione immerge l'Assemblea 
in un torpore filosofico appena interrotto 
dalle rare approvazioni della sinistra. Nella 
seconda parte del suo discorso il signor Mi- 
chel (de Bourges) ritorna alcun poco a terra, 
e rianima l’attenzione ccn qualcuna di quelle 
eccentricità che caratterizzano il suo fare o- 
ratorio, prendendo le mosse dalla giovinezza 
procellosa del presidente della repubblica, ag- 
giungendovi molte altre cose estranee al sog- 
getto. Ma nessun tratto di eloquenza simile a 
quello che mise fuori nella discussione della 
revisione, non viene a segnalare il suo di- 
scorso che rimane molto al disotto della 
pubblica aspettazione. 

Generaliente si conviene che il progetto 
del governo è stato molto debolmente attac- 
cato e molto debolmente difeso. 

Alle ore 6 e 10 minuti il signor Michel 
(de Bourges) lascia la ringhiera in mezzo agli 
applausi della sinistra, perchè la disdetta è 
grande specialmente da questa parte, 

Il signor Daviel, ministro della giustizia, su- 
bentra al sig. Michel (de Bourges). La sua pa 
rola è molto più franca che-non quella del 
sig. de Thorigny; può darsi che finalmente il 
progetto di legge trovi un avvocato degno di 
questa gran causa 

(Il corriere parte). 








ile sono 

















Torino, 16 novembre. 
ISTRUZIONE TECNICA (*) 
Vi 

Alla scuola preparatoria detta politecnica 
corrispondono nel sistema francese le grandi 
scuole di applicazione: del genio, dell’arti- 
glieria, de’ ponti ed argini, delle miniere, 
delle costruzioni marittime, ecc. le quali 
provvedono abbondantemente a tutte le emer- 
genze de’ pubblici servizi, di che parte è 
conceduta, o abbandonata a particolari asso- 
ciazioni; e sono istituite nell'intento princi- 
palissimo di provvedere a tali pubblici ser- 
vizi. Le scuole tecniche industriali mettono 
capo al conservatorio di arti e mestieri, 
altro stabilimento centrale d'insegnamento 
generale, in cui veramente i corsi sono ac- 
cessorii al museo meccanico celebre per la 
sua ricchezza e pei benefizi che ne ha ri- 
tratti l'istruzione industriale della Francia. 
Date le proporzioni del nostro paese pensiamo 
che sia dispendioso e superfluo un insegna- 
mento centrale, a peso dello Stato, meramente 
tecnico industriale ; dapoichè se percorriamo 
i corsi che si danno al conservatorio di arti 
e mestieri è facile scorgere che essi raddop- 
piano quelli della scuola politecnica: cioè la 
geometria descrittiva, la fisica, la chimica 
applicata, il disegno, la meccanica, la me- 
tallurgia. Il solo corso che può dirsi vera- 
mente speciale al conservatorio è quello dii 
economia industriale; ma questo corso po | 
trebbe utilmente aggiungersi alla scuola | 
politecnica, da cui dipenderebbe il museo | 
meccanico istituzione indispensabile che già ! 











promuovono benemeriti cittadini di questa 
capitale. Così la nostra scuola preparatoria 


alle applicazioni pei pubblici servizi sarebbe 


nel tempo istesso normale per l'insegnamento 
tecnico secondario, e centrale per l’insegna- 
mento feorico-industriale, come è l'istituto 
politecnico di Viennd. Il corso di economia 
industriale che sì dovrebbe perciò aggiungere 
agli altri di una scuola politecnica di tipo 
francese non è affatto estraneo agli studi di 
coloro che nella politecnica cercano l’istru- 
zione preparatoria alle grandi scuole di ap- 
plicazione pei servizi dello Stato; e vera- 
mente può dirsi! che la mancanza di quel 
sia una vera lucuna nella politecnica 
di Francia, fatta precisione del disegno di 
concentrare come im Germania nello stesso 
stabilimento la scuola centrale di arli e me- 
stieri. 

Nel 4859, nel 4841, ‘nel 4846, tutta- 
volta che fu impugnato l’alto insegnamento 
delle scienze esatte che si dà nella scuola 
politecnica di Parigi, i difensori dell’antico 
programma risposero vittoriosamente mo- 
strandone l’utilità nei casi in cui pareva meno 
applicabile, 

Si citava a cagion d’esempio il servizio 
dell’artiglieria come cosa che non richiedesse 
tanta altezza di studi; ed. a buon diritto si 
replicava dai propugnatori della scuola, con la 
distinzione tra il servizio nel personale ed il 
servizio nel materiale, tra quello che si 
presta in un arsenale od in una fonderia, 
e quello cui bisogna provvedere in cam 
pagna, qualche volta in paese straniero. 
L’uffiziale d’artiglieria in ‘tempo di guerr 
deve creare i suoi stabilimenti coi mezzi 
che gli appresta il paese occupato, e se 
è necessaria per lale oggetto la cogni- 
zione più estesa di tutti gli espedienti della 
chimica e della meccanica; chi dubiterà 
che gli sia parimenti necessario lo studio 
dell'economia industriale che dà i metodi 
per la cognizione dei prodotti locali? E che 
diremo dell’ingegnere delle miniere, o di 
quello dei pubblici lavori, sforniti d'ogn’idea 
scientifica dei valori? I litigi e gli errori 
cui si va incontro nelle espropriazioni a 
causa di pubblica utilità ed in molti altri atti 
di generale amministrazione dipendono dal- 
l'ignoranza in che sono dei metodi scientifici 
per comporre e decomporre i valori, uomini 
altronde competentissimi nella valutazione 
matemalica e fisica di una proprietà, di una 
servitù, di ogni cosa posta in commercio. 

Altronde la generalità degli studi propria 
e distintiva della scuolu preparatoria non è 
tale che non vì si possano ammettere quei 
corsi che essendo utili per ogni maniera di 
applicazione, lo sono più per una éhe per 
l’altra. Certamente lo studio della chimica, 
utile per l'ingegnere di ponti ed argini, lo è 
ancor più per quello delle miniere. Di queste 
differenze si tien giusto conto negli esami ; e 
se per l’uffiziale d'artiglieria si richiede con 
maggior rigore la conoscenza della chimica, 
la pochezza relativa nell’idraulica non sarà 
compatità come in costui, nell'allievo addetto 
alle costruzioni marittime, È perciò che nel 
riordinamento del 1816 della scuola polite- 
cnica francese fu prescritto che gli allievi 
debbano dichiarare, entrando; il ramo d'ap- 
plicazione a cui as 
«Lo stesso criterio di utilità relativa sa- 
rebbe guida per gli esami nel tener giusto 
conto dei progressi di ciascun allievo nello 
studio dell'economia industriale, 

Coloro che aspirano alla gloria dei 
e de'Watt, che fondano la fortuna dei Peel, 
i proprietari e i direttori di grandi stabili 
menti industriali, di compagnie ed associa- 
zioni commerciali e marittime, gli ingegneri 
che mirano allo esercizio libero in servizio 
dell'industria privata, o in quello de'comuni, 
e di altre corporazioni in concorrenza con 
gli ingegneri dello Stato seguirebbero nella 
politecnica i corsi comuni sino al più alto 
insegnamento. In essa si formerebbero gli isti- 
tutori per lo insegnamento tecnico e speciale 
secondario. Coloro che intendono soltanto 
allo esercizio in più modeste proporzioni di 
un'industria o di un mestiere coi lumi e le 
conoscenze del tempo, si limiterebbero alìo 
insegnamento secondario che qui vuol ra- 
gione sia diviso per la natura istessa delle 
cose in fecnico comune o preparatorio, e 
speciale 
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irano. 




















E qui comprendiamo che le scuole spe- 
ciali col concorso e la sorveglianza dello 
Stato abbiano ini 
vincie 





mento e mezzi dalte pri 





secondo le rispellive condizioni, e 
perciò cominciammo dal volgere la parola 
ai consigli provinciali quando erano ancora 
riuniti. Ben si desidera che gli istituti com- 
merciali siano a preferenza fondati in Ge- 











(*) V. Risorgimento del 27 settembre, 22 ottobre, | 
7, 8 e 412 novembre. 


i 





nova, Nizza, Torino, Chambéry; che la ce- 
ramica sia collivata in Savona, .il lanificio 











IL RISORGIMENTO 


in Biella, la slittica in Liguria, l’orologeria 
nell’ Alta Savoia, e così discorrendo ; ma 
frattanto che le diverse località saranno for- 
nite di questi studi speciali, e de’ modelli 
indispensabili per ciascuno, il. patrimonio co- 
mune degli studi fisici e chimici matema- 
lici e meccanici, e del disegno, appunto 
perchè comune a tutte le industrie sarà ge- 
neralmente sparso, rianimato, propagato in 
tutte le provincie, e in tutte le città di 
qualche importanza, contenendolo ne' limiti 
dell'applicazione immediata, e rinunziando 
alla parte trascendente propria dell'Istituto 
politecnico. Noi vorremmo queste scuole 
men che all'aliezza dei collegi nazionali 0 
provinciali o a quella de'licei di Francia, e 
de’ginnasì di Germania, poste a livello, per 
essere a tutti più accessibili, di scuole secon- 
darie inferiori e quasi mandamentali, che 
risponderebbero alle Birgerschulen o mittel- 
schulen del sistema tedesco. 




















E qui dovremino. estenderei sui metodi 
di questo insegnamento secondario comune 
tecnico, preparatorio alle scuole speciali; e 
quel che è ‘più, sui. metodi applicabili. alla 
istruzione primaria perchè le tenere menti 
non siano tratte a forza agli studii classici, 
e possano manifestare in tempo opportuno le 
oneste tendenze a una maniera di studii, e 
quindi di vita civile, più che all'altra. Que- 
sto è il problema del foordinamento della 
istruzione tecnica con la'elementare che vuol 
volumi piuttosto che articoli di giornale. In 
esso il metodo sale alllallezza d'una importan- 
za assoluta, dappoichè irllendiamo che questa 
manifestazione debba provocarsi più che con 
rudimenti di fisica o dil chimica, di eceno- 
mia, o di meccanica di fhe non sono capaci 
i giovanetti—con la mgniera con cui si in- 
segnano le cose comufi , l'ortografia e la 
stessa lingua materna.| Già il P. Girard ed 
altri celebri Migp dan e alemanni 





mostrarono come si possa nella grammatica, 
e con essa insegnare ld cosa che non sia 
grammatica ; nè vogliamo ripetere quanto 
consigliò il Gioia circa [allo avviare l'atten- 
zione dei fanciulli alla chbnoscenza delle cose 
pratiche ed utili alla vita. Questi metodi e 
tutto lo insegnamento lefnico sono in diretta 
altinenza coi sistemi di filosofia che lo pro- 
muovono, nè a torto fu osservato che la fon- 
dazione del conservatorio francese di ‘arti e 
mestieri è dovuta a una idea di Descartes ap- 
plicata da Vaucanson, che quella idea era 
inerente alla dottrina filosofica del Cartesio, 
eche non sarebbe venuta ad altro filosofo 
avverso alla sua scuola. Nello insegnamento 
delle scienze vi è un metodo di indagazione 
che corre da scoperta a scoperta; un metodo 
che dai particolari ascende agli universali 
ottimo come complemento di studii classici e 
filologici, plausibile nei collegii nazionali co- 
me stromento di educazione morale, ma a 
torto consigliato nel regolamento del 41848 
se del corso scientifico volle farsi un saggio 
d’ insegnamento speciale, cui per avventura 
è più conducente il metodo di applicazione 
che posta una sommaria conoscenza degli 
universali ridiscende subito ai  parlicolari 
della scienza. 














Per le scuole primarie noi troviamo egre- 
giamente formolata la tesi del metodo in un 
rapporto del giovine professore Cannizzaro 


educazione tenuto in Alessandria nello scorso 
ottobre, con queste parole: «Sviluppare i 
« programmi didattici in maniera da scegliere 
« tra Je cognizioni reali quelle le quali hanno 
«un'applicazione nelle arti e nei mestieri, 
« mettendovi in armonia l'insegnamento stru- 
« mentale.» Per le scuole secondarie non ci 
basta quel che proponevasi in tal rapporto 
intorno allo estendere falle scuole elementari 
l'attuale programma. legislativo del corso 
speciale de’ collegi convitti nazionali Vuolsi 
altro programma, altro metodo; voglionsi pro- 
fessori formati nello istituto centrale. poli- 
tecnico e normale al metodo di applicazione, 
e lutto un corredo di Jibri elementari, dei 
quali per non discorrere prematuramente 
il lungo programma quando già la prossima 
riapertura delle Camere wa ad occupare al- 
trimevti la stampa periodica, accenneremo 
soltanto sin da ora che andrebbero formati 





ecclellicamente sui libri di Dapio, Chaptal, 
È 


incoeur, Noél, Schmidt, Hoffmann, Stein, 
e di altri istitutori celebri in tal metodo. 








al Congresso della società di istruzione e di | 











Diamo ai nostri lettori un breve sunto di 
tali lavori. 

Bilancio dell'estero e d-Ile poste. Nel pre- 
citato numero di questo giornale già si è ri- 
ferito come la commissione avesse con estre- 
mo spirito di economia ridotta di lire cento 
mila la categoria degli stipendi delle legazioni, 
e rigettati gli aumenti proposti nella parte 
concernente all’estero. 

In quanto alle poste, riconobbe la necessità 
di un aumento di personale, e però di spesa, 
per la 
nella Sardegna, ma allo stanzifmento della 
maggiore. spesa appose; la contizione che i 
nuovi impiegati vengano scelti nelle pubbliche 





olarità del servizio ,, specialmente 








amministrazioni che ne hanno soverchio nu- 
mero. 

Nel resto furono adottate le proposte del 
ministro conformi in massima parte alle de- 
liberazioni del Purlamento nella discussione 
del bilancio del corrente esercizio. 

Bilancio dell’agricoltura e del commercio. 
Questo piccolo bilancio non. diede luogo a 
quistioni di cifre; la discussione fu però lunga 
ed animata in ordine all'istituzione della nuova 
scuola veterisaria del Valentino, per la sop- 
pressione dell’istituto agrario-veterinario-fore- 
stale della Veneria, ciò che die’occasione a 
parecchi membri della commissione di svol- 
gere diversi sistemi, e di rinnovare le scien- 
tifiche controversie sulla parte da attribuirsi 
alla teoria ed alla pratica che già occuparono 
la Camera nell'esame del bilancio del 1851, 

Fu poi unanimamente encomiato il sayio 
divisamento del ininistro di alienare le mi- 
niere che vennero sin qui coltivate con poco 
profitto delle finanze, mentre avvenne non di 
rado che il reddito di esse miniere non pa- 
reggiasse anche la spesa dei lavori. Si  stabi- 
lirono perciò le relative categorie alla metà 
della somma inscritta nei precedenti bilanci, 
nell'intento di ottenere la vendita durante il 
primo semestre del prossimo anno. 














Bilancio delle finanze. Questo bilancio pre- 
senta pel 1852 un ragguardevole aumento di 
spesa, cagionato dall’attivazione delle recenti 
leggi d’imposte votate nel primo periodo del 
1851. La principale questione che si agitò fu 
quella di vedere se conyenisse adottare il si 
stema francese | di ‘apposite distinte direzioni 
per le contribuzioni dirette, ovvero se non 
era più spediente unire nei medesimi uflizi il 
servizio delle contribuzioni dirette e quello 
dell’insinuazione e demanio. Prevalse quest'ul- 
timo sistema. 








Il ministero aveva nominato speciali diret- 
tori delle contribuzioni dirette nelle quattro 
primarie città del regno, ed incaricato nelle 
altre di tale servizio i direttori dell’insinua- 
zione e demanio. Fu quindi operata una di- 
minuzione di lire 45 mila sulla categoria d 
gli stipendi degl’impiegati delle» contribuzioni 
dirette. 

Bilancio dell' interno. La maggior parte delle 
numerose categorie di questo bilancio non 








è che la testuale riproduzione delle corrispon- 
denti categorie del 1851. Vi sì ‘scorgono pi 
recchie riduzioni che sono effetto dei voti e- 
spressi dalla Camera nella discussione del bi- 
lancio del 1851 in rispetto al venturo eserci. 
zio: così più non vi sono categorie pel perso- 
nale straordinario, nè del ministero dell’in- 
terno; nè del consiglio superiore di sanità; 
così pure venne soppressa la sovvenzione di lire 
46 mila a favore del teatro regio. Insomma 











questo bilancio venne approvato con una di- 
minuzione di L. 255 mila in confronto di 
quello del 4851. 
Maggiori assegnamenti. 
quest'oggetto che si 





igli è intorno a 
sono presentate le più 
gravi difficoltà alla commissione. Ma, per dare 
ai lettori una chiara e precisa idea delle me- 
desime, dobbiamo premettere- ii testo delle 
relative prescrizioni della legge 14 maggio. 
« Art. 10, A partire dal 1.0 luglio 1851 
saranno soppressi tutti i maggiori tratteni- 
menti ed assegni di qualunque natura che 
ad uno o più titoli troyinsì inscritti nei bi- 
« lanci dello Stato a favore di un solo tito- 
lare, sia che questi trovisi in attività di 
« Servizio, od în riposo, ovvero in aspettativa 
« o în' disponibilità. » 

« Art. 11. Sono però mantenute quelle fra 
« le suddette allocazioni che siano fondate sui 
« seguenti titoli 

« Per compenso personale della 








ass 











« 0 soppressione di vantaggi od wlili in prima 
« fruiti nell'impiego; » 

« Per titolo vitalizio, quando l’assegnamento 
« non ecceda le lire 500 e fino a tale con- 
« correnza ; » 

« Per anzianità, sempre quando al tempo 
« della promulgazione della presente legge il 
« provvisto, già si Lrovava da cinque anni 
« sen 

Per agevolare l'applicazione di. queste le- 
gislative disposizioni, il ministero avev 





avanzamento, » 








‘a no 





COMMISSIONE DEL BILANCIO. 
Î 
Ì 


fu affidato dalla Ca-| 
ra dei deputati l'esame dei bilanci per l’e- 


La commissione cui 





ni 


sercizio 1852, imprese i suoi lavori, come ac- 





cennammo nel nostro n. {194, il 5 del cor- 
e contivuò, adunandosi ogni giorno | 
dalle due pomeridiane alle cinque, sotto la 
presidenza del cav. Pinelli, e, in sua assenza, | 
dal conte di Lisio. 


te mes 








| medesima nelle varie que 





minata una commissione sotto la presidenza 
del senatore Marioni, ed adottate quindi nella 


massima parte le risoluzioni proposte dalla 





ni sollevate dal- 
l'applicazione ai singoli ca 
del 


La commissione bilancio elesse nella 


sua tornata del 5 corrente, come narrammo | 


nel suddetto nostro numero 1494, una sotto- 
commissione per avere il suo preavviso sul 











modo con cui si era dal ministero interi 
tata la legge del 14 maggio. 

La sotto-commissione riferì alla commmissigf 
del bilancio che ella si trovava dissenzi 
dalla commissione governativa su varie q 
stioni, di cui esporremo le tre piu essenzigl 
siccome quelle dalla cui soluzione dipende 
mantenimento o la soppressione dei due tell 
dei maggiori) assegnamenti. ‘ 












Prima questione. La commissione gover 
tiva conservò, în forza del primo alinea ded 
l’art. 41, tutti i maggiori. trattenîmenti dh 





erano stati conceduti per compenso di waf 
giore stipendio già goduto in un preccdenil 
impiego e perduto poscia nel passaggio 0 
altro impiego meno retribuito. 

La sotto-commissione per lo contrario limill 
l'applicazione di detto alinea a coloro che sid 
stati provvisti di un maggiore assegnamentoli 
compenso di vantaggi od utili già derivanti dal 








l’impiego da essi attualmente coperto e si 






quindi soppressi. Tali sono, per esempio 
gli agenti demaniali cui fa accordato un mi 





giore assegnamento in compenso della qui 











tante e di cui vennero poscia privati, 

Seconda questione, La commissighe gove 
nativa maggiore assegname: 
sempre quando il provvisto non aveva ay 
avanzamento nell'ultimo quinquennio, asti 
zion fatta dal titolo di 

La sotto - commissione crede invece che 
legge richiegga, per Ja conservazione de' 
giori assegnamenti, prima di tutto un 
che, cioè, sieno stati conceduti o per compl 
personale, o per titolo vitalizio, cd infiné 
anzianità, ed'esiga inoltre un'altra condizio 
la quale nel primo caso sta iu ciò che il © 
penso sia relativo a vantaggi od utili di 
prima fruiti nell’ impiego , nel secondo @ 
consiste nella quotità non eccedente le 
500 , e nel terzo nella circostanza che IM 
piegato provveduto sì (trovi da cinque. al 
senza avanzamento. Opina perciò che si pol 
il terzo alinea’ dell’ art. 14 da quelli. uil 
mente invocare î quali, avendo conseggi 
maggiore assegnamento per anzianità, vesti 
rono senza avanzamento nell’ ultimo. qui 
quennio. P 

Terza quistione. Che cosa si debba intà 
dere per avanzamento in fine del terzo alintaì 
dell'art, 11? Questo vocabolo fu considetito 
dalla commissione governativa come sinoni 
di aumento di stipendio, e dalla sotto-toì 
missione si ritenne che. significasse aumento ’ 
di grado, astrazione fatta dallo stipendio. (Ml 

La commissione del bilancio si pronunti 
su tutte le questioni nel senso della ‘sua sal 
tocommissione. 

Oggi essa sentirà la relazione sul bilani 
della marina, e domani interverrà il mill 
della pubblica istruzione per proporre 
modificazioni al bilancio del suo dicasti 


del prodotto delle multe in prima loro pi | 


mantenne il 








concessione. i 




























Troviamo nella Campana la seguente dit. 
chiarazione che ci facciamo un grato di 
di riprodurre: 

Nel num. 362 di questo giornale (5 noi 
bre) noi già ci facemmo dovere di smei 
le allegazioni del giornale Za Civiltà Cattolia 
ingiuriose pell’onorevole deputato Lorenzo W 
lerio, le quali avevamo inserito nel nos 
giornale num, 347. i 

Ora a compiuto onore della verità aggiui 
giamo ancora, come cì consta: 

1. Essere falso che il deputato Lorenzo 
lerio nella sua missione straordinaria avù 
dal nostro governo presso i governi! di Ti 
scana e di Romagna, abbia nai fatto usò 
una carrozza appartenente al granduca. 

2. Essere parimenti falso che sia. spariti 
senza che più se ne potesse sapere il come ubi 
qualunque vettura di cui il medesimo siaî 
servito, 

Nel compiere questo dovere non possiatili 
a meno cli manifestare nuovamente il nostri 
profondo rincrescimento di aver accolto n 
nostre colonne un’assurda imputazione sig 
riosa alla persona del deputato Lorénto War 
lerio, del quale; benchè nostro avversario pi 
litico, noi dobbiamo riconoscere e rispet 
il carattere per ogni lato onorevole. i 










































ee 


(OTIZIE DIVERSE, (N 
ITALIA, 


Verronio Ewanvere IT, ecc. eco. 











Visto il 3 alinga dell'art, 9 del decreto 
21 dicembre 1850, per cui la dir 
quanto si riferisce al regime dei boschi! è 48 
tribuita' al ministero della marina, dell’agrio 
coltura e del commercio, meno per ciò Ghefi 
spetta agli agenti forestali del demanio; 1° 

Considerato che nell'isola di Sardegna HI 


boschi sarebbero per la massima parte dia 








spettanza, del demanio, onde sarebbe conve+tf 
niente che tutti gli agenti forestali di' detta 
isola rivestissero la qualità di agenti forestali 
demaniali, e vestassero quindi sotto, l'esclusiva #4 
dipendenza dell'amministra 











ione delle finanze; 
Sulla relazione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo decretato e decretiamo: 
Art, 1, A purtitz dal 1 gennaio dell’ anno È 
1852, il ministero delle finanze soyraintenderà nl 
al servizio relativo al regime dei boschi nelle!| 
tre divisioni amministrative dell’isola’ di Sar. 

















E 


an 








SE il personale MELA quae 


‘a esclusivamente dipendente dallo 


jstel'o. 
NIE di, del terzo alinea del- 


I sowrammentovato decreto del, 21 
} (1850, intenderà dal 1. gennaio 


NOndI ille divisioni amministrative 
AA 


tate del consiglio dei ministri è in- 
secuzione del presente, che sarà 
controllo. generale, 
taccolta, degli 


inserto e 
aiti del go 
iitti, addi 17 ottobre 4851 
Wifirrono Emavvire. eglio 
luestura della città e provincia di 
ubblica quanto segue: 
Bla dell'ordine, e per norma generale 
terminare l'ora in cui i caffè, le osterie, 
Vescrcizii si dovranno chiudere alla 
rciò Mi fiicolo 25. del. regolamento 
Molle Regie patenti 9 dicembre 1818, 
p Regie patenti 28 febbraio 1832; 


Particolo 177 della legge 7 ottobre 


î stabilisce: 

, le osterie, birrerie, sale di bi- 
Ni alti pubblici simili esercizii do- 
if eliudersi ogni sera alle ore undici e 
lora vi sieno ancora. avventori alla 
n otte, sebbene chiuse esternamente le 
procederà al verbale di contravven- 

ORE, 
Ill precedente, articolo 
iNentori che alloggiano nelle osterie e 
(Mlescritti nel registro della consegna; 
Viaggiatori, o viandanti che vi capitas- 
itando alloggio dopol’ota sovra stabilita. 
fgebii di sicurezza pubblica, ed i reali 
ieri sono incaricati di vegliare per la 
ione del presente, ed i verbali saranno 


non sì riferisce 


carubinie 
L5Ccu 
rismossi, all'autorità giudiziaria secondo il 
ito della legge. 
ho, il 15 novembre 1851. 
L'intendente incaricato della questura 
è © Avy. Micoso. 


ost 


onto, — L'egregio dottore Ignazio Nicolis, 
SIL ana nell’ ospedale maggiore di 
MiGiovanni, e che nell’anno scorso aveva 
{în lodevole sollecitudine e con tanto van- 

gio istituito Pratiche esercitazioni di ascol- 
lazione e dì percussione , atte a promuovere 

ptabilmente lo studio della diagnosi delle 


| Malattie degli organi respiratorii e della cir- 


blazione ; riprende anche in quest anno il 
rs0 delle anzidette esercitazioni , le quali si 
vanno tutti i giovedì e le domeniche alle 
are otto e mezzo del mattino, cominciando da 
| domenica 16 novembre. (G. Piem.) 
| (Nell adunanza tenutasi il 113. corrente 
dai promotori della strada ferrata da Torino 
y a Vercelli e Novara, sì è costituito per vota- 
ione. un comitato direttivo , con imcarico di 
le jin relazione coi due comitati di Ver- 
e Novara , promuoverne là formazione 
fiele provincie e nei comuni interes- 
Saminare gli studi già fatti, e farne la 
nella prima adunanza generale, pre 
rate tino statuto in relazione al preliminare 
conv enzione già pubblicato , formare un 
mamma per la società; ed aprire le sotto- 
zioni per le azioni. 
Q sto Comitato è composto dai signori : 
av. ptro, dh conDab, 


sa 


banchiere Gio, Battista, di Torino. 
Wwocato Giuseppe, di Biella. 

cav. intendente generale Giuseppe, 
atante il comitato di Novara. 

ingegnere Ignazio. 

ay. Carlo, di Mazzè. 

tti Gio. Antonio , di Biella, sena- 


arone generale Paolo; deputato di 


\Biragofdi Vische marchese Carlo Emanuele, 
Tortino. 
notaio Luigi Filippo, rappresentante 
di porta Susa, di Torino. 
Scapini SÙ Carlo, deputato, di Caluso. 
Saracco iv. professore Leandro , di Cre- 
Scentin 
ER arico, di Settimo Torinese, 
— A proposito di strade ferrate e più spe- 
dialmiente di questa tra Torino e Novara, sì 
mel Journal des chemins de fer : 
| dle l’annunziare ai nostri lettori la 
Cdl sig. William Mackenzie, imprendi- 
Pre ili lavori pubblici, che costrusse in Fran- 
di pi Sttade ferrate di Rouen, dell’ Havre e 
Dieppe, Semplice operaio dapprima, il 
Mackenzie si è innalzato con la sua con- 
A ela sua intelligenza all’ alt 
He maggiori case industriali d’oggidì. Asso- 


di una 


to al'sig. Biassey ha eseguito così în In- 
ta, come in Francia , in Ispagna e in 
lia Una estesissima linea di strade ferrate. 
Pi devono ad esso in ispecial modo ed al 
Socio ed amico, il sig. Brassey, molti dei 

li spieciativi per la più parte dell’esecu- 

di lavori d’arte e degli arginamenti. 

@ di lui nòn si sarebbe mai creduto pos- 





sibile di fare in meno di tre anni gl’imunensi 
lavori della strada di Rouen , che compren: 
dono quattro gran ponti sulla Senna, quattro 
tunnel, di cui uno di 2,600 metri, e una gran 
quantità di ponti e ponticelli. Il di lui esem- 
pio, ì di lui metodi, lorganizz 
cantieri, i di lui appar 
successo vennero subito 


ione de’ suoî 
‘hi coronati da tanto | 
adottati e messi în| 

opera da tutti î nostri ingegneri e imprendi- | 
tori di opere pubbliche 

N sig. Willium Mackenzie è m 
tobre ultimo scorso , e lascia dietro di sé 
memoria dell'alta sua intelligenza, d'un cuore 
eccellente, e l’ esempio di una lunga e labo- | 
riosa vita, che fu più utile agli altri che a se | 
Stesso, 

(Il sig. Brassey, di c 


è cenno în questo ar- 
ticolo, è 


quello stesso che assumerebbe l'impresa | 
della strada ferrata fra Torino e Novara). | 

— Il consiglio provinciale dell’Ossola deli- 

ò di concorrere per 32 azioni nella strada 
ferrata da Novara a Torino; e quello divisionale 
d'Ivrea per L. 40,000. 

I consigli comunali della provincia d'Ossola 
inelinano a serbare i fondi per îl tronco che 
si spera di vedere attivarsi da Gravellona a 
Domodossola, 


rsi 


Cuweerì, 15 novembre. — Il borgo di Cha- 
moux e i tre villaggi di Berres e quello di 
Montrauger posseggono un centinaio di juger! 
di beni comunali che si tratta di ripartire fra 
i diversi abitanti del luogo. Un onorevole cit- 





tadino di Chamoux, il signor Mollot, ha e- 
messo il voto che queste terre siano concesse 
esclusivamente alle famiglie. povere del co- 
muse, e con un estmpio onorevole di gene- 
rosità egli rinunciò immediatamente alla parte 
che gli avrebbe potuto toccare, mettendola 
alla disposizione del consiglio pale, il 
quale deciderà nella sua saviezza a quale fa- 


muni 





miglia sì debba attribuire. (Patriote Savoisien). 


Finevze. — Si legge nel Monitore Toscano : 
Già fu parlato in questo giornale dell'aumento 
eccessivo delle acque de’nostri fiumi; ora creiia- 
mo opportuno aggiungere le notizie più re- 
centi intorno a ciò. 

Per la dirotta pioggia e insieme pel discio- 
gliersi delle nevi accumulate nellar egione mon- 
tuosa, l'Arno crebbe fuor di modo nel com- 
partimento Aretino dopo la mezzanotte ve- 
nendo il di 8 novembre, poi si abbassò nelle 
ore meridiane dello stesso giorno; ricomin- 
ciata la pioggia rialzò le acque quasi alla 
stessa ora e allo stesso livello della notte pre- 

dente, e di nuovo rapidamente decrebbe, 
talchè alle ore 41 antim. era già abbassato 
oltre alle 2 braccia. In queste due piene le 
acque sì alzarono 4 în 5 soldi sopra il livello 
che nelle vicinanze d’Arezzo toccarono il 31 
ottobre decorso. Anco il canale maestro della 
Chiana ha rinnovato la piena e maggiore delle 
precedenti; poichè la sua massima elevazione 
nelle prime ore del 9 novembre era solo un 
braccio sotto il segno della più grande pieaa 
che si ricordi, avvenuta nel 1835. Ma felice- 
nente niun danno è intervenuto, tranne 
rottura dell’argine dell'Arno detto di Foraglia, 
che non ha recato verun sinistro effetto. In- 
tanto alle ore antimeridiane dello stesso giorno 
8, l’idrometro di Pisa indicava nuovamente 
un'altezza d’acqua di braccia 8, 60, e uno 
dopo di braccia 8, 90. Poi abbassò, ma alle 
5 e 112 di sera la piena ascese fino a braccia 

e alle 7 pom. il fiume manteneva la stessa 
altezza. 





Dai ragguagli fin qui giunti possiamo con- 
cludere che mentre nell’Aretino e nel Pisano 
l'Arno ha fatto piene grosse e maggiori di 
quella del 34 ottobre decorso, non si hanno 
da lamentare danni di qualche rilievo. 

— Ieri mattina 11 novembre vennero 
perti solennemente i tribunali. Alla corte su- 
prema di cassazione il cav. 


ria- 


presidente Vin- 





cenzo Bani lesse un discorso col quale, espo- 
sti alcuni rilievi sull'origine ed importanza 
dell'ordine giudiciario in quanto è applicatore 
della legge, dimostrò l'origine ed importanza 
della legge istessa ed il rispetto che le si deve, 
e come a renderla efli giovino în sommo 
grado l’istruzione pubblica e la pubblica edu- 
cazione. Finito che ebbe il presidente, l’av 
vocato ‘generale cav. Donato Samuminiatelli, 
già ministro dell'interno nel ministero Cap- 
poni, lesse un altro discorso sulla’ storia delle 
istituzioni giudiciarie romane; e dividendule 
in quattro periodi distinti, cioè dei re, della 
repubblica, degli imperatori pagani e degli 
imperatori cristiani, rilevò come l'assoluta se- 
partazione del potere giudiciario dal legislativo 
ed esecutivo fosse ignota ai romani, 
quantunque sia questa separazione necess 
perchè mezzo primordiale sè non unico di ci- 
viltà vera. 


cosa 


a 


Anche alla corte regia e al tribu- 
nale di prima istanza fu inaugurato l’anno 
legale cons analoghe allocuzioni del presidente 
e del regio procuratore. (Costituzionale). 

Fusze, 13 novembre. —Se non siamo male 
informati, per ordine superiore sarebbe stato 
intimato al giornale La Speranza di togliere 
la vignetta che adorna la testata dei suoi nu- 
meri. Questa y 
colle mani e piedi incatenati ed un genio 


ignetta rappresenta una donna 


raggiante, tenendo un’ancora nella destra, 


(Costiti 
— In conseguenza del decreto granducale 


e 


colla sinistra accennando il cielo. 








che sopprime la legazione di Torino, il cav. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Martini chel n'era îl titolare, è con altro de- 
creto nominato consiglicre di Stato in servizio 

inario; ma fino a che non riceva altro 
destino, presterà abitualmente l’opera sua 


come addetto alle sezioni dell'interno e delle | 


finanze ‘secondo il bisogno, e secondo le im- | 
dicuzioni del presidente del consiglio inede- 
simo. 


Fi 
sessanta alle 20 oncè scpra trovasi da 
oltre due giorni stazionario. Locchè è da ri- 
marcarsi come cosa | fuori. dell’usato ; 


zero, 


non 


| risultando da questi. fegistri idrometrici, che 
le acque iti una/\piesa sieno permanenti su j 


d’una stessa misura per così lungo tempo. 
in fistato di continua 
La rotta del Santerno 
anco essere chiusa (per la nuova piena di 


quel fiume. (G. di Bologna). 


— Il Reno è decre- 


scenza. 


Paverwo , 7 novembre — Il govertio ha ri 
marcato altra risorsà finanziaria, 

Sin dalla della monarchia dai 
Normanni, l’erario sfera riservato la proprietà 
di un litorale largo 4 canne (niente meno) 
lungo il lido del mare. ed intorno a tutta 

Isola, — Da nesshno più pensava a 
questo dritto invecchiato, il Iivorale s'era col- 
tivato, vi furono Îibbricate càse, stabilimenti 


fondazione 


secoli 


commerciali ed industriali, tutti\ ne godevano 
come di Jegittimissimo! possesso, Premurati 
senza dubbio dal bisogno, i finanzieri, siano 
siciliani o mapoletani, lanno dissotterrato è 
fatto rivivere questo mezzo di far danaro; essi 
rilamano — ey bisogna pure dirlo, non senza 
qualche diritto— la proprietà; il dominio di- 
retto a nome dello Stato, della corona o del 
re, coll’intendimerito senza dubbio di poi dare 
quelle terre ‘a censo a coloro che per ora la 
possedono, Si calcola che ora potrà cri 
nuovo introito alle finanze on 
all’anno (circa 390,000 fr.) 

Questa, nuova misura confermando il pes- 
simo stato della finanza, conferma pure la pro- 
babilità e quasi certezza dell'aumento (e forse 
non raddoppiamento solamente, ma ‘più an- 
cora) del dazio di esportazione sullo. zolfo; 
quell'articolo ormai è sempre più indispensa- 
bile all’ industria manifatturiera di 
popoli. 

I due 
sconà, a 


are un 


30,000 


di 


tutti i 
librai stampatori, Tripodo e Fra- 
restati la notte del 34 ottobre, sono 
gettati nelle prigioni e si trovano 
rinchiusi ognuno separatamente, senza comu- 


gran 


nicazione nè tra essi, nè col fuori, cioè colla 
famiglia o amici, e tiò( che più orribile an- 
cora si li si è 
ancora, dopo sette gigfiti, la ragione, jl mo- 
tivo di sì rigorosa delfozione. 


è, che non fatto conoscere 


Nessuna visita 
domiciliaria nè nella difloro abitazione, e nem- 
meno nel loro negozigfdi libri. 

(Gart. del Corr. Merc.) 





ESTERO. 

INGHILTERRA. —Wb supplemento straor- 
dinario della Gazzelt@l di Londra pubblica 
numerose promozioni Mell'armata e nella ma- 
rina, in occasione del 
scita del principe di 
tenenti generali 

nerali ; cinquantatri 


lanniversario della na- 
Malles. Ventuno luogo- 
promossi al grado di 
ina a 
; e. sessantun 
colonnelli al grado difinaggiori generali ecc. 
Le promozioni delli 
ciano che gli ufliciali 


soi 
ori 
quello di luogotenentif generali 


generali 


non abbrac- 
ì grado inferiore. Tutte 
le promozioni nell’attfita inglese sono rego- 


marina 


late dall'anzianità. 


— La stessa soc 
Regina d’ Inghilterra & stato accordato lexe- 
quatur a) signor de Gilicourt, console di Fran- 
cia a New-castle, 

RKossuth stato defi a Manchester dovè i 
radicali gli hanno ‘offerto un banchetto di 
non minore splendidezià di quello a Birmii- 
gham. L'ex-dittatore @fritornato oggi a Lon - 
dra; e dopo d’aver assistito questa sera al 
ballo che si dà a profitto dei rifugiati po- 
lacchi e ungaresi, ripatlirà Klomani per Sou- 
thampton dove s’imbareherà per gli Stati- 
Uniti a bordo dell’Zumbble. 

— Ua consiglio di gabimetto sarà tenuto nel 
dicastero degli alfari esteri il 2 dicembre. 

— Il signor Atiwood. membro del Parla- 
mento è testè morto, (Globe) 

— Leggiamo nello Standard del 12: 

Malgrado |’ importanza politica delle noti- 
zie che ci giungono dal continente, esse non 
influiscono però per nulla sugli affari mone- 
tari. L'abbondanza del danaro contrappesa | 
la lotta dei due poteriì în Francia, dove si 
sta in grande ansia perl la decisione dell’ As 
emblea sul progetto di titirare la legge del 
3 borsa due paesi 
rimane ferina, ‘e la sicurezza politica essendo | 
per ora un mito, non si può attribuire que- 
st'effetto che all’abbondanza dell'argento. 


annuuzia che dalla 


è 


maggio, Inianto la nei 


SPY 


biamo riceyuto ieri 


ava, 8 novembre. — Ab- | 
il risultato delle el 


municipali da un gran numero di provincie. 


ioni 


A Pamplona. Logrono ed Albarate î progres- | 
sisti hanno trionfato, grazie alla scissione in- 
trodotta nelle nostre file da coloro i quali 
vi avrebbero dovuto conservare l’armonia; a 


Santander, Soria e Moryiedo hanno trionfato 


nana, 14 novembre. — Il Po, disceso dalle | 


figurando nelle candidature uo- 
| tini di ogui opinione. A Badajoz i progres- 


sisti hanno vinto in un distretto e perduto. i in| 


| due altri, A Barcellona la vittoria è pure ri- 
| masta al partito moderato, ma i progressisti 
Lanno protestato nei quattro distretti della 
ttà per le illegalità che si pretende siano s 
A Cadice la candi 


| datura di coalizione è riuscita, A Burgos l’op- 


te 


| commesse nella elezione. 


posizione ha ottenuto un numero m: 
di candidati. A Lucena, provincia di Cordova 
i nostri amici politici haano trionfato, 
trionferanno in tutte le el 
commettano illege 

— S. M. ha cominciato avant’ 


come 
ioni in cui non si 
(Heraldo). 


le te 


one, 


(Espana). 


lungo î nove mesi della loro ge 


della 


) è notevole per una ‘di- 


— Il fine delle seduta 
deputati di ieri 


il marchese Pidal intorno alla distribuzione 
delle croci di Carlo III; 
| nistero di averle prodigate. Una parola molto 
più insultante, era stata profferita, ma fu ri- 
tirata di poi. L'agitazione dell'Assemblea 


sione. 


novembre. Pres. Mayans. 
La discussione è aperta sull’articolo della! 
legge per la riorganizzazione della banca. 
Borrego combatte il primo articolo, perchè 
secondo lui, una banca alla quale si attri- 
buisce il titolo di banca unica-di emissione , 
non è bastevole con 120 milioni di' capitale ! 





paese. 

DBahey. Farò osservare che la cifra di que- 
sto capitale potrà sempre essere 
quando ‘lo permettano le Cortes. 

Mon s° alza per combattere il progetto di 
legge. (grande agitazione) lo non prendo la 
parola, dice egli, per amor proprio ; per vo- 
ler difendere cioè un edifizio, alla costruzione 
del quale ho contribuito, nè per attaccamento 


aumentata 


paterno verso una costituzione, la quale deve 
a me la sua esistenza. 

La sola considerazione dalla quale io sono 
mosso, sì è il timore che una legge tanto im- 
portante così intimamente legata al 
presente ed al nostro avvenire non venga di- 
scussa abbastanza coscienziosamente , cd ab- 
bastanza largamente. A dir vero io non so 
esamino freddamente le modificazioni che si 
vogliono introdurre nell’ organizzazione esi 
stente, mi è impossibile di non constatare che 
quivi sono piuttosto consultati gli interessi pri 
vati degli azionisti, che non quelli del pub- 
blico. 

Bravo Murillo entra in questo punto nella 
sala, e sì nota che egli ascolta religiosamente 
l'oratore. 

(La seduta continua alla partenza del cor- 
riere). 

BELGIO. — Bnu: 
una seduta senza interesse, il Senato si ag- 
giornd a martedì affine di dar tempo ai re- 
latori dei progetti dei lavori pubblici di ter- 
minare il loro lavoro. I signori Spitaels e De- 
lafaille dichiarato che sarebbero in 
grado di leggere i loro rapporti all’apertura di 
quella seduta. 

Fra le petizioni ricevute al Senato, noi ab- 
biamo notato quelle di un gran numero di 
abitanti di Osteuda che domandano l’adozione | 
del progetto di Jegge sulle successioni, 

— La Camera dei rappresentanti ha termi- | 
nato quest'oggi la discussione del progetto di 
indirizzo în risposta al discorso della Corona; 
57 membri hanno aderito, 27 lo hanno re- 
spinto. 


hanno 


FRANCIA. — Lavori parlamentari, — Nella 
seduta del 12, il signor Leo de Laborde pre- 
sentò la seguente proposta relativa alla legge | 
elettorale. 

« Articolo primo. 
elettorale : 

4. Tutti i francesi, maggiori, godenti dei 
loro diritti politici e civili, e attualmente do- 
miciliati e nati, o aventi soddisfatto nel co- 
mune alla legge di coscrizione ; 2. Quelli che 
{sono notoriamente domiciliati da un tempo 
indeterminato: in caso di contestazione, que 
sta notorietà sarà apprezzata dal consiglio | 
| municipale; 3. Quelli che, non potendo in- 
vocare questa autorità, giustificheranno del | 
| loro domicilio, sia colla dichiarazione fatt 
| dopo un anno almeno davanti il sindaco, 


Sono inscritti sulla lista 





a 
on 
formemente all’articolo 104 del codice civi e, | 
1 colla loro iscrizione al ruolo generale 
delle quattro contribuzioni dirette, o. a quello | 
| qelle prestazioni in natura , sia infine colla |" 
produzione di una locazione autentica datante | 
| da un anno; f. 
ste sopra enunciate condizioni 
stare verbalmente essere iti dinanzi il: 
indice di pace del cantone, un anno almeno | 
di domicilio  da-tre proprietari residenti se 
il reclamante è giornaliere o coltivatore, e| 
se è operaio o artigiano da tre membri del 
consiglio dei prudhommes, là ove questi con- | 
sigli sono stabiliti ed in tutte le alive comuni 


Coloro che, in fuori di que- | 


faranno atte-| 


is 


lore 


Par Spi j 
alle nove vergini seguendo l'antica e pia co- 
| stumanza osservata dalle regine di Spagna 
non potè per | 


Camera dei 
scussione vivissitna tra il sig. di Miraflores ed | 


rimproverava al mi- | 


stata abbastanza grande lungo questa discus-! 


— Camera dei deputati. Seduta degli 8 


a far fronte a tutti i bisogni mercantili del | 


nostro | 


perchè sî voglia riorganizzare la banca. Quando | 


116,13 novembre. — Dopo | 


{ mettono nelle mani della 


della Francia da tre fabbricanti manufatta- 
| rierî, o industriali domiciliati. 
| Qualunqua falsa dichiarazione sarà punita 
correzionalmente di un’ ammenda da 300 a 
|3000 franchi, della prigionia da un mese a 
un anno , ed alla privazione dei diritti poli- 
tici durante cinque anni almeno. I tribunali 
ponno farvi l'applicazione dell’ articolo 463 
del codice penale. 

5, Queglino che, non avendo ancora raggiunte 
nel tempo della formazione delle liste, le con- 
dizioni di età o di domicilio, le acquisteranno 

anti la chiusura delle liste, Quanto ai cit- 
tadini non potendo stabilire alcuna prova dì 
| domici nel comune essì saranno iscritti di 
diritto , se ne fanno la domanda, su quella 
lista dove risulterà aver essi soddisfatto alla 
legge di coscrizione. 6. Infine i funzionarii e 
| ministri dei culti esercenti delle funzioni amo- 
vibili, qualunque sia ln durata della loro re- 
sidenza nel comune. 

20 Dal generale di Grammont. — Ogni 
i elettore iscritto , che per indifferenza, vale a 
dire senza impedimento legittimo , e consta- 
tato, avrà trascurato di prender parte ad una 
‘elezione, sottostarà ad un doppio diritto per 
tutte le successioni che gli. cadrebbero nello 
intervallo del mandato conferito colla elezione, 
| cui egli si sarà astenuto di partecipare; — Sarà 
inoltre privato d’ogni indennità, o distribuzione 
i di soccorso , d'ogni sgravio d'inposte accor- 
! date dallo Stato, o dal dipartimento in caso 
{ di gragnuola , incendio , inondazione, ecc., e 

le somme che gli sarebbero assegnate per 
questi sinistri avvenimenti, saranno divise fra 
| gli stabilimenti di beneficenza esistenti ove il 
delinquente avrà il suo domicilio” elettorale. 
— Salve queste. modificazioni la legge del 
| 31 maggio è mantenuta, 

Articolo addizionale. $ 1. Immediatamente 
dopo le elezioni, il giudice di pace assistito 
dai delegati dei cantoni pronuncierà a profitto 
dei comuni una multa dai 5 ai 15 fr. contro 
| l'elettore il quale, non avendo votato , non 
l avrà potuto somministrare, secondo le regole 
| stabilite dal giurì, la prova legale deli’impos- 
sibilità in cui si sarà trovato di adempiere ai 
suoi doveri di elettore. 6 2. Lo stato nomi- 
nativo degli elettori che avranno incorso nel- 
l'ammenda e rimarrà affisso durante un mese 
în ciascun comune. $ 3. Queste disposizioni 
sono applicabili alle elezioni di ogni natura, 

(Corresp. Havas). 

— Si dice esservi in questo momento una 
viva opposizione sul modo dell’ estrazione 
{ della famosa lotteria delle verghe d’oro, che 
deve aver luogo il 16 corrente al Circo na- 
ale dei Campi Elisi. Si assicurava jerî 
maltina al palazzo di città, che seguendo il 
modo proposto dai fondatori della lotteria e 
che è stato pubblicato in vignette negli an- 
nunzi di tutti i giornali, è di tutta impossibi- 
lità che tutti i numeri dall’ al 7,000,000 abbia- 
no la stessa probabilità di uscire; si citava per 
esempio il numero 7,666,666 e si dimostrava 
matematicamente. (Corr. Havas.) 

— Gli stranieri da alcuni giorni chieggono 
i loro passaporti. (Corresp. de Tours). 

— Il prefetto di polizia attuale non sem- 
bra vivere in tanta intimità coll’ uffizio del- 
l'Assemblea come il signor Carlier. Altra volta 
{il signor Carlier aveva premura di far cono- 
scere al presidente dell'Assemblea lo stato di 
Parigi nei momenti difficili. Il signor di Mau- 
pas non ha ancora fatto prevenire al signor 
Dupin veruna comunicazione di questo genere. 

(Idem). 

— Si assicura che il signor di Persigny 
| invia ‘da alcuni giorni carte di visita, le quali 
| non portano più come altra volta Piimaitiino 
| dell’Eliseo. (Idem). 
| — Stando alla Corrisp. Havas la Patrie 
| non farebbe più cambio con quei giornali 
| delle provincie , i quali si sono dichiarati e- 
splicitamente contro la politica dell’Eliseo, 





zio» 


| 
f 
Î 





ALEMAGNA. — Bento, 8 novembre. — Il 
principe di Prussia ha spiegato ultimamente 
le voci corse sopra un progetto del governo 
di mobilizzazione della nostra armata, Il prin- 
cipe, trovandosi in un circolo d’ufficiali su» 
periori, e la conversazione raggirandosi su 
questo soggetto, disse che probabilmente ver= 
rebbe a comandare un’armata sul Reno se gli 
| avvenimenti esigessero una siffatta manifesta - 
{ zione, ma che pet ora una guerra non pareva 
| punto probabile. (Gazz. di Colonia). 

— Un rescritto ministeriale ‘ingiunge agli 
| agenti dell’autorità di esercitare una sorve- 

| glianza severa sui gabinetti di lettura per ciò 
| che concerne i libri immorali e quelli che si 
gioventà, In caso 





| 
id contravvenzione si potrà anche ritirare il 


permesso ai gabinetti di lettura, 
— Sappiamo che lelettore di Assia si re- 
cherà fra poco a Vienna. Si dice che questo 
Viaggio abbia tratto ad interessi di famiglia, 
(Gazz. del YFeser.) 
— Questa mattina una deputazione di abi- 
tanti presentò al signor de Manteuffel, pre 
dente del consiglio, un indirizzo rivestito di 
parecchie migliaia di firme. Ecco la risposta 


{ del sig. Manteuffe 


« Signori! Io vi riograzio sinceramente e 
con piacere per la vostra visita e per l’indi- 
rizzo da voi presentatomi. Voi mi avete pre- 
parato in tal modo un gran contento che non 
































































































































è, credetemi, il contento della vanità acca- 
rezzata, ma quello che si sente, quando com- 
piendo un’opera grande e difficile, s’incon- 
trano amici che dividono le vostre idee. La 
facile dimenticanza delle opere difficili è la 
piaga dei nostri tempi e una delle leve più 
potenti della rivoluzione. Ma a voi non ripu- 
gna di ricordare i tempi nei quali ci trova- 
mo or sono tre anni, e ciò che abbiamo 
visto accadere d’allora in poi. Allora una se- 
dicente Assemblea nazionale aveva messo in 
questione la monarchia in ‘Prussia; gli stessi 
ministri dubitavano della potenza e dei di- 
ritti del nostro re. Egli è allora che il mio 
amico estinto, il conte di Brandeburg, portò 
alto con energia e coraggio (io volontieri gli 
riconosco questo merito ) la bandiera della 
Prussia attraverso a mille pericoli e dinanzi 
a questa bandiera tutto si sbandò come pa- 
glia al vento. 

«Noi abbiamo combattuto sotto questa ban- 
diera; non sempre esenti dall'errore; ma 
sempre la tenemmo alta e ferma e così po- 
temmo scansare una caduta obbrobriosa. Io 
considero questa bandiera come un retaggio 
prezioso ch'io debbo difendere a costo del 
‘mio sangue e della mia vita. Io mi sento li- 
bero e indipendente da qualunque tendenza 
di partito; io nom ho altro orgoglio che quello 
di essere il servo del re di Prussia, 

«Sì siguori, se la Prussia deve conservarsi, 
e certamente può ‘conservarsi grande e po- 
tente, bisogna che sia una monarchia robu- 
sta. Io voglio mantenerla in piedi agli ordini 
del mio reale padrone per la salute e la fe- 
licità dei suoi sudditi, 

« Si dice ordinariamente che il governo ha 
paura; io non credo di essermi mostrato ti- 
moroso, ma questa appunto è un’altra par 
colarità funesta dei nostri tempi che si consi- 
derano come uomini timorosi quelli che anti- 
veggono i pericoli e li segnalano. Signori, 
pericoli non mancano, ci stanno tutti intorno, 
io lì conosco, e voi con me li conoscete. Pur- 
chè noi non ci abbandoniamo noi stessi, 
saremo sicuri della vittoria, e finchè Dio mi 
darà forza siate convinti, signori, che io non 
mi stancherò di sostenere la monarchia in 
Prussia e di resistere con tutta la mia energia 
ai suoi nemi 











POLONIA. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica il rendiconto dell’amministrazione 
del regoo di Polonia durante l'anno 1848 
dal quale risulta che la popolazione alla fine 
di quell’anno ammontava a 4,790,059 abitanti, 
dei quali 4,241,284 cristiani, 548,777 israeliti, 
275 maomettani e 207 zingari. Vi erano 
2,915,546 agricoltori , 4,453,786 artigiani 
141,817 negozianti, e il rimanente di profes 
sioni diverse. La cifra della popolazione, con- 
frontata con quella del 1847 offre una dimi» 
nuzione di 67,639 individui, dovuta principal- 
mente alle stragi del cholera. 














DANIMARCA. — Corewacuen, 6 novembre. 
-- Sì afferma che i signori Madvig e Barden- 
fleth (ministro per lo Schleswig) hanno dato 
le loro demissioni, prima ancora che si tenes- 
sero le sedute segrete della Dieta, ma non 
furono accettate per mancanza di uomini atti a 
surrogarli. Questi due ministri presero questa 
misura in seguito alle diflicoltà sollevate per 
parte dei gabinetti tedeschi contro il nuovo 
ordinamento del contingente dello Schleswig, 
locchè provocò una contro-nota dal nostro 
gabinetto. Si crede però che le chieste de- 
missioni saranno accordate in seguito alle de- 
liberazioni della Dieta. (Gazz. d'Augusta,. 
———___——_——T——T———_m& 

DECESSI del 14 novembre in Torino. 
Nere 


Dal 1 gennaio, totale N. 4891 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 novembre. 
Sommario. — Fine dellavseduta di ieri. — Reiezione della 
legge di abrogazione. — Ragguagli e considerazioni so- 
pra questo avvenimento. — Seduta del giorno. — 
signori. Vatimesnil e 0. Barrot. — Timori di iersera, 

Poscritta sullo scrutinio di ieri. 

La seduta di ieri terminò con uno scroscio 
di risa; ed è il signor Daviel ministro della 
giustizia, il quale dopo alcune parole che 
sembrayano richiamargli l’attenzione, scatenò 
nell'Assemblea quest’allegria intempestiva. In 
fondo, il discorso del signor Daviel non era 
per niente risibile, ma la forma era di una 
eccentricità che esilarò l'Assemblea. Ecco per- 
tanto il signor Daviel, il gran legista dei corsi 
d’acqua annegato nel ridicolo. 

Ma noi non abbiamo il tempo di soffer- 
marci per dare sepoltura ai morti: altre cure 
ci attendono, 

Dopo l'escursione avventurosa del signor 
Daviel alla tribuna, nissuno pensò più a con- 
tinuare la discussione ; erano le sette, ed a 
richiesta generale fu aperto lo scrutinio di di- 

















visione. 
Alle sette e un quarto il. signor Dupin pro- 
clamò questo risultato : 


Votanti . + 703 


Maggioranza assoluta ; 352 
Peril progetto di legge 348 
nil Conai 0)305 


L'Assemblea rigetta. 























La proclamazione di queste cifre fu seguita 
da una confusione indicibile nell'Assemblea, 
la quale si separa nella più grande agitazione. 

GI’ intimi dell’ Eliseo hanno votato per la 
legge. Fra gli antichi ministri i sigg. Faucher, 
Buffet e Crouseilhes hanno votato contro. 
Quattro voti distolti avrebbero bastato per 
cambiare il risultato, e nell’ ultima ora della 
seduta il signor Odilon Barrot che il giorno 
innanzi era stato convertito al progetto del 
governo, fece un voltafaccia improvviso, e fece 
con essolui prevaricare tutta la deputazione 
dell'Aisne. 

Se sì pon mente all'andamento delle cose, 
si acquisterà la convinzione che la legge del 





31 maggio non può sostenersi; al primo giorno 
il progetto d’ abrogazione aveva per lo meno 


100 voti contrarii ; al voto dell'urgenza que- 





sto mamero era già minore, e man mano che 
sì va innanzi, le conversioni aumentano. Egli 
è più che probabile che, se il lavoro che ne- 
gli spiriti si operava avesse avuto un giorno 
di più, il voto sarebbe stato diverso. 

Egli è oramai fuori di dubbio che se il pre- 
sidente ritorna all'assalto come si persiste a 
dire, egli espugnerà la legge; però bisogna 
che abbia altri luogotenenti che i signori de 
Thorigny e Daviel, i quali sono gli oratori 
del gabinetto. Non si tratta perciò più che di 
sapere chi li surrogherà. La sbaglierebbe co- 
lui che credesse essere i soli repubblicani che 
brigano la ristaurazione del suffragio univer- 
sale. In tutte le opinioni vi sono degli uomini 
convinti che-il nodo gordiano non può essere 
sciolto che dalla spada o dal voto universale. 
Tutti non sono d'accordo sulla questione, se 
il suffragio universale sia. salutare come, isti- 
tuzione permanente, ma nella situazione ecce 





ionale in cui Ja repubblica ba posto la F 
ia, il suffragio universale è già stato e può 
diventare tuttavia un mezzo di salvezza per 
la società. 











D'altronde vi ha qualche cosa di puerile 
nei terrori che provoca il ripristinamento del 
suffragio universale. Attualmente vi sono tre 
milioni di elettori iscritti sulle liste della legge 
del 34 maggio, e in questi 7 milioni, gli ele 
menti di anarchia entrano a sufficienza per 
sconvolgere la società; sui tre milioni d’ e- 
sclusi dalla legge del 34 maggio, le opinioni 
buone hanno una buona parte da rivendica- 
re: resterebbero dunque due milioni di vo- 





tanti sospetti, i quali accrescerebbero la massa 
socialistica, ma in compenso quanta non è la 
forza morale inerente al suffragio universale! 
quanta autorità non conferisce al potere ese- 
cutivo! Non è già, come si di: perchè era 
un governo anonimo, ma un governo scatu- 
rito dal consenso di tutti, ch la commissione 
esecutiva del 1848, avendo per spada il gen 
Cavaignac, potè salvare la società senza con 
tare i morti e senza aver conti da 





rendere 


per il sangue sparso. 





Io ho dovuto svolgervi queste considera- 


zioni come quelle che varranno a rivelarvi 
l'arcano della condotta tenuta nella questione 
del suffragio universale da molti fra i capi 
del partito a tutti noto per reazionario. 

Seduta dell'Assemblea. — La seduta, aperta 
con alcune discussioni insignificanti sul bilan- 
cio, si anima ad un tsatto ; è il dibattimento 
male spento ieri che si ridesta nella seduta 
odierna. 

Il signor de Vatimesnil, relatore della legge 
municipale , viene a proporre di eliminare il 
titolo IL di questa legge, relativo alle elezioni 
municipali, e di cominciarne subito lunedì la 
discussione, Questa proposta solleva rumori 
violenti a manca. 

Il sig. Emanuele Arago crede che sia uno 
stratogemma per dare ai comizi politici le 
stesse basi che servono ai comizi municipali, 









e sì fa meraviglia di questa premura della 
commissione che nello scorso luglio ricusò la 
discussione che quest'oggi domanda. 

Il sig. Odilon Barrot appare alla ringhiera 
dove è accolto da una lunga esclamazione 
della sinistra. 

Il sig. Barrot come membro della commis- 
sione municipale viene a propugnare la pro- 
posta del sig. de Vatimesnil, ma il clamoroso 
protestare della sinistra lo fa rientrare nel 
dibattimento di ieri. Rispondendo alle inter» 
ruzioni, il signor Barrot sostiene non esservi 
nessun diritto da restituire, perchè nessun di- 
ritto fu confiscato. Il sig. Barrot avrebbe am- 
messo delle modificazioni alla legge 31 mag- 
gio, ma l'abrogazione pura e semplice di que- 
sta legge sarebbe stato come un insulto alla 
diguità parlamentare. Il discorso del sig. Odilon 
Barrot, che durò 25 minuti, ridestò le passioni 
che gli oratori di ieri avevano lasciato son- 
necchiare, La sinistra repubblicana non cessa 





d'interpellarlo nei termini più vivi, La destra, 
lieta di trovare finalmente un oratore per pro- 
pugnare la causa sì mal presentata ieri, ap- 
plaude freneticamente. 

Il sig. Rigal, sapiente statistico in materia 
elettorale, sale alla ringhiera, ma il sig. Dupin 
mette ai voti la chiusura che è pronunciata 
con grandissima maggioranza. 
colla stessa maggioranza decide che metterà 
all'ordine del giorno per lunedì il titolo se- 
condo della legge municipale, 

Il sig. Dupin avverte che la discussione 
della strada ferrata di Lione è indicata anche 





per lunedì. — Gran confusione. — Tumulto. 


-- Il sig. Jules Fayre domanda un voto sulla 


priorità alla discussione della legge munici- 
pale. 

Dopo una sospensione di dieci minuti, il 
cede il seggio al signor Daru; 
costui ripigliare il voto del. bilanci 
ma è appena se vi sono 150 
duta ; bisogna dunque sospendere nuovamente 


signor Dupin 
vuole 





’ 
membri in se- 


e mandare în cerca dei rappresentanti ‘nelle 
sale di conferenza. L'A: 
in numero continuano 
sono soltanto interrotti da rare. osservazioni. 

AI principio della seduta l'Assemblea aveva 
cancellato dal suo ordine del giorno la di- 


nblea ritrovandosi 





voti dei crediti che 


seussione del trattato della Plata, il ministro 
stesso ‘avendo riconosciuto che gli avvenimenti 
che succedono in quel paese comandano un 
aggiornamento, 

Nei corridoi dell’Assemblea si discorreva 
venuto 








quasi esclusivamente di un alarme 
iersera e che avea il suo lato serio. 

Il generale Changarnier e il colonnello Char- 
ras, in giazia dei loro rapporti coll’armata da 
una paite e colle polizia dall’altra , avevano 
saputo clie la guarnigione di Parigi era stata 
consegnata, Si. sapeva inoltre che le società 





priorità delle due discussioni. — L'Assemblea | 
con una forte maggioranza decide di dare la |. 





segrete erano in permanerza. Ma secondo 
voci accreditate queste disposizioni militari 
erano prese merlo contra le società segrete che 
in vista di un/18 fruttidorò. 

Queste voci avevano prefo tanta consistenza 
che nella sera parecchi rappresentanti si tro- 
varono raccolti nel palazzà legislativo nell’ap- 
partamento del signor Baze, il questore, per 
doliberare sopra questa situazione. Fra i mem- 
bri presenti mi furono (ithti ix sigg. Thiers, 
Changarnier e Lamoricière. Il timore non era 
tanto per il giorno stessoj, ma sì convenne 
essere ormai vicino il peritolo ed essere bi- 
sogno di vigilare © di resiltere. 

Poscritta. In seguito a ue ‘errori rettificati 
quest’oggi dal controllò dell'ufficio dell’As- 
semblea, la maggioranza kssoluta per la reie- 
zione della legge di abrégazione non è più 
che di un sol voto, essendosi trovato due vi- 
glietti turchini, lano nullo e l'altro doppio. 











— Voto degli antichi ministri. — Nessun 
voto per una seconda deliberazione. 
Votarono contro una seconda deliberazione 
Léon Faucher, de Crouseillles, Buffet, Assente 
per congedo il signor di Chasseloup-Laubat. 
Si astennero volontariamente i signori Baro- 
che, Rouher, Magne e Aéhille Fould. _(Patrie). 
— Sì legge nella Corréspondance de Tours: 
L’ inquietudine regna ovunque negli spiriti; 
la calma esiste ancora pet le vie, ma non si 











può affermare che vi duri per lungo tempo ; 
non conviene che la via tenuta 
da un mese dal potere esecutivo, ha non solo 
vivificato le speranze dei rossi, ma ha dato 


dissimularcì 


pur loro una nuova forza. Tuttavolta speriamo 
che l'Assemblea sì mostrerà energica , non 
fosse che per necessità, in tempo utile, e 
quando fa assolutamente d’uopo, 

Abbiate per certo che la maggioranza non 
fallirà al partito dell’ordine’come non man- 
cherà alla propria dignità. 

—6 ore 12. Non yi sono ultime notizie. 

Il giornale dei Wébats che nella presente 
quistione francese serba la solita modera- 
zione di linguaggio loda l'Assemblea di avere 
respioto il progetto presidenziale per l’abro- 
gazione delia legge del 51 maggio 4850. Era 
questo il voto della commissione, é quel 
giornale dice. 

Noi persistiamo a credere che la via da 
tenersi, proposta dalla commissione, era la 
sola convenevole; la sola conforme alla logica, 
come alla dignità dell'Assemblea, la sola che 
essa può onorevolmente seguire nella falsa 
situazione in cui l’ha collocata il potere ese- 
cutivo, chiedendogli di rinnegare se stesso e 
di fare ammenda onorevole alla minoranza 
sul punto più decisivo e più importante della 








sua politica. 

Conchiude quindi in questo sens 

Comunque vada la’ questione è sciolta ; il 
progetto di legge elettorale, presentato dal 
governo, non esiste più. La maggioranza con- 
servatrice ha soddisfatto in parte al. debito 
suo, protestando ‘con ‘un voto significativo 
contro le imprudenti pretese del governo. 
Nulla vieta oramai chie essa si occupi libera- 





mente a deliberare sulle modificazioni che 
essa giudicherà conveniente di arrecare all 
legge del 31 maggio, E il partito a cui 
appiglierà seaza dubbio, adottando la propo- 
sta fatta oggi dal signor Vatimesnil, vale a 





dire mettendo all’ordiue del giorno la secon- 
da deliberazione sulla legge municipale. 


— L'affare del complotto di Lione passò 
oggi alla Corte di cassazione. H rapporto fu 
presentato dal consigliere Isambert. Le difese 


{ furono rimandate all'indomani. Si crede che 





L'Assemblea | 


quest'affare occuperà tulta l'udienza. 

— (Il signor Garnier, uno degli oratori dei 
club rivoluzionari di Parigi venne arrestato il 
9 novembre a Friborgo (gran ducato di 

Baden ). 
| Manno, 9 novembre. 
* sera che il marchese di Miraflores aveva dato 


Gorreya woce ieri 





la sua demissione da ministro degli affari este- 


ri. Se il fatto è certo, come l’assicuravano | 






IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


persone ben informate; il ministero non ayrebbe 
più che una precaria esistenza. (Clam. Pub.) 

— Nella seduta del Senato di il sig. In- 
fante avea chiesto un voto di censura contro 
il governo per aver disconosciuto la legge di 
autorizzazione che regola il concordato con la 
corte di Roma. Il sig. Quinto ha proposto 








l'ordine del giorno 0 la questione prelimina- 
re. Questa proposta è stata rigettata, Allora il 
sig. fofante ha, sviluppato la sua domanda, 
che è stata combattuta dal sig. Gonzalez Ro- 
mero, ministro di grazia e giustizia, e dal sig. 
Miraflores. Il Senato non ha votato, perchè 
rimaneva ad udirsi ancora il sig. Castillo y 
Ayensa. Alla Camera dei deputati vi fu viva 
ed interessantissima discussione tra il sig. Mon 
ed il sig. Vabey sull’organizzazione della banca 
S. Ferdinando, Il presidente ha rinviato la di- 
scussione all'indomani. 


Benuno, 12 novembre. — Per via telegra- 
fica: 
La Gazzeta di Prussia, giornale ministe- 


riale, porta un articolo sulla continuazione 
dello Zollverein, secondo il quale sarebbe ne- 
cessario denunciare il trattato relativo allo 
Lollverein in seguito a quello conchiuso col- 
l’Annover. 

Questa però non sarà che una semplice 
formalità affine di fare il rinnovamento. colle 
opportune modificazioni, quando così si ri- 
chiedesse, e per aprire la via a comuni deli- 
berazioni solla continuazione dello Zollverein. 

(Gazz, d' Augusta). 





Incunrenna. — Il Daily-News annuncia che | 


la partenza di Kossuth per gli Stati-Uniti è 
stata aggiornata per il 20 di questo mese. 





Bonsa n Panici del 13 novembre, — Aspet- 
tando il risultamento della discussione sulla 
nuoya legge elettorale che comincia oggi; la 
borsa conserva una calina perfetta, e gli af- 
fari iu fondi pubblici sono oggi stati ancora 
meno animati che nei giorni scorsi. À con- 
tanti il 5 00 si chiude a 90, 55, ed il 3 00 
a 55, 90. 

1l 5 0j0 piemontese (c. 
79, 65. 

Bons pi Pintor del 14 novembre. — La 
borsa d'oggi è stata d'una fermezza rimar- 
chevole, e i fondi hanno provato un. sensi 
bile aumento. La speculazione ha visto nella 
grande minoranza che ha appoggiato il pro- 
getto di legge d’abrogazione l’indizio della 


R.) si chiude a 








BE 
poco lontana formazione d'una maggioranza 
che adotti francamente le viste del capo del 
potere esecutivo, ed ha fede nell’avyenire. 

Il 5 per 0j0 a 90 80 in aumento di 30 
cent, e così a contanti a 90 85. — 1.3 per 
0/0 a 56 in aumento di 20 cent. e con egual 
aumento a contanti 56 10. 

Il 5 per 0j0 piemontese (c; R.) a 80 în au- 
mento di 35 cent. 

Il nuovo prestito e le obbligazioni del 1849 
non hanno variato a 880. 





S. NICCOLIM gerente. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN BRETAGNA 


in Torino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 490 
vicino a Piazza Castello. 


I Proprietarii della Trattoria Italiana giù 
dell'Universo, hanno l'onore di rendere avyl® 


L 





sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nell 
locale della detta Trattoria notevolmente amzll 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti did 
guorilmente arredati. 4 


VERO SCIROPPO| 

di Mela=Apiole È 

Buono per la tosse e raucedine a fi, f 
la bottiglia. 


Presso. Giacosi. Confettiere rimpglio a San 
Tommaso. 5 \ 





9l 


Assortimento PezzeZZeztà da donna 
di varie stoffe moderne presso i. fral 
Berroorri e Comp. — Via Doragross 
quella delle Fragole. | 












Prestiti a Premi. 
Il 4.0 dicembre 1851, avrà luogo LOI 


zione di num. 2500 obbligazioni del pr 
a premi di SARDEGNA la quale porta? 











mi seguenti ; i 
4 di franchi 40,000 
1 » 4,000 Li 
1 » 2,000 
3 » 500 1,500 
10 » 100 1,000 
10 » 15 7500000 
ece. eco. i? È 


Nello stesso giorno havvi per parte del G0k 
VERNO DEL ,GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni ave 
caduna un premio , fra i quali vi sono 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l’acquisto di obbligazioni o semp 
coupons per concorrere a dette estrazioni 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi. esclusi 
vamente, alla ditta F.. PAGELLA E COMP 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, pian 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle du estrazioni cli 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gad 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere 
francata. 












Non più operazioni 


AGLI OCGHI. 


L'acqua celeste del 'D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica ll ste deboli, toglie la gotta 
se ei dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 




















WOLFF L. ADOLFO! 
Professore di lingua tedesca — Pia 


Castello n. 21 — Casa Melano +» Piano! 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiani 








Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 


NAZIONALE. — Opera: Il ritorno di Columbllafi 
Ballo: Galatea. i 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frdli 
cese recita: La Grdce de Dieu. È 





I 








SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassili 
Preda recita : Meneghino sindaco di villaggio: 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinili 
Romaguoli recita: Suor. Teresa. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 17 novembre. ll 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


Pel fine del mese corrente 


Pel fine del mese prossi 








giorno prec, | nella giorno prec. nella giorno prec. 

dopo la Borsa] | mattina [dopo ls Borsa.| mattina | |dopo la Borsa. 
1819/5,0/0 god, 1 8.bieLa 
1831 » » luglio» 
1848» » sell. » 
1849 » + flaglioe 80 79.90 È 
1851 » + igrugno» 4 
1834 Obbl. i luglio » È 
1849 0»  18.bre » È 
1850.» agosto» A 
1844500 Sard. 1 aglio » fd 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio] 


» Banca diSayoia . 
Gittà di(4 0j0oltre l’iut d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 00 
nt.) luglio] 
£ (nuova) 










a: 


Socielà-del Gi 


























campi Per brevi scadenze. | Ret tre mest. 
Augusta...» 952 314 
Francoforte S, M. » 
Genova sconto .. +» 
Lione . 99 50 
Livorno 
Londra 25 10 
Milano 
Napoli. . x 
Parigi + 100 10 99 65 
Roma . . 





Torino sconto . . »| 4 








Monete contro valuta legale o Rigl.i di Raneal] 








{| Compra 

oro n 

Doppia da 20 Lire 20 | 03 
2 di Savoia; .... 28 | 64 
— di Genova . .... 79 | 22 

Sovrana nuova ....) 35 | 04 
— vecchia 34 | 90 

EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 2 p. 0/00 


(3) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 








Tipografia 











Fennino # Faanco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 






























"81 KICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Ii, RISORGIMENTO 


Tono. — Un anno L, 40, — Sei mi 
5. — Provincie, — Un anno L.44,— Sei mesi L. 24, Tre mesi L. 43» 
— Un mese L. 650, — Iratu.ed Estano. — Un anno L, 50. — Semestre 
L. 27, — Trimestre 14 50, <— Un mese L. 7, frarico aî confini, Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risenchtento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 

1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 
i L, 22. — Tre mesiL. 42, — Un mese 


Per riga anticipati. — 





ti RIVISTA. 


talia (nulla quest'oggi d’interessante. 
semblea francese pronunziò nella seduta del 
udizio sulla legge di abrogazione, Alla 
assoluta di un sol voto negò la se- 
ettura. Il paese non se ne era commosso. 
ii'anzi crebbero sensibilmente nella giornata. 

Nesta maggioranza di;un voto ‘la di cui po- 

in fatto incontestabile, malgrado la sua 
a2za , avrà però troncato definitivaniente una 
me, che licne da più giorni in agitazione 
Wrancia? La legge del 31 maggio esce 

(la questa discussione, e sarà d'ora innanzi 
jtata da ogni attacco ? 
vesta è la domanda che i più si fanno, e dalla 

ine stessa sono tratti a concludere, che se il 
le ritorna all'attacco, ne uscirà vincitore. 
lébats stesso che loda l'Assemblea di aver re- 
l progetto, dichiarando che la via tenuta 
la sola conforme alla logica, e alla dignità del- 
Milena, fa travedere che anch'essa è preoc- 
fa questo pensiero, e non ricusa che l'A 

lìa possa ora occuparsi di recare modificazi 
illa legge. — Certo è, che se tutti non:son d’ac- 
ilo sulla quistione se il voto. universale sia 

re come istituzione permanente, riconoscono 
d che nella situazione eccezionale in cui Ja re- 

ilbblica ha posto la Francia , questo suffragio è 
À jà stato, e può diventare tuttavia un mezzo di sal- 
vezxa per la ‘società, — Dei precedenti ministri 
Mmessuno votò per lalegge. Fauchér, Crouseilhes, 
fufft votirono contro. Chasseloup Lanbat era as: 
Bai ntei Baroche, Rouher, Magne e Fould si a- 
“itenmero. 

Ma seduta del 14 decretò di porre all'ordine 
| giorno di lunedì 47 la seconda deliberazione 
la legge comunale approvando chel titolo rela- 

‘alle liste elettorali sia votato separatamente, 

Muova crisi ministeriale era minacciato il ga- 
tto spagnuolo, assicurandosi che il marchese 

di Miraflores avea dato la sua dimissione. — Atten- 
\devasi con ansietà a Madrid il voto del Senato sulla 
domanda di censura contro il ministero proposta 

dal signor Infante, e l'esito della discassione alla 

Camera dei deputati sulla organizzazione della 
| banca di S. Ferdinando. 

.|.Si conferinava che il partito settembrista aveva 
‘trionfato nelle elezioni di Portogallo. 

La Camera dei deputati del Belgio, discuteva un 
rogetto di revisione del codice penale, ed aveva 
già adottato i primi sei articoli. — La commissio- 
| ne di finanze, cui il Senato aveva rimesso il pro- 

getto sulle successioni, si era dichiarata contro , 

nominando a suo relatore il sig. De-la-Faille. 
ubettere di Suthampton recano che Kossuth 

‘avea protratta la sua partenza per gli Stati-Uniti 

di questo mese. 


all 


È 


sì: 


"lla Gazsella di Colonia assicura che le noti- 
| apedite da Berlino ai governi associati con invito 
i terranno perciò in Berlino nel prossimo 
a riordimarli, 
È der le ragioni addotte nell'ordinanza ducal 
itlicolari in armonia colla costituzione fe 
Ù disére investito di tutti i poteri affinchè il 
Mridente che tutti i governi d'Alemagna po- 
i tappresentanti del Lussemburgo e dell'Hol. 
ogni progetto che tenda alla centralizza» 
Nurale federale. 
ad Ulma, decisero di esprimere un voto 
Dafitara dei deputati di Lussemburgo 1° {1 
Allari esteri alla prima Camera, in seduta se- 
ito 
cs 
gli di Gopenhaghen dicono che il gabinetto 


Il telegrafo sottomarino fra l'Inghilterra e la 

i oniy' colle quali il governo prussiano denun- 

| d'inviare delegati al congresso incaricato di stabi- 

ue congressi dello Zollvereio, uno per rego- 

v lizione della ‘costituzione di Anhalt- 
Ktiiea 

\diwe che + si sopprime la costituzione perchè 

Wi, allesoché la costituzione dello Stato è 

) incipio monarchico rimanga intatto malgrado le 

î, invocando Ja stessa ragione, abolire le 

iMypresso la Dieta germanica, secondo la Gas: 

ONE adampliare i poteri della Dieta, e sovra» 

Mattro Camere di commercio nel Wur- 

le al mantenimento dello Zollverein, ed 

Novembre ha ripreso i suoi lavori, e deliberò sul 

tit, » pare che il gabinetto di Londra si mostri 

nel: Tichiedere la Danimarca di un pronto 

| Uritannico abbia indirizzato al governo danese una 


Francia si apri definitivamente il 15 novembre. 
Îl trattato costitutivo dello Zollverein, vennero 
IU novelle e prù ampie basi l'associazione do- 
allari correnti della unione, l'altro. desti- 
Dessau è un avvenimento importante an- 
1 germanica ha ordinato di porre le costitu- 
ioni 
too) i alle massime federali, per cui il sovrano 
ioni edi privilegi sccordati agli Sta 
stiluzioni. 
Îla di Colonia, avrebbero per istruzione di op- 
"di opporsi alla progettata istituzione di una 
nell'annua Assemblea che tennero ulti- 
la convenzione prussiano-annoverese. 

lanci degli affari esteri. 

Sn le comunicazioni fatte dal ministero 
m meno di quelli di Vienna e di Berlino, solle- 
flimento delle vertenze ancora esistenti. Anche 

| Nota energica a questo riguardo, 


x {GIORNALI ITALIANI. 
—, Loggesi nel Friuli: 
\\Otestioni Economcne ED Agnicor peL cionso. — 
(V. Risorgimento n. 1201). 
1% Ammesso per un momento, che la coltiva. 
Stone in grande fosse sempre e dappertutto da 
_\RieFerirsi per la maggior produzione (ciocchè non 
El potrà mai acconsentire parlando assolutamente) 
iDì domanderemo alla Presse che cosa possano 
© per questo scopo, meglio che coll’educazione, 
Stato e la legge? Avrà la legge per fare la 
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guerra alla piccola proprietà, su cui principalmente 
la coltivazione in piccolo si appoggia, da mante- 
nere tuttavia le vincolazioni che rendono la pro- 
prietà immobile in alcune famiglie, 0»da crearne 
di nuove, controperando alle riforme fegislative 
basate sull'equità, la cui applicazione va sempre 
più estendendosi ? Avrà da creare, anche dove non 
esiste, uno stato di cose simile a quello dell'In- 
ghilterra, ove il suolo è immobile in mano d'una 
aristocrazia, che ne fece un monopolio, dannoso 
all'industria manulatturiera ed al commercio na- 
zionale, ed a rimuovere il quale, in parte almeno, 
questi due fattori della pubblica prosperità dura- 
rono tanta fatica ? Avrà da creare una chiesa dello 
Stato con ricchissime prebende, da dotarne i figli 
cadetti di quelle famiglie, perchè non. godano 
di minori splendidezze, dei loro fratelli primoge- 
niti, coi quali vennero educati ad avere i medesimi 
bisogni, senza possedere gli stessi mezzi di soddi- 
sfarli ? Nun crediamo che la Presse.iniondweresre 
altrove uno stato di cose, che in Inghilterra colle 
successive riforme, lentamente, ma pure va grado 
grado modificandosi. 

La piccola proprietà, cui noi , come diremo più 
sotto, consideriamo utilissima all'industria agricola 
ed al complesso delle condizioni sociali dei paesi, 
che vogliono godere d' una stabile prosperità; la 
piccola possidenza, in quei luoghi del continente 
dove non predomina la servitù della gleha, esiste; 
nè la legge varrebbe a distruggerla, E d'altra 
parte, siceome la legge assai male a proposito 
impedirebbe l'unione di molti piccoli poderi in 
uno, così male a proposito del pari interverrebbe 
ad impedire che uno grande si smembrasse in pa- 
rechi piccoli, o perchè un proprietario per far 
danari da sbarazzarsi de' suoi debiti e per coltivar 
meglio. l’altra ne vendesse una parte; o perchè 
una legge equa di successione facesse erede molti 
del suo, 


La ‘Presse paragona la coltivazione in grande 
del suolo all'industria delle fabbriche in grande : 
ma siccome nor. è il governo, nè la legge chè 
possano fare le grandi fabbriche, mercè cui eser- 
citare l'industria in grande e produrre a buon 
mercato più che non possono farlo le arti minute 
ed i piccoli mestieri, così nè il goveno, nè la 
legge devono incaricarsi di sostituire alla coltiva- 
zione in piccolo del suolo, la grande coltivazione, 
quand’anche si credesse che questa potesse pro- 
durre a miglior mercato e giovare alle condizioni 
economiche della nazione e dello Stato. E la grande 
industria delle fabbriche e l'industria agricola eser- 
citata in grande sono il prodotto della libera azione 
dell'interesse individuale illuminato, cioè del tor- 
naconto e dell'educazione congiunti, non di dispo- 
sizioni legislative. 

Adunque se lo Stato per illuminare le menti in 
tutto il resto, per educarle, dispone che nessuno 
manchi dell'istruzione conveniente, dovrà fare al 
trettanto per gli agricoltori e per tutti quelli che 
in qualche modo si occupano di questa industria ; 
lasciando poi che ognuno, prendendo norma dal 
proprio interesse e dalle condizioni di fatto, coltivi 
in piccolo od in grande come meglio sa e può, e 
non facendo su questo legge alcuna, come la Presse 
vorrebbe. 

È. Ciò non pertanto la legge può qualcosa per 
promuovere l'industria agricola; ma quello che 
essa può, consiste piuttosto nel rimuovere gl'impe- 
dimenti che si oppongono al di lei prosperamento, 
che non nel prescriverle una piuttosto che un'altra 
pratica direzione. 

Laddove esistono tuttavia vincolazioni che im- 
pediscono il libero passaggio della. proprietà fon- 
diaria da una mano ad un' altra, come qualunque 
altra proprietà, una savia legislazione farà assai 
bene a rimuoverle, e recherà con ciò un vantaggio 
all’ industria agricola : poiché così la proprietà 
fondiaria passa naturalmente dalle mani inope- 
rose ed inette a quelle di chi sa far produrre la 
terra. 

Via dunque tutt gli avanzi del feudalismo, 
che si oppongono alle migliorie dell’ industria 
agricola, s'eserciti ess più in grande, od in 
piccolo. 

Laddove non esistono disposizioni opportune, 
che portino nei contratti d'affittanza Ja chiarezza 
e la precisione necessari, la sicurezza del suo 
avere tanto al proprietario che al conduttore che 
possa migliorare e possedere il frutto delle -sue 
migliorie, bisogna introdurle. Specialmente in 
molti paesi d'Italia esistono per questa bisogna 
leggi, o consuetudini inveterate, dalle quali altri 
paesi hanno tuttavia da apprendere. Del pari con- 
viene accomunare a tutti quelle leggi e, disposi- 
zioni che meglio accertino il possesso ed assicu- 
rino i crediti inscritti sulla proprietà. 

Le leggi che regolano la proprietà ed il suo 
passaggio dall'una mano all'altra, gioveranuo al- 
l'industria agricola, se faciliteranno l'esecuzione 
delle permute, mereè cui si viene ad agire in 
senso contrario alla suddivisione del suolo in pic- 
cole porzioncelle. Così chi voglia tramutare molti 
spezzati in un solo podere , per coltivarlo meglio 
e con suo maggiore Lernaconto, lo potrà fare. 

Poichè nessuno non può riconoscere che non 
giovi esercitare l'industria agricola alquanto in 


grande, può la legge cercare i modi di facilitare | 


al più possibile, che prendano maggiore sviluppo 
quegli elementi di associazione agricola che si 


trovano sparsi qua e‘colà. Una legge chiara e pre- | 


cisa sulle molteplici associazioni di questo genere 


gioverebbe pure anche aî piccoli proprietarii che | 


sî potessero unite a tempo. L'educazione e l’inte- 
resse individuale farebbero la loro.parte anche in 
questo, 

Affinchè l'industria agricola non rimanga al di 
sotto delle altre conviene che il sistema d' imposte 
edoganale non pesi inegualmente e di troppo su 
di essa in confronto delle altre industrie, che non 


possono venire plolelte e favorite a sue spese, 
senza scompagimafe, con danno di tutte, l’econo- 
mia generale dello Stato. E qui, in generale, cre- 
diamo che resti da far molto : e su questo: punto 
\Festano (tuttavia molti pregiudizi da vineersi ; 
| poichè assai spesso per una pretesa protezione di 
| quelle industrie, che ingiustamente e con strand'| 
| abuso di linguaggio sogliono usurparsi per se sole 
| il titolo d'industrit, si ha nociuto alla prima delle 
| industrie, all'indusiria agricola. Ciò avvenne per- 
chè, mentre le Lo industrie hanno. capi loro 
particolari spessofbene istrutti e rappresentanze e 
centri, e giornali che alzano la voce e la fanno 
sentire sempre edappertutto , l'industria agricola 
senza centri propriî, senza rappresentanze, senza 
organi che proclamino altamente i suoi diritti ad 
un pari trattamentp, è da ultimo la più abbando- 
nata. Quando Ja fioprietà e l'industria agricola 
sopportassero.l parte che loro tocca, rispetto 
alle altre proprietà ed industrie, dei pesi pubblici, 


anziani del popolo delle varie nahie di cui è com- 
posto il Montenegro, ed a sostituire ad una costi- 
tuzione patriarcale una scin.mieria delle forme di 
paesi dove altri sono i costumi, Il Senato ch'egli 
l'aveva raccolto intornò a sè non valeva certo le ra- 
dunate dei capi dei Montenegrini di prima. Insom- 
ma il defunto vladika lascia il Montenegro in con- 
dizioni niente migliori di quelle in cui lo trovò. 1 
suoi nipoti, uno dei quali è destinato a suecedergli, 
sono in educazione a Pietroborgo, donde spesso 
vengono soccorsi ai Montenegrini, quando a quegli 
affamati torna scarso il raccolto. Furse che la sua 
morte porterà qualche altro cangiamento in quel 
piccolo Stato, in quella tribù armata, che colla 
sola sua esistenza nutre il desiderio di divenire 
ipendente negli Slavi sudditi agli Ottomani. 


GIORNALI STRANIERI, 





gioverebbe loro che, fusse libero del tutto il traf- 
fico dei prodotti prophi, che bene spesso viene in 
mala guisa inceppato. \ 

Ed altro ancora potrelbe fare la legge a favore 
dell'industria agricola. P, è, potrebbe venire a for- 
mare un codice agrario, per provvedere a cerle 
emergenze. alle quali piccolo ed affatto insufficiente 
rimedio sono le leggi ordinarie e generali. Ma sic- 
come questo codice in uno Stato assai vasto non 
potrebbe servire per tutte le sue parti, che tro- 
Vansi in condizioni spesso diversissime; e siccome 
ad essere utile veramente questo. codice dovrebbe 
formarsi sopra una grande massa di casì pratici e 
di osservazioni, che sono fatte da molti nei singoli 
paesi, ma non raccolte în uno, così la formazione 
e l'applicazione di esso, supporrebbe la preesisten- 
za di alcune istituzioni agrarie provinciali che po- 
tessero prepararlo. Se come le hannò le altre in: 
dustrie ed ìl commercio, così anche 1° industria 
agricola avesse le sue regolari rappresentanze, da 
queste potrebbero nei varii comuni venire indicate 
le persone savie ed esperte, presso alle quali, co- 
me dinanzi ai prodi viri (prud'hommes) di certe 
industrie, si recasse a ‘decidere le piccole diffe- 
renze che insorgono fra villici, fra operai, affitta- 
voli, proprietari. in via conciliativa ed arbitrale, 
ed anche in via punitiva quando si tratti di alcuni 
danneggiamenti campestri, dai quali all'agricoltura 
spesso per mera. disallenzione, provengono molti 
mali. 

Le decisioni di questi prodi viri verrebbero 
raccolte e cribrate dalle rappresentanze e società 
agrarie d’ogui provincia agricola, e da quelle, dopo 
un certo Jasso di tempio, si potrebbero ricavare le 
norme direttrici per ferre di codesti. esperti 





e savii uomini, e peglformare una specie di codice 
agrario. e 

Se poi queste sogletà e rappresentanze agrarie 
s'occnpassero esse mifdesime di promuevere l'inse- 
guamento agrario eÎlindustria agricola con iscuole 
d'agricoltura, con miei di prodotti e di macchine 
rurali, con esposizia@ii, con incoraggiamenti, con 
ditfusione di libri, disemi, di piante, di animali 
nobilitati ecc., saftbbero anche questi vantaggi 
indiretti prodotti dalla legge, ma nello stesso tempo 
dall'istruzione.  _* 

Noi dumandiamo. A leggi più di quello che 
possono fare: ma edpchiamo le facolta degli uo- 
mini, e soprattutto la volontà, 


Lo stesso giorsifle dà i seguenti cenni sul 
testè morto vladik® di Montenegro : 

L'Osservatore Dalmata ci recò la notizia della 
morte del vescovo principe del Montenegro, Petro- 
vich, avvenuta in etàlancor fresca. Chi lo vide in 
taluno de' suoi frequibnti viaggi riconosceva în lui 
uno dei più bei uoifini della razza slava meridio- 
nale, che si distingud per forme grandiose ed elet» 
te: e certo nessunals'avrebbe immaginato che un 
uomo così robustoflavesse dovuto ‘morire così 
giovane. è 

Il defunto principeloccupava un posto distintis- 
simo nella letteratutà contemporanea della Slavia 
meridionale. La stafmusa però non isdegnava di 
unire alla SET delle glorie nazionali 
gl’inni alle ballerineei teatri di Vienna. Essa del 
resto assai più che della residenza di Cettigne in 
cima al Cernagorà gì compiaceva di vagabondare 
per le capitali dell'Ebropa. Nè questo era difetto 
solianto dello scrittoreNe:dei poeta, il quale meglio 
dovea mirare ad educa cantando la sua nazione, 
che a fur pompeggiare ib istranie terre il colto in: 
gegno, per ricevere i gomplimenti dei giornali e 
dei letterati. Coloro che erano avvezzi a venerare 
la memoria del vescovo suo zio come quella di un 
santo, non mostravansi edificati molto della pietà 
del nipote; quantuuque questi avesse assunto tutti 
gli abiti della società incivilita europea, Ed era 
perché di questa egli non aveva adottato la parte 
buwna soltanto, e patriafea del Montenegro non 
mostravasi punto în armonia coi costumi patriar- 
cali degli abitanti di quel monte. Da esso egli fug- 
Biva troppo : e quantunque dicesse di viaggiare da 
ultimo per motivi di salute, non sembra che di 
questa ne facesse al di fuori grande tesoro. Al pari 
del poeta e del vescovo, anche il principe troppo 
si compiaceva di viversene lontano dai suoi; chè 
trattandosi di un paese piccolo e povero, la vita 
ch' ei conduceva nelle capitali non giovava certo 
alle sue condizioni economiche, per quanto ne di- 
cessero che a saziare la fame patita dai Montene- 
grini egli impegnasse 0 vendesse la croce arcive- 
scovile che portava al petto, Troppo egli aveva as- 
sunto il vezzo dei piccoli principi di consumare le 
rendite dei loro Stati in diminutivo, o nel tener 
corte, o nel farla ai grandi: cosicchè, a malgrado 
della sua fama di letterato e di spirito colto, non 
avrà certo giovato a recare a civiltà il popolo ch’ei 
reggeva, in modo da disavvezzarlo dalle continue 
baruffe e guerricciuole coi vicini dei due Stati 














Giudizio della stampa francese sul voto 
dell'Assemblea riguardo alla legge di abro- 
gazione. 

L'Ordre dice sul voto di ieri: « Vi sono interve- 
nuti gli abili, î quali, sotto varii pretesti e spesso 
contraddittorii hanno aggiunto voti al progetto mi- 
nisteriale, Questi si sono rassegnati dacchè i capi 
della maggioranza aveano fatto troppe concessioni; 
questi perchè non ne aveeno abbastanza. Da que- 
ste ingeguose tattiche ne è risultato, che la mag- 
gioranza, la quale ha persistito nel difendere i di- 
rittiy gli atti e l'onore dell'Assemblea, si è ridotta 
a nove voli! Onde precisamente nell'istante in cui 
un potere manca alla causa difesa in comune da tre 
anni, ed oggi pîù che mai minacciata, il paese chie- 
derà con ansia dolorosa : « dove é la forza del. 
l'altro? » 


— Il giornale dei Débats; « La sola osserva- 
zione che ci sembra doversi fare, perchè essa sola 
vale a spiegarci il voto che noi abbiamo or ora 
constatato , si è che la quistione principale, Ja 
quistione di principio era complicata da una que- 
stione di procedura parlamentare. Non si trattava 
solo di vedere se la legge del 51 maggio doveva 
essere ‘conservata od abrogata. lutorno a questa 
quistione capitale, noi siamo sempre convinti che 
vi era, e vi è tuttavia nell'Assemblea una maggio- 
ranza molto più considerevole che non è quella 
manifestatasi nello squittinio d’oggi. Ma non si 
ignora che verano suscitati degli serupoli in una 
frazione della maggioranza sopra il modo di pro- 
cedere intoruo al progetto sottoposto all'Assemblea 
dal potere esecutivo. Un numero abbastanza grande 
di membri appartenenti alla maggioranza credeva, 
spediente di passare ad una seconda lettura, e di 
discutere il progetto di legge presentato dal gabi- 
netto. Noi crediamo che la via proposta dalla com- 
missione fosse la sola conveniente, la sola con- 
forme così alla logica come alla dignità dell'As- 
semblea. Questo dissenso fazioso, dacchè ha dimi- 
nuito il numero della maggioranza, non nuoce che 
alla forma, ma non alla sostanza della cosa. Vo- 
gliamo quindi sperare non si rinnovelli questo dis- 
senso nel giorno in cui principierà definitivamente 
la discussione sopra la sostanza e sul principio 
della legge. 

— L'Assemblée Nationale: Noi non ci curiamo 
di trionfare del voto che abbiamo. ottenuto. Lungi 
dal dissimulare le nostre sperauze noi esterneremo 
aliamente la nostra afflizione alla vista della sci: 
sura del partito dell'ordine sopra una quistione 
che non ammette nè nza nè divisione. Noi 
avremmo voluto- nascondere a tutti gli occhi lo 
spettacolo doloroso che ha oggi presentato il mi- 
nistero, noi l'avremmo voluto sinceramente, giac- 
chè è sempre con dolore che noi scorgiamo l’in- 
vilimento dell'autorità. L'Assemblée dice pure che 
a fronte degli atti compiuti e dei rumori che osti» 
natamente ci assordano, è urgente di votare la 
proposta dei questori, e anche di ritornare sulla 
prima proposta.... Vi è ancora tempo.... Conviene 
agire, conviene rendere illusoria qualsivoglia sor- 
presa; un atto energico può solo soffocare una 
manifestazione prossima dei sobborghi, può solo 
frenare la demoralizzazione della società. 

— L’Union conta 80 voti di moderati, i quali 
hanno votato colla sinistra ; che cosa hanno voluto 
questi 80 voti, recando oggi il loro appoggio alla 
minoranza? Essi hanno voluto consentire al progetto 
80 voti, recando oggi il loro appoggio alla mi- 
di legge una seconda lettura, al governo una sod- 
disfazione. Ciò fatto, crediamo rientrare inconta- 
nente nella maggioranza, pronunziando con essa 
il rigetto definitivo. Per un sentimento che si 
spiegherà dopo di aver letto il resoconto della 
seduta noi non parleremo dei due ministri del- 
l'Eliseo, i quali hanno creduto di doversi intro- 
mettere in questa discussione. 


— L'Opinion Publigue non nasconde che si 
aspettava una più grande maggioranza; ciò non 
pertanto quello che è più notevoli in questo voto, 
sì è che senza eccezione alcuna la maggioranza 
di 755 voti fu formata di membri che apparten- 
gono al partito dell'ordine, la minoranza, dei 348 
all'incontro si compone di tutte le frazioni della 
stessa maggioranza, 

— L'Univers. Era un tristo spettacolo îl veder il 
governu che difendeva la stessa causa del signor 
Michel de Bourges. L’oratore della Montagna era 
nel vero. Si, la legge del 31 maggio è una vittoria 
acquistata sulla demagogia, vittoria molto debole, 
molto piccola, molto insufficiente. . . 

— Il Constitutionnel dice, che un gran lavoro 
morale debb’essersi fatto negli spiriti, perchè il 
progetto sia stato respinto a così tenue minoranza; 
giacchè il Conslitulionne! confessa che i ministri 
non sono stati troppo fortunati. È vero ancora che 
egli accusa l'Assemblea di non averli voluti ascol- 


| 
confinanti. Piuttosto si occupò a concentrare in se ! tare. È egli poi sicuro che il potere parlamentare 
medesimo l'autorità che stava prima tutta negli | abbia acquistato molto dal trionfo che hanno otte» 


nuto oggi i condottieri della crociata anti-presi - 
denziale ? 

Questa maggioranza di due voti, Ja cui potenza 
è incontestabile, malgrado la debolezza numerica 
ha essa sciolta almeno in modo definitivo la que. 
stione? La legge del 34 maggio esce essa sana e 
salva dalla discussione, e troverassi al coperto da 
ogni attentato? AI contrario. 

— Il National si rallegra di questo voto. « La 
légge del 34 maggio mortalmente colpita dalla 
presentazione del progetto di abrogazione ha vir- 
tualmente cessato di esistere. A datare (da oggi 
questa (legge che era condannata dalla coscienza 
pubblica dal buon senso, dal diritto, dalla costitu- 
zione, non è più attuabile. Noi stidiamo coloro i 
quali hanno votato pel suo ristabilimento di farla 


“praticare il giorno in cui tre milioni di esclusi si 





presenterebbero come lo lia notato il signor Michel 
de Bourges, alla porta delle sessioni elettorali con 
in manovil messaggio del presidente. Che potrà in- 
fatti accadere? Che un presidente della sessione 
elettorale porrà a, repentaglio la sua vita, oppo 
nendosi al voto degli esclusi; sia: ma accadrà che 
ileittadino, il quale andrà a rivendicare l'esercizio 
della sua sovran:tà, abbia anche egli fatto sacrifi- 
zio della propria vita. . . Il National si fonda sulle 
parole del ministro per dichiarare ancor una volta 
che la legge del 31 maggio è mortalmente ferita ; 
dichiara che la destra, la quale durante’ il discorso 
del signor Michel de Bourges ha voluto attestare 
la sua imparzialità, era atterrita dalle sue parole. 
Finalmente il National si sforza di dimostrare Ja 
sconfitta materiale come un trionfo morale, 

— La Presse, + Noi possiamo dire con ragione, 
che ilvoto d'oggi è l'abrogazione di fatto della 
legge del 51 maggio. Qual forza morale infatti può 
rimanere ad una legge morale condannata ‘dal 
potere esecutivo, glorificata dal potere. parlamen= 
tare alla maggioranza di tre voti? 

— Il Siéele. Si finga che il potere esecutivo , il 
quale ha raccolto il 10 dicembre 5 milioni di v 
si faccia rappresentare innanzi all'Assemblea legi- 
slativa nella più grande, più decisiva e più nazio» 
nale delle questioni, non già da. persone neppure 
degne di stare in commedia .. noi usciamo 
col cuore compresso, non già pel risultato che si è 
avvicinato alle nostre speranze, alle nostrè previ- 
sioni a quasi realizzarle, ma per la dignità dei po- 
teri costituzionali uno dei quali è stato gettato co- 
me argomento di riso a tutta la Francia; mentre 
l'altro non ha saputo fare scudo colla sua dignità 
all'autorità presidenziale compromessa nel modo il 
più inetto e ridicolo. . . . . Il voto di quest'oggi 
non finisce nulla, e dà principio a tutto. 

— Il Pays con la firma De la Gugrronière. — 
La legge dal 54 maggio 1850 fu votata a 202 voti 
di maggioranza. Questa stessa legge è stata mante» 
nuta oggi a nove voti di maggioranza. Differenza 
195 voti, che in meno di 18 mesi han disertato il 
suffragio universale ristretto per ritornare al suf. 
fragio universale. Lo che risulta dalle seguenti ci- 
fre, ed è curioso a consultarsi. 

Scrulinio del 34 maggio 1850. 
Numero dei votanti 
Maggioranza assoluta. 
A favore . U DONIGNI » 455 
Contro Wi DE ‘20 (ADE 261) 
Scrutinio del 13 novembre 1854. 
Numero dei votanti . 708 
Maggioranna assoluta 552 
A favore dell'abrogazione 346 
Contro * È Ù . 355 

È a rimarcarsi che la maggioranza assoluta che 
ha rifiutato di ripristinare il suffragio universale 
non è che di tre voti. Tre voti per mantenere l’e- 
sclusione di quattro milioni! Ecco il risultato po- 
sitivo di questa discussione. Questo risultato e 
queste cifre comparative parlano più forte che 
tutti i commentari, » iL 
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Torino, 17 novembre. 


È arte antica dei nemici d’ogni anche più 
onesta ed ordinata libertà, quando non osino 
aggredirla di fronte e contestarne aperta 
mente il principio, quella di metterla in di- 
seredito ed in sospetto nell’opinione dei po- 
poli, dissimulando i buoni frutti che produca 
e ponendo invece in rilievo, anche con qual- 
che esagerazione, gli inconvenienti che da lei 
come da qualunque umana istituzione pos- 
sano derivare. 

Ki di queste male arti il Piemonte ha fatto 
e sta facendola dolorosa esperienza, in questi 
tempi laboriosi e difficili, nei quali si sta 
travagliando per dare un assetto stabile e si- 
curo ai nuovi ordini costituzionali. Che non 
si è detto, o che non si va ad ogni dì ripe- 
tendo, per dimostrare, come questi sotto 
ogni rispetto siano stali Ja cagione infausta 
di mali infiniti, ed abbiano condotto il paese 
a condizioni tanto miserabili, che è un gran 
caso se tulto non precipita e non rovina? 

Noi abbiamo lasciato gracchiare al vento 
gli invidiosi ed i maligni, standoci contenti a 
toccar qua e là, secondo portasse l'occasione, 
dei vantaggi sodi e positivi, dei quali du- 
rente lo imperversare dei suoi detrattori Ja 
libertà, sotto cento svariate forme, faceva 
lieto il Piemonte. Ma una singolare coinci- 
denza di notizie più o meno. officiali, perchè 
riferite tutte o quasi tutte dai fogli delle altre 











_— _T_——_______——————__—mÉt@r_run©(©«>p us 
provincie d’Italia, organi dei. rispetti 
verni ai quali sono soggetti, ha ora richia- 
mata più specialmente Ja nostra attenzione 
sulle pratiche conseguenze dell’assolutismo, 


go. 


quali emergono dalle confessioni de’ mede- 
simi suoi lodatori. E ci è sembrato che po- 
tesse giovare il riepilogarle brevemente quale 
un indiretto riscontro agli appunti che si vo- 
gliono fare al nostro Stato ed ai nostri ordini 


politici, edi qualinon sono certo basati sopra | 


falti così antentici quanto sono quelli che noi 
accenniamo aver letti nei fogli officiali e 
semi-officiali di Milano, di Venezia, di Firenze, 
di Napoli e di Roma: 

Così, a cagion d'esempio, gli organi del 
governo napolitano rimpiangevano i pesi in: 
sopportabili imposti al nostro popolo ; la 
mala condizione delle nostre finanze, ed altre 
tali piaghe; (e invece commendavano alta- 
mente la prosperità materiale delle Due Sici- 
lie. Or bene, che recano ora le semi-officiali 
notizie di quello Stato? Trovarsi il pubblico 
erario a sì mal partito, che ogni spediente 
par buono a rifornirlo di danaro; tant è 
che si pensa a restaurare le antiche barriere 
fra la Sicilia e il Regno; restituendo l’antica 
linea doganale, e gravando così d'una nuova 
tassa l'importazione e l'esportazione dei 
prodotti dell’ una provincia nel. territorio 
dell'altra; e non bastando al gran male il 
tenue rimedio, sì rovistano gli archivi 
storie, e sì risale, per molti secoli addietro, 
fino ai Normanni, per rivendicare al governo 
la proprietà di certa striscia di\spiaggia, e di- 
chiararla demaniale per trovarvi un pretesto 
a lassarla. 

In Roma da due anni si arde carla»mo- 
neta; e tuttavia. la carta-moneta, sebbene 
scapili grandemente, continua ad essere la 
base principale di tutte le contrattazioni ed 
operuzioni commerciali. E per fermo sonosi 
invero ritirati, e vannosi bruciando i boni 
della repubblica; ma che? se in loro vece 
mettonsi incorso i boni di surrogazione? 

A:Firenze le cose.sono a tale, clie non è 
giorno omai nel quale il governo non pub- 
blichi alcuna aperta dichiarazione di povertà 
e non ne faccia il pretesto ad innovazioni 
che;lo stesso desiderio d’ economia non può 
giustificare. 

Nel Lombardo-Veneto la questione della 
carta-moneta rinasce anche più viva ed acerba 
che non a Roma, perchè in Roma almeno ìl 
numerario rimane nello Stato. . 

I commerci, le industrie, sono pur sempre 
i fogli officiali e semi-officiali di quegli Stati 
che ce lo rivelano, languiscono inerti e im- 
produttivi. A Venezia si erano concepite 
magnifiche speranze per la restituzione del 
porto-franco 5 ed erasi celebrato questo av- 
venimento colle dimostrazioni di una gioia 
eccessiva, tanl’era la fiducia che dovesse ri- 
sorgerne florido e potente il commercio del: 
l'antica regina dell'Adriatico. — Ed ora è lo 
stesso Corriere Italiano che tristamente 
confessa: mon una essersi avveràta delle con- 
cepite speranze, non uno essersi altuato dei 
molti ‘e grandiosi progetti che aveva fatti 
germogliare la proclamazione del. porto- 
franco. Ed un altro faglio governativo au- 
striaco, la Gazzetta di Trieste, annunzia 
alla sua volta languire anche nella fedelis- 
“sima ciìtà il commercio nella inazione Ja più 
assoluta e la, più infeconda; un pesinte 
marasmo aver sospese ed annullate quasi le 
transazioni e le operazioni commerciali. 


E, se.ne togli la Toscana , quale tra questi 
Stati seppe farsi convenientemente rappre- 
sentare 0 dai suoi prodotti o dai suoi pro- 
duttori alla Esposizione mondiale ?: Quale 
fra questi ha potuto gareggiare col Piemonte, 
con questo Piemonte così depresso e calun- 
niato. dall'ira, e dall’invidia vostra impo- 
lente ? 

Che se dalla materia meno elevata e meno 
nobile dei materiali interessi, noi ci alziamo 
a considerazioni di «ltro genere, come po- 
iranno reggere al paragone le condizioni 
politiche ed amministrative di quei paesi? 

L'ordine e la ‘tranquillità vi regnano: sì, 
ma. a qual prezzo? Lo dicano i nefandi 
processi e le prigioni di Stato, rigurgitanti 
di inquisiti politici; lo dicano gli eserciti 


dotti nazionali dallo stesso mercato interno, 
obbligando i cittadini a dar la preferenza 
alle merci straniere; altrove, sì rinneghe- 
ranno le antiche tradizioni del principato, 
e menomandosi quel patrimonio di indipen- 
denza e dì civile saggezza, che i maggiori 
avevano legato alla ammirazione ed all’os- 
sequio dei poste; conchiuderanno con- 
cordati impraticabili, per modo che il primo 
atto del potere chiamato ad eseguirli sarà 
una reale ed esplicita abrogazione dei prin- 
cipiî nel medesimo contenuli; si spgglierà 
il paese delle armi proprie ; si sovvertir® 
a pretesto d’un mal inteso spirito di econo- 
mia, l'insegnamento universitario, spogliando 
una città cospicria e fedele di una delle sue 
principali prerogative e degli immediati van- 
laggi che ne seguivano, e nei quali era uno 
dei primi elementi della sua prosperità; al- 
trove, con senno non maggiore sì riforme- 
ranno le scuole elementari e secondarie; ma 
con propositi così poco felici che gli slessi 
echi della parola ministeriale dovranno ri- 
produrre voci di meraviglia, o di biasimo. 

O che diremo della autonomia, e dignità 
di quei governi, che si veggono condannati 
a subir rivelazioni del genere di quelle 
contenute nelle lettere di Gladstone 0 note 
diplomatiche del genere di quelle di lord Pal- 
merston al principe di Castelcicala ? E quale 
autonomia o dignità è più possibile in .un 
governo che non solo si è posto a discrezione 
di mercenarii stranieri, ma il quale inoltre 
abdica, anche qui soito un vano pretesto 
di effimere economie, una delle più capi- 
tali prerogative d'ogni’ Stato libero, quella 
di farsi rappresentare all’estero? E il quale, 
dovette soffrire che. la stessa famiglia del 








foraslieri, Je occupazioni militari di soldati 
francesi ed austriaci; ‘lo dicano gli stati 
d’assedio, i tribunali di eccezione, le aspre 
condanne, talvolta dietro sole lettere ano- 
nime , più spesso per deposizione di due 
testi | 

Nè dissimili esempi ci danno di sapienza e 
solerzia amministrativa : in Sicilia verrà co- 
sliluito un dazio, il quale aggiunto alle 
spese di produzione e di trasporto, sarà 
causa che il costo degli oggetti importati 
da Napoli ecceda il prezzo di quelli impor- 
fati dall’ Inghilterra; ossia: escluderà i pro- 








principe venisse fatta oggetto di brutali ingiu- 
rie, senza osare. di; prendere alcuna pub- 
blica ed esemplare soddisfazione ‘del pub- 
blico e notorio insulto? 

Questi sono i frutti che porta il sistema 
dell'assolutismo nelle vicine provincie d'Ita- 
lia; frutti di miseria e di abiezione per 
i popoli, frutti di debolezza e di servili- 
smo per i governi; e non abbiamo fatto 
che sfiorare l'argomento; non abbiamo fatto 
che toccare di volo alcune delle. recenti 
confessioni dei. giornali ufficiali di questi 
governi medesimi. Ma chi non vede quali 
altre conseguenze se ne potrebbero trarre 
ed a quanto gravi riflessioni diano per loro 
stessi argomento? 

E bene ci proponiamo di compiere altra 
volta l’opera qui appena abbozzata ; ma in- 
tanto questi cenni sommari siano (come una 
guida e un aiuto-al lettore per quéi raffronti, 
che basandosi sui fatti concreti e pr 5 
Valgono a metter meglio in sodo Ja rispet- 
liva efficacia dei due principii, e a dimo- 
strare, in confutazione dei nemici e detrat- 
tori della libertà, quanto e come ella confe- 
risca alla morale dignità dei governi, ed alla 
reale e positiva prosperità dei popoli. 





ITALIA. 
Virrorio Emayuere II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del. ministro. segretario 
di Stat cato del portafoglio delle finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1, I conseivatori delle ipoteche aventi 
uffizio distinto da quello d'insinuatore, avranno, 
sulla riscossione dei prodotti di cuì è loro af- 
fidato l'incasso, l’aggio del due per cento sulle 
prime venti mila lire e quello dell'uno per 
cento sovra ogni maggiore somma riscossa, 

Art, 2. Gli insinuatori che cumulano le fun- 
zioni di conservatore avranno |’ è 
proporzioni stabilite dal precedente a 
per quanto solo ‘concerne al prodotto dei di- 
ritti d’ipoteca. 

Art. 3. Agli insinuatori, ed a tutti gli all 
contabili dell'amministrazione del'’insinuazione 
e demanio, è concesso’ sulla riscossione dei di- 
versi altri prodotti, non espressamente eccet- 
tuati dai susseguenti articoli, l’aggio graduale 
nelle proporzioni infra stabilite : 

Sulle prime Il. 8,000 Il. 40 per cento. 

Da 11. 8,000, a 20,000 I}: 4 per cento. 

Da II. 20,000 a 30,000 Il.;3 per cento. 

Da II. 30,009 a 400,000 Il. 2 per cento. 

Da .1l, 400,000 a 200,000 JI. 1 per cento. 

Da 200,000 a 300,000 cent. 75 per cento. 

Da 300,000 a 700,000 cent. 50 per cento. 

E sovra ogni sotuma eccedente le Il. 700,000 
cent, per ogni cento lire. 

Art. 4. Per l’aggio sulla riscossione del prezzo 
delle vendite dei beni demaniali, e su quella 
dei prodotti derivanti dall’ appalto dei diritti 
di. pedaggio sui colli della Bocchetta, dei Giovi 
e del Montecenisio, si continuerà ad osservare 
il disposto dai reg 
27 gennaio 1838, e 15 dicembre ‘1840. 

Art. 5. L’aggio dei ricevitori del bollo straor- 

inario nelle città di. Torino e Genova sarà 
regolato 


biglietti 29, marzo 1832 , | 


sta il disposto! dal precedente art. 3 | 


IL RISORGIMENTO 


per quanto solo concerne alle prime cento 
mila lire di riscossione, e per ogni maggiore 
somma riscossa verrà concesso di medesimi 
l'aggio speciale stabilito dal regio biglietto 20 
novembre 1833 in ragione del quarto di lira 
per ogni cento. 

Art. 6. I contabili demaniali, eccettuati i 
conservatori delle ipoteche , le esazioni dei 
quali non oltrepasseranno annualmente le lire 
otto mila, godranno d’ uno stipendio fisso di 
annue lire ottocento, 

Art. 7. Gli aggì di cui attualmente godono 
i contabili dell’ amministrazione dell’ insinua- 
zione e demanio cesseranno al 1 gennaio 1852, 
época în cui principierà ad avere effetto il di- 

al presente decreto. 
ro segretario di Stato reggente il 
incaricato dell’ ese- 


ministero delle finanze è 
cuzione del presente decreto , che sarà regi- 
strato al controllo generale, pubblicato ed in- 
serto nelia Raccoltadegli Atti. del governo. 
Dat. a Torino, addì 4 novembre 1851. 


Virrorio EmanveLe. €, Cavour, 


Venne comunicata ‘alla Gazz, Piem. dal pre- 
sidente della Camera elettiva la seguente cir- 
colare ai deputati: 

Col reale decreto dé 15 p. p. luglio, la 
sessione del Parlamento essendo stata proro- 
Gata a tutto il 18 cofrente mese, la Camera 
ripiglierà le sue! sedute il. giorno successivo 
ad un'ora pomeridiana. 

Afinchè Ja Camera possa, ultimare, prima 
della chiySura, della corrente sessione, i molti 
e gravi Jàvori dei quali dovrà tosto occuparsi, 
le occorre-il concorso del maggior numero 
dei sudi membri; perciò il sottoscritto pre- 
giasifenderne avvertita ila] S. V. onorevolis- 
sind, persuaso che ella Wotrà trovarsi al suo 
posto nel giorno ed ora suaecennati, 

Torino, addi 14 novembre 1851. 

Il presidente Pssevui. 

— REALE AGCADEMIA MBDICO-CHIRURGICA 
Tonno. — Nella del 44 novembre 
l'accademia udiva la relazione fatta dal socio 
Freschi a nome della commissione incaricata 
di ,esaminare le memorie inviate al concorso 
per il premio generosamente) proposto nel 1847 
e riproposto nel1849 dal spcio cav. Bonafous 
di lire mille all'autore dellà rvigliore memo- 
ria' sulle malattie a cui vanko soggetti i col- 


DI 
seduta 





tivatori del riso ; e sul moklo preservativo e 
curativo delle medesime. L'Accademia unani- 
me approvava la proposta flella commissione 
di conferire il premio all’altore della memo- 
ria portante l'epigrafe: Zn/Libia, in Delo, in 
Scizia, in ogni anno ed ih qualunque luogo, 
il buono denota bene, cd il cattivo male (Ie- 
POCRATE). 

Aperta la scheda sigillata, sulla quale era 
ripetuta l' epigrafe annessa alla memoria, si 
conobbe per autore di questa il sig. dottore 
in medicina e chirurgia Gaudenzio Gramegna 
di Vercelli. (Gazz, Piem.) 


Lomsarno-Veveto. — Si legge nella Gazzetta 
di Milano il seguente avviso : 

Col giorno 15 novembre corrente, l’ammi- 
distrazione postale comincierà ad approfittare 
delle corse degli i. rr, piroscafi sul Lago Mag- 
giore pel trasporto delle corrispondenze epi- 
stolari, per modo che le singole località si- 
tuate sulla sponda austriaca del lago avranno 
un mezzo di corrispondenza tutti i giornì, 
eccetto la domenica, tanto fra loro che colla 
città di Milano, e conseguentemente con tutte 
le provincie della monarchia. 

A datare dello stesso giorno Ja malle-poste 
| giornaliera Milano-Arona, anzichè alle ore 5 
antimeridiane come. al presente, muoverà da 
Milano alla mezzanotte, onde trovarsi a Sesto 
Calende in tempo che i viaggiatori possano 
proseguire. sul Jago, a mezzo del battello a 
vapore; che parte darSesto Calende alle ore 
9 antimeridiane; 

Venowa, 13 novembre. — Col primo con- 
voglio della strada ferrata per Mantova è par- 
tito quest'oggi alla volta di Modena limp. 
reg. consigliere di sezione ministeriale cav. 
Negrelli-Moldelbe, per prender parte aile con- 
ferenze della commissione internazionale che 
va, a stabilirsi in Modena per la costruzione 
delle strade ferrate dell'Italia centrale. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia in data 14 novembtte: 

Oggi alle 4 e 1,4 pomeridiane giunsero qui 
da Trieste le loro altezze imperiali il gran. 
| duca Costantino, sotto l’incognito di contram- 
| inîraglio di Romanow, e l'augusta sua sposa, 
| smontando al palazzo di corte, dove per; or- 
dine di S. M. l'imperatore e re nostro, fu- 
| rono allestiti gli appartamenti a ricevere gli 
| ospiti eccelsi con tulto il numeri 

guito. 


so loro! se- 


— Riceviamo dalla direzione ‘'del ‘riali il 
| seguente avviso: 

Alla redazione venne quest'oggi partecipato, 
che d'ordine ‘di sua eccellenza il governatore 
| militare di Venezia del 10 novembre 1831, 
n. 4756 in. $. venne sospesa la pubblicazione 
del Friuli per tutta 
| d’assedio. 

Udine; 13 novembre 1851. 


la, durata dello stato 


Firuxze, 12 novembre. — Da lettere di Pa 
rigi del 3 novembre abbiamo notizie dei no- 





stri ‘operaì colà giunti. 


| quello che era stato disegnato. Il 3 doveva 

















Essi, per le premure della legazione to- 
scana e del commissario sig. Vegni, avevano 
poottenuto di poter visitare e studiare non 
che di quelle industrie; cosicchè non par- 


tivano di Parigi prima del 9, contro a 


incamminarsi a Lione la sezione di operai 
cui più importano quelle industrie, ed una 
sezione per Ginevra a studiare, ivi nei parti 
colari la orologeria. Eglino non saranno di 
ritorno in Toscana se non circa il 20 del cor- 
rente. La loro condotta è sempre esemplare, 
ed attendono alacremente al lavoro. 


(Mon. Tosc.) 





ESTERO. 
NUOVA-GRANATA, — Il Morni 
dei 13 contiene. delle notizie su, quella pio- 
vincia, Ai 7 settembre erasi data una batta- 
glia ad Abejovral, in cui; il ribelle  Borrero 
aveya da primo ottenuto qualche vantaggi 
ma un altro combattimento ch’ebbe luogo ai 
10 a Rio Negro rovinò tutte le sue speranze 





ed il suo esercito era stato disperso. Questa 
vittoria, dice nel suo rapporto il generale 
Herrera, comandante le truppe della Nuov 
Granata, mi par molto vantaggiosa per la re- 
pubblica , assicurando in queste; provincie. il 
trionfo della democrazia sul fanatismo, La 
offro al governo ed alla. nazione come testi 
monianza della mia lealtà e patriottismo. 


INGHILTERRA, — La comunicazione del 
telegrafo sottomarino è aperta tra Parigi e 
Douyres. 

L’ apertura del telegrafo elettrico tra Lon- 
dra'e Parigi era annunziata per oggi, e tut- 
tavia nessun preparativo era fatto per questo 
atto importante. Più persone dovendo, man- 
dar messaggi; a Parigi, ebbero per risposta 
che non si potevano mandare che a Douvres. 
Tuttavia dopo. molti richiami. si consenti ad 
avventurare l’invio per tutta la distanza; ma 

possiamo in questo, momento. affermare 
che i messaggi siano statì convenientemente 
trasmessi. (Sun déi 13 nov.) 

— Qualche giorno fa si presentò alla signora 
Kossuth un indirizzo della società di eman- 
cipazione delle donne. Essa ringraziò la de- 
putazione di, questa testimonianza di simpatia. 
«Quanto al mio pensiero sull’ emancipazione 
della donna, soggiunse ella; dirò che per tempo 
mi limitai al circolo dei miei doveri di fa- 
miglia senza cercar altro. Il progresso spa- 
ventoso degli eventi mi lasciò poi minor tem- 
po ancora a considerazioni di questa natura ; 
ma voi perdonerete a me, moglie di Kossuth, 
proclamato per voce generale, e più ancora 
dal mio cuore, uomo sì straordinario, mi 
perdonerete, dico, di assoggettarmi assoluta- 
merte alla direzione di mio marito , e non 
pensare inai all’emancipazione.» — Questa 
isposta fu improvvisata. (Globe dei 43). 


SPAGNA. — Maprip, 9 novembre — La 
Gazzetta di Madrid pubblica un' progetto di 
legge, colla dita del 5 novembre, in cui si 
specificano lé diverse pene in che, giusta il 
codice penale, incorrono tutte le persone col- 
pevoli d’atti contrarii all'esercizio del dritto 
elettorale. L'art. 9 ed ultimo è così conce- 
pito; «ll congresso può privar temporariamente 
del dritto elettorale un distretto .0 sezione di 
questo distretto, quando nelle elezioni sarà se- 
guito qualche tamulto 0 quando il carattere 

‘petizione d'atti punibili avranno impli- 
cata più d'una volta la nullità manìfesta e 
dichiarata del congresso. » 


BELGIO. Pnuxettes, 14 novembre. — La 
Camera ha adoltato successivamente i sei pri- 
mi articoli che definiscono, i. crimini, delitti 
e contravvenzioni , e che contengono alcune 
disposizioni generali. Essa era: giunta al titolo 
primo, iu occasione del quale si dice debba 
essere. sollevata: la questione. della penà di 
morte; quando il'‘signor Branieau fece osser- 
vare che l'ora era un po'tarda' per entrare în 
sì grave materia, La Camera fu di questo pa- 
rere e rimandò a domani la discussione. 

— di Re ha riceyuto quest'oggi a un'ora la 
gran. deputazione incarìcata di. presentargli 
l'indirizzo ‘del Senato in risposta al discorso 
dell'apertura’ della/ sessione. La risposta del 
Re sarà tomanicata al Senato: nella' prima ses 
duta. — Il Re. riceverà domani a un'ora la 
gran deputazione! della Camera dei rappre- 
sentanti. 

— La sessione centrale, incaricata dell’esa- 
me del progetto di legge relativo alla ditenzione 
preventiva si riunì ieri e adottò il primo ar- 
titolo. La commissione continuerà |’ esame 
senza tempo fiapporre. — Le’ commissioni 
delle finanze e della naturali: 
gii 
progettò di legge sulle espropriazioni ha adot- 
tato i quaranta primi articoli. 


(Indépendance Belge). 


zione si sono 


costituite. La commissione incaricata del 


FRANCIA. — Leggesi 
France: 


nella | Gazette | de 

La risoluzione dei capì legittinhisti di impe 
gnarsi, per l'organo del signor Vatimestil, & 
proniettere larghe modificazioni alla legge del 
31 maggio, è stata presa. questa mane, come 
disse Larochejaquelin, Sembra che i sintomi 





| di dissidio. manifestatisi nel partito abbiai 


indotto a quel risultato, giacchè l’opposizioni 
diretta ed ostinata più non trovava.appoggio, | 
Facciamo plauso a quella risoluzione; e qll 
auguriamo che la moderazione. rattempri l’ardi 


| dore dei partiti. Gli oratori legittimisti hanno 


dato questo esempio; invitiamo Je altre fra 
zioni della maggioranza ad imitarli. 

— I sighori Desjoberte Levasseur non hanno 
inteso proclamare la chiusura dello scritiniofi 
essi dichiarano che nvrebbero votato colla midi 
novità. Il sig. di Cambaceiés, ‘assente ‘al'mosì 
mento della votazione; dichiara chie esso avrebbe 
votato che sì passasse ad una seconda let! 
tura del progetto di legge presentato dal go- 
verno. I signori Savatier-Laroche ed Armandd 
(de l’Arriège) messi nel numero degli assenti; 
hanno rimesso ciascuno un bullettino, bianca 
nelle mani, di uno dei segretarii,;non avéndd 
il marchio, di metallo, di cui si,,servono, pel 
votare, (Corresp. Hawas). 

— La domanda d'interpellare fatta’ dal cità 
tadino Lagrange non andò a sangue ai pi 
cipali capi della Montagna. Temesi 'clié 
suo entusiasmo cavallerersco non ponga a 














pentaglio Ja causa che imprese ‘a difende: 
Vollero dissuadero, ma.indawno; l’orgtore wuol 
parlare e parlerà, (Messager), 

— Si legge nella Patrie: ties 

Mezzanorte 2 — L'ora dei fantasmi! L'4s 
semblée Nationale intitola così'an'articolò, nell 
quale afferina che le voci le più strane dyrebi 
bero circolato nella sera. Noi l'abbidmo, a Gi 
che pare, sfuggita bella! Ma, grazie a Digj 
sani consigli hanno rimosso ogni timore dell 
l’ultima, notte: Come si, passerà la notte, pi 
sima ?, L'Assemblée Nationale si trova infarti 
mortali.(Non v'è ‘che l'adozione della: pro 
sizione dei questori tale quale essa venne! 
molata nella sùa primitiva redazione che/poi 
salvarci, È ancora tempò, essa grida; bi 
operare, ‘bisogna rendere impossibile ogni 
presa: un atto energico può solo repriiti 
una inanifestazione prossima nei sobborghig 
può solo arrestate la demoralizzazione € li 
disorganizzazione dell’armata, 

Tuttociò è ben doloroso senza dubbio, (ed 

forti accenti dell’Assemblée Nationale: 
isuonano come un, rumore di catene, &Jdif® 
natura tale da far venive.i brividi: Ma aa 
curiamoci, Non si tratta che d'un semplici 
sogno, L’Assemblea' aveva sul cuore il \pes 
348, voci che si sono pronunciate per' ld sé 
conda lettura del progetto della legge niini® 
steriale, Essé era pesante! 

— La 24 commissione d' iniziativa; dovevi 
procedere oggi: all’ esame. della. proposizioni 
del signor Raudot, relativa ‘alla legge ‘eletto 
ràle ; essa la. rimandò per l'indomani. 
commissione sì riunì ‘una seconda volta dì 
ore 4 per sentire il rapporto del signor 
sulla proposizione dei tre questori. Le 
clusioni di questo rapporto vennero adottati 
Sì pensa che sarà ‘deposto domani in pobî 
blica seduta. (Paù 

— Il signoi Blondel, nuovo ministio! di ft 
vanze , giunto a Marsiglia ai 40, patti | 
Parigi lo stesso giorio alle 4 di sera.’ Gium 
a Parigi, dopo ula conferenza col sign 
Fould, si recò all’Elisco. Crediamo sapere ch 
egli. abbia dichiarato. di aspettare .il old 
sull’ abrogazione della legge. dei; 31 maggidi 
per prender possesso del suo ufficio. (Meli 

— Luigi Bonaparte. disse ier l'altro!lai sud 
amici, che-egli credeva che il solo itiezdo! 
uscire dalla situazione attuale, fosse l’abro] 
zione della legge dei 31 maggio. Ri 

— Dall’ articolo della Presse di ieri. trape 
lava un totale politico; cangiamento in sei 
della sinistra. Certo si, è che i tre. ministti 
comparsi | davanti. alla commissione: dei) tref 
questori, sono stati (biasimati di'aver' riconòi 
sciuto nell’ Assemblea il diritto di requisitel 
truppe. j 

+ Sabbato sarà presentato il rapporto sul 
proposta dei questori, La discussione! segi 
la settimana ventura. Ogni giorno funal ii 
pesta! i 

I decembristi si agitano acciò che nell 
nofembre vi sia una protesta energica coni 
il suffragio ristretto a favore dell’Eliseo) 

-- Gli antichi. ministri si riunirono oggi 
uno degli uflizi dell’ Assemblea. Assistevandi 
alla riunione i, signori, Faucher,, Barochél 
Fould,;Rouher e Magne, Dicevasi non es 
impossibile che gli antichi ministri, trannelfil 
Faucher, rieatrassero al potere. (Sidole)i 

+ Le voci di’ modificazioni ministeriali, 
prendono consistenza. Se non che non si sd 66) 
come consiglia il signor Girardi, si sceglierà Qi 
un ministero della sinistra, o si preferirà s€ 
guir gli errori della politica personale, prens 
dendo un gabinetto Persigny. Ad ogni mode 
è probabile che ;l ministero, sarà modificato, 
Dicesi che il presidente abbia detto ai six (8 
gnori Thorigoy e de Saint-Arnaud, che aver 
vano avuto torto a riconoscere nell’ Assam- e 
blea il diritto di riéhiedere le trappe, pur 
chiedendo ‘che. gli/ ordini! sì. frammettessero 
pel ministero della guerra, e'attenda solo la 
soîte definitiva della proposta relativa alla 
legge dei 34 maggio per attorniarsi di consi: 
glieri più abili 0, più fortunati, | (Messager): 

— Ogni giorno ia. morte, miete nelle file 
diggià si rare dei veterani. della grande) ar- 
mata. 
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) più fre di FARINE dia sa 

Marchand, uno delle illustrazioni 
ento; dell’ 'Isére, morì al. suo. ca- 

festivi \nell’età di 86% anni. 
no | Giridon, esistenza più modesta, 
i suoî giorni.a Andrezieux (Loire). 
Avo vecchio'era partito volontario nel | 
f aveva deposte le armi che dopo 
‘aldo ‘di capitano d’artiglieria. 
lo aveva fatte tutte le grandi 


a Rivoli, a Frie- 
lera | particolarmente distinto. 
Brite il capitano Giridon si era 
Mive della Loire a Andrezieux, 
ll (Courrier de Lyon). 
— Benwa. — L'adunanza dei 
opposizione del Gran Consiglio e 
Îi, in tutto 150 persone, ebbe luogo 


novembre. In essa fu risolto : 
q . 4 "i ni . 
hrossima sessione del Gran Consi- 


forrà che: 4) sì cessino tutte le 
politiche e si promulghi una piena 
ir tutti i condannati per delitti 
x guelli (che) perciò trovansi an 
igcesso ; 4) sì nomini una nuova 
liiobhileRa munita | de’ necessas 

Îb:i per la quistione della dota- 
M{ tesoro, escludendo dal partecipare 
MMuttici bernesi della città ; c) il 
tenuto \di far rapporto e propò- 
l'Gran Consiglio sullo stato ‘ delle fi- 
tantone e sul modo in cui pensa 





gnor crescente deficit; d) i progetti 

file scuole, sulle osterie ecc. siano 

sente ritirati, e vengano revocate 

e contro. i seminarii dei maestri di 
e 

hi Der gio che (a. questa dimanda non 

td) si è nominato sin d'ora una com- 

per deliberare intorno alla condotta 

si in conformità alla costituzione ed 

ed elaborare un programma de 

berali pec una futura amuinistra- 

iicipalmente per ciò che, riguarda i 

ile classi laboriose. Questa commis- 

lira indilatamente principio ai lavorî, e 


{li essa è affidata all’esistente comitato 
ci 
MPLS iste all'oggetti intlicAti'sel'primo 
olo devesi» per necessità provocare una 
dunanza, straordinaria del Gran Consiglio. 
I. Queste (risoluzioni saranno fatte cono- 
itre al\popolo in un manifesto ragionato. 
= Le notte del 9 al 10 ebbe luogo in 
pi nun tiolenta rissa’ fra ‘i due partiti in- 
lunzi al Museo, Dietro il grido di morte agli 
rstocratici ‘chesi udì in contrada, sortirono 
lì che erano nel Museo, e v' ebbero pa- 
\immaccature , e capì sanguinolenti ; 
radicali dovettero cedere alla forza e 
ni 


i 
pui 
RESIORI 3.220 deputati conservatori hanno 


BANINAtar niet Casino per discorrere 
stato del prrore 


a non comparvero, 
ione ha nominato due relatori, i 
mzebach. e Butzberger, alla disposi- 
ali saranno messi tutti i docu- 
But But:berger, come è noto , appartiene 
itovri adicale. 
MAS Ta commissione della costitu- 
tadlunatasi il 10 in Lenzburgo, ha re- 
i, e la pubblicità delle sedute del 


i omm 


ori o 


taricato d'affari svizzero in, Vienna 

iposto i suoi uffici a favore degli 

ozianti ed esercenti professioni in 

hè i loro capitali di commercio e 

to dichiarati eseriti dal. prestito 

t. 3 del decreto che ordina que- 

to lleccettuando i mobili de'forestieri 

contribuirvi. Ma le sue istanze 

ti lo sperato successo, la risposta 
Principe di Sewartzemberg [essendo che i 

di di co Mmercio e d’arti spettano alla 

immobili , e che una diversa in- 

sarebbe contraria agli altri di- 
decreto, (Gazz. Ticin.) 


INA.—Bentimo, 11 novembre (dalla 
indenza litografata.) 

olizione della costituzione di  Dessau è 
[Afiènimento importante a ragione dei 
Motivi addotti nell’ordinanza ducale, Infatti vi 
« che l abolizione ha luogo perchè 
È \&ftmanica ha ordinato di mettere le 
She ‘particolari in armonia colla co- 
dituzione federale, e che la costituzione dello 
dio Rssendo contraria al principio federale, 
|'AORMON Vuale il sovrano deve rimanere in- 
rat lì tutti (i poteri, affinchè il {principio 
|'Mnatchieo! rimanga‘ incolume malgrado i 
hi Mti\è il privilegi accordati alla Dieta ecc. » 
Vevidehte che tutti i governi tedeschi 
hbero invocare lo. stesso argomento e 
Ù lite le costituzioni concesse, protestando 
SMnon sono in armonia col patto federale. 
dl è noto che il ministero proporrà alle 

Je di ripristinare il bollo sui giornali. 


M'eonimi 


| colle mani alla ciotola y gli altri dicono che 
sia venuto*soltanto per intendersi" ol governo 
sulla questione del contingente holsteinese. 
Posen, 8 novembre, "— La Liga Polska è 
stata/‘chiusa per ordine della polizia. In casa 
del presidente furono trovate le copie di una 
corrispondenza colla Francia e coll’Inghilterra. 
Le lettere furono rimesse al procuratore di 
Stato che cemincierà subito la sua istruzione. 
Gazz. di Colonia.) 
10 novembre. — Le notizie 
‘salute del re sono così inquietanti, che biso- 


AnwoveR 


gna perdere, ogaì speranza di una guarigione, 
Nella notte il re ha perduto cognizione e si 
aspetta: da ùn momento all’altro |’ esito fi 
tale. ld.) 
Baney. — Un decreto del della 
guerra in data del 10, ordina a tutti i soldati 
dell'esercito di 
tricolore tedesca. 


ministro 


mettere abbasso la coccarda 
(Gazz.t\ed: di Franè.) 

— Nelle elezioni ultimamente fatte nel prin- 
cipato di Hohenzollern; passato per vendita 
sotto lo scettro del ramo primogenito degli 
Hohenzollern regnante in Prussia , fu eletto 
deputato |’ ex-sovrano principe Antonio di 
Hohenzollern: Questi ricusò con lettera il fat- 
togli onore. 

AUSTRIA, — Vieuna, 10 novembre. — Scri- 
vono alla Gazzetta d' Augusta : 

Il granduca Costantino ci Jascia domani. 
La sua presenza nella nostra città ha dato 
molto da parlàre aî giornali tedeschi, e spe- 
cialiente’ai prossiani. È 

AI suo viaggio sì. vogliono, attribuire pro- 
getti misteriosi. Un foglio di Amburgo sî fa 
scritete'ta’ Piettobutgo che' il principe nego- 
zia la riunione della matina austriaca colla 
russa I lettori di queste voci 'le' fanno com- 
binare èol. viaggiordell’ammiraglio russo Men- 
zikolf a'Parîgi , e coll’ actoglienza fattagli ‘da 
Napoleone; poî riportano il pensiero a Kos- 
suth, alle sue filippiche' contro 1° esorbitante 
potenza dello czar, e ne traggono la conse- 
guenza che tosto 0 tardi 1’ Europa potrebbe 
prendere una posizione ostile contro l'Inghil- 
terra. Queste sono mere castronerie. 

Quest'oggi ‘il'nostro direttore di polizia , ìl 
signor De Weiss, è andato in persona alla 
borsa pei osservare coi proprii occhi i maneggi 
che sì fanno. L’agiotaggio infierisce alla borsa, 
questo è certo, ma sino a qual punto è pos- 
sibile mettervi riparo senza pregiudicare i 
movimento degli affari ? 

Quest oggi è venuto alla luce un piccolo 
giornale intitolato il Morgenblatt. La sua pri- 
ma edizione di 8000 esemplari fu smerciata 
in poche ore. 


RUSSIA, — Pietmonenco, 26 ottobre. — Là 
Triester Zeitung contiene un quadro compa- 
rativo.delle esportazioni e delle importazioni 
di questa città nei nove primi mesi del 1850. 
In sostanza il commercio aveva perduto, e le 
entrate doganali da 12 milioni di rubli erano 
cadute a (44) ‘Fra i diversi articoli figurano 
568,619 bottiglie di Champagne, e questa ci- 
fra può. iare un'idea della ‘predilezione dei 
russi per questa bevanda. 

Il@commercio delle Jane, a motivo: dei 
prezzi elevati di quest'articolo, fu molto fiacco. 

In! seguito alla soppressione delle linee do- 
ganali sono già state fitte. molte spedizioni 
di pauni russi per la Polonia al prezzo di 0, 
90 sino a ‘4, 40 rubli ‘il braccio; la 
proporzione, era inversa, I panni. russi, in 
gonfronto coi polacchi, sono più deboli in 
quanto alla ‘larîa, ma ‘sono’ più sostanziosi. La 
seta del Caucaso viene comprata dalla società 
di agricoltura, affine d’incoraggiare ‘i piccoli 
coltivatori, e Ja paga secondo la qualità 32, e 
10, 53 la libbra di Vienna, 

Il governo promuove con ispeciale predile- 
zione l'industria del lino, e neì filatoi 
canici vi sono già 150,000 ruote in giro. 

Si leggono inoltre alcuni interessanti vag- 
guagli sulla coltivazione del cotone nelle terre 
del Transcaucaso, i quali c’indurrebbero a 
credere che veramente quel paese debba col 
tempo entrare nel novero di quelli che prov- 
vedono all'Europa questa materia prima. 

— Domani avrà luogo ungran consiglio mi- 
nisteriale sotto la presidenza dell’imperatore; 
si dice che oggetto delle deliberazioni sarà la 
nostra futura organizzazione politica. 

POLONIA. — Lo Czas del 5 novembre reca 
la notizia che l’imperatore di Russia, per 
compensare i servigi resi dal signor Léon 
Faucher alla causa dell'ordine, ordinato 
che sia restituito cogli interessi al suo genero, 
il deputato Wolowski il prodotto della vend 
dei suoi beni in Polonia. (Gazz. d’ Augusta). 


prima 


mec- 


ha 


DANIMARCA. — Noi sappiamo che il mi- 
nistro degli affari esteri dell’Unione Americana 
ha recentemente indirizzato al gabinetto da- 
nese una nota, nella quale insiste  energica- 
mente sulla soppressione degli abusi risultanti 
dalla percezione dei diritti del Sand, di cui 
l'elevazione è contraria alla giustizia ed alle 
convenzioni. 

— Scrivono da Copenaghen il 9 novembre 





al corrispondente d’Amburgo, che dopo le comu- 


starîò! prussiano nei ducati è qui’ 
| giunto; gli uni dicono che sia stanco di stare 


della | 








GIORNALE QUOTIDIANO 


hicazioni fatte dal' ministro degli affari esteri 
alla prima Camera in seduta segreta, il gabi- 
netto di Londra si mostra così incalzante co- 

me quello di Vienna é di Berlino per esigere | 


dalla Daniinarca una pronta soluzione delle | 


questioni ancora pendenti. Noi vediamo d’al- 
tra parte nei giornali di Copenaghen che il | 
gabinetto britannico ha indirizzatà' una nota 
assai energi 


în questo serso al governo da- 


(Patrie). 


nese, 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 


(Continuaz.—V. intm&1196, 1198, 1199, 1200). 
Corso di storta e geografia. 

Il corso di storia e gsegrafia è diviso in quat 
tro distinti periodi, che sì percorrono in altrettanti 
anni d'insegnamento, 

5. Anno di grammatictt. - A. - 1). primo periodo 
destinato alla elasse del Berzo anno di grammatica 
latina, comprende la storia romana e la storia 
greca, colla geografia cotfispondente, oltre i prin- 

pii generali di questa Scienza che debbono pre- 
cedere l'insegnamento staftico. 

Nel primo semestre la Wtoria romana dalla fonda- 
zione di Roma alla battdgli» d'Azio: nel secondo 
la (storia; greca dalle sue! origini alla presa di 
Corinto. 

Libri di testo. Compendio della storia romana 
di Goldsmith. Torino 1851) Uompendio della 
storia greca di Batteux eccà, Torino 1851. 
Marietti. 

1. Anno dî rettorica. - B. - Il secondo periodo, 
destinato agli allievi del primo anno di rettorie 
comprende la storia degli Egiziani, ‘degli Assiri, 
dei Fenici, dei Medi e dei Persiani. Quella dei due 
primi popoli ‘colla corrispondente geografia \s'inse- 
guetà nel primosemestre, e quella dei tre ultimi 
nel secondo. 

2. Anno di reltorica. - C. + terzo periodo, de- 
stinato alla seconda classe di rettoriea, comprende 
la {storia del medio, evo preceduta da un cenno 
sulli impero. Nel primo semestre l'insegnamento si 
condurrà sino allo scioglimento dell'impero franco, 
e nel secondo fino alla scoperta dell'America, colla 
geografia corrispondente 

I. Anno di filosofia: - D+} quarto periodo, 
destinato al primo anno di filosofia, comprende la 
storia d'Italia dal 1492 11814, colla geografia cor- 
rispondente, e più specialmente con quella dello 
Stato sardo, anche nei suoi limiti attuali. Nel pri- 
mo semestre si condurrà l'insegnamento fino al 
1400, e nel secondo si compirà, 





Avvertenze. + Nell'insegnamento della storia 
romana e greca, dovendosi specialmente mirare a 
completare le cognizioni storiche, ricevute nelle 
seuole inferiori del corso principale, e ad agevolare 
una più precisa intelligenza dei classici, interpre- 
tati nelle ‘classi superiori, il professore s'atterrà 
quasi esclusivamente all'espasizivne circostanziata 
doi fatti; e restrivgendosi ‘alle riflessioni morali 
più facili e generali, riserverà le osservazioni cri 
tiche più minute e le feci oriche più 
profonde alle classi dei cor superiori, ‘in ragione 
dell'attitudine degli allieviffelle medesime. 

AI finire di ogni lei professore indicherà 
quale sarà l'argomento della lezione seguente, ac- 
cincchè'gli alunni diligentile ne possano occupare 
alle Joro case; e nel cominciare di ogni lezione 
farà sommariamente ripetefe dai giovani Ja dichia- 
razione della lezione antededente coll’aiuto di op- 
portune domande. î 

Le quali domande, il pRofessore avrà cura di 
compilare ordinatamente egli medesimo, e di det- 
tarle agli alunni negli @timi dieci minuti della 
scuola ; così che lormino dif vero programma cir- 
costanziato di ciascuna ledline. 1 giovani poi do- 
vranno trascriverle in un‘laderno a ciò destinato, 
e mettersi in grado’ di risffondere verbalmente ed 
in iscritto ; al quale scopofgioverà lo esercitare i 
giovani in composizioni @haloghe alle interroga- 
zioni, e nello esporre in istuola a voce alcuno dei 
fatti più importanti già difBiarati. 

Nello insegnamento dellafgeografia , dopo espo- 
stì i prineipii generalì piùhecessarii, come intro- 
duzione alla storia, il proflssore si governerà in 
modo,'ehe la ceografia probeda parallela alla sto- 
ria; e prima di esporre glifavvenimenti di un po- 
polo, ne uecia conoscere if campo in cui si ope- 
rarono. Il che vuole intenilérsi anche della crono- 
logia, dopo esposti gli avvenimenti. Veggano gli 
insegnanti di ordinare le materie in inodo, che ri- 
manga loro il tempo di riepilogarne e ripeterne la 
dichiarazione nell'ultimo mese di scuola, indican- 
do, nel loro programma del principio. dell'anno e 
nella relazione del fine del'medesimo , le ragioni 
per cui credettero di dar@maggiore o minore 
svolgimento alle varie parti da loro insegnamento 
e sottoponendo le loro considfazioni alla discus- 
sione dei colleghi del corsoled all'approvazione 
delle autorità del collegio. 

Corso Di sTORIA MAtunaLe. 

Nel corso distoria naturale/Renerale si dovrà aver 
riguardo più»alle leggi della atura, che alle parti- 
colarità e caratteri delle vatie specie di esseri. Si 
supporranno già possedute dagli allievi le. nozioni 
più ovvie.intorno alle principali fra dette specie ; 
nozioni che sì acquistano tanto coll’osservazione 
comune, come nel corso delle seuole inferiori. Così 
pare si liscieranto agli elémehti della fisica gli 
argomenti della materia iti generale, della forza, 
del diverso stato dei corpi ee. 

Questo corso potrà essere Gra distribuito : 

{. Dell’aria, in rapporto all'economia» generale 
della natura ; sua composizione. Aria in n 
sia atmosfera: sua influenza sui varii corpi della 
sunerficie terrestre. 

2. Dell’acqua, sua composizione. Acque dolci e 
potabili. Acque minerali. Acqua del maro. Neve, 
ghiaccio, vapori scquei nell'atmosfera. 

5. Della terra, forma, dimensioni, densità, s 
della superficie, distribuzione ‘dei tontinenti e del 
mare, principali i di montagne, influenza 
solare, climi, linee îsotermiche, temperatura a va- 
rie profondità,  calor centrale, sorgenti d’scque 
termali, emanazioni gazose, lento e graduato cam- 





biamefito di livello di varii paesi, terremoti e yul- 
cani, teoria della formazione delle montagne, azione 
dell’aria e dell'acqua, sedimenti ed alluvioni, de- 


| positi de'fiumi e del mare. 


4. Struttura della scorza’solida del globo. 

Roccie ignee od eruttive. 

» di sedimento. 
5 alterate o metamorfiche. 

Principali sostanze minerali. Varia loro mamiera 
di esistere in natura, Strati, ammassi, filoni, vene, 
ece., combustibili non metallici (carbonio, zolfo, 

Metalli pesanti (ferro, rame, oro, ecc.) Me- 


| talli leggieri (alluminio, calcio, sudio ecc.) e loro 


combirazioni. 

Della terra vegetale. Suoi caratteri. Uomposizio- 
ne, formazione, modificazioni cui può essere sòg> 
getta. 

Degli esseri organici, loro definizione, loro 
origine, accrescimento e fine, non si formano spon- 
taneamente, ne esistono tante specie quante in ori- 
gine furono create, indestruttività della materia, 

wmposti organici, idrogene, carbonio, ossigeno, 

zoto, elementi predominanti, conseguenze di que» 

ste composizioni, struttura dei tessuti, idea della 
cellula organica, sua composizione, trasformazione, 
produzione, proprietà di cui essa è dotata, forza 
vitale, 

6. Dei vegetabili, composizione delle loro cellule, 
della membrana e del contenuto, enumerazione e 
classificazione delle principali sostanze organiche 
che si trovano nelle piante. Tessuti delle piante, 
fibre, vasi, amassi di cellule, funzioni di nutrizione, 
organi ad esse relativi, radice, fusto, foglie, ghian- 
dole, stipole, viticchi ecc. Funzioni riproduttive, del 
fiore e delle varie sue parti, frutto, spore, organismo 
vegetale in azione, sviluppo ed acerescimento della 
pianta, assorbimento, circolazione, esalazioni, re- 
spirazione, influenza degli agenti esterni e princi. 
palmente della luce, modificazioni della. linfa cir- 
colante, accrescimento del tronco, maturazione dei 
frutti, delle gemme, considerate come nuovi indi- 
vidui, esposizione della teoria di Gaudichaud, in 
confronto a quella dî Mirbel. D'onde le piante trag- 
gonoi materiali del loro accrescimento, princip:i 
che possono prendere dall'atmosfera, principii che 
devono necessariamente prendere dal terreno, teo- 
ria degli avyicendamenti agrarii, piante parassite, 
propagazione delle piante per semi o per spore, € 
per gemme, innesti, confronto della struttura e del 
modo di accrescimento e di riproduzione fra piante 
appartenenti ai tre principali tipi o classi, dicoti- 
ledoni: monocotiledoni; acotiledoni, classificazione 
delle piante, paragone fra un sistema artificiale ed 
uno natùrale, definizione délla specie, esposizione 
del sistema'di Linneo, esposizione del sistenia di 
Jussieu, distribuzione delle piante alla superficie 
del globo. 

7. Degli animali, paragone fra la cellula animale 
e la vegetale, principali sostanze organiche che si 
trovano nell'organismo animale, tessuti, epitelii, 
nervi e gangli, fibre muscolari, vasi, ghiandole, 
Lessuto connettivo, sostanze omogenee, contrattile 
ed estensibile, parti solide dell'organismo animale, 
tessuto cartilagineo ed osseo, croste dei gamberi, 
sonchiglie, squame, corna, penne ecc. Funzioni 
della vita organica o vegetativa, di nutrizione e'ili 
riproduzione, organi del sistema digerente, nutri- 
mento degli animali, sia composizione, sua: prove- 
nienza, teoria della digestione, chilo e sangue, si- 
stema circolatorio, respirazione, calor animale, se- 
crezioni, funzioni fiproduttive, diversi modi di ge- 
nerazione, uova, seme, animali unisessuali ed er- 
mafroditi, metamorfosi degli animali, generazioni 
alterannti, funzioni della vita animale o di relazivne, 
del sistema nervoso in generale, organi dei sensi, 
movimenti, contrattifità della cellula animale, moto 
cliare: sue sedi e sua importanza, azione dei mu- 
scoli, voce, istinto ed intelligenza, edutabilità de- 
gli animali, influenza delle vicende diurne e delle 
stazioni, classilicazione degli animali, cinque prin 

ali divisioni, vertebrati, annulosi, molluschi, 
raggiali, protozoi, caratteri dei vertebrati, princi- 
pali modificazioni dello scheletro. 

Mammiferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci, 

Caratteri generali degli annulosi. 

Insetti, crostacei, aracnidi, anellidi, turbellarii 
ratiferi, elminti e entozai. 

Caratteri generali dei molluschi. 

Cefalopedi, gasteropodi, pterapodi, conchiferi, 
tunicati. 

Caratteri generali dei raggiati. 

Echinodermi, acalefi, polipi. 

Caratteri dei protozoi, 

Rizopodi, infusoriî.. 

Di ogni classe di animali si accenneranno i ca- 
ratteri distintivi: poscia Ja scomposizione in ordini, 
citando solamente di ogni ordine alcuna fra le 
principali specie in via di esempio. Distribuzione 
degli animali alla superficie del globo, 

CORSO SPECIALE. 

Il corso speciale durerà cinque anni, e vi sa- 
ranno ammessì i giovani -che hanno compiuto il 
corso elementare, e ne hanno sostenuto con suc- 
cesso l'esame finale. 

Gli oggetti dell'insegnamento sono i seguenti : 

1, Religione; 

2. Lettere italiane ; 

3. Matematica elementare ; 

4. Storia antica e moderna, e geografia in ser- 
vizio della storia; 

5. Geografia statistica e commerciale ; 
6. Disegno ; 

7. Storia naturale ; 

8. Fisico-chimica applicata alle arti; 

9. Meccanica applicata ‘alle arti ; 

40. Lingua france: 

11, Lingua inglese ; 

12. Lingua tedesca. 

Gli allievi del corso speciale isteranno alle 
lezioni di religione, di storia e geografia, di storia 
naturale e di lingua francese nelle ore e nelle sale, 
în cui sono accolti gli allievi del medesimo anno 
del corso di istruzione secondaria. 

I corsi di religione, e di lettere italiane, di ma- 
tematica, di storia, di geografia e di disegno dure- 
ranno cinque anni. 

Il corso di storia naturale durerà tre anni. 

Il corso di lingua francese, ed il corso di fisico- 
chimica e di meccanica dureranno tre anni. 











e I 


Il corso di lingua inglese e di lingua tedesca du- 
reranno due anni. 

Le lezioni dureranno èn'ora e mezzo od un'ora, 
come é indicato nell'orario annesso al presente re- 
golamento. 

Il profesore di lettere italiane darà Ù4 lezio 
principali, cioè di un'ora e mezzo alla;settiman 
i primi, quattro. anvi del corso hanno.tre dezioni 
per settimana, l'ultimo due solamente: Queste le- 
zioni avranno due parti : 

1.a Praposta e correzione d'esercizi d'invenzione; 
lettere familiari e commerciali ; descrizioni; rac- 
conti; discorsi. 

2. Commenti sui classici italiani sì prosatori, che 
poeti. 

Farà precedere alla spiegazione di ciaseun au 
tore una breve nolizia dei tempi in cui scrisse, 
delle opere pubblicate e della sua vita, 

Sul fine del corso darà un riassunto ordinato e 
corredato di tivole sinottiche delle vicende dell'i- 
taliana Jetteratura 

Leggerà agli allievi e spiegherà di, quando in 
quando invece dei classici un libro da determinarsi 
dell'elocuzione e dei varii generi di letteratura. 

Il corso di matematica è diviso fra due. prefes- 
sori. 

Il professore di matematica elementare per l'i- 
struzione secondaria’ è incaricato. d’insegnare la 
medesima come corso principale agli ‘allievi del 
primo anno del corso speciale. Egli darà cinque 
lezioni alla settimana di aritmetica commerciale ‘e 
di geometria piana, corredata dalle prime applica» 
zioni alle arti, 

Il secondo professore insegna agli allievi dei 
quattro ultimi anni l'algebra, la geometria ‘e dla 
trigonometria colle loro applicazioni alle arti. 

Il corso di geometria e trigonometria deve es- 
sere compiuto nel terzo anno_ del corso speciale. 
L'algebra continuerà ad’ essere insegnata’ come 
sussidiaria alla fisica e meccanica negli ultimi due 
anni. 

Il professore di storia e geografia darà dieci le- 
zioni alla settimana comuni ai due, corsi seconda» 
rio e speciale, e cinque lezioni agli allievi del 
corso speciale di geografia statistica e commer- 

iale, nelle quali, premessi i principi della stati 
stica e i vari generi d’industria e di ‘commercio , 
esporrà le nozioni statistiche e commerciali com- 
plementarie delle nozioni geografiche esposte nel 
cerso comune e completerà queste nozioni. dichia 
rando i varii, centri della industria e del commer- 
cio attuale. 

Il professore di disegno, premessi gli esercizi 
più facili del disegno lineare, procederà a quelli 
d’ornato, al disegno degli ordini d'architettura , al 
disegno prospettico, al disegno ‘delle macchine, ed 
alle composizioni architettoniche. 

Dividerà gli allievi del collegio in'tre sezioni, a 
ciascuna delle quali darà una lezione nel giovedì 
e nella domenica, oltre la quale agli allievi del 
corso speciale darà le lezioni segnate nella tavola 
della distribuzione degli studi. 

L'insegnamento della fisico-chimica e' della meo- 
canica applicata alle arti comincia al terzo anno del 
corso.Il professore insegnerà la fisico-chimica nel 5.0 
anno e nella prima metà del quarto; e Ja meccani- 
ca nella seconda metà del quarto e nel quinto. an- 
no: esporrà i principii della fisica generale neces- 
sarii all'intelligenza delle teorie degli impondera- 
bili, differeadone l'ulteriore sviluppo al seguente 
per l'insegnamento della meccanica. 

Applicherà le teorie fisiche alla spiegazione dei 
fenomeni meteorologici sì importante per l'agricol- 
tura; e connettendo le medesime ‘alle. cognizioni 
chimiche ordinate in forma di scienza, dirigerà le 
une elle altre costantemente allo scopo pratico 
della sua scuola. Delle lezioni di meccanica | appli» 
cata avrà un modello in quelle pubblicate dal cav. 
professore Giulio. 

1 professori di lingua tedesca ed inglese pel me- 
todo d'insegnamento seguiranno le norme trasmesse 
dal direttore degli studî. 

Saranno ancora obbligati a dare almeno tre le- 
zioni per settimana agli ‘allievi degli altri corsi, a 
cui fosse permesso questo studio. 

Pei corsi speciali della scienza del commercio 
propriamente detta, e di contabilità commerciale 
stabiliti nel collegio-convitto nazionale di Genova 
con la legge del 1.0 marzo 4850, si osserverà per 
ora il regolamento approvato con R. decreto del 
20 stesso mese ed anno. 

Visto d'ordine di S. M. 
il ministro’ della pubbl, istruz. Fartst. 

(Seguono due tavole indicanti l'orario delle 
lezioni). (Continua). 
inizino 
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ULTIME NOTIZIE. 


Pisa, 13 novembre. — (Carteggio del. Co- 
stituzionale). — Il municipio di Pisa nell’adu- 
nanza di ieri mattina ha deliberato di ricor- 
rere al consiglio di Stato contro la decisione 
di questa prefettura che annullava il partito, 
magistrale relativo alle variazioni accadute 
nella nostra università. Ha inoltre deliberato, 
di offrire al governo. di concorrere del pro- 
prio alle spese che potranno essere necessa- 
rie per mantenere in Pisa l'insegnamento che 
a forma del decreto governativo dovrebbe es- 
sere trasportato a Siena. E finalmente ha de- 
liberato di rimettere al governo un indirizzo 
coperto di sopra a mille firme, col quale si 
prega il municipio a impegnarsi calorosa- 
mente onde la università non venga smem- 
brata e non sieno distrutti 
gnamenti, 








tanti utili inse- 
— Il dì 12 cominciarono le lezioni. 
Un professore aveva un solo scolaro. — Fi- 
nora i rassegnati in tutte le facoltà qui rima- 
ste non sono che venturo. Ecco a cosa è ri- 
dotta la celebre università di Pisa. 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 novembre. 
Sowmario. — Il ministero presente e il ministero futuro. 
I signori Blondel , Fould , Baroche e Rouher. — Sin- 
tomi di un colpo di Stato. —.La demagogia e la Mon- 
tagno. -— Seduta dell'Assemblea. — Interpellanze del 
signor Lagrange. — Discorsi dei signori De Thorigoy 
e7Madier de Monjau. — Il signor. Vitet legge il rap- 
porto della commissione sulla proposta dei questori.— 

Ragguagli su questa proposta. 

Prima di sapere se crisi ministeriale vi sia, 
importerebbe sapere una buona volta se il 
ministero attuale sia davvero costituito. Il si- 
gnor Blondel, il ministro delle finanze, è 
giunto a Parigi, e il Moniteur non si dà pen- 
siero di togliere al signor. Turgot il suo in- 
terim, Per dir vero il signor Blondel trova il 
gabinetto în uifo stato piuttosto miserando, e 
bisognerebbe che fosse ben disinteressato per 
dare oggidì un consenso che gli fu do- 
mandato quando a sua insaputa gli regala- 
rono un portafoglio, 

Ad ogni inodo , una considerazione che sì 
può far valere presso il signor Blondel per 
determinarlo ad accettare è questa, che qua- 
lora sì rassegnasse ad essere ministro ) lo 
sarebbe per pochi giorni. L’ insufficienza del 
gabinetto è deplorata da due giorni all’Eliseo 
con termini più energici che lusinghieri. Il 
signor de Thorigny è già stato sepolto ieri 
all’Elieeo col seguente epigramma che si at- 
tribuisce ad un augusto personaggio: « Il sig. 
« de Thorigny possiede tutte le qualità del- 
« l'oratore; il suo gestire è bello, superba la 
« sua testa, il portamento imponente: la pa- 
« rola sola gli manca. » 

Quanto al sig. Daviel, la grande emozione 
comica provocata dal suo discorso continua a 
sfogarsi in un diluvio d’arguzie. 

In ‘confronto di oratori di questa fatta i 
sigg. Fould, Baroche e Faucher sono fulmini 
d' eloquenza, e siccome del resto le predile- 
zioni del presidente sono sempre per essì, si 
parla molto del loro prossimo ritorno. 

I signori Baroche e Rouher si sono aste- 
muti nel voto di giovedì, equesto è già un passo 
fatto verso le idee del presidente sulla que- 
stione di abrogazione. Quanto al sig. Fould 
che nel Moniteur figura per aver votato in 
favore del progetto di legge , giova dire che 
questo fu un, errore ormai spiegato. Il suo 
collega e vicino, il sig. Ladoucette, aveva nel 
suo scrittoio un bullettino bianco a nome del 
sig. Fould, e lo depose nell’urna, ma, strano 
a dirsi, chi ha riconosciuto e constatato l’er- 
rore è il sig. Ladoucette; il sig. Fould scritto 
fra quelli che votarono per la legge non re- 
clamò, dunque il suo yoto può essere consì- 
derato come meditato. 

Jo parlo quanto men posso del colpo di 
Stato; su questo proposito io ho delle ton- 
vinzioni alle quali sino ad un certo punto io 
vi ho dovuto far partecipare. Io pertanto mi 
restringo a notare i sintomi che si manife- 
stano, Eccovene due : " 

Il gen. de Cotte, sul ‘quale credono poter 
far capitale senza riserva, benchè generale di 
cavalleria, è stato messo di recente alla testa 
di una divisione di fanteria, loechè è contra- 
rio a tutti i regolamenti; ma sembra che nei 
progetti che sì stanno meditando debba entrare 
più la fanteria che la cavalleria. 

L'altro fatto più grave è la'lacerazione, per 
ordine del generale S,t-Arnaud, del decreto 
di murzo 1848 che dà facoltà al presidente 
dell'Assemblea di richiedere le truppe; sem- 
Lra che il sigoor S.t-Arnaud adduca per ra- 
gione o per pretesto che questo decreto, vo- 
tato dalla costituente, era applicabile a que- 
sta solamente, 

Vi è ancora un altro pronostico. Il signor 
Dupin non passa piùla' notte al palazzo della 
presidenza; con bella ingenuità egli dice aì 
suoi colleghi, che in onta delle voci in giro 
egli ha il coraggio di andarsene ogni sera a 
dormire a casa sua, 

La demagogia molto si dimena : cotidiana- 
mente si parla di complotti, di sequestri 
d’armi e d'istruzioni rivoluzionarie. Nel con- 
clave di S.t-Spire, che sì riunì sul principio della 
settimana, la montagna parlamentare, ricono- 
sciuta rea di vigliaccheria e di concessioni al 
potere, fu scomunicata, 

Così si spiega la recrudescenza di violenze 
nei parlamentari rossi; questi alla loro volta 
condannano il discorso del signor Michel (de 
Bourges) come peccante di troppa He 
alle fiozioni legali. 

Per dare l’ultima mano a questa pittura 
poco tranquillabte, io vi dirò che due mon- 
tagnardì, i signori Joigneaux e Combier sì 
sono astenuti nel voto di giovedì e dichiarano 
ricisamente essersi nell’ intento di 
rendere impossibile una soluzione pacifica con 
lasciate la maggioranza alla reazione. Parecchi 
altri erano disposti a seguire la stessa ispi- 
razione, ma furono richiamati a sentimenti 
migliori. 

Seduta dell'Assemblea. La seduta si è aperta 
con una di quelle ‘scene rivoluzionarie sì fre- 
quenti ai tempi della Costituente, e che 
sembrano doversi rinnovare. Il sig. Carlo La- 


astenuti 


grange salì alla ringhiera per interpellare il 
ministro dell’ interno sugli ostacoli opposti 
alle riunioni legali. Questo era certamente un 
terreno legale, ma il sig. Lagrange, rivoluzio- 
nario di tempra e oratore da trivio, non sa 
misurare il linguaggio parlamentare, Il suo 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


discorso suona minaccie enon respira che in- 
surrezione, moschettate e battaglie popolari. 
Sotto questa parola ardente la maggioranza 
si contorce convulsivamente perchè ramme- 
mora i giorni più nefatii del 1848, e dopo 
una mezz'ora l'Assemblea consultata dal sig. 
Daru, vice-presidente, toglie la parola al sig. 
Lagrange, il quale lascia Ja ringhiera fra gli 
applausì frenetici della sinistra. 

Il signor de Thorigny risponde al signor 
Lagrange : «L’ oratore montagnardo non ha 

citato alcun fatto; il suo discorso non è 

che una declamazione rivoluzionaria; le riu- 

nioni elettorali sono libere, dirò meglio 
sono protette dall’ autorità, ma non vuolsi 
permettere che servano di pretesto per mene 
demagogiche, » Ecco in sostanza il discorso 
del ministro dell’interno, diffuso e ‘incoerente, 
il quale confermerà vieimmeglio la sua inet- 
titudine ad occupare la tribuna parlamentare. 

Il signor Madier de Montjau rinnova le 
scene già provocate dal signor Lagrange. Il 
signor de Montjau protesta contro l'iutrodu- 
zione dei commissari di polizia nelle riunioni 
elettorali e nel corso della sua improvvisa- 
zione getta fuori questi due assiomi che fanno 
strillare Ja maggioranza: « La legge contraria 
« al sentimento di equità non vincola le co- 
« scienze» — « Il popolo giudica la legge.» 

Richiamato all’ ordine, il signor Madier de 
Montjau discende dalla ringhiera, dichiarando 
ch'egli e i suoi amici sì associano alle pa- 
role del signor Lagrange. 

Il signor Pierre Leroux appare alla rin- 
ghiera; ma il signor Daru mette subito ai voti 
la chiusura che è pronunciata con un enorme 
maggioranza. Colla stessa maggioranza l’ As- 
semblea respinge la proposta d’ inchiesta del 
signor Lagrange. 

Il signor Vitet, in nome della commissione 
d'iniziativa, legge il suo rapporto sulla pro- 
posta dei questori, Questo rapporto espone 
che la proposta è stata rettificata, e che la 
commissione si limita ad invocare l'attuazione 
dell'art. 6 del decreto dell'11 maggio 1848. 
del quale vi ho mandato il testo. La com- 
missione avrebbe potuto dubitare innanzi alla 
dichiarazione dei due ministri, che cioè il de- 
creto dell’1i maggio non ha cessato di essere 
in vigore; ma questi due ministri. essendosi 
fatto carico di disdire l'indomani la loro opi- 
nione espressa la vigilia su di tal punto, fa 
d’uopo di assecurare tutte le coscieaze. Conse- 
guentemente la commissione conchiude perchè 
l'art. 6 del decreto 11 maggio 1848 sia con- 
vertito în legge. 

Il rapporto è stato ascoltato in silenzio, 
meno la parte che contiene la smentita dei 
ministri a loro stessi, la quale ha sollevato 
un violento rumore. Letto il rapporto la se- 
duta è sospesa di fatto, e sì formano capan- 
nelli qua e Jì, i quali sembrano vivamente 
commossi. 

Scorsì dieci minuti la seduta è ripresà; dopo 
un’interpellanza del sig. Joly il ministro della 
guerra, S.t Arnaud consente che sia stampato 
e distribuito il processo verbale ove si trova 
la smentita, 

Dopo una discussione tra i signori Lacrosse 
ed il gen, Leflò l’Assemblea manda la discus- 
sione al lunedì, 

La più grande confusione regna nell’Assem- 
blea, e benchè non siano che le 5, il presi- 
dente crede necessario di levare la seduta. 

Si formano gruppi, in cui discussioni appas- 
sionatissime si impegnano. Cosa straordinaria! 
La sinistra è giunta a tale punto di inaspri- 
mento che sembra aver preso il partito suo 
intorno all’esistenza dell'Assemblea. Io nonsento 
da questa parte che il seguente ragionamento. 
« Se il presidente vuole restituirci il suffragio 
« universale, e gettare dalla finestra la mag- 
« gioranza lo foccia pure.» Non ho ancora in- 
contrato che quattro repubblicani, i signori 
Lamoricière, Barthelémy S.t. Hilaire, Bixio e 
d’Adelesward, i quali siano disposti a votare 
per la proposta. 

I signori Lamoricière e Bixiò, ‘si propongono 
anzi, secondo l’andamento della discussione, 
ed in caso sia respinta, come è probabile, la 
legge, di presentare una proposta transitoria 
concepita in questi termini: « 1l decreto del- 
l'11 maggio 4849 non avendo giammai ces- 
sato di essere in vigore, l'Assemblea passa al- 
l'ordine del giorno. » 


Sì legge nella Patrie: 

Quello che hassi a temere oggi non è nè 
un 18 fruttidoro nè un 18 brumaio contro il 
Parlamento, minacciato da niun pericolo; nè 
un 29 luglio e 24 febbraio contro la. costi- 
tuzione, che il tempo distruggerà senza rivo- 
luzioni; si è il 10 agosto della presidenza la 
quale condurrebbe immancabilmente al. 22 
settembre della società. 

— Quello che sarà per essere il 22 settem- 
bre della società è facile a prevedersi, Nel 
1792 si doveva abolire la regalità, e questo si è 
fatto; nel 4793 si doveva uccidere il re; ciò 
fu pur fatto. Che cosa rimane oggidì a distrug- 
gersi? La famiglia e la proprietà. Si è adun- 
que la famiglia che sì abolirà, e la proprietà 
che sarà distrutta se mai un 40 agosto con- 
ducesse ad un nuovo 22 settembre. 


— Il sig. Blondel non accetta il ministero! 


rimpasto del gabinetto del 27 ottobre. 








— Le voci di una prossima modificazione 
ministeriale erano molto estese ieri sera nelle 
sale politiche, L'opinione la più ammessa era 
che il sig. Thorigny passerebbe alla giustizia, il 
sig. Vaisse all’interno. Non sì dava ancora un 
successore al sig. Blondel. 

Il presidente si recò a passeggiare ieri _ nei 
luoghi più frequentati di Parigi. Tranne qual- 
che grido di Viva Luigi Napoleone, la sua 
presenza non motivò alcuna manifestazione. 

Nuovi arresti sono stati fatti che si riat- 
taccano a quelli di Batignolles. 

(Corresp. de Tours.) 

— Ieri la Corte di Cassazione si \occupò 
dell'affare del complotto di Lione. Il consi- 
gliere Isambert fece un rapporto molto esteso 
che durò dalle due alle quattro pomeridiane. 
Oggi le difese. 

Ixcurenna! — La notizia del voto dell’;As- 
semblea nazionale sul progetto d’abrogazione 
della legge del 31 maggio è giunta a Londra 
giovedì sera alle 9 col mezzo di un dispaccio 
del telegrafo sottomarino. 

In quel giorno i direttori della compagnia 
hanno celebrato a Douvres con un banchetto 
in cui vi assistevano yarie notabilità, |’ inau- 
gurazione di questa Via di comunicazione. Il 
duca di Wellington! che si trovava a Douyres, 
Ha avuto gli onorî d' una salve d’ artiglieria. 
Il fuoco è stato ‘dato ‘ai pezzi con una scin- 
tilla elettrica trasmessa da Calais con l’appa- 
recchio telegrafico. (Patrie.) 

Loi, 14 novembre. — Oggi i corsì di 
un’ord dopo il mezzogiorno, della Borsa di 
Parigi sono stati ricevuti col mezzo del tele- 
grafo sottomarino ed affissi alla Borsa di Lon- 
dra alle ore 3 meno (20 minuti, I corsì di 
Parigi delle 2 ore sono stati ricevuti avanti la 
chiusura degli affari. 

— Sì legge nello Standard del 14 novembre. 

La notizia della disfatta del ministero fran- 
cese sulla legge elettorale, non è tale da ri- 
condurre la cpl Si considera come 
se Luigi Napoleone abbia realmente trionfato, 
e si crede, che con! difre che sì avvicinano, 
come quelle dell’ Assemblea nazionale, sarà 
difficile d’ impedire l' agitazione dello spirito 
pubblico. — I fondi inglesi hanno in conse- 
guenza una tendenza al ribasso. 

Maprip, 10 novembre. — Si riteneva che 
oggi il Senato avrebbe }uto fine alla discus- 
sione della proposta tp con un voto di 
censura contro il governò a cagione della con- 
clusione del concordatofcon Roma, quindi si 
occuperà della legge +ulla navigazione del- 
l’ Ebro. 

La Camera dei deputati avea preso in con- 
siderazione una proposta della minorità pro- 
gressista diretta a fat discutere dal Congresso 
i budgets di ciascun ministero a misura che 
verranno discussi negli uffizi. 

Mupn, 10 novembre. — Sul finire del mese 
il generale Naryaez ed il signor Isturiz sa- 
ranno a Madrid. Il signor Gonzales Bravo si 
dispone a partire all'ambasciata di Napoli. 

Benuno. Il re di Annover ha ricevuto l’E- 
strema Unzione, e sì aspetta da un momento 
all’altro la nuova della .sua morte, 

(Corresp. Havas). 

— Si afferma che l’elettore di Assia sì renda 
a Vienna per, far ottenere a sua moglie la 
contessa di Schaumbourg l'eguaglianza di na- 
scita, e così assicurare ai figli nati dal suo 
matrimonio morganatico con essa; la succes- 
sione al trono ducale, Si aggiunge che il go- 
verno austriaco avesse già anteriornente fatto 
delle promesse su tal cosa all’ elettore; ma 
come la decisione di quest'affare non dipende 
solo definitivamente dall’ Austria, ma bensì 
dalle altre corti d’Alemagna, queste non sa- 
ranno guari disposte a consentire a questa 
violazione del principio della legittimità ; lo 
scioglimento è quindi molto dubbioso. 

Viesxa. — Le notizie politiche di Parigi ec- 
citano qui\al più alto grado l’attenzione pub- 
blica, Il commercio ne riceve un’ influenza 
pericolosa in questo senso, che queste nuove 
danno luogo a dei moyimenti alla borsa. Noi 
abbiamo inteso dine non ha guari che persone 
capaci e ricche volevano realizzare î loro ca- 
pitali anche con considerevoli perdite, perchè 
essì riguardavano come inevitabile una guerra 
colla Francia, e per conseguenza da questa 
guerra una catastrofe | finanziaria. Il continuo 
ribasso dei yalori pare essere stato causato 
dalla voce sparsasi che il governo non farebbe 
grandi economie sul budget della guerra. L’a- 
gio monta continuamente e si parla di misure 
che ispirano nuove inquietudini. 

(Corresp. Havas.) 





Boss pi Paricr del 15 novembre. — Il 
movimento di rialzo dichiaratosi ieri sui fondi 
ha fatto oggi notevoli progressi. 

Il 5 per 0j0 aperto.a 91 40, si è elevato la 
91 70 in aumento di 90 cent. su ieri. 

Il 3 per 00 a 56 45 in aumento di 45 
cent. 

A contanti a 91 80, aumento 95*cent. Il 
5 per 00, ed il 3 per 0j0 di 4O cent. a 
56 50. 

Il 5 per 0j0 piemontese (c. R.) da 80 è sa- 
lito a 80 50. Il nuovo prestito fermo a 880. 


{ Ricomparse le antiche obbligazioni del Pie- 


i monte, furono negoziate a 930. 
delle finanze, e questo rifiuto condurrà ad un | 





S. NICCOLINI gerente, 











DI PROSSIMA 


PUBBLICAZIONE 


ALLA 


Libreria della MINER SUBALPINAN 


GIACINTO 


BELGRANO 


ANTOLOGIA ITALIANA 3 


OSSIA 


Raccolta di Esempi in prosa ed în poesia, 


tratti dai principali Autori Classici 


e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOUBIIGO Bi 


Quest'Antologia perla logica e la buona 


scelta degli Esempii, le opportune avv 


teoriche, e gl’indici per ordine di materie, di composizioni storiche che l’accompa 


tornerà ulile non solo a tutti i Corsì classici 
ratura: per la Filosofia, ma ancora al Cors 
Stabilimento d’italiana educazione. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN BRETAGM 


in Torino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


1 Proprietarii della Trattoria Italiana giù 
dell’ Universo, hanno l'onore di rendere avvi- 
sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiunta di yariì appartamenti si- 
guorilmente arredati. 


Assorlimento WersazeZletti da donna 
di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BerroLotti e Comp, — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 


PIA UNIONE 
DEI SARTI E SARTE DI TORINO. 


La Direzione dei mastri sarti e sarte di To- 
rino si fa un dovere di avvertire i genitori 
delle aspiranti, o chi per esse a godere în 
quest’ anno delle doti ‘stabilite dalla signora 
Ansaldi nata Macesi, con suo testamento‘ ro- 
gato Valle 1822, 24 luglio, e che riuniscono 
i requisiti voluti dai paragrafi 1. 2, 3, 4 è 5 
dell’art. 13, a voler far pervenite le loro me- 
morie entro il corrente mese a domicilio dei 
loro rispettivi direttori e direttrici, 





Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d' Eu- 
lebre Letronye , tra- 
ano e adottata dal 

Consiglio Superiore di pubblica 

Istruzione. -- Prezzi : Sciolta fr. 6. 

Montata sulla tela con astuechio 

fr. 10: Idem con bastoni da ap- 

pendere fr. 12. 

Nuoro Compendio di Ceografia 
politica, fisica antica è moderna per il P. Bossi, 
Approvato dal Consiglio Super ore di pubblica 
Istruzione. «- Un volume di 270 pag. fr, 4 50. 

Atlanie Universale Anlico e Mo: 
der:no di 36 carte colorite in gran formato, 
Sono in yendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


delle scuole secondarie ed a quello 
0 speciale de' Collegi Nazionali ed a quali 


AVVISO, 


A chi desiderasse preadere È nolo, 
9 per tutta l’anno, una vettura nuova, ij 
squisito, di moderna struttura ; bass 
got), servita da esperto cocchiere e dali 
coppia di cavalli con eleganti finimenti 
volga. allo. stabilimento PETIT ‘ace 
albergo della Rosa Bianca. 

Ivi trovasi pure 

a nolo od in vendita 'una vettura 
lunghi viaggi, di costruzione ‘inglese, 
lata sui migliori disegni dei legni 
genere, a due posti iaterni, di pro 
dità, comoda, chiudentesi ermeticai 
tro le intemperie , € signorilmente|| 
all’interno, con casse movibili e di 
segreti. A 


Stante la nuova forma di questo Î 
si richiedono al tiro che due cavalli! 
non puo offrire motivo aì mastri di 
attaccarvi il terzo cavallo: nel casi 
impensati ristauri occorrenti lungo! ‘ili 
mino, si troveranbo nella vettura ‘| 
utensili richiesti in consimili esigenze, 


È uscito il Fascicolo d'ottobre dell 


RIVISTA 


AMMINISTRATIVA — 


DEL REGNO 


OSSIA 


GIORNALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRI 
DEI COMUNI | 


Torino, 4894 — Tip. FavaLe CI 


‘Per le associazioni dirigersi alla: Tipogl 
suddetta. 


Teatri di questa sera. | 


CARIGNANO. — Opera: Maria Gior 
Ballo; Lo Spirito danzante, 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — Reldche. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bi 
Preda recita ; L'Inquisizione di Spagna, 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 

Romagaolì recita: Suor Teresa. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 18 novembresi 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa]. mattina 
1819 5.00od. 1 8.braL. 
1831 +. 1 luglio» 
1 sett. » 
1 luglio» 
» i giugno» 
ObbI. i luglio » 
Ù 18.bre » 
1 agosto» 
18445010 Sard. 1 laglio 


80 25 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


Banca di Savora . 

tà di(4 OjOoltre liut d.| 
Torino(5 50 0/0 4 luglio] 
î Genova 4 p. 0j0 

1 luglio] 

Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Call. i giugno] 











CAMBI Per brevi scadenze. 


.»[253 4/4 
IL 


Ret Ire mest. 


Augusta . 262/314 


4 p. 00 
100 99 50 
25 10 


99 50 


Torino sconto ; . »| 4p. de] 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa, mattina 


Pel fine del ‘mese 


giorno 
dopo la 


179590 p.220. 80 75 








Monete contro valuta legalo 0 Bigl.i di 
Compra 
Doppia da 30 Lure 
PP di Savola., 5 
— di Genova . 
Sovrana muova .. 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietio di 1000 L. 
EROS® misto 
Perdita per ogni 1000L. 2 p. 0/00 
(*) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Tipogtafia Fenazno » FRANCO, Contrada dell'Arcivescorado, ascanto alla Madonna degli Ang 





‘81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





lo del Giornale, a fianco alla Madonna degir Angeli. e presto i 
raf, — Per le Provincie con dei vaglia postuti. — Livorno, oll'esi- 


2 Firenze, Viessets, libraio. 
i, uffici dî corrispondenza lava: 


Roma, Capobionchi, ini piegato 
e Lejolivet,— Londra, P, 


20. Berner®s Street, P. A, Delizy, 15. Regent Street S.t 
'2'Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


yi camera n. 45, terzo piano. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Torino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, — Tre masiL. 12, — Un mese 


L.6, — Provi 
— Un mese L 


cir, — Un anno L. 4f.— Seî mesi L. 24. — Tre mesi 1.. 13, 
+ 650,— Irania ed Estero, — Un anno. L. 50. — Semestre 


L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, 
Numero cent. 40, — Dirigersi «franco di posta alla Direzione del 
Risenciuento. — Le. tmzerzioni si pagano cent. 20. per riga ant 


I manoscritti e 


le lettere non saranno restitniti, 





, Mercoledì 19 Novembre 


485I. 


um. 4208. 





RIVISTA. 


lbma non si occupano che di arrivi 


(li principi e principesse. Quelli di 


l'è ccoglienze ivi fatte al ministro 


gl 


linopoli, harone Tecco, e delle spo- 


M[lell'ex - ministro inglese in Toscano 
BI, arrivate sul Dragon da Livorno. | 
Costituzionale di Firenze parla d 


squadrone avvenuto testè a Parigi tra 


Mito Mlaleochini e Leonetto Cipriani, onde si 
fmbo feriti, e più gravemente il primo 


Wa curarsi nell'abitazione tenuta dal Mon- 
Costituzionale torna sull'argomento do» 
Nell'università. pisana, e da una sua lettera 
fa'che quel municipio tenta? ogni di nuove 


(isso il govarno e il principe perchè l'uni 


fl non vada smembreta, e distrutti tanti utili 
Mamenti. Frutto , vra' primi, del malaugurato 


O, fu la presenza di uno scuolaro alla prim: 


W di un professore, e ventuno i rassegnati 


Wifgiorno 45 in titte le facoltà rimaste 
Mio. 


stero francese disfatto dal 


suerra venne ancora nella seduta. del 45 


[finire che fosse stampato e distrilinito il pro- 
verbale ove si trova disdetta l'indomani l'o- 

ne di due ministri intorno al valore dell'art, 6 

Grelo (1 maggio 1348. Ma se è manifesto 
Mistero vuol essere rifatto; avrà subito il 
Ila mano nuovi elementi di ricomposi- 


gears 


uando pur siano Lrovati , reggeranni 


(le fMesti alla prova di una seconda proposta 
btowazione ? La risposta al tempo; tanto più 
fatiche a cui il presidente a quest'ora 
im pare trovi così facilmente un solo 
aglia sobbarcarsi al ministero di finanze che 


i nelle, 
venuto, 


jo Blondel non avrebbe accettato. In vi 


volo: sulla 
lrogazione non resta più via di mante. 
fificcia all'Assemblea, alla quale il ministro 


Dopo questi guai di politica generale ; il giurì 
che ya ad essere abolito in Sassonia în seguito alla 
j promulgazione del nuovo'codice di procedura pe- 
che l'elettore attuale 

favore dei suoi fi 
j ‘colla contessa 


va patrocina 
gliuoli di 1 
di 


ndo a Vienna a 


Schaumburgi 


g+ le note continue 


nale; la dobbiu successione dell'elettorato d'Assia, | 


atrimonio morganatico | 


î | date e ricevute dalla Danimarca intorno alla qui- | 


| stione sehleswig-Itolstejnese; e quel che più com- 


i | Move ora gli spiriti, li morte imminente del re di 

il 
(II ore, 

Ritenevasi a Madrid il giorno 40 che il Senato 
avrebbe dato line alla discussione della proposta 
{Isfinte con voto di celsura al governo pel concor- 
. | Uato con Roma; nulla però si aveva di certo alla 

partenza del corriere. La Camera dei, deputati 
aveva preso in considerazione una proposta della 
minorità progressista” diretta a far discutere dal 


LI è Ri x Ra NOS 
Congresso ì bilanci di cisseun ministero man niano 


D) 3 
Isturiz ssranoo a Madrid. 


Il re iei Belgi ricevette îl giorno 14 al paluzzo 


della Camera dei rappresentanti ‘incaricate di 
presentargli. l' indirizzo in risposta al discorso 


4 | del trono. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli: 
cossonzio ProvitciALe (V. Risorgimento num. 1205). 


V. Noi crediamo che nei'comuni rustici spe 
mente giovi conservare od anche procacciarsi 


D) 


l'accennato motivo di ereare nei membri tutti del 


a {per la cosa pubblica, almeno entro a quei limiti 


impotenza del suo gabinetto ‘e delle ostilità ristretti, e perché quello per varie altre guise po- 


lo nell'Assemblea, Luigi Napoleone pur non 
«e corre la sua via. 
e in 
ito il signor de Cotte, sul quale gli eliseani cre- 


î che molto si sgomen! 
e da una parte, (tosto si rivale dall'altr: 
dpoter far capitale senza riserva, è, quantunqu 
arale di cavalleria, messo al 


fanteria , contro tutti i regolamenti ; e 


pui 
a MU pgnenale S.1 Arnaud’ fa/lacerare în on 
il 


‘all'Absembiea il decreto che dà facoltà al suo pre» 
b | silento di richiedere truppe , e pretesta che il de. 


‘ereto non doveva valere oltre alla costituente | 

quale lo aveva volato. 

"A questa dblorosa e continua lotta tra il poter 
esecutivo e legislativo iene dietro la guerra fors 
iù pericolosa 


î 
lei chi scliamazza al pubblic 


 magogi 
SO) 


i 


‘parlamentare, tradotta rea di vigliacch 


sioni al potere, fu da quei giudici scomu- 


"Mile, per non ‘aggiungere la procellosa seduta 


Iif\l'alfire di Lione alla corte di cassazione, 


Hi 


indi 0 piccoli siano i moti in sua casa, d'a 


lo si risentono le altre e son danneggiate. 
nercio austriaco ne riceve ora più che mai 
fluenza pericolosa, principalmente negli 

Norsa, il è voce fondata che persone de- 


leche vogliano realizzare i loro capitali co 


dita, riguardando come inevitabile una 
+ e conseguenza di guerra la 
nanziaria. Frattanto i. valori ribassano con- 
parla. di provvedi: 


\ colla Franci 


inte, l'agio monta e 
lie ispirano nuove e più vive inquietudini. 
ina le notizie politiche in genere 


testa di una di- 


‘ogni sorta di partiti. Chi congiura 
la de- 
le sta dimenandosi vorrebbe:sca pestrare, 
colidianamente si parla di complotti, di seque- 
siti d'armi è di istruzioni rivoluzionarie. È, qui da 

are che mel ritrovo della via S.1 Spire la mon. 


Mate oltre Je, sue, le cose delle nazioni vicine. 


trebbe all'educazione sociale servire. 


porgere ai giovanelti quel primo insegnamento dal 
quale nessuno dev'essere escluso. Ma che sono esse, 
e } 1 
gna, quando il poco insegnamento che vi s' impar- 
tisee non sî riferisca.e non si applichi tutto all’ 

a | dustria agricola; ch'è quella nella quale la massima 
parte degli scuola 
l'agricoltura fondarsi, ed essere rivolta a sviluppare 


O o Fi att 
maggiormente l'industria agricola e quelle che da 


e 


© | plemento della scuola per avvezzarvi i giovanetti 


zione. tacendo un po' di lavoro, sul podere speri- 


e 


vanno baroncellando qua è colà ih brigatelle è fa- 
cendo insolenze. Di qui ha origine per e 
quel proverbio del dialetto friulano : 

Cui che ul vé un biell baron 

Lu mandi a scuele e a passonz 


che suona in italiano: Chi vuole allevare un ba- 
roncello lo mandi a seuola ed al pascolo. — Ma 


conducendeli dalla scuola al campo a calmare con 


avere quando si tennero per qualche ora 
otterrebbe il vantaggio ii distrarli utilmente e di 
dare ad essi abitudini d'ordine e di operosità. Si 


m | avvezzerebbero | così ad 


pagni. 


cata alle colture ordinarie del paese, allo 


copo di 
(o 


Annover ed i dnbbi sulla politica del suo suc- | 


discussi negli uffizi. Sul finira del mese Narvaez ed | 


di Bruxelles le grandi deputazioni del Senyto e | 


DELL'EDUCAZIONE NEL CONSORZIO COMUNALE E NEL 


non lo avesse più; qualche fondo comunale, e' per 


comune, anche ineducatî che sienò, un interesse 


Ogni comune ha la sua scuola elementare per 


e che saranno mai le scuole elementari di campa- 


dovrà occuparsi? Certo nelle 
campagne tuta l'istruzione elementare dovrà sul- 


essa più direttamente dipendano. Starebbie adunque 
bene che un fondo del comune servisse quale com- 


al lavoro ordinato e disciplinato e pervabituarli alla 
docilità nello sperimentare i nuovi modi di coltiva- 


mentale della. scuola, i giovanetti non farebbero 
che continuare nel resto della giornata l'educazione 
loro. Molte volte i villici mandano mal volentieri i 
loro ragazzi alla scuola, perchè usciti da questa 


mpio 


qualche lavoro. l'irrequietezza e la voglia di muo- 
versi che i ragazzi robusti non possono a meno di 
edati, si 


essere nniti al lavoro, 
come lo furono nella scuola, gonducendosi, sotto 
alla sorveglianza del maestro, da buoni com- 

Una parte di quel fondo potrebbe essere dedi- 


abituare i ragazzia tenere registro di ciò che vi 


dersi le piante di nuova introduzione, che si rico- 
nescono utili all'economis agricola, le Specie più 
elette e perfezionate coll'arte e colla coltura da so- 
sUtuîrsi alle più silvestri 0 meno produltiye, le se- 
menze rinnovate du prodotto degenerato, quando 
giovi rinnovarle facendole venite da lontano e dai 
luoghi di origiae, Gum'è in fatto il caso adesso 
delle patate. È 

Su questo podere del comune, destinato a ser- 
vire all'educazione sociale di tatti i consorti, po 
trebbe venire esercitata la carità del lavoro ‘una 
qualche giornata dell'anno dai. villici del paese 
invitati dal parroco, dagli uffiziali del comune, da- 
gli anziani: poichè il prodotto potrebbe venire 
consacrato al mantenimento di qualche povero im- 
potente al lavoro, dî Qualche bimbo 0 di qualche 
vecchio che fossero rimasti orfani, della vedova de- 
solita carica di ‘prole’ ecc. Tanti che non potreb- 
bero cavarsi di bocea il pane per darlo ad sltri 
facendo carità, hene saprebbero Javorare un'ora di 
più nel campo del povo, onde procacciargli quel 
pane ch'e’ non. possono dargli. Questo, oltrecchè 
essere uno dei trovati ingegnosi della carità edu- 
catrice, il cui beneficio, verrebbe ad essere sentito 
anche da chi lo esercita, educandosi il cunre, gio- 
verehbe ila ultimo ad estinguere il flagello della 
mendicità viziosa. Quando ogni comune, senza ri- 
correre alla carità legale come in Inghilterra, 
cresndo con una mano Îl pauperismo ch'essa cerca 
di estinguere coll’altra, provvedesse così ai pove- 
rissimi suoi di ogni giorno, lascisndo fare. il resto 
alla carità privata, tornetebhe assai più agevole. il 
divietare la questua di quei ladri del pane dei po. 


veri, che vivonone) proprio villaggio assai più agiat! 


di quelli da cni ricevono la. carità in un altro, e 
che riempiono il sacco nei campi. Tale questua è 
una vera peste sociale, che viene demoralizzando 
sempre più le compagneze sarebbe parte dell'edu- 
cazione sociale anche il cercare i modi di togliere 
questa. 

Non ci dilunghiamo spiù oltre (per‘non dire 
troppe. cose in una volta, e per non togliere cre- 
denza alla facile applicabilità di queste) sulla uti 
lità, che si può trarre dai fondi comunali per l'e- 
ducazione. 


GIORNALI/STRANIERI. 

Leggesi nel Debats: 

La maggioranza, pel servirei d'una locuzione 
diventata. di moda, nom fece un discorso ma un 
atto. Non votò sul matttemtimento o l'abrogazione 
della legge elettorale déî BI maggio, fece una ri- 
sposta al messaggio deilf novembre. Erale impos- 
sibile di accettare, s@hza sereditarsi, senza to- 
gliersi oguì forma’ mralé , la situazione che le 
dava il subitaneo caglfm nuo di politica del pre- 
sidente. Doveva conseftvare la sua posizione e non 
lasciarsi trascinare sofia un terreno ove essa ve- 
hiva consegnata inefilie e per sorpresa a' suoi 
avversarii. Ù 

Nè ci commuovangli rimproveri che gli amici 
antichi e novelli dellfiotere esecutivo fanno per 
questa legittima sufeltività dell'Assemblea, Si 
accusa la maggiorantà di sacrificar il riposo del 
paese ad una questione di formalità è d'amor pro- 
prio, Ciò sarebbe ve il voto di ieri avesse do- 
vuto essere un'eccezihe, e se la maggioranza ri- 
cusasse di discutere @ili risolvere una questione 
che tiene infatti susfilsa l'anarchia’ sull'avvenire, 
Ma tutti sapevano, @MB minoranza lo sapeva pure 
benissimo, che non @à veramente in discussione 
la legge elettorale. Ba ed è tuttavia notorio che 
nissun partito, nissuma frazione di partito non 
vuol soffocare, nè solf&rrare questa quistione. 

Ma vera una quistifine preliminare che l’Assem- 
blea doveva decillere@firima di ogni altra. In qual 
posizione ;il messaggi del presidente aveva posta 
l'Assemblea ? Il messggio diceva : « Noi abbiamo 
fatta una legge politidà, di salute pubblica, ia altre 
parole; una provocazibhe alla guerra civile: lo con- 
fessiamo e ce ne. pibiiamo. » Cioè l'Assemblea, 
custode naturale delliriine e della pace pubblica 


Siam lungi dal dissimulare la gravità di una 
tuazione che è in equilibrio per una differenza di 
50 6 voti: ma ci sta a euore il consk 
posizione che il voto diieti dà ai due. gran partiti 
che hanno divisa l'Assemblea in metà quasi eguali 
Vuolsi che ciascuno abbia la sua parte di risponsa- 
Iilità nell’avvenire, quale che esso sia. Abbiamo 
creduto, la maggioranza dell'Assemblea eredé che 
la voloutà del potere esecutivo non duveva bastar 
asè per far disfare la legge del paese e che si 
dovea calcolare anche il potere legislativo, D'altra 
Landa che fece il partito repubblicano ? Coloro che 
nòi chiamiamo realisti? Dissero: «La legge è 
morta, perchè l'ha condannata il potere esecutivo:» 
Domandiamo : in quest'occasione quale dei due 
partiti difese meglio i principi del governo tap- 
presentativo, del governo del paese per sé stesso ? 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta; 11 novembre 1851. 

Il giorno 4 del corrente mese giungeva in 
Malta la fregata a vapore Dragon prove- 
niente da Livorno. Essa recava le spoglie 
mortali del molto onorevole R. L! Sheil, già 
ministro britannico presso la corte di Toscana, 
le quali furono deposte’ nella ‘chiesa di Sau 
Publio , finchè saranno rimbarcate sopra un 
altro vapore regio, che sarà destinato a con- 
durle in Irlanda, dove ‘verranno seppellite 
nella tomba gentilizia del defunto, 

Tuttavia, non è giunta la squadra inglese 
del Mediterraneo che qui da qualche giorno 
si attende. Intanto ‘corre voce che essa fra 
poco sarà duplicata con bastimenti che dal- 
} Inghilterra verranno diretti per questa. sta- 
zione. Vuolsi in ispecie che fra quel.numero 
vi saranno cinque vascelli di linea, mentre 
poî si ritiene per certo che il 23 del varcato 
ottobre partivano il vascello Bellerophon, e la 
nave Hercules per congiungersi alla squadra 
di servizio nel Mediterraneo. 

Manchiamo di lettere d'Alessandria, onde 
nulla ci è dato dirvi di nuovo intorno alle 
vertenze , dì che in varie nostre vi abbiamo 
tenuto parola, tra ‘il vicerè di Egitto , e la 
sublime Porta. 

Da Costantinopoli ci avvisano come colà 
correva voce essere state esse risolute a se- 
conda richiedeva il gabibetto ottomano nella 
nota del 4 settembre 1851; essere stato ri- 
sposta da Abbas  pascià con la scusa ch’ egli 
aveva erroneamente interpretato i firmanì dove 
sono sanzionate le sue attribuzioni; essersi 
richiesta alla Porta l'autorizzazione per co- 
struire la strada ferrata, e che eragli stata 
accordata. Questa notizia però che potrebbe 
far considerate come risolute le due quistioni 
di non lieve interesse pel vicerè d'Egitto e pel 
sultano, come in passata vi si faceva da noi 
considerare, non ci viene scritta con quei co- 
lori di asseveranza che potrebbero far stabi- 
lire alcun che di certo; onde in difetto di 
altre nuove di sicura fonte, cì accingiamo solo 
in ventura a dirvi qualche cosa di certo. 

Con piacere vi annunziamo esserci stato 
scritto da Costantinopoli che la sera del 24 
scorso mese, dovendo la dimane il barone 
Tecco ministro di Sardegna lasciar quella ca- 
pitale per un congedo ottenuto, l'emigrazione 
italiana , a testificare la sua riconoscenza pel 
valido patrocinio’, e Je non poche cure pro- 
digatele in ogni ricorrenza , portavasi al pa- 
lazzo di quel rispettabile rappresentante pre- 
ceduta dalla musica appellata di Garibaldi , 
e coi più lieti augurii complimentavalo di una 
serenata. Egli a. quest'ora è giunto costà , e 


ur bene la | 


! Dheseo, reduce d’Italia, Francia, Inghilteria, 
Germania, ed ultimamente dalla Russia, dove 
si è intrattenuto più a lungo; e che aveva 
| presentato una supplica al gran visir con la 
quale reclama alcune serré e case che pos- 
sedeva in Cipro, confiscategli prima della ri- 
voluzione greca. Ci soggiungono che da quel 
funzionario era stato accolto con molta cor- 
tesia, ed aveva rimesso la supplica al supremo 
consiglio di giustizia per esaminarla ;' e! farvi 
ragione. 

I risentimenti manifestati anche a nome 
dell'imperatore delle Russie per la liberazione 
di Kossuth , pare che vadano ad avere un 
termine , poichè era stata presentata al Sul- 
tano una lettera autografa di Nicola I in ri- 
sposta ad un'altra che il gran signore gli 
aveva scritto in occasione del vigesimo quinto 
anniversario della incoronazione dello czar. 
E questi poi, ci fanno riflettere, è stato tanto 
cortese da inviargli il riscontro col principe 
di Gagarin , spedito appositamente a tale og- 
getto, 

1 curdi del Dersin; ci scrivono anche da 
Costantinopoli, Ja sola provincia che non erasi 
ancora assoggettata alla sublime Porta, mercè 
la politica energica di Ghoisukcia Mehmed 
Rescid pascià, sì è sottomessa. Egli fece ì 
suoi studi di milizia in Francia, venne creato 
generalissimo dell'armata di Anatolià, e con 
la disciplina, le maniere e la di lui fermezza 
incoraggiò l’ arimata che cotnanda a segno, 
che gli è venuto fatto di costringere (i ribelli 
a chiedere la sottomissione, che accordò loro 
sotto alcune condizioni, le quali sarebbe lungo 
e vano il trascrivervi. Non vi taceremo però 
che in tutte le sue operazioni ha sempre 
schivato, per quanto era possibile, lo spargi- 
mento del sangue. 








Nè altro, oltre a quanto vi abbiam detto, 
di notevole ci viene avvisato da quella [me- 
tropoli dell'impero Ottomano, nè da Smirne, 
nè da Atene, eccetto la partenza del gover- 
natore di Saida, e del seraschiere dell'Arabia, 
Mehmed Kuprusli pascià, i quali imbarcavansi 
il 23 del varcato mese sopra una fregata a 
vapore turca ; messa a loro disposizione per 
condurli alle rispettive residenze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 8 novembre, 

Come vi dissi il giorno 5, sì riunirono di 
nuoyo le Cortes dopo una proroga di oltre 
tre mesi. Finora nulla è occorso di noleyole; 
il ministero ha presentato una folla di pro- 
getti di legge tutti di una incontestabile uti- 
lità, ma se la Camera li approverà verranno 
poi scrupolosamente eseguiti? Questo è disgra- 
ziatamente aricora un punto problematico per 
questo paese, Fra le leggi presentate ve n’ha 
una onde si autorizzi il governo a restituire 
i beni sequestrati fin dall’anno 1808, agli eredi 
del principe della Pace, morto or è un mese 
in Parigi. Dicesi detta restituzione ammontare 
alla vistosa somma di oltre i 300 milioni di 
reali, di cui fruirà la contessa di Chinchon, 
figlia avuta dal primo matrimonio con l’in- 
fanta, ed una parte ancora ricadrà al figlio 
legittimato del secondo matrimonio, il principe 
di Bassano, ben conosciuto in Toscana e Roma 
per il lusso che ostentava nei suoi inaguifici 
equipaggi. Si attendono ancora dalle provincie 
molti deputati della opposizione, e a ciò sì 
deve attribuire l'attitudine tranquilla del con- 








non ha forse reso noti questi contrassegni di 
non dubbia stima che ha potuto acquistarsi, 
quando si serve un governo poggiato su libere 
basi, sul miglioramento progressivo dei, po- 
poli che - legalmente guida al più brillante 
sviluppo materiale e morale. Sia lode al Re 
di Sardegua , il di cui ministro, ci soggiun- 
gono; non tralascia mai il destro di patroci- 


si fa, chie vi si spende, e che vi sì ricava, affinchè 
poi divenuti capi di casa sapessero tenere in or- 
dine le note della loro piccola azienda; cosa più 
importante che mon paia, quando si. consideri che 
da una parte ciò servirebbe a. diminuire la diffi- 
denza fra affittaiuoli.e proprietarii, e che dall'altra 
gli agricoltori potrebbero convincersi coi fatti alla 
mano del maggiore o minore tornaconto ili certe, 
odi certe altre coltivazioni, Un'altra parte qtel fondo 


da Parigi, così a Londra quella della di- 
el ministero non fu tale da tener viva la 
i quindi subito ribasso nei fondi inglesi. 
fe che il voto dell'Assemblea sul progetto 
zione giunse a Londra per dispaccio sot- 
la sera del 13, giorno che i direttori 
ipagoia cèlebravano a Douvres con un 
è al quale assistevano varie notabilità, 
alone di questa via telegrafica. Il duca 


gresso, ma però aspettatevi di vederla ben 
presto cangiare all'arrivo dei campioni del- 
l'opposizione che mancano, La regina è nel 
nono mese, ed ha incominciata la visita alle 
nove chiese, siccome è costume delle regine 
di Spagna in simili casî; la salute di S. M. è 
eccellente, cd un paito felice sarebbe una 
fortuna per la Spagna e rassoderebbe la quiete 


compariva nanti ilffpese come colpevole di ciò 
che le leggi dicono Mrovocazione non seguita da 
elletto. Essa non velliva a riparar un errore, ma 
ad accusarei d'un ielilto. Ecco quantò non poteva 
ammettere. Lo ripetiîioo: quando l'Assemblea fece 
1a lefge dei 51 madgil volle fsr una legge morale. 
Se i1isultamenti di \lesta legge, conie più o meno 
prova la esperienzà, nn furono quali si attende» 








Ilinigton, che colà si trovava ebbe gli onori 
alve di artiglieria , accesa con scintilla 


ita trasmessa da Calais. Aggiungiamo solo 
riguardo chie il giorno 14 i corsi'di un'or 


lana della borsa di Parigi, ricevuti pel te- 
furono affissi alla borsa di 


Sotto-marino , 
di 
Valle due ore, min. 40. 


è eose dell'Alemagna, quantunque ficciano me- 
tumore delle francesi , non danno però meno 
Ilio presente, e l'avvenire non pare si slfacci 


în troppo lieti colori, E cominciando dalla Diet 


Manica, i nostri Jettori si ricordano che l’ese- 


[Sllimento della sua decisione, che prescrive ai sin 
» 
0 


< Ora la Gazzetta di Woss conferma quant 


1 tlbiamo ieri accennato, che i delegati del Lussem- 
| \hurgo e dell'Holstein sono quelli che maggior- 
ente vi si oppongono, e siccome per simili deci- 


pusioni è richiesta l'ananimità dei voti, ne segue cli 


Î Sii Inti, on potrà in nessuna maniera effettuarsi 
(Alto impaccio alla Dieta è la legge generale sull: 
atbpa. La commissione inearicata del progetti 

| MpioniRi n pisso/senzà dare in difficoltà gravissim 
Uleune insuperabili. Quindi la riunione di uom 


pei sembra dover essere di bel nuovo di 
lerita. 


Stati l'obbligo di porre la loro costituzione in 
‘tmonia colle leggi organiche della Confederazio- 
mne, linvava opposizione in seno alla medesima 


linviu di commissioni federali negli Stati ricalci- 


tivazioni con metodi nuovi; facendo 
a 
a 


te, le quali potessero venire, secondo i ca 


0 


hero potuto con tornaconto individuale d'un im- 





e 
hile all'imboschimento ed alla coltivazione dei Ler 
i. 
la 
o 
è l nunali, principalmente ove sussis 


| agricola e di ogni altra indu 


potrebbe venire aduperata per esperimentarvi col- 
osì entrare 
nelle menti dei giovanetti l’idea dell'utilità che si 
ha nello sperimentare in piccolo ogni novità, per 
vedere se ciò che giova in altre regioni giova an- 
che nella propria. Una parte del terreno potrebbe 
benissimo servire quale semenzaio e vivaio di pian- 
+0 ven: 
dute, o distribuite gratuitamente ai villici. Da que- 
sto semenzaio si potrebbero togliere lo piante da 
distribuire quando occorresse di rimboscare i dorsi 
denudati dei monti, di opporre alle acque dei tor- 
- | renti argini di piante vive, che ne rompano la fo: 
ga, che ne ristringano l'alveo, e che di sterili lan- 
de formino poco a poco tratti di terrenv colliva- 
bile, il cui usufrutto potrebbe venire, con date con- 
dizioni concesso agli operai diligenti e poveri che | 
vi misero le proprie fatiche, le quali non avreb- 


preuditore essere pagate a contanti. Così nei vivai 
! comunali sarebbe posta la prima basevindisperisa- 


| reni infruttiferi, con utilità generale dell'industria 
a che richiede com- | 
bustibile in abbondanza. Di più, da quei vivai co- 
ono società agra- 

rie provinciali, o simili istituzioni, che esercitas- 

‘sero un'azione “diretta in questo sulle scuole di I o | 
| campagna e suì comuni rustici, potrebbero diflon-‘ ciale, anzichè da un articolo addizi 





| 
| 


vano, essa può confe@re. d’ essersi; ingannata e 
riparare l'errore: ma s'élla riconosce d'essere stata 
ingannata, non deve e îlòn può riconoscersi col- 
pevole. ° 

E questo sentimentofonorevole, questo senti- 
mento di coscienza giustamente olfesa, lo si vor- 
rebbe trasformare in sentimento di puerile vanità. 
ll valente oratore cheparlava ieri per l'opposi- 
zione credè dover rammentare gli elogi altre volte 
prodigalizzati al signor Buigi Bonaparte nell'occa- 
sione del discorso pronunciato ad Ham. Certo non 
ritireremo alcuni di questi elogi. Ai nostri occhi 
sarà sempre un grande etrore pel presidente l'aver 
riconosciuto i suoi errori. Ma ci si permetterà di 
far osservare che l'Assemblea, senza essere una 
assemblea di santi, non ha da far la stessa confes- 
sione, e il signor Michel dì Bourges, involgendo tutti 
nella solidarietà di procellose gioventù, fa troppo 
trascinato dal bisogno di difendere il suo nuovo 
cliepte 

Era duuque dovere el onore dell'A: 
clinare la posizi 
sidente. Dovea ristabilirsi e mantenersi sul pro- 
prio terreno, e ciò fece ella ieri. Ora questo ter- 
reno è sgombro e la questione della legge eletto- 
rale del 34 maggio si presenta integra. Desideriamo 
che venga prontamente risolta in un modo o nel- 
l'altro. Per nostra parte vorremmo cli’essa fosse 
stata francamente abbordata da una proposta spe- 
le. 


mblea de- 
aggio del pre: 





nare la causa dell’ emigrazione: mentre da 
altri rappresentanti, anche di principi italiani, 
sì fa di tutto per ‘avversarla , e renderle più 
penoso |’ esilio. Il marchese Migliorati è ri- 
masto intanto in Costantinopoli in qualità di 
incaricato di affari. Il barone Teeco , come 
saprete fin oggi, portò seco cos'à una bel- 
lissima giumenta della più pura razza araba, 
che montava il principe del Libano emir Be- 
scir, la di cui vedova Husmi Ghian, ha man- 
dato in dono al Re Vittorio Emanuele,, in 
argomento di riconoscenza per la sentita e 
valida protezione accordata al suo defunto 
sposo. 

Il governo turco non ismnentisce la bella ri- 
putazione acquistatasi pel modo umano e le- 
gale onde tratta I’ emigrazione che sul di lui 


territorio cerca un ricovero. Il nobile Tutfeli- | 
ban, appartenente ad una delle più distinte ' 
schiatte persiane, essendo stato costretto ad | 


abbandonare le patfie contrade, fissava la sua 


residenza nella provincia di Brussa; ed il sul- | 


tano, dopo un rapporto del gran visir, ac- 
cordava a quello sventurato esule la pensione 
mensile di 7000 piastre turche. 

Da Costantinopoli ci viene scritto. ancora 
che era colà arrivato l’archimandrita Teofilo 


che esiste già nel paese, ma che non saprebbe 
inai bastantemente rassodarsi per lraversare 
tranquillamente il temuto 1852. La partenza 
del ministro di Napoli per Londra, ove va a 
rimpiazzare il principe di Castelcicala, ha fatto 
contramandare la partenza di Gonzales-Bravo, 
ministro nominato presso la corte di Caserta, 
e che doveva effettuarsi fra due o tre giorni 

dicesi che il governo abbia veduto con diffi 
denza la partenza del principe di Carinisenza 
venire immediatamente rimpiazzato da ‘altro 
rappresentante di uguale categoria, E come 
da Napoli si può aspettaî tutto, credo che il 
ministero abbia agito saggiamente. 





Torino, 18 novembre. 





Domani, dopo lunga proroga, le Camere 
tornano ai lavori della sessione del 1851 ; 
e noi possiamo annunziare che questa me- 
morabile sessione terminerà così bene come 
sinquì fu condotta; e che da essa ritrarrà 
l'altra del 4852 lo stesso spirito operoso, gli 
slessi intenti del pubblico bene anteposti ad 
ogni particolare considerazione, la concordia 
e l'amore del consolidamento delle istitu- 








zioni costituzionali che formarono sinquì il 
più bel vanto di questa legislatura. 
Veramente la stagione testè scorsa delle 
proroghe dei Parlamenti europei portò quasi 
in ogni luogo un certo fermento di dissolu- 
zione nelle maggioranze, del quale non è 
difficile il rendere ragione. Ovunque le li- 
bertà politiche conquistate dopo il 1848 co- 
starono sacrifizii di opinioni meno spinte 0 
più progressive alle necessità del momento, i 
partiti di mezzo contenuti sinora da oppost! 
pericoli, o almeno gli uomini merto veggenti 
o più intemperanti di essi si stancarono ben- 
tosto di questi sacrifizii, e seguirono la loro 
naturale tendenza; tanto più che lo avvenire 
del 1852 li incuorava a prepararsi, e co» 
minciare i primi movimenti nella rispettiva 
tattica, essendo pur troppo consentaneo a 


natura che lo avvenire dubbio sembri ai più 
favorevole agli opposti intenti di loro, tanto 


la speranza prevale al timore nelle menti 
umane in tutte le cose che sono incerte 


Le maggioranze parlamentari attuali della 
maggior parte degli Stati attuali d’ Europa 
si composero per transazioni di gente che 
temendo le eccedenze della reazione, cedeva 
alle ‘necessità del tempo, accumodandosi a 
temperato governo, è di altra che tollerava 


lo svolgimento delle libertà politiche pa- 


ventando l’erompere degli spiriti rivoluzio- 
narii. Allo approssimarsi della crisi francese 
dell’anno imminente ciascuno ha potuto 
immaginare che trionferebbe l’idea in cui 
ripone maggiore credenza, e i convertiti di 
dubbia fede sono rientrati sotto le antiche 
bandiere, sia che nel tempo trascorso dopo 
il 4848 .i governi abbiano piegato a libertà | cj 
ne più o meno estesa delle 


o alla ristora; 
antiche istituzioni. 


Così, a cagion d'esempio, in Prussia ove 


la ristorazione ha spinto troppo oltre i suo! 


pentimenti delle concessioni del 41858, ove 


nell'intervallo tra la sessione ultima del 


Parlamento, e quella che va a cominciare 
il di 28 di questo mese il governo consumò 


l’altra della sessione del 1854 ; e se si scor-. 
gesse qualche mutamento nelle tendenze dial- 
cuno tra coloro che sinora appoggiarono nelle 
Camere il ministero, a lui e non ai ministri 
potrebbe muoversi l'accusa d'incoerenza. Nes- 
sun atto che minacci l'esistenza della Costitu- 
zione ha potuto disgustarela parte più liberale 
della maggioranza; e gli vominî della opposi- 
zione che potrebbero legittimamente aspirare 
al potere sono troppo accorti per non vedere 
che le Alpi non separano la politica francese 
dalla italiana come ì Pirenei la separano 
dalla spagnuola: abbastanza istruiti per ri- 
cordare che non fu mai dalo a queste con- 
trade di andare come si andò quasi sempre 
nella Spagna a ritroso degli avvenimenti 
francesi: troppo veggenti per non sentire che 
se tra noi la fisonomia del Parlamento 
provocasse una, crisi ministeriale, essa ave 
verrebbe senza dubbio nel senso, di uomini 
non men costituzionali, ma forse più conser- 
vativi degli attuali ministri, anzichè in quello 
che essi rappresentano. 

Epperò allorquando negli scorsi giorni 
sembrò manifestarsi qualche agitazione nel 
seno della maggioranza, gli organi dell'op- 
posizione 0 tacquero, 0 dichiararono di non 
avervi alcuna parte. Nessuna idea fu ventilata 
che accennasse a sistemi novelli, quella ef- 
fimera agitazione scomparì appena nata, e la 
maggioranza parlamentare non perdè un sol 





sua forza e costituì finora una sua gloria invi- 
diata e temuta. 

L'alta sapienza delle istituzioni monar- 
chiche che pongono la stabilità nel principio 
moderatore, e a capo del potere esecutivo 
salvò intanto dalle scosse del sistema 
elettivo protratto oltre i suoi naturali con- 
fini sino alla persona del capo dello Stato. 
Non è qui bisogno di mutare i propositi del 
pubblico: bene al volgere di qualche anno, 
di domandare oggi la revoca ‘di una legge 
che ieri sembrava ulile e giusta, per riacqui- 
stare i favori ‘del popolo. Qui non si fanno 
nell'ultimo anno di ogni amministrazione 


i 


momento quella «semplare unione che fa la 


alcuni atti che sono certamente di dubbia 
costituzionalità, come è per citarne alcuno 
la esumazione degli Stati provinciali che 
sembrava minacciare la stessa esistenza delle 
Camere, vuolsi che una parle della maggio- 
ranza (la quale tollerava l'attuale ammini 
nistrazione per sospetto di perdere la costi 
tuzione ove essa venisse in uggia al principe 
già abbastanza scosso dalle difficoltà del 
governo) pensi di non più prestare il suo 
appoggio all'attuale ministero e di porre im- 


del capo dello Stato programmi che contrad- 
dicono gli atti precedenti per cattivare gli 
animi di certi elettori, come accade. nei go» 
verni repubblicani. Le nostre Camere non 
perdono il tempo, e la serenità necessaria 
a ben deliberare, in'perenni agitazioni per- 
sonali, e di partiti; non è qui necessario di 
strappare un titolo a una legge passata in 
prima lettura come la municipale di Francia, 


e portarlo alla concitata discussione dell’As- 











medialamente sulla tavola la quistione degl 
Stati provinciali e delle Dietine. 


Nel Belgio il parlito ultra-cattolico che 
ioni francesi ed 


cedeva in faccia alle commo: 


europee del 1848, rialzò il capo con nuovi 
ardimenti dopo le conquiste ultime fatte in 
Francia da una parte di clero che non 
sappiamo’ dire francese. Strana ma non 
rara cosa a udirsi! Gli uomini che nel 1848 
predicavano la nazionalità belgica, e ne fa- 
cevano la più rigorosa anatomia ben pre- 
munendo la pubblica opinione contro. ogni 
smania d’imitazione delle cose di Francia 
— gli stessi uomini non reggevano lestè 


all'esempio della. ingerenza acquistata da 


clero francese nelle cose della pubblica 
istruzione, nè sapevano darsi pace se non 


riuscissero a portare nel loro avventurate 


paese quest'altra eccedenza del governo re- 
abbiamo. ve- 
duto come la prerogativa regale adoperata 
opportunamente e l'intervento del regio po- 
tere con le sue parole di conciliazione ha 


pubblicano di Parigi. — Noi 


testè sciolta Ja complicazione degli affari 


belgici, lasciando salva ogni competenza 
del governo civile, e conservando al governo 


gli uomini dell'opinione liberale. 


Nella Spagna quando prese .il sopravvento 


il partito liberale, i progressisti non si di 


rarono soddisfatti delle posizioni acquistate 
contro il sistema dei provvedimenti eccezio- 


nali, nè delle garantle desiderate perla stampa, 


e procurate alla proprietà privata, al de- 


bito pubblico, all'amministrazione finanzierà; 


e nello. intento di conseguire il potere si slacca- 


rono dagli uomini più moderatiai quali erano 


tenuti congiunti dal comune odio di una pre- 


cedente amministrazione, forte più che rego- 
lata e costituzionale, 

Finalmente nella vicina Francia considera. 
zioni affatto estranee ai sistemi di governo, 


ed appartenenti alla politica delle persone | 


ja- 


semblea per trovar modo di dare all'opinione 
in una legge la soddisfazione che la politica 
nega in altro progetto. Fra noi i progetti di 
legge si discutono nell’ ordine che consiglia 
il pubblico interesse ; le Camere stanno in- 
torno a lavori di utilità pratica ed incon- 
trastabile; e di ciò diedero sinota e daranno 
ancora splendidi e nobilissimi argomenti 
nella sessione del 1852 come già in quella 
del 4854 e nelle precedevti. 


1il.mo sig, Direttore, 

La prego a voler dare pubblicità a queste 
poche parole. 

La nuova opera del sig. abate Vincenzo 
l| Gioberti: «IZ Rinnovamento civile d'Italia» 
contiene dei giudizi intorno a parecchie per- 
sone che ebbero parte più o meno larga nelle 
> | vicende politiche del nostro paese. lo non mi 
arrogo a decidere se in quelle critiche la 
Jeverità vada sempre di pari passo colla 
giustizia. Questo so che'il giudizio dall'egregio 
serittore recato sul generale Dabormida è af- 
fatto ingiusto. La carica che io ogcupo, 
i | più ancora un’amicizia di venticingue anni 
che mi stringe col generale Dabormida, mi 
impongono il dovere, non già di restituirgli 
la fama di onest'uomo, e di leale soldato, 
che non gli potrà mai venir tolta da nesstn 
libro, ma bensì di ricordare che è falso che 
il ‘generale Dabormida avesse trascurato 0 
mancato a’ suoi doveri come ministro della 
guerra, perchè io che gli suecedetti in. quel. 
l'ufficio ho potuto apprezzare come, a mal- 
grado le difficili circostanze, fosse stata ope- 
rosa ed intelligente l'amministrazione che mi 
aveva preceduto. 

ll signor abate Gioberti non poleva ‘d'al- 
{ronde ignorare che se io ho accettato di far 
parte del gabinetto da lui presieduto ‘non fu 
che dietro le sollecitazioni del generale Da- 
| bormida, e munito della certezza di avere il 
| suo concorso ed i suoi consigli. 

Alle istanze del generale Dabormida per 





dividono l’anlica maggioranza dell’ Assem» { farmi entrare in quel ministero si unì pure 


blea in modo a tutti nolo. 

Nel nostro paese nessuna di queste cause 
ha poluto influire a spostare una mag 
ranza che altronde diè prove di rara fermezza 
e intelligenza in tutti i frangenti cui andò 


incontro in questi anni procellosi la nave 
dello Stato. Il sistema dell’attuale gabinetto 
non è nuovo, nè si maturò tra una parte e 





io- 


Pinelli, verso. il secando de’ quali con mio 
dolore ho letto nell'opera del Gioberti parole 
di accusa che assolutamente non posso cre- 
dere fondate. ° 

Torino, 48 novembre 1854 


IL RISORGIMENTO 
OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 


Virronio Emanvere II, ecc, Ecc. 





Sulla proposizione del nostro, ministro se 
gretario di Stato pèr la pubblica istruzione , 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1. La segreteria: del ministero di pub- 
blica istruzione riordinata e distribuita 
in quattro distinti uflizii. 

Art. 2. Il primo ufficio sarà inca 
formazione del bilancio, della contabilità, del- 
l'economia, dell'archivio , della biblioteca del 
ministero, del personale amministrativo e della 
spedizione degli affari che appartengono a 


verià 


ato della 


gabinetto del ministro. 

Art. 3. Gli altri tre uffizii corrispondenti .ai 
tre rami della pubblica istruzione avrauno le 
attribuzioni seguenti : 

L'ufficio dell’insegnamento universitario spe- 
dirà gli affari che riflettono il consiglio supe- 
riore, i consigli universitari, il personale delle 
università, le nomine; promozioni, trasloca- 
zioni e pensioni di ritiro il. collegio delle pro- 

ncie:, gli stabilimenti scientifici , le materie 
legislative, i regolamenti e la statistica dell’in- 
segnamento superiore. 

L'ufficio dell’insegnamerito secondario spe- 
disce gli affarì che si riferiscono alla commis- 
sione permanente , ‘alle scuole secondarie, ai 
collegi. e convitti nazionali toi loro posti gra 
tuîtì, ai relativi ispettori, ai provveditori pro- 
viaciali, ai consigli collegiali} al personale, alle 
materie legislative e regolamentari, e alla sta- 
tistica dell’insegnamento secpndario. 

L’uffizio dell’insegnamentò elementare spe- 
disce gli affari che sono; spetialmente devoluti 
‘al. consiglio generale e che si riferiscono alle 
scuole di metodo, alle scuole elementari ma- 
schili e femminili , alle scuole speciali e tec- 
niche, alla direzione delle scuole degli asili in- 
fantili , ai provveditori locali, agli ispettori 
provinciali e relativi consigli, alle materie le- 
gislative e regolamentari, ed alla statistica del- 
l'insegnamento primario, 

Art. 4. Ciascun ufficio sarà diretto da un 
segretario, coadiuvato da un sufficiente numero 
di impiegati, 

Un regolamento ministeriale determinerà più 
specialmente le attribuzioni di ciascuu ufficio. 

Art, 5. Il numero degli impiegati nella se- 
greteria del ministero ed i relativi. stipendi 
sono determinati dalla pianta anuessa al pre- 
sente decreto , firmato di nostro ordine dal 
ministro della pubblica istruzione. 

Art. 6. Si provvederà con particolari decreti 
a quegli impiegati che per eccedenza del pei 
sonale fissato si troveranno, collocati fuori 
pianta. 

Art. 7. Le promozioni degli attuali. impie- 
gati saranno regolate in modo che, avuto il 
debito riguardo all'anzianità, sia pure special- 
mente presa în considerazione l'idoneità. 

Art. 8. Niuno în avvenire potrà nel mini 
stero ottenere titoli e gradi ai ‘quali non cor- 
risponda un’opera effettivamente prestata. 

Art. 9. L’ammessione dei volontari verrà 
quindi innanzi fatta mediante un esame di 
concorso ; la cui forma sarà dal ministro de- 
terminata. 

Art. 10. Il ministro potrà in caso di bisogno 
valersi dell’opera temporanea di qualche im- 
piegato straordinario, che retribuirà sulle spese 
d’uffizio o suì casuali, 

Da questi fondi si potranno pure prelevare 
all’ uopo dle gratificazioni a fayore di quegli 
impiegati che se ne saranno,resì meritevoli o 
per lavori straordinarii ; oper singolare dili- 
genza nel disimpegno dei propri doveri, 

Art, 11. Le disposizioni di questo| dectèto 





Lil enso dica iei ‘antichi babi 
il consenso di due miei anlich è REIT . 
259 miei antichi € stimabili |1arjo di Stato per l'a 
colleghi, it generale Perrone e Pier Dionigi | marina, si è deg 
ni 





avranno effetto dal 4 gennaio 1852. 

Sono abrogati î decreti del 23 ottobre 1848 
è del 10 settembre corrente anno, nelle parti 
che sono contrarie al presente, 

Il nostro ministro segretario. di Stato per la 
pubblica istruzione è incaricato del. presente. 
decreto, che sarà registrato al controllo ge- 
nerale. i 

Dato Torino, il 14 novembre 1851. + 

Virtono E; ” | Farini. 
Pianta numerica degli impiegati 
nel ministero della pubblica istruzione. 
p. 15000 
2000 
7500 
4500 


LANUELE 


Ministro, n = . 

Id. indennità d’alloggio 

Primo uffiziale. t; . 

Un segretario cupo d’ulfizio 

Tre segretarii capi d’ ulfizio a lire 
4000 ciascuno... 0 + 

Tre sotto segretari a L. 2500. 

Un sotto segretario x 

Quattro: applicati a L: 1500 

Due scrivani a L. 13008 

Due scriyani a L. 1200, 

Quattro scriyani a L. 1000 

Un usciere. + di 

"Tre uscieri a L. 870 


12000 
7500 
2000 
6000 

00. 
2400 
4000 
1000 
2610 

Totale. 69110. 

Visto d'ordine di S. M. — Fanpi. 
M., sulla relazione del ministro segre- 
ultura, commercio e 
ita con R. decreti del 10 
novembie corrente di nominare a membri del 
consiglio delle miniere i signori 

Proyana di Collegno cay. Giacinto, senatore 
del regno e luogotenente generale, 

Cavalli cav. Giovanni, tenente colonnello nel 


Atronso LA Manwona. |R. corpo d'artiglieria. 





— Con R. decreto del 14 corrente, Realis 
Savino, ingegnere di prima classe nel Genio 
civile, ottenne la propria dispensa da ulteriore 
servizio colla conservazione delle onorificenze 
del suo grado. 

— Trovandosi vacante la cattedra dei prir- 
cipîi di diritto pubblico costituzionale ammi- 
nistrativo ed internazionale nella R, univer- 
sità di Sassari, s’invitano tutti coloro che cre- 
deranno di potervi aspirare a, presentare loro 
titoli al mivistero di pubblica istruzionè, pri- 
ma dello spirare del corrente mese, ond’essere 
sottoposti all'esame del consiglio superiore a 
termine dell'articolo 44 del R. decreto 4 ot- 
tobre 1848. 

— S, M. il Re Vittogio Emanuele ha te- 
nuto domenica al sacro fonte battesimale, 
nella ‘regia cappella. della metropolitana ‘di 
San Giovanni, un figlio del signor cay. Ettore 
Galli della Loggia , ufficiale d' ordinanza di 
S. M, Al neonato furono imposti i nomi. di 
(G. Piem). 

Crawneni; 17 novembre. — Si legge nella 
Gazzetta Officiale del ducato di Savoia. 

Teri nella casa posta in vicinanza del col- 
legio nazionale ebbe luogo , senza selennità 
officiale, ma con un apparecchio scientifico 
che ne ispirava, ed un concorso numeroso 
di uditori di ogni età e di tutte le professio- 
ni, l'apertura del corso recentemente istituito 
di chimica applicata alle arti, affidato al pro- 
to-farmacista Bebert. 

Fortunata la nostr’epoca! «la scienza 
sì diffonde e penetra in tutte le classi della 
società, e getta ovunque la sua semente , la 

vale feconderà più di una terra, che i tempi 
avari dell'ignoranza avrebbero lasciata incolta. 
Così si scoprono i Berthollet ,, così sì pratica 
l'uguaglianza civile. 

Queste riflessioni ‘che ‘il raccoglimento edi- 
ficante delle sale di/lettara, l'eccellente scelta 
dei libri e dei fogli, l'utilità pratica dei nu- 
merosi corsì ela premura reciproca dei pro- 
fessori e degli allievi della società d'istruzione 
mutua di questa città, mì aveva giù ispirato, 
il corso di chimica applicata alle arti le ha 
ridestate iersera. Per ogni buon cittadino, per 
ogni classe interessata a non mettere i lumi 
sotto lo spegnitoio , a confiscare, a monopo- 
lizzare la scienza come ai tempi degli auguri 
e degli oracoli, ella è una delle più ‘ineffa. 
bili soddisfazioni questò Spettacolo pieno di 
emulazione e dì speranza. 

Secondo l’uso dei discorsi accademici, ge- 
veralmente adottato per le prime lezioni, il 
un lavoro rimar- 


Vittorio Emaduele Eugenio Maria. 


sapiente. chimico ; le 
chevole, in cui la stot 
perte, le invenzioni , Je applicazioni ammira 
bili della ‘chimica passarono dinanzi agli oc- 
chi degli udlitori con una rapidità calcolata 
bilità del pro- 
0, e coll’entusiasino del maestro 


ja, i progressi, le s 


per destire Ja curiosità , ‘coll’ 
fessore pi 
sempre innamorato della scienza. Il discorso 
programma fu accolto con vivo interesse: cia- 
seuno sì disse: io ritornerò. 

Dietro al professore vi era una gran ta- 
bella sulla quale erano scritte in belle let- 
tere, per mano di due scolari della. società 
d'istruzione muîua,i signori Gotteland e Ma- 
tiez i 64 corpi semplici. Infutti un gran nu- 
mero degli allievi assisteranno alle lezioni, e 
alla loro attenzione si vede quanto sono bra- 
mosì d'imparare. 

Rendiamo grazie al governo e ai buoni 
cittadini che hanno fondato questo corso e 
la società d’istruzione mutua 5. siflatte lezioni 
popolari, a tutti accessibili, ci promettono i 
più lieti risultati : operai ‘intelligenti che  so- 
stituiranno l’arte alla pratica, padroni esperti 
fors'anche più di una celebrità. 

D..., Studente. 

Sanvecna, — Leggesi nell'Indicatore Sardo 
dell'11: 

Nel giorno 8 del corrente verso l'una ie 
mezzo pomeridiane: un. violeato | uragano; 0 
tome meglio è da credere, una tromba mossa 
dalla direzione del colle di Sant'Elia, passò 
sui territoriì del villaggio di Quarto e nel con- 
fine dell'abitato. A memoria d’uomo non si 
conobbe mai una tal potenza di distruzione. 
Alberi secolari e siepi schiantate e lanciate a 
grandi distanze, giardini distrutti, alcuni, fab- 
bricati danneggiati, e fra essi il convento dei 
PP. cappuccini, nel quale i guasti si dicono 
gravi, danno la misura del tremendo  peri- 
colo corso da quel cospicuo, villaggio. Per 
| ventura Ja tromba. passò per suna. ristretta 
| zona; e tuttochè i danni cagionati siano. di 
| qualche entità è da ringraziure la Provyy 
{denza di aver risparmiato quell’abitato | po- 





| poloso, ove essi sarebbero stati. incalcolabi 


| — Con foglio ufficiale del 14 p. p. otto- 

| bre il comandante generale militare. dell'I- 
sola ha conferito il comando provvisorio del 

agon © provincia di Lanusei al signor 

| 

il 

| 


maggiore Incani, 


Fmenze, 15 novembre. — Leggesi nel. Con- 
| servalore Costituzionale 

Ci scrivono da Parigi in data del 9 che i 
signori Vincenzo Malenchini e Leonetto Ci- 
| priani, sfidatisi a duello, si sono battati allo 


| squadrone. L'uno e l'altro sono rimasti feriti, 

pìù gravemente nel volto it Malenchini, il 
| quale è a curarsi nell’ abitazione tenuta dal 
| Montanelli , dove. riceve le cure. più afettose 





- A 
dell'amicizia e dal Montanelli, che gli fu pai 
drino, è dai molti esuli che accorrono ad ofé 
frirgli assistenza e consolazione. 


Rowà, 12 novembre. — È giunto in Romall 


lil conte di Lutzow , già ambasciatore d' Ausl 


stria presse la santa sede, 

_— Il giorno 9 giunse in Roma, provenienté! 
da Napoli, il signor Tehifyes, segretario della] 
legazione' prussiana; scr 

— Teri la figlia di sua eccellenza il signofi 
Butteniefl, ambasciatore di Russia pressa la 
santa sede , morta il giorno 8 del. corrente fi 
fu trasportata al sepolcro con quegli onori 
dovuti al sus grado; 


— Il conte e la contessa di Napoli parti 
rono ieri mattina alla volta di Firenze, 

— Il Tevere nella scorsa notte rientrò nellel 
sue sponde. 


J 


Marri. — Leggiamo nel Malta Mail: 
Fra î molti passeggeri a ‘bordo dell’ ultimi 
ore Îrancese vegnente dal Levante, vi 
il barone Tecco colla sua famiglia. Sua eé 
cellenzi, che occupa l'importante carica 4 
ministro plenipotenziario di S.,M. sardla presso’ 
la sublime Porta , torna in' patria", aven dpi 
ottennto un breve congedo per motivi di sd i 
lute. Durante la sua lunga residenza in Oriente 
egli acquistò. una. rinomanza, di diplomatit 
raràmente agguagliata, e forse non mai sp 
passata. Conosce perfettamente le lingue oi i 
tali, per cui potè tenere diretta corrisponiei 
col. sultano e il divano nelle: questioni. più 
importanti , riguardanti talvolta. gli intere 
d' altre nazioni , cui il Piemonte prestò) ali 
chevole intervento, onde sì potesse venite 
un felice assestamento, Sua eccell. duri 
sua breve dimora ‘in Malta profittò della 
tese ospitalità del console generale sa 
ricusò modestamente quei ‘pubblici | onofil 
cui gli avrebbe dato diritto il suo grado. A 





ESTERO. 


INDIE e CINA. — La strada ferrata delle; 
Indie. progredisce rapidamente, ed un /gia 
tratto di essa è già condolto a termini 
indigeni sono impazienti di vedere il passagi 
del primo treno per quella linea, ‘Si diseuiià 
molto da' fogli locali sull’utilità di costiiliet 
dei ponti a Mazagon e Byculla, affinchè n) 
ordinarie possano metter capo in questi puri 
La società della strada ferrata si oppone all 
questa dispendiosa costruzione, ma pare he i 
ad onta di ciò, e malgrado l'opposizione, dei 
più; il governo Ja eseguirà, z 

Dicesi che il governator generale, abbi 
manifestata la risoluzione che il governo sus 


tentrionali è Ja facilità delle comunicazioni © 
Bombay per la via di Sutley e dell'Indo; Wil 
tavia alcuni sostengono che la posizione. g 
grafica di Bombay è molto più adatta 
residenza del governo supremo, 

Il territorio posto nella frontiera nord 
ovest del Pengiab, che fu incorporato ai dl 
mini britannici (come già abbiamo: ife 
altra volta) consiste nella metà di na’ val 
che non aveva riconosciuto mai. gli Afganli 
uè pagava più tubuto ai Seiks, ed ,all’eporai 
dell'annessione era dimenticata affatto, 

Il Bombay-Times del 17 passato narra ©hes 
poche settimane prima. gli abitanti chiesero 
di essere posti sotto la protezione inglese; € 
che tale domanda fu esaudita, UR. 

Si è ‘sparsa la voce, non priva di’ proù 
babilità, che il Pengiab verrà tramutato ‘in 
una presidenza indipendente in Lunione ‘alle 
provincie mord-ovest, e governato da un vice- 
governatore senza un consiglio. — Un giord 
nale di Laliore crede sapere che il comandanje? 
in capo medesimo assumerà la. direzione delH8 
V'esercito, il quale vertà inviato nella su 
fredda per domare.le tribù dei monti, 
le operazioni a tal fine saranno vaste e deri 
cisive. La muova stazione acquistata’ coll’i-i 
corporamento della valle del Douro riescità 
molto giovevole a tale impresa. 1) 

— L'Overland Star dice cheiin tutti i por 
sedimenti inglesi ‘delle Indie regna’ ‘perfet 
tranquillità, sturbata unicamente dal conteg 
contumace e violento del governo burmeseiit 
verso î negozianti ‘e capitani ‘inglesi a Tanfifi 
goon, ove le abitorità li sottopongono ad ogni 
specie d’insulti, violenze e disgusti ; e aggiungel 
essere necessario porre prontamente terminedì 
a tale stato di cose, son 

Scarseggiano oltre. l'usato; le notizie. della? 
Gina. Nulla si sa di ulteriore’ sulla famosalti 
ribellione, e l’Overland Register di Hong-Kong 
seguita a considerarla come ‘cosa di poco, 
momento. — Avvennero' ultimamente parec= Mi 
chi (atti di pirateria nelle acque cinesi, — 
L'Adelaide fu assalita nelle vicinanze di Amoy e (MI 


J'salyata mercè l'energia del capitano. Sul nas 


viglio spaguuolo Brillante eva avvenuta alcun + 
tempo prima una trista catastrofe. Il capitano 
aveva preso a bordo un pilota per fare (il 
viaggio da Whampoa a Hong-Kong. T'rovandost 4 
in quel naviglio una considerevole soma di 
danaro, .il ‘pilota progettò- d’impossessarsene; 
e in unione ad altri suoi complici, che aveva! 











durante la notte tutto l'equi- 
Dr portò seco il TIA 
lento, ch'era ancorato a Wham- 
ibartò sopra una giunca e si 
sta: per, darsi alla pirateria, e sì 
lo che quel malfattove abbia 
gressione contro l'Adelaide. 
bfnitario del presidio di Hong- 
Mifid ibche di quello delle Indie) è 


If. — La medaglia che gli Stati - 
fo coniare per Kossuth è di 

o. Da un lato.v'e il busto che 
te, dell’ex-dittatore con queste 

ole: Zwigi Kossuth; dall'altro la 
izione inglese, 

1 Ex governor 

Of Hungaria 

‘Set at liberty 

By the people 

The united states 

Of America 
1851. 

stnatore d'Ungheria , restituito a li- 

‘popolo degli» Stati-Uniti, d'America, 


fi 
Î-.Sì legge nel Times del 14 
re trattati di alleanza di delimi- 


itoriale, e di pace) sn amicizia 


ti i Dna dil'Sfatp/ Cari 
fi: D'Abreo. Per la repub- 
itale il signor Andreas  Lamos. in- 
idinario e ministro plenipotenziario 
blica orientale presso la corte del 
ERA. — Il Times ha le seguenti 

do a Kossuth: 
i i più ricchi del signor Kossuth 
0 an" maggiore effetto sulla politica 
‘în questo paese, di quello ne ab- 
i artificiali del Wauxhall sopra 
i Queste dimostrazioni sono inof- 
terminando specialmente come hanno 
ito, con parole, L’immensa maggio- 
delle classi istrutte_ d’ Inghilterra ha 
to come si tenesse in guardia ri- 
td id un uomo il quale modifica la pa- 
ta seconda della socieà da esso frequen 
Nè pure un sol uomo distinto o eminente 
ceresciuto la lista di coloro che accom- 
giano Kossuth. Noi per iamo che ben tosto 
pubblico inglese Tec libero al signor 


ed ungaresi ha avuto luogo a Guil- 
magnificenza era estrema, e meglio 
| Visitanti, di cuila maggioranza erano 
‘l'hanno animata per la parte che 
eso nel ballo. Si. notavano fra gli 
| Dudley Stuart, M; P, lord-maire, il 
ve della banca ec, Kossuth vi giunse 
un corteggio sì divesse.al suo in- 
fanato dal celebre Harker ; l'eroe 
le grandi cerimonie di questo genere; 
ra accompagnato da lord Dudley 
lerman Wise ec. Kossuth sì eva 
lezzanotte; e mezzo, dopo aver preso 
hi, e fu salutato con altrettanti 

ti avea riscossi al suo arrivo. 
lorning Advertiser del 14 nov.). 
grafo tra Parigi e Londra è în 
nolizie relative al cominercio ed 
li sono trasmesse e riscontrate con 

attività. Ecco la tariffa: 

i parole e meno da Londra a Calais 
anari; Parigi:19 se. 5 danari; Bru- 
4.sc.; Francoforte 4 st, 19 sc. ; 
este, Venezia, Verona, Milano, 2 
(Questi prezzi sono discreti ed uni- 
‘soddisfano. A Parigi qualunque 
Biunga per essere trasnjesso , 
IRNGke diretto alla sua destinazione 
llispezione. d'un agente del go- 
c ; quando si tratta ‘di mercati e 
simili. non; è luago.il ritardo , 
0 contrario è esaminato accurata- 
r il menomo sospetto yien sotto- 
utorità superiore. che decido la qui- 
id evitare qualunque ritardo;il pub- 
eiù î suoi dispacci in modo da non 
ctasione di suspetto alle autorità 

(Sun 44 RAISDIOO): 


Milgdeni il lord primate. Il consiglio durò 
di pa Mi alle. Fu accolto il piano di orga 
iîne;; sottomesso all’ ultima riunione. Il 
ito scelse Dublino per sede dell’univer- 
Ul Eraeman's journal: annunzia che fa 
Iato presidente il dott. Neuman e gli 
it tel mese ammontarono a 1,004 st. 
" (Morning Advertiser). 
e — 
ORTOGALLO. — Giudicando da un ma- 
Sto pubblicato dalla Revolugzo , organo 
ssista, e da più indirizzi di questo par. 
iamo sperare che s'abbia veramente 
Bione di far qualche cosa nell'interesse del 
| linpiego dei soldati în lavori pubblici; 











| fondazione in colonie agricole, abolizione delle 
sinecure, dei monopolii del tabacco e sapone, 
sostituzione d’ un’ imposta personale ai dritti 
di consumazione , [abolizione della legge sulle 
sostituzioni, revisione della tariffa. Lo scruti- 
nio per l'elezione dei deputati. comincierà 
domani, e produrrà necessdrianiente una gran 
maggioranza settembrista, 

ig Herald.) 


prin, 10 rovembre, — La 
Gazzetta ui Madrid FbbILA un ordine reale 


diretto ai vescovi el arcivescovi del regno per 
fa lice parto della 
Regina. Pare che il marchese di Mirufloresavesse 
data la sua dimessione da ministro, ma che 


fare delle preghiere pel f 


l’abbia ritirata per ora onde non suse 
barazzi in questi momenti diffi Tuttavia il 
ministero si modificherà probabilmente, Nella 
Camera dei deputati il sig. 
nunciò delle 


itare im- 





Toly Padrîs an- 
interpellanze relative ‘agl'iasulti 
fatti alla bandiera spagauola negli Stati Uniti 
e sulla costa africana. Bertran de Lis promise 
di rispondervi. 





BELGIO. — Bauxetues, 15 novembre. 
Il Re ha ricevuto ieri la gran deputazione 
I’ indi- 
al discorso della Corona. 
risposta: « Io sono profonda 
mente commosso dai sentimenti che mi pro- 
fessa il Senato; io sono cetto di trovarlo 
sempre pronto a secondate i miei sforzi per 
il benessere del paese. 


‘del Senato, incaricata di presentargli 
rizzo, in risposta 
Ecco la sua 


Il leale concorso che 
promette al mio governo e che io mi aspetto 
dalla sua devozione e dal suo patriottismo , 
sarà un nuovo titolo alla mia gratitudine, e 
consoliderà fra i poteri dello Stato !' arino- 
nia sì necessaria al mantenimento della quiete 
e della prosperità nell nostra ‘cara patria. » 

— Quest’ oggi fu ricevuta Ja gran deputa- 
zione della Camera dei rappresentanti. Ecco 
la risposta del Re: «Io ricevo colla più viva 
soddisfazione l’espressione dei sentimenti della 
Camera dei rappresentanti. 


Io apprezzo lo 
spirito di saviezza 


di moderazione che ar- 
reca. nell'esame e nella compilazione delle 
leggi. La conformità delle sue vedute con 
quelle del mio governo è di fpotente sol- 
lievo ai lavori parlamentari e alla buona di- 
rezione degli affari pubblici. Si mantenga 
e sì fortifichi , il paese ne raccoglierà lieti 
frutti, eterrà conto ai rappresentanti dei loro 
servizii disinteressati. » 

— La Camera dei deputati deliberò quest’ 
oggi sulla pena di morte. Dovendosi venire al 
voto, la Camera non sì ti'ovò in numero, ma 
dalla fatta prova appare che l'abolizione di 
questa pena non riunirà più di cinque o sei 
voti. 

All''aprirsi ‘della seduta, il ninistro degli 
affari esteri presentò il progetto di legge re- 
lativo all'approvazione del trattito di com- 
mercio e di navigazione conchiuso il 20 set- 
tembre fra il Belgio e i Paesì Bassi. 


FRANCIA. — Lavori parlamentari. Ecco il 
testo di un emendamento al progetto del 
budget delle eutrate dell'esercizio del 1852. 
Articolo addizionala. «Le imposte di ‘ogni na- 
tura stabilite sulle bevande saranno abolite a 
partire dal 31 dicembre 1852. Il governo si 
occuperà in questo intervallo di sopperirvi con 
altri mez 

Nella seduta di ieri, oltre la proposizione 
presentata dai. si Laurent | 
(Ardéche) ece. relativamente allo stato d'as- | 
sedio nel dipartimento dell’Ardèche, il signor | 


ori Vacheresse, 


di ‘Thorigoy, ministro dell'interno, ha deposto 
un progetto di legge aveute per oggetto di 
autorizzare il regime dello stato d'as 
nei dipartimenti dell’Ardèche, du Cher e della 
Nièvre. Nell’esporre i motivi il ministro di- 
chiarò ‘che questi dipartimenti erano in preda 
alle più attive macchinazioni delle società se- 
crete e della detestabile propaganda che sî| 
esercita; essa sarebbe cosa inopportuna e pre- 
matura di togliere lo stato d'assedio, il quale 
arma il: potere di quei mezzi di repressione 
che gli sono indispensabili se vuole assicurare 
una protezione eflicace ai cittadini ‘ed ulle 
proprietà. 


sedio 


La commissione dell’am- 
mninistrazione interna lia oggi deliberato sulle | 
modificazioni da apportarsi al titolo dell’elet- 
torato, che sarà staccato dal progetito della | 
legge municipale per essere lunedì esaminato | N 
dall'Assemblea, 

La commissione ha mantenuto il principio | 
del domicilio trierinale, ma ha modificato pa- 
recchie disposizioni, E: 
mente che la notorietà constatata da una com- 
il di 
di modo che-i cittadini che non avranno | 
sciato il paese natale saranno di diritto e-| 
lettori. 

La 24 commissione d'iniziativa si occupò | 


— Commissioni. 





ha deciso. principal- 


missione basterà per omicilio d'origine, ! 


say di molte peo relative alla! 
ba de 


come 
legge elettorale. Essa 


l'esame di tutte queste proposizioni sarà riman- , 
| 


so stamane che 


one dell’amministrazione 


(Corrisp. Havas). 


dato alla commiss 
interna, ! 

— Sì è osservato, dice la Gazette de France, è 
che i vincitori della vigilia , non ‘sembrano ' 
molto contenti della. loro vittoria. Non po- 





| questa truppa , incar 


| 
rigettò ii 


| eccle 


GIORNALE: QUOTIDIANO 





trebbero!avere il visa più lungo, se il progetto 
fosse stato adottato; la loro vittoria è una di 
quelle che schiacciano Î vincitori, per la ragione 
del celebre detto! di Carre! «E l'indomani!» 
In tutte le fisonomie di questi feroci tri 
tori si, leggeva, chie questa 1 


ifa- 
*ggioranza di îre 
yin quanto che 
o. fra l'Assemblea e il presidente si 
compieva senza'avvivate e 

della legge del 3Î. n come di- 
ceva uno, degli araldi più battaglierì di que- 
sta impresa: 


voti ‘fa uao ‘scacco; per tutti 
il confli 


iermare lauto- 


« La gionnata non ha soddisfatto 
alcuno; non è durevole pace che dopo' una 
vittoria 0 una sconfitta incontrastabil 
— Sì legge nella Presse : 
L'etezione | DeL 30 Noyensne. 
due modi di contare. 
Depcuendo un biglietto nell’urna elettorale. 
Non deponendone ‘aleuno. 


Gal 


È il mezzo che prenderanno tutti ‘gli, elet- 
tori per prot! amente a 
favore del diritto dî tutti gli elettori espulsi. 

Tutti gli elettori che vogliono il ristabili- 
mento del sullvagio universale, tutti gli elet 
tovi che sono col presidente della repubblica 
contro la maggioranza dell'Assemblea . nella 
quistione d’abrogazione 'della legge del 31 
maggio, sì asterranno) dal voto il 30 novem- 
bre prossimo, 

Non votando sì faranno contare. 


inscritti tare. pacifi 


—Il pubblico ‘ed i suoi organi domandano 
da 15 giorni in qua chi sia il sig. Silvano Blot, 
nuovo ‘segretario generale della prefettura di 
polizia. Alcuni lo confondono col direttore del 
teatro del Moulins, ‘che sî chiama ugualmente 
lot. È questo'ui errore, ILBlot della prefettura 
di polizia è un redattore del Figaro, a cui 
fa duto nel 1830 la sotto-prefettura di Villa- 
franca (Rodano). Ebbe molte relazioni. col 
sig. Clemente Reyre, da lui oggi rimpiazzato. 
gandoa seconda della corrente si. mo- 
strò bonapartista: nel 1849/e ne ebbe in pre- 
mio la prefettara della Meuse, dal qual posto 
fu tolto dal sig. Léon Faucher or sono 4 o 5 
mesi. Uno dei nostri amigì lo sentì in quel 
tempo laguarsi dicendo: «io aveva però bo- 
napartizzato questo dipartimento. » 

— Il maresciallo Narvaez è partito per Ma- 
drid, invitato. dal. ministero ad assistere al 
parto della regina nella sua qualità di capi- 
tano generale dell'arma 


SVIZZERA. — Berva $ 15 novembre. — Il 
Gran Consiglio è convocato per il 27. 

L'affate del telegrafo progrediste assai bene 
nella Svizzera orientale efSettentrionale, e non 
ci vorrà più molto perfavere i 400 mila fr. 
Il direttorio del commercio a San 
sti 


asilea proporrà. al 


necessari, 


Gallo ha sottoscritto pet 10 mila franchi. 
Consiglio esecutivo di 
gran cousiglio di votare fina somma di 50000 
lire restituibile in 5 ali Qi; Lurigo, Berna e 
diverse altre città hanno faito delle promesse 
senza fissare la sotngna; non rimangono più 
che Neufchatel, Langanifle c Ginevra, 

Il Bund annuncia» ché i fi legrafici sa- 
ranno collocati sopra dei pali distanti 150 
piedi l'uno dall'altro, gall'altezza di 14 piedi. 
Questi pali saranno Dianiati lungo, glì stra- 
dali, e saranno posti, pito la ARS o dei 
cantonieri ordinarii, 

Gr 


ia questo cantone con Min piede di neve. 


Gioni. — Le vendemmie sono state fatte 


Basie. — Dopo du@fgiorni di discussioni, 
il Gran Consiglio ha Mfigettato con 63 voti 
contro 45 la proposiziohe del governo di rim- 
piazzare la guardia asselilata per un corpo di 
gendarmeria : esso decretò il mantenimento di 
îlone il piccolo con- 
siglio della riorganizzazibne. 

Sax Gasco. — Il Graf Consiglio li 8 ha vo- 
tato in un senso faxalbvole alla fusione dei 
due comitati cattolici ehe si occupano, | uno 
dell'amministrazione fidi 
e l'altro della parte dell’ insegnamento pro- 
priamente detto. Quesì affare, che sembra 
produrre un vivo iatellesse ata 
San Gallo, sarà probabilmente sciolto defini- 
tivamente fra pochi gibiai 

Ji Gran Consiglio riunità il 10 lia nominato 
alla presidenza il sig. Rorkit deputato al con- 
siglio nazionale. 


inziaria delle scuole, 


Granis. — Il comune di Mollis riunitosi il 2 
ha finalmente deciso, dopo una tempestosa 
seduta, e con un sol voto di maggioranza, 79 
contro 78, di rinunciare ad'ogni ulteriore pro- 
cedimento contro la destituzione del pastore 
Naguer. 

Arcovia, — La commi incaricata di 
elaborare jutorno la costituzione, si riunì in 

in Lenzbourg Nel giorno 10. Essa 
svelo © imanterigi l’esclusio 

da tutte le catiche pubblich 
non ammise la pubblicità. delle 


one 


completo 


edute 
potere esecutivo, 

Gisevra. Il consigliere \di Stato Bordier ri- 
fiuta la sua rielezione ; la sua lettera diretta | 
al Consiglio generale perl essere letta avanti 
lo scrutinio, venne inserta nel gi 

nevra. 

ALEM AGNA. Bentixo, 13 novembre. — Le! 

nulle, 

— Il ministero 
pubblicato recentemente il quadro del movi - 
mento delle strade ferrate prussiane e del pro- 
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dotto delle medesime nel 1850. Alla fine di 
dicembre 1850 le 25 strade ferrate in attività 
vevano una lunghezza totale di 39% leghe, 
84 delle quali a doppia via. Le spese di co- 
struzione sono state dî 151,559,584 tallevi, os- 
sia in media 386;400 per lega. Nell’annata sì 
usufruttuarono solamente 378 leghe con 498 
locomotive, 1284 vettume di via ori e 6833 
Le locomotive hanno 
7,444 leghe os 
ni locomotiva, con un 
55,77 — 100 libbre. di 
carbone fossile per lega, I trasporti consistet- 
tero in 9,241,780 viaggiatori (media di per- 
corso per ogni viaggiatore 5,98/100 leghe) 
45,110,798 quintali, di anercanzie  ( media 
11,16100 per centivaio), In 
trasporti dell’anno precedente vi fu un au- 
mento del 17 00 sopra ì. viaggia 
31 0,0 sulle mercanzie. Le entrate ammon- 
tarono a 13,004,418 tallezi; ossia 20 112 0j0 
più che nel 1849, e Je spese a 6,183,565 tal- 
leri ovvero 47 412.010 di beneBizio bruito. Il 


vetture di mercanzie. 
percorso in totale 1,29 
dia 2605 leghe per o, 


in me- 


consumo medio di 


confronto coi 
del 


atori e 





benefizio netto rappresenta 4 2j3 ‘per 0jd del 
capitale impiegato; nel 1849 il benefizio era 
soltanto di 3 82100 per 100. 

— La Gazzetta di Voss afferma ché il bi- 








| 
di | 
| 


commercio di Prussia ha | 


bliotecario dell’imperatore di Russia ha com- 
perato per la biblioteca imperiale una colle- 
zione completa di tutti gli. opuscoli, libelli, 
stampe ecc, pubblicati a Berlino nell’anno 
1848. 

— La Gazzetta di Lipsia annuncia che nel 
regno di Sassonia sarà abolito il giurì in se- 
guito alla promulgazione del nuovo codice di 
procedura penale. 

— Gli ammiratori di Roberto Blum, in nu- 
mero di venticinque, hanno celebrato il 9 
novembre, a Dresda, l'anniversario della sua 
morte con un banchetto accompagnato da di- 
scorsi, canzoni brindisi, ecc. Verso le 9la fe- 
sta fu interrotta dall’arriyo della polizia che 
s'impadrouì dei 25 convitati e lì tradusse in 
luogo sicuro. 

— Là Gazzetta di Colonia. aunancia che 
l'associazione agricola, riunitasi sul principio 
del mese nella città di Annoyer, si è dichia- 
rata contro l'adesione allo Zollverin, e ha no- 
minato una commissione per agire in questo 
senso che sarebbe  l’upinione generale nella 
nobiltà annoverese. 

— Le ‘autorità di Breslavia hanno promul- 
gato una notificazione nella quale è detto che: 
« essendo occorso nel teatro che mentre si 
eseguivano dalla musica canti patriottici e sì 
pronunciavano sulla scena parole patriottiche, 
una parte del pubblico dava ségni di disap- 
provazione e invece applaudiva alle allusioni 
rivoluzionarie, gli agenti di polizia e i cara- 
binieri sono autorizzati a cacciare dal teatro 
e anche arrestare i contrayventori. Non po- 
tendosi  discoprire i disturbatorì sarà fatta 
evacuare tutta la parte donde verme il ru- 
more, richiedendo anché, all’occorvenza; la 
forza militare, » (Gazz. d'Augusta). 

RUSSIA. — Ecco le parole della lettera con 
cui il sig. L. Wolowski, membro dell'Asse 
blea nazionale francese , rettifica la notizia 
dello Czas di Cracovia intorno ad una restì- 
tuzione di beni fatta dallo czar alla famiglia 
Wolowski 

« È già qualche tempo che mia sorella, la 
quale aver: 
nazione 


ricevuto da mio padre una do- 
inscritta 
cui fu dich 


ipotecariamente sui beni di 
la confisca, ha ottenuto giu: 
stizia nei reclami che aveva firmati e conti- 
nuati costantemente da sedici in qua. 
Per prendere questa decisione; il governo 
russo non ha dovuto consultare che il senti- 
mento della più ‘semplice equi 


anni 


In quanto 
ini concerne, io non ho mai protestato contro 
il decreto che mì fa colpito, perchè io non 
provo alcun pentimento, » 





COLLEGI-CONVITTI NAZIONALI. 
(Contin,—V.'i nn. 1196, 4198, 1199, 1200, 1204). 


ISTRUZIONE PER GLI ESAMI. 
Esami mensili. 

Art. 1, Glî esami! sono di quattro sorta, men- 
suali, semestrali, annuali e suppletivi. 

Art. 2. Glì esami mensvali hanno (luogo alla fine 
d'ogni mese, in ciascuna classe delle scuole secon- 
darie, pel giurno fissato dal preside eulal direttore 

i studi. Si danno dal professore 0 maestro della 
classe, ed în iscritto, Nel corso di grammatica si 
detta alla seta, in quello di rettorica alla matti 
Art, 5. Il tema dell'esame surà proposto dal pro- 

re 0 maestro, ed approvato dal direttore degli 


fi 
studi 
t.4. Pel seconilo anno «li rettoriea nel primo 
ese si proporrà una traduzione dal latino ‘in ita. 
nel secondo una traduzione dall'italivao in | 
latino. nel terzo una composizione italiana ; nel 
quarto una composizione latina ; nel quinto due 
brevi temi ili poesia latina ed italiana: ©. si, rico- ; 
mincierà poi e si proseguirà collo sesso, ordine | 
sino alla fine dell'anno. 





Pel primo anno di rettorica, e per tutte | 
R'aserarte atomatica si terrà l'ordine medesimo | 
nei primi tre mesi: nel quarto e nel settimo mese 
si ricomineierà da capo, se non che per l'infima ! 

se di grammatica nei \primi mesi, per la parte; 
latina, verranno soltanto proposte declinazioni di 
| nomi, coniugazioni di verbi e concordanze grada- 
| tamente.e a brevi sentenze. 

Art. 6. Coretti i lavori di ciascuna classe dal ri- 
speltivo professore 0. maestro, secondo le norme 
indicate agli articoli 19 e 20, le pagine verranno 


consegnate in un col tema al direttore degli studi; 
dal quale saranno rimesse al preside, che le con- 
serverà almeno fino al termine dell'anno relativo. 
Dopo il qual termine potrà distruggerle, ma non 
mai venderle, il che si vuole intendere di tutte le 
pagine degli esami, 
7. Il risultato dell'esame mensualesarà pub- 
to nella rispettiva scuola dal direttore degli 
studi; e a tenore del medesimo verranno assegnati 
nelle classi di latinità î posti di merito, e le me, 
dag 
i di filosofia e dei corsi accessorii 
non hanno esami mensuali: ma i professori delle 
medesime, al fine d'ogni mese, scriveranno sopra 
un quaderno apposito il voto complessivo: di tutto 
il mese per ciascun allievo, distinguendo lo studio 
dalla condotta : e questa uota dei voti il direttore 
la leggerà in ogni scuola, contemporaneamente al 
risultito degli esami in iscritto, e trasmetterà po- 
scia al preside per l’uso di cui all'art. 40, 
Esami semestrali. 

L'esame semestrale si darà nel mese di marzo 
nei giorni fissati dalla commissione permanente in 
tutte le classi indistintamente, e colle medesime 
norme degli’ annuali, con queste distinzioni: 

A. Che detterà e correggerà i temi il professore 
0 maestro di ogni classe, e che si detterà un solo 
tema, estratto;a sorte sopra quelli che ogni pro- 
fessore presenterà al consiglio, depo approvati dal 
direttore degli studi. Questi tre temi saranno : una 
versione, dall'italiano in latino, una dal latino in 
italiano, ed una composizione italiana pei corsi di 
rettorica e di grammatica. L'estrazione si, farà dal 
consiglio e verrà notificata agli studenti il giorno 
prima dell'esame. d 

B. Nell'esame verbale quando gli allievi di una 
classe eccedono î quindici, se ne trarranno dodici 
a sorte, a cui se ne aggiungeranno altri tre de- 
terminati dal professore , coll'approvazione, del 
consiglio. 

C. Questi verranno esaminati, regolarmente e 
dovranno rispondere, nell'esame verbale sopra 
quanto si è spiegato è dichiarato finva quell'epoca. 
Quelli che nella votazione non ottengono i sei de- 
cimi dei puntì necessari per essere‘approvali, sa- 
ranno esclusi dall'esame di promozione alla fine 
dell’anno, scolastico. Il consiglio potrà tuttavia 
straordinariamente ammetterli, quando collo stu» 
dio e colla diligenza del secondo semestre se' ne 
siano resi degni. 

D. Per le classi di filosofia i professori presen- 
teranno due temi, nno per ciascuna parte del loro 
doppio insegnamento, e la sorte determinerà quale 
dei ue debba essere dettato. 

E. 1 professori dei corsi accessori ne presen: 
teranno anche due, uno sopra le cose insegnate 
nella prima metà del semestre, e l'altro.su quelle 
insegnate nella secomila, e se ne trarrà uno a sorte, 

Esame annuale di promozione. 

Art. 10, Alcuni giurni prima dell’epoca dell'e- 
same finale il direttore d'accordo col preside for- 
merà uno stato di ciascuna classe, in cui noterà 
per ogni allievo: distintamente: 

a. La ‘media dei punti di buona condotta e. di 
diligenza, risultante dal complesso dei. voti degli 
esami menspali, e della nota indicata. nell’ art. 8 
pel corso di filosofia e per gli accessorii, 

b. Il posto medio dell'anno, espresso in punti. 
Fatta la somma’ dei’ punti complessivamente, ‘gli 
studenti che non faggiungono ai 6/10 rimangono 
esclusi dalla promozione del fine dell'anno, ‘salvo 
al consiglio la facoltà indicata alla lettera €. del» 
l'art, 9. 

c. Il voto ottenuto da ciascun allievo nell'esame 
finale del catechismo; 

d. Il voto su ciascuno degli esami in iscritto, e 
sull'esame verbale; 

e, 1) risultato definitivo della ballottazione, 

Art. 41. Primo di tutti gli esami in ogni classe 
sarà quello del catechismo, e dell'istruzione réli- 
giosa; e nessuna potrà venireammessò ad altro 
esame: per ottenere la promozione a classe supe- 
riore, senza che sia stato approvato in questo dal 
direttore spirituale, o da chi ne fa le veci, 

Art. 42. Dopo l'esame del catechismo avranno 
luogo gli esami in iscritto: i cui'temi verranno 
trasmessi dalla commissione permanente al'preside, 
il. quale non li disuggellerà, che. al momento,'in 
cui debbono essere «dettati, 

Art. 13. Saranno dettati nella classe di filosofia 
e dei corsi accessorii dai rispettivi professori: nelle 
altre classi dal professore, che deve ricevere i pro- 
mossi nella sua scuola; e in difetto dal sostituito o 
da altrò professore del collegio, designato dill'con» 
siglio. 

Art, 14, Detti temi consisteranno 

Pel 2, anno di rettorica 
4. In nina versione dall'italiano in latino; 
2. In una versione dal latino in italiano; 
3. In una composizione în prosa italiana; 
4. In una composizione in prosa latina; 
5. In una poesia latina. 
Pel primo anno di rettorica 
1,2 e 5,come sopra: 
4, In una poesia latina. 
Per la grammatica superiore 
1 e 2 come sopra; 
5. In una lettera da comporsi in italiano; 
4. Versi latini. 
Per le altre classi 
4. Versione dall'italiano in latino; 
2. Versione dal latino in italiano; 
5. Racconto in lingua italiana. 
Nel ducato di Savoia però si userà nei temie 


| nelle composizioni la lingua fiancese invece del: 


(Continua). 


DECESSI del 17 novembre in Torino. 
N. 10 
Dal i gennaio, totale N. 4923 


ULTIME NOTIZIE. 








Tonino; 19 novembre. — Possiamo accettare 
che anche l'impresa della via ferrata tra Vi- 
gevano e Mortara è in punto di avere un sicuro. 
cominciamento, essendo state accettate dalla 
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società promotrice le condizioni proposte dal 
ministero. 

Sono a tal fine stati nominati commissariì 
a Torino li signori Arconati deputato, barone 
Fusi, ed il signor Strigelli. 

Nulla si \calgicierà per attivare questa in- 
trapresa per una via che deve unite Vigevano 
a Torino ed a Genova, e spingersi al punto 
più vicino alla frontiera lombarda — e la s0- 
cietà spera di trovare nel Parlamento quel 
valido appoggio che merita un'impresa di 
tanta importanza. 

Novana. — Leggesi nella Novella Iride 
del 17: 

Siamo lieti di poter anmunziare ai nostri 
lettori, che il consiglio divisionale di Novara, 
dopo aver sanzionato in. sua seduta del 12 
corrente il voto dei singoli consigli delle ciu- 
que provincie di questa divisione per l’ ac- 
quisto di azioni della strada ferrata fra To- 
rino e Novara, volle che non mancasse a sì 
grandiosa ed utile impresa. una manifesta 
zione di viva ‘adesione per parte della rap- 
preseutanza divisionale, e votava l'acquisto di 
200 azioni , che importano lire 100 mila, a 
carico complessivo della divisione, in aggiunta 





valle vistose somme per tale oggetto votate da 


caduna provincia; classificandole fra le sue 
spese speciali. ; 

Così oltre al favorire con pecuniàrio ‘con- 
corso la più celere attuazione dell’opera, le 
accordava ‘il non meno efficace morale ap- 
poggio dell’intiera divisione. 

Questo voto è una nuova prova del costante e 
lodeyolissimo impeguo. con che il corpo divi- 
sionale intende oguora a promuovere e se- 
condare tutto ciò che può ridondare a ‘inag- 
gior lustro di questa bella parte dello Stato 
subalpino, a proteggerne ed assicurarne il 
positivo rifiorimento, e la solida prosperità. 
Egli acquistava in quel giorno un nuovo ti 
tolo alla riconoscenza del paese, che non 
perderà mai la. memoria di quanto a suo 
vantaggio operava e riusciva quel corpo il- 
lustre nel corso della Jaboriosa missione, che 
disimpegna con tanto suo onore, e con tanto 
frutto per Ja divisione degnamente per ‘esso 
rappresentata. 

— Nel giorno 16 del corrente ì soci pro- 
motori per l’attivamento della strada ferrata 
da Torino a Novara adunavansi in una sala 
del palazzo civico sotto la presidenza del sin- 
daco signor ingegnere Protasi. Dopo diverse 
discussioni sul modo di preseutare numerose 
sottoscrizioni di azionisti, furono eletti come 
speciali promotori per collettare azioni i sigg. 
D. Carlo Racca, canonico della cattedrale ; 
conte D. Luigi Padulli , canonico della Basi- 
lica di S. Gaudenzio ; cav. ingegnere Agnelli; 
dottore Ravina; ingegnere Colli, e Luigi Bo- 
retti negoziante, 

Genova, 18 novembre. — Col vapore il Capri 
giunsero in questa città da Marsiglia î prin - 
cipi Torlonia e Colonna, Essi sono diretti per 
Roma. 

— Il capitano del vapore il Dante giunto 
questa mattina da Nizza ha recato la notizîa 
che la Ville de Marseille partita da Genova 
il 15 and. ha investito un altro vapore fran- 
cese denominato la Ville de Grace diretto per 
Nizza, il quale è colato a fondo. 

Non si sa se l'equipaggio ed i passeggieri 
della Ville de Grace sì siano salvati. 

Finemze , 16 novembre, — Lunedì 17 cor- 
rente avrà luogo davanti al tribunale di 
ma istanza di questa città il dibattimento sulla 
querela di diffamazione data dal marchese 
Bartolommei al gerente del giornale l’Eco. 

Roma ; 14 novembre. — Il Giornale di Ro- 
ma porta la nomina fatta da sua santità dei 
consiglieri provinciali per le provincie di Per- 
rara e Ravenna. 


Questa mattina non abbiamo ricevuto 
la nostra solita corrispondenza di Parigi. 


Parior, 16 novembre. — Leggesi nel Moniteur: 

Un giornale pretende che la spedizione di- 
retta in questo momento dal governo fran- 
cese verso i lidi del Marocco è stata deter- 
minata dall’essersi saputo di una spedizione 
consimile che il gabinetto di Londra avrebbe 
ordinata. Quest’asserzione è del tutto inesatta. 
Il governo della repubblica ignora ; se l’In- 
ghilterra si propone, come dice questo gior- 
nale; di attaccare il territorio marocchino. 
Quanto all'invio della squadriglia francese che 
deve recarsì dinanzi a Salé per appoggiare Ja 
domanda di riparazione, fatta. sinora senza 
successo , in seguito al saccheggio di un ba- 
stimento mercantile, questa deliberazione , 
è probabile che sarebbe già stata presa pri- 
ma d'ora senza la crisi munisteriale soprag- 
giunta nel mese di ottobre. 

ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA DELLE 

VERGHE D'ORO, 

Sin dalle nove la vasta sala del Circo è in- 
vasa dalla folla, T secondi posti sono intiera- 
mente occupati; una parte soltanto dei primi 
rimane libera. La sala è illuminata splendi- 
damente come nei giorni delle grandi rappre- 
sentazioni. Alle nove e mezzo tutti i posti sono 
occupati ; il numero dei curiosi può ascendere 
a 4,000. Il servizio di polizia è fatto da 4 
commissari, 150 sergenti di città, 400 guardie 
repubblicane, 400: carabinieri mobili e 50 
guardie a cavallo. Gli operai sono in gran nu- | 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


mero, le donne invece; in contraddizione colla 
previsione generale, sono poche, Qualcuno di- 
ceva: se îo non guadagno il gran lotto, vedrò 
di prendere la mia rivincita nella seconda do- 
menica di maggio 1852. 

Alle 10 precise il suono del tamburo an- 
muncia l’arrivo della commissione incaricata di 


presiedere all'estrazione. Il pubblico è ‘preve- | 


nuto un’altra volta che non vi sarà né una 
seconda estrazione, nè uni riduzione dei lotti. | 
Si procede all'estrazione del primo numero; 
al quale spetterà il gran Jotto di 400[m. fi. 
Nella sala si fa un gran silenzio. Il numero 
questo: ®,55S,115. 
Seguono ‘gli ‘altri numeri. 
Un premio di 200,000 franchi. 
0,320,50 
Un premio; di 100,000 franchi 
2,017,288 
Due premii di 50,000 franchi. 
* 5283,5%4 
2,898,291 
Quattro premii di 25,000 franchi. 
1,338,398 
1,732,835 
6,472,657 
1,383,754 
Cinque premiî di 10,000 franchi. 
6,717,264 
3,703,820 
5,636,775 
6,373,590 
5,4145786 
Premii di 5,000 franchi. 
3,636,306 
2,557,871 
2.671,870 
4,016,769 
1,740,342 
0,400,267 
3,924,269 
2,808,217 
5,757.864 
0,337,856 
Nel foglio di doinani porteremo la lista dei 


sortito è 


numeri vincitori caduno di nulle franchi, 


Bentino , 13 novembre. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Colonia: Sappiamo che il sog- 
giorno di Kossuth a Londra eserciterà una 
influenza decisiva sopra diversi comitati rivo- 
luzionarii che sì sono forinati in questa città. 
Il celebre agitatore insiste con energia su que- 
sto punto. L'Austria è la base e il movente 
di ogni reazione, bisogna pertanto rivolgere 
tutte le forze disponibili contro questo governo 
e appoggiare qualunque stato che si chiavisca 
avversario dell'Austria, Questa è la linea di 
condotta che ayrebbesi dovuto seguire quando 
la Prussia sì apprestava ad attaccare l’Austria. 
Kossuth avrebbe inoltre consigliato  formal- 
mente ai riyoluzionarii politici di non acco- 
starsi ai socialisti. 

Danimarca. — La Gazzetta d’Augusta an- 
nunzia in data di Copenhaghen 10 novembre 
che il gabinetto danese è di nuoyo in piena 
crisi. 

Mapa, 11 novembre. — Il principe di Ca- 
rini, dopo aver preso congedo dal Re e dalla 
Regina è partito per Londra, dove riempierà 
le sue funzioni diplomatiche, Il signor Ferrer, 
segretario della legazione di Napoli rimane 
come incaricato d'affari ad interim. 

Sembra verosimile che nel caso in cui il 
marchese di Miraflores uscisse dal gabinetto, 
gli sarebbe sostituito nel dipartimento degli 
affari esteri il marchese de Valdegamas (Do. 
noso Cortes). 

Jeri il Senato non. ha preso in; considera- 
zione la proposta «li un voto di censura contro 
il governo a proposito del concordato, 


Un dispaccio telegrafico annunzia che la | 


squadra dell'ammiraglio Parker, composta di 


‘cinque vascelli, due fregate ‘e tre vapori aye- 


va gettato l’ancora nel porto di Mahon (Isole 
Baleari) dove si crede che sosterà per qual- 
che tempo. 


Ponrocazzo; — I giornali di Madrid. con- 


fermano la vittoria ottenuta dal governo por- 
togliese nelle ultime elezioni. Il gabinetto Sal- 
danha è sicuro di aver una forte maggioranza 
nella Camera. 

Incunerna — L’United Service Gazette an- 
nuncia che il consiglio di gabinetto tenuto 
ultimamente aveva per oggetto di prendere in 
considerazione Ja situazione degli ‘allari al 
Capo di Buona Speranza. Secondo questo gior- 
nale si sarebbe deciso di mandar senza indu- 
gio în questa colonia due ufliziali generali con 
cinque reggimenti e urlo stato-inaggiore, ma 
l'ordinamento definitivo è stato differito, 

— Il consiglio municipale di Lincoln, do- 
vendo nominare un’ nuovo maîre, ha scelto 
il sig” Wilson, cattolico, sul quale si sarebbero 
già portati î voti nell’anno scorso se a quel- 
l’epoca non si avesse temuto di fare in appa- 
renza un alto di adesione alle usurpazioni del 
card. Wiseman, conferendo la prima magistra- 
tura ad un membro della Chiesa romana. 





S. NICCOLINI gerente. 


VERO SCIROPPO 


di Mela=Apiote 





Buono per la tosse è raucedine a fr. 4 25; 


la bottiglia. 
Presso Giscos\ Confettiere rimpetto a San 
Tommaso, 


Torino — Cui I POMBA x COMP. Epirori 
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ELEMENTI 


AD USO DEI COLLEGI 


Questi elementi costituiscono un corse com- 
piuto di fisica ad uso della gioventù, e ser- 
vono eriandio d’utile manuale per gli cinge- 
guerî, pei medici e per tutti i cultori delle 
scienze naturali e delle altre discipline. Ml 
libro che annunciamo diventa altresì indis- 
pensabile. per' coloro che devono subire gli 
esamì del magistéro. 

È stata pubblicata fa 17 dispensa che forma 
parte del 2. ed ultimo volume dell’opera. 

* Nel primo volume E l'introduzione, si 
tratta della fisica generale, e della fisica par- 
ticolare dei corpi ponderkbili, cioè dei solidi, 
dei liquidi ‘è degli adrifotni. Il secondo vo- 
lume ‘comprende la fisici particolare delle 
sostanze imponderabili, di cui si sono già 
pubblicati i trattati della Yuce, del calore e 
buona porzione dell'elettricità. Con poche al- 
tre dispense si darà termine a quest’ultimo 
ramo, al magnetismo, unitamente all'opera 
intera colle considerazioni che applicano i 
principii precedenti alla spiegazione dei grandi 
fenomeni della natura sulla terra, nell’atmo- 
sfera (meteorologia) e mel firmamento, 

La maggior. parte dei principi. scientifici 
sono rischiarati da gran numero di fenomeni 
famigliari, che spontaneamente od. artificial- 
mente si presentano nel vivere sociale e nelle 
officine delle arti. Questo numero di fatti, di 
fenomeni e di effetti svariati, che sì osser- 
vano nel mondo materiale ed. accompagnano 
ogoì principio scientifico del: libro che an- 
nunziamo, producono nell'animo del lettore 
una certa compiacenza, vedendo egli come le 





Prestiti a Premii. 


Il 4.0 dicembre 1851, avrà luogo l'estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
è premi di SARDEGNA la quale porta ' pre 
mi seguenti : 

i di franchi 10,000 
1 4,000 
1 2,000 
3 500 1,500 
10 100 1,000 
10 75 750 
ecc. eco, 

Nello stesso giorno havvi per parte del 6O- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio, fra i quali vi sono di 
quelli dî lire 60,000, 10,000 ece. ecc. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni o 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi  esclus 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP. 
spet via dei Guardinfanti, num: 5, piano 

1, presso i quali’ troyansi. depositate obibliga- 
zioni di vari ‘prestiti a premi. 

N.B. | numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
*rancala; 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,00 god. 1 8.breL. 
mi + iluglio» 
IMQGFO OA.» 80 
1849 » » fluglio» 80 50 60 
1851 » + igiugno» 
1834 Obbl, 1 luglio » 
189» 18bre 
1850.» tagosto» 
1844500 Sard. 1 luglio + 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savora . 
| Città di(4 0jOoltre l’int d.. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. dj0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Soeietà-del 

Incendii a prifisso 3I dic. 
Via ferr.di Savigl. { luglio] 





DI FISICA 


NAZIONALI E DEI LICEI 


pel Corso di Filosofia 


GIANALESSANDRO MAJOCCHI 


Professore Sostituito nella Regia Università e nei Gollegi Nazionali | di Torino 


__ se 


cause da cui dipendono, si attengano alla 
scienza, della quale ha intrapreso lo studio,In tal 
modo lo studioso uon resta abbattuto da quella 
sterilità scientifica che recide i nervi dell’in- 
telligenza, e rende meno agevole l'apprendi- 
mento delle utili verità. 

Quest'opera utile ad un gran numero di 
persone, istruttiva certamente | per tutti, pre- 
senta la scienza nel suo stato attuale d’inere- 


mento e sotto una forma chiara e facile a-| 


chiunque abbia anche per poco l'abitudine 
di studiare. Essa ha avuto fayorevole acco- 
glimento non solo presso di noi, ma eziandio 
presso i cultori delle utili discipline, in tutte 
le altre provincie d'Italia. Il 2. volume, con 
cui si darà termine all'opera è riuscito di 
maggior mole del primo per la maggior quan- 
tità di fenomeni, di cffetti, d’istrumenti, di 
macchine, di applicazioni, che presentano le 
sostanze imponderabili, principalmente dopo 
i grandi progressi fatti dalla scienza in questi 
ultimi anni. L'opera è corredata. di molte 
tavole di figure a schiarimento dei principii 
spiegati e delle loro applicazioni. 

a si pubblica a fascicoli al prezzo di 
lire nda ‘o. due*sefondo al Gafiiero! dei logi 
e delle tavole in cuno di essì contenute. 

Ne sono pubblicati 17 fascicoli corredati 
di 34 tavole, i quali possono anche venire 
ritirati a due o tre per mese. 

Le associazioni si ricevono presso tutti i 
librai dello Stato e dell’estero, 

Torino 18 novembre 1851. 


Cugini POMBA e COMP. 


AVVISO 


A chi desiderasse prendere a nolo, a mesì 
o per tutta l’anno, una vettura nuova, di lusso 
squisito; di moderna struttura , bassa ( éscar- 
g0t), servita da esperto cocchiere e da scelta 
coppia di cavalli con ‘eleganti finimenti, si ri- 
volga allo stabilimento PETITI accanto allo 
albergo della Rosa Bianca, 

Ivi trovasi pure 

a nolo od in vendita una weltura, atta ai 
lunghi viaggi, di costruzione inglese, model- 
lata suì migliori disegni dei legni di questo 
genere, a due posti ioterni, di provata soli- 
dità, comoda, chiudentesi ermeticamente con - 
tro le intemperie , e signorilmente. guernita 
all’interno, con casse movibili e utilissimi 
segreti. 





Stante la nuova forma di questo legno non 
sì richiedono al tiro che due cavalli; e così 
non puo offrire motivo ai mastri di posta di 
atticcarvi il terzo cavallo: nel caso poi di 
impensati ristauri occorrenti lungo il cam- 
mino, si troveranuo nella vettura tutti gli 


utensili richiésti in consimili esigenze. 





Assorlimento PPerzefeZIettà da donna 
di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BentoLorri e Comp. — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


RIN BRETIGN 


Worino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 

1 Proprietari della Trattoria Italiana 
dell'Universo, hunno l'onore di rendere a 
sati i signori Viaggiatori che col primo venti 
dicembre apriranio un Grande Albergo! 
locale della detta Trattoria notevolmente gl 
pliato coll’ aggiunta di varii! appartamen 
guorilmente arredati. 


PIA UNIONE ] 
DEI SARTI E SARTE DI TORINO 


La Direzione dei mastri sarti è sarto dif 





rino si fa un dovere di avvertire, i gen 
delle aspiranti, o chi pet esse,a godere in 
quest’ anno delle doti stabilite dalla sigl 
Ausaldi nata ‘Macesi, con. suo testatticrilol 
gato Valle 1822, 24 ‘luglio; e ché riuniîi 

i requisiti voluti dai paragrafi 1. 2, 3, 0 
dell'art. 13, a volet far pervenire le loro 
morie entro il corrente mese a domicilio 

loro! rispettivi direttori e direttrici, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONA 
Stabilità alla sede centrale la sera del 12 novéfi 
Commissario governativo presso la Di 
Art. 8 della legge 15 agosto | gi 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 
id. id. ‘Torino H 
Monete e paste in cassa 
Roriatogiio canticipaz. in G noya » 15, 
id Torino + + 105 
Fondi: pubblici della Banca. 5 
+ finanze c. Mutuo. —. ATI 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova _. 
Tritte della sede di Torino ell’ ii 
corrente pratica 
Spese diverse 
loteressi sul mutuo. dal 10 iprile 
al 50 giugno 18540. . 


— SN) 
L, 48,254,747 40 
Passivo, } i 
Capitale... vee 
Biglietti în circolazione: 
per operazioni ordinarie 
er mutuo alle R. finanze 
‘ondo di riserva 
Profitti e perdite 1130 giugno 1ù51. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . . » 
Id. id. in Torino, 
Benef. del sem. in corso in Genova + 
id. id, ) in Torino. + 
Conti corr. disponibili in Genova + 
id. inTorino » 
Non disponibile D) So, 
R. Erario conto corrente. . 
Tratte a pagarsi della sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle delli e; 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca dti ‘Genova 
per indennità... 
Creditori diversi. 
Corrisp, della basca (sbilanci 
conti . 


Do 
2,000,000 
+ 28,102, 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Marta Gio 
Ballo; Le Spirito danzante. 
NAZIONALE. — Riposo, 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia, 
cese recita: La femme qui trompe son mari 
SUTERA. — La «drammatica Compagnia Bi 
Preda recita : Meneghino mercante di modi 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romaggoli recita Suor Teresa. — La-/l 





BORSA DI COMMERCIO DI TONNO — Bollettino ufficiale del A9 novembre. 





Pel fine del mese corrente 


giorno proc. nella 
[dopo la Borsa.| ‘mattina 


Pel fine del mesa prossimo 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa,| mattina 











| Mol:presso Coll. i giugno] 


CAMBI Per brewi scadenze. Rer tre mest. 


Augusta . 
Francoforte S. 
| Genova sconto . 
| Lione . - 
| Livorno 
} Londra 
| Milano . 





| parigi 100 05" 
Roma . È 
Torino sconto 


»| 4 p. Od 


{Napoli . c.. : : o i 
| 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


TE { Penn] Vendita 
Doppia da 20 Lire... | 
— di Savoîn n 
—di Genova | 
Sovrana nuova . 
vec 


glietto di 1009 L. 
Erose misto 
Perdita per ogui 1000 L. 42 p, 0/00 
(%) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 








i di Genova, 18 novembre. 
+ 18481 marzo e 1 sett. 

48501 genm. ‘e1-lug: 79 374 
(4%to ObDI, 48541 genn.. ed lug; 

1849 1 aprile e 1 otl 

+ > (18511 agosto e ( febb. 
15% Tose.1 genn. 21 log: 
lAzioni della banca Go 
Sconto per Genova e Torino, . +. 








Tipografia Fenneno E FRANCO, Contrada dell'Arcivéscovado, accanto alla Madonna'degli Angeli: 





























"51 RICEVE L'ASSUUIAZIONE. 
fficio dellGiormale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso: 
i, — Perle dr teri A — Livorito, all'un- 
bo, == Firenze, Viessena, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
4 fltci di corrispontenza Havas, e Lejolivet, — Lon. DO P. 
lio, Berner Street. P. A. Delizy, 15. Negent Streot S.i 
'_ Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 

Torino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L.6, — Provincie. — Un anno L. d4.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13. 
— Un mese L. 650, — Irazia ed Esreno, — Un anno Î). 50. — Semesi 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40.— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


IL 


camera n. 43, terzo piano. 


NTO 


Risoxcimento. — Le inserzioni si pigsnio cedt, 
i manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


20 per riga anticipati; 





>, Giovedì 20 Novembre 4854. 





[giore confermano le tristi notizie ili Sici 
JMMl noî pubblicate ne ‘giorni scorsi. E sono 
lai nomi degl'infelici gettati ora in 

ti a domicilio forzoso dal sospetto 

pelli di un Costantini, di un Nicolosi, 


A Vienna si sta tentando un altro prestito, giac- 
chè quello non ha guari compiuto, lu riconosciute 
insufficiente a saldare la piaga profonda del debito 
pubblico, nonostante. i fagli ufticiali dell'impero 
ne avessero con sì. iperbolico linguaggio magnifi- 
cati i risultamenti. — AI tempo istesso si’ dà per 


"III 


Num. 1206. © 





punisca sè medesimo, altre tremende conseguenze 
ne provengono, L'ece va oflerta del lavoro nelle 
fabbriche produce sì il buon mercato, ma anche la 
produzione esagerata, l'argpamento negli affari, la 


bancarotta del fabbricatore, l'ozio forzato degli 


operai e la continua minaccia di questi, a cui con: | 


I 

Il Constitutionnel considera come cessato 
colla costituente il decreto 41 miaggio 18487 
che fa oggi rivivere la proposizione dei | 


tre 
questori per la sicurezza dell'Assemblea. 
Questo decreto del 1848, che faceva parte del 


Essa ha respinto la proposta del! signor Jusse- 
rand relativa all'ammessione di un drawback in 
favore dello zucchero contenuto nei sciroppi e nelle 
conserve destinate all'esportazione. 

La commissione ha incaricato una sotto-commis- 
sione composta dei signori Pecoul, de Sant-Ger- 


fi un Baron S. Giuseppe, oltre a pa- ©@Fto che economie molto considerevoli verrinno | tenere non basta li esercili costosi o regolamei si a nè ; 
sa di un RR a ) «stano gli eserciti costosi, ma ci vuole ; 1g0lamento nella costituente, sparve con essa, nè | main e de Talhowet di farle ua rapporto ‘speciale 
già Efiono ancor conosciuti Ta cifra. dell'eco itare, senza perciò ridurre | anche pane. È lu logica dell'umanità, che si ven- | l'Assemblea legislativa. lo riprogusse più/nel suo.. | sulla proposta del signor Collas, il quale vorrebbe 
Avi. ilfiftrà che un elenco di nuove no. a cifra dell'esercito. Dificile problema, che per | dica di quella dei ‘freddi calcolatori del proprio | Il relatore raccontò , che nelle prime spiegazio- | stabitire nelle nostre colonie un FRE er tutte 
Muro iiglieri{ per ie provincie ili Ferrara e | €sSer© convenientemente risolto esigerebbe la. ri- | interesse, i quali non pensano che lagrime ‘e ‘che | ni date dai’ ministri! alla commissione d'iniziativa, |} ni ii NASO] 

on | forma di grandi e inteterati sb i dk. : LI i *|Je mercanzie, senza eccezione dì provenienza. 
a iù |‘orma di grandi e inteterati abusi di amminivistra- | sangue costi la loro ricchezza | questa avea creduto comprendere che i ministri a- Finalmente la:GOMiuieni amine i 
Po fal(i ritorna alle congetture. mini. | zitneggla quale richiede molto maggiore energia | | Le scienze economiche hanno fatto un servigio | vessero riconosciuta la validità attuale di questa Chegaray relatore delli iron ad nori Chit 
NE; Qfinai Che una ricomposizione del | ©he.mon se ne possa sperare nelle attuali circo- | alla società analizzando le leggi di produzione della | disposizione di un regolamento passato. Al domani odlanialio e Delehee li CI AOL SERIES 
bile, dopo il mal esito della elo. | st4022 dal governo austrisco. ricchezza ; ma esso sono diventate per molti astra. | i Ministri protestarono contro quest'erronea inter: | tone; la competenatca la Ba ei Ri 

seta Morigny e Daviel, e la Patrie | Nelle Cortes di Spagna, dopo il voto col quale | zioni matematiche, scienza di cifre, cioè si sono | pretazione delle loro dichiarazioni. Proponente il miliari pe La 








ola nonacccitàzione del 
Migite un rimpasto. Vanno pertanto 
(MM GL liste dei candidati £ Baroche 
ti aver maggiore probalbi- 
fonvineia it nome di Odilon 
È ni denmo-omai aver stanco 
(Mieno di chi scrive. Laonde ce ne 
lonileur. 

liticu trova intanto 1n questa ci 
Un (nuovo alimento; e. dentro e fuori 
i lulli i partiti sono in moto, e si vanno 
d adoperando per istrappare la vittoria 
iti, Uosì dall'un canto sono i legittimi- 
nvatori che tengono adunanze per de- 
‘modificazioni che convenga introdurre 
‘del 54 maggio: poscischè niuno è il 
on Vega che la questione sia semplicemente 
ita, e debba fra breve ripresentarsi per una 
eGiniliva. E dicesi che parecchie propo- 
i fatte relative in ispecie alla durata 


il Sevato negò di prendere in considerazione la 
proposta del senatore Infante tendente a mettere 
in accusa il ministero, nîuna deliberazione di mo- 
mento 'fu più presa. Bensì venne emessa un'inter- 
pellanza affinchè il governo desse comunicazione 
alle ComereTì-tuttii-dotumenti relativi alle pra- 
tiche: fra la corte di Madrid e la corte di Roma 
dal 1840 al 1844, ossia per il periodo durante il 
quale il partito progressista tenne il. maneggio 
della cosa pubblica. 

Continuano le voci di possibili modificazioni mi- 
nisteriali; ma niun fatto nuovo è sopraggiunto ad 
accrescerne la probabilità. 

La notizia del buon successo del partito gover- 
nativo nelle recenti elezioni portoghesi viene oggi 
confermata ; sicchè per ora' il potere del mare: 
sciallo Sallanha è consolidato, avendo esso otte 
nuto riella Camera una forté maggioranza. 





GIORNALI ITALIANI. 





allontanate dalla pratica applicazione. Conviene 
che l'economia diventi una scienza sociale e civile; 
conviene che prenda la morale per base e che si 
faccia tutt'uno colla politica , con quella politica 
cive che non mira a dowinare, ma a servire al 
bene dei popoli. L'economia divenuta quasi sche- 
lettro spolpato , deve; riprendere muscoli , vene, 
nervi ; pelle e formafe un corpp completo , che 
abbia in sè il soffio di vita e viscere d'umanità. Se 
diventa tale, nonergderà che lo Stàto nell'industria 
agricola abbia a cegcare per unicd scopo il buon 
mercato nella produzione, ma piuttosto da prefig- 
gersi ‘di raggiungere condizioni sàddisfacenti di 
convivenza per tutti i membri della società. Altri- 
menti, valga l'esempio dell'Irlanda, cb" suoi milioni 
d’aflimati , molti dei qualiimu 
anticipazioni fatte dallo Stato; co} suoi. delitti 
agrarii che tolgono ogni sieurezza aj proprietari 
ed agli affittaiuoli ; col suo esodo, chè fa temere 
anche i proprietarii assenti( per i lorà interessi , 


ino pd onta delle | 


signor Joly,.i processi verbali della commissione e 
‘ le lettera ministeriali saranno stampati. Certo è, 
che per ordine del ministro di guerra sparvè dalle 
caserme ogni traccia del decreto del ‘1848. “Com: 
| mento assai espressivo dell'opinione del gahinetto 
sul decreto. 

Dirassi} che vuolsi ridestare il decreto perchè 
non esiste più? Strana necessità quella di risusci- 
tare il disordine e l'anarchia ! Infatti che è altro 
la proposta dei questori se non mettere la forza 


Quattro membri della montagna, i signori Va- 
cheresse, Laurent (de l'Ardéche), Gleizal e Chabert 
hanno sottoposto all'Assemblea una proposta ten- 
dente a chiedere che sia tolto lo stato d'assedio 
dall'Ardèche..;.{..,.* 


Siiticiioe 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ciamberì, 17 novembre. 





nelle mani di chi fa Ja legge? La legge unita alla 
forza è la tirannide. Se poi dite che non trattasi 
di metter nello stesso bacino tutta la forza pub 
blica, ma solo di dividerla, allora la divisione del- 
l'esercito in due parti è, se non una certezza, al: 
meno una deplorabile facilità di guerra civile. 

No; la costituzione dicendo che l'Assemblea le- 
gislativa fissa l'importanza delle forze militari. per 
la sua difesa e ne dispone, non volle signiticare 
che avrebbe il diritto di richiederla direttamente. 


In occasione della riapertura del magistrato 
d’appello, l’aywocato, generale cavaliere. Girod 
propunziò un. discorso sotto molti rispetti 
commendevolissimo. Il capo del pubblico 
ministero , sebbene con somma delicatezza, 
seppe però inculcare a tutti l'osservanza di 
alutari precetti. Noi sapevamo che egli è'un 
magistrato integro, coscienzioso e dotto: ‘ieri 
dimostrò altre doti e sotto altri aspetti ‘ap- 
parl cittadino egregio. La venustà dello stile, 


{ Ohbligatorio! ‘ed ai modi più idunei| Leggesi nel Friuli : quando cominejano a cessare dal temere \per le loro | Se tale fosse stato il senso dell'art. 22 , vi sarebbe | le forme argute e la profondità dei. suoi pen- 
d 5} ne gli elettori ad intervenire alle adu- È i vile i presenti. stata una cosa semplice a fare: dare un esercito | sieri, non che molta erudizione, contribuiro- 
NI MIRBIOGil Dialirà parto'Te'associnzionii de: RO) pat, ED AGRICOLE DEL GIORNO. — permanente all'Assemblea. Non dite che si tratta | no a conciliare al suo. discorso la massima 
1a vanno; tentando accozzamenti che non | (°° ARIA GIORNALI STRANIERI. di andare all'incontro, non di pericoli permanenti, | attenzione e ad eccitare îl più vivo interes- 
DI Wonofall'attiva ed instancabile vigilanza | _ 9. La Presso opina, che lo scopo unico che lo Tn un atilooio del Mes ivedialio i iidie [ma di casi straordinarii e rari. Se sospettate del | samento. Non si debbe che al spetto degli 
5 00 così: non ha guari nel sobborgo di | Stato possa proporsi in riguardo all'industria agri- ATO Pr " | potere esecutivo, vuolsi esser presto a resistere a | uditori per-il santuario della giustizia sé essi 





i Balignolles, veniva sorpresa una riu 
anti membri della società che s'intitola 
Montagna; e la quale credesi abbia al- 





Mificazioni anche nelle provincie. 
lb società segrete sono le sole che facciano 
ràdevole esperienza dello zelo della po- 


cola sia quello di produrre a buon mercato, € che 


a questo debbano essere rivolte tutte le sue cure. 
Noi siamo assai lontani dal soscrivere a questi 
sentenza così assoluta. Che la Stato abbia da pro- 
curare la produzione abbondante, lu quale quindi 
produrrà il buon mercato pei prodotti agricoli 


cata la posizione rispetlifa dei partiti e dei 
candidati per l’elezione del. presidente degli 
Stati Uniti, che deve afer luogo nell’au- 
tunno del 1852. 

Da parte dei whigs, il patito che ha ora il po- 


tutti i suoi attacchi. Non bisogna esporsi ad essere 
sorpreso. Sono necessarii due eserciti, ciò che è il 
pericolo continuo : situazione intollerabile e im- 
possibile. Perciò la proposta dei questori fu inter- 
pretata da tulli come un atto di aggressione con- 
tro il presidente della repubblica. 


non applaudirono unanimi allorchè l’ottimo 
oratore ‘avvertiva i magistrati a considerare 
sempre le cause, non mai i nomi di chi patisce, 
ed a rimaner sempre inaccessibili nelle loro 
decisioni ad ogni considerazione politica. 


‘aio ; £ “ | tere, i princi a i il sig. F : i ; 3 i 
0 00 io lo/riugioni) elettorali del comitato de- | senziali al vito dell'uomo, în relazione. ai prersi REA: ee page pali Quando il signor Vitet disse il contrario nel so | Fu ancora con piacere. sommo, sentita la 
146 ratio hanno! per una (seconda ed una’ terza | delle altre cose meno necessarie, siamo d'accordo : |; Stato, i quale, dicasi. Mble ritirarsi del cab | FAPPOTLO ecoitò un universale scoppio di risa pro: | parte del discorso in cui (consigliò Ja tran- 
[la (subito Ta importuna visita! dell’ impassibile | ma che questo sia il principale, anzi l'unico scopo | net a fine Di cuore ER, Soy | vocato dall'ineredulità universale. Il di che arrivò | quillità e la calma ; infliggendo un meritato 
Ti sario di polizia, tanto che mostrano di voler pia) 8ss0 debba mirare, ci par troppo. Lo Stato | jr ombra al RrGoNanito sli iene gene. | Assemblea legislativa riconobbe gli errori în che | biasimo a coloro che vanno sollevando que- 
in i n eli o.| deve mirare piuttosto, che l'i; a i pu cola 7 7 i) ene= | cadevi 8 ine, quando s0f poni i litanti A N HS 
Dod Munziato a rimniral, anzichè, deliberare alla pres | deve | piuttosto, che. l'industria agricola. | rile Scott uno degli eroi della guerra mess cadeva. la contituGata a Klefea MuenCo St |stioni irritanti, ed agitando la face della di 
I Shia! dell'ageniè del'Signor di Maupas. principale fra tutte le altro industrie, perchè più |lmia'uomo privo d'ogni altefiiogolste qualità, Dalla | 5Peltava del potere esecutivo e lo combatteva. E | scordia in un paese il quale deve alla salda 
i PEN Mi catia necessaria, serva all'agiateze ero, all'ac- ; Smqpogotre qualità. Dalla | er mostrare che entrava in un'altra via, soppresse mini i 
5 58 BO oo RE AEEAABSSi accusati; di mene | ernia MOI. benessere, all'ac- | parto dei demorratici abbfèmo il generale Cass, Pel suo regolamento le disposizioni del deersto del | U2i01€ del popolo col Principe, e di tutte le 
9 26 Uttive ondesacquistar Voti alla rielezione del Betrato ri sui componenti. E che | pen conosciuto per l'insol@tte ed amara sua osti. | "ol SUO FeE È classi di cittadini fra di loro, il nome e la 
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‘sì cita il nome di uno degli aiutanti 


sta centrale, 
ma la motizia, da noi già data, essere 
iduuni disposto a ritirare Ja sua mozione 
mmessione dei principi della famiglia 
fi (così avendo voluto non indomabile in- 
pena 'Mhiers. Ed è invece annunziata 
tà di‘aleuni montagnardi , affinchè sia 


Mento abolito lo stato d'assedio nell’ Ar- 
De, 


questo scopo si raggiunga col solo produrre a buon 
mercato, dubitiamo assai. Vedismo le regioni ma- 
nufatturiere dell'Inghilterra. e della G mania, e 
di altri paesi dove si produce a buonissimo prezzo, 
dove alcuni fabbricatori sone anche ric hi, ma 
dove abbonda del pari la miseria fra una moltitu- 
dine; il cui malcontento diventa assai sovente una 
minaccia tremenda per tutta la società / Che Ja Ji- 
bera concorrenza; non temperata dalla libera asso 
ciazione, conduca talora pur troppo a codesto, noi" 
lo crediamo » ma non potrà mai Jo Stato, cercando 
come fine unico nell'industria agricola Ja produ. 


lità verso questo; paese @ostrata durante Ja sua 
missione in Parigi, il sigdBuchanan che compì un 
alto ufficio nel gabinettofdi un altro presidente, e 
finalmente il atore Dabglos dell'Illinese, nome 
poco conosciuto in Europa. 

Se le nostre conghiettire sopra un avvenimento 
sì remoto ed incerto non $Ah0 premature, crediamo 
che il sig. Douglas sarà ìl candidato favorito. I 
competitori whigs sono@ecchi. Il più eminente 
oratore del'suo partito, Barico Clay, pare che ab- 


bia rinunziato per vitifdfsi dalla ‘scena politica 


1848. 

Ora i tre questori chiedono all'Assemblea che 
ripigli, le sue disposizioni bellicose. Vorrebbero 
dunque spingere l'Assemblea legislativa agli atti 
di ostilità che caratterizzarono la*costituente mo- 
ribonda. 

Noi non crediamo che i questori facciano appro- 
vare il loro deplorabile sistema di aggressione 

Leggesi nel Débats: 

La commissione dipartimentale e municipale si 
è riunita per rivedere il testo del titolo Il rela- 
tivo alle elezioni municipali, il quale deve essere 





considerazione della quale gode nel concetto 
degli altri governi, e delle altre ‘nazioni. La 
magistratura della Savoia ci era da lungo 
tempo nota per la sua dottrina, la sua lealtà 
e la dignità, dei sentimenti , ai quali in ogni 
occasione si ispira. Il discorso del sig. Girod 
ha inoltre dimostrato che essa sa mantenersi 
all'altezza dei tempi ed essere degna di quel- 
V’alta prerogativa d’inviolabilità , della quale 
lo Statuto fregiava i membri dell’ordine giu- 
diziario. 


1) S sii ; }; go egiiMhori di È A 
1) 00 (fio, Mentre provvede enefgicamente alli | sione a buon mercato, contribuire Ja sua parte a | $©0%avere goduto quegli onori di che, per con-| sisccato dal progettò di legge e sottomesso nella 
DEI bilinterna, mostra anche ‘molta sollecitu- | Produrre nelle campagne condizioni simili a quelle | $©180 comune de' più grandi suoi contemporanei, | ceduta di lunedì alle deliberazioni dell'Assemblea, 
A toniigenze possibilivall'estero ; e ne'f dei centri manufatturieri, dove ia piaga del paupe- Me degni vor Ma n" altri person) que Nel sistema della commissione la legislazione elet- Torino, 49 novembre. 
8 50 Niger SORTA AR IAT PAN abbiamo accentati sono fil] novero di coloro che | rorsle sarebl i fond arr a 
pa dl presenti m® fin da questi primi' giorni ci pre | ceiro a ice. J torale sarebbe oramai fondata sopra una distiîizione : Ralogerallinotai e 
7 funi progetto i legge per una leva | | Ed a questo lo Stato giungerebbe diflati favo | *©quistarono mel prat negli affari militari e | 1ra il domicilio d'origine e. il domicilio adottivo. Quanta; influenza: Lo i NE Ie la; 
Gila nomini sulla classe del 1952. Tende. al di la di, quanto, s'opera. naturalmente, Ja [eten e fusi st da mesera Nr | 13 quanto al domicilio adottivo, quello ciuè il| Sti le istituzioni di credito sulle condizioni, 
È glasi annunziano essere definitiva: | colivazione in grande coll'inrammettere Pf O: | de rc to melige TTI dla dovere di | quale è fissato in un comune diverso da quello di | e sullo sviluppo del commereio e delle in- 
e 20 corrente alle ore que la par: | lo spetulatore fra il proprietario e gli operai, e col ML kt DARE a Paige De PIVOPI OR origine, si conserverebbero le stesse disposizioni | dustrie, non è oramai persona .alla quale sia 
na. Dil: dl Iaghilterra pegli Stati Uniti | togliere la piccola proprietà e per conseguenza la in istrati eccessi. E SONBUUO. sot scena | che sono nella legge del 51 maggio. Tre anni di | tegito ignorarlo. E non faremo il torto ad 
coltivazione in piccolo. Fatti costanti ne mostrano | !” !Strani Ri i tlto sono combattuti | residenza sarebbero necessarii per l'acquisto del alcun nostro lettore di credere che per esso 
Parando ; e il giorno nel quale egli si | gli inconvenienti che risultano all'economia sociale, | 12 8" partito" on porupolo di cocitare © | nuovo domicilio. La residenza triennale sarebbe RIA o RO tai iso 
fran ii0bsche verrà accompagnato da molti |al benessere delle popolazioni agricole, cioè del | P'ngere all'estremo oBBiffpopolare impulso che | constatata coi moili di prova determinati nella | @bbisogni tuttavia di qualche dimostrazione 
i eva alto diimare. Massimo numero, sopprimendo la piccola proprietà, | Possa servire al grande oggetto di restituirli. nel | Jengo del 54 maggio. una proposizione così ovvia ed evidente. E 
si è tazioni non ha molto operate nel per- | È vero che gli affittainoli in Inghilterra, lasciando PRSICA x questa Nt de AI pa Il signor Monet aveva proposto di ridurre ad un | molto meno tenteremo di persuadere quei 
a. Ministero, colle nomine di lord Gran- | che l'aristocrazia. proprietaria del suolo occupi | revoli delineano] ne PON cause. Gra yes | 2000 la durata della residenza. L'emendamento non | severi spartani che udiamo a quando a 
ini è lord Seymour, sono oggi argomento ad | d'altro, portarono l'agricoltura ad un alto grado | rivano da una singolare Whrietà di cause. Già nei |; stato approvato dalla commissione i; 
È Mia Asia Ù n ù A grandi Stati dell'Ohio @Mdella Pensilvania il $ De! 5 3 quando alzar tonando la voce contro l'infame 
fond, erazioni sulla politica interna dell'In- | di sviluppo. Ma in quel paese più che altrove è nu- | grandi, Stat cia costvania Il go-| Per ciò che concerne il domicilio di origine cre- È ih leri della bi Tal 
ii | cerca di presagire quale sia per es- | merosa nelle campagne la classe dei proletarii, dei | verno passò testè dalle imavi dei whig in quelle | j;ma debito nostro il riprodurre i due alinea del. | eAPilale 0 + lupi cervieri della banca. La loro 


mo e l'operato del Parlamento du- 
a sessione. ll bill per la riforma 
{tésto principale alle supposizioni, 
ede di sapere che non tutti i mi- 
d'accordo in proposito. Ma Je 
Db possono cadere che sopra punti 
On è dubbio che notevoli iunova- 
introdotte in questa parte impor. 
Bislazione politica di quel paese. 
hica ha nuovamente deliberato 
, che si va da lungo tempo venti- 
Mservazione della flotta federale; e 
i decisione definitiva sarà perchè 
lla, lasciandola però quasi intiera- 
degli Stati del nord. 


giornalieri che olfrono il loro lavoro a buon mer- 
cato e che (ad onta che vi sia la valvola di sic: 

rezza dell'emigrazione in tanti modi facilitata) ri- 
cadono assai sovente a peso delle altre classi della 
societ: le quali devono mantenerli colla carità le- 
gale, ehe negli anni difficili mon conosce limiti e 
fa indebitare la nazione per qualche decennio. Se 
un affittaiuolo speculatore imita certi fabbricatori, 
sarà contento di trovare così abbondevole l'offerta 
del lavoro a buon mercato ; mù forse, che il suo 
iuteresse personale, degenerato in cieco egoismo, 
non gli fa fare fin buon calcolo. Il giornale inglese 
il Times, foglio che rappresenta principalmente 
gli interessi dell'alto commercio e della grande in- 
dustria del suo-paese, parlando da ultimo dei pro- 


Bio del granduca Costantino di Russia. dà 

SUpposizioni Je più diverse e le più con- 

ndo alcuni fogli, lo scopo del mede- 

[Sarebbe quello di procurare alla marina russa 

di un porto nell'Adriatico, pel caso 

lualità, che ta incertezza del 1852 rende 

nido altri, egli va in Sicilia, dove è 

Leuchtenherg onde passarvi la sta- 

‘nale, e sotto tale pretesto stringere 

è più dirette pratiche colla corte borho- 

ill'iono di premunirla viemmeglio contro 

Miti inflenza inglese. Ma che siavi di corto e di 
Fo in queste voci può solo chiarire il tempo. 

Un'altro fatto che viene pur esso in appoggio 

QU Drevisioni di quei che temono probabile una 

gu etazione per l’anno entrante, si è l'ordine 

ato dallo stesso sovrano russo affinchè pros- 

Mente tutte le truppe che sono nella Polonia, 

O Poste, a rigor di lettera, sul piede di 


gressi meravigliosi della emigrazione in Inghil- 
terra, faceva il suo calcolo da manufatturiere, che 
così potrébbe accadere un giorno che l'industria 
mancasse, se non delle braccia che le occorrono, 
di quella sovrabbondanza di esse, per cui l'indu- 
stria trovi offerto a buon mercato il lavoro più an- 
cora di quanto gli occorra, affine di potere far 
vantaggiosamente concorrenza all'industria stra- 
niera. Ma perché questo sia, perchè l'offerta del 
lavoro a buon mercato soverchi la richiesta mede- 
sima, comè il Times vorrebbe, è d'uopo che molti 
patiseano la fame, chè qualchedano ne muoia! Que- 
sta è la logice tremenda dell’egoismo / Però la fa- 
me, di cui abbisogna il Times perchè i suoi fab- 
bricatori abbiano a buon mercato l'offerta del la- 
voro al di là del loro occorrevole, non è la sola 
conseguenza da trarsi da questo principio stabilito 
da una scienza economica, più astratta che sociale, 
e senza viscere di misericordia: chè. per legge 
della Provvidenza, la quale fa che ogni eccesso 








ma si suppone ora presagife la vittoria del partito 
democratico in un camp più largo. Fortunata- 
mente gl’interessi pratici relativi all'abbassamento 
della tariffa e la libertà dél' eommercio sono pro- 
mossi maggiormente dai dethperatici che non dalle 
dottrine proteggitrici dei whig. 1 free-soilers, quan- 
tunque in realtà formino unifpartito indipendente, 
che ha in mira una questidne speciale anziché le 
larghe distinzioni per lo inifanzi riconosciute nel 
paese, ripugnano verisilmente dai whig, perchè 
essi accettarono mal volontièri il compromesso di 
cui era prezzo l’atto degli (Schiavi fuggiaschi. Gli 
Stati occidentali crescenti rapidamente in popola- 
zioni e ricchezza, sono sempre più solleciti di in- 
nalzare uno dei Ioro candidati a quell’elevato po- 
sto, che sinora fu principalmente occupato dai cit- 
tadini degli Stati più antiglii del mezzodì, della 
Nuova-York, della Nuova Inghilterra. 

Ma, oltre queste considerazioni, noi. temiamo 
assai l'imprudente linguaggio che di quando in 
quando cade anche dalla becca di persone ufficiali 
degli Stati Uniti, che la scelta popolare verisimil- 
mente cadrà nel capo del partito meno avverso ad 
una linea aggressiva di politica estera. Già sap- 
piamo di sintomi di fresche turbolenze nelle pro- 
vincie alla frontiera del Messico, e il presidente 
Fillmore fu nuovamente obbligato a lanciare uno 
de’suoi proclami derivanti dall'atto del 4818, che, 
come i fulmini del Vaticano, non impedì mai un 
reato, né sottopose reo alla pena. 

L’impresa di Cuba terminò vergognosamente, non 
per astenzione degli Americani, ma pei duri colpi 
dell'esercito spagnuolo e il patibolo dell’esecutore 
spagnuolo. 


3 n i 5 
dei democratici, caso sele era stato previsto, 


l'articolo 9 del progetto defiuitivo della commis- 
sione. Essi contengono le disposizioni seguenti in- 
torno alla durata ed i mezzi di determinare il do- 
micilio. 

« Art, 9. Sono inscritti sui registri di matricola 
i francesi maggiori i quali hanao soddisfatto alla 
legge di reelutamento nel comune, e vi hanno 
conservato la propria residenza. 

« I francesi che hanno soddisfatto alla Jegge di 
reclutamento nel comune, e non vi avendo con- 
servato la propria residenza, sono ritornati a sta- 
bilirvisi di nuovo, e vi risiedono da un anno al- 
meno. » 

Dietro la proposta del signor Odilon Barrot, coni- 
battuta dal signor di Broglie, signor Heurtier ed 


e svariati germi di vita comm 
dustriale dei quali il Piemonte è dutato in 
sì cospicuo grado. 


conversione riescirebbe troppo costosa ; e 
dubitiam forte che il beneficio dell’acquisto 


fosse per compensare l'importo della spesa, 
Bensì vogliamo solo avvertire come per le 
presenti condizioni nostre sia in Piemonte 
cresciuta l’importanza delle istituzioni ban- 
carie, e quanto sia grande e diretta l’in- 


fluenza .loro sullo sviluppo di quei ricchi 
‘ciale ed in> 


Niuno diffatti è cle non vegga ‘come nel 











paese vadasi rapidamente svolgendo, da tre 
anni in poi, il genio intraprendente della 
speculazione : non sorgevano per l’addielro 
in dieci e venti anni tante associazioni di- 
verse, quante ne vediamo ora formarsi, e 
fiorire nel giro di pochi mesi: e questa è 
una delle cause dello scapito dei fondi pub- 
blici; scapito che erroneamente alcuni at- 
tribuiscono per intiero ai casi politici, o ad 
imbarazzi finanzia 

Oltre ai tentativi ed alle imprese delle 
private associazioni, lo Stato occupa ed as- 
sorbe esso pure una quantità ingente di ca- 
pitali in opere di pubblica ulilità , ed ip 
ispecie nella costruzione di quelle vie di 
comunicazione Je quali dovranno conferire 
al nostro paese il titolo che solo gli mancava, 


altri membri, la durata della residenza nel caso 
di questo domicilio di origine è stata [ridotta a 6 
mes 

In quanto al modo di giustificare il domicilio di 
origine, dopo una discussione, alla quale hanno 
preso parte molti membri, e specialmente i signori 
Moulin e Fayreau, si è deciso che questa. gius 
cazione risulterebbe dall'atto di nascita e dall'in- 
scrizione sulle liste fatte per la lova. 

La commissione ha pur anche ammesso, dietro 
la proposta del signor Moulin, che i militari del- 
l'armata di terra e di mare e gli antichi fanziona- 
riî i quali godono di una pensione di ritiro sareb- 
bero inscritti, dopo sei mesi di residenza, sulle li- 
ste elettorali del comune in cui la pensione loro 
dovuta sarebbe dichiarato doverlasi pagare. 

La commissione d'iniziativa, la quale è stata no- 
minata il mese d'agosto ultimo”scorso, si è occu- 
pata oggi delle varie proposte che le furono rin- 
viate prima della proroga dell'Assemblea. 

















quello cioè di una considerevole importanza | 
commerciale, 

Giaechè per lo passato, in parte le bar- 
riere naturali, in parte le altre anche più ri- 
gide, e certamente peggiori del sistema proi- 
bitivo, e delle viziose tariffe , rinchiudevano 
le operazioni dei nostri speculatori fra gli 
angusti confini del commercio interno, se ne 
togli aleune eccezioni, le quali se avevano 
un certo valore relativo, rimanevano per 
altro grandemente al di sotto di quel grado 
al quale possiamo giustamente ‘aspirare. 

Le nuove vie di comunicazione che o son 
prossime a compimento , o sì stanno atti- 
vamente spingendo, dovranno soprattutto 
accrescere il commergio di transito e di com- 
missione, ed as ‘anno in questo una 
quantità nélevole di capitali. E così verrà 
aggiunta un’altra causa alle altre parecchie, 
per le quali il numerario effettivo , tende a 
farsi raro e insufficiente aì bisogni incessanti 
delle continue transazioni e delle ragguar- 
devoli opere che si vanno compiendo, E que- 
stetendenza ci potrebbe ifiquietare, se ap- 
punto le istifuzioni di credito non mirassero 
a neutralizzarne i perniciosi effetti, e se non 
fossimo certi di trovare nel loro sviluppo e 
nella loro ampliazione, un più che sufficiente 
concorso di mezzi per aiutare efficacemente 
il commercio e la industria patria. 

Egli è perciò sottò questo rispetto special- 
mente che ci piace di richiamare l’attenzione 
dei nostri lettori sulla nostra banca nazio- 
nale; perchè essa è chiamata ora più che 
mai a rendere importanti servizi alla privata 
ed alla pubblica fortuna; ora piucchè mai 
ella si troverà in grado di contribuire effi- 
cacemente alla prosperità economica del 
paese. Essa rinvigorendo il credito pubblico, 
dandogli un assetto più sicuro, e basi più 
ampie, e moltiplicando, per così dire, in tal 
modo i capitali, e supplendo al numerario 
colla fiducia pubblica, potrà far sì che l'at- 
tività del governo, e la privata speculazione 


da 102 individui di- 
versi, 

» 985 Effetti sopra Genova 
in comune di L. 
di una scadenza media 
di giorni 34 presentati 
da 57 individui diversi. 

Gli effetti sopra Torino sì trovavano classi- 


6,395 43 


ficati come segue : 

N. 396 da 41000 al dissotto L. 
» 222 1001 a 2000 .» 
» 288 2001 a 4000...» 
» 308. 4001 a 8000.. 
» 
» 


289,642 69 
384,890 97 
954,080 25 
4,814,473 80 
4,693,750 59 
2,440,034 45 


366 8001 a 16000. . » 
98 16000 e più . . . . » 


N.1678 Totale . . .. . . . « L. 10,576,872 75 
Gli effetti sopra Genova erano classificati 

come segue: 

N. 174 da 1000 al dissotto . Li 
151 1001 a 2000...» 
202 2001 a 4000 . 

260 4008 a 8000... 
4156 8001 a 16000 .. 
42 16000 e più . . . 


N. 985 Totale . 6,299,502 51 
Le anticipazioni fatte da questa sede nello 

scorso semestre contro deposito di fondi pub- 

blici, monete e sete, rappresentano un totale 

di N. 2522 distinte diverse , 

L. 22,094,996 43 


101,074 74 
254,624 9% 
633,310 18 
1,597,429 66 
1,813,946 92 
1,899,116 10 


rilevanti a 


colla seguente classificazione 
cioè è 

N.2367 distinte di fondi pub- 

blici dello Stato în. 
comune di 

6,478 61 caduna di- 

stinta eda- 

scendenti 

a L. 

44. + + + «di cedole di 

Sard.a in 

comune di 

3,560» caduna di- 

stinta, e ri- 

levanti a » 

« di cedole 


L. 


15,334,874 12 





possano sicuramente ed efficacemente svol» 
gersi in quell’ amplissimo campo che loro 
aprironole provvide riforme economiche non 
ha guari sancite, e i mezzi di comunica> 
zione dove accresciuti e dove agevolati. 

E bene andiamo lieti veggendo come a 
queste speranze siano già di favorevole 
auspicio i risultamenti delle operazioni della 
banca nell'ultimo semestre. Diffatti da un 
accurato rendiconto che non ha guari per 
opera dei solerti amministratori della mede- 
sima veniva fatto di pubblica ragione, scor- 
giamo come le condizioni della medesima 
progrediscano sempre in meglio, non ostante 
la sfavorevole influenza che ha potuto eser- 
citare il voto della Camera elettiva circa la 
legge che erale stata proposta perchè si 
accordasse il corso legale ai. biglietti della 
banca ; voto che speriamo verrà modificato 
nella presente sessione ; perchè nell’inter- 
vallo anche quei medesimi i quali in lu- 
glio esitavano a pronunciarsi sopra una 
questione che non credevano abbastanza 
matura, ebbero tempo ed agio di esami- 
narne da vicino l'indole, e di pesare le 
conseguenze del suffragio che loro si chiede. 

Non ostante, diciamo, lo influenza sfa- 
vorevole di quel voto, si è constatato un au- 
mento piuttosto ragguardevole nel numero, 
e nella quotità delle operazioni della banca, 
massime per ciò che risguarda gli effetti di 
sconto, i quali per ques’ ullimo semestre 
offrono sul periodo corrispondente dell’al- 
tr'anno, una cifra in più di 765 operazioni. 

Inoltre sono alcuni altri rami, ed in ispe- 
cie quello delle anticipazioni con deposito 
di sete, che lasciano presagire un ‘notevole 
sviluppo : arrogi che il corso dei cambi ha 
pur esso migliorato d'assai , e lascia spe- 
rare un maggior movimento ascendentale 
grazie soprattutto alle migliorate condizioni 
finanziarie del paese, ed all'essere ‘cessate 
le cause anormali di vistose esportazioni di 
specie metalliche. 

Laonde noi crediamo di poter augurare 
con fondamento a questa utilissima istitu- 
zione tale un prossimo grado di sviluppo 
edi vigore, che la ponga in condizione di 
agir con maggiore efficacia sulla prosperità 
economica del paese, vantaggiando le con- 
dizioni del commercio e dell’industria, e con- 
correndo vigorosamente all'attuazione di quei 
reali e positivi miglioramenti che nascono dal 
credito pubblico; — e intanto a conferma 
dei fatti che abbiamo esposti, riproduciamo 
dal citato rendiconto le cifre riassuntive 
delle operazioni durante l’ultimo semestre. 

Gli sconti operati a questa sede nello scorso 
semestre rappresentano un totale di 
N. 1678 Effetti sopra Torino in 

comune di L. 
di una scadenza media 
di giorni 70 presentati 


6,303 26 


della città 

Torino in 

comune di 

2,457 56 caduna di- 

7 stinta, e ri- 

levanti a » 

. « « di buoni 

del. tesoro 

in comune 

di 

caduna di- 

stinta, e ri- 

levanti a» 

di monete 

d’oroinco- 
mune di 

caduna di- 


34,405 94 


» 1,916,666 66 


5,750,000 
Mal ia Vi 


» 14,367 08 
‘stinta, e ri- 

x - levantia» 
BI... disetegne 
e lavorate, 

in N. 120 

balle ; del 

val. medio, 

dedotto il 

49, di lire 
3642 45 per 

ogni balla 

ed. ascen- 

dentia » 


(88,781 38 


437,0% 99 
...L. 22,094,996 43 


»25722 distinte in totale 


La Camera de’ deputati si è oggi ricosti- 
tuita dopo la proroga. Sono stati tirati gli 
uffizi a sorte; e quindi il ministro delle 
finanze ha letto dalla tribuna la lunga e 
ragguagliata motivazione del progetto di 
bilancio generale pel 4952. 

L’avvocato Brofferio aveva annunziate 
alcune sue interpellanze universali, che fu- 
rono rinviate a do nani. Si discusse quindi 
alquanto dell'ordine del giorno; e tenuta 
ragione dello stato de' lavori, domani dopo 
le interpellanze sarà portata la legge sulle 
casse di risparmio. 








ITALIA. 


Creta’ pi Toro, —Il municipio avendo de- 
terminato di decorare la maggior aula del suo 
palazzo, dove hanso luogo le sedute del coti- 
siglio comunale , del ritratto di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele II, è aperto il concorso 
agli artisti che intendessero assumere |’ ese- 
cuzione di tale opera alle condizioni infra 
espresse : 

4. 11 ritratto debbe rappresentare il Monarca 
in piedi colla divisa di generale, di cui è solito 
vestirsi. 

2. La tela del quadro debb’essere dell’ al- 
tezza di metri 2 40, e della larghezza di 4 80. 

3, Gli aspiranti al concorso per l'esecuzione 
del ritraito, il cui prezzo è fisseto a L. 1,500, 
dovranno presentare al sindaco , nel termine 
! di due mesi decorrendi dalla data della pre- 














‘IL RISORGIMENTO 


sente, un abbozzetto della luce di.35 cent. in 
misura orizzontale per 47 in misura verticale. 

4. 11 giudizio suì concorrenti per la scelta 
dell'artista cui sarà affidata l’opera, è deferito 


quale spetta il determinare il periodo entro 
cui dovrà essere la tela compiuta e collaudata, 
per far quindi luogo &l pagamento del prezzo 
sovra fissato. 

Torino, addi 18 dilnovembre 1851. 

Hsegr. della città Vioxa. 

— Le lezioni di Chimica applicata all'arte 
del costruttore per glistudenti del quarto anno 
di matematica e di axthitettura comincieranno 
venerdì prossimo (2 (torrente), e seguiteranno 
a darsi fino a tutto aprile nel lunedì e ve- 
nerdì di ogni settimana , alle 2 pomeridiane, 
nell’anfiteatro della scuola di chimica appli- 
cata alle arti. 

- Intorno alla emigrazione di varie fami- 
glie della valle pig, nell'Algeria ebbe altra 
volta ad occuparsi fa nostra Gazzelta ; ora 
ritornando su quell'afgomento, crediamo op- 
portuno di ‘far conbscere quanto da buona 
fonte ci viene. testè {comunicato , per norma 
dei nostri; connazionali. i quali avessero inten- 
zione di recarsi a «quella. volta a cercare 
lavoro. 

« Da qualche tempo a questa parte giunge 
nell’ Algeria un numero piuttosto ragguarde- 
vole di lavoranti de' regi Stati, e massima- 





mente di minatori, nella speranza di trovare 
qui impiego, e guadagnare un salario più ele- 
vato che nei nostri paesi. Disgraziatamente 
però tutti i lavori, e quelli delle. mine in 
jspecie, sono sospesi in titta l'Algeria, e non 
si ripiglieranno ‘innanzi alla primavera pros- 
sima. Questa povera gente sì trova qui al suo 
arrivo senza alcun aiuto e senza mezzi per 
ripatriare, poichè il governo francese non în- 
tende di voler più concedere il passaggio gra- 
tuito suî vapori dello Stato agli operai esteri.» 
° (G. Piem.) 

Craunenì ; 17 novembre. — Ieri l'altro alle 
undici il ‘conte Maffei di Boglio, maggior ge- 
nerale di cavalleria, passò al campo di Marte 
l’'isperione del reggimento Cavaleggieri di Ales- 
sandria, di guarnigione nella nostra città. 
Dopo la rivista solita ebbero luogo delle ma- 
novre speciali , alle quali tennero dietro le 
evoluzioni di squadrone e di reggimento, Il 
generale ispettore sembrava soddisfattissimo 
dell'esecuzione di queste manovre, che mal- 
grado un freddo vivissimo durarono niente 
meno di tre ore. 

— Un soldato e una signora , passando il 
Cenisio, sarebbero rimasti asfissiati dal turbine. 

— In alcune vigne, segnatamente in quelle 
di» Sainte-Colombe (Genevese) ‘le vendemmie 
sono state belle e Buone. La quantità delle 
uve è tale, che alcuni proprietari non sape- 
vano più come ritirarle , e anche la qualità 
del vino sembra essere migliore assai che non 
sì sperava. (Giorn. di Savoia). 

Genova, 18 novembre. — Ieri sera il Consi- 
glio generale di questo municipio tenne la 
prima adunanza della sessione d'autunno], e 
procedette alla nomina del muovo consiglio 
delegato. 

Risultarono eletti î seguenti consiglieri, cioè; 
in ordine di scrutinio — avv. Magioncalda 
N., prof. Ansaldo Giov., cav. Doria Dom. , 
avv. Caveri Ant., avy. Federici N., avv. Acca- 
me F., march. Durazzo C., march. Monticelli 
P. consiglieri delegati ; e avv. Morro G., An- 
saldo Gius., Leonini David e Centurini L. 
consiglieri supplenti. 

Inoltre fu intesa lettura d'una elaborata re- 
lazione del cons. Magioncalda sul bilancio. 

Questo importantissimo documento , dove 
trovasi la base di tutte le quistioni am- 
ministrative del municipio, sarà stampato ‘e 
divalgato in breve, secondo il voto del consi- 
glio. (Corr. Merc.) 

— 18 novembre. — Troviamo nel Cattolico 
riferita come segue la disgrazia avvenuta al 
vapore La Ville de Marseille, da noi accen- 
nata nelle ultime notizie di ieri. 

«Il vapore Dante; giunto stamane da Nizza, 
ci portò la notizia d'un orrendo disastro ac- 
caduto alle Isole Hyères nella notte di dome- 
nica a lunedì, 16 al 47 corrente. 

«Ecco come avvenne la disgrazia. Il vapore 
La Ville de Marseille partito da Genova per 
Marsiglia, urtò nel vapore La Ville de Grasse 
che da Nizza si dirigeva pure a Marsiglia. La 
Ville de Grasse affondò subito, e l’altro in- 
contanente mise in mare le imbarcazioni per 
salvare î naufraghi ; se non che, raccoltone 
appena 16, s' avvide che una lunga vena di 
acqua lo minacciava di proato naufragio, onde 
lasciati gli altri alla loro mala ventura , an- 
dava ad investire nella vicina terra : si per- 
dette quindi anche il vapore La Ville de 
| Marseille, ma furono salvi gli uomini che vi 
erano sopra, ed i 16 raccolti dalla Ville de 
Grasse: si dice che su quest'ultimo vi erano 
| 49 passeggieri. 





|| Lowmanvo-vesero. — Sì legge nella Gazz. 

' di Milano : 

! S. M. Pimperatore, con sovrana risoluzione 
del 3 currente, si è graziosamente compia- 
ciuta di conferire al conte Giuseppe Archinto 
ed al conte Ambrogio Nava di Milano, quali 
cavalieri dell’imperiale ordine della corona 


ad una commissione appositamente eleita, alla | 


ferrea di prima classe, la dignità di consi- 
glierì intimi con esenzione dalle tasse. 
— Il Friuli è ricomparso quest'oggi (14) 
(Triester Zeitung). 


Parenwo. — Leggesi nel Corriere Mercan - 
tile. Da lettere ultimamente giunte di Sicilia 
ci viene confermato sempre più lo stato di 
esaltazione generale in cui sì trova l’ isola. 

Appena giunse in Palermo la notizia della 
caduta del ministero di Léon Faucher, e la 
risoluzione di Luigi Napoleone di domandare 
l'abrogazione della legge del 34 maggio, il 
buon senso della popolazione comprese che 
era da sperare un mutamento nella politica 
generale europea, e che il dispotismo di Fer- 
dinando Il ne poteva venire profondamente 
scosso. Non potendo ben sapere le cose re- 
mote, il desiderio le colora in modo più lu- 
singhiero.; quindi è che una generale fe, vi 
vissima speranza si manifestava subito in Pa- 
lerimo, che poi sì diffondeva per le altre parti 
dell’ Isola, 

La paura non dissimulata della polizia ; i 
inovimenti affannosi e moltiplici delle truppe; 
i provvedimenti di precauzione, se ancora è 
possibile, aceresciuti , tutto. tendéva a dare 
nuova spinta e nuovo elemento all’esaltazione 
del popolo. Quando non si sa come e da chi 
derivata, si sparse la notizia; che Filangieri , 
già partito în fretta per Napoli, eravi andato 
a chiedere concessioni per Sicilia, e che il 
governo avrebbe veduto, di mal' occhio una 
imponente dimostrazione, che domandasse al 
re di Napoli le condizioni di Gaeta già rifiu- 
tate dal Parlamento siciliano mel 1849. I li- 
berali non lasciaronsi facilmente ingannare 
all’agguato, ma bastò la notizia, perchè au- 
mentasse l'agitazione, ed il governo di Satr 
no afferrò con gioia l'occasione di nuove per- 
secuzioni. Quindi immediatamente nuovi cat- 
tivi, nuovi tormenti, Uomini distinti per pro- 
bità ed intelligenza furono arrestati ; altri 
rilegati a domicilio forzoso in varii punti 
lontani dell’ isola; e finalinente un’ ordinanza 
di polizia impone a tutti i provinciali che 
trovavansi a Palermo di ritornare tosto ai loro 





paesi, a meno che non potessero giustificare 
motivi urgentissimi della loro dimora. 

Tra gli arrestati sappiamo il nome del sig. 
Giovanni Costantini, giovane che non ha altro 
delitto, che un bello ingegno cd una |integrità 
a tutta prova. Fra coloro che furono rilegati 
a domicilio forzoso; si contano i signori Fa- 
varo, Nicolosi ; barone! S. Giuseppe ed altri 
molti, il cui nome non suona che onore e 
condotta irreprensibile, 

Così colla violenza incessante si mette alla 
disperazione il popolo; coll’ inganno si pro 
vocano 0 sì crescono le agitazioni, e poi col» 
l'arbitrio il più sfacciato si puniscono gli in- 
nocenti. 





ESTERO. 

MONTEVIDEO. — La seguente lettera è 
stata affissa al circolo di Liverpool. Il signor 
Cours, segretario; si permise di prenderne copia. 

Montevideo, 5 ottobre, 

Qui si crede, generalmente che prima di 
una diecina di giorni al più non vedremo il 
termine del nostro lungo assedio. Il gene- 
rale Urquiza, governatore di Entretios, col 
generale Garzon ; comandante in capo delle 
forze orientali, ‘è accampato a Las Pridoss, 
distante circa tre leghe da questa città, Il 
brigadiere Fernandez, comandante una parte 
delle forze brasiliane , è a 15 leghe, mentre 
che il conte Caixas con l’armata principale, 
forte di 12 mila uomini, era a Anojo de la 
Virgin. Dopo le, ultime notizie esso doveva 
da un momento all'altro raggiungere Urquiza. 
È impossibile che Oribe tenga più a lungo; le 
sue comunicazioni col campo sono interrotte; 
esso è totalmen'e bloccato nel Cerito e il 
Bucco dalle forze brasiliane , e le sue prov- 
vigioni per la via dél mare sono intercettate. 
Sembra che la diserzione si faccia nei ran- 
ghi della sua armata. Il colonnello Pamura 
con 500 uomini di cavalleria passò ieri dal 
generale Garzon , cosicchè Oribe non dia più 
che 4 mila uomini per far fronte ai 42 mila 
del conte Caixas, ai 3,800 uomini del briga- 
diere Fernandez, ai 4,700 del barone Funoy, 
compresi i brasiliani, ed aî 3 mila uomini di, 
truppe tedesche , recentemente giunte. I ge- 
nerali Nyniga e Garzon hanno a un di presso 
800 uomivi di cavalleria.  Qribe si è trince- 
rata nel Bucco, ina non potrà opporre lunga 
resistenza. 


Moreno è stato spedito ‘in qualità di par- 


dovrebbero por fine alla vertenza. Eccone i 
termini: «1, Gli atti di Oribe dal principio 


ed appiovati. 2. Si procederà all’ elezione di 
un presidente sotto la protezione della Fran- 
cia è dell'Inghilterra, 3. Oribe potrà riti- 
rarsì a Buenos-Ayres colle truppe argentine 
e quelle della banda orientale che. volessero 
seguirlo, 4. Le truppe orientali che rifiutas- 
sero di seguinlo saranno poste sotto gli or 
dini del generale Gatzon. Dopo una dilazione 
di otto giorni, passati in negoziazioni, Ur- 





| quiza rigettò queste condizioni. Oribe che 
| durante questo tempo aveya comunicato con 
| Rosas; ha ricevuto da quest’ ultimo |’ ordine 
i 


lamentario per determinare le condizioni che | 


dell'invasione saranno considerati come legali 


di nulla cedere in quanto ‘al ritorno 
sue truppe a Buenos-Ayres, condizione 
il generale Urquiza lia creduto dover respina 
| gere come totalmente inqualificabile e coli 
traria all’ oggetto capitale della sua mission 
nell'Uruguay. (Morning Chronicle 
eee — _ Aa 4 
FRANCIA. — Lotteria delle verghe d'orol 
Continuazione della lista dei numeri estratti 
vincitori il giorno 16 nella sala del Circo. al 
Parigi. (Y. ultime notizie di ieri). i 
L’estrazione è sospesa per 10 minuti, 1 trél 
quarti dei curiosi lasciano la sala, perché cel 
tamente non ‘credono di potersi interessare 
all'estrazione dei premii di mille franchi, Som 
segnatamente gli operai che scomparirono. Wil 
Premii di ‘mille franchi. 
1,224,832 3,766,493 
3,708,441  4,704,284 
6,843,978  3,851,861 
1,893,218 6,287,578 
1,218,704 . 2,493,892 
2,233,397. 4,664,866 
3,589,429 6,918,323 
5,309,006. 6,157,144 
4,139,506. 0,495,196 
4,499,784  6,466,480 
1,967,788 6,752,370 
3,359,078 6,297,247 
6,662,987 4:014,093 
2,617,942 1,616,983 2,863,914 
5,394,176 1 5,389,281 4,080,160 
È mezzogiorno. Sì sospende la seduta 
20 minuti. Pendente Ja sospensione. è n 
la presenza del sig. Carlier, ex-prefetto | 
lizia. La folla invade nuovamente la sa 
torna ‘all'estrazione, 


3,302,294 
5,795,779 
1,493,658 
5,657,284 
5,935,506 
3,044,367 
+0,052,909 
3,917,831 
2,632,647 
2,285,731 
3,062,120 
1,415,749 
0;759,376 





\3,631,548 
6,166,969 
5.663,50 
0,600,90 
6,218,6 


Premii di mille franchi, 
4,970,8313,663,207 
4,392,4866,868,623 
5,668,547 2,943,700 
5,133,245 4,309,974 
5,720,228. 6,876,470 
0,767,056  6,581,316 
1,021,930 | 1,070/826 
0,578,354  0,790,612 
1,976,698 1,394,581 
5,680,463 . 3,496,725 
4,826,473, 1,103,506 
3,966,457 1,262,352 
0,136,5514,398,466 
4,602,426 - 5,701,264 
6,223,892 1,661,115 
5;214,055 5,729,063 
3,977,861 . 5,381,125 
6,379,014 3.226 706 


Et 
6,276:367 4653.6024 
5/101,664 


6,232,439 
5,734,743  2;182,733 
2,578,336.0,498,637 
3,173,443 4:906,258 
0,742,251. 2,849,735 
4,299,883 


4;115,263 
5,018,808 


2,542,480 
4,703,973 5,945,362 
3,497,399 


1,922,485 
2,978,002 2,219,936 
5,178,281 | 5,306,854 
466,289, 1,703,488 
3,360,278. 4,950,020 
4,149;872 3,796,423 
4,048,395  3,805,725 + 2,387,806 
1,727:918:. 5,455,319. 3,628,596 
L’estrazione è terminata alle 3 pomeridi 


1,483,842 
6,074,499 
3,1176416 
1,530,534 
2,545,995 
0,417,051 
2,751,510 
4,059,011 
5,576,096 
6,541,541 
4,080,842 
6,873,405 
5,927,742 
6,455,066 
4:794,142 
0,466,355 
5,841,278 
6,109,885 
4,563,778 
6,510,740 
0,062,581 
6,722,984 
2,349,570 
3,522,675 « 
6,062,174 
6,123,357 
3,990,131 
0,557,303 
0,007,915 
3,228,862 
5,542,656 
5,566,678 
6,727,509 


Panioi. — Ecco la listà provvisoria del 
didati, che dietro gli avvisi espressi in tul 
comitati dell’ unione elettorale  specialm 
consultati a quest'effetto, hanno sembrato fi 
nîre îl più di probabilità di successo per Îl 
lezione di un rappresentante della. Sei 
questi candidati sono il signor Devink, anti 
presidente del tribunale di commercio‘ d 
Senna, membro della commissione muni 
e dipartimentale, Il signor Bougenel, geti 
rale di divisione , il signor Marbeau ; antili 
aggiunto al maire del primo quartiere y fd 


on» | 
datore des Grèchos. (Corr. Hawi 


n) 
Ù 


SVIZZERA: — Benwa. — L’ Assemii 
conservatori la adottato, secondo il'‘Wiate 
le seguenti risoluzioni: 1. Sarà espressa 
blica è grata riconoscenza al governo | pi 
sua condotti passata. 2. Sarà invitato ig 
temente a persistere costantemente nella 
in cui sì è messo, di una ferma politi 
retta allo stabilimento ed alla conserva 
della pace, della morale e del pubblico! 
essere, 3, Gli sarà promesso il più caldo @e| 
soluto appoggio anche per l'avvenire ove dò 
avvenga; 4. Ta questocaso gli sarà assiculi 
anche il fermo concorso ed il fedele appoggi® 

i Mie a | 

della imuggioraiza del gran consigliox 5: LAU AN 
nanza esprime la fiducia che procedendo feti | 
mamente e fortemente în questa via, compiti 
l'impresa; che confidando in Dio eglisi è atti 
sunto, 





| 


| Axcow. — La commissione perla costituà 

\ zione, nella sua tornata del 2; ha adottato il 
lisfincipiò ‘di ‘protesiche! del''lapafos ve S201 01000 
' troduzione d’un ordinamento delle arti: Fa 3 
inoltre adottato un sinodo scolastico misto, î 
la massima della fondazione di una ban 

Arau rimane residenza del governo, L’esclua 
sione dal gran consiglio di tutti gli impiegatittà 
sussidiati dallo Stato venne adottata quasi alla | 


unanimità. SET] 








2 INel solo distretto di Lofinga si sono rae- ) 
Îié Sottoscrizioni per 5,000 fr. per il prestito 
i interesse per 5 anni per l’instituzione 
îde' telegrafi. 
Î tra, — Il piccolo consiglio ha risolto di 
I foitibuire per 50,000 fr. dalla cassa dello 
Tsiito al prestito di 200,000 fr. senza interesse 
jet cinque anni, che il consiglio feilerale ri- 
ll diede per l'instituzione de? telegrafi. Fu però 
fiesso per condizione da una parte, che si 
1 aprano trattative con Baden perchè la linea 
| telegrofica badese sia proluagata da Haltingen 
la Basilea, e dall'altra si instituisca immanca- 
| bilmente la linea da Basilea a Chiasso. 
1 fianei-Cawesona. — Il Landrath, nella sua 
"tornata dell'i4 novembre, con 26 voti contro 
Di ha proibito a tutti gli ebrei senza eccezione 
di prender domicilio nel cantone di Basilea- 
Campagna, ed esercirvi commercio, arti 0 pro- 
"fessioni, Chi impresta il nome ad un ebreo 
per l'agenzia di affari, sarà multato in 300 fr. 
le l'ebreo sarà immediatamente espulso. L’e- 
breo non può essere tollerato che come servo 


0 commesso, 
Tiewo. — Il Foglio Officiale pubblica il 
decreto di convocazione del gran Consiglio, 
|, di euî noi abbiamo giù reso conto. 


| — Esso pubblica inoltre il seguente decreto 





|{ del consiglio di Stato, in data 7 novembre. 
LI Visto che, in forza dell'articolo 17 della 
legge federale 29 novembre 1850 sui privi di 
Mi eiizibzosen), gli individui che hadno 
Mii: concessa una cittadinanza 
cantonale, devono essere provveduti di una 
giliaainanza comunale, che l'incorporazione 
lin un comune ha per effetto di agguagliare 
| l'incorporato agli altri cittadini nei doverì e 
|} neî diritti politici € civili, con che sono creati 
| Yeri cittadini attivi 
"Ritenuto che la cittadinanza attiva, ossia 
a termini della costituzione 


azioni 

è divattributo: leg 
«ln conformità della 1 
risoluzione governativa 3 andante, n. 3013; 
i «Sulla proposta del dipartimento  dell’in- 
î terno; 7 

TT «In pendenza di ulteriori disposizioni legi- 
‘ slative, non si farà più luogo a domande di 
| cittadinanza passiva. î 
1 « Ilpresente decreto sarà stampato sul Foglio 
Officiale per cognizione di chi può avervi in- 
_ leresse» 

(11 consiglio di Stato con sua circolare ai 
| commissari di Leventina, Riviera, Bellinzona, 
Locarno, Lugano e Mendrisio, fa loro cono- 
(icere la dimanda fatta dal dipartimento fe- 
"derale delle poste clica all'instituzione dei te- 
Wlegrafi, e li eccita ad invitare i comuni a 
(Ipronunciarsi su quanto li interessa, Questa 
[dichiarazione dovranno darla anche î comuni 
[lthe sono sulla linea da Bellinzona a Locarno 
ME Brissago, essendo a prevedersi (dice la cir- 
alare) questa dover pure essere presa in con- 
iderazione per la congiunzione con Torino e 
[Genova mediante i telegrafi piemontesi 
| (Gazz. Dicinese). 


Ì 
| Ja naturali 
Î 
Î sima adottata con 


î 
{ 
| 


ALEMAGNA. — Benuno, 13 novembre. — 
Ecco alcuni ragguagli sicuri sulla quistione della 
[7 flotta tedesca. Le seguenti tre questioni erano 
[state sottoposte all'amnitaglio Brommy al co- 
Mlobnello Bourguignon e al tenente-colonnello 
de Wangenheim: 4. Quale dev'essere l’'impor- 
(tanza della flotta tedesca affivchè raggiunga il 
I suo scopo; 2. Come bisogna che sia organiz- 
rata, e quali principi dovranno essere presi 
‘în considerazione per ciò che concerne la 
‘squadia nel Baltico e nell'Adriatico; 3. Quali 
mezzi devonsi usare per la prima organizza- 
zione e per assicurare Ja conservazione, della 
i flotta? Ecco le risposte: 4. La flotta tedesca 
è presentemente abbastanza importante da 
poter sussistere come forinante un tutto indi- 
(pendente; 2. Importa che la. flotta sia con- 
| servala per proteggere gli interessi comuni 
della marina mercantile tedesca. A questo 
[{\(bisogna aggiungere che la cosa è facile, es- 
| lsendosi gli Stati settentrionali dicliiarati pronti 
@ fav fronte alle spese di mantenimento. 
| * Anche Ja Dieta sì è pronunciata în questo 


senso ; perciò; è permesso di sperare che i 
primi elementi di una marina tedesca saranno 
conservati. 
AUSTRIA, — Scrivono da Agram in data 
8 novetubre alla Gazzetta d'Augusta : 
(DÌ deri è qui giuntò l’annunzio officiale sulla 
|Wimorte del Vladika di Montenegro, ayvenuta 
| fa Gettinje; questa morte darà luogo pur troppo 
[Wa varie complicazioni, perchè i Montenegrini 
mon sembrano disposti a riconoscere come 
uccessore il nipote del defunto 

La Camera di commercio di Croazia 
‘ora costituita, e terrà le sue deliberazioni in 
lingua tedesca; 


si è 
questa risoluzione non va a 


Il foglio ufficiale della Croazia pubblica il 

{rendiconto amministrativo di quel pacse. L'am= 

ninistrazione politica, viene a costare 765,484 

fiorini, quella delle finanze 622,979 fiorini. 

MPer il culto religioso sono destinati 124,788 

fiorini e per le scuole 61,670 fiorini. Fra i 

Muovi ordinamenti la gendarmeria costa 425 

| Mihila fiorini, e la guardia di finanza 291,819 
ini. 

poì interessante il quadro delle spese per 

















GIORNALE QUOTIDIANO 





del bano. L’amministrazione militare e la di 
rezione centrale dei diversi rami costano 
2,350,369 fiorini; la truppa di linea 860,968 
fior.; i reggimenti confinari 2,171,511; caval- 
leria 112,043 fiorini; idem. sulle frontiere 
404,613 fior. ; cacciatori 81,788 fior.; a 
glieria 85,623 fior.; artiglieria delle fortezze 
153,995 fior.; guarnigioni 221,452 fior. La 
spesa totale è di 6,517,012 fior. 

Il bano è ritornato ‘quest’oggi da Wavas, 
dove le inondazioni hanno recato un danno 
immenso. La Drava è entrata nelle vie della 
città e le comunicazioni nella Sava, vicino ad 
Agram, sono da più giorni interrotte, Da tutte 
le parti del paese ci pervengono .desolanti 
notizie. 

Sì è già osservato più volte che i contadini 
non vogliono mai prestar appoggio alla gen- 
darmeria; ultimamente ancora, essendo una 
casa andata in fiamme, i villici si ricusarono 
di aiutare la gendarmeria ‘a speguere l’in- 
cendio, 


DANIMARCA, — Corennicnen. — Scrivono 
alla Gazzetta d’ Augusta : 

Abbiamo già un’altra crisi ministeriale; si- 
nora la cosa non è conosciuta che nei con 
vegui meglio ragguagliati. Il ministero era ag- 
gredito per una parte dalla Dieta, dall'altra 
dalle grandi potenze; Bisognava dunque che 
in un senso o nell’altro si venisse a una de- 





cisione, ma i dissidii tra’ gli uni e gli altri 
ministri fecero cadere il gabinetto. Come mi- 
nistri sortenti si nominano il sig. Madwig; 
ministro dei culti, de' Flensburg ministro 
della guerra, de Dockunn ministro della marina, 
de Scheel, ministro della giustizia, A questi 
subentrerebbero, il gen. de' Hansen come mi- 
nistro della guerra, il commendatore Steen- 
Bille ‘come ministro della marina; l’uditore 
geretàle Hall come ministro di giustizia e il 
conte Carlo Moltke, «come ministro dei culti 
ad interim. Gli |altri ministri rimangono ai 
loro posti. Il programma di questo mini 
stero' sarà tutto nel senso dell'integrità della 
monarchi 
tenze). 


(cioè contrario al voto delle po- 


Il re è giunto qui ieri sera, chiamato dalla 
erisi ministeriale. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONA 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 19 novembre. 


Presidenza del cav. Piseu. 

La seduta è aperta all'una e t,2 

Presidente. Prima di venire ad altro mi pare si 
debba procedere all'estrazione a sorte degli uffizi. 

Si estraggono i nomi dei deputati i quali hanno 
a comporre gli uffizii. 

Cavallini legge il processo verbale delle sedute 
dell'8, 9 e 10 luglio scorso, il quale senza oppo- 
sizione di sorta viene approvato, 

Airenti legge il sunto delle petizioni pervenute 
alla Camera lungo Ja proroga. 

Quaglia. Domando la parola sopra una delle pe- 
tizioni. 

Presidente. Prima di concederle la parola, deb- 
bo consultare la Camera se voglia accettare 0 no 
la demissione chiesta da tre de' nostri colleghi, il 
marchese Gavotti , il generale Bes e l'avv. Luigi 
Pitcone. 

La Camera accetta le demissioni. 

Quaglia propone che si provveda a molte la- 
gnanze che tuttodì giungono alla Camera sopra 
furti di campagna, ponendo all'ordine del giorno 
di domani la legge di sicurezza pubblica. 

Dazioni. lo mi associo alla dumanda del depu- 
tato Quaglia, chiedendo che si discuta la legge di 
pubblica sicurezza. L'importanza di questa legge 





avea, prima delle vacanze della Camera, spinto va- 
rii deputati a domandare che fosse posta all'ordine 
del giorno, ed oggidì è tempo che si soddisfi a que- 
sto bisogno. 

Ministro delle finanze. Mi oppongo a questa 
proposta non già perchè non vegga la necessità 
della legge di pubblica sicurezza, ma perché vi è 





in campo altra materia di maggior momento; e 
sono i bilanci. Conviene, prima dello spirare del 
1851, si discutano.i bilanci del 52. 

Se dopo questa discussione dei bilanci vi sarà 
tempo, si potrà spendere sopra la legge di pub 
blica sicurezza. 

Daziani. Proponendo la discussione della legge 
di pubblica sicurezza, non ho inteso di intralasciare 
quella dei bilanci, la cui importanza maggiore 
anche io la seorgo. Ma. ho pensato si potesse far 
luogo alla prima negli intervalli che rimarranno 
liberi, quando tutti i bilanci non sieno coinpiuti. 

Presidente. Prima che la diseussione si inoltri 
su questa materia, avvertirò la Camera dell'ordine, 
che io intendeva proporle per la discussione delle 
leggi. Era mio pensiero adunque di proporre, che 
ove vi fosse tempo dopo la discussione dei bilanci si 
ilesse opera a quei progetti di legge i quali hanno 
un’attinenza qualunque coi bilunci medesimi. Die- 
tro questa norma si dovrebbe discutere il progetto 
di legge sulle. pensioni degli impiegati civili; poi 
quello sulla polizia giudiziaria, ed in ultimo la 
legge sulle casse di risparmio; ora resta ‘alla Ca- 
mera di vedere se intenda seguire il metodo che 
da me le è stato accennato. 

Ministro delle finanze. Anzi che la Camera de- 
liberi sopra l'ordine del giorno di domani, credo 
sarebbe bene che sentisse lettura della relazione 
dei bilanci, dalla quale rimarrebbe non poco il- 
Juminata. 

1l ministro delle finanze sale alla ringhiera. 

Ho l'onore di presentare alla Camera il progetto 


Prego la Camera mi permetta di leggerle la re- 
lazione che precede ill progetto. 

La Camera aderisce, (Daremo in uno dei prossimi 
numeri questa relazione). 

Presidente. Consulterò ora la Camera sull'ordine 
del giorno di domani, 

Brofferio. Ho itomanidato la parola sul principio 
della sednta (illarità): 

Voci da ogni parte della Camera: Parli | Parli! 

Presidente. Ha la parola. 

Brofferio. Dopo i fatti avvenùti nel tempo delle 
vacanze del Parlamento, io sento il bisogno di 
muovere alcune interpellanze. ai signori ministri. 
Seguendo perciò la consuetudine introdotta in 
questa Camera, domanlerò se i signori ministri 
sieno pronti a rispondere. 

Ministro delle finanze. A volere che si dica se 
il ministero sia in grado di rispondere alle inter- 
pellanze] sue , dovrebbe l'onorevole Broflerio dire 
su che punto saranno per cadere queste interpel- 
lanze. 

Brafferio. Interpelletò tutti i ministri. Quello 
di grazia e giustizia pef'sapere a qual punto si tra- 
vino le vertenze con Roma; quello dell'istruzione 
pubblica sopra alcuni atti recenti della sua ammi- 
nîstrazione; quello della guerra intorno a’ snoi or- 
dini del giorno; quello dei lavori pubblici sullo 
stato pessimo delle yi@ provinciali ; quello delle 
finanze sull'aumento del personale di alcuni impie- 
gati, e finalmente il sig: ministro degli esteri , il 
quale non si Lrova presente, sopra la missione che 
lia avuto il duca Pasqua presso l'imperatore d'Au- 
stria (rumori) 

Ministro delle finanze. A me pare che Ponor. 
Brofferio per volefci troppo dire, in (fatto noti 
abbia detLo niente intorno/allo scopo delle sue. în- 
terpellanze. Le quali secondome ilebbono muoversi 
sopra di un fatto certo, emon sopra la critica della 
politica si interna che estera, non ecceltuata la parte 
finanziaria. Altrimenti s1 starà sempre sulle gene. 
rali, e ad una critica generale della nostta ammi- 
nistrazione corrisponderà ura rispiosta generale, la 
quale quanto sia per appagare gli animi, tutti 
chiaramente sel veggono. lilquanto a mein ispecie 
io sono pronto 3 risponderé intorno agli atti della 
mia amministrazione» 

Ministro dell'istruzione pubblica. Se il signor 
Brofferio volesse interpellarini sugli atti della mia 
amministrazione, io sarei îaggrado di rispondergli. 

Le interpellanze sono rimiandate a domani, 

Presidente. Sì passa ora & determinare l'ordine 
del giorno per domani. 

Daziani. Prendo la parola per dichiarare sola- 
mente, che io non mi oppotigo, a ehe prima si di- 
scuta la legge sulle pensionildegli impiegati civili 
in riposo. 

Menabrea. lo non mi oppongo a che venga po: 
sta in discussione la legge/s@ille pensioni; farò os 
servare però alla Camera clie essa oflre molte e 
serie difficoltà, a sormontar@ lo quali il breve spa- 
zio che vi vuole per dar pîificipio alla discussione 
dei bilanci non sarà sufficiente per mandarla a ter- 
mine, onde sarebbe megliafpier ora di soprassedere 
a tale discussione, prendendo a trattare qualche 
altro progetto più brevedb'più facile. 

Presidente. la tal casliisi potrebbe per domani 
proporre alla discussion@Mdella Camera la legge re- 
lativa alle casse di risp@emio 

Consulto percià la Cafilera se voglia aderirvi. 

La Camera aderisce. 

Presidente. Ora che @bbiamo deciso per l'or- 
dine del giorno di domani, e ci rimane tuttavia del 
tempo, pregherò ì signofi deputati a volersi radu- 
nare negli uffizii per esaminare i bilanci 

La questura inoltre Raftrasmesso alla presidenza 
un progetto pel locale Mella tipografita della Ca- 
mera. Consulto lu Camel se debba inviare questo 
progetto alla commissiona dei bilanci perchè sia 
esaminato, 

La Camera approva. | 

L'adunanza si sciuglielalie 5 314. 

Ordine del giorno della tornata dei 20 9.bre. 

Interpellanze del deptitato Brolferio. Discuss 
del progetto di legge sulle casse di risparmio. 





COLLEGI-CONVIRTI NAZIONALI. 


(Contin. —V. inn. 196,1198, 1199, 1200, 1204, 

4205). 

Esame annual@ di promozione, 

Art. 15. Pei corsi agBessorii i temi verranno 
proposti e dettati daî ffispettivi professori, dopo 
l'approvazione del direttîire degli studi e del pre- 
side quando ron siano mandati dalla commissione 
permanente. 1 lavori sì @Seguiranno neì giorni che 
sono fissati per quelli dell'eorsi principali, e sì av- 
vertirà a che tanto l'esame) verbale quanto la vo- 
tazione definitiva succedago per entrambi î corsi 
contemporaneamente, Ogni)professore dei corsi ac- 
cessorii e di filosofia soràfesaminatore sulle ma- 
terie da lui insegnate. j 

Art, 16. Nell'ultimo di dî scuola ‘per ciascuna 
classe, vi si annunzieranno È giorni in cui avranno 
luogò per la medesima glifesami în iscritto colle 
seguenti avvertenze o ricofdi. 

1. Che l’esime cominciefà un'ora e mezzo prima 
dell'ora consueta della seliola mattutina, e non 
avrà luogo in quel dì la solita recitazione delle le- 
zioni; nel pomeriggio poi sarà vacanza. Verrà pure 
annuaziato se vi sarà nei Riorni d'esame la cele- 
razione della santa messa ella cappella del col- 
legio a comodo degli esaminandi, acciocchè in caso 
negativo possa ognuno pensare a soddisfare. prima 
alla propria diyozione. 

2. Che nelle ore dell'esame, la cui durata non 
potrà oltrepassare le ore 4.42, è proibito ad ogni 
esaminando di parlare a bassa yoce all'esaminatore, 
ili ricevere lettere o carte inviategli; di unirsi con 
altro per fare il componimento; di guardare o leg- 
gere quello d’altraî. 

5. Che ordinariamente non, si darà ad alcnuo li- 
cenza di uscire della scuola prima che abbia con- 
segnata la pagina: e che dandosi straordinaria- 
mente a qualche alunno, dovrà questi consegnare 
allo esaminatore il dettato colla parte del lavoro 
già fatta, e non essere perduto di vista. 

4. Che terminato e riletto che avrà ciascheduno 





di legge sul bilancio passivo del 1852. 


il proprio lavoro, e notalovi a tergo il proprio 


nome, cognome, patria ed età, dovrà consegnarlo 
all'esaminatore, e uscire di'scuola senza poterlo 
più riavere. 

Ari, 17. L'esaminatore che avrà deltato il tema, 
fattolo leggere da due diversi allievi senza nulla 
{ avvertire sull'analisi e sulle difficoltà del medesimo, 
assisterà sino alla fine, ritirando di mano in mano 
che gli verranno dagli allievi presentate, le pagine 
di ciascheduno, munendole della propria firma, e 
| consegnandole poi tutte insieme sigillate al diret- 

tore degli*studi. 

Art. 18. Nel giorno stesso dell'esame le pagine 
verranno corrette in presenza del direttore degli 
studi o del preside. 

a) Per la classe di filosofia saranno esamina- 
tori e giudici i. due professori di filosofia; man- 
cando uno dei quali, sarà destinato a supplirlo il 
sostituito, od altro. professore del collegio, desi- 
guato dal consiglio, il che s'intenderà anche. delle 
altre classi, 

6) Per le dne classi di rettorica i due profes- 
sori di rettorica con quello di filosofia, destinato a 
dettare i temi nella seconda rettorica. 

©) Pel terzo anno: di grammatica, il professore 
della classe e i due di rettorica. 

d) Pel 2.0 di grammatica, i professori del 2.0 e 
del 5.0 di grammatica con quello del 1.0 di ret- 
torica, 

e) Pel 1.0 di grammatica i tre professori di 
grammatica. 

Art. 49. Tale correzione si farà notando ‘con 
segni diversi gli errori. 

{. D'intelligenza del tema proposto; 

2. Di grammatica; 

5. D'improprietà o d'ortografi 

4. D'ommissione; 

e attergando a ciascuna pagina la somma di cia- 
scuna specie dei medesimi, in un col voto com- 
plessivo, espresso în punti secondo le norme stabi- 
lite nell'art. seguente. 

Art. 20. Nell'esprimere in punti il proprio gin- 
dicio o voto, si avvertirà che una traduzione, la 
quale contenga più di sci errori per le due prime 
classi di grammatica: che ne contenga più di cin- 
que per le classi di grammatica superiore; che ne 
contenga più di quattro; per le classi di rettorica 
(sieno essierrori d'intelligenza, digrammatica, 0 di 
ommissione grave) non potrà essere notato che 
meno di 6,10. 

Degli errori d'ortografia, d'improprietà 0 di om- 
missione leggiera terranno gli esaminatori quel 
conto che nella loro saviezza giudicheranno. 

Art. 21. Se dalla somiglianza di due pagine risul- 
terà che uno studente abbia copiato da un altro, 
si avranno, per \nolle amendue le pagine; e sarà 
perciò nullo l'esame, 

Art, 22. Nella correzione delle composizioni suì 
temi proposti per la filosofia, per. quelli d' inven- 
zione, di poesia, e pei corsi accessorii non poten- 
dosi applicare il disposto dall'art. 19, gli esamina» 
tori daranno un voto complessivo espresso in punti, 
Lo stesso praticheranno negli esami verbali, e per 
qualificare la condotta dell'allievo nel modo se- 
guente. 

Il voto optime si esprimerà come all'art. 20. 

Art. 25. Le pagine così corrette saranno conser- 
vale per lutto l'anno consecutivo dal preside, 

Art. 24. Avrà successivamente luogo l'esame ver: 
bale, che in filosofia durerà 20 minuti per ciascun 
allievo, nella rettorica/15, nei corsi accessori 10 per 
ogni materia, e 8 nelle grammatiche. Dei quindici 
minuti dell'esame verbale delle due rettoriche i 
cinque ultimi sono destinati alla lingua greca: ma 
il voto sarà un solo e complessivo. Gli esami ver- 
bali saranno pubblicati per tutti gli allievi della 
classe esaminata, senza distinzione, sia che vengano 
dalle scuole. private e dall'iusegnamento' parlico- 
lare, sia che appartengano al collegio. (Cont.) 
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Parigi, 16 novembre. 
Souwanto,— La situazione. — La giornata di domani. — 

Contegno della Montagna. — Estrazione della lotter 

dello verghe d'oro. — Poscritta sul ministero. 

In questo paese tutto oramai è confusione 
ed anarchia. Se la repubblica francese somi- 
glia a qualche cosa, egli è alle repubbliche 
dell'America: meridionale, che da cinquant'an- 
ni danno al vecchio mondo lo spettacolo 
delle loro divisioni. 

Non si può costituire cosa alcuna: nulla 
può resistere ‘al dissolvente energico della 
stampa e della ringhiera. Giorni sono’ sì tentò 
di formare un gabinetto e un giornale offi- 
ciale conteneva la nota seguente : 

«Il signor Blondel' nòn accetta il ministero 
delle finanze. Questo rifiuto naturalmente 
porterà una modificazione del gabinetto del 
27 ottobre. » 

I signori Baroche , Fould, Rouher, Mage 
s' indicano sempre coine doventi riprendere 
il loro portafoglio, Credo avervelo detto net- 
tamente nella crisi che si allontanò per qual- 
che settimana. Il signor Droubia de Lhuys 
prende attiva parte alle pratiche che hanno 
per oggetto questa restaurazione dei mi) 
preferiti del presidente. 

Qual sarà il programma! del futuro mini- 
stero ? avrà esso un programma ? 

Sarebbe ozioso il far ora questa ricerca. 

Prima di scandagliare’l’avvenire vuolsi di- 
mandare se abbiamo un avvenire. 

E Nello stato presente una giornata rivolu- 
zionaria o una giornata pretoriana può dla un 
momento all'altro cangiar i destini del paese 
e aprire la carriera ad ayvenimenti affatto 
imprevisti. 
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Non abbiamo dunque la pretesa di vedere 
oltre il' domani. Basta bene quando al do- 
mani ha luogo una discussione sì ardente 
come quella della proposta dei questori. 

Nella disposizione dei partiti non vha nulla 
di cangiato da ieri. La proposta di sicurezza 
parlamentare è sempre sostenuta dai legitti- 
misti e dagli orleanisti, e respinta dagli eli- 
seani, dai conservatori e repubblicani, i quali 
vogliono lasciare al presidente ogni libertà di 
intrapresa contro quest'Assemblea, la cui mag- 
gioranza li paralizza. Beninteso în questo patto 
tacito il presidente e la repubblica ‘credono 
che al domani della vittoria potranno trion- 
fare l’uno dell’altro, 

Tutt'al più una dozzina d’uomini vera- 
mente repubblicani per principio ricusano il 
loro concorso a questa coalizione. I inonta- 
guardi più avanzati sono già inscritti per par= 
lare contro: la proposta, fra gli altri i signori 
Nadaud, Boisset, Pascal Daprat e Lavergue. 

Credesi. che questi signori saranno assai 
espliciti e diranno francamente alla maggio- 
tanza : « Voi avete în ogni occasione, e'anche 
recentemente, verso il nostro collega Sartin, 
abbandonato il principio dell’iaviolabilità par- 
lamentare, Adunque non è questo principio 
che vi preoccupa esclusivamente, È possibile 
che vi siano dei pericoli dal lato dell’Eliseo, 
ma uno ve m'ha non men grande dal lato 
della via delle Piramidi o della via di Rivoli 
ove si ordiscono trame monarchiche, Non 
siamo dunque tanto, bergoli da darvi delle 
forze per combattere la repubblica, » 

Dicesi pure che la sinistra chiederà la que- 
stione preliminare o la proroga. 

Alle Piramidi si respinse ieri sera Ja pro- 
posta. 

Pare che il ministero conserverà un silenzio 
che gli assicura anticipatamente il primo sud- 
cesso di ringhiera. Il sig. di S.t Arnaud si li- 
miterà a leggere ‘una .specie di protesta di 
alcune linee redatte in consi 

Il gabinetto non accetta, come si potrebbe 
credere, di buon grado la seutenza di morte 
sospesa sul suo capo. Credevasi anzi con buon 
fondamento ieri sera: dopo la tornata, nella 
sala delle conferenze; che îl signor Lacrosse 
non aveva insistito per ottenere la discussione 
lunedì,, che, colla speranza di. allontanare un 
po? più il ministero, Baroche. che si presenta 
colla pretesa di essere un mediatore: tra il 
presidente e la maggioranza. Quest’ interpre- 
tazione almeno (il signor Baroche la dava 
alla tattica del signor Lacrosse, e ne parlava 
in termini amari coi suoi amici politici, i 
signori Rouher e Fould. 

Sintomo manifesto. della sospensione della 

a politica mella sua azione normale è la 
poca sensazione che continua a far la prossima 
elezione di Parigi. Altre volte quest’avveni- 
mento avrebbe agitato profondamente la città. 
Ora sono tanto preparati alle soluzioni; eroiche 
che appena s’inquietano dei nomi e titoli dei 
candidati. Non sono possibili omai che candi- 
dati i quali accettino le basi della legga del 
31 maggio. I democratici di ogni colore si 
asterranno. 

L'unione elettorale«propone ora per candi- 
datì i signori Dewinck consigliere municipale, 
Bougenel generale di divisione e Marbenu an- 
tico aggiunto al maire del primo circondario e 
creatore degli incunabili. 

Si. dee. procedere! quanto prima ad uno 
serutinio preparatorio per eleggere il caudi- 
dato definitivo. L 

La giornata d’oggi, domenica; è segnalata 
per l'estrazione della lotteria delle verghe 
d’oro. Non ostante un vento freddo e umido 
una grai popolazione, si portò verso i campi 
elisi, ove deve aver luogo l’estrazione. 

Alle tre tutto era terminato e si vide la 
folla rifluire verso il centro della città. 

Il premio di 400,000 fr. guadagnato dal 
numero 2,558,115 pare appartenere ‘ad un 
povero mercantuzzo del quartiere dei campi 
elisi. 

Poscritta.— In questo momento trattasi di un 
rappezzamento ministeriale. Il sig: Casabianca 
preuderebbe le finanze. Al sig. Fortoul, che 
trovasi molto impacciato sulle galere della re- 
pubblica, sarebbe affidato il commercio, e si 
troverebbe un ammiraglio di buona volontà, 
di grande intrepidità per la marineria, Tutta 
via considerate il rinnovamento compiuto del 
gabinetto come imminente. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 17 ottobre. 
Sonwanio — Seduta: dell'Assemblea. — Discussione della 
proposta dei questori sul diritto competente all'Assemblea 

di richiedere truppe. 

Un’ afiluenza simile non sì vide mai all’As- 
semblea. Due ore prima che la seduta comin- 
ciasse, le gallerie erano, inase e gli uscieri 
erano obbligati di far evacuare i corvidoi, in- 
gombrati da una folla che riesce impossibile 
di collocare. 

Prima dell'apertura > della. seduta si tiene 
discorso di una riunione della sinistra che 
ebbe luogo a mezzo giorno. I signori Crémieux 
Grevy, Girardin e Michel (de Bourges) hanno” 
proposto di votare l'aggiornamento della pro- 
posta. 

La seduta si apre con una protesta del sig. 
Valentin contro il richiamo all'ordine  sta_ 
togli inflitto nella seduta di sabato. L'oratore 
è ascoltato coi segui della più viva impazienza 
il richiamo all'ordine è mantenuto, Ù 























a 
1 sig. Dupin annuncia poscia che il consì 


glio di Stato ha rimandato all'Assemblea il 
progetto di legge: sulla risponsabiliià degli 
agenti del potere esecutivo. 

Il sig. Ferdinand de Lasteyrie apre la di- 
scussione sulla proposta dei questori con un 
discorso dì venti minuti, col quale ne addi 
mostra i pericoli ; considerando perciò la pro- 
posta come superflua e confe una ripetizione 
del decreto dell'11 maggio 1848 presenta un 
ordine del giorno motivato, col quale }As- 
semblea si restringerebbe a' prescrivere la 
pubblicità di questo decreto nelle caserme. 

Questa conclusione del signor de Lasteyrie, 
la quale contrasta colla tendenza del suo 
discorso; eccita una viva sorpresa e un lungo 
rumore. 

Il generale s.t Arnaud sale alla ringhiera e 
spiega un manoscritto. A nome del governo 
il ministro della guerra” respinge la proposta 
dei questori e l'ordine del giorno. motivato 
del sig. de Lasteyrie che presenta gli stessi 
pericoli. Una tale proposta in piena pace è 
un'aggressione ingiuriosa per il capo del po- 
tere esecutivo e sarebbe ad un tempo la ro- 
vina della disciplina dell’armata. Questo di- 
ritto di richiesta [illimitato che si vorrebbe 
attribuire all'Assemblea, farebbe passare nelle 
mani di questa tutto il potere esecutivo. Si sup- 
ponga ‘un'insurrezione; cosa diverrà l'armata in 
mezzo ad ordini contraddittorii ? Il governo in 
questa proposta, sotto una temperanza affettata 
di linguaggio, non vede altro che una diffidenza 
ingiusta contro il presidente, della quale l’e- 
sercito rimane stupito. Il sig. de s.t Arnaud 
ha occupato la ringhiera durante una mezza 
ora, e il suo discorso ha provocato vivissimi 
segni di simpatia per parte dei conservatori 
elisiani. 

Il generale Leflò, questore dell'Assemblea, 
uno degli autori della proposta , risponde al 
ministro: della guerra. « La proposta dei que- 
« stori, dice l'oratore, non è una prova di 
« diffidenza , come non lo è l'art. 32 della 
« costituzione. Non è un pensiero di aggres- 
« sione, ma un desiderio di definire la_ri- 
« partizione dei diritti di ciascuno; in certe 
« circostanze vi ha per parte dell’armata una 
« peritanza funesta. Da una simile peritanza 
« ne venne la rivoluzione di febbraio. » 

Esclamezioni violente a sinistra! — Voi in- 
sultate la rivoluzione. 

L’oratore ripiglia: « Anche sul principio 
« della battaglia di giugno 1848 vi ebbe un’in- 
« certezza fatale. Nella proposta non vi è 
« nissun fine recondito, quantunque una parte 
« dell'Assemblea vi voglia ravvisare una com- 
« binazione per dare al presidente. dell'As- 
« semblea e ‘alla maggioranza il mezzo di di- 
« sfarsi della minoranza. » 

Pronunciando queste parole il signor Lellò 
si rivolge alla sinistra che fa schiamazzo. Il 
signor Leflò ripiglia: « Le vostre denegazioni 
« mi sorprendono; io non fo che ripetere 
« alla ringhiera ciò che tutti voi mi avete 
« detto nelle nostre conferenze particolari. » 

Alcune voci a sinistra: « Si è vero; così la 
pensiamo, » 

Il signor Leflò prosegue* « Nella proposta 

vi è una questione di onore militare, lo vi 

parlo a nome di tutti i capi che sono ve- 

nuti a confidarmi le loro perplessità doman- 
dandomi che la loro coscienza sia sincerata 
in caso di conflitto, e che il loro dovere sia 
definito, Non si tratta di nulla 
nella guardia dell'Assemblea, ma di armarla 
in circostanze supreme, di una forza morale 
irresistibile. — Se voi respingete Ja proposta, 
dice terminando il generale Leflò, voi avrete 

messo l'Assemblea in balia di un colpo di 

mano. (Lungo rumore); ma intanto noi, i 

questori , avremo disimpegnato la nostra 

responsabilità additandovi i pericoli. » 

Questo discorso è seguito da una agitazione 
impossibile a descriversi. La seduta è sospesa 
per un quarto d’ora. Nell’emiciclo sì tengono 


innovare 


conversazioni animatissime. 

Ripresa la seduta ; il signor Ferdinand de 
Lasteyrie va alla ringhiera e dichiara che il 
suo ordine del giorno era fondato sulla ri- 
cognizione dei diritti dell'Assemblea , ima es- 
sendo questi diritti negati dal ministero , 
egli ritira il suo ordine del giorno ( agita- 
zione). 

Il signor Dupin legge in mezzo agli schia- 
mazzi una proposta dei signori Montalembert, 
de Broglie e altri, intesa a scartare il pro- 
getto di legge con un ordine del giorno puro 
e semplice, 

Il signor Crémieux sale alla ringhiera. Il più 
gran tumulto regna nell'Assemblea. 

Il signor Crémieux viene formolando tutto 
il sistema dell’ opposizione sulla proposta , e 
indirizzandosi alla maggioranza prende a dire: 

« La sinistra repubblicana non crede al 

vostro fanatismo di fresca data per le pre- 

rogative parlamentari. Qual è il momento 
che voi sceglieste per mettere in sospetto 

il presidente della Repubblica? Il momento 

in cui egli appunto ha fatto un atto popo- 

lare. Voi temete la sua popolarità! Noi 

siamo meno timorosi; noi accettiamo il suo 

atto e nulla temiamo della sua popolarità, 
(Risa prolungate). 

« Quanto ai pericoli di cuì ci sì minaccia, 
« noì non li temiamo. Sopra qualunque forza 
« armata vi è un articolo 68 della costitu- 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


«zione che renderebbe impotente il pri 
« dente della repubblica nel giorno in cui 
« uscisse dalla costituzione attaccando la so- 
« vranità dell'Assemblea, » 

Una voce: « Ne sarebbe ben tempo. » (Ila- 
rità generalé). 

Il signor Crémieux continua: « È che te- 

mete voi dunque? Un attacco armato del 

presidente; ma. quand’anche lo volesse, non 
ne avrebbe il coraggio (lungo rumore). Voi 
temete che l’Eliseo vi venga a cacciar via? 

Questo è perchè voi non sentite dietro a 

voi l'appoggio morale delle assemblee (mo- 

sirando a sinistra), da questa parte nulla 
« sì teme » (viva approvazione a sinistra). I 
signori Edgar Ney, de la Moskowa e tutti i 
giovani ufficiali addetti all’Eliseo sembrano 
smascellarsi dalle risa). « Se èl presidente della 
« repubblica se la prende con noi, vedrà che 
«tra lui e noi yi è il papolo e la costitu- 
« zione, » 

Tale è la sostanza del discorso del signor Cré- 
mieux, il quale con mano ardita squarciò il velo 
e arrecò alla tribuna certe questi 
eventualità che non erano mai state discusse 


ni e certe 
se 
non nei convegni intimi. 

lì signor Vitet, relatore, con alcune parole 
appoggia le conclusioni del suo rapporto fa- 
cendo vedere come ne sia maggiore l'opportunità 
în presenza della denegazione del diritto del- 
l'Assemblea per parte del ministro della guerra. 

Viene il colonnello Charras, e con pi 
lenne fa questa dichiarazione : ‘« La mia de- 
« cisione era di yotare contro la proposta , 
« ma in presenza della denegazione del di- 
« ritto dell'Assemblea per parte del ministro 
o che la mia opi- 


so- 


« della guerra, io dichi 
« nione si è modificata. » 
Questa dichiarazione che infrange la disci- 
colta da un'esplosione 
calcolano le proba- 
proposta 


plina della sinistra è : 
universale a destra; 
bilità di successo che può dare all: 
l'evoluzione del sig. Charras. A sinistra l’agi- 
tazione è indicibile. Alcuni rappresentanti 
sembrano aderire alla dichiarazione, altri gri- 
dano: « Parlate per voi. n — Il tumulto si 
prolunga durante un quarto d’ora , © il pre- 
sidente non giunge a dominarlo, 

« lo parlo nel mio nome personale, dice il 
signor Charras: a sinistra (alla buon'ora). Il 
signor Charras continua: « Sì, io so che la 

repubblica è posta fra due pericoli, ma il 

contegno del ministro della guerra ha ri- 

chiamato la mia attenzione su quello che 
in questo momento mi farebbe meno temere 

Ora io mi ricordo della rivista di Satory, 

dei favori scandalosi accordati allo zelo pre- 

toriano; io non posso ignorare che în una 
certa sfera sì’ parla con una inqualificabile 
nblea e 
(lungo 


leggerezza di chiudere quest'as 

di proclamare quel che voi sape 

rumore). lo non credo chela devozione alla 

repubblica stia piuttosto dalla parte di quelli 
che propongono l'abrogazione della legge 
del 341 maggio, anzichè dalla parte degli 

ultri che combattono quest’ abrogazione; e 

quando io misuro il pericolo che fa correre 

alla repubblica Ja maggioranza dell’Assem- 
« blea e il pericolo che viene dal luogo che 
« ho accennato, quest’ ultimo mi dà maggior 
« apprensione. » À questo discorso segue un 
lungo rumore. 

Il signor Michel de Bourges si slancia alla 
ringhiera; egli viene evidentemente a distrug- 
gere l’effetto del discorso del signor Charras, 
Con alcunè parole appassionate e veementi il 
signor Michel de Bourges dichiara inutile la 
proposta : « Vi è una sentinella invincibile alla 
« custodia dell'Assemblea : il popolo.» (Salve 
di applausi a sinistra.) 

Ritorna il signor Vitet alla ringhiera. « Ci 

si domanda di segnalare un solo pericolo 

il quale possa motivare la propost 

ve ne ha che vi è stato appunto rive 


uno 


fato , 


voglio dire l’ alleanza del signor Michel de. 


Bourges e di coloro ch'egli rappresenta.con 

quei ch’ei protegge » ( Applausi prolungati 
a des Interpellanze tempestose della sini- 
stra. I signori Charras e d'Hautpoul si con- 
tendono la tribuna. Il tumulto è immenso.) 

Essendo domandata la votazione , il 
Dupin consulta l'Assemblea 
della discussione. La chiusura è respinta con 
una maggioranza piuttosto forte, Il generale 
d'Hautpoul rimane padrone della tribuna , e 
: a La proposta è inu- 


iguor 
sulla chiusura 


prende così a parla 
tile, inopportuna: inopportuna, perchè tutto 

è tranquillo a Parigi se si eccettui questo 

recinto (esplosione di grida a sinistra: al- 

l'ordine). La proposta è inutile , perchè il 

diritto di richiedere truppe sta scritto nella 
« costituzione (da ogni parle: ma questo di- 
« ritto è negato). » 

Il tumulto ricomincia. Il generale d’Haut- 
poul' disperando di farsi aseoltare ; lascia Ja 
tribuna; il generale Lébreton gli succede, ma 
a richiesta di tutti la chiusura è pronunciata 
all'unanimità. 

Il colonnello Cha dal suo. posto: « Io 

domando di dire una parola sulla pi 
ne della questione; se il relatore p 
dirigere la proposta contro. l’oppos 
il popolo, io non posso associarmivi. » 
Una lunga interruzione succede a queste 
or Vitet vuole parlare e non 
ascoltare. Il signor Thiers 


la Si 


parole. Il sig 
riesce a farsi sì 


dirige verso tribuna. 





size 


a sensazione, ma Ja sinistra non gli per- | 
mette di prendere la parola perchè la chiu- | 


stata pronunciata. 
sig. Thiers spiega ch'egli vuole parlare 
sulla pi 
nessun privilegio di tribuna.) 
Dopo una lotta di ùn quarto d'ora il sig. 
Thiers discende dalla tribuna senza aver po> 


tuto farsi ‘ascoltare. Allora il signor, Dupin | 


mette aì voti se la parola debba essere man- 


tenuta al signor Thiers , e l' Assemblea con ! 
una immensa maggioranza vota. per l' affer- 


ma 


riere il signor Thiers guole dimostrare che la 
proposta non è diretta contro nessun par- 


tito ma li interessa tuîti, perchè sì tratta del- | 


l'indipendenza dell'Assemblea dove sì discu- 
tono gli affari pubblici, 


Questa seduta, una delle più appassionate che | 
si siano. viste, sì prolungherà probabilmente. | 


sino alle 7. Le forze) sembrano equilibrarsi 


pro e contro la proposta; ma il contegno della | 


sinistra lascia credere Che sarà respinta; 





Borsa pi Parici del 17 novembre 
tanti, comparativamente ai corsì di chiusura 
di sabato, il 5 0/0 è rimasto senza cambia- 
mento a 9, 80, ed il 3 0/0, a 56, 60, si è 
alzato di 10 cc. 


11 5 0/0 piemontese (c. R.) si alzò. dai 
80, 50 a 80, 90; esso restò a 80,75, in rialzo | 
di 25 ce. su sabato. Le obbligazioni del Pie-} 


monte 1849 non hanno variato, 





S. NICCOLINI gerente. 


| AVVISO 





A chi desiderasse prendere a nolo, a mesi | 


o per tutta l’anno, una vettura nuova, dii lusso 


squisito, di moderna struttura , bassa ( éscar- | 


got), servita da esperto cocchiere e da scelta 


coppia di cavalli con eleganti finimenti, sì ri- | 


volga allo stabilimento PETITI accanto allo 
albergo della Rosa Bianca. 

Ivi trovasi pure 
in vendita una 
‘ostruzione 


a nolo od vetturà, 


lunghi viaggi, di inglese, model- 
ghi viagg glese, 

lata sui migliori disegni dei 
genere, a due posti ioterni, di provata soli- 


dità, comoda, chiudentesi ermeticamente con - | 


tro le intemperie; e signorilmente guernita 
all’interno, con movibili e utilissimi 
segreti. 


ca: 


Stante la nuova forma di questo legno non 


si richiedono al tiro che due cavalli, e così | 


non puo offrire motivo ai mastri di posta 


attaccarvi il terzo cavallo: nel caso poi di | 
impensati ristauri ocòrrenti lungo il cam- | 


mino, si troveranno bella vettura tutti gli 
richiesti in consimili esigenze. 





ILE 


FAVORLa; DANES 


Messager des Salons 


MOD) 
PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderìes — | 


4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons 
— 4 morceaux de musique, 


VI ANNEE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois. 
Bunkaux: — 2, rue Chabonais a Paris. 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements qu bureau 
du Risorgimento, 


izione | della ‘questione (a sinistra : | 


Il sig. Thiers prendl possesso della tribuna; | 
il tumulto ricomincia. Alla partenza del cor- | 


— A con- 


alta ai | 


legni di questo | 


— LITTÉRATURE — TMÉATRES. | 


APERTURA 
- GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN DRETAGN 


in Torino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
Vicino a Piazza Castello. 
1 Proprietari della Trattoria Italiana già 
‘e di rendere avvi- 
giatori che col primo venturo 
apriranno un Grande Albergo nel 
| locale della detta Trattoria notevolmente am- 
| pliato coll’ aggiuota di varii appartamenti si- 
gnorilmente arredati. 


CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE 
POLITICO e COMMERCIALE 


AVVISO 

Sì rende noto, che a tutti i nuovi associati 
i quali fin d'ora si compiaceranno prendere 
| l'abbonamento annuale per tutto il. 4852, 
verrà. spedita gratis una copia del giornale 
durante il resto del 1854. 

E per questo basterà inviare all’Ammini- 
| strazione del Giornale un mandato postale 
| entro lettera affrancata. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 





ESTERO 


17/0n 


GENOVA 


13 fn. 


STATO 
Tre mesi... .. 15/fr. 
Sei mesi 28» 730% 
Un anno . . 52». 56» 
l'America, Levante, Spagna ece., da 
rsi le spese postali ‘secondo la desti- 
nazione. 

Gli abbonamenti cominciano il 1,0 e 16 di 
| ogni mese, 


Per 
| calcol 


Dirigersi in Genova al Gerente Proprietario 
Lvior Peuas, piazza Luccoli, palazzo Serra. 


POEMETTI 


MOORE è di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 





PARADISO e la PERI 


| ADORATORI DEL FUOCO 


Sì vendono all’ ulliziò del Risorgimento 
al prezzo di L..2, 


AVVISO. 

Il 1° dicembre prossimo avrà luogo |'E- 
strazione della se dell’ imprestito di Sar- 
degna, con premi di Ln. 80,000 60,000 
50,000, 40,000, 30,000 ece. ecc. ecc. 

Una Obbligazione originale di questo pre- 
stito , valevole per tutte le estrazioni ; costa 








. 45. 

Le liste delle estrazioni saranno rimesse a 

chi spetta, 

Le vincite saranno pagate in danaro con- 
| taute a piacere degli interessati, — Prospetti 
| gratis. 

Per l'acquisto di dette obbligazioni dirigersi : 

LUIGI PRATOLONGO, 

Banco Bisse e Vinoro via S. Luca n. 555. 

in Genova, 


—_—————————____—_____—_—____É—1mm——t@ 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la'Borsa] | mattina 
L. 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 8.br 
1831 È 

1848 fi 

1849 , 
1858 » a 
1834 Obbl 
1849 + 18.bre» 
1850» © fagosto» 
1844500 Sard. 1 luglio» 


1 sett, + 
{ luglio » 
{ giugno» 
iduglio » 


80 50 75 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savota . 
Città di(4 0j0oltre l’iut dI 
Torino(5_50 00 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 91 dic. 
Via ferr.di Savigl. Uugl 








Pel fine del mese prossimo 


lia I 9 nella 
ldopo Ja Borsn.| © mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa. mattina 











Mol. presso Coll. 4 giugno| 


Ber ire mesi. 
1252 34 


Per brevi scadenze. 


253%14 | 
2 il 


CAMBI 
Augusta . . 
Francoforte " 
4p..00 

100 


2517 


100 05) 


| TO 
| 


4p.00| 


Torino sconto . . 





Monete cortro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
{| Compra & Fendita 
oro | 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia ... 
— di Genova . 
Sovrana nuoya ... 
vecchia 
ARGE (LI 
(3) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 52 p. 0/00 
(3) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


È uscito il Fascicolo d'ottobre d 


RIVISTA © 


AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 


OSSIA 
GIORNALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI Î 
DEI COMUNI 


E 
DEGLI ISTITUTI DI BENERICENZA 


Torino, 4854 — Tip. FavaLr e Comp, 


Pea) 4 associazioni dirigersi alla T'ipografi 
suddetta. 


REVUE | 
DES DEUX MONDES 


accolta che sì pubblica (in' francese) lA 
ed il 45 d’ogui mese, în dispense di 
pagine in-8 grande, con un i 
ANNUAIRE HMISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 4 vol, di 1000 pag., con ritratti ;J 
esce ogni anno in luglio, 





Gli abbuonamenti si ricevono direttami 
a Parigi, all’ulfizio, via S.t-Benoît, 20;al 
rino, alla direzione delle regie poste, € all 
fizio del giornale il Risorgimento. È 


Il Castello di Lombriasd 


coi beni e dritti che ne dipendono, formi 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettal 
250, è esposto in vendita all’ incanto/i 
prezzo complessivo di lire 450,000. 
Questo Castello trovasi, alla distanza di 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Tori 
e fiancheggia la strada da ‘Torino a Sulurzi 
L'incanto defiuitivo avrà luogo alle org 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnoney. 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo, 1° 
Per la visita del tenimento e Castello di4 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Ci 
stello. Los 
Per conoscere le condizioni dirigersi in Pala] 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pineròli 
dal signor Caus. Coll. Signoretii, in "T'orin 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal 
taio certificatore Siguoretti, 





to 


0) 
4 


Assorlimento Pl eenzeZletti da dom 
di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BerroLorr:i e Comp. — Via Doragro: 
quella delle Fragole. 


Avviso 


Grande assortimento di Mobili ad 0j 
prezzo in contrada di Po, N° 48. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Opera: Maria Giovannai 
Ballo: Lo Spirito danzante. ; 
NAZIONALE. — Malek-Adhel. — Ballo Funeral 

0 Danze. - E ui 
D'ANGENNES: — La drammatica ‘compagnia fra 
cese recita: Vaudeville: Le 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Un Dominò nero. 
GERBINO, — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Un nome d'una donna, ov 
vero t Carbonari di Modena. 


del 20 novembre. 


pr pe Tu 
er. 
Po int 


= [ki Piemontef detto altre 
SETE proprio | Provincie 
_——— 

Denari. 
10xL i}, 
11]19155 
1914055 
14116} 

16/2 

2021 
21/2967 5 
23195]96 
93/24/05 
24/25/64 
25/26/62 
2627) 


GreGgIE 


2 
162 





MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 
Moresca scevra| 

di gallettame 
Straccia ... . .| 




















manifesta una | 


Tipografia Fenneno E Nnanco, Contrada dell'Arcinescovado, decanto alla Madonna degli Angeli. 





| 


ii 
Il 


il 


I 


| 


Ù 


quali 


| 


“SI RICEVE L'ASSUCIAZIONE. 


l'ufficio det Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel: e presso 
di — Per le Provinore. con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
‘— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


— Parigi, 


fici di 
libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


Nuoya Yorck, alla Redazione%el giornali 


y, camera n.43, terzo piano. 


orvispondenza Havas, ‘e Lefolieet, — Londr 


P. 
Regent Strdet  S,i 
l'Eco d' Italia, 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12. — Un mese 


1.6, — Provincie, — Un anno L. 44, — Sei mi 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, 


- 2A. — Tro mesi L.13, 
650, — [natia ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 
franco ai confini. — Un sol 


Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


Risorcimento, — Le inserssoni si pagano cent. 
e le lettore pon saranno restitui 


1 manoscriti 


20 per riga anticipati. — 





Num, 4207, © 





È RA cominciare da Domenica prossima 
‘il Risorgimento invece del Lunedì uscirà 
la Domenica per pubblicare sempre senza 
—nifardo le tornate delle Camere del giorno 


RIVISTA. 


Di Napoli null'altro, al solito, che qualche rela- 
gione di disastri prodotti da accidenti naturali. No- 
lizie politiche in quei fogli nessuna: essi prefe- 
riscono le dissertazioni filosofiche ui principii 
sonmi, diretti a dimostrare la soy a-eccellenza 
del sistema» borbonico. Però oggi s0' > in vena di 
gentilezza per alcuno fra i nostri gic mali ; genti 
lezza che nell'Ordine va sino al punto è riconoscere 
che il Corriere Mercantile può avere ‘ei lucidi in- 
tetvalli, e che il Risorgimento è cap, è talvolta di 
dire-ta verità l' L'Armonia non è mai stata così he- 
mevoli e generosa con noi! 

(Anche di Roma non abbiamo che un cenno so- 
pra la caduta di un' fulmine a Porte Pia, e sul pe- 

| ricolo corso dal medico prof. Quidi d'essere schiac- 
fato sotto una vettura, Al qual proposito lo stesso 
Osservatore scorda un momento l' ottimismo al 
quale suole ispirarsi, per emettere il rivoluziona 
rio desiderio di veder meglio eseguite le leggi vi- 
‘genti! 1 Quasiechéè sotto l'amministrazione, della 
‘uale egli.è così imperterrito Jodatore, possa averci 
alcuna legge che non sia appuntino osservata. 

La Gassetta di Parma si è assunto Je modeste 
parti di succursale di uno dei fogli officiali di 
Roma per annunziare urdi et orbi, avere il conte e 
la contessa di Trapani date il 5 corrente non equi- 
Vvoche prove \dì squisito buon gusto nell'esame dei 

incipali monumenti di quella metropoli. 

Quanto alla Lombardia, le notizie ci è d'uopo 
cercarle nel Corriere Italiano, al quale professia- 
mo qui la. più viva gratitudine per il servizio che, 
senza volerlo, rende alla. causa di quelle popola- 
zioni, pubblicando articoli e corrispondenze dalle 

q pertamente si rileva quali siano le vere con- 
dizioni di quel paese; e vien dimostrata la neces- 


|. sità e la urgenza di un migliore sistema d’ammini- 


strazione che salvi, se non altro, le apparenze. 

"A Virenze, secondo le notizie recate da lettere 
di privati, sonosi a questi giorni operati parecchi 
arresti politici, forse in conseguenza della pubbli- 
cazione del programma costituzionale; riprodotto 
non ha guari da vari fogli. 

L'interesse delle notizie francesi sta oramai tutto 
quanto nelle discussioni dell'Assemblea, e co 
guentemente nel voto sulla proposta dei questori; 

l'voto che probabilmente sarà negativo , sebbene 
però il fatto recente dell'aver contestata l'efficacia 
attuale dell'art. 68 della costituente abbia persuasi 

‘alcuni a votare in favore. 

E. tanto è grande e viva la preoccupazione per 
quest'oggetto, che l'elezione d'un rappresentante in 
Parigi, appena è se attiri a sè l'attenzione della 
stampa ed invero sembra che poco ormai possa 
importare l'esito della medesima a fronte dei mag- 
giorì eventi che si preparano. 

D'Inghilterra oggi non togli, e non notizie. 

E dalla Germania eziandio non abbiamo alcun» 
chè degno veramente di menzione speciale; Il re 
ili Annover sembra decisamente vicino al termine 
della sua carriera mortale. 

A Vienna si continua ad agire con molto rigore 
contro tutti i mestatori di borsa! e dicesi che 

. abbiano avuto luogo parecchi arresti di persone 
implicate nelle speculazioni d'agiotaggio. 

| Dalla Polonia scrivono, che non ostante tuttì gli 

sforzi del governo russo per solfocarvi il senti- 

mento nazionale, questo va invece rinvigorendo, e 

tinforzando. Le associazioni di qualunque genere 
sono proibite; ma il patriottismo di quei popoli 
È tanto generosi e tanto infelici non se ne sgomenta, 
e si rifugia invece nell’ intima cerchia delle fami- 
glie dove non è zelo di polizia, o forza d'armi che 
Valga ad impedirne lo sviluppo. 
3A Berlinosil governo pensa di contrarre il pre- 
T° stito per ventun milioni di talleri votato dal Par- 
"lamento nell’ ultima sessione ; e dicesi che già 
| siano a quest’uopo intavolate pratiche colla casa 
Rotschild. 

La Gazzelta officiale di Madrid smentisce le 
notizie date dal giornale la Nacion, circa la sop- 
pressione del giornale l'Eoropa che si voleva fosse 
TI l'effetto delle istanze del nunzio apostolico. La se- 

duta delle Cortes non offrì alcun incidente che sfa 
[Y per noi degno di rilievo. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 
Questioni Ecomomicne ED AGRICOLE DEL GIORNO, — 

(V. Risorgimento n. 4206 ). 
(9. Senza parlare di paesi lontani , possiamo ci- 
tare la Lombardia , paese che primeggia nell’indu- 
stria agricola, come quello dove si «ppalesano î 
Tisultati dei sistemi diversi di coltivazione. Nella 
Lombardia bassa esiste la coltivazione in grande, 
‘esercitata dagli affittaiuoli e perfezionata mediante 
le irrigazioni in guisa, che la produzione è con- 
tutta ad un alto punto. I proprietari traggono de' 
| | bei affitti dalle loro terre ed i grassi affittaiuoli 
bei guadagni dalla loro industria. Ma non per que: 
sto le condizioni della gran massa dei coltivatori 
| può dirsi la migliore. Essi anzi, ridotti come sono 
la ‘massima parte alla condizione di operai gior- 
alieri, e pagati col minore salario possibile dagli 
beeulatori che si posero fra essi ed i proprietari 
Melle terre, trovansi assai più poveri ed in mi- 


Mardia. 


Set stato a confronto degli operai dell'alta Lom-. 


Gli è perchè nella regione superiore la proprietà 
è più divisa, il numero» de' proprietari è mag- 
giore: e quantunque la coltivazione non si eser- 
citi in Fgrande come nella regione bassa, né col 
mezzo di affittaiuoli assai istrutti, non si può dire 


certo che sia punto indietro a quella ; ed essendo | 


molli quelli che posseggono qualeusa 0. che spe- 
rano di divenire proprietari coll'assiduo lavoro e 
coi proprii risparmii, gli operai sono anche più 
industriosi, più previdenti, più inciviliti. E questo 
una di quelle ‘èon- 
dizioni che sono desiderabili in ogni società, e che 
ogni Stato deve cercare di raggiungere, hen più 
che la produzione a huon mercato. Questa è la so- 
cietà che possiede in sè più elementi di conserva- 
zione e di progresso. 
UBerichè gli usi dell'agricoltura siano in alcune 
xcosè' diversi , noi potremmo dire anche del Friuli, 
che nella regione alta la popolazione è più agiata 
e più industre che non nella bassa , sebbene que- 
Sta sia più fertile di matura sua. Ma ciò avviene 
perché nella regione bassa abbonda la grande pro- 
prietà, e vi sono gli affittaiuoli desiderati dalla 
Presse ed i giornalieri miserissimi che si accompa- 
gnano ad essi di consueto, 

10. Nvi stimiamo che i reali progressi dell'indu- 
stria agricola, i quali non turbano le migliori pro- 
porzioni fra le diverse classi sociali coll’accumu- 
lare la ricchezza da una parte e la miseria dall'al- 
tra, provengano principalmente dalla proprietà 
media. Il medio possesso è posto a tale condizione 
da dover progredire per conservarsi; e quindi è di 
natura sua industre ed operoso. Siccome il più 
dei padri hapno parecchi figli e figlie da dotare, 
quando la legge sulle successioni è basata sul 
principio di equità fra i figli, le famiglie della me- 
dia possidenza che godono di una certa agiatezza , 
tendono ad impoverire ad ogni generazione; se la 
industria e l’operosità continua non suppliscono al 
vuoto che resta in esse, ogni volta che si ha da 
dare la dote ad una figlia, o che uno dii figli. fa 
casa da sè. 

Adunque la media possidenza, per conservarsi, è 
querla che studia, che s industria, che lavora e che 
promuove i miglioramenti sociali per interesse pro- 
prio. Essa non può abbandonarsi all’ozio, nella si- 
curezza che la comoda vita non le abbia a manco- 
re, come avviene sovente de'ricchissimi : nè può 
adattarsi alla povera. vita di chi nulla possiede, 
poichè ii consueto è stata allevata in un'agiatezza 
cui duro assai le ‘sarebbe il perdere. 

L'agiatezza relativa da essa goduta le permette 
di potersi educare ed istruire ; il temuto bisogno 
le rimane costante pungolo ai fianchi. Così essa 
non poltrisce mai e non si arresta spensierata nel 
suo cammino , come fa chi il bisegno non teme, o 
chi nelle strette della miseria non trovasi al caso 
mai, per alcuno sforzo che faccia, di cavarsi dalle 
sue branche, 

I miglioramenti che. nell'industria agricola reca 
la media possidenza non sono inutili mai, nè per 
la grande, nè per la piccolo, che più 0 meno pronte 
devono imitarli. Il grande possidente, se non'fa, 
lascierà fare; il piccolo, quanto più si approssima 
al medio proprietario, tanto più presto seguirà le 
sue pedate: 

Non è poi già da credersi, che il piccolo possi» 
dente sia inetto a migliorare l'industria agricola : 
chè anzi, ove sia di quelli che coltivano il suolo 
colle proprie mani, egli rende coltivabili bene 
spesso terreni incolti, a mettére a coltura i quali 
non ci avrebbe trovato il suo conto chi deve pa- 
gare le opere. 

Certo p. e. nessuno speculatore sî avviserebbe di 
sgretolare a sue spese l'altipiano del Carso per 
conquistare terreno sulla roccia ; ma bene Jo fa lo 
slavo abitatore di que’ luoghi sassosi ,. il: quale 
colla sua famiglia durerà tutto un inverno a mar- 
tellare que' macigni per farsi qualche piede di ter- 
reno coltivabile. Così solo chi è, od aspira ad essere 
piccolo proprietario ruba a gran fatica sulle sponde 
dei nostri torrenti qualche tratto ghiaioso per ri- 
durlo col ‘sudore della sua fronte a colturg. Non 
si può dire che questa sia stata una produzione a 
buon mercato; poichè a pagarla a contanti coste- 
rebbe assai. Ma di tal guisa si crea una classe di 
proprietarii minuti”, i quali sono interessati alla 
conservazione della società ; ed allo Stato si creano 
delle proprietà tassabili , che prima non esiste- 
vano, 

Uotali incessanti migliorie nell'industria agricola 
non sono effettuabili laddove la grande proprietà 
non lascia luogo presso di sé, nè alla media, né 
alla piccola : e prova ne siano appunto quei Jar- 
ghi tratti di terreno, la cui produzione è propor- 
zionalmente assai scarsa, e per i quali in cerle 
provincie la Presse invoca i celtivatori esterni, 

11, Noi conchiuderemo brevemente, che le mi- 
gliori condizioni della proprietà per l'industria a- 
gricola sono quelle, nelle quali il passaggio «lel 
suolo da una mano all'altra non sia inceppato , il 
possesso certo; i capitali ipotecati su di esso gua. 
rentiti, la suddivisione sua tale, che si pass 
una gradazione continuata dalla picco! 
prietà alla grande, l'imposta sopportata in equa 
misura da tutte le industrie e da tatte le proprietà. 
Di tal guisa ha luogo la concorrenza operosa, l'e- 
mulazione, la tendenza continta a progredire. 
Quando la proprietà tende naturalmente a suddi- 
vidersi in modo che siefo tolti gli estremi dell’ec- 
cessiva miseria, senza togliere quelle inevitabili 
disuguaglianze, che sono stimolo a far meglio, si 
deve salutare questo fatto come un mezzo dispo- 
sto dalla Provvidenza a preservare una società da 
quelle violenze che la sommuoyono da capo a fon- 
do. Se fosse vero, che tal fatto si oppone alla 
produzione a buon mercato dell'industria agricola, 
si pensi che bisogna guardare al maggiore vaniag- 
giu di tutta la società, non alla maggiore produ- 
zione. 








Siamo entrati in questa discussione colla Presse, 
anche perchè le condizioni della proprietà nei no- 
stri paesi sono quali ei sembrano. favorire l'indu- 
stria agricola, e possono servire di norma in 
molte cose ai paesi oltremontani, nei quali Ja pro- 
prietà svincolata da aleuni legati che pesavano su 
lei, si avvia‘ora ad uno stato diverso da quello di 
prima. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Debats : 


La proposta presentata dai questori dell'Assem- 
blea sarà discussa domani. Noi ne abbiamo riam- 
marico, perchè in questo momento più che mai ci 
rincresce di separanéi da molti uomini politici , dei 
quali per il solito Condividiamo le opinioni. Ma 
questi riconosceranno di buon grado che l'opinione 
che noi esprimiamo oggidi, noi l'abbiamo espressa 
fin dal principio quell noi esortavam l'Assembléà 
a Par un atto dî dignità è d'indipendenza. Quanto 
è avvenuto di poî, non è di natura da farci cam- 

ar d'opinione. 

Nella forma aggressiva dì cui era dapprima rive- 
stita, la proposta ci sembrava pericolosa; ridotta, 
dal rapporto della commissione a termini più con- 
cilianti, ci sembra inutile. Nello stato attuale, il 
diritto di richiesta diretta sussiste, e sta, nella 
costituzione; metterlo în discussione secondo noi 
è lo stesso che indebolirlo. Questo è uno di quei 
diritti che sono creati per i casi eccezionali, e che 
bisogna ben guardarsi dal servirsene per anticipa- 
zione. Noi non supponiamo che l'Assemblea si pro- 
ponga di passure rassegne ; d'altronde le spade 
gloriose di cui può disporre, non sono fatte per 
essere menate in aria. Si allega la necessità di de- 
terminare più chisramente il diritto dell'Assem- 
blea, affine di rimuovere tutti i dubbii e tutte le 
peritanze che potrebbsro ‘nascere a questo ri. 
guardo nello spirito doll'armata. Noî non crediamo 
che la proposta, è soprattutto la discussione cui 
darà luogo. possano molto contribuihe a chiarire 
la questione. Non è îa legge che manca nel nostro 
paese e nei nostri tempi: manca l'obbedienza, In 
fondo poi, qual è lo scopo reale della proposta ? 
A rivedere e antivenire il caso di un tentativo di 
violenza per parte del potere esecutivo contro il 
potere legislativo. Ebbene, su questo puuto la 
costituzione è più formale che non lo potrebbe 
essere nessuna legge speciale ; essa dichiara che 
in tal caso il potere esecutivo passa di pien diritto 
all'Assemblea nazionale. Quest'articolo è chiaro, e 
se l'armata non lo vuole comprendere, i commenti 
non potranno agevolarne l' intelligenza. 

Noi ben vediamo jche ‘l'onorevole relatore della 
proposta protesta conted l'intenzione di farne un 
atto di diffidenza vers@}il potere esecutivo, e che 
anzi la presenta come în mezzo di + stabilire e di 
ruffermare la concordîi 

Noi siamo convintissimi della sincerità di queste 

sicurazioni, ma noi temiamo che l'opinione pub- 
blica in generale nom interpreti diversamente la 
proposta dei questori, @ a dirla schietta, noi nou 
crediamo che abbia torto. Quelli che vogliono so- 
stenere la proposta debbono darla per ciò che 
realmente essa è, vale al dire, una misura di diffi- 
denza; quanto a noît se dovessimo difenderla, 
sarebbe soltanto da questo puoto di vistà. Essa 
non ha una importanità se non come una dimo- 
strazione fatta controll potere esecutivo; se sì 
vuol farne un mezzo dilconcordia , cessa di esser 
seria. Ecco le obiezioni che ci rincresce di dover 
fare alla proposta: s&$ un atto di aggressione, 
bisogna saperlo dire Sostenere; ma se dev'essere, 
si dice, un mezzo di c@mentare l'accordo fra i po- 
teri, in verità, il mezz@ non è ben trovato. 





Torino, 20 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le interpellanze liinno oggi assorbita la 
seduta della Camera ma la seduta non ha 
ancora assorbite letjoterpellanze : abbiamo 
materia per domani; dappoichè fatte già 
quelle ai ministri della giustizia, della pub- 
blica istruzione, delllinterno, de' lavori pub- 
blici e delle finanzé, e riserbate (per l'as- 
senza de' ministri, Gagionata da malattia e 
da lutti domestici ) l@ altre che vanno di- 
rette a quelli della guèrra e degli esteri — 
nessun voto è stato. amcora emesso dalla 
Camera. 

Dopo le risposte de’ ministri della giusti- 
zia e della pubblica istruzione fu posto or- 
dine che le interpellanze si esaùrissero una 
ad una; e dopo molto dire e ridire di alcuni 
membri del gabinetto e di altri della sinistra, 
la Camera non si trovò più in numero alle 
5 pomeridiane, allorchè volevasi votare so- 
pra un ordine del giorno proposto dal de- 
putato Sineo. Solita fatalità che persegue 
l'onorevole membro! Egli non può dispen- 
sarsi dal parlare per sostenere le sue pro- 
poste , e la sua parola mette in fuga gli 
uditori, e coloro che debbono votarle ! 

Il paese non fa già ora la sua prima co- 
noscenza coi nostri uomini parlamentari; e 


dagli artefici può argomentare quale sia| 


l’opera di loro. Interpellante era Brofferio ; 


e già a questo solo annunzio parecchi gior- | 
‘e pel paese che l’ha adottato e onorato, l’e- 


nali di opposizione, non imitando la discre- 
zione del Risorgimento, si affrettarono prima 
della tornata a far atto di facile divinazione 


| 5ul metro delle sue filippiche. — Brofferio si 
| duole di tutto e di tutti. Duolsi col ministro 
della pubblica' istruzione dell'abolizione dei 
celebri trattati universitari, cioè dell’e- 
mancipazione degli studenti da una dura 
servitù. Duolsi della nuova limitazione nel 
personale di quel ministero, e di un sup- 
posto avviso del ministro in seno al consiglio 
superiore, favorevole al Breve di condanna 
degli scritti del professore Nuytz. Al ministro 
della giustizia rinfaccia i processi liguri per 
reati di stampa, la missione Sambuy a 
Roma, la messa tolta al canonico Turcotti 
dal suo vescovo: le nuove imposte a quello 
delle finanze: le vessazioni e i regolamenti 
sulle bettole è sui caffè a quello dell’ in- 
terno: i guasti della strada del Lago Mag- 
giore al ministro de'lavori pubblici: e con 
oratoria preterizione ricorda, per quel che 
riguarda la guerra e gli affari esteri, î gradi 
militari e diplomatici dati ai nobili, e una 
missione di corte a tutti nota, data per sem» 
plice cerimonia di uso in una recente occa= 
sione a Milano. 





Le parole sonanti‘dell’oratore hanno, come 
sempre, trattenuto piacevolmente l’uditorio. 
Notammo anche un movimento generale di 
ilarità quando egli mosse querimonia per la 
strada del Lago Maggiore. Noi siamo ton. 
tati a credere che quando egli tolse a sua 
divisa la Voce nel Deserto volesse dire il 
deserto nella voce, tanto è la povertà delle 
cose nel ricco suo eloquio ; e quando leg- 
giamo il suo molto: Voz clamantis in de- 
serto, siamo disposti a rispondergli: Voz, sì, 
vox: praetereaque nihil. 

Del che conyenne egli oggi sino a un 
certo punto allorchè disse : « forse strin- 








gendo le molte mie parole se ne caverà poco 
succo; » e invocò l'autorità di non sappiamo 
qual suo collega dell'opposizione. Sì vera- 
mente; ma poco o molto questo succo non è 
veleno; e vaglia il vero, nelle vene di Brof- 
ferio scorre sangue, troppo forse e_ bollente, 
ma non fiele come in quelle di qualche altro 
onorevole. La discussione di oggi ne ha dato 
un’altra prova, forse per la centesima volta. 
Ed ecco il come: 

Il deputato di Caraglio appuntava la pre- 
mozione del nostro amico Farini al ministero 
della pubblica istruzione per difetto di an- 
tecedenti politici in Piemonte: il che suona 
perchè non piemontese; sola circostanza che 
lo impediva di avere una esistenza politica 
tra noi come l’ebbe in Roma. E valga il 
vero, Brofferio non doveva ignorare che Fa- 
rini fu colà due volte sotto-segretario di Stato, 
presidente della commissione di riforma degli 
studii, direttore della sanità e degli ospedali 
dello Stato; nè poteva obliare-che fu inviato 
straordinario del governo costituzionale ro-. 
mano, al campo di Re Carlo Alberto. Se egli 
ne fece reticenza ci sia lecito onorare la 
lealtà e la franchezza con la quale il mi- 
nistro Cavour, ponendo giustamente in conto 
di atto politico di non lieve importanza il 
bel libro seritto dal suo collega, tradotto da 
un grande uomo di Stato inglese, ed onorato 
nel paese più competente in fatto di studii 
politici, assumeva vigorosamente la respon: 
sabilità della scelta fatta dal Re col consiglio 
del suo gabinetto. 

Con le sue parole di oggi egli solenne- 
ménte dichiarava la solidarietà che esiste 
tra i membri del governo, e dissipava certi 
dubbi che noi ci affrettammo già a combat- 
tere sin da quando si sussurrarono. Ma prima 
che Cavour prendesse la parola, Farini aveva 
parlato de’ fatti suoi. 


Era a tutti noto che al nuovo ministro 
non manca il talento della tribuna; tuttavia 
avuta ragione dell’ indole pronta del suo 
animo, e di altri usi parlamentari, alcuno 
poteva sperare, noi potevamo temere un 
piglio troppo ardimentoso nel suo esordire 
alla tribuna piemontese. Le Assemblee sono 
difficili ed ombrose cogli esordienti. Farini 
ha vinto questo primo ostacolo, unico per 
gli uomini della sua tempera, e quindi pos- 
siamo salutarlo come abile oratore acqui- 
stato dalla nostra recente tribuna. Invece di 
reagire sdegnosamente, toccò gli animi, di- 
mostrando che l'accusa dello italiano, del 
cosmopolita Brofferio era in buoni termini 
di non essere nato piemontese; alle parole 
spontanee da lui dette di gratitudine pel Re 





{ mozione evlrò negli animi degli uditori e 
‘ corse intorno quel suono di sentita e pro- 


' fonda approvazione, che per chi sa e conosce 
le manifestazioni delle. Assemblee vale più 
di ogni fragoroso battere di palme. Brofferio, 
a niuno secondo nel sentire , procurò di 
giustificare la sua proposizione, e sentendo 
che non vi riusciva, fece meglio, tributò le 
lodi dovute all'uomo privato, all'oratore, e 
Fallo scrittore -distintissimo, per blandire la 
ferita della sua solita inconsideratezza. 
L'altra gran debolezza del discorso, del- 
l’interpellante era nella sua verbosità. Quindi 
il ministro che rispondeva volle: essere stret- 
tamente logico, e ridotte a mipimi termini 
le accuse brofferiane, gli fu facile dimostrare 
che l'abolizione dei trattati era utile e le- 








gillima , non da lui proposta l' abolizione 
dell’ insegnamento teologico ‘universitario , 
economica la restrizione del, personale della 
sua segreteria, non imputabile la discussione 
del consiglio superiore di pubblica istru- 
zione, bensì imputabile ogni atto compiuto 
del governo, il quale non risponde de’voti 
consultivi che si emettono nelle sua dipen- 
denze, finchè non sono acceltali e posti in 
allo. 

Il deputato Sulis ha proposto e ritirato con 
molto senso di opportunità un ordine del 
giorno che accennava all’esecuzione del breve 
pontificio. A questo modo'egli ottenne per lui 
e pel paese una bella dichiarazione del mini- 
stro Deforesta della quale non vogliamo esser 
ultimi a prendere atto : per la quale il governo 
si opponeva a ogni deliberazione sopra un 
alto che deve reputare a lui ignoto, e che 
non ha a'suoi occhi alcun valore lega'» 
sinchè non è esecutoriato in regno. 

Ma Sineo proruppe pieno di collera pi 
questa mansuetudine de’ suoi colleghi cho 
volevano la cosa, e non si curavano de'!3 
persone. Quanto a lui: ha sempre le persone 
sugli.occhi e fa guerra ai ministri non ai 
loro atti, Non par vero però che dopo tre 
anni non sia munito ancora di armi parla- 
mentari, e che ci venga sempre innanzi 
con quelli della Curia che si spuntano 
sulla soglia del palazzo Carignano. Il mi- 
nistro Farini favellando delie lodate costi 
tuzioni dell’università torinese aveva ricor- 
dato certi luoghi in cui esse comandano 
espulsioni ignominiose per la gioventù; ed 
esclusioni da certi studi pei giovani poveri 
e volgari! Il. democratico campione delle 
costituzioni andò in collera come lutti co- 
loro che hanno torto e gridò allo scandalo 
(sic)... perchè il ministro diceva male di 
una legge in vigore. — In vigore? E: voi 
siete i propugnatori dello Statuto? Ma siamo 
noi innanzi un tribunale di prima istanza? 
Non si correggerebbero le leggi se non se 
ne ne svelassero i vizi innanzi al potere 
legislativo. 

Epperò dopo la più franca e risibile con- 
fusione delle definizioni elementari della 
legge e del regolamento, propose Sineo quel- 
l’utimo ordine del giorno che «invitando il 
ministro della pubblica istruzione ad ese- 
guire le leggi — respinto da Cavour come 
atto di censura — sarà posto ai voti nella 
seduta di domani. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 novembre. 
Presidenza del cav. Pwsu. 


Sommario — Interpellanze dell'avv. Brofferio. 

La seduta è aperta alle ore 4 314, 

Si dà lettura del verbale della precedente seduta 
dal deputato Cavallinî. 

Il Presidente legge una lettera della Camera 
di commercio di Torino con cui la stessa invia a 
deputati una copia per ognuno del libro che per 
di lei ordine fu scritto intorno al giudizio del- 
l'Esposizione del 1850, 

Il sig. Airenti ha dato lettura del sunto delle 
petizioni. 

Procedutosi all'appello nominale, Ja Camera si 
è trovata in numero, e il verbale della precedente 
seduta è stato approvato. 

Presidente. La parola è al deputato Brofferio. 

Brufferio. Nell'amministrazione che tenne dietro 
alla proroga sono avvenuti dei fatti che-sommos- 
sero nel pubblico delle preoccupazioni, onde è 
mestieri si abbiano dal ministero delle spiegazioni 
capaci a calmare ogni sospetto. Speriamo ch'egli 
possa farlo în modo che rimanga salvo l'onore del 
paese. Il sig. Siccardi con abolire che fece la legge 
sul foro ecclesiastico ottenne un voto d'appruva« 
zione del pubblico, mentre dall'altro si inaugurava 
una politica d'indipendenza dello Stato dalla Chiesa, 
La legge Siccardi che tanto aveva. scoraggiato il 
partito della corte di Roma, e che prometteva le 




















più belle speranze ad altre riforme, che dava luogo 
a varie promesse pel bene della nazione, sono 
poscia mancate per debolezza dei ministri, e quel. 
partito clericale si fa grande, giganteggia, reagi-, 
sce, e con pervicacia}affronta le leggi dello Stato. 
Mentre per lo passito dovettero superarsi gravissi- 
mi ostaceli per non disgradare la ragione, e solto- | 
porla-alla esigente corte di Roma s'invia oggi in) 
quella città il marchese Bertone, e quale sarà mai | 
lo scopo di tale invio? Qualunque egli si sia sarà 
sempre. di natura a. compromettere l'onore del | 
Piemonte. — Rivolgendomi ora al signor ministro | 
della pubblica istruzione, dirò che se io ho prodi- 
gato delle lodi al signor Gioia ex-ministro abben- 
chè non divida con lui le mie opinioni politiche, 
io lo ho fatto perchè il Gioia sia il solo che a 
mezzo’ dei suoi compagni di ministero non. abbia 
diviso il timore e la debolezza, ed» abbia alzato co- 
raggioso la fronte a respingere le pretese del (cle- 
ro. — Egli ha dovuto sostenere , e seppe senza ri- 
serva riuscire, gravi lotte col vescovo di Mondovi , 
e propose dove era penuria di locali per l’insegna- 
mento di servirsi dei conventi; mentre con ragio- 
ne aderiva alla estesa libertà d'insegnamento, per 
non dare 'Îiogò al gesuitismo di propagare le sue 
massime impunemente, e Gioia cadde perchè fu il 
solo che seguì le norme tracciate da Siccard 
Gioia caddesper succedergli il Farini , senza alcun 
antecedente politico che Io avesse fatto conoscere 

Piemonte, mentre non occupò che un umile im- 
piego sotto Pio IX che si studiò di ricuperare ap: 
pena caduta la romana repubblica; e potè sperare 
di entrare sicuro sotto Ja protezione delle? baio- 
nette dei croati e dei francesi, 

Egli infatti appena ministro inaugurò la sua go- 
stione con un atto contro l'insegnamento canonico 
del professore Nuytz. Ben sì conoscono le pretese di 
Roma sugl'insegnamenti nei varii Stati e nei nostri 
collegii; il consiglio universitario , e il ministro 
dell'istruzione appoggiarono le esigenze di Roma 
votande contro le dottrine di Nuytz. lo riguardo 
sotto l'aspetto della legalità e della politica tal 
fatto. Non si può distruggere quanto è stabilito da 
legge, che con un’altra legge. Il ministro disprez- 
zando l’enunciata verità vi passò sopra, e procedè 
allo annullamento di tutti i trattati d'insegnamento 
per non dispiacere all'opinione pubblica, e per fare 
atto di riverenza a Roma. Signori, non mezzi, ter- 
mini, ma solide e valide risoluzioni sono d’uopo. 
Monsignor Fransoni dall'esilio detta leggi e vuole 
che nei seminari e non in altro luogo s'insegni la 
teologia. Voi l’osiliaste ed egli detta leggi, e più 
tracotante di prima vi sfida. Che fa il governo? 
facile a mezzi termini vi annuisce dicendo: la teo- 
logia è'studio dei preti, che la insegnino essi me- 
desimi. Legge improvvida si presenterà alla Ca- 
mera sull’insegnamento della teologia, ma tostochè 
sarà abbandonato l'insegnamento al clero, questo 
ne saprà trar profitto. Il ministro Farini ha pure 
fatto un piccolo decreto sul personale del suo di- 
caslero, 

Una trasmutazione di cose per mettere persone 
che gli piaciono a danno dell'erario, quasichè le im» 
poste enunciatevi ieri dall'onorevole ministro delle 
finanze sieno una felicità. — Ora mi dirigerò al sig, 
ministro di giustizia domandandogli perchè nessuna 
misura si sia presa afavore di quei preti, alcuni dei 
quali per sostenere le parti del governo, dovettero 
sperimentare delle persecuzioni dei loro superiori 
come avvenne al canonico T'urcotti che fu sospeso a 
divinis; io preveggo pel paese gravi sciagure ove il 
ministero non prenda delle misure capaci a riparare 
a questi arbitrii. Il gerente della gazzetta dell'Italia 
e Popolo, abbenchè per reati di stampa non vi sia 
carcere preventivo, fu arrestato dai carabinieri per 
giudizio di stampa, e liberi intanto passeggiano i 
saccheggiatori delle tipografia ove si stampava il 
giornale la Strega in Genova. Giustizia, signori, ma 
giustizia per Lutti. — Vengo ora al signor ministro 
della guerra che mi duole di nun veder presente, 

Ministro delle finanze. Prego l'onorevole depu» 
tato a sospendere le sue interpellanze al ministro 
della guerra, perchè sciagure di famiglia gli hanno 
proibito di trovarsi presente, 

Brofferia, Mi rivolgerò adunque al signor mini- 
stro delle finanze. Quaranta milioni d’imposte pro- 
posti nel bilancio son opera di cortese talento. 
Cerca risparmii il signor ministro, e crea falangi 
d'impiegati; questi ingoiano le imposte ; e indi 
nuove imposte, e di poi muovi impiegati per di- 
vorarle. Sono lieto di tributare delle lodi al mi- 
nistroove diluciderà la Camera sulle ragioni che 
lo indussero alla nomina di essi impiegati. 

Altra volta lodevole era lo stato delle strade 
per la Joro bontà sì in Torino che nelle provincie, 
oggi è a lamentarsi lo abbandono delle stesse e 
precisamente quella che da Genova conduce ad 
Arona, ll sig. ministro prima di quest'epoca godeva 
fama di sommo ingegnere, e come tale non è da 
soffrirsi il deperimento delle strade. — Le strade 
di ferro presentano molti inconvenienti, or man- 
canza di carbone, or d'acqua, or d’ordigni, or una 
ot altra rottura, un abisso nella strada S. Paolo, 
in quel punto non ‘mai ‘attuabile, si prodiga oro, 
e sempre oro. — Al ministro dell'interno. — Le 





Non è guafî elle "tre diligenze furono assalite da 
dette bande, e iutanto la forza pubblica non bada 
che agli arresti per affari politici ; il giuoco è sfre- 
nato, i masuadieri non permettono si cittadini 
camminare di notte con sicurezza, e pure non si 
bada, non si ripara, ma bensì si ordina la chiu- 
sura dei caffè alli e 1/2, dal questore si vieta ai 
cittadini bere un bicchiere di birra dopo quell'ora! 

Due serie violazioni intanto si commettono dal 
questore. il quale ha_ voluto metter ‘mano nella 
messe del sindaco e si è elevato a legislatore con- 
tro il disposto delle leggi municipali. 

Vengo ora al ministro degli affari esteri. Come 
nella cavalleria tutta non trovansi che dieci 
graduati non patrizi ed un colonnello, e uno che 
da semplice soldato erasi acquistato col valore e 
colla virtù il grado di maggiore fu collocato a ri- 
poso, così nel corpo, diplomatico non trovo all'e- 
stero che il signor Mosso non patrizio, semplice 
incaficato di «lari. Mentre. l'imperatore d'Austria 
si ritirava come sconfitto dal suo viaggio a Milano, 
noi abbiamo sofferto l'onta di diplomatiche congra- 





tulazioni offerte dal nostro governo all'imperatore | p 


che tiene servi ma frementi i nostri fratelli di oltre 
Tieino: Che i tempi che corrono non ci permettano 
di combattere il nemico sul campo, io lo concederò 
ai signori ministri, ma che sia lecito dove ancora 
son calde le ceneri di coloro che spesero la vita a 
pro della patria, e dove ancora sta impressa l'orma 
illustre di Carlo Alberto si complimentino i nemici 
nostri, è un tale atto che non può coneepirsi. Non 
è che colla forza; col coraggio; colla perseveranza 
e col decoro che si possono padroneggiare gli @- 
venti; e i mesi che si avvicendano, ron son di tal 
natura da permettere i mezzi termini, i quali sa- 
rebbero infami ove non fossero diplomatici. Man- 
tenete salvo l'onore della vostra bandiera o uomini 
del potere, se volete che la causa della patria 
trionfi, come io prego che Dio protegga la causa 
dell'umanità (ilarità). 

Ministro dell'istruzione pubblica. Quando ieri 
il deputato di Caraglio prendeva la parola per au- 
nunziare essere suo volere “l'interpellare il mini- 
stero opra i fatti dell'ultima amministrazione dopo 
la proroga delle Camere ; io mi; gli offersi pronto 
a rispondere, almeno. per. quella parte che si ri- 
ferisce al breve compito della mia direzione negli 
affari. Respingendo egli quella mia proposta, mi 
accorgo quanto sia oggi per me maggiore il mio 
assunto, dovendo all'improvviso rispondere ad un 
discorso studiato. Pur tuttavia mi confido di poterlo 
fare con brevità e schiettezza, riducendo a brevi 
termini le proposte annunciate con tanto lusso di 
oratoria eloquenza. 


Edin prima osserverò come mi sia riescita oltre 
modo inaspettata l'accusa di non aver io precedente 
politico ‘in Piemonte, condannatidosi per questo 
l'atto con cui il Re mi volle onorare di sua fiducia. 
Quasicchè il Piemonte sia fuori d'Italia, e non fac- 
cia parte della nazione a cui-mi glorio di apparte» 
nere. Certo io non ebbi la fortuna di nascere in 
questa (bella, quanto generosa. provincia, nella 
quale tanta speranza è riposta nell'avvenire dagli 
italiani; ma per questo non è meno în me lamore 
di lei nè più forte il desiderio del suo progresso e 
della felicità sua. 

Gli atti che. mi sono rimprovereti, e di cui 
mi si chieggono spiegazioni 5000: dnei l'abo- 
lizione dei trattati, ed un decreto col quale si 
provvede ad una diminuzione di impiegati nel mi- 
nistero di pubblica istruzione. Intorno agli atti pre- 
sunti io non mi curo dî rispondere, lasciando tut- 
tavia l'onorevole Broflerio a speculare intorno alle 
mie intenzioni, essendo i soli atti compiuti, sinda- 
cabili; nè essendo fondato il suo raziacinio, pi- 
gliando le mosse da quanto ha potutq scrivere un 
giornale, che l'onor. oratore liattezza per semi. 
officiale; non riconoscendo il governo che alla 
Gazzetta Piemontese questo carattere di officiale, 


Intorno ai trattati non dirò quì le ragioni.che mi 


mossero ad abolirli, essendo esse ampiamente syolte 
nella relazione che ne precede il decreto. 








Mi studierò adunque di respingere la‘ nota di 
illegalità rispondendo alle ragioni che. ha addotte 
percconvalidarla. Prima e. principale si è che una 
legge non si può aholire se non col mezzo di una 
legge apposita, la-quale, come tale, è di attribu- 
zione della Camera. Se non che io noterò come 
nelle costituzioni universitarie s' incontrano molte 
disposizioni, le quali a volerle sanamente. giùdi- 
care, fa d'uopo dichiararle più che di attribuzione 
del potere legislativo, proprie del potere esecu- 
tivo, per essere veri ed esclusivi regolamenti. Ora 
che tale veramente sia la natura dell'argomento 
che ha dato origine al decreto in quistione si ri- 
leva dall'avere il potere esecutivo dispensati non 
pochi professori dall'obbligo dei trattati. officiali, 
E qui pèr onore del nome citerò un prof. Riberi , 
il quale non usò mai nel suo corso verun trattato 
speciale. Altri ne potrei citare, ed in ispecial modo 
l'aniversità di Genova, la quale non ebbe neppure 
essa i trattati officiali. 

Nè basta a voler dare il titolo di legge, che essa 
gia emanata del Re, perchè in quei tempi la somma 
delle cose legislative compendiandosi tutta nelle 
sue mani, è difficile di-scorgere quale denomina- 
zionesi debba dare a quei provvedimenti. 

Tuttavia per mostrare come non sia fuori di pro- 
posito il decreto da me pubblicato, e come non sia 
illegale, citerò aleune disposizioni di esse costitu- 
zioni, e domapderò se mi si voglia far colpa di 
aver abolito una disposizione per cui » saranno 
respinti tutti gli studenti di ignobile condizione, a 
meno che non siano d'ingegno superiore +; 0 que- 
staltra, la quale sottopone a pene pubbliche gli 
studenti.che negligentano i proprii dovèri ed'anche 
ad essere scacciati dall'università ? 

Vengo ora ai chierici; intorno ai quali dirò, 
come non sia in mano del potere costringerli a 
frequentare più questa che quell'altra scuola, ad 
ascoltare il professore dell'università piattostochè 
quello assegnato loro dai rispettivi vescovi. 

Il governo caliora solo ha diritto di ciò fare 
quando. questi chierici gli domandino un grade 
accademico, ed allora solamente 


Per ciò che concerne il mio piccolo decreto come 
qualificarlo, gli farò notare come si sia allontanato 
del tutto dal suo seapo dicendo, che esso, avea di 
mire di scemare un mumero d'impiegati.attuali per 
meglio potervi ammettere colora che più sono in 
cuore del ministero. Lo non ebbi in animò nel pro- 
porre questo decreto se non se di ridarre il per | 
sonale di quel dicastero, e non credo. d'essermi 

male apposto, scemandolo infatti di un ottavo. 


Credo con ciò' di aver risposto a quanto si 
da me richiesto. To frattanto ho confidenza, di ; 
mostrare nell'avvenire come nun abbiano male ri- 
posta la loro fiducia, ed il re ehe mi onorava della | 
sua fiducia, nè il paese che mi accolse itale, e 
come suò figlio mi ricevette, facendogli veder chiaro 
come soventi s'incontrino dei figli adottivi nelle 
famiglie î quali non amano nè mena intensamente, | 
né con minore alacrità dei figli che dalla natura 
sono ai parenti compartiti. 


erà 
| 





Brofferio. Domanderò ai signori ministri se meglio | 
convenga rispondere partitamente, el uno alla volta 
alle mie interpellabze, o sè vogliono daré una ri-| 
sposta sommaria su quello che concerne ciascuno 


IL RISORGIMENTO 


ja che io replichi al signor ministro dell’istru- 
zione pubblica. 

Ministro delle finanze. L'onorevole signor Brof- 
ferio chiede quole sia il metodo che intende il mi- 
nistero sia tenuto nella; presente discussione. Io 
credo si debba anzitutto esaurire la discussione in- 
cominciata, giacchè dichiaro che ‘i ministri non 
hanno una testa efigiclopedica come quella del- 
l'onorevole interpell@fite da abbracciare nello stesso 
momento quistioni di politica estera, di finanze, di 
guerra e istruzione pubblica (ilarità). 

Brofferio. Dacchè il {signor ministro ha dichia 
rato di non%avere una testa enciclopedica al par 
della mis, per seguire una discussione generale alla 
quale pigliassero fin d'ora parte tutti i rispettivi 
ministri, io mi conformerò al suo volere. 

Il sig. Farini. ha creduto che io, dicendo di lui 
come non abbia antecedente veruno politico per 
salire così di botto al ministero, abbia inteso di re- 
stringere i suoi atti al soly Piemonte, consideran- 
dolo per noi come straniero. Ma egli si è inganna- 
to; io non ho inteso a ciò, ma ho accennato a Litta 
la sua vita politica, la quale non è tale da offrire 
garanzie tali da for capaci i nostri concittadini 
sullo scopo che sorà per assegnarsi alla sua ammi- 
nistrazione. 

Un punto su cui avrebbe dovuto estendersi mag- 
giormente «il discorso del sig. ministro, sarebbe 
stato quello intorno al consiglio universitario da 
lui presieduto nella celebre quistione del breve 
pontificio sulle opere del Nuytz. Mq egli ha creduto 
di doverne tacere, rendendo il discorso così 
povero di sostanza quando è bene bpremuto, come 
il sig. ministro ha detto, più povero ancora git- 
tando alla finestra quel tanto chefvi era di buono, 
Onde è su questo punto che io pregherei il sig. 
ministro a volersi ‘spiegare ondg possiamo accer- 
tatci se sia per avere il paese ud ministro tenero 
dell'amore e del decoro del paese, \o dell'ubbidienza 
al papa. 

Ministro dell'istruzione. pubblica. In verità io 
non risposi per essermene dimenticato, ed ora co- 
glierò quest'occasione in cui mì viene rammemorato 
per appagare i voti del deputato di Caraglio, senza 
punto abusare della pazienza della Camera (rumori 
a sinistra). Il consiglio superiore è un.consiglio ap- 
posito del ministro, il quae può a Suo beneplacito 
interrogarlo. Di ciò che in esso si tagiona e delle 
deliberazioni che in esso si prendono non è rispon- 
sale nessuno finchè nonsia con atto pubblico dal 
ministero approvato comelegge. Iò credo perci 
ili, non dovere più che tavtò rispondere a quest'in- 
terpellinza, come. quella dî cui noà è, nè può es- 
sere risponsabile il ministero (rumori). 

. Sineo. Mi sarei astenuto dal prendere parte allo 
aringo, ma errori che partono dalfbanco ministe- 
riale che porterebbero conseguenze funestissime 
m'inducono a ribatterli, abbenchè il dep. Broffe- 
rio li abbia energicimente combattuti. — Quando 
il ministro dell'istruzione fa toccato sulla parte le- 
gislativa ha portato\dei vecchi farticoli. — Scan: 
duo! venite alla critica delle leggi, e non alla loro 
esecuzione ? Rispettate le leggi, progettatene delle 
nuove. Anche nelle leggi penali si trovano delle 
disposizioni non coercenti ai tempi în cui siamo, il 
non nobile è impiccato, e non mai il nobile.—Se il 
ministro di grazia e giustizia venisse a dire: la leg- 
ge che esenta i nobili ad essere impiccati non si 
eseguisca, perchè non conforme ai tempi], chi non 
direbbe il potere esecutivo è male affidato ? Quan- 
do sarà proposta alla Camera la legge sul libero 
insegnamento, sarà bene accolta, ma a tempo op- 
portuno, Non ha il ministro, a sto dire, dei mezzi 
a costringere i chiericî, @ intanto si seppero allon- 
tanare due vescovi. — La nazione a sue spese 
mantiene î seminari direlti dai vescovi , ‘e negate 
l'influenza che potrebbe esercitarvi. — Egli il s 
gnor Farini dice che non deve render conto che 
degli atti ministeriali. Ela Camera ove si ridur- 
rebbe sv non giudica sugli antecedenti ii colui, a 
cui affida il potere. — Sul voto del consiglio uni- 
vetsitario îl ministro eréde non dover rispondere , 
comecchè estraneo agli atti ministeriali; ma quan- 
dò si conosce la direzione che dà il ministro ten- 
dente ad usirpare il diritto legisiativo, che quel 
voto fu un ossequio alla corte di Roma ripudiando 
massime che prima aveano ottenuto l'assenso della 
naziose; îl ministro merita rimprovero e non la 
fiducia dellaCamera, ‘ove non si,difenda. 

Il ministro di grasia e giustizia, Mi duole non 

sere nelle facoltà del ministero impedire l'esecu- 
zione delle disposizioni che concernono la disci- 
plinia ecelesiastica, e noî stendere la mano in 4- 
iuto di un onorevole deputato. Sui reati di stam- 
pae sul carcere preventivo che potrebbe eseguirsi 
è quistione di cui spetta ai magistrati l'esame e la 
decisione analoga. — Se alcuni per imputszione di 
danni recati ad una tipografia passeggiano, è la 
legge Che li favorisce a potersi difendere a piè 
libero: 

Valerio. Si potrebbe domandare Gioia perchè 
cadde? perchè ebbe coraggio di affrontare il par- 
tito clericale. Farini non ci dà ragione, e può la- 
sciare tutto in mano dell'episcopato. 

Allotchè Siccardi non fu più al potere, il ministro 


s i PUFRTRA 5 i Libri l'lelji 10 ci rassicurava che fatti tutti particolari 
pubbliche strade infeste ormai da bande armate. |'è piacinto all'onorevole deputato di Caraglio ti | dell'interno; ci ;rassicurava @ P 


lo indussero a ritirarsi, ma ghe il principio sulle 
vertenze con Roma non era per nullasmosso. Otto- 
cento mila liré annue si pagano pel mantenimento 
dei seminarii, è il ministro dell’istrazione ci dice 
non essere nelle facoltà del potere fesecuuivo ob- 
bligare i chierici allo studiò di teologia all'univer- 
sità. (Movimenti nelle gallerie). 

IL presidente richiama l'ordine nelle gallerie. 

Ministro delle finanze. Sì è creduto che il mi- 
nîstero abbia ‘retrocesso dalla politica iniziata dal- 
l'onorevole sig. minstro Siecardi. Noi siamo nel 
caso di assicurare alla Camera che le leggi che sa- 
ranno presentate nella novella sessione lo confer- 
meranno, che in nulla si avverano tali timori, e 
passiamo essere lieti di smentirli: Ul ministro Gioia 


uscì rlalla sua carica per motivi che non sono in} 
obbligo ili manifestare, e non mai per relazioni di | 


politica con Roma, supposte per vertenze con al 
cuni vascovi sull'insegnamento. Sull'entrata del 
sig. Farini al ministero l'onor. Brofferio e che 
nessun antecedente politico lo raccomanda al pub- 
blico; Pubblicità di seritti) politici che ebbero a 
traduttore, un esimio scrittore inglese il cui nome. 














è caro all'Italia. le opinioni svolte lodevolmente 
da giornali esteri, e precisamente inglesi (risa) lo 
hanho luminosamente raccomandato. Queste risa 
non possono provenire che da persone, la;cui fama 
non vola sino a quei luoghi. Ma taluni onde com- 
battere maggiormente la nomina del sig- Farini 
hanno tolto argomento dal recente invio di un 
ambasciatore a Roma, credendo appuntare per 
mezzo di questo atto il ministero di cangiata poli- 
tica. Io posso in nome di tutti î mici colleghi' ac. 
certare la Camera; cowe i principii del ministero 
attuale non sieno giammai nè punto sè poco stati 
modificati. Il ministero non pensa per nulla allon- 
tanarsi dalla via sinora seguita, e intorno alle leggi 
già discusse ed approvate dal Parlameato, non che 
intendere di molificarle, non concederebbe giam- 
mai che si potesse revocare in dubbio la loro giu- 
stizia e la loro bontà. 

Valerio. E i concordati ? 

Ministro delle finanze. In quanto a ciò mi per- 
metterà l'onorevole sig. Valerio di tacere, perchè 
io non potrei ragionevolmente negare che si tratti 
di conchiudere un concordato senzichè diretta- 
mente o indirettamente non venissi.a dichiarare lo 





scopo che si prefigge il governo di ‘ottenere col 
mezzo, delle negoziazioni. mal * 

Sulîs preseota un ordine del giorno col quale, 
dichiara non doversi dalla Camera riconoscere îl 
Breve pontificio che come un'aggressione. contro 
il paese, e doversi considerare come atto di fellonia 
quello con cui dal governo venisse detto breve 
come legittimo tenuto. 

Il ministro di grazia e giustizia, Lo credo fuori 
di proposito l'ordine del giorno testè proposto dal- 
l'onorevole deputato Sulis. Giacchè il governo non 
conosce, nè vuol riconoscere Breve alcuno il quale 
non sia prima presentato al Re onde venga munito 
dell'erequatur. Si è perciò che il ministero, lungi 
dall'approvare il .Breve.di cui sì tratta, considere- 
rebbe come violatore delle leggi del pnese chiunque 
si attentasse di dargli un valore legale (bravo). 

Sulis. Dietro le esplicite ilichiarazioni del signor 
ministro ritiro-il mio ordine del giorno. 

Sinco. Dacchè il signor ministro è convenuto di 
avere violata la legge, per ovviare nell’avvenire ad 
un simile inconveniente propongo l'ordine del gior- 
novseguente: « La Camera invitando di nuovo il 
+ ministro dell'istruzione pubblica a far rispettare 
+ le leggi, che concernono le scuole di teologia e 
+ di diritt canonico passa all'ordine del giorno. + 

Il ministro dell'istruzione pubblica. Finora si è 
sempre parlato dei decreti e non di leggi le quali 
senza essere abrogote sieno state dal ministro vio- 
late. E non solo le leggi, ma le circolari pure del 
mio predecessore, ministro Gioia, vengono in ogni 
parte e giornalmente eseguite, e se oggi sono. di- 
sertate le scuole teologiche dell'università si deve 
riferire precisamente all'adempimento di dette leggi 
e circolari. _ . 

Mellana, 16 prendo ‘la parola per non lasciare 
sotto i colpi della popolarità che ha riscosso colla 
sua protesta il ministro di grazia e giustizia ( ila- 
rità); giacchè ove alle sue parole corrisponiessero 
i fatti avremmo dovuto vederne l'applicazione sul 
consiglio universitario. 

Ora vengo all'uscita dal ministero del signor 
Gioia. L'anno scorso quando si domandava al sig. 
Gioia allora ministro, perchè non si! studiasse di 
presentare alla Camera un progetto di legge per 
la riorganizzazione degli studi, si rispose essere 
necessario che prima conoscesse lo stato dell'amm 
nistrazione. 

Ora che il signor Gioia conosceva questa ammi- 
nistrazione, ecco che esce dal ministero, Se le fac- 
cende corrono di questo passo, non so quando po- 
tremo avere un compiuto sistema legislativo sulla 
istruzione, se già non si voglia ammettere. che il 
signor Farini sia d'ingegno più squisito e più 
capace del suo predecessore; alla qual cosa non si 
richiede solo lo avere scritto libri, la di cui rino- 
manza sia corsa sino in Inghilterra, giacchè penso, 
che vi. sieno, altri uomini politici i quali hanno 
scritto opere di maggior polso che non sono 
quelle del sig: Farini, i quali tuttavia non hanno 
l'approvazione del sig. Cavour. (Ilarità.) 

Presidente, Dì lettura dell'ordine del giorno 
presentato dal deputato ;Sineo il quale è appog- 
giato. 

Ministro delle finanze. L'ordine del giorno del 
deputato Sineo contiene evidentemente un biasimo 
contro il ministero accusandolo di non avere osser- 
vato le leggi, perciò il.ministero si erede in debito 
di respingerlo. 

Sineo insiste; 

Presidente. La Camera non essendo più im nu- 
metro, è d'uopo rimandare la votazione dell'ordine 
del giorno sino a domani, . 

Voci dalla sinistra. L'appello nominale 1 

Si procede all'appello nominale. 

Alle 5 la seduta è sciolta, 

Ordine del giorno per domani. 

Uontintazione delle interpellanze-Brofferio. — 
Discussione’ sul progetto di legge sulla cassa di 
risparmio. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Toro, 20 novembre. — Questa notte, ad 
un'ora, S. A. R. la duchessa di Genova dava 
felicemente alla luce una principessa, che sarà 
tenuta oggi, alle ore 14, al sacro fonte da $. 
M. la regina vedova Maria Teresa e da:S. A 
R. il principe Giovanni di Sassonia , ed’ alla 











quale vennero imposti i nomi di Margherita 
Maria Teresa Giovanna 

Lo stato di salute dell’augusta puerpera e 
della neonata è ottimo. (G. Piem.), 

Ciamverì , 19 zovembre. — Il comitato di 
i soccorso per gli incendiati di Yenne , termi- 
nata la sua gestione, ha «pubblicato un ren- 
diconto delle sue operazioni, ed ha espresso, 
|a nome del paese, i suoi sentimenti di pro- 
| fonda gratitudine per le persone che hantio 





! contorso ‘a sollevare le vittime del disastro. 
| Ci piace notare che in questa somma il Pie- 


monte, entra per 14;480 lire; e la Francia pi 
3,801 lire, Oltracciò, è stato accordato un si 
sidio di 4,000 lire dallo Stato. 
(Gaz. Off. du Duché de Savoie), 

— N sindaco della nostra città ha fatti 
pubblicare ieri un decreto, il quale ordina che 
i caffè, alberghi, taverne e altri simili luoghi 
pubblici, siano indi innanzi chiusi regolarmente! 
‘alle 14 della’ serà in Ciàmberì è' nei ‘solbbor-. 
ghi, e alle dieci di sera nelle altre, Jocalità/ 
del paese. (Gazette Officielle). | 

Grvova, 19 novembre. — Il gerente del gior! 
nale la Libertà } Giuseppe Poggi,  compativa 
questa mattiza all'udienza del magistrato d'ape 
pello, come imputato del reato di prowoca= 
zione all'odio delle diverse,condizioni sociali 
previsto dall'art. 24 della legge sulla stampa, | 
pella pubblicazione fatta, nel num. 1. del' gior 
nale, di un articolo intitolato: Che cosa' è pai 
polo , contenente il brano specialmente incriz: 


minato. È 
"Il giurati pronunziarono il verdict d' indoli 
pabilità, ed'il magistrato dichiarò quindi nd) 
essersi fatto luogo a procedimento, 
(Gazz: di Genova) 


Roma, 15 novembre, — Durante il tempo- 
rale di ieri cadde un fulmine*sullà porta Pia 
evi recò non lievi guasti nell'edifizio. Gli: imf 
piegati però e le guardie che si trovavano noi 
ebbero a soffrire ditro danno che' la paura, 

La porta è chiusa alla circolazione ‘affine 
riparare i guasti nel più breve tempo. 


— Il giorno 12 del corrente, provenienti 
Parigi, giungevano in questa capitali 

S. E. il sig. Guitierez de Strada, \minil 
del Messico, e i signori duca e duchessar 
Zagarolo, 

Proveniente poi da Livorno vi giunse:ilt 
marchese /S; Giuliano; ‘segretario ‘di Jegatt0lif 
del regno delle Due Sicilie presso ‘la S. Sed 

(Oss. Romi) 


ESTERO. 
SPAGNA. — Sì legge nella parte ‘offigiali 
della Gazzetta di Madrid : Mi 


nunzio di sua santità a Madrid, è pienamenteli 
inesatto, e che tutto ciò che contiensi nell 
Catolico nel suo numero dei 7, relativamente 
ai giornali di provincia, è ancor più privo dil 
fondamento. Il nunzio non ha mai pensato di 
esigere la soppressione di ‘alcun giornale {ma 
nell'adempimento dei suoi sacri doveri ess0 | 
dovette seriamente ‘invocare 1’ attenzione del 
governo di S. M. su certi articoli contra: 
alla purità della fede ed alla dottrina catto; 
lica , pernitiose alla ‘religione , la ‘sota delli! 
nazione spagnuola', e grandemente offenfiti 
pel nostro santo, padre Pio IX, sotto 11/0 
plice punto di vista come capo supremo dl 
chiesa di Gesù Cristo, e come sovrano lei 
porale degli Stati della santa chiesa. D' alii 
canto poì questa reclamazione non ha potuti 
giungere nelle mani del ministro degli alfa 
esteri che dopo la pubblicazione nella Ga 
zetta di Madrid dell'ordinanza reale in 
della «quale il giornale |’ Europa venne 
presso, i 
— Il signor Duclere , membro dell’ antiti 
governo provvisorio di Francia, trovasi da quali 
che giorno a Madrid, @ frequenta i saloti 
i più aristocratici, Questo viaggio non ha” 
getto politico. 


N 


— deri il Seuato ed una forte maggiorani 
ha approvato il progetto di legge della incanti 
lizzazione dell’ Ebro. Sembra che una nuoyai 
compagnia francese sia per procedere all’eseei 


cuzione di questi lavori. 

— Terî nella seduta, della Camera dei depu 
tati il marchese di Miraflores ha dichiarato nomi 
poter render conto al Congresso ' delle larghe 
negoziazioni intavolate cogli Stati Uniti iù sed 
guito degli affari di Cuba, ed ai quali pren 
dono parte altre potenze ; ma il goverto él 
ha la coscienza della forza e dei suoi doveri 
saprà sostenere, con . energia, i diritti dl 
Spagna. In quanto. agli insulti dei. Mori del 
Riff il governo, dietro esame, renderà conta) 

quest'affare alle Cortes. ‘i 

“Camera dei deputati. — Seduta 12 noventi 
bre. — Oggi la Camera discute l'elezione d 
sig. Romero Ginès. La commissione è d’avyili 
che il sig. Romero Ginès non debba più ei 
sere assoggettato alla rielezione in  seguilgifà 
del cambiamento avvenuto ‘ nella sua posìr 
zione' officiale. Re 

Il sig. Escosura combatte ‘le conélasioni 
della commissione sul punto di vista del pri 
stigio parlamentare. 

L'oratore, deplora che ‘la commissione noi 
sì sia neppure degnata di motivare le she 
conclusioni. Frattanto oguuno deve saperé che 
dal giorno da cui il prestigio parlamentare 
cesserebbe di esistere, non. vi resta più che 
questa critica alternativa: a destra il dispo! 
tismo, a sinistra l'anarchia. 

Il sig. Diat Martin difende le conclasionil A 
della commissione, la\quale si attenne ‘alla? 
lettura ed allo spirito della legge, e che nh | 
l'ha pensato che! ati* funzionirio! debba! esserti 

assoggettato alla rielezione, perchè ‘in ‘luogo 

di percevere, comé pel passato, 6000 piastre 
i di stipendio non ne perceve più che 2000. , 








‘ministro dell'interno prende luogo al 
‘Ininisteriale. 

fede che la discussione si aprirà sugli 

nti di Cuba, Alla partenza del cor- 

lisig. Pasto Diaz faceva un discorso 

l'opposizione moltofenergico relativo ai casi 

fi rielezione. (Corr. Havas). 


n__——_—_k 


LANCIA! — Lotteria delle verghe d'oro 
iti Parigi era solcato in ogni senso da 
fridatori che vendevano i -20 primi numeri 
“ineitori a 20 cent, Non ostante il prezzo ec- 
|a ne spacciavano moltissimi. Un si-| 


ls 


quore che assisteva "all'estrazione fera posses- 
a tli[on biglietto che guadagnò 100,000 fr. 
Ma senza commuoversi punto si fregò flem- 
aticamente le mani e sì ritirò dicendo al- 
ite: In fede, mi contento di 100 mila 
ra non sono ambizioso e me ne vado.» 
{ih commissionario guadagnò 5,000 fr, Questo 
foyer uomo temeva talmente di. essersi sba- 
igliato, che fermava tutti î passeggieri chejave- 
no liste in mano periconftontarle colla sua. 
finalmente, deposto ogni timore, se ne andò 
casa saltellando,' Si vassicura che il grosso 





mio di 400 m. fr. sia stato guadagnato da 
lia società d’operai impiegati in una delle 
Miicipali strada ferrate. Un negoziante della 
[USA Déuis' guadagnò, dicesi, 200. fr. Una 
lifora presente all'estrazione, e che dicevasi 
ere un'attrice dell’ Opéra comique, guadagnò 
Ii premio di 50 mila franchi. 


ISVIZZEBA. — Si afferma che un corriere 
iMordinario di gabinetto sia giunto da Wa- 
lhington& Berna, apportatore di dispacci pel 
Î nor Dudley-Mann inviato. degli. Stati- Uniti 
pi esso la Confederazione Svizzera. Pare che 
bbia recato delle istruzioni relative al trat- 
lito di commnercio'e-di stabilimento fra i due 
Stati. 
Ù Pena, 13 novembre. Leggiamo nella Suisse 
occasione di una delle domande formulate 
dal conclave radicale: « In quanto al progetto 
di legge diretto contro gli attacchi portati alla 
proprietà, noi temiamo che le tendenze at 
[ i dell’opposizione tanto invasa dal socia- 
lismo, non Tendano questa legge più necessa- 
Nia di quello che da qualche tempo ci aveva 
inbrato di essere. Il cantone di Zurigo quan- 
îiue ‘governato da' radicali, ba dovuto egli 
medesimo promulgare una legge simile. » 





unico; — Il generale Dufour. ha rifiutato 
sua nomina al consiglio nazionale. 
Ecco lè disposizioni prese, dalla costi- 
tute riunita a Leuzbourg relativamente al 
lÎnuperismo, Gli affari dei poveri sono posti 
fotto l'alta sorveglianza dello Stato e dei 
imuni; Questa sorveglianza comprende, oltre 
Micure ida ayersi per gli adulti necessitosi, 
ila educazione conveniente per i ragazzi po- 
iti, un'organizzazione regolare per l'emigra- 
ine, e l'introduzione delle casse di rispat- 
Ilio. Lo Stato è incaricato di creare delle 
| dîse di lavoro forzato per gli indigenti oziosi, 
| ila capaci di lavorare, La legge che stabilisce 
| Iigiutà deterininerà il modo a seguire in que- 
la circostanza. Allorquando i soccorsi straor- 
inarii per i poveri saranno necessa 
tomune, il gran consiglio li accorderà ogni 
folta con un decreto speciale, dopo’ aver 
reso cognizione della situazione. Tutte le au- 
orità sono in dovere di combattere con tulte 
loro forze e nella cerchia di loro, azione, 
le cause del pauperismo. ù 
Lo Stato è incaricato di fondare una cassa 
|d'imprestiti. La facoltà di votare negli affari 
politici nou comincia che dall’età di 24 anni. 
e autorità dello Stato sono ‘rinnovate ogni 
% atini. Il progetto, come si scorge da ciò 
‘the precede e da ciò che abbiam detto, di- 
mostra poco progresso politico, e non pr& 
ent alcuna misura positiva sopra le {quistioni 
Materiali, Una quistione che prende ogni gior- 
fo maggior proporzione, è quella concernente 
diritto che sì vuol accordare ai cittadini dì 
godere dei vantaggi del comune che essi 
bitano o non. (Nouvelliste Vaudois). 


in un 


È.ALEMAGNA. — Bento, 14 novembre. — 
condo la Gazzetta di Colonia, la notizia 
data dalla nuova Gazzetta di Prussia, secondo 
Th quale il governo prussiano si proporebbe 
[Udi ripristinare il bollo dei giornali, è incom- 
Îleta. Non solo il bollo sarebbe ristabilito, 
fa l'Austria e la Prussia proporrebbero alle 
onferenze postoli di portare da 25 a 50 010 
Talla tassa minima di un tallero, 10 silbergrossi, 
ed' alla tassa massima di un tallero il prezzo 
di trasporto dei giornali. Il congresso postale, 
secondo la Gazetta di Colonia, non avrebbe 
ancora preso nissuna risoluzione in proposito, 
ma tutto lasciava credere che }a proposta sa- 
tebbe adottata. 

T° — La Gazzetta di Colonia afferma che da 
qualche tempo si stava negoziando a Cassel 
labdicazione dell’elottore a favore del suo 
ùccessore; queste trattative avrebbero fallito 

l motivo delle difficoltà finanziarie. 
‘— La proposta del’ deputato Rel dovea 
essere discussa il 43 dalla seconda Camera 
lell'Assia granducale. Questa proposta aveva 
er oggetto di invitare il governo a non con- 
imarsi alla decisione della Dieta germanica 
quale sono stati aboliti î diritti | fonda- 
lntali. Ji ministro de Dalwig avendo dichia- 


rato che non potrebbe recarsi alla seduta, la 
discussione fu aggidrnata. 


— Si legge nella Gazzetta d'Augusta : 

La sensazione prodotta nelle nostre alte re- 
gioni dall’ abolizione della costituzione di 
Anbalt, prova che la divergenza «i opinione 
su questo proposito tra Vienna e Berlino è 
maggiote che non si credeva. Il re avrebbe 
mandato al duca una lettera autografa colla 
quale disapprova decisamente quest’atto; i gior- 
nali ministeriali inveiscono conti 
ministro ‘del duca di Anhalt, 

Il principe di Prussia partirà il 20 corrente 
per la provincia renana. Si considerà come cosa 
positiva che il suo figlio maggiore’, il futuro 
erede della corona, è fidanzato colla. figlia 
maggiore, della regina Vittoria, e la seconda 
figlia del principe Carlo di Prussia \col' prin- 
cipe Federico di Assia. 


il sig. Gossler 


— Il Re di Sardegna ha wandato al sig. 
de Manteuffel, presidente del consiglio dei imi- 
nistri, l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
(Gazz. Nazionale). 
— Sappiaino da fonte degna di’ fede che 
il governo si propone di realizzare prima della 
fine di quest’ anno l’imprestito di 24 milioni 
di talleri votato dalle Camere nello scorso 
autunno. A tale effetto i sigg. de Rothschild 
ebbero mercoledì sera una conferenza col 
sig. de Bodelschwing al ministero delle finanze; 
si dice che î sigg. de Rothschild sono incari- 
cati di avviare quest’imprestito in Inghilterra, 
(Gazz. di Voss). 
— Noi possiamo affermare, dietro fonte 
degna di fede, che il governo degli Stati Uniti 
ha preso un atteggiamento minaccioso rispetto 
alla Danimarca sulla questione dei diritti del 
Sund . Una nota energica a questo proposito 
è arrivata a Copenhaghen. (Idem). 


— Quest'oggi ebbe luogo una conferenza 
sugli affarì di Danimarca fra il presidente de) 
consiglio e l'ambasciatore di Russia, Il conte 
Bille-Brahè, il quale non conosce le intenzioni 
del nuovo ministero danese, s’ummoglia do- 
mani colla figlia del sig. de Rothschild, ‘am- 
basciatore di Svezia. (Gazzetta di Colonia). 

Anwoven, 13 novembre. — Quantunque per 
la gran vecchiaia e la durata della malattia 
le forze del re siano molto indebolite, le sue 
facoltà intellettuali hanno tuttavia. conservato 
tutto il loro vigore. Ultimamente, essendosi 
svegliato da un lungo sonno, senza però esserne 
sollevato, domandò se ì ministri 
venuti all'ora solita. Chiamati i mini: 
scusarono di non essere venuti prima, non 


non erano 


asi 


avendo osato, nello stato în cui sì trovava 
S. M., recarsi al palazzo a presentare i loro 
rapporti. « Perchè mai, disse il monarca; 
prima d'ogni cosa.gli affari. » Dopo letti i rap- 
porti, il re fece conoscere la sua decisione 
colla chiarezza di spirito e tolla prontezza di 
giudizio che caratterizzano questo monarca, 

AUSTRIA. — Viensa, 14 novembre. — Le 
città Anseatiche hanno già dichiarato di ac- 
cedere all'unione postale austro-alemanna. Le 
trattative riguardo la conclusione del relativo 
trattato sono prossime alla fine. L’ accedi- 
mento seguirà probabilmente col pr 
nuovo. 


imo anno 


— Dietro lettere da Costantinopoli le trat- 
tative rapporto alla conclusione del trattato 
austro-ottomano sono già. cotanto avanzate , 
che prossimamente convertanno i relativi ple- 
nipotenziarii per la conclusione definitiva. 

(Corr. Ital.) 


POLONIA. — Scrivono alla Gazzetta di 
Voss in data dei confini della Pòlonia 12 no- 
vembre : 

Per ora i Polacchi non pensano nè punto 
nè poco a una levata di scudi in favore della 
loro indipendenza nazionale ; ma hanno por- 
tato i loro sforzi sopra un terreno dove è 
impossibile al governo di disturbarli. Nel re- 
cinto domestico essi coltivano cen ardore i 
loro costumi nazionali, la letteratura storica, 
l'agricoltura , il commercio e 1’ industria. I 
Polacchi arrivano in questo momento a Va 
savia dai punti più remoti. Il: Corriere di 
Varsavia anuuncia che parecchie famiglie 
distinte sono giunte dalla Wolinia. 

I patrioti più distinti, come i sigg. Adaino 
Potocki, Casimiro Plater e altri si uniscono 
per imprese di commercio e d’ industria. I 
letterati non trattano che soggetti tolti dalla 
storia della Polonia. La nobiltà , la quale si- 
nora fu l’anima di tutti i movimenti è ne 
aveva la direzione esclusiva, torna ora a sor- 
tire dal suo isolamento, rannodandosi agli in- 
teressi nazionali di qualunque sorta. La chiusura 
della Liga Polska a Posen e a Schioda non è di 
gran momento. Ci scrivono da Cracovia che 
l’istruzione contro il conte Potocki è termi- 
nata. Si dice che sia stato riconosciuto inno- 
cente ; il governò è inolto imbrogliato per 
cercare tn pretesto plausibile. per il suo 
arrasto. 








TURCHIA. — Cosrantinoroti, 8 novembre.— 
In una precedente mia io vi annunziata che il 
ministro degli affari esteri Aalì pascià aveva 
presentato In sua dimissione al sultano, ad- 
ducendo per motivo la sua mal ferma salute 
che gli impediva di adempire i suoi doveri. 
Il sultano avrebbe accettato tale demissione, 








GIORNALE QUOTIDIANO 
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e lo prova maggiormelite il fatto ch'egli chia- 
mò Foad effendi lo stesso giorno del 25 p., 
verso le 2 ore p. m. avendo intenzione di 
conferirgli il (portafoglio degli. affari esteri. 
Foad effendi e il gran visir, i quali sapevano 
della ‘rinunzia di Aalî fpascià, s'erano concer- 


veva dare al sultano, & quando Foad effendi 
si recò al palazzo imperiale ei fece presente ad 
Abdul-Medjid quanto fosse impolitica nelle 
circostanze attuali la ritirata di Aalì pascià 
dagli affari del suo ministero, chè ciò darebbe 
luogo a vari commenti presso il morido poli- 
tico, attese le importanti questioni tuttora 
pendenti, fra cui quella de’ luoghi santi e la 
vertenza coll’Austria. In seguito a queste con- 
siderazioni, il sultano fece chiamare la stessa 
sera il granvisir, e lo incombenzò di persua- 
dere Aalì pascia a ritirare la sua dimissione, 
e a continuare, come pel passato, l'esercizio 
della sua carica. Quindi Aalì pascià ha do- 
vuto cedere alla volontà e occupa 
tuttora il suo posto di ministro degli esterì, 


sovrana 


— Mehmed Ruchdi pascià , ministro della 
guerra, al quale fu affidata anche la polizia, 
si comporta da uomo intelligente. Esso prese 
segretamente delle misure importanti; senza 
menarne chiasso, come pel passato, egli man- 
tiene la città e i sobborghi di Costantinopoli 
nella più perfetta tranquillità. Per opera sua 
furono presi alcuni de’ masnadieri delle vici- 
nanze di Snîme ;/ parte dì loro si arresero 
spontaneamente verso giuramento e garanzia 
di non escire dalla città di Smirne. Ciò è do- 
vuto al prudente Mehmed pascià, il quale 
diede opportune istruzioni ad Achmet pascià 
che inviò a tal uopo in quelle parti. 

— Un firmano imperiale ha autorizzato 
Abbas pascià, governator generale dell'Egitto, 
a costruire una strada ferrata fra Alessandria 
e il Cairo. 

— La questione di Gerusalemme ebbe un esito 
poco soddisfacente alla Francia. Emin Mublis 
effendi, il sig. Botta console di Francia a Geru- 
salemme, non che. Stefano Vogorides e tutti 
gli altri individui che conrponevano la com- 
missione riunita a Boyagi-Kiot per deliberare 
su questo oggetto e presentare un rapporto 
al gran consiglio di Stato} riconobbero validi 
molti documenti che la Francia possedeva da 
antico, Sopra il rapporto che questa commis- 
sione presentò al presidente del gran consi- 
glio, l'ambasciatore di Francia, marchese della 
Valette rimise una nota al governo ottomano 
onde ottenere su tale proposito i titoli neces- 
sarii per il dovuto riconoscimento dei diritti 
della Francia. 

Ma Rescid pascià grangisir rispose all’am- 
basciatore, con un’altra,Sa nota responsiva, 
che questo essendo un alare [di religione, il 
quale interessa indistintamente tutte le po- 
tenze cristiane, non potrebbe essere sciolto fra 
loro, senza il consenso delle altre ;'tanto più 
che la Russia, dietro îrtrattati di Kainardgi, 
ha alcuni diritti suoi luoghi santi, e si op- 
pone energicamente a qualsivoglia innova- 
zione a suo pregiudizio @senza la sua approva- 
zione. L'ambasciatore di Francia andò subito 
da Aalì pascià, ministro degli affari esteri, ed 
ebbe con lui una lunga conferenza, indi sì 
recò alla Porta, ove conferì col granvisir per 
più d'uu ora, e manifestò, per quanto è voce, 
l'intenzione di sospendete le relazioni pol 
che. L'ambasciatore di Mfughilterra sir Strat- 
tford Canning sì sarebbe intromesso in que- 
st'affare, e gli sarebbe fiuscito di persuadere 
il marchese de la Valette a scrivere al suo 
governo per attendere la sua deci risposta; 
così che questa vertenza è tutt'ora pendente. 


COLLEGI-CONVITTI 


(Fine. — V. i nn, 1196.0198, 1199, 1200, 1204, 

4205, 4206). 

Art. 25. Saranno esamivatori pel verbale gl; 
stessi professori, indicafi. all'art. 18 pei temi in 
iscritto: e niun professote estraneo al collegio, 
potrà/avervi alcuna parle se non sia determinato 
specialmente dall’autorità'superiore. 

Art. 26. Verserà l'esame verbale tanto per la fi- 
losofia, quanto per le altrè Blassi ,, sulle materie e 
sugli autori spiegati e studiati lungo l'anno. _, 

Art. 27. Dopo l'esame vefbale, nel giorno che 
sarà stabilito dal preside, e sotto la presidenza di 
lui e della presenza del direttore degli studi, i pro- 
fessori e maestri procederanno alla votazione de- 
finitiva. 

Art. 28. In tale adunanza sì presenterà insieme 
con tutte le pagine dell'esame finale della clesse 
da promuoversi, lo stato di.eni all'art. 40 corre- 
dato di tutte le indicazioni ivi accennate , tranne 
l'ultima. DI 

Art. 29. Se in due lavori dell'esame finale uno 
stuilente avrà ottenuto meno di 6/10 sarà escluso 
dalla promozione. 

Art. 30. Per la votazione ciascuno degli esami- 
matori avrà sei pallottole; einque rosse, equiva- 
lenti ad un punto ciascuna , ed una bianca equi- 
valente a cinque punti. Il candidato, che avrà otte- 
nuto non meno di 6j10 sarà promosso: chi nè 
avrà ottenuto meno sarà rimandato. 

Art. 31. ll risultato della votazione si scriverà 
sullo stato accennato nei precedenti articoli 10 e 
28 in forma di frazione, che abbia per denomina- 
tore la somma dei punti di eui possono disporre gli 
| esaminatori, e per numeratore la somma dei punti 
| ottenuti dal candidato. 

Art. 32. Detto stato , il quale servirà di norma 
per.la spedizione degli admiftatur, o d'altri equi- 


| dunanza, terminati che ‘sieno gli esami, tanto in 


È ì Di 4 | agosto, quanto in novembre, verrà dallo stesso prov- 
tati fra loro sulla risposta che'il primo do- | 57104 i 


valenti attestati d'ammessione , sarà fatto a doppio 
originale, e verrà soltoscritto da tutti gli esamina- 
tori, e da chi ha presieduto all'adunanza. Uno dei 
suddetti originali, firmato anche dal provveditore, 
ove non l’abbia sottoscritto come presidente dell'a- 


vetditore trasmesso alla commissione permanente. 

Art. 53. 1 professori dei corsi accessorii "vote- 
ranno insieme con quelli del corso principale , ed 
avranno lo stesso numero di punt. lievo che 
avrà ottenuto î 610 dei punti , di cui dispongono 
tuttii professori insieme, sarà dichiarato promosso. 

Se non avrà ottenuto almeno i 6/10, i professori 
del corso principale e quelli del corso uccessorio 
ripeteranno la votazione separatamente, e lo stu- 
dente s'intenderà rimandato in quello dei due 
corsi, in cui non otterrà i 6j!0 della votazione 
separata, e promosso in quello in cui lî ha conse- 
guiti. Ripetendo in novembre l'esame del corso, 
in cui fu rimandato , se non otterrà i 6/10 nella 
votazione , s'intenderà senz'altro$ritenuto] nella 








classe, e ripeterà l'anno. 

Art. 34. Per coloro che saranno stati legittima» 
mente impediti di presentarsi all'esame di promo- 
zione in' fine dell’anno scolastico , 0 che vi furono 
rimandati, si daranno altri esami nella 4.a metà di 
novembre, colle stesse norme prescritte per gli e- 
sami annuali. Passata la metà di novembre, non si 
daranno più esami di promozione. 

Art. 35. Tanto negli esami della fine quanto in 
quelli del principio dell'anno, se in due dei lavori 
in iscritto il giovane non otterrà i 6110, senz'altro 
esperimento s'intenderà escluso dalla promozione. 

Art. 36. Gli studenti delle scuole private, e 
quelli che hanno avuto un insegoamento par- 
ticolare, presentandosi coî debiti documenti per 
l'esame annuale di promozione in un collegio na- 
zionale, sono obbligati a ‘subirio sopra tutte le ma- 
terie e nelle condizioni assolutamente identiche di 
forma e sostanza degli allievi del collegio a cui si 
presentano senz'altra distinzione che quella dell'or- 
dine alfabetico. 

Arl. 57. Quando il numero dei giovani, indicati 
all'articolo precedente, fosse, tale -da non potersi 
unire senza grave inconveniente a quelli del col- 
legiv ; il consiglio, accertato il fatto, destinerà ad 
assisterlî, in una stanza attigua, uno dei professori 
del collegio, e possibilmente uno, dei membri del 
consiglio. 

Esame suppletivo. 

Art. 58. Gli aspiranti ammessi in un collegio na- 
zionale, i quali nelle scuole che avessero preceden- 
temente frequentate non avessero preso l'esame su 
tutte le materie su cui avrebbero dovuto essere 
esaminati per ottenere la promozione nello stesso 
collegio nazionale, prenderanno su quelle un esa- 
me suppletivo. Questo esame suppletivo si darà 
nella stessa forma,-coi medesimi effetti e dagli 
stessi esaminatori a cui spetterebbe di esamipare 
su quelle materie gli alunni» del collegio na. 
zionale. 

Art, 39. 1 presidi ed i direttori degli studi sono 
risponsali dell’ esecuzione della presente istruzione 
dinnanzi al consiglio ed alli commissione perma- 
nente. 

Art. 40. Nei collegi parificati negli studi ai na- 
zionali, le attribuzioni affidate da quest'istruzione 
e ial nuovo regolamento al preside, nella parte 
che riguarda gli studi e gli esami saranno disimpe- 
gnate dal ‘provveditore ; e dal consiglio collegiale 
quelle affidate al consiglio ordinario. 

Il ministro della pubblica istruzione Fammi. 


DECESSI del 19 novembre in Torino. 
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Dal 1 gennaio, totale N. 4956 





ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 19 novembre. — L’Avenir de Nice 
reca nuovi ragguagli sulla luttuosa catastrofe 
di cui rimasero vittima i vapori Za Zille de 
Grasse e La Ville de Marseille. Non si conosce 
ancora esattamente il numero dei morti ; sì 
spera però che sarà meno, considerevole di 
quanto sì supponeva. La perdita di mercanzie 
ammonta a 80 tonnellate. Il disastro è acca- 
duto presso le isole di Hyères, nel distretto 
che separa le isole dalla terraferma. In. quel 
luogo l’acqua non è gran fatto profonda, tut- 
tavia non si crede che si possa ritirare la 
macchina della Zille de Grasse. 





Fmnenze, 17 novembre. — Sappiamo che sta- 
notte e stamane sono stati eseguiti dalla po- 
lizia parecchi arresti. 

— Se non siamo male informati, sarebbero 
stati fatti alcuni arresti dalla polizia anche a 
Pescia, a Pistoia ed in Arezzo. (Costituz.) 

Finenze, 18 novembre. — Teri ebbé luogo 
Ja discussione della causa contro il giornale 
l'Eco per diffamazione a danno del marchese 
Bartolommei. L’avv. Salvagnoli sostenne l’ac- 
cusa con civile sapere e maschia eloquenza. 

Questa. mattina è stata pubblicata la sen- 
tenza che condanna il gerente del suddetto 
giornale a 5 giorni, di carcere e 30 lire d’am- 
menda. (Costituzionale.) 


Naroi. — Scrivono che si 


attende con 
molta ansietà l'esito del processo del 15 
maggio : che Poerio è sempre infermiccio nello 
spedale, dove non'avendolo potuto seguire il 
compagno egli sta colla catena conficcata al 
suolo col puntale. Si occupa lavorando panie- | 
rini di paglia, non essendogli permesso l’uso | 
dei libri. (Costit.) 


Questa mane non abbiamo ricevuto la no-| 
stra solita. corrispondenza. 





Pantc1, 18 novembre. — La proposta dei 





| signori Le Flò, Baze e de Panat, questori, re- 


lativa al diritto del presidente dell'Assemblea 
di richiedere la forza armata, non fu presa 
in considerazione. Votarono in favore di essa 


300 contro 408. | 


Svizzena. — Molti giornali annunciano che 
non ha guari ebbe luogo sul territorio sviz- 
zero un convegno’ degli ‘agenti. rivoluzionari 
di Francia, Italia e Germania. L’adunanza sa- 
rebbe stata ‘importante per il numero, e per 
Vardire de’ clubisti presenti, e scopo di essa 
sarebbe stato il modo di procedere nella ri- 
voluzione dei diversi paesi alla quale si mira. 
Il ministero francese avrebbe incaricato il suo 
ambasciatore in Berna di fare al consiglio fe- 
derale serie rimostranze contro questa’ adu- 
nanza de’ fabbricatori di rivoluzioni. — Il 
Bund crede. poter assicurare ' che la parte di 
queste voci che riguarda il governo e l’am> 
basciatore francese è destituita di fondamento. 
Iguora quanto siavi di vero nell’ adunanta; 
ma ha inotivo di sperare che sarà una delle 
solite. calunnie che si inventano contro la 
Svizzera. (Gazz, Ticinese). 

— La Gazzetta Uninersale annuncia che 
l'ingegnere prussiano, signor Hachuer, il quale 
ha testè visitato i passi delle Alpi per cono- 
scere qual sia il più atto a superarsi nella 
progettata strada ferrata sardo svizzera , si è 
pronunciato a favore del Grimsel @ contro; il 
Luckmagno, Qui deve essere. succeduto ( dice 
il Bund) un qualche errore di stampa , per- 
chè il siguor Hachner sì è all’ incontro pro- 
nunciato dappertutto nel modo il più deciso 
a favore del Luckmagno. (G. Ticinese). 

Viziwa 15 novembre. — Il duca di Bordeaux 
è giunto qui ierì di ritorno da Venezia, dove 
però si trasferirà di nuovo per fermarsi lungo 
tempo... (Corr. Ital.) 

Beuumo, Î3 novembre. — Il nostrò governo 
non presenterà alle Camere un progetto di 
legge inteso a modificare la legge elettorale, 
ma un certo numero di deputati della destra 
sì sono riuniti per elaborare una proposta su 
quest’ oggetto , e lo faranno presentando un 
gran numero di petizioni în appoggio. 

(Gazz. Univ. Tedesca.) 

Danivanca. — Scrivono da Copenhaghen in 
data 11 novembre alla Gazzetta d’ Augusta: 

La crisi ministeriale non è ancora terminata; 
intanto è occorso un accidente che eserciterà 
una grande influenza sull'andamento della 
crisi e sul raffazzonamento del ministero. Ieri 
è qui giunto direttamente da Pietroburgo il 
generale ‘de Bodisco con uba lettera autografa 
dell’imperatore di Russia al re di Danimarca, 
al quale la rimise quest'oggi in udienza pri 
vata. Oltre a questa lettera imperiale , il ge- 
nerale Bodisto reca dispacci per l’ambascia- 
tore russo presso il gabinetto danese, i quali 
probabilmente si raggirano sulla questione 
dano-tedesca. Questo è certo, che la Russia ha 
pronunciato il suo ultimatum, le conseguenze 
del quale potrebbero farsi palesi fra non 
molto. 

Pontocario. — La Corrispondenza lito- 
grafica contiene quanto segue in data di Li- 
sbona 9 novembre; « Teri e ier l’altro, gio- 
vedi, quasi alla stess’ora, è accaduto un caso 
tale che se fosse travisato-nei giornali, po- 
trebbe ricevere un’ importanza che non ha, 

« Ecco i fatti. Giovedì verso le tre ore il 
re passando a cavallo accompagnato da un 
aiutante di campo e da un famiglio per rua 
nova do Carmen fu fermato da un soldato 
del reggimento lancierì che lasciò il marcia- 
piedi per gettarsi sulla briglia del cavallo del 
principe. Quest azione fu sì pronta che il re 
e l’aiutante di campo non fecero nessun mo- 
vimento. Il soldato continuava a gesticolare e 
a parlare con forza. Questa scena durò alcuni 
secondi, ma sopraggiunsero: de’ soldati che si 
impadronirono del loro compagno interamente 
preso dal vino. Questo soldato avendo rico- 
nosciuto il rey si era gettato verso di lui per 
domandare il condono di. una pena militare 
alla quale era stato condannato nella mattina, 
e che credeva di non aver meritato. 

Il secondo fatto ebbe luogo ieri alla stessa 
ora e nello stesso quartiere. Un poeta lette- 
rato che ha il cervello un poco spostato, ar- 
restò il re. per lagnarsi dell’ ingiustizia della 


I sorte e annunciargli che nou potendo ren: 


desi propizia la fortuna , metterebbe fine ai 
suoi giorni; così dicendo , sparò una pistola 
che aveva diretta verso la fronte. Fortunata- 
mente î passanti sì gettarono sopra di lui e 
lo trascinarono al corpo di guardia. Il re con- 
tinuò il suo passeggio; e uscì anche quest’og- 
gi senza scorta per fare la sua solita corsa. 

Arene, 11 novembre. — Scrivono all’ Osser. 
Triestino: 

La sessione del Parlamento ellenico fu 
chiusa il 10 mediante ordinanza reale preletta 
al Senato dal presidente del consiglio, ed alla 
Camera dal ministro dell'interno, La. nuova 
sessione doveva essere riaperta il 12 pure 
mediante lettura del decreto reale, non es- 
sendo il re Ottone disposto a pronunciare un 
discorso d'apertura; per eui non seguirà la 
solita cerimonia, Il ricominciamento delle se- 
dute parlamentari faceva rivolgere l’atten- 
zione generale alla candidatura del nuovo pre- 
sidente della Camera dei deputati, poichè in 
Grecia la nomina a questa carica può influir 
molto sull'esistenza de ministero, essendo .il 
presidente del Senato eletto per tre anni, e. 












































quel corpo avversando il gabinetto, al quale 
non rimane altro mezzo per sostenersi tranne | 
l'appoggio della Camera elettiva. Î 

Il signor Criezis, presidente del consiglio | 
dei ministri, chiedeva e spalleggiava per | 
quanto vera in poter suo; la rielezione del 
presidente attuale, ‘sig. Yurdi; suo compatriota 
ed intimo amico; il sig. Ohristides, ministro 
di finanze, d'accordo con quelli dell'interno 
e dell'istruzione pubblica, chiedeva la pro- 
roga della sessione per 40 giorni ‘e la nomina 
del sig. Parissi alla presidenza. Queste divi- 
sioni nel gabinetto finirono, come d’ordinario, 
mercè l’intromissone del re, il quale vedendo 
che il presidente del consiglio non voleva ce- 
dere e minacciava di rinunciare, si mise dalla 
sua parte, e così ebbe fine il contrasto, che 
aveva cagionato non pochi imbarazzi, L’ele- 
zione del presidente doveva aver luogo il 15, 
e non dubitavasi che il governo sarebbe rie- 
scito a far nominare il suo candidato. Questo 
accomodamento non valse però a togliere i 
dubbii sulla durata dell’attual ministero, una 
modificazione del quale è considerata imman- 
cabilmente prossima, 


Prima che fosse chiusa la sessione; la Ca- 
mera di Atene votò alfine i crediti suppleto- 
rîî del 1850, dei quali erasi occupata per un 
mese. Al Senato la cosa procedette men fa- 
cilmente. Vi fu una vera battaglia parlamen- 
tare, che terminò per altro colla vittoria del 
governo, ‘I'rattavasi. del voto: sulla legge di 
reclutamento; per tre giorni l'opposizione ri- 
volse i suoi colpi contro il gabinetto, tentan- 
do di muover chiasso, ma infine dovette bat- 
tere la ritirata, nòn avendo per sè che 15 
voti, mentre il governo ne contava 28. Quan- 
do si venne alla votazione della legge, 10 dei 
senatori. più pertinaci abbandonaropo la sala; 
ma nondimeno la legge fu vinta con 28 voti 
contro 5. Si notò che il signor Conduriottis ; 
capo dell'opposizione abbandonò in questa 
circostanza i suoi’ consenzienti per unirsi al 
governo; Siccome gli avversari del governo 
cercavano di spingerlo al ministero , ora essi 
rimangono senza alcan candidato di vaglia; 
dacchè il signor Conduriottis disertò dal loro 
campo, 








COMMERCIO SERICO. 
Torino , 20 novembre 1851. 

La Francia avendo ricevuto giorni sono 
ragguardevoli ordini dall’ America del nord, 
ciò diede maggior impulso alla fabbricazione, 
che si può dire ora in grande attività a Lione, 
ove gli organzini ebbero un aumento di circa 
due franchi; non così le trame, il di cui va- 
lore già essendo elevato non subì variazione, 
Le greggie furono parimenti assai ricercate 
dai filatoristi, e Ja speculazione anche aven- 
dovi preso parte, fece sì che la condizione 
da dieci giorni notò sempre oltre cento nu- 
meri, e per poco chè ciò continuasse, questo 
mese non sarebbe mai stato sinora eguagliato. 

In Isvizzera e in Germania meno attività, 

In Lombardia vi furono molte vendite nelle 
gregge. 

Da noi l’ influenza di Lione sì fece assai 
sentire; si vendettero i lavorati da una a due 
lire d’aumento da ottobie ;. anche le gregge 
ebbero molto esito; le sublimi piemontesi 
si vendettero da 56 a 54, e le mediocri da 
53 a 52: ma vari filatoristi temendo l’ avve- 
nire ‘si astènnero dal provvedersi. 





Borsa pi Panic del 18 novembre. — Il ri- 
sultamento della tornata di ieri fu salutato 
alla borsa con un rialzo di 40 cent. Ma, come 
era naturale pensarvi, importanti realizzazioni 
di benefizii furono determinate da questi 
corsi, e, come accade sovente, i compratori 
solleciti di realizzare, dato il movimento di 
reazione ; lo. precipitarono essi stessi. Quan- 
tunque le questioni politiche che si trovano 
ancora sul tappeto preoceupino vivamente gli 
speculatori, crediamo non esservi altro molivo 
di ribasso che l'indicato. 

A contanti il 5 0j0 si chiuse a 91 65 con 
ribasso di 15 cent., e il 3 0j0 a 56 55 con 
ribasso di 5 cent. 

TN 5 0|0 piemontese (cert. Rot.) si chiuse a 
80 75. 


S. NICCOLINI gerente. 





Il Castello di Lombriasco 


cGICHédi e dritti che ne dipendono; formanti. 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
TO ona ven RAI tI 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla” distanza di f1 
IRE 27 lobet circa da Torize: 
Cie RA 

L'incanto definitivo avtà Inogo alle ore10 
di mattina ‘del giorno 15 ‘dicembre 1851 , in 
LomibAiio biat il igor Notlîo Pignole. 
Si 

BO Rea Varimiento "e Castelo die 
DM TAO n o VR daino del GIS 
stello. 

OR nio Angers api 
Albina giaf Naltio dolesato, la'Pisetolo 
dil'ignor Cabs: Coll. Signoretti, in | Torino | 
abeigo Feder dal sind Leflohe, e dal No-| 
taio certificatore Signoretti. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino — Cugini POMBA r COMP. EpiroRI 








ELEMENTI 


DE ENO 


AD USO DEI COLLEGI NAZIONALI E DEI LICEI 
pel Corso di Filosofia 


GIANALESSANDRO MAJOCCHI 


Professore Sostituito nella Regia Universiià e nei Collegi Nazionali di Torino 


Questi elementi costituiscono un corso com- 
piuto di fisica ad uso della gioventù, e ser- 
vono eziandio d’utile manuale per gli inge- 
gueri, pei medici e per tutti i cultori delle 
scienze naturali e delle altre discipline. Ml 
libro che annunciamo diventa altresì indis- 
pensabile per coloro che devono subire gli 
esami del magistero. 

È stata pubblicata la 17 dispensa che forma 
parte del 2. ed ultimo-volume dell’opera. 

Nel primo volume oltre l’introduzione; si 
tratta della fisica generale, e della fisica par- 
ticolare dei corpi ponderabili, cioè dei solidi, 
dei liguidi e degli aeriformi. Il secondo vo- 
lume comprende la fisica particolare delle 
sostanze inponderabili, di 
pubblicati ì trattati della luce, del calore e 
buona porzione dell'elettricità; Con poche al- 
tre dispense. si darà termine a quest’ultimo 
ramo, al magnetismo; unitamente all'opera 
intera colle considerazioni che applicano i 
principii precedenti alla spiegazione dei grandi 
fenomeni della natura sulla terra, nell’atmo- 
sfera (meteorologia) e nel firmamento. 

La maggior parte dei principi scientifici 
sono rischiarati da gran numero di fenomeni 
famigliari, che spontaneamente od artificial- 


cui si sono già 


mente si presentano nel vivere sociale e nelle 
officine delle arti. Questo numero di fatti, di 
fenomeni e di effetti svariati, che si osset- 
vano nel mondo materiale ed accompagnano 
ogui principio scientifico del libro che an- 
nunziamo, producono nell'animo del lettore 
una certa compiacenza, vedendo egli come le 


Assorlimento MW anzeZlettà da donna | 


di varie stoffe moderne presso i fratelli 
BenroLorri e Cow. — Via Doragrossa e 
quella delle Fragole. 





VERO SCIROPPO 
di Mela-Apiole 
Buono per la tosse e raucedine a fr. 
: la bottiglia 
Presso Giscos Confettiere rimpeuo a San 
Tommaso. 
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cause da cui. dipendono, sì \attengano. alla 
scienza, della quale ha intrapreso lo studio.In tal 
modo Jo studioso non resta abbattuto da quella 
sterilità scientifica che recide i nervi dell’in- 
telligenza, e rende meno ageyole l’apprendi- 
mento delle utili werità. 

Quest'opera utile ad un gran numero di 
persone, istruttiva certamente per tutti, pre- 
senta la scienza nel suo stato attuale d’incre- 
mento e sotto una forma chiara e facile a 
chiunque abbia, anche per poco l'abitudine 
di studiare. Essa ha ayuto favorevole acco- 
glimento non solo presso ii noi, ma eziandio 
presso i cultori delle utili \discipline in tutte 
le altre provincie d’Italia, {Il 2. volume, con 
cui. si darà termin@ all’gpera è riuscito di 
maggior mole del primo per la maggior quan- 
tità di fenomeni, di effetti, d’istrumenti, di 
macchine, di applicafioni, (che presentano le 
sostanze impouderabili, principalmente dopo 
i grandi progressi fatti dallà scienza în questi 
ultimi anni. L'opera è corredata di molte 
tavole di figure a schiarimento dei principii 
spiegati e delle loro applicazioni. 

Essa si ‘pubblica a fascicoli al prezzo di 
lire una o due secondo il numero dei fogli 
e delle tavole in ciastuno di essi contenute. 

Ne sono pubblicati 17 fascicoli corredati 
di 34 tavole, i quali possono anche venire 
ritirati a due o tre per mese. 

Le associazioni sil ricevono presso tutti i 
librai dello Stato e dell’estero, 

Torino 18 novembre 1851. 
Cugini POMBA e COMP. 


GLI ULTIMI: 


| RIVOLGIMENTÌ 3TALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
| Luigi Conterno a Tonno, ed in Novara presso 
| Enrico Crotti. 





Torino — Cugini PONZA e Comp. — Editori 

















MASSIMO BUON PREZZO 
NUOVA i 
BIBLIOTECA POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


NYEICHE r MODERNE 
D'OGNI LETTERATURA 


È în vendita il primo volume 


DI VI" 


TORIO 





SCRITTA 


DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 soldi 
ogni 80 pagine, vale in Torino L. 0 75, 


Le ragionî, per cui diemmo la. Vita di Vittorio 7 


Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 
sto libro ist né di molto tarderemo a pubbli 
care di questo autore le sue tragedie, Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che man mano erederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
sciammo i compratori, non astringendoli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studi» nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà acquistato i primo volume, proseguirà all 
acquistare tutta la Raccolta, Ed un'opera storica 
appunto stiamo preparando originale italinna di va- 
Jente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 

radila; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da # a 8 
lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, né si avranno le future; pubblicheremo 
altresì la Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Botta precede rell'ordine dei tempi e quella 
altresì dello stesso Botta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal 1789 al 4814. Del mede- 


simo autore pubblicheremo pure la Storia della 
guerra d'indipendenza degli Stati Uniti d'Ame- 
ricd, opera da studiarsi appunto da quer popoli che 
anelano a libertà. Non manchersono alla nostra 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi, co- 
minciando da Dante, cogli altri tre luminari poeti, 
Macchiavelli, Segni, Varchi, 

letta ece., ed ogni altro dei nostri 

rittori, la Jettura dei quali fu ioai 

là ogoora sommamente raccomandata, 

o praticheremo pegli autori delle ‘estere 

ture, spagnuola, inglese, tedesca e francese, 
cosicchè non mancheranno ì Cervantes, 1 Camoens, 
akespeare, i Gibbon, i Walter Scott, i Schiller, 
oéthe, i Lesage, e tutti insomma i più rinomati 
seritiori în ogni genere dî letteratura delle succi- 
tate nazioni. Da questo dsto i compratori. possono 
formarsi una giusta idea della nostra intrapresa, il 
cui singolar pregio intendiamo sia il sommo buon 
mercato, per cui lo studiosorcol danaro che una 
volta spendeva per comprare sei o sette delle so- 
vraindicate opere, ora acquista una copiosa bi- 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest'impresa di- 
penderà dai compratori, perchè, senza esitarne un 
vistosissimo numero, non si può avere un così emi- 


a molti che possiamo dar molto per poco. 
Torino, {1 novembre 1851. 
Cuginì Poxra E come. 





nente buon mercato. Egli è solo col far pagar poco | 





Prestiti a- Premii. 

Il i.0 dicembre 1851, avrà luogo l'estra- 
sione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta ‘ pre 
mi seguenti: 

4 di franchi 40,000 
1 4,000 
1 2,000 
1,500 

1,000 

750 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio ; fra î quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc. 

Per l'acquisto di obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni 0 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi. esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP, 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle due estrazioni che sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere af- 
francata. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN BRETAGNA 


in Torino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


I Proprietari della Trattoria Italiana giù 
dell’ Unzverso, hanno l'onore di rendere avvi- 
i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiunta di vari appartamenti si- 
gnorilmente arredati. ; 








Libreria di C. SCHIEPATTI Torino, 


Gran Carta Murale d'E 
ropa del celebre Letronne, tra- 
dotta in italiano e adottata dal 
Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 
fr. 10: Idem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12. 
sovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e moderna per il P. Bossi, 
Approvato dal Consiglio Super‘ore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume di 270 pag. fr. 1/50. 
Atlante Universale Antico e Mo- 
dermo di 36 carte colorite in gran formato. 
Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
minente pubblicazione la terza ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 





Avviso 


Grande assortimento di Mobili ad ogni 
prezzo. in contrada di Po, N° 18. 


Un Sacerdote laureato e con patente 


per la scuola di Nuovo Metodo, dopo due 


anni di pubblico esercizio in detta scuola, è 
ora disposto “a dar lezioni private in casa 
propria e a domicilio, far la ripetizione di 
lingua latina, ed anche a dirigere l’educa- 
zione di qualche giovane famiglia. 

Chi lo desidera faccia recapito a quest’ufficio, 


CORRIERE MERCANTI 


GIORNALE 
POLITICO e COMMERCIALE 


AVVISO 


Si rende noto, che a tutti i nuovi! 
i quali fin d'ora sì compiaceranno. pr 
l'abbonamento annuale per tutto il | 
verrà spedita gratis una copia del 
durante il resto del 1851, 

E per questo basterà inviare all'Amali 
strazione del Giornale un mandato poi 
entro lettera affrancata, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


852, 
gione 


GENOVA 
13 fr. 


STATO, 
‘Tre mesi. . 4 15 fr. 
Sei mesi 24» 28» 
Un anno:. ./) .‘ine4fi wr r0$2 

Per l'America; Levante, Spagna e 
calcolarsi le spese postali secondo 
nazione. 

Gli abbonamenti cominciano il 4.0 ed 
ogni mese. 


ì 
Dirigersi in Genova al Gerchte Propricli 
Lvior Pes, piazza Luccolì, palazzo Sf, 


ORARIO della partenza dei Con) 
delle Strade Ferrate. 


IL Convoglio che parte da Torin 
10 essendo ‘anche incaricato del sé 
Corriere, non si trattiene alle stazioni! 
sione, Annone, Solero, Frugarolo e 


Conse pa Tonino Ap ARQUATA. 


ORE 
| 
pom. 


STAZIONI 


DI PARTENZA] 


‘antim[antim) 


3 
s 


SI 


Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca | 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Aonone _. 
Cerro (2) 


Felizzano, . 
Solero . > 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . . 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


ESP 


1_ stia 


priore 
Salis Nuò 
as 


ila Uiamocae. 
ul Naò 


+ abit LIGIDIS Ia 
No. S5SENad 


00 Lene Roli zan 


Su 
ciù 
sussasao asutarmananaa 


casanna 
amata 
SENSESS 

















e ———_ lm 
Corse DA Arquata A Tonino. 
—__=—- 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


quata afle op 

antim, e 
[parte di 

alle ore fi 


Arquata 
Serravalle . 


Felizzano > 
Cerro (2) 
Annone . 
anioni 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione . 
Cambiano » 
Moncalieri 
Arr. a Torino 


voglia pr 
Viaggiatori 
e ti di 


ssa. 


oragnto 
Butatis. 











Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — Riposo. 
| NAZIONALE. — Riposo. 
| D'ANGENNES. sa dramma 
| _ygese recita: Vaudevilles. 
j 





_ ica compagnia 
SUTERA. — La drammatica Compagnia ‘ Bissl{® 
® Preda recita ; Il Bugiardo, con Meneghi 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dom 

| Romagnoli recita: La Nolte del Venerdì S 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 24 novembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 
83 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0j0 god, 1 8.breLL. 
1831 » 0 » «iluglio» 
1848» » dsett » 
1849 » » luglio» 
1851 » » fgfagno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849» 18bre » 
1850» fagosto» 
18445010 Sard. 1 Laglio» 


80 50 
80 50 75 


FONDI PRIVATI 
Azionî Banca naz. f luglio] 


» Banca di Savora , 
Città di(4 0{0oltre int d, 
Torino(5 50 00 1 luglio] 
Città di Genova 4 Sp 
Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio 
Mo, presso Coll. 1 giugno) 








Rer tre mesi. 
252.1,2 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 
Francoforte S. M.»| 211 


99 50 
25 10 


80-65 50 95|" 


Pel fine del mese p 


giorno pree. 
dopo la Borsa, 


Pel fine del mese corrente 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 











Monete contro valuta legale e Rigl.i di Ba 


coro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .. 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
GENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO miato 
Perdita por ogni 1000 L. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


























"Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all'ufficio del Giornale; a fianco alla Madonna degl Angeli e pressor 

—-Livorno, all’em- 
Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
i, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 


librai. — Per le Provincie, con 

iano. 

îindi, libraio, 20. Berner"s Street, P..A.i Delizy, 15. 
'< Square. — Nuova Yorck, î 

| Prodidway, comera ni 45, t6rz0 piato. 


Vaglia postal 


‘alla Redazione del giornate l'Eco d' Italia, 








Regent. Street S.t 


IL, RISORGIMENTO 


Tonino. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesil.. 12, — Un mese 
Li 6/— Pnovinciz.—, Un anno L. 44.— Sei mesi Li 24.— Tre mesì 43. 
— Un mese L. 6 50, — Irscia ed Esreno. — Un anno 
L. 97, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini: — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risoncimento; — Le msersioni si pagano cent. 20 per riga antitipat 

1 manoscritti @ le lettere pon saranno restituiti. 


30. — Semestre 





Torino, Sabato ES 


2 Novembre 4854. 
Lù 


um. 4208 





‘A cominciare da domani «il Risorgi- 

Il [mento invece del Lunedì uscirà la Do- 

| Mmenica per pubblicare sempre; senza 

i ritardo le tornate delle Cameredelgiorno 
precedente. 

e ————— _——_— 
Tac: RIVISTA, 

‘| Lettere di Napoli richiamano la: pubblica atten- 
miohe sui ‘pavimenti’ dell’ infelice Poerio, il quale 
‘iehbene!sia pur sempre angustiato dal male, è tut- 
Xavia sempre coi ferri , © accomunato agli inquisiti 
per delliti comuni, e ben ci pare di vedere un 
Waggiv di speranza nell'elenco ‘che ci recano oggi 
iffogli del regno’, delle molte commutaziohi di 
| pena suncite in questi giorni da quel re, parecchie 
delle quali risguardano persone imputate di reati 
polit 

Si conferma la notizia degli arresti politici o) 
LL fn'Firenze , e sì aggianige 

Wri pur abbiano avuto luogo ‘nelle provincie, e 

pprattutto a Pescia, Pistoia, Arezzo. Quali sinno 
Mipretesti di quest'improvvisa recrudescenza di ri- 
[gori di polizia, sinora non si sa bene ; sono molte 

variate Je congetture; massime che nello stato 
fp delle: cose in Toscana e fuori ;= non ‘è chi 
Niuglia dir credito alle supposizioni di congiure o 
| {propositi di novità, veggendo ognuno quanto sa- 
febbe inopportuna l'epoca per tentarle. 
Tlvoto dèjl'Assemblea francese col quale è respinta 
[Bla proposta"Baze, ha destato in Parigi una certa agi- 
lazione. Non'è che alcuno pensasse di senno che 
| questa proposta avesse probabilità di venir appro- 
vata, mentre anzi gli uomini di buona fede concor. 
feranno nel riconoscere che lo accettarla sarebbe 
stato un aggiungere un'esca nupva alle dissensioni 

Giviliy (ed un muova protesta a quelle violenze che 
lanto si temono, e che la proposta Baze avrebbe 
agevolate, anzichè impedirle o rimuoverle. Ma Ja 
discussione seguita in seno all'Assemblea, e' la 
Î quale rieseì così calda ed'animata, lasciò una viva 
| impressione negli animi, e contribuì al acerescere 

l l'irritazione dei partiti. La minoranza che fu bat: 
fiuto, intrattiene ‘questo sentimento esagerando. i 
pericoli della situazione e facendo credere che la 

Mppresentanza nazionale trovisi ormai a disere: 

ne di un potere esecutivo ostile, e determinato 
[afustche ardimentoso colpo di mano. La proposta 
[Bize insomma si trasse dietto tutti gli inconve- 

Menti proprii delle mozioni inopportune che solle- 
Nano tutte le passioni senza soddisfare ad alcana. 
T_ Un'altra discussione irritante é ormai prossima ; 
(quella relativa alla prolungazione dello stito das: 

cilio nell'Ardéche, ed anche in questa è sin d'ora 

lea‘ presagire che il governo la vedrà deci 
bl suo senso; idelche lo affida Ja composizione 
lella commissione d'iniziativa ce se ne deve oreu- 
re, la‘ maggioranza della quale è inchinevole a 
sonoscere la necessità. dello stato d'assedio in 
fuella provincia. 

Luigi Napoleone, mentre la guerra ferve in'senv 
l'Assemblea, attende con lodevole sollecitudine 

il opere pacifiche, e ben altramente conformi ai 

bisogni ed'agli interessi reali della società. Così a 
Iuesti giorni , impedito di recarvisi in persona, si 
lacca rappresentare alla inaugurazione della Cité 
Iouvrigne Napoléon; che è un complesso"di edifizi 

ta costeutti per procurare agli operai alloggi sani, 

tomodi ed economici; la quale pure promette di 
Miescire al tempo istesso una buona sveculazione, 
perchè dai calcoli fatti sembra che i ‘capitali in 

| Resi impiegati produrranno un interesse molto 
riore che non se ne soglia trarre d'ordlinario da 
Simili:imprese. 
f Dall'Ioghilterra niuna notizia politica meritevole 
di questo nome. I giornali continuano per questi 
ultimi giorni ad occuparsi di Kossuth; il quale 
(mentre scriviamo queste linee deve: già aver la- 
inciato la Gran Bretagna per recarsi agli Stati Uniti, 
l'onde però si crede che egli debba tornare fra 
Mon molto, In questi ultimi di Kossuth non si è 
Niù voluto mostrare, e visse ritiratissimo, ricevendo 
[Pochissime visite, e dando per ragione il bisogno 
liposarsi e di curare la propria salute, molto 
alterata ilalle fatiche fin qui incontrate. 
(Le Camere. prussiate convocate per gli ultimi 
Biorni del corrente mese, avranno, dicesi, ad oc- 
[Acuparsi anch'esse della riforma elettorale. Qui però 
[dla proposta non si crede che venga fatta dal mini- 
Nero; ma sono invece i. deputativdella destra che 
Micceunano di veler prendere essi questa iniziativa. 
La crisi ministeriale danese ‘è sempre largo: 
(mento principale della polemica dei fogli tedeschi; 
si citano È nomi di alcuni muovi candidati che 
Qintrerebbero nella presente combinazione per raf: 
Ibrzarla e consolidarla. Ma sinora sono voti più o 
| Meno vaghe, sicchè ci restringeremo ad accen: 
| darte. 
[TU Nulla d'importante nei giornali spagnuoli. 
[{Y Da Lisbona serivono notizie alquanto incette, e 
|[Coufuse sulle condizioni di quel paese; perchè non 
| [ostante la maggioranza omai assicurata nella Ca- 
Mera elettiva al maresciallo Saldapha, temesi pur 
[[bimpre che gli sforzi dei partiti varii, dai quali è 

Jagitato il Portogallo, possano influire sfavorevol- 

Mente sull'azione del governo. E la Ley cita due 
Ilatti recenti di insulti diretti contro la persona del 

e da ingoldato ubriaco, e da un altro individuo; 

| Li che il giornale bfficiale ha spiegati, negandoli 

ll parte, ma che tuttavia hanno lasciata negli ani- 

| Qi una penosa impressione: 





_GIORNALI ITALIANI. 
éggesi nel Friuli: 
letL'Epucazione NEL Consorzio ComusaLe x /nEL 


bazio Provare. — ( Vedi Risorgimento nu- 
1205). 


ll'Abbiamo detto, che sul fondò comunale de- 


dicato alla scuola potrebbero venire condotti a l 


vorare gli scolaretti. Certi lavori sarebbero anche | 


da essi, quaudo si resti coutenti di domandare a 
quelli non più di quanto le proprie forze loro con- 


ceilono. Ma per venirli educando alle abitudini dî | 


mulua cooperazione al comun bene, in altri Javo- 
reti proprii dell'età loro si potrebbero ancora 
occupare. 

Le strade di campagna ; dove spesso molto con- 
cime va perduto, per. incuria, potrebbero venire 
scopate dai gioVanetti; così ognivaltro lu 
blico essere purgato da essi dalle immondizie. Si 
otterrebbe il doppio vantaggio di avvezzare tutti 
alla pulizia, che ha tanta parte nella salubrità, e 
disayere di che coltivare il podere sperimentale & 
dell pogero. Così, i ragezzi, per acerescersi il leta- 
wmaio, potrebbero talara , col permesso e con vane 
taggio deî proprietarii , purgare dalle erbacce i 
loro "campi : operazioni, niche. eseguite da molti i 
quali hanno anche il vantaggio di non essere molto 
dissosti da terra, si fanno in im momento. In tinte 
altre cose, sulle. quali qui non giova estendersi, 
bastando l'indicarle appena , potrebbero gli scola- 
retti adoperarsi dai maestri bene istruiti nell'agri- 
coltura e hen pagati. 

Anche sui terreni dei privati , per trarne qual- 
che profitto, per il fondo ‘dei poveri, potrebbero 
venire occupati qualche ora. del giorno gli scola- 
retti; come p. e. a levare, come s' usa', i ciottoli 
sui prati artifiziali di prima formazione, perclié 
la\falte, possa girare lihera,' Queste ‘operazioni 
le: fanno meglio i fanciulli che gli adulti, ed 
anche con minore incomodo e con più prestezza ; 
poichè, a saperli condurre, diventano giuvelii per 
essi. 

‘Talora si potrebbero adoperare a guadagnare a) 
comune. qualcheduno di que' tratti incolti di ter- 
reno, nei.quali non mette conto adoperare la mano 
d'opera pagata; a purgare dai) sassì up qualche 
pezzo di suolo, che sotto ha il fondo buono; a ra- 
dunare: su piccolo spazio la terra coltivabile , ‘che 
distesa ih tenue quantità su di un fondo sterile 
non serve a nulla ; a levare poco a poco'uno strato 
ghiaioso per portare all'aria ed'dlla luce il sowto- 
posto di natura (sua coltivabile ; ad eseguire pie- 
coli lavori di livellazione: ecé. Tutto: codesto do- 
vendo servire a vantaggio del comune, imparereb- 
hero i giovanetti fino dalla prima età ad interes: 
saîtsi al‘bene:comune, e verrebbero compiendo la 
loro educazione sociale coll’ esercizio continuo 
di atti virtuosi, fatto senza sforzo e senza sfoggio. 

ora' i competisi, che si potrebbero ricavare da 
tai lavoretti, andrebbero anche a benelizio della 
uola , a procagciare macchine agrarie; modelli, 
ri da formare una bibliotechetta circolante fra 

i contadini, Ayvezzati i‘ragazzi a vedere:che.anche 
il loro lavoro giova a qualchedono, essi prende= 
rebbero sempre più amore al ben fare, quasi fa- 





cendosene un diletto. 

Mutti i libri scolastici poi, tutti i temi dati dai 
maestri, tutti i loro discorsi dovrebbero. essere 
improntati da codesto Ispirito di cooperazione: al 
comun bene; nel quale soltanto consiste il vero 
liberalismo , essendo tutto il resto ciarle, o ten- 
denze egoistiche. E queste. cose s'insegnerebbero 
non predicando, ma per via d'esempi, e con quelle 
piane dimostrazioni di fatto; con quelle semplici 
allermazioni, che sono intese dai fanciulli e dal 
popolo, assai più che. i precetti negativi. Insegnare 
a.fare il bene è la via la più corta, per impedire 
il male, contro.al quale sovente le stesse leggi se- 
verissime sono ineffica 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Débats: 

L'Assemblea decise nella tornata d'oggi Ja grave 
e delicata questione cui sollevava la proposta der 
questori. Essa fu rigettata con 408 voci di mag- 
gioranza, 

Tale è il risultamento di questa lunga e procel- 
losa tornata. Tristo risultamento che avevamo preve- 
duto; che avremmo voluto sinceramente prevenire. 
Ciò diciamo non per trionfarne, ma per deplorarlo! 
Ciò che non avevamo preveduto, ciò ch'era impos- 
sibile prevedere è la strana piega che prese la 
discussione, la confusione. universale sconosciuta 
finora e manifestatasi nell'opinione e nei voti. Non 
è solamente la maggioranza, noi siamo ahimè av- 
vezzi a questa sciagura, è la montagna stessa che 
ci presentò lo spettacolo delle sue divisioni e lotte 
intestine. Si vide Ja frazione più considerabile 
della maggioranza, e la più considerabile della 
montagni avvicinarsi e riunirsi contro la proposta, 
mentite che l'alîra frazione della montagna e l'altra 
della maggioranza si riunirono per le conelusioni 
del rapporto. La proposta difesa dal generale Le- 
flò, dai signori Vitet, de Lasteyrie, Chatras e Thiers 
fu combattuta dal-generale S.t- Arnaud, ministro 
della guerra, dai signori Crémieux, Michel de 
Bourges e Favre. Strano raccozzamento di nomi, 
confusione di opinioni e di partiti ci dà la lista 
dei votanti. 

Una simile tornata ci fa riflettere molto. Non ci 
inganniamo: se non siamo ancora caduti nel caos 
vi andiamo a gran pa 

Tutto cospira a dare a questo risultamento una 
seria e (vista importanza. L'onorevole relatore, si- 
gnor Vitet, e il sig. Thiers avevano fatto valere 
tutti gli argomenti più o meno plausibili che pote- 
vano giustificarla. 1} sig. Thiers soprattutto, pren- 
dendo la parola al momento del voto, aveva por- 
tata la discussione sopra un terreno nuovo che 
sembrava {felicemente scelto per dargli il vantag- 
gio. L'accorto oratore credette rendere più proba- 
bile la ‘vittoria denunziando con tutto il vigore e 
la vivacità del suo ingegno la circolare diretta del 
nuovo ministro della guerra ai eomandanti dell’e- 
sercito di Parigi, Si conosce questa circolare, il cui 
linguaggio e pretese avevano giustamente destata 
la suscettività di tutti i partiti. Il sig. Thiers fece 


pub- | 











piccare quanto, questo lînguaggia fosse. contrario 
ai principi delle instituzioni stabilite (e all'ufficio 
dell'esercito in un goyetno libero. L'abile e stu- 


Così .il nuovo ministro ‘avrà il tempo di 
manifestarsi; e potrà più tardi essere giu- 


diata apologia. del ministro nob pote'illudere al- | dicato sui suoi: atti. 


cuno sui pericoli e la ‘@èbolezza della teoria; che 
difendeva; L'effetto morale fu. pet sig. Thiers,ima 
ìl risultato materiale conlgo lui. HI sig. Michel (de 
Bourges) aveva già dichiarato che la Jutta (era fra 
la monarchia e la:repubblica e che non voleva ar- 
maré' la legge del 54 maggio. Il si 
dendo al sig. Thiers, diedegti 
nia conchiuse pel governo: Il sig. Thiers riunì 500 
voti: ma il governo 400, 

Perchè dissimulare? Hirisultamento della discns- 
sione e della ‘tornata appartiene 
potere esecutivo; Creller ‘alcuno che) il ‘governò 
nelle spiegazioni clie dielle , abbia fatto qualche 
concessione, anche ndn Molto importante ‘agli au- 
tori della prapost: a mantenne ‘rigorasi- 
niente tutte le protese Manifestate in seno alla 
commissione. Il generale dî Saiut-Arnaud , pren- 
dendo il primo la parola in principio della diseus- 
sione, dieliiarò furmalmente che non riconosceva 
nel presidente dell'Assediblea il ilirîttodi richiesta 
diretto, principale è piuttosto unico oggetto della 
proposta. Né ciò è tutto. 9 

Interpellsto dal generale Bedean immediata- 
mente prima del voto, il generale di Saint-Arnaud 
riconobbe che il decreto degli 14 maggio 1848, il 
quale ricono o principio della propo- 
sta dei signori questori, era*stato tolto da tutte le 
caserme ove prima era stato bffisso. St poteva cre» 
dere che questa doppia dichiarazione avrebbe un 
certo peso sul risultameatà della discussione. No; 
408 voti dietero ragione al generale Saînt-Arnatd 
contro il signor Thiers, è gli gutoti della propostà. 
Abbiamo combattuto questa proposta ‘ come peri- 
colosa e inopportuna. Avenifbo turto ? Se abbiamo 
un ramniarico è d'aver Wvuto tropporagione. 


Pavre, rispon- 


intieramente (al 


va lo s 


Leggesi nel Constilutionnel: 

i ebbe luogo l'inaugurazione della cité 0u- 
vriére detta cité Nupoléon che è già abitata in 
parte e sarà entosto terminata, Il presidente della 
repubblica, tanto sollecito Mel miglioramento della 
condizione delle classi lavofamti ed umo dei princi. 
palì soserittori  dell'impresî, doveva assistere alla 
cerimonia, nia ne fu impedito. e intende di fare 
fra pochi giorni una visita allo stabilimento 
poterlo esaminare in tutti î suoi particolari. 


onde 


Mylte persone notabili nella finanza e nella po: 
litica risposero all’invito dell’amuinistratore. Si 
ha speranza di vedere quest’ intrapresa riuscire 
bene e diventare modello disimiti stabilimenti che 
non tarderanno a institnirsì if: Parigi e nelle prin- 
cipali città di provincia. Sifsa che l’aflure comin: 
ciato tre anni sono incon al principio delle dif- 
ficoltà. Il fondo di soseritione, in cui il presidente 
della repubblica entravdfper cinquanta, milalfr., 
era già esausto, e l'oper@igione parea riuscire ad 
una sfortunata liquidazione. Senonchè si poterono 
avere somme anticipate per ultimare i lavori. Fu 
messo a capo dell'imprestiin uomo abile, il signor 
Aubled. Allora si potè daf'opera assai prontamente 
alla costruzione, e nel Mese scorso di aprile si 
potè locare una delle priféipal: fabbriche, 

La fabbrica abitata e@mprende, oltre. le bot- 
teghe,,. 86. alloggi veli@ furono. locati ad. un 
prezzo un. po' inferiore @ quello, degli alloggi del 
quartiere, da 60 a 180, secondo l'estensione. 
Con 180 fr. l'operaio la due camerette sane, ario- 

con un piccolo anditfov'è un fornello per la 
evicina. W' ha una scala tidlto chiara che dà un fa- 
cile accesso a tutti gli allbggi. Attualmente la cité 
comprende circa 250 opetgi, persone tranquille e 
la cui condotta merita ogfii elogio. 

Ora si dà opera,a tertmibare altri fabbricati e si 
costruiscono lavatoi, baffi, una sala di asilo pel 
benessere dei 500. locatafii che comprenderà la 
cité Napoléon come satà ferminata. 

Ma ciò che merita soprattutto di fissar l'altenzio» 
ne, si è che quest'intraprefa, formata con uno scopo 
esseazialmente filantrapiéh, pare daver essere an- 
che lucrosa. E così sì Bio ch'essa costerà in 
tutto 650/m. fr., e ne-fenderà 40j. all'anno. E 
notiamo, che, questi calcoli non sono fondati sopra 
ipotesi, ma sopra l'esperilinza acquistata ed il pre- 
dotto della fabbrica abita] 

Quesw felice risultamiinto, constatato dal rap- 
porto del sig. Aubled, fly come si può credere, 
accolto con grande satisfizione dagli assisteuti. In- 
fatti non trattavasi di una sfieulazione particolare 
che s'erano proposta fondafilo la cilé Napolcon, 
ma di mostrare che la costruzione delle cités, sì 
favorevole al miglioramentò! delle classi operaie, 
può esser anche un ulile impiego dei capitali. 

Resta perciò stabilito che queste intraprese ben 
condotte e ben amministrat@ offrono una sufficiente 
rimunerazione, e tutto ci fa eredere ch’esse nou 
tarderanno a propagarsi a Parigi , a Lione, a Roa- 
no, a Lille, brevemente, in tutte le città che rac- 
chiudono grandi popolazioni dî operai. 





Torino, 21 novembre. 

La battagli 
opportunità la sinistra ha data da due giorni 
al ministro della pubblica istruzione, è ter- 
minata. Il Progresso può ora intuonare il 
secondo inno di vittoria dopo quello di ieri. 
Infatti. una grafide maggioranza : tulta 
la destra; il centro dritto, il centro sinistro 
hanno scartato l'ordine del giorno del de- 
putato* Sineo, che costò a lui e a Brofferio 
tanti sudori, e adottarono l'ordine del giorno 
puro e semplice proposto oggi dal deputato 
Mameli. — Nè ragionevolmente si poteva 
attendere altro dal noto senno della Camera. 


; che can tanto criterio di 


gione in principio, 








Tutte le parti politiche entrarono oggi in 


discussione; la sinistra e il banco dei mi-| 


nistri continnavano la lotta impegnata fin 
da ieri; la destrà e il centro sinistro inter- 
vennero, e si pronunciarono a favore del 
ministero, 

Dal baneo sorse primo il ministro Cavour, 
e portò la discussione nel vero terreno in 
cui doveva porsi,. tolte di mezzo le picciole 
ipocrisie di esecuzione o inesecuzione di co- 
stituzioni universitarie! e altri simili orpel- 
limenti. Era ‘evidente’ ‘che lo interpellante 
Brofferio manifestava le dubbiezze nate da 
qualche tempo intorno alla politica del go- 
verno, dopo la promozione de’ nuovi  mi- 
nistri, del culto, e della pubblica: istruzione, 
alla quale volle darsi un senso retrivo nelle 
due questioni delle differenze con la corte 
pontificia, e dell’ organazione più o meno 
libera del pubblico insegnamento, A. dissi- 
pare ogni dubbio in esse, doveva pronun- 
ciarsi il ministero, e l’ onorevole membro 
del gabinetto si affrettava quindi a dichia- 
rare al cospetto del Parlamento e del paese 
l’irremovibile proponimento di non cedere 
alle pretenzioni di Roma alcuna delle posi- 
zioni già acquistate con gli atti della interna 
legislazione, nè alcun’altra pertinenza del- 
l'autorità civile. 


sser questa egli dicea la prima volta 

giusti timori si erano fatti correre pel 
paese întornò alla costanza del gabinetto in 
questa linea politica. Così fu detto, a cagion 
d'esempio, che esso non osava senza il con- 
senso di Roma promulgare la legge di com- 
mutazione delle decime. di Sardegna si0.il 
falto smentì l’ingiusta e precoce accusa, 
poichè la legge fu promulgata, trattandosi 
di materia pertinente alla legislazione dello 
Stato. Ma che ai traripamenti in. che poteva 
per avventura cimentarsi l’autorità ecclesia- 
stica, non sarebbe mai opposto altro argine 
che quello della legge e della giustizia, 
sdegnando altamente un governo  costituzio- 
nale le spogliazioni di rappresaglia, e ogni 
altra arme del dispotismo. E noi crediamo 
essere assai bene informati per assicurare 
che il ministro della giustizia e del culto ha 
specialmente dichiarato per quel che lo ri- 
guarda , che. porrà opera acciocchè ogni 
repressione che la legge ‘consente sia ado- 
perata in tutti i casi di usurpazione sui 
pubblici poteri della nazione. Per quel che 
toncerne il pubblico insegnamento, dichiarò 
Cavour essere intenzione del gabinetto pro- 
clamare il principio della libertà ‘e attuarla 
grado a grado rimuovendo i pericoli che 
possono scaturire dalle influenze create nei 
lunghi annì di monopolio. Sono particelar- 
mente notabili le sue osservazioni sulla ripro- 
duzione de’ gesuiti in Francia, che non può 
attribuirsi alla nuova legge di libertà essendo 
già avvenuta fin dai tempi della monarchia 
di luglio, ma, piuttosto alla reazione contro 
il monopolio universitario che era allora 
nella pienezza dei sudi privilegi. 

Il ministro Farini respinse nuovamente 
la nota d'illegalità nell’abolizione de’ trattati 
per regio decreto, con invincibili argomenti. 
l fa nosi trattati che volevansi aboliti per legge 
perchè comandati da una legge non furono 
mai voluti nè preserilli non che da leggi 
nemmeno da alcun regolamento. Essi erano 
figli di un inveterato abuso. Nelle costitu- 
zioni universitarie non vi ha disposizione 
alcuna che imponga l'uso dei trattati. 

L'articolo 8 del titolo terzo dice : 

« I professori ordinari insegneranno nel 

corso scolastizo quelle materie c'e ver- 

ranno d'anno în anno assegnale per cia- 
scuna delle cattedre dal magistrato della 
riforma. » 


Lo assegnare le materie spettava quindi | 
> x j 
al magistrato della riforma. E non potrebbe 


disfare ora il potere eseculivo quello che 
avrebbe fatto, e che neppure mai fece non 
già il Re legislatore ma un semplice magi- 
strato dipendente dal ministro ? 

Nei regolamenti poi (distinti anche mate- 
rialmente dalle costituzioni) cap. 5 art. 2. 
i legge: « I professori delteranno e spie- 

gheranno in latina e useranno 

soltanto della italiana i professori di chi- 
rurgia e di eloquenza italiana. » 


lingua 


L'ari. 5 soggiunge : « La lezione di cia- 
scun professore durerà un ora e un quarto: 








« tre quarti s'impiegheranno în dettare e 
« mezz'ora nello spiegare il deltato, » 

La ligge del 4 ottobre all'art. 49 del 
titolo 7 si esprime così al terzo alinea: « il 
« consiglio universitario formerà d'accordo 
« coi professori programmi di ciascun corso 
« e li trasmetterà al consiglio superiore. » 

Nessun articolo di nessuna legge prescrive 
l’uso obbligatorio dei traltati, e non vi è 
menzione di testi stampati se non nel regola» 
mento pel corso di belle lettere nella sola 
università di Torino, del 9 luglio 1847, 

Non era perciò il caso di richiamare il 
ministro all'osservanza di una legge'che non 
ha mai esistito. E l’eloquenza. brofferiana si 
ridusse oggi.a decorare l'abuso del nome 
di consuetudine per appuntare il ministro di 
averla violata (quella meschinissima usanza) 
non provocando una legge per la emancipa- 
zione delia gioventù studiosa dal ridicolo 
giogo de’ trattati ufficiali | 

Dai banchi della sinistra, non contando 
il noto Bertolini, parlarono Brofferio e Sineo, 
Il primo volendo armare da cape a piedì il 
governo, per obbligare i chierici a seguire 
i corsi teologici universitarii, propose ‘che lo 
Stato nondia achinon nehai diplomi, i béhe- 
fizi di Lisena CoLazione che sono quelli che 
lo Stato conferisce! Più tardi avendo egli 
troppo facilmente fatto buon mercato di una 
avvertenza del. deputato .Demarchi,, ‘ebbe 
questi a ricordargli che niuno» studente di 
primo anno (sic) di ‘dritto canonico avrebbe 
scambiata la libera collazione col regio pa- 
tronato,, e con le cappellanie laicali dipen- 
denti dallo Stato. Lasciando: da parte la dot- 
trina canonica che non è il forte mè il debole 
del deputato ‘di Caraglio, dobbiamo" ricordare 
che egli seppellì eggi gli allori delle sue.in- 
terpellanze sotto un luogo che volle citare 
del libro, di Farini per dimostrarlo nemico.a 
libertà, amico ai gesuiti. Gli uditori da ogni 
luogo lo coprirono coi bisbigli della più vivà 
disapprovazione, e il buon deputato di Ca- 
raglio, cui nulla. di tanto cale quanto degli 
applausi delle«gallerie;..e.ohe-vedrebbenvo= 
lentieri il governo più detestabile del mondo 
nel suo paese, come un bel testo a declama- 
zioni, purchè gli fosse fatta potestà di de» 
clamare — fu veramente desolato degli effetti 
di quella sua improvvida citazione. Come 
pretendere infatti che uomini di senno |fac- 
ciano accusa al Farinì di avere disapprovate 
le plateali eccedenze con che si voleva l’e- 
spulsione, dei, gesuiti per. via di fatto, edi 
aver qualificato di fratricida la guerra del 
Sunderbund tra svizzeri e svizzeri? 

Tutte le invocazioni alla solidarietà dei 
popoli ed al diritto delle rivoluzioni non po» 
levano smuovere d'un capello il senso intimo 
che ripeteva alle coscienze di tutti gli ascol- 
tanti le parole di che Brofferio faceva accusa 
al ministro che « far parte per straniere fa- 
«zioni, gioire per una guerra fratricida , 
«maledire, ai vinti, gridar morte ad inermi 
«frati non è amor di popolo, amor di libertà, 
camor d'Italia.» Quando Farini dichiarò 
altamente che accettava quelle parole ‘e tor- 
nerebbe a scriverle, ‘e spezzerebbe piultosto 
la penna che eccitare a gridar morte con- 
tro gl’inermi in prosa o in versi, fu applau- 
dito da tutti i lati della Camera, Nè trovò 
perciò superfluo il ricordare all’interpellante, 
che più innanzi cercando nello stesso libro 
avrebbe trovato com’egli approvi l'abolizione 
di una corporazione, anche con l'intervento 
della forza, quando ,è viziata d’insanabile 
corruzione. 

Dai banchi della destra l'erudito Mameli 
mostrò anche questa volta come sa conci- 
liare cattolicismo e libertà; e ricordò che la 
messa tolta al canonico Turcotti e lulto ciò 
che concerne. l'amministrazione de’ sacra» 
menti, e tocca la coscienza mal si. con- 
segue con le rappresaglie; quindi il bisogno 
di venir tosto 0 tardi ad accordi con Roma 
senza rinunziare quel che è dello Stato; citò 
gli esempii veneziani ed altri molti; ricordò 
che la Camera due volte sotto il suo mini- 
stero aveva distinta’ la materia regolamentare 
da quella delle leggi in fatto di pubblica 
istruzione. 

Dal centro sinistro il Rattazzi annunciò la 
teoria di questa distinzione, di che Mameli 
per così dire aveva ricordata la giurispru- 
denza. Il chiarissimo oratore dichiarò a buon 
diritto che essendo confusi nella sola regia au- 
torità tutti i poteri prima della Statuto, non 
bisognava cercare se la materia fosse legi- 
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slativa 0 regolamentare, nella forma degli 
alli sovrani ‘anteriori al 1848, ma nella loro 
natura secondo i principii della scienza della 
legislazione. Mostrò quindi non dubbia l'in- 
dole regolamentare delle disposizioni che con- 
cernoro il modo d'insegnamento per trattati 
o per dettato: assolve il ministro da ogni 
menda d'illegalità, e non può anticipare. un 
voto di censura prima che la sessione del 
1852 mostri come adempiranno i ministri 
alle promesse che già fecero alla Camera. 


La confutazione che tentò Sineo del lucido 
e sensato discorso del Rattazzi, compiè, 
come ben si comprende, il trionfo delle 
opinioni che egli oppugnava, e accrebbe il 
numero’ di coloro che © votarono contro il 
suo ordine del giorno motivato, di censura al 
ministro della pubblica istruzione. 
VE VI vene ii 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 novembre, 
Presidenza del cav. Pineru. 

Somxanio — Seguito delle’ interpellanze Brof- 
forio. È 

Lia seduta è aperta alle ore due. 

Si legge il processo verbale della seduta prece» 
dente; il quale è approvato senza opposizione di 
sorta. 

Presidente. ll deputato Lions domanda un con- 
fedo per un mese per correre presso il suo ge 
tore gravemente malato; interroglierò la Camera 
se voglia accordarlo. (La Camera lo accorda). 

Debbo inoltre con dolore annunciare alla Camera 
quattro altre demissioni de’ nostri, onorevoli col- 
leghi; e sono il gen. Troiti, Devillette, Moia e 
De Livet. 

La demissione è accettata. 

Il deputato Santarosa sale ‘alla tribuna per' rife- 
rire sulla. nomina: del cav. Giuseppe Aruulfo eletto 
a duputato del collegio d'Andorno, la quale è cone 
validata, di 

Il deputato Giannoni riferisce quindi sull'ele- 
zione del ministro De Foresta, eletto nel primo 
collegio di Nizza di mare/la-quole elezione è pure 
dalla Camera convalidata. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama il seguito 
delle interpellanze del deputato Brofferio. 

Ministro delle finanze. leri io dichiarava alla Ca 
imera come il ministero ‘non potesse accettare l'ol 
dine del giorno del deputato Sineo, il quale conte- 
neva in.se un biasimo tacito contro del governo. 
E quando anche non fosse in animo di coloro, i 
quali volessero votare a favore di tale ordine del 
giorno l'infliggere ua biasimo, io mî crederei in 
dovere di respingerlo, ‘giacchè. il ‘lasciare il me: 
nomosappigliovai»giornalidi. giudicare quell'atto 
come avverso al potere non può che scemare forza 
al gabinetto. 

Nello stesso momento però debbo dichiarare alla 
Camera i principii i quali saranno di guida a tutti 
gli atti nostri; perchè essa illuminata sulle nostre 
intenzioni scelga tra)Ja conferma della fiducia che 
sinora ci ha voluto accordare, e. l'approvazione 
del proposto ordine del giorno. 

leri un deputato della sinistra, mosso da quei 
generosi sentimenti che gli sono proprii, avvertiva 
richiedersi, pei tempi che corrono, un governo 
forte, pegchè, in. mezzo alle eventualità che pos- 
sono da un giorno, all'altro, insorgere, sia capace 
di padroneggiare e vincere gli avvenimenti. 

Per quanto diverga su di altri punti coll’onore- 
vole oratore, in ciò io pienamente convengo, e con 
me convengono pure tutti i miei colleghi. 

Se non che in un governo il quale si regga a 
ordini, costituzionali, lai fortezza e l'energia del 
potere non giova, quando essa non sia aiutata dal- 
l'unione delle Camere con esso. Ed è precisamente 
per vedere se le idea e le mire del governo, o me- 
glio î suoi principi vadano a sangue alla maggio- 
ranza di questa Camera ch'io gliele esporrò chiara- 
mente ed esplicitamente, (Movimento d'attenzione.) 

Su due punti si è aggirata, finora la quistione 
mossa dalle interpellanze ; sulle trattative con Ro- 

sulla libertà dell’ insegnamento. 

La quistione romana devesi, secondo me, distin- 
guere în più categorie ; alcune riforme si possono, 
senza timore, di leilere' l'autorità religiosa, intra- 
prendere ed attuare dalla semplice autorità civile: 
altre abbisognano a potersi compiere del con- 
corso dell'autorità religiosa perchè si possano le- 
gittimare. ln quanto alle prime, il governo è inti- 
mamente unanime a volerle compiere e realizzare, 
adoperandosi. con, ogni forza; perchè esse sieno al 
più presto attuate. Esso intende promuovere tutte 
quelle riforme, le quali facendo indipendente il 
potere ‘civile dall'ecclesiastico, restituiscano allo 
Stato quell’autonomia che s'addice ad ogni governo 
posto su basi ferme e durature. Nun è così per le 
seconde. Nelle trattative però che esso ha intra- 
prese colla santa Sede, mentre da un Jato crede 
di dover conservare verso di lei quel rispetto che 
le:è meritamente dovuto, non pensa dall'altro di 
aver a_recellere nè punto nè poco dallo scopo che 
si è prefisso di. ottenere col mezzo, di esse. Noi 
speriamo di poter ottenere per le’ riforme che 
richieggono l’ intervento di Roma il suo concorso; 
in caso contrario il governo non sarebbe giammai 
per posporre ad una cieca e malintesa obbedienza 
il bene e la prosperità del piese. (Vivi segni di 
adesione sui banchi della destra.) 

All'opposizione che il partito cattolico sembra 
voler fare alle nostre libere istituzioni è parso a 
quelli della sinistra si dovesse rispondere con effi. 
caci opposizioni e con pene corrispondenti. Questi 
consigli che ci provengono da quel Jato dalla Ca- 
mera (sinistra) non ci riescono nuovi. Tuttavia il 
ministero non crede di dovervi aderire; giacchè 
esso ha confidenza nella libertà, e non crede ad 
ogni modo che essa si possa, tutelare cogli argo- 


menti del despotismo che esso combatte (bravo! ! 











(benef) Il ministero nell'abbraciare schiettamente 
e lealmente la libertà non la vuole solo per sé, ma 
per tutti; finchè non degeneri nella violazione 
delle leggi; nel qual caso vi sarebbe pure una giu- 
stizia per tutti. s 

Non è questa la prima volta che si son mossi 
sgravi dubbi sulle intenzioni professate dall'attuale 
gabinetto. Quando si votò la legge sull'abolizione 
delle decime in Sardegna , si andava predicando 
esser volontà del governo il ritardarne l'applicazio- 
ne. Ma i fatti che susseguirono, mostrarono quan- 
to male si apponessero coloro i quali si fecero 
maestri di siffstte vociferazioni. Tolto quell'appi- 
glio alla speculazione dell'opposizione se me creò 
un altro, e si disse che la legge sul matrimonio 
civile non sarebbe stata, dal, ministero presentata 
senza il consenso della corte romana. Oggi manca 
beusi il consenso della corte a quellalegge, ma que- 
sta è compiuta, e sarà nel principiare della pros- 
sima sessione presentata. Il che addimostra che se 
fu poco oculata la preveggenza degli'opponenti fu 
certamente logica e conforme ai suoi principii la 
condotta del ministero. 

Mi rimane a ragionare dell'istruzione. Iv, discor- 
rendo su di questa materia, non cercherò di ri- 
spondere alle quistioni legali, ma mi limiterò, co- 
me nel resto, alla quistione (politica e generale. 
Quandozil ministero volle determinare la via che 
meglio conveniva all'avviamento'della muova libertà 
per un prospero successo , pensò che il miglior 
modo per raggiangerlo si fosse l'abolizione d'ogni 
monopolio. E si pensò, come ifel commercio, così 
pure nell'istruzione:”la libertà essere la sola capa- 
ce a portare ottimi frutti. 

Esso quindissi appigliò alla libertà d' insegne- 
mento. E con questo non intese già ili volere in 
modo assoluto applicare siffatto principio; ma pensò 
di ‘trasfonderlo'fin}tutte lefleggi chelvolevano es. 
sero intredotte; relativéfall’ istruzione, perchè col 
successivo svolgersi e maturarsi, della {civiltà nel 
nostro!fpaese venisse eziandio a spiegarsi il prin- 
cipio di libertà. È certamente noto al ministero 
come non si convenga ad un popolo uscito di fresco 
dall'autorità | assoluta e da una tutelaj ristretta per 
più secoli, passare d'un salto all'assoluta libertà 
ed al pieno arbitrio. Egli sa; che più che in altro 
în politica i salti sono pericolosi, e quindi volle 
come vuole ancora che nell'istruzione la libertà 
si'applichi a gradi. 

Tali sono i principii che il ministero intende di 
applicare nella, sua amministrazione, e che sono 
perciò professati da ogni suo membro, Ora spetta 
a voi il giudicare se tali pure sieno le norme che 
intendete di seguire. Se essi meritano la vostra 
approvazione, voi dovete respingere l'ordine vel 
giorno: del deputato Sineo, il quale infligge al go- 
verno un biasimo, che egli crede di non. daver 
meritare; se all'incontro credete che i nustri pria: 
cipîi sieno 0 troppo arditi , 0 insufficienti al ehe 
ilel paese, voi dovete togliere al governo la vostrà 
fiducia, ta quale saprebbe in'tal caso di non me- 
ritare, 

Pemarchi legge un breve discorso, ;in. cui 
prova come la quistione mossa sopra. l'illegalità 
del dritt@ che vbolisce i trattati sia insussistente 
stando al disposto delle regie costituzioni, le quali 
nell'articolo ‘15 titolo 45 dispongono che in ma: 
tevia di legislazione universitaria i biglietti regi 
abbiano lu forza di, legge: 

Valerio. lo veramente mi era proposto di non 
prendere la parvla in questo dibattimento, ma son 
lieto di recedere dal mio proposito poichè il signor 
ministro delle finanze fu cotidlotto dalle mie parole 
di ieri a lar tali dichiarazioni che possono indurre 
la Camera .a, conoscere se non tutta la verità, 
almeno parte della verità sugli intendimeuti mini. 
steriali. lo ripeto al ministro che se altra volta fu 
necessità che' il putere fosse consegnato in mani 
forti, è certo ultissima nei momenti im cui ci tro- 
viamo. lo desidero col. signor, ministro che, sieno 
allontanate tutte le ambiguità; e desidero Che il 
potere confidato aì miei avversari politici, possa 
essere maneggiato con tale franchezza ed energia 
che in tali ritiche circostanze possano condurre a 
buon porto la ‘nave dello Stato, quantunque nei 
modi di condurla vi possano essere divergenze; tra 
il signor ministro e me stesso. L'amore del, paese 
è al di sopra dello spirito di parte. Vivere onora- 
tamente è il primo dovere della naziolie’, e se il 
potere qualunque esso sia cadesse. disonorato, non 
pregiudicherebbe solo al credito del partito cui il 
ministero apparlenesse, ma toglierebhe la forza e 
l'energia a tutta la nazione, Laonde desidero che i 
miei avversarii cadano onorati, è se rimangono al 
potere abbiano forza a mantenere la loro bandiera. 
Ma la dichiarazione del signor ministro delle {i- 
nanze* corrisponde: alle sue premesse? Ha, egli 
sciolto il suo programma con, tale franchezza 
onde-dalla Camera si desse un esplicito giudizio? 
I) programma che ci avete presentato è tale da 
poterci salvare; e avremo fiducia che Jo adlempi- 
reté?-No, non possiamo dirlo; perchè ilprogramma 
sciolto dal ministro è ancor. pieno di tutte quelle 
ambiguità, di quei dubbi, e suspicioni che e me- 
stieri rimuovere. Egli diceva: abbiamo aperte 
delle trattative colla corte di Roma. Prendo atto 
dî questa dichiarazione îeri fatta, è oggi rinnovata, 
aggiungendo che le trattative non riguardano gli 
affari civili, ma gli ecclesiastic 

Vorrei che 11 signor ministro ci dicesse che cos 
intenda per affari civili, e che per affari ecclesia- 
stici; se egli considera la questione dell’ insegna- 
mento in tutta la sua ampiezza come quistione ci- 
vile, n. come ecclesiastica, 0 mista (segno di dene? 
gazione), sela legge sul matrimonio sia questione 
civile, 0 sia ecelesiastica. 

Ministro delle finanze. La considero come qui- 
stione civile, lo dissi. 

Valerio. Vorrei sapere se là legge che debbe re- 
galare le feste, che interessa la condizione morale 
e quella economica del paese sia considerata dal 
signor ministro come quisuone civile o ecclesia- 
stica. Ora mi terrei pago ove il potere della corte 
di Roma in ogni questione civile fusse scartato ; 
ma l'unione al signor ministro delle finanze di due 
colleghi senza precedenti politici hanno fatto larga 
parte all'influenza ecclesiastica e lasciano gravi so: 
spetti nell'animo. Desidero che il signor minisiro 
syolga.il suo pensiero, dica, quali siano le limita- 


IL RISORGIMENTO 


* zioni tra il potere civile e il potere ecclesiastico, 

e gli darò una franca risposta come è dovere dil 
| un onesto uomo, di un rappresentante la nazione 
come richiedono le circostanze in cui verte la pub- 
blica cosa. 

Ricordo al signor ministro come altra volta da | 
questi banchi si fosse espresso il sospetto che si | 
fossero risperte delle trattative con Roma relative 
ad un concordato, e ua deuiego si ottenne dai mi- | 
nistri, i quali riconaseeyano il pericolo in voler fare | 
un concordato con Roms. Voglio ricordare quali | 
siano i concordati ‘ehè stringansi con Roma, e sc- | 
cenno quelli di Toscana, della Spagna, e quali ne 
furono le conseguenze 

Il nunzio apostolico in Spagna portò la soppres- 
sione di un giornale, malgrado lo statuto costitu- 
zionale di quel regno. Gravi ‘sono i pericoli che 
sovrastano ad una nazione governata costituzional- 
mente stringendo concordati colla corte di Roma. 
I concordati sono arti efficaci.al potere assoluto, 
ma iperaiciose (nei goversi rappresentativi. Ta- 
cio l'influenza di Roma sul decadimento dei due 
governi costituzionali borbonici in Francia. Lo co- 
stituzionale sincero mon amo tanto precipizio al 
Piemonte (approvazione). Sono tempi che il po- 
tere parlamentare e il potere esecutivo debbono a 
fronte scoperta mostrare il loro leale animo e af- 
forzare la fede alle istituzioni costituzionali (movi- 
mento). Il sig. ministro\invocava dalla Camera una 
sincera e franca. dichiarazione, e non risprindeva 
alla parte del mio discorso; velativa al signor mi- 
nistro di grazia e giustizia, sùlla; sua assertiva di 
non aver mezzi contro gli ecdessi dell’ episcopato. 
Non possiamo sedere sul banc), senza protestare 
contro coloro del potere (esecutivo, onde mettano 
freno alle prepotenze deli clero. Se tale dichiara 
ziorie non verrà ritirata Sdn costretto a gettare una 
palla mera nell'urna ogni vdlta che verrà presentata 
una legge dal banco mifiseriale, 

Io non chiedo vendelte; il partito a cui appar- 
tengo è generoso nelle | Di politiche. Il vescovo 
di Parigi ha un milione è più di abitanti alla sua 
cura ed un reddito di diejotto mila lire: molti dei 
nostri da 60.a 70.6 100. Abusi enormi, (applausi 
nelle tribune). Dividete ali somme equamente da- 
vanti a Dio, davanti allà Società. Fate che il par- 
roco di villaggio divida esi parrocchiani il pane 
da' suoi sudori ricavato. Togliete le differenze, ri: 
partite i redditi ecclesiastici. Togliete le rendite 
smisuryle e acquisterete ni a. Senza aver fatto ciò 
come rimarrete indipendenti dalla corte di Roma? 
Ricordatevi di Venezia come seppe respingere le 
pretese di Roma. Ma voî'ileclinate. Uno di voi ha 
votato nel consiglio nre in omaggio di 
Roma. lo considero la lbertà d'insegnamento, la 
più ampia concessione ail corte di Roma. Il Belgio 
combatte oggi col clero che prese forza, e la repub» 
blica francese cade iv tegerazia gesuitica, e il po- 
tere del presidente passò/nelle mani di Montalem- 
bert, di Falloux, strumenti di Roma e di S. Ignazio 
di Loiola. Concessione peticolosissima. Nun passo a 
maggiori svolgimenti, md protesto contro tal legge 
per quanto m'impone l’onbre e la diguità del paese. 

Ministro delle finanze, L'onorevole signor Va- 
lerio mi rimprovera di non essere stato abbastanza 
esplicito nell'esporre la professione di fede del mi- 

istero, e perciò nega di potermi dare un voto di 
fiducia. A dir vero io non ho giammai avuto la 
pretesa di chiedere aî miei avversari politici un 
voto simile, il quale allora solo si può con qualche 
ragionevolezza domandare quando lo sia dai pro- 
prîî fautori politici. Se però mi sono tenuto in sui 
generali ed ho tralasciato di svolgere appieno le 
mire del ministero non è già per nascondere sotto 
frasi ambigue e oscure, tendenze antiliberali, ma per 
non'nudcere coll'imprudenza è trattative in corso. 
È chiaro che io non seguitetò in tutti i ‘particolari 
minuti il signor Valerio: mi restringerò quindi alla 
sola libertà d'istruzione la quale è da lui temuta 
siccome quella che sarà per aprire le porte all'in: 
fluenza dei' gesuiti. Egli cita a tal uopo la Frsncia,, 
comò se in Francia î gesuiti non abbiano oggidì 
guadagnato terreno pel monopolio universitario che 
in quel' paese èra in così alto grado. E questa ve- 
rità sarà chiarissima ove abbandonando la Francia 
ci trasportiamo nel Belgio. Nel Belgio i! clero avea 
oltremodo guadagnato di potenza per l'efficace 
cooperazione che avea preso a favore dell'indipen- 
denza della sua patria. Quale è l'arma di cui il mi- 
nistero ‘si è servito per estirpare siffatta influenza 
eccessiva? Si è la libertà: tanto è lungi che essa 
sia per favorire le sette di qualsivoglia colore esse 
sieno, Hi finalmente parlato il signor Valerio del 
voto di fiducia. 1 ministero è ben lungi dal volere 
per ora un voto di fiducia, esso pet'ora si limita 
acmon essere biasimato con (0rdini del giorno da 
lui respinti, e che non sia per demeritare questa 
domanda, dacchè ne ho già parlato, sarà per pro- 
varlo la legge sul matrimonio ‘appena essa sarà 
presentata alle Camere. 

Angius. Mantenere il silenzio su diuna discus. 
sione che attacca il diritto dei vescovi sarebbe 
per ime' pel carattere di cùi sono rivestito una viltà 
una codardia, ed io non voglio che nè l'una, nè l'altra 
mi possa colpire. 1 vescovi nel dettare leggi, che 
riguardano l'insegnamento della sacra teologia, e 
del diritto canonico non abusano, ma bensì eser: 
citano il loro diritto (mormorio): 1 vescovi che 
hanno la loro missione si questa, e sulle successive 
generazioni di insegnare la legge, e le dottrine di 
Gesù Cristo, se a loro è dato l'incarico di prepa- 
rare alle generazioni istesse i sacerdoti perla cura 
delle anime, come negare ai vescovi il dritto di 
fondare, e di dirigere le scuole ove le analoghe 
dottrînò insegnare? — Essi non hanno fatto alcuno 
oltraggio alle leggi, ma hanno usato del proprio di 
ritto; Non so per quali ragioni voglio considerarsi 
come oltraggio il richiamo che hanno fatto i ve- 
scovi dei chierici alle scuole teologiche nei rispet- 
rivi seminarii da quelle umivgrsitarie dello Stato, — 
Tal richamo è una semplice misura di precau- 
zione, che non si mostrava necessaria. în altri 
tempi, allorquando i vescayi, esercitavano selle 
senole;qdello Stato una diretta influenza, la. quale 
siccome oggi loro è stata tolta potrebbe dar luogo 
nello insegnamento ad errori, e a doltrine non con- 
facenti al carattere dei preti. E tal pericolo si 
renilo più grave dopo l'emanazione del: decreto di 
abolizione dei Lrattati, e precisamente per le scuole.| 














di sacra teologia, di diritto canonico; perlocchè 
è prudenza cristiana prevederne le conseguenze. 
(Risa). Ritenuto dunque nei vescovi il diritto di 
poter fondare e dirigere nei seminarii le scuole 
teologiche, (risa) non posso che chiamare illogismo, 
il supporre oltraggio l'esercizio di un diritto. Il 
governo nell'abolire con legge espressa i privilegi 
del foro ecclesiastico, ha creduto esercitare il di- 
ritto proprio; e perchè i vescovi commettono ol- 
traggio alle leggì valendosi del proprio diritto? 1 
vescovi che sono î più idonei all'insegnamento 
della teologia e diritto  camonico credonsi nel 
dovere di richiamare i chierici nelle loro scuole 
per l'insegnamento di tali dottrine, allontanandoli 
dalle università. 

Inoltre s'imputano indistintamente e con para- 
logismi tutti i preti come reazionari, e ciò da qual 
ragione? Perché pochi od alcuni hanno mostrato 
qualche opposizione alle attuali istituzioni si attatra 
tutta la tribu! Queste imputazioni sono logicamente 
calunniose. I preti che hanno una qualsiasi suscet- 
tibilità non’ poseono*avversare le libere istituzioni 
per essere le stesse conformi al Vangelo. To amo 
le istituzioni libere, ma sono nemico delle soper- 
chierie (risa). Vedete se possono ipse 
risate (risa prolungate). Gli onesti ‘al ridicolo? 
(risa). di 

Farini, ministro d' istruzione pubblica. L' ono- 
revole preopinante: ha voluto! porre in sospetto i 
professoril delle sacre scienze, i quali dettano de 
loro lezioni all'università, siccome capaci a deviare 
la gioventù dal vero, insegnando perniciose dottri- 
ne. lo debbo protestare contro queste parole di 
rette contro personaggi incapaci & Uradire îl Re, il 
paese e le loro coscienze (bravo!). 

Angius spiega îl suo pensiero dichiarando non 
essere stata sua volontà calunniare veruno 

Brofferio. Ho sentito ‘il discorso del deputato 
Angius e quelli dei signori ‘minis e credo il 
primo più logico di quelli dei secondi (ilarità 
poichè sebbene il deputato Angius fondi: le sue 
ragioni su di un principio totalmente! erroneo, pure 
égli lo condusse sino alle ultime sue conseguenze, 
difendendo nel Parlamento sardo le ragioni di 
Lambruschini e di Antonelli. 11 discorso del signor 
ministro di Cavour quando aveva si gran campo 
per estendersi ; è stato (così breve e conciso che 
non sembra © essersi  pronunziato dal suo autore. 
Noi a prima giunta speravamo di poter ‘togliere 
la tenzone che esisteva nel nostro animo sul voto 
da darsi al ministero, ma oramai quel discorso 
così avviluppato ed oscuro ci ha. tolto ogni dubbio 
intorno alla; confidenza, lie noi potessimo avere 
nel gabinetto (ilarità) ; infatti i vescovi insultano 
nei rappresentanti del. popolo i nostri colleghi , 
vendicandosi lella indipendenza del carattere loro; 
ed (ecco i signori. ministri, dichiararei mon. aver 
buono in mano, per- rintuzzare l'insultante sfida 
come se i benefizi di libera eollazione non si po 
tessero dal governo conferire a coluro i quali sog: 
giaciono per, le loro opinioni. politiche alle esi- 
genze esose del partito clericale. 

Ma all'incontro, ligii come sono j signori ministri 
alla corte papaley alie aggressioni vescovili si ri- 
sponde colle trattative di Roma, e cidegi fa men- 
tre il papa non è libero , e potrebbe quando che 
sia negare di aderire ad un, trattato. colla. scusa 
che gli venne imposto dai galli.e dai croati. 

leri il signor ministro di Cavour ragionando del 
suo collega ed amico il ministro dell'istruzione 
pubblica citava come antecedente politico che lo 
abilitava ‘a sedere nel banco ministeriale ‘un'opera 
dal medesimo scritta. Ma da quell'opera istessa io 
conchiudo , che egli non avrebbe dovuto sedere 
giammai su quel banco. (Legge qui l'oratore un 
brano della Storia degli Stati Pontifici scritta dal 
ministro dell'istruzione pubblica, nel quale critica 
i plausi che si fecero a Roma per la vittoria otte- 
nutà nella: guerra» del Sonderbund dagli Svizzeri 
sopra gli Svizzeri, e ‘le grida! di morso ai gesuiti 
che pronunciava il popolo percorrendo Je vie di 
Roma, quindi prosegue): 

Quando il popolo gridava morte, ai gesuiti, egli 
andava sotto il palazzo del papa. a chiedere che si 
sopprimesse quel sodalizio, facendo intendere così 
al papa che Je riforme italiane con i gesuili in 
casa erano assurde: ora quando sì vogliono far ta- 
cere le manifestazioni popolari di ta] genere contro 
il gesuitismo patrocinandone apertamente la causa 
domando se il patrocinatore può far parte del mi 
mistero? è 

Niguardo gi trattati l'articolo citato dal signor 
ministro dice che il professore deve impiegare 
mezz'ora în dettire, altra mezz'ora nello spiegare 
il dettato: che cosa si dettava nella priîma mezz'ora? 
Non si dettava altro che i trattati. Qui abbiamo 
adutique e una consuetudine, è una legge ( 0h! 0h! 
a destra). 

So che in qualunque maniera sogliono storcere 
il senso della legge, ma me ne appello a. coloro, 
che nella parola sanno ritrovare la significazione 
del pensiero. i 

Mameli pronuncia un lungo diseorso corredato 
di molte e svariate dottrine storiche onde dimo» 
strare che spesso è necessità transigere nei princi» 
più per salvare, il paese. Cogli esempii sommini, 
strati dalla storia Veneziana espone il genere di 
pene che dalla società civile possono essere poste 
in opera onde frenare la cupidigia clericale col 
sequestrare cioè le temporalità. Tratta in ultimo 
della libertà d'insegnamento; ed attenendosi alle, 
dottrine di Romagnosi, ripudia questa libertà. per 
quei rami di scienza di primaria necessità, come 
sarebbero la medicina e la farmaceutica. 

Ministro dell'istruzione pubblica. La. quistione 
che mi concerne è stata dall'onorevole deputato di 
Caraglio trasportata dai miei atti su di ciò che mi 
venue scritto nei poveri miei dibri. ‘Ora, se l'onore- 
vole dep. non avesse letto\quel brano.senza distac» 
carlo da ciò che ziegue avrebbe veduto, che io as- 
serisco come le istituzioni e gli ordini umani qua- 
lora non si correggano e si spoglino, dei; vizi che 
per difetto nell'origine 0 nel progredire dei tem- 
pi hanno contratti, sieno, pui dal turbine delle. rie 
voluzioni, e dalle grida di piazza sperperati, e co- 
mela storia, nou debba cendannare simili eccessi , 
ma taccontarli. lo per mie poi non mi adalterei 
giammai a sposare il criterio delle fazioni, e_ get 
terei, piuttosto la mia penna che scrivere verbo o 








in prosa ovin rima il quale approvasse: come, 
di patrocinio della libertà la minaccia o la mò 
(bravo! bene!) 
Ciò posto intorno alle opinioni professale ha 
mio libro, passerò alla distinzione che ieri si fedi 
sul decreto che abolisce i trattati, distinguendo W 
parte legislutiva dalla regolamentaria. E su di 
dirò che è ben lungi vi sia violazione di legge @ 
decreto dame firmato, che anzi quel decreto 
ledeper nulla verun disposto delle costituzioni 
niversitarie ; essendoché.l'ubbligo , di stampareli 
Irattati sia stato imposto dal preside delle i 
spettive fucoltà. Dopo questo fatto, chie si può MAMI 
cilmente riscantrare se sia vero colle castituefoniff” | 
spero non si potrà più ritornare sull illegalità if 0 | 
quale non può ormai più sussistere. Mib: 
Brofferio dà alcune spiegazioni sul significati 
delle critiche fatte al'passo citato; della/storid gii 
ministro Farini. Î 
Rattazzi. lo sperava di non dover prendi 
la parola sulla presente controversia, ma ill 
scorso col quale il signor ministro, delle Sinai 
volle esporre i principii che governano il mimistdfi 
mi vi astringe. La quistione fu dal signor minigi 
posta in modo abbastanza chiaro, è un voto Mil 
ducia che egli vuole. Ora debbo spiegare alati 
mera le ragioni che mi vietano  dall'acconditdi 
dere a questa domanda; ma per ciò io nor 
nemmeno un atto di sfilucia o di biasimo; se Si 
certo,sarà da tutti riconossiuta la distanza elre corti 
tra uu voto di fiducia (e l'astenersi dal prei 
parte alla. \votazione. Per, legittimare questo 
modo di procedere esaminerò gli argomenti; cl 
sono posti in campo onde convalidare l'ordini 
giorno Sineo. Si è detto .cantro. il decreto: di 
spensione lacciandolo comevillegale; si è recati 
colpa dei ministri Ja loro dichiarazione di non(pi 
tere nulla contro gli abusi di potere. dei wescof 
esercitati sopra i loro sùibalterni;'g. finalmentelif 
gridato contro le trattative colla contesti Romi 
Tacio, come ognuno sel. vede l'argatfentott 
contro il ministro dell'istruzione pubblew di 
opere che ha pubblicate, perché, secondo meymial 
si giudica di uno scritto da un semplice bratl 
staccato dal restv; e per giudicare del iutto 
‘giudico incompetente non avendo letta tutta l'al 
Lascio adunque: da un canto questa parte della 
tica.e mi fo ad esaminare i tre punti sovra ul 
pas, Ù 
Il degreto che abolisce i trattati fa consli 
come illegale perchè, secondo i preopinanti id 
una disposizione delle costituzioni universitàrievla 
quali sono legge del prese. Mi, secondo Ja 
vedere se la materia di cui sì tratta sia \oggetl 
legge, vualsi considerare nella sua natura, El 
futti se si considera intrinsecamente si storgetì 
me l'insegnare con 0 senza i trattati non risguafdi 
che la forma dell’insegnamento, quando la sosta 
di necessità riposa sui principii della scienza 
s'insegna. ni) 
Ora che questi principi sieno esposti in un pri 
gramma 0d in un trattato non nuoce puntò all 
leggi che regolano l'insegnamento. Ma! un alti 
ragione milita ancora ; ed è che ove la, materia 
decreto appartenesse. alle. leggi la disposizidi 
che la riflette dovrelibe vessere. universale vl 
non è veramente non essendo tale costume ch) 
l'università di Torino, ed essendo libere. lag 
università di seguire il; testo che meglio lorgiti 
Onde secondo me non. si può per nulla appunti 
per quest'atto il ministro della pubblica istruzioni 
Il secondo argomento addotto dai difensori delli 
dine del giorno è la dichiarazione fatta dal mi 
dell'istruzione, pubblica e! da. quello, di gradi 
giustizia, colla. quale  necano di avere bon 
mano da-tener in [reno i, vescovi dall'abrusnre dell 
loro: autorità contro i preti liberali; e, per costi 
gere i ‘giovani chierici a seguire i corsi loro 
scuole universitarie invece di studiare. sottoli 
rezione dei professori che dettano nei. semini 
vescovili, Ma io voredo che vi sîa in ciò mall 
iv erede che il ministero. siu per valersi ondi 
freno alleresorbitanze dei vescovi di ogni meri 
gittimo che abbia nelle proprie mani; e: coloî 
quali finora hanno, negato questa; volontà; nel 
verno sieno ‘caduti «in ‘un grave errore, ly 
deriva dal (non river distinto; tra i mezzi id 
dagl'indiretti; certo; il ministero non può int 
sto caso far uso di mezzi diretti ‘per non essori 


quelli nelle proprie sue mini: non potrebbe infatl 


riabilitare \a celebrare la messa tn prete il qual 
sia dal proprio vescovo sospeso ‘a divinîs, pb 
bensì non conferire le abbazie, nou nominare all 
parrocchie; coloro i quali (Trattandosi della 

stione chs attualmente si agita tra le scuole, teglie 
giche universitarie ‘e quelle dei seminari), dî 
avessero nell'università fatto gli studiftdi 


la 


logia. 

Resta ora che io esponga le ragioni calli n 
meno per le nuove trattative aperte con Romarti 
mi senta mosso contro. l'attuale ‘ininisteros Uto, 
‘ove mi si chiedesse la mia opinione intorno) 
fatte trattative, io sarei costretto a dichiavar@ 
fatto inutili; però l'aver ripreso a trattane 
tal colpa da meritare un biasimo al gabinetta 
allora questo biasimo sarebbe meritato, quando 
mentico egli del decoro e dell'indipendenza Mellon 
Stato, quello e questa sacrificasse alle esi 
della curia romana; Ma l'aver riappiccato;trallà 
io ripeto, è tale un innocente atto per l'ottimo fi 
da cui muove, da, non indurre sospetto. di, sont 

Dovrei ora prima di compiere questo breve rai 
gionamento intrattenere alquanto,;i miei. collegliti 
sopra argomenti somministrati. dallosstato att 
d'Europa, e da quello che si avvererehbe nel most 
stro paese quando iccadesse una crisi: ministeriale: 
maiqueste osservazioni | non le credo/necessarie a) 
spiegarsi per esser chiave agli occhi di tutti (569 
vivissimi di approvazione). } + “È 


giata. 

Sinco. Essendo appoggista la chiusura parla ci 
tro di essa. * 

Bertolini propone un ordine dekgiorno col quali 
ritenuto che; i breve: pontificia contro ilctratta 
del professyre Nuytz non, può ;aven valore senta 
l'ezequatur del Re, domanda che il ministro di 
grazia e giustizia faccia, procedere contro il mi 











É 
Î zione. 

É Presidente. Siccome ‘8 stato proposto l'ordine 
lelgiorno puro e semplice lo porrò ai voti. 
l'ordine del giorno puro e semplice, posto ai 

voti viene approvato. 

l'adunanza è sciolta alle ore 542. 

} & Ordine del giorno di domani. 

1° piscussione della legge sulla cassa di risparmio. 
i 


e _—__i 
NOTIZIE DIVERSE. 


: ITALIA. 





Tono. — S. M., coerentemente alla legge | 


del 14 maggio p. p., intorno ai trattenimenti 
€ maggiori assegnamenti e cumuli d'impieghi, 
con decretì delli 10 e 44 corrente mese di 
© fiovembre j ha fatto’ le disposizioni che se- 


i 
È; 
ì 


guono 5 
2° Ha ridotto a L. 3,000 la pensione di L. 3,338 
© che era stata conceduta al cav. avv, collegiato 
Felice Re, attuale.cousigliere nel consiglio su- 
\periore d'istruzione pubblica, con decreto del 
30 ottobre 1848. > 
Ha ridotto a L. 500 il trattenimento straor- 
dinario di L. 1,000 assegnato al cav, Michele 
l'Griffa ; già professore di medicina nell’ uni- 
| #66 di ‘orino,, con regio biglietto del 23 
ll settembre 1842. 
ID Ha conservato le pensioni di L. 500 e di 
TL. 400, che erano state rispettivamente con- 
{cedute al conte Agapito Caissotti di Roubion, 
led al cavaliere Onorato Garin di Coconato , 
(Koh regi biglietti del 26 maggio 1849.c 3 
| gennaio 1848, pel servizio da essì prestato, il 
| primo come capo , l’altro come membro del 
i oppresso consiglio di riforma di Nizza Ma- 
 rittima, 
© Ha conservato provvisoriamente il tr:tte- 
nimento personale d’aspettativa d’annue L. 600 
‘al professore sacerdote Carlo Ferrero, giù. 
vettore nel collegio delle Provincie per gl 
‘atadenti della facoltà medico-chirurgica , di 
‘cui era stato provveduto con decreto del 27 


italizì conce- 
Tduti ai seguenti professori e maestri provve- 
— duti a riposo, cioè: 

(Denargherita barone Luigi Francesco ; giù 

| professore di Jeggi, in L. 900, con regio bi- 
glietto del 1 agosto 1845. 

Assalini dott. Tommaso, già professore di 
aritmetica e geometria, in L. 144, con regio 
| biglietto 16 agosto 1845. 

| Botto dottore Gerolamo , già professore di 
medicina , in L. 300, con regio biglietto 20 
settembre 1845. 

Plano Francesco , già maestro di quarta 
classe , in L. 240; con regio decreto del 9 
giugno 1849. i 

Barrucand dottore Giuseppe, già maestro di 
grammatica , in L. 196, con regio! decreto 9 
giugno 1849. 

Ministero dell’ istruzione pubblica. — Do- 
vendosi conferire la cattedra di, lingue orien- 
talì vacante nella regia ugiversità di Torino, 
si invitano coloro che crederanno di poteryi 
aspirare a presentare i rispettivi loro titoli al 
ininisteto di pubblica istrazione prima del 
giorno 5 del prossimo mese di ‘dicembre, per 
quegli effetti che di ragione. (G. P.) 

— Il consiglio universitario di Torino.. — 
In esecuzione dell’art. 9 del regio decreto 12 
ottobre ‘1848; il quale articolo concerne l'am- 
messione all’ aggregazione ai collegi delle fa- 
coltà, e del regolamento provvisorio 18 aprile 
1850, col quale si prescrive la forma degli 
esami di concorso per ottenere |’ ammessione 
tilla ‘detta aggregazione ; si notifica quanto 
segue : 

Il 23 del prossimo venturo febbraio avranno 
principio! ini questa università gli esami di 
concorso per un posto nel collegio di medi- 
cina e chirurgia. 

Tale ‘concorso verserà intorno alle institu- 
zioni medico-chirurgiche. 

Per l’ ammessione val concorso medesimo, 
gli aspiranti dovranno presentarne la domanda, 
in carta da bollo, al sig. preside della facoltà 
medico -chirurgica , corredata del diploma, dî 
laurea conseguita o confermata in una delle 
università dello Stato, e di un attestato di 
buona ed onorata condotta, giusta il prescritto 

| dall'art. 3 del succennato regolamento, 

Le domande, coi rispettivi documenti in 
appoggio, saranno trasmesse al consiglio uni- 
versitario dal sig. preside della facoltà anzi- 
detta entro il giorno 8 dello stesso mese di 
febbraio, 

Mospovi, — Gi scrivono da Mondovì, il 15 
corrente : 

Oggi venne collocata sul suo piedestallo la 
statua in marmo bianco del padre Giambat- 
tista Beccaria, che sì luminose orme stampò 
‘nelle scienze fisiche, ed in ispecie nell’ astro- 
momia e nello studio del fluido elettrico. Opera 
del. valente scrittore Angelo Bruneri, la statua 

I ritrae J'ispirazione, la vivacità ed il franco pi- 
7 glio dell’ illustre imonregalese : sovra due lati 
| del piedestallo leggonsi iscrizioni dettate colla 
nota eleganza e verità dal chiarissimo cav. P. 

» Paravia. 

Il monumento sorge în un angolo déllo spia- 
mato detto il Belvedere, dietro la chiesa cat- 

drale, (G.P.) 


tirò dell'istruzione, e il‘consiglio superiore d'istru- 


| Nantes et Bordeaux. Questo bastimento era | 








Nizza, 19 r0vembre. — Togliamo dall’Avenir 
de' Nice i seguenti particolari. sopra la cata- 


strofe, di Ì 


cui abbiamo già dato qualche | 
cenno, { 

Tia (notizia di una brribile catastrofe è Stata | 
portata; ierî,. domenica, ‘a Nizza dal vapore 


partito la Marsiglia sabato alle nove di sera, 
un poco prima che’ partisse il batello a va-| 
pore în ferro La Ville de Grasse che veniva a 
Carines con una cinquantina di p: 
un ‘carico considerevole. Giunta alle isole di 
Hyères, la Ville de Grasse s’innoltrò nel passo 
che separa queste isolette dalla terra-ferma 
e incontrò nel distretto, verso le tre del mat- 
tino, La Ville de Marseilte, altro vapore pro- 
veniente da Genova. La Zille de Grasse fece 
sola alcune manovre per lasciar libero il pas- 
saggio all'altra nave, ma' invano; i due va- 
pori erano già troppo vicini. La Ville de 
Grasse fu. presa di sbieco» dalla ille de 
Marseille che la tagliò per così dite in due. 
Dopo alcuni minuti la Zille de Grasse scom- 
parve sotto le acque. 


seggieri e 


È impossibile raffigurarsi la scena di deso- 
lazione e di disastro che ‘allora ebbe lu 
per una notte buta e fredda sopra un mare 
agitato. Il Nantes et Bordeaux, che arrivava 
in questo momento dopo d’ aver passato le 
isole, fu spettatore in parte dì questa scena. 

ll mare era coperto» di frantumi, di cada- 
veri, d'uomini ‘e di donne lottariti contro le 
onde è la morte. 

La Ville de Grassey prima di sommergere, 
aveva avuto tempo dî distatenre una 0 pa- 
recchie delle suc barche, .in cui si gettò una 
parte dei passeggieri, i quali forse hanno po- 
tuto raggiungere il lido. Il suo bravo capi- 
tano, il sigoor Gazan, è rimasto l’ultimo nella 
sua nave, ed aveva già l’acqua sino alle reni 
quando si decise a cercare la sua salvezza,: 
raggiungendo al nuoto un batello che approdò 
a Cannes. 

La Ville de Marseille, quantunque molto 
scassinata dall’urto, si fermò e mise in mare 
le sue imbarcazioni per salvare i naufraghi. 
Ma siccome faceva acqua, fu costrelta a fug- 
gire con tutta la forza del vapore, dirigendosi 
verso la terra che sgraziatamente è tulta irta 
di rupi scoscese. I passeggieri del Nantes et 
Bordeaux dicono che La Ville de Marseille sì 
è allontanata rapidamente facendo giuocare 
le pompe e dando segni d’ allarme. Sinora 
non si è saputo niente sulla sorte di questo 
bastimento. Il Nantes et Bordeaux restò un’ora 
e mezzo sul Juogo del sinistro, e raccolse 15 
naufraghi. Si disse che il capitano di questo 
bastimento, il sig. Benoît, diede allora il se- 
guale della partenza perchè, diceva egli, non 
si vedeva più galleggiare altro che cadaveri. 
Tuttavia il capitano*ha protestato contro que- 
sta aécusa, dicendo che era andato in cerca 
della Zille de Marseille, e che dopo averla 
cercata inulilinente per ‘un'ora e più, si decise 
finalmente a dirigersi verso Cannes dove, de- 
pose l'equipaggio. Sembra dunque che anche 
il capitano Benoît abbia fatto il suo dovere. 

— Notizie posteriori. recano che La Wille 
de Marseille ha maufragato a Salins presso 
Hyères , dove ha deposto 26 naufraghi. delia 
Ville de Grasse che aveva raccolti. Se a 
queste 26 persone si aggiuogono le altre 15 
salvate dal Nantes et Bordeaux, si può spe- 
rare che il ittime non sarà 
così ragguardevole come si temeva. Tuttavia 
non si sa ancora ben precisamente quale fosse 
il numero dei passeggieri della Ville de Grasse 
lì capitano Gazan è stato deposto a Cannes, 
e non è morto come era voce. Il /Vantes et 
Bordeaux era‘ di un miglio circa indietro 
della Zille de Grasse, e giunse sul luogo del 
disastro un quarto d'ora dopo l'avvenimento. 
La perdita in mercanzie fatta. dalla 7ille de 
Grasse può ammontare a ottanta tonnellate. 

Si conferma che l'equipaggio della ille de 
Grasse ha fatto i più grandi sforzi per evi- 
tare l’incontro colla Zille de Marseille, e che 
questo avanzava sempre nella stessa direzione. 
Il luogo del disastro, poco distante da terra, 
non offre una gran profondità ; tuttavia non 
si crede che sia possibile di ritirar dall'acqua 
la macchina della Ville de Grasse. 

Aressunpnia, — Martedì, 19 corrente, ebbe 
luogo l’ apertura della Scuola d' ornato , di 
architettura e di prospettiva, inaugurata colla 
distribuzione dei premi agli alunni che si di- 
stinsero nelle lezioni del corso dello scadente 
anno, 


numero delle 


— Ieri è partito alla volta di Torino il 
generale De-Sonnaz , comandante generale 
della divisione: prima di partire fu a far vi- 
sita al sindaco, accompagnato dal cav. Cugi 
comandante della brigata Regina], il quale în 
sua assenza è chiamato a reggere questa di- 
visione. Il generale De-Sonnaz lascia di sè 
vivo desiderio, specialmente nel presidio, non 
solo pe’suoi talenti militari, quanto anche per 
la saggezza e prudenza con! cui sa accompa- 
guare gli atti di sua amministrazione. 

(Eco Alessandrino). 

Lousanpo Vesero. — Si leggono'nella Gaz- 
zetta di Fenezia le seguenti notificazioni: 

Angelo Zambelli, nativo di Venezia, d’anni 
52, celibe, cattolico, di professione fabbrica- 





tore d’astucci, già altra volta condannato dal 





giudizio militare mediante sentenza 49 aprile 





GIORNALE QUOTIDIANO 


, a dieci imesì d'arresto in ferri per pos- 
sesso e tentata diffusione di scritti pericolosi 
alla sicurezza dello Stato, e posto în libertà 
in conseguenza dell’amnistia emanata il 6 ot- 
tobre decorso. 


a 


confesso e convinto, mediante testimonii, 
previa legale verificazione del fatto; di avere 


| nel 23 ottobre a. c. ‘diffusa la notizia, da lui 


stesso riconosciuta per falsa, dello scoppio di 
una rivoluzione in Russia ed in Fraticia, ac- 
cennando apertamente al contraccolpo che 
tale rivoluzione produrrebbe nella monarchia 
austriaca; è pure convinto, mediante concorso 
d’indizii, di avere egli sparsa maliziosamente 
tale véce allo scopo di turbaré l’opinione di 
un perinanente consolidamento della pubblica 
quiete, e di produrre con ciò un effetto dan- 
noso allo spirito pubblico ed ‘alle relazioni 
commercia 

Radunatosi perciò in oggi il consiglio di 
guerra, fu lo stesso Zambelli, a senso del pro- 
clama 10 marzo 1849 di S. E, il feld-mare- 
sciallo conte Radetzky, condannato a 2 anvi 
di lavori forzati in ferri leggierì, per avere 
maliziosamente sparse notizie false ed atte a 
produrre nocevoli apprensio 
tenza, confermata da 


e questa sen- 
il signor generale 
di cavalleria e govérnàtore militare cav. di 
Gorzkoswki, venne posta in esecuzione. 

Venezia, il 15 novembre 1851, 

— Giuseppe Roberti, di Bassano, d'anni 34, 
sacerdote, nella'giuridica inquisizione ultimata 
al di lui confronto, in'parte confesso, in parte 
per concorso di circostanze, convinto del fatto 
del possesso di libelli e fogli volanti stampati 
nel 1848, tendenti a spargere nel popolo lo 
scherno, la calunnia e lodio verso il governo 
legittimo di S. M., reperiti presso di lui in 
una domiciliare perquisizione,  praticatagli il 
di 1 settembre anno corrente: 

Fortunats Bianchi d’Asiago, d’anni 21, nu- 
bile, calzolaio, giuridicamente confrsso e con- 
vinto d’insulti e di resistenza fatta il 14 set- 
tembre anno corrente, all’i. r. gendarmeria 
in servizio; 

Vennero da questo i, t. giudizio militare, 
quest'oggi radunatosi, ad unanimità condannati 

L’abate Giuseppe Roberti, a senso del pro- 
clama 21 febbraio 1851 di S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, ad anni tre di sem- 
plice arresto in fortezzà. 

Il calzolaio Fortunato Bianchi, a senso del 
S 44 della legge orgailica per Ja î. r. gen- 
darmeria, in relazione [col proclama 10 marzo 
1849 di S. È. il feld-maresciallo, conte Ra- 
detzky, ad otto settti 
in ferri. 


e di carcere militare 


Rassegnatesi tali séntenze al sottoscritto, 
vennero dal medesima in ogni lor parte con- 
ferinate, e-fu tosto provveduto per la relativa 
esecuzione. 

Dall’i. r. comando militare della provincia, 
Vicenza, il 10 novembre 1851. 

Il edhte di Vestetics, colonn. 


ESTERO. 
AFRICA. — Il Gibraltar-Chronicle parla 
roluzione che sarebbe scoppiata nel 
Marocco. Un nipote dell’imperatore avrebbe 
eccitato il popolo a Meporlo dal trono. Que- 
sta voce correva, petGibilterrà soprattutto. 


INGHILTERRA. = Lospra; 17 novembre. 
— Si legge nel Morhing Advertiser : 

Ieri fu conosciuta a Windsor la morte del 
re Ernesto di Annoyet, duca di Cumberland, 
In conseguenza di questa infausta notizia, fu 
contromandata la miisica dell’orehestia' delle 
truppe che montanòllla guardia al castello, e 
si osservò il ceremoniale d’uso allorchè muo- 
re una persona dellaf famiglia reale. 


PORTOGALLO. È si legge ‘nell’ Zeraldo 
del 13: | 

Le elezioni testè fitte in Portogallo hanno 
gettato 1’ allarme tell conservatori di questo 
paese. Il ministero Saldanha, temendo la coa- 
lizione delle due frazioni cabraliste , ha pro- 
tetto di soverchio le candidature settembriste, 
ed il suo odio contro î primi lo ha acciecato 
al punto ,' che non lia più veduto' per quale 
via pericolosa egli s’incatnminava. Infatti, mercè 
l’aiuto del governo e tolle loro proprie forze 
i settembristi possono contare nella Camera 
sulla metà quasi dei deputati. Il governo ne 
avrà altrettanti, ed il rimanente appartiene al 
partito cartista. Con una Camera composta di 
elementi siffatti, ogni governo riuscirà impos- 
sibile, se non sì viene a rannodare le diverse 
frazioni del partito moderato, 

Ii giornale A Lei, cone prova del progresso 
che ha fatto il partito repubblicano sotto il 
ministero Saldanha , riferisce che il giorno 4 
il re è stato insultato da un individuo che gli 
teneva dietro imitando i suoi gesti ed il suo 
modo di camminare. L'aiutante di campo del 
re, col soccorso di um soldato , 5’ impadronì 
di quest’individuo, e dei erocchi si formarono 
in seguito a quest’avvenîmento; i quali invece 
di appoggiare la forza armata gridavano ad 
alta voce che si riponesse in libertà. Ciò nul- 
ladimeno fu condotto in prigione. 


SPAGNA. — Mapnn, 43 novembre. — Con 
decreto reale è soppressa la direzione gene- 
rale dell’ istruzione pubblica, lasciata vacante 


dal sig. Antonio Gil de Zarale, che passa sotto- 


! segretario al ministero dell’interno; egli è stato | 


inoltre nominato consigliere della pubblica 
istruzione in servizio straordinario. 

Il principio della seduta della Camera dei 
{ deputati non ha offerto interesse quest'oggi. 
} Sì crede che sulla fine della seduta ritornerà 
{în ‘campo la quistione sollevata dagli avveni- 
| menti di Succa, Codesta quistione è grave. 
| Un conflitto è accaduto fra la popolazione e 
|Ja forza armata; sì tratta di sapere chi abbia 
[avuto il primo torto. La discussione di ieri 
su questo proposito fu animatissima, ma non 
ha ancora messo bene in luce i fatti. 


FRANCIA. — Parici, 18 rovenibre. — Gli 
uffizii si song riuniti a mora per nominare 
due commissioni incaricate di ‘esaminare: 1,0 
il progetto di legge avente per iscopo di aù- 
torizzare il mantenimento del regime dello 
Stato d’assedio nei dipartimenti dell’Ardéche, 
del Cher e della Nièvre. 2.0 Il progetto di 
legge ‘relativo ad una leva di 80 mila uomini 
sulla classe del 1852. 

La prima commissione, la di cni maggio- 
ranza è favorevole al progetto, si compone dei 
signori Soyer; Fresneau, Moulin, Gleizal, 
Ciémieux , generale di Grammont, Bidault, 
Monnet, Chabert, G. Bauchart, Salmon (Meuse), 
Desmaroux Gaulnier, D'Adelsvard, De la Boulie, 
De Bussière: È 

— Il.registro aperto per le inscrizioni alla 
segreteria. della scuola di diritto di Parigi è 
stato chiuso il 16 novembre. Vi fu quest'anno 
1769 inserizioni. L’anno scorso eranvene 2876. 
La differenza in meno wlel 1861 è di 407 in- 
serizioni. (Corresp. Havas). 

— I signori Paolo  Meurice ‘e F. Vittorio 
Hugo figlio, antichi redattori dell’Evènement, 
mesì di prigi il 44 
settembre dalia corte d’assise della Senna, 
vennero tradotti in carcere stassera alla Con- 
ciergerie. Essi andarono a tener compagnia ai 
sigg. Carlo Hugo e Augusto Vacquerie. 

— All’udienza della corte di cassazione di 
sabato scorso i signori Martin (di Strasborgo) 
Nouguier e Dubois avevano sviluppate le ra- 
gioni prodotte all'appoggio dell'appello for- 
mato contro le decisioni del consiglio della 
guerra e del consiglio di revisione relative al 
complotto di Lione. Nell'udienza di questo 
giorno l’avvocato generale Plougoulm ha com- 
battuto queste ragioni, La corte ritiratasi nella 
sala delle deliberazioni ad un'ora e mezzo, ne 


condannati a nove 





uscì alle sei con la sentenza colla quale ‘ri- 
getta l'appello. (Journal des Faits). 


SVIZZERA. - Benwa, 18 novembre. - La Suisse 
annuncia anch'essa che un corriere di gabinetto 
straordinario è giunto il 15 da Washington a 
Berna, incaricato di dispacci per l'inviato de- 
gli Stati Uniti presso la Confederazione elve- 
tica. Sembra che abbia recato delle istruzioni 
relative ‘al trattato di commercio e di stabi- 
limento fra i due Stati. 


—- 1 iiegoziati sulla’ prolungazione della ferro- 
via badese sino a Basilea e a ritroso del Reno 
saranno aperti a Berna il primo dicembre 
A queste conferenze prenderanno parte l' in- 
viato del granducato; signor de Berkheim, e 
i delegati di Basilea-Città e di Schiaffusa, es- 
sendo questi due cantoni interessati più degli 
altri nella impresa. 

Zurico, — Il popolo sarà chiamato il 23 
a votare ‘nelle Assemblee popolari sulla .isti- 
tuzione del giurì, Il consiglio esecutivo ha 
promulgato un proclama per dare spiegazioni 
al popolo sù questa materia. Il professore 
Hildebrand , di Marbourg, contro il quale si 
sta facendo un processo dal governo dell'As- 
sia elettorale, per partecipazione al Parlamento 
di Stoccarda, è chiamato alla cattedra di ec 
nomia politica e di diritto pubblico all’ uni- 
versità di Zurigo: 

Vattes. — Il primo corrente è caduta 
molta neve sul San Bernardo. Il giorno 4 un 
piemontese, della provincia di Biella, che alla 
vigilia aveva già dovuto retrocedere, si ostinò 
a voler passare Ja montagna, quantunque l'al- 
bergatore facesse il possibile per dissuaderlo 
perchè infuriava un vento ghiacciato e la 
neve ingombrava ogni cammino. Egli perì 
miseramente. (Fogli Svizzeri), 


ALEMAGNA.— Beruiwo, 15. — La crisi minî- 
steriale che viene a manifestarsi a Copenaghen 
pare seria, in vista che le grandi potenze 
hanno tutte biasimato il sistema politico at- 
tualé del governo danese. Dopo le ultitne no- 
tizie i ministri della guerra, della giustizia, dei 
culti e della marina si ritirano. Essi avevano 
domandato l’incorporazione dello Schleswik alla 
Danimarca, (Corrisp. Havas). 


AUSTRIA. — Vienna, 13 novembre. — leri 
lord Westmoreland, nuoyo inviato britannico, 
ha dato il suo primo banchetto diplomatico, 
al quale convennero tutti î suoi colleghi. Egli 
sarà presentato venerdì all’ imperatore dal 
priocipe di Schwarzenberg in udienza pri- 
vata. 

Per quanto sappiamo , il governo napole- 
tano non ha ancora potuto trovare un mini- 
stro, il quale voglia andare a Londra al po- 
sto del principe di Castelcicala. Questo posto è 
già stato offerto a molti, e sempre rifiutato. 





Il principe Petrulla, accreditato presso la no- 








stra corte, ha rifiutato anch'esso, quantunque 

i si offrisse un titolo maggiore. Questo diploma- 
tico sarebbe forse stato idoneo più di qualunque. 
altro per questa carica. Egli è stato educato 
con rd Palmerston în un collegio inglese, e 
hà reso nel 1849 importanti servigi al suo 
governo în occasione della spedizione contro 
la Sicilia. 

Io vi debbo ancora parlare di un piccolo 
scandalo che ha prodotto gran sensazione nei 
frequentatori del casino dellà nobiltà. Un 
membro di una legazione di primo ordine non 
fu ammessò vel casino, perchè la votazione 
segreta sorti a lui contraria. La diplomazia 
ne è molto irritata, e parecchi ministri esteri 
sarebbero intenzionati di tnandare indietro i 
loro viglietti d’ entrata, Si presume che questa 
sia una rappresaglia per l'esclusione, di un 
cavaliere ungarese che era stato preso di 
mira dalla diplomazia; probabilmente la cosa 
sì aggiusterà ancora amichevolmente. 

(Gatz. d' Augusta). 

— La puntata LXVII del bollettino gene- 
rale delle leggi e degli atti del governo per 
l'impero d'Austria, dispensata il 14 corrente, 
contiene al num. 238 la seguente. ordinanza 
del ministro dell'interno signor Bach, in data 
5 detto, obbligatoria per tutti i dominii della 
monarchia e risguardante la proibizione del 
giornale Leuchtkugeln 

« Poichè il foglio periodico edito a Monaco 
in commissione dell’istituto bibliografico in 
Hildburghausen sotto il titolo Zeuchikugeln 
persiste nell'osservare una tendenza ostile alla 
religione, alla costumatezza ed ai principi fon- 
damentali dello Stato, incompatibile ‘col man- 
tenimento della tranquillità e dell'ordine pub- 
blico, e nell’eccitare all'odio contro il governo 
austriaco, il ministro dell'interno, a sensì del- 
l'ordinanza sovrana 6 luglio p. p. (nuni, 163 
del bullettino generale) ha vietato questo gior- 
nale in tutta l'estensione dell’impero d'Austria.» 


DECESSI del 20 novembre in Torino. 
N. 10 


Dal, 1 gennaio, totale N. 4966 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 18 ottobre. 

Sommanio. — Fine della seduta di ieri. — Interpellanza 
del generale Bedenu. — La votazione. — Classiica- 
zione dei voti. — Serata del' presidente, — La monta 
gna rimpiange il suo voto, — Demissione probabile dei 
vice-presidenti dell'Assemblea, — Condotta del siguor 

Iupin presidente, — Tentativo per sostituirgli il gen. 

Lamnoriciére, 

— Seduto dell'Assemblea. — Discussione della legge mu: 
nicipale; — Astenzione della sitistra. 

La seduta di ieri terminò alle otto) e qua- 
lunque penna deve rinunciare a descrivere’ il 
tumulto, Ja confusione e l’effervescenza del- 
l'Assemblea nelle due ultime ore di  questà 
giornata parlamentare. Il sig. Thiers non potè 
terminare il discorso che, aveva incominciato 
per dimostrare che la proposta dei: quéstori 
abbracciava una questione . di. principiore)di 
interesse generale, Diversi altri ‘oratori tenta- 
rono di dominare. il tumulto senza potervi 
riuscire, 

L'incidente capitale e drammatico della se- 
duta è stato l’interpellanza del. generale. Be- 
deau al generale S.t-Arnaud in questi termini: 
« È egli vero che .il decreto dell’14 maggio 
« 1848 affisso nelle caserme sia stato lacerato 
« per ordine del ministro della guerra? » 

Un’agitazione indicibile’ regna. nell’Assem- 
blea; una conferenza si stabilisce al banco dei 
ministri fra i signori de Thorigny e St. Arnaud 
da una/parte, e i signori de Morny; dela Mo- 
skowa e Edgard Ney accorsi dal.loro banco per 
dare consigli o istruzioni a nome del partito 
militare dell’Eliseo. Il signor de Thorigny si 
leva e vuol parlare. Un clamore immenso lo 
respinge sul suo banco; da tutte le parti si 
domanda che il ministro della guerra dia spie- 
gazioni in persona. Il signor di St. Arnaud, in 
mezzo ad un rumore iunmenso fa a mezza 
voce questa giustificazione: « Il decreto era 
« affisso soltanto in alcune caserme: ne risul- 
« tavano un dubbio e, un'incertezza che il 
« governo ha voluto far cessare ordinando la 
« distruzione del decreto in tutte le caserme.» 

A questa risposta derisoria l'Assemblea in- 
tiera sì solleva, tutti sono in piedi, la collera 
e la minaccia sono nelle bocche di tutti ; le 
gesticolazioni sono più minacciose ancora delle 
parole; lè proposte di messa in accusa circo- 
lano da ogni parte. Ma il presidente Dupin , 
profittando della titubanza dei partiti, non 
lascia loro îl tempo di riconoscersi e annun- 
zia l'apertura dello scrutinio pro o contro la 
presa in considerazione della proposta. Allora 
cessa il tafferviglio; î montagnardi discesi dalla 
vetta per conferire colla destra sulla messa 
in accusa, ritornano al loro posto per inten- 
dersi circa il voto. Alla Montagna si delibera 
durante mezz'ora circa , perchè ivi è riposto 
il destino della proposta. Malgrado alcuni 
sforzi individuali, i rumori della sinistra con- 
tro Ja maggioranza hanno il sopravvento sui 
privcipii, e lo scrutinio dà questo risultato; 
Votanti 708. Maggioranza assoluta 355. Per 
la presa in considerazione 300 voti. Contro 408. 

Malgrado tutte le previsioni che io vi aveva 
comunicato ieri sul finire della mia lettera, 














questo risultato eccita un lungo rumore di 
sorpresa e di dolore. Da ogni parte odesi, ri- 
* petere il detto; del signor Charras:, « oi 
avete, messo l'Assemblea in balìa di unggcolpo 
di mano.» Così è terminata questa seduta 
memoranda. 

Le signore che avevano preso possesso delle 
gallerie alle 1{ del mattino non s'erano mosse. 

Ecéo come si possono classificare î voti: 
Contro la proposta. 
Montagnardi 124 
Repubblicani | 80 
Eliseani 40 
Conservatori 458 
Legittimisti 149 Legittimisti 6 
300 498 

Nel pubblico la sensazione è fortissima ; 
tuttavia la tattica della montagna che presta 
il suo concorso alle imprese del potere ese- 
cutivo contro l'Assemblea, getta una tal con- 
fusione nelle idee, che nessun partito sa se 
debba rallegrarsi o dolersi.di questo risultato. 

Il presidente stesso ha ricevuto la notizia 
della sua vittoria con una indifferenza stoica 
per non dire diffidente. Nella, sera l' Eliseo 
vide accorrere la folla dei cortigiani, col corpo 
diplomatico alla testa. Il sig. Hubner, am- 
basciatore austriaco e il (signor Kissleff , am- 
basciatore di Russia, sono venuti a fare le 
loro premurose congratulazioni , locchè serve 
a dare un’ idea sino a qual punto le loro 
cortì 5’ interessino alla proroga dei poteri. 

Il signor di Kissleff, avendo terminato il 
suo complimento con queste parole : « Il sig. 
« presidente debb'essere molto soddisfatto. » 
Luigi Napoleone non fece che. rispondere: 
« C'est selon. n 

Îl presidente è uscito vincitore mercè l'a 
iuto di questi montagnardi che da tre anni 
gli muovono una guerra sì aspra ; bisognerà 
ora fare ì conti con questi terribili alleati. 

Ml gerierale Saint Arnaud aveva lasciato 
1’ Assemblea dopo‘ di ‘aver risposto all’ inter- 
pellanza del generale Bedeau : egli stesso ha 
confessato che il contegno dell’ Assemblea e 
la sua ‘poca pratica dei dibattimenti parla- 
meptari l'aveva. talmente intimorito ch' egli 
credeva che l’ Assemblea voterebbe immedia- 
tamente la sua messa in accusa e consacre- 
rebbe il diritto di inchiesta, Il generale sì era 
perciò recato alle Tuillerie e aveva dato or- 
dine a tutti i comandanti di corpi di non 
obbedire al decreto qualora fosse. emanato, 

Una reazione si è fatta nelle file. della Mon- 
tagna, Svanita l'esaltazione «della collera e dei 
raricori! quest’ oggi si parla ‘con’ rammarico 
di ciò che ieri si fece. To ho visto un rap- 
presentante di questa parte dell’ Assemblea 
esprimere il suo dolore lagrimando. Il signor 
De, Flotte è di, quelli che più altamente la- 
mentano la storditaggine del sug partito. 
i-'Anche nelle file della maggioranza è gran- 
de lo sconforto. Da oguì parte si sente dire : 
« L'Assemblea si è suicidata, — L'Assemblea 
«è andata: — Il presidente avrà il colpo 
« bello, » 

Questa mattina ebbero luogo delle rassegne 
della guardia repubblicanà' e' della gendarme- 
ria. In. tutti i quartieri dove queste truppe 
passavano , si’ diceva seriainente e senza la 
menomà sorpresa: «Ecco i soldati del presi- 
derite:che vanno a chiudere l'Assemblea,» To ho 
sentitoun operaio che diceva: «Egli fa bene; 
l'Assemblea gli ‘ha mandato ieri la chiave. » 
Si trattava seriamente della demissione dei 
questori dell'Assemblea, ma i loro colleghi li 
dissuasero: Una demissione più probabile, che 
deve essere discussa domani è quella del sig. 
Vitet; vicé-presidente; battuto ieri come rela- 
torè; La demissione del sig. Vitet sarebbe pro- 
babilmente seguita da quella dei signori Be: 
noit'd’Azy, e Bedeau; locchè darebbe occasione 
a rinnovare in parte l’uftizio e provocare una 
mabifestazione dell’ Assemblea. 

Fra i winti di ieri, l’indegnazione contro il 
signor Dupin è inesprimibile; i questori face- 
vano Vedere quest'oggi l’originale della loro 
proposta, colle annotazioni fatte di propria 
pugno dal'signoi Dupitf} 5 quale ha ‘diretto 
ieri il’ dibattimento  confro il trionfo della 
legge, è sivè’astenuto dalla votàzione. Il sig. 
Dupin non è venuto a ‘presiedere quest? 


Per. la proposta. 
Montagnardi 6 
Repubblicani 35 
Terzo partito 43 
Orleanisti 98 


oggi, 
e non s'è mostrato a nessuno, Sì ‘dice gene- 
ralmente che abbia paura di maneggiare il 
ito di inchiesta e incorrere una responsa- 
bilità personale in caso di conflitto. 
Sî'comincia a parlare di un tentativo per 
costringere ‘il sigior Dupin a dare la sua 
demissione. In, questo caso si porterebbe alla 
presidenza il gen. Lamoricière, e l'Assemblea 
si ‘appoggierebbe sul carattere energico di 
questo guerriero che ben saprebbe, occorrenuo, 
esercitare il dritto di inchiesta, scritto nella 
costituzione, L'Assemblea in questo modo ri- 
medierebbe, per quanto far si può, all'errore 
commesso a dinno della propria esistenza. 
Seduta dell'Assemblea. L'Assemblea diede 
principio quest'oggi alla discussione del 
tolo secondo della legge municipale relativo 
alle elezioni, L'Assemblea avendo deciso in 
una seduta ‘precedente che tutte le proposte 
e progetti di legge relativi all'elezione siano 
rinviati alla commissione municipale, la sini- 
stra repubblicana vi ha ravvisato un tentativo 
per rendere solidarie le due leggi per l’ele- 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


zione municipale e per l'elezione politica, e 
per organo del signor Em. Arago richiese la 
destra di stabilirne la separazione, 

Questa domanda essendo stata respinta, il 
signor Michel (de Bourges) proclamò l’asten- 
zione della sinistra. Il vice-presidente Bedeau 
contestò energicamente il diritto di astenzione 
in massa e ne risultò un incidente assai pre- 
celloso nel quale il signor Bac fu richiamato 
all'ordine per aver detto che egli e i suoi amici 
non cesserebbero di combattere a oltranza la 
legge del 31 maggio. Ora l’astenzione . della 
sinistra sembra togliere al dibattimento ogni 
passione e interesse, e la discussione continua 
nel silenzio. 

L'art..primo del progetto di legge che deter- 
mina le condizioni del domicilio adottato 
con 322 voti contro 168. Vi furono 
490 votanti, essendosi la sinistra astenuta. 


è 


soltanto 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 novembre. 
Sonmanio, — Seduta dell'Assemblea. — Affari della Plata. 

La discussione del progetto di legge sull'e- 
lettorato municipale prosegue. senza \inciden- 
ti. La tendenza della ‘commissione ‘e. della 
maggioranza è di fare delle concessioni assai 
larghe per calmare. i rivendicatori del sullra- 
gio universale. Il progetto della commissione 
è relativamente assai liberale, ed il sig. Thiers 
ed ì suoi aderenti veggono con qualche di- 
spiacere l’onore di queste concessioni rivenire 
ai legittimisti che dominano nella commissio- 
ne. La sinistra continua ad! astenersi, e sola- 
mente segnala colle sue deelamazioni tutti gli 
sforzi che tendono gpfare dell'elettorato mu- 
nicipale una base dell'elettorato politico; ma 
in difetto della montagna, degli. oratori ap- 
partenenti;ai partiti intermediari disputano ;il 
terreno passo a passo per via d’emendamen- 
ti, e la discussione si esaurisce su ciascun pa- 
ragrafo. 

Le due sedute di ieri e di oggi non sono 
ancora addivenute con voto che:sulle seguenti 
disposizioni : 

« Sono inscritti sul registro matricolare e ri- 
« putati domiciliati nel comune: 1, I francesi 
« maggiori, nati nel comune e residentivi da 
«sei mesì, 

« Sono considerati come nati nel comune 
« coloro il di cui padre o. madie è designato 
« nell'atto di nascita come ayente il suo do- 
«micilio o sua residenza nel comune, 0, vi 
« abbiano soddisfatto alla coscrizione. » 

11 pacchetto mensile, recante le nuove di 
Monteyideo è giunto: da più giorni, Volli la- 
r passare le versioni contradditorie det- 
tate dalla passione. e. dalla venalità ; (e con- 
trollarle tutte colle mie informazioni parti- 
colari. 

Ecco, giusta documenti autentici , la 
degli avvenimenti dai 6 settembre 
ottobre, 

Sapete che ai 6 settembre Oribe avea chie- 


sci 


erie 


sto agli ammiragli francese e inglese di venir 
trasportato esso e le sue truppe a Buenos- 
Ayres, e che l'energia dell’ ammiraglio del 
Brasile Grenfell. aveva fatto cadere questa 
pratica. 

Questa condotta di Oribe negata dai corri 
spondenti di Rosas, è continuata, Si ha il te- 
sto della sua corrispondenza cogli amunicagli. | 

L'Oribe vedendo sfuggirgli questo mezzo di 
salute, aperse coll’Urquiza delle pratiche che | 
durarono 15 giorni. L'ultimatum dell'Urquiza 
era questo: 

«Oribe deporrà le armi. Riceyerà un. sal- 
vocondotto per ritirarsi nella provincia d'En- 
treriosi, e le sue truppe saranno incorporate 
nell'esercito liberatore. » 

L’Oribe rispose che morrebbe coll'armi in 
mano. 

Ai 25, settembre le. pratiche erano, rotte. 
Oribe ayea comin 
in cui avea perduto tutti gli orientali del suo 
esercito. I suoi luogotenenti Moreno, Va 
des e Barios erano stati abbandonati dai loro | 
distaccamenti. 


‘a una marcia relvograda,| 





Urquisa marciando contro Oribe era giunto! 


ai 2 ottobre sotto le mura di Montevideo. Ai 4.| 
il colonnello Diaziera ito al campo d'Urquiza | 
o di guerra, ed ai 6 
rientrato a Seo Tale era Ja condizione‘ 
at 6 ottobre, ultima data delle notizie. 
Il:generale Medina occupava il porto mili- 


tare di Bucco e intercettaya così ogni comu- | 
nicazione tra Oribe e Jtosas. | 

Oribe pur dianzi signore di tutto il territo- 
rio dell'Uraguay non v'occupava più che uno | 
spazio di 34 di lega quadrata, il campo trin- 
cerato di Cerrito cve sì teneva racchiuso con | 
3000 fanti argentini e uno squadrone di ca- | 
valleria ‘di 120 Ivi era assediato dai 
12 uomini ‘d’Urquiza e l'esercito di| 
Motevideo. 

Il conte Uaxias aveva sospesa la sua marcia | 
a.20 leghe da Montevideo, secondo avviso 
d’ Urquiza, averido questi delle forze sufficienti 
per ridurre Oribej e non volendo dare alcun 


uomini, 
mila 


pretesto a recriminazioni dello spirito nazio- 
nale, mettendo in conflitto truppe estere colle 
argentine. 

In questa parti il pacchetto. 

Ma particolari notizie mi permetiono di 
anticipare le notizie che saranno recate in 
Europa il prossimo mese. 

Ai 7 ottobre 1000 fanti composti del bat- 


taglione extra - muros e del 3° di linea do- 
vevano uscire da Montevideo, sotto il comando 
del colonnello Tajes,.e far la loro congiunzione 
con, Urquiza, onde attaccare il cerrito dal lato 
della campagna oye è men fortificato, 

Lo stesso giorno Urquiza doveva. spiegare 
tutte le sue forze sulle altezze in vista di Cer- 
rito affine di portare la demoralizzazione mel 
campo di Oribe. 

Agli 8, alle 6 del mattino, doveasi intima- 
re ad Oribe di arrendersi ; se gli davano 3 
ore di tempo per rispondere, e in caso di 
risposta negativa doyeva cominciare l'attacco. 

Ad ogui modo Urquiza erasi impegnato ed 
entrare agli 8 a. mezzodì in Montevideo e 
presentare il suo esercito vittorioso al gover- 
no nazionale. 

Urguiza avrebbe potuto ridurre Oribe colla 
fame; ma le sue iutenzioni ulteriori e lo 
scopo finale della guerra non comportano 
queste dilazioni. 

Le disposizioni di Urquiza sono prese per 
trasportare dai 10 ottobre le sue operazioni sul 
territorio argentino, onde non lasciare al ma 
chiavellismo di Rosas il tempo di crearsi dei 
mezzi. 1 

Perciò ai 10 i vapori .brasili dovevano im- 
barcare la guarnigione di\Monteyideo e tra- 
sportarla alla destra, del Rarane nella pro: 
vincia di Santa Fe, ove, di \toncerto coll e- 
sercito della riserva d’ Entrérios, comandata 
dal generale Virasoro, domintierà ad operare 
direttamente scontro Rasas. 

L’ esercito, (del generale Urquiza diventerà 
a sua volta riserva e andrà a prendere po- 
sizione nell’Entre-rios pèr|dirigere la sua mar- 
cia secondo i casi. 

I mezzi di Rosas sono| poco conosciuti; ma 
per ciò stesso si può conkiderarli come nulli. 
Così si vede che da più) mesi non potè in- 
quietare sul suo territorio! Ja riserva d’Entre- 
rios. 

Durante le operazioni (intraprese sul terri- 
torio argentino la legione italiana prenderà 
Montevideo liberato dopo un assedio tanto 
lungo e non meno eroicò che quello di Troia. 

Questa legione invalzò molto in questa parte 
del mondo la gloria del hbme italiano e questa 
testimonianza gliela rendbno tutti. 

Forinata in aprile 4848, sotto. il comando 
di Garibaldi e il suo ludgotenente ‘Ansoni, la 
legione formava allora un corpo di settecento 
uo:mini, Perdè nell'assedio e successivi com- 
battimenti 493 uomini, Féce poi qualche nuovo 
acquisto e conta ancoratun 400 uomini co- 
mandati dal luogotenente colonnello Susini., 
semplice luogotenente di Garibaldi. Susini fu 
scelto da Garibaldi, quahdo partì per coman- 
dare la legione e il governo gli riconobbe 
immediate il grado di luogotenente colon- 
nello. 


Fnaxcoronte, 16 novembre. — In seguito a 
un dispaccio telegrafico riceyuto ieri sera, il 
signor de Scheele, inviato annoverese presso la 
Confederazione ‘germanica, è partito immedia- 
tamente per Annover. 

La Dieta ka decisogdi far contribuire i.di- 
versi Stati tedeschi per lasomma. dì: 100 mila 
franchi, per la manutenzione delle fortezze fé- 
derali di Ulma e Rastadt. 

— Morte del re d'Annover. — Leggiamo 
nel Galignani del 19, Un dispaccio telegra- 
fico giunto a Parigi annunzia ‘la morte del're 
d’Aunnover nell’anno 80.mò della ‘sua vita e 
14.1no del suo reguo. 

Questo avvenimento è accaduto ieri  mat- 
tina di buon'ora, 

Il Morning Advertiser nel dare  prematu> 
ramente questa notizia a Londra il 17 , sog- 
giungeva: La morte del re farà ritornare alla 
corona un numero ragguardevole di pensioni 
e di appannagi, 

Il principe Giorgio è successore alla. co- 
rona. 

Il nuovo monarca essendo cieco, si suppone 
che sara stabilita una reggenza ; e che  que- 
sta sarà aflidata al principe Giorgio di Cam- 
bridge, suo più prossimò parente. 

Loxpra; 18 novembre: — Wa riunione ge- 
nerale dei capi del partito riformista nelle 
contee di York e di Lantaster avrà luogo a 
Mavchester il 3 dicembrej vi sì tratterà del 
progetto di riforma elettorale e parlamentare || 
che dev'essere presentato alla Camera dei co- 


| muni nei primi giorni della sessione. 


La duchessa d’0:]éans, reduce a Claremont, 
che reso visita alla regina a Windsor, e passò 
una parte della giornata di sabato al castello. 





Borsa pi Parisi del 19 novembre. — Il 5 00 
si chiuse a 91, 65, ed il 3,00 a 
Imprestito piemontese 80, 75. 





S. NICCOLINI gerente, 





Annunzio 


Si ellrono, due impieghi, cioè uno di Cas- 
siere, e. l'altro di Segretario d’ un’ avviata 
impresa, mediante deposito di L. 15jm. ‘pel 
primo, e 10jm pel secondo; per le quali 


somme verrà data ipoteca sovra beni stabili, 


e corrisposto l'interesse legale. 
Dirigersi all'Uffizio del Risorgimento. 








DON PIRLONE 
A ROMA 


MEMORIE DI UN ITALIANO 
dal primo di settembre A848 
al 34 x.bre 1850. è» 


ren 
MICHELANGELO PINTO 
Colla dispensa 75. vedevasi testè. compiuta 
la pubblicazione dei trenta capitoli di questa 
interessante storica produzione, — Nella di- 
spensa 76 ed ultima che comprende dodici 
pagine di testo e sei tavole incise in rame, 
volle l'Autore aggiudigere una conclusione con 
cuì dà fine a questo: suo lavoro che noi già 
raccomandammo. altra volta (e torgiamo a 
raccomandare a. tutti coloro che amano di 
vero amore l’Italia. L. P. 
L'opera divisa in 3 volumi in 4° graride è 
vendibile presso la Ditta Cucim Powsa e Cin 
Tutino, è presso i principali Librai dello Stato. 





Presso è Cugini POMIBA £ Cow. 
Editori in Tortino. 


PRINCIPI! ELEMENTARI 
CHIMICA ORGANICA 


Fr. SVLMI 
Professore di fisico.chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 


(di pubblicazione prossima) 


Un volume di 500 pagine, ‘con figure , del 
sesto e caratteri in cuì furono stampati 7 
principi elementari di' chimica minerale del 
medesimo autore , edito dai Cugini Pomba 
e Comp. 

È uu compendioso trattatello della scienza 
he salì in questi ultimi anni a tant' altezza. 
Vi sì tenne conto di tutte le scoperte moder- 
nissime, per esempio di quelle di Y7idliamson 

e di Canchel s ri; di Kolbe, di Frank- 
i di Scherkro di Locpig ‘sugli acidi e sui 
radicali organici; di Brodie sulle cere; di Bouis 
sull'alcool caprilico; di Zurtz e di Hoffman 
sugli alcaloidi artificiali, ecc, 





Torino, — Cugini POMBA e G. — Editcri 


PRINCIPII ELEMENTARI 
CHIMICA MINERALE 


del Professore 


FRANCESCO SELMI 


Un Vol. con molte incisioni in legno nel testo 
Ln. 2 50. 


AVVISO. 


Il 1° dicembrè prossimo avrà luogo lE- 
strazione delta serie dell’ imprestito di Sar- 
degna, con premi di Ln. 80,000 60,000 
50,000, 40,000, 30,000, ecc. secc, ecc. 

Una Obbligazione originale di questo pre- 
stito, valevole per tutte le estrazioni , costa 
fr. 45. 

Le liste delle estrazi 
chi spetta. 

Le vincite saranno pagate în danaro ‘con- 
lante' a piacere degli interessati. — Prospetti 
gratis. 

Per l'acquisto di dette obbligazioni dirigersi 3 

LUIGI PRATOLONGO 

Barco Bisse e Vinoro via S; Luca n, 555. 

in Genova. 





saranno rimesse a 


GRANDE ‘ALBERGO: 


DELLA 


GRAN BRETAGN 


in Torino 


Via di Po, casa Arnand, N. 49 
vicino a Piazza Cosio 


sati i signori Viaggiatori che col primo venti 
dicembre apriranno un Grande Albergo 
locale della detta Trattoria notevolmente 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti 
gnorilmente arredati, 





Avviso 


Grande assotlimento di Mobili ad Og tI 
prezzo in contrada di Po, N° 18, 





Stabilimento Samitariot 


per gli affetti x 
d'alienazione mentale) 


La già regia villeggiatura, detta, Villa, 
na a kilometri sei da Torino ed al sud 
uso destinata, venne sino dallo scorso gii 
aperta alle persone d’ambo i sessi che' g 
minciarono ad approfittarne. DIL 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla 
macia Grosso , ove se. ne rimette, il if 


sali 


.| gramma. è 


MOORE e di COLERIN 
TRADOTTI 


da PIETRO, D’ALESSANDRO | pù 
TITO Tr 


al 


IL 


E GLI 


ADORATORI DEL puoî Da 


Si vendono all’ uffizio del Risorgimeni 
al prezzo di L, 2, 





LA VERA 


CUCINA CASALINO 


Sana , Economica e Delle 
Di 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — ini 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4.50, 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO: — Opera: Maria Giova i 
Ballo; Lo Spirito danzante, 

NAZIONALE, — Columella- — Ballo Funeral 

vl 
— ha drammatica compagnia fi 
cita: Vaudevilles: 

SUTERA.. — La drammatica Compagnia” Bassi, 
Preda recita; Meneghino, Taglialegna sui monti 
degli Appennini. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini o 
Romagnoli recita: L'infame Luganegher. —Ua 





buon vicino. 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO:— Bollettino ufficiale del 22 novembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo ls Borsa] > mattina 


FONDI PUBBLI 


«bre L, 
i luglio» 
1 sett.» 
i laglio + 
i grugno» 
i luglio » 
1849 ® 18.bre » 

850. 1 agosto». 
nni 50/0 Sard. 1 Taglio » 


1819 5010 god. 1.8 
(831 n» 

1848 . 
1849 » 


1851» 
1834 Obbl. 


80.85 80 50 60 75 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savona . 
Città di(4 0Ooltre int d. 
TTorino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. dj0 

‘az(ant.)I luglio 


Via ferr.di Savigl,1 luglio! 
Mol. presso Cell. 1 giugno] 











CAMBI Pet brevi scadenze. | ‘et tre mest. 


Augusta 
Francoforte S.M. » 


Genova sconto» « »| 4 pi 00 | 


Londra 
Milano 


Torino sconto . 


HA p.00 
ne] 


dopo la Borsa.| 


Pel fine del mese corrente 


giorno preò. nella 
mattina 


Pel fine del mese possi 


giorno pree. 
topo la Borsi 


8075 








oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
— di Genova 
Sovrana nuova. 
Vecchia 
ARGENT 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita, per ogni 1000L. 12 p. 0/00 
(®) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Tipografia Fenneno e FRANCO, Contrada dell’Afcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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#sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Ca; 


Parigi, uffici di corrispondenza Mara:, e Lejolivet, 
Berner's Street. P. A. Delizy, 13, 
Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


libraio, 20, 


13989. Broadway, camera n. 4%, terzo piano. 


DiiNe, all'afhcio del Giornale, a anco alla Madonna degli Angeli £ pressòa 
IMIEMIibAf: = Per le /Provitioie con dei vaglia postali. } 


— Livorno, all'em- 
pobianchi, impiegato 
Londra, P, 
Regent Street S.t 


IL RISO 








il 


GIMENTO 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tozino, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 92. — Tre mesiL. 42, — Un mese 
L. 6, — Provincis, — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24 
— Un mese L. 650, — Ira ed Esteso. — Un anno L, 50. — Semestta 
L. 27. — Trimestre; 14 50. — Un mese L, 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del 
Risercininto — Le inserzioni si pagano cent; 20 per riga anticipati. — 
manoscritti e le lettere pon saranno restilui! 


Tre mesi L. 13, 








iornale lr 











Torino, Pomeniea 23 Novembre 1854. 


Num. 1209, 








RIVISTA. 
2 D'Italia nulla'di notevole. 

‘ tiAssemblea francese sta discutendo la legge 
municipale, ma la discussione procedè calma e 
tranquilla senza verun incidente di rilievo, grazie 
alla decisione della Montagoa di astenersi assolu: 


continuano, tuttavia le chiose sul vota dell'altro 
giorno per la reiezione della proposta Baze; e. gli 


Momini della sinistra in ispecie sono fatti oggetto 
‘li Vive recriminazioni per il contegno tenuto in | 


questa vertenza. Il presidente ha ricevuto le con- 
gratulazioni della diplomazia e degli amici della 
sua fortuna, ma hs saputo tenere un linguaggio 
molto riservato e prudente, talchè pare più che 
‘altro imbarazzato del suo medesimo successo. 

Ma una questione è tuttavia fiendente, quella 
suscitata dalla dichiarazione del ministro della 
guerra, generale S.t Arnaud, relativa al decreto 
fatto Jacerare nelle varie caserme nelle quali an- 
cora stava affisso. Codesto fatto è parso a molti as- 
ai grave ed ha generato una viva diffidenza che, 
\inasprita dall'irvitazione degli animi, può dar luogo 
quandochessia a nuovi scandali. Tant'è che si pensa 
di costringere in qualche modo il sig. Dupin a 
O rassegnare l'ufficio, onde eleggere in sua vece il 
| generale Lamoricière. 

“lo Inghilterra il partito riformista continua a 

tenere adunanze allo scopo di prepararsi per la 
| prossima sessione parlamentare. Una grande as. 

‘semblea è convocata per il 5 dicembre a Manche- 
‘aler; ma nulla è che lasci presagire possa essa 

Mit vo'infiuenza maggiore di quella che abbiano 
avuto le precedenti. Bensi qualche innovazione, 
Secondo già accennammo, sarà su questa materia 
proposta dal ministero medesimo, 

Kossuth, secondo i fogli inglesi, sta facendo i 
suoi preparativi di partenza, e la compagnia pe- 
ninsolare orientale ha messo a sua disposizione il 
miglior piroscafo ch'ella abbia per condurlo da 
Southampthon a Cours-Roads,/luogo del suo im- 
—barco per l'America. E dicesi che in quella città 

faranno grandi preparativi acciocchè egli non 
ticeva minori dimostrazioni di simpatia #l suo par- 
tire d'Inghilterra, di quelle che abbia ricevute al 
tuo primo giungervi 
Un giornale inglese anmanzia che il principe 
Alberto intende acquistare un vasto latifondio 

nel distretto di Galwag in Irlanda, onde in- 
‘Irodurvi nuovi metodì di coltura, che con prospero 
| iuccesso si vanno attuando in Inghilterra; e que- 
dito è vero liberalismo e vero amor di popolo, più 
assai che certe declsmarioni, “programmi inesegui- 
ili di impossibili miglioramenti. 

| La Dieta, conseguentemente al sistema di precau- 

Milione militare nel quale è entrata, stanziò Ja som- 


























| Ama di 100,000 fiorini a titolo di fondo di dotazione 


per le due fortezze di Ulma e di Radstatd. 

Nelle Camere prussiane si crede.che possa pros- 
Ì jmamente sorgere una quistione molto evidente ; 

Quella cioè delle imposte sui beni ecelesiastici, im- 
(poste alle quali il clero vorrebbe per ogni conto 
(sottrarsi. E già a questo scopo furono mandate al 
TParlamento molte petizioni, oltre un diffuso memo- 
oro di Koenisberg, 

Ml decreto della Dieta d 
zione dei diritti fondamentali è sorgeute di nuovi 
complicazioni nel ducato di Sassonia-Weimar, ® 
di gravi dissensi fra il governo liberale e le pretese 
di paràechie antiche corporazioni privilegiate di 
quel paese, 

A Breslavia alcuni inconvenienti avvenuti in tea- 
tro hanno provocato per parte della polizia minute 
© severa precauzioni. 

Nei fogli di Madrid non trovasi altro di notevole 
the il progetto, che si attribuisce al governo, di 
prendere argomento dal prossimo parto della re- 
Rina per prorogare di nuovo le Cortes, e chiedere 
intanto la facoltà provvisoria di riscuotere le impo- 
Ste sulle basi del bilancio già votato dalla commis» 
ione, 
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GIORNALI ITALIANI. 


= Leggesi nel, Bullettino delle Strade Fer- 





rate 

| Rivista delle strade ferrate interne. —L'eccita- 
‘mento da noi fatto a' promotori della strada ferrata 

tra Vigevano e Mortara crediamo nonsia stato inop- 
\portuno, poichè pochi giorni dopo vedemmo an- 
hunziato ché quell'impresa era in punto d’avereun 
Sicuro incominciamento , essendo state di già ac- 
Cettate dalla società promotrice le condizioni pro- 
puste dal ministero, e nominati a tal fine com- 
nissari a Torino, il marchese Arconati deputato, 
il barone Fusi ed il signor Strigelli, 

Questo ridestarsi della società ci assicura che la 
[strada che debbe unire Vigevano a Torino e Ge- 
hovà surà presto intrapresa, e che tutti si saranno 
persuasi che i vantaggi ch'essa promette non sa- 
Tanno menomati per la costruzione della strada da 
Torino a Novara. 

Intorno a questa accenniamo con compiacenza 
il voto del consiglio divisionale di Novara, il quale, 
2 dopo aver sanzionato, nella sua seduta del 12 cor- 
rente, il voto de' singoli consigli delle cinque pro- 

| Vincie della divisione per l'acquisto di azioni onde 
promuovere quell'impresa , ha deliberato di acqui- 
ustare 200 azioni, che importano Il. 100 mila, a 

Barico complessivo della divisione ,, classificandole 
Tru le sue spese speciali. 

Questo voto del consiglio divisionale di Novara, 
Pggiunto a quello del consiglio divisionale di To- 
Glino, non può a meno d'influire sugli animi e di 
@tcordare un appoggio morale all'impresa. 


























sala 








tel palazzo civico sotto la presitienza del sig. 
igegoere Protisi, sindaco, per procedere alla no- 











25 agosto per. l'aboliti 


guendo l'esempio di Torino, i soci promotori | 
Nella strada a Novara, si radunarono il 16 in una | 


minà d'un comitato incaricato di collettire azîbni. | mili esperienze. Se esprimiamo fravcamente il no- | 


Vennero eletti a membri del medesimo i signori | stro sgomento; egli è perchè è di ben altra natura 


D. Carlo Racca, canomico della cattedrale; il conte 
D. Luigi Padulli, canonico della Basilica di S. Gau- 
denzio; il cav. ingegnere Agnelliz il dottor Ravina; 
ingegnere Colli ed il signor Luigi Boretti nego- 
| ziante. 

| Ei conviene che questi signori, non meno che i 
membri del con 









tato torinese, diana opera a rac- 
gliere soltescriziuni con solerzia e non confidino 
gli uni sugli altri, come accade tplvolta, perché in 
questa guisa si finisce con far niente, mentre per 
lo contrario, aduperandasi ciaseuno attivamente 
all'esecuzione del propriv incarico, si è sicuri di 
riuscire, 

Aliglie i promotori della Strada da 
gior a Bra spingono innan: 











Cavallermag- 
la formazione della 
società, la quale sperasi che in gennaio ‘prossimo 
sarà costituita; sembrando quelli determinati a ri- 
cortere ad'un prestilo garantito sulla strada stessà 
per Ja somma che non si fosse potuto coprire con 
azioni. Noi crediamo sia questa una delle più facili 
soluzioni della quistione, e che altre sogietà do- 
vranno ricorrere al medesimo spediente, il quale 
d'altronde non potrebbe riuscire onerosu, i princi. 
pali tronchi progettati davendo , secondo i calcoli 
fatti, fruttare quanto basta per sopperire al paga- 
mento degl'interessi delle son.me domandate al 
credito. 

Nella sua sessione del corrente anno il consiglio 
divisionale di Torino non si aceupò solo della strada 
per Novara, per la quale stanziò 11. 200,000 paga- 
bili ih dieci annue rate posta la strada in esercizio, 
ma volse pure l’attenzione al tronco per Pinerolo 
ed a quello per Susa, 

Quanto al primo esso ammise la proposizione del 
sig. intendente generale Pernati, tendente a ciò 
che, nel farsi gli studi per riconoscere quale linea 
meriti la preferenza, si prenda in considerazione 
se non convenga per avventura far che la strada 
tenga nell'ultima sua tratta la traccia dell'attuale 
strada demaniale tra Stupinigi e Torino, e nel caso 
affermativo si ricorra al governo a nome del con- 
siglio divisionale onde voglia accoglierla favorevol. 
mente e presentare al Parlamento un progetto di 
legge per la concessione gratuita dell'uso del ter- 
reno a ciò necessario; conservando però allato 
della strada ferrata una strada ordinaria. 

Colla proposizione del signor intendente gene» 
rale furono pure approvate le aggiunte dei consi- 
glieri*Balbo, Sineo e Garneri, le quali hanno per 
iscopo d'invitare coloro che saranno incaricati de- 
gli studi, di riflettere alle diverse linee da essi in- 
dicate, alla strada ferrata di Moncalieri, a quella 
per Villafranca ed a quella infine che toccasse o si 
avvicinasse alla città di Carignano, 

Riguardo alla ferro.via per Susa, il consiglio a- 
dottò Ja mazione del signor Chiapusso, che il go- 
verno avverta efficacemente ai mezzi di mandare 
sollecitamente ad esecuzione quell'impresa, che 
debbe tanto giovare alle relazioni commerciali fra 
Susa cla capitale dello Stato. 




















Terminiamo questi cenni sui progetti di strade 
ferrate interne, col far noto come il governo ha 
dese pensi a prolungare la sua strada ferrata fino 
€ le trattative a questo oggetto incomin- 
no a Berna il primo dicembre, ove si reche- 
ranno i commissari dei cintoni di Basilea-città e 
ili Sciaffusa. 











Intorno alla strada centrale della Svizzera, la 
Gazselta Universale riferisce che l' ingegnere 
prussiano Haehner si è dichiarato favorevole al 
passaggio del Grimsel. Se è così, il signor Haenher 
avrebbe mutato propunimento, perchè nella prima 
volta che visitò i passi delle Alpi si era pronun- 
ciato pel Luckmanier. Questo cangiamento non 
avrebbe però nulla di strano, il passaggio del Grim- 
sel essendo stato trovato più acconcio anco dagli 
ingegneri inglesi. 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Débats : 


Dio ci guardi dal consolarei della funesta gior- 
nata di ieri per l'egoistico e miserabile pensiero 
che l'avevamo preveduta. Non è il momento delle 
recriminazioni ! Quando tutto ciò che abbiamo ri- 
spettato e difeso è in pericolo, quando le più care 
conquiste di 60 anni di sforzi e di combattimenti 
sono poste a repentaglio, noi non abbiamo meglio 
a fare che ripetere: « Ve l'avevamo ben detto!» 
Sentiamo che ogni ferita fatta al potere parlamen- 
tare ci colpisce nel cuore, ogni colpo che riceve, 
sia dalle proprie mani come da nani estere, ricade 
‘su noi, onde non pensiamo a separarci oggi da co- 
loro che non tennero verun conto degli umili no- 
stri avvertimenti. Ma vogliamo che tutti, od almeno 
coloro che desiderano la salute dell'ordine e della 








società, profittino della crudele e disastrosa lezione 
che dee emergere dal voto di ieri. È necessario a 
qualunque prezzo, poichè, lo diciamo con tanto 
dolore quanto convincimento, se l'Assemblea deve 
offrire ancor: una volta il doloroso spettacolo che 
ha dato questa torcata, la sua autorità , considera- 
zione e forse l'esistenza se ne sono ite. 

Interrogate chiunque assistè a questa scena, che 
vorremmo avesse avuto luogo a porte chiuse : tutti 
vi diranno che mai, in niuna delle epoche più tu- 
multuose e procellose, l'Assemblea non presentò 
una più desolante immagine di disordine. Nelle 
battaglie ordinate, ove ciascuno si stringe e com- 
batte attorno la sua bandiera, v'è almeno grandezza 
e qualche cosa che eleva l'anima, e la disfatta è 
nobile come la vittoria : ma ciò che si vide 
ieri non fu una lotta, ma l'anarchia generale, il 
caos, la dissoluzione. 

Ci badi l'Assemblea ! In tempi che tutte le co- 
scienze sono scosse, in un prese ove tutte le suste 
sono sciolte od infrante, non si ponno sottomettere 
impunemente le instituzioni rappresentative a si- 




















che non quella che udiamo formolare ogni giorno, 


bi 





quieta maggiormente. Si possono correggere gii e 
fetti degli attentati ed 
taneo della forza, ma ni 
soluzione. 


Ora noi non/ possiamo pensare senza profonda 








voi che quando gnarda in alto e vi vedle questo sp; 
ventoso disordine non disperi della libertà, non 
getti nelle prime braccia che le si offriranno ? Nun 
tutti avranno visto il tumulto della tornata, ma 
tutti vedranno la mostruosà anarchia che si mostra 
nel voto, questa mescolanza degli elementi più osti. 
li, questi nomi tutti maravigliafi di trovarsi 
La lettura di questa lista di:sdrutinio è disperante 
per chiunque ha coscienza del vero stato di questo 
paese. Quanto a noi ci semfra una lotteria sfre- 
nata, ove si giuoca il destigio di un popolo, del 
mondo intero, Ci si perdoni ghiesto raffronto sugge- 
ritoci da una recente impressione. 

Due giorni sono volemmofassistere all'estrazione 
della famosa lotteria delle ferghe d'oro. Le ruote 
in cui erano collocate le pallottole erano traspa- 
renti, e quando le si mettgvano în movimento, si 
vedevano queste combatteisi rabbiosamente e me- 
scolarsi con vertiginosa rapidità. Quindi un fan- 
ciullo cacciava la mano nella ruota e ne ritraeva 
il numero vincitore. Quesf' immagine ci tornava 
irresistibilmente in i nel leggere la lista dei 











voti di ieri e alla preseoza]di questa turba disor- 
dinata che si agitava nelle drne, È anche qui il caso 
di dire: alea jacta est. “ questa sinistra parola, 
questo motto dei giuocatofi dovrà restar il motto 
dei destini di una gran nagione ? La vita di un po- 
polo, la vita di una soc intera deve jdunque 
giuocarsi sopra un tavoliefe e uscir dell'urna come 
una miserabile verga d'ofo abbandonata a tutti i 
casi di un'estrazioze a safte ? 

Noi scongiuriamo l'Assemblea nazionale a nome 
del paese, a nome di ulti gl' interessi ch'essa ha 
missione di difendere, a nome ella sua propria 
salute di cessar questo gitoro d'azzardo, Tutti ca- 
loro cui è affidata la pace pubblica, ricordinsi della 
cura d'anime che hanno accettata. Il presidente 
prima, e l'antica maggioranza si ricordino che non 
fu dato loro il potere perchè lo distruggessero, lo 
abliandonassero alla rivluzione, Gli scambievoli 
rimproveri non recherafiho verun rimedio, e non 
faranno che allargare lat breccia fra i due poteri. 
È vero, il potere esecutivo paga caramente il suo 
trionfo, perchè non lo deve che a'suoi nemici, alla 
Montagna. Ma il presidente non può a sua volta 
rispondere che la minofanza composta di conser- 
vatori ricercò , chiese, fihplorò quel concorso che 

rimprovera dif@ter accettato ? Quest'al- 
leanza contro natura nomtè condannabile tanto da 
una parte che dall’altààf Giò che vha di più chiaro 
negli ultimi avvenimentif@i è che dalle due parti 
siamo consegnati sì nemito comune. .Il presidente 
e la maggioranza, le dî forze che da tre anni 
hanno opposto colla lorèfbnione un argine all in- 
ne rivoluzionaria, sîtmisero in balia dei loro 
avversari naturali ed elefni. 

La montagna assiste immobile alle nostre lotte 
intestine : non s’ incomada che per applaudire o 
fischiare coloro che soce@imbono in questo torneo 
aperto a suo beneficio. Qprrstionte modo consi- 
deriamo gli ultimi voti dell’Assemblea, v' ha una 
cosa certa, incontestabile? ta Montagna, portandosi 
a destra od a manca, fortnà la maggioranza, Ella 
è signora, regna e govetaà, Per la breccia che 
abbiamo aperta, non passa/ia libertà, ma la rivo- 
luzione. 
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Torîno, 22 novembre. 


L'esito delle recenti discussioni colle quali 
fu inaugurata la nuova sessione del nostro 
Parlamento ha posto in luce questa conso- 
lante verità , essere la maggioranza parla- 
mentare profondamente penetrata della ne- 
cessità per il paese di ‘un’ amministrazione 
forte e compatta, la quale, appoggiata fran- 
camente ed energicamente dalle due Camere, 
ed afforzata dal concorso della fiducia pub- 
blica, abbia modo, @ walor sufficiente a 
provvedere fin d’ora ai casi mal noti dello 
avvenire. 

Ella è cosa ovvia e naturale, che durante 
una proroga di più mesi, le passioni politi 
che si vadano per così dire agitando e con- 
densando, perchè manca loro durante quel 
periodo uno sfogo normale e quotidiano. E 
torneranno al riaprirsi della sessione tanto più 
vivaci, se nell’ intervallo siasi compiuto al- 
cun nuovo fatto che possa valer loro d’ap- 
piglio o di pretesto. Né infatti, durante l’ul- 








| Per dire il nostro pensiero e ripetere delle parole 
| che sono nell’aria e im futte le bocche, noi non te- 
| miamo dei colpi di Stato. Non aspettiamo tentativi 

di violenza e di uisurpazione. Noi non abbiamo que- 
sto timore, e ciò che wîha di più tristo gli è che 
siamo al puato di dolerei che non ve ne sia. Ma 
perchè i nemici del'potere parlamentare, se ve ne 
sono, andranno a compromettere con violenze inu- 
tili un'opera che si compie senz'essi? Perchè ten- 
terebbero le avventure di un conflitto coll'Assem- 
quando l'Assemblea lavora con un'attività si 
fekbrile e fatale alla propria rovina ? Nuovamente 
non è il pericolo di fuofi che ci colpisce e ci in- 


che del trionfo momen- 


quelli della propria dis: 


inquietudine all’inpressione che produrrà thel paese 
la tornata di ieri. Come volete voi che questa infe- 
lice nazione, che si sente sull'orlo dell'abisso, che 
non conosce un domani, che va di notte e dimanda 
della strada a coloro che lo)precedono, come volete 


| 



































verno, 


politica e le sue intenzioni. 
Le mossegli 





quale se già aveasi potuto rassicur. 





opposì 
contro, 


appog 


zione nel medesimo. 








mai le commozioni e le novità politi 


Piemonte, quanto lo riescirebbero oggidi. 


In tutta Europa si guarda trepidando il 
prossimo anno ; in tulta Eurcpa si vive in 


certi e divisi fra la speranza e il timore; 


perchè niuna mente umana sa prevedere 
l'esito della crisi nella quale siamo per en- 


trare. Il Piemonte, fra tutti gli Stati del 
continente è forse quello che può con mag- 
giore tranquillità interrogare l' avvenire ; 
perchè nel Piemonte concorre una duplice 
guarentigia ad assicurare la esistenza ela du- 
rata delle libere istituzioni; concorrono cioè 
contemporaneamente e con cura eguale la 
lealtà del governo e il senno pratico del 
popolo. 

Ma se le condizioni politiche del paese 
si ponvo chiamar ottime, ciò appunto av- 
viene per effetto di quell’unione, di quel- 
l'accordo fra tutte le opinioni e tutte le 
volontà, che veniamo spesso raccomandando; 
— cesserebbe la bontà e felicità delle con- 
dizioni nostre al momento in cui alcun par- 
tito dimenticasse la necessità ed i riguardi 
dovuti ai tempi ed alle circostanze nelle 
quali viviamo per ritentare pericolosi espe- 
rimenti politici. 








Oltrecchè se per ogni altro rispetto pos- 
siamo credere,. e sia no realmente in felici 
condizioni, è però tal parte. nella quale 
sopra ogni altra sono necessarie le precau- 
zioni, e gli spedienti, vogliamo dire le fi- 
nanze pubbliche. La relazione del ministro 
ci ba rivelato, come non ostante i sacri- 
ficii sin qui fatti, e le economie operate 
dal Parlamento o dal governo, esiste tut- 
tavia un disavanzo molto notevole. Baste- 
ranno a coprirlo i rimedii che le forze in- 
terne dello Stato possono offrirci* 

Non sapremmo dirlo fin d'ora; ed igno- 
riamo assolutamente quali sieno le inten- 
zioni del governo in proposito. Ma siccome 
è debito d’ogni buon cittadino il venire 
prevedendo in quanto possa e ponderando 
ogni ipotesi probabile, chi è il quale non 
vegga, come a sperare qualche utile sus- 
sidio dal credito pubblico o nazionale od 
estero, importi e sì richiegga anzitutto, 
quale condizione preliminare e indispensa- 
bile, la massima tranquillità nello Stato, 
la massima fermezza nelle istituzioni poli- 
tiche; ossia, in altri termini, il massimo ac- 
cordo fra i varii poleri, fra il governo ed 
il Parlamento? 

Chiederemmo l’impossibile, e mostreremmo 
di avere ben poca esperienza degli uomini 
e delle cose se ci lusingassimo che ogni 








Diremo anzi più: se niuna interpellazione 
si. fosse fatta, sarebbe mancata al governo 
l'occasione più acconcia e più opportunà. di 
amente ed altamente la sua 


re per gli 
atti compiuti dal nuovo ministro della pub- 
blica istruzione, ha dovuto imparare viem- 
meglio a conoscerlo, ed ha potuto trovare un 
nuovo argomento di fiducia in lui, nelle sue 
parole ed in quelle degli onorevoli suoi colle 
ghi delle finanze e di grazia e giustizia, le 
quali hanno, ne siamo persuasi, dissipato 
tutte le ingrate prevenzioni che un’ingiusta 
one erasi ingegnata di suscitargli 


E di quest'opinione del paese è arra e gua- 
renligia il voto della maggioranza che ne è la 
mandataria e la rappresentante; la quale 
ggiando, dopo una lunga e calda discus: 
sione, il ministero col- suo suffragio, ha 
espresso e formolato la confidenza della na- 


Giammai fu più che oggi necessario questo 
accordo pieno ed intero fra il governo eil Par- 
lamento, fra il Principe e la nazione ; nè 
G 
sono stale così pericolose e terribili per il 


tima proroga, son mancate queste occa- 
sioni; la demissione di un ministro per mo- 
tivi variamente interpretati; la nomina di un 
successore ‘non'eletto fra gli uomini parla- 
mentari del paese, e le difficili contingenze 
nelle quali sin da principio questi versava, 
erano altrettanti appigli alle investigazioni 
politiche, Laonde non ci recò alcuna mera- 
viglia che taluno pensasse a fare di queste 
circostanze l'oggetto di interpellazioni al go- 


interpellanze gli hanno offerto. 
quest'occasione, e crediamo che egli abbia 
sapulo usarne molto bene ; ossia crediamo che 
le sue spiegazioni hanno soddisfatto il paese, il 


neppure lo” vorremmo desiderare ; perchè 
l'opposizione è pure un sintomo della vita co- 
stituzionale, la quale, se ogni apparenza di 
quella mancasse, riescirebbe in cerla guisa 
peccante e difettosa. E d'altronde non è 
uomo così. stremo il quale si possa lusingare 
di soddisfare egualmente a tutti i desiderii 
dei cittadini di una nazione per modo. che 
niun pretesto possa sorgere di censura e di 
animavversione contro il suo. sistema di 
governo. e 


Ma sibbene ciò che' speriamo fermamente 
sì è che la maggioranza parlamentare, com- 
penelrandosi della ‘gravità delle circostanze 
nelle qualisyersiamo saprà’ e. vorrà aiutare 
efficacemente l'azione del governo, affinchè 
non ostinte i pericoli e le incertezze del: 
l'avvenire, duri sulda ed inconcussa nei pre- 
senti suoi ordini questa Monarchia costitu- 
zionale, che sposando con raro esempio di 
lealtà e di fede la libertà al principato, forma 
l'orgoglio del Piemonte, e la speranza del- 
l'Ilabia, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


La seduta della Camera elettiva è stata 
breve e di poca importanza. Si vedeva che 
perduta col voto di ieri la speranza di ab- 
battere i! ministro della pubblica istruzione, 
le interpellanze universali non avevano {più 
alcun significato agli occhi della stessa ‘op- 
posizione. L’interpellante Brofferio non as» 
sisteva alla seduta; Sineo, con soddisfazione 
di tutti gli uditori, è in congedo per otto 
giorni. 

La Camera si occupò quindi, dapprima 
della elezione del collegio di Acqui in per- 
sona del signor Saracco, il quale non aveva 
l'età richiesta dallo Statuto al momento della 
elezione, ma la compiè durante la proroga 
della Camera. — Questa elezione fu patro: 
cinata dal deputato Tecchio, combattuta dai 
deputati. Cornero e Farina Paolo. Si cono- 
scono gli argomenti che soglionsi adoperare 








in simili controversie ; naturalmente l'età 
si misura al momento della funzione, perchè 
è un requisito di capacità; ma le leggi chiare 
vogliono essere letteralmente eseguite , e 
l’onorev. Farina mostrò come l'îrt. 97 della 
legge elettorale non permetta alcun dubbio, 
e tenine discorso col suo solito acume, degli 
assurdi che uscirebbero da una contraria 
esecuzione ; notò particolarmente che se la 
capacità de’ depulati dovesse misurarsi non 
al giorno della elezione, ma in quello della 
riapertura dei Parlamenti, essa sarebbe posta 
nell'arbitrio del potere esecutivo che proroga 
e convoca le Camere più o men tardi nei 
limiti del tempo assegnato dalla costituzione. 
La Camera, determinata da questi ragionari, 
ha annullata l'elezione, per difetto di età. 


In secondo luogo vi ebbe una protesta del 
dep, Leone, che dolevasì flemmaticamente di 
non aver potuto parlare nella seduta di ieri, 
e per provare che aveva sin da ieri un di- 
scorso preparato citava una ventina di te- 
stimoni che lo avevano veduto scrivere , 
leggere, e non sappiamo che altro fare in 
biblioteca. Questo incidente destò alquanto 
l’ilarità dell'Assemblea. 

Finalmente il deputato Pescatore, sen- 
tendo l’incongruenza della pretesa interpel. 
lanza che più esattamente direbbesi queri» 
monia del Brofferio intorno alle nuove im 
poste, domandò che la interpellanza relativa 
a questo argomento fosse rinviata a una di- 
scussione generale da farsi sulla finanza ; al 
che annuiva il ministro Cavour. Ma qui varii 
sistemi si presentavano; 


L’uno, e a nostro avviso il più ragionevole, 
sostenuto dagli onorevoli Menabrea, e Revel 
voleva rinviata la quistione ad un’epoca po- 
steriore alla discussione de’ bilanci del 1852. 
— Infatti si è mille volte ripetuto e si sente 
da lutti, che le economie per riduzioni orga- 
niche non possono farsi nei bilanci, altri- 
menti la legge sul bilancio assorbirebbe tutta 
intera la materia legislativa guardandola dal 
solo e gretto punto fiscale, e senza nessuna 
considerazione ai pubblici servizii; si è ripe: 
tuto e si sente che il bilancio di quest'anno 
debbe essere sommariamente votato e poi dar 
luogo alla discussione delle leggi organiche 
de’ servizii medesimi, la cui sola e preven- 
tiva riforma può dar luogo a serie riduzioni 
nel progetto di bilancio pel 1853. — Tulta- 
volta questo plausibile partito andò perduto, 
perchè effettivamente sotto lo zelo di voler 


velleità d'opposizione sia per cessare. E dare una utilità pratica al risultamento della 

























discussione vi era in gran parte il desiderio i 
del deputato Pescatore di prender lena e pre- | 
pararsi alla pugna; nè mancava una giusta | 
impazienza dell'Assemblea di attingere 
questa polemica di uomini competenti nuov 
lumi sulla situazione finanziera, La ‘discus- 
sione quindi sarà cominciata il prossimo mar- 
tedì in ‘occasione che viene all'ordine del 
giorno il progetto del bilancio di agricoltura 
e commercio. 

Nella seduta prossima di lunedì si tratterà 
il progetto di legge sulla polizia giudiziaria, 
e quello sulle casse di risparmio, che oggi 
non si è volato discutere per l'assenza del re- 
latore Sineo, dacchè il ministro dell'interno 
insiste nel suo progetto diverso da quello della 
commissione ; la quale intanto rientrando 
negli uffizii va a surrogare con altro onore- 
vole membro al relatore in: congedo. 


STRADA FERRATA DA BRA 
1 A CAVALLERMAGGIORE. 

Cittadini di Bra e'delle ‘provincie di Alba 
e Mondovì! 

La costruzione del tronco di strada ferrata 
da Bra a: Cavallerinaggiore, che si congiunge 
con quella da Savigliano a Torino, è per voi 
un oggetto della più alta importanza. I paesi 
che ritardano ad introdurre i rapidi mezzi 
di comunicazione , ormai adottati  nellex;più 
fiorenti parti d'Europa, rinunciano ad ui 
dei più possenti strumenti di civiltà e condan= 
nano la propria industria al languore ed al 
successivo annichilamento. 

Persuaso di questa grande verità il muni- 
cipie di Bra fece erigere un progetto di det- 
taglio, promosse la soscrizione delle azioni, e 
convocò glì azionisti in generale adunanza 
nel giorno 98 dello scorso mese di ottobre. 

Convenuti in grandissimo numero i sosci 
torî, rappresentanti la massima parte. delle 
azioni collocate, si costituivano in società pro- 
motrice e nominavano una direzione con am- 
pio mandato di far quanto giudicasse più op- 
portuno per raggiungere l' importantissimo 
scopo. 

La direzione considerò che nelle circostanze 
attuali riuscirebbe malagevole il rinvenire dai 
capitalisti nazionali tutta intera la somma di 
lire 1,500,000 preventivata per l'impresa, tanto 
più che i principali fra essi furono già pre- 
venuti a favore di altre strade, le quali , at- 
tesa la loro prossimità alla Lombardia, de- 
terminano una maggior concorrenza di ca 
tali. Quindi, senza rinunziare all’idea primi 
del municipio di promuoyere le soscrizioni di 
azionisti, coltivò le pratiche già intavolate con 
una casa inglese, la quale si mostrava dispo- 
sta a costruire la strada purchè le fosse cau- 
tamente garantito un congruo interesse sul 
capitale, oltre ad un tenue annuo fondo de- 
stinato alla progressiva ammortizzazione, Que- 
ste pratiche sono già inoltrate, ma la_dire- 
zione non si crede lecito di portarle più oltre, 
se prima non ha la morale certezza di veder 
favorevolmente accolta l’idea dai suoi man- 
danti e dalle popolazioni, al cui vantaggio il 
progettato tronco di strada è principalmente 
diretto, 

Cittadini! La direzione fa appello al vostro 
illuminato patriottismo , al vostro stesso inte- 
resse. L'esecuzione di un’opera che schiude 
una nuova éra di prosperità industriale ed 
ai vostri paesi agricola dipende ora da voi, 
e non richiede che un minimo sacrifizio non 
reale, ma probabilmente soltanto apparente. 

Ed in vero non trattasi che di garantire 
l'anno 6 per 100, di cui una parte, che sarà 
ridotta alla minima misura possibile nelle trat- 
tative col capitalista, servirà per 1’ interesse, 
l’altra pel fondo di ammortizzazione. Questo 
6 per cento calcolato pel ‘massimo capitale 
preventivato di L. 1,500,000 non importa che 
l’annua somma di L. 90,000. 

Ora dal prospetto già pubblicato delle spese 
e degli utili dell’annua gestione risulta : 
che il minimo prodotto è di lire 211,600 60 
ela massima spesa d © « 120,000 — 
restano dunque «dia 91,600 60 
ossia una somma maggiore di quella che trat- 
terebbesi di garantire. 

Ciò dimostra che la. garanzia è piuttosto 
apparente che reale, che cioè i garanti hanno 
la somma probabilità di non dover soggiacere 
a nessuno sborso , e di acquistare in  corre- 
spettivo della semplice loro promessa di ga- 
ranzia la comproprietà della strada ferrata, 
giacchè, ammortizzato appena il capitale; par- 
tecipano essi agli utili. dell'impresa in pro- 
porzione del numero di azioni pel quale han- | 
no garantito l’annuo 6 per 0/0. 


va 


ire 


Ma suppongasi pure che i prodotti della 
strada non corrispondano nei primi tempi ai 
fatti calcoli, che cioè diano una somma mi- 
nore di lire 91,600 60. Questa ipotesi è assai 
difficile ad avverarsi, poichè da una parte il 
prodotto calcolato come sopra in lire 211,600 
60 è il minimo risultato della media delle | 
meno fortunate strade ferrate d'Europa, e 
dall'altra tutto induce a sperare che vi sarà 
un risparmio nelle spese di esercizio le quali 
furono portate con qualche larghezza a _ lire 





120,000. Nè dicasi che molte altre strade fer- | 
rate producono un assai tenue. profitto, Ciò 


dipende soltanto dall'ingente capitale impie- 
gato nella loro costruzione , laddove il capi- 
tale necessario nel nostro tronco di strada, 


sia per le peculiari condizioni dei luoghi, sia | 


per le introdotte economie, è comparativa- 
mente molto minore, perchè è calcolato nella 
ragione di sole lire 115,000 per ogni chilo- 
metro, compreso tutto îl materiale per l’e- 
sercizio, 

Tuttavia si ammetta pure l'ipotesi di una 
diminuzione del netto prodotto in confronto 
dell'interesse da garantirsi. 1 garanti dovranng 
soggiacere ad un qualche annuo esborso, ma 
questo esborso sarà tenuissimo per ogni azione, 
e ripartito in rate sì comode, potrà essere 
facilmente sopportabile, mentre inycce l’eshorso 
di un capitale recherebbe un sensibile scon- 
certo în molte famiglie. 

Or chi mai potrebbe ricusare il suo con- 
corso per assicurare al proprio paese un van- 
taggio di tanta importanza, e per diventare 
comproprietario della strada ferrata dopo un 
periodo che nou può mai oltrepassare forse i 
28 anni e può di molto restringersi ove la 
maggior cifra di utili permetta di accrescere 
il fondo di ammortizzazione? Alla fin fine si 
tratta di una cassa di risparmio che frutta ai 
privati ed al pubblico, quelli si preparano per 
l'avvenire uoa larga fonte di guadagni, e que- 
sto vede sorgere un’opera di pubblica utilità, 
la quale altrimeati potrebbe per lungo corso 
di tempo e con danno generale essere ri- 
tardata. 

Se fra i soli abitanti di Bra e dei pochi 
paesi vicinî sì rinvennero azionisti per il ea- 
pitale di circa mezzo milione, come non cre- 
dere alla facilità di rinvenire in gran copia 
azionisti pei soli interessi ? Soltanto pochi ca- 
pitalisti potevano concorrere alla prima soscri- 
zione, ma moltissimi sono quelli che possono 
concorrere alla seconda, giacchè scarso è il nu- 
mero di chi sia nell’impossibilità di garantire 
l’annuo interesse di un'azione, cioè la tenue 
somma di L, 30, somma la quale è puramente 
nominale, essendo assolutamente impossibile 
che le spese assorbano tutto il prodotto e quindi 
nella peggiore delle ipotesi la somma di Il. 30 
si converte tutto al più in qualche liva per 
ogni azione. 

La Direzione incoraggiata anche dallo stesso 
governo ; il quale le ha ripetutamente  pro- 
messo il suo più efficace appoggio, e lusin- 
gata dall’aggradimento dell’augusta Famigli 
che. tiene nei contorni cospicui possedimenti, 
non dubita che i buoni e intelligenti abitanti 
dei paesî, a cui più direttamente giova il pro- 
gettato tronco di strada , risponderanno tosto 
all'appello. 

Essa porta pure ferma fiducia che i comuni 
incoragg olare dello st 
vorranno concorre 
opera di tanto interesse pubblico , sottoscri 


i con so governo 


essi medesimi ju que 


vendo per una congrua aonua somma ed inol 
tre assumendo direttamente verso il capîta- 
lista la garanzia pei rispettivi abitanti, salvo 
ad ogni comune il regresso verso quelli che, 
al verificarsi del caso, mancassero all’adem- 
pimento dell'assunta obbligazione. 

Cittadini di Bra e delle provincie di Alba e 
Mondovì! A migliori condizioni e con minor 
sacrifizio nessuna popolazione non ha mai potuto 
fruire del benefizio strada ferrata, 
Tocca a voì di mostrare che vi sta a cuore 


di una 
il bene del vostro paese, e che a raggiungerlo 
sapete impiegare non le parole soltanto ma i 
fatti. 

Torino, li 17 novembre 1851, 

La Direzione. 

Conte Moffa di Lisio, deputato al Parlamento, 
presidente. 

Marchese Stanislao Cordero di Pamparato, se- 
natore del regno, sovraintendente della lista 
civile. 

Conte Scipione Mattis di Cacciorna. 

Avv. Lodovico Daziani, deputato al Parlamento 

Avv. Chiarlo, deputato al Parlamento. 

Avo. Antonino Lione , professore e deputato al 
Parlamento, 

Giovanni Battista Craveri 

Giovanni Antonio Marenco, 

Conte Marenco di Moriondo, sindaco di Bra. 

Francesco Ripa, geometra vice-sindaco di Bra, 

Notaio Giovanni Battista Fissore. 


Condizioni per la garanzia del 6 per 100 
(a titolo d'interesse e di fondo d'am- 
mortizzazione) sul capitale necessario 
alla costruzione della strada ferrata da 
Bra a Cavallermaggiore che vengono 
assunte dagli infrascritti. 

1. Ogni soscrittore. dichiara il numero delle 
zioni, ciascuna di Il. 500, di cui intende di ga- 


rantire l'annua quota nella ragione del 6,per 100, 
vale a dire II. 50 annue per azione. 


2. La garanzia prestata da ogni soscrittore avrà 
effetto d'anno in anno solo in quanto il prodotto 


| 
netto del tronco di strada, quale sarà per risul- | 


tare: dell'annuale bilancio eretto dalla rappresen: 
tanza della società, fu 
misura del 6 per 100. 

a somma dovuta per ogni azione garantita 
sa > pub- 
blicato in Bra nonchè nella Cassetta Ufficiale del 
Regno, e il relativo pagamento dovrà essere ese- 
guito nella cassa sociale in Bra entro i successivi 
treota giorni 


l'anno in anno indicata mediante av 


. 1 soscrittori che mancheranno al prescritto 
pagamento nel termine stabilito perderanno il di- 


al di sotto della suddetta | 


IL RISORGIMENTO 


ritto alla lora azione, e saranno cancellati dai ruoli 
| senza aleur compenso pei fatti pagamenti. 
| 5. Costituita la società verrà rilasciato al socio 
\igarante un certificato interinale da cangiarsi poi 
jin asione definitiva a capitale, seguita l' iptiera 
| ammortizzazione. 

6. Tosto che siasi raccolto il necessario numero 
di soscrizioni, ed al pià tardi entro il prossimo 
ventoro gennaio 1852 verranno convocati i soscril- 
tori in generale adunanza nella città di Bra per 
fissare la statuto definilivo sulle basi indicate nei 
precedenti articoli, 








ITALIA. 
Virrorio Emawpere IL, ecc. ECC. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici , abbiamo decretato 
e dectetiamo quanto segue? 

Art, 1. È instituita una commissione inca- 
ricata di proporre pel corpo reale del Genio 
civile un nuovo ordinamento che rispunda alla 
crescente importanza dei primitivi suoi inca- 
richi, e lo metta in grado, .di soddisfare in- 
sieme a quelli che stanno per essergli novel- 
lamente affidati. 

Art. 2. Questa cominissione presenterà una 
nuova pianta morale di detto corpo , asse- 
gnando î gradi ed îl namero dégli individui 
di ciascun grado, non che la ripartizione del 
personale nei vari ullici e pei vali rami tecnici 
di cuì gli uffici stessi saranno inkaricati. 

Art. 3. Prenderà ad esame gli stipendi fissi 
da assegnarsi agli. ingegneri e [subalterni di 
ogui classe e grado, non meno che le misure 
con cui dovranno regolarsi le indennità , sia 
per trasferta, sia per altri titoli legali; e pro- 
porrà le quote di cui possono essere gravate 





le provincie per il servizio di loro spettanza. 

Art. 4. Designerà le norme che reputa ne- 
cessarie pella uniforme compilazione dei pro- 
getti, per l’ esatta misurazione dei lavori e 
pella valutazione loro in base d’ analisi for- 
mate con giusti criteri ed uniformità di prin- 
cipîi. 

Art. 5. Soggiungerà il modo e le norme per 
assoggeltare i progetti ad un regolare esame 
tecnico, e per controllarli insieme nelle ma 
teriali calcolazioni dei' casellari e delle perizie. 

Art. 6. Proporrà le norme per la sorve- 
gliauza continua e per una ben regolata ispe- 
zione ai lavori di costruzione e di manuten- 
zione, siano regi o provinciali; estendendo le 
sue proposizioni ai doverì ed alle qualità che 
si esigono nel personale subalterno, tanto sta- 
bile che assunto per tempo, che vi sarà addetto. 

Art. 7. Proporrà l'ordine ed_il fondamento 
delle promozioni ; il modo di concorrervi e 





le regole per l’ accettazione negli uffici degli 

vgegneri ;.il numero di essi, il modo 
di procurar loro una buona istruzione pratica; 
e le prove ed esainì a cuî dovr: 


allievi 


nno essere 
assoggettati per entrare definitivamente nel 
corpo. 

Riconoscera del pari se convenga accettare 
negli uffici volontari o praticanti che aspirino 
al posto d’assistente, designando in caso af- 
fermativo il numero anche di questi, e le 
condizioni e gli obblighi cui saranno sotto- 
messi. 

Art. 8. La commissione farà : finalmente 
tutte quelle proposizioni che tendano ad una 
sistemazione del corpo del genio civile e ad 
un procedimento del servizio che gli è afli- 
dato, tali che adempiano nel più sicuro ed 
economico modo all’alta importanza della isti- 
tuzione, 

Art, 9. La detta commissione sarà presie- 
duta dal ministro segretario! di Stato pei la- 
vori pubblici, e composta dei seguenti membri: 

Conte Celestino Quarelli , senatore del Re- 
gno, vice-presidente ; 

Commendatore Carlo Cagnone', consigliere 
di Stato, deputato ; 

Conte Alessandro Pelletta di Cortanzone , 
iutendente generale dell'azienda dell’ interno ;, 

Cavaliere Bartolomeo Bona; intendente ge- 
nerale dell’azienda delle strade farrate, dep. ; 

Cav. Carlo Mosca, senatore del Regno, 
spettore del genio civile; 

Cav. Benedetto Brunati ispettore nel genio 
civile; 

Cav. 
nei genio civile; 

Magliano Pietro, maggiore nel R. corpo del 
genio mil.tare ; 

Michela Iguazio, ispettore dei regi canali. 

Il suddetto ministro segretario di Stato è 
incaricato dell’esecucuzione del presente, da 
registrarsi al controllo generale. 

Dato a Torino, il 20 novembre 1851. 

Virrorio EmanugLe. — Pattocara. 


Giovanni Ant. 





S,M.inudienza 10 novembre 1851, a pro- 
| posta del ministro di marina 


agricoltura e 
commercio, ha nominato a cavaliere dell’or- 
dine dei ss. Maurizio e Lazzaro il professore 
Rocca Ragazzoni. 

Genova, 21 novembre. — Leggesi nel Cor- 
! riere Mercantile: 
| Srrapa (pi Camesano, — Altra volta annun- 


ziammo che il progetto di caserme da erigersi | 


nella località di Ca colo alla 
esecuzione del noto piano d'ingrandimento 
tto Barabino designava. Il 


rignano era d’o: 


che l’esimio archi 
municipio, desiderando togliere quest'ostacolo, 
iftavolava pratiche col ministero della guerra. 


Il risultato è che le caserme, capaci di allog- 
giare una brigata, invece di occupare porzione 
dell’area destinata all’ingrandimento suddetto, 
saranno fabbricate dalla parte delle fortifica- 
zioni, presso la Strega, dove troveranno situa- 
zione acconcia, salubre, e con poca arte di- 
fendibile dalle offese esterne, Così rimane prov- 
veduto al migliore alloggio dei soldati 

interrompere un disegno di locale utilità. Il 


senza 


consiglio generale già votava approvaado tale 
assestamento. Rimane che si 
ità i lavori della progettata strada 


comincino con 
ogni atti 
fra la chiesa di Carignano e le mura di S. 
Chiara. Non cessiamo di ripetere, che impor- 
tantissimo fra tutti i doveri del municipio è 
quello di aprire il campo a nuovi ed utili la- 
vori; ciò si ottiene con mediocre spesa. del- 
l’erario, ed i capitali privati sono pronti. 

Genova, 21 novembre. — Teri mattina alle 
ore 6 queste guardie di sicurezza pubblica 
sul monte di Sant'Alberto di Pamato; parroc- 
chia di di Bayari; 
mandamento di Staglieno, operarono l'arre- 
sto di Girolamo Villa di Giuseppe, di Prema- 
nego, il quale nella notte del 6 al 7 ottobre 
4849 fuggiva dalle carceri della Torre, dove 
era detenuto come inquisito di furto qualifi- 
cato commesso a danno del negoziante mer- 
ciaio Fhancesco Aragosta, e veniva poscia ‘il 
20 marzò 1851 condannato in contumacia alla 
pena di anni dieci di reclusione e ad altret- 
tanti di sorveglianza speciale di polizia, 

Il Villa era altro dei banditi della valle del 
Bisogno. (G. di Genova). 


san Desiderio, comune 





Lowsanno-Venero. — S.A, R. (il granduca 
Costantino delle Russie recavasi il 17 corr. 
con separato convoglio da Veneziu a Verona 
per visitare il feld-maresciallo Radetzky. Alla 
sera il feld-maresciallo restituiva la. visita in 
Venezia all'A. $., indossando l'uniforme di 
maresciallo di tutte le Russie. 





Mivaso, 13 novembre. — Si legge. nell'Eco 
della Borsa: 

Più volte avvenne che il commercio si la- 
guasse del ritardo dell’interruzione dei di- 
spacci telegrafici per la via di Vienna, L’Os 
servatore Triestino contiene un’apologia. 


Quanto alle linec aperte da Triestea Vienna 
giungono al loro destino da 15 in 20 minuti, 
ma quando si accumulano delle corrispon- 
denze, 0 vi sono impedimenti, il ritardo può 
essere di 4 a 5 ore. Sono 72 leghe tedesche 
da Trieste a Vienna. Ma i conduttori solter- 
ranei in Italia sono meno atti a trasmettere 
l'elettricità per cui nen si può telegrafare che 
alla distanza di 15 a 20 miglia. Si guastano 
facilnente per l'umidità e per gl'insetti, e poi 
in ogni caso i dispacci governativi hanno sem- 
pre la preferenza. 


Rowa, 17 novembre. — Il Giornale di Roma 
annunzia l’arrivo del conte Augusto Avogadro 
di Colobiano, ambasciatore del Piemonte presso 
la S. Sede. 

— Il generale in capo dell’armata francese 
richian.ò nella capitale le guarnigioni de” 
stelli vicini; al che noi crediamo che abbia 
dato il nobile impegno che egli. avea di spi 
gare milizie più numerose a corteggio del $, 
padre che nella mattina dei 4 novembre si 
condusse, giusta il consueto, alla chiesa di S. 
Carlo della gente lombarda, Prendendo occa- 
sione dalla presente condizione di Franci 
alla quale sembra che di giorno in giorno si 
vadano maturando nuovi destini, il generale 
aringò lo stato-maggiore e la officialità, in- 
culcando con gagliarde parole la difesa del- 
l'ordine stabilito e della sa persona del 
sommo padre e pastore della cristianità, qua- 
lunque soluzione aver potesse al paese natio 
la gran questione politica, ed esprimendo ‘in 
pari tempo il suo animo deliberato e fermo 
di colpire con tutta la severità delle leggi i 
perturbatori della pubblica incolumità e î vio- 
latori della milita» disciplina, Per buona ven- 
tura tale è Ja disposizione degli animi nel- 
l'armata, tale il contegno ela dipendenza de- 
gli infimi dai mezzani e dei mezzani dai som- 
mi condottieri, che sembra. molto improba- 
bile e diremmo quasi praticamente. impossi- 
bile che le severe parole del generale fossero 
per avere: giammai qualche-applicezione. 

(G. di Genova). 


Sawra Margarita, ( Terra nella provincia 
di Palermo). — Leggesi nel Giornale offi- 
ciale di Sicilia : 

Un tristissimo caso, il cui racconto più che 
altri furà certamente rabbrividire chi ha vi- 
scere di madre, avvenne il di 27 dell’ ora 
scorso ottobre in Santa Margarita, 

Una Caterina Abbrozzo, moglie di Giuseppe 
Maggio Cardillo, da un suo fondo rustico , 
nell'ex feudo Piana, territorio di detto co- 
mune, presi seco i due suoi figli, Calogera di 
anni otto circa, e Mario fanciullino di un an- 
no e inezzo, poriavasi. nel vicino fondo, di 





Notar D. Melchiotre Gres 
igliervi, come è costame praticarsi dai villici, 
chi 


su; 


nando per racco. 
le ulive per avventura potevano esservi 
alberi dopo la già fattavi ricol- 
lezione del proprietario, trovare, come si di- 
rebbe, qualche spiga ia campo mittuto. Non 
dello infortunio che doveva riem- 


ancora 


pre 


pirla di angosce, lascia a poca distanza dal | 








luogo doye doveva effettuare la ‘vagheggia 


| raccolta il figliuolino seduto a terra. ‘Na 


erano passati che brevi momenti, che ul 


grido acutissimo e straziante di quest’ ultitn 
la fa ansiosa rivolgere gli occhi , e vede chi 
un animale; che sulle prime le sembrò ql 
grosso cane , distero a terra il suo piccol 
Mario, ne aveva ferocemente afferrata la faccia 
In men che nol diciamo , la desolata ma 
dre fu sopra alla sua creatura, e nel suppoli 
sto cane riconostendo un lupo della gras 
sezza di un. polledro dell’ età di ben cinqi 
mesi, incomincia una lotta con quel terribile 
avversario per istrappargli dalle zanne il bam 
bino. Del quale lasciata }a faccia‘, il lupa 
addenta e morsica la tenerella nano ; quand 
dietro i gagliardi sforzi che la disperazi 
fa fire alla infelice, e il coraggio più che vi 
rile che le, infonde il suo materno amb) 
onde sottrarre quella ‘innocente villima | 


suo diro nemico, questi lo alibandona fini 
mente, ma coperto di ferite, di sangue, preî 
sochè spirante.. Ma per doppio strale doverì 
essere ferito quel cuore , chè il lupo si sla 
cia sopra la ragazzina, fuggente e lagrimanii 
per timore ; e prima per le spalle , indi pé 
la testa ghermendola, rabbiosamente la gettà 
a terra malconcia e ancli’ essa’ tutta nuota 
nel proprio sangue. La trambasciata madre 
che a questo novello colpo non era per! getti 
apparecchiata , vigorosa dà di piglio adi 
pietra per iscagliarla sull’ animale, che fo 
intimorito si dà ad una fuga precipitosa, Pi 
un quario d'ora e il misero infante moriy 
talune delle. ferite (riportate dalla ragazzettài 
giudicate gravi! pegli accidenti, spargono mali 
timore: sulla sua vita. E Ja madre? Lasciaili 
alle di lei pari il comprenderne tutta Jad 
tensità del dolore. 4 


Sì è tosto cosinciato a dar la caccli 


È “U 
lupo, che si spera. non tarderà ad essli 
ucciso, 


ESTERO. 

AMERICA. — Dall’Eco d'Italia in dat 
Nova-Jork 4 novembre togliamo la seg 
cronaca american ì 

Una lettera da New-Buda, Stato del Jowlî 
ci aununcia la morte della moglie «el gove 
natore magiaro Ujlazy, ex-governatore di Bi 
in Ungheria, 


Boston. —' Qui ebbe logo una gran! vili 
vione popolare per indurre il presidente FINA 
more ad jutervenire in favore dei prigionieli! 
politici irlandesi condannati a Zandienttnis. 
Lands dal governo inglese. Martedì giunse die 
l'Europa la celebre cantatrice italiana signotià 
Maberlini. 

Wasuxerox, — Il  Mational  Intelligen 
giornale ufficiale del governo, pubblicadali 
lettere scritte dagli ufficiali a bordo Ja fi} 
americana Mississipì accusindo d’ingratitudi 
il gran patriotta Kossuth. Dicono queste lette 
chie Kossuth rimase sorpreso di non  essti 
libero di approdare e fermarsi în qualsi 
porto egli desideri 
queste comunicazioni, benchè ufficiali, peccaté 


Noi speriamo di ved 


ì 
i 
alquanto di esagerazione, dacchè se egli fosi il 


vero come vien riferito, Kossuth non troy 
rebbe negli Stati Uniti quella accoglienza un 
versale che l’aspetta. Il comandante del Missisa? 
sipì dovea eseguire gli ordini superiori, e noi 


poteva in alcun modo deviarsene. © (AR 


n 


Burraio. — La siguorina Greenfield, conoeì 
sciuta sotto il titolo di Cigno IVéro, essendola 
essa di razza nerissima, debutò in un concerto? 
e la sala era zeppa, mentre la Parodi nom 
potè riunire un’udienza discreta, Questa net 
Jenny Lind ha molto merito, possiede und 
voce di soprano sfogato di un timbro soi 
prendente, e se studiasse alla scuola italiana 
offascherebbe, non solo col di lei colore na 
turale, ma anche colla voce tutte le celebrit 
femminili cantanti del giorno. £ 

Nonn-Messicc. — Scrivono dal Rio Braydé i 
in data 45, c. in. che il col. Caravajal {Me 
aveva nccato la città di Matamdfas, 
la quale sì trovava it istato d'assedift PANE. 
che il capo dei liberatori si sia alquanto ft 
timorito all’annunzio della prossima, discesa 
contro di lui del terribile capo indo Wild 04 
alla testa di 25,000 selvaggi. 


aucora a 


10 ottobre p. p.'apprendianio che. i com 
degli Stati Uniti, Inghilterra e Francia hand 
spedito un ultimatum all’imperatore Solou 
dichiarando chie s'egli non veniva a pati 
pace coi Dominicani, i loro rispettivi legni 
guerra avrebbero bloccato tutti i porti delllim=. 
dra dd 

Nicanacva. Una lettera da San Juan de Nîe 
caragua ci informa che le due forze nemiche 
si trovavano al 10 ottobre a poche miglia 
distanza l'una dall’altra. 

Venezuira. — Un nostro corrispondente serie: 
vendoci da Maracaibo ci annuncia che il gos! 
verno veneziielano si occupava di. facilitare! 
l'emigrazione europea nel territorio della re- 
pubblica. 

PORTOGALLO. — Secondo una corrisponr 
denza al Times da Oportayin data dell’8. novem: 
bre, nelle elezioni, di quella città dispufatesi tra 
progressisti e cabralisti, la' vittoria sarebbe 
rimasta a questi ultimi. 








(ll Morning-Herald dice poi che le ele- 

în genere erano favorevoli al governo. 

SPAGNA. Map, 14 novembre, — Scrivono 
lalla Correspondance: 

Mia Camera avendo; in una delle sue ultime 
l'romate, annullato la elezione di Rego, il mi- 
| pisiero ba dato gli ordini affinchè vi si pro- 
1 deda di nuovo. La elezione del conte di San 
" fiuis (Surtorius) si-dà presso a poco per sì- 
| cura in quel collegio. 

1 Sì legge nell’Zeraldo : 

| sî deono' tra alcuni giorni spedire più mi- 
glivia di facili per l'isola di Cuba, i quali si 
‘stanno terminando con gran premura; nelle 
fabbriche del regno. 

BELGIO. — Brussertes, 17 novembre. — La 
Cumiera dei rappresentanti, alla ‘maggioranza 
di 40 voti contro 9, ha rigettato la proposta 
del sig. Perceval, tendente all'abolizione della 
pena di morte. 

— Del ‘18, — Nel Senato si è letta oggi la 
pelazione della commissione incaricata dell’e- 
same del progetto di legge sulle successioni. 

La relazione del sig. Delafaîlle conchiude 
er la reiezione del progetto di legge: la 
ltominissione propose queste conclusioni alla 


\fmaggioranza di 6 voti contro 3. 


1 AFRICA. — Arcenia. — Il Moniteus Algé- 
nien del 15. reca ottime notizie della spedi- 
Îione del governatore generale della Cabailia. 
natka, i Mescitra e ì Flissa adempievano 
È Mii: severe, a prezzo delle quali Ja 
loro sommessione è stata accettata, Bu Ba- 
(ghela era il 12 fra i Zuava, ove ‘ad onta 
I della sua mala fortana si agitava per rialzarsi 
agli occhi delle popolazioni dai sinistri incon- 
trati nei diversi scontri coi francesi. Il bel 
tempo favoriva le operazioni della colonna, 
‘e lo stato di salute dei soldati era eccellente, 
FRANCIA. — Paric1, 19 noverabre. — Come 

ra da aspettarsi, le voci le più contradditori 
tottono sui fortunati possessori ‘dei biglietti 
‘vincitori sortiti all’estrazione della lotteria delle 
Nerghe d'oro. Nulla sì sa di certo quanto ai 
Jotti maggiori, le dicerie sono' infinite e sinora 
(non si può raccapezzare il vero. La Patrie 
però cità un fatto di cui guarentisce l'auten- 
ticità, Una donna che cafitava per le pubbliche 
| vie ha restituito la\sua licenza alla prefettura 
di polizia, dichiarando di now aver più biso- 
gno per aver guadagnato un lotto di 10m, fr. 
Un lotto di 25 mila fr, è caduto in sorte ad 
un fanciullo infermo, appartenente a parenti 
Wi bisognosi, al quale appunto per la sua infer- 
mità s' interessavano delle persone caritatevoli. 
Îl biglietti presi a, nome, del fanciullo erano 


stati deposti nelle mani, di una; terza persona 
i Tche doveva dopo l'estrazione restituirli al fan- 
| Tciullo e operarne l'incasso in caso di guada- 
| Agno: Il mandatario invece ha rimesso il bi- 
| Tglietto al padre, il quale pretende în virtù 
| {della sua autorità paterna, di mettersi in ta- 
sca i 25 mila fr. e disporne a suo piacimento, 
iu donatore ha già fatto opposizione, . 
| — Lo Stato del sig, de Lamartine che sem: 
È brava dla due giorni offrire qualche speranza 
7 di miglioramento, fia subito il 25.0 giorno della 
malattia una ricaduta e un’aggravazione che 
minacciano l’ammalato di jlunghe e crudeli 
sofferenze, (Patrie). 

— Il sig. de Mornay è partito stassera, dopo 

la seduta, per recarsi presso il suo suocero, 

il maresciallo Soult, pericolosamente infermo. 
(Gazette de France). 


1 ALEMAGNA. — Benuwo, 15 novembre. — 
1 Scrivono all’Indépendance Belge: Sembra che 

la risoluzione della Dieta del 23 agosto, con- 

cernete l'abolizione dei diritti fondamentali 
1 debba ancora ‘avere delle altre conseguenze, 
e che si voglia applicarla all'istituzione del 
giurì, Egli è noto che in Sassonia il giurì sta 
per essere surrogato con dei giudici giure- 


Di 
| consulti. Questa sarebbe già un’emanazione 
del principio federale, e probabilmente l'e- 
sempio non tarderebbe ad essere seguito in 
altri Stati. 


Nelle sfere reazionarie della Silesia comin- 
re delle petizioni alle Camere 
per domandare la revisione della costituzione 
‘ di Prussia, la quale, frutto della rivoluzione 
(questo poi non è vero) non avrebbe arrec- 
cato altro che infortunio al paese. 

Si.conosce il senso delle proposte relative alla 
legge comunale e provinciale che il governo 
deve sottomettere alle Camere. Gli affari pro- 

{| vinciali e comunali sarebbero sottratti. alla 

| sindacabilità del potere. esecutivo, il quale 
non sarebbe neppure chiamato a decidere in 
ultima istanza sulla validità e sulla legittimità 
degli: Stati provinciali. 


ciano a circola 


{Le elezioni supplementarie per Ja prima 
Camera annoverese sono state ordinate in tutta 
Îtetta. Si aspetta una Dieta straordinaria vo- 
luta dalla costituzione dopo la morte del re. 
Allora le Camere si riuniscono di pien diritto. 
La Gazzetta Costituzionale afferma che delle 
[persone arrestate a Berlino in seguito. alla 
Scoperta recente di un complotto, due sola- 
(mente restano nelle mani della giustizi: 


È nota l’interpretazione data «dal duca di | 


sonia-Weimar al decreto della. Dieta che 














lia abolito divi 
diritti sanzionati dalla costituzione spec 
ducato. I membri dell'ordine equestre, ad 
imitazione dei cayalieri di Annover, lianno 
protestato presso la 
tro. la 

Weimar, 


Dieta di Francoforte con- 
isoluzione del governo di Sassonia- 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 22 novembre. 


Presidenza del cav. Piseri. 
4 seduta è aperta alle are 2. 

Sì è data lettura dei verbale della seduta prece 
dente, il quale fu ‘approvato senza opposizione 
alcuna. 

li deputato Airenti legge il sunto delle petizioni, 

Ul presidente da lettura di una lettera d'invio del 
signor Parola, il quale hs mandsto due copie di 
una di Ju vera inttitolata Codice elementare di 
diritto internazionale per essere le stesse rimesse 
alli biblioteca; indi ha letto altra lettera con firma 
del signor ministro dei pubblici lavori, il quale si 
è premurato rimettere variî esemiplari da distri. 
buirsi agli ouorevoli deputati, relativi al progetto 
di un monumento da erigersi alla memoria dell’au 
gusto Re Carlo Alberto. 

Sulîs. Ha chiesto che la Camera dichiari d'ur- 
genza sulla petizione 4006. di, varii proprietariì i 
quali non possono mandare ad esecuzione le loro 
coltivazioni pera proibizione con legge alla coltura 
di alcuni campi. 

Ministro di agricoltura e commercio. lo debbo 
far osservare alla Csmera un errore di futto in cui 
l'onorevole preopinante nel cliiedere la dichiara- 
zione di'urgenza all'accennata petizione, è incorso. 
Il quale errore indurrà la Camera ‘ad astenersi di 
votare la chiesta urgenza. L'onorevole oratore ha 
stabilito come un fatto la proibizione della coltura 
di aleune piante in pregiudizio dei proprietari, loc- 
chè non si avvera, ma solo esistono lei privilegi 
di privstiva, i quali sono indipendenti dalle dispo- 
sizioni che sarà per dare la Camera sulla suddetta 
petizione, laonde non credo di veruna necessità la 
richiesta urgenza. 

La Camera ha dichiarato l'urgenza. 

Quaglia. La pevizione 4017 siccome riguarda le 
persone che debbono essere escluse dalla leva, è 
quelle che debbono far parte della stessa, chiedo, 
che la Camera voglia interessarsi e dichiararne l'ar- 
genza, 

L'urgenza e dichiarata. 

Presidente ha dato lettura di una lettera delde- 
putato Sineo che ha chiesto otto giorni di con. 
gedo. La Camera lo ha accordato. 

Presidente ha letto la domanda di dimi 
deputato Garbarini. 

La demissione è accettata. 

Presidente Le convocazioni degli ufficii avranno 
luogo lunedì prossimo alle ore 41'e 1/2. 

Michelini alla ringhiera. Dovemilo riferire alla 
Camera sulla elezione ehe il collegio elettorale di 
Acqui ha futto del s'g. Saracco, mi dò l'onore di 
sommettere alla stessa quanto”, dalla commissione 
incaricata si è stabilito. Il signor Saracco, abben- 
chè abbia ottenuto il numero dei voti voluti dalle 
vigenti leggi, pure la sua elezione dovrà dichia 
rarsi come non avvenuta, e vacante il posto del de- 
putato di Acqui. Tale dichiarazione che si richiede 
dalla Camera è appoggiata all'art. 40 dello statuto, 
e all'art. 97 della legge elettorale, Il primo sanci- 
sce che non possono essere eletti coloro che non 
hanno i requisiti voluti dalla legge, e il secondo 
che non possono essere eletti a deputati quei cit- 
tadini che non sieno giunti alla determinata età. 
Tale il fatto che si avvera in questa elezione. Il 
signor Saracco all’epoca di sua elezione aon avea 
compito l'età prescritta dalla legge elettorale, e 
siccome questa Camera altra volta in occasione 
dell'elezione del professore Berti, per la stessa ra- 
gione dichiarò non valida quella elezione , la com- 
missione incaricata di riferire chiede dichiarisi dalla 
Camera nulla l'elezione del signor Ssrucco e va. 
cante il posto del rappresentante di Acqui. 

Presidente. lo propongo alla Camera di dichia- 
rare se sia da considerarsi come vacante il posto 
del deputato di Acqui. 

Valerio. lo non trovo ragione che la Camera 
debba trovarsi legata da una sua precedente riso- 
luzione sull’elezione del profe: _ +, la quale 
fu certamente adottata per motivi tutto affatto di- 
versi da quelli che riguardano la elezione del sig. 
Saracco. Il primo noù aveva l'età prescritta dal- 
l'art. 97 dello Statuto nè all'epoca dell'elezione, né 
in quella dell'apertura delle sessioni parlamentari 
L'elezione del signor Saracco non può considerarsi 
egualmente poichè all'epoca dell'apertura delle 
Camere egli già si Lrovava aver compiuta l'età che 
si esige per essere un cittadino rappresentante 
la nazione. 

Giannone, lo che facevo. parte dell'ufficio, non 
posso tacere su quanto ha osservato l'onorevole 
signor Valerio. La legge elettorale posteriore allo 
Statuto nulla ha innovato al riguardo, ma l'articolo 
97 si riferisce all'art. 40, e.tali articoli si debbono 
ritenere come compenetrati. 

Michelini. Non posso astenermi dal far riflettere 
alla Camera che la questione non sta sull’analogia, 
o identità di caso, ma nella sostanza delle disposi 
zioni «di legge. Gli articoli che hanno indotto la 
commissione a chiedere la invalidità dell'elezione 
del signor Saracco sono precisi, chiari, e non ab- 
bisognano nè di chiose,ynè d’interpretazioni. 

Mellana. Se per poco vogliansi leggere gli arti- 
coli snaccennati alla lettera, ognuno sarebbe in- 
dotto a dichiarare nulla l'elezione del sig. Saracco; 
ma io prego la Camera a vedere lo spirito della 
legge, e non la parola. La legge richiede l'età di 
annî 50 nei rappresentanti la nazione cade nel 
tempo che essi siederanno sui banchi parlamentari 

fo maturi di senno e con saggezza potessero 
esaminare, discutere e risolvere gl'interessi dello 


ione del 


Stato. Questa e non altra è l'intenzione della legge. | generale sullo stato finanziario del nostro paese e 


i fondamentali, secondo la. Saracco nel giorno della sua elezione mancava di 
quale rimarrebbe in vigore la parte di questi | quattro giorni sl compimento dell'età che sì ri- 
iale del | Chiede ad un deputato, ma non così nel giorno che 


| 








GIORNALE QUOTIDIANO 


sui mezzi acconci a' rimediare alle emergenz 
quello Stato. 

Ministro delle finanze. Era mio desiderio di di- 
chiarare alla Camera come avessi in mente di ri- 
spoudere anche per la parte finanziera all’inter- 
pellinza del deputato Brofferio appena avessi avuto 
tutti i documenti che stimo necessarii ad una esatta 
esposizione di siffatta materia. lo quindi non ripu- 
guo ad una simile discussione. 


sarebbe su questi banchî, epoca in cui la legge ri- | 
chiede l'età prescritta dall'art. 40 dello Statuto. Il 
voto che la Camera espresse nella elezione del 
professore Berti non è mica una legge; e devesi 
aver presente’ quanto è penosa inun comune la 
convocazione dei collegi. elettorali; i.quali è pru- 
denza della Camera non obbligarli a nuova riunione 
per rivenire su di un atto già compiutò. Quattro 
giorni di differenza non sono da considerarsi come 
una ragione sufficiente a dichiarare nulla una ele- 
zione. 

Revel. La Camera nelle sue deliberazioni certa- 
mente non agisce ciecamente, ma bensi svolge e 
pondera le leggi che ci governano. Queste leggi ap- 
punto ci obbligano a dieltarare nulla la elezione 
ilel signor Saracco, Came ci costrinsero in caso 
analogo per la elezione del professore Berti. Ri- 
chiamo in mio sostegno la legge elettorale, e lo 
Statuto, e ne invaco Ii Toro esecuzione 

IU presidente ha dato lettura dell'articolo 40 
dello Statuto, e dell'articolo 97 della legge elet- 
torale. 

Mellana. Nan posso hè intendo sostenere che 
non si defbano tenere spU'uchiv le leggi, ed 0s- 
servarle nella loro pienezza. lo mi sforzava a di- 
mostrare che lo spirito degl'invocati articoli dello 
Statuto e della legge elettorale esigono l'età non 
all'epoca della elezione , ma ben vero in quella, in 
cui debbano dare il voto Non richiamo la que- 
stione Berti difcui la Camera a lungo altra volta 
si occupò, ma desidero chie i collegi elettorali non 

hiano incomodi con nuoye convocazioni. 


Presidente. Si potrebbe. determinare questa di- 
seussione pel primo giorno in cui si discuta uno 
dei progetti di legge finauziarii preseniati dal 
governo. 

Pescatore. lo sono d’avviso che si debba ammet- 
tere questa discussione per un tempo più vicino, e 
pria che abbia luogo la discussione dei bilanci. 

Ministro delle finanze. Anzi tutto converrebbe 
che si distribuisse la mia relazione sullo stato di 
tutti i bilanci passivi, perchè la discussione potesse 
essere proficua. 

Pescutore. Si è distribuito or ora. 

Ministro delle finanze. In tal caso si potrebbe 
diseutere nella prossima settimana. 

Menabrea. lo credo pure che debba aver luogo 
una discussione generale sulle nostre finanze ma 
penso ch'essa non possa essere proficua se non 
sussegue tutti i bilanci perchè le riforme che si 
possono proporre a favore del nostro erario non 
possono risultare che dal complesso delle idee che 
derivano dallo studio di questi bilanci. Proporre! 
quindi ‘che la discussione generale sulle finanze 
dello Stato debba determinarsi per quando saranno 
discussi tutti i bilanci passivi dello Stato. 

Pescatore persiste nella sua prima proposta. 

Bevel. Se non vado erato l’anno scorso si de- 
termiuò che appena si ragunasse la Camera dalle 
vacanze dovesse aver luogo la discussione dei bi- 
lanci, come quella che è di un'importanza mag- 
giore. Ame sembra che non si dovrebbe ora dero- 
gare a tale deliberazione, la quale ricondurrà ad 
un felice risultato. La discussivne finanziaria per 
sè non può giovare gran fatto, perchè le economie 
non possono essere fatte che .col mezzo della ridu- 
zione dei bilanci i quali non sono che l'espressione 
dell'organismo della società, Dobbiamo quindi ri- 
prometterci una qualche economia dalle sole leggi 
organiche, e non dalle discussioni finanziarie, Si è 
per ciò che io appoggierei la proposta del depu- 
tato Menabrea. 

Presidente. Vi sono due proposte, quella del de- 
putato Pescatore , la quale intende a far determi- 
nare un giorno della prossima settimana per la di» 
seussione finanziaria; e quella del dep. Menabrea 
la quale vorrebbe rimandare quella discussione 
dopo quella dei bilanci passivi. 

Domando se sia appoggiata la proposta Pescatore? 

È appoggiata. Posta ai voti è approvata. 

Pròsidente. L'ordine del giorno reca : 
Discussione della legge sulla cassa di risparmio. 

Mellana. Essendo assente il relatore il quale do- 
vrebbe difendere la legge io crederei necessario di 
rimandarne la' discussione. 

Presidente. Il signor Sineo che ne è il relatore 
ha un congedo di otto giorni, e perciò non mì 
sembra che si debba aspettare il suo arrivo per la 
discussione. 

Mellana. Si potrebbe allora invitare la commis- 
sione a radunarsi per domani onde eleggesse un 
nuovo relatore, rimandaudone la discussione al lu- 
nedì. 

La proposta è accettata, 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla Camera un progetto di legge per chiedere una 
dilazione di tempo a favore dei negozianti per le 
consegne che hanno da fare. 





Teechio. Sihora si è voluto sostenere. che un'i- 
ilentità di casi esiste tra la elezione del professore 
Berti, è quelli del signoriSaracto, mentre io non 
su nè amo rinvenire una semplice analogia. E: che 
sia nel modo ‘che io Ja ‘penso di leggieri potrà 
(lalla saggezza’ della Cam@ra rilevarsi, ponendo 
mente alle circostanze di fatto. Il collegio di Sa- 
vigliano allorquando chiamava a deputato il pro- 
fessure Berti correvano lì 5 novembre 4850 e l'a- 
pertura delle Camere doyeva aver lungo il 12 di 
quel mese, e in ambe le epoche l’eletto non aveva 
l'età prescritta. Il ci iegi Acqui, il 5 ottobre 
4851, eleggeva il signor Saracco a cui mancavano 
quattro giorni a compire dh le Camere però si 
aprivano il 18 novembre, Mel qual tempo javeva 
oltrepassato l'età degli ambi 30. Fu l'onorevole 
Balbo altra volta interpellato sull'interpretazione 
della legge elettorale nellafeui compilazione sedeva 
a presidente, ed egli con dirudito discorso ci fece 
conoscere che la logge dlettorale era conforme 
allo Statuto, abbenchè noî fatta dal potere legi- 
slativo, D'altronde il collegio d' Acqui se non era 
in numero il 5 ottubre avfebbe dovuto riunirsi il 
giorno 42 di quel mese; danque pel solo motivo di 
essersi riunito il di 5 ottobre, e non nel giorno 12 
nel quale Saracco ne avilbbe ottenuto il voto di 
elezione, si dovrà dithiat) nulla la elezione? To 
sono per la validità. 


Cornero. L'articolo 9THSechè si’ esprime colle 
pirole non potrà esser elelto senza che concorranò 
a suo favore i requisitiivoluti dall'art. 40. dello 
Statuto, ogni altra inteffpretazione per: differenza 
di epoca non è.da ascollatsi, e la Camera deve di- 
chiarare nulla la elezione del sig. Saracco. 

Farina. Ognuno sa che è deile facoltà del potere 
esecutivo prorogare le Sedute parlamentari,; e se 
la Camera opinerà dar luogo a validità alla ele- 
zione del sig. Saracco, perehè all'apertura della ses- 
sione era giunto all’età(ili anni 50. darebbe arbi- 
trio ai collegi elettorali, e mezzi al potere es 
eutivo di abusare dell'iluenza nelle elezioni. Se 
all'epoca delle elezioni! mancassero o giorni, o 
mesi agli eleggibili la Gili rappresentanza sarebbe 
al potere esecutivo di Igiovimento, eccovi proro- 
gate le Camere sino alllempo che i favoriti giun- 
gano all'età. Chiare come la luce del giorno sono le 
disposizioni dello Statut@, e della legge elettorale, 
e ad esse dobbiamo altebprei. 

Lione. L'ora tarda differi mi impediva di prote- 
stare altamente al cosp@llo della nazione , per un 
atto che mi concerne. ÎB non son uso a cogliere 
pretesti onde dilungarezle discussioni, ed allora 
soto prendo la parola qilando stimo che essa possa 
essere di qualche giovafiento , o quando la mia 
coscienza me lo imponegleri chiedeva di parlare 
sull'insegnamento, e meitre mi accingo a farlo, 
mi.è dal presidente e dilla Camera vietato. Que- 
slatto è per sè grave abbastanza , ed io non posso 
qualificarlo che come uîî abuso di potere del sig. 
presidente, ed una widlenza. della maggioranza. 
(rumori). $ 

Presidente. lo posso permettere al signor ora- 
tore che qualifichi la mia condotta con parole po- 
co convenevoli, ma non fossò soffrirlo quando si 
tratta della Camera, ondelprego l'oratore a tenersi 
nei limiti della decenza eine 

Lione. Non credo di essbrmi scostato dsl dovere 
colle parole che ho pronuMitiate ; e persisto a cre- 
dere che ieri mi lu fatta Violenza quando mi si in- 
terdisse la parola. 

Presidente. Ora che haffatto la sua protesta mi 
permetterà di ristabilire nella verità il fatto. Ella 
mi chiese la parola per mioyere una interpellanza 
al ministro della pubblicatistrozione; ed io a que- 
sta domanda le diceva come, se si voleva prosegui- 
re la discussione , vi foss@ro sei altri membri in- 
scritti prima di lei. Era pure stata allora proposta 
ed appoggiata la chiusura, Mi conveniva chiedere 
alla Camera se. volesse proseguire la discussione ,' 
oppure terminarla. Si appigliò essa a quest'ultimo 
partito, nè poteva io dipoi permetterle di parlare 
su una materia pel voto eMesso allora, già esauri- 
ta. Credo perciò che nessuno vorrà credere, che 
io abbia commesso un abiiso di potere. 

Pescatore. Il signor ministro delle finanze ha 
presentato un rapporto Sullo stato passivo dei hi- 
lanci, e per ovviare alle spese che in essi sì ri- 
scontrano maggiori dell'attivo che sì risquote ha 
pensato di poter provvedere can tre progetti di 
legge. lo non credo che essì sieno sufficienti allo | 
scopo. e ‘crederci perciò mecessario che si fissasse | 


Il presidente legge quindi il progetto di legge 
sopra la polizia giudiziaria onde porla in discus- 
sione, ma dietro la proposta del deputato Miglietti 
n'è rinviata la discussione. 

L'adunanza si sciuglie alle 4114. 

Ordine del giorno della tornata dei 24 9.bre. 

Discussione della legge sulle casse di risparmio 
e della legge sulla polizia giudiziaria. 


DECESSI del 21 novembre in Torino. 
N. 22 


Dal 1 gennaio, totale N. 4988 


ULTIME NOTIZIE 


Finenze, 20 novembre. — Ieri sera nel pa- 
lazzo di residenza, S. A. L e R. il nostro au- 
gusto sovrano diede una splendida festa di 
ballo, cui intervenne tutto il corpo diploma- 
tico, e numeroso concorso di distinti 








perso- 
naggi sì toscani come esteri. 

— Sì ha per dispaccio telegrafico la dolo- 
rosa notizia che in questa stessa mattina a ore 
6 ha cessato di vivere dopo lunga e penosa 
malattia 
di Pisa. 


monsignor G. B, Parretti arcivescovo 
(Monitore Toscano). 

Rowa, 18 novembre. —Il santo padre ieri a 
mezzodì si degnò ricevere in udienza S. E. il 
sig. cav. Manfredo Bertoni di Sambuy, il quale 
in tale occasione presentò le lettere ufficiali 
con cuì viene accreditato in qualità d’inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
M. Sarda presso la stessa santità, sua. 

Finesze , 20 novembre. — Il consiglio co- 
munale ha deliberato di ricorrere al ministro 
dell'interno, contro il decreto della prefettura, 
col quale era annullata una sua deliberazione 
che destinava lire 1000 per contribuire all’in- 
vio degli operai toscani ‘a Londra. 

— Parlammo ieri di arresti fatti dalla po- 
lizia tanto in Firenze; quanto in Arezzo e Pi- 
stoia. 

Gli arresti dicesi dipendano dalla circola- 
zione di un programma politico-unitario e co- 





un giorno per poter cominciare una discussione | stituzionale. 
Cesare Bettini, Luigi Ricci, Luigi Barbane- 








pra Pirro Giacchi sono fra gli arrestati di Fi- 


renze. 
Micenari, 16 novembre. — Ieri nella piazza 
bassa di questa città fu eseguita, mediante de- 


| capitazione, la sentenza di morte proferita dal 


supremo tribunale della sacra consulta il 27 


| maggio 1851 contro Pietro Ventroni d'anni 


26, possidente di Serra $. Quirico, — Benve- 
nuto Cavalieri, d’anni 22, di Castelplanio, pos- 
sidente. — Bonaventura Stefanini, d’anni 20 
compiti di Serra S. Quirico, studente, dichia- 
ati colpevoli di mandato per ispirito di so- 
cietà diretto all'uccisione del sacerdote D. Vin- 
cenzo Manci e Giovanni Battista Manci tentato 
con esplosione di arma comburente la_ sera 


del 16 maggio 1849. (G. di Bologna). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 20 novembre. 
Souwamo. — Prostrazione dell'Assemblea, — Spirito de- 
gli ufficiali dell’ armata. — 1 due colpi di Stato. — 
Aborto della cospirazione contro il sig. Dupin. — Ne- 
goziati per consolidare il ministero. — Il movente del 
signor de Persigay, — 1 comizi municipali, — Seduta 
dell'Assemblea, 

L'Assemblea è ancora in'preda all’ubbatti - 
mento prodotto dal voto del 17 novembre , 
la montagna tardamente rimpiange il suo ope- 
rato; i conservatori che hanno votato colla 
montagna contro la proposta, lamentano che 
questione sia stata sollevata. Ciò che rende 
maggiore il cordoglio dei parlamentari è Vef- 
fetto del voto sui vari capi comandanti della 
guarnigione di Parigi. 

Sinora gli ufficiali erano peritanti ed ave- 
vano scrupoli costituzionali che diedero sem- 
pre fastidio al. presidente, e forse da più 
mesì trattennero il suo braccio pronto a. ser- 
rare la lotta. Adesso i capi dell’armata sono 
dall'Assemblea stessa liberati dal dubbio che 
li rendeva perplessi ; il dover loro! è dettato 
dal Parlamento, essì obbediranno al potere 
esecutivo qualunque siano gli ordini, L'ascen- 
dente della fortuna di Luigi Napoleone tra- 
scinerà seco tutte le risoluzioni , e neppure 
un ufficiale ardirà compromettersi per la di- 
fesa di un Parlamento che da sè sì abban- 
dona. 


la 


Alcuni conservatori ad ogui costo si ralle- 
grano del loro voto contro la proposta, alle- 
gando che'ne sarebbe venuto un conflitto 
inevitabile, e che l'Assemblea sarebbe stata 
posta fra due dittature, Infatti è noto che i 
parlamentari avevano previsto che la legge 
non sarebbe promulgata; un potere di entità 
sarebbe stato ‘conferito al generale Changar- 
nier, e il presidente dopo tre intimazioni ri- 
spettose sarebbe stato messo in accusa. 

Per parte del presidente le risoluzioni non 
erano meno minacciose : il giorno del voto il 
generale S.t-Arnaud, dopo aver dato in fretta 
alcuni ordini alle Tuillerie corse all’Eliseo. 
Erano le 6 114 e il presidente non aveva vo- 
luto sedersi a mensa senza conoscerne il risul- 
tato, « Ebbene, generale ? gli disse il presi- 
dente. 

« Ebbene, (sig. presidente, io sono stato 
« interpellato sulla lacerazione del decreto 
« del 48 nelle caserme ; la mia dichiarazione 
« ha prodotto una vera sollevazione nell’As- 
« semblea, e io sono convinto ch’essa vota in 
« questo momento la proposta dei questori 
« ad un tempo e la mia messa in accusi 
A questo tocca a me di pensarci, « replicò 
il presidente battendo sulla spalla al generale 
S.t-Arnaud, «noi non vi abbandoneremo. Io 
« sarei curioso di vedere il sig. Baze, assistito 
«da due uscieri, venirmi ad intimare il suo 
« decreto ! » 

Ciò fu detto con voce stridente, — Il pre- 
sidente terminando disse alla sua comitiva ; 
« Signori, noi forse avremo bisogno stassera 
« di tutto il nostro vigore; sediamoci a ta- 
« vola. » 

Io vi ho narrato eome si avrebbe voluto 
migliorare la situazione del Parlamento e ri- 
conquistare il terreno perduto dall'Assemblea 
portando all’Assemblea un uomo d'azione , 
il generale Lamoriciòre per esempio, ma per 
far questo era mestieri provocare la demis- 
sione del sig. Dupin, ma non vi ebbero che 
dei voti în questo senso, & non fu trovata 
la macchina da guerra per farlo balzare dal 
suo seggio. ; 

Alcuni negoziatori eliseani, sotto l'ispirazione 
del sig. de Persigny, sì adoperano seriamente 
per consolidare il gabinetto: a quest’ intento 
si esercita una gran pressione sul sig. Fould 
per indurlo a prendere il portafoglio delle fi- 
nanze; ma egli si considera come vincolato 
di onore verso i sigg. Rouher e Baroche, e 
sembra avere scrupoli a rientrare nel mini- 
stero senza di essi, Cosa inaudita! Gli ex-ini- 
nistri Baroche e Rouher, troppo eliseani per 
l'Assemblea, sono troppo orleanisti per l’Eli- 
seo. Al sig. Baroche si riufaccia specialmente 
di aver infestato le prefetture di creature del- 
l' ultimo regno. Quanto ai ministri attuali, il 
sig. de Persigoy sì tien certo che la loro dap- 
pocaggine non permetterà loro mai di assu- 
mere un colore dinastico, ed è per questo 
che li appoggia. 

La discussione dell’elettorato municipale ac- 
quista una grande importanza per la sua cor- 
relazione coll’elettorato politico, e per la re- 
cente reiezione del progetto ministeriale per 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. Ge- 
neralmente si crede che il presidente della 
































repubblica, il quale non abbandona mai un’ 
idea una volta sposata, troverà nella legge che 
si sta discutendo, uu mezzo costituzionale per 
stringere di nuovo l'Assemblea d’assedio do- 
mandando una seconda deliberazione prima 
della promulgazione: egli è indubitato che la 
perseveranza del potere esecutivo deteimine- 
rebbe molte defezioni nella maggioranza e 
che una volta posto l’elettorato municipale 
sopra larghe basi, la ripristinazione del suf- 
fragio universale per l’elettorato politico non 
incontrerebbe una seria resistenza. 

Sin da ieri, sul finire della seduta, la due 
rata del domicilio di adozione , fissata a un 
anno , non fu respinta che in grazia dell’ a- 
stenzione della montagna, la quale non vuole 
transigere sul principio. Questo è forse un 
muovo errore, perchè il domicilio di un anno 
portava soltanto cinquecento mille esclusioni, 
al che si sarebbe facilmente rimediato più 
tardi. 

Seduta dell'Assemblea. Quest oggi la  deli- 
berazione continua più animata che nei giorni 
precedenti. La montagna si astiene sempre, e 
la lotta continua. sulla durata del domicilio 
fra il terzo partito e i partigiani della legge 
del 31 maggio; i quali, per organo della com- 
missione, propongono tre anni. Un emenda- 
mento del signor Morin, che riduceva il do- 
micilio a 18 mesi, è stato respinto, La durata 
di due anni del domicilio fu poscia adottata 
nello scrutinio di divisione con 344 voti con- 
tro 218. Questo voto è il risultato di una coa- 
lizione di tutte le opinioni moderate in ma- 
teria elettorale , composta per una parte dei 
membri illuminati dell'antica maggioranza, i 
quali fanno, come suol dirsi , la parte del 
fuoco, e fanno delle concessioni secondarie 
sul principio della legge del 34 maggio per 
salvarne la base principale; e per altra parte 
composta dei repubblicani moderati e del terzo 
partito i quali favoriscono |’ ampliamento dei 
quadri elettorali ogni qual volta sia proposto. 

Il signor Larochejacquelein propone di ri- 
durre il domicilio a 6 mesi per quelli che 
giustificano il soggiorno reale richiesto dagli 
articoli 103 e 104 del codice civile. Questo 
emendamento , combattuto dal signor de Va- 
timesnil, relatore, non è adottato, 

Sono adottate le disposizioni, le quali ac- 
cordano il benefizio del domicilio : «4, Ai 
« funzionari e ai ministri dei culti investiti 
« di funzioni a vita; 2. Ai militari presenti 
« sotto le bandiere nelle armate di terra e 
« di mare, i quali hanno soddisfatto all’ ap- 
« pello nel comune ; 3. Agli stranieri cui è 
« fatta facoltà dal governo di risiedere în 
« Francia, e che în seguito a questa auto- 
« rizzazione banno risieduto due anni nel 
« comune, » 

Il rimanente della deliberazione si raggira 
sui modi di constatare il domicilio, e non 
presenta alcun interesse politico, 


Vienna, 18 novembre. — Il consigliere di 
legazione bavarese signor Wigh qui arrivato, 
è come udiamo il latore di quattro trattati 
ratificati e conchiusi tra l’Austria e la Baviera, 
e che verranno pubblicati prossimamente. 
Questi trattati risguardano la navigazione sul 
Danubio , il regolamento dei confini austro- 
bavaresi tra Braunau e Passavia e finalmente 
il regolamento della reciproca navigazione flu- 
viale di confine, ed alcuni articoli addizionali 
da farsi, al trattato di strada ferrata. 

— Il sig. M. Rothschild: è qui arrivato; 
anche il sig. I. Rothschild verrà a passare a 
Vienna una parte dell'inverno. Nel. congresso 
annuale di famiglia tenuto non ha guari a 
Francoforte si parlò dello stato attuale delle 
cose in Francia, e delle misure preventive da 
prendersi contro le possibili eventualità. Si 
assicura che ha primeggiato l'opinione che il 
partito conservativo stia appoggiando il pre- 
sidente od altrimenti conserverà la supremazia 
Nessua serio timore vi si é manifestato. Ii ri 
fiuto della legge. elettorale da parte dell’As- 
semblea era già stato previsto nell'unione di 
famiglia tenuto verso la metà di ottobre. 

(Corr. Ital.). 

Benso, 17 novefabre. — Il principe Adal- 
berto di Baviera è qui giunto quest'oggi con 
un seguito numeroso ; quanto prima avranno 
luogo le sue promesse colla principessa Lui- 
gia di Prussia. I due fidanzati si converti- 
ranno anzitutto alla religione greco cattolica 
in ragione della successione eventuale al trono 
di Grecia che è dovuto al principe Adalberto. 

Tl ministero annoverese ha risposto testè alla 
Dieta germanica la quale gli aveva inibito di 
dar esecuzione alle leggi organiche. 

Il ministero ne respinge la competenza. Da 
questo potrebbe nascere un conflitto , ma la 
morte del vecchio re sopraggiunta nel frat- 
tempo potrebbe modificare sostanzialmente la 
politica sin qui liberale del governo anno- 
verese, 

Il ministro austriaco ha richiesto formal- 
mente di essere ammesso alle conferenze che 
avranno luogo in occasione del rinnovamento 
dello Zollverein. Il nostro gabinetto non ha 
ancora risposto , ma è probabile che Ja sua 
domanda sarà respinta. 

Maprip, 15 novembre. — Si legge nel Cla- 
mor Pubblico : 

Ieri sera nella commissione del bilancio è 
sorta una questione interessante in occasione 
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| dell'esame, del bilancio della casa reale. Il 


ministero domanda una pensione annua di 
540,000 reali per D. Caîlos Luis , duca di 
Parma, per gli interessi di una certa dote 
accordata da Carlo IV nell’anno 1795. Il duca 
e donna Luisa Carlotta sua moglie, che re- 
clamano per metà questa soinma, non hanno 
riconosciuto che di recente la regina Isabella. 
Questa ricognizione ci impone un nuovo ag- 
gravio molto oneroso. 

Il ministero presentò în pari tempo un re- 
clamo dell’ infante D. Francisco di Paola , il 
quale domanda un’ indennità per le rendite 
che percepisce come commendatore dell’ Or- 
dine di S. Giovanni e di altri Ordini. Il sig. 
Sanchez Silva fece osservare che questa peti- 
zione non era presentata in una forma conve- 
niente, perchè tutte le domande di questo 
genere devono essere l’ oggetto di una legge. 
Il signor Gonzalez Serrano avendo appoggiato 
il reclamo, la commissione nominò alcuni 
dei suoi membri per proporre il da farsi în 
una faccenda così irregolare. 

Lissona, 9 novembre. — Lisbona gode della 
massin.a tranquillità, e il giorno delle elezioni 
è stato più tranquillo ancora, se possibile, de- 
gli altri, perchè in quel giorno le truppe erano 
state consegnate e non si sentiva neppure il 
solito rumore delle sciabole nel lastricato. 

Ovunque si gode della massima tranquillità, 
e l’esercito, ben lungi dall'essere indiscipli- 
nato è perfettamente obbediente; in grazia del 
suo buon spirito si può percorrere tranquil- 
lamente il paese giorno e notte senza sentire 
parlare nè di furti nè di ladri, e senza punto 
incontrarne, ciò che non si era mai visto in 
questo paese. 

Lowpra, 19 novembre. — Il principe di Ca- 
stelcicala, inviato napolitano presso la nostra 
corte ha preso commiato dalla Regina. 

Lord Palmerston ha ricevuto due deputa- 
zioni che venivano a congratularsi con lui perla 
liberazione di Kossuth. Egli ha dichiarato non 
potersì associare ai sentimenti espressi negli 
indirizzi rispetto alle potenze estere in amici- 
zia colla Regina, ma essere lietissimo di aver 
contribuito a un’ opera di umanità e di giu- 
stizia. 

Sram-Ustm. — Correva a Washington una 
voce secondo la quale il re delle isole di 
Sandwich avrebbe proposto di aggregare quelle 
isole all'unione americana. 


Bonsa pi Panici del 20 novembre. 

Il 5 010 a 94 55 ha perduto 40 cent. 

Il 3 00 a 56 40 idem 5 cent. 

Il 5 0,0 piem. (c. R.) è andato da 80 75 
a 81. 

Il nuovo imprestito e le obbligazioni pie- 
montesi del 1849 non variarono. 
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AVVISO 


ai Signori 


Professori e Direttori 
COLLEGI NAZIONALI 


Di prossima pubblicazione alla Libreria 
della Minerca Subalpina di 
Giacinto Belgrano in Torino. 


ANTOLOGIA ITALIANA, ossia raccolta di 
Esempi in prosa, tratti dai principali au- 
tori classici italiani, e disposti per ordine 
di materia dal prof: DoweNico Caretiini; 

LEGONS DE LITTÉRATURE et de Morale, 
par mm. Noél et de La Place; nouvelle 
édition ordonnée sur un plan tout-à-faît 
nouveau, présentant un choix plus ri- 
goureux et plus esquis que toutes les 
autres éditions, et enrichie de plusieurs 
nouveaux mourceaux et de nombreuses 
notes  historiques , bibliographiques et 
philologiques; 1 vol. format charpentier 
de 400 pages. 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA Storico-fisica di 
A, Lavallé, prima versione in italiano 
dalla quarta francese, arriechita di molte 
note storiche riguardanti la nostra Peni- 


sola; 1 vol. di 500 pagine. 


VERO SCIROPPO 


di Mela=Apiole 
Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25 
la bottiglia. 
Presso Gincos\ Confettiere rimpetto a San 
Tommaso, 





di Politica, Scienze, Arti, L 


pedica di oltre 600 volumi 


un'impresa tipografica e letteraria, an- 
munciata fino dallo scorso marzo, la quale ha 
certamente riscontro con nessun'altra 
apparsa nè in Italia, nè fuori. 

La fisionomia paradossale con cuì a tutta 
prima la cì sì para dinanzi, acquista ben tosto 
una forma di verità dal celebre aforismo in- 
glese che sta soltoposto al frontispizio: — Fa- 
cendo pagar poco a molti, si può dar molto 
per poco. — Egli è con questo principio, per 
la prima volta largamente applicato in Italia 
in imprese letterarie, che si pubblica sotto la 
direzione di parecchi dotti e scienziati italiani 
una Collezione enciclopedica di oltre 600 vo- 
lumi di pagine 320 caduno, e di 2000 lettere 

gina, destinata a provvedere ciascuna 

, ma particolarmente ciascun comune 
d’Italia, di una biblioteea sufficiente ai biso- 
gni del popolo studioso. 

La biblioteca contiene: 

1. Ristampate o tutte o le priricipali opere 
di oltre 200 scrittori classici italiani, cioè a 
dire tutto il fiore della nostra lettératura poe- 
tica, storica, oratoria, filosofica, a scien- 
tifica, artistica, poligrafica. | 

2. Oltre 300 opere di scienze fisiche, natu- 
rali, speculative, matematiche pure ed .appli- 
cate, giuridiche, d'arti belle, agricole, indu 
striali, fatte espressamente scrivere dai più 
chiari ingegni e dai più dotti uomini del paese, 
ragione per cui sì retribuîscono ‘agli scrittori 
delle medesime non meno di lire 200 italiane 
per ogni foglio di stampa. 

Contemporaneamente alla biblioteca si pub- 
blica un Giornale quotidiano, politico, scien- 
tifico, letterario ecc., in formato grande, col 
titolo: Monitore dei Comuni Italiani. 

Questo giornale dà le notizie politiche del 
giorno, gli atti ufficiali del Regno, riproduce 
migliori articoli degli altrigiornali che meglio 
rappresentano le opinioni dei diversi partiti, 
e dà quotidianamente memorie originali di 
dottrine amministrative, giuridiche, d’econo- 
mia politica, di scieuza inilitare, e di ogni 
ramo di scienza, arti, letteratura, commercio, 
bibliografia ed snnunzi. 

Il suo prezzo è di un franco la settimana; 
e i suoi abbuonati hanno gratis tutta Ja sud- 
detta biblioteca, di cui sì distribuisce ogni 
settimana uno dei suindicati volumi di pagine 


finora 





320, I pagamenti sono posticipati, e si fanno 
di quattro iu quattro settimane, 

Nessun'opera è distribuita se non compiu- 
tamente stampata, per rimuovere ogni peri- 
colo di aver opere imperfette: l'associazione 
dura dodici anni; rimane però in facoltà al- 
l'associato di rinnovare o di sciogliere di anno 
in anno il contratto, dietro preayyiso di due 
mesi. 

Gli editori lasciano questa facoltà all’as- 
soc; come sono di mantenergli il 
tornaconto di continuare nell’associazione sino 
al termine dell'impresa, 

L'associato insomma non paga se non dopo 
aver ricevuto il doppio valore di quello che 
paga; facendosi associato, arrischia/ un vero 
nulla, giacchè innanzi metter mano alla borsa 
vede che qualità di merce gli venne duta, e 
se le condizioni del contratto gli furono esat- 
tamente mantenute. Andate mo a cercare gua- 
rentigie maggiori di queste contro le frodi 
proverbiali degli editori! 

E qui è bene a considerarsi che il contratto 
è fatto sul giornale; niuno potrà impugnare 
che il prezzo vale il solo giornale, e che le 
opere sono veramente în dono, ove sì consi- 
deri che il giornale, oltre al porgere ciò che 
di meglio danno tutti gli altri in notizie del 


to, sicu 





giorno ed in quistioni politiche, circa le quali, 
per supplire a tatti «gli caltri giornali, si fa 
l'eco fedele delle opinioni di tutti i partiti, 
offre poi quotidianamente memorie. originali 
di scienze, arti e letterattra, scritte da cospi- 
cui uomini del paese e di un valore non già 
transitorio, come gli articoli dei giornali po- 


- MONITORE DEI COMUNI ITALIANI 
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etteratura, Commercio, ecc., 


col dono a tutti gli associati di una Biblioteca encicelo- 


di F. PREDARI. 


litici, ma permanente, come quello delle me- 
morie accademiche. 

Arrogi a ciò il beneficio del pagamento 
semplicemente: mensile e posticipato , e tutte 
le altre guarentigie affatto nuove nel com- 
mercio librario che sì offrono, nei patti d’as- 
sociazione, e si rileverà facilmente come il 
giornale valga esso solo più del franco setti- 
manale che si paga. 

E poichè previdero gli editori che alcune 
obbiezioni 
gere sì per 


non ‘avrebbero mancato di insor- 
la buona ‘che per la mala fede 
di alcuno, così sì diedero essì stessi la cura 
di ribattere quelle tra esse che parvero loro, 
e paiono a noi le sole che abbiano un qual- 
che apparent» aspetto di verità, Dirà {taluno, 
scrivono essi che una gran parte dei volumi 
promessi nella Biblioteca, perchè non appar- 
tenenti ai proprii studii, gli sono inutili e di 
nessun walore; a costoro potete far osservare: 

1. Che, poichè quei ‘volumi gli furono dati 
gratis, può ‘anche gratuitamente distribuirli 
ad amici; o se anche li vendesse a peso di 
carta, il danaro che ne trarrebbe, sarebbe 
sempre danaro avuto in dono, 

2. Che essendo la Biblioteca una vera en- 
ciclopedia, così i suoi volumi servono è com- 
piere l’'enciclopedica sua architettura; e se 
avrà in essì dei librì inutili per i suoi stu 
e per le sue letture, avrà però sempre con 
essì integra e compiuta una biblioteca ‘enci- 
clopedica da poter essere consultata come 
talvolta si consulta un dizionario. 

Oppure parrà ad alcuni che Je lire 52 
annue sono troppe per un giornale; e a que- 
sti si può rispondere: ponete caso che il 
Monitore dei Comuni italiani non costi più 
che il giornale 1’ Opinione, non ostante che 
per la maggior grandezza possa contenere 
maggiori materie; ponete cioè, che costi lire 
annue 40, e ben vedete che allora colle al- 
tre lire 12 annuali voi avete ogni anno nien- 
temeno che 52 volumi di pagine 320 cadauno 
nel sesto di Lemonnier, a 23 centesimi l’uno, 
e che vi offrono oltre î tesori dei nostri clas 
sici italiani, la sommi 
derna in opere o 


di tutta Ja scienza no- 
nali scritte da illustri 
viventi. O per esprimere ancora più éhiara- 
mente la cosa, invertite l'ordine del contratto, 
e allora avrete per centesimi 75 uno dei su- 
indicati eleganti volumi alla Lemonnier, con- 
tenente in comodi caratteri le materie di tre 
dei volumi della Nuova Biblioteca popolare 
dei cugini Pomba e C., con di più un gior- 
nale quotidiano che vale 40 franchi all'anno, 
e pel quale pagate meno di 4 centesiuni al 
giorno. 

I programmi pubblicati recano î nomi dei 
collaboratori del Giornale e della Biblioteca, 
e per verità fra una bella corona di 54 serit- 
tori italiani, noi vi abbiamo letti i nomi di 
molte celebrità non pure italiane, ma euro- 
pec. E fra le opere nuove promesse’ dagli 
editori ed assunte da queste nostre ‘cospicue 
specialità scientifiche , molte ne trovammo le 
quali saranno un prezioso acquisto fatto dal 
nostro paese, siccome quelle che riempiono 
gravissime lacune della nostra letteratura. 

Nessun giornale concede Jo sconto maggio- 
re del 10 per 100. I nostri editori invece ai 
librai che procacciano le firme originali del- 
l’associato, e si ussumono verso di loro ì pa- 
gamenti di mese in mese posticipatamente 
concedono lo sconto del 20. per 400; con- 
eedono il 25 per 100 a chi fa i pagamenti 
mensili anticipatamente. 

Per ogni quindici associati di cui si pro- 
caccia la firma, è data in compenso un’ as- 
sociazione gratuita o l’ equivalente in: danaro 
due mesi dopo la pubblicazione. 

Insomma il beneficio dell’ impresa è esteso 
sino alle ultime arterie del commercio libra- 
rio: ogni manuale che aiuti la fabbrica di 
questo magnifico edificio. patrio, ha il suo 
onesto e non iscarso tozzo di pane, 





Le associazioni si ricevono in Torino da 
balpiîna, in via di Doragrossa; altrove 


Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Goran Carta Murale d' Eu- 


7297779 dotta in italiano e adottata dal 
e 1] Consiglio Superiore di pubblica 
da Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 
Montata sulla tela con astucchio 


atx 


ropa del celebre Letronne, tra- | 


fr. 10: Idem con bastoni da ap- | 


lla Libreria della Minerva Su- 
da tutti,i Librar dello Stato. 


Il Castello di Lombriasco 


} coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 11 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Torino, 
e fianchegg strada da ‘Torino a Saluzzo: 





{ pendere fr. 12. 
Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica antica e modera per il P. Bossi, 


| Istruzion 





| Sono in vendita le prime due dispense; d’im- 
' minente pubblicazione la terza ed ultima'al 
| prezzo di caduna dispensa fr. 4. 


| Approvato dal Censiglio Super ore di pubblica ; 

- Un volume di 270 pag. fr. 1 50. 
Atlante Universale Anlico e Mo. 

«dermo di 36 carte colorite in gran formato. ! 


L'incanto definitivo avrà luogo alle orè 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 ; in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo, 

Per la visita del tenimento e, Castello «li- 
rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le. condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoreti, in ‘Torino 
albergo Feder dal signor Lelloche, e dal No- 
| taio certificatore Signoretti. 





APERTURA | 
GRANDE ALBERGO 


DELLA È 


ì 


GRAN DRETAGN 


in Torino 
Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. Ù 


I Proprietarii della Trattoria Italiana gii 
dell'Universo, hanno l'onore di rendere avvi 
sati i signori Viaggiatori che col primo ventaidl 
dicembre apriranno un Grande Albergo ne 





locale della detta Trattoria notevolmente ami 
pliato coll’ aggiunta di varii appartamenti 
guorilmente arredati, 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della s cietà AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietati 
delle miniere di Z/-de- Travers in Isvizzeti 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg 
ingegneri , ‘architetti, impresari e propietari 
di case, che egli s’ incarica dell’applicaz 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai 
vimenti di vario genere, coperti d 
terrazzi ecc, quale il medesimo gara 'isce@ 
anni dieci 

Il mastice d’asfalto è di grande econoti 
conservando in ogni tempo un intrinseco 
lore, mentre può rifondersi ,. ed usur 
nuovi lavori. Eiso non assorbe, nè lasci 
netrare l'umidità, e s'indurisci 
sasso. 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo, 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiul 
num. 4 in Torino, ove si accennano centint] 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudi 
dagli ill.mi signori ingegnerì ed architetti, coil 
n codesta capitale come nelle provincie. | 


Prestiti a Premii. 


Il 1.0 dicembre 1851, avrà luogo l'estrà 
sione di num. 2500 obbligazioni del presti 
a premi di SARDEGNA la guale porta i pi 
mi seguenti ; i 
di Iranchi 40,000 

4000 
2,000 
1,500 
1,000 

750 








Nello stesso giorno havvi per parte del GOa 


VERNO DEL GRANDE ELETTORATO. D@, 


HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni aventé 
caduna un premio ; fra i quali vi. sono 
quelli di lire 60,000, 10,000 ecc. ecc, 

Per l'acquisto di obbligazioni o semp 
coupons per concorrere a dette estrazioni! 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi | escludi 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMPA 
Torino, wia deì Guardinfanti, num. 5, piandi 
1, presso i quali trovansi depositate obbligne] 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. 1 numeri delle due estrazioni che 
ranno favoriti, verranno insiti nella Gazzettà 
Ufficiale. La corrispondenza deve essere‘ affi 


pe A TCA 


Ù) 


CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE 
POLITICO e COMMERCIALE 


AVVISO 


Sì rende noto, che a tutti i nuovi associati 
i quali fin d'ora si compiaceranno prendere , 
l'abbonamento annuale per tutto il 1852, 
verrà spedita gratis una copia del giornale dì 
durante il resto del 1851. 





E per questo basterà inviare. all’Ammini= {| 


strazione del Giornale un mandato po: 
entro lettera affrancata. 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE i 


esmeno. 
17 fe 


GENOVA 
13/fr 


STATO 
Tre mesì 1940 
Sei mesi 24» 2800 300) 
Un anno . . « 44 52» 56 »f 
Per l'America, Levante, Spagna ecc. di 
calcolarsi le spese postali secondo la de 
nazione. s 
Gli abbonamenti cominciano il 1.0 e 16 dit: 
ogni mese. pri 


Dirigersi in Genova al Gerente Proprietari 
Lui: Petas, piazza Luccoli, palazzo Serra,t 





Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera: La Figlia del Pro- 
scritto —Ballo; Lo Spiritodanzante. 


NAZIONALE. — Columella- — Ballo Punerali @ 


Danze. 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frane 
cese recita: Vaudevilles. 


SUTERA. — Li drammatica Compagnia Bassi e 


Preda recita: Le 35 disgrazie successe a Ment- 


ghino disperato per eccesso di buon cuore. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini @ 
Romagnoli reeta: L'infame Luganegher. — Un 
buon vicino. 





Tip. Frareno e Franco, 


î 


LI 


Ù 




















#S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

p all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angel e pressoi 
li librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
Firenze, Viesseue, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

igi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P 

o, 90: Berner's Street. P. A. Delisy, 13. Regent Street S.ì 

Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornaie l'Eco d' Halia, 

| 280, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L. 6, — Provincie, — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24,— Tre mesi L,13, 
— Un mese L. 6 roi 
L. 27. — Trimesire 14.50. — Unm 
Numero ceot. 40. — Dirigersi franco di post 
Risorgimento. — Le nserzioni si pagano 
1 manoscritti 


Esrano.— Un anno L. 50. 
7, franco ai confini, 
alla Direzione del 
it. 20 per riga anticip 
le lettere pon saranno restituiti. 


Num. 1240: — 


IL RISORGIMENTO 








Il giornale dei Debats dà le seguenti notizie l raie e ai discorsi da' ésso pronunciati. In de- 


sulla strada ferrata di Egitto : | finitiva monsignor Sibour ha detto niente che 


RIVISTA, 


| Da un anno circa erasi formato if seno della mag- 
Ì ‘Secondo i giornali romani, quello Stato sarebbe 


gioranza un partito risoluto a resistere all’usurpa- | 
zione Bonapartista, Esso non voleva togliere al 


lamenti in ogni maniera, di legislazione. Ad 
essi bisogna por mano” appena i tempi il con- 


| ‘ora tranquillo ; e regnerebbe un ottimo accordo 


fra il governo, e le autorità militari francesi. Nè | 
dontraddiremo il fatto : bensì auguriamo , per îl 


Maggior bene di tutta Italia che possa una volta 
quella tranquillità che or lidano, assidersi sopra 
Nati salde e sicure, procacciandosi, seppure è cosa 
fiossibile; alcuna soddisfacente soluzione all'arduo 
| problema politico. — Ma certo non è col molti. 


i 


| plicarè esecuzioni capitali che questo. scopo si più; 


| Taggiungere. 
Di Toscana il Costifusionale narra essere stata 


| duramente respinta dalla prefettura di Pisa la do- | 
| manda di quel municipio per ricorso contro la de- | 
cisione governativa per sopprefsione parziale del. | 


l'università pisana. E mosse ‘à’’meraviglia la fi- 
pulsa anche per il riflesso che lo stesso vescovo, 

a questi di defunto, dal letto aveva mandato le più 

vie istanze ‘in favore delle suppliche del muaici- 
È pio. "I che lascia credere la causa reale di quel 
‘provvedimento essere di maggiore gravità politica, 
the non si voglia, 0 non si osi confessare; 
“Si è confermata la notizia dei varii arresti poli- 
Il tici ultimameate eseguiti; e pare che veramente, 
| seconilo avevamo accennato, il pretesto l'abbia of- 
to'un programma costituzionale che alcuno 
(aveva messo in giro alcun tempo fa. 
{La condanna pronunciata contro il foglio rea- 
‘sicnario, l'Eco, sebbene leggera in se medesima, 
ha però fatta un'ottima impressione nel paese, în 
quanto che è sembrata quale veramente è una in- 

diretta giustificazione del Bartolommei, ed una im» 

plicita riprovazione dell'atto agbitrario della polizia 

che lo condannava al confino per un fatto da quel 
giudizio chiarito insussistente. 

‘l'Assemblea francese sta compiendo la discus- 

sione del titolo della legge comunale che risguarda 

le elézioni; e le deliberazioni che essa vota a questo 
proposito chiariscono sempre meglio come oramai 

Ja legge del 51 maggio si possa dire irrevocabil- 
mente condannata. Talchè non può rimaner dub- 

N bio circa le intenzioni del presidente per la pros- 
sima ripresentazione del progetto di legge per 

abrogarla, non appena ciuò sia trascorso il termine 

legale stabilito a quest'uopo dalla costituzione. 

Una diversa cura proccupa intanto eil assorbe il 

| ponsiero di Luigi Napoleone, quella di trovare un 
ministro delle finanze; ma le tendenze che egli ma- 
mifesta in quest'ardua e positiva materia tolgono, 
dicesi, a molti l'ardire di sobbarcarsi al pericoloso 
portafoglio; giacchè quegli vorrebbe fra.i primi 
atti finanziari la soppressione dei dazi sulle he- 
vande spiritose, tanto desiderata, come è noto, dalla 
democrazia parigina, e-la quale per i considerevoli 
roventi che dà questo balzello, attuata, produr- 
rebbe necessariamente una sensibile diminuzione 
negli introiti. 

Le gravi discussioni politiche dell'Assemblea fu- 
rono alquanto esilarate nell'ultima adunanza da un 
eccentrico discorso del signor Leroux, il' quale oc- 
Gupò per quasi un'ora la tribuna, onde rivendicare 
al'bel sesso gli onori dell'elettorato e della elig- 
Bibilità; piacevole variante comica alle scene pas- 
Sionate e tumultuose dei giorni innanzi. 

I giornali si occupano a dilunga di una yis 
che monsignor Sibour ha fatta in questi di a varie 
associazioni d'operai, rivolgendo loro libere e 
dignitose parole ; né gli organi della improvvida e 
cieca riazione teocratica mancarono, com'era da at- 
tendere, d'interpretarle sfavorevolmente e volgerle 
@& male per appuntare l'onorando prelato di socia» 
lismo e peggio. 

Le società segrete continuano a tenere le loro 
conventicole, ma d'altra parte la polizia prosegue 
essa pure a tener loro sopra gli occhi, ed a sorve- 
gliarle indefessa e inesorabile, Cosi una nuova sede 
fu scoperta nel quartiere Possincourt; e un'altra 
mella città di Bourges, nella quale inoltre sonosi 
Operati parecchi arresti. 

I giornali inglesi si occupano quasi tutti della 

| recente morte del re di Annover, e qualunque sia 
il loro colore politico eonvengono nell'encomiare 
in lui il vero monarca costituzionale , che con un 
contegno savio e leale ha saputo assicurare la 
tranquillità e la prosperità del suo regno , dotan- 
dolo di onesta libertà e conciliandosi così Ja gra- 
titudine de'suoi popoli e la stima degli stranieri. 

E i fogli tedeschi narrano che fece buon effetto 
il proclama pubblicato per annunciare l'installa- 
mento del nuovo re; giacchè si ebbe cura di rin- 
novare l'assicuranza formale che Ja costituzione 
sarebbe inviolabilmente mantenuta ed osservata, 
e si lasciò intendere che nemmeno la linea della 
politica del governo non subirà alcuna pregiudi- 
zievole influenza; e si crede che l'Assemblea degli 
Stati verrà convocata prossimamente, dovendo essa, 
a termini della costituzione, riunirsi fra 15 giorni 
‘alla assunzione del nuovo re. 

A Vienna dicesi che il signor Isturita debba 
andare come ambasciatore per la regina di Spagna. 
La crisi finanziaria non è ancora risolta. Continuano 
le precauzioni ed i rigori contro gli speculatori di 
mala fede; mentre il governo ricorre a questi pal- 
liativi, le popolazioni, specialmente in alcune pro- 
Vincie, se la prendono cogli israeliti, ed accusan- 
i doli diessere la causa della penuria generale e delle 
angustie del tesoro, trascorrono in qualche luogo 

che a vie di fatto contro di essi. 

Da Madrid nulla d'importante. 


rc 


di 


n n i 


GIORNALI STRANIERI. 

Un articolo dell'Ordre sul voto della pro- 
© posta dei questori dà la giusta valutazione 
Quella condotta della Montagna in sì grande 

ergenza: 


Di necessario che la sinistra repubblicana sappia 
Dene ciò che fece nella tornata dei 17 novembre. 





presidente della repubblica alcuno dei diritti che 
gli dà la costituzione: ma chiuderlo accuratamente 
nei limiti delle sue attribuzioni legali, impedirlokgli 


| prorogare i suoî poteri, o di farsi rieleggere non 


ostante le prescrizioni costituzionali. Finalmente, se 
tentava un colpo di Stato, combatterlo a nome della 
legge, regolarmente col mezzo della guardia na- 
zionale e dell'esercito. In quest'ultima ipotesi il 
suo mezzo principale di azione era il diritto di 
richiesta diretto, dritto stabilito col decreto degli 
11 maggio 4848, consacrato implicitàmente dall’ar- 
ticolo 32 della costituzione, riconosciuto finora da 
tutti i ministri di guerra. Questo partito poco nu- 
meroso da principio erasi poi sempre aumentato ed 
era giunto alla cifra considerabile di circa 250 
membri. 

OraLche accadde? Un ministero puramente bona: 
partistafu scelto dal presidente della repubblica e 
la prima @ufa di questo ministero fu dî dichiarare 
che il decteto degli 44 maggio 1848 aveva cessato 
di esistere. Istrutti di questa grave circostanza 
tre questori incaricati di ‘vegliare alla sicurezza 
pubblica dell'Assemblea, fecero una proposta che 
toglieva ogni dubbio e restituiva al Parlamento il 
dritto che se gli era voluto togliere. 

Cominciò la discussione su questa proposta e il 
ministro della guerra lesse due manifesti seritti, 
dicesi, all’Eliseo, in cui.esso dichiarava audace- 
mente che nessun capo di corpo non ubbidirebbe 
alle richieste dirette dell'Assemblea e che già erano 
dati ordini a questo scopo. In seguito a quests in- 
credibile dichiara una viva emozione percorse tutti 
gli scanni e venti membri della maggioranza, che 
volevano in prima rigettare la proposta, crederono 
che l'onore non permettesse loro più di separarsi 
dai loro colleghi. Se la sinistra repubblicana lo 
avesse voluto, una maggioranza di 500 voti avrebbe 
vaffermato il dritto dell'Assemblea, e rimandava al 
ministro l’oltraggio. 

Invece fu dato alla Francia il più tristo spetta- 
colo, uno spettacolo che nun ha esempio nella sto- 
ria dei governi rappresentativi. Da venti membri 
della sinistra repubblicana credettero che i loro 
principii dovessero anteporsi ai loro rancori e che 
come membri del potere legislativo, non avessero 
diritto di subordinare questo potere al potere ese- 
cutivo. Tutti gli altri si accoccolarono dietro la 
sciabola del ministro di guerra ed ubbidirono alla 
sua consegna, E così tolsero all'Assemblea, di che 
fanno parte, Ja sua dignità morale, i suoi mezzi di 
difesa, la sta indipendenza, le' sue armi. Spezza- 
rono, sciolsero, annientarono il partito che aveva 
preso la risoluzione di resistere alle pretese irico- 
stituzionali dell'Eliseo. Fecero insomma al reggi- 
mento rappresentativo la ferita pr crudele che 
avesse ricevuta da sessant'anni. Eeco quanto fece 
la sinistra repubblicana : ecco quanto guadagnò a 
seguire i consigli dei signori Girardin, Michel de 
Bourges, Crémieux, anzichè quelli del signor Ca- 
vaignac. 

Sappiamo come certi montagnardi intendono 
giustificare la loro condotta. Poco cale loro del- 
l'Assemblea, dell'esercito/ Essi hanno il popolo per 
sè, se il presidente fa un'usurpazione, solleveranno 
il popolo e sarà fatta giustizia. 

La forza su cui fanno assegnamento, la forza ri. 
voluzionaria si mostrò sì spesso che non la possia- 
mo negare; ma essa è anzi alla a rovesciare i go- 
verni che ad impedirli d’instaurarsi. 

Noi desideriamo che 2d essa mai non si ricorra. 
Da loro banda s'immaginano i montagnardi che l'a- 
surpazione sarebbe stata più facile se oltre la forza 
rivoluzionaria avesse trovata al cospetto un’Assem- 
blea potente e rispettata, un esercito avvezzo ad a- 
scoltar la. voce di quest'Assemblea ? Credono essi 
che îl di che non si vedranno che due bandiere, 
la nazionale fra le mani di un capo, qualunque esso 
sia, e il rosso tra le manî dei cani della demago- 
gia, un movimente naturale, spontaneo, inevitabile 
non indurrà tutti coloro che vedono nel trionfo 
della demagogia la rovina certa della Francia, a 
rannodarsi, a stringersi intorno alla prima di que- 
ste bandiere? Là è riposta la speranza del presi 
dente della repubblica, si sa, e questa speranza 
non è certamente senza fondamento. 

Adunque i montagnardi non immolarono al loro 
odio, alle loro prevenzioni, alla loro diffidenza sol- 
tanto il governo rappresentativo, ma la repubblica. 
Nonvengano dunque più a denunziare stupidamente 
delle cospirazioni monarchiche. La vera cospira- 
zione contro la repubblica è quella dei repubbli- 
cani. Mentre che avevano il potere la. posero coi 
loro errori în pericolo: ora Ja rovinano per la 
loro complicità con coloro che la vogliono distrug- 
gere. Non sippiamo se, come «fu detto, alcuni di 
lore sperino d'essere ricompensati con dignità e 
ricami. A questo riguardo lianno degli esempi dei 
loro predecessori davanti ‘agli occhi, ed essi non 
hanno a fare della prima rivoluzione che una pa- 
rodia. 

Ad ogni modo non v'ha più Assemblea, e la lotta, 
se lotta vi sarà, avrà luogo sopra un altro campo. 
Non è una ragione per cui i 300 membri che non 
vollero soscrivere al suo esautoramento cangino 
condotta e uniscano a ciò che il Messager chiama 
la « masnada del signor di S.t-Arnand. » Se non 
possono più salvar il governo rappresentativo guar- 
dino almeno l'onore, e diano un buon esempio. 
Finchè il presidente della repubblica vorrà rispet- 
tare la ringhiera, sarà cosa nobile e patriottica 
servirsene per dire al paese la verità e avvertirlo 
di ciò che gli si ammanna, Ciò faranno, ne siamo 
certi, quei vecchi»parlamentari contro cui la lega 
della Montagna e dell'Eliseo scaglia ora tanti vilu- 
peri, perchè fra essi egli è certo che non si trove- 
ranno mai senatori, nè faziosi. 





La strada ferrata d'Alessandria al Cairo non:è 
solo un affare risalto, ma un'impresa in via di ese- 
cuzione. Le lettere ricevute d'Egitto ci dicono che 
il consenso del divano dî Costantinopoli venne re- 
cato ad Alessandria col mezzo del battello austriaco 
del 4 novembre e che, avanti di averlo ricévuto 
gl'ingegneri inglesi, sicuri del fatto loro, averano 
già dato principio alle Îoro operazioni. L'ammini- 
strazione dei lavori si organizza, ed i funzionari 
egiziani hanno ricevuto dal governo istruzioni det- 
tagliate e precise sul &Oncorso energico che loro è 
ingiunto di prestare all'esecuzione dei lavori, sotto 
pena di destituzione e di punizioni corporali. 1 la- 
vori che debbonsi cominciare su vari punti simul- 
laneamente, saranno condotti colla massima attivi. 
tà, e si parla già dell'attività della strada per 
l’anno 1855. 

Come si sa, è il sig.Stephenson, membro della 
Camera dei comuni, che è incaricato della dire» 
zione superiore di questo gràn lavoro. Giorni souo 
esso era a Marsiglia ove sia aspettando l’arrivo del 
suo yacth Za Titania clie deve condurlo in Egitto 
e che secondo ogni probabilità deve essere già in 
mare per alla volta di Alessandria, Nel frattempo 
che fu a Marsiglia il sig, Stephenson ebbe nume- 
rose visite, ed al quale/gli si attribuisce questo 
detto : « I cammelli saranfio pria soppressi in Egit- 
to, avanti che le diligenzesahbiano cessato il loro 
servizio lungo la linea di Parigi a Marsiglia. » 

Se noî cercassimo le occasioni di dimostrare la 
disastrosa influenza che la rivoluzione di Fehbra 
ha esercitato sul credito \e%sulla considerazione 
della Francia nel mondo) poi troveremmo in tutti 
questi fatti un’ampia materia delle patriottiche la- 
gnanze : ma esse stesse parlano abbastanza forte, 
perchè sarebbe affatto inutile quanto triste di ag- 
gravarle. Deve bastare di esporle : quelli che sono 
ancora gelosi della gloria e della grandezza del 
loro paese, sapranno abbastanza capire ciò che 
tutto quello vuol dire. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 20 novembre. 

— Ricerca di ab ministro delle finanz 
Ostacoli. — I progetti del' presidente, — I signori 
de Persigny, Romien , Carlier, de Morny. — Il siguor 
de Thorigny desiste dalla sua candidatura a Parigi. — 
i conte di Chambord si/(Psga a’ Venezia. — Visita 
dell'arcivescovo di Parigi al@'associazioni operaie. — 
Seduta dell'Assemblea, 


Somanto, 


Si cerca sempre va ministro per la finanza: 
sembra che la gran ‘difficoltà stia nei pro- 
getti finanzieri del piesidente, quali sono l’a- 
bolizione del dazio d’ entrata e dell’ imposta 
sulle bevande. La situuzione in cui versereb- 
be allora il tesoro sgomenta tutti gli uomin 
speciali ai quali il presidente si rivolge. Egli 
persiste in questi, Suoi progetti, come in 
ogni altra sua impresa una volta iniziata, ed 
è inoltre incoraggiato in questa tendenza dal 
signor de Persigny e dal signor Romiea , la 
voce dei quali è molto accetta in questo mo- 
mento all’Eliseo, e ehe lo spingeranno ad un 
colpo di Stato, dopo che queste misure a- 
vranno couciliato al presidente Ja simpatia 
delle masse, L'Assemblea iuvece, la quale 
avrebbe ricusato di &ssociarvisi , rimarrebbe 
colpita d’impopolarit 

Questo sistema ha per ausiliario il signor 
Carlier, il quale, spassessato della sua posi- 
zione, continua a fake Ja polizia per mero 
amor dell’arte. La sha grande ambizione. sa- 
rebbe di scoprire qualche cospirazione che 
fosse sfuggita all’aehio novizio. del signor 
Maupas; sin qui peiò la Provvidenza gli ha 
negato questa Ni; ione. Il signor Car- 
lier, dopo la sua dita dalla prefettura, non 
aveva potuto ottenerè di presentarsi al presi- 
dente; egli ne ottenile ier l’altro un udienza, 
e fu ricevuto con quel mutismo che è la for- 
za massima di Luigi Napoleone. Il signor 
Carlier ha avuto il fempo di svolgere tutti i 
suoi piani, che noh differiscono essenzial- 
mente da quelli del' signor de Persigny, e 
che durante la prorOfa erano già stati da 
lui' esposti in una ‘ifenoria. Il presidente 
fece alcune obiezioni secondarie e licenziò il 


suo zelante interlocutore senza punto ester- | 


nare o approvazione @ disapprovazione sulla 
sostanza di questa comunicazione. 

Il signor de Morng è il capo di un'altra 
scuola che si adopera a mantenere il presi- 
dente nella più strettà legalità. Il signor de 
Morny opina che Luigi Napoleone deve di- 
ventare ogni giorno iù indispensabile alla 
salvezza della società e che pertanto egli deve 
aspettare la sua fortuna dallo svolgersi degli 
avvenimenti. 

Il signor de Thoriguy , che qualche gior- 
nale va da alcuni giorni designando come 
candidato alle elezioni di Parigi, ha fatto testè 
pubblica rinuncia , fondandosi sul timore di 
scindere il partito dell'ordine. 

Il conte di Chambord abbandona definiti- 
vamente la sua residenza di Frohsdorf. In 
avvenire egli abiterà il suo palazzo di Venezia 
nell'inverno; per l'estate egli ha comperato 
una villa nei dintorni di questa città. 

Nel campo dei nostri cattolici regna una 
certa commozione in seguito alla visita fatta 
dall'arcivescovo di Parigi alle associazioni ope- 


| sì allontani dal vero spirito dell’Evangelio, fe- 
licitandosi di veder il lavoro fatto libero. 


senta un progetto di legge per aggiornare le 
elezioni municipali sin dopo il voto della legge 
in discussione. Questa discussione continua 
quest'oggi in mezzo al frastuono. L'Assemblea 
preoccupata della situazione politica non ac- 
corda che uu’attenzione divagata agli oratori 
e il rumore delle conversazioni copre le loro 
voci. Il signor Dupin indirizza in proposito 
un’ammonizione all'Assemblea, e le ricorda 
l’importanza e la moltiplicità dei lavori della 
sessione. Questo rimbrotto non produce grande, 
effetto, (e nell'Assemblea. regna sempre un 

rdo rumore, Uva gran parte della seduta è 
impiegata a respiogere una filza di emenda- 
menti intesi ad estendere e facilitare le con- 
dizioni di. constatazione del domicilio legale. 
L'astenzione della sinistra non lascia libero'il 





terreno ai partigiani del sistema restrittivo; 
tuttavia alcuni di questi emendamenti non 
sono respinti che con una maggioranza di po- 
chi voti. 

Sono adottate le disposizioni tendenti a re- 
golare: 4. il modo di dichiarazione dei parenti 
e dei principali del domiciliato e la penalità 
comminata alle false dichiarazioni; 2. il modo 
d'iscrizione e di radiazione dalle liste elet- 
torali. 

Si arriva all’articolo che definisce le cate- 
gorie degli elettori iscritti sulle liste. Con un 
emendamento, aspettato impazientemente da- 
gli amici dell'allegria francese, il signor Pierre 
Leroux propone che le francesi maggiorenni 
siano elettori o elettrici. 

Il signor Pierre Leroux sviluppa il suo emen- 
damento con quella sua meravigliosa facoltà 
di tener il serio in mezzo all'ilarità generale. 

Eccovi alcuni dei suoi argomenti più cal- 
santi: « Il ‘popolo, che è generoso, non sa 

trovare una differenza fondamentale 

l’uomo e la donna, — La copulazione dei 
due sessi sulle liste elettorali sarà bello 

spettacolo per l'Europa. — La donna ha il 

diritto di salire alla ringhiera perchè ha il 

diritto di salire sul patibolo. — Senza donne 

l’organizzazione del comune rimane infe- 

conda, » Il signor Pierre Leroux parla per 
circa tre quarti d’ora su questo metro. I rap- 
presentanti della destra vanno a far crocchio 
sotto la tribuna e si prendono il b: pia- 
cere di ascoltare l’oratore coi. segni di una 
frenetica allegria. 

Il signor Dupiù, il quale partecipa all’ila- 
rità generale, non si dà pensiero di inter- 
rompere l'oratore, il quale lascia la ringhiera 
in mezzo ad applausi ironici, 


tra 


Ogni deliberazione torna impossibile dopo 
quest'episodio assai più degno di un saltim- 
banco anzichè di un oratore, e la seduta è 
levata. 

Si dice che la Montagna voterà domani con- 
tro la terza deliberazione. 





Torino, 24 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Lo stesso spirito positivo, che determinò 
il Parlamento sardo sin dalla sua prima 
istituzione a non adottare il sistema francese 
della discussione della politica generale del 
governo in ogni riapertura delle Camere, 
onde non si consumi in vane lotte un lempo 
prezioso per gli affari del paese, ha ora fatto, 
che udite già in maggior parte le interpel- 
lanze del deputato Brofferio, e dopo averle 
prestamente scartate con l'ordine del giorno 
puro e semplice, si è posta la Camera dei 
deputati fin da oggi a utilissimi lavori legi- 
slativi. Egli è vero che al finire della tornata 
il deputato Brofferio domandò ancora una 
seduta per le interpellanze riserbate al mi- 
nistro della guerra che oggi era al banco; 
ma appena ne ebbe enunciato il pensiero, 
non solo il ministro si mostrò pronto a ri- 
spondergli immediatamente, ma voci nume- 
rose sorsero dai banchi della maggioranza 
che chiedevano la interpellanza sul momen- 
to; ma al deputato di Caraglio non tornava 
lieto il gittar fuori il fiato de’ suoi polmoni, 
quando le pubbliche tribune erano quasi 
| vuote. Ogni attore desidera numeroso il suo 
| pubblico; domandò quindi egli stesso che. la 
| sua inlerpellazione fosse rinviala a giovedì. | 
| Nel corso di questa tornata, la Camera 
| ha [votalo cinque articoli, e cominciata la 
| discussione del sesto, della legge di polizia 
giudiziaria. 
| Le nuove istituzioni politiche, mutando i } 
{ rapporti in che vivono i cittadini, la sfera 
dei dritti che sono riconosciuti in essi, e il! 








grado di fiducia che ispirano ai governi , | 
! conducono necessariamente ad analoghi mu- ' 


sentano, e i lavori preparatorii siano com- 


ila Tilt desti Îi Dia | piuti. [E frattanto giova sollecitare anche in 
eduta dell’ Assemblea. — Il governo pre-| — 


parte quelle innovazioni che stimansi più 
urgenti, 

NoiTabbiamo più volte fatio. cenno (delle 

grandi riforme che debbono adottarsi \nelle 
leggi di procedura penale. Ma frattanto che 
vi sia tempo a prepararle e discuterle, egli 
è ben giusto anticipare alcuna di quelle 
mutazioni clieessendo urgenti non possono 
nel tempo istesso per loro natura incon- 
trare alcuna seria-difficoltà. Tale è quella 
che proponeva il governo con la sua nuova 
legge di polizia giudiziaria, 
"La commissione “delta” lepu- 
tati -ha ‘cambiato ‘alcune particolarità del 
progetto ministeriale nel modo che andre- 
mo esponendo. 

Il secondo articolo proposto dal governo 
dava facoltà agli avvocati fiscali di portarsi 
sul luogo nei casi di flagrante reato'e farvi 
i primi atti di istruzione. La commissione 
aveva ‘reso obbligatorio questo accesso in 
luogo di quell'alto magistrato, Il ministro 
della giustizia ha propugnato il progetto del 
governo, mostrando come sia grave il di- 
stogliere dalle sue moltissime e importanti 
occupazioni quel primo _uffiziale di polizia 
giudiziaria, per farlo correre dietro agli atti 
generici, e alle prime prove. specifiche di 
ogni flagrante reato ‘che porti a pena di 
carcere, o maggiore. Dopo qualche discus- 
sione il relatore della commissione ha: riti+ 
rato l'emendamento di lei, ed è passata la 
relazione del governo. 

Una seconda discussione si è impegnata 
sull'articolo 5, che nei detti casi di flagranza 
e nei reati d'azione pubblica dà facoltà all'avs 
vocato fiscale di ordinare l'arresto delle per= 
sone contro le quali concorrano gravi indizi. 
It deputato Brofferio voleva che questa facoltà 
fosse limitata ai soli casi di flagrante crimine, 
e che alla parola gravi indizi fosse aggiunto 
fondati sopra accertati fatti. L' onorevole 
Cornero ha sostenuto il primo di questi emen- 
damenti, e combattuto il secondo. La Camera 
li ha respinti entrambi, 

In verità non si crederebbe che un cri- 
minalista della forza del deputato di Cara- 
glio abbia potuto proporre quel fondati s0- 
pra fatti accertati. 

Non basta dunque che gli indizi debbano 
essere gravi? — Egli teme che l'avvocato 
fiscale trovi gravi indizi leggeri; ma chi gli 
impedirà di trovare accertati fatti che lo 
sono o poco o nulla? Il criterio della cer- 
tezza dei fatti, men che quello della gravità 
degli indizii, non può porsi al di fuori della 
coscienza del magistrato, quando non si vo- 
glia tornare al barbaro sistema del calcolo 
delle prove e delle mexze-prove. E ‘basti 
questo dell’ accertati ; quanto al fatti: chi" 
non sa che gli indizi debbono essere fondati 
sopra essi ? E sopra che, dunque essi sareb- 
bero altrimenti fondati ? Quel che distingue 
gli indizi dalle prove, è che vi ha pruova 
quando sono accertati i fatti che costitui. 
scono il reato, mentre vi ha indizio quando 
sono accertati altri fatti dai quali si argo- 
menta il reato. Tutte le precauzioni de’legi- 
slatori in fatto di indizii furono quindi sem- 
pre prese contro i pericoli della logica d'in- 
duzione, e non mai per la certezza dei fatti, 
poichè a questa il legislatore nulla può, Il fa- 
cile ingegno del sig. Brofferio dovrebbe andar 
convinto che non si improvvisano emenda- 
menti, sebbene sia facile improvvisare filip- 
piche, apostrofi e sonore prosopopee. 


RELAZIONE del ministro segretario di Stato 
per le finanze, letta nella seduta della Ca- 
mera dei deputati del 19 novembre 1851. 

Signori ! 

Abbiamo l'onore di sottoporre alle vostre delibe- 
razioni i progetti di legge pei bilanci passivo ed 
attivo dell'anno 1852. già stali parzialmente comu- 
nicati alla commissione che avete incaricata del 
loro preventivo esame. 

Il bilancio passivo nel sue complesso somma 
Per la parte ordinaria a L. 424,713,242 9 
Per la parte straordinaria a » +20,157,752 85 


E così in totale L. 144,870,995 76 
Mentre il bilancio attivo non ascen- 

de che alla somma di L. 404,564,236 59 
Donde ne consegue una deficienza 

rispetto al bilancio ordinario di 

lire 23,149,006 32 e rispetto allo 


intiero bilancio di L. 45,306,759 17 


Paragonato al bilancio passivo del 1851, quello 
dell'anno venturo presenta le seguenti variazioni; 
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Quantunque i motivi delle proposte variazioni 
siano accennati nelle singole relazioni che prece- 
dono' gli speciali bilanci delle varie aziende, che 
ià. avete sott'occhio, me ricorderemo di volo le 

use principali. 

Spese generali. — Il bilancio delle spese gene- 
rali presenta un aumento di lire 6,755,618 69 
nelle spese ordinarie, cagionato dal nuovo prestito 
contratto in Inghilterra, e dall'essersi affidato al 
regio erario il servizio delle pensioni sopportate 
per l'addietro dall'azienda di guerra, da quella di 
marina, e dalla cassa invalidi;.come pure le paghe 
degli invalidi giubilati e lei militari riformati. 

La' mole delle pensioni si è quest'anno di molto 
accresciuta a cagione! delle riforme introdotte in 
varii servizi ed in ispecie nei servizii militari: esse 
costituiscono;ora un debito vitalizio di L. 7,952,001 
82, Peso grave cagionato, dalle straordinarie pas- 
sate vicende, che deve essere cura del governo lo 
scemare nell'avvenire ‘con ogni mezzo possibile. 

La diminuzione di lire 19,546,981 65 nelle spese 
straordinarie proviene dall'essere stato estinto nel 
corrente anno il ilebito contratto coll’Austria in 
seguito ai trattato di pace. 

Grazia è giustizia, — Nel bilancio di grazia e 
giustizia, le differenze nei servizii ordinarii e stra- 
ordimariî sono: di poco momento e si compensano 
quasi esaltamente. 

Esteri e poste. — ll bilancio dell'estero, presenta 
un aumento di qualche considerazione, che riflette 
esclusivamente il ramo poste, ed ha per cagione la 
necessità di assicurare Ja regolarità del servizio 
postale, fattosi molto più grave, dallo straordina- 
rio accrescimento delle corrispondenze. 

1 maggiori proventi conseguiti e quelli sperati 
porgono un non tenue compenso a queste nuove 
spese. 

Istrusione pubblica. — L'istruzione pubblica 
chiede pure ‘un aumento non grave per ispese di 
non dubbia utilità. 

Interno. — L’interno invece ha potuto operare 
qualche economia tanto nelle spese ordinarie, 
quanto nelle straordinarie, senza compromettere i 
servizi a quel dicastero affidati. 

Marina.— ll bilancio della marina è in aumento 
di L. 295,147 38 nella parte ordinaria, ed in dimi- 


IL RISORGIM 


Li: 1 DET T nt -+ 


L'aumento nella parte ordinaria nou è reale 
esso ha per unica cagione l'essersi riunito a questo 
bilancio le spese altre volte sopportate dalle am- 


della sanità marittima, le quali spese sommano # 
L. 538,705 17, cioè a L. 45,000 di più del notato 
aumento. 

Le provviste straordinarie di materiali fatte 
nell'anno scorso fanno sì che anche diminuendo 
la spesa straordinaria, potremo nel 4852 acere- 
scere in modo efficacissimo la potenza del nostro 
naviglio. 

Agricoltura e commercio. — Le riduzioni ope- 
rate nel bilancio d'agricoltura e commercio sono 
poche: esse però sono, a credere nostro, le sole 
possibili finchè non si ‘compia la progettata riforma 
amministrativa dello Stato, 

Lavori pubblici. — GW aumenti di questo bilan: 
cio nella parte ordinaria, e le diminuzioni nella 
parte straordinaria sono determinati dalla natura 
delle opere in corso e dalle esigenze del pubblico 
servizio, 

Strade ferrate. — L'azienda delle strade ferrate 
crede necessario uo lieve aumento nelle spese or- 
dinarie d'esercizio dei tronchi già aperti al pubbli- 
co; mentre chiede per la costrazione dei tronchi 
non ancora ultimati una somma/minore di quella 
dell'anno scorso, 

Lo sperato aumento introiti compenserà 
certamente le maggiori spese. d'esercizio dello 
straila, 

Per ciò che riffette poi la costruzione, la minor 
somma richiesta non indica già il pensiero di ral- 
lentare i lavori nell’anno venturo, essendo anzi in- 
tenzione del ministero lo spingerli col massimo vi- 
giro. Mò l'importanza déi residui rimasti disponi 
bili sugli esercizi anteriori fonno sì che l'azienda 
delle strade ferrate avrà ‘a sua disposizione, anche 
col solo credito di L. 12,516,000, unà somma 
maggiore di quella che siasi potuto spendere tanto 
negli anni ‘addietro quanto nell'anno corrente. 

Guerra, — Le spese dell'azienda di guerra pre- 
sentano rilevanti diminuzioni tanto nella parte or- 
dinaria quanto nella parte straordinaria, Queste 
diminuzioni apparenti sono in verità per molta 
parte compensate dall'aumento sofferto dal bilancio 
dell'erario. Nullameno , anche tenuto conto d'ogni 

. il bilancio del 1852 presenta una reale ecò- 
momia di 11.:300,000 circa, la quale non è senza 
importanza se si tiene a calcolo, non essersi nè 
punto ne poco scemata Ja forza effettiva dell’eser- 





cito; come pure alel breve spazio di tempo tra- 
scorso fra l'approvazione del bilancio del 1851, e 
la compilazione di quello del 1852 

Artiglieria. — Il bilancio dell'artiglieria invece 
è in aumento tanto, nella parte ordinaria, quanto 
in quella straordinaria. Principale cagione ne sono 
le opere intraprese per fortificare la città di Ca- 
sale, la di cui utilità, diremo pure la di cui ne- 
cessità per la difesa dello Stato non può essere 
postà în ‘dubbio da verona persona di buona 
fede. 

Rispetto a queste spese il ministero crede poter 
fare assegno sulla vostra preventiva approvazione, 
ed esso spera che qualunque sin il vostro desiderio 
di operare delle economie., esse non'cadranno su 
d'una impresa che tanto importa alla sicurtà del 
nostro paese. 

Finanze. — Il bilancio dell'azienda di finanze 
offre un aumento di Il. 4,655,794 85 nella parte 
ordinaria, e di Il. 121,501 26 in quella straordi- 
naria. 

L'aumento nelle spese ordinarie è prodotto prima 
dall'essersi calcolato Il. 600,000 cirea in più per 
la spesa del rimborso delle vincite al lotto, in 
conformità ai fatti, accertati nell'anno scorso e 
nell'anno corrente; e dalle spese.tanto d'ammi 
strazione, quanto di riscossione delle nuove im- 
poste votate nella volgente sessione dal. Parla- 
mento. 

L'aumento delle spese di riscossione essendo 
stato calcolato în ragione dell'aumento degli in- 
troiti,, è più che probabile che si realizzerà di 
fatto una notevole economia ; posciachè l'aggio che 
gli agenti ‘delle finanze percepiscono a titolo di 
stipendio, diminuisce rapidamente coll’ accrescersi 
dell'ammontare delle singole percezioni da essi 
fatte. 

Alcune modificazioni testè operate nella tariffa 
degli aggi dei conservatori delle ipoteche e ilegli 
insinuatori gioverà a rendere più notevole l’accen- 
nata economia. 

Parrà a prima giunta alquanto grave la spesa 
cagionata dalla nuova amministrazione delle con- 
tribiuzioni dirette. Ma se si pon mente che a questa 
amministrazione è affidata non solo la ristossione 
delle nuove-tasse sulle arti e mestieri, e sui) fab- 
bricati, ma che essa dovrà ancora curare quella 
della progettata tassa mobiliare, si riconoscerà che 
Ja pianta stabilita col regio decreto del 29'agostò 
1851 è lungi dall'eccedere la necessità di questo 
nuovo ramo d'amministrazione 

1 lavori che si hanno ora da compiere da questi 
impiegati per l'impianto delle nuove imposte sono 
immensi, Un' attività ed uno zelo non comune si 
richiede da ‘essi per” poterli disimpegnare ‘lode: 
volmente. 

Questi lavori scemeranno ;col tempo; ma giova 
osservare che gl'umpiegati ili quest'amministrazione 
dovranno poi anche occuparsi dei ruoli della pre- 
diale, giacchè l'attuale sistema più mon sarebbe 
conciliabile colla risponsabilità del ministro delle 
finanze circa. l'incasso dei tributi, now essendo posti 
sotto la direita di lui dipendenza gli agenti che 
ora attendono 4 tali lavori come a quelli della con- 
servazione dei cadasti. 

Questa riforma contribuirà eziandio ‘ad esone- 
rare gli uffizi d'intendenza da una grave bisogna 
che essi non possono compiere con tutta la, cura 
desiderabile e renderà più spedite e regolari le 
percezioni di questo importantissimo ramo delle 
entrate dello Stato. 

L'aumento che si osserva nella pavte straordi» 
naria di questo bil;ncio è (mella inassima parte 
cagionato dal censimento prediale della Sardegna, 
a cui eri necessità il dare opera pronta e sollecita 
onde cimpiere ‘alle prescrizioni della legge 14 





nuzione di; L. 656,694 55, nella. parte straor- 
dinaria. 


aprile 1851 sul riordinamento dei tributi prediali 
di quell’isola ; uel brevissimo spazio di tempo as- 


segnato pel compimente di un'impresa di tanta 
mole. 
Gabelle. — Quantunque parecchie categorie del 


ministrazioni speciali dei porti, delle spiagge e | bilancio delle gabelle presentino vistose economie, 


in complessa esso si bilancia conun grave aumento 
di spe { 

A questo risultato contribuisce in parte l'essersi 
incamerati alcuni diritti tome quelli d'emolumento 
e di spedizione, che prima si percepivano a he- 
nefizio della cassa delle pensioni, o si abbandona- 
vano ‘agli impiegati, come parte dei loro stipendii 
Questo incremento di spesa è più che compensato 
da un correlativo incremento nella parte attiva del 
bilancio. Ù 

Tuui gli aliri aumenti possono, a buon diritto, 
anuovenarsi fra le spese altamente riproduttrici. 

Un' ispezione fatta dallzelante ed illuminato capo 
di questa amministrazione fece riconoscere la ne- 
cessità: di accrescere le [orze attive sopra alcuni 
punti dai nostri confini, lasciati sin qui quasi in- 
difesi contro il contrabbando. I ripetuti disordini 
accaduti ‘neîl'esttema frontiera della Liguria po- 
seru il ministero nella necessità o di accrescere il 
numbro dei preposti in quella località, o di togliere 
a quei paesi la facilità"pel commercio di transito 
coì ducati di Modena e'di Parma, di cui erano da 
litngo tempo in possessd 

Parve migliore consiglio l'attenersi al primo par- 
tito. I risultati già otteanti da questa determina- 
zione hanno dimostrato essersi in tàl modo conci 
liati gli interessi delle finfnze-con quelli del le- 
giltimo commercio. Il diminuito contrabbando nel 
Sarzanese compenserà largamente la fiuoya ‘spesa 
per la custodia del' confiné che vi proponiamo di 
sancire 

La nudva legge doganale, che sottopone sin d'ora 
ad un dazio î vini introdofti nel contado di Nizza, 
necessitava l'organizzazione di un nuovo servizio in 
quelia provincia. Questo fu stabilito sulle Fhasi le 

economiche; ma nullîmeno cagionò una non 
leve spesa. Questa verrà ‘sompensata non solo dal 
prodotto del nuovo dizio, mà altresì dalla diminu- 
zione del contrabbando i di privativa reale, 
îl sale ed îl vino; che si ficeva in modo quasi sfre- 
nato lungo la frontiera dil Varo. 

La principale causa tuttàvia dell'aumento di que- 
sto bilancio è dla ripetersi Ualla categoria tabacchi 
La rapidamente crescente consumazione dei sigari 
consiglia un aumento nel''‘numero delle persone 
impiegate a fabbricarli. Quest'aumento avrà luogo 
principsImente nella fabbrica di Nizza, sia perché 
le condizioni atmosferiche del paese ove essa è col- 
lucata, fanno. prà accetti } suoi prodotti ai consu- 
matori, sia anche perchè sî è voluto procurare un 
qualche compenso a quella citta per i secolari pri- 
vilegi deziarii che essa sta. per perdere definitiva- 
mente, 





Ma non bastava aumenture la produzione dei ‘si 
gori per mantenere ignoto ascendente che da tanti 
anni si. verifica vin uestò ramo principalissimo 
delle pubbliche entrate ; (era pure necessario il mi- 
gliorarne Li fabbricazione. 

Prima condizione della buona qualità dei sigari è 
il non pori in commercio se nun dupo che essi sieno 
convenientemente essicati mercè una lunga stagia» 
natura. Scopo che non si può raggiungere se mon 
coll'aumentare l'approvyigionamento dei tabacchi 
destinati aîla loro fabbricazione, Questo migliora- 





Mento si è gia ottenuto în parte quesl’anno ; satà 
compiuto l'anno venturo se l'amministrazione sarà 
da voi posta in grado dî fare gli acquisti che essa 
reputa necessarii al: bùon andamento della ricca 
industria ch'essa esercita a beneficio dello Stato. 
Confidiamo di avervi fatti capaci déi giusti mo- 
tivi che indussero l'amministrazione delle gabelle a 
compilare un progetto di bilancio che ad onta del- 
l'economia di oltre 200,000 lire. conseguita nella 
provvista dei sali della Savoia, presenta tuttavia) un 
aumento di oltre un milione. (Continua). 


| NOTIZIE. DIVERSE, 


ITALIA. ° 
Tonno. — A norma della legge 27 giugno 
1850 S.5M.; con determinazioni delli 14 e 16 
novembre 1851 , ha provvisto, di. pensione, i 
seguenti : 
Riolfi Luigi, padre del fu Secondo, già sol- 
dato. nell'8 reggimento di fanteria. 


oe 





Baima-Pasquet Pietro, padre del fu Anto- 
nio, già soldato nei Bersaglieri. 
Bino Maria , madie del fu Moriondo Gio- 
vanv) , già soldato nel 5 reggimento fanteria. 
Grelli Pietro, padré del fu 
soldato ‘nel 3 1 


Damiano , già 
imento fanteria. 

Mare Teresa, madre del fu Remondino Se- 
bastiano, già soldato id. 

Lupo Damiano, padre del fu Giovanni, già 
soldato inell’14 id, 

Trecate Nicola, padre del fu Eusebio , già 
Soldato nell'14 id. 

Barolo Barbara, vedova del fu Sardi Antonio, 
già' caporale’ nel battaglione Iovalid 


Lomsanno-Veneto. — Sì legge nella Gazz® 

i Mantova la seguente notificazione : 

S. E. Pi. r. feld-maresciallo sig, coate Ra- 
detzky, mediante ossequiato resciitto 10 cor- 
rente novembre, num. 1244, m. s., ha disposto 
ed ordinato quanto segue: 

Visto l’attuale stato della pubblica sicurezza; 
onde ristabilire la pubblica tranquillità, non 
che tutelare li proprietà} vengono anche i 
delitti di appiccato incendio e quelli di pub- 
blica violenza mediante pericolose minaccie , 
sottoposti alla competenza dell’ autorità mili- 
tare;le dovranno punirsi a termini delle leggi 
militari e dai giudizi militari', colla pena di 
morte; tanto in via di giudizio statario; quanto 


in via .di consiglio di guerra. Viene altresì 


attivata. un’ apposita commissione:, la quale 
giudicherà, e punirà., sia lì prementovati de- 
litti, sia quelli di rapina, 


Ad opportuna notizia soggiungesi che com- 
imette il delitto di appiccato incendio chi in- 
traprende un’ azione per cui, secondo la sua 
intenzione, abbia ad eccitarsi un incendio .nel- 
Paltroi proprietà ; quand’ anche il fuoco non 
sia scoppiato , o non abbia cagionato alcun| 
danno; ed eziandio chi,” appiccando con qua- | 


| 
i 
| 
| 
| 
| 


lunque rea intenzione il fuoco alle cose pro-! 
prie Fespone al'pericolo d'incendio anche le 
altrui. E così sì rende colpevole del delitto di 
pubblicaviolenza mediante pericolose minac- | 
cie, chi, mediatamente od immediatamente , | 
a voce, iu iscritto , o in altro modo, con o 
senza indicazione del"proprio nome, minaccia 
d’ omicidio, grave ferimento o grave lesione 
corporale, imprigionamento, rapina, incendio 
od ‘altri rilevanti danvi della proprietà mobile 
od immobile, alio scopo di conseguire dal mi- 
nacciato una prestazione 0 una ommissione ; 
allorchè la minaccia sia attà ad incutere! al 
minacciato un fon lato timore, avuto riguardo 
alle sue relazioni ed alle sue qualità perso 
nali; e ciò senza distinzione, ‘se i mali sopra 
indicati sieno diretti contro il minacciato stesso 
o contro la sua famiglia ed ì suoi parenti, 0 
contro altre persone affidate alle sue cure; 
abbia o non abbia la minaccia »sortito ilsuo, 
intento. Si vende pur colpevole del delitto 
medesimo chi fa uso di minaccie, e nel modo 





come sopra, anche al solo; scopo di cagionare 
terrore ed inquietudine a singole persone, oy- 
vero a comuni o distretti. 

La presente notificazione sarà promulgata 
mediante affissione nei soliti pubblici luoghi 
di Mantova e sua provincia, e letta per tre 
successivi giorni di festa, dall‘altare, al popolo, 
durante la messa solenbe. 

Dall’ i. r. comando di fortezza in Mantova, 
addi 17 novembre 1851, 

Li. ri tenente maresciallo comi la fortezza 
Bar. Scuurzio. 


Pisi, 21 novembre. L' (‘Carteggio del Cd 
stituzionale), — La prefettura di Pisa ha di- 
chiarato nulla la dichiarazione di questo con- 
siglio municipale , colla quale era stato sta- 
bilito di rimettere al governo l' istanza ayan- 
zata da 4251 abitanti di questa città, onde.jil 
municipio 5° interponesse perchè non avessero 
effetto le variazioni decretate nella nostra uni- 
versità. Ha altresì dichiarato nulla l’altra de- 
liberazione contenente l'offerta del {municipio 
di concorrere a proprie’ spese a ciò che sa- 
rebbe necessario per sostenere |' università 
pisana nella sua integrità. 

Il nostro arcivescovo, che è passato ieri; a 
miglior vita; benchè fosse, ne! giorni scorsi 
ridotto agli estremi ,, avanzò al governo calo= 
rosa rimostranza ; chiedendo che non veng 











mutilata questa università , nella quale anche 
per ordini di alcuni pontefici devono esistere 
l'insegnamento della ‘teologia e della giuri- 
Sprudenza. 


Finenze, 21 novembre, — Si legge nel Mo- 
nitore Toscano : 

Abbiamo da narrare il doloroso ‘caso av- 
venuto nelle acque di Castigliohe la ' notte 
del 16 corrente. 

La sera erano partite dal porto di Casti- 
glione 60 barche sarde per esercitare la loro 
pesca, quando sorprese da una forte burr 
sca di mare e di cielo, furono. costrette. a 
tornare in porto. In quel, mentre, col mare 
grosso, coll’acqua cadente dal cielo, col. ft 
gore della tempesta e con lo, strepito! dell’ e: 
quipaggio , poco si; poteva. comprendere se 
l’aiuto richiesto dai miseri ‘era’ per le barchè 
che’ aggruppate. rientravano | 6 pei marinai 
caduti nel mare che al chiaror dei lampi 
si vedeyano quali nuotanti, quali, attaccati 
alla parte esterna delle barche medesime. 

Allora. per soccorrerli si. aggiunse’ alle torce 
a vento dell’uffizio «i sanità, poste apposita= 
mente per le' barche, una’ quantità di lan- 
terne portate dai paesani, che insieme alla 
marineria erano accorsi in ‘aiuto Ùei naufra- 
ganti. 

Dispostisi i soccorritori chi qua chi là, per 
la solerzia dei paesani e degl' impiegati sani- 
tari, nel tempo di cinque ore le barche, fu- 
rono tutte salvate ; eccettuato una che passò 
per occhio nella scogliera di ponente; e due 
altre andate, a travers? nella; spiaggia di po- 
nente, salvate. poi; anche queste senzà per- 
dere un sol uomo. 

I'danni sofferti dal barcateggio sono stati 
pochi , eceettuato” quella ‘passata per occhio 
che perdè un pezzo di riota di prua; era 
chiamata San Pietro , e comandata dal pa- 
drone Rollero Domenico, sardo, 


Piu tardi giunse notizia che la barca pas- 
sata ‘verso: ponente era andata a traverso sulla 
spiaggia a Bocca d’Ombrone. 

In questo doloroso emergente si distinsero. 
îl sergente di gendarmeria Lutchesi co’ suoi 
compagni e quel distaccamento militare, 

Rowa , 18 novembre. — Leri alle, 6pome- 
ridiane; con. universale dolore, è mancato ai 
vivi in questa capitale il cay. Giuseppe Giro= 
metti, incisore. della; zecca pontificia edi uno 
dei più insigni glittografi. d'Europa , che per 
lo spazio; dii cir que; pontificati crebbe colle 
sue. gemme: e sulle suel'inedeglie P illustra: 
zione artistica di Roma. 


ESTERO. i; 
AMERICA. — Dall'Eco d'Italia in data di (i | 
Nuova York 8 noyembre togliamo la segulante | 
cronaca; ì È 
Nuova Yonk, 8 novembre. — Le elezioni | 
dello Stato ebbero luogo martedi scorso e la Ml 
vittoria fu, puossì. dire, eguale fra i-due para 


| titi, cioè repubblicani whig e democratici /o2 


cos focos. I primi ottennero la maggiorità 
nellé elezioni dello Stato e gli ultimi ebbero 
un vero trionfo in questa città. Gravi! disorafi 
dini occorsero in diversì quartieri ed \unali 
turba di democratici moderni vedendo l’assune 


zione del candidato. whig sopra quello del loto! 
partito, assalirono, con armi e pietre il localelî 
delle elezioni e portarono con essi l’urna del 
voti. 

II vapore Prometheus, giunto ieri da S. Gi 
vauni di Nicaragua, ci apporta anche’ notizi 
dell'Isola di Cuba. Il rèdaltore ‘del’ Faro! indi 
dustriale, signor ‘Thrasher nativo degli’ Stati 
Uniti, dopo avergsubito un mese di secretbl 
carcere, va ad essere giudicato da un consigli) 


Winilitare, accusato d'essere complice della spe 


dizione Lopez. Si crede; che il governo, degli 
Stati Uniti interverrà onde. ottenere il rilascio! 
del prigiòiriero americanòi l'ing 

— Da Lima abbiamo corrispondenze. dellazd 
data del 30 settembie” pi pi mese 1’ coll 
gresso aveva ripreso lè sue sessioni ‘e dub 
più illustri imembiî di quel corpo, rapprewi 
tativo, D. B. Levame, e D. V. Ledesma, | 
trodussero il progetto di libero commetgi 
che venne adottato ad una grande maggianitit 
di. voti, Dalla Bolivia! non: hayvi: alcun, 
d’interessante; Nel Chilì tutto, era tranquil 
il nuovo: presidente D: Manuele; Moutt'assi 
con gran pompa le redini del governo vili 
settembre, Tutta Mirmata ‘regolare’ dellatii 
pubblica Chilana ascénde a 2,226 uomi 
la guardia nazionale formi un corpo nomi 
nore di 66,2/4 cittadini, Il generale Viel pali 
per le frontiere onde proteggerle dalle' del 
dazioni degli indiani. Si parlava di ‘un. 
getto di. costruire un cammino; di fer 
Taleabuana e Conceptioni 


— Nella Nuova Granada sembi'a imarinet 
una seconda rivoluzione, e il popolo è lati 
scontento della condotta del governo; Le 
mate fratricide conlinuano una guerra 
guinosa che avià per eco una guerra civile 
tutta la repubblica. Alle ultime, date. corri È 
voce în Bogota, che il generale Franco fosti 
stato disfatto vicinò il Pasto. Le proviugie di 
Antioquia, Modellin e Cordova erano inkan 
aventi alla testa dell'anarchia il comand 
Borrero. Il congresso ha acedidato aligenertili 
'Obando di aprire uo suovo caminino da PG 
payan alle sponde del Pacifico. i. 
"Dal Nuovo Messico sono giunte tristissifiià 
notizie di sanguinosi conflitti occorsì. duri 
le elezioni fra i, nativi ed i cittadini, ami 
canì; vi si teme una guerra di, razze. 


accoglienza. «SR 

— Si legge nello Standard: 198 

Gi scrivono. dalla Spagha, che ‘dietro le vive 
istanze di lord -Howden; Ja regina ‘lia: fatto 
grazia! a 23 ‘inglesi chie rivevano» preso pagte 
alla ‘spedizione di ‘Cuba; 

— Si legge nel Globe: 

La borsa e la city, sono, oggì, molto anizt 
mate; i corsì sono fermissimi, 1 

SPAGNA; — Manni; 16 novembre. — Serie 
vono' alla Correspondance Havas: 

A\Cordoya sì stanno!facendo! dei' preparativi 
nel palazzo di 'Porres-Cabiera a fine' di ricei 
verè déguamente il'‘ducà e la ' duchessa diff 
Monthensiet clie debbono essere di passaggio 
da questa città il 18. pr 

La corvetta da guerra énus e la fregata 
mercantile. Primera di Guatemala sono atriziffà 
vate a Cadice,, avendo, a bordo. i pirati deli 
l’isola di Cuba prigionieri di guerra: 


discussione del progetto di legge sulle succ 
sioni si è incominciata ‘oggi nel Senato. || 

Il senatore Spitaels, mbsso da uno spirito 
di moderazione e di conciliazione, propose ul 
emendamento ,, al quale sembra ehe il miniat 
stero, aderirà sil diritto. di successione vera 
rebbe. surrogato. da un diritto. di matazione | 
di 4 0/0 sugli immobili, le renditevedvi credi 
diti ipotecari raccolti dalla successione in linea. 
ascendente @ discendente; i beni mobili, trarne, 
le rendite ‘e i crediti ipotecari, sarebb@ 
però eseati d’ogni inposta. n 

La nuova imposta non sarebbe che di {|20M 
per 0/0 sugli usufrutti, e. per la riscossione Mi 
del diritto si dedurrebbero i debiti. che gra-f 
vitano sui beni colpiti dalla nuova imposta. 

La Camera dei rappresentanti’ continua lar 
discussione del. progetto di riforma. del colfice 4 
penale. All'art: 66 si apre ii capitolo relativo 
al tentativo : il ministrordella giustizia propose 
parecchi emendamenti su quel capitolo, noR 
meno che su quello della recidiva; egli chiese 


iI 








e la Camera approvò che si, rimandasse la 





jone (alla prossima tornata , affinchè 
dmmissione avesse tempo di esaminare! 


‘emendamenti. 


È IRIEMAGNA: È Bixmino , 19 novenibre, — 
pa Gazzetta di Colonia, dà per positivo che 
if re di Prussia farà in persona il giorno 27 
Inortente l'apertura delle Camere. Il discorso 
Vfella Corona è aspettato con un vivo interesse 
di curiosità. 
| I Scrivono all’Indèpendance Belge iu data 
di Bettino 18 novembre: « La notizia che il 
governo prussiano aveva) intenzione di liquì- 
Li prima della fine di quest'anno l'impre- 
I itito di 21 milioni, votato l'anno scorso dalla 
Penisa, era stata successivamente data e smen- 
it Teri mattina un giorifale di Berlino, che 
passa per avere relazioni ministeriali, ha fi- 
|ialmente ‘detto che la liquidazione avrebbe 
Juogo positivamente: Le conferenze del signor 
de Rothschild ,.che sì trovava a Berlino, col 
inistro delle finanze non aveano altro scopo. 

Îl 10 novembre è stata aperta a, Gera la 

ieta del principato di Reuss, a nome del 
‘principe. regnante Enrico LXII, «ial presidente 
idlel cosisiglio ; il signor de, Bretschneider. Il 
Miincipe, capo della linea secondogenita, pos- 
diede un territorio dell'estensione di circa venti 

Iniglia quadrate, Eppure il decreto della Dieta, 
{ui puossi applicare il miotto di Orazio: A4'guo 
Pulsar pede . ..; ha saputo trovare anche il 
principato di Reuss. Il presidente del consiglio 
Tilunciò essere urgente una revisione della 
ostituzione, e ‘il nuovo progetto fu comuni- 

ii rappresentanti in una seduta segreta 
lù sera del giorno stesso. 

La nuova legge sulla stampa, pubblicata a 
Coburgo-Golha, ha fuito ‘scomparire l’ultima 
gagiettuccia che si pubblicava in quel paese; 
ciò stante, Coburgo ha una legge sulla stampa 

l'contenente una filza di paragrafi e non ha 
nîssun giornale. Si assicura che l’ayvocato 
I generale, specialmente incaricato degli affari 
di stompa, il signor Forkel, ha dato le sue 
‘demissioni perchè sentiva rimorso d’intascare 
1500 fiorini avnui per {una sinecura così ri 
| dicola. 

I giornali della Silesia. annuncianò che sì 
disarina la fortezza di Glogau; lo stesso av=; 
Viene a Magdeburgo, Conchiudiamo dunque 
che la Prussia non è in uppreusione di essere 
liggredita dalla parte del settentrione. 

(1 giornali parlarono a suo tempo del- 
effetto ‘prodotto ‘in Prussia dal rifiuto del 
lig. Carlo Bothinann de Hollweg di sedere 
Tnelle Diete provinciali, di cui è membro nato 
Mella sua qualità di proprietario di un podere 
Wquestre. Il conte di Furstenberg-Stammheim 
i Bonn, membro della prima camera legi- 
litiva, lia pubblicato anch'esso la corrispon- 
Menza seguita fra lui e il governo in proposito 
l ripristinamento delle Diete provinciali, che 
onsidera come; incostituzionali,, dovendo le 
Inedesime formare una rappresentanza provin= 


ale interna. 

Lo scopo di questa pubblicazione che non ha 
(nulla perduto della sua importanza; quantun- 
que le Diete siauo chiuse, si è dixfar giudice 
la pubblica opinione nella questione che è 
| sorta fra il governo e i suoi agenti da una 
parte e il signor De-Furstenberg dall'altra. 
Dietro gli ordini. partiti. da. Berlino, gli agenti 
del governo non hanno neppure voluto rice- 
vere la lettera colla quale il signor De-Fur- 
stenberg dichiarava che egli non credeva di 
I poter prender parte all'elezione dei. membri 
delle Diete, perchè queste sono incompatibili 
colla Jegge fondamentale e coll’organizzazione 
‘costituzionale dèi distretti e delle provincie , 
{anzi costituiscono un recesso verso un ordine 
di cose che la costituzione giurata dal re ha 
{pet sempre ‘abolito. Il commissario del di- 
stretto, cui era indirizzata, mandò le lettere 
indietro al conte, facendogli notare non es- 
sere lecito di fare cotali osservazioni. La Gaz- 
Visetta di Colonia che reca questi ragguagli; 
lpprova senza riserva la condotta. del. conte 
De-Furstenberg, lecui opinioni politiche si 

accostano a quelle'dei liberali moderati, 

— La Gazzeita di Colonia “parla di una 
grande agitazione che si prepara in Prussia 
contro il progetto di sottomettere i beni ec- 

IWiciesiastici all'imposta prediale.. Ub' gran nu- 
mero di petizioni erano già state. indirizzate 


alla Camera prima ancora, che! sì’ riunisse. | 


L'ultima è del concistorio protestante di Ko- 
T nigsberg. 

Î — Si conferma la notizia, che il governo 
bavarese ba ultimamente domandato per la 
seconda volta la liquidazione delle spese oc- 
casionate dall'intervento federale nell’Assia e- 


inamente la-yigente costituzione 
ad un tempo nelle loro funzioni i mini 
tutte le autorità civili \é militari. Il signor 
ministri, attesta colla sua firma che il docu- 
inento in questione è stato letto al re in pre- 
senza del segretario generale e munito della 
firma del sovrano. — Il tenore di questa 
pubblicazione ha fatto ottima impressione. 
La Dieta dovrà riunirsi al più tardi fra 45 
giorni. I pubblici spettacoli rimangono sospes; 
Sino a nuovo ordine. Le truppe hanno g 

prestato il solito giuramento, — 1 Monitore 
Prussiano 
conferito l'ordine dell’ aquila rossa di prima 
classe al presidente annoverese e al ministro 
delle finanze; locchè 


prova la 
terca di 


che Prussia 


conservare la sua influenza. 
RUSSIA. — Il Giornale di Pietroburgo del- 
1’t4 annuncia che l’imperatore, volendo dare 
al sig. de Mantenffel, ministro degli affari e- 
sterir del re dî Prussia, an attestato della sua 
benevolenza particolare per î suoi sforzì co- 
stanti afline di mantenere la pace generale e 
ristabilire l'ordine legale in Prussia; con re- 
scritto del 27 ottobre gli ha conferito l'ordine 
di S. Alessandro Newski, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 24 novembre. 
Presidenza del cav, Pinei. 


La seduta è aperta alle ore due. 

Silegge il processo verbale co) solito,sunto di 
petizioni. 

Lione. Prendo la, parola per. fare, una rettifica 
ziene alla narrazione che ha dato la Gazzetta Piem. 
della mia protesta della seduta precedente senz: 
però dar carico alcuno agli stenografi, perchè è 
agevole molto in queste cose lo sbaglio. In quella 
narrazione si dice che la min prote: 
colta con segni di disapprovazione espressi con 
degli ubi ubiltoh! oh | (ilarità), ma non dice che 
dopo. quegli uh! uh! oh! obl vi fu incontanente 
tin movimento in senso diverso, il quale, significava 
approvazione e disapprovazione secomio i diversi 
partiti cho sono nella Camera, Ho creduto di dover 
fare questa rettificazione perché stimo che si deb- 
bano conoscere dal paese i varii moti che destano 
nella Camera gli atti dei membri che la compon- 
gono, 

Presidente. L'ordine del giorno reca 

Discussione del progetto di legge di polizia giu- 
diziaria. — Nella seduta di sabato s'era già deci 
di chiuderne la discussione generale; coloro i quali 
vagliono che si passi a quella degli articoli vogliano 
alzarsi, 

La-proposta è adoltata. 

L'art. 1 è approvato come segue : 

«Art, 1, 1 funzionari incaricati della polizia giu- 
diziaria;, sono posti, per tutto ciò che riguarda la 
medesima, sotto la ilirezione e dipendenza dell'a 
vocato fiscale generale presso il magistrato d'ap- 
pello, evdell'avvocato fiscale presso il tribunale di 
prima cognizione del distretto nel quale esercitano 
le loro funzioni. 

« Essi devono informare l'avvoe. fiscale. dei reati 
di azione pubblica commessi nel lito distretto, 
delle persone sospette che în esso ri 
mostrino, e generalmente di ogni circostanza che 
possa condurre allo scoprimento dei reati e dei 
loro autori. 

«Restano però ferme le ilisposizioni del codice di 
procedura criminale a riguardo dei giudici d'istru- 
zione, i qual spetto alle funzioni di polizia giu- 
diziaria, continueranno ad essere sotto la sorve- 
glianza immediata degli avvocati fiscali generali. » 

Proposto dal ministero. 


‘Art 2, Nei casi di llagrante reato; 0 come, tali 
riputati a mente dell'art. 52 del codice di, prace- 
dura erivinale, î quali importino pena del carcere 
o maggiore, l'avvocato fiscale, senza aleun ritardo, 
Yî trasporterà,sul.lungo del reato, ed ivi procederà 
a tutte le operazioni, eda Lutti gli atti occorrenti 
pèr assicurare ed accertare il corpo e le traccie del 
reato;e per ricevere le dichiarazioni delle per 
sone, che siansi trovate presenti al fatto, e pos- 
sano. somministrare utili schiarimenti intorno allo 
stesso usando a ‘tal fine”telle stesse facoltà che 
dal suddetto cadire sono attribuite al giudice 
istruttore 

Proposto dalla commissione. 

Art. 2. Nei casi di flagrante reato, o come tali 
riputati a mente dell'art. 52 del codice di proce- 
‘dura criminale, î qualiimportino pena-del carcere, 
o maggiore, l'avvocato fiscale senza altun ritardo, 
sî trasporterà sul Inogo del reato, ed ivi procederà 
a tutte le operazioni ed a tutti gli atti occorrenti 
per assicurare ed accertare îl corpo e le traccie 
del reato, e per ricevere le dichiarazioni delle per- 
| sone che siansi trovate presenti al fatto. 0 possano 
somministrare utili schiarimenti intorno allo stesso; 
usando a tal fine delle stesse facoltà che dal sud- 
detto codice sono attribuite al giudice istruttore. 


è stata ae 


siedono 0 vi si 


Bonnavera. L'articolo secondo, come ognuno sel 





lettorale. Il governo prussiano persiste nel 
suo rifiuto di partecipare a questa' liquidazio- 
Me, perchè, secondo le leggi federali in vi- 
Ipore ,, le spese di un'esecuzione militare de- 
cui ha luogo l’esecuzione , salvo sempre allo 
Stato medesimo di ripeterle poi nelle vie le- 
| Ugali coutro le persone, i cui atti. colpevoli 
| {provocarono l’esecuzione. , 
} (Gazzetta Nazionile). 
| Anvoven, 18 novembre. — La Gazzetta di 
over pubblica le lettere patenti del nuo- 
re Giorgio V, le quali annunziano il de- 
3so di suo padre e l'avvenimento del re 
le, Il re dichiara di voler mantenere fer- 


| 
! 


ono anzitutto cadere a carico dellu Stato în | 


vede, tende a rendere obbligatorio l'intervento 
dell'avvocato fiscale ogniqualvolta vi sia un erimi- 
| ne che importi la pena del carcere o maggiore. lo 
| come sua membro proponeva alla commissione di 
rendere facoltativo solamente quest’intervento, ap- 


La prima si è la difficoltà di poter: determinare 
senza un preventivo esame quando i delitti dî cui 
si tratta siano di tal natura da esigere l'intervento 
dell'avvocato 
ziaria, la quale ne soffrirebbe da questa disposizia- 
ne, bastando oggi a tal uopo ll giudice istruttore, 
od il semplice giudice, delegato a ciò dpposita- 
! mente. La qual delegazione è altrettanto efficace , 
! secondo le circostanze, e provvede ugualmente al- 


| lesanta applicazione della legge. Domando adun- 


Benning, segretario generale del consiglio dei | 


annunzia che il re di Prussia ha | 


; confermando que.che sì sostituiscang alla parola si Lrasp: 








GIORNALE QUOTIDIANO 


oriera 


rì e | queste allrefpotrà ‘trasportarsi senza alcun ri 


lardo, eee, 

Ministro di grazia dî giustizia. lo accetto la 
proposta del dep: Bonayera, essendo intenzione del 
ministero di lasciate facoltativo all'avv.) fiscale la 
sua assistenza a queste ficerche 

Berlolini. Sebbene l'attuale questione sia dilie- 
ve momento, la commissione crede tuttivia di do 


| ver persistere nel suo emendamento; perchè stima 


necessario dare agli impiegati superiori /quell'atti- 
vità elvigilanza?nell'adempimento delle proprie at- 
tribuzioni, che talvolta sgraziatamente si deve de- 
siderare in essi. Ha creduto poi, che scot fare un 
dovere all'avvocato generale d'intervenire nelle i- 
struzioni csi tranquillezebbero più gli animi dei 
cittadini buoni, e sarebhero più intimoriti i cattivi, 
dacché?gli sforzi a punite i reprobi. quando ‘sono 
diretti da nni persomalilluminàta e di maggior 
grado sono più rassicurabli. Non si è poi tenuto 
conto delle spese più gravi a cui si andrebbe in- 
contro, perchè quel riflesso deve essere. subordi. 
nato alla pubblica utilità: 

Ministro di grazia 6 giustizia. Persisto tuttora 
nel mio primo proposito, perchè credo che ove 

ato fiscale dovesse oltre ai suoi doveri d'uf- 

sistere alle tnquisizioni del suo tlistretto che 
si fanno per reati che parlano la pena del carcere 
maggiore.non, potrebbe iv verun, modo soddisfarli. 
Ora mentre sarebbe grave il danno chie per ciò ne 
avverehbe come'anchie pet. l'aumento delle spese 
come la notato l'onorevole ‘Bonavera, non se ne 
ricaverebbe un! gran vantaggio per l'abilità e Ja de- 
strezza: nello scoprire i. delitti, come ha creduto 
l'onorevole relitone.! Perchè si possa ‘applicare 
il disposto ‘della modificazione della commissione 
sarebbe necessario cangiafe se non pieuamente, 
certo rispetto al punto dil partenza, il nostro co- 
dice di procedura penale. (Biacchè da noi, chi ha 
a fare il requisitorio, ed esaminare i Lestimoniî, si 
è il giudice istruttore, mentite in l'ravcia è il pro- 
curatore del re che corrisponde al nostro avvocato 
fistale. Se si vorrà in seghito, quando si discute» 
ranno le modificazioni da dpjorsi al codîce di pro- 
cedura penale, cangiare questa disposizione e cou- 
formarla al francese lo sifpotrà; ma per ora, su 
rebbe precoce, 

Gerbino. To sotio stato fia molto tempo avv. fi- 
scale, e posso dichiarare, Uame stà impossibile di 
poter attendere a tutti gli Malfizi chi oggi di h® 
una, tale carica, 'con quello ghe gli si vorrebbe ag- 
giungere coll'attuale. progetto; onde appoggio la 
proposta del deputato Bonafera. 

Bertolini relatore recedb dalla proposta della 
commissione. 

Presidente. Il deputato Cavallini proporrebbe 
un emendumento, inteso adlovviare all'obbiezione, 
che sì è posta innanzi dicesilosi che le attribuzioni 
attuali dell'avv. fiscale vondgli permetterebbero di 
wddisfare al novo dovere ghe gli si vorrebhie im- 
porre colla presente Vegget coll'autorizzare detto 
avv. fiscale a recarsi in fretSona 0 a mandervi un 
suo agente dopo avergli dale tutte le istruzioni 
opportune, 

Ministro di grazia @Ugiustizia, Non posso a 
cetlarè questa proposta, Perché rimane sempre in- 
tiera la quistione economica che è stita addotta, 
mentre dall'altra parte nOB corrisponde allo scopo 
che si era) proposto la e0Mmissione col voler fare 
intervenire l'avv, fiscale. 

Cavallini ritira il suo @mendamento e si associa 
a quello «del deputato Bonayera. 

Michelini ‘propone Chelove sì accetti la modifi 
cazione introdotta dal dep, Bonavera si sopprimano 
le parole: senza alcun Pilardo. 

Ministro di grazia è Qiustizia. Desidero clie'si 
mantengano queste parol@perchè dimostrano come 
l'avy fiscale debba ‘recati incontanente sul luogo 
quando»stima che la' sua presenza possa essere di 
qualche utile. 

È approvato l'emendamnto Bonavera. 

Mellana propone che dopo le parole ultime del- 
l'articolo : usando a tal fine delle stesse facoltà che 
dal suddetto codice sono altri buite al giudice istrot- 
toré » si aggiunga » Salò nei reati politici e di 
stampa.» LI 

Ministro di grazia@ Qiustizia. Io credo inop- 
portuna quesl’aggiunta y@fdel tnito fuor di luogo, 
e mi pare che non potrebbe aver luogo chie ‘dose 
si tratta del carcere prew@ntivo. 

Mellana persiste nellaa proposta. 

L'aggiunta del dep. Méllana non: è appoggiata. 

È approvato, l'art. 2. 

Art. 5 proposto dal miflistero. 

Le stesse attribuzioniffim partite all'avvocato fi- 
scale dall'articolo preced@nte avranno luogo anche 
fuori del'caso di Mlagranle reato, sempre che trat- 
tandosî ii érimine 6 delitto”commesso nell'interno 
di una cosa; il capo di casffrichieda l'avvocato fi- 
scale per accertario. 

Art. 3 proposto della comitissione. 

(Identità). 

Ministro di grazia e giustizia. L'articolo terzo 
su cuì devé la Camera proMinciare il suo voto è 
stato dalla commissione adbttato nei medesimi ter- 
mini, coi quali fu proposto dal ministero. Or io 
propongo l'emendamento alle parole capo di casa 
richieda per sostituirvi quelle di capo di famiglia. 

Presidente metto ai voli l'articolo. terzo colla 
emenda proposta dal sig 

La Camera approva. 

Art, 4 proposto dsl ministero; 
L'avvocato nel trasferirsi sul luogo del 
reato ne darà avviso al giudice istruttore, ma 
senza attenderlo procederà@@me è suvra prescritto. 
+ Giunto che sia sul luogalil giudice d'istruzione, 


Ministro della giusi 


fiscale 


| spetterà ad esso di fare glifatti occorrenti a norma 
| poggiando la mia proposta sulle seguenti ragioni. 


ale; e finalmente l'economia finan-} 


delle sue attribuzioni. 
Art. 4 proposto dalla commissione. 
(Identico). 

Messo si yoti è approvato, 

Art. 5 proposto dal ministero. 

Nei casi contemplati negli articoli 2 e 5, l’avvo- 
cato fiscale piò ordinare l'antesto delle. persune, 
contro le quali cone»rrong gravi indizi, ovvero 
tentativo o grave sospetto di fuga, o la persona 
denunziata sia fra quelle indicate nel capo 3 tit. 8 
lib,:2 del codice. penale. 


TTT TITTI iii riti LI 


Art, 5 proposto dalla commissione. 

Î (Identico). 
| 
colo quinto, cioè che l'avvocato fiscale può ordi- 
| mare l'arresto delle persone , attribuisce quella 
autorità, che le stesse leggi penali loro restringono, 
| in beneficio di coloro che 


pevoli innanzi alle leggi di qualche reato. In molti 
reati la legge abilita gl'imputati ‘a restare în Ji- 
| bertà provvisoria; ma ove l'avvocato fiscale verrà 
| investito illimitatamente di attribuzioni per proce- 
| dere. allo arresto delle persone nei casi conteniplati 
negli articoli 2 e 5 della \presente legge, di: leg- 
gieri si rileva, che vien leso il. diritto, che hail 
cittadino della sua libertà personale : per le quali 
ragiuni io propongo un emendamento a detto ar- 
ticolo, e precisamente alle parole può ordinare 
l'arresto delle persone aggiungendovi 
tratta di crimine. Né posso astenermi dal propor- 
re un secondo emendamento alle altre parole del 
suaccennato articolo : contro le' quali concorrario 
gravi indizi, con farle seguire dalla dizione: 
fondati sopra accertati fatti, poichè. l'avvocato 
fiscale non dev'essere in arbitrio. di! valutare gli 
indizii, ma dedurli dai fatti comprovati legalmente, 
Da ultimo è da mettersi in emendamento l'ultima 
frase del precitato articolo, la quale si riferisce al 
capo 3, tit. 8, lib. 2 del codice penale. In esecu- 
zione di dette lèggi, non solo gli ufficiali addetti 


resto di un individuo che. si rende colpevole; ma 
tile facoltà è estesa anche ai privati cittadini, e 
in questi tempi di libere istituzioni, come ammet- 
versi tali errori? Insisto quindi nel triplice emen- 
damento che propongo. Mi si domandera perché io 
venga a proporre sottigliezze, ma facile è la rispost 
voglio il primo emendamento per garantia dei 
dritti del cittadino, il quale non sia sottomesso agli 
arresti per lievi delittî, ma per crimini, il'secondo 
per non dar luogo all'arbitrio dell'avracato fiscale, 
îl terzo perfhon dar luogo. agli !abusi;di far arre* 
stare anche da semplici cittadini, coloro che. pos: 
sono trovarsi in occasione di lieyissimi delitti, 
Mellana: Non ho per nulla inteso asserire poco 
innanzi, che le opinioni politiche e la stampa sieno 
reati per loro natura, ma che si possano conside- 
rar tali relativamente allo stato ove hanno luogo. 


staliili nell'articolo primo, che” l'avvocato. fiscale 
deve essere informato) dei reati. di azione pubbli 
ca, e nel secondo ebbe in mira;i casì di Magronte 
reato, 0 come tali riputati amente dell'articolo 52 
ilel Codice di procedura criminale. L'onorevole 
preopinante col suo emendamento primo vorrebbe 
togliere all'avvocato fiscale quelle facolta che le 
leggi penali conferiscono alle autorità. giudiziatie 
di grado inferiore. L'avvbeato fiscale in fligrante 
delitto accorre per assicurare il corpo del ilelitto, 
come pure il delinquente; è non può abusare di tal 
facoltà comune alle autorità inferiori, poichè egli 
fra le ore 24 è nell'obbligo di rimettere l'incolpato 
a chi di legge: Ne vale il dire del deputato Broffe 
rio, che l'avv. fiscale potendo ordinare 
lo stesso che privare del beneficio di legge di difen- 
dersi a piò libero, poichè of ehe l'incolpato 
ha dritto di ehtedere 1Lrilascio. D'altronde il deside 
rio del prevpinante è soddisfatto dall'espressione 
dell'articolo it disenssione, il quale alla parola indi. 
zii sggrungeila qualifica di gravi, e come tali deb- 
honoiesistere in fatto, e non nell'arbitrio. Sulla terza 
emenda proposta avanti dall'onorevole signor Brof- 
ferio,, debbo fur. osservare. alla, Camera che la 
stessa tenile direttamente a modificare, e correggere 
le disposizioni delle leggi di procedura criminale. 
1) ministero nel proporre una legge sulla polizia 
giudiziaria ebbe ini iscopo riempire una lacuna che 
vì è nella legge, e non mica derogare la stessa. 

Brofferio. È un bel dire, che è nel dritto l'in- 
colpato dopo îl suo arresto di chiedere il rilascio; io 
interesso la Camera a tutelare il diritto di libertà 
individuale nei cittadini, e non conferire poteri il- 
limitati (alle autorità. Ben so che l'incolpato può 
chiederè Ja! sua libertà, ma pure ha dovuto sof. 
frire pria l'arresto, la prigione e un giudizio! e 
dove andranno gl'interessi dell'operaio, di un padre 
di:famiglia? Che cosa valgono gli indizii? Argo- 
mento, presbnzione: questi, possono essere molte- 
plici e da essi dipendere la libertà deî cittadini; i 
primi due miei emendamenti nulla cangiano, al 
disposto dell'articolo, ma garantiscono i diritti delle 
persone. Col terzo, emendamento si metterà la pre- 
sénte legge in armonia colle leggi di procedura 
criminale. 

L'emendamento Broffetio è appoggiato. 

Cornero. Mi uniformo al primo emendamento 
Brofferio, e respiugo il secondo e terzo. 

Bertolini. Insisto fortemente sull'articolo formu- 





cuna modificazione. 

Brofferio. Non è mestieri mettere le avomalie in 
armonia colle anomalie istesse., Buon Dio! nuovi 
errori per mettere armonia; correggete vi dico; 
signori, e più non insîsto. 

Bertolini. L'armonia delle leggi esiste, la com: 
missione ne ha avuto principal cura, 0 persisto sul- 
Varticolo presentato. 

Messo a votii il primo emendamento è respinte. 

'Brofferio. Ritiro gli altri due emendamenti. 

La Camera approva l'art. 5 proposto dalla com- 
missioile. 

Art. 6. proposto dal ministero, 

« L’arrestato sarà immediatamente condotto a- 
vanti l'avv. fiscale da cui ne fu ordinato l'arresto, 
esso le interroga ed assume le informazioni più 
urgenti. 

« L'avvocato fiscale deve al più tardi entro le 24 
ore rimettere l’arrestato al giudice istruttore. 

+ Ove però dagli interrogatorii fatti, 0 dalle infor- 
mazioni assunte risulti che vi sia luogo al rilascio, 
il giudice istruttore sopra le.conclustoni conformi 
del pubblico ministero può ordinarlo. 





» Lo stesso avrà luogo in tutli i casi in evi verrà 
al giudice istruttore rimesso un individuo arrestato 
senza precedente mandato. + 


| Brofferio. L' espressione che io trovo nell'arti- 


potranno rendersi col- | 


quando si 


alla pubblica sicurezza possono procedere all'ar- 


Ministro di grazia e giustizia, |\ progetto di 
legge della di cui discussione la Camera sta per ne- 
cuparsi, allorquando il ministero lo progettava, 


lito dalla commissione, la quale ha cercato prov. } 
vedere alle disposizioni mancanti nelle leggi di pro- | 
cedura criminale, ma non apportare alle stesse al. | 


i Art. 6 proposto dalla commissione. 

+ L'arrestato sarà immediatamente condotto a- 
vanti l'avv. fiscale da cui ne fu ordinato l'arresto, 
il quale lo interroga ed assume le informazioni più 
urgenti. 

» L'avvocato fiscale deve al più tardi entro'le 24 
ore rimettere l’arrestato al giudice istruttore, 

« Ove però dagli interrogatorii fatti, o dalle in- 
| formazioni assunte risulti che vi sia luogo al rila- 
scio, il giudice istruttore, sentito il pubblico mi- 
| nistero, deve ordinarlo. 

Lo stesso avrà luogo in tutti i.casì in cui verrà 
al giudice istruttore rimesso un individuo arrestato 
senza precedente mandato. » 

Ministro di grazia'e giustizia. Propongo il se- 
gueste emendamento all'art. 6 al terzo alinea,: » Se 
però nell'intervallo egli avrà riconosciuto dagl'iù- 
terrogatorii fatti, o dalle informazioni assunte, 
che vi sia luogo a rilascio, dovrà immediatamente 
ordinarlo. 

Prosidente. La Camera mon trovandosi più in 
numero si proroga a domani Ja continuazione. 

Garbarino. Dehbo fare alcune osservazioni sul» 
i l'art. 8. 

Presidente Se la Camera non è più in numero 
può riserbare a domani le sue osservazioni. 

Brofferio. Chieggo che si destini il giorno. pel 
proseguo delle mie interpellanze. 

Ministro dell'interno. Jo sono-pronto a-rispon- 
dese, ma desidero che si discutano i bilanci a pre- 
ferenza. 

Presidente-Prego. i signori deputati, che tro- 
vansi nella, capitale (ad. intervenire assiduamente 
| alle sedute, perché:in breve giro di tornate hanno, 
da discutersi i bilanci, 

Brofferio. lo restringo le mie interpellanze al 
ministro della guerra. 

Ministro della guerra. Son pronto anche adesso 
(voci, adesso adesso, domani, domani). 

La seduta si scioglie alle ore 4 8j4. 

Ordine del giorno di domani. 

Discussione dei bilanei. 

Proseguo della; discussione; della legge sulla: po» 
Vizia giudiziaria. 


DECESSI del 22 novembre in Torino: 
N. 8 


1 gennaio, totale N. 4996 





PIME NOTIZIE. 


Cicrim, 18 novembre. — Con sommo sen- 





timento di soddisfazione annunciamo una de- 
cisione che altamente onora il nostro con 
glio comunale, come è un giusto e generoso 
riconoscimento di quanto fece il generale La 
Marmora a pro di questa nostra terra, a pro 
della quale consacrò trent'anni di studii e di 
aspre fatiche. 

Nella seduta generale delli 16 corrente esso 
consiglio votava. di accordarsi al prefato sig. 
generale il diritto di cittadinanza. E questa 
deliberazione , siamo certi, che incontrerà il 
plauso di tutti i buoni e dei veri amici del 
paese. (Indicat, Sardo.) 

Naroti, 14 novembre. — Ci scrivono : 

Il re di Napoli sta formando ‘un campo 
militare d'osservazione in Capua per gli eventi 
| del 1852, e fa correre la voce che sia di 50 
ivîla uomini, mentre in effetto è di circa 20 
| mila. Pev riunire questa truppa ha dovuto 
sguarnire molti paesi togliendone anche da 
Napoli ove attualmente vi è la marina,i cac- 
ciatori e gli svizzeri, essendo gli altri corpi 
partiti per questo famoso campo. 

Il governo teme che in Sicilia possa esservi 
uno sbarco o d'’inglesi o d’italiani. assoldati 
da Mazzini, ed esso crede così certa la cosa, 
che Filangeri si è recato in Napoli per avere 
gli ‘ordini opportuni in caso che l'avvenimento 
si avverasse. Il governo ha fatto istanza al 
ministro francese acciò mandasse in istazione 
sulle ‘coste di Sicilia alcuni bastimenti da 
guerra francesi per impedire qualunque di- 
sbarco. N ministro ha risposto di non averne 
per ora nessuno a sua disposizione, ma che 
avrebbe prontamente avvisato di ciò il suo 
governo, e sperava di ottenerne qualche fre- 
gata ‘a vapore; ma finora i desiderati legni 
sulle coste di Sicilia non appariscono. 

Dopo l’ultima lettera ‘del. sig. Fortunato a 
lord Palmerston nella quale» quegli diceva'clie 
la discussione «vrebbe  più-invitate le: partiy i 
| poveri. condannati politici che \languiscono 
nelle galere, e. clie imarciscono nel carcere, 
| sono trattati con una inumanità da far fre- 


mere, (Cartegi del Corr. Merc.) 





Il 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 22 novembre. 


Soyuatio.=1 piani finanziariilitel presidente.— Il progetto 
di legge sulla vrisponsabilità degli agenti del potere eses 
cutivo. — Nomina della commissione. — I candidati 
dell'accademia. — Seduta dell'Assembleà, 





| È piani finanziari del presidente sono l’og- 
| getto di una preoccupazione nel mondo 
| politico. Tutti sanno che i progetti di Luigi 
| Napoleone a questo riguardo sono il corollario 
di un colpo di Stato, e gli servirebbero per 
| accaltivarvi le masse. L'offerta del portafoglio 
delle finanze fatta a diversi personaggi sotto 
| condizione di promovere l'attuazione di que- 
sti piani ha dato una gran pubblicità a que- 
i sto tentativo, e quelli che conoscono il carat> 
tere del presidente non dubitano della sua 
persistenza nel, proseguire in queste idee. 

| Io ho già avuto occasione di dirvi che il 
presidente aveva occupato gli ozi della sua 
eattività con istudi d’economia politica, i qua- 
li, mal digeriti, hanno lasciato nella sua mente 
































dei sistemi incoerenti e confusi. Sempre in cerca 
di una popolarità fondata sul miglioramento 
della sorte del più gran numero , egli, come 
molti altri, ha preso il problema dalla parte 
la più seducente senza averlo studiato nella 
sua parte essenziale , voglio dire l’ equilibrio 
fra le entrate e le uscite dello Stato. A tutte 
le obbiezioni che gli sono fatte su questo 
proposito , il presidente risponde invariata- 
mente : « Questo non mi riguarda: sarà l'af- 
fare di un ministro di finanza.» Ma poi sog- 
giunge con una certa ingenuità: « Solo mi è 
avversa la fortuna, io non posso ritrovare un 
uomo, » 

Infatti si capisce che Luigi Napoleone duri 
qualche fatica a trovare un uomo di vaglia 
per associarsi a dei progetti che sottrarreb- 
bero al tesoro parecchie centinaia di milioni 
i quali non potrebbero essere reintegrati senza 
una rivoluzione completa nell’ asse delle im- 
poste la quale getterebbe la Francia in pieno 
socialismo. 

To viî ho mandato durante la proroga il te- 
sto di un progetto di legge elaborato dal con- 
siglio di Stato sulla responsabilità degli agenti 
del potere esecutivo ; voi avrete osservato che 
questa legge. organica era stata concepita in 
vista delle circostanze in cui la Fraricia versa 
oggidì, e dei progetti di rielezione incostitu- 
zionale. Questo progetto di legge è stato testè 
rimandato dal consiglio di Stato all'Assem- 
blea, e questa mattina i rappresentanti sì sono 
riuniti negli uffici per nominare la commis- 
sione incaricata di farne il rapporto. Questa 
questione è quella appunto sulla quale deve 
concentrarsì l’ agitazione parlamentare, L’ele- 
zione della commissione e la discussione ne- 
gli uffici offriva all’ Assemblea un’ occasione 
opportuna di prendere una rivincita del voto 
del 17 novembre. 

Ed ecco già che, come sintomo significan- 
tissimo degli sforzi che saranno fatti in que- 
sto senso, il signor Pradiè, repubblicano, ha 
deposto un emendamento il quale tenderebbe 
a introdurre nel progetto di legge le due di- 
sposizioni seguenti: « I ministri potranno es- 

sere accusati ove sì rendano rei di alto tra- 

dimento, segnatamente coll’impedire l’As- 

semblea dal fissare, a termini dell'art. 32 

della costituzione, l’importanza delle forze 

stanziate per la sua sicurezza e dal disporre 
delle medesime. 

« Saranno considerati come rei di prevari- 

cazione e come tali puniti gli uffiziali e 

comandanti della forza pubblica e gli altri 

agenti dell'autorità, i quali nel caso spe- 

ciale, previsto dall'art. 32 della costituzione, 

ricusando di obbedire alle richieste dirette 

dell'Assemblea, la metterebbero nell’impos- 

sibilità di fissare l’importanza delle forze 
@ militari stabilite per la sua sicurezza e di 
« disporre delle medesime. 

Ieri sera la riunione della via di Rivoli ha 
deciso di sostenere il progetto di legge € la 
proposta del sig. Pradiè. Sin qui nulla vi ha 
di sorprendente, perchè i leggittimisti essendo 
i vinti del 17 novembre, è semplicissimo che 
siano esacerbati contro i vincitori. Ma qualche 
cosa di più decisivo è la scelta della com- 
missione nominata negli uflizii dopo una di- 
scussione in cuì il sentimento che si è pro- 
nunciato con unanimità e che ha soltanto in- 
contrato timorose denegazioni, è stato la ne- 
cessità evidente di coprire l'Assemblea contro 
un colpo di Stato. 

I commissarii nominati sono i signori. Pa- 
schal Duprat,, Créton, Béchard, Crémieux, 
Berryer, Janvier, Monet, Em, Arago, Dufaure, 
Combarel de Leyval, J. de Lasteyrie, Marc 
Dufraisse, Laboulie, Pradié, Michel (de Bour- 
ges). — Nella maggior pate degli uffici i voti 
si sono divisi sopra candidati egualmente fa- 
vorevoli al progetto di legge. Dappertutto dove 
gli eliseani hanno tentato di mostrarsi in 
campo sono stati vinti con delle fortissime 





maggioranze, In definitiva l’Eliseo non conta 
su questa lista che un amico di una devozione 
timida e ragionata, il signor Janvier. 

Tuttavia l'opinione degli uomini che meglio 
conoscono quest’assemblea si è ch’essa ha 
speso la maggior parte del suo. coraggio 
stando rinchiusa negli uffici, e che prima 
d’intraprendere una nuova campagna contro 
il presidente, essa misurerà anche meglio che 
giorni sono le armi terribili che ha posto in 
mano al suo avversario, 

Vi sono presentemente due stalli vacanti 
all'accademia francese; quello del signor Du- 
paty considerato come letterario è ricercato 
dai! signori: Alfred de Musset una delle glo- 
rie del nostro secolo, ma che forse perde 
tutte le probabilità di averlo, non volendo 
sottomettersi alla formalità delle visite per 
accattar voci; Poujoulat autore di parecchie 
opere cattoliche e legittimiste, (ora rappresen- 
tante); Philarete Chasles critico di grande eru- 
dizione; Ponsard autore tragico; Emile De- 
champs e Valori autori di diverse raccolte 
di poesie. Liadières, Mazères e Legouvé au- 
tori di drammi teatrali. 

Il secondo stallo lasciato vacante dal sig. 
S.t Priest, sembra riservato a qualche perso- 
naggio politico. I signori di Pastoret e Ber- 
ryer tono i due candidati conosciuti finora. 
Il signor Villemain , segretario perpetuo, de- 
nunciatido questa candidatura all’ accademia, 
disse, con evidente ironia, che il signor Ber- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ryer aveva omesso di fare all’ accademia o- 
maggio delle sue opere complete. 

L'Assemblea terminò oggi le votazioni sugli 
ultimi articoli del tit. 2 della legge munici- 
pale. Furono consecrate tutte le disposizioni 
d’ordine per la formazione delle liste eletto- 
rali, il modo di votazione , la guarentigia e 
sincerità dei suffragii, le esclusioni e pene. In 
fine della tornata una prova rinnovata dal 
presidente e contro l'opinione dell'opposizione 
sollevò una violenta tempesta (trattavasi di un 
emendamento del gen, Grammont che voleva 
sottoporre ad ammenda gli elettori che sì fos- 
sero astenuti senza motivo plausibile). Alle 5 
12 l'Assemblea decide allo scrutinio di divi- 
sione con 441 voti contro 229 che si passi alla 
seconda lettura. 


Viensa, 19 novembre. — La iriduzione del- 
l’armata ordinata con decreto imperiale 12 
ottobre a. c. è stata già generalmente attivata 
perciò giornalmente arrivano alle loro case 
forti trasporti di soldati mandati in permesso; 
Come abbiamo già accennato, senza calcolare 
le divisioni disciolte, verranno mandati in 
permesso non meno di 80 mila uomini. 

— Contro i membri della così detta co- 
munità cattolico-tedesca , vennero già mosse 
tante querele , che il governo sì trovò final- 
mente indotto a prendere delle misure d. ri- 
gore contro la medesima, tanto più essendosi 
constatato , che sono pochi e senza aderenze 
e vocazione che combattono mediante il cat- 
tolicismo-tedesco le dottrine di Cristo. Si at- 
tende inoltre come imminente l’ emanazione 
di un’ ordinanza , colla quale verranno inter- 
dette le funzioni di questa comunità fin qua 
tollerate. (Corr. Ital.) 

Bertiso, 19 novembre. -- Il nostro gabi- 
netto approva la risoluzione presa dal mini- 
stero annoverese di respingere la competenza 
della Dieta germanica nell'affare delle leggi 
organiche, contro l'esecuzione della quale l'or- 
dine equestre ha protestato , e gli ha pro- 
messo il suo appoggio. (Corrisp. litogr.) 





Bons pi Pariei del 21 novembre. 

Il 5 per 0/0 a 94 50 ha perduto 5 cent. 

Il 3 per 0)0 a 56 50 ha acquistato 10 cent. 

Il 5 per 0j0 piem. (c. R.) è caduto da 81 
a 80 85. 

Le obbligazioni del 1849 da 875 a 875 75. 

Quelle del 1834 a 920, e il nuovo impre- 
stito a 875 non variarono, 

Bonsa pi Parict del 22 novembre. — I fondi 
pubblici ci corsi di 
chiusura di ieri. Ma nell'ultima mezz'ora pro- 
varono un movimento assai vivo di’ rialzo, il 
quale attribuivasi alla voce sparsa ieri, e che 
prendeva fondamento, che si presentasse una 





quasi stazionarii 





compagnia di capitalisti inglesi e francesi per 
la strada ferrata da Parigi a Lione. 

A contanti il 5 0/0 si chiude a 9i, 70 con 
rialzo di 20 cent., e il 3 0/0 a 56, 55 con 
rialzo di 5 cent. Il#5 0j0 piemontese (c. R.) 
salì a 81. Il nuovo imprestito si chiuse a 875 
e le antiche obbligazioni del Piemonte a 920 
senza cangiamento. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 19 novembre, 
Commissario governativo presso la Banca. 

Art. 8 della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 42.896,788 22 
id. id. Torino . » 4,121,040/29 
Monete e paste in cassa . . . + , 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,455,167 71 
id. id. Torino » 16,019,565/97 
Fondi pubblici della Banca . . » © 353,605 00 
R. finanze e. mutuo, . . . . & "a 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova . . . . » 
Tratte della sede di Torino del 18 
corrente LEE ar 
Spese diverse... . . 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile 
al 50 giugno 1854... 
Debitori diversi o 


950,000 02 


40,973 80 
. 295,978 87 





. 54,000 00 
3,594 42 


L. 47,167,514 50 
Passivo 
Capitale... .& 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie » 27,244,200 00 
per mutuo alle R. finanze . . » 
Fondo di riserva... . 0» 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . . » 
ld. id. in Torino, . . . . .»* 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id, id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova» 1,010.907 17 
id. id. inTorino » 724,548 95 
Non disponibile . . . . . . * 25.599 88 
R. Erario conto corrente . . 6,594,366 67 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 18 c. 
Dividendi arretrati Pai 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità... /. 0.0» 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti... 


+ L. 8,000,000 


289,335 52 
4158 26 


50,693 68 
97,126 24 
173,405 85 
273,112 28 





67,859 50 


23,407 21 
15,736 00 


250 00 
» 2,777,109 54 


L. 47,167,514 30 





S. NICCOLINI gerente. 


(CURA COLL'IODIO 


SECONDO IL METODO 


del dottore QUESNEVILLE. 


L'olio di fegato di merluzzo, i Rob, ed i depu- 
ralivi rimpiazzati col sciroppo e le tavolette 
d'ioduro d'amido. 

Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: 
« Il dottore Quesneville viene di preparare per 
l'uso della medicina de’ prodotti nuovi di una 
grande utilità, essi sono le preparazioni d'ioduro 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescri- 
vono la preparazione d'iodio provano nell’ ammi: 
nistrazione di quel prezioso medicamento delle 
difticoltà grandissime € mon possono ottenere gli 
effetti che ricercano senza produrre nell' istesso 
tempo delle infiammazioni latenti e profonde sia 
nello stomaco che negli întestini. Colla nuova pre- 
parazione del dottore Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l'iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed an- 
che ai più giovani ragazzi. 

* Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 
ville era il migliore metbdo di amministrare l'odio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu. 
rezza il principio curativo dell'olio di fegato di 
merluzzo e dei depurativi a_ base di salsapariglia 
dovevano naturalmente timpiazzare questi ulti 
e l'esperienza giustificò quel'che si è avanzato 

Nel numero dei nuovi. prodotti a base d' 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmente il sciroppo diodiro d'amido che è 
soprattutto impiegato invege dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volte è@migliore dei depurativi 
a base di salsapariglia ed irob i più accreditati. 

Tutti questi prodotti essendo pericolosi ciato 
sono mal° preparati, si deve esigere il sigillo e la 
etichetta dell’ inventore. 

















—__________ 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia al deposito centrale 
stabilito in Nizza: dall'autilre dal signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove sì trovano i 
preparati di Quesneville al prezzo di Parigi collo 
scosto ordinario per i farmacisti. 





Il sciroppo, la polvere & le tavolette d'ioduro di 
umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmacisti : 

Asti, Boschiero. Alessandria, Basileo Tomaso. 
Casale, Oglietu. Cagliari, Orivellari. Cuneo, For- 
nagis. Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa. 
Livorno , Alessandro Gordini. Novara , Biaggio 
Barabino. Antonio Battari. Saluzzo, Bongio- 
vanni. Trieste , Saravalle) Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR , 

PILOLLE DEHAUT, 

GRANI DI SANITA' det dottor Fnancx , 

L’ EAU DE BOTOT, specifico per il mal di denti 
ecc, 








Prestiti a Premii. 


Il 4.0 dicembre 1851, avrà luogo l'estra- 
zione di num. 2500 obbligazioni del prestito 
a premi di SARDEGNA la quale porta ' pre- 
mi seguenti : 

4 di franchi” 40,000 
1 4,000 
4 2,000 
3 500 4,500 
10 100 4,000 
10 78 750 
eco. eco. 

Nello stesso giorno havvi per parte del GO- 
VERNO DEL GRANDE ELETTORATO DI 
HESSE l'estrazione di 1,000 obbligazioni avente 
caduna un premio ; fra i quali vi sono di 
quelli di lire 60,000, 10,000 eco. ecc. 

Per l'acquisto di ‘obbligazioni o semplici 
coupons per concorrere a dette estrazioni o 
per qualsiasi schiarimento , dirigersi esclusi- 
vamente alla ditta F. PAGELLA E COMP. 
Torino, via dei Guardinfanti, num. 5, piano 
1, presso i quali trovansi depositate obbliga- 
zioni di vari prestiti a premi. 

N.B. I numeri delle due estrazioni che. sa- 
ranno favoriti, verranno inserti nella Gazzetta 
Uficiale. La corrispondenza deve essere af- 
lrancata. 


APERTURA 
GRANDE ALBERGO 


DELLA 


GRAN BRETAGNA 


in Torino 


Via di Po, casa Arnaud, N. 49 
vicino a Piazza Castello. 


1 Proprietari della Trattoria Italiana già 
dell’ Universo, hanno l'onore di rendere avvi- 
sati i signori Viaggiatori che col primo venturo 
dicembre apriranno un Grande Albergo nel 
locale della detta Trattoria notevolmente am- 
pliato coll’ aggiuuta di vari appartamenti si- 
gnorilmente arredati. 





Presso i Cucini POMIBA E Cowp. 
Editori in Torino. 


PRINGIPII ELEMENTARI 
CHIMICA ORGANICA 


Vr. SELMI 
Professore di fisico-chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 
(di pubblicazione prossima) 


Un volume di 500 pagine, con figure , del 
sesto e caratteri in cui furono stampati 
principi elementari di chimica minerale del 
medesimo autore, edito dai Cugini Pomba 
e Comp. 

È un compendioso trattatello della scienza 
clie salì.in questi ultimi anni a tant' altezza. 
Vi si tenne conto di tutte.le scoperte moder- 
pissime, per esempio di quelle di 7Villiamson 
e di Canchel sugli eteri; di Kolbe, di Frank- 
land, di Scherer, di Loevig sugli acidi e sui 
radicali organici; di Brodie sulle cere; di Bouîs 
sull’alcool caprilico; di urtz e di Hoffman 
sugli alcaloidi artificiali, ecc. 


BREVE STORIA 
D'EUROPA 


@ specialmente 


D’ITALIA 


«Di 
E. RICOTTI 
Prof. di Storia Moderna nella R. Università 
di Torino. 











Torino — Staniperia Reale — Ln. 2. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dx Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e ì dolori più acuti, I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici giorni 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 











4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 





Milano ; Spezieria Rivolta-Sertorio ; num? 





Tipografia FORY e DALMAZZOTin Torino! 


LEGGE, DECRETO] 


REGOLAMENTO 


L'IMPOSTA SULLE PROFESSIONI 


ARTI, COMMERCIO ecc 
Cent. 40, 


Farne domanda con lettera franca racchîi 
dente il relativo vaglia postale. 


Ai Signori Librai, sconto del 25 0j0, 


Torino, Cusini POMBA e COMP. Editori, 


ASTRONOM 


di AD. QUETRELET . 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale di R*uxelles, 


Versione dal francese ‘© 


Un volume: Prezzo L. A. 


La suddetta Ditta ha pubblic 


La disp. 82 del CANTU’, Storia Univen 
sellima edizione. 9 
La disp. 46 della Biblioteca dell' Econo 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRMI 

edi volumetti 37 e 38 della Librer 
Popolo, contenenti L'Astronomia di 
QUETELET. Rif: 


# Wi 
SURDITE 
Bourdonnements d'Oreill 
Le d.r Maurice Man de Paris est à Mi 
pour peu de temps ; il donne ses consultatigfi 
hòtel de la, Belle Venise. Pour ses. «ucllià 
voir les Mémoires de l’Académie des Scienelì 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et s 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzaniy 
Grosse-Doire, 195 Turin, et chez M. Riwi 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan). On y 
un nombre considérable de rapports , pa 
lesquels des distingués personnages guéri 
surdité presque complete, datant de 15 ang 


VERO SCIROPPO; 
di Mela=Apiole bid 
Buono per la tosse e raucedine a fr 4.9 
la bottiglia. 1 
Presso Gixcosa Confettiere rimpetto @ 
Tommaso, 








Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Opera: Lee Piglia del Pro 
scritto —Ballo; Le Spirifodanzan 


NAZIONALE, — Columella- — Ballo: Funerali Wi 
Danze. Mm 


D'ANGENNES, — La' drammatica compagnia frati 
cese reci! ‘audevillos. Ue 








SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi di 
Preda recita: Le 55 disgrazie successe a Men 
ghino disperato per eccesso di buon cuore. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita: Roma (del 1847, e Roma dell 
1849, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2 novembre. 


Per contanti 


giorno prec. | nella 
dopo Ia Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,0\0 god. 1 8.breL. 
1831 » ©» iluglio» 
1sett. » 
{ luglio» 
i grugno» 
1 luglio » 
1 8.bre » 
agosto » 
Neglioa 


1848» DI 
1849 » . 


1851 » 
1834 Obbl. 


1849» 
1850. +1 
1844500 Sard. 1 


80 65 80 50 75 80) 


880 
890 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 





«Banca di Sayola | 
Gittà di(4 0j0oltre l'int d.I 
Torino(5 50 00 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.A luglio] 








Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
ldopo la Borsa.{ “mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. 
dope la Borsa. 














Mol. presso Coll. i giugno 
Per ire mon. 
953 


Per brevs scadenze. 
25312 
2Il 
4p. 00 
100 


CAMBI 


Augusta . . -. 
Francoforte $. 
Genova scento 
Lione . ... 
Livorno . . - 
Londra . .. 
Milano 

Napoli 


9945 


25 20 25 10 





99 50 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di anca, 


Compra _f | Vendita 
ero ia 


Doppia da 20 Lire .; , . 
— di Savoia .,. 
— di Genova 

Sovrana nuova... 
vecchia ..., 

ARGENTO 

(*) Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 
Perdita per ogri 1000L. 2 p. 0/00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 











Tipografia 





i Piemonte] delle altre 
proprio | Proyincie 


Gnxecre 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . | 

Moresca scevraj 
di gallettame 

Straccia . 











Fennno x Franco, Contrada dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degli Angeli. 
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Ts RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
no, all'ufficio del Giornali 


‘ario;— Firenze, Viesseuz, libraio. 
2° Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lej 
libraio, 30, (Barner's Street. P. A. Delity, 1 
Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giori 
‘Aroudeay, camera n. 47, terzo piano. 





a fianco alla Madonna degli Angeli e presici 
rai. — Per le Provincie. con dei vaglia postali.-— Livorno, all’em- 
Roma, Capobianchi, impiegato 

livet, — Londra, P. 


Regent Street S.i 
nale l'Eco d' Italia, 


IL RISOR 


GIMENTO 


— Un mese L. 


Risenciento. 
1 manoscritti 





le lettere non saranno ri 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Toro, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 1%, = Un mese 
L. 6, — Provincie, — Un anno L. 44.— Sei mesi L, 24.— Tre mesi L. 43. 


650, — lraria ed Esrano. — Un anno L. 50, — Semestre 


L. 97. — Trimestre 14 50. — Un mese. L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi france dî posta alla Direzione del Giornale It 


Te inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
tuiti. 











Torino, Mercoledì! 26 Novembre 4854 








Num. 4244 








RIVISTA. 
lDallo Stato napolitano scrivono che si va fur- 


[Mppanido:in o Cpue ùn esercito di osservazione, per 
iisere pronti ad ogni evento nel 1959; ed in ispe- 








RE crtiperché si temono movimenti in Sicilia; tan- 
‘loché Yuolsi che il viaggio di Filangieri a Napoli 
‘abbia per oggetto di ricevere le istruzioni oppor- 
tune per il caso in cui quell'evento si avverasse. 
‘lid'aggiungesi che siansi chieste al governo fran- 
cese alcune navi per guarentire l'isola contro lo 

È Sbarco di mazziniani o di inglesi. Noi riproduciamo 

| questa notizia senza commenti, perchè male sa- 

premmo di qui calcolare quanta parte possa es- 
servi di vero, quanta» di falso, 0-di esagerato; — 
| bensì nom ci stancheremo dal ripetere che i sof- 

‘ati o nazionali, o svizzeri, 0 ledeschi, 0 francesi, 
sono, a lungo andare, fragile schermo e, debole 
difesa ai governi che non cerchino innanzi tutto 

\ i mettere radice nell'alfetto e nella confidenza 
de popoli > 
Della Toscana reca una grave notizia il Cor- 

piera Italiano, che suole in queste cose essere 

[W assai bene informato. Annunzia cioè che il gran» 

[(iuca ha nuovamente manifestata la intenzione di 
[ibiicaro; che però si spera possa tuttavia rinun- 
Molare a questo progetto, per non esporre lo Stato 

(gravi inconvenienti d'una reggenza , durante il 

| Modo oscuro e procelioso che il 4852 sta per 

‘ [natgurare. 

ha Gazzetta di Mantova stampa un proclama 
[il quale, visto l'attuale stato della pubblica sicu- 
\fessa, onde ristabilire la pubblica tranquillità, 

[Per ehe tutelare la proprietà , vengono d'or in- 
lnionzi assoggettati a giudizio statario anche i de- 

Nitti di appiccato incendio, e quelli di pubbliea 

‘violenza mediante pericolose minaccie; conside 

randosi come tali quelle eziandio che seguono solo 

per istritto anonimo. 
E la Gazselta di Venezia stampa una condanna 
mpitale , commutata però in dieci anni di arresto 

lim ferri, ed'ub'altra di cinque anni di lavori. for- 

sali, commutata essa pure in tre anni di simili 

\'afresti, contro il conte 6. L. Tedeschi, ed Antonio 
(Pedtazza per ritenzione di fogli volanti. rivolu- 
‘rionari. 

DO lAssemblca francese ha finita la prima discus- 
‘sione de) titolo delle elezioni comunali , ed ha de- 

iso a forte maggioranza (Al contro 229) che si 

passi alla seconda lettura ; deliberazione che in- 

«arno volle impedire la' Montagna , Ja quale dopo 

essersi astenuta dalla discussione , prendeva parte 
lo squittinio nella speranza di impedire questo 

voro, 

(LUn.altro fatto parlamentare più grave si è quello 

lella nomina della commissione sulla legge rego- 

trice della responsabilità degli agenti del potere 
esecuuivo, la quala riescì compust», meno una sola 

Fecezione, di deputati avversi all'Eliseo; ma seb- 

ene questo sia un atto di ostilità decisa, dubitasi 

‘che il coraggio del quale si volle far pumpa negli 

Uffizi possa mostrarsi anche il giorno della pub- 

lilica discussione. 

— Dicesi che. il geuerale Bedean, vice-presidente 

dell'Assemblea, pensi di dare le sue demissioni per- 

‘ché é malcontento del voto sulla proposta dei que- 

stori, che egli pure avea appoggiata; e questa po- 

trebbe essere una buona occasione per avvicinare 

(0. il generale Changarnier a quel seggio della presi. 

[Y) denza dell'Assemblea che una parte della maggio- 

| randa anela di vedere da lui occupato, ad eselu- 

| slond del signor Dupin, sul quale fa poco: fonda- 




























































mento. 

Un aneddotto semi-tragico ha in questi giorni 
alquanto commosso il quartiere dell'Assemblea. 
Una giovane, dopo aver assistito per alcun tempo 
alla discussione, escivaî e correva a pre i 
‘ nel vicino fiume! Tratta a salvamento da alcuni pes- 
seggieri, dicliiarava che sedotta e poi abbandonata 
da un rappresentante, che ella nominava, è il quale 
siedo all'estrema sinistra, avea voluto vederlo an 
cora una volta e poi morire. 

Y fogli inglesi stampano.il discorso d'addio pro- 
munciato da Kossuth al momento in cui s'imbarcava. 
Non sappiamo se la versione che nie ‘abbiamo sot- 
È l'occhio sia genuina; ma se lo è, dobbiamo ammet- 
© tereche Kossuth non ha molto guadagnato nel suo 
"breve soggiorno in Inghilterra; giacchè le sue pa 
role paiono piuttoste un eco (lell'indirizzo dai Mar- 
sigliesi che.non il saluto d'un esule all'ospitale terra 
È della Gran Brettagna. E si direbbe che il 
| proprio sentasi offeso dalla riserva che lord Pal- 

‘merston dovette, perla posizione che occupa, man- 
tenere mai sempre verso l'illustre proseritto. 
(Nel consiglio comunale di Londra segui una di- 
scussione molto singolare a proposito del voto di 
ringraziamento che ciascun anno suole essere de- 
1° liberato verso il sindaco che sorte d'ufficio. Vì fu 































































1 cioè un membro.che negò il suo suffragio, addu- 
‘cendo a motivo del rifiuto la poca religione del 
sindaen sortente, e fondando il rimprovero sopra 
ciò che egli, quando andò a Parigi, in occasione 


| inglesi ed al giury della esposizione, non si peritò 
| di recarsi a Versailles un mattino di domenica. 
{Ma un altro membro avendo fatto testimonianza 
| che prima di partire egli soddisfece a tutti gli ob- 
t 











blighi di buon protestante, il ringraziamento fu 
Votato con 400 suffragi favorevoli, ed otto con- 
trarii. 
T Tra le leggi che prossimamente debbono venire 
| presentate al Parlamento viene prima appunto una 
"legge intesa a riformare alcune parti della costi- 
luzione, e dell'ordinamento municipale. 
DA Madrid il Senato votò anch'esso pubbliche 
\rozie agli abitanti di Cuba. Nella Camera elettiva 
Mirono fatte istanze per la pronta relazione sulle 
Ue proposte concernenti le condizioni del debito 
blico e Ja soppressione del giornale l'Epoca. E 
&me che possano dare argomento a vive e peri- 
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1 delle feste offerte da quel municipio alle autorità | sì 





colose discussioni. Credesi altresì che fra breve il 
sig. Mayano sia per formolare espressamente îl suo 
alto d’aceusa contro il ministero per le indennità 
che vennero concesse alla casa di commercio Ber- 
trand de Lys. Ma qui sì crede che meno. grave 
possa essere la posizione del governo in quanto che 
tale quistione già veniva discussa sul chiudersi 
della sessione, e non appare punto che le accuse 
fossero basate sul vero. 

I giornali tedeschi tornano sull'argomento della 
crisi ministeriale danese, ma questa volta per 
ismentirla,, ed assicurano che omai la si deve consi. 
derare come risolta. D'altra parte Ja Gazselta di 
Colonia pretende sapere che l'Inghilterra ha fatto 
dire alli corte di Copenaghen che avesse ad accon- 
ciarsi colle tré potenze del Nord, perchè il gabi- 
netto di S; James non crede di poter intervenire 
direttamentè nella vertenza. 

A Vienna i sospetti della polizia, e l'attenzione 
pubblica sviansi un momento dalle sette politiche 
peroccuparsi invece di una nuova setta religiosa, 
emanazione anch'essa delle dottrine di Ronge, la 
quale ha per organo un giornale che sì intitola 
Il Cristianesimo primitivo. Siccome però si pre- 
tende che sotto velo ili religione nasconda tendenze 
radicali, credesi che il governo non sia per tolle- 
rarla a lungo. 

La Gassetta delle Poste di Francoforte annun- 

















zia un concordato fra la Russia e la Santa Sede, 
ullo scopo di assicurare ai Polacchi il libero eser- 
cizio del culto cattolico. 





GIORNALI STRANIERI, 


Leggesi nell’ Eco d' Italia, giornale di 
Nuova-York : 

Navigazione tnAnsATLANTICA PRA Nuova-Yonx E 
Guxova. — Pochi giorni sono conferimmo partico- 
larmente su questo soggetto con uno dei sigg. della 
rispettabile ditta Livingston, Wells e C., e siamo 
stati informati che la compagnia ha di già fatto 
contratto per la costruzione di due vapori, osser- 
vando in tal guisa fedelmente le condizioni el suo 
trattato col governo Sardo che è sigg. Livingston, 
Wells e soci da poco tempo accettarono e per 
mezzo del. loro agenta sig. G. Koster a Genova lo 
hanno spedito alle autorità sabaude. 

Siccome il Parlamento nazionale andrà ben pre- 
sto ad occuparsi della sanzione dei privilegi accor- 
dati dal trattato alla con.pagnia, noi crediamo bene 
di porre sotto gli occhi degl'illustri membri di quel 
corpo legislativo certe informazioni riguardo alla 
ditta Livingston, Wells e ©, di Nuova-York, la quale 
è composta di. persone che non solo vecupano un 
alto rango nel commercio di questo paese, ma sono 
soprattutto stimate e considerate per la probità con 
cui amministrano da tanti anni le difficili opera- 
zioni di commercio e di navigazione delle quali 
stanno occupando. 














Appena qui si saprà il numero esatto delle sotto- 
scrizioni ottenute in Genova e la somma che si ri 
chiederà in Nuova-York per compire il capitale 
dell’intrapresa, come pure allorquando il Parla- 
mento avrà approvato le condizioni offerte alla 
compagnia dal proprio governo, i sigg. Livingston, 
Wells e C. daranno subito principio alla naviga- 
zione fra questo porto e Genova. E per non aver a 
soffrire un îroppo lungo ritardo che ne seguirebbe 
se si attendesse la compiuta costruzione delle due 
navi 4 vapore, questi signori stanno negoziando la 
compera di un gran piroscafo onde incominei tosto 
la zelante amministrazione di questa compagnia il 
servizio ad inlerim della linea di vapori fra il 
Nuovo Mondo e la nostra Italia. Questa utile intra- 
presi non può mancare di ottenere il più brillante 
successo, annessi i privilegi ottenuti dai governi 
dei due paesi e l'immenso traffico che certamente 
avrà luogo per mezzo dei loro piroscafi nel Medi- 
terraneo ; d'altronde non sarà superfluo il far co- 
noscere che questi signori hanno case commerciali 
in tutte le principali città dell’Unione americana, e 
posseggono un vasto stabilimento d'agenzia di spe- 
dizione in Parigi, in Londra, Liverpool, Vienna, 
Roma, Genova. ed in altre capitali d'Europa, e da 
per tutto la ditta Livingston, Wells è ©. è rappre- 
seniata da proprii agenti, ed în Parigi da uno 
dei soci, 

Giusta l'opinione generale della classe commer- 
ciale e bancaria di questa città, nessun'altra ditta 
di Nuova-York è sì bene adatta per l'esecuzione di 
questo progetto e potrebbe meglio di essa assicu- 
rare all'intrapresa un esito che corrisponda all'a- 
spettazione del pubblico e degli azionisti. 

In generale negli Stati-Uniti nessun progetto ha 
valore fisso e non se ne intraprende l’eseenzione se 
non quando il capitale richiesto è interamente 
sborsato. In questo modo sono condotti a buon 
fine gli affari di qualche importanza in questo 
paese, che è giunto a sì alto grado di prosperità pel 
giudizioso e nello stesso tempo ardito operare dei 
suoi abitanti, Che i nostri commercianti in Italia 
i decidano dunque prontamente a concorrere alla 
realizzazione di un' intrapresa si utile ai loro inte- 
ressi ed al nostrò paese, onde non lasciarla eseguire 
esclusivamente dagli stranieri. 











La conosciuta solvibilità della compagnia Livin- 
gston, Wells e ©, olfre la più solida guarentigia. 
Basta dire ch' essa possiede nella. Melropolitan 
Bank di Nuova-York un capitale di due milioni, ed 
il sig. Livingston ha sotteseritto da, se solo per 
50,000 dollari per questa linea transatlantica. 

Leggiamo nel Débats intorno al morto re 
di Annover: 

I giornali inglesi e tedeschi oggi annunziano 
la morte del re di Annover in data 48 novembre 
alle 7 meno un quarto del mattino. 

Ernesto Augusto, prima duca di Cumberland e 
poscia dopo il 1847 re di Aonover, era il quinto 











ed ultimo figlio superstite di Giorgio Ill re d'In- 
ghilterra. Esso nacque il 7 giugno 1771, e morì 
in età di 91 anno, regmaddo 14 anni. 

ll duca di Cumberlani fu uno dei più impopo- 
lari principi dell' Inghilterra ; tory esaltato, gran 
mastro delle loggie orangiste dell'Irlanda, votando 
sempre alla Camera dei dordi col partito della re- 
sistenza, d'un carattere inflessibile, esso aveva at- 
tirato contro di Ini glivodii della moltitudine che 
accoglieva sempre colla più ingiuriosa erudeltà; ed 
i rumori scandalosi ché suoi nemici spandevano 
suì suoi costumi e;sulla Sua vita privata. La pas- 
sione contro lui andava gosì lungi, che tra le di- 
verse cause di popolarità della regina Vittoria 
è da annoverarsi, al " nel principio, il prece- 
dente favorevole agli oGghi del popolo una salva- 
guardia contro il regn@fdel duca di Cumberland. 
Queste disposizioni a Sub riguardo persistetterò 
fino all'ultimo mome) quando dopo la morte 
del re Guglielmo IV stro fratello, andò per imbar- 
carsi al di sotto del ponte ti Londra sul battello 
a vapore che doveva condurlo nel suo regno di 
Annover ed allontanarlo iper ‘sempre dall'Iughil- 
terra, il pupolo Jo sccomiatò con ‘grida, fischi o 
dimostrazioni persino violénte contro la di Iui per- 
sona. I primordii ilel suo fegno non furono felici 
Il suo primo atto fu di antallare la carta del 1855, 
e di ristabilire quella del 4819; così facendo, esso 
si proponeva, nel suò inféresse personale, di esi- 
mersi dalla necessità di domandare tutti gli anni 
alle Camere il voto ella sua lista civile, e sul 
punto di vista politico, nelle sue idee di principe 
inglese, esso voleva conservare ne'suoi Stati un'in 
fluenza preponderante alla proprietà territoriale. 
Ricordasi ancora come quest'atto fu accolto in 
Alemagna e nel resto dell'Europa, Il re Ernesto 
tuttavia non si lasciò infimidire , e malgrado le 
proteste dei professori fd dell'università 
di Gottinga, esso introdulise, da vero inglese che 
era, un' azione giudiziari contro de’suoi sudditi 
davanti la Dieta germania, che finì per dargli 
causa vinta anche sulla questione di diritto. Una 
volta il suo proresso, guadagnato, e ben stabilita 
la base legale nel suo regno, il re Ernesto si di- 
mostrò in ogni occasione [osservatore scrupolosi: 
simo della carta che aveta ristabilito, e principe 
costituzionalissimo in tuttà la più rigorosa accet- 
tazione del termine. Cosìl il suo credito fini per 
ristabilirsi poco a poco nd'suoi Stati, e nel. 4848 
fu il solo sovrano tedesco he iv realtà non abbia 
avuto nulla a temere, € Glie non abbia ricorso alla 
forza per difendere o per'(ficonquistare la sua au: 
torità. Ciò che era stato avanti la tempesta potè 
continuare di esserlo sientre che essa si umiliava 
attorna le fronti le più siperbe, e come esso non 
fu costretto a fare aleiir) atto di debolezzam:cosi 
esso non fu obbligato ditàddivenire ad alcun atto 
di rigore per iscancellàre un passato di cui esso 
non aveva a pentirsi, Falto strano. Il duca di Cum- 
berland mori stimato @0n voce di principe vera- 
mente liberale, di re ìl'più sinceramente costitu- 
zionale, ed il rappresentante del regime parla» 
mentare in Alemagna. Esso lascia un figlio, cieco 
di nascita , che gli suee@de al trono malgrado la 
sua infermità. Nato il'27 maggio 1819 il re Gior- 
gio è ora in età 52 arini; esso sposò una prin- 
cipossa di Saxe-Altemb@@rg, dalla quale ebbe un 
figlio che conta di già sel anni. 

RAMBO: SO 
(Corrispondenza @el Risorgimento.) 
Svizzera Îifahcese 21 novembre. 





























Qual è il vero sellfo e l'importanza delle 
elezioni pel consiglio nazionale che hanno te- 
stè avuto luogo in ISiizzera? Ora cli'esse sono 
conosciute quasi genefalinente se ne può par» 
lare con maggiore coffoscenza che non siasi 
fatto da prima, cioè quando le elezioni più 
significative, precisamente perchè erano le più 
discusse, non aveva ancora avuto luogo. 

Nell’Assemblea eletta! nel 1848 non eranvi 
che due partiti considlerabili, cioè i radicali 
moderati e i radicali/Bedicenti avanzati. Nella 
commozione generalefla questione dominante 
nell’esordire dell’ Asseniiblea fu quella dellaneu- 
tralità; appoggiati sull’Gginione del popolo sviz- 
zero e la frazione dei &gnservatori, per quanto 
scarsa sia, i radicali moderati la spuntarono 
prima, elessero Furresf{Ochsenbein, Munzin- 
‘ger al consiglio federalé mon ostante la vio- 
lenta opposizione dei Signori Stampfli, Eytel, 
Fary, e i corifei del patito ultra-radicale. 

La condotta del consîglio federale fu gene- 
talmente conforme alle idee che avevano 
presieduto all'elezione di questo corpo, La po- 
litica di propaganda fil combattuta. Sventu= 
ratamiente si crede dovef un compenso ai ra- 
dicali nella politica intetna, Esso fu di restar 
oppressivo verso Fribdigo, inflessibile cogli 
altri cantoni del Sondetbund, 























Venne quindi la; quellione delle. capitola- 
zioni, che fu una dellef più discusse e in uno 
dei momenti critici della politica federale. 
Coll’appoggio del signo Druey Ja spuntò fi- 
nalmente la politica dégli ultra su quella dei 
moderati. 

La brillante e focosa deputazione di S. Gallo 
fece pendere la bilancia, Dopo le elezioni 
cantonali di Berna il radicalismo, un momento 
scosso, sentì la necessità di stringere le sue 
file. I signori Xscher di Zurigo, Blanchenay 
di Vaud ecc. si avvicinatono allora al signor 
Stamplli. 

L'opposizione ultra-radicale fu allora ridotta 
al sig. Eytel di Vaud. Ma in compenso la 
maggioranza erasi portata il più che poteva 













presso l'estrema sinistra conservando la poli- 
tica di neutralità, e gli amici del consiglio fe- 
derale di parte moderata erano o trascinati 
dal movimento o lasciati in minoranza. L’ul- 


timo caso fu quello degli uomini più emi-! 


nenti ed energici di questa parte, come Froz 
di Solura, Kern di Turgovia, Sigfried di Ar- 
govia, ecc. 

Tale era la situazione dei partiti parlamen- 
tari al momento delle ultime elezioni. Credei 
doverla rammentare in modo succinto onde 
rendere più intelligibile ciò che ho a dirvi 
ora intorno al risultamento delle elezioni. 

Se si considera, il risultamento nel suo 
complesso, si osserya primieramente che nella 
prossima Assemblea, secondo ogni apparenza, 
la maggioranza apparterrà' definitivamente al 
partito dei radicali moderati. Il partito avan- 
zato ha perduto parecchi de’ suoi capi. Eytel, 
Weder di S. Gallo, Irei di Basilea Campagna; 
Stockmar di ‘Berna e altri meno segnalati. 
Vuolsi quindi notare che invece di 10 o 12 
deputati, il partito liberale conservatore ne 
conta ora almeno il triplo. Sarà dunque un 
potente aiuto per la maggioranza moderata , 
se questa vuol adottare una politica di. conci- 
liazione, cui evidentemente reclama l'interesse 
beninteso del paese. 





Se si entra un po più nei particolari, sî 
scorge un fatto spiccante, che la maggioranza 
restò radicale nel cantone di Berna. Devesi 
ciò'a una sorpresa , alla famosa storia dei 
milioni? La conseguenza’ non sarà la ca- 
duta del governo liberale? Ciò pare ancora 
scuro. I capi radicali crederono che la cosa non 
fosse ancor matura, e non vollero provocare 
un cangiamento del Gran Consiglio. Credo 
che la favola dei milioni abbia influito assai 
nella votazione dei bernesi: ma il timore dei 
cittadini bernesi , di wedere i loro deputati 
gittare la Svizzera în una politica reazionaria 
vi potè altrettanto se non davvantaggio. 
probabile che molti di questi contadini vo- 
terebbero in compenso per la conservazione 
del governo attuale men rovinoso, e men di- 
sordinato di quello che lo precedè e gli suc- 
cederebbe. 

Dopo le elezioni bernesi, le più disputate 
e importanti furono quelle dei cantoni di 
Vaud e dell'Argovia. In questi due grandi 
cantoni l'opinione liberale che non aveva 
prima alcun rappresentante, si trovò in modo 
inaspettato aver la maggioranza in due di- 
stretti su tre. Questo cangiamento di opinione 
in due dei più grandi cantoni, fece una grande 
impressione in coloro che conoscono l’ anda- 
mento degli affari svizzeri, quantunque la 
stampa svizzera ed estera non v' abbia guari 
fatto attenzione, 

L'Assemblea federale si unirà in dicembre, 
e la prima operazione sarà l'elezione del po- 
tere esecutivo. Vi ragguaglierò su ciò che si 
farà, per ora non sì fanno che conghietture. 





Torino, 25 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge di polizia giudiziaria è andata 
oggi ai voti della Camera de’deputati ed è 
stata vinta con 89 voti contro 14 sopra 103 
votanti. 

Sull’articolo 6 del progetto del governo 
che da facoltà al giudice istruttore di ordi- 
nare il rilascio dello arrestato sopra le con. 
clusioni conformi del pubblico ministero, 
la commissione aveva introdotto un emen- 
damento che obbligava l’istruttore ad ordi- 
nare il rilascio quante volte lo consiglino i 
risultamenti degli interrogatorii, e delle in- 
formazioni, sentito soltanto il pubblico mi- 
nistero e quindi senza necessità di conclu- 
ni conformi. Hanno parlato ‘su questo 
articolo il ministro, il relatore della com- 
missione e vari deputati. L'articolo è an- 
dato a partito con la modificazione proposta 
ieri dal ministro della giustizia così conce- 
pita: « Se però nell'intervallo (delle 24 ore 
in cui l'avvocato fiscale ritiene lo arrestato, 
prima di rimetterlo allo istruttore ), egli 
avrà riconosciuto dagli interrogatorii fatti 
o dalle informazioni assunte che vi sia luogo 
a rilascio, dovrà immediatamente ordinarlo.» 





INTERPELLANZE. 

Il deputato Brofferio, dopo lo scrutinio 
della legge di polizia giudiziaria, ha inter- 
pellato il ministro della guerra, tripartendo 
il suo discorso (che fu contenuto in forme 
più convenienti e parlamentari di quel che 
egli suole): in economia, giustizia, na- 
zionalità. 

Il capo delle economie era tutto scritto in 
una specie di nota da sarto tolta da'magaz- 
zini del vesliario, e relativa al costo di certi 
mutamenti in esso falti. Per questa parte il 
ministro della guerra quando rispose a ogni 





altra accusa del deputato, domandò di poter 
consultare le cifre. Il deputato si stimò 
lieto di poter quindi serbare a domani anche 
la replica sugli altri capi, che la risposta 
aveva calegoricamente esauriti. — Perci 
l che anche nell'economia e non nella nazio- 
nalità abbia posto l’interpellante non senza 
accortezza, certi lavori militari che si' fanno 
in Casale, che egli chiamò immensi, e pei 
quali trovava: 4, contraddizione tra le pre- 
cauzioni di guerra e certi atti di pace, come 
una certa missione in Milano ; 2. eccesso 
di poterì nell'uso del danaro pubblico senza 
autorità del Parlamento. 

L'argomento della contraddizione sembrò 
a tutti ridicolo: essendo noto. lippis et tonso- 
ribus che le. preparazioni di guerra si fanno 
in tempo di pace. Quanto alle facoltazioni del 
Parlamento; il ministro rispose: 4: che la 
spesa non avrebbe ecceduto il confine de’suoi 
crediti generali; 2. che si sorprendeva di 
vedersi censurato per un atto di confidenza 
ben disinteressata col quale egli edi, suoi 
colleghi ponevano alla diserezione del paese 
la propria responsabilità, sulla fede di un'au- 
torizzazione orale ricevuta dalla Camera.in 
seduta secreta. « Come? quando? chiedeva 
guardandosi intorno tutto sorpreso l’interpel- 
lante di Caraglio, — Sì, sì: rispondevasi da 
tutti i banchi ; e ciascuno, legislatori ed ud 
tori facevano le maraviglie per questa super- 
ficialità (che a forza di perduranza comincia 
ad essere colpevole), con che si portano alla 
tribuna in nome del paese i suoi più gravi 
interessi senza curarsi di ciò che precede e 
di quel che ne consegue. Coloro che movono 
guerra alla pubblicità dei governi parlamen- 
tari non hanno in tutto il mondo un aiuto 
più esplicito, costante ed ingenuo di quello 
che lor presta l'interpellante Brofferio con la 
sua proverbiale loquacità da commare. A 

Il capitolo della giustizia comincia con una 
doglianza, che il governo non abbia pensato 
ancora a comporre il progetto tante volte 
promesso di una legge sullo stato degli uffi- 
ziali. Una pioggia di esclamazioni e di ma- 
raviglie e di buffi di riso da tutti i lati del- 
l'Assemblea copre la voce dell’oratore, che 
guarda attorno stupito per conoscerne la 
ragione. La ragione era che il progetto 
presentato , discusso, votato in. Senato, 
venuto e distribuito alla Camera, dei de- 
putati, pende da più tempo dal rapporto 
della commissione. « Non l'ho letto : non l'ho 
letto » eselamava Brofferio. Tanto peggio per 
lui: ma gli uomini che si rispettano, prima 
di accusare non lasciano di leggere. Non e' è 
che fare: «Altezza (diceva un istitutore ad 
un principe reale che voleva una via facile 
per imparare con minor fatica), nelle scienze 
non vi ha strade reali. » E noi aggiungeremo: 
la facilità dell'ingegno non può dare la divi- 
nazione dei fatti, e non si può fare il legisla- 
tore tra sei processi, quattro articoli di gior= 
nale, due pagine di storia ed alquante anche 
eccellenti canzoni in dialetto, senza volgere 
uno sguardo a quella pedanteria della Gaz. 
setta Piemontese © dei lavori delle Camere. 

Il minuto corredo delle ingiustizie era poi 
composto da certe disposizioni di personale 
che dicevansi fatte a favore, degli ufficiali 
patrizi a danno de' non nobili. Il ministro 
stretto e giustificato dalla necessità rispose 
spiacenti particolarità sui nomi di coloro 
che volenti o non volenti erano portati alla 
tribuna dal deputato interpellante ; e portò 
la quistione dall’arido terreno delle cifre a 
quello più fecondo de’ fatti. Che importa se 
tra venti uffiziali di cavalleria dieciotto sono 
nobili? Siamo noi qui alla proscrizione dei 
nobili — uso 1792? Dacchè certe classi 
sì trovarono avviate in certe armi, da an 
tichi mezzi, costumi, o privilegi, è naturale 
che gli uffiziali si trovino tra esse; e che 
quindi le promozioni si facciano in esse, 
non, potendo ad altri attribursi che a chi 
serve, nè ricusarsi che ai manchevoli; lo 
Statuto non poteva fare il miracolo di 
creare uffiziali fuori il servizio: nè mutare 
a un tratto l'avviamento del popolo; poteva 
rimuovere i privilegi, e gittare il seme di 
una più larga educazione e prosperità; e que- 
sto ha falto. 

Giudicatemi, dice il ministro, con la legge 
în mano. Essa mi comanda di fare le pro- 
mozioni ai gradi maggiori nella sfera dei 
minori cominciando dal soldato. « Sfido il 
« deputalo di Caraglio a citare un solo 
« esempio in cui tra' concorrenti patrizi o 
| «non patrizi, quello che dicevasi nascita sia 







































































































































































«entrato in valutazione a favore, o contro 
«un aspirante nelle promozioni che. ho 
« fatte, » 

Finalmente la nazionalità era trafitta 
da una circolare del ministro, che proibì 
agli uffiziali dell'esercito, non già la fre- 
quenza, nè il conversare, 0 qualunque altro 
sollazzo e convegno onesto coi militi della 
guardia nazionale, ma il banchettare: dopo 
una vuota e indecorosa declamazione che i 
commensali nel fumo de' conviti ebbero la 
colpevole imprudenza di fav sottoscrivere 
a certi poveri bassi-uffiziali in. Genova. I 
duci delle coorti deelamanti dovrebbero 
pensare piuttosto a disciplinare meglio i loro 
malaccorti proseliti, che a censurare il go- 
verno che previene il pervertimento di un 
esercito, che non ba bisogno di fare col 
rumore de’ bicchieri e le libazioni, quelle 
prove del suo spirito di nazionalità che ha 
compiute sul campo di battaglia e confer- 
mate col suo sangue. 








Quella gran Zogicante dell'Armonia, bal- 
bettando una notizia della seduta della Ca- 
mera de’ deputati, in cui fu letto il rap-| 
porto sui bilanci del ministro delle finanze, 
abbatte con un colpo della. sua dialettica 
pesante, se. non forte, non diremo quanto 
la clava di Ercole, che il paragone potrebbe 
spiacerle per ‘essere mitologico, ma quanto 
la mascella d'asino di Sansone, ‘abbatte la 
riputazione di capacità del ministro Cavour. 

Ecco le sue parole: 

« Come si vede, la scienza economica del 
« presente ministro di finanze non è di un 
« punto più avanzata che la scienza dei suoi 
«antecessori, anzi di qualunque semplice 
« amministratore se non ha altro efficace 
« mezzo che diminuire le spese ed aumentare 
« le entrate. » 

Come si vede, noi rispondiamo, l'Armo- 
mia crederà che la scienza economica avanzi 
il giorno in cui li suo ministro delle finanze 
verrà a' dirle che quattro e quattro fa nove: 
il dire che fa otto è prova di imbecillità 
perchè troppo antico. Infatti la proposizione 
del ministro è perfettamente equivalente 
a quella che ‘abbiam citata come esempio : 
diminuire la spesa ed aumentare l’entrata 
per ottenere un pareggia — importa ridurre il 
minuendo, o accrescere il :minutore per pa- 
reggiare due cifre in una sottrazione. 

Se Watt avesse cominciata la sua rela. 
zione sulla invenzione delle macchine a va- 
pore con questa proposizione: « per ottenere 
un effetto maggiore di leva, bisogng dimi- 
muire le resistenze o aumentare la potenza, 
l'Armonia non avrebbe trovato che la scienza 
meccanica di lui fosse di un sol punto al 
di là di quella del più semplice operaio. 
L'Armonia lo avrebbe dello. Amen. 

Noi non pensavamo che l’Armonia fosse 
così imbrodolata nelle apostrofi brofferiane 





da lei poste in cielo, da credere seriamente 
che la riputazione d'intelligenza di un mi- 
nistro sia compromessa dacchè egli fa delle 
proposizioni d’imposte. 


La stessa voluttuosa ragionatrice, dopo 
essersi gittata nella braccia del suo Angiolo 
Brofferio, si volge a noi tutta lieta e ci pro- 
pone il seguente gioco: « Prendiamoil discorso 
«di Brofferio. AI Piemonte sostituiamo Na- 
« poli ed avremo una seconda edizione delle 
«Jettere di Gladstone. E queste seconde lettere 
« di Gladstone le accetta il Risorgimento? » 

Ma ella è questa una domanda da volgersi 
a noi madonna Armonia? 

Ammettiamo noi forse come wnico il cri- 
terio di autorità? Accogliamo noi senza discu- 
lere le testimonianze del vostro nuovo pon- 
tefice Angiolo Brofferio, o del sig. W. Gla. 
dstone; al quale non ci congiunge alcuna 
consorteria 0 vincolo di amicizia? 

Noi crediamo a Gladstone perchè le sue ri- 
velazioni sono confermate da mille altre di 
uomini degni di alta fede, dalla diplomazia 
di una grande nazione, da’ gemiti di migliaia 
di vittime, dagli atti pubblici uffiziali del go- 
verno che egli accusa, dalle rivelazioni che 
scappano nelle sue difese, dagli spergiura- 
menti che restano tali al cospetto di Dio e 
delle nazioni, tuttochè bagnati dalla vostra 
acqua benedetta, dalla pena di dieci anni di 
reclusione fulminata contro coloro che hanno 
una sola copia delle sue lettere ecc. 

Crediamo a Gladstone perchè non interes- 
sato a mentire contro il governo napoletano, 
perchè avversario politico dell’attuale gabi- 
netto inglese, perchè amica della causa del- 
l'ordine anche a caro prezzo, se non ad ogni 
prezzo in Europa — attesta fatti che confor-| 
tano la politica di un gabinetto a lui rivale el 
stracciano ìl programma che può portarlo al ; 
potere. ..... eco. | 

Non crediamo al vostro Angiolo per ciò . 





IL RISORGIMENTO 


vate. all'autorità legislativa. Ma senza en-|figli, possidente, è indiziato di aver consegnato | IL delegato 'Lott. Vengo ad appoggiare | 


che vediamo tulti, e che voi sola non volete 
vedere, perchè non fu mai agli affari, perchè 
rappresenta la demolizione, e non l'ordine; 
e quindi è spinto a veder molto male nello 
esercizio del potere, mentre Gladstone era 
spinto a vedervi molto bene, perchè parla 
del proprio paese e non di una politica alla 
qualesia straniero e quindi imparziale, perchè 
dimentica le risoluzioni delle Camere, o non 
legge i progetti che sono materia alle sue 
interpellanze; perchè può declamare senza 
pericolo nè pena in Parlamento 0 sulla pub- 
blica piazza . .... e perchè infine è, riu- 
scito a farsi lodare dall’Armonia. 


Abbiàmo inserto in uno degli scorsi nu- 
meri, riservandoci però di opporvi alcune 
nostre osservazioni, un articolo del sig. Si- 
mone Dessi, vice-sindaco della città di Ca- 
gliari, con cui si tenta dimostrare il diritto 
dell'isola di Sardegna a goder tuttavia delle 
disposizioni eccezionali del decreto reale del 
7 maggio 1848, che l’assoggeltavano alla 
leva solo in proporzione della metà del con- 
fingente stabilito per gli. Stati di lerra- 
ferma. 

Adempiamo ora alla nostra promessa sot- 
toponendo ai nostri lettori le osservazioni 
seguenti, che ci sembrano risolvere la dif- 
ficoltà: 

L’argomentazione del sig. Dessi riposa 
tutta su queste due proposizioni che il de- 
ereto sovra citato era una vera legge, e che 
non fu derogato dalla legge più recente del 
49 maggio 1854. 

Rispetto a questa seconda ssserzione del 
signor Dessi ci basterebbe notare ‘che la 
legge del 19 maggio 1854, la quale pre- 
scrive il riparto del contingente fra tulte le 
provincie dello Stato in propo del 
numero degl’inscrilli, è assolutamente con- 
traddittoria al decreto del 7 maggio, il 
qualè invece stabilisce proporzioni, diverse 
fra la Sardegna ed il Continente. 

Ma prescindendo per ora da un più ampio 

viluppo di questa considerazione, ci pare che 
la questione venga più facilmente e radical- 
mente recisa se si prova, siccome a nostro 
avviso è facile provarlo, che il decreto del 
7 maggio non fu mai legge dello Stato, 
siccome per equivoco si è dichiarato da 
molti, ma un semplice decreto che non sole 
non può sussistere in faccia ad una legge 
contraria, ma era ed è revocabile anche 
con altro decreto. 

E la verità di quanto a 
riamo, palese: a quanti non ignorano, che 
anche prima dello Statuto crano chiara- 
mente e precisamente determinati in Piemonte 
i caratteri e-le forme che distinguevano 
le leggi dalle altre disposizioni sovrane. 


zione 


seriamo sarà, spe- 


Questi caratteri e queste forme furono 
solennemente determinate dal codice civile 
(art. 5, titolo preliminare). Esse furono man- 
tenute in vigore non solo sino alla promul- 
gazione dello Statuto, ma in virtù dell'art. 
82 dello Statuto medesimo sino almeno all’a- 
pertura del Parlamento, eccettuata soltanto 
l’interinazione dei magistrati supremi che 
venne fin d'allora abolita. 

Infatti le sovrane disposi 
nell'intervallo di tempo corso fra la pro- 
mulgazione e l’attuazione dello Statuto a 
cui si volle dar forza di legge, rivestono 
tutte queste forme essenziali. Tali sono la 
legge elettorale, ln legge sulla stampa, la 
legge sulla milizia comunale ecc. ecc. 

Ma queste forme mancano affatto all'atto 
del 7 maggio, il quale non può per conse- 
guente menomamente aver la forza e l’auto- 

à della legge. Ciò posto noi ignoriamo con 
quale, non diremo ragione ma apparenza di 
ragione, il signor Dessi asserisca il contrario. 
Questo acuto scrittore comprende benissinio 
l'immensa rebbe attribuire 
forza di legge a tutti gli atli sovrani emanati 
in quell’epoca, e si sforza perciò, destramente 
scorrendo sulla difficoltà, di trovare il carat 
tere di legge nella natuva stessa delle die 
sposizioni che contengono decreto 
delli 7. maggio; disposi che sembra 
infatti avrebbero dovulo emanare in forma 
di legge. Ma se in questa parte si è errato 
e sì provvide con decreto a ciò che doveva 
essere regolato con legge, non si vede come 
il decreto ne acquisti ‘alcun valore. Come se 
questa circostanza anzichè rendere |’ atto 
vizioso ed irregolare gli conferisse invece 
quella forza e quella autorità che per natura 
sua non può avere. 


zioni emanate 


rdità che 


si nei 


‘ioni 


Sebbene, rigorosamente parlando, nòn si 
può neppure dire affatto vizioso il decreto 
del 7 maggio, comechè emanalo mentre 
non era ancora in vigore lo Statuto, e le 
malerie spettanti al potere eseculivo non 
erano ancora ben separate da quelle riser- 








trare in questa sollile indagine, certo è che 
l’aito del 7 maggio, sia esso o non sia va- 
lido, non può in nessun caso aver maggior 
validità che un. decreto, non può aver forza 
di legge perchè mancante delle forme pre- 
scritte per le leggi nell'epoca in cui ema- 
nava; forme, si ripete, prescritte dal ‘codicè 
civile e conservate espressamente dallo Sta- 
luto col citato articolo 82. 

Si domanderà forse quando adunque la 
Sardegna sia stata assoggettata alla leva, 
se già nol fu col decreto, ossia colla pre- 
tesa legge del 7 maggio 1848. Rispondiamo 
che in ogni caso, @ supposto ancora che 
prima dello Statuto ja ciò non bastasse un 
decreto reale, e che. perciò il decreto, del 
7 maggio Fosse nullo, la Sardegna sarebbe 
assoggeltata alla leva non già tacitamente 
ma espressamente colìn legge del 49 mag- 
gio ultimo, la quale chiaramente esprime, 
che la leva ha luogo su sutte le provincie 
dello Stato, e fa anehe menzione speciale 
della Sardegna per le speciali disposizioni 
che il nuovo ordinamento) della leva in 
quell’isola richiedeva. 

Conchiudendo , diremo ,/ che il decreto 
delli 7 maggio non è} e/non fu mai una 
legge, che perciò nom foccorreva che la 
legge del 19 \maggio (nel facesse ileroga e- 
spressa, ima basta a derogarlo il fatto che 
si troverebbe in contraddizione colla legge 
medesima, 


nn 


NOPIZIE DIVERS 


ITALIA. 

Tono: — In esecuzione della legge 7 lu- 
glio 1851, relativa all’ approvazione del bi- 
ivo del dicastero per gli affari ec- 
clesiastici , di grazia @ giustizia, S. M., con 
decreti del 20 e 23 contente, lia cnofermato 
il trattenimento di aspettativa di cui era prov- 
veduto l'avv. Carlo Truffat, già giudice di 
prima cognizione, ed bal|collocato in riposo : 

Borgata avv. Gio. Baltista , già giudice di 
prima cognizione iu aspéttativa. 

Donadio avv. Lorenzo,| già giudice di prima 
cognizione in congedo; illjmitato. 

— S. M., con decreti Hel 20 corrente , ha 
fatto fe seguenti disposizioni nel personale 
Sana giudiziario È 

foanelli Francesco | segretario della giudi- 
cate di Montemagno , collocato a riposo 


giusta la gg : 
Gioanelli Ernestofgsegretario della giudica- 


lo a segret, di quella di 





lanciò pa 


tura di Lesa, nomi 
Montemagno. 

Montemerlo Alessandro ; Segretario delli 
giudicatura di Spigno, id. id. di quella di 
Lesa. 

Balduzzi, Emilio, segtetario della giudicatara 
di S. Maria Maggiore, id. id, di quella di 
Spigno. 

Bisagno Michele ; sostituito segreti 
giudicatura di Borgomanero, nominato segre - 
tario di quella di 8, Maria Maggiore. 

viari, —; Nel dépo pranzo del 
ore tre, numerosissima folla, di 
polo accalcavasi nella regia darsena per la 
partenza del secondo battaglione del. reggi- 
mento cacciatori di Sardegna. 

La banda dello stesso corpo accompagna- 
vali dalla caserma Carlo Alberto; nella cui 
spianata trovavasi la banda della Brigata Ca- 
sale e difilavano nanti il comandante gene- 
rale militare cav. Durando, 

Dirigevasi in seguito alla darsena ove at- 
tepdevali l’antidetto mumerosissimo concorso. 
Tosto giunti imbarcanvasi sul yaporela Gul 
nara, che trasportavali alla fregata a vapore 
là Costituzione; partità alle 10 e mezzo della 
sera. 

La folla del popolo dando l'addio ai suoì 
nazionali soldati, facea. ci 
quanto le stesse a cuore l'allontanamento di 
quei cittadini che seppero mai sempre catti- 
varsì la sua stima e bememerenza; e quanto 
aneli il giorno in cui potrà nuovamente averli 
nella sua patria. (Indie. Sardo). 


Acassanonia, 24 novembre. — Sabbato ora | 


scorso fu di passaggio per questa città un 
battaglione cacciatori (sardi provenienti dalla 
Sardegna, e diretto per Vercelli: detto batta- 
glione si ‘faceva rimarcare per la sua bella 


tenuta, e perfetta disciplina. | (Avvenire). 


Lowssnno-Venero. — La\Gazzetta:di Venezia 
pubblica la seguente notificazione ; 

Giovanni Luizi conte Tedeschi , nativo di 
Verona, d'anni 40, celibe, cattolico, ‘di condi- 
zione possidente, confessò, previa legale veri 
ficazione del fatto , di aver nell’ autunno de- 
corso resi ostensibili all'adunanza , raccolta a 


conversare presso suo cugino Luigi ‘Tedeschi 


in Sovizzo; parecchi fogli volanti, che, a suo 
dire; gli furono consegnati dal conte Gio. 
Battista Montanari, e posti în; circolazione dal 
partito rivoluzionario, e Jo scopo dei quali era 
l'escitamento alla sommossa, ed il preparativo 
ad una nuova rivoluzione. 

Gio. Battist 
rona; d'anni 


conte Montanari, nativo di Ve- 
cattolico, ammogliato con due 


ramente travedere | 


al conte Giovanni Luîgi Tedeschi i sopradde! 
fogli volanti. 

Antonio Pedrazza, nativo di Vicenza, d'anni 
32, celibe, cattolico, cantante, è, previa legale 
verificazione del fatto , în parte confesso , ed 
in parte convinto , mediante concorso di ci 
costanze , d’ essere entrato in. relazioni. più 
strelte col conte Giovanni Luigi Tedeschi, in 
quell’adunanza raccolta in Sovizzo, e di avere 
preparato una corrispondenza segreta con esso 
conte , sia per avere da lui altri simili fogli 
volanti rivoluzionari ; sia per trovate coll’ 0- 
pera sua l'occasione di cospirare in danno 
dell’ ordine pubblico e della pubblica quiete. 

Radunatosi perciò, nel giorno 10 novembre 
corrente ; il consiglio di guerra in pleno , ha 
giudicato ad unanimità di voti - 

Doyersi il ridetto conte Giovanni Luigi Te- 
deschi , a senso dell’ art. 5 di guerra e del- 
l’art, 61 del codice penale militar i in unione 
al proclama 10 marzo 1849 di S. E. il feld- 
maresciallo conte Radetzky, condannare alla 
pena di morté da eseguirsi colla forca , per 
delitto di alto tradimento, inediante diffusione 
di fogli volanti. rivolu: 

Doversi per tale delitto al conte Gio. Batt. 
Montanari sospendere il processo per difetto 
di prove legali. 

E doversi il sunnominato Antonio Pedrazza 


onarii 


condannare a einque anni di lavori forzati in 
ferri leggieri, per prossimo attentato di per- 
turbazione della pubblica tranquillità, 

Rassegnata; tale sentenza a S, E. il feld- 
maresciallo conte Radetzky; egli ha trovato di 
conferiarla in via di diritto, miligandola però 
in via di grazia al conte Tedeschi in die 
anni, ed al Pedrazza în tre anni di arresto in 
ferri da espiarsi in fortezza. 

La sentenza fu oggi pubblicata, e vennero 
date le opportune disposizioni per’ farla ese- 
guire. 

Venezia, il 17 novembre 1851. 

L’i.r. gen. di cavalleria e gov. milit: 
Di Gonzxowski. 

RomA, 20 novembre. — Il Giornale di Roma 
piange sulla morte del conte Francesco Ma- 
riscotti; colonnello dei dragoni ‘pontificii , ay- 
venuta îl 15. Era nato il 5 luglio 1774, morì 
d’apoplessia in seguito d’una caduta. 

— II gesuiti hanno riaperto il loro convitto 
in Roma. 





ESTERO. 

NGHILTE - Lowpna, 21 novembre. 
La Camera del counmon council si riunì ier 
Gli alderman “èrano ‘numerosi perchè atte 
devano la proposizione del voto di ringrazia- 
lord-inaîre. Il delegato Cowney 
o delle azioni di grazie all’o- 


mento all’antii 
propose în e 
norevole baronetto {per la maniera con cui 
adempì alle sue funzioni. Questa mozione venne 
ata dal sig. J. Dixob. * 

Barkley, To nou posso associarmi, a 
questa proposizione. La Camera coummon 
conucil ha per uso di destinare una, conside- 
revole soma al lord-maîre per sostenere il 
suo rango e la sua dignità. Il sig. Murgrave 
non ha fatto di questo danaro l’uso a cui era 
destinato; io fui certainente invitato ai pranzi 
di Mansion-House (047 ol /) ma l'invito non 
essendomi) stato fatto secondo le forme volute, 
non ni vi recai (047 oh?). 

Il signor dì Jersey. Ho un rimprovero più 
grave a fare all'antico lord-maîre, il quale, 
come rappresentante dei principi, dei, senti- 
menti e dellonore del popolo inglese , deve 
‘almeno rispettate le convenicaze ; non le ha 
rispettate: esso non riconobbe l'obbligazione 
sacra per tuiti, quella di osservare il giorno 
di domenica (oh / 0h /). Alle feste di Parigi ; 
a cui il lord-maire avrebbe dovuto astenersi di 
prendervi parte în giorno di domenica non se 
ne astenne (04/ 07/). 1 francesi che $ono popolo 
| civile e riflessivo (considerate), avrebbero con 
| compiacenza ascoltato le conscienziose obbie- 
gioni di un uomo che è stato così onorato 
come l'antico lord-maire lo fu a Parigi. Esso, 
| avrebbe dovuto far osservare’ alle; autorità 
| francesi che non gli era permesso; di prender 
parte a delle feste in giorno di domenica. La 


| società degli amici della Pace ha ottenuto, 
che la solifsua festa 





son pochi anni, a Parigi, 
fosse rimessa al lunedì. Senza dubbio il po- 
polo francese ayrebbe rispettato gli serupoli 
religiosi. d'un personaggio che voleva onorare; 
ed il lord=;maire non vi avrebbe che guada- 
| guato in considerazione agli occhi dei francesi. 
| Qualcuno di voi ‘in questa società cristiana 
| vorrà ‘ben sostenere il mio emendamento ? Il 
| signor Auderton: Mio caro, voi hon troverete 
1 alcuno (si ride). 
| 11 sig. di Jersey. Ebbene, se voi non mi 
! sostenete, io debbo dirvi che ho con me l’o- 
pinione pubblica fuori di questo' recinto (ok ! 
0h). lì sig. di Jersey propone il suo (eniene 
damento; dal quale risulta che l'antico lord 
maire si è reso colpevole di ima grande in- 
convenienza religiosa. all'estero , mentre che 
avrebbe ricevuto dalla cortesia, così rinomata 
nel mondo del papolo francese, una’ scusa più 
che Jegittima rifiutandosi di’ assistere ad una 
fesia nel giorno di domenic 

Il sig. Auderton. Nessuao appogglerà questo 


emendamento (si ride). 











iui i ei ii Î A 


mozione primitiva dell’azione di grazie, 

I} lord-maire non mancò mai ad’ alcuno dell 
suoî doveri a nostro riguardo, ‘e ciò elle 
passò nell'Assemblea degli alderman non dévgi 
esercitare verlna influenza sulla nostra coni 
dotta per la ragione che si tratta di res intel 
alios acta (si ride). Il sig. Bennock, To noi 
prenderei la parola se mon si trattasse di ri 
levare secondo tne delle obbiezioni che sono! 
più che ridicole. Eh che? Noi rifiuterema il 
nostri ringraziamenti al lord-maire; perché 
non diede a mangiare ad un urembro dell 
coumion' couritil. (esttramente!! second (1 
gusto? (si ride), Come se le psiucipali attribi 
zioni di un lord-maire consistessero nella tavo] 
aperta? Noi gli rifiuteremo questi ringraziaî 
menti, perchè in giorno di domenica sarebb@l 
andato a vedere i guochi d'acqua di Ve 
suilles? È 

Forse che il sig. Jersey; o qualche altr 
membro del common council. si è fatto (i 
caso di coscienza il passeggiare ‘io domenicali 
Hyde-Park od altrove ? Queste obbiezio 
sono incontestabili. 

Il sig. Carr), Mi sìa ‘permesso di render 
omaggio al lungo discorso del signor Juli 
sey, perfettamente edificante, In verità ql 
sto è un nuovo. bill. ecclesiastica che esso 
presenta. Grazie, (si ride). A 


Il sig. Auderton  previle a ‘giustificar 
lord-maire come uomo, assai religioso: 
non andò a visitare i guochi d'acqua di Vl 
sailles che dopo aver adempiuto nel malti 
stesso ai suoi doyeri da buon cristiano è 
buon protestante; esso fu quasi critical 
aver fatto aspettare la comitiva, e vitand 
le feste. In Mansion-House esso ‘raduna i 
vente î suoi domestici, facendoli assistere fl 
preghiera, e quést'è l'esempio ‘che si al 
al vostro bias mo? Su via! (Si ride) (008 

Il sig. Gilprin. Facciamo tregua su Gu 
frivole discussioni. Voi sapete che noi, 
mo della nostra cousiderazione agli occhi 
gli uomini sensati e serii. (ascoltate). (I 

lo spero che il voto di rendimento. dilgi 
zie avrà luogo. all'unanimità. Si proced@Wi 
votazione ; 118 membri votano: pel .rendità 
di grazie, e 8 votano contro. Maggioi 
cento e dieci. 

— Dei 5 figli del re Giorgio MILAN 
superstite oggi è la duchessa di Gloceste 
Grazia percepisce sulle 36,000lire sterline 
mamente allettate alle quattro; figlie dell 
nultimo re, una pensione ridotta n 12,00 
sterline. Inoltre la duchessa perceve un 
nui talizia di 4 mila lire sterline in vil 
degli atti 4 e 56 di Giorgio MI, ‘Totale 46,00 
fire ster, La lista civile della duchessa ‘di Kit 
è di 30,000 lire. sterline. all'anno. Lafiiti 
cifra per il principe Alberto, che possiedi 
più cun reggimento e qualche. altro più 
beneficio; montando, in, totale a 30,000) 
sterline di reddito. In quanto al duca dill 
bridge, esso ha 12,000 lire sterline, sil 17,.Jaf 
cieri e l'ispezione generale della cavalleria 
che. gli rapporta in tutto (15,000. lire atei 
line all’inno; Nel 1848 le pensioni. di til 
la famiglia, reale non conipresa quella dé 
regiva, ammontavano a 347,916. lire. stetlinil 

(Morning Advertise) 

Sovrimeron ; 20 novembre; 9 ore di. SEM 
— Una magnifica festa fu oggi data a Kasa 
suth nel salone del naviglio che lo: truspg 
a Covyels. Il maire di Southampton ha polf 
tato un brindisi alla salute dell’ illustre 
giaro. Questi rispose con un lungo. distol 
e più eloquente forse di tutti‘ quelli ché” 
pronunciato dopo ìl suo arrivo in Iughiltertd 
Altri toast sono. stati proposti; uno fia g 
altri, per lord Dudley-Stuart, ed uno pel 
console americano. Kossuil ed i suoi amidi 
attendono ora a Covyels l'arrivo del battelli 
a vapore, l’ Humboldt sul quale deve imbdll 
carsi.,... Lola Montes trovasi pure în quei 
porto a fare lo stesso ;.,.. con loro, / 

2. Dispaccio elettrico. — Sonia 
ore di sera, — L' Humboldt è giunto Na 
Covvels a 9'ore meno un quarto, A 90 
Kossuth e ì suoi compagni ‘erano a' bord 
il battello discendeva pel canale. È 

(Morning-Advertise 
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SPAGNA. — Mapn, 17 novembre. — 
vono alla Correspondance + 

Il Senato dee oggi discutere , e adoli@ 
senza dubbio il rapporto della commissione 


e di terra dell'Isola di Cuba. 

Oggi all’ aprirsi della seduta della, Cameri 
dei, deputati il sig. Pastor rammentò una sull 
interpellanza; che egli ultimamente chiese 
fare al presidente del consiglio , e alla quale 
questi dee rispondere, relativa alla conye 


sione del debito. Poi la Camera non sì occupata 
che di questioni di rielezioni, HE 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi al Times. 

In una delle mie ultime lettere, parlando 8 
degli atti della fam glia d'Orléans dopola motte a: 
del re, io feci menzione a di una ridniane A 
Champlatreax în casa del sig. Mot, nella quale dI 
era stato deciso, conformemente ‘alle racdo= 
mandazioni venute d’ alto luogo, che il pat= 
tito orleanista. (non  reggentista ), darebbe il 
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Vl tere in accusa nè lui, 





poggio a Luigi Napoleone , e favori- 
bela sua riputazione come unico mezzo di 
fire la Francia dall’anarchia. Sembra che 


Î persona ‘incaricata di dare questo consiglio 
i un uomo di Stato distinto, L’ Assem- 
Mijita si era dunque separata dopo presa que- 
ll Gia risoluzione ; ma avvenne che il personag- 
| gioin questione, laidi cui influenza potea sola 
‘mantenere l’,inione nel partito , era. assente 
dl Parigi all'epoca in cui si formò il progetto 
di aver un'armata parlamentare. Mi si assi- 
cura che il detto personaggio ha creduto do- 
ver indirizzare ai suoi amici rimproverî enér- 
gici per questa dimenticanza delle loro, pro- 
Imesse Essi ; mi dicono, hanno confessato il 
loro errore, non senza lamentare il vantaggio 
che ne ridondò al presidente; ma ne getta- 
tono tutta la responsabilità sul sig. Thiers, la 
I sentinella perduta dell'ordine. « Il sig. Thier 
Jl signor Thiers, esclamarono tutti ; e quali 
soho le garanzie che il signor Thiers può a 
noi dare per Ja tranquillità del paese ? Vi ba 
‘luogo di credere che se gli orleanisti violenti 
‘avessero il campo libero, il presidente della 
repubblica sarebbe da essi molto più mal- 
trattato che non dalla Montagna. Si dà per 
Moerto che lo scorso lunedì due di questi si- 
fguori, sentendo un membro della destra pro- 


î 


unciare le parole di messa in accusa, si sono 
(pi I; Y 
lehciati alla Mont 
uanto potevano per indurre il membro pri 
tipale di questo partito a domandar con fessi 
e il presidente fosse. posto sotto processo. 
ina p 
[il montagnardo rispose ch'egli non ci vedeva 
pre inconveniente, purché il processo fosse 


ina e si sono adoperati 


nidato sulla violazione: della costituzione in 
I deguito alla spedizione di Roma e alla sop- 
pressione del suffragio unive due atti, 
V'egli soggiunse, che i) presidente ha commesso 
‘colla, vostra partecipazione. No, no! dissero 
î Messaggieri di pace; mettetelo prima in 
ccusa; e poi .c’ intenderemo sulle condizioni 
‘del processo, ma ad ogni modo accusatelo. » 
Îl montagnardo. ricusò dichiarando che per 
quanto egli fosse contrario alla politica del 
| presidente, égli non consentirebbe mai a met- 


le ; 


nè chicchessia alti, 
fiuando non fosse per i motivi da esso ac- 
(cennati. 

— Il Globe contiene quest'altia rivelazioni 


Luigi Napoleone non desidera. altro che il 


|{ consolato a vita, perchè ha seuno abbastanza 


per sapere che l'l’impero non si. manter- 
telibe lungo tempo, è daltronde non. vuole 
occupare un trono , il quale , ove. non fosse 
f'abbattato , passerebbe alla sua morte ad un 
membro indegno della sua famiglia. 
Di 
 ALEMAGNA,— Bento; 18, novembre. — 
Sappiamo da fonte degna di fede che il governo 
britannico ha invitato il gabinetto danese a 
cedere alle pretese della Prussia, dell'Austria 
‘e della Russia, attesochè ove mui nascesse un 
conllitto' tra queste potenze e la Danimarca, 
l'Inghilterra non interverrebbe. in favore di 
quest’ultima, 
— In occasione della morte del re di An- 
noyer il sig. de Manteuffel, presidente del con- 
1 siglio dei miuistri, è stato invitato a. pranzo 
dal Re, Il principe Adalberto di Baviera, il 
duca di Brunswick ed il priucipe. ereditario 
di: Anbalt. Dessau erano fra i convitati. Il prin- 
cipe di Dessau ed il principe Federico d'Assia 
sollecitano la mano della principessa Anna, 
ma questa non farà la sua scelta se non quando 
ayrà ricevuto il sacramento della Conferma- 
zione, 
1 — Sì aspetta qui il duca di Sassonia-Co- 
butgo Gotha. Egli si propone di assistere alle 
prove ed alle rappresentazioni della sua nuova 
opera la Casilda. 
Wi — La morte del re di Annoyer forma l’og- 
gettò di tutte le conversazioni. Il duca di Cam- 
bridge ha chiesto Pinstallamento' di una reg. 
genza, alla quale egli pretende di partecipare. 
‘l'uttavia, siccome l'ordine di success 
trono è regolato con legge, e che. delle ga- 
ranzie sono state stabilite col concorso delle 
Camere per la firma del nuovo re , la pre- 
tesa del duca di Cambridge mon avrà nissunà 
conseguenza e la reggenza non sarà stabilita, 
(Gazz. di Colonia). 
— Secondo un dispaccio telegrafico pub- 
blicato dalla Gazzetta di Prussia, l'Assemblea 
degli Stati di Branswick ha adottato il pro- 
getto di legge elettorale presentato dal governo, 
Axsoven, 18 novembre, — Ecco il tenore 
delle lettere patenti del nuovo re: 
«Giorgio V, per la grazia di Dio re di Au- 
nover, principe della Gran Brettagna e dIr- 
landa, duca di Cumberland, duca di Brun 
swick e dì Luneburg ecc. 
«È piaciuto all'Onnipossente di chiamare 
quest'oggi a sè il nostro augusto padre e 
signore, il re Ernesto Augusto di Anuover, 
principe della Gran Bretagua ecc 
« Noi, la nostra real casa e tutti i sudditi 
siamo immersi nel cordoglio per questo 
triste avvenimento. Siccome virtù del- 
l'ordine di successione stabilito nella nostra 


in 


real casa, la corona di Aunover deve pas- 
sare a noi, perciò notifichiamo colle pre- 
senti il nostro avvenimento ai nostri sud- 
diti ed alle nostre autorità. Noi promet- 
tiamo di osservare inyiolabilimente la co- 
stituzione del paese. Noi inanteniamo nei 
lt loro posti i nostri ministri di Stato edi 





nostri funzionarii, tanto eccle 
laicali; noi speriamo cl'essi avranno per| 
noi l'obbedienza che ci è dovuta e che ci 
si mostreranno sempre fedeli e devoti. 
«In compenso noi diamo loro l’assicura- 
zione qualmente essi possono contare sulla 
nostra benevolenza reale, sulla nostra pro- 
tezione sovraria, e sulla nostra ferma vo- 
lontà di promuovere con tutiele nostre forze 
la felicità dei nostri sudditi coll’aiuto del- 
l’Onnipossente . 
« Noi ordiniamo che l'originale delle pre- 
sentì lettere patenti, firmato da noi e ri- 
vestito del sigillo del governo, sia deposto 
negli archivi dell’Assemblea degli Stati e che 
siano pubblicate nel bullettino delle leggi 
« Dato ad Annover il 18 novembre 1851. 
(L. $) Firmato Grorcio. 
(Seguono le controfirme di tutti i ministri) 
«Io certifico che le lettere patenti qui sopra 
sono state firmate in mia presenza dal Re 
dopo fattagliene lettura. 
« Aunover, 18 novembre 1851, 
Firmato Benin 
Segretario generale del ministero, 
Seuteswic-Hotstem, — Sappiamo da fonte 
degna di fede che il conte Carlo de Molike 
ha dichiarato ch’esso non accetierebbe il mi- 
Schleswig 
ziene ehe l'unione tradizionale dei ducati sa 


nistero dello se non a condi- 
rebbe, mantenuta, e sarebbe soppressa la linea 
doganale sul canale. 

POLONIA. — Katisca, 8 novembre. — Sap- 
piamo che una convenzione fatta il 15 agosto 
1847 fra la santa Sede e .la Rus 
ai cattolici dell'impero il pieno godimento 
dei benefici spirituali della loro chiesa. Dopo 
quell'epoca le due corti avevano avviato dei 


, assicurava 


negoziati per la nomina ai vescovati vacanti 
della Polonia, ma le turbolenze politiche che 
quindi sopravvennero a Roma, li fecero 

terrompere, Quest’oggi i vescovati della Palo- 
lonia sono ancora amministrati, mentre che, 
in seguito al concordato suiriferito, i vescovati 
cattolici della Russia sono ‘occupati, sdzi un 
nuòvo ne fu eretto, quello di Chersonea, Ora 
che si tratta di provvedere di 
vescovi anche la Polonia; Il sig. Furkull, che 
si trova in'questo momento a Pietroburgo; si 
occupa spegialmente di quest'allare. Gli am- 


sì annuncia 


ministratorî attuali; che sono persone bene 
viste dal governo, hanno la maggiore proba- 
bilità di 


mente. 


essere nominati vescovi definitiva- 


DANIMARCA. — Copewaonen, 17 novembre. 
— La notizia la più importante che noi ab- 





biamo ricevuto. è questa, che una specie di 
comitato di sicurezza o di salute pubblica si 
è formato delle 
della DI ò che dice in proposito 
l’Almnewennen, organo degli amici dei con- 


dei membri due sezioni 


ta, Ecco e 


tadini, i quali non hanno preso parte in que- 
sto affare: « L'Assemblea generale privata 
che tenne dietro alle sedute segrete del' Fol- 
ksthing, ebbe luogo lo scorso giovedì sotto 
la presidenza del sig. Stein. fu questa fu de- 
ciso di nominare una commissione di nove 
membri, la quale si metterà in rapporto col 
comitato del Landthing, affine di deliberare 
in comune sulle misure da prendersi per for- 
tificare il ministero ed appoggiarlo. Bisogna os- 
servarte che la metà solamente dei membri del 
Folkithirig hanno preso parte alla formazione 
del comitato. Anche il Landthing ha nomi- 
nato il suo comitato, 

— Il professore Clausch ha deposto nell'uf- 

del Folksthing Ja gran petizione alla 
Dieta, riyestita da 32 milase più firme, con- 
cernente la posizione del ducato dello Schle- 
swig rispetto alla Danimarca. Questa  peti- 
zione è stata letta, due membri soltanto banno 
votato contro la lettura. 

— Il giornale Flyveposten dichiara false le 
voci di una nuova crisi ministeriale, e pre- 
tende che i ministri si sono messi d'accordo 
sul loro nuovo programma. Lo stesso gior- 
nale annuncia che il generale russo Bodisco 
partirà fra breve per Kiel. 


TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 25 novembre. 
Presidenza del cav. Piwewi. 





Sommanio. — Discussione della legge sulla polizia 
giudiziaria. 

La seduta è aperta alle 2. 

Si legge ìl processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. L'oriline del giorno reca : 

Seguito della discussione del progetto sulla po- 
lizia giudiziaria. 

Bertolini. Nella seduta di ieri veniva proposto 
alla Camera dal signor ministro di grazia e giusti- 
zia un emendamento da apporsi all'articolo sesto, 
così concepito; « Se però nell'intervallo egli avrà 
riconosciato dagli intertogatorii fatti o dalle infor- 
mazioni assunte, che vi sia luogo a rilascio, dovrà 
immediatamente ordinarlo. + 

La commissiore nell’ esaminare questo emenda- 
mento si è mostrata unanime quasi ‘ad approvarlo, 
se non che ne fu rimossa dal desiderio di conser- 
vare i due ultimi alinea di dette articolo. Contro 
questi alinea il signor ministro ha mosso alcune 


| ghanza 


GIORNALE QUOTIDIANO 
obbiezioni. Infatti, diee.egli; nel formularè una 
legge è d'unpo prevedere tutti i conflitti che pos- 
sono insorgere nella sua' applicazione, e quelli pre- 
veduti, sciogliere. Ora se noi lasciamo che il giu- 
dice istruttore possa rilasciare un inquisito, sen- 
tito il parere del pubblico ministero, e questo pa- 
rere sia Contrario al rilascio quando il giudice 
istruttore propende per quello, a chiudiremo noi si 
debbe obbedire ? Questa obbiezione non è grave, 
ed il senso comune. ci detta che si deve adottare 
per la libertà dell'individuo, 13.quale non impedì» 
rebbe il corso delle investigazioni, nè scemerebbe 
la frcoltà di poter rendere giustizia nel caso di un 
abbaglio. 

Se non che, replica il signor ministro, l'assog- 
gettare l'avvocato fiscale generale ad una decisione 
del giudice istruttore, Il quale «è sotto la dipen- 


| denza del primo, è un'anomalia ed un voler di- 


Lrugge: 
deriva. 


la scala giudiziaria e torità che ne 

A questa rispondo Gol dire che non è vera per 
nulla che il giudice îstrattore dipemda dall'avv. fi 
scale generale ; egli ndmè che sotto la sua sorve 
Ora, come hen fvede il signor ministro, 
questa sorveglianza not importa 13: dipendenza + né 
quindi si può allegare &0me ragione per difendere 
il pregetto ministeriale, the sia d'uopo mantenere 
intatta l'autorità propria Mella nostra ammi 
zione giudiziaria. 


is 


Né più efficace, è l'obiezione colla quale si vor- 
rebbe far credere come in quel modo, con cui non 
si può rilasciare alcuno, Secondo il disposto della 
legge, senza la previa relazione del pubblico mini- 
stero favorevole a questo Filascio, così si dovrebbe 
pure a questo lasciare peff ora-la stessa autorità; 
giavéliè è falso che il collice di procedura crimi- 
nale contenga questa disphsizione. 

Viéne in ultimo una Magione potente fondata 
sulla diversa nutora dei dde impiegati di cui st ra- 
gioni, ed è che l'avv. fisdale generale dipende as- 
solulamente. dall'arbitrio Mel’ governò, mentre il 
giudice istruttore per essere inamovibile può ren- 
dersi più libero e più indipendente ; e per ciò solo 
nel rendere la giustizia, SChivare più Je suggestioni 
dell'autorità politica. Tutlè queste ragioni mi per- 
suadono n mantenermi, Mnitamente alla commis- 
sione nel primo proposifb, e a non accettare la 
proposta del ministerò chè coll'aggiunta seguente : 

+ La stessa facoltà (cid@ la facoltà concessa al- 
l'avvocato fiscale di ilasfiare l'arrestato), è con- 
cessa al giudice istruttorefa cui l'avv. fiscale abbia 
timesso un individuò arfestato senza precedente 
mandato, sentito però sempre il pubblico mini. 
stero, » Ò 

Ministro di grazia © giustizia. L'onorevole re- 
fatore è venuto esaminando i motivi pei quali di- 
ceva ieri alla Comerb di mon essere conveniente 
laccettare la proposta dla commissione La Ca- 
ontrando Je ragifinî mie a queile di bre. 
latore è in grado di emf@llere il suo, voto: To mi 
restringerò a far notare (la scopo delli legge cli 
si è proposta all'approvazione della Camera. Sin 
proposta questa legge pig non licuna chiesi s 
nel'eodice di proceduf@ \eriminale vig@fite, atteso 
che secondo il dispostarii quella legge l'avvocato 
fiscale e l'avvocato geribtale ‘ton ponno fare da 
per se quello che far pilssono loro agenti; infatti 
gli agenti di poliziapdssono ‘in caso di flagrante 
delitto arrestare e fare. primi atti di procedura. 
Questo errore voleva @ssere corretto; e abbiamo 
creduto di farlo, col date questa facoltà all’avvo- 
cato fiscale, e per fayoriire la libertà dei. cittadini 
come abbiamo attribuità all'avvocato fiscale ed oe- 
correnilo all'avvocato generale la facoltà di arre- 
stare il delinquente coll in flagrante delitto, così 
quella di porre in libertà V'arrestato ove nel corso 
delle.24 ore si crea all sua innocenza. 


mera ris 


In quanto all'avvocato fiscale la leggo deve avere 
maggior confidenza peillumi che si devono prest- 
mere essere in lui, e.p@t la sua posizione; mi sem- 
bra perciò non eccessiva questa attribuzione, Men- 
tre lo andare più altre sarebbe secondo me un 
derogare al codice diprocedura, giacchè quando 
Paccusato è consegnatà nelle mani del giudice di 
istruzione si troya nelle mani della giustizia, il che 
spicca chiaramente daechè quando attualmente una 
persona colta in flagrante dalla polizia è consegnata 
al giudice istruttore, on può questi secondo me 
rilasciarlo per nulla, S@hza aver prima-riferito alla 
Camera di consigliodiè questo abbia giudicato. 
Quando si disputerà illprogetto di legge per rifor- 
mare il codice di, preellura, edi jo spero sia vi- 
cino quel tempo, alloraf si potrà discutere sopra 
questa disposizione , îha mi sembra pericoloso 
di ciò fare trattandosi fidi una legge tendente ad 
acérescere i mezzi Ondl fare î primi atti in accer- 
tamento del reato. Iper! ciò non posso fare a 
meno di oppormi a ché sìsno mantenuti questi 
duc paragrafi. ì 

Bellono. La quistione@he si sta agitando versa 
su due punti ; per un lab non si vorrebbe accor- 
dare all'avv. fiscale l'atflorità di rilasciare un in- 
quisito se non dietro « leteonelusioni conformi del 
pubblico ministero ; » dill’altro canto si vorrebbe 
concedere tale facoltà SBlo « dopo sentito il pub- 
blico ministero. » lo cidderei più conforme alla 
sana critica di rifiutard@ l'una e l'altra proposta, 
mantenendo che al rilasciò dell'arreststo sia d'uopo 
la decisione della Camer@ di consiglio; ogni qual 
volta, ben sî intende, vi Sia dissenso fra l'avv. fi- 
scale generale ed il giùice istruttore. Noi por- 
tiamo) un tal germe nella natura nostra che tal- 
volta ci fa illudere suî mostri primi giudizii, fa- 
cendoceli credere comeigiusti sempre, e ci fa tra- 
sandare ogni investigazione per dissuadercene: Ora 
quando dal giudice istrulllore fosse creduto inno- 
cente un tale, contrariamente alla credenza del- 
l'avv. fiscale generale perehè'non potrà accadere che 
il primo non sia per omettere nell'investigazi 
dei fatti quella cura e quella diligenza per rinve- 
nîre dal suo primo gitiizio, e dichiararlo falso, 
improvvido, precoce? Non getliamo il dissenso fra 
due individui le attribbzioni dei quali tendono 
ambedue allo stesso. fine; all'investigazione della 
verità, all'applicazione della legge; senza di che si 
lascierà adito alle passioni di personalità che la 
svisano e la guastano ogni qual volta non è frenata. 

Berlolini persiste. 








Ministro digrasia e giustizia; lo non posso a- 
stenermi di far riflertere alla commissione, e di 
sottoporre allaCamera, che la quistione ; che at. 
tualmenie sì mette-in disamina è appunto sul terzo 
alinea dell'articolo sesto, eda cui ho proposto l'e- 
merdamento, che non si vorrebbe accogliere dalla 
commissione. L'emendamento proposto dal mivi- 
stero è nniforme alle leggi, e coerente al disposto 
dell'articolo in discussione, e precisamente coi pri- 
mi due paragrafi. Difatti con detto emendamento 
si dà obbliga all'avvocato fiscale di rilase 
mediatamente l’incolpato, contro del quale non si 
sieno raccolte prove sufficienti; e tale lacoltà è 
mestieri che gli si attriliisra, priachè egli con- 
seggi l'incolpato nelle mani della giustizia, cioè 
pria delle ore ventiquattro dall'arresto, dappoichè 
appeta l’incolpato viene consegnato alla giustizia 
le attribuzioni del rilascio sono del consiglio. Il 
giudice. istrmtore si eleverebbe a,maggiori facoltà, 
a quelle appunto che spettano solamente al consi- 
glio, ma coll’ultimo alinea potrà ordinare il rila- 
seio pria delle ore 24 per. quegli individui, che gli 
saranno rimessi arrestati senza precedente man- 
dato dai sindaci, ufficiali di pubblica sicurezza, ed 
uftiziali e bass'uffiziali dei carabinieri reali, nel 
caso però che non avrà potuto assumere informa- 
sufficienti a carico dell'incolpato. Insisto 
quindi sull'emendamento proposto. 


zioni 


Mellana. Il signor ministro di grazia e giusti- 
zia, e l'onorevole signor Bellona si sono impegnati 
a sostenere l'identità tra il giudice istruttore re 
l'avvocato fiscale, mentre la disparità degli stessi è 
immensa. Il primo è insmovihile, il secondo è l'or- 
gano immediato non solo, ma un veto dipendente 
dal potere esecutivo , ed io domando al sig. mini 
stro, se è vera che l'avv. fiseale‘è nell'obbligo an- 
che contro la propria convinzione ii agire a carico 
d'un incolpato; e questo non puòmel giadice istrut- 
iora accadere, il quale mentre. persegue i reati, è 
libero di agire secondo l'opinione, e la convinzio- 
ne propria, a tutela e carantia della libertà dei 
cittadini. Non so comprendere , perchè oggi dal 
potere esecutivo vogliono restringersi le facoltà 
del giudice istruttore, perchè nasce diffidenza con- 
tro lo stesso, e affidarsi tutto il potere all'avvocato 
fiscale. Se si trattasse dei reati comuni, io non al. 
zerei la mia voce, ma si deve guardare l'inconve- 
niente, che sorga per i delitti politici e di stamps. 
In questi ne potrà avcenire opposizione tra l'î- 
struttore inamovibile e l'agente delrpotere esecu- 
tivo amovibile, il primo libero a manifestare 
la propria opinione, il secondo che. deve (seguire 
le disposizioni del ministero anche contro al pro- 
prio convincimento. 

Ministro di grazia e giustizia. Non posso la- 
sciare senza risposta quanto, iall' inorevole signor 
Mellana asserisce. L'inamovibilità dei giudici 

truttori è ide è esso, l'avvocato 

ale, e le autorità tutte di simile natura sono 
dipendenti dal potere esecutivo. Il giudice è ina. 
movibile, ma la missione d'istrattore è temporanea. 
ton è però diffidenza contro la carica di giudice 
truttore che ha mosso l'emendamento , si tran- 
quillizzino gli animi su di ciò, dacchè ho l'onore 
di asserire, che l'emendamento fu proposto onde 
mettere in armonia lè leggi. La distinzione: tra 
teati, e reati non vale, ove è nel consiglio ordi- 
nare il rilascio dopochè sieno trascorse Je ore % 
dall'arresto. 

Bonavera. La commissione ieri era di accordo 
col ministero di nulla derogare delle vigenti leggi 
di procedura criminale, e perciò respingo ogni 
emendamento che potrebbe recare modificazione 
o*deragizione alle leggi es 

Bellono. Insisto sull’ emendamento da me pro- 
posto. 

Ministro di grazia è giustizia. Ripeto sempre 
che il consiglio è il selo che può ordinare il ri- 
luscio dell'incolpato già consegnato alla giustizia, 
ina che però prima delle ore 24 è dell'avvocato 
fiscale Ja giurisdizione a pronunziarne la libertà. 

Bertolini, Il consiglio o pronuncia inappellabil- 
mente, e sarà contro le leggi, 0 appellabilmente e 
l'incolpato rimane nelle prigioni a volontà dell'av- 
vocato fiscale: per le quali ragioni la commissione 
non aderisce all'emendamento del ministero. 

Messo ai voti l’emendamento del ministero , è 
approvato. 

Si respinge l'emendamento della commissione, 

« Art. 6. L’arrestato sarà immediatamente con- 
dotto avanti l'avvocato” fiscale da cui ne fu ordi. 
nato l'arresto, esso lo interroga , ed assume le in- 
furmozioni, più urgenti. 

‘avvocato. fiscale deve al più tardi entro le 24 
ore rimettere l'arrestato al giudice istruttore. 

« Se però nell’ intervallo egli avrà riconosciuto 
dagli interrogatori? fatti, è dalle informazioni as- 
sunte, che vi sia luogo a rilascio; dovrà immedia- 
tamente ordinarlo. 

« Lo stesso avrà luogo in Lutti i casi in cui verrà 
al giudice istriittore rimesso un'individuo arrestato 
senza precedente mandato. + 

L'intiero articolo è approvato. 

« Art. 7. (Proposto dal ministero). Alla com- 
pilazione degli atti a dui procede l'avvacato fiscale 
deve intervenire. il suo segretario o quello del 
tribunale ; in mancanza, od impedimento di questi, 
un ufficiale di pubblica sicurezza , un motaio, ed 
un membro dell'amministrazione comunale, o due 
leslimonii. 

« Qualora però questi testimonii nonsi potessero 
rinvenire senza ritardo, si potrà proceilere dall'av: 
vocalo fiscale anche senza di essi, facendone però 
menzione nel processo verbale. 

« Non potrà far prestare il giuramento ai Lesti- 
monì : riceverà quello dei peri 

« Nel resto.si osserveranno le regole e le forme 
stabilite dal codice di procedura criminale per gli 
atti di simil natura. 

« Art.°7. (Proposio dalla commissione). Alla 
compilazione. degli alli a cui procede l'avvocato 
fiscale deve intervenire il sno segretario o quello 
del tribunale; in mancanza od impedimento di 
questi, un uffiziale di pubblica sicurezza, od un 
notaio. 

« Interverrà pure un membro dell'amministra- 
zione comunale, o due testimoni. 

« Qualora però questi Lestimonii non si potes- 
sero rinvenire senza ritardo , si potrà procedere 
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dall'avvocato fiscale anche senza di essi, facendone 
però menzione nel processo verbale. 

« Non potrà far prestare il giuramento ai Lesti- 
moni ; riceverà quello dei periti. 

« Nel resto si osserveranno le regole e le forme 
stabilite dal codice di procedura criminale per gli 
atti di simil natura. 

Ministro di grazia e giustizia. Nella redazione 
dell'articolo presentato dal ministero trovo che alle 
parole în mancanza, od impedimento di questi, 
un ufficiale di pubblica sicurezza, un notaio se- 
gue la particella congiuntiva ed ; mentre avreblie 
dovuto adottarsi. quella disgiuntiva od. La com- 
missione poi volle un di più, ed. esige espressa» 
samente l'intervento di un membro dell'ammini 
strazione, È necessità danque sostituire alla pa- 
rola ed quella di od, e non’ attenersi la Camera 
alla modifica della commissione, poichè si deroghe- 
rebbe l'art. 59 delle leggi di procedura criminale. 

Bertolini. Il terzo alinea proposto dalla com- 
missione toglie ogni difficoltà, epperciò vi, pers 
sisto. 

La Camera approva l'art. 7 presentato dal mini: 
stero coll'emendamento della particella ed in od, 

Art. 8. proposto dal ministero. 

« Se giunto sul Inoga del. reato l'avvocato fiscale 
trova che gli atti a cui si deve procedere, fossero 
già iniziati da uffiziali subalterni di polizia giudi- 
ziaria, esso può rîassumerli e proseguirli, o com- 
metterne loro la continuazione. 

« Potrà pure; ommetterne ad essi l'esecuzione, 
quantunque non avessero ancora prima del suo 
arrivo proceduto ad alcun atto. 

Art. 8 proposto dalla commissione (identico.) 

Gerbino. Potendo l'avvocato fiscale riassumere 
e proseguire gli atti già iniziati dagli ufficiali su- 
balterni. deve annullare gli atti compiuti con giu- 
ramento, perciò propongo la parola riassumerli. 

Ministro di grazia e giustizia, Niassumere, gli 
atti e proseguirli non induce ad annullare, quelli 
già compiti, e credo dover Je Camera approvare 
l'articolo. 

Gerbino. Gli atti ricevuti con giuramento non 
possono rinnovarsi. 

Bertolini. L'avvocato se ria; tti, non 
può annullarli, ed insisto sull'ammessione dell'a 
ticolo 

Ministro di grazia e giustizia. L'onorevole 
proopinante si oppone alla parola riassume sul 
motivo che l'avvocato fiscale deve sentire le prove 
con nuovo giuramento, e questo appunto è ciò che 
non si verifica. 

Ministro dell'interno, Non vedo ione che nel 
sentirsi i testimoni, loro si faccia prestar giura- 
mento. 

. Gerbino, È prescritto dalla legge. 

La Camera respinge l'emendamento ed approva 
l'articolo. 

Articolo 9 proposto dal ministero. 

«L processi verbali e glijatti sovra compilati, coi 
corpi di resto, documenti ed oggetti posti sotto se- 
questro, debbono dall'avvocato fiscale essere tosto 
trasmessi al giudice istruttore colle sue requisi 
torie, 

«Questi ha facoltà di rifare in tutto od in parte 
gli atti che non credesse compiuti, 

Articolo 9 proposto. dalla commissione. 

«I processi verbali e. gli atti come sovra compi- 
lati, coî corpi di reato, documenti.cd oggetti posti 
sotto sequestro debbono dall’avyocato fiscale essere 
tosto trasmessi al giudice, istruttore colle sue re- 
quisitorie. 

«Questi ha facolta di rifare in tutto od in parte 
gli atti che non credesse compiuti. 

La Camera approva. l'articolo proposto 
commissione. 

Articolo 10 proposto dal ministero = 

« Gli atti ai quali gli avvocati fiscali sono dalla 
presente legge autorizzati , potrannn essere ese- 
guiti anche dall'avvocato fiscale generale da cui i 
meilesimi dipendono, sempre che esso lo stimi 
conveniente, .uniformandosi però al tenore delle 
precedenti disposizioni. » 

Articolo 10 della commissione (identico). 

Si procede allo scrutivio segreto sulla legge. 

Votanti... + + 404. 
In favore . . >... 89. 
Contro: 1. een 
Maggioranza... 52 
Totale dei voti. . 105. 
Uno si astenne dalla votazione. 

Brofferio. Chieggo che venga determinato .il 
giorno onde io faccia le mie interpellanze al signor 
ministro della guerra, 

Presidente. La Camera è chiamata a destinarlo, 
mentre l'ordine del giorno di domani è stato. già 
fissato. 

Martini. Presento alla. Camera la relazione sul 
bilancio della marina. 

Presidente. La parola è al signor Brofferio. 

Voci. Alla tribuna, alla tribuna (Brofferio oc- 
cupa la tribuna). 

Brofferio. Dai banchi della destra, dai banchi 
miuisteriali si sono alzate grida e si suno chiamate 
inutili le interpellanze che io mossi, nou è guari, 
ai signori ministri dell'istruzione, delle finanze e 
dei lavori pubblici. Ben so che bello si rende il po- 
ter governare senza che alcuno Faccia opposizione, 
ma lo Statuto è quello appunto che toglie al potere 
tal privilegio, che dà il diritto ai. rappresentanti 
della nazione d'interpellare quei del potere a cui 
corre obbligo della responsabilità; ed io di tanto 
mi valgo; e oggi mi rivolgo al signor ministro della 
guerra sotto triplice aspetto di economia, di gin- 
stizia e di nazionalità. Quanto sia interessante allo 
Stato l'economia non mi fa. d'uopo interessare la 
Camera, poichè i bilanci presentati dal signor mi- 
nistro delle finanze dimostrano abbastanza a quali 
ristrettezze siamo giunti, a quali risparmii dovremo 
dare cominciamento, a quali sacrifici dobbiamo 
prepararci, e tale stato si deye riferire maggior- 
mente alle spese pel mantenimento dell'esercito. 

Doglianze mi pervengono al giorno ila inolti per 
le economie dal governo usate per «eficenza nella 
finanza, per necessità e non è guari mi Locnò sentire 
e leggere, che alcune povere vedove ‘di militari 
furono private della meschinissima pensione di 
lire 20 annue, e di una cameruccia ove allog- 
giavansi colle loro famiglie. Ora se il governo è 
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nella precisa posizione di economizzare in sì 
piccole cose, quanto maggiore deve rendersi il ri- 
sparmio nelle cose di gran rilievo! Eppure il sig. 
ministro della guerra nelle spese dell'esercito non 
è nè parco, nè limitato, Non si creda che io gene- 
ralizzi la mia proposizione, che anzi scendo a par 
ticolarizzarla. Io non vengo a semplici assertive, 
no, non generalizzo, ma scendo a fatti avverati. 
Esistevano nei magazzini 18 mila cappolti che co- 
stavano al governo L. 396 mila, e si fecero dal mini- 
stro convertire in 14 mila kepy colla spesa di riforma 
‘a 50 cent. si portarono le spese ad ‘altre lire 7,000. 
Dippiù 405 mila kepy color cremesi cambiati in 
bleu turchino, che colla media proporzionale di 
sei a sette lire per caduno costano lire 500 mila e 
8. Da ciò evidentemente la perdita di L. 424 mila 
‘a danno dello Stato. Il cambiamento nella caval. 
leria di elmi in kepy apportò stre 600 mila lire di 
perdita. Potrei dire, che altra volta i reggimenti 
di cavalleria erano sei, e oggì sono aumentati a 9, 
ma si dirà, il numero dei cavalli non è aumentato, 
ed io ricordo al sig. ministro che aumentati i reg- 
gimenti, lo stato-maggiore è più numeroso, e le 
spese accresciute. Colossali lavori si eseguiscono in 
Casale, senza che alcun progetto di legge siasi pre- 
sentato alla Camera, e là si profonderl'oro dello 
Stato în preparativi di difese di guerra. Signori, 
mi dite, che quei lavori di difesa sono garantia 
agli assalti del nemico, sono mezzi a far rispettare 
la nazione. 

Ebbene, se siamo noi in pace coll'Aastria; se dal 
governo s' invia. diplomaticamente un rappresen» 
tante per felicitare l'imperatore , se si stanno ne- 
goziando trattati di commercio e mezzi di evitare 
i contrabbandi, se ogni giorno si scambiano. rela- 
zioni amichevoli con l'Austria, perché erogare in- 
genti spese in Casale? e perchè non in Alessandria? 
Dovevate signor ministro consultare la Camera per 
lo meno. Or vengo sul secondo aspetto della mia 
interpellatiza che riguarda la giustizia. Si è lamen- 
tato da più tempo da valorosi e giovani militari di 
essere stati messi in attenzione di destino. 

Ministro della guerra. Esiste una legge votata 
nel Senato (dalla destra e dal centro sì. si, fu 
votata). 

Brofferio, Non ho avuto il bene d'averla nelle ma- 
ni (risa). Esistono trentasei squadroni di cavalleria, 
in trentadue i gradi sono occupati da nobili, e in 
quattro si trovano dieci graduati non nobili, quat- 
tro dei quali destinati ad altro servizio. Il signor 
ministro dirà: sin dal tempo che io fui al minîstero 
ho trovato il personale; nè io lo ribatto , ma pure 
ho l'onore di fargli osservare che lo statuto prescrive 
l'eguaglianza, e non vedo ragione a proseguirsi ne 
gli errori commessi per lo innanzi. Nel 1848 erasi 
stabilito in fatto di leva, che gli studenti di medici- 
na e chirurgia facessero negli ospedali militari da 
infermieri, e in pari tempo proseguissero nelle 
università i loro studi per ottenere pui la laurea. 
Il signor ministro con sua circolare del 13 ottobre 
ultimo richiama tal elasse sotto le bandiere, evve- 
ro a far parte del battaglione infermieri. 

Doppio danno si è fatto a quella classe; essi in 
treanni non hanno potuto ottenere gradi militari, 
e oggi perdono il corso dei loro studi. La presente 
mia interpellanza relativa alla giustizia mi obl 
alevare la voce a pro dei soldati veterani i qualî so- 
stennero l'onore italiano a Wegram, ad Austerlitz, 
a Ulma, sotto le Napoleoniche bandiere, e che nel 
4814 non trovarono accoglienza; perchè oggi sotto 
l'aurora costituzionale sono respinte le loro do- 
mandè dal signor ministro della guerra? 

Interpellato così il ministro sul privilegio dei no- 
bili, sull'ingiustizia alla classe degli studenti ed aj 
veterani, vengo a parlare sulla mancanza di naziona- 
lità. I nostri soldati non devoto agguagliarsi alle mi- 
lizie del medio evo che come automi seguivano gli 
interessi degli Scaligeri, dei Visconti. 1 romani 
guerrieri mantenevano la disciplina ma non abdi- 
cavano il diritto di cittadino. Terminata la guerra 
accusavano i capi se si erano resi colpevoli: l'in- 
vasione dei barbari distrusse gli eserciti e formò 
macchine. Lo spirito eccellente della nostra truppa 
si toglie dal signor ministro. Si vieta il pranzo co- 
mune, si toglie la libertà ai militari di riunirsi alla 
milizia cittadina. L'ordine del giorno del settembre 
or passato questo stabilisce. Si ebbe paura dall'av- 
vicendarsi, dalla concordia e dall'intimità, e con 
inusitato modo si di No, non sono cittadini i 
militari. » Si negò ai militari il dritto di doman- 
dare direttamente giustizia, e si obbligano adiri- 
gersi ad organi intermediari. Si volle che il ‘sol- 
dato non sia nè della patria, nè del popolo, 11 2 
corrente un decreto di S. M. chiamava il signor 
Brunetta a maggiore in attività; il giorno tre sì 
disse allo stesso che il decreto era’ uscito per er- 
rore, 

Signori, spero che in avvenire i popoli si Jibe- 
rino dal peso dell'esercito che è arbitrio di pochi, 
oppressione di molti, rovina di tutti. 

Ministro della guerra. Protesto che io non ho 
arte oratoria , e che al signor Brolferio colle sue 
interpellanze che oggi mi dirige con tutta la forza 
della sua eloquenza , se mì fossi trovato presente 
nel primo giorno, anche avrei risposto; ma l'avere 
inteso unformidabile attacco a tutto il ministero io 
mi provai una certa paura, non però paura da sco- 
raggiarmi , cosa che non ho mai sperimentato. 
Veggo che sul corpo di cavalleria poggia la sua in: 
terpellanza per la giustizia. Mi si imputa che in 36 
squadroni di cavalleria vi sono 52 uffiziali patrizii. 
Jo non ho mica in alcun tempo avuto riguardo al 
ceto delle persone, ho sempre mirato a trovare 
negli uffiziali capacità, merito, e decoro, e con 
ogni solerzia hu messo in opera tutti i mezzi per 
riuseirvi. Sfido (non colle armi), sfido il sig. Brof- 
ferio a indicarmi una preferenza che io abbia dato 
piuttosto ad un patrizio senza merito, che ad altri 
adorno di capacità e di merito, lo sfido a “indicar- 
melo tanto nella mia vita privata che pubblica. 

Il colonnello Augero perchè non nobile è stato 
messo al-ritiro; un militare che per valore, per 
servizii resi allo Stato si era portato a quel grado, 
mi si dice dall'onorevole interpellante non doveva 
mandarsi al riposo. È vero, il colonnello Augero 
è un eccellente militare, e come tale lo riguardo, 
Egli mi è amico, eppure siccome avviene negli uo- 
mini di molto merito, difettava in troppa bontà. 
In Vercelli avvennero dei disordini per la mancan- 
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za di rigore che deve mantenere un capo. Lo av- 
| vertii, e poi ho dovuto metterlo in ritiro dopo 
quarant'anni di servizio. Si disse che quelle disposi- 
zioni riguardavano malversaszione; io ciò Jo smen- 
tisco, poichè se sì fosse avverata malversazione , 
altro sarebbe stato il suo destino. Egli mi fa giun- 
gere nuova del suo dispiacere, che io sia dal sig. 
Brofferio interpellato sul suo conto. 

Tutte le cose che il signor interpellante ha 
detto con tanta grazia sull'ordine del giorno del 
settembre ultimo, io le ho lette nella Strega e nella 
Maga di Genova, ma egli ha citato e non letto 
l'ordine del giorno il juale ini giustifica. 

Esso riguarda la prevenzione ai disordini che 
possono commettere i bassi-uffiziali. lo leggo e l'or- 
dine del giorno e la dichiarazione fatta scrivere 
a pochi bassi-uffiziali dopo il pranzo, e firmata a 
nome di tutta la guarnigione, e poi smentita (legge 
l'ordine del giorno, e la dichiarazione). Parlare 
di diffidenza, di pochi e infami vili, e finire colle 
parole andate pure maledetti, richiamarono dal 


In tempi che frementi di febbre erano i 

i compativano alcune espressioni, ma oggi 
imo in perfetta calma non devono ammet- 
tersi. Sentiamo tutti che .il soldato è popolo , sen- 
tiamo che è cittadino; ma bisogna educarlo, non 
farlo traviare dai suoi doveri. Giaciono ancora 
nelle catene varii militari che' traviarono dal loro 
dovere ! È mio dovere prevenire gl’inconvenienti. 

Sull’economia non posso rispondere sul momento 
per opporre cifre @ cifre, ma alla discussione del 
bilancio sì rivelerà l'economia portata sul ramo 
della guerra, Per le opere di Casale si direbbe 
bene, ove in seduta segreta non fosse stato il mi- 
nistro autorizzato (sì, sì, no, no, si, st); dal bilancio 
si vedono economie e nou danara sprecato per tali 
opere. 

Riguardo ai veterani vi è una legge: 180 mila lire 
si sono erogate. Più di\cento reclamano. ma nessun 
documento giustificativo producono ; eppure si è 
scritto în Francia, e al momento che perverranno 
i relativi documenti, avranno giustizia. Passo a ri- 
spondere per gli studenti. lo posso comandare la 
truppa, e non la Camera la quale ha fatto una 
legge. Nella guerra si difettava di medici e chi. 
rurghi, gli ospedali erano pieni di atmmalati sino a 
5000; oggi un miglioramento nel vitto e mante- 
nimento ha ridotto il mumero degli ammalati , e 
giusta la legge si aboli il privilegio. Fglino non 
facevano gli infermieri perchè servizio ignobile, 
ma bensì gli studenti; e perchè i matematici el 
i legali vanno sotto le bandiere , i medici, e chi- 
rurgi ne devono essere esenti ? 

Sul decreto ho prevenuto un'ingiustizia a tempo; 
non si avverà però che il maggiore aveva avuto 
comunicato il decreto. Domani risponderò sulla 
parte economica non potendo a memoria come 
dissi opporre cifre a cifre. 

Presidente. La Camera stabilisca se domani avrà 
luogo la continuazione delle risposte all'interpel- 
lanza. 

Brofferio. \l sig. ministro risponda alla parte 
economica. 

Presidente. Ha inteso non trovarsi qui le carte. 

Brofferio. Credo che sia pronto (a domani). 

Pescatore. Richiamo l'ordine del giorno votato. 

Cavour: La discussione dei bilanci deve farsi in 
una seduta nella quale non vengano altre materiè 
a trattarsi: si stabilisca per dopo domani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 1/2. 


Ordine del giorno di domani. 


giorno. 
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Da) 1 gennaio, totale N. 5039 
ULTIME NOTIZIE. 
Genova, 25 novembre. — leri cominciarono 


le prime prove di comunicazione diretta fra 
Torino e Genova col telegrafo elettrico , i di 





cui lavori, benchè ritardati dalla pessiina sta- 
gione, furono in ogui parte compiuti. Le prove 
riuscirono felici, e con istraordinaria celerità. 
Speriamo sia presto aperto all'uso del com- 
merciò e della stampa. —(Corr. Merc.). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Parigi, 23 novembre. 
distribuzione delle medaglie di Londra 
ta, I numeri vincitori della Jotteria delle ver- 
su Ri- 
flessioni sulla dotteria. — La stagione d'inverno. — Il 
corpo diplomatico. — Serate del vice-prestden 
Matrimonio del generale Ca nac. — Madamigella 
Priora. 


Sommario, — 
aggion 
ghe d'oro. — La sorte è avversa ‘alle attri 


Quest'oggi era il giorno fissato per la di- 
stribuzione nella sala quadra del Louvre delle 
medaglie e «decorazioni da farsi agli espositori 
di Londra per parte del presidente della re- 
pubblica. Ma questa cerimania fu sconcertata da 





avvenimenti improvvisi e non ebbe luogo. 

La sala designata per questa solennità non 
si trovò proporzionata ai biglietti distribuiti, 
e ne risultò una tale confusione e tumulto, 
che dopo un lungo parapiglia fu deciso di 
trasportarsi in una sala più vasta. Ma anche 
questo traslocamento ebbe: il carattere d’ una 
invasione violenta, ed il presidente, salito 
sopra un banco, riuscì solamente dopo un 
buon quarto d’ora di vociferazioni irriverenti 
annunciare che la ‘distribuzione sarebbe 
aggiornata all'indomani. 


ad 


Tuttavia è dubbio che la cerimonia possa 
aver luogo domani e che delle misure meglio 
ragionate possano essere stabilite entro le 24 
ore. Ne fu fatta l’ osservazione al'presidente 
il quale ha fatto un gesto significante che 


egli non aveva trovato tanto gusto nella ce-| 





ministero misure di prevenzione coll'ordine del. 


Discussione sulle casse di risparmio e continua-4 





rimonia di quest'oggi da aver premura di ve- | 


derne domani il rinnovamento. 

Il presidente della repubblica doveva po- 
scia recarsi a Neuilly dove si getta all’ acqua 
un bastimento da scuola fatto per i marinai 
d’acqua dolce, To non ho notizie di quest’al- 
tra cerimonia, 

Ciò che più d'ogni altra cosa ha preoccu- 
pato Parigi in questa settimana, dopo la pro- 
posta dei questori, sono i numeri vincitori 
della lotteria delle verghe d’oro. La destina- 
zione del famoso lotto di 400,000 franchi è 
tuttora un mistero, e bisogna credere che il 
fortunato biglietto sia nel numero di quelli 
che sono usciti dalla Francia e fors’anthe 
dall'Europa. 

I capricci della sorte hannò prodotto dei 
risultati singolarissimi. Una giovane e bella 
attrice delle Wariétés, mad.lle Constance, la 
quale teneva 7000 biglietti dalla generosità di 
un augusto personaggio, non ha niente gua- 
dagnato. Un’ altra artista del Waudeville, 
mad.me Octave, aveva 3000 biglietti e non è 
stata più fortunata, mentre che, con un solo 
biglietto, un attore di mn teatruccio del bou- 
levard ha guadagnato unllotto di 1000 franchi. 

Questa lotteria, malgrado i numerosi disin- 
ganni, ha lasciato negli apimi ‘un gusto vivis- 
simo peri guadagaî allettanti, e se si consul- 
tasse il suffragio universalé non mi move dub- 
bio che la ristaurazione del lotto sarebbe de- 
cretata, Ma ;l governo e la! pubblica morale 
stanno in guardia contro questa tendenza fu- 
nesta, e si prenderanno lanzî delle misure per 
interdire qualsivoglia operazione di questa fatta. 

La cosa più rattristante hella lotteria delle 
verghe d'oro è stato l’ayweramento di questo 
fatto, che una folla di lavoranti, uominî e 
donne sopratutto, hanno/sgialaquato tutto il 
loro peculio alla compra ‘il biglietti. Siccome 
però l’interdizione non agrà/effetto retroattivo, 
vi è ancora in aria in Questo momento una 
lotteria di 600,000 franchi & profitto dell'as- 
sociazione dei pittori, musici e artisti dram- 
matici, 

La stagione d'inverno yala rilento; la nostra 
aristocrazia, parodiando i cgstumi inglesi, pro- 
lunga ìl suo soggiorno in villa. Non vi sono 
aperte che le sale officiali, le fra queste \bi- 
sogna naturalmente melteré in prima linea 
quelle del presidente che probabilmente sa- 
ranno più frequentate quest'anno che. negli 
anni precedenti. Si conta niolto sull’assiduità 
del ‘corpo’ diplomatico la cui presenza è stata 
sin ‘qui intermittente e che lo scorso lunedì, 
in''occasione del famoso! voto dell'Assemblea, 

a fatto la più splendida comparsa. 

dissi che il signor di Kisleff ministro di 
Russia erasi fatto notare per dimostrazioni 
che attestano un gran ravvicinamento fra lui 
e l’Eliseo. Differenze assai frivole avevano nel 
corso di quest'anno turbata la buona armonia 
tra il presidente e il sig. Kisleff. Questi si Ja- 
guava di essere ricevuto con troppo poca eti- 
chetta dal presidente, în giubba. Anzì sì as- 
sicura che il presidente avesse continuato a 
fuinar il suo sigaro, meatre dava udienza al mi- 
nistro di Russia, Il sig. di Kislelf aveva risposto 
presentandosi altresì iu giubba all’Eliseo, e que- 
sta guerricciula aveva prodotto un po’ di raf- 
freddamento. La politica che divide tutti avrà 
almeno riconciliati due presidenti, La Russia 
vede iu Luigi Napoleone il messia proyviden- 
ziale incaricato di spegnere .il vulcano rivolu- 
zionario e il presidente da sua banda non di- 
sdegua l'appoggio dello Czar. Perciò il signor 
di Kisleff ricevè ordine di non tenere più 
il broncio. 

Il vice-presidente della repubblica ricevè 
altresì, La sua giovane consorte, eccellente 
filarmonica, par volere: organizzare*delle se- 
rate musicali. 

Si parla sempre del matrimonio del gene- 
rale Cavaignac, ma i novellatori esagerarono 
assai la dote della damigella Odier, portan- 
dola a 800,000 franchi, mentre non è che 
200,000. 

Il generale Cavaignac non ha în questo mo- 
mento altro che la sua indennità di rappre- 
sentante. La sua madre morta 18° mesi sono 
gli avea lasciato qualche'tosa, ma il generale 
se ne servì per pagare dei debiti del suo fra- 
tello Goffredo, che perdè nel 1845 ed amava 
colanto, 

Del resto il generale /Cavaignac è il solo 
erede di suo zio, il vecthio generale Cavai- 
gnae ex<pari di Francia, che possiede un mi- 
lione, e per regalo di nozze alla sua futura 
nipote le diede una bellissima collana di dia- 
manti. 

Il matrimonio avrà luogo verso la metà 
del mese prossimo. 

Si ripetè ieri sera all'opera un nuovo bal- 
letto intitolato Zert-Fert, in cui deve esor- 
dive una danzatrice italiana , madamigella 
Priora. Per la sua giovinezza, bellezza ed in- 
gegno, questa giovine artista sembra destinata 
a produrre nna certa sensazione a Parigi. 


Viexsa, 20 novembre. — Il governo baya- 
rese fece la proposta a tutti gli altri Stati, di 
effettuare Varresto di quelle persone che ven- 
gono esiliate per motivi politici, onde per tale 
mezzo togliere loro la possibilità di rendersi 
nocive nell'interno del paese ed impedire 
nello stesso tenipo qualunque orditura di 
nuove congiure per parte dei medesimi. 








A chi spetta ed agli Amatori 
DE' PROGRESSI SCIENTIFICI 


però 


utili. i) 


Avendo nello scorso anno 1850 il piemontese geometra Spina Bernardino , residente nell 


città di Vercelli, geometricamente scoperto 


il rispettivo lato di ventisei poligoni regolari 


inscritti nel circolo , partendo dall’ottagono e consecutivamente proseguendo , ha dovuto, se 
non aberra, riconoscere considerevolissimi inconvenienti sì per rapporto alle pure, che miste! 
matematiche. Motivo per cui espone al pubblico giudizio la dimostrata risoluzione e relativi | 


figura del Jato dell’ennagono. 


PROBLEMA 


Inserivere în un circolo il poligono regolare di nove lati. 





Soluzione, — Nel quadrante PBO sia fatto l'arco PA=20°, dall’estremo punto ‘A. condali 
sia la corda AB, Jato dell’ottagono, la corda AD, lato dell’esagono, sull'indefinita AM parall 


a PC sia preso AG=AB, elevata poi nel punto G sulla AM una perpendicolare , passerà 


il punto D, estrémo di AD, lato dell’esagono. 
Infatti, condotta 


pi: 


punto A l’indefinita AF parallela a GD, dal punto B Ja BF paralli 


ad AG, dal punto F d'incontro condotta l’indefinita FI parallela ad AD, l’indefinita EH] 
rallela ad AB, prolungata poi la GB sino all’ incontro supposto in H colla FH, eleyat 


punto B sulla BF una perpendicolare , prolungata sino all'incontro supposto in 1 colla 


finalmente condotta la HI; sarà il quadrilatero BFHI simile al quadrilatero ABDG; des 


l’arco FHI; sarà l'arco FQH simile ad ALB, 


l'arco HTI simile a BVD: in conseguenza 


perpendicolare elevata nel punto G sulla AM passa per il punto ‘D, estremo' della cori 


lato dell’esagono. Già 


nagono la corda DN=Y2AN=GN cioè media 


è concisa la dimostrazione: ma , . .. 
Ora fatto centro in A, col raggio PC=AD, descritto 1” 


co DRN: sarà il richiesto lato dell'éi 
geometrica fra il diametro e la differenza i 


raggio col lato dell'ottagono. Chiamando Lil lato DN ed assumendo per unità il raggio del ciredl 


L 
consegue la reale e finita formula, L= Va —Vav2) ed 


reale seno di 20.° Ele tavole danno seno 20' 


6 3) 
colo dà per vera formola, n-Voa( V 


pure negli altri scoperti poligoni. 
(11 rapporto geometrico della 


p=(1 ME >) ” 


6 


conferenza 
02377 23 
12 





eV 


i Ù 
2V 046925627... = 0,3425150 
{0.342020... E l’algebrico ossia [sublime 


di Simili inconvenienti succedo 


VE 


al diametro ) preso per unità il diametro; 


e e e e e e e —_—_ 


Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla. distanza di 41 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Torine, 
e fiancheggia la strada da Torino a Saluzzo, 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tepimento e Castello di- 
rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello, 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoreti, in ‘Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Signoretti, 





i 
Avviso 
Il notaio Luigi Filippo , Faldella residente 


iu Torino , tiene Notaria al pian terreno del 
palazzo San Giorgio, via degli Ambasciatori. 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchiere "i 
contrada Nuova, ha il solo deposito del Zèf 
Sapone di Windsor della miglior fabbrica 
Londra per uso delle mani e della barba; e 
ha Ja proprietà di rendere la pelle bianta 
morbida senza alterarla. Ha pure un grind 
assortimento di spugne, di spongio piline, pie 
servativo dei dolori cagionati dul freddo, ul 
bella e svariata collezione di ‘verì rasoi vii 
glesi, spazzole pei capelli, pettini eleganti) 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, ed uni 
grande e svariato assorlimento di ‘profumeri 
della società igienica di Parigi. 7 
= 

Teatri di questa sera. È 
CARIGNANO. — Opera: La Figlia del Prov 
scritto —Ballo; Lo Spirito danzante. 


NAZIONALE. — Columella» — Ballo Funerali 6 
Danze. LE 


D'ANGENNES. — La dramma 
cese recita: Vaudevilles. 


X i 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita: Le 55 disgrazie successe a Mene: 





ghino disperato per eccesso di' buon cuore. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita: Un matrimonio per necessiti 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 26 novembre. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 


dopo la. Borsa]. mattina 
1 8.breL 


1 luglio» 
1 sell. » 
{ luglio» 
{ grugno» 
i luglio » 
1 &bre » 
1 agusto» 
1 Taglio v 


{819 5.00 god. 
1831» » 
1848 

1849 

1851 

1834 

1849 


1850» 
1844500 Sard. 


80.90 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio| 


» © Banca di Savoia . 
Città di(4 Oj0oltre Piut.d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 taglio 

-del Gaz (nuova) 
a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 





(dopo ls 





Mol.presso Coll. i giugno 


CAMBI Per brevi scadenze, 


253 112 
sil 


4 p. 010 
100, 


Per ire mesti 
Augusta...» 958 
Francoforte S. M. » 

Genova sconto .. . 

Lione ..... 99 50 
25/20 25.10 
Milano 

Napo] 01: | 
Parigi. 21»| 100 05) 
Roma . i... 
Torino sconto .. . 


99 60 
|AR0i0 


% 
Pel fine del mese pros 


giorno prée. nella 
dopo la mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
lorsa. mattina 








oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .. 
— di Genova .. 
Sovrana nuova ;/ 
vecchia 
ARGENTO 
($) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L, fa 45 p.0,00] 
(3) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





S. NICCOLINI gerente. 





Tipografia Feaneno E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli: 


compagnia. frant | 


dI 
bici 







































































































































#51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


= Pari 


landi, libraio, Berner” Street. P. A. Delizy, 15. 


[Jimes!s: Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giorns] 


115-989, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


IPer Tonino, all'utficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli 
Windivali librai. — Per le Provincie com dei vuglia postali. — Livor 
brio Kbrarto.— Firenze, Viesseux, libraio. — Roma, Capobionchi, 
(ile afflci di corrispondenza avas, e Lejolivet, — Londra, P. 





ehi e pressos 









ia 


Regent Street S.t 
l'Eco d' Italia, 








Da 


(IMEN 





Numero cent. 4 
Risercmento. — 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno; — Un anno Li 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesil.. 42, + On mese 
L. 6.— Provincie. — Uni anno L. 48.— Sei mesi L., 24.-- Tre mesi 1.15, 
— Un mese L, 650, — Iraria ed Esrero. — Un anno 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L; 7; franco 


50. — Semestre 

gonfi, — Un sol 
— Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale IL 
Le snserzioni si pagano cant. 20 per riga anticipati. 












1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





RIV! 


Dial Una corrispondenza narra 
‘sedperta a questi giorni in Roma la diffusione di 
uno stampato clandestino, e in conseguenza di ciò 
‘operati molti arresti, e molte destituzioni nel ceto 
militare. Sintomo pericoloso, se il fatto è vero ; 
‘petohè dimostrerebbe come neppure nella milizia 
chie assolda possa quel governo riposare tranquillo. 

La Gassetta di Parma pubblica alcuni cenni 
Statistici sull'industria setifera nel ducato, dai 
quali appare che l'esportazione va calcolata in 
‘92,000 chilogrammi, che rappresentano un introito 
li lire 1,024,200 importate dall'estero. 

Anche le notizie francesi sono oggidì di poco 
interesse. Alcuni giornali pubblicano ìl rendiconto 
delle discussioni seguite negli uffici sulla proposta 
‘di legge circa la responsabilità degli agenti del 
potere esecutivo; vi, sì nota in generale una .ten- 
denza’ decisamenta ostile all'Eliseo, quale del resto 
avevala già constatata l'esito della votazione per la 
‘momina dei commissarii, 

Una singolare diceria fu messa in giro a questi 
di: si aflermò cioè che l'Assemblea pensi di scio» 
gliersi per ritemprarsi uel suffragio popolare; ma 
evidentemente questa voce manca d'ogni, solida 
base, e pecca d'evidente improbabilità. L'As 
semblea non può lusingarsi d'essere per modo si 
‘cura delle simpatie della nazione, da arrischiare 
Un tentativo d'un esito così dubbio, e le conse- 
‘guenze del quale potrebbero riescir tanto gravi e 
‘pericolose. 

‘Avvicinandosi il giorno dell'elezione di Pari 
yannosi riunendo comitati elettorali di prepara» 
zione; ma finquì con poco concorso; notasi però 
una diligenza maggiore del consueto nei conser- 
vatori, ed in ispecie tra gli abitanti del faubourg 
Saint Germain. ll generale di divisione Bougenel 
sembra essere il candidato designato dalla maggio- 
ranza; e sarà quindi probabilmente eletto. Ma un 
fatto grave e di molta signilicanza si è la delibe- 
razione presa dagli amici del presidente di asto- 
nersi assolutamente dall'elezione, anticipando così 
sulla abrogazione delia invisa legge del 51 viaggio. 

Dopo la politica, la lotteria delle verghe d'oro è 
la principale preoccupazione dei parigini : sinora 
non si sa ancora quale sia. il privilegiato dalla 
fortuna, 

La commissione direttrice dell'Esposizione di 
Londra ha spedito ora all'estero le medaglie e le 
patenti di menzioni onorevoli accordate agli espo- 
nenti stranieri. Sopra 466 grandi medaglie, 79 ri- 
mangono in Inghilterra; le altre 87 furono attri 
buite a concorrenti forestieri ; cusì pure le men- 
ziom onurevoli vanno divise in una proporzione 
simile. 
 Mtelegrafo sotto-marino comincia a servire utit 
mente gli interessi ilei commercianti e dei capita 
listi; alla borsa di Londra si ricevono durante la 
adunanza, i prezzi d'apertura della borsa di Parigi, 
monché le variazioni che abbiano subito. 

1 giornali parlano di una visita del conte de 
Shaftesbury agli operai di Manchester ; e riferi. 
scono un suo discorso ispirato ai più nobili sensi, 
nei quali si raccomanda loro in ispecie la vita e le 
affezioni domestiche, e la assiduità nel lavoro : 
raccomandazioni che furono accolte coi maggiori 
segni di simpatia verso l'oratore. 

Di Germania nulla che meriti menzione, se non 
sia il progetto che alenni fogli attribuiscono al 
governo bavarese di una convenzione fra i varii 
Stati tedeschi per l'obbligo reciproco di sostenere 
in carcere i rispettivi fuorusciti politici ; progetto 
al quale non vogliamo credere, se più autorevoli 
informazioni non ne confermano la esistenza. 

La Dieta germanica ha sospeso da alquanti gior- 
ni le sue adunanze non senza meraviglia di quanti 
Sanno che rimangono -tuttora in pendente varie 
gravi questioni che attendono dalle deliberazioni 
della medesima una qualche soluzione. 

A Madrid i deputati sonosi a lungo occupati 
negli uffizii delle varie questioni che suscita il 
nuovo progetto di legge sulla stampa, ed in ispecie 
quello che. risguarda la facoltà che il governo 
chiede, e che non gli si vorrebbe concedere , di 
poter sequestrare i fogli prima che ne sia comin- 
ciata la pubblicazione. La discussione su questo 
punto fu vivissima;'e. si finì coll'aggiornarla , 
avendo il ministro dell'interno domandato una 
proroga per aver campo di concertarsi coi suoi 
colleghi. 

Il generale Narvaez è atteso da un giorno all'al- 
tro a Madrid, 

Dal Belgio scrivono finalmente che la grave que- 
stione che divideva i poteri dello Stato è sciolta; la 
leggè sulle successioni fu votata coll'emendamento 
Spitaels dal Senato con 46 voti contro 6. 


















































GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Gazzetta Officiale del du- 
cato di Savoia: 

Noi serivevamo nell'ultimo nostro numero le li- 
nee seguenti: + Si legge nell'Armonia: La pro- 
testa fatta dai vescovi della provincia ecclesiastica 
di Torino contro l’ereZione del tempio protestante, 
è stata mandata al Re. — Il culto protestante ha 
da lango tempo una cappella a Torino; invece di 
una cappella presto avrà un tempio. A che dunque 
tende la protesta dei vescovi e cosa può femere il 
cattolicismo? 

Ecco ora come si esprime in proposito il Cour- 
rier des Alpes: + La Gazzetta Ufficiale vrova 
strano e ridicelo che l’episcopato piemontese ab- 
dia protestato contro l'innalzamento di un tempio 
protestante. » 

Come sì vede dalla citazione del nostro articolo, 


{questi epiteti ci sono semplicemente regalati. 1l 


Mostro rispetto per il clero piemontese non ci ha 


(trattenuto dal vedere il disaccordo che esiste fra 





olo, primo dello Statuto 
one cattolica 
stolica' è fromana è la sola religione dello Siato. 
Gli altri culti esistenti sono tollerati a norma 
dello vigenti leggi. « 

Può mai un culto.esistere senza tn ctempiù ? 
Dove sta dunque lo strano e il ridicolo ? La nostra 
riflessione è giusta e costituzionale. 








GIORNALI STRANIERI, 

Leggiamo nel Débats: 

It progetto=i legge sulle successioni è discusso 
diL nuovo,Senato del Belgio. La comprissione di 
Ravze incaricata dell'esame del progetto conchiuse 
del rigettotalla maggioranza di 6 voti contro 3, ed 


è probabilg:che il Senato stesso lv rigetterebbe ne! | 





ter 





ini ju che fu presentato : ma una frazione li- 
berale moderata del Senato venne in aiuto al min 
stero e fece di operare una transazione che perme! 
tesse rattiberati‘opponenti di tornare sul primo loro 
voto senza disdirsi, 

Il signor F. Spitaels senatore propose, nelia pri. 
ma tornata della discussione, un emendamento con- 














ciliativo. Giusta questo si perceverebbe un dritto 
di mutazione a carico degli eredi altri che i figli 
adottivi che succedono nella linea ascendente o di- 
scendente a un abitante del regno, e a carico dello 
sposo superstite, in certi casi previsti dalla legge 
ora vigente. L'imposta sarebbe esclusivamente per- 
cepita sul valore degli immobili situati nel regno e 
delle rendite e crediti ipotecari sovra immobili 
giacenti nel Belgio, fatta deduzione dei debiti che 
aggravano i beni sommessi all'imposta. Il drittà 
sarebbe lissato a 4 0,0 su ciò che è raccolto in li 
nea diretta, e 1 0j0 su ciòche è raccolto dallo 
sposo superstite, Il dritto sarebbe la metà su ciò 
che è raccolto o acquistato sulo in usufrutto. 

Questa proposta, cui aderisce il [ministero, ot 
terrà certo l'assenso della maggioranza, e le difle- 
renze tra i due grandi poteri sembrano cessare. 
L'imposta sarà certamente produttiva; il governo 
tinuncierebbe a un dritto sui beni mobili e (al 
dritto sugli immobili ereditati all'estero. 

Molti grandi proprietari belgi possiedono beni 
stabili in Francia e Alemagna, e la clausula/che 
imponeva un dritto sulle proprietà situate all'estero 
era specialmente spiacevole al Senato, Il ministero 
probabilmente non insisterà sul suo progetto e ac- 
cetterà l'emendamento come mezzo di conciliazio- 
ne. Fra qualche giorno sarà risolta questa. grave 
ques 












ione 





In questo la Camera dei rappresentanti discute 
un progetto importante, la revisione dei due primi 
liber del codice penale. Essa é opera di una com 
missione composta dei capi della magistratura e di 
crimipalisti distinti. La pena capitale è conservata, 
ma si tolsero nove ilecimi dei casi di applicazione, 
Un membro della Camera propose la suppressione 
deila pena di morte. La proposta, combattuta dal 
ministro di giustizia e dal relatore, fu rigettata con 
48 voti contro 9. 

La commissione e la Camera approvarono la sop- 
pressione proposta dal governo, della divisione 
delle pene criminali in afflittive ed infamanti, e la 











soppressione assoluta di ogni pena infamante. Le 
pene del marchio, della deportazione , del bando, 
della degradazione civica, dell’ esposizione pubbli- 
ca e della berlina sparvero dal progetto di revisio- 
ne del codice penale. Quanto alle pene della con- 
fiscazione dei beni e della morte civile erano già 
state abolite dagli articoli 12 e 45 della costitu 
zione. 

1 condannati ai Javori forzati a tempo determi- 
nato, e i condannati alla reclusione saranno chiusi 
ciascuno isolatamente in una cella. Ognuno di 
questi condannati è impiegato nel lavoro che gli è 
imposto. Una parte del prodatto di questo lavoro è 
destinata a formare un fondo di riserva, che sarà 
reso all'uscita del condannato, o in un tempo de- 
terminato dalla legge. 

P.S. Per dispaccio elettrico sappiamo che l'emen- 
damento del signor Spitaels fu vinto in Senato con 
46 voti contro 6. Un membro sî astenne. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Madrid, 18 noyembre. 

La commissione del progetto di legge sulla 
libertà della stampa si è riunita ieri. A questa 
riunione assisteva il ministro degl’interni. Si 
trattava la quistione del potere da conservarsi 
al governo all’effetto di confiscare i giornali 
avanti la loro pubblicazione. La maggioranza 
della commissione ha combattuto la continua- 
zione di questa facoltà, Il ministro degl’in- 
terni fece tutti i suoi sforzi per determinare 
la maggioranza della commissione a rinvenire 
su questa determinazione, ma non vi riuscì. 
Vedendo che otteneva nulla esso pregò la 
commissione a voler soprassedere fino a che 
ne avesse personalmente deliberato co” suoi 
colleghi nel consiglio dei ministri. Si dice che 
la commissione abbia accordato la sospensione 
domandata. 

Avantieri ebbe luogo una riunione dei por- 
tatori dei buoni spagnuoli, alla quale assi- 
steva il sig. Wrinweiler rappresentante gl’in- 
glesi portatori di buoni. Lo scopo di questa 
riunione era di giungere al mezzo onde; otte- 
nere dal governo un miglioramento della sorte 
dei titoli 4 a 5 0/0 e dei coupons. L'assem- 
blea ha approvato una proposizione tendente 
a portare alle Cortes ed al governo una re- 
clamazione onde ottenere un aggiustamento 
per i 50 0{0 restante dei coupons, in confor- 
mità alla giustizia ed ai legittimi interessi dei 
creditori. Fu perciò nominata una commis- 












Torino, Giovedì 27 Novembre 1854. 


Num. 4242. 









sione composta 
sta negoziazione 


ne per trattare qui 
soncerto eon la giunta re- 





iluite per decreto reale , e gli statuti ap: 
{ provati allo stesso modo; e poi — che fossero 





De Coucy Gio. Maria, maggiore nel 2 
gimento di fanteria, promosso al grado di 








centemente elettà, pel regolamento del debito. | convenientemente dotate, facoltate a trasfe- | luogotenente colonnello } e nominato coman- 


I cinque commissari! sono i sigg, A. Udaeta 
agente di cambio, È. Urquiza, id. e proprie- 
nchiere, L. Garcia Villa- 
(real id.; Manuel Atideaga agente di cambio. 
PE dobbicetieMiBove negoziazioni che sa- 
| ranno trattate per questa via possano avere un 
{buon esito. Il governo e le Camere non vor- 
| ranno probabilmente oltrepassare i limiti dei 

regolamenti già adottati. 


tario, E. Zimener, 








I Torino, 26 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi ebbero fine le interpellanze del depu- 
(lato Brofferio. Egli han propose altuna deter- 
minazione ; gli bastò avere recitato la sua 
parte. Si passò quindi all'ordine del giorno, 
| che portava la legge sulle casse di risparmio. 

La quistione economica sull’amministra- 
zione militare rimessa a questo giorno, fu 
gompiutimente esaugita dal ministro della 
\guerra, il quale oggi aveya vipigliato quella 
lucidità di parola franca, leale ed esatta che 
fu tanto accetta alla Gamerà nella discussione 
del bilancio della guerra. Le discordanze con 
l’interpellante erano nei fatti elementari. Ci- 
teremo un solo esempio: i vestiti riformati 
non erano 48,000, tome aveva annunziato 
l’interpellanza, ma mille ed alquante centi- 
naia; le operazioni censurate fruttavano una 
economia anzichè produrre un dispendio ! 

Sopra questo e gli altri fatti l’interpellante 
ha dichiarato di restar'saldo nel suo concetto. 
Sarebbe mai divenufo infallibile dacchè è 
proclamato come autòrità dall’Armonia ? E 
pretende che non vîsia ragione di prestare 
più fede alle cifre del ministro che alle sue : 
nel modo stesso chel l'Amonia non trova 
plausibile che sì creda più alle lettere di 
Gladstone che alle interpellanze di lui! Ma le 
cifre di Brofferio non pre a niente; e 
quelle, del ministro débbono concordare coi 
registri di tutti gliuffizi di controllo, restano 
nel processo vetbale-e sono più tardi conte- 














) 
fare alla truppa 473000 vestiti del suo onde 
non portarne più chè 1000 nei suoi conti, pîl 
solo gusto di far Wénir meno l'interpellanza 
dell'onorevole di Caltaglio? Noi nol crediamo, 

Si tornò all'obbligo della mensa comune 
per gli uffiziati , dfigomento discusso all’ e- 
poca del bilancio @ deciso dalla Camera nel 
senso ministerialefaccordando i fondi per 
tali mense. Noi nom ripeteremo che al- 
lora ci accadde di \motare sulla opportunità 
educativa di tal divisamento. Il ministro ag- 
giungeva che ancora quando la Camera non 
le avesse approvalè, egli avrebbe ordinato 
le mense comuni i via regolamentare, do- 
lente in tale ipotesi di non avere i fondi, 
che la Camera gli accordò in bilancio. Di 
questa franca dichiarazione volevano fargli 
censura alcuni che nulla comprendono al 
sistema costituzionale, che confondono una 
Assemblea repubblicana unica e sovrana 
con una delle Camere di un governo mo- 
narchico-costituzionale , che suppongono i 
ministri altrettanti figenti passivi di ciascuna 
parte del potere legislativo ..... Per noi sta 
che anche con un'Assemblea sovrana i mi- 
mistri debbono governarsi secondo coscienza; 
ma nel sistema monarchico-costituzionale 
chi potrebbe dubitanne.? Il ministro nella 
sfera dell’azione regolamentare non è le- 
gato dal voto di una Îamera nè di due; egli 
fa quello che sente gitisto ed utile al paese; 
e attende che i poteri parlamentari gli con- 
servino o gli rilirinoftuna fiducia senza la 
quale non può serbaîsi al potere, quando 
la Camera elelliva rende la vera opinione 
de’collegi elettorali. 4 

La Camera ha dadlutti i banchi applau- 
dito il ministro , quando riconoscendo di 
avere molti nemici mel servizio militare 
a causa delle riduzioni nell’ esercito attivo, 
delle riforme e della disciplina, dichiarò al- 
tamente che spregiava ogni popolarità non 
conquistata con lo adempimento dei propri 
doveri. 


state dai consuntixî, Che Lamarmora vogi 
































ll progetto di legge presentato dal go- 
| verno sulle casse di risparmio ebbe per og- 
getto di sottoporre a un provvedimento ge- 
nerale una istituzione filantropica nel tempo 
istesso ed economica — che per la sua natura 
ben definita. e semplicissima è capace di 
| norme stabili e generali. Volle quindi il 
progetto primieramente che fossero sempre 





| rire i loro fondi in impiego frultifero nella 
{cassa de’ deposili e prestiti garantita dallo | 
| Stato; governate da amministratori respon- | 
sabili al paese ed al Parlamento, e favorite | 
con particolari esenzioni di formalità negli | 
alli e nei libretti, e di imposte sulle at-| 
tività, 

La discussione impegnata oggi nell'ultima 
mezz'ora della tornata fu di poco momento. 
Notiamo soltanto che la commissione rap- 
presentata; dal deputato Valerio, in assenza | 
del relatore. Sineo, sosteneva un suo ‘primo 
articolo che lascierebbe in facoltà de' mu: 
nicipii il ereare a-lor modo le casse di 
sparmio. Riusciva bensì agevole al ministro 














de’ lavori pubblici, propugnando il progetto 
ministeriale, dimostrare la necessità del de- 
creto reale per la uniformità di queste isti- 
tuzioni filantropiche, ma pur di credito: e per 
la maggior fiducia che ritraggono dalla san- 
zione governativa, che non si ottiene senza 
mezzi sufficienti, come può accadere per av- 
ventura nella piccola sfera di un' ammini- 
strazione comunale. L'onorevole Josti dal 
canto suo, seguendo i suoi noti sistemi di 
Banca-Stato, avrebbe voluto che anche delle 
casse di risparmio sì incaricasse il governo 
coi suoi impiegati e coi fondi del tesoro. 

La Camera non è andata ancora ai voti, 





Riceviamo la seguente lettera dell'abate 

Vincenzo Gioberti. 
Chiarissimo signor Direttore 

Nella lettera del sigrior generale della Mar- 
mora, inserita nel Risorgimento del 19 corr. 
sì accenna un fatto che richiede una spiega- 
zione. Il generale afferma di aver accettato 
di far parte del gabinetto da me presieduto, 
laddove nel recente mio libro io registro il 
suo nome fra coloro che rifiutarono. Ciò 
pare contraddizione, attesa la brevità del mio 





racconto e una circostanza taciuta dal generale. 





Due volte io gli offersi il portafoglio della 
guerra, cioè da principio quando il Re mi 
commise di fare il ministero, e più tardi 
quando il generale Sonnaz ne uscì per assu- 
mere un’altra carica, La prima volta il ge- 
nerale della Marmora disdisse l’offerta, salvo 
che due o' tre de’ suoi amici 








dante militare della città d’Albertyille. 

Fernez cay. Giuseppe, maggiore nel 40 reg- 
gimento di fanteria, trasferto collo stesso grado 
nel 2 reggimento di fanteria. 

Plana barone Giovanni , direttore generale 
degli studi e professore di analisi e di mec- 
canica nella regia militare accademia , collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda. 

Massì Maria Ernesta, vedova del cav, Chiaf- 
fredo ‘Bernardino Morra, maggiore nel 17 reg- 
gimento di fanteria, accordatale un’ annua vi- 
talizia pensione. 

— $. M., in udienza del 14 novembre 1851, 
ha nominato Luigi Brignone a scrivano nel- 


-_|l'amministrazione del debito pubblico di. ter- 


raferma. 

Nell udienza del 19 di detto mese ; S. M. 
ha nominato tesorieri provinciali nell’Isola di 
Sardegna: il causidico Pier Francesco Puxeddu, 
già esattore del distretto d'Orsoli , con desti- 
nazione a Nuoro ; e l’ex-reggente l'ufficio del 
censorato diocesano d’Oristano, avvocato Ago- 
stino Toxiri, con destinazione ad Oristano. 

Nella stessa udienza S. M. ha firmato un 
decreto, pel quale in esecuzione della legge 14 
maggio 1851 ha dichiarato conservarsi gli as- 
segnamenti di cui godevano i seguenti in 
vidui, oltre alla rispettiva pensione di riposo, 
cioè i 








Duverger cav. Giuseppe , già tesoriere pro- 
vinciale ed incaricato della, riscosione del con- 
tingente assegnato alla provincia di Tarantasia 
per supplire all’ appannaggio di cui. godeva 
S. M. il Re Carlo Alberto come Principe di 
Carignano. 

Amossi cav. e prof. Gio, Battista, già segre- 
tario del consiglio della serenissima casa Sa: 
voia-Cariguano. 

Con ordine del ministero di finanze del 19 
dello stesso mese il tesoriere Michele Gigante 
venne traslocato dalla città di Nuoro a quella 
d’Alghero. 








Miwisreno peLLE Fisanze. — Quadro compa» 
ralivo delle riscossioni fatto durante il mese di 
8 bre 1851 sovra tutti i prodotti indiretti ammi» 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quello fatte nello stesso mese 4850 in Terraferma. 








politici entras- 
sero seco nel nuovo consiglio. La seconda 
accettò: ma a poco andare si ritrasse a causa 
di un articolo di giornale e dichiarò di non 





potere restare altrimenti che colla condizione 
sovraseritta. La quale equivaleva a un puro 
rifiuto, ed era una formola gentile per colo- 
rarlo. Imperocchè lasciando stare chie gli altri 
portafogli erano già distribuiti, siccome l’egre- 
gio generale era stato membro della prece- 
dente amministrazione, tanto era l’accettare 
seco due o tre de’ suoì amici politici 














quanto 
l'aderire alle loro massime di governo, e il 
rinunziare alle nostre affatto contrarie, 

Il che si conferma da un fatto accennato 
nella sua lettera, dalla quale risulta che se 
l'accettazione: fu consiglio del geperale Da- 
bormida e del commendatore Pinelli, anche 
la condizione appostale dovette essere sugge- 
rimento loro. Gli amici politici del generale 
della Marmora che sarebbero entrati nel mi- 
nistero, erano dunque anche amici del gene- 
rale Dabormida, e del commendatore Pinelli; 
i quali coll’opera loro. avrebbero governato 
esso ministero, o almeno avuto contezza di ogni 
sua deliberazione. Quanto questo partito fosse 
accettabile si può raccogliere dai fatti esposti 
nella mia opera; e però l’assenso prestato 
dal generale della Marmora sotto tal. condi- 
zione fu in sos 





‘anza un'assoluta ficusa, 


Nou entrerò nelle altre parti della lettera ; 
giacchè le persone onorande (e niuno è più 
degno che Alfonso della Marmora di questo 
titolo) possono dissentire fra loro nel fare sti- 
ma delle cose e degli uomini. Mantenendo 
tutte le mie asserzioni, aggiungo però, che i 
biasimi dati al generale Dabormida e al com- 
mendatore Pinelli, riguardano l’uomo politico 
non. il privato; e protesto contro chiunque 
desse alle mie parole una diversa interpreta- 
zione. 

Pregandola di pubblicare queste poche ri- 
ghe nel suo giornale, mi reco a onore di es- 
sere eon singolare osservanza 

Di Parigi ai 23 di novembre 1851. 
Suo devot.mo servitore 





Vixcenzo GiosentI. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 
Tonno. — S. M., con decreti del 14 no- 
vembre 1851 , ha fatto le seguenti nomine e 
disposizioni : 


















1851 1850 

Diritti d'insinuazione 

e tabellione 657,577 44 551,162.25 
Id. d'emolumento . 81,292 09 66,017 57 
Id. giudiziari 51,269 29 47,587 35 
Id. d'ipoteche . 25,546 65 23,627 35 
Esazioni demaniali 155,231 58. 466,145 AL 
Multe e pene pecu- 

niarie 25,184 96 22,585 19 
Tasse di finanz: 4,089 98 4,274 47 
Spese di gi 


cuperate .. 25,508 55 


20,125 58 








Tasse di successioni . 97,942 97 76,971 99 
Tasse sulle vetture 

pubbliche...» 5,165.34 5,720 19 
Dritti di marina, bi- 

gliardi, passaporti . 52,870 10 25,059 20 
Prezzo dei libr. degli 

operai 228 25 220 50 
Carta bollata 276,075 07 255,177 81 
Carte da giuoco e ta- 

rocchi .; ., sv TASTO 9,297» 
Concorso di provincie, 

comuni e partico» 

lari nell'arginamen- 

to dell'Isère ed Arc 4,200» 2,700» 
Tassa sulle usine. 263 55 41,454 90 
Strade ferrate 218,999 30 165,747 55 
Servizio sanitario . 3,865 70. 182 50 
Rimborso prezzo per 

muaizioni sommini- 

strate ai comuni per Ù 

la guardia nazionale TH 07 FUURO 
Ricupero prezzo qua- 

dri sinottici del si- 

stema metrico de- 

cimale . > 218 55 PIICINTO 
Dritti d'ancoraggio 897 85 de 


+ 1,666,082 82 1,459,765 91 


Totali 


Differenza in più . . 263,531 88 
id. in meno 97,214.97 


226,316 DA 

— 1 prodotti delle gabelle nella terraferma 
durante î primi dieci mesi del 1851 furono di 
Il. 37,145,627, in diminuzione. rispetto al 
1850 di Il. 1,487,180, e rispetto al 1849 di 
Il, 644,577. 

— I prodotti doganali nella terraferma du- 
rante i mesì di luglio, agosto, settembre ed 
ottobre. nel 1851 furono di Il. 5,991,740; in 
diminuzione rispetto ai mesi medesimi del 
1850 di 11. 573,581; del 1849 di Il. 323,287: 
in aumento rispetto al 1848 di Il. 874,523; 
del 1847 di 11, 379,868; del 1846 di Il. 536,409. 
È da notare che la diminuzione sul prodotto 
dogane non è solamente una conseguenza mo- 
mentanea della riforma daziaria, ma deriva 
eziandio dall'attuale notoria stagnazione com- 
merciale, la quale sperasi non sarà che tem- 
poraria. 


Resta in più. 
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— 1 prodotti delle gabelle dell’isola di Sar: 
degna durante i primi nove mesi del 1851 
salirono a Il. 1,947,139, in diminuzione ri- 
spetto al 1850. di Il. 298,671, e in aumento 
rispetto al 1849 di Il. 16,773. 

— 1 prodotti delle dogane nella Sardegna 
durante i mesì dì luglio, agosto e settembre 
del 1851 furono di L. 491,918, in diminuzione 
rispetto agli stessi mesì del 1850 di L. 66,461; 
in aumento rispetto al 1849 di L, 28,544; al 
1848 di L. 107,326; e ancora in diminuzione 
rispetto al 1847 di L. 4,958; al 1846 di lire 
114,309. Si avverta che la diminuzione del 
prodotto doganale della Sardegna deriva in 
gran parte dall'aumentata concorrenza nel- 
l'isola delle manifatture nazionali della Terra- 
ferma, non più soggetti a dazio come le stre 
niere. 


Roma, 19 novembre. — Scrivono all'Italia 
e Popolo: Nei giorni andati apparve una 
nuova stampa clandestina che circolò, come 
tutte le altre, nelle varie classi del popolo. È 
tanta era la buona fede in questa dispensa, 
che non sì avvertiva troppo a chi si affidasse, 
per cui distributori e stampe caddero nelle 
mani della polizia. Ed ecco come avvenne il 
fatto. 

L’ex-ufficiale' dei dragoni Capotondi si recava 
agli archi della Pilotta in cerca di un tal bri- 
gadiere. Il famoso tenente Evangelisti, che si 
trovava di guardia alla scuderia, sospettando 
subito di qualche manovra coperta, si pose 
in agguato ad osservare il Capotondi ed i suoi 
passi. E vide, secondo quello che ‘lo stesso 
Evangelisti ha denunciato, che Capotondi, 
dopo aver parlato col mentovato brigadiere 
con molta riserva, gli consegnò una carta, e, 
dette alcune parole che non potè ascoltare, 
si allontanò lentamente. 

Fatto quindi esplorare il brigadiere, potè 
l’Evangelisti stesso sorprenderlo in fondo alla 
scuderia mentre stava leggendo un foglio, che 
riuscì.a' strappargli di mano, e riconobbe ap- 
punto essere l’ultima stampa clandestina che 
veniva dispensandosi per' Roma, Figurate che 
sì fece allora per carpire la confessione della 
provenienza; tutto indarno; il dragone briga- 
diere persiste a dire che il foglio l’aveva rin- 
venuto per istrada; le minaccie e le lusinghe 
non valsero a fare di lui un traditore, Il po- 
vero brigadiere pagò il fio della sua onestà 
lasciandosi circondare, legare e tradnrre in pri- 
gione insieme ad un amico suo, che piacque 
all’Evangelisti di sospettare come di lui com- 
plice, e lo era come tu che sei di qui lon- 
tano ducento leghe. 

Ed il giorno dopo sulla piazza di Ponte fu 
arrestato anche il Capotondi, Il processo è 
stato subito intrapreso con ardore e precipi 
tanza avidissima. Sperano di venire a capo di 
grandi segreti, 

Già ne cantano vittoria. Nel rapporto del- 
l’Evangelisti furono indicati varii ufficiali, che 
spesso si conducevano alla Pilotta a parlare 
coi dragoni, specialmente nei giorni della sua 
ultima guardia di settimana. Fra questi di- 
sgraziatamente, troyavasi Toto Belli, che per 
una semplicissima combinazione, almeno così 
si racconta , erasi recato, il giorno avanti al 
fatto di Capotondi, a parlare colla sua ordi- 
nanza. Teri mattina egli pure venne carcerato 
in casa insieme all'amico Jacquemier. 

Nella notte antecedente i birri avevano por- 
tato seco Nino de Andreis. À tutti e tre fu- 
rono. fatte rigorosissime perquisizioni (ed a 
Belli persino nella sua campagna), ma nulla 
fu loro rinvenuto. ‘l'utti tre sono. stati 
dottia 8. Michele. s 

Altri arresti hanno avuto pur luogo tra dra- 
goni e tra cittadini. Dieciotto bassi-ufliciali 
sono stati destituiti. 


cone 


Narori. — Intorno sl processo contro la 
setta dei Pugnalalori il corrispondente napo- 
litano del Daily News scrive quanto segue: 

« Alcunì mesi fa, allorchè il ministro di po- 
lizia Peccheneda era occupato a comporre 
processi politici, uno de’ suoi satelliti ebbe 
l’idea luminosa di una setta di pugnalatori, 
Circa quaranta persone furono accusate di 
appartenere a questa setta; ma soltanto 14 
furono sottoposte ‘a’ procedura. Degli accu- 
sati molti furono attestati, e si fecero visite 
domiciliari per rinvenire corrispondenze col- 
pevoli. Pare però che non siasi trovato nulla; 
la successiva dimissione di tutti, ad eccezione 
di 14; prova che il materiale dell'accusa era 
assai scarso, Ma il processo poteva servire ai 
fini politici del governo per intimidire i ne- 
mici dell'ordine attuale di cose. 

«È da osservarsi in questo processo la de- 
posizione di uno degli accusati, certo Tagliavia. 
Questi narrò essere stato gettato ‘in una pri- 
gione del castello dell’Uoyo, ed essere stato rin- 
chiuso per diversi giorbi. Ebbe colà una vi- 
sita di un'ispettore di polizia, che gli disse 
sua figlia e suo padre essere ‘in ‘punto. di 
morte, e se voleva ancora vederli era d’uopo 
che facesse delle confessioni. Avvilito dai pa- 
timenti morali e fisici, si dichiarò pronto a 
confessare tutto ciò che si voleva. Nel corso 
della deposizione egli fitmò una carta datagli 
dalla polizia, che accusava diverse persone. di 
appartenere a quella setta del pugnale. L’ac- 
cusato assicura che Ja polizia ebbe l’impu- 





denza di collocare sulla lista l’inviato inglese 


IL RISORGIMENTO 














e l'inviato sardo. Tagliavia palesò questi rag-|ston, saranno pienamente seguite dalla nostra furono spedite ieri a Parigi per essere ri- 


giri all'udienza pubblica» 





ESTERO. 
HAITI. — I consoli d'Inghilterra e di Fran- 


cia vedendo che l’imperatore faceva dei grandi 
preparativi di guerra e marciava verso il nord 
alla testa della sua armata, rimisero, il 24 
giugno, una nota energica annunciandogli che 
i loro rispettivi governi loro avevano ordinato, 
in caso S. M. tentasse d’inyadere il territorio 
dominicano, di dichiarare il blocco di tutti i 
porti haitiani col mezzo dei bastimenti inglesi 
Ciò non impedì l’imperatore Sou- 
la sua marcia e di pren- 


e francesi 
louque di continua 
dere una posizione ostile sulla frontiera presso 
di Juana-Mendez (Onana-minthe), e separato 
solo da un piccolo torrente dal territorio do- 
minicano. Larepubblica dominicana si trovò 
obbligata di chiamare sotto le armi tutti i 
suoi cittadini. Il bravo generale Santanna, il 
quale, in seguito alla segnalata vittoria dei 
Las-Carreras che riportò nel 1849 con 500 
uomini contro gli haitiani in numero di 5,000 
comandati dallo stesso Soulouque ed ha ri- 
cevuto il titolo di Liberatore della patria, è 
oggi in faccia degli haitiani con 8000 domi- 
nicani. 

Il presidente Baez lasciò San Domingo colla 
cavalleria, e 4 navigli della piccola flottiglia 
hanno condotto verso il nord un grosso rin- 
forzo di truppe. L'entusiasmo è grande; gli 
uomini hanno abbandonato allegramente le 
loro famiglie ed il loro lavoro dei campi per 
mettersi sotto gli ordini del liberatore che è 
adorato dalle sue truppe. Tutti sembrano de- 
siderare che Soulouque passi la frontiera. 
Frattanto a San Domingo si dice che il con- 
sole inglese si era recato; avanti la partenza 
del presidente, presso S. E. e lo aveva con- 
sigliato a rimanersi strettamente sulla difesa, 
e di evitare uno scontro, affinchè non sì po- 
tesse. considerare come un'aggressione per 
parte dei dominicani. 

Naturalmente l’agitazione è grande ed ogni 
commercio è interrotto in questo momento, 
Un ragguardevole numero di navigli rimane 
inoperoso nel porto di Puerto Plata, non tro- 
vando di che caricare. 

I sette mila cavalli e muli inservienti per 
trasportare il tabacco nella provincia di Cibao 
dal fondo della valle al di Jà delle montagne 
per il luogo d'imbarco, sono oggi occupati a 
portare le provvigioni militari all’armata, e 
come si è all’epoca che si pianta il tabacco 
pancare che il commercio se ne ri- 

crede che l’impera- 

di far invasione sul 
il suo intento era di 


non può 
senta seriamente. Non 
tore Soulouque, cerchi 
territorio dominicano; 

forzare la repubblica ad armarsi, di privare 
delle loro occupazioni i pacifici cittadini e di 
arrecargli così un male più grande che quello 
d'un'invasione. Inoltre le spese forzate del 
governo sono enormi per un territorio. così 
ristretto. 

Due steamers da guerra inglesi e francesi 
sono ancorati a Porto Principe in caso di bi- 
sogno. È però cosa evidente, clie a meno che 
la Gran Bretagna e la Francia nou costrin- 
gano l’imperatore a fare la pace colla repub- 
blica dominicana, esso eluderà la quistione e 
ricomincierà i suoi maneggi per istancare le 
potenze mediatrici e rovinare poco a poco la 
repubblica dominicana. L'umanità soffre egual- 
mente e în questa repubblica e’ nell'impero 
haitiano; il progresso s'arresta e le ricchezze 
che l’isola rinchiude nel suo fertile suolo èd 
i suoi prodotti minerali non possono. svilup- 


pars. (Daily-News del 22). 


STATI-UNITI, — New-Jonox, 8 novembre. 
— Hl progetto di legge che và a presentarsi 
al Parlamento ha per oggetto l’estensione del 
dritto elettorale, il regolamento per la. v 
zione al palazzo di. città e nelle Asseniblee 
del quartiere, e le condizioni d’eligibilità e di 
non eligibilità dei membri del cousiglio muni- 
cipale. 

— Si legge in una lettera ‘in data di Wa- 
singhton 5 novembre. 

La voce corsa qui nei circoli diplomatici 
che il cavi. Husdmann ha ricevuto dal ‘prin- 
cipe di Schwartzemberg una lettera, di cui 
venne comunicato l'oggetto al nostro governo, 
è relativa alla visita di Kossuth, in.|questo 
paese. Quantunque il cavalie 
abbia l'ordine di 
di Kossuth, non vi sarà alcun ricevimento of- 
ficiale, Il nostro governo, credo, abbia! rice 
vuto questa comunicazione sabbato scorso. Ho 
delle ragioni di eredere che le. questioni che 
all’occasione dell’ affare di Cuba si sono ele- 
vate tra gli Stati-Uniti da una parte, ed il go- 
verno della Gran-Brettagna; di Francia e delia 
Spagna dall'altra, si scioglieranno in modo sod 
disfacente, od almeno non daranno luogo ad 
alcuna difficoltà. In quanto agli ordini dati 


e Husdinanw nen 


icevuto ritirarsi all’ cd) 


agli incrociatori ‘inglesi e francesi di arre- 


stare 0 di visitare i navigli americani che essi 
supponessero ad una spedizione 
ostile contro Cuba, noi ne abbiamo recente- 
mente appellato ai principii posti nel trattato 
d’Arhbuston. 


soggetto dal 


impiegati 


Le dottrine esposte a questo 
ignor Webster nel suo dispaccio 
a lord Aberdeen, trasmesso dal signor. Cverett 
durante la negoziazione del trattato d’Arhbu- 











amministrazione, e 


ste dottrine impedi- | messe ai meritevoli competitori. Su 5,084 


ranno l'Inghilterra e la Francia di eseguire or- | distinzioni onorevoli di tutte sorta, 2,039 sono 
dini che sarebbero nuovamente inviati in que- ' state accordate ad espositori inglesì e 3,054 


sto senso. À 


INGHILTERRA. — Il conte di Shaftesbury 


agli espositori stranieri, Le 166 grandì me- 
daglie sì dividono così: 87 agli stranieri e 79 
agli inglesi. In quanto alle piccole medaglie 


e gli operai di Manchester. — Il conte di Sha- | 1,244 toccarono all’ Inghilterra, e 1832 toc- 


ftesbury visitò ultimamente Manchester in se- 
guito ad un invito statogli fatto dagli operai 
delle manifatture dî cotone, in cui si occupò 
molto. Egli voleva altresì assicurarsi dello 
stato sanitario delle classi lavoranti in quel 
distretto, Il conte ricevé una deputazione di 
150 operai di diversi stabilimenti industriali. 
Il segretario del comitato degli operai lesse 
un’allocuzione spirante î migliori sentimenti. 
Il conte di Shaftesbury rispose: « Mieì amici, 
noi siamo giunti ad un tempo in che tutto 
ciò che si fa în una grande nazione è esami- 
nato e, dobbiamo spetatlo, imitato dalle altre 
nazioni. Perciò col vostro buono e salutare 
esempio voi potete contribuire all'attuazione 
di grandi riforme sociali nell'universo (@p- 
plausi). Permettete a me riconoscente di e- 
sprimervi la gratitudine mista di alterezza che 
provai vedendo la vostra nobileveisavia con- 
dotta durante le turbolenze del 1848, poichè 
molti allora temevano che l'Inghilterra pure 
corresse pericoli. Risposi tranquillamente a 
coloro che profetayano syenture; \poichè ben 
conosco gli operai inglesi (applausi). In tutti 
i gran distretti industriali, soggiunkevo, voi 
vedrete regnare l'ordine, la decenza, la de- 
vozione alla patria, e voi provaste iufatti che 
eravate gli amici dell'ordine, perchè l'ordine 
precedentemente (era stato un amico benefico 
per voi. ‘Tenendo tale condotta, credetelo, voi 
deste opera alla felicità della specie umana, 
provaste al mondo incivilito che un uomo ye- 
ramente libero è un uomo onesto e sicuro, e 
così servite meglio la causa generale di un 
governo libero e costituzionale, che non po- 
treste fare colla turbolenza, il chiasso, i voti, 
i discorsì (applausi). Avete dato e darete an- 
cora tin buon esempio, che seguito, speriamo, 
dagli altri popoli, e al tempo stesso i governi 
degli altri Stati comprenderanno che loro prin- 
cipale sicurezza consiste nel consultare i mi- 
gliori interessi del popolo e ad accordargli un 
polere sicuro e ragionevole. 

« Credei sempre che uno dei punti essenziali 
pel miglioramento morale della classe lavorante 
fosse il miglioramento materiale del suo domi- 
cilio. Certo egli è bene dar opera all’ammae- 
stiamento del popolo, al miglioramento della 
sua condizione morale; ma a’ miei occhi non 
havvi miglior ammaestramento, nè più reale 
miglioramento pel popolo che quello del suo 
focolare domestico (applausi). 

è Ho sempre osservato che l'operaio non 
guadagna mai tanto in!moralità che quando 
rientra in casa per passare la sera colla sua 
famiglia in esercizi religiosi e morali. L'edu- 
cazione domestica fu € sarà sempre la mi- 
gliore che si possa dare agli operai. Parlo di 
quella educazione civile che il figlio riceve 
sotto gli occhi del suo padre e dell’educa- 
zione religiosa che riceve dalle labbra di sua 
madre (applausi). Non bavvi maestro a que- 
sto mondo che dia più dolci lezioni, credetelo 
(gpplausi). 

« Mai le classi lavoranti non furono in mi- 
glior condizione d’ oggi in Inghilterra, Esse 
ottennero l'oggetto, della loro ambizione e 
dalle loro preghiere, cioè che le ore del la- 
voro fossero limitate, L' operaio lo deve al 
Parlamento se guadagnò nella giornata 2 0 3 
ore della sera cui può , cui deve consacrare 
alla famiglia e a'suoi figli. Così Puomo im- 
para a conoscere ‘il ; proprio walore;, la sua 
dignità morale. (Applausi.) Il miglioramento 
della condizione di tutte le classi è la grande 
opera cuì debbono intendere tutti i governi 
illuminati. Speriamo che alla vista delle nu- 
mer benedizioni dall’ unanimità 
delle opere della comunità degl interessi, noi 


risultanti 


renderemo tutti azioni di grazie all'Ounipo- 
tente, e che il popolo inglese continuerà a 
mostrare al mondo intero quanta sicurezza , 
onore e grandezza abbia in uf popolo pro- 
spero ed unito. (Applausì) 

Sì votano ad unanimità delle grazie al conte 
di Shaftesbury per quaato fece fnell’ interesse 
della popolazione ; e l'Assemblea quindi si 
scioglie, (Morning Chronicle.) 

_ Il rev. Federico Hathaway , professore 
al collegio di Worcester; già curato di Santa 
Maria Maddalena , + 
per entrare in seno alla chiesa di Roma. 

(Standard.) 


sotto-marino 


unciò alle sue funzioni 


trasmise i 
di Parigi, che 
alla borsa ‘di Londra alle 
(uiîndi durante la riunione dei. ven- 


— N telegrafo 
prezzi dl apertura della bors 
erano conosciuti 
248; 
ditori esteri (che poterono così procurare il 
loro interesse. (Idem) 

Losnra , 22 novembre. -- Teri il Re e la 
Regina con tutta la famiglia reale hanno la- 
sciato Windsor per recarsi al castello d’ Os- 
borne dove la corte si tratterrà sino alla metà 
del mese venturo. 

-- Il barone Brunow, ministro di Russia, è 
reduce a Londra da un viaggio di 
fatto iu Russia e in Alemagna. 

— Esposizione universale di Londra. — Le 


tre mesi 


medaglie ‘accordate agli esponenti ‘francesi 








carono alle altre nazioni. Noi abbiamo 746. 
menzioni onorevoli, e 1326 spettarono ai no- 
stri rivali dei differenti paesi. (Morning Post). 


PORTOGALLO, — Si legge nel. Clamor 
Publico del 18 corrente: 

I giornali di Lisbona del 12 nulla recanò 
d’ importante. Essi non si oceupano che di 
elezioni le quali, come già annunziammo, die- 
dero una considerevole maggioranza al partito 
progressista, : 


? 


SPAGNA. — Mapnp, 18 novembre, — Seti 
vono alla Correspondance: è, {Mb ® 

Alcune inutazioni debbono, per Ordine dél 
ministro della guerra, essere fatte in"certî co- 
mandi militari. Il generale Lara che comanda 
nelle provincie Basche dee passare in Ara- 
gona; e il generale Espeleta , che comandava 
in Aragona, passa nelle provincie Basche. 

ll generale Narvaez è atteso a, Madrid tra 
oggi o domani. 

La Camera dei deputati dopo una assai 
lunga discussione sugli avvenimenti di Sueca, 
conchiuse finalmente di passare ad un’ altra 
quistione, lasciando da parte i dibattimenti 
relativi agli avvenimenti suddetti. Ciò avvenne 
nella seduta di ieri 17. 

Oggi ancora quistioni di rielezioni occupa- 
rono il principio della tonata. Il\generale Or- 
tega avendo biasimato acremente l'autorità di 
Saragozza , il presidente del consiglio alzavasi 
per difenderlo alla partenza del corriere. 

— Si legge nell’ Heraldo : 

Giusta lettere pervenuteci da Londra, il 
signor Isturiz sarà da un momento all'altro a 
Madrid. 


BELGIO. — Baussacuxs; 22 novembre. — La 
grave questione ; che da più mesì inspirava 
inquietudine nel paese, la questione dei diritti 
di successione , è finalmente sciolta. 

Nella tornata d'oggi il Senato; alla maggio- 
ranza di 46 voti contro 6, ha approvato l’e- 
mendamento proposto dal sig. Spitaels. 

Questo voto pone finalmente un te 
conflitto che esisteva fra i due grandi poteri 
dello Stato. 


mine al 


FRANCIA. — Panici, 23 novembre, — È 
grande il concorso ‘alle adunanze preparatorie 
per la elezione del 30 novembre. Il sobborgo 
di S.t-Germsin sì è distinto sopra tutti. Le 
circolari ndo gli 
amici dell'ordine a riunirsi ed a dare il buon 
esempio dell'unione nelle circostanze difficili 
in cui ci troviamo, erano state comprese. Tbul- 
lettini stampati portavano i nomi dei signori 
Deyink, Bougenel e Marbeau. Il generale di 
divisione Bougenel, uomo conosciuto per la 
sua moderazione e in pari tempo per l'energia 
del, suo e, aver riunito una 
certa maggioranza in parecchi uffizii. 

(Courrier de Paris). 


dell’ unione elettorale invi 


sembi 


ALEMAGNA.— Bentino, 20 novembre. 

La Gazzetta di Prussia pubblica la not: 

rizzata lal governo prussiano a tutti gli Stati 
dello Zollyerein relativamente al trattato del 
7 settembre conchiuso tra la Prussia e l’An 
nover. Questa nota è stata rimessa ai diversi 
governì per parte dei. rispettivi agenti prus- 
siani, ed è concepita in questi terinini: 

ricevute 
dalla sua corte, il sottoscritto ba l'onore di 
fare al governo. . , . 


« Conformemente alle istruzioni 
la seguente comunica- 
zione, relativa sli affari dello Zollverein, La 
continuazione della grande unione doganale 
e commerciale è stata fissata dal trattato ap- 
positamente stipulato l'8 maggio 1841 ad una 
durata ulteriore di 12 anni, vale a dire dal 
1 gennaio 1842 sino ‘al 31 dicembre 1853. 
Quindi è che ‘a partire dal 4 gerinaio ‘1854 
comincia un nuovo periodo per l'unione. Nel 
Mmentovato trattato si è stipulato chie se dal- 
luna o dall'altra parte si aveva intenzione di 
non entrare in questo nuovo periodo dell’u- 
nione senza questa modificare, una tale inten- 
zione surebbe resa nota due anni almeno pri- 
ima che spirasse il trattato, Il governo del re, 
come lo fece intendere quando fece comuni- 
care il trattato del 7 settembre, sì vede co- 
stretto; a dichiarare ch'esso non può aderire 
ad ‘una prolungazione per un nuovo periodo 
dei trattati dello Zollverein, a ineno che gi 
si arrechino le inodificazioni richieste per una 
parte direltumeute o indirettamente dal trat- 
tato del 7 settembre, e per altra parte dalle 
esperienze fatte precedentemente; le quali mo- 
dificazioni per un verso ‘0 per un altro posi 
sono essere nell’ interesse degli altri membri 
dello Zollverein. 

« Siccome il termine estrento fissato all’tiopo 
di dare una dichiarazione a’ Guestò proposito, 
avuto riguardo agli obblighi'e al diritto men- 
tovato all'art. 8 del trattato dell’8 maggio 1844, 
sta per ispirare il 31’ dicembre 1854; il go- 
verno del re crede dovere, per conformarsi 
alle esigenze di una simile dichiarazione e- 





con esso appartengono allo Zollverein, e! que 
sto nell’ unica mira di non trasiidare. dii farl! 
per la forma una denuncia imperiosamente 
richiesta dal trattato del 7 settembre, e di 
somministrare ì mezzi di aprire delle tratla-. 
tive sulla continuazione dello Zollverein nuo- 
vamente ampliato, Facendo questa dichiara- 
zione la Prussia crede agire non solo nel pro- 
si in quello dello Zol- 
Iverein, i quali senza dubbio avrebbero anche { 


prio interesse, ma all 


essi sollevata tale o tal altra questione, ma 
nol fecero nella ceria speranza che la Prusr 
sia prenderebbe a questo. riguardo .1’ ini- d 
ziativa Di 
«Il governo del re ha/la ferma' fiducia che MR | 
tutti i membri dello Zollvereio apprezzeranno; 
com'esso fa, il vero stato delle cose, e sarahé 
no convinti che si riuscirà con un concorso, 
unanime a intendersi nella continuazione dello 
Zollverein nell’estensione che gli derivò in sez 
guito alla riunione dello Steueryerein, Nessuno 
Stato desidera più sinceramente quanto. Jal 
Prussia che l'unione, la quale è stata sinora 
feconda di sì lieti risultamenti, sia mantenuta 
estendendola anchejad altri Stati tedeschi, 
così contribuisca al [benessere di tutti gli Stati 
che ne faranno parte, all'appoggio reciprocg 
degl’interessi materiali e alla prosperità d 
tutti i rami del commercio e dell'industria, 
Il governo del re sì tien certo, che nei sudi 
sforzi veri e sinceri all'uopo di mantenere di 
sviluppare l'unione, esso troverà presso tutti 
gli altri governi dello Zollvercin lo. stesso 
appoggio che ha trovato quando si rin 
per la prima volta il trattato dello Zollyereip 
Più son vasti gli interessi in giuoco, più, ton 
na necessario di agire di concerto per. raga 
giungere uno scopo soddisfacente. e durevi 
« Affite di condurre a buon esito le discus: 
sioni sulle questioni che si tratterà di esa 
nare, egli è necessario d'iprire delle itelibelad 
zioni in comune. Perciò il governo prussiani 
ha l'onore d'invitare tutti i governi interessi 
a mandare a Berlino, nei primi mesi dell'anafi 
no venturo , i plenipotenziari investiti della 
loro fiducia, e munita dei più estesi. pieni 
poteri all'uopo di aprire. delle. deliberazioni 
nel rinnovamento; e nell'esteusione dei. trai 
tati dello Zollyerein e d'intendersi sulle stia 
pulazioni ulteriori. Per tener conto di tutt 
le circostanze, îl governo prussiano aspetteril 
i consigli che gli si vorranno dare în' merito. 
all’epoca più opportuna per la riunione delli 
plenipoteaziarii , affine di poter indirizzare @ 
tutti i governì interessati uu invito speciale? 
per un'epoca determinata. La Prussia non va 
dietro a interessi esclusivi, ai quali non S 
possa soddisfare altrimenti clie col sucrificio 
d’interessi peculiari a tutti gli altri Stati dello; 
Zollverein. Partendo dalla natura delle citoo- 
stanze le quali sgorgano più chiaramente ati: 
cora dalle esperienze fatte dopo l'esistenza 
dell'unione, come pure dalle mire comuni 
dell’associazione e dal principio della giusti 
zia e dell'equità di tutti i, membri dello Zol 
Iverein gli uni riguardo agli altri, essa credéy 
stante la natura delle sue proposte che far 
conoscere ulteriormente , conformarsi ai voliti 
e alle vedute degli altri Stati, come por !altta | 
parte è disposta a facilitare, per: quanto stat 
in essa, il successo dei negoziati, mostrandosi 
disposta a sottomettere a maturo esame qua: 


lunque proposta conveniente. 

«Qualora, come il governo prussiano ha fers? 
ma fiducia, lo stesso spirito e le stesse disposi 
sizioni che hanno presieduto alla creazionel 
dell’ Unione si manifestassero quando si. apria 
ranno i negoziati. per la sua continuazione 0. 
estensione, non potrà che risultare una nuovai 
consolidazione di quest' associazione , e uria' 
garanzia dei suoi lieti effetti per l'avvenire, 

« Il sottoseritto ha l’onore ece. ecc. » 

— Sì legge nella Gazz. di Colonia 

Sappiamo che in questo ‘imoniento vegna 
un perfetto accordo fra il nostro gabinetto 
quello di Pietroburgo , per ciò che. riguarda | 
la questione danese. È 


uo 


— Le persone arrestate a Dresda in ‘acta _D | 
sione della commemorazione della morte! dir Hi 
Roberto Blum, sono state tutte poste in | 
bertà. i 
Asxoven, 20, novembre. — Il; wivistero, hai 
ordinato che il paese debba assumere il lutto 
per tre settimane. Questoggi la magistratura @] 
stata ricevuta in udienza dal re e dalla, regina]? 
e presentò loro i suoi complimenti di condo? 
glianza e di felicitazione, -- La Gazzetta dif 
Annover annunzia chevil re ha risposto punto | 
per punto al discorso del signor Byérs ; dit 
rettore della città, -- Il restamento del Re A 
stato apento) officialmente ; ‘esso, contiene una | 
disposizione indirizzata a suo figlio e concepita. 
în questi termini: I 


) 
« Lo non mi oppongo a che il mio corpo, + 


sia esposto agli occhi dei miei fedeli sud- 
diti, affinchè essi possano gettare un ultimo, 
sguardo sopra di me, Jo non ho mai avuto, 
altro desiderio nè altro scopo se non quello 

di contribuire alla.loro felicità. To ho sole 
tanto voluto correggere gli! abusi che, si 
erano introdotti nell’ amministrazione nel 
periodo di 150 anni, durante l'assenza del 
sovrano , locchè non deve recar. mata= 
viglia. » 

Axsoven , 20 novembre. —' Ecco le dispo» 














fil ehe sono entrate vin vigore, dopo. l'a 
Mento del nuovo ‘re di Annover, Gior- 
Vi stante lo stato di cecità di questo mo- 
fi Esse sono in data del 24 novembre 











18950: 

MG 1. Gli affari del governo peri quali 
Nichiede la sovrana sanzione , saranno sot- 
lowesi al re dal ministro al di cui dicastero 
sì appartengono, in presenza degli altri mì- 
stri, ed eccezionalinente di un altro mini- 
tro almeno. 


(#92, Le ordinanze per le quali si richiede 
w segnatura reale, debbono essere. egual- 
‘mente firmate dal ve, in minuta e in copia, 
dopo che glie ne sarà stata data lettura’ per 
‘intiero, in presenza degli altri ministri, od et- 
‘tezionalmente di un altro ministro almeno. 
1 «$ 3. Uno dei segretari ‘generali applicati 
ni ministeri dev'essere presente e far processo 
verbale tanto della sanzione, come dell’ atto 
della segnatura. 

__«$4. In calce dell'ordinanza firmata dal re 
e controfirmata dal ministro, al di cui dicastero 
La appartiene, debb’ essere attestato dal 
egretario generale che il documento è stato 
lfirmato in sua presenza dalla mano del re, 
dopo premessa lettura del testo. 

« $ 5. I documenti reali debbono 
ere rivestiti del sigillo reale, 

6. La validità delle 
enti gli ‘affari del governo, è subor- 
all'osservanza delle forme prescritte 
ti $$ de 5, 

MS 7. Gli atti per i quali sì richiede la re- 
îa sanzione, le leggi e le ordinanze etcet- 
late, possono. essere fatti dai ministri. per 
elegazione del re, invece del re medesimo. 
le disposizioni dei 6$ 4. e 3, concernenti la 
tanzione e il processo verbale, sono egual- 
Mente applicabili a questi atti. 











































inoltre 






ordinanze re 





























AUSTRIA,— La commissione spedita dal mi 
Bistro di comminercio per esininnre lavori di 
ostruzione del tratto di strada ferrata sul Sem- 
Bifice, ha giudicato, atteso la considerevole 
ressione delle miacel i, troppo deboli 
le rotaie solite ad adoperarsi nelle altre s 
Merate, ed è perciò che verrà costruito un 
uovo ferroviario con rotaie di una solidità 
onsidereyoliiente maggiore, (Corr. Ital.) 
È 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del barone Manno. 













porto del progetto di legge sulla leva mi- 
litare. 








li presidente sale al suo seggio alle ore 2 34. 

| QLa seduta incomincia. 

QU senatore segretario Cibrario legge l'atto ver» 
le della tornata antecedente che viene appro- 
lo senza osservazione. 

Sono presentati varii omaggi alla Camera. 

Si legge una petizione di certo Barberi di Mon- 
lovì relativa ad un sussidio annuo in dipendenza 
li setvizi prestati durante il governo france; 
(Il presidente dà contezza della morte avvenuta 
lurante la proroga, del senatore conte Alessandro 
i Saluzzo, e ne manifesta l'alto suo rammarico. 
Si dà atto della dimessione offerta, dal senatore 
Vilamarina per durezza di udito. 

x a che, mercè il decesso! 


































pone 






Il presidente annun: 
annunziato, il numero legale del Senatn è ora ri. 
dotto a 47, 
Senatore di Castayneto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia se, in ordine al 
lempio protestante di cui si è posta la pietra fun- 
“damentale in Torino, furono prese tutte le cautele 
alle a guarentire la religione cattolica, apostolica 
© romana, Ja quale, secondo lo Statuto , è legge 
dello Stato. 
ll Senato assente che l'interpellaza abbia luogo 
alla prima tornata. 
| Senatore Alberto della Marmora. Domanda egli 
ure di voler interpellare il ministero sulle misure 
lie si dovranno prendere nel 1852 pet mettere in 
[pratica nel 4853 ls legge sull’imposta prediale di 
ardegna ; soggiunge aver ju pronto un progetto, 
ll quale può essere d'aiuto sì ministero per far 
Urionfare la giustizia in quella terra dove la pro- 
(prietà prediale è troppo spesso violata e con- 
us 
Sì assente che l'interpellanza abbia logo a lu- 
eil prossimo. 
Senatore Colli. Legge il rapporto del progetto 













































































ì un esercito foriemente costituito; osserva che 
uesto! progetto modellato su quello della legge 
|Mrancese, potrebbesi piuttosto appellare legge sul 

eclutamento dell’armata , anziche legge sulli leva 
Militare; accetta una delle più importanti varia- 
Troni fatte alla legge primitiva, quella cioè che 
l'iscritto invece di anni 20, abbia anni 21, perché 
così egli sarà più foremente conformato , e più 

















ì legge sulla leva militare : riconosse la necessità | 
{ per la più parte e dovevano essere rialtati onde se 
si fossero coperti dello stesso colore, le 45.999 co- 
rebbero salite valutandole al prezzo di 








soverchio, dalle leggi delle quali si.è' fatto esperi- 
mento ; mitiga e- varia molte altre disposizioni del 
progetto ministeriale e conchiude coll’ alozione 
del medesimo. 

Lunedì verrà determinato il 
della presente legge. 

Senatore Musio. Chiede che sia fissa 


giorno dell'esame 


to 





orno 


per muovere: due interpellanze, l'una speciale al 
ministro della guerra, versante sullo stato nume- 
rico e qualità dei soldati che il ministro manda in 
Sardegna, e per tale effetto richiede îl ministro 


dell'interno perchè siano depositati negli uffici 
della presidenza i documenti relativi a questa pra- 
tica. 

L'altra interpellanza concerne i tratta! 

ore Nuytz. 

Per questa è fissato il giorno di lunedì; per 
quella rimane a determinarsi. 

La seduta è levata alle ore 5. 





del pro 
fe 1 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 novembre. 


Presidenzà del cav. Peru. 





Sommamo. — Seguito delle interpellanze al mini. 
stro della guerra. -— Discussione del progetto di 
legge sulla cassa di risparmio. 


La seduta è aperta alle due. 

Brignone legge il processo verbale della seduta 
precedente 

Cavallini legge il sunto delle petizioni. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla Camera per parte del mio collega il mini- 
stro degli affari esteri il trattato di commercio 
e di navigazione conchiuso tra Sua Maestà ‘sar: 
da e l’imperatore d'Austria. (movimento) Pre- 
sento pure un trattato postale conchiuso tra il go- 
verno del Re e la Spagna. Finalmente depango un 
decreta a nome del mio collegn il ministro degli e- 
steri tendente a ritirare îl progetto di legge sulla 
privativa postale già discusso per presentartie un 
altro, del quale è nominato commissario regio per 
difenderlo il sig. Despine, 

Valerio chiede che sia letto il trattato di com- 
mercio e navigazione conchiugo coll'Anstri 

Il ministro delle finanze dietro questa richiesta 
sale.la tribuna, legge il trattato che da noi verrà 
pubblicato nei prossimi numeri. 

Ministro di grazia e giustisia.. Ho Vonore di 
preseatare alla Cimera un decreto reale col quale 
si ritirano i tre progetti di legge che furono pre- 
sentati sul riordinamento giudiziario, sul riordina» 
mento del pubblico ministero, e'sugli stipendi della 
magistratura, 

Presidente. L'ordine del giorno reca il segnito 
delle interpellanze del dep. Brofferio. 

Lamarmora, Prima di scendere ad altro, debbo 
scaricarmi del peso dei 400 m. fr. spesi in Keppy, col 
quale sarei poco atto 3 combattere coll'oratore che 
mi ha interpellato. 

E dico în prima che non erano 48 milà i cap 
potti di color turehino affatto nuovi prima del 16 
novembre del 1850, ma soltanto 1912. Differenza 
in meno 16,088. 

2.11 valore dei detti cappotti non rileva a frane 
chì 22 per cadauno, ma solo 18 in venti; ossia del 
valor medio di 49 fr. 

3. Il prezzo pagato per il riattamento dei keppy 
non monta per cisseuno a cent: 50. ma solo a mil- 
lesimi 225. 

4, }} governo per la determinazione presa non 
sottostetti perdita di 424 m. fr., masi può 
asserire, come si dimostrerà, che procurò un’eco- 
nomia di Il. 29,175 

cappotti formati di panno men forte e paco adat- 
to all'uso dei soldati furono cangiati in altrettanti 
caban i quali furono fatti di panno che costò dalle 
5Il, alle 5,50 e. il raso onde un caban si può 
valutare per 18 Il. o 49. Essendosene confezionati 
da 48,006, al prezzo di lire 49 costarono al go- 
verno Il, 92444 

Dopa lo scioglimento della riserva, © dopo ti- 
dotto l'esercito dal più di guerra la situazione di 
talî cappotti nel regio magazzino merci era, 

N.o 1912 nuovi 
18708 usati 
10122 fuori uso. 

Totile, num. 30,742, oltre a quelli che erano 
presso i corpi i quali hon erano certo nuovi per 
essere stati tutti distribuiti. 
| Ora di tali cappotti a riattare i keppy , ne furo- 
| no impiegati soltanto num. 5565 nella seguente 
| proporzione e valutati secondo l'estimo' fattone in 



































quel tempo: 
Nuovi num. 
Usati» 
Usati, mu di 
Miglior panno 944 


a ll. 19 Il. 18924 
Lolli nidi » 6492 


996 
1625 





Tot. cappotti 3563. Importo d'e 


numero di 45,999 coperture di keppy, e 22,739 
berretti ; oltre ai ritagli ed ai berrettini da stalla 


pel valore di lire 2 mila. 
Ora i keppy di panno chermisino erano in rovina 


perture 
tariffa di cc 





80 alla somma di Il. 36,799. 








alto alle fatiche soldatesche ; per lo contrario ri- 








Per godere del benefizio, che il suo figliuolo sia 
(escluso dal servizio militare, debba avere non più 
Ul'età di anni ‘50, ma 54, osservando che il più 
Npesso un padre a cinquant'anni a mala pena è ido- 
Meo ai lavori faticosi, epperciò è bisognevole del- 
Îlaiuto del figlio: loda il ministro per avere man: 


























Biovani che si consacrano alla carriera eccles 
Îitrocché, facendo altrimenti, sì correrebbe il pe 


tica 









ibi operai, e si escluderebbero dal sacerdozio 
Mitsone, povere bensì di pecunia , ma ricche di 
e di spirito evangelico : opîva non doversi, 
Ibi lempi procellosi in cui versiamo , dilungare di 














elia la variazione relativa ad un padre il quale | 


| Nenuta l'esenzione dal servizio militare per quei , 


Sicolo di togliere alla vigna del Signore molti dei | 








e quindi un'economia di Il. 


che si è allegata di 400,000 lire ! 


| Ma, si dirà, perchè cangiarè i koppy? io prima 
! di adottare questo progetto hoavuto ricorso a tuti 
i reggimenti indistintamente, e tutti mi risposero 
ere necessaria questa riforma, e per la sem- 
| plificazione dell'amministrazione, e per introdurre 





nei keppy un panno più consistente è per ciò d 
maggiore uso. Si togliev 
l'amministrazione, perchè invece di avere oramai 
{tre panni di vario colore si riducevano a 
bigiv e azzurro. 








all 5 » 4720 


timo Il, 30,136 
Con questo numero di cappotti si è ricavato il 


Il panno pei berretti secondo la tariffa costando 


29,175 


Vegga la Camera quanto rimane più della spesa 


una complicazione nel- 
ij Dupotuttociò io dovr 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Perigli elmi noterà, che quando venni al mini- 
; stero mi convenne ridurre la cavalleria ad no nu- 
| mero corrispondente alle spese di cui era capace la 
nostra finanza, ed io pet ciò ridussi i 52 squadroni 
di cavalleria che vi esistevano dopo la guerra, e 
cercai dì introdurre nel numero dei reggimenti che 
sì conservavano tutti quei miglioramenti che l’espe- 
rienza dell'ultima campagna aveva dimostrati he: 
cessirii. Incominciai quindi a dividere Ji caval- 
leria in leggiera e pesante conservando a questa 
gli/elmi, ea quella donando ì keppy, e ciò per mag- 
giore economia; perchè le migliorie che si dove- 
vano fare agli elmi sommavano a molto, Ma; mi si 
dirà‘ gli elmi che erano ancora buoni saranno inu- 
tili d'ora innanzi onde la spesa e il danno per lo 
Stato esisterà sempre. lo rispondo che qu 
rimanendo nei magazzini possono 











sti elmi 
‘mpre servire, 
come. serviranno effettivamente risparmiando per 
molto temp9 ulteriori spese al governo. 








Pregherei la Camera a volermi permettere di 
non ragionare delle persone, perché mi sarebbe 
un vero dolore come quello che ho provato ieri 
serà quando al mio ritoruo in casa ricevetti una 
protesta di un ufficiale, il quale era'stato dal sig 
Brofferio posto in discussione come fatto. compro- 
vante le sue asserzioni. ‘Tuttavia qualora il signor 
Brolferio voglia che si persista su questo terreno, 
io pure, con tutto 
scenilerò. 

leri però ha parlato di unufficiale il quale es- 
senilo. stato collocato a-riposo venne richiamato 
sottole armi. lo a prima giunta mon sapeva di chi 
si volesse parlare; oggi peròsono in grado di.ri- 
spondere, L'ufficiale «di cui ragiono è un mio pa- 
rente, il'qualè essendo a casà prima della guerra 
chiese di combattere, come essa fu dichiarata; rim- 
patria fu posto in aspettaliva, e non a riposo, 
comefuole l'avvocato Brofferio, Quando fui al mi- 
nistefo, mi si fece dichiararelil desiderio di questo 
mio (parente, ed ìo risposi di non poterlo soddifare 
perghè ignorava quale fossè veramente la condi- 
ziode di quell’ulficiale. Ms dupo esaminando le carte 
dell ministero, e scorgeniofcome quel capitano 
foste tuttavia in paga, mi rieredei dal mio primo 
proposito e lo richiamai. Lafqual:cosa io penso 
avrébbe fatto Ju stesso signof Brollerio quando si 
fusse trovato al mio posto. 





che lo faccia a malincuore vi 














Vengono le mense, e qui dietiaro che la Camera 
approvò il mio divisimento Collo stanziare nel bi- 
laheio la somma che si rifefisce ‘a queste merise 
stesse. D'altronde quando afiche la Camera non 
avesse approvata quella sonia io avrei persistito 
nel mio divisamento, siccome quello che credo in- 
dispensabile atl una buona disciplina militare. 
Credo di aver risposto a tufie le obbiezioni mos- 
semi dall'onorevole preopinanite; setattavolta avessi 
dimenticato qualche cosa, iinfrescandomi la me: 
moria, risponderò dopo che dbbia replicato l'ono- 
revole interpellante. 








Brofferio. L'onorevole stguòf ministro mi ha rim- 
proyerato ieri. di aver attint@le wie informazioni 
dalla Maga, dall'Italia e popélo, dal Povero, gior- 
nali tutti che non gli vanhid a versi 
egli, che quando si tratta”di fire la critica dei suoi 
atti se ne debbano rieéttare gli elementi nelle co- 
lonne ilel Risorgimento? (ilarità). Il cav. Della 
Marmora ha creduto di ‘doyèr allegare una narra- 
zione particolarizzata con dire per comprovare la 
ssistenza' dell'accusa chie gli si muove, di avere 
spesi 400,000 fr. nella trasformazione dei keppy 
ed ha' conchiuso con questiliocumenti in mano di- 
mostrando un guadagno di 20 e più mila franchi 
pel governo. 

lo credo le notizie è i ©omputi che ho fatto alla 
Camera come provenienti (la una fonte cerlissima; 
onde, trovandomi in palpabile contraddizione sono 
costretto di dichiarare (che il signor ministro è, 
e non io, in errore. E ciò non già per mala fede, 
usi perchè egli è condotto în errore a caloro 1 
quali lo circondano. la qualunque modo però sia 
per essere la verità in questa questione, un fatto 
che empre contratid((à signor ministro si è 
© nello stato attuale delle nostre finanze non è 
sprecare neppure fin centesimo, il quale 





ma vuole 
























arà 





e 
lecito 
non sia legittimato dalla/mfebessità. 





lî qui occorre di menzignare le spese che si 
funho senza il consenso Wella Camera per la for- 
tezza di Casile, quasi chelflomani si avesse a di- 
chiarare la guerra (rumori) e non ci fosse invece 
stato presi oggi un drattato conchiuso col- 
l' Austria per cinque anniffi/orità.) 

lo chiedeva pure che Mii si spiegasse per quale 
fatalità in nove reggimentî di cavalleria non si 
ritrovassero fra gli altiugroduati che patrizii, 
e fossero rimandati a casa coloro i quali per di- 
sgrazia non sonò tali. Fors@ il sigaer ministro non 
sarà în colpa peh questo # è men vero che è una 
gran fatalità quella di 'hoî vedere in quel corpo 
che nobili. 

Ritorao alle mense comuni; ‘per le quali ove 
presumesse il signor ministi@ riscuotere affetto e 
gratitudine dai militari, cirie a partito, Giac- 
che non solo ciò gli mancalper quest'atto, ma è 
pure la disciplina che can questa disposizione sì 
fa abborrite, dacchè i militi si lagnano perchè 
non sia loro concesso ili pote essere liberi di ciò 
che guadagnano colle propri@ fatiche. 

L'atto col quale il signor Mifinistro volle togliere 
agli ufficiali e sotto-ufficialil[il diritto di assistere 
ai banchetti è ancora più grlve, giacchè esso non 














pinto 









































Il. 0 cent. -90 sale a Il. 20,510 | tende che a scemare se noma distruggere quelle 
Ricavo per ritagli e berrettini Il. 2,001 | relazioni di concordia e d'ambre colle quali si in- 
—— | cominciava a le trappa e la milizia cilta- 

Totale Il. 59,399 | dina. lo vòrrei che il signor ministro ricordasse le 

ossia con 5563 cappotti del valore di Ill 50,126 | parole d'un patrizio militare, del quale non deve, 
ricavò un lavoro di Il. 59,599 | spero, avere timore alcuno ‘per le sue idee, in- 


tendo di parlare da Massim@ d'Azeglio, il quale 
scrivea queste parole «el nostro antico esercito, 
« In Piemonte si preparavano Soldati, ma cò 
niva pure preparare uominil e. non lasciare l'edu- 
cozione loro. agli uomini dellpartito austro-gesui- 
tico. » Giacchè, se è vero che i militari non devo- 
no prendere parte ai moti politici, non è men 
vero però che questi non furono eroi che quando 
i i combatterono col grido della Mibertà e dell'indipen- 
denza. 








e del 





proporre un ori 


due: | giorno; ma istrutio dall'esperienza come vadano 





a finire questi ordini del giorno quando sono da 


me proposti, per non espormi ad'un smacco mr 
basta di aver denumftiatì i fatti; spetta alla nazione 
il giudicare 

Ministro della guerra. L'onorevolè prevpinante 


| ba detto che. intorno {alle spese fatte dal governo 





sui keppy si crede altrettanto hene informato come 
lo sono io; anzi meglio perchè ha dichiarato che 
io fui indotto, come lo sarei ancrra adesso, in er- 





| rore. Per tutta risposta dirò che quando la com- 


missione dovrà presentare il suo bilancio spetterà 
ad essa il decidere, ed allora io presenterò i miei 
conti’ é dall'altra parte. il signor Brofferio ‘pre- 
senterà i suvî, 

Una parola grave è stata pronunciata dinanzi al 
Parlamento dal sig. preopinante ed ha per iseopo 
are alta Camera che io ho di molti nemici 
nell’armata. Ebbene io non, lo iissimulo; è veris- 
simo. Ma con ciò non ne rimango nè sorpreso nè 
sgomentato. Prima di accettare il posto che mi è 
stato offerlo sapeva quante suscettività, e quanti 
incagli avrei dovato superare ; ed accettando feci 
sacrifizio di ogni popolarità, per non propormi di 
avere innanzi nechi altro che il do- 
vere. Nè mi lagnerò giammai per non avere men- 
dicato ona popolarità con bassi intrighi (bravo) ! 
Per ciò l'odio che mì. si può portare per le mense 
comuni non potrà farmi abbandonare un sistema 
che io reputo necessario tanto per la disciplina 
come per l'interesse degli ufficiali 

Mi fa nausea poi l'entrare in graduati o sieno 
titolati o no; perchè lo dichiaro francamente, nelle 
promozioni non ho guardato giaminai nè a titoli 
nè a diplomi, ma alla capacità e al merito, E di que- 
sto mio procedere imparziale credo di aver dati 
non dubbii esempi col aver tolto via un privilegio 
piccolissimo che esisteva per un corpo ; con tutto 
che esistesse in altri, paesi costituzionali come l'In- 








di sve 











agli mio 








stessi. 





ghilterra. 

L'accusa poi mossami, di, voler porre. in diffi- 
denza dell'armata la guardia nazionale è tale che 
se la lascio passare questa volta, non potrebbe più 
avcadere senza una spiegazione. Jo ho proibito agli 
ufficiali di assistere ai banchetti per ovviare ai di- 
sòrdiîni ; giacchè în uno di essi se si ricordarono 
con parole alto sonanti le vittorie di Roma, di Mi 
lano, delia Sicilia, si tacquero quelle di Pastrengo 
e di Goito. E quelle dimenticanze per un soldato 
che abbia il sentimento del suo decoro, sono in- 
sulti che fanno sanguinare il cuore (bene)! 

Ecco quanto ho a rispondere alla replica del s 
Broflerio. 

Presidente legge il progetto di legge presentato 




















(ii 


dalla commissione. 

Valerio: Avendo l'onore di assumere le parti del 
relatore assente do lettura del primo articolo pro- 
fon 








posto dalla commis 

Art, 1. « Le casse di risparmio create dai mu- 
nicipii, e quelle stabilite con; reali decreti per cura 
di altri corpi morali, o di associazioni di cittadini 
godranno dei seguenti vantiggi. » 

Ora è modificato come segue: « Le casse di ri- 
sparmio già state approvate, quelle che verranno 
create dii municipii, ovvero con autorizzazione di 
decreti reali o stabilite da altri corpì morali, da 
associazioni di cittadini, godranno dei seguenti 
vantaggi. « Ecco le ragioni che mossero la com- 
missione nella sua maggioranza a tal modifica, Va- 
rie casse esistono nello Stato che ottimamente com- 
piono il loro ufficio. Altre furono create da ci 
dini riuniti a municipi. Altre da associazioni di 
cittadini, altre da monti di pietà. Tutte queste 
casse, che non sono molte, come è a desiderarsi, 
esistono già, ed han prodotto ilel bene, ed esistono 
eli'approvazione voluta dalle leggi. Se accettato 
fosse l'articolo proposto dal ministero 0 quello 
della commissione le casse di risparmio esistenti 
sarebbero minacciate nella loro esistenza. La com- 
missione opinò, che tal divisamento potesse 
essere l’intendimento del ministero, e molto meno 
esser quello dei rappresentanti Quindi per mio or- 
gano propone l'esistenza delle casse di risparmio 
già esistenti od approvate seconda le leggi da cui 
furono governate per lo passato non venga messa 
in forse, e si abbiano come approvale anche. pel- 
l'avvenire. Altri divergenza si sapeva dal ministero 
ed è questi. Il ministero vuole un decreto reale 
per tutte le casse di risparmio, onde ottenere au 
lorizzazione a versare ì luro fondi nelle casse dei 
depositi. La commissione opinava all’appost 
sava, che le risparmio, che venissero 
stabilite dai municipi non avesserò bisogno di que- 
sto decreto reale. Si avea in mira la «iscentraliz: 
zazione promassa lai passati \tuinisteri, ; Pensia- 
mo, che i manicipii (eletti dalla maggiorinza dei 
cittadini hanno tal garantia di capacità che ; non 
abbisognano di verun decreto, reale. 

Brignone. Ho dissentito dalla maggioranza sul 
primo articolo, e colla commissione e, col mini- 
stero. Considero le casse di risparmio come specie 
di banche in cui è interessato l'ordine pubblico, e 
viene versato l'obolo del povero, e desidero l'inter 
vento del governo per non disperdersi i depositi. 
Con ciò non credo contraddire le mie opinioni sulla 
libertà dei municipii e la loro emancipazione. Credo 
quindi indispensabile. che quando \s'istituiscono 
casse ili risparmio per cura dei municipi, inter- 
venga l'autorità del governo, la quale servirà a dare 
credito maggiore ; e renderà più proficue Je casse 
medesime; poichè basterebbe che presso alcuna 
cassa di risparmio venissero i deponenti a chiedere 
i loro depositi e non ottenerlì, per porre in disere- 
dito tale istituzione generalmente. Non opino cusì 
per le casse di risparmio già esistenti poiche ciò 
facendosi è mettere in dubbio la loro esistenz. 

Ministro dei lavori pubblici Accenna approva 
zione. 

Brignone. Il signor ministro è con me di accordo 
e propongo l'articolo: nei seguenti termini : « nes- 
suna cassa di risparmio potrà essere stabilita » non 
dirò conservata perché non è più il caso, 

Ministro dei lavori pubblici. Il minis 
cetta la modificazione proposta iu quanto am- 
metto, che le casse di risparuiiò che Sono state già 
decreti reali debbano sussistere 
senza e di decreti; e per le ragioni 
addotte ‘dal deputito Brignone, le nuove. casse 
debbono essere costituite per decreti reali. Il mi- 
nistero riconosce l'opportunità di dare ai municipi 
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una latitudine cell’utile. generale, ma non spingerla 
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sinò ‘al segno da contravenite allo scopo che si 
propone la legge. Causa di errore sarebbe riporre 
molta confilenza i tutti i municipii, che in modo 
diverso possono costituire le casse compromettendo 
l'interesse generale dei deponenti, e l'interesse deî 
comuni stessi. Il governò rivedè i regolamenti, dà 
dei consigli, provvede buone costituzioni, e ne ha 
il diritto, dappoiché egli apre le casse di deposito 
di enì è tutore e garante, operando il più gran 
benefizia che si possa fare alle casse permanenti 
che espongàno i loro danari a frutto nella cassa 
essa, Come pretendere di eguagliare le istitu- 
zioni ignote e che si abbiano da paragonare a quelle 
create con decreto reale? Quindi credo utile nel. 
l'interesse generale il decreto reale, 

Tosti. La legge sulla casse di risparmio mi ral- 
legro nell’idea che il paese e la Camera si avvia: 
vano verso le quistioni positive; credevo che si 
erano svolte le buone istituzioni, ma la leggè pro- 
posta dal ministero non era che una facilitazione 
alle casse di deposito di far danaro! Non posso non 
rivolgere un rimprovero alla commissione, che non 
seppe cogliere l'occasione della iniziativa parla- 
mentare, che valesse ad attuare*(;ilesta istituzione, 
Tutti converranno con me che gli asili d'infanzia e 
le casse di risparmio sono i soli mezzi provvidén- 
ziali che la civiltà e il progresso han proposto per 
prevenire la riforma sociale elie dovrà aver luogo. 
Onora il ministero il pensiero di istituire una cassa 
di sussidi, di deposito per sussidiare le opere, i la- 
vori dei comuni 0 delle provincie, e avrei deside- 
rato chie il governo avesse ‘organizzato le casse di 
risparmio. Sarò accusato dal ministro delle/finanze 
d'inelinare troppo alla bancocrazia, ma'io non 
sono di quelli che amano che tutto faccia il popolo, 
oche tutto faccia il governo: desidero che le isti- 
tuzioni s'impiantino al più presto nel nostro paese 
per l'azione di chiunque. Desidero che le istitu- 
zioni delle casse di risparmio si svolgano, sia da 
loro, sia dai municipi, o per opera filantropica dei 
cittadini, siano lisciate libere, e siano appoggiate 
dal governo, ove manca il popolo, e stabilisca esso 
stesso queste banche. Non mi sccordo nè col mini- 
stero, nè colla commissione circa all'intervento go- 
vernativo. Non voglio che il governo intervenga 
nè pei municipii, nè per .le èorporazioni. Solo vi 
intervenga nelle cattive loro operazioni, e non nel 
tempo che provale,la buona amministrazione (ila- 
rità). La stampa e la pubblica censura sono organi 
da cui il governo è informato. 

Sieno liberi i municipii, le corporazioni, i cit- 
tadini alla fondazione delle casse di risparmio , 
coll'obbligo di fare di pubblica ragione i loro re- 
golamenti. 

Ministro dei lavori pubblici. Non parmi con- 
sentaneo' ai principi di una savia amministra» 
zione il sostenere che tutti possano istituire cnsse, 
eche il governo non debba far altro che invigilare 
a che non succedano disordini, e correggerli dietro 
informi azioni della stampa. Se si istituiscano cen- 
tinaia di casse di risparmio, il governo si troverebbe 
soverchiato dol peso enorme degli inconvenienti 
che potrebbero avvenire. 

Ammessa quindi la necessità di tutelare tali isti» 
tuti, è più ragionevol partito che il governo invigili 
sulla fondazione di essi, che attendere gl’ incon- 
venienti per ripararli. 

Mantelli. Ho inteso quanto ha detto l'onorevole 
deputato Josti, ma non posso convenire collo stes- 
so. Si sono svolte diverse opinioni, e mi accorgo 
che ove î municipi vogliano erigere delle casse di 
risparmio, si esige un reale decreto, Gli atti del 
municipio sono riconosciuti dal governo nel modo 
preveduto dall'art. 122 della legge sui comuni. I 
municipi debbono promovere il bene dei loro am- 
ministrati, e ad essi spetta tutelare gl'interessi del 
comune. Se in un atto amministrativo si richiede 
un decreto, lungi di emancipare i comuni, si cen- 
tralizzerebbero. Respingo quindi qualunque propo» 
sta che tenda a centralizzare e non emancipare i 
comuni. 

Presidente. Nello stato attuale la discussione è 
sulla legge in generale, perciò prego la Camera a 
non discendere alla discussione particolare degli 
articoli, 

Ministro delle finanze. Gli oratori che hanno 
trattato la quistione pare che abbiano convenuto 
in due principi : opportunità e necessità di favo- 
rire lo stabilimento delle casse di risparmio, come 
pure di tutelare l'esistenza delle stesse, ln quanto 
al primo l'approvazione governativa mostra d'inca- 
gliare l'istituzione delle casse. E questo può essere 
vero fino ad un certo punto, ma conviene avver- 
tire al secondo principio, alla necessità di tutelare 
la sicurtà delle casse medesime; onde vi sono due 
sistemi, 0 fare che i regolamenti sopra i quali 
queste casse riposano siano combinati in modo da 
allontanare ogni pericolo, oppure da rendere ri- 
sponsabili le persone che sono gli istitutori delle 
casse, Emancipare i comuni assolutamente dall'ob. 
bligo di sottoporre i regolamenti al governo se non 
per mala volontà, per lo meno per ignoranza, può 
far nascere funeste conseguenze. 

Mantelli. Vi ha Varticolo primo. 

Ministro delle finanze. Avverto la Camera che 
adottando l'emendamento della commissione dovrà 
chiamare risponsabili e garanti; le comuni della 
solvibilità di guetse casse. lo dico che vi sono ra: 
gioni per un senso e per l'altro, ma in Inghiltetra 
nella quistione sulle casse di deposito si assog- 
gettaro le istituzioni a sottoporre i regolamenti al 
governo. 

Valerio. ll ministro dei lavori pubblici asserisce 
che il governo facendo dei. favori alle casse di ri- 
sparmio debba intervenire per conoscere e garin- 
tireì loro statuti. My quali sono questi favori? Il 
ministero offre alle casse di risparmio di ricevere 
al 4 per cento i loro fundi impiegati al 5, vffre 
quindi di guadagnare l'un per cento. Se invece di 
prendere. auticipasse il danaro, sarei di parere uni- 
forme, ma siamo in caso contrario. La cassa di de- 
positi non corre rischio quand'anche le casse di 
risparmio eretté dai municipi venissero ad essere 
male amministrate. 1) signor ministro delle finanze 
accettando in'gran parte le ragioni da noi adilitte 
rappresentava indispensabile la nostra teoria , e la 
commissione si accorda all’emendamento proposto 
| dal ministro delle finanze. AI deputato Josti dico , 
che anche la commissione mira al bene della so- 











































































































cietà, e forse in grado maggiore di quello da cui è 
spinto l'onorevole deputato, e perciò respingo i 
suoi rimproveri, ed associandomi alle ragioni svolte 
dal ministro delle finanze e dal deputato Mantelli, 
mantengo la redazione proposta dalla commissione. 

Ministro dei lavori pubblici. Insisto sul mio 
primo ragionamento. 

Josti. Il mio amico Mantelli dice che non può con- 
venire con me, eppure dalle sue parole scorgo es- 
sere perfettamente d'accordo, Egli vuole la garan- 
zie delle casse di risparmio e brama un decreto 
reale. lo per contro voglio che siano stabilite so- 
lidamente per corrispondere al loro fine. La qui- 
stione è nella natura di questo intervento. La ga- 
ranzia non sta nel decreto ma. nelle istituzioni. 
Altro è dire che i municipii e i privati possono avere 
dritto ad erigere casse di risparmio per sciupare 
l'obolo del povero, ed altro è il dire ehe la libertà 
ha dritto per se stessa di agire senza che il governo 
possa pronunciare un velo nell'interesse generale. 
Un decreto reale non può autorizzare un atto d'in- 
dividui o corpi collettivi riconosciuti, perché que- 
sto dritto lo tengono dallo Statuto, e si può inter- 
dirlo quando utilità generali lo impongano, Ri- 
guardo al modo come il ministro ha interpretato 
le mie parole sulla stampa libera, e la critica, ri- 
spondu che le operazioni dei municipi non sono 
che alla luce del giorno, ed esposte al doppio con- 
trollo della stampa e della critica, e all'occhio vi- 
gile del governo. Se la prima volta non mi sono 
spiegato per soddisfare la Camera, mi sembra 
avervi ora adempiuto. Queste sono le mie opinioni. 

Farina. La fondazione delle casse di risparmio 
deve avere per iscopo la certezza del rimborso, la 
tutela dei deponenti. Ecco la necessità dell'auto- 
rizzazione governativa che toglie le frodi, le 
truffe, ed oflre garentia. Ci sieno di norma le so- 
cietà anonime, la cui esistenza dev’ essere autoriz- 
zata dal governo. 

La Camera alle 5 1j2 siccome non più in numero 
viene dal presidente sciolta, 

Ordine del giorno di domani. 


Discussione dei bilanci. 
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DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
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Studi del Dr L. Panova e Prof. V. Botta. 


Due fascicoli sono già a luce di quest'o- 
pera pregevole, la quale accenna prendere 
una dimensione e un’ importanza , quale non 
ebbe mai altro simile lavoro in Ita Ab- 
biamo promesso in un primo articolo di dare 
esatto ragguaglio ai lettori della parte già 
pubblicata , e ci disponiamo ad adempire al 
nostro debito in apposita appendice , sicuri 
che ci sapran grado del pensiero quanti sì 
interessano allo studio delle riforme scolasti- 
che, e comprendono come in quelle sia ri- 
posto il germe di solida e vera civiltà. 

Intanto non abbiamo voluto defraudare più 
a lungo i leggenti d'un giudizio, che pronun- 
ciamo dopo ponderato e maturo esame del 
libro sul pubblico insegnamento. Esso compen- 
diasi in poche parole. V'ha nella esposizione 
dei sistemi tedeschi relativi all'istruzione ele- 
mentare, e nel confronto di quelli colle leggi 
e consuetudini del nostro paese, amore di 
verità, esattezza storica, cogoizione profonda 
delle materie, analisi imparziale delle ragioni 
e dei fatti, altezza di scopo, ordine e potenza 
di mezzi. 

Ardua impresa e laboriosa i due scrittori 
sì proposero ! Ma tanto più ‘cresce per essi 
la nostra stima; quanto meglio rispondono 
col processo dell’opera al desiderio che aveva 
eccitato in tutti i buoni allorquando venne 
annunciata. 

Così proseguano essi alacri ed assennati 
la via a cui si diressero, e il risultato delle 
loro fatiche non potrà a meno di essere pro- 
ficuo alla nazione, al governo ed in ispecie 
alla gioventù, dalla cui sapiente educazione 
tanto bene aspetta Ja patria! 


DECESSI del 25 nowembre in Torino. 
N. 46 


Dal 1 gennaio, totale N. 5055 


ULTIME NOTIZIE. 


Fnaxcia. — La nostra solita corrispondenza 

di Parigi ci è giunta troppo tardi per ripor- 
tarla in intiero. Le notizie più importanti che 
ci reca, sono la nomina del signor Casabian- 
ca al ministero delle finanze; in sua vece 
al ministero del commercio è stato nomi» 
nato il signor Lefevre Duruflé, negoziante. — 
Un articolo violento del Constitutionael sulla 
nomina della commissione incaricata del pro- 
getto di legge sulla responsabilità ministeriale 
aveva prodotto molta sensazione, e sì parlava 
di muovere interpellanze in proposito e di 
tradurre l’autore alla sbarra. La commissione 
stessa si è riunita e ha nominato presidente 
il signor Berryer. Il signor Créton non ha ri- 
tirato la sua proposta come era stato annun- 
ziato. 

L'Assemblea discuteva la strada ferrata di 
Lione dinanzi agli scanni deserti e in mezzo 
all’inattenzione dei pochi membri presenti. 
La maggior parte dei rappresentanti si tro- 
«vava nelle sale della conferenza dove sì te 
nevano le più animate conversazioni. Si di- 
ceva che nella discussione della legge sulla 
responsabilità la Montagna appoggierebbe di 
nuovo il presidente. 

In seguito a questa risoluzione della Mon- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


tagna ebbe luogo una conferenza di grande 
momento in un ufficio fra tfe capi della mag- 
gioranza e un rappresentante della repubblica 
moderata, il' quale, parlando a nome della 
sinistra, domandò come condizione sine qua 
non la restituzione del suffragio universale. 
Due rappresentanti della destra votarono per 
questa concessione, il terzo ricusò. Il nostro 
corrispondente soggiunge ehe questi negoziati 
saranno .continuati. 

I capi militari dell'Assemblea proponevano 
di fare un esperimento per sincerarsi sulle di- 
sposizioni del potere esecutivo. 

Nell’Assemblea il signor Créton aveva già 
chiesto la parola per interpellare il ministero 
sull'articolo del Constitutionne!, ma l’Assem- 
blea, con debole maggioranza, decise di con- 
tinuare la discussione sulla strada ferrata di 
Lione. Alla partenza del corriere il sig. Ma- 
gue, ministro dei lavori pubblici, parlava su 
questo soggetto. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 19 novembre 1851. 

Gli attacchi della opposizione contro il ga- 

binetto sono continuì e forti, ma ancora non 





sì è presentato il famoso atto di accusa con 
cui tuttogiorno si minaccia. Frattanto nel Se- 
nato sì fanno gran discorsi di opposizione , 
poche sono le repliche in favore del governo, 
eppure le votazioni gli sono sempre favorevoli 
a gran maggioranza: Non posso lasciare di 
riportarvi un grazioso aneddoto occorso nella 
Camera elettiva : un deputato progressista 
propose che visto il poco tempo che durano 
le sessioni, la quantità d’affari che si debbono 
trattare, e la fine imminente dell’anno senza 
che siasi ancora discusso il preventivo del 52, 
sì tenessero delle sedute straordinarie la sera 
onde disculere detto preventivo ; Ja Camera 
approvò all'unanimità, e con plauso questa 
proposta, ina avendo in conseguenza doman- 
dato il presidente a che ora dovevano aver 
luogo le riunioni , la Camera all’ unanimità 
quasi ricusò tutte le ore che propose, e così 
si consegnò nel verbale, e Ja decisione di 
riunirsi la sera, e la disapprovazione di tutte 
le ore in cui doveva cominciare la riunione. 

La regina continua in perfetta salute, e di già 
giungono le nutrici che la provincia di San- 
tander è in antico uso di dare ai prin 
della casa reale, e si incominciano a susurrare 
le grazie reali che avranno luogo alla nascita 
del futuro erede del trono di S. Fernando , 
ma come non sono ancora che voci perciò le 
ommetto. 

È atteso da un momento all’altro il generale 
Narvaez reduce da Parigi ove pare non abbia 
gradito il messaggio del suo amico il presi- 
dente. 

Il 22 deve giungere l’infanta duchessa di 
Monpensier onde assistere al parto di S. M, 
e come trovasi anch'essa incinta avrebbe de- 
siderato dispensar 
ai prematuri rigori dell'inverno in cui siamo, 
ma l'antica etichetta l'obbliga ad essere pre- 


di questo viaggio in mezzo 


sente essendo finora Ja presuntiva erede del 
trono. 


Atemaona. — La Gazzetta d'Augusta ha în 
data di Annover, 20 novembre : 

Le Camere non sono ancora state convoca- 
te, ma sì crede che lo saranno quanto prima, 
secondo che il mimistero attuale rimarrà o ca- 
drà, e colla sorte del ministero è pure colle- 
gata quella delle leggi organiche. Per ora ogni 
previsione è difficile, tuttavia è più probabile 
che il ministero Munchhausen rimanga in 
piedi. 

— La stessa Gazzetta d’Augusta smentisce 
la notizia del matrimonio del principe Adal- 
berto di Baviera, 
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Bonsa pi Panicr del 24 novembre. — Il 5/0;0 
a fr. 90, 90 ce. in ribasso di 90 ce, 

Il 3 0/0 a 56, 05, in ribasso di 50 ce. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.) è caduto da 81 
a 80, 75. 

Gli altri fondi piemontesi non sono quotati. 





S. NICCOLINI gerente. 





Siamo pregati a voler pubblicare la se- 
guente, risposta ad un arlicolo inserito nel» 
l'Opinione-num, 520. ° 

« Non essendovi a Stresa altro Luigi G... che 

quel Luigi Grisone fa Rocco, che si trova 

infermo, rimane colla seguente dichiarazione 
smentito l'anonimo corrispondente di Stresa 

« Dichiara il sottoscritto di non essere pa- 

rente in nessun modo affatto della defunta 

signora Anna Maria Bolongaro, vedova Bor- 
gnis, come neppure del signor abate Bran- 
zini, ma bensì di avere ricevuto dai mede- 
simi dei grandi benefizi. In fede 
« Stresa, 15 novembre 1851 
« Luci Grisoni fu Rocco.» 

La superiore dichiarazione, il cui originale 
fu deposto in mano di questo sindaco, di- 
mostra che il corrispondente di Stresa , che 
mandò all’ Opinione la notizia inserita nel 
num, 320 dello stesso giornale 12 novembre 
4851, menti due volte: 

Mentì, perchè Luigi Grisone , come egli 
stesso dichiara, non è parente, nè mio, nè 
della signora Bolongaro. 

Menti, perchè il detto Grisone fu sempre | 





soccorso sì da me, come dalla detta Bolon- 
garo, come egli stesso altesta. 

Invito il corrispondente a levarsi la ma- 
schera dell’ anonimo, e a dire se il da lui 
indicato în cifra Luigi G..... sia il medesimo 
Luigi Grisone sunnominato , ovvero sia un 
altro. 

Dichiaro in pari tempo che nè rispondo ad 
altro, nè gli risponderò più cosa alcuna, al- 
meno se non fa sapere il suo nome , perchè 
chi è convinto di menzogna una volta non 
merita altra risposta. 

Stresa, 15 novembre 1851. 

Sacerdote Gio, Bart. Branzini. 





Libreria di C. SCHIEPATTI Torino. 


Gran Carta Murale d'Eu- 
37) opa del celebre Letronne, tra- 
174 173 dotta in italiano e adottata dal 

E/ Consiglio Superiore di pubblica 

Istruzione. -- Prezzi: Sciolta fr. 6. 

Montata sulla tela con astucchio 

fr. 10: Jdem con bastoni da ap- 
pendere fr. 12, 

Nuovo Compendio di Geografia 
politica, fisica anticafe moderna per il P. Bossi. 
Approvato dal Consiglio Superiore di pubblica 
Istruzione. -- Un volume dì 270 pag. fr. 1.50. 

Atlante Universale \Antico e Mo- 


Torino — Cugini POMBA e Comp. — Editor 
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Alfieri per primo volume di questa Raccolta, le 
abbiamo manifestate nella nostra prefazione a que- 





derno di 36 carte colorite îh gran formato. 
Sono in vendita le pritne due Wispense; d'im- 
minente pubblicazione la terza\ed ultima al 
prezzo di caduna dispensa fr. 4. 





Libreria PIETRO MARIETTI 


GUIDE DIPLOMATIQUE 


des Droits et des Fonctions 
dles Agents. Diplomaliques et Consulair 


sui p'un 


TRAITÉ pes ACTES 
OFFICES DIVERS 


qui sont 
DU ESSORT DE LA DIPLOMATI 
Accompagné de Pièces et Documents 
proposés comme Exemples 
ET. D'UNE 
BIBLOTHÉQUE DIPLOMATIQUE CHOISIE 


PAR LE NARON 
CHARLES DE MARTENS 
ancien Ministre 


Quatrième «Édition 
Entiérement réfondue par l'Auteur avec la col- 
laboration de FERDINAND DE WEGMANN, 


Leipsig, 1851 — 2 wol. in-8 -- Prix 16 fr. 


VERO SCIROPPO 


di Mela-Apiole 
Buono per la tosse e raucedine a fr. 4 25 
la bottiglia. 
Presso Giacosa Confettiere rimpeto a San 
Tommaso, 








LA VERA 


COCINA CASALINGA 


Sana , Economica e Delicata 
DI 


FRANCESCO CHAPUZOT 


Torino — Tipografia Eredi Borra — 1851. 
Un vol. di 616 pag. Prezzo L. 4 50, 


sto libro ist è di molto tarderemo a pubbli- 
care di questo autore le sue tragedie. Non abbiamo 
nel nostro programma data la nota di tutte le opere 
che la Raccolta stessa sarà per contenere, nè spe- 
cifichiamo il loro ordine di pubblicazione, per non 
incorrere in promesse che non fossero a stretto 
rigore mantenute, e per essere liberi a dare la 
preferenza a quelle che min mano erederemo più 
opportuno di pubblicare; perciò liberi pure la- 
stiammo i compratori, non astringenduli, come 
d'uso, all'obbligo di associazione; ma diamo loro il 
buon mercato egualmente, e tale che mai fin ora 
si conobbe, e porremo tanto studio nello scegliere 
opere interessanti, che siamo certi che colui che 
avrà acquistato il primo volume, proseguirà ad 
acquistare tutta la Raccolta, Ed un'opera storica 
appunto stiamo preparando originale italinna di va- 
Jente autore, che sarà fuor di dubbio generalmente 
gradita; in fatto di storia daremo quanto prima 
quella d'Italia del nostro Carlo Botta che fa seguito 
al Guicciardini, e dessa non costerà che da 7 a 8 





lire, prezzo al quale nessuna passata edizione mai 
si ebbe, nè si avranno le future; pubblicheremo 
altresi Îa Storia d'Italia del Guicciardini, che que- 
sta del Batta precede rell'ordine dei tempi e quella 
altresì dello stesso Butta posteriore alla sovraccen- 
nata sua, quella cioè dal 1789 al 1814, Del mede- 


Presso i Cugini POMIBA r Cow. 
Editori in Torino. 


PRINGIPII ELEMENTARI 
CHIMICA ORGANICA 


Pr. SELDII 
Professore di fisico-chimica 
nel Collegio Nazionale di Torino 

(di pubbli 


azione prossima) 

Un volume di 500 pagine, con figure , del 
sesto e caratteri in cui furono stampati 7 
principii elementari di chimica minerale del 
medestino autore, edito dai Cugini Pomba 
e Comp. 

È un compendioso trattatello della scienza 
che salì in questi ultimi anni a tant' altezza. 
Vi si tenne conto di tutte le scoperte moder- 
nissime, per esempio di quelle di 77i/liamson 
e di Canchel sugli eteri; di Kolbe, di Frank- 
land, di Scherer, di Loevig sugli acidi e suì 
radicali organici; di Brodie sulle cere; di Bouis 
sull’alîool caprilico; di Vurtz e di Hoffman 
sugli alcaloidi artificiali, ecc. 


Avviso 


Il notaio Luigi Filippo Faldella residente 
in Torino , tiene Notarìa al pian terreno del 
palazzo San Giorgio , via degli Ambasciatori. 








x e e” 
BIBLIOTECA POPOLARE 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ICHE £ MODERNE 
D’'OGNI LETTERATURA 
È in vendita il primo volume 
VITA DI VITTORIO ALFIERI) 
SCRITTA DA ESSO 


Un volume di oltre 240 pagine, che al prezzo stabilito dal Programma in ragione di 5 00 
ogni 80 pagine, vale in Torino L. 0 75. x 


Le ragioni, per cui diemmo la Vita di Vittorio ] simo autore pubblicheremo pure la_ Sto 


guerra d'indipendenza degli Stati Uniti di 
rica, opera da studiarsi appunto da quei popi 
anelano a libertà, Non manche 0 alla mostra 
Raccolta i così detti Classici italiani antichi 
minciando da Dante, cogli altri tre luminai 

i i sommi storici, Macchi 


Lo stesso praticheremo pegli autori delle 
letterature, spagnuola, inglese, tedesca e frati 
cosicchè non mancheranno i Cervantes, i Candia 

Shakespi , i Gibbon, i Walter Scott, i Seli 
ì Goéthe, i Lesage, e tutti insomma i più rin 
scrittori in ogni genere di letteratura delle 
tate nazioni. Da questo dato i compratori pa 
formarsi una giusta idea della nostra intrapit 
cui singolar pregio intendiamo sia il somma 
mercato, per cuì lo studioso col danaro. 
volta spendeva per comprare sei o sette di 
vraindicate opere, ora acquista una copi 
blioteca. Ma la prosecuzione di quest'ini 
penderà dai compratori, perchè, senza esitafi 
Vistosissimo numero, non si può avere un così 
nente buon mercato, Egli è solo col far paga 
a molti che possiamo dar molto per poco. 

Torino, 11 novembre 4854. 


Cugini Poxpa& 


Avviso 


Grande assortimento di Mobili ad 
prezzo in contrada di Po, N° 187 


TEATRO CARIGNANO. 
Raprresentazione a beneficio] 
DEL RICOVERO DI MENDICIT 
Venerdì 28 del corrente; mese avrà li 
al teatro Carignano una rappresentazi 
opera e ballo a prò del Ricovero di Mend 
dì questa ciltà e provincia. Niaino certi chéi 
nostri cittadini vi concorreranno în buon file. 
mero, e che anche in questa occasione sil 
mostrerà che il benefico Instituto continua! 


Ve 


essere sorretto dalla esemplare carità dei 
rinesi, 


Toatri di questa sera. 


CARIGNANO, — Opera: La Figlia det Pro 
scritto —Ballo; Lo Spirito danzani 


NAZIONALE. — Malek-Adhel- — Ballo Punei 


e Danze. i 


D'ANGENNES, — La drammatica compagnia fra 
cese recita: Vaudevilles. ) 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bussi! 
Preda recita: Le 55 disgrazie successe a Men 
ghino disperato per eccesso di buon cuore. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dondinitf 
Romagaoli recita: Caio Eracce. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 27 novembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] -— mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,0)0 god. 1 S.breL. 
1831 » ©» 1luglio» 

» 1 selt, » 
{ luglio » 
» igiugno» 
Obbl. 1luglio » 
. 18.bre » 
1 agosto» 
1 laglio» 


80 60 
80 90 


1850,» 
18445 0j0 Sard. 


FONDI PRIVATI 
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I signori Associati al nostro gior-| 
‘nale, il cui abbonamento scade con 
lutto il mese di novembre, sono pregati 
arinnovarlo per tempo se non vogliono . 
soffrire: interruzione nella spedizione 





| 
ì 
| 
dei fogli. i 
| 


RIVISTA. 

Nulla di notevole nei fogli napolitani. Lettere 
privato narrano come la Sicilia sia agitata profonda- 
mente dalle aspirazioni ad un migliore avvenire; e 
in conseguenza di ciò raddoppiata la vigilanza e | 
la severità degli agenti del governo, massime per 
îl timore di moti repubblicani, 

Un giornale d'Ancona nega che il Calandrelli sia 
trattato con eccessivi rigori ed accomunato ai ga- 
Teattì nelle Vesti, nella dimora, nei trattamenti. 
Ignorando quanta parte sia di vero in questa retti- 
ficazione, la registriamo però ben volentieri, col 
vivo desiderio che, per l'onore medesimo del go- 
Vernio romano, siano men che esatti i diversi par- 
ticolari prima pubblicati in proposito. E ci ralle- 

| griumo soprattutto che siasì compresa lu necessità 

(di rendere questo omaggio alla pubblica opinione 
ed alla causa della umanità, respingendo la taccia 
di sevizie verso un condannato politico. E di qui 
prendiamo argomento a sperare che non siano veri 
Î fatti narrati da alcuni fogli d'oggi, dai quali ri- 
sulterebbe che in Roma istessa vengono 1 detenuti 
manomessi impunemente dai luro custodi. 

Da Trieste scrivono al Corriere Italiano le so- 
lite notizie circa le infelici condizioni economiché 
@ politiche di quelle provin : 
muovi rigori coutro la stampa, in occasione della 
Soppressione del Friuli, e di severe ammonizioni 
latte anche a qualche giornalista tries 

Il ministero francese si è finalmente completato; 
ima i due nuovi ministri non paiono designati per 
conciliare a se medesimi quelle simpatie che man 

cano alla più parte dei loro colleghi; il signor Ca 
| sabianca ed il signor Lefévre sono conosciuti piut- 
tosto per la loro deferenza illimitata alla persona 
del presidente, che non per alcuna capacità spe 
viale è superiore; cosicchè paiono scelti piuttosto 
\ per servire di docili stromenti delle volontà di 
| Luigi Napoleone, che non per governare i grandi 
interessi della Francia. 

Ma il fatto più grave ed al quale specialmente si 
rivolge la pubblica attenzione, sì è l'evidente osti- 
Mtà fra l'Assemblea ed il presidente, e l'acrimonia 
del linguaggio che d'una e d'altra parte tengono i 
giornali orgami»dei-vari partiti, e [orse il corriere 
di dumani ci recherà, fra le notizie del mattino, il 
testo della discussione e della decisione che l'A: 
sen.blea sembra voler prendere in’ proposito, 

| tono che prevalga la politica d'iniziativa sul si- 
stema da altri patrocinato, di una prodente e ge- 
losuaspettazione, per lasciare al presidente i torti 
eli pericoli di una provocazione, se tant'è ch'egli 
pensi di spingere le cose a tale. 

Nulla d'Inghilterra. 

E Je notizie tedesche sono pur esse poche e di 


tore dell'articolo alla sbarra. — a) 
| La commissione della legge di responi 





putò momento. La più grave, se si conferma, sa- 

relibe quella portota da un dispaccio telegrafico ad 

Amburgo, della nomina di un ministero nuovo nel- 
L l'Annuver, e dell'adozione di un sistema di politica 
7 tutt'altro da quello praticato dal defunto re durante 
il 


la sua amministrazione. 

i La quistione danese è sempre oscura ed avvilup- 
pula, e si pubblicano a questo proposito ragguogli 
dosì dissimili e contraddittorii, che giova attendere 
Notizie più sicure e più autorevoli. 

| A Midrid si riparla con molta insistenza della 
| Crisi ministeriale, ma attendendosi da un momento 
all'altro la presentazione alle Cortes della proposta 
di biasimo contro i membri attuali del governo, 
egli è per sè chiaro che dall'esito delle discussioni 

n ©he ne sorgano dovrà specialmente dipendere ogni 

| determinazione relativa alla Joro conservazione o 

Ron al potere, L) 

__ Narvaez debb'essere giunto ormai a Madrid; il 

Sîg. Isturitz vi è pure atteso prossimamente. 

I del dipartimento del nord, molto liberale sotto 

È la ristaurazione, molto conservatore sotto Lui- 

| gi Filippo e oggidi imper ialista dichiarato. 
Ta legge di responsabilità, aggravata dalla 

propesta Pradié, è ora il terreno della batta- 
glia. La scelta dei membri componenti la 

commissione è una denuncia dell’armistizio , 

ed è interpretata da tutti partiti in questo 

{ senso. La stampa ha già incemineiato .il 

tomba ltimento d’avatiguardia con una viva- 
tità di cui non vi era ancora stato esempio, 
T giornali eliseani eselamano: « L’Assem- 

© blea vinta il 17 novembre ritorna dunque 

Qt all’attacco ? I suoi progetti sono conosciuti, 
| Si tratta di dare Ja dittatura al generale 
Changarnier, e di mettere il presidente a 


N Vincennes, Ebbene, venga a far le sue richie- 
fiste di truppe e vedrà come sarà accolta, 





(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 24 novembre. 
Con decreti in data di quest'oggi, îl signor 
Casabianca assume il portafoglio delle finan- 
ze, e il signor Lefèyré Duruflé prende il suo 
posto al ministero del commercio. Il signor 
Casabianca è un ministro devotissimo al pre- 
sidente, ma nei suoi studì speciali niente ci 
aulorizza a pensare che egli sia ìl gran finon- 
ziere chiamato a sopprimere le imposte im- 

popolari senza cagionare perdita al tesoro. 
Il signor Lefevre Duruflé è un negoziante 


« E voi, rispondono i giornali del Parla 
mento, credete voi , che non sì sappiano i 
vostri disegni sull’Assemblea? Fate di mo- 
strarvi ribelli. alle nostre le; evi 
accorgerete se l'Assemblea manca di e- 
nergi 
Di tutti questi articoli carichi a mitraglia , 
audace che 


richi 


mai stato scritto fu 
pubblicato stamane dal Constitutionnel, così 
chè alle tre, al nostro entrare nell'Assemblea, 
trovammo tutti in gran fermento. Il Consti- 
tutionnel è nelle mani di tutti, e si tratta di 
interpellare il ministero e di tradurregl’au- 
bi- 
è riunita stamane. Poco sì discusse, 
tutto sì restrinse alla nomina del signor Ber- 
ryer presidente , e del signor Monet segreta- 
rio, poì la commissione si aggiornò a mer- 
coledì. 

Nei corridoi dell'Assemblea 
i particolari dello sbalordimento 


raccontano 
avvenuto 


si 
al essere di- 
stribuite le medaglie agli esponenti di Lon- 
dra. Sembra che le disposizioni della folla 
accalcata e stretta fra due siano 
che un momento gli aiutanti di 


ieri al Louvre, dove dovevano 


porte ap- 
parse tali 
campo del presidente lo hanno creduto mi- 
nacciato e gli hanno fatto scudo coi loro 
corpi. Cò che si è veduto di singolare e di 
sconsolante in questa giornata è stato una 
vera sommossa in abito nero e guanti 
bianchi: perchè i convenuti appurtenevano 
tutti al finre della società, e in quest’occasio- 
ne fu osservato che in Francia, ‘al giorno 
verso le au- 


in 


d'oggi, la mancanza di rispetto 


torità è comune a tutte le classi ; frutto ama- 
ro di sessant'anni di rivolgimenti. Ciò che 
glì eliseani più lamentano in questo fatto è 
un discorso che doveva pronunciare. il pre- 
sidente , nel quale si trovava la frase se- 
guente : ; 

« I vecchi partiti conlinuano i loro maneggi. 
» Acciecati dal loro, egoismo essi non ascol- 
« tano la voce supplicante della I che 
« loro domanda pace. Ma la Francia è grande 
« e forte; essa saprà da sè condursi a salva- 
« mento e far prevalere la sua volontà. » 

La cerimonia, forzatamente aggiornata ieri, 
avrà luogo domani nella sala del circolo , e 
il presidente troverà un'altra occasione per 
smerciare la sua allocuzione. Ieri, dopo aver 
lasciato il Louvre, il presidente era rientrato 
all’Eliseo alquanto disgustato delle cerimonie 
politiche, ma. verso le tre gli pervene un 
messaggio del maire di Neuilly, il quale-gli 
annunciava che una folla considerevole lo stava 
aspettando per la funzione del lanciamento 
della fregata da scuola, e che la sua assenza 
produrrebbe un cattivo effetto. A questo an- 
nunzio il presidente , accompagnato da due 
officiali di ordinanza, partì per Neuilly dove 
gli fu fatta un'accoglienza più simpatica che 
al Louvre. 

La proposta Créton non è vitirata, come 
giornalmente ripetono tutti i giornali, ma si 
trova avvolta nel movimento retrivo che dopo 
il ritorno dell'Assemblea si manifesta in tutte 
le evoluzioni parlamentari. La questione es- 
sendo di un'alta importanza, io mi sono in- 
dirizzato al sig. Créton stesso, ed ecco cosa 
mi ha risposto: « La mia proposta non è ri- 
« tirata, ma io non insisto in questo momento 
« perchè sia messa. all'ordine del giorno : io 

aspetto che l'Assemblea abbia ripigliato un 

po d'animo. D'altronde i principî d'Orléans 
sono la riserva della Francia , e la riserva 
debb'essere risparmiata. Quando il paese 

sarà lanciato in avventure pretoriane e 50- 

cialiste, sarà lietissimo di trovare un prin- 

cipe di questa famiglia che lo tragga d'im- 

paccio. La politica orleanista în questo mo- 
« mento è dunque essenzialmente aspettativa,» 

Seduta dell'Assemblea. — L'Assemblea di- 
scute la strada ferrata di Lione dinanzi ai 
banchi vuoti e in mezzo all’inattezione dei 
pochi membri presenti. L'interesse, la passione 
e i rappresentanti sono nelle sale di confe- 
renza dove mille voci sono in giro. Si dice 
che nella questione della legge sulla rispon- 
sabilità la Montagna persiste nella sua tattica 
che produsse il risultato del 17 novembre; 
infatti pare che questa mattina in seno alla 
commissione i sei membri montagnardi hanno 
lasciato travedere ch’essi voterebbero contro 
l'urgenza ; la questione è sempre posta in 
questi termini dall’opposizione repubblicana : 

Luigi Napoleone è disposto a non promul- 

gare la legge municipale da voi votata due 

giorni sono, Egli vuol restituirci il suffragio 
universale : noi altri non lo vogliamo sco- 
raggiare e non intraprenderemo niente per 
ora contro di lui in coalizione colla destra. 

Voi, mag restituiteci il suffragio u- 

niversale e poi ci avrete dalla vostra contro 

il presidente. » 

Questo contegno della sinistra ha provocato 


gioranza, 


una conferenza di grandissimo momento in un | 


ufficio dell'Assemblea fra tre capi della mag- 


gioranza e un rappresentante della repubblica 

moderata, parlante a uome della Montagna. 
Sulla condizione sine gua non della restitu- 
zione del suffragio universale chiesta dalla si- 
nistra,, due dei rappresentanti della destra vo- 
tarono per questa concessione. Il terzo rifiutò, 
ma queste trattative continuano e saranno ri- 
| pigliate. Jo ho saputo alliesì che ì capi mili- 
| tari dell’ Assemblea proponevano un esperi- 
| mento per sincerarsi riguftdo alle disposizioni 
| del potere esecutivo. A un dato giorno si ri- 
chiederebbe il miflistro della guerra di met- 
tere ‘alle disposizione dell’ Assemblea tutte Je 
truppe stanziate sulla sponda sinistra della 
Senna, e secondo il risultato si provvede- 
rebbe, 

‘lutto il giorno si parlò*delle interpellanze 
da farsi sull'articolo del Constitutionnel. Come 
| oratore era designato il signor Créton. Mol- 

imri S' impegnarono chi per animare e chi 
per togliere di mezzo questo progetto. Il gen. 
Lamoricière e il siguor Berryer erano tra 
quelli che pensavano l'Assemblea noh doversi 
saervare in questi combattimenti di avampo- 
sti e riservare tutte le fotze per il giorbo della 
battaglia. Tuttavia il sentimento contrario do- 
uninava alle 5114. 


Un gran movimento si è manifestato nel- 
l'Assemblea. Tutti i rappresentanti furono vi- 
sti rifluire dai corridoi nella sala delle sedute, 
ed in mezzo ad una viva ansietà il sig. Vitet, 
che esordiva sul seggio della vice-presidenza, 
annunciò che gli era stata fatta una domanda 
d’interpellanza dal sig. Ciéton. 


In questo momento il signor Magne aveva 
Appunto occupata la tribuna e si disponeva a 
parlare sulla strada fertuta di Lione. Il signor 
Lacrosse, ministro dei layori pubblici , sorge 
e domanda che conformemente all’ impegno 
preso dall'Assemblea si terminata prima di 
ogni altra cosa la diseussione sulla strada 
ferrata. In mezzo ad un gran tumulto il sig. 
Vitet mette ai voti se la parola sarà mante- 
nuta al Magi aggioranza prodotta 
dalle astensioni di amb@Ale parti dell’Assem- 
blea, si prouuncia per Palli 
Magne, armato della parola, ne usa a dritto e 
a rovescio per guadagnar tempo, Alcuni segni 
d’impazienza si manifestano di quando în 
quando, Allora: gli Ulisentighidano: è Lasciate 
che si facciano gli affari del paese! » 

Alla partenza del cori smpre alla tri- 
buna. Alcuni conseryatori cliseani lasciano la 





sala con ostentazione, come sè non mettessero 
nessuna importanza nelle interpellanze. Il sig. 
Beriyer invece, di &li erano andati in cerca, 
rientra nella sala. 

lo so che le interpellanze si raggirano so- 
pra una specie di sfida indirizzata all’ Eliseo, 
che non lascia alle medesime gran probabi- 
lità di riuscita. Il Constitutionnel avendo detto 
stamane ‘che le proge di un complotto dei 
partiti monarchici contro la repubblica sta- 
vano nelle mani del potere, il signor Créton 
domanda queste prove, 

Il siguor Magne è sempre alla tribuna; il 
corriere parte, 





Torino, 27 novembre. 


IL BILANCIO DEL 1852. 

Il rendiconto finanziario presentato alla 
Camera dal ministero al primo aprirsi della 
sessione, ha dato luogo nei giornali d’oppo- 
sizione ad alcune censure, che non diremo 
affalto inaspettate , ma che certo possono, 
almeno in parte, sembrar! \molto strane 
ingolari. Il Progresso, con quel meraviglioso 
senso pratico che la distingue, vede nell'e- 
sposizione delle condizioni della nostra fi- 
nanza una minaccia ed un'intimidazione ; e 
la contrappone a quella del: maggio scorso, 
che invece qualifica di dasinga e di adula- 
zione, Così per gli economisti del Progresso 
le cifre spogliano il loro carattere positivo, 
i fatti perdono il loro Significato naturale, 
e gli uni e le altre si Mtramutano sotto la 
taumatarga penna del biinistro in luoghi to- 
pici, ed in astuzie oralorie per carpire alla 
Camera non sappiamo Quale deliberazione, 
giacchè qui |’ onniscienza del Progresso 
mancando « se medesima, ha trascurato di 
dircelo. 

La Croce di Savoia ha trattato la que- 
sliene con maggior senno e gravità; ha 
considerate le cifre come cifre, i fatti come 
fatti; bensì andò con soltil arte scompo- 
nendole e raggruppandole, notomizzandole e 
riassumendole; e soprattutto si compiacque 
di stabilire tutta una serie di antitesi fra i 
due rendiconti finanziari, quello cioè dell’8 
maggio, e quello del 49 novembre, per di- 
mostrare non sappiamo bene che cosa, 
giacchè anche la Croce si è fermata a mezza 
la conelusione, e non ha voluto rivelarci 
tutto intiero il suo pensiero. 





In sostanza, l'accusa capitale che si muove 
contro .il rendiconto del ministro delle fi- 
nanze, consiste in' ciò che ‘da esso emerga 
tultavia un disavanzo di circa 43, milioni 
pece l'esercizio del 1852, contrariamente alle 
speranze che si erano concepite di vedere 
prossimamente ristabilito l’equilibrie fra le 
spese e le entrate. Ma mentre si formulano 
questi rimproveri, non si lien conto degli 
e i dei quali consta questo disavanzo, 
e si fiige di credere che il ministro avrebbe 
potuto evitarlo, solo che lo avesse ferma- 
mente voluto. 

E qui precisamente,ci sembra che la buona 
fede di questi opponenti.possa ven Pi 
tata, e rivocata in dubbio: giacchè in essi 
non vediamo che sì tenga conto, veruno 
delle spiegazioni date dallo stesso ministro a 
giustificazione degli aumenti proposti, ed a 
schiarimento del disavanzo constatato. 











Non basta cioè a convincere d'imperizia, 
o di mala volontà chi amministra i pub- 
blici redditi, il rinfacciargli un deficit più 
.p meno elevato, e il porre la cifra che 
lo esprime in confronto con. quella. nella 
quale si traducevano le speranze di un equi- 
librio non avveratosi. Ma conviene scomporre 
quella cifra ne’ suoi elementi costitutivi, e 
dimostrare che le somme che questi rap- 
presentano non rispondono a veri bisogni, 
nè a spese che ragionevolmente si possano 
dir necessarie, od opportune ; conviene inol- 
tre dimostrare ‘che erano nel paese altri 
mezzi dei quali il governo non ha saputo 
valersi; erano altri migliori è più proficui 
provvedimenti che esso non ha saputo pren- 
dere. E ciò appunto è che non hanno fatto 
gli avversarii del piano finanziario del mi- 
nistro Cavour. 

C'inganniamo. La Croce di Savoia lo 
viene proponendo il rimedio: essa spiluccando 
i singoli articoli dei bilanci dell'economato 
apostolico, dell’ o, del di- 
castero di grazia e giustizia, e di non sap 
piamo quanti altrî, ha scoperte. varie 
distinte spese. che insieme raggruppafe e 
sommate danno un totale vicino a TRE MI- 
Lioni ; (ed annunziando a caratteri cubitali 
la sua scoperta, la Croce di Savoia ne 
prende argomento a riproporre la incame- 
razione o almeno una miglior ripartizione 
delle rendite dei beni ecclesiastici. 

Senza esaminare questa proposta dal lato 
politico, e guardandola solo per quella parte 
della quale ora trattiamo, cioè sotto l'a- 
spetto finanziario, chi non vede la povertà 
e insufficienza d’un sistema di finanze che 
per risultamento ebbe una economia di 
tre milioni, a fronte di un deficit di qua: 
rantatre? 

Certo, anche il risparmio di tre milioni, 
massime per un paese non molto esteso 
quale il nostro, è pur sempre un risparmio 
notevole ; e desideriamo noi pure che sia 
possibile effettuarlo; ma quando non si sanno 
immaginare altri spedienti , fuori il pla- 
gio di una proposta governativa, d'una pro- 
posta formulata la prima volta da questo 
medesimo uomo che è accusato ora di non 
saper meglio provvedere ai bisogni finanzia- 

dello Statu; quando, diciamo, non si 
sonno immaginare altri espedienti che que- 
sli, con quale animo si ponno muovere cen- 
sure, le quali dovrebbero supporre in chi le 
esprime In coscienza di saper far meglio ? 


pezione dell’era 


Un altro rimprovero si è fatto al ministro: | 


quello di aver ritirato il progetto di legge 
per una lassa sui crediti fruttiferi. Ma sa- 
rebbe stata giustizia se almeno si fosse mo- 
strato di aver ponderate le ragioni addotte 
dal ministro stesso a ‘schiarimento di que- 
sta deliberazione. Anzitutto niuno ignora, e 
la Croce di Savoia men d'altri, quale viva 
opposizione in 
vasse quel progetto di legge; sicchè ap- 


pena fu per pochi voti se don venne respinto | 


allo, squittinio segreto : e tali precedenti , 
massime in seguito alle modificazioni intro- 
dettevi dal Senato, non erano certo fatti 


per consigliare il governo a insistervi sopra. | 


Inoltre la relazione del ministro avverte co- 
me le condizioni economiche essendosi al: 
quanto modificate , anche quella legge de- 
vicrebbe forse nella applicazione dallo sco- 


come presenlemente l’ imposta gravilerebbe 
non più sul capitalista , ma sibbene sopra 


colui che ha ricorso al prestito; perchè le‘ 


amendue le Camere solle- | 


| tasse sopra i crediti allora solamente pesano 
{ sul primo, e. riescono utili e giuste, quando 
abbondano i capitali, ed è molto ricercato 
l'impiego del danaro ; ma nelle attuali no- 
stre, condizioni avverandosi precisamente 
il contrario, tocca al mutuatario pur troppo 
il subire le condizioni che piaccia al mutuan- 
te di imporgli. 

Gli altfî, spedienti che il ministro! propone 
per pe Lia dl disavanzo, furono anch'essi 
censusati come volgari, e di, facile trova- 
tura. Ma il ministro li ha forse presentati 
od alcuno per esso li ha forse commendati 
quali nuove e peregrine invenzioni ? 0 non 
è arizi il signor di Civowr quel medesimo 
che. fin dal 1848 atticamente celiava sui 
mezzi rivoluzionari del deputato Brofferio, 
e dileguava col linguaggio severo, ma irre- 
futabìle delle cifre, le fallaci illusioni delle 
sbrigliate fantasie che intromettevano gli 
arditi voli e le brillanti fantasmagorie d'una 
accesa immaginazione nelle aride e positive 
questioni del dare e dell’avere ? 

Sono tre anni, che ad ogni sessione qual» 
che onorevole sorge a far la critica amara 
dei presenti ordini finanziari ; e non vo- 
gliamo certo negare che considerevoli ri. 
forme si possano e si debbano operare ; 
e questo vero lo riconosce e lo proclama 
altamente lo stesso ministro Cavour. nella 
sua relazione; ma ciò che neghiamo si è che 
queste riforme capitali siano fin d'ora at- 
tuabili; ciò che neghiamo si è che quando 
venissero attuate a fronte di un deficit di 
45 miliuni, basterebbero a farlo scomparire; 
e soprattutto ciò che neghiamo risolutamente 
si è che, alcuno fra i membri della oppo- 
sizione abbia mai saputo proporre alcuno 
spediente da surrogare con profitto al si- 
stema ministeriale. 





E certo i nostri lettori non hanno dimen- 
ticato ancora quella famosa proposta Pescatore 
di perequazione , annunziata con tanto appa- 
rato, svolta con tanta prosopopea, e che nep- 
pure potè ottenere dalla Camera gli onori. della 
discussione, lanto era evidente la niuna utilità 
pratica della medesima! Eppure la sinistra 
credeva di aver con quella risolto il proble- 
ma, e pronunciata l'ultima parola della 
forma finanziaria !1 

em ee 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Vi fu un tempo che il deputato Pescatore 
trovava spaventevole il vuoto delle finanze. 
Pel 1834 non bastavano 60 milioni a colmare 
le deficienze effettive , falta ‘astrazione di 
quelle che scaturiscono dalle forme della 
contabilità e che rappresentano debiti verso 
antichi servizi dello Stato. Per empire que- 
sta voragine bisognava mutar 1’ asse del 
mondo finanziero , è pel suo rivolgimento 
di poli, domandava l'imposta progressiva, 
l’unica imposta sulla rendita, e non sappiam 
quale altra leva di Archimede. — Oggi è 
venuto a più mili consigli e avendo la co- 
scienza di questa sua conversione, ha mu- 
tato programma ; egli ha annunziato che 
non veniva a fare opposizione al governo, 
bensì a portare il suo obolo d’ingegno e di 
studi al Parlamento e al ministero, perchè 
se ne giovino in servizio del paese. Il mi- 
nistro Cavour, rispondendo, ha detto che il 
proporre un sistema radicalmente diverso 
era far alto di opposizione, ed ha accettato 
{ la discussione sul terreno dell’opponente. 
I due discorsi hanno occupato la seduta. 

Noi aggiungeremo che oggi per la prima 
volta fa opposizione il deputato Pescatore. 
| Quanto più i contro-progetti delle minoranze 
{ si avvicinano al praticabile, tanto più sono 
efficaci come strumenti di partito. La pro- 
| posizione di legge sull’ elettorato che discute 
{ altualmente l'Assemblea francese è valida- 
mente opposta da coloro che tendono sol- 
tanto ad abrogare la legge del 31 maggio 
1850, lasciando tuttavia nel suffragio uni. 
| versale cerle condizioni di moralità c di 
domicilio, non già da Pierre Leroux che 
propone di conferire alle donne i diritti 
elettorali. 

Venuto, come dicevamo, a più miti con- 
+ sigli il deputato opponente non esagera più 
| le deficienze del tesoro ; egli piuttosto aspira 





a coprirle con troppa indulgenza, poichè il 
po che si prefiggeva il governo proponen- ' 
dola, ed al quale avrebbe dovuto mirare il ' 
Parlamento votandola. Nota cioè la relazione ' 


nuovo scopo della sua opposizione non è già 
di mutare da capo a fondo i sistemi finan- 
ziarii, ma d’impedire che siano votate le 
imposte domandate dal ministro delle finanze. 
«Ac'edunque tanto lusso di gravezze? Ba- 
slerà una sola; al resto provvederanno i 








lei | linee ceo 


1 e quali difficoltà s'incontrino tra il decretari 


benefizi legislativi della muova sessione. — 


Già dalla cifra de’ residui passivi converrà | 


troncare più che 62 milioni che il ministro 
delle finanze pensa potersi sopprimere; e poi 
converrà cancellare, e ben si potrà dove il si 
voglia, 5 milioni che costano le spesedi culto; 
e poî la riforma della pubblica amministrazio- 
ne eil decentramento desiderato solleveranno 
l’erario da molle spese; una perequazione 
provvisoria nella imposta prediale ne aumen- 
terà i prodotti nel tempo stesso che ristabilirà 
sino a un certo punto la giustizia troppo 
apertamente offesa nella distribuzione delle 
contribuzioni dirette ; la riforma delle ga- 
belle accensate e l'applicazione .di esse ai 
luoghi che più o meno ne furono sesenti ap- 
presterà altri mezzi di entrata; l'attivazione 
del servizio della guardia nazionale in tulto 
lo Stato toglierà le cause di parecchi gravi 
dispendi; e a questo modo l'imposta mobi- 
liare potrà riserbarsi per altre urgenze, si 
eviterà 1’ aumento del contributo fondiario 
che sarebbe atto iniquo e pericoloso ; non si 
voterà una imposta progressiva com'è quella 
sugli stipendi proposta dal governo.» 

Il ministro delle finanze ‘ha ristabilito 
nella primitiva interezza le cifre della si- 
tuazione finanziera. Egli porta approssimati- 
vamente a 97 milioni le entrate del presente 
esercizio, a l'39 le uscite, ln deficienza a 
42; pensa che il prestito inglese resterà 
esaurito applicandone metà a questa passi- 
vità, e metà in due anni alla costruzione 
delle strade ferrate, Bisogna pur provvedere 
pel 1855 e in tempo. Ora i residui da elimi- 
narsi dal passivo, difficilmente possono oltre- 
passare i 600 62 milioni. Una commissione 
zelantissima, in maggior parte composta di 
membri della sinistra, della quale era rela- 
tore il deputato Carquet, uomo competentis- 
simo in materia di finanza, ma opponente. 
credè anche esagerata la speranza del m 

tro, e pensò che dalle restanze passi 
non potessero eliminarsi più che B4 milioni. 
Quanto alle spese di culto non comprende 
il ministro come possano portarsi a 5 milioni. 
Esse non oltrepassano un milione e qualche 
centinaio di migliaia di lire. Il deputato 
Rosellini, che pare abbia voluto sostenere 
quella cifra gettata in un giornale, cominciò 
a computare; ma dai suoi computi troppo 
chiaramente fu manifesto quel che aveva 
preveduto il ministro. Tra le spese di culto 
i computisti dell'opposizione avevano anno» 
veralo le somme portate pel servizio delle 
cedole del debito pubblico appartenenti a 
luoghi religiosi e corporazioni ecclesiastiche; 
del quale calcolo non è chi non veda l’as- 
surdità, poichè le cedole rappresentano una 
vera proprietà de’ titolari, e non mai un sa- 
lario iscritto nel bilancio ed accordato dallo 
Stato, 

Qui la discussione si fece alquanto calda 
come in lutto ciò che tocca l'ardente tema 
delle complicazioni con Roma, Il ministro 
trovò che la soppressione del solo milione ad- 
detto al culto non poteva scompagnarsi dalla 
migliore distribuzione a fare delle propricià 
ecclesiastiche, e che questa dipendeva per ra- 
gioni potissime di convenienza da una più 
adeguata circoscrizione diocesana, la quale 
può negoziarsi con la sede apostolica, non 
farsi senz’essa. Queste parole furono accolte 
con uo gran riso di incredulità da certi sedi- 
centi pubblicisti che nulla sanno e pretendono 
avere la chiavedi tutte Je spinose relazioni tra 
il governo civile e la Chiesa che tribolarono 
potentissimi imperi, e tra tutti più grande 
e meno antico quello di Napoleone. — Chi 
non comprende tuttavia che nulla può il go- 
verno politico in fatto di giurisdizione spi- 
rituale? Come potrebbe egli se vuol essere 
cattolico togliere al un vescovo e conferire 
ad un altro la cura diuna sola anima? Cavour 
tornò vivamente sulla sua proposizione, ed 
appoggiandola con forza, ben disse che non 
poteva patir contrasto se vogliamo riconoscere 
la religione cattolica. E veramente noi sa- 
remmo fortunati di trovare un solo pubbli- 
cista antico o moderno Ira i più caldi’ delle 
civili prerogative che abbia mai sostenuto che 
il potere politico possa far atto qualunque (e 
qui sarebbe organico ) della giurisdizione 
spirituale. 

Serbò il ministro all’epoca della discus. 
sione della imposta professionale il carico 
di mostrare come non .sia a confondersi con 
le imposte progressive sulla proprietà, e sui 
capitali di ogni natura che egli combattè 
altra volta da deputato ; e la cosa è per sè 


così evidente, che potrebbe dispensarsi dal | 


farne la dimostrazione , checchè ne dica 
l'onorevole Pescatore. Della perequazione 
della prediale, delle nuove leggi amministra- 
tive, della riforma delle gabelle accensate 
ricordò come esse chiedano non breve lempo; 
avergli mostrato l’esperienza che tempo corra 














IL RISORGIMENTO 





e l’attuare una contribuzione, perocchè in- 
sisteva sin da ora nei domandati provvedi- 


menti perchè riescano effettivi nella gestione ' 


del 1855. 
Domani avranno la parola Josti, Mellana 
ed altri deputati. 


RELAZIONE del ministro segretario di Stato ‘ 


per le finanze, letta nella seduta della Ca- 
mera dei deputati del 49 novembre 1851; 
(Continuazione e fine —. V. il num. 4210). 


Bilancio attivo. — Dopo avere passato.a rapida 
rassegna le varie parti del: bilancio passivo, dob- 
biamo ora additarvi le basi sulle quali lu compi- 
lato il progetto di bilancio attivo, che abbiamo 


pure l'onore di sottoporre quest'oggi alli e 
deliberazioni, 
Li prodotti delle antiche gravezze pi nno 


1852 sisono calcolati suì fatti accertati nell'ultimo 
semestre del 1850 e nel primo. semestre di questo 
anno. Se nessuna grave perturbazione economica 
sucgède nel 1852, possiamo tener per fermo che i 
rigtititi da conseguissi, saranno più favorevoli di 
quelli calcolati 

Da molti anni infatti si è sempre verificato un, 
progressivo aumento nei prodotti delle entrate in- 
dirette, e specialmente in quelli dei tabacchi, dei 
sali, dell'insinuazione, e della carta bollata e delle 
altre sorgenti di rendite amministrate dall'azienda 
delle finanze. 

È probabile, diremo è quasi sicuro , che un 
analogo aumento si verificherà nel 1852 se nessuna 
causa petturbatrice verrà ad arrestare lo sviluppo 
delle forze prodattrici dello Stato. 

Dal 41850 al 4846 l'annuo aumento medio delle 
entrate indirette fu di circa nn milione. Tenendo 
conto delle mutate condizioni economiche e poli» 
tiche, dell'impulso dato alle grandi opere di pub- 
blica utilità, come pure dell'attività spiegatasi ia 
tutti i,rami d'industria , crediamo potere , senza 
cadere în pericolose illusioni, fare assegno sopra 
un progresso più rapido, è non cadere în esagera» 
zioni affermando essere sperabile un medio aumentò 
di due milioni all'anno nei prodotti delle antiche 
gravezze. 

Le leggi sancite nell'ultima sessione hanno arse 
cato gravi modificazioni ad alcune delle imposte 
già esistenti; e ne hanno create delle nuove 

La riforma daziaria avendo in singolar modo ri- 
dotto tutti i dazii che colpivano gli esteri pro- 
dotti, noi abbiamo creduto non dover calcolare 
pel 1852 se non sopra un prodotto di Il. 16,500,100 
inferiore di 1,500,000 lire a quello portato nel 
1851, e di lire 3,000,000 a quello effettivamente 
realizzato nel 1850. 

Abbiamo ravvisato opportuno di attenerei a 
questa cifra assii moderata, perché ci è forza il 
pensare che i compensi sflerati alla diminuzione 
dei dazii nell'incremento della consumazione, non 
si verificheranno pienamente nell'anno venturo a 
cagione delle gravi preoccupazioni politiche, che 
rallentano ed inceppano tutte le grandi operazioni 
commerciali. Infaiti, se la pace profonda di cui 
gudiamo sotto l'egida delle libere nostre instil 
zioni fa si che il commercio interno e quello mi- 
nuto non si risentano dello stato anormale in cui 
trovasi quasi tutto il continente europeo, non si 
può ‘negare che questo ‘esercita una dannosa n= 
fluenza su tutte le larghe speculazioni Je quali 
contribuiscono non poco ad accrescere i prodott 
doganali. 

Per questi motivi riconoscerete come nui, che 
se la cifra di lire 16.500.000 assegnata ai prodotti 
doganali non è esagerata, è tale però da nuo po- 
lersi accrescere timore di vedere i fatti 
smenlire a nostro danno i preventivi nostri) as- 
sunti. 


senza 


Forse potrà parere a tiluno argomento di cri- 
lica l’essersi stanziato per tutto l'anno nell'attivo 
il prodotto delle gabelle accensate. Riconoscerete 
erronea quest'opinione riflettendo all'impossibilità 
di attivare prima del 1° gennaio 1855 il nuovo 
sistema d'imposta che vi sarà sottopusto. I pro- 
getto ad esso relativo vi sarà presentato all’esor- 
dire della nuova one; ma, qualunque sia la 
vostra sollecitudine nelle deliberazioni sopra ;così 
ardua e difficile materia, un anno si richiederà di 
certo prima che il nuovo sistema venga definitiva- 
mente attuato. 

Una riforma, non meno larga di quella doginale, 
fu operata nel ramo postali i prodotti di esso 
si avessero a calcolare in conformità (ai risultati 
ottenuti negli anni addietro e sulle basi) della 
nuova tarilla, l'azienda delle poste non contribui- 
rebbe al bilancio del 1852 che per una somma di 
lire 2,000,000, cioè per un milione di meno che 
nel 1850. Ma l'incremento straordinario nelle cor- 
rispondenze, che si manifestò dal punto in cui 
andò in vigore la tariffa riformata, e che si man- 
tiene costante, ci lascia sperare un prodotto di 
gran lunga maggiore. L'azienda delle poste lo 
stabilì in Il. 2,545,900; ipotesi morleratissima , 
poichè inferiore ai fatti già accertati nei iliéci mesi 
trascorsi dopo l'attuazione del nuove sistema. 

I prodotti delle nuove imposte furono calcolati 
per approssimazione : 

Quella sui fabbricati a . . . L 

Id. sulle professionia . | » 
Id. sulle successioni a . . è 
Id. sui corpi morali e mani 

NOOrIGia | snc (20° estar 


3,000..000 
5,004,000 
5,500,000 


600,000 

1 dati che ogni giorno si raccolgono dal signor 
ministro, rispetto alla nuoya gravezza sui Fabbri. 
cati, ci confermano nell'opinione che il prodotto 
che ne ricaverà la finanza dello Stato, sarà, att un 
dipresso , conforme alla cifra portata in bilancio. 

ll reddito lordo dei fabbricati compresi 
specchi stati compiuti dalla massima parte dei co- 
muvi, ascende a Il. 24,559,656 8 siccome 
mancano ancora alcuni stati, e specialmente quelli 
delle due principali città del regno, Torino'e Ge- 
nova, ed è ragionevole il calcolare un notevole 
aumento dalle rettifiche che si vanno operando dai 
verificatori, è lecito far assegno sopra un reddito 


negli 





lordo di lire 42,000,000,, ed un reddito censuario 
di oltre Il. $0,000,000 , (il quale corrisponde ap- 


punto ad un prodotto di lirè 3,000,000, [non fatto | 


conto delle imputazioni, il cui importo‘non puossi 
ancora prevedere. 

Queste cifre, assai conformi alle ipotesi del mi- 
nistero quando promovéva lo stabilimento di que- 
sta nuova gravezza , sonò lungi dal corrispondere 


| alle speranze da molti concepite : onde può darsi 


che alcuvi siano disposti ad accagionare di negli- 
fenza l'amministrazione incaricata della riscossione 


| di questa tassa. 


Senza voler affermare eLe nel primo impianto 
di una gravezza che ripàsa sùl sistema delle spon- 
tanee denunzie deì contribuenti, si sia potuto col- 
pire tutta Ja materia tassabilo, nullameno crediamo 
poter asseverare chelî fatti accertati da opera- 
zioni condotte con stradrdivaria rapidità non si di- 
scostano di gran lung dal vero. 

A convincersi della realtà di questa nostra. opi- 
nione, crediamo basteylGil riferirvi quanto venne 

statato nella vicina Francia, mercè lunghe ed 
e indagini praticate direttamente dai soli 
agenti delle finanze. 

Un primo censimento, compito nel 1821 dei fab- 
bricati di tutta la Francia, fece conoscere che il 
valore locativo di tutte le case, esclusi gli edifizii 
che servono all'industria, ascendeva: 
Per de città af; +. 04 CF 
Per le comunità rurali al. . »* 


469,810,000 
4134,024,000 
In complesso 3 F. 505,851,000 

Sospettando il governo che i risultamenti otte 
nuti non fossero abbastanza esatti, ordinò nuove 
ricerche e nuove indagini. Queste, operatein molti 
atni, e condotte con somma diligenza, furono ter- 
minate nel 4850, e diedero le seguenti cifre: 
Valor locativo dei fabbritati delle cittàF.211,806,000 

ld delle comunità rurali » 172,201,000 
In complesso F.584,007,000 

Se paragonato ora la popolazione e la ricchezza 
della nazione francese dolla popolazione e la ric- 
chiezza dei nostri Stati li terrafernia, vedrete che 
si sono ottenuti da woi risultati assi analoghi a 
quelli a cui giunsero i francesi con uu sistema 
molto meno imperfetto ilel nostro, ed assolverete 
quindi amministrazione delle finanze dalla taccia 
di trascuraggine 0 di sdverchia indulgenza. 

Per ciò che riflette ;il prodotto delle altre tre 
nuove imposte, noi non! possiamo avvalorare le no- 
stre ipotesi sopra dati ppsitivi; ci limiteremo quindi 
a dire che esse sono conformialle opinioni espresse 
dagli agenti i più pratici ed i più periti in questa 
materia. 

Fra i prodotti dell'azienda di finanze figurano 
lire 2,500,000 per vendita di proprietà dema 
Una gran parie di queste consta delle proprietà 
dell'asse ex-gesuitico ehe sî ravvisarono non atte 
a ricevere una destinazione di pubblica utilità. 

Compito così il rapulo esame che ci e 
proposto di sottnporvi Wei bilanci del 1852, deb» 
amo richiamare la vostra attenzio 
menti complessivi ché essi presenta; 


FITTI 


e sui risulta» 


Come gidavemmo l'onore di accennarvi, parago* 
nando )e spese alle entrate st scorge una deficienza 
sulle spese ordinarie di L 23,149,006 32, e sul 
complesso di L. 45,506,759 17. 

Nun possiamo nascondere che tali risultamenti 
costituiscono una condizione di cose gravissima ed 
assai pericolosa. Se ta deficienza di 45 milioni fosse 
agionata dalle sole strade ferrate 0 da altre spese 
veramente straordinatie, come le strade della Sar- 
degna, le fortificazioni di Casale e fa costruzione 
di ona fregata ad elice, (ehe sono di natura tale da 
non doversi riprodurre în un bilancio normale, 0 
da spese d'indole riproduttiva, non riputeremmo 
necessario il mutare il Rostro sistema finanziario, 
e volgeremmo con fiducia i nostri sguarili verso 
l'avvenire, convinti che le risorse del nostro credito 
sarebbero più che baslevoli a sopperito ai transi- 
tarii bisogni.del presente. 

Ma una deficienza di 25 milioni sul bilancio or 
dinario, deficienza che giunzerebbe forse a 28.029 
milioni se nella categoria delle spese straordinarie 
non si fo verate molte spese che dolbiamo 
aspettarci di veder figurare ogni anno în bilancio, 
è un fatto incomportabile in uno Stato, geloso del 
proprio onore, che up Parlsmento e un governo 
animati dai sentimenti del proprio dovere non pos- 
sono, non debbono tollerare. 

Bea sappiamo che, senza alterare le fattevi pro- 
poste, si può con fondamento sperare di attenere 

secnzione del bilancio risultamenti meno sfa- 

voli di quelli che vi abbiamo accennati. È pro- 

e che tutti i crediti richiesti non verranno e- 
sausti; e che si verificherà nelle entrate un non 
lieve maggior prodotto, stanteché dalle sole poste 
e dalle strade ferrate possiamo sperare an aumento 
în bilaucio di quasi un milione. 

Ma quando tutte le ragionevoli speranze che si 
possono concepire sì realizzassero, la constatata 
deficienza non verrebbe scemata che in poca parte, 
dlictre o quattro milioni al più, e rimarrebbe tut- 
tavia un disavanzo di 20 milioni e più. 

Voi vorrete certamente, o signori, come lo vuole 
yl governo, portare un efficace rimedio a una si 
grave condizione di cose. Perciò due soli mezzi si 
possono adoperare: diminuire le spese ed accrescere 
le entrate Diminuire le spese con operare larghe 
economie; ‘accrescere le entrate collo stabilire 
nuove gravezze. 

Ii persistere nelle proposte dianzi fatte di mag- 
giori imposte, ed il proporvene delle nuove è per 
noi ufficio îngratissimo. Avremo però il coraggi 
di compierlo; some voi avrete certamente quello 
di sanzionare le nostre proposte, se, fatti conviuti 
della nec iluta che ci spinge adiun tal 
passo, le ravviserete conformi ai principi di giu- 
stizia è di sana economia che debbono informare 
tutte le misure finanziarie. 

Riputismo quindi debito nostro l'indicarvi fin 
d'ora quali saranno i principali provvedimenti che 
sottoporremo alle vostre deliberazioni. 

Nelle circostanze si dinarie in cui versa la fi 
nanza pubblica prima di ogni altra cosa noî ci ri 
volgeremo sl patrio di coloro che soro al 
servizio dello Stato, richiedendo loro un momenta- 
neo sacrificio diretto a mantenere viva la sorgente 








| di 11 2,500 sino a Il. 5,000 








dalla quale scaturiscono gli stipendi di cui go- 
dono. 

Benché in complesso gli stipendi dei nostri im- 
piegali sieno tenui anzi che no, noi portiamo fidu- 


cia che essi si sottoporranno senza cordoglio al peso 


che vogliamo loro imporre onde servire d'esempio 
e di stimolo alle‘altre categorie di contribuenti | 


cui ci è forza colpire. 


È quindi intenzione del ministero nell'occasione | 


della legge salle pensioni di cui sperismo pros 
ma la discussione , il proporvi eume disposizione 
transitoria-di stabilire che per gli anni 1852 e 1853 
la ritenenza in essa legge stabilita al 2 4/2 per:0j0 
sarà aumentata 
Per quelli che godono di uno stipendio maggiore 
214 p. 110 
5,000 sino a Il. 12,000 al 5 p. 0j0 
oltre a 12,000 al 6 p. 00 
Noi speriamo che accoglierete questa nostra 
propesta che adegua i sacrifizii si mezzi di coloro 
che sono chiabati a sopportarli. 
Le principali proposte fiscali che vi presentere® 


mo saggino © 
Unff@imento di 25 contesimi sul'imposta predia» 


le, (@mperato con alcune disposizioni dirette, a 
renderlo, non soverchiamente gravoso. 

Lo stabilimento dell'imposta personale e mo- 
biliare. 

La riforma della tassa sulle gabelle accensate. 

Vi proporremo ancora vari altri progetti sulle 
società anonime-estere ; sulla registrazione ' delle 
seritture private; sulle vetture pubbliche , intesi 
del paria migliorare fa mostra legislazione come 
ad accrescere le risorse dell'erario dello Stato. 

Non è intendimento del ministero il riprodurre 
la legge sui crediti fruttiferi, mon solo, a_ motivo 
della viva e patente apposizione che essa incontrò 
nelle due Camere, ma altresì perchè esso reputa , 
che nelle attuali condizioni economiche dell’Euro- 
pa la medesima sortirebbe un effetto contrario a 
quello che si proponevano i suoi autori, Infatti 

intendevano colpire non'già i debitori, ma 

bensi i pos ri dei crediti fruttiferi, Ora è cosa 
certa che un'imposta sui crediti va sopportata dal 
capitalista quando nei grandi mercati  pecunia- 
rii i capitali abbondano, ed è ricercato l'impiego 
del danaro ; ed invece dai debitori quindo scarsi 
sono i capitali disponibili, e vi è maggiore tenden- 
za a tenerlì in serbo, che a impiegarli utilmente , 
dandoli a mutào anche con larghissime cautele. 
Che tale sia l'attuale condizione delle cose non 
solo in Piemonte, ma in tutti gli Stati del conti- 
nente europeo, è pur troppo forza il riconoscerlo. 
Il corso dei fondi pubblici sui principali mercati 
ne fa fede, come altresì 11 poco allettamento che 
ispirano le imprese che hanno maggior probabilità 


Idem il. 


di prospera riuscita. 

Una tassa sui crediti fruttiferi nelle attuali con- 
lingerze sarehiie un aggravio imposto a coloro che 
son costretta ricorrer al eredita; ciò che certamen- 
tenonaveano in mente nè colaro che combattevano, 
né quelli che Vanno scorso propugnavano la pro. 
posta legge. 

Dil complesso di questi provvedimenti fis 
deve riuscire una notevole diminuzione nell 
natavi deficienza. Ma essi non basterebbero a farla 
sparire, od almeno a ridurla în limiti ristretti. co» 
me certamente è il fermo nostro propusito, nè per 
l'esercizio del 1852, nè per gli esercizi successivi , 
se andassero disgiunti dall'attuazione di un. siste- 

onomie nelle spese dello Stato. 

Su questo puntò tuttavia non dobbiamo lag iarei 
trascinare da vane illusioni. Finchè dura: l'attuale 
nostro ordinamento economico il campo delle eco- 
nomie rimarrà molto circoscritto. Onde poterle 
praticare su larga scala , si richiede che si ponga» 
no in atto preventivamente quelle riforme che , 
senza scemare la forza intrinseca del potere cen- 
trale, rendono men nec io il continuo suo in- 
tervento în un'infinità datti, che è più eansentaneo 
all'indole di um libero reggimento , l'albandonare 
all'arbitrio le’ cittadini, o dei consessi che rappre» 

ntano i loro interessi colletti 

Il bilancio passivo del 1852 dovea essere compi- 
lato sulle basi degli ordinamenti economici tutt'ora 
in vigore, dietro le norme antiche non ancora mo- 
dificate; egli è perciò che le spese sono di tanta 
mole, 

Il ministero però è il primo a riconoscere che 
esso è suscettibile di alcune e non lievi riduzioni. 

1 bilanci parziali formati dalle singole aziende , 
non racchiudono certamente proposte che non 
sieno appoggiate a motivi di pubblica utilità : l'e- 
same di essi, noi portiamo fiducia, ye ne farà con- 
vinti. Ma nelle condizioni in cui versa la finanza 
pubblica, il ministero è il primo a riconoscere , 
che l’atilità non basta a giustifisare una nuova 
spesa, ma si richiede bensì il carattere della ne- 


primeggiar deve la già più volte annunciata tifa 2 
È ; 


ma delle amministrazioni centrali e della contabile | 
lità dello Stato. Riforma questa diretta a duè scopi! 
del pari importanti, del pari fecondi di utili cone 
semplificare. | andamento ilegli allari ; 
rendere più efficace, più conforme all'indole delle 
nostre istituzioni il controllo che il Parlamento ed 
il ministro, sul quale cade la principale risponsabi, 
lità del maneggio del pubblico danaro, debbono 
esercitare su tutti i rami finamziari della pubblica 
amministrazione. È 

Mercè l'impiego dei, mezzi indicati, le economie: 
ed i nuovi provvedimenti fiscali, Ja notata deftt 
cienza può, ne siamo convinti, essere ridotta a por 
chi milioni. Quando ciò fosse, essa cesserelbe dallo 
spaventarci, giacchè potremmo  nutrir fiducia di A 
vederla sparire, senza Muovi sforzi per parte no» 
stra. 

Difatti, senza abbandonareì ad ingannevoli illu» 
sioni, possiamo far assegno $e non pel 1853, cere 
tamente pel 1854 sopra un notevole aumento nelle 
pubbliche entrate, a motivo del compimento dell 
nostra rete di strade ferrate. 

Queste non ci valgono oggi che un utile netto dif 
mezzo milione. Î 

Quando saranno compiute, quando il vapore comté 
giungerà quasi tutti i punti dello, Stato col marey 
me ricaveremo certamente un prodotto netto di 
cinque a sei milioni. Di piùwquesti mezzi perfeziol 
natì di comunicazione ‘accelereranio senza dubbio 
il progresso costante della ricchezza pubblica e sax 
raono cagione indiretta di maggiori aumenti nelli 
entrate indirette. Possiamo quindi con fondamenta? 
ripetere che il gran problema, la di cui soluzione 
è quasi per noi questione di vita o di morte è [il 
riduzione del deficit da sei alli otto milioni. 

A rendere compila questa nostra relazione, qi 
corrurebbe che vi esponessimo l'attuale condizione, 
delle finanze, cioè i risultati definitivi accertati 
per ciò che riflette l'esercizio dei bilanci chiusi] 
quelli probabili per. ciò che riflette l'esere 
corso, Ma noi reputiamo più opportuno il rimi 
dare quest'esposizione ad epoca non lontana, on 
poter compiere’ all'obbligo nostro in modo menti 
imperfetto e per voi più appagante. Non potremi 
per ora aggiungere gran fatto a quanto ebbima, 
nore d'esporvì nel maggio scorso;  posciaché Rì 
alcune aziende, fra le quali si distinguono in nidi 
speciale e lodevole, le azionde della guerra e di 
l'artiglieria, hanno ultimato l'assestamento dei conii 
che é prescritti Farsi alla chiusura dell'esercizio i 
nanziario, cinè al primo luglio, Solo crediamo! Moe 
vervi dire, che i fatti accertati dal maggio in quan 
hanno sempre più comprovata la realtà. dei dallî 
approssimativi che all'epoca sovra accennata sol 
ponevamo al-wvostro giudizio, Î 

Il reso conto dell'azienda della guerra. dimosti 
essersi già potuto tare al primo luglio una. 
finitiva economia di 5,500.000 lire eguale a quella 
che figurava nello sverchio detle somme, da cante 
Jarsi.dal bilancio. god: Mar 

Riferibiti ai residui 1849 e retro L. 4,000. 000 

AI bilancio del (850%. DE 


Ù 1 500,000 


Totale somma i L'E 600,000_ = 

oltre alla quale puossi con fondamento argomene i 
tare che la liquidazione degli ingenti residui cone. 
servati, procureranno. all'erario una nuova 64 
disprezzabile economia. 

Analoghi risultati si rinvengono nei conti delle 
altre aziende sin' ora giunti al miuistero di 
nanze. 

Signori, nel compiere all'obbligo di esporviri mi 
Livi che dettarona al bilancio del 1852, il ministero 
ha reputato suo dovere il parlervi senza relicenzeg 
senza ambagi, come si addice a rappresentanti di 
una nazione forte e generosa. Esso non vi lia nad 
scosto né le gravità delle condizioni nostre fina 
ziarie, né i pericoli a cui andremmo incontro, #0 
non si adottassero pronti ed energici rimedii pel 
porvi riparo. 

Questo nostro procedere non porte 


à, ne. siamo 
certi, negli ammi vostri né sfiducia, nè abbattia 


mento: che anzi vi animerà a procedere semipial 
più risoluti nella via delle oculate riforme chel 
avete sin'ora battuta. i 
Fidando nel vostro patriotismo, nella vostra ex 
nergia, nel vostro fermo proposito di manteneft 
incolumi ‘la dignità © l'onore di questo nostro 
paese, coma di serbargli l'alto posto che a dispetto) 
di tante sciagure, ed in mezzo a tanti ostacoli egli 
ha saputo acquistare fra le nazioni europee, noîì 
volgiamo lo sguardo senza timore verso l'avvenire. 
Essò sarà, abbiam fede, prospero e glorioso, quale] 
lo meritano un sovrano ed un popolo che sepperdî 
‘ad onta di tonti contrariî esempi, rimanere saldil 
ed uniti intorno al siero. vessillo della libertà 





cessità. 

Egli è guidato da una tale massima (che il -go- 
verno prenderà parte alla discussione cui siete per 
dar principio. Soto ei erede dover avvertire, che 
stante l'incertezza dei tempi le minaccie dell'avye- 
mire, in ordine lanci che si rife 
cose militari, molte spese che si potrebbero, ripu- 
tare soltanto utili, giudicate dal lato del massimo 
degl'interessi , l'indipendenza e l'onore nazionale, 
rivestono il carattere delle più stringenti ne- 
cosi 

Noi non înteudiamo qui antivenire alle discussioni 
che stanno per Sprirsi, solo ci restringeremo ad 
accennarvi avere già riconosciuto il ministero la 
possibilità, e quindi l'opportunità di operare varie 
economie in parecchi bilinci, e segnatamente in 
quelli degli esteri, dell'istruzione pubblica, dei, la 
vori pubblici e dell'interno. Esso crede altresì che 
si possono alleggerire i pesi che ì bilanci della 
guerra e della marina impongono allo Stato col- 
l'alienare uno 0 più dei battelli a vapore che erano, 
impiegati nella corrispondenza postale colla Sarde- 
gua, e colla sostituzione di un materiale in ferro 
al materiale di bronzo che esiste nelle nostre piazze 
forti. 

Ma, vel ripetiamo, le economie che sinceramerite 
coadiuvati dal ministerò vi verrà fatto d’operare, 
non vi condurranno alla meta chs tutti vogliamo 
raggiungere ; lo ristabilimento dell'equilibrio fra le 
entrate e le spese dello Stato, se non entriamo ri- 
solutamente nella via delle riforme, fra le quali 


dell'economico e civile miglioramento, 


il DIVERSE, 





ITALIA. 

Torno. — La Gazzetta Piemontese ha pubs 
blicato rendiconto minuto delle somui 
raccolte e spese per l’iuvio di operai dell 
Stato all'Esposizione di Londra. Le offerti 
ammontarono a lire 37,139 53; le spese 
viaggio a lire 34,668 97. Altre piccole. speri 
sommate assieme lire 36,586 59. Somma ini 
cassa a bilancio del caricamento Il. 552 da 
Somma totale eguale al caricameato lire! 
37,139 53. 

Questo specchio formato e sottoscritto 
segretario della camera di agricoltura e, com: 
mercio, avvocato G. Ferrero, direttore contaz 
bile della spedizione: di Londra, fu approvato 
colla seguente dichiara: f 

«I sottoscritti membri della commissione pe 
la spedizione degli operai a Londra. stati ina 
caricati dell'esame del conto delle spese pene 
detta spedizione, stato tenuto dal signor avy 


un 


Ferrero, segretario della camera di commérs 
cio di Torino, che accompagnò la spedizione È 
in qualità di direttore contabile, dichiarano 

di aver esaminato attentamente ogni singola 4 
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ta dilesso conto, dal quale  appariscono 
die di detta spedizione tutte dettagliate | 
ispondenti alle somme totali, portate ad | 

n ingola categoria nel quadro categorico 

MEÎlE spese, stato dal predetto signor conta- 
bile presentato, quale devesi stampare, ed 

Mino trovato ìl tutto in perfetta regola, 
WVendo esso per di lui scarico. presentato_le 
ricevute ‘che sono in numero di 189 per ogni 
singola somma pagata d'ordine o col consenso 
del signor direttore della spedizione, fivmata 
"dalle persone. cui le somme furono pagate, 
meno per alcune partite di minute spese per 
cui era impossibile di conseguirle. 

Egli è perciò che ì sottoscritti, dichiarando 
esatto il conto del predetto signor contabile, 
‘eredono che la commissione possa coscien- 
ziosamente dargliene pieno scarico, e questo 
‘E feriscono alla commissione în adempimento 


dell'incarico ad essi affidato. 





Tn fede ecc. Torino il 1 novembre 1851. 
G. Poma, Giacomo Gicizora, 
Axceco Piazzi, avv. Cesane Darmazzi, 

In data del 3 andante la commissione pre- 
ieduta del vice-presidente O, Alfieri appro- 
cando il conto surriferito prendeva le seguenti 

liberazioni : 

3, Essendo slato manifestato più volte da- 
Bli operai il desiderio che sia pubblicata una 
fegolare tabella indicante il nome di tutti i 
Membri della commissione, della direzione, 
Mel comitato di Londra e degli operai che 
formarono parte della spedizione, la commis- 
fione incarica il signor avvocato Ferrero di 
provvedere alla pubblicazione e distribuzione 
îli siffatta tabella, erogando a. tal uopo una 
parte delle sopravanzate Il. 552 9%. 
| | Si assegnano sul detto residuo fondo 
lite cento a favore di quegli impiegati della 
Camera di commercio che hanno dssistito la 
commissione nell'esecuzione dei lavori. 

5, La somma che sarà per residuare con- 
l'tinuerà per un mese a rimanere nella cassa 
l della camera di commercio per sopperire, se 

le come fosse di giustizia, ad alcune minute 
partite che sono sospese, ciocchè viene inte- 
Hamente rimesso alla vice-presidenza, la quale, 
‘icorso il detto termine, furà della somma 
Stessa quell’uso che crederà più opportuno, 
tendendone avvertito il pubblico. 

6. Tutti gli atti della commi 
preso il presente processo verbale, saranno 
consegnati alla camera di commercio con 
preghiera di volerli custodire. 

7, Si voîano ringraziamenti al sig. avvocato 
envenuti per. Ja efficace opera da dui con 
Moto zelo € benemerenza prestata nel disim- 


sione, com- 


egoure le funzioni di segretario della com 
rissione, ed ai signori cav. Scapivi, profes- 
lore Ansuldo, avv. Ferrero, Bertinatti e dottore 
folacria per la zelante loro cooperazione alla 
felice riuscita dell’intri 

8. Si conferisce al vice-presidente Alfieri 
pica facoltà di ultimare da sè qualunque 
‘pendenza che per avventura fosse per insor- 
gere, ed essendo esaurito l’incarico affidato 
alla commissione, si dichiara la commissione 


stessa sciolta fino da questo momento, 


presa. 


ee i 


Lowmapia, — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano la seguente sentenza: 

Îa questa città, lungo il naviglio di Porta 
Romana, verso la mezzanotte di sabato 415 
corrente, a tempo piovoso, sei malandrini, 

| incontrato il sacerdote Alessandro Scala in via 
per casa sua; minicciosi lo assalirono, gli 
itrappatono di mano l'ombrello, e pretesero 

da lui il danaro, E mentre il più grande di 

loro teneva con le braccia avvinghiato quel 

sicerdote per il collo, intanto che alcuni gli 
palpeggiavano i vestiti în cerca di danaro, ed 
altri facevano Jà da sentinella, in tale posi- 

zione lì sorprese una pattuglia, la quale s'im- 

padroni di quello più grande, essendo gli altri 

evasi, e lo tradusse al competente circ dario 
terzo dell'ordine pubblico, ove lo si riconobbe 
per: 

Calcaterra Giovanni di Luigi e Margherita 
Clavenna, d'anni 26, di Gugionno nella. pro- 
vincia milanese, vetturale, celibe, di perduta 
fama, e giù più volte condannato per furto 
ed opposizione alla forza. 

Subito dopo la cattura di costui, una delle 
pattuglie del medesimo circondario 3, andate 
in traccia degli aggressori scomparsi, fermò 
in quelle vicinanze e fe’ prigione un individuo 
sospetto; riconosciuto poi dallo stesso sacer- 
dote Scala per altro de’ suoi assalitori, e per 
tale, alla figura, sembrato alla pattuglia che 
prese il Calcaterra, — Questo secondo, arre- 
stato chiamasi : 

Fontana Francesco di Bartolomeo e Maria 
Limonta, d'anni 26, milanese, tessitore; celibe, 
di pessime antecedenze, perchè condanna 
diverse volte per furto, e per violazione del 
precetto a cuì era vincolato da più anni, e 

da soli due mesi rilasciato dalla casa di re- 
clusione dei corrigendi politiciin Pi; ighettone 
dopo una detenzione di oltre due anni. 

Colla immediata giudiziale inchiesta stabi. 
lito il fatto e l'accusa di rapina contro di 
amendue i detenuti, venivano essi ieri sotto - 
posti a giudizio statario militare, dinanzi al 
quale; dietro le dichiarazioni del Calcaterro, 
fu anche tratto; come correo, un individuo 
(arrestato lo scorso giovedì per. generici so- 


spetti e trattenuto nelle ca 
d'ordine pubblico, di nome: 

Nasoni Leopoldo di Francesco e Margherita 
Mentastì, d’amni.24, milanese; macellaio, ce- 
libe; giovine di/scatriera, e macchiato, di con- 
danna criminale per furto. 

In seguito poi alle risultanze degli atti pro- 
cessuali emersero convinti rei dei 
delitto di rapina, il Calcaterra parte per con- 
fessione e parte per testimonii, il Fontana per 
un testimonio ed un correo, ed il Nasoni per 


suddetto 


concorso d’indizii; onde il giudizio statariò, (a 
termini del proclama 10 marzo 1849, con- 
dannò i primi due alla morte col capestro , 
ed il terzo a quindici anni di carcere duro, 

In forza di codesta sentenza, superiormente 
confermata, furono ieri stesso alle ore 5 giu- 
stiziati il Calcaterra ed il Fontana, e mandato 
il Nasoni all'ergastolo di Mantova. 


Milano, dal! r della 


militare 


Lombardia, il 23 novembre 1851. 


comando 





ESTERO. 

SPAGNA. — Maprp, 19 novembre. on 
vi ebbe bacia-mano a corte onde non faticare 
la regina , che intende comparire al ballo 
della regina Maria Cristina. All’occasione della 
festa della regina Isabella I, la. Gazzetta 
si pubblica oggi inquadrata con elegante vi- 
gnetta. Essa fa voti pel felice parto di S. M., 
e pubblica delle stanze in suo onore. Il 
Nar 


resciallo era stamane a Buitrag 


geni 
ez è aspettato stessera a Madrid. I! 1 
. Il sig. Istu- 
riz deve ginngere verso il fine della settimana 
prossima, Il Senato votò azioni di grazie agli 
abitanti e all'esercito di Cuba. La Camera dei 
deputati deve continuar domani la discussione 
sul progetto di legge concernente la banca di 
$. Ferdinando. 

— La Gazzetta di Madrid d'oggi pubblica 


un dispaccio telegrafico , in cui s' annuncia 
l’arrivo ‘a Cadice del vapore Fernando el Ca 
tolico, provegnente da Cuba; .il cui ritardo 
avea eccitato inquietudine viva, Si fermò per 
mancanza di carbone e venti contrarii nelle 
isole di S. Miguel e di Madera. 

-—-.M Constitucional parla di una nuova 
Dice che ieri. nella. sala 


del Congresso si trattava di 


evisi ministeriale. 
di conferenza 
quest” affare, e che i ministeriali più decisi 
non esitavanoa tÎ 


era în: piena: dissoluzione. 


sce: che il gabinetto 


n ui _ 


PAESI BASSI. — Ata , 20 novembre. — La 
seconda Camera ha terminato la discussione 
generale del. bilancio. H ministro dell'interno, 
sig. Thorbecke , rispondendo agli assalti del- 
l'opposizione (e sovrattutto a quella del par- 
tito che s'intitola da sè contro rivoluzionario) 
seppe prepararsi un trionfo col dimostrare che 
la politica del gabinetto attuale è conforme 
ai voti della grande maggioranza della nazione 
e delle Camere. 

Dopo di avere adottato i capitoli relativi 
alla casa del re ediai collegi superiori dello 
Stato, la Camera pervenne al bilancio deg 
affari esteri. La questione del debito dei Paesi 
Bassi a carico del Lussembyrgo fu sovrattutto 
argomento di vivi dibattimenti, e tutti i de- 
putati che presero la parola chiesero che il 
ministero procedesse con severità verso il Lus- 
semburgo. Il sig. Metman, relatore, indicò i 
mezzi che il governo doveva adoperare. 

Secondo la commissione, il ministro doveva 
indirizzare al governo del Lussemburgo una 
nota severa per richiedergli il pagamento del 
debito, ed in caso di rifiuto, cessare i rapporti 
internazionali frà i due pacsi. 

Sì stanno attenilendo con ansietà le spie- 
gazioni del ministero ed il yoto della Camera 
a questo riguardo. 


pl i ii 


ALEMAGNA. Fnaxcororte, 19 novembre. 
Scrivono all'Indépendance Belge : 

La notizia del giorno che eccita maggiore 
interesse è l'opposizione in cui la Prussia si è 
messa rimpetto all'Austria relativamente al- 
P ultima misura del duca di Anhalt-Dessau , 
il quale, di proprio arbitrio, ha testè abolito 
la costituzione del Paen. Questo principe si 
fonda sul decreto federale il quale ha dichia- 
rato che i diritti fondamentali non sarebbero 
più in vigore , anzi imponeva ai governi il 
dovere di togliere dalla loro legislazione po- 
litica tutto ciò che mon sarebbe conforme 
alle leggi fondamentali della Confederazione. 
Ora , siccome queste pongono per principio 
che la sovranità risiede in tutta la sua pie- 
mezza nella persona del principe , il duca di 
Auhalt ha conchiuso che una costituzione, la 
quale investisce la Camera rappresentativa di 
diritti politicì importanti, non era compatibile 
coll’atto federale. Questo ragionamento pecca 
per molte parti. L'articolo 56 dell’atto finale 
prescrive che le costituzioni riconosciute non 
potranno essere modificate se non costituzio- 
nalmente , e 1’ esistenza della costituzione di 
Anbhalt è stata indubitatamente riconosciuta , 


come quella che per tre anni servi di norma | 


alla vita politica di quello Stato. Dirò 
la costituzione è stata giurata dal duca, ed è 


nz, 


per questo che il suo atto iniquo ha scosso 
così vivamente gli stessì conservatori. 





Egli'è noto che il re di Prussia ha scritto 


GIORNALE QUOTIDIANO 


al duca di Anbalt una lettera autografa, in 
| cui disapprovà formalmente la condotta te- 
nuta da costui, Se io sono ben informato, 
legli è appunto sul giuramento prestato alla 
| defunta costituzione che Federico Guglielmo 
| più specialmente insiste. — L’ Austria per 
parte sua approva la condotta del. governo 
| di Anhalt.\e lar dichiara necessaria e sufli- 
cientémente motivata, dalle circostanze. Que- 
sto modo di vedere non può validamente 
sostenersi, perchè implica una teoria condan- 
nata dal diritto pubblico e dall'Austria stessa, 
cioè che i. bisogoi del momento scusereb- 
bero tutto, anche la violazione della legalità. 
Il governo austriaco , in tutte. le complica- 
zioni degli ultimi anni, ha sempre invocato 
la' legalità, e non se ne servi’ vantaggiosa- 
mente! contro l'unione prussiana. Egli è vero 
che in questo caso si trattava della Confede- 
razione, e che ora si'tratta solamente di un 
piccolo ducato. Ma io non credo che si possa 
fave una distinzione fra la grande e la pic- 
cola legalità, se è lecito esprimeisi in que- 
sto modo. 

Quanto agli affari federali il progrediri 
lento. La questione ‘della graîide unione com- 
merciale sì complica ogni giorno , e non rie- 
tutte 
lo le due grandi potenze non sono d’ac- 


sce a nienté, come avviene | in le cose 


La Prussia non mostra hpertamente le sue 
antipatie ; essa lascia che facciano l’Annover, 
ì due Mecklemburg , il gavernio dell’Holstein 
e quello del Luxemburg, Questi Stati, com- 
li af- 


fari della Prussia assai più che i propri. Per 


battendo i progetti dell'Austria, fanno 


dirla in una parola, si comincia a non voler 
più intendersi, e se l’Aust 
sua legislazione commercikle , € 


i per riformare la 
soprattutto 
per restaurare |” equilibrio del suo bilancio ; 
che i negoziati sortissero un lieto 
esito; essa non sarebbe ill goyerno:tanto van- 


aspettava 


tato cone savio e preveggente. 


afico in data di Annover 
24 corrente, annunzia lla. formazione di un 


2- Un dispaccio tele 


nuovo ministero sotto la presidenza del signor 
Scheele. Così l’Annover, @he solo fra tutti gli 
Stati d’Alemagna batteva Ancora la via della 
libertà costituzionale, cade anch'esso in braccio 
alla reazione. 

Moxico. — Ultimamente si sono fatte alcune 
inodificazioni nel gabinettà, Îl sig. Ringelmann, 
ministro dei culti, assunse Îl portafoglio della 
giustizia , in Inogo del Sig Kleiuschrood , il 
quale si ritira per indisposgione di salute ; il 
sig. Schrenk, governatore della Bassa Baviera, 
fu nominato a mmisiro dei culti. 


AUSTRIA. 
vono alla Ga: 


Vieys4}/21 novembre. — Scri- 
dellé Poste, che il neo-catto- 
licismo germanico vertà proibito in tutto l' 
pero d'Austria, 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

Sì attende come itmiminente la pubblicazione 
della nuova legge sulla vendita delle merci. 
Secondo la medesimi&, la licenza a questa 
vendita non verrà, altrimenti accordata che 
sotto l'osservanza della condizione che il po 
stalante possa comprovare la sua assolvibilità. 
Inoltre ativa licenza verrà fissato il 
teinpo della sua durata, e ristrett 


nella ve 
la mede- 
sima ‘alla vendita dirquei depositi di merci 
che sono di assoluta proprietà dei venditori. 
Questa licenza verrà! accordata dalle autorità 
politiche verso il pagamento di una tassa. 

— Le autorità di Pesth vietarono la. dist 
buzione di tutti î giornali esteri, anc 
quelli che sono ‘indirizzati agli editori dei 
fogli periodici, Questa. disposizione starà in 
vigore finchè venga deciso se i periodici esteri 
possano essere distribliti per lo avvenire. 


DANIMARCA, — Corrwnacuen, 18 novem- 
bre. — L'arrivo del generale russo Bibesco e 
il suo linguaggio energico hanno troncato la 
questione dei ducatiil governo danese, messo 
alle strette, ha dovuto cedere alle es 
sibitiltanee della Rui 
l’Austria. Lo stato di ‘tese, quale esisteva nel 
1848; sarà ristabilito nie due ducati, i quali 
avranno le loro ammifistrazioni specieli e le 
loro assemblee provinciali, Lo Schleswig, ben- 
I chè incorporato colla Danimarca , avrà il suo 


igenze 
a, della Prussia e del- 


ministro speciale nella persona del sig. Moltk.| 
al quale, perla sua amministrazione in questa 
provincia ; non incumberà nessuna respons 

bilità rimpetto alle Camere danesi, alle quali 
lo Selileswig non manderà nessun deputato. 
Questa deci 
prendere è generalmente tiguardat 
finale sconfitta del partito patriottico avanzato 


ione che ill governo ha dovuto 
come la 


danese. 


RUSSIA. — Il Giornale dî Pietroburgo con- 
tiene il testo ‘del. trattato di commercio e di 
navigazione conchiuso il 28 febbraio p. p. fra 
il Portogallo e la Russia, Quel trattato è 
fondato sulla reciproca libertà del commercio 





le della navigazione ; ma, per quanto concerne 
il Poîtogallo , questo principio è ristretto ai 
| suoì possessi europei, ed alle penisole di Ma- 
| dera, Porto Santo e delle Azzorre. 

| se 


| 
| 
Î 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 
RA DEI DEPUTATI. 
Tornata del;26 novembre. 
Presidenza del cav. Preis. 


Sommanio — Discussione generale sulle condizioni 
delle finanze e sui modî onde provvedere all'at- 
tuale disavanzo. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Il dep. Cavallini legge il prucesso verliale della 
seduta precedente. 

Il dep. Brignone. Legge il sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno cera la discus» 
sione sullo stato attuale delle finanze. 

Pescatore. Signori , ogni qual volta nelle discus: 
sioni parlamentari si è manifestato un dissenso, io 
ho sempre osservato ch'esso cadeva non tanto sui 
principî quanto sulla possibilità e sull'epportuaità 
dell’applicazione, ed anche nella oluzione delle 
quistioni affatto pratiche e positive io ho veduto 
talvolta affievolirsi ed anche dileguarsi la diver- 
genza tra l'opposizione e la maggioranza per dur 
luogo a divergenze puramente individuali. Il simile 
spero sia per succedere quest'oggi, ed io dimenti- 
cando di appartenere alla sinistra mi ricorderò solo 
del dovere che ho di esaminare con pacatezza ed 
imparzialità lo stato delle nostre finanze. Questo 
dovere è pure dell'Assemblea per veder chiaro hei 
nostri conti è poter additare un rimedio a quella 
rovina, che ia apparenza omai dovrebbe temere, 
stando alla corteccia della relazione del sig. mini- 
stro delle finanze. In quanto a me io spero di po- 
tervi dimostrare, che quando si voglia separare 
tutta la spesa di costruzione della strada ferrata 
la qualè debbe portarsi sul prestito inglese, il di- 
savanzo reale a tutto il 1852 si riduce ad una 


somma grave sì, ma non allatto intollerabile. 


Come si può capire il nodo della quistione con- 
siste, nel saper pareggiare la spesa all'entrata del 
1855. Onde ip ricercherò quale sia per essere il 
disavanzo reale che possa risultare a tutto il 52, e 
quali siano i mezzi più efficaci per stabilire l’equi- 
librio nell'esercizio del 53. 

È prima di entrare nei calcoli dirò come non vi 
sia tra noî chi si ricusì di assoggettarsi alla neces 
sità dell'uso dei mezzi finanziarii diretti : ln pere- 
uazione del tributo fondiario mentre é un atto di 
ginstizia, satà a mio avviso per fruttare molto alle 
finanze; così è pure la riforma delle gabelle accen- 
sate, e quando non mi sarà dimostrato che a que- 
sto mezzo non se ne possa Sostituire un altro 
meno ingrato e meno pericoloso; ma per ciò che 
concerne le altre nuove gravezze, jo credo non vi 
sia pure alcuno fra noi, il quale posta l'alterna- 
tiva tra nuove imposte e le riforme economivhe, 
quando sta dimostrato che queste bastino a pareg: 
giare 11 53 e seguenti anni, voglia dare la preferenza 
allo imposte. Giacchè questo mezzo è secondo me 
il più certo per sfuggire qualunque pericolo nelle 
eventualità possibili dell'avvenire. ; 


n 
e prendo le mosses dalla» 
moso reso conto dell'8 di maggio che ci ha presen 
tato il conte Cavour, che 10 considero come il com 
pendio di tutte le relazioni fino allora state presea- 
tate. In esso reso conto il signor C«veur ha dichia: 
rato con rimarchevole buona fede, che una parte 
notevolissima dei residui antichi è fittizia, perché 
ha tratto ad opere utili, le quali per non essere 

cessarie si possono differire. Ora da questo reso 
conto si ricava che, tutto computato l'esercizio de) 
1850 e precedenti trasmetteva al 50 un'attività 
netta di 50 milioni, a due condizioni ; la prima 
delle quali si era, che sui residui antichi (e per 
sidui intendo i passivi) si dilfalcassero 62 milioni e 
dichiarava il signor di Cavour che resImente 62 
milioni per lo meno sì potevano detrarre dai sup 
posti debiti antichi : Ja seconda condizione era che 
si supponessero realizzate tutte le risorse applicate 
all'esercizio lel.50, risorse in verità immense, giac- 
chè in esse sono comprese le alienazioni di vendita 
primo febbraio e 42 giugno e inoltre anche le 
18.000 obbligazioni dello Stato. 

È d'uopo farsi un conectto chiaro del modo, con 
cui l'esercizio 4850 trasmette, al 1851 sin attivo 
netto di 50 milioni. È d'uopo notare come esami- 
nando i risultati di tutti gli esercizi precedenti a 
cominciare del 1847, il teso conto addita che il 1949 
trasmetteva al 4850 tutto compreso un disavanzo 
di 94 milioni, Il passivo totale del 1850 è di 199 
milioni, tutto compreso, cioè comprese; le spese or- 
dinarie e straordinarie di, qualunque natura. Totale 
passivo del 4850 e precerlenti disavanzi 292 mi 
lioni. 


Vengo ora ai calcoli, 


Ora vedîamo, quale, secondo il reso conto, fosse 
l'attivo dell'esercizio del 1950, il quale venne fi 
sato a 281 milioni; deducendo da questo totale at- 
tivo il totale passivo e disavanzo di 295 milioni, ri- 
sulta l'attivo netto dì 50 milioni. 

Ora Je condizioni poste dal signor Cavour si sono 
elleno avverate? Quella di potersi diflaleare i 62 
milioni sui debiti antichi che erata lo ha 
dichisrato il signor ministro stesso. La seconda, 
confesserò che non si è compiuta che in parle, giac- 
chè all'esercizio del 50 era în particolare applicata 
la vendita dei sei milioni, cresta colla legge del 42 
giugno del 1850; ora due milioni furona soppressi 
colla legge del prestito inglese. Dobbiamo dunque 
detrarre il capitale corrispondente a due milioni 
sopra un capitale citca di 55 milioni. 

Sicché in definitiva l'esercizio del 1850 non tra- 
smise a quello del 1854 che 18 milioni di attività 
netta, e fin qui credo che saremo d'accordo. 

Ora veniamo al conto del 1851: lascio sempre in 

isparte le spese di strada ferrata, 

Il totale attivo del 1851 il ministro lo computa- 
va dupprima a 97 milioni, cioè a 90 di entrate anti- 
che, 7 milioni per vendita di beni nazionali e per 
prodotto dell'imposta sui fabbricati che giò era 
stabilita, quando il signor ministro rendeva il 
conto; ma poi si aggiunse Ja Lassa sulle successioni 
e l'imposta sulle mani-morte, sicché tenendo conto 
dell'aumento naturale delle imposte e massime 
delle indirette io mon credo di errare facendo am- 
montare l'attivo a 100 milioni. A questo attivo 
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cedente ha trasmesso al presente, sicchè abbiamo 
un totale di 118 milioni. 

Vediamo il passivo. Il passivo fu stabilito dalla 
Camera in 162 wiilioni: io: tolgo da questa somma 
le spese di costruzione delle strade ferrate che 
sono 46 milioni, rimane una passività di 146 mi- 
lioni. E poiché il signor ministro ha dichiarato so- 
lennemente rel reso-conto che tra le economie 
possibili e da effettuarsi vi era pure quella di so- 
spendere indefinitamente il fondo d'estinzione vo- 
lontaria del debito pubblico che ‘ascende a 5 mi- 
lioni € più, jo detraendo ancora questa somma , 
ottengo un residuo nel passivo di 141 milioni. Ora 
vediamo che tra le spose presunte e le accertate vi 
è sempre una differenza, vale a dire si allarga sem- 
pre la presunzione per non rimanere in deficit, e 
per non costringere il ministero a chiedere cre- 
diti supplementari. Ciò posto, e dopo la dichiara- 
zione del ministro della guerra fatta ieri colla quale 
lin annunziato che le spese necessarie alla fontili- 
cazione di Casale son fatte sull'economia del bilan- 
cio suo, si possono per analogia togliere sulle e- 
conomie degli altri bilanci dalla somma di 141 mi- 
lioni due o tre altri milioni. Quando questa som= 
ma fosse eccessiva, si può scemane perchè non 
monta gran fatto alla quistione. 

Ora abbiamo per una parte un attivo di 148 mi- 
lioni ed un passivo, se si vuole, di 140 milioni : 
disavanzo daî 20 /ai 22 milioni, Cosicchè attenen= 
dosi alla realtà delle cose e seguende i dati che.il 
sig. ministro ci ha presentato, io credo già di po 
ter:conchiudere che ogni compenso fatto, saldato 
ogni debito antico, tutto il disavanzo reale del 4851 
e precedenti sî ridurrà alla somma approssimativa 
di 20 milioni 

Ma qui, o signori, dobbiamo considerare per un 
istante la possibilità di aumento e di diminuzione 
di questo risultàmento ; finalmente vi sono ancora 
inseritti come debiti i 62 milioni i quali sparirat» 
no. Ma questo supposto come è guarentito ? l'ha 
detto il sig. Cavour. Lo credo alle sue parole, ma 
se per caso questo supposto mancasse, allora invece 
di 20 milivni di disavanzo, noi ne avremmo 82 con 
tutto il 1852. Vede adunque la Camera la necessità 
di accertare quanto più presto possibile questo ri» 
sultato di residui antichi, e di cancellare “definiti 
vamente tatti quelli per la conservazione dei quali 
uon sarà dimostrata un'assoluta necessità. 

Il sig. Cavour disse che 62 milioni per lo meno 
si putrebbero cancellare, onde sì può credere che 
qualcheduno di più si può noverare di questi resi» 
dui, ed ottenere così una diminuzione nel disivanzo 
predetto di 20 milioni, Lo per ciò prego il sig, Ca- 
vour a presentare un progetto di legge accompa- 
guato da una relazione circostanziata, corredata di 


tutte quelle notizie che già prima d'ora i ministri” 


avrebbero dovuto somministrare alla Camera, per- 
ché il potere legislativo possa esaminare ad unò all 
uno questi residur, e cancellare tutti quelli che 
satà possibile di cancellare. Così si accerta real- 
mente la contabilità ! 

Passo ad'esaminare i bilanci del 1952, ritenendo 
il disavanzo dei 20 milioni. 

Il conto dell'esercizio del 1852 procede a questo 
modo: totale psssivo milioni 144. Si deduce la 
spesa della strada ferrata nella somma di 15 milio. 
ni. Restano 454 milioni ; di questi, sette apparten= 
gono alle spese straordinarie e devono essere ag- 
giunti ui 20) milioni di disavanzo, Restano 124 mi- 
lioni che sono di spese ordinarie. 

lo non so a quanti milioni potranao smmontare 
le economie che otterrà la Camera nella , diseus- 
sione dei bilanci; vedo che il ministero ammette 
la possibilità di queste economie anche nel solo 
bilancio presuntivo ; ma quando anche fossero po- 
che, io credo che il signor ministro potrà rendere 
adempiute le sue previsioni, quelle cioè di restrin- 
gere le spese ordinarie dell'esercizio 1852 a 120 
milioni. 

fo parto da questa base. Da questo passivo di 
120 milioni io ne deduco cinque per l'economia 
del fondo di estinzione volontaria, del debito pub- 
blico, onde il residuo delle spese ordinarie si re 

rebbe a 115 milioni. n 

Ora vediamo l'attivo. L'attivo è determinato pre- 
suntivamente dal signor Cavour a 101 milioni, se 
non che mi sembra questa cifra assai ristretta, € 
parmi si potrebbe portare fino a 405 milioni. 

Ministro delle finanze. Si. 

Pescatore. Ora se si potesse ottenere lu riforma 
del tributo fondiario, il quale non potrebbe essere 
minore del decimo della vendita netta degli im- 
mobili, e ritenato che la vendita netta di tutti i 
terreni dello Stato può per lo meno calcolatsi a 
260 milioni, io credo che il tributo fondiario com- 
piutamente perequato potrebbe apportare dai 24 
aî 25 milioni. So che per ora non. sì può sperare 
che un principio di perequazione , ma qualuaque 
sia il prodotto che se ne potrà ricavare aggiun- 
gendovi quello delle gabelle accensate, io eredo 
di poter stabilire un totale aumento di 5a 6 mi- 
liovi. 

Potremo dunque avere un totale di 109 milioni, 
eda questa somma per arrivare ai 112 milioni 
basta difaleare le spese di culto, che sono di 3 
milioni. lo credo che questa riforma sia d'urgenza 
l'ellettuarla, e la può fare, il governo; giacchè , 
stando al nostro diritto pubblico interno, lo Stato 
ha ua assoluto diritto su di questi beni. To non 
voglio discutere se la politica possa ora permet- 
tere l'incameramento dei benì ecclesiastici; quello 
che è certo, e che ho inteso proclamare dal voto 
generale di questa Camera, si è che non è giustizia 
lasciare alla Chiesa tutti i suoi beni, i quali sono 
più che sufficienti alle spese del culto, e symmi- 
strarle ancora ogni anno tre milioni. 

Gol diffalcare adunque queste spese avremo un 
disavanzo ili 7 milioni nelle spese straordinarie 
e di tre nelle ordinarie, e così di dieci milioni com- 
plessivamente. Aggiungendo a questo disavanzo di 
ilieci milioni quello che ci trssmisero i precedenti 
esercizi di 20 milioni, la conclusione sarà, che per 
tutto il 4852 il disavanzo , facendo, s'intende , le 
più severe economie, si ridurtà a 30 miliuni all'in. 
circa. Ora vediamo la conseguenza di questo risul. 
tamento. 

Io dico) che chiuso il disavanzo totale in una 
somma approssimativa a quella che ho esposto, 


debbonsi aggiungere 18 milioni che l'esercizio pre- | cioè a 50 milioni , a 35 anche , se così si vuole, il 
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nodo della questione starà sempre nel pareggiare 
l'esercizio del 1853 e seguenti; e se noi perverremo 


al pareggiamento del 1853 e seguenti, l'avvenire | 


sarà per noi, ce lo assicurò il signor ministro; avre- 
mo in unanno o due delle strade ferrate che è quanto 
dire un cinque 0 sei milioni; avremo una diminu- 
zione progressiva del debito vitalizio, avremo un 
maggior produtto che cresce progressivamente an- 


una di esse , ed apportare una modificazione nelle 
altre dal ministero proposte. 

Per dimostrare questa sua proposizione inten- 
deva provare che il passivo del 4850 sarebbe ri- 
dotto a 20 milioni, e che quello del 1852, si re- 
stringerebbe dai 10 ai 15 milioni, cosicchè il di- 
savanzo di due anni sarebbe di 55 milioni, bene 
inteso senza tener conto della spesa delle strade 


cora nelle imposte dirette, e massime nelle imposte | ferrate tanto del 51 che del 52. lo credo che tali 


indiretti 
biliare, che io credo per ora doversi diffe 


vremo anche, se si vuole, l'imposta mo-| fossero le conclusioni a cui intendeva l'onorevole 
erire, ma | preopinante arrivare, e all'uopo ha sottoposto alla 


che più tardi potrà henissimo stabilirsi. E con | Camera una lunga serîe di calcoli. — Avendo una 
questi mezzi potremo ancora ricorrere un'altra | so]a volta udito siffatti calcoli, non tenendo tutte 


volta alla risorsa del credito per reintegrare il 
fondo delle strade ferrate ; il quale intanto suppli- 
rebbe al disavanzo che ho notato di 30 milioni. 

Ora, poichè fatti i calcoli per l’ esercizio del 
1852, noi non avremo che un disavanzo di tre 
milioni sulle spese ordinarie, e di sette nelle stra- 
ordinarie: considerando che le straordinarie non 
si debbono ripetere , almeno per intiero , e che 
stando anche agli ordinamenti attuali, la deficienza 
si ridarrebbe a 5, 6.07 milioni; resta quindi a 
vedere per quali economie si possa giungere a 
risparmiare pe] 1853 e seguenti una tale somma. 
Dopo la crisi del 1852, io spero che potremo ri- 
durre l'armata, giacchè non conviene illuderci 
che essa deve prestarci i principali elementi di 
fare economie, S' intende che una tale economia 
implica l'attuazione immediata della guardia nazio- 
nale. 

Altre economie si potranno fare col mezzo del 
progetto che si è promesso sull' amministrazione 
militare. Con queste economie e con quelle che 
far si potranno colla riforma dell'amministrazione 
centrale, e delle analoghe riforme delle ammini- 
strazioni locali per cui sia diminuito l'intervento 
continuo del potere centrale, si potrà fare una di- 
minuzione del personale. E con queste economie 
non «dubito punto non si pervenga a pareggiare le 
entrate e le spese dell'esercizio del 1852 e degli 
anni seguenti. 

Onde a vece della proposta fatta dal ministero 
per sopperire alle esigenze delle finanze io pro- 
pongo la presente; 

« La Camera ritenuto, che colla cancellazione 
definitiva di tutti quei residui passivi, per la con- 
servazione dei quali non sia dimostrata un'assoluta 
necessità, si può sperare che la deficienza degli 
esercizi chiusi e del corrente sia ridotta a limiti 
assai ristretti; 

» Che alla deficienza presunta dal prossimo eser- 
cizio si può o in tutto, o nella massima parte ri 
parare cogli infra accennati mezzi finanziari; 

« Che però se non si arresta coi più efficaci ri- 
medi ogni deficienza per l'esercizio del 1855 e se- 
guenti si espone la cosa pubblica ai più gravi pe- 
ricoli; , 

« Uhe raggiunto tale scopo colle infra ordinate 
riforme, e supplendo intanto alle sovranotate de- 
ficienze con anticipazione sul fondo destinato alle 
strade ferrate si ‘potrà questo fondo reintegrare 
colle risorse avvenire; 

« Dichiara che l'interesse universale del paese, 
ele più imperiose necessità della cosa pubblica 
richiedono che sia prontamente e incessantemente 
provvedut 

4. All’esame legislativo dei residui passivi, e alla 
cancellazione definitiva di tutti quelli, per la con- 
servazione dei quali non sarà dimostrata un' evi- 
dente ed assoluta necessità ; 

2. Un principio;di perequazione.’ 

« 5. Alla riforma delle gabelle accensate. 

« 4. AI discarico delle finanze dello Stato da ogni 
spesa del culto, 

* 5. Alla riforma dell'amministrazione centrale 
con analoghe modificazioni delle amministrazioni 
comunali e provinciali per cui vengano ad ampliarsi 
le facoltà di queste nella gestione degli interessi 
locali. 

* 6. Alla riforma e generale attivazione della 
guardia hè le, non che all'eseguimento com- 
piuto nel eofsò dell'imminente sessione dell'articolo 
21 della legge 7 liglio scorso. 

« Ed invitando il ministero a presentare senza 
ritardo gli analoghi progetti di legge, passa alla 
discussione del bilancio. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante 
esordiva la sua orazione col dichiarare che non 
intendeva fore opposizione , ma solo esaminare lo 
stato attuale delle nostre finanze imparzialmente , 
e coll'intendimento di proporre mezzi acconci a rag- 
giungere lo scopo che Parlamento e ministero vo- 
gliono, quello cioè di ristabilire l'ordine e l'equi- 
librio nelle nostre finanze ; ed invece io debbo con- 
fessare che la massima parte del suo discorso ri- 
spose a questo esordio, ma non così mi pernietta 
il dirlo Ja sua conclusione , poichè prima ancora 
che il ministero potesse spiegare le sue interzioni, 
primachè le sue proposte non solo fossero prese 
in considerazione, ma fossero presentate alle Ca- 
mere, sopra una semplice indicazione, egli conchiu- 
deva proponendo un sistema assolutamente diverso 
de quello del ministero, proposizione la quale se 
venisse accolta costituirebbe una condanna antici- 
pata del sistema del ministero e sarebbe il più pa- 
lese atto di opposizione, Ciò premesso io seguirò 
l'ordine delle idee che egli ha esposto alla Camera. 
Egli cominciava col dimostrare acconcinmente , 
che nelle attuali circostanze politiche ed econo- 
miche del paese non si poteva né si dovea pensare 
a proporre ed a stabilire nuove gravezze , se esse 
non che utili, non fossero necessarie, indispensabili 
all'andamento della cosa pubblica ; ed în verità io 
credo che tal punto lo avrebbe potuto tralasciare, 
poichè nessuno né sul banco dei ministri, nè sui 
banchi della Camera, nè fuori potrà contestare 
tale evidente necessità. Se in tutti i tempi la pru- 
denza esige andarea rilento nel proporre nuove gra« 
vezze, nei tempi che corrono, Je difficoltà presenti 
e le maggiori îo avvenire debbono consigliare al 
ministero e al Parlamento a non votare nuove gra 
vezze se non vi è tratto da una necessità assoluta- 
mente dimostrata. Quindi posso dire trovarmi di 
accordo nella prima parte. Stabilita questa sua 
prima massima non contrastata prendeva à dima- 
strare non essere necessario lo stabilire tutte le 
nuove gravezze che fanno parte del piano dal mi- 
mistero presentato, ma bastare lo stabilimento di 


quelle cifre sotto gli occhi mi sarebbe impossibile 
seguire gli argomenti del sig. Pescatore, e retti- 
ficar forse degli errori in cui possa essere caduto. 
Debbo però avvertire che nel complesso riconosco 
che la massima parte dei calcoli da lui fatti sono 
assai esatti. Nulladiméno come ho detto non posso 
garantire l'esattezza di tutte le cifre da esso ad- 
dotte in onta che mi siano famigliari i calcoli a 
memoria, non avendo potuto ritenere a memoria 
tutte le cifre addotte ed indicate. Egli prendeva 
le mosse dal fatto da me asserto nella mia espo- 
sizione degli 8 maggio che io credeva il bilancio 
del 1850 poter trasmettere al bilancio 1851 un at- 
tività di 50 milioni, ben inteso non tenuto conto 
dei residui passivi che si potevano allontanare, e 
precisamente dei residui passivi della strada fer- 
rata. Egli però nel seguito del suo discorso po- 
neva in dubbio questa mia asserzione, dicendo che 
posava solo su la mia parola, e che ove la Camera 
potesse prevdere all'esame dei residui che l'anno 
1849 e 50 trasmettevano al 51, forse invece di 62 
milioni che io credeva potersi abbandonare, si sa- 
rebbe riconosciuto la_ possibilità di fare una mag- 
giore economia, Il preopinante nel. sottoporre 
questa osservazione alla quale bene si addice il 
titolo di critica, dimenticava forse che la relazione 
fu sottoposta all'esame di una commissione coll’in- 
arico di accertare per quanto era possibile l'esi- 
stenza di questi residui; e mi si permetterà dirlo 
che la commissione era composta di una maggio 
ranza che seggono alla sinistra, dai sigg. Carquet, 
Tusti, Valerio, non fautori ardenti del ministero, 
Questa commissione non giunse ai medesimi risultati 
che il ministero, invece (i trovare dei residui da ab 
bandonare per 62 milioni non ne trovò che per 54 
(il deputato Pescatore fa cenno di no). Se vuole 
posso offrirgli la relazione sottoscritta Carquet, La 
commissione now ne trovò che 54 miljoni, quindi 
se si prendessero per base i calcoli della commis 
stane si avrebbe un risultato nieno fivorevole di 8 
milioni dell'ipotesi del minìstro delle finanze. lo 
però persisto nella mia prima opinione, cioè in 
quella che în difiaitiva quando sì potrà arrivare alla 
liquidazione di questi passivi si riconoscerà che se 
non 62 milioni, prù di 60 milioni sì possono suppri. 
mere o almeno allontanare in modo indefinito. 

La commissione forse più prudente del ministero 
non avendo come non aveva il ministero gli ele- 
menti necessari per portare un giudizio definitivo 
su tutti questi residui, credette di ritenere tutti 
quelli: che avevàno fondamento di utilità, 0 che 
erano conseguenza d'impegni semi-contratti. Se si 
prende per base la cifra della commissione, cioè 
se si suppone che i residui da sopprimersi som- 
mino solo a 54 milioni si arriva a determinare lo 
stato dell'esercizio presente, e dell'esercizio futuro 
nel modo che sto per «dichiarare. E come lesse 
il preopinante le sue cifre leggerò, le mie, e la Ca- 
mera vedrà chef risultati a cui giunse il signor 
Pescatore non vanno lontani da quelli a cui giunse 
il ministero. Bisogna partire dal primo aprile 1851 
In quell'epoca i fondi di cassa ed i residui attivi 
del 1850 sommavano a 102 milioni, ma da questi 
bisogna detrarre in primo luogo il prodotto di dae 
milioni facienti parte dell'imprestito di sei milioni, 
la cui negoziazione è stata sospesa in virtù della 
legge che approvava l’imprestito inglese; più si era 
calcolato nell'attivo che le 18000 obbligazioni a- 
vrebbero prodotto una somma di 18 milivui, in- 
vece produssero 16,560,000 lire, quindi conviene 
detrarre dai residui attivi un'altra somma di lire 
1,440,000 e così incomplesso la somma di 54 milioni 
500,000 lire, ciò che residua il rimanente attivo a 
67 milioni e 300 mila lire. D'altra parte i residui 
passivi erano stati accertati in 414 milioni e 800 
mila lire. Su questi la commissione dichiarava po- 
tersi detrarre per 54 milioni (Pescatore per 62 mi- 
lioni). Lo riferisco l'opinione della commissione e 
sulla base da essa stabilita istituisco questi calcoli. 
Valerio. Domando la parola, se il signor ministro 
mi volesse permettere una spiegazione. 

Demarchi. Domindo la' parola. 

Ministro di finanze. (AI deputato Valeri). Dica 
pure. 

Valerio. La commissione non ebbe incarico di 
scrutare se i 62 milioni dovessero rimanere nel 
residuo passivo. Essa doveva esiminare la domanda 
di un imprestito, e riferire sul rendiconto finan- 
ziario presentato. Le sollecitazioni del ministero 
fecero che alquanto precipitata fosse la relazione, 
e l'esame del residuo passivo. Alcuni schiarimenti 
richiesti non si poterono avere, ma irremissibil. 
mente ha creduto che 54 milioni fossero cancel- 
lati, e che gli altri dovessero venire sottoposti a 
più matura disamina. Tali osservazioni menome- 
ranno l'interesse che il signor ministro vorrà dare 
alla riduzione fatta dalla commissione in 54 mi- 
liomi da cancellarsi sui residui passivi. 

Ministro delle finanze.lo persisto, ho detto, nella 
mia prima opinione, e non do importanza ecces- 
siva all'opinione della commissione ; solo ho detto 
che i calcoli che furono fatti per determinare que- 
sto esercizio avevano per base questa relazione, e 
e che io pregava l'onorevole preopinante nel tener 
dietro a questi calcoli di permettermi che io pro- 
cedessi su queste basi, mentre alla fine non vi sa- 
rebbero da togliere che 8 milioni, che è appunto 
la differenza che passa tra i calcoli dell'onorevole 
preopinante ed ì miei, e che nasce dalla diversa 
base presa da lui sulla mia relazione, da me su 
quella della commissione. 

Ai residui che si debbono allontanare di 54 mi- 
lioni conviene aggiungere (e qui yengo all'aggiunta 
di calcolo dell'onorevole preopinante), un semestre 
di 40 milioni che.figuravano nel 1850, e che ven- 





ALE QUOTIDIANO 


nero poi annullati nel 1851 per 4,200,000, più 
1,000,000 per il fondo di estiazione della rendita 
di 2,000,000; in complesso 56,552,000, il che ridu- 
ceva la passività del 1850 a 58,248,000; e così dedu- 
cendo dalle lire 64 milioni che costituivano il re- 
siduo attivo lire 58 milioni che faceva il residuo 
passivo ne deriva che il 1850 tramandava al 41851 
quasi 10 milioni. 

Pescatore. Diciotto milioni (interrompendo). 

Ministro delle finanze. Aggiungendo gli 8 mi: 
lioni di più dei residui passivi che, secondo la mia 
esposizione sarebberg cancellabili, sarebbero ap- 
punto 18 milioni. Fia qui andiamo quasi perfetta- 
mente d'accordo. Ora passiamo al bilancio del 1851. 
Questo fu votato dalla Camera in 462 milioni di 
passivo ed în 94 millini di attivo. Sicuramente 
ho speranza e motivo di credere , che il risultato 
del bilancio attivo saltà più favorevole della sup- 
posizione. Benchè però giova tener conto della ri- 
duzione. fatta sui dritti doziarii. La cifra di 18 m 
lioni che era stata portata nel progetto di bilancio 
prodotto delle dogane non Fu modificata dalla com- 
missione, quantunque tra la presentazione e la vo- 
tazione fosse avvenuta Ja riforma daziaria. Ora tale 
prodotto delle dogane che era stato calcolato in 18 
milioni giungerà solo probabilmente ai 17 milioni, 
quindi una diminuzione su questo ramo di un mi- 
lione. Tale diminuzione sarà compensata, io credo 
largamente dal maggior prodotto degli altri rami 
di amministrazione dell'azienda delle gabelle, co- 
sicelié questa azienda somministrerà un prodotto 
eguale, e forse di qualche centinaio di mila lire, 
maggiore di quello che era stato portato nel bilan- 

Vi sarà un aumento e spero notevole, dei pro- 
detti di estinzione calvolati in 4 milioni. 

Pescatore. Cinque milioni ! (interrompendo). 

Ministro delle finanze. Mi permetta. Durò spie 
gazioni in seguito. Più avranno a dedursi Je spese 
stanziate per le strade ferrate, di cui per ora siamo 
intesi di fare astrazione, e così un totale di 24 mi- 
ltoni. Da questo bisogna dedurre gli interessi del 
prestito inglese di 2,010,000, e rimane quindi una 
diminuzione di 22 milioni, e il passivo si trova ri- 
stretto è 459 milioni. Sul fondo di estinzione ri- 
spondo al signor Pescatore, @ avverto che io non 
credo possibile di sospendere ‘in moda indefinito 
l'impiego di tutto questo fando, e credo un cattivo 
consiglio il dichiarare che finchè non sia rstabi 
lito l'equilibrio nelle nostre finanze, non verrà im- 
piegato questo fondo; Nei cantratti che hanno avuto 
luogo, nelle concessioni ilei prestiti è fatto cenno 
in modo positivo della destinazione di questo fondo 
al riscatto delle rendite, anzi nei contratti speciali 
fatti colla casa Rotschild è di più determinata la 
parte di fondo che si deve impiegare nel mercato 
di Parigi. Dunque sino ad un certo punto si può 
dire che i creditori e in ispecie quelli che.sono în 
Parigi hanno il dritto acquistato, che il nostro go- 
verno impieghi una data quantità di fondi al ri- 
scatto delle rendite. Dirò con ischiettezza che 
avendo saputo che alcuno dei. portatori delle no- 
stre rendite all'imprestito Rotschild aveano manife- 
stato l'intenzione di fare alcuni passi diflomatici, 
ed anche legali onde ottenere che il governo ese 
guisse questo impegno preso; io credetti conve 
niente destinare alcuni fondi per riscattare a Pa- 
rigi dei titoli ilel detto imprestito; operazione a 
cuì mi sono determinato tinto più volentieri pel 79 
che offrivano i nostri fondi. Credo che non sia ne- 
cessario l'impiegare l'intero fondo di estinzione 
nell'antio venturo. Perquesto anno se ne è impie- 
gata piccola parte; e mon è nè prudenza, nè utile 
dichiarare fin d'ora che tutto il fondo di estinzione 
sarà ritenuto, ed andrà in cconomia. Comunque sia 
noi arriviamo alla cifra di 139 milioni di passivo e 
97 milioni di attivo, quindi vi ha una deficienza di 
42 milioni, dai quali, dedotti i 10 milioni di attivo 
dell'esercizio precedente ne rimangono 52 milioni, 
che partendo dalle basi della mia prima relazione, e 
Jai calcoli del sig. Pescatore rimarrebberò solo 24. 
L'onorevole Pescatore giungeva al risultato di soli 
20 milioni di residuo, io arrivo ai 24 milioni (Pe- 
scatore fa alcune osservazioni a bassa voce). 

Ministro delle finanze. Ecco, la differenza pro- 
viene da ciò che l'onorevole Pescatore ci diceva ; 
ma nel 1851 voi farete delle economie; il ministro 
della guerra ha dichiàrato che tutte le spese di 
fortificazione di Casale troverebbero un compenso 
nelle economie ell'amministrazione. 

Pescatore. Ho detto solo che lo sperava. 

Ministro delle finanze. lo spero col deputato 
Pescatore che questo sarà una realtà, ma non posso 
lasciare ignorare che (non tutti i bilanci presen- 
leranno lo stesso, mu in uno specialmente vi sarà 
aumento alquanto vistaso, che è quello dello era> 
rio a cagione delle pensioni cadute a suo carico. 
Il ministro della guerra onde ridurre il suo bilan- 
cio al quadro che alla Camera ha tracciato, ha 
dovuto procedere a molte giubilazioni, le quali 
hanno aumentato .il hijancio dell’erario. Non posso 
le ze. del deputato Pescatore che 
nelle spese fissate a 459 milioni vi sia un'economia 
di 4 in 5 milioni. lo non ammetto cotesta econo- 
mia hè la cifra delle'entrate a 4100 0 101 milioni. 
Tra i suoi computi ed i miei, vi è la differenza 
di 10 milioni; imperosché io stabilisco il disavanzo 
del GI a 22 milioni, ed esso a 40 milioni. 

Giusta la mia posizione abbiamo un disavanzo di 
22 milioni per il 51. Veniamo al 52. Il bilancio 
passivo è stabilito in 144 milioni, dedotti 13 mi- 
lioni per le strade ferrate , ed abbiamo perciò 131 
milioni. Abbiamo per contro un attivo di 101 mi- 
lione e 500 mila lire. Pescatore dice la sua cifra 
dei 151 milioni suscettibile di diminuzione di 2 0 3 
milioni, ed ancora un'economia di 5 mili ni sul 
fondo d'estinzione ; in insieme il totale di 8 milioni 
onde si ridurrebbe la cifra da 151 a 123. Per altra 
| parte, egli soggiunge, il bilaneio attivo in 101 mi- 
| lioni e 500 mila lire vi darà nna somma maggiore, 

ed io vi consento, e spero che i prodotti diano la 

somma di 105 milioni, tenuto conto nel bilancio 
del 1852 della diminuzione prodotta dalle varia 
zioni introdotte nelle dogane, ed abbiamo appog- 

giato i nostri calcoli sopra un prodotto minore di 
| quello che si accerterà sicuramente in quest anno. 

Nessun disinganno in quest'entrata, e'sulle altre 

con ragione speriamo un aumento di un milione e 
| mezzo. Pescatore aggiungeva a questi 103 milioni 

il: prodotto sulla perequazione dell'imposta, e 6 


dividere 











| venire. 





milioni per le gabelle, e giungeva a 109 milioni, * 
poi passava a 112, togliendo 3 milioni per le spese 
del ‘culto, indi a 122 milioni, e quindi calcolava ' 
sopra una deficienza di 10 milioni pel 52 e di 18 
milioni sull'anno 18541. Io però pel 1851 giungo ad 
una deficienza di 22 milioni. Stabilisco prima quale 
è li deficienza allo stato attuale delle cose, e poi | 
parlerò delle nuove imposte. 

Abbiamo detto che togliendo 
dinaria delle strade ferrate ìl pas 
milioni, 

Togliamo un milione, il che fo volentieri, e ri- 
duciamo Ja somma a 150 milioni; il passivo essendo 
di105 milioni vi sarebbe la deficienza di 27 milioni. 
È vero che qui è da togliere una parte del fondo di | 
estiuzione che non sarà tutto impiegato, e vi (è da | 
togliere per giunta qualche maggiore economia, in | 
ogni modo vi sarà sempre Ja deficienza di 20 a 22 
milioni. Il preopinante ci mostrò di fare assegno | 
sopra un aumento di 6,000,000 di lire pelle nuove 
gravezze, io non ne vorrei in maggior somma e 
crederci che le nostre finanze potrebbero ritornare 
in buone condizioni solo che invece di ottenere un 
maggiore prodotto «li 6,000,000 si potesse perve- 
nire ad averne uno di dieci milioni. Se il bilancio 
potesse presentare un complesso di 114 milioni io 
crederei che ci saremmo, di molto avvicinati alla 
meta con una deficienza di 8 a 40 milioni che non | 
riputerei altamente spaventevole. Se non.si votano 
le nuove imposte, astrazion fatta delle strade fer- 
rate, sarà sempre di 20 a 22 milioni che unita alla 
deficienza dell'anno scorso in 22 milioni. ci da- 
rebbe la deficienza di 42 milioni, senza tenerconto | 
delle strade ferrate pel 1851 e 1852. 

Pescatore. R il prestito? * 


pesa straor. 


Hi 
ende a 154 | 
| 


(Continua). 


DECESSI del 26 nowembre in Porino. 
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1 gennaio, totale N; 5072 





e di Francia giunse ancora în 
tardo. La nostra corrispondenza parigina del 
25 ci reca il fine della seduta del 24. Il sig. | 
Ciéton come era stato annunciato, interpellò 
il ministero sull'articolo del Constitutionnel. 
Gli rispose il sig. Daviel, il quale, dopo es-| 
sersi difeso, recriminò. — L'assemblea, dopo 
qualche altro discorso, si separò venza votare 
nessun ordine del giorno. 

Nella tornata del 25 il sig. Baze” denunciò 
alla tribuna un'alterazione fatta nel Moniteur 
del discorso pronunciato il giorno antecedente 
dal sig. de Thorigny, ministro dell’interno. Il 
sig. de Thoriguy aveva fatto interpolare molti 
tràs-bien nel’ suo discorso. L'incidente desta 
una viva ilarità, e sì passa oltre. L'Assémblea 
continuò a discutere la strada ferrata da Pa- 
rigi al mare, 

Il tema di tutte le conversazioni era il di- 
scorso pronunciato dal presidente alla dis 
lie al Louyre, Eccone il 


i 
buzione delle meda 
testo; 

« Pensando che tutte queste meraviglie del- 
l’'industri ate 
in mezzo alla sommossa e sì sono perfezio- 
nate a traverso le nostre agitazioni politiche, 
non mi potei trattenere dal dire; quanto sa- 
rebbe grande questa repubblica francese se 
la sî lasciasse vivere e modificare in pace le 


erano state concepite e comin: 


sue istituzioni. 

« Le due cose che nocciono più al progresso 
sono : da una parte le utopie socialiste, e 
dall'altra. le allucinazioni Le 
prime ci conducono agli abissi; le ‘altre, sen- 
za far correre grandi pericoli alla società, ne 
arrestano il progresso e paralizzano gli sforzi. 

« Una delle cose più strane è vedere. gl 
uomini eminenti che furono altre volte i più 
ardenti difensori delle prerogative monar- 
chiche ‘ farsi convenzionali per affievolire il 
potere nelle mani che lo tengono. 

« Signori industriali ripigliate i vostri lavori: 


monarchiche, 


non isgomentatevi del presente , noi prever- 
remo la sciopro in quest'inverno, e quanto 
all'avvenire non temetelo davvantaggio ; con- 
fidate nel goverio risoluto a compiere sempre 
al suo dovere, e che perciò fa capitale sul 
dritto che gli viene dal popolo e la forza che 
gli viene da Dio. » 

In seguito alle interpellanze del sig. Créton 
il sig. Granier de Cassagnac, autore dell’arti= 
colo del Constitutionnel, mandò al primo un 





cartello di sfida. Il sig. Créton ricusò, dicendo 
di non volersi battere con persona indegna, e 
soggiunse che il sig. Granier non aveva che 
due partiti cui appigliarsi: o farlo assassinare 
sulla via, o dare le prove del preteso com- 
plotto che forma il soggetto dell’articolo. Que- 
sta risposta fu riferita al sig. Granier, e se ne 
aspettano le conseguenze. 


Panici, 26 novembre. — La cominissione in- 
caricata dell’esaine del progetto di legge re- 
lativo al mantenimento dello stato di assedio 
in tre dipartimenti si riunì stamane e si pro- 
nunziò per l'adozione del progetto, Fu nomi- 
nato relatore il signor Moulin. 

— La nuova tariffa 
doganale entrerà in vigore il giorno 1 di feb- 
braio. La maggior parte degli articoli sinora 
proibiti lo saranuo ancora per un anno av- 


Viessa, 25 novembri 


Le associazioni religiose Jibere (i cattolici- 
tedeschi e gli amici della luce) sono proibite ! 
in tutto lo Stato. 
(Dispaccio telegrafico della Triester Zeitung.) | 

Arene, — ll 12 seguì l'apertura del' Parla- 


mento greco mediante ordinanza reale, gi 
discorso del Trono. La Camera dei. deputt 
procedette il 15 alla nomina del presidente) |d 
quale non essendo riescita in quel giorno, i 
passò il 16 ad un nuovo squittinio, e risulti 
eletto il signor Jurdîs, candidato del goverti 
con 65 voti su 91 votanti, I vice-presidenti 
appoggiati al ministero, furono pure nomini 
con’ egual numero di voti. (Oss. Triest.)\} 
America Meniiate. — Dispaccio telegraficdi | 
Portsmouth, 24 novembre ore 11 30 minJ4 | 
Il vapore Geyser è' giunto a Spithead Of 
nuove di Rio dei 18 ottobre e di Montevidé@i 
dei 12. La guerra nella bauda orientale 
terminata, Oribe rientrò in una villa a Ri 
ton. Le forze argentine si sono unite al gi 
nerale Urquiza e gli orientali al generale Gal 


son. Fu nominato un governo provvisori 
e la guerra è terminata senza  effusione! 
sangue. La città di Montevideo era illuminali 
Il comandante Tatham reca il dispaccio 
ficiale contenente la notizia del fine di qui 
sta lunga guerra. 





Bonsa pi Parici del 25 novembre. — I fol 
pubblici hanno trovato oggi un po’ di fermi 
alla borsa, ma gli speculatori sono ancora 
decisivi. Il discorso del presidente%della repu) 
blica, in occasione della distribuzione dei fil 
mii agli espositori non era conosciuto chef 
perfettamente. A contanti il 50/0 sì chiudi 
91, con rialzo di 10 cc, e il 3 0,0 a 56.00 
con rialzo di 5 ce. Il 50/0 pieinontese (e, 
si chiude a 80. 60 e le obbl. piem, (1849) 
870. Nuovo imprestito 875. 





R. Univensira ni Tonio, i 
A cominciare da sabbato prossimo, 29. 
rente, faranno le loro lezioni i chiarissi 
signori professori : \ 
Albini, nei principi razionali del Diti 
lunedì e giovedì, alle ore 12; È 
Melegari, nel Diritto costituzionale , méi 
ledì e sabbato, alle ore 12; : 
Ferrara, nell’Economia politica , martedì 
venerdì, alle ore 12; x 
Mancini , nel Diritto internazionale, lune 
e venerdì, alle ore 11. i 
Torino, il 25 novembre 1851. 1 
Il segr. della R. universi | 
Scorrien, 1 


S. NICCOLINI gerente. 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchiere in 
contrada Nuova, ha il solo deposito del Werd 
Sapone di PWindsor della miglior fabbrica 
Londra per uso delle mani e della /barba; esso) 
ha la proprietà di rendere la pelle bianca 
morbida senza. alterarla. Ha pure un grandi 
assortimento di spugne, di spongio piline, pre 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, und 
bella e svariata collezione di veri rasoi in 
glesi ; spazzole pei: capelli, pettini elega 
parrucche e toupets d'ogni dimensione, ed tl 
grande e svariato assortimento di profumeriti 
della società igienica di Parigi. 
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ASTRONOMIA 


dî AD. QUETELET 
DIRETTORE 
dell’Osservatorio Reale" di Rruxelles 





Versione dal francese 


Un volume: Prezzo L. A. 


La suddetta Ditta ha pubblicato 
La disp. 82 del CANTU’, Storia Universale, 
sellima edizione, 3 
La disp. 46 della Biblioteca dell’Economista 
diretta dal prof. FRANCESCO FERRARA, 
edi volumetti 37 e 38 della Libreria del 
Popolo, contenenti L’Astronomia di A, 


QUETELET. 


BREVE STORIA. 
D'EUROPA 


e specialmente 


D'ITALIA | 


D. BRICOTTI 


Prof. di Storia Moderna nel'a R. Università) 
di Torino. 1 
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Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — (Serata a beneficio del 
Ricovero di Mendicità.) intermezzi delle 
Opere: Zecisa Miller. — Maria Gio: | 
vanna La Figlia del Proscritto. 
— Ballo: Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran» | 
cese recita: Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi e 
Preda recita: Giovanni Maria Visconti Duca di 
Milano, con Meneghino, 

Pi e ON Se 

ip. Frango e Franco, 
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| 
| 





"$1 RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla 
mmeiphli librai, — Per le/Provincre con dei vaglia postati. 
‘enzé, Fiessoun, libraio. — Roma, È 
fflci di corrispondenza Mavas, e Lefo 
i Berner's Stroet.. P. A. Delity, 
Nuova Yorck, alla Redazione del 


donna degl 


geli e pressos 


.— Londra, 


. Regent Street S. 
giornale l'Eco d' Ialia, 
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Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22 
&, — Provincie, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 


— Tre mesiL. 12, — Un mesa 
Un anno L, 44.— Sei mesiL, 24. — Tre mesi L. 15. 
Semestre 


mero cent. 40, — Dirigersi: franco. di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risencimento, — Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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nale, il cui abbonamento scade con 
lutto il mese di novembre, sono pregati ' 
arinnovarlo per tempo se non vogliono | 
soffrire interruzione nella spedizione | 


dei fogli. 





Il governo romano mostra di voler attendere con 
molti sollecitudine all'ordinamento di una buona 
milizia nazionale, e ben gli auguriamo che sappia | 
insistere e possa progredire felicemente in questa 
impresa, perchè indubbiamente gli eserciti fore- 
stieri sono la prima e più profonda piaga d'Italia. 
Nè è a sperare nel suo risorgimento, nè a eredere 
che/mai i vari governi che sono in essa possano 
‘acquistire qualohe dignità di posizione è qualche 
‘libertà d'azione se prima d'ogni cosa non siano 
‘ordinati valenti ed agguerriti eserciti nostrali. 
Bensì non basta il vestirli alla francese, secondo 
Fecano i fogli essersi ora praticato a Roma; ma 
d'uopo sarebbe che come l'abito mutuassero così 
anche le virtù militari, il valore, la disciplina di 
quei soldati 

Altri ordinamenti mirano a regolare e migliorare 
il servizio delle bibloteche e di simili pubbli ‘è 
Îstituti; e'anche questo è bene se sia arra, e prin- 
cipio di cose! è di riforme maggiori. 

Di Toscana null'altro che la trista notizia essersi 
anche questa volta i cittadini di Firenze astenuti 
dlall'accorrere alle elezioni dei consiglieri del co- 
mune, per modo che esse non poterono aver luog 
(Questo fatto crediamo che valga efficacemente a 
signifidare quanto sia grande l’avversione di quel 
popolo per il presente carattere dell’amministra- 
zione impostagli dalla oscupazione straniera; sicché 
non avendo alcun altro mezzo di protestare contro 
l'oppressione nella quale è tenuto, s'appiglia a que- 
sta lucia ma espressiva dimostrazione. Per altro 

come qualora ad una terza chiamata neppure si 





îrovasse il numero legale, il principe avrebbe in 

Virtù della legge il diritto di nominar di suo c: 

i nuovi consiglieri, è a desiderare che in quel- 

l'occasione gli elettori sì presentino , se non vo- 
| gliono fornir facile appiglio alle calunnie e lasciar 
| credere che siano indifferenti alle forme rappre- 
| sentalive. 

Ogni di a Parigi ha la sua preoccupazione 

| speciale; ieri era unarticolo del Constitutionne!l; 
oggi è un discorso del presidente per la distribu- 
bne delle medaglie e delle decorazioni ai premiati 
dell'Esposizione di Londra. Certe frasi enigmati 
the od vamente ardite, danno molto a pen- 
sare, e sono variamente interpretate. L'ombra del 
colpo iti Stato ricompare e prende minacciose di 
mensioni, in questi giorni di diffidenza e di irri» 
lazione reciproca. — Nè è congettura per quanto 
improbabile ed assurda, che non trovi alcuno il 
quale le dia credenza. — Ogni diceria è: causa 
di timori e pretesto di interpellanze. Così il Mes= 
| Sager mostra d’'inquietarsi per aleune ronde mili- 
lari recentemente stabilite nel comune di Pussy 
in prossimità del Bois de Boulogne e dell'Arc de 
lBtoile, Altri male spiegano la nomina del sig: di 
Casablanca a ministro delle finanze, e mostrano di 
vedervi un indizio di una rottura definitiva colla 
maggioranza e della determnazione di arrischiare 
lutto, 

L'Assemblea però non rinuncia ad ogni precau- 
zione, e si dice che pensi di votar solo tre dodice- 
simi delle imposte indirette, onde aver) così un 
Treno col quale contenere, almeno in parte, le vel: 
leità d'indipendenza di Luigi Napoleone della rap- 

| presentanza nazionale. Fragile ostacolo però, il 
quale se può riescir di qualche efficacia in tempi 
calmi ed ordinari, perde ogni valore politico nelle 
epoche di commozioni e di agitazioni politiche. 


po 


1 giornali ‘inglesi abbondano in particolari sugli 

Stati Lransarlantici; ma nulla ci narrano che ri- 
 Quardi l'amministrazione 0 Ja politica del proprio 
Paese. Il solo fatto notevole è quello della colla- 
zione del sacramento della Cresima, fatta a questi 
dì dal cardinale Wiseman a meglio che cinquecento 
 giovanetti in una cappella dei cattolici dî Londra; 

Le osservazioni relative a Kossuth non sono an- 
cora finite. 

Un giornale dice sapere di certo che Kossuth 
si è trovato ingannato nella sua aspettazione, s0- 
prattutto in quanto alle soscrizioni volontarie che 
erasi lusingato si farebbero in suo favore e in 
quello degli altri esuli ungheresi. per modo che 
partì per l'America con nulla più che 10 sterlini 
in tutto il suo avere. 

Le netizie tedesche anche oggi sono brevi , e di 
non molto interesse. Si riassumono quasi intiera- 
‘mente nell'arresto del conte Potochi e del sarto 
Russock, ungheresi, sorpresi a questi di in Am- 
burgo in flagrante delitto di distribuzione di 
scritti rivoluzionarii. E si dice che in seguito alle 
carte loro confiscate Siano per esser fatti molti 
altri arresti. 

Si conferma Ja notizia di un cangiamento di 
ministero, e quindi di politica nell'Annover. 

Le ultime adunanze delle Cortes di Spagna rie- 
Scirono alquanto animate per le questioni solleva» 
lesi sulla libertà della stampa, sulla inviolabilità 
‘dei deputati, sulla soppressione del giornale l'Epoca 
‘ed in ispecie circa le tendenze del presidente del 
consiglio che non vengono giudicate troppo con- 
Séntanee aî veri principii-del sistema rappresenta 
tivo. Però tutte queste discussioni sono appena 
| iniziale; ed è malagevole prevedere quali ne pos- 
Sono essere le ultime conseguenze. 

Il maresciallo Narvaez è giunto a Madrid, e fu 
premurosamente visitato dagli antichi'aderenti. 
| MX Dal Portogallo.le solite notizie ; mon si conoscono 


| 
| 
| 


} 


} 
k 


I signori Associati al ‘nostro gior- ancora i nomi di tutti i nuovi eletti ; però la mag- | tra il sistema di’ costruzione 


gioranza è assicurata a Saldanha; ma si parla tut 
tavia d'un rimpasto ministeriale 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 25 novembre. 
Sommario. — Fine della sedu di ieri, — Sednta di 
quest'oggi. — Voci dei corridoi. — Discorso del pre- 
sidente, — Conflitto fra ì signori Créton e Granier de 
Cassagnac. — Rappresentazione all'Opera, 


Un quarto d'ora dopo la partenza del cor- | 


M 


sulla strada ferrata di Lione, discorso molto 


riere, il signor e terminòil suo «discorso 
sostanzioso , col quale prende a sostenere il 
sistema del governo; cioè la concesssione im- 
mediata ad una compagnia. 

Il sigor Vitet presidente, dà quindi lettu- 
ra di due domande d’interpellanza: la/prima 
del sig. Crémieux sulla risoluzione presa dal 
governo di mandare a Noukaîva i condannati 
di Lione Gent, Ode e Longomazino , i quali 
i a Brest sullo 
emblea 


sono stati realmente imbar: 
scorcio della settimana passata. L' 
consultata rimanda le interpellanze dopo vo- 


PI sl 
tata la legge sulle strade ferrate. Poi decide 


all'unanimità di ascoltare immediatamente le 
interpellanze del signor Créton sopra un ar- 
ticolo pubblicato ieri mattina dal Constitu- 
tionnel. 

La tese del signor Créton è stata vera- 
mente quella che io vi aveva annunziato. Egli 
disse al governo: « Un giornale conosciuto 
« per le sue, relazioni col potere esecutivo 
« denunzia un complotto contro la repubblica 
« nel quale sarebbero implicati dei membri 
« di. quest’Assemblea. Si dice che voi ne ab- 
« biate le prove: noi vi ingiungiamo di pa- 
lesarle.» 

Il signor Daviel, ministro della giustizia, 
rispose poco fortunatamente , come al solito 
quanto alla forma, ma con qualche verità 
quanto al fondo: « Noi siamo ministri e non 
« giornalisti , noì non siamo risponsabili ; di 
« ciò che sì scrive giornalmente. » Bisognava 
fermarsi a questo punto, ma il ministro ha 
creduto di dover recriminare e si è fatto a 
leggere gli articoli del Messager de l'Assem- 
blée offensivi per il potere esecutivo. Durante 
questa lettura sì gridava al ministro. « Ma 
« voi avete un pubblico ministero, proces- 
« sate. » — Il signor Berryer, dolendosi che 
la questione fosse stata sollevata, disse che le 
interpellanze fatte contro il suo consiglio, do- 
vevano essere soddisfatte, e pose categorica- 
mente la questione in questi termini + 

Vi è stato un complotto? 

Ne avete voi le prove ? 

Se le avete perchè non faceste voi il pro- 


NO 


Il signor de Thorigny, molta raffreddato, ri- | 
spose: « Noi non sappiamo niente di com-| 


« plotti, e noi avremmo punito energicamente 
«ogni tentativo contro la repubblica, da qual- 
«siasi parte venisse.» Dopo queste parole, 


per un movimento spontaneo, l'Assemblea lasciò | 


fu finito senza voto e 
no motivato. 


traltenemmo 


i suoi scanni e tutto 

senza ordine del gio: 
*Erano le 7 e noi 

a confabulare nei corridoi, Questo 


ci 
per mezz'ora 
episodio era considerato come un passo fatto 
Un 


propose di chiamare questa la ‘giornata dei 


indietro dai due partiti. rappresentante 


codardi. Ciò che nascerà da queste interpel-| 


lanze sarà probabilmente un impegno perso- 
nale fra il sig. Créton ed il si Gr 
Cassagnac; l’autore dell'articolo, essendo questo 
stato trattato alla tribuna con parole molto 


nier de 


pungenti dal rappresentante. Sei linee inserte 
stamane nel \Constitutionne! dicono che il sig. 
de Cassagnac non crede di dover rispondere 
sul terreno del giornalisno, locchè sembra 
voler dire ch'egli ne sceglie un altro. 
Seduta dell’ Assemblea, — Continua Ja guerra 
dei bersaglieri. La seduta di quest'oggi co- 
mincia con un incidente. Il sig. Baze viene a 
denunciare un'alterazione commessa nel Mo- 
niteur di stamane del discorso pronunciato 
ieri dal sig. de Thorigny. Costui aveva respinto 
ieri persin l’idea di un complotto ordito in 
seno all'Assemblea. Il Moniteur questa mattina 
gli fa dire solamente che il governo non ha 
le prove di questo complotto. Il signor 
consultò varie stenografie e trovò tutte le ver 
sioni conformi alle reminiscenze dell'Assemblea. 


Baze 


Soltanto la copia del Moniteur è stata ri 
corretta di proprio pugno dal sig. de Thorigny 
il quale, mentre teneva in mano la penna, 
attribuì all'Assemblea molti très-biern assai lu- 
singhieri per la sua eloquenza. 

Questa piccola ri zione eccita una lunga 
e viva ilarità. Quanto al fondo dell’incidente 
il signor Lacrosse si prova di dare, a nome 
del suo collega assente, alcune spiegazioni 
che sono male accolte, e l'Assemblea decide 
che per mezzo di un erratum sarà ristabilita 
nel Moniteur la versione istorica del discorso 
del sig. de Thorigoy. 


Sì ripiglia poscia la discussione della strada 





ferrata da Parigi al mare, La lotta è sempre 


ancora | 


ese dello: Stato, e quello della concessioni 
immediata alle compagnie, 
| AWa fine della seduta l'Assemblea! rimanda 
| alla commissione un emendamento del signor 
| Passy, il quale limiterebbe a dieci milioni i 
| lavori intrapresi‘ dallo Stato sino alla conces- 
sione alle compagnie. 
|. L'Assemblea, sembra essere decisa a prose- 
guire una volta con assiduità la. discussione 
delle strade ferrate, Nelle sale di conferenza 
| vi sono pochi. Sì parla quasi estlusivamente 
el discorso pronuneiato quest'oggi dal pre- 
sidente alla distribuzione delle ricompense agli 
ponenti. — Ecco il testo : (Quantunque già 
| da noi pubblicato nel numero di ieri, cre- 
diamo di doverlo riprodurre per non inter- 
rompere il filo dellalprisente cronaca). 

« Pensando che tulte queste meraviglie del- 
l'industria erano statè conbepite e ‘cominciate 
in mezzo alla sotmmossa e N sono peifezio- 
nate a traverso le nostre agitazioni politiche, 
non mi potei trattenere dal die : quanto sa- 

francese 
in pace le 


rebbe grande questa repubbli 
la sì lasciasse vivere, e modifica 


se 


sue istituzioni! 

« Le due cose che nogciono più a 
sono: da una parte le miopie socjaliste,, e 
dall'altra le monarcl$che. L 
prime ci conducono agli abissi; le altre; sen- 
za fur correre grandi pericoli alla sécietà, ne 


progresso 


allucinazioni 


| arrestano il pr 
« Una delle cose più strane è vdfere gli 

uomini eminenti, che furono altre volle i più 

ardenti difensori delle) prerogative monar- 

| chiche, farsi convenzionali per affievolire il 

potere nelle mani che lo tengono. 

i, fipigliate i vostri lavori 


gresso e paralizzano gli sforzi. 


« Signori indust 
non isgomentatevi del presente , noi prever- 
remo lo sciopro in, quest'inverno , e quanto 
all’avyenire non temetelo da 





autaggio 

fidate nel governo risoluto a compiere sempre 
al suo dovere, e che perciò fa capitale sul 
dritto che gli viede dal/popolo c la forza che 
| gli viene da Dio. » 

Questo discor dei 


partiti monarchici. I tepubblicani mostransi 


alivnenta 1° irritazione 


soddisfatti perchè Luigi” Napoleone ha pro- 
nunciato, per la primalvola da tempo lun- 
ghissimo la parola Repubblica. Quanto ai sen- 
timenti personali. contenuti in quest allocu- 
zione, e soprattutto nell'ultima frase; a niuno 
è dato di meravigliare: 
sono state dette in questi ultimi giorni alla 
tribuna essere Del 
assicura che questa discorso è stato beni: 


dopo le cose. chie 


senza smentite, resto si 
mo accolto dagli espositori. 

Verso le 4 abbiamo avuto notizia del ri- 
sultato di una proyoca 


mane;al signor Crétoù dal 


indirizzata sta- 
Granier de 
Cassagnac. Il signor Bérard, rappresentante 


ione 


ignor 


bonapartista , assistito da un ufficiale. di ar- 


recò «al signor Créton per do- 


tig] 
| mandargli una riparazione a nome del sig. 
Granier. Il signor Ciéton persistette nelle e- 
oni le più Spregievoli per il suo av- 
e dichiarò di ricusare qualunque 
duello con un uomo ehe egli considera come 


TE 
versario ; 


indegno; e soggiunse che il signor Granier 
| non aveva che due! partiti da prendere: o 
| farlo assassinare sull'angolo di una yia, o 
dare le prove. del complotto nel quale pre- 
tende implicarlo. In questo caso sì; discende- 
| rebbe sul terreno della legge esì avrebbe 
| per testimonio il page intiero. 
La condotta del signor Créton è approvata 
| da tutti i vecchi parlamentari, ma una mi- 
| noravza crede che il signor Créton esagera 
| l'indegnità del signor Granier, uomo certa- 
| mente di poca costienza ; ma le cui evolu- 
| zioni politiche pottebbero rimproverarsi a 
| molti che seggono in Parl 
Una rappresentazione. splendidissima ebbe 
luogo: ieri sera all Opera, dove sì dav 
letto nuovo, nel quale esordì la signora 
| Priora, ballerina italia@aQMiMi balletto è parso 
| mediocre; la balleritia èdifn'eccellente scuola, 
| mi difetta di quella grazia essenziale che di- 
Wstingueva la Cerrito, l’ultima favorita del pub- 
blico. Il presidente era) nella sua loggia di 
7 i signori Bac- 


lento. 


un 





proscenio colla solita comitiva: 
ciocchi, Roguet, EdgardiNey ecc. Fra le no- 
I tabilità parigine si ossetvavano i signori: de 
Lamoricière, de Malleville, Bixio, Baze; Fould, 
de Thoriguy ecc, ecc, 





Torino, 28 novembre. 


Il Corriere Italiano ci fa il viso dell'arme 
per avere noi dimostrato, sulla fede di fatti 
recenti, e pur troppo confermati, e nella 

revisione di altri che erano annunziati co- 
me prossimi, e probabili, e che realmente 
già sono in parte avverati , che l’Austria 
mira ad acquistarsi una illegittima influenza 
nella Toscana, recandosi grado grado in 
mano il governo e la amministrazione di 
quello Stato, per modo che ne viene nella 
pratica esclusa ed annullata l' autonomia , 








provvisoria a! surrogendosi alla libera azione ‘del principe | 
(la | 


irresistibile autorità del comando mili- 


tare austriaco. 


Il Corriere Italiano vuol respingere la| 


nostra argomentazione; ma con mirabile di- 
sinvoltura sdrucciola sopra i fatti che abbiamo 
addotto, e i quali stanno a base della me- 
desima; e invece di contestarne, come sa- 
rebbe stato debito di'leale e sehietto avver- 
sario, la sussistenza o la gravità, egli va 
speculando, su non sappiam quali recondite 
intenzioni che in noi suppone; e ci accusa 
di sistematica malevolenza ; e ci rinfaccià 
la citazione da noi fatta dei trattati del 
4815; e conchiude che l’Ausiria non aspira 
punto ad esercitare ‘maggiori diritti di quelli 
che i trattati le conferiscono. 

Ma la questione non è sulle intenzioni 
nostre, 0 sui pensamenti austriaci; la que- 
stione è sulla verità, sull'indole, sulla signi. 
ficanza dei fatti cbe abbiamo denunziati, e 
che il Corriere Italiano ha pur dovuto am- 
mettere, giacchè non ha osato contestarli. 

È, 0 non è vero che l'occupazione militare 
della Toscana, che in origine era e doveva 
rimanere provvisoria e temporanea, fu ‘in 
breve convertita in permanente e definitiva? 
È, o non è vero che questa medesima ‘oc- 
cupazione, la quale doveva solo guarentire 
la sicurezza del paese e Ja inviolabilità del 
principato, fu mano mano portata al grado 
di una vera dittatura politico - civi 
centrandosi nei comandanti dei presid: 
striaci le facoltà che dovevano esercitarsi 

le sole autorità del paese? È, o non è vero 
che sotto la pressione di questa occupazione 
austriaca emanarono i troppo famosi decreti 
del settembre 4850? E si abolì ogni libertà 
di stampa ? E si soppresse in tutto il gran- 
ducato la guardia nazionale? È, o non è vero 
che con disposizioni più recenti, (e sono 
quelle che principalmente provocarono le'no- 
stre osservazioni, alle quali il Corriere Zta- 
liano avrebbe voluto rispondere) sì disperséro 
sin le ultime reilo toscano 
nazionale, licenziando o collocando a riposo 
i pochi ufficiali generali toscani, e surrogando 
loro nel comando di tutte le truppe grandu- 
cali un colonnello austriaco, con uno sfregio 
paragonabile solo alla somma imprudenza e 
sconvenienza politica dell'atto? 


quie d'un es 


queste interpellanze avrebbe dovuto 
pondere anzitutto il Corriere di Vienna ; 
ma è un miserabile artifizio di cattivo retore 
quello di accusare le intenzioni nostre, 
quando esse invece pogg su falli: e 
sopra fatti così gravi e reali che neppure si 
osa portarli in discussione [1 


nno 


Un' altra circosi 
nata, anch’ ess 


anza abbiamo pure accen- 
di gravissimo momento, 
ssia la soppressione delle legazioni toscane 
all’estero , e l’intendimento di far rappre- 
sentare il governo granducale dagli inviati 
austriaci. E su questo capo in ispecie ci siamo 
fermati, osservando che per esso violavansi 
apertamente i trattati del 1815, e che perciò 
credevamo autorizzate le singole corti a ri- 
fiutare di riconoscere negli inviali austriaci 
i rappresentanti toscani. ‘A ciò il Corriere 
isponde che non possiamo invocare nel 
1854 i trattati disconosciuti nel 1848 e nel 
1849. 

Ma anzi tutto hanno cessi forse cessato di 
esistere, perchè nella nostra opinione, e in 
quella, crediamo, di quanti comprendono la 
necessità di dare una solida base agli inle- 
ressi politici e sociali dell'Europa, i trattati 
del 4845 abbiano perduto ogni valor mo- 
rale? L'Austria non ba sempre protestato 
altamente del suo attaccamento invincibile a 
quei trattati 2? Non fonda forse sopra i mede- 
simii suoi diritti più importanti e le sue più 
grandi prelensioni? Nella sua convinzione i 
traltati del 4845 esistono adunque tuttavia, 
e conservano l’antica efficacia. — Ma se 
ne porta questo giudizio sia almeno coerente 
a se medesima l’Austria ; li riconosce , dun- 
que li osservi; costringe gli altri a ricono- 
scerli e rispettarli; insegni dunque col proprio 
esempio come si rispettino e sì mantengano. 

Oltrechè codesl’ osservanza dei trattati la 
invochiamo noi forse per rispetto semplice- 
mente a noi medesimi? L'autonomia della 
Toscana è forse un diritto speciale e pro- 
prio del Piemonte ? 

Quando noi protestiamo contro l’assorbi- 
mento che a suo esclusivo vantaggio l’Au- 
stria va tentando dei nuovi Stati. d’ Italia, 
non è ad alcuna ragione particolare del 
Piemonte che noi miriamo, ma sì bene ai 











rapporti. politici generali di tutti gli Stati 
europei fra di loro. E l’Austria infeudan- 
dosi la Toscana non offende specialmente 
il Piemonte, ma bensì manca a tutte le 
potenze segnatarie dei traltati del 4815, 
coi quali si era voluto stabilire sopra 
salde fondamenta il sistema dell’ equilibrio 
europeo, 

Qualunque impertanto sia la nostra opi- 
nione sui, trattati del 1848, qualunque siano 
i nostri antecedenti a questo proposito, noi 
li possiamo pur sempre, invocare, poichè 
non li invochiamo già nel nostro nome o 
nell’interesse nostro particolare, ma sibbene 
in quello della politica europea e dei mu- 
tui rapporti che debbono correre fra i vari 
Stati in seguito alle condizioni stabilite e 
reciprocamente accettate dai governi che 
firmarono e. guarentirono gli accordi del 
41845. 

Lasci adunque il Corriere Italiano le 
inammessibili eccezioni pregiudiziali che 
con zoppicante logica vorrebbe dedurre 
dalle nostre opinioni personali e dai nostri 
precedenti politici ; accetti, se può, la que» 
stione sul suo vero terreno ; contesti 0 
spieghi altrimenti i fatti che da due anni 
si vanno compiendo in Toscana; ma fin: 
chè esso, od altri per lui, non abbiano 
dato questa dimostrazione, consenta, in 
buona venia, che la stampa indipendente li 
apprezzi per quel che valgono, cioè per un 
vero e reale infeudamento. della Toscana 
all'Austria con evidente e flagrante viola» 
zione di quei medesimi trattati che pure 
l'Austria ad ogni momento invoca a giusti» 
ficazione dei diritti che accampa dentro e 
fuori d' [talia. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

I discorsi di opposizione che abbiamo 
udito oggi sono una confusa riproduzione 
delle idee del deputato Pescatore, meno 
l'ordine e la precisione. Come trovare un filo 
per trascorrere entro il labirinto complica» 
tissimo della orazione di Mellana? Chi ci 
darà lena che basti a pescare nell'oceano, 
di parole dell'onorevole Viora la sola idea 
che nuotasse nella sua mente, e che andava 
detta in mezzo minuto? L'onorevole Josti dal 
canto suo fece professione di ripetere Ja 
solita sfida di un programma politico rispon- 
dente ai suoi desiderii che pone innanzi in 
ogni occasione; ed il discorso dell'abate Ro- 
becchi non fu che il pronunzia nento della 
gran parola Incameramento DE' BENI EccLE- 
stastici! Ai tre primi, rispose il ministro 
delle finanze; Robecchi parlò ultimo; ed ecco 
tutta la seduta, Domani ancora parleranno 
altri oratori, e se siamo bene informati par- 
lerà anche.... Sineo! 

Mellana stima sufficienti gli attuali mezzi 
di finanza, e se non produssero quel che 
doveano pensa che sia stata opera del mini= 
stro, il quale per raffinamento di macchia- 
vellismo non fa fruttare le attuali contribu- 
zioni a proporzione del bisogno, onde aver 
pretesto di oltenerne altre ancora; salvo a 
spremerle poi tutte in una volta e racco- 
gliere un fiume d’oro! Veramente il ministro 
non doveva darsi la pena di respingere così 
risibile accusa. Quando l'opposizione si ma- 
nifesta per gli assurdi non v’ha. deputati 
che siano più ministeriali degli opponenti. 
E chi crederà che un ministro incerto del 
suo domani voglia vivere nella. tortura di 
anguslie attuali per fare una parte miracolosa- 
mente bella all’avvenire che sarà forse di un 
successore suo avversario? Sarebbe questa 
non solo una immoralità, ma anche una fan- 
ciullaggine; e quando un'opposizione è ri- 
dotta a così poveri espedienti, bisogna pur 
dire che è alla vigilia di una disfatta. 

L'opponente non vuol concedere le nuove 
imposte al ministro perchè altrimenti non si 
faranno nella sessione del 4852 le riforme 
che debbono produrre immense economie e 
larghissime entrate. Con la riforma ammi- 
nistrativa egli farebbe sparire non sappiam 
quanti milioni dai bilanci deli'interno, e dei 
lavori pubblici. Sfigurando la proposizione 
detta ieri dal ministro Cavour, trova che non 
è necessario il consenso della Sede aposto- 
lica per la migliore ripartizione della' pro- 
prietà ecclesiastica, e stima sempre che questa 
migliore ripartizione farebbe scomparire tre 
milioni dai bilanci. Gli è grave l'imposta 
prediale urbana che si piace a trovar ecces» 
siva con certi calcoli improvvisati così alla 
carlona, come quello che avea per base una 











SLITTA SEO 
popolazione di 160,000 abitanti per Torino, 
ed un prezzo medio di 100 franchi per ogni 
soffitto. E dopo lunghî andirivieni si ferma 
alle conclusioni del discorso di Pescatore. 

Illustri critici dell’ eloquenza parlamen- 
tare notarono, che se il sottile cavillo e l’ar- 
dente polemica sono i vizi che gli avvocati 
portano alla tribuna , il tuono didattico è 
quello che vi portano i professori. Sia pure: 
questa è la loro abitudine; ma se al tuono 
magistrale e allo stile dimostrativo , aggiun- 
gono un tardo stillicidio di parole , e in 
mezzo ad esse un deserto di idee, non sap- 
piam quali abitudini ci lasciano indovinare... 
Queste considerazioni ci ricorrevano invo- 
lontarie alla mente udendo oggi l’ onorevole 
Viora parlare tre quarti di ora per dirci che 
il ministero ha torto di voler congiungere 
la nuova partizione dei beni ecclesiastici che 
dipende da lui alla riforma delle circoscri- 
zioni diocesane che dipende da Roma, poi- 
chè l'urgenza delle finanze consiglia di sol- 
lecitare il primo atto, il quale solleverà il 
bilancio dalle spese del culto senza attendere 
il secondo. Sfidiamo tutta l'alchimia di Pa- 
racelso a trar fuori una idea di più dal 
pelago di prefazioni, poemi, ricapitolazioni, 
prolegomeni e conclusioni che ci regalò l’o- 
ratore. 

Josti voterà le imposte o le negherà come 
fiducia al ministero, secondo la natura dei 
suoi programmi di riforma amministrativa, 
economica, ecclesiastica e militare che vor- 
rebbe sul tappeto. 

Il ministro delle finanze ha nettamente 
formolato una volta ancora questo program. 
ma del ministero che la Camera è in diritto 
di accettare o di respingere senza altre vel- 
leità; ma di cui non è più in diritto di chie- 
dere commenti e spiegazioni, oramai larga. 
mente date. Se per riforma militare si in- 
tende quella normale riduzione che fu altra- 
volta indicata dal ministro della guerra co- 
me possibile in un prossimo avvenire di 
pace generale con la economia di 43 mi- 
lioni circa; — il ministero non la disdice: 
se vuolsi la soppressione dello esercito per 
affidare la difesa del paese e lo avvenire 
della causa nazionale alle  celebratissime 
campane a stormo, il ministero non ha fede 
che basti nelle campane. I progetti di ri- 
forma amministrativa sono sul tappeto. Que- 
sta ed altre leggi organiche andranno di 
pari passo nella prossima sessione del 1852 
coi provvedimenti d'imposta ; ma sarebbe 
una grande assurdità dettare sin da ora l’or- 
dine de’lavori alla vegnente sessione e di- 
scutere della opportunità delle imposte or 
che si propone... il bilancio di agricoltura e 
commercio; uno di que’bilanci pel 1852 che 
la Camera di comune accordo, e a mozione 
della sinistra dichiarò, se non con un atto 
con unanime assentimento prima di proro» 
garsi, — di voler discutere per sommi capi, 
e nel solo intento di porre l'amministrazione 
in regolare esercizio ; salvo a mutare se- 
condo le riforme legislative che intanto sa- 
ranno maturate, tutti i bilanci del 1853. 

Nulla diremo della inconvenienza di se- 
parare la nuova distribuzione de’ beni ec- 
clesiastici dal riordinamento delle circoscri- 
zioni dell'ordine spirituale che si negozia 
attualmente con la Sede apostolica. Omet- 
tiamo che le ‘trattative sono incominciate e 
pendenti — ma la distribuzione va fatta a 
misura de’ pesi delle cure, e di ogni altro 
adempimento del culto. Bisogna dunque che 
le cure e le circoscrizioni parrocchiali, e 
diocesane, siano preventivamente definite ; 
altrimenti in un atto di tanto momento si 
cadrebbe nel provvisorio. Tornerebbe ingiu- 
sto e improvvido domani con le mutazioni 
delle odierne giurisdizioni spirituali, quel che 
oggi si sarebbe fatto per istudio di giustizia 
e di opporlunità; e traltasi di spostare titoli 
di dominio e proprietà territoriali, il che è 
sempre difficilissimo per chi ben vi pensi. E 
ne uscisse almeno il desiderato equilibrio 
della finanza 1 Ma no; chè questo sconcio 
si dovrebbe fare per la speranza di far eco- 
nomia (non già di tre milioni, nei quali è 
compresa quella parte di debito pubblico 
che appartiene alla Chiesa) di un so MILIONE 
di spese di culto sopra 42 milioni di defi- 
cienzal — Oramai dovremmo vergognarci di 
alimentare più a lungo un’antipalia che può 
divenir insania quando nelle quistioni di po- 
litica e di guerra, di bilanci, d’imposte, di 
giustizia, di pubblica sicurezza, dimentica 
gli affari del paese, e non altro vede che 
un'occasione di far vendetta delle provoca- 
zioni pur troppo temerarie di antichi uomini 
privilegiati che nulla ancora hanno obbliata 
e nulla appreso, ma che non hanno per ciò 
acquistato il diritto di stornare l’attenzione 
del popolo e dei suoi rappresentanti dagli 
affari più urgenti e positivi del momento. 





Il signor don Marongiu professore ci ha. 
indirizzata una lettera ch 
siamo astenere dal pubblicare, dacchè |’ 
fatta stampare sull’ Armonia, che. pare il} 
giornale Monitore di tutta quella parte del | 
clero che crede mostrare amore di religione 
e di pace avversando il governo del Re. 

Al signor «professore Marongiu dobbiamo 
dire , che se ci avesse chiesta qualche spie- 
gazione sull'articolo che lo riguardava, gli 
avremmo detto, con le sicure informazioni 
che abbiamo, che per verità fu creduto che 
egli avesse fatta la domanda di adottare il 
trattato Nuytz per testo, e che il relatore 
della sua nota sui testi così credette, e così 
riferì; ed avremmo potuto aggiungere che 
quel relatore non era un amico del Risor- 
gimento, ma un vecchio amico della parte 
dell’Armonia, il quale forse oggi tenta far 
dimenticare il passato col mostrarsi amico 
della Voce nel Deserto. 





All’ Armonia poi diciamo, che mantenia- 
mo ciò che abbiamo detto, e che domandi 
alle Voce nel Deserto, od a qualche vecchio 
suo amico e nuovo della Voce, se sia vero 
che la questione fosse posta (per insipienza 
o malignità sua) nei termini da noi esposti. 


Ieri aveva luogo la solenne distribuzione 
dei premii alle allieve. della scuola femmi- 
nile del municipio, per la sezione Dora 
Assistevano, oltre il sindaco, e i consiglieri, 
un’eletta fola di cittadini, fra i quali in 
ispecie si notava l’egregio, conte Gabrio 
Casati. Un forbito discorso del vice-sindacò 
Baricco narrò i progressi di questa scuola, 
che nel breve periodo di tempo dacchè 
esiste ha già dati ottimi frutti, e la quale 
mentre ci è pegno dello zelo indefesso 
che il municipio adopera nel promuovere 
anche questo ramo importantissimo della 
pubblica istruzione, ci è pure di lieto auspi- 
cio per l'avvenire, di quelle altre ‘che in 
epoca troppo vicina istituite, hanno 
ancora potuto essere chiamate a dar sag- 
gio di loro medesime, ma le quali non po- 
tranno che prosperare prontamente e gran- 
demente mercè le vigili cure degli egregîì 
loro fondatori e promotori. 


non 


Oggi verso il mezzodì una folta colonna 
preceduta dalla musica militare percorreva 
Dora Grossa e Piazza Castello, recandosi ai 
quartieri di lungo-Po, salutata al suo pas- 
saggio dalle festanti acclamazioni dei cit- 
tadini, alle quali rispondeva col canto  del- 
l'inso militare nazionale. Erano i nuovi 
coscritti, ai quali con felicissi divisa. 
mento i futuri loro colleghi, anziani già 
nel servizio militare, erano andati incontro 
a Porta Susa per condurli ai nuovi alloggi. 
— Tutta Torino, soavemente commossa 
da quello speltacoio di fratellanza e di 
concordia , lodava il gentil pensiero ; e 
ne trae i più lieti augurii per l° avvenire 
del nostro esercito, educato con tanto a- 
more e con tanta sollecitudine dall’egregio 
ministro della guerra, alla disciplina, al va 
lore, e ad un tempo ai più sunti e fecondi 
sentimenti di unione e di mutua benevo- 
lenza, 


DI 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonmo: — La Gazz. Piem. d’oggi pubblica 








la seguente circolare indirizzata ai vescovi dal 


ministro segretario di Stato per l’istruzione 
pubblica. 


Ill.mo e Rey.mo Signore, 

Le costituzioni per l'università di Torino 
dell’anno 1772, tit. xm, art. 41, prescrivono 
che nella nomina regia dei benefiz 
teposti coloro che nella università avranno 
conseguito qualche grado in teologia, Colla 
quale provvisione, confermata nel manifesto 
del magistrato della Riforma dell’8 ottobre 
1845, art, 8, i Reali di Savoia intendevano 
promuovere î sodi e profondi stadii del clero, 
gratificando di beneficii i degni sacerdoti se- 
gnalati per gradi ottenuti nella patria univer- 
sità, dove l'insegnamento teologico fu in ogni 
tempo per sapienza commendato e per. dot- 
trine non contaminate né da errori di setta, 
nè da umori di parte. 


sieno an- 


Il sottoscritto ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, in accordo col mi- 
nistero di grazia e giustizia, prega in cortesia 
la S. V. Illma e Rev.ma recare a notizia 
dei chierici della sua diocesi, che il governo 


a 


del Re è fermo nel proposito di usare co- 
desta guarentigia della patria legislazione a 
tutela dei buoni studi, a premio del provatò 
sapere e del rispetto agli istituti dello Stato. 


Accolga frattanto la S. V. i sensi della di- 





stintissima mia considerazione. 
Torino, 27 novembre 1851. 


Il ministro Fanini 


IL RISORGIMENTO 





Tonno, 28 novembre. — Ieri essendo per- | 


tina Carolina di Sassonia, Principessa di Cur-| 
landia!, la M. S. e la Sua Real Casa presero 
nello stesso giorno il lutio di cento venti giorni. 

— A cominciare dal primo dicembre p. v. 
sarà attivato un, primo corso giornaliero di 
corrispondenza da Torino, Alba ed Asti per 
Acqui col mezzo del. convoglio della strada 
ferrata che parte da (Torino alle ore 10 mat- 
tina, come pure da Alessandria col mezzo di 
un servizio dì vettura pubblica che ne parte 
alle 2 pomeridiane per Acqui. 

Eppertanto saranno avviate e distribuite alla 
sera in Acqui le lettere impostate a Torino, 
Alba ed Asti nel ‘tempo stabilito per il se- 
condo convoglio suemunciato e ad Alessandria 
sino ad un'ora pomeridiana. 


Savon. — Si è presentata una compaguia 
genevese per la strada ferrata di Savoia, La 
casa Lombard-Odief, una delle più conside- 
rabili di Ginevra, ne è alla testa e l'ingegnere 
cui sarebbe affidatà ‘lo studio è un tedesco 
molto distinto che delineò la strada ferrata 
di Amburgo, Fu noniinata una cominissione 
a Annecy perchè si meita in relazione colla 
commissione generale, e il sindaco di Ciam- 
berì fu invitato pure a nominare una com- 
missione in detta città, Crediamo che sa- 
rebbe il caso di convocare straordinariamente 
il consiglio municipale. La strada ferrata ver- 
rebbe da /Modane a Ciamberi e da Ciam- 
berì si difigetebbe ad Annecy passando per 
Aix-les-Biins, la pianura di S.t Girod, Ru- 
milly e rimontando a Annecy pel Fier e Cran, 
Non vi sarebbe ramo da Ciamberì a Lione. 
Si riunirebbe solo Ja via per Seyssel colla via 
progettatà da Lione a Ginevra. 

(Patriote Savoisien). 

ALessanpria, — Domenica 23. furono a v 
sitare questo penitenziario i signori ministri 
conte Cavour e Paleocapa; ma non poterono 
molto fermarsi ad osseryar tutto, 


Principalmente, scortati ‘dallo zelante diret 
toré signor Rattazzi, osservarono il locale che 
vuole destinare a podere modello, affinchè si 
diminuisca una volta il numero delle vittime 
dei. prigionieri, i quali venuti în massima 
parte, dalle campagne, mal resistono ad un 
genere di vita totalmente opposto alle loro 
‘abitudini, rimanendo rinchiusi nelle celle. ‘Un 
podere modello darebbe all’agricoltura eccel- 
lenti agricoltori e si vedrebbero ben tosto ri- 
cercati gli usciti dal penitenziario, i quali pre- 
sentemente a stento sono accettati come ope- 
rai. T'orneremo su questo proposito a pî 
più distesamente. Per ora uniamo i nostri 
voti a quelli dei consigli provinciali e divi- 
sionali, affinchè si faccia questo podere mo- 
dello unito al nostro penitenziario; ed affin- 
chè non proponga più ostacoli il ministero di 
guerra, il quale potrebbe formare il Campo 
di Marte, lasciando wuib sufficiente terreno pel 
podere modello, o. fagendolo verso porta 8a- 
vona, (Eco Alessandrina). 


Firenze , 24 novembre. — Dobbiamo regi: 
strare in queste pagine la dispiacente notizi 
che nemmeno ieri riuscirono le elezioni co 
munali per mancanza del numero legale degli 
elettori, Tanta incuranza in questa città no- 
stra, che pur seppe mostrarsi una delle me- 
glio preparate all’esercizio dei diritti politici , 
cì empie l'animo di dolorosa meraviglia. Fu 
questa la seconda votazione. Se anche una 
terza volta gli elettori si mostreranno negli- 
genti, si farà luogo alla prerogativa sovrana, 
e la capitale della ‘Toscana avrà dato un 
brutto esempio di apatia agli altri comuni, e 
fornirà pretesto alle invereconde declamazioni 
degli avversi alle’ garanzie della pubblica 
libertà, (Costituzionale). 
e tu 


ESTERO, 

AUSTRALIA. — La società della propaga- 
zione del Vangelo decise nell'ultima riunione 
generale, di mandar fre membri del clero in 
missione nell’Australia , tosto che si potranno 
trovar uomini convenienti, onde ‘moralizzare 
colla religione le masse che si recano alle 
regioni aurifere del distretto di Bathurst, 

(Morning-Post). 


AMERICA MERIDIONALE. — Per via di 
Boston riceviamo notizie di Buenos-Ayres che 
vanno sino ai 17 settembre, cioè 7 giorni 
oltre le corrispondenze che ci sono giunte 
divettamente. Oribe sforzavasi ancora di trat- 
tare coi brasiliani ed Urquiza. La sua condotta, 
che pare aver mancato di fermezza , lo fece 
denunziare a Buenos-Ayres come traditore. 

la questa città del resto facevansi le più 
esaltate dimostrazioni contro gli avyersarii del | 
Rosas, e sì bruciava ogui giorno Urquiza in 


| non sono 





elligie. La Camera dei rappresentanti sedeva, 
e continuando il suo ufficio, proclamava il | 
Rosas governatore a vita. Credevasi general- | 
mente. a Buenos-Ayres che’ se 1’ Oribe non 
poteva ottenere una capitolazione, ed era 
costretto a combattere, il suo esercito rimar- | 
rebbe schiacciato da quello dei confederati. 
(Corriere degli Stati- Uniti dell’i1,) 


cepita in questi 3ermini 


INGHILTERRA. -- Arrivarono nella setti- 


e noî ci pos-! venuta a S. M. la triste notizia della morte | mana scorsa dalla Nuova-York col Pacifico 
ha | avvenuta in Parigi il 24 corrente di sua ayola ‘ 850[m. dollari, col Nicaragua 195,847, col- 
| S. A. S. la Principessa Maria Cristina Alber- | l’Hermann 6 mila. Da Gibilterra coll’/beria 


825 sterlini, da Lisbona 1,395. Le esporta- 
zioni di metalli preziosi dal porto di Londra 
nel tempo istesso furono: argento in verghe 
a Boulogne 1,200 oncie, a Rotterdam 8m., 
a Dunkerque 27{m., nel Belgio 10,600. Specie 
in argento a Amburgo 5,956 oncie, nel Belgio 
20m., a Boulogne 5m., a Rotterdam 35,756. 
Totale argento 124,512 oncie. 
(Morning Chronicle). 

-- Segnata è la pietà dell’ex - regina dei 
Francesi. La state scorsa, durante il suo breve 
soggiorno.a. Inverness , essa andava soyente 
colisuo seguito agli uffizii nella cappella cat- 
tolica di S. Matia. Essa mandò ora in dono 
in argento al curato, sig. Maclachlon', facen- 
dogli dirigere questa: lettera : 

Claremont, 11 novembre, 
Signor curato , 

La regina mi ordina di scrivervi ch'è felice 
nel potervi offrire una testimonianza, quan- 
tunque debole, della soave rimembranza che 
conserva della cappella cattolica d’ Inverness. 
S. M. m'incarica di mandaryi un ordine, che 
vi giungerà nel tempo stesso di questa let- 
tera. Gradite, sig. curato, l’assicurazione ecc. 
A. Trognon, (Inverness Courrier). 

-- Possiamo assicurare, dice l'ampshire 
Independent, che Kossuth era sì disinteressato, 
che essendosi portato un po’ di moneta in 
Ioghilterra per le sue spese personali, ed es- 
sendo stato frustrato nella sua speranza re- 
lativa a soscrizioni volontarie promesse in In- 
ghilterra, consacrò quanto aveva ad oggetti 
patriottici , e partì d'Inghilterra con non più 
di 40 sterlini in tasca. (Globe). 


PORTOGALLO. -- Lissoni ; 19 novembre. 
probabile che il risultato delle elezioni 
sarà favorevole alla continuazione del mini< 
stero attuale. Erano conosciute ‘a Lisbona 
sole 43 elezioni. Restivano ‘a ‘conoscersi 86 
nomi. Il vascello di linea francese Zenri IV 
e il vapore Narval partirono di Lisbona ai 
18 per Tangeri per regolare dei crediti francesi 
contro il Marocco. (Times). 


SPAGNA. — Manin, 20 novembre. — Il ge* 
nerale Naryaez giunse ieri sera e si recò dal 
marchese di Fuentes de Duero. Nella sera ac- 
colse le congratulazioni dei suoi amici intimi. 
Il generale ricevè tutti colla massima affabi- 
lità e con ispirito conciliativo. Stasera la ré- 
gina ed il re devono riceverlo. 

— Nella Camera dei deputati il 
mudez de Castro pregò la commi: 


+ Ber- 
ione del 
progetto di legge sulla libertà di stampa di 
accelerare i suoi lavori. Pacheco, presidente 
della commissione, dichiarò che i lavori non 
erano ancora terminati e non potevano tet- 
minarsi prima che si fosse udito il governo 
sopra uno dei punti più ituportanti della leg- 
ge. Il ministro dell'interno disse che la qui- 
stione sarebbe trattata nel prossimo consiglio 
e se ne darebbe comunicazione alla commis- 
sione speciale. Escosura riprodusse l’interpel- 
lanza, già annunziata sulla soppressione del- 
l'Europa. Più deputati progressisti segnarono 
una proposta relativa all’ inviolabilità dei de- 
putati, Olozaga appoggia la proposta e com- 
batte energicamente le dottrine manifestate in 
una precedente tornata dal presidente del con- 
siglio dei ministri, tendenti a rovesciare il sì- 
stema rappresentativo. Non vi sarebbe più in- 
violabilità dei rappresentanti, se questi potes- 
sero essere molestati e processati per le opi- 
nioni emesse da loro nel congresso. 

— La giunta dì generali creata per redigere 
il progetto di legge sull’ organizzazione dello 
stato-maggiore dell'esercito; ripigliò i suoi la- 
vori e rimise il rapporto al ‘ministro della 
guerra ; che lo presenterà tosto alle Cortes. 

(Heraldo.) 


FRANCIA. — Parici, 25 novembre. — Una 
commovente cerimonia ebbe luogo ieri alla 
casa degl’invalidi. Un servizio funebre fu ce- 
lebrato per una suora di carità della casa morta 
la vigilia, a cui gl’invalidi, che erano. stati 
dalla medesima curati durante quarant'anni 
delle loro infermità, gli rendettero gli estremi 
onori. Il carro funebre accompagnato da tutte 
le suore dell’infermeria era seguito dal ge- 
nerale Petit e da tutto lo stato-maggiore in 
gran tenuta. Esso venne condotto così fino 
all'entrata scortato da un picchetto d'onore di 
questi bravi veterani. 

— 1 signori Monet, de la Rochejaquelein 
e Victor Leftanc, hanno presentato ieri un 
emendamento al progetto della legge eletto- 
rale comunale, che ha per oggetto di ridurre 
ad un anno dJa.durata della residenza voluta 
per cssere elettori pei francesi maggiori che 
nati nel comune e non vi hanno 
soddisfatto alla legge della leva. 

— 1 signori Miot, Richardet, Greppo e La- 
boulye hanno presentato una proposizione 
che ha per oggetto di rimpiazzare la propo- 
sizione del sig. Pradier sulla responsabilità dei 
depositari della pubblica autorità. Essa è, con- 
« Tutti coloro che 
avranno cospirato o somministrato il loro 


concorso ad una cospirazione tendente ad una 


I 
I 


| 





ristorazione realista od imperialista, saranno; 
tradotti nel più breve spazio avanti l'al 
corte di giustizia. Quelli che saranno contiù 
di delitti di cospirazione, saranno immediata? 
mente posti fuori della legge. Essi saranno! 
inoltre condannati ad una multa , il cui mid. 
nimo ed il massimo saranno la metà od i tre! 
quarti del patrimonio, La prescrizione cont 
tro le pene qui sopra comminate non sud 
acquistata che dopo 25 anni a partire dall 
giorno in cui i) delitto sarà stato commesso, 
L'esecuzione della presente legge è confidati 
al patriottismo di tutti i francesi, » 


(Corresp. Havas), 


ALEMAGNA. — La Gazzetta Nazionale di 
Berlino del 20 nota fra i lavori di cui si o 
cuperanno le Camere i seguenti; La legge d 
munale, il codice di procedura criminale fl 
codice di commercio e parecchie proposte 
intese a modificare la costituzione, È 

Per ciò che riguarda la legge comunale, lg 
trasformazione dei fidecommessi e dei fon 
in proprietà libera e l’estenzione delle pul 
bliche imposte sui beni ecclesiastici, i progi 
relativi alle due prime quistioni saranno pi 
sentati dal (governo , le altre;leggi) eman 
ranno dall'iniziativa’ delle Camere. 

Baviena. — Il foglio ufficiale di Modi 
pubblica un decreto col quale prescrive qua 
segue: a 

« Ora che il nostro esercito è ritornato nel 
sue guarnigioni, ordiniamo la revoca el hoe 
stro decreto del 2 dicembre 1850, concernétigà 
la giurisdizione militare sugli affari civili,al 
® L’acceunato decreto conferiva ai giudici 1 
litari le liti civili fra militari, Questo prifi 
legio resta abolito. i 

— Erasi amnuùciato la n 
Schrenk a ‘ministro dei culti. i 

La Gazzetta d'Augusta annuncia invece | 
egli è stato nominato plenipotenziario! bai 
presso la Confederazione in sostituzione dell 
Xylander. 

Axwover, — I fogli tedeschi non conferman 
sinora la notizia della formazione di un mi 
nistero reazionario. î 


Da 
ùi 
le: 

Amsunco, 20 novembre. — leri correva vot 

che si era scoperto un complotto fra i 

dati del reggimento ungarese  Schwarzembi 
di guarnigione a Rérdsburg. Il vero è 
due ungheresi sono stati condotti sotto)scofi 
da Rendsburg a Altona‘e da Altona ‘in 
sta città, 


DANIMARCA — Copexacnen, 18 novembre, 
— Nella seduta del 18 il ministro della mat 
rina ha sottomesso al Volksthing un progeltoli 
di legge concernente |’ organizzazione della 
marina danese, la quale si comporrà di qual 

tro vascelli di linea, seì fregate, tre corvé 
quattro bricks, 24 lancie cannoniere, 18 jd 
cannoniere, due fregate a vapore della. fondi 
di 300 a 400 cavalli; ecco in tutto 73 nav 
con 946 cannoni e 9623 uomini di equipig 
gio, locchè 'produrrebbe una spesa annua! 
18 milioni di risdalleri. Secondo l’organizza: 
zione del 1815 la marina dunese doveva cole 

spondere a 108 navi e 12,477 uomini di\equii 
paggio. 

i 


DIRITTO COSTITUZIONALE, a 


peter é 

Della moderazione negli ordini. rappres 

sentativi. H 
Prelezione del sig. Prof. MELEGARI. 

La prolusione dell'egregio professore Me 
legari al suo) corso di diritto costituzionale 
pel nuovo anno universitario fu già tradotta 
e compendiata in altri’ gioraali costituzio» 
nali nel senso che più stimavano conducente 
a sostenere i rispettivi partiti con l'autorità 
di una parola onorata nel paese e fuori, e, 
tanto più imparziale quanto più estranea alla! 
politica militante. Oggi altri giornali di ron 
zione rie fanno oggetto di insipienti e me 
ligne censure. Noi potevamo con facile qj 
ridurre a. giustizia le interpretazioni torte 
le parziali; ma non abbiamo voluto, preten: 
dere al privilegio di essere creduli in, pas 
rola a fronte di opinioni divergenti, ‘0 allet 
nostre contrarie. Pubblichiamo quindi il 
testo intiero della prolusione e serbiamo Al 
fine il nostro commento. 


Sidi j 


Egli è per la quarta volta che io salgo queslti 


sta cattedra per indagare con voi la' ràgioneî 
da cui si informa la legge sulla quale hanno! 
il loro principale fondamento le nostre libere! 
istituzioni. Ed ogni volta, collegando il cons” 
cetto. dell’ insegnamento che mi è affidato 

quello che sorge dai fatti per cui i novelli. 
ordini si sono venuti, in sì breve spazio. di 
tempo; wrassodando e perfezionando. fra! noi 
mentre mi sento sempre più compreso! di fi 


spetto per la nazione che indovinando, per | 


così dire, le precipue condizioni del reggimento | 
rappresentativo, in queste si poneva avanzando; 
sì secura da oflrire il conforto di un salubre 
esempio all'Italia ed un argomento di ammi 
razione a tutte le libere nazioni, mi assale. 
nello stesso, tempo grave apprensione, non Ja 
mia buona volontà sia per riuscire inadeguata 





alla civile sapienza del popolo subalpino, e non 
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insufficienti i mieisstudi e le mie forze 
dempimento dell’’uffizio che mi \soriò ‘ast 
TEA in vero nonfsembrerà senza ragione 
MOR I porta mentali re 
T wponsabilità morale che nei nostri ordini pesa 
Mia coni il rimedio di-libere cattedre 
sopra coloro cui dallo Stato è affidato îl pri- 
dilegio dell’inseguamento delle scienzie so- 
ciali e politiche; poichè se feconde di ricchi | 
e di squisiti frutti sono le verità per essi chia- 
fite, possono altresì, a malgrado della bontà 
delle intenzioni, divenir seme di gravi e di 
irreparabili danni gli errori e le avventate 
dottrine di cui fossero per farsi banditori. 

Ed io tanto più sento il peso di questo pri 
vilegio, che sono più specialmente incaricato 
di svolgere%i principii sui quali riposa il no- 
ite ordine ‘pubblico dinanzi a voi, nobile in- 
eremento della”patria, nelle mani dei quali 
‘andrà fra non molto cadendo e l'indirizzo della 
pubblica opinione , sovranaZdegli Stati liberi, 
e l'azienda delle pubbliche cose. 

Mi stringe quindi il bisogno di estervarvi 
come iu senta il peso di tale risponsabilità e 
di porgervi preghiera affinchè vogliate conso- 

fatvi a me, assumendo, per quanto”il com- 
porta,l'ordine dellefnostre relazioni, una parte 
di questo peso: ciò che farete sottomettendo 
ill mio insegnamento al cribrofdi una bene- 

Vola ina severa critica, chiedendomi la ragione 
T degli enunciati imperfetti, i motivi delle sen- 
lenze non abbastanza chiarite, ed]invitandomi 





A cercarej“addentro con voi le quistioni per 
‘avventura pretermesse od insufficientemente 
sciolte. 
(1 severi studi a cui siete stati educati , la 
precoce maturità, il vigore naturale delle vo- 
Stre nenti, mi assicurano che avrò nel vostro 
continuo sindacato, non che uno stimolo un 
sostegno a compire l’opera mia in modo 
da rispondere almeno in parte alla  fidu- 
| cia di chi questo arduo e delicato ufficio 
mi asseguava, e da non contrastare col mio 
| insegnamento alla prudenza civile di cui ha 
dato finora sì luminoso saggio il popolo su- 
balpino, 
Questa prudenza si è appalesata nella nazione 
‘dalle prime orme che, in epoca di pericoli, 
i minaccie, edi sventure, segnava nella via 
| costituzionale, e*fspiccava sopra tutto perla 
moderazione onde le varie parti in cui eta!di- 
Itisa, facendo tesoro e dell'esperienza delle na- 
zioni provette e dell'antica saviezza civile. no- 
trana; diedero alternativamente prova; sia che 
tenessero il potere, sia che alle conquiste di 
iuesto per l'avanzamento della patria miras- 
ero. 
Non sarà quindi nè fuor di proposito, nè 
fuor.di stagione che. noi prendendé oggi ar- 
omento da una delle virtà per cui si è ma- 
Mifestata nella sua potenza morale la nazione 
Subalpina, ‘apriamo quest'anno i fosti. studi 
col tener discorso della moderazione negli 
ordini rappresentativi, chiarendo come questa 
(virtù sia naturale frutto di questi ordini fin- 
chè si mantengono nella loro verità, e come 
[alcuna volta, la sua vesta serva a coprire la 
| { corruzione che divora e consuina gli ordini stessi, 
MERITO pi grave acidi Che non pare la) 
| {suo volgare enunciato e per cui chieggo da 
voi un’ indulgente attenzione. 


| 
| 
| 
[Y private che nelle pubbliche cose Ia modera- 
zione; ma in nessun’epoca essa venne mai con 
maggior fervore invocata quanto nella divisa 
| Nostra età, piena di troppo disperate paure da 
Un canto, e di troppo temerarie speranze dall’ 
‘altro, colpa del disordine inorale che travaglia 


Ottima fu ravvisata in ogni tempo, sì nelle 


| dovunque gli spiriti, e loro impedisce di ap- 
Prezzare coh serenità le condizioni dell’avve- 
nre, 
Prescindendo ora dall’ indole che questa 
| Virtù, considerata anche sotto l'aspetto pura- 
mente civile, assume sotto i benigni influssi 
| del cristianesimo, noi diremo clie la vera mo- 
| derazione è la virtà dei forti per la quale si 
appalesa tanto negli individui, quanto nelle 
|{\ nazioni la coscienza del diritto congiunta a 
| quella della forza necessaria a mantenerlo, e 
[f che cessa di essere una virtù quando per lei 
(i comecchè siasi, si manifesta la coscienza del- 
Î 


l'illegittimità del diritto efdell’affralimento mo- 
rale che ne consegue: essa è allora la qualità 
dei deboli e può chiamarsi in ordine alle cose 
civili accortezza o come oggi alcuni dicono 
abilità. Non è un vizio, ma non è più certa- 
mente una virtù. 

I governi qualunque sia la loro forma non 
possono lungamente mantenersi per la vio- 
lenza, ond’è che nessuno di essi abbia mai 
[potuto legittimarsi e assicurarsi che per la 
(moderazione; ma egli non è propriamente 
fisc non se sotto la forma monarchico costi- 
[fi tuzionale che la moderazione si trova secondo 


/ 





fagione come in sua sede assicurata non che 
în tutti gli ordini pubblici in tutte le rela- 
(zioni civili. 

Essa vi è la condizione prima della parte 
he tiene legalmente il potere, come altresì 
li quella che costituita liberamente sotto la 
Protezione della legge al potere aspira. Vi è 

n legittimo diritto tanto da un lato.che dal- 
altro. La parte che ne usasse ‘ad oltranza 

boterebbe forte l'ordine da cui il suo di- 





| nessuna delle parti trasgredisca la inisura, è 
| riposta nella corona un’ autorità moderatrice, 
| intenta sempre a porre l’accordo tra il diritto 
‘ed il fatto e a dare il 
| più forti 
| perchè è più forte, userà con maggior mo- 
| derazione del potere. 


ritto ha protezione. ‘Così ad’ impedire ché| 


governo in. mano ai 
i, in mano alla parte che, appunto 


L'ufficio del Re nell'ordine rappresentativo 
è provvido sopra tutto in ciò che dovendo 
la sua azione manifestarsi alternativamente 
pel mezzo dei diversi partiti, egli non può 
mai vedere nemici negli uomini del partito 
che attucca con armi legali il suo governo, 
nè amici in coloro che lo difendono. Egli è 
il Re di tutti: il presente e l’avvenire sono 
per lui; egli solo può trattare, secondo il dire 
di un celebre uomo di Stato, i suoi amici 
come se avversi dovessero divenire, e gli av- 
versi come se amici li aspettasse. 





Così il governo monarchico rappresentativo 
è razionalmente il più moderato, perchè non 
è nella sua verità se non in quanto è tutela 
a tutti i diritti ed in quanto stanno al potere 
ì più forti, giacchè è la forza sempre, la 
forza morale congiunta alla materiale, la con- 
dizione prima della moderazione. 

La monarchia pura non è un governo po- 
tenzialmente moderato ; la moderazione vi 
può essere la virtù personale del! Principe, vi 
può essere la condizione della politica che 
gli interessi;dello Stato gli comandano; ma 
nei sudditi, ma nei diversi ordini dello Stato 
non può esistere che passivamente, poichè 
non è diritto costituito in essi, i quali io 
vero non hanno altro mezzo di far rispettare i 
diritti loro naturali che la violenza delle ri- 
volture o la minaccia di queste. Nell’assolu- 
sismo la moderazione, come che si consideri, 
è un accidente, non una virtù ad esso natu- 
rale. La pazienza dei popoli però è sì grande, e 
la luoga oppressione estingue sìnegli oppressi 
il senso dei violati diritti, che alcuna volta 
l'assenza di vita civile pare in essi soddisfa- 
zione, frutto della moderazione dei loro ret- 
torì assoluti. 

Temperate per loro naturale complessione s0- 
no le aristocrazie. La misura che osservasi nel 
loro governo proviene in esse anzi dalla coscien- 
za della loro debolezza relativa che da quella 
della forza, la quale non sì ingenera, se 
non se dalla sicurezza del diritto, talchè in 
generale i governi puramente aristocratici più 
perla prudenza che per la forza risplendono, 
e prima ‘molli che moderati si sieno chiariti 
nella stori 

La scienza e l’arte del governo ha sempre 
consistito per esse, come attestano le aristo- 
crazie greche e la romana, come quelle del- 
l’età di mezzo, nell'appropriarsi  suecessiva- 
mente gli elementi di potenza che si mani- 
festavano nel popolo aprendo .il loro seno ai 
popolani potenti o per ingegno o per ric- 
chezza, sì che al, popolo non restasse inai 
che la parte menò eletta, in guisa che na- 
scesse poi in questo la falsa co 
sua inferiorità e s’accomodasse al dominio 
degli ottimati, si sono disfatte. dovunque le 
aristocrazie che improvvide questa arte ri- 


cienza della 


stauratrice non seppero adoperare. 

La moderazione civile nel popolo non debbe 
cercarsi che laddove egli esercita effettiva- 
mente dei diritti nello Stato; ora, tanto nella 
forma assoluta quanto nell’aristocrazia, questi 
diritti sono contestati al popolo, ed egli può 
essere violento, non mai forte e perciò non 
mai moderato. 

Nella democrazia, i cittadini sembrano tro- 
varsi razionalmente nelle condizioni della mode- 
razione: ion però sempre. il governo; pereliè la 
pa:te che tiene la somma delle cose non po- 
tendo avere al di sopra di se stessa un po- 
tere incoutestabile, che senza indugi possa 
esautorarla ogni qualvolta per essa non si 
esprima Ja vera forza del paese e di inve- 
stire dell'autorità la parte che tale forza în 
fatto è venuta a rappresentare, Accade quindi 
sovente la parte che è in possesso del potere 
cerchi di impedire , talvolta con ogni genere 
di violenze, che l’avversa vi salga, e questa 
cogli stessi mezzi aspiri al suo intento, donde 
le spogliazioni, i supplizi, le proscrizioni, le 
rivolture, le civili guerre che hanno finito 
sempre per mandare in dileguo la democrazia. 
Così il governo che astrattamente è il più 
legittimo di tutti, quindi il più forte, riesce 
ciò non pertanto per difetto irremediabile del 
suo organismo spesse volte il più debole, il 
più immoderato di tutti. 

La storia antica, come quella dell’ età di 
mezzo ci mostrano quale sia il destino delle 
democrazie. Esse sono cadute per 
derazione nel dispotismo, perchè «avviene 
sempre che il più gran numero de” cittadini 
stanco dalle incessanti lotte e dagli ognora 
imminenti pericoli, cerchi infine la quiete 
nella servitù ; preferendo la tirannia personale 
di un solo, che per essere vestito di uma- 
nità, diventa capace di risponsabilità, e  per- 
ciò di moderazione, alla. tirannia impersonale 
delle moltitudini, nelle quali le qualità ine- 
renti alla personalità naturale non si possone 
riscontrare; e così abbiamo visto cadere nel 





immo- 


principato assoluto, come a loro proprio na- 
turale fine quasi tutte le repubbliche demo- 
cratiche, ove non le abbia salvate dal preci- 
pizio un’ evoluzione aristocratica , il che ay i 




















GIORNALE QUOTIDIANO 





venne di alcune delle più illustri, tanto nel- 
l’antichità che ne’ tempi moderni, 

Il governo che accoglie e confonde in sè 
Queste tre forme, ed ha le virtù e le qualità 
di tutte le tre, senza averne né î vizi né i di- 
fetti, è il governo monarchico rappresentativo. 

Quando egli è iu fatto nella sua verità, egli 
ha nel principe, irresponsabile una guarenti- 
gia perpetua di moderazione. che sì scontra 
rate volte nel monarca assoluto. Egli ha nel 
partito che siede'‘al potere le. guarentigie di 
prudenza che sî osservano nelle aristocrazie 
senza la debolezza di queste. Egli ha infine 
nell’azione continua € perenne dell’ intera na- 
zione sul governo tutte le guarentigie della 
democrazia senza averne i pericoli. 


In questo governo le libertà ed i diritti di 
tutti sono assicurati sotto l'egida della legge 
che sola realmente impera, e per cui sola si 
spiega l’ autorità che regna e quella che go- 
verna. Qui non è mestieri aver il potere 0 ap- 
partenere alla parte che To tiene, come accade 
sotto le altre forme, per avere ‘tutelata effi- 
cacemente la propria libertà e gli interessi 
tutti che sono l’espressione di questa, 

Nel reggimento costitàzionale la sovranità 
della nazione risiede vivente incontestata in 
tutti i cittadini, come in tutti gli ordini dello 
Stato, senza che alcuna parte \possa usurparla 
mai. 

Le ‘parti ittadini barlno per primo 
interesse di usare di questa sovrabità, ciascuno 
nella sfera della propria azione, %on misura 
perchè il trasmodare in questo governo equi- 
vale all’ abdicare. Quando la naziohe è così 
posta in possesso, del governo di se stessa, 
che il tesoro della. libertà si trova Ùripartito 
nelle diverse parti di essa, il potere, cipè l’am- 
ministrazione dello Stato, non attira più a sè 
che gli elementi più eletti della nazione; per- 
chè appunto non è mestieri aver il governo 
per aver assicurata Ja libertà. Il partito che 
sta al timone dello Stato non vede con ti- 
more avvicinarsi il tempo in cui dovrà cedere 
il posto perchè se cadendo egli perde l’ammi- 
nistrazione pubblica , gli resta tutta quella 
parte della sovranità che egli avrà rispettata 
e protetta nel partito agyerso. Ond’ è, come 
abbiamo dimostrato aprendo \il nostro corso 
dell’anno: precedente, ‘non abbia a temersi 
per la libertà dal governo che si mantiene 
nella verità del sistema costituzionale, 

elle altre forme di reggimento civile i par- 
titi soho sempre un pericolo, e se chi vi tiene 
il potere,non può racconeiliarseli intende con- 
tinuamente al loro annigntamento. Sotto tali 
forme in generale il partitò è sempre una specie 
di cospirazione, è sempre un principio di guerra 
civile, il che giustifica fino ad un certo punto 
e le repressioni di chi governa da un canto, e 
spiega le rivolture dall'altro. 

Da ciò proviene che il nome stesso di parte 
civile sia sinonimo di piaga pubblica, di ca- 
lamità nazionale; conquesta nota celo traman- 
dava l’antichità, nè gli esempi delle violenze 
per cui è stata dalle parti afllitta l'età moderna 
sono fatti per cancellare questa nota. 

Nell’ordine costituzionale al contrario i par- 
titi sono non che legittimi, non che innocenti, 
fecondi, anzi sono una condizione principale 
di questo ordine. 

La loro assenza attesta che il paese non è 
ancora entrato interamente nelle condizioni 
dell'ordine rappresentativo ; -le loro trasmo- 
danze indicano che queste condizioni sono 
violate e che la costituzione, sia per l'inespe- 
rienza dei governanti, sia per l’immaturità 
della nazione ha cessato di svi ‘si secondo 
la sua verità. 

Il governo rappresentativo avanza sotto l’im- 
pulso della pubblica opinione; procede da lei e 
verso leirisale continuaihente; e come quest'opi- 
nione non è concorde, ma si scinde a seconda 
dei diversi interessi materiali attuali o per- 
manenti da cui sono signoreggiate le diverse 
classi della società, ed a seconda delle diverse 
influenze morali a cui queste elassi obbedi- 
scono, accade che essa non possa spiegarsi ef- 
ficacemente che manifastandosi per mezzo dei 
partiti, nei quali si congaciano tutti gli inte- 
ressi solidari ed affini, 

Egli è da ciò che.il governo della pubblica 
Opinione sia di sua assenza un governo di par- 
titi. Sono i partiti politici in vero come i 
campi in cui si appurà, per modo, di dire 
contradditoriamente, ed assume realità e corpo 
l’opinione pubblica. 

La vita costituzionale quindi non si mani- 
festa, secondo la sua legge naturale, che lad- 
dove î partiti si trovano ben ordinati, ed 
hanno ciascuno un indirizzo di governo pro- 
prio e reciso. Non si ode in vero deplorare 
che dallo spirito di parte sia divisa la nazio- 
ne, non si ode far voti perchè vengano a re- 
conciliarsi i partiti che nei paesi dominati 
ancora dalle idee del passato, e novizii nella 
carriera rappresentativa, e dove i partiti non 
per anco costituiti, senza indirizzo certo di go- 
verno, senza capi, si mostrano impotenti ad 
imprimere una direzione determinata all’anda- 
mento della cosa pubblica, ed invece di uno 
stimolo sono un vero impedimento all’avan- 
zamento dell'ordine rappresentativo, e giusti- 
ficano per tal modo) il lamento che si leva 
contro di loro, 

Gli interessi della libertà come quelli di 
tutti i progressi civili presso le nazioni costi- 


tuzionali vogliono che i partiti sì costituiscano 
e si faccian forti tanto da poter aspirare in- 
fine a formulare, ciascuno con autorità, il suo 
programma governativo e presentare alla li- 
bera scelta della corona i suoi candidati al 
governo della cosa. pubblica. 


|. Si trova invero nella migliore delle condi- 
{zioni ‘per le sue libertà costituzionali quel 
| popolo ché sul' campo della costituzione vede 
|le diverse opinioni divise in due soli grandi 
| pattiti, Tale è stata la condizione nella quale 
in conseguenza di lunghe ed esiziali lotte in- 
testine si è finalmente trovata l'Inglulterra. 
In nessuna. contrada invero la mala 
pianta della guerra civile, dopo aver aduggiato 
ed aver avselenato colle sue micidiali esala> 
zioni il paese, pervenne a maturare frutti più 
saporiti che in questo. La guerra civile ‘che 


mai 


vi aveva divisi ì padri, vi tien ancora divisi i 
figli in due partiti, che si onorano ciascuno 





del nome che gli lanciava l’altro come una 
ingiuria, La lotta dura ancora, ma senza san- 
gue, ma senza insulti, ma senza lagrime. Tra- 
smutata dal campo di battaglia nel campo 
della costituzione, la lotta, deposte le sue vio= 
lenze , vi è diventata feconda de’ più grandi 
beni; dall’ayyicendarsi che han fatto al potere i 
due partiti, a seconda dei trionfi riportati in que- 
sto campo, veniva l'Inghilterra posta nella verità 
del sistema costituzionale, il quale, se ci è 





permesso di dirlo, non è effettivamente che 
una guerra civile incruenta , una guerra ad 
armi cortesi altrettanto propizia alla nazione 
quanto la sanguinosa le è funesta, 
(Continua). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Continuazione della seduta del 27 novembre. 

Ministro delle finanze. Se vogliamo’ giungere a 
Genova e Nevara si devono spendere 20 milioni 
per anno che in due Janni formano 40 milioni, i 
quali uniti ai 40 milioni di deficit, il prestito è con- 
sunto. Ammetto che tuîto il 52 si passa col pre- 
stito inglese, ma credo che nel bilancio del 52 vi 
saranno ilelle spese che sì manderanno al 53, se 
però a quest'epoca sapremo arrivare senza un soldo 
in cassa, E le spese straordinarie come si copro- 
no? Sarebbe imprudenza non provvedervi da ora. 

Le nuove imposte cle chiedo perchè indispen- 
sabili, possono aumentare di 10in 41 milioni il hi- 
lancio attivo, ma non potremo giungere a saldare 
i conti arretrati, e compîre le grandi opere d'uti- 
lità pubblica già intraprese, ma dimimuitemo i bi- 
sogni dell'erario, e quel che. è più ai miei occhi 
aumenteremo i nostri mezzi ove fossimo costretti 
per l’ultima volta a ricorrere al credito nel 1853, 
e per tale oggetto sono necessarie le imposte, non 
pel 1852 ma pel 4853. Non si deve attendere il mo- 
mento estremo per attuare le imposte novelle, e 
ne sia esèmpio la legge sui’ fabbricati, che nou può 
aver effetto nel principio del 1852 in onta a tutta 
l’attività ‘usata. Son lieto che il sig. Pescatore con- 
venga sulla riforma delle gabelle accensate, e che 
non osteggi questa necessità, ma sfido l'attività della 
Camera e del miuistero attivarla in pochi mesi, e 
se il preopinante scenderà ad' esaminare 16 opera- 
zioni che si richiedono non troverebbe esagerata 
la mia asserzione. Sembrami aver detto a suffi- 
cienza sulla necessità di stabilire nuove gravezze, eil 
sig. Pescatore non lo nega, dicchè acconsente ‘alla 
riforma delle gabelle ‘accensate, e ad una nuova 
perequazione delle imposte, sebbene si oppongi 
alle proposizioni del ministero pei nuovi provvedi» 
menti finanziari. Chiama tentativo d'imposta pro- 
gressiva quella ritenenza sui soldì degli impiegati: 
i0 mi vedo portato su questione da me combat! 
tuta, altra volta propugnata dall'onorevole Pe: 
scalore, 

La ritenenza proposta non può qualificarsi col 
nome d'imposta progressiva: si tratta di venire in 
soccorso della finanza che versa in grandissimi'bi- 
sogni, e parve giusto richiedere maggiori sucrificii 
da coloro che hanno più interesse a non mandare 
in rovina la finanza stessa. Alla discussione della 
quistione io spiegherò la diflerenza delle imposte. 
In quanto alla perequazione devo francamente dire 
e confessare, cho mi sono occupato sin dal tempo 
che entrai al ministero; da informazioni, da studiî, 
e da relazioni ho rilevato e dovuto convincermi 
di gravi difficoltà. 

Diftatti sarebbero le dichiarazioni adattabili in 
sistema il quale bene esaminato non può applicarsi 
al tributo prediale? Se si proporrà un sistema at: 
tuabile son; pronto ad accettarlo. Le condizioni 
della Sardegna sono diverse da quelle di terraferma. 
Vengo da ultimo ‘alla tassa mobiliare: Lo non sonò 
fautore del progetto. Pesestore , mà’ persisto nel 
credere che sia opportuno lo stabisire un'imposta 
personale e mobiliare, e non vedo motivo ondè 
non adottare questa gravezza la quale esiste quasi 
in rutti i presi di Europa, e Ja Camera conosce 
quali sarebbero; i ‘balzelli da togliere e stabilire 
questa gravezza. E perchè non profittare del mo- 


mento? in insisto a) proporre un'imposta personale 
e mobiliare. — 

Desidero lettura. delle. conclusioni del preopi- 
nante. 

Pescatore legge il primo articola, secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto, 

Ministro delle. finanze. Sarebbe un'assoluta ri- 
forma al.sistema di contabilità tenuto dal ministero. 
Ho risposto sul primo non è guari, sul secondo ‘ho 
pure dato le-ragioni, e sul terzo siamo d'accordo. 

Non trovo i 3 milioni per le spese del culto ma 
un milione e 100 mila lire. 

Voci. Novecento mila — altra voce: e l'economato. 

Pescatore. Parli sulla questione massima. 

Rosellinî. Sì raccolgano nei bilanci le spese e sì 
avrà la somma di 2 milioni e 800 mila lire. 

Ministro delle finanze. Non ammetto ‘il fatto | 








salvo che non vogliansi considerare le cedole nelle 


spese, ma è grave la differenza. Se un ecclesiastico 
ha venduto un fondo per comprare cedole, ciò non 
vuol dire di aver gravato Jo Stato, Alla quistione 
di massima rispondo. É proposito del governo fare 
scomparire tali spese, ma per rendere compiuta 
questa riforma favorevolmente allo Stato e alla 
chiesa è necessario che contemporaneamente se- 
gua un riordinamento nella giurisdizione ecclesia- 
stica. Vi saranno quelli che opinanò perla pissibi, 
lità, e caloro per l'impossibilità, ma è a desiderarsi, 
Tal riforma non può operarsi senza il concorso della 
sede apostolica (alla sinistra rumori). Credo aver 
detto la verità, e che dei professori ridunu di que: 
sta verità, l’ho detto e lo ripeto e finché saremo 
cattolici non potremo contestarlo. La riforma’ eco- 
nomica si otterrà più favorevolmente colla riforma 
della giurisdizione, Sul quinto articolo aderisco. — 
Sul sesto vi è una legge. | 

Ministro dell'interno. Il ministero ha creduto 
su tal questione nun costringere, ma animare la 
formazione dei battaglioni, e im ogtii formazione 
che sì avvera, il ministero ne aiuta l'esecuzione, 
(Adesione). 

Pescatore. L'eseguimento compiuto dell'articolo 
2 della 1égke 7 luglio ultimo. 

Ministro di finanze. lo penso che questo verrà 
nella discussione del ‘bilancio. Veramente io non 
mi ricordo di che èosa si trattasse. 

Pescatore. L'art. 2 della legge 7 luglio preseri- 
veva ul ministro della guerta l'obbligo di presen- 
tare alcuni progetti di riforme nella parte ammi- 
nistrativa 

Ministro delle finanze. Se queste riforme con- 
cernono l'amministrazione centrale, esse verranno 
presentate; perchè il ministero intende di soppri- 
mere le due aziende. 

Pestatore; Spero che il ministero presenterà al 
principio della)nuova ‘sessione qualche progetto di 
riforma, giusta l'accennato articolo 2 della legge 
7 luglio. 

Ministro della guerra: Non so di quale riforma 
si parli, 

Durando. Dell'ordinamento dei quadri. 

Ministro della guerra. Sarà presentato. Atten- 
devo lu) discussione del bilancio in'edi figàra. 

Ministro delle finanze. Parmi di aver risposto a 
tutte le interpellanze, e di'aveî dimostrato che se 
si può snpperire col prodotto: dell'imprestito in 
glese alle spese materiali del 1852 non è possibile 
seriza aumentare ì mezzi attivi delle finanze andar 
incontro all'avvenire: Se sarebliè un'imprudenza il 
lasciar trascorrere tutto il 4952 senza aumentare , 
e di molto le'entrate dello Stato, io non vedo per 
altra! parte che possa questo aver tutti. gl'inconve- 
nienti indicati dal signor Pescatore. To non dubito 
che la,nazione sarà fatta conscia’ dell'assolata ne- 
Cessità diqueste gravezze, essa saprà sottostarvi; nè 
posso persuadermi che essa vorrà attribuire all'a- 
equistata libertà questi aggravii finanziarii, poichè 
finora vediamo, che malgrado l'aumento delle gra- 
vezze, la ricchezza e l'agiatezza pubblica non cessò 
di accrescere ogni giorno, e ne abbiamo prova non 
ilubbia anche nell'aumento dei prodotti delle con- 
tribuzioni indirette che sono. in proporzione della 
consumazione di oggetti, i quali non si ‘possono 
dire dî. assoluta necessità. 

Le gravezze che noi proponiamo non’ anmente- 
ranno i pesi pubblici a segno da renderli intolle» 
rabili. Uu peso pel nostro Stato: di 114 milioni non 
ha mulla di, eccessivo. Quando, saremo a discutere 
le leggi di finanza;,. io dimostrerò paragonando il 
nostro Stato finanziario con quellodegli «Itri Stati 
di Furopa che noi, possiamo.sopportare l’indicato 
peso di 114,milioni senza perciò essere ridotti a 
condizioni estreme; e non tema.il signor Pescatore 
che le gravezze abbiano per effetto di invaghire la 
nazione delle istituzioni assolute, poichè se anche! si 
votassero tutte le proposte da me sottoposte alla 
Camera, il nostro paese, non verrebbe a pagare 
quanto pagano, i paesi, che, sono sotto un regime 
diverso dal nostro. 

Prego la Camera a non voler: accogliere! un or- 
dine del giorno come quello, che ha presentato 
l'onorevole Pescatore, perchè sarebbe per lo meno 
prematuro, e mi lusingo che le. spiegazioni che ho 
date sieno sufficienti per indurre la Cameray:non 
dico ad accettare le proposte del ministero, ma per 
lo meno ad, accordargli l'onore di una solenne e 
matura discussione. 

Viora. Domando la parola. (Molte voci a domani 
a domani.) 

La seduta è levata alle 5 e 12. 

Ordine del giorno della tornata dèi 28 9.bre. 

Seguito della discussione sullo stato finanziario, 
e discussione sul bilancio passivo d' agricoltura e 
commercio. 


Tornata del 28 novenibre. 
Presidenza del cav. Pinenu. 


Sommanio. — Seguito della. discussione. generale 
sullo stato delle nostre finanze. 

Si apre la seduta«alle' ore 2 1/4 

Si legga il processo verbale e il’solito sunto di 
petizioni. 

È accordato un congedo ni signori dep: Paolo 
Farina e Siotto Pintor. 

Presidente. L'ordine del giorno reca ; 

La continuazione della discussione sulle fi- 
nanse. 

Mellana. Teri la Camera ha già sentito discor- 
rere due oratori sui mezzi onde pruvedere allo stato 
delle nostre finanze ; e questi oratori ocruparono 
tutto lo spazio della precedente seduta. Uno è il 
signor miuistro delle’ fininàe, un deputato dellà 
sinistra ll'altro; lo'non entrérò a ragionare del'me- 
rito di questi due discorsi perchè Je mie opinioni 
mi farebbero farse peccare di parzialità. Amerdue 
però sono pervenuti allo stesso risultato ell è questo, 
che la Camera non deve per tutto il 1852 prevecu- 
parsi del bilancio, ma solo pensare a quello del 
1855. Quile provvedere ad uguagliare per questo 
ultimo bilancio ed : seguenti le spese alle entrate 
farono esposti due sistemi contrari; con uno si 
worrebbero imporre nuove gravezze , cull'altro si 
vorrebbe procedere a nuove economie. Ora per sa- 
pere a quale dei due partiti debba appigliarsi la 
Camera non credo possa cadere alcun dubbio. E 
ciò non solo per gli argomenti stati ieri adotti 
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alla Camera, ma perchè male si tende a fare delle 
economie quando è cessato il bisogno. 


È mente del signor ministro che noi ci dobbiamo | 


imporre, e questo sì è sferzato di provare ieri con 
varii argomenti, fra i quali campeggiano questi : 

A. Per poter compiere opere le quali oggi riman- 
date come utili fra poco si manifesteranno neces- 
sarie ; 

2. Perchè a mantenere il credito presso ai capi- 
talisti esteri è forza mostrar loro che noi abbiamo 
il coraggio di imporre gravezze a noi stessi. 

Riguardoalla prima ragiune osserverò che io stimo 
necessario che si svegli nel nostro paese quello spi 
rito ‘intraprendente ed attivo che esiste nei paesi 
colti; e questo spirito non deve informare solo 
gli individui, ma anche i comuni fra di loro; la qual 
cosa non si potrà ottenere giammai finché non si 
sia riformata la nostra amministrazione esterna la- 
sciando ai comuni quella libertà che loro a giusto 
titolo compete. 

lo credo per ciò che addivenendosi ad una 
riforma si otterrà il risultato seguente , che si la+ 
scierà cioè all'attività delle provincie, l'attuazione, 
o l'incominciamento di quelle opere che nello stato 
attuale delle cose dovrebbero essere fatte dal go- 
verno. 

Non so poi, per ciò che riflette la seconda, se i 
capitalisti sieno più acconci a dare ad imprestito 
ad un governo che non sa che imporre, senza 
giammai fare alcuna economia, oppure a quello 
che economizzando si risparmia nella nazione un 
elemento vitale di risorse pecuniarie; io credo anzi 
che si proceda a rovescio, e che i capitalisti nel 
giudicare delle garanzie di uno Stato procedano 
colla stessa misura con cui si procede con un sem- 
plice individuo. 

Queste ragioni, come ognun vede, invece di fa- 
vorire il sistema proposto dal ministero gli fanno 
contro, e convalidano quelle dell'onorevole depu- 
tato Pescatore. 

( Entra qui ad esaminare l'oratore le varie di. 
vergenze che si riscontrano tra le cifre allegate dal 
deputato Pescatore e quelle dal ministro delle fi- 
nanze, e conchiude attenendosi alle cifre. poste 
come approssimativamente vere dal primo). Quindi 
prosiegue. 

E tanto più conchiudo per i computi fatti dal 
primo, che incontro alcune valutazioni del signor 
ministro così lontone in menp dal vero a mio ere- 
dere, che quando così fosse dovrei porre in dub- 
bio l'intelligenza e l'esattezza sua. Così p. e. noa 
potrò giammai persuadermi che la tassa sui fab 
bricati non sia per dare di più di 50 milioni, se 
già non è vera la voce sparsasi, che si sia dichia- 
rato, cioè, 0. fatto dichiarare di non voler guar: 
dare tanto pel sottile nella riscossione di questa 
tassa, la qual cosa sarebbe ingiusta, dacchè la par- 
zialità non, si deve usare giammai verso di coloro 
i quali sono contrarii alle leggi del paese. Ma forse 
questo è un ritrovato del signor ministro per po- 
tersi presentare alla Camera con tin progetto di 
nuove imposte, mostrandocene la necessità col 
mezzo dell'insufficienza delle già votate ; onde po 
ter poi quando si sarà tutto ottenuto valersi di tutte 
a pro delle finanze. 

Ma lo ripeto, prima di venire a questo è d'uopo 
esaurire tutte le risorse economiche, Le quali anzi 
tutto si, debbono ripetere dalla riforma dell'ammi- 
nistrazione interna, Riducendo la centralità a quel 
grado che solo è compatibile colla civiltà moderna 
si ridarranno di molto le spese., E con ciò le pro- 
vincie accondiscenderanno meglio a soddisfare le 
proprie tasse perchè ne sentiranno un immediato 
benefizio, e la necessità le stringerà più da vicino. 

Non parlo della guerra, perchè le eventualità 
di essa non permettono una riduzione dell'armata 
Tuttavia dopo il 52, mettendo in pratica Ja pro- 
posta Pescatore relativa alla guardia nazionale 
molto sì potrà ridurre. Per ora tuttavia l'ammini- 
strazione potrà essere un campo. utile per eserci- 
tare alcune economie. Il bilancio dei lavori pub- 
blici anch'esso potrà essere ridotto scemando il 
numero di strade reali, appena le strade ferrate 
saranno attivate. Tutti questi bilanci, dico, saranno 
per ‘somministrarci ottimi spedienti per econo- 
mizzare. 

Prima di terminare debbo dire alcune parole sul 
progetto ministeriale. Il ministero vorrebbe im. 
porre un aumento del quarto sulla prediale. In 
verità che io non saprei come approvare una simile 
proposta. Questo aumento, secondo me, non può 
aver luogo, finchè non si sarà proceduto ‘ad una 
perequazione di questa tassa; è ben vero che il 
sig. ministro cerca di mitigare l'ingiustizia di 
questa Lassa come è ripartita attualmente col pro- 
porre di scemarla in quei comuni che si trovino 
dover pagare oltre il 12 per cento all'anno, ma 
questo non può essere che un palliativo. Io credo 
che addivenetido a questa perequazione si potrà ot- 
tenere un notevole benefizio alle finanze senza che 
sia pur d'uopo di acerescerle imposte. 

I culto pure ammette l'economia d'una egregia 
somma; ma per ciò sì richieggono riforme, le 
quali appena si chieggono, ci si risponde che si 
tratta con Roma, Io dispero di poter ottenere ve- 
runa riforma d'accordo con Roma, in quel modo 
che credo un diritto per lo Stato, riformare 
quello che è d'nopo sia riformato nell'interesse 
generale della nazione. 

Ora debbo raccomandare alla Camera che qui 
non si tratta di un partito, che voglia  esautorate 
un altro dal potere, ma di una quistione che pel 
bene del paese dobbiamo. discutere con quella pi- 
catezza aliena da utopie e da passioni che quando 
non sono cattive sono sempre vane, L’eccito perciò 
a decidere con quel senno che si ritrova solo se- 
guendo i dettati della ragione. 

Viora. Il ministero ha riconosciuto la necessità 
di portare riforme economiche e di restrizioni 
nelle diocesi di giurisdizione, e respingendo quelle 
economiche pel momento attende buoni e favore- 
voli risultati dalle negoziazioni attivate colla corte 
di Roma. Le necessità dello Stato esigono che tali 
riforme eseguiscansi, quindi oltrecehè utile, io 
considero indispensabile di wperare immediatamen- 
te le economiche e giurisdizionali riforme. L’'ora- 
tore su Lili basi legge un non breve suo ragiona 
mento. 


Tosti. Fa meraviglia che ogni anno si debbano | 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ripetere le stesse quistioni. Se richiamate quanto | sesto. Ora in Francia il Javoro non fu fatto con 


ha sostenuto l'onorevele Pescatore, lo yedrete uni- 
forme a quello che disse, or sono due anni, Ca- 
bella, e l’anno scorso Mantelli. Quale sia lo scopo 
di questo circolo vizioso, io non lo comprendo. 

Parmi però che in questo anno le opinioni si 
siena ravvicinate, e i deputati che seggono sui 
banchi della sinistra, mi sembra che sieno più do- 
cili, e tale ravvicinamento lo reputo spirito di 
progresso. Il programma del ministero ha per base 
riforme e imposte; accetto le prime, e respingo 
le seconde. L'anno scorso prevalsero le leggi go- 
vernative alle organiche, e oggi si torna alle im- 
poste. Badate a ion dare al partito u!tra-democra- 
tico una spiota coll'enormezza delle imposte. Sap- 
piate conciliare i principi coi popoli, depositate i 
progetti di riforma io senso democratico, dite un 
sì o un no chiaro, onde io sappia decidermi se 
debba darvi il mio voto. 

Ministro delle finanze. Nella tornata di ieri ebbi 
a sostenere una lotta di cifre coll' onorevole depu- 
tato Pescatore, se pure quella può chiamarsi lotta; 
duppoichè i calcoli del sig. Pescatore ed i miei non 
si allontanavano poi tanto da poter dire che vi 
fosse grave differenza. Il preopinante in gran parte 
ammetteva i miei medesimi dati, e traeva varie 
conclusioni alle quali io non poteva accostarmi. 
Egli voleva che prima che fossero conosciuti i par- 
Licolari del progetto del ministero, prima che que- 
sto fosse sottoposto alla Camera, si adottasse dalla 
stessa un ordine del giorno, in condanna al mini- 
stero, Oggi i deputati che presero a parlare sosten- 
nero chi più chi meno le accennate conclusioni, 
fondandosi meno sopra argomenti di cifre, che 
sopra argomenti politici ed economici. Tre degli 
oratori oggi hanno favellato, e chi in un modo, 
e chi un altro, sostenuto di non doversi pensare a 
deliberare nuove gravezze se non si fosse esami- 
nato se‘mercè le riformo si potesse dare equilibrio 
alle finanze. Mi restringo a questa quistione, non 
tralasciando di fare prima alcune osservazioni sopra 
varie proposte futte dall'onorevole Mellana. Egli 
nell'esaminare il conto reso dal ministero, faceva 
le maraviglie che l'imposta sui fabbricati non fosse 
valutata che a tre milioni, e non sapendone trovar 
la ragione, trovava un'interpretazione, mi permetta 
îl dirlo, poco benevola pel ministro delle finanze, 
e che questi ad arte e premeditato artificio non 
applicasse il nuovo sistema d'imposte con giustizia 
ed equità, ed avesse emanato istruzioni onde gli 
agenti delle finanze s' accontentassero delle dichia» 
razioni dei contribuenti qualunque si fossero. Ho 
l'onore però d'asserire che l'oratore cadde in asso- 
luto inganno, almeno per ciò che riguarda le in- 
tenzioni del ministero e degli agenti che sono sotto 
i suoi ordini. 

lo posso accertare l'onorevole preopinante, e la 
Camera, che il ministero e l'amministrazione inca- 
ricata dell'applicazione di questa imposta, non 
hanno tralasciato di dare le più precise e formali 

ruzioni tanto ai loro agenti diretti, quanto agli 
agenti amministrativi, onde questa legge fosse ap- 
plicata, con una certa prudenza bensì ,, ma con e- 
sattezza e senza soverchia indulgenza. In compro- 
va potrei sottoporre alla Camera Je molte circu- 
lari dell'amministrazione superiore, e quelle degli 
intendenti, dietro eccitamento dell'amministrazione 
superiore, ma mì limiterò a chiedere alla Camera 
permissione di citare un fatto che mi accadde l'al- 
tro giorno nel recinto di questa Camera. L'onore- 
vole Pescatore l’altro giorno mi faceva sentire 
quanto ha manifestato il deputato Mellana, e un 
momento dopo un altro on. membro della Ca- 
mera in:questo lungo istesso si lamentava che i ve- 
rificatori usavano troppa severità , ‘e che uo in 
compenso del suo rigore era stato promosso. 

Non yengo a negare che trattandosi del primo 
impianto di una gravezza riposta sopra a sponla- 
nee dichiarazioni dei contribuenti non vi sia stata 
tutta la regolarità .ed esattezza desiderabile; ma 
ciò non dipende dalle intenzioni del ministero. I 
sentimenti che guidarono il ministero all'applica- 
zione della Jegge sui fabbricati furono gli stessi 
che spiegò nell'applicazione della legge della tassa 
sul commercio, Esso avrebbe desiderato 
Parlamento avesse adottato un altro 
dine a questa gravezza, ma dal punto che la legge 
venne dal Parlamento saneita, fu ferma intenzione 
del ministero che essa venisse equamente sî ma 
rigorosamente osservata, e posso assicurare la Ca- 
mera che per quanto dipende dal ministero Ja legge 
sulla tassa commercisle ha intera e piena esecu- 
zione. Ma l'onorevole Mellana dopo ingegnosissime 
ipotesi sulle intenzioni del ministero, e dopo per- 
fino immaginato un calcolo che io ditò ultra-mac- 
chiavellico, e dopo avermi supposto intento a cer- 
care di far sì che le nuove ‘gravezze rendessero 
poco per trarre argomento a richiederne delle al- 
tre, e spingere poi e le muove, e le antiche al lic 
mite estremo, passava ‘ad esnminare le cifre sulle 
quali io aveva fondato il mio assunto, e da dette 
cifre tentava dedurre la mia condanna. Diffatti 
egli osservava che nella mia relazione aveva indi- 
cato come il censimento fatto in Francia di tutti i 
fabbricati nel 1830 avesse fatto conoscere un red: 
dito complessivo di 554 milioni, mentre io non 
calcolava che sopra un reddito tassabile di 50 mi- 
lioni, Debbo osservare che il deputato Mellanà ha 
fatto una confusione: la cifra del censimento fran. 
cese si riferisce al reddito dei fabbricati quando 
all'incontro si. è stabilito come ‘reddito tassabile 
quello che risulta dalla perizia di locazione della 
casa, sotto deduzione di un quarto per gli edifizi; 

ivili, di un terzo per gli industriali, cosicché per 
avere un reddito tassabile di 30 milioni conviene 
che il reddito censuale sia per lo meno di 42 mi 
lioni; che è appunto quella a cui per approssima- 
zione è giunta l'azienda delle finanze. Messa la ci- 
fra di 42 milioni in confronto di quella di Francia 
in 384 milioni si vedrà che sta a un di presso in 
ragione delle rispettive popolazioni. Si asseriva 
dal preopinante che la nostra popolazione era il 
seltimo circa della francese: ciò è vero prendendo 
la popolazione dell'intiero Stato, ma nel nostro 
caso si devono considerare gli Stati di terraferma, 
non estendendosi la legge ancora; per la Sardegna: 
quindi si ha da riguardare a un ottavo e mezzo circa 
della Francia contando solo 4.200,00 di abitanti, è 
la Francia 33,600,000: vi è quindi ia differenza del 


che. il 
istema in or- 











sole dichiarazioni, ma dagli agenti della finanza i 
quali ebbero incarico di constatare i fitti reali dei 
fabbricati, con l'intervento bensi dei proprietari, 
ma dietro tutte quelle nozioni che potevano racco- 
gliere, quindile cifre citate lungi dal condannarmi 
mi assolvono intieramente. Ma l'onorevole depu- 
tato non si arrestò a questo, chè volle seguitare a 
dipingermi ostinatissimo in quella politica mac- 
chiavellica, che egli seoperse in me, e tentò mo- 
strare come io fossi Jieto di annunciare alla Ca- 
mera questo, non voglio dire callivo, ma mediocre 
risultato del sistema delle denunzie, onde non es- 
sere costretto a mantenere una specie d'impegno 
preso di procedere. ad nna perequazione provvi- 
soria dell'imposta fondiaria mercè il sistema delle 
denunzie, 

lo posso assicurarlo, che mi ero già convinto 
dell'impossibilità di farè questa perequazione! proy- 
visoria prima che comoscessi i risultamenti che 
neppur sono ancora finali della consegna dei fab- 
bricati. Mi onorava molto l'onorevole pocopinante 
dicendo ch'ei si aspettava che io avrei fatto subire 
ad altri la mia influenza invece di subirla io stesso, 
lo rispondo, che se nom son solito a mutare opi- 
nione nella politica e fielle materie di cui dall’ in> 
fonzia mi SOIA | quanto alle quistioni spe- 
ciali son sempre pronto, e lo dico francamente, 
a modificare Je mie idee, quando nomini speciali 
mi convincano che esse erano erronee; e ieri vi 
ho detto che non avevo fatti studi speciali intorno 
alla materia catastaria, ma che da nomini che me- 
ritano ogni fiducia neaveva sentito il parere sulla 
impossibilità di una perequazione provvisoria, e 
sarò pronto quando altre persone speciali, come 
sarebbe il signor Pescatore ( postochè questo mio 
sorriso eccita un suo compassionevole sorriso ), 
quando dice/altri mi provasse che gli argomenti 
da me alldotti sono erroneigio sarei pronto a ricre- 
'dermi una seconda volta (ilarità). Ma comunque 
sia, la Camera credo che non potrà emettere senza 
scienza di causa un voto su questa quistione gra- 
vissima, e quindi accettare la proposta Pescatore 
Egli ha manifestato un'opinione, ed ha trovato 
un fautore nell'onorevole Mellana; io ne ho ester- 
nata un'altra fondata sul parere degli uomini più 
speciali del paese, e la Camera farebbe opera assai 
leggiera se si decidesse ora su questo ‘punto inte- 
ressante. Vi sarà tempo a discuterlo quando nella 
nuova sessione presenterò la legge in riguardo; e 
porterò le ragioni che m'indurranno a presentare 
un progetto d'imposte prediali accompagnato da 
un progetto di legge per. la perequazione del ca- 
tasto, e non un progetto|di perequazione provvi. 
soria. (Continua). 

DECESSI del 27 novembre in Torino. 
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Dai 1 gennaio, totale N. 5085 





TIZI 





Dieia germanica, presidente; Braudis alla 
guerra; Bacmeister ai culti; Windthorst alla 
giustizia; Borries agli interni. Il mibistro delle 
finanze non è ancora nominato. La Dieta an- 
noverese si riunirà il 2 dicembre. Così annun- 
cia un dispaccio telegrafico riportato dalla Gaz- 
setta d’ Augusta. Questo stesso giornale annuncia 
che i corrieri d’Alemagna, anche i convogli 
delle strade ferrate giungono irregolarmente. 
Sulla strada ferrata da Lipsia a Dresda la neve 
è giunta all’altezza di 5 a 6 piedi. 

Vins, 24 novembre. — Dopo parecchi anni 
che durarono le trattative, finalmente è stato 
conchiuso un trattato tra l'Austria e la Prus- 
sia riguardo al regolamento del confine, il 
quale sì estende sui punti di confiue tra la 
Silesia, i confini della Morayia fino a Bran- 
nau, Questo trattato è basato sui principii della 
pace del 1742 che, come è noto , stabilisce 
una linea di confine per l’Austria, ed è già 
pronto per essere ratificato. (Corr. Ital.) 





CENNO NECROLOGICO, 


Ieri in sul cadere del giorno finiva la sua 
mortale carriera il marchese Giuseppe Valenti- 
Gonzaga di Mantova nell'età di 53 anni. Più 
che per la nobiltà dei natali si distinse per la 
nobiltà del suo carattere , e per la sua ope- 
rosità per il ben pubblico; Amico di Aporti ; 
ei fu il promotore degli asili infantili nella 
sua patria, ove dal 1837 al 1848 si dedicò 
interamente a quell’utile instituzione, per cui 
à a lungo onorata e 
cara, Gli avvenimenti del 1848 lo costrinsero 


la sua memoria rima! 


ad esulare dall'antica patria e ricoveratosi in 
questa libera terra volse le sue cure a mi 

gare le sventure altrui, associandosi ‘ad ogni 
opera che a quella tendeva. Ei moriva con 
quella rassegnazione cristiana che caratterizza 
gli uomini che hanno fede nell'avvenire oltre 
la tomba, ed hanno la coscienza di aver cam- 
minato sul retto sentiero. LIT) 





Crede- 


vasi alla borsa che la domanda d’urgenza sa- 


Borsa pi Panici del 26 novembre. 


rebbe respinta dalla inaggioranza della com- 
missione incaricata di redigere il rapporto sulla 
risponsabilità dei poterì. A quest'opinione de- 
vesi che i fondi siansi sostenuti alquanto. 

Il 5 0,0 si chiude a 91, 20 con rialzo di 
20 ce., come pure il 3 0j0 a 56, 30. 

11 50/0 piemontese -(c. R.) si chiude a 80, 65. 
Le obbligazioni del Piemonte (1849) a 867, 50; 


il nuovo imprestito a 875. 





S. NICCOLINI gerente. 





wcta. — Ecco in succinto le notizie che 
ci trasmette lu mostra corrispondenza di Pa- 
rigi del 26, che il tempo non ci permette di 
inserire per intiero, 

In una riunione tenuta dalla maggioranza 
in casa del signor Molé, si riconobbe che 
senza l'appoggio della/sinistra nulla si poteva 
intraprendere contro Î? Eliseo, Nessuna deci- 
sione fu presa perchè si aspettava il' risultato 
della riunione della sinistra che sì era rac- 
colta in casa del signor Lemardelay. In que- 
sta ultima riunione î membri della 
hanno deciso di continuare a stare 


sinistra 
sulle ve- 
dette e di votare 00 no l'urgenza, secondo 
l'aspetto che prenderà la discussione, La 
Montagna , sempre dilfidente, vorrebbe che 
ildiritto di inchiesta fosse esercitato dal pre- 
solamente in vità di un voto del- 
l'Assemblea, e si dice che i montagnardi pro- 


sidente 


porranno un emendamento in Questo senso: 

Quattro  montagaardi presentato 
una proposta, a termidi della quale ogni citta 
dino convinto di aver cospirato per îl ritorno di 


avevano 


una monarchia, sia posto fuori della legge e 
i suoi beni confiscati per metà al minimum 
e per tre quarti al maximum. Questo bel ri- 
trovato è attribuito al sig. Miot, ma non se 
ne farà niente, 

ln seguito al rifiuto del signor Créton di 
battersi, il ‘signor Granier de Cassagnac nel 
Constitutionne! denunciava il suo avversario 
come vile alla Francia e/all’Europa, e in pi 
tempo insultava l'Assemblea. Il signor Dewink 
è definitivamente portato come candidato al- 
l'elezione di Parigi; l'opposizione si asterià in 
massa e sì teme che il candidato non riuni- 
sca 38,000 voti necessari per render valida 
l'elezione. 

Nell’Assemblea legislativa continuò la di- 
scussione sulla strada ferrata\di Tione } è fo 
deciso che il governo continuerebbe intanto 
i lavori fino alla concorrente di 16. milioni. 
Vennero quindi le interpellanze del. siguor 
Crémieux sul trasporto dei condanvati a Nu- 
kahiva ; che egli prese a difendere; “dimo- 
strando il trasporto illegale, perchè retroat- 
tivo e inumano. Il ministro della giustizia re- 
plicò in favore del trasporto, Salito quindi 
alla ringhiera, il montagnardo Bancel prote- 

contro ogni specie. d'alleanza tra il suo 
partito e l'Eliseo. Su questa quistione furono 
proposti degli ordini del. giorno dai signori 
Crémieux e Canet, ma l'ordine del giorno 
puro e semplice fu vinto con 417 voti con- 
tro 235. 

Atenna. — Notizie di Berlino in data del 
24 confermano. la caduta del ministero libe- 
rale di Annover. Ecco i nomi dei nuovi mi- 
nistri; Scheele, inviato dell’Annover presso la 








Il Castello di Lombriasco 


coì beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 41 
miglia, ossieno 27 chilometri circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da "Torino a Saluzzo. 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 

i mattina del giorno 15 dicembre 1851, in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento e Castello di- 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Cuus. Coll. Signoretti, in ‘Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Siguoretti. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano +» Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane 





A PREMIO FISSO 
contro la mortalità del Bestiame, 


La società di assicurazione a premio. fisso! 
contro la mortalità del bestiame, passata dall 
signor Henry al signor G. B. Gavino di Gel 
nova, affine di dare pieno effetto al suo stol 
po e diffondere quei vantaggi che da és 
possono derivare, continua a ricevere lai soft 
toscrizione delle azioni ancora disponibili gi 
compimento della medesima. ; 
Queste sottoscrizioni sì ricevono presso la casal 
bancaria signori G. Mestrezat e comp. com 
trada degli Ambasciatori, num. 2 in Torinof 
nonchè all’uffizio centrale della società , or 
trasferto in casa Mestrallet al num. 4, conti 
trada dell’Arseuale, al piano terreno, ove sì ni 
cerono egualmente le proposte; di assicura 
zioni. 
La sottoscrizione sarà chiusa a tutto il 2 
dicembre p. v. Î 
I bisogni del paese, e specialmente l’agiii 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei valli 
taggi che se ne ritraggono nei paesi! a. noi] 
vicini , raccomandano da per sè questa ul 
società, sia dal Jato dell’assicuratore , che dî 
quello dell'assicurato, de 
Le azioni sono di lire 500 caduna,, edili 
relativi pagamenti si fanno per quinto col tes 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla 
data in cui sono fatte le chiamate di fondi! 
riconosciuti necessarii dall'assemblea genei 
degli azionisti ed a norma dell’att. 4 
statuti della stessa società, i 
Il primo fondo sociale è stabilito in Il 
500 mila, La società è durativa A 20. anni 
Quelli che nelle provincie desiderassero solà 
toscriversi, potranno dirigere le loro domani 
con lettera alla suddetta. casa bancaria gi 
presso il signor G. DB. Gavino direttore ge 
rale all'ufficio centrale della Società, 
Il Direttore genera] 
G. B. Gavino, 





‘orimno — Cucivi POMBA x G. — Eortori, 


STORIA BIBUIO 


DALLA 


| 


Creazione del Mondo 


lazione degli Ebrei 
N BABILONIA 


ESPOSTA DA 


Ao BIANCHI-GIOVI 


Tr 


Un vol. in-8 — Prezzo Lu. 4 N 


Si trova presso tutti i Librai dello Stato! 


AVVISO d 
Grande assortimento di Mobili ad ognit 
prezzo in contrada di Po, N° 18, 


Ra 
Teatri di questa sera. si 
CARIGNANO. — Maria Giovanna, opert 
— Ballo; Lo Spirito danzante, ji 
NAZIONALE. — Il Disertore Svizzero , operate 
Billo Funerali e Danse. “te 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia frane 
recita: Vaudevillos ff 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bussi 
Preda recita: Giovanni Maria Visconti Ducad 
Milano, con Meneghino, ; 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini | 
Romagnoli recita: Pagliaccio. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 novembre. 





FOX Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa] | mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.breL. 

1838 » #1 luglio» 
1848» » 1sett. » 
1859 »+ + luglio» 
1851 # . « dAgfagno» 
1834 Obbl. 1 luglio » 
1849 È) 18.bre » 
1850 i»: d'agosto» 
1844500 Sard. 1 laglio » 


80 30 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


Banca di Savota . 
Città di(4 0jDoltre l'iut.d 
Torino(5 30 0]0 1 lu 
Città dî Genova 4 ..0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic, 
Via ferr.di Suvigl.i laglio 
Mol. presso Coll. 1 giugno 








Pel fino del mese corrente 


giorno prec; 
dopo la 





CAMBI Per brevi scadenze. | Per tre mesi, 


Augusta...» 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 
Lione ..... 
Livorno . ... 
Londra . . . |. 
Milano... 
Napoli... 

Parigi 


Torino sconto 


nella 


orsa.| | mattina 


Pel fine del mese regi 
giorno prec. nell 


dopo la Borsa.| mattina | 








Ronete contro valuta lezale o Bigl.i di Raneny! 
Vendita _ 
Le 


Keo Compra 


Doppia da 20 Lire . ..{ 30 20 
— di Savoia ... 28 28 
— di Genova .. 79 79 
Sovrana muova ;.; 35 35 
—. vecchia...) || 134 34 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita por ogni 10001. la 20 p.0/00) 
(*) Z' Biglietti si cambiano al pari’ alla Bah 





Fenneno È FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 
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Nuova Yorck, alla Redazione del gior 
(Broadway, camera n. 43,1 {etzo piano. 








nale l’Ieo d' Italia, 


Tonino 


în anno L. 40, — Sei mesi 
L. 6, — Provincie. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
L. 22.— Tre mesiL, 12. — Un mea 
Un anno L. 44:— Sei mesi L,24.— Tre mesi L.13, 


—Ua mese L..6 50, —Itarsa ed' Estero. — Un anno L, 50, — Semestre 


L 


27. — Trimestre 
Namers cent, 40, — 


50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
rigersi franco di posta alla Direzione del. Giornale ll 


Rissnomento. — Le anserzioni si pagano. cent.:20 per riga antici 


1 manoscritti © le li 


‘e Don saranno restituiti. 





Novembre 


4854. 


um. 1245. 





RIVISTA. 

Nei giornali di Napoli troviamo che anche in 
quella estrema parte. d'Italia aleuni torrenti stra. } 
iparòno per insolite pioggie, tantochè ‘alcuni viag- 
iatonî perigliarono nella vita. L'Ordine deserive | 
li Solenne funzione del pubblico ‘eSume e della 
listtibuzione «dei premi ugli allievi delle scuole 
N6mehtuti perla classe operaia, e narra di un 
fonsiderevole! Jutto. di‘gioie e di altri valori, stato 
'ommesso a questi di; ma con esito non lieto per 
Whatiatirini che lo consumarono, perchè furono 

perti e carcerati. 

ulla di notevole del rimanente d'Italia, se non 

[una lettera, che ssi fa serivere da Venezia. il 
Monriere Italiano, nella quale s'ingegna di infir- 
Mare lè rivelazioni fatte pochi giorni innanzi 
fille condizioni infelici del commercio in quelle 
iPovinicie ; ‘cattivo spediente per altro, giacchè 
Wonsiste nello accennare quello che si dovrebbe e 
fotrebbe fare, cioè precisamente quello che il go- 

rno austriaco non fa. 

lle notizie francesi sono di poca importanza. 
DASsemblea' ha finito la discussione della legge 
lilla via ferrata di Lione, deliberando Wi concor: 
are fino all'ammontare di sedici milioni nella 
esa di costruzione della medesima. Ed è quindi 
lissata all'ordine del giorno puro: e semplice sulle 
Interpellanze Crémieux, circa la deportazione di 
{leuni dei condannati di Lione. 

L'animosità e la diffidenza continuano per altro 
l'essere assai vive fra i due poteri; nè la cosa po- 
[teDibe essere altrimenti ; però regna tattora una 
fande indecisione nei vari partiti, Niuno vorreb- 

è esser primo a rompere le ostilità per non farsi 
Miponsale delle conseguenze ; ciascuno pure bra- 
ietebbe di vedere impegnata la lotta ; Iper affret= 
are in qualehe modo una soluzione qualunque, E 
iilanto si temporeggia e si esita d'ambe parti ; nè 
Mente umana sa prevedere quando o come sia per 

i Inogo la temuta, e non evitabile crisi. 

tra tiene frequenti adunanze, ma icon poco 
ssa, ed è Lultavia incerta se convenga 
(Mon votare l'urgenza della legge sulla responsa- 

Iftà vegli agenti del potere esecutivo. 

Il giorno dell'elezione di Parigi si approssima ; 
|iffid un tempo si conferma sempre più l'opposi» 
Me nel suo proposito di astenersene assoluta- 
Wiite, per modo che è dubbio se il candidato, ché 
WGlra di esser il, signor Devinek, possa 6tienere 
IMumero legale di voti che la costituzione. ri- 

ndo, i ” 
R (ei giornali inglesi sempre la medesima penuria 
motizie interne e proprie., Le condizioni poli- 
(he della vicina Francia preoccupano sopra ogni 
lilla cosa l'attenzione della stampa, e sono l’argo- 
{mento preferito per le congetture, e le madita- 
ioni di quei fogli, 1) Daily News torna sull'ex-dit- | 
lilore ‘ingherese, ed annuncia ‘di avere in suo | 

Mifsesso alquanti manoscritti politici di Kossuth, | 

promette di venire prossimamente pubblicando; | 

UBlampa fin d'ora la prima parte d'un di lui Ja- 
Mo intitolato: Principii del futuro ordinamento 
politico dell'Ungheria. Se il seguito dell’opera 
fitrisponde al proemio, molti disinganni essa pre- 
Mita alle speranze immature della demagogia. 

Ul fogli tedeschi commentano variamente la mu- 

tone de' ministri fattasi nell'Annover; ed i più 

meorrono nel trarne sinistri nuspicii per la li- 
lintà, e per le savie riforme che l’estinto principe 
IViNa Con tinta lealtà avviate , con tinta perseve- 
Tinza promosse: E si teme inoltre che il suo su 
Wlssore sia per mostrarsi troppo arrendevole ai 
[Mogetti ed alle influenze austriache; per modo 
Ule nel paese già si va fin d'ora formando un | 

irtito molto numeroso e compatto ii opposizione | 

Untro i nuovi ministri che non paiono, in generale, 

ettivi d'ispirar. grande fiducia alla nazione, 

Îissime che, secondo alcuni, la loro'seeita sarebbe 
lita determinata dai consigli delle corti di Vienna | 
Mi Pietroborgo. 

A Vienna si sono fatti altri arresti, e sì credo | 
avere scoperto un emissario del comitito demo- 
Mitico, Certo è che.il governo prende le maggiori 
Nbcauzioni, massime per riguardo agli stranieri, | 
Uta questi i più invigilati sono i france 

Madrid: nell'ultima adunanza delle Cortes si 

(eva che il signor Moyanoavrebbe formulata la 
Ùì proposta d'accusa contro il ministero, ma alla | 
Mhienza del corriere nulla ancora aveva fatto | 


Îll maresciallo Narvaez fu già ricevuto in udienza | 
Mivata dalla regina regnante , e dalla regina Maria | 
Ùtistina. Dicesi che sia sempre 
Ilbile visite nella sua abitazione. 
Îlo hotizie di Lisbona confermano le previsioni | 
Uta l'esito delle nuove elezioni ; sopra 9 collegi | 
[lifquella capitale non riescì eletto un solo ca- | 
Walista ; invece tutti i candidati appartengono 
Il'opinione progressista moderata, sicchè sperasi | 
îba conciliazione fra i partiti , e in conseguenza 
Wlaggior forza e solidità nel governo, AI quale ri: 
Millamento può anche concorrere un altro fatto | 
Wlliblicato dalla Reforma; giornale ministeriale di | 
litbona, il quale cioé narra che D. Miguel avendo 
Minilate alla Regina Vittoria e al Principe Alberto 
ifere di partecipazione del suo matrimonio , gli| 
lo rinviate da lord Palmerston, colla nota che ; 
D. Miguel non era nella categoria delle per- | 
aventi il privilegio di fare simili comunica- 
l Con che îl ministro inglese ha voluto dichia- 





| 
| 
Ì 


| una 


‘ande l'affluenza | 


rare come il suo governo non riconosez alcun 
fondamento ai diritti che invoca il pretendente 
| portoghese. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 26 novembre. 
Souwanto, — Riunione Molé, — Commissione di respon= 
sabilità, — Riunione della Montagna. — Proposta di 
quattro montognardi. — Conflitto fra i sigg, 
Granier de Cassagnac. — Elezione di Par 
Missione dello stato, d' assedio. — Cominissione 
lotterie. — Seduta dell'Assemblea, — Voto sulla 
ferrata di Lione., — Interpellanza! del 


delle 
rada 


Jeri'si ‘tenne una riunione in casa del 
Molé.; 


senza 


sig. 
e con rainmarico fu riconosciuto Eu 
appoggio della Montagna! non si può 
intraprenderé una campagna contro/il presi- 
dente. Su questo tema sì parlò a luvigo senza 
nulla conchiudere ; per prendere una: risolu- 
zioné si aspettava l'esito della riun 
mardelay. 


ione Le- 


La commissione di risponsabilità ha tenuto 
quest'oggi una seduta, ed ha deciso di non 
agitare la quistione d'urgenza prima della die 
seussione della legge stessa. 

La Montagna si è riunita ieri sera în casa 
del s 
dotta relativamente alla legge di 
risponsabilità. È stato deciso di stare sull’ a- 


. Lemardelay per intendersi sulla con- 
da tenersi 
spettativa e di subordinare il voto sull’urgenza 
e sulla legge stessa ‘alla piega che prenderà la 
discussione. La Montagna è sempre diffidente 
il diritto. d’ inchiesta, e 
vorrebbe che questo diritto non potesse es- 
sere eseicitato dal presidente senza un voto 
dell'A 


nità. La Montagna proporrà in questo senso 


per ciò che riguard. 


emblea, giudice supremo dell’opportu- 


un emendamento che, secondo il suo modo 
di pensare, conterrebbe delle guarenti 

tro la trasmessione del comando al generale 
Changarnier. 

Quattro montagnardì , i sigg. Miot, Richar- 
det, Greppo e Laboulaye, hanno presentato 
una proposta che altesta uno studio profondo 
sui procedimenti del comitato ‘di salute pub- 
blica. Questi signori vorrebbero che ogui cit- 
tadino, convinto di aver cospirato per il ri- 
torno di una monarchia, fosse messo fuori 
della legge, e che i suoi averi fossero confi- 
scati per metà al minimum e per tre quarti 
al maximum. Si attribuisce al sig. Miot que- 
st’ ingegnoso ritrovato ; il quale però, debbo 
dire, non è preso sul serio neppure nei ban- 
chi della Montagna. 

Come sì 
glienza fatta ieri ‘dal sig. Créton ni testimonii 
mandati dal sig. Granier de Ca 
denunciò 
alla 


doveva (aspettare , dopo |’ acco- 


mac, questi 


stamane il suo avversario come vile 
rancia ed all'Europa. L'articolo! del sì - 
gnor Granier è poi anche molto insultante per 
il Parlamento, 

Il sig. Dewink , dopo la prova dello seru- 
tinio preparatorio , è il candidato definitivo 
dell’ unione elettorale. L’ opposizione non ha 
nissun candidato, e il Moniteur du Soir, gior - 
dell’ E 
| astensione a tutti i partigi 


nale seo, continua a raccomandare 
ni del suffragio 
universale. Per esser valida l'elezione, la legge 
richiede il minimum di 38 mila voti; e le 
astensioni sono tante per una parte, e l’indif- 
ferenza tanta dall’ altra, che molti sono in 
dubbio se questo muiniziumi potrà essere ot- 
tenuto, 

La ‘commissione dello stato d’assedio, dopo 
alcune discussioni, nelle quali il vantaggio è 
rimasto: al principio d'autorità, conchiude per 
il mantenimento della misura nei tre diparti- 


menti dell’Ardèche , della vre e del Cher. 


| Il sig. Moulin è nominato relatore. Quanto 


prima si verrà alla. discussione , e certo sarà 
ardentissima, ma è cosa fuori di dubio che 
lo stato d’assedio sarà sanzionato dall’immensa 
maggioranza dell'Assemblea, 

La commissione delle lotterie è unanime 
nel parere di proscrivere le lotterie importanti 
20,000 franchi, Il 
presidente della repubblica avrebbe solo il 
diritto di autorizzare quelle di maggiori somme. 


soma maggiore di 


Il sig. Melun è nominato relatore. 

Seduta dell’ Assemblea, La discussione della 
strada ferrata di Lione è terminata. Tutti vo- 
gliono che il lavoro sì faccia, ma pochi sono 
ancora in chiaro sui modi da adottarsi. La 
| compagnia concessionaria che sì presenta sarà 


| coscienziosa ? Il governo dice di sì, la com- 


missione dice di no} e dopo parecchi giorni | 


di dibattimenti nou se ne sa più di prima. 
In questa situazione il provvisorio doveva 
prevalere. Lo Stato continuerà i lavori, e 
quando sì presenterà una compagnia per as- 
sumerne l'appalto, rimborsando le spese fatte; 


essa si sostituirà allo Stato. Ma in qual misura | 


vimpegnerà lo Stato, e sino alla concorrenza 
di qual cifra eseguirà esso i lavori ? 

Il sig. Failiy propone 16 milioni, il sig. Passy 
10 milioni, e il sig. Randot 5 milioni. 

La cifra più elevata di 16 milioni è posta 
ai voti, e adottata con 340 voti contro 326. 

L'ordine del giorno porta le interpellanze 


del 
dannati da Lione a Nukahiva. 

Il signor Crémieux sl impose evidentemente 
l’obbligo di una eccessita moderazione nel- 
| l'interesse dei clienti cui prese a difendere. 

Egli tratta la questione sotto due aspetti. 
{ Il trasporto è legale ? è umano? 

Quanto! alla legalità, (il signor | Crémieux 
sostiene che gli.elementi della trama di Lione 
esseudo stati denunziati alla giustizia, prima 
‘dei 16 giugno :1850, tempo che. si fece la 
legge di Îrasporto, yi sarebbe retroattività se 


ine Ln 
| si applicasse Ja legge a Ole, Gent è Lougo- 


masino. 

| Quinto all’ vinanità GI signor Créuticux fa 
lil quadro dei tre condafnati ‘trasportati’ colì 
catena al collo da Lione a Parigi j.da Parigi 
al mare e minacciati di essere deportati a 
4000 leghe dalla patri 

L’oratore termina suplicando l’ Assemblea 
d’intervenire e mostrarsi misericordiosa. 

Il discorso fu ascoltato in silenzio e alcune 
interruzioni furono tosto represse. 

Il siguor Daviel; ministro della giustizia, re- 
plica al signor Crémieux, \ 

Il minitero, dice il siguor Davielj non è 
insensibile alle considerazioni di umanità che 
sono invocate ; ma essendo intaricato degli 
interessi sociali non gli è permésso di badare 

si privati, Il socialismo 
artimenti ; il furto , il saccheggio e 
l'incendio sono all'ordine del giorno, e biso- 
gua ‘dare malleverie alla’ società contro le 
imprese ognor più audaci elle fazioni. 


agli inter 
nostri, di 


devasta i 





Dal:punto di vista della legalità , il signor 
Daviel opina che il giudizio degli accusati di 
Lione, avvenuto dopo la piomulgazione della 
legge di trasportazione , edita già nell’ appli- 
cazione delli legge; sulla Questione di uma- 
nità il ministro sostiene che il sog 
Nukabiva non è un soggiorno da giustificare 
le querimonie di cui è l'oggetto. 

Il sig. Bancel, montagaatdo, sale alla rin- 
ghiera apparentemente cominiosso: Egli dice che 
viene a perorare la causa di tre uomini che co- 
nesce è che sono i suoi arci; ma appena 
entrato in materia, il suo temperamento lo fa 
trascorrere a recriminazioni violente. 

« Vi hanno parlato, egli dice, di cospira- 
« zioni, vi hanno detto di mostrarvi impla- 
bili contro î cospiratori, Ma sono dunque 
dimenticati quelli di Boulogne è di Stra- 
burgo? Sono dimenticati questi tenebrosi 


« 
« 
« invasori che ad un governo regolare veni- 
« vano a contendere il suolo della patria?» E 
allontanandosi dalla questione l'oratore sog- 
giuuge : 

« Sì parla di alleanza fra noi 

della repubblica, io protesto a nome di 

tutti i miei amici (alewni bonapartisti : grazie 
azione). 
« Noi non abbiamo bisogno del presidente 
per riconquistare il suffragio universale, e 
non presteremo il nostro concorso ad un 
governo di menzogna. Prima di tutto hanno 
voluto aceaparatsi i borghesi: questi 


della dichi 


vendo 
ricusato, vogliono ora atcapararsi il popolo 
in uno scopo definito, rivelato che io non 
il pericolo. Io soprattuto non mi associerò 
agli atti di un governo che manda tre dei 
nostri amici a 4,000 leghe dalla patria. Si- 
gnori ministri, la politica di espedienti è 
impossibile oggigiorno fn Francia. Voi l’adot- 


farà andar in fumo tuffi i vostri progetti.» 

Questo discorso che straccia il patto di al- 
leanza fia la Montagna e il presidente ha 
l'Assemblea. La voce del- 

tezza\ della forma hanno 
coutribuito all'effetto prodotto, Al suo discen- 
dere dalla ringhiera il sig, Buncel fa abbrac- 
ciato ed acclamato da tutta la Montagna. 

Il sig. de Thoriguy si dhole della digres- 
sione appassionata che è stata fatta sopra un 
terreno inviolabile; quanto all fondo della qui- 
stione egli riproduce gli argomenti del signor 
Davie 

Il sig. Favrier, in mezzofad una Viva ila- 


molto, commosso 
l'oratore e la squi 


rità consente a lasciar trasportare i condan- 
nati a Nukahiva, ma domatida garanzie con- 
tro l'invasione dell’isola per parte degli in- 
glesi, e vuole che il ministro della marina lo 
| rassicuri a questo riguardo, 


Queste uliime parole che chiamavano il sig. 





| Forioul alla tribuna raddoppiano l’ilarità. Il 

ig. Fortoul esita alquanto ‘e finalmente si 
decide di venir ad annunciate che la flottiglia la 
le trasporta i tre condannati a Nukahiva 


| 
| 
| qual 
‘è provvista di tutti i materiali necessari per 
| la difesa dell’isola. 

| Il sig. Ciémieux insiste, è si dà lettura della 
sua proposta colla quale:| « l'Assemblea in- 
« vita il potere esecutivo a non applicare la 
« legge di trasportazione se non quando Nu- 
« kahiva sarà stata a ciò disposta. » Il presi- 
dente comunica inoltre un emendamento del 
sig. Canet così concepitor « L’ Assemblea 
'« considerando che al solo presidente della 


signor Crémieux adi trasporto, dei con- | 


il presidente | 


temo perchè basta additarlo per dissiparne | 


tate, ma il popolo yi fede e yì giudica , e | 


« repubblica compete il diritto di commuta- 
| « zione, passa all'ordine del giorno, » 
L'ordine del giorno puro e semplice avendo 
la priorità, è miesso ai voti e adottato con 
| 417 voti contro 235 


| La seduta è levata alle 5 112. 





| Torino, 29 novembre. 


Poichè nel trattato. di commercio 
\ tra il regno. di Sardegna e l’impero 
d'Austria che è stato letto dal ministro 
| Cavour nella tornata del 26 corrente 
evi un articolo con cui le alte parti 
{ contraenti s'impegnano di congiungere 
| le strade ferrate dei due Stati, vengono 
| a proposito le seguenti considerazioni 
che ci sono state testò comunicate su 
quest'argomento, la cui importanza per 
il paese nostro non pare possa essere 
da alcuno messa in dubbio. 

«Sappiamo che alcuni ingegneri e delegati 
del municipio di Pavia sonosi recati a Genova 
per cercar favore ad un loro pensiero, se- 
condo il quale si vorrebbe che la congiun- 
zione delle strade ferrate del nostro Regno 
con quelle della Lombardia abbia a succedere 
al Gravellone presso Pavia, 

« Questo divisamento par che derivi o 
almeno conforme al voto esternato. dalla 
Camera di commercio di Milano; la quale, per 
quanto ci fu avnunziato dai fogli pubblici, 
interpellata dal ministro di commercio del- 
l'impero d'Austria sul punto più conveniente 
a procurare la congiunzione suddetta, avrebbe 
dichiarato  sembrarle preferibile appunto 
quello del Gravellone. 

« L'Eco della Borsa ha già con. molto 
Stringenti argomenti fatto palese la poca ma- 
turità di questo giudizio. nel rispetto degli 
interessi lombardî, ma oltre a ciò vorremmo, 
che non si dimenticasse che, poichè si tratta 
fra' due Stati indipendenti, bisogna pensare 
non al solo interesse 0 miglior convenienza 
{ dell'uno, ma eziandio a quello dell'altro. Or 


vediamo se al Piemonte conveng 


a veramente 
far | 


la giunzione di cui trattasi presso Pavia. 

« Nel nostro Regno si è in gran parte co. 
Strutta e si sta, compiendo la strada ferrata 
da Genova per Alessandria a Mortara ed a 
Novara, che andrà incessantemente prolun- 
Gata sino al Lago Maggiore, e forse più in- 
nanzi verso la Svizze 
fa si discuteva del tra 


+ Quando alcuni anni 

iato della linea da 
| Alessandria a Novara, equindi al predetto 
| lago, fu chi sostenne con pur buone ragioni 
| che, passato il Po, convevisse deviare ‘verso 
| Vigevano , toccare quest'ultima città e da 
| ess procedere: alla volta di Novara; e fra 
| quelle ragioni era questa — che il punto più 
{ opportuno per volgere alla Lombardia culle 





{ linee ferrate del Piemonte era Vigevano. — 
A malgrado di ciò questa propos 
venne accolta, a 


sagione della molta impor- 
tanza che 


attribuiva al rendere brevissima 
la linea da Genova al Lago Maggiore. Ma 

eferendo la linea diretta per Mortara si 
avvisava che una diramazione sarebbe poi 
{ fatta verso la Lombardia, 


«Or che la diramazione più vantaggiosa 
per il Regno nostro sia quella da Mortara 
Vigevano sì fa palese, quando si consi 

| che l'importanza di quest’ultima città ben 
| popolata, e molto ricca; rende indispensabil 
| ch'essa sia congiunta con un braccio di 


a 








Î 
| 
I 
Ì 
| 


sul serio a che il Piemonte abbia a fara e- 
spressamente un nuovo ponte sul, Po a; Mez. 
zana Corte 0. poco discosto di là, affine di av- 
viarsi per Voghera e Tortona a Novi, e così 
accorciare notevolmente la distanza fra Ge: 
nova e Pavia, Se lo Stato nostro farà una 
nuova. strada ferrata ‘sulla destra, del! Po, 
sarà partendo da Alessandria nella direzione 
di Tortona e Voghera verso il confine pia- 
centino ; terreno facile e da pochi ostacoli e 
d’opere d'arte impigliato ; ma pensare che.si 
debba fare un nuovo ponte sul Po, ed un 
lungo, nuovo tronco; di strada. ferrata, per 
andare più presto a Pavia, si‘deve piuttosto 
porre.fra.i sogni municipali, che fra levim» 
prese. di sperabile riuscita 

« Ma. si dirà che non-s'intende nè di fare 
un nuovo ponte sul Po, nè una: strada 
nuova per Voghera e Tortona a Novi; per- 
chè dal Gravellone può andare per un 
rettilineo in perfetta pianura sino a Mortara, 
ed in questa guisa non solo si evita al Pie- 
monte il bisogno di un nuovo ponte sul Po, 
profittando di quello già costrutto a Va- 
lenza, ma lo si solleva anche dal carico di 
fare nè in tutto nè in parte il ponte sul 
Ticino, che cadrebbe lutto sul territorio au- 
striaco. Resterà però ‘sempre. ila - necessità 
di costruire chilometri trentacinque di strada 
ferrata nuova da Mortara al Gravellone, la 
quale è molto lungi che sia così facile 
in tutta l'estesa, come altri potrebbe darsi 
a credere; perchè avvicinandosi al Gravel- 
lone la strada scemlerebbe in una pianura 
bassissima e dalle piene del Po e del Ticino 
continuamente allagata, e converrebbe te- 
nerla così alta, e procurare sotto . di essa 
ponti e chiaviche, ed altre opere richieste 
dalla complicatissima condizione idraulica 
in cui trovasi il circostante territorio, da 
averne nel complesso una spesa ben di grati 
lunga maggiore della ‘metà di (quella per 
traversare il. Ticino in fronte a Vigevano, 

« Oltrecchè, quando bene siensi costrutti 
i chilometri 34 di strada ferrata’ dal Gra- 
vellone a Mortara, e quando bene il governo 
austriaco abbia fatto i suoi 36 da Milano 
al confine di Pavia, dove ha già un canale 
navigabile, invece di farne 29 soli da Mi- 
lano al confine di Vigevano, ed abbia pur 
fatto a tutte sue spese il ponte sul Ticino, 
che frutto ne avrà egli tratto il commercio 
fra Genova e Milano? 

« Per andare da Genova a Milano, che 
nessuno potrà negare essere il centro prin 
cipalissimo degli affari di Lombardia col 
porto di Genova, sia che’ vi si vada' per 
Pivia, sia che vi si vada per Vigevano, 
bisognerà dunque sempre nella fatta suppo- 
sizione venire prima a Mortara. È quindi 
da tener conto della differenza delle due 
linee fra Mortara e Milano, per Pavia l'una, 
l’altra per Vigevano. Ora da Mortara al Ti- 


È {cino rimpetto a Vigevano vi sono chilome- 
lone non | 


{tri 14; dal Ticino a Milano toccando Ab- 


biategrasso ne sono 29; in Lutto chilometri 
45. Da Mortara "al confine di Gravellone 
presso Pavia si contano chilometri 35; da 
quel confine a Milano se ne contano 29; 
cioè in tutto chilometri 64, 

« Vedesi dunque che facendo coincidere 
a Pavia le strade sarde e le austriache il 
commercio di Genova avrebbe a percorrere 
in maggior transito di chilometri 2. 

« Il detto fin qui sî riferisce alla comuni- 
cazione fra Genova e Milano. Ma certo me- 


strada ferrata di poca lunghezza e di terreno | RARE ia La dire Rein 
facilissimo alla strada ferrata, principale dello ‘1° "elazioni delle provincie centrali del nostro 


Stato ; di guisa che questo. braccio solo 


Regno, e specialmente di Torino con Milano. 


basta ad adempiere ad amendue gli scopi. | Echi non vede quanto disappunto verrebbe 


El essendosi già per la costruzione del pre 
detto braccio di strada costituita una società, 
che merita tutta la confidenza del paese, si 
può ormai riguardare come fatta tulta la 
parte di strada ferrata che corre sul terri- 
‘ torio piemontese, se per la congiunzione colle 
strade austriache si preferisca il punto di 
Vigevano: non resterà per noi a far più 


che la discesa, e quella metà di ponte sul | 
Ticino che deve essere costrutta sullo Stato | 


Sardo ; e il governo austriaco non avrà altra 
| cosa a fare che l'altra metà di detto ponte , 
ed una facile linea di chilometri ventinove , 
! che per'Abbiategrasso vada a Milano. 
« Mase invece si ammettesse la congiun- 
ione a Pavia, noi domanderemmo anzitutto 
! a coloro che propongono questo partito, qual 
| direzione intendano poi prendere sullo Stato 
! nostro ? Non sì può credere che avvisino in 


arrecato a queste relazioni se chi vuol recarsi 


o mandare merci da Torino a Milano dovesse 


arrivato a Mortara andare girando per 
Pavia, anzichè procedere direttamente per 
Vigevano ? 

< E poichè questa idea di procurare che 





{la congiunzione delle strade ferrate dei due 
| Stati succeda presso Pavia ci viene annun- 
ziato provenire dalla Camera di commercio 
di Milano, non possiamo tralasciare di notare 
{come quel consesso , oltre avere così mal 
| calcolate le relazioni più pronte e più eco- 
nomiche fra Milano e Genova, e fra Milano 
e Torino, abbia poi dimenticate del tutto le 
relazioni di Milano col Lago Maggiore e colla 
{ Svizzera, Chè veramente sarebbe non che 
| meno opportuno, affatto assurdo, volere che 
‘ chi con una continuità di strade ferrale va 
' da Milano alla Svizzera debba scendere sino 

















a Pavia per rimontar poscia da Pavia a Mor- 
tara e a Novara. 

« Tutte le considerazioni fatte fin qui 
hanno pieno valore anche stante il solo si 
stema delle strade ferrate da Genova per 
Alessandria al Lago Maggiore, e da Torino 
per Asti ad Alessandria; ma acquistano 
molto maggior forza se avverrà (ed avverrà 
di certo, poichè l’utilità ne è troppo evi- 
dente), se avverrà, diciamo, che si costruisca 
la strada ferrata sulla sinistra del Po da 
Torino per Vercelli a Novara. Allora come 
pretendere che chi da tutto questo stradale 
e da Francia viene a Novara ed a Mortara, 
abbia per gire a Milano da scendere prima 
sino a Pavia per poi da quivi rimontare 
alla capitale lombarda ? 

« Se non che ci si dirà—ma fatta la strada 
diretta da Torino a Novara sulla sinistra del 
Po cessa d'essere la più opportuna via fer- 
rata verso Milano quella che da Mortara 
procede per Vigevano ad Abbiategrasso ; 
meglio sarà andar ritti ritti a Milano per 
Trecate e Magenta, — Nè di questo vogliamo 
qui discutere : la è un’altra quistione la cui 
soluzione dipende dal confronto dell’ impor- 
tanza del movimento frà Genova e Milano, 
con quello fra Torino e Milano ; perchè sie- 
come Milano tanto è distante da Novara 
come da Mortara, così all’uno o all’altro dei 
detti due movimenti sarebbe di tanto allun- 
gata la via quanto è la distanza fra Novara 
e Mortara, secondochè l'unione delle strade 
ferrate dei due Stati si facesse sulla via di 
Trecate o di quella di Vigevano. 

« A noi pare invero che debba prevalere 
il rispetto all'attivissimo commercio di Ge- 
nova colla Lombardia, e che perciò debbasi 
preferire pur sempre la congiunzione presso 
Vigevano: tanto più che, come dicevamo da 
principio, la strada da Mortara a Vigevano 
può aversi in conto di strada fatta, Ma la- 
sciando pure intatta , lo ripetiamo, questa 
quistione, la congiunzione presso Pavia ap- 
parirà a chiunque tanto più inopportuna , 
quantochè si presentano, non più una sola, 
ma due linee, la cui preferenza su quella di 
Pavia è di una evidenza incontrastabile. 

« Conchiuderemo che si può discutere da 
taluno sul merito comparativo della con- 
giunzione delle strade sarde colle austriache 
fatta sulla via di Trecate, o fatta presso Vi- 
gevano; ma voler meltere innanzi la con- 
giunzione al Gravellone, presso Pavia non 
può essere suggerito che da interessi privati 
o da meschine vedute municipali, » 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La tornata d’ oggi mostrò nuovamente 
quasto inopportuua fosse la discussione ge- 
nerale sullo stato delle nostre finanze. Si 
ripeterono per ia ventesima volta gli stessi 
lagni, gli stessi rimproveri, le stesse gene- 
ralità e senza alcun costrutto. Si parlò del- 
l'incameramento dei beni ecclesiastici , si 
parlò delle forme di governo, si cercò se 
fosse più liberale il regno di Carlo X o di 
Luigi Filippo, si descrissero i partiti che do. 
minano: nel: Belgio , il Parlamento in una 
parola si convertì oggi in un'accadema, e 
tutto questo a quale scopo? Quando si era 
deciso già che non si sollevassero le que: 
stioni di principio in occasione della vota 
zione del bilancio del 4852, per mettersi 
finalmente in uno stato normale ed escir dal 
provvisorio , quando tutti ‘erano  persuasi 
che intempestive fossero queste dicerie, Ma 
che? tenetinsanabile multos loquendi cachoe- 
tes e disperinmo oramai che rinsaviscano. 


Primo ad aprire l'arringo fu, oggi il fa- 
condo Sineo che volle compensarsi del suv 
settimanale silenzio. Ad onore del vero dob- 
biamo dire che fu più breve del solito, che 
non si lasciò sfuggire niuna grossa sconve- 
nienza, ma era egli bisogno di quel suo 
commento al lungo discorso del signor Pe 
scatore ? porlò qualche nuovo lume? sug- 
gerì qualche rimedio alle difficoltà ? 

Venne quindi in campo il signor Mena- 
brea. Egli trova democratica, l’instiluzione 
dell'esercito, democratica l’instituzione della 
chiesa, anche come è costituita al presente, 
trova ingiusto e non economico l'incame- 
ramento dei beni della chiesa, trova più 
‘cari i reggimenti democratici che gli ari- 
stocratici, e conchiude colla necessità di,mo- 
ralizzare il paese anche per amore di rispar- 
mio, perchè allora non occorrerà più fare 
tante spese per carceri, giudici istruttori e 
carabinieri. Noi non seguiremo sicuramente 
l'onorevole rappresentante in tutte queste 
ampie questioni, non foss' altro sol perchè 
non le crediamo molto opportune. Osserve- 
remo che a questo modo non basterebbe un 
mese a terminare la questione prelitvinare 
eci troveremmo nel 1852 senza avere ancora 
votato un solo bilancio. Oltre a ciò ci pare 


che la questione sia-stata singolarmente spo- 
| stata. Il maggiore o minor costo dei go- 
verni non dipende altrimenti dalla loro forma, 
ma da cente altre ragioni i 
‘ sta îl dare un'occhiata alle finanze dei 
versi Stati europei. I paesi dove ogni indi- 
| viduo paga meno sono la Russia e la Sviz- 
zera, il paese più assoluto e il più demo- 
eratico. Le imposte invece sono più gravi in 
| Inghilterra, paese nè monarchico assoluto, 
nè repubblicano. Vuolsi adunque cercare al- 
trove la ragione delle imposte. Un paese 
povero, qualunque sia la forma del suo go- 
verno, non potrà mai pagar molto, perchè 
poco considerabile vi è la produzione, e un 
paese ricco \e converso! pagherà ‘assai senza 
essere molto aggravato: Così un governo che 
a similitudine dei tempi andati faccia poche 
spese, e lasci i carichi ai comuni e alle pro: 
vincie non esigerà gravi tributi senzachè 
perciò il paese ne sia proporzionatamente 
vanlaggiato. 

Auguriamo poi al nostro paese che il sig. 
Menabrea trovi i mezzi di rendere inutili le 
carceri ed i giudici istruttori, e lo seconde- 
remo con tutte le nostre forze, ma qualunque 
siano ìî mezzi ch'egli tiene in serbo, noi te- 
miamo fortemente che non gioveranno gran 
fatto ad alleggerire il bilancio del 52, e que- 
sto scopo era quello che trattavasi di ‘conse- 
guire nella discussione dei giorni passati. 

Una divagazione trae necessariamente con 
sè molte altre divagazioni, Perciò non ci stupì 
l’udire il sig. Valerio recriminare fortemente 
il sig Menabrea od almeno il partito cui dice 
aderire questo ed attribuire i vizi della gene- 
razione presente alla lebbra. del gesuîtismo 
che infestò il Piemonte. Poi ci diede una le- 
zioncella di storia, e volle sostenere che il 
regno di Luigi Filippo fosse meno liberale 
che non quello del ramo primogenito di Bor- 
bone, il quale almeno aveva promosso la li- 
berazione della Grecia. Potremmo osservare 
che il governo del 50 promosse quella del 
Belgio, e non fece l'impresa liberlicida di 
Spagna, non le leggi sul sacrilegio, non le 
ordinanze di luglio, ed estese il diritto elet- 
torale. (Ci dice il sig. Valerio che la repub- 
blica presente di Francia è assai meno libe- 
rale della monarchia di Luglio, e non vuolsi 
perciò addurre ad esempio che le repubbliche 
costino meno. Noì gli aecorderemo di buon 
grado che la repubblica del 48 è.assai meno 
liberale della monarchia del 50, ma egli non 
ci vorrà negare in compenso che sia molto 
più democratica ; il numero degli elettori e 
sendo»salito da 200 mila a 7 milioni. Lascie- 
remo, per non esser troppo proli: 
sioni in Isvizzera ed in America. 


, le escur- 


Toccate altre gravi questioni in risposta 
al signor Menabrea, fatta un'apostrofe a Pio 
IX, l'oratore venne finalmente al nodo della 
questione tentando d’indurre la maggioranza 
a votare nel senso del signor Pescatore, dan- 
dole a credere che così facendo non darebba 
un voto di sfiducia al ministero, ma gli fa- 
rebbe nient'altro che un semplice eccitamento 
a provvedere agli urgenti bisogni, una specie 
di paterna ammonizione, 

Il ministro delle finanze protestò fortemente 
contro questa proposizione ch'egli considera 
passabilmente capziosa. Infatti il ministro 
non chiese neppure un voto di fiducia, volle 
solo clie si aspettasse a giudicarlo ch'egli 
avesse proposto nella prossima sessione le 
leggi di riforma amministrativa che debbono 
introdurre notabili economie. 

Nè queste, secondo il voto chiaramente 
manifestato dalla Camera, potevano voltarsi 


e tanto meno attuarsi pel prossimo anno: | 


onde il ministro non fece che secondare la 


volontà dei rappresentanti ‘e, crediamo, ado-!| 
perare come detta il buon senso. Ma le pro- | 


poste del signor Pescatore, a detta dello 
stesso signor Valerio, implicano una radicale 
differenza col sistema tenuto dal sig. Cavour. 
Onde la Camera approvandole avrebbe emesso 
un voto di fiducia nel signor Pescatore e di 
sfiducia nel ministero: un voto di sfiducia 
che avrebbe notabilmente scemata la forza 
morale, l'autorità delle persone investite del 
potere. Di qui non si sfugge: onde ben fece 
il ministro a respiagere questo modo d'inter- 
pretare le proposte del signor Pescatore , 
questo tentativo di farle approvare dalla Ca- 
mera. 

Tacéremo dell'altra accademica  dispu- 
tazione tra î rapporti dei diversi partiti nel 
nostro paese e nel Belzio, e come, conlra- 
riamente a cio che pareva asserire il signor 
Valerio, il partito della destra abbia la mas- 
sima analogia, con quello, che siede alla 
sinistra nella Camera di Brusselle, Secondo 
osservava accortamente il signor Cavour, il 





partito dell'estrema sinistra, che aveva già 
dei rappresentanti. nel Belgio, ‘e presentava 


ipendenti. Ba-| 








IL RISORGIMENTO 


molta analogia coll’attuale estrema sinistra 
nostra, è quasi scomparso , perchè la 'mag- 
giore esperienza politica di quel regno cosli- 
tuzionale pose in evidenza la fallacia di certe 
slemperate opinioni: Queste quistioni, dicia- 
mo, ameremm0 assai meglio vederle trattate 
in giornali che nei consessi legislativi. Ci 
guadagneremmo in tempo e dignità. 

La questione pareva omai giunta al suo 
termine, e solo chie la Camera avesse voluto 
essere più consentanea alle sue delibera ioni 
l'avrebbe troncalay 0 per dir. meglio, riser- 
vala alla discussione del bilancio, del 53. 

Ma un lungo discorso del signor Rosellini, 
in cui molti principali punti sono ritoccati, 
la minaccia del signor Pescatore di tornar 
all'attacco, alcune domande formali, fatte da 
questo rappresentate al ministro, l’insinua- 
zione che questo mon amasse di rispondere 
a tutte le questioni, insinuazione contro cui 
duvette protestare il ministro, ci minacciano 
una giostra che durerà aucora Dio sa quanti 
giorni. 


La lettera da noî pubblicata dell'abate 
Vincenzo Gioberti ha dato occasione lalla se- 
guente comunicazione dell’egregio presidente 
della Camera dei deputati : 

Signor Direttore , 

La vita politica mi ha fatto imparare, che 
difficilmente si può sperare misura nelle po- 
lemiche personali dove entrano în campo e 
la Jpassione per le pis idee, e la passione 
del proprio orgoglio \quindi ho fisso di non 
rispondere al teologo Bioberti per le incrimi- 
nazioni e i fatti suppbsti o travisati che si 
contengono a mio carito nell'ultima sua opera 
del Rinnovamento civile d' Italia. Rispondo 
però oggi alla dichiarazione di lui che leggo 
stampata nel foglio di giovedi passato di co- 
desto giornale, solo per avvertire, che sicco- 
me in fatto di lealtà\di carattere e di onestà 
di animo io non ammetto il secundum quid 
delle scuole teologiche, non posso contentar- 
mene, e rifiuto quella sua protesta. 

La prego, signor Direttore, di dar luogo nel 
suo giornale a queste poche linee, e di cre- 
dere ai sensi della perfetta stinia coi quali mi 
dico 

Devotissimo servitore 
Pirecu. 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Genova , 28 novembre. — Troviamo nella 
Gazzetta di Genova 
Due assassinii contristarono avanti ieri que- 





sta città. Un Boriazzi Giovanni, cartolaio, ro- 
mano, si recò dopo il pomeriggio del sud- 
detto giorno nella bettola di Giuseppe Marti- 
nelli, d’anui 60, nativo di Modena, sita nel vico 
degli Schiavi. Usciti insieme dalla ‘bettola ; il 
Boriazzi. ferì ‘gravemente di stilo nella fronte 
e nel petto il Martinelli e diedesi quindi alla 
fu 
La stessa sera verso le ore otto, certo Vin- 
0 Patti, d'anni 27, ed Onofrio Cascio , 
ambidue siciliani, procedevano insieme appa- 
rentemente nei ‘tetmini della migliore amici- 
zia dalla salita dei Gatti Portoria.) Ad un 
tratto senza alcuna provocazione od alterco , 
il Patti si scaglia sul compagno e gli conficca 
un coltello nel basso ventre, Il feritore fuggì 
precipitosamente , e il Cascio moriva poche 
ore dopo all'ospedale di Pamimatone dove era 
stato tosto trasportato. 
Jerì nell'albergo della ‘Vittoria in questa 


| città fu trovatofmorto, per veleno propinutosi, 


l'avvocato Andrea Spattner, emigrato mapo- 
letano. 

Livonso, 25 novembre. — ll Manifesto del 
Porto di Livorno} pubblica la seguente sen- 
tenza dell’ i. r. comando militare: 

Luigi Rosellini di Livorno, di anni 21, cat-- 
tolico, «capolo, muratore, e 

Cesare Faviuì, pure di Livorno, di anni 21, 
Cattolico, scapolo , barbiere , confessì e con- 
vinti di ferimento grave, commesso dal primo 
nél mattino del 16 agosto decorso sulla per- 
sona del_ maestro muratore Niccola Paoli , 
mediante due colpi con un chiodo triangolare, 
e dal secondo con un rasoio nella persona di 
Filippo Ricevuti, con dui venne a rissa la sera 
del 44 settembre prossimo passato sulla via 
Ferdinanda di questa città, sono stati con- 
dannati con sentenza dell’ i 
guerra proflerita nell’ infraseritto giorno a te- 
nore della notificazione. di questo comando 
del 14 settembre 1849 
precedente 
api di 
, già pregiudicato per feri- 


il Rosellini, avuto ri- 


guardo alla sua non È hiata 


condotta a due lavori forza 


ferri, ed il Faviv 


menti, a tre anni della stessa pena, la quale | 
in virtà del ceruficato medico che lo dichiara | 


inabilitato a sostenerla , gli fu conferita nel- 


Pila semplice senza ferri; omettendo per 
dichiarazione | d’ indennità. a 
fivore degli offesi, atteso la quietanza, da essi 
fatta loro nel relativo loro esame. 


24 novembse 1851. 


ambidue. ogni 


| mera sarebbe sciolta, se la. magg 


e 1; consiglio, di | 


con | 


Row, 24 novembre. — Il bruciamento di 
carta-moneta , ansunciato dalla commissione 
speciale per l’ammortizzazione della medesima, 
con notificazione in data del 5 corrente'mese, 
l ebbe pubblicamente effetto giovedì 120. alle 
ore dieci antimeridiane, nell'atrio del palazzo 
del sacro monte dì Pietà, e fu con esso di- 
strutta una massa di vecchi boni montanti 
alla complessìya somma di scudi 448,158. 

(Gazz. di Roma.) 

— Scrivono alla Corrisp. litogr. di Parigi : 

Si dice che il governo romano prenda delle 
misure onde assicurare il reclutamento di 25 
mila uomini d’infanteria di linea. Il ministro 
della guerra, che mostra una grande «tività, 
ha' presa recentemente una misura'di cui l'ar- 
mata è stata generalmente soddisfatta. Tutta 
adottato l'uniforme. francese. 
La guarnigione di Roma l'ha, indossato per 
la prima’ volta ‘il 4 novembre, giorno della 
festa di S. Carlo, e fra Je truppe raccolte in 
occasione della cappella papale, si durava fa- 
tica a distinguere quelle appartenenti alla Fran- 
cia da quella degli Stati romani. La coccarda 
è quasi il solo segno distintivo. 

L'adozione del nostro uniforme non è la sola 
cosa che siasi presa dalla nostra armata, Una 
delle prime ordinanze del ministro attuale 
prescriveva l’uso del metodo francese di co- 
mando , ed il corpo di gendarmeria è esso 
pure quasi completamente vestito alla francese, 
Questa imitazione dei nostri usi militari fa 
onore alla Francia ed alla nostra bella ar- 
mata, 


V'infavteria ha 


Naro. — La Gazzetta di Trieste scrive in 
data di Marsiglia 19 novembre: 

Lord Palmeston vuole immischiarsi a que- 
lunque costo negli affari di Napoli, come è 
dimostrato dalle sue risposte all'ambasciatore 
napolitano principe Castelcicala.I]l sig. Temple, 
inviato britannico a Napoli, ha consegnato al 
cav. Fortunato una nota, in cui si domanda 
l'indennizzazione per un bastimento con ban- 
diera inglese che fu preso sotto il pretesto che 
andasse în Sicilia carico di munizioni, Anche 
le notizie di Malta fanno sensazione. La squadra 
inglese del mare Mediterraneo verrà aumen- 
tata di 5 grandi navi. Due, il Zellerofonte ed 
Ercole, sono già partite da Plymouth, Anche 
la guarnigione di Malta sarà a 
due reggimenti. 


resciuta di 


ESTERO. 

TURCHIA. — Costawnmorct, 15 novembre. 
Il governo imperiale continua a ‘procedere 
nella via dei risparmii ed a' prendere dispo- 
sizioni atte ad equilibrare le spese volle en- 
trate, a colmare il deficit del bilancio ed a 
procurare risorse onde iutraprendere proficui 
lavori, Esso ha deciso che per il corso d’un 
anno verrà ritenuto:il 40:0/0 sugli emolumenti 
degli impiegati dello Stato. Questa ritenenza, 
che dovrà effettuarsi entro sei mesi, frutterà 
circa 20 milioni di piastre; 

— A Beyrut si ha intenzione di organizzare 
due nuovi consigli, uno per dare sviluppo alla 
istruzione pubblica, l’altro per, incoraggiare 
l'agricoltura, Non abbastanza lodevoli 
chiama il Journal de Constantinople questi 
progetti, il cui attuamento è richiesto istan- 
temente. per, compiere la grand’opera della 
riforma, poichè il primo tende a chiamare le 
varie sette, finora divise dall'odio e dall’igno- 
anza, ad univ 


mai 


, ‘è conoscetsi, a perdonarsi, 
preparando così il regno dell'unità nazionale 
a cui mirano l’amministrazione , la politica e 
la legislazione; e il secondo, a favorire lo svol- 
gimento della ricchezza agricola d'un. paese , 
ch'è tra i più fuvoriti dalla natura. 

(Oss. Triest.) 


PORTOGALLO. — Lissona; 19 novembre. 
(Corrispondenza particolare); 

Le elezioni di Lisbona furono fatte lunedì 17. 
Su nove deputati un solo cabralista non è 
uscito dall’urna. ‘Tutti i noi appartengono 
all'opinione progressista; ma per far prova di 
moderazione, si scelsero nomi che otterranno 
l'approvazione di tutti i partiti. Epperò fra gli 
eletti sono; un ministro, due de’ più ricchi 
banchieri e possidenti industriali, poi quattro 
nomi onorevoli, ina significativi, e finalmente 
i direttori di due giornali che pìù, ayversano 
Costa Cabral. 

— Si legge nel Morning-Chronicle del 25: 

Gorre voce che Saldanha abbia afficialimente 
l'annunziuto al corpo diplomatico che la Ca- 
za fosse 
| composta di progressisti violenti. 

SPAGNA. — Maprip, 241 novembre, — Seri- 
vono alla Correspondance : 

Ul mavesciallo Naryaez fu 





ierì visitato da 
| gran numero di persone, fra cui il marchese 


Pidul, IL 


sita ofliciale ni suoi superiori, il ministro 


I | maresciallo ha fatto già una yi- 
e il capitano generale di Madrid, 
i quali ambedue sì son falti, un dovere di 
subito restituirgliela. Il maresciallo è ystato 
ricevuto in udienza particolare dulla, regina e 
dal-re, e poi si recò al palazzo; della regina 
Maria Cristina ove s'intertenne ‘a lungo col 
| duca di Rianzares. 
| La commissione incaricata! di compilare 
| un rapporto sulla quistione della inviolabiità 











dei deputati, è composta in maggioranza 
meibri poco favorevoli alla politica delli 
tual gabinetto. Ù 

— Si legge nell’Heraldo : 

Com'era stato aununziato, le LL. AA 
il duca e la duchessa di Montpensier partie 
rono il 17 da Siviglia alla volta di Madrid@ 
fine di assistere al parto di S. M, 


d 


d 


ALEMAGNA. — Benumo, 25 novembre. 
La conferenza che ebbe luogo testè fra il più 
sidente del cousiglio, ‘il sig. Von der HI 
e il sig. de Bodelschwing, ministro delle: 
nanze, ha per oggetto le negoziazioni concef 

nti le garanzie da darsi alla proprietà 
teraria nei due paesi, Si dice che le diflico] 
siano superate. © 

Nell’Annoyer si manifesta una viva agil 
zione contro l'esecuzione del trattato di comi 
mercio conchiuso colla Prussia e lo Zoll 
réin. I negozianti della capitale hanno già pi 
testato, € siccome il nuovo re non lo ha 
approvato, è probabile che la politica ani 
verese a questo riguardo divenga anti-pri 
siana: (Corrisp. Lù 

Fnancoronte, 23 novembre. — Sulla profe 
sta della commissione politico-commnercia! 
Dieta federale ha deciso d’invitare i govefii 
e dichiararsi esplicitamente‘ sull’ acceltgiione 
di una convenzione fra gli Stati tedesclì 
ayvantaggiare il commercio e le transiti 
convenzione che fu elaborata e: rived 
Dresda, e poi riveduta ‘un'altra volta di 
commissione dei periti. Questa. dichiarazit 
dovrà seguiré entro quattro settimane, 

(Gazzetta d'Ai 

Amsoven, 23 novembre — Non Abbi 
ulteriori ragguagli sui nuovi ministri, La, 
netta dell''Alemagna settentrionale anuuncia 
una riunione di negozianti della città 
nover, avvenuta il 20, aveva deciso uni 
mente di presentare ‘al ministero ua) jnditid 
per fargli presenti gli inconvenienti, del 
fato commerciale conchiuso il 7. settei 
collo Zollverein. 

leri e quest'oggi la salma del defùi 
fu esposta agli occhi del pubblico nell pali 
reale davanti al trono. “N 

AUSTRIA, — Scrivono alla Gazzetta. 
gusta in data di Vienna 2! novembrea. 

La moglie dell’elettore di Assia è qui-gi 
ed ha preso alloggio nel Casino, L'elettà 
quale abita nel castello, è stato molto; 
accolto dalla famiglia imperiale, e si oredì 
che anche sua moglie; la contessa di Sthaul 
burg, sarà ricevuta a corte, Scopo del'Yiag 
dell’elettore si è di indurre l’Austria a 
noscere il dritto dei figli ch'egli ha av 
suo matrimonio morganatico colla con 
di Schaumburg; se non gli riuscisse questa 
piano, il granduca di Assii-Darmstadt sì 
l'erede presuntivo, Noi non sappiamo 
decisione prenderà il nostro governo in 
sto affare, certo è che la Russia inclina p 
famiglia di Assia-Darimstad cui la suf 
legami di parentela. î 

Quest'oggi avrà luogo la prima rappier 
tazione del Figliuol Prodigo; opera nuova 
maestro Auber. L'impresario, sig. Mei 
stato ricevuto ieri l’altro in udienza ji 
dall'imperatore, il quale esaminò il pi 
teatro e della loggia imperiale, e, com 
l’impresario con parole di conforto. 

La gran lite del casino dei, nobili. è 
risolta. Ind'innan 
desidetio espresso da ulti personaggi,” 
ricevati nel casino senza previo 

— Un'altra corrispondenza della Gazz 
d'Augusta reca: L’arciduca Alberto è sito 
nato dul suo viaggio» in Italia, Il 27iG40 
Prodigo di Auber è andato, ieri in Isc 
Quest'opera è una creazione senile ma 
ancora molte traccie dî genio; ma il pubbli 
senza misericordia per l’autore della Mi 
di Portici, l’accolse male. A questo risul 
contribuì anche ia mediocrità della n0 
compagnia. La famiglia imperiale e l'elett 
d'Assia assistevano a questa rappresentaziohi 

Viensa, 23 novembre, — Siamo: asdltWFANiORi 
fonte meritevole di piena fede, che il mil 
stero dellé finanze tosto dopo: seguita (ll 
zione dei membri del comitato passeri 
riforma della banci, Le relative pertratli 
sì baseranuò sopra un progetto compilata 
stesso sig. ministro di finanze. Definitivi 
è stato già deciso che sì procederà senti 
zione ad attivare le decisioni che veli 
prese in questa occasione. 





DIRITTO COSTITUZIONALE! 


Della moderazione negli ordini rappr 
sentulivi. 


Prelezione del sig. Prof. MELEGARIO 
(Continuazione. — W. il num, 1014): 


Doppio è sempre l'aspetto dell'opinione pi 


blica negli Stati ‘costituzioriali : «vi sono gui 
sempre per tutte le grandi questioni due li 
di soluzione diversi ; vi vogliono sempre esili 
in competenza nel Parlamento due indi 

ve distinti, ‘e dall’un cantolE 


ammibis 
dall'altro gli uomini capaci di attuarli; tale 
possa sempre la corona, con sicurezza, a sf 
conda dei casi, surrogare gli uni cogli alti 


Ì alla testa del governo. Il Re, che è il centi 





arno al quale si svolge e gravita continua- 
ente il sistema costituzionale ,, regna; per 
Gel dire, fra due programmi e spiega la sua 
Vida azione moderatrice sopra tutto ; as- 


lì movimenti della pubblica opinione, or 
l'uno or l'altro dei due partiti, dando cioè 

datisfazione sempre a quella delle parti che ha 

più per sè il voto e la forza della pubblica 
| opinione. 


I 


Dove i partiti sono bene costituiti, sono pa- 
È fientî, temperati e leali appunto perchè sono 
forti; avversano le cospirazioni ed abborrono 
delle rivoluzioni perchè sono legittimamente 
în possesso di tutti ì mezzi necessari a rag- 
giurigere tardi o tempo, l’intento che ‘male 
conseguirebbero per mezzi inonesti od illegit- 
tini, Abbiamo detto poco sopra che il reggi- 
mento costituzionale era la gueira civile am- 
Iansata e rivolta ad operare il bene della na- 
zione; noi aggiungeremo qui, che questo reggi - 

mento, secondo che sì ravvisa nei suoi, di- 
versi stadii , ora ci presenta la cospirazione, 
ora la rivoluzione in atto, purgate l’una e 
l'altra di quanto possono avere, d’immorale 
e di yiolento, cospira lealmente e apertamente 
conito quello che ha in mano il potere , il 
partito che ne è decaduto , e quando questo 
è giunto a riunire abbastanza fotze per sbal- 
MW sare quello di seggio, interviene providamente 

i l'elemento modetatore, e compie, assumendo 

] potere il partito vincitore, la necessaria 
{ rivoluzione. Così la forza che minacciava l’or- 
| dine, viene in suo! soccorso, eil il paese frui- 
sce di tutti i benefizi della rivoluzione senz 
| provarne i danni che altrove superano quasi 

sempre e qualche volta di gran lunga questi 

— benefizii. 

Cosìle cospirazioni, Je guerre civili e le 

I rivoluzioni diventano impossibili ; impossibili 
le violenze ed il trasmodar dei partiti dovun- 
que sì spiega nelle sue vere condizioni il si- 
| stema rappresentativo, perchè appunto que- 
sto sistema offre continuamente ai partiti po- 
litici il modo di raggiungere per. ‘una’ lotta 
legale , pacifica e moderata l'intento che nei 
paesi non liberi cercano di attingere per quei 

funesti mezzi. È 

Dopo aver detto della moderazione civile 
‘considerata’ nelle sue cause e nei suoi efletti; 
dopo aver cercato a dimostrare com’essa ab- 
bia le sue vere condizioni nella forma rap- 
presentativa în cui essa è l'interesse non che 
Ja virtù di tutte le parti, ci convien dire della 
falsa moderazione che sì è manifestata nel- 
l'indirizzo assunto da alcuni governi, pel quale 
sotto specie di moderazione si è andato scal- 
rando il principio rappresentativo e corrom- 
pendo la pubblica opinione intorno alle vere 
condizioni del medesimo. 

In questo ingannevole indirizzo sta riposto 
un gravissimo pericolo per le nazioni novel- 
lamente entrate nella via costituzionale ,, non 
che pel reggimento rappresentativo, per la 

‘morale "pubblica e per l'ordine sociale, È que- 
sto il primo pericolo cui vanno incontro i 
governi nuovi presso le nazioni ove i partiti 
Mon sono ancora ordinati o sono frazionati, 
divisi e dissidenti fra loro, 

Dove i partiti non sono costituiti e recisa- 
mente pronuuciati, dove stanno dispersi în 
gruppi discordi, dove non si fino gli organi 
delle forze vive, dei bisogni veri della na- 
zione, malagevole riesce alla Corona l'adem- 
pire adeguatamente al suo alto uffizio. Una 
falsa direzione può venir data all’amminì 
gione, possono essere chiamati al potere gli 
momini da cui meno sono rappresentate e le 
tendenze generali della nazione e gli interessi 
diversi che più voglion essere assicurati e pro- 
tetti, donde poi le tortuose cospirazioni e le 
fivolte , da cui — lo provano recenti esempi 
— non vanno salvi gli Stati pel fatto solo che 
hanno una costituzione , se questa non vi si 
syolge secondo le proprie sue condizioni. 

Dinanzi a queste difficoltà, che è pur me- 
stieri riconoscere, è ayvenuto infatti che gli 
iniziatori del governo rappresentativo, poster- 
gati i principii fondamentali del governo stesso, 
procacciassero di costituire cogli clementi vi- 
tali dei diversi partiti, un solo partito, senza 
carattere, senza tendenza recisa, a cui sì diede, 
come se la moderazione consistesse nel non 
avere opinione franca il nome di partito mo- 
derato. Note scelto in mal punto 0 troppo 
abilmente per coprire sotto il velo della de- 
vozione al paese tutte le apostasie , tutte le 
ambizioni le meno nobili, tutti gli iutenti i 
rheno legittimi. Sotto questo nome si andarono 
naturalmente collegando poi tutti gli iuteressi 
minori, tutti gli spiriti timorati , tutti coloro 
infine, che incapaci di avere un'opinione pro- 
pria e recisa o che non credevano opportuno 
‘di affacciarne una, sì accomodavano volontie 
a questo gran partito che aveva nel suo ibri- 
distro, nel suo: vizio principale cioè, la ra- 
gione della sua momentanea riuscita. Onde 
fa che le nazioni paressero rappresentate in 
tutte le loro forze e non.lo fossero spesso che 
nei loro vizi, e le forze vere restassero inerti 
o si volgessero poi a danno dell'ordine sta 
bilito. 

Spogliati così invero i partiti dei loro ele- 
menti organici , privati degli alti ingegni che 
facevano la loro forza e loro conferivano le 
condizioni morali di moderazione, si videro 
esautorati politicamente e preclusa ogni via 
al loro avveniniento costituzionale al potere. 











Balzati della ‘cerchia legale «si colli 

garono fra loro, comunque avversi, concordi 
nel cospirare non che contro il partito che 
li respingeva , contro l’ ordine costituzionale 
stesso. In tal modo il partito falsamente detto 
moderato, rese immoderati gli altri, separò 
la nazione, ed invece di 


fuorì 


pegnere e trasmu- 
tare i fomiti della guerra civile, l'ordine co- 
stituzionale così sviato' dal suo ‘indirizza li ac: 
cese a danno dell'intera società, 

Mentirono ordinariamente al loro nome i 
governi che su questo partito sì fondarono. 
Essi non avendo nè la coscienza del proprio 
diritto, né quella della forza; furono a. vi- 
cenda molli anzichè moderati, astufi e mm 
prudenti, non concilianti ma corruttori. 

Così mentre secondo l'indirizzo vero dell'or- 
dine rappresentativo appartiene aì partiti pre- 
valenti il presentare alla scelta della Corona 
gli uomini cui questa; debbe confidare il go- 
verno! dello Stato; si seguì l'indirizzo contrario; 
e furono i consiglieri della Corona che intra- 
presero ad ordinare ed a costituire con tutti 
i mezzi e' tutte le seduzioni onde, mon senza 
pericolo delle pubbliche libertà «ispone ai 
tempî nostri lo Stato; il partito 
dovevano poi essere riputati gli 
govei 


di cui essì 
organi nel 
no. 

Si fece opera grande a diminuire e dividere 
le opposizioni ed a ridurle allo stato di fazioni 
provocandole, qualche volta in quell’intento ad 
atti di violenza che Je sereditassero in cospetto 
della nazione. Si procacciò di sedurre. con 
programmi elastici. ed esteriormente ‘ plausi- 
bili gli uomini principali per onoratezza e 
dottrina che la forza e l’ornamento formavano 
di ciascuna delle parti che sì volevano disfatte. 
Si cercò quindi a coinprometterli coi titoli e 
coi lucrosì impieghi cogli atti, precludendo 
loro! \così il ritorno ai primi amici. Si fece 
mercato della giustizia)e dei pubblici ufficii 
e degli onori. Sì cercarono e si trovarono 
con occulti favori amici segreti nelle. fazioni 
più ostili. Si corruppero le elezioni , si su- 
bornarono gli organi della pubblica opinione. 
Fu incoraggiata ‘ed insignita del nome di sa- 
pienza. civile l’immoralità politica, derisa la 
costanza nei principii ; schernita la fedeltà al 
dovere, Si denunziarono sotto il nome di ute- 
isti. gli onesti che le più lodevoli riforme 
chiedevano; di malcontenti coloro che deplora- 
vano l'indirizzo pubblico, e di faziosi quelli 
che per la riparazione dei torti supplicavano. 
In questo modo scapitava il concetto costitu- 
zionale nella mente e nell’affetto dei popoli. 

Il quadro che abbiamo adombrato non e 
interamente dei tempi nostri, noi l’ abbiamo 
desunto da uno degli: stadi, storici della prima 
delle nazioni costituzionali, l’ Iughilterra , la 
quale dopo la sua gloriosa rivoluzione si vide, 
per un certo periodo, gettata essa la prima 
în queste brutte condizioni. 

è oggi opinione di tutti gli storici e di 
tutti i pubblicisti inglesi, che dove il sisterna 
che. fu inaugurato da Roberto Walpole , il 
quale pagava i deputati per farli votare, co- 
me egli cincamente affermava, secondo la loro 
coscienza, avesse durato qualche tempo aucora, 


questa nobile nazione sarebbe decaduta dalla 
sua ].bertà, che non si mantiene mai se è 
disgiuota dalla moralità civile. Essa, che per 
libertà aveva ‘sostenuto 


salvare 
le più terribili e dolorose prove , parve un 


questa! sua 


momento impotente a Larla dal fango della 
corruzione iu cui a cagione dei tristi era depio- 
rabilmente caduta, e fu mestieri di un Jungo 
sforzo dell'energia nazionale per ri 
a salvamento l'arca morale delle pubbliche 
libertà 

Ai giorni hostri noi abbiamo visto sotto di- 
verso aspetto allucciarsi questa stessa piaga 
sul continente europeo, dove le nazioni sono 
parse quasi tultein:potenti a trovarvi un ri- 
medio efficace, colpa dell'abbassamento ino- 
ale in che sono cadute, e vuolsi cercare nel 
principio dissolvente che sgorga da questa 
piaga la cagione delle rivoluzioni tante per c 
ora vi sono sì fortemente scossì nonchè l'or- 
dine costituzionale, l'ordine stesso sociale: 

Sotto la veste della moderazione e dietro 
un fatale esempio si è venuto presso diverse 
nazioni costituendo partiti governativi forti 
pel numero non pel valore morale, parassiti, 
non devoti, fieri per paura non per corag- 
gio, mogi, molli, indecisi non mioderati. Il 
si ammantavano venne 
a alle popolazioni, onde fu poi che le 


nome della virtù di ci 
in uggi 
fazioni si vantassero di esserne scevre ed al 
cielo levassero poi come per rappresaglia, e 
con insulto alla morale civile, ì nomi che la 
storia per le loro escerande violenze ha giu- 
stamente notati di infamia. 

La qualità di onesti che si attribuirono 
come per eccellenza gli uomini di questi par 
titi all’ onestà pubblica nocque nello stesso 
modo che il loro nome recò pregiudizio alla 
moderazione civile: 

Così per questa falsa via ‘si giunse a per- 
vertire il senso miorale stesso delle 
tanto, che la corruzione civile agli occhi di 
molti parve proprio un vizio inerente all’ or- 
dine costituzionale, il quale ciò non pertanto 
non è nelle sue vere condizioni che allorquan- 


nazioni 


do è stabilito sulla morale la più severi 
(Continua.) 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


"TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Fine della seduta del 28 novembre. 


Ministro delle finanze. (Contindandi). 
| Retuficate afcune asserzioni’ di fatto, mî rimane 
| di esaminare quella che parmi che sia îl c®mples- 
so dell'argomentaziode dei tre onorevoli preopi- 
nanti, cioè che prima di procedere all'esame della 
quistione di finanze , sî esamini la quistione di ri- 
forma. Mi è d'aopo osservare che questa quistinne 
è assolutamente per ora prematura; poichè non si 
tratta di esaminare delle leggi d’impuste , nè delle 
leggi di riforma, avendo la Camera stabilito ‘di 
consenso, che in questa sessione’, salvo alcuni 
provvedimenti’ urgentissimi, essa non dovrebbe .oc- 
cuparsi che del bilangio del 52, epperciò non so 
capirey come la Camera potrebbe accogliere un or- 
dine del giorno che pregiudicherehbe quello che 
essa dovrà dare nella prossima sessione; mi pare che 
sarebbe un modo di procedere senza precedenti, 
né in questo, né io aleun altro Parlamento. 

Ma non per questo yoglio allontanare la quistio- 
ne sollevata da gravissimi oratori, e stimo mio de- 
bito trattarla brevemente anche ora, In eredo che 
si debba procedere di pari passo e alle riforme , e 
alle leggi di finanza g.eredo , che quando avrete 
fatto un muayo esame del bilancio, vi convincerete 
che per raggiungere quell'equilibrio, che tutti vo- 
gliono, come disse il ministero nella sua relazione 
alla quale avete reso ulmeno \giustizia per la sua 
schiettezza si richiedono e delle economie e delle 
imposte. Spero che questa conviozione sarà pro- 
dotta dalla discussione del bilancio, e dalle discus 
sioni che avranno luogo nella | prossima sessione 
relative alle riforme, ed aî provvedimenti finanzia» 
rii, Il sig. Mellana, ha accennatò delle’ riforme che 
i potrebbero fare nei bilanci per coprire il di- 
savanzo, ma jo non posso seguirlo, perché mi con- 
durrebbe ad una discussione prematura ed incon- 
cluldente. Pensò però di non errare ritenendo che 
il deputato Mellana non sî possa lusingare che que- 
ste riforine possano pareggiare l'attivo e îl passivo 
che danno un vuoto di 250,26 milioni. 

L'onorevole deputato Viora dimostrava la neces- 
sità è l'urgenza di procedere alle riferme economi- 
che dei nostri stabilimenti ecclesiastici, Con piacere 
riconosco che non andiva ieri errato su quanto 
diceva sulle giurisilizioni Teoclesiastiche, e che nel 
punto di massima siamo ulti d'accordo. 

Sineo. Domando la parola. (Bisbiglio a destra.) 

Ministro delle finanze"La quistione che ci di- 
vide fu molto ben definita dal signor Viora; noi 
crediamo tutti che la riforma economica sarebbe 
più prossima se andasse congiunta colla riforma 
ecclesiastica. Ma qui nasce. il di sil signor 
Viora e gli amici suoi politici vorrebbero, senza 
preoccuparsi della probabilità di ottenere questo 
concorso far sì che che Je due riforme si operas- 
sero contemporaneamentte , ed immediatamente 
procedere alla riforma economica; în verità se 
questa riforma economiet da sè sola bastasse a far 

omparire la deficrenza, avrei molta difficoltà a 
contrastare un'opinione dell'onorevole deputato ; 
ma pur troppo sono ebfvinto che quando si arri. 
vasse alla quistione di applicazione, non si otter- 
rebbe che un'economia di un milione, cioè una 
minima frazione del disavanzo delle nostre finanze. 
Ora se è vero che sfamo convinti di poter essere 
ilì maggiore utile ‘al paese, alla religione e alla 
società, che le sue riforme vadano di pari passo , 
perché sicrifisare la speranza di ottenere questo 
beneficio all una quistione di scarsa economia ? E 
questo beneficio e questo speranza possiatno valu» 
tarla in milione? Vidia la valuta meno, io la porto 
ad un milione: ecco infehe consiste la differenza di 
opinioni fra me'ed iNpreopnante, 


nso 


Ma il mimstero lia inizisto trattative che hanno 
per iscopo di procedere alle due riforme eontem- 
poraneamente, e non potrebbe senza rendersi col- 
pevole di grave mandafiza verso .il potere col quale 
furono inizi:te dar passo immediatamente alle ri 
forme economiche senza che quelle prima siano 
ente. 

Son persuaso chelil governo si troverebbe in 
obbligo di scivglier@ Ja Camera, ove ls Camera 
perdesse Ta sua dignità. 

Senza reticenza ‘ho detto ciò che vuole, e ciò 
che non vuole il ministero per urta, ciò che crede 
utile, e ciò che crede innpportuno ; la Camera giu» 
dicherà se il ministetà si sia bene regolato. Il mi- 
nistero non osteggia nel prinzipio le altre riforme; 
quanto a quella cheffiguarda il mio dicastero sarà 
uno ilei primi lavghi sottoposti alla meditazione 
del Parlamento. 

Josti. Quest'anno ?Ì 

Ministro delle finanze. Di quest'anno certa- 
mente al principio lella nuova sessione. È già 
formulato il progetto.fDietro il formale impegno 
che assumo vado conviblo che la Camera non vorrà 
dar seguito all'istanza dl deputato Pescatore per- 
chè sin d'ora si procedì all'esame legislativo dei 
residui, ma prima dielliari quali sono i residui 
che si debbono conservate , quali quelli da annul- 
lare, e ciò non può farsî se non colla legge della 
contabilità vella qualegBì stabiliranno i prineipii 
relativi ai residui; e quando la Camera li avrà san: 
citi si determmerà sel sì debba immediatamente 
procedere alla eliminazione di questi residuî, o 
essere riprodotti nel 4855 e ricevere una nuova 
sanzione dal Parlamento, Per quello che riflette le 
riforme dei comuni vi è una legge municipale, e il 
governo non sarà per osleggiare a quelle proposte 
che tendano a discentralizzare l'an 
a dar la vita ai nostri (elementi sociali. In quanto 
poi alle riforme sull’esereito dichiaro che per me 
è terreno molto sdratciolo sul quale mal volen- 
tierì mi avventuro, tasto più che mi trovo in vi- 
cinatza del ministro della guerra. 

Se per riforma il deputato Josti intende ciò che 
una volta voleva il deputato Brofferio, cioè sop- 
| pressione, io la combatterei con tutta energia, per- 
chè ho convinzione che anche dapo il 52, qualun- 
que sia la soluzione leche riceveranno le difficoltà 
politiche, l'era della pace universale non sarà inau- 
gurata, ed i voti della società degli amici della pace 
nun seranino realizzati, e non esito a credere che 
non sarà contestata la necessità di mantenere un 


H 





forte esercito finchè all'occidente/ed all'oriente di 
Etiropa vi saranno forti eserciti stanziali, sì quali 
bisogna opporre eserciti e non semplici milizie 
quantenque bene organizzate. Convenigò che’ & 
possana' portare miglioramenti nell’organizzazione 
dell'esercito, e si spera procurare una notevole 
economia. ll governo dunque non è ostile a nessuna 
riforma . 

Ma mi si osserva che ogni anno si fanno le stesse 
promesse. Dio mono! Nell'anno scorso Si è fatta 
qualihe cosa. Si è mutate da capo a fundo tutto il 
sistema economico! del 
che. 


aese, e mi sembra un bel 
In Inghilterra dieci anni scorsero per cam- 
hiare la legge. sui cereali, e hoî alibiamo insltre 
cambiato tutto îl nostro sistema doganale, alibiamo 
fatto sette od otto trattati, molte parti dell'ammi- 
strazione sono state riformate; quest'anno avremo 
la legge sull'amministrazione centrale, cioè una ri- 
forma assoluta del sistema dell’amministrazione 
superiore e della contabilità; pererò credo non 
meritare. necusa ri oppositori, che anzi 
abbiamo fatto în una sessione quanto possono 
comportare le fozre umane. 

Mo queste riforme di massima importanza, e ri- 
conosciute tali nel paese nostro e in tutta Europa, 
non ci dispensano dal duver ricorrere a mezzi fi- 
nanziarii per aumentare le nostre entrate. 

Nè mi muove .il pericolo indicato dal deputato 
Justi in senso diverso di quello accennato dal de- 
putato Pescatore, cioé che queste leggi di finanza 
darebbero forza al partito ultra democratico. Io Jo 
ilissi ieri che ne'tempi in cui viviamo, in Lempi di 


dai nus 





alta civiltà l'amore dei popoli verso il loro governo, 
verso le lory istituzioni non.si misura dalla somma 
delle gravezze a cui essi soggiaciono. Vedete la na- 
zione inglese dopo la guerra: le gravezze maggiori 
non scemarono il suo patriottismo, l'amore alle sue 
libere istituzioni. Un esempio mi conferma. nella 
mis opinione. I partiti che dividono il (Belgio @ 
tutto il mondo, il liberale e il retrogrado, vennero 
in lotta:chi sostenvea le gravezze per sollevare la fi- 
nanza? Il partito liberale, ‘e in circostanze finan- 
ziarie più felici che non sono le nostre; mail pàr- 
tito retrogrado o clericale le avversava. E voi, si. 
gnori; chi vorrete seguire in esempio ? Son sicuro 
che sarete per seguire il partito liberale. 

Valerio. Domando la parola. 

Ministro delle finanze. Quando sarete certi 
della necessità della nostra proposta, quando sarete 
certi che pel 52, 53 e 54 non si puo, stabilire 
l'equilibrio delle nostre finanze, senza nuove gra- 
vezze, son persuaso che voterete questa nuova im- 
posta senza tema che la popolazione subalpina ab- 
bia da inclinare, sia verso il partito clericale, che 
verso il partito demagogico. 

Se noi restituiremo le nostre finanze in equilibrio 
potremo proseguire nella via dei. migliurameati 
economici; nella via delle grandi impresesindu- 
striali, le quali mentre assicurano la prosperità av- 
venire del paese , assicurano per ora il benessere 
della classe più numerosa, della c 

Se ci date i mezzi di continuare le nuove strade 
ferrate, di sviluppare tutti quei progetti che ab- 
biamo preparati e che debbono dotare il'paese di 
un’ampia rete di comunicazioni, vi accerto che 
avrete oprato molto per la classa più numerosa 
perchè se da un lato si calcolassero tutti i vantag 
che debbono risultare per la classe più numeros 
dalla costruzione di due linee di strade ferrate , e 
i danni da risultare dall'imiposta personale e miò- 
biliare vedreste che i benefizir superano di gran 
lunga i danni. Quindi mi lusingo che voi non vor- 
rete biasimare anticipatamente il sistema politico 
del ministero, £ vi chiediamo non un voto di fidu- 





ministrazione, | 


ia ma bensi di non condannarci senza pria averci 
inteso; e confido che la Camera respingerà l'or 
dine del giorno proposto dall'onorevole Pescatore. 

Robecchi. Nunostante le dichiarazioni del signor 
ministro eredo di tornare ancora sull'argomento 
dei risparmi che il sig. Pescatore: avrebbe. prò- 
posto sulle somme che il governo spende pel culto. 
Si è quistionato sull'ammontare, e chi diceva a 3, 
ehi a due, chi un milione e mezzo; io credo che se 
si deve tener conto di tutto il danaro che esce 
dalle casse dello Stato per impinguare i santi ga- 
zolilicer, dinaro che paragono a queile acque che 
si lasciano irrompere e versare sui fondi già palu- 
dosi, li credo benissimo tre milioni: confesso pure 
che per esonerare lo Stato' bisognerebbe dire una 
parola, una parola che a:molti fa' paura, ma che 
troncherelbe il nodv della quistione, e vi bisogna 
coraggio, e prenuneiare la parola: incameramento 
dei beni ecclesiastici, (Bene a sinistra). 

Finché il momento venga, e sperò verrà presto, 
ni potrò pregarvi di pronunciare tale parola, € 
wi pregherò con tutto zelo, pronunciatela nell’inte- 
resse delle finanze, della pace, della tranquillità 
pubblica, e della religione (bravo bravo): alla mia 
voce son certo che si unirà la voce'di quei molti i 
zelano veramente l'amor di Do, e della reli- 
ne (bravo bravo). Finhè quel momento nun 
verrà iv dico € Îl grinistero o ammette che possono 
farsi delle ecunomie, è a questo fine tendono Je 
trattative con Ruma, dice il ministro delle fininze, 
e ciò per riuscire con più facilità , e maggior van- 
taggio. Non posso applaudirent sig. ministro perla 
parte delle speranze; anzi stupisco che dopo tanti 
disinganni continui il ministero a sperare ancora 
{bravo bravo)! Faccio plauso al ministro quando 
dice che oye Roma non consenta, farà quello che 
dovrà fare. 

Seno sicuro che nel 1352 scompariranno dal bi 
lancio le spese pel mantenimento del culto per cui 
un nostro inviato è a Roma; nen andremo, spero, alle 
calende greche, il ministro avrà pronto il piano, e 
non possiame dubitarne. Direi lasciamo fare, e più 
di un milione avremo di risparmio. Mellana ha in> 
dicato l'economato generale regio apostolico , il 
quale ha un reddito di 550 mila lire ; e perchè non 
vi servite per sopperire alle deficienze? Bén lo su, 
e lo dico perché ne sono al fatto. All'attivo di 550 
mila lire e 20 centesimi, si contrappone un passivo 
di 550 mila lire e 20 centesimi, e poi avete un bel 
dire che i preti not sanno far di conto ...: (risa.) 
A ehi si danno tali somme ? A frati, a monache, a 
adòratrici. perpetue, ai padri ignorantelli, a con- 
venti, a monasteri, a gente che può essere, e non 


in 





essere' senza che la sotietà, è quel che più monta, 
| la religione, abbiano a soffrir né punlojnè poco. Ven- 











Siero e EEA 
gono poi i'titoli o patrimonii ecclesiastici, quesj 
non durano per loro natura che uno, due o. tre 
anni. Un sacerdote appena incardmato deve rinun- 
ziare al henefizio, eppure ve ne sono che si sono 
dati nel 1819, 1820 e 1821, e perciò preti che da 
venti a trent'anni godono tali benefici. Signori, un 
prete che in cinque 0 sei anni non si procura una 
situazione, 0 è ignorante, o/non chiamato. 

Un vescovo mio amico, di buone dottrine, e di 
santa vita, e che 10 stimava mi dicea che nelle vo- 
cazioni abbisognano mezzi intellettuali e materiali: 
lo dicea, iv scrivea, lo stampava, e sebbene io non 
dividessi le sue opinioni, le accettava negli utili. 
Potete, signori, disporre dell'economato poichè le 
pensioni st godono con lettere ministeriali firmate 
du Sus Maestà e controsegnate Castagneto ; siete 
pailroni, potete disporre. 

Oltre i beneficii di dritto regio, ve ne è sine 
cura, e voi, non appena è morto un canonico, che 
ne eleggete un altro per cantare nel coro, e quale 
discapito avrà la religione se non si elegge ? Dac+ 
ché fu promulgato lo Statuto, il vescovo di Torto- 
na non ha eletto un parroco, nè un beneficiale, e 
i rediliti vano al vice-economato, per servire alle 
mene clericali onde procurare i mezzi di abbattere 
la libertà (bene). Voci: a domani! 

La seduta 'si scioglie a 5 e 112. 

Ordine del giorno del 29 novembre. 

Seguito della discussione generale delle finanze. 
Bilancio di agricoltura e commercio, 


Tornata del 29 novembre. 
Presidenza del cav. Piweru. 


Somwamo. — Discussione della legge per la pro- 
roga.del tempo utile alle dichiarazioni delle 
persone esercenti le arti ed i mestieri. — Se- 
guito della discussione sulle finanze. 

La seduta è aperta alle due 4/4. 

Si legge il progetto verbale ed. il solito sunte 
delle petizioni, 

Santarosa, Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione del progetto presentato ial governo 
per le dichiarazioni 1a farsi per l'imposta | delle 
arti e mestieri. Debbo pregare la Camera},a, voler 
dichiarare d'urgenza questa legge per ovviare ad 
inconvenienti che potrebbero accadere, 

Presidente. Se la Camera lo desidera, si po- 
trebbe far leggere incontanente la relazione. 

Voci: legga ! legga! 

Santarosa. Legge la relazione. 

Presidente. Artesa l'importanza di questa legge 
interrogherò la Uamera se voglia discuterla incon- 
tanente, 

La Camera approva. 

Art. unico. 

Il termine di sessanta giorni fissato dall'ant. 2 
della legge del;16 luglio 4854 per le dichiarazioni 
deglivesercenti professioni, industrie, arti e. com» 
merci assoggettati all'obbligo della patente è pro- 
rogato sino a tutto il 51 dicembre del corrente 
anno. 

Quaglia. | negozianti sogliono, generalmente 
vhiudere i ‘loro conu al finire di ogni anno. Mi 
pare quindi che sarebbe più logico ed anche più 
ovvio il determinane il termine utile per queste 
dichiarazioni il 15 gennaio, invece del 54 di- 
cembre 

Ministro delle finanze. Accetto l'emendamento, 

La Camera approva: l'emendamento, e con, e4s0 
l'articolo della legge. 

Si passa allo squittinio segreto. 

Votanti 
Maggioranza 
In favore 93 
Contro 6 

Presidente. L'ordine del giorno chiede il seguito 
della discussione sulle finanze, 

Sineo. Percorre la proposta del deputato Pesca- 
tore nelle varie parti in cui si divide, e l'appoggia 
con argoment già addotti nei discorsi precedenti 
da vari oratori. 

Menabrea. lo ho già detto come la discussione 
presente sia immatura; onde non farò che combat- 
tere alcune proposte fatte dagli onorevoli membri 
della sinistra ; il deputato Josti ed il deputato Ru- 
becchi, il primo dei quali ha-dichiarato doversi 
abolire Varmata, «64 
* Jostî. Dvmando la parola. 

Menabrea (continuando). . . . ed essere neces- 
sario che s'instauri un regime democratico per. po- 
terci avviare ad un governo a buon mercato ; ed il 
secondo ha proclamato come, debito del gaverno 
l'incamerare i beni ecclesiastici e dell'Economato. 
Riguardo all'abolizione dell'armata, io non. sa come 
si possa concepire da persone le quali vogliono un 
governo democratico, mentre non vi ha istituzione 
più democratica di questa. lafatti il contadino, che 
viene rozzo ed incolto dai monti, impara la disci- 
plina e s'istruisce sotto le armi, e se non altro, ri- 
trae il profitto di saper rispettare le leggi. Se non 
che abolendo l'armata ‘per sostituirvi la milizia ci 
tadina, il benefizio delle finanze sarebbe pi 
simo, anzi, se dubbiamo credere all'esperienza, il 
danno surelibe maggiore. 

Vengogalla quistione delle spese del colto. lo mi 
dichiaro incompetente su questa muteria, ma pure 
mi sarà permesso di esternare la mia opinione su 
tale riguardo. 

In prima si presenta la quistione del riparto dei 
beni ecclesiastici sopra una scala proporzionata a 
tutte le provincie e diocesi dello Stato, Lo non so 
se un henefizio costituito da un privato o da un 
comune a favore di una famiglia o di una provineia 
possa essere scetmato perchè ne sia accresciuto tn 
altro. Ma più grave ancora sarebbe che lo Stato si 
appropriasse tutti i beni ecclesiastici, giacchè con 
ciò si violerebbero î principi di giurisdizione re- 
ligiosa , e alla lunga Ja libertà dì coscienza ; in 
médo' che potrebbe accadere a noi ciò che accadde 
ai baroni tedeschi quando fecero scisma contro la 
Chiesa ortodossa. E potrebbe accadere che fra 
breve il mezzo che oggi si vuole accettare come 
economico non sia per diventare ruinoso allo Stato 
aumentando, invece di scemare le spese del culto. 

Il deputato Josti ha detto in ultimo, che le ri- 
forme democratiche sono le sole che possano sce- 
mare î carichi alla nazione. lo non so cosa sia 
dennocrazia secondo il deputato Josti : quello che 
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posso dire si è che per me non veggo forma mi- 
gliore di governo di quella che rispetta la libertà 
di coscienza e l'individuale. Ed ho anzi considerato 
che le spese crescono in ragione del predominio 
delle idee democratiche nei governi. Come accade 
in Francia dove il bilancio era minore sotto la re- 
staurazione, crebbe sotto il governo di Luigi F'i- 
lippo più democratico del primo, ed è più grave 
ancora sotto la repubblica che si dice democratica. 
(Rumori!). 

Io mi riprometto molto dalle riforme delle am- 
ministrazioni ; ma più ancora, mi riprometterei da 
quella che io chiamerei parte morale dei bilanci. 
Noi abbiamo 2 milioni e più centinaia di mila 
franchi per sopperire alle spese dei carcerati; tutto 
ciò dimostra una grande immoralità nel paese , 
immoralità alla quale è d' uopo rimediare colla di- 
sciplina. 

Per tutte queste ragioni respingo l'ordine del 
giorno del deputato Pescatore come prematuro , e 
propongo il puro e semplice. 

Josti. lo not ho mai detto di volere l'abolizione 
dell’armata, e perciò non intendo che vi sia chi sì 
prenda premura di svelare i segreti del mio pen- 
siero. Ho dichiarato che desidero una riforma, e 
quando verrà il giorno in cui si discuterà la legge 
di riorganizzazione dell'armata vedrà il signor Me 
nabrea che io sarò tanto retrogrado come lo può 
essere lui. (/larità). 

Valerio. Non intendo rispondere partitamente 
all'onorevole Menabrea, ma una parte del suo di- 
scorso mi trae a necessità di poche parole. Dopo 
che egli esaminò alcune economie che crede pos- 
sibili ha parlato sul bilancio che chiama con grave 
e dolorosa parola bilancio dell'immoralità, E tale 
è veramente che pesa sulla nazione, Ma a chi son 
dovute queste conseguenze ? Chi ha scritte quelle 
cifre sopra il bilancio della nazione ? Quel partito 
a cui si onora il preopinante appartenere. Da chi 
venne educata la nostra popolazione se non dal ge- 
suitismo che dal 1814 fu padrone dei collegi, semi- 
narii e campagne? (mormorio). Pesa sull'assolutismo, 
pesa sul gesuîtismo, pesa sul clero piemontese, e 
specialmente sull'alto clero (nuovi mormorii), quel 
bilancio che Menabrea vorrebbe dedurre da altra 
condizione di cose. 

Quella parte di popolazione che somministra 
rei alle carceri, che ricorre agli ospedali pei tro- 
vatelli, chiedo da chi sia stita educata (bravo). Egli 
ha fatto l'apologia del partito che chiama dell’ordi- 
ne, ed io del disordine; diceva che i governi de- 
mocratici sono i più costosi, e indirettamente pre- 
dicava le beate virtù dell'assolutismo, e ci citava ‘i 
governi della Francia, paragonava il primo rano 
borbonico colla seconda branca, e che il primo co- 
stava meno del secondo; ‘ma fu il primo ramo che 
aiutò l'America e la Grecia, e il secondo si diede 
al Nord, e corruppe il voto elettorale. Soggiunse 
che la repubblica francese costa da 400 a 500 mi 
lioni di più del governo dei Borboni, mà chi dirà 
democratico l’attuale governo francese ? Regna in 
Francia il padre Montalembert, gli amici del Me- 
nabrea (approvazione). 

Respingo quindi il biasimo a nome della demo: 
crazia. Egli paragona i governi aristocratico e demo- 
cratico della Svizzera,e asserisce che quest'ultimo co- 
sta molto più. E i venti milioni scomparsi in Berna? 
andarono nelle tasche dell'aristocrazia. A torto poi 
ci rimprovera la proposta d'incameramento, che ci 
indurrebbe secondo lui al protestantismo. 

Menabrea. Ho detto che incamerando 
della chiesa si toglie la libertà religiosa. 

Valerio. lo penso in contrario, e ‘eredo che si 
stabilisca la verà libertà religiosa. Osservate l'Ame- 
rica ove regna la più ampia libertà ‘ivi non sì cono- 
scono patrimonii ecclesiastici. Egli chiama il papa 
figlio del popolo, ma Mastai è conte ed ha chiamato 
le truppe straniere per ritornare al suo seggio 
(movimento) è scacciare i suoi figli. 

Presidente. Questi non - sono termini parla- 
mentari. — 

Valerio. È storia e perciò parlamentare, e quel 
che è più della verità. Ora mi occupo della qui- 
stione ‘che si agita di ricondurre il nostro bilan- 
cio ad uno Stato normale. (Qui pone ‘un paragone 
tra il programma Pescatore e la’ relazione mini 
steriale, e svolgendo varii argomenti trova tra i 
medesimi una radicale differenza per la quale 
chiede la votazione per l'ordine del giorno Pesca- 
tore). 

Ministro delle finanze. Mi duole dover invocare 
dalla Camera una'terza volta la sua indulgenza, ma 
vi sono costretto dagli èccitamenti diretti dall'ono- 
revole Valerio, per porre la quistione sul proprio 
terreno, Egli invitava la maggioranza ad accogliere 
la proposta dell'onorevole Pescatore comechè non 
di opposizione ma di eccitamento salutare al mi- 
nistero, infligendo allo stesso una paterna ammoni- 
zione, Non eredo che nelle uttuali circostanze in 
cui versa il paese possa tornargli utile, non meno 
al governo tale paterna ammonizione al ministero, 
la quale se pria di essere inflitta fosse un gentile 
eccitamento diverrebbe il giorno dopo un voto di 
censura da far perdere al ministero ogni autorità 
morale, e nelle attuali circostanze vi ha il biso- 
gno di mantenerli integra, che anzi ove tale non 
fosse, il ministero sarebbe pronto a deporre i por- 
tafogli. Ma come chiamarla ammonizione pater- 
na 0 lieve eccitamento al ministero quando da 
l'onorevole Valerio si dicea che nei emi del mi- 
nistero e Pescatore vi era una radicale differenza? 
Or quelli che approvano la proposta Pescatore deb- 
bono concoraggio dire, che segga Pescatore al banco 
ministeriale per far prevalere il suo sistema 
rio. lo no ho chiesto un voto di fiducia, ben; 
sere il sistema ministeriale solennemente discusso. 
Se la Camera desse il voto chiesto dall'onorevole 
Valerio, io lo crederei di censura pel ministero. E 
potrà la Camera credere in alcun tempo che si 
possa procedere utilmente all'esame dei residui, se 
pria non yerrà a stabilire Je norme sulle quali re- 
golarli? Sarebbe un errore procedere alla riforma 
di un intiero sistema senza stabilire le basi del no- 
vello. Per quanto riflette Ja perequazione l'ho detto 
e lo ripeto: — non trovo mezzi facili per operare 
una perequazione provvisoria, 

Il deputato Pescatore ha insistito nella sua o 
nione senza dimostrarla, e la Camera gli potrà 
dare ragione con un voto in quistione così dubbia, 


i beni 


| e non ancora svolta, pel motiva soloche dai banchi 
ilella sinistra è passato a quelli della destra? La 
| posizione attuale è troppo grave perchè sia possi- 
| bile che il Parlamento voglia dare un voto ambiguo, 
un yoto che possa venire interpretato diversa- 
mente, 

Prima che parlasse il deputato Valeriò avrei pa 
tuto dubitare di qualche esitazione nella maggio- 
ranza; ma oggi che dalla sinistra per organo del 
deputato Valerio si esprime che tra i due sistemi vi 
sia radicale differenza è evidente, che colui che 
darà il voto a fayore del signor Pescatore pronun- 
cierebbe la condanna del ministero (a sinistra no! 
no !). Forse m'inganno, ma quando si' vota a fa- 
vore del voto del proponente per differenza radi- 
cale si vola contro il ministero; quindi respingo 
con tutto vigore l'ordine del giorno Pescatore, e 
ripeto di nor chiedere un voto di fiducia, mi che 
la discussione sia rimandata alla prossima sessione. 
Or sono pochi giorni noi eravamo d'accordo che 
in questa sessione non sì sarebbero trattati che i 
bilanci del 1852, per cui io non ho presentato al 
Parlamento che un solo progetto di legge di na- 
tura urgentissima. Mi volle confutare ‘il preopi- 
nante su quanto io dissi ieri rispetto al Belgio. lo 
non voglio istituire paragoni, non dire che noi 
abbiamo avuto dagli uomini che reggono le cose 
in quello Stato le più sentite testimonianze di sim- 
patia (risa alla sinistra). 

Questo muove le risa, ebbene io citerò altro fatto. 
1 giornali belgici dichiarano che questo ministero 
professa le opinioni del ministero del Belgio. Ep- 
pure gli uomini del ministero di quella nazione 
altra volta sedevano accanto di uomini più estremi, 
i quali oggi pel corso degli eventi sono scemati 
di forza, e ridotti a qualche individualità: io non 
dico che ciò possa avvenire nel nostro paese, ma 
spero vedere qualche cosa di analogo col tempo. 
(Ilarità, bravo, bene 

Menabrea. Dice che il deputato Valerio ha male 
interpretato il suo discorso, e ne adduce dimostra: 
zioni. 

Valerio. Domando la parola per un fatto perso- 
nale. 

Presidente. Sarebbe meglio proseguire li discus- 
sione, 

Valerio. Rispondo al sig. ministro delle finanze, 
che io di combinazioni politiche non me ne in- 
tendo, ma parlo per convincimento. Venendo alla 
parola radicale, dico che pretedendo le riforme 
alle loggi d'imposte, le prime sarebbero di neces- 
sità state adempiute; avvicendandosi invece que- 
ste colle imposte, le riforme si troveranno natu- 
ralmente precedute dalle imposte. 

Pescatore. L'onorevole Menabrea cangiò la qui- 
stione da finatiziera in politica, e dà occasione al 
ministro delle finanze a indietreggiare. 

Ministro delle finanze. Sono tre giorni che di- 
scuto. Lo non indietreggio. 

Rosellini. lo prenderei delle medie proporzio- 
nali tra le cifre del ministro, e quelle dell'ono- 
revole Pescatore, poichè questa noi non la ‘adot- 
teremmo perciò solo che essa pregiudica le quistioni 
economiche ‘che desideriamo che si svolgano più 
liberamente nella prossima sessione. 

Ministro delle finanze. Mi associo, e chiedo la 
iscussione a lunedì, 

La seduta si scioglie alle ore 5/14. 

Ordine del giorno del di 1 dicembre. 

Discussione sulla legge di finanza, 











Genova , 29 novembre. — Giacomo Ginoe- 
chio, gerente del giornale la Maga con sen 
tenza del tribunale di prima cognizione di 
Genova, sezione F.a venne condannato com- 
plessivamente alla pena di 4 mesì di carcere, 
e alla multa di Ln. 350 col sussidio. di 116 
giorni di carcere e spese; 1. per ingiurie aî cu- 
rabinieri della stazione, di Arquata; 2. per 
diffamazione al prof. Vincenzo Troya. 

Col vapore Galileo proveniente da Livorno 
giunse questa mattina il signor conie Wacht- 
ricato d' affari di S. M. il re di 
Svezia e Norvegia presso tutte le R. corti di 
Italia. 


meister inc; 


(Corrispondenza del Risorgi 
Parigi, 27 novembre, 
Sowmaniò, La seduta di ieri. — Situazione. — Il pre- 
sidente studia la costituzione dell'anno VIII.—Commis- 
sione di responsabilità.—Il sig. Thiers scoraggiato.—Il 
sig. Molé delatore. —Seduta dell'Assemblea. — Discus- 
sione sull'appalto della strada ferrata da Lionea Avigu 


molto strano, nel quale non ini è rimasto il 
tempo per fermarmivi. Durante una mezzora sì 
è visto il montagnardo Bancel metter in campo 
il presidente della. repubblica e ricordare le 
imprese riprovate dal presidente istesso, e 
questo avvenne în mezzo ad un silenzio di 
approvazione della Destra, I soli rappresentanti 
bonapartisti hanno richiamato l’oratore alla 
questione, ma la voce loro sì perdeva senza 
eco. Questo atteggiarsi della sinistra è un pa- 
tente riscontro della sua rottura col presidente, 
e. questi se ne sentirà offeso. 

Lo scrutinio sulla deportazione ci rivela un 
altro fatto. Alcuni capi della maggioranza evi- 


votando contro la deportazione ovvero aste- 
nendosi. Fra quelli che hanno votato contro 
si distinguono i seguenti orleanisti: 





Roger du Nord, de Rémusat, Delesseri ecc 

€ di legittimisti i seguenti: Dambray, Favreau, 
Gros, ‘Thomine Desmazures. Astenzioni orlea. 
niste 0 del terzo partito: Odilon Barrot, Bare, 
Duyeigier, de Mauranne; legittmisti: Berryer, 


La seduta di ieri ha offerto uno spettacolo | 


dentemente hanno porto la mano alla sinistra 


Thieis, | 


Laboulie, generale Leflò, Nettement, generale 
Saiot Priest, Léo de Laborde. 

Nessun eliseista ha yotato contro la traspor- 
tazione, ma un certo numero di essì volle aste- 
nendosi lasciar travedere la clemenza}del presi- 
dente pronta a manifestarsi (se til Parlamento 
non lo vincolava. In questa categoria entrano 
ì signeti Abattucci,îBerger,: Lacrosse, generale 
Montholon, de la. Moskowa, Rouher, Vau- 
drey} Viellard. 

emendamento Canet inteso a gettare sul 
presidente della repubblica tutta la/responsa- 
bilità della decisione, ha fatto®qualche sen- 
sazione, e si è voluto/scorgervi una macchina 
da guerra. Il Constitutionne! dice persino che 
questo emendamento perfido è stato redatto 
dal signor Thiers, mala sbaglia, Quest'emen- 
damento è stato redatto dal signor Gam, 
membro della maggioranza, til quale in ulti- 
mo non voleva più presentarlo , ed allora fu 
preso dal sig. Canet, fepubblicano moderato. 

Come vedeste ieri dai risultati negativi delle 
riunioni Molé e Lemardelay , tutti i partiti 
paiono paralizzati gli uni dagli altri. Le sole 
forze attive sono quelle dell’Eliseo, ma anche 
là predomina la. prudenza. La situazione è 
cambiata. del tutto dapo,il voto del 17 no- 
vembre. Sino a quel giorno il presidente non 
aveva potuto far uscire ; una sciabola dal 
fodero, ma dopo il famoso suicidio dell’As- 
semblea, le offerte di servizio arrivano in folla 
all’Eliseo. 

Il'presidente senza rinunziare ai suoi pro- 
getti non si lascia ‘inebbriare dalla vittoria; 
gli'avversari: suoi gli hanho fatto la parte sì 
bella ; che egli non si crede più obbligato a 
cercare la sua fortuna nelle avventataggini. 
Egli vuole maturare î suoî piani, e se viene 
tratto ad un 18 brumaio, ovvero a un 18 
fruttidoro, egli vuole prepararne la riuscita. 

Agitato da questa preodeupazione della si- 
nistra , il presidente ha chiesto  testè a due 
uomini competentissimi ano studio in f 
di rapporto sul meccanismo della costituzio- 
ne dell’anno VII Queste due elaborazioni 
non sì confondono, e ciascuno dei due uo- 
mini che se ne occupanog crede di esser solo 
incaricato di questo lavoro. 

Voi sapete che la costituzione dell'anuo VIII, 





opera. di Sièyes , notabilmente emendata dal 
primo console, aveva per base-un corpo le- 
gislativo muto che votava dopo di aver ascol- 
tato contradditoriamente te tribui e tre con- 
siglieri di Stato, 

La commissione di responsabilità ha tenuto 
quest'oggi una nuoya seduta, e la discussione 
cominciò ad animarsi, Il dibattimento si rag- 
girò sull’ art, 45 della costituzione. Malgrado 
gli sforzi del signor Janvier , la commissione 
all'unanimità meno un. voto (il voto del sig. 
Janvier istesso ) ha deciso che la violazione 
dell'art. 45 sarebbe compresa nei casi di alto 
tradimento. 

S'impegnò quindi una iliscussione sul senso 
e sulla portata della parola provocazione, I 
signori Lasteyrie e Bertyer avrebbero voluto 
che fossero definiti gli alti costituenti la pro- 
vocazione alla violazione dell’articolo 45 della 
costituzione , ma i signori Arago, F. Duprat, 
e Michel (de Bon:ges) hanno insistito a man- 
tenere questa parola così ambigua, Essi fecero 
osservare che la definizione degli atti di pro- 
vocazione sarebbe pericolosa in quanto che 
tutto ciò che non vi sarebbe specificato sa- 
rebbe creduto lecito. La redazione fu inan- 
tenuta colla maggioranza di 12 ‘vo! 

Il sig. Thiers è profondamente scoraggiato 
dello stato politico e del suicidio del Parla- 
mento, Egli è sopratutto piccato, egli altre 
volte tanto ascoltato, di non aver potuto se- 
dare il tumulto che l’impedì di terminare il 
suo discorso del 17 novembre, Era tale la sua 
disposizione, che era partito da aleupì giorni 
per intraprendere un viaggio archeologico in- 
sieme ‘al ‘sig: De-la-Borde, conservatore del 
museo. La inalattia della signora Dosne sua 
suocera lo ricondusse a Parigi. 

Nel suo articolo del Constitutionnel, il sig. 
Granier de Cassagnac aveya sostenuto, che la 
trama parlamentare contro. il presidente era 
stata rivelata all'Eliseo da un personaggio di- 
segnato in modo che tutti avevano ricono- 
sciuto il sig. Molè. Ju seguito a ciò que 
antichi 


i da 
tre ‘giorni è ‘in 'uggia all'Assemblea; 
amici gli niegano le fortnole più comuri della 
cortesia. Il sig. Molé pare/sensibile a questa 
miortificazione, e ieri ed oggi si sforzò di can: 
cellare de impressioni sinistre e mostrare il 
suo zelo inalterabile pel Parlamento. 

L'Assemblea discusse oggi più articoli del 
capitolato per la concessione della strada fer- 
| rata da Lione ad Avignone, A termini di que- 
sti voti, le due sezioni di Lione a Valenza e 
da Valenza ad Avignone doyrano essere ter- 
minate nel termine di 4 anni, Lo stato sì ob- 
bliga ‘a dare alla compagnia una sovvenzione 
fino alla concorrente di 60 milioni. 


i eo cd 
Mor, 22 novembre. — La seduta del Se- 
{ nato fu oggi molto interessante a motivo spe- 
{ cialmente della presenza del maresciallo Nar- 
vaez che ‘sapeasi ‘dover prendere la parola, e 
{che difatti pronuticid un discorso di quasi 
‘ un'ora per ispiegare la sua rinuncia al porta- 
Î foglio della presidenza del consiglio, e la sua 





‘precipitosa partenza dalla Spagna. Egli cercò 
| di dimostrare che quando egli lasciò il mini- 





stero godeva di tutta Ja fiducia della corona 
e del Parlamento; ma che fu condotto tale 
deliberazione dalla couvinzione della impos- 
sibilità di attuare i piani d’economia propo- 
sti dal sig. Bravo Murillo, e i quali, secondo 
le sue previsioni d'allora, sono tuttavia da 
mettere ad esecuzione. Conchiuse raccoman- 
dando grandemente l'unione, perchè disse: 2 
Spagna è forse chiamata a subir fra breve 
terribili prove. 

Il suo discorso improntato di inolta mode- 


razione fu vivamente applaudito. Il Senato si 
ritirò immediatamente negli. uffizii. 

Vienwa, 25 novembre. — Parlasi nei eroc- 
chii bene informati, che è prossima una mo- 
dificazione nell'istituto dei giurati. In vece del 
giurì verrebbe istituito un collegio di giudici 
composto da giureconsulti, e gli sarebbero po- 
sti a lato dei giurati eletti dall’ amministra- 
zione «dello Stato, come una volta gli assessori 
presso i tribunali critninali. Ma con ciò non 
si lede la pubblicità e l' oralità, e ne è anzi 
mantenuto il principio, Alcuni casi avvenuti 
negli ultimi tempi resero desiderabile tale 
cambiamento fino a tanto che sarà penetrata 
nel popolo l’assennatezza politica. Sì assicura 
che il ministero della giustizia ha già preso 
im debita riflessione tale questione. Anche la 
Sassonia nel suo muovo progetto di leggi cri- 
minali si è espressa in questo senso. 

(Corr. Ital.). 

— Veniamo assicurati che la Danimarca ab- 
bia diretta una nota al governo imperiale in 
risposta alle dichiarazioni fattele dal medesimo, 
nella quale il gabinetto danese comincia a 
concordare colle intenzioni dell'Austria. In ge- 
nerale sembra che la crisi s'incammini verso 
uno scioglimento sulle basi delle condizioni 
fissate nelle note austriache, però con alcune 
modificazioni, (Corr. Ital.). 

Beruno ; 25 novembre. — La Gazzetta di 
Colonia annunzia, che il re di Prussì 
cherà ad Anuover per assistere în persona ai 
funerali del re Ernesto Augusto. In sua \as- 
senza le Camere saranno aperte dal siguor de 
Manteuffel, presidente del consiglio, 


si re- 


Bonsa pi Parici del 27 novembre. 

Il rialzo fece nuovi progressi alla borsa 
d'oggi. A contanti il 5 0j0 si chiude a 94 55 
con rialzo di 35 cent., e il 3 0/0 a 56 50 
con rialzo di 20 cent. Il 5 0/0 piem. (e. R.) 
si chiuse a 80 85. Le antiche obbligazioni di 
Piemonte a 920. 
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Un vol. in-46 — Prezzo Ln. 4. 


Asfalto Naturale 


emp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di Zal-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti, impresari e propietari 
di case , che eg a dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni luvoro riguardante ai pa» 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc, quale il medesimo gara tisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi’ per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare. l’umidità, e s'indurisce al pari de 
sasso, 

Per più estesi raggiagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e alliume 
num. 4 in Torino, ove si accennano ceutinaia 
dilavori già éseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.nui signori ingegneri ed architetti, cos 
n codesta capitale come nelle provincie. 





AVVISO 
Grande assortimento di Mobili ad ‘ogni 
prezzo in contrada di Po, N° 48. 





Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
d'alienazione mentale. 


La già regia villeggiatura detta Villa Cristi 
na a kilometri sci da Torino ed al suddetto 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone d’ambo i sessi che giù co- 
minciarono ad :;pprofittarne. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla fa 

macia Grosso , ove, se ne rimette il 
gramma. 
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MATRIMONI 


CONTRATTO CIVILE” 


SACRAMENTO 


STUDI 
DI FILIPPù;MAINERI 


Genova, 4854 — coi tipi dei Fratelli PAGANONI 


| Trovasi vendibile da Giuseppe Cerurri Libri 


E' uscito il Fascicolo d'ottobre della? 


RIVISTA | 


AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 


OSSIA 
GIORNALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRATA 
DEI COMUNI Ì 


E 
DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA A 


Torino, 4854 — Tip. FavaLe e Comey] 


Per le associazioni dirigersi alla Tipogra 
suddetta, È 
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ANNUARIO 


Storico-Statistico È 
pel 1852 
Compilato da GUGLIELMO STEFANI 


A 

Alloscopodi poter raccogliere buon aumero 
di documenti, di notizie e di dati statistici di | 
recente data, attinti per la maggior parle da { 


fonti. autentiche ed ufficiali, questa pubblica- 2 


Lu! 
nd 


zione non verrà alla luce che nei primi giorni 
del p. v. dicembre. 

Quanto prima sarà pubblicato il Programmi 
delle materie. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dax: Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli , toglie la gotta.» 
serena € i dolori più acuti. I cieclti che scor 
gono ancora gli efletti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperareraffatto la. vista fra, 
otto o quindici giorni, dA 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere), 


4 


Ricapito in Genova alla casa di commissione A 


V. Masera è Comp. 

Milano , Spezieria | Rivolta-Sertorio ,, num 
4331. Trieste, farmatia Serravalle, Piazza de 
Sole. 


POEMETTI 


MOORE e di COLEBRIDGHO | 


TRADOTTI 


da PIETRO DPALESSANDRO 


IL 


PARADISO e la PERI | 


E (GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono alluflizio del Risorgimento 
al prezzo di L: 2. 


Teatri di questa sera. 

CARIGNANO.—Za Figlia del Proscritto 

— Ballo: Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. — IL Disertore Svizzero, opera. — 
Ball» Funerali e Danze. f 
ANGENNES: — La drammatica compagnia frane 
cese recita: Vaudevilles. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi/@ 

Preda recita: Giovanni Muria Visconti Ducadi 

Milano, con Meneghino, 


"pr 


GERBINO. — La dramimatica compagnia Dondini , 
Romagnoli recita: Pagliaccio; ; 





Dro 


—————__-i__e: 
Tip. Frarero c Franco, 


;| 


(O 





| 


È: 


I 


"S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


br Tonino, all'afficio del Giornale, a fianco ella Madonna degir Angel e pressoa 
librai, — Per le Provinoie con dei vaglia postali. = Livorno. a 

Firenze, Viesseiz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 

: Parigi, uffici di corrispondenza Mavas, e Lejolivel, — Londra, P 
Dl (folondi,, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delisy, 15. Regent Street S,î 
Names's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornate l'Eco d' Italidy 


orlo librario, 
al 


289; Broadway, camera n. 4%, terzo piano, 
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IL RISORGIM 


Risercimento 


VT 


Torino. — Un anno L. 40, — Sei mesi 

6,— Provincie. Un anno L. A4,— Sei mesiL. 2, 

— Un mese L, 650. — [raria ed Esrero. — Un anho L. 50; — Semestre 

L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco ni confini.— Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco. di postà alla Direzione do 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 
1.22. — Tre mesiL. 42, — Un mese 
‘re mesi 1,43. 


a lel Giornale IL 
Le anserzioni si) pagano cent. 20. per riga anticipati, — 


1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti 





Anno IV. 


Torino, Martedì 2 Dicembre 4854. 


um. 4246. © 





I signori Associati al nostro gior-' 
‘malo, il cui abbonamento è scaduto con, 
tutto il mese di novembre, sono pregati | 

arinnovarlo pertempo se non vogliono 
soffrire! interruzione nella spedizione 


dei. fogli. 





RIVISTA. 


Le notizie italiane oggi sono affatto prive d'inte- 

resse, l fogli romani non recano altro che qualche 
‘cenno su cose municipali, che appena hanno una 
importanza locale. La Gaszesta di Bologna stampa 
una sentenza del tribunale militare contro una 
compagnia di malandrini imputati di varii atti di 
rapina. 
— Ah da gazzetta ufficiale porla due condanne 
ad aleuni mesi di ferri contro due individui, im- 
putati d'ingiurie e di minaccie contro la forza pub= 
blica, 





Il Corriere Italiano continua la postuma apo- 
° logia dell'amministrazione austriaca nel Lombardo- 
Veneto, e si fa scrivere anche oggi da Padova una 
lettera intesa essa pure ad ottenere l'effetto delle 
‘precedenti confessioni. Ma i fatti riescono anzi 
confermati in ogni lor parte da queste nuove ri- 
Veluzioni ; tant'è che dove prima si parlava delle 
‘infelici condizioni del commercio e dell'industri 
ota si vuole arguire la felicità di quelle provincie 
dalia esistenza di qualche istituto di beneficenza. Il 
‘che quanto valga a giustilicazione di quel governo, 
‘a ad infirmare le nostre osservazioni, iamo che 


E ‘giudichi il lettore. 


|! 
| 


| Di Francia, poco che meriti un' attenzione spe- 
‘ciale, 1 giornali commentano variamente il voto 
dell'Assemblea sulla questione degli inquisiti di 
Lione condannati alla deportazione. E alcuni mo- 
«strano di credere che Luigi Napoleone pensi a com- 
mutare la loro peua in occasione del terzo anni 
versario della sua elezione alla presidenza. Egli 
intanto continua nella sua politica di temporeg- 
giamento e di transazione, procurando di tenere a 
hada gli uomini ed i partiti senza abbandonarsi 
affatto ad alcuno. Però un sintomo dei suoi pro- 
positi per l'avvenire si ha nelle modificazioni ope- 
fate; secondo erasi da qualohe tempo annunciato, 
nel personale dei prefetti e dei sotto-prefetti. | 
funzionari rimossi appartengono per aderenza più 
o meno intima ai partiti nemici del presidente; 
invece sono. senza scrupolo promossi ed innalzati 
quelli che credonsi favorevoli alle sue mire. 1l che 
può essere uno spediente utile per tentare e pre- 
parare maggiori cose: ma certo non contribuisce 
per poco a indebolire e scassinare le fondamenta 
sociali della Francia, togliendo ogni prestigio di 
autorità e di merito agli agenti del potere ese- 
‘eutivo, e riducendoli alle condizioni di meri stru- 
menti nelle mani di chi tiene il governo, 

Lo stato della pubblica finanza ispira sin d'ora 

inquietudini, e rende piueché mai proble- 
Maliche e pericolose le grandi innovazioni econo- 
miche immaginate dal presidente ; giacchè male s 
Vede come si possa compensare lo squilibrio in- 
gente fra i bisogni pecuniari del paese, ed i mezzi 
per farvi fronte. 

I fogli inglesi neppur oggi trattano d'aleuna in- 
terna questione, se non sia la discussione che già 

"da alquanti giorni arde fra il Times e il Morning 
Post circa il vero testo, e il vero significato del 
discorso che lord Palmerston volgeva alle deputa- 
gioni di Finsbourg e d'Islington. 

La questione ministeriale danese è oggi l'argo- 
mento principale della polemica dei fogli tedeschi. 
Dicesi ora che il ministero sia pervenuto a concor- 
dare col re un programma politico, a base del 
quale sta la separazione amministrativa e legisla- 
‘tiva dello Schleswig dalla Danimarca. 

'A Berlino si parla molto dell’ arrivo del signor 
Mercier, il quale credesi che sotto le apparenze di 
semplice inviato per un trattato sulla proprietà 


Parlasi pur ‘anche, colà ulella prossima fonda 
zione di un giornale per opera del partito così 
detto della vecchia Prussia, il quale si proporrebbe 
specialmente la difesa e la conservazione dei pre- 
senti ordini costituzionali. 

«Altre misure di rigore contro la stampa estera 
furono prese a Vienna ; ed in ispecie si stabili che 
niun giornale straniero possa venir distribuito agli 
abbuonati del paese, se la polizia non l'abbia visto 
èd approvato. 

| La Gasselta di Madrid annunzia la morte del 
patriarca delle Indie, avvenuta di questi giorni in 
Quella capitale, e l'arrivo del duchessa di Mon- 
pensier. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 28 novembre. 
Somxanio, Situazione. — Destituzione di prefetti, — Pro- 
posta Tinguy. — Proposta di 17 montagnardi. — Si- 
| ‘tuazione del tesoro, — Scandalo nel sobborgo S, Ger- 
‘mano. — Seduta dell'Assemblea, 


Certi conservatori rassegnati a tutti i sacri- 
fizi d'opinione per conseguire la pubblica quiete 
facevano molto fondamento in questi ultimi 
giorni sull’alleanza del presidente coi monta- 
| guardi: Le concessioni del presidente erano 
malleveria contro le violenze dei rivoluzionarii, 

é per altra parte il linguaggio principesco di 
migi Napoleone sembrava promettere che lo 
blemento ‘aristocratico dominerebbe per sem- 
re in Francia. Ma' queste illusioni ‘svaniscono 


in faccia alla realtà. Il discorso del sig. Bancel votò la chiamata di 80,000 uomini per il 1852 quasi all'unanimità da'rdine del giorno | 


la di nuovo scoperto l’ abisso, e il fermento 
demagogico non fu mai più potente. Ierì le 
assise condannarono gli/autori dei bullettini | 
del comitato di resistenza, e quest’ oggi altri | 
bullettini furono mandati per la posta a pa- | 
rechi funzionatii pubblici. | 

Iu proviucia è tanta l'audacia deì demagoghi, | 
che si trovano uomini capaci di rivendicarsi 
l’onore di aver ucciso un soldato. Quello che 
fu arrestato sulla propria denuncia forse non 
è che un millantatore, il quale sì crea un ti- | 
tolo per la repubblica democratica e sociale, 

Assicuvasi però che una nuova caparra Sarà ' 
data alla democrazia dal presidente, il quale, 
in occasione dell’ anniversario del 10 dicem- 
bre, commuterebbe Ja pena ‘dei tre condan- 
mati di Lione, Gent, Odde e Longomasino. 

Quest oggi fu cominciato sul Moniteur lo 
sterminio neì prefetti da lunga pezza annun- 
ciato, Le prime vittime sono tre prefetti creati 
dal generale Cavaignac, i signori Neveux, 
Cambacerès e Balland, Il signor Cambaceres 
non è per nissun verso parente dell’arci-can- 
celliere dell’ imper, Quanto al signor Balland, 
antico amico di Carrel, è appunto quello che 
nel 1823 fu il porta-bandiera nella scavamuc- 

ja di Badaossi. Vengono in seguito due altri 
prefetti compromessi dalle loro relazioni di 
famiglia, i signori Meunier, cognato del sig. 
Odilon Barrot, e Brun, zio del signor Baze. 
La seconda. di queste revoche è spiegabile 
per l’astio forse troppo personale, da cui è 
animato il siguor Baze contro il presidente 
della repubblica, Ma la prima che colpisce 
un parente di questo signor rot, placido 
e tergiversatore , indica le tendenze del po- 
tere esecutivo. Il sesto imimolato è il signor 
Becquey , della cui disgrazia nou mi fu dato 
di scoprire il motivo. 

1 rimpiazzanti dei prefetti congedati sono 
tolti nelle sotto-prefetture e nelle prefetture in- 
feriori fra i funzionari che hanno dato dei 
pegni di devozione. Un solo nome huovo ap- 
pare, ed è quello del sig. Napoleone Ornano, 
già applicato ad un’ambasciata, il quale entra 
di botto nella prefettura della Yonne. 

Si annuncia un più gran numero di revoche, 
Dieci prefetti sono ancora all'indice, 

Se il presidente prende le sue posizioni, î 
partiti si adoperano alla lor volta per ritro- 
vare i mezzi acconci a paralizzare nelle sue 
mani il potere di cui dispone. Il sig. Tinguy, 
legittimista ardente, ha presentato una pro- 
posta concepita nel senso che: «Se l'Assem- 
blea nazionale venisse ad essere disturba! 
nell’ esercizio del suo mandato, i membri 
dei consigli generali dovrebbero; sotto pena 
di prevaricazione, riunirsi nei capiluoghi dei 
loro dipartimenti per formare, colle auto- 
rità civili e militari le quali dovranno sotto 


a 


la stessa pena prestare ai medesimi il loro 
concorso, un consiglio di pubblica sicurezza, 
il cui dovere sarà di organizzare e di man- 
tenere la resistenza legale sino alla reinte- 





grazione del potere parlamentare. » 

Diciassette montagnardi hanno presentato una 
proposta, tendente ad abolire l’ imposta sulle 
bevande, cominciando col 4 gennaio venturo. 
A termini di questa. proposta il deficit de- 
rivante per il tesoro sarebbe coperto con 
una riduzione equivalente nei bilanci della 
guerra, dei culti e dell’ interno, Questo è un 
facile ritrovato ; è cosa’ certa che quando si 
sopprimono rami di servizio si possono abo- 
lire. delle imposte. 

Per prendere la cosa sul serio , egli è da 
notarsi ché il Lesoro si trova in una situazione 
lagrimevole. Il mese scorso si ritnborsarono 
14 milioni di buoni del tesoro, e 2 milioni 
soltanto ne furono emessi. I rimborsamenti di 
questo mese ammontano a- 46 milioni , e le 
richieste sono quasi nulle. Per far fronte a 
cotalì restituzioni il ministro delle finanze ha 


dovuto stamane farsi. dare venticinque milioni 
dalla banca, 

Nel sobborgo S. Germano regna lo scan- 
dalo. Dopo aver fatto a suo padre per ben 
tre volte la sua rispettosa dichiarazione, ma- 
damigella de Valencay, nipote dei duchi de 
Montmorency e dei Dino, prende per inarito 
un rappresentante montagnardo; il sig. d’Etche- 
goyen. Una scena delle più drammatiche ebbe 
luogo tra il padre e la figlia, ma costei tenne 
fermo, 

Il sig. d'Etchegoyen è un gentiluomo basco, 
piuttosto bello di persona , il quale, quan- 
tunque d’ origine patrizia , ha adottato tutte 
le esagerazioni della scuola socialista e rivo- 
luzionaria. 

Seduta dell’ Assemblea. L° Assemblea , dopo 
alcune discussioni suì paiticolari , ha votato 
quest’ oggi I appalto della strada ferrata di 
Avignone, ma alla fine della seduta rimandò 
alla commissione una proposta fatta dalla 
compagnia Talabot in modificazione dell’ ap- 
palto medesimo. 

Sul. principiare della seduta | Assemblea 


sulla classe del 1834. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Malta, 21 novembre. 
Il tenente colonnello sir William Reid, eletto 


{a governatore delle isole di Malta, Gozo, Co- 


mino e sue) dipendenze, è già fra noi sin da 
qualche giorno. Egli la sera del 43 corrente 
giungeva in questa sul vapore della  compa- 
gnia P. ed 0, Indus} e tosto portavansi a 
complimentarlo a bordo un suo aiutante di 
campo, quelli del generale Ellice, il segreta- 
rio del conte’ammiraglio Harvey e l'assistente 
segretario del governo. 

La dimane verso le 10 a; m. era annun- 
ziato.il di lui muoyesit dal bordo dell'Indus 
da 17 colpì di cannone che tirava la nave da 
guerra Cey/an, e mentre in gondola trayersava 
il porto, il. vascello Albion. e il Fengeance, 
che allora entrava, salutavano il nuovo rap- 
presentante della Regina fiorendo i loro pen- 
nonì di marinai, mentre il Castello S. Angelo, 
alzando lo stendardo dei giorni festivi, tirava 
anche 17 colpi. Giunto al molo della Calcara, 
dove era schierata una guardia d'onore del 
terzo reggimento, S. E. veniva accolto dal 
tenente. generale Ellice in gran tenuta col suo 
stato-maggiore, dai consiglieri elettivi, dagli 
impiegati civili e-i comandanti i reggimenti 
di questa guarnigione, Egli vestiva il piccolo 
uniforme di funzionario civile. Alle porte del 
palazzo, dove pervenne verso le 41, attende- 
valo un'altra guardia d'onore del 68 reggi- 
mento. A mezzodì, secondo una notificazione 
pubblicata la mattina del giorno stesso, S. E. 
prestava il giuramentò di ufficio nella sala di 
S. Michele e S. Giorgio di questo palazzo dei 
governatori, in mano del presidente della 
gia corte d’appello, alla presenza di tutti i 
suindicati. personaggi che. lo ricevevano al 
primo giungere e di buon numero di citta- 
Vei giorni successivi, îl corpo consolare 
qui residente, una deputazione della, camera 
di commercio, tutti i funzionarii d’ogni ramo 
sì sono portati a complimentarlo, — Tuttavia 


dini. 


nissun at'o governatiyo è Stato emanato da 
lui, tale da confermare la bella fama che lo 
ha preceduto, Però molto sì spera da lui, e 
le accurate osservazioni con che si è fatto a 
visitare i pubblici stabilimenti ed ogni branca 
di ammivistrazione; — la gente che ha con- 
sultato per conoscete l'interno regime e i lati 
da migliorare; l'essere. protestante presbite- 
riano e quindi, come si è rilevato, lontano da 
quella influenza clericale che avea formato di 
quest'isola, sotto il governo di 0'Ferral, quasi 
una provincia romana, sono pegni tali che 
produr dovrebbero qualche lieto frutto per 
queste isole. La società patriottica, vuolsi per 
certo, che gli presenterà un indirizzo per 
sporgli i bisogni del paese, e noi abbiamo 
argomento a credere che sarà bene accolto. 

Il vascello inglese Vengeance e la fregata : 
vapore (a vite) Encounter, reduci da Al 
dria, giungevaîio in questa il giorno 14 cor- 
rente. 

leri poi, proveniente da Maone, sventolava 
in questo porto la bandiera dell'ammiraglio 
Parker, il quale sul vascello Queer entrava il 
primo e successivamente sino alla sera furono 
rimorchiati dai vapori altri tre. vascelli: il 
Trafalgar, che faceya il salato di uso perchè 
la prima volta che toccava quest'isola, il Gan- 
ges; il Superb e la fregata a vela Indefatiga- 
Lle. La fregata a vapore Terrible e la cor- 
vetta a vapore Spitefu! che fan parte della 
squadra destinata pel Mediterraneo, sono giunti 
insieme ai suindicati bistimenti. E come vi av- 
visavamo nella nostra precedente, oggi è ar- 
rivato il vascello, Bellerophon, che ha fatto il 
saluto di uso, ed è Nittiasta în vista Ja grande 
nave di trasporto Z/eftules, la quale ba due 
ordini di batterie, ed È considerata quale va- 
scello. Questo nostro: forto pertanto, che per 
qualche mese era .riîinasto quasi deserto di 
legni da guerra, oggi trovasi animato da sette 
vascelli, due grandi navi, una fregata a vela, 
e da parecchie fregatè e corvette a. vapore, 
Vuolsi che il Ganges ed il Superb partiranno 
fra non guari per l'Inghilterra, perchè è spi- 
rato il tempo che dowevano dimorare in que- 
sta stazione. Iguorasi se verranno rimpiazzati 
da altri bastimenti. 


fù 


n= 





Torino, 1 dicembre. 


INTERPELLANZE IN SENATO. 

Oggi le tribune del Senato erano folte dì 
uditori. La voce era eorsa che il senatore 
di Castagneto avrebbe interpellato il mini- 
stero sull’atto che permise la costruzione di 
un tempio protestante în Torino. 

L'interpellanza infatti ebbe fuogo. Parla- 
rono nello stesso senso del senatore movenle 
i signori della Torre e Collegno Luigi. Ri- 
sposero i ministri dell'interno e della pub- 
blica istruzione. Ultimamente fu adoltato, 


\ del senatore Giulio, che rimette ogni que- 


slione all’epoca in cui-sarà presentato dal | 


governo un progetto di legge sulla tolle- 
| ranza de’ culti sancita. dallo Statuto. 
Veramente l’aspettazione di coloro che 
| attendevano una seduta, come dicesi, di 
| effetto, restò delusa. E ne diremo il perchè. 
Dapprima i senatori che ebbero la parola, 
compreso l’interpellante, si tennero in una 
gran convenienza di linguaggio, che a vero 
dire distingue sempre le tornate del Senato ; 
le poi lungi dal toccare la questione della 
legittimità dell’atto del governo sì tennero 
piuttosto a cerle generalità sui pericoli che 
vengono dalla emancipazione del culto pro- 
testante e sul dovere che vi ha di promuo- 
vere l'esercizio (il senatore di Castigneto ‘ag 
giunse anche esclusivo) del culto cattolico. 
In questi sensi era definitivamente concepita 
la formola d'invito al governo proposta dallo 
interpellante. Di Collegno Luigi , notammo 
altra volta la severa logica in simili questioni: 
ammesso il suo principio; che appartiene 
sempre alla scuola ultra-teologica , non si 
poteva fare alcun rimprovero alla forza delle 
deduzioni. Oggi non fece prova di quel non 
comune talento, e tutto si ridusse, lo ripe- 
liamo, a comunissime generalità sull’ impor- 
tanza di promuovere, tutelare, proteggere là 
nostra santa Religione. 

Il ministro dell'interno era nella situazione 
di un buon combattente che aspetta di piè 
fermo l’avversario nel terreno che presume 
sarà quello per iscegliere, e vedendolo pas- 
sare dinanzi a lui come uva fuggente me- 
teora, sì affretta ad entrare in lizza per fe 
marlo , e procura dargli corpo per poterlo 
ferire. Egli avrebbe potuto rispondere gene- 
ralità a generalità ; ma preferì piuttosto di 
portare la questione al concreto; e mostrò 
facilmente che la facoltà impartita dal go- 
verno era rigorosamente legittima. 

Si invocano sempre le leggi precedenti 
non abrogate esplicitamente, che confina- 
vano .in certi luoghi l'esercizio del culto 
protestante. Ma pensano essi gli oppositori 
che durino ancora tutte le leggi che lo Statuto 
non ha singolarmente abrogate? Se ciò si 
credesse ove sarebbe la libertà individuale, 
ove il rispetto di que' diritti che il nuovo 
patto ha riconosciuto nei cittadini? E come 
conciliare il culto cattolico esclusivo do- 
mandato dal senatore di Castagneto, con la 
tolleranza religiosa comandata dallo Statuto? 

L'onorevole Galvagno pronunziava così 
l'ottimo discorso da giureconsulto che an- 
dava al vero nodo della quistione. Ma le 
vaghe considerazioni preferite dagli oppo- 
nenti richiedevano una risposta della quale si 
incaricò il ministro Farini. Appena egli si fu 
levato per parlare, gli uditori fecero segno 
di particolare attenzione, ed applaudirono 
sentitamente a due o tre luoghi della sua for- 
bita o ale è quello in cui ragionando 
dei traripamenti riprovevoli delia stampa li- 
cenziosa condannò in pari tempo le eccedenze 
della stampa sedicente religiosa; e l’altro in 
cui accolto un argomento che gli forniva il 
senatore Collegno (che aveva ragionato della 
decadenza del protestanlismo) mostrò come 
non fosse da temere delle cose che muoiono; 
e la bella frase con la quale assicurava la 
permanenza della religione là dove il Prin- 
cipe dà l'esempio dell’osservanza della reli- 
gione de' giuramenti. I segni di viva appro- 
vazione che hanno accompagnato e seguìto 
il discorso dell'uomo politico che poco fa 
era con noi, ci sono tanto più graditi quanto 
meno mercali con veruna concessione agli 
umori che corrono , ed alle dimostrazioni 
da piazza. 

Con questa disposizione dell'uditorio a 
tenersi soddisfatto del linguaggio calmo, 
misurato, fermo e religioso nel tempo istesso 
de’ due onorevoli membri del governo — si 
comprende che non vi era luogo a spettacolo 
— ma vi è nuova ragione di lodare sempre 
più il senno civile e la prudenza del popolo 
subalpino. 





‘azione: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ancora una tornata perduta senza che 
siamo andati avanti di un passo. Ripetizioni, 
spiegazioni, rellificazioni, sempre lo stésso 
tema con variazioni; ma con poco, o per 
meglio dire, senza nissun profitto. 

La tornata ebbe principio com un'inter- 
pellanza del sig. Lorenzo Valerio relativa 
alla reale galleria, la quale sì lascia da tre 








anni deteriorare, con irreparabile danno, 
Veramente non avremmo creduto, se non 
ne fossimo stati testimoni, "che in questo 
secolo un'inescusabile incuria lasciasse in 
tanto abbandono un’opera che tanto onora 
l'epoca di Carlo Alberto. Noi ei associamo 
pertanto di gran cuore all’onorevole inter- 
pellante, nonchè all'onorando Roberto di 
Azeglio, il quale, con forti e' sentite pa- 
role, si fece, ‘in un suo ricorso dato testè 
alle stampe, a mostrare quanto grave sia già 
il danno recato a quelle preziose tele dal te- 
nerle in sale riscaldate con istufe, . esposte 
al fumo, danneggiate dalla variabilità della 
temperatura. Più di venti dipinti del Guer- 
cino, di Rubens, di Vandik, di Rembrant, 
di Paolo Veronese, di Mieris ebbero a sof- 
frire assai, ed alcuni sono quasi rovinati. 
Nuove a dir il vero non sono queste lagnanze, 
ma finora, lo diciamo con dolore, non produs- 
sero nessun frulto ed è tempo oramai che 
cessi tanto danno, 

Il guardasigilli in una sua nitidissima espo- 
sizione fece come un riassunto della questione 
in ciò che riguarda il suo dicastero ; le spese 
del culto e le relazioni colla Santa Sede, 
Trattò la questione sotto l'aspetto legale, e 
dimostrò come gran parte delle somme che 
si stanziano pel clero non siano altrimenti 
una sovvenzione, ma un pretto debito di.giu- 
stizia. Così, a cagion d'esempio, le pensioni 
che si danno ai religiosi secolarizzati non 
sono che un compenso dei beni dei loro con- 
venti che vennero incamerati, e non si por 
trebbero cessare senza manifesta ingiustizia, 
Similmente le somme che si mandano aî par- 
roci della Savoia e della contea di Nizza non 
sono che un'indennità pei beni della Chiesa 
di quelle province che vennero venduli sotto 
la dominazione francese, onde è mera giusti= 
zia il provvedere al loro sostentamento; Il 
ministro, con una rigorosa analisi, ridusse a 
proporzioni molto più esigue le cifre che si 
erano esagerate ‘e duplicate, pur sostenendo 
che, mediante le pratiche che si stanno fa- 
cendo attusImente colla corte di Roma e pro- 
mettono un risultamento, si potrà ottenere 
una più equa ripartizione dei beni della Chiesa 
ed un sollievo all’erario. Intanto il ministero 
non istà inoperoso. La commissione composta 
delle più rispettabili persone e nominata per 
fornire quei dati, senza i quali ogni riforma 
sarebbe fondata sul falso, lavora incessante- 
mente ed operò già più di 58 mila spogli onde 
constatare la situazione. 

Certo a chi ama troncare le difficoltà, co- 
me il nodo gordiano, non tornerà inolto ac: 
celto questo modo di procedere. Ma le solu- 
zioni più semplici e più recise non sono 
sempre le più giuste, e {tanto meno le 
più prudenti. Chi invece ama di conci- 
liare tutti gli interessi, badare a tutte le 
esigenze, rispeltare tutti i diritti, operare 
delle riforme anzichè delle rivoluzioni, non 
troverà che lode per questa prudente, e nel 
tempo stesso forle condotta. 

AI ponderato discorso dell'onorevole mi- 
nistro di grazia è giustizia non venne infatti 
fatta una seria opposizione. Il signor Pesca- 
tore in un suo lungo discorso tornò alla 
carica, volle commentare le sue proposte , 
difenderle dagli argomenti che s'erano ad- 
dotti contro di esse, diede, come al solito, 
prove del suo acume e della sua persistenza, 
espose con nuove frasi le idee già molte volte 
da lui e da altri esposte, ma non fece ‘avan- 
zare la questione di un passo. Egli non ispe- 
ra nulla da Roma, perchè la sua. politica 
non è cangiala, e sventuratamente in ciò 
non ha forse torto; ma non potrà con ciò 
provare clie il mutare la giurisdizione eccle- 
siastica sia opera del potere ‘civile, a meno 
che si cangi la religione dello Stato, si ado- 
peri come Enrico VIII. Egli non domanda 
altro che urgenza delle riforme, che deb: 
bono introdurre considerabili economie nello 
Stato. Ma quando il ministro protesta di a- 
ver già pronti per la prossima sessione i pro- 
getti che le debbono attuare , egli ha già ri- 
sposto anlicipatamente, e finchè non è in 
mora, non merita sfiducia: nè alcuno lo 
vorrà appuntare s'egli si attiene al voto ma- 
nifestato esplicitamente dalla Camera di non 
volere nel fine della sessione presente che 
volare i bilanci dell’anno venture. Il signor 
Pescatore trova agevolissima una perequa- 
zione provvisoria; ma per quanta sia la 
confidenza che possiamo avere nella sua pe- 
netrazione, quando vediamo che presso le na- 
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zioni più colte questa improvvisata pere-| 
quazione, così desiderata , non si potè mai 
oltenére:, ci è giocoforza di non abbando- 
narci, sulla sua semplice parola, a crederla 
sì facilmente eseguibile e di sospendere il 
nostro giudizio. 

E similmente per quanto ci stia a cuore 
la riduzione del bilancio della guerra, mas- 
sime delle nostre spese, a fronte degli 
eventi che sovrastano, non potremo mai in- 
durci a ordinare fin d'ora una grande eco- 
nomia pel 4853. Non fu molto difficile al 
ministro delle finanze di rispondere alle ob- 
biezioni del signor Pescatore ; servendosi 
delle stesse sue armi, Credete, dice egli, 
che non sia necessario l’imporre delle nuove 
tasse? Ma ammessa anche questa opinione 
un po' troppo oltimista, siccome il principio 
di queste tasse, come la mobiliare e la per- 
sonale, è riconosciuto assai giusto dallo 
stesso opponente, sarà bene l'ordinarle ed 
abolirne in compenso ‘altre molto più censu- 
rabili e per la loro natura e per la loro ri- 
partizione. Chi non vede, per esempio , 
quanto immorale sia il lotto, quanto vessa- 
toria ed ingiusta. l'imposta delle gabelle ac- 
censate? Noi potremo pertanto sperare una 
vera riforma nel sistema dei tributi, anche 
mantenendo queste nuove tasse. Noi osser» 
veremo' finalmente che se la gravità dei casi 
degli ultimi anni ci pose nella necessità di 
ristorare con nuove gravezze le nostre fi- 
nanze , il paese, con altre riforme della 
più grande importanza, come la riforma po- 
stale e la riforma doganale, fu pure solle- 
vato da gravi tasse e dovrà perciò più volon- 
tieri acconciarsi a rimediare alle presenti 
strettezze dell’erario; tanto più che la sem- 
pre crescente prosperità del paese, prospe- 
rità constatata dall'ineremento delle grandi 
industrie, dall'accresciuto movimento, indu- 
striale, dall’ accrescimento delle imposte 
indirette, rende in realtà più facile il sop- 
portare questi pesi ,, anche accresciuli che 
non fosse per l'eddietro. 





Annunziammo giorni sono come il rapido 
appressarsi della stagione invernale rendesse 
necessario ed urgente qualche provvedi 
mento per la pronta apertura dei pubblici 
scaldatoi, al qual uopo abbiamo aperta una 
soltoserizione. — Pubblichiamo ora l'avviso 
che ci trasmette la benemerita commissione 
di beneficenza, allo zelo della. quale non 
dubitiamo che quest'anno eziandio sia per 
venire efficacemente in soccorso la carità cit 
tadina. 

Commissione centrale temporaria di bene- 
ficenza : 

Concittadini! 

I rigori invernali così precoci in quest'anno, 
pur troppo fanno temere tutti i danni di una 
lunga ed ‘inclemente stagione. 

Urgente quindi oltremodo è il bisogno di 
provvedere al sollievo della povera gente, la 
quale, mal fornita d’abiti e di cibo, e (co- 
stretta a rimanersi per lo più entro gelide 
stanze cui mon ha mezzo di riscaldare, soffre 
in questi mesi le più gravi e dolorose pri 
zioni. 

Nel mentre la commissione, alla cui com- 
posizione ieri solamente si è addivenuto, prov- 
vede con alacrità alla ricerca di alcuni locali 
Ad uso di scaldatoi ed a quanto riguarda la 
più pronta attuazione! dei medesimi, non che 
per la contemporanea distribuzione di un com- 
petente numero di minestre, a voi con viva 
fiducia si rivolge, e spera che, ad esempio 
di quanto così generosamente operaste negli 
scorsi anni, vorrete pur ora solleciti aiutarla 
a farcì, che questa caritatevole intrapresa cui 
è chiamata a dirigere, tutto raggiunga lo scopo 
benefico per cuì veniva istituita. 

Concittadini! La commissione non crede 
necessario aggiungere maggiori istanze, Il vo- 
stro cuore conosce e sente i bisoguì altruì, e 
basta che a voi sì additi il mezzo di soyve- 
nirvi perchè ne facciate cosa vostra..... 

Così le benedizioni dei povetì beneficati vi 
rîmeritino l’opera generosa! 

"Torino, 30 novembre 1851. 

Per la Commissione 
Avv. Luci Rocca Segretari 

N.B. Le oblazioni si ricevono presso i si- 
gnori fratelli REY, negozianti sull’angolo. di 
Doragrossa e dei portici di San Lorenzo, e 
dai seguenti signori membri della commi 
sione, composta di altrettanti delegati dei 
consigli di beneficenza delle singole parrocchie 
di Torino: 

Teol. D. G. Bruno, curato; Conte G. D'A- 
rache; sig. Ferdinando Duprè; D. Carlo De- 
rossi, curato; avy. Alessandro Grandi; D. Ago- 
stino Gattino, curato; teol. avv. G. A. Pa- 
varino; teol, Carlo Pejvani, curato ; conte 
Ponte di Pino; avv. Luigi Rocca; marchese 
di San Germano; marchese Vivalda di Ca- 
stellino; cav. teol. Luigi Valle; sig. Giuseppe 
Zanotti. 

Con altra pubblicazione si farà noto il 
luogo ed il giorno in cui si apriranno gli scal- 
datoi, 





corrente 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITAL 


Tono. — S. M., in udienza 20 novembre 
1851, a proposta del ministro interni, ha no- 





{ minato cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro 


il luogotenente colopnello,, sotto-capo dello 
stato-maggiore della Guardia nazionale di To- 
rino , Giuseppe Brunati , e l’ ayvocato Pietto 
Magenta, intendente della provincia di Casale. 

Ed în udienza 26 stesso mese, a proposta 
del ministro della guerra, ha conferta la croce 
medesima al maggiore ‘în ritiro con grado di 
colonnelio nell'esercito Giuseppe Jacopetti, ed 
al maggiore in ritiro con grado di luogote- 
nente colonnello nell’ esercito Giovanni Ba- 
guara. 

Lonsanpia. — Leggesi nel Bullettino della 
Borsa del 29 novembre: 

Trovasi ormai completamente attivata in 
ciascuna delle sei classi la nuova scuola reale 
municipale che dovea apritsi in Milano quale 
modello alle altre della Lombardia ; secondo 
le disposizioni in proposito impartite dal mi- 
nistro della istruzione pubblica, Vi stanno ap- 
plicati tredici professori oltre ai tre che po- 
tranno venire assunti per insegnare la lingua 
tedesca , francese e inglese. Hanno un com- 
pleto corredo le cattedre di scienze matema- 
tiche e naturali. La cifra degli allievi sinora 
ascritti aî corsi d'obbligo è superiore ai 600. 
Peccato che per ora la massima parte -dei 
provenienti dai corsi ginnasiali non possa es- 
servi ammessa perchè mancante della neces- 
saria istruzione preparatoria! Noi però aspet- 
tiamo assai da questa istituzione ‘che corro- 
borerà. la gioventù nostra di studi robusti e 
positivi. Ne siamo grati al governo, al muni- 
cipio, alla direzione, che tutti hanno fatto il 
loro dovere. 


— S, M. l'imperatore, con sovrana risolu- 
zione 20 novembre a. c., si è compiaciuta di 
condonare, in via di gràzia, il resto della loro 
pena al dott. Gaetano Ciceri, condannato a 
dieci .anni d'arresto in fortezza per alto tra- 
dimento, e a Luigi Rigamonti di Sor 
condannato a tre anni di carcere. 

(G. di Venezia). 

Une, 22 novembre. — Osvaldo di Paolo 
Deotto, d’anni 27, nato e domiciliato in Zom- 
picchia di Codroipo, ammogliato senza prole, 
villico, cattolico , oltre all'arresto sofferto dal 
giorno 12 settembre p. p. in poi, fu condan- 
nato ad ùn mese d'arresto in ferri, inasprito 


ina, 


con un digiuno per settimana a pane ed acqua, 
per titolo d’ingiurie e minacce in danno di 
un I, R. soldato. 
tro fu Pietro Billia, nativo di Veloi pre- 
di Belluno, d'anni 62, nubile, que- 
stuante, cattolico, per titolo di disobbedienza, 
ingiurie verbali e rinacce in danno delle 
guardie d'ordine pubblico , fu condannato a 
due settimane d’arresto in ferri, inasprito con 
due digiuni per cadauna, computato pure a 
pena l’atresto di quasi tre. mesi già sofferto. 

Le sentenze furono emanate dall'I. R. giu- 
dizio militare in data del 10 corrente. 

(G. di Venezia). 


vini 


Mopem. — Fu emanata dal ministero del- 
l'interno la seguente ordinanza in data 26 
novembr 

Art, 4. Sono gli ebrei esentati dalla perso- 
nale requisizione per la leva a fornire il con- 
tingente annuo, delle truppe attive e di quelle 
di riserva. 

Art. 2. La comunità ebraiche vengono in- 
vece tassate in italiane JI. 1500 per ogni co- 
scritto dovuto anche per le cosc 
cedenti. 


zioni ante- 


La somma si riscuote in fine d’ogni anno 
dalla r. finanza e viene versata nella cassa 
del supremo comando militare pei oggetti di 
coscrizione, 

Art 3, Rimane. alle suddette comunità il 
diritto al rimborso della somma pagata con- 
tro le famiglie a cui appartengono i giovani 
chiamati al militare servizio. 


Ravensa, 19 rovembre. — Sul principio del 
corrente mese alcuni masnadieri invasero e 
stecheggiarono na casa colonica nella par- 
rocchia di Babano sul territorio imolese, 

Uno fu arrestato poco dopo con oggetti 
derubati. Altri sette ‘pel coraggio e solerzia 
dei gendarmi  pontificii caddero in potere 
della giustizia negli ultimi giorni. 

Quasi tutti cobfessarono di essere rei di 
dodici assalti di case, commessi per la mag- 
gior parte nel territorio della nostra  pro- 
vincia. 

Il governatore d’Imola attende a compilare 
sollecitamente il processo. 

Abbiamo per fermo, che per le energiche 
disposizioni del governo, così ben corrisposte 
dalla sagacità. del nostro. preside, monsignor 
Stefano Rossi, è per la anolta operosità della 
gendarmeria la provincia sarà quanto prima 
(G. di Bologna). 

— La stessa Gazzetta di Bologna ha una 
notificazione di quel governatore civile e mi- 
litare conte Nobili, datata di Bologna 24 no- 
vembre, per sentenza di morte (commutata in 
galera) e di»galera. contro sette individui rei 
di rapina commessa l'anno 1849 nelle par- 
rocchie di Rivalta e di Ceperano. 


libera dei masnadieri, 


IL RISORGIMENTO 


noie 
ESTERO. 

INGHILTERRA, — Lospra, 26 novembre. — 
I nostri lettori sì ricorderanno dello scandalo 
prodotto a Liverpool ‘dalla condotta del sig. 
Ramshay, giudice della contea, e delle mani 
festazioni (ostili, ima sempre legali che ne av- 
vennero per parte della popolazione. In seguito 
ad un'inchiesta lunga è minuziosa, il conte de 
Carlisle, nella sua Qualità di cancelliere di 
Lancaster, ha revocato il sig. Ramshay. 

— Due case importanti di Liverpool, î sigg. 
Pride e Jones ed i sigg. Harnden e C., hanno 
testè sospeso i loro pagamenti. Il passivo della 


sere molto considerevole, Quello della seconda 
ammonta ad B0jm.\lîre sterline (2 milioni di 
franchi). Queste due cise facevano degli affari 
importantissimi coll’Afgerica. 

— Il Globe asi fi che la Regina ha ac- 
cordato alla commissione reale dell'Esposizione 
un nuovo viglietto che(l’ autorizza a. disporre 





dell'eccedente delle entate che ha nelle mani. 


SPAGNA. — Mipnid, 22 novembre. — La 
seduta del Senato di îèri ha offerto qualche 
interesse, soprattutto è; motivo del ritorno del 
maresciallo Narvaez ,/che \i dover 
prendere la parola. Il Senatà era uil completo 


fapeva 


e l'afliuenza era Igrande nelle. pubbliche gal- | 


Jerie, 

Il maresciallo Narvaez all'apertura della 
seduta domanda la parola, e dite: Mi preme, 
signori senatofi, di spiegare il io ritiro vo- 
lontario dal gabinetto al quale ebbi l'onore 
di appartenete , e la mia improdvisa sortita 
dalla Spagna, perchè durante la mia ‘assenza 
le interpretazioni più arrischiate furono date 
alla mia cohdotta e importa al mio onore 
che la verità sia perfettamente chiarita. 

Il presidente del Senato. Il regolamento 
autorizza Ogni senatore al prender la parola 
quando si tratta di rispondere ad allusioni 
personali , è il maresciallo essendo stato as- 
sente, e non avendo per conseguenza potuto 

spondere ai commentati che hanno circo- 
lato sulla ‘sua sortita di Spagna, egli ha.il 
diritto di essere sentito quest'oggi nelle spie- 
gazioni che si propone di dare. 

Il maresciallo Narvaez in un discorso che 
durò tre quarti d'ora, cercò di dimostrare , 
che quando lasciò volontariamente il potere, 
egli era investito in nodo completo e asso- 
luto di tutta la confidenza della Corona, e 
possedeva egualmente lu confidenza delle due 
Camere, perchè il gabinetto) sveva allora una 
maggioranza compatta e imponente nell’una 
e nell'altra, « Lungo tempo prima ch'io la 
sciassi il potere; soggiunse , io vi aveva già 
pensato, e se malgrado i miei voti personali 
io lio conservato il mio posto officiale , l'ho 
fatto per cedere alle istanze dei miei colle- 
ghi. (Qui Poratore fa in appello alle rimem- 


n) 


branze dei suoi antichi colleghi e del pres 
dente del consiglio ‘che egli interpella perso- 
nalmente. I ministri della marina e dei la- 
vori pubblici sono soli presenti). Ciò che mi 
ha deciso a ritirarmi (sì è che io vedeva P' 
possibilità di attuare/il piano di economia 
progettato dal signor Bravé Murillo, il quale 
come io prevedeva; non ha potuto essere 
condotto esecuzione. D'altronde Ja mi; 
catliva salute non'mif permetteva di seri 
la mia sovrana ed ilinio paese collo zelo è 


în mia 


re 


col sacrificio di ‘cui Mo fatto prova in più di 
una circostanza (sensazione). lo ho creduto di 
dover lasciare sull’istante Madrid, dopo l’ac- 
cettazione della mia demissione, affine di non 
essere ‘un ostacolo all'organizzazione del nuo: 
vo gabinetto. » 

Il maresciallo, che in tutto il suo discorso 
si distingue per la massima moderazione, tei 
mina dicendo che lo troveranno disposto sem- 
pre a fare tutti i sacrifizi possibili per soste- 
nere le istituzioni liberali e il trono della 
Regina Isabella II. Tutti gli. uomini politici 
debbono fare altrettanto. Al partito liberale 
importa di stare unito più che mai”, perchè 
presto forse la Spagna dovrà passare per prove 
terribili e per cattivi giorni. (Questa fvase è 
fortemente accentuata» dall’oratore), Il mave- 
sciallo ringrazia il Senato\per l’attenzione be- 
nevola icon cui ascoltò le sue spiegazioni. 

I senatori accolgono con applausi questo 
discorso. é 

La seduta è levata. 

Mavnip; 28 novembre, — Ierì a mezzo: 
giorno ‘morì a Madrid il patriarca delle Indie. 
Il venerabile prelato, chie da qualche giorno 
tenevasi ritirato in casa per un’indisposizione, 
fu colpito da ‘un ‘colpo apopletico che gli 
tolse la vita all’età di 84 anni. Sua eminenza 
don Antonio de Posada Rubin de Celis era 
nato a Soto nella provincia delle Asturie. 

(L’Espana). 

Jeri alle 4 pomeridiane giunsero a Madrid 

il duca ‘è la duchessa di Moutpensier. Le aù 

A della capitale ed' altri personaggi! di 
distinzione che!si erano recati al. debarcadero 
della via ferrata per aspettare l’arrivo delle 
LL. AA. reali, le felicitarono del loro buon 
viaggio. Gli augusti viaggiatori si recarono 
no S. M. la 
regina e tutta la reale famiglia, che li rice- 
vettero colle più vive dimostrazioni di affetto 


edi tenerezza. (G. di Madrid). 


subito al palazzo dove si trova 





prima, di cui non: si gonosce la cifra, dev'es- | 














FRANCIA. — Parisi, 28 novembre. — Ieri 

il procuratore della repubblica ha fatto se- 
| questrare alla posta ed al suo ufficio il gior- 
| nale Za Revolution, a cagione di un articolo 
intitolato: La sinistra ed il presidenie della 
a con- 


| s 7 5 3 
| repubblica. Una causa è stata iutenta 


l tro il gerente ed il signatario dell'articolo 
sotto la duplice incolpazicne: 4. Di eccita- 
! mento all'odio ed al disprezzo. del governo 
| della repubblica. 2. Di offesa alla persona del 
presidente della repubblica. 

— Sì legge nella Sentinelladi Tolone del 26. 
| Da domenica i nostri vascelli 
{ preparativi di partenza, È domani martedì 


fanno i loro 
! che devono mettere la vela. La voce pubbli 
ca dice che la squadra deve andare in Le- 
vante dove la nostra »influenza sì risentirebbe 
delle înferiorità delle nostre forze navali .in 
quegli scali, Si aggiunge che un ordine è 
stato mandato di fare rientrare Ja squadra 
posta sotto gli ordini del conti’ammiraglio 
| Dubourdieu. pe 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il dipar- 
timento delle poste è stato autorizzato a con- 
chiudere una nuova convenzione col comitato 
della società per la navigazione a vapore sui 
laghi di Zurigo e di Wallenstadt. 

Sulla proposizione del dipartimento del com- 
| mercio e dei daziî, e dopo aver udito il preav- 
viso del dipartimento delle finanze , circa la 
tariffa degli 2wanziger (6 bate), fiorini e scudi 
corona, fu risolto che nei cantoni in cui la 
riforma monetiria non è ancora operata , le 
casse daziarie federali saranno autorizzate ad 
accettare ; sinchè la detta riforma sia, termi- 
nata, l'antica moneta d’argento svizzero, non 
meno che quella dell'impero, ai seguenti va- 
lori legali, cioè: 





Gli scudi corona di Germania a fr. 5 70 ce. 
I pezzi di due fio: » 420 » 
id. d’un fiorino » 2.10.» 
Gli 2wanziger (6 batz) . . ..» 84» 
La progettata rete telegrafica consiste prin- 
cipalmente nelle seguenti linee ; 1. Da Gineyra 
a Losanna, Neuchàtel , Berna, Soletta, Arau, 
Zurigo; S. Gallo sino a Reinach, circa 92 leghe; 
2. da Zur to ad Altorfo, S. Got- 
tardo , Bellinzona, Chiasso, 52 leghe ; 3. da 
Basilea per Olten, Lucerna, Svitto, 28 leghe, 
-- Le spese d’amministrazione annua sono sti- 
mate di 64,000 fr. 
Bensa. — Il consigliere di Stato Straub ha 
effettivamente data la. sua demissione, 


3. 


Lu one svizzera avrà luogo 
nel prossimo anno in Lucerna 


va:—IL'esposi: 


La camera di commercio di Lucerna ha 
sottoseritto per 5,000 al prestito per i te- 
legrafi. 


ALEMAGNA.—Beruno, 24 novembre, — La 
Gazz. di Voss annuncia che il partito detto del 
l’antica Prussia pubblicherà un giornale sotto il 
titolo di Foglio eddomadario per le discussioni 
della politica goiornaliera, Questo periodico 
vuole il della costituzione in 
vigore; l’amministrazione indipendente delle 
provincie e la con: zione dell’ influenza le- 
gittima che la Prussia deve esercitare in Ale- 


mantenimento 


magna. Questo programma porta in calce i 
nomi dei. signori Bethmann-Hollweg, conte 
Portales, conte de Golz, priucipe Wied, 

—Il governo di Anhalt-Dessau ha invitato il 
ministero prussiano a procedere contro la Nuova 
Gazzetta di Prussia in seguito ad un articolo 
concernente la soppressione della costituzione 
giurata dal duca. Si dice che il ministro della 
giustizia abbia incaricato il procuratore gene- 
rale di cominciare l’istruzione, 

— Il sig. Plòtz, ministro di Stato deli'An 
halt-Dessau, è qui giunto per intendersi col 
nostre gabinetto sulla nuova costituzione del 
ducato, (Gazz. di Colonia). 

Baveyn. — Le Camere Badesi saranno con- 
vocate per il 9 dicembre. 

AUSTRIA, — L' incarimento dei viveri che 
in tutti i paesi della corona dà motivo a la- 
gnanze, cagionò nella. Galizia vu’ ordinanza 
della luogotenenza , colla quale si cerca di 
porre un argine 
per le male pratiche di alcuni usurai, 

— Il generale d'artiglieria conte -Gyulai ri- 
tornerà nei primi giorni del mese yenturo al 
suo posto a Milano, e 
della quinta armata. 


ai disordini che avvengono 


umerà il comando 


(Gorr. Ital.) 





DANIMARCA, Corevuones; 22 novembre. 

Le due Camere della! Dieta hanno autoriz- 
zato lè interpellanze che due inembri annun- 
ciarono voler muovere ai ministri sulla situa- 
zione del paese. 

Il giornale Fyveposten annuncia che ;i mi- 
nistri si sono iessi d'accordo sopra un spro- 
gramma che il re ha approvato. Feto le basi 
di questo programma. 

L'unione costituzionale fra la Danimarca e 
lo Schleswig è abbandonata. Nello Sehleswig 
saranno ristabiliti gli Stati provinciali delibe- 
ranti, però modificandosi secondo le. nuove 
i'ee con una legge elettorale. più liberale, 
L’unione amministrativa fra Jo Schleswig e 


saranno ristabiliti gli Stati provincia 
Nel consiglio del re vi saranno due mini 
strî verso; quello soltanto risponsabili ; uno 








ROSALIE pi 
cioè per lo Schleswig e l' altro per 1° Holsteia MM d spess 
e il Lauenburg, Tutte le parti della monat- 8 ll iivo 
chia danese avranno comune. 1’ armata > Ja MB lpieg: 
flotta, la bandiera ; le dogane, la. navigazio= AR fl sserc 
ne, come- pure gli ambasciatori e i rappresene (fl Y grati 
tanti all’estero, strav 
tendi 
DIRITTO, COSTITUZIONALE. a 

coi 


troni 


Della moderazione negli ordini rappre- 
Ò merc 


sentativi. 
Prelezione del sig. Pr MELEGARI 
(Fine. — V. i numeri 1214, 1215); 


La prima delle nazioni che sul continente 


non 


L’ 


cadde în questa via funesta fu la Francia quandd) 
dopo un lungo dispotismo  ristaurava o pet i 
meglio dire iniziava in Europa il reggimento 
rappresentativo. 





e l'Holsteivi è soppressa. Anche nell’ Holstein | 


Essa vide prima formarsi nelle sue Assemai Ti 
blee e nella nazione quei partiti mediani eil 
quali sorsero poi gli estremi sì esiziali. all'ori 

dine costituzionale, Infatti essa prima, raccomi 


o; condannò queste. parti \all’immo> 
derazione , e le fece dai primordi della’ sali 
vita rappresentativa uscîre dai limiti della c@iflO 
stituzione. 

A nostro credere, in ‘ciò principalmente! 
riposta la cagione delle tante tempeste, delli) 
tante rivoluzioni che periodicamente la tor@ii8 | 
allentano, compromettendo i suoi progressi, 
quelli dell'Europa intera. nia 

E per non percorrere le. fasi. tutte della 
storia costituzionale della Francia ; non" 
cenneremo qui che il sistema che vi fu ‘ina 
gurato dopo la rivoluzione di luglio , sistett 
che fondato sulle stesse mal ferme basi di 
quello a cuì succedeva, doveva avere gli st 
fatali risultamenti e finire con una cataste 

La rivoluzione di Luglio avevadivisa la Pratt 
cia in due partiti ben distinti, che bene orga 
nati avrebbero potuto porre questa gran 
zione nella via che da tanto tempo cercavi 

Erano questi il partito degli uomini éh 
rappresentavano gli interessi della vecchia Trai 
cia, î quali, comunque non avessero né dée 
siderato nè in alcun modo voluto la rivoli 
zione, pur l’ accettavano , ed il. partito 
rappresentanti gli interessi della novella Frati 
cia che la rivoluzione. avevano voluta. edi 
avevano compita, Vi crano allora in Franci 
fatta Ja distinzione dei tempi e della diffel! 
renza del carattere nazionale, gli ‘elementi di 
due partiti analoghi per i loro principii e pero 
le Joro tendenze a quelli in cui è storica 
mente e felicemente divisa l'Inghilterra, 

La Francia nel 1830, come fu già. osser! 
vato, sì trovava se non nella stessa in una 
tuazione molto ‘analoga a quella in cui é 
lovò l'Inghilterra dopo 1688. Luigi Filip 
d'Orleans aveva l'ingegno e le vedute sagacizi@ 
ve in prima voler seguire la via nella quale? 
stato ‘con tanta sicure preceduto dal 
Guglielmo di Orarige. Ma Ie difficoltà interiori 
del momento, che furono gravi assai, Ja nedi 





e 


cessità di presentare all'Europa troppo solle= 
cita delle cose di Francia , un goyerno che 
paresse fortemente assiso, la seduzione di 
nomi, le tradizioni e l'inclinazione stessa della 
viziata nazione lo fecero ben presto sviare,, a ail 
suo malgrado forse, dal buon sentiero, Fu posto? e 
innanzi il concetto di un partito mediano, di A 
un governo, di giusto mezzo, (pel quale ine! 
fatti non si faceva che elevare all'altezza dii 
un sistema il deplorabile: empirismo politico 
che tante ruine aveva conferito a seminare i. 

‘ancia e per essa în Europa. f 

Da questo momento il governo di luglio fur 
condannato alla sorte per cuì erano caduti 
quelli che lo avevano preceduto. 

Lo spitito del nuovo monarca fu rivolto non 
più a costituire i due partiti, elementi primi 
del governo rappresentativo, ma bens 
nodare intorno a sè, sotto il nome di 
tito moderato, le principali influenze di tutta i0l 
la nazione. Questo partito, tenendo \il. ng@t0l 
fra i due, ‘che questa. combinazione stes 
rendeva esorbitanti; e all'uno e all'altro dl 
un tempo doveva resistere, La. costituzione 
del giusto mezzo ridusse ‘così i vari parti 
allo stato di fazioni eacciandoli nel sentieri 
delle rivoluzioni. . 


Posti così questi partiti nell'impossibilità di 

aspirare costituzionalmente al potere, aspif 

rarono alla rivoluzione; e comunque ostili 

va loro si collegarono spesso , dando forza 

tutti gli interessi, a tutte le passioni, a tutte L 

le dottrine, a tutte le tendenze avverse @ì Ì 

quelle che erano rappresentate dal partito/ MN i 

sedicente moderato. 1 
E per tina conseguenza necessaria di quer MI 

sto ibridisino politico, avvenne poi che le fa= ii — 

zioni extra-costituzionali  esercitassero sul par | 

tito governativo un'azione corrispondente dille 4 

radici che esso aveva nelle' medesime. Tal= | 

‘chè il governo si trovasse, sovente inconsa= 

pevole, or sotto l’ azione dell’ una , or sotto; 

quelia dell’ altro, Da qui ilsuo indirizzo in: 





certo, tanto per l’ interno quanto|per l'estero; 
in modo clie nè la nazione nè l'Europa fosse 
miai assicurata. 


L'opposizione parlamentare nella, quale in 
| parte gli estremi erano rappresentati, quantunri | 
que piccolissima, divenne oltremodo potente, 
* Agli uomini che la componevano erano. concessi | 












‘ifàvori che a quelli del'partito goverta- | 
fi dinegavano, dondé in questi poi un 
pie funesto all'opposizione. Nei diversi 
iizii pubblici gli officiali più a rendersi 
li all'opposizione che al governo si mo- 
afano  inchinevoli. La maggioranza sen- 
ndo di quatido in quando il bisogno di far 
itova di una certa indipendenza, imbarazzava 
in voti inaspettati il governo, il quale d'al- 
tonde non aveva l'appoggio di un gran nu- 
ero degli uoinivi che la componevano se 
in sotto benefizio di inventario. 

L'onestà pubblica aveva tanto patito în 
uesto stadio; che i governi esteri alle fazioni 
volgevatto, ‘donde il falso indirizzo della 
litica esterna, donde} come lo mostrarono 
li ultimi avvenimenti, Pisolamento se non 
elle fazioni, del governo della. Francia iu 
Buropa. 

‘Tali dovevano essere le tristi condizioni di 






































n governo fondato: sopra» il terreno incerto 
ì un partito composto di’ élementi ‘troppo 






[iyersi e disparati per offrire una sicurezza 
alunque. Non si può appoggiure che su ciò 
e resiste; La catastrofe ‘del febbraio ‘1848 
gstrò di quale forza, di qual coraggio civile 
Îfiié dotato questo partito, il quale non aveva 
|iivito che a demoralizzare civilmente la 
[îfancia; a separare il re della nazione, ed a 
Nieparare l'avvenimento delle fazioni cui egli 
















Îesso aveva dato, se non origine, incremento. 


[prio Filippo non fu più il re dei fr 
ina bens 





pcesi, 
quello di un partito, il quale dive- 
[iva tanto più esigente in quanto più vedeva 
[he la dinastia, a cagion di lui, andavasi stac- 
[fando interamente dal sicuro terreno della na- 
lione. La politica di questo partito fu di lasciare 
ll questo stato di debolezza e di isolamento la 
Iorona? così quando le fazioni estreme, vo- 
[Endo'avvilive nella sua sorgente il governo ca- 
[linniivano il principe, e i sedicenti moderati (e la 
hemoria di ciò accuorava nell’esiglio' il vecchio 















l'e) non osavano, comunque sapessero ben 
lalse le accuse, prendere la difesa del calun- 
hiato. Essi se ne, lavavano pubblicamente le 
i: mancava Toro il coraggio di assumere 
tina tanta responsabilità. Parecchi andavano 
più innanzi, e per conciliarsi le fazioni ostili 
vano in secreto eco alle calunnie, teh- 
lkido così sotto il mantello la mano ai ne- 
ti del re e della monarchia costituzionale, 
î chi fu testimonio di questi fatti, non 
Nono stati oggetto di sorpresa gli avvenimenti 
die seguirono dappoi. 























ll governo si trovava su questa sconcossa 
Mera il 24 febbraio, giorno în cui scompa- 
[fia col re la monarchia e l' ordine rappresen- 
ativo. 








li nomini del gran partito scomparivano, 





ili uno restò accanto al detronato principe 
Mit sostenerlo nei. disagi. di ‘una pericolosa 
Ra. Egli non aveva per anche trovato uno 
|Wihifo che lo portasse nell’esiglio, che gli uo- 
[ulivi di questo partito in generale si trova- 
| fino: già comodamente ‘adagiati. sul legno 
Il nuovo governo, i più maledicendo del Re 
Ifadito e della monarchia. costituzionale per 


î 
bro perduta, 


| Y Dobbiamo dire però ad omaggio del vero che 
| iMdrebbe errato chi credesse questo partito non 
esse nel suo seno uomini dotati di alta mo- 
[Nalità, Abbiamo detto che riunì in se i nomi più 
















etti della nazione; molti di essi scapitarono 
Uvero in questa unione, dove a cagion del 
Numero stesso delle capacità si accesero tante 

ibizioni che Ja virtà di molti fu scossa. 
Aggiuogeremo di ‘più ad onore del giusto 
îlie la corona di Francia non ebbe forse mai 
lin consiglio composto di uomini personal- 
Mente più degni di rispetto per le loro qua- 
lità individuali, più degni di ammirazione 
fier gli eccelsi ingegui, Essi caddero però sotto 
nota infame di corruttori della nazione ; 
pra essi si rovesciò, come doveva accadere, 
la taccia che colpiva giustamente il sistema 
Politico nel quale erano entrati, e che le loro 
















Îttà, avvegnachè grandi, non potevano  sal- 
Ware. 






7 Sotto questo sistetma la Francia fece ma- 
lbrialmente grandi progressi, Ja prosperità dei 
oi commerci, delle sue industrie non fu mai 
Îl grande, ma l'abbassamento morale della 
Nazione fu più grande che l’avanzamento ma- 
leriale. Lo scetticismo politico che ora la di- 









Nora è soprattutto nato dal sistema di luglio. 





Non diremo più oltre delle conseguenze di 
esto sistema: ci basti l’affermare che il così 









Metto gran partito dell'ordine, che da tre anni 
ioverna di nuovo la Francia nella forma re- 
jubblicana, è composto in gran parte degli 







uomini che governarono a perdimento la mo- 
\archia costituzionale. 





È Non diverso da quello della Francia fu lo 

pettacolo, che sulle-orme di questa, offrirono 
Spagna ed il Portogallo. Lo stesso sistema 
produsse gli stessi frutti e più amari assai, 
ih ragione appunto dell’esagerazione con cui 
teorie di. politica costituzionale a loro date 
lla Francia vi furono applicate. La penisola 
li coutorce ancora miserabilmente sotto 
Itretta di queste teorie. Non parleremo egual- 
Mente dell’opera del partito detto moderato 
\ Germania ed in Italia, dopo'gli avvenimenti 
lil 1848, perché non ci regge l'animo di 
Mare su questi tempi sì pieni di lagrime 
it luna e l’altra nazione. © 
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Ma per’ finire, dando ila controprova di 
quanto abbiamo, detto ‘sul’ pericolo dei par- 
titi mediani, e per mostrate che la modera. | 
zione vera non sì trova che nei partiti recisi, | 
all’ esempio dell’ Inghilterra aggiungeremo | 
quello ‘di uno: stato del continciite, l'esempio | 
del Belgio. | 
Questa nazione dopo la sua rivoluzione del 
1834, che fu l’opera «i una colleganza di | 
due partiti, posti prima da un partito me-| 
diano fuori della costituzione, e che | 
al conquisto dell’ indipendenza nazionale, | 
seguì una via affatto diversa da quella della | 
Francia, Î 
| 


riuscì 


Dopo la vittoria i due partiti che l'avevano | 
riportata si trovarono, secondo le loro ten- 
denze e secondo le loro tradizioni storiche, 
divisi, assumendo il nome l'uno di partito 
cattolico, l’altio di partito liberale. Leopoldo 
educato a regnare sotto il nome della sua 
prima ‘consorte sopra la: più antica delle na- 
zioni costituzionali, lurigi dal cercare le con- 
ciliazioni, li tenne anzi separati, affidando al- 
ternativamente il governo a quello pet ‘cui sì 
manifestava più l'opinione pubblica. 

Essi hanno retto a vicenda, più lungamente 
il primo che il secondo, il Belgio, stendendo 
le pubbliche libertà sempre con tale una mo- 
derazione d'indirizzo e l'uno e l’altro, da far 
maravigliare l'Europa: puri entrambi di alleanze 
bastarde, essi riunirono ciascuno intorno a sè 
tutti gl’interessi consoni, e salyarono non che 
le libertà rappresentative, l’esistenza e la pro- 
sperità della nazione, la quale non fu per ciò 
contaminata dalle fazioni che hanno altrove 
sì profondamente scosso e l'ordine pubblico e 
l’ordine sociale. Il cimento del 1848 venne poi 
a provare l'eccellenza dell’indirizzo costituzio- 
nale di questo giovane stato. 








Da queste disquisizioni intorno alla vera mo- 
derazione civile che sì manifesta come in suo 
campo naturale nell'ordine rappresentativo, ed 
intorno alla falsa moderazione per cui questo 
otdine sì perverte e corompe, noi dobbiamo 
trarre argomento di chiamarci fortunati; poichè 
i fatti riflessi non ci toccano che per allietarci 
dell’ es 





ere noi stati preservati dai pericoli 
contro ì quali è sì piccolo il numero delle 
nazioni che abbiano saputo premunirsi. 

La moderazione di cui hanno usato i due 
partiti che abbiam visti al potere ci assicura 
come ha assicurato’ l'Europa civile che noi 
non abbiamo mai cessato di mantenerei fermi 
sul solido terreno della verità rappresentativa. 

La nostra storia costituzionale è breve, ma 
sì pura rispetto a quella degli altri popoli che 
ci è pegno di sicuro e fausto avvenire, Questi 
nostri gloriosi primordi e l'esempio degli altri 
siano sempre scolpiti nelle menti vostre onde 
non siano mai dimenticate da voi le condizioni 
della vera moderazione nel governo rappre- 
sentativo. 





i anni sarete chia- 





E quando iaturati da 
mati ad esercitare colla parola e colla penna, 
dalla tribuna o dalla cattedra, nei consigli 
della nazione 0 nei comizi del popolo l’opera 
vostra, ‘con tutti gli sforzi opponetevi alla for- 





mazione d’ ogni partito che, in guisa di quelli 
di cui abbiamo parlato , ‘pretendesse. rap- 
presentare i diversi elementi moderati della 
nazione , poichè dall’ istante in cui un tale 
partito apparisse fra noi avremo immediata- 
mente a temere le fazioni incostituzionali dal- 
Vintemperanza. delle quali s’accorgerebbero 
tosto i nostri nemici che la nazione ha perduto 
no a ruina 





l'indirizzo costituzionale e che volg 
le sue libertà. 

Vi è un campo fuori del quale non è 
salute y è questo il campo della costituzione. 
Le divisioni in quest'arringo, i partiti comun- 
que franchi e decisi, i programmi politici i 
più opposti sono favorevoli anzichè contrarii 
al buon andamento-rappresentativo. La fedeltà 
al partito cui ciascuno appartiene vi sarà un’arra 
che ci risponderà della fedeltà di tutti alla co- 
stituzione, una malleveria di più per la libertà. 





Vi è uva bandiera che la nazione intera nom 
debbe mai perdere di vista, è questa la ban- 
diera del Re, all'ombra della quale si colle- 
gano în un sol fascio tutte le nostre libertà : 
che nessun partito osì mai porsi tra il Re e la 
nazione, sicchè il capo non sia sempre unito ai 
suoi membri, e non cessì mai un sol istante 
la solidarietà che esiste fra i diritti della co- 
rona e le libertà nazionali. 





In queste condizioni l'avvenire delle nostre 
libere istituzioni e con questo quello della 
patria sarà assicurato, 

Signori, 

I nostri studi in questo anno saranno con- 
sacrati a svolgere colla scorta degli autori i più 
gravi e della giurisprudenza | parlamentare 
delle nazioni che ci hanno preceduti nella 
carriera rappresentativa, le quistioni principali 
che si riferiscono alla nostra legge fondamen- 
tale, ravvisandole ad un tempo e sotto l'aspetto 
teorico e sotto l'aspetto pratico. 

La materia è altrettanto vasta quanto ‘ardua. 
Ma ove non mi 
affettuosa onde mi incuoravate già all'opera, 
non deporrò la speranza di condurre a termine 


faccia difetto la benevolenza 


il difficile incarico che mi sono assunto. 





— s9900 00000 


GIORNALE QUOTIDIANO 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornaia del A dicembre. | 


Presidenza del barone Manzo. 


Interpellanze. | 
L'adunanza ha principio alle ore 2.34 | 
Il senatore segretario Quarelli legge l'atto ver: | 
bale che viene approvato senza osservazioni. Î 
Omaggi di opuscoli e memorie. | 
Sunto di petizioni. | 





1 senatori De-Cardenas, Albini e Stara chieggono 
un mese di congedo che viene loro accordato. 








Si dà conoscenza, della costitazione dei vari 
uffici. 
Il sen. Di Castagneto interpella il ministero 


! sull’erezione del tempio protestante in Torino : 


dice essere a ciò spinto non per sentimento d'in- 
tolleranza, il qual nome suona doloroso all'animo 
suo, ma per guarentire lo Statuto che è l'arca 
santa delle nostre libere. islituzioni, il quale-pro- 
clumsa nel suo primò articolo che la religione càt- 
tolica, apostolica e romana è la religione dello 
Stato. Ora, aprendo le porte di un tempio prote- 
stante, si colloca il dissidente nel grado stesso del 
cattolico, il che è contrario alla tegge fondamen- 
tale dello Stato. Gli acattolici in Piemonte som- 











mano appena a 20 mila: essi risiedono nella valle 
dove già godono dei loro tempîi: perchè impian- 
tarvi un tempio pubblico în Torino ?_ Non vi ba- 
stàva forse un tempio privato ? Perchè far na- 
stete .il pericolo di compromettere Ja. religione 
ilello Stato? 1} cattolico nom può desiderare di 


veder. pareggiato il suo culto a quello del di 
dente, perchè egli non vuole distruggere quella 
unità cattolica che forma il più ardente dei suoi 
voti. Costruendu tempi protestanti, noi apriremo 
le porte all’ indifferentismo è all’ateismo , e mo- 
striamo così di non ravvisare che senza il fonda- 
mento della religione non può aversi una popola 
zione tranquilla, ma sbrigliata e infelice. Chieggo 
dunque al ministero se nel permettere la costru- 
zione di un tempio protestante in Torino ha prese 
le cautele necessarie a garenlire l'esercizio eselu- 
sivo della religione cattolica a mente dello Statuto, 








Ministro dell'interno. Noi si&mo in un paese libera 
dove è proclamata in principio l'uguagliaaza civile, 
e quella libertà che vogliamo per noi dobbiamo 
concederla per gli altri banellè dissidenti. Lo Sta- 
tuto proclama la tolleranza nello stesso modo che 
l'uguaglianza in faccia alle leggi e la libertà indi- 
viduale; deve quindi intendersi che la tolleranza 
è senza limite proclamata in Lato il regno. 

Il governo deve invigilarè che non si aprano 
così agevolmente codesti telmpli protestanti: ma 
dove liavvi uma certa popolazione di: dissidenti, 
deve pure permettersi l'aprimento di tal: templi. 
La concessione non è dunque fuorchè una conse- 
guenza della tolleranza proelamata in tutto lo 
Stato. Del resto, a togliere ogni oscitanza , il go- 
verno non metterà tempo in mezzo a presentare al 
Parlamento un progetto di Iezge, il quale mentre 
porgerà le norme necessarie per aprirsi un tempio 
protestante, porrà pure m@ freno al proselitismo. 
Conchiuderò col dire ché ove sonvi culti tolle- 
rati, l'esercizio del culto gattolico non può essere 
esclusivo. Il culto de’ vilifesi non ha mai recato 
veruna nuia 4 governo ; @Î valdesi diedero sempre 
allo Stato ottimi, probi e farti cittadini. 

Senatore Della Porro. L Principi Sabaudi vol. 
lero in ogni tempo che la Sola religione cattolica 
fsse religione dello Statoy @ diedero opera perchè 
ella vieppià fiorisse, e saltò i suoi auspicii si ma- 
turarono i più Fsusti destini per questo. regno. Ci 
ammaestri la storia: essa gi dice, che quando il 
protesiantismo si fece via mel cattolicismo, fu sor» 
gente luttuosissima di dissidii e di guerre sangui- 
nose. Di due anni Ja miiggioranza della stampa 
piemontese muove accanilel incessante guerra 
alla religione cattolica é/Me combatte perfino il 
dogma. Dove andremo noîx88 cosi procede la cosu? 
Se oggi permettiamo la efezione di un Lempio pro- 
testante, a poco andare ilòvremo permettere l'e- 
rezione di molti altri, e Così nui apriremo le porte 
a mille calamità: noi vedretao dottrine contro dot- 
trîne, religione contro religione e la più fatale 
delle guerre. L'Italia, îo M@Sono certissimo ; con- 
serverà la sua unità cattolica e opporrà sempre 
una forte diga al protestafitismo. Noi Piemontesi 
noi soli, cacciate dietro alli spalle le massime dei 
nostri maggiori, di proprifivolontà daremo it mel 
esempio di educare la, piatila funesta del protestan- 
tismo? 

Se non che io non ho gran fattò temenza del 
cattolicisno, perebè ne @bmpsco la sua forza di- 
vina; temo bensi della dinastià Sabatda, temo della 
monareliia, e non dimenticlifamo che le potenze 
ausiliarie diventano talvolta dalfinatrici. Non iiamo 
opera per noi stessi a stenderéiitel nostro seno una 
religione rivale. Hluminatevi, 6 ministri, e illumi- 
nate noi, Credete alla storia, ciedete al sentimento 
unanime d'Europa. i 

Sen. Luigi Collegno. si mefayiglia che si vaglia 
lusciare accampare tra noi Mn culto così discor- 
dante dalla educazione nostrate dalle pratiche dei 
nostri maggiori, Dice che il protestantismo non po- 
trà mai attecchire in Piemonte perchè è pianta in- 
vecchiata, decrepita : fa appello alla storia e ne 
reca ad argomento i pessimi fiutti derivati da esso 
in tutti quegli Stati dove sventuratamente fu in- 
trodotto. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Col conce- 
dere l'erezione di un tempio protestante non si ac- 
condiseese alle istanze di nesstnfpartito. 11 governo, 
così facendo, credette debito suo di mantenere li- 
hero l'esercizio dei diritti guarentiti dallo Statuto 
pei cittadini. Non può negarsì che un parte della 
slampa piemontese ha tendenze funeste ad altac 
cate la religione ; nia il governo non può esserne 
chiamato în colpa. Vegliano per tal effetto i magi- 
strati, e hanno luogo solenni giudizi in cui vengono 
condannati gli scritti irriverenti alla religi 
non può begarsi egualmente che un’altra stampa 
si fa délla religione un pretesto per assalirè gli or- 
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. Deploriamo dunque l'una e l'altrà li- 








(bene! bene! 





cenza. 


Non è un'invasione del ‘protestantismo che si ha 


la temere: esso è volto alla: decrepitezza ; come 
| disse l'onorevole preopinaste, esso apre l'aditorallo 


scetticismo che nulla crea, nulla può creare. Quello 
che veramente hassi a temere è il niun afletto a 
nessuna religione, perchè noi vediamo oramai po- 
stergarsi le più sacre cose. Dove la fede non è vi- 
vs, energica, non temete. ‘guerre di religione le 
quali hanno bisogno d'intolleranza e di fanatismo. 
La guerra del Sanderbund fu guerra politica in cui 
si fece pretesto di religione. La dinastia di Savoia, 
così per l’eroismo e perla santità che pei grandi 
benefizi prodigati a suoi popoli, ha poste così ga- 
gliarde e salde radici tra noi che può sfidare ardi 
tamente Lutte le forme di governo. E l'attuale mo- 
archia, amata e gloriosa per nobili e sublimi in- 
tendimenti, è ancora più grande per aver saputo 
mantenere la prima delle religioni: la religione del 
primo giuramento (bravo! bravo!). 

Il senatore di Collegno e Dellatorte parlano di 
nuovo nel senso di prima. 

Sen. Giulio. Qgni volta che si proclamano no- 
velle libertà sempre sorge la grave difficoltà di 
decidere quale delle leggi antiche serbi il suo vi- 
gore sotto gli ordini nuovi. E può quindi con qual- 
che ragione muoversi ora la questione, sinò u qual 
punto le leggi antiche relative a questo argomento 
possano essere in vigore. Ma tale difficoltà sarà 
appiunata col progetto di Jegge annunciato dal mi 
nistro dell'interno. Io quindi propongo il seguente 
ordine del giorn 

+ Considerando che un progetto di legge sulla 
« tolleranza dei culti non cattolici sarà in breve 
« presentato dal governo al Parlamento , e che la 
« discussione di quella legge darà occasione di di- 
« mostrare e di risolvere la questione relativa a 
«questo gravissimo argomento, il Senato passa 
« all'ordine del giorno. » 

L'ordine del giorno è approvato. 

H ministro dell'interno, à nome del suo collega 
il ministro delle finanze, presenta un progetto di 
legge relativo alla proroga per la consegna della 
tassa delle arti e professioni. 

È chiesta e consentita l'urgenza. 

La seduta è levata alle ore 4 4{f. 


Ordine del giorno per domani. 


Interpellanza deî senatori Musio e La-Marmora 
ai ministri della guerra e dell’internî 



































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 1 dicembre. 
Presidenza del cav. Piseru. 


Sonno, — Domanda d'interpellanza, — Seguito 
della discussione sulle finanze. 

La seduta è aperta alle 2 114. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. La Camera non essendo ancora in 
numero farò procedere all'appello nominale. 

Si fa l'appello nominale 

Valerio. Oggi è stata riferita, una petizione sul 
danno recato alla nostra galleria dei quadri dal 
calore delle stufe che sono necessarie per. riscal- 
dare quelle sale le quali oggi servono di n{ficio al 
Senato. Istrutto dall’ esperienza come sieno per 
finire queste petizioni, chieggo di poter interpel. 
lare il ministero su di tale argomento il quale ha 
già prodotto gravi legnanze per parte del fratello 
di un illustre nostro artista. 

Ministro delle finanze. La petizione che si è r 
ferita è precisamente il ricorso dell'illustre artista 
a cui allude l'onorevole Valerio; è cioè quetto del 
marchese d'Azeglio il quale è direttore della gall 
ria dei quadri. Nè su di ciò mi pare che vi 
luogo ad interpellare, giacchè è evideute che ri- 
fereni alla Camera tale petizione si potrà deci. 
dere sui mezzi da adottarsi onde scansarei danni 
accennati in detto ricorso. 

Valerio persiste, 

Presidente. lo nou intendo scemare per nulla 
il diritto d'interpellare, solo mi pare che sarebbe 
opportuno di determinare un giorno in cui unita- 
ente all’interpellanza vi sia la relazione della pe- 
tizione che è argomento di diseussione, omile si 
potrebbe stabilire per domani. 

Valerio aderisce a questa proposta 

Presidente. L'ordine del giorto è pel seguito 
delia discussione sulle finanze. 

Ministro di grazia e giustizia. lo non pe 
di dover prendere la parola în questa discussione, 
ma varii argomenti prodotti come mezzi finanzi 
i ini astringono a discendere nell'arringo. Anzi 
tutto debbo dichiarare che la religione cattolica 
essendo la religione dello Stato, noi ci erediamo 
in dovere e come religione dei nostri padri, e come 
immedesimata nelle nostre libertà di rispettarla e 
di [urla rispettare. D'altra parte come ministri ab- 
biamo un altro obbligo, quello di rendere lo Stato 
autonomo di se stesso, e di scemare perciò che è 
in nostro potere le gravezze dei contribuenti. 

Fatta questa dichiarazione clio credo necessaria, 
vengo ora a discorrere suì mezzi che sono stati ac- 
cennati del deputato Pescatore onde pareggiare alle 
spese delle Stato le rendite, e sulla importanza 
loro. E prima di tutto mi sia permesso di rettifi- 
care un fatto; si è detto che ii governo spende 2 
milioni e più centinaia di mila franchi per le spese 
di culto. Io posso assicurare che queste spese non 
ascendono oltre î 900 franchi, giacchè le altre si 
riferiscono alla notissima espropriazione al tempo 
della rivoluzione dei beni spettanti alla Chiesa, 
che oggidi hanno rispetto allo stato un diritto il 
quale son può in modo aleuno essere loro. me- 
nomato, 

1 modî poi con cui il governo può diminuire 
questo onere allo Stato e potrà anclie ottenere 
an miglioramento delle finanze sono due : la ri- 
duzione cioè delle diocesi, ed una ripartizione più 
equa delle rendite ecelesiastiche. L'opposizione 
ha con lealtà riconosciuto che il primo modo non 
può praticarsi senza l'assenso di Roma (mormorio 
alla sinistra). Per ciò che spetta al secondo il go- 
verno ha già dichiarato, e lo dichiara ancor oggi, 




































































dini costituiti, per calpestare la riverenza che deb- 








besi ai rappresentanti dei vari poteri dello Stato 





di metterlo in pratica ove le trattative non ottenes- 
sero il fine per cui sono state cominciate, ll mini. 




















stero però crede che sarebbe più utile, è più sta- 
bile per le finanze l'usare e l'uno e l'altro di que. 
sti mezzi ; ed è appunto per ciò che egli anzi tutto 
ha voluto trattare colla corte romana. La quale non 
può condurre Lroppo per le Junghe queste tratta» 
tive, non essendovi quistione di diritto ma di sem- 
Plice fatto. Ad ogai modo quando cusì fosse, voi 
conoscete anticipatamente l'animo del governo , e 
quello che sarebbe per fare. 

Una quistioue però in questa ripartizione si è 
lasciata, la quale reputo di gran momento, ed è 
che questa ripartizione non si fa solo a benefizio 
dello Stato, ma per migliorare ancora la sorte dei 
parroci i quali hanno una retribuzione poco corri» 
spondente ai loro uffizi. Ora per conoscere Jo 
stato di questi parroci individualmente è necessaria 
una statistica, la quale lo descriva esaltamente. 
Questa statistica a cni si Javora tin dal 4850 alacre- 
mente, ed è composta di persone di onoralezza e 
di sapienza non comunale fra Je quali citerò hd 
onor di essa il cav. Boncompagni ed il cav. To- 
nello, ha ‘spinto a huon porto i subi lavori, con 
tutto che non sieao ancora compiuti. É però sem» 
pre vero che la legge di cui si ragiona é sottoposta 
alla statistica a cui ho accennato. Si disse già come 
la legge sul matrimonio sîa compiuta, e come sarà 
fra breve presentata alla Camera. 

L'onorevole ‘deputato Robecchi ha osservato 
che si potrebbe intanto destinare la rendita del- 
l'economato a fuvore delle finanze. Ma egli non 
ignora di certo come l'economato sia un corpo 
morale, e come tale abbia un'esistenza sua pro» 
pria con dei diritti che il governo deve rispettare. 
Egli sa pure che non tutti coloro i quali perce- 
piscono una pensione dall'evonomato hahno potuto 
ottenere altri benefìzi per da loro ignoranza ; e per 
conseguenza non slano meritevoli di essere pri*, 
vati del sussidio Toro assegnato ; come non Jo sono 
nemmeno gli altri per un diritto (che essi hanno, 
acquistato, Per queste ragioni stimo non doversi 
per nulla approvare una simile proposta. 

Come pure è da riprovarsi quella che è stata 
fatta sui camonicati vacanti. l canonicati vacanti 
non trasmettono il loro prodotto allo Stato, sibbene 
a quello che succede al defunto. Ed un semplice 
agio del 5 per 00 è concesso all'economo. Talè è 
la legge chie regola il paese. Né vî si può in modo 
alcunò derogare 

lo ho aperto il mio ‘animo alla Camera sulla 
presente quistione intorno alla. parte che si rife- 
riva alla mia amministrazione , sicuro di fare cosà 
grata a quelli che giudicando riguardano al giusto. 

Pescatore. La quistione dal terreno economico 
è stata si può dire trasportata sul politico, e già 
fin d'ora si può raccogliere che il ministero sarà 
per lasciare le cose nello stato antico. Infatti egli 
qualifica di corpo morale l'economato. Ma mi pare 
che non vi può essere corpo morale senza una 
legge che gli abbia conferito un tale diritto. Ora 
io sfido il signor ministroa trovare una tal legge 
relativa all'economato. Essa è un' istituzione creata 
per amministrare alcune rendite le quali mon de- 
rivavano da veri benefici e nulla più. Ha detto il 
signor ministro che i beni ecclesiastici non. appar 
tengono allo Stato, Ma questa è un' etesia (ilarità). 
Gisechè nelle discussioni che ebbero -luogo sal 
codice fu espressamente dichiarato che i beni ap- 
partenevano non alla Chiesa universale, ma alle sin= 
gole chiese dello Stato conferendo a quest’ ultimo 
il diritto di determinare i limiti nei quali la prima 
potesse acquisiare, La statistica -per una riparti: 
zione più equa dei beni della Chiesa non è così 
necèssaria. Per ora si comincino a diminuire le 
prebende grasse e si riducano ad un giusto limite; 
© questo sarà un grande progresso. 

Nelle precedenti sedute che si occuparono. della 
presente quistione finanziaria alcunì degli onore» 
voli deputati han creduto scorgere fra il,mio pro- 
gramma finanziario, ed il progetto ministeriale una 
radicale differenza, altri dissero che io negava la 
necessità delle imposte; su questa seconda parte 
ricordo alla Camera che lungi dall'essere io contrario 
al principio di doversi imporre delle gravezze, 
mi premurai proporre l'imposta mobiliare e perso» 
nale, ma bensi ho sostenuto ché non conviene pre- 
venire le necessità, ma attenderle, che non si de- 
vono votare gravezze pel 1852, ma pel 1853, che 
nulla discapitava losstato nel ciso che di niuna im- 
posta si gravasse la nazione ove debba ricorrere al 
credito nel 1853; eran tali le mie intenzioni che 
ripeto, e dalle quali il ministro non, può ellonta- 
marsi, Il deputato Valerio ieri asseriva che ridicale 
differenza evvi tra il mio programma e quello del 
ministero, ed egli bene interpetrava le mie inten- 
zioni. Noi conveniamo col ministro nel prinei- 
pio, ma rallicalmente disconveniamo nelle conse- 
guenzée ; io propongo lè riforme, e il destino che 
dovranno avere i residui, e it ministro desidera la 
riforma della contbilità centrale e poi determi- 
nare sui residui. (Qui l'oratore svolge le singole ob- 
biezioni, e partitumente le svolge in sostegno del 
suo ordine del giorno, e dopo entra a proporre 
che oveil ministro, come dichiarò, sia pronto a mu- 
tar d'opinione sul catasto provvisorio, egli modifica 
il suo ordine del giorno nella lusinga che il mini. 
stro riteness il catasto provvisori come mezzo di 
decertamento nell'accatastazione generale. Insiste 
pure sùl destino dei fondi di estinzione). 

Ministrò delle finanze. leri il signor Pescatore 
mi mosse parola per far credere che io cercava de- 
clinare della discussione e oggi egli ritornando lia 
fatto tutti gli sforzi dell'opposizione. Sulla prima 
parte egli rispondeva al guardasigilli conchiudendo 
che sulle spese di culto non si vorrebbe portar 
altro risparmio oltre alle piccole congrue. L'in- 
tenzione del ministero non è stata questa, ma 
bensì si dicea che mutata la legislazione, e il sie 
stema economico potrebbero avverarsi delle ridu- 
zioni. Volea sostenere chie tra il suo programma 
è il progetto ministeriale si differiva radicalmente 
nelle conseguenze, e non mai nel principio; ora.io 
vedo che la differenza è radicale sì nei principii 
come nelle conseguenze. Egli crede che si pose 
sano ricondurre in equilibrio-le finanze nel 1854 
senza ricorrere alle imposte, ma colle sole riforme, 
e il ministero stabilisce che riforme ed imposte 
simultaneamente e da ora potranno dar un equi- 
librio alle finanze. Io non scendèrò'a minuti esami! 
ma proporrei l'imposta personale mobiliare e all’e- 
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quilibrio, avverato delle finanza, poi l'abolizione 
del lotto e delle gabelle accensate. 

Voglio però l'esame sui residui, ma che preceda 
la legge di contabilità la sola, che potrà regolare 
le norme per gli stessi. Non ritorno sulla legge 
di perequazione, nè cambio la mia opinione alle 
semplici dimostrazioni dell'onorevole Pescatore , 
poichè non hanno molta forza a distruggere le 
gravi difficoltà. La riforma dell'esercito ora è qui. 
stione prematura, io asserisco, ma alla discussione 
dei bilanci ci torneremo. La massima da applicarsi 
ai fondi di estinzione è comune, ma per quelli già 
destinati è effetto di contratti stabi Saranno 
poi da avverarsi le preoccupazioni del signor Pe- 
scatore sulla nostra finanza allora solamente che 
non saranno votate le chieste imposte. Per le quali 
ragioni chiedo il rigetto dell'ordine del giorno 
Pescatore. (Voci a domani.) 

La seduta è levata alle 5 e 1/2. 

Ordine del giorno della tornata dei x.bre. 

Petizione del direttore della galleria dei quadri 
del Palazzo Madama. — Seguito della discussione 
della finanza. 
LLL2_2_—_ 

DECESSI del 29 nowembre in Torino. 
N. 22 
Del 30 » 9 


Dal 1 gennaio, totale N. 5141 


ULTIME NOTIZIE. 


Venceru, 4 dicembre. — Il consiglio pro- 
vinciale sabato si radanava per stanziare fondi 
da destinarsi in acquisto di azioni per la strada 
ferrata da Torino a Novara. Ecco la delie- 
razione che venne presa ad unanimità 

« Il consiglio provinciale delibera di con- 
correre per la somma di un milione in acqui- 
sto di azioni per la. costruzione della strada 
ferrata tra Torino e Novara per Vercelli, e 
delibera di nominare una commissione di tre 
membri per formulare il progetto di un im- 
prestito d’ un milione allo scopo sovra  indi- 
cato, » 

La commissione nominata per scrutinio se- 
creto risultò composta dei signori Lanchetti, 
Maioni e Delmastro. 

Casse. — Questo consiglio provinciale de- 
libérava di destinare un milione per la strada 
ferrata da Torino a Novara; colla condizione 
però che la ferrovia di Genovapassi per Casale. 


(Fessillo). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 novembre. 
Soumanio. — Revisione della costituzione. — Riunioni delle 

Piramidi e di Rivoli. — Commissione di responsabilità. 

— Sequestro del giornale la. Revolution, — Narvaez in 

Ispagna. — Seduta dell'Assemblea. — Strado ferrata 

d'Avignon. — Legge municipale. — Demissione del gen. 

Perrot. — Voci dei corridoi 

Ecco che ritorna sulla scena politica la re- 
visione della costituzione. Il signor Migeon 
bonapartista ferventissimo, ha testè presentato 
una proposta in questo senso. — A termini 
della decisione presa dall'Assemblea il 31 
maggio scorso, le proposte concernenti la re- 
visione, invece di essere rimandate alla com- 
missione d'iniziativa, sono sottomesse all’esa- 
me di una commissione speciale che dovrà 
essere nominata quanto prima negli uffici. 

L'elezione di questa commissione e i di- 
battimenti che ne seguiranno metteranno in 
rilievo la nuova trasformazione dei partiti. 
Molti repubblicani portano opinione ‘che se il 
suffragio universale venisse ripristinato , non 
vi sarebbe più motivo per contrastare il voto 
manifesto del paese respingendo la revisione. 

Un'altra considerazione che dovrebbe render 
tutti gli animi proclivi alla revisione si è la 
nullità degli ostacoli che si pretende opporre 
alla rielezione del presidente quando così vo- 
lesse il paese. Checchè ne sia , il riapparire 
della questione della revisione è di un gran- 
dissimo momento nelle circostanze presenti e 
può raffermare il presidente nel suo progetto 
di abrogare la legge del 31 maggio. 

Le due riunioni delle Piramidi e di Rivoli 
hanno cominciato ieri ad occuparsi della nuova 
proposta di revisione. Nella riunione delle Pi- 
ramidi il sig. Daru domandò che si venisse 
ad un accordo coi legittimisti su questo punto, 
ma i piramidisti che hanno una ruggine contro 
i loro vicini della via di Rivoli dopo che que- 
sti hanno sventato l’elezione del signor Léon 
Faucher a vice-presidente, protestarono contro 
ogni immischiarsi dei legittimisti nella loro 
politica. Verso la fine della conferenza sem- 
brava che si dovesse venire alla risoluzione di 
presentare una proposta di revisione emanante 
dall'iniziativa parlamentare. 

In fatto quest'oggi la proposta redatta dalla 
riunione delle Piramidi circolò negli uffizii 
dell'Assemblea , e in questo momento sì no- 
verano 130 firme. 

Nella riunione della via di Rivoli non sì 
fecero che conversazioni più particolarmente 
allusive alla legge comunale. 

La riunione della commissione di respon- 
sabilità ha prodotto quest oggi un risultato 
assai importante. La commissione decise în 
primo luogo che la violazione dell’ articolo 
45 formerebbe-un articolo speciale nella legge. 
Questa risoluzione fu adottata cen 8 voti con- 
tro 7 (i 6 voti repubblicani congiunti con 
quelli dei signori Monet e Combarel de Ley- 
val). Il signor Dufaure era assente. Sulla re- 
dazione dell’ articolo la discussione si fece 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE: Q 


anîmata. Il signor Pascal Duprat proponeva 
si dicesse : « Se il presidente prowoca o la- 
| scia provocare, ecc.» Questa redazione la 
| quale, non si può disconoscerlo ; era. irta di 
| difficoltà, fu respinta dalla parità di voti (7 
contro 7). 

Una redazione del signor Monet il quale 
prevede il caso in cui il presidente « abusasse 
« della sua autorità per favorire la violazione 
« dell articolo 45» appoggiata vivamente dal 
signor Berryer, fu finalmente adottata con 7 
voti contro 6. Il 14. commissario, signor Jan- 
vier, dichiarò di asteversi, e di non, prender 
parte ai lavori della commissione che per 
combattere le proposte improntate di ostilità 
personale contro il presidente. 

Il foglio vespertino Ja Révolution è proces- 
sato dal pubblico ministero per un articolo 
del sig. Xavier Durrieu, ex-costituente, inti- 
tolato: La sinistra e il presidente. L'articolo 
è incriminato : 1. di eccitamento all'odio e al 
disprezzo del governo, 2, di offesa ‘alla per- 
sona del presidente. 

‘Tutti i giornali dell'Europa sembrano acco- 
gliere come una celia la notizia che il mare- 
sciallo Narvaez si sarebbe recato a, Madrid 
per assistere al parto della regina. Astrazione 
fatta dai progetti politici ch'io ebbi occasione 
dilasciarvi presentire, mostrerebbe di conoscer 
male il carattere del maresciallo e le usanze 
spagnuole chi considerasse come una mera 
puerilità il motivo immediato che lo fece ri- 
tornare a Madrid, 

Nella sua qualità di primo maresciallo del 
regno, Narvaez deve ricevere il real pargolo 
dalle mani della levatrice e presentarlo al 
popolo, e sarebbe errore il credere ch'egli 
sia insensibile a questa prerogativa ; io so che 
qui a Parigi egli se ne dava pensiero. Ciò 
che non bisogna mai perdere di vista si è che 
in Ispagna restano tuttavia profondamente 
abbarbicate certe usanze anteriori al reggi- 
mento costituzionale, le quali stanno assai 
meglio col 16 secolo che col nostro. 

Se non siamo bene compenetrati di questa 
verità, come mai potremmo comprendere la 
notizia testè giunta che d'ordine della regina 
Cristina Narvaez avrebbe lasciato Madrid e sì 
sarebbe volontariamente confinato în Aranjuez? 
Io non ho alcuna ragione ‘da darvi per vera 
la notizia, ma voglio dire che è possibile, e 
che, in cotraddizione colle idee prevalenti a 
questo riguardo in tutta Europa, i costumi 
monarchici in Ispagoa sono tuttavia predo- 
minanti al segno, che Narvaez, qualora ayesse 
ricevuto l'ordine in questione, non ayrebbe 
potuto pensare ad opporvisi menomamente. 

Si credeva che sì sarebbe terminata oggì la 
questione della strada ferrata di Avigaoue, ma 
si moltiplicarono invece gl’incidenti e le pro- 
poste. In prima il signor Lebeuf viene a chie- 
dere che i proprietari della cauzione della 
compaguia scaduta nel 1847 possano conver- 
tirla in azioni della compagnia concessionaria. 
La proposta è rigettata. Il signor di Rancé 
voleva quindi che il ministro potesse trattare 
direttamente con una compagaia; ma l’As- 
semblea con immensa maggioranza adottò il 
sistema della pubblicità e della concorrenza, 
quantunque proposto da un montagnardo, il 
signor Sain, 

Ma l'approvazione del principio della con- 
correnza sollevò una difficoltà che il ministro 
dei lavori pubblici espose all'Assemblea. Una 
compagnia, per esempio, propone un ribasso 
sulla sovvenzione dello Stato ; un’ altra com- 
paguia propone un ribasso sulla durata della 
concessione: ov è il vantaggio per lo Stato, 
chi sarà giudice ? 

La questione fu rinviata alla commissione , 
la quale presenterà un layoro al 1 dicembre. 

Tornata dell'Assemblea. — L’ ordine del 
giorno porta la terza deliberazione sulla legge 
di elezione comunale. 11 generale Lamoricière 
a nome della commissione espone che trattasì 
oggi esclusivamente della legge comunale e che 
la commissione trasmettesà quanto prima al- 
l'Assemblea due altri progetti di legge urgen- 
ti. La prima determinerà le condizioni dell’e- 
lettorato cantonale e dipartimentale : la secouda 
le condizioni dell’elettorato politico, 

Il signor Ciémieux a nome dell’opposizione 
sì affretta a prender atto della compiuta se- 
parazione dei due elettorati. Si comprende 
come questa dichiara ha per oggetto di dare 
alla sinistra un motivo di uscire dalla sua as- 
tenzione e votare sull’emendamento del sig. 
Larochejacquelein proponente un anno di do- 
micilio. L'emendamento è messo a partito e 
lo serutinio di divisione dà il risultamento se- 
guente: Assenzienti 327. Dissenzienti 328. 

La proclamazione di questo risultamento 
che fa nuovamente cadere la restaurazione del 
suffragio universale a una voce di maggio- 
ranza eccita un indicibile tumulto. Il signor 
Dupin stesso si commuove e dichiara che in 
materia sì grave e quando furone constatati 
recentemente degli errori materiali in più scr 
tini è il caso di procedere ad una verifica- 
zione di scrutinio, cui propone rinyiare al do- 
mani. Ma l'Assemblea con un movimento una- 
rime esige che la verificazione sì faccia in- 
contanente. I signori Yvan e Chapot, segrela- 
rii, procedono a questa operazione in mezzo 
d’un’assai viva ansietà. 

Terminata la verificazione risulta che più 
membii votarono a un tempo pro e contro 

















o due volte. Rettificato lo scrutinio , il nu-| 
mero dei yotanti è ridotto a 644 e, cosa sin- 
golare ! il risultato è lo stesso : assenzienti 
320, dissenzienti 321. Proclamate queste ci- 


il 
| 
| 


fre, la più gran confusione regna nell’Assem- 
blea. Più rapprestantanti protestano di non 
essersi resi colpevoli degli errori che loro si 
attribuiscono. 

Il signor Jules Favre sale alla ringhiera e 
comincia un discorso , la cui tendenza è che 
lo scrutinio debba essere inyalidato. Ma il 
siguor Dupin mettè a partito l'ordine dèl gior- 
no che è vinto, . È 

Allora , in mezzo al più gran tamulto , il 
signor Enrico Didier improvvisa un emenda- 
damento che fissa îl domicilio ad un anno ed 
un giorno. Evidentemente è un modo di ri- 
cominciare la votazione. L'Assemblea consul- 
tata decide, giusta îl suo regolamento , di ri- 
gettare senza discussione la presa in conside- 
razione. 

Un emendamento del sig. Morin de la Dròme 
che porta il domicilio a 18 mesi e che il suo 
autore qualifica cdihe emendamento concilia 
tivo, è rigettato dalla destra. La sinistra non 
vota più, essi riserva pel complesso della leg- 
ge, che sarà certamente \votato lunedì. 





Negli anditi dell’Assenablea si trattenevano 
molto della dismessione Wel generale Perrot 
comandante in capo dellè guardie nazionali 
della Senna; per motivo del cangiamento del 
suo capo di stato maggiote. AI colonnello 
Foltz che aveva la sua confidenza si sostituivî 
il signor Vieyra capo di battaglione della guar- 
dia nazionale, conosciuto per'gli enormi suoi 
detti contro 1’ Assemblea e. anteriormente 
per l'invasione della stamperia Boulé, la sera 
dei 13 giugno 1849. 

Si parlava altresì molto di provvisioni del 
governo relative al trasporto ‘accelerato delle 
truppe a Parigi. 

Alla partenza del corriere sì assicura che il 
signoi Turgot scambi il signor Perrot nel co-- 
mando delle guardie nazionali e che il siguor 
«de Morny prenda îl portafoglio degli affari esteri. 
Non ho tempo a verificare queste notizie, ma 
esse hanno assai consistenza. 

Poscritta. Qdo che fa voce, secondo cui il 
signor Morny andrebbe agli affuri esteri, non 
è fondata. Lascio la mia notizia inesatta, per- 
chè la ritroverete riprodotta in tutte le cor- 

ispondenze , e voi avrete allora ragione per. 
non accoglierla. AI posto del generale Perrot 
è nominato il generale Lowastine. Nei tempi 
presenti ci vuol altro che un generale citta- 
dino, come il sig. Turgot. 

La più marchiana delle novelle del giorno 
si in questo momento. Pare certo, giusta 
lettere arrivate a Parigi da diversi punti del 
territorio, che in più capo-luoghi di diparti- 
menti, forse in tutti , l'autorità ha riunite le 
guarnigioni, e gli ufficiali furono invitati a 
tenersi ptonti a marciare al primo segno, 
dovendo scoppiare a Parigi una gran riyolu- 
zione subbato o domenica. Il fatto non pare 
contestabile essendovi tanti testimoni 
quale è lo scopo ? ove vuolsi riuscire ? 


Mapnip, 24 novembre. — La Corrispondenza 
Litografica conferma che il maresciallo Nar- 
vaez sì trova già da due giorni in Aranjuez. 

Vi è chi pretende che l’arrivo imminente 
del sig, Isturitz a Madrid sarà forse l'occasione 
di una modificazione di gabinetto. 

Quest oggi, dopo terininata la seduta della 
Camera dei deputati, vi sarà riunione negli 
uflizi dove sarà lettà la proposta del sig. Mo- 
yano intesa a formare un'accusa contro il sig. 
Bravo Murillo, presidente del consiglio, in se- 
guito ai compensi accordati alla casa Bertran 
de Lys. 

Auevaona, —Le Ckmere prussiane sono state 
aperte il 27 dal sig. Manteulfel presidente del 
consiglio, I giornali non ci recano ancora que- 
sto discorso, il quale, secondo le notizie tele- 
grafiche, non contiene alcuna allusione alla 
politica estera, otcupandosi esclusivamente 
degli affari interni. 

Il re, come abbiamo.annunciato era partito 
per Annoyer ad assistete alle esequie del de- 
funto re, ma è supponibile che il re di Prus- 
sia non si proponesse soltanto di rendere un 
omaggioalla memoria del suo amico. Infatti era 
voce a Berlino che questo viaggio avrebbe uno 
scopo politico, e che Federico Guglielmo profit- 
terebbe di quest'occasione per cercare d’influire 
sullo spirito del nuovo sovrauo, le cui simpatie 
come è noto, sono piuttosto per l’Austria che 
per la Prussia. Per parte sua l’imperatore 
d'Austria si è fatto rappresentare dal principe 
di Lobkowiz, iucaricandolo di rimettere al 
nuovo re una lettera autografa. Una lotta vi- 
vissima d'influenza sì aprirà dunque fra la 
Prussia e l’Austria alla corte d'Annoyer, ma è 
probabile che il vantaggio resterà a questa 
ultima potenza. 





Bons pi Parici del 29 novembre. — Gli af- 
fari furono poco animati. Il 5 per 00 si chiuse 
a 91 45, con ribasso di 5 ceat., e il 3 per 
0/0 a 56 50 senza variazione. 

Il 5 per 0,0 piemontese restò. come ierì a 
80 80, come il nuovo imprestito a 875. An- 
tiche obbligazioni di Piemonte 925, nuove 965. 


UOTIDIANO 


OREIC 


Sociale Meccanica 


FABBRI-FERRAI 


vicino 
alle Scuderie dei Pontonieri 
presso il Regio Castello del Valentino 


L'Officîna Sociale sin d’ora può 
eseguire e somministrare a discrelissimi 
prezzi le seguenti fatture: 


Morse di \utte qualità, guarentite per 
un anno, al prezzo di Ln. 48 il miria- 
gramma. 

Letti di ogni foggia a discretissimo 
prezzi 

Macchine a trapanare di ogvi 
qualità. 

Ogni genere di lavori delle strade ferrate. 

Presse idrauliche. 

Découpoir. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda l'arte del 
Fabbro-Ferraio, 

N. B. Mediante avviso con lettere dirette 
al Gerente Pietro Bellino, un rappresentante 
della Società si recherà presso le persone 
che bramino commettere alcun lavoro all'of- 
ficina, che avrà anche bentosto un uffizio in 
città. 





d’ Appartamento 


Verso la metà del corrente mese, in con- 


trada Conciatori al primo piano della casa 
Thaon di Revel si esporranno all’ incanto 
tutte le suppellettili d’appartamento spettanti 
a S. E. il Ministro di Toscana presso il Go- 
verno Sardo. 


Due impieghi, uno da Cassiere 
e l’altro da Segretario collo stipendio 


di lire 1,000 caduno, mediante deposito di 
Il. 15,000 pel primo, e di 10,000 pel se- 


condo; si danno anche entrambi ad una 


persona sola mediante deposito di Il. 25m. 


per cui viene data ipoteca, e corrisposto 


l'interesse legale. 
Dirigersi all'Uffizio del Risorgimento. 


Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sal 


prezzo complessivo di lire 450,000. 
Questo Castello trovasi alla” distanza di 11 


miglia, ossicno 27 chilometri circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da ‘Torino a Saluzzo, 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , în 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 


ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 


Per la visita del tenimento e Castello di- 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Castello. 
Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, în Pinerolo 
dal signor Caus. Coll. Signoretti, in Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 


taio certificatore Siguoretti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Per contanti 


giorno prec, | | nella 
dopo la Borsa] . mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,0j0 god, 1 8.breLL. 
1831 #0 + Alagliov 
1848 » «1 sell 

1849 >» iluglio» 
1851 » 7 » dgfugno» 
1834 Obbl. i luglio » 
1849 + 18.bre » 


80 70 55 


1850. + fagosto» 
18445010 Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savoia . 
Gittà di(4 0j0oltre l'iut d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglivi 
Città di Genova 4 p. 010 
fazlant.)1 luglio] 
del Ga: (nuova) 

r, 31 dì 





Libreria C. SCHIEPATTI; c. PO, UN 
Torino È 


STORIA BIBLICA! 


DALLA 
ma 


Creazione del Mondo: 


Traslazione degli Eb 
N BABILONIA. 


ESPOSTA DA È 


A. BIANCHI-GIOVINI | 


Un vol. in-46 — Prezzo Ln. 4. 


. ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchi 
contrada Nuova, ha il solo deposito del 
Sapone di PFindsor della miglior fabbrid 
Londra per uso delle mani e della barba 
ha Ja proprietà di rendere la pelle bi 
morbida senza. alterarla. Hi pure un 
assortimento di spugne; di spongio pili 
servativo dei dolori cagionati dal freddo 
bella e svariata collezione di veri. rai 
glesi, spazzole pei capelli, pettini el 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, 
grande e svariato assortimento di 
della società igienica di Pari 


DES DEUX MONDI 


Raccolta che sì pubblica (in francesi 
ed il 15 d'ogni mese, in dispense 
pagine in-8 grande, con un ‘1 
ANNUAIRE HISTORIOU 

littéraire et statistique (4 
in 4 vol, di 4000 pag., con ritrati 
esce ogni anno in luglio. JI 


Gli abbuonamenti si ricevono direttatti 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20} 
rino, alla direzione delle regie poste, @ 
fizio del giornale il Risorgimento. 








LE 


FAVOMEss DAN 


Messager des Salons 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES, 


PUBLIR PAR AN ; 
60 costumes de modes + 1,000 brodei 
4 tapisseries coloriées — 4 grands''pali 
— 4 morceaux de musique. î 


VI ANNÉE 
Paraît le 15 et 30 de chaque moîs 


Bunesux: — 2, rue Chabonais a Pai 
Prix: 16 ft. par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
«du Risorgimento. 7 


Teatri di questa sera. i 

CARIGNANO. — (Serata a benefizio della prùÙ 
donna Fanny Capuani.) Za Figlia! 
Proscritto. — Ballo; Lo Spirito 
sante, 

NAZIONALE. - Il Diserlore Svizzero ; operai 
Bollo Funerali e. Danze. e Al 9 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia li 
cese recita: Vaudevilles. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Donditfi 
Romagnoli recita: Pagliaccio. Lo 





— Bollettino ufficiale del 2 dicembre. 


Pel fine del mese correute 


giorno prec. nella 
[dopo la Bo 


Pel fine del mese prossi 


giorno prec nel 
mattina . |dope la Bors tr 











pr 
Via ferr. i Sacigl.i 
Mol. presso Coll. 1 giugno] 


CAMBI Per brewi scadenze. Per tre mest. 


253 1/4 

Francoforte S. M. »| 211 

Genova sconto . 4 p. 00 
100 


Roma 


Torino sconto . - »| 4 p. 010 


Monete contro valuta legale © Bigl.i 


oro gui 


Doppia da 20 Lu 
sani 
— di Genova . 
Sovrana nuova ‘ 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. la 18 p.0,00) î 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 





S. NICCOLINI: gerente. 


Tipografia Ferneno e Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





"81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
oRisoyall'utticio»del Giornale; a fianco alla. Madonna degli Angela e presso 
librai; — Parile Provineto. con dei vaglia postali. — Livorno, alleno 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Toro, — Un anno LL dl _ Sei Din di — Tre mes;L. 12, — Un mesa 
i K L.8.— Provinc. = Un anno L. d4.=— Sei mesi L.94.-=Tre mesi Lo 155 
ibrario,— Firelize, Vigsseur, libraio, — Roma, Capobionchi, isupiegate Ì 2 > pui 3 
to, o Porigignffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet; == Lontra P. È È i e ni a Poi dà: 
lndi, libraioyd0,; Merner's Street, P. A. Delisy, 15. Regent Street S.i } timsera cent. 40, — i ione del 


iquare; — Nuova Yorck, alla Itedazione del giornate l'Eco d' Îtalia, Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale li 


ILUNO: arduo, camera n.45, terzo piano. 


Risergiuesto, — Le! snserzioni si pagano cent. 20, per ‘riga anticipati. = 
1 manoscritti e le lettere non saranno restitoili. 





Num. 1917. 





.l signori Associati al nostro gior- 
ntale, ileui abbonamento è scaduto con 
tutto, il mese: di novembre, sono pregati 

| arinnovarlo per tempo senon vogliono | 

î soffrire interruzione nella spedizione | 


lo dei fogli. 





RIVISTA, 
‘Di Napoli null'altro che qualche cenno sopra 

huovi terremoti. 
1° Da Roma scrivono the si pensi cold'a dar in ap- 

polto le'dogane, € si annunzia \eomie prossimò an 

concistoro: nel'quale saranno proclamati alcuni ve-, 
IT scovi, — portandosi fino alla prossima primavera 
È valtro nel qualesi: denno oreare alcuni cardinali 
li ed in ispecie monsignor Lucciardi e monsignor 
I Santucci 
Ml corpo municipale di Pisa ha deliberato di ri- 
correre al consiglio di Stato contro la decisione 
Ho consiglio di prefettura che annullò i ricorsi 





ili onde prevenire la traslocazione di gran 
Do parte Uelle cattedre dell'università pisuma a Siena, 
Miaîdà per certo che i parrochi dî quella città 
ldiansi essi pure uniti a quel ricorso, rappresen: 
[tando i danni gravissimi che all'enunciato prov- 
wedimabto deriverebbero, 
NI Nel campo-santo verrà collocata a pubbliche 
speso una pietra che ricordi il nome e i meriti del» 
eivescovo non ha guari defunto. 
Îl gonfaloniere di Firenze pubblica una noti 
zione colla quale si invitano gli elettori ad accor- 
[ ierolal terzo' ed ultimo esperimento per la elezione 
| {lei consiglieri municipali il 7 dicembre prossimo. 
È non possiamo che ripetere le parole già prima 
| ugate a questo proposito, eccitando cioè gli elet- 
| tori ad'intervenire, affinchè mon sia lasciata allo 
irbitrio del governo la scelta degli amministratori 
del Gomune, posciaché niuno può star garante del- 
vVeniré, ed è nell'ordine delle cose probabili che 
possano tornare anche per Firenze giorni tali, nei 
\ quali sia util@che il governo della. città stia in 
{mani sicure. 
°° La corte regia di Firerize ha condannato alla de- 
QU tenzione in fortezza per nove ‘e per: quindici mesi 
{parecchi individui accusati di resistenza alla pub- 
blica forza nel 5 marzo passato in Montevarchi. 
 L'altima seduta dell'Assemblea francese ha of- 
Îferto un singolare episodio di squittinio sulla qui- 
T stione di riduzione ad un solo anno dello spazio di 
Blempo. richiesto dalla leggo. per constatare. il do- 
MSmicilio elettorale. Ad un primo spoglio si trovano 
| 527 voli in favore, 528 contro; si riconosce che 
[fl{furono commessi’ alcuni errori, e sì rinnova lo 
{l'spoglio; i votanti da 655 sono ridotti a 641, e 
IRR il risultamento è il medesimo ; 520 pro, 321 con- 
{f iro; e così il suffragio universale è un’altra volta 
condannato da un sol voto Singolar caso; che 
‘pare una pungente ironia di un sistema, che si 
Tegge sopra una base tanto;precaria, e mal sicura ! 
1. Ma l’effetto morale dello squittinio mina irresi- 
| stibilmente la sua efficacia legale ; e si vede pros- 
sima la ripresentazione d'una proposta per l'abro- 
gazione della legge del 51 maggio. Sarebbe pur 
d'uopò che la fortuny ne'suoi capricci mettesse 
ima incredibile ostinazione, perchè anche questa 
volta si trovasse nell’urna l’insighificante squilibrio 
.d'una voce per continuare una eccezione ripudiata 
ormai da tutte le opinioni, a pregiudizio del di- 
ritto comune: che fu la base di quell'Assemblea 
lesa che poi lo rinnegava. 
11 Intanto prendono consistenza piucchè mai non 
\shbiano fatto, le voti di prossimi rivolgimenti; e 
“Si va fino a designare il giorno, e i modi della ese- 
lîtzione. Quel che v'ha di certo, si è che il corpo 
delle guide a cavallo di guarnigione a Metz ricevette 
‘ordine di recarsi a Parigi con una batteria. Però 


APPENDICE. 


TEATRO GERBINO. 
‘Roma del 1847 e Roma del 1948. 
Dramma originale italiano. 


Se non fosse detto nel manifesto, in verità 
noi avremmo creduto, che’ il dramina col 
titolo sopra scritto, non fosse altrimenti ustito 
da penna e da mente italiana, ma sibbene 
da tale che vuole straniare i nostri costumi, 
la nostra arte; ed il concetto della nostra! li- 
bertà, Si è rappresentato in Francia del 1849, 
e poi venne proibito, un dramma consimile, 
Potrebbe perciò benissimo \accadere che la 
| pretesa originalità del componimento non 
| istesse proprio chewnel titolo; ma che nella 
7 sostanza e negli accidenti, Ja Roma del 47 e 
| del 49, fosse una cosa sola colla Roma fran- 
\cese proibita da ‘quella censura, Checchè sia, 
poichè una Roia cì si rappresentò al teatro 
Gerbino, originale o no, bisogna un po’ vedere 

se almeno almeno, di quelle due così diverse 

| fe così famose epoche della nostra storia si è 
|A dato un'idea un po' vera , un po' istruttiva, 
QU po? opportuna: in altre parole, se l’autore 
\chiamando il pubblico a quel teatto, l'abbia 
limandato poi a casa con qualche diletto e con 
Iqualche istruzione. Si dice ogni giorno in 

| scena e fuori scena, che si vuole un gran 
Dene al popolo, che bisogna educare, aiutare, 
entilive il popolo, che il popolo ha diritti 
ntrastabili, sacrosanti, i quali denno essere 


; 


il (presidente, mentre si suppongono in lui progetti 
lanto ostili, e belligeri, continua le sue trattative | 
| di pace, e mostra di voler piuttosto confidare nei 
negoziati che nelle armi. Quiadi è che notasi da 
| qualche giorno una grande frequenza nelle visite 
| del sig. Girardin all'Eliseo; frequenza alla quale 
si vuol dare un significato politico, ed è torto. E 
a questo proposito sî conferma ‘la’ voce che Luigi 
Napoleone sia pressochè deliberato a concedere 
una commutazione di pena ai condannati di Lione. 

Ed un'altra voce che ottiene credito si è quella 
della; proposta che pensano; di fare alcuni rappre- 
sentanti per otlenere che si decreti che le elezioni 
generàli debbano aver luogo in febbraio prossimo. 

Continua, neî, giornali inglesi fa penuria di noti- 
zie interne ; Îl matrimonio dellà figlia del duca di 
Richemond col ‘principe ‘Edoardo di Ssssonia 
Weimar, ‘e la relazione di/un nomeroso meeting 
protestante tenuto a Questi giorni a Frumersous' 
hall, sono i soli cenni relativi alle cose d'Inghil- 
terra che in quei fogli si trovino. 

Anche di Germania abbiamo poco di notevole, 
Si conferma la notizia che finalmente il ministero 
danese abbia trovato un programma e siasi messo 
d'accordo col re, adottando circa allo Sehlesvig 
quelle conclusioni che abbiamo riferito ieri 

La Dieta ha deciso di portare 20,700 vomini la 
guernigione federale di Magonza; ed ha inoltre 
diramato ai varii governi il progetto di una'con- 
venzione commerciale federale, affinchè-diano de- 
finitivamente îl loro giudizio ‘in proposito. 

A Madrid si parla nuovamente uti modificazioni 
ministeriali e si ‘mostra, di credere che possano 
aver luogo al prossimo arrivo del sig. Jsturitz. 
Nelle Cortes ebbero luogo interpellanze sui moli 
trattamenti che uno spagnuolo avrebbe sofferti in 
Portogallo pet contravvenzione ai regolamenti di 
finanza; ma la discussione mon ebbe seguito, 





Torino, è dicembre. 
SENATO DEL REGNO. 

La tornata del Senato fu occupata esclu- 
sivamente dalla votazione, ch’ ebbe luogo 
senza discussione, della legge sulla proroga 
ai 45 gennaio delle consegne: perle arti e 
professioni, e dalle interpellanze dei signori 
Alberto della Marmora e Musio sulla Sar- 
degna. Il senatore della Marmora studiò accu- 
ratamente la condizione di quell’isola sotto 
lutti i suoi aspetti per 32 anni in cui vi 
tenne alle cariche, e siuno forse ha mag- 





giori titoli per perorarne la causa. Poche 
persone sicuramente sono così benemerite 
di quella provineia, ch'egli considera come 
sua patria adottiva. Ma come avviene so- 
vente per le cose che sono oggetto di una 
predilezione speciale egli fu soverchiamente 
portato ad attribuire i mali cui va pur troppo 
ancora soggetta la Sardegna ad inefficacia 
dell’azione governativa. Noi non diremo si- 
curamente che nei tempi passati l’ammini- 
strazione fosse in questa parte scevra da 
agni colpa, ma non consentiremo a dire che 
l'Isola fosse’ lasciata quasi in totale abban- 
dono. Basti il rammentare la radicale riforma 
politica operata in essa, e le corrispondenze 
che si attivarono tra l'Isola e gli Stati con- 
tinentali. Istituito poscia il reggimento costi- 
tuzionale il governo diede seriamente opera, 
non ostante le streltezze finanziarie , a mi- 
gliorare la condizione di quella importantis- 
sima parte dello Stato, la quale a buon di- 


rispettati da' legislatori, da’ poeti e da' statisti. 
Si dice ogni giorno che il'popolo è la speranza 
dell'avvenire, che racchiude tutti i germi della 
futura prosperità pubblica e privata ; che con 
esso tutto è possibile, come senz’esso tutto è 
fragile e caduco. Belle parole, belle verità, mà 
la pratica? Ahlin pratica la faccenda corre un po” 
diversamente, Il : popolo (io intendo sempre 
l'universalità de’ cittadini, sieno poveri, sieno 
ricchi, lavorino di mano, lavorino d’ingeguo) 
deve avere teatri dove divertirsi, e dove im- 
parare. Tutti lo dicono , tutti lo sanno. Ma 
per dare solazzo ed istruzione al popolo, che 
studi si fanno, che cure sì pigliano gli autori 
così detti originali italiani? Voi lo vedrete 
dal breve ritratto ch'io vuo? farvi., o lettori, 
della Roma del 47 e del 49. Tutto questo 
grande ,, sublime e profondamente istruttivo 
brano di storia contemporanea che sta scritto 
con caratteri di sangue e con ricordi stupendi 
nella memoria degli uomini che non 
dimenticare oggi quello che lanno appreso 
ieri, tutto quel gran moto di passioni gene- 
rose, di fitti, di consigli, di virtù e di colpe, 
in basso, in alto, nell'aula, nella piazza , nel 
campo , e nella casa , per l'originale della 
Roma del Gerbino, si contiene tutto nelle ri- 
balderie di due preti, 
titoli a prestito di anime nere, di prepotenti 
neri. Questi due preti, l'uno dei quali vorrebbe 


sanno 


che si qualificano coi 


essere il governatore di Bologna , il suo se- 
gretario l’ altro , tendono tutti e due ad im- 
possessarsi di uba fanciulla popolana per farne 
stromento di basse libidini. Si adoperano a 
conseguire il dello scopo, danari e violenze : 














ritto eccita vivo-intetesse nel Piemonte. Ma 
vuolsi del tempo perchè i semi gettativi 
possano fruttificare. Il signor Lamarmora 
fece un quadro lugubre della Sardegna, 
enumerò i frequenti delitti contro Je pro- 
priétà e le persone che im breve tempo vi 


si erano commessi: îè un sentimento male | denegazioni, e finì collo specificare 


inteso di vanità farà sì che lo rimproveriamo 


neri.colori.. L'iltudersi è sempre un cattive 
sistema ed è necessario che anzi il male sia 
conosciuto in tutta la sua estensione perchè 
vi si rechino proporzionati rimedii. Piut. 
tosto erederemo ch'egli mal s'apponesse nel 
sospettare che il ‘governo a malincuore ope- 
rasse delle riforme per la Sardegna; e non 
è necessario che ramiventiamo qui le im- 
portanti leggi che si proposero ed approva- 
rono nel Parlamento a Venti lo scopo spe- 
ciale di promuoverne la prosperità ela si- 
curezza, È un mal vezzo|venuto in voga da 
qualche tempo, l’attribuife tutto all’azione 
governativa , è una doltriba molto in favore 
presso i socialisti, una specie di dottrina 
fatalista, la quale non può che fomentare 
l'inerzia, e togliere incitamento all'uomo 
di opporsi al male. nf il ministro del- 
l’interno, cui era spefialmente diretta l’in- 
terpellanza, promise dhe nel principio della 
prossima sessione pràyvederebbe con una 
legge, che già tiene pfeparata, ad avyivare 
l’azione della giustizig nell'Isola. Senorchè 
le leggi non taligne, quia che l’istru- 
zione e l'educazione del 
male, e che ì cittadini sì adoperino con ogni 
potere ad. effettuare «quel morale migliora- 
mento che le leggi sble non basterebbero 
mai a compire. | 

Gli. argomenti del sighor Lamarmora fu- 
rono rincalzati dal seriali re Musio, il quale 
interpellò formalmente il li pinistro della guer- 
ra sullo stato delle forze (militari neîl'isola, 
e come intendesse Prafyedere in avvenire, 
Ancl egli dipinse conltinte molto scure lo 
stato della. proprietà, la quale è tutt’altro 
che sicura e che, oye conlinui così, non 
invoglierà certamente dei coloni a trarre il 
partito che si potrebbe da quel feracissimo 
terreno. L'onorevoleSenatore parlò con molto 
calore, e forse sévefghio, nella sua interpel- 
lanza: ma siamo disposti a considerare la 
gravezza del male Ghd'è travagliata la sua 
terra, Il ministro t@cò innanzi dei fatti per 
provare come nulla) avesse trascurato per 
munire Pisola delleforze necessarie per la 
sua sicurezza, recandovi il numero di truppe 
che, vi potesse. alloggiare e per quanto lo 
permetteva lo stato sanitario di quella pro- 
vincia; ch' erasi dala opera a compire il 
corpo dei-cavalleggieri, il quale aveva otti 
mamento provalo : @he per allra parte sem- 
prechè aveva dovuta aver luogo l'intervento 
della truppa si era Rempre usata con yan- 
taggio, onde non polevasi dire troppo scarsa 
la quantità di essa: finalmente disse parergli 
alquanto esagerata da pittura che s'era fatta 
del paese, e che l'operazione della leva sti- 


Igano la causa 


————_——_—————€——_____- 


un padre rotto al nial costume ed alla ub- 
briacchezza dà in lot mani la propria figlia, 
poi viene pentito a Fipigliarla ; poi  sottentra 
l'amante, che per piatere al ritco mecenate, 
dipinge le seducenti forme dell’amata in ap- 
posita tela ; e le dà sorriso ed atteggiamenti 
da baccante. 

Infine i due ribaldi Teri stanno per consu- 
mare la loro iniquitàyftioè. il governatore, 
senza troppi preamboli Wiiol condurre alle ‘sue 
voglie l’onesta giovine, gli dà mano nell'opera 
il segretario; na in sul più bello dell'impresa, 
eccoti che sbocca fuori amante artista, e col 
suo bravo pugnale spadeia il Love foiesa 
fug, colla giovine, I padre di essa tratto 
in prigione come complice di quell’assassinio, 
impazza, ed eccoci all’aprile del 1849, proprio 
all'assedio di Roma, alla porta di S. Pancra- 
zio. Qui meno male; uni po' di movimento 
non manca ; il giovine ‘artista, la rapita, altri 
popolani in berretto repubblicano attendono 
alla difesa delle mura. Gentra, è vero, anche 
qui il segretario  dell’'ùcciso governatore ‘con 
berretto frigio, anche lui; ma è una comparsa 
gittata alle maledizioni ‘ed ai furori di quei 
bravi, che pur difendendo la patria dagli stra- 
nieri, non dimenticano i bricconi di casa pro- 
pria. Il male si è che la verisimiglianza dram- 
matica se ne scappa col famo del vin d'0r- 
vieto e colle bestemmie de’bevitori. Si vuol 
foggiare preti brisconi ad ogni costo, non 
monta il come si consegua il degno scopo, 
Si falsi la storia di ieri, sì bruttino gra- 
tuitamente i caratteri di persone non peranco 


| conosciute, attribuendo ‘loro delitti sognati 





mata difficilissima a compiere per la sua 
novità, era riuscita a meraviglia. Pare tutta» 
via che le spiegazioni date dal ministro non 
soddisfacessero gran fatto l'onorevole inter- 
pellante, il quale di quando in quando, ester- 
nava il suo malumore con interruzioni e 
le sue 


| interpellanze e chiedere che si aggiornasse 
per avere dipinto il male con tutti i suoi | 


al domani Ja questione , intendendo egli op- 
porre rapporti a rapporti, e documenti a 
documenti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione generale sui sistemi di fi- 
nanza è terminata, La Camera è andata 
all'ordine. del giorno ed ha discusso qualche 
arlicolo della legge sulle casse di risparmio. 

Tutti han torto : lettera a mio zio : que 
sto.litolo bizzarro di ‘bella  serittara. di vun 
pubblicista italiano. che valutava* nel 1791 
con raro giudizio i partiti e' gli avvenimenti 
della rivoluzione francese, ci è corso al pen- 
siero assistendo alla; soluzione del problema 
quattriduanu che si è agitato nella Camera 
dei deputati. 

Noi non abbiamo ragione di dissimulare il 
senso intimo di questo movimento ‘parla- 
mentare ; anzi ci crediamo in debito d’ ini- 
ziare i nostri lettori a' misteri di ciò che è 
avvenuto. 

L'incubo del 1852 (che in fede nostra si 
dissiperà senza squarciare la terra, checchè 
abbiano detto altri giornali, di questa nostra 
fiducia) non ha lasciato di esercitare una 
certa pressione sul respitro dei nostri uomini 
parlamentari. 

Tutti i partiti furono, disgustati dalla gio» 
stra che impegnò al riaprirsi delle Camere 
il deputato Brofferio, vero paladino di circo 
olimpico, nella cui opposizione , sia detto a 
eterna lode del vero , vi può essere un ocea- 
no di vanità, ma non vediamo che vi sia una 
sola stilla di ambizione. Pareva agli oppo- 
nenti di veder recitare la parodia prima 
del.drammal; ‘e tutti sanno che una trage- 
dia parodiata è mezzo morta. 

Ricordiamo con qual piglio severo l'ono:c- 
vole Pescatore che volea fare da senno in- 
tervenne nel corso delle interpellanze brof- 
feriane, e toltagli di pugno la partita della 
finanza, ne domandò il rinvio alla discussio- 
ne generale del primo bilancio. 

Nella sua orazione critica del sistema fi- 
nanziere fu quindi egli più temperato ed 

tto di quel che usava nelle precedenti 
sessioni ; egli protestò più volle, e riprotestò 
timche oggi nel momento del voto che non 
intendeva fare opposizione, nè provocare 
crisi. ministeriale ; bensì - dare al go- 
verno i suoi umilissimi consigli. 

In realtà non si voleva provocare una 
crisi, che nel momento attuale non poteva 
andare a versi degli opponenti di sinistra, 
e che la maggioranza parlamentare rendeva 
altronde impossibile; ma in vista” dello 
speltro del 1852, gli vomini di parte vo: 


una 


rr 


dall'odio e coloriti da basse fantasie; purchè 
il mondo, che s' inganva, faccia quattro bat- 
tute di mano e quattro urla, l’arte dì costoro 
è appagata, mon cerca di più. Onde, per ar- 
rivare ad un tale scopo, il mal capitato se- 
gretario del foggiato governatore, riconosciuto, 
malgrado del berretto e dell'abito, non serve 
che a rallegrare per poco la vendetta dell’im- 
pazzato padre della giovine rapita, e de' suoi 
campagnoni, finchè non suoni per tutti l'ora 
che il soldato francese abbia varcato le mura 
di S. Pancrazio. Tacerò dell’esito del dramma, 
îl quale corrisponde degnamente al suo prin- 
cipio, Se Roma è assediata, se i francesi vi 
entrano, se ogni cosa andò male, la ‘colpa è 
tutta dei prepotenti neri; il resto non c'entra 
per nulla. Lettori, io non ho fatto che darvi 
un'idea molto imperfetta di questo; 


voro, ehe 
si osa chiamare originale: 


i particolari sono 
degni del tutto, e non difficili ad imaginare. 
Or bene, vi par egli che il 1847 e il 1849 
non avessero proprio altro da suggerire anche 
ad un mediocre autore drammatico che avesse 
con qualche studio meditato i tempi ed i ca- 
ratteri, se non quattro maledizioni contro i 
pretì, se non la sognata infamia di un sognato 
governatore di Bologua e ì turpi raggiri del 
suo segretario ? E il popolo ? quel popolo così 
idolatrato da certuni, come va che sì mostrò 
al nostro originale italiano solamente in sem- 
bianza di un trasteverino briaco, di un artista 
che insegna giustizia col pugnale, di pochi ar- 


tieri che sì rallegrano dei preti trucidati come! 


di una bella cosa, e che preludono alla di- 


fesa della patria coll’odio e colla bestemmi: 











levano fare le loro ultime pruove, gittare i 
rispettivi. programmi , e confermarsi ben 
bene: ne' loro titoli di eventuale successione 
al potere. 

Il ministro delle finanze che solo ha so- 
stenuto il combattimento, in realtà impe- 
gnato forse men contro lui che ‘contro l’in= 
lero gabinetto, si affrettò a dichiarare molto 
esplicitamente fin dal principio della di- 
scussione e riprotestò oggi fino al momento 
del' voto, ‘che se la Camera commendasse i 
consigli dati al governo dalla opposizione e 
da esso lui non accettati, questo atto di.con= 
fidenza in un membro influente della sini+ 
stra, non poteva: non tradursi in voto di 
sfiducia per l’attuale amministrazione. 

Non diremo! se Ja frazione della. destra; 
che, ordinariamente! è designata come men 
progressiva del gabinetto, per non avere vo- 
tato con esso lui la riforma del foro ecele- 
siastico e la. riforma. commerciale:, abbia 
voluto anch'essa porre innanzi un suo pro- 
gramma, e preparare le. sue armi, sempre 
pel 1952 guardato da un altro punto di ve- 
duta; certo è che oggi il depulato. Berti 
diede un tal senso al discorso pronunciato 
in una seduta precedente dall’ onorevole Me- 
vabrea, quasi avesse, commendata, la parsi- 
monia e la moralità del potere assoluto. Ma 
Menabrea ha vivamente protestato oggi con» 
tro tale interpretazione delle sue parole.. 
Niuso però fece fondamento di simili indu- 
zioni sul discorso pronunciato ora, dal depu- 
lato di Revel ; e in verità non vi era modo a 
tale appicco. L'onorevole deputato di Torino 
portò la solita chiarezza delle sue idee e la 
forza delle sue convinzioni sull’ argomento. 
Egli rammentò come avesse ognora soste- 
nuto che senza il sussidio di novelle con- 
tribuzioni mal si poteva ristorare la finanza; 
e poichè qualificava come attentatorio alla 
proprietà l'incameramento de’ beni ecclesia- 
stici, il deputato Robecchi (al quale più tardi 
il deputato Angius insinuava un atto'di con- 
trizione) pensò aver giustificato il suo pro- 
getto camerale con l’idea di un assegno da 
fursi ai comuni, de’ beni della Chiesa, e con 
una eteroclita visione del secolo d’oro in cui 
il'elero rinutizierà spontaneamente ‘ai suoi 
possedimenti: il che destò l'ilarità generale, 

Frattanto l'onorevole Berti, e crediamo 
con lui i suoi amici politici, toglievano occa- 
sione dal discorso Menabrea a proporre un 
altro ordine del giorno preceduto da una con- 
siderazione che lascia intero il giudizio della 
Camera sulle nuove contribuzioni, perchè si 
pronunzi ‘allorchè i progetti saranno por- 
tati alla discussione. E chi mai nella maggio- 
ranza volle cosa che fosse altra o contraria? 
Il ministro sin dal primogiorno della disputa- 
zione quattriduana dichiarò che non ‘chiedeva 
un voto di fiducia, chè non poteva preten- 
dere con anticipazione l'approvazione de’ si- 
stemi di che si informano. i suoi progetti non 
ancor presentati. 


Quindi oggi accettava l'ordine del giorno 
—————_—____-<€6 


Ah! non è questo evidentemente il popolo 
che sostenne l’impeto francese, che ne inforsò 
la vittoria, e che almeno diede in risposta ai 
suoi calunniatori che nell’ ora del pericolo sa 
combattere e morire, 

i mettere in iscena gli uomini del 
popolo, bisogua averli ben bene conosciuti, 
non nelle biscazze, ne’ bagordi, nei circoli , 
ma nella officina e nella famiglia: non quando 
îl vino e le politica han dato loro alla testa; 
ma quando adoperano davvero il loro senno, 
e il loro coraggio. E chi mai insegnò a tutti 
questi sedicenti originali, che pretendono rap- 
presentarci il popolo, che ogai volta che vo- 
gliono porlo in iscena, nol possano fare se non 
col biechiere alla mano e la bestemmia sulle 
labbra? Bel modo di fargli onore, di farlo rispet- 
are; bel modo di rivendicarne i diritti! E poi 
questi bevitori e bestemmiatori ; che da' una 
parola în su hanno in mano il pugnale , che 
in un momento d’ebbrezza vendon la figlia , 
diventano a un tratto eroi! La delicatezza, 
il pudore, l’ onestà spuntano a un tratto di 
mezzo al vizio e alle baldorie; e l'uomo che 
non seppe resistere alla tentazione d’un pu- 
gno di scudî, è poi un Camillo che salva 
Roma dai barbari, e tutto sacrifica sull’altare 
della libertà ! Strano pervertimento d'idee che 
va via pigliando campo ogni giorno. Molti si 
foggiano un popolo a modo loro, il foggiano 
vizioso, e il danno ad ammirare e ad imitare 
altrui, non si accorgendo che il popolo vero 
li riprova e li fischia dalle sue case, da'suoi 
lavori, dalla quiete del suo buon senso. Ma 
se la giustizia di cotali artisti è siffatta coi 




















CL nectit cio 
Berti che avea formolato i] voto di lui. E 
quindi ancora il deputato Valerio perdeva 
il fiato a far notare che quest'ordine del 
giorno era anch'esso puro e semplice come 
quello. dell'onorevole Menabrea. E finalmente 
per telzo Pescatore assumeva un'ultima volta 
che nessun pregiudizio aveva. egli ‘voluto 
indurre con'le sue proposte al sistema del 
ministro. In verità che a questo povero spet- 
tacolo ci pareva scorgere lo stecco de' suc- 
cessi parlamentari nelle mani. de' coneor- 

pronti a segnarvi qualche effimera 
vittoria. da presentare in omaggio al fan- 
tasima del 1852. Non sappiam se di questo 
ridesse il ministro; sappiamo bensì che se 
l'ordine del: giorno Berti rispondevaai voti 
della maggioranza e del governo era ragione 
che il votassero : e fu infatti votato, non 
solo da’ centri, ma anche da tutta la dritta; 
nessuno eccettuato. Restò sola in minoranza 
la sinistra pura. 

Tutti han torto — direbbe la lettera a mio 
zio — se impugnano la leva di Archimede, 
non: per ismuovere il globo, chè nol possono 
dacchè manca ad essi il punclum ubi con- 
sistant, ma per far semplice atto di potenza. 


La Camera si dovea occupare oggi della 
petizione del marchese d’Azeglio , direttore 
della Pinacoteca nazionale, affinchè il governo 
voglia prendere qualche provvedimento, af 
finchè si arresti, finchè ci è tempo ancora, 
il deperimento e la rovina dei capolavori 
della pittura antica, già in parte alterati e 
guasti dal calore e dal fumo, per essere le 
sale del Palazzo Madama, ove si trovano, de- 
stinate dal 1848 a sede degli uffizii del Se- 
nato, 


L'assenza del ministro dell’interno, tratte» 
nuto nell'altra Camera dalle interpellanze 
Lamarmora e Musio, non consentiva che 
quell’argomento venisse oggi toccato. Malo 
sarà probabilmente domani. 


Noi uniamo la nostra voce a quella del- 
l’egregio Roberto d'Azeglio, onde pregare il 
Parlamento a voler d'accordo col governo 
trovare modo ariparare a quell’inconveniente, 
almeno in modo provvisorio, perocchè si 
tratta qui di inestimabili tespri che an- 
drebbero irreparabilmente perduti, con in- 
delebile taccia di rozza incuria a chi, po- 
tendo, non andasse per tempo incontro al 
male, 


Le attestazioni dei più distinti professori 
€ pittori che siano in Piemonte chiariscono 
quanto sia l'urgenza di pronti provvedimenti; 
parecchi fra i quadri i più pregiati; ed in 
ispecie la celebre Cena del Veronese, l’ Ecce 
Homo ed il Padre Eterno del Guercino, il 
Borgomastro del Rembrandt, i maravigliosi 
Putti del. Vandick hanno già molto sofferto. 
Ogni indugio sarebbe quindi colpevole perchè 
potrebbe avere per conseguenza di rendere 
impossibile ogni rimedio. 

La Camera elettiva ha già dato prova del 
suo affetto alle belle arti ed ai monumenti 
dello splendore dei nostri avi, e dei nostri 
Principi decretando l'urgenza per quella pe- 
tizione; speriamo che saprà compiere l’opera 
sua, votando senz'altro tali provvedimenti 
che valgano a rimuovere il danno che si 
teme. 


—————__——_—_______r—_ 


proprii idoli, che diventerà essa quando si 
volge a coloro che vuol dar per nemici della 
libertà è della civiltà, quando. ci rappresenta 
i preti 2 E chi sono essi? vorrei chiedere ad 
uno di questi autori: non sono usciti in gran 
parte da quel popolo che voi ponete signore 
di ogni virtù e di ogni onestà? Non hanno 
essi abbracciato una religione che comanda 
per l'appunto tutte le virtù e tutti i generi di 
eroismo ? Non sono essi, scendendo nel re- 
gno del diritto e della civile equalità, cittadini 
come voi, non hanno padri, madri, fratelli e 
sorelle cui calga del proprio onore e della 
propria sicurezza? No: perchè sono preti, denno 
aver cessato di esser virtuosi; non sono, più 
cittadini; non hanno più cura dell'onore e 
della onestà; astiano libertà, perturbano fa 
wiglie, e seminano scandali da per tutto. 
Bel modo di far amare il prossimo, di in- 
seguare al popolo le virtù, la giustizia anzi 
tutto, e per essa la libertà che tutta di giu- 
stizia sì informa e si nutre! Autori che vi in- 
titolate ‘per. povero vezzo originali, vi dirò 
una cosa sola: voi siete miseri plagiari, e 
plagiari del cattivo, Credete dar segno di li- 
beralità, e siete schiavi de’ più sciocchi pre- 
giudizii; predicate il vangelo e la giustizia, e 
ne dimenticate i primi principii. Sono e furo- 
no, chi nol sa? preti preyaricanti jl proprio 
ministero , come sono e furono mil 
gliacchi, magistrati ingiusti, legislatori iniqui, 
Cesseranno perciò militari, magistrati e legi- 
slatori di essere, come sono, rispettabili e ve- 
nerandi ? So bene che molti di questi autori 
originali, educati a non so che scuola, si 


IL RISORGIMENTO 


IL VERO AMICO DEL POPOLO 


Almanacco morale, economico, agronomico 
ed industriale pel 4852. 

Principale compilatore di questo pregevole 
libretto è il signor Arnaudon, lo stesso che 
ci fornì la relazione sui prodotti chimici 
dell'esposizione universale, da lui studiati 
nella spedizione degli operai piemontesi in 
Londra, 

Dobbiamo dichiarare che il lavoro messo 
i in luce da quei benemeriti della popo- 
lare educazione e della istruzione industriale 
ha oltrepassate le nostre speranze, In pic- 
cola mole gli uomini del lavoro e dell’in- 
dustria ai quali è destinato, troveranno 
esempi e consigli morali, nozioni scientifiche, 
pratiche domestiche, notizie agrarie e proce- 
dimenti industriali, e il tutto condito da un 
raro candore di stile, esposto in buona lin- 
gua, notevole per temperanza di opinioni 
politiche aliene da ogni parteggiare. Noi che 
abbiamo letto tutto quel piccolo almanacco; 
commendiamo specialmente per la eccellenza 
della scrittura il capitolo della Educatrice 
popolana; e per la buona esposizione e’ la 
importanza dell'argomento, lo studio sugli 
insetli nocivi tratto con molto. giudizio dagli 
scritti di M., Guérin de Menneville. 

Possano moltiplicarsi gli esempi di così 
commendevoli operette ! 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Tonmo, — Con decreto firmato da S. M. l°8 
novembre scorso, venne collocato in aspetta- 
tiva il sig. conte ed avvocato Vittorio Rumelli 
di Celle, regio vice-delegato per la 
fione dei. passaporti presso Ja questura di 
Torino ; in seguito a sua domanda , e senza 
verun assegnamento. 

— S. M.; a norma della legge 27 giugno 
1850, con determinazione del 26 novembre 
1851, ha provvisto di pensione i seguenti: 

Pignon Luigi, padre del fu Michele , gîà 
soldato nel 7 reggimento fanteria. 

Dolcino Pasquale, id. Giovanni Battista, già 
soldato nel 16 id. 

Falzoni Giovanni Battista; id, Antonio, già 
soldato nel reggimento Piemonte Reale ca- 
valleria. 

Occelli Francesco, id. Giovanni Battista, già 
soldato nel corpo dei Bersaglieri, 

Barco Giuseppe, id. Pietro, già soldato. nel 
18 reggimento fanteria, 

Bisoglio Eleonora, madre del fu Servente 
Giulio, già soldato nel 12 id. 

Genova } 1 dicembre. — Sintanto che le 
muove reclute accorse sotto le armi non siano 
in grado di prestate il militare servizio, la 
guardia nazionale concorre da ieri colla truppa 
di linea a coprire i diversi corpi di guardia 
della città, 

— L'Italia e Popolo di sabato 29 novem- 
bre ci fa sapere che il Boriazzi , il quale ferì 
gravemente di coltello Giuseppe Marinelli, 


Ogg 








idima - 


non è altrimenti romano ed emigrato, come 
noi lo avevamo qualificato, ma nativo di Sar- 
zana di Piemonte. 

Accettiamo quest’ ultima rettifica perchè 
vera, ma alla nostra ‘volta facciamo sapere 
all'Italia è Popolo, che comunque nativo di 
Sarzana il Boriazzi, stabilì da lnngo tempo il 
suo, domicilio in Pisa e Romna, sì presentò in 
Genova come emigrato politico ‘di quegli Stati 


hanno diviso, per ;comodo loro, la società in 
due grandi schiere; quei che stanno di sopra, 
soperchiatori, ingiusti , briconi e prepotenti ; 
quei di sotto, pieni d’ogni virtù, forniti di o- 
gni giustizia. Nella prima di queste schiere 
stanno, a creder loro, patrizii, preti»e soldati, 
come li chiamano, dî mestiere ; nella seconda 
ci sta tutto quello che vogliono. 

Divisa così in fantasia la società, ne viene 
per necessaria conseguenza , che quando vo- 
gliono metter fuori qualche brutto carattere; 
non hanno altro a fare che qualificarlo di 
quelle classi, porgli in bocca una parola ar- 
rogante ed un vil costume, e tutto è fatto. 
Ma, dicono alcuni, di costoro: noi vogliamo 
colla libertà presente. correggere. ingiustizie 
antiche. Ma rispondiamo noi: per correggere 
ingiustizie gutiche., uon bisogna commetterne 
delle nuove; non. bisogna versare l'igaomiuia 
e l'odio sopra classi ‘intere della società 
fare abborrite le nequizie di alcuni individui; 
e quando pure, il che è uno dei gran fini 
dell’arte, si vuol condurre lo spettatore ad 
un tale abborrimento , non si fa già col pi- 
gliare a caso, senza darsi niun pensiero della 
storia e dell'umanità, un nome ed un carattere, 
presentarlo gratuitamente licenzioso od iniquo. 
Dagli autori drammatici che si rispettano ; e 

spettano il pubblico, sì domanda conoscen- 


za di cuore, di caratteri, di tempi, di luoghi. | 
{ men buono ne' suoi istinti, allora io ho di- 


Si domandano le ragioni, i gradi , Je proba- 
bilità di caratteri siffatti, e. quando sono così è 
ben dipinti che la verità spicchi da se stessa, ! 
allora si lascia capire ch’ei sono così, non 
perchè appartenenti a questa 0 quella classe 








e ammesso come tale ai sussidi di questo 
comitato dell'emigrazione. (G. di Genova), 

Fmenze , 29 novembre. — La R. corte di 
Firenze con sentenza /profferita il 21 del ca- 
dente mese, dopo Qyer dichiarato | constare 
delle violenze pubbliche con insubordinazione, 
resistenza, offese ed insulti contro la pubblica 
forza commesse il 5{marzo" ultimo perduto 
presso la chiesa ed il'bonvento dei cappuccini 
nelle vicinanze di Montevarchi, lia condannati 
come debitori [delle Liolenze medesime alla 
pena della detenzione bella fortezza di Volterra 
per quindici mesi, Pidtro Brunelli, Saul Cini 
ed Angelo Porciatti ; @d alla stessa pena per 
noye mesi Gesualdo desi, Tacopo Bottacci , 
Antonio Ramacci, Egisto Rossi, Adalindo Lachi, 
Giuseppe Muguai, Giuseppe Boltacci , e Giu- 
seppe Buffoni. (Conserv. Costit.): 

Piss} 26 nowentbre.! (Cart. del Costitu- 
zionale). = Il consiglio municipale nell’adu- 
nanza di ierl deliberaga di ricorrere al con- 
siglio. di Stato! contrò la decisione di questa 
prefettura, che dichiara nulle le ultime deli- 
berazioni da lui prese, relativamente alle va- 
riazioni accadute nella nostra università, quella 
cioè con cuì era stato stabilito di inviare al 
governo l’istanza avanzata da sopra mille abi- 
tanti di questa citti, onde ottenere la revoca 
del decreto govervativo, e l’altra colla quale 
il municipio offriva di mantenere a spese del 
comune le cattedre e le istituzioni di cui è 
ordinata la soppressione. o il traslocamento a 
Siena. 


Deliberava poi di. collocare in questo insigne 
campo-santo una pietrà în onore dell’arcive- 
scovo nostro, di cui la città tutta piange da 
pochi giorni la perdite. La memoria di mon- 
signor Parretti rimarrà sempre viva nel cuore 
dei Pisani per le beneficenze di cui fu ognora 
larghissimo, per migliofamenti agrarii intro- 
dotti nei possedimenti! di questa mensa, fra i 
quali la colmata di un esteso padule, pel 
compimento del palazzo acivescovile, per altri 
abbellimenti nella piazza dell’arcivescoyato ; 
e specialmente poi perchè negli ultimi giorni 
della sua esistenza, bellehè oppresso da pe- 
nosa malattia, non mantò d’innalzare la sua 
voce autorevole onde alla città nostra fosse 
risparmiato il danno che la ininaccia l’ordi- 
nata scissione della sua università, 

Pisa, 28 novembre. — (Cart. del Cost.) Il 
clero pisano si è altamente commosso nel sen- 
tire il decreto che! colpisce di morte la nostra 
università. So che i parrochi tutti, i quali 
meglio di ogni altro sono în grado di co- 
noscere lo stato lagrimevole della popo- 
lazione, mossi specialmente dalle continue 
istanze di tanti indiyidui che sì trovano ridotti 
nella miseria in seguito ai cambiamenti av- 
venuti nella università, hanno stabilito di fare 
anch'essi dei passi presso il governo per impe- 
trare che sia rimosso tanto danno dalla. città; 
già sono noti i reclami dell’ora defunto arci- 
vescovo. Noi confidiamo che anche monsignor 
Della Fanteria, eletto adesso vicario capito- 
lare, seguiterà l'onorevole cammino da lui trac- 
ciato, e di ciò sonò garanti il suo zelo, il suo 
affetto al paese e le parole che egli dirigeva 
ai parrochi della diocesi all’occasione di pren- 
dere possesso della sua amministrazione. 

Rowa, 25 novembre. — La cattiva stagione 
sembra non voglia far tregua, inalgrado si 
facciano voti e preghiere pel buon tempo ne- 
cessarissimo alle mostre campagne, non state 
fin qui seminate che per metà. 

Dicesi che le nostre dogane saranno date in 
‘appalto; altri, però sostiene che sarà nominato 
un ispettore generale cointeressato, il quale 


della società , ma malgrado che ad essa ap- 
pattengano., Allora il vero trova i suoi diritti; 
l’umanità il suo rispetto , l’arte il suo carat- 
tere, ed il pubblico la sua istruzione. Ma fin- 
chè gli autori, che sì danno per originali fan- 
no il contrario di tutto ciò, finchè autori che 
pretendono istruire il popolo, gli gittano per 
quotidiano phscolo l'odio e Ja vendetta verso 
nomi e classi che hanno obbligo e motivo 
di rispettare; finchè a questo popolo, invece 
della conoscenza vera della storia, gli si dà 
il soggetto delle nostre passioni e dei nostrî 
errori, io dico e dirò con gran rammarico: 
costoro non sono nè punto nè poco degni di 
trattare la grand’arte dei Goldoni e degli Al- 
fieri; costoro prima d'istruire altrui, hanno 
gran bisoguo di essere istrutti essi. ‘Tuttavia 
ci sono alcuni politici robusti, i quali. pure 
non ignorando questi frequenti assalti al buon 
gusto ed alla morale, vanno via consolando 
altrui e se stessi col dire: al postutto chi è 
che badi a tali produzioni ed a cotali teatri? 
l'obblio. in. pochi giorni ha sepolto gli’ au- 
tori e le loro esagerazioni. Con buona | pace 
di cotali ‘politici si risponde: che quando da 
tre ‘anni si predicano ad un pubblico vario e 
rinnovato di parecchie migliaia di persone, i 
sopra toccati argomenti; quando si odono gli 
applausi di questo pubblico , ogni volta che 
l’esagerazione s'incontra con ciò che, ha di 


critto di dire, a questi politici: voi non cono- 
scete nè il pubblico, nè il cuore umano, nè 
i bisogni della società; woi confondete l’arte 


* che innalza e migliora l'intelletto ed il cuore 











incaricandosi del buon andamento delle mede- 
sime dovrà partecipare degli utili, ma però al 
disopra della cifra d’introito che si ebbe l’anno 
scorso, che fu ubertosissima. Non guarentiamo 
simile notizia, quantunque sia universalmente 
nelle bocche d tutti. 

— Vi sarà fra non molto un concistoro per 
la proclamazione di soli vescovi: il concistoro 
poi nel quale saranno creati alcuni cardinali, 
tra i quali monsig: Luciardi e monsig. San- 
tucci, non potrà aver luogo che în marzo, a 
quanto si dice, (Cattolico) 


Narori, 22 novembre. — Da rapporti uffi- 
ciali or ora pervenuti si rileva che non ces- 
sano tuttavia | terremoti nella regione di Melfi. 
Lievi ‘scosse în quella città e. nei. paesi vicini 
eransi (avvertite. quasi in‘ ogni giorno: nella 
settimana dal 10 al 16 di questo ‘mese. Il di 
17 tre scosse sì sentirono in Melfi, sempre in 
inovimento sussultorio, la prima all’ e mez- 
20, l'altra alle 2 ed un quarto, e l’ultima ga- 
gliardissima della durata di 8 secondi alle 3 
pomeridiane ,, accompagnata da forte rombo, 
Nessun danno, nessun disastro, la Dio mercè, 
ebbe a \compiangersi. La popolazione fu presa 
alla terza scossa da grande spavento, ed uscì 
in massa in mezzo alle' strade; ina rientrò to- 
sto tranquilla mercè le 'rassicurazioni di quel 
sotto -intendente, sig, Guerrieri, che ne rianimò 
con ogni accuratezza il coraggio e la pazienza. 

Anche in Rossano nella mattina del 14, 
circa le ore 10 e mezzo antimeridiane, si ay- 
vertì una scossa di terremoto di qualche, in- 
tensità, accompagnata da leggero rombo , ed 
ondalatoria da settentrione a mezzogiorno, 
Durò circa 2 secondi senz’ arrecare .tampoco 
danno di sorta alcuna. (Giorn. di Napoli.) 





ESTERO. 
“AMERICA, — Dall'Eco d'Italia. di New: 
York del 15 novembre ricaviamo la seguente 
cronaca; 

La fregata americana Mississipì avente al 
suo bordo 42 esuli ungaresi, giunse nel nostro 
porto lunedì Scorso. 

Questi 42 esuli furono visitati al loro ar- 
riyo da una deputazione della città, autoriz- 
zata dal consiglio municipale di condurli al- 
\Irving House,-Walbergo il più sontuoso! di 
New-York, e vi rimarranno a spese pubbliche 
sino alla recessione di, Kossuth, il quale ar- 
riverà nella prossima settimana, 

Noi abbiamo conversato, con alcuni ufficiali 
ungheresi, i quali erano sì grati alla nostra 
nazione per l’entusiasmo manifestato a Kos- 
suth dai cittadini della Spezia, dell’indi 
degli emigrati italiani in Piemonte e dei 
lori nazionali che videro sventolare con gran 
piacere dalle antenne dei navigli sardi. 

Frapevria. — Un terribile incendio occorse 
in questa città nella vasta fabbrica di cotoni 
del signor Nixon. Nella conflagrazione |peri- 
rono sei donne, ed il danno; totale ascende a 
60,000 dollari. 

Burrato. — Il magnifico vapore Buck Eye 
State venne distrutto dalle fiamme mentre 
salpava per Cleveland, avente a bordo 200 
passeggieri, che furono tutti salvi dietro i soc- 
corsì prestati dai vicini piroscafi. La perdita 
equivale -a 150,000 dollari, 

Wasmxcron, 14 ottobre. — Tutti i rumori 
sparsi di una rottura fra gli Stati Uniti e la 
Spagna sono smentiti dal trattato conchiuso 
fra il segretario di Stato e l'ambisciatore spa- 
gnuolo. La lettera ‘autografa del presidente 
alla regina Isabella ebbe per risposta, che il 
governo spagnuolo rilascierà e farà condurre 
da un proprio legno agli Stati Uniti tutti i 


degli uomini, colle scurrilità dei mimi e colle 
piacevolezze, dei , giocolieri ; vedete 
che vi si apparecchia, non il popolo che vuole 
lo statuto, ima quello che a nessun patto vor- 
reste voi, se deste uno sguardo all’avvenire 
ed uno al passato. Gioncio Baiano, 


voi non 


TEATRO CARIGNANO 
La Riglia del Proscritto. 

Noi crediamo che la nuova opera musi- 
cale del signor maestro Angelo Villanis dà 
argomento a nulevoli osservazioni che ci ri- 
serbiamo di fare con più spazio. Frattanto 
perchè non ci/ si rimproveri un più lungo 
silenzio, diamo'qui luogo al seguente articolo 
che ciè stato ‘éomunicalò sopra quest'opera 
che crediamo degna di maggior lode. 

Le innumerevoli produzioni musicali del 
mondo teatrale d’oggidi, hanno posto senza 
dubbio l'ingegno e la fantasia dei maestri a 
durissima prova, però scrivere e piacere è in- 
tento ormai diflicile a conseguire, Chi pertanto 
superando gli ostacoli ell’arte, espone unla- 
voro! che ottiene favorevole accoglimento può 
stimarsì ben fortunato. Di questo favore ottenuto 
felicitiamo il sig. Villanis, 

ucato a buona scuola ed a gentile sen- 
tire, il sig. Villanis non ismenti in questo terzo 
suo lavoro l'opinione favorevole che ne ave- 
vamo, quantunque ora abbia voluto trattare 
argomento del tutto serio. 

La Figlia del Proscritto ha bellezze d'ine- 
stimabile pregio per la novità del pensiero, e 


prigionieri catturati nella spedizione di Lopez 
di amnistiare coloro che fossero tuttora sottal 
processo, richiedendo dall’America*indenniz 
zazione pei danni sofferti alla Nuoya. Orleani 
e a Key-West dai sudditi spagnuoli, ed_infin 
che il governo americano saluterà di 21 colpi; 
di cannone l’arrivo alla Nuova Orleans dell 
console spagnuolo, onore che sarà egualmente 


reso in Avana al nuovo console degli Stati 
Uniti. 


‘INGHILTERRA, —Lowpra, 27 novembre, — 
Si legge nel Morning Adversiter : 

Si sa che al conte di Cathcart è affidato ij 
comando dell’ esercito d'Irlanda , in sostitud 





zione a sir Edward Blakency. É questo il pi 
importante de’ posti militari de’ quali disponi 

ministro della guerra, e trae seco una grave 

sponsabilità, Molti de’ nostri più egregi offiî 
ciali ne furono incaricati , tra gli ‘altri il /f 
lord Vivian, tanto conosciuto sotto il nome, 
sir Hussey Vivian e lord Combermere. 

— Si legge nel Morning Chronicle 

La commissione dei creditori; della Spagl 
ha manifestato )' intenzione di continuare 


conversione: d' una metà dei vaglia scaduti, 
di dare de’ certificati per l’altra metà che' non 
sarà converlita. Poi saranno adottati provdi 
dimenti speciali relativamente agli altri © 
chiami che i detentori dei boni devono f@f 
valere sul governo e la tesoreria di Spagui 

Oggi (27) è stata tenuta una riunione di cr 
ditori. dissidenti a fine di udir lettura d' 
rapporto del sig. Oliveira, ‘tornato poco fà d 
Madrid. Questo. rapporto è ‘riguardato cor 
favorevole , e furono votati de’ ringraziameli 
all'autore. I poteri della commissione ind 
cata degl’ interessi di questa frazione di cr 
ditori, sono stati confermati. 

Loxpra, 28 novembre. — Si legge nel Sud 

levi fu celebrato con istraordinaria pompil 
matrimonio di S, A. S. il principe Edoardo! 
Sassonia Weimar con Jady Augusta Caterifi 
Gordon Lennox, figlia del'duca di Richmoll 
a S. Georges Hanover Square, in presentali 
numerosi e cospicui. personaggi , amici. def 
illustri coniugi. 

— Si legge nel Glode: 

V'è calma nei fondi inglesi, e i corsi hanî 
della fermezza, 


FRANCIA. — Pinici, 29 novembre. —U1l 
numero del Constitutionne! contenente il fil 
moso  articelo del sig. Granier de Cassagi 
sui complotti dei vecchi partiti, è stato indi? 
rizzato ieri l’altro per mezzo della posta. 
maires di tutti i comuni dei dipartimenti. 

(Journal des Faits.) 

— Si afferma nel modo più positivo che 
pena dei tre condannati di Lione, Gent, Od 
e. Longomasino,, , sarà (commutata, e ch 
deportazione a Nukaiva sarà cambiata per 
in una semplice deportazione a Belle-Isle/ NÙ 
crediamo sapere che parecchie notabilità di 
partito legittimista Hanno fatto istanza pres 
î ministri per determinàrli ‘a prendere Und 
misura che l'umanità e Ja misericordia’ 
chieggono, (Gazette de Frances) 

— Da qualche giorno il presidente de 
repubblica ed il sig. de Girardin hanno 
nuovo i loro ritrovi. Il sig. de Girardin, dl 
sembra essere ritornato pienamente in grazi@i 
consiglia al presidente di aggiormuire la p 
tenza del ‘bastimento dello Stato ‘che dey@i 
condurre a Nukaiva i condannati del com 
plotto di Lione, Si dice che l'Eliseo, il cul 
è ora più che mai bramoso di popolarità, non 
sì mostrerà sordo, ma siccome si vuole vini 
colare l'opposizione della sinistra, repubblici 
na ;; si farà mercanteggiare la clemenza dé 


per l’accorta collocazione, Schivando il dete- 
stabile uso di uno scrivere forte e clamoroso, 
il sig. Villanis ha imitato il più gentile dei 
maestri classici; |’ immortale Bellini. i 

La preghiera prima del’ soprano, come 
cavatina alla sceua ottava dell’atlo stesso, 
bellissime, e noî le gustiamo con vero dileità 
perchè cantate. in bel modo dalla sig, Capua 
Delicati sono la romanza del tenore. 
secondo atto, e l’altra nel quarto. 

Il tenore siguor Viani ne sostiene bei 
simo la difficile e faticosa esecuzione, Indi 


ime 


ogni nota è un affetto dell'anima, 

Bella e di amumirabile effetto, è. l'aria 4 
baritorio nel primo atto, scena, settima; 
chè l’adagio ‘al duetto, scena nona; Ant 
questo artista;( signor Cresci ) è la. nostra 
simpatia , si pella gradita e docile sua voté), 
che pel dolce e maestrevole modo di por 
gerla. 

Ma più spicca a nostro credere l' 
del maestro nell’atto terzo. E il. Cornago © 
profondo) sta qui bene in iscena. ia 

Notiamo finalmente con onore l’adagio dell 
duetto tra soprano e tenore all'atto primo, dl 
motivo: del ballabile all'atto quarto, (ed iù 
complesso loderemmo l’opera tutta, sead otte: 
nere un migliore effetto | quest'ultimo ‘attori 
avesse più interessante scioglimento. 

Lode impertanto al signor Villanis, al ava 
vaticiniamo un brillante avvenire. 





gegno, 


ti 
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lenite , il ‘quale solo! quando il mercato 
tonchiuso; farà da Tito o da Marc'Au- 
(Messager de l’Assemblée.) 
Quest’oggi correva di nuovo voce all’As- 
Neniblea nelle'sale Mi conferenza che un certo 
fiero di ‘rappresentanti, appartenenti a di- 
Verse frazioni della destra e della sinistra, 
| preseniterebberto Una proposta intesa a’ far 
ll procedere alle’ elezioni generali nel corrente 
| del mese di febbraio. (Idem.) 
T— Toglianio dalla Gazzette de. France lu 
|| séguetite ‘notizia, chie viene in conferma di 
quanto: annunciava ieri la nostra cotrispon- 
denza parigin: 
« Sì annuncia che lo squadrone delle guide, 
Il di stanza a Metz, ha.testè riceyuto ordine di 
partite per Parigi, Il tempo si mostra sì poco 
| favorevole ‘alle marcie di truppe, che ii biso- 
gii che comandano questo dislocamento con- 
viehe stano ben imperiosi, » Lo stesso giornale 
parla anche della partenza di una batteria 
d'artiglieria | con, munizioni daguerta per la 
| stessa destinazionie. i 
I — 4 sig. Casabianca, ministro delle finan- 
















































(Journal des Faits.) 
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Mefi verso il 22 di novembre: 


| 
(A Bu Baghela si allontanò dai Beni Mellicuc, 





‘temendo di essere consegnato da es: 









a vincere. 
























16, ha nominato suo figlio capo, di gabinetto. 


— Secondo le notizie che si hanno da Al- 
Igetî, sono terminate felicemente le operazioni 
frei contro le tribù insommesse della Ca- 

lia, le quali fecero tutte, dopo gravi per- 
Iilite sofferte , la loro sommessione. Il gover- 
Matore generale eva aspettato di ritorno in Al- 


ai ftan- 
Vdesî, e sì rifugiò tra i Mescedala, i Beni Sedka 
foi Beni Uassif, tribù che fanno parte della 

gravide confederazione dei Zuaua, nella quale 
{è il nucleo della resistenza ‘che ancora rimane 


T — Scrivono daljMarocco che in seguito alla 


pubblicata dalla Muova' Gazzetta! di 
Prussia; la guarnigione di Magonza sarà por- 
tata quanto prima; in virtù di una risoluzione 








della Dieta, ad un ‘effettivo di guerra di 21jm. 
uomini; 
Axsoven, 26 novembre. — Il re di Annover 


ha manifestato l'intenzione di assumere in 
persona il comando del suo esercito, Questo 
significa che l’armata annoverese non sarà più 
posta sottto gli ordini del ministro della guerra 
e sarà esclusa 





dall'azione costituzionale del 
governo, 

Il nuovo ministero innoverese è statocom- 
pletato dalla nomina del sig. Van der Decken, 
consigliere di ginstizia,: al ministero delle fi- 
nanze. 

— Leggesi nel Corriere Italiano del 27 no- 
vembre, 


Il cavgiamento del ministero annoverese 


reagi 





a probabilmente non solo sugli aflari in- 
terni di questo paese, ma pure sulle sue re- 
lazioni esterne, soprattutto ‘in Germiania. Ve- 
niamo al concreto. La costituzione dell’Annover 
sortita dagli sconvolgimenti dell’anno 1848; 
non può continuare a sussistere tale com'è al 
presente. La posizione eccezionale creata al 
paese in forza del trattato concluso colla Prussia 
aì 7 settembre, non può più essere riguardata 





come inattaccabile, nè conforme agli iùteressi 
annoveresi ed alemanni. Perciò ‘crediamo che 
le cure del nuovo tero! sì. rivolgeranno 
innanzi tutto sulle inodificazioni: a (farsi. nella 
costituzione e 





mini 


nella situazione commerciale 
dell’Annover rimpetto allo Zoliwerein ed al- 
l'Austria. Gi conferma in quest’opinione la di- 
cliiatazione da lui fatta nel prestare giura- 











mento fra Je mani del re nella quale annuncia 
che conforme alla legge 5' settembre 1848, la 
corona si riserba il diritto di far subire alla 
costituzione tutti quei cangiamenti ch’ella ri- 
puterà ‘necessarii. 

Su di che verseranno questi cangiamenti? 


(rottura colla Francia , tutte le transazioni di 
cominercio sono state interrotte. I rappresen- 
| \înti delle case Seillèze e Cohen, che com 
ano colà tutti gli avni lane per un milione 
di franchi incirca , dovettero lasciare all’ im- 
Iprovviso il Marocco. Altri negozianti e privati 
europei; stavino in procinto di lasciar Tan- 
Igetî, © di vifugiarsi a Gibilterra, Sî aspettava 
i giorni la flottiglia francese, 


| 
| 








Qui verte la questione. Noi non crediamo che 
il nuovo ministero vorrà consigliare al re il 
ritorno puro e semplice all'antico stato di cose, 
La nobiltà del paese (Ritterschaft) aspira a ciò, 

































ma le sue domande furono respinte e dalla 
Dieta di Francoforte e dal re defunto, Tutto 
dunque induce a credere che il. ministero si 
limiterà a regolare in modo equo l'influenza 
della nobiltà sugli. affari, e particolarmente 
sulla vita comunale. L'altra modificazione cui 
dovrà subire la costituzione (verterà senza 
dubbio sulla legge elettorale e sulla. compo- 
sizione delle Camere. 












È PAESI BASSI, — Au, 23 novembre. — La 
tima Camera degli Stati generali è convocata 
pel 3 dicembre. 
— La convenzione conchiusa colla Prussia 
fer )a repressione del. contrabbando , e che 
Dì governo dei Paesi-Bassi ha testè presentato 
Mle Camere, vieta il trasporto di ogni qualità 
Mi coff, che superi quattro libbre, se non 
È munito di un lascia passare che indichi il 
ihiogo di destinazione, la strada a seguire, l’of- 
icio di esportazione , ecc. La convenzione è 
tonchiusa per quindici anni; 





Su ciò che concerne la situazione commer- 
ciale dell’Aanover; ella mon può, secondo il 
nostro modo di vedere, nè. restare tal. qual 
era altrevolte quando l’Annover sì. trovava 
alla testa dello Steuerye 








in, nè seguire quella 
via assegnatagli dal trattato 7 settembre, Gli 
Stati della Germania divengono sempre in più 
soli 





i e propensi a formare un'unione com- 
merciale e doganale. 












Le basi della medesima furono messe nelle 
conferenze 
missione speciale ‘a Francoforte el accettate ul- 


ALEMAGNA. — Beauino, 26 novembre. — 
la Corrispondenza litogr. ). leri il conte 
de Bille-Brahe, ambasciatore del re di Dani- 
maréay la rimesso al presidente del consiglio 
[una nota, nella quale conferma le fatte con- 
| cessioni, seguatamente la convocazione degli 
[Stati provinciali dei ducati per un’ epoca vi- 
| cina; per altra parte il contingente holstei, 
[Yi nese sarà messo sotto gli ordini di ufficiali 
| 
| 
/ 
| 
/ 





di Dresda, discusse da una com- 













timamente dagli uomini di fiducia riuniti in 
questa città. Appunto su queste basi deve es- 
sere fondata la grande unione doganale e com- 
merciale della Germania. L'Austria e gli Stati 
meridionali della Germania tendono a questo 
scopo. La Prussia invece esita, indietreggia e 
si isola in una posizione a parte. L'Annover 












press. dovrà decidersi ‘a’ quale delle due patti egli 
vuole appigliarsi, e noi abbiamo tutte le ra- 
gioni di credere che il nuovo ministero si 
pronuncierà per la prima, 


| — All’accademia romana di archeologia 
|} che aveva tempo, fa nominato socio d’ onore 

il re di Prussia, questi rispose con la seguente 
| (lettera al signor P. E. Visconti, segretario 

perpetuo della detta accademia, 

Signore, 

"Ta sua lettera dei 22 aggio u. p., colla 
7 quale ella mi annunziò la ponti accade- 
mia romana di archeologia avermi acclamato 

fa i sovrani soci d'onore, mì giunse a suo 
tempo. Con lieto animo accetto la nomina. 
L’ accademia romana ricorda i più bei tempi 

Il della restaurazione degli studi d antichità, ai 

IT quali'il suolo romano ogni di presta nuovo 

e sempre fecondo argomento. Mentre i pen- 

[f sieri e i desiderii miei non si sono. staccati 

mai dalla città eterna, da che ne conobbi la 
storia, e vieppiù da che mi fu dato ammi- 
rare le venerande reliquie, godo di appar- 
tenere a una società, la quale ne illustra’ i 
gloriosi fasti con tanto profitto della scienza 

{fl antiquaria. Pregandola di render palesi que- 

[sti sentimenti miei ai siguori suoi colleghi, 

| tingraziandoli dell’onorifica dimostrazione che 

| vollero farmi, passo ad assicurarla di nuovo 
|{{ della mia particolare benevolenza. 

/ Sans-Soucì 8 novembre 1851. 

Fepenico GuoLiELMO. 
(Giorn. di Roma). 
— Le promesse della principessa Luigia di 
Prussia col principe Adalberto di Baviera, che 
7 sì può riguardare come cosa certa, sono state 
| | sospese per motivi che non. possono essere 

[fiati di pubblica ragione. Il principe è ritor- 
(Quato a Monaco. 


— Da Francoforte si ha il seguente dispac- 
cio telegrafico in data del 28 novembre, «La 
costituzione di Nassau, decretata nel 18/8, è 
stata abolita per ordinanza ducale. La Camera 
attuale verrà surrogata da due Camere elet- 
tive, conformemente alla legge elettorale prus- 
siana che è introdotta nel ducato. » 


















AUSTRIA. — Scrivono da Vienna alla Gazz. 
di Colonia del 27 novembre, 

ll principe di Metternich non è dell’ opi- 
nione del ministero attuale sulla quistione 
dell’unione doganale. Egli vuole che l’Austria 
si accosti il più che possibile all’ Alemagna, 
quand’ anche dovesse sacrificare qualche in- 
teresse; e considera come nociva ogni mi- 
sura che si adotterebbe contro la Prussia a 
questo riguardo, 

— I fogli austriaci pubblicano la seguente 
legge datata di Vienna il 6 novembre scorso. 

« Sentiti i nostrì consigli dei ministri e del- 
l'impero abbiamo trovato di impartire la so- 
vrana nostra approvazione all'introduzione di 
una nuova generale tariffa daziaria austriaca 
per l’ importazione, esportazione e transito, 
ed ordiniamo perciò quanto segue : 

I. La presente legge dovrà entrare in yi- 
gore col 1 febbraio 1852 în tutti i dominii 
dell’ impero ‘ad eccezione dei territorii extra- 


















doganali. 

II. Nel primo anno, ‘a datare dal giorno 
comincierà ad avere effetto la nuova 
0 










in cui 
tariffa, si esigerà un aumento del 10 per @ 
sull'importo esposto nella stessa per i più im- 
portanti oggetti finora colpiti dal divieto di 
importazione, come: per le merci tessute ed 
operate, per gli oggetti di vestiario e di mode, 
per le merci di metalli nobili ed iguobili , 





{— L'ambasciatore austriaco ha comunicato 


l governo nostro la nuova tariffa, cosicchè 
l'unione doganale progettata tra l’Austria e 
| AlfAlemagna ha una base positiva. 






Fauicoronte, 27 novembre. — Se. vuolsi 
fitestar fede ad una corrispondenza di Fran- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


bijouterie e/merci composte, cumprese nelle 
i classi XVI, XIX, XXIV, XXV e XXVI della 
tariffa. 

II. Durante lo.)stesso primo anno il dazio 
d’ entrata pel cotone greggio è fissato ad un 
fiorino. per ogni centinaio. sporco; e quello 
pei filati greggi di cotone a fiorini otto. per 
ogni centinaio netto. Solo spirato il detto pri- 
mo «anno saranno applicate le 
dazio. contenute nella tariffa. 

IV. I postrì 


commercio sono incaricati 











misure di 


della notificazione 
ed' esecuzione dei premessi ordini. » 





UNGHERIA. — Ipiù recenti dati statistici 
dell'Ungheria, che datano dal 1850; sono i 
seguenti: L'assieme della popolazione, eccet- 
tuato.i odato di Serbia e il banato di 
Temes, è di 17,874,262 persone, e'propria- 
mente. di 3,889,269 uomini, 3,974,993 donne, 
divisi, in 95 città; 595 mercati, 8385. villaggi 
e 1;214,229 case. Dietro le nazionalità si sud- 
dividono in 834,350 tedeschi, 3,749,662 ma- 
giarì, 1,656,311 slogachi, 538,372 rumeni, 
347,734 ruteni, 81,008, croati, 20,9% serbi, 
49,116 sloveni e 57,044 ‘individui di varie al- 
tre stirpi. Gli ebrei, 323,564 di numero; nella 
coscrìzione si danno parte \per magari, pa 
per tedeschi. Secondo la crpdenza religios: 
trovano. in Ungheria 4,123738 cattolico-ro- 
mani, 676,398 greci uniti, 396,931, non uniti, 
721,328 di confessione augustina, ed 1,445,192 
di confessione elvetica. Lo stato del bestiame 
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in Ungheria nell’anno 1850 bra rappresentato 
dalle seguenti cifre: 1,104,993 tavalli, 2,358,664 
armenti tra ì quali 1,324,725° vacche, 15,857 
muli ed asini e 6,029,876 pecore. 

In quanto poi risguarda il Voivodato di 
Serbia e il banato di Témes sì hanno j se- 
guenti dati statistici, L'assieme della popola- 
zione forma 1,426,221 ibdividui, cioè 716,949 
uomini e 709,262 femmine, divisi in 8 città, 
65 mercati, 689 villag, 
tro le nazionalità si dividono in 340,148 te- 
deschi, 241,594 magiardl, 28,040. slovachi, 
98,094 rumeni, 6 fruteni, 2702 croati, 
290,023 serbi e 91,119 persone di diverse al- 
tre nazionalità. Gli ebreilascendono a 19,214. 
Secondo la credenza religiosa vi sì contano 
7 cattolico-romanî, 11,712 greco-uniti, 
619,556 ron uniti, 50,91 protestanti (di con- 
fessione augustana) e 26,127 di confessione 
elvetica. Lo stato del bestiame in questi paesi 
è rappresentato dalle seguenti cifre: 397,388 
cavalli d'ogni sorta, 406,295 armenti, tra i 
quali 243,842 vacche, 3274 tra muli ed asini, 
1,186,171 pecore e 460,328 porci. 














(3,547 case. Die- 


























DANIMARCA.—Corganacuen, 24 novembre, 
— Il programma adottato dal ministero sulla 
politica che intende seguire per l’ayvenire, 
sarà probabilmente ‘approvato dalla Dieta, 
perchè quantunque @sso sia una transazione 
fra il sistema che stabilisce il confine all’ Rider 
e quello che vuole la monarchia, unitaria, 
tuttavia si vede facilmehte che le clausole na- 
scoste dietro i paragrafi del programma sono 
concepite nel primo senso. Il ministero ha 
sottomesso il suo programma all'approvazione 
del comitato di salute pubblica, nominato dalle 
due Camere, che lo ha approvato. Ora il co- 
mitato è l'organo della Dieta. 





annuncia che 
riel caso in cui il programma non potesse far 
nascere un componimento colle potenze estere, 
il governo danese conydcherebbe un congresso 
europeo per, sottomeltergli l’interpretazione 
del protocollo di Londra. 





— È certo che il sig. Madwig, ministro dei 
, si ritira e sarà surrogato dal sig. Bang. 

— ll giornale Flyagposten ‘annuncia che i 
dispacci portati al goyerno dal generale: russo 
Bodisco non erano wi 





cu 


minacciosi come sì era 
fatto correr voce. Essilli riferivano al soggiorno 

è Ri n «, 1 A 
delle truppe austriaché nell Holstein ed espri- 
mevano il desiderio che il governo assestasse 
prontamente questa Wéktenza, 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEE'REGNO. 

Tornala del Y dicembre. 
Presidenza del barone Maxso: 
Sommario. —Interpellanze dî ministri dell'interno 

e della guerra. 

Il presidente sale al suo seggio alle ore 2 112. 

La seduta è aperta alle 2/54. 

Il senatore segretario Maestri legge l'atto ver- 
bale della seduta antecedente che viene approvato 
senza osservazioni, 

Il sen. di Pollone leggella relazione sulla legge 
per la proroga alla consegna della tassa degli eser- 
centi il commercio e le arti liberali. 

Il Senato assente che sî passi alla discussione 
immediata del progetto. 

Lettosì l'articolo unico della‘legge viene appro- 
vato senza dar luogo a discussione. 

Si procede allo squitinio segreto. 








Votanti n Ò 48 
Favorevoli. n 48 
Contrari È D 


Sen. Alberto Della Marmora interpella il mi- 
nistero sullo Stato presente della Sardegna. Pren- 
dendo le mosse da lontano, nota che tutti i vicerè 
mandati în quell'isota non trovarono guari appog- 
gio nel governo che ve li inviava; per la qual cosa 
vedendosi venir meno la speranza di operar qual- 
che cosa di bene, i men buoni intendevano ad in- 








ministri delle finanze e: del| 








accan danaro, i buoni venivano richiamati. Già 
sino: dalla morte di Re Carlo, Felice sorse in Pie- 
monte una. potente reazione contro la risorgente 
i Sardegna: si trascurarono le strade, furono richia- 
| mati i carabinieri, poste in non cale le guarenti- 
| gie della pubblica sicurezza. Era insomma tra il 
| continente e l'isola un muro di bronzo. Nè can. 
giarono gran fatto le cose ora che da una: forma 
stretta di governo siamo balzati ad una forma più 
ampia e che ci reggiamo ad ordini costituzionali. 
| Cagione di questo è il poco accordo che vige nei 
varii dicasteri in ordine ai provvedimenti che vo- 
glionsi prendere per sanare le piaghe della Sarde- 
gna. É pur cagione di tal cosa la pubblicazione 
delle leggi penali sostituite con troppa fretta e 
senza transizioni alle antiche. Intanto quale è lo 
stato di quell'isola infelicissima? Eccovene un suc- 
cinto quadra, In solî 13 giorni, cioè dal 46 a1 29 
settembre dell'anno corrente ebbero luogo i se- 
guenti fatti: fu ritrovato un bue ucciso a palla; 150 
pecore derubate; atterrati molti muri di tanche; 
appiccato il fuoco all’oliveto di un proprietario con 
danno di 75 scudi; rubato altro branco di 40 pe- 
core; appiccato un nuovo incendio con danno di 5000 
franchi, incendiata la tanca di nn sindaco, ucciso 
il capitano Barancello nell'esercizio delle sue fun- 
zioni; uccisa una donna tenente in braccio un fan- 
ciullo che venne ferito; «levastazione a mano ar- 
malta della possessione di un proprietario, che vide 
coi proprii occhi atterrati tutti i suoi ;alberi.e fu 
bastonato; ammazzato con tre spari. un uomo che 
stava tranquillo alla soglia della propria casa; un 
uomo derubato di 75 porci: insomma il vandalismo 
e lo spavento sono giunti a tal segno, che un giu- 
dice nom osa uscire per visitare l’atterramento che 
si viene operando delle tanche. 














A completare questo quadro vi dirò ora la tota- 
lità dei delitti commessi in un anno solo: 497 omi- 
cidii ronsumati, 117 tentati, M{ ari alle porte e 
finestre; 65 grassazioni sulle pubbliche vie; 98 furti 
di bestiame, in cui vi sono 200 e anche 300 capi 
di bestiame rubati in una sola volta; 70 casi di 
morti é mutilazioni di bestiame; 28 fatti di distru- 
zione di proprietà privata; rappresaglie continue 
che in Corsica si dice un conto aperto fra famiglie; 
104 incendi di proprietà private; 20-.casi di reci- 
sione d’alberi fruttiferi. 

È urgentissimo il rimedio, Se il ministero non 
vuol presentare al Parlamento un progetto di legge 
per tale effetto, assumo su me stesso l'incarico di 
presentatne uno. Intanto prego il ministro dell'in- 
terno a volersi concertare coi suoi colleghi e indi- 
carmi quali sarebbero le misure che intenderebbe 
prendere, sotto l'aspetto di pubblica sicurezza, pet 
attuare la legge prediale già votata e sancita. 

Ministro dell'interno. 1 guai della Sardegna non 
sono imputabili a negligenza del governo. La Sar- 
degna è considerata come parte integrante del con- 
tinente, e con pari affetto si stendono a lei tutte Je 
cure e sollecitudini del governo. Non mai venne 
meno tra i dicasteri l'accordo nel cercare i provye- 
dimenti per quell'isola, e non è punto vero che 
le si facciano concessioni a mal in cuore, I reati 
che quivi lisn luogo nascono o per ignoranza 0 fer 
essere non abbastanza chiara nelle popolazioni 
l'idea della proprietà. L'accrescimento di talî reati 
non è attribuibile a defitienza di forza, ma al re- 
pentino mutamento di legislazione ivi applicata. 
Colla sola forza non si frenano tutti i delitti; a 
tutte le tanche non si può mettere un corpo di 
guardia ; il governo mandò commissari che dessero 
ai cavalleggieri dettami di pubblica sicurezza. Un 
progetto per tale bisogna fu presentato al mini- 
stero}: mia fu trovato insufficiente. Alla nuova ses- 
sione il governo si farà un debito di presentarne al 
Parlamento uno che risponda a tutte le esigenze. 























Sen, Alberto della Marmora: lo domando mi- 
sure atte, a. fare che la giustizia trionfi : chieggo 
non la.forza, la qualità della forza, | cavalleggieri 
fanno bravamente il debito loro, mala polizia pre- 
ventiva non mai, ed è questa che si chiede, Jl mag- 
gior vizio fu che si surrogarono leggi troppo dolci 
a leggi severe. Del resto io mi acquieto all'annunzio 
del progetto che il ministero intende presentarci, 
e ne spero giustizia attuabile e ferma, 

Sen. Musio fa una breve storia della Sardegna e 
dipinge a colori più foschi il quadro presente di 
quell'isola. I consigli comunali, provinciali e divi. 
sionali, le autorità civili, atmministrative e giudi- 
ziarie gridano non esservi forza sufficiente ; ma il 
ministro della guerra sta muto, sta sordo, Tutte le 
provincie dello Stato sono. eguali in faccia alla 
legge ; tutte hanno dritto ad un uguale protezione 
del governo. 1 cavalleggieri sono bravi, forti, in- 
trepidi, lodevoli soldati, ma non bastano, perchè 
ignorano ciò che non possono apprendere. I sardi 
sono stanchi di essere gli Iloti dello Stato; essi 
vogliono essere pareggiati a tutti ì cittadini. Non 
chieggo grazia; chieggo ragione e giustizia; chieggo 
se il ministero, viste le attuali contingenze della 
Sardegna, ha provveduto. per ristabilirvi l'ordine, 
ha provveduto perchè la sicurezza pubblica sia 
guarentita dai carabinieri reali. 








Ministro della guerra. Non faccio professione 
di storia, sono nomo del presente, sono soldato 
pratico, e non sono per niente complimentoso. 1 
disordinì pur tropppo avvennero, ma nonsi possono 
d'un tratto impedire, Non è vero che io sia stato 
sordo ai rapporti, alle interpellanze fattemi ; dira- 
mai ordini, accrebbi le forze, mandai due batta» 
blioni di bersaglieri, operai insomma in modo che 
ogni soinmossa venisse prontamente repressa, I ca- 
rabinieri noo possono mandarsi perchè gravissime 
pure sono le contingenze in cui versa il continen- 
te. Del resto i cavalleggieri fanno assai bene il de- 
bito loro, perchè conoscono Ja lingna, cavaleano 
assai bene e sono forniti di tutti i requisiti posse- 
duti dai. carabinieri, i quali, anche per ragione di 
umanità, non vi si potrebbero mandare per la mala 
influenza di quel clima. In tutti questi quadri vi è 
esagerazione. La leva che dicevasi essere impossi- 
bile ad attuare, vi si fa senza Lrovare dissidenti. Da 
miei rapporti.emerge che la forza presente, purchè 
impiegata convenientemente, basta. 








Sen.Musio. Questa non è una risposta categorica 
alle mie interpellanze. I carabinieri già stettero în 
Sardegna {0 0 12 anni, e, ne furono contenti. La 
Sardegna è oggimai divenuta una necropoli : essa 











fa parte dello Stato : il governo ‘deve dare dei prov 
vedimenti che non ha dato. 

Voci, All'ordine! 

Sen. Musio. All'ordine I... lo parlo... 

Presidente. La parola all'ordine è male impie- 
gala. 

Sen. Giacinto di Collegno. Si è voluto dire l’or- 
dine del giorno: 

Presidente. Ebbene, l'ordine del giorno per do: 
mani sarà il seguito delle presenti interpellanze: 

La seduta è levata alle ‘ore 5 4{4. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 dicembre. 
Presidenza del cav. Petr. 


Sommanio. — Seguito della discussione sulle fi- 
nanse. 

La seduta è aperta alle due 1j4. 

Sì legge ed approva il processo verbale, e si ri- 
ferisce il sunto delle petizioni. i 

Presidente. L'ordine del giorno reca la conti- 
nuazione della discussione finanziaria 

Revel. lo non sperava di dover prendere la pa- 
rola nella presente discussione la quale si protrae 
già da sei giorni, ma gli argomenti addotti dagli 
oratori per combattere le nuove imposte da votarsi, 
e le allusioni che si sono fatte alla destra ed al 
cune parole che sembrano essere state dirette a 
me personalmente mi vi astringono. lo non riasr 
sumerò tutti gli argomenti che si sono addotti a fa: 
vore dell'uno o dell'altro sistema posti in campo; 
cosa di difficile riuscita : nè esominerò Ja proposta 
di un onorevole membro col quale tendeva a met- 
tere insieme i due sistemi facendone uno solo, 
adempiendo così all’uffizio di paciere piuttosto che 
di finanziere, ma ini ristringerò solamente. ad esa: 
minare quale sia il vero nodo della quistione, Il 
quale risiede nel vedere se a schivare un fallimento 
da me predetto fin dal 1845 sieno necessarie nuove 
imposte, oppure bastino le economie. Or ‘bene, 0 
signori, io dico che Je economie ‘non bastano, 

Il Bilancio attivo del 1847 era di 80 milio: 
noi abbiamo chiuso quell'anno con un leggiero 
disavanzo. Da quell'anno in poi abbiamo noi au- 
mentate le entrate o scemate le spese . di maniera 
da cancellare questi disavanzi passivi? É agevole 
fare questo esame prendendu le mosse, dai sem- 
Plici fatti, Or bene percorrendo tutti i dicasteri io 
trovo aumentati gli impiegati e i pensionati; l'en- 
trata la trovo diminuita per la riduzione del sale 
il quale ci ha scemato l'entrata di 3 milioni; trovo 
ridotta la tariffa sulle merci, ‘e la postale. Si è vo- 
luto sopperire a queste riduzioni con nuove leggi 
d'imposta le quali nel complesso daranno allo Stato 
dai 10 ai 12 milioni. Ma con questa somma non si 
mette a livello il bilancio attivo col passivo; e 
tengo per vera l'opinione del signor ministro delle 
finanze che le spese superino di 20 milioni la 
rendita. E dietro questi computi le nuove imposte 
non che utili mi sembrano indispensabili. 

Si è detto ‘che le nuove imposte si predicanò da 
coloro i quali amando puco il regime costituzio» 
nale, sperano con questò mezzo di inspirare avver- 
sione agli ordini liberali, come quelli i quali esi- 
gono maggiori sacrifizii per parte della popola- 
zione. Signori no; non è il regime costituzionale 
che vuole maggiori spese, ma la guerra da me 
combattuta che ci impone oggi questi sacrifizii. 
Ne] prossimo anno è da speratsi che Je condizioni 
d'Europa piglieranno una piega, ed i due partiti 
che si stanno a fronte l'uno dell'altro si adagie- 
fanno in uno stato più durevole; ‘noi però, a 
fronte delle eventualità possibili dobbiamo dare 
un assetto alle nostre finanze, perchè nella lotta 
della demagogia e dei retrivi le nostre libertà sieno 
fortemente tutelate. 

Il signor Valerio, rispondendo ‘ad alcune parole 
del deputato Menabrea, ha accagionato l'assolu- 
tismo, i retrogradi, il clero, i gesuiti dell'immora- 
lità del nostro paese, lo che ho fatto parte del 
governo di allora potrei credere diretta a me 
parte di quelle accuse ( segni negativi ). Ma chie- 
derò cosa s'intenda per retrogradismo e per gesui- 
lismo. Se per gesuitismo si intende il rispetto alla 
chiesa ed al papa come capo della cattocilità ; se 
si piglia questa voce in modo da applicarsi a tutti 
coloro che non gettano il dilegio, l’insulto, il vili- 
pendio al papa; ebbene, lo' dico schiettamente , 
io sono retrogrado, sono gesuita. Se poi si vuole 
designare con ciò ogni individno il quale avversi 
î progressi sociali, e la libertà, e si valga della reli- 
gione a fini mondani, allora respingo questo titolo. 
lo so distinguere il papa come tale, ed il papa 
come re e sovrano. Ma questa distinzione di cui 
sono capace io, non tniti sono capaci; or dilegiate 
e vilipendete chi sta a capo della religione, e 
quando la vostra voce ayrà fatto breccia nel cuore 
dei semplici e degli ingnoranti vi domanderò come 
farete a governare. 

A restituire l'equilibrio nelle finanze, si è ragio- 
nato dell'incameramento dei beni ecclesiastici da 
alcuni più schietti, e da altri si é accennato ad una 
distribuzione più equa delle loro rendite; sì è par- 
lato pure della soppressione della somma di am- 
mortizzazione del debito pubblico: i quali dae 
mezzi darebbero un'economia di 8 milioni, 
































lo invito i signori deputati a leggere l'articolo 
45 dello Statuto. In esso si dice espressamente che 
tutte le proprietà sensa eccezione di sorta saran- 
no rispettate. Esamino poi il codice- civile, e vi 
trovo che tra le proprietà si noverano i beni della 
chiesa. Ora se noi vogliamo conformarci allo. sta- 
tuto ed al codice, dica che non possiamo per nulla 
recare una modificazione a questi beni. Nè scorgo 
differenza tra l'incameramento proposto dal depu- 
tato Robecchi, e quello più umile di altri deputati 
i quali vorrebbero una sola ‘distribuzione più equa 
di tali beni. Giacchè si corre sempre allo stesso 
fine benchè per vie diverse. 


‘Tuttavia vediamo a che cosa ci condurrebbe 


luna tale operazione. In Franeia si sono al tempo 


della rivoluzione incamerati i beni ecclesiastici, 
ma a che cosa ha giovato al governo un simile 
procedere ?. Il simile si è operato nella Spagna. 
Con qual profitto tutti sel veggono, e certo non 
vi ha di noi chi volesse cangiare le nostre finanze 


! colle spagnuole. Questi esempi sono sufficienti per 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


daro un' idea del' mezzo. finanziario che sì pro: ] santi gazofilavii, e paragonava questi a paludi di 


pone. 


rizzazione della somma determinata pel debito 
pubblico. Ed io qui non posso che riprovare un 
tale atto distruttivo degli accordi stabiliti coi. no- 
stri azionisti, Non vi è infatti un debito il quale 
non porti la clausula per quesl'ammortizzazione. 
Se manca il danaro #d adempiere un simile dovere, 
basta che si soddisfi-ia parte solamente ad un 
tale obbligo. Ma violare l'obbligo come di un di- 
ritto assoluto dello Stato ciò non farà che sce- 
mare maggiormente il credito nostro. 

Jo son posso che scongiurare la Camera a porre 
un termine alla presente discussione e ad ‘atten- 
dere a lavori di maggior momento, come quelli 
chesoli si potranno agevolare la via a trapassare 
incolumi le eventualità del 1852. 

Robecchi. lo sono in debito di una risposta al 
l'onorevole deputato Menabrea ed al signor mini 
stro delle finanze, e lo soddisferò colla maggior 
brevità possibile. Nel discorso che io pronunciai 
or sono due giorni, mi venne detta una parola, 
la quale parve a molti uno scandalo, e ad 
altri una stoltezza. Confesso di aver commesse 
un gravissimo errore in quel momento, e che sa- 
rebbe stato meglio chè tacendo la parola , avessi 
tuttavia conservata la cosa; imitando per ta] modo 
là prudenza del signor ministro, il quale. respin- 
fiendo la proposta d'incameramento dei benî , ha 
promessa una più equa ripartizione dei medesimi. 
Ma io a scapito dell'oculatezza ho voluto essere 
logico, ed è precisamente per ciò che la mia pa- 
rola è stata magnetica secondo il ministro di gra- 
zia © giustizia. 

lo non ho giammai considerato l'incameramento 
dei beni ecclesiatici, come un mezzo di cui il go- 
verno voglia servirsi onde migliorare lo stato finan- 
ziario, ma come mezzo a meglio distribuire i beni 
della chiesa su tutte le provincie e comuni del 
paese, Ora questa distribuzione voluta dal governo 
secondo ciò che è stato dichiarato si può egli ot- 
tenere diversamente che coll'incameramento? Anche 
io colla mia piccola testa yo sovente ruminando i 
miei progetti i quali , per quanto sieno, per parere 
illusioni a molti, io li eredo tuttavia verità, Perciò 
io ho sempre pensato che il governo dovrebbe anzi 
tutto rendere. di sha propria ragione i beni ecele- 
siastici, Fibi questa operazione,  distribuirli 
proporzionatamente a tutti i comuni, trasferendo 
Joro una parte di un diritto, il quale sarebbe com- 
pito quando ai comuni fosse: pure lasciata l'ele- 
zione del parroco che deve governare le loro co- 
scienze come era nei tempi della primitiva chiesa. 
Con questo mezzo si restituirebbero alla coltura i 
beni ecclesiastici il di cui deperimento continuo è 
proverbiale, © si attuerebbe meglio il principio 
della giustizia distributiva. 

Il signor Menabrea crede che i beni ecclesiastici 
sono il fondamento della libertà religiosa. lo credo 
all'incontro, che essi sono un secondo giogo al 
prete, Infatti ponete un vescovo nell'alternativa di 
dover fare il proprio dovere, v di avere ad abban- 
donare una rendita di 100 mila lire, e voi vi con- 
vincerete ben presto di quale libertà sia fomite Ja 
proprietà ecclesiastica. Esempio ue sia l'arcivescovo 
di Milano, e credo di essere abbastanza prudente 
col non citare una persona locata più alto, 

Io conosco,dei vescovi, i quali capitati di lon- 
tano (giacchè è stata sempre eura del governo di 
non conferire una simile dignità a persone cono- 
sciute nella diocesi) appena ginnti mel loro palazzo 
vescovile si installarono in una sala riccamente 
tappezzata di damasco, e parvero dire J/acc re- 
quies mea (ilarità). Sebbene vicine fossero le pa- 
rocchie non le visitavano se il loro arrivo non era 
preceduto dall’apparecchio di un lauto banchetto; 
e ancora di rado: ed i seminari che stanno pros- 
simi al'loro palazzo non ebbero l'onore di riceverli 
che una volta ad ogni anno. Togliete loro queste 
laute mense, e la virtù primitiva si rinvoverà nelle 
vene loro, 

Che poi i beni della Chiesa intanto sieno di per- 
tinenza della medesima sinchè Je è ciò concesso 
dallo Stato è stato già dimostrato dall’onorevole 
Pescatore, il quale non fu disdetto dal signor mi- 
nistro, Ora si potrebbe chiedere a quest'ultimo 
come mai stando le cose in questi lermini si voglia 
tuttavia trattare con Roma. Infatti o voi credete 
che lo Stato possa disporre od almeno provvedere 
alli varia distribuzione dei beni ecclesiastici, 0 
non. Nel” primo caso perchè abbassare il diritto 
dello Stato trattsndo con la corte romana? nel se- 
condo perchè prometterci la legge sulla distribu- 
zione dei medesimi anche contro la volontà di 
Roma? Signori, noi viviamo in tempi i quali hanno 
molta analogia col secolo în cui nacque il prote- 
stantismo. Allora come oggi si grida da Lutte parti: 
Riforma ! riforma ! quando la voce di quel secolo, 
fosse stita ascoltata oggi non avremmo a lamentare 
una scissione che fa parer falso il titolo di catto- 
lica che si dà alla romana fede. Siamo più savì noi 
dei nostri maggiori, e estirpiamo le male erbe colà 
dove sono radicate, perchè alla loro volta i nostri 
nipoti nom abbiano a lamentare la cecità nostra 
(bravo). 

Berti. lò non avrei preso la parola in questa 
quistione, ma dacché il signor Menabrea ha pro- 
pusto l'ordine del giorno puro e semplice, che 
svilbppò con ispiegazioni che credo inaccettabili 
o ereduto tleporre stil banco del presidente un 
mio ordine del giorno, Il signor Menabrea ha fatto 
un confronto tra il governo assoluto e quello de- 
mocratico, e'induce che per eseguirsi efficaci’ ri- 
forme bisogna rientrare nei principii del governo 
assoluto, lo non entro nelle sue intenzioni, ma 
quanto ho asserito è la evidente conseguenza del 
suo discorso. Dopo di avere sveltosle differenze tra 
il programma del ministero è quello Pescatore in 
sisté perchè si adotti il suo ordine del giorno. 

Menabrea. Le mie parole furono malamente in- 
terpretate, nè anco: una parola ho détto in detri- 
mento del regime costituzionale od in apologia al- 
l'assolutismo. 

Angius: Sono în dovere di rispondere all'on. 
Robecchi per alcune espressioni da lui tsate allor: 
chè proponeva l'incameramento dei beni con scan- 
dalo dei buoni cattolici (uh! uh! alla sinistra). 
Egli disse che i danari dello Stato si versavano ne' 


L'altro spediente sarebbe di abolire l’ammor- | trovo nelle st 


acque stagnanti. Poche parole, ma molto senso io 
è, © vi vedo sin'immagine chiara 
poichè volle asserire ‘clie 
si me dalle paludi cono miasmi pestiferi 
(visa generali) dn dai santi gozofilacii (mormo- 
rii) sorgono conseguenze simili: (movimento gene- 
rale). È uno scandalo sentire tali proposizioni da 
uno che appartiene all'ordine sacerdotale. Respin- 
go poi quanto disse sul lusso dei vescovi: se aleunò 
si è allontanato dal puro vangelo, non può senza 
macchia d'infamia. quindi dedurre una generale 
conseguenza. 

Voci: Alla chiusura. 

La chiusura è votata: 


nella mente «dell'oratore, 
sor 


(Continua) 


1 dicembre in Torino 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30 novembre. 
Sommario, — Elezione di Parigi. 
— Pranzo al palazzo civico. — Banchetto del 10 d 
cembre. — Morte del maresciallo Soult, — Il signor 
Carlier eil signor Manpas. — 1 passaporti del siguor 
Molé. -—— Accademia francese. — Teatri di Parigi. 


— Lo serutinio di ieri. 


L'elezione di Parigi sì compie quest'oggi 
a gran cospì- 
razione annunziata è stata senza dubbio ag- 
giornata a motivo del cattivo tempo. Una neb- 
bia densa av la città, e ha fatto perder 
il coraggio anche ai curiosi sempre disposti a 
far crocchio nelle vie per. scambiare le loro 
idee. 

In onta dell’affermazione contraria della 
maggior parte dei giornali, pare certo che il 
signor Dewinek raccoglierà il minimum dei 
voti voluto dalla legge per convalidare la sua 
elezione. Vi sono già i 018 mila suffragi del- 

rimata, e si troveranno certo 15 ila bor- 

fedeli all'insegna dell'unione elettorale 
per completare i 33 mila voti necessari. Anzi 
pare probabile che questa cifra sarà oltrep 
sata. Infatti ieri si osservò che i repubblicani 
votavano, malgrado le raccomandazioni, fatte 
aj il 
quale nella sua qualità di funzionario elise» 
sta raccomandava l’astenzione. 

Lo scrutinio di ieri sul domicilio divun anno 
ha fatto tutta la sera gran rumore nél mondo 
politico. In buona fede dietro le spiega 


senza manifestazione di sorta. 


in:senso contrario dal prefetto di. polizi 


ioni 
date da parecchi rappresentanti, 
ranza era per la proposta, e ci vollero tutte 
le fatalità che si oppongono al suffragio uni- 
versale per non lasciarlo prevalere questa volta. 
Una è ben anche maggiore se 
si considera che 37 montaguardi hanno per 

stito ad astene Le astenzioni legittimis 

furono 13, e le elisciste 15, in tutto 65 voti di 
ione per diversi motivi, Se due di questi 


la maggio- 


tale evidenza 


astenz 
avessero votato bianco, il risultamento era 
tutto diverso, 

Quando sì pon mente che la pu 


in Europa dipende forse dalla ristaurazione del 


€ sociale 


suffragio universale in Francia e si vede quali 
meschine cause la tengono indietro, involon- 
tariamente si pensa a quel grano di sabbia; 
il quale, dice Pascal, se fosse stato riposto 
nella vescica di Cromwell avrebbe potuto miu: 
tare aspetto al mondo. 

Un gran pranzo è stato dato ieri d 


gl ‘con- 
ipale di Parigi alle autori i 


siglio munî 
e militari; vi era la maggior parte dei gene- 
vali ché hanno un comando a Parigi, i sigg. 
Maghan, Canrobert, de Cotte, Rewbell, Ma 

rullat, ad essì 
vedeva membri 


Sauboul, Renault, e 


i tutti in 


ccanto 
misteri presenti, 
passati e futuri ; i s 


Laubat, Da t, Fortoul, Lefèvre Du- 
rufle, ecc. Il‘pranzo era bellissimo ; ma tutti 
glivspiriti sembravano in preda ad ‘una viva 
preoccupazione. 
L'ufficio del consi 
all' Eliseo per 
banchetto in occisione dell' anniversario del 
10. dicembre, — Il presidente 
Bgrger: « Più di tutto vi raccomando di non 
« far discorsi, noi ne fummo prodighi di so- 


glio municipale si è recato 
invitare il presidente ad un 
al si 


disse lor 


« vertchio e non sémpie e’ è andato bene, + 
A chi questa lezione ? 

Il maresciallo Soult è iiorto 
nella sua terrà di S. Amiand. 


ieri V' altro 

Il signor Sonlt, ultimo superstite della crea- 
zione del marescialiato nel 1804 avrebbe com- 
piuto il suo 83.0 ‘anno nel marzo venturo. 
Egli si era preso un rafîreddor 
în seguito ad una passeg 
voso. Si era poi 
siomaco che aveva ceduto ad un tratiamento 
energico, e già lo credeano in salvo, quando 
una malattia di cuore lo condusse 

Il'signor Maupas, prefetto di po) 


giorni som 
giata per tempo pio- 
flussione di 


dichiarata una 


a morte, 
a; cor- 
tinua a far lener d’oc 
gno? C*rlier. 


io l suo predecessore, 
Questi gli ha scritto una let- 
tera iinprontata di una fina ironia per de- 
nunciargli 1° intenzione di andare alla 

ccia, e l'itinerario che si proponeva di se- 

e. Il signor Maupas rispose a questa ma- 
altamente di 


sua 


itandosi avere intra- 

ionaggio che gli ha permesso di 

sor Carlier nel tempo 

stesso che picchia alla porta dell’Eliseo 
tinua a visitare assiduamente il gener 


garier. 


con- 
Chan- 





Per darvi la misura della confidenza che i 
nostri grandi personaggi ripongono néll’avre- 
nire, io vi ho detto ghe il signor Véron avea 
comperato \\una terta in Olanda. e portava 
sempre seco ‘due passaporti; Ora è il signor 
Molé la cui ‘antiveggenza sì è manifestata in 
questa congiuntura. Il signor Turgot, ministro, 
degli affari esterî, apponeva la sua firma sopra 
uù fascio di passaporti quando la sua at- 
tenzione fu richiamata dal nome del. signor 
Molé e dellai‘signora Laferte sua figlia. Il sig 
‘Turgot mise. egli stessp i passaporti sotto fascia 
e li mandò al sigogiiio olè un viglietto 
gentile. Ma così nonl l’intendeva il sig. Molè 
il quale aveva fatto sottomettere (questi pas- 
saporti alla firma per mezzo di un impiegato 


con 


superiore degli: affari! esteri a lui dedito e;in- 
caricato. di'restituirglioli senza che la cosa si 





sapesse: ll signor Molè ha dunque considerato 
l'invio dei passi mano del ministro 
come uno scherno; (el glicli ritornò senza più 
accompagnarliscon una parola di cortese rin- 
graziamento, 

In questo momento vi sono' molte voci in 
giro sull’accademia francese. Il 18 dicembre è 
il giorno fisso periil ricevimento del sig: Mor- 
talembert ; il signor Guizot è incaricato di ri- 
spondergli. Il signo Montalembert ha compo- 
sto un discorso, la cui lettura, fatta dinanzi 
all’affizio dell'accademia, durò quattro ore. 
di diatriba di- 
fatta con quella |" 
censura severa che è piropria dei nostri cat- 
tolici. L'ufficio ha ricisamente ato il sig. 
de ‘Montalembert ‘a restringere a due ore la 


Questo ‘discorso: ‘è ‘una speci 
retta contro la sorietà attuale, 


în 


sua eloquenza, 

Il signor. de Montalémbert, secondo l’uso, 
deve fare l'elogio del (Signor Droz suo ‘prede- 
cessore, ma siccome questi era ad un tempo 
membro della sezione Qelle scienze morali e 
politiché, il signor Mighet ‘lo prevenne pro- 
munciando in questa sefione l'elogio del de- 
funto immortale, Questa circostanza rende più 
difficile il lavoro del {signor Mantalembert, 

Quanto ai due stalli vacanti dell’ accademia 
si considera la cosa icoe assestata. 

N signor di Musset | che si,è deciso a fare 
le visite comandate dall'uso , sarà nomipato 
con grande maggioranza. Ritirandosi îl signor 
Ponsard , egli è liberato: del più pericoloso 
concorrente. 

Lo stallo politic>, quello del signor di S.t 
Priest sarà, credesi, occupato dal signor Ber- 
iyet. 

Aspettando l’apertara' delle sale di conve 
sazione, la ‘società pari; usa ai 


na quattro 


andi Le: che godono sovvenzic 

All’Opéra la damigella Priora sì cattiva l’am- 
miràzione degli intélligeiti e la sua fama’ di 
danzatrice è sicura, 

Il théatre frangais rappresenta in questo 
inomernto, davanti a molti spettatori, una com- 
media del signor Jules Sandeàu, col titolo di 
Mademoiselle de la Seiglière. 

Il teatro italiano si rialza, ed è giusto il 
dire che il sig. Lutley si adopera a tutto 
uomo. per giustificare la magra sovyenzione di 
54 mila fr. che Jo Stato gli concede. 

Ecco un sunto del programma della stagione: 
Il tenore Guasco esordisce martedì nell'Ernani, 
il Fernando di Bellini. La 
signora Frezzolivi scritturata da ieri esordirà 
colla Beatrice di Tenda. La signora Sontag 
al suo ritorno d’Alenagna rientrerà il primo 
febbraîo nella Prova di un'Opera Seria. La- 
blache fra pochi giorni nell’Edmon di Fio- 
ravanti. 

Sì fecero due: proposte aila ‘signora Alboni, 
e se ne attende la risposta 

La ;signora Stolz% giunta a Parigi canterà 
all'Opéra italiana e francese. Il baritono Fer- 
lotti nella d/aria di Rohan è neì 
Due Foscari. Finalmente si rimetterà nel re- 
pertorio  l'Italiana in Algeri, Fidelio e la 
Figlia del Reggimento. 

Sfortuvatamente hon è vero, come annun- 


e canterà altresì 


esordirà 


ziano più giornali, \che madamigella Vagner 
per cantare quest'inverno al 
italiano. Ma è vero ch'ella trattò col 
"e 
er Londta, ove canterà nella 
primavera co ignore Cruvelli e Sontag. Ma 
all Opéra FraMcais e nell'Africaine di Me- 
yerbéer la dalnigella Vagher esordirà a Parigi 
verso il fine del 1852, 

L’Opéra comique è sempre ‘în voga e sco- 
perse ora una perla al conservatorio. Trattasi 
di una damigella Wertemberg che ottenne il 
premio all'ultimo concorso; è cui ;l direttore 
del teatro impegnò immediatamente per 3 
auni, con paga progressiva di 15, 25 e 30m. 
franchi. Questa giovane artista non ha che 18 
aoni e pare destinata a grandi trionfi lirici, 

L'Opéra comique dà domani una nuova 


sia impegnata 


teatro 


Luinle 


sig. 


opera in 3 atti di Limimander, intitolata Ze 
Chateau de la, barbe Vleue. 

La ripetizione generale ebb/luogo ieri serà 
davanti un pubblico così nùmeroso cone alle 
rappresentazioni, 

iorgio Sand fece rappresentare  mercol 
scorso sul teatro del Gymnase un piccolo 
dramma che tezza. squisita, 
cui solo que 
intitolato: Ze de Viotorine, ou la 
suite du philosophe sans le savoir. Il dramma 
è poi ammirabilmente rappresentato, 


mariage 


Mina, 25 novembre. — La maggioranza 
degli uffici non ha preso in considerazione ‘la 
proposta del sig. Moyano intesa a formulare 
un'accusa contro il presidente del. consiglio. 
(el 7 ullicio il presidente del consiglio per de- 
licatezza avenda insistito per la presa in cons 


derazione, l’outorizzazione fu accordata affine 
dargli accasione dî spiegarsi, — Ire e la regina, 
passeggiando al Prado furono l'oggetto di una 
affettuosa dimostrazione per parte della po- 
(Corrisp, litogr.) 

Benuso, — Subi 
apertura della sessione le Camere si sono riu- 
nite ciascuna nel suo. locale. Nella prima il 
de Rittberg fu eletto presidente colla 
maggioranza di 117 voti. Dopo aver regolato 
l'ordine del giorno, la Camera si separò colle 
grida di wivavil re. — Nella seconda Camera 
presiedeya la seduta il decano d’età. Domani 
la Camera nominerà il suo presidente defini- 
tivo e i membri dell'ufficio, 

La Gazzetta d'Augusta osserva che il di- 
scorso d'apertura fu accolto freddamente. dal 
pubblico. Domani riporteremo il testo di que- 
sto documento. 


polazione. 


novembre. dopo la 


27 


conte 


Fraxcoronte, 28. novembre. — Il duca di 
Nassau ha abrogato la costituzione del 1848. 
Il decreto dice: « La legge provvisoria del 5 
aprile 1848 è abrogata. In avvenire vi saranno 
due Camere. La seconda Camera sarà com- 
‘posta di 24 deputati. (G. di Franc.) 

Vienna, 27. novembre. — Viene assicurato che 
il ministro degli affari esteri del Montenegro, 
sig. Milakov bbia diretto uno scritto di un 
tenore affabilissimo al gabinetto austriaco , il 
quale contiene delle comunicazioni sopra. le 
ultime volontà del defunto vladika , e nello 
stesso tempo l'assicurazione sulla premura per 
parte di: quel governo pel nantenimento dei 
rapporti di buon’ intelligenza esistente stra i 
due Stati,” (Corr. Ital.) 





S. NICCOLINI. gerente. 


VERO AMICO 


DEL POPOLO 


ALMANACCO MORALE, ECONOMICO , 
AGRONOMICO ed INDUSTRIALE 
pel 14852 
Compilato da. alcuni Operai che fecero 
parte della spedizione di Londra, 
ANNO PRIMO 


Torino presso Carlo Grosso Libraio 
in via del Gallo. 


VETTURE-CITTADINE 
ad 4 e a 2 Cavalli 


di G. Castelli 
in piazza Carignano e S. Carlo. 








INCANTO di MOBILI 
d’ Appartamento 


Verso la metà del corrente mese, in con- 


trada Conciatori al, primo piano della casa 
Thaon di Revel sì esporranno all’ incanto 
tutte le suppellettili d’appartamento spettanti 
a S/ E. il Ministro di Toscana presso il. Go- 
verno Sardo; 


BORSA DI COMMERCIO, DI TORINO 


Torno — Cueni 


STORIA tuti 


DALLA 


Creazione del Mondo” 


Traslazione degli Ebrei 


IN BABILONIA 


ESPOSTA DA 


A. BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-8 — Prezzo Ln. 4. 


Î 
trova presso tutti i Librai dello Stato,! 


WOLFF L. ADOLEOÈ 


Professore di lingua tedesca — Pianzi 
Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano 
Ti in casa dalle orè 10alle 14 antimeridia; 





Società di Assicurazi 


A PREMIO FISSO 
contro Ja mortalità del Bestiame, 


La società di assicurazione a premio 
contro la mortalità del bestiame, passata! 
signor Heory al signor G. B, Gavino di 
nova, alline di dare picno effetto al suo Si 
po e diffondere quei vantaggi che da (0 
possono derivare, continua a ricevere la 0 
toscrizione delle ‘azioni ancora disponibili 
compimento della medesima, 

Queste sottoscrizioni sì ricevono presso la 
bancaria signori G. Mestrezat e comp. cò 
trada degli Ambasciatori, num. 2 in: Tor 
nonchè all'uflizio centrale della tesa 
trasferto in ca 
trada dell! sonale; al'piano tentito,00 ve 
cerono egualmente le proposte di assicuri 
zioni. Hi 

La sottoseri 
dicembre p. v. 

I bisogni del paese, e specialmente lai 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei giù 
taggi. che se ne ritraggono. nei paesi. & 
vicini , raccomandano da per sè questa 
società; sia dal lato dell’assicuratore , chie 
quello dell’assicurato, 

Le dizioni sono di lire 500 caduna , dd 
relativi pagamenti si funno per quinto col 
spîro di giorni 30 per ogni versamento 
data in cui sono fatte le chiamate di 
riconosciuti mecessarii dall'assemblea generale, 
degli azionisti ed a norma dell'art. 41 ‘di 

uti della stessa società, i 


ione sarà chiusa a tutto il 


TI primo fondo sociale 


Quelli che nelle provincie desiderassero sot 
toscriversi, potranno dirigere le loro. domand@ 
con lettera alla sudiletta ‘(casa bancaria 7/0] 
presso il signor G. B. Gavino direttore gent 
rale all'ufficio centrale della ‘Società. 

Il Direttore generale 
G. B. Gavino. 





Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.—Za Figlia del Felvovr if 
— Rallo: Lo Spirito danzante. 

NAZIONALE. — Riposo, 

D'ANGENNES. — La drammatie 
cese recita: Vaudevilios. È 

SUTERA, — La drammetica Compagnia, Bassi di 
Preda recita: Moneghino vincitore alla lotteria! 
di Francoforte. 

GERBINO. — La dramuiatica compagnia Dondini 
Romagaoli recita: IL povero Fornaretto. 


compagnia fra 





— Bollettino ufficiale del 5 dicembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] inattina 


FONDI PUBBLICI 


4 8.breL. 
1 luglio» 
1 sell. « 
1 luglio» 
i giugno» 
1 luglio » 
18brela 
i agosto» 
1844500 Sard. 4 Taglio 


1819 5.010 08. 


80 70 80 70 75.80 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio] 


» Banca di Savota > 
Gittà di(4 0j0oltre D'iut d. 
Toni 50 00 1 luglio 

Gittà di Genova 4 p..0j0 
Gaz(ant.)f luglio] 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.f | 
Via ferr.di Savi; 











cani Per breti scudenze,i | Per tre mesi. 


Augusta. 
Francoforte 


Lione . 
Livorno . . 


ì | Londra . . 
tore ha il segreto, E| 


Milano 
| Napoli , 
Pari 

Roma, 


| Torino 4 


Ì 


Pel fine del mese corrente 


giorno pre nella 
‘dopo la mattina 


Pel fine del mese' proi 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.| mattia 








{Monete contro valata legale o Figl.i di Banea: 


Compra _Y Verdila 


2004] 2006 
28 | 04 | 28] 68 
79 4.22.].,79,| 35 
35 | 03] 35.) 10 
34 |82 38] 9 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Sav 
— di Genova . 
Sovrana nuova 
chia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
ERGSO misto 
Perdita per ogui 10001. 2 35 p.0,00] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 








Tipografia Felueho È FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli; 


frame citi ni 














"Sì RICEVE L’ASSOGIAZIONE, 


‘irinonpali librai. —Par le Province con dei vaglia po 
fporio librario, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 


ii, 280, Broadway, camera n. 47, terzo piano. 
pe: 


Per Tonino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e presso 


James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giorna!e l'Eco d' Halia, 


Livorno, all’em- 








RT 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Torio, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12, — Un mesa 

— Provincie, — Un anno L. 44.— Sti mesi L, 24, — Tre mesi L.43 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre i4 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. 
Numero cent. 40, 
Risorcimento. = Le inserzioni si pagano cent, 20. per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


650, — Iraria ed Esrero. — Un anno 





. 59. — Semastre 
Un sol 
I Giornale IL 





Dirigersi franco di posta alla Direzio 











JA Anno IV. 


Tori 


d 





), Giovedì Dicembre 4854. 





Num. 41248, 





la 

I signori Associati al nostro gior- 
male, il cui abbonamento è scaduto con 
“tutto il mese di novembre, sono pregati 
‘arinnovarlo per tempo se non vogliono 
i soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 













RIVISTA. 

La rigorosa proibizione alla quale è fatto segno 
il nostro giornale in tutti gli altri Stati d'Itali 
mon consentendoci neppure il beneficio del cambio 
coi fogli di quelle provincie, unitamente al loro 
ordinario silenzio sulle cose interne, è causa che 
a pochi e brevissimi cenni si debba ridurre la no- 

| stra cronaca per quanto risguarda l'Italia, 

Bd invero non è nei giornali italiani ehe rice- 

i[{ viamovalcuna notizia politica di momento. Quelli 
di Napoli sono pieni di particolari intorno a nuovi 
disastri di terra e di mare, prodotti dove dallo 

| \Staripar delle acque, dove da violente bufere, dove 

{da grandine o da terremoti 

JI giornale di Roma dà aleuni cenni sui lavori 

(spediti di colà all'Esposizione di Londra, e pubblica 

‘solenni rendimenti di grazie al governo ed alla 

‘Commissione inglese per le cortesie usate agli espo- 

[{ sitori romani. 

Nei fogli del Lombardo-Veneto nulla; lettere pri. 
vate parlano invece di nuovi e maggioti rigori di 
\ polizia ed altri arresti. 

Di Francia nulla d'importante. 1150 novembre, 
che era il giorno indicato dagli allarmisti per lo 
scoppio della grande. congiura bonapartista, passò 
|{  tranquillissimo, senza alcun’ episodio che giustifi- 
l (casse în parte veruna quelle. sinistre predizioni. 

(lid nòn vuol dire che la condizione delle cose sia 

fatta migliore e che si debba negare ogni pericolo 

per ciò solo che in realtà non si siano effettuate 
ile minaccie che si erano messe in corso. Il male 
esiste e vizia profondamente le basi ste del si. 
‘stema sociale francese, ed è impossibile che si 
sfugga una crisi più o meno violenta, più o meno 

| pericolosa. Ma per ora le voci che andavano attorno 
furono chiarite dal fattò stesso premature, È per 

| altro evidente che questo stato di cose, tanto anor- 

"male, non può durare a lungo. 

| L'elezione di Parigi si sta compiendo senza torbidi 

lle senza rumore; ma il numero delle astensioni è 
derevolissimo, ed è dubbio piucchè mai che 
ndidato sin per ottenere il minimum le- 
* gale di suffragi che la costituzione esìge. 

1l governo inglese pensa a protrarre la proroga 
[N del Parlamento, e sì crede che a questi giorni 

debbasi tener consiglio dì ministri per deliberare 
Sopra questo argomento. 

L'associazione protestante ha ora concepito il 
‘progetto di spingere colla massima attività ed ener- 
gia la sta propaganda nell'Irlanda, ed ebbe luogo 

l mon ha guari a questo scopo un meeting che riescì 

mumerosissimo. 
T\l giornali tedeschi pubblicano il testo del di- 
scorso d'apertura delle Camere prussiane, pronun- 

\ziato dal presidente del consiglio, De Manteuffel, 

i nelllassenza del Re, partito per l'Annover, in ap- 

parenza onde assistere ai funerali dell'or defunto 
re di Annover, in sostanza per veder di sottrarre 
il di lui successore all'influenza austriaca. 


i I discorso della corona è sommamente sobrio 
in quanto concerne la politica, e mira invece di 
\ preferenza a fur notare Je migliorate condizioni 
della finanza dello Stato e del commercio nazio» 
1 nale. Sembra che sia stato accolto con favore. 

L'altro fatto notevole che contengono i fogli 
tedeschi d'oggi si è quello dell'abolizione della co- 

| stituzione del 1848 nel ducato di Nassau. 
La Camera elettiva spagnuola ba respinto la pro- 

posta del signor Moyano, per la dichiarazione di 

accusa contro il ministero. Però verrà discussa, 

lietro istanza del presidente del consiglio, per for- 

| hirgli l'occasione di quelle spiegazioni che hu mo- 
IT strato di voler dare alla Camera, 

Un altro incidente alquanto disgustoso fu solle- 

© yato dalle osservazioni del signor Madoz relativa» 

| mente alla somma stanziata in bilancio per la lista 

civile, che egli appuntò come eccessiva, Ma Ja Ca- 

mera sul riflesso che mai questa spesa non era stata 

discussa, e che ripugnava alle consuetudini parla- 

mentari il farla oggetto di pubbliche osservazioni, 

passò all'ordine del giorno. 

Ma più grave dibattimento si prevedeva avrebbe 
avuto luogo sopra un'altra proposta, quella cioè 
del signor Olozaga, circa la inviolabilità dei depu- 
tati, e alla partenza del corriere stava per essere 
iniziata questa discussione. 




































































































Torino, 3 dicembre. 


| CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
La PrELEZIONE, — Una Lezione. 
Abbiamo pubblicata la prelezione del pro- 
fessore Melegari al suo corso di drilto co- 
8tituzionale per questo anno universitario ; 
e questo ci dispensa dall’entrare in minuti 
particolari che giustifichino il senso di quel 
| discorso inaugurale. Ogni lettore attento 
‘avrà potuto vederlo, chiaramente. Il profes- 
sore discorreva della moderazione civile 
1 nel ‘governo rappresentativo. Lungi dal con- 
Siderarla come programma di un partito 
medio, o come dicono i francesi, di un 
{\lenzo partito, egli la ravvisò sotto un a- 
petto nuovo quanto, vero e fecondo; cioè 
ome la negazione della forza in lotta con 


[, 




















l'opinione, e come la manifestazione di 
‘quella forza che viene dall'opinione; trovò 
‘i governi costituzionali essenzialmente mo- 
| derati » perchè fortissimi dell'opinione dei 
‘ governati e armati ‘di tulli i mezzi ordinari 
di governo; mostrò non potersi sperare la 
moderazione come condizione spontanea e 
durevole di reggimento ne’ governi assoluti; 
sebbene qualche. volta siasi veduta per virtù 
personale di alcun principe; nel che era 
necessaria tutta In bontà di un Traiano, o 
tutta la filosofia di un Mare'Aurelio per 


lottare contro i pericoli del potere arbi- 
trario, 





Riprovava poi giustamente la moderazione 
vaga ed incerta, senza bussola e programma 
quando è parola che vela un concerto di 
ambizioni, o un mercimonio di servilità e 
di favori: e si assume come motto di al- 
cun partito raggranellato tra gli uomini 
senza consistenza dei punti estremi: quando 





tende in tal modo ad organizzare un mo- 
nopolio di uomini possibili, come diconsi, 


di pervenire al potere, ponendo gli altri in 
una specie di fuorbondo ; quindi la corru- 
zione elettorale, la servilità. il fastidio 
delle istituzioni liberali, le cospirazioni con- 
tro la legge fondamentale, e i cataclismi 
che travolgono gli Stati. 

E muovendo da questi principii razionali 
confortati dagli esempi storici, intendeva 
iaramente a commendare la formazione di 
due partiti egualmente costituzionali, di cui 
l’uno rappresenti l’ elemento conservativo e 
l’altro quello del progresso ; così che l'uno e 
l’altro possano compiere le rispettive evo- 
luzioni sotto la prerogativa del Re, e prestare 
allo Stato la loro opera e il loro concorso 
nei giorni del sostare e in quelli del pro- 
gredire. 

Date queste condizioni: la guerra civile non 
è più nello Stato, l'oceano si agita, ma den- 
tro i confini che gli ha imposti il Creatore ; 
gli uomini do' partiti politici sono avversarii 
e non nemici personali : essi possono atta- 
mente stimarsi, prestarsi un benevolo con- 
corso, cedersi il potere nell'interesse pub- 
blico senza conflitto nè angoscia, poichè tutti 
sono possibili, poichè a coloro che discendo- 
no! restano i diritti delle minoranze, e il ius 
querendi per lo avvenire che essi rispella- 
rono nei loro rivali! «Uno de’ principali 
« benefizii del sistema costituzionale ( seri- 
« veva un chiaro pubblicista) sta in ciò che 
«esso esaurisce gli uomini, e salva le isti- 
« tuzioni. Ogni idea ha i suoi proseliti , ogni 
« dottrina i suoi cultori, ogni sistema i suoi 
« istrumenti che la sovranità nazionale, che 
« il potere monarchico, o il potere elet- 
« torale prende o lascia secondo il bisogno; 
«così la nave dello Stato ha sempre il so- 
« pravvento, e il suo meccanismo è forte di 
« tutte le convinzioni e di tutti i principi 
« non vi è soffio della pubblica opinione che 
« non trovi una vela adattata che lo. raccol- 
«ga; non vi è molla che dopo ‘aver giuo- 
«calo in un senso sia forzata a giuocare in 
« senso inverso. » Abbiamo veduto l'illustre 
R. Peel alla testa del partito tory in Inghil 
terra combattendo lungamente la riforma do- 
ganale. Finalmente convinto da profondi 
studii sente il bisogno della riforma, e se ne 
fa promotore. Ma non appena ha assicurato 
il trionfo di una idea del partito wigh, alla 
quale avea preso non picciola parte il caso , 
dimette il potere nelle mani degli uomini 
che hanno il titolo della priorità di quella 
idea, e ponsi con 442 deputati del suo partito 
a sostenere il novello governo. » 


























soccorso della opinione , e ne condanna lo : vantaggi che il cristianesimo ba ritratto dai | temperanza, ma fecondi d’ inconvenienti e 


esercizio contro L'opinione istessa ? 
* Non ragioniam di lor, ma guarda e passa. » 





Ma di ben altra dualità che non è quella 
dei partiti politieiy ha oggi dettato il profes- 
| sore ‘di diritto eostituzionale. La trattazione 
| che ha' cominciato in questo giorno riguarda 
i rapporti tra Uhiesa e Stato. 

Nel corso di questo anno sarà studiato lo 
Statuto per articoli. Or l'articolo primo è 
così concepito: « La religione cattolica, apo- 
« stolica e romana è la sola religione dello 
« Stato. Gli altri eulti ora esistenti sono tol- 
« lerati conformemente alle leggi.» 

Ma la spiegaziofie*detto Statuto per articoli 
non è già fatta nel corso del Melegari in 
forma di semplici note o di osservazioni sul 
testo. Legando la presente , trattazione con 
le cose dette nella precedente lezione intorno 
all'indole essenzialmente razionale del nostro 














Il modo in che fu compendiata la prelezio- 
ne Melegari da un giornale costituzionale di 


ingannati. Una dottrina che pone come car- 
dinî di un buon sistema rappresentativo la 
dualità nei partiti non può in modo alcuno 
far I’ elogio di un sol partito, e men che 
di ogni altro, di un partito di mezzo 

Ma che diremo de’ dottori di un giornale 
anticostituzionale e sedicente religioso, che 
vedevano nella prelezione Melegari la pro- 





clamazione della guerra civile e del principio | 


della forza? Vi è cosa più contraria nel mon- 
do, alla guerra civile ed alla forza, di quel 
che richiama i partiti nei limiti della legge 


fondamentale, che li rende tutti capaci di go-' 


verno con mezzi legittimi ed onesti : di quel 


che nega la efficacia della forza senza il 








Statuto, ed al movimento organico, per così 
dire, del sistema rappresentativo che disfà 
quelle cose le quali non han più ragione di 
essere nel mondo civile e genera quelle altre 
che rispondono ai tempi — egli osserva il 
movimento generale degli spiriti verso la qui- 
stione dei rapporti tra la Chiesa e lo Stato, 
e ne argomenta che gravi mutazioni si pre- 
parano in questa partedell’organismo sociale. 
Di queste pensa doversi chiedere la divina- 
zione allo studio razionale e storico de’ rap- 
porti che sinora furòno tra le due società, 
la civile e la religiosa; epperò divide la trat- 
tazione in cinque parti, nelle quali: «A. Os- 
serverà dal punto di Wista. razionale l'indole 
propria del consorzio) civile e del religioso, 
la natura e la forza de” vincoli che esistono 
tra loro; 2. Cercheràfl nella storia il modo in 
che i vincoli tra il dfitto e la religione sue- 
cessivamenle si stribsero, o allentarono o 
ruppero; 5, Indaghefà se tali vincoli possono 
sussistere ed in quali termini mantenersi 
nell'ordine costituziohale; 4. Vien quindi la 
interpretazione dell'articolo primo dello Sta- 
luto in conformità ale” principii razionali e 
della giurisprudenza costituzionale; 3. E fi- 
nalmente lo studiotdlelle quistioni speciali cui 
dà luogo il nostro diritto pubblico.» 

La lezione di questo giorno fu dedicata 
allo esame 








razionale del consorzio civile e 
religioso. Ma si inganuerebbe chi alla parola 
razionale attribuisse il senso che comune. 
mente le si dà di tutto ciò che esclude il 
soprannaturale e gli studi religiosi. La le- 
zione del professore Melegari è stata razio- 
nale, ma nel demanio di quell’alta ragione 
che accetta le tradizioni universali del ge- 
nere umano cometunico scioglimento dello 
enimma della. esistenza, e dei destini dell’u- 
manità. Movendo dal fatto primitivo della 
caduta dell’uomo @idel riscatto, e derivan- 
done la spiegazione della presenza del male 
sulla terra, e il principio della libertà u- 
mana, il professoretdi Torino è condotto a 
considerare il cristianesimo come proclama- 
zione della dualità de' poteri religioso e civile, 
e protesta contro lè teocrazie di Oriente che 
assorbivano I° unofentro l' altro. Parlando 
del domma della cadbita e del riscatto accenna 
rapidamente alla Splendida conferma che 
esso ha ricevuto da-secoli nel demanio della 
ragione tuttavolta tehe ella si piacque ad 
esercitarsi negli sludi etnografici e filologici 
« esso sta scritto simbolicamente sulla pa- 
« goda e sulla piramide, sul partenone e sul 
« pritaneo , nella basilica e nel panteon, 
« nei codici, nei canili , nei libri liturgici 
« di tutti i popoli. » Dall’ indole propria ed 
essenziale della religione cristiana deduce 
quiudi il principio della dualità e della se- 











Ù È | parazione con una serie di investigazioni del 
Torino, ci fece pensare un istante che quel| riu alto merito, le quali non ci è possibile 
giornale avesse intenzione di farne un'arma | compendiare, poichè stanno strettamente le- 
offensiva di partito. Evidentemente ci siamo | gate e in tanta copia nel dettato del profes- 


sore, che con le idee di questa sola lezione 
qualche altro scrittore prolisso avrebbe faito 
due volumi di molte pagine. 

Sentiva senza dubbio il professore la ne- 


| cessità di scendere dall’altezza in cui comin- 


ciando pose l'argomento, per guardarlo in 
più vasto orizzonte, onde fermare l’attenzione 
de’ discenti 'sin da ora sul vero nodo della 
quistione, e così ha fatto con rapida e pur 
graduale transizione guardando sempre il 
problema dal lato dell’ interesse religioso 
anche più che da' quello del civile interesse 
Gi manca lo spazio a seguirlo nel paralleli- 
smo della religione e del dritto, e delle con- 





| certe obbiezioni della scuola ultra-teologica. 
Ma ecco come dipinge la confusione che na- 
sce dalla congiunzione delle due società: 
«Si congiunga la Chiesa, che per sua natura 
« vuol essere immobile con lo Stato, che per 
« sua indole vuol essere progressivo ; sì 
« congiungano il consorzio libero col con- 
« sorzio forzato, la società che ha per legge 
«la verità, e per legislatore Iddio, con la 
«società che ha per legge l'opinione, e per 
« legislatore l’uomo, l'istituzione che ha 
« per nesso la carità, con quella che ha per 
« nesso la forza, l'ordine che ha la sua’ san- 
«zione nell’elernità, con l'ordine che ha la 








seguenze che ne scaturiscono nella storia dei | 


« sua sanzione nel lempo; sì pongano nella 
« stessa linea i simboli con gli statuti, i ca- 
« noni con le leggi, le bolle coi decreti , si 
« confonda col credente il cittadino, il prete 
« col magistrato, l’altare col trono, il pasto- 
« rale con la spada — e lungi dal conferire 
«alla ristaurazione umana, tanto la. Chiesa 
«che lo Stato riusciranno a fpeggiorare le 
« conseguenze del decadimento primitivo. » 

Noi deploriamo il difetto di spazio che ci 
costringe a terminare questa non analisi, non 
riduzione, ma semplice notizia della lezione 
con che il professore di Torino è entrato in 
un argomento vilale che già appartiene alla 
politica attiva: nèjci resta che a bramare la 
pubblicazione delle sue lezioni perchè lo spi- 
rito pubblico ne tragga lume ed indirizzo 
nelle discussioni della stampa, della tribuna , 
ed anche del foro, 

Nella prossima lezione |’ argomento sarà 
ravvisato dallo aspetto storico. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 


Credevasi che in questa tornata sarebbe 
venuta in discussione la petizione relativa 
alla Pinacoteca e ch’era stata messa all'ordine 
del giorno; ma, crediamo per ‘assenza del 
ministro dell'interno, essa non ebbe ancora 
luogo. Non troveremmo parole abbastanza 
energiche per raccomandare la pronta spedi- 
zione di quest’'affare, la cui importanza fu 
dimostrata con tanto eloquenti parole, direm- 
mo, colla religione dell’arlista, dal beneme- 
rito fratello del presidente dei ministri. Non 
basta l'urgenza, vuolsi un immediato provve- 
dimento, e sono tre anni che l’imploriamo! 

L'oggetto che venne in discussione fu la 
leggo relativa alle casse di risparmio. Queste 
istituzioni sono rilevantissime e toccano le più 
ardue questioni della società e dell’ammini- 
strazione. Perciò a proposito d'esse si solleva- 
rono delle questioni che sarebbero state più 
acconciamenle ventilate ove si fosse traltato 
della legge comunale o della riforma ammini» 
strativa. Rimandiamo, quanto agli argomenti 
che si posero in campo, al nostro rendiconto 
della Camera, ed osserveremo solo che troppo 
spesso, come accadde oggi, la discussione si 
smarrisce in una folla di proposte, di emen- 
damenti, di sotto-emendamenti, di correzioni 
talvolta di mere parole che protraggono senza 
pro la deliberazione, La Camera non trovan- 
dosi più in numero, non potè prendere ancora 
alcuna decisione. 








Alcuni giorni. sono facemmo onorevole 
menzione del forbito ed elaborato discorso 
che l'avv. Montagnini, sestitàto procuratore 
del Re, pronunciava innanzi la R. Camera dei 
Conti in occasione della solenne inaugura- 
zione dell’anno giudiziario. Ed ora siamo lieti 
di annunziare ai nostri lettori che il chiaris- 
simo autore, cedendo alle istanze de’ suoi 
amici e dei suoi uditori, acconsenti che ve- 
nisse fatto di pubblica ragione, 

Noi raccomandiamo vivamente questo serit- 
to ai nostri lettori, perchè in esso vediamo 
esposte con molta dottrina storica e legale le 
origini, i progressi e le altribuzioni dei magi- 
strati del contenzioso amministrativo in Pie- 
monte, e trattata con molto acume di scienza 
e di esperienza la grave questione della con- 
venienza e necessità di questa speciale giu- 
risdizione. 

E tanto più raccomandiamo questo discorso 
del sig. avv. Montagnini, in quanto che agi- 
tandosi ora precisamente la questione della 
conservazione 0 soppressione dei tribunali 
amministrativi, crediamo ch’esso valga a 
spargere molta luce sulla medesima, e sopra 
tutto a dimostrare quanto sia pericoloso l’e- 
sagerare certi principii teorici, buoni in loro 
medesimi, buoni anche nella pratica, se ap- 
plicati con giusto criterio e con opportuna 








progressi della separazione; nella risposta al 








d’ingiustizie, se vengono spinti tropp'oltre ed 
applicati senza una sufficiente valutazione dei 
fatti e dei bisogni positivi e pratici della so- 
cietà e dell'amministrazione 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Vittorio Emanvese I, ecc. rcò. 

Sulla proposizione del ‘presidente del con- 
siglio, ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri : 











Visto il progetto del riordinamento conso- 
lare consistente in un codice compilato e 
presentato alla nostra segreteria di Stato per 
gli affari esteri dal cav. Marcello Cerruti , 
agente è console generale ; e ‘barone’ Pietro 
Profumo , capo di divisione al ministero di 
agricoltura e commercio, e volendo provve- 
dere affinchè questa importante e generale ri- 
forma sia condotta a termine: nel più breve 
tempo possibile, abbiamo decretato e decre- 
tiamo » 

Art, 1. È creata una commissione con. voto 
deliberativo incaricata di esaminare il progetto 
di riordinamento del servizio consolare all’e- 
stero, e di pronunciare definitivamente tàntò 
sulla parte che dovrà essere sottoposta ‘alla 
discussione del Parlamento, quanto su quella 
che dipende dalle attribuzioni del potere ese- 
cutivo. 

Art. 2. Questa commissione è composta dei: 

Cav. Domenico Deferrari, consigliere di cas- 
sazione e presidente. 

Barone Tecco, nostro ministro, residente a 
Costantinopoli. 

Cav. Giacomo Filippo Penco, ex-deputato e 
membro della Camera di commercio di Ge- 





nova. 

Conte Camillo di Castelborgo , primo uffi- 
ciale del ministero di agricoltura e com- 
mercio. 

Cav. Cristoforo Negri, prof. di economia 
politica, capo della divisione consolare del mi- 
nistero degli affari. esteri. 

Art, 3. Il cav. Marcello Cerruti ed il ba- 
rone Pietro Profumo presenteranno alla com- 
missione suddetta tutti gli schiarimenti che 
verranno richiesti in appoggio del detto, pro- 
getto di codice, e ne sosterranno la discus- 
sione. 

L’'avv. Luigi Cerruti farà le veci di segre- 
tario della commissione suddetta, ed assumerà 
le funzioni del cav. Marcello Cerruti quando 
questi dovesse assentarsi dallo Stato per ra- 





gioni di servizio. 

Il presidente del consiglio , ministro seg 
tario di Stato per gli affari esteri , è incari- 
cato dell'esecuzione del presente, che sarà 
gistrato al controllo generale, 

Dat. Torino, addì 30 novembre 1851. 
Vrronio Emawvene. Azeglio 





‘Tonio. | - Vive sempre fra noi la memoria 
del cav. Giuseppe Gené, mancato , nel vigor 
degli anni , alla storia naturale , cui egli ap- 
plicava con amor sommo , e che professava 
con tanto frutto in questa regia università, 

S. M. il Re, che oltre di conoscere quanto 
le scienze contribuiscano alla felicità dei po- 
poli, e quanto debba per conseguenza venire 
onorato e ricompensato ;il merito di coloro 
che giungono ad acquistarsi bella rinomanza 
nella eletta schiera dei dotti, ebbe, durante 
la sua educazione , più particolarmente occa- 
sione {di apprezzare davvicino il sapere e le 
altre qualità esimie del benemerlto professore 
Gené, volle dare, in udienza del 30 novembre 
ora scaduto, alla famiglia di lui un attestato 
della stima e della benevolenza che gli por- 
tava. Ordinò pertanto di suo moto) proprio a 
sovraintendente della lista civile ,, nella circo- 
stanza. in cui il primogenito del cav. Gené 
venne ammesso a mezzo posto gratuito nella 
regia militare accademia; di far corrispondere 
al detto regio stabilimento l’altra metà della 
pensione sui fondi della sua particolare cas- 
setta, e ciò ad onta che non vi fosse alcuna 
vacanza nel numero , quantunque ben consi- 
derevole , delle pensioni stabilite sulla mede- 
sima particolare cassetta pel mantenimento di 
giovani agli studi nei vari stabilimenti e col- 
legi dello Stato ; anzi la M, S. determinò che 
la mezza pensione suddetta del giovane Gené 
non sia contemplata fra quelle come sovra 
fissate, e venga soddisfatta in eccedenza del 
fondo assegnato per una così benefica istitu- 
zione. (G. Piem.). 





— Leggesi nel Progresso: 

La Gazzetta di Genova ed il Cattolico hanno 
parlato di un emigrato siciliano stato ucciso 
da un altro emigrato siciliano. Essi hanno 
dato' una falsa notizia. Comunque ambidue 
siciliani, l’ucciso e l’uccisore non erano 
emigrati. 

Il Cascio da Salemi, stato pugnalato, era 
un ladro. Rioccupata la Sicilia dai borbonici 





























SAT 


ELITE 


CE seen 


Satriano il nominò capitano di una compagnia | — La notte del 20 al 21 di questo mese, 





IL RISORGIMENTO 


d'armi, corpo irregolare di forza pubblica, | nel porto del Granatello în Portici, a causa | sua maestà il re fu di Annover era venuta 
» 


che in Sicilia si recluta fra gente perduta ad|di un forte tempor e 
ogni vizio, e che sovraintende alla sicurezza che tenevano legati a terra quatiro così detti 
delle campagne, Il Vincenzo Patti, uccisore, | paranzelli ed un gozzo, i quali perciò rima- 
slia dei flutti si fransero sulla sco- 


comunque di maggior coraggio, è uomo della | nendo în b 
stessa risma. 


Non si sa come nè perchè costoro siano 
venuti pochi mesi fa in Genoya. Molti affer- 


mavano che fossero due spie: è certo però | legni non v'era alcun individuo. 


che non erano nè emigrati nè onesti uomini. 

Il Cascio quando arrivò da Sicilia, diceva 
che obbligato dal direttore di polizia, Mani- 
scalco, ad arrestare il Patti per furti da co- 
stuî commessì , si negò, onde dovette fuggire 
per scampare alla vendetta che sì sarebbe 
esercitata contro di lui. Fuggi pure l'inquisito, 
che pei suoi reati comuni non poteva rimanere 
tranquillo in Sicilia, 

Noi non possiamo prestar fede a questi 
motivi della fuga. Ma quello che importa si 
è di conoscere la loro qualità. I giornali rea- 
zionarii avrebbero voluto usufruttuarne per | |, 


vere. 


gridare contro l’ emigrazione. Però a questi 
signori mancherà la materia. 


grafo elettrico. 


zione italiana; passò quindi alla discussione | menti. 
dei varii articoli del bilancio. 


I giornali di Cagliari del 29 non hanno |a Trapani i guasti cagionati dagli uragani 


le si spezzarono le coi 


gliera denominata Peschiera Reale. Ogni sforzo 
per salvarli , adoperato dalle autorità locali; 
andò perduto. Fortunatamente però sui detti 


questi ultimi giorni. è A 
condo il Giornale delle due’ Sicilie una | tanto incaricato di aprize a nome suo la se: 

sione delle Camere e all tempo stesso di farvi | termini del quale avià luogo un'immediata 

Vesuvio minacciò di inondare le vicine abi- | «lcune comunicazioni Telative agli atti del go- | ispezione dei contingenti più deboli, 

verno di S. M. e alle misure che vi saranno | 


fiunana spaventevole proveniente dal monte 


tazioni , intercettando il pubblico transito e | :) 
trascinando seco în mare una donna di avan- | immediatimiente sottomesse. Le ordinanze | smesso alla presidenza il suo rapporto sulla 


sita età, Tontilmente si cercò il suo cada- | pubblicate dal governodi S. ML, le quali non | foita tedesca. Un termine di 3 settimane è 
furòno ancora sottoposte al vostro esame, vi 


saranno presentate. L'applicazione coscienziosa 
dei poteri, che le leggi vigenti mettono a sua 
disposizione, il sentimento d'ordine e di lega- 
lità che ogni giorno maggiormente sì rafferma 
in tutte le classi della popolazione, hanno di- 
spensato il governo di $,,M. durante il tempo 
decorso dopo la chiusura! della vostra ultima 
sessione, dal far uso delldiritto attribuitogli 
di procedere per via di ordinanze e di ricor- 


Nella notte del 21 naufragò nella marina 
I Carmine il brigantino inglese lede. La 
violenza del vento lo sbalzò sugli scogli dove 
intieramente s' infranse. Del suo equipaggio 
Genova, 3 dicembre. — Dispacci del tele- | composto di nove individui, due perirono 
nelle onde, cioè il capitano del legno Sohn 

Questo municipio , nella seduta di ierî, ha { Lambied ed un marinaio. Nell’istessa notte 
deliberato un sussidio di Ln. 820 all'emigra- | soffrirono più o meno danni altri 15 basti- 


sono pieni di dettagli suî guasti cagionati ip nover € il paese. 
tutto il regno dalle. dirotte pioggie cadute 





A Castellamare, a Carleone ; a Partinico è |rere a misure eccezionali. \Il bilancio finan- 
ziario per il 1852, che sarà sottomesso alla 


vostri importanti lavori, Nella stessa guisa che | di attestarvi la confidenza che anche quest 


a | yolta voi lavorerete con vedute leali e con- 


Berlino per assistere alle esequie del nostro cordi a far prosperare il paese, e contribui- 
defunto re Federico Guglielmo III, il nostro | rete all'accompi mento delle condizioni sotto le 
graziosissimo siguore non la voluto esimersi | quali soltanto lo sviluppo forte e indipendente 
dall’ attestare ‘pabbliéamente /colla) sua pre-| della Prussia sarà possibile. In virtà dell'or- 
senza personale agli! ultimi onori resi ad un | dine-reale che mi è atato impattito , io di- 
augusio alleato, cui da lungo tempo era stretto | chiaro aperte le Camere. » 

per vincoli di amicizia, della sua sincera ve- | Dopo la lettura di questo discorso i mem- 
nerazione per le alte wiltà di questo monarca bri delle due Camere proruppero in un grido 
e dell'interesse che porta alla perdita dolorosa | tre volte Li petto; di Ziwa il Re, poi ciascuna 
aroui, — I giornali di Napoli del 23 p. p. | che colpisce ad un tempo la casa reale di An- | Camera sî trasferì nel suo locale. 


















(Monitore Prussiano). 


« Con sua augusta degisione în data 24 no- | | Francoronte, 28 novembre. — In una delle 
vembre di quest'anno, B. M. il re mi ha per- | prossime sedute della Dieta germanica la cos- 


sione degli affari militari farà un repporto, a 


— La commissione della marina ba tra- 


stato concesso ai ministri per domandare istru- 
zioni. Così il voto sulle proposte della com- 
missione non asrà luogo che verso la metà 
di dicembre. (Gazz. di Colonia). 

Ovestune, 25 novembre. — Quest oggi ebbe 
luogo una seduta preparatoria della Dieta che 
deve decidere la revisione della costituzione. 
Per procedere alla revisione si richiedono i 
218 dei: voti, che diflicilmente si otterranno; 
perciò il governo vorrebbe una revisione tran- 
sitoria nel senso che delle modificazioni pos- 


NOAA < 3 dE ; + | sano essere, fatte colla i gioranzi 
notizie. d'importanza. Sono le ore 10, © pel| © dalle pioggie sono di un'importanza posi | vostra decisione costituzibnale tosto che sarà | 3*M9 ESSTP fatte colla semplice maggioranz 


cattivo stato-delle strade non è ancor giunto | tiva, A. Castellamare rovinarono circa cento 


il corriere di Toscana, (G. Piem.) | case. 
Genova, 2 dicembre. — Leggesi nel Cor- 


comandato dalla necessità, 





possibile, presenta per quest'anno un aumento 


(Idem) 


LIl'goverdo di Si M.Aififervandosi dijsom-||. | UIIRIAz)ro Vespa: (28 npreabre (Per 


incarico di S. M. l’imperatore i generali ed 





riere Mercantile : 

leri dopo pranzo la dodicesima compagnia, 
seconda legione, nel momento di muovere verso 
il palazzo Tursi pel solito cambiamento di guar- 


ESTERO. 
INGHILTERRA. -- Loxpra, 29 novembre. 
— La Regina ha nominato l'onorevole sir Ralph 
Abercromby, attualmente suo inviato straordi- 


ministrarei in proposito (fpiò ampi ragguagli, 


gode. di poter dichiarareiffin d'ora che le cre- | uffiziali di statà-maggiore austriaci, di guarni- 
Scenti entrate offrono sufficienti risorse per | Bone nell’Holstein si recarono ad Annover 
coprite quest'aumento diffpese, le che Ja Gi-|| Per assistere (alle! Esegue MHel\defunto re Er- 
nesto Augusto. 


dia, con esempio finora nuovo nella nostra 
guardia, si sciolse all'improvviso, allegandosi|| 
dai più per motivo la presenza di un sergen- 
te, cioò del noto Dagnino ex-gerente della 


deposto in giudizio a carico dell'accusato del- 


nario e ministro plenipotenziario presso il Re 
Sardegna, a ministro plenipotenziario presso 
S. M. il re dei Paesi Bassi. 

Si Lt Ual santi gio — Un consiglio privato sarà tenuto in Os- 
antichi amici per averi n x Hi 
trega, malviso dai suoi antichi amici per avere | porne-House sul fine della prossima settimana 


per procedere ad una ulteriore proro, 


cente. 


tuazione finanziaria in generale è soddisfa- 


— Corre voce essere arrivato all'ambasciata 


«L'esposizione grandiosa dei prodotti dell'in- d’nnover Apresso questa corte un dispaccio 
dustria di tatti î popoli ch'@bbe luogo a Londra, | citcolare del governo anvoverese, contenente 
alla quale il governo di SAM. è concorso con | un programina della linea di condotta nella 
\fremiifa, lia dinuovo difhodtrato!in' modo da'| Politica simpetto all'estero. che verrà, tracciata 








l'uccisione del maggiore Ceppi. 

Così n' ebbero a soffrire î militi dell’undi- 
cesima , i quali dovettero rimanere al posto 
ancora 24 ore. Lo fecero senza esitare ,, per 
onore delle armi cittadine, ma non senza 
biasimare fortemente un atto che varrebbe a 
sciogliere la guardia se fosse imitato, ciuè sc 
i militi dovessero abbandonare il servizio ad 
ogui aspetto di men grata fisonomia, 


Lowsanvo-Venero. — La Gazzetta di Mi- 
lano del 4 dicembre pubblica la seguente 
notificazione : 

Luigi Milanese, nato e domiciliato a Santa 
Lucia, distretto di Conegliano, provincia di 
Treviso, d'anni 40, cattolico, ammogliato, 
padre di 4 figli, tessitore di professione, con- 
fessò, previa ‘legale rivelazione del fatto, di 
aver nel giorno 19 febbraio a. c., verso le 3 
ore pomer., con ‘un cordone di filo da tes- 
sitore lungo due braccia, nella cantina della 
sua osteria strangolata l’ostessa Angesa Pasini, 
d’averla quindi coperta con due fasci di le- 
gna, é dopo commesso l'omicidio ‘di ‘averla 
spogliata di danari per l'importo di austr. 
Il. 41362 34 cent. e di effetti preziosi del 
complessivo valore di austr. IU. 1149 9 6, 

Radunatosi quindi, il ‘giorno 22 novembre 
andante, il: consiglio di guerra in pleno, ha 
giudicato ad unanimità di voti doversi il sun- 
nominato Luigi Milanese riteriete colpevole 
del delitto di omicidio con rapina la senso 
del 30 ‘articolo di guerra e dell'articolo 90 
del codice militare, in combinazione col pro- 
clama 40 marzo 1849 di sua eccellenza il sig. 
conte Radetrky, e come tale condannare alla 
morte colla forca. 

Rassegnata tale sentenza a me tenente-ma- 
resciallo e comandante del VI corpo d’armata; 
ho trovato di confermarla e di ordinarne la 
esecuzione. 

Pubblicata questa sentenza il giorno 22 
corrente fu eseguita questa mattina 25 no- 
vembre 1851. 

Treviso li 25 novembre 1851. 
Barone Curor tenente-maresciallo. 


Roma, 28 novembre, — Leggesi nel Gior- 
nale di Roma: 
Terminata Ja grande Esposizione di Lon- 
è tornato in Roma il signor Carlo Treb- 
bi, che în qualità di commissario ha preso 
cura degli oggetti, che vi furono spediti dal 
governo pontificio. Molti di questi sono stati 
venduti , e altri, fra i quali i musaici dello 
studio Vaticano, che sono stati legni di am- 
mirazione per la maestria e la finezza del la- 
voro, sono în viaggio alla volta di questa ca- 
pitale. A dimostrare il pregio în che sono 
state tenute le'niostre sculture, î musaici che 
sembrayano ‘leggiadre e delicate dipinture , 
marmi lavorati, e in particolare l’alabastro 
da cui fu tratta un’ampia e preziosa tazza, i 
cammei ; la seta, i legni, l’allume, i pay 
menti di argilla colorita, la carta da stam- 
pare î rami, oltre la vendita, che se n'è fatta 
iu Londra, ne fornisce prova bastante il giu- | 





dizio pel quale parecchi di simili encomiati 
lavori. o prodotti ; hanno meritato la/prege- 
vole distinzione della medaglia di premio. 


del Parlamento, (Morning Herald.) 

SPAGNA, — Camera dei deputati. Tornata 
delli 25 novembre. Presidenza del signor Ma- 
yans. — La discussione sì raggira sul budget 
degli affari esteri. 

Il sig. Madoz. Domando prima d'ogni cosa 
che si proceda alla discussione del budget 
della casa reale. — Il presidente della Camera: 
Io non saprei ammettere questa pretesa. Non 
si fece mai alcuna discussione su questo bud- 
get. — Il sig. Madoz_ insiste: il ‘partito pro- 

ista tiene a che la ‘sua opinione sia co 
nosciuta su questa parte delle pubbliche spe- 
sendogi rdata, l'oratore 
esprime la sua disapprovazione sulla. cifra 
della lista civile, la, quale fu aumentata da 28 
milicni a 34. La nazione. non venne consul- 
tata nè su questo punto, né sulla dotazione 
accordata al re, e neppure su quella che 
venne affettata a l’infante erede presuntivo del 
trono. 

In questa animatissima discussione presero 
parte successivamente i signori Mon, Borrege. 
Bermudez, De-Castro, il presidente del cor 
glio, Mojano e Martinez della Rosa; quest'ul 
time sostenne che, allorchè le Cortes accor- 
darono 28 milioni per la lista civile della re- 
gia, non s' intendeva che tale cifra dovesse 
essere definitiva. L'incidente non ebbe verun 
risultato. Si procedette quindi alla discussione 
del bi io degli affari esteri. 

Il sig. Moreno Lopez combatte la politica 
esterna del gabinetto con molta veemenza, 

‘ando soprattutto la condotta del ministro 
torno agli ‘affari di Napoli e ‘degli Stati- 
Uniti. 

Il ministro degli affari esteri difende gli 
atti officiali del gabinetto, Alla partenza del 
corriere il sig. Madoz rispondeva al ministro 
degli affari esteri, 

Sì crede che verso le 4 la discussione si 
aprirà sulla proposizione del signor Olozaga 
sull’inviolabilià dei deputati. Verranno prima- 
mente in discussione le proposte Bravo, Ber- 
mudez e Esteban, contrarii alle opinioni del 
governo intorno a questo soggetto. 

Un numero straordinario di. grandi di 
gna, di senatori, deputati e generali fe- 
cero visita a palazzo al: duca e duchessa di 
Montpensier; felicitandoli del loro arrivo a 
Madrid. Del corpo diplomatico furono notati 


il conte d'Esterbazy, lord Howden e il gene- 
| 


rale Aupick. 


ALEMAGNA. — Benuiso, 28 novembre. — | 


Apertura delle Camere. 

Dopo il servizio divino celebrato nella cat- 
tedrale protestante, i membri delle due Ca- 
mere sì sono riuniti nella, sala (bianca. del pa- 
lazzo reale. Alle 14 i ministri sono entrati nella 


| colio, ed in diversi indirizzi su questo propo- | 2 È. ti Pal 
OA Al govdiNBMA OS. CN fi nani PIRIERIPRIGOferao/petra pito (ala. Dieta pha 
comunicazione relativa agli affari esteri. Per 
conseguenza non vi ha luogo di dar seguito a 
quest'interpellanza. 

Questa proposta fece inal senso nell'Assemi 





sala e dopo aver preso posto alla sinistra del 
trono, vuoto în seguito alla partenza del ree 
dei principi per Annover, il presidente del 


del discorso così concepito: 
» Signori ‘della prima e della seconda Ca- 


mera, SM. i mio signore, do- | 
vendo' compie ro. e ‘doloroso, 


tion può salutarvi quest'oggi sull’esordire dei 


| parte, e dall'altra le cognizioni agricole di un 
| popolo intelligente , renderanno inutile; îl suo 
o signor de Manteulfel ha dato lettura | soccorso. Il governo di S. M. sì riserva, per , colle poten 
{ riguardo ad alti progetti, d farvi comunica- | erano. tuttavia pendenti ; egli soggiunse che 
cazioni al momento che vi saranno presentati, | gli. articoli. pubblicati dai periodici esteri 

«Signori, il re nostro padrone mi ha ancora | sulle intenzioni del governo erano erronei, è 
specialmente ‘incaricato, esprimendovi il suo | hon bisoguava aggiustari fede ; € disse terr 
rammarico di non’ poteivi salutare in persona, ! minando, ‘che i ministri erano pronti a dare 


renderci lieti l'alto grado! di sviluppo che da | de! medesimo. 
noi hanno! raggiunto l'agricoltura, il lavoro | — La banca! tiene in questa settimana le 
sue sedute giornalmente. Oltre di ciò ve- 
«Fra il governo e gli altri Stati appartenenti | niamo a sapere che i princi 


industriale e le arti nei loro, rami diversi. 


dei diritti di navigazione sul Reno è stata 
fatta coi governi di. Baviera, di Baden, del - 


tenendosi sicuro del vostro assenso. 


chiuso dal governo di S. M. con quello del 
reguo di Sardegna esetciterà un'influenza salu- 
tare, mentre che il trattato 7 settembre scorso 
colregno di Annoveryapre allo sviluppo di tutto 
lo Zollverein un avvenire pieno di. speranza 
per tutti i suoi rami di produzione e di com- 
mercio. 

Il governo di S. M. ha visto con una vera 
soddisfazione che le voci più influenti nell’A- 
lemagna settentrionale e meridionale hanno 
riconosciuto l'importanza della misura presa 
dalla Prussia nell'interesse ben inteso di tutte 
le patti interessate, e non vi ha luogo di du- 
bitare che le imminenti deliberazioni sulla 
riorganizzazione dello Zollverein conducano ad 
un risultato soddisfacente facendosi appro- 
pinquare allo scopa, cioè all'unione doganale 
di tutti gli Stati tedeschi. Dei progetti su tutte 
queste materie saranno sottomessi alle: vostre 
deliberazioni ed alle decisioni vostre a mente 
della Costituzione. 

«La convocazione delle antiche Diete provin- 
ciali come rappresentanze provinciali interi 
narie. per l'elezione delle commissioni distret- 


cazioni. 


sì trovano 
Vienna, 


tuali rese necessarie dalla legge. sall’introdu: 
zione di un'imposta sulla rendita, e per va- 
lutare i loro obblighi comuni, ha offerto nello 
stesso tempo al governo di S. M. il destro di 
raccogliere, a proposito. delle obbiezioni innal- 
zate contro la legge comunale, il parere delle 
asserablee che più particolarmente debbono 
essere in grado di giudicare delle considera- 
zioni politiche che vi sì coumettono, Queste 
deliberazioni hanno prodotto'copiosi inateriali 
per i progetti di legge che saranno a voi pre- 
sentati intorno a questa materia, 

«In alcune parti della monarchia sciagura- 
temente si ebbe a lamentare un cattivo. rac- 


festarono diversi timori, Il governo ha cre- 
duto di doyer evitare di' manomettere la li- 
bertà di ‘commercio ed i divitti di proprietà, 
giaccliè questo mezzo invece di raddoleite 
aggrava il male, e si lascia andare alla Spe- 
ranza che la libertà commercio da una 





li capi di que- 
allo Zollverein si fecero modificazioni alla co-|sto istituto hanno ayuto parecchie conferenze 
mune tariffa doganale , intese principalmente col sig. ministro di finanze. Come udiamo sa- 
ad affrancare le materie prime per le fab- |rebbè stato decîso come una iisura indispen- 
briche dei diritti che sovra esse pesavano alla | sabile l'attuazione della riforma della bauca, 
loro importazione all’estero ed a facilitare il\| per cui le relative determinazioni non do- 
commercio di transito.! In pri tempo una |wrebbero fars 
convenzione tendente alla riduzione reciproca | | — Il ministero di finanze 


attendere guai 

erdinato, che 
pel legno di quercia il quale vicue esportato 
dall'Austria per mare, si dovrà pagare da qui 
l’Assia granducale e di Nassau. Il governo di | innavzi ‘oltre il d. 


esistente un sovradazio 
5. M. ha messo in esecuzione i due trattati, | di 10 a 20 fiori 


î per ogni cento piedi cubi, 
secondo cioè questo legno sia adatto o meno 
Al pari di queste misure il trattato con-|alla costruzione navale, 

— Tn seguito ad un'ordinanza imperiale, a 
quegli impiegati che fuggirono durante la 
voluzione, ma che in seguito vennero di nuovo 

cettati în servizio di Stato, verrà conteggiato 
al tempo del prestato servizio ariche il tempo 
scorso durante questa assentazione, 

— Quanto prima seguirà la pubblicazione 
della muova legge sull’osservanza delle; dome- 
niche ed altre feste di. precetto. Le norme 
vigenti in proposito finora datano fino dal 
1803; però, a quanto udiamo, i punti princi 
pali compresi nelle medesime vennero adottati 
anche nel nuovo progetto con poche modifi- 

— Il rinomato letterato dott. Li 
compilato un catalogo ordinato scienti 
di tutte le opere ebraiche e rabbiniche che 
di corte in 


— 1 vescovi ungheresi. qui convocati si oc- 
cupano presentemente della questione della 
riforma claustrale, onde decidere suî progetti 
compilati a tal uopo dal ministero. 


DANIMARCA. — Corenaguen, 2 
— Leggesi nel Boe 

Nella seduta di ieri il signor Campmann ha 
interpellato i ministri sulla’ situazione politica 
del paese. Egli ha chiesto a quale epoca il 
ministero credeva poter dare alla Camera gli 
schiarimenti promessi a questo riguardo, Si 
tratta di vedere, disse l'oratore , sé abbiamo 
un governo con uti sistema politi 
mente dei ministri che disimpegnano le loro 
funzioni senza aver nessuna mira, 

Il primo ministro rispose: Il ministro si è 
adoperato per sistemare, gli affari del paese , 


ina, è impossi ssare fin d’ora il momento 


blea. Ml sig: Skan propose un ordine!deligiorag 
così concepito: « Il ministero non ha lin= 
tiera confidenza della Camera, » — Il ministro 
degli affari esteri (cercò di scusarsi, dicendò 
che le trattative iniziate, colle potenze estere 











muore De 
a loro demissione se ciò poteva giovare ad esist 
paese. È 

Il sig. Orla Lehmann propose di presentare È 
un indirizzo al re, ma il presidente propose 
alla Camera di chiedere la discussione sulla|. 
interpellanza. Questa proposta essendo statal 
adottata all'unanimità, le interpellanze non eb- 
bero seguito. La proposta del signor Orla 
Lehmann sarà messa all'ordine del giorno per 
la prossima seduta. 

Il :ninistro delle finanze presenterà domani i 
al Volksthing (Camera del popolo) un progetto NI pass 
di legge sulla garanzia dell'interesse per lai S 
continuazione della ferreria di Roeskilde e un nec 
altro progetto tendente a introdurre l'imposta ne' $ 
sulla rendita per lo spazio di 5 anni, comin= coll 
ciando col primo gennaio 1853. ; uffi 

race 
For 
TORINO. non 


non 


PARLAMENTO NAZIONALE.(! bia 


SENATO DEL REGNO. RSI 
n 


spoi 
Presidenza del barone Manno. Md. 
Somsamo, — Seguito delle interpellazioni dei se lo | 
natorì Musio e La-Marmora al ministra della 3 
guerra. î 
Lia seduta incomincia alle ‘ore 2 3/4. ì «i 
Il sen: segretario Cibrario legge l'atto verbali 
che viene approvato. Ù 
Sen. Musio seguita le sue interpellanze al minîî 
stro della guerra. Il ministro non ammette Uli È 
gente necessità di una Forza in Sardegna. lo invece spi 
la riconosco e mi appoggio alle. più solenni tedti Il 
monianze delle autorità giudiziarie, vmministra? av 
Live e provinciali. L'nténdente di Nuoro, sé ha'paî de 
tuto scrivere che la leva eblie un esito felice e'it fin 
sperato, non ha però taciuto, come emerge da'sudif pe 
dispacci ai ‘ministri dell'interno 6 della guerra di pi 
esser pressuto dal bisogno di. una maggior forza @ de 
di non poter più, rispondere dell'ordine in quell ni 
divisione. V'è di più : quell’intendente ne'suoi to 
spacci asserisce di esser rimasto senza truppa e dll q 
aver dovuto adoperare gli impiegati: dell'ufficio/pa 
far le guardie delle carceri. Certo vi sono cara in 
nieri nell'isola, ma a quale numero salgono essil Di 
l'anno [scorso erano 75, ora sono 50; e il servizibi ri 
di costoro si restringe ad accompagnare i rei ali 1 
pubblici dibattimenti e ricondurli in carcere. Legga 
varii altri dispacci dai quali risulta una profonidaf 
necessità di un aumento di forze, senza il quale n 
disordini noo; potranno che ‘raddoppiarsi. Perché 
ministro della guerra non ha in due anni organizza! 
tale forza ? Forse che gli mancavano i mezzi? Si 
nel perturbamento generale dell'Europa Laluno!vod 
lesse sbarcare in quell'isola per alzare bandiera dil Î 
ribellione, con somma facilità riescirebbe a racco | 
gliere una: gran mano di uomini che lo aiuterebal 
hero nel pravo disegno. Il ministro adduce i) 
[| 





Tornata del 3 dicembre. 








di umanità: dice mon potersi, non doversi pett 
mandare colà i carabinieri. Ma che è della severiy 
della disciplina militare? Chi è quel soldato ol 
oserebbe infrangere tale disciplina impunemente? 
D'altra parte nel 1822 furono mandati carabinie 
nell'isola e vi stettero undici anni senza  muoyert i 
lagno, anzi significando ad ogni ra il loro cd) 
tento: perchè non sarà così nel 1851 ? Non Wi 
manda forse ogni maniera d’impiegati ?. L'umai 
parli anche in favore: della Sardegna, così, fiorai 
mente malmenata e travagliata. Dicesi non, esser@ 
necessario l'enmento di forza : ma a fronte dei Iotti 
dispacci ch'io reco a testimonianza, ‘come ssi può 
dire il contrario ? Si oppugnò esser cagione dit(i 
sordini l'applicazione alla Sardegna della nuova 
gislazione. Ma la mitezza delle leggi penali è provi 
di civiltà: le istituzioni liberali sono. utili a’ quard 
lunque stato di progresso umano. , 

Ministro della guerra. Non nego gli eccitameati 
che mi vennero fatti; non nego le istanze clie ebbi! 
da varie autorità per acerescere de forze in Surd@* 
gna: nego di non aver fatto nulla. Non ho »forgi 
cambiati tutti i corpi? Non vi ho forse posto.cim 
que battagiioni dei quali due, si, possono. dire di 
truppa scelta? La somma della forza sale ora 
2121 uomini s questa forza sarà accresciuta da uni 
parte delle reclute della leva, e in seguito a cala 
coli esatti salirà a nomini 2582, La forza, nel 1846708 
era di 2684, di cui 250 uomini erano detti; guasta 
torî, i quali, anzicchè porgere nuova forza, la to 
glievano, perché bisognava custadirli. Dunque lal 
forza è attualmente superiore a quella che non erdl 
negli anni andati. Dicesi, che quantunque tale, é580) 
non è sufficiente : ma io non veggo ancora la tell 
stenza alla legge ; e fincliè la forza non abbiaff@l 
lito a se stessa, finchè alla vista di pochi cavalla 
gieri ogni ammutinamento scompare, non posso 
dire che la' forza difetti. L'interpellanto preferisttà 
i carabinieri reali ai cavalleggieri. Qual different 
passi fra loro? L'uno e l'altro corpo nòn è fon 
destinato al’ servizio della pubblica sicurez 
Vuole forse che si assimilino? Ma iò ho la féi 
convinzione che la fusione sarebbe la rovina è! 
carabinieri in terraferma, e dei cavalleggienilii 
Sardegna; Chi è che ignora la difficoltà somma dl 
sorge tra noia completare/il corpo dei carabine 
e la ragione di questo si è che troppo rari, troppof 
preziosi. requisiti si (richiedono nel carsbinlerti 
egli deve saper ben leggere, essere bene imperdo® 
noto, avere moralità, ecc. lo ho forza, bastante 
perchè la disciplina militare non’ sta infranta di 
chieliessia, e ì carabinieri, quando fossero manda 
ubbidirebbero prontaniente: Mavallora si farebbe! 
nella terraferma un vuoto che assai difficilmente sil 
riescirebbe a compiere. Del resta gli uomini dell 
Fisola possono mollo meglio. deli (erat RG 
di pubblica sicurezza che non quelli di terraferma, 
Gonchiudo dicendo che ove occorrano maggiori dis. 
sardini e.si facessero richieste. di nuove forze; noni 
avrei difficoltà ad aumentarle : solo mi vegganele, 
l'impossibilità di proyvedere colà alla sicurezza 
pubblica coi carabinieri reali. 

Ministro dell'interno. I documenti lettisi Hal 
senatore [interpellanto richiedevano per Ii indole 
loro:che non si fossero pubblicati ; dell resto que f° 
sti documenti fanno ampia prova, che, la Sardegna +. 
non fu mai abbandonata dal governo, La forza 


le infima quantità che prima won esisteva : fin-. 
Îiò non vi è vera resistenza ad essa, non è nece: 
lina forza maggiore. Dissi essore cag 
li che succedono in Sardegna, l'applicazione 
i fa quivi della nuova legislazione ; e ciò è 
Iferehò la mitezza delle leggi per sè non è 
(a/far crescere la civiltà. Il porto delle armi 
fd prima era punito co)la galera è ora non pure 
‘tito coll'arresto, La libertà è sempre bolla, ma | 
non quando trasmoda in licenza; Deploriamo tutte | 
la condizioni della Sardegna: piglieremo. misure | 
Bnergiche per provvedervi, e faremo come per Jo | 
fissato, non abbandonandola mai. 
‘Son: Musio. 4l ministro della guerra nega la 
I ptcossità dell'aumento della forza, mentre l'approva 
‘hl suoi dispncci. Ripeto, e dichiaro nuovamente, 
Roll'appoggio dei fatti; coll'appoggio di; documenti 
“ufficiali, che la forza non c'è. Vi sono difficoltà a 
VileGoglierta ? ma perchè non le vince ìl ministro ? 
Pose che gli imnncano i mezzi? 1 cavblleggieri 
‘hon'Dastano, ‘perchè la competenza. intellettuale 
(non sì crea, Mi si muove rimprovero perchè iv'ab- 
‘bin fatto polesi questi documeuti;, ma a chi appar 
lengno essi ? Non appartengona forse allo Stato ? 
in Francia, to Inghilterra non ‘si presentano forse 
fini quando sono necessari ? La sola ecce- 
one che suol farsi è ai documenti diplomatici, 
o perciò propongo, in nome dello Statuto, il se- 
Quente ordine del giorno; 
«ll Senato, udito lo stato della pubblica sicurezza 
în Sardegna, e sperando che îl mivistro della 
\guorra vi provvederà nel momento con qualuo- 
fhque forza ed in progresso collo stabilimento dei 
Garabinieri reali, passa all'ordine del giorno. « 
l'ifinistro delle finanze. L'intero gabinetto è ri. 
ponsabile della condotta del ministro della guerra. 
Il ministro ha provato di aver fatto, ha provato di 
aver dato disposizioni tendenti a modificare lo stato 
Nelle cose in Sardegna, Se i provvedimenti non han 
finora dato verun frutto, si aspetti e si sospenda 
erciò a portare un giudizio definitivo. lo sono 
Sure d'avviso che, per far rifiorire la psca in Sar. 
degna, non basti l'aumento delle forze. I carabi- 
Mieri che vierano prima, erano rivestiti di un'au- 
jorità, dirò così, economica, epperciò maggiore di 
fuella che non hanno di presente; quindi se do- 
I'vessero restringersi al puro servizio che fanno ora 
in terraferma, non se ne trarrebbe verun risultato. 
Ta Sirdegna, perle sue circostanze topografiche 
fiéhiede una forzs simile » quella dei cavalleggieri. 
) carabinieri a piedi non vi farebbero frutto. 11 
istauramento dell'ordine!in quell'isola, più che da 
\miaumento di forze, devesi aspettare da provvedi. 
(menti eccezionali, i quali, quando corra il hisogno, 
Siranno dal ministero chiesti al Parlamento. 
| Son. Musio. La solidarietà deve emergere dai 
fai Dai documenti emerge che tutti gli altri mi- 
Mistri dicono sl ministro della guerra: mandate 
forze in Sardegna: e il ministro della guerra sta 
il niego, sta sordo, Dunque la volontà di uno ha 
Mioverchiato la volontà di tutti. Chi non fa a sub 
cienza, non fa nulla» Mentire a se stessi e poi a 
utoil mondo non è lecito neppure ai ministri, 
propongo l'ordine del giorno in nome dello Sta- 
uto, 
Ministro della guerra corregge un'espressione 
Miroppo viva seritta in un dispaccio in risposta al 
Ininistro dell'interno, che cioè erano troppo in- 
‘alzanti le sollecituilini sue per volere un aumento 
tero della guerra noi 


il 


IMiitorze, il quale dal di 


| Tera creduto necessario, 

(T.\Stm. Alberto Della Marmora dichiara che il 

| {corpordei cavalleggieri è pessimamente acquartie- 

Utrato e mancante di tutto; essi si sacrificano con 
ammirobile abnegazione, ma non pos non 
‘sanno fare la polizia preventiva, perchè la maggior 

[YI parto di essi è iNliterata. È necessario stabilirvi una 
geuola per crearvi soggetti passabili, è necessario 

 tifbrmare Ja contabilità, è necessario il rifare le 
‘Geserme. La Sardegna non potrà mai dire di essere 
l'baroggiata al continente finchè non abbia .il ser- 
vizio dei carabinieri. Il. lasciarvi i cavalleggieri è 
lo stesso che fare sciupio di danaro, 

I carabinieri lasciarono in quell'isola un bel 
nome di sè perchè non fucevano servizi odiosi, @ 
quando furono richiamati , un prelato. selam 

[È Vogliono dunque che torniamo ad \ammasaarci ! 

Gli è vero che non fu finora fatta veruna oppo- 
sizione alla forza : ma guai se ciò avvenisse | Nè 
certo, da quest deve il ministero trarre l'induzione 
che nom siavi necessità di maggiori forze. 

(Ministro dell'interno. Il gabinetto intero re- 

spinge l'ordine del giorno, perchè è solidale in ciò 

{che ha fatto, e in ciò che sia per ffare ;il miti. 
stro della guerra. Esso ha fiducia che la forza 
basti; quando ciò non sia, la acerescetà. Quanto 
alla scuola degli allivvi già si pensa a stabilirlo ; 
quanto alla contabilità, è cambiata; quanto alle 
caserme, se una volla vi potevano stare i carabi- 
nieri, ben possono starvi i cavalleggieri. 

L'ora essendo tarda, ;la seduta, è, aggiornata a 
dimani alle ore 2. 

L'udunanza si sc 


pno, 


cioglie. alle ore 5.1}2. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Continuazione della seduta del 2 dicembre. 


Berti. Domanilo la parola per ‘un fatto perso- 
nale. 

Presidente, Ma la discussione è chiusa. 

Berti. Dal momento che sono accusato , lebbo 
anche avere il dritto di difendermi. lo, mantenga 
pienamente le mie asserzioni, non voglio entrare 
nelle intenzioni del deputato Menabrea; ma io 
dico che il sue sistema conduce dirittamente a 
(questo risultato. 

Ministro delle finanze, lo non entrerò nella 
questione personale che; ha occupato i due. ora- 
tori, abberchè creda essere facilissimo spiegare e 
l'una e l’altra opinione. lo eredo, che presi in 
'lcomplesso i popoli liberi, pagano di più, ma per 
la ragione che sono molto più ricchi. 

Pescatore. Questo è uno sereditare lo Statuto. 

Di \brinistro delle finanze. Mi scusi. Se vuol con- 
\ sultare il bilancio dell’ Inghilterra con quello della 
Russia, gl’ inglesi pagano tre volte di più rispetto 
falla popolazione, ma menottiguardo alla ricchezza, 
© ciò è una verità economica. Con ciò non si ac- 
Gusa il sistema'delle libere istituzioni, poichè se si 


e dire! che la bontà, delle istituzioni debbe 
misurarsi ia ragione iuversa, delle somme che si 
spendono si verrebbe a conchiudere che il gover- 
no della Turchia è il migliore (ilarità). Io respin- 
go questa teoria , e asserisco che la bontà delle 
istituzioni non si debbe misurare dal riumero 
delle gravezze che pesano sopra il popolo. Ho 
stabilito questa verità per rendere accetto To Sta- 
tuto, non 'per isereditarlo. Mi-spiegherò soll’ordine 
del giorno dell'onorevole Berti. La prima volta che 
ho combattuto la proposta Pescatore, dicevo che 
la sua proposta aveva per me un difetto capitale, 
pel motivo che il ministro non chiedeva un voto 
di approvazione su di nn sistema finanziario, ma 
di rimandarsi la discussione dei principii alla fu- 
tura sessione 

Non chiedevo un voto 
non darsi allo stesso un 
rebbe stato lo stesso 


di fiducia: ho detto di 
voto di sfiducia che sa- 
che dare un voto di fiducia ad 
un deputato clie è sicuramente una delle/glorie 
dell'opposizione. Lo stesso oggi ripeto. La discus- 
sione si è versata sulle generalità, non siamo en- 
trati nei particolari in niuno dei due opposti siste- 
mi, e credo che la Camera non sia oggi più illumi- 
vata di prima per pronunciare un voto sulla poli- 
tica finanziaria del ministero. Bisogna addentrarei, 
per risolvere se debba procedersi sin d'ora alla 
cancellazione dei residui, alla perequazione prov- 
visoria; ma come farsi ciò senza rimandare alle 
commissioni speciali tali esami? Si violerebbero lo 
spirito del nostro regolamento, lo spirito delle no- 
stre istituzioni. Credo che la Camera deve sospen- 
dere per opportunità a pronunciare in nno dei due 
sensi, accordando al ministero una mora di 40 gior- 
ni; ed adottare l'ordine del giorno del deputato 
Berti come quello che conserva alla Camera la 
piena libertà, 

Presidente. Darò lettura dell'ordine del giorno 
del deputato Berti : 

«La Camera, considerate le condizioni finanzia- 
+ rie quali risultano dalla presente discussione, in- 
«tendendo «di mantenersi libera nella 
* provveilimenti atti ai 
« del giorno. » 

Ministro delle finanze. lo l'accetto. 

Valerio, Domando la parola sull'ordine del giorno 
Berti, 

Presidente. Si deve prima votare sull'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Valerio. Allora aspetterò l'ordine della disens 
sione per combattore | 
dal sig. Berik 

Presidente. Domando se ‘è appoggiato l'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Dopo prova e contro-prova è respinto, 

Valerio. Se venne respinto l'ordine del giorno 
puro € semplice, sarà certomente nella stessa sorte 
quello del deputato Berti, îl quale altro non sta- 
bilisce che la Camera si riserva la pienezza del suo 
giudizio , ma sfido a farsi il contrario. N ministro 
non chiede un voto di fiducia , ma che si sospenda 
ogni giudizio; e Pescatore non ha promosso un vota 
di sfiducia contro 11 ministro. M ministro ha detto 
accettare la perequazione ove Fosse possibile, e 
la Camera dovrà vedere se sî possono evitare le 
imposte. Paragonate i due sistemi Pescatore e 
Cavour, e non trovate opposizione di sostanza, ma 
di ordine di discussione , e perciò chiedo respin- 
gersi l'ordine del giorno Berti ed accettare quello 
di Pescatore. 

Presidente. Domando se è appoggiato l'ordine 
del giorno del deputato Berti. 

È appoggiato. 

Pescatore, Se mi permette domanderei una sp e- 
gazione al ministro. 

Ministro delle finanze. Dica pure! (risa a 
destra). 

Pescatore: Se il ministro non ha voluto promuo- 
muovere controversia sui principii, perchè il giorno 
dopo presentò un progetto d'imposta. Se ì deputati 
Berti e Rosellini non hanno altra obbiezione a fare 
alla mia proposta, se non quella di temere un voto 
di sfiducia al ministero , la Camera potrebbe vo- 
tare la seguente premessa: « Ritenuta .l'unanime 
« dichiarazione dell'autore e dei difensori della 
« proposta, che essa non implica, nè può implicare 
« nessun voto di sfiducia al ministero . passa alla 
« votazione della proposta medesima. » 

Ministro delle finanze. Non so in verità su di 
chi è rivolta l'interpellanza Pescatore , mentre ha 
insistito sulla sua proposta. 

Pescatore. Sulla esecuzione delle imposte. 

Ministro delle finanze. Non è legge d'imposta , 
ma ei può dire una legge di bilancio, una tempo» 
raria diminuzione di stipendii, nè credeva che una 
proposta di riduzione avesse destato l'opposizione 
di un membro dei più solleciti fautori dell'econo- 
mia, Ho più volte fatto rilevare le differenze del 
mio sistema e quello del deputato Pescatore, a 
benchè ilsignor Valerio affermi in contrario ; io 
giudico non convenevole procedere ora alla rifor- 
e Pescatore la esige al momento ; 


scelta dei 
sparmi, passa all'ordine 


line ilel giorno proposto 


ma dei residui, 
agli vuole imporre obbligo al ministero di presen- 
tare. una legge di perequazione provvisoria, ed io 
non mi uniformo, in modo che se la Camera mi 
obbligasse, dovrei, lasciare il portafoglio e sedere 
nei banchi dei deputati, e hen si vede che la pre- 
inéssa formulata dall'onorevole Pescatore al suo 
ordine del giorno per nulla cangia lo stesso , ma 
lascia il ministero sotto una censura. Prego quindi 
la Camera a votare sull'ordine del giorno del de- 
putato Berti. 

Presidente. Metto ai voti l'ordine del giorno 
dell’on. Berti. 

È. approvato. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la relazio- 
ne sulla petizione relativa alla Pinacoteca. 

Valerio. Sarebbe opportuno rimandarla a do- 
mani mancanilo il ministro dell'interno. 

Presidente. Sulla legge delle casse di rispari 
vi sono pel primo articolo tre proposte. 

Art. 1. della prima commissione. 

Le casse di risparmio create dai municipir e 
quelle stabilite con decreti reali, per cura di aliri 
corpi morali, o di associazioni di cittadini godono 
dei seguenti vantaggi 

Art. 1. Della commissione, relatore Valerio, 





Lé casso di risparmio già istituite ed approvate; 
quelle che verranno create dai municipiî, ovvero 





GIORNALE QUOTIDIA! 


‘azione di decreti reali stabilite da Gli 


con autoriz: 


no dei seguenti vantaggi. 

Articolo primitivo del ministero, « Nessuna cass 
di risparmio potrà essere istituita senza avere ri 
portata la previa autorizzazione del governo. 

Aggiunta del ministro delle. finanze + Questa au 
torizzazione' però non sarà necessaria pei muni 
più i quali si renderebbero formalmente garanti 
degl'impieghii delle casse per essi istituite. 

Ministro dei lavori pubblici. In questo primo 
articolo è la differenza positiva tra il ministero e 
la commissione, poiché questa esige che i munici- 
pii potranno istituire casse di risparmio senza l’au- 
torizzazione governativa, € il ministero stabilisce 
come necessaria e principale la governativa sari- 
zione, tanto pei deponenti che pei municipii. Non 





s'intende restringere la libertà dei municipi, non 

sendo le istituzioni di tali casse un atto d'ammi- 
nistrazione, ma bensì è scopo principale mettere 
in rapporto le casse di risparmio con quelle di de- 
posito e stabilire regole generali e norme: po- 
sitive 

Michelini. Trovandosi oggi assente l'onorevole 
deputato. Josti, io rompo una lancia in suo s 
stegno, e contro il sigior ministro dei lavori 
pubblici. Si. sostenne dal deputato Josti la li- 
bertà assoluta nei cittadini , nei municipi , nei 
corpi morali per istituire casse di risparmio, e il 
ministro esige la sanzione reale. Il decreto regio, 
lungi dal facilitare tali ‘benefiche istituzioni ne ri- 
tarda, ne impedisce l’efletto, poichè tutto quanto 
dove passare. sotto le ministeriali dipendenze non 
può essere che vincolato. Le comuni devono essere 
discentralizzate e non crearè delle.leggi per vieppìù 
renderle soggette alla centralizzazione. Il governo 
nelle istituzioni di tali casse dovrà solo reprimere 
gli abusi, e non immischiarsî nelle istituzioni delle 
stesse. 

Mellana. Sostiene l'articolo presentato dal rela- 
tore Valerio. 

Bellono. La quistione principale consiste se le 
casse che si fonderanno dai municipi debbano ri- 
portare la sanzione governaliva, 0 andarne esenti. 
È difficile risolvere il dubbio se non ci facciamo 
esatta ragione, dei rapporti Ura le casse di rispar- 
mio e quelle governative @ di deposito; e dopo 
ciò si vedrà l'opportunità, la giustizia, e la conve- 
nienza di sottoporre gli statuti all' approvazione 
del governo. E tale autorizzazione riguarda pure 
la natura intrinseca di detteleasse , che altro non 
sono che una istituzione dill eredito, una banca, 
che devono essererriconoscitte ed approvate con 
real decreto. 

Ponza di S. Martino. Ritengo in massima che 
l'emancipazione dei comuni Sia ‘opportuna, e che 
da essa può venire quellal educazione politi 
senza la quale il governo costituzionale sarà piut- 
tosto una mera illusione che tima realtà. Ma si deve 
fare motevole differenza pei prestiti, e perciò non 
vorrei che per ora si emdneipassero i municipii 
pei fatti di prestito. 

Valerio. La sorte delle tasse di risparmio di- 
penderà in gran parte al um.legge org 
ancora tracciata, e che havvi 
în questa che stiamo discutendo. La Camera nel 
tempo della discussione giganica traccerà le linee 
tra il governo e î municipi, ma ora non è tempo. 
Tre sono i sistemi che stnno occupando gli ono- 
revoli deputati: quello difMellana în sostegno della 
commissione ; il second è quello proposto dal 
ministro delle finanze @/da cui la commissione 
recede; l'altro è quello del ministro dei lavori pub- 
hlici, il quale'asserisce non essere regola re di ver? 
sarsi i fondi delle casse/dlì risparmio in quelle di 
deposito senza che il igdverno  ne' sia informato. 
Le casse ili risparmio nah sono governative, e pers 
ciò non debbono, corret@il destino del debito pub- 
blico, esse sono amministrate nell'interesse delle 
provincie, e colla garanzia del Parlamento, Insisto 
quindi che libere sianod@ istituzioni della casse di 
risparinio che sì votramm@, dai municipii fondare. 

La banca d'Italia era munita di un decreto, ma 
questo quale guarentigid le diede nella sua fallita? 
Signori, nulla influisce il decreto se non a vineo- 
larne le istituzioni. 

Voci. A domani! A domani! 

La sednta si scioglie alle 5 1 

Ordine del giofno per domani. 

Relazione sulla petizione per la Pinacoteca reali 

Seguito. della, disetissione casse di 
sparmio, 

Discussione sul bilameio passivo d'agricoltura e 
commercio. 

Progetto di legge dellileputato Sineo. 


nica non 


nanco un germe 


sulle ri 


Tornata dèl 3 dicembre. 
Présidenza del cav. Piva. 


Sommamo. — Proposta dblideputato Lione. — Se- 
quito della discussione della legge sulle casse di 
risparmio, 

La seduta è aperta alle due 414. 

Si legge il processo verbale, il sunto di petizio- 
nî, e si procede all'appello nominale per non esser 
la Camera ancora în numero. 

Lione. Desidererei fare imma proposta alla Ca- 
mera. 

Presidente. Parli pure. 

Lione. Il difetto in cui sì trova sovente la Came» 
ra a poter completare il mumero dei deputati ne- 
cessario a qualsivoglia deliberazione rende tarda e 
lunga l’opera del Parlamento. Io quindi proporrei 
che la Camera invitasse la presidenza a scrivere al 
deputati che ancor sì trovano nelle provincie a 
volersi trasferire nella capitale. Desidererei pure 
che la presidenza interrogasse i deputati che nel 
corso dell'attuale ‘sessione non sì sono ancora pre- 
sentati al Parlamento a diehiarare se acconsentano 
a conservare il mandato ehe hanno ricevuto. 

Presidente. In quanto alla prima propos 
accettarla , ed anzi aveva in animo di farla, 
non che mi trattenne la speranza di vedere giun- 
gere a Torino di giorno în giorno î membri as- 
senti di questo Parlamento. In quanto alla seconda 
dichiaro che la presidenza non può praticarla senza 
un espresso ordine della Camera. 

Valerio. Si oppone alla proposta di interrogare 


la posso 





ti deputati che nel corso della presente sessione 


corpi morali, ed associazioni di cittadini, godran- | 


non si sono ancora trasferiti falla Camera ,, se vo 
gliano o no continuare il mandato della rappre: 
sentanza. 

Lione. Persiste. 

La Camera adotta la proposta Lione. 

Presidente. L’ ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulle casse di rispar- 
mio. 

Michelini. Appoggia la proposta della commis- 
sione come quella che è consentanea agli ordini 
attuali; della legislazione comunale in forza dei 
quali, in affari di maggior mumento basta alla va- 
lidità dei consigli l'assenso dell'intendente. Do- 
manda tuttavia che si sospenda Ja discussione del- 
l'articolo primo del progetto. 

Ministro dei lavori pubblici. La differenza che 
è tra la proposta del ministero e quella della 
commissione risulta dal modo con cui si considera 
la quistione. Dagli uni infatti si considerano le 
casse di risparmio come un'istituzione semplice- 
mente comunale , dal ministero all'incontro si con- 
sidera come uno stabilimento di credito, Ora come 
tale è chiaro, che esse non possono sussistere senza 
il consenso dell'autorità regia. Il governo per ciò 
non impone ‘una normà che si debba assolutamente 
seguitare dai comuni; ma dice loro seinplicemente: 
presentatemi le. basi, i regolamenti dietro i quali 
voi intendete fondare una cassa di risparmio, e noi 
vi diremo se possiamo accettarli oppure modi- 
ficarli, Come vedono, questa cautela è Ja minore 
che sì possa chiedere, né distrugge punto la libertà 
del municipio. 

Mantelli. Malgrado le parole del signor ministro 
îo considero tuttavia la proposta del ministero 
come lesiva della libertà e dell'autonomia del co- 
mune. Oggidi è sentita da tutti Ja necessità di 
estendere la libertà, ‘e questo bisogno è littavia 
sentito dal ministero. Con tutto ciò il ministero 
invene ii accrescere per ora questa libertà la vuol 
scemare imponendo ai comuni l'obbligo di rieor- 





rere all'autorità regia per fondare una cassa di 
risparmio. Questa non è una contraddizione. 
Il governo se viole può farsi rappresentare dal- 
l'intendente giusta la costituzione attuale; così 
potrà essere pure per l'avvenire nella parte che si 
riferisce all'istituzione delle casse di risparmio, 
Propongo perciò che si voti l'articolo primo quale 
è stato presentato dalla commissione. 

Bottone. Come membro della commissione ap- 
poggia la propesta di gnella maggioranza alla quale 
partecipa, e conchiude il suo discorso dicendo che 
in quel modo con cui i rappresentanti della na- 
zione possono votare al ministero per conferirgli 
l'autorità dì contrarre debiti; così potrebbe pur 
essere dei consiglieri per le opere del comune, e 
per glì imprestiti che a queste, spese sarebbero 
nec 

Ministro di grazia, e giustizia! Noî nel ricercare 
la verità în questa discussione, non dobbiamo csami- 
nare loscapodell'istituzione per cui si discute la legge 
attuale, ma dobbiamo considerare l’ instituzione în 
sò stessa. Ora cosa sono le casse di risparmio? Sono 
forse una parte  dell’amministrazione comunale ? 
No signore, le casse di risparmio sono veri enti 
morali capaci di diritti e di doveri, e per ciò su 
scettive di reditaggi e di tutte quelle altre pier. 

tivé che sono comuni agli individui. Ma questa 
qualità di ente morale che si attribuisce: alle 
di risparmio Joro non può essere compartita senza 
l'autorità esecutiva. E è precisamente sotto questo 
rapporto che dal ministero si è voluto apporre una 
tale clausola. Si noti che in tutti i luoghi in cui 
esiste l'istituzione delle casse di risparmio l'inter- 
vento regio è sempre voluto. 


che 


essarii, 


asse 


Cavallini propone che si voti l'articolo «della com- 
missione, aggiungendo alle prime parole dello stesso 
la parola legale, la quale si riferisce alle casse di 
risparmio, in modo che risulti l'articolo; » Le casse 
di risparmio legali ecc) « Appoggia d'altronde il 
ministero, 

Mantelli persiste nella sua opinione e dice che 
si potrebbe pure ai comuni conferire l'autorità di 
creare corpi morali 

Mellana accusa i ministri di grazia e giustizia 
e dei lavori pubblici, come pure il primo uffiziale 
dell'interno di voler preoccupare il campo della 
futura discussione della legge comunale. 

Ministro di grazia e giustizia. lo noù ho vo- 
luto preoceupare la discussione che sarà per farsi 
sulla libertà dleî comuni, ho solamente inteso di 
determinare in modo preciso la natura della diseus- 
sione che abbiamo fra le mani; e spero che la 
Camera sarà per fare ragione dei mieî argomenti. 

(ca appoggia la proposta della commissione di 
cui è membro. 

Ministro di grazia e giustizia, Il pretendere 
che le casse di risparmio abbiano da godere dei 
benefici di esenzione d’imposte, di carta bollata 
e senza però che la loro istituzione fosse dal go- 
verno approvata con apposito decreto , è lo stesso 
che obbligare il governo a riconoscere le funda- 
zioni delle ca: rinuneiare ai dritti di bollo sulla 
carta , e ad altri suoi dritti, Se il governo confe- 
risce dei privilegi alle casse suddette è necessità 
che per goderli abbiano l'approvazione governa- 
tiva, e ovesi volesse la fondazione delle casse senza 
assenso regio , e che pure godessero i privilegi , 
sarebbe una deroga alla intiera nostra legislazione. 
Brignone. Le casse di risparmio non si possono 
zione generale del municipio senza che nasca una 
vera confusione , poichè 
municipio mancasse di fondi per ana sua qualsiasi 
gestione dovrebbe servirsi dei fondi delle casse 


colari verrebbero esposti di singoli bisogni del mu- 
nicipio, e non mai acquisterebbero ‘una 1 
stenza. Da questo chiaramente sorge la necessità 
che le casse di risparmio debbano essere regolate 
con statuti proprii, e distinti, e che aequist 
forza per mezzo dell’autorizzazione regia. Nè vale 


della responsabilità dei municipii, poichè l'interesse 
dei deponenti non si restringe alla sola solvibilità 
indeterminata, ma bensì col giorno fi 





tuzione del danaro, la quale potrà avverarsi quando 


i regolamenti e la fondazione delle casse siano con | 


i decreto regio aulorizzate. 





considerare come immelesimate nell’amministra» 


avvenenda il caso che il | 


di risparmio soggette esplicitamente’ alla stessa | 
amministrazione, e in tal casò i depositi dei parti- | 


gale esi. | 


ero | 


l'aggiuota proposta dal ministro delle finanze cioè | 


0 alla resti- | 


Presidente. Legge'i tre articoli formulati. 

Cavallini. Propongo il seguente emendamento 
agli articoli testè letti. « Le casse di risparmio le- 
galmenie costituite godono i seguenti privilegi. 

Ministro dei lavori pubblici. Accetto l'emen- 
damento. 

Caltaneo.1 quattro primi articoli della presente 
legge io lî ridurrei a dire, ma siccome il ministro 
ha accettato l'emendamento Cavallini , io ritiro la 
mia proposta. 

Melluna. Non'siamo nelle vie di emendamento , 
bensi 11 Camera dovrà votare sul principio. 

Bellono, Cattaneo, Benso, Mantelli, Chiarle pre» 
sentano vari emendamenti, ma Ja Camera non es: 
sendo più in numero si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno di domani. 
Petizione del direttore della Pinacoteca, 
Seguito della discussione sulle casse di ri 
mio. 
Discussione sullo stato passivo del dicastero d'a- 
gricoltura e commercio. 

Sviluppo di un progetto di legge del deputato 

Sineo. 
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ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 


della Spedizione degli Operai 

ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 

Dietro invito della commissione per l'in- 
vio degli operai a Londra, inseriamo nel 
nostro foglio il rapporto del sig. avvocato 
Ferrero, che accompagnava il conlo già 
reso di pubblica ragione, e del quale fu 
dalla commissione stessa ‘ordinata la pub- 
blicazione. Questo assai diligente rapporto, 
rende ragione delle varie spese sommaria» 
mente indicate nel conto, e fa conoscere 
alcuni particolari della spedizione, sui quali 
non crediamo inutile di richiamare l’atten- 
zione del pubblico che prese tanto interesse 
a questa nazionale intrapresa. 

Illustrissimi Signo 

La fiducia che voi avete in me riposta al- 
lorchè accogliendo Ja proposta che ne faveva 
la camera di commercio di Torino, ni avete 
conferita la direzione della parte ammmistra- 
tiva contabile della compagnia di operai spe- 
diti a studiare la universale esposiZione indu- 
di Londra , io la ho apprezzata nè 
altrimenti, quale un atto 


striale 
potevo riguarda 
di sommo onore, quale un mandato non 
sceyro certamente di molte difficoltà, di molta 
fatica; tale che se mi fosse riuscito di 
compierlo, secondo la espettazione vostra, mi 
avrebbe procurato un compenso ben, glorioso 


nell'amore che avrei acquistato presso gli 


ma 


uomini della spedizione, e nell’approvazione 
dei generosi che  promossero un'impresa di 
tanto decoro, di tanta lode, e di tanto utile 
per la nostra nazione. 

Amministrare i fondi dal popolo elargiti a 
sì bello scopo con tutta la economia che ri- 
chiederebbesi dalla necessaria estensione delle 
spese, e procurare al convoglio compatibil- 
mente coi mezzi disponibili tutto quanto po- 
trebbe suggerire un fraterno affetto, sono ì 
sentimenti coi quali ho intrapresa la grave 
guidato dai medesimi sempre 
ho cercato in tulto il corso della spedizione 
che lo eseguimento delle mie attribuzioni 
dimostrasse per se stesso che, se le mie forze 
etano di troppo inferiori alla bisogna, non 


mia missione 


mancò mai il buon animo; il fermo volere 
di nulla risparmiare quanto in me fosse per 
coadiuvare alla. buona riuscita, del nazionale 
diyisamento, 

Compio ora al debito mio di rendere esatto 
conto di ogni spesa; alle cifre del mio regi- 
stro credo non inopportuno; lo aggiungere un 
rapporto sulle medesime, ed in ispecie sulle 
circostanze che le determinarono in tutto il 
acciò più facilmente, e 
massime nelle più importanti emergenze, sia 
manifesta la mia condotta nell’amministra- 
zione dell’assunta contabilità, 

Partito il 25 agosto da Torino ebbi 
pena giunto in Genova conoscenza della gra- 
ziosa offerta fatta da quel municipio di con- 
| certo colla Camera di commercio , di som- 
ministrare a speciali loro spese gli alloggi per 
tutta Ja compagnia negli alberghi già pre- 
scelti. Non mi restò che a provvedere il vitto 
per gli operai che arrivarono primi nel dì 
26 e per tutti nel dì 27. i 

Da Torino a Genova, essendo. stato con- 
cesso gratuito il trasporto sulla strada fer- 
rata, sì ebbe solo la spesa del cibo in Ar- 
quata e della vettura ‘da Arquata a Genova, 

ata pattuita colla società ligure-subalpina a 
| lire 6 cadun posto. 


corso del. viaggio, 


ap- 





I pranzi in Genova si fecero alla trattoria 
Milanese al prezzo stato pattuito coll’assistenza 
del signor prof. Ansaldo a lite 1 20 per ogni 
| individuo. 


Il signor Rubattino , direttore dell’ impresa 
| dei vapori sardi sul Mediterraneo , coerente 
all’ offerta fatta precedentemente , fece rila- 
| sciare al prezzo di lire 10 per ciascuna per- 
sona, più lire 2 50 pei diritti di bolletta sa- 
nitaria, i posti sul Castore per la navigazione 
da Genova a Marsiglia. 

Alle due pomeridiane del 27, profittando 
della cortesia usataci dal signor cav. Pelletta 
| cotnandante della marina; abbiamo preso im- 
barco dalla darsena cogli scafi dal medesimo 

somministratici, 
' AI momento del partire ho poiuto preve- 
dere l'imbarazzo che avrebbero causato ad 
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ogni mutare di mezzo di trasporto, tanti ba- 
gagli, e la considerevole spesa di cui sareb- 
bero stati occasione ; imbarazzo e spesa che 
riuscivano certamente maggiori senza la so- 
lerzia del signor Bertinatti, zelante interprete 
della spedizione , che se ne volle prendere 
particolar cura. 

Alle tre tutti eravamo a bordo. Uno dei 
vice-presidenti della commissione che aveva 
voluto assistere alla nostra partenza, ci lasciò 
con un commovente saluto che riscosse ì più 
manifesti contrassegni di riconoscenza. Il bat- 
tello non tardò a salpare. Col suo veloce 
corso ci portò în 18 ore a Marsiglia. 

Non debbo ommettere un cenno di elogio 
al signor Rubattino per le disposizioni da lui 
date, mercè le quali trovammo nel capitano 
del battello moltissima cortesia ; quantunque 
i posti da noi noleggiati fossero i secondi, 
nessuno fu impedito dallo approfittare dei 
primi; sullo stesso ponte del capitano non ci 
fu mai proibito lo accesso, La sera prendemmo 
a bordo una frugale ma buona refezione colla 
spesa limitata di una lira per ciascuno. 

Nel' porto di Marsiglia dove. atrivammno 
verso le ore nove del mattino, trovammo ad 
attenderci il console sardo, signor cavaliere 
Ermirio , il quale pose tosto ad effetto l'of- 
ferta che ci faceva della sua assistenza, inca- 
ricandosi della spedizione dei passaporti ed 
interponendosi per accelerare la visita e le 
operazioni nella dogana, dove gli operai fu- 
rono condotti col signor direttore e col sig. 
Bertinatti, il quale essendosi il signor diret- 
tore occupato delle persone, si adoperò molto 
per far porre în libertà i bagagli. 

Mentre ciò si operava în dogana, io aveva 
potuto scendere in città per far allestire il 
pranzo, che mi riuscì di ordinare all'albergo 
La Ville de Génes in sala sufficientemente 
ampia da comprendere tutta la spedizione’, în 
allora solo fattasi compiuta di 84 individui , 
poichè gli opera? nizzardi colà recatisi per at- 
tenderci eransî già uniti a noi; la spesa del 
pranzo fu convenuta a Il. 4 75 per caduno. 

Mio intendimento, concertato col signor 
direttore ,gera di precedere di una partenza 
la spedizione per poter procurare in Avigno- 
ne letti e cibi per la sera, ma non potei ef: 
fettuarlo per essere arrivato alla strada fer- 
rata mezz'ora dopo la partenza di quel solo 
treno che avrebbe giovato al mio scopo. Mi 
fu uopo rimanere e partire col convoglio già 
diminuito di due individui per la forte feb- 
bre di cui fu sorpreso l'operaio Uglietti di 
Novara, la quale lo costrinse a restare là al- 
l'albergo, sotto la tutela del signor console ; 
e la assistenza del suo compaesano, l'operaio 
Rossi, che protestando di voler accudire ai 
bisogni del malato suo compagno, non volle 
lasciare Marsiglia. 

La direzione delle strade ferrate per Avi- 
gnone, in conseguenza delle pratiche matu- 
rate dal signor console, acconsenti alla ridu- 
zione a metà del prezzo dei posti, per il che 
potemmo avere il trasporto ad Avignone a 
lire 3 20; oltre queste spese, avemmo quella 
di lire 39 50 pel trasporto del convoglio e 
dei bagagli alla dogana, e quella di Il. 79 50 
pel trasporto dei bagagli dalla dogana alla 
via ferrata. 

Alle tre pomeridiane partimmo per Avi- 
gnone, dove arrivammo alle nove e mezzo. 

Allo scendere dai vagoni della strada fer- 
rata trovai parecchi soldati di polizia  stativi 
mandati per ordine del signor prefetto per 
mettersi a nostra disposizione. 

Alcuni di essi rimasero per indirizzare gli 
operai agli Omnibus e due partirono tosto 
meco per venire nell’interno della città ad 
indicarmi gli alberghi a noi più convenienti. 

Fu facile far preparare cibo in quattro al- 
berghi per tutti col discreto scotto di L, 4, 50, 
non così per l’alloggio. 

In nessuno dei molti alberghi dove ne feci 
domanda mi furono promessi più di tre, quat- 
tro ed al più sei letti; per modo che non avrei 
potuto alloggiare tutti gl’ individui della spe- 
dizione, salvo disseminandoli per tutta la cit- 
tà, L'ora era tarda, prima cioè della mezza- 
notte non si poteva andare a letto, ed il bat- 
tello che doveva farcì risalire il Rodano, par- 
tiva alle tre del mattino. Vidi la difficoltà di 
raccoglierli tutti all’ora della partenza e l’im- 
possibilità di far svegliare tutti dopo sì breve 
sonno per farli trovare a bordo in tempo uti- 
le; locchè mi mise in forte imbarazzo sia per- 
chè, se qualcuno fosse rimasto addietro, gli 
altri si sarebbero trovati nel caso di fare un 
costoso soggiorno a Lione per aspettarli , sia 
anche perchè si dovevano prendere i posti 
che sarebbero andati perduti per chi non si 
fosse trovato a bordo all’ ora della partenza. 
Pensai essere l’unico mezzo di ovviare a que- 
ste difficoltà se si fosse potuto pernottare a 
bordo. Posta in non cale la lontananza, mi 
recai alla nave, feci svegliare il capitano, gli 
chiesi ed ottenni che tutto il convoglio si ada- 
giasse nelle sale dei primi posti come meglio 
sì poteva. 

Questo ripiego, che fu approvato pienamente 


che malcontento în alcuni degli operai che 





IL RISORGIMENTG GIORNALE QUOTIIDANO 


com'era nella mia coscienza. di avere fatto 
l'utile della spedizione. 


Alle due tutti dormivano, ed io uscii în cerca | 


del vivandiere per ayvisarlo a tenersi bene 
provvisto di cibi per tutti ; lo trovai, e bene 
fu, perchè le provvigioni sue erano poca co 
sa; le raddoppiò, ed appena bastarono. 

I posti di là a Lione, per gli officii pre- 
messi dal sig. prefetto, furono ridotti a metà 
prezzo; e così a sole lire dieci. (Continua). 


DECESSI del 2 dicembre in Torino. 
N. 16 
Dal 1 gennaio, totale N. 5174 


LTIME NOTIZIE. 


Finexze, 1 dicembre. — Si legge nel Moni- 
tore Toscano : 

Visti i numeri 631, 635, 641 e 649 del 
giornale denominato il Costituzionale sotto i 
giorni 11, 15, 21 e 29 novembre spirante; 

Visti gli articoli in essi registrati sotto la 
data di Pisa; 

Considerando come l’estensore dei detti ar- 
ticoli si sia proposto di presentare la riforma 
dell’ università toscana come illegale, e pre- 
giudiciale non che agli interessi della città di 
Pisa anche a quelli di tutto il granducato; 

Considerando come la riforma suddetta mossa 
dalla necessità di provvedere all'economia 
dello Stato non può essere soggetto di pole- 
mica giornalistica , e molto meno causa ad 
insidiose insinuazioni, e che ciò facendo il di- 
rettore di quel giornale, abbia mancato ai 
doveri del suo ufficio; 

Visto l'articolo 5 della legge del 22 set- 
tembre 1850; 

Ordina la sospensione del giornale 7! Co- 
stituzionale per îl periodo di giorni 15 e la 
significazione | della. presente risoluzione, non 
tanto al direttore, quanto allo stampatore del 
giornale medesimo. 

Addiì 30 novembre 1851. 

V. L. Lanpveor, 





A. Allegretti. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 1 dicembre. 
Somwario. — Assembramenti sui ripari. — Comando delle 
guardie nazionali. — Situazione finanziaria. — Proce- 
dimento contro il signor Miot. — Narvaez in Ispagna. 

— Seduta dell'Assemblea, — Poscritta. 

Quest'oggi verso le tre, due distaccamenti 
di lancieri correnti al galoppo verso la Basti- 
glia bastarono per far assembrare ‘una folla 
considerevole sui ripari. Alla porta S. Denîs, 
che è per così dire il confluente della popo- 
lazione lavorante e negoziaute, i crocchi erano 
fitti quanto sì abbiano mai potuto vedere Topo 
la rivoluzione. Solo che erano affatto inoffen- 
sivi e si componevano di curiosi e di allocchi, 
i quali s'intrattenevano sulla situazione gene- 
rale. Del rimanente alcuni dragoni che  vol- 
gevano le spalle all'Assemblea e alcuni arti- 
glieri senza cannoni che s'erano visti sfilare 
non potevano aprire il campo a congetture 
molto serie. Questo è uno di quegli allarmi 
che sono conseguenza della coscienza gene- 
rale di una crisi; oltracciò ‘bisogna notare che 
il tempo è magnifico e potrebbe darsi che a 
questa gente piacesse di politicare al sole. 

Come io vi aveva annunciato, .il generale 
di divisione Lavoestine è 
mando supremo delle guardie nazionali della 
Senna. La sua nomina si legge stamane sul 
Moniteur. La nomina del sig. Vieyra come 
capo di stato-maggiore incontra molte ripu- 
gnanze e sembra dover cagionare molte de- 
missioni nello stato-maggiore. Si parla 
della demissione del sig. Ramond de Ja Croi- 
sette, colonnello della 4 legione. 

La situazione del tesoro e l’oggetto delle 
più vive preoccupazioni; e il sig. Passy ne 
tenne discorso quest'oggi alla commissione. Il 
deficit è flagrante e tende a crescere sempre 
perchè specialmente cagionato dall’improdut- 
tività delle mutazioni per il bollo e l’insi- 


chiamato al co- 


muazione, 

Io vi ho detto che la Banca ha dato in im- 
prestito 25 milioni, ma le circostanze istesse 
che accompagnarono questo risultato attestano 
la poca fiducia del mutuante. Alla prima pa- 
rola che il signor Casabianca disse in propo- 


sito al signor d’Argout, governatore della | 


banca, questi rispose: 
« il mio voto nel consiglio della banca. » — 
E così avvenne. Allora il si 


del tesoro potrebbero esser fonte di una crisi 


molto più disastrosa per la banca che non! 


il rischio di 25 milioni. Il consiglio, tocco da 


quest'argomento, autorizzò allora il signor! 


D’Argout a considerare come valido un trat- 
tato da lungo ‘tempo scaduto , a termini del 


quale la Banca aveva aperto allo Stato un | 


credito di 75 milioni. 
Con questo ripiego il consiglio della banca 
provvedeva alle strettezze del tesoro nel tempo 


| istesso che ricusava un voto, il quale avrebbe 
| implicato una fiducia ch’éssa non ha. Il sig. 
dal sig. direttore, non tralasciò di destare qual- | 


d’Argout, nella situazione in cui si trovava, ebbe 
degli scrupoli circa la sua risponsabilità per- 


pretendevano d’avere un buon letto. Ma nul- {sonale e vi vollero possenti intercessioni per 
lameno si andò al battello dove ancora il mio ! rimoverlo. Restano ora le scadenze dei buoni 


divisamento non fu eseate da qualche amaro ' 
commento che io tollerai in silenzio, sicuro ' 


del tesoro în fine di dicembre, alle quali biso- 
gnerà provvedere. 


« Voi non ayrete che | 
{ visto un rappresentante, il quale avea lasciato 
or d’ Argout, | 
fece presente al consiglio come le strettezze | 


| Quest'oggi è stata deposta all'ufficio del- 
| l'Assemblea, a nome del pubblico ministero, 
una domanda di autorizzazione per procedere 
| contra il sig. Mîot, rappresentante della Mon- 
tagna per delitto di caccia. Questa è una per- 
secuzione puerile che nelle disposizioni attuali 
dell'Assemblea non può neppure aver la scusa 
del successo, La destra, crediamo noi, sarà 
lieta di trovare un’occasione così innocente 
per fare una cortesia alla Montagna, ricusarido 
l’autorizzazione. 

Noi abbiamo ricevuto notizie dell’ acco- 
glienza fatta a Narvaez a Madrid. Egli ha 
chiesto un’udienza particolare alla regina , la 
quale gli ha fatto rispondere che lo vedrebbe 
all'indomani in oegasione del ricevimento ge- 
nerale, Il maresciallo essendosi presentato al- 
l’ indomani gli toecò fare un’ anticamera di 
un’ora e mezzo. Introdotto, dalla regina, vi 
trovò il re, suo nemico personale, e non ot- 
tenne dagli augusti personaggi altro che un 
inchino di testa, 

Pare che una circolare sia stata indirizzata 
a tutti i marescialli per invitarli ad assi- 
stere al parto della regina. ( La Spagna no- 
vera dieci marescialli, locchè è molto per un 
paese in pace da 25 anni coi suoi limitrofi). 
Espartero è stato invitato come tutti gli al- 
tri. È stato indirizzato un invito anche al 
maresciallo Castagnos, duca di Baylen, in età 
di 93 anni e al maresciallo Castro Terreno in 
età di anvi 96. 

Seduta dell'Assemblea. — La seduta ebbe 
principio con un incidente piuttosto strano. Il 
sig. Léo de Laborde, nel finire dell’ultima se- 
duta, aveva deposto sul banco del presidente 
una proposta intesa a rivedere la costituzione 
ed a consultare Ja Francia sulla forma di go- 
verno, Il sig. Dupin ricusò di ricevere questa 
proposta , arguendo  dall’incostituzionalità di 
essa. Il sig. Léo de Laborde ha protestato 
dalla tribuna contro questa confisca della sua 
proposta. Egli ha distusso a questo riguardo 
il diritto del presidente, e nel corso della sua 
arringa ha lanciato dardi molto acuti contro 
il sig. Dupin, facendosi maraviglia di ritrovare 
questi scrupoli repubblicani in un uomo che 
sotto la ristorazione sì @ra proclamato sosteni- 
tore della legittimità. 

Il sig. Dupin, secondo me, aveva bel gioco 
per dimostrare che il governo di un grande 
paese non può essere messo ai voti sulla ri- 
chiesta individuale di un rappresentante. Quanto 
al suo amoreggiare colla ristorazione, egli disse 
con voce fievole ad arte, ma in guisa da es- 
sere sentito dall'ufficio: « Che diamine! dopo 
«trentasei anni è ben lecito di fare un’ infe- 
« deltà alla nostra donna. » 

Gli sforzi del sig. de Larochejacquelein non 
valsero a distogliere l'Assemblea dal sare 
all’ordine del giorno puro e semplice. Alla 
contro-prova alcuni legittimisti arrabbiati, di 
quelli della risma del sig. Léo de Laborde, si 
alzarono soli contro l'ordine del giorno. 

L'Assemblea votò quindi con una forte mag- 
gioranza il complesso della legge sulla strada 
ferrata d’Ayignone. Questo voto offre come ri- 
sultati essenziali : la concessione dei lavori ad 
una compagnia con pubblicità e concorrenza 
mediante un sussidio al maximum di 60 mi- 
lioni dato dallo Stato, coll’obbligo di dare la 
linea terminata entro quattro anni. Quanto alla 
difficoltà esposta nell’ultima seduta dal mini- 
stro dei lavori pubblici, è stato deciso che il 
ribasso delle compagnie concorrenti dovrà ri- 
guardare solamente il sussidio accordato dallo 
Stato e non la durata della concessione che 
rimane fissa a 99 anni. 

Venne in seguito la terza deliberazione sulla 
legge di elezione municipale. Un dibattimento 
animatissimo impegnò sul modò di dare le 
prove del domicilio, La sinistra insistà per 
ottenere il sistema di diritto comune quale è 
definito dall'art. 103 del codice civile. La com- 
missione invece vuole prove speciali. 

Alla partenza del corriere si vota alla tri- 
buna sull’ emendamento dell’ opposizione ‘il 
quale probabilmente sarà respinto. 

Poscritta: Sì parla vagamente di un con- 
flitto fra il signor Carlier e il signor Lavocat 
che fu in un tempo implicato dall’ex-prefetto 
di polizia’ nell’ affare Lemullier. Sul finire 
della seduta si diceva persino, che in seguito 
ad un duello il signor Carlier aveva ricevuto 
una palla nella spalla. Îo riproduco questa 
voce senza guarentirla, tanto più che ho 
il signor Carlier alle 3 perfettamente incolume, 





— A sei ore di sera non si conosceva an- 
cora il risultato dello serutinio che è stato 
chiuso a 

Nel corso della sera potrà sapersi il ri- 
sultato dei voti di Parigi. Da notizie attinte a 
buona sorgente sapevasi che sopra 80 mila 
elettori i arigi, 50 mila circa avevano 
| ritirate le loro schede, Ma credevasi che anche 
fra questi vi sarebbero molte astenzioni. 

(Patrice), 

— Alcuni membri della Montagna hanno 
presentato oggi la seguente proposizione : 

« Ogui qaal volta che lo spoglio della vo- 
tazione non consterà di una maggioranza di 
più di cinque voti, la votazione sarà imman- 
tinente rinnovata alla tribuna. » Gli autori di 
questa proposizione ne domandano l'urgenza. 

Ecco un'altra proposizione del signor Des- 


marets, che fu mandata come la 

I° esame della 24. commissione dell' 
parlamentare : «Non si potrà procedere alla 
votazione su di un ordine del giorno moti- 
vato , senza che venga prima stampato e di- 
stribuito, » 

Bercio. — Il Senato nella sua seduta di 
sabbato ha adottato. alla maggioranza di 32 
voti contro 6 il progetto di legge. relativo 
all’ esecuzione di vari lavori pubblici anche 
per mezzo di compagnie. Questo importante 
progetto era stato adottato dalla Camera dei 
rappresentanti nella ultima sessione. La Ca- 
mera dei rappresentanti ha votato alla mag- 
gioranza di 28 voti contro 26 la presa in 
considerazione della proposta del signor Coo- 
mans per la riforma doganale. 

Berumo, 28 novembre. — I membri delle 
due Camere hanno pranzato quest'oggi col 
re; il quale portò un brindisi alla salute dei 
deputati con parole così ben sentite che tutti 
i convitati ne furono commossi. Il conte di 








Rittberg, presidente della prima Camera, pro- 
pose in seguito un brindisi alre e alla regina 
che fu accolto con entusiasmo. 

— La prima Camera ha nominato que- 
sl’oggi a vice-presidenti i signori Bruggemann 
e Jeggenplitz. In questa votazione si palesò 
che la nuova opposizione conservatrice può 
disporre nella prima Camera di 52 voti. Al 
sig. Bethemann mancarono soli 8 voti per 
essere eletto. Questa opposizione è diretta più 
specialmente contro il ministro dell’interno, 
sig. de Westphalen, per aver esso convocato le 
Diete provinciali. 

— La Gazzetta di Colonia del 30 novem- 
bre annuncia che il tribunale d'appello di 
Greifswald (Prussia) ha condannato il primo 
ministro dell'Assia elettorale, signor de Has- 
senpllug a un mese di carcere per malversu- 
zione di danaro. — L'elettore d'Assia era il 
28 di ritorno da Vienna nella sua residenza. 

Danarcs. — Un giornale di Copenbaguen, 
la Dagbladet assicura che il ministeto si pro- 
pone di sciogliere la Dieta qualunque sia la 
sua decisione; l'opposizione della seconda Ca- 
Imera sembra dovere per lo meno aggiornare 
asoluzione della quistione dei diftati. 





Bonsi pi Panior, 4 dicemb 
pubblici furono oggi molto feri 

Non si occupivano molto della nomina del 
rappresentante della Senna: ma credevasi che 
per mancanza di un numero sufficiente di 
voti l'elezione non sarebbe valida. Non cir 
colava nissuna notizia politica. A contanti il 
5 0j0 si chiuse a 91 60 con rialzo di 15 cc,, 
e il 3 0/0 a 56 80 senza variazione. Il 5 0,0 
piem. (c. R.) si chiuse a 80 75: il nuovo im- 
prestito a 880. 
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B 
Avviso 
I 
Il notaio Luigi Filippo. aldella resfàd 
in Torino , tiene Notarla al pian terreno fil 
palazzo San Giorgio ;_ via degli! Ambascigtaiii 





UAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede eentrale la sera del 26 novembre, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, & della legge 43 agosto 1850, 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 12:510,609 38 
id id. Torino . » 4,495,219 60 
Monete e paste in cassa... 4 Ù 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,695,739 92 
i id. Torino » 15,952,411 69 
Fondi pubblici della Banca . . + 353,60500 
R. finanze e. mutuo. . ./.. 4 ’ 
Indennità ‘agli azionisti delta 
banca di Genova... 04 
Tratte della sede di Torino del 25 
corrente È ’ 
se diverse W.lb MIAIMA nta 
Tateressi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50 giugno 1858...» 


950,000 02 


42,564 55 
204,086 21 


54,000 00 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampo, parrucchieri 
contrada Nuova, ha il solo deposito del 764 
Sapone di PVindsor della miglior fabbrica di 
Londra per uso delle mani e della barba; 
ba la proprietà di rendere la pelle bianca 
morbida senza alterarla. Ha pure un grand 
assortimento di spugne, di spongio piline, pi 
servafivo dei dolori cagionati dal freddo, ud 
bella e svariata collezione di veri rasoi. 
glesi ; spazzole pei capelli, pettini eleganti 
parrucche e toupets d'ogni dimensione, edi 
grande e svariato assortimento di profumeril 
della società igienica di Parigi. É 


| 





Dispensa A.® Vol. I. « Prezzo cent. 50) 





L. 47,4145,756 37 
Passivo 
Capitalia a 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze . . 4 
Fondo di riserva... 0.0» 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
ld. id. in Torino. pisnile 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 810,520 18 
id. id. inTorino 659,852 7I 
Non disponibile |. ./... 20,195 54 
R. Erario conto corrente . . 7,ATA,257 49 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 25 e. 
Dividendi arretrati » AE 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 
Creditori diversi (MRRAII. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti. 
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158 26 


50,695 68 
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181,933 05 
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Buono per la tosse e raucedine a fr. 1 25 
la bottiglia. 





Presso Gicosa Confettiere rimpetto a San 
Tommaso, 





Canzoni di Béranger 
tradotte per la prima volta completamentel 
da MARCELLIANO MARCELLO 


Torino 1854. 


Tip.Italiana di SAVOJARDO e B0CC0 
piazza Vittorio Emanuele n, 22. 


SCRITTI GERMANICI | 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Dir 
Pubblico raccolti e volgarizzati dali 
l’Avvocato EnanueLE Borat. 


OPERA, PER ASSOCIAZIONE 
di Vol, 40 all'incirca 





Dirigersi unicamente alla Libreria Pattia 
| Via de Quartieri in Torino. 





Teatri di questa sera. ; 
CARIGNANO.—Ze Figlia dei Proscritto! 
— Ballo; Lo Spirito danzante. 
NAZIONALE. - Opera: Il ritorno di Columella.— 
Funerali e Danze. — Concerto Strumentale. 
D'ANGENNES — La dramuiatica compagnia frane 
cese recita: Vaudevilles. a 
|SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 8 
Preda recita: Meneghino vincitore alla lotteria 
di Francoforte. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini , 
Romagneli recita: Mercadet. 





Tip. Franzno e Faanco, 





#51 RICEVE \OGIAZIONE.. 
ro, all'atto 
na librai. — Per le Provincie con det vaglia posta! 

o dit 


lindi, libraio, 20, Berner's Street. P. 
festa: Square, — Nuova Yorck, alla 
‘Broadway, camera n, 43, terzo piano. 


Delisy, 15. 


gel Giornale, a fianco alla Madonna deyls Angeli e presso. 
— Livorno, all'em- 
— Firenze, Viessena, libraio, — Roma, Capobione 

tale, — Parigi, ultici di cornispondenza Howas, e Lejolivet, — 


‘azione dei giornate l'Eco d' ltalia, 


impiegato 
Londra, f.. 
Regent Street S.t 
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e inserzioni si pagano cent. 2Î) per riga anticipati — 


4 manoscritti e le lettere non saranno restijuiti. 
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DA 


um. 4249, 





l signori Associati al nostro. gior-'s0 qual passato 0 da quale avvenire chinle- da voi stesso, riassamendo il numero dei 
aiale, il cui abbonamento è scaduto con, 
‘lutto il mese di novembre, sono pregati? 
arinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. * 


“A nome del Popolo francese 
UL PRESENTE DELLA REPUBBLICA 
K Decreta 

| Art. 4. L'Assemblea nazionale è sciolta. 

‘Art, 2. Il suffragio universale è ristabilito. 
\La legge del 31 maggio è abrogata. 

Art. 3, Il popolo francese è convocato 
le suoî comizi cominciando; col 14 dicembre 
‘sino al 21 dicembre seguente. 

‘Arti Lo stato. d'assedio è decretato in 

ita l'estensione della prima divisione mili- 


te, » 
l'Art. 5. Il consiglio di Stato: è sciolto, 
[{ Art. 6. !l ministro dell'interno è incaricato 
lell’esecuzione del presente decreto. 
‘Fatto al palazzo dell’Eliseo il 2 dicembre 
1851. 
(10 Luici Narorzone Bowapante, 
Il ministro dell'interno pe Mons. 


PROCLAMA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 

‘Appello al popolo, Francesi! La situazione 
altuale noù può più a lungo durare. Ogni 
giorno che passa aggrava i pericoli del pae- 
se. L'Assemblea che dovea essere il più fer- 

lino appoggio dell'ordine è diventata un foco- 

“lare di complotti. H patriottismo di 300 dei 
‘suo membri non ha potuto trattenerla per 
questo pendìo fatale; invece di far leggi nel- 
diteresse generale, essa appresta le armi per 
la guerra civile: essa attenta al potere che io 
Nlengo dal popolo, essa incoraggia tutte le 
male passioni ; essa compromette la quiete 

| della Francia, lo l'ho sciolta e rendo il po- 
polo: giudice fra me ed essa. 

È La costituzione, voi lo sapete, era stata 
fatta nell'intento di indebolire anticipatamente 
îil potere che voi stavate per affidarmi. Sei 

ilioni di suffragi furono una chiara protesta 
contro di essa, ed io non pertanto l’osservai 
idelmente. 

Le provocazioni, le calunnie, gli oltraggi mi 
foyarono impassibile. Ma ormai il patto fon- 
lamentale non è più rispettato da coloro 
stessi che l’invocano, e gli uomini che hanno 
îa perduto due monarchie vogliono legarmi 

le mani, affine di rovesciare la repubblica. Il 
mio dovere è di sventare i loro perfidi pro- 
(getti, di mantenere la repubblica, di salvare 
il paese invocando il giudizio solenne del solo 

sovrano ch’io conosca in Francia: il Popolo. 

To faccio dunque un appello leale alla na- 
zione întiera e dico a voi; se volete continuare 

\Tquesto stato di malessere che ci avvilisce e 
compromette il nostro' avvenire, scegliete un 
altro in mia vece, perchè io non voglio più 
ua potere che è impotente a far il bene, che 
‘mi rende responsabile di atti ch'io non posso 
impedire, e mi vincola al timone mentre veggo 
la nave correre verso l'abisso. 


datemi i mezzi di compiere la gran missione 
ua voi affidatami. 
Questa. missione consiste a chiuder l'èra 
delle rivoluzioni soddisficendo ai bisogni le- 
gittîmi del popolo e proteggendolo contro le 


passioni sovversive. Essa consiste soprattutto | 


\ nel creare istituzioni che sopravvivano agli uo- 
| mini e che siano una base sulla quale si possa 
fondare qualche cosa di duraturo. 

Persuaso che l'instabilità del potere, che la 


preponderanza di. una sola assemblea sono | 


cause permanenti di turbolenze e di discordie, 
io sottopongo ai vostri suffragi le. basi fon- 
damentali seguenti di una costituzione che le 
assemblee più tardi svilupperanno, 

1. Un capo risponsabile nominato per dieci 
anni, 


2. Ministri dipendenti dal solo. potere ese- | 


cutivo. 

3. Un consiglio di Stato formato d’uomini 
i più distinti, che prepari le leggi e ne so- 
stenga la discussione innanzi al corpo legi- 
‘slativo. 
14. Un corpo legislativo per discutere e vo- 
tare le leggi nominato dal suffragio univer- 


\sale senza lo scrutinio di lista che falsa l’ele- 


zione, 
5. Una seconda Assemblea formata di tutte 
lle illustrazioni del paese, potere ponderatore, 


guardiano del patto fondamentale e delle li- 
| 


I bertà pubbliche. 
|T° Questo sistema, creato dal primo console 
IM principio del secolo ha giù dato alla 
| WPFrahcia la quiete e la prosperità, e gliele 
È Quarentirà ancora, 
| N Tale è la mia convinzione profonda, Se voi 
ila condividete, dichiaratelo coi vostri  suffra- 
se voi invece preferite un governo snervato, 
narehico ‘0 repubblicano, copiato da non 


| Circolare del ministro della guerra a 


rico, rispondete negativamente. 

Così dunque, per la prima volta, dopo il 
1804 voi voterete con cognizione di 
ben sapendo per chi e per che cosa. 
Se io non ottengo la maggioranza dei vo- 


causà, 


stri suffragi, io allora provocherò la riunione 
di una nuova ‘Assemblea e le rimetterò il 
mandato che ho da voi ricevuto. Ma se voi 
credete che la causa di cui è simbolo il mio 
nome, cioè la Francia rigenerata dalla rivo- 
luzione del 1789 e organizzata dall’ impera- 
tore è sempre la vostra , proclamatelo con- 
sacrando i poteri che jo yi domando. 

Allora la Franciave l'Europa sarabno pre- 
servate dall’ anarchia, gli ostacoli si appiane- 
ranno, seompariranno le difficoltà perché tutti 
rispetteranno nei decreti del popolo i decreti 
della Provvidenza: 

Fatto al Palszzo dell'Eliseo, il 2'x.bre 1851. 

Luicr NaroLeone BowaPARTE, 
Inpinizzo peu Presente DELLA RerussLICA 
au'Esendito, 
Soldati! 

Siate pur suberbi della vostra inissione , o 
soldati! Voi salverete la patria, poichè io 
faccio calcolo sopra di voî, non per violare le 
leggi, ma per far rispettare Ja prima, legge 
del paese, la sovranità nazionale, della quale 
sono il legittimo rappresentante, 

Egli è gran tempo che voi soffrivate a m 
lincuore gli ostacoli che si frapponevano fra 
il bene che io vi voleva fare, e fra le vostre 
dimostrazioni di simpatia in mio favore. Que- 
sti ostacoli sono distratti; È'Assembloa volle 
attentare ‘al potere che la nazione intiera mi 
ha conferito: l'Assemblea non è più. 

Io faccio un leale appello al popolo ed al- 
\’ esercito, e dico loro: o datemi i mezzi di 
assicurare la vostra felicità; o nominate un 
altro in mio luogo, 

Nel 1830 come nel 1848 vi trattarono quali 
vinti: dopo aver insultato il vostro eroico 
disinteresse; sdegnarono di consultare le vostre 
simpatie e i vostri voti; eppure voi siete’ il 
fiore della nazione. Ora, in questo punto 
solenne io voglio che anche l’ esercito faccia 
udir la sua voce, 

Votate adunque liberamente come cittadini; 
ma come soldati non dimenticate mai che 
l'obbedienza passiva agli ordini del capo del 
governo è il rigoroso dovere dell'esercito, dal 
generale al soldato. A me spetta, ame che 
sono responsale de’ miei atti verso la. na- 
zione e verso la posterità , il prendere quei 
provvedimenti che io credo indispensabili al 
ben pubblico, 

Quanto'a voi , siate îrremovibili nell’osser- 
vanza della disciplina e dell'onore. Aiutate col 
vostro imponente contegno il paese a manife- 
stare con calma e con riflessione la sua vo- 
lontà. Tenetevi pronti a reprimere ogni atten- 
tato al glibero esercizio della sovranità del 
popolo. . 

Soldati, io non vi parlerò delle rimembranze 
che il mio nome ridesta, Noi siamo uniti da 
vincoli indissolubili. La vostra storia è la mia, 
Vi ha nel passato una solidarietà di gloria e 


{ di sventure fra voi e me. E vi sarà per l’ay- 
1 Se voi invece avete ancora fiducia in me,' 


venire solidarietà. di sentimenti e di risolu- 
zione per il riposo e la grandezza della Francia. 
Dal palazzo dell’ Eliseo Îl 2 dicembre 1851. 
Luci NaroLgone-BomafantE. 


Composizione del nuovo Ministero: 
Sigg. de Morny, interno; 
Fould, finanze ; 
Rouher, giustizia ; 
Magne, lavori pubblici ; 
Lacrosse, marina; 
Casabianca, commercio; 
Saint-Arnaud, guerra ; 
Fortoul, pubbl. istruzione; 
‘T'urgot, affari esteri.. 


tutti 
i generali e capi di corpi. 





Generale, 


repubblica diretti al popolo francese e all’e- 
! sercito. 
| Farete immediatamente affiggere questi pro- 


clami nelle caserme e darete ordine ad ogni | 


capo di corpo di farli leggere ad alta voce 
in ogni compagnia. 

Vi mando altresì il decreto di questo giorno 
in virtà del quale l’esercito è chiamato ad 
esprimere la sua volontà fra 48 ore dopo ri- 
cevuti ‘ì presenti ‘manifesti. 

Farete indilatamente redigere nei diversi 
' corpi che sono sotto i vostri ordini dei re- 

gistri di voti conformi ai modelli qui uniti 
e inviterete gli ufficiali , sotto-ufficiali e sol- 
dati a consegnarvi o farvi consegnare i loro 
| voti nel più breve tempo. 

|. Raccolti i voti dei corpi sotto i vostri or- 
| dinì me li manderete con istati certificati dai 
diversi capi di corpo o, di distaccamento e 


Vi trasmetto i proclami del presidente della | 


voti di accettazione 0 di rigetto. 

Il presidente fa capitale sull’appoggio della 
nazione e dell'esercito, e in ciò che riguarda 
la divisione cui comandate , sull’ energia del 

| vostro contegno, sulla pronta e severa re- 
| pressione del minimo tentativo di torbidi. 

Gradite, generale, ecc. 

Il generale di div., ministro della guerra 
Di Satwr-Ansaup. 

Ih seguito a questa circolare si trovano i 
due inodelli seguenti di accettazione o di 
rigetto. 

Accettazione, In virtù del. plebiscito dei... 
.... gli ufficiali, sott ufficiali e soldati, di 
cui seguono i nomi, risposero affermativa- 
mente alla risoluzione posta in questi termini: 

Il popolo francese wuole il mantenimento 
dell'autorità di Luigi Nepoleone Bonaparte, e 
gli delega i poteri necessari per fare una co- 
stituzione sulle basi proposte nel' suo procla- 
ma dei... ., 

Rigetto. In virtù del plebiscito dei. . . .. 
gli ufficîali, sott' ufficiali e soldati; di cuì se- 
guono i nomi, risposero negativamente alla 
risoluzione posta in questi ‘termini : 

Il popolo francese vuole |ecc. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 25 novembre. 

Non passa seduta della Camera, sebza che 
si guerreggi il governo con una lunga serie di 
interpellazioni, che vengono poi ridotte al 
nulla dalle votazioni; e fiattanto si pecde un 
tempo prezioso per la discussione dei pro- 
getti di legge presentati dal ministero, di cui 
molti sarebbero per certa di gran giovamento 
al' paese; e non crediate che ‘agiscano | solo 
così i progressisti, ma anfì i più focosi sono 
i così detti Polacchi, cioè la frazione conser- 
vatrice capitanata dal gerierale Narvaez e dal 
conte di S. Luis e rapptésentata nella stampa 
dall’Zeraldo. Il sig. Moyàho presentò il suo 
famoso voto di censura contro i i 
però non era firmato che da lui solo; qhesto 
già ne fa presagire un ‘esito poco felice, ina 
però sempre produrrà una discussione ‘ani- 
mata ed un po' di scandalo, che è quello che 
in genere cercano tutte le minoranze ed in 
particolare qui. Il generale Naryaez è qui da 
qualche giorno, e dicesi. abbia ricevuto una 
accoglienza un poco freddi in palazzo; il certo 
è che si è ritirato in una sua villa in Aran- 
juez, da dove per la yia ferrata viene ogni 
giorno ad assistere alle sedute del Senato, 

Il primo giorno che comparve in quell'As- 
semblea pronunziò uu discorso, col quale volle 
chiarire i motivi per eui abbandonò prima il 
ministero e poî la Spagna; fece poco efletto, 
ed ‘alcuni maligni pretendono che sia ispira 
zione ricevuta da alcuno dei burgravi di Pa- 
Vi darò anche, ma senza 
gavantirla, la notizia che circola nelle riunioni 
che sì credono bene informate; sì dice che il 
duca di Montpensier sia deciso, dopo il parto 
della regina, di fare tm viaggio in Italia con 
tutta la sua famiglia, e quindi andare a sta- 
bilirsi in Germania; è yero che nascendo un 
erede diretto, l’infanta'sua sposa non rimane 
che crede eventuale, e perde l’appannaggio 
di 2 milioni e mezzo che aveva come erede 
presuntiva, e per conseguenza non è più ob- 
bligata a risiedere nel'negoo; ma i novellieri 
vi vogliono a forza yedere un motiyo politico; 
quale sarebbe poi questo motivo? Questo è 
quello che il tempo ei mostrerà se il fatto si 
avvera, poichè oggi (ragionevolmente non se 
ne potrebbe addurre alcuno. Questa mattina 
la gazzetta ha pubblicato un decreto di alto 
significato: questo è la/nomina a governatore 
militare di Madrid e secondo comandante 
della capitania generale di Castiglia la nuova 
del generale don Joaquin Armero, il mede- 
simò che avendo sfidatà pil generale Narvaez 
venne da questi accusatolal supremo tribu- 
nale di guerra e marina come colpevole d’in- 


rigi suoi ami 


subordinazione verso un sto superiore, il quale 
processo pende ancora. innanzi il suddetto 
| tribunale. 





Tortino, 4 dicembre. 
SCUOLA VETERINARIA AL VALENTINO. 
A giorni verrà aperta la nuova scuola ve- 
terinaria nelle sale del. Castello del Va- 
lentino. 
i Egliè poco più di due mesi che questa 
‘ scuola unita a quella dell’agraria e delia fore» 





'stale faceva parte dell'istituto stabilito alla | 


| Veneria. Ora essa, malgrado le inevitabili 


difficoltà dei trasporti, dell’adattamento dei | 


locali e di tutti gli altri imbarazzi insepara- 


bili dalla traslocazione di un grande stabi-| 


limento, viene aperta con un assai ricco 
| museo anatomico di veterinaria in questa 
| capitale. 

! Un regolamento preparato da una com- 
missione che si fece coscienza di studiare di 


introdurvi tutte quelle disposizioni che sau- 
cite dall'esperienza negli stabilimenti di altri 
paesi polevano appropriarsi alle condizioni 
della nuova scuola, ed ordinato in modo che 
potesse. convenire a lutti queì perfeziona- 
menti di cui essa fosse ancor suscettiva, ne 
accompagna l'apertura e l’attivamento. 

A ciò sopra d’ogni altra cosa intese que- 
sto nuovo regolamento , che l'istruzione 
scientifica vada sempre dî conserva coll’os- 
servazione e coll’applicazione pralica, cosic- 
chè l'una l'altra con sapiente vicenda il- 
lumini sempre e confermi. — Epperò il 
nuovo piano di studii, ed il programma dei 
corsi sono coordinati in guisa da schivare il 
rimprovero già fatto all'istituto della Veneria, 
che cioè l'inseghamento teorico soverchiasse 
îl tecnico. MENTO a 





Cinquantotto sono già gli allievi iscritti 
presso la nuova scuola; 26 appartengono 
ancora a coloro che già avevano intrapreso 
il corsodi veterinaria nell’ istituto; trentadue 
sono i nuovi ammessi, di cui 44 sono quelli 
che vinsero al concorso i posti gratuiti delle 
provincie, e così 48 quelli che a termini dei 
nuovi provvedimenti compierono lo studio 
di rettorica e furono promossi alla filosofia ; 
giovani tutti che sin d'ora col loro contegno 
annunziano coltura ed educazione, e lasciano 
concepire le più liete speranze sulla loro 
riuscita. 

All’insegnamento veterinario si accoppia, 
secondo: il nuovo ordinamento della scuola, 
lo studio di geometria, di botanica, di chi- 
mica e di zuologia che gli allievi principal- 
mente nei primi anni del corso vengono ad 
attingere nelle scuole dell’ università ; e 
quando saranno aperte le scuole tecniche di 
agraria che pur vennero trasferite în Torino 
potrà ordinarsi che anche gli allievi di vete 
rinaria debbano frequentarle come corsi com: 
piementariî della loro carriera. Per questo 
molo si soddisferà al bisogno già presso 
altri stabitimenti soddisfatto, di aggiungere 
le cugnizioni agrarie all'insegnamento vete- 
rinario in quelle parti che a questo sono atti- 
nenti ed affini. 

Per le-quali cose l'ordinamento di questa 
nuova scuola, sostenuto da professori di- 
slinti per scienza e per costante affetto alle 
dottrine ed all'arte che dalla veterinaria si 
informano, frequentata da giovani studiosi e 
preparati a riceverne l'insegnamento, non 
può a meno che inalzarne lo studio e l'eser- 
cizio a quel grado di onoranza e di ulilità da 
cui finora una pratica rozza ed ignorante 
parevano tenerla lontana. 

E quando le nozioni elementari di. vete- 
rioaria, come quelle di agraria entreranno a 
far parte dell’ istruzione primaria e nei corsi 
speciali dei collegi nazionali, quando per 
via di questi preparativi saranno falti evi- 
denti i titoli di considerazione e di utilità a 
cui la veterinaria per i nobili e scientifici 
suoi studii , e per le grandi sue influenze 
sulle sorgenti della pubblica ricchezza ha 
giustissimo diritto, allora la novella istitu- 
zione sarà necessariamente una scuola nor- 
male e di perfezionamento, da cui piglie- 
ranno vita ed incremento altre scuole nelle 
provincie. 

Ma una scuola superiore sarà sempre ne- 
cessaria, perchè soltanto con essa può essere 
{ promosso e conservato un corpo di dottrip: 
di tradizioni e di metodi atto a mettere al- 
tezza ed uniformità di studi e di vedute 
in questo ramo dell'umano sapere e della 
umana industria; condizioni che tanto sono 
necessarie per il progresso della scienza e 
delle utili sue applicazioni. & 

Ed è in effelto con una scuola siffatta che 
si pessono formare giovani capaci d'inse- 
gnare la veterinaria nelle provincie pel tem- 
po non lontano sicuramente in cui verran- 
no stabilite apposite scuole, giacchè per ora 
assai difficilmente esse potrebbero trovare 
sufficienti ed abili professori. — E che non 
debba passare lunga stagione che questo 
bisogno sì faccia generalmente sentire, già 
lo si prevede dal fatto che una fra le più 
doviziose provincie dello Stato sta per dare 
i l'esempio dello stabilimento di una scuola 
veterinaria, 

AI quale scopo pereliè sia davvero indi- 
rizzata la nuova scuola, il governo già prov- 
vide a che la veterinaria non resti circo» 
serilta alla sola razza cavallina, ma si e- 
stenda alla conoscenza delle razze bovina 
ed ovina, ed abbracci tutte quelle cogni- 
zioni e metodi che la teorica unita coll’espe- 





‘ rienza insegna più conducenti ella propa- 
i gazione ed allevamento degli animali che 
seryono all'agricoltura ed alla consumazione. 
Il che adempierà eziandio al bisogno sen- 
tito da tutti che lo insegnamento della ve- 
leriparia non miri sollanto ad osservare gli 
animali nello stato morboso, ma si occupi 
altresì a studiarli nel loro stato di salute, 
ed in tutte le fasi della loro vita, della loro 
destinazione, e della loro riproduzione. 


Con tale ampiezza d’ insegnamento e di 
vedule potrà oltenetsi finalmente tra noi 
il miglioramento della pastorizia, che quan- 
tunque la più antica delle umane industrie, 
perchè coeva agli esordii del vivere civile, 
giace ora trascurata e non dà quei frutti dei 
quali pure è per sua natura capace... 

Coll’aprimento adunque di questa "scuola 
e coi sussidii coi quali il governo intende 
promuoverla e circondarla, egli è certo che 
la professione del veterinario . spezzerà le 
pastoie dell’ empirismo e .solleverassi da 
quello stato di spregio e d’ignobilità al quale 
i vieli pregiudizi e l'ignoranza avevanla 
finora condannata. 

Grazie a questa scuola la veterinaria oltre- 
chè aprirà una onorevole e vantaggiosa. car- 
riera ai giovani laboriosi e d’ingegno, verrà 
chiarita sorella ed aiutatrice della medicina 
dell'uomo, sorgente di ricchezza e di pro- 
sperità pubblica , giovando co’ suoi effetti 
l’agricoltura, accrescendo i mezzi della più 
salubre e sostanziosa fra le sussistenze. del» 
l’uomo e cooperando finalmente all’ igiene 
pubblica nei casi principalmente di epi- 
Zzoozie, 





SENATO DEL REGNO. 


Le interpellanze falte in Senato al governo 
sulle condizioni attuali dell’isula di Sardegna 
minacciano di divenir gravi per crowicismo, 
tanto è il tempo per cui si protraggono, 
Pare che a certi onorevoli senatori sia ve= 
nuto il ticchio di fur anch'essi un poco i 
bisbetici ; e che vogliano por da canto la 
riputazione di temperanza con cui si ten 
gono i Senati. 


Oggi il ministro della guerra ha risposto 
con cifre e documenti in mano a tutte le 
accuse intorno al servizio militare nell'Isola, 
al servizio dei cavalleggieri, a quello dei 
carabinieri, od ogni altra gratuita e strana 
asserzione del senatore Musio. Il senatore 
della Marmora; zelantissimo delle cose insu- 
lari, ha non per tanto assalito di nuovo con 
grande vivacità, ma con la dovuta conve- 
nienza, il ministero pei falti e pei non fatti 
dell’ Isola ; unificazione del servizio di in- 
terna sicurezza e preferenza ai carabinieri 
perchè gli isolani non sospettino che in 
caso di guerra la forza militare sia ritirata 
dal loro territorio; corti di assise per la re= 
pressione dei reati; navigazione a vapore : 
tutto è stato posto a contribuzione da Al- 
berto della Marmora nella serie d'incisi di 
che si componeva la sua orazione. Venne 
quindi armeggiando anch'egli il senatore 
Sclopis, e propose, non volendo fare oppo- 
sizione (stile Pescatore) un ordine del giorno 
che nella motivazione futta dall’ onorevole 
proponente, se non nello stesso suo testo 
implicava una specie di censura al governo, 
per le cose sarde. Non ridiremo le cose 
tulte dette dal senatore : non possiamo però 
dispensarei dal ricordare l'uso infelice da 
lui fatto di una specie di statistica compa- 
raliva tra la Corsica e la Sardegna. Sì sa 
che la popolazione dell'una è metà circa di 
quella dell'altra isola; e poichè nell’anno 
istesso il numero dei reati Corsi è un quarto 
della cifra di quelli dell'isola di Sardegna 
l'oratore conchiudeva che la moralità corsa, 
ove i reati sono un per mille abitanti, è 
doppia della sarda dove sono due per mille. 
Se non che la statistica corsa indicava il 
numero delle accuse e la sarda quello dei 
reati! Rispose il ministro Galvagno che i 
crimini in Corsica essendo in maggior parte 
imputabili a banditi, ogni accusa racchiude 
più reati. Nè questo è Lutto : noi aggiungia- 
mo — le accuse rispondono al numero dei 
misfatti di rei conosciuti, e colpiti da tali 
pruove da portarli al dibattimento orale; la 
statistica insulare sarda rende anche i eri- 
mini di rei ignoti, e quelli che difettano di 
pruove. sufficienti per la comparizione, e se 
ne hanno per la comparizione, non ne hanno 
per lo arresto, e se ve ne ha per esso non 
{ saranno bastevoli per l’accusa. Così che.il 
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signor Sclopis poteva ben dispensarsi di ' rabile dalle opere umane, a moralizzare il 
quel pareggiamento senza parità di faltori. ! popolo insulare. 


Ma noi sappiamo grado a. tutti questi par- 
lari di averci data occasione di udire ancora 
una volta Ja parola maschia, energica, lu- 
cida, esatta, senza fiori e senza altillature 
dell’ egregio senatore Siccardi, la cui elo» 
quenza , lo dicemmo in altra occorrenza , 
può ben definirsi SE ig del BENITE. 
In essa infatti l'elevazione, la gravità, 
bellezza non vengono mai nè da altra 
vaporose, nè da parole sesquipedali, nè da 
un bastardo frasario poetico, ma dall’ al- 
tezza delle idee, dalla importanza delle con- 
siderazioni , dalla ricchezza e unità de' con- 
cetti che sa portare in ogni argomento, — 
Elevandosi sin dal primo esordire della sua 
estemporanea orazione (ispirata dalla con- 
venienza di confutare |’ ordine del giorno 
Sclopis ) dalle meschine considerazioni che 
farebbero dipendere i mali dell’isola dal 
nome de' carabinieri, o dall'uniforme de’ ca- 
valleggieri, alle vere e remote origini della 
moralità dei popoli — egli ricordava i due 
secoli della dominazione spagnuola, il difetto 
di comunicazioni, l'indole generosa, e quindi 
avventata quando non è culta, degli abita- 
tori, la feudalità, la pastorizia nomade we 
quindi il poco o niun rispetto per la pro- 
prietà : tutto insomma il passato che, a suo 
dire, non si cancella con un tratto di penna; 
facile è il dar consigli al governo : difficile 
l'attuazione; e poi quali consigli? di do- 
mandare, di proporre al Parlamento; ma 
domandino e propongano qualche cosa di 
concreto gli oratori del vuoto, del vago e 
dell'indeterminato, e non facciano opposi- 
zione di querimonie, che è da femmine. Ve- 
dranno se sia facile trovare rimedi pron- 
tamente e definitivamente efficaci. 

Il che non toglie che si debba provvedere 
per leggi speciali alle condizioni speciali 
della Sardegna; e questo fu detto da Sic- 
cardi con parole che duolci di non avere 
letteralmente. ritenute ma .che suonavano 
questo, che sebbene la legge sia di sua na- 
tura provvedimento generale. essa manca 
alla sua missione se non risponde ai fatti 
speciali cui vuolsi applicare. Le sue parole 
ci ricordavano nel tempo istesso e la defi- 
nizione della legge data da Montesquieu che 
evidentemente era nel pensiero dell’oratore 
in quel momento « les lois sont les rapports 
des choses » ed il concetto di Dante che pre- 
dicando nel libro della monarchia l’impero 
universale tuttavolta soggiungeva: HMabent 
nationes, regna, el civilales, inter se proprie- 
tates quas legibus differentibus  regulari 
oportet. Est enim lex regula directiva viae. 

L'onorevole senatore scostandosi quindi 
dalla proposta Sclopis come portante un voto 
implicito di censura al governo, altra ne 
produceva per la quale « il Senato, udite le 
« interpellanze e le risposte de’ ministri, e 
«confidando che verrà adoperato dal mini- 
«stero ogni mezzo per consolidare la pub- 
« blica sicurezza in Sardegna, sarebbe pas- 
« sato all'ordine del giorno. » Questa propo- 
sta fu appoggiata con voti più numerosi che 
quella di Sclopis, il quale, sempre vagamen- 
te, sembrò declinare dal suo e aderire al- 
l'ordine del giorno Siccardi. — Quello di 
Musio non fu appoggiato. E volendo già il 
Senato andare ai voti — una protesta con la 
quale questo senatore con modi affatto nuovi 
in quella Camera diceva alterati i fatti e le 
cifre dal ministero, indùsse il ministro della 
guerra a presentare i documenti al banco 
presidenziale : dal che avendo tolto argo- 
mento il senatore Sclopis a domandare la 
proroga della discussione per domani, il 
Senato andò in questo divisamento perchè 
l' interpellante Musio non abbia a protestare 
nuovamente, come oggi fece, in faccia alla 
Europa, la quale, come vedrà l'onorevole 
senatore, va ad occuparsi di altre notizie più 
importanti. che non è quella delle sue insi- 
pientissime interpellazioni. 

Il senatore conte di Pollone con quell’alto 
senso delle convenienze parlamentari e della 
sua personale dignità che lo distingue non 
volle tornare sugli argomenti esauriti da 
Siccardi, ma con molta parsimonia di parole 
edeloquenzadi cifre rispose alla stupida nenia 
spesso ripetuta dalla caparbia ignoranza: 
nulla si è fatto per la Sardegna — ricor- 
dando quel che si è fatto, e quanti milioni 
costano alla finanza le riduzioni di tariffa, 
le abolizioni de’ diritti di porto di Genova 
fatte in favore del commercio insulare e del 
sardo cabotaggio, la parificazione dell’ammi- 
nistrazione che ha chiamato gli impiegati 
sardi alla partecipazione di più larghi sti- 
pendi, ed il eredito accordato per la costru- 
zione delle strade dell’isola; le quali cose 


tutte contribuiranno, ma col tempo insepa-| 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Chiusa tra due appelli nominali fu la tor- 
nata d’oggi, essendosi trovato appena il nu- 
mero necessario per poter deliberare. 

Era all'ordine del giorno la solita petizione 
per la Pinacoteca, ma per l'assenza del mini- 
a | stro dell'interno occupato nell’altra Camera, 
fu nuovamente rinviata al domani, e si ripi- 
gliò la discussione della legge sulle casse di 
risparmio che, dopo amichevole lotta fra il 
ministro e la commissione, venne finalmente 
approvata con 90 voli su 99 votanti, 

Ed eccoci infine alla sospirata  discus- 
sione sui bilanci del. 82. Fu nuovamente 
sollevata la questione se non fosse meglio 
il fare una sola legge, anzichè tante quanti 
sono i singoli bilanci, e il ministro aderì alla 
proposta di farne una sola, Per quanto validi 
fossero i motivi, che traevano ad accettare 
questo partito, parevaci più spediente l’at- 
tenersi per quest’anno, stante la ristrettezza 
del tempo. all'antico sistema. In tal guisa, 
se non poltevansi approvare tulti i bilanci, 
come pare probabile, ulmeno avrebbero 
potuto votarsi in Senato ed acquistare forza 
di legge alcuni di essi e si sarebbe, almeno 
in parte, uscito del provvisorio : tanto più 
che non potendosi discutere per ora le 
leggi organiche che informeranno in avve- 
nire i bilanci, non militano i motivi che 
suggeriscono l’abbracciare in una sola legge 
tutte le spese. 

La giornata fu tuttavia jutilmente impie. 
gata e senza molte divagazioni, essendosi 
votate tutte Je categorie del. bilancio di 
agricoltura e di commercio. Sebbene la di- 
scussione incontrò per via uno scoglio nel 
deputato Sulis il quale a proposito di uno 
stanziamento di 7500 lire sui boschi prese 
ad appuntare il ministro sopra un suo re- 
golamento cui intaccò d'ingiustizia e, avendo 
osservato il sig. Cavour come il regola- 
mento fosse stato necessario e nelle pre- 
senti emergenze fosse impossibile il discu- 
tere un intero codice forestale, proponeva 
una legge provvisoria di quattro 0 cinque 
articoli sui boschi della Sardegna. 

Strano sistema che genererebbe una de- 
plorabile confusione e moltiplicità di leggi o 
almeno ritarderebbe la desiderata organiz- 
zazione amministrativa del paese. Ma la pro- 
posta non fu approvata che da una dozzina 
di deputati, 

S'intavolò poscia una non lunga discus- 
sione sulla statistica, a proposito della quale 
udimmo con piacere dal signor ministro che 
stavano per pubblicarsi quanto prima dei la- 
vori sul commercio marittimo , sulla stati- 
stica medica, sugli elettori politici. Facciamo 
caldi voti perchè l’opera della statistica , 
indispensabile per una buona amministra- 
zione, e senza cui le discussioni mancano 
nei più casi di fondamento, possa procedere 
alacremente. Desideriamo poi soprattutto che 
si allingano. le notizie a pure sorgenti e colla 
maggior possibile esattezza, senza la quale 
non avremmo che una guida fallace. Diciamo 
questo perchè conosciamo cerle tavole sta- 
tistiche sullo stato della popolazione e la 
sua istruzione, mentre per parte nostra e di 
molti nostri amici, non potemmo fornire 
quei dati, che pur vennero pubblicati, per- 
chè non ci vennero punto chiesti. 

Abbiamo del resto piena fiducia nell'ono- 
revole ministro di agricoltura è commercio, 
il quale mostrò pienamente e colle parole, e 
coi fatti, di apprezzare giustamente la grande 
importanza dell'economia politica ,, e della 
statistica, che le serve di base, principal- 
mente quando si tratta di applicare i prin- 
cipii della scienza ad una data contrada e 
alle esigenze speciali dei tempi. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tono. — Relazione fatta a S. M. dal mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari dell in- 
terno in udienza del 30 ottobre 1854, intorno 
alla nomina di un commissario regio nella 
nuova amministrazione delle opere pie sinora 
dirette dalla Compagnia di $. Paolo. 

Sire, 

Essendosi V. M. nel decreto del giorno di 
oggi , con cui avrebbe riordinata } ammini- 
strazione delle opere pie sinquì dirette dalla 
Compagnia di S. Paolo, riservata di nominare 
un regio commissario ; il quale abbia ad in- 
tervenire , con voto deliberatlvo, a tutte le 
adunanze che la nuova amministrazione e le 








sue commissioni consacreranno alla compila- 
zione di un progetto dì regolamento organico 
e di altri parziali per ciascuna delle opere 
alla medesima ora soggette, il ministro rife- 








IL RISORGIMENTO 


reute crederebbe , sotto ogni ben inteso ri- 
guardo, opportuno di proporre a V. M. di ef- 
fettuare tale nomina în persona dell’ inten- 
tendente generale di questa città; con facoltà 
al medesimo di farsi, in caso d’impedimento, 
rappresentare da chi è dalla legge, nel caso 
medesimo , incaritato di farne le veci nelle 
sue ‘attribuzioni ordinarie. 

Epperciò egli stima di dover sottoporre alla 
firma di V. M. il quì unito progetto di decreto, 

Vittorio Emxvete Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ininistro se- 
gretario di Steto per gli affari dell’interno, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

In coerenza alla riserva fattaci nel decreto 





nostro del giorno d'oggi, col quale abbiamo 
riordinata l’ ammigistrazione delle opere di 
pubblica beneficenza sinora dirette dalla Com- 
pagoia di S. Paolo eretta in questa città, no- 
miniamo a commissario regio , e per l’effetto 
nel suddetto nostro decreto spiegato, l’inten- 
dente geverale di questa divisione; con facoltà 
al medesimo di farsi, in caso d'impedimento, 
rappresentare da (chi è della legge , nel caso 
medesimo , incaricato di farne le vecì nelle 
sue attribuzioni ordinarie. 

Il nostro ministro suddetto è incaricato del- 
l'esecuzione del presente nostro decreto. 

Torino, il 30 ottobre 1851. 

Virrorio EmanveLa. Galvagno. 

S. M., con decreti del 26 novembre 4851. 
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Vallino cav, Bernardino , luogotenente co- 
lonnello comandante in secondo il corpo del 
Treno di Provianda,, nominato comandante 
militare provinciale di Ciambetì. 

Bellegarde cav. Ruggiero, luogotenente co- 
lonnello comandante militare provinciale di 
Ciamberì, trasferto al comando militare della 
provincia di Nizza. 

E con decreti del 30 stesso mese: 

Riccio Giuseppe, maggiore nel 14 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di luo- 
gotehente colonnello, e destinato al comando 
del 9 reggimento di fanteria. 

Georges cav. - Vittorio , colonnello coman- 
dante il 9 reggimento di fanteria, collocato a 
ripose in seguito a sua domanda. 


‘Porno, - È giunto in Torino il sig. conte 
Wachtmeister , incaricato d’ affari di S. M. il 
re di Svezia e Norvegia presso le diverse co 
d’Italia. 

Custo, > Si legge nella Gazzetta delle Alpi: 

Il comitato centrale pei soccorsi a racco- 
gliersi e distribuirsi alle vittime prostrate nel - 
l'indigenza dalle ultime inondazioni di Cuneo, 
riceveva l’annunzio dall’egregio suo presidente, 
che S. M. erasi degnata di concedere in dono 
al suddetto sauto scopo la somma di }l. 1000 
sulla privata sua cassetta. 

Genova, 3 dicembre. — Sì legge nella Gaz- 
setta di Genova: Sulla notizia ufficiale por- 
tante che alcuni casi di febbre gialla si sono 
manifestati ultimamente in Mobile, stabilivasi 
ieri da parte di n 
sanità marittima, che quindi innanzi le pro- 
venienze da detto luogo debbano sottostare 
fino a nuovi ordini nei regii Stati alle contu- 
macie ed alle discipline sanitarie che vi sono 
in vigore, per le derivazioni dell’imepro del 
Bresile , e che quelle da Nuova-Orleans ; la 
quale trovasi in libera giornaliera comunica- 
zione con Mobile, debbano andarvi soggette 
a sei giorni di quarantena, senza obbligo di 
sbarco ed espurgo'in Lazzaretto delle merci 
suscettive. 

— Avant'ieri al dopo pranzo la duodecima 
compagnia seconda legione essendosi radunata 
per dare il cambio alla guardia del palazzo 
Tursi, disertò improvvisamente le file non sì 
tosto s'avvide della presenza di un sergente 
Dagnino, ex-gerente della Strega. 

Vuolsi che Ja più parte abbiano ciò fatto 
per recare sfregio al Dagnino, che depose in 
giudizio contro un Capurro accusato dell’uc- 
cisione del maggiore Ceppi. Quest’atto inqua- 
lificabile della duodecima compagnia è uni- 
versalmente biasimato. 

L’intendente generale con apposito decreto 
l'ha intanto sospesa. (G. di Genova). 

Gexova, 3 dicembre. — Ieri 
glio municipale cominciava la discussione e 
votazione del bilancio. Venuta in campo la 
proposta di un sussidio per 1’ emigrazione ita- 
liana in Genova, fu generalmente espresso di- 


sera il cousì 


cere por le Gail ondizioni die rman 
pierselieyano largheggiare: con grande fatica; 
ritagliando qua e là, restringendo le spese, 
come dimostra la relazione del consigliere 
Magioncalda, si persenne appena a bilanciare 
le partite: soltanto sì trovava disponibile an- 
cora la somma di 900 lire circa, stipendio di 
un impiegato non eletto, eppure compreso in 
bilancio, sicchè tal somma venne stornata a 
favore del comitato dell’ emigrazione. Il pro- 
dotto che può sperarsi dalla vendita dei marmi 
della già chiesa di S. Spirito, non essendo 
compreso în bilancio, nacque l’idea di desti- 
narne parte a favore della commissione pel 
monumento a Colombo, la quale trovasi in 
grande penuria di fondi per le spese più ur- 
genti; si scriveranno pertanto sul passivo lire 





15,000; sovvenzione del municipio pel monu- 


lesto consiglio generale di | 


mento, mentre il ricavo della suddetta ven- 
dita sì calcola oltre le lire 20,000. 
(Corr. Merc.) 


Sanproma, — Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Si è confermato che il bastimento rinvenu- 
tosi rovesciato nelle vicinanze di Bosa sulle | 
coste di Sardegna, è il brick scuner nazionale 
Nettuno, patito da Ventimiglia con tavole e 
botti vuote per Carlo-Forte, e che le persone 
tutte che erano a bordo andarono misera- 
mente perdute. Questo legno venne in seguito 
spinto dal mare vicino a terra presso la spiag- 
gia di Corona Nidda, distante sei ore da Bosa, 
e l’autorità marittima si era accinta al sal- 
vataggio. 

Altri due infortunii succedettero sulle coste 
della Sardegna, l’uno ad un brigantino elle- 
nico comandato dal capitano Januali Giovanni, 
carico di granoni per Londra, il quale uscendo 
da Carlo-Forte, ove erasì ricoverato, proce- 
dente da Costantinopoli e Malta, andò a dare 
in secco, atteso i venti gagliardi da sud-est, 
tra Punta-nera, ed i così detti Chinoli; ac- 
corsero molti battelli in suo aiuto, e fu salvo 
l'equipaggio in numero di 12 persone, non 
che una quantità di carico, e gli attrezzi del 
bastimento, che nella veniente: notte andò in 
poche ore sfondato. 

L'altro alla goletta Maria di bandiera da- 
nese, di tonnellate 33 112, comandata ‘dal ca- 
pitano Hans Lunoll di Flensbourg, ed' equipag- 
Biata di cinque persone, la quale viaggio fac- 
cendo da Barcellona per Cette, apiî una via 
d’acqua per i temporali sofferti, ed ebbe un 
ulbero portato via, per cui dopo aver l'equi- 
paggio per cinque giorni adoperato le pompe, 
riuscì ad iuvestire per salvar la vita alla spiag- 
gia delle saline vicino a Porto-Botte, non la- 
sciando, a detta dello stesso capitano, veruna 
speranza di salvataggio, 





ESTERO. 

SPAGNA. — Mapai, 26 novembre. — Scri- 
vono alla Correspondance: 

La Camera dei deputati” rana due giorni 
fa, deciso che le sedute durerebbero sei ore, 
e che comincierebbero a mezzogiorno , oggi 
il presidente e i suoi segretari erano a mer- 
zogiorno în punto ciascuno d'essi al loro posto. 

A un’ora non vi erano ancora 20 deputati 
presenti: però il presidente, a fine di dare 
una lezione di esattezza e di puntualità alla 
Camera , ha sciolto con modo brusco la se- 
duta, Oltre la discussione del bilancio degli 
affari esteri, l'ordine del giorno della tornata 
di quest'oggi recava i dibattimenti sulla pro- 
posta conceruente la inviolabilità dei deputati, 
e quello del progetto di accusa del si 
yano contro il presidente del consigl 
tivo, come più volte è stato detto, delle in- 
dennità accordate alla casa di Bertran de Lis. 

Le somme, a quanto pare, son già pronte 
tanto a Madrid che all’estero, pel pagamento 
del primo semestre dei vaglia. 


FRANCIA. — Il Journal des Débats ripor- 


tando Ja notizia deila morte del maresciallo 
Soult, osserva : 

Egli era nato nel 1769, anno che vide na- 
scese l’imperatore Napoleone, il duca di Vel- 
lington, Gi»rgio Cuvier, Chateaubriahd, Wal- 
ter Scott. Col maresciatto Soult si spegne l’ul- 
tima e la più alta illustrazione di un' epoca 
sì feconda di grandi cose e di grande ricor- 
Il primo luogoteuente . di Napoleone 
era già semplice soldato sessanta«ette anni 
fa, sotto la bandiera delle nostre armate pri- 


danze. 


ma che crollasse Ja prima monarchia, prima 
che spuntasse l'aurora della rivoluzione fran- 
cese, 

Egli prese una parte attiva e brillante alle 
più memorande campagne della rivoluzione 
e dell'impero. Quando cessarono queste lolte 
gigantesche, egli venne ad occupare nei con- 
sigli del paese il posto che non gli rimaneva 
più sul campo di battaglia. Ministro della 
guerra e presidente più fiale del gabinetto, 
egli fu una delle colonne più salde del trono 
costituzionale , cui la Francia andò debitrice 
di 18 annì di quiete, di felitità, di ordine e 
di libertà vera. 

Nel 1847 senità che la sua ora si avvicinava, 
e scrisse al re per pregarlo di accettare la 
sua dimissione dalle funzioni di presidente 
del consiglio, e gli ‘sottentrò il signor Guizot. 
Per. dargli un attestato della sua soddisfa- 
zione il re stabiliva in suo favore l'antica di- 
guità di maresciallo generale. 

Quando la rivoluzione di Febbraio ebbe 
travolto il trono da lui sì fedelmente servito, 
il maresciallo si rinchiuse più strettamente 
nel suo ricetto, e ricusò di contrarre nuovi 
impegni coi nuovi governi che vi succedet- 
tero. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Il con- 
siglio federale, nella sua tornata del 24, ha 
adottato il progetto di legge da sottoporsi alla 
Assemblea nazionale circa le guarentigie po- 
litiche e di polizia a favore della Confedera- 
zione. In esso si determina ‘che nessuna pro- 
cedura ‘politica o giudiziaria possa essere di- 
retta contro i membri dell'Assemblea fede- 
rale, del tribunale e de’ giurati federali du- 
rante l'esercizio delle loro funzioni senza l'a- 





desione del corpo al quale essi appartengono. 


I membri del consiglio federale e della © 

! celleria federale conservano il loro  domi 

| politico e civile nel cantone in cui l'avevano. 
! all’epoca della loro noinina, ve rimangono si 

| toposti alla legislasione del medesimo, th 
quanto riguarda le loro persone private. Qu 

| principio però non sì riferisce al possesso 

| stabili ed alle imposte indirette. Essi non pa 
sono essere perseguiti, come è previsto dal 

| l'articolo primo, senza l'adesione del Consi 
federale, Sotto il rapporto penale essi so 
sottoposti alla giurisdizione federale ed al | 
bunale federale, e solamente ne’ casi di p 
importanza il Consiglio federale può affidi 
la procedura al tribunale delia, residenza | 
deralé. Anche contro i rappresentanti e 
missarii federali non si può procedere. duraî 
l'esercizio delle loro funzioni senza l'adesi 
del Consiglio federale. Tutti gli impiegati fi 
derali non abbisoguano di concessioni di 
micilio ne’ luoghi in cui esercitano il lorod 
ficio; all’incontro la Confederazione garanti 
ai relativi cantoni che ad essi non verralili. 
carichi per tale domicilio) Niuna pr 
federale può essere soltomessa ad impo 
alcun cantone. I cantoni sono garanti! 





Confederazione delle proprietà federali gi 
nei*rispettivi cantoni in quanto fossero. d 
neggiate o derubate per turbamento 
dine pubblico interno. Se (così l’artiff 
Consiglio federale per pubblici disordinile 
în pericolo la sicurezza delle autorità fed 
nel cantone di residenza federale , ol 
altre misure di sicurezza a norma della 
stituzione, ha il diritto di convocar I'fi 
blea federale in un altro luogo del can 
di Berna o di altro cantone. Se (ai 
seguito a sommossa od altro atto di 

il Consiglio! federale non Fosse in 
poter agire, il presidente  dell'Assembli 
derale, o se questo fosse impedito, ill 
presidente, sono tenuti a convocare immi 
tamente i consigli legislativi nel. cantone! 

a loro piace. Gli edifici ad uso delle @ 
rità federali sono sottoposti all’iuimediatdi 
polizia. Duravte le sedute dell’Assembleà 
derale ogni Consiglio esercita la. poli 
locali in cui risiede, Le quistioni di comp 7 
tenza nell'’attivazione di questa legge spell 
all'Assemblea federale unita. Il Consigli 
derale può disporre  proyvisoriamente. 
tività di questa legge incomincia dal 27 10° 
vembre 1848. 

— Il console generale del Belgio nella 848 
sera ha anpuuciato che gli emigrati che ) 
sano per il Belgio per imbarcarsi in un porto 
di quel regno godranno la diminuzione del50 
per cento sul dazio dei loro effetti, Sa 

— Il console svizzero all'Havre riferisce! 
in conseguenza della collisione. di due ni 
circa cento emigrati bernesi devono rimi 
all'Havre sinchè siano compiute le riparàà 
alla nave che deve trasportarli in Ame 
trovausi in assai critica condizione, Il coffli 


fu autorizzato a fornire i necessarii soce 





— La notizia passata dai giornali aust 
in quelli svizzeri, che siano aperte delle ti 
tative tra l'Austria, la Svizzera e la Fra 
per l'unione delle linee telegrafiche, è inesati 

Beasa.— Nel Gran Consiglio, nella, sua 
vata del 28 novembre, sì discusse e si ada 
un progetto di legge sulle borse agli stud 
del Giura, dal cui beneficio sono esclusi, 
proposizione di Stimplli , quelli che entra 
ne' collegi di gesuiti. 

Nella tornata del 29 novembre si è dis 
la proposizione d' amnistia per j condan 
politici. 

Lurico. — I popolo nelle assemblee aventi 
accettata la legge che introduce 1’ instituzio 
del giurì, questo sarà quanto prima defi 
vamente attivato; 


ALEMAGNA, — La Gazzetta delle Poste dî 
Francoforte assicura che PAustria indivizzelà. 
quanto prima a tutti gli Stati tedeschi l’invif 
di prender parte ad alcune conferenze comiul 
sulle questioni doganali, Quelle conferenze! 
mincierebbero dal 4.0 gennaio prossimo.l 

— La Gazzetta di Colonia. assicura chelli 
principe Augusto di Wirtemberg, giunto! 
in Berlino, è incaricato d'una missione & 
dente a restringere i rapporti digtosli 
la Prussia ed il Wurtemberg, interrotti dal 
di un anno. 

Cantsavue. — Il bollettino delle leggi pu 
blica un decreto granducale, con cui pro[Uif 
lo stato d'assedio per quattro settimane: 

Le Camnere sorio convocate pel 9 dicembità 

Ruposstapt, — Il principe di Schwarzbui 
Rudolstadt ha testè abrogato con semplice 
dinanza i diritti fondamentali nel principi 


i 


EE 


AUSTRIA. — Dal consiglio di gueira in 
Vienna vennero pubblicate, ed eseguite le "| 
guenti condanne : 

Matteo Wimser 30 colpi di. bastone, €, tr i 
settimane d'arresto militare per minaccia com 
tro gli organi della pubblica sicurezza; al 
gravato da due wolte per settimana di digiuzi 
no a pane ed acqua. 

Maria Schilllng,, per ingiurie contro uti ul 
ficiale , quattro, settimane. d’arresto, mi 
con digiuno, 

Giovanni Slama ,,per.offesa d’una, guardi 








qualtro. settimane l'arresto militare in 
| con digiuno. 

Antonio Harberger, quattordici giorni d'ar- 

to militare per lo stesso motivo. 

‘Giuseppe! Schmidt, con 30 colpi di bastone, 

idem. 

ll'Martino Benisch, con 25 colpi di bastone, 
idem. 

(Felice Silverio; con 20 colpi di bastone, 
idem. 

Barbara Bacher, lavandaia, con 15 colpi di 
verghe, idem. 

‘Antonio Teutschert, per aver nascoste ar- 
‘mi, 14 giorni d'arresto militare in_ ferri e di- 
fiuno due volte per settimana. 

Pietro Lechner , 25 colpi di bastone per 
contegno sovversivo. 


ferri | 


DANIMARCA. — Nella seduta della se- 
conda Camera dei 26, nuove interpellanze 
furono mosse al gabinetto dal deputato Olrik 
‘nello stesso senso di, quelle ‘che gli vennero 
mosse il giorno avanti dal signor Kampmann. 
La risposta del ‘capo del gabinetto essendo 
sembrata tioppo vaga, il sig. Blechingberg ha 
proposto il seguente ordine del giorno, che 
venne adottato ‘all'unanimità di 45 voti: due 
‘membri si astennero ; « L'Assemblea passa 
“all'ordine del giorno nella fiducia che.il piano 
del regolamento della situazione politica delle 
Uiverse parti della monarchia, piano che l'As- 
semblea ‘attende, gli venga comunicato , non 
fistabilisvà più gli Stati provinciali nello Schle- 

| Swig, istituiti con patente 15 maggio 1834, nè 
alcun vincolo amministrativo ‘e giudiziario tra 
lo Schleswig e l’Holstheîn, e che l'unione co- 
stituzionale tra/la Danimarca e lo Schleswig 
non sarà abbandonata. » 

Quest’ ordine del giorno fu approvato al- 


unanimità, (Patrie). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 4 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio, — Seguito, delle ‘interpellanze ai mini- 

stri della guerra e dell'interno. 

1} presidente sale al suo seggio alle 2 514. 

La seduta incomincia. 

Il sen. Segretario Quarelli legge il processo ver- 


"bale della tornata antecedente che viene appro- 


vato. 

Ministro della guerra. Si duole del troppo 
protrarsi di questa discussione; ringrazia quei 
senatori che hanno animo di proporre un ordine 
del giorno conciliativo, ma vuol dare maggiori giu- 
stificazioni del suo operato ; e per tal effetto legge 
un dispaccio pervenutogli stamane dalla Sardegna, 
nel quale è detto che tra artiglieri, cacciatori fran» 
chi, l'undecimo reggimento, truppa di linea e 
invalidi vi è una forza di 5580 uomini; ai quali 
voglionsi ‘aggiungere ‘le reclute che stanno per 
giungervi,, le quali formeranno un totale di 4105 
uomini, E si è all'ombra di questa forza che si è 
potuto fare un'operezione, che da tutti fu creduta 
inattuabile, impossibile, intendo dire la leva. Non 
ho dunque trascurato .i doveri miei, senza dimen- 
licare che debbo rispomtere dell'intera forza armata 
in tutto il regno, Del resto.io non lascierò indietro 
eruna cosa per migliorare tutti i corpi della Sar- 
degna. 

Sen, Alberto della Marmora. Combatte l'asser- 
zione del ministro dell'inverno che dichiarò ba- 
‘Stare la forza quando sia convenientemente adope- 
Tata, la combatte perché è un biasimo lanciato non 
tanto a lui quanto a coloro che coopérarono con 
esso. Nota che il governo in Sardegna è rispettato, 
ma che per alimentare tale rispetto è necessario 
mostrare la forza. È necessaria una contabilità spe- 
ciale per ciascun corpo : sono necessarie le caser- 
me, perchè quelle dove abitavano i carabinieri, 
minacciano rovina ; i letti sono cattivi e ben può 
dirsi che i porci hanno maggiori agi che non caval- 
leggieri. Crede pure necessario, a tranquillare gli 
unimi dei sardi, che i cavalleggieri assumano il 
nome di carabinieri di Sardegna, perchè così non 
sarebbero più molestati dalla idea che sì primo 
cenno di guerra, i cavalleggieri possano essere ri- 
chiamati dall'isola. Si creino scuole, si facciano re- 
golamenti, sî istituiscano'contabilità. 

lo però ndn posso aderire ‘all'ordine del giorno 
proposto dall senatore Musio, perchè tutti 1 mali 
non procedono solo dalla deficienza della forza, 
ma da circostanze anche le quali sono straniere 
al ministro della guerra. Vi sono sindaci dì mala 
condotta ; vi sono intendenti che si abbandonano 
alle orgie, che fan baccano, che van cantando 
oscenamente la notte. Un provvedimento neces- 
sario in Sardegna è quello eziandio di un gior- 
nale ufficiale, il quale combatta le diatribe di 
tutti gli altri giornali infesti al governo. Ottimo 
mezzo sarebbe il mettervi le corti di assise ; lutto 
insomma deve adoperarsi perristaurare l'ordine in 
quell’isola, la quale diviene ogui giorno più impor- 
tante, perocchè per la strada ferrata che si sta fa- 
cendo nell'Egitto, molte navi commerciali vi appro» 
deranno. Non vorrei pure che i vapori, i quali vanno 
‘a Bellavista,«partissero di notte con grave peri- 
«colo loro, tanto più che non passano ivi fuorchè 
per portare il cioccolato al vescovo (prolungata 
ilarità). Anche Je strade abbisognano delle cure 
del governo. Quando ciò si voglia fare, la popola- 
zione sarda tornerà ad uh giudizio più sano sugli 
‘ordini nostri governativi. 

Frattanto conchiudo col non associarmi al bia- 
sîmo dell'ordine del giorno Musio , biasimo che si 
verserebbe sul solo ministro della guerra , mentre 

i rimproveri debbono farsi a tutti è ministri. 

Sen. Sclopis. Avrei preferito che le narrazioni 
I vidite fossero venute dal banco dei ministri anzic- 





Ta 
La condizione 


chè degli interpellanti: epperciò non posso as 
vere da certa taccia, il minitero, 
della Sardegna è un’ anarchia. 

L'inaugurazione della libertà legale, che dove 
essere il palladio della civiltà in quell’isola, fu în- 
vece inaugurazione di maggiori mali. Dalla stati- 
stica che ho sotto gli occhi risulta che 979 reati 
si commisero nel corso di soli dodici mesi. La Sar: 
degna non ha che cinquecento mila abitanti ; f: 
cendo la proporzione, dobbiam dire che due reati 
si commeltono per ogni mille abitanti. Se ci vol. ! 
giamo alla Corsica, troviamo una disparità che ' 
non lorna certo a lode nostra. La statistica pei | 
crimini in Corsica somma in totale a un numero di 
236 accusati: la Corsica non ha più che la metà | 
degli abitanti della Sardegna, e la proporzione si ' 
è di un accusato sopra 960. 

Egli è forza che questa condizione anormale 
cessi, perchè essa potrebbe forse mutare i destini 
dell’isola. — Anche in Terraferma lo stato della si- 
curezza pubblica non è guarentito. — Il voto di 
rimettere in Sardegna i carabinieri è voto di molti 
anni. Le piaghe di quella provincia vogliono essere | 
rimarginate, perchè altrimenti saranno sempre una 
condanna per chi non provvede. Si dice essere 
bastante la forza, perchè non vi fu mai ribel- 
lione alla forza. Questo è un canone contrario a 
tutti i principi governativi. Primo debito di un 
governo è antivenire. Non si aspetti mai di dire; 
forza è rimasta alla legge! Trista consolazione ! 
Consolazione mescolata dî lagrime ! — Il governo 
deve provvedere perchè ne ha i mezzi; egli non 
può salvarsi, coll' idea che se non fa egli devono 
fare gli altri. — lo dunque propongo il seguente 
ordine del giorno : 

« Il Senato, ritenuta la gravità dei fatti riferiti ; 
dai senatori interpellanti ; ritenuta la conseguente 
urgenza di porvi rimedio ; invita il ministero a 
provvedere con sollecitudine ed energia, affinchè 
la tranquillità pubblica , e la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà siano stabilite e mantenute 
nell'isola di Sardegna e passa all'ordine del giorno.» 

Ministro dell'interno. Il governo si oceupa delle 
caserme e i cavalleggieri saranno ben tenuti, ben 
equipaggiati, ben aqquartierati. In vrdine ar sindaci 
non si può sempre ottenere in tutti i comuni che 
la scelta cada sempre sopra persone fornite di spec- 
chiata moralità. In ordine agli intendenti, la cosa 
mi giunge affatto noova, e ove sia vero che si ab- 
bandonino ai bagordì, si prenderanno gravi prov- 
vedimenti. Il governo non ha difficultà a cangiare 
il nome di cavalleggieri in carabinieri; ma teme 
che questa misura non sia bene accolta perchè 
tutti i corpi sono gelosi e teneri delle loro deno- 
minazioni. 





Quanto all'ordine del giorno Sclopis, il ministero 
dichiara non poterlo accettare, perchè con esso 
verrebbe a dirsi che il Senato non tiene verun 
conto di quanto fu fatto dal ministero per la Sar- 
degna. Noi provvederemo ; noi chiederemo al Par- 
lamento unì modificazione alla legge vigente. Il 
numero dei reati può essere maggiore in Sardegna 
che non in Corsica: ma sì osservi che il bandito 
corso commette in un anno anche due, anche tre, 
anclie dieci reati ; si osservi che la Corsica gode 
da 50 anni dei benefizi di una legislazione assai 
forte, eppure non ancora ha raggiunto lo stato che 
si vorrebbe dal governo centrale. Rigetto l'epiteto 
di anarchico perchè non è certo in mezzo all'a- 
narchia che si sarebbe potuto procedere ad una 
operazione così importante , come è quella della 
leva. — In Terraferma l'amministrazione di pub- 
blica sicurezza fa il dover suo : ma vi sono puati 
legislativi i quali debbono essere modificati, par- 
ticolarmente sui vagabondi; e all'apertura della 
nuova sessione sì presenterà al Parlamento un 
progetto che provvederà in questa materia a ciò 
che vi ha di più urgente. Conchiudo sostenendo 
che il governo ha futto e che non può accettare 
quell'ordine del giorno il quale ammette censura. 

Sen. Colli. L'evidenza dei fatti è irrecusabile; il 
quadro è grave, dulorosissimo; tutti concordano nel 
dire che l'epoca in cui furono nell'isola introdotti 
i carabinieri le cose piegarono a minor male. Som- 
ma colpa sarebbe dunque il non ripristinarli. La 
Sardegna hu diritto di una parità di vantaggi, come 
la l'obbligo ad una parità di tributi, 

Sen. Siccardi, 1 mali della Sardegna sono seco- 
lari; essi hanno un'antica e profunda radice nei di- 
fetti dell'istruzione popolare, nell'indole stessa de- 
gli abitanti, Ja quale facilmente trascorre nel sen- 
timento e nell'abitudine della vendetta; è Fanesto 
retaggio che raccogliamo da vetusti errori. La Sar- 
degna, anche prima di essere retta ad ordini costi- 
tuzionali, era ingombra di leggi, di regotumenti, 
di circolari intese a regolare ogni cosa con minu- 
tissima diligenza. Malgrado ciò i mali prevalsero 
al rimedio, forse perchè quel suolo non è abba- 
stanza preparato a ricevere i temperamenti di una 
civiltà progressiva. La transizione non ha potuto 
operarsi senza inconvenienti; le assimilazioni hanno 
in se stesse qualcosa di violento, 

Il ministero riconosceva questo stato di cose e se 
ne preoccupava; ma era costretto a lottare contro 
astacoli impossibili a superarsi in breve tempo. 
Anche la vendetta còrsa ha le sue vittime in nu- 
mero non punto inferiore della vendetta sarda. 1 
dolori dell'Irlanda risuoneranno ancora per. gran 
pezzo nel Parlamento inglese, Il rimedio vuolsi 
aspettare dalla Jenta, ma sicura azione del tempo. 
Il ministero da questa diseussione può ritrarre 
molti lumi; ma il corollario logico che ne risulta 
si è che non possiamo formarci un'opinione schietta 
su quale dei mezzi converrebbe recare l'attenzione 
per riparare a quei mali. 

La forma dell'ordine del giorno Sclopis avreb- 
be l'apparenza di una censura, e si scosterebbe per 
avventura dal conceito dell'onorevole senatore, il 
quale non intende certo , massime nei tempi 
grossi in cui versiam, affievolire Ja forza guverna- 
tiva, epperciò io proporrei il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Senato, udite le interpellanze e le dichiara» 
zioni fatte dal ministero, e confidando che da lui 
verrà adoperato ogni mezzo più pronto ed efficace 
ad assicurare stabilmente la pubblica tranquillità 
nella Sardegna passa all'ordine del giorno. » 

Ministro dell'interno. Il ministero accetta l'or- 
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e dlel giorno, siccome quello che è ‘conforme 


alle sue viste, 


Dopo alcune dichiaraziunì del senatore di Pol- 
lone, sono appoggiati i due ordini deligiorno Sic- 
cardi e Sclupis, non appoggiato l'ordine del gior- 
no Musio proposto nella tornata di ieri. 

Giusuficatosi dal senatore Sclapis il suo ordine 
del giorno, siccome quello che non infligge una 
censura in chiari termini, e che parla del ministe» 
ro non per la parte anteriore, ma per la successi- 
va, il presidente chiede se la seduta debba aggior- 
narsi a domani, o continuarsi oggi. 

ll Senato delibera che non si aggiorni a domani, 
nè si continui oggi. 

Sen. Musio. lo protesto che i fatti furono tra- 
visati: ho bisogno di un'ora e mezzo per dimo- 
strarlo: bisogna che Lulto sia messo a nudo e che 
il Piemonte, l’Europa ne decida. 

Ministro della guerra. Poi l'onorevole prea- 
pinante erede che io abbia travisato ì fatti, de- 
pongo sul tavolo della presidenza le carte compro- 
vanti le cifre che io ho accennate. 

Sen. Sclopis. ln tal caso io chieggo alla Camera 
che la discussione sia aggiornata @ continuata, 
perchè essa può meglio illuminare e indirizzare la 
coscienza del Senato (applausi). 

Il Senato interrogato, aggiorna a domani il se- 
‘guito della discussione, 

La seduta si scioglie alle ore 5 1j4. 


CAMERA DEI ‘DEPUTATI. 
Tornata del { dicembre. 
Presidenza del cav. Pavesi. 


Sowmanio. — Discussione della legge sulle casse 
di rispasmio. — Discussione del bilancio di 
agricoltura e commercio. 

La seduta è aperta alle 4 12. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulle casse di risparmio. 

Siamo tuttora all'articolo primo così concepito: 

Art. 1. « Le casse di risparmio create dai mu- 
nicipii, e quelle stabilite pon decreti realì per cura 
di altri corpi morali, o di associazioni di cittadini, 
godranno dei seguenti vantaggi. » 

Ora il deputato Benso ha presentato ua emenda- 
mento in surrogazione delle parole « con decreti 
reali » col quale intendeldi apporre + e quelle sta- 
bilie secondo le leggi «XInterrogherò la Camera 
se voglia approvarlo. 

Giannone. Prima che si proceda alla votazione 
dell'articolo è d'uopo sapere se per la fondazione 
di una cassa di risparmio si richiegga la” sanzione 
reale o non; la qual cosa[tostituisce il perno della 
discussione degli ultimi giorni. Non mi pare quindi 
che si possa passar ollfe senza sciogliere questa 
obbiezione. î 

Benso. La questione nbn è difficile a risolversi: 
sì considerino le casse di risparmio come altret- 
tanti corpi morali, a costituire i quali fa d’uopo di 
un decreto reale. Si è pef non pregiudicare alle di- 
scussioni avvenire che Si è ommessa la formola 
espressa nell'articolo. 

Presidente. Pongo si voti la proposta del depu- 
tato Benso e con essa l'articolo. 

L'articolo e la proposta sono approvati. 

Art. 2. I libretti che Je casse di risparmio ri- 
mettono ai deponenti come titolo del loro credito, 
ed i registri analoghi di contabilità, rimangono 
esenti dal bollo. 

Sella. Prima che si passi alla votazione dell'arti- 
colo 3 prego Ja Camera di voler accettare l'aggiunta 
seguente all'articolo già votato. 

+ I registri però, debbono essere numerati e pa- 
« rafrati per ciascun foglio gratuitamente dal sin- 
* daco o da chi ne fa le veci 

Come ciascuno sel vede, se è bene esentare dal 
bollo i registri, è sempre necessario apporre una 
misura la quale sia per rassicurare e guarentire 
gli animi. 

La proposta del deputato Sella è approvata. 

Sono pure appravali gli articoli seguenti senza 
discussione di sorta. 

Art. 3. I crediti seritti sui libretti delle casse 
di risparmio saranno esenti da qualunque im- 
posta. 

Art. 4. Ogni cassa di risparmio potrà trasferire 
tutti o parte de' suoî fondi presso Ta cassa dei de- 
positi e dei prestilî costituita sotto guarentigia 
dello Stato, dalla quale saranno ricevuti alle con- 
dizioni stabilite dalla legge del 18 novembre 1850, 
salve le eccezioni infra tenorizzate. 

Art. 5. Tali fondi saranno portati in conto eor- 
rente, con facoltà alle amministrazioni delle casse 
di risparmio di aumentarli, o di ritirarne tatto o 
parte a misura del loro bisogno, senza mutazione 
di cartella. 

Art. 6. 1 fondi da Tfmettersi dalle casse di ri- 
sparinio potranno esserò (gonsegnati alle tesorerie 
provinciali per conto di Quella dei depositi e pree 
stiti, presentandone la domanda all’intendente. 

« Eguale procedimento”sarà tenuto per la restitu- 
zione. 

Art. 7, La direzione dell debito pubblico hel fine 
di cadun anno farà conoscere per mezzo del 
giornale ufficiale l'interesìe che si corrisponderà 
pei fondi che saranno consegnati nell’anno succes- 
sino dalle casse di risparmio a quella dei depositi e 
prestiti. 

Ministro dei lavori pubblici. L'interesse della 
cassa dei depositi essendo già determinato dalla 
commissione di vigilanza, mi pare che sarebbe 
più equo rimettere alla medesima il diritto di de- 
terminare quest’ interesse invece di ricorrere alla 
commissione del debito pubblico affinchè ogni 
anno lo stabilisca, 

Valerio. La commissione ha creduto di non do- 
ver badare al limite già stato apposto per fa- 
vorire le casse di risparmio. Il quale scopo non 
sembrava condurci il maximum dell'interesse del 
4 per cento ora stabilito, ed è stato questo riflesso 
che ci ha fatto preterire il limite già apposto. Giac- 
chè sarebbe dura la differenza che corre tra gli 
interessi percepiti dalle casse di deposito de) 5 per 
cento, e del quarto solamente per le casse di 
risparmio. 

Tuttavia se la Camera ed il ministero volesse 


determinare il tasso del danare che si versa nelle 
casse di risparmio sembra che un mezzo meno del 
tasso che si percepisce dalla cassa di deposito sa- 
rebbe il miaimum che si potrebbe fissare. 

Ministro dei lavori pubblici. lo non insisto!su 
di questa mia proposta; mi pare tutravia che ta 
commissione avendo stabilito l'interesse per la 
cassa di deposito avrebbe pure potuto determinarlo 
per quelle di risparmio. Attenendosi al sistema da 
lei adottato, avrebbe potuto rimettere questa de- 
termin:zione alla commissione di vigilanza. 

Presidente. Favorisca formulare la sua proposta, 

Brignone. Propongo quest’aggiunta all'art, 7 e 
spero con questo di sciagliere la quistione. 

* Questo interesse non potrà essere minore nè 
« del tasso massimo che la cassa dei depositi e 
« prestiti corrisponderà per altri depositi, nè di 
«un mezzo per cento di ciò che la cassa riceverà 
«'dai suoi prestiti. » 

« Art. 8. Il conto corrente delle casse di ri- 
sparmio presso quella dei depositi e prestiti, sarà 





regolato sulle basi : 
* 4. Che ogni deposito o ricupero , sia della 


somma intiera di. lire 209, o di un multiplo di! 


essa. 

* 2. Uhe l'interesse sui depositi decorra dall'11 
giorno, compreso quello del versamento. 

« 3. Che l'interesse sulle restituzioni cessi dal 
giorno della domanda. 

* 4. Che la domanda debba precedere ls rèsti- 
tuzione 

di giorni 40 sino a L. 
20 HUEO 
30 . . 
40 . . 70,000 
50 . . 100,000. 
60 per ogni somma superiore. 

* 5. Che rimanga un intervallo di dieci giorni 
almeno tra due dimande della stessa cassa. 

« 6. Che il deposito totale in conto corrente 
non possa ‘mai oltrépassare il debito | quido, di 
caduna cassa di risparmio verso i propri depo- 
nenti, nè perciòcomprendere il Tondo di dotazione 
od il fondo di riserva che le medesime possedes- 
sero, 

Miglielti. Prendo la parola per chiedere l'eli- 
minazione dell’ alinea 5 del presente articolo. In 
esso è detto che le casse di risparmio non possono 
chiedere un rimborso che nell'intervallo di dieci 
giorni dalla prima domanda, Convien pensare che le 
casse di risparmio non saranno giammai per chie- 
dere danaro a quelle di deposito senza che il bi- 
sogno ciò esiga. Ora voler determinare un tempo 
a potersi soddisfare questo bisogno mi sembra in- 
giusto. 

Se poi è per garantire la cassa di deposito, as- 
sicurandola da un'affluenza straordinaria di casse 
di risparmio che chieggano il rimborso del da- 
naro, questa garanzia non è che illusoria ; giac- 
chè non è una sola la cassa di risparmio che ha 
relazioni di interesse con quella di deposito , ma 
molte. Per queste ragioni come ho detto propongo 
l'abolizione di questo alinea. 

Valerio. Osserverò che le due casse, quelle di 
risparmio e quella di deposito essendo. stabilite 
per aiutarsi vicendevolmente, si deve nello st ti- 
lire gli obblighi a cui si assoggettano in comune, 
agevolare le vie alla comune sicurezza ed al comu 
ne interesse. Quindi è che si è posto quell'inter- 
vallo di dieci giorni. Oggidi sono poche le casse di 
risparmio, ma quando fossero molte con ciò non 
sarebbe fatto che più necessario l'apporre questi 
intervalli affinchè dopo la richiesta la cassa di de- 
posito abbia agio di procacciarsi le somme neces. 
sarie a far fronte alle spese possibili. La commis 
sione perciò crede di dover conservare l'alinea su 
cui si discate. 

Miglietti persiste. 

Ministro dei lavori pubblici. Pregherò il signor 
Miglietti di osservate che in tempi ordinari, l'af- 
fluenza delle petizioni per ridomandare il proprio 
danaro è molto ristretta, e generalmente vi è sem» 
pre ricambio in modo che se una cassa di rispar» 
mio richiede una somma, ve ne ha un'altra che 
versa una somma pure. Non così però è in tempi 
grossi, quando cioè le casse di risparmio determi- 
nate da una ragion generale cercano tutte. d'avere 
il proprio danaro. E per quelle circostanze è forza 
che il governo determini una norma onde. agevo- 
lare questi pagamenti , quindi vedesi il presente 
alinea essere indispensabile. 

Mellana appoggia pella conservazione dell'alinea. 

La proposta Miglietti non è appoggiata. 

Si approva l'art. 8, 

« Art, 9. Il benefizio concesso alle casse di ri- 
sparmio e ai deponenti cogli articoli 2 e seguenti è 
subordinato alle condizioni : 

1. Di limitare a lire 4,200, nel termine ili due 
anni dopo la promulgazione «li questa legge, il 
massimo credito fruttante di ciascuna persona am- 
messa a far depositi alla cassa, contando per una 
sola persona il padre ed i figli, il marito e la mo- 
glie conviventi, 

2. Di limitare a lire 1,900 il totale delle somme 
che ciascun titolare sia per consegnare in un anno 
alla cassa di risparmio. 

3. Di corrispondere ai deponenti un interesse 
non minore del 3 per cento, 

Valerio: Prendo la parola per dichiarare alla 
Camera che il tasso del 3 per cento stabilito dal- 
l'articolo 9 non è posto come una misura assoluta; 
ma come il meno che si possa corrispondere ai de- 
ponenti. La commissione poi ha creduto che si do- 
vesse apporre questo minimo per invogliare i 
cittadini di questa instituzione. 

L'art. 9 è approvato. 

È pure approvato l'art. 40 così concepito : 

« Art. 10. In ogui anno la direzione del debito 
pubblico distenderà uno specchio delle relazioni 
delle casse di risparmio con quella dei depositi e 
prestiti. Questo specchio sarà presentato alla com-| 
missione di sorveglianza sulla cassa di deposito, | 
e da questa al Parlamento, e fatto di pubblica ra- 
gione. 

Art. 44. Le casse di rispaimio creato da asso- 
ciazioni di cittadini dovranno avere un fondo di 
dotazione. 

Bellono. lo approvo la disposizione di quest'ar- 
ticolo ma desidererei che si specificassero le per- 
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sone le quali hanno a riconoscere la sufficenza del 
fondo di dotazione, giacchè potrebbe accadere che 
coloro che si offrano a fondare una cassa, vo- 
gliano disconoscere l'autorità del delegato dal go- 
verno quando ciò non sia al medesimo attribuito 
dalla legge. Si dovreblie pure apporre quando una 
simile determinazione si debba fare. 

Valerio. lo ho già detto come qui non si tratti 
che di una legge parziale, e che per ciò non vi si 


di una legge organica. L'articolo primo 
determina quali sieno Je persone che debbono fare 
quest'esame. 

Bellono insiste. 





Valerio. Per evitare qualsivoglia ulteriore di- 
scussione su di questo articolo il quale, in qua- 
lunque modo non può non riuscire che imperfetto 
su di ogni lato, io ne chieggo la soppressione. 

La soppressione dell'art. 41 è approvata. 

Sono approvati gli altri articoli della legge. 

Art, 12. « Gli amministratori delle casse di rispar- 
mio contemplate nell'articolo 1 dovranno nel primo 
mese d'ogni anno presentare al ministro dell'in- 
terno lo specchio delle loro operazioni dell'anno 
precedente. 

Art, 15. « Il ministro dell'interno e quello dei 
lavori pubblici daranno nelle rispettive attribuzioni 
le istruzioni necessarie all'osservanza di questa 
legge. 

Si passa quindi alla votazione per squittinio se- 
greto, 

Pres “ri 
Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

La Camera adotta. 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la 
discussione sulla petizione relativa alla Pinacote- 
ca, ma per l'assenza del signor ministro dell’inter- 
no si passa-alla discussione generale del bilancio 
del dicastero agricoltura e commercio. 

Elena, Prego la Camera di riferirsi alle pagine 4 
e 2 della relazione che precede il bilancio degli 
affari esteri, e tener presente, che la commissione 
credette che la Camera avrebbe preferito votare 
tutti i bilanci con una legge sola, per la qual cosa 
passò alle semplici categorie. 

Presidente. È interessuote la quistione, cioè se 
la Camera intenda votare con leggi separate sin- 
goli bilanci, ovvero con una sola legge. Nel 
primo caso si voteranno le categorie , ela difra fi- 
nale di ciascun bilancio, e non sarà elies quando 
saranno passati tutti i bilanci passsivi che si andrà 
alla votazione generale. 

Michelini. lo propongo la soppressione del di- 
castero agricoltura e commercio pel 1853, e che 
sia diviso pei ministeri d'istruzione e dell'interno. 

Ministro di agricoltura e commercio. Il signor 
Michelini non avrà a fare ma a discutere la proposta 
che farà il ministero , la quale se non sarà identi- 
ca, pure tende allo stesso scopo. 

Presidente. Pongo ai voti le categorie seguenti: 

Ministero d'agricoltura e commercio. 

. Personale L. 54,200, Approvato, 

. Spese d'uffizio . . » 9,000. App. 

5. Biblioteta -. . . » 500. App: 


Agricoltura e commercio. 


99 
99 
50 
90 

9 


. Personale delle camere di agri- 
coltura e commercio 
. Spese d'uffizio delle camere di 
agricoltura e commercio . . + 1500. Ap. 
- Agricoltura i » 19000. Ap. 
le dellascuola veterinaria » 48500. Ap. 
d'uffizio ed altre per la 
scuola veterinaria . . . . » 5900. Ap. 
. Commercio ed industria . . + 54000. Ap. 
10, Personale delle scuole tecniche » 32440. Ap. 
11, Spese diverse per le scuole tec. » 15850. Ap. 
Boschi. 

42. Spese diverse. . . . . + 6500. 

Sulis. Prendendo occasione dalla presente cate- 
goria richiedo al signor ministro d’agricoltura e 
commercio qual guida abbia egli avuto nel compi- 
lare il regolamento sui boschi della Sardegna ema- 
nato il 4 ora scorso novembre. L'art. 65 di detto 
regolamento stabilisce che i comuni debbano ess 
rispondere dei delitti dei loro amministrati. Mi sil 
dirà che tale disposizione è contenuta nelle lettere 
patenti e regolamento del 4784. Ma queste lettere 
come le ha considerate? come legge o come rego- 
lamento? Se come legge, perchè variati molti arti 
coli? se come regolamento; perchè. ritenere l'arti» 
colo 65? 

Quindi propongo il seguente ordine del giorno: 
« La Camera invitando il ministero a provvedere 
prontamente, affinchè l'amministrazione dei boschi 
sia regolata, passa all'esame del bilancio in discus- 
sione. » 

Ministro d'agricoltura e commercio. Onde la 
Camera porti un giusto giudizio sulle nòn giuste 
accuse mosse dall'onorevole Sulis, m'impegno a 
dimostrare i motivi che m'indussero a sottoporre 
alla sovrana sanzione il nuovo regolamento sui ho- 
schi della Sardegna. 

È da sapersi che 314 dei boschi appartengono 
al demanio; per una piccola parte ai comuni, e 
una porzione minima ai singoli proprietarii. Il si. 
stema d’amministrazione del continente essendo 
stato esteso alla Sardegna, fu consegueuza che. si 
trovavano in presenza e l'amministrazione dema- 

iale, e l'ispezione dei boschi e selve; le quali 

ministruzioni spesso lungi dall’accelerare ritar- 
davano il servizio per le spesse quistioni. È 
teresse generale d'ambe le. amministrazioni fare 
scomparire questi inconvenienti, e perciò era ne- 
cessario concentrare le due amministrazioni, e poi- 
ché la demaniale è la più preponderante a questa 
fu unita la seconda. Nasce csì una facilitazione, 
mentre per l'antico sistema risiedeva in Sassari un 
ispettore generale, e tutti gli atti di qualunque 
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i Inogo dell’isola dovevano trasmettersi allo stesso 


prima di essere mandati ad effetto. Questa riforma 
per necessità doveva modificare. il regolamento 
approvato con lettere patenti del 1784. Che cosa 
ha fatto il ministero? Divise le disposizioni legi- 
slative dalle amministrative, e ritenendo pel mo- 
mento le prime, portò modifica alle seconde. Se le: 








disposizioni regolamentari si avessero dovuto pre- 
sentare per discutersi la Sardegna sarebbe rimasta 
nello statu quo. 

lo non sono lontano in proseguo dal proporre 
una riforma generale sulla legislazione delle selve 
in Sardegna; e necessaria è pureper lo Stato di 'l'er- 
raferma dacchè imperfetta, e già si era formolato 
un codice forestale che non è tempo ora discutere, 
e mi comprometto presentare un progetto di riforma 
completa. 

Sulis: Insiste sul suo ordine del giorno. 

Ministro di agricoltura e commercio. L'art, 64 
è in vigore anche per Terraferma , e mentenuto 
dalla legge del 1848, e nessuna divergenza evvi tra 
le rispettive disposizioni. 

Messo ai voti l'ordine del giorno Sulis è re- 
spinto. 

La categoria 12 è approvata. 

Miniere e cave. 

13. Personale... . + Li 

14. Spese diverse per le miniere + 

15, Gabinetto mineralogico . . + 

Pesi e misure. 

46. Personale. . . +... * 78,500 » 

‘Revel. Prego il signor presidente a verificare se 
la Camera è in numero. 

Si procede all'appello nominale. 

Michelini, Creslo inutile per questa ammini. 
strazione un ufficio centrale e propongo la sop- 
pressione. 

Ministro d'agricoltura e commercio. Questo è 
impossibile, si può riunire ad altro ufficio. Il de- 
putato Michelini ha da sapere poi che l'impiego 
d'ispettore dei pesi e misure si cuopre gratuita- 
mente dall'ispettore delle miniere. 

Elena. Aggiungerò che l'ufficio d'amministra- 
zione generale può dirsi che non esiste per la ra- 
gione detta dal signor ministro, e non resta che 
un segretario, ed un allievo ve 

Michelini. Venendo soppressa l'amministrazione 
delle miniere, che non tarderà guarì, resta la dire- 
zione pei pesi e misure. 

Despine. Appoggia la proposizione del ministro, 
e del deputato Elena. 

Messa ai voti la categoria 16 è approvata. 

47, Spese d'ufficio INT CA 

18. Spese pel materiale . . . . » 

Statistica. 

19, Statistica |... 

Mellana. Prego il sig. ministro di 
sulle 40,000 lire per la statistica, somma troppo 
grave, a Fronte di pochi lavori. 

Ministro di agricollura e commercio. Prendendo 
le mosse da questa interpellanza fa un quadro dei 
lavoristatistici sin'ora pubblicati, e i lavori in corso 
e fa rilevare che le 15 mila lire sulle spese ordina- 
rie, e le 25 sulle spese straordinarie non. sono 
molte, tanto più se si ha riguardo al maggior costo 
della stampa per le statistiche. 

Chiarle. Le notizie statistiche che si hanno at- 
tualmente sono inesatte, e come tali credo doversi 
sopprimere la spesa per questa categoria, od al- 
meno che si riformino Je commissioni. 

Michelini. Che s'impieghi meno lusso nelle 
stampe. 

Mellana insiste sulla gravezza dalla somma di 40 
mila lire. 

Elena mostra i molti lavori da darsi per le 
stampe. 

Messa ai voti la categoria 19 è approvata. 

Spese comuni a lutti i rami. 

20. Casuali, L. 12,000, Approvata. 

Spese straordinarie. 

21. Allievi sardi alle, scuole di veterinaria, agri- 
coltura e forestale. L. 3,700. 

22. Miniere e marmi. L. 5,000. Approvata. 

25. Statistica, L. 25,000. Approvata. 

24. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno- 
minazione. Sospesa, pui approvata, 

25, Trasporto e stabilimento delle scuole di ve- 
terinaria, agricoltura e forestale. L. 30,000. Ap- 
provata, 

26. Assegnamenti di aspettativa. L. 8,600. 

Elena, La categoria 24 è sospesa come, si vedrà 
per tutti gli altri bilanci; alla catege 26 la com- 
missione eliminando Ja somma di lire 1500 dalle 
lire 10,100; proposte dal ministero, non ha inteso 
Vedere i diritti, che per giustizia ed equità spetta- 
no al: direttore in aspettativa. 

Ministro d'agricollura e commercio. Se lu com- 
missione crede equo e giusto non ledere i diritti 
di un impiegato si rimetta la categoria alle lire 
40,100. + 

Despine sostiene la proposta del ministro. 

Josti. Chiedo che si dia il posto di giustizia al 
ilirettore în aspettativa. 

Bellono e Michelini appoggiano. 

Messa ai voti la categoria 26 per lire 40100 
è approvata, come pure è approvato il totale in 
lire 97,380, 

L'adunanza si scioglie alle ore 5.112. 

Ordine del giorno per domani. 
Relazione sulla petizione pella Pinacoteca. 
Discussione del bilancio dell'istruzione pubblica. 
Progetto di legge del deputato Sineo. 


27,250 è» 
88,421 50 
1,000» 


43,040 
6,000 


DECESSI del 3 dicembre in Torino 
i 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 5187 


ULTIME NOTIZIE. 


NOTIZIE FRANCESI. 

A quanto abbiamo per via straordinaria 
ricevuto ieri sera e stampato nella prima 
facciata del presente numero, aggiungiamo 
le seguenti notizie che ricaviamo dai gior- 
nali e dalle corrispondenze portateci col 
corriere ordinario di questo mattino, 

Il ministro dell'interno mandò ai prefetti la 
circolare seguente accompagnata di cinque 
esemplari dei proclami pubblicati stamane: 

Signor prefetto, 

Le parti che sì agitano nell’Assemblea mi- 
nacciavano la Francia di mettere a repenta- 











IL RISORGIMENTO GIORN 








glio il suo riposo, fomentando contro il g0-; 
verno delle trame, il cui scopo era rove-| 
sciarlo. L'Assemblea fu sciolta plaudente tutta | 
la popolazione di Parigi. | 

Ricevendo la presente; ‘voi farete affiggere | 
in tutti i comuni i proclami del presidente | 
della repubblica, e manderete ai sindaci, co- 
me ai giudici di pace, le circolari che v'invio 
coi modelli del registro dei voti. 

Voi veglierete alla stretta esecuzione delle 
disposizioni prescritte da queste circolari. Voi 
cangierete immediatamente i giudici di pace, 
sindaci e altri ufficiali il cui concorso non vi 
fosse assicurato. 

Con questo scopo voì chiederete a tutti i 
pubblici uffiziali di darvi per iscritto la loro 
adesione al grand’atto che il governo ha testè 
compito. 

Farete incontamente arrestare’ qualsivoglia 
persona che osasse turbare la tranquillità e 
farete sospendere ogni giornale la cui pole- 
mica potesse attentarvi. 

Fo capitale, signor prefetto, sulla vostra de- 
vozione e zelo per prendere tutte le precau- 
zioni necessarie al mantenimento dell’ ordine 
pubblico, e a questo scopo yi concerterete 
tanto col generale comandante il dipartimento 
quanto colle autorità giudì: 

Mi accuserete ricevimento per via telegrafica 
e mi farete fino a nuovo ordine una relazione 
quotidiana sullo stato del vostro’ dipartimento. 
Non fa d’uopo ch'io vi raccomandi di farmi 
giubgere dal 
qualche graviti 

Ricevete, signor prefetto, l’assicurazione ecc. 

Il ministro dell'interno 
Di Monxy. 


telegrafo ogni notizia avente 





Il prefetto di polizia agli abitanti di Parigi. 

Abitanti di Parigi! Il presidente della re- 
pubblica, con una coraggiosa iniziativa, ha 
sventato le macchinazioni iti e ha 
messo un termine alle angoscie del pacse. 
Egli è a nome del popolo, nel suo interesse 
e per il mantenimento della repubblica che 
l'avvenimento si è compiuto. AI giudizio . del 
popolo Luigi Napoleone sottomette la sua con- 
dotta. La grandezza dell'atto vi fa abbastanza 
comprendere con qual calma imponente e so- 
lenne deve manifestarsi il libero esercizio della 
sovranità popolare. Quest’oggi come jeri sia 
l'ordine il nostro vessillo; tutti i buoni citta- 
dini animati come io dall'amore della patria, 
mi prestino il loro concorso con animo ri- 
soluto, 

Abitanti dì Parigi, abbiate fiducia in colui 
che sei milioni di voti hanno elevato alla pri- 


dei p 


ma magistratura del paese. Quando egli chia- 
ma il popolo intiero ad esprimere la sua vo- 
lontà, i faziosi potrebbero soli voler mettervi 
ostacolo. 

Ogni tentativo di disordine sarà dunque 
prontamente e inflessibilmente, reptesso. 

Parigi, 2 dicembre 1851. 

Il prefetto di polizia Da -Maveas. 


—Siamo informati, che circa duecento rap- 
presentanti, ban già inviata la loro adesione al 
presidente della repubblica, ese ne attende 
gran numero nella sera. Fra quelli che si sono 
presentati all’Eliseo, si citano specialmente i 
siguori de Beaumont (Somme), de Raucé, F 
dinando Barrot, Luciano Murat, gen. Vast- 
Vimeux, Antonio Bonaparte, Pietro Bonaparte, 
general de Grammont, general d’Hautpoul, 
Berger, Savinì, colonnello Laborde , Bataille , 
de la Moskowa, Baraguay-d'Hilliers, Godelle, 
Echassériaux, de Casabianca, Fortoul, Dariste, 
Mimerel, Fould, Bèrard Vaisse, Dumas; de 
Greslan, Agostino Giraud; Leverrier , Vieil- 
lard , Segur-d’Aguesseau , de Salis 
padre e figlio ecc. 


» Abatucci 


—1 membri della riunione della Via dell’U- 
niversità sì sono riuniti nel mattino nel locale 
ordinario delle loro sedute. Due o tre com- 
pagnie di truppa di linea non hanno tardato 
a giungervi onde disperderli. Il  comanda.te 
delle truppe ba annunciato ai membri della 
riunione, che egli aveva ricevuto ordine di 
lasciarli uscire in tutta libertà, ma che se essi 
tentassero di riunirsi in un altro locale si 
esporrebbero ad essere arrestati. 

Il sig. de Falloux, che faceva parte della 
riunione, ha cercato di conoscere le  disposi- 
zioni delle truppe, e indirizzandosi ai soldati, 
loro ha detto, — Zo non credo che i rappre- 
sentanti del popolo possano temere nulla dal- 
larmata. Non è egli vero, che nessuno di voi 
oserebbe arrestarci?—Il comandante sì è tosto 
cavato il suo cappello, e facendo un saluto 
con la maggiore urbanità. — Signori, gli ha 
detto, voi non avete che a farne l'esperienza, 
voi non avete che a provarvi di resistere. 
Noi agiremo coi maggiori riguardi, ma fa- 
remo ii nostro dovere. — À questa risposta 
perentoria i rappresentanti si sono ritirati in 
una grande agitazione. 

Verso mezzodì questi medesimi rappresen- 
tanti unitamente ad' alcuni colleghi ‘di tutte 
le opinioni si riunirono di nuovo nel palazzo 
del decimo circondario municipale, via di 
Grenelle. Furono fatte varie proposte; fra le 
altre quella della decadenza del presidente. 
Mentre s’agitava questa questione, un capo di 
battaglione entrò nella sala, ed ingiunse a 
quanti erano presenti di seguitarlo. 





Tutti questi rappresentanti, 200 circa fu-| 
rono arrestati, fra i quali Daru, vice-presi- 
dente, Grimault e Moulin segretari, de Larcy, 
Berryer; Dufour ece. 

Crémieux fu arrestato in casa, e Lagrange 
lo fu inentre sforzavasi d’ entrare nel palazzo 


! legislativo, malgrado la consegna militare în 


contrario, 


Nel numero dei rappresentanti arrestati si 
trovano i seguenti: Changarnier, Baze, Thiers, 
Charras, Lamoricière, Roger (du Nord), Ca- 
vaîgnac, Bedeau, Le Flò, Baune, Greppo, Miot, 
Nadaud, Valentin. 

— Al momento di essere arrestato e tra- 
dotto a Vincennes, il gen. Changarnier arringò 
le truppe, Un battagliohe si trova presso la 
casa del generale e opera perquisizioni nelle 
vicinanze. 

— Si annunzia la sospensione di questi gior- 
nali: le National, l'Opiniion publique, le Mes- 
sager, la République, ®Ordre, l'Avènement, 
Gli uffici di questi giornali sono occupati mi- 
litarmente. 

— Secondo la corrispbndenza sono stati s0- 
spesi anche questi altri (tre giornali : l’ Union, 
V'Assemblée Nationale, la Presse. 

— Il signor Dupiîn è ritornato al suo pa- 
lazzo e ha invitato i rappresentanti a riunirsi 
nei suoi appartamenti.‘ Il suo ‘palazzo è oc- 
cupato militarmente. 

— La sala provvisoria» dove si tenevano le 
sedute dell’ Assemblea legislativa non esiste 
più. Stamane un ufficiale di pace, seguito da 
un gran numero di operai, ha fatto proce- 
dere alla deinolizione dell’edificio. 

— Il direttore generale delle poste è stato 
inyitato a riservare quest'oggi e domani tutti 
i posti dei corrieri per i prefetti, sotto-prefetti 
ed altri funzionari che si restituiscono al loro 
posto. 


1) presidente della repubblica , accompa- 
goato da un numeroso stata-maggiore è uscito 
a cavallo dall’Etiseo nazionale. 

ato ricevuto. con le acclamazioni 
della folla e delle truppe stanziate al sob- 
borgo Sant'Onorato. Di là il pre: 
recato sulla pi 


lente 

della Concordia , ove ha 
passato in rivista le truppe che vi erano schie- 
rate in battaglia , e che l'han salutato con i 
gridi di Ziva Napoleone, 

Quindi traversando i giardini delle Zuille- 
ries per visitare lo stato-maggiore , ‘il presi- 
dente s'è recato passando pel ponte nazionale 
sulla riva sinistra della Senna. 

Dopo.il mezzogiorno Luigi Napoleone. ha 
percorso i quais in mezzo alla popolazione 
e all’armata. 

— Il prefetto della ‘polizia, accompagnato 
da un capo di battaglione, ha perco1so a ca- 
vallo verso un'ora la linea dei doulevards. 

A due ore e mezzo il generale Rénaud è 

uscito dalla scuola militare, seguito dal suo 
stato-maggiore, e ila una scorta per visitare 
tutti i posti della riva sinistra. 
Cinque rappresentanti si sono ‘presentati 
questa maltina alla migirie dell’14 circonda- 
rio, e han domandato al maire l’autorizza- 
zione di formaryi una riunione parlamentare. 
Il maire ha risposto che Parigi essendo in istato 
d'assedio non poteva egli più obbedire. che 
al potere esecutivo. Dietro questa risposta, 
questi cinque rappresentanti si sono ritirati. 

— I tribunali correzionali e civili non hanno 
tenuto oggi che’una brevissima udienza. Quasi 
tutti gli affari sano stati rimandati a otto 
giorni. A due ore il Palazzo di Giustizia era 
vuoto, e tutte le udienze erano terminate. 

— Nel Constitutionne! del. 2 sì trova un 
lungo articolo sulla situazione del sig. Véron, 
il quale invita il sig. Thiers @ partire imme- 
diatamente per Roma. f 

— Oggi a quattr'ore il presidente della re- 
pubblica ha passato la rivista della divisione 
di cavalleria che stazionava aì Campi Elisi, 
Egli è stato ricevuto .dalla truppa con vero 
entusiasmo. (Patrie.) 

— La massima’ tranijuillità regna in Parigi, 

— Il signor de Morny ha preso possesso 
del ministero dell'interno. Egli risponde della 
conservazione dell'ordine in Parigi, 


La Corrispondenza Litografata lia la sè- 
guente poscritta : 

Ore 5. — Si annuncia în quest’ istante che 
180 membri dell'Assemblea avevano riuscito 
a riunìrsi nella mairie del 10 ondario, via 
Grenelle, S.t Honoré, fra i quali si trovava'il 
sig. Bennyer; sono sta 
che il capo dei legi 
arringare la folla. 


arrestati nel momento 
ttimisti si disponeva ad | 


Alla partenza del corriere nessun conflitto 
era accaduto, soltanto ‘nei Voulevards vi ha 
folla. 





Borsa pi Panci del 2 novembre — Il 50/0 
a-89; 50 ha perduto 2, 50. 

ll 30/0 a.55, 05 ha perduto 1, 45. 

Il 5 0/0 piemontese è caduto da 80, 75 
a 78. 

Gli altrî fondi non sono stati quotati. 


ALR QUOTIIDANO 








S. NICCOLINI gerente. 





NAVIGAZIONE RIUNITÀ 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, MAPOLITAN 


FRANCESI 


Itinerario del mese di dicembre 1851 


PARTENZA DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA. 
Capri. 
Dante . 
Languedoc 


» Marsiglia. 

» Livorno. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Ville de Mar- 

seille . » Marsiglia, 

Ercolano . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

* Nizza. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

* Livorno 

Vesuvio « Mersiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- 

seille. , » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Marsiglia. 

* Livorno. 

+ Livorno, Civitavecchia e 
Napoli, 

» Marsiglia. 

* Nizza. 

» Marsiglia. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Dante . » Livorno, 

Ville de Mar- 

seille » Marsiglia. 

Ercolano . » Livorno, Civitavecchia e. 
Napoli. 

» Nizza. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. î 

51 Dante . * Livorno. 


LINEA DI SARDEGNA 


Dicembre 4,40 e 20 Lombardo per Cagliari. 
. 5,15 e 25 Virgilio» Portotorres, 


Dante , 
Capri . 


Dante . 


Languedoc 
Dante . 
Vesuvio, 


Ercolano . 
Dante . 
Capri 
Languedoc 


Dante . 
Capri 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Gexova ai rispettivi uffici. 
Tonwo ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


AVVISO 


La Società dell'Emigrazione italiana. si 
radunerà in Assemblea generale il giorno 
7 corrente a mezzogiorno nella sala del pa- 
lazzo Natta in piazza S. Carlo, come viene 
stabilito dall'art. 9 del suo statuto organico. 
Sono pregali ad intervenirvi i membri ef- 
fettivi della Società. 








Il Castello di Lombriasco 


coi beni e dritti che ne dipendono, formanti 
un totale di giornate 628 circa, pari ad ettari 
250, è esposto in vendita all’ incanto sul 
prezzo complessivo di lire 450,000. 

Questo Castello trovasi alla distanza di 41 
miglia, ossieno 27 chilometrì circa da Torino, 
e fiancheggia la strada da ‘Torino a Saluzzo, 

L'incanto definitivo avrà luogo alle ore 10 
di mattina del giorno 15 dicembre 1851 , in 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnone, a 
ciò delegato dal tribunale di Pinerolo. 

Per la visita del tenimento e Castello di- 
rigersiin Lombriasco dal guardiano del Castello. 

Per conoscere le condizioni dirigersi in Pan- 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pinerolo 
dal signor Caus, Coll. Signoretti, in Torino 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dal No- 
taio certificatore Siguoretti. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyweau-Laffecteur, © 


solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le affezioni cuta- 


nee;le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 


ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall'acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Cume depurativo potente preserva dalcole: 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi» 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 


iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico”, il _ 


Rub:guarisce in poco tempo le, gonorree recenti è 
ribelli che si rinnovano sempre în seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe 0 delle iniezioni che ri- 
percuotono 


le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer. 
curio ed al ioduro di potassio. © 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LARFEGTEUR 


gi trova in Italia al prozzo di 12 lire 
presso i signori 


Asti, Boschiero. — Bergamo, Ma 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi, g} 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med. = 
Chambery, Salace farm.— Cuneo, Forneris, — Mia 
renze, Pier Luici Fortunato, Roberts farm. — Gea 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colue Livornog 
Alessandro Gordini. — Mantova, U. Zanni, AA 
Marsiglia, Clapier marché aux ceufs, — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sénes e 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice, 
— Nissa, DALMAS, Ph, Depositanio GENERALBÙ,E 
Padova , Antonio Girardi. — Palermo ; 3. @M 
Flor Parma , Boni neg. — Pisa, Anl 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi R 
Balestra Borione via Pabbuin 0 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli, — Sono 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi 
mento. — Trento , Michele Volpi. — Trieste x 
\azzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Veriai 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antoni 
Centenari farm. Filippo Ungarato. i 
In Nizza presso il signor DALMAS agente gene 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimoraga 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi, 
Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova 
Ferraris in Cuneo, Rosa Verona, e dal signo) 
Bussi in Torino presso’ il Risorgimento , trovansil 
pure; ‘ 
Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depuri 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, 
senza disturbo ; 4 
L'Eau di Botot parlectionge,, specifico contra] 
tutte le affezioni della bocca edi mali di denti” 
Les grains de santé du D. Erank. 


Deposito generale a Nizza dal sig: Dalmas: 1 (1 





4 


Mi TURE HMorticultet 
KFleuriste, arrivavt de Paris a l’lonne 
de prévenir MM. les amateurs des fleurs' rates 
qu'il a déballé à Turin, rue 5. Massimo, mali | 
son Claretta, avec un grand assortiment de 
plantes. rares, tant de pleive terre. que dlo= 


rangerie, ognons et bulbes d'Alger; arbres tile 


tiers de. toute qui 3-@raînes potagères 

fleurs; épinards qui pomment comme desi 
choux-fleurs du Malabard quarantin , à deg 
prix tràs-modéréy, avec' toute garantio: ‘(+ MÌ 


RAVORI us DAMES® 


Messager des Salons ; 


MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES, 


PUBLIE PAR AN 
60 costumes de modes — 1,000 broderies =. 
4 tapisseries coloriges — 4 grands patroni 
— 4 morceaux de musique. 


VI ANNÉE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois, 
Bungavxi — 2, rue'Chabonais a Paris, 
Prix: 16 fis par an, 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 


—___ —__—__— cm em 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del d dicembre. 





Per contanti 


gierno prec. riella 
dopo la Borsa mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 
1831 » + iluglio 
1 sett. » 
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1849 è» . 
1851 » .* 
1834 Obbl. 
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FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio 


» Banca di Savora . 
Gittà di(4 Oltre liut d. 
Torino(5 50 0j0 1 lugliei 

di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)t luglio 
Società-del Gas (nuova) 
Incendi a pr.Hissb 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.t luglio 
Mol. presso Call} 1 giugno] 











CAMBI Per brew sculenze, | Per tre mesi. 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto 
Lione .... 
Livorno . . - 
Londra ‘ . 
Milano .. 
Napoli. ... 
Parigi... 
Roma... 
Torino sconto 


dopo ia 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
orsa.{- mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.] mattina! 








la virulenza senza neutralizzarla; Il) 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per | 


Hal? 


‘ 


| | 


\ 


Monete contro valuta legale o Bigli di Banca. 


ono [conera 


Doppia da 20 Lare 
— di Savoia .,,.,.. 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(È) Peril Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001: l2.50 p.0j00] 
(*) I Biglietti i cambiano al pari alla Barica. 





Tipografia Fennenò £ Fninco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 
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RIVISTA. 


1 La sola notizia che ci rechino i fogli italiani si 

(quella della sospensione intimata dal governo 

toscano al Costituzionale di Firenze, reo di aver 

pubblicate alcune lettere di Pisa, che abbiamo ri- 
i prodotte, e che ì nostri lettori rammenteranno 

non contener altro fuorichè una temperata esposi- ' 
Tsiiho dei danni che soprastano a quella città. per | 
| firaslocazione a Siena della miglior parte della! 
‘sufi università. L'atto del ministro Landuei 

Verità inqualificabile, ed in niun tempo l'arbitrio 

ell il capriccio di un ministro si è manifestato in 

Moscana con forme più dure e più superbe. Nè si 

comprevile a che si miri e dove sì voglia giungere 

con atti di questa natura, ai quali manca ogni ra- 
gionevole o tollerabile pretesto. 
Nel rimanente dei giornali d’Italia non è alcuna 
notizia di rilievo, ma arde invece viva e pungente 
piucehè mai la polemica contro ill Piemonte. L'Or- 
dine di Napoli riempie da due o tre giorni le sue 
colonne cun ana serie di insipide declamazioni sulla 
distordia e sulla irreligione del Piemonte, copiando, 
l{ con innocente plagio, tutte le invettive dei nostri 

fogli renzionarii. E la Sfersa del famigerato Moz- 
| soldi cerca di far dimenticare i precedenti repub- 
I iilicani ed anarchici del suo direttore, continuando 

"la sua opera di denigrazione del Piemonte e del 

suo governo, e così ottiene gli onori della riprodu- 
mine testuale nella Gazzetta officiale di Milano, 
coll'aggiunta di tali encomii, che sono la nostra 
miglior vendetta. 

Alle notizie di Francia ieri date estesamente, 
poche altre possiamo oggi aggiungerne spigolate d 
Gorrispondenze e da giornali. — Era voce che il 
generale Lomorivière fosse riuscito a fuggire con 
l'ufficiale incaricato di custodirlo, e che il gene- 
nale Oudinot che era stato investito del comando di 
Parigi dai 200 rappresentanti che s'erano riuniti 
alla mairie del 10 circondario, e che avevano pro- 
clamata la decadenza di Bonaparte, fosse con essi 
‘arrestato, e condotto alla caserma del quaî d'Orsay. 
alta corte di giustizia cercò riunirsi per porre 

‘in'istato d'accusa il presidente, ma fu dispersa. — 

Il sig. Bixio, eVictor Lefrane avevano voluto divider 
lasorte deiloro colleghi, es'erano costituiti prigio- 

T nieri. — L'apitazione che regnava a Parigi era in- 

l dlescrivibile, Tutta la popolazione sui boulevarts, e 

però le situazione era tale da rendere impossibile 

ogni giudizio sulla opinione pubblica predominante. 
Ù Lo stupore si era impadronito degli animi. 
Molto parlavasi a Londra, e contradditoriamente 
{0 del progetto di legge di lord Russell per la riforma 
|f° del 1852. Una gran conferenza dovevasi tenere in 
| Questa settimana a Manchester sulla riforma. Co- 
bden e Bright vi dovevano assistere, 

Il governo austriaco ha risolto di convocare a 
Vienna îl 2 gennaio venturo un congresso doga- 
male e commerciale al quale ha invitato tutti i 
governi tedeschi. 

1 corpi d’armata destinati a proteggere Ja Dieta 
germanica dovevano prendere finalmente le loro 
posizioni, e il generale di Schreckenstein doveva 
giungere nella settimana a Francoforte per assu- 
merne il comando. 

In onta dell'opposizione della destra pura il conte 
|Î Schwerin è stato eletto a presidente della secondo 
| Camera prussiana con 151 voti sopra 280. Il suo 

competitore, conte d'Arnim, ebbe 120 voti. 

‘Alla Camera dei rappresentanti di Spagna si aprì 
ladiscussione sul ministero degli affari esteri. Molti 
oratori avversarono le conclusioni della commis: 

© sione e furono chieste spiegazioni al ministro so- 
7 pra aleune espressioni sfuggitegli, che potevano 
far credere che negli affari di Cuba il ministero 
avesse chiesto l'intervento delle potenze straniere 
per Ja conservazione dell'isola, Il ministro rispose 
ché le offerte erano state spontanee, e la discus- 
sione non ebbe seguito. 

Uorrispondenze di Lisbona annunciano, che erano 
Bià conosciute 100 elezioni, delle quali 59 mi E 
steriali, 24 settembriste, 5 cabraliste. 50 elezioni 

Mon erano ancora conosciute, e non dubitavasi di 
un trionfo pel ministero, che calcolavasi poter con- 
‘tare sopra una maggioranza di 25 a 50 voti. 


È 
| 


I 





Î 


Ù 


| 





Torino, 5 dicembre. 


ravi notizie yecate stamane dai fogli 
francesi sono tali per loro natura da preoe- 
cupare vivamente e profondamente lanimo 
a tutti gli uomini politici, perchè è molto 
difficile il presagirne con qualche probabilità 
le conseguenze remote. 

Evidentemente la crisi era giunta in Fran- 
cia a tal grado di tensione che una pronta 
soluzione era inevitabile : d° altra parte le 

È complicazioni erano troppe, perchè sembrasse 

1 ‘possibile una soluzione pacifica e legale. E 
‘diffatli la coscienza pubblica rivelava questa 
persuasione generale colle voci di colpi di 
Stato, ridivenute frequenti in questi ultimi 
giorni. . 

L'Assemblea appianò la via, e agevolò l'o- 
pera del presidente. 

Respingendo con un sol voto di mag 
tranza la proposta di legge per la reintegra- 
zione del suffragio universale, l'Assemblea 
‘aveva perduta la sua forza morale. Le mol- 


gio- 


leplici dimostrazioni dell’ opinione pubblica, | 


|M per via di petizioni, di giornali ecc., avevano 
| ichiarito che la restituzione del suffragio 
luniversale era una necessità. Se fosse ri- 
masto alcun dubbio, l'esito dello squittinio 


La proposta Baze , se adottata, avrebbe 
arte riparato al tristo effetto di 
quel voto; perchè avrebbe almeno altestato | 


| 
| 


forse in 
l'energia dell'Assemblea. Isvece essa la re- 
Spinge. 

Le interpellanze al ministro della guerra 
circa il diritto di requisizione libera e di- 
retta della forza pubblica, offrivano all’As- 
semblea un’ altra occasione di salvare dal 
naufragio la propria autorità — il ministro 
le nega esplicilamente , formalmente quel 
diritto ; e l'Assemblea passa «all'ordine del 
giorno puro e semplice. 

L'Assemblea perdeva in tal modo tutte 
le occasioni. di caltivarsi le simpatie po- 
polari, e con infelice distribuzione di parti, 
lasciava al potere esecutivo il merito delle 
iniziative liberali, assumendo invece sopra di 
se la impopolnrità dei voti di reiezione 
delle medesime. 

E mentre contribuisce colle proprie de- 
liberazioni a crearsi una posizione equivoca 
e pericolosa, mentre si spoglia dei mezzi 
di azione che pure avrebbe potuto avere a 
sua disposizione, non può resistere alla 
velleità d'un opposizione divenuta oramai 
impotente, dacchè s'è spontaneamente di- 
sarmata. È la legge della responsabilità del 
potere esecutivo e dei suoi agenti, il ter- 
reno che essa sceglie ; l'emendamento Pra- 
dié è fa sua macchina da guerra; così 
irrita senza offendere, provoca senza inde- 
bolire un avversario che essa medesima 
aveva più di tutti contribuito a rendere 
forte. Gli si rende ad un tratto aperta- 
mente ostile, cioè, dopo avergli dati o la- 
sciati i mezzi di sopraffarla. 

Quale era il risultamento che si poteva 
presagire da queste premesse ? 

Non altro fuor. quello annnunziato dai 
fogli d'oggi; non che altre vie non vi fos- 
sero, le quali sicuramente avrebbero potuto 
condurre la. Francia a meta più sicura ; 
ma date le circostanze di fatto nelle quali 
versavano per una parte l'Assemblea, per 
l’altra Luigi Napoleone; data la disposizione 
generale degli spiriti in Francia, la solu- 
zione più vicina e più probabile era questa: 
questa che la pubblica ‘opinione andava 
sottovoce indicando; questa che non dubbi 
indizii negli ultimi giorni preconizzavano so- 
prastante, * 

Ma è de: 

Noi nol crediamo. Bensì facciamo caldi 
voti affinchè, qualunque debba essere l'esito 
finale della crisi, esso riesca al consolida- 
mento delle pubbliche libertà, Non sappiamo 
quali destini si maturino alla Francia; ma 
non avremo mai fede in alcun sistema, il 
quale non posi sopra quei grandi principii 
che la prima rivoluzione proclamava, e nei 
quali sono incardinate Je basi d’ogni civile 
sovielà che aspiri a un'esistenza tranquilla, 
forle e gloriosa. 


una vera soluzione? 


SENATO DEL REGNO. 

Il Senato adottava oggi sulle interpellanze 
del senatore Musio l'ordine *del giorno Sic 
cardi, e dava quindi un voto di fiducia al 
ministero. 

La vivacità dell'ultimo incidente del giorno 
precedente avea fallo prevedere una seduta 
alquanto procellosa, e quindi, non ostante la 
diversione operata negli spiriti dalle notizie 
francesi, le tribune erano affollate, Ma il 
senatore Musio, a ciò invitato con parole con- 
venientissime dal ministro delle finanze, co- 
minciò dal dichiarare che egli sentiva ‘la 
più alta stima pei membri del gabinetto, e 
che la rapidità e l'animazione che lo fanno 
talvolta e sempre involontariamente trascen- 
dere nei modi, sono condizioni indispensa- 
bili alla sua parola. Tornò poi a trattare il 
quadro lacrimevole della sicurezza pubblica 
nell’ isola, ove ci sembrò udire che aveva | 
perduto un fratello per altrui misfatto, il che | 
spiegherebbe onoratamente la sua vivacità | 
nella presente quistione, più che la natur 
e l’abitudine del suo organo parlamentare. | 
Egli raccomandava vivamente ‘al ministero 
la sicurezza delle persone e delle proprietà ! 
senza sostenere un ordine del giorno più| 
che l’altro, e la discussione impegnavasi 
piuttosto tra il ministro Cavour e il senatore 
Alberto della Marmora, 

Se pur discussione può chiamarsi il bel 
discorso del ministro pieno di sottili provo- | 
cazioni al senatore, e. la risposta umoristica } 








| Min seno all’ Assemblea l'avrebbe dissipato. 


del senatore al ministro. Vera battaglia di ' 


gentiluomini in cui le rappresaglie di ( 
vour contro |’ interpellante «della Marmora 
attestavano la stima che egli ha dell’onore- 
vole carattere del generale, e le repliche di 
quest’ultimo davano muovo Ito al di lui 
candore, Non sì fa un rimprovero, come lo 
faceva il ministro al senatore, di non avere 
usato riguardi agli uffiziali civili dell’ isola 
testè suoi subordinati, censurandone la con- 
dotta alla tribuna — quando non si ha la con- 
vinzioue de’ delicati sentimenti (nell’avver- 
rio) che possono dar peso a questi riguardi; 
nè si poteva meglio dimostrare che Cavour 
aveva mirato al segno di quel che facesse 


con le sue risposte @ con le sue reticenze il 


senatore. Il modo onde aggiunse la compli- 


cità di non sappiata. qual giudice-ai sollazzi.i 


notturni di altro uffiziale pubblico, con la du- 


bitazione di chi rompe un gran segreto, de- | 


stò l' ilarità di tutti gli uditori, Altronde il 
ministro Galvagno avea prima coi documenti 
depositati giustificato quei pubblici impiegati 
dell'accusa immerilata5 ed ora faceva altret- 
tanto con la parola. 

Ecco dunque esauriti nelle due Camere 
gli argomenti che si accumulano nei tempi 
di proroga, d’ interpellanze e dichiarazioni 
ministeriali. L'una e altra si occupano ora 
di importanti progetti di legge, e di oppor- 
luni provvedimenti di governo. 


CAMERA DELDEPUTATI. 

La discussione sul bilancio della pubblica 
istruzione pel 4 cominciò quest’ oggi, 
senza gravi inleppi, e pare che continuerà 
con eguale calma sino al fine, Forse lo dob- 
biamo anche ai gravî avvenimenti che ci 
preoccupano in questo momento, avveni- 
menti che consigliano più che all’usato la 
concordia tra i diversi poteri dello Stato, e 
tra questi e Ja nazione 

Tultavia se non si agitarono le gravi que- 
Stioni cui può dare luògo quest’importantis- 
sima parte dell'amministrazione, esse furono 
almeno toccate di volo, quali preludio alle 
ben più ponderate e lunghe disqu 
avranno luogo quando qu 


sizioni che 
lo stesso bilancio 
si presenterà per l'anno 1855 

La zione della facoltà teologica 
nelle università, la ereazione di nuove scuole 
nelle diverse province, l’ amministrazione 
della pubblica istruzione saranno probabil- 
mente soggelto di lunghe contese. Oggi non 
furono che accennate, e con ragione, non 
dovendosi esse trattare di passaggio, inciden- 
talmente, e le leggi organiche dovendo pre- 
cedere i bilanci, mentre questi non ne sono 
che un’ applicazione, La discussione pertanto 
non si aggirò quasi ehe sopra alcuni stanzia- 
menti speciali. 

Il signor Farini Gi diede un sunto stati- 
stico dell’istruzionepubblica nei regi Stati, 
toccò delle riforme? ch’ egli intendeva in- 
trodurre, e dellel’economie che si sareb- 
bero potute operate, ec si mostrò sollecito 
della condizione dell'interessantissima classe 
dei pubblici insegnanti. 

Prima questione @ di non lieve gravità si 
presenta quella set convenga concentrare 
l'insegnamento @ disseminarlo per le diverse 
provincie, e le ragioni della scienza con- 
trastano spesso în questo cogl'interessi mu- 
nicipaii. I deputati della Savoia e di altre 
provincie instano béf la creazione di scuole 
universitarie locali, Il signor Elena a sua 
volta si lagna chè non siasi abbastanza 
provveduto allo studiofdi Genova. Vorreb- 
bero insomma che gli studenti non fossero 
costretti a convenire mella cupilale onde 
perfezionarsi negli studît. Parci che qui non 
debbasi adottare nessun sistema assoluto. 
Certo che per gli studi tf quali possono farsi 
egualmente bene in prowincia, per gli studi i 
quali non esigono nè è più valenti professori 
nè il sussidio di institzioni accessorie, 
rebbe bene che si creassero scuole pri 
ciali, onde gli allievi mon fossero cc 


continua 


tretti 
ad intraprendere viaggi, allontanarsi dalle 
loro famiglie e contrarre evitabili spese. 
Non così delle scuole superiori. Se a mala 
pena sì può instituire un’oltima università, 
come se ne instituiranno tre o quattro? 
Si potranno creare con leggi e regolamenti 


| dei riechi musei, delle biblioteche, delle 


macchine, cose lulte indispensabili per com- 
pire gli studi, e costosissime ? 

Un'altra ben grave questione è se debbansi 
continuare o no i diversi consigli dell’uni- 
versità, secondo la legge del / ottobre 1848. 
Oltre la ragione dell'economia, non ultima 


nelle streltezze delle nostre finanze, le quali 
consigliano la rescissione di ogni spesa non 
indispensabile, sarebbe utile per avventura 
che sì lasciasse una maggiore responsabilità 
«&i ministri. Inoltre per quanto possano gio- 
‘ vare i consigli delle persone dotte e speciali 
‘ essi talvolta incagliano il pronto andamento 
degli affari. Ma anche per trattare tale que- 
stione attendiamo il prossimo principie della 
ventura sessione, come altresi per quella 
delle scuole teologiche delle università, che 
agitò negli ultimi giorni e fu argomento 
indiscrete ed intempestive polemiche. 

La nomina provvisoria di due professori 
nella facoltà medico-chirurgica fu argomento 
di una lunga ed acre diceria del deputato 
Polto, il-quale‘prese con gran calore a so- 
stenerne l’incostituzionalità , perchè non 
sancita con legge. Ci riuscì veramente strano 
che l'insegnamento di dottrine che dalle per. 
one più competenti era stato giudicato della 
più alta necessità, e per giunta non impor- 
i tava aleuna nuova spesa potesse incontrare 
| una sì viva opposizione. Primieramente, come 
| dimostrò il relatore della commissione, non 
! trattavasi di una nuova materia, ma di tale 
che per lo innanzi era trattata da altrà pro- 
fessori. Restava la questione della spesa, ma 
l'insegnamento essendo dato da un. profes- 
{ sore sostituito e senza provvisione, entrava 
affutto nelle attribuzioni del ministro, il 
quale si mostrò anzi sollecito a riempiere 
nell’ammaestramento una lamentata lacuna. 
La questione per altra parte non' fu punto 
pregiudicata, potendo sempre la Camera pro» 
nunziare sul numero definitivo delle cattedre 
delle università. Queste ragioni. convinsero 
pienamente la Camera e la censura del sig. 
Polto non incontrò che un piccolissimo nu- 
mero di sostenitori. 

Nè guari più sostenibile era quella specie 
di censura che faceva il sig. Michelini per 
darsi un aumento di stipendio di 700 fr. al 
chiaro professore di diritto costituzionale che 
si recava già fra noi ed insegna con tanto 
lustro della nostra università. Antica con- 
suetidime mel nostro Stato era il dare uno 
stipendio leggermente maggiore a coloro che 
abbandonavano le loro cariche e venivano 
d’estero paese, Non fu quest’uso, conservato 
dai diversi ministri che si succedettero, ar- 
gomento mai di censura nel Parlamento, ed 
anche quest’ anno veniva approvato colla 
votazione del bilancio della pubblica istru 
zione. Chi lamenterà un mezzo di accrescere 
il novero delle persone che splendidamente 
spandono la scienza, che illustrano il nostro 

nese ? Ed una gran ragione di equità sugge- 
risce poi che si compensino in qualche guisa 
i saerifizi cui sottostanno per recarsi fra noi. 
Lo stesso proponente infatti si mostrò per- 
suaso da queste evidenti ragioni, e non insi- 
slè nella sua proposta di riduzione. 

Uosi tuttavia non parve al cav. Bottone, 
il quale s'immoginò di poter cogliere un 
alloro, promovendo egli la grande economia 
di 700 lire sullo stipendio del professore, 
Ma questa proposta non ottenne migliore 
fortuna delle altre e pochissimi sorserò ad 
approvarla, 

Fummo lieti nel principio della tornata 
che il ministero assicurasse la Camera di 
prendere a cuore lo stato della magnifica 
nostra pinacoteca. À costo tultavia di mo- 
strarci insistenti raccomanderemo che si prov- 
veda non pur presto ma subito, perchè ogni 
giorno e diremmo ogni ora può accrescere i 
danni cui essa già miseramente soggiacque. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Grsova. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova ; 

Un regio decreto del 3 andantef discioglie 
la duodicesima compagnia della guardia na- 
zionale di Genova pel fatto da [noi accennato 
nella gazzetta di ieri. 

La 
creto 
mese 
loro 











suddetta compagnia in forza di esso de- 
non può riorganizzarsi che dopo un 
e ì militi e graduati devono deporre le 
armi nelle manì del municipio. 

Imea, 4 dicembre. -- Leggesi nell’Eco della 
Baltea Dora : 

Partì ieri mattina da questà città il luogo- 
tenente generale conte Broglia ispettore ge 
nerale della nostra armata, dopo essersi qui 
trattenuto per tre giorni onde passare a ri- 
goroso esame tutti i luogotenenti addetti a 
questa scuola di fanteria, ai quali compete per 
! anzianità la promozione di capitano, che a 





quanto pare sarà prossima per le urgenze în 
| cui trovasi il ministro della guerra di coprire 
molti posti vacanti nei reggimenti, 


| Veniamo assicurati che tali esami ebbero 
| quasi generalmente il più compiuto successo, 
e'che quello di cui più rimase soddisfatto il 
| prelodato ispettore ; si fu il rimatcare il no- 
| tevole progresso che ha fatto questa scuola’, 
la quale in due anni di vita ha ottenuto uno 
sviluppo d'istruzione non tanto per gli uffiziali 
quanto per la bassa forza, che non era forse 
sperabile stante le diflicoltà che si. presenta- 
vano per l’organizzazione dei tanti rami d'' 
segnamiento, 

Noi ci crediamo quindi in dovere di reù- 
dere ì dovuti elogi al primo conéetto mini- 
steriale della istituzione di questa scuola , e 
poscia allo. zelo, capacità; e somma attitudine 
di chi ha in particolar modo la direzione 
della parte dell'istruzione, e ‘facciamo | plauso 
a tutti quelli che o coll’insegnare, o coll’ap- 
prenilere preparano un glorioso avvenire alle 
nostre armi. 





Fmenze, 1 dicembre. — Scrivono all’ Opi- 
nione: 

Mentre i vostri ministri si uniscono ai de- 
putati del paese nel lodevole scopo di procu- 
rare il benessere di tuttì, i nostri danno opera 
a ben altre imprese. Lo credereste? Il'mini- 
stro dell’ interno ha scagliato un decreto di 
sospensione contro il Costituzionale. Voi ve- 
dete che bisogna proprio essere insaziabili 
reazionari , per non essere contenti delle di- 
struzioni operate dal granducale governo nel 
campo della stampa. 

Il Costituzionale, per iscl 


ermirsi il meglio 
che poteva da 


colpì ministeriali, aveva smesso 
ogni polemica, si contentava di raggranellare 
qua e là le osservazioni degli alti giornali; 
solo sì permetteva d'avere qualche corrispon- 
dente, di cui pubblicava le scarse lettere; sì 
era rassegnato ‘ad essere prudente sino al 
punto; che da molti era chiamato pauroso; 
perchè vedendo le sfacciate menzogne * dei 
fogli ‘ufficiali ‘e semicufficiali, credeva che 
fosse un beneficio il rettificate i fatti, e dire 
le cose come sono, onde l’opinione pubblica 
non venisse tratta in inganno, 

Questo scopo era modesto, come voi vede- 
te, ed egli, impossibilitato, a far più, si ac- 
contentava anche di questo. Oggi un decreto 
ministeriale ne sospende le pubblicazioni per 
quindici giorni. Come potrete dallo stesso ri- 
levare, questa sospensione è motivata dalle 
corrispondenze inserite in quel periodico sul 
riordinamento, o meglio sulla distruzione del- 
l'università toscana. La causa principale però 


ne è stata la pubblicazione d’ una circolare 
del vicario capitolare della Fanteria ai paroc- 
chi della diocesi pisana, nella quale alludendo 
al decreto che toglie a Pisa tanta parte della 
sua univessità, si, dice che viené a mancare 
alla popolazione una risorsa, a cui non può 

compenso, Questa circolare, che è 
stata riguardata come caparra degli sforzi che 
farà il clero per opporsi alla esecuzione del 
decreto sull’università, ha fatto molto incontro 
fra i pisani, Voleasene fare in Pisa una ri- 
stampa, che venne impedita; in questo frat- 
tempo comparve nel giornale, e di qui le ire 
del Landucci contro il Costituzionale. 





ESTERO. 

TURCHIA.—CosranrivorotI, 22 rovembre.— 
Rescid pascià, granvisire, portò a conoscenza 
del sultano i lagni che sì fecero al ministro 
degli affari esteri per parte delle cancellerie 
europee riguardo i ritardi dei pagamenti che 
i loro sudditi debbono ricevere; in seguito a 

il sultano fece chiamare martedì scorso 
il ministro delle finanze, col quale tenne una 
breve conferenza. L'indomani fu nominata a 
tale scopo una commissione composta di Ri- 
fat pascià, presidente del consiglio di Stato 
e di giustizia, di Ford effendi, mustechar del 
granvisir, di Shevfik_ bey, direttore in capo 
della zecca e di Haleh eflendi, ex-ministro 
delle finanze, attualmente direttore delle fon- 
dazioni pie. Questa commissione, riunitasi 
presso il ministro delle finanze, tenne una 
conferenza fino a tard’ora. L'indomani, gio- 
vedì, furono convocati alla Porta tutti i mi- 
nistrì e dignitari di Stato e tennero gran con- 
siglio sotto la presidenza dello stesso sultano, 
ove rimasero fino a notte onde consultarsi 
intorno adZoggetti finanziari în generale. 

Il ministro della guerra, incaricato preseri- 
temente anche della polizia, si dà ogni pos- 
sibile cura per mantenere Ja tranquillità e la 
sicurezza nel paese. È 

Il ministro delle finanze emise una nuova 
carta monetata del valore di 10 piastre, la 
quale fu posta în circolazione da tre giorni: 

Una nuova fregata, denominata Xaidi- 
Zaff:r , è stata fabbricata nel golfo di Ismît 
all’arsenale situato nelle vicinanze della città, 
La fregata era pronta ad essere varata, allor- 
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quando le travi che la sostenevano sî spezzaro- 
no, per cui la fregata sofferse qualche danno. 
Il capitano/pascià sì portò in persona sulluogo 
del varamento sul piroscafo Feisy-Bahri, ove 
sì fermò tre giorni. Lunedì egli tornò qui e 
spedì a quella volta due fregate , una a vela 
e l’altra a vapore, con 500 marinai accom- 
pagnati da Raut pascià, presidente del consi- 
glio della marina, e da Refik bey suo inten- 
dente, ome tentare ogni mezzo per rimettere 
la fregata al posto e farla scendere in mare. 
(Oss. Triest.). 


ISOLE JONIE. Come.rileviamo da ua sup> 
plemento della Gazz. ufficiale di Corfù del 
27 p. p.; illord alto commissario delle. Isole 
Jonie rese noto al Senato avervegli ordinata 
la relegazione del sig. G. Lisgarà dallo Zante 
a Fanò, per aver pubblicato nel. giornale 
greco Rigas (ch'esce in quella città). un art 
colo în cui propugnaya l'indipendenza dal- 
l'Inghilterra. Lord Ward adottò questa misura 
valendosi de’ suoi poteri, straordinari; dopo 
che. il giurì, chiamato a giudicare. sulla. col- 
pabilità. di quello scritto, ne. aveva ‘assolto 


l'autore. Il presidente del Senato rispose alla;| 


comuuicazione del lord: alto, commissario ap- 
provando tale provvedimento, som'è suo co- 
stume in tali casi. 


PORTOGALLO. — Lissona, 25 novembre, 
— Risulta dalle corrispondenze di Lisbona 
che: delle elezioni. portoghesi 100 sono, di, già 
conosciute. Sono stati eletti 59 ministeriali, 
24 settembristi, 5 cabralisti, 12 elezioni dop- 
pie. Rimaneyano a conoscersi 50 elezioni, ma 
non si dubitava che il risultato finale sarebbe 
favorevole al gabinetto, il quale potrebbe di- 
sporre di una maggioranza di 25 o 30, voti, 


AFRICA. -- Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
noma del 4 dicembre: È 

Bombardamento di Salé e Rubat. Abbiamo 
da Gibilterra in data del 28 p. p.. novembre 
le seguenti importanti notizie di Marocco: 

La squadra france, secomandata dall’ammi- 
raglio Dubordieu, ha bombardato e dopo 9 
ore di fuoco distrutto Salè (Marocco). 

Mentre la squadra bombardaya Salè, i be- 
duini di Rabat fecero fuoco sulle, navi fran- 
cesì che colà trovavansi. Fu pertanto essa 
pure, bombardata. 1. viffegni scesero poscia 
dalle loro montagne e posero a sacco Îiabat, 

Giò avveniva mercoledì scorso, Non si hanno 
per ora altri particolari. 

21 Dicesi che la squadra francese sia ri- 
tornata a Cadice, 

FRANCIA, — Parior, 2 dicembre. — Il ri- 
rultato dello spoglio dei voti nelle 134 sezioni 
elettorali del dipartimento della Senna era 
conosciuto ieri! sera alle otto. Il sig. Dewink 
aveva riunito 52,369 voti. Sembra che questo 
risultato abbia per una buona parte contri- 
buito ‘alla’ risoluzione “di Luigi Bonaparte di 
tentare ilsuo colpo, 

— Il dottore Luigi V 
stitutionne! un articolo intitolato la Francia e 
i suoi rappresentanti, articolo che è stato per 
così dire il precursore del- colpo di Stato, 
Eccone alcuni passi : « La Francia non isfugge 
alle. angoscie di un pericolo imiminente che 
per esser in preda alla febbre lenta di un'a- 
gonia prolungata. Ci duole di vedere alla testà 


‘on’ pubblica nel Con- 


di quelli che organizzano di siffatti supplizi un 
uomo politico il quale $i era per un inomento 
dedicato alla difesa della società e che non 
teme oggidi di collegarsi colla demagogia. Noi 
vogliamo parlare del sigoor Thiers. — Ah! 
sighor Thiers , noi fumino testimoni di ben 
molte versatilità, ma noi disperiamo del vostro 
avvenire, La stima pubblica lascia in abban- 
dono la vostra persona, e la vostra parola 
non ha guari ancora ascoltata da tutti i nostri 
rappresentanti , nella memoranda seduta del 
17 novembre; appena potè farsi sentire. 
‘+ Le vostre astuzie e le vostre agita- 
zioni parlamentari hanno potuto aver ragione 
dello spirito prudente e spassionato del ve 
chio re Luigi Filippo, ma a dispelto degli 
ultimi vostri sforzi in favore della legge del 
31 maggio, il suffragio universale non esiste 
più . . . . Partite, allontanatevi da quest'As- 
semblea nazionale dove la vostra parola non 
ha più eco nè autorità. Andate a riufrancare 
il vostro spirito lungi dalla Frncia. Ritornate 
una seconda volta a Roma ad ammirare quei 
grandi artisti di genio, il pennello e lo scal- 
pello. dei quali innalzarono al cristianesimo 
dei monumenti degni della: sua semplicità e 
della sua grandezza. Partite dunque per Roma; 
signor Thiers. Guarentita dalle vostre strategie 
parlamentari e dalle vostre coalisioni, la Fran- 
cia respirerà, e questo spazio di sei dì che 
voi lasciaste senza capo, smarriti in mezzo 
al buon senso e alla saviezza di numerosi 
rappresentanti, non produrrà neppur un. sol 
uomo degno di succedervi come tribuna elo- 
quente e come rivoluzionario instancabile. » 
— ll 2 dicembre è l'anniversario di due 
grandì avvenimenti napoleoniei: L'incorona- 
zione dell’imperatore (2 dicembre 1804), e la 
battaglia d’Austerlita (2 dicembre 1805). 


_————__ 


SVIZZERA, — Consiglio nazionale ; seduta 


del'1 dicembre. — La sessione è aperta dal | iguominiosa alla Svizzera. 


| dei deputati di Zurigo, che trovasi a 
| posto come decano, Egli pronunciò un discorso, | 
l gel quale accenna ai principali. visultamenti | 


led evitare per corrispondere all’aspettazione 


lettura di atti e di petizioni re 





signor Sidler, già landamanno di Zugo, uno | 
questo | 


dalla riforma del patto federale sin quì otte- 
nuti, ed esprime sayie e patriottiche riflessioni 
su quello che il Consiglio nazionale dovrà fare 


del popolo svizzero e promovere efficacemente 
il vero benessere (1) 

É letto il messaggio del Consiglio federale 
sulle avvenute clezioni, indi, si procede alla 
ative alle no- 
mine stesse e ad altri oggetti. 

— Consiglio degli Stati. Seduta del i di- 
cembre. -- Lette le credenziali si procede alla 
nomina del presidente, e nel primo scrutinio 
risulta eletto il già vice-presidente Kappeler 
con voti 36 sopfa 39. Blumer ebbe due voti 
e Kurz uno. 

Tre scrutiniî sono necessarii per la nomina 
del vice-presidente. Eccone i risultati 

4. Serutinio:. Blumer voti 12, Briatie 41, 
Fazy 8, Kutz 5, Jeanrenaud 3, Stehelin 1. 

2. Serutinio: Blumer 12, Briatte 13, Vazy 415. 

3. Scrutinio: Fazy 17, Briatte 23. Risulta 
adunque eletto il sig. Briatte di Vaud. 

Benwa ; 1 dicembre. — Questa mattina al- 
l'apertura del Consiglio. nazionale assistevano 
più di cento deputati. La deputazione ticinese 
era al completo. 1 consiglieri federali, i quali 
tatti fanno parte del. Consiglio nazionale, se- 
devano frammisti aì nazionali, molti dei quali 
sono muovi, Presidente provvisorio per ragione 
di età fu il signor Sidler. 

Pochi sono i reclami contro le nomine, e 
si limitano a quelle di Friborgo, e ad alcune 
di Beîna e de’ Grigioni. Essi furono, rimessi 
al una commissione per’ un rapporto, che 
probabilmente sarà leito e discusso domani 
per procedere poi alla nomina della presi- 
denza stabile. 

A presidente pare! designato; il signor Trog; 





ma questo non piace, i radicali che vogliono 
proporre un, altro, candidato sinora iguoto. 

Per quanto si può pronosticare non vi sa- 
ranno, grandi mutamenti nel Consiglio fe- 
derale. 

Domani nel consiglio degli Stati è all’ or- 
dine del giorno il budget del 18 

Pare che gli affari di questo Cantone siano 
per avere tregua e godere di un certo grado 
di calma: durante la sessione dell’ Assemblea 
federale. 

Secondo il progetto di legge sui prestiti 
della cassa federale deliberato dal consiglio 
federale, le somme date a mutuo dovranno 
essere assicurat» sopra stabili posti nel terri- 
torio svizzero , e non potranno essere minoti 
di 2000, nè maggiori di 50,000 fr. per ciascun 
prestito. 

Benwa. — Il gran consiglio , alla fine della 
tornata del 30 noveinbre, procedette alla vo- 
tazione sull'ampistia, la quale risultò rifiutata 
da tutta la destra (i governamentali ) meno 
due, ed appoggiata da questi e dalla sinistra, 
c quindi fu reietta da 104 voti contro 80. 
Dopo. che fa ‘adottata, la. legge che riduce 
l'imposta militare, da tre franchi antica, mo- 
neta a due nuovi franchi, la sessione è stata 
sciolta. 

Zunco. — Il secondo circondario elettorale 
dovette procedere ad un nuovo scrutinio per 
la nomina di un deputato in rimpiazzo del 
generale Dufour, che non ha accettato. Di 
14,650 elettori, ne comparvero solamente 860, 
i di cui voti si divisero sopra tre candidati, 
in modo che nessuno avendo radunato la mag- 
gioranza: assolnta si dovrà procedere al sun 
altro scrutinio, 

Lucerna. — ll budget di questo cuntone 
presenta ua introito di 553,791 fr. 54 r., ed 
un'uscita di 549,679 fr. 83 r.; quindi un de- 
ficit di 43,887 fr. 88 1. 

S. Ganto. — Il budget per il 4852, quale, fu 
determinato dal gran consiglio porta un'uscita 
di fr. 887,000, ed un'entrata di fr. 751,000. 
Il deficit di 136,000 fr. sarà coperto da una 
tassa di 1 pet imille sulle proprie! 

Tuacovia, — Il'budget per il 1852 porta 
un'entrata presuntiva di fior. 383,301, ed 
un'uscita di fior. 234,889; quindi cn avanzo 
di fior. 448,412. 


ALEMAGNA. — Fraxcororte, 29 novembre. 
=— Il governo austriaco ha invitato tutti i go- 
verni tedeschi a prender parte ad un con- 
gresso doganale e commerciale che si aprirà 
a Vienna il 2 gennaio 1852. (Gazz. d'Aug.). 

— Sappiamo che le truppe federali dest 
nate a proteggere la Dieta non tarderanno a 
prendere le loro' posizioni nelle vicinanze di 
Francoforte, le difficoltà che ostarono finora 
sono appianate. Il gen. Roth de Schrecken- 
stein giungerà nel corrente della settimana a 
Francoforte per assumere il comando deli’ar- 
mata. (Gior. di Francoforte). 

Benuimo.—29 novembre. —Il conte Schwerin, 


quantunque avverso al ministero, è statò rîe- 





(1) Ti landamanno Sidler era già sulla scena po- 
litica quarant'anni fa e noi ticinesi conserviamo 
la grata memoria che nella Dieta straordinaria 
del 4811 questo ardente patriota si distiuse nel 
reclamare energicamente contro l'invasione napo- 
leonica tanto dannosa al nostro cantone e tanto 





IL RISORGIMENTO 


letto a presidente della seconda Camera con 
151 voti sopra 280. Il suo competitore, conte 
d’Arnim, ebbe 120. voti. Il presidente prese 
possesso del suo seggio con queste parol 
« Jo vi prego tutti di aver presente che quanto 
« seria e più manifesta è la divergenza delle 
« opinioni, quanto più liberamente queste opi- 
« nioni risuonano dalla tribuna nel popolo, 
« i cui diritti noì siamo chiamati a rappre 
« sentare dalla. costituzione del paese, tanto 
« più ci deve star a cuore di osseryare i re- 
« golamenti parlamentari, » 

I deputati convenuti a pranzo dal re furono 
salutati con queste parole: Io auguro lieti e 
« feli 
« più che nai necessifia, voglio dire fiducia 
« nel governo. » ‘In fatti il capo della nuova 
opposizione conservatiice , sig. Bethmann, fu 
freddamente accolto; 'vuolsi che il re)gli abbia 
espresso il suo ;dispiagere di vederlo entrare 
in lott oyerno, Più d'ogni altra cosa ha 
into al re il passo del programma che 
dei diriiti per i catto- 
presidente della! prima 
a torto si conside- 


i i vostri lavorij una cosa però è ora 


col 
spiaci 
propone. 1’ uguaglianza 
lici. AI sig. Ritiberg, 
Camera, il re osservòich 
raya il discorso d’apertura come discorso 
della corona; che” per essere detto talé biso- 
guerebbe che fosse pronuntiato dal re. Indi 
si può inferire. che la Cameri non avrà da 
fare nessuri (indirizzo in rispostà 

(Gazk. d' Augusta). 

perinate 20 < ASBI ASSI DES 

DANIMARCA, — Coremieuifi, 27 novembre. 
— Anche il Landthing (laf prima Camera) 
non alimenti che il Wolksfing, si è dichia- 
rato contro la convocazione fdegli antichi Stati 
provinciali dello Schleswigl, contro la restau- 
razione dell’ unione amministrativa dei ducati 
di Schleswig è di Holsteinj ed in favore del- 
l'unione costituzionale dello Schleswig colla 
Danimarca. 

Il Wolksting, nella tornata del 27, dopo 
una vivissima \discussione sulla) proposta di 
Orla-Lebmaun per un indirizzo a) re; e com- 
battuta dal ministero, liafadottata la proposta 
con 49 voti contro 35. 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 5 dicembre. 
Presidenza del barone Manno, 


Sommnio. Seguito e fine delle interpellanze dei 
senatori la Marmora e Musio ai ministri del- 
l'interno e della guerra. 
L'adunanza incomincia alle ore 
Il son. segretario Maestri legge il processo 

verbale che è approvato. 

L'intendente generale della divisione di Nizza fa 
uo omaggio alla Camera, 

Ministro delle finanze. Il senatore» Musio. ha 
lanciato una grave accusa al ministero: di 
egli ha detto e disdetto; disse che ha falsato 1 
fatti. Il ministero rispose. col deporre sul, tavolo 
della presidenza i documenti per mostrate che 
l'accusa fa troppo mal fondata. Epperciò il ser 
tore Musio vorrà ritirare un’ accusa che colpirehbe 
gravemente non solo uf uomo politico, ma anche 
uu nomo privato. Il ministero non può accettare 
l'ordine del giorno Selopis, perché esprime una 
censura: accetta, bensì |’ ordine del giorno Sié- 
cardi, che viene esprimendo un sentimento di li- 
ducia. 

Il ministero riconobbe l'insufficienza delle forze; 
riconobbe eziandio che le truppe erano mal atte a 
guarentire Ja pubblica Sicurezza : per tale effetto 
avvisò di cangiare l’anfigo comandante delle Torze 
militari in Sardegna, ed ora è uopo aspettare cosa 
farà il nuovo comandante per quindi poter re- 
carne un giudizio definitivo. Il generale Alberto 
della Marmora aveva pur consigliato il ministero 
a non procedere all'operazione della leva, la quale 
avrebbe dato luogo ‘a gravissimi pericoli. Ebbene: 
la leva, si foce, e niu@ pericolo scoppiò ; niuna 
delle profezie del generale si avverò. Un battello 
a vapore fu posto sotto la direzione del generale, 
è non si sa quale uso me abbia fatto, Si accusa il 
ministero di non provvedere bastantemente all’e- 
quipaggiamento ei cavalleggieri. Ma chi non sa 
quanto, siano penuriose le ficanze ? Uhî nan sa 
l'obbligo (che;ci, corre) di fare la massima, econo- 
mia? Del resto è bene che si sappia che nel 1047 

iato pei cavalleggieri nel bilancio la som- 

a di 600,000: ora v'è stanziata pei medesimi la 
somma di fr. 900,000. Né sî possono, nelle attuali 
contingenze, alzare; nuov@ caserme ; il ministero 
però darà opera che i consigli municipali, mal. 
grado le loro strettezze, vî provvedano, Si troverà 
pur modo a semplificare la fiontabilità, quantunque 
ne! sia esagerato il quadro fatto dal generale Al- 
bento la Marmora. 


Et 


e che 


Il nerbo deli'accusa fatta al ministero sta nel non 
avere saputo istituire un’anma di pubblica sicnrez: 
za: ma si avverta essere molto arduo l'istiluire 
un'arma di tal fatto, perchè si richiedono individui 
di tol'quale coltura, di specchiata condotta, iniziati 
al loro speciale setvizio ; e queste cose'non s'ita 
provvisani, [Sì disse essefvi sindaci di pravi;inten: 
ina questi sindaci non furono nominati: 
Si disse che un intendente si dava alle biscazze, 


dimebti 


l alle orgie: il ministero ighora se sia veramente 


parlamentare che un personaggio già alto locato si 
faccia pubblico accusatore de' suoi subordina 

può assicurare il [Senato ‘che quell'intendente. fu 
calunniato. Del resto i disordini si debbono attri- 
buire meno alla deficienza dell= forza che alle cir- 
costanze eccezionali in cui versa quell'isola. Se poi 
volete che il ministoro sia forte di quell’antorità 
morale che gli é necessaria permettere un argine 
valido a questi mali, dovete mostrare di aver fidu- 
cia in lui. 


Sen. Musio. Dichiaro aver detto la verità e aver- 
ne evidenza nel fatto che il disordine travaglia la 


Sardegna. Un R. brevetto del 23 aprile 1850 dice , 


che il corpo de' cavalleggieri era al completo : il 
ministro della guerra asserisce non esserlo : 


aecio del ministro dell'interno è indirizzato al 


ministro della guerra affinchè provveda all'urgen- 
| tissima necessità di muove forze in Sardegna, e il 
| miuistro della guerra dice essere queste sollecitu- 
dini troppo incalzanti. 

1) ministro delle finanze, con un sno, dispaccio 
chiede nuove forze per esigere i tributi: le forze si 
danmo per esigere ma non per proteggere, Ora non 
ha forse tutta intera la sua significazione, la parola 
ch'io pronunziai : dire e disdire? Il fatto massimo 
è lo stato di disordine, di esolazione in cui vive 

{1a Sardegna. Nella, provincia di Nuoro ggri pro- 
| prietà è distrutta : e perchè ? perchè non v'è forza. 
{Il paese oramai dispera che si' pensi a lui. É un 
anno che si conosce îl quadro straziante della Sar- 
degna ; è un anno che il ministero promette che 
silfarà: ma queste promesse non si radussero 
| mai in atto. Dirò di più? Le stesse autorità non 
vogliono più governare quella terra. Ora sono dun» 
que travisati i fatti? Nè vero è pure che in 
Sardegna l'indole dell'abitonte sia informata al sen- 
timento della vendetta. Avvennero fatti in cui il 
parente dell'ucciso chiedesse grazia per la vita del- 
ore : dunque la vendetta è effetto della de- 
del governo. Non vi ha esempio che siasi 
spezzato un vineolo di pace contratto tra due che 
prima erano nemici. Io rinnovo le mie preghiere 
a pro della misera Sardegna ; prego che per l'onore 
dell'uminità, per l'onore della coscienza si abbia 
compassione di lei. 

Senatare Alberto Della Marmora. Duolmi d' 
sere stato rîchiumato su questo terreno spinoso , 
mentre jo mi era dichiarato soddisfatto delle rispo» 
ste del ministro deliinterno, Se mossi interpellan- 
ze, lo feci per aderire alle istanze fervidissime 
che mi furono fatte da più di ottanta personaggi i 
quali mi supplicerono colle lagrime agli occhi di 
alzare la voce in Senato per la difesa loro. — Del 
vapore, di cui fu fatto cenno, io mi servii per tra- 
sportare truppe da un: luogo all’altro onde compri- 
mere i tumulti, edesso mi valse assai più di un bat- 
taglionò. — Che l'operazione della leva sarebbe 
riuscita pericolosissima , era opinione non mia, 
ma dell'intero prese. Ho sempre proclamato che i 
cavalleggieri fanno bravamente il dover loro: ma 
il primo, i) vero bisogno della Sardegna non è Jo 
polizia repressiva, sibbene Ja ‘polizia preventiva. 
Potrei aggiungere cose che non fanno gran fatto 
onore al ministero... 

Ministro di finanze. Le dica... .. 

Sen. Alberto Della Marmora. Le dirò: due alti 
funzionari della Sardegna, dopo aver fatto un tristo 
e lagrimevole quadro della Sardegna, furono invi. 
tati dal ministro dell'interno a interyenire al con- 
siglio dei ministri. Fecero lunga anticamera, fu- 
rono aperte le porte del consiglio, e si trovarono... 

varono i saggioloni vuoti! (lunga ilarità). In 
ordine all'intendente di cuì ho accennato, ebbi si- 
cura contezza che egli-si recasse a far baccanelle 
con alcuni ufficiali che si allontanavano dal loro 
distaccamento senza il permesso dell'autorità lo- 

a queste orgie aggiungerò che interveniva 
perfino il giudice. Duolmi disignificare simili cose, 
ma lo fuccio perchè ci son tratto, 

Ministro dell'interno osserva che nel consiglio i 
seggioloni si trovarono vuoti perchè eredevasi dai 
ministri che Jo forze fossero sufficiegti. Quanto al- 
l'intendente, dopo le prese iuformazioni, fu rieo- 
nosciuto che egli venne fatto segno aduna calunnia, 

Voci. La chiusura! la, chiusnra! 

Il presidente pone gi voti ordine del giorno Sie- 
cardi siccome quello che la Ja priorità e il Senato 
lo approva. 

La seduta è levata alle 5 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 dicembre. 
Presidenza del cav. Piseiu. 


Somman0o/ — Relazione della petizione sulla pi- 
nacoleca. — Discussione del bilancio di pub- 
blica istruzione. 

La seduta è aperta alle due. 

Si legge il processo verbalo della seduta proce 
dente ed il solito sunto di petizioni, 

Demaria riferisce sulla petizione fatta dal mar- 
chese, Roberto d' Azeglio intorno alla galleria dei 
quadri, di cui l'illustre senatore è direttore, La 
relazione conchinle col domandare la traslazione 
del Senato nell'antico collegio delle provincie, col 
focato a lato della Camera deî deputati. 

Ministro della pubblica istruzione. 1l ministero 
conviene e colla commissione e coll'illustre diret- 
tore della galleria sullo necessità di prendere un 
partito intorno a questo grave soggetto. Nel 
laneio dell'interno si rinverranno poi le somme 
che già sono stanziate a tulé'senpo. 

Valerio presenta il seguente ordine del giorno : 

« La Camera dei deputati altamente «leplorando 

ondizione în cui si trova la galleria dei qua- 
invia le conclusioni della cdinmissione al 

. ministero, invitandolo a provvedere incontanente 

«e rimediare a tale stato. è 
La Camera consenziente il ministero 

l'ordine del giorno del deputato Valerio. 

Il presidente. L' ordine del giorno reca la di- 
scussione del bilabeio della pubblica istruzione. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Quando io fui 
assunto al ministra, il bilancio, sul quale cade la 
presente discussione, era già compilato e mandato 
alla vostra commissione, Mancavano dunque a me 
il tempo e l'opportunità per farsi sostanziali muta- 
zioni. D'altra parte le mutazioni sostanziali in un 
bilanciò di pubblica istrazione non possono: accon- 
ciamente fur fordamento che sulle mutazioni de- 
gli ordini che la governano. 

lo mi penso adunque, che la Camera stimerà con- 
veniente il Lenere la iliscussione presente nei limiti 
di un sindacato, 0, se meglio si voglia dire, di una 
ricerca sulle ragioni delle spese e sul miglior frutto 
che se ne possa trarre, anzichè allargarla sulle dot- 
trine e sui principii della costituzione dei pubblici 
studi. 

Tanto-più io credo che Ja Camera vorrà seguire 


accelta 





un i 








= 
questo metodo, inquantochè le ho già annunziato © 
in altra tornata, come sia mio intendimento di pres 
sentarle all'aprirsi della nuova sessione, proposta (1, 
di leggi che io stimo seconcie a dar: vita e'Splene 
dore ai nostri studi; e quindi essa avrà prossima 
occasione a larghe dissertazioni. 

Ora, prima d’incominciare a discorrere positiva: | 
mente delle spese, non credo inutile cosa il dare 0° 
alla Camera quelle notizie più sccurate che mi 
sono potuto procacciare sulle condizioni dell'istrite 
zione pubblica nel nostro Stata, i 

E qui debbo avvertire che una commissione, di 
statistica, con provvido consiglio nominata dal Red 
quando era. ministro l'onorevole signor deputato 
Codorna, ha in tre anni circa di studi e lavori come 
pilata quella parte di statistica che risguarda Ii 
atruzione primaria, ed ha raccolti materiali chef 
possoro servire alla compilazione delle altre pari 
Nel hreve tempo della mia «mministrazione, io, ha} 
fatto opera di supplire alla insufficienza delle noti 
zie con sini accurate, parendomi che niunà 
cosa dovesse importare più al Parlamento che dif 
scute di pubblica istruzione, che il conoscere Id 
stato in cui si trova. Prego quindi la Camera al 
permettermi d'intrattenerla brevemente sul risulta 
mento delle indagini istituite. Ò 

Lo Stato nostro ha 118 scuole elementari sup 
riori pubbliche, e 4242 scuole inferiori pei maschifi 
ne la 25 superiori perle femmine, e 1259 inferiori 
Di senole private maschili n'abbiamo 491, di fem 
minili 602. 

Oltre a queste abbiamo 156 scuole per gli ad 
e 59 convitti, a, come si usn.a dire, pensionati fi 
le femmine. Computando le scuole pubbliche e pifi 
vate, e ragguagliandone il numero col numi 
della popolazione , si trova che noi abbiamo. una 
scuola elementare per ogni 700 abitanti circa, 

Lo Stato non.paga altre scuole. elementari chi 
quelle dei collegi nazionali, ma ne sussidia moltes 
Nel 4851 ne sono siate sussidiate circa 670, HG 
provincie non pagano altre scuole che. quella dif 
metodo pei maestri elementari. Però da qualchel 
anno concorrono al mantenimento di molte seual@i 
primarie, massime femminili, o pgano  eziandigi 
gl'ispettori. x 

Si spendono nel regno, annualmente , 4,4500001 
lire negli stipendi dei maestri elementari, e 2514 
lire in quelli delle maestre . il che dà una somtiti 
totale di un milione e 662,516 lire, i 

In questa spesa concorrono i comuni perl 
1,274,508 IL: vi sono largizioni private per 87, 
Il; rendite di legati pii por 259,085. Infine il 
verno ha in questi ultimi anni stanziata: in bilal 
la somma di 50, poi 70 mila lire per sussidii gie 
muni. Sul proposito dei legati pii fo notare, avei 
dubbio fondato che non tutte le rendite dalla pie 
dei (estatori assegnate per l'istruzione sieno spesgi 
scrupolosamente come si conviene secondo al 
lontà di quelli. Egli è porciò che io avrò l'om 
di proporre a S, M. di deoretare che una commit 
sione apposita faccia wu'accurata inchiesta sui sis 
sidii che il governo dà ai comuni; cadrà indegon:? | 
cio parlarne quando dirò più. particolarmente: il 
mio avviso sulle categorie del bilancio , intorno al 


‘quale dovete fare deliberazione. 


La ‘media degli stipendii dei maestri è di li, 
521 95, e quella delle maestre di Il, 480 42, Ognundi 
vede quanto sia esigua, e quanto importi cercami 
modo che i comuni migliorino la condizione’ 
questi cittadini che rendono un sì grande serviti 
alla civile conviyenza, ed hanno la cura del morale 
od intellettuale avviamento delle giovani genera tI 
zioni. lo ho pensato che il governo possa per' qué? 
sto rispetto, non già assumere il carico gravissimo® 
di tenere a suo stipendio i myestri elementari. di 
comuni, nè pur quello di soccorrere alle miserigi 
loro per via diretta, ma sibbene di procacciare pet 
via indiretta di provvedere ai peggiori mali a cit 
vanno incontro , l'abbandono nell'infermità, nell 
vecchiaia, l'indigenza delle loro famiglie, Quindi dl 
che mi faccio sollecito di proporre al Parlamento 
una legge che stabilisca una cassa di sussidi e pen 
sioni, legge informata dui principii di mutuo s00d 
corso dei maestri, di sussidii dei comuni, di tutelà 
e guarentigia dello Stato. | 

Circa 200 mila fanciulli per media proporzionala] 
usano anuualmente alle scuole elementari. Le prog 
vincie in cui il numero è maggiore sono la Taraf 
tasia che ha un numero di 46 in 17 alunni per ogni 
100 abitanti, da Moriana che ne ha circa 16, l'Alti 
Savoia che ne ha circa 14, Aosta che né ha circa 
13, il Faucigny che ne ha circa 11; Pinerolo chel 
ne lu circa 10, Savoia propria e Susa che ne hannd” 
più «i nove. Le provincie in peggior condizione! 
sono Alghero, Iglesias, Sassari e Tempio che non, 
arrivano ad.avere l'uno percento. Pallanza, Ossola, 
Nuoro, Levante, Isili, Cuglieri e Chiavari chel 
Irnno, poco più dell'uno per cento. 

Contando tutta la popolazione dello Stato, da 
viamo che abbiamo 268 mila ‘abitunti” che ‘sondl 
senza pubblica scuula elementare. Ad 

Del che penso che il Parlamento riconosca? 
quinto sia importante provvedere, eccitando i dd 
muni ad osservare. le leggi che su questa. patti 
fanno loro ua dovere di. provvedere all’istruzioî 
elementare di tutti gli abitanti 


$ 


È 


Avete visto, 0 Signori, che abbiamo circa 2000 
alunni che Frequentano annualmente le scuole eli 
meutori, Qui io credo beve di farvi notare che af 
uvalmente dalle scuole elementari no passano alli 
secondarie circa 5 mila, e così abbiamo un omni 
per l'altro per media tra gli 14 ed i 12 mila Ché 
frequentano le scuole secondarie. i 

Di questescanle secondarie abbiamo 66 collegineîi 
quali insegna fino alla filosofi; cioà 52 nel circone 
dario accademico di Torino, 11 in quello di Genova 
uno in quello di Cagliari, due in quello di Sassari. 4 
Abbiamo 47 collegi in cui s'insegna sino alla retto* 4 
rica, cioè 29 nel circondario di Torino, 6 in quello)A 
di Genova; 7 in quello di Cagliari, 5 in quello di? 
Sassari. Più abbiamo 404 stobilimenti di scuole se. 
condarie inferiori, 95 de' quali nel circondario di, 
Torino, e 9 in quello di Genova. Abbiamo 888 
maestri di senule secondarie. 

Lo Stato spende circa 600 mila lire annualmente 
per l'istruzione secondaria, Lé altre spese di questa” 
istruzione sono sostenute dai comuni, dalla provin 
cia, da opere pie, 

Dei dodici mila alunni circa che annualmente: 
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fffuentano Je, scuola segondarie,, ne passano alle 
K a 1,015, ed ìl numero annuo, per 
a degli studentitin quelle è în tutto lo Stato 
Wi Se ne laureano annualmente 729, cosicchè 
MO rimandati si ritirano annualmente 294. | 





















Mione quest'ultimolkalicolo , in quanto che da esso | 

Npparisce quanti giovani dalle scuole secondarie, | 

fio” pessando all'università, rimangano, cea una 

Miézzana coltura, colla quale forse non possono | 

filempiere a tutte le vocazioni del loro stato. Sif- | 

Title considerazioni song. assai acconcie a potere | 

Vaforgere il Parlamento sulla via dei mutamenti che 

[si vogliono operare egli ordini istruzione. Lo 

UStato spende | nell' insegnamento universitario 

619420 lire aunue. 

Ricapitolando le notizie delle spese che fa lo 
Stilo pei diversi rami dell'insegnamento, noi, tro- 
Siamo che ammontano ad un milione e 300 mila 
Ji circa annualmente. Intanto il bilancio sul 
quale siete chiamati a deliberare ammonta circa a 
(ue milioni. Tal cosa merita qualche attenzione, 
perchè forse vi parrà che nella parte amministra- 
‘ tivay 6 nelle spese straordinarie spendendosi circa 

700 mila lire, si venga a spendere a ragguaglio di 

ciò che riguarda realmente l'insegnamento , un 

poco più di quello che forse si dovrebbe: Ma nel 
modo che l'amministrazione del pubblico insegn 
mento è oggi costitnita, egli è difficile nel bilancio 

‘ che dobbiamo discutere il saro grandi risparmi ; 

bionullameno io ho promesso alla vostra commi 
sione di fare nelle segreterie dell'università, e nel 

fersonale di altri stabilimenti la maggiore ridu- 

{frione possibile, e non andrà guari che io manderò 
fid atto questa min promessa, Questa categoria pui 

dirà comportare \risparmii di maggior momento, 

quanito il Parlamento staluisca nuovi ordinamenti 

(generali nell'amministrazione superiore della pub- 
blica istruzione ; ordinamenti che io eredo impor- 
tantissimi per far base a quelle leggi organiche 

{che ne debbono regolare i diversi rami. 

I Sulla categoria del corpo insegnante io ho cre- 
Uuto che torni in acconcio ‘di proporre alla com- 
issione (0 per dir meglio ; di accondiscendere a 
Giò chela commissione proponeva) , si togliessero 
‘i fondi ch'erano stati assegnati in quest'anno per 
muove cattedre; perchè intendendo io alla compi- 
lazione di un nuovo progetto di legge sul rior- 
| dipamento dell'inseguomento universitario ,, mi, è 
Paso che anche secondo il desiderio che la Ca- 

| mera manifestò nell'ultima, sessione fosse più e più 

sarò consiglio il fare allora quelle provvisioni che 

Balanno stimate acconcie all'amplismento degli 
studi, 

(‘Su questa categoria io penso non inutile fare 

2 qualche altra avvertenza. 

1 %bbiamo in Nizza cd'a Ciamberì eorsi iniziali di 

medicina e chirurgia, e di legge. 

"'oredo Ja Camera non avrà dimentiesto come 

(siano vive le istanze di questi paesi perchè si torni 

i lasciare a quello università Ja facoltà che ave- 

Vano anticamente dli fare ì tre primi anni di corso, 

(istanze che sinora non furono efficaci. Ora pare a 

Me che si possa in alcuna guisà cercar modo di 

pagare i desiderii ed i bisogni di quelle provin» 

Giù; non già permettendo che là si facciano gli 

studi per tre anni, dacchè, principalmente. nella 

medicina e nella chirurgia, sarebbe impossibile 

Melle piccole città di provincia avere i mezzi ac- 

donci per siflatti studi, ma credo sibbene si debba 

cercar modo di dare a quelle provincie la facoltà 
| di approfittare di quelle cattedre, Penso adunque 

È non spiacerà alla Camera che in un'altra session 

jorla intrattenga su questo argomento, in quanto 
che egli è certo, che se si vogliono, conservare 
quelle scuole universitarie , bisogna far sì che le 
| provincie ne traggano alcun vontaggio. Oltrechè 
oredd non ispiacerà olla Camera di trovare veca- 
sione di mostrare a quelle nobili provincie, che 
hanno sempre avuto comuni con noi e la gloria e 
la sventura, che abliàmo intemdimento di giovar 
| Joto, e di contentarle in tutto ciò che mon pregiu- 
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Il'eredo chesla Camera prenderà in considera- ' fe 





troverà spediente il mantenere în bilancio 20 ila 
lire citca che vanno spese per le scuole di pro- 


| vincia, che non si fanno. 


Perciò io penso proporre al Parlamento di tòrre 

dal bilancio la somma che oggi si spende in pro- | 
sori che non insegnano. | 
Prima-di venite alla discussione particolare delle | 
diverse categorie farò. un'ultima osservazione alla 
Camera, se me lo permette. 
ll bilantio, che era stato presentato portava la | 
cifra dei casuali a 40jm. lire, ed aveva un'altra ci- 
fra col Litolo di incoraggiamenti e gratificazioni 
per l'istituzione di nuovi studi, e per la maggiore 
ililfusione dei lumi scientifici e letterari a lire 42 
Mila. lo stesso proposi alla commissione di torre 
Uai casuali la cifra di lire 15 milo, fa quanto 
che non mi pare accomodato a buona amministra» 
zione che sotto un titulo così vago si lasci, e dal- 
l'una parte troppo adito a postulare, & dall'altra 
troppa Facoltà al dare. Invece io pregherei la Ca- 
mera (e ne potrò dare le ragioni e le spiegazioni 
che sarà per desiderare quando parleremo della 
categoria in particolare) a considerare se, togliendo 
dai casuali lire 15 mila alle 40 mila che erano 
state proposte, non credesse acconcio di portare la 
somma degli iucoraggiamenti, che era di lire 12 
mila, a lire 22 mila, vale a dire restituirla quale 
era già negli anni decorsi, in quanto che noi ab- 
liamo in quest'anno molti bisogni a satisfare sotto 
questo titolo. Abbiamo i testi ossia manuali a fare 
per le scuole elementari e per le scuole seconda- 
rie, senza dei quali non vi è più uniformità nel- 
l'insegnamento, avvenendo clie ‘alle volte da una 
all'altra si mutino le definizioni eil i metodi, 
eglistudî riescano disformi, disordinati e poco pro 
fittevoli. 

Aumentando puesta cifra, si potrà eziandio aver 
modo di dare quegli incoraggiamenti pos: 
sono essere opportuni, a chi lucesse qualche sco- 
perta, qualche invenzione utile, a ehi desse qual- 
che corso in cui spiegasse queste scoperte e queste 
invenzioni. 

Spero che la Camera, derando come iv ab- 
bia ingran parte proposto ed in altra parte ac- 
consentito ad importanti riduzioni come ebbi a 
mo'd'esempio proposto si togliessero le cifre di 
59,000 lire per ampliazioni di f«hbriche, ed altra 
di 5,000 lire per lavori nell’uffizio di un'università, 
spese le quali non essendo urgenti si possono, anzi 
si debbono per ragioni di economia mandare ai bi- 
lanci venturi) spero, io diceva, che la Camera, av- 
vertendo come tutti i risparmi 0 accettati o da me 
proposti, sommeranno a circa lire 100,000, e che 
in questo caso ridurranno il bilancio che avete 
sotto gli occhi a minore cifra di quello che avete 
votato nello scorso anno, vorrà acconsentire a que- 
sti piccoli aumenti che în una categoria ho racco- 
mandati alla vostra commissione. Intgnto dette que- 
ste poche cose in generale sopra il bilancio, aspetto 
che la Camera avvii la discussioni nel modo 
stimerà più acconcio. 

Mellana. Ho chiesta la parola per consigliare al 
ministero di dirigersi per le inchieste da farsi su! 
pasciti più per l'istruzione pubblica ai singoli co- 
muni di nominare una commiissione ap- 
posita. Ì 

Bastian. Segnala al ministero la comlotta di 
‘un professore del Fossigny, il quale secondo l’onor. 
rappresentante avrebbe preso un linguaggio poco 
addicente all'ordine ed alla disciplina necessaria 
nelle scuole. 

Polto la una lunga reeriminazione contro il pas- 
sato ministro per Ja nomina di alcuni supplenti a 
muove cattedre, proponendo il seguente ordine del 
giorno. 

* La Camera invitando il ministero ad attenersi 
«all'ordine del giorno adottato nell'aduvanza idel 
« 12 aprile ultitno scorso ull'epoca della discussione 
« del ‘progetto sulla istituzione delle cattedre di 
« medici1a legale e anatomia patologica prosiegue 
« la discussione generale del bilancio,» 

Ministro d'istruzione pubblica. Prego la U 
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dita l'iriteresse dello Stato e il buon andamento 

degli studi. 

Parlando delle scuble universit 

Yincie la mente corre naturalmen 
teologia, 

Uredo che Li Camera conosca 
Mia di queste scuole , e como, istituite da tempo 
lontinissimo dai reali di Savoia coll’ intendimento 
di procurare allo Stato un clero dotto e sapiente, 
abbiano in seguito solferto varie vicende. Da 20 
alii 4 quesia parte incomivciò qualche negligenza 
2 nel frequentarle, poi qualche contrarietà a lasciarle 
frequentare. Il governo, in passato, stud ò ogni 
via acciocchè in queste scuole universitarie pagate 
1 dallo Stato venissero compiuti gli studi teologici, ma 
| nion potè mai riuscire, Furono fatte pratiche anche 






delle pro- 
alle scuolò di 







abbastanza |" isto- 
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a Roma, in tempî în cui certo vi era Ja migliore 
intelligenza fra la santa sede ed il governo, per- 
chè aì vescovi venisse, se non fosse futto precetto, 
consigliato di adattarsi a quelle discipline che le 
costituzioni universiturie, e il magistrato della ri- 
forme avevano stabilite per le scuole di teologia ; 
ma sulla questione dei testi e dei programmi non 
È fu mai-possibile il mettere d'accurdo l'episcopato 
col magistrato della riforma, in quanto clie ogni 
vescovo, nella propria diocesi, ha facoltà di fare 















ma l'episcopato mostrò pensare che 
Sessi professori, gli stes 
grammi non farebbero opposizione a ciò che fos: 
sero frequentate. 











Uro ha voluto prendere i testi che credeva più ac 






deserte, 0 quasi deserte. Intanto Jo Stato le paga 
IU vajelle ha pagate sino all'anno che oggi è alla 
scadenza. lo credo che la Camera nel tempo in 
cni trovei 









nel tempo in cui cercherà di fare per questo stu. 











7 insegnare quei Lesti che egli crede migliori, quan- 

do sieno di quelli che la Chiesa tiene per buoni, 
7 Conoscete come la legge del 4 ottobre 4848 abbia 
7 mutato in parte l'ordinamento che riguarda queste 
°° scuole, Allora sorse contrarietà maggiore. Dappri- 
ssendo gli 
i metodi e gli stessi pro- 


|} Ma intanto nelle provincie, quale professore ha 
| cominciato a non mandare i programmi, qual al- 


conci, e cusì a poco a poco le'scuole si sono fatte 


forse conveniente che noi manteniamo 
Uno stulio teologico nell'università di Torino, e 


lio provvedimenti efficaci, ècciocchè possa essere 
equentato, e dare l'utilità che se ne cerca, non 


mera di avvertire che il mio predecessore non fece 
che nominare dei suplenti, prendendoli da quella 
classe stessa. che è destinata all’ insegnamento. 
Sî noti ancora che non hanno diritto a pag 
di sorta; meno. il dottore Bonacossa, il quale 1 
ricevuto una piccola gratificazione. Per queste ra- 
gioni non posso che respingere l'ordine del giorbo 
dell'onor. deputato Polto. 

Polto. lo non ho intenzione di osteggiare nè le 
cattedre, nè i professori insegnanti, non entro in 
merito della convenieaza o disconvenienza della 
loro istituzione, ma l'atto io osteggio con cui fu- 
rono istituite in opposizione all'ordine del giorno 
{2 aprile ultimo. E quale necessità stretta, 
vi era per Ja istituzione di queste due cattedre? 
Si.parla di sostituiti addetti alle cattedre, ma que- 
sti se gratuitamente prestino la loro opera pure 
acquistano uu titolo, es e i concorsi sî stabiliranno 
per mezzo di presentazione di titoli, questi sosti- 
{uiti haino già acquistato la prerogativa. ‘io so- 
stengo che se è lodevole la istituzione di queste 
due cattedre per la istruzione, è ‘ingiuriosa per la 
Camera che si trovava approvato un ordine del 
giorno, 

Angius. Poche parole per un fatto personale. 

Presidente. Lasci dacchè son cose vecchie (risa 
generale). 

Angius. Altra volta parlai non contro la scienza 























eseguire în scuole private. 
ludeva nel suo discorso primo. 


alla istituzione di-nuove cattedre senza il consenso 
della Camera) e sind alla presentazione del progetto 
della nuova organizzazione. Appoggio quindi l’or- 
-| dine del giorao onde il ministero non dia nè sop: 
prima cattedre. 

Bertini. Per le seuole di medicina legale e di pa- 
a | tologia anotomica vi fu prima il parere del consiglio 
n | superiore; le stesse suno gratuitamente disimpe- 
gnate da sostituiti i quali non acquistano alcun ti- 





della medicina, ma contro la moltiplicità delle cat- 
tedre, e dissi che molti studi si sarehbero potuti 


Bastian Spiega ìl nome della persona a cui al- 


Berti. Il ministero credeva non poter procedere 


GIORNALE QUOTIDIANO 





cui si parla sonoin fatto utili: i modi coi quali 
stabilite non ledono l'ordine del giorno 12 aprile, 
e perciò respingo l'ordine del giorno del deputato 
Polto. 

Berti. Non niego l'utilità delle due nevelle cat- 
tedre, ma insisto sul dritto della Camera. 

De-Maria. Non è un fatto nuovo ma una ripeti 
zione di quanto si è operato in Genova. 





prove o controprove nom è approvato. 
Ministero 
Cat. 4. Personale, Il 69,110. Approvato. 
Cat. 2, Materiale, Il. 40.000. 
Corpo amministrativo. 

Cat. 5, Consiglio superiore di pubblica istruzione 
(personale), Il. 16,500. 

Angius. Propongo la soppressione della cat. 3. 

Ministro d'istruzione pubblica. Nun è acconcio 
sopprimere oggi questa categoria , la quale sarà 
oggetto di iliscussione nel progetto ministeriale chie 
non' andrà molto sarà presentato alla Camera. 

Michelini: Propongo la riduzione a metà della 
somma di Il. 16, 500. 

Mellana. Credo di doversi ridurre la categoria 
a Il, 42,000. 

Sono le tre proposte appoggiate, ma messe ai | { 
voti non sono approvate, 

La categoria 5 è approvata. 

Cat. 4. Consiglio generale delle seuole di metodo 
elementari (personale), Il. 7,600- 

Angius, Prego la Camera a sopprimere tale ca- 
tegoria perchè è inutile un consiglio speciale, 
essemdovi il consiglio universitario. 

Berti. Il consiglio di cuisi vuole la soppressione 
è utilissimo , e vi abbisognano uomini speciali per 
occuparsi al buono andamento delle scuole ele- 
mentari, e a questo consiglio si debbono la propa- 
gazione e l'accrescimento delle scuole elementari. 

Angius. Le attribuzioni/di questi consigli non 
bisognano di specialità, può disimpeguarle il mi- 
nistro : e insisto sulla loro inutilità. 

Mellana. Non appoggio nè Berti, nè Angius, e 
prego a non fare ordini dellgiorno per non pregiu: 
dic le discussioni generali, 

Berti. Questi consigli centrali hanno chiamato 
dei consigli provinciali pél migliore andamento 
della pubblica istruzione: 

La proposta del deputatoJAngius non è appog- 


giat 
La cat. 4 è approvata. 


so 



































Cat. 5 Consiglio generaleldelle scuole di metodo 
elementari (materiale). . {1,000 > 
Approvata. 

Uat. 6 Consigli universitari (perso- 
nale n : è È d 30,245» 





Approvata. 

Cat. 7 Segreterie delle quattro uni- 
versità (personale), + QÎ< » 65,547 80 

Elena. Prendo occasione da questa categoria 
per fare qualche: osservazione. Il ministro pro. 
mette che alla nuova sessione presenterebbe un 
progetto'ili organizzazione Mniversitaria , la quale 
darebbe vita e novello splendore studi. 
Ricordo che l'università; di Genova ha una: biblio- 
teca di libri antichi e alltto mancanti di novelli e 
di personale, non muséimon gabinetti, non catte= 
dre di filosolia razionale, di logica , di metafisica 
superiore, non insegnamento normale, e che co- 
loro che vogliono seguire la nobile carriera delle 
scienze son obbligati dî eorrer a Torino. Si manca 
di una cattedra di astromomia nautica che nel 15 e 
16 esisteva, e così di tante altre cose , ‘e si prega 
pel provvedimento. 

Ministro della pubblica istruzione. È perfetta» 
monte vero quanto dide il preopinante , ma posso 
assicurarlo che nel ti progetto du presentare 
alla Camera, questa saprà trovare conveniente che 
gli studi di quella umiversità vengano bene or- 
dinati. 

È approvata la cat. fi 

Cat. 8 Segreterie delle quattro università 
teriale) (7; ‘08 12,360 ©» 
Approvata. 

Cat. 9 Provveditori agli studi (per- 
sonale, 3° (RO 
Approvata. 

Cat, 10 Ispettori delle scuole secon- 
darîe di Torino e Genoa (personale) » 42,000.» 
approvata. 

Uat. 11 Ispezione delle scuole secon- 
darie nei circondari. delle università 
suddette (materiale). ML =... 
approvata. 

Uat. 12 Presidi, vicelpresidi, profes- 
sori, sostituiti, assistenili, partecipanti 
ai diritti d'esami e gradi delle diverse 
facoltà nelle varie uniwersità e bidelli 
delle medesime (personale) . ‘. 494,061 75 

Angius.Sono di parete di doversi sopprimere da 
questa categoria lo ammontare delle spese per le 
cattedre di teologia, come quelle già richiamate 
dai vescovi nei seminari) (@mal si avvisò il mini- 
stro nel comunicare ls std ministeriale. 

Ministro della pubblicalistruzione. La scuola 
teologica di Torino ha dato sempre onore alla 
scienza, alle lettere, all'episeopato. Purissime sono 
state le dottrine dettate cOme dissi nella mia cir 
colare ora incriminata dagli umori delle parti. La 
facoltà di teologia è la stessì che prima, e non credo 
volersi distruggere con um dratto di penna în una 
quistione di bilancio. lo ‘sano ialtronde custode, 
difensore e sostenitore delle leggi in quella parte 
che mi riguardano; saprò rispettare i costumi e 
pure la sapienza dei chieribi, ma vieppiù rispetto 
quei chierici che osservano le leggi dello Stato. 

La proposta del deputatò, Angius non è appog- 





ai nostri 





























49,950» 


9,000» 























giata. 

Michelini. Esiste una legge che stabilisce le pa- 
ghe dei professori cattedratici, intanto vedo che ad 
un professore dell'università sì pagano lire 700 
di più. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Ben com- 
prendo di qual professore intende parlare l'onore: 
vole deputato. Egli allude al professore Melegari 
che gole lire 700 di più, ma se fosse stato infor- 











tolo, quindi non si è contravvenuto all'ordine del 
- | giorno 42 aprile. 

Demaria. La Camera nel suo ordine del giorno 
intendeva parlare di cattedre permanenti. Quelle di 





mato delle dircostanze di quanto mostra che non sia, 
sisarebbe forse astenuto dal fare questa proposta. 





ordinario corris 
L'ordine del giorno è appoggiato , ma dopo due | di contratto, e perciò deve mantenersi. 


un pagamento maggiore a quei professori che si | p 
chiamavano in Torino, { 

e Paravia. Nel tempo che venne istituita la novella 
cattedra 
nemerito Melegari coll'issegno di lire 700 di più. 
Il sig. Callorna mio successore ‘riconobbe la giu- 
stizia di quanto si éra fatto a favore dell'accennato 
professore. Quindi e per giustizia'e per equità eye 
tit 


procedette illegalmente; ora. però, che la Camera 
è informata, si trova nel caso di approvare quanto 


sta nel bilancio. 


gnante, è inutile 


compagni è verissimo, ed 
l'aumento delle lire 700 al professore Melegari 
poichè. 


furmarsi. 


ilelle conferenze morali (personele). Il. 








ono  comp:gai nell'istituzione della cattedra di diritto mente, talehè montati sul medesimo quei che 
costituzionale lo' chiamava in questa pell’utile della | eratiò'timasti a terra, ci raggiunsero allo en- 
scienza, e contrattò la pensione con lire 700 di più ‘trave di Lione alle £ pomeridiane. 

delle altre pensioni dei cattedratici. Tale aumento | 
come stravrdinario fu 
nei prece 


Ù L'ammontare dei posti su questa nave; pa- 
Camera | sg 
ao | gato al momento della partenza, fu restituito 

ja. S Magia I vi aumento di spesa, La re- 
‘Damaria: Sosliageiche 16 lire 100. s000MMo stra] ONE EE e araeno di apase DI 
| fezione a bordo fu per tutti a lire 1 50. 


posto al professore Melegari'in forza | FIRE 
Il signor avvocato Salino vice-console sardo 


riconosciuto dalla 








Boncompagni. Era antica consuetudine conferire | a Lione, era sul guai ad aspettarci; egli aveva 
rato gli omnibus pel trasporto degli ug- 
minì e dei bagagli; egli aveva' giù quasi pre- 
parato gli ‘alberghi, quindi io non ebbi che 
a fermare il contratto a lire 3 per ogni uomo 





ome avvenne con Scialoia 





di diritto costituzionale si chiamò il be- 





per pranzo ed alloggio. 

Il signor avvocato Salino durante tutta la 
sera nen ci ha mai abbandonati, ed il mat- 
| tino seguente, il 31 alle 7 era già fiammezzo 
a noi, prima che montassimo sul Crocodile, 
battello della società la Concurrence che do- 
veva trasportarci a Chalons al tenue prezzo di 
lire 4 50 per posto. La refezione a bordo co- 
stò live 1 50 per capo, 

Alle ore 4 di sera del 31 Sbarcammo a 
Chalons. Il convoglio diviso in due alberghi 
trovò tosto il pranzo imbandito in nodo molto 
proprio a L. 1 50. 

Premurosa come direzione di far 
trovare ogni occorrente pronto ne' luoghi dove 
atrivava la spedizione, non lasciò sfuggire 
l'occasione ; che quivi per la prima volta si 
presentò , di poterlà' far precedere da qual- 


rsì tale aumento. 
Michelini. Non nego -i fatti, ma dico che si 








Polto. La cattedra di storia della dinastia re- 





Bottone. L'assegno di lire 700 di più ad un pro- 
fessore è uno sfregio per gli altri. 

Cadorna. Quanto ha asserito il deputato Bon. 
o ho riconosciuto giusto 





era la 
Utavasi di una novella cattedra. 
Michelini, Vi era una legge generale a cui con- 
È oppoggiata ls proposta, del deputato 
Michelini, ma messa ai voli non è approvata. 
La cat. 12 è approvata. 
Cat. 15. Oratorii e con 








cuno, 
Il treno della via ferrata più adatto pel 
trasporto della compagnia a. Parigi. doveva 
partire alle ore otto di quella sera, un altro 





regazioni , «8 direttori 
814. 1d. 
ece. (mate- 








Cat. 44. Oratoriî, congregazion 
riale). Il. 6,736 id. g 
Cat. 45. Emolumeuti concernenti la sanità pub- 
per Torino e Genova, 1)3 4,200: Id 
Cat. 16. Scuole universitarie nelle provincie (per- 
sonale) Il. 38,650. tà 
Cat. 17, ‘Idem Idem (materiale), Ii. 1,000 
Cart. 18. Collegi reali in Torino e provincie 
(personale).1II. 300,608 86, i 
Cat. 19. Scuole di latinità in Torino (materiale) 


espresso partiva ‘alle! sei; il: signor Bertinatti 
ed îò abbiamo deciso di approfittare di que- 
tivare alcune ore pritna a 





bi 


st ultimo per 
Par 
- Anche a Chalons abbiamo trovato la dire- 
‘zione della strada ferrata disposta a farci go- 
dere della riduzione n '‘imetà del prezzo dei 
posti, i quali son ci costarono perciò che sole 
Il. 7,680 soppressa. Jire 14 05 per gli 80 presi sul treno ‘ordi- 
Ministro dell'istruzione pubblica. La scuola | nario, e 14 95 per i due presi sul treno 
di latinità era tenuta dai gesu.ti a peso del muni . 


espresso. 
cipio, e sino a che il governo non definisce il con- | ‘11 signor professore Ansaldo si è incaricato 
tratto colla città di Torino, è giusto di far figurare 


el bITAGRIO "Giors iegoniao di sistemare ì conti agli alberghi; il convoglio 
DemitirdakiÙa 'bolimsiasfone: ritentva‘ettettaato i, | andoi a pronto; il signor! Bertinatti ed ‘io'par= 
sont iaf(es timmo appena dato sesto anche ai bagagli. 
Franchi, Le scuole non sono comprese nei pre- | Alle 5'di mattina del primo di: settembre 
cedenti contratti, noî due eravamo a Parigi; non sl tosto fu- 
Bellono. Esiste una convenzione tra la città ed il [rono aperti i negozi abbiamo convenuto in 
governo seguita coll'amministrazione della’ regia | due trattorie presso la stazione della via fer- 
università, e în virtù di tal convenzione una parte one per tutti a 175. 
della spesa delle scuole secondarie che dovrebbe 
gravitare a carico del municipio è corrisposta da 
governo, ma il municipio fa entrare nella cassa 
ilell'università lire 7,800. Il ministro farà sentire 
doversi fare'un aumento, ma non sì è dal munici- 
pio deliberato se si deve stare al passato 0 come: 
mire ad aumento. . 
Mellana. È giustizia che tutte le città siano re- 
golate col ilritto comune 
Bellono L'intenzione del municipio di Torino è 
quella di rientrare nel dritto comune. 
Ministro dell'istruzione pubblica domanda di 
essere mantenuta Ja somma della categoria 12. 
Demaria si oppone e sostiene Ja soppressione. 
a ai voti la soppressione è approvata. 
20. Uollegi convitti nazionali lire 236,016, 
approvata. 
L'udienza si scioglie alle ore 5414. 

Ordino del giorno per domani. 
Seguito della discussione del bilancio dell'istru- 
zione pubblic: 
Progetto di legge del deputato Sinco. 
Bilancio della Marina, 























rata di Rouen, la refe 
Abbiamo fatto la convenzione colla direzione 
delle messaggerie nazionali pel trasporto \da 
Parigi a Londra, e ritorno a Parigi sulla via 
dell’ Havre, giusta le direzioni che avevamo 
ricevute, a live 30 per cadun individuo, ed a 
fire 40 ì tre posti che servirono poi per chi 
non era troppo bene in saluti 














Arrivarono gli operai alle ore 8 circa del 
mattino ; furono trasportati in vetture dalla 
strada ferrata di Lione agli alberghi, e fu dato 
sesto ai bagagli. Alle nove poterono avere la 
refezione, durante la quale, dovendo io ‘occu- 
parmi di parecchie occorrenze della spedi- 
zione, il signor Bertinatti parti solo per l'Havre, 
Il signor professore Ansaldo , sempre molto 
compiacente e studioso del retto andamento 
delle cose nostre si assunse qui la cura della 
sistemazione de’ conti in mia surrogazione. 








Alle 3 1/2 lasciammo tutti la capitale della 
Francia, e arrivammo all’Havre alle 19 dove 
il sig. Bertinatti, negletta con molta ragione 
la locanda che ci era. stata indicata, aveva 
ritrovato un albergo che ci diede un conve- 
niente e pulito pranzo ad una sola tavola a 
Il 4 50 non compreso il vino, che Ià co- 
mineiò a pagarsi a parte a Il. 4 la bottiglia 
Ole il pranzo furonvi le solite spese pei 
bagagli, e fra le altre minute che sempre ci 
occorrevano fuvyene ancora alcuna per prov- 
vedere di qualche cordiale coloro che aveano 
sofferto il tragitto di mare. 

A mezzanotte eravamo a bordo del Yar- 
derer dove ci toccò il solito pagamento della 
bolletta sanitaria a cent, 50 cadauno. A mez- 
z'ora lasciavamo il continente , ed alle 9 12 
del mattino seguente avevamo raggiunta la 
terra inglese nel porto di Southampton, 

La visita doganale, quantunque non rigo- 
rosa, fu lunga, e gli uomini cominciavano a 
sentirsi bisogno del cibo; le condizioni fatteci 
dal vivandiere del Wanderer ci parvero con- 
venienti, gle accettammo ed avemmo una buona 
refezione a bordo al prezzo di Il. 4 26. 

Appena finita la visita doganale, si fecero 
trasportare con ispesa costantemente grave i 
bagagli alla strada. ferrata, la quale alle due 
ci prese per trasportarci a Londra. 

Alle 5 di sera del 2 di settembre avevamo 
posto piede a terra nella gran città, scopo 
del nostro pellegrinaggio. In compagnia del 
Bertinatti andai a dare avviso alla le- 











ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 
della Spedizione degli Operai 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA, 

Relazione dell’Avv. Fenneng, 





(Gontinuazione — Vedi il numero 1218)» 

Alle ore tre il Bourdon (tale era il nome 
di quelivapore):sciolse per risalire il Rodano; 
durante il dì 29 si ebbero a bordo refezione 
e pranzo ‘al prezzo di lire 4.50; la sera alle 8 
eravamo presso Valenza, il cielo era oscure, 
anzi pioveva leggiermenite ‘quando il capitano 
cì dichiarò che non osava camminare di notte, 
epperò che là soffermayasi sino alle ‘quattro 
del mattino. Rimaneva sufficiente spazio per- 
chè tutti potessero prendere un buon riposo. 
Accompagnato dal siguor Berlinatti scesi per 
cercare letti che trovai in sufficiente numero 








in quattro alberghi dove a lire una, dove a 
lire 1 50 caduno. 

Datone avviso al signor direttore si divisero 
le squadre e sì condussero agli alloggi a cie- 
scuna destinati. S 
Perchè a no: 





a insaputa non avesse a suc- 
cedere qualche inconveniente mi parve bene 
che non si dovesse abbandonare totalmente il 
battello, e mi sono perciò risoluto di rimanervi 
io stesso. 


il tempo per dormire fosse stato di oltre. il 
doppio. Tre squadre arrivarono in 





tardato di oltre mezz'ora la partenza. 





lenza un altro pi 





Il professore Melegari il di cui merito è a tutti 
noto esereiva la professione altrove, e il sig. Bon- 





Venne l’ora della partenza, e quanto io te- 
metti ad Avignone successe a Valenza sebbene 
il | feci a cercare del nostro sig. commissario. 
impo, ma 
la quarta non giunse e fu forza partire senza 
di essa quantunque il capitano, accondiscen- 
dendo alle mie continuate istanze, avesse ri- 


Fortuitamente sì trovava alla rada di Va- 
oscafo della stessa compa- 
gnia pronto a partire alcune ore dopo con 
macchine più forti che lo spinsero veloce- | tiere Pimlico in una locanda , che dalla via 





gazione del nostro arrivo, e subito dopo mi 


Il signor direttore stette alla stazione  Va- 
terloo , dove eravamo scesi colla compagnia 
ad attendercì ; Quando arrivò il signor com- 
missario verso le sette è mezzo sulimmo di 
nuovo sulla via ferrata, e ritornamino indietro 
di una stazione; scendemmo a quella del 
uxhal di dove fatnmo condotti agli alloggi 
appostatici presso lo sbarco (Pier) nel quar- 





























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 





aveva preso nome Ranelack Club, 0 mecha- 
nicshouse, perchè era stata dsinalaigdrt 
cogliere gli operai che sarebbero venuti a 
visitare l’Esposizione. 

Al primo entrare in quello stabilimento si 
destò molto rammarico nella spedizione ; spia- 
cquero le celle formate con tav vole in un 
perchè troppo ristrette e 
spiacquero i, letti che si 
trovarono molto incomedi e parveto non 
troppo proprii. (Continua). 
eee eee ee 

DECESSI del 4 dicembre in Torino. 


grande camerone, 
troppo accumulate ; 


Dal 1 gennaio, totale N. 5208 


ULTIME. 


NOTIZIE FRANCESI, 
Decreti. 
IN NOME DEL POPOLO FRANCESE 

® Il presidente della repubblica. 

Considerando che la sovranità del popolo 
risiede nell’ universalità dei cittadini, e che 
nessuna frazione del popolo non può attri- 
buirsene l'esercizio; considerate le leggi ed i 
iewiediche: banno regolato (fino al di d'oggi 
il modo di fare appello al popolo, e special- 
mente i decreti del 5 fructidor anno Ill; 24 
e 24 frimaire. anno VII; il decreto del 20 
floréal anno X, il senatusconsulto del 28 /lo- 
réal anno XII, decreta : 

Art. 4. Il popolo francese è solennemente 
convocato nei comizi il 14 dicembre , pre- 
sente mese, per approvare o rigettare il ple- 
biscito seguente; « Il popolo francese vuole il 
mantenimento della autorità di Luigi Napo- 





sian 





leone Bonaparte, e gli delega i poteri neces- 
sari a formare una costitàzione sopra le basi 
determinate nel suo proclama di..... 

Art, 2. Sono chiamati a votare tutti i fran- 
dell'età di 21 anno, i quali godono dei diritti 
civili e politici, 

Essi dovranno giustificare, sia col mezzo 
della loro inserizione sulle liste elettorali in 
virtò della legge del 15 marzo 1849, sia col- 
l'adempimento, dopo la formazione delle liste, 
le condizioni richieste dalla legge. 

Art, 3: Come avranno ricevuto il presente 
decreto, i magire di ciaschedun comune apri- 
ranno due registri; uno per l'accettazione, e 
l’altro pel rifiuto del plebiscito. 

Dopo le 44 ore dalla ricevuta del presente 
decreto i giudici di pace sì trasporteranno nei 
comuni del proprio cantone, per assicurare e 
vegliare all’ apertura ed allo stabilimento di 
querti registri. 

In caso di rifiuto o di astenzione, o di as- 
senza per parte dei maire ì giudici di pace 
delegheranno sia un membro del consiglio 
municipale, sia un notabile del paese per ri- 
cevere i voti. 

Art. 4. Questi registri saranno aperti nelle 
segreterie di tutte le municipalità della Fran- 
cia per 8 giorni dalle otto del mattino alle 6 
della sera, e ciò dalla domenica 14 dicembre 
fino alla domenica 21 dicembre, 

I cittadini consegneranno o faranno conse- 
guare nel ciso non sapessero scrivere il pro- 
prio voto in uno di questi registri con indi- 
cazione del proprio nome e cognome. 

Art. 5. Allo spivare del termine fissato nel- 
l'articolo precedente e dentro le 24 ore al più 
tardi sarà costatato il numero dei dati suffragi; 
ogni registro sarà chiuso e trasmesso dal fun- 
zionario depositario al sotto prefetto, il quale 
lo spedirà immediatamente al prefetto del di- 
partimento. 

Lo spoglio dei voti, la chiusura e la tra- 
sinissione dei registri tenuti dai maires saranno 
sorvegliati dai giudici di pace. 

Art. 6. Una commissione composta di tre 
consiglieri comunali designati dal prefetto farà 
subito spoglio di tutti i voti dati dal dipar= 
timento;, il risultamento di questo lavoro sarà 
trasmesso col mezzo il più speditivo al mi- 
nistro dell'interno. 

Art, 7. Lo spoglio generale dei voti dati 
dal popolo francese avrà luogo a Parigi in 
seno di una commissione che verrà istituita 
con un successivo decreto, 

Il risultato definitivo sarà pubblicato dal 
potere esecutivo. 

Art. 8. Le spese fatte e anticipate dell’am- 
ministrazione comunale, e le spese dei viaggi 
dei giudici di pace per istabilire i registri 
saranno pagate dietro presentazione delle qui- 
tanze, o sopra dichiarazioni dei funzionari 
dai ricevitori del bollo e registro, o dai per- 
cettori delle contribuzioni dirette. 

Art. 9, Il: ministro dell'interno è incaricato 
di attivare e di regolarizzare la formazione, 
l'apertora, la tenuta, la chiusura e l'invio dei 
registri. 

Fatto nel palazzo dell’Eliseo il 2 dicembre 
1851. 

Luicr Narorzone Bowarante, 

Ministro dell’interno De Monny. 


Due decreti sono stati pubblicati la gior- 


Abbattuceci , D' Argout governatore ETA 
banca, gen. De Bar, gen. Achard, gen. Bara- 
guay d’Hilliers, Baroche , Ferdinando Barrot, 
de Beaumont, Boulay da la Meurthe), Casa- 
bianca, l'ammiraglio Cécile, Drouin de Lhu 
REA AA n d'Heitponi, Léon 
Faucher, A. Fould, Giraud, Lefevre Duruflé, 
Magne, de Montalembert, L. Murat, de Per- 

goy, Rouher, gen. de S.t Arnaud, de Tur- 
got, de Thorigny, ecc, ecc, 


-- Il presidente della repubblica ha que- 
st'aggi ricostituito il suo miuistero in questo 
modo: De-Morvy , interno, Fould , finanze, 
Rouher, giustizia. Magne , lavori pubblici, S 
Arnaud; guerra, Ducos, marina, Lefebvre Du- 
ruflé, agricoltura e commercio, Fortoul, pub- 
blica istruzione e culti. 

— Nel Moniteur si legge: Il ministero non 
è ancora costituito; un supplemento del Mo- 
niteur ne farà conoscere la composizione. 


Circolare ai commissarii di polizia, — Più 
le circostanze preseutano gravità, più ingran- 
discono le vostre funzioni e più vi dovete ispi- 
rare di tutta la coscienza dei vostri doveri. 

Vigilate con coraggio e con energia incon- 
cussa al mantenimento della pubblica tran- 
quillità. Non tollerate in nissun puuto il me- 
nomo assembramento; non permettete nissuna 
riunione la cui mira vi appaia sospetta, Nes- 
sun tentativo di disordine si manifesti senza 
immediatamente infrangersi contro l’inesorabile 
repressione. lo conto sulla vostra devozione, 
contate voi sul mio appoggio. 

Parigi, 2 dicembre. 
Il prefetto di polizia Dr Mavras. 


GUARDIE NAZIONALI DELLA SENNA. 

Ordine del giorno del 2 dicembre 1851. 

Soldati ella guardia nazionale , Ja fiducia 
del principe, presidente della irepubblica , ii 
lia posto alla vostra testa. 

In questa circostanza il capo dello Stato ha 
meglio consultato la mia devozione e il mio 
patriotismo che il merito dei miei antichi ser- 
vizi; egli ha voluto onorare una memoria che 
vi sarà sempre cara, quella dell’illustre ma- 
rescisllo Gérard, che da 36 anni si degna no 
verarmi fra i suoi amici. 

Se io accetto un onore. che sono lontano 
dall'aver brigato, sì è che io vi posso con si- 
curezza presentare il passato della mia vita. 
Io ebbi sempre un orrore invincibile per quel 
patriotismo rivoluzionario che preponei suoi în- 
teressi particolari invece di quello della patria, 
Jo non ho mai voluto servire il mio paese, 
che sotto una bandiera, quella che ci con- 
dusse trionfanti per l'universo. Venendo în 
mezzo a voi, îo non ho che un pensiero, 
quello di stsingere viemmaggiormente i vin- 
colì che ci uniscono a questa nobile armata 
di cui siete orgogliosi ,, perchè 
i wostrî fratelli e i vostri figli, sempre pronta 
a versare il suo sangue generoso per la patria, 


i recluta fra 


To son certo , soldati dell nazio- 
nale, che ì sentimenti che mi animano sono 
altresì î vostri 


guardia 


sì, se mai la demagogia 
rischiasse di rialzare la tesi 
impotenti ed egoisti che s* 


a, se gli ambiziosi 
gitano intorno a 
noi tentassero di attuare i loro funesti 


getti, 


pro- 


voi verreste con me a schierarvi nei 


i battaglioni, voi vi verreste sola- 


mente dietro i miei ordini, 


nostri inv 
ed io non esite- 
rei a punire con inflessibile rigore quelli che 
ardissero far battere la generale senza il mio 
ordine; voi infine sareste soldati disciplinati , 
perchè non per vanità o per far bella mostra 
di me alla vostra testa io accettai l'onore di 
comandarvi. 

Sollati della guardia nazionale, io conto 
sul vostro, pattiottismo, come voi potete con- 
tare sulla mia devozione e sulle mie cordiali 
simpatie. 

LaworstINE, 
Il colonnello capo 
ello stato-maggiore Wieynx 


Ii generale com. sup. firm. + 
Per copia conforme. 


Si legge nel Constitutionnel: — T decreti 
del presidente della repubblica sono stati 
spediti questa mattina per telegrafo a tutti i 
prefetti con. ordine di pubblicarli immedia- 
tamente. Questa se 


disfacenti sì erano 


isposte le più sod- 
da un gran 
mero di prefetti, L'appello al popolo fatto 
dal presidente della repubblica era stato per 
tutto accolto cou simpatia. In 
l'ordine venne turbato. 


levate nu- 


La notte passo come il giorno di ieri nella 


nifestazione di turbolenze. 
Seguendo la parola d'ordine data in qual- 
che conciliabolo, le sezioni demagogiche do- 


di S. Anton 





o, Informato di questo disegno, il 
prefetto di polizia ha prescritto le misure le 
più pronte e le più energiche per isventarne 
l'esecuzione, Ma, sia limore, sia che non ab- 


nessun luogo | 


Giornata del 3 dicembre. — Si legge nella | 
Patrie : 


più profonda calma e senza la menoma ma- | 





| 
| 
| 
il 


dente e del governo. Intanto le botteghe dei | per protestare contro la violenza e l' oppres- 


negozianti !da vino del sobborgo insensibil- 
mente si riempivano, In questa clientela inso- 
lita si osservayaho di quei ceflì patibolari che 
soltanto nei giorni di!crisi si mostrano, Il pre- 
fetto di polizia non tardò a sapere ciò che vi 
sì stava deliberando. 

Verso le 10 ‘sì formarono dei crocchi 
diversi punti del sobborgo e în alcune delle 
vie adiacenti. Vi erano parecchi Montagnardi 
e alcuni armati di fucili da caccia e di col- 
telli a pugnale. Poi Si cominciò ad affiggere 
gli appelli all’armi séritti a mano, gli uni in 
rosso, gli altri in grosse lettere nere, firmati 
da Michel (de Bourges), Madier de Monljau, 
Baudin, Deflotte e 


in 


Em. Arago , Schoelcher , 
altri membri della Montagna. 

Quasi nello stesso momento degli individui, 
per la più gran parte armati, percorrevano | 
ripari San Martino, San Dionigi, Buona no- 
velli e Montmartre, profferendo grida sediziose, 
mentre che altri ,| distaccati da questi croc- 

cavano leggendo ad alta voce ‘ua pro- 
clama di ex-rappreseatanti raccolti ieri al 10 
, di raccozzare la folla e a provo- 

sediziose. 

In un istante queste bande parziali ma 
compattissime, e ostilmente atteggiate, furono 
sciolte dai sergenti di città. 

Gli affissi applicati com ubbiadi da lettera ai 
pisciatoi, furono strappati senza resistenza, e 
spesse volte fra le acclamazioni dei numerosi 
assistenti. 

In questo momento, Fe 11, alcuni crocchi 
d’ uomini vestiti di blouses sono partiti dal 
sobborgo S. Antonio e dalla via del Temple, 
e si sono diretti su diversi punti ,, con alla 
testa dei rappresentanti moutagnardi, La banda, 
condotta dall’ex rappresentante Baudin, co- 
strusse una barricata sull’ angolo della via 
S.te Marguerite ; un battaglione essendosi fatto 
innanzi , un’ archibugiata partì per di dietro 
la barricata ; i soldati ripostarono vigorosa- 
mente, e il capo della birricata, l’ex-rappre- 
sentante Baudin, cadde morto colpito da una 
palla nel capo. 

In un altro punto lex tra ppresentante Ma- 
dier de Montjan fu colpito da una moschet 
tata dei soldati, mentre difendeva una barri- 
cata innalzata sull'angolo del. boulevart Beau» 
marchais. Ci si assicura che |’ ex-rappresen- 
tante Schoelcher sia stato anche lui colpito 
in un combattimento coi soldati. 

I rivoltosi avevano in mente di portarsi 
sulla prigione Mazas. Le \ibîsure prese da que- 
sta parte sventarono l'esecuzione del piano. 

Finalmente a mezzogiorno , tutta la parle 
dei boulevarts cominciando dal Chateau d’Eau 
venendo sino alla Bastiglia è stata evacuata ed 
occupata militarmente da reggimenti di co- 
razzieri, di cacciatorì e dalla lines. 

Le case sugli angoli delle vie dove gli in- 
sorti avevano trovato un rifugio nelle gior- 
nate di giugno 1848, e d'onde poterono age- 
volmente uccidere sette generali e | arcive- 

ovo di Parigi, sono state occupate dal tetto 
sino alla cantina, Tre obici sono, diretti al- 
l'eutrata del sobborgo S. 
fur fuoco, 

In presenza degli ordini rigorosi dati dal- 
l'autorità superiore ed eseguiti fedelmn 
delle disposizioni delle truppe , gli insorti si 
sono ritirati in fondo al sobborgo d'onde fu- 
vono respinti in pochi istanti da una brigata 
da vicino. Parecchi arvesti 

nsigli di guerra costituiti 


Antonio e pronti a 


che li striugeva 
furono operati. I 
in permanenza, statuiranno sulla sorte di que- 
sti individui presi dalla truppa. 

Alcune torme di studenti percorsero voci- 
ferando il quartiere latino ; facendo. anche 
appello alle armi. Una compagnia di caccia - 
torî bastò per scioglierlì e restituire agli abi- 
tanti di questo quartiere la calina consueta. 
Uno studente fu arrestato mentre dava una 
cannata ad un sergente di città. 


—L'ex-rappresentante montaguardo Delbetz 
è stato arrestato sull'angolo della via Riche- 
lieu ; «gli portava il distintivo di rappresen- 
îante. 

— Questa sera sì possono considerare come 
definitivamente. abortiti i tentativi d’insurre- 
zione. Il gen. Leydet, membro della Montagna, 
fu arrestato stamane. Sentinelle perdute ve- 
gliano nelle vicinanze del principali centri di 
amministrazione. Il movimento di circolazione 
è considerevole; le vetture sono specialmente 
numerose nelle vie centrali. 1 pubblici giar- 
dini sono chiusi; fuochi di bivacco restarono 
tutto il giorno accesi sulle principali piazze. 


I giornali si vendono ad tn prezzo favoloso; 


i giornali della sera cerano offerti a 50 soldi, 
1 soli giornali usciti stamane colla Patrie sono 


(le Journal des Débatsy le Constitutionnel, 


vevano riunirsi stamane alle 7 nel sobborgo | 


nata del 3, Col primo il presidente volendo, | biano potuto ritrovarsi in numero sufficiente, | 


come egli dice, circondarsi di uomini che 
godano la stima e la fiducia del paese sino 
alla riorganizzazione del corpo legislativo, no- 
mina una commissione di circa ottanta, fra 
i quali notiamo i seguenti nomi più cono- 


i fratelli e gli amici non risposero all'appello 
dei caporioni. 

Nelle prime ore del mattino i sobborghi 
erano calmi, le botteghe aperte come di con- 
sueto. La popolazione si accalcava su parec- 
chi punti per ‘leggere î proclami del presi- 


l'Univers, la Gazette de France, la Gazette 
des Tribunaux, le Droit, l’Assemblée Natio- 
nale. Il sig. Calo Lagrange fu arr 

al suo ‘domicilio, e non all'ingresso de 


semblea come sì era avnunziato. 


Il signor Molé ha diretto la seguente let - 
tera al Journal des Débats : 

Signore! Permettetemi alichiedervi |’ inser- 
zione di questa lettera, che invio nel tempo 
stesso anche al Moniteur. Dopo essere stato 


questa marne espulso dalla casa del sig. Daru, 


! vice-presidente deli’ Assemblea nazionale con 


tutti quei mieì colleghi che vi si erano riun 





sione, ho invano tentato di riunirmi ai mem- 
bri dell’ Assemblea nazionale che era raccolta 
alla mairie del 10 circondario, Truppe nu- 
merose m' hanno impedito insieme ad altri 
molti rappresentanti di pervenire fino alla porta 
della mai — Io ricorro alle vostre colon- 
ne per dichiarare che mi unisco pienamente 
alla condotta ed agli atti dei miei colleghi 
colà riuniti, e che se fosse da me dipeso , 
avrei divisa la lor sorte, 


Vogliate ece. Mors. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 3 dicembre. 

Dicesi che il signor  Fould non abbia ac- 
celtato di far parte del nuovo ministero. 

Commisssone consultiva. — Un decreto del 
presidente nomina una commissione consul- 
tiva di 77 membri presi fra quelli della di- 
sciolta Assemblea, conosciuti per la loro de- 
vozione ‘alla politica del pr 

Si indicano molti rifiuti motivati dalla de- 
tenzione dei membri della rappresentanza na- 
zionale. Sì citano fra gli altri i signori de 
Merode e Montalembert. Non si conosce se 
il signor Ferdinando Barrot, il di cui fratello 
è detenuto; sì determinerà ad accettare. 

Rappresentanti . prigionieri. 

esentanti detenuti sono in numero 

. — Si contano fra questi 9 an- 

tichi ministri del presidente, dei quali i s 
guori Odilon Barrot, Dufaure, Bixio; Tocque- 
ville, Buffet, De-Falloux, Passy. I generali ed 
i rappresentanti arvestati nella notte sono 
stati trasferiti a Ham, 

I rappresentanti arrestati nel giorno, dopo 
essere stati trattenuti fino alle 3 ore della 
notte alla caserma dei qguzi d'Orsay, sono 
stati tradotti nella prigione Mazas, e nei forti, 

Fisionomia di Parigi. 

Mezzogiorno. — Colonne armate percorro- 
no i guais ed i boulevaris, — Stupore gene- 
rale. Non si sente un grido. 

Ore due. — Sì organizza ul PREFIPIO CSI 
resistenza. — Una collisione ha luogo sulla 
piazza della scuola di medicina fra gli stu- 
denti ed i sergents de ville. 

Nel sobborgo S. Antonio si manifesta del 
fermento. Una barricata alzata all'entrata del 
sobborgo è distrutta dopo lo scambio di una 
trentina di colpi di fuoco. Si dà per certo che 
due rappresentanti signori Boudin e Madier de 
Montjau sono stati uccisi. 

L'esercito pare deciso a sostenere il presi- 
dente. 

Ore 4. Ripiglia il fuoco nel sobborgo $. 
Antonio. Dicesi ancora che i rappresentanti 
Schoelcher ed Esquiroz siano gravemente feriti, 





Bonsai pi Pantor del 3° dicembre. — Ul mo- 
vimento di ribasso dichia atosì ieri non ha 
avuto seguito; Al contrario ì fondi pubblici 
hanno completamente riguadagnato oggi ciò 
che avevano perdito ieri. La confidenza era 
ritornata, e poca inquietudine vi era per l’at- 
titudine forte dell’armata, sui tentativi di bar- 
ricate che ebbero luogo al sobborgo S. An- 
tonio. 

Il 5 0/0 crebbe di fr. 2, 40 su ieri a 94, 80, 
Il 3 0,0 in aumento di 1, 55, a 56, 75. 

A contanti, comparativamente ai fondi di 
chiusura di ieri, il 5 00 aumentò di 2, 10 a 
91, 60, ed il 300 di 1, 30 a 56, 35. 

Il 5 0,0 piemontese da 78 risalì a 79, 25. 


Si legge nell'articolo della Cité dello Stan- 
del 2 dicembre: — Le. notizie impor- 
tantissime di Parigi pervenute questa mane 
hanno gettato Londra in uno stato di agita- 
ne } che rassomiglia iolto a quella pro- 
nenti del 1848. L’ effetto 
immediato sui fondi pubblici è stato una ri- 
basso da 1 e 1]2 a 1 e 34 per cento nel 
valore dei consolidati, 
I ministri ernno in consiglio alla partenza 
del corriere, e nella sera dovevano nuova- 
mente riunirsi al ministero degli esteri. 








S. NICCOLINI gerente, 


Presso i Cugini POMIBA r Com, 
Editori in trono 


NUOVI BIL D) HMI S 
GEOGRAFIA 


SAGGIO 


d'una Descrizione generale della Terra 
DI î 
Adriano Balbi ed Eugenio Balbi 


Seconda Edizione sola approvata dagli Autori 


Un vol. in-8 gr. di pag. 640, Ln. 6. 
Lo stesso con $ carte geografiche Ln, 7 50 


MAGNETISMO ANI 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 


per It, VONMASI 
Dottor fisico e Magnetizzatore. 
Un vol. in.8 L. 2 50. 


LEZIONI | 
DI CHIMICA AGRARIA, 


del Professore 
FAUSTINO MALAGUTI 
EDIZIONE ITALIANA 
per cura del Professore 
Vr, SEILNIT 
Prezzo: L.n. 5 50. 

PRINCIPII ELEMENTARI di CHI 
MICA MINERALE di Francesco Seli 
professore di fisico-chinica nel Collegîi 
nazionale di Torino; 4 vol. in 32(@ 
molte ineisioni nel testo, di pagine 48 
L. 2 50. 

PRINCIPII ELEMENTARI di CH 
MICA AGRARIA per Avtonio Selmi 
incaricato dell’insegnamento della Chimii 
nel R. Liceo di Reggio; un vol. in 52 
pag. 10:, L. 00 50, 


Di prossima Pubblicazione: 


PRINCIPII ELEMENTARI di CUS 
MICA ORGANICA di Francesco Selmi 
professore di fisico-chimica nel Collegio 
nazionale di Torino. Sarà un volume di 
300 pagine circa, con figure; del sesto 
caratteri dei due precedenti. 


GRANDE SERRAGLIO 


del sig. PIANET sito in ET sito in Piazza d' Ta 
ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi! 


Rappresentazione straordinaria giornad 
liera alle ore 4 del pasto e-degli esere 
cizii degli Animali feroci. 


{ 








Teatri di questa sera, 


CARIGNANO. — Prima rappresentazione della o 
lebrè Madamigella AlUbomi , nell'Opera buflato 
La Cenerentola. 


n ——__—--— mein. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


— Bollettino ufficiale del 6 dicembre. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. | nella 
dopo la Borsa] mattina 
1 8.breL 


1819 5/00 pod. 
t luglio» 


1831 Ù 
1848 »* 
1849 » 
1851 » 
1834 ObbI 
i . 


+ fgiugno» 
1 luglio » 
18.bre » 
1 agosto» 
18445010 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio] 


»_ Banca di Sayo1a . 
Gittà di(4 0j0oltre l'iut d.l 
Torino(5 50 0}0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. dj0 
S Fas(ant.)} luglio! 
Società-del Gas (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Gall, f giugno] 











CAMBI Per brevi scadenze. 


, »| 253 
k 3 | 


lin 0 0| 
È | 


Per ire mest. 


Augusta, + 
Francoforte 
Genova sconto . 
Lione . 
Livorno 
Londra 
Milano 

Napoli 
Parigi... ... 
Roma . . .... » 

Forino sconto . . »' 4p. 00 


25 


84 75 


100 


Pel fine del mese corrente 


giorno preo. nella 
dopo 1a Borsa.| - mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 


[dope la Borsa.| | mattina dl 


(78 25 50 78 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, | 
3A Compra | - Vendita 
Doppia da 20 Jare 
di Savoia 
— di Cenova 
Sovrana nuova Ri 
— vecchia .... 
ARGENTO _ 
(#) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000. l2 60 p.0,001 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Tipografia FennERO E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 
















"31 RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 
‘ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli 

aripali ar |a Provincie con dei vag 
Miro. —. Fitenz®, Viessenz, libraio. — Roma, Co 

"2 Parigi, aflici di corrispondenza Havas, e Lajolit 
Mi, libraio, 20, Her: orta Street. P. A. Delizy, 15. H 
Ss Square. = Nuova Yorck, alla Redazione del gi 
MERO, Proadwaili camera ii, 47, terzo piano. 








‘nale l'Eco d' Italia, 


Angeli e pressos 


vel, — Londis, P, 
Regent Street S 








Tonino, — Un ann 
— Paovino 
mese L, 
i. 27. — Trim 
Numera cent. 40, 
Hisorcisesti 
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PREZZO L'ASSOCIAZIONE 
0 L. 40, — Sei mesì L, 92, — Tre mesiL. 12, — Un mess 
1. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13 
650, — Itaia ed Esreno. — Un anno L, 58, — Semestre 
14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 

igersì franco di posta alla Direzione del Giornale Î 
Le ansermoni sì pagano cent, 20 per riga anticipati — 

n sarapno restitui 
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RIVISTA. 
l/Ordino i Napoli ba oggi pure i soliti frizzi 
finirò il Piemonte, ma sono dardi cosi spuntati 
Che neppur franca la spesa il parlerne ; bensi doe- 
hé è d'umore tanto bellicoso che ad ogni costo gli 
îì necessario armeggiar contro qualeuno, gli a 
Neremo una corrispondenza di Napoli alla Indépen- 
“dance Belge nella quale si confermano le notizie 
Îalio già diedero altri periodici sulle condizioni po- 
fitiche di quel regno, e circa i mali trattamenti 
dhe vi sollrono i prigionieri di Stato, E l'Ordine 
potrà fare buona ed autorevole testimonianza circa 
Ja verità o non di quanto in essa si dice sopra i 
‘consigli che il conte di Trapani avrebbe dati a re 
Nerdinando per veder di persuaderlo a modificare 
Win sistema di governo che non è meno contrario 
agli interessi della dinastia, di quanto lo sia alla 
felicità della nazione. E in verità sarebbe. pur 
tempo clie tutti i governi italiani pensassero da 
senno a metter radice nell'affetto è nella fiducia 
lei loro popoli; perchè se questa manchi loro, 
mal, sappiamo dove potranno trovare autorità e 
forza da contrastare validamente alle minacciuse 
eventualità che par troppo sembra ci si vadano 
preparando. 
"L'autorizzazione ai privati di valersi dei franco» 
‘bolli per lo affrancamento delle lettere e la nomi» 
1 na‘di alcuni consiglieri comunali sono le sole no- 
tizio di Roma, poichè sinora uon ebbero ancora il 
lempo materiale di parlare sugli ultinsi casi di 
Francia, che ora appena comincieranno ad essere 
noti colà, Ed è probabile, che anche quando lo 
siano quei giornali sì mantengazo in un prudente 
silenzio; ma è pur certo ad un tempo che la que- 
stione romana non sarà fra le minori complicazio- 
ni del nuovo governo francese. 

Di Toscana ora che è sospeso fino il Costilusi 
male non giungono più novelle di sorta che non 
siuno quelle del Monitore, nel quale non troviamo 
che la descrizione di una violenta procella scop- 

‘pata a questi dì nel porto di Livorno con gravi 
danni di parecchi bastimenti. 

Da Venezia scrivono al Corriere Italiano di 
Vienna, lamentando l'infelice condizione dell'inso- 
gnawento elementare in quella città, e il nessun 
frutto che se ne ottiene per la educazione morale 

fi {ella popolazione, per la insufficienza dei provve- 
{ dimenti governativi in proposito. 

{\lgrandi fatti che dal 2 si van succedendo in 
{Proncia tengono ragionevolmente colà rivolti tutti 

































































































































[DO gii animi, © divorse affetti van suscitando secondo 
/ È diversi partiti ;\ma non è possibile apprezzarne 
È lora giustamente le conseguenze , non è possibile 
(fili misurarne la loro imporianza immediata che per 
Mongetture. Allarme e stupore è il sentimento più 








mniversalmente destato, e sospesi rimangono i giu 
dizii in attesa di notizie più definite sull'andamento 
che andranno a prendere gli affari. Qualunque ra- 
gionumento sarebbe perciò azzardato , e potrebbe 
‘agevolmente riuscir fallace o imprudente, La storia 
quindi degli avvenimenti è il partito che ci sembra 
îl migliore, e noi fedelmente la andremo narrando, 
sulla scorta dei giornali, especialmente delle nostre 
| corrispondenze , che giornalmente ci pervengono. 
‘Alle notizie e alla lettera ieri pubblica 
abbiamo da aggiungere. La fiducia pareva rinasci 
vedendo alla borsa i fondi in aumento, Quanto av- 
venne in Parigi dopo le ore 4 «el 5 corrente lo 
|X troveranno i nostri lettori registrato nelle ultime 
culonne di questo numero. 
È Anclie in Inghilterra furono causa di grande 
| agitazione le prime notizie di Francia. — Londra 
ne fù sorpresa. I fondi pubblici ne furono scossi e 
- tibassarono, Ma i giornali inglesi anch'essi non si 
pronunciarono e si stettero a semplici e circospette 
congetture. 
“ll meeting per la riforma parlamentare fu tenuto 
Îl 4.0 a Lambeth. Vi furono adottate risoluzioni 
sulla necessità di riformare la Camera dei comuni 
con adottare una legge elettorale, vasta e liberale, 
ande assicurare la stabilità e il ben essere del 
paese. Quindi l'Assemblea si separò. 
Un consiglio dei ministri s'era tenuto alle due al 
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APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
È 


Sollecito pel bene delle classi operaie il no- 
stro‘ governo nominò una commissione , la 
quale occupandosi dell'erezione di un Conser 
vatorio d’arti e me: collochi una tale isti- 
tuzione A livello dei tempi, e delle nascenti 
esigenze industriali di questo nostrò paese. La 
‘conosciuta abilità dei componenti la commis- 
sone ci è di conforto a sperare clie si em- 
pierà quella parte di vuoto che ognuno sa 
esistere nella attuale organizzazione delle tec- 
niche scuole, ma se il governo dispiega tutto 
il buon volere per far progredire questo im- 
portante ramo di pubblica istruzione, egli è 
chiaro altresì, che in questi tempi, in cui le 
finanze dello Stato non presentano tutta la 
desiderabile floridezza, desso non può fare 
tutto ciò che vorrebbe; e d'altra parte le 
pronte cesoie della commissione sui bilanci 
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Mia quale troppo alto spiegasse il suo volo, Si 
testrinse perciò il governo ad assegnare per 


quelle della Veneria la tenue somma di lire 


(19,000 la quale deesi ripartire fra i sei pro- 


Foreign office in 


Frau 


libere e cattoliche, che 


La notizia è s 


sciolti dalle costituzioni proprie, dando passo pi 


|} presto tarperebbero le ali ad un’ aspirazione, | | 
| della industria presente. A tale incarico si sob- 


con: delle notizie di 





guenza 





Per non lasci 





r credere disoccupata di politica 


generale la Dieta tedesca di Francoforte, alcuni 
giornali avevano annunziato el'ella si fosse tolto 


l carico di provvedere contro le dette comunità 





i vsnno organizzando în 
Alemagna e che nell’Austria furono già proibite. | 
nentita, e intorno a queste piccole 
faccende si lascia facoltà di disporre ai singoli Stati. 
Ai quali però par che pesi, anzi tutto di vedersi 








sso 
addietro così che in molti di quei paesi non ne 
resta più che l'ombra, come ultimamente nell'Olden- 
Durgo, dove sentiamo il presidente de’ ministri di- 
chiarare dalla tribuna che della deplorabile condi- 
mone interna è causa la costituzione; doversi quindi 
rivedere con soprammercato che Ja Dieta s'impegni 
di consentire alla presentazione del bilancio soi- 
tanto colla sessione prossima del 52. 

E forse non minor motivo a dolerci abbiamo 
dall'anvunzio della Gazz. di Colonia, la quale se- | 
gnalando la forza relativa dei partiti nella seconda | 
Camera di Prussia, conchiude che l'opposizione | 
dichiarata può disporre di 400 voti, e 420 all’ar- | 
rivo de'leputati renani. ll partito sarebbe deciso 
di incominciare ben tosto l'assalto contro il mini» 
stero per la sua condotta verso la stampa, e per la 
riconvocazione delle Diete provinciali. 














L'abolizione de' diritti fondamentali, e il ristabi- 
limento della pena di morte nel picciolissimo An- 
halt-Dessau, il ritorno a Cassel dell’elettore, la ci- 
fra d'indennità spedita dalla Baviera alla Dieta 
per le spese di esecuzione nell'Asia, e la poca sta- 
bilità del reazionario ministero Scheel, il quale | 
sarà rifatto con elementi del tutto austriaci, sono 
le notizie che possiamo spigolare oggi dai fogli 
tedeschi. 

In Ispagna la Camera dei deputati apriva il 
giorno 28 la discussione sulla proposta Olozaga re- 
lativa alla inviolabilità dei deputati; e la com» 
missione che dalla stessa Camera aveva l'incarico 
di occuparsi della quistione concernente la sop- 
pressione del giornale l'Europa, diede l'avviso u- 
nanime che il provvedimento del governo dovesse 
essere ratificato, — Il generale Orana, una. delle 
glorie . della indipendenza spagnuola sotto Mina è 
morto il 25 novembre. 

















Torino, 6 dicembre. 


Dai giornali e dalle lettere private giunte 
i come, secondo la pre- 
visione generale, nessuna efficace resistenza 
ibbia trovata il decreto che sciolse l’As- 
semblea e proclamò lo stato d'assedio. 





ohì Pari, e 
oggi da Parigi rile 


Anche i ragguagli mandati dalle autorità 
delle provincie, sembrano eseludere per ora 
la probabilità d’alcuna opposizione armata, 
e le speciali. condizioni della la- 
sciano supporre che le basi proposte da Luigi 
Napoleone possano riunire una ragguarde- 


vole maggioranza. 


Francia 


Cionullameno non è mamo di senno il 
quale po: una soluzione così 
violenta sia per compiersi affatto pacifica. 
mente ; e molto meno che essa possa ispirare 
una fiducia così luta, che ne venga 
guarentita la stabilità del nuovo ordinamento | 
politico che essa tende a creare» 

Le fucilate del sobborgo S. Antonio hanno 
chiarito che lo spirito di resistenza non è af: 
futto spento; ed una circostanza grave è per 
noiquella della presenza di parecchi rappre- 
sentanti, e della direzione dei combaltenti, 
che, a quanto pare, si erano assunta, espo- 
nendo i primi la vita al fuoco dei soldati. 
Inoltre i numerosi arresti vperati nella notte 


edere che 





è 
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miglioramenti necessari e sulle indispensabili 
aggiunte, che porteranno sempre maggiori ca- 
richi, ognun vede, che le sole due scuole di 
chimica e di meccanica applicate alle arti 
ove sì vogliano sperimentali e positive, assor 
bono gran parte della somma concessa per 
sei, e che d'altronde impossibile riesce con 
un’equa partizione il dotarle tutte, non dirò con- 


| achè d'altra parté al 








di lunedì, e durante vil dì seguente, hanno 
colpito uomini di tuite le opinioni, di tutti 
i partiti ; cioè tutti coloro che potevano avere 
qualche influenza sopra alcuna porzione di 
cittadini. 

Tali arresti non sono certamente forieri, di 
proscrizione , ma befisi arresti di semplice 
precauzione. Tulti Questi uomini dovranno 
quanto prima’ essere ituiti alla libertà, | 
se pur non si pensa dì deportare i rappresen- 
tanti arrestati, come ne è corsa la notizia. 
E questi nno nemici tanto più pericolosi 
quanto sarà maggiore in essi lo sdegno per la 
sofferta violenza. Bi eosì verrà aggiunto un 
nuovo alimento all’@rritazione politica , sen- 
no, dei partiti nei 
quali va ora divisa la nazione francese abbia 
un motivo speciale per dichiararsi in favore 
della nuova rivoluzione. 

Queste circostanze di fatto chiariscono 
due cose: la probabilità del trionfo presente 
di Luigi Napoleone; l'oscurità fittissima del- 


























l'avvenire; perchè quanto è facile formar ora 
quel primo pronostico, d’altrettanto è mala- 
gevole prevedere se la nuova costituzione ed 
il nuovo governo che sì vogliono dare «lla 
Francia, e che essa voterà a questi giorni, 
siano per avere vita lunga e robusta. 

li che è quanto dire ehe la vera soluzione 
non si può ancor credere trovata; non si può 
credere che il rimpasto della costituzione 
dell'anno VII valga a troncare il complicato 
nodo delle politiche difficoltà nelle quali 
versa da tre anpilla Francia, 





Ma riesce pur sempre difficile agli altri 
Stati il serbarsi immbni intieramente da 


ogni contraccolpo delle oscillazioni di quel 
paese. E molto meno loè a quelli che per la 
loro giacitura, e per altre ci 
più numerosi e più (prossimi punti di con- 
tatto col medesimo. 

Laonde se i tempi si fanno difficilissimi per 
la Francia, a noi puré sì conviene di stare 
in sull’avviso, e di raddoppiare la prudenza 
e l'energia, se amianto la salute di quelle 
bere istituzioni‘ ’«He sort» appena da pochi 
fra già suno per modo radicate 
nelle convinzioni e nell’affetto dell’universale 
dei cittadini, da pareranzi il frutto di antiche 
tradizioni, e d’immemoriali consuetudini. 

Noi fucciam voli perchè in qualunque 
evento, ossia qualugique forma di governo 
prevalga in Francia, e qualunque persona 
concentri nelle sue mani il potere, si infor- 
mino questa e quella ai principii della savia 
libertà. 

E confidiamo che l’uomo ed il partito che 
trionfi vorrà in qualunque tempo riconoscerli 
ed osservarli; perehè non è alcuno, crediamo, 
il quale si possa lusitigare di conservare au- 
torità e credito in Bfancia, se anzitutto non 
li rispetta. Ma in qualungne ipotesi, non al- 
trimenti potremo? nbi respingere vittoriosa» 
mente ogni perniciosa influenza, se non con 
quel contegno che finisca alla fermezza la 
prudenza, 

La fermezza, per.don lasciarci svolgere dai 
mali esempi di qualanque natura siano, nè 
atterrir dai pericoliyid’onde che vengano; la 
prudenza per non agerescerli e molliplicarli 


rostanze banno 











anni noi, 











e rrt—_—- 


no tutte e due concdtrere al medesimo sco- 
po. Solo nella .felieè attuazione di questa 
società, noi possiam@ ùdunque riprometterci 
la prosperità del progettato Conservatorio; ma 
dessa ha bisogno per felicemente attuarsi del 
concorso operoso di tulili i buoni che amano 
veder fiorente l'industria nel nostro paese. Nè 
qui sì creda, che coa Queste parole’ sia no- 








venientemente, ma sufficientemente soltanto. 
E quale sarà mai la condizione della scuola 
di meccanica la quale richiede tanto apparato 
di disegni e di macchine? Dessa sarebbe 
veramente disperante ove una società sorta di 


fresco per l’operosità intelligente del cavaliere 





lacuna colla erezione di un museo meccanico. 
E diffatti colla tenue 
potrà il professore di meccanica far costruire 


dotazione ministeriale 


a suo miglior grado i piccoli modelli, 1 
[rene : SAHARA 
chinuccie adatte a dimostrare le particolari 
sue idee, e ad illustrare le sue lezioni, ma 
non pottà mai acquistare o far costruire 


le grandi e costose macchine, che 





chiara dar possono agli allievi l’idea positiva 


| barcherebbe la 








meccani 


in dipend 


sm 





i più interessanti ed uti 
In tal modo , senza che sia 





a 








lessori. Posta\da parte ogni considerazione sui 


diretta una istituzione, coll’ altra, potran- 


Capello, tanto benemerito dell'istruzione ope-| 
raia, non si proponesse d’empiere una tale | 


mac- 


sole! 
| 


5 Ì 
società fondando un mecca- 


stro intendimento siguifitare, che seguendo 
l’anglico stile, debbasi ald'ogni canto piantare 
un'officina, anzi noi nofl ameremmo vedere 
trapiantata nel nostro paese alcuna esotica 
industria, nella quale con tutto lo schiacciant 
! suo peso sopportare dovremmo la forestiera 
| di 


industrie, le quali 











inten: 
che sonovi molte nazionali 


solo noi 





amo d 





concorrenza ; re 











per difetto di atti operai, vanno a portare i 


loro frati generosi fuotî della naturale loro 





giudizioso 


È 
on produciamo noi i 


' sede, e che queste deyonsi da ogni 





a tutta possa favorire. 


migliori bezzoli del mando per doverci ver- 


' gognare, che la seta più bella sì tragga da 
essi, meno qualche onorevole eccezione, sugli 

aspi e sui telai di Lione e di Spitefield? 
Cresce fra noi rigoglioso il lino, lussureg- 





giante la canapa, e perchè adunque andranno 
questi preziosi prodotti del nostro suolo fe- 


lè spese necessarie alle scuole tecniche riunite | nico museo, nel quale riuniti si troverebbero race a farsi tessere, filare, e perfin pettinare 


a Leeds, a Belfast, a Glascow ? E non sarà 
egli mai possibile il provvederci da noi me- 
desimi del materiale necessario alle nostre 


senza bisogno, e sopra tutto per togliere ogni i 


pretesto all’invidia, od alla nimicizia altrui. 

E queste doti noi portiamo ferma fiducia 
che popolo .e governo, Parlamento e mini- 
siero saprauno mostrarle oggi, come sep- 
pero in altri momenti e in altre 
non meno difficili delle presenti , e certa. 
meénle più di queste penose e minaccievoli 
per le nostre libertà. 

Il Belgio ci ha insegnato nel 1848 come 
un governo liberale, e una popolazione sag- 
gia, possano sfidare tranquilli e fermi le 
commozioni politiche degli Stati prossimi ed 
affini. E il Piemonte non sarà nel 4854 0 
nel 41832 meno fermo, e men saggio di 
quanto abbia saputo esserlo il Belgio nel 
1848. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sui bilanci continua a far 
placidamente il suo corso nella Camera, 
toccandosi solo di quando in quando le più 
importanti quistioni cui essa dà occasione 
E terminerebbe anche più tosto, e senza ul- 
cun pregiudizio, se non venisse talvolta in- 
cagliata da strani incidenti, come l' invettiva 
del dottore Polto, il quale oggi, a proposito 
del bilancio dell’ istruzione pubblica, ci trat- 
tenne mezz'ora contro questo stanziamento 
di fondi, arbitrario al suo modo di vedere. 
Invano il ministro gli espose come, appunto 
pel loro carattere di casuali, di queste spese 
non si poteva dare un certo conto preventivo, 
e che per altra parte non erano esse in al- 
cuna guisa segrete, perchè se ne dava un 
esallissimo conto: che occorrevano per lavori 
straordinarii e non previsti, per supplire alle 
vacanze e simili casi. La Camera non sorse 
pure ad appoggiare l'eliminazione di quella 
spesa ridotta già, consenziente il ministro, a 
minime proporzioni. Nè miglior fortuna eb. 
be l’alira aringa del deputato Angius, il 
quale colse l'occasione della’ categoria di lire 
2800 per le scuole normali della Sardegna 
per censurare queste scuole, ch’egli stima 
inutili perchè enciclopediche. Ben mostrò 
il professore Berli come » più matura 
scussione esigesse l'argomento, nè con va- 
ghe generalità si potesse sentenziare sopra 
un metodo di studii che forma il soggetto 
delle più gravi meditazioni. 

La marineria nazionale è uno degli argo- 
mevti che più ci stanno a cuore, e se mai ci 
dolse che più fiorenti non fossero le nostre 
finanze, egli è certamente adesso, che tanto 
sarebbe spediente non pur per tornare il nostro 
naviglio a quell’altezza da cui è miseramente 
decaduto, ma per afforzarlo vieppiù e met- 
terlo al livello dei progressi che fece l'arte in 
questo secolo. Il Mediterraneo sarà forse fra 
non molti anni, principalmente per la strada 
ferrata che si sta costruendo in Egitto, nuo- 
vamente il passaggio per le Indie, Chi non 
vede pertanto quanto possa amplificarsi il 
commercio delle nazioni che hanno porti in 
questo mare, quanto importi l’avervi una 
considerabile parte. Se poi non saranno più 
un vano desiderio le strade ferrate della 
Svizzera, Genova e tulto lo Stato, acquiste- 
nno un'importanza cui 


die 





non pensavamo 


strade ferrate, che a tanta estensione accen- 
nano già fin d’ora? Lasciate da parte le grosse 
ferramenta, che troppo costose riuscirebbero 
alla nostra fabbricazione, non vi sono forse e 
vetture e carri, e cento altre minuzie, che co- 
struîr si potrebbero nelle nostre officine? Se 
vogliasi far cessare fra noi un tale umiliante 
stato di cose, e far tesoro di quelle tante ric- 
chezze, che improvvidamente abbandoniamo 
alla solerte speculazione straniera quante mac- 
chine non ci saranno necessarie, e, quanti 
operai intelligenti ed istrutti! 

Di tal convin: 











one e della conseguente ne- 
sità della tecnica istruzione crediam noi pe- 
netrati, molti aderirono all'idea fondamentale 
della società. 





cei 





Già quel Principe augusto che con tanta 
lealtà, con tanto amore ci regge, offerse un'e- 
gregia somma; S. M. la Regina Madre e gli 
| eccelsi Principi della Casa Reale seguirono il 
generoso esempio, ed alcuni fra i più notevoli 
cittadini diedero ad essa il loro nome ed il 
loro danaro. Progredite adunque, o Piemon- 
tesì, progredite nella ben incominciata ca'rie- 





ra! In un paese nel quale si trovarono în 
pochi giorni 40,000 lire per la spedizione de- 
gli operai ‘a Londra, non sì troverà annual- 
mente una somma la quale collochi le scuole 


tecniche nella posizione da poter solidamente 


istruire questa classe laboriosa? Ultilissima al 
certo si fu quella spedizione; utile non solo, 


{ 
reostanze 






neppure pochi anni addietro. La nostra po- 
! polazione marittima, destra, sobria ed ardita;. 
‘è în condizione tale da promuovere assai il 
| nostro commercio. Sappiamo come stia viva» 
mente a cuore al ministro della marina l’av- 
venire del nostro commercio, e come a lale 
scopo nel corso di questa sessione presentasse 
lun progetto di legge per creare una nuova 
darsena nel golfo della Spezia ed ampliare il 
sito occorrente al commercio in Genova. 
Nella tornata d'oggi il sig. Vincenzo Rieti, 
relatore della commissione; cui fu affidato 
l'esame, del progetto, promise di darci quanto 
prima il suo rapporto, ed impazienti atten- 
diamo la soluzione di questa grande questione 
di vitale importanza per noi. 

Udimmoaltresì con non lieve soddisfazione 
dal signor di Cavour che si sarebbero ope- Î 
rate delle riforme nei regolamenti sanitarii, 
i quali faciliterebbero non poco il nostro 
commercio coi Levante. La commissione dei 
delegati radunati a questo scopo in Parigi se 
ne occupò indefessamente e presenterà quanto 
prima il risullamento delle sue indagini. È 
veramente lempo che cessino tante assurde 
provvisioni che, senza arrecar ombra di si- 
curezza, incagliano gravemente il traffico: 
ma sinora l'esempio favorevole di colte na- 
zioni e le dimostrazioni disinteressate della 
scienza non valsero a sradicare inveterati 
pregiudizii. 

Un discorso del signor Avigdor, pieno di 
patriottici sensi ed esposto con quella eleganza 
che è propria di quell'onorevole deputato, 
fornì l'occasione al ministro della marina di 
darci alcune notizie sullo stato della nostra 
armata, e fummo lieti di udire da lui come si 
fosse essa egregiamente portata ‘nel viaggio 
d'istruzione che fece quest'anno e si fosse 
specialmente segnalata negli approdi, che 
sostituiscono una delle più difficili operazioni. 
Noi ignari di quella materia non possiamo 
recare un giudiziosul valore degli argomenti 
addotti dall’oratore, ma abbiamo caro che si 
porti una coscienziosa discussione sopra uno 
dei soggetti più importanti a cuì possa dar 
opera il legislatore. La ‘ussione generale 
sul bilancio della marineria non fu ancora 
terminata nella tornata d'oggi, e venne ag- 
giornata a posdomani. 




















NOPIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 
Virtorio Emanurre IL, ecc. ecc, 

Vista la legge del 26 giugno ultimo scorso 
che autorizzò l’alienazione dell'annua rendita 
di lire quattro milioni cinquecento mila sul 
debito pubblico dello Stato; 

Visto il Ufecreto nostro del 22 successivo 
luglio, col quale è stata approvata la conven- 
zione stipulata in Londra il 2 stesso mese per 
V’alienazione di cui sovra, 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari di marina , agricoltura e 
commercio, reggente il ministero delle finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue ; 

Articolo 1. Pel servizio della rendita di 
Il. 4,500,000 sul debito pubblico dello Stato 
creata colla legge del 26 giugno 1851, a par- 





ina necessaria è la loro istruzione, la quale un 
museo meccanico richiede come parte. inte- 
grante. Altra volta svilupperemo interamente 
il nostro pensiero sulla necessità di una tale i 
istituzione e sul modo di attuarla; per ora \ 

siamo paghi di aver fatto intravedere qualche | 

cosa; nè sulla sua opportunità insistiamo. E 
non vi sentireste, 0 Piemontesi ; riconfortare 
il cuore, se allo straniero, che visita i vostri 








stabilimenti di setificio, di panni, ecc., voi pote- 
ste un giorno mostrare i prodotti dell’industria 
nazionale , in luogo di dover sempre a bassa 
voce confessare che se vi ha un operaio in- 
telligente, se una macchina ingegnosa , tutto 
ciò ci vien d’oltremare e d’oltremonte? 

Unitevi adunque per questa bella impresa, 
e fate vedere all’ Europa, la quale attenta vi 
osserva, che, se colla pratica moderazione dei 
vostri principi avete finora portato il vanto 
fra i tanti popoli infelici, che per troppo vo- 
lerne tutta perdettero la loro libertà, voi nuovi 
in questo cimento, colla sapiente assistenza a 
tempo prodigata a quegl’istitati che ben pro- 
mettono del loro sviluppo, sapete coltivare nel 
vostro forlunàto paese i germi di una sempre 
crescente floridezza, e per conseguente nell’I- 
talia tutta quelli della libertà nazionale, 


Ing. P. Comm LL. iti 














e 





tire dal semestre scadente il primo del pros 
simo dicembre, e per |’ estinzione della me- 
desima a suo tempo, è fatta l’ assegnazione 
dei relativi fondi, giusta gli articoli 1 e 42 
della convenzione approvata con decreto nostro 
del 22 luglio 1851 , sulla tesoreria generale 
dello Stato , da cui sarà alle dovute epoche 
operato l’ occorrente versamento nella cassa 

dell’amministrazione del debito pubblico. 
Art. 2. Ciò mediante la cassa dell’«mmini- 
strazione del debito pubblico provvederà alle 
debite scadenze, e secondo le norme stabilite 
dagli articoli 3 e 12 della convenzione sovra 
citata , al pagamento dei semestri della ren- 
dita ed a quello dell'estinzione a suo tempo, 
Il ministro segretario di Stato per gli affari 
di marina, agricoltura e cominercio, reggente 
il ministero delle finanze, è incaricato dell'e- 
secuzione del presente decreto , che sarà re- 
gistrato al controllo generale , pubblicato ed 
inserto nella Raccolta degli Atti dlel governo. 

Dat. a Torino addì 30 novembre 1851. 
Virronio Emanvrte. C. Cavour. 


Virtonio Ewanuece Il, 

Sulla proposizione del ministro segretario 
di Stato per l'interno ; 

Visto l’art. 103 della legge elettorale del 17 
marzo 1848 e la legge del 19 gennaio 1850 ; 

Visti i messaggi delli 20, 22 e 24 p. p. 
novembre indirizzati al ministro dell'interno 
dall’uffizio della presidenza della Camera dei 
deputati, indicanti che in seguito a demissioni 
e ad annullamento di eroe sì resero va- 
canti i seguenti collegi elettorali, cioè: 

Indicazione del collegio 

Num, progres. N, d'ord, del coll. 
Acqui collegio . N 177 
Bosco id, . 66 
Cicagna i f 4 
Genova VI, id. ; 3Ì 
Sospello id. 107 
Susa id 18 
Varazze 173 
Abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo quanto 


Ecc. 


DIOGENE 


Adina lab or 


segue i 

Art, 1, Il collegio di Genova, quelli di Ci- 
ti per il giorno 
il suc» 


cagna e Sospeilo sono convo: 

{4 del corrente mese, e gli altri 
cessivo giorno 15, onde procedere ad una 
nuova elezione ERI loro deputati. 

Arti 2, Occorrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo nel giorno 15 stesso mese pel 
collegio di Genova, nel giorno 46 per quelli 
di Ciccagna ‘e Sospello, e nel giorno 17 per 
gli altri, 

Il ininistro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà regi- 
strato all'uffizio del controllo generale, pub- 
blicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo, 

Torino il 3 dicembre 1851. 
Virrorio Emanuete. 


per 


Galvagno. 


‘Toro. — S. M, la Regina Maria Teresa , 
nella previdente sua sollecitudine verso gli 
infelici, si deguava destinare anche in questo 
anno l’egregia somma di lire 2000 a van- 
taggio degli scaldatoi, i quali fra pochi giorni 
devono aprirsi în Torino. 

— Il chiarissimo dottore cav. B. Trompeo 
pubblicò un sunto analitico del programma 
della conferenza sanitaria internazionale se- 
dente in Parigi, relativamente al modo di 1 
golare con ispirito di conciliazione*e con uni- 
formità di modi nei porti del Mediterraneo il 
sistema delle quarantene , dei lazzaretti e di 
ogni altrà precauzione contro le malattie con- 
tagiose. Questo sunto anulitico si legge nel- 
l’ultimo numero testè uscito del Giornale 
dell'Accademia medico-chirurgica, e l’autore 
ci promette le sue osservazioni in proposito, 
Degio di grande attenzione è questo breve 
seritto, siccome quello che si riferisce ad un 
argomento inteso a conciliare le giuste, esi- 
genze del (commercio © della pubblica salute. 

(G. Piem.) 


Como; 5 dicembie. — La provincia di Como 
è la più sprovveduta di scuole femminili, 
mentre su 525 comuni re conta ancora 337 
senza scuole per fanciulle. Nella provincia di 
Lodi 55 comuni mancano di scuola femmi- 
nile. Nella provincia di Milano sono senza 
scuola 46 comuni: in quella di Sondrio su 
79 comuni, 48 non hanno scuola. A Brescia 
vi hanno 14 comuni scuole ; 11 
provincia di Cremona, 40 in quella di Pavi 
3 in quella di Bergamo, ed 4 jin quella di 
Mantova. 

Per siffatto difetto di scuole ‘sì coutan 
cora nella provincia di Como senza alcun 
mezzo d' istruzione 15,149 fanciulle. 

(Corr. del Lario.) 


senza nella 


an- 


Firenze , 2 dicembre. — Nella mattina 
novembre testè decorso, il padrone Stefano 
Mattera della gondola toscana S. Filomena 


2] 


coi due suoi fratelli, sì recava dal porto di | 


Talamone sopra piccola barca carica di dieci 
barili di vino alla Torre delle Saline per ven- 
derlo; ma non avende potuto effettuare ciò, 
se ne tornava in quel porto. Dopo,il tramonto 
del sole trovandosi distante circa un miglio 
da terra, una improvvisa burrasca di ponente 
con vento fresco, pioggia e tenebre, fece spa- 
rire agli occhi dei riguardanti la barchetta, 





a il tristo caso dal capitano Giacomo Bozzo, 
comandante della bombarda Zuigig, di ban- 
diera sarda, ancorata în quel porto con libera 
pratica, spiccò con cinque suoi marinai, cioè 
Giovanni Simonetti, Emanuele Chiesa, Nicola 
Bozzo, Fortunato Cerasco e Prospero Ansaldo, 
la propria lancia a liberare gli infelici e la 
barchetta col carico; il che gli riuscì compiu- 
tamente, 

Tali azioni non hanno mestieri di elogio, 
basta raccontarle. (Mon. Tosc.) 


Roma, 1 dicembre. — Il Giornale di Roma 
pubblica un editto del cardinale pro-segretario 
di Stato, con cui avvisa esseisi introdotto nelle 
poste pontificie l’uso dei bolli-franchi 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Leggesi nell’Express del 
2 dicembre : 

La notizia giunta stamane che il colpo di 
Stato, da lungo tempo atteso, ebbe luogo a 
Parigi, sorprese tutti ed' influenzò seriamente 
sui fondi. Nessuno potendo apprezzare le con- 
seguenze di quest’atto, e la sua immediata im- 
portanza non potendo essere valutata che per 
modo di congetture, il senso è stato piuttosto 
quello di allarmare che di stupire. I più ar- 
denti partigiani del successo di Luigi Napo- 
leone nella sua carriera personale identificata 
con la causa dell'ordine, esitano ora che il 
colpo ha percosso la costituzione. Non si la- 
scia passare inosservato chi ha contratto al- 
leanza col partito democratico ; e che appel- 
landosi al principio del suffragio universale, 
ha dato ancora una volta maggior peso alla 
causa repubblicana , fortificando così un an- 
tagonista possente. Tuiti sanno che le grandì 
capitali dell’ Europa sono oggi sotto il giogo 
militare, Questo slancio di una nuova carriera 
è ito con allarme, 
che credono che in 


ravvisi e molti sono quelli 
e è suonata l’ora foricra 
di una guerra generale. Tuttavia le congetture 
sono sospese nell’aspettativa di notizie più certe 
sull'andamento che le cose avranno preso, Sui 
diversi valori vi ha un ribasso generale, ima 
la loro importanza è piuttosto nominale che 
reale, essendovi pochi che siano disposti a 
fare delle operazioni a qualsiasi prezzo. 

— I partigiani della riforma parlamentare 
a Lambeth. Il 
sig. G. Walmsley ministro del Parlamento, ha 


proposto all'Assemblea di dichiarare la sua 


ieri sera tennero un meeting 


soddisfazione nel vedere che il governo ha 
finalmente 
di 


inteso che era assolutamente ne- 
riformare la Camera dei comuni 
e di proclamare în pari tempo la necessità 
per tutti gl’Inglesi, siano elettori o no, di ben 


cessario 


persuadere al governo ed ai loro rappresen- 
tanti che la Joro attenzione è pienamente ri- 
volta sugli abusi esistenti. È quello , dice, il 
solo mezzo di ottenere una legge larga e 
berale. 

Il sig. Hach dal canto suo propone la ri- 
soluzione seguente: « ]l meeting è iutimamente 
convinto dell’ importanza di un cambiamento 
vasto ed immediato della legge elettorale per 
stabilità e Ja prosperità futura 
del nostro paese; e di prevenire la rinnova- 


assicurare la 


zione degli atti disgustosi clie hanno avuto 
luogo recentemente nella Camera dei comuni 
ed in alcuni sobborghi delle province. » Esso 
crede fermamente che il solo mezzo di scu- 
sare questo cambiamento è d’inscrivere i prin- 
cipii della presente riunione nel libro degli 
statuti del regno, ed a quest'effetto di pre- 
sentare alla Camera dei comuni una petizione 
che comprenda la mozione del sig. Hume come 
il minimum dei miglioramenti di cui il popolo 
si contenterà, Queste due risoluzioni vennero 
adottate, e l'Assemblea si sciolse. 
Daily - News.) 

buccina del 
cambiamento del ministero. Per la più parte 


— Da qualche settimana si 


queste dicerie si rapportano ad una coalisione 
progettata fra i wighs ed i peelisti. Ciò che 
vi è di vero si è che lord John Russell sa- 
rebbe contento di ricevere nel suo gabinetto 
sir James Graham e qualche altro amico di 
sir Robert Peel. D'aliro canto questo partito 
non farebbe difficoltà di riunirsi all'ammini- 
strazione del nobile lord. Tutto ciò è sempli- 
cemente una questione d'opinione. In quarto 
a noi poco ciimportano le modificazioni mi- 
nisteriali, di cui possa farsi delle questioni 
nella situazione attuale degli affari. Il grande 
aflare d’oggi è la riforma. In luogo d’inquie- 
tarsi della composizione del suo gabinetto, il 
primo ministro dovrebbe pensare a presen- 
tare un progetto di riforma parlamentare, la 
quale possa soddisfare l’aspettazione del paese. 
Se esso non siegue questa via, se ama meglio 
sognare a delle coalisioni di gabinetto, o a 
lui stesso 
far 


delle modificazioni ministeriali, sarà 
obbligato a lasciare Downing-Street 
luogo ad un successore più 


(Morning-Advertiser). 


per 
ace, 


SPAGNA. Mapu, 28 novembre. — Scrivono 
alla Correspondance: 

Il maresciallo Narvaez si trova sempre a 
Aranjuez. 

La commissione della Camera de'deputati, 
che ebbe l’incarico di occuparsi della' que- 


stione concernente la soppressione del gior- 


che in pochi momenti fa piena d’acqua. Ve. | nale l'Europa, è di avviso. unanimie, a quanto 








IL RISORG BIMENTO 


assicura la Espand, che la provvisione del 
governo dee essere ratificata. 

— Nella seduta del 28 della Camera dei 
deputati furono aperti î dibattimenti sulla pro- 
posta del sir Olozaga, risguardante la invio- 
labilità de’ deputati. 

_ Si legge nell’Zeraldo : 

Il generale Orana è morto il 23 nella sua 
casa di Beriain; così a poco spariscono i bravi 
che tanto si segnalarouo nella guerra della 
indipendenza sotto gli ordini del suo illustre 
capo il generale Espos y Mina. 

ALEMAGNA. — Bento, 28 novembre. — 
Il terzo partito che sì è testè formato in seno 
al Parlamento prussiano ha pubblicato il suo 
programma nel nuovo giornale (che ha fon- 
dato sotto il titolo di. Foglio Ebdomadario. 
Esso è diviso in tre punti. Nel primo, tratta 
della Prussia per se stessa; dice che questo 
paese essendo diventato unità politica in gr 
bisogna che poggi necessa 
fortemente 


zia dei suoi re, 
riamente nonarchia 
costituita, Per questo bisogna che la nazione 


intiera, e ciascun membro în particolare pos- 


sopra una; 


sano prender parte in'una giusta misura agli 
affari del puese. La reppresentariza nazionale 
deve essere. rivoltà è mantenere coll’opera 
della legislazione e dei Jayori finanziari, l’u- 
nità fra il governo e il paese, e a rafforzarlo, 
non mica a creare di me}zo un governo par- 
lamentare. Bisogna accordkre alle provincie e 
ai comuni il diritto di ogflinare i propri af- 
fari, e lasciar loro Ja maggior latitudine pos- 
sibile. Non vuole che upa carta qualunque 
preponderi. Domando papità di diritti per ì 
cattolici, e che ogni chiesh si amministri indi- 
pendente. 

Nel secondo punto tr in della Prussia ri- 
spetto all'Alem osselva che la Prussia è 
il più grande Stato pefgponie tedesco per 
situazione geografica e pet interessi materiali, 
epperciò tende ad esercitare in Alemagna una 


gna; 


influenza proporzionata allsuo volume. Il ten- 
tativo per riuscire a questanione , e l’altio 
fatto per venire ad un decordo coll’Ausi 
essendo falliti, Ja missione della Prussia è di 
mantenere il patto federale del 1845, e l’'in- 
fluenza che gli compete ih Alemagna, proteg- 
gendo i diritti che potrelbero essere minac- 
une. 


ria 


ciati e promovendo l'interesse c 

Il terzo punto riguatda i rapporti della 
Prussia coll’Europa. Essendo la Prussia la mi- 
nore delle potenze europee deve cercare a 
salvare la propria indipendenza e il proprio 
onore stringendo le sue lalleanze, non mica a 
seconda dei principii tradizionali ovve tratti 
come sarebbe il principio della legittimità e 
Îl sistema conservatore, yna unicamente  se- 
condo la sua posizione fissa in Europa e 
suoi interessi variabili. 

— La Nuova Prussia , organo della classe 
privilegiata, osserva in un suo articolo che la 
politica di questo programma è tal quale lo 
adotterebbe lord Palmerston. Protesta con- 
tro l’amministrazione indipendente delle chie- 
se, e termina dicendo che aspetta a giudicare 
dai fatti, 


AUSTRIA. Viexsa, 30 novembre. — Un 
gran numero dei già seguaci del cattolicismo 
tedesco fanno i loro preparativi per ritornare 
nel seno della chiesa cattolica. Parecchie iusi- 
nuazioni a quest’ uopo sono state già fatte. 

— La somma totale dei professori presso i 
ginnasi austriaci colla fine dell’anno scolastico 
1850-51 ascendeva a 1136 e quella degli sco- 
lari a 19,759. 

— Nelle vicinanze di Erlau, venne scoperta 
non ha guari una ricca miniera di carbon 
fossile. 

Viewwa, 1 dicembre. — Il ministero di fi- 
nanze ha ordinato che i pezzi deì viglietti mo- 
netati debbano accettarsi in pagamento presso 
le casse pubbliche e gli uffici del Tirolo fino 
a tutto gennaio 1852. Nello stesso tempo venne 
severamente interdetto l’uso ulteriore dello 
spezzamento di questa qualità di danaro. 

— Il duca de Blacas,fil di cui arrivo 
lo abbiamo annunziato, esche venne nominato 
dalla duchessa d’Angoulème ad esecutore delle 
sue ultime volontà, sì è già trasferito a Froh- 
sdorf. 

— Le conferenze dei wescovi ungheresi qui 
convocati verranno chiuse giovedì prossimo, 
e già il giorno dopo seguirì 
principe Primate per Pest, Le conferenze finali 
trattano sulla. proposta | del 
delle entrate dei cappellaui, e, sul regolamento 
dei loro rapporti. (Corr. Ital.). 


miglioramento 





TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 6 dicembre. 

Presidenza del barone Maswo. 


Soumanio, —Discussione generale sulla legge della 

leva militare. 

Si apre la seduta alle ore 2.5j4 

Il sen. segr. Cibrario legge l'atto 
quale, dopo un leggiero sppunto fi 
Alberto della Marmora, viene approvato. 


verbale, il 
tal senatore 


Si Teggd una pelizione (i “certo Gandolhi foriere | 


che dimainda‘di essere messo in tempo per ntLenere 
la medaglia. 


qui] 


la partenza’ del 


L'ordine del giorno reca la discussione sulla legge 
della leva militare. 

Sen. Colli. Questa legge è la base del sistema 
militare. Il lavoro della commissione è commende: 
vole, ma non scioglie il problema. La legge sul- 
l'orginamento dell'armita è tuttavia aspettate con 
ansietà. Non veggo la cagione perchè si eccresca 
il numero delle musiche, se non è che per lusio- 
gare l'udito ozioso de'cittadini: gli eserciti dell'im- 
pero non aveano fuorché quattro trombettieri per 
battaglione. Si raddoppino invece tamburi e siano 
giovani fatti e non ragazzi. Il sistema dei corpi 
provinciali era assai lodevole. Dua]mi che la caval. 
leria siasi ridutta e siasi invece accresciuto il nu- 
mero dei bersaglieri i quali non hanno mai deciso 
del destino delle guerre; e ciò è tanto vero che 
nei tempi dell'impero i cacciatori now furono mai 
tenuti in gran conto. Ogni battaglione dev'essere 
atto a combattere in linea e a spandersi in bersa- 
glieri Riconaseo che le funzioni di commissario 
debbono essere affidate a persone di molla spec- 
chiatezza ili costumi. Desidero pure che le esen- 
zioni si riducono quanto è possibile, Quella del fi- 
glio unico del padre quinquigenario nou è abba- 
stanza fondata : nov esisteva nella legge fran- 
cese. Bramerei anch'io colla commissione la ferma 
unica; ma la veggo inconcilisbile col sistema della 
riserva, Un'armata di 45 mila uomini in tempo di 
pace presso noi è soverchia: paiono;li 
mula. Non vortei che nella ferma fossé imped 
giovani di ammogliarsi. Amerci infine che i giovani 
fossero scivlti cinque anni prima dell'incertezza che 

sulla loro sorte, perché così si renderebbe 
nle servizio all'agricoltura, all'industria e 
al commercio. 

Ministro della guerra. Si muove rimprovero al 
ministro perchè non abbia presentato un'orgaviz- 
zazione completa dell'esercito, Ma dall'istante che 
si riconosce essere la leva la base del sistema mi- 
litare, si deve pure riconoscere che la votazione € 
la sanzione della legge sulla leva deve precedere 
la organizzazione dell'esercito. La legge sullo stato 
degli ufficiali non ha nulla a che fare colla tegge 
sulla leva, e ciò è 


è tanto vero che quella legge fu 
discussa e votata senza che si trattasse della legge 
sulla leva. Il sistema dei corpi provinciali è incon- 
ciliabile col presente ordine delle illee; quel si- 
stema non era fuorchè un resto del feudalismo e 
poggiava tutto sull’aristocrazia, così, come ognun 
vede, troppo contraria al progresso dei tempi. 

Si muove pùre rimprovero al ministro per aver 
fatto una radicale riforma nella cavalleria; ma si 
osservi che questa non fu riconosciuta in propor- 
zione col resto dell'armata in tempo di pace, ed è 
per questo solo effetto che si venne ad una ridu 
zione. Gli è vero che le musiche sì sono moltipli- 
cate, ma non si dimentichi che queste servono 
come di un anello per vincolare il cittadino al sol- 
dato, Egli è verò eziandio che era invalso tra noi 
l'abuso di porre molti ragazzi fra i tamburi. Il mi- 
nistro ne vavvisò l'inconveniente, ed è per ciò che 
stabili in Ivrea una scuola di tamburi dove è suo 
impegno che non abbiano ad introdursi fuorchè 
giovani dell'età almeno di 16 anni e che abbiano 
una ben pronunziata attitadine pet ciò, Nelle guerre 
dell'impero i bersaglieri non furosò tenuti in molto 
conto; ma grandissimi progressi si fecero in que- 
starma da quel tempo in poi, progressi che de- 
vonsi al perfezionamento dell'invenzione delle armi 
ila fuoco. Vi sono armi che danno un tiro esattis- 
simo a 700 passi ed anche a 1000, mentre  priîma 
nen lo davano più ili 450. Questo mostra l'impor- 
tanza dei bersaglieri, ed ecco il perchè dell'au- 
mento che se ne fece; e il ministro crede schîet- 
tamente di avere in tal modo prestato un vero ser- 
vizio alla Stato. Sarebbe desiderabile che la ferma 

e uguale per tutti; ma ciò è impossibile a con- 
viste le circostanze nostre. Se poi il mi- 
nistro eredette bene l'impedire che i giovani i quali 
trovansi alla loro ferma si aminoglino, gli è perchè 
l'esperimento della guerra passata gli mostrò quanto 
sia crudele to strappare alle loro case padri di fa- 
miglia carichi di figlivoli; se bene si guarda, 
conoscerà invece essere questo divieto una misura 
paterna. 

Senatore Alberto Della-Marmora. Per ragioni 
topografiche, per le montuosità del nostro paese e 
pei varii torrenti e fiumi, fan miglior prova i ber- 
saglieri che non le armi di fanteria, le quali non 
presentarsi compatte e spiegarsi come 
loro conviene. In ordine agli ammogliati dirò che 
io ebbi il cemando di due battaglioni di riserva, 
la maggior parte dei quali eran padri di famiglia » 
{ ebbene questi, invece di anelare al combattimento 
si ricoveravano in chiesa a pregare il cielo 
prisse loro al più presto possibile una via al ritorno 
alle loro case. 

Sen. Colli insiste. 

Sen. Colla osserva che questa Sdiscussione è in- 
tempestiva, perché versa sopra articoli speciali, e 
conchiulle dicendo, che la legge sulla leva non ha 
nulla che fare sull'organamento dell'armata, | per- 
chè è opera della leva îl dare allo Stato gli uomi- 
ni che crede necessari e non altro. 

Si chiede la chiusura della discussione generale, 
ma non essendovi più il numero legale, il voto del 
Senato è aggiornato alla seduta di martedì. 
| L’adunanza si scioglie alle ore 5. 


seguirsi, 


si rie 


possono 


e ae 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 dicembre. 


Presidenza del cav. Pinti. 


Sommanio. — Discussione del bilancio della pub 
blica istruzione. — Sviluppo della proposta 
Sineo. 

La seduta è aperta alle 2. 

Sì legge il processo verbale e il solito suato delle 
petizioni. 

Presidente. 
sens 





L'ordine del giorno chiama la di- 
‘one del bilancio della pubblica istruzione. 
Sono approv le categorie 
guenti : 
Cat, 20, Stabi 
sonale) 75,776: 


senza discussione 


menti scientifici universitarii (per- 
53. 
22, Idem (materiale) 85776. 
25. Collegio ‘Carlo Alberto per gli studenti 
incie 92,487. 
24. Incoraggiamenti e gratificazioni perla 


| delle p 


| missione ha creduto opportuno di dover diminuirel 








a 
PSR Ga muove scuole, e per la diffusione di 
lumi scientifici e letteraniî, 22,000 fr. i 

25. Sussidio aile scuole elementari ed*a quellei 
preparatorie de'maestri e delle maestre. Summan 
proposta dal ministero 100,000, ridotta dalla, coma 
missione a 70,000. A 

Il ministro della pubblica istruzione. La comù 


! 
I 


la stanziata nella presente categoria dil 
50,000 franchi, e ciò sopra la considerazione chi 
il ministro nella discussione del bilancio del 185] 
avesse confessato non essersi spese a quell'epotà 
che {5,000 franchi. 

lo prega la Camera a’ non 
commissione di 30,010) questa categoria, ma sola 
di 20,000, gicechè nello svolgimento continuo! ché 
le scuule comunali tanto per femmine, come pei 
maschi hanno nel nostro paese, crescono ognit 
più i bisogni e si sumentino le richieste. Tuttavia 
(prego la Camera a voler ben riflettere sopra que 
sta proposta), io credo necessario che Ja Camendi 
pienamente  nell'arbitrio del governo 
distribuzione di questi. sussidiî, ma vi ponga ui 
norma fissa, 

A ciò fare io avrò l'onore di prosentarle un prof 
getto apposito, nel quale sarà determinato un né 
vimum che dal governo si potrà oltrepassare. 

Relatore, La sommissione esuminitio come sli 
no sempre per aumentare richieste coll'acchgi 
scersi dei! fondi, pensò di non dover concedere 
più di quello fu stanziato nel bilancio precedente?? 
Tuttavia non ripugna di convenire nella dvrod@ati 
del sig, ministro, 

Anjius. Desidererei supere dal signor ministh 
quanti comuni sardi siano stati fatti partecipi deli 
sussidii quivi stanziati, giacchè è voce che finora] 
quell’ isola ne sia stata del tutto privata. 

Ministro di pubblica istruzione. Per soddisfare 
alla domanda dell'onorevole preopinante, dirò cli 
si sono distribuiti sussitdii a quasi tutte le provini Li 
cie della Sardegna. 

Angius. lo temo che essi non si dieno a qui 
città, le quali da per sè possono supplire. a quest 
spese di istruzione, e se ne lusci difettare a que 

selli che we sono del tatto privi. Ora preghi 
il sig, ministro a voler far rispettore nelle s0Wi 
e la morale e la religione, perché so di un più 
fessore che si servi di persone , 0 applicò loro 
titoli poco convenienti ed indegni; e che il pil 
dore vieta qui di citare. (ilarità) Queste esprog 
sioni vennero riferite al governatore degli studiigà 
ma egli si dovette astenere dall'avvertirlo per ti 
more di non essere insaccati (ilarità prolurigald 
e non repressa che da un successivo moltiplicarsi 
di scampanellate) nei giornali; la libertà dei qui 
ci dimostra come viviamo in tempi di saturnal 
(rumori prolungati.) î 

Michelini, lo non voglio privare dei sussidi | 
Sardegna, perchè per diritto le spettano, ma solo! 
vorrei che essa facesse, come il Piemonte nei templi 
andati; si siutasse cioè da se, senza riporre tutte 
le sue spera ze, come sin ora ha usato di fare 
nell'azione del governo 


somma 


ridurre, come 10 


non lasci 


Sulis prende Ja parola per avvertite che lu Sat 
degna non fece nei tempi andati sforzi minori dl 
Piemonte per spargere l'istruzione in ogni partofi 
ma isuoi sforzi sono stati distrutti dalle fraterie, 18} 
quali ingerendosi nell'istrozione, la spensero. Ì 

Mameli. Per pacificare il deputato Angius suli. 
distribuzione dei sidii, dirò alla Camera chi 
quasi tutti i comuni furono sussidisti. Se la Cad 
mera vuole sentirne 1 nomi li leggerò. i 

Voci: Nol no! 

Ministro delle finanze. L'onorevole Angius ha 
pregato il governo di proteggere la moralo #/l3 
religione : il governo non la giammai desistito dall 
farlo. Esso però non risponderà, come non pre 
aterà giammai fede alle accuse generiche e non 
corroborate da irrefragabili prove. 

La categoria 25 è votata nella somma modificata 
dal ministero cioè nella somma di Il. 80,000, 

Sono quindi approvate senza discussione le ca 
tegorie seguenti ; È 
Cat. 26. Riparazioni ai caseggiati je mobiglio” 
assicurazioni contro gli incendi , illuminazioni, @ 
spese per il selciato in Torino, non che per l'assia 
stenza alle opere relative vlle università, Il. 21,340; 

Cut. 27. Aggio agli insinuatori sulle esazioni res 
lative agli studi delle scienze, ed alla sanità pube9 
blica. I. 4,550. 

Cat. 28. Restituzione dì diritu depositati dagli 
studenti, IL 5,800. 

Cat, 29, Spese diverse, Il, 20,565 25. 

Uat. 50. Casuali. Proposta dal. ministero a lire 
40,000 ridotta dalla commissivue a Il. 25,000, fi 

Polto. Nei bilanci scorsi è gia stata appuntata 
questa categoria, 1 quale è specificata da una pad 
rola che per me è sibilliva, E tanto più chie essafi 
non è giammai la stessa, ma varia sempre in tutti? 

i bilanci di ciascan anno, Sebbene io reputi immdl 
rale che la Camera conceda al ministero una sommiti 
qualunque senza che sia ‘preveduto e determinati] 
dalla medesima lo scopo a cut deve essere spesttà 
e che potessi conseguentemente a questo mio priti 
cipio chiedere l'abolizione di questa categoria 
tuttavia mi contenterò di chiederne la sola ridi 

zone a Il. 14,000, come ora nel bilancio del 18508 

Ministro delle finanze. La parola casuale che 
sgomenta l'immaginazione del deputato Polto si 
riferisce a tutte quelle spese le quali sono impre 
vedute. In questa categoria p. e. si comprenderebà 
bero le spese da Farsi perla riparazione immediata e 
di un edifizio che minacciasse una rovina. istat@ Qi 
tanea. Queste somme poi sono determinate pei 
maestri e per gli impiegati, i quali provveduti di | 
un tenue stipendio facciano un qualche lavoro di) 
utilità pubblica, eattendano al proprio uffizio oltr@ 2° 
il proprio dovere. Ed io reputo necessario che il 14 
governo: ih tali casi sappia mostrarsi generoso a 
pro degli imlividui i quali. si manifestano . con 
opere tali verso la società, 


Debbo poi notare la parola immoralità colla 
quale all’ onorevole preopinsnte è piaciuto di qua- 
lificare l'atto per cui la Camera approva una cas 
legotia contenente una somma senza che abbia 
uno scopo prefinilo, ma casuale, 

lo credo che tale non sia il titolo dhe si adilite 
ai un simile atto, allorchè Je persone alle quali sì 





(ifila l'amministrazione di tali somme possrg- 

Ho la confiderzà’ della (Caroha e/quella del Par- 
mnento; allorchè le summe Spese si possono veri- 

s dalle quitanze che sî tengono nella segre- 

Îî da tutti visibili, e visibili pure dal sig. Polto; 

fando infine queste spese sono per rimunerare 

foolopo i quali © nell'adempimento dei proprii 'do- 

[verid6 nellò Studio si mostrano più alaeri , e re. 
‘dano un maggior bene alla società. 

Demaria. Nota come sieno determinate queste 
(spinme anche a pro' dei maestri i quali sono tra- 
slocati da un luogo ad un altro. 

Berti. lo desidererei che la Camera invece di 
approvare questa categoria nella somma che è stata 
pilota dalla commissione , volesse conservare 
quella del ministero. Giaceliè oltre alle Iraslue 
dinai si impiegano pure i casuali nelle supplenze 
quando cioè il professore cada ammalato, 0 per 

|D fbalsivoglia ragione è impedito di fare Ja scuola si 
| ilicarica un terzo perchè vi supplis 


(Li categoria è approvata come è stata determi. 


I nata dalla commissione. 


Udosi pure sono state approvate senza di 
le segueuti. 
Parte II. — Spese straordinarie. 

Mat, 31. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
| nazionali, è nel nuovo collegi 
i rorino, 11, 50,000. 

Cal 53. Ampliazione dei Iucali delle università, 
È uffizii del ministero, e dei musei , Il, 18,900, 


ussione 


denominazione, ll. 50,712, 
lat, 52, Spese di primo stabilimento nei collegi 
o di Porta Nuova a 
Uat, 54. Scuole normali della Saflegna , 
posta dal ministro e conservata della comu 
in il. 2046. 

Angius critica il sistema di scuole di melidica, 
la quele è uni vera enciclopedia mal digerita dai 
Professori e quindi male insegnate agli scolari; e 
Wlomanda che si renda più pratico lo studio 

Bertì. Prendo la parola non tanto per combat- 

lere la domanda del deputato Angius quanto per 
appoggiatlo în parte. Oggidì queste scuole sono 
poco proficue perchè non sono aperte che per tre 
mesi dell’anno. La qual cosa se era praticabile 
anlicomente oggidi nun Jo può essere più. Infatti 
COM quel corso anticamente non si proponeva il 
governo che di perfezionare maestri che da dieci 
‘o dodici anti facevano scuola, Nel progresso di 
Tempo poi non si trattò più di semplicemente per- 
fezionare, ma i educare maestri. E con che pro- 

"fitto nel breve tempo di tre mese ciascuno se lo 
può immaginare | 

Convengo pure coll'onorevole preopinante che 

sia mestieri rendere più pratico questo corso. 

lo quindi proporrei al ministero: primo che. il 
Leorsò di metodica debba essere annuo, secondo che 
til medesimo sia più pratico, 

Sulis. Domanderò al signor ministro se nell’ e- 
( liggete un ispeltore si lasci al medesinio l’arbitrio 

îi scegliere il proprio luogo di residenza dove più 
gli aggrada in modo da potersi eleggere Torino 

{uando per l'incarico’ avuto dovrebbe essere in 
Iordegna. 

Ministro dell'istruzione pubblica. So di chi in- 
Miende. parlare l'onorevole preopinante; quest'ispet- 
Miore venne da me per chiedermi un permesso di 

fimanere ancora per aleun tempo nella capitole 
| Qonile soddisfare ad alcuni suoi afluri che io gli ac- 

MR cordui. Non passerà però il mese in cui siamo 

Pirati senza trovarsi nel Iuago della propria resi 

7 denza. 

(0 La cat. 54 è approvata, e così pure le seguenti , 

(Red il bilancio nella somma totale, 

Qst, 35 Provviste e lavori da eseguirsi per gli 

ibilimenti scientifici. ù " 10,000 + 

Cat. 56 Indeanità di alloggi a Torino 

@ Caglivri u Balli \ D, 


pre- 
ssione 


en- 


1,554 60 
Totale - 1,906,169 75 

Il presidente annunzia la morte del dep. Anto- 
nio Bollasro. 

Presidente, Legge il progetto di legge del de- 
Putato Sineo. JI termine di giurni 15 concesso 
dallo legge organica dell'ottobre 4847 per la in 

{7 mazione dei decreti di ammessione alla discussione 
| contradittoria potrà essere prorogato dal magi. 
strato di cassazione sino a giorni trenta, 

Sineo. Dobbinno di continuo lamentare gl'in- 
| convenienti che sorgono dalle disposizioni conte- 
| nuto nelle leggi di procedimento giudiziario civile. 

i Sono ventanni che si attendono radicali riforme, 
A ma sì nel passato regime assuluto, come nell'at- 
[{“luale rappresentativo non si è riparato a tale grave 
inconveniente. La Savoia e la Sardegna ne risen- 
[tono maggiormente il peso nel caso d'intimazione 
I dei decreti di smmessione, sebbene io non prenda 
iniziativa ad aleuta legge propongo alla Camera 
una modificazione semplicissima ad una disposi» 
one sul procedimento civile, per autorizzare la 
corte suprema a prolungare il termine nel-quale 
sinno ammesse le intimazioni dei decreti alla di- 
scussione contradittoria, 

Ministro di grazia e giustizia, Nan mi oppongo 
che la proposta sia presa in considerazione, ma 

È mi sembra giusto che i termini siano uguali per 

Î tutti, e si considerino le distanze; aggi è intemi- 
pestiva la discussione, ma in breve la Camera s 
oceuperà del progetto di legge che il sainistero sì 
lusinga fra non guari di presentare. 

Tì presa dalla Camera in considerazione. 

1 deputati Demarisa, Bronzini, e Santa, Rosa 
leggono varie. relazioni di petizioni, le quali senza 
alcuna discussione vengono votate. 

Viene all’ ordine del giorno la di 
bilancio passivo della marina. 

Quaglia. Nella relazione della commiss 
fa cenno delle intenzioni del ministro di proporre 
leggi di ordinamento relative alla marina istessa. 

lo farò osservare cho sebbene per le strettezze 
Mi delle finanze non possiamo stanziate nel bilancio 
Somme molto vistose per rimettere a stato di flvri- 
dezza la nostra marina, pure abbiamo un mezzo 
® facilitarli; qual è Jungi di essere cuncentrato in 
Ilrito il personale e materiale della. direzione 
Uvesse un autorità a rappresentarla nel locale ove 

è il centro delle operazioni marillime civè in Ge- 
uva, e. ci sia d'esempio il decreto dell'Austria del 
M5 aprile 1850, Inoltre è cosa necessaria che que- 
Milo dicastero sia nuovamente riunito a quello di 


cussione sul 


pne si 


Î 


| 
| 


| 
avi 


guerra por l'uniformità nell'irmamento della m 
rina militure. 

Avigdor propone il seguente ordine el giorno : 

« La Camera invitando il signor ministro d 
marina a presentare al Parlamento nazionale nel 
più breve tempo possibile un piano di riordina- 
mento delle nostre forze navali, sia in piede di 
guerra che in piede, di pace ,(@ invitandolo ad oc- 
cuparsi di una migliore organizzazione della ma- 
rina, e migliore ripartizione dei fondi assegnati al 
suò ministero , passa alla discussione delle cate- | 
gorie.. 

Ministro di Marina, L'onorevole deputato A- 
vigdor ha dimostrato la necessità di una marina 
militare, ma forse ha Tatto cosà superflua dacchè 
la Camera) sin dall'anno scorso ne avea riconos 


iuto 
l'importanza, Nel priseguire allo sviluppo del suo 
ordine del giorno prese in esame le diverse cate- | 
gorie del bilancio, (e fece sentire; alla; Camera la 
sua sorpresa in vedere slatuita la maggiore spesa 
nell'amministrazione. Ora se l'onorevole deputato 

e portato la sua attenzione ulla riunivne delle 
amministrazioni di porto, di marina mercantile e 
di sinità, le quali hon dovrebbero for parte del 
presente bilancio, non ne sarebbe sceso alla critica 
La sula categoria seconda in lire 1006-appartiene 
al ramo d'amministra della marina, e eredo 
che non possa dirsi eccedenta la somma, così ridotta 
dalla Camera nel bilancio del 1851. 

Ha osservato che sole lire 8000 figurano per le 
scuole, e le stesse sono già in avviamento di mi- 


ione 


glioria col concorso della Camera di commercio di 
Genova, ed io convengo sulla necessità di una rifur- 
ma sanitaria, ma esistono delle leggi a cui debbo 
uniformarmi, e il ministero si riserbò a presentare 
una legge dopochè il congresso în Parigi avrà dato 
compimento aì suoi studij. Nè credo doversi stare 
all'assertiva del deputato Avigdor che chiama 
morto nato il detto congresso, poichè il 24 novem- 
bre ultimo, 24 delegati dell'Inghilterra, Portogallo, 
Spagna, Napoli, Grecia, Piemonte presero parte 
sulle provenienze del levante. Il rimprovero poi 
sulla campagna di mare della hostra flotta non è 
basato, Lo l'istruzione dell'equipog- 
gio, e in conseguenza molti gli approdi in porto, 
e lode merita il comandante il quale senza sIcun 
inconveniente disimpegnò le manovre, & preci 
mente nel prendere posizione nel porto di Malta; 
Il genio è commendevole, ma è mia intenzione 
acquistare una fregata ad elico dall'Inghilterra, e 
poi su questo modello attivare, Je costruzioni in 
Genova, ln quanto poi al numero delle navi debbo 
dire che non può provvedersi se pria la Camera 
non stabilirà la Spezia come punto di stazione in- 
vece di Genova, unico mezzo per rigenerare la 
nostra marina materialmente, e moralmente. 

Ricci. La commissione è pronta a presentare 
alla Camera la sua relazione. 

Martini. Sosvene la relazione del bilancio. 

Avigdor. Insiste sul suo ordine del giorno. 

La seduta è scivlta alle 5114 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della disc one sul bilancio di marina. 

Discussione del bilancio degli affari esteri. 


scopo era 





ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 
della Spedizione degli Operai 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDR 
Relazione dell'Avv. Fenneno, 
(Uontinuazione — Vedi î num 1218, 1220). 
Veduta l'insistenza del siguor commissario 
perchè colà rimaaessimo, abbiamo cercato di 
persuadere gli operai a prendere per buono 
quell’alloggio, e ci riuscimmo difficilmente. 
Se tutto sì considera, a mio avviso, quanto 
alla località 
che si volle dipingere. Le celle erano, è vero, 
ristrette, il loro numero veramente troppo 


non c’era poi tutto quel male 


grande nella: capacità del camerone, ina posto 
mente che nelle medesime si andava solo per 
dormire poichè per la tavola, per lavorare , 
per tenere i bagagli, © persino per lavarsi 
erano a noi destipati altri appositi grandi lo- 
cali, non si può censurare tanto acremente la 
fattane scelta stata fuor di dubbio consigliata 
anche dalla ‘qualità delle camere a letto degli 
alberghi di quella città ; doye y quando pure 
gli operai ne avessero polulo avere una ca- 
duno;, nou avrebbero trovato pel lavoro la 
comodità delle grandi tavole su cui nella sala 
del Ranelack potevano spiegare ‘a Buona luce 
tanto di giorno quanto di notte fogli da di- 
seguo fossero pure ampii. I letto certamente 
poteva essere migliore, ma non era poi nem 
meno un letto da sprezzare cotanto come si 
fece da taluni che non lo videro. 

tulto 
quanto gli alloggi, la scelta del Ranelack 
anche perchè io esso eravamo tutti uniti, 


Se io non posso disapprovare del 


cosa molto importante per noi, e molto dif- 
ficile-di trovare altrove in Londra, non posso 
il vitto 
veniva dato, Sino dalla prima sera lo trovam- 


certamente commendare che ivi ci 
mo cattivo, cercanino ogni mezzo per farlo 
migliorare, ma inutilmente ; rifeci c modificai 
il conliatto inteso prima del nostro arrivo, 
ua non oltenni jl desiderato miglioramento. 

La carne che arrivava bella alla cucina, a 
tavola era preparata in modo che non si po- 
teva mangiare, il pane bello, ma sempre caldo 
e mal cotto, birra sempre spiacente, nè mai la 
quantità pattuita, non ostante le continue re- 
clamazioni ; in cucina poi era grandemente 
desiderata la pulizia, talchè 
bravi operai; i quali sotto 


signor Felix eransi offerti di 


alcuni dei nostri 
la direzione del 
assistervi, non vi 
poterono reggere. 
La direzione che 
dal far tavola comune cogli operai ha veduto 


non aveva mai cessato 





coi proprii occhi tutte queste cose, e ne provò 





essa stessa gli effetti che mal potevano essere 


GIORNALE QUOTIDIANO 


apprezzati da chi nonfvide e non provossi a 
vivere con quel sostentamento. 
I lamenti si facevano sempre più forti, non 


mancava chi soffrisse di quegli alimenti ; fa 


perciò necessaria una determinazione che po- | 


nesse fine a quello stato di cose, în cui do- 
vemmo rimanere non già forzati affatto da 
un precedente contratto , ma sibbene perchè 
sì credeva non trovar meglio altrove col solo 
danaro che noi potevamo spendere, e per 
non sorpassare sulle persuasioni che ci faceva 
il signor commissario. 

di 10 dai capi-squadra mi fu fatta ferma 
protesta clie non sì poteva continuare se non 
si cangiavano alimenti. Era io troppo persuaso 
della ragionevolezza del loro richiamo per 
non prenderlo in considerazione , quindi non 
esitai oltre a promettere loro che il domani 

si serebbe più pranzato al Ranelack, e 

prendevo sopra di me il procurere a 
tutti miglior trattamento. Ne riferi tosto al 
Signor direttore da gui ebbi piena approva- 
zione , quindi per rendere più soddisfatti gli 

ai del cambiamento, mi parve 


opportuno 
p di 


essi avesse a cercare la nuova 


trattoria, 

Ne incaricài il siguor Felix, e questi , ac- 
compagnato dal signor Piazza, trovò l'albergo 
del signor Bertolini, disposto a darcì la mensa 
col solo aumento di mezzo scellino di spesa, 
che yenne così portata da uno scellino e mezzo 

lue scellini, aumento di poca en tanto 
più che il signor Bertolini, contento di averci 
a sua tavola, offerse alla spedizione il dono 
di lire 150. 

Il giorno del nostro atrivo a Londra era 
un mariedì; il domani gli operai furono la- 
sciati in riposo, attendendo il signor comni 
sario che doveva indicare qualche stabilimento 
industriale da visitarsi. La direzione si recò 
ad ossequiare il ministro di S. M, presso quella 
corte. Il giovedì tuttoril convoglio fu dallo 
stesso ministro invitito a sontuosa refezione 


nel Symposium, giardino e trattoria del sig. 
Sc 5 

Dopo la refezione la domitiva tutta fu pre- 
sentata al palazzo di cristallo dallo stesso sig. 
ministro. Il venerdì ed il sabbato perchè D'en- 
trata all'Esposizione era/fissatà a due scellini 
e mezzo, giusta il parere del signor commis- 
sario si è tralasciato dal cominciarvi i nostri 
studi, 

La domenica in Inghilterra tutti gli. stabi 
limenti sono chiusi. 

Ii lunedì 8 la divezione fu invitata a pranzo 
presso il signor ministro, che la trattò splen- 
didamente. In esso giorno cominciarono le vi- 
site all'Esposizione & si proseguirono nei giorni 
9, 10, 11, 12, 15, 16,17, 18 e19 da tutti 
gli operai non ammdlati o che altrimenti non 
ne erano impediti. 

Il venerdì 12 per approfittare del tempo si 
andò all'Esposizione; non ostante il caro prezzo 
dell'entrata fissata a'due scellini e mezzo. 

Per deliberazione! del comitato di Londra 
era stato stabilito ché ad ogni individuo fosse 
fatta distribuzione dî uno scellino acciò aves 
sero di che provvedere alla propria pulizia; 
non si volle però che il contabile cessasse dal 
pagare inoltre il buelito per altre piccole spese 
relative. 

Siffatta distribuzione cominciò 
in simile gui 


il 5 e fu fatta 
a anche pel giorno 6. Nel giorro 
? si cominciò ad aggitingere allo scellino della 
pulizia altro scellinofper la refezione, che si 
credette bene lasciat@ agli operai Ja facessero 
ove loro meglio aggi@diva in maggior prossi- 
mità dell'Esposizione? 
Per tal modo la spesa giornaliera per og 
individuo si era 
Pel letto scellini? 
Per la refezione 
Pel pranzo al Rabelack 
Pell’entrata all'Esposizione 
Per distribuzionera ciascuno 
Per altre minute! spese 


19) 


il 
1 
1 
i) 
1 


» 
12 
In tuttò scellini 6 

Quando poi fummo'a pranzo al Bertolini 
hétel, salì a scellini 6.dj2, cioè lire nuove 7 
12 1/2, alle quali sì Moyettero aggiungere 
quelle causate da moltè altre inevitabili oc- 
enza contare quelle dell'entrata al- 
l'Esposizione nel giorno di maggior diritto. 
perchè compensato abbondantemente dai ri- 
sparmi lutti in quei giofni che non 


correnze; sé 


i andava, 

Il signor commissario cì aveva assicurato 
non esservi mezzi di ottenere dispensa dal 
pagamento dell'entrata nel palazzo di cristallo; 
per le sue cure abbiamo ottenuto |’ entrata 
alcune ore prima della pubblica apertura, ed 
abbiamo anche veduto iniziata la pratica, che 
poi si effettuò, della libera entrata per i pochi 
ap- 
i loro principali, 
e del rientrare senza nuovo pagamento per chi 


operai che erano espositori essi stessi, e 
presentavano in tale qual 


voleva uscire in data ora per fare refezione 
fuori d’Hyde-Park. 

La facilita che alcunî giornali annunziano 
concessa alla spedizione toscana, arrivata ne- 
gli ultimi giorni dell'Esposizione , della totale 
esenzione dal pagamento di entrata noi non 


abbiamo potuto goderla; (ed è affatto pruba-| 


bile, che nel tempo in cui noi siamo stati a 


sighor commissario riceveva dal siguor Ma- 
yor di Manchester, ha creduto opportuno che 
i meccapici ed i tessitori del nostro convoglio 
approfittassero delle favorevoli disposizioni 
manifestate a nostro riguardo per visitare le 
| più importanti manifatture di quella città, 
| sede principale dell'industria inglese. 
Il dì 13, lasciati 

zione del capo-squadr: 


ssit 


Londra sotte la dire- 
signor Felix 34 degli 
operai di diversi mestierì, gli altri e la dire- 
zione si avviarono a Manchester, dove erano 
stati preceduti dal signor cavaliere Sobrero e 
Mayor aveva gi 

dato gli occorrenti ordini, perchè dal sovrin- 
tendente di polizia fossimo coadiuvati nel 


da me, e dove il signor 


preparare alloggi e vitto. 

L’opera del signor sovrintendeate la tro- 
vammo zelante, cortese ed efficace gine 
gere del convoglio tulto era disposto, perchè 
le 


squadre ritrovassero l’alloggio a caduna 
inato, Il mattino del lunedì sì intraprese- 


ro le visite dei molti stabilimenti che la iu- 


de 


tromissione del signor Mayor ci aveva fatti 
aprire. Tutto il giorno ed il martedì succes- 
sivo furono impiegati in simile istrattiva per- 
lustrazione. A riguardo della quale non vuolsi 
ommettere la giusta lode dovuta al signor 
cavaliere Sobrero per l’instancabile attività e 


chiarezza da lui apportata nel dare, coadiu- 


vando al sig. professore Ausaldo, le spiegazioni 
maggiormente adatte alla capacità dei visitatori, 
egazioni che per la dì lui famigliarità colla 
estendevano ad ognì parti» 


a conoscersi. 


lingua inglese, sì 
colarità necessaria 

Il martedì sera si ripartì per Londra, pieni 
tutti della più viva gratitudine per le pre- 
signor Potter, uno 
dei primi commercianti di quella piazza, il 


mure usateci dal mayor, 


quale per vieppiù dimostrare la sua simpatia 
‘a invitato la di- 
rezione a lauto banchetto che ebbe luogo il 


perla nazione italiana ave 


lunedì, ed aveva voluto ricevere i nostrì ope- 
rai al palazzo municipale © presentarli poscia 
alla borsa. 

li signor Bertinatti aveva tralasciato 
di dimostrare all’amministrazione della strada 
ferrata la facilitazione a noi concessa su quelle 
di Francia; dimostrazione questa , che sola 
ci fruttò in brev' ora l'arrivo di un dispaccio 
telegrafico che ordinava gratuito il nostro 


non 


trasporto pel ritorno a Londra , cosicchè la 
spesa dei posti fu di soli scellini 15 8 ca- 
duno. 

La gita a Manchester costò in tutto lire 
2,235 35. 

Durante la peregrivazione di Manchester 
era arrivato a Londra l’ operaio Uglietti che 
era rimasto malato a Marsiglia, Egli venne 
solo a raggiungere la spedizione, essendo stato 
abbandonato dal Rossi compagno ; il 
quale preferì far pronto ritorno in patria , € 


suo 


rinunciare così al benefi 
procurato la scelta in cui era stato com- 


che gli avrebbe 


preso. 

unitasi la compagnia in il mat- 
tino del 17, si ripigliarono gli studi dell e- 
terrotti da quelli che 


Londra 


sposizione , non stati 
colà erano rimasti ; si videro anche parecchi 
privati e pubblici stabilimenti, e ci disponem- 
mo a partire lu sera del giorno 19. 

Il solo Guiglionda da Nizza chiese di se- 
pararsi dalla spedizione per ivi rimanere a 
perfezionarsi nella sua arte da stipettaio ; a 
costui furono concesse lire 100 în compenso 
delle sue spese di ritorno, 

La sera del dì 19, dopo avere ancora pran- 
zato all’ albergo Bertolini, partimmo alle 8 
ato assicu- 
rato avremmo trovato pronto il vapore, che 


per Southampton dove ci era 


ci avrebbe trasportati all’ Havre ; ma arrivati 
a Southampton vedemmo essere stati ingan- 
nati, ed esservi partito un battello alle 3 po- 
meridiane, e non esservi più altra partenza 
fino alla mezzanotte pel domani. 

A questo male non c'era rimedio; fu forze 

isi. Cercai subito degli alloggi; un 

l’ora essendo tarda, non trovai che pochi letti 


rassegnar 


e carissimi ; scellini 2 4/2 per ogni persona , 
che ritenni per chi non sentivasi bene. Gli 
altri e con ess. la direzione dovettero passare 
la notte sul pavimento del debarcadero, dove 
per la cortesia del capo-stazione ci fu permesso 
di rimanere, (Continua). 





CENNI NECROLOGICI. 


La signora Nicolina Buniva, di cui si piange 


parteneva alla famiglia Dolce di Torino, ed 
aveva compiuto l’anno 70.mo di sua vita. Il 
suo padre notaio Benedetto e fratello avvo- 
cato Benedetto, godevano di molta stima nella 
| capitale. Fu ‘inoglie in primè nozze del chi- 
mico Irico: in seconde del professore di me- 
dicina Michele Buniva. 

Compagna affettuosissima a questo egregio 
cittadino, alleviò dal 1809 con i sensi di un 
affetto infinito i molti travagli che dopo la 
ristorazione del 1814 il funestissimo partito 
retrivo procurò al prof. Buniva, cui non si 
{ perdonò mai di avere di coi falti e 
| colle parole adottati i principi dell'emancipa- 
| zione dei popoli del 1789. 


cuore e 





| Poteva questo, partito così funesto togliere 


all’esimio Michele Buniva uffizii 


tutti i suoi 


la morte avvenuta il 29 novembre scorso, ap-| 


| clientela del medico Buniva andò crescendo 
{ quanto cresceva la stima dei ‘concittadini per 
lui. E si fu in una parte della medicina che 
cooperava pietosamente l’oltima sua consorte. 

Michele Buniva nel 1799 introdusse il vac- 
cino dall’ Inghilterra in Piemonte a sue spese. 
Con infiniti stenti e lotte coi nemici d'ogni 
progresso riuscì ad introdurlo in Piemonte. 

L’ ottima consorte si associò all’ opera be- 
nefica, ed essa stessa vaccinava sotto la dire- 
zione del consorte. 

Non è a dire con quanta dolcezza e con 
che delicati infondesse col salutare u- 
more vaccinico la salute a” migliaia e mi- 
gliaia di bimbi ! 


modi 


Nel tempo in cui la ristorazione non aveva 
ancora organizzati gli uffizi vaccinici nelle pro- 
vincie, i medici provinciali accorrevano presso 
l’introduttore del vaccino Ed 
esso forniva wolonteroso il vaccino a tutto il 
Piemonte. Instancabile anche in questo fu 
Nicolina Buniva, 


in Piemonte. 


Avviato il paese a sensibili migliorie non 
ci è opera buona per cui sì richiedesse il 
suo concorso che venisse da essa niegato. 

Si dovranno sovra tutti i bimbi raccolti 
nelle scuole infuntili di Torino di tanta per- 
di 

Eletta. visitatrice delle scuole infantili, ne 
compieva fin dall’ esordire delle scuole i do- 
veri con una religione, con uno zelo e con 
una passione che valevano a salutare esempio 
alle più giovani sue cooperatrici e destavano 
vivissima ammirazione. Eila ne era guider- 
donata soavemente dall’ affetto di quelle care 
creaturine che la tenevano come madre e la 
circondavano piene di gioia, di riconoscenza e 
di affetto, allorchè si presentava ad esse... 

Nicolina Buniva , come fu consorte esimia, 
così fu madre dell’ unico suo fi- 
gliuolo , avv. prof. Buniva, che piange ama- 
ramente sì luttuosa perdita. 

Colpita questa famiglia, dieci anni or sono, 
colla morte della consorte del prof. Buniva, 
Giuseppina Massano, angiolo di vità, l’egre- 
gia Nicolina Buniva compiva con un immenso 
affetto alle parti di madre all’ unica figlia 
Elisabetta, che confonde ora col padre le sue 
lagrime sulla tomba dell’affettuosissima avola. 

\icolina Buniva non viveva che per bene- 
ficare altrui. Era questo un bisogno del suo 
cuore che non era mai sazio. 

Gongiunti ed amici non ricorrevano mai 
invano qi suoi prudenti consigli, all'opera sua 
sempre accordata con gioia sincera e piena... 

La sua morte è una grave e dolorosa per- 
dita per la desolata famiglia, e l’ annunzio di 
questa sventura suonò amarissimo a quanti 
| ammiravano le rare doti dell’ esimia estinta. 


sviscera 





| TEATRO CARIGNANO. 


Ieri sera l’Alboni esordiva al Carignano 
nella Cenerentola. Il concorso era immenso ; 
piena la platea e pieni, senza eccettuarne pur 
uno, tutti i palchi, non ostante il prezzo ele- 
vato al quale li ha tassati il signor Giaccone. 
| L'’aspettazione era grandissima ; 0 fu vinta, 
Quei soli che ricordano la Pasta, possono isti- 
tuire confronti ; per gli altri non è organo di 
cantante paragonabile per agilità , fluidità, 
flessibilità, e dolcezza a questo dell’Alboni. E 
| se alcuna cosa le fosse mancata per accatti- 
varle la simpatia dell’affollato uditorio, avrebbe 


bastato la squisita cortesia e compiacenza colla 


quale arvendevasi alle universali preghiere per 
Ja replica della cavatina , e della cabalettà fi- 
nale. 


DECESSI del 5 dicembre in Torino. 
N: 23 


Dai 1 gennaio; totale N. 5231 
ULTIME NOTIZIE. 


Livonwo, 4 dicembre. -- Il comando mi 


| 











tare austriaco ha condannato 9 persone, operai 
| quasi tutti , al carcere per 15 ed 8 giorni, 
| per essersi fermati oltre le 14 in un caffè. 

| E due altri individui furono condannati a 
| simile pena per aver date alcune recite in 
| casa privata, senza previa autorizzazione. 

| Eeco in quali termini la Gazzetta di Mi. 
lano annuncia gli ultimi casi di Francia 

| Muawo, 5 dicembre. — Lettere private giunte 
da Parigi recano che Luigi Napoleone Bona- 
! parte approfittando della forte sua posizione 
prima che si chiudesse la seduta dell’Assem- 
| blea nazionale di lunedì p. p. primo corrente 
sventò con un atto di energia la trama ordita 
{ contro lui, di porlo cioè in istato d’accusa, 
| collo sciogliere il Parlamento ed ordinare l’at- 
resto di alcuni ragguardevoli personaggi. La 
città era perfettamente tranquilla, e sembrava 
| che col suo contegno prendesse parte a favore 
| della risoluzione del potere esecutivo. 

Î NOTIZIE FRANCESI. 

| Pamot, 4 dicembre. — A nome del popolo 
francese , il presidente della repubblica de- 
' creta: 

Art. 4. Sono nominati membri della com- 


Loridra; iion sarebbe stata concessa, non o- | pubblici: wa' non poteva impedirgli di far del | missione consultiva i signori Arrighi di Pa- 


stante reiterata e più valida intercess 
Il comitato, viste le graziose lettere che il 


one: 


bene ai suoì concittadini consacrando ad essi 


i suoi talenti medici e la sua operosità. La 


| dova, Bavoux Evariste, Beugnot, Bonjean, de 
Caulaiocourt ; de Crouseilhes, de Charelles , 


























lon, Ernesto de Girardin, Goulhol de S. Ger- 
main; general Husson, Hely d'Oissel,, Herman, 
Lanquelin , Lawoestiae , gen. Lebréion ; Le- 
comte , Lestibodon, gen. Magnan, Maillard, 
Marchand , Maigne, de Maupas, Mimerel , 
Mouin, decano dei maires di Parigi, dela Mo: 
skowa, Paravey, de Paricu, Gascal Federico , 
Piriguon, Portalis, presidente della corte di 
cassazione, de Rancé, gen, Regnault de Saint 
Jean d'Angely. 

Art. 2, La commissione consultiva sarà pre- 
sieduta dal presidente della repubblic: 
caso d’assenza egli sarà sostituito dal signor 
Baroche, nominato vice-presidente. 

Fatto all’Eliseo Nazionale, il 3 x.bre 4851. 

Il presidente della repubblica. 

Firm, L. Naroreoxe. 

Il ministro dell’ interno. 

Firm. De Monwy, 


Questa mattina (4) è stato affisso in Parigi 

il seguente proclama : 
Abitanti di Parigi! 

I nemici dell'ordine e della società hanno 
impegnato la lotta. Non è il governo che essi 
combattono : essì vogliono il saccheggio e la 
distruzione. — Che î buoni cittadini si uni- 
scano a nome della società e delle famiglie 
minacciate. — Rimanete tranquilli, abitauti di 
Parigi! Non curiosi inutili nelle. si rade: essì 
impacciano i movimenti dei bravi soldati che 
vi proteggono con le loro baionette. — Quanto 
a me, voi mi troverete sempre fermo nella 
volontà di difendervi e di mantener l'ordine. 

Il ministro della guerra, vista la legge sullo 
stato d'assedio, 

Decreta : 

Chiunque sarà sorpreso nel costruire e di- 
fendere barricate, o colle armi in mano, sarà 
fucilato. 

Parigi, 3 dicembre, 1851. 
Il ministro della guerra 
Sar AnwauD, 


Un altro proclama del prefetto di polizia 

è così concepito: 
Abitanti di Parigi, 

Come noi, voi volete l'ordine e la pace; come 
noi voi siete impazienti di finirla con questo 
pugno di faziosi che sollevano da ieri la ban- 
diera dell’insurrezione. 

Ovunque il nostro coraggioso ed intrepido 
esercito li ha vinti e dispersi, Il popolo è ri- 
masto sordo alle loro provoc 
alcune misure che la pubblica sicurezza esige. 


ioni. Vi sono però 


Lo stato d’assedio è decretato, 

Il momento è venuto di applicarne le con- 
seguenze rigorose , usando dei poteri che ci 
accorda : 

Noi prefetto di polizia, decretiamo : 

Ant. 1. La circolazione è interdetta ad ogni 
vettura pubblica o borghese. Non vi saranno 
eccezioni che in favore di quelle che servono 
all’ alimento di Parigi e al trasporto dei ma- 
teriali. 

Art, 2, Il fermarsi degli individui sulla via 
pubblica, e la formazione di gruppi sono 
assolutamente interdetti; essi saranno senza 
avviso dispersi colle armi. 

Che i cittadini pacifici rimangano alle loro 
case : vi sarebbe serio pericolo di contravve- 
nîre alle decretate disposizioni. 

Parigi, 4 dicembre 1851. 


Il prefetto di polizia De Mavess. 


Togliamo dalla Patrie le seguenti notizie : 
Teri yerso le cinque di sera s'innalzarono bar- 
ricate nella via Rambuteau. Il generale Ma- 
gnan diresse immediatamente delle truppe su 
questo punto per distrurle. Due altri tentativi 
d'insurrezione ebbero luogo uno nella via des 
Vieilles Andriettes, e un altro presso il chio- 
stro di S.t-Meriy ma furono immediatamente 
repressi, Alle 7 Parigi era tranquilla, 

— Il ministro dell'interno ha 
notizie da circa quaranta dipartimenti, le quali 
tutte sono tranquillanti. 

— Un solo accidente grave segnalò la gior- 
mata di ieri. Verso mezzogiorno una barricata 
fu innalzata nel sobborgo S. Antonio, sulla 
crociera della via S. Marguerite, da un cen- 
tinaio d’individui che avevano alla loro testa 
ì signori Madier de Montjau, Esquiros e Bau- 
din, rappresentanti della niontagna. Il colon- 
nello del 49 fece attaccare le barricate, gli 
insorti fecero fuoco e un soldato cadde mor- 
talmente trafitto, La truppa rispose e la bar- 
ricata fa incontanente distrutta, I signori Bau- 
din e Madier de Montjau che combattevano 
sulla barricata, furono uccisi; il sig. Esquiros 
potè mettersi in salvo. 

— Si è detto che i signori, Lamoricière, 
Bedeau e Charras erano siati feriti , alcuni li 
dissero peranche estinti in seguito alle ferite 
riportate; queste voci sono false; gli ex-rappre- 
sentanti in questione sono in buona salute. 
Quanto ai rappresentanti che furono arrestati 
nella mairie del 10° circondario, importa che 
sì sappia ch’essi non hanno voluto profittare | a 
della libertà che si voleva loro restituire. 

— L'armata ha cominciato quest'oggi a 
votare. Tutti i soldati votarono VARO 
2.0 ch 


già ricevuto 


ad eccezione di un solo soldato del 7 


disse non essere abbastanza ragguagliato peri 


emettere un simil voto. 
— Apprendiamo che molti rappresentanti | 
ritenuti al forte Valeriano, e alla prigione’ 


IL RISORGIMENTO GURN 


Mazas sono stati posti in libertà questa mat- 

tina, 
2 pomeridiane — Oltre i giornali che 
fato pubblica ec abbiamo Pavia 
alcuna osservazione sugli 


Una notizia in capo al 


ma non contiene 
attuali avyerimenti. 
giornale annuncia che il sig. de la Gueronière 
principale editore, ed alcuni de’ suoì colleghi 
sì ritirano da esso non potendo ulteriormente 
scrivere con libertà in quel giornale. 

— Nel corso di questa mattina, e durante 
l'assenza delle trappe dai sobborghi aleune 
barricate furono innalzate iu 
porte S.Martino e S. Dionigi, e vi sono an- 


cora nel momento in cui scriviamo (1 pom.) 


nanza delle 


Ml Moniteur del 4 pubblica Ja lista dei 
nuovi ministri pienamente conforme a quella 
da noi data nel numero di ieri, con l'aggiunta 


di Turgot agli affari esteri. 


— Sì legge nel Moniteur 
Oneans, 3 dicembre, 7 ore e 40 min. 

Il prefetto del dipartimento del Loiret al 

ig. ministro dell’interno. 

Il partito demagegico, eccitato dai suoi isti- 
gatori ha tentato d’invadere la mairie; è stato 
energicamente respinto dalla guardia nazio- 
nale, e dalle truppe riuuite sono stati arre- 
stati circa 45 dei principali fautori, fra gli 
altri i rappresentanti Martin Michot, Taver- 
nier e Pereira. Questa repressione ha prodotto 
un buon effetto sullo spirito pubblico. 


Da lettere giunte a Torino sembra che si 
possa arguire che una viva resistenza si vada 
preparando contro il presidente. L' esercito 
finora mostra d’esser tutto in suo favore; ma 
sì tenta di stancarlo con incessanti allarmi. 
Voci hanno corso a Parigi. 
Dicesi fra le altre cose che il generale Neu- 
mayer, amico di Changarnier , sia în marcia 
sopra Parigi; che i) dipartimento della Somme 


d'ogni natura 


ricusi l'imposta, e che Reims sia in urano de- 
gli operai. A Parigi appena presa una barri» 
cata se ne forma un’altra, Il fuoco, il di 4 
era molto vivo, e più generale che il giorno 
innanzi. 





— È iuteressante conoscere il giudizio del 
Globe sugli avvenimenti francesi per riguardo 
alle ispirazioni che questo foglio riceve dal 
Foreign Office. Ecco l'articolo: 

« Noi fummo sempre di parere che i due po- 
teri rivali posti 
del 1848 senza 


in presenza della costituzione 
nessun mediatore e senza po- 
far appello al paese contro 
un’opposi ostile e faziosa da una parte 
o dall’altra, dovevano inevitabilmente venire 
aperta rottura come quella testè av- 
venuta. Non bisogna dissimularsi che il pre 
sidente ha riuscito a far suo pro di quella 


ad u 


forza morale che sembra completare le sue 
probabi di attuale successo, proclamando 
la ristaurazione del più illimitato suffragio 
popolare. Con questa proclamazione egli ot- 
tiene, agli occhi delle masse, le cui mosse 
farono sempre per lui le più pericolose, quella 
tessa specie di legittimità ‘ per il suo prov- 
visorio che ebbe il governo provvisorio nel 
1848, e che puossi aggiungere, è la sola 
rigine legittima di cui un usur- 


è 
apparenza di 
patore possa farsi forte, » 

Un appello all’intiera nazione può benis- 
simo essere illusorio, come l’altro Napoleone 
diede a divedere, ma se non altro è plausi- 
bile, se non altro frammette tregua a qualun- 
que progetto di resistenza popolare alla sola 
forza mili Non 
giustificare gli atti di violenza ill 
spotica perpetrati da Luigi Napoleone. Com- 


ci muove desiderio di 


sale e di- 


messi nell’ interesse della suu ambizione que - 
non consuonano per 
niente colla proclamaziene del suffe 
versale seguita da arbitrari e dalla 
legge marziale, Se/la consumazione di questi 
atti è stata possibile, se probabile appare un 
successo temporario nel inantenerli ,_ ciò 
viene in forza della situazione violeuta per 
ogni dalla quale solo colla violenza 
sembrava che sì potesse uscire. Se ciò che 
vediamo fosse arbitraria abrogazione d’istitu- 
zioni amate, la cosa sarebbe ben diversa, ed 
il risultato sarebbe come nel 1830. Ma la 
costituzione era oggetto di disprezzo per parte 
dei due principali partiti nell'Assemblea d 
sciolta, e solo si trattava di sapere quale dei 
due partiti avrebbe avuto il vantaggio di ab- 
batterla. Lui 
due partiti; fra i revisionisti rivali di un si- 
stema inaltuabi gli può scus 
in suo favore il detto del salivista: Stulta est 


gio uni- 
arresti 


av- 


verso, 


si 


Napoleone ha sopravvanzato i 
i adducendo 


clementia periture parcere charte, 


Bonsi piLowpra, del 3. — City, inezzogiorno. 
— L'aspetto generale degli affari è calmo. 
Tutti han rivolti gli occhi verso Parigi. 
pensa generalineute che l'ordine sarà ristabi- 
lito, e che prenderà consistenza un buono 
stato di cose, I consolidati aperti a 97 erano 

97 gui 

A 2 ore. I consolidati a 97 48 3 0j0. 
| A 3 ore. Ì consolidati a contanti a 97 114 
3/5 per conto a 97 114 3/8. 

I fondi sardi coupon détachè a 77. 

Si legge nell'art. della City del Globe del 3. 
TI frequentatori della Borsa, e gli speculatori 
I riavatis dal primo stupore cominciano a ri- 
_ guardare il colpo di stato del presidente come 








opportuno, operato Jcon decisione ed energia, 
e che dà un termine al dubbio che stanca, e 
alle incertezze che habmo per 

oscurato l’ orizzonte della Francia. Questa è 
l'opinione accreditata nei circoli della città, e 
sì coula su un nuovo @rdine di cose miglio- 
rato. Iufine rinasce la confidenza vedendo il 
potere collocato nellè mani del presidente 
Luigi Napoleone Bonaparte. 
2 dicembre, L'attuazione della 
nuova organizzazione giudi 
bardo-Veneto si può ormai considerare come 
imminente. Il relativo referato è già pronto 
per essere sottoposto alla stampa, 

— L’inviaàto austriaco presso 

Torino è probabile che si fermerà in questa 


Viessa 


le nel regno Low- 


la corte di 


giunse qui pure la 


(Corr. Ital.), 


capitale per lungo temp 
sua famiglia. 





Domani lunedì se V’im- 
portanzadellenotizie 
lo richiederà pubbli- 
cheremo ‘un Supple- 
mento. 





s 


NICCOLINIV gerente. 
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APPLICATA 


ALLE: | 


del Iott. 


ASGANTO SOBRBRO 


Reggente la Cattedra di Chimica applicata alle 
Arti nelle Regie Scuole Tecniche di Torino, 
Professore sostituito di Chimica generale presso 
la Regia Università, ecc. ecc. 


ARTI 


Cav, 


È pubblicata la parte I. del volume 4° 


Prezzo Ln. 4 


Une Institutrice francaise, igée 
de 31 ans, pourvue de bons certificats et du 
diplòme pour l’enseiguement supérieur, désire 
entre dans une bonne famille, soit en quaiité 
de dame de compaguie, soit pour faire l'édu- 
cation d'une ou de plusieures jeunes demoi- 
selles. Elle possède, a un degré éminent, ce 
ton exquis, ‘ces maniéres pleines de naturel et 
de distinction qui sont comme l’heureux apa- 
vage des personnes instruîtes et bien élevi 
au miliea desquelles elle a toujours yécu. 
Elle peut enseigner l’arithmétique, Ja géo- 
graphie, l'histoire, la calligraphie, la musique, 
la langue francaise et les €léments de la lit- 
plus les travaux d’aiguilie. 


le D.t A. B. D. poste re- 


Iérature ; 
S'adresser à M. 
stante. 


GRANDE SERRAGLIO 


del sig. PIANET sito în Piazza d'Italia 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria giorna- 
liera alle ore 4 del pasto e degli eser- 


cizii degli Animali feroci. 


VALE QUOTIIDANO 


Gut POMBA © C., Ed e C., Editori-. Liar Seen 


GIURISPRUDENZA 
degli Stati Sardi 


Raccella generale 
DI 

Giurisprudenza 

Legislazione e Dottrina 


compilata dall Avvocato 


FILIPPO BUTWINI 


e da altri Giureconsilti 


progressiva 


È pubblicata la Dispensa 1 del 2° vol. 
1850. 


Asfalto Naturale 


lia società AUGUSTE 

U e Comp. di Parigi, proprietari 

delle miniere di Yal-de-Travers iu Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli 9’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 








vimenti x a io genere, coperti di fabbriche 
sti ecc. quale il medesimo gara 


ec 

Il Rat d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usursi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrave l'umidità, e s'indurisce al pari de 
sasso, 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo stu- 
bilimento dell’asfalto; vie del Corso e all 
num 4 in Torino; ove si accennano centinaia 

» eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl .mi signori ingegneri ed atehioni, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





Società di Assicurazione 
A PREMIO FISSO 
contro la mortalità del Besliame. 


La società di assicurazione a premio fisso 
contro la mortalità del bestiame, passata dal 
siguor Henry al signor G. È. Gavino di Ge- 
nova, aflive di dare pieno efletto al suo sco- 
po e diffondere quei vantaggi che da essa 
possono derivare, continua a ricevere la sot- 
toscrizione delle azioni ancora disponibili a 
compimento della medesima. 

Queste sottoscrizioni sì ricevono presso la casa 

c ori G. Mestrezat e comp. con- 
(206 degli Awbasciatori, num. 2 in Torino , 
nonchè all’utlizio centrale della società, ora 
trasferto in ci Mestrallet al num. 4 , con» 
trada dell’Arseuale, al piano terreno, ove sì ri 
cerono egualmente le proposte di assicura- 
zioni. 

La sottoscrizione sarà chiusa a tutto il 24 
dicembre psv. 

I bisogui del paese, e specialmente l’agii- 
coltura e la pastorizia , l'esperienza dei van- 
taggi che se ne ritraggono nei paesi a noi 
vici , raccomandano da per st questa utile 
società, sia dal lato dell’assicuratore , che da 
quello dell'assicurato. 

Le azioni sono di lire 500 caduna, edi 

pagumenti si fanno per quinto col re- 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla 
data in cui sono fatte le chiamate di fondi 
riconosciuti necessari dall'assemblea generale 
degli azionisti ed a norma dell'art. 41 degli 
statuti della stessa società. 

Il primo fondo s è 
500 mila. La socie va a 20 anni, 

Quelli che nelle provincie desiderassero sot- 
toscriversi, potrauno dirigere le loro domande 
con lettera alla suddetta casa bancaria, o 
presso il signor G. B. Gavino direttore gene- 
rale all’utlicio centrale della Società. 

Iì Direttore generale 


G. B. Gavino, 


ANNUNZIO. 


iovannî Sampè, parrucchiere in 
centrada Nuova, ha il solo deposito del Zero 
Sapone di PWindsor della miglior fabbrica di 
Londra per uso delle mani e della barba; esso 





ha Ja proprietà di rendere la pelle bianca e 
morbida senza alterarla. Ha pure un grande 
assortimento di spugue, di spongio piline, pre- 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, una 
bella e svariata collezione di 
glesi , spazzole pei capelli, pettini eleganti, 


veri rasoi in 


parrucche e soupets d'ogni dimensione, ed un 
grande e svariato assortimento di profumeria 
della società igienica di Parigi. 


LITOGRARIA 9. JUNCK 


Piazza Castello, portinanum. 1A, in fondo 
al cortile, via «dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 
num. A4, casa Manati, Torino. 


Grande Assortimento 
di biglietti di visita 
4150 


Î 
A I. 


: Francia; 
00 su c 
A » lana 
; 40, 100 in oro e 
colore. 
Kata varietà di cartoni porcellana, detti” 
cahoucho, e biglietti ornati. 


porcel- 





il 400 su carta velina di‘ 


OEFIGINA 


Sociale Meccanica | 


DEI 


LAVORANTI 
FABBRI-FERRAT 


vicino ‘ 
alle Scuderie dei Pontonieri 5 
presso il Regio Castello del Valentino! 


LO! ima Sociale sin d’ora può! 
eseguire e somministrare a discretissimi 
prezzi le seguenti fatture: 

Morse di tutte qualità, guarentile per 
un anno, al prezzo di Ln. 48 il miriad 
gramma. 

Letti di ogni foggia a discrelissi 
prezzo, 

Macchine a trupanare di ogni 
qualità. 

Ogni genere di lavori delle strade. ferrate, 

Presse idrauliche. i 

Deécoupoir. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda 1° arte d el 
Fabbro-Ferraio. 


N. B. Mediante avviso con lettere dirai 
al Gerente Pictro Bellino, un rappresentante 
della Società si recherà presso le persone 
che bramino commettere alcun lavoro alla 
ficina, che avrà anche bentosto un uffizio 
città. 

Luîgi Filippo Sterbiniî, Professol® 


di Ingua francese ed italiana, ubita in via 
Massimo, num. 4, casa Guasco, piano 2, UM 





DELLA IMPORTANZA i 
dell’uffizio dei Giudici 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 


DISCORSO 
Letto all'apertura delnwovo anno giuridico 485 si 
della R. Camera de’ Conti i 
DA 


MONTAGNINMI Lia 


Sostituito Procuratore Generale del Re Li 


ipografia Castellazzo e Digaudetl Î 
1851. fi 


VIGAZIONE RIUNITA 


DEI PAROSCAFI 


SARDI, NAPOLITAN 


FRAN N 


Itinerario del mese di dicebre 1851 


PARTENZA DA GENOVA 


D'UNA LIA. 
» Marsiglia. 
» Livorno. È 
» Livorno, Uivitavecchia @ 
Napoli. î 


Torino -- 





Capri . 
Dante + 
Languedoc 


Ville de Mar- 

seille . + Marsigli 

Ercolano . » Livorno, 
Napoli. 

» Nizza, 

* Livorno, Civitavecchia e 


ivilavecchia è 


Dante . 
Capri 


Dante . 

Vesuvio ne 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- 

seille . » Livorno, 
Napol 

» Marsiglia. 

» Livorno, 

» Livorno, Civitavecchia @i 


ivitavecchia e 


Languedoc 
Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 

Dante . 

Capri 

Languodbk:NAIMIVORGIO Civitavecoliaif 9 
Napoli. 

Dante. . » Livorno. g 

Ville de Mar- 

seille + Marsiglia, 

Ercolano . » Livorno, Civitavecchia ei 
Napoli. 

* Nizza. 

* Livorno, Civivaveccliia if 

\apoli. 
» Dante . * Livorno. 


LINEA DI SARDEGNA 


Dicembre 1, {0.6 20 Lombardo per Cagliari. 
; 15 0.25 Virgilio» Portotorres, 


Indirizzo per avere schiarimenti 

Ì e fissarne il passaggio în 

| Genova di rispettivi uffici. 

Tonno ai signori Bonafous Fratolli, contrada |. 
d’ 'Angennes n. 


Dante . 
Capri 


Teatri di questa sera. 

| CARIGNANO. — Seconda rappresentazione della 
celebre Madamigella Albomd, nell'Opera bulla: 
| Ze Cenerentola. 

NAZIONALE i — Malek-Adhel. — Ballo: 
\ Funerali e Danze. 

| D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frane 





| cese recita: Vaudevilles. 





Tip. Frareto e Franco, 














SUPPLEMENTO AL N° (2% 
_del RISORGIMENTO 





nb 
‘orli 


no, Lunedì 8 Dicembre 4} 





NOTIZIE DI FRANCIA 


ne 


Diamo prima le ultime notizie: 
quelle del 5 e del Supplemento della 
Patrie con la data del 6 ‘dicembre, 
îl quale, come ‘è noto, si, fa sempre 
nella notte precedente illa ‘data ‘che 
porta. 


È 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 5 dicembre — seri 





Le cose sono oggi in quello stato che erano 
sil 

Jerirle fucilate è le-carnonate durarono del 
continuo sino alle 9 della! sera. 

Oggi il terreno della insurrezione è fuori 

ui Parigi; alla Chapelle ed alla Villette, dove 
A tico è vivissimo. 
LlEceb da! fisonbmia dell'intero della città i 
boulevards occupati militarmente; la cavalleria 
e l’infanteria nel mezzo della via suì marcia- 
piedi: ai due lati una folla immensa, muta ‘e 
costettiata, 

Nonni grillo; mon; wa provocazione. 

ISì attende. 

‘Dalle provincie non ci giunge alcuna noti- 
già corta. 


Mlira tortispondenta di ‘dîen ‘Viniunicatti di 
\una\persona, di tommercio. 
Parigi; 11,6 dicembre 1851. 

L'ultima (mia Jettevà del 2, éorrente!,vi pat- 
lava di gravi avvenimenti. che qui ebbero luogo. 
To ‘how vi dava dettagli dell’ accaduto, poichè 
da'giottialiavrete  pollato conoscere tutti ‘Yuelli 
(che qui erhno, noti; Vi diceva éhé/la tranquil- 
lità pubblica non era in, quel{giorho: punto 
turbata; ma che il governo si teneva pronto 
A comprimere qualunque attentato. Le pre- 
tauzioni usate non futuno vane, — Cone dai 
giornali avete veduto, i primi atti di resistenza 
furono fatti nel faubourg S.t-Antoine. Ma pare 
che i numerosi operai di cui è pieno quel 
quartiere non abbiano voluto compromettersi 
inutilmente. La resistenza s'è formata in altri 
punti dove i rivoltosi speravano, ottenere ap- 
poggio dagli abitanti. La numerosa, truppa; at- 
taccò i congiurati con tanto impeto Ché in poco 
tempo li vinse compiutamente. Purd'ieri mattina 
una proclamazione dell'autorità ingiungeva agli 
abitanti d’astenersi dal formatsi in gruppi od 
agglomerarsi per curiosità, sotto pena d'essere 
coll’armi senza alcuna intimazione. 

Verso le 3.pom. all’usciv della Borsa da varie 
finestre del boulevard des Italiens si attaccò la 
truppa a colpi di fucile edi pistola. Dal gran bal- 
cone del caffè addossato al teatro dell’ Opera 
comica partirono 20 colpi di fucili, che uc- 
cisero e ferirono molte persone. Uno speziale 
che sì trovava davanti alla propria bottega 
nella strada Zepelletier fu ucciso in quell’oc- 
casione, La battaglia fu fin da quel momento 
incominciata sul ricco quartiere del boule- 
yard des Italiens, Montmartre, e Poissonnière. 
Si parla di numerosissime vittime; ma poco 
dai giornali sì può sapere, perchè quei pochi 
che escono ancora prendono le loro infor- 
mazioni alla prefettura di polizia, o allo stato- 
maggiore dell'esercito di Parigi. Di modo che 
non si sa che ciò che il governo vuol far 
sapere. 

La casa ch'io abitava nel boulevard Pois- 
sonnière è perforata al punto dalle palle di 
cannone, che non si sa come ancora possa 
reggere. Le finestre de’ mezzanini sono al- 
largate del doppio, al punto di fare una sola 
di due finestre. 

La casa del generale Daille contigua alla 
precedente ha pure assai sofferto ma non 
tanto quanto il n. 25. 

Il governo servendosi d'una locuzione usata 
attribuisce alla demagogia, ai socialisti la se- 
dizione attuale. 

Ma il fatto sta che i veri aggressori sono i 
legittimisti e gli orleanisti irritati di veder 
loro faggir di mano la preda a cui da tre 
Qnni essì aspirano, 

Jl partito rosso sta tranquillo, e lascia fare 
‘altrui , nella speranza di cogliere più tardi il 
frutto di cotesta guerra civile. 

Conviene però dire che il partito monat- 
chico il quale è in gran parte composto di 
persone agiate non conta fra’ suoi membri 
fran numero di gente disposta ad esporre la 
propria vita per la difesa d'un’ opinione, I più 
ardenti fecero negli scorsì due giorni sforzi 
giganteschi ; ma furono vinti dal numero e dal 


galore delle truppe. 


Î 


Oggi la città è tranquilla. 

Il governo canta vittoria. Ma questa vit- 
toria dovette costarle cara. 

Nulla ancora si conosce di preciso sul nu- 


imero delle vittime cadùte in (questa ‘guerra | 


fratiîcida. Ma ‘una ‘cirtostanizà che parrà al- 
l'estero leggerissima prova che Napoleone ebbé 
d’ uopo di fare una concessione che satisfa 
cesse alla pubblica opinione. | 
Avrete ossérvato che’ ‘hetla ‘proclimuaMibne | 
del 2 corrente, in cui fu ristabilita Ta votat | 
zione universale, si &nmuniciava ché în ‘tuttà | 
Francia si sarebberò' aperti pubblici registri | 
dove ogni I 


ttadino “vrebbe dovàto 4ppro: | 
vi 


o disappibvare la condotta’ del pre | 
dente, iscrivendo il suo nome è ‘il suo indi 

rizzo. — Quebta ‘Yhaniera di far votare era 
fallace. Chi avrebbe voluto designatsi in tal 
ibid ‘Alla vendetta del governo 6d alle di- 
verse fazioni? Certo il numero dei \vétunti 
sarebbe : stato ‘piccolissimo. Una novella pro- 
clauvazibne istituisce il ‘voto segreto ‘per ap- 
provare o disapprovare l'atto del presidente 
e la sua politica. Hl voto avrà luogo nei giorr 

20 e: 21, /del covrente, mese;, Certo sì potrà 
atcora dai parliti avversi criticare |’ eftetto 
di questa pubblica votazione; ma se la _mag- 
gioranzà fosse, assai considerevole in favore dì 
Napoleone, tutti gli altri partiti sarebbero per 
alcun tempo ridotti al silenzio. 


Nessuno dei giornali indipendenti di Pa- 
rigi porta articoli di valutazione sugli av» 
venimenti. — I soli giordali dell'Zliséo : 
Patrie, Constitutionnel, Moniteur Parisien 
applaudono all'atto del presidente; incorag- 
giano e lodano l’esercito; ludano il prefetto 
di polizia. 


RerusaLica Frawcase 
Ministero della giustizia. 
Si sparsero a Parigi false notizie sullo stato 
delle provincie. 
Si devono nelle provincie spargere false no- 
tizie sullo stato di Parigi. (Comunicato) Patrie, 
Venerdì 5. 1 giornali che. sono comparsi 
questa mane , sono i seguenti: Il Moniteur, 
il Journal des Débats , il Constitutionnel, 
ì Assemblée Nationale, il Pays, Univers, la 
Gazette des Tribunaux, il Droit. 





Ecco un articolo della Patrie del sabuto 
mattina 6 dicembre : 

Vincere o. inorire dol piédiderite tale è in 
quest’ ora suprema je solenne l' alternativa in 
cui si trova la Francia. Non è l’esistenza della 
repubblica che sia minacciata’; questa non è, 
e non fu mai posta in questione, Il governo 
repubblicano forse non istà tutto nel suffragio 
universale? Un paese dove l'universalità dei 
cittadini è chiartatà #d'esprimete liberamente 
e' pacificamente la sua ‘opitione sulle basi 
fondamentali delle sue istituzioni, non è egli 
veramente e seriamente organizzato in repub- 
blica? 

No, non è la repubblica che corre pericolo 
di perire colla libertà, ma è la società che è 
minacciata di essere sepolta sotto le rovine 
dell'ordine, L'anarchia non può essere vitto- 
riosa. L'organizzazione della difesa è formida- 
bife. L'entusiasmo delle truppe è maraviglioso. 
Generali e soldati si farebbero tutti uccidere, 
piuttosto che abbandonare la santa causa della 
civiltà ch’ essi difendono d’ accordo col pre- 
sidente. 

Ma se, per una di quelle fatalità alle quali 
il pensiero ricorre soltanto con spavento, la 
demagogia venisse a trionfare, non fosse che 
per pochi giorni, sarebbe finito colla Francia. 

Nè il conte di Chambord, nè il conte di 
Parigi sarebbero chiamati a erditare le spo- 
glie del potere violentemente strappato dalle 
mani del principe Luigi Napoleone; neppure 
il nome di Ledru-Rollin basterebbe. 

Con un sol salto si varcherebbero tutti i 
gradi della demagogia per giungere ad un 
orribile governo di saccheggio, di carneficina, 
e d’ incendio. In meno di una settimana la 
Francia non sarebbe più che un’ immensa 
ruina, il governo senza nome, che comunismo 
s appella, inaugurerebbe un regno , effimero 
senza dubbio, ma che lascierebbe per lungo 
tempo traccie dolorose e profonde. 

La questione posta in questi termini dagli 
avvenimenti non può lasciare la menoma pe- 
ritanza negli animi di tutti gli uomini dab- 
bene, qualunque sia il partito cui abbiano 
potuto appartenere nel corso degli ultimi anni. 
Il principe Luigi Napoleone non è bandiera 
di un'opinione, ma della società e dell’inci 
limento, dell'ordine europeo, della famiglia e 
della proprietà. 

Tutti quelli che non vogliono che la Fran- 
cia perisca nel sangue sì affrettino a ranno- 
darsì intorno alla sola bandiera che la possa 
salvarla. Esitare sarebbe mantenere l’insurre- 
zione, fomentare l’agitazione, rafforzare l’anar- 
chia. L’esitanza sarebbe oggi più che un er- 
rore politico, sarebbe un delitto politico. 





—— 209000 0000 


| mento corroso dal socia 





Giudizio del signor Veuillot. 
— Si legge nell? Univers del. 5. dicembre : 
A sessanta leghe da Parigi, in'un diparti- 
smo; è a noi giunta 
la notizia degli eventi del 2. dicembre. Essa 
fn accolta come una nece 
po. prevista, 


ità da lungo tem- 


In tutti i dipartimenti del centro glivonesti; 
quelli che hanno ancora il coraggio di non 
piegarsi sotto il giogo dei ra socia- 
listi, si preparano a combattere; non più per 
difendere un'opinione politica, 0 per conser- 
vare i loro heni, mia per salvare Ja vita delle 
donne e dei figli foro. 


siratori 


Se il governo fosse vinto, questa situazione 
sarebbe domani quella di tutta la Franc 
Non vi è da sceglicre, nè da recrimi 
uè da delibera 


‘ey 
. Bisogna ststenere il governo, 
la sua causa. è quella dell’ordine sociale. Bi- 
sogna sostenerlo nella lotta per aver il diritto 
di consigliarlo più tardi. 

Quest’oggi più ancora che prima del 2 di> 
cembre noi diciamo agli uomini d’ordine : Il 
presidente della repubblica è il vostro gene- 
rale ; non separateyi da lui, non disertate. 
Se voi non trionfate seco lui, sarete seco, lui 
vinti, irrevocabilmente vinti. 

Rannodatevi quest'oggi; domani sarà troppo 
tardi per la vostra salvezza e perlil. vostro 
onore. 


Dio salvi la Francia, Luicr Veunror, 


Pamor, 5 dicembrè, —Toglismo issguenti 
atti ufficiali e le seglienti notizie dallà Pà- 
trie) edizione della séià. 


A nome del Popolo francese 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Considerando, che il modo d'elezione. pro- 
mulgato con decreto del 2 dicembre fu adot- 
tato in altre circostanze, come quello che 

guarentisce la sincerità dell'elezione ; 

Considerando però, ehe lo scrutinio seg 
sembra guarentir meglio l'indipendenza dei 
sulliagi ; 

Considerando che lo scopo essenziale del 
decreto del 2 dicembre, si è di conseguire la 
libera ‘e sincera espressione della volontà del 
popolo; 

Decreta: Art. 4, Gli 
decreto 2 dicembre 
Segue i: 


a 


oli 2, 3 e 4 del 
sono modificati come 

Art. 2. L'elezione avrà luogo col suffragio 
universale, sono ehiamati à votare tutti i fran 

i E di 24 @nvi, godenti déi loro di- 

e politici è 

Art. 3. Essi doyfanno giustificate tanto la 
lbro iserizione sulle listé elettorali compilate 
in virtà della legge del 15 marzo 1849 come 
del compimerito ,{ dopo la formazione delle 
liste, delle condizioni volute da questa legge. 

Art. 4. Lo scrutinio sarà aperto durante le 
giornate del 20 e 21 dicembre nel capo luogo 
di ogni circondario dalle quattro del matilno 
sino alle otto della sera. 

La votazione ayvià luogo: collo scrutinio se- 
greto, — Con sì dicon no; — Per mezzo di 
un bullettino manoscritto o stampato. 

Fatto al palazzo dell’Eliseo il 4 
1851. 


embre 


Luic: Naroreone Bowarante. 
Ministro dell'interno De Monsy. 


Proccam 
Abitanti di Parigi! 

La Francia intieta si associa con approva- 
zione unanime ail grandi avsenimenti che sì 
sono compiuti. Gli atti del governo, conosciuti 
da due giorni a Lione, a Lille, a Amiens, a 
Rheims, a Nantesy a Poitiers 
del commercio e.délltindustria, vi trovano la 
miglior accoglienza, Îordine non fu turbato 
in nessun luogo. 

Parigi 5 dicembre 4851. 


Il ministro dell’interno 


in tutti i centri 


De Monxy. 


Reevestica Fraxcese, — Ministero della giu- 
stizia, 

Si spargono da Parigi notizie false nello 
stato della provincia, 

Anche în provincia sì debbono spargere 
notizie false sullo stato di Parigi. 


Ordine del giorno della Guardia nazionale. 
Parigi 5 dicembre, 1851. 
Soldati della guardia nazionale, io non vi 
ho chiamati a prender parte alla lotta intra- 
presa dai nemici della socità e così valoro- 
samente terminata dal nostro valoroso eser- 
cito, To so che quando il vostro concorso fosse 
necessario , il paese e il yostro generale po- 
tevano far conto su di yoì; ma voi avete fatto 
cedere lo slancio del vostro patriottismo all’ob- 
bedienza che io vi aveva domandato; tale io 
l'aspetto sempre e ve ne ringrazio. 
Il gen. com. in primo Laworsnse. 
Ilcol. capo distato-mag.gen. Viexna. 


— Facciamo seguire le notizie, estratte“dalla 
Patrie: 

« La sommossa è compressa nella capitale. 
Tutte le notizie dei dipartimenti sono eccel- 
Jenti; il'governo è sicuro di mantener l'ordine 
su tutti i punti della Francia, 
| Si era sparso la notizia della demissione del 
generale Tartas, comandante una brigata del- 
| l’esercito di Parigi. Questa notizia è priva, di 
fondamento. 

Noi abbiamo annunciato che parecchie fu- 
cilate tirate sulle truppe su diversi punti dei 
boulevards des Italiens, Moutmartre e Pois- 
sonnière hanno. necessitato energiche rappre- 
saglie. Sì é osservato che, questi colpi erano 
tirati da signori messi per la più gran parte 
con eleganza e armati di fucili da caccia. 

— Ecco alcuni ragguagli sul combattimento 
che ebbe luogo nella via Montmartre hella 
giornata di venerdì: 

Alle quattro gl'insorti tentarono di fure una 
barricata sull'angolo della via du Mail, ser- 
vendosi dei materiali destinati a viparare un 
coudotto. I fuochi di plotone della. truppa 
bastarono per impedire ch 





terminasse la 
barricata, gl’insorti sì rifugiarono nella via 
Mandar. Un domo e vestito 
una certa ele; cartuccie 
nanzi tl niuîn. 71 della via Montmatti'e. Gli 
iasorti appera ebbero armi è munizioni ten- 
tarono di abbattere una delle botteghe del 
num. 74, mi il combattimento avveriito Hella 
vià Montorgueil salvò gli abitanti di quella casa. 

Ieri verso le tre il presidente è uscìto dale 
l’Eliseo seguito da un numeroso stato-mdg- 
giore. Egli. si recò in pr 


si 


senz'armi 
nza distribuiva 


con 


di- 


ma alla piazza del 
Carrousel e travertsò la piuzza del palazzo ria- 
zionale dirigendosi verso i boulevares; seguito 
da un reggimento di linea @ ia una battéria 
di cavalleria. 

Un dispaccio di Ham annuncia al governo 
che i prigionieri Isono entrati nella cittadella 
alle 4 del mattino, Il tragitto ‘si fece nel più 
grand’ordine e non sopravvenine ‘alcun adci- 
dente. 

Ci annunciano clie l'ex-tappresentante Madier 
de Montjau , di cui avevamo annunciato lè 
nuove; è stato solamente ferito sulle barricate 
del sobborgo S. Autonio; (La sua ferita non 
offre gravità, 

Sono stati fatti numerosi prigionieri 
constatato che la sòinmossa è pagata dai par- 
titi. Alcuni agenti furono arrestati. 


Parior;, 5 dicembre, — Nella mattina un 
gendarme portante un ordine fu ammazzato 
dai sommossi, 

Ore 5, Afermiamo che Ja truppa non sof- 
ferse molto nei moltiplici scontri che ebbero 
luogo, Una barricata innalzata nella via ;di 
Bac fu superata senza pena da alcubi sergenti 
di città. 

Verso le 3 il presidente uscì dall'Eliseo se- 
guito da un numeroso stato-maggiore. Si rese 
prima alla piazza del Carrousel e traversò la 
piazza del palazzo nazionale dirigendosi verso 
i baluardi. Era segulto da un reggimento di 
lancieri e da una batteria di artiglieria. 

I baluardi ove i curiosi continuano a stare 
furono sgombrati verso le 3 da pattuglie. I 
generali Dulac e Carrelet partiti da puoti op- 
posti si congiunsero nel quartiere S. Martin. 

Numerosi prigioni furono fatti. La som- 
mossa è pag: 
alcuni agenti. 


ta dai partiti e sì agguantarono 
(Moniteur). 


NOTIZIE DEL 4. 


Panicr, 4 dicembre , ore 5 114. — Ci assì- 
curano ora che i rappresentanti arrestati sono 
stati messì in libertà per ordine dell’autorità, 
tranne 14 di cui ignoriamo i nomi. Ma fra 
cui debbono essere i generali Oudinot, Lau- 

ton e altri ufficiali dell’esercitito. Il generale 
Changarnier è a Ham, il gen. Bedeau a Mazas. 
Credesì che il gen. Cavaignac e il sig. Charras 
sì trovino compresi fra i 14 ritenuti al monte 
Valeriano, 

Giovedì, ora prima della sera. — La notte 
precedente è stata occupata dagli insorti ad 
innalzare barricate sui punti da noi indicati 
questa mane. Ma non vi è stata alcuna mi- 
schia. Fino alle tre non vi era stata aggres- 
sione di sorta. Ma a quell’ istante una barri- 
cata si era costrutta alla porta San Dionigio, 
la quale per la sua importanza ricordava 
quella che venne fatta sullo stesso punto nella 
notte del 23 febbraio 1848. 

Giovedì. — Alle nove la sommossa è ri- 
cominciata quasi negli stessi punti della città, 
eccettuato il sobborgo Sant’ Antonio, dove la 
à non è stata intorbidata. Gli operai 
| banno ripreso il proprio lavoro, Gli ex-rap- 
presentanti montagnardi hanno dovuto cer- 
| care altrove le veclute per porre ad opera i 
|loro abbomineyoli progetti, e inreggimentare 
sopra altri punti i criminali instrumenti delle 
loro odiose passioni. 

Alcune barricate sono state ricostrutte su 
varii punti sprovvisti di truppe, e specialmente 


tranqui] 





| 
| 
| 


nella via Bedàbottg; ‘Tritvisnolialà , Auiatre 
alla porta San ‘Dionigi è nella ‘Wia SA Mery. 
A mezzogiorno tre barricate ‘sorio state! prese 
dai nostri sèldati’'è sono fatti alcuni prigio- 
nieri. (Piitrie.) 


— Il Courrier de Lyon ba î due seguenti 
dispacci, telegvafici. 

Direzione dì Tonnerre. 

Pinici, 4 dicenibie, Gre 5 e 50 minuti. 

I ministro’ dell'interno dl sottovprefetto di 
Tonnerre: L'insuirezione ‘è intieratuente 
compressa a Parigi, La truppa è ‘ovunque pae 
drona delle posizioni. L'ordibe è ‘rasttuiatò; 
Tutte le notizie dei dipartimenti sono eccel- 
lenti. Rouen;'Lille; Amiens; Bordeux, Ninlks, 
Toulouse e tutti i gratidi centri lianno accolto 
con Lili 'estreio furore i decreti del presidente. 


L'adesione è 6umpleta Sh tuti i punti del ter 
ritoito, lo miaffijlo intieramente al) vostro con- 
corso energico, perchè Lione segua l'esempio 
generale 

— Secondo dis 





io, — 4 dicembre, ote 8 
di sera. 

Il ministro (dell'interno ai sotto-prefeiti. — 
Le società segrete hanno te.tato oggi un nudvo 
movimebto insurrezionale. Vennero innalzate 
barricate nel quinto e duodecimo cirtondario. 
Furono tolte col più gran vigore: dall'armatà 
che è piena d’eniusiasmo, Il;suceésso è com- 
pleto... Brest, Rennes, ,Moitiers, Chateauronx, 
Bourges, Blois, Caen e ‘tutte le città, del ter- 
ritorio sono calme, 

— Salle undici ore le barricate si alzano 
da ogni parte nelle vie Transnonain, Rambu- 
teau; lo stesso è pure in altre vie, Îl maire 
del 7 circondario terhendo. l'invasione della 
mairies, lia fatto scendere le truppe the, ocr 
cupano il cortile della stamperia nazionale. 
Un distaccamento, di 25, uomini della gen- 
darmeria mobile è incontanente partito. Due 
soldati un brigadiere ed uu tamBurino stati 
gravemente feriti. Essi hanno Vinta la barri- 
cata è ricontviti i prigioni, Ì 

I punti strategici erano. di buon mattino 
guardati collo stesso apparecchio, di forze che 

. Tutti i posti sono raddoppiati. e spe- 
cialmente l'Eliseo, il ministerò, l'Assemblea e 
la Tuileries dove due pezzi d'artiglieria , con 
altrettante cassì sono sempre ìn ordine da 
Febbraio 1848. 

Verso il' nilzzodi di sono posti i liberta i 
| rappresentanti che stavano ancora ‘im ‘Arresto 
| alla prigione Mazds è al Mohi-Palerien. Hssi 
| sono stati ricondotti în vettura al proprio do- 
micilio, 
| — Alle tre il cantone ha rovesciate le bar- 
| ricate di'Questo dutetittà: Le fucilite érano 
I vive; le palle ‘morte tadevdno sin’ déhtàò 
Ta stapelia. Ih' tatto Questo fritbim@zz0 gli 
operai hatinid! ‘sclipre TWbrato è detto Di 
direttore, il sig. S.t-George è passato nel la- 
boratorio, tutti lo hanno rassicurato del loro 
zelo e delle loro buone intenzioni. 

Giovedi, 4 ore della sera. — La banicata 
della Porta San Dionigio , dove la sommossa 
avea concentrate le sue forze, è stata supe- 
rata dalle truppe colle cannonate e dopo una 
viva fucilata. 

L'interno della barricata è pieno dei cada- 
veri di coloro i quali si erano incaricati di 
difenderla. Quelli che fuggirono si sono ritirati 
sopra la porta San Martino dove furono colti 
în mezzo di due fuochi, Le truppe non hanno 
rispermiato verun insorto. I soldati feriti sono 
pochi. 

4 dicembre. — In un capannello innanzi a 
Tortoni si diceva cho due individui stranieri, 
giunti recentemente a Parigi, e che erano 
dalla polizia tenuti d'occhio come emissari 
ricolosi mandati da Londra e di Svizzera, 
stati arrestati questa mane nel proprio al- 
bergo alla vicinanza della Borsa. 

— Si tenta, sopra il boulevart Bonne Nou- 
velle di innalzare varie barricate coi materiali 
di una casa in costruzione vicino al teatro 
del Gymnase. 

Alcune colonne ivi sono abbattute e più 
alberi sradicati. Uno squadrone giunse sul 
luogo della pugna accompagnato da una bat- 
teria. Non si procede al fnoco; e le truppe 
sono lasciate vittoriose in mezzo a quelle ro- 
vine abbandonate. L’artiglieria carica i can- 
noni aspettando ordini. La folla sì accalca in 
tutte le direzioni, e in meno di un batter 
d'occhio il boulevart rimane vuoto di gente, 
senza colpo ferire, 


Parigi, 4 dicembre 1851. 
Decreto. 

luo, di qualsivoglia condi- 
zione egli sia, il quale sarà trovato in una 
riunione o associazione tendente a organizzare 
una resistenza qualunque contro il governo, o 
a paralizzare la sua azione sarà considerato 
come complice dell’insurrezione. Per conse- 
guenza sarà incontanente arrestato e posto a 
disposizione dei consigli di guerra che sono 
in permanenza. De Sunr Ansaup. 


Qualunque indi 
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Alcuni distaccamenti del genio sono oceu- 
pati a fugare gl’ insorti che si trovano nelle 
case nascosti. Le nostre truppe sono padrone 
di tutto il terreno. 

Una guardia , repubblicano , inviato in or- 
aim e stato" uvciso "nelln giornata dagli 
insorti. 

Gio .. Una barricata costrutta_nella via 
di Bac è stata superata senza Ja menoma re- 
sistenza, da alcunì, sergenti. di città, 

22/Ua attacco gravissimo, nel quale. le. truppe 
su.alcuni, punti..del..boulevart sono;istate. vità 
time,.e specialniente al.caffè di.Parigi ed al 
caffèdel:Gran Balcon ha necessitato verso-le 
tre un’ energica rappresaglia: Assalita con 
fuochi di pistolare di» schioppo essa’ ha ri- 
sposto agli aggressori dei qualialcini sono 
stati uccisi, 

La. sommossa è, vinta: nellai.capitale. Delle 
provincie; giungono ottime. notizie. Il, governo 
può accertare il, mantenimento dell'ordine 
sopra tutti.i ponti, della Francia, 

È.per ercore:.che, noi non abbiamo com- 
preso. nella lista ,supplementaria | dei, membri 
della commissione consultiva da noi, pubblicata 
ieri i nomi, del sig. Dayiel,, antico. ministro; 
Desvarouse, (allier) e Languis i(sarte). ..(Patrie). 


La Corrispondenza Litografata Leymarie 
pubblica le seguenti. notizie : 

Victor Hugo che aveva fatto affiggere, un 
manifesto nel:.\quartiere. delle. Halles,;\ fu \ar- 
restato, 

#4 Due membii di ‘una ‘società ‘detta ‘dei 
Fendicatori ‘ordinatasì per uccidere il'presi- 
dente; furono» arrestati; 

+ Un'colonnellò avendo negato ‘di marciare 
contro le'barricate'j fu innmediatamiente sur- 
rogato»dal'conte Nigrier. 

— Il sig. Berryer è sostituto’ el forte di 
Viticennes. 

—'Leggesi hel Constitutionnel: 

Î Vuddessi ‘delle’ uppe dostarono dolorose 
perdite; fra gli ‘altri ‘il'eolonnello Quilico del 
72° reggimento Wibfanteifa ‘fu' ferito, non che 
atutti altri ufficiali è S6ldati Il sig. Loabedù, 

lontiellt) fu ‘uctiso! 
legge nel Constitutionne? contradetta la 
Hotizia "the il'‘generale Neumagar avesse preso 
paite Ad'udiinovittento di truppe contro il 
presidente. 

LL'1° Cieggé néll'Assemabide Nationale "dei 4: 
‘th ‘presenza degli ‘avvenimenti ‘che si. com- 
piùito sottò Impero della, posizione ' eccezio- 
riale cHe è fatta ‘alla stampa tutta intera la 
rédazione dell'Assemblée Nationale si ritira, 


"_ L’Univers stampa un articolo, nel, quale 
si yuol, spiegare ,.il, fatto, della, somministra- 
zione. dei, 25, milioni, fatto, dalla banca,a.Luigi 
Napoleone, dietro, sua richiesta, negli. ultimi 
giorni che precedettero il colpo di Stato ; e 
rammenta che ciò avvenne ìn esecuzione d'un 
antico trattato della banca stessa col goyerno. 


— Si legge nella Correspondence, du, ; Tours 
del 5: Sì era ieri sparsa,;la voce che l’arciye- 
scovo di Parigi era stato arrestato. Il Journal 
dés Faits riferiva questa voce, che oggi è stata 





smentità B*pure smentito, che_il sig. Bac, 
rappresentante del popolo , sia stato ucciso 
sulle barricate. È smentito l’arresto di Laro- 
chejacquelein. Il signor Berryer è detenuto 
al forte di Vanves. 


NOTIZIE DEI DIPARTIMENTI. 


Ml Courrier de-Lyon del 6 hai seguenti 
dettagli: 

Le notizie di Parigi del 4 dicembre non 
sono così rassicuranti quanto noi avremmo 
desiderato nell’interesse dell'ordine. Qualche 
tentativo ‘insurrezionale ebbe luogo in. detto 
giorno in' diversi puuti della Capitale. 

Da quanto ricaviamo dalle nostre corri- 
spondenze questi tentativi sono stati repressi 
con facilità, e noi trediamb, clie lé relazioni 
ricevute ‘dall’autorità ‘sono ‘pienamente tran- 
quillizzanti a questo riguardo, 

Era ‘ieri ‘corsa’ la'voce‘d Lione éhe ‘un colpo 
di ‘pistola éra stato tirato Sopra'il presidente 
della repubblica; ‘e ché né era stato! invece 
ferito graveniente il signor ‘Héi1y, sto vffi- 
ciale d'ordinanza. Questa voce non ha ‘altro 
fondamento, che îl fatto annunciato dalla Palrie 
la quale harta che quest'ufficiale aveva avato 
il''Xepy ‘traforato ‘da ‘una ‘palla ‘all'altezza del 
sobborgo! del Tempio. 

Noi non sapremmo abbastanza mettere in 
guardia i nostri compalriotti contro le voci 
spesso accreditate dalla malvolenza, e che non 
hanno ‘d’ordiniario altra sorgente che le ma- 
novre della demagogia, che potrebbe lusin- 
garsi di éccitare delle turbolenze ‘nel ‘nostro 
paese con l'annuncio menzognero di ciò che 
potrebbe accadere în altre parti della Francia. 

La maggior parte. dei, giornali di Parigi, Ja 
pubblicazione dei quali era, stata, interdetta; 
sono ieri ricomparsi. Noi felicitiamo il potere 
di; questo, adeolcimento alle misure di pre- 
cauzione, che ‘erano. state .proyvisoriamente 
adottate, 

La nostra città ;; continua ba «godere | d’uia 
calma completa grazie alla vigilanza delle au- 
torità, ed.alle.precauzioni,che,esse persistono 
arprendere, 

Arresti numerosi ;ebbero luogo.ieri ed. oggi. 
Tra questi si citano molti membri, del. con- 
siglio, municipale, della, Guil/ottidre; ed. alcuni 
notoriamente, conosciuti. per.l’esaltamento delle 
loro jidee, repubblicane. 

Da .ragguagli, ;che,oci ;arrivano»:idav ‘varie 
parti pare che il rimanente del paese .goda 
della istessa, tranquillità, Tuttavia parziali tor- 
bidi. scoppiarono ad; Orléans ied. in;iquàlche 
altra slocalità, Noi non. dubitiamovche saranno! 
prontamente ;e. facilmerite isedati. 


Manstoiia 3:15: dicembre. 
nali, che abbiamo: di.M 
del 5. Essi riproducono»:le ‘notizie! di ‘Parigi, 
e gli atti del presidente-e dei ministri. N 
stifia notizia! di quella città “dove quindi evi- 
deniteniente ton ‘vi v'era “altuna' Cominòzione 
politica, e però non ci resta che ‘ad indicare 
leVopibioni ‘dei giornali di quella importiate 


Gli ultimi».gior- 
iglia sono! quelli 


| città'‘sui fatti :che*si compiouio; 


Il ‘Stmaphòre è*convinto della necessità del 


governy rappresentativo, è non sa applaudire 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 
a ì 


all’opinione: del ministro dell'interno nélla sua 
circolare , che lo scioglimento dell’Assemblea 
nazionale fosre diventato, indispensabile. 

Il Nowbvelliste è quasifdella stessa opinione. 
Aggidnge però che nella triste situazione. del 
paese bisogna necessariamente parteggiare per 
l'ordine. 

N Cowrrier appoggia psincipalmente que- 
st’ultima considerazione ,. ed invita. il paese 
alla calma. 

Il'solo Peuple'attattà con forza gli atti del 
presidente ‘dicendo ‘lie de si fosse proclamata 
lai dittatara ‘o l’.impero avrebbe fatto ‘appello 
alla’ resîsterizaj e ‘conchiade © vegliamio), ‘pre 
pariamoci”) ma semiprela oghî costo’; viva ld 
repubblica, la sola repubblica, tutta lare 
pubblica. 

Lal Gazette de Midi Gi astiene da' dgni Conl 
siderazione. 


Scrivono 'da Orleans'il 3 dicembre : 

La guarnigione di 'Oflcans’ ha cominciato 
ieri, secondo la circolare del ‘ministro. della 
guerra) a votate! coh' risposta scritta e firmata 
sullii ‘risoluzione chie è'Stata proposta ‘all'ar- 
mata. Non: è difficile: indovitiare il senso ‘dei 
voti; (Débats). 

Onisias; 3 ‘dicembre, ‘ore; 40 minuti. — 
Ti prefettò del' dipartimento! del Loiret al ni- 
nistro dell'interno. — Îl' partito demagogico 
eccitato ‘dai'‘perturbatori, ha tentato‘ di inva- 
dere” la''mairié; 6850 Vennè ehergicatnente re- 
spinto dalla’ guardi Haziohale e dallé' truppe 
riunite. Si Rirestitoto un'!45 ‘dei prinéipali 
fautori, e fra gli Hiltrî ‘i rappresentanti Martin 
Michot, Tavernier Perdita. Questa réppres- 
sione ha ‘prodotto ‘un'’bion effetto sullo spi- 
rito pubblico. (Moniteur). 

— Fu tentata un’aggressione contro il pa- 
lazzodi ‘giustizia dove i tribunali sedevano , 
la corte di giustizia fu ui momento interrotta 
nell'esercizio, delle loro funzioni) quegli insorti 
furono vigorosamente, respinti; da] una. coin- 
peguia di guardie repubblicane ; fu; pur fatto 
ima invano up tentativo contro, il palazzo della 
setonda' municipalità, contro Ja banca, e con- 
tro la ‘postro la‘posta dellelettere. Si disse, 
cheunvafficiale dì stato-maggiòre ' fosse ri- 
masto ucciso; egli fu bensì ‘alterato da vin'at- 
tacco improvviso; ma'gli aggressori si davano 
quindi alla’ fuga. 


Ecco qualche notizia dei dipartimenti in- 
torno a Lione. 

Nella Dréme a Crest, una manifestazione di 
paca importanza, immediatamente compressa. 
A Touinas Sc6ne-et-Loire duecento anarchisti 
si sono impadroniti della rairie. L'ordine è 
stato ristabilito ‘all’arrigo di, 4 compagnie del 
4/5 leggero inviato da Macon a Chagoy; dopo 
qualche movimento senza importanza. — Nel 
Jura 80 individui armati dei, comuni, di, Sel- 
lidres, Bray, Monay @ Bainoi:senne sì sono 
diretti sopra Lons-le-Squnier,: nella speranza 
di sollevarvi la popolazione rossa, Un: distac- 
mento composto di 40, uomini di fanteria, e 
di 20 gendarmi a .cagallo si, sono ayanzati 
contro essi, ed han fatto 19 prigionieri,, fra 











iqualitil signor. Barbier redattore{della Tri- 
buna. 


Il(dipartimento della Gironda è stato posto 
in istato d'assedio. 


LE NOTIZIE FRANCESI ALL'ESTERO. 

Baussecues, 5 dicembre. — In Brusselles è 
ayeyano le notizie di Parigi, sino; al 4 (dicem- 
bre 40. ore. del mattino. Esse, non avevano 
prodotto alcuna commozione, . sì attendevano 
gli avvenimenti con la curiosità di ‘chi studia 
fenomeni ai quali si è affatto estranei. 

Benuno, 2 dicembre. — La, prima, notizia 
degli avvenimenti, di) Parigi, si, è sparsa alla 
Camera verso un.ora, Ben tosto il rumore si 
è propagato, per la. città, colla rapidità del 
fulmine. Dei gruppi stanzionavano .in,,, molte 
strade. All'università, mon sì, parlava, d'altro, 
La notizia  trovaya naturalmente molti incre- 
duli. Alfine nella sera, il Moritore, ha tolto 
tutti i dubbi. i 

Si assicuraya al corrispondente dell'Indépen- 
dance Belge che la notizia aveva cagionata molta 
soddisfazione nel partito; retrogrado, e. che 
quei signori dicevano,: ecco la, crisi, francese 
è terminata; 


GIUDIZIO ‘DEI GIORNALI INGLESI. 

— ll Zimes crede che il presidente non 
protiattà' ‘ld ‘possessione del suo. presente 
potere anormale, ima desidera’ di ‘fortificare al 
più ‘presto 'Îa sua posizione con diretto inan- 
dato del paese. E se gli verrà fatto di essere 
eletto da una gran maggioranza, la sua auto- 
rità sarà, almeno per qualelie teimpo'}/imespu- 
guabile; 

Il Post dice È importante che la! Francia 
prosperi) che! luvpace sia conservatà ;*il'suò 
commercio ‘fiorente; Je sue ltisorse' sviluppite: 
Il; solo Luigi Napoleone offre una [guarentigia, 
almeno al presente. Il perchè la sua ardita ile 
decisiva quantunque calma e temperata poli- 
tica si cattivò non pur l’ ammirazione ma la 
simpatia e il sostegno di tuiti i fautori del- 
l'ordine in Framciù e fuori 

Afché"il "Suh è favorevole al presidente, — 
Quali che possano essere gli ultimi’ risultati di 
questi ‘straordinari! avvenimenti, non, si può 
dubitare” ti ‘inbnehto Che Luigi Napoleone 
abbia ‘adoperato ‘0h 'inaravigliosa prontezza , 
destrezza e ‘risoluzione. Nè dimentichiamo che 
con'‘ulì'è6ljpo dì penna egli Vestiti il'stittragio 
aniversile }' @ col'sho' maschid' appello al po- 
polo gli propose ‘l’assestametito' delle’ esistenti 
difficoltà sull’elezione; onde-si possa consoli- 
darne la sovranità nazionale. 


La./Gazzetta Officiale «di. Venezia» dépo 


averrdate.le notizie di Francia, soggiunge 
queste osservazioni, Te quali ‘combinate ‘con 
quelte:che abbiamo ieri riprodotte, chiariscono 
appieno quali sianò le segrete simpatié del 
govetho austriaco. 

« Per ora, nou si può proferire alcna giu» 
dizio sull’esito dell’avvenimento in, grande, In 
ogni (caso, conyerrà,, aspettate |, relazioni. i,più 


le qualunque a 





ricami iii iene mit 


particolaveggiate, e lasciar trascorrere =lcui 
giorni prima di poter considerare convenie 
temente questa grande peripezia, 

«Anche adesso però, è certo questo: Ogni 

ità, Ja quale riconduca in. 

Francia una condizione definiti va, ferma. “eres 
golata , invece dello stato attuale, incerto e 
pericoloso;-la-quale-stabilisca-un’autorità.rix | 
spettabile, e mantenga le sante basi  dell’oi 
dine sociale, può calcolare sul: ricomposto Ato 
non Séloldegli amici Mell'ordive® ben int 
zionati in Friucia, ma anche di tatti gli all 
paesi dell'Europa continentale.» 


— i... 
Bons pi Pini del 4 dicembre, , 
115 ‘0|0‘2/98)'40/ fn ribasso‘ dil40 cè! loc pa 
3.010,a,;56 in ribiaso id 45 (09400 SANO 
Il 5 0/0 piem. da 79, 25 a 78. È 

Borsa del'5 dicenitbre! spot 

5.010; a; 92,/60. o LS 
3 0j0 a 56, 90. È 
5 0}0 piem. a 79, 75. ‘9a 





Leggest nella Gazzetta Pidiiontesa 
di quest'oggi * 

Gli inaspettati avvenimenti delli 
Repubblica. Francese eccitano molta 
curiosità nel:pubblicd: ‘Sarebbe desi 
derabile che a'pustero questa cliriosi da 
non si facessero corkere, voci sen 
fondamento ;;.-pertanto «.l’ antoritàvha 
Vegliato ra ciò che'non' si vadano ai 
gridatoti vendendo per Je vie ollet 
tini che spargono novelle non.veres 

La».curiosità ‘nonova disgiunta ‘di da, 
qualche emozione ben naturale; 
quale sarebbe pure desiderabile e ch 0 
non si traessero occasioni ad indi 
zioni strane sul conto. dei..proposili; 
del governo di:S»MucIn» questigiorni! 
si. sono-fatte lleorreraivòci di concor 
dati, di‘proclami; di*repentine’ detre 
Tninazioni lè ‘quali, non, hanno ila Fic 
nomo; diritto alla pubblica credenza. 

ScM.lilRe ha lasciato da alcuni 
giorni” la dimora’ del’ réal Ego 
Moncalieri per venire a Torino. 0 oltre 
alle,. udienze. particolari. accordate vai 
ministri‘) la M/S. assistette» ui 
mattina al Consiglio. 





S. NICCOLINI. gerente. 





Teatri di questà sera: L 
CARTGNANO/?22 Terza rappresentazione dellivteso 
JebreiMadamigella Albom@, i nell'Opera' Hu 
La Cenerentola. ott 
NAZIONALE. - Opera; — Maleks, Adhel. monllall 

Funerali e Danze. ridi 
D'ANGENNES — La drammatica compagnia fran: 
cese recita: Vaudevilles. 
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i Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
[Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fioy9 alla Madonna deghi Angeh e p 
iprinomali librai, — Perle Provinoie gwdei vaglia postali. — Liv 
[pdrio librario. — Firenze, Viessena,fhfaio, — Roma, Capobianchi,.i 
lfostale.,— Parigi, suffici di corrisi/adenza Havas, e Lejoliset, — Londra, P, 
olandi, libraio, 20, SEE P. A. Delizy, 15. Regent Street S.i 
A Square; Nuova Yore Alla Redazione del giornale l'Eco! Italia; 
(007289, Broadway, camera n. 43//J8rz0 piano. 


® PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

— Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mess 
— Provzcir, — Ur anno L, 44, — Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 43 
n mese L, 650, — Itaria ed Esreno, — Un'anno L, 59, — Semestre 
7, — Trimestre if DO, — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco, di posta alla Direzione del Giornale 11 
Risozcimento, — Le inserzioni si pagano cenl. 20 per riga anticipati — 

1 manoscritti € le lettore non saranno restituiti. 





TAnno IV 





RIVISTA, 


È Napoli era morto l'yf-ministra conte Nicola Santan- 
gelo, ed era pur,voce che dopo un pranzo avesse 
Fepentinament ato di vivere il gen, Nunziante. 
CA Roma SIOE ricevimento dato dall'inviato 
lfpabcese de Royneval, e una serie di sacre funzioni. 


SUIDI Toscana 6 Lombardo-Veneto nulla ; solo il | 


“ee vi annuncia di nuovo come immi- 
Niente l'a/(uozione della muova organizzazione giu- 
Vdliziaria 
sodi Piane confermavasi la notizia che a Parigi 
fosso vinta l'opposizione armata al presidente Bo- 

Mbparte, ma l'agitazione era sempre grande. I det- 

| ligli dei grandi fatti del 4 e 5 furono già pubbli- 
(Wcati cel nostro supplemento di ieri, e il seguito lo 
iyranno i nostri lettori ‘nelle notizie del mattino. 

11 Capri proveniente «da, Marsiglia , e giunto a 
Genova alle 8 di ieri, recò la motizia che quella 
città era tranquilla alla sua partenza, e che le no- 
tizio li Parigi del 5 erano rassicuranti. 

I fogli inglesi sì occupano tutti degli avyenimenti 
di(Ptancia, e sono quasi unanimi nell'approvare il 
fatto. 

Lia borsa di Londra del 4 era animata, e le no- 
D lizie di Parigi aveano raddoppiata la fiducia “dei 
D Mequentatori. Un nuovo consiglio di gabinetto si 

l'era tenuto alle 2 pom. al Foreign-office. 
ln Annover furono riaperte le Cumere il 2 di- 

hembre, e nella seconda Camera fu letto un re- 
serilto governativo concernentele riforme organiche 

e venne comunicato il trattato. doganale prusso- 

imnoverese del 7 settembre. — Uguali comunica= 
zioni sì fecero alla prima Camera, 

Il ministro dei culti danese, signor Madvig avea 

dato la sua dimissione, ed era chiamato a surro- 

‘garlo il signor Bang; annunciavasi pure che andava 

a ritirarsi abche il ministro della marina, cui sa- 

febbe succeduto il signor Sternbille. 

(Alla Camera dei deputati del Wurtemberg fu- 
tono falle interpellanze il 1 corr, sulle intenzioni 
le) governo ‘in ciò. che: riguarda la rinnovazione 
(dello Zollverein. Il ministero rispose, che Je trat- 
I lative esigevano grande riserva, e che esso poteva 
tè soltanto che_il governo austriaco convocava 
all'oggetto un congresso a Vienna, cui il Wurtem- 

\hetg Sarebbe rappresentato, e che si farebbe quanto 

gelama l'interesse non solo dello Zollverein, ma 
ancora di tutta l'Alemagna. Dietro quanto ass 

Ila nuova gozzetta di Prussia il governo prussiano 

{tion si farebbe rappresentare al congresso di Vienna 

La Gazzetta di Colonia assicura che l'Austria 
Na preparato un progetto di trattato di dogane fra 

O l'impero e gli altri Stati alemanni, quale sarà sot: 
toposto ai differenti governi prima della riunione 

a Berlino dei delegati dello Zollverein. 

La sessione delle Camere bavaresi è stata, pro- 
lirogata con decreto reale per due mesi, cioè fino 
lat primo febbraîo. La sessione delle Gainere sassoni 
lu aperta a Dresda il primo dicembre. 

La Camera del Belgio discute la legge sulla. de- 
{tenzione preventivà, e furono già votati i primi otto 

Tirticoli, Il trattato di convenzione postale fra l'Aja 
e il Belgio era molto inoltrato e faceva sperare un 
[pronto e favorevole risultato. 

UUPa Camera dei deputati di Spagna respinse le 

conelusioni della commissione sulla proposta Olo- 

migal relativa alla inviolubilità dei deputati. 

Uil Diario di Lisbona avea pubblicato il 28 no- 
ombre la lista generale dei deputati eletti. Il mi- 

Mistero conta di governare sulle due frazioni car 
lè e progressiste che hanno la prima 40 deputati 
fa seconda 70. £ 

) L'unico fatto importante che abbiamo quest'oggi 

dalla Svizzera si è Ja nomina del consiglio federale 
del presidente della Confederazione. Furrer, Mun- 

Dainger, Draey, Naff, Franscini, Frei-Herose ed 
{Ochsenbein compongono il primo; a presidente fu 
‘oletto Furrer, a vice-presidente Naff. 


ti 


A 


Torino, 8 dicembre. 


Ml partito della resistenza in Parigi è ormai 
definitivamente sconfitto, e non è punto 
‘probabile che si possa protrarre la lotta che, 
secondo le ultime notizie, durava tuttora in 
alcune località del circondario. 

ll contegno vigeroso delle truppe assicurò 
ilitrionfo di Luigi Napoleone. 

Le provincie nè si sono mosse. nè danno 
segno di voler tentare alcunchè contro i de- 
creti del 2 dicembre ; anche i maggiori cet- 
tri manufatturieri, dai quali eredevasi sa- 
rebbe venuto alcun efficace tentativo di op: 
posizione, subiscono senz'altro il nuovo .go- 
Vernio. 

Così il colpo di Stato, annunziato da tanto 
tempo, epperò ormui creduto da pochi, riuscì 
‘pienamente; l'audacia colia quale fu conce- 
pilo, l’accorgimento col quale fu preparato, 
la rapidità colla quale fu consumato, e l'e- 
Nergia colla quale fu mantenuto contribui- 
tono potentemente.al successo. Ma ‘dovette 
eziandio contribuirvi non poco lo, stato mo- 
rale della Francia, che sbattuta dai partiti, 
Spaventata ‘dalla demagogia, pare oramai 
‘aver’ perduto perfino il ‘senso politico , ed 

llessère indifferente alla forma di governo, e 
valla persona che lo eserciti; purchè le venga 
‘assicurato qualche po’ di riposo e di 
Peurezza. 

Indubbiamente Luigi Napoleone olterrà 
(nel prossimo squittinio una grande maggio- 
fanza, se nel fraltempo non si compia qual- 


Le notizie italians@sono di nessun interesse. A | 


che imprevedibile novità. E sotto la pre! 

sione di questo primo suécesso Luigi Napo- 
leone otterrà di leggieri la proroga a dieci 
anni, la costituzione dell’anno VIII, e quante 


nel'proprio interesse 0 in quello della Francia. 

Ma non perciò dobbiamo farei illusione, 
e credere assicurata e prossinia la soluzione 
definitiva della crisi presente, 

Anzitutto è cosa evidente che Luigì Na- 
poleone incontrò una resistenza maggiore di 
quella alla quale si attendeva, in r 
delle precauzioni prese con tanta cura, 
della repressione adoperata con tanta energi 
Tutti i\generali che avrebbero potuto esere 
citare una qualche influenza’ contrà 
successo dell'impresa, o dirigere con buon 


e 


esito l'opposizione urmata, erano prigion 

tutti gli uomini di partito, a qualunque opi- 
nione appartenessero, nei quali si suppones- 
sero. mezzi di creare qualche serio imbarazzo 





al presidente, erano anch'essi, sostenuti. — | 


Tutto quanto l’esercito, senz’ eccezione al- 
cuna, stava ai cenni di Luigi Napoleone. 
Egli si era così sgombrato innanzi il ter- 
reno, ed'aveva preoccupate lulte le pos 
edi mezzi di azione ; egli aveva quindi ra- 
gion di credere che non sì sarebbe potuto 
opporgli una resistenza seria. Invece le sue 
truppe hanno dovuto combattere tre giorni, 
e la vittoria, per confessione degli stessi or= 
gani dell’Elisen, fa caramente pagata. 

Luigi Napoleone vinse e dovea vincere, 
perchè coglieva l’avversario all'improvviso 
e lo trovava senza capi, senza direzione, so- 
praffatto dal grave ed impensato evento. Ma 
egli vinse colle’ sole forze dell’ esercito. 
Quelli fra i cittadini, che non erano nelle 
file nemiche , stettero neutrali ; ‘nivna di- 
mostrazione si fece in suo favore; lu guar- 
dia nazionale si astenne tulta quanta. Que- 
sta generale indifferenza, tanto diversa dalla 
parle che aveva presa alla lotta la popola- 
zione: parigina in tutte le rivoluzioni prece= 
denti, ed in ispecie nel 1850, nel 1948, ed 
alle giornate di giugno, vuolsi attribuire , 
crediamo, alla incertezza sulle future inten= 
zioni del presidente. 

Gli arresti decretati, non ‘contro i capi di 
tale o tal altro partito , ma contro tutti indì- 
stintamente'gli uomini influenti dell’ Assem- 
blea, hanno fatto eredere ai più che Ja nuova 
rivoluzione si dovesse compiere nel solo in- 
teresse, personale di Luigi Napoleone; e le 
basi, proclamate: nel. progelto della. nuova 
e 
opinione, ed accrescere la diffidenza în tutte 
le frazioni del ‘partito liberale. 

Il presidente mostra di aver sentito il cat- 
tivo effetto di quei provvedimenti, e sembra 
che-miri ad attenuarlo coi due fatti recatici 
dalle notizie di stamane; la liberazione cioè 
di \ulli i rappresentanti, meno vent’ otto 
già trasferiti nel forte di Ham, e la deroga 
parziale al decreto elettorale del 2 dicembre, 
mediante la restituzione dello squittinio se- 
greto. 

Questi ‘due fatti attestano clie Luigi Na- 
polcone ha visto in parte delusa la sua aspet- 
tazione, per modo che ha ereduta necessaria 
una prima transazione collo spirito pubblico. 

Un altro inconveniente, al quale cerca di 
mettere riparo, si è quello delle molte dicerie 
compromettenti per la consolidazione del suo 
potere, messe altorno da'suoi nemici, e che si 
affrettò a fare smentire dai giornali, fra le 
quali la più grave è l’annunzio. dell'arrivo 
in Fravcia del principe di Joinville o del duca 
d’Aumale, Ja presenza d' alcuno dei quali 
due membri della famiglia d'Orléans com- 
plicherebbe certo gravemente e pericolosa- 
mente. la situazione. 

Queste varie circostanze dimostrano che 
la vittoria militare non ha ancora rassicurato 





[esso ‘medesimo sente che l’ardua impresa 
alla quale si è accinto, è irta tuttavia di 
| difficoltà e di pericoli, non ostante questi 
| primi successi, e non ostante la probabilità, 
! o anzi Ja certezza, di non incontrare di pre- 
| sente alcuna, efficace resistenza in Francia. 
| Ed è-bene nel suo stesso interesse che egli 
lle senta quelle difficollà e quei pericoli 
16 chè noi non vd 
tempestivi vaticinii, ma certamente se. al- 
cuna via rimane a Luigi Napoleone di con- 
solidare il potere, ora in modo sì innaspet- 
tato afferrato, essa non può essere che nel 
| riconoscimento e nella soddisfazione dei bi- 
sogni vitali della sua epoca e del suo paese. 


Li 


| 
| 
| 
| 


altre guarentigie egli creda «over chiedere | 


ione | 


ali 


zioni, | 


tituzione , lhianno dovuto rafforzare questa | 


appieno lo stesso Luigi Napoleone, e che, 


liamo avventorare in-| 


E fra questi non è dubbio che sia primo e 
principale per la Francia , quello di una 
giusta libertà. 

Un governo chetta conculchi non avrebbe, 
crediamo, alcuna probabilità di durata; per- 
chè se ora molti Sono che disgustati 
eccessi della medesima, mostrano di farne 
lieve conto, quando” la vedessero  proscrilta 
ta timpiangerebbefo , e andrebbero volon- 

tieri ‘incontro aî (pericoli sfidati già tante 
volle per riconquistarla. 

|. Luigi Napoleone deve conoscere abba- 
{Stanza l’indole: del@popolo francese per an- 
| dare convinto. dif questa verità. Laonde 
| mentre. per una ‘parte constitiamo ‘il fatto 
| del successo assictratogli dal valon. dell’e- 
| sercito ,'.d' altra» parte» noî vorremmo. che 
queste prime modificazioni al decreto del 
2 dicembre, portatecidai fogli d'oggi, fossero 
foriere e pegno d’altre maggiori intese a con- 
| ciliare i benefizii della pace e della sicurezza 
interna colle guarentigie degli ordini. rap. 
presertalivi 


CONGIUNZIONE 
DELLE STRADE FERRATE DEL REGNO 
COLLE LOMBARDE. 

Nel numero 1215 del 30 scorso novembre 
il Risorgimento ha preso ad esaminare in 
qual punto sia più opportuna la congiunzione 
delle strade ferrate delfregno con quelle della 
| Lombardia, ed ha dimostrato come non sia 
| ammessibile l’idea di taluni che la vorrebbero 
da Mortara per Pavia d Milano, sia perchè si 
percorrerebbe senza fecessità una linea di 
ben chilometri 64, siafperchè si pregiudiche- 
rebbe gravemente allé comunicazioni di To- 
rino con Milano ed uelle pure del Lago 
Maggiore e della Svizzéra con quella capitale, 
obbligandole ad ungiro soverchiamente 
lungo. | 


| 
Î 


Queste considerazioni ci sembrano piena- 
mente fondate; ma veln'ha un’altra che cre: 
diamo assai importante e che non fu avver- 
lita nell’ interesse delle nostre strade ferrate: 
il pericolo cioè di vedet deviato per Pavia il 
commercio da Genova alla Svizzera. Questo 
pericolo è tale, ‘a Mostro avviso, ché quan 
d’anche s'indicasse!per l'uscita verso Pavia 
una linen più breve di quella proposta, essa 
non dovrebbe tuttavia adottars 

Non v'ha dubbiorehe il governo austriaco 
ci fa una viva coneorrenza per trarre a sè le 
comunicazioni col porto di Genova, e se noi 
non ci occuperemo meglio di quanto lo fa- 
cemmo finora, del'imodo di paralizzare i suoi 
sforzi, tanto vale l'abbandonare ogni progetto 
di andare alla Svizzera, giacchè questa no- 
Stra strada rimarrebbe di ben tenue e quasi 
nessun profitto, Petprovare come siano sem- 
pre stali a questorfine rivolti i disegni del- 
l'Austria, basterà dll ricordare che nei primi 
anni della ristorazione, mentre da noi si pro- 
mosse con notevoliffacrifizi pecuniari l’aper= 
tura della strada svizzera del S. Bernardino, 
essa non solo prefarava cd eseguiva poscia 
quella rivale della a ma faceva sì che 
con un diritto o daîio di pedaggio essenzial- 
mente differenzial@Mfosscro le merci nostre 
nel passaggio pel e@plone dei Grigioni aggra» 
vate maggiorment@ di quelle dirette per la 
Lombardia. 

Non ad altro sgopo miravano le ‘vivis- 
sime istanze fatte‘ personalmente presso il 
Re Carlo Alberto dall’in allora ambascia- 
tore principe di Selisvarzemberg per la 
formazione di un ponte stabile sul Gravel. 
|lone presso Pavia, colla contemporanea sop- 
| pressione del pedaggio @he da noi vi si perce- 
| pivà in somma ragguatdevole, E ciò che non 
} potè in allora conseguire, l'ottenne poi col- 
| l'articolo 4 del trattato di Milano del 6 ago- 
‘sto 1849, il cui effetto sarà quello di obbli- 
garei ad una spesa di Qualche rilievo ed alla 
perdita di un reddito di circa lire 50 mila, 
col pericolo inoltre dif'weder irasportato.al- 
l’entrata di Pavia il pedaggio medesimo sulle 
merci destinate alla Lombardia, sotto il nome 
di un dazio di consùmo od altro qualsiasi, 
lasciando immuni quelle dirette alla Svize 
zera onde agevolarne l'incamminamento per 
quella via, 

Del resto esaminando le .cose nello stato 
in cui si trovano presentemente, non è egli 
vero che la strada più breve da Genova alla 
Svizzera è quella che attraversa lo. Stalo 
Sardo? Che sovr'essa non sì incontra alcun 
dazio, e che pella circostanza appunto di per- 
correre un 





dagli | 


incagli e ritardi inseparabili da un cambia- 
mento di frontiera? Eppure è cosa di fatto 
ben positiva che una buona parte delle merci 
che dal Porto di Genova. s' introducono nella 
Svizzera e viceversa, seguono invece la linea 
che transita sulla. provincia lombarda, e ciò 
a malgrado che essa presenti tutti gli incon- 
venienli s0v 

In fine nell’ interesse strategico che debbe 
essere pure contemplato, è del pari evidente 
la nessuna convenienza per noi del passaggio 
per Pavia, siecome quello che è aperto allà 
offesa dello Stato, mentre il governo austria- 
co è padrone acsoluto del ponte sul Ticino e 
del suo accesso, avendo gelosamente e per 
buoni motivi conservato quel tratto che 
giace tra esso ponte ed il Gravellone, Ragio- 
ne vuole pertanto che sia messa in disparte 
ogni idea di passaggio a Pavia, e che si proce- 
da con tutta cautela nella scelta del‘punto di 
congiunzione delle nostre vie ferrate colla 
Lombardia. 

Ciò posto, se siamo d’accordo coll’autore 
del citato articolo del Risorgimento sulla 
accennata , non possiamo 
però soscrivere alla sua opivione circa alla 
prefe a che egli darebbe alla diramazione 
per Mortara su ‘Vigevano. A due ragioni sì 
appoggia questo suo avviso; li prima sta 
nella maggior brevità di quella linea per 
eongiungere Genova con Milano; la seconda 
è che, attesa l’esistenza di una società che si 
incorica del tronco da Mortara e Vigevano , 
deve questo considerarsi già come falto, 


a notati, 


Î 


eselusione anzi 





Ben è vero che egli tosto si accorge del 
poco rilievo di siffatte ragioni! perchè sog- 
giunge doversi prendere un altro elemento 
di calcolo, il confronto cioè della relativa 
importanza del movimento fra Genova e Mi- 
lano, e fra Torino e Milano, ed al. risultato 
della discussione «del medesimo subordina 
la risoluzione della quistione. Ed in ciò ab- 
biamo appunto noi il fondamento della no- 
stra opiaione, per cui pensiamo dovere la con- 
giunzione delle strade in discorso operarsi 
col prolungamento di quella di Torino per 
Novara e Trecate. Ed in fatti è troppo noto 
che il movimento delle persone è il precipuo 
prodotto delle strade ferrate; e questo mo- 
vimento. è immensamente maggiore sulla 
linea da Torino a' Milano per Novara, la 
quale riunisce tutte, le comunieazioni tra la 
Francia, Torino, e le provincie della valle 
del Po e la Lombardia, a cui debbono pure 
aggiungersi quelle della Svizzera e delle pro- 
vincie d'Ossola, Pallanza, Valsesia e Novara 
can Mitano. Moltiplici sono i servizii di vet- 
ture pubbliche su quella linea, mentre nes- 
suno se ne ha su quella di Vigevano. Come 
dunque si potràragionevolmente forzare tutte 
queste comunicazioni ad un prolungo di cam- 
mino di 2t chilometri volgendo per Vige- 
vano ? 

Se le relazioni nostre colla Svizzera sono 
già pericolanti, non è egli evidente che. sa- 
rebbero ancor più, e forse irreparabilmente 
compromesse con una siffatta diversione dalla 
strada più diretta ? 

Ma si potrà opporre. che. il movimento 
del porto di Genova ne scapiterebbe nota- 
bilmente. La risposta è però facile, giacchè 
n primo luogo conviene assicurare il mo- 
Vimento . più profittevole, quello cioè dei 
viaggiatori, e questo è indubitatamente più 
favorito nel. suo. complesso dalla linea di 
Novara anzichè da quella di Vigevano. 

In secondo luogo quali sono le merci 
per cui è essenzialmente interessato il porto 
di Genova? Sono le derrate coloniali. Ora 
la maggiore lunghezza della strada per 
Novara essendo di 22 chilometri, sarebbero 

e perciò onerate di uno maggiore spesa 
di cent. 52 per quintale. si 
| Ciò posto che potrebbe sostenere che gli 
zuccari, i caffè e simili, aventi un valore 
per quintale. che varia da Il 100 a 450, 
e .da 180 a 250 potranno per un aumento 
| di spesa di cent. 32 essere realmente pre- 
| giudicati nel loro smercio?, — Supponendo 
{che il 





‘lato del commercio di Genova un. carico 
‘di Il. 60,000. che per un terzo almeno si 
| compensa con quello che sopporterebbero gli 
altri che. dalla linea di Torino dovessero 
volgersi per. Mortara. E per contro valu- 
tando l’aggravio dei viaggiatori di questa 
stessa linea che si facessero passare per 
Mortara e Vigevano Il. 4, 20 per caduno, 


passaggio di questi generi sia di| 
IRTRRR A È = 
‘quintali 200. m. in un anno, (sì avrà dal | 


| soli 400 m, quelli della linea. di Genova, 
{si avrà un totale di 1. 420,000 che è di 
! gran lunga maggiore di quello anzi accen- 
| nato. 

Si aggiunga ancora, e non lemiamo di es- 
sete smentiti, che v’lianno molle merci come 
per esempio le sete della Lombardia per ol- 
tre 10 m. balle, che hanno da poco tempo 
abbandonato la via dei nostri Stati, e che la 
riprenderanno certamente. ove per noi si 
porga alle medesime una linea più diretta, 
cioè quella di Novara per andare alla Francia 
ed alla Svizzera. 

Pare dunque ben provato che la' maggiore 
lunghezza della linea che percorrebbero pas- 
sando. per Navara. le comunicazioni della 
Lombardia con Genova non sarebbe da va- 
lutarsi a fronte di quella cui verrebbero co- 
strette passando. per Vigevano le relazioni 
colla Lombardia stessa della Francia e della 
Svizzera, non che della capitale e delle pro» 
vincie sulla sinistra del Po. 

Venendo poi all’altro argomento che a 
favore della linea per Vigevano si deduce 
dall'esistenza della società creatasi per la sua 
formazione, sarebbe ovvio il rispondere che, 
ove il governo lo consenta, sia la società in- 
glese che le provincie e comuni ‘e privati 
azionisti interessati per la linea da Torino a 
Novara, non sarebbero certamente per ricu- 
sarsi alla prosecuzione della medesima fino 
al-Ticino verso Milano. 

Questo prolungamento è troppo essenziale 
per assicurare la buona riuscita di quell’ im» 
presa così grandiosa, perchè si possa elevare 
il menomo dubbio a questo proposito; 

Ma v'ha di più, e si può senza fallo asserire 
che tutte le deliberazioni così generosamente 
emesse già per quasi tre milioni riposano so- 
vra la certezza di siffatto prolungamento, e 
che riuscì di dolorosa ‘sorpresa lo scorgere 
che dopo la convenzione del governo col sig. 
Brassey del 27 settembre, un’altra se ne sia 
poi conchiusa il 24 prossimo passato novem- 
bre, dalla quale parrebbe che il governo possa 
pensare alla diramazione da Vigevano alla 
Lombardia. 

Ma passiamo al merito della questivne. 
Come potrà; ritenersi: per fatta tale dirama. 
zione quando la strada sia compiuta da Mor- 
tara e Vigevano? Si ignora forse che un 
ponte sul Tivino in quella località riesce 
sommamente difficile e. costoso? Che du- 
rante il Regno d’Italia fu quel sito ricono- 
sciuto assai meno conveniente di quello presso 
Trecate, ove fu infatti collocato con. gravis» 
simo sacrifizio il ponte in pietra detto di 
Buffalora ? Che l'apertura. della valle del Ti- 
cino si valuta presso Vigevano a circa metri 
2500, mentre non: era quell'altra che di 
circa metri 4600? Che per questi motivi 
un ponte presso Vigevano potrà esigere una 
spesa di forse sei milioni, e.così quattro volte 
maggiore di quella che importa il tronco da 
Mortara a quella città? Che invece da Trecate 
potrebbesi con lieve spesa dare il passaggio 
sul ponte stesso di Buffalora, ovvero al di 
sopra o da canto al medesimo? Che' nel 
mentre la strada al di là del Ticino per Ab- 
liategrasso sarebbe; assai dispendiosa perchè 
sempre nel mezzo di praterie e marcite di 
gran valore, si condurrebbe invece nella di- 
rezione. di Trecate per mezzo a terreni di 
assai minor costo? Che importa dunque il 
dirsi pronta una società a spendere un mi» 
lione e mezzo pel tronco di Vigevano, se 
prendendo quella direzione si dovrà incon: 
trare una spesa che supererà di quattro 0 
forse di ciuque- milioni quella. ‘occorrente 
per la diramazione di Novara e Trecate ? E 
per ultimo*si è posto mente alle conseguenze 
di un ponte stabile a Vigevano per quanto 
| spetta alla difesa militare dello. Stato? Può 
egli essere conveniente. l’aprire un nuovo; 
varco del Ticino, ed in um sito che in caso 
di guerra guiderebbe il nemico direttamente 
a Casale, o per Valenza ad Alessandria? 

Sembra a noî che basti }’ accennare di 
volo questi riflessi per porre la questione 
solto il suo vero aspetto, e fare propendere 
l'importante decisione. che si sta per pren- 
dere a favore della linea da Novara. per 
Milano. 
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Il governo ha creduto. opportuno di 
| fare appello alla saviezza del popolo pie- 
' montese, con una dichiarazione nella quale 
! sì smentiscono le voci inquietanti , che. ta- 
(luni o per. insipienza o per non sappiamo 





solo Stato, non è soggetta agli e supponendo che il loro numero superì:di ' quale altro fine vanno mandando allorno; 
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o che possono anche essere generate da: delle altre provincie della penisola qui bal- 
zati dalle calamità della sorte, e come or- le varie specie di animali i 
ogni vero italiano può | seguenti condizioni. 


quella tensione degli spiriti, e da quella | 
inquietudine, che sono la conseguenza na- 
turale dei ‘gravi fatti che si vanno com» 
piendo.nella vicina Francia. 

E noi confidiamo che la voce del go- 
verno sarà compresa dal nostro popolo ; 
e ‘che il. suo buon senso saprà negare 
credito (a ‘Qualunque insinuazione , ed a 
qualunque congettura , da. qualsiasi: fonte 
derivi, la quale potesse in modo alcuno 
menomare la fiducia che tutti devono avere 
nel senno, nell'energia e nella lealtà dei 
consiglieri del Principe. 

Certamente i tempi si fanno difficili; 
versiamo.in gravi condizioni; ma sta pur 
sempre in, nostra. mano l'antivenire, e ri- 
muovere .i pericoli. 

Fermezza, prudenza; ecco il riparo 
scudo sicuro dietro il quale potranno man- 
tenersi invulnerabili le nostre libertà; pe- 
rocchè non è aleun nemico che direttamente 


e lo 





le minacci; non è alcun . male immediato 
che loro soprasti ; solamente potrebbero 
venir. compromesse dalla. impreveggenza 
nostra, qualora noî aprissimo l'animo a 
soverchie paure, 0 il varco a funestè esa- 
gerazioni. 

Speriamo che la crisi francese riceva 
una soluzione . conveniente ; speriamo che 
quel. governo, nell'interesse. medesimo della 
sua, stabilità e. della sua conservazione, 
sappia mantenere integre le. basi della li- 
bertà dei. popoli. Ma in qualunque ipotesi 
ricordiamoci * che una nazione, qualunque 
siano gli eventi che sì compiano intorno a 
lei, nulla può temere finché, rispettando 
scrupolosamente i diritti altrui ;; raccomanda 
la difesa dei proprii a un Re leale, ad un 
Parlamento liberale, e ad un popolo savio 
e prudente. — Bensì ora piucchè mai. è 
necessaria. la più intima, e la più com- 
patta unione fra tutte le classi di cittadini, 
e fra.tutti ) poteri. dello Stato; poichè. in 
questa unione è l'egida salutare della no- 
stra indipendenza e delle nostre libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera approvò oggi le categorie del 
bilancio della marina quasi secondo'il pro- 
getto del ministero. Si trattarono solo inci- 
dentalmente, le quistioni relative all’Uditora- 
to, che il deputato Elena vorrebbe soppresso, 
nella stessa guisa che fu abolito l’uditorato di 
guerra, alle scuole di marina ed al battaglione 
di Real-Navi.che la commissione voleva nota- 
bilmente ridurre e che venne difeso dal mi- 
nistro e da alcuni deputati. Il deputato An- 
gius a proposito delle spese per acquisto di 
legni, fece un'ineursione in Sardegna, parlò 
delle foreste ie dello strade, dei boschi, delle 
erbe. e dei pastori : tutte cose interessanti, 
ma fuori della quistione. 


Nella sera del 3 corrente ebbe luogo! iti 
Torino nella sala della Camera di agricol- 
tura.e commercio un’adunanza de" soscril: 
tori. e promotori della ‘fondazione di un 
Museo meccanico industriale pel migliora- 
mento della industria nazionale e. dell’istru- 
zione tecnica delle clasai operaie del Pie- 
monte.) Scelto..a dirigere la discussione il 
generale deputato Quaglia, ed assunto ‘a se- 
gretario il. professore, Mancini, quest’ultimo 
ragguagliò; gli adunati de' risultamenti otte- 
nuti da’ primi spontanei sforzi de'  promo- 
tori, e dal: non dubbio favore, con cui il 
paese già mostrava di secondare la proposta, 
trasse: augurio di quanto. fosse da sperare 
in più larga misura, allorchè si. affidasse 
ad una commissione. scelta nel loro seno 
l’incarico. di ricercare e porre in opera i 
mezzi più acconci all'effettuazione del filan- 
tropico divisamento...Il quale avvisò avendo 
ottenuto, la generale adesione. degli ‘astanti, 
fu proceduto alla nomina di questa  com- 
missione, è risultarono . eletti. per maggior 
numero di suffragi i signori senatore mar- 
chese Alfieri di Sostegno, professore cav. 
Giulio, prof. cav. Mancini, colonnello e de- 
putato Gavalli, conte Pinelli, senatore Plezza, 
avy. deputato Tecchio, e cav. Capello detto 
Moncalvo, autore della proposta. 

Fu anche annunziato che S.A. R. il 

, Duca di Genova faceva offerta di fr. 500, 
edi egualsomma il conte Camillo di Cavour, 
per concorrere all'ideato benefico istituto, 
e durante la riunione parecchie nuove so- 
scrizioni ancora sopravvennero. 

Notammo con vero compiacimento la 
presenza all'adunanza del benemerito pre- 
sidente della società dell'emigrazione italiàna 
avv. Avesani di Venezia, del consiglio di 
direzione della società medesima, e di ‘altri 
distinti emigrati italiani, quasi a significare 
la parte che prendono ad ogni istituzione 
utile ‘a questo paese i nostri connazionali 


mai nel petto di 


dirsi che batta il cuore di un cittadino pie- | 


montese. 


Ecco le soscrizioni ulteriormente raccolte. | 


500 

500 
50 
20 


S. A. R. il Duca di Genova L 

Conte Camillo di Cavour. . 

Conti ing.e app. alle scuole tecniche» 

Bianchini Dionigi... » 

Avv. Ferrero segretario, della Camera 
di agricoltura e commercio . |» 

Ripert Francesco vice-direttore della 
fabbricazione delle sete 

Riboli dottor Timoteo 

Avv. Avesani . . . > 

Beltrami Eugenio . . 

Castellazzo Secondo! foto: 


Somma delle offerte precedenti , 


Totale 


L. 4456 50 


L. 5556 50 


IL RISORGIMENTO 


infra accennati alle ! 


7 cavalli ed altri solipedì domestici per ca- 
| dano Il. 1 50 al giorno; 

7 cani per càlduno ‘gent. 75 &l giorno. 

Le operazioni ed i medicamenti sono com- 
| presi nei prezzi suindicati : 

Gli animali ruminanti ed î maiali saranno 
mantenuti e curati gratuitamente. 

Le consultazioni per animali non' posti în 
cura alle infermerie della scuola saranno gra- 
tuite ed avranno luogo in ogni giorno dalle 
ore 7 alle 8 del mattifio, e dalle ore 2 alle 3 
pomeridiane. 

Nizza Mowrennato. — Questa città ha acqui- 
stato nella persona del sig. Ponzio di S. Se- 
bastiano , un benemerito cittadino , il quale, 
dopo aver pagato il suo tributo alla patria, 
servendo per più annì nell'esercito , recatosi 
ad abitare colà in seguito a frattura di una 
coscia; égli adopera l’orio dell’onorato suo ri- 
tiro ; a spargere l'istruzione nel popolo per 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 





Tono, — Con decreti individuali delli 17, 
27, 29 novembre p. p., € 
i, 3 dicembre corrente, il ministero di pub- 


18, 19, 21, 22, 24, 


blica istruzione ha fatto le seguenti disposi. 
sizioni : 


Tinelli cav. Francesco, a censore di disci 


plita nel'collegio convitto nazionale di Genova 


Trucchi sac. Onorato, a professore sostituito 


a'Sospello. 
Mazzucchelli sac. Giuseppe, ic 
Broccardi sae; Ippolito , (ad \institutore nel 
collegio convitto nazionale di Nizza. 
Roasenda Nicola; ad institutore a Tortona 
Salice Felice, id. id. 
Perelli Giuseppe, id. id. 


Bernascone sac. Giuseppe, a censore di di- 


sciplina ‘a Mortara. 


Ferratis Luigi veterihario , ad institutora a 


Mortara. 


Troncone Enrico, maestro elementare id. id, 


id. id. 
id. 


Antonioli Serafino, 

Vaccerini Ludovico, id. 

Goggia can. teol. 
spirituale e prof. di religione a Biella. 

Nielli sac. 
e sostituito delle classi inferiori. 

Vacher teol. sac. G. B., alla filosofia razio 
nale d'Aosta. 

Oberti Giacomo, alla grammatica d'Alba. 

Avogliero Giuseppe, id. 

Gallo Francesco, (a; rofessore sostituito prov 
visorio di latinità 


Allasia teol. sac, Bernardino, a direttore spi- 


rituale a Sommariva del Bosco. 
Chicco sac. Gio,, all'umanità di Pallanza. 


Golzio sac, Michel Angelo, alla grammatica 


in Carmagnola. 
Puggioni Chelo teol. 


inatica superiore in Carmagnola. 


Goggia Emilio , alla cattedra di' lingua ita- 


liana in Aosta. 


Belmonte sac. Nicola Agostino , a direttore 


degli studi e professore sostituito in Ivrea. 


Gianola dott. ‘fommaso, all’ insegnamento 


della storia e geografia in Ivrea. 


Stella ing. G. B., all'insegnamento delle ma- 


tematiche elementar id. 
Sacco, sac. 
di latiuità, id, 
Cerato Luigi, alla grammatica, id. 

Capra ch. G. B. id. id. 


e disegno, 


Miédau-Gros sac. Antonio ; alla filosofia a 


Moutiers. 


Garino ‘avv.’ Gio. Alberico, all'insegnamento 


della storia naturale in Asti. 


Fortunati Luigi, ad institutore nel collegio 


convitto nazionale di, Voghera. 
De Matteis 


umanità a Caluso, 


sac. 


Chivera sac. Ferdinando , a direttore degli” 


studi a Tortona. 


— Sulla proposta del guardasigilli, ministro 


segretario di Stato per gli affari ecclesiastici 


di grazia e giustizia y ed in esecuzione dellî 
legge 7 luglio 1861 approvativa del bilancio 
passivo di quel dicastero , S. M., con decreti 
firmati in udienza del 26 novembre p. p. e 
3 corrente, ha confermato i trattenimenti di 
aspettaliva di cui erano proyveduti i seguenti 


individui : 

Rostagni di Bozzolo cav. Gaetano, già 
dice di mandamento. 

Pinget avy. Damiano, id. 

Piolti ayv. Severino, id. 


E con altri decreti firmati ‘pure nelle 
adienzé'23 novetnbre p. pi è 3 corrente, ha 
collocato in riposo, in seguito a loro domanda: 

Lanzetti avv, Pietro, già giudice di manda- 


mento in ‘aspettativa. 
Musso Cambiano nobile ed avv. 
già archivista camerale (in aspettativa. 


— La direzione della regia scuola fili vete- 
rinaria presso al reale castello, del Valentino, 


previene i signori studenti di veterinaria che 
l'apertura della scuola avrà luogo giovedì 11 


corrente alle ore 10 del mattino, e lì invita 
a trovarsi colà in detta ora per assistere al- 


l'apertura medesima e'per le diverse lezioni, 


= La medesima direzione previene il pub- 
blico che a datare dal 12 corrente saranno ri: 





i. a Demonte, 


Francesco , a direttore 


Federico , a direttore spirituale 


Vincenzo , alla gram- 


Pietro , a catechista e sostituito 


Stefano , alla retorica ed 


giu 


Rodolfo 


inezzo di scuole serali gratuite. 

| Castiuerto p'enno.(.. Il giorno 28 novem- 
bre p. p. si aprì qui la scuola elementare che 
questo municipio ha recentemente ottenuta in 
grazia delle buone. disposizioni \del consiglio 
provinciale d'istruzione, ed in mpdo speciale 
delle premure, ed attenzioni del \ig. teologo 
Raffino, ispettore delle scuole elementari di 
questa provincia, e del hostro sigade sindaco 
Bruna Francesco. Ringraziamenti e) lode ai 
promotori, e cooperatori di un tale lavore. 


CasteLmuovo-boriniva Siamo lieti di au- 
munciare che dietrò generosa offerta di \mnue 
j|L. 500, unitamente all'alloggio della maestra 
fatta dall’egregio sig. avw. Gajoli, questo \co- 
mune godrà frà pochi mesi il ‘benefizio di kn 
asilo d'infanzia; Al cospicuo reddito sommi. 
nistrato dall’esimio benefattore prestano vai 
Jido concorso, oltre il inunicipio una congre-| 
gazione di carità per, Il, 200, una confraternita 
per Il. 410, ed altre persone sincere amiche 


della popolare istruzione. (La Bollente). 

Dowopossora. — Leggesi nel Moderato del 
6: Si dà per certo che în Seppiana ( Valle 
Antrona ) siasi manifestata in 20 e più indi- 
vidui una malattia contagiosa , e che perciò 
il magistrato! di sanità provinciale abbia in- 
viato colà dué medici per esplorarne la natura 
del male, e la qualità dei rimedi da mettersi 
- | in opera onde non si avanzi. 

Siamo lieti di annuoziare, che tra i maestri 
accorsi ulla scuola di metodo superiore in No- 
vara ; il secondo tra gli ottimi è un nostro 
. | concittadino di Varzo, cioè il sacerdote Giulio 
Cesare Paggi maestroudi {.a elementare. 





Parianza, — L'imposta sulle mani-morte 
produrrà appena Il. 3000 in questa provincia. 

La società dei carabinieri italiani, che no- 
mina un nuovò segretario (sig: Cesare Galli), 
la società filodrammatica che ripiglia il corso 
delle sue rappresentazioni, e la rivista delle 
armi nel primo; battaglione della milizia’ di 
Jatra , sono i.tre soggetti che ci porgono le 
scarse notizie della settimana. 


Lowpanow. — Leggiato nella Gazzetta Uni- 
versale d'Augusta del 26 novembre, sotto la 
data di Lombardia, quanto segue 

Una grand’opera dalpiù anni, decretata, ma 
che fu dai politici avvenimenti sospesa} sarà 
in quest'anno mandata ad effetto, È questa la 
sistemazione. dello; sbocco” dell'Adda; nel lago 
di Como. Si tratta di condurre in un letto 
profondo e. diritto le acque di quel fiume, 
che ora vanno îrregolarmente serpeggiando in 
un canale assai tortuoso, per cui sarebbe ri- 
parato în avvenire ai suoi frequenti e rovi- 
nosì ‘straripamenti. 


Narou. — Leggesi nell’Omnibus: 

La notte di venerdì ta il'28 e il 29 no- 
vembre trapassò , colpito repentemente, sua 
eccellenza il marchese Santangelo, consigliere 
di Stato ecc, 

— 5 dicembre. — Nunziante è morto dopo 
s|un pranzo. Dicesi che-lo' fu’ di veleno; 
(Progresso). 


Resa, 3 dicembre, — L' inyiato francese 
de Rayneval tenne ieri solenne ricevimento 
dove intervennero cardinali, diplomatici, pre- 
lati e generali pontificii e francesi. 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Lowbaa, 4 
Sì legge nel Globe: 
Un consiglio di gabinetto è stato tenutò 
a 2 ore al ininistero degli alfari esteri. 


dicembre. — 


— Si legge nello stesso' giornale : Le notizie 
sono favorevoli al ristabilimento dell'ordine, 
ed hamio: raddoppiato la fiducia nei frequen> 
tatori della borsa, 
— Il Constitutionnel dice : 
ricevuto la seguente lettera : 
«To ho saputo da certa fonte che un'sdu- 


Noi abbiamo 


nanza dei demagoghi francesi è stata. tenuta 
per risolvere intorno alle misure da prendere 
rispetto agli eventi di Parigi, Luigi Blanc, 
Caussidière, Mazzini, e tutti i primarii capi 
erano présenti. Le opinioni erano diverse; ma 
Caussidière li dissuase dal tentare qualsiasi 


cosa , perchè egli sapeva che l’esercito era 











cevute in cura nelle infermerie della scuola : totalmente devoto al presidente, e che egli | pria cassa, sop' 


poteva assicurare che gli uomini pronti ad un 


I colpo di mano uon erano più che quattro 


mila, e che gli altri non erano disposti a far 


| barricate , e specialmente a difenderle da un 


altacco energico, 

Egli aggiunse che nel sobborgo 
le donne sarebbero contrarie ad ogni movi- 
muto, e terrebbero indietro i loro mariti , 
perchè il lavoro abbonda, e le barricate l'a- 
wrebbero arrestato. 

Questa dichiarazione  categorica disappuntò 
grandemente i membri dell'adunanza ch’erano, 
in favore!di un movimento. Questa lettera prova 
due cose — prima; la falsità del preteso ar- 
rivo a Parigi di alcuni degli emigrati rivolu- 
zionarii di Londra, e in secondo luogo la 
grande riduzione del contingente militave della 
demagogia. Aggiungeremo che durante ‘tre 
giorni sono stati dali ordini e mandati agenti a 
tutti i porti di sbarco e a thite le strade 
ferrate per sorvegliare gli arrivi dall'estero. 


S. Antonio 





PORTOGALLO. — Lissona ; 29 novenzbre, 
-- Il Diario ha pubblicato ieri l’altro la lista 
dei, deputati nominati Questa. lista 
comprende 133 no co come sì possono 
ripartire : 18 cabralisti, oppure uomini cono- 
sciuti come tali, aventi impegni con questo 
partito ; 40 cartisti indipendenti ; 70. progres- 
sisti, è in questo numero alcuni repubblicani 
non confessi, Il ministero per governare conta 
sull'appoggio di queste due ultime frazioni. 


sinora. 


SPAGNA. — Mapnip, 30 novembre. 
l'ispettore della fanteria: passò in rivista i quar- 
tieri di San Francisco e. del Soldado, 

Ieri, sulla fine della seduta della Camera 
dei deputati, dopo un discorso del. presidente 
del consiglio, signor Bravo Murillo, la Camera 
votò sulle conclusioni del rapporto della mi- 
norifiza della commissione, relativamente alla 
proposta del signor Olozoga sull’ inviolabilità 
dei deputati; Le conclusioni farono respinte 
colla maggioranza di 135 voti contro 85. Do- 
mani l'ordine del giorno deve chiamare la 
discussione sul bilancio dalla marina. 

(Corrisp. litogr.). 

FRANCIA. — Proseguendo la pubblicazione 
dei documenti relativi agli attuali avvenimenti 
di Francia, diamo i seguenti: 

Assemblea Nazionale. Adunanza straordi- 
naria tenutasi alla ‘Mairie del 40 circondario, 
il 2 dicembre 1851. 

Visto l'art. 68 della costituzione così con- 
cepito» 

« Il presidente della repubblica, i ministri, 
ecc, sono responsabili ciascheduno per ciò che 
li riguarda, di tutti gli ati del governo. Ogni 
atto con cui,il presidente. discioglie l'Assem- 
blea. nazionale, la proroga 0, mette ostacolo 
all'esercizio del suo feci è un delitto di 
alto tradimento; per questo solo fatto il pre 
sidente è decaduto dalle sue fanzioni;.i cit- 
tadini sono obbligati a ricusargli obbedienza.» 

L'Assemblea nazionale; essendo impedita 
dalla violenza di compiere il suo mandato; 

Decreta : 

Luigi Napoleone Bonaparte è decaduto dalle 
sue funzioni di presidente della repubblica, j 
cittadini sono obbligati. a ricusargli obbe- 


— Ieri 


dienza. 

Il potere esecutivo passa di pien diritto 
nell'Assemblea nazionale. 

I giudici dell'alta corte di giustizia sono ob- 
bligati a riunirsi immediatamente, sotto pera 
di misfatto, per procedere al giudizio del pre- 
sidente e de' suoi complici. 

In conseguenza è ingiunto ‘a tutti i funzio- 
narii e depositari dell'autorità e della forza 
pubblica di obbedire ad ogni richiesta fatta 
in nome dell'Assemblea, sotto pena di misfatto 
di alto tradimento, 

Fatto e decretato in seduta pubblic 
dicembre 1851. 


il 2 


Bewoist p'Azxy presidente 
Viret, vice-presidente. 
Ciro? e Movus, segr. 

Protesta, Visto articolo 68 della costita- 
zione, così concepito: (Peggasi sopra). 

Considerando che, violando isuoî giuramenti 
ela costituzione Luigi Napoleone Bonaparte ha 
sciolta l'Assemblea, e impiegata Ja forza pub- 
blica per consumare quest'attentato; 

I membri dell'Assemblea sottoscritti, dopo 
aver comprovata la violenza opposta per or- 
dine del presidente alla legale adunanza del- 
l'Assemblea; e l’arresto de! suo vufizio è di 
molti de’ suoi membri; 

Dichiarano: che;l’articolo 68 della costitu- 
zione traccia ad ogni cittadino il dovere da 
compiere. 

In conseguenza il presidente è dichiarato 
caduto dalle sue funzioni; l'alta corte di giu- 
stizia è convocata, 

È proibito ad ogni cittadino d’obbedire agli 


‘ordini del potere decaduto, sotto pena di 


complicità. 

I consigli generali sono convocati e sì tiu- 
niranno, immediatamente, nomineranno, dal 
loro seno una commissione |. incaricata di prov- 
vedere all’amministrazione del, dipartimento e 
di corrispondere coll’Assemblea nel luogo che 
avrà scelto per radunar 

Ogni riceyitore generale, esaitore o deten- 
tore qualunque dei denari pubblici che dispo- 


nesse di tutto 0 di parte dei fondi della pro- 





ai 
altri ordini che quelli che 
emanano dal pere regolare costituito dal | 
l'Assemblea, esponsabile coi benì pros 
prii, e punito al bhogno come complice, 
Fatto e decretato\\\2 dicembre 1851, 
O. Barrot, Chambol\, de Tocqueville, G, del 
Beaumont, Dufaure, Etigpne, Mispoulet, Lafa-| 
yette, Lanjuinais, de ‘INgcy, Paillet,. Buffet 
Fabvier, Bixio, Rémusat, \issy, Piscatory, de 
Broglie, Duvergier dé Haura\pe, de Courcelles, 
d’Hespel, de Luppé, ' de SèàY, Guiller | de Jall 
Touche, Vaudoré, Chaper, SAàt-Beuve, Rodi 
cher, De la Boulie, Vitet, de \Montigny,, de 
Montebello, Thuriot de la Rozike, Mathi 
de la Redorte , Victor Lefrane , BÌ. Delessetti 
ecc, ecc, 


siden 
cora 


SVIZZERA. — Assemblea federale , ‘torna 
del {. — L'Assemblea è agitata per la letti 
fatta nelle anticamere dei dispacci dell’incati 
cato d'affari svizzero in Parigi nei quali è du 
notizia del colpe di Stato. 

Si procede alla nomina del consiglio federl 
rale, e vengono eletti ; 

Primo membro , Furrer con voti 116 al p 
mo scrutinio. 

Secondo membro, Munzinger con 83. voti a 
primo scrutinio, 

Terzo membro, Druey con voti 82 al prifi 
serutinio. 

Quarto membro, Niff'con voti 101 al qua 
serutinio, 

Quinto membro, Franscini con voti gi 
terzo scrutiniò. 

Sesto. membro, Frei-Herosé con voti 86) 
primo serutinio. 

Settimo membro, Ochsenbein con voti 801 
secondo scrutinio, nel quale Pop cia radi 
colse 59 voti. Ù: 

A presidente. della 
eletto Furrer con voti 
dente Niff con voti 77. 

A cancelliere è confermato l’attuale sij 
Schies con voti 106. 

A comporre il. tribunale d’appello ; 
eletti: Kern con voti 60, Casimiro Pfiffer: "i 
Rittitnann 80, Stimplli 77. 


Benwa , 4 dicembre. — Scrivono ‘alla Gi 
netta Ticinese: , 

I Consigli Nazionale e degli Stati riuniti 
Assemblea federale per le noinine costitui 
nali confermarono, tutti i membri del Coi 
iglio federale ; nell'ordine seguente: FurrekMi 
Muoziager, Diuey, Nafl, Franscini, Prei-Hérot6 
Ochsenbein. Gli serutinii fareno moli), 
contrasto proprio non aveva luogo # "A 
quanto alla nomina d’ Ochsenbein , al ua n 
ficeva concorrenza il dott. G. Rod. Schneidety 
giù membro del governo bernese; ina ché 
restò soccombente con 59 sulfragi dell’ opi 
nione radicale (contro 80).; Una frazione 
questa, costituita dai radicali più pronunzi 
dava costantemente i woti a J, Fazy di Gi 
nevra, che: ne riunì, sino a 19. . 

8. Gato. Invece di ‘50,000. fr, che Gi 
aspettavano, î cantoni di S. Gallo e d'Appentelli 
liano sottoscritto per 70,000 per l’institazioni 
de’ telegrafi. 


Confederazione ich 
101, ed a vice-preil 
cs 


Bastizea-Crrra' — Il nuovo gran Consiglia 
è ricostituito. La maggioranza è ancora, cone d 
servativa. — Il budget per il 41852 porta uni L 
spesa di 650,336 fr., ed un'entrata solamentai 9 
di 613,652 fr. i Ù 
RL È 4 
ALEMAGNA — Benuwo, 1 dicembre. — il 
governo austriaco ; ‘come fu annunziato, h@ 
convocato per il 2 gennaio 1852 a Vienna uni 
conferenza di tutti î governi tedeschi, î quall 
sono invitati. a mandarvi i loro plenipoten 
ziarii per deliberare sopra un'unione come 
merciale coll’Austria, Una siffatta unione sa5 
rebbe la morte dello Zollverein. Le conferenze! 
dei. membri, dello  Zollverein debbono aver 
luogo parimenti nel prossimo gennaio, cosic- 
chè l’Austria vorrebbe in tal. modo renderle 
impossibili. Ciò stante il nostro governo ha 
deciso di non prendere parte alle conferenz 
di Vienna e di considerare come allontani 
dallo Zollverein î membri che prendessei 
parte alle conferenze di Vienna (Corr. Litogi 
Ansovin, 2 dicembre. — Oggi vennero Tia 
perte le Camere, Nella seconda Camera! 
fece lettura di. un rescritto governativo con 
cemente le riforme organiche: vi sì dice c 
non fu finora possibile lo attuarle per lar 
stenza opposta. dalla Dieta germanica in 
guito ai reclami dell'ordine equestre: quindi 
che il governo farà alle Camere altre propo 
ste a questo riguardo; però fin d’ora si pros 
cederà all'esecuzione del decreto sulle città ei 
alla formazione dei baliaggi amministrativi, 
Il governo comunicò inoltre il trattato do@f 
ganale prussiano-annoverese del 7 settembreyi 
€ propone che venga esaminato e discusso id 
seduta segreta. Eguali comunicazioni vennero 
fatt lla prima Camera. 





È 
I 
: 
È 
\ 


DANIMARCA. — Copexicnen, 30. novembre 
— Il Faedrelandet ‘annunzia che il niinistro, 
dei culti, sig. Madvig, ha definitivamente datol 
la sua dimissione, Il Flyweposten aggiunge chel 
il sig. Bang è chiamato a surrogarlo, Si dice 
che Ci il miuistro della marina si rititi € 
gli succeda il comandante Sternbille: 


—— 23900 0O000— 


Cat..6. Uditorito e spese di giusti 
sospesa), Il; 4,500. 

Elena. Sino al 1848 ogni volta che un borghese 
fosse complicato con un militare in qualche pro- 
cesso, egli era distratto dai suoi tribunali ord 
narii per essere sottoposto ad un consiglio misto. 
Nell’epoca accennata, riconosciutane-la inconvenien- 
2a, il governo emanò una legge per la quale il'bor- 
ghese non più veniva tradotto innanzi il consiglio 

isto, ma bensi al suo tribunale ordinario ,. e il 

tradotto innanzi al tribunale civile, 
arda la truppa di terra e non si è 
armata di more, perla quale vige 
l'antico sistema. Spero che il ministro vorrà adot- 
lare una riforma, e nella negativa non sono lon- 


tano di presentare un progetto di legge analogo 
allo stato di cose. 


“TORINO. 
RLAMENTO NAZIUNALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Torndta dell'8 dideribre. 


Presidenza del cav/Pwziu. 
2 Discussione del/bilancio della ma- 


(lite 800 


Ù 
ibm RIO: 
rina. 

Tn seduta è aperta alle 1112. 

Silogge il processo verbale ed il solito sunto di 

tizioni. 

‘Presidente. In segyito alla circolare che la pre- 
[titenza hal inviato af signori deputati che sono an- 
[fora im provincis Al colonnello De Candia scrive 

Jef chiedere un congedo di un mese. Interrogherò 
Ne la Camera intenda di approvare questo congedo, 


La Camera JO approva. Ministro della marina. Riconoscò clie la legisla- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


cito di terra è ridotto, perchè las 
corpo real navi? 

Ministro di marina. Debbo rettificare alenpi | 
fatti onde la Camera possa volare con conoscenza 
di causa. Nel 4840 furono soppresse le quattro 
compagnie di cannonieri di marina. e fu mante. 
nuto il battaglione real mavi al n. 958 individui. 
Nel 1848 quesio si componeva di 8 compagnie ; 
quattro furono inviate in Lombardia, e quattro 
disimpeguarono îl servizio? di custoilia del bagno, 
e della squadra. In tante trasformazioni a cui è 
andato soggetto questo @@rpe. non fu mai al di 
sotto di 958 individui. Ripeto, o cambiate il siste- 
ma, o mantenete la forma attuale. 

Enumers quindi il ministro gli svariati servizi 
di questo corpo, conchiudendo che è più provvida 
misura l'aspettare a_deeîllere questa grave que- 
stione quando sì tratterà/del riordinamento gene- 


fare integro. il per arrivare al quale, incontrammo la spesa 
di un pedaggio di 2 penny caduno, ed a bor- 
do quella della bolletta di un mezzo scellino, 
Il tragitto della Manica durò 10 ore ; alle 10 
1/2 del mattino del 22 eravamo «alla dogana 
dell’ Havre; quivi il commissario capo ci con- 
gliò a formare una cassa di tutti i piccoli 
| oggetti comprati in Inghilterra, ‘soggetti a da- 
zio, per! ispedirli in transito; Ciò eseguito, la 
visita fu spicei pranzò colà colla spesa 
di lite 173, 50. in totale; si ebbero ancora 
varie minute spese, e quella indispensabile dei 
bagagli 
dalla Do- 
gana; io aveva ottenuto di esservi sbrigato 
tosto, e parti col treno, delle 14 412 per Pa- 


Prima che il convoglio. uscisse 


fune L'ordine del giorno reca il seguito 


Nella discussione del bilancio della marina. 


Marfini' relatore respinge l'ordine del giorno 
Mvigdor, come quello che contiene un biasimo con- 
fto il ministero, e chiede a nome della commis- 


ione che si presenti un piano della marina na- 
lonele 


Ministro della marina. lo non eredevà di dover 
beentare, alla Camera questo piano se mon dopo 
one che la Camera. piglierebbe intorno 


risoluzi 
urtdsporto del porto militare da Genova alla Spe- 
P 
fi, ma 


È 


@rina, il che farò nel corso della futura sessione. 


I{ibito, quando fosse stato is 


Net chi ha a soffrirle, si sarebbe adoperato 


lignor: m li pr i 
Rugetto di legge sulla riorganizzazione dell'am- 
nistrazione, io ritirerò il mio ordine del giorno. 
[Ministro della marina. Debbo rettificare un er- 
rd Meltquale è incorso il signor deputato Avigdor. 


giberedeche io abbia promesso alla Camera un 


Miogetto ‘sulla riorganizzazione dell' amministra: 
Rione, mentre non ho parlato, od almeno, non ho 
id div parlare che della marina. Ha poi detto 
Île col suo ordine del giorno non voleva biasi 
ra il ministero, ma l'amministiazione, lo non so 
(ih ‘un sistema parlamentare queste restrizioni 


sno giovare a_ rendere innocente il ministro, 


tehò egli è risponsale degli atti dei subalterni 
lavolta che questi oltrepassando.i limiti del du- 
Ure, non vi sono richiamati con mezzi opportuni 


all'autorità esecutiva. In quanto poi al progetto 
Ile egli vorrebbe si presentasse dirò che non posso 
ilmmeno concepire come sia per giovare alla no- 


marina essendo questi due rami assolutamente 
i fra di loro. 


IMartini..Ja nome della commissione io mi as- 


Miicio pienamente alle osservazioni del signor mi 
fitto della marina. 

Avigdor. Riproduce Îl suo ordine del giorito 
uale posto ai voti è respinto, 

Valerio. 11 modo con cuì i bilanci sono presen 
liti dimostrano chiaramente la volontà che ha li 
Pumera di scansare ogni discus 
bitatitarne l'approvazione. È per ciò quindi che io 


ii asterrò das qualunque proposta. Dacehè ho la 
Mirola ricorderò al. signor ministro una domanda 


ili mo Mnitogli: perchè procedesse alla disamina d 


Îtahi fatti avvenuti in seguito a promozioni e 
[MfoMocamenti a riposo, Godo di poter tributare in 
darte una lode al signor ministro, per la premura 
N in parte 
erò mon soddislece per nalla alla promessa che 


he ‘pose a rituediare ad alcune ingiustizie 


È 
È: 
I 


liivea impegnata nel seno stesso di questa Camera 
lo perciò lo prevengo onde veda di rimedliarvi an 
dora, giacchè nel 


Molto, severo contro di lui. 

I Ministro delle finanze. De 

tevole preopitante del grazi 
ha voluto dare, onde mi possa legittimare 


bbo ringraziare l'ano: 


fonte della severità colla quale sarà per usare con 


‘Solo noterò come malgrado le ricerche accu 
Fato!da me fattevio nomabbia trovato modo di po 
Mer rimediare a qualsivoglia ingiustizia di sorta 

licehé Ja persona per cui fu sollecitato dal signo! 
Valerio il ministero a, fare lericerche, nonchè mo 
starsi mal soddisfatta, fu anzi paga della de 


Presidente, Interrogherò la Camera se intendi 
di passare alla discussione delle categorie. 
La Camera adotta. 
Parte I. —' Spesé ordinarie. 
Cat, 1. Ministero di marina Il. 34,500, 
‘Approvata, 


Cat, 2. Azienda generale di marina 1},106,65422; 


Despine propone alla categoria 2. una riduzioni 
di 20 mila lire. 
Ministro della marina. La Camera nell’ann 


‘ttotsb' approvò una notevole riduzione che por- 
Vava il congedo di dieci impiegati. Malgrado tale 


riduzione il servizio dell'amminisirazione, non hi 


f sofferto alcuno ‘incaglio, però, sc, si volesse. spin 
ere oltre, temerei che il servizio ne soffrisse no- 


fchrtenio, Avendo in considerazione che quest 


‘anno gl'impiegati di detta azienda furono esone- 


tati (al servizio della cassa invalidi , non dissent 
ili togliere due impiegati, e la Camera venga 
ridurre di lire 5000 la categoria. 


Durando. La riduzione proposta del signor mi- 


‘Mistro è dalla commissione acconsentita. 

Despine: La riduzione proposta dal ministro in | 
5000 si potrebbe riunire ai rotti che figurano nell 
difra. 


La categoria 2. è approvata per lire 105,65422. 
1 Cat. 5, Amministrazione della ‘farina mercantile, 


DI, 70,810. App: 
| Uat, 4. Scuole di nautica, Ml. 8,000. App: 


(Uat. 5. Amministrazione sanitaria, Il. 122,909 40. 


Approvata. 


insistenza della commissione mi sforza a 
pmettere questo piano di riorganizzazione della 


wigdor. Nel proporre il mio ordine del giorno 
bn uvea in animo di muovore alcun biasimo 
[fa persona del signor ministro il quale, non ne 
rutto delle piccole so- 
[fichierio, delle vessazioni e di altre magagne di 
Ilove momento è vero, ma pur sempre scoraggianti 
re- 
limerle. JI biasimo era diretto all'amministrazione 
lessi la quale è cagione dei malanni della marina 
listta: Quanta parte questa abbia a prendere nei 
fituri destini della patria, ciascheduno sel vede; 

iporciò è necessario riformarla. Ora dacchè il 
istro ha promesso di presentare un 


one che sia per 


» discussione che sarà per farsi 
nella ventura sessione dei bilanci in mi mostrerò 


iogo avvertimento che 


one, 
l 6 prestò În più circostanze al governo la sua opera: 


zione dell'ammiragliato richiede una riforma, ma 
se si pon mano a quanto dice il preopinante, non 
lo credo hastevole. Bisognerà riformare tutto il 
codice penale marittimo attualmente in vigore seh- 
hene ron militari vi siano soggetti come aventi tale 
qualità. Lo posso assicurare che mi sono già oceu- 
pato della riforma di questo ramo importantissi- 
mo, e spero che nella prossima sessione proporrò 
un progetto di legge alla Camera, che richiederà 
lunga discussione. 

Elena. Il sig. ministro potrebbe provvedere per 
la marini all'incirca come fu fatto per l'armata di 
terra riservandosi la (riforma generale. 

Ministro di marina. La riforma generale rin- 
scirà più gradita se si provvede all'una e all'altra 
classe di cittadini. 

È approvata la categoria 6. 

7. Genio navale, Il. 21,000. App. 

8: Stato maggiore generale, Il. 329,885. App. 

9. Corpo reale equipaggi, Il 906,809 56. App. 

40. Regia scuola di marina, Il. 59,714. 

Chiò. In occasione della discussione del bilancio 
del 1851 il siguor ministro promise il piano di una 
riforma generale della scuola di marina, e nel mese 
di ottobre ultimo nel foglio ufficiale ho letto un 
rapporto col seguente titolo : Rapporto della com- 
missione sopra l'ordinamento ed ampliazione de- 
gli studîi della regia scuola di marina. Mi sem- 
bra un semplice riordinamento, e non una riforma 
la quale non consiste solamente negli studii, Altra 
volta ho fatto presente alla Camera che nelle scuole 
militari esistono due elementi, il militare e il civile, 
il prino, rappresentato dal capo degli ufficiali pre- 
posti allo stabilimento, ed ilsecondo rappresentato 
dal corpo degli insegnanti. Dall'armonia di questi 
due poteri dipende il buon successo dello stabili» 
mento. 





È necessario garantirsi l'indipendenza al profes- 
sore per vedere che dallo stesso si adempia la du- 
plice missione di padre e giudice, la prima nell'in- 
segnare le materie, la seconda in apprestarne i 
successi degli allievi nella scuola, e in questa non 
venga soggetto a véruna prevaricazione. Molti 
esempi trae l'oratore-dalle scuole di Francia dal- 
1189 al 95. 

Esaminando gli studi del colleggio di marina 
ravvisò due vizi in danno della groventà, nella du- 
rata di cinque anni di corso di stadi e nel preten- 
dere che ai/15 anni un giovane dovesso far prova 
di conoscere dai primi elementi geometria ai 
calcoli differenziali ed integrali. Che tali inconve- 
nienti si ravvisano per esservi una sòla scuola, e 
che si toglierebbero allorquando siccome in Fran- 
ciavsi sta.uissero una scuola preparatoria ed un'al- 
tracomplimentaria, e così ragionando conchiude di- 
fetoso sembrargli il piano di riordinamento degli 
studi. 


a 


0 


Ministro di marina. lo non seguirò l'onorevole 
e in tutte le considerazioni scientifiche 
da lui svolte. Debbo avvertire che il piano. delle 
scuole di cui egli ha fatto cento è stato formato 

ione di professori di Genova , e da 

0 e sottoposto all'egregio sen; Plana, 
ehe eredo autorità competente în fatto di studi ma 
tematici, e che pienamente ha approvato, Si è par- 
lato: sulla durata degli studi e sulla necessità di due 
scuole invece di una e io acconsentirei ove il nu= 
mero degli allievi fosse importante , ma. non. ne 
abbiamo che40, numero non soverchio per una sola 
scuola. Per un sì piccol numero raddoppiare la 
scuola sarebbe molto costoso. Sarebbe per me poi 
nno giusto consiglio èsigete che i giovani ritardas- 
sero per l'ammessione, onde fossero maggiormente 
istruiti nelle cognizioni elementari, dacchè non si 
tratta di formare sapienti, ma ben vero uomini di 
mare; e se non si profitta dell'età di 42, 15, 14,15 
anni, si potranno avere sapienti uomini, ma nov 
marini, lo non voglio imitare l'Inghilterra che 
pecca di difetto negli studi, nè Ja Francia la quale 
eccede, e mi ho voluto tenere in. uno stato medio. 
lo mi lusingo che l’esperienza dimostrerà Ja bontà 
del metodo stabilito nel nuovo riordinamento, delle 
dette scuole. 

Martini. Qui siamo chiamati all'esame del bilan- 
cio, e per ciò non dobbiamo trattare «el riordi- 
namento delle scuole. 

Chiò. Faccio osservare chevin un bilancio di par 
recchî' milioni. non è meraviglia a far figurare al- 
tra:tenue somma per una seconda scuola. L'eserci- 
zio che i giovani devono fare in mare non verrà 
impedito certamente dalla duplicità delle senole e 
non mi arresto al parere del sig. Plana, perchè 
nullius inverba dobbiamo arrestarei. 

{1 Battaglioni real navi 295,274 54 

Ministro dî Marina. La commissione Îa propo- 
sto la riduzione a 4 battaglioni del eorpo di ‘real 
navi, io. prego ja Camera a’ non adottare tal pros 
getto poichè è impossibile, che tal corpo disimp: 
gni gl’incarichi a cui vien elitamato allorchè fos: 
ridotto siecome fu proposto. dalla commissione. 

inché non verrà esonerato questo corpo dagli 
obblighi a cui è soggetto ogni riduzione è impos- 
sibile. 

Quaglia legge un discorso col quale sostiene 
l'opinione del ministro. 

‘Martini relatore. Allontanandomi per poco dal 
parere della commissione vengo a dichiarare libe- 
ramente la mia opinione, lo sono di parere di do» 
versi sopprimere. il corpo real Ravi dacchè non 
necessario, non utile (voci: è motivi, i motivi), Nel 
4848 ‘era di 4 battaglioni!(no ‘n0). Se tutto l’eser- 1 
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rale della marina 


Avigdor. La questione(è da ridursi ‘in questi 


termini ; il'corpo real navî è nec 


durre più del già ridotto: 


i J 
Lions. La Camera nelliesame del bilancio de 


1851 stabilì che questa quistione si trattasse nella 


riforma generale della marina, pèr. cui ?prego la 


Camera istessa a ritener fermo il già votato. 

Martini. Interpello il signor ministro a dire che 
cosa ne pensa del corpo real navi. 

Ministro di marina. Il ministero è di avviso che 
questo è un corpo molto distiîito, un'ottima truppa 
da cuî si può trarre un grandissimo vantaggio. 

Martîni. Perla marina ? 

Ministro di marina. Credo che) sarebbe un 
grave errore sopprimere questo corpo interamente. 
Sulla questione di massima mi si permetterà dal- 
l'onorevole Martini di riservarmi a manifestare la 

opinione nell'epoca in eui si discuterà sulla 
riorganizzazione generale.della matina. 

È approvata la categoria IL, 

ategoria 12. Corpo sanitàrio ed ospedale, lire 
98,271, 91 

Ministro di marina. Ragionevolmente la com- 
missione proponendo Ja riduzione del corpo ‘Real 
Navi dovea portare una cifrafminore alla catego- 
ria del corpo sanitario, ed ospedale, ma poiché la 
Camera ritenne che ìl battaglione Real Navi, non 
fosse diminuito, così ammettarà di stanziare nel hi- 
lancio la somma proposta dal (inistero, 

Martini, La commissione nòn si oppone, 

La cat. 12 è approvata. 

Cat. 13. Isola di Capraia, 28,376. Approvata. 

Cat. 14. Paghe d'aspettativà, lire 44,910, 57. 
Approvata. 

Cat. 15. Stato Maggiore e Bassa forza dei porti, 
Il. 405,456. 50, Approvata. 

Cat, 16. Pensioni sull'Ordimle di Savoia e sulle 
medaglie, Il. 4,512. Approvatà. 


provata. 

Cat. 18. 
Approvata. 

Cat. 19. 
provata. 

Cat. 20. Noliti, trasporti, ecc. Il. 

Approvata. 
«21. Cokpi di guardia ed illuminazione, lire 

1350, 40. Approvata. 

Cat. 22. Fitti di case, alloggi, ed altre’ inden- 
nità, ]l: 47,175. Approvata. 

Cat. 23: Spese d'uffizioy eompra di stampati, ecc., 

2,348; 

Despine. Alle spese di u/fizio si potrebbe por- 
tare un risparmio di millallire. 

Ministro della marinazlo vi acconsento. 

La categoria 25 è votata per lire 24,348. 

Cat. 24. Lavori dell'afsenale. Il. 251,074 50. 
Approvata. 

Cat. 25. Lavori e riparazioni dei regii labbricati. 
Il 54,404 79. Approvata 

Cat. Materiali diversi per la regia marina, 
Il, 656,500. 

Martini. La necessitàMlegli approvvigionamenti; 
mì spinge a chiedere alla Camera di aggiungersi 
oltre 400 mila lire alla eAtegoria 26. 

Ministro della marifit. Siccome altre somme 
sono stanziate per l'acquisto di una fregata in In- 
ghilterra, non è necessafid tale aumento. 

Angius domanda alti chiarimenti su certo 
legname acquistato in Inghi)terra. 

Il ministro della maiina dà gli opportuni rag- 
guagli, di cui la Camerafifesta soddisfatta. 

Cat, 27. Casuali, Il. 4800. Approvata. 

Parte Il. — Spele straordinarie. 


Cat. 28. Acquisto e costfuzione legni, 11. 650,000. 

Angius. Nel volere dimostrare che Ja Sardegna 
potrebbe somministrarerlegno di costruzione, ac- 
cenna i difetti dell'amminisirazione forestale, i de- 
litti dei pastori, e nella generale disattenzione della 
Camera, mormorii, disapprvazioni, il pre 
più volte lo chiama alla quistione, che totalmente 
trascurò di trattare. 

La Camera aggravò la cat88, e il totalo. della 
somnta in line 4,754,075 15% 

Ministro di marina. Hol'onore di manifestare che 
il signor Poilone è nominato commissario pel bi- 
lancio degli affari esteri. 

La seduta è levata alle 5 fd. 


Ordine del giorno di domani. 


Corrispondenza postale, Il. 2 


‘ampagne di mare, }l. 


Il 


Bilancio passivo del dicastero degli affari esteri. 
Bilancio pas del dicastero delle finanze. 


ALLA COMMISSIONE ORDINATRICE 
della Spedizione degli Operai 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
ell'AùD. Fernetò. 
220, 1221). 


Relazione 
(Continuazione — Vedi î num 1248, 1 
Il domani alla consueta distribuzione si ag- 


giunsero scellini 2 2 acciò ciascuno proyvedesse 
a sè per tutto il giorno. La direzione stette 
riunita nella casa d’ un francese da cui 


ebbe alloggio e vitto, 


si 


A ‘mezzanotte precisa del 20 lasciammo 
ITighilterra, imbarcati sul vapore P Express, 


ario ‘o no? Ju 
lo eredo necessario, e pertiò utile, quindi mi uni- 
formo al parere del ministro di non doversi ri- 


gi. 

Qui scesi sulla piazza della Maddalena presso 
un certo signor Imoda piemontese, il quale 
tiene negozio (di gelati ed intraprende servizio 
di tavola melle case. particolari; a costui io 
erastato diretto da un suo fratello cameriere 
all’albergo Bertolini. Già prima di lasciare 
Londra io avevagli ad ogni buon fine scritto 
di prepararti igli alloggi, il che era stato ese- 
guito, pur troppo, per la sera precedente, 
nella quale pel contrattempo di Southampton 
steltero. vacanti 





nostre spese. Arrivato, li 
un po’ troppo dispersi ; ne 
cercai altri, che trovai facilmente nelle mai- 
sons meublées dove ad un franco, dove ad 4, 
, e dave ad 4, 50 pertogni individuo. 

Pel vitto s'incaricò il sigor Imoda , che 
potè collocarci a tavola convenientemente alla 
sua officina in due rate. Il prezzo del pranzo 
fu pattuito lire'‘2, 50, un po' caro in verità 
pet. una città come Parigi dove si poteva tro+ 
vare anche bene ed a miglior mercato ; ma 
la considerazione, che il signor. Imoda; pro- 
metteva di non limitare troppo, il vino; mi 
valse molto, pensando che dopo non breve 
privazione per ì nostri. uomini avvezzi tutti a 
quella bevanda, sarebbe stato quanto più de- 
sidererebbero ; nè m’ingannai , sebbene nes- 
suno abbiane abusato. 

Arrivò il convoglio verso sera , ‘e ‘trovò in 
pronto una refezione a L. 1, 50, Il domani 
gli operai si dispersero a) visitare stabilimenti, 
# si riunirono a pranzo alle 4 ed'alle 6 di 
sera, 

Così avvenne nel' dì seguente ‘23. Nei dì 24 
e 25 si diede a ciascuno il montare del prarizo 
in danaro, perchè essendo in giro ‘helle Visite 
di stabilimenti , per le quali trovarono molto 
aîuto nell’interessamento presosi dal sig. 
giore Porro, non avessero ad interromperle per 
recarsi a’ pranzo in luogo fotse troppo lonta- 
no. Nel dì 24 la direzione fu invitata a ‘pranzo 
dal conte Gallina, ministro colà pel nostro 
paese. 

Il dì 26 fu fissato per la partenza da Pari- 
gi. In quel dì il sig. direttore volle che gli 
operai godessero un po’ di festa, e ordinò per 
ciò che la distribuzione fosse di L. 4, 50 come 
il di precedente, e che il pranzo fosse loro 
pagato e fatto preparare per tutti presso il 
sig. Imoda. 

Agli operai Cartotto, Uglietti e Pugno, che 
si separarono per recarsi nel Belgio, ed agli 
Ottino e Boriglione , che vollero rimanere a 
Parigi, furono date L. 100 caduno per inden- 
nità di ritorno în patria. 

Prima di lasciare Parigi, pensando alla dif- 
ficoltà che sarebbesi incontrata a Lione nel 
trovare pasti a tutti sulle messaggerie per ri- 
tornare a Torino traversando Ja Savoia, giac- 
chè più non volevasi prendere la via di Ma: 
siglia, noleggiai tutti quelli che ivi mi si pò- 
terono promettere dalle messaggerie nazionali 
che furono 50 per le partenze stabilite col sig. 
direttore, cioè 16 per la partenza da Lione del 
28, 16 per quella del 29 e 18 per quella del 
30, al prezzo che non potei ottenere più ri- 
stretto di L. 38. 

A Parigi trovossi malato piuttosto  grave- 
mente l'operaio Gallo di Nizza. Coll’aiuto del 
sig. Imoda ebbero facilmente superate le 
formalità ‘richieste per la di lui ammessione 
in un.ospedale, dove lo lasciammo raccoman- 
dato caldamente dal sig. direttore al sig. mi- 
nistro. 

Dopo il pravzo del 26, messi insieme non 
senza difficoîtà i bagagli, regolarizzati î conti 
ci avyiammo tutti alla strada ferrata di Lione, 
che ci aveva concesso di nuovo i posti a metà 
prezzo. Nella giornata io aveva ricevuto dal 
signor vice-console Salino una commendatizia 
del signor Bonafous di Lione ‘per il signor 
Jullien direttore generale della succitata v 
ferrata , al fine ci fosse nuovamente fatta la 
stessa facilità. Si fu allora nell’ufficio del sig. 
Jullien che vidi essere per intercessione del 
signor Bonafous stata da esso sig. direttore 
rapportata dal ministro de’ lavori pubblici la | 
riduzione a metà prezzo dei nostri posti per 
andata e ritorno. 

Un treno postale diretto precedeva di un 
ora il treno comune su cuì doveva partire la 
comitiva. Il sig. Bertinatti ed io profittammo 
del primo. Egli rimase a Chlons per cercare 
e tenere in pronto l'occorrente pel trasporto 
de’ bagagli alla nave, è per procurare una 
tazza di caflè a chì la desiderava nel breve | 
spazio che doveva rimanere tra l’atrivo sulla 
via ferrata e la partenza sulla Saonna. 

Io proseguiì sino ‘a Lione, dove , ritrovato 








il signor avvocato Salino, fu nostro pensiero ! 
i di cercare più comodi alloggi, giacchè la com-' 


pag nia doveva colà soggiornare , ‘come fece 
per visitare parecchie fabbriche: All'albergo 
d’Italia trovammo le condizioni da noi volute, 
ed ordinamimo là subito il pranzo per la sera, 
La strada fetta da Parigi a Chàlons costò 
live 1105 per ognuno de’ 68 posti (erano 71 
individui, ma tre per ertore non furono com- 
putati) e 79 40 i due presi sul convoglio; di- 
retto (1) 

Il caffè a Chàlons costò lire 48; la refe- 
zione a bordo lire 112; l'imbarco per 69 
lire 215 tutto compreso; lire 56 il trasporto 
bagagli oltre qualch'altra minuta spesa. 

A Lione fu molto imbarazzante il'trasporto 
e la divisione per ogni squadra de’ bagagli; 
esso costò lire 40. 

La sera dell’arrivo si ebbe buon pranzo 
all'albergo d'Italia per tutto il convoglio sì e 
come era partito da Parigi, meno gli operai 
Bertoglio e Scasso che avevano presa Ja. via 
di S. Gland, ed ai quali fu poscia data l'in- 
dennità di ritorno in lire 100 caduno.. 

(Continua), 

(1) Maneavano dalla spedizione. composta di 
num. 83. individui. 

4. 1) contabile che precedette. 

2. Il professore Ansaldo rimasto a Londra. 

. Il Poggi andato a Liverpool. 

. Il Guîglionda rimasto a Londra, 

. Il Gallo ammalato a Parigi. 

« L'Ottino rimasto a'Parigi. 

. ll Boriglione id. 

. L'Uglietti partito pel Belgio. 

9, Il Martotto id; 

40. 11 Pugno id. 
41. Il Bertoglio andato a S. Gland. 
12. Lo Scasso id. 


DECESSI del 6 dicembre in Torino. 
N. 143 
Del 1» ‘23 


Dal 1 gennaio, totale N. 5267 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 8 dicembre. — Questa notte passò 
per questa città proveniente da Napoli il duca 
d’Aumale, che' viaggia sotto il nome di duca 
Eugenio di Tellandier. Egli ‘prese la via di 
Torino. (Gazz, di Genova). 

Savona, — T'gravi avvenimenti di Francia 
hanno vivamente preoccupata la pubblica at- 
tenzione della Savoia, ma la pubblica tran- 
quillità mon è stata intorbidata. Grazie alle 
instituzioni ‘sapienti Che ci reggono, ci è per- 
messo di conteniplare colle braccia, diremo 
quasi incrociate sul petto, lo spettacolo dolo- 
roso' che ci offre una nazione amica, ma che 
non può per parte nostra che suscitare una 
profonda compassione, ed ‘un sentimento più 
vivo della felicità che al nostro paese produ- 
cono le nuove instituzioni del 48. 

(Gazz. ufficiale di Savoia). 


Frixcu. — La Patrie di domenica 7 cor- 
rente, reca le seguenti notizie: 

Luigi Napoleone è uscito nella mattinata 
di ibri è percorse parecchi quartieri di Pa- 
rigi, seguito da uu numeroso, e splendido stato- 
maggiore. Ovunque fu accolto con entusiasmo, 
dalle truppe e la folla manifestò altamente le 
sue simpatie sul di lui passaggio. 

— Nel giorno di jeri il principe Luigi. Na- 
poleone inandò uno dei suoi ufficiali d'or 
nanza a visitare le ambulanze stabilite in Pa- 
rigi e portare per parte sua soccorsi e con-. 
forti ai soldati feriti. Nel mattino istesso un 
altro ufficiale d’ordinanza sì era portato negli 
ospedali per compiere questamissione di uma» 
niti 

— Nei combattimenti della giornata di ieri 
e nella dimostrazione militare del 5 non fu 
impiegata che la metà della guarnigione -di 
Parigi, e non fu richiesto un solo battaglione 
delle guarnigioni vicine. Dalle ‘imponenti. ri- 
serve di cui il governo dispone si può giu- 
dicare della vigorosa repressione che sarebbe 
toccata a qualunque nuovo tentativo d’insur- 
rezione. 

— Si legge nella corrispondenza litografata 
Havas del 6. 

Il governo ha ricevuto ieri dispacci tele- 
grafici da Lyon-Périgueux, Napoléon-Vendée, 
Niort, Moulin, Auch, Dijon, Tonnerre; Agen, 
Limoges, le Mans Mezières, Mont de Marsan; 
Angers, Chateauroux, Orleans, Nantes, Roche= 
fort, Bar le Duc, Chartres, Rambovuiller, la 
Loupe e Versailles, In tutti questi importanti 
luoghi Ja tranquillità è perfetta, e la risolu- 
zione del presidente della repubblica è stata 
accolta con soddisfazione. 

— Il gen, Bourjolly parte questa mattina 
per Bordeaux, ove va a prendere il comando 
in capo di tre divisioni, in rimpiazzo del ge- 
nerale d’Arbouville. 

Il consiglio generale d’Indre-e-Loire all’ap- 
pello al popolo fatto dal presidenté si è spon= 
taneamente riunito per votare un indirizzo di 
felicitazione al medesimo, (Patrie). 

— La direzione dell’Amì dell'Ordre,gior- 
nale di Grenoble, con una lettera del 4 di- 
cembre ci annuncia che il. governo ne ha 
sospeso la pubblicazione sino a nuovo ordine. 

— Si legge nella Patrie: 

Il ministro degli affari esteri ha ricevuto 
dispacci da un gran numero di agenti diplo- 
inatici del governo; *tutti attestano che gli 

















eventi del 2 dicembre sono! stati giudicati al- 
l'estero nel modo il più favorevole. 


Ecco una notizia importantissima : 

— Due giornali di Londra, il Morning Chro- 
nich e il Globe in appresso pubblicano sugli attì 
del governo e sui fatti del 2 dicembre le ca- 
lunnie le più esose ele più assurde. Noi siamo 
autorizzati a dare la più completa mentita a 
questi due giornali la cui introduzione in 
Francia è stato ora interdetta. Sappiamo che 
i corrispondenti, hanno riceyuto ordine di la- 
sciare la Francia. » (Patrie). 

Il Globe, com'è noto, è il ‘giornale di 
lord Palmerston. 


Oltre gli atti che abbiamo pubblicato nel 
supplemento di ieri, il Moniteur ha la se- 
guente lettera del. presideute della repubblica 
in data del ‘5 dicembre, divetta al ministro 
della guerra: 

Mio caro generale, 

Avevo adottato il modo di votazione con la 
segnatura di ciascun votante, perchè questo 
modo, impiegato già altre volte, mi sembraya 
assicurare meglio la sincerità dell'elezione: ma 
cedendo a serie obbiezioni ed a giuste recla- 
mazioni, io vengo, come sapete, di pubblicare 
un decreto che cambia la maniera di yotare. 
I voti dell’armata sono quasi interamente da- 
ti, e sono lieto nel pensare che un piccolo nu- 
mero mi sarà contrario. Frattanto i militari 
che hanno votato contro di me potrebbero 
temere che io esercitassi un’ostile influenza 
sulla loro carriera; importa rassicurarli. 

Vogliate dunque e senza ritardo far sapere 
all’armata che se il modo col quale emise il 
suo voto è diverso da quello col quale vote- 
ranno. gli altrì cittadini, l’effetto ne sarà lo 
stesso. per essa ,; cioè a dire, che io voglio 
ignorare ì nomi di coloro che votarono con- 
tro di ‘me. In conseguenza, lo spoglio dei voti 
terminato e regolarmente constatato, vi prego 
di dar ordine che i registri vengano abbru- 
ciati. 

Aggradite ecc, 


Il seguente proclama del ministro dell’in- 
terno è stato affisso in Parigi. 

«Il presidente della repubblica e il suo go- 
verno non recederanno da alcuna misura per 
mantenere l'ordine e salvare la società, ma 
sapranno ascoltar sempre la voce dell’opi- 
nione pubblica, e i voti degli uomini onesti. 
Essinon hanno punto esitato a mutare il modo 
di votazione che avevano tratto da precedenti 
storici, ma che nello stato attuale dei nostri 
costumi e delle nostre abitudini elettorali non 
è sembrato che sufficientemente assicurasse 
l'indipendenza dei voti. — Il presidente vuole 
che tutti gli elettori siano pienamente liberi 
nell'espressione dei loto voti, esercitino 0 no 
pubbliche fuazioni, appartengano alle carriere 
civili o all'armata. — Indipendenza assoluta, 
completa libertà di voti, ecco ciò che vuole 
Luigi Napoleone Bonaparte. 

Parigi 5 dicembre 1851. 


Il ministro dell'interno De Monnx. 


Il prefetto di polizia ha diretto la circo- 
lare seguente ai commissari della cità di 
Parigi. e 
Parigi, il 5 dicembre 1851. 
Signor commissario di polizia ! 

La. sommossa è repressa, 1 nostri nemici 
sono oramai impotenti a rialzare le barricate. 
Ciò non pertanto gli eccitamenti alla rivolta 
continuano tuttora. Demagoghi ardenti per- 
corrono i capannelli onde provocarvi l’agita 
zione e disseminarvi false notizie. Gli ex-rap- 
presentanti montagnardî mettono a profitto gli 
ultimi: resti del loro prestigio onde strascinare 
dietro di loro il popolo. ‘Le locande, i caffè, 
le case sospette diventano .il ricettacolo dei 
cospiratori e degli. insorti, Vi si nascondono 
ivi armi, munizioni da guerra e scritti incen- 
diarii. p 

Tutti questi elementi d'agitazione è d’uopo 
sopprimerli praticando sopra una vasta scala 
un sistema di perquisizioni e di arresti. È 
questo il modo di restituire alla città la ‘pace 
e la tranquillità che una mano di faziosi 
cerca di rapirle. Voi, sotto la mia direzione, 
avete adempiuto al vostro dovere, con 
attaccamento e coraggio , da non lasciarmi 
dubbio che in questa nuova ed importante 
missione non siate. per mettere tuttala vigi- 
lanza e l’ energia che le' circostanze richieg- 
gono, 

Il prefetto di polizi 


‘anto 


De Maupss. 


DirarmimenTI. 

— Dal medesimo giornale. la Patrie rilevia- 
mo, che in alcune città di provincia sì tentò 
qualche moto, che fu però vigorosamente re- 
presso; a Reims, a Lilla, a Dijon, a Chagny, 
a Saint-Amand, a Moulins, a Strasborgo si 
tentaarono alcune dirnostrazioni, prontamente 
dissipate. In qualche luogo vi fu anche con-{ 
flitto, ma l'arresto dei promotori della re 
stenza li ebbe in breve cessati. i 

— Ecco orà le notizie di Lione di dome-! 
nica 7. 

Questa mattina Ja nostra città, svegliandosi } 
è stata sorpresa in vedere maggiori forze mi- | 
litari spiegate lungo la’ via. Sulla piazza di 
Bellecour stazionano il 2 reggimento di dra- | 
goni, dei forti picchetti di fanteria e due bat- } 

i 





IL RISORGIMENTO) GIORNALE; QUOTIIDANO 


| tenia 
| nelle eran poste all'angolo delle strade che 
| yi conducono: Due battaglioni) di faviteria 
| sonò stati stanzionati sul guzi S. Antonio, 
| La chiesa di S. Nizier è occupata da qualche 
distaccamento‘ militare ; tuttavia gli uffici non 
furono interrotti. Precauzioni ‘analoghe furono 
prese negli altri quartieri. — Se.rioi) siamo 
tivati da avvisi trasmessi all’autorità militare; 
e appresso i quali assembramenti d’insorgenti 
reclutati nei comuni limitrofi del dipartimento 
dell'Ain avrebbero doyuto recarsi alla Croix 
Rousse, e di la sopra Lione; queste previsioni 
non furono confermate dagli avvenimenti, e 
nulla fin qui ha turbato Ja profonda tran- 
quillità di cui gode la città. (Courr. de Lyon). 

-Parlando dei dipartimenti limitrofi a Lione 
il Courrier de Lyon narra che. mell’Ardèche 
ebbe luogo un grave conflitto \alle portè de 
Privas nella notte dal 4 al 5. Vi furono feriti 
da una parte e dall'altra; e finì colla fuga 
degli insorti, dodici dei quali furono fatti pri- 
gionieri con l’armi in mano. 

Anche nel dipartimento dell’Ain furono se- 
gnalate alcune bande, e dicevasi arrestata una 
diligenza. 

Nel Jura disordini di qualche gravità scdp- 
piarono a Poligny. L'ordine però vi fu rista 
bilito. i 

N prefetto dell’Zérault aveva chiesto ‘lo 
stato d'assedio di quel dipartimento. 

Assembramenti di contadini ininacciavano 
Béziers, e percorrevano' le campagne ucci- 
dendo i proprietari. 

A Gex-Ain xi era' tranquillità 
positivi annunciavano che ‘il 4 i rifugiati di 
Ginevia hanno passato Ja frontiera sotto il 
comando del. colonnello: badese Backer. Il 
sig. Fay aveva inutilmente fatto ogni sfoizo 
per distoglierlì da questa risoluzione; 

Alla Palisse gravi torbidi erano scoppiati. 
Gl’ insorti si erano impadroniti della città, 3 
gendarmi ed il luogotenente che li comandava 
erano stati uccisi, ll maire ed il giudice di pace 
erano în loro potere. "ruppe accorrevano ;a 
reprimerli. 

A (Sémur (còte d'Or) egual fatto, ma l'ordine 
vi fu ristabilito. 

A Trévour una banda armata di circa 500 
uomini percorse le vicinanze di Villard nella 
notte del 5 al 6, reclutando uomini, 

Il gen. Castellane si preparava a reprimere 
tutti questi tentativi di disordine, e il Courrier 
de Lyon dice che saranno severamente re- 
pressi. 





Dai dipartimenti abbiamo ancora : 

Che nel. giorno 3 in Marsiglia vi erano stati 
attruppamenti sulla Caunabi Un’ordinanza 
del inaire data il 4 dicembre li interdiceva, 

Diamo ora le notizi 
del giorno 5: 

Durante la notte le pattuglie di cavalleria e 
di gendarmeria non hanno cessato di scorrere 
per lu città € principalmente nel quarti 
della Plaine ove vi erano assembramenti idi 
operai. Un cordone di truppe circondava «la 
prefettura, altri distaccamenti . d’iufenteria e 
d'artiglieria stazionavano sul corso coi. can 
noni. Numerosi fuochi di. bivacco” rischiara- 
vano questa scena militare © 


della notte seguente e 


e 


andevano lon> 
tano il loro splendore. 

Tn sul mattino, la popolazione seppe che 
numerosi arresti si erano fatti, furono, arrestati 
al domicilio diversi democratici notabili, fra i 
quali il signor Agenon, redattore del Progrès 
Social, Collier antico membro della commis- 
sione municipale di febbraio, Couturat, accu- 
sato di giugno; Curet Stefano, antico capitano 
della guardia nazionale. 

Un certo numeto di operai sì erano riuniti 
questa notte fuori della città, vicino al ponte 
di Saint Pierre. La gendarmeria accorse su 
questo ponte per disperderli; si tentò di. r' 
stere, un gendarme fu percosso da un colpo 
di pietra; ma una carica fu eseguitac ontro l’as- 
sembramento, per cui una parte venne messa 
ia fuga, ed una quindiciva di uomini armati 
rimasero in potere della gendarmeria. Fra 
quelli si trova il nominato Vialette, preposto 
dell’octroî. 

I sigilli furono apposti sulle stamperie del 
Peuple, del Progrès Social e del Démocrate 
du Far. Il sigoor Dubose redattore del Pew- 
ple sfuggì alle ricerche della polizia. In que- 
sto momeito , un'ora dopo mezzogiorno, Ja 
corte della piefettura è ripiena d'impiegati e 
magistrati di tutti gli ordini compresi sino gli 
istitutori ed i maestri delle scuole comunali, 
che veni 
vello ‘or: 

Il Corriere Mercantile roca alcune notizie 
dei dipartimenti del-Varo, e delle bocche del 
Rodano, dalle quali: sembra. che in quelle 


ò conyocati per far adesione al no- 
ine di cose, 


località sì sarebbe manifestata un'opposizione 
molto viva ai decreti del 2 dicembre. 

A Béziers specialmente ‘ebbero luogo disor- 
dini alquanto gravi, e vi fu qualche morto. 
Però l'autorità militare anche in quella pro- 
vincia spiega molta energia e molte forze. 





Giunizi peila STAMPA, 
I giornali di Parigi non contengono no- 
tizie del giorno 65 nel quale tutto era rien- 


bene informati questi rinforzi sono stati mo-| 


| ha' compiuto; per l’esercito !'è' perla prefet- | 
{ tura. Noì pubblichiamo per disteso 1° articolo 
| della Patrie, Il Constitutionnel ne ha molti. 
Nell’ uno segnato Boilay, la commutazione | 
del voto pubblico in segreto decretata dal' 
| presidente colla\data del 4, è qualificata co- | 
mie ‘un atto di moderazione nella vittoria. (Il ! 
primo modo (dice l'articolo) era 'statò ispirato | 
da una nobile e grande ‘idea ; era un/omag:!| 
gio ‘al coraggio dei francesi, incapace di es- 

sere turbato dall’imponenza del presidente. ! 

li un secondo segnato Granier de Cassa- | 
gnac si discutono le condizioni del governo | 
dell'Assemblea e di quello del presidente, Vi | 
si dice. che i) primo avrebbe tenuto per la 
deportazione della Montagna, In conseguenza 
il trionfo di Luigi Napoleone è quello. della 
volontà del lavoro e del coraggio dei soldati, { 
Nel terzo| segnato, Cauvin si fa ‘omaggio ai| 
militari che hanno; trionfato e nominatamente | 
al generale Canrobert, al generale Marolaz, ! 
al colonnello Espitasse , al generale Magnan; | 
i primi onori sonb serbati al ministro. della | 
guerra, il generale Saint-Arnaud, 

— Ecco l'ultimo articolo alla Patrie : 

li mezzo ai gravi ayyenimedti ora compiu- 
isi, un solo pensiero inspirò I\igi Napoleo- 
ne, Bonaparte. Egli hà woluto fisare l'avve- 
nire della Francia novella sul prìpcipio della 
sovravità nazionale. L'atto. patriottico e co- 
raggioso del 2 dicembre non ha altra mita, 
non ha altro movente, Questa è uuà ricogni- 
zione formale del diritto spettante dj paese , 
di decidere del proprio destino, di dAre a se 
stesso con piena libertà il governo di sua ele- 
zione, e di regolare con indipendenza lè,con- 
dizioni della sua esistenza politica. Quando si 
trattò di attuare questiidea giusta eminente- 
mente e logica, Luigi Napoleone Boi 
riportò naturalmente il'pensier suo sugli esem- 
pi della stessa natura! che la storia ‘presenta. 
Egli dunque dovea in prima' scegliere il mo 
do di votazione pubblica , iscrivendo sul're- | 
gistro il nome accanto;al voto per il' solo no- 
tivo che.in tutte le circostanze analoghe s'era 


i 
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proceduto in questa mnaniera sino al giorno 
d'oggi. 

Infatti la Costituzione del 24 giugno 1793 e 
quella del. 22 ‘agosto 11795 ((22 frattidoro ), 
anno III), erano state sottoinesse, quasi nella 
stessa forma, all'accettazione del popolo, Il 
voto era orale invece di essere seritto, ma era” 
pubblico. La votazione a ‘scoperto’ sopra ua 
registro era stata in seguito adottata per 
costituzione del 15 dicembre 1799 (22 frimaio 
anno VIII), per il senatus-consulto del 4 
sto 1802 (26 termidoro anno X), per la co- 
stituzione. del 18 maggio 1804 (28 floreale 
anno XII, e per l'atto addizionale clel 22 aprile 
1815. Adottando questo modo, Luigi Napo- | 
leone Bonaparte ayeva semplicemente conti- | 


0- 


nuato la tradizione. 

Se non che, sotto l'impero delle Carte del 
1815 è del 1830, le idee si sono ‘modificà 
Lo scrutinio segreto sembia ‘ormai essere 


troppo profondamente inradicato nei costumi | 
pubblici da potergli sostituire il voto pubblico 
che pur si sarebbe creduto dovesse meglio as- 
sicurare la sincerità del suffragio universale. | 
Fatto avvertito che il modo di’ votazione a 
coperto, secondo l’asanza avtica; dava luogo 
ad una falsa interpretazione del suo pensiero, | 
Luigi Napoleone Bonaparte non esitò a Sur- | 
rogdre questo modo con quello da’ lunga 
pezza praticato nella Francia costituzionale. 

In questa premura per accedere al voto ge- 
nerale ogouno vedrà usa prova maggiore del | 
desiderio del presidente di mettere la Francia 
in grado di esprimere la sua volontà colla più | 
intiera ‘indipendenza. Ciò, che ognuno pati- 
menti osserverà si è ch'egli ha firmato il de- 
creto con coi egli rendeya un sì luminoso 
omaggio ‘all'opinione pubblica non già nel 
giomo ‘del pericolo, quando l'iricertezza \del- 
l’esito ne poteva fare un' atto di debòlezza , | 
ma all’indomani della vittoria. Ei lo firmò 
colla stessa mano che weniva da comprimere 
la rivolta ed abbattere l'anarchia. 

Altri articoli minori parlano dei fatti finan- 
zieri. La rendita ha aumientato il conto della 
banca che ismentisce intorno ad essa. 

— Leggesi nel Bullettinò Litografico di Pa- 
rigi del 6 dicembre : Ù 

La situazione della Francia migliora anche 
all’estero. Lord Normanby, ambasciatore della 
Regina Vittoria a Parigi sì recò quest'oggi al | 
stero degli'affiri esteri dove présentò al 
signor Turgot, per parte del suo governo, le 
assicurazioni! più amichevoli | per il: principe 
Luigi Napoleone. L’ambasciatore d'Inghilterra | 
had 
rerebbero per niente i buoni ra 
fra i governi della Francià è della Gran Bre- 


uni 


iarato che i casi\succeduti non alte- 


orti esistenti 


tagna. | 
- Il Times chiama catastrofe (gli ultimi | 
casì di Parigi. 
—Hl Morning Chronicle crede il successo di 





Luigi Napoleone più fisico che morale, e sog- 
giunge: Qualche pauroso vede già Luigi Na 

poleone condurre sul’ Reno le legioni impa- 
zienti, oppure imbarcarle per l'Inghilterra so- 





pra un naviglio, Main questo caso noi avremmo | 


| feA 
potere, locchè è facile, m 


} terie d'attiglieria. La circolazione era inter- \trato nell’ (ordine nuovo. Essi tornano sui: perehbero tutto il terreno da lui abbandonato. 
detta nella via S. Domenico. Sulla linea del! particolari degli avvenimenti del 4.\e del 5, e Per lui non vi ha che un solo espediente; 


| guai del Rodano vil erano picchetti d’infan- | quelli. del presidente continuano negli ‘ap ciregnda 
appostati agli sbocchi dei. ponti, e senti- | plausi per la di li vittoria; per'l''atto chel lasciar la cosa' pubblica in piena balia delle 


isî cosi istituzioni rappresentative, e non 


classi più elevate. Così facendo, il suo sistema 
può durare quanto quelli che lo hanno pre- 
ceduto, 

— Il Corriere Italiano di Vienna così si 
esprime sugli avvenimenti di Francia 

Viesna, ‘4 dicembre. -- Gli avvenimenti di 
Francia non hanno sorpreso nè noi, nè pro- 
babilmette nessuno che sì occupa di politica. 
Ma noi accettiamo i fatti puri e semplici 
come ci vengono tramandati dai fili telegra- 
fici; profezie non ne azzardiamo , giacchè ci 
sembrerebbe temerità. il farlo, Luigi Napo- 
leone ha reso dei grandi servigi alla causa 
dell'ordine sino ad ora, e l'Europa deve es- 
sergli grata, ed anche con questo ultimo colpo 
di Stato , «egli se non altro: troncò le incer- 
tezze, e anticipò di sei mesi la tanto attesa 
e temuta crisi del 1852. Se poi. Napoleone 





potrà coridurre felicemente a fine î suoi di- 
visanienti, questo è quello che non sappiamo, 
e siumo in qualunque evento , tranquilli ; 
giacchè ogni più trista eventualità in Francia 
trova l'Europa preparata, 

--La Gazzetta di Vienna di quest'oggi bu 
in proposito ciò che segue; 

1 dispacci telegrafici ieri arrivati ci recano 
la notizia d'un cambiamento già lungamente 
aspettato ,, ma ‘repentinamente avvenuto nello 
stato delle cose di' Francia. Esse  divenivano 
di giorno in giorno più precarie; ‘il potere 
era'messo in forse per gli intrighi dei varii 
partiti contrari , e correva, sempre. maggiore 
pericolo di soccombere pel momento del tutto 
nel conflitto di tendenze tanto divergenti, per 
risorgere forse più tardi ‘dal. fango e dal 
sangue. ù 

Per' la catastrofe ‘or ora avvenuta rimase 
esso in quella mato; ‘nella quale già da prin- 
cipio fu posto dal voto popolare, e sc, come 


| non dubitiamo, il presidente saprà con riso- 


lutezza e moderazione condurre a termine il 
colpo progettato con, tanta prudenza ed as- 
senvatezza , È governi conservativi non hanno 
motivo di considerare per ora quest avveni- 
mento come di triste augurio. In Europa nel 
1851 havyi per tutti uno scopo di piima'im- 
portanza, cioè quello di salvare la società ci- 
vile. dalle mani d'un copgiurato partito di 
distrazione, 

Chiunque asstime questa lotta è l’alleato di 
ogni governo conservativo , senza che vi sia 
bisogno di riselire alla genesi della sua po 
zione individuale dirimpetto a quei governi, 
ed ha pieno diritto alla loro estimazione’ 
Luigi Napoleone ha în tale riguardo dalo tali 
prove da non potersi dubitare dei suoi sen= 
timeuti; e confidiamo nel suo incontrastabile 
ingegno , che cegli saprà non solo afferrare il 
anche a mante- 
nerlo, locchè è più difficile, ©’ presentemente 
possibile soltanto usandolo negli interessi della 
pace, del diritto , e della tranquillità d'Ea- 
ropal 


ivevna. — La sera. dell'arrivo delle nuove 
di Parigi Ja via du Rhòne si trovò i mo- 
mento ingombra da una folla di tedeschi che 
parevano eccessivamente agitati. Attribuivasi 
questo movimento alla chiusura di un circolo 
operata dal signor James Fazy ed uno dei com- 


| missarii. di polizia. Non sappiamo se questa 


voce abbia fondamento, 

— leri l’altro nel, mattino un piccolo affisso 
giallo convocava i tedeschi presenti a Gineyra 
al tocco,;a una radunanza al Pàquis. Mezz'ora 
dopo l’affisso era scomparso. Non sappiamo 
se la radunanza abbia avuto luogo, 

(Courrier Suisse del 7). 

Loxpra , 5 dicembre. -- Il Sun annuncia 
che 1 proscritti francesi residenti a Londra 
sono partiti il 4 dicembre per la Francia in 
numero di 700. 

Lo Standard dice al contrario che i 
rifugiati si (limitano u spedîre un proclama 
contro l’autorità, 


Bentino, venerdì sera 5. — Nella seduta della 
prima Camera , il signor di Manteuffel , pre- 


sidente del consiglio ha dichiarate che le voci 


ee 
| di mobilizzazione dell'ottavo corpo eran false. 


La Prussia, ha detto il ministro, non mo- 


| Dilizza, ma qualsisiano le eventualità che pos- 
| sono insorgere, essa è pronta per le'sue di- 


fese. (Ind. Belge). 
Benuiio , 2 dicembre. — Lettere giunte da 
Copenaghen amnunziano comé imminente una 
crisi ministeriale, che potrebbe provocare tina 
dimostrazione nelle vie, ed anche una pie- 


{ colla. rivoluzione. — Quest’ oggi .il telegrafo 


annunziò l'avvenimento, (Corrisp. litog.) 

Viemia 4 dicembre, -- ;La. casa inglese 
Woodhouse fece l'offerta ‘al governa austriaco 
per l'intrapresa dei lavori di strada ferrata ‘€ 


di congiungimento da effettuarsi in Italia ; è 


{savebbe disposta, nel caso (che l’offert> venga 


accèltata , di obbligarsi a delle condizioni 
molto avvantaggiose pel governo medesimo , 


come per esempio che i posti ‘di servizio sul 


| territorio austriaco abbiano da essete occupati 


soltanto da sudditi austriaci. 


(Corr. It.) 





Bonsx di Loxbra del 5 dicembre. — Ciy 


mezzagiorno. — 1 fondi inglesi hanno provato 


vano serie\luttuazioni. — I consolidati ad 
tanti a 96 3X, 97. È 
2 ore. 96, 112. 

3 ore. — ANG, 112 3 

Si legge nel M\gning Herald del 5. — L'ofit 
nione è ancora \in\fayore di Napoleone, Sf 
borsa oggi è stata \usignificante e gli spech) 
tori si sono mostràti\poco disposti alle 
razioni, 

Bons pi Panisi del \ dicembre, 

Il 5.0j0 a 95/80 in rialzo di 3 30 sul 

Il :3,0j0 a 59 25 in rialto di 2.30. 

Il 5 010 (e. R.) da, 7993 a 83 per ri 
nere a 82 85, 

Gli altri fondi non furono \assati. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALB! 
Stabilita alla sede centrale ta sera del. ilicembi 
Commissario governativo presso là, Barca 
Art, 8 della legge 13 agosto 1850) (0 
Attivo TA 
Numerario in cassa în Genova, L. 12475, 
id. id. Torino 4,59 
Monete e paste in cassa 
Portafoglio e anticipaz, in Genova + 12,495 (000 
id. id. Torino » 10,274/50000 
Fondi pubblici della Banca . 555, 0060 | 
R. finanze c, mutuo, cd 0 
Indennità agli azionisti, della 
banca di Genova 
Tratte della sede di Torino del 2 
corrente 
Spese diverse... 
Interessi sul mutuo 
al 50 giugno 1851 


950; 


310 
20} 


dal 10: aprile 


__ VON 


L. 47,329, 
Passivo N 
Capitale RIGA da 8,000, 
Biglietti in circolazion 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alleR, finanze 
Fondo di riserva DUENIO 
Profitti e perdite 130 giugno 1851: 
Risconto del'portafoglio è an: 

ticipazioni in Genova 
}d, id. in Torino, PRINCANITI 
Derief, del sem.in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili în Genova 
id. id. imorino 
Non disponibile . 
R. Erario conto (corrente + 
Tratte a pagarsi dalla sede, di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
> Genova compr. quelle del'2'e. 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di ‘Genova 
per indennità +, 
Creditori diversi È 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti. 


L. 47:320,000008 | 


Si 





AZIENDA GENERALE DELE STRADE FERRA 
STRADA FERRATA PA TORINO AD' ARQUATA SA 
Prospetto sommario del movimento e dei consegue 
prodotti nel mese'di novembre 18511 (LAN 
Moviuesto | Pnonottil 
Servizio dei Viaggiatori EI 
Viaggiatori ordinari, di 1: classe N. ‘16721. A1000/00 
di IL. classe + 44485 
di III classe » 7982 
Milit:confogliodivia di IL: classe + + 417» 
di INT, classe » 4022» 


Totale N. 80892 L. 


Chil, 290659 


295.08 
EIuE 


156053) 
7268/4 


Bagagli.trasportati . 


Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 298067. L. 
Oggetti di finanza trasp, del 

valore di L: 1186037 08 © del 

peso di Chilogrommi ATDA 


Totale Chilog. 292801 


$ N. (49 
Cavalli N. 65 
Cani sm N, 1299 
Destiame grosso e minuto; capi ‘Ne 97 


si 
7454) 


Vetture 


118550 


Somma L. 


Sorvisio di trakporti t piccola velocità 
Merci diverse - Ghil, 
Restiamo grosso. è minuto, capi 


2459859 L, 38040] 
N 210 55 


Somma L. 3660200 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regio Poste 
pel trasporto del corrlere e di» 
spacci postali a 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicursizione di merci! 
Diritti di sosta su merci e bagagli . 


Somma L. 


Confronto col 1850 i 
Prodotto dal d' gennaio a tutto 9bre 18511, ‘214597920 
Prod.consegnili nell'eguale periodo del 1850 L/ 4558745701 





di lingua francese ed italiana, abita in vis SN 
Massimo, nuin: /, casa Guasco; piano 2. 





Toatri di questa sera. 
CARIGNANO. — Riposo. 
NAZIONALE, — Riposo. 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frafia 27 
cese recita, 





possenti ausiliari nei socialisti, i quali occu- | una leggera reazione; questa mattina si teme- | 


ARPINO | 
Tip. Feaneno e Franco, 























l ticevere da quegli infelici paesi. Narrasi cioè di 
[na 


| 


Da Firenze scrivono, narrando che gl'imperia 


SÌ RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 


nino, all'ufficio del Giornale, a fianco ella Madonna deg! 
rai. — PendelProvineie con dei vaglia postsli. = 


irinonali 
Iii librario. — Firente, Viesseur, libraio. — Roma, C. 


— Parigi, mftici di corrispondenza Havas; e Lejolivet. — Londra. P. 
Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.i 
lazione del giornate l'Eco d' Italia, 


i) Jibraio, 20. 
3 Square, Nuova Yorck,alla Ri 
@, Aroadwal, camera n. 43, terzo piano. 


hi, (piegate 


JU RI 


SOR 


«MENTO 





RissecimentO. 


— Un anno L, 40, — Sei mesi L. 2 
.. 6. — ProviNci 
— Un mese L. 6 50. — raiia ed Esteno. — Un anno L. 50. — $: mestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero ceot. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale It 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 
— Tre mesi L. 42. — Un mess 
— Un auno L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L, 13 


Le ansersioni sì pagano cent, 20 per riga anticipati — 


1 manoscriiti e le lettere pon saranno restituiti. 





T 


ino, Mercoledì 40 Dicembre 4 


954 


um, 4223 





RIVISTA. 


Nei giornali italiani nulla al solito. Varie notizie 
invece recano le corrispondenze di Napoli e di To- 
Scana; notizie, quali pur troppo siamo avvezzi a | 


vessazioni in Sicilia; dicèvansi arrestati molti 
uffiziali dei reggimenti napoletani che si sospettano 
lplitati in congiure contro re Ferdinando; congiure 
‘GheTorse non esistono più che esistessero quelle che 
"ra hanno purservito di pretesto a tanti 
| firocessi; e si vuole che il generale Nunziante sia 
(morto avvelenato: di tutto ciò per altro taciono i 
"figli del regno. 


@ppiccata una contesà con alcuni venditori di com- 
Mestibili ,, si fecero loro,;addosso colle armi, e al- 
cuno degli assaliti vi lasciò la vita. 
(Non ripeteremo le notizie francesi del 5 e 6 e- 
l'istesamente dato nel'giornale di ieri. — Esse non 
Mlasciano più dubbio sul materiale trionfo di Luigi 
Nypoleone. Altenderemo ora l'esito della votazione, 
è frattanto andremo registrando i fitti che accom 
afinano lo sviluppo di questo grande avveni- 
mento. 
TTNet Belgio Ja Camera dei rappresentanti termi - 
mò la votazione sul progetto di legge relativo alfa 
(letenzione preventiva. — Un consiglio di ministri 
Nera tenuto a Laecken sotto la presidenza del re. 
(A Londra l'opinione della borsa era favorevole 
[sempre a Luigi Napoleone, ma gli speculatori il 5 
Grano poco disposti agli affari. — L'ambasciatore 





Francia avea pranzato il 3 presso il visconte 
Palmerston, 
TUA Manchester fu tenuto il grande meeting già an- 
Munziato: sulla riforma. Vi assistevano da 7 ad 
{8:00 persone e vi si adottò, che la franchigia elet- 
lorale dee estendersi a tutti gli individui tassati 
{perla parrocchia e i nomi dei quali furono per un 
[((lito tempo inscritti fra i contribuenti. Vi si a- 
[ouò eziandio che la durata del Parlamento dovrà 
essere di tre anni. 
I 1a Gazzetta di Vienna e il Corviee Italiano 





approvano gli ultimi avvenimenti di Parig 

\ La casa inglese Woodhouse fece l'offerta al go- 
Verno austriaco per l'intrapresa dei lavori della 
Sirada ferrata e di congiungimento da effettuarsi 

Wljn Italio, e sarebbe disposta ad obbligarsi a condi- 
zioni molto vantaggiose pel governo medesimo, e 
{me per esempio che i posti di servizio sul territo- 
fio austriaco siano ocenpati soltanto da sudditi au- 
stri 

Una quantità di assegni della cassa centrale, che 

‘ennero scambiati verso assegni del tesoro dello 
Stato, furono pubblicamente bruciati il giorno 2 
nel luogo a tale uopo destinato sulla spianata. La 
Bomma dei medesimi ammontava a parecchi mi- 
ioni. 

Nella seduta della prima Camera di Prussia il 
presidente del consiglio, signor di Manteuffel , di- 
thiarò che le voci sparse intorno alla mobiliz: 
(me dell'ottavo corpo di truppe erano prive di fon- 
damento. 

La Prussia non mobilizza l'esercito, soggiunse il 
Ministro, ma qualunque saranno le eventualità , 
essa è preparata ‘per la sia difesa. 
| La Gassotta d'Augusta ed il Journal de Frane: 
fort confermano che Ja Prussia abbia dichiarato 
| che non interverrà nel congresso doganale che si 
‘aprirà in Vienna il 2 gennaio del 1852. 
Una lettera di Berlino diretta alla Gazzetta di 
olonia sotto la data del 2 dicembre, annunzia , 


io» 


1° La Gazzetta d'Augsburgo parla di un progetto 
che avrebbe il governo di sciogliere le Camere. 
Le due Camere di Sassonia Reale sono procedute 


APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
II 

Vi banno taluni che vorrebbero rilegare il 
meccanico nella sua officina, ben generosi se 
gli consentono di aver fra le mani di quando 
in quando una matita; altri lo vorrebbero di 
continuo, fra le astrazioni det calcolo ; chi ame- 
rebbe ogui minuto organo calcolato, ogni for- 
ma particolare dedotta da una formula, chi 
all’opposto al solo tatto pratico e all’esperienza 
affidandosi bandirebbe del tutto ogni scienti- 
fica speculazione. Ma se facile è il vedere che 
ambe le parti vanno errate, facile è altresì lo 
(scoprirne Ju cagione. Non parliamo di quella 
Classe pur troppo nuinerosa , che non avendo 
Curato o voluto istruirsi nelle gravi discipline 
Iatematiche affetta sprezzarle per dar qualche 
tagione della propria ;ignoranza. Occupiamoci 
di quelli che di buona fede combattono per 
l'uno o per l’altro sistema. Lo scienziato , 
clie tanto sudò ad inoltrarsì negli intricati la- 
‘birinti analitici, e che tutti ne conosce gli 
‘ammirabili artifici, predilige Ja cara sua 
(tienza con tutto l’ardore ela passione di un 
Amante, tutto vede attraverso questo prisma 
îngegnoso, e non saprà mai persuadersi, che 
Iltiori dei recinti algebrici e geometrici cosa 
buona possa farsi nel regno dell'estensione. 
D'altro canto il positivo industriale, che ricor- 
do allo scienziato n’ ebbe spesso consigli 
llbppo rigorosamente esatti per essere real- 
Mente veri, o troppo nudamente espressi per 


nella loro seduta preparatoria del 2 alla formazio- 
ne della lista dei candidati per la presidenza. 
Si conferma che a -Lisbona la maggioranza della 


| Camera è per Saldhana ; ma nella Camera dei pari 


composta di ereature del conte Thomar incontrerà 
una grande resistenza. 





GIORNALI STRANIERI, 


© Giudizio del Sun e del Morning Post sui 


casi di Francia 

Il Sun osserva: Una rivoluzione a Parigi senza 
qualche opposizione, senza qualche effusione di 
sangue, sarebbe quasi cosa impossibile. Gli Ingles 
dunque non saranno sorpresi leggendo che gli ultimi 
avvenimenti della capitale francese hanno cagionato 
qualche eccitamento. In verità riuscirebbe difficile 
di comprendere per quale motivo combattano gli 
avversari del.govetnoya. meno che non sia.per 
inaugurare il socialismo col saccheggio e colle 
carnilicine, ovvero per asservire il paese ad una 
muova ristaurazione. 

I veri repubblicani non hanno nulla da guada- 
gnare alla caduta di Luigi Napoleone, anzi non 
hanno che da perdere. lu ogni caso noi non pose 
siamio dubitare che glivamici della Francia e della 
libertà faranno voti in favore del prode capitano 
che sguainò la sua spada per la difesa della sovra- 
nità nazionale contro gli anarchisti e i ci 
tori, e che provò la sincerità della sua ambizione 
patriotica ripristinando il suffragio universale. 

E il Morning Post è di parere che lo spettro 
rosso sarebbe stato ben altrimenti terribile in pre- 
senza trionfando la cospirazione parlamentare che 
non lo è stato dinanzi al potere esecutivo obbedito 
dall'armata. Il successo avrebbe forse coronato gli 
sforzi anarchisti che Luigi Napoleone ha represso 
con tanta energia, Da questo avvenimento due cose 
si ritraggono; il profondo disprezzo in cuî era ca- 
duta la costituzione del 1849 e la fedeltà e la di- 
sciplina perfetta dell’armata francese. Nelle condi- 
zioni presenti dell'Europa l'impiego risoluto, senza 
riserva e schiacciante dell'esercito era l'unica sal- 
vaguardia che rimanesse contro la guerra civile. 

Se Luigi Napoleone non si fosse valso del solo 
mezzo che gli restava, l'Europa sarebbe stata scossa 
nuovamente dalla lotta disperata di speranze rivali 
e di principii contrariî, e i rossi avrebbero potuto 
operare nna sorpresa più fatale e più completa 
che quella del 1848. L'elezione per opera. della 
maggioranza della nazione di un capo dello Stato 
il quale ha agito come ha fatto Napoleone, sarà il 
più bel trionfo della causa dell'ordine. L'uomo che 
con risoluzione e con fermezza si è assunto la mis- 
sione di difendere la Francia contro il pericolo im- 
minente del 4852, ha il mezzo e la volontà di fon- 
dare un potere formidabile. Il sentimento che ha 
sinora mostrato dei doveri e dei varii interessi del 
governo, ci rende confidenti che questo potere, 
una volta conseguito, sarà esercitato con forme savie 
e costituzionali. La scelta de’ suoi consiglieri, amici 
fermi e sinceri dell'ordine e della libertà, ci è già 
malleveria dell'avvenire. 


Torino, 9 dicembre. 


DELL'ISTRUZIONE PRIMARIA. 

Il professore M. A. Rulfi, ha fatto di 
pubblica ragione un accuratissino saggio di 
statistica delle Scuole primarie sì maschili 
che femminili, in attività nella città e pro- 
vineia torinese, durante l’anno 4850-1851. 

ll saggio contiene una serie di tavole, nelle 
qualile condizioni di quel ramo importanti: 
mo del pubblico insegnamento suno esaminate 
e svolte solto tutti i loro diversì aspelti; e 
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essere praticamente eseguibili, incomincia per 
credere utopla, ciò che non è che troppo ri- 
gida verità, e stabilisce in seguito il fatale 
assioma, disgrazialamente comune a_ tutti i 
pratici, che lo scienziato deve stare nel suo 
gabinetto, ed il costruttore nella sua officina. 
E per certo ove tutto vogliasi per mezzo del 
calcolo stabilire come questo non tien conto 
nelle sue formule di tanti piccoli elementi, che 
in pratica uniti non poco influiscono sull’anda- 
mento di un apparecchio, è ben necessario 
che desso, quantunque interamente vero ri- 
spetto agli elementi considerati, sia il più delle 
volte difettivo rispetto al caso reale, il quale 
altri elementi include che le sue formule non 
possono abbracciare. D’ultra parte la sola pra- 
tica eccellente per le cose già note, o inolto 
somiglianti ad esse, non può non mancare iù 
faccia a nuovi procedimenti, e di qui le tante 
fortune ruinate in infruttuosi tentativi, i quali 
non yerranno mai in mente a chi imbevuto di 
sane dottrine conoscerà fin dal pri 

l’idea sia o meno attuabile, ein quest'ultimo 
casò rivolgerà il suo intendimento ad oggetto 
più degno, Quanti infatti di non comune în- 
gegno 
tempo nello studiare sopra chimeriche inven- 
zioni, nelle quali si vede congiunto l'ingegno 
più svegliato alla totale fallacia del principio! 
Come al contrario non avrebbero dessi potuto 
far progredire la scienza, se applicandosi a 
migliorare qualche: conosciuta, ma ancor im- 
perfetta sua parte, avessero impiegata la loro 
ardente immaginazione nel trovare migliori 
modi di trasmissione d’ un movimento, o più 
semplici forme di un organo interessante! Se 


dotati consumano miseramente il loro 





| sono esposti col lingwaggio irrefragabile delle 
| cifre, i dati più interessanti, e meglio àeconei 
a mettere in rilievo, per una parte i pro- 
gressi che siansi giàlfatti, e per l’altra i bi- 
sogni ai quali sia angora da soddisfare. 

Dolenti di non poter riprodurre per in- 
tiero quelle tavole, fmentre raccomandiamo 
ai nostri lettori l'opascolo del signor Rulfi, 
riproduciamo qui le \eifre riassuntive delle 
principali fra. le medesime. 

Sopra una popolazione di 208,905 maschi 
e 205,678 femmine} 401,424 dei primi, e 
appena 43,404 dellefSeconde sanno leggere 
e scrivere; 14,709 u@mini, e 28,450 donne 
sanno solamente leggàte, c così,92,770maschi 
e A54,b44 femmine’ Sono, affatto illetterati, 
ossia negli uomini poco più della metà han 
ricevuto qualche istruzione, delle dorine invece 
meglio chè due terzi ne sono affatto prive. 

Sopra 155 comuni Me’ quali si dividono 
i 29 mandamenti della provincia, 7 mancano 
di scuole primarie, 56 non l'hanno che per 
i maschi. 

Il numero dei maestrî pubblici è di 335, 
delle maestre 79; inoltre 24 maestri e 34 
maestre sono di nomina privata; ‘e sussi- 
diati da opere pie; 66 maestri e 94 maestre 
vivono uelle retribuzioni volontarie degli al- 
lievi che frequentano le Uoro scuole; il che 
dà în totale 525 maestri, e 207 maestre. 

Poco men che i tre Quarti di questi mae- 
stri (250 su 325) sono preti; 8 sono chierici; 
20 appartengono a Corgifiezioni religiose; i 
restanti (57 sono laici. 

E fra le maestre 28)gole fanno parte di 
corporazioni religiose; 479 sono laiche, fra 
le quali si contano 157\nubili. 

Men che due terzi deî maestri (224) e 96 
maestre hanno la patente d'idoneità; 178 dei 
primi, e 108 delle seconde sono muniti so- 
lamente dell’approvazione di esercizio locale. 

Gli\stipendii per le seuole dei 28 manda- 
menti fuori Torino sono calcolati in medià 
L. 508, 75 per i maestri} 24)4 per le maestre; 
nelle scuole comunali di Torino la media è 
di L. 677, 88 per î primi, e L. 774 per le 
seconde; nel collegio nazionale torinese i 
maestrì ricevono in media L. 1290, 90; le 
quali cifre danno la media generale di L. 560 
pei maestri e L. 3524 per le maestre. 

Oltre all'obbligo della scuola, 163 dei 
primi sono tenuti ad altri offici od a spese 
in proprio; 3 sole delle seconde si trovano 
in questa condizione. 

Le somme pagate per le scuole primarie 
vengono somministrate nella seguente pro- 
porzione. 





ScpoLe 


maschili. femminili. 


L. 148,454 — L. 25,474, 


Comuni 
Governo 
Legati 
Opere pie 
Associazioni 
Beneficenza 
privati (nota) 


» 
2,810. 
2,554, 
3,294, 


2,660. 
— L. 56,660. 


di | 


Totali L. i A 


tutti quelli, che versàino in tale aberrazione, 
riconoscessero questa@ferità quale stuolo d’in- 
gegni ingannati, ma 
dagnerebbe la scien: 


traprendenti non gua- 
ositiva ! E qui odo ri- 
petermi l'eterna canzdhe : che molti digiuni al 
tutto di scientifiche Miscipline furono autori 
di utili invenzioni, Concedo per alcun 
frammezzo a tanti ciechi che percorrendo 
una tortuosa via precipitarono , se qualcuno 
per caso arrivò salvo alla meta, dovrà chi è 
sano chiudere gli occhi tome se questo fosse 
il mezzo più sicuro per afrivaryi ? 


i ma, 


vero, che a poco a poto ricevendo le for- | q; 


mule nel loro seno nuoyî elementi potranno 
sempre più avvicinarsi alla realtà, e che d’al- 
tra parte moltipli 
numero delle macchine potà il costruttori 
che tutte le conosce trarte le cognizioni ne 
cessarie a costruirne una nuova nelle varie 
parti delle già conosciute, ma non sì potrà 
mai pretendere che tuto venga afferrato dal 
calcolo, tutto venga compreso dalla pratica 
nelle cose già fatte; \poiché allora il primo 
sarebbe. talmente dettagliato da somigliare ad 
una pratica descrizione; e la , seconda, aggi- 
randosi sempre in un vizioso circolo, e non 
facendo che perpetuamente ripetersi, finirebbe 
col perdere ogni scintilla di quel sacro fuoco 
senza del quale non vi ha cosa nuova od in- 
gegnosa. Dal fin quì dettò chiaramente risulta 
quale deve essere la cura degli scienziati e dei 
costruttori, che veramente amino il progredi- 
mento della scienza e dell’arte loro. 

Il primo si studi di trovare con ripetute 
sperienze nuovi dati, coi quali l’analisi alle 


andosì prodigiosamente . il | 





Î 


scienze ‘naturali con felice ‘alleanza ‘associata’, 


|a ben comprendere il 


La quale spesa confrontandola con quelle 
degli anni antecedenti ci rivela questo fatto 
consclante , essere cioè in progresso la solle- 
citudine delle pubbliche amministrazioni per 
la moltiplicazione ed il miglioramento delle 


|scuole, giacchè la cifra totale delle somme 


impiegate a questo scopo monta solo a 
lire 429,540 nel 1846; salì a Il, 155,646 nel 
1847; a Il. 136,955 nel 4848, a ll. 448,894 
nel 1849; a Il. 488,509 nel 4850; ed infine 
a ll. 194,850 nel 4854. I quali notevolissimi 
aumenti, avveralisi specialmente nel 4850 
e nel 1851, sono in gran parte da altri 
buire allo zelo cd alla munificenza del mu- 
nicipio torinese, che vivamente penetrato 
della necessità di far migliori le condizioni 
del popolo, fornendogli ìl mezzo di istruirsi, 
apriva nuove scuole, fondava nuovi istituti, 
mostrandosi sopra ogni altro sollecito del- 
l'istruzione tecnica, e della femminile, nè 
guardando a spese, purchè utili a raggiun- 
gere questo scopo, per modo che, nel pas- 
sato anno, stanziava, in bilancio una mag- 
gior somma di Il. 486,240, che nel corrente 
anno nuovamente accresceva , portandola a 
Il, 226,680. 

Non ostante questi progressi, i dali sta- 
listici con tanta diligenza raccolti dal prof. 
Rulfi, dimostrano pur troppo che la istru- 
zione primaria, che è pure un ramo così 
importante e principale del pubblico inse- 
gnamento, e quello del quale è più sentito 
il bisogno, e più generale la utilità, non 
raggiunse ancora presso di noi quel grado 
di svolgimento e di universalità che deve 
avere in paese libero, dove tutti i cittadini 
potendo essere chiamati quasi quotidiana» 
mente ad esercitare officii di rilievo nel 
pubblico interesse, importa che tutti abbiano 
se non altro quelle nozioni prime ed ele- 
mentarie che sono il principio e la base 
d’ogni istruzione. 

E per vero se nella provincia che circonda 
la‘ capitale del Regno troviamo 224,644 
inalfabeti sopra 442,584 abitanti, che sarà di 
altre che si trovano in meno propizie con- 
dizioni ? E lo chiarisce pur troppo il quadro 
generale pubblicato mesi addietro per cura 
del governo, e dal quale vedesi quanta spro- 
porzione corra tuttavia nel nostro paese fra 
la parte di popolo che ha qualche coltura, 
e quella, di tanto più numerosa, che ne 
manca affatto. 

Inoltre, è pur evidente il difetto di un si- 
stema, che non esige, omogeneità di. litolo 
negli insegnanti ; e nel quale meglio che 
la metà dei maestri sono tenuti ad altri uffici, 
o gravili d'altri pesi, che è quanto dire, 
maestri solo per accidente, e in modo acces- 
sorio; d'onde pei viene che le scuole sian 
tenute in certi comuni a quel modo che tutti 
sanno. 

E sopra tutto emerge la insufficienza di 
quanto attualmente si fa per la istruzione 
femminile, dacchè appena sono 79 comuni 
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possa vieppiù addentrarsi nelle molteplici pro- 
prietà della materia, che in essa. d’ordinario 
considerasi perfetta ed invariabile ; ed il se- 
condo cessi dal risguardare il suo colpo d’oc- 


chio infallibile, è tenendo il debito' conto dei | 
dati forniti dalla scienza’, li discuta (col suo | 


tatto praticò aggiungendovi quelle osservazio- 
nì, che una fondata conoscenza del materiale 
da impiegarsi gli suggerisce. 

A queste considerazioni informata l’istru- 
zione delle scuole tecniche richiede oltre l'in- 


Egli è ben | segnamento di meccanica teorica anche quello 
meccanica pratica. Infatti relativamente a | 


questa scienza lo scopo del progettato. Con- 
servatorio , se mal non ci apponiamo, .si è 
quello di forinare allievi atti non, solamente 
meccanismo di una 
macchina ed a calcolarne gli effetti, ma molto 
più a costruirla onde sopperire ai bisogni 
della nascente industria piemontese. E qui 
noi non designiamo col nome di macchina 
solo quei complicati congegni, di cui sì serve 
a cagion d'esempio la colossale industria del- 
V'Inghilterra, e che in scala ben più modesta 
usar si possono nel nostro paese; ma noì com- 
prendiamo ancora sotto questo nome generale 
le tante produzioni meccaniche del fabbro- 
ferraio, del tornitore, ecc., che suscettibili di 
miglioramenti non pochi in una soda istru- 
zione meccanica soltanto potranno trovare va- 
lido aiuto a perfezionarsi. Col dire poi neces- 
sario l’insegnamento pratico non intendiamo 
che al giovane allievo debbasi insegnare la 
miglior maniera, nella quale adoperar si deb- 
ba la lima, lo scalpello, la sega ; studieremo 
la possibilità di attuare un tal pensiero, ed î 








sopra 135, i quali abbiano scuole pubbliche 
per le femmine; mentre pure niuno è che 


| non vegga: quanto importi la buona istru- 


zione della donna alla felicità della famiglia, 
alla prosperità generale dello Stato. Laonde 
può fors' anche recar meraviglia il vedere 
che nulla si contribuisca a questo ‘scopo dal 
pubblicu erario, e che niuna iniziativa prenda 
il governo, ‘se non sia quella delle scuole di 
metodo per le maestre. Ma ci lusinghiamo 
che l’attuale ministro dell’ istruzione vorrà 
fermare la sua attenzione e rivolgere le sue 
cure anche a questo ramo d'insegnamento, 
proponendo alla sanzione della rappresentan= 
za nazionale quei provvedimenti che gli pa- 
iano meglio. atti a rendere il più che si possa 
universale e comune il beneficio della istru- 
zione primaria, affinchè in questa, cume in 
tutte le altre parti possa il Piemonte giu- 
slificare l'alta missione che la Provvidenza 
gli ha assegnato. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La tornata d’oggi fu tutta impiegata nel 
bilancio degli affari esteri e già furono ap. 
provate le categorie che potevano dar luogo 
a più vive controversie. Noi mo lieti 
nel vedere În convenienza con cui conti- 
nua a procedere la discussione. La diversità 
delle opinioni e dei principii da cui sono 
mossi i partiti della Camera non degenera 
in amare e deplorabili polemiche, onde 
ben si palesa quanto mal s'appongano co- 
loro che credevano il nostro paese non an- 
cora abbastanza maturo al reggimento, par- 
lamentare. L'opposizione, esercitando come 
un uffizio censorio, e non brigandosi a 
scavallare con bassi intrighi il potere, con- 
corre al buon andamento della. cosa pub- 
blica , mentre la. maggioranza, pur con- 
servando la sua fiducia nelle. persone 
investite presentemente del potere, con- 
serva tutta la sua indipendenza nel. voto. 


Brevemente il buon senso che è una. dote 
caratteristica della nostra popolazione e più 
ancora l'amore del bene, pubblico, che sovra- 
sta presso noi alle altre passioni, supplisce 
al difetto della sperienza e della lunga pra» 
tica. Onde se il nostro Parlamento non pre- 
senta sì spesso lo spettacolo di. brillanti 
oratori, offre quello ben più consolante e 
non comune di una rappresentanza che dà 
assidua opera al riparare. le conseguenze 
delle passate sciagure ed assicurare l'av= 
venire. È 

Primo a favellare quest'oggi fu l'onorevole 
ministro delle finanze, il quale, in occasione 
della discussione generale del bilancio, prese 
a parlare a nome del signor d’Azeglio cui 
lunga malattia, trattiene ancora nella sua 
casa, Mentre in una vicina contrada, che si 
grande influenza esercitò mai sempre in 
Italia, si compiono gravi, eventi che tengono 
sollevati gli animi e possono dar causa e 
pretesto a malvagie passioni o a dare ai ti- 


e e e e 


limiti di questa possibilità, quando parleremo 
del modo migliore con cui raccogliere si possa 
il museo, 

Nella meccanica teorica per quantunque ap- 
plicata alle arti s'insegna @ ricercare le leggi 
secondo le guali i corpi si muovono quando 
vengano sollecitati da date forze, e a consi- 
derare i mezzi mercè cui i motori si possono 
applicare a lavori utili all'uomo (*), a cono- 
scee quindi oltre alle leggi del moto i inodi 
di trasmetterlo, e le proprietà degli organi che 
lo ricevono, ma non si può, nè si potrà inai 
insegnare quali sieno le formule dalle quali 
il costruttore - guidato trovar possa tutie le 
dimensioni Ta darsi alle varie parti di questi 


l organi stessi, la miglior maniera di costrairli, 


la scelta della materia più convenevole , e 
delle forme migliori ; ora questo deve essere 
lo scopo del pratico insegnamento. Desso ab- 
bisogna di positive dimostrazioni, e versa 
quindi di continuo sulle macchine ‘e sulle 
svariate loro parti, le quali tutte unite e ben 
distribuite costituiscono un vero museo mecca- 
nico. Ed ecco anche da questo Jato dimostrata la 
necessità del museo, il quale non solo è indi- 
spensabile per la esistente scuola di mecca= 
uica teorica applicata alle arti, ma, e molto 
più, per quella di meccanica pratica, la quale 
di quante giovamento riescir debba or ora 
vedemmo. Della società, che di erigerlo si 
propone, farà parte, ne siam sicuri, chiunque 
ami daddovero ; che l'istruzione tecnica getti 
salda radice in Piemonte. Ing. P. Comm. 


(*) Giulio Cinematica, pag. 15. 











midi corpo ai sospetti, ben fece il signor di 
Cavour a dichiarare nuovamente qual è la 
norma di condotta che intende tenere il 
ministero. Noi riportiamo testualmente nel 
nostro rendiconto le sue parole. Esse sono 
schiefte e generose, senza ostentazione, come 
senzo pusillanimi limori : sono come ‘una 
continuazione del notevole discorso che in 
una simile occasione e nello stesso recinto 
proferiva pochi mesi sono il ministro degli 
affari esteri, discorso che per la sua nobiltà 
e sensalezza trovava un ecoin lutta l'Europa. 
La politica più onesta è sempre anche la 
più abile; poichè essa si cattiva gli spiriti 
più restii. Resta che la nazione secondi i 
suoi rettori, come per lo passato; giacchè la 
pubblica opinione è la più potente leva del 
potere, anzi senz'essa nulla di durevole si 
può compire. Se mai questo concorso fu ne- 
cessario egli è certo nelle presenti emergenze. 

Grande argomento a dispulazioni sono 
sempre le legazioni. Il bisogno di ristorare 
le nostre finanze suggerisce poi che si stral- 
cino tutte le spese che non presentano un 
carattere di assoluta necessità. Persuasa di 
ciò , la commissione del bilancio intendeva 
ad operare tutti i risparmii conciliabili colle 
esigenze del tempo e trovava, in ciò non dis- 
senziente pure il ministero. Tuttavia la com- 
missione tenne una cifra ancor più bassa; e 
questa veniva approvata dalla Camera, onde 
operavasi una considerabile economia. Il 
metodo del signor Brofferio è più reciso : si 
tolgano le: legazioni in genere, e questa 
spesa non figurerà più nel bilancio. A quella 
stregua, e.sopprimendo, per esempio, |’ e 
sercito nel bilancio della guerra, si otterreb- 
he un risparmio ancor più notabile. Breve- 
mente, togliendo la colonna delle spese, e 
lasciando quella degli introiti, l'equilibrio è 
bell’etrovato. Ma una riforma così radicale 
per qualche tempo difficilmente troverà as- 
senso nella nostra Camera e altrove, onde è 
giuocoforza che ci contentiamo di più mo- 
desti risparmii. 

1 signori Borella e Radice non: sono tanto 
radicali. Ad essi basta di sopprimere o Na- 
poli o il Belgio, o la Russia. E tutti gli anni 
qualche legazione viene intanto soppressa : 
ma sventuratamente di lanto scemano gli 
stipendii degli impiegati in attività, di tanto 
aumentano quelli degl’ impiegati in disponi. 
bilità. Né ci parve sempre un argomento in- 
contrastabile quello che non abbiansi a man- 
dare dei legati presso quelle nazioni, le quali 
ne mandano presso il nostro governo. E 
così se la Toscana si fa rappresentare dall'Au- 
stria, il Piemonte, come osservava il signor 
Cavour, non vorrà imitarne l'esempio, Ram- 
mentiamo ancora che le cose potranno , 
quando che sia, volgere in ‘meglio, e sarà 
sempre spediente l’avere un rappresentante 
presso un popolo amico, e specialmente pres- 
so una potenza italiana, onde si possano ran- 
nodare quei legami, che una catena di scia» 
gurali eventi miseramente spezzava. 

Badiamo al presente, -ma non perdiamo 
mai l’avvenire di mira : anzi usufrultiamo il 
presente per rivolgere in meglio, per quanto 
sta in noi, l'avvenire. 


E chi vorrà negare, che ad ottenere que- 
slo scopo non valga assai la diplomazia, ove 
non a mero apparato, ma ad uno scopo reale 
sia intesa ? Sarebbe una povera economia 
quella che ci farebbe tralasciare le occasioni 


di migliorare le nostre relazioni all'estero e | 


di far avere al nostro Stato quel posto che in 
Europa giustamente deve occupare. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonwo, — Circolare del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno ai signori 








sindaci, intorno all'associazione dei comuni , 


al progetto di strada ferrata da Torino 

a Bra. 

HI ministero è ben persuaso che Todesto mu- 
micipio, apprezzando i vantaggi 
posizione topografica saranno. per ridondargli 
dalla costruzione della strada ferrata da To-' 
rino a Bra, non mancherà di ‘associarsi ‘al- 
l'esecuzione della medesima per quel maggior 
numero di azioni che le proprie finanze gli 
permetteranno. Crede tuttavia conveniente di 
far presente al municipio medesimo, come il 
governo vedrebbe di buon grado che î co- 
muni, i quali vi hanno un più diretto inte- 
resse, agevolassero ed affrettassero col loro 
concorso il buon esito di un'impresa che, 
mentre non può a meno di riescir loro di 
sommo vantaggio, non trae con sè delle \ob- 
bligazioni relativamente gravose, giacchè quelle 
che gli azionisti verranno a contrarre ‘nel senso 
del programma pubblicato il 47 andante dalla 


sezione’ della società, oltre all'essere di po- ' 


chissimo momento, sono più apparenti che 
reali. 


i che perla sua | 


Per questi motivi il ministero non solo pre- 
sterà la sua approvazione alle spese che ve- 
nissero per questo riguardo proposte nei bi 
lanci comunali, ma per quanto da lui dipende | 
non mancherà di contribuire alla buona riu- 
scita dell'impresa. 

Torino, addi 28 novembre 1851. 
Garvaono, 

— S. M., in udienza del 3 corrente, ha di- 
spensato il teologo ed avvocato Paolo Ercole 
dall'impiego di applicato in soprannumero nel 
ministero della pubblica istruzione. 

Casate. — Siamo ‘assicurati che vari muni- 
cipii della provincia di Casale, fra ì quali quello 
di Ottiglio ed Altavilla, formolarono una pe- 
tizione onde chiedere alla Camera elettiva il 
suo concorso per ottenere la. repressione dei 
furti campestri senza pericolo delle perone che 
vegliano principalmente la notte alla )guardia 
dei loro frutti: 

4. Una legge di pubblica 

2. La promulgazione di un codice rurale. 

3. L’organamento delle guardie campestri 
mandamentali, la cui deposizione giurata ab- 
bia forza in giudizio sino a prova contraria, 
purchè fatta entro le ventiquattiore. 

4. L'aumento della forza dei carabinieri. 

Una tale petizione è intesa a rassicurare i 
raccolti dell’agricoltore che sconta più volon- 
teroso i tributi. 


sicurezza. 


Livonno, 4 dicembre. — L’I. R.° 
militare della citià e porto dì Livorno ha pub 
blicato il seguente avviso: 

Leopoldo Scaffai d’anni 37, caffettiere, Au- 
tonio Archi, d'anni 39, sarto, Adamo Tofani, 
d'anni 30, facchino, Giovanni Lilla, d'anni 40, 
alabastraio, Cesare del Guerra, d’anni 28, Gio- 
vanni. Pierotti, d'anni 37, falegname, Palmiro 
Baldini , d'anni 28, facchino, falegname, ‘Ga- 
sparo Damiani, d'anni 39, ramaio, e Giuseppe 
Cerri, d’anni 34, pastaio, tutti di Livorno—per 
contravvenzione all’editto di questo comando 
del 18 dicembre 1849, 
formata la notte del 23 novembre ultimo scorso 
nella bottega dello Scaffai (la quale giusta gli 
ordini vigenti! doveva essere chiusa alle ore 
undici), ed' esservi ivi trattenuti in conventi- 
cola, tale che per la precedente loro condotta 
politica poteva credersi d'indole sospetta—sono 


comando 


consistente nell'aver 


stati condannati al carcere, il primo per giorni 
quindici, e gli altri per otto giorni. 

Giuseppe Barelli, d'anni 37, commerciante, 
Aristodemo Colombini; d’anni 20, calzolaio, e 
Carlo Banchelli, d’anni 54, giardiniere, pure 
di Livorno, sono stati condannati a otto giorni 
di carcere per ciascuno, poichè violando gli 
or nella sera del 30 novembre 
suddetto essendosì fatti capi i primi due di 
una società di dilettanti drammatici; avevano 
ardito aprire un teatrino nella casa del terzo, 
che glielo concesse, senza essersi muniti del- 
l’opportuna licenza di questo medesimo co- 
mando, sempre ‘indispensabile allorchè trat- 
tasì di convocare delle riunioni. 


ini surriferiti, 





ESTERO. 
— Dall'Eco d’Italia del 18 no- 


del 20 ricaviamo la 


AMERICA. 
vembre e dal Proscritto 
seguente cronaca : 

Cauironyia. — Il vapore Daniel PPebster, 
giunto da S. Giovanni di Nicaragua, ci reca 
notizie dalla È; in data del 13 otto- 
bre, A bordo del piroscafo eranvi 300 pas- 
seggieri e 600,000 scudi di polvere d’oro. 
raccolta del prezioso metallo contimua a pro- 
sperare în quello regioni e vi regnava l'ordine 
e îl rispetto alle leggi. Il comitato di  sicu- 
rezza pubblica aveva cessato d'esistere ed il 
commercio progrediva rapidamente. Vi sono 
attualmente dieci ‘vapori che navigano conti- 
nuamente da S. Francisco a Stockton, ed al- 
| trî diecì piroscafi viaggiano da S. Francisco a 
| Sacramento, 
| 1 Mormoni hauno preso. possesso del vasto 
| territorio di San Bernardino, e pensano di 
| strurre un cammino di ferro tra los Angelos 
e il lago Salato. Si parlava in S. Francisco di 
| stabilire una linea di vapori. fra. quella ci 
| e le Isole Sandwick, 

Una quantità d'oro è stata scoperta . sulle 
sponde del fiume S, Joaquin, 

Nonp-Msss n dispaccio telegrafico 
da Nuova Orleans ci annuncia il continuo suc- 
cesso. del. generale Caravajal e la. presa di 
| Matamoras fatta dai liberali. 


fornia 


DE 





Wasuncron. — Le trattative pendenti fra 
questo governo e quello di Spagna sono ina- 
| neggiate fra M. Webster ed il ministro spa- 
' gnuolo M. Calderon della Barca. La princi- 
pale consiste sul ritorno del console spagnuolo 
alla Nuova Orleans e sull’inderinizzazione pre- 
tesa dai sudditi della regina Isabella per i 
| danni sofferti all’epoca del fatto di Lopez. I 
| due trattanti sembrano intenti a volere con- 

durre a termine la controversia il più pr 
possibile, e con deliberazioni tali che abbiano 
a riescire onorevoli ad ambidue i governi. 
Malgrado î inolti dispacci venuti da Washin- 
gton, l'onorevole Webster continua nel 
neggio degli affari, dedicandosi al 
suo paese nel solenne momento del bisogno. 


ma- 


INGHILTERRA. — A Manchester fu tenuto 
il grande meeting già annunziato sulla riforma, 
Vi assistevano da 7 a 8 mila persone e vi si 











bene del| 


IL RISORGIMENTO 


ia elettorale debba e- 
\wî tassati per la pa-. 


l'adottò,. che la "i 
| stendersi a tutti gl'indi 
| rocchia, e i nomi dei quali furono per un 

dato tempo inscritti fra i contribuenti. Vi sì | 
| adottò eziandio che la durata del Parlamento 
debba essere ‘di tre anni. 

— Si legge nel Morning Post del 5 di- 
cembre. S. E. l'ambasciatore di Francia pranzò 
metcoledì (3) presso il visconte e la  viscon- 
tessa  Palmerston. 


FRANCIA. — Il comitato generale per Ja 
revisione della costituzione fa la sua adesione 
nel modo che segue : 

Parigi, 5 dicembre 1851 
Signore , 

Il nostro comitato non ha cessato di atten- 
dere al suo scopo: la revisione della costitu- 
zione del 1848. 

Due milioni di petizionarii, un gran numero 
di consigli di circondario, la quasi totalità dei 
consigli generali , \{46 rappresentanti hanno 
agito e votato nel medesimo senso; tutti que- 
impossenti. 





sti sforzi sono) rimas 
La salvezza del paese ha dettato le anisure 


l ehe ora prese il presidente della repubblica. 


elettorali sond-. convocati; il po- 
polo è chiamato a votare ùna costituzione 
nuoya , che , pure mantenendo le conquiste 
dell’89, preserva la Francia dall’anarchia, e le 
rende înfine ‘il suò avveniré e la sua forza. 

In questo ‘arbitramentio solenne , così pa- 
trioticamente proposto; dal Luigi Napoleone, è 
il popolo che pronuncierà. 

Voi avete, signore, col ;vostro leale con- 
corso , aiutato il nostro comitato a compiere 
il suo dovere ; permettetegli di contare più 
che mai sul simpatico/appoggio che egli re- 
clama dalla vostra devozione. per ‘assicurare 
alle proposizioni del presidente della repub- 
blica la più impouente maggioranza. 

Aggradite, ecc. 

Hanno segnato: Pe 
Guyard Delalaii vicepresidente; 
ce-presidente; De Beaumont-Va 
Bonnet De-Malheibe Segretario; Brisson, Max 
1. Porfiquet , P, de Tuscher, 


jn-Lehalleur presidente, 
Lavollée vi- 
y segretario; 


Koenigswarter, 
Amédée Thayer. 
— Come altro documento relativo agli attuali 
avvenimenti ,, pubblichiamo la seguente let- 
tera di Léon Faucher è 
« Signor presidente : 

« É con dolorosa sorpresa che veggo figu- 
rare il mio nome tra quelli dei membri di 
una commissione consultiva che avete già isti- 
tuita, 

« To non credeva avervi 
farmi quest’'ingiuria. I servigi che vi ho reso 
credendo di renderlî al paese, mi autorizza- 
vano forse ad aspettarmi da voi tutt'altra ri- 
compensa. Il mio catattere, ad oguì caso, me- 
ritava più di rispetto, Voi sapete, che în una 
carriera ben lunga, îo non ho mai smentito i 
iniei principii di libertà del pari che il mio 
io non ho giammai 
ettamente 


dato il diritto di 


attaccamento all’ordine ; 
partecipato nè direttamente nè in 
alla violazione delle leggi; e per declinare il 
mandato che voi mi avete conferito senza 
mia intenzione, io non ho) che a richiamarmi 
di quello che ho ricevuto dal popolo, e che 
io conservo. Lgox Faucaer. » 

PAESI BASSI. — Ax, 2 dicembre — Lo Sta- 
ats-Courant pubblica una grande promozione 
nella marina; essa comprende due contram- 
miragli, sette capitani, 11 capitani luogoienenti, 
12 tenenti; di prima classe e 15 di seconda 
classe. ecc. 

— Alcuni fabbricanti di carta a Ruremonda 
e Maestricht hanno indi 
Camera degli Stati-gencrali una petizione che 
contiene rimostranze di diversa natura contro 
l'articolo del trattàto di commercio, conchiuso 
fra i Paesi Bassi edlil Belgio, che tratta del 
diritto d'importazione sulla carta.” 

— Il commissario di polizia di Bois-le-Duc, 
instruito del fallimento dei fratelli Séye, ne- 
gozianti in panni d’Utrecht, fallimento che 
lascia una grande passività, e' sapendo che i 
fratelli Sèye hanno or non ha guari sballato 
a Bois-le-Dac; fece una ‘visita nel magazzeno 
presso il porto, in seguito alla quale seque- 
strò quattro balle di drappi del valore di più 
di 12,000 fioridi. 


ALEMAGNA. — Bento 4 dicembre. —L'am- 
inistrazione delle poste annuncia che i di- 
‘ci privati non possono essere per ora spe- 
diti col telegrafo, atteso Che il governo se n'è 
riservato l’uso esclusivo, 

La sentenza pronunciata a Greifswald contro 
Hassenpflug non è della'corte d'appello , ma 
della sezione della polizia correzionale del cir - 
colo di Greifswald. Il sig: Hassenpflug è stato 
condannato anche nelle. spese, ma è proba- 
bile che egli ricorrerà in appello. 

Monaco, 29 novembre. — Nella seduta del 
25 della Camera dei deputati, il dott. Rubner, 
dopo di avere vivamente biasimato i frequenti 
sequestiî dî giornali, fra cui ‘anzi venne se- 
questrato un foglio periodico solo perchè con- 
teneva un discorso pronunziato alla Camera dei 





deputati dallo stesso dottor Rubner nel quale 
aveva p:oposto chela Camera nominasse una 
commissione incaricata di proporre alla Ca- 
mera i mezzi opportuni per, guarentire alla Ca- 





mera stessa Îl pieno diritto di pubblicare la sue 


deliberazioni anche col mezzo del giornalismo, 
‘ diritto contro cui l’autorità di polizia commise 
| ripetuti attentati. 

La Camera dei deputati , nella seduta del 
29, deliberò appunto intorno alla proposta 


Il barone ili Lerchenfeld lagnossi che la po- 
lizia volge tutti i suoi rigori contro una parte 
sola del giornalismo, la quale, se trasmoda , 
lo fa tuttavia non contro le istituzioni in ge- 
nerale, ma bensì unicamente contro |’ at- 
tuale maggioranza , alla quale appartiene lo 
stesso Lerchenfeld ; ma, soggiunge |’ oratore, 
v'ha una specie di giornali che suole rendere 
oggetto di vitupero e di ludibrio, non questo 
o quel partito del Parlamento , ma il Parla- 
mento stesso; e scalza dalla radice il principio 
parlamentare. 

Or bene; questi giornali non sono per nulla 
molestati dalla polizia; io non desidero, pro- 
segue l’ oratore, io non desidero punto che 
questi periodici vengano sequestrati, ma credo 
di dover affermare che un tale procedere per 
parte della polizia è assai inquietante, e penso 
che la Camera deve temere che , qualora sì 
continui in questi termini , e specialmente ri- 
spetto alla pubblicazione dei dibattimenti par- 
lamentari per mezzo della stampa, deye cioè 
temere che alla fine ogni pubblicità delle di- 
scussioni parlamentari si renda impossibile per 
mezzo dei giornali, e che anzi danneggiato ne 
rimanga il diritto costituzionale che alla Ci 
mera spetta dì pubblicare le sue deliberazioni! 

Quindi è che il barone di Lerchenfeld pro- 
pone bensì un ordine del giorno puro e sem- 
plice quanto alla proposta Rubner, per- 
chè lui la Camera usurperebbe, 
così facendo, l’autorità esecutiva; ina intanto 
propone che la Cainera dichiari, debba il 
governo provvedere affinchè la tutela guaren- 
tita dalla legislazione alle produzioni della 
stampa non venga in alcun modo ristretta e 
delusa. per falsa interpr ione ed abusiva 
applicazione. delle attribuzioni conferite alle 
autorità di polizia. Î 

La GC 
posta Rubuer, approvò l'ordine del giorno del 
barone Lerchenfeld, 


secondo 


amnera, dopo di aver rigettato la pro- 


AUSTRIA. — Vienna, 3 dicembre. — Leggesi |1 
nel Corriere Italiano di Vienna; 

Il preventivo di Stato per l'impero austriaco 
che, come, è noto, yenne sottoposto ad una 

7 ito ai rescritti jmpe- 
ali con cui, venne ordinato di fare. ogni 
sorta di risparwi possibili nell'economia delle 
finanze, è stato ormai. fissato di muovo. In 
esso si ‘sono fatte delle diminuzioni di mag- 
giore o minore entità presso che in tutti i 
posti ' per l’escite abbracciate dal medesimi 
laonde le spese pei bisogni necessarii appa 
riscono d’una inferiorità di circa 70 milioni 
che nel preventivo anteriore. Innanzi la sua 
pubblicazione però esso verrà ancora  solto- 
posto ad una speciale revisione dei singoli 
ministeri alline di farvi, ove si renda possi: 
bile, una maggiore diminuzione delle spese. 
vernatore civile e militare della 
ienna, generale Kempen, pubblica in 
data del 3 la seguente notificazione, 

« Parecchi arresti e perquisizioni domi 

ari. che ebbero luogo in' questi ultimi tempi 
offcono. pur troppo una prova deplorabile, 
qualmente sieno tuttavia. sparsi nel raggio 
dello, stato, d’assedio una quantità di scritti ri- 
voluzionari, nel cuî possesso si troyarono va- 
rie persone pericolose in riguardo alla loro 
condotta politica. 

« Si è perciò che mi trovo cosìretto di pub- 
blicare  posticipatamente a’ spiegazione delle 
proclamazioni primo novembre 1848 e 27 feb. 
braio 1849, emanate per lo stato d' assedio 
della ‘città capitale e residenza dell’ impero 
quanto appresso ; 

1. Dietro lo scopo della vigente legge'ec- 
cezionale è interdetta e soggetta a pena non 
solo lî propagazione 0 comunicazione di 
proclamazioni, lettere di minaccia, istruzioni, 
piani o qualunque siasi altro’ scritto di ten- 
denze rivoluzionarie, Sia manoscritto o stam- 
pato, ma incorre nella punizione della legge 
chiunque non sia d'altro colpevole che del 
semplice possesso dei medesimi. 

«2. Qualunque cittadino dello Stato au- 





striaco, come pure qualunque suddito di un | 
altro Stato estero, il quale soggiorna entro il 
raggio dello stato d'assedio di questa città | 
capitale e residenza dell'impero, che in qua- 
lunque modo venga al possesso della qualità 
di scritti come sopra, qualora trascuri di farne 
prontamente l'insinuazione all’i. r. capitanato 
di città o immediatamente al governo mili-' 
ERE ARdio colgnale quelli 
scritti giunsero iu suo possesso, verrà perciò | 
assoggettato alla procedura marziale e/a norma 
delle circostanze punito colla. pena dei lavori 
forzati o di reclusione in fortezza fino. alla 
durata di cinque auni, e ciò, quand'anche non | 
consti di essersi egli «doprato alla loro pro- 
pagazione, ma par la, sola ragione di esserne 
stato il possessore e di avere trascurato la 
prescritta insinuazione. 

« 3. Quantunque pel possesso di scritti od 
articoli meno pericolosi, ma incitanti e ostili al 
governo non segua come conseguenza imme- 
diata che il possessore sia sottoposto alla pr 
cedura marziale, ciò nondimeno siffatti scritti 





quando sia constatato, che la condotta politita! 
del possessore sia tale da destare timore; vani 
soggetti alla confisca e alla distruzione p 
parte dell’i. r. capitanato di città, Nel ‘casgì 
per altro che questi. scritti fossero stati pe 
innanzi interdetti ufficialmente, cade a. carido! 
del possessore la pena dell’ arresto semplitii! 
ol inasprito fino alla durata di tre mesi; Îl 
caso poi di recidiva. od ‘altre aggravanti cir 
costanze fino alla durata di un anno, 

Tanto viene addotto per |l’esatta osservan 
a pubblica conoscenza. 


Parecchi giornali hanno annunciato che 
guarnigione austriaca ln quale occupa l’Hol 
stein doveva subire una riduzione. Per ota 
non si tratta di questo, 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONAL 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 9 dicembre, 

Presidenza del barone Manno. 


Sommanio. — Rapporto della legge: sulla poli 
giudiziaria — Discussione sulla legge 
leva militare. 

Il ‘presidente sale al suo seggio alle ore 24 

La seduta incomincia alle 2 3/4. 

Il sen. segr. Giulio \legge il processo. vera 
che viene approvato, 

Ministro della guerra. Legge un decreto fi 
cui sono nominati due commissari; il. coloni 
di Pettinengo e il colonnello Manti a sosteneté 
discussione sulla legge della leva militare, 0 

Senatore Demargherila.: Legge il progette 
legge sulla polizia giudiziaria. Il codice crimî 
provvede all'esercizio della polizia giudiziaria 
ciò non basta : affiuchè questa rechi tutti i I 
che se ne attendono, è necessario che le. att 
zioni degli ufficiali siano, ben determinato ; che 
capo vigile, ettivo e intelligente loro pres 
dia tin indirizzo, come. pure. impriuia, lont 
spirito d'unità; questo è il concetto che infi 
il progetto di legge presentato dal ministeri 
q chieda l'adozione pura e semplice. 2 

Ministro dell'interno, Presenta un progetto Mi 
legge relativo a disposizioni sulle casse. di 
sparmio, * 

Il presidente. Mette al voti l'urgenza per 
legga sull polizia giudiziaria, lu quale è consi 
dita, 

Senatore Alberto La Marmora. Non aninie 
concetto di avere reggimenti provine 
questi riescirebbero come i coscritti dell'Anas 
1815, i que i rano molli e fisochi al servizigle 


iù; 


ito ao dra prata Arda ae fe: 
aî nostri mezzi & al nostro terreno. I bersaglid 
sono necessari ; i nostri vicini hanno corpi speci 
di fanteria leggiera essi ci raggiungono a 900 
passi : diamo opera che i nostri raggiungafi 
quelli a 1000. M 

Non è panto/vero, che dall'aceademia mifitatei 
escano ufficiali atti a condurre un’ battaglioni 
nellè marcie a nel servizio: due spallini non costi 
tuiscono un ufliziale ; bisogna aspettare molto ii 
tempo. Sarebbe desiderabile che Ja permanenti 
sotto le armi fusse uguale per Lutti, e così si scam 
serebbe l'inconveniente che i soldati nella. fermtal 
non possono ammogliarsi, L'armata non vuolsi ii 
si debbe ridurre nelle presenti contingenze: quant 
andrebbero esuli per lontani paesi senza la lea1U 
del principe (e la forte cooperazione dell'armatd 
Chi senz'essa potrebbe ora scrivere e parlare Libel 
ramente ? ' 

Sen, Colla. La commissione unanime è stata È 
è per la ferma unica. 

Il sen, Della Torre loda ìl sistema dei re 
menti.provinciali, e nota che nelle guerre coi fraii 
cesì prima della Rivolazione, questi fecero granidal 
prova di sè. 

Sen. Bava. Il sistema dei reggimenti provinciali 
poggiava tutte sull'aristocrazia, la quale. allora 
aveva grande influenza sulle popolazioni, Ora 


+ tempi sono” cangiati; tanto. più che allora i pra 


vinciali combattevano in generale tra gli sbocchil 
delle Alpi, e non in aperta campugna, dove è certoî 
che non potrebbero reggere alle cariche dell' artil 
glieria © all'impeto della cavalleria. 

Ministro della guerra,;Il sistema, quale è adote 
tato da nvi attualmente porge uno sviluppo magro 
giore di quello che non porgeva il sistema dei re 
gimenti provinciali. 1 reggimenti d'ordinanza d'ali 
lora non si potevano neppure chiamare nazionalià 
non eran soldati di leva , non tratti dal fiore dell 
popolazione: erano volontarie tutti di cattiva risi 
laddove la forza dell’ esercito nostro sta tutta sull 
leva. 

Sen. Della Torre. La famosa armata inglese 
vinse a Vaterloo era tutta di volontari. Del resto] 
provinciali poteyano alla prima campagna pr 
tarsi con qualche irresolutezza : ma. alla secondi 
sì mostravano intrepidi e fortissimi. 1 

Chiusa la discussione generale, si procede alli 


| discissione parziale degli articoli. 


Sono adottati senza discussione gli articoli 1 620 

Art, 8; è Tutti i cittadini dello Stato e gli'straf0 
nieri ammessi a godere dei diritti civili, a tenore/ 
Dotate 26 del codice civile; sono soggetti alla 
Teva, 

a Bava. Sottopone al Senato l'osservazione! 
se gli stranieri che hanno ottenuta la nazionalità 
tra noi non dovrebbero pure essere soggetti alla. 


| | leva militare, sembrando equo che coloro i, quali | 


godono i benefizi del paese, ne comportino pure id 
carichi. 

Sen: Colla. A ciò risponde l'articolo stesso dove! 
| è detto essere soggeiti alla leva gli stranieri ame © 
messi a godere dei diritti civili. 

Sen. Bava. Tnsiste osservando perchè i mostri 
cittadini che si trovano in terra straniera si deb- 
bano indurre per*vie diplomatiche ad assoggettarsi 
alla deva, Ù 








| 
5 
ti 





——c—iin ocio n 


(Nfinistro della guerra. 1 ‘nostri nazionali che | 


fovansi all’estero sono tenuti all'obbligo della leva. 
îloto che non yi si assoggettamo sono dichiarati 
fenitenti. 
fi adottato l'art. 5 e con esso gli articoli 4 e 5, 
[(U Art: 6: 11 ripartimento fra le proviace del couti- 
| ngemedlecerminato dalla legge è fatto. pér decreto 
meal im proporzione del numero degli inscritti 
sulle liste di leva della classe chiamata verificate 
definitivamente. 
Senal, Alfieri vorrebbe che il ripartimento fosse 
© fyito sulle liste degli inscritti validi. 
| Ministro della guerra. Risponde che sarebbe 
| allora praticamente impossibile il riconoscere le 
infermità che si allegano e che non si hanno; lad- 
i ove nel modo segnato dal presente articolo niuno 
fuòTar frote impunemente, perocchè tutti gli in- 
"dividui del mandamento sono interessati a disve- 


ole sulle liste di leva si surroghino le parole sulle 
liste d'estrazione. 
Til Senato accetta l'emendamento e adotta l'arti- 
dolo 6. 

Lora essendo tarda, la discussione è aggiorna 
domani. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 4,4. 


| 
Uda. 
| Micia comm, di Pettinengo chiedè che alle pa- 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 9 dicembre. 
Presidenza del cav. Vixiuti. 


Sonmanio. — Discussione del bilancio del minì- 
D stero degli affari esteri. 
TO Sì degge il pro 
ili petizioni. 
Presidente. L'ordine del. giorno reca; 
l\La discussione del bilancio del ministero: degli 
affari esteri. 
{Ministro delle finanze. ( Movimento d' atten- 
gione): 
Signori , il mio collega, il presidente del consi» 
glio dei ministri, mi ha incaricato di manifestare 
@lla Camera il rincrescimento che egli prova nel 
(non poter venire a prender purte a) questa discus 
sione, perché la malattia che lo travaglia da lungo 
Nempo, quantunque volgà în meglio, nom gli con 
sentelancora, e forse non gli acconsentirà per al- 
dun tempo di lasciare lo propria c. 
 Acagione di questa assenza, egli ha dovuto in- 
Garicare un regio commissario della difesa del bi. 
Mancio del dicastero a.lui affidato. 
[In quanto alla parte politica egli ha incaricato 
i suoi colleghi di manifestarvi in brevissime parole 
Qquale sia la politica del gabinetto al quale pre- 
Hiede, politica che egli come ministro degli esteri 
fa più speciale incarico di dirige 


0 verbale ed il solito sunto 


CA 
Le circostanze attuali dell'Europa, quantunque 
gravi, non paiono consigliare al ministro un mu- 
filamento nell'indirizzo che egli ha dato alla poli 
lica del paese, egli quindi contiauerà a dirigerla 
per la via fin qui battuta, e la diplomazia avrà 
fincarico di farla prevalere negli altri: paesi. (Udite! 
Uatitel) 

La politica seguita fin ora non fu politica nè di 
bccasinne, nè di ripieghi fu politica dettata dalle 
Mostre convinzioni, dai nostri doveri, dai nostri 

| giuramenti. 

Il governo quindi crede suo dovere di persistere 
în essa con risoluta fermezza, ma  néllo stesso 
\èmpo con quella prudenza, che le circostanze ri- 
thiéggono, prudenza la cui necessità surà di leg- 
gioni da tutti riconosciuta. 

UIl ministero si lusinga che questa politica sortirà 
per l'ayvenire, come sortì per Jo passato, buoni ri- 
sultamenti. Esso confida, che mercè la fermezza 
del governo; l'alto senno del Parlamento, il buon 
senso della nazione, la lealtà di tutti i poteri dello 
Sito, noi potremo proseguire nella via che ab- 
N biamo seguita fin qui, via che ci ha condotto in 
| circostanze diflicilissime e dolorosissime ad una con- 
Ldizione, che relativamente si può dire felice; con- 
{dizione che fe di noi possiam dirlo. l'invidia di 
molti popoli; e che ei ha meritato, erediamo, la 
Stima ela simpatia di altre nazioni d'Europa: 
T Presidente. Se non vé chi prenda la parola sulla 
[ (iscussione generale, si passerà a quella delle ca- 
| legorie, 
To La discussione generale è chiusa. 
Panre I, — Seesp ORDINARIE: 
Ministero degli affari esteri. 

Uat. 4. Personale, Proposta dal ministero in 
(IL. 150,540. Mantenuta dalla commissione nella 
Stessì somma di L. 130,540. 

Daziani, Domando al issario regio se 
Sia vero che vagl' impiegati si sieno date somme 
tolte dalla categoria dei casuali 0 dei fondi segreti, 
per risareirli del danno che provavano per la ridu- 
zione fatta dallajCamera dei loro stipendi 

Pollone R. commissario. A me non consta che 
gli impiegati abbiano ricevuto imlennizzazione di 
sorta col togliere il damarotdai casuali. Riguardo 
alle spese segrete, non potrei in modo aleuno ri. 
spondere perchè le spese secrete come tali non 
pussono farsi palesi, e perchè la loro destinazione 
è solo conoscita dal ministro dell’estero. Spero che 
l'onorevole interpellante vorrà tenersi pago di 
Questa mia risposta. 

Daziani. Ho fatta questa mozione per sventane 
alcune dicerie su di tale proposito ; benché non vi 
creda io personalmente ; ed anche per ‘far notare 
che le spese segrete jnon possono farsi che a 
favore generale dello Stato e non di un individuo. 

È approvata la categoria 1.a; e così pure la 2.a 
conienuta sotto la rubrica di spese d'uffisio nella 
somma di lire 50,000. 

Cat. 3. Spese segrete proposta dal mivistero a 
90,000 (conservata dalla commissione nella stessa 
‘somma, ) 

Radice. lo prego la Camera di osservare, che 
solto di un regime costituzionale , libero ; non vi 
‘leve essere somma; Ja di cui destinazione non ab- 
bia ad essere conosciuta. Perchè la base di ogni 
libertà si è la lealtà e lafranchezza, Quando si teme 
li specificare le ragioni delle spese, si può tenere 
\ler fermo che questa spesa non ha i requisiti es- 
Senziali a libero regime. lo perciò chieggo la sop- 
Pessionè di questa catego! 


È 


N 


Ministrovdelle finanze. L'otorevale preopiarnte 
domanda La soppressione della cat.a per le spese se- 
rete perché il nostro gaverno attengasi strettamente 
nella sua condetta politica alla lealtà ed alla schiet- 
tezza. lo e con me tutti i miei colleghi siamo 
d'avviso che questa abbia ‘ad ‘essere l'unica norma 
da tenersi; ma da queste premesse non ne deriva, 
che sì debbano abolire le spese segrete, 


Perchè questo sì possa realizzare, è forza che 
tutti procedano, verso ii noi lealmente, schietta- 
mente, la qual cosa non potendosi ottenere, dob: 
viamo studiarci di sventare le ambagi, gli andiri- 
vieni, la slealtà e la perfidia dei nemici tanto e- 
sterni quanto interni, delle libere nostre institu- 
zioni. 

Tutti sano | che i nostri nemici non serupoleg- 
giano tanto in sui mezzi, e la nostra pieciolezza ci 
impone l'obbligo di vegliare sulle loro intenzioni. 
L'Inghilterra, la quale non ha certamente ragione di 
temere per se nelle spese segrete stanzia somme 
vistose. Ora ragguagliando la condizione dei due 
paesi non si troverà, spero, eccessiva quella por- 
tata nel nostro bilancio, Certo, se le condizioni di 
Europa fossero in diverse condizioni dalle presenti 
iv aderirei, non alla soppressione della categoria , 
ma ala riduzione della somma! che vi è stabilita ; 
ma esse agli ‘occhi dei più ciechi sono gra 
Per queste ra 
vinta, che si debba conservare tutta iutiera la 
tegoria pruposta. 

Radice ritira la propo 

È approvata la 
seguenti: 

Dati A. Viaggi dei corrieri di gabinetto ; e di 
staffette, 1, 30,000. 

Cut. 5. Spese diverse, Il. 2,350. 

Cat. G. Rimpatrio di nazionali, I. 6,000 

Cat, 7. Casuali, propasta dal ministero in ll 
24,000, dalla commissione in 1. 40.000. 

Pollone. La commissione ha creduto che si do 
vesse scemare la categoria dei casuali di 14 milo 
lire. Jo ‘potrei accettare questa riduzione quando 
fosse di 10m, solamente, sebbene creda necessario 
pél governo di avere mado a premiare Ji solerzia, 
l’attività, ed il lavoro degli impiegati che più si 
distingnono nell’amministrazione, 

Nel bilancio dello scorso anno 14{m. lire furono 
approvate dalla Uimera, e mow veggo perchè lelst 
vorrebbero ridurre a sole 40jm. per quest'anno, 
quando le condizioni sono Luttavia le stesse. Do: 
mandu conseguentemente che la Camera mantenga 
questa categoria nella medesima summa in cui fu 
ammessa l'anno scorso; 


sime. 
gioni io credo, e la camera sarà con- 


categoria terza unitamente alle 


Sappa relatore. Nun parlerò delle 10m. lire la 
di cuì riduzione è già stata ammessa dal sig 
missario regio; e mi limiterò ad esporre le ragioni 
che hanno spinta la commissione ad approvare la 
riduzione delle 4{m. Il: contro cui reclama il go- 
verno. Questa ragione si è il bisogno di fure eco- 
nomie. Le quali essendo dettate dalle strettezze im- 
periose in cui si trova Veratio, hanno persuaso la 
vostra commissione di dover fare tutte le riduzioni 
dalle somme, La di cui esistenza non era legittimata 
dalla necessità. La Camera intanto potrà vedere se 
si debba aderire alla richiesta del governo. 

È approvata la categoria nella somma stabilita 
dalla commissiohe. 


com- 


Legasioni. 

Cat. 8. Assegnamenti e stipendi: proposta dalla 
commissione ‘a L. 615,500; ridotta dalla commis- 
sione a II, 515,500, 

Pollone. Su questa categoria cade la più grave 
riduzione che venne proposta dalla vostra com- 
missione; riduzione che il governo non aveva ‘mo- 
tivo di prevedere per due ragioni. 

La prima delle quali sta in ciò chele singole somme 
componenti questa categoria non possono mai cs- 
sere cdistralte, ed impiegate in altri usi; onde se 
una delle legazioni si rendesse, 0 continuasse ail 


essere vacante, i fondi stanziati per la medesima si 


L troverebbero nello spoglio corrispondente all'eser- 


izio come fundo vacafite, 

Il governo in seconilo litogo si lusingava che la 
Camera memore della di. Ibi lealtà nel proporre 
l'anno srorso un'economia maggiore di quella ri- 
chiesta dalla sua commissione, avrebbe aderito in 
quest'anno alle sud proposte le quali stinno anche 
al dissotto delle riduzioni già operate Malgrado 
queste ragioni credo di dayer rispondere alle ra- 
gioni della commissione, ‘colle quali ha consigliato 
la riduzione di 1. 1001m. 

La legazione a Riò Janeiro già si trova ridotta a 

lato generale ; sòlo si ®ereduto necessario di 
conferire al titolare del medesimo la qualità di 
incaricato d'affari onde dargli maggiore autorità, 
onde è che fu portato nella categoria legazioni 
il di Jui assegnamento di rappresentanza ; essendo 
anche ben noto che colà le spes 
che altrove. 


sono maggiori 


Quando venga soppressa l'indennità assegnata al 
ministro in Prussia, converrà che il governo lo 
risarcisca delle spese di viaggio e di soggiorno a 
Dresda dove fu mandato dal governo, e dove con 
verrà aocora mandarvelo. 

Essendo destinato in Roma un regio inviato si 
dovette lasciare a quella legazione il consigliere 
che faceva da incaricato d'affari, Del resto il per- 
sunale aumentato di un segretario è appena suffi- 
ciente al disimpegno degli affari in quella Jega- 
zione, Osservo ancora che l'aumento di lire 500 di 
indennità al segretario di legazione fu per mero 
sbaglio, sebbene sarebbe ragiunevole in vista della 
carezza dei viveri in quella città. 

In Isvizzera un nostro console non avendo veste 
diplomatica non potrebbe dare rappresentanze of- 
ficiati. Oltracciò la presenza di un ambasciatore vi 
si fa vivamente sentite e per le convenzioni stipu- 
late, e per le trattative di una via ferrata che con- 
giunga il tronco di Genova alla Syizzera. 

In quanto poi sianvi tuttora'uffiziali diplomatici a 
disposizione del ministero, mi torna ovvio di os- 
servare che due solì trovansi di Tatto presso del 
medésimo. L'uno di essi regge una divisione, e 
l'altro è incaricato di special lavoro. Gli altri tro- 
vansi nella condizione di aspettativa. 

La proposta latta dalla commissione per la sop- 





pressione di alcune legazioni a parer mio non è 
costituzionale, ma non entrerò a ragionarne, come 
questione che. non si addice qui di trattare, 











GIORNALE QUOTIDIANO 


rieludo d' nome del; governo, che per il 1852 
la somma di Il: 515xm. non sarà assolutamente ba- 
stevole per le spese della nostra diplomazia, e che 
a Fronte di maggiori risparmi, che dopo nuovi ac- 
curatissimi calcoli si è pure or ora determinato di 
mandare ad effetto, con' protesta di non poterli 
portare. olire, sia di Lulta necessità che venga amy 
messa per vostra sanzipue almeno quella di lire 
545. la quale è sempre inferiore di lire 70m, 
alla bilanciata dal ministero. 

Borella. Mi duole che il sig. commissario regio 
non accetti la riduzione della commissione, perchè 
io ho l'intenzione di proporgliene una maggiore 
ancora. Infatti, esaminando il bilancio attuale, e 
confrontando gli stipéndi per le legazioni con 
quelli che si pagavano 5 o 6 anni fa, io vedo che 
si sono sempre conservati gli stessi, Se non chi 5 
0 6 anni fa le nostre finanze erano floride, e rima- 
nevano tuttavia 70 milioni di attivo, desunte le 
spese annue; mentre ofgi abbiamo, secondo ì com- 
puti dello stesso sig. ministro delle finanze, un de- 
ficit d143 milioni. 

lo non so, a dir vera, se sia giusto conservare 
in questo stato di così gli stipendi come antica- 
mente ai ministri pressorle corti estere, quando si 
aggiungono Lasse sopra tasse pei contribuenti, e 
quando si sono diminuiì gli stipendi dei magistrati 
i più elevati del nostro paese, e gli stessi ministri 
hanno ridotto a A5m. fraacliî annui il loro. E si 
noli che i nostri impiegati saranno ancora colpiti 
dli una tassa nuova sul org stipendio, 

lo questa Camera si è più volte fatto menzione 
del Belgio nella diseussionib dei nostri bilanci ; eb 
bene, se si accetta quest'@sempio quandoisi tratta 
di aumentare gli stipendi, perchè non si vorrà pure 
accettate quando si tratta di sgravare i bilanci 
possivi? Il Belgiy non spende annualmente pei suvi 
ministri all'estero più delli somma di 2,840.258. 
Un milione ciné (e 252.150/lire meno di not, L'am- 
basetatore helga presso la /eorte l'InghMiterra non 
ha più di 52,000 lire ; con questa somma perchè il 
nostro mn potrà pure rappresentarci ? 
go una riduzione ili 
20. mila lire per cisscuna gullo legazioni per V'Au- 
stria, la Francia ed lnghiltetra ; di 45 niila sulla 
prussiana. Viene la legazione per Roma, 
fesso chie su questo puntoavrò un'opinione diame- 
tralmente opposta a quella che 
ministri, ma per questo Mon m'asterrò dall'espri- 
merla con ischiettezza, Edlè che la legazione per 
Roma debb'essere abolita Mpfatti vb ‘ministro cosa 
significa? Nun significa aldo che un rapporto ami 
chevole fra i due Stati, quello che' riceve è quello 
manda il proprio rappreselllante. Che tale non sia 
di fatto la nostra condizione con quello Stato, cia- 
scheduno il vede. D'altra parte a,Ruma non ci vuole 
un rappresentante mobilef@ima Uh coriale ; perché 
Roma non è una potenzaltome tut 
semplice curia. E pe 


Conseguentemente io prape 


lo couw- 


bunno i signori 


le altre, ma 
iò vi si deve inviare un 
professore di diritto canonico (ilarità) od un'avvo- 
cato. A queste riduzioni afgitngendo quella di 20 
mila lire dalla leg: 


zione della Russia, si avrebbe 
un'economia di 428 mil dire, non ommesse le eqo- 
nomie della commissione che'i accetto, 

Bottone domanda chagsi sopprimano le 62 mila 
lire per l’incaricato della Russia, e le 24 mila 
lire pel ministro in Tosdàna ; le 45 mila per quello 
della Spagna. Chiede, sî sopprimano 4 mila lire 
per la manutenzione della cappella nell’ambasciata 
inglese; e finalmente Î'abolizione dell'ambasciata 
napoletana ; rimettendo (gti affari di quell'amba- 
sciata all'accreditato di affari a Roma: 

Poltone, Quando la Camera approvasse il sisten 
proposto slagli onorevolifpreopinanti non si dilun- 
gherebbe gran fatto dalla proposta fatta dal de- 
putato ili Caraglio, il quale chiedeva l'abolizione 
completa della diplomazia. 

Sì è citato in questa Camera il Belgio, ma non 
si è pensato, che se il Belgio non ha\di spese 
2 milioni per anno ciò non si deve alla tenuità 
degli stipendi, ma dal'non avere compreso.tra le 
spese del bilancio ester quelle per le poste come 
da noi, e queste spese dl nostro governo ammon- 
tano a più di un milioné 

Che al governo) stia @Buore il fare economie lo 
ha già dimostrato, è lo dimostra al presente ancora 
coll'accettare una riduzibne di 70 mila franchi. 

Lai proposta ddl depiffto Bottone salle spese per 
la manutenzione della @ppella non Ja eredo più 
giusta; giacchè essa’ moli è direttà a èhe ai mostri 
impiegati unitamente @ì ministro piemontese va- 
dano a messa oghi giro, ma per l'uso di tntti gli 
italianì residenti a Lomffa. E a quest'uopo vi con- 
corrono tutti gli Stati dftalia, 

lo credo che il govefno ssi mostrato abba- 
stanza ragionevole nelli@erire alla riduzione che 
ha fatto, e spero che Ii Camera votrà approvarlo 
con suo voto favorevole, 

Sappa. Persiste nella \fiduzione della commis: 
sione; e combatte le alti riduzioni proposte dai 
dleputati Radice e Borella. 

Valeria. Non posso lastiate senza! risposta Je vs- 
scrvazioni fatte dall'onoreWole commissario del go- 
verno e del relatore. Sun Bonvinto che la Camera 
senza menomare il dritto délipotere esecutivo possa 
non solo ridurre una ciffa ma ben anche soppri- 
mere una intiera categoria, Non posso supporre 
che in questa Camera si Irovino dei fautorì alle 
opinioni dei signori preopidanti, e che non venis- 
sero respinte le massime ‘messe innanzi. Mi assueio 
alsignor Radice relativamente alla Jegazione di Na- 
poli, ed aggiungo un fatto su del quale ho chia 
mato altra volta l’attenzione dei ministri della co- 
rona. Il colonnello Ribotti giace nelle carceri in 
Napoli; egli è piemontese, e. dal governo non sì 
deve permettere un abuso di forza. Dal marchese 
d’Azeglio mi pare che mirsì fosse risposto, che il 
nostro incaricato di allari in Napoli facesse le de- 
bite risolute pratiche onde quel nostro concittadino 
fosse posto nella condizione woluta dall'eguità e dalla 
giustizia © oggi ne rinnova le istanze per indurre il 
ministero ad energiche rimostranze per essere tolto 
il Riboti dall'orrore del cartere in cui da tre anni 
miseramente soflre. x 

Michelini. È dritto della Camera e non del po- 
tere esecutivo determinare gli assegni. 

Ministro delle finanze. L'articolo 8 del bilancio 
ha dato luogo a lunga discussione. Si vorrebbe dai 
preopinanti una riduzione maggiore proposta dalla 











commissione, questa nè insiste sulla già proposta, 
e il commissario del governo respinge € l'una © 


l’altra per sostenere la cifra proposta dal ministero. | 


Lasciando la quistione del dritto parlamentare 
vengo a parlare sul concreto cioè delle proposte 
riduzioni. Vi sono tre sistemi; da quello degli ono- 
revoli Borella e Radice il ministero forse con sor- 
presa di molti non siallontana di troppo. È inten- 
zione del ministero acconsentire all'economia di 
lire 151,000 compensate le 20,000 per gli assegna- 
menti di disponibile, più 40,000 lire per economia 
nella legazione di Russia ; ‘e perciò sarà necessario 
sopprimere le legazioni di Napoli e del Belgio. Non 
cosi per quella di Toscana; poichè nelle attuali 
circostanze è opportuna per Je relazioni pulitiche 
Firenze nello stato attuale di cose è da riguardar: 
politicamente influente nelle quistioni d'Italia. ed 
altre. Credo che la Toscana soppresse le legazioni 
in Torino e in Costantinopoli, ma ne incaricò 
l'Austria, è non credo che ciò si possa consigliare 
(ilarità) 

Radice. ll decreto (lo legge) dice che è sop- 
pressa la legazione a Torino, e non mai che sia 
stata incaricata l'Austria. 

Ministro delle finanze. lo parlo non di quello 
che dice la Toscana, ma di quello che fa. (ilarità). 
È disposto pure che il ministero sopprimerà l'asse- 
gnamento relativo alla doppia missione di Berlino 
e di Dresda, e ridurre le spese della legazione 
svizzera. (Alcune voci. È la Spagna ?) Anche perla 
Spagna si sopprimerà la missione, e si ridurrà ad 
un semplice incaricato d'affari, ma non posso con- 
venire per Ja totale suppressione di ogni rappre- 
sentanza politica presso la corte di Spagna; e pur 
chè si pretendono molti consoli i quali non hanno 
relazione che colle autorità loczli., è necessario il 
rappresentante politico come centro a cni rivolgere 
le‘istanze. La differenza che passa tra il ministero 
e la commissione poi sta, che il ministero è d'av. 
viso che per quest anno l' economia si dovrebbe 
ridurre a 70 mila lire e la commissione a 400 
mil. Non vredo che vi sia altro, 

Valerio. BW colonnello Ribow ? 

Ministro delle finanze. In verità nulla conosco, 
ma min liscierò di prendere dal mio collega le op> 
portune notizie. per darne gli chiarimenti alla 
Camera. 

Valerio, Pusso dirle che sulle navi nelle acque 
di Corfù furono fatti prigionieri siciliani, napole- 
tani, inglesi, francesi; e tutti furono messi in 
libertà, ma al solo pieniontese toccò il fatale pri- 
vilegiu di restare nelle prigioni. 

Daziani. W dputato Borella bel proporre delle 
economie sul presente bilancio, faceva un par-gone 
del nostro ammontare di spese a quello del Belgio. 
Egli fa dal commissario del governo chiamata in 
errore, poichè sopra il nostro hilaneio figuravano 
le poste, e non mai nel Belgio, Io pero ricordo al 
sig. commissario che nel bilancio del Belgio figu- 
rano le spese del commercio e marina, e peretò il 
nostro bilancio per gli affri esteri è ‘maggiore di 
quello del Belgio. lo non divido l'opinione della 
soppressione delle ambasciate, anzì le voglio man- 
tenute presso le cortì d'Italia, ma per essere di- 
fesa la nostra bandiera credo indispensabile Ja 
scelta dli uomini leali, sostenitori dello Statotri; ed 
influenti presso le corti ove sono inviati. Mi as50- 
cio ai deputati Valerio e Michelini pel dritto che 
ha la Camera di discutere partitamente le categorie, 
e invoco la riduzione pro posta dalla commissione. 

Borella. "Tralascio, di rispondere sulla prima 
parte che sostenne per me il deputato Daziani, ma 
prendo la parola sulla seconda, cioè sull'imputa- 
zione che mi si vuole addebitare, che io ibiliretta- 
mente venga d quanto è già stato proposto! l'anno 
scorso dall'onorevole deputata! di Caraglio, per me- 
glio dire alla totale. soppressione delle legazioni, 
Proporre alla Camera sopprimersi un ministro ple- 
nipotenziario, non è mica chiedere la soppressione 
della legazione: se verrà destituito il presidente 
della corte di cassazione, la corte ha vita. Io ho 
detto che in Roma eyvi il bisogno di un curiale, di 
un professore di dritto canonico e non di un agente 
diplomatico, e sostengo che con Roma non siamo 
in pacifiche relazioni, ma non però in ostilità. 

Radice. Svstiene l'iumento dei consolati in Spa- 
gna, e richiama. dal ministro il promesso regola 
mentò, 

ollone, 1 consoli possono ‘idisimpegnare tatti 
gli. affari relativi al commercio, ma sono gl'incari- 
cati di alari quelli che possono far, valere i dritti 
dei nostri concittadini, presso quei governi ove 
reclamano giustizia, 

Il regolamento è stato formulato dal ministero, 
e sottoposto al eonsiglio di Stato, il quale opinò per 
alcune modificazioni che furono rimesse ad una 
commissione di nomini conoscitori di affati diplo- 
malici,e si attende il voto della Camera sullo pen- 
sioni per presentarle. 

Sappa sostiene che la Camera deve portare il 
suo giudizio sulla cifra, e non sulle singolo cate» 
gorie. 

Ai voti, ai voti. 

La proposta Borella è appoggiata, ma messa ai 
voti non viene approvata. 

Jacquier, Pollone, Farina entrano a discutere 
sulla tassa dei passaporti della Svizzera, ms la Ua- 
mera passa alla votazione sulla eztekoria 8 che re- 
sta approvata. 

Cat..9 Spese diverse + 0.0 L. 90,000 

Cat. 9 dis Fitti dei palazzi delle lega- 
zioni in Parigi e Costantinopoli si * 55,000 

Pollone. Chieggo che la. Camera mantenga la 
cifra proposta dal ministero. 

Sappa. La commissione tenne. presente tutte le 
circostanze ‘che espose nella sua relazione ed è si- 
cura che la Uamera si deciderà a ritenere Ja pro- 
posta economia. 


Chiarle. Si sostenne poc'anzi che l'inviato in 
Inghilterra per ragione di luogo avea 72 mila fr., 
e quello di Francia 60 mila. Ben veggo che quello 
di Francia ne ha 77 mila, poichè oltre l'assegno ha 
17 mila fr. d’indennità di alloggio: La categoria 
dell'assegno è votata, il filto è contrattato dal go- 
verno per cui propongo un ordine del giorno eosì 
concepito: « la Camera invita il ministero a far ces- 
sare la spesa ‘di lîre 47 mila. per fitto del palazzo 
della Tegazione sarda in Parigi. » 

Pollone. 1 governo ha un'contratto per anni 6, 
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e ne sono scorsi tre, per cui non può accettare un 
simile ordine del giorno. > 

L'ordine del giorno del deputato Chiarle è ap- 
poggiato , ma messo ai voti è respinto, Approvate 
| le due categorie n. 9. 

Consolati, 

Cat. 10, Assegnamenti e stipendi, Il. 260,000. 

Pollone. Il governo accetta la riduzione pro- 
posta dalla commissione. 

Valerio. Veggo notato nel bilancio che il con- 
sole generale di Tangeri ha l'assegno di 16/m. Il., 
e che il signor Carpenetto suo’ ablecessore ne 
aveva soli 12 mila. 

Peltone. Il regolamento del 22 luglio 1836 sta- 
bilisce l'assegno a quel console generale in 16m. 
lire, L'attuale console lo ha reclamato e l'ottenne, 
e Carparetto non mai fece istanze. 

Valerio. Carpanetto ne ha fatto solenne. re: 
clame. 

Dasiuni. La Camera l'anno scorso aveva votato 
la soppressione del consòlato in Roma, oggi si ri- 
propone sutto altro nome; 

Sappa. La commissione si è attenuta al voto 
della Camera, 

Pollone. In, Roma non vi è più console ma un 
vice-console. 

Daziani. Ripeto che la Camera ha votato per la 
soppressione del consolato , e se vi è un vice-con- 
sole esiste il consolato. 

Pollone. Il vice-console è destinato alla cancel- 
feria della Jegazione, e non vi è più consolato in 
Roma, 

Avigdor. È interesse grandissimo pel commercio 
che vi siano dei cousoli in Avana e Gibilterra onde 
vada bene l'interesse della nazione. 

Pollone. Sarà presentato un regolamento gene- 
rale. 

Vulerio. A proposito ricordo quanto fu mala» 
mente disposta la soppressivne del consolato in 
Belgrado. 

Messa ai voti la cat: 10; è approvata, 

La seduta si scioglie alle 5 e 14 

Ordine del giorno di domant. 

Continuazione della discussione del bilancio de- 
gli affari esteri, — Discussione di quello delle fi- 
nanze. 





DECESSI de l'8 dicembre in Torino. 
Ny./0148: 
1 gennaio, totale N 5285 
rr 


OTIZIE. 


Romy, 5 dicembre, -- La santità di nostro 
signore si è degnata decorare colla medaglia 
d’oro Benemerenti, i due notari di Palestrina, 








cancelliere vescovile, e 
la fedeltà ed 
ossequio da entrambi addimostrato verso la 
santa sede apostolica , ed alla sacra persona 
di sua santità nei passati politici sconvolgi- 
menli, e per essersi costantemente ricusati 
alla compilazione degli inventarii de' beni ec- 
clesiustici, per lo che vennero destituiti dal- 
l’officio notarile da quell’ anarchico regime. 
(Gior. di Roma). 

-- Lo stesso giornale porta la emissione di 
nuova carta moneta. per la ‘somma di scudi 
296,800, ed asserisce essere in surrogazione 
di altri vecchi boni î quali sono stati depo- 
sitati nel banco del s. monte dì pietà. 


Giovanni Parmeggiani, 
Camillo Bonanni archivista, pe 





Panic, 7 dicembre! — Le udienze! della 
corte d appello e \delì tribunale di prima i- 
istanza che ieri avevano vacato a motivo de- 
gli avvenimenti, sono state ripigliate quest'oggi 
(Constitutionnel.) 

— Il presidente della repubblica avendo 
saputo che il signor Thiers era ammalato a 
Mazas, e non poteva ricevere le cure neces- 
sarie, diede ordine che fosse ricondotto a casà 
sua per esservi posto sotto la sorveglianza 
della polizia. 

Il signor Thiersi è stato rimesso ‘în libertà 
egli è ritornato questa sera nel suo palazzo, 

Anche il signor Roger (du Nord) è stato ri- 
messo in libertà. (Patrie.) 

— Per isbaglio noi annunciammo ieri che 
il corrispondente del giornale inglese il Globe 
era stato espulso da Parigi. Il corrispondente 
del Morning Chronicle è il solo che abbia 
ricevuto ordine di lasciar Parigi sotto pena di 
essere arrestato. (Idem.) 

— Il Moniteur del 7 pubblica varii decreti, 
Con i due primi in data del 5, sono messi in 
istato d’ assedio i dipartimenti della Saone e 
Loire e dell'Allier. — Un altro decreto in data 
del 6 ordina che l’antica chiesa di Santa Ge- 
noveffa sia restituita. al culto conformemente 
all intenzione del suo fondatore sotto |’ in- 
vocazione di Santa Genoveffa, patrona di Pa- 
rigi. Saranno prese ulteriormente le misure 
opportune per regolare |’ esercizio del culto 
cattolico in questa chiesa. 

— Il Moniteur annunzia che il signor Car- 
lier, già prefetto di polizia è stato nomi- 
nato commissario straordinario del governo 
nei dipartimenti dell'Allier, del Cher e della 
Nièyre. 

— Lo squittinio dei voti dell’ artiglieria di 
Parigi ha dato questo risultamento; 

Voti affermativi. . . . . 2,441. 
Pe TIERAMNA ate Menini 0a 43. 
(Moniteur du Soir.) 

-- Il signor Dussoubs , ex-rappresentante 
montagnardo , è stato ucciso alla barricata 
della îìue Neuve Saint Eustache. Sin dal mat- 
tino egli era andato reclutando degli aderenti, 
portando în mano un’ insegna rossa, 

- Seppiamo che numerosi mandati d’arrest o 
sono attualmente in via di esecuzione, I di- 


al palazzo di giustizia. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


(RSS RSS SERENE III DI LIA E IZIE 
staccamenti conducono dei prigionieri alla | ciò occupato. In poco tempo queste voci sono 


prefettura. 

—- Gli ex - rappresentanti della Montagna , 
Mathé e Huguenin sono stati arrestati quest” 
oggi. 

-- Il sig. Xavier Durrieu e sette altri re- 
dattori del giornale la Aévolution sono stati 
arrestati. 

-- Tutti gli insorti presì sulle barricate sono 
per la maggior parte stati trasferiti negli ospe- 
dali. L'Hòtel Dieu che ne ha ricevuto il più 
gran numero ne contava ieri una trentina, 

-- Diversi depositi d'armi e di munizioni 
furono sequestrati d’ordine del prefetto di po 

— Una corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge reca ì seguenti ragguagli: 

Il numero degli insorti uccisi il di 4 alla 
famosa barricata di S. Dionigi è di 44. ll 
numero degli uccisi nella giornata di merco- 
ledi, e nella notte dal mercoledì al giovedì è 
di 137. Nella truppa il numero è in propor- 
rione assai meno considerevole. Come sem- 
pre il numero degli uffiziali morti è supe- 
riore a quello dei soldati, perchè erano più 
specialmente presì di mira dagli insorti. 

— Leggiamo in una corrispondenaa del 
Journal de Franefort: 

Debbo far menzione 
nella giornata di martedì, Da dicci giorni il 
sig. Turgot, ministro degli affarì esteri, aveva 
invitato il corpo diplometico a un pranzo al 
quale doveva assistere il presidente della re- 
pubblica. | convitati si trovarono martedì in 
un grand’imbroglio ; in presenza dei casi re- 


di un fatto occorso 


centi, i ministri esteri temevano che la loro 
presenza a tavola, soprattutto col presidente, 
non fosse considerata come un'adesione. Essi 
pertanto riunironsi in casa del sig. de Nor- 
manby, e dopo una lunga discussione fu de- 
ciso di andare a quel pranzo avuto riguardo 
che l'invito essendo di molto anteriore agli 
avvenimenti non si faceva altro che rispon- 
dere ad una cortesia senza compiere nissuna 
dimostrazione politica. Il presidente fece an- 
nunciare prima del pranzo che egli non sa- 
rebbe venuto. 


La Patrie nel suo numero del giorno 8 
reca notizie di altri 56 fra dipartimenti, città, 
e circondari nei quali a quella data vi era 
perfetta tranquillità , o per adesione agli atti 
del presidente, o per essere stata vinta e re- 
pressa ogni resistenza, ed arrestati i promo- 
tori, 


Lettera scritta dal signor Casabianca , antico 
ministro di finanza, al sig. d'Argout go- 
vernatore della Banca di Francia. 

Sig. governatore, 

Si sono sparse voci, che all’occasione degli 
ultimi avvenimenti io ho ritirato dalla Banca 
come ministro di finanze una somma di 25 
milioni. Voi sapete che questa voce non ha 
alcun fondamento; che io mi sono limitato 
con un dispaccio del 27 dicembre a parteci- 
parvi l’intenzione del governo di disporre di 
questa somma , in forza del trattato del 30 
giugno 1848, e che io ho lasciato il mini- 
stero senza aver ritirato questi 25 milioni, 
che io voleva tenere in riserva per i bisogni 
del servizio, * 

Vogliate , vi prego, autorizzarmi a rendere 
pubblica la risposta che voi mi farete l'onore 
di dirigermi, 

Ricevete ecc. 

Parigi 6 dicembre 1851. 

Firm. De Casazianca. 


Risposta del signor d'Argout. 
Signore! 

M'affretto di rispondere alla fettera , che 
mi avete fatto l'onore di inviarmi. Voi mi 
parlate delle false voci sparse sull'oggetto 
delle vostre relazioni con la banca in qualità 
di ministro delle finanze. Queste calunniose 
voci sono state già smentite nella Patrie e 
nel Constitutionnel. — Io credo che più non 
se ne parli. — Tuttavolta per soddisfare al 
vostro desiderio, dichiaro , che il 27 novem- 
bre voi mi dirigeste un dispaccio per dirmi 
che avevate intenzione di reclamare pel te- 
soro una somma di 25 milioni, che forma il 
completo d'un prestito di 150 milioni, che la 
banca s'era impegnata a fare in forza‘ del 
trattato del 30 giugno 1848, approvato col 
decreto del 25 luglio successivo e ridotto a 
75 milioni in forza della legge del 6 agosto 
1850, somma della quale non erano stati 
versati al tesoro che 50 milioni. 

Il consiglio generale della banca deliberando 
nel giorno stesso su questa domanda, ha ri- 
conosciuto che la domanda era conforme ai 
termini del trattato, le di cui ultime epoche 
di scadenza sono state prorogate prima fino 
al 30 dicembre 1850, e quindi fino al 34 di- 
cembre 1851. 

Il tesoro fino a questo giorno, 6 dicembre, 
non si è ancora prevalso di questa esigenza, 
ed il suo conto non è stato ancora accreditato 
di nessuna parte di questi 25 milioni. 

To avrò l'onore di farvi osservare che non 
ostante le voci le più assurde abbiano circo- 
lato in mille occasioni sulle operazioni di 
questo stabilimento, io avrei avuto molta fa- 
tica a smentirle tutte, e non me ne sono per 


cadute. nell’obblio e nel nulla. 

Ricevete ece. 

Parigi, 6 dicembre 1851, 

Firmato D'Arcour. 

Lonpra, 6 dicembre. — Oggi a un'ora si 
tenne un consiglio di gabinetto al ministero 
degli affari esteri: i ministri presenti erano 
lord John Russell, il marchese di Lansdowne, 
lord Trurs, sig. Ch. Wood, il conte Minto, 
sir G. Grey, lord Palmerston, il conte Grey, 
sir E. F, Baring, lord Broughton, lord Se 
mour;, l’onorevolissimo Henry Labouchère, il 
marchese di Clanricarde, il conte di Carlisle, 
lord Granville e l'onoreyolissimo Fox Maule. 

Prussia. 


— Una lettera del 4 dicembre 
asnunzia che alla saputa degli avvenimenti 
di Parigi un ‘solo sentimento si manifestò, 
quello cioè della soddisfazione che! il presi- 
dente della repubblica francese abbia saputo 
infine prendere la risoluzione di agire ener- 
gicamente. Sì decise che nessuna’ parte del- 





l’armata prussiana sarebbe mobilizzata ; la 
proposizione tendente a chiamare le riserve 
del corpo d’armata del Reno non venne ap- 
poggiata che da una piccolissima minoranza. 
Si è però più disposti ad appoggiare la uite- 
riore esecuzione dei progetti di Luigi Napo- 
leone , che di fare contro essi la 
dimostrazione. 


menoma 


— La corrispondenza austriaca ha sugli av- 
venimenti di Frantia le seguenti parole: 

Qualora il colpo di Stato intrapreso da Luigj 
Napoleone riesca in tutta la sua estensione — 
e finora non avvenne nulla di nuovo, che dia 
forza a screditare questa supposizione — la 
conseguenza più immediata ed inevitabile, do- 
vrebbe essere l’infrattura del, potere esube- 
rante del principio parlamentare; in Francia, 
Sotto il manto della forma legale gli intrighi 
di vario colore e l'egoismo personale ardivano 
di ordire le loro trame pericolose. Il tentativo 
di far cadere l'esistente potere dello Stato, per 





porvi in sede un altro serbato in petto, era 
colà divenuto permanente, e si era insinuato 
in tutti i circoli politici senza eccezione, In 
questo senso si agitò sotto varie forme l’idea 
della legittimità in Francia, Il valore di queste 
forme era stimato al di sopra del vero e an- 
teposto a quello reale della vita pubblica. 

Dobbiamo quindi far voti, perchè il presi- 
dente riesca a condurre felicemente a fine il 
grande esperimento e sia in grado di rigene- 
rare la Francia scomposta da passioni e da 
idee agitate e confuse. 

La sua missione pare perciò essere divenuta 
di un carattere d’importanza veramente mon- 
diale. 

— Il Zloyd di Vienna fa la seguente rifles- 
sione sugli avvenimenti di Parigi : 

Se Luigi Napoleone riesce, il principio con- 
servatore dovr 
per tutta lE 


celebrare un glorioso trionfo 
ropa, 

Svizzena. — Assemblea federale. — Tornala 
del 5 dicembre. Sì continua la nomina del tri- 








bunale federale. Oltre ai. già nominati dott, 
Kern, Pfyffer, Ruttiman e Stimpfli vengono 
oggi eletti i siguori Blumer con voti 79, Trog 
74, Zen-Ruffinen 77, Castoldi ‘73, Brosi 66, 
dauch d’Uri 67, Folly 72 sopra 135. 

A presidente del tribunale federale fu no- 
minato il dottore Kern, ed a vice-presidente 
il dott. Pfyffer. 

Il presidente domanda al riconfermato con- 
sigliere federale Ochsenbein, il quale era as- 
sente quando fu eletto, se voglia accettare, 
Egli dichiara che quantunque suo volere fosse 
di ritir dalla scena politica e rientrare nella 
vita privata, si presterà al nuovo appello fat- 
togli e ciò tanto più che le nubi che di nuovo 
‘sollevansi ad occidente gli fanno un dovere 
di restare al suo posto. Dichiara essersi sem- 
pre conservato fedele ai principii da lui pro- 
clamati nel 1846, 1847 e 1848 senza mai es- 
sersì lasciato sviare dalle passioni, Questi prin- 
cipiî, alla cui attuazione ha mai sempre ado- 
perato sono: unione nell’ interno, attitudine 
rispettabile verso l’esterno. 

Dopo che Ochsenbein ebbe prestato giura- 
mento, la seduta fu levata, annunciandosi che 
lunedì l'Assemblea dei due consigli sarà di 
nuovo radunata, 

Consiglio nazionale. — Tornata del 6 di- 
cembre. — Dopo comunicate diverse petizioni 
che vengono mandate alla commissione delle 
petizioni, si procede a trattare della questione 
delle strade ferrate. 

Dietro proposizione di Haberlin fu riman- 
data alla precedente commissione, composta 
di Escher, Piodà, Bischof, Kern, Peyer, Stam- 
pÎli, Steiger, Blanchenay, Sigfried, Hungerbih- 
ler, ed in luogo del generale Dufour, ‘che non 
fa più parte del consiglio, fu eletto Bavier 
con 52 voti contro 43 dati a Barmann. 

Si adottò anche la proposizione di Hoflmann 
di ampliare il mandato di questa commissione 
siechè essa sia incaricata anche d’ esaminare 
la convenienza delle strade ferrate nella Sviz- 
zera in generale e quanta parte. vi abbia a 
prendere la Confederazione. 





Bonsa ‘pr Pamier. —' Oggi domenica ‘non di È 


fece alcun affare al circolo della borsa del 
Passage de l'Opéra. 

Lonpra: — Città, 6 dicembre mezzogiorno. 
— Le notizie giunte oggi di Francia sono più 


soddisfacenti; esse hanno dato più di stabi- 
alle operszioni,, Gli speculatori agiscono 
con meno timore. Il miglioramento, ossia 
l'aumento sui fondi inglesi comparativamente 
al corso di chiusura! dî ieri è di 314 per 0/0, 
310 red. 96 112,73 per'00 consolidati 97 44 
38 a contanti e per conto, 97, 38 5]8 per 
conto gennaio. (Globe). 
— Città, ore due. — I fondi inglesi hanno 
più di consistenza. I consolidati sono a 197 
318 112 a contanti e per conto, 3 per 0{0 red, 
96 3]8. (Globe). 
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MICA AGRARIA per Antonio Selmi, 
incaricato dell’insegnamento della Chimica 
nel R. Liceo di Reggio; un* vol. in 52 d 
pag. 10', L. 00 50. 


Di prossima Pubblicazione: 


PRINCIPII ELEMENTARI di CHI- 
MICA ORGANIGA di Francesco Selmi, 
professore di fisico-chimica nel Collegio 
nazionale di Torino. Sarà un volume di 
500 pagine circa, con figure; del sesto e 
caratteri dei due precedenti. 


Per contanti 
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dopo»la Borsa] —maltina 
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(GURA GOLL'IODIO 


SECONDO IL METODO 
del dottore QUESNEVILLE. 


L' olio di fegato di merluzzo, ‘i Rob, ed i depu- 
rativi rimpiazzati col sciroppo e le tavolette 
d’ ioduro d'amido. 

Ecco ciò che gli organi i più seri del corpo 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi: 
« Il dottore Quesneville viene di preparare per 
l'uso della medicina de’ prodotti muovi di una 
grande utilità, essi sono le preparazioni d'ioduro 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescri» 
vono la preparazione d'iodio provano nell’ammi» 
nistrazione di quel prezioso medicamento delle 
difficoltà grandissime e non possono vttenere gli 
effetti che ricercano senza produrre nell’ istesso 
tempo delle infiammazioni latenti e profonde sia 
nello stomaco che negli intestini. Colla nuoga pre- 
parazione del dottore Quesneville essi potranno al 
contrario impiegare l’iodio con tutta sicurezza ed 
amministrarlo alle persone le più irritabili ed an- 
che ai più giovani ragaz 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesne- 
ville era il migliore*metodo di amministrare l'iodio 
in medicina, e questo con ragione si è detto anche 
che quei prodotti che contengono in stato di pu- 
rezza il principio curativo dell’olîo di fegato di 
merluzzo e dei depurativi a base di salsapariglia 
dovevano naturalmente rimpiazzare questi ultimi , 
è l'esperienza giustificò quel che si è avanzato. + 

Nel numero dei nuovi prodotti a base d* iadio 
che prepara il dottore Quesneville, noi citeremo 
specialmeute il sciroppo d'ioduro d'amido che è 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volte è migliore dei depurativi 
a base di salsapariglia ed i rob i più accreditati. 

Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando 
sono mal preparati, si deve esigere il sigillo e la 
etichetta dell’ inventore. 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Saint 
Croix de la Bretonnerie, num. 6 dal dottore Que- 
sneville, fabbricante di prodotti chimici. 

Per la spedizione in Italia al deposito centrale 
stabilito in Nizza dall'autore dal signor DALMAS 
farmacista, contrada del Governo, ove si trovano i 
preparati di Quesneville al prezzo di Parigi collo 
soonto ordinario per ì farmacisti. 


ll sciroppo, la polvere e le tavolette d'ioduro di 

umido si trovano al prezzo di fr. 5 dai farmaci 
Asti, Boschioro. Alessandria, Busileo Tomaso. 
Casale, Ogliett. Cagliari, Urivellari. Cuneo, For. 
naris, Chiavari, Cristofaro Massa, Genova, Brussa. 
Livorno , Alessandro Gordini. Novara , Biaggio 
Barabino. Pisa, Antonio Battiri. Saluzzo, Bongio- 
vanni. Trieste , Saravalle, Torino , Mazuchetti, 
presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 


Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

Il vero ROB BOIVEAU LAFFECTEUR, 

PILOLLE DEHAUT, 

GRANI DI SANITA’ det dottor Fnaxox 

L’ EAU DE BOTOT, specifico per.il mal di denti 
eco. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli’, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi pr 
farmacisti. Prezzo della bocci 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
.V. Masera e Comp. 

Milano, Spezi Rivolta-Sertorio , num 
da Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 

ole. 


0 î principali 
10 fianchi (Sì 
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OEFICIM: — 


Sociale Meccanica | 


DEI 


LAVORANTI 
FABBRI-FERRAI 


vicino i} 
alle Scuderie dei Pontonieri 
presso il Regio Castello del Valentin 

fre reina A 
L'Officina Sociale sin d'ora pù 
eseguire e somministrare a’ discretissì 
prezzi le seguenti fatture: 

Morse di tutte qualilà, guareritite pi 
un anno, al prezzo di Ln. 48 il miri 
gramma. 

Letti di ogni foggia a discretissimbl 
prezzo. Y 

Macchine u trapanare di ogi 
qualità. 

Ogni genere di, lavori delle strade ferral 

Presse idrauliche. v 

Découpoir. 

Ogni sorta di utensili. 

In fine tutto quello che riguarda l'arte 
Fabbro-Ferraio. 


al Gerente Pietro Bellino, un rappresenta 
della Società si recherà presso le perso 
che bramino commettere alcun lavora all 
ficina, che avrà anche bentosto un uffisio] 
città. 


ANNUNZIO. 


Giovannî Sampò, parrucchieredì 
contrada Nuoya, ha il solo deposito del 
Sapone di PVindsor della miglior fabbiita 





Londra per uso delle mani e della barba; di 
ha Ju proprietà di rendere Ja pelle bjanti 
morbida senza alterarla. H2 pure un grade 
assortimento di spugne, di spongio piline, più 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, 
bella e svariata collezione di veri rasoi di 
glesi , spazzole pei capelli, pettini eleganti 
parrucche e toupets d'ogni dimensione, ed uni 
grande e svariato assortimento di profumeri 
della società igienica di Parigi. 


ll Cav. Vincenzo Zuechero, ® 
Siciliano, Professore di calcolo mentale estemiBif 
poraneo, che ha dato con successo sin dal: 1829 
(nella sua più tenera età) in tutte le città pri 
cipali d’Italia, ed altrove, delle Accademie di 
calcoli numerici a memoria si propone! ol 
di dare qui, prima di partire per l'estero, lil 
sua ultima Accademia la sera del 13 dicembi 
nella sala del gabinetto chimico: sita nel coli 
legio di S. Francesco di Paola sotto i portieii 
di Po, avendogli la R. Università di Tori 
graziosamente accordato il locale a tale scopori 

Noi speriamo veder onorata detta Accade: 
mia di numeroso concorso, essendo il  dettal 
professore ben conosciuto in questa capitale 
per avervi già dato altre volte delle Accademie!] 





SCRITTI GERMANICI 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Diritto 
Pubblico raccolti e volgarizzati dal- 
l'Avvocato EnanveLe BoLtati. 

OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 10 all’incirea 





Dirigersi unicamente alla Libreria Patria 
Via dei Quartieri in Torino. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
(dopo la Borsa,j | mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
\dopo la Borsa.| — mattina 
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Mol. presso Coll.if giugno 


CAMBI Per brevi stadenze. | Per ire mesi, 


sato 952 34 
Francoforte S. M. 
Genova sconto. . 

i Lione 99.40 


25 12 
99 50 


Roma . ... 
Torino sconto 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ranen. 


Compra | Vendita 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia LL.) 
— di Genoya 
Sovrana 


(*) Perîl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001,. 8 75 p.0/00] 
(4) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Toatri di questa sera. dI 
CARIGNANO. — Quarta rappresentazione della! 
celebre Madamigella AMboni, nell'Opera buffa: 
La Cenerentola. È 
NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia ft 
cese recita. Ì 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita: Yl sogno punitore, con farsa. 
GERBINO. —'La drammatica compagnia Dondini @ 
Romagnoli recita: Suor Teresa. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 dicembre. 


| 


[di Piemonte] delle altre 


SETE proprio ‘| Provincie 


distinte 


GreeciE 


Oncan- 
ZAINI, 








Corsi di Genova, 9 dicembre. 
5°, + . + 1848 1 marzo e 1 sett. 
4850 1 genn. vel Jug: 
4%, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 
. 4849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 4 febb, 
. . Tose1 genn, e 1 lug. 
Azioni della banca } Ù 
Sconto per Genova e Torio ; +. . 
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Tipografia Fennino £ Franco, Contrada! dell'Arcivescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, 








SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


all'ufticio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel e presso: 


1 {îbraî, = Per le/Provinole con des vaglia postal 
ibrario, — Firenze, Viesseuo, libra! 


lidi, libraio, 80, Bernew's Street. P. A. Delizy, 15. 


)s Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


1) Broadwag, camera n. 43, (erzo piano. 


Ù . — Roma, Capobianchi, inmpieg: 
1 = Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet 


sim 


—- Livorno, all’em- 


Londra, P, 
Regent Street .S.t i 


RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonno. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesi L. 12, — Un mesi 
L. 6, — Provincie, 
— Un mese L. 650. — Iriria ed Esréno.— Un anno, 
L. 27. — Trimestre 14 50. 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà alla Direzioni 
Risonoimento. — Le inserzioni si pagano ca 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24 
Un mese L. 7, franco ai confini. 

el Giornale Ik 
20 per riga anticipati — 





Anno IV. 


Torino, Giovedì 44 Dicembre 4854. 


Num. 4224. 





RIVISTA. 


mos 
Di Roma, due decorazioni date a due notai di 
Palestrina che ricusarono di compilare gl'inventari 
ei lleni ecclesiastici sotto il governo della repub- 
l'hiitdi ela emissione di nuova carta-moneta per la 
"SOmmardì 296,800 scudi, che si dicono în surroga» 
mione di altri vecchi boui depositati nel banco del 
Monte di Pietà. 
Degli altri Stati italiani nulla. 
ha notizie di Francia vanno fino al 7 a se 
Parigi avea ripreso il suo solito aspetto; la vigi- 
Îinza delle autorità però non si rallentava. — Il 
sîgnor Thiers fa rimesso in libertà. Così il signor 
‘Roger del Nord. — Il dipartimento di Sonna e 
Iivira era stato posto in istato d'assedio, ed anche 


quello d'Allier; ove l’ex-prefetto di polizia signor 
| Carlier venne nominato commissaria straordinario 


| 


del governo. La chiesa di santa Genoveffa fu con 
altro decreto restituita al culto cattolico, rimanen= 
do abrogata l'ordinanza 26 agosto 1830. — Altri 
resti continuavano a farsi in Parigi e nei dipar 
menti, dai quali però giungevano sempre soddi» 
Meficenti notizie. — La Patrie sentiva la voce che 
lusse stato ordinato al corrispondente del Globe di 
uscire dalla Francia. — ll governatore della ban- 
(0a signor, d'Argout smentiva che il governo a tutto 


1)} 6 avesse presi i 25 milioni. — Serivevano che il 
|'muoyo decreto per la votazione segreta aveva pro- 
durato nelle provincie molte adesioni al presi- 
fino. 
Ù in Londra i fondi nel 6 avean migliurato in con- 
(Li RG delle notizie di Parigi. — Altro consiglio 
"ii gabinetto erasi tenuto îl 6 al ministero degli 
È esteri. 
Il teatro di North-Shields fu distrutto da un in* 
cendio in men di due ore. 
‘Molti fogli inglesi continuano; ad approvare gli 
avvenimenti di Franci 
‘Anche i fogli austriaci vi fanno.la loro adesione 
‘e si conferma che in Prussia si manifestò pure un 
‘sentimento di soddisfazione, e secondo la Corrispon- 
i densa Lilografata, il ministero avrebbe mandato al 
lconte di Hurtsfeld, ambasciatore a Parigi, una istru- 
zione che gli prese estare altamente i 
l sinceri voti del gabinetto di Berlino pel buo® suc» 
cesso dei progetti di Luigi Napoleone: 
(ll governo austriaco ha fatto presentare alla Dieta 
(‘germanica la nuova tarilla doganale. ll Giornale 
tedesco di Francoforte dice, che tutte Je truppe 
federali che compongono quella guarnigione (fan- 
{ teria e cavalleria) ebbero la sera del 3 quaranta car- 
i lucce grosse per ogni uomo; anche l'artiglieria fu 
provveduta di abbondanti munizioni. 
Dicevasi che il trattato di commercio austro-ot- 
tomano sia stato sapcito definitivamente per parte 
della Purta il {2 di questo mese. 
Nell'Annover la priina Uamera scelse a candidati 
per la presidenza i signori Bennigseu, Hausmann e 
T Bezin; la seconda Camera scelse a candidati 1 si- 
ghori Lindemann, già ministro dell'intervo nel mi- 
‘mistero Miuchausen, Meyer, già ministro dei culti 
nel ministero precedente, ed il dottore Elisen. 
Secundo la Gassetta d'Augusta, se le elezioni 
per la presidenza. avessero neil'Annover quell'im- 
Pportinza che loro si attribuisce negli altri Stati 
costituzionali, converrebbe riguardare le elezioni 
di ambedue le Camere come equivalenti ad un voto 
di sfiducia. 
A Carlsruhe sono convocate le due Camere pel 
12 dicembre, e sono nominati il margravio Gu- 
flielmo a presideute della prima Camera, 4) prin: 


| lcipe Farstemberg a vice-presidente, ed il sig. Ridi 


Nidi Collenberg-Eberstsdt a secondo vice-presidente. 

A Darmstadt nella tornata del 5 la seconda Ca- 

mera pussò all'ordine del giorno relativamente alla 

proposta del signor Reh sulla conservazione dei di- 
(titti fumilamentali dell’Alemagna. 

1 Il generale Narvaez era arrivato da Aranjuez a 

l fine di offerire i suoi omaggi al duca e alla du- 


hi chessa di Montpensier. Il signor Isturitz nou sarà a 


Madrid che il 6 0.18 corrente. 


APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
II 

Dimostrata la necessità del Museo onde 
poter attivare una tecnica istruzione Ja! quale 
pienamente risponda aî bisognì del paese , e 
la conseguente necessità del concorso cittadino 
per la deficienza finanziaria del governo, cre 
diamo opportuno il far toccare con mano 
come questo Museo sia giovevole non alla sola 
Torino ma al Piemonte intero, nè stimiamo 
tempo gettato il dimostrare di quanta utilità 
i \fornar debba al resto d'Italia. Molti sono gli 
‘operai di provincia che vengono ad appren- 
dere nella capitale i principi e la pratica del 
loro mestiere, ed ognun vede quale e quanto 
profitto potranno questi ritrarre da un istituto, 
il quale intenda a dar loro quei lumi, che 
soli possono guidare ad una perfetta cono- 


scenza dell’arte. 


14 


I 


Lasciati in balìa di se stessi, e dei loro 
maestri , i quali a mala pena conoscono la 
materialità del lavoro, dessi non potranno 
mai innalzarsi al di sopra della mediocrità, 
e privi di generali cognizioni {sarà loro im- 

| possibile il far qualche cosa di modificato, o 
di nuovo, mentre ove istruire sì possano nelle 
I scienze loro attinenti , non solo conosceranno 
\il come e il perchè del lavoro, ma ritornati 
în provincia sapranno colla scorta delle dot- 
lltrine apprese ‘utilizzare i tanti tesori indu- 


La Camera dei deputati, conformemente alla pro- 
' 


posta compilata da buon numero di deputati mini- 
steriali,,annuente il governo, dichiarò, non esservi 
luogo a continuare dibattimenti intempestivi sulla | 


quistione del principio della inviolabilità dei de- 
putali. 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nella Patrie dell’8.: 

Gli avvenimenti che or ora hanno improvvisa- | 
mente mutato le condizioni del governo, non hanno | 
dovuto sorprendere nissuno. Da lungo, tempo s'av- | 
vicinava -il giorno in cui doveva crollare questa 
cattiva macchina, ogni movimento della: quale) riu- 
sciva' fatale, quest'opera ‘di sciagura tristamente 
calcolata, questa costituzione che nulla' costituiva 


se non,l'ituminenza dell'anarchia e la stabilità del 
disordine, 





Condannata sin dal suo nascere nello spirito de- 
gli uomini assennati, perché mai bisogna che in un 
giorno di acciecamento essa abbia ricevato,il loro 
appoggio, che dico le loro acelamazioni? ‘Ai suoi 
vizi medesimi essa ha dovato questo lamentevole 
concorso. Il terreno movente che ogni giornata 
parlamentare trasformava in vulcano, era un'arena 
propizia alle agitazioni dei partiti. Essi s' unirono 
per assicurati di questo campo di battaglia ri- 
stretto dove ciascuno, stordito dall'ardore della 
lotta veniva, senza saperlo, immolare la patria per 
la prima e poî'ògni gioriio qualcuna di quelle no- 
bili qualità che un tempo valsero.loro Jassua fiducia 
e la sua riconoscenza. E mentre queste sterili que- 
rele logoravano le forze del. Parlamento, mentre 
che tutto, assolutamente Lutto, veniva risolversi in 
accenti di furore, in mentite e in insulti, mentre 
che tutto tremava o piuttosto s'abbissava, il genio 
del male sorrideva di piacere a questo spettacolo 
attristante, 

La demagogia, fuori di questo recinto e di que- 
sta Assemblea che pesava’ di poco peso nelle sue 
valutazioni, si rannodava, si schierava, si teneva 
pronta. Non era ancor tempo! Ma un giorno era 
scritto nell'avvenire, giorno di discordia per vari 
uomini d'ordine onesti e confidenti, giorno di ter- 
ribile unione per essi, passionati, decisi, e pertsnto 
sottomessi. Tutto si faceva all'ombra delle vostre 
divisioni.e la vostra impotente divisione loro ser- 
viva di ammaestramento. Il rumore dei loro dissi- 
dii, se ve n'ebbero, era largamente coperto da 
quello delle vostre discordie, E poi non hanno essi, 
per unirsi, un odio comune, mentre voi, noi ve lo 
domandiamo, avete voi una sola fede? No, ma voi 
almeno potevate raccogliervi intorno ad una ban- 
diera che sorge al disopra delle vostre preferenze. 
Cosa hanno fatto? Si son fatti sopra e l'hanno la- 
cerata a colpi di ago, 

Affrettiamoei di dimenticare il passato. Lo sten- 
dardo dell'ordine è sempre innalzato. L'armata 
francese lo ha sostenuto, la Proneia vi chiama tutti 
intorno. La bandiera rossa si agita al.cospetto; 
sotto l'uno o sotto l'altro: il momento è venuto. 
Così si compendia”a situazione. Essa non è nuuva; 
uo, gli avvenimenti del 2 dicembre non hanno 
cambisto la posizione dei paruti; siamo oggi come 
eravamo ieri; la situazione è identica 

Se nonchè ora la situazione è scritta, è chiarita. 
Voi potete leggerla, toccarla. L'acciecamento non 
è più permesso. Voi non avete che due vie dinanzi 
a voi e sapete dove riescono. Prendetela franca- 
mente. Voi siete liberi, lo scrutinio si apre e non 
sarà chiuso se non quando vor avrete impegnato la 
vostra coscienza in una delle due vie. Abbiate la 
stessa franchezza come quello che le ha aperte, il 
quale, scartando risulutamente dinanzi alla nazione 
lutte queste pretese assolutiste inventate per per- 





derla, s'indirizza alla Francia, e le dice: Parlate | 
se îo ho la vostra confidenza, datemi il vostro po- 
tere, se non la ho, ripigliatelo. 

Per noi non vi ha esitanta possibile ; siu dall'o- 
rigine la costituzione del 1848 ci parve detestabile 


——_________—_—_—_—— 


striali, che bene spesso per mancanza di chi 
sappia apprezzarli vengono ‘interamente ne- 
gletti. 

Nè ci si opponga, che le provincie dello 
Stato non potranno veder di buon occhio ri- 
confermato il sistema di centralizzazione anche 
una volta: a tale obbiezione ci sarà facile il 
rispondere che desse non possono essere da 
spiriti municipali animate ora, che pel regno 
felice della libertà tutte  codeste malaugurate 
gare svanirono. Del resto mal saprebbesi im- 
maginare un altro sistema. Come non ogui 
città può avere la sua università , così nè 
anche il suo Museo, il quale o si ridurrà ad 
‘un vano nome, 0 se vogliasi all’altezza dovuta 
sarà inaccessibile ai mezzi delle provincie in- 
dividuali, le quali unite soltanto possono ef- 
ficacemente contribuire a formarne uno, che 
a portar reale utilità sia bastante. 

Ma non è solo il Piemonte a reclamare la 
necessità del Museo Meccanico, che tutto an- 
cora il resto d’Italia lo desidera, ben sapendo 
che ritrarne potrebbe infinito giovamento. A 
quelli che osservassero ben altre dover essere 
al presente le cure degli Italianî, noi rispon- 
deremo con un celebre scrittore: @ Se il do- 
« loroso riposo oggi imposto agli Italiani deve 
« bastare a lungo (e nessuno può antivederne 
« il termine con certezza), esso fia tanto più 
« opportuno all’‘acquisto del sapere. Oh non 
«lo sciapiamo. L'interregno politico d’Italia 
« sia un’ epoca di attività intellettuale. Ay- 
« vezziamoci pensando e studiando a operare. 
« Invece di consumare il tempo in fremiti 


7 
e funesta. Nelle lotte parlamentari ch'essa ha fatto | 
nascere, noi abbiamo cefcato invano due giornate | 
utili alla Francia. Noi Wediamo nell'avvenire una 


| nuova costituzione, altre combinazioni, anzitutto 


l'impossibilità di una Cohvenzione.! Questo solo ba- 
sta per ora a decidercî, perché di tutti i malî ‘che 
si accumulano’ per minagciare la nostra patria, uno 
solo ci ha fatto fremere, la (‘onvenzione, fine ne- 
cessaria ed inevitabile di un'Assemblea unica e 
sovrana. 

Noi invochismo con fiducia un avvenire che ce 
ne allontana. Il presetite crolla sotto il proprio 
peso e ora, noi lo ripetiamo, due vie sono aperte 
per entrare nell'avvenire. Uomini d'ordine, citta» 

nnanzi per i primi con colui che gui- 
derà le vostre falangi. 

La Francia ridesta, avvertita, ‘camminerà con 
voi. 





Tosino, 10 dicembre. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE, 
Caiesa 8 SrATO. 

Il professore di diritto costituzionale del- 
l’ università di Torino ha contiruato ad 
esporre la sua dottrina intorno alle relazioni 
tra la Chiesa e lo Stato, in due lezioni det- 
tate l’ullimo sabbato 6 in questo giorno, 
trattando nella prima la parte storica, e 
nella seconda le speciali incompatibilità del 
sistema della unione (gon le istituzioni co- 
stituzionali. Rammentiamo ai nostri leltori 
che questo è l'ordine da lui già indicato in 
questa trattazioney segendo il quale la le- 
zione prossima sarà destinata alla interpre- 
tazione testuale dell'argagio primo dello Sta- 
tuto, e l'altra appressa|alle questioni che si 
sono fatte intorno ad'W@ss0. 

Nella parte storica egli ha esordito, come 
già feco nella lezione feoretica (4), dai pri- 
mordii della società Umana, Presso tutti i 
popoli si offre primo if ordine di tempo il 
reggimento ieralico. Troviamo in ogni luogo 
e specialmente nei togli primitivi di Oriente 
de'Re sacerdoti, e de'Pontefici principi ; nè 
doveva altrimenti accaflere sia che passando 
dall’ ordine soprannattrale al naturale la 
forma dell'ordinamento! civile sia stata con- 
ferita per diretta rivelazione alla umanità, 
sia che specieli condizioni nell'ordine na- 
turale abbiano procurato la prevalenza dello 
incivilimento a cerlî uomini, a certe fami- 
glie, a certe tribù, Ma appena Ja pubblica 
ragione ebbe forza da eliminare, e comporre 
le idee secondo î varii rapporti delle. cose, 
spuntò necessariamente l'idea del diritto w 
mano, il quale come che abbia un ar 
tipo nel diritto divino, è da esso diverso. 
Qui si nota la bipartizione storica tra i po- 
poli di Oriente e quelli di Occidente ; gli 
uni serbando la lisemomia primitiva, la con- 
fusione della religione e del diritto, il reg: 
gimento sacerdotale; gii altri ponendosi per 
le vie nuove della separazione delle due 
idee, creando ìl reggimento civile. più 0 
meno distinto e separato dal religivso e im- 
portando in tal mado per cnsì dire accanto 
al principio dell'autorità quello della libertà 
nelle cose umane, & 


(1) V. Risorg. del 4 dicembre num. 1218. 





inutili, in congiute dannose , in vani con- 
cetti di utopie, & in disegni colpevoli di 
rappresaglie , attelldiamo a istruire , a for- 
mare una generazione nuova, che di pen- 
sieri e di spiriti da degna d’Italia, e pari 
alla grandezza del casi che si preparano. 
Gli studi austeri igece di debilitare il do- 
stro vigore, l’accresteranno , e ingagliarditi 
dalla palestra del pensiero entreremo più 
baldi e sicuri in Whella delle operazioni. 
A ciò debbono attendere i privati e i go- 
verni. Quando dico governi egli è chiaro 
che io parlo del Piemonte , perchè solo è 
(1) Se adunque è ne- 
cessaria genericamente istruzione quanto non 
lo sarà loperaia sorgente feconda di ricchezze 
industriali pei paesi che hanno la ventura di 
possederla! E come una! nazione prosperosa 


è civile . .... 


non può lungamente timaner serva , noi po- 
tremo giustamente conchiudere che , se tali 
diverremo, essendo d'esempio onorato ai no- 
stri vicini confratelli , loro presteremo l’aiuto 
più valido a trarsi dai! ceppi. 

Dovremo forse noi Italiani restar nell’ in- 
dustria come in politica eternamente schiavi 
dello straniero, E no sentiamo adunque che 
arde nei nostri petti quel sacro fuoco del ge- 
nio, che ove sia conyenientemente e pratica- 
mente applicato ci porterà ad essere di nuovo 
la prima nazione dell’ occidentale Emopa? 
Non manca no , sibbene abbonda fra di noi 
l'ingegno , ma ci è necessario acquistare la 


(1) Gioberti — Del Rinnovamento civile d'Italia; 
tomo 1, pag. 295. 


Non vi è manifestazione dello incivili. 
mento in queste due grandi calegorie dei 
popoli che non si riporti a quella distin- 
zione originaria. L’ Oriente rimane stazio- 
nario in tutte le sue, cose con tanta tenacità, 
che due secoli di contatto con la civiltà oc- 
cidentale non hasno ancora potuto rimuo- 
verlo da quel primo avviamento : l' arte 
la scienza, la politica, tulto in esso è' re! 
gioso e stazionario, unica è la forma del 
suo tempio, della sua poesia, de’suoi canti 
forma comune ed inviolabile; unico il libro 
della sua sapienza ed è il libro religioso ; 
unico il principio di governo, la volontà 
di chi domina per trasmissione di poteri ce- 
lestiali non. contestata , nè soggetta a ri- 
scontri.; In Occidente comparisce per la pri» 
ma volta la libertà del pensiero e dell’azione. 
In Grecia la ragione individuale si mani- 
festa nel governo con la forma democratica, 
nella costituzione con la forma federativa, 
nelle arti con lo stile, nella scienza con 
l'ampiezza delle ricerche. Alle grandi masse 
degli imperi orientali essa contrappone i pic- 
cioli Stati, le grandi individualità, L’Oriente 
ha celebri imperi, l'Occidente uomini celebri; 
e un popolo di due in tre centinaia di mi- 
gliaia di abitanti empie di sè la storia del 
mondo, ed apre le vie all’ odierno incivili. 
mento dell'Europa , dell'America e delle 
colonie nei due emisferi. 

Il popolo Itkomano rappresenta in modo 
anche più spiccante la separazione delle 
cose religiose dai principii e dagli atti del 
governo civile. In Roma il culto è essen- 
zialmente domestico, o a meglio dire fami- 
gliare ; il culto di Vesta, il più antico tra 
quelli ‘di Roma, è anch'esso domestico in 
senso più largo, sebbene per la sua vetu- 
stà assuma un certo carattere municipale. 
Il professore di Torino, senza abbandonarsi 
a disgressioni che in altri seriltori riem- 
piono volumi, rammenta con Vico, Eineccio, 
Niebubr, ece., ‘che la famiglia romana 
non è ristretta come la moderna; ma non 
è mai possibile confenderla con lo Stato: 
quindi il politeismo romano è originario, e 
in quella serie di imperfettissime condizioni 
che supplivano al difetto delle istituzioni 
in luogo della separa 
zione tra la Chiesa e lo Stato, che è tanta 
parte, come fu detto nella lezione teoretica, 
della dultrina evangelica di Gesù Cristo N. S. 
— Col favore del politeismo è permesso a 
Roma di ricchiudere nel suo vasto impero 
popoli, e nazioni di religioni diverse, di 
collegarli col nesso civile del suo dwilto, di 
formulare una legislazione, che fu perciò 
detta la ragione, scritta, onde poi ne av- 
venne che essa conquistasse più popoli con 
le sue leggi che con le sue armi: e pre 

rasse così le. vie alla universalità della 
religione caltolica, con le une e con le al- 
tre, disponendo le nazioni alla ubbidienza 
ed‘al rispetto degli ordinamenti romani, e 
al culto della lingua, de’ costumi, della ci- 
viltà di quel popolo immortale. 


cristiane, esso sta 
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pazienza e la positività della pratica, la quale 
senza gli adatti istituti. non si può alle classi 
operaie innestare. 

Primo fra questi è il Museo Meccanico ; e 
quelli che concorreranno ad erigerlo avranno 
perciò la soddisfazione di aver potentemente 
coadiuvato al solido getto delle prime fonda- 
menta ‘atte a ricostituire |’ italiana ‘nazio- 
nalità. 

Ma non è questo il solo punto di vista 
sotto cui debbasi considerare l’ utilità delle 
tecniche istituzioni in riguardo all’Italia. Vive 
e sempre più si conferma il Piemonte nei 
principi di libertà moderata, e perciò dura- 
tura, cosicchè sembra sia destinato ad essere 
il rigeneratore d’Italia. 

Verrà adunque o tosto 0 tardi il momento 
in cui i Lombardo-Veheti a cagion d’esempio 
non saranno. più costretti onde racimolare 
qualche imbastardita cognizione tecnica di 
correre a Vienna , e sentiranno il bisogno di 
un nazionale istituto su Jarghe basi piantato 
nel quale informare si possano a 
trine industriali. Non fa d’uopo però d’aspet- 
tare quel felice momento pet avere tali van- 
taggi. 

Se ora tutta Italia manda le'sue giovani 
speranze di scultura e pittura a quel grande 
e classico Museo, che è Roma, non è egli 
chiaro che lo stesso accadrà al Piemonte se in 
esso saravvi un Museo industriale dalle corri- 
spondenti scuole accompagnato? 

Noi non vogliamo da ciò inferire che ora 
si debba di’ soverchio estendersi, pensando 


ne dot- 








Ma non appena verso il IV. secolo comin- 
cia di nuovo Ja. confusione de’ due ordini 
spirituale e temporale e dei poterì che ne 
derivano, ricominciano con essà i mali delle 
due società. Gli imperatori di Costantinopoli 
teologizanti guastano le faccende dello Stato, 
6 quelle della Chiesa, Di là il primo scisma 
e l'eresia ariana, che per due secoli e mezzo 
divise il primitivo cattolicismo consocian- 
dosi con l'idea orientale, e con le tradizioni 
ieratiche degli Sciti e degli Slavi venuti 
pel Volga dalla parte più centrale del 
grande Oriente. — La Chiesa occidentale si 
rafforza sulla separazione più o meno spinta 
e sempre secondo essa, quindi il dualismo 
del sacerdozio e dell'impero nel medio evo 
e poi la lotta tra il papa e l’ imperatore: 
quindi l'alterno appoggiarsi del pontificato 
sui principi minori subordinati. all'impero 
ed aspiranti a indipendenza ; i quali però 
non appena la conseguono, «per, Ja natura 
stessa delle cose. sottentrano nella rappre- 
sentanza del principio civile e nella lotta 
col pontificato. — L’alleanza tra questo e 
l'impero, la confusione de’ due poteri, il 
concentramento dell’autorità, cominciato nel 
secolo XV e compiuto nel XVI, determi- 
nano la riforma che, nata da quella confu- 
sione, ha per principale marchio della sua 
acaltolicità la confusione istessa : quella 
senza di che non sarebbe nata nè cresciuta 
a danno della universalità delle credenze 
religiose e dommatiche» 


L'ineredulità, o per lo meno l'indifferenza 
in materia di religione, la guerra che muo- 
vesi, prima nell'opinione, e poi nelle sue com- 
petenze con gli atti legislativi della rivolu- 
zione del 1789, alla Chiesa, sono le conse» 
guenze inevitabili della sua solidarietà con la 
polilica e col governo assoluto, e quindi della 
avversione ad ogni idea di libertà e progresso. 

L'incompatibilità del principio di unione 
con le istituzioni rappresentative, alle quali 
appartiene gran parte del presente e tutto 
l'avvenire del mondo civile, è poi palpabilis- 
sima non solo per una transizione storica 
dallè cose del passato secolo a quelle del 
presente nella Spagna, nel Portogallo, nel 
Belgio ed in Piemonte, paesi costituzionali e 
cattolici; ma per la natura stessa del sistema 
costituzionale che è reggimento di equilibrio 
tra i poteri, in cui sovrana è la legge, e go- 
vernano i partiti. Non è più possibile l’equili- 
brio fra i poteri dello Stato, ove uno di que- 
sti — in diritto ordinariamente è il regio: in 
fatto quello che racchiude. più interessi, già 
privilegiati e solidali del passato — sia colle- 
gato colla Chiesa ; nè può darsi sovranità di 
legge dove accanto alla sovranità nazionale 
sta un’altra sovranità estrinseca in cui si ri- 
conosca il potere di toccare anche menoma- 
mente alle cose che sono dell'ordine tempo» 
rale, solo che i suoi decreti abbiano la clausola 
esecutoria di quel solo potere a cui è dato il 
collegarsi con la Chiesa, Bella & la conside» 
razione del professore dell’insufficienza del- 
l’ezequatur, vecchio espediente contro i 
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all’incerto futuro, troppo è angustiato nelle 
finanze questo generoso paese, perchè si possa 
pretendere che assuma nuovi sacrifizii, ora per 
una vista forse lontana, ma solo crediamo che 
sarà grato a molti il sapere, come facendo 
solo quel tanto di bene che è necessario. al 
Piemonte dessi attivamente contribuiscono al 
bene futuro dell’Italia tutta. Spargasi ora la 
preziosa semente.; dessa crescerà a. livello 
delle esigenze dell'odierna industria, e quan- 
do avrassi solidamente fondato un istituto di 
tanto vantaggio presente non si avrà al tempo 
opportuno che ad ampliarlo , facile essendo 
tal cosa quando ne sieno ben costituiti i fon- 
damenti. 

E noi fermamente crediamo che tale sia 
stato pure l’intendimento del nostro antiveg- 
gente ministro delle finanze il quale ci sem- 
bra aver pensato a formare un Conservatorio 
d’arti e mestieri che di tal nome veramente 
sia degno colla mano in Piemonte e cogli 
sguardi fissi sulla bella penisola. Seguiamo 
adunque, a nostra possa aiutandolo, il salu- 
tare movimento e a fondare una scuòla atta 
ad educare operai intelligenti e capaci ci ani- 
mi il pensiero , che ci renderemo così degni 
della più dolce ricompensa che possa darsi ad 
animo sensibile ed italiano yogliam dire della 
gratitudine nazionale, 

Ing. P. Conti, 
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danni dell’ unione ; espediente che, come erigendo con una attività che la onora. Da, 


tutti gli espedienti, divora se stesso; dappoi- 
chè ogni atto di ezeguatur è una derogazione 
all'autorità civile che lo ha stabilito perchè 
ad essa non sia derogato, un’abdicazione di 
quello che si vuole conservare, a meno che 
non si reclami il presidio dell’ereguatur per 
non mai concederlo. Non meno che i decreti 
della Chiesa esecutoriati saranno, poi obbliga- 
torii i convegni e le concordie tra la Chiesa e 
Jo Stato; e come sarà possibile il governo 
dell'opinione per mezzo dei partiti, se quello 
che è al potere può fare, concordandosi con 
Roma, leggi interne, alle quali quello che 
sopravviene, mutate le condizioni parlamen- 
tari non potrà derogare? 

È superfluo ripetere ancora una velta: che 
questa trattazione dell’ egregio Melegari è 
così ricca d'idee da non potersene far com- 
pendio ; onde noi esponiamo soltanto le sue 
lezioni come schema di una dottrina che in- 
formerà presto o tardi gli atti della nostra 
politica attiva. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virronio Emanvere IL, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei’ deputati hanno 
adottalo; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniimo quanto 
segue i 

Il termine di; sessanta giorni fissato dall’ar- 
ticolo ventuno della legge del sedici luglio 
mille ottocento cinquantuno per le dichiara- 
razioni degli esercenti professioni , industrie , 
arti, e commerci assoggettati all'obbligo della 
patente è prorogato sino a tutto il quindici 
gennaio del prossimo anno. 

Il ministro segretario di Stato reggente il 
dicastero delle finanze è incaricato’ dell’ ese- 
cuzione della presente legge , che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

Dat. Torino addì otto dicembre 1851. 
€, Cavour. 





Virrorio EmavueLe. 


Torio. — S. M., iu udienza del 3 dicem- 
bre 1851 , sulla proposizione del ministro di 
grazia e giustizia, ha firmato i seguenti decreti: 

Di collocamento a riposo dei signeri. 

Villa avv. Giovanni Battista, giudice del man- 
damento d’Asti. 

Grosso avv. Agostino , giudice del manda: 
mento di Giaveno, 

Cerrina avv. Giovanni, giudice del manda- 
mento di Murazzano. 

Di traslocazione dei signori: 

Pia avv. Gaspare; giudice del mandamento 
d'Alba, alla giudicatura d'Asti. 

Mamino avv, Giaciuto , giudice a Fossano, 
alla giudicatura di Alba. 

Costamagna avv, Melchiorre, giudice d'Ayi- 
gliana, a Fossano. 

Rosano avv. Teodoro, giudice a Viù, ad 
Avigliana, 

Fontana avy. Francesco, giudice a Valdieri , 
a Viù. 

Gariod ‘avv. Luigi, giudice a S. Germano, a 
Valdieri, 

Guelfo ay. Giovanni Battista, giudice d'Oulx, 
a S, Germano, 

Calandri avy. Ludovico , giudice a S. Da- 
iniano di Cuneo, a Oulx. 

Gazzino avv. Luigi, giudice a Racconigi, a 
Dronero. 

Rossi avv Amedeo , giudice al Dronero, a 
Peveragno: 

Costa avv. Giacinto, giudice a Peveragno, a 
Racconigi. 

Battistini avv. Giovanni, giudice a Venasca, 
a Giaveno. 

Palberti‘avv, Gio. Battista, giudice a Lessolo, 
a Venasca. 

Motelli avv. Maurizio, giudice a Trinità, a 
8, Damiano di Cuneo, 

Magarotto avv. Cesase, giudice a Prazzo, a 
Trinità, 

E diinomina dei signori 

Chionio ‘avv. Francesco , vice-giudice del 
mandamento di Lanzo, a giudice di quello di 
Prazzo, 

Orighetti avv. Augusto , vice-giudice della, 
sezione di Moncenisio di ‘'orino, a giudice del 
mandamento di Lessolo. 

Massera avv. Domenico , volontario nell’uf- 
fizio fiscale presso il tribunale di prima co- 
gnizione di ‘Torino, a giudice del mandamento 
di Murazzano, 

— Già da più anni abbiamo la maggior 
parte. di questa nostra capitale illuminata a 
gaz. Tuttavia, malgrado tutte le cure usare 
dalla società che lo provvede, vi è ancora non 
poco a desiderare dal lato dell’esattezza e della 
regolarità nella. somministrazione del mede- 
simo : e la causa n' è in gran parte la situa- 
zione troppo elevata dello stabilimento , la 
quale rende oltremodo difficile la circolazione 
del gaz, con discapito non pure dei privati, 
ma del pubblico , il quale ben sovente non 
vede rischiarate che assai tardi molte fra le 
più belle vie di Torino. 

Non possiamo quindi a meno di rallegrarci 
colla nuova società del gaz che si viene ora 





quanto siamo assicurati , ella sarà in grado 
nell’entrante anno dizfornire il gaz a tutte/le 
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interrottaTalacrità con cui procedono i lavori 
non ce ne lasciano dubitare. I membri d° al- 
tronde che compongono la direzione non pos- 
sono a meno che inspirare fiducia: essì sono 
in parte negozianti di probità specchiata , in 
parte poi',“ed invispecie il direttore gerente , 
sono persone che a non comune intelligenza 
accoppiano quelle cognizioni speciali che sono 
indispensabili al buon) esito di simil genere 
d’intraprese. 

Di questo accorgimento cì somministra già 
una prova la scelta fatta del locale pel nuovo 
stabilimento , il quale , essendo situato nella 
parte più bassa della città , offre molto mag- 
giore agevolezza per la pronta diramazione del 
gaz in qualunque angolo più remoto. E questo 
medesimo fattoci è sicura caparra che la 
sullodata direzione saprà valersi degli impor- 
tanti progressi che questo ramo d’industria ha 
fatto in questi ultimi anni, sia per ciò che con- 


! cerne la fabbricazione del gaz, sia per ciò che 


riguarda il modo di eomunicarlò più pronta- 
mente e con minore spesa. Dal che tutto pos- 
siamo con fondamento sperare che il gaz som- 
ministrato dalla nuova società potrà ad un 
prezzo minore fornire una luce assai più lim- 
pida ed inodora. 

Prosegua la nuova società colla stessa atti- 
vità con cui ha cominciato, ed avrà il plauso 
di tutti i torinesi. Noi gliene anticipiamo la 
parte nostra fin d'ora, (G. Piem.) 

— Ciserivono da Veneria Reale}'8 dicembre: 

Il 6 corrente per cura del municipio si 
fece la solenne distribuzione dei premii agli 
alunni ed' alunne delle scuole elementari che 
si segnalarono ‘nel corso dell’amio 
1850-51. 

La festa non poteva riuscite più commo- 
vente. A renderla più splendida intervennero 
le prime dignità del paese, 


scolastico 


fra cui ci gode 
l'animo annoverare l’egregio cav, d’Angrogna, 
colonnello comandante il regio presidio d’ar- 
tiglieria. Una forbita allocuzione del provve- 
ditore locale agli studii, medico Giovanni Bu- 
ridani, riscosse meritati applausi. Noi cì sen- 
tiamo spinti a tributare una lode ed un atto 
di gratitudine all’onorevole municipio per l’in- 
teressamento che prende col promuovere il 
benessere della gioventù. 


— Ci viene comunicato il seguente cenno : 
Venerdì (5 corrente) S. A. R. il Duca di Ge- 
nova si degnava di ricevere in udienza parti- 
colare una deputazione del consiglio comunale 
di Govone, incaricata di umiliare a S. A. R. 
in nome dell’intiero paesé i voti di gioia è di 
felicitazione per la’ fausta occorrenza ' della 
nascita della Principessa , wiitamente ai sen- 
iconoscenza per la generosità con 
cui volle dotare il nascente. asilo infantile di 
Govone in lire 300 annue, oltre ad una con- 
siderevole somma per le spese di prima fon- 
dazione. 
La somma bontà con cui S, A. R. si degnò 
ricevere i due deputati di Govone ; consi- 
comunali teol. prof. Costantino Dalmasso 


la 


e notaio Eugenio Cantamessa, rimarrà inde- 
lebile nel cuore dei Govyonesi. 

— Ecco le principali disposizioni su cui 
sì appoggia la fondazione di una cassa di 
risparinio in Veicelli, che togliamo dal gior- 
nale (il Wessillo. 'ercellese : 

Sancì questo consiglio comunale ed approvò 
il governo che in questa città venga da una 
società di azionisti, col concorso del munici- 
pio, e con quello dell’ amministrazione del 
Monte di pietà, fondata una cassa di risparmio 
destinata a ricevere in deposito sino alla con- 
corrente di lire 1500 le piccole somme che 
le verranno confidate dalle persone laboriose 
e meno agiate, nate è residenti nella provin- 
cia, rendendone fruttiferi i fondi ricevuti, cd 
aiutando così le medesime ad accumulare le 
proprie economie, 

« Il concorso del municipio e del Monte di 
pietà consiste, pel primo in una malleveria di 
lire 15,000, pel secondo in quella di lire 40,000, 
onde assicurare alla cassa la pubblica confi- 
denza, ed inoltre nel pagamento di annue lire 
600 caduno per contribuire alle spese di am- 
ministrazione. 

« La società degli azionisti è chiamata a 
forinare un capitale di lire 10,000 destinato 
a seryire di dotazione della cassa col mezzo 
di tante azioni di lire 50., per le quali essi 
rinunciano ad ogni beneficio, salvo il caso di 
restituzione previsto dall’analogo regolamento; 
detto capitale sarà impiegato , ed i suoi in- 
teressi serviranno pure per le spese d'ammi- 
nistrazione e di andamento della cassa, 

« Tostochè sarà raggiunto il numero di 100 
azioni, i socii sottoscrittori verranno convo- 
cati in adunanza generale per addivenire alla 
nomina del consiglio di direzione della cassa 
onde promuoverne così più prontamente l’at- 
tivazione, » 

— Una circolare del nostro infaticabile sin- 
daco a tuttii municipi della provincia , li 
invita con calde parale a concorrere per l' i- 
stituzione decretatasi della cassa ‘di risparmio. 

— Si legge'nello;stesso giornale: 

Mercoledì gli azionisti per erezione di un 
Ricovero. dei bambini lattanti radunavansi 














IL RISORGIMENTO 


nelle sale degli asili onde discutere il regola- 
mento provvisorio del medesimo; il quale fu 
' approvato senza yafjazioni. Approfittiamo di 
questa circostanza per rendere i dovuti elogi 
al sig. Mandelli Vittorio, relatore della com- 


desimo, per la saggezza, dottrina ed acconce 
| considerazioni che ‘ammirammo nella lunga 
relazione che lo precede. In seguito gli azio- 
nisti autorizzarono la direzione degli asili d’in- 
fanzia, amministratrice di questa, novella in- 
stituzione, a provvedere coi fondi esistenti alle 
spese di primo stabilimento, 

— Martedì aveva luogo in Santhià l’aper- 
tara ‘del pubblico! settimanale ‘mercato. ulti. 
mamente concesso. Eravi' gran concorso di 
commercianti di bestiame, chiamativi dal de- 
Siderio di aspirare gi tre premii stabiliti dal 

io. La musica rallegrava con soavi 
concenti l’aggiudicazione di tali premii, 
guita dal consiglio comunale. Il primo, premio 
consistente in L. 30 toccò al sig. Domenico 
Sancio, il quale lo. cedeva immediatamente 
agli asili d'infanzia del paese. Registriamo con 
singolar compiacenza questo tratto generoso. 


ese- 





— Il consiglio di S. Germano deliberava di 
concorrere alla costruzione della via ferrata 
da Torino la Novara Mei dado due azioni. 
Quindi decretava l’instituzionà, in questo paese 
d'un asilo d'infanzia. 

— A spese dei proprietari lodali si aprirà, 
secondo il solito in Quinto, nei \primi giorni 
del prossimo gennaio, la scuola serale per gli 
adulti, destinata iu ispecial modo al vantaggio 
degli ‘agricoltori. 

— Il consiglio munieipale di Salasco con- 
correva alla spesa per la strada di ferro da 
Torino a Novara, votando un'azione da lire 
500. 

— Il consiglio comunale di Ghislarengo, 
vincendo la ristrettezza’ delle sue finanze , 
unanime deliberò di aprire agli abitanti di 
questo piccolo paese (una scuola comunale 
femminile, accordando alla maestra Il, 400 di 
stipendio, oltre il locale e la legna, 

Custo, 8 dicembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta delle Alpi: 

Dopo alcune grassazioni commesse nei din- 
torni di Centallo, Spinetta ‘e Peveragno, l’au- 
torità pubblica, che vegliava per conoscerne 
gli autori, vente a capo di sapere che in una 
data|notte si doveva perpetrare un’aggressio- 
ne a danno del reverendo sacerdote Gandolfo 
Stefano, cappellano d’una chiesa campestre nel 
territorio di Peveragno ; onde si diedero le 
necessarie disposizioni per rinforzare la sta- 
zione di Chiusa. 

Rinnovato l'agguato per diverse sere, final- 
mente nella notte fdel 7 al giorno 8 dicem- 
bre, il brigadiere Soldano, avvertito di quanto 
doveva succedere, sî presentò nella casa del 
sacerdote Gandolfo per prevenîrlo, assicuran- 
dolo esservi sufficiente forza per difendérlo, e 
si offrì-di pigliare le sue vestimenta , onde 
ingannare gli assalitori , e ciò dopo aver di- 
stribuita la forza intdiversi luoghi, nei quali 
potevano presentarsi, gli assassi 

Circa la mezzanotte gli assassini sì presen- 
tarono ; il brigadiere travestito da prete aprì 
la porta che era stata picchiata, e si trovò ad 
un tratto ‘afferrato da due degli assassini , ai 
quali teneyan dietro due altrì, tutti bene ar- 
mati, i quali lo cliiesero tosto dei danari. Il 
brigadiere rispose che il danaro lo teneva in 
una camera superiore, dove essendo stato se- 
guito e poscia al. lucicare dei 
bottoni del. vestito, un assassino gli scaricò 
contro la pistola. La palla sfiorò il ciglio si 
nistro del carabiniere, dietro cui trovandosi 
l’appuntato Giraud, ripostò con un colpo sul 
malandrino, stendendolo morto! al suolo. Ua 
quarto assassino si dava allora alla fuga, in- 
segulto dal carabiniere Bonora, e poscia rag- 
giunto ed arrestato ‘Ba un altro carabiniere 
Delpodio. Gli altri pure che erano saliti nella 
camera si diedero alla fuga; ma’ inseguiti, 
capitombolarono per la scala e vennero cat- 
turati. I malandrini furono cnnosciuti pei no- 
minati Gola Giovanni d’anni.20, fertito mor- 
talmente, il quale ebbe ancor tempo di con- 
fessarsi; Civalleri Bartolomeo, Pellegrino An- 
drea e Maccagno Francesco , tutti contadini 
di Peveragno. 

Questo fatto onora altamente la scaltrezza 
e l’ intrepidità del brigadiere Soldano e degli 
altri carabinieri, Pugno inaresciallo d'alloggio, 
Ansaldi yice-brigadiere y Robbiati, Boffa, Gi- 
raud, Carengo , Scaglia, Bonora, Casabianca, 
Pereno, Delpodio, Botta, Zambelli, Beltramo, 
Massa; Danero Ippolito, che cooperarono al- 
l'importante arresto , nel mentre che esso è 
una prova solenne dello zelo con cui la pub- 
blica autorità veglia a difesa della proprietà, 
ed a tutela delle persone. | 

— Oggi, dopo le 41 s'intese in questa città 
una scossa di terremoto, 


riconosciuto 





ESTERO. 

INGHILTERRA.— Lowpsa, 5 dicembre. — 
Si legge nel Morning Post: 

Teri lord J. Russell ebbe una ‘conferenza 
con una deputazione di Manchester e Satford 
riguardo al progetto d'un sistema d’educa- 
zione popolare. « Quanto è al principio di una 
tassa per l'educazione (ha detto lord J., Rus- 
sell) io sono d’avviso che sarebbe, cosa. utile 


missione! incaricatafdella forniazione del me-| 





e vantaggiosa se voi riusciste a stabilire che 
tutti î contribuenti, che generalmente sono gli 
abitanti, saranno ammessi al beneficio che 
dee risultare dal pagamento di questa tassa; 
che nessuno sarà escluso, a motivo delle sue 
convinzioni religiose, dai beneficii o vantaggi 
della tassa yolontariamente pagata. La 
stione di sapere se voi verrete a capo di que- 
sta difficoltà dipende in prima dalle dispo- 
sizioni del vostro progetto di legge, e in se- 
guito dalle opinioni e dai sentimenti che do- 
minano a Manchester; io poi, per quello che 
mi risguarda, non mi credo punto competente 
ad esprimere su questo soggetto una opinioni 
decisiva. » Dopo alcune altre parole scambiate 
fra Ja deputazione e lord J. Russell, questi 
soggiunse: x Nonso se abbiate alcuna quistione 
speciale da indirizzarmi, ma io ‘esaminerò il 
vostro progelto e quindi mi porrò d'accordo 
con voi, » 


qui- 


SPAGNA. — Mapnm, 2 dicembre. — Scrivono 
alla Correspondance: 

Il generale Naryaez è arrivato questa, mat- 
tina da Aranjuez a fine di offerire i suoi omaggi 
al duca e alla duchessa di Montpensier. Il sig. 
Isturitz non sarà a Madrid che il 6 o l’8.cor- 


dei deputati, conformemente alla 
proposta compilata da buon numero di de- 
putati ministeriali, annuente il governo, di- 
chiarò ieri non esservi luogo a continuare 
dibattimenti iutempestivi sulla quistione del 
principio della inviolabilità dei deputati, 


FRANCIA. — La Gazzetta Piemontese ha il 
seguente dispaccio telegrafico în data di Ge- 
nova, 10 dicembre: 

« Riceviamo notizie da Marsiglia dell’8 di- 
cembre. Da Marsiglia, Tolone e Grenoble sono 
partite ‘troppe per comprimere ‘i tentativi di 
sedizione sòrti nel Varo e nelle Basse Alpi. 
La tranquillità a quest'ora vi fu ristabilita, 
Marsiglia continua ad essere calma; nullameno 
le truppe stanziano sempre nelle piazze. 

« La votazione segreta ha procurato molte 
adesioni al presidente della repubblica. 


ALEMAGNA. — Berumo, 5 dicembre. — Il 
ministero ha sottoposto quesl’oggi all’appro- 
vazione della prima Camera il trattato di com- 
mercio conchiuso il 7 settembre coll’Annover 
e raccomandò vivamente Ja presa in conside- 
razione immediata di quest’affare aflinchè si 
possa, in presenza delle circostanze gravi che 
ci minacciano per parte dell'estero , stabilire 
almeno sopra una base solida per quanto pos- 
sibile le questioni concernenti l’organizzazione 
interna. 

Il ministero si propone di mandare a Pa- 
rigi un uomo di fiducia per. indirizzargli dei 
rapporti impari ulteriore 
della situazione. 

Nell’Annover si aspetta la formazione di un 
nuovo ministero, perchè l’Îftuale non è abba- 
stanza disposto a se 


sullo sviluppo 


condare la politica perso- 
nale del re, il' quale appoggia a tutt'uomo ‘il 
sistema dell'Austria, specialmente nella que- 
stione commerciale, 

L’ambasciatore d'Inghilterra presso la nostra 
corte ha rimesso al governo un reclamo for- 
male in favore del sig. Hodkins, corrispon- 
dente del Daily News, che era sfato espulso 
d'ordine della polizia, Egli è probabile chè 
l'ordine sarà ritirato, 

Il governo ha mandato ordine all'ambi 
sciatore prussiano a Parigi di felicitare Luigi 
Napoleone del successo del suo colpo. 

Fnaxcoronte, 4 dicembre. — Leggiamo nella 
Gazzetta d'Augusta, che il governo austriaco 
ha fatto presentare. alla Dieta. germanica la 
nuova tariffa doganale. 

— Tutte le truppe federali che compongono 
la nostra guarnigione (fanteria! e cavalleria) 
ebbero ieri sera quaranta cartucce grosse)pet 
ogni uomo; anche l'artiglieria fu provveduta 
di abbondanti munizioni. 

(Giornale tedesco di Francoforte). 

Amwovea, 4 dicembre. — La prima Camera 
scelse a candidati per la presidenza i signori 
Bennigsen, Hausmann e. Bezin; la seconda Ca- 
mera|scelse a candidati i signori Lindemann; 
già ministro dell'interno nel ministero. Min- 
chausen, Meyer, già ministeo dei culti nel mi- 
nistero precedente, ed il dottore Ellisen. 

Leggiamo a questo riguardo nella Gazzetta 
d'Augusta, che se le elezioni per la presi 
denza avessero nell’Annoyer quell’importanza 
che loro si attribuisce negli altri Stati costi- 
tuzionali, conyerrebbe riguardare le: elezioni 
di ambedue le. Camere come. equivalenti ad 
un yoto di sfiducia, 

Cantsrune, 6. dicembre; — Il foglio. ofliciale 
del governo pubblica due ordinanze del gran- 
duca: una di esse conyoca le due Camere pel 
12 dicembre, l’altra nomina il margravio Gu- 
glielmo, a presidente della prima Camera, il 
principe Firstemberg a vice-presidente, ed. il 
signor Ridt di Collenberg-Eberstadt a secondo 
vice-presidente. 

Danusravr, 6 dicembre. — Nella. tornata ,di 
ieri, la seconda Camera passò all'ordine dél 
giorno relativamente alla proposta del signor 
Reh sulla conservazione dei diritti foudamen- 
tali dell’Alemagna. 


ficio del borgomastro di Vienna pubblicò 
la seguente notificazione: 

Per parte del magistrato delli, r. città Gif” 
pitale e residenza di Vienna per incarico fi 
cevuto dall’ i. r. luogotenenza{dell’Austria if 
feriore sotto la data 5jnovembre_ 1851, 
37,250, in seguito al decreto dell’eccelso i; i 
ministero di commercio 28 ottobre 1854 
7458; viene con ciò addotto a pubblica | 
noscenza, che l'apertura di qualunque nuofii 
negozio di vendita, dovrà essere insindg 
presso il magistrato quattordici giorni inna 
abbia a succedere, sotto comminatoria di 
emenda pecuniaria da 25 a 100 fiorini mi 

— L'attività del telegrafo tra Vienna ‘e Pi 
in seguito ai forti ammassi di neve, è sta 
terrotta per qualche tempo; impedimenti 
cessò affalto d’avanti ieri în poi, 

— Sono qui giunti da Londra i signori 
Menton, Arnaux e Hofstatt. per presentaîi 
$. M. l’imperatore; un ricco servizio dif 
cellana, dono fatto al medesimo dalla 
Vittoria, 

—Nel corso della prossima settimana atri 
qui una deputazione da Clagenfurt per 
dei passi presso il ministero riguardo dll 
costruzione di ana strada ferrata per. If 
TINZIA. "O 


— Negli scorsi. giorni vennero sfratta 
Pest 90 individui, in parte per essere sfo 
delle relative carte di soggiorno), in patta 
essere mancanti d'occupazione; 
el villaggio di Szada presso Godolli 
Ungheria nou ha guari una contadina si gl 
di quattro gemelli, che vissero un'ora 
| parto, La madre si trova. ormai in iti 
di salute, e i quattro gemelli. vennero tragfl 
tati a Post, dove si conserveranrio nello pifi 
riale cui iti uc 

DANIMARCA, — Corensonen , 2 dice 
-- Nella seduta del Volksthing. di quest 
Îl sig. Orla Lehmann ha ritirato 1a prof 
fatta per esso di presentare un indirizz0ì 
re, Dopo una lunga discussione fu adoll 
un ordine del giorno colla mnaggion 
87 voti contro 2. Cinque membri sì sona 
stenuti. 

Il Foedrelandét aniincià che il n 
dei culti ha data la sua demissione , | 
sarà surrogato dal signor Bang, direttore 
demanio. 


ALLA COMMISSIONE. ORDINATRICE 


della Spedizione degli Operai || 
ALL'ESPOSIZIONE DL LONDY 
Relazione dell’Avw. Ferazno. \ 

(Fine. — Vedi i num 1218, 1220, 1221, 1229) 

Il domani, 28, partì una squadra per 
rino di 16 sotto la direzione del inal 
ti. Gli altri rimasti a Lione ebbero a pranzo 
con loro il sig, vice-console, In questo gior 
no, che fu una vera festa,, il pranzo fa' poft 
tato ‘al prezzo di 1. 2, 50, 

Dopo il pranzo ci ha lasciato l'operaio Mò 
reti, ‘avviatosi. solo per più breve stradali 
Cases ‘sani’ paria co) l'NUEADIC accordati 
di L: 45. 

Il lunedì a mattina varii operai si recarohl 
a are Je manifatture di S.t Etienne, ed di 
tra squadra di 16 parti per Torino ispezioni 
dal Délève, uno dei capi-operai. 

Durante il giorio, mon potendosi tro! 
miglior occasione, presi undici posti all’uflic 
dei corrieri. d’Italia per gli uomini che: dovi 
vano partire col sig. direttore nelle vetture 
tragittano di là a Ciamberì, al prezzo di LB 
caduno. 

La sera alle 8 partii îo ‘con quattro opetti 
nelle messaggerie Bonafous ,. che ci ‘aveva 
accordati 10 posti in due partenze a L. 
caduno. 

Il domani mattina partì colle messaggeri 
nazionali una squadra di 18 avente a capo 
sig. Bellino , e quasi contemporaneanienti 
partì il sig. direttore coi 40 individui ridi 
con lui. 

Altra squadra di 5 condotta dall’Andorn 
partì la sera ‘colle messaggerle Bonafous, 

Le spese di viaggio, oltre i postì già pagli 
come avanti, furono! per la squadra Bell 
Matti ‘di At SEE ORA AIR 160.9 

Per la squadra Déléve 2330 

Id, Ferrero 3700 
Id. Bellino 1148 
Td. Andornetti 100, 
Id. Scapini 
Tnformato 


carsi frammezzo a loro nelle sale della camer 

di commercio a sentire dai brayi nostri operi 
quali fossero le cognizioni che ciascuno cresl. 
deva di avere acquistate, e ad incoraggiurli al 
trarne il imaggor partito possibile, 

Dopo la visita del ministro i membri della 
commissione che erano, presenti decisero che 
la spedizione avesse a considerarsi sciolta, de | 
stinando che il pranzo di quel giorno fosse 
di lire 3, e lasciando in facoltà agli operai | 
delle provincie di rimanere ancora alla capie | 
tale a spese della spedizione, se | desiderayano” 
aspettarvi l’arrivo del direttore. 

Tutti furono unanimi nel volere che il 











5A 
598/300. 
da me che erano arrivate a To 
rino le 4 prime squadre il 2 ottobre, il’ sigii 
ministro del ‘commercio compiacquesi di ti 





É 


liotivamo sul volto degli Inglesi che ci am- 
ll miravano in così bell’ordine. 


Tal mezzo per cento. 


tanzo di quel: giorno» fosse. in comune. Esso 
hbe luogo. alla tiattoria Pastore e costò lire | 
3 60. Pochissimi partirono, gli altri attesero 

or. cay. Scapini, il quale arrivò nella 


ftisvi il pranzo di congedo patiuito pure dal 
Tee \gValiere a lire 3, per cui sì ‘cbbe il di- 
sendio! di dire' 224 20. 
I) Ggli operai delle provincie, sistemati i 
legiiti delle distribuzioni ad. essi ancora dovute, 
degli alloggi da essì occupati, ricevuta una 
| competente indennità per le spese di ritorno 
iei loro paesi, sì separarono anch'essi. La 
edizione rimase così definitivamente sciolta. 
Nella narrativa sin quì fatta ho accennate le 
‘pnacipali spese, ma molte altre ne oecorsero 
"ilffMinor entità per se stesse, che tuttavia riu- 
mite fanno una somma considerevole ; fra que- 
ste tengono principal luogo quelle pei rimedi 
- 'afdinati dall’egregio nostro compagna di viag- 
1 fio, il signor dott, Malacria, che ebbe sempre 
| dei nostri malati la più attenta cura; quelle 
per le mancie; quelle per le vetture che ci 
occorrevano în Londra ed in Parigi per prov- 
vedere alle occorrenze della spedizione; quelle 
per acquisto; di. pochi ‘oggetti dî cuì abbiso- 
gnamuo, e simili altre che trovansi partita 
‘mente scritte nel conto. 
Sevapre quando mi fu possibile ottenerle , 
mi feci re le ricevute de’ pagamenti 
| the si facevano, ma per molti de' medesimi 
ciò non si potè conseguire (1). 
1 Alle strade ferrate si pagavano i biglietti al 
momento della | partenza ‘e si davano 
fquilanze. All'entrare dell’ esposizione si con- 
Ciavavo gli individui e si dava la corrispon- 
idente moneta, e ben lungi dal rilasciare rice- 
lute } ivi era prescritto che i pagamenti si 
liicossero în somma esatta per modo che non 
si avesse dal custode della porta a dare în- 
Idietro ‘alcuna moneta di soprappiù. 
ll'Fu lasciata a ne la cura di condurre le 
(squadre alla Esposizione. Tuttavolta che non 
nel fui impedito lo feci molto volontieri anche 


non 





l'perchè era bello ed in vero commovente il 
WWedere ì segni di simpatia, che strada facendo 


l° Un'altra spesa ancora è annotata nel conti 
"a questa fu prodotta dalla. commissione dei 
banchieri percetta in Londra dal sig. Heatk 


all'uno per cento, e dal sig. Vernes in Parigi 





Arles-Dufour in Lione non ne volle 


D percepire; in Londra si ebbe ancora la per- 


{dita dì cent. 30 per'ogni lira sterlina sul cam- 
bio contro la moneta decimale, il che tutto 
cagionò un dispendio di L, 332 80. 

La banca Ignazio Casana e figli di Torino 
che rilasciò tutte ‘le occorrenti credenziali, 
che prese a suo carico tutta la relativa cor- 
rispondenza, che curò tutti i rimborsi ; nulla 
volle percepire a suo pro. Tale sua generosità 
è una ben considerevole offerta alla spedi- 
zione che a parer mio è degua della pub- 
‘blica riconoscenza. 

Queste sono, ill,mi signori, le spiegazioni 
che ho creduto’ dovervi presentare» sul mio 


I conto e sulla mia gestione; quando esse non ba- 


‘stassero ini dichiaro pronto a somministrare 
ogui maggior dilucidazione; di cui ancora 
Tosse uopo per conseguire quanto ardente- 
mente desidero: la voste 
Ho l'onore di profferirmi * con sensi ‘di dî- 

\stinto ossequio delle ss. vv. illune. 

‘'orino, 25 ottobre 4851. 

Avv. Gi. Fenaeno. 


approvazione. 


\(1) Tali quitanze trovansi unite al conto in nu- 
mero di 189 insieme con le note «di caricamento. 





TORINO. 


| PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 10 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 

La seduta ha principio alle ore 3. 

Il senatore segretario Cibrario dà lettura del 
processo verbale, che viene approvato. 

Non essendovi; il numero legale, il senalore se- 
gretario Maestri la l'appello nominale, e risultano 
mancanti i seguenti : 

Balbi-Piovera, Baldovini, Blanc, Dj Callabiana, 
Cantù, Castagneto, Cataldi , Luigi di Collegno; 
Uristiani, d'Angennes, Della Marmora, Della Torre, 
Desambrois, D'Oria, Fantini, Gattinara, Gattino, 
Giulio, Laconi, Malaspina, Montezemolo, Musio, 
Nigts, Onetto, Piccolet, Plezza, Profumo, Regis, 
Rorà, San Marzano, Si di, Tornielli, Vesme. 

Il scnatore Colli vorrebbe che nell'articolo 7 sì 
facesse up'aggiunta, nella, quale fosse espressa la 
dlisposizione che nell’esaminare le liste di leva, siano 
‘esse rettificate a riguardo dei giovani che in qual- 
Siasi modo risultino commessi od istritti indebita 
mente. 

Il senatore Bava risponde che a ciò provvede 
l'art, 20. 

Si sospende la seduta alle ore 3.412. 

Non essendo stato possibile il raccogliere il nu- 
mero sufficiente per la legalità dei sulfragi, il pre- 
sidente scioglie la seduta alle ore 5 3j4. 

Ordino del giorno per domani alle ore 2. 

Seguito della discussione sulla legge della leva 
militare. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Oggi i rappresentanti si sono radunati in 
| comitato segreto che fu protratto sino alle 
(cinque. Non si è tenuta pubblica seduta. 





TRATTATI. — 
DI COMMERCIO: E NAVIGAZIONE 
FRA LA SARDEGNA E L'AUSTRIA 


e convenzione relativa per reprimere il 
contrabbando sul Lago Maggiore e | 
sui fiumi Ticino e Po, presentati alla | 
Camera dei deputati nella tornata del 
26 novembre 1854. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virronio Emnuete ML, eco. 


Articolo unico. Il governo del Re è autorizzato 
a dare piena ed intiera esecuzione al trattato di 
commercio e di navigazione conchiuso a Viènna, 
addi 18 ottobre 1851, con Sua Maestà l'imperatore 
d'Austria, ed alla relativa convenzione conchiusa a 
Torino addi 22 novembre 1851 per (reprimere il 
contrabbando nel Lago Maggiore e nei fiumi Tici- 
no è Po. 

TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE 
FRA LA SARDEGNA E L'AUSTRIA. 

Sta Maestà il Re di Sardegna e Sua Maestà l'im- 
peralore d'Austria desiderando facilitare ed esten- 
dere ‘in modò reciprocamente vantaggioso le rela- 
zioni commerciali e marittime esistenti fra i\due 
paesi, mettendo le loro bandiere:sul piede di ona 
perfetta uguaglianza, come pure i rispettivi sudditi 
sul piede della nazione la più favorita, e riducendo 
scambievolmente le tasse doganali sopra un certo 
numero di prootti naturali old altri spediti o 
transitanti dall'uno nell'altro paesc!, hanno conve- 
nuto di aprire una‘negoziazione , ed hanno a ciò 
nominato a-loro, plenipotenziarii + 

Sua Maestà il Re di Sardegna il signor Adriano 
‘Thaon dei conti di Revel, commendatore del suo 
ordine dei santi Maurizio e Lazzaro, gran croce 
dell'ordine di Cristo del Portogallo , suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario ‘presso 
Sua Maestà imperiale reale apostolica, 

E Sui Maestà l'imperatore d'Austria il signor 
Felice principe di Sechwarzenberg , cavaliere gran 
croce degli ordini I. R. di Leopoldo e di France- 
sco Giuseppe, cavaliere dell'ordine I. R. militare 
di Maria Teresa, insignito delle croci del merito e 
pei servizi militari, ecc. ecc. "I. R. ciambellano , 
consigliere intimo attuale, tenente maresciallo, 
proprietario,del reggimento fanti numero 21, suo 
ministro presidente, e ministro della casa impe- 
riale e degli aflari esteri, èd il signor Andrea 
valiere di Baumgartner, cavaliere dell’I. R, ordine 
di Leopoldo , ece., dottore in filosolia , presidente 
dell'accademia imperiale delle scienze in Vienna, 
I. R. consigliere intimo attuale , suo ministro del 
commercio, industria e pubbliche costruzioni 

1 quali dopo avere scambiati i loro pieni poteri 
ed averli riconosciuti in buona e debita forma , 
hanno convenuto gli articoli seguenti : 

Art. I. Vi sarà reciproca libertà di commercio 
edi navigazione fra l'impero d'Austria ed il re- 
gno di Sardegna. 1 sudditi d'ognuna delle alte 
parti contraenti avranno, reciprocamente la piena 
libertà di viaggiare, di risiedere e di fare delle 
compre e delle vendite in tutta l'estensione del ter- 
ritorio dell'altra; e godranno in affari di commer- 
cio e d'industria, sottoponendosi alle leggi ed or- 
dinanze ivi vigenti, della stessa protezione, e degli 
stessi diritti, privilegi libertà, favori ed immunità 
di cui godono o godranno gli abitanti del paese; nè 
saranno i medesimi obbligati sotto verun pretesto a 
pagare perciò altre 0 più elevate tasse od imposte 
che quelle cui vanno od andranno soggetti i na- 
zionali. 

Art. IL, I sudditi di ognuna delle alte parti con- 
traenti, i quali, secondo Je leggi dello Stato cui ap. 
partengono, avendo pagato le imposte e tusse sta- 
hilitevi, hanno in esso il diritto di frequentare le 
fiere ed i mercati, di lare: delle compre pei bisugmi 
della propria arte ed industria, 0 di girare nel 
puese per ricevervi delle commissioni, portando o 
no seco delle mostre, godranno dello stesso dirtto 
nel territorio dell'altra senza pagare tasse od im- 
poste perì loro esercizi, e senza essere sottoposti 
ad alîre restrizioni che a quelle cui afdranno sog- 
getti gli abitanti del paese abilitati agli esercizii 
medesimi, hen inteso però che non sia loro con- 
cesso;di portare seco delle merci destinate od' atte 
alla vendita. 





Art. III. 1 sudditi di ognuna delle alte parti 
contraenti sarunno nei paesi dell'altra esenti da 
qualunque servizio militare sia per terra, sia per 
mare, sia nella milizia o nella guardia nazionale, 
e non potranno essere assoggettati per le loro pro- 
prietà mobili od immobili ad altre incumbenze, 
restrizioni, tasse od imposte che a quelle cui sa- 
ranno sottoposti ì nazionali. Saranno anche esenti da 
prestiti forzosi e da ogui contribuzione straordinaria 
purché non siano generali e stabiliti per legge. Le 
loro abitazioni, i magazzini, e tutto ciò che ne fa 
parte e loro appartiene per.oggetti di commercio 
o di resîdenza saranno rispettati, e non saranno 
soggetti a visite o perquisizioni vessatorie; non po- 
trà farsi alcun esame od ispezione arbitraria delle 
loro carte, libri e conti commerciali, né potranno 
tali operazioni praticarsi altrimenti che qualora, ed 
in quanto ciò sia ammesso o regolato dalle leggi 
alle quali vanno soggetti i nazionali. 

Art. IV. 1 sudditi di ciascuna delle alte parti 
contraenti potranno liberamente disporre per te- 
stamento, donazione, cambio, vendita, od altrimenti 
di tutti i beni che potessero acquistare e possedere 
legalmente pei paesi dell'altra, e quelli che li rap- 
presentano secondo le leggi, quantunque sudditi 
dell’altra parte, potranno ereditare siffatte pro: 
prietà, sia per testamento, sia ab inlestalo, e pren: 
derne possesso secondo le leggi ; essi potranno di- 
sporne, come meglio loro piacerà, pagando sol- 
tanto le imposte, tasse od altri diritti, a cui in si- 
mil caso saranno pure soggetti gli abitanti del 
paese ove le dette proprietà esistono. Nel caso di 
assenza degli eredi sarà seguita la stessa regola 
che in simile caso è prescritta riguardo alle pro- 
prietà degli indigeni , fino a tanto che gli aventi 
diritto abbiano fatto le necessarie disposizioni per 
prenderne possesso. 

Qualora. delle. contestazioni si elevassero fra di- 
versi pretendenti riguardo al diritto su tali pro: 
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prietà, esse dovranno risolversi daî tribunali com: 
petenti, secondo le leggi del paese ove sono situati 
i beni in discorso. 

Vengono anche confermati i trattati per l'aboli- 
zione dei diritti dalbimaggio e di detrazione del 
51 agosto 1763 , e del 49 novembre 1824 già esi- 
stenti fra la Sardegnate l'Austria , dovendo inter- 
pretarsi il presente articolo in senso estensivo e 
non mai restrittivo. 

Art, V. I sardi. nell’impero d'Austria e gli au- 
striaci nel regno di Satdegna saranno liberi di re- 
golare come i nazionali î loro affari per se stessi , 
0 di affidarne la procufa ‘a persona di loro propria 
scelta , senza essere; obbligati a pagare: alcun sa- 
lario (o retribuzione a quegli agenti., fattori, ecc., 
di cui non vogliono servirsi, non essendo în tale 
riguardo soggetti al alcuna restrizione a motivo 
della loro nazionalità 7 ma soltanto a quelle stabi- 
lite dalle leggi generali del paese. 

Essi saranno assolutamente fiberi nél' contrattare 
lè compre e'vendite, Mel lissarè i prezzi divtutti 
gli oggetti di commercio ed in tutte le disposizioni 
commerciali , assoggettandosi al legale regime do- 
ganale ed a quello delle privative dello Stato. 

Essi avranno anche tn libero e facile atcesso 
presso i tribunali di (@goi istanza e giurisdizione 
pen agire. e difendersi în giudizio. Saranno liberi 
di valersi dell'opera di quegli avvocati, notaì ed 
agenti che crederaano atti a-rappresentare i loro 
interessi, e godranno generalmente nei rapporti 
giudiziari gli stessi diritti e privilegi che sono 0 sa- 
ranno accordatiai sudditi dello Stato il più favorito. 

Art. VI. Tutte ‘le merti delle quali nell’uno de- 
gli alti Stati/contraenti è permessa l'importazione, 
l'esportazione, il transitolod il deposito su basti- 
menti nazionali potranno pure legalmente essere 
introdotte, esportate, transitate o depositate su 
bastimenti dell'altro Stafo senza pagare altri o 
maggiori dazi e diritti, senza essere sottoposte ad 
altre o maggiori restrizioni , e partecipando pie- 
namente ai medesimi privilegii, riduzioni, benefi- 
cii e restituzioni che vengono o wertanno accordati 
alle merci introdotte, tratisitate e depositate su ba- 
stimenti nazionali. à 

Parimenti tutte Je merci che per la via di terra 
vengono introdotte, esportate, Lransitate o deposi- 
tate mediante conduttori @ con mezzi di trasporto 
appartenenti all’uno degli alti Stati contraenti go- 
dranno nell'altro, sotto oglii rapporto, dello stesso 
trattamento al pari di quelle introdotte, esportate, 
transitate o depositate mediante conduttori 0 con 
mezzi di trasporto nazionali. 

Avt. VII. I bastimenti austriaci arrivando nei 
porti dei dominii Sardi, @lreciprocamente i basti- 
menti sordi giungendo nei porti dell'impero, d'Au- 
stria saranno trattati al loro arrivo, durante la 
loro fermata, ed alla loro fuscita, sullo stesso piede 
come i bastimenti nazionali per tutto ciò che ri- 
guarda i diritti di tonnellaggio, di pilotaggio, di 
porto, di fanali, di quarantena, di darsena e pa- 
tente ed altri carichi chelgravitano sullo scafo del 
bastimento, sotto. qualufigue denominazione, sia 
che i diritti sopra indibati si paghino a favore 
dello Stato, delle antorità Jocali, 0 di qualunque 
corporazione o stabilinfento. 

Anche in quanto concerne il collocamento dei 
navigli, il loro carico scarica nei porti, o rade 
dei due Stati, nell'uso dei pubblici magazzini, bi- 
laneie, argani, ed altri simili stabilimenti od/or- 
dignî, ed in generale'riguardo a tuttele formalità 
e disposizioni concermienti l'approdo, la fermata e 
la partenza dei bastimfenti, non sarà accordato ai 
bastimenti nazionali alleun privilegio che non sia 
rignalmente accordati) & quelli dell'altra) Statà, es- 
sendo precisa volontà delle alte parti contraenti 
che i rispettivi, bastim@nu siano trattati: sul piede 
di una perfetta ugnaglianza. 

Art: VIII Resta pet altro eccattunto dalle sti- 
pulazioni degli articolit6 e 7 tanto Pesercizio della 
pesca nazionale, riserbamilusi i governi contraenti di 
regolarne le condizioni colle proprie leggi ed ordi- 
nanze, quanto la navigazione di costa 0 cahutaggio 
che si fa in ciasenngidei due: Stati da un porto 
all’altro, essendo la medesima esclusivamente riser- 
Bata ai bastimenti nazibnali. 

Art. IX, Tuttavia ‘i Mastimenti di' ciaseuna delle 
alte parti contraenti P@tranno prendere o dishar- 
care una porzione fllfloro cafico in un porta del 
territorio dell'altra, @ Bompletare, nel primo caso 
il loro camco per l'estero, 0 disharcare nel secon- 
do caso il resto del Garico proveniente dall'estero 
in uno o più porti dello stesso territorio, senza 
perciò pagare alcua diritto diverso da quello che 
pagasi dai legni nazionali. 

Art. X, In caso di baufragio od avaria di un le- 
gno appartenente al governo od ai sudditi d'una 
delle alte parti‘\contra@nti sulle coste o nel domi- 
nio dell'altra di esse farti, non soltanto sarà pre- 
stata ogni sorta ili assistenza, ed'usata ogni facili. 
tazione ai naufraghi, rà anche i legni e le loro 
parti ed avanzi, i loro @itrezzi e tutti gli oggetti 
che loro appartengonogle carte trovate a bor- 
do, come pure gli effetti e le ‘merci che fos- 
sero slale gettate al mar&e chie venissero salvate, 
oppure il prodotto della-wendita, se fossero yen- 
dute, saranno fedelmente restituite ai proprietarii 
dietro la loro domanda ‘@ quella dei loro agenti a 
ciò debitamente autorizzati, e tutto ciò senz'altro 
pagamento che quello delle spese del ricupero e 
della conseryazione , e di quegli eventuali diritti e 
non altri che in caso simile si pagherebbero per un 
bastimento nazionale. 

in mancanza del proprietario o di speciale agente 
sarà fatta la consegna ai consoli, vice-consoli, od 
agenti consolari rispettivi ; ben inteso che, in caso 
di qualche legale reclamo su di un tale naufragio 
riguardo ai legni, elfetti e mercanzie, la decisione 
sul medesimo sarà deferita ai tribunali competenti 
del paese. 

Per maggiore chiarezza si stabilisce espressa- 
mente che per i legni, le loro parti ed avanzì per 
gli effetti e le merci che in caso di naufragio od 
avaria verranno depositati in qualunque punto del 
territorio non si pagherà alcun dazio, in quanto 
questi oggelti vengano messi sotto la sorveglianza 
delle autorità competenti, e non entrino in consu- 
mazione interna. 

Art. XI, Le patenti e carte di bordo dei basti- 
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menti austriaci e sardi, ammesse e riconosciute 
nel paese d'origine come sulficienti per compro- 


| vare la ‘nazionalità dei medesimi ne faranno fede 


anche nei porti dell’ altra delle alte parti con- 
traenti! 

Qualora le patenti e carte di bordo siano am- 
messe e riconosciute nel paese d'origine come suf- 
ficienti per comprovare la poriata dei medesimi 
ne faranno fede anche nei porti dell'altra delle 
alle parti contraenti in quanto dalla portata di- 
pende la determinazione dei diritti delle tasse e 
delle imposte che gravitano sugli scafi dei legnì, 
salva la riduzione da farsi in base di tabelle me- 
tronomiche delle indicazioni di quelle patenti e 
carte alle misure legalmente usate nei porti me- 
desimi. 

Art. XII. La navigazione del Po, del Ticino e dei 
loro affluenti che sono sotto il dominio sardo od 
austro-sardo sarà libera ed esente da qualunque ag- 
gravio, e le regole necessarie a tale oggetto, come 
pure per la sorveglianza ed il miglioramento della 
zione verranno stabilite in un'apposita con- 
venzione alla quale”le alte parti contraenti s'impe- 
gnano mutuamente di addivenire quanto prima. 


navi 


Art. XIII, Le due alte parti contraenti s'impe- 
guano d’operare l'unione delle loro rispettive strade 
ferrate in modo che vengano congiunte Genova, 
Torino e Milano sul punto che verrà giudicato il 
più conveniente agl’interessi dei due paesi ed ai 
bisogni del commercio. Tutti i dettagli dell'unione 
e del modo di esercizio verranno stabiliti con una 
apposita convenzione. 

Art. XIV. Le alte parti rontraenti hanno conve- 
nuto nelle seguenti concessioni e riduzioni da- 
ziarie. 

I. Dalla parte dell'Austria 

4. Il dazio d’entrata per i vini comuni del Pie- 
monte importati per uno degli ufficii doganali della 
frontierà austriaca confinante cogli Stati sardi ora 
stabilito in.lire austriache 10, 70 al quintale me- 
trico sporco, viene ridotto a sole lire austriache 7 
al quintale metrico sporco. 

2. Il dazio d'entrata peri risi vestiti, ora stabi- 
lito in lire austriache 4 1/2 al quintale metrico 
nelto, viene ridotto a lire austriache 1 12. 

5. Il dazio d'entrata pei manzetti da uno 1 due 
amni ora stabilito in lire austriache 6 per caduno, 
vien ridotto a lire austriache 4 4/4. 

4. Tutte le riduzioni o restituzioni di dazio od 
altre concessioni per la importazione, esportazione 
od il transito delle merci che fossero state accor- 
date ad altri Stati riguardo al commercio che si fa 
per la via di mare, per i porti-franchi ed attraverso 
la linea doganale fra il regno Lombardo-Veneto e 
gli altri Stati d'Italia, vengono accordate anche 
alla Sardegna, e per il traffico che si fa attraverso 
ì confini austro-sardi. 

5. I dazii attuali sui pesci, i erustacei e le altre 
bestie acquatiche, le frutta fresche e candite, il 
bestiame da macello, i cavalli, i muli e gli asini, i 
legumi freschi e secchi, il legname di costruzione 
comune e nobile, i saponi, le profumerie, compre- 
sovi le acque odorifere, la terra di magnesia e di 
manganese, le pelli crude, il vetro in lastre ed i 
libri non verranno aumentati durante. il presente 
trattato per le provenienze sarde oltre gl'imputti 
espressi nell’annesso A. 

Il. Dalla parte della Sardegna : 

6, Tutti i favori e le riduzioni dei dazi che 
dal governo sardo, mediante i subi trattati colla 
Francia del 5 novembre 1850 e del 20 maggio 
1851, col Belgio del 24 gennaio 1851, coll’ Inghil- 
terra del 27 febbraio 1854, colla Grecia del 31 
marzo 1851, colla Confederazione Svizzera del b 
giugno 1851, cogli Stiti dello Zollverein del 20 
giugno 1951, coî Paesi Bussi del 24 giugno 41851, 
o mediante altrì trattati furono accordati alle 
merci provenienti dai rispettivi paesi, sono nello 
stesso modo accordati ed applicati anche ai mede- 
simi generi di mercanzie provenienti dall'impero 
d'Austria, sia che vengano introdotti nella Sar- 
degna per Ja via di mare, oppure perla via dei 
fiumi o per terr. 

7. I dazio d'entrata per le coperte di borra di 
lana, di ritagli e cimosse di panno stabilito nel 
trattato col Belgio in franco uno il chlogramma 
Viene ridotto a 50 centesimi. 

8. ll dazio d'entrata per i fornimenti da tiro 
semplici, ora stabilito in franeli centa i cento chi- 
logrammi, viene ridutto a franchi 75, e quello per 
i fornimenti da tiro guarniti, ora stabilito in frane 
chi 450 i cento chilogrammi a franchi 140. 

9. Il dazio d'entrata per i balocchi da fanciulli 
e Je mercerie comuni di legno viene ridotto da 50 
franchi i cento chilogrammi a 40 franchi. 

10. 1 dazi d'entrata attualmente esistenti per î 
formaggi, i lavori da selliio e da bastaio, i 
guanti di pelle, i tessuti, la bonetteria e la pas- 

ria d'ogni genere, i mobili, i cappelli, gli 
strumenti da musica, le vetture a molle, e wagons 
per viaggiatori, i. paracqua e parasoli ,, ottoné, 
piombo, packfond, mercuriv nativo, lavori d'oro 
e d’argento, le pietre preziose, perle @ granate fine, 
marmi in tavole, in cammini, 0 scolpiti, modellati, 
puliti; od altrimenti lavorati, î vasellami, vetri e 
cristalli, anche quando non fossero già fissati me- 
diante i num. 6, 7, 8.69 di quest'articolo , non 
verranno aumentati per le provenienze ‘austriache 
durante il presente trattato. 

Art. XV. Se nell'avvenire il governo imperiale 
accordasse ad altri Stati delle riduzioni o restitu- 
zioni di dazio ol altre concessioni per la importa: 
zione od il transito delle merci riguardo al traffico 
che si fa per la yia di mare, e nominatamente”per 
i porti franchi od attraverso la linea doganale fra 
il regno Lombardo-Veneto e gli altri Stati d'Italia, 
tutte queste riduzioni, restituzioni o concessioni 
verranno accordate da pet Sè e gratuitamente alla 
Sardegna ed al traffico clie si fa attraverso i con- 
fini austro-sardî. 

Viceversa tutte le riduzioni o restituzioni di da- 
zio od altre concessioni per la importazione, espor- 
tazione od il transito delle merci. che il governo 
Sardo \accordasse in avvenire ad altri Stati, ver- 
ranno da per.sè e gratuitamente accordate all'im- 
pero d'Austria. 

Quindi in nessun caso le merci introdotte od 
esporlale attraverso i confini austro-sardi nel ter- 
ritorio doganale d'Austria, non verranno colpite 





| da maggiori od altri dazi di quelli che verranno 


imposti alle merci che fossero introdotte od espo 

tate perla via del mare od attraverso i confi 

fra il regno Lombardo-Veneto egli altri Stati 
d'Italia. 

Reciprocamente in nessun caso le merci intro- 
dotte od esportate nel territorio doganale di Sar- 
degna attraverso i confini sardo-austri, non verran- 
no colpite da maggiori od altri dazi di quelli che 
verranno imposti alle merci che fossero introdotte 
od esportate perla via del mare od attraverso gli 
altri confini del. territorio doganale del regno. di 

rdegna. 

Art. XVI. Per dare al traffico dei rispettivi di- 
stretti confinanti quelle facilitazioni che i bisogi 
del commercio giornaliero esigono; le alte parti 
contraenti hanno convenuto come segue : 

4. Saranno esenti dal dazio tanto d'entrata quanto 
di uscita nel commercio attraverso i confini anstro- 
sardi in ambidue gli Stati 

a) Tutte lè quantità di merci per le quali il to- 
tale dei diritti da riscuotersi importa meno di cin-. 
que centesimi. 

b) Erbe di pascolo, fieno, paglia, strame, mu- 
schio; per imballaggio o per calafutare, furaggi, 
giunchi e canne comuni , rasperelle , piante. vive 
(piantoni e magliugli di vite) grani in covoni, le- 
gumi in erba, lino e canape non battuti. 

e) Alveari con api viventi. 

d) Sangue dì bestiame. 

e) Uova di ogni genere, 

f) Latte anche se coagulato. 

g)/Carboni di legna, carboni fossili , torba e 
carboni di torba. 

h) Pietre da fabbrica, e di cava, pietre da lastri- 
cato e da mulino, e pietre ordinarie da arrotare, 
coti greggie da affilare falei o falciuole , tutte 
quelle scalpellate 0 no per altro non molate né 
tagliate in lastre, scoria, ghiaia, sabbia, calce @ 
gesso crudo, marna, argilla ‘ed in generale ogni 
qualità di terre ordinarie da mattoni e pentole, 
pipe, stoviglie. 

i) Mattoni. 

Kk) Crusca, sansa (feccia di olive interamente 
secca) panetti di noce ed altre focaccie prodotte 
con rimasugli di vegetabili, frutti e semi oleosi 
cotti e torchiati, 

1) Cenere dirannata e cenere di carbon fossile, 
concime (anche guano) fondacci, sciacquature , vi» 
naccie, (grappo o feccia di uve), resti di malto, 
rottami di merci di pietra o d'argilla, calia d'oro @ 
l'argento (spezzatura d'orefìci), fango. 

m) Pane e farina in quantità di 10 

Castagne 10 
Carne fresca 4 
Formaggi, burro fresco 2 idem 
Patate 100. idem 

2. I prodotti naturali di quella parte delle pos- 
sessioni dei sudditi di ognuna delle alte parti con- 
traenti, che mediante la linea confinante austro- 
sarda fosse separata dai rispettivi casali o fab: 
briche, potranno essere portati esenti dal dazio 
d'uscita e di entrata a questi casali o fabbriche, 

(Continua). 
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SOCIETA’ DI ASSICURAZIONE 
Contro lu mortalità del Bestiame. 


Ci viene comunicato il seguente articolo: 

Sappiamo che questa società progredisce 
rapidamente verso la sua compiuta organiz» 
zazione, e che fu aggiornata ai 24 di questo 
mese la chiusura definitiva delle azioni che 
compongono il suo capitale sociale. Il favore 
con cui sono accolle queste azioni sono la 
miglior prova della bontà di una istituzione 
che compie una lacuna nell’industria del, 
nostro paese. Da una statistica che abbiamo 
sotto gli occhi risulta che il Piemonte conta 
in questo momento 2,633,767 teste di animali 
ripartiti come segue: buoi, vacche, gio- 
getiche 4,106,253: montoni e pecore 826,434: 
cavalli e cavalle 156.665: capre 288,249: 
porci 476,464. Certamente pochi paesi pos- 
sono vantarsi d'essere. praporzionatamente 
così ricchi in bestiame; e quando conside- 
riamo che questo bestiame esiste nelle pia» 
nure più fertili d'Europa non possiamo trat- 
tenerci dal dire che la nostra agricoltura non 
ha molto a fare per toccare il suo apogeo. 

Ma sovente un'epidemia basta, a frustrare 
le più lusinghiere speranze. Pochi anni sono 
desolò la Lomellina un’epizoozia per cui perì 
più di un terzo del bestiame. Fosse allora 
esistita una società di assicurazione! Quanti 
danni non avrebbe compensati! Se i grandi 
proprietarii avessero ben compresi i loro in- 
teressi avrebbero dovuto essi principalmente 
acquistare le azioni della novella società. 
Ove fossero stati azionisti ed assicurati ad an 
tempo avrebbero avuto un abbondante com- 
penso dei prezzi cui avrebbero dovuto pagare 
per assicurare i loro bestiami. Verrà tempo, 
ne siam certi, che si dorranno di non aver 
fatto questo calcolo, quando le azioni erano 
al' pari. Molti giornali esternaròno gran sim 
palia per la nuova società. Da questo accordo 
della stampa si può trarre valido argomento 
che il più felice successo coronerà l’intra- 
presa. 


DECESSI del 9 dicembre in Torino. 
N Af 
Dal 1 gennaio, totale N. 5296 


_—________ tlc gg 
ULTIME NOTIZI 

Genova , 10 dicembre. — Ieri verso sera 

giungeva iu questo porto la regia fregata a 








A 











vapore Costituzione , avendo a rimorchio la 
porta natante del nuovo bacino di carenaggio 
costrutta alla Ciotat nel cantiere dei signori 
Benet e Peyrne cugini, 

— La suddetta fregata proveniente da Mar- 
siglia reca che i gravi torbidi del Varo erano 
stati vepressi dalle truppe speditevi e'l’ordine 
ristabilitovi. 

— Il gerente del giornale l’Italia accusato 
di aver assalito il sistema monarchico-costi- 
tuzionale e di aver fatto voti per una forma 
diversa di governo, comparve ieri dinanzi al 
magistrato d'appello, 

Otto dimande furono poste ai giurati a cia- 
scuna delle quali essì risposero negativamente, 
sicchè il gerente fu dichiarato non colpevole 
di veruno dei reati imputatigli dalla requisi- 
toria fiscale, (G. di Genova). 


Franc. — Proclama del presidente della 
repubblica al popolo francese. 

Francesi, le turbolenze sono sedate. Qua- 
lunque sia la decisione del popolo, la società 
è salva, La prima parte della mia opera è 
compiuta; l'appello alla nazione per termi- 
nare le lotte dei partiti non faceva , ben lo 
sapevo, correre werun rischio serio alla pub- 
blica quiete. 

Perchè il popolo si sarebbe egli sollevato 
contro di me? 

Se io non posseggo ‘più la vostra fiducia, 
se le vostre idee sono cambiate, non è biso- 
gno di fare spargere un sangue prezioso, ba- 
sta deporre nell’urna un voto contrario; io 
rispetterò sempre la sentenza del popolo. 

Ma, sinchè la nazione non avrà parlato, io 
non starò indietro da nissun sacrifizio, da 
nessun sforzo per isventare i tentativi dei fa- 
ziosî, Questa missione mi è d'altronde resa 
facile. 

Per una parte si è veduto quanto fosse i 
sensato di lottare contro un'armata unita dai 
vincoli della disciplina, animata dal sentimento 
dell'onore militare e dalla devozione alla 
patria. 

Per altra parte il contegno calmo degli abi- 
tanti di Parigi, la riprovazione che inflissero 
alla sommossa, hanno provato altamente per 
chi la capitale si dichiarava. 

In questi quartieri popolosi dove non ha 
guari l'insurrezione così presto si reclutava 
nei lavoranti docili ai suoi trasporti, l’ai 
chia questa volta non trovò che una ripu- 
guanza profonda per questi detestabili eccita» 
menti, Grazie ne siano rese all'intelligente e 
patriottica popolazione di Parigi! Essa sì persuada 
sempre più che la mia unica ambizione è di 
assicurare il riposo e la prosperità della Fran- 
cia. Essa continuì ‘a prestare îl suo concorso 
all'autorità ; e presto il paese potrà compiere 
nella calma l’atto solenne che deve inaugurare 
una nuova era per la repubblica, 

Fatto al palazzo dell’Eliseo, 18 dicembre 1851. 

Luicr Naroreone BonaPante. 


— Con decreto del 7 il presidente ha no- 
minato una commissione di 6 membri, inca- 
ricata di fare l’estimo dei danni sofferti nelle 
giornate dei 3, 4 e 5 dalle vittime innocenti 


dell’ insurrezione. Questa commissione sarà 


presieduta dal prefetto della Senna. (Un cre- 
dito di 200qm. fr. è aperto al ministro dell’in- 
terno per provvedere ai primi bisogni. 

— Un secondo decreto dichiara in istato 
d'assedio i dipartimenti del. Gard e dell’ He- 
rault; ed un alto scioglie la quinta legione 
della guardia nazionale di Parigi. 


Il ministro dell'interno ha diretto la se- 
guente lettera alle guardie nazionali della 
Senna. 

AI sig. generale comandante superiore delle 
guardie nazionali della Senna, 

Parigi, 7 dicembre 1851, 

Generale ! In più quartieri di Parigi qual- 
che proprietario ha l'impudenza di scrivere 
sopra la sua porta: armi date, Si concepi- 
rebbe che una guardia nazionale serivesse: 
armi strappate a forza, onde mettere al co- 
perto la sua: risponsabilità ‘in faccia dello 
Stato, e il suo onore în faccia dei suoi con- 
cittadini; ma iscrivere la sua onta sul fronte 
della propria casa ripugna al carettere francese. 
— To ho dato ordine al sotto-prefetto di far 
togliere queste iscrizioni, c vi prego di indi- 
carmi le legioni ove ebbero luogo questi fatti, 
onde proporre al presidente la loro dissolu- 
zione. — Aggradite ecc. 


Il ministro dell'interno De Monwy, 


Il generale Lawoestine ha immediatamente 
risposto la seguente lettera : 
Parigi, 7 dicembre 1851, 
Signor ministro, 

Tutta la guardia nazionale applaudirà ai 
sentimenti espressi nella lettera che mi avete 
fatto l’onore d'inviarmi. Una delle legioni di 
Parigi ha subito il doppio affronto del di: 
sarmo,a domicilio , e delle vergognose iscri- 
zioni delle quali parlate. La sua mairie non 
ostante la presenza di più di 60 uomini, è 
stata presa dagli insorti : è la quinta legione, 

Io ve la indico, e domando che sia disciolta. 


Sono felice d’aver d'altra parte un gran nu-} 


mero di fatti che constatano lo spirito d’or- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


diné e d'obbedienza, che ha regnato sempre 
nelle altre legioni. 
Aggradite ecc. 


| 
| 
Il generale comandante È 

LaworstINE. | 

Appresso questa risposta fu subito emanato | 
il decreto di cui sopra. | 
Ia conseguenza di ‘questo decreto , il mi- 
nistro/ lia ‘ordinato cli «i procedesse ‘sull’i- | 
stante al disarmo della quinta legione. | 


Leggesi nella Gazette de France: — La 
Patrie annunciava ierî che il signor de Rheims 
redattore del giornale l'Ordre era stato ucciso, 
sui boulevards. Questa notizia è pienamente 
falsa: noi siam felici di affermarlo, 

Il signor Madier de Montjau, antico con- 
sigliere alla corte di cassazione, padre del 
rappresentante, è stato arrestato ieri venerdì 
a cinque ore di sera, 

Gli ex-rappresentanti dellà montagna Car- 
boneau (Gers), Ceyras (Corrèze), Chabeit (Ar- 
dèche), Chavassieu! (Loire), Gavarret (Gers), 
Gambon (Nièyre), Guiter (Pyrenées-Orientales), 
Perdiguier (Seine), Richardet (Jura) sono stati 
arrestati la notte scorsa in forza di mandato 
di giustizia. (Constitutionnel). 

Noi annunciammo ieri che il signor Thiers 
era stato posto in libertà. La malattia sulla 
lingua, da cui fw preso da poco tempo, ha 
ripigliato tutta la sua intensità. Onde egli po- 
tesse ricevere le speciali cure, delle quali ha 
bisogno, gli si è permesso di ritornare alla 
sua casa: è però posto sotto la sorveglianza 
dell’autorità, Si assicura che il signor, Thiers 
sì proponga dî partire al più presto per l’Italia. 

(Constitutionnel). 


L'Univers esprime la sua soddisfazione 
pel decreto di Luigi Napoleone, che restitui- 
sce il Pantheon alle pratiche del culto reli- 
gioso. Esso dice : 

Ua decreto del presidente restituisce al 
culto religioso Ja chiesa di Santa Genoveffa , 
che il governo di Luigi Filippo per condiscen- 
denza alle passioni filosofiche avea convertito 
in Pantheon per i grandi uomini. Questo 
inalaugurato tempio dacchè la rivoluzione del 
1830 ne strappò la croce e vi scrisse l’apo- 
teosi di Voltaire, fu riserbato dal governo di 
Febbraio ad un ultimo oltraggio. Un pittore 
socialista, o panteista fu impiegato ad \ese- 
guirvi alcuni affreschi assurdi in onore di non 
sappiamo quale mitologia creata da quegli 
uomini al potere che da alcuni giorni si cre- 
devano padroni del cielo è della terra. Ogni 
cristiano si sdegnò di tal sacrilegio ed essi 
ringrazieranso e benediranuo il presidente 
della repubblica per avervi posto fiue. Questo 
atto di riparazione sarebbe stato lodevole ed 
opportuno in ogni tempo: ma esso riceve 
importanza maggiore dalle circostarize nelle 
quali è stato compiuto. 


— Si legge nellà Pazrie del 9: — Una in- 
surrezione socialista è, scoppiata uella città di 
Clamecy nella mattina del 6. I pompieri della 
guardia nazionale della città, uniti alla gen- 
darmeria banno tentato di reprimere il di- 
sordine. Molti furono uccisi, molti feriti. I 
faziosi hanuo sonato le campane a stormo e 
sono rimasti padroni della città, che le auto- 
rità ebbero il tempo di evacuare, rifugiandosi 
nei vicini villaggi. I campaguuoli in numero 
di 5 0 6000 sono entrati in città. La sotto- 
prefettura è stata derubata e saccheggiata. 
Due gendarmi furono massacrati e gli insorti 
deliberavano fra loro per decidere se doye- 
vansi torturare le loro vittime prima di ucci- 
derle, Questi dettagli furono riferiti da un 
gendarme, che era stato assai felice di poter 
fuggirsene. Appena il prefetto è stato infor- 
mato di questi spiacevoli avvenimenti è par- 
tito alla testa di uno squadrone di cacciatori. 
ll 7 dicembre a sera l'avanguardia ha incon= 
trato a 2 kilometri da Clamecy una pattuglia 
d’insorti che ha fatto fuoco sulla truppa. L’a- 
vanguardia ha risposto al fuoco e cinque fa- 
ziosi sono rimasti sul campo. Quest'attacco 
non ebbe seguito, Nuovi rinforzi di truppe 
sono giunti questa | notte. L’8 mattina esse 
bivaccavano in vista della città, ove le cam- 
pane suonavano sempre a ‘stormo. Una bat- 
teria d'artiglieria è aspettata al più presto. Si 
è creduto ricorrere all’artiglieria per finirla 
più presto e per risparmiare il sangue della 
nostra generosa armata. È probabile che al- 
l'ora in cui scriviamo il potere abbia trionfato. 


Leggesi nella Patrie del 9. — Le lettere di 
commercio pervenute ieri; ed oggi sì accor- 
dano tutte a constatare., che la più grande 
tranquillità regna generalmente nei  dipaîti- 
mebti. L'agitazione che si era rimarcata ‘in 
qualche città manufatturiera, sotto l’ispirazio- 
ne di agitatori ben conosciuti, è completa- 
mente calmata. — I fabbricanti e commer- 
cianti applaudono altamente alle misure prese 
dal presidente, e le riguardano come il se- 
gnale di una ripresa infallibile di affari. 








Bons pi Panici dell'8 dicembre. 
| A contanti il 5 0{0 si chiuse a 96, 15 con 
(rialzo di 35 cent.; e il 3 0j0 a 58 con rialzo 
dii 25 cent., vaglia staccato, Il 5 0j0 piemon- 
‘tese (c. R.) si chiuse a 84. 


} 
S. NICCOLINI gerente. 





Torino, Cusini POMBA e COMP. Editori. 


CORSO 
ELEMENTARE 


CHIMICA 


pet uso 
delle Suole Universitarie 
secondarie, normali ed industriali 
DI 
M. V. REGNAUL'T 
Ingegnere in capo delle miniere, Professore nel 
Collegio. di Francia è nella Scuola Politecnica, 
Socio dell'Accademia delle Scienze di Parigi, 
ece. ecc. 
Prima traduzione Italiana 


Sulla seconda Edizione Francese 
dei Professori 


TP. SBLUTeG, ARDESANTI 


CON NOTE DE' TRADUTTORI 
È pubblicato il Volumò.secondo 


Prezzo dei due volumi in-16 grande, carta 
liscia, caratteri nitidi e compattà, ed illu- 
strati da circa 800 incisioni in legno in- 
tercalate nel testo L. 9. 


MANUALE 
CHIMICA 


APPLICATA 


ALLE ARTI 


del Dott. Cav. 


ASGANTO SOBREBRO 


Reggente la Cattedra di Chimica applicata alle 
Arti nejle Regie Scuole Tecniche di Torino, 
Professore sostituito di Chimica generale presso 
la Regia Università, ecc) ecc. 


È pubblicata la parté I. del volume 4° 


Prezzo Ln. 4. 


GRANDE SERBAGLIO 


del sig. PIANET sito ia! d'Italia 
ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria giorna- 
liera alle ore 4 del pasto e degli eser- 
cizii degli Animali feroci. 


DELLA IMPORTANZA 
dell’uffizio dei Giudici 


DEL 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 
DISCORSO 
Letto all'apertura del nuovo anno giuridico 884-652 
della R. Camera de' Conti 
DA 
L. MONTAGNINI 


Sostituito Procuratore Generale del Re 


Torino -- Tipografia Castellazzo e Degaudenzi 
1851. 


AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 


OSSIA 


GIORNALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
DEI COMUN 


E 
DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


RACCOLTA PERIODICA 


Contenente — A. Articoli teorici sulla pubblica 
amministrazione — 2. Cronaca dei lavori 
parlamentari — 3. Contenzioso amministra- 
tivo, ossia le decisioni più importanti della 
Camera de' Conti e dei Consigli di Inten- 
denza — 4. Decisioni e provvedimenti mini- 
steriali , non che i pareri del Consiglio di 
Stato, e degli uffisi generali sovra questioni 
importanti di pubblica amministrazione — 

Questioni proposte alla direzione della Ri- 
vista e loro soluzioni — 6. Atti amministra- 
tivi delle Intendenze generali e provinciali — 
7. Circolari, istruzioni e regolamenti. — 
8. Raccolta delle Leggi e Decreti Reali — 
9. Finalmente una cronaca precisa e com- 
piuta degli alli amministrativi, come pure il 
movimento nel personale dell'ordine ammini- 
strativo. 





Torino, A8bA — Tip. FavALE è Comp. 


Per le associazioni dirigersi alla Tipografia 
suddetta, 


GENMI. 


SULLA 


STORIA GENERALE 


GIOVANNI GALLI 
da Carrà 





Cuneo 41854 — Tipogr. Bay — Prezzo L. 1. 


Articoli di Novità 
Apertura di un Magazzeno di Vestimenta 
da Uomo in ogni genere ed a modico 
prezzo, tenuto da Giwdice Bene. 
detto e Com., contrada delle Finanze, 
n.42, casa Pollone, di prospetto alla 
buca delle lettere. 


POEMETTI 


MOORE c di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D’ALESSANDRO 








RIVISTA | 


REVUE 


DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il {@ 
ed il 15 d'ogni mese, in dispense di 2007 
pagine in-8 grande, con un 4 


ANNUAIRE HISTORIQUE | 


litéraire et statistique 
in 4 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono direttomenli 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a T@ 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’ 

ì 


fizio del giornale il Risorgimento. 
È 





Luigi Filippo Sterbiîni, Professali 


di lingua francese ed italiana, abita in via (È 


Massimo, num. 4, casa Guasco, piano 2: ‘| 





ORARIO della partenza dei Gonvogli! 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino Ab ARQUATA. 


ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA}: ntim|antiml poni 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone . 
Cerro (@) ; 


1454 «I 1lconvogllo ch 
Al parte da ti: im 
27folleore 40esi 
Blanche inca 
48] del servo delled 
_Bfriere, non Gitai 
2fticne alle 


eremo = tina 
safhbNas tz. 


none, Solero, 
garolo, Seria 


— 11 convogli 
che parte .di 
quata alle ore; 
‘anti, equell 
parte da 

allo ore 4 46, 


Felizzano . 
Solero 

Alessandi 

Frugarolo . [i 
Novi. . . 
Seiravallo . [10 42 
Arr. Arquata K10 51 


see veseReeli das 


SS 
SE = 








stazioni per 
iltempo ne 


—_ —-—, nr 
Corse pa Anquara ra ToRINO. per le mana 


2 n. 
STAZIONI 
DI PARTENZA] 

classe, (NI 
(1) Tatti) i merd 


coledì il 1,0, cond 
voglio. da Tori 


Arquata. 
Serravalle 


Novi. 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero . Ì 
Felizzano |. 

Cerro (9) (2) Torti i lune 
Annone 6, y p. 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambisno 
Moncshieri 
Arr. a Torino 


Timo daArguatag 
verso Torino, 


‘a Torino e l'al 
ad Arquata. Ù 





























Tra Torino e Moncalieri è stabilito un 
voglio speciale giornaliero che parte da Tori 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da. Moncali 
alle ore 7 pomeridiane. Ù 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate p 
ciascuna volta con appositi avvisi, 





PARADISO e la PERI 


E GLI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Si vendono all'uffizio del Risorgimento 
al prezzo di Li 2. 











Toatri di questa serà 
CARIGNANO. — Riposo. L 
NAZIONALE. - Opera: — Corradino di Svevia 
Ballo: Funeralie Danze. È 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia. frana 
cese recita. N 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 0 
Preda recita: Il Diplomatico. ) 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini @! 
Romagaoli recita: L'Ebreo errante. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AI dicembre.” 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 god: 1 8.breL 
1831 » ©» iluglio 
1848 1 sell. » 
1849 iluglio»| 83 
1851 si 
1834 
1849 

1 agosi 


1850.» 
184450}0 Sard. 1 luglio» 


85 85 15 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio| 


» Banca di Savora . 
Città di(4 00oltre l'int d.I 
Torino(5 50 0/0 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. 0j0 
Società-Gas(ant.)1 luglio] 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i luglio] 





Pel fine ‘del mese corrente 


giorno prec. nella 
\dopo la Borsa.| . mattina 


giorno prec. nella 
topo la Borsa.| | mattina 


8915 








Mol. presso Coll. f giugno] 


Per tre mesi. 
1952 3;4 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta » 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . » 
Lione . ... 
Livorno . . + 
Londra . . 
Milano .. 


Torino sconto . . 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 


Vendita 
oro 


Doppia da 90 Lire ... 
— di Savoia .. 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Peri Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogai 1000L. Î2:75 p:0/00) 
(4) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo | = 


i Straccia . . . 


dello altre [per te Mera 


Provincie | distinte’ 


Gneeciz 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . | 
Moresca scevral 
di gallettame 














Tipografia Fenneno x Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 

















; SU RICEVE .b'ÀSSOCIAZIONE, 
Tonino, all'ufficio del Giornale afianco 
liiospoli libyai-— Per le Provin 

o tbrendi 2 Fifnze, 





fici 


Madonna degli Angeli e pres 






— Livorno, 


(oe 






RISORGIMENTO ES 


ile lettere pon saranno restituiti. 





© PREZZO D'ASSOCIAZI 
0, — Sei mesi L, 22. — Tr 
Un anno L. Af.— Sei my 
+ [rari ed Estimo, — 0 L, 50, — Semestre 
retti 50. — Un mese L. Refranco gi confini. — Un sol 

Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
ile inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 









L, 12, — Un mess 
— Tre mesi L. 13 
























Torino, Venerdì 12 Dicembre 4854. 





Num. 1228, 





RIVISTA. 
Il pontelice con una enciclica ai patriarchi, pri- 
mati, srcivescovi e vescovi, ordina pubbliche pre- 
| gliore in forma di giubileo per la-eliiesa ; nè di 
Rima gbbiapo altne notizie.tranne»la seguita fe- 
(lella centenaria del beato, Bernardo da 
l porto Maurizio. ; 
gli altri giornali d'Italia sonu egualmente privi 
d'ugni interes 
(7 Sulle cose di Fraucio, per non fare ripetizioni, 
Mifimandiamo, i nostri lettori alle ultime notizie date 
mel giornale di ieri, e a, quelle che, diamo oggi 
(0 Il re del Belgio ristabilito dalla sua indisposizio- 
ino, erasi recato da Laeken il giorno 8 al palazzo 
. di Brusselle, — Le Cumere di commercio di, Tour- 
nai e di Venviers avoan-dirette petizioni alla Ca- 
l mera dei rappresentanti» fayoreyuliz.al Wrattato di | 
commercio e navigazione ‘enli'Olanda ; altre peti 
zioni anilavano pur oneagdazi li fre: ed in ge- 
IMbnoresit:puese era assai fav trattato. n.s0h- 
Pene ion manchino anche là nemici acerrimi che 
Mii ne combattono il principio, 
M D'Inghilterra non vennero giornali. | — 
[0 La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblicò nella 
(sua parte officiale un articolo assai favorevole a 
| Luigi Napoleone, Pubblicò pure una interdizione 
[più rigorosa contro gli scrîtti rivoluzionari. 
fue Il gabinetto austriaco , come annunciammo , ha 
ll invitato i governi di Alemagna a farsi rappresen- 
{{ (lare alle conferenze commerciali che sî terranno 
[ih Vienna il 2 gennaio prossimo. — Secondo la 
| ‘Indépendance Belge lo scopo di questa riunione 
è la conclusione di un trattato di commercio desti. 


















































| lute pubblica, i quali non sarebbero stati ehe | 


comitati di assassinio e di spogliazione : essi 
Icamipilavano le liste dei sospetti da. proscri- 
verlì,, dei funzioniarii da massacrarsi, delle 
proprietà da» confiscarsi. Essi aspetta 
Intanto segnavano con una croce rossa le case 





no, ma 


| di quelli che doyevano-pagare coi loro averi 


e colla loro testa la devozione mostrata alla 
causa dell’ incivilimento . Essi 
pettavano, ma intanto fabbricavano cartuc- 
cie, aflilavano i pugnali; essi aspettavano pye- 


ad una lotta nella quale 


dell'ordine e 











parandosi non gi 





avrebbero arrischiato la loro vita, ma ad ui 
immenso macello, che sarebbe stato illumi- | 
pato g(lalle fiamme consumante i castelli dei 
ricchi e i preshiterii dei parroci, 

wu Egon ci vengano, ripetere l'eterno ritor- 
‘nello dei Troistaindl] ca, i quali non 
credono alle sciagure presenti se non quando 








avverate. Non ci vengano dire che la nostra 
immaginazione inferma sogna i misfatti. che 
meditava per il 1851 questa turba da forsen- 
nati e di banditi che noi demagoghi o socia- 
listi appelliamo, non trovando per qualificarli 
un'espressione degna. dei loro disegni orribili 
e delle loro mostruose dottrine. 





Vi sono fatti, fatti spaventosi che attestano 
troppo la misura di barbarie e' di ‘perversità 
cui è giunta questa classe di mostri con viso 
umano che avrebbero lasciato indietro Robes- 














(i nato a dare grandi facilità al transito fra i diffe. 
{renti Stati alemanni, e ad agevolare le vie all'u= 
[{\(nione austro-alemanna , la di cui realizzazione è 
Spinta dal gabinetto viennese con grande perseve- 
(tanza. — Ma, soggiunge la Corrispondenza  Lito- 
| grafata;la dissenzione diventa ogni di più grande 
[[( fra l'Austria e la Prussia , 0 la Prussia è ferma- 
È! mente decisa di non lasciar minare su questo ter- 
freno lo Zollverein, è di combattere fermamente 
[Pl gli sforzi dell'Austria. 
| ll congresso. degli nomini speciali, convocati 











T per formare una commissione incaricata di esami» 
Ti nare la legge sulla stampa, deve radunarsi in Fran- 
f\ toforte a questi giorni. 
(0 1 soldati del grandncato di Baden che avevano 
I ticevuto illoro congedo îl primo novembre, furono, 
ID dicesi, di bel nuovo richiamati : tutti i battaglioni 
[WU (di fanteria devono essere accresciutì, fino a 600 
(N uomini, tutti gli squadroni a 35, 
| La. borsa di Francoforte, che in questi ultimi 
MI giorni era stata alquanto scossa dagli avvenimenti 
(0 di Parigi, si riebbe alquanto in seguito alle ulte- 
[QI riori notizie. 
La Gassetta ufficiale di Prussia, dopo avere an- 
I nunziato che si tenne un consiglio dei ministri, 
[MY aggiunge che quel consiglio non fu determinaio 
[W dalle notizie più recenti di Parigi. 
La borsa di Berlino molto si risentì per gli av- 

\venimenti di Parigi , perciò ib governo, appena 
| ricevuti i dispacci telegrafici li pubblica immedia- 
[Y tamente; i dispacci vengono comunicati al pres 
[dente della Camera di commercio che li:fa a 
Eere alla borsa a fine di distruggere l'effetto di 
‘notizie esagerate, 
Nella tornata della. prima Camera annaverese, 
il conte Bennigsen prestò giuramento come pre- 
sidente: Jo Camera decise di dichiarare al re che 
[T grande fu la soddisfazione del Parlamento e della 
{nazione quando udì che manterrebbe. inviolata la 
JT costituzione. 
Il nuovo progetto di costituzione; adottato in 
°° massa a Coburgo-Gotha fu comunicato agli Stati 
Dil governo dichiarò che amava meglio accordarsi 
‘cogli Stati, relativamentè alla nuova’ costituzione, 
| divenuta necessaria in seguito alla decisione della 
|. Dieta germanica, chè ottriarne una ad imita- 
Î zione di alcuni altri governi di Alemagna. 
Il maresciallo Narvaez è stato ricevuto in u- 
| dienza particolare dallà infanta duchessa e dal 
(duca di Montpensier, ed assistè alla seduta del 
Senato il 3 dicembre. 
1 La Camera de' deputati continuò a discutere il 
bilancio della marina, e ne approvò molti ca- 
pitoli, A 

La Gazzetta di Madrid del 8 pubblica la legge, 
sanzionata dalla regina, por l'incanalamento del- 
l'Ebro. 
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GIORNALI STRANIERI, 

Si iegge nella ‘Patrie : 

Uno sterminio vasto e orribile era organiz- 
zato nella Francia intiera. Tutte le corrispon- 
denze sequestrate , tutti gli interrogatori su- 
| biti attestano che un saccheggio universale , 
È 
É 
fi 
É 









una strage generale dovevano segnalare, nel 
14852, l’espirazione dei poteri del presidente 
della repubblica. Testimonii delle funeste di- 
l visioni e degli [stolti odii dell’antico partito 
dell'ordine , gli uomini di sangue e di cupi- 
dità che hanno giurato la rovina della società, 
si rallegravano nel segreto dei loro concilia- 
boli di questo aflievolimento delle forze con- 
servatrici., Simili a tigre che adocchia la preda 
per divorarla, essì aspettavano l’ora dell’azione 
con impazienza, perchè credevano che le loro 
Vittime horn potrebbero sfuggir loro , perchè 
| Giedevino che il momento verrebbe infalli- 
[W\bilmente in cui non avrebbero che a volere 
per dividersì le spoglie dei ricchi. 
| Sì, i demagoghi e i socialisti aspettavano 
Îl giorno della rivolta e del trionfo , ima in- 
lanto riempivano i quadri dell’esercito - del 
Male, veclutavano i soldati della. sommossa , 
organizzavano ovunque dei comitati di sa- 



























pierre e Marat, Hebert e Carrier se,. prevenuti 
nei loro cupi raggiri e nelle loro esose mac- 
chinazioni, non avessero incontrato una forza 
vittoriosa e compressiva. 





ti ributtanti che 
hanno tervificato le rare località dove la de- 





Le scene cruente, gli 
magogia, un momento trionfante, ha avuto 
alcune ore di regno, dicono troppo cosa sa- 
rebbe diventata la Francia nel 1852, caduta 
nelle mani dei discepoli in delirio di Babouf, 
rinnovando nel secolo decimonono il dram- 
ma ignobile e cruento, di cui la città di 
Munster è stata il teatro nel secolo decimo- 
sesto. Joigny, Clamecy, Beziers, Cabestan, ci 
servono di triste ammaestramento, Le 








mo- 











struosità di cui i socialisti di queste città di- 
sgraziate si sono resì colpevoli con un san- 
gue freddo atroce, si sarebbero riprodotte da 
un'estremità all'altra della Francia all'ora fa- 
tale scelta dalle fazioni, se l’atto energico del 
2 dicembre non avesse prevenuto Pesecuzione 
del piano dei cospiratori della montagna. 
Queste mostruosità non sono che la, raffigu- 





razione in miniatura di ‘ciò che aspettava la 
Francia nel 1852. 
In presenza di qu 
Clamecy, dell'assassinio del parroco di Joiguy, 
degli assassinii di Nuits e di Chagny, dei 
massacri di Beziers, del macello di Cabestan, 
cosa pensano i repubblicani moderati, cosa 
pensano soprattutto i legittimisti e gli orlea- 
nisti che si sanno, da non dubitarne ormai, 
destinati al pugnale dei socialisti, cosa pen- 
sano infine tutti gli uomini onesti ? Non fre- 
mobo essi all'idea dei pericoli che erano so- 
spesi sulla loro testa, delle disgrazie di cui 
oraria minacciati nell’avvenire? Non compren- 
dono essi che debbono render grazie alla pa- 
triottica risoluzione di Luigi Napoleone Bo- 


i orribili disordini del 





















oluzione che li salva col 





naparte, a questa 
prezzo di alcuni giorni di sofferenza? E che ? 
Perchè il paese non ha potuto esser preser- 
to dal più gran pericolo e dalla più orri- 
bil sorte senza che ne siano risultati alcuni 
infortuni privati, che il governo più di ogni 
altro lamenta, alcuni arresti preventivi che la 
ragione di Stato rendeva inevitabili, esitereste 
ancora a rannodarvi intorno al potere che 
oggidì personifica il: principio di. autorità? 
Preferireste. che ‘si avesse lasciato venire il 
1852? Preferireste che, per andar incontro al 
nemico comune, Luigi Napoleone avesse a- 
spettato che la Francia intiera, messa a fuoco 
e a sangue, data al saccheggio dei demagoghi 
non fosse più che un'immensa ruina, un va- 
sto cimitero? Dopo ciò che è accaduto a Joi- 
gny, a Cabestan, a Clamecy, a Beziers, a Nuits 
e a Chagoy, non vi ha un uomo d'ordine, il 
quale a meno di essere reso demente dallo 
spirito di partito, non comprenda quest'oggi 
che l’ atto del 2 dicembre ha salvato la 
Francia, 








Torino, M dicembre. 


Di quando in quando il Corriere Italiano 
gratifica ìl Piemonte de’ suoi consigli, e 
de’suoi augurii, ed è di sì buona indole, che 
non s'è offeso ancora della niuna deferenza 
chequesto ostinato paese mostra per il mentore 
austriaco ; sicchè prosegue tuttavia a lar- 
girgli le sue -esortazioni, e ad additargli le 
difficoltà ed i pericoli del. cammino con 
tanta sollecitudine, che talvolta persino gli 
avviene'di sognare burroni e precipizii, dove 
allo incontro la via corre facile e piana cle 
nulla. più. 








aiuti nell'opera santa, e gli tenga bordone 
nelle profezie, che a fin di bene sicuramente, 
ci viene recitando, Esiste cioè fra le tante 
corrispondenze ditagrafate d'ogni colore che 
si pubblicano in Francia, una che prende il 








nome della ciltà di Tours, la quale mo-| 


Stra di occuparsi înmodo speciale del nostro 
paese, tanto che wa frequentemente inse- 
rendo certe lettere d’ un prezioso suo cor- 


| rispondente, della risma di que'valentuomini 


del Lombardo Veneto, e della Gazzetta 0) 
iale di Milano , ehe sono veri gioielli 
Così a questi giorni stampavane una, che ebbe 
prontamente fatto il giro di rigore in tutti 
i fogli più o menosreazionari della Penisola; 
e credevamo omairavesse finito il suo ser- 
Vizio, e stesse per dar luogo ad alcun’ al- 
Ira dello stesso peso, quandò invece ci toccò 
di leggerla un’altra volta nel Corriere Ita- 
liano che, scopertala, volle, sebben fosse un 
po'tardì, valersene allà sua volta. 








Nè in verità era cosà da trascurare. Basta 
dir che comincia collo asseverare con un 
tuono di profonda conyinzione che' a giudi- 
care le cose imparzialnento si può dire che 
il Piemonte corre incontro ad una catastrofe. 
L'occasione. era troppo bella per il Corriere 
Italiano, perchè ei I° dyesse a perdere, E 
infatti si affrettò a riprddurre per disteso la 
bene intenzionata letleta , e a rinforzarla 
aggiunge i più spertitali elogi alla Corri. 
spondenza di Tours, Che qualifica di ottimo 
giornale, e la commehta con cerle avver- 
lenze circa il sistema)dell' isolamento che 
dice dover riuscire funesto al Piemonte se 
egli vi perseveri, com@ riescirebbe alla Ba- 
viera, alla Sassonia, od anche alla Prussia, 
se lo volessero praticat$ in Germania, 

Siamo grati al Corgiere Italiano dell'in- 
teresse che ci dimostra, f delle melliflue pa- 
role colle quali rivela 4 spiega le sue sim- 
patie per il nostro Stato ; ma se ei vuole 
che le sue osservazibli e i suoi consigli 
siano presi sul serio, veda almeno di attin- 
gere a fonti.più. sicure !Je informazioni so- 
pra le quali si:fonda, perocchè sia difficile 
a cumulare in peehe linee; tanti errori di 
fallo, e tanti. fallaci. giudizii quanti ebbe 
l'abilità di condensarne nella sua letter il 
redattore della, Corsispondenza di Tours. 

Non è nostra ‘mefite di confutare una ad 
una le bugie, è U@fcalunnie difquer foglio» 
Son tanto assurde che ci vuole tutta la. bona- 
rietà del Corriere Htaliano per darvi, ere- 
denza ; e se. esso, ha motivi speciali per non 
guardar tanto al sottile, Ja generalità dei 
lettori, che non ha queste stesse ragioni, sa- 
prà farne prontamente giustizia. 





Bensì vogliamo dire anche una voltà al 
Corriere Italiano, ehe il Piemonte non si 
commuove a questi spauracchi, più che non 
si lasciasse spaventate dalle minaccie, o ade- 
scare dalle lusinghe the si andarono via via 
sperimentando, e sempre invano, per torcerlo 
da quel sentiero nel'quale, grazie alla lealtà 
ed energia del suo Governo ed alla saviezza 
e malurità del suo popolo, egli procede con 
piè alaere e sicuro. 

È una parte della stampa estera che ci 
crede, o fa le mostre di crederci fanciulli, e 
va quindi avvicendafdo astuzie e stralagem- 
mi per accalappiareij e noi sapremo provarle 
che siamo .uomini. È 

Prima hanno creduto di poterci intimidire; 
fallita la prova y sì ingégnarono di provocare 
la diffidenza e la disunione, mescendo con 
arle infinita le lodi ei biasimi, e veggendo 
che neppur con questo si facea frutto, ora 
ricorrono a. diverso spediente, e vorrebbero 
destar l’allarme, e spaventare la nazione fa- 
cendole credere ch’ella si trovi a mal par- 
tito. 

Ma la nazione non le derca nella stampa 
estera lè sue convinzioni; la nazione guarda 
ai fatti; e il suo buom senso le insegna a 
sceverar prontamente le esagerazioni dello 


spirito di parte da-quel fondo di vero che in | 


certe osservazioni possa essere. 

È ingiusta l'accusa che si vuol fare al 
giornalismo piemontese di celare la verità, 
e dare a credere che vi sia un giardino di 
fiori dove invece si apre un abisso. 

Anzi tutto il Piemonte non ha bisogno di 
cercarli all'estero i suoi detrattori, ma li ha 
nel proprio seno ; ed è tal parte della stampa 
piemontese, alla quale certamente non tocca 
il rimprovero di eccessiva disposizione: ad 
adulare il nostro popolo, o il nostro gover- 





gli articoli dell’Armonia , del Progresso e 
della. Voce nel Deserto ottengono gli onori 
della riproduzione integrale nei. fogli più 
reazionarii d’ Italia, e dell’estero. 

Noi medesimi, e con noi tutti gli altri 
giornali indipendenti, non abbiamo esitato 
| mai, quando fosse opportuno il farlo, a no- 
| tare quel che può averci di grave e d 
| tante nelle attuali condizioni nostre 
| talora ci avvenne di metteré invece int rilievò 
i beneficii degli ordini presenti, ciò abbiamo 
falto nell’intendimento di contrapporre que- 
sle' dimostrazioni alle. esagerate accuse - dei 
detrattori del Piemonte. 

La questione religiosa e la questione finan- 
ziaria, ‘ecco realmente ‘lè parti Che possono 
ispirare qualche apprensione, e non è oggi 
certo la prima volta che facciamo questa 
avvertenza. 

Beusì notammo prima, e ripetiamo ora che 
la questione religiosa è grave sì, e complica- 
la, ma non insolubile, e soggiungiamo di 
presente che le assicurazioni date dal nostro 
governo alla Camera ci porgono ragione di 
credere che debba venir condotta a convene- 
vole componimento. 

L'altro motivo di preoccupazione, cioè il 
disavanzo finanziario, era molto più grave un 
anno o due anni fa che non sia oggidì. Pre- 
sentemente alcune spese di molto riguardo 
sono irrevocabilmente cessate ; il desiderio di 
procurare tutte le possibili economie, deside- 
rio comune al governo ed al Parlamento, e 
che si va ogni dì con buon accordo attuando, 
procaccierà notevoli risparmi; alcuni rami 















della pubblica rendita promettono per un’e-| 


poca non remota un considerevole aumento 
d'introiti quali, a cagion d'esempio, lé strade 
ferrate, le poste, le dogane. Ed infine la ric- 
chezza nazionale non fu finquì usufruttuata 
cotanto, che più non possa incontrare nuovi 
oneri senza troppi inconvenienti; ma anzi fra 
quelli che già le vennero imposti, e quelli dei 
quali è capace, rimane tuttavia sempre un 
margine anche più ampio che non sia neces- 
sario occupare per uscire dalle strettezze 
presenti. r 

Questo circa le condizioni economiche del 
Nostro paese : quanto alle sue condizioni po- 
litiche interne noi non negheremo che sia 
travagliato ed inquietato dalle sette estrem 
ma frà le due minorità insiguificanti sta la 
maggioranza numerosissima, unita, compatta 
dei cittadini, che concordi nell’affetto per Je 
libere istituzioni e nella devozione verso il 
Principe, possono dividersi. momentanea- 
mente ed entro i limiti di una franca € libera 
discussione sopra alcuni punti secondari o di 
applicazione, ma i quali tornerebbero istan- 
tancamente all'unità di opinioni, di voleri e 
d'azione il giorno in cui vedessero da alcun 
reale pericolo minacciato il Principato e la 
libertà. 














Sono imminenti dieci nuove elezioni alla 
Camera de’ deputati. 

Un partito che testè vantava trionfi, e 
diceva che il governo esiste per misericordia 
dell'opposizione, ora è interessato a rappre- 
sentarsi come debole e chiede rinforzi 
collegi elettorali. Gli facciamo grazia della 
contraddizione: passiamo anche sulla di- 
sconvenienza di un linguaggio, le cui ecce- 
denze non possono tornare che a nostro van- 
taggio: non vogliamo discutere; non rin- 
facciargli la incoerenza degli esempi stra- 
nieri che esso invoca, non porre il dito sulla 
piaga sanguinosa , aperta dagli uomini di 
cui assume la solidarietà, con un voto troppo 
famoso: non vogliamo recriminare sulle 
sue accuse che sono il più bell’elogio dei 
nostri amici. Ricordare il proclama di Mon- 
calieri, oggi più che mai è porre a cielo la 
sapienza civile di chi lo propose nei consigli 
della Corona ! 

Lungi da noi l'impreveggenza nella mente, 
il rancore nell'anima che dentro e fuori di 
Italia sono l'eterna dote de’ fautori di ro- 
vine. Noi vediamo da che lato stanno i pe- 
ricoli, e non dobbiamo che sottomettere 
una sola riflessione ai nostri collegi. 

Sì: egli è d’uopo che non si afforzi nelle 
Camere, se pur vi fosse, un’ opposizione re- 
triva, perchè una evoluzione parlamentare 
consoriandosi ai tempi che corrono di fuori 
non muti un governo liberale e parlamen- 
\tare in altro che non lo sia; ma è d’uopo 
pancora che quando i tempi sono fortunosi 
\ si afforzi questo governo parlamentare e li- 














Ed ora è felice di aver trovato chi lo{no; nè è senza causa, se a quando a quando ; berale invece d’indebolirlo portando la mag- 

















Lari n I, FISGNICETI REA 
| gioranza in un campo che diéesi liberalissimo 
| perchè forse è incoslituzionale. 


Coloro che domandano nuovi voti per la 
sinistra della nostra Camera, per giustificare 
questa domanda in nome della libertà sono 
obbligati a calunviare le ittenzioni degli 
uomini che sono al potere, nel che non 
riescono grazie all'evidenza de’ loro antece- 
denti, e a1 buon senso del paese — e deb- 
bone immaginare una lotta,per la quale do- 
mandano aiuti. Sile 

Una lotta? E a che menerehbe.essa ? 

O al governo senza la maggioranza, posto 
che esso vi' si ‘rassegni come ! per qualche 
mese nel 4849, e sarebbe !lo!'Scoglio ‘che 
vuolsi.evitare. bat 

O a una crisi; ma in che senso sarebbe 
essa allora? 

Pensano dunque que’ signori opponenti di 
essere possibili al potere nelle presenti con- 
dizioni generali? 

Se lo pensano, non sappiamo come qua- 
lificare ‘le doti del loro ingegno. .Se non lo 
pensano, non sappiamo che credere di quelle 
del cuore, allorchè li ‘vediamo subordinare 
gli interessi del paese a qualche antipatia 
personale. 

In nome della libertà non si può appog» 
giare che un governo liberale possibile. Ap- 
poggiarne uno attualmente impossibile sedi. 
cente liberalissimo, è in realtà appoggiare il 
suo contrario che se non è liberale è possi- 
bile. 5 

Gli elettori che amano la patria e la libertà 
deleghino. dunque deputati siNceRAMENTE 
monarchici e costituzionali ; uomini? che 
contano coi fatti e non declamatori o uto- 
pisti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Continua con assai alacrità la votazione 
sui bilanci dell'anno venturo e possiamo 
sperare che di quest'anno saranno tutti 
approvati dalla Camera, La maggior parte 
delle discussioni cui essi possono dar luogo 
riferendosi a questioni di particolari, di 
minuti conli, cose che possono assai meglio 
venire ventilate negli ufficii e. coll’esa- 
me dei documenti, che non nelle pub- 
bliche adunanze. Noi vediamo con soddi» 
sfazione che la Camera aderisca ordinaria» 
mente all’opinione della commissione del 
bilancio, composta com'è di deputati scelti 
fra le diverse frazioni della Camera e aventi 
la pratica degli, affari e le cognizioni spe- 
ciali che si richieggono. Noi scorgiamo pol 
con piacere dominare generalmente in que: 
ste discussioni lo studio dell’ economia, 
quando questa non incagli troppo il .re- 
golare andamento degli affari, e le vota- 
zioni non venire dettate sistematicamente 
dallo spirito di partito, anzi sovente scom- 
parire in esse le divisioni di destra e di 
sinistra ; divisioni, che, quando non, sì ri- 
feriscono a questioni politiche, potrebbero 
scemare nel pubblico l'opinione sull’in 
pendenza dei giudizii. 

Si votarono oggi le rimanenti categorie 
del bilancio degli affari esteri senza grandi 
contestazioni, e s'intraprese poscia la di- 
scussione sul bilancio del ministero dell’in- 
terno, di cui furono approvate le prime 16 
categorie. 

Il solo argomento che abbia dato luogo 
ad una polemica protratta più che non pa- 
resse ragionevole, fu il telegrafo elettro-ma- 
gnetico per cui la commissione propose una 
riduzione di Il. 14,400. Non abbiamo a 
spendere molte parole per provare la grande 
importanza di questa nuova scoperta che, 
secondo disse il ministro dell’interno, verrà 
nel mese venturo applicata anche a servi. 
zio del pubblico. Il telegrafo poi oltre al van- 
taggio di rendere più pronta la trasmis- 
sione degli ordini del governo e delle no- 
tizie, giova anche assai per la polizia pre- 
ventiva’ ed è, diremmo, indispensabile al- 
tresì pel servizio delle strade ferrate, per 
ovviare a possibili sinistri accidenti, laonde 
non comprendiamo come tanto s'incoeciasse 
la commissione nel sostenere un'economia 
certo non molto considerabile: la Camera 
tuttavia approvò la cifra della commissione. 


























NOTIZIE DIVERS 





E. 





ITALIA. 
Torino. — Con decreto ministeriale del 27 
novembre p. p.; il teologo Puggioni è stato 
destinato alla grammatica superiore in Bosa, 






































































Polla — CARRA 
Con altri decreti individuali delli 4, 6 

corrente mese, il Ministro della pubblica ist 
zione ha ‘destinato i signori 

*Monagatta Francesco , alla grammatica i 
Castellazzo. 

Matio sacerdote Pietro, alla quarta in Caluso. 

Nicolotti sacerdote Clemente, alla quinta e 
sesta id. s 

Bruzza ‘P.’ Luigi) a divettore ‘agli. stadi e 
professore di eloquenza latina ed italiana a 
Vercelli. 

Marchelli P: Carlo, alla rettorica id 

Frediani Paolo , a prof. di religione e di- 
rettore spirituale a Vercelli. 

Roffredo P. Pio, a prof. sostituto id. 

Dagoino PI Barnaba, id. id. 

Ariettì sacerd, Pietro, alla grammatica id, 

Gaetti sacerd. Antonio, ad institutore nel 
collegio convitto nazionale di' Nizza. 

Chico «sacerdote Filippo, a professore di 
religione e direttore spirituale a Carmagnola. 

Agus Antonio, direttore in leggi, a prof. 
sostituto nel collegio, di S. Teresa in Ca- 
gliari, e supplente ripetitore('esterno nel con- 
* vitto ivi, © 

Saba teologo Francesco , a prof. 
nel collegio di S. Teresa in Cagliar 

Contini Angelo, dottore in leggi, a ripetitore 
di belle lettere nel convitto di Cagliari. 

Arangino! Salvatore , dottore in leggi, a ri 
petitore di grammatica nel convitto di Cagliari. 


sostituto 


Lowsiapa. + La Gazz. \di Milano del 9 
pubblica la seguente notificazione : 

Giuseppe Luigi Magnani, d’anni 30, celibe, 
contadino di Monticelli Parmigiano, fu, previa 
legale constatazione dei fatti, convinto a mezzo 
di più testimonii giurati, di avere nel comune 
di Asola nel 26 agosto a. c., armato di un 
lungo strumento adunco-tagliente, minacciato 
e fatta violenza a più individui nella cascina 
Mantovano , e ‘di avere così estorte a Dome- 
nico Bergamaschi austriache lire 6; come pure 
di avere tosto. dopo nella cascina Mangerta 
minacciata nella vita; e fattà violenza a Bar- 
bara, Zappavigna per conseguire 25 bavare. 

Tradotto quindi il suddetto Giuseppe Ma: 
gnani dinanzi ‘al giudizio. statario militare , e 
riconosciuto a voti unanimi colpevole di de- 
litto di rapina, a tenore del proclama 10 
marzo 1849 di 5,,E. il signorigovernatore ge- 
nerale feld-maresciallo conte Radetzky, e della 
notificazione 17 novembre p. p. num. 84 di 
quest’inclito i. r. comando di fortezza , fa 
perciò ‘condannato alla peua ‘di morte da ese- 
guirsi colla forca, ed al ‘rimborso della rapi- 
nata somma di austriache lire 6. 

Rassegnata tale sentenza al sottoscritto pri 
side dell’.i. r. commissione stataria , trovò di 
confermarla in ogni sua parte, e fu perciò 
eseguita oggi alle ore 8 e mezzo antimeri- 
diane mediante fucilazione per mancanza di 
carnefice, 

Dall’i. r. commissione stataria, Mantoya, li 5 
dicembre 1851. 

L’i. r. colonnello Reeswicex. 


Roma, 6 dicembre. — Il Giornale di Roma 
pubblica una enciclica del sommo pontefice 
ai patriarchi, primati, arcivescovi, vescovi, ecc., 
con cui si, ordinano pubbliche preghiere in 
forma di giubileo per la chiesa. 

Roma. — Scrivono in data del 24 novembre 
alla Gazzetta d'Augusta: Dopo lungo aspettare 
è uscito finalmente un catalogo completo della 
biblioteca del defunto cardinale Mezzofanti, 
la quale certamente è la raccolta poliglotta 
la più completa del inondo; essa costò al ce- 
lebre ‘cardinale, durate tutta ‘la'’sia vita, 
molto danaro e molte ricerche nei presi i più 
remoti. Per questo motivo! sarebbe a deside- 
varsi che nella vendita imminente, questa bi- 
blioteca fosse comperata nel suo - complesso 
da un instituto letterario. e non sciupata al 
minuto, 

Ecco le rubriche. principali | del catalogo : 
Libri albanesi o epirotici, arabi, armeni, ame- 
ricani (Brasile; Messico, Paraguay, Perù, Stati- 
Uniti, dialetto indiano) boemi, caldaici, cinesî, 
(cochinchinesi, tunchinesi, giapponesi), danesi 
(svedesi, norvegesi, islandesi, laponici), ebraici 
(rabinico antico, sammaritano), egiziani o copti- 
egizi e copti-arabici, ‘etruschi, fenici, fiam- 
minghi, francesi (bretone-francese, | lorenese, 
provenzale), gotici ‘è visigotici, greci e greci- 
latini, greci moderni, giorgiani o iberici, gri- 
gioni o nétici, illirici, indo-orientali (angolesi, 
barmiani 0 ‘aviani, indostani, malabarici, ma- 
lesi, sauscritti), inglesi (bretone o celtico. an- 
tico, celtico-scozzese, scozzese, irlandese, paese 
di Galles), italiani (dialetto friulano, maltese, 
milanese, sardo, siciliano), kurdistani.o kurdici, 
latini, maroniti e siro-maroniti, oceanici (Au- 
stralia), olandesi, persiani, polacchi, portoghesi 
(dialetti varii), slavi (slavo-corniolo, slavo-ser- 
bico, slavo-ruteno, slavo-vallaco), sitiaci, spa- 
gnuoli (catalano, biscaglino), russi, tedeschi, 
turchi, ungaresi, zingari. 





*. ESTERO. 

TURCHIA. — Stando ad una nostra corri- 
spondenza di Costantinopoli del 29 novembre 
pi p., l'ambasciatore francese minaccierebbe 
di partire e di affidare gli interessi dei sud- 
diti francesi alla legazione di Spagna in seguito 


ai disaccordi intorno alla vertenza di Geru- 





salemme. — Il pascià, governatore dei Dar- 
danelli, si è permesso di far battere il drago- 
mo del consolato d'Austria. Il console au> 
riaco e tutti gli altri consoli , dicesi, hanno 
abbassato, in seguito a quest’atto, le loro ban- 
diere e sospesa ogni comunicazione con quel 
governatore. 

Abbiamo da Beyrut 25 novembre avere il 
governo ordinato dellé preghiere in seguito 
alla mancanza di  pioggià. Avvenné un fatto 
scandaloso domenica ( 23 novembre ) nella 
chiesa greco-cattolica di. Beyrut; Îl vescovo es- 
sendo in litigio col. patriaca per una; porzione 
della diocesi, fu arrestato in chiesa da’ suoi 
avversari mentre s'era appena vestito per ce- 
lebrare la santa messa, Mentre alcuni spinge- 


yano ‘il vescovo fuori di chiesa, altri gettarono | 4 n 
| Signatura oppure dalla cifra di uno dei mem- | 


a terra candelabri, croci e fiori che adorna- 
vano l'altare. (Qs$. Triest.). 
IA. — Il Senato ha rieletto ‘a vice- 
presidenti i ‘signori Manghina e Carakatzanis, 
ed a segretari i signoti Paximadis ‘e! Grego- 
riadis, 


N Courrier d’ Athènes riguarda queste no- | 


nine come una sconfitta del ministero, e sog: 
giunge che il presidente del consiglio abbia 
l'intenzione di proporre al re una modifica- 
zione ministeriale. 

I consigli provinciali del regno furono con- 
vocati con decreto reale pel 25 novembre. Il 
ministro dell'interno nell’ ordinanza promette 
di richiamare 1° ‘attenzione dei consigli sopra 
affari di massima importanzi) 

= Cristo ‘Bulgari, famoso brigante; fu dalla 
corte d’ assise condannato! alla [pena capitale. 


FRANCIA. — Pamot, 7 dicembre 1851. — 
Circolare del ministero dell'interno : 

Signor prefetto, io ho l'onore di trasmettervi 
ampliazione di un decreto del presidente della 
repubblica in data del 4 corrente, il cui og- 
getto è di ulodificare il decreto del 2, che vi 
è stato trasmesso lo stesso giorno, in quelle 
suè disposizioni che’ riguardano il modo di 
votazione, e l’epoca e la durata dello seru- 
tinio. Geloso di proteggere la libera'espressione 
della volontà popolare e di prevenire per anche 
il dubbio che avrebbe potuto, nascere sulla 
erità e sull’indipendenza dei suffragi, il 
presidente; della repubblica vuole che il voto 
abbia luogo collo scrutinio segreto. 


sin 


La riunione degli elettori è rimandata al 20 
dicembre, e i voti saranno ricevuti nelle due 
giornate del 20 e del 21. Il registro di cui 
il decreto del 2 dicembre aveva prescritto. la 
formazione per cura dei aires e sotto la 
sorveglianza del giudice di pace; non dovrà 
essere aperto, 

Il voto avrà luogo come sinora si è prati- 
cato, per mezzo! dell'appello degli ‘elettori 
iscritti sulle liste elettorali. Le condizioni ri- 
chieste per [l'iscrizione | sulle liste elettorali, 
sono quelle stabilite dalla legge del 15'marzo 
1849. Vogliate, a questo riguardo, riportarvi 
alle istruzioni che vi sono state indirizzate per 
l'esecuzione di questa legge (circolare dei 19 
marzo e 17 dicembre 1849). I maires pren- 
deranno per base le liste elettorali composte 
il 31 marzo 1850, aggiungendovi tutti i cit- 
tadini che avranno acquistato le condizioni di 
età e di residenza prima del 21 dicembre cor- 
rente ‘mese, 

Essi ne toglieranno i cittadini decessi dopo 
la chiusura! di queste liste, quelli che avranno 
lasciato il comune da più di sei mesì, je quelli 
che saranno colpiti dalle incapacità pronun- 
ciate in essa legge. 

Gli elettori momentaneamente ritenuti dai 
loro affari o dal loro lavoro in:un altro co- 
mune che non quello sulla lista del quale 
sono iscritti, saranno ammessi a votare nel 
luogo della loro presenza attuale, se presen- 
tano la prova della loro iscrizione sulla lista 
del loro comune (Art, 74 ‘della legge del 15 
marzo 1849). 

Se le liste compilate hel 1849 e nel 1850 
non esistessero più negli archivi dei maire 
una! lista novella dovrà compilaîsi dai maîres 
medesimi sotto il controllo e la sovegliauza 
dei giudici di pace. 

Le liste dovranno essere terminate il 49, di- 
cembre: i maires doyranno pubblicarle subito 
dopo la loro formazione e al più tardi il 
16. I cittadini che saranno stati ommessi do- 
nno ricorrere dal mire o dal giudice di 
pace în tempo utile perchè possa essere fatto 
luogo i loro reclami. 

Lo ‘scrutinio resterà aperto i 20 e 21 di- 
cembre dalle 8 del mattino alle 10 della sera 
nel capo-luogo d'ogni ‘comune: 

Sì potranno stabilire delle sezioni nei co- 
muni la cui popolazione è troppo . considere- 


vra 


vole perchè gli elettori possano riunirsi in una 
assemblea unica. 

La presidenza delle assemblee spetterà aì 
maires, aggiunti e consiglieri muvicipali, o in 
difetto alle persone che il giudice di pace 
avrà delegate, 

L’ ufficio di ogni assemblea’ sarà composto 
di un presidente, di quattro assessori e di ùn 
segretario scélto per essi fra gli elettori. 

Gli assessori (saranno presi dra i consiglieri 
municipali, nell'ordine (del quadro, a meno 
che il. giudice di pace non, abbia provyisto 
direttamente alla loro designazione. 


IL RISORGIMENTO 


Glielettori porteranno i loro bullettini prepa- 
rati fuori dell'assemblea. Questi bullettini con- 
! terranno solamente la parola sì, o la parola 
' no, che è quanto dire l'accettazione o la non 
| accettazione del plebiscito sottomesso alla san- 
{zione del popolo. per parte, del presidente 
| della repubblica. Essì saranno stampati o ma- 
| noscritti su carta bianca e senza segni esterni. 


| All’appello ‘del'' suo mome l’elettore rimetterà 


{ al presidente il suo bullettido chiuso, 


|| 11 presidente lo deportà, nell'uma dello 
scrutinio la quale; prima che cominci il voto, 
|\dovrà esser chiusa/a|doppio e le ‘chiavi re- 
|steranno , l'una nelle mani, del. presidente , 
l’altra, in quelle. dell’ elettore più avanzato 
di età. 


Il voto di ogni elettore sarà constatato dalla 


bri dell'ufficio , apposta sulla lista in margine 
l'al ome del votante, 


‘Terminato l'appello , si’ procederà ad un 


votato. Le urne-dellè scrutinio saranno sigil- 
{late e deposte. duvatite la notte nel, segreta- 
riato © nella sala del comune, e saranno cu- 
stodite da un posto della guardia nazionale 0 
dell’armata. 1 sigilli saranio apposti. egual- 
mente sulle aperture della (sala dove le urne 
saranno state rinchiuse. 3 o 

Dopo la chiusura dello scrutinio si prace- 
derà ‘allo spoglio ‘nel modof seguente : 

L’urna dello ‘scrutinio sarà aperta, e il nu- 
mero dei bullettini sarà verificato. 

Se questo numero satà maggiore 0 minore 
di quello dei votanti, sarà fatto menzione nel 
processo verbale. 

Lo spoglio sarà fatto dai membri dell uf- 
ficio. 

Le tavole nelle quali! si opererà lo spoglio 
saranno disposte în modo che gli elettori pos- 
sano circolare all’intotno. 

I bullettini bianchi, quelli che contenessero 
proteste, o nei quali fosse impossibile di ray- 
visare un'adesione 0 un rifiuto, e quelli nei 
quali i votanti si sarebbero fatti conoscere, 
non entreranno in'conto nel risultato dello 
spoglio, ma dovranno, senza eccezione, essere 
finbessi nel processo Werbale. 

Immediatamente | dopo Jo spoglio il risul- 
tato dello scrutinio sarà fatto ‘pubblico , e i 
annessi al 





bullettini ‘che non (saranno. stati 
processo verbale, saranno bruciati in presenza 
degli elettori. 

Nei comuni divisi in sezioni il risultato dei 
voti espressi in ogui sezione sarà raccolto e 
firmato dall’uflizio(e portato dal presidente 
all’uftizio della prima sessione che lo rico- 
noscerà. 

I processi veli saranno redatti a doppio. 

L'uno ‘dei doppi,coi ballettini annessi, sarà 
trasmesso immediatamente’ al. sotto-prefetto 





che ve lo|indirizzer@ senza indugio, 

La ricoguizione dbi voti espressi nel dipar- 
timento sarà fatta dalla commissione di tre 
consiglieri generaliythe voi designerete con- 
formemente all'art.l6 del decreto del 2 di- 
cembre. i | 

Voi' prenderete initontanente le misure ne- 
cessarie per assicurate l'esecuzione delle pre- 
senti istruzioni che fio trasmetto direttamente 
aì maires e si giudici di pace. 

Voi mi terrete informato delle disposi 
che avrete prescritto, e dell’esecuzione che a- 
vranno ricevuto. Ricevete signor prefetto, ecc. 

Il ministro dell'interno 
De Monsy. 


(Estratto della legge del 15 marzo 1849). 
Art. 1. La lista ‘comprenderà per ordine 
alfabetico : 

4. Tutti ‘i Frandesi in età di 24 anni com- 
piuti, godenti dei foro diritti civili e politici 
e' abitanti nel ‘comune da sei mesi almeno. 

2. Quelli che non avendo raggiurito, al: 
l'epoca della formagione della lista, le:con> 
dizioni di età e di abitazione, le acquisteran- 
no prima della chiusura definitiva. 

Art. 3. Non saranno iscritti sulla lista elet- 
torale: n È 

4. Gli individui privati dei loro diritti 
civili e politici in seguito a condanne tanto a 
pene afilittive è infamanti, come a pene jufa- 


ioni 


mantì solamente. 

2. Coloro ai quali i tribunali, giudicando 
correzionalmente , hanno interdetto il diritto 
di'voto e di elezione , per applicazione delle 
leggi che, autorizzano quest'interdizione. 

3. I condannati pér delitto al carcere, in 
applicazione dell'art. 463 del codice penale. 

4.1 condannati a tre mesi di. prigione 
alméno per furto, truffa, abuso di confiden- 
za, sottrazione commessa dai depositari del 
pubblico peculio o attentato ai costumi, pre- 
visto dall'art; 334 del codice penale. 

5. Quelli che sono Stati condannati a'tre 
mesì di carcere in applicazione degli art. 318 
e 423 del codice penale, 

6. Quelli che sono (stati condannati per 
delitto di usura. 

7. Gli interdetti. 

8. I falliti che non ]ianno otte 
concordato; ovvero non essendo stati dichia- 
rati scusabili, conformemente all'art. 538 del 
riabili- 





copice di comimersio;' gon! sbao st 
tati. 


Tuttavia il par: lo 3 del presente articolo 


non è applicabile nè ai condaunati in inate- 
ria politica, nè, ai condannati per colpi e-fe- 


nuovo appello di titti quei che mon'avranno è 








rite, se l'interdizione del diritto di eleggere 
non è stato, nel caso in cui la legge l’auto- 
rizza, pronunzziata per sentenza di condanna. 


PAESI BASSI. — Ann; 4 dicembre. — La 
seconda (iamera degli Stati generali , nella 
tornata di questo giorno , ha adottato il bi. 
lancio della marina , alla maggioranza di 52 
voti contro 2. 

La stessa Camera adottò. pure il bilancio 
della guerra del 1851, alla ‘maggioranza%i 47 
voti contro 16. 

ALEMAGNA.— Benuno, 5 dicembre.— (Dalla 
corrispondenza litografata). 

Il ministero tontinua a mostrare una calma 
studiata în presenza alla piega che gli avve- 
nimenti hanno preso a Parigi. La Gazzetta 
official, dopo aver annunciato che si è tenuto 
un consiglio dei ministii, aggiunge espressa- 
mente che questo consiglio non è stato de- 
terminato dalle notizie più recenti di” Parigi, 
Tuttavia si spera sempre che ‘i progetti di 
Luigi Napoleone giungerinno a huonsfiney"e 
si fanno voti uesto riguardo. La Gazzetta 
di Prussia RE articolo se- 
mi-officiale în favore del presidente, che non 
è stato inserto unicamente percliè la notizia 
del movimento delle barricate è giunta ieri 
e sì vuole aspettarne l'esito. 





La borsa per contro ha perduto la bussola 
e il governo|lotta a gran fatica contro que- 
sto scoraggiamento pubblicando subito i di- 
spacci telegrafici che gli arrivano, è sono co- 
municati al presidente della Camera di commer- 
cio; che li fa afliggere alla borsa affine di di- 
struggere l’elleito delle notizie esagerate. 

Il gabinetto di Vienna lavora in questo imo- 
mento ‘a Francoforte per ottenere la convo- 
cazione d’uoinini speciali; Ja mala intelligenza 
va sempre crescendo fra la Prussia e l’Austria, 
di non 
lasciar sottominare lo Zollverein e di combat - 


ma la Prussia è fermamente deci 


tere ‘energicamente gli sforzi dell'Austria. 

Il principe Sulkowski, conosciuto per un 
discorso pronunciatò in favore della naziona- 
lità polacca alla Dieta. del granducato di Po 
sen, voleva passare l'inverno a Varsavia alla 
corte del principe Paskewitsch, ma l'autorità 
russa ‘gli ha ricusato un passaporto, locchè 
prova che quel governo non' favorisce alcuna 
dimostrazione in fayore della nazionalità po- 
lacca. 

Anxover, 5 dicembre. — Nella tornata di 
ieri della prima. Camera, il conte, Bennigseh 
prestò giuramento come presidente: la Camera 
con 40 votì contro 15 decise che nell'indirizzo 
di condoglianza e di congratulazione al re 
venga aggiunto che il pubblico rammarico 
per la morte del re suo padre fu tanto ma 
attivare le 
riforme organiche, ma che grande fu la sod- 
ne del Parlamento e 


giore in quanto .che non po! 


della nazione 
quando udì che S, M. il're attuale mauter- 
rebbée inviolata la costituzione. 


dist 


Gorna. — Si è già annunziato che la Dieta 
di Gotha è stata aperta ‘il primo dicembre. 

Il nuovo progetto di costituzione adottato 
in massa a Coburgo, fu comunicato agli Stati. 
Il governo dichiarò che amava meglio acco; 
darsi cogli Stati, relativamente alla nuova co- 
stituzione, divenuta necessaria jin seguito alla 
decisione della Dieta germanica, anzichè ot- 
triarne una ad imitazione di alcuni altri go- 
vetni di Alemagna, 


UNGHERIA, — È qualche tempo che sì 
vedono:comparire qua è là degli individui, i 
quali portano «lei segni convenzionali per co- 
noscersi fra di loro — essi hanno per iscopo 
di. stabilire delle 
venne nuovamente 
man, ch' è 
d'inverno, nonchè 





società , secrete ; epperciò 
proibito di portare il dol- 
nazionale, per la stagione 
i cappelli alla Kossuth. 


abito 


In diverse contrade dell'Ungheria succedono 
spessissimo omicidii per opinioni politiche. 

La polizia sospetta che'gran numero: di pù- 
guali sia stato introdotto nel paesee ‘che un 
comitato sedicentecentrale, istituito nella parte 
meridionale dell'Ungheria, diffonda col mezzo 
della stampa ‘clandestina dei proclami,’ dei 
bullettini, nonchè dei quadri esprimenti bat- 
tdglie iingheresi e ritfatti dei primari perso- 
waggi che figàrdrono durante la rivoluzione, 
ondechè Ja vigilanza della’ polizia ‘raddoppiossi 
alle porte delle città ed in tutti gli altri liò- 
ghi, e/non di rado le abitazioni dei cittadini 
vengono! sorprese e perquisité con grande mo- 
lestia. 

Il consiglio di guerra del Banato di recente 
condannò diverse: persone alle bastonate, alla 
prigionia ed anche alla morte per detenzione 
di armi, di caita monetata del governo prov- 
visorio e per istampe che \noltissimi tengono 
in memoria degli avvenimenti seguiti negli 
anni 1848-49. 

Furono arrestati ultimamente 
d’Azad e 


individui 


nel comitato 
negli altri comitati vi 
che 


ini, tatti gli 
nell’ ullitna rivoluzione fecero 
parte del tribunale rivoluzionario, è' condotti 
tutti quanti a Gran Varadino davanti l’umpe- | 
riale regio consiglio di. guerra, (Pesti Nupiò). 

















* "FORINO... 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. © 
Tornata dell'11 dic&mbre. 
Presidenza del barone Manno. 


Somsanio. — Seguito della discussione  sulli 

legge della leva militare. 

L'adunanza ha principio alle ore 2 4,2 

Il senatore segr. Quarelli legge il processo 
bale che viene approvato. | 

Sì passa all'ordine del giorno che reca il seguiti 
della discussione sulla legge della Teva militarel 

Gli articoli 7, 8,9, 10, 11 è 42 sono approvil 
senza osservazioni, ) 
* Art, 15. « Il consiglio di leva è presielluto dal 
l'intendente della provincia 0 dal funzionario ad 
spetta di farne le veci in:caso d'impedimento, 
composto di due consiglieri provinciali als 
dello stesso intendente € di due ufficiali delli 
mata superiori 0 capitani, deleguti' dal minislfi 
della guerra. 

« Assiste all dute del crnsiglio con voceldi 
sultiva un uffiziale deil carabinieri reali ecci 

Ri commiss: di Petlinengo. Riconosce la neceh 
di un conimissario di leva così per la regali 
del servizio come. per'la guarentigia degli int 
degli insoritti :- nota che un .consigliere  frevil 
ciale non esercitindò questo’ uflizio fuore) 


volta all'anno, vi si troverà impacciato, tant 
che esso potrebbe essere insieme e giudi 
sidente del consigliò. Per'tale effetto propom 
nel fine dell'articolo: della commissione si aggiti 
il seguente paragrafo: i: 
« Iniogni provincia un funzionario 8 ineai 
di eseguire, sotto la direzione dell’ intendentéXili 
varie incombenze relative alla leva, ed assi 
titolo di commissario di Jeva ; e quando non 
un solo commissario se ne destinerà un secondi 
Sen. Colla, relatore. Il ministro fu solleti 
per mezzo di un! decreto; reale , ‘di abolire, 
inissari di levas perchè sil vogliono ora riamii 
tere ? Non è egli un controsenso il permettere 
un commissario di leva adempia una parte di 
uffizi ché sono affidati ai consiglieri provinciali 
R. ‘commissario: La categoria dei’ commi 
ci leva fu soppressa come. personale ; ima) ldfi 
zioni Joro non furono abolite, bensi ‘affiatati 
altre persone per ragione di economia. | 
glieri provinciali non posseggono. tutte quelle 
gnizioni mecessarie in questa’ importantissimi 
sogna: î 
Sen. Colla. Le ragioui di economia non’ uv 
dare pretesto alla; creazione di nuovi commi 
di leva. 1 consiglieri provinciali non. sono ti 
scarsi d’ingegno,! come-lu si vuot far eredere! Dell 
resto l'intendente è ill solo e vero commissaria) 
leva. Sace 
R. commissario. L'intendente, per la \moltipli 
cità delle sue ocelipazioni , tion può attendere! di 
presenza ille gravissime funzioni della levà ; quindi 
il governo insiste nella sua proposta. 
Ministro della guerra; Un' apparente con 


4 
fi 


dizione pare ravvisarsi nél mio operato. DIAM) | 


l'anno scorso io proposi Ia soppressione dei Gi 
urissari di leva, oggi vorrei ristabilivli, n 

Ma si noti che io ciò feci iper causa di 0 
nomia e perchè eredeva che Te funzioni dei cdl 
missari di leva si potessero coticiliare colle: fl 
zioni dei comandanti militari di provincia. Quest 
credenza fu un po' illusoria, quindi ripropongoli 
tiammessione dei commissari di leva' perché veg 
la ‘nebessità che le funzioni della leva, 16 qui 
hanno talvolta alentche di odiaso, siano 
gnate da persone atte a tal uffizio. Onde poi 
vedere all'economia, io darò opera che’ il'wuni 
degli uffiziali di piazza sia diniinuito. [ 

Son. Jaquemoud. Osserva che la proposta di 
governo pugna coll'articolo decimo già votato, dii 
è detto che la direzione della Teva militare è nell 
provincie affidata agli intendenti, 

Sen. Alfieri. Propone chesi dica: « In'ognî più 
vincia sarà designato ‘antualimente dal’ militi 
dell'interno ‘un commissario per. disimpegnai 
sotto la ‘direzione dell'intendente, le varie incl 
benze relativo alla Teva, « Nt] 

Sen. Colla. Questo sottoemendamento: ineli 
un' evidente contraddizione coll'artitoln indecità 
già votato , dov è detto: « le operazioni di leval 
le decisioni che nou sianò di competenza ‘dei’ tl 
bunali civili in conformità del seguente art. 10 
sono attribuite in ciascuna provincia ad un col 
siglio di leva.‘ 

Ministro della guerra. ‘Questo’ sotto-embndi 
mento distrogge l'intendimento del minister@Mil 
quale crede ferinamento ‘essere necessatid en 
l'operazione della leva, un commissario. il qu 
ne conosca perfettamente la difficile e delicati 

i tanto più che questa è cosa che cintenessì 
orte di tutte le famiglie dello Stato, 

Sen. Giulio. Non crede abbastanza espliciti 
proposizione ministeriale è la' ripropone formi] 
nel seguente modo: 

«In ogni provincia vi sarà un commissario 
minato dal; re.sulla proposta del ministro dell 
lerno,, per eseguire, sotto, la direzione ‘dell’jn 
dente, le varie incombenze (relative alla leva, 4} 

Questa proposta, mezza a partito, dopo pray 
controprova, è adoltàta, si 

Il senatore Jacquemoud: propone che l'art 
sia rimandato alla commissione perchè riunisca 
differenti redazioni. 

La proposta è accettata. 

L'aduaanza si scioglie alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'( dicémbre. 
Presidenza del cav! Pine, 
Somuanio: — Seguito della discussione del bilafia 
cîo del ministero esteri. — Discussione dellbl 

lancio del ministero interni. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Cavallini legge il processo verbule che viene 
apprevato. 

‘Airoriti dd lettura del'sunto delle petizioni: 

Avconati chiede che venga rimessa alla commis 
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Ò 
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ol'Ausyria, una demanda di alcuni, abitani 
igevano, 
Ufessa l'inchiestd'ai voti è approvata. 
‘Presidente. Legge le dimissioni dei deputati Bollo 
| ne Roverizio. 

1° (L'ordine: del giorno porta il proseguo della di- 

scussione sul bilancio passivo del 1852 pel dica- 

stero ilegli;pflari, esteri. 
‘Pollino, DA alcuni schiarimenti. sulla pigione 
Tphe si paga dal governo pel palazzo della Jegazione 

Sarda in Parigi , e sul dritto che si paga pei pas 
Miaponti in svizzera. 

UG IL Spese diverse stanziate dal ‘ministero 
{oMinienate dalla commissione a Il. 75 mila. 
Memnria. Questa categoria fra Je altre cose, è 
Milieu ra sissidiare varie cappelle. To chiederei 
(ffatinnto che il ministero, destinasse ad uno scopo 
(qMCha molta nelazione colle cappelle una somma. 
Du quale sarebbe diretta a favore dell'ospedale di 
WiSiantinopoli, Con ciò non si otterrebbe solo uno 
itopo caritatevole, filantropico, ma se ne conse- 
{ giitebbe pur anche uno politico, Giacché vediamo 

he la Francia, se ha preso tanta influenza 

uellà città si è specialmente per i suni s 

menti, e fra questi per le sue scuòle: Questo si 

sidio poi sarehbe opportunissimo ora che si cerca 

1 di fabbricare un locale apposito a quest'uopo. 
Ministro delle finanze. La proposta dell’onore- 
vole preopinante nom, può non essere arcetta alimi- 
È nistero; il quale ebbe occasione di parlare con una 


ti 


MY persona la quale con gran disinteresse si è posta a 


dirigere la parte sanitaria di quello istituto, L’as- 
Tiociazione marittima la quale unica finora con- 
f corse a quest'opera di beneficenza, ha aumentato 
(già dietro l'invito dello stesso personaggio la pro 
fitia quota diretta a tal fine, Perciò io credo che il 
ministero vorrà aderirvi pienamente. 

Mellana. Non credo ele si debba lasciare all'ar- 
bitrio del governò se si debba, 0 no, sussidiare 
questo spedale, E giacché ho Ja parola ricorderò 
Wal ministero una mia proposta dell'anno scorso, 

colla. quale lo scongiurava ;a_ volersi attenere 
nella determinazione delle, categorie fre quei li- 

îniti più probabili delle spese onde si scemasse lo 

stanziamento dei casuali in cifre così gravi , come 
{Ja presente. Non proporrò questa volta alcuna 
(riduzione alla categoria purchè dal ministero si 
| firometta di assegnare una cifra'a questo ospedale. 
l'Golgo questa occasione finalmente onde pregare il 
signor ‘commissario regio a voler ritirare tina 
| fiarola che gli è sfaggita, quando invece» di pàr- 

lare dell'ambasciatore \nostro accreditato presso 
{Ja repubblica francese ha detto presso la corte 
N francese, Il che parrebbe quasi che da noi si yo 


f glia riconoscere uno stato di cose non ancora ef- 


Î fettuato (ilarità prolungata). 


Pollone, commissario regio. Se io ho detto corte 

L'inveco di repubblica francese, è stato un mero 

l ibaglio, il che si potrebbe agevolmente verificare 

Love si leggessero le note che i) ho scritto. Non si 
potrebbe poi ridurre maggiormente la categoria 

I dei casuali, perchè dl ministero nel proporla si è 
attento a ciò che Je fesigenze passate hanno dimo- 
Strato come indispensabile all'avvenire. Riguardo 
all'ospertale, îb ministero sarà per sussidiario quando 
Vi sieno residui, 

Presidente. La discussione della categoria unile= 
cima è stata trasportata alla seguente ; prego per- 

i ciò la Camera a non voler prendere abbaglio nella 
Votazione, 

Mellana. La Camera pei sussidii da darsi all’o» 
spedlale non deve aspettare le economie, ma deve 
tssa stessa proporre la somma, Se poi i casuali ri+ 
Notti non basterauno alle esigenze dello Stato, lo 
Blesso ministero potrà venire a chiedere un supple 
mento sussidiario. To conseguentemente propongo 
che sì riduca a 60{m. lire Ja categoria e si asse: 
ghîno le 15 mila lire all'ospedale di Costant 
nopoli. 

Presidente, Interrogherò 
la proposta riduzione della 
lire, 

x Ln proposta è accettata. 

l Ministro delle finanze. lo. mon eredo:che per 
l'ospedale di Costantinopoli si richiegga lo stanzia: 
mento annuo di L. 15 mila, se si considera special 
mente che il ministero finora non conosce nè il 
fiano delli fabbrica, nè l'ammontare della spesa 
per condurla a termine, nè finalmente gli statuti di 
dssa;; Proporrei perciò che si limitosse per questo 
anno la somma a sole lire.5 mi 

Mollana, Accetto la riduzione 

La proposta, di sussidio ; per 
provata. 

È approvata la categoria 14 nella somma stan- 
ziata dal ministero, e la 12 contenuta sotto il titolo 
di casuali a 60 mila lire. 

Poste. 

Ct; 43. Personale degl'impiegati. Proposta dal 
ministero a L, 549,900, ridotta dalla commissione 
‘a L, 488,976 20, 

Berutti combatte la riduzione) della commis- 
sione, e propone che si aggiùnga alla cifra pro- 
posta dalla medesima la somma in più di 20 mila 
lire, 

Pollone. lo era in animo di fare la stessa propo- 
sto, e dimostrarne la necessità col mezzo di docu- 
Menti, Essendo stato preceduto in questo mio di 
Visamento da un onorevole membro di questa Ua- 
‘mera, mi limiterò ad accettare la sua proposta. 

Sappa in nome della commissione la respinge 

Mantelli. lo credo di dover notare.che è neces- 
sirio di accrescere il numero degli impiegati po- 
stali per la quantità di lavoro che hanno a com: 
fiere, lo perciò appoggio questo aumento. Pro. 
Pongo però che il ministero nell’acerescerlo tolga 
dai dicasteri il soprappiù degli impiegati per porlî 
nell'amministrazione delle poste. 

La Camera respinge la proposta Berutti ed ap- 
prova la categoria come è proposta dalla com- 
missione. 

Cat. 14, Personale dei corrieri, porta-lettere, 
Igarzoni d'uffizio ed invalidi, Il. 78,375 


la Camera se,approvi 
categoria ‘a 60 mila 


hi 


5 mila lire è ap- 


375. 

Valerio dumanda che il governo studi in modo 

a nom lasciar più arrestare il corriere che da To- 

Tino va a Nizza in Cuneo, e che ne attivi la partenza 
‘onde pit pronte sieno le relazioni. 

Î pollone, lo ho più volte considerato questa 

proposta, ed ho dovuto conchiudere che nun si 


può ottenerè un più pronto servizio tra Njzza è 
Torino senza una spesa per parte del governo di | 
lire 50 mila. Nello stato attuale delle finanze ho 
creduto di non dover troppo(caricare di spese il 
bilancio. Tuttavia, 0 in un modo, 0 in un altro un | 
provvedimento è necessario ed il governo cercherà | 
di studiare un mezzo opportuno a tale scopo. 

Franchi. Propongo che si aggiunga alli somma 
stanziata quella di 50 mila lire per il pronto attua- 
mento del corriere postale. 

La proposta, è respinta. Si approva all'incontro 
la èalegoria come è stata stanziata. È approvata 
pure la categoria 15: Spese d'uffizio nel totale di 
lire 90,570. 

Cat. 16. Provvigioni diverse. Propasta' dal'mini- 
stero ed accettata dalla commissione in Il 157,500. 

Sappa, La commissione che ha, esaminato la 
proposta del governo, vi aderisce pienamente. 

La categoria è approvata coll'aumento chiesto 
dal governo, 

È pure approvato il rimanente del bilanero nel 
mudo seguente 3 

Cat. 47. Sussidii ai mastri di posta, Il. 

Cat. 18. Fitto degli uffizii, 11. 25,650. 

Uat. 40. Trasporto dei dispaeci ; II! 689 960 85 

Cat, 20. Rimborso agli uffizì esteri, Il: 80,000. 

Dati 21. Spese diverse pel persunale ,.11.30,450 

Cat. 22, Fabbricazione e manutenzione dei legni 
dei corrieri, slitte, ed altre spese riflettenti ilma- 
teriale, Il. 53,505 20. 

Cat, 25, Casuali, 15,000. 


12,790. 





Parte 1l. Spese straordinarie. 

lat. 24. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, sospesa. 

Cat. 25, Assegnamenti d’aspettativa, Il. 40,279. 

Cat. 26. Provvista di macchina pei franco-bolli, 
11, 9,500. 


Presidente. Metto aî voti le categorie del bi- 
lancio del'ministero' dell'interno. 
Parte I. Spese ordinarie 
Ministero dell'interno. 
4) Personale, Il 465,000. Approvata. 
Spese d’uffizio, Il. 20,000. Appr: 
Spese di stampa, 1140,000. Appr. 
Consiglio di Stato 
Personale, Il: 164,900: Ap. 





Spese d'uffizio, Il. 42,000. Ap. 
Archivi dello $ 
Personale, Il. 38,700. Ap. 
Spese d'uffizio, Il, 7,394. Ap. 
Confini. 
Personale, Il. 4,250. Ap: 
9, Spese diverse, Il 750. Ap. 
Revisione delle opere teatrali. 
40. Personale, Il. 6,000. Ap. 
Telegrafi. aerei. 

11. Personale, 11. 25,580. Appr. 

12, Spese d'uffizio, IL 3,000, Appr. 

43. Spese diverse, Il, 6,000. Ap. 

14. Riparazioni alle stazioni, II. 2,500, Appr. 

Telegrafo elettro-magnetico. 

45. Personale, Il. 6,000. 

Ministro dell'interno. Per quanto è utile il ser- 
vizio del telegrafo elettro-magnetico‘, altrettanto 
ne è indispensabile il risultamento;a pro del servi- 
zio. Il ministero non crede, bastevoli le sole lire 
seimila stanziate dalla commissione pel personale. 
Sì troverebbe nella stretta necessità di non servirs 
delle stazioni intermediarie per le quali il servizio 
è pure necessario, Nè può supplirvi con impiegati 
addetti al servizio. di altre amministrazioni perchè 
richiedonsi studii ed attitudini speciali, e per le 
stazioni intermediarie non può valersi del telegrafo 
delle strade ferrate. 

Il telegrafo delle strade ferrate essendo di con- 
tinio amministrato per î bisogni della strada di 
ferro, ne avverrebbe che i dispacci del ministro 
dell'interno passerebbero .in mano d’impiegati 
non dipendenti dal ministero, e non sarebbero nè 
con segretezza, nè con prontezza trasmessi. Per il 
buono andamento di questo servizio il ministero 
spera che la Camera conservi la somma. proposta 
dal ministero. 

Pallitvi. La commissione nel proporre alla Ca- 
mera la dimindzione della somma proposta dal 
ministero ebbe presente tutte le circostanze. La 
summa delle lire sei mila riguarda il solo servizio 
del governo, il quale volendo corrispondere togli 
intendenti di Asti e di Novi può valersi del tele. 
grafo della strada, ferrata, quindi insisto che sì 
mantenga la cifra stabilita dalla commissione. 

Ministro dell'interno. lo non credo che mi si 
addebiti la pretesa di voler stabilire un telegrafo 
elettro-magnetico per. ogni, provincia. È scopo 
del ministero di. esser m in. grado di. valersi 
del telegrafo etettro-magnetico che da Torino va 
a Genova anche per le stazioni. intermedie, Nes- 
suno proibisce che il ministro corrisponda anche 
cogli vintendenti subordinati, è sarebbe singolare 
che un ordine urgente da darsi in Asti si debba 
prima inviare ad Alessandria, ed a Genova per ri- 
tornare a Novi. Insisto quindi perchè si mantenga 
la proposta somma. 

Menabrea. Vengo ad appoggiare la proposta della 
commissione ed a corroborare l'argomento messo 
innanzi dall'onorevole Pallieri, cioè che la somma 
di 6,000 lire è sufficiente pel mantenimento del 
personale per attuare il servizio del telegrafo elet- 
tro-magnetico. Vi sono attualmente un ufficio di 
telegrafia al ministero dell'interno, uno alla stazione 
della strada ferrata, uno presso l’amministrazione 
della medesima. Sarebbe utile averne uno e non 
moltiplicare uffici ed impieghi i quali potrebbero 
pure provvedersi con quelli ordinari addetti al mi- 
nistero. effettuandosi una considerabile economia. 

Il ministro dei lavori pubblici tratta la que- 
stione scientifica sui diversi sistemi dvi telegrafi 
elettromagnetici. Pa rilevare come presso l'estero 
avvengano spessi inconvenienti per la mancanza di 
più fili di ferro, accenna come sorge la necessità 
che il telegrafo al s della strada ferrata 
debba restare indipendente da quelli per uso’ del 
governo, del commercia e delle private corrispon- 
denze, Ribatte l'opinione Hî Menabreà di adoperare 


lato. 





n) 





dei servizi da rendersi alla privata corrispondenza 





| impiegati ordmariî, e chiede la somma proposta 


| dal ministero. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ponza di San Martino. La quistione scientifica 
io la lascio, ma aggiupgo un fatto alle considera- 


| zioni esposte dal ministero , ed è che i dispacci | 


soffrono lutti un ritardo considerevole ‘a causa 
delle occupazioni relative al servizio della strada ! 
ferrata. Vengo a parlate del personale. Il perso- | 
nale viene contestato primieramente sotto il rap- Î 
porto del numero degli uffizi‘, in secondo luogo | 
c'è una contestazione indiretta , che è dell'impor- 
tare dello stipend:o da attribuirsi, Non, credo che 
si voglia pretendere che gl’impiegati sieno; ridotti 
a minime condizioni di stipendi vessi debbuno ser- 
bare il segreto che gli.#flda e governo e puliblico. 
La moralità negl'impiegat esiste, ma non dohbia» 
mo metterli in fotta cel bisogno, È impossibile che 
con 6.000 ll. possa sopperirsi dal ministero anche 
restringendo i telegrafi alle città ‘di Torino, Gend- 
va ed Alessandria, 

La possibilità ‘di destinare impiegati ordinari a 
questo servimo richiedérebbe diversi. uffizi 
verse condizioni nom @ttuabili pel momento 


e di 
La 
pulizia repressiva ha îl'bisogno del telegrafo elet- 
tru-magnetico in relazione delle strade ferrate, 
onde con mezzi pronti e segreti raggiunga i rei. 
togliamo al ministero la necessità di venir a chie- 
dere fundi supplementari, e ammettiamo la somma 
richiesta. 

Ministro dell'interno, Vorrei aggiungere un'os- 
servazione che giudico risolutiva per, dimostrare 
l'impossibilità che ha il governo di servirsi del te- 
legrafo elettro-magnelico sulla strada ferrata. 

I convogli si mettono i moto alle 6 del matti» 
no, e non finiscono che alle 8 di sera. Essendo il 
telegrafo in continuo movimento, come potrà servi- 
re nel medesimo tempo il governo, il pubblico ; il 
commercia e l'amministrazione della strada ferra- 
ta ? Credo perciò che la giore si persuaderà ad 
ammettere la cifra proposta dal ministero. 

Revel, Siccome questa quistione fu ventilata assai 
a lungo in seno della commissione el bilancio, e 
la maggioranza a cui appartengo! ridusse di molto 
la somma proposta dal Midistero, mi faccio alla 
giustificazione. Non entra nella quistione tecnica. 
Vi è.un proverbio francese $he dice: le mieuz est 
ennemi du bien, Noi perlvoler fare il meglio, 
abbiamo, fatto quasi niente. Per voler mettere i Le- 
legrafi a disposizione di indlti, non fi abbiamo a 
disposizione di nessuno. Tua le altre cose vi è una 
grande differenza fra le fpbse fatte da noi e quelle 
fatte altrove. Solo i palilche sopportano i fili di 
ferro hanno costato venti volte di più che in altre 
parti. Si allegano tinte condizioni speciali, dei pa- 
rafulmixi e cose simili, i0 mi piego alla scienza, 
ta questo telegrafo costò dssaî più a noi che al- 
trove. Si è detto che i fi di ferro della strada 
ferrata non possono sertife ad uso del governo. 
Nel Belgio e nell'Alemagnà trovo diversamente. Ay- 
verto che le strade ferrate tela Prussia sono dif- 
ferenti dalle nostre, non widlia scambio, non dop- 
pia rotaia, e perciò necessità di'evitare gli scontri 
ma.nelle nostre strade ferraté con quattro. corse 
al giorno, non vedo, necdssità di avere continua- 
mente; i fili elettrici in motò, Aggiungerò che colle 
somme spese per stabilire i fili elettrici sino a Ge- 
nova, altrove si sarebbe travàto mezzo di poter 
giungere sino a Ciamberi, ise mentre si sarebbe 
provveduto ai bisognì della strada ferrata non si 
tralasciava quelli relativi al governo ed alle pri- 
vale corrispondenze; 

Oggi che la spesa & erogata sì mantenga il ser» 
vizio, ma con economiatd'impiegati e di amministra- 
zione. lo mantengo dunque le conclusioni della 
commissione, 

Menabrea. 
espressa. 

Ministro dei lavorà pubblici dimostra la perfe- 
zione dei telegrafi eletfro- magnetici lungo la strada 
ferrata, come quelli îaiglesi. 

Revel. lo non ho îfitavolato col signor ministro 
dei lavori. pubblici da questione tecnica, non ho 
parlato se convenisse! meglio i fili essere all'aria 
esposti o sotterrati. I ne ho veduti molti esposti 
all’arîa in Inghilterra & in Alemagna, non ho esa- 
minato quelli sotterratiNe 1Belgio il telegrafo a fa- 
vore del pubblico è qliello stesso della”strada fer- 
rata; ua filo è da Monaco ad Inspruck, un fifo da 
Inspruck a Verona yf@ mi sembra» che lo stesso 
si avrebbe potuto pràficare da noi. Non insisterei 
tanto\per una dilferemiza di 6 in 7 mila lire, se non 
vedessi in questa; proposta un’intenzione di entrare 
in una via che eredoffovinosa , perchè troppo si 
moltiplicano i serviziyle troppo sì tende ad isolare 
ciascun servizio. 

Pallieri. Si è mollo parlato della moltiplicità 





Insistà nella sua opinione sopra 


e a quella commerciale ; ora il presente bilancio 
riguarda solo la govermativa, e la commissione in- 
siste sulla riduzione della cifra. 

Voci. Ai voti! Ai voli t 

La cat. 45 è approvati 
1 Cat. 16.,Spese d' ufficid e legna per le stazioni. 
È soppressa, È 

Cat. 17. Manutenzione Melle macchine ed acces- 
sorì. È soppressa. 

Pallieri. Queste cateforie sono soppresse per- 
chè trasportate nel bilamgio della strada ferrata, 

Messa ai voti la soppressione delle due categorie, 
è approvata. 

La seduta si scioglie alle ore 5 e i}4. 

Ordine del giorno di domani 

Seguito della discussione del bilancio del mini 
stero dell'interno. — Diseussione di quello del mi- 
nistero delle finanze. 





TRATTATI 
DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE 
FRA LA SARDEGNA E L'AUSTRIA 
(Continuazione. = W. il numero di ieri). 

Art, XVII. Mediante questo stipulazione non vens 
gono punto alterate lelstipulazioni maggiormente 
favorevoli dei trattati sussistenti riguardo ai prò- 
prietarii misti. 

Potr.nno essere nominati e stabiliti dei consoli, 
vice-consoli ed agenti per. la protezione del com- 
mercio ili ciascuna delle alte parti contraenti n 
tutti i porti è piazze di commercio dell'altra, duve 
già risiedono dei consoli di altri Stati, o dove, se- 








condo le, leggi; le convenienze e l'uso sia, ammessa 
la residenza di consoli ed altri agenti stranieri. 

Questi funzionari godranno nel paese della loro 
residenza degli stessì diritti, privilegi e poteri dei 
quali godono quelli delle ‘nazioni: più, favorite, ma 
non entreranno in attività, e nel godimento dei 
diritti e privilegi loro spettanti, se non dopo aver 
ottenuto l’ezeguator del governo territoriale nelle 
forme a Ini consuete. 

Nel caso in cui i detti consoli od agenti voles- 
sero esergitare il £ommercio saranno soggetti alle 
stesse leggi ed usì ai, quali sono assoggettati gl’in- 
dividui privati della Iuro nazione dove risiedono. 

Ari, XVIII 1 eonsoli, vice-consoli, ed agenti, in 
quanto fossero autorizzati, dai Juro governi ad _in- 
tervenire come giudici ad’ arbitri delle questioni 
civili derivanti da contratti fatt tra i capitani e 
gli equipaggi dei bastimenti della loro nazione. 
non potranno essere tmpediti nell'esercizio di tali 
funzioni, e le autorità locali non putranno ingerir- 
sene salvo il caso în cui la condotta del capitano 0 
dell'equipaggio esigesse, secondo le leggi e le pre- 
scrizioni del paese dove trovansi, una siffatta in- 
gerenza. 

Questi funzionari riceveranno eziandio dalle au- 
torità locali tutta l'assistenza che potrà legalmente 
essere ad essi accordata, e che viene accordata ai 
funzionarii delle più favorite nazioni per Ja resti. 
tazione dei disertori «dei bastimenti da guerra @ 
mercantili dei loro paesi rispettivi 

Art. XIX. Sua maestà l’imperatore d'Austria asse- 
condando il desiderio di sua maestà il re di Sarde- 
gna consente ad estendere le stipulazioni del pre- 
sente trattato al principato di Monaco posto sotto 
il protettorato, di sua, maestà sarda, in quanto vi 
siano applicabili, e verso reciprocità: da parte di 
detto principato, 

Art. XX. Ml presente trattato viese stipulato per 
la durata di cinque anni dal giorno in cui saranno 
scambiate le ratifiche, 

Ove non venga disdetto da alcuna delle alte parti 
contraenti un anno prima della cessazione, s'inten- 
derà prolungato per un quinquennio, e così di se- 
guito si riterrà confermato nell'avvenire ogni volta 
per cinque anni, ove'un anno prima dello spirare 
d'ogni quinquennio non venga disdetto da alcuno 
degli Stat contraenti. 

Art, XXI. É riserbata a S. A. R. l'arciduca duca 
di Modena ed a S/ A. R. l'infante di Spagna duci 
di Parma la facoltà di accedere al presente trat- 
tato. 

Art. XXHI, Il presente trattato sarà ratificato, e le 
ratifiche verranno scambiate in Vienna' nel termine 
di quattro settimane decorribili dal giorno d'iggi, 
e più presto se fia possibile. 

In fede del che i plenipotenziarii delle alte parti 
contraenti l'hanno sottoscritto e vi hanno posto i 
loro sigilli. 

Fatto in Vienna il diciotto ottobre milleottocento 
cinquantuno. 

(L- 5.) 


Firmato A. pr Raver 


(E. Sì) 
Firm. F. Scuwanzempeno 
A. BAUMGARTNER. 
Articolo separato. 

1. Non saranno reputati derogare al principio di 
reciprocità che forma la base del presente tra'tuto: 

a) l premii che i rispettivi governi accordano o 
accordassero ai Joro nazionali in riguardo dei ba- 
stimenti mercanuli di nuova costruzione eseguiti 
nel paese, in quanto questi premi non consistes- 
sero in esenzioni o fucilitazioni riguardo ai diritti 
di porto 0 riguardo ai dazii per le merci condotte 
su quei bastimenti, 

‘) Le immunità accordate n dijerse compagnie 
inglesi e russe dette Yachf-Clubs. 

c) Le immunità accordate nell’Austria ai battelli 
a vapore del Lloyd austriaco a cagione della spe- 
ciale loro relazione coll'imperiale istituto delle 
poste, e reciprocamente le immunità eguali che il 
governo sardo potrebbe accordare alle compagnie 
incaricate del servizio postale. 

d) 1 vantaggi è favori clie venissero concessi ad 
altri Stati in conseguenza di una completa unione 
doganale. ti 

e) 1 vantaggi e favori che venissero concessi 
nell'impero d'Austria ad altri Stati della lega ger- 
manica riguardo ai peculiari rapporti di federa- 
zione esistenlì coi medesimi. 

f) Le speciali immunità che godono in Austria i 
sudditi ottomani in base degli antichi trattati non 
applicabili ad altre nazioni. 

Il presente articolo separato avrà la stessa forza 
e valore che se fosse stato inserito verbalmente 
nel trattato di questo giorno. Esso sarà ratificato, 
e leratifiche ne saranno scambiate nel medesimo 
tempo. 

(Li 


Firmalo: 


Sì) 
Di Revei. 


(L. S.) 
Firmati: I, Sowanzewmend; 
A. BauwcantneR. 


CONVENZIONE COLL'AUSTRIA 
Per la repressione della frode sul Lago-Maggiore 
e sui fiumi Po e Ticino. 

Sua Maestà il Re di Sardegna e sua maestà l'im- 
peratore d'Austria volendo reprimere il frequente 
contrabbando che si commette ‘nelle acque dei ri- 
spettivi domini del Lugo-Maggiore, del Ticino e 
del Po, hanno ordinato che si prendessero tra i due 
governi gli opporinni concerti affine di rinnovare 
la convenzione del 4 dicembre 4854, introducen- 
dovi quei miglioramenti e quelle modificazioni che 
l'esperienza ha consigliati, e ciò anche in esecu- 
zione dell'art. 5 degli articoli separati e addizionali; 
del Trattato di pace del 6 agosto 1849; epperciò 
hanno nominato a loro plenipotenziarii, cioè : S.M. 
il re di Sardegna, il cav. Luigi Cibrario, cavaliere 
dell'Ordine civile di Savoia, commendatore dell'Or- 
dine dei Ss. Muurizio e Lazzaro; sen. del regno; 
SUM, l'imp, d'Austria; il conte, Rodolfo \Appony, 
ciambellano di S. M.I. R. A., inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario d'Austria presso S. M. 
il re di Sardegna, i quali, dopo lo seambio dei ri- 
speltivi pieni poteri che si sono riconosciuti re- 
gulari, hanno convenuto e stipulato gli articoli se- 
guenti : 

Art. 1, Tutte le barche, qualunque ne sia la na- 
zione, le quali navigando nel Lago-Maggiore, 0 sui 
fiumi Ticino e Po entrano nelle acque comprese 
nei dominii sardi e austriaci per proseguire il viag- 
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gio lungo ilcorso del lago o dei fiumi anzidetti a 
qualsivoglia destinazione , indipendentemente da 
ciò a cui fossero tenute in'forza dei regolamenti di 
sanità e polizia, debbono essere soggette alla visita 
degli uffizi di dogana, per assicurarsi che avendo 
esse a bordo sale, tabacco ed altri generi di pri 
tiva, questi generi siano destinati ad essere recati 
ai magazzini appartenenti alle finanze di alcuno dej 
governi confinanti : il che dovrà essere comprovato 
da regolari documenti. 

Sele barche provengono dal Lago-Maggiore in 
direzione verso le rispettive sponde sarde od au- 
striache, la visita come sopra dovrà effettuarsi sol- 
tanto a richiesta*degli agenti di finanza di quello 
dei due Stati alle cui sponde si troveranno più vi- 
cine le barche. x 

Entrando Je barche nelle parti del Ticino o del 
Py soggette ai dominii sardo ed austriaco, qualun- 
que ne sia la provenienza e destinazione, Ja visita 
ha lungo all'ufficio che s'incontra più prossimo al 
punto d'ingresso; epperò dovranno i conduttori 
farne la dichiarazione al. primo ulfizio di dogana, 
sotto le pene comminate dalle rispettive leggi per 
la tentata introduzione in frode. 

Qualora i patroni, proprietariî, o conducenti dî 
esse barche si opponessera alla visita prescritta da 
questo articolo, si farà luogo contro di essì all'ap- 
plicazione delle pene portate dai vigenti regola» 
menti, secondo la qualità dei casi e la gravità dei 
fatti, 2 

Art, 2. Nessuna barca, senza distinzione della 
qualità del carico, può approdare in altro luogo 
fuorchè in quello ove trovasi stabilito un uffizio 
daziario, e nei limiti determinati dai segnali che vi 
sono collocati dall'uffizio stesso col mezzo dei pali 
indicatori, ossia stipiti. Anche in detti luoghi non 
si potrà intraprendere, nemmeno in parte, lo sca» 
rico, se' prima non siasi ottenuta l' autorizzazione 
dal ricevitore dell'uffizio, 

Art, 5. E ‘vietato espressamente a qualunque 
barca, A. di prendere terra, bordeggiare, gettare 
l'ìncora, 0 soffermarsi con qualsivoglia altro 
mezzo, fuori degli stabiliti luoghi d'approdò, tanto 
nelle acque del Lago Maggiore entro la distanza 
di 200 metri dalla sponda sarda ed ‘austriaca, 
quanto nelle parti sarde ed austriache del Ticino 
e del Po, senza averne prima ottenuta l'autoriz- 
zazione, la quale sarà conceduta soltanto per quei 
punti che possono essere sorvegliati da un uffizio 
di dogana, e per quel tempo che sì riputerà da 
esso necessario ; 2, Di collocare od introdurre fra 
la barca e la spiaggia o riva piccoli battelli, o qua» 
lunque altro mezzo natante che possa servire (al 
trasporto del carico a terra, o viceversa da questa 
alla nave. 

Art. 4, Nelle premesse disposizioni s’ intendono 
compresi, per gli effetti della presente. convon- 
zione, i seni, canali, ‘ed isole esistenti nei fiumi 
Po e Ticino. 

Art, 5. Qualunque barca, il cui ponte fosse con 
giunto alla riva'od:alla sponda o in-altra maniera 
avesse. preso terra, si considera ‘come realmente 
approdatavi, e quindi incumberà al conduttore 0 
conduttori. l'obbligo di adempiere salle: dichiara» 
zioni daziarie prescritte dai regolamenti generali 
per la dovuta verificazione dell'ufficio. 

Art. 6. La dichiarazione del carico ossia dei 
generi, sarà presentata subito dapo l'approdo, ed 
in un termine non maggiore tutt'al più di un'ora; 
avrà quiadi tosto luogo la visita del carico giusta 
i regolamenti generali. 

Qualora le merci o generi fossero dichiarati per 
una destinazione di scarico. diversa dal quella: del 
luogo d'approdo, e per cui si voglia. proseguire il 
viaggio per acqua, i conduttori 0, proprietari do- 
vranno ivi munirsi di bolletta a cauzione, vinco» 
lata al certificato d'arrivo delle merci. all'ufficio 
della dichiarata destinazione, se questa sarà‘ per 
un punto dei due dominii sardo od austriaco, 0p- 
pure all'ultimo ufficio del confine d'acqua dell'uno 
o dell'altro dominio rispettivamente, se le merci 
fossero destinate all'estero, sotto l'osservanza inol- 
tre delle forme,-cautele e condizioni stabilite per 
le spedizioni di transito. 1 conduttori e proprie» 
tari delle barche i quali, dopo seguito l'approdo, 
ripartissero col loro carico. senza essere muniti 
della prescritta bolletta a cauzione, incorreranno 
nelia pena di una n.nlta di lire trecento, 

Art. 7. 1 molini posti tra il thalveg dei, fiumi 
Po e Ticino e la sponda sarda ed austriaca si con 
siderano come situati rispettivamente nel territo» 
rio sardo ed austriaco, e sono soggetti all'esercizio 
degli agenti di finanze dello Stato, nelle cui acque 
i trovano: se vi si rinyengono generi, merci, o 
altri oggetti, pei quali non siano stati adempiuti i 
regolamenti di finanza, si procederà al loro se- 
questro ed agli altri atti occorrenti per l'accerta- 
mento legale della contravvenzione. 

Art. 8. Qualunque approdo, scaricamento 0 de- 
posito di merci, ancoragio, bordeggiamento, tra- 
sbordo o stazionamento in luogo illecito, o mon 
autorizzato, sarà considerato per una violazione 
della linea doganale, e quindi darà luogo alle pene 
stabilite per fatto di contrabbando. 

Art. 9. Sono eccettuati dalle precedenti disposi» 
zioni i casì di forza maggiore, i quali rendessero 
assolutamente neccessario l'approdo, Jo scarico, 
Y'aneoraggio, il bordeggiamento, il trasbordo e Jo 
stazionamento vietati, legalmente provati in con- 
corso dell'autorità giudiziaria o locale: verifican- 
dosi però un accidente di forza maggiore, dovrà 
essere dato immediato avviso al più prossimo uffi- 
zio di dogana nel términe di un'ora dacchè ebbe 
luogo il fatto vietato a cura dei conduttori; in 
difetto del che non sarà ammessa giustificazione 
alcuna. 

Art. 10. l porti, ed ogni altro mezzo di tragitto, 
sotto qualsivoglia denominazione, sui fiumi Po e Ti. 
cino, ed eguatmente il loro carico, © trasporto, 
sebbene recato sopra carri, barre, vetture e simili 
sono essi pure soggetti alle presenti disposizioni 
per ciò che cencerne l'approdo, le dichiarazioni, 
lo scarico, l'ancoraggio 0 stazionamento , il bor- 
deggio ed il trasbordo, 

Nel caso di contravvenzione, oltre le pene in- 
corse dai passeggieri, proprietari o consegnatarii 
degli oggetti, i conduttori dei detti porti, o altri 
mezzi natanti, incorreranno, perla loro specialità, 


| nella multa di lire trecento, 














Art. 11. Se non è presentata la dichiarazione 
nel moflo e nel termine-ordinati dai precedenti ar- 
ticoli 5.e 6, o se la dichiarazione si scopre infe- 
dele od inesatta, si procederà, per l'applicazione 
delle pene stabilite per simili contravvenzioni, a 
tenore dei regolamedti generali. 

Art. 12. Per le trasgressioni di polizia rimango- 
no fermi i veglianti relativi regolamenti. 

Art, 13. Sarà in facoltà dei due governi di 
stabilire tanto sul Lago Maggiore, quanto sui fiumi 
Ticino e Po, delle imbarcazioni di guardie onde 
meglio assicurare l'esecuzione delle intese cautele, 
e la repressione e punizione delle frodi e contray- 
venzioni. 

Nell'esercizio della sorveglianza nel Lago Mag- 
giore, gli agenti di finanza dei due Stati non po- 
tranno approssimarsi a minor distanza di 200 me- 
tri alla riva dello Stato costipulante; e in quanto 





ai fiumi Po e Ticino non potranno, sotto alcun'| 


pretesto, approdare; sono eccetluati naturalmente 
il caso di forza maggiore, e quello di fermi di bar- 
che, merci o persone, fatti dagli agenti di finanza 
d'uno Stato sulle acque di dominio ili altra po- 
tenza, e sulle isole dei fiumi Po e Ticino, per, cui 
decorre la consegna all'ufficio di dogana: di que- 
sl'ultima: è infine similmente eccettuato il caso in 
cui gli agenti dei due governi fossero concorsi sì- 
multaneamente all'arresto. 

Nel caso di questo simultaneo concorso, il pro- 
dotto delle contravvenzioni sarà diviso per uguale 
porzione fra le due amministrazioni. 

Il procedimento sarà formato nello Stato alla cui 
sponda sarà più prossimo il luogo dell'arresto, e 
secondo le leggi in esso vigenti, senza che per l’in- 
certa pertinenza all'uno ed all'altro dominio del sito 
o dell'isola, in cui avrà avuto luogo il sequestro 
degli oggetti per parte degli agenti di finanza di 
ambidue i governi, e anche di un solo di essi, 
possa farsi od ammettersi eccezione alcuna. 

Art. 44, Qualunque mercanzia od altro genere, 
che provenendo da paese estero, passerà in tran- 
sito per. gli Stati sardi alla Lombardia austriaca, o 
viceversa dalla Lombardia austriaca passerà in 
transito per gli Stati sardi, sortendo dai confini di 
terra 0 di acqua in contatto dei rispettivi territori, 
non sarà ammesso a ricevere lo scarico delle bol- 
lette a cauzione in prova della legale consuma- 
zione del transito, secondo è prescritto dai rispet- 
tivi vigenti regolamenti, quando prima la spedizione 
non sia stata debitamente e regolarmente presen- 
tata e dichiarata all'ufficio doganale d’ingresso nello 
Stato a cui è diretto il'transito , e da quest'ufficio 
mon ne sia stato riconosciuto ed attestato l'a 
mello spazio di tempo asseguatovi, e la seguitane 
dichiarazione in corrispondenza della bolletta di 
transito. 

Art. 45. In conseguenza l'ufficio sardo o l'ufficio 
lombardo, designato per l'uscita del transito, com- 
piute chè avrà Je proprie ispezioni per accertare 
l'integrità della spedizione, qualora non vi trovi 
legale motivo d'atro procedimento a termini dei 
veglianti generali regolamenti, dovrà sulla bolletta 
apporre il visto per la presentazione ‘al vi 
fizio dell'altrui stato d'ingresso, notando il giorno 
e l'ora dell'invio, e prefiggendovi all'arrivo il tempo 
misurato alla distanza da percorrersi. 

Art. 46. L'ufficio d'ingresso a cui deve presen- 
tarsi la bolletta del transito ne riceve la dichiara- 
zione, ed in base di essa e delle ispezioni sue pro- 
prie a termini dei rispettivi regolamenti, ove non 
gli insorgano legali eccezioni, appone il visto ‘alla 
bolletta che ritira, ed emette il certificato d'arri- 
vo, conforme all'articolo 14, citando in esso îl nu- 
mero e la data del ricapito, nel quale sarà stato 
preso atto regolare della ricevuta dichiarazione. 

Art, 47. I certificati d'arrivo saranno preparati 
in istampa; riempiti a mano nei vani, muniti di 
legale impronto delle rispettive dogane; stesi e fir. 
mati dal capo d'uffizio e dal controllore, o da chi 
ne fa le veci, e si comporranno di tre esemplari. 
L'uno di questi sarà rilasciato indilatamente all’in- 
testato nella bolletta di transito, e per esso al con- 
duttore, a loro giustificazione. Il secondo si rimet- 
terà a cura dell'ufficio estensore, insieme colla 
bolletta originaria entro il periodo, e non piùtardi 
di tre giorni, dell'altro confine dal 
quale si fece l'invio dei trausito. Il terzo esemplare 
che formerà la matrice delle anzidette due bol. 
lette (certificati), sarà trattenuto dall'ufficio esten- 
sore, dal quale in fine d'ogni mese dovranno tras: 
mettersi tutte le tnatrici seritturate alle rispettive 
amministrazioni provinciali di dogana per i dovuti 
confronti coi ricapiti o registri delle dichiarazioni 
relative, e per i conseguenti effetti di ratifica o di 
eccezione che le dette autorità si scambieranno re» 
ciprocamente di mese in mese, 

Art, 18. Mediante il certificato rilasciato alla 
patte come sopra, Ja consumazione del transito si 
ha per giustificata a scioglimento delle prestate 
cauzioni. E quindi, dietro il ricupero della bolletta 
di transito, ed il ricevimento contemporaneo del 
secondo esemplare di certificato che l'ufficio del- 
l'arrivo trasmette all’altro di uscita, quest’ultimo 
ne compie gli atti di scarico colla emissione della 
finale bolletta di esito del transito o con quegli al- 
tri incambenti cui sia tenuto in forza dei regola- 
menti generali verso gli altri uffizi mittenti. 


Art. 19. Se per qualunque accidente Ja apedi- 
zione di transito non arrivi all'uffizio assegnato 
per l'ingresso entro il tempo prefisso nella bol- 
letta, il certificato non pottà accordarsi quando 
nello stesso termine non .venisse notificato all’uf- 
fizio l'accaduto impedimento, e non ne fosse con- 
temporaneamente giustificata la causa di forza mag- 
giore con ilocumento steso avanti l'autorità locale 
0 altro pubblico uffizio. Sarà egualmente ricusato 
il rilascio del certificato, qualora dalla visita delle 
merci ne risultino divari, tanto nella qualità, che 
nella quantità, nel qual caso ne verrà accertato il 
fatto, € rivelate le dillerenze in processo verbale 
coll’intervento del proprietario, dell’intestato nella 
bolletta di traasito, o del conducente, da emettersi 
in doppio esemplare, uno dei quali verrà ceduto 
ad ‘esso conducente, e l'altro spedito all'ufficio 
prossimo che ha vidimata l'uscita dei transito 
dallo Stato di provenienza, per gli opportuni proy- 
vedimenti per conto ed interesse del proprio go- 
verno. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


Art. 20. 1 posti ossiano uffiri di dogana, per i 
quali sarà Jecito di effettuare i transiti, sotto l'os- 
servanza delle preSenti disposizioni sono i se- 
guenti ; È 
Dagli o per gli Stati sardi | 


Intra, Arona, Castelletto, S. Martin Ticino, San | ri 


Martin Siccomario, S. Pier D'Arena. Ì 
Dalla o per la Lombardia austriaca 
Lavèno, Angera, Sesto Calende, Ponte Nuovo di | 
Magenta, Borgo Ticino, Spessa. 
Qualora a termine dei vigenti generali 
menti sia facoltativo ad alcuno degli anzidetti 
ulfizi di permettere che îvile merci o derrate per- 
venute dall'estero vengano dichiarate (fi transito, 
onde uscire direttamente per acqua a destinazione 
di qualunque degli Stati stranieri che non sia altro 
dei governi contraenti, la bolletta di transito da | 
emettersi dovrà essere di rigore assegnata a ripor- i 
lare il certificato d'arrivo e di scarico, ossia la re- | 
versale, dall'ultimo ufficio, she si troverà all’estre: { 
mo punto della frontiera coll'estero. 

Art. 22. In mancanza di presentazione delle 
merci di transito all'effizio assegnato a certificare 
l'arrivo, od in mancanza del certificato per fallo 
di rifiuto alla concessione, giustilicato' a termini 
delle preseati disposizioni , non sarà scaricata la 
bolletta di transito, nè potrà aver Juogo il rilascio 
della finale bolletta d’esito di cui all'articolo 18, 
ed i contravventori incorreranno nelle pene com- 
minate dai veglianti regolamenti in causa di non 
aver riportata reversale di scarico , ossia di non 
riportata bolletta di uscita del transito. 

Art. 25. Saranno intieramente esenti da ogni 
tassa 0 altra esazione i certificati di cui all'art. 17. 

Art, 24. È riservata a S. A. R. l'arciduca duca 
di Modena ed a S. A. R. l'infante di Spagna duca 
di Parma la facoltà di accedere alla presente con- 
venzione. 

Art. 35. La presente convenzione sarà ratificata 
nel termine di quattro settimane, e più presto se 
sarà possibile ; ed avrà la medesima durazione che 
il trattato di commercio segnato a Vienna in data 
del 18 ottobre prossimo passato. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziarii l'hanno 
munita della loro firma, e vi hanno apposto il loro 
sigillo. 

Fatto a Torino il giorno ventidue del mese di 
novembre mile ottocento cinquant'uno, 

L. S. firm. Cionanio. — L. S. firm. Arrowy- 
Per copia conforme all'originale. 
‘Torino, 25 novembre 1851. 
* Il primo uffiziale del ministero degli affari 
esteri JocrEAU, 





Nota. Nel prossimo numero riporteremo 
l'annesso A. relativo all'art. 44 del trattato 
di commercio e navigazione.’ 

DECESSI del 10 dicembre in Torino. 
N 13 


Dai 4 gennaio, totale N. 5309 


LTIME NOTIZIE. 


Gexova, 11 dicembre. — L'accademia delle 
scienze medico-chirurgiche recentemente co 
stituitasi fra noi ha proceduto ieri alla nomina 
del suo ufficio. Risultarono eletti : presidente 
prof. Angelo Bo; vice-presidenti Lorenzo Pa- 
reto e prof. Batolla; segretarì prof. Silvestro 
Gherardi e dott. G. B. Massone. 

(Corr. Merc.) 

Fmewze, 9 dicembre. -- Da un' carteggio del 
Corriere Mercantile rileviamo che a Firenze 
van succedendo risse fra toscani ed austriaci, 
e che la sera del 7 un uffiziale tedesco men- 
tre usciva dal caffè Donney, fu colpito per di 
dietro da una bastonata sulla testa, per la 
quale si crede ne morirà, La truppa è irrita- 
tissima per questo fatto. 





Fuancu. — Ministero dell'interno. 
Parigi 7 dicembre 1851. 
Siguor prefetto, colla mia circolare in data 
del 2 dicembre voi stato investito del 
diritto di sospendere o anche di -surrogare 


siete 


immediatamente i funzionari, il concorso dei 
quali non sarebbe assicurato. 

Questi poteri straordinari hanno dovuto es- 

quando vi era necessità di rom- 
pere immediatamente le resistenze che sareb- 
bero state di natura da compromettere le 
grandi misure di salute pubblica decretate 
dal principe Luigi Napoleone. 

Questi poteri ‘vi permettevano di colpire i 
giudici di pace; essi. debbono cessare oggi 
che il governo è padrone della situazione, Il 
tempo che deve trascorrere prima dell’aper- 
tura dello scrutinio permette d'altronde di 
seguire le vie ordinarie di nomina. Voi dun- 
que dovete în avvenire, signor prefetto; Ja- 
sciare ai capi delle corti d'appello il libero e 
pieno esercizio. del diritto che loro compete 
di presentare, e al ministro della giustizia il 
diritto che gli compete parimenti di provve- 
dere a tutte le funzioni della magistratura. Il 
signor ministro della giustizia invita del resto 
i procuratori generali a prendere il vostro 
parere sulle revoche e sulle surrogazioni che 
debbono operarsi. 


Il ministro dell'interno. De Monsr. 


— Il Moniteur pubblica un decreto a  te- 
nore del quale ogni individuo posto: sotto la 
sorveglianza dell’alta polizia che sarà ricono-| 
sciuto ‘colpevole del delitto di' rottura del 
bando potrà essere trasportato per misura'di 
sicurezza generale in una colovia' militare a 
Cayenne o in Algeria. La durata del trasporto 
sarà di cinque anni almeno e dieci'‘al' più; la 
stessa misura, sarà applicabile agli ‘individui 


riconosciuti colpevoli di aver fatto parte di 
una società segreta. L'effetto del rinvio sotto 


‘Ja sorveglianza dell’alta polizia sarà, ìn avye- 


nire, di dare al governo il diritto di deter- 
minare il luogo in cui il condannato dovrà 
edere dopo che agrà subito la sua pena; il 
soggiorno di Parigi (e delle vicinanze è vietato 
a iutti gli individui posti sotto la sorveglianza 
dell’alta polizia. 

— Un altro decreto dispensa. dalla sua ca- 
rica il signor Surroni, nominato consigliere 
d'appello alla corte di Bastia il 28 novembre 
scorso, a motivo della sua alleanza in grado 
proibito col signor Colonna d'Istria, primo 
presidente di quella corte. 


— I giudici istruttori del Palazzo di giu- 
stizia istruiscono attivamente i processi contro 
gli arrestati, e sì crede che il lavoro dei tri- 
bunali comincierà presto. 

— Il Sidele è riapparso senza 
nissun articolo, Sì dice che la Presse e il Cha- 


stamane , 
rivari debbono parimenti ricomparire. 

— È stato dato ordine ai prefetti di arre- 
stare immediatamente tutti gli individui com- 
promessi negli ultimi fatti, j quali tentassero 
di evadersi passando Ja frontiera. 

— Sì legge nell’/ndépendance Belge. — 
Dopo la liberazione del sigugr Thiers e Roger 
(du Nord) si parla seriamehte al ministero 
dell’ interno di mettere in ( libertà i generali 
Bedeau, Lamoricière, Changarnier, Cavaignac, 
Leflò; e di ritener prigioni i! soli capi monta- 
guardi. 


Pamci, 9 dicembre. — Il ricevimento di ieri 
sèra; lunedì, ‘all’Eliseoy fu il più numeroso di 
quest’ anno. Le sale destinate d’ordinario ai 
ricevimenti cbdomadari non potevano conte- 
nere‘la folla che in esse pressavasi, e fu d’uopo 
improvvisare nuove sale ed illuminare în tutta 
fretta le antiche sale da ballo. L'armata vi fu 
rappresentata da un centinaio di generali e da 
un grandissimo numero, di ufficiali superiori. 
Vi era pure aflluenza di antichi rappresentan- 
ti. L'intero corpo diplomatico stava attorno al 
presidente della repubblica; 

Jofine Ja maggior parte degli alti funzionari 
dell'ordine civile e giudiziario trovavasi pure 
quivi riunita, e dava così a divedere colla sua 
presenza la completa adesione alla misura 
coraggiosa e patriottica che ba salvato la 
Francia dalla terribile. anarchia da cui era 
minacciata nel 1852, Iluminato sui suoi veri 
interessi e sugli atti dei demagoghi, il partito 
moderato tutto intero seguirà quest’ esempio. 

(Patrie.) 


Lione; 10. dicembre. 
nello stesso stato, Le? truppe continuano _ ad 
occupare i punti principali della città. 

® (Gazz. di Lione). 

Lione ; 10 dicembrà — Ieri è stato affisso 
questo dispaccio: «Illtelegrafo ha commesso 
un errore di traduziofie nel. dispaccio del 5 
dicembre. Questo dispaccio dice demagoghi 
e non democratici (Gazz. di Lione). 

— L'intenzione degli anarchisti nel diparti- 
mento delle bocche del Rodano sembra ‘es: 

di fare delle finte dimostrazioni per costrin- 


— Lione è sempre 


gere il generale Castellane a sguernire la città | 


di Lione. È a questo*fine, a ciò che sembra, 
che un assembramento, si formò a Crest |sulla 
sinistra riva della Dròme 
misero in marcia per di 
però, ad ogni evento, .il governo è în caso di 
reprimere i tentativi insurrezionali che po- 
trebbero prodursi, (Patrie.) 
L’ insurrezione di Clamecy è repressa. La 
città si è arresa. Questa è l'ultima notizia che 
il governo ricevette di colà. (Id.) 


— Sì legge nella Gazette du Midi del 19. | 


L'ordine ‘materiale continua a regnare a 
Marsiglia, 


FORA 
ipare questi faziosi, 


Nella notte di sabato venendo la domenica 
muovi arresti sono stati fatti, La polizia si è 
impadronita di 14 individui riuniti in un lo- 
cale del boulevard des Dames. 

— Su tutti i punti della Francia dove le 
mene dei socialisti erano da temersi si sono 
organizzate spontaneamente delle compagnie 
di sicurezza, e una folla di cittadini armati 
sono venuti a offrire i loro servizi all’autorità. 

(Constitutionnel). 


Mara, 4 dicembre. — La proposizione del 
signor Moyano per la messa ‘in ‘accusa del 
ministero all’occasione delle indennità accor- 
date alla casa Bertran de Lis ‘non ‘venne 
presa in considerazione. Essa era stata com- 
battuta con! molta abilità dal presidente del 
consiglio nella seduta della Camera dei /de- 
putati di ieri. Essa venne rigettata da 141 
voti contro 24. 


Si legge nel Globe dell 
ne dei portatori dei boni spa« 
gnuoli ba formalmente protestato. contro la 
confisca di 50 0/0 dei copponi che debbono 
essere! convertiti. (La protesta non è pubbli- 
cata). 

Lowpna , 8 dicembre: — Venerdì l' amba- 
sciatore di Francia. pranzò in ‘casa di lord 
John Russell. 

Si dice che il sig. H. Bulwer non ritornerà 
più a Wasinhgton, ma che ayrà una missione 
in Europa, 





— Si legge nel Morning- Advertiser dell’ 8 
dicembre : 

L'aumento , straordinario dei fondi francesi 
prova che noi avevamo, bene giudicato gli 
avvenimenti della Francia; che tutti compren- 
dono in Francia) che se l'Assemblea na- 
zionale avesse fatto ‘un' colpo di Stato, le di- 
visioni fra i legittimisti,, gli orleanisti e i rossi 
avrebbero fatto correre il sangue umano a 
torrenti. Ora Luigi Napoleone ba un potere 
illimitato per fare.il bene. Se agisse. contro 
le sue liberali proteste , egli diverrebbe im- 
popolarissimo in Europa, 

— E nel Sun dell’8 si legge: Nelle ultime 
notizie di Parigi troviamo che il sig. Thiers è 
stato posto in ‘libertà. Questa ‘decisione così 
pronta su quest’uotno distinto, rivela al pub- 
blico, a quanto ‘ci. pare; ‘due importanti se- 
greti, che sarebbero altrimente rimasti 
scosì , o per lo merio' dabbiî. Essa prova che 
la posizione del presidente della repubblica 
debb'essere ben forte in questo momento, da 
che gli permette di rilasciare tranquillamente 
uno dei più pericolosi politici della ‘ Francia, 
Prova inoltre che il sig. Thiers è vicino a 
dare la sua adesione al governo. In generale 
| quindi si riguarda questo fatto come signifi 
cantissimo, e promette con grande proba- 
bilità di' successo la conservazione della pub- 
| blica tranquillità. 





Bons i Lowra dell'8 dicembre. 

Ciuà mezzogiorno. — I fondi inglesi creb- 
berro oggì. La tendenza è all'aumento, Con- 
solidati 98, per conto 97 7/8 98, per conto 
in gennaio 98 112, 

Ciuà 2 ore. — I consolidati sono a 97 78. 
I fondi sardi a 81. 

Città 3 ore. — Consolidati per conto 98. 


Bonsi pi Panici del 9 dicembre. 
Il 5 0j0 a 9650 ha guadagnato 15 cent, 
11 3 0j0 a 58 60 id. 60 cent, 
5.010 piem, (e. R.) è caduto a 83 75 per 
ritornare a 84, prezzo di ieri. 
Il nuovo imprestito ha fatto da 890 a 900. 
Le antiche obbligazioni di Piemonte 940. 





l S. NICCOLINI gerente, 





VENDITA VOLONTARI 
AI PUBBLICI INCANTI. 

Lunedì 15 corrente; alle ore 9 mattutine 
davanti al tribunale dif prima cognizionetil 
‘Porino , seguirà il secondo incanto e defi 
tivo deliberamento dei cinque ultimi lotti 
terreno fabbricabile staccato dall’Orto'agrai 
botanico Burdîn Maggiore e Comp. , lu 
il viale di S. Salvario, cioè: 

Il lotto primo di.ave 15, 75 (tav. 44,950 À 
con entro un piccolo fabbricato; posto alb 
canto al\prezzo di |... 11, 12,000. 

Il secondo di pari superficie. 

Il lotto terzo id. 

Il lotto quarto id. 

Ti lotta Guuolaliaraoo 74 (tav. 

33,5, 2) a 0. AE 5,000. 

Il tutto in. conformi à ‘del bando vengleli i 
25 novembre 1850, non che del tipo dii 
strativo inserto, nel nun. 249 (21 oltobii 
pi) di Questo. giornale-e nella Gazzetta GI 
Popolo del 9 corrente dicembre. i 

Per Je opportune informazioni e visioni] 
divizzarsi al caus. coll: Castagna , via dl 
Stampatori, vuin. 15 ed allo stabilime 


Burdin Maggiore e Comp; a $. Salvario. 
Ciascuno dei quattro primi lotti ha 


ciate libere per altrettante ale di fab 


4 


doppio, collo spazio per un comodo cortile 
per un fabbricato seinplice in fondo, 

Due lotti presi insieme formano un 
solato di 82 tavole di arca per eleganti 
tazioni con giardino. 

Avyertasi che il prezzo; al quale son 
i suddetti Jotti all’incanto, è della metà' 
riore al prezzo medio ottenutosi dalle 4 
vole dello stèsso terreno state vendute i 
lotti. nella: scorsa’ priinavera ; onde 'rind 
come vwuolsi per vendite ‘all’ incanto; 
campo alla licitazione. 

A questi vantaggi per lu speculazione, 
prossimità degl’ imbarcaderi delle numei 
strade ferrate che ivi hanno o faranno cap 
alla certezza del prossimo compimento iviffi 
un bel quartiere emergente, dai grandi || 
fabbricati eretti e dalle molte compre di | 
reno già effettuatevi ad hoc nel' corrente 
no, questi lotti accoppiano il pregio tuli 
proprio di una singolare salubrità ed armenilà 
per la loro esposizione a mezzodi-ponente Gal 
prospetto libero sul giardino agiario-botanieà 
ridotto quest’ anno a nuova e stabile forma, 
cou una cinta di eleganti cancelli ‘ed un se 
micircolo di serra di ben 300 metri continui 





Avviso 


Grande assorlimento di Mobili ad ogni 
prezzo in contrada di Po, N° 18, 





Nuova Scuola privata, app 
vata dal ministero di pubblica istruzione; dll 
per ora s'insegnano i due primi corsi ‘di’ grani 
matica latina e la grammatica italiana, condi 
rispettivi accessorii a norma dei collegi nazi 
nali, per ambi gli insegnamenti. È 

Sì fanno delle ripetizioni per guegli «i 
che frequentano le scuole pubbliche, 

Questa scuola è in via di Porta Nuova 
num, 8, primo piano, casa Musy già Bria, 


SAGA di questa sera. 


CARIGNANO. Quinta rappresentazione delli 
celebre IRR Alboni, nell’Opera Lula 
Il Barbiore di Siviglia. ‘ 

NAZIONALE. - Opera: — Corradino di Svevia. 
Ballo: Funerali e Danze. 

D'ANGENNES. — La drammatica compagnia fran 
cese recita. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia | Bassi di 
“Preda recita. 

GERBINO, — La drammatica compagniaDondini & 
Romagnoli recita: L'Ebreo errante. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 12 dicembre. 


Per contanti 


giorno: prec. nella 
dopo la Borsa|-__ mualtinà 


FONDI PUBBLICI 


1819 500g0d. 1 &.breL, 
1831 » i lugli 
1848» 1 sell. 
1849 {luglio » 
1851 i giugno» 
1834 luglio » 
1869 8.bre » 

Lino 
18445010 Sard: 1 lagliow 


8475 858515) 


DEI 
920 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savora . 
Città di(4 0jDoltre l'iut d. 
Torino(5 50 0/0 4 lugliv] 
Gittà dî Genova d p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del Gas (nuova) 
Incendi a pr.fissò 31 di 
Via ferr.di Sayigl.1 lu, 
Mol. prosso Coll. { giu 








Per brevi somienze, —Pertre mesi, 


lata 118 


cauBI 


Augusta SIMO. 
Francoforte S.M.»| 210 1j4 
Genova sconto . + »| 4 p. 00 
Lione . . 99 90] 
Livorno . 
Londra . 
Milano 3 
Napoli . Î 
Parigi. Li 99 90 19945 
Roma + 4 | 
Torino sconta . . | 4p.010] 

I 


99 40 


25.22; AB | 2512 


di 


(dopo la 





Pel fine del mese cerrente 


giorno prec. nella 
orsa.| mattina 


nella 
mattina, 


giorno 
li6po la 


tons, 


85 50 [8685 pel 5 gen 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra 
ero e 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 


ARGENTO 


ER®SO misto 
Perdita per og 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Pel fine del mese prossimo | 





Ai 
per lo Mé 
distinte | 


GreGcIE 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . . 

Moresca scevra 
di galleltame 

Straccia 











Tiripogralia Fennero E Franco, Contrada dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degli Angeli. 




















7A tesa, gl'insorti in fuga. Non si avevano però rag- 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


vi È 1 a Havas, e Lejolive i 
ibrai,:20, Berner!s Street. P. A. Delizy, 13. Regent Street S.t 
Nuova Yorck, alla Redazione del giorna!e l'Eco d' Italia, 


James's Square: 
n.280, Broadway, camera n. 43, terzo pieno, 





IL RISORGIMENTO 


Risenciment 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, — Tre mesi. 12. — Un mesy 
L.6,— Provincie.— Un anno L. 44,— Sei mesi L, 24. 
n mese L. 650. — Iratia ed Estaro. — Un anno 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 

1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, 


Tre mesi L. 15 
50. — Semestre 





Torino, Sabato 13 Dicembre 4854, 


Num. 1226. — 





RIVISTA 
Le notizie dei- giornali italiani. non 
(oggi alcunchè d'importante. 
Quelle di Francia pervengono fino;al 9. — L'in- 
ircezione li Clamecy era compressa. La città ar- 


presentano 


8 
i ignagli > Anche a Strasburgo. la sommossa (era in- 


\erumente sedata. Marsiglia © Lione erano quiete. 
une notizie degli altri dipartimenti soddisfacenti. 
U ordine si era dato di arrestare tutti | capi d'in- 
\\Surrezione, che volessero passare le frontiere. Il 
Sidele era ricomparso. Parigi tranquilla. Il ricevi- 
a micnto al palazzo dell'Eliseo fu splendido, e,, nume- 
‘rosissimo, L'intiero corpo diplomatig@ v'era inter- 
venuto e stringevasi intorno al leniegdelli 
repubblica, Un decreto del presi cr 
per provvedimento di sicurezza get , la'depox- 
tazione a Cajonaa o in ‘Algeria per 50 40 ani» di 
tutti i colpevoli d'ibfrazione di bando, odi aver 
fatto parte diluna società segreta. Tutti i funzio- 
snarti ailitatimavevimo «rigevito ordine di tornar 
tosto ai loro posti; Dicevasi ‘che il signor Thiers 
fosse partito per l'Alemagua, 

Era pubblicato il 5 dicembre a Berna il decreto 
deliberato dal consiglio federale per costrurre ; te- 
legrafi elettrici e metterli in comunicazione cogli 
Stati vicini. 

Notizie di Brusselles portavano ch’ erano stati 
dati ordini per l'armamento delle fortezze e la mo- 
bilizzazione dell'esercito. 

In Londra alla borsa dell'8 dicembre la fiducia 
andava ristabilendosi , e le cose di Francia tene- 
Vansi eve finite. 

Un altro consiglio di gabinetto fa tenuto in detto 
giorno al ministero degli affari esteri. 

Veneriì (3) l'ambasciatore di Francia pranzò 
nella residenza dilord J. Russell. Il medesimo nella 
mattina dell'8 ricevè la deputazione della city, 
nominata in meeting, tenutosi mercoledì (3) a 
London Tavern, a fine di avere un colloquio con 
esso sulle leggi doganali e sul modo di ammini. 
strarle. 

Pareva assai probabile che il conte di Derby fosse 
eletto cancelliere dell'università di Dublino. 


Il nuovo ambasciatore della Gran Bretagna in 
Vienna, lord Westmoreland , ebbe il 7.una lunga 
conferenza coll’ambasciatore francese, De-la-Caur, 

Brema ha aderito alla lega. postale. anstro-tede- 
sca, ll trattato fu conchiuso il 414, novembre ed 
entrò in vigore cominciando dal primo di questo 

mese. 

La questione concernente una risposta a farsi al 
discorso di apertura del presidente del, consiglio , 
fu risolta in questi termini : che si è creduto con- 
veniente di rinunciare ad ogni indirizzo a fine di 
evitare lunghe e fastidiose discussioni. 

La Nuova Gassetta di Prussia assicura che la 
Dieta sollecita la riunione del corpo d'arinata fe. 
derale del Taunus, il cui scopo apparente è la pro- 
tezione dell'Assemblea federale, ma ;in cui l'opi 
nione vuol vedere un nucleo di una maggiore ac- 
colta di forze, quando gli rendessero ne- 
cessaria. Le truppe delle due Assie, di Nassau e di 
Baden avrebbero già ricevuto l'ordine di tenersi 

pronte a congiungersi al corpo federale al. primo 
appello. 

La Dieta sassone fu aperta dal re in persona. La- 
mentò Ja scossa avuta dallo Zollverein dalla deuun- 
zia fattane dalla Prussia ; ma. aggiunse } che, 
dalle dichiarazioni di questo gabinetto rispetto al- 
l'anione prusso-annoverese ; come! dai passi fatti 
dall'Austria, trae con piacere l’aygurio di una lega 
doganale di tutti gli Stati germanici 

la Camera dei deputati di Spagna, nella tor- 
nutà del 4 rigettò con (41 voti contro 24 la pro- 
posta d'accusa del presidente del consiglio. Passò 
dopo a discutere il bilancio della marina. 1 gior- 
nali non contengono nulla d'importante, 

Col Tagus, giunto da Gibilterra, si seppe che 
Tangeri sì è salvata dal bombardamento di cui la 
minacciava la squadra francese, e che la pace è 
stata conchiusa tra il contrammiraglio Dubourdieu 
e le autorità di Marocco, 





Torino, A2 dicembre. 


Le esortazioni generiche falte dalla stampa 
della sinistra per le imminenti elezioni alla 
Camera de’ deputati, si sono oggi mutate în 
una oppugnazione diretta e personale contro 
la candidatura del nostro egregio amico il 
professore Melegari, di cui non ci è dato 
parlare che in contravvenzione al silenzio 
che ci ha raccomandato la sua grande mò- 
destia e l'altezza del disprezzo di che egli 
rimerita una ostilità bassa, stupida, e mal. 
vagia. 

Ma noi non possiamo anteporre! i (riguardi 
dell'amicizia agli interessi della nazione e ai 
precetti di quella giustizia distributiva di che 
tanta parte di sacerdozio è affidata alla libera 
slimpa ne' governi costituzionali. Non pi 
siamo tollerare che si chiami versatilità po- 
litica la co 
d'indipendenza che di un uomo avverso al 
potere assoluto fa un uovo amico al mo- 


Marcato, divenuto, propugnacolo dell'una e | 


dell’ altra; non (è possibile lasciar passare 
‘senza disdetta la plateule invenzione di un'as- 
sociazione repubblicana che non fu mai, per 


potervi ascrivere l’ egregio professore ; nè | 
sapremmo tollerare in silenzio che si snaturi 


bugiardamente il fatto della pefizione della 
| facoltà legaleal' suo preside intorno al libro 


di Nuitz: fatto in cui non egli mancava al 
coraggio civile negando adesione alla do- 
manda di convocazione, ma coloro che ri- 
fuggivano dall'esame da lui proposto di tutte 
le proposizioni. condannate, non volendo essi 
in sostanza. di veruna tra quelle assumere fa 
risponsabilità, 

Lasciamo in pace. il. libro e Nuitz, che 
non dovrebbe permettere di essere portato in 
candidatura a petto a Melegari con le armi 
della calunnia; è rammentiamo soltanto agli 
elettori, che s'egli è vero che il governo 
appoggi la candidatura di Melegari sarebbe 
questa una prova di più della sua fermezza 
nel promuovere lo svolgimento di tutte le 
pubbliche libertà. 

Che ba mai di. comune il nome onorato 
del nostro amico con qualsiasi opinione re- 
triva nel Piemonte, ‘in Italia, in Europa? 
Qual è mai libertà che egli non abbia pro- 
pugnata dalla cattedra? E che sono mai 
i ridicoli espedienti e le immorali rappre- 
saglie proposte da coloro che traducono la 
libertà civile in catene ed espilazioni delle 
competenze religiose, a fronte del sistema 
di tolleranza, di separazione, di libertà vera 
insegnato, dal professore. di Torino? 

Voi parlate di finanza e d’ imposte, di 
eserciti e di amministrazione, e fatè quasi 
di obliare la politica oggi che la quistione 





anza' nei principi di libertà e| 


| dei democratici: proprietà dell 





politica è flagrante; uomini che volete 
«... Sedere a scranna 

« Per giudicar da lungi mille miglia 

«Con la veduta corta di una SPANNA.) 

Smettete una volta il mal vezzo delle 
stolide opposizioni: guardatevi intorno, e la 
penna vi cascherà di mano; interrogate la 
vostra coscienza, se pur ne avete, e vi dirà 
che di uomini come il Melegari ce ne vor- 
rebbe molti in’ Parlamento a presidio della 
libertà e progresso della legislazione. 

Camere , governo , elettori, stampa;, a 
tutti corre un sol debito ; quello di ‘ereare 
oramai un gran partito costituzionale che 
proceda nelle vie della libertà e  resista 
egualmente ai due estremi. Di questo moto 
fu Melegari promotore e centro per preveg- 
genza di ciò che ora accade — e all'altezza 
di questo concetto forza è che cedano } pette- 
golezzi e l’ astio de'pigmei, che pare non so» 
spettino ‘ancora che le loro grandì novità 
sono diventate un anacronismo, 

SPINOSERIA RIFRITTA. 

Con molto rinerescimento vediamo nel 
Progresso la Conclusione di sei articoli me- 
lafisiii che formavano delizia. 
Questo dunque è tutto? E valeva la pena per 
così poco di alterare a bella posta il senso 
ricevuto e comune da noi dato alle parole 
astrazione, sovranità , libertà , autorità ? 
Tant'olio per un cavolo? Per così poco, il 
Progresso si determina a calunniare i testi 
che comenta ? Questi dunque sono gli arli- 
coli con cui dà la risposta alla parte che 
riguarda la sua persona? Con essi pretende 
giustificare il punto ammiralivo posto alla 
qualità della sua testa! « Monumentum aere 
perennius! » Prendiamo atto di questo mo- 
numento della imbecillità della sua politica 
speculativa, la quale non avrebbe altra che 
la pareggi, se non fosse quella della politica 
militante del suo partito ! 

Alla parola conclusione ci è corsa al pen= 
siero la promessa di alimentare la vena me- 
lafisica del nostro confratello, e ci doleva 
quasi di non trovare i frantumi del monu- 
mento dispersi per incuria del nostro custode 
— quando abbiamo considerato che nulla 
ci impediva di cominciare ab ima parte 
dalla sua conclusione. E per ciò fare basta 
guardarla in viso. Perchè mai 
veste d’arleechino di cui pochi quadretti ri. 
spondono alle premesse del monumento; e 
gli altri le siedono come lo stivale al gatto 
dì Werner? Perchè sfugge gli onori di un 
primo-Torino e si rannichia pudibonda: in 
una terza colonna e a tergo ? 

Egli è che teme di essere sorpresa con la 
mano nel sacco. Una occulta cagione che per 
carità o per interesse non ci curiamo ora di 
far pubblica, le ha fatto introdurre il p 
in un sacehetto che non può essere il suo, 
poichè porta per epigrafe Farse dottrine 
abate Gio- 
perti, che la vergognosa non si affida a_ci- 
tare, tuttochè spigolando noi lroviamo 

NeLLA CoNcLUSIONE. 


la. nostra 


essa è in 


gno 


« Distinguendo la essenza dalla forma della 
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concetto, il quale.... salva‘la libertà uma- 
na... vi ha nella legge una parte acciden- 
tale e mutabile, ed un’altra assoluta è ne- 
cessaria, la quale.corrisponde alla ..... ra- 
gione quando si dice che gli uo- 
mini fanno la Jegge , bisogna intendere 
che essi... la @ssenza di quella espri. 
mono ... il che in altri termini vuol dire 
che la legge dev'essere giusta e ragione» 
vole. La libertà, la nazionalità, 1’ indipen- 
denza sono talî beni, che nessuno indivi- 
duo o assemblea legislativa può negare. » 
Net CamfoLo Di GioseRTi. 


« Havvi una fofma essenziale degli ordini 
politici .. .. che consiste nella libertà e 
nelle sue guaremtizie. Per, mancanza di 
queste parti letsenza del governo può 
essere viziosa . . . \Il maggior numero non 
fa la legge, ma la trova e l’esprime (tolto 
da Proudbon).... La volontà del mag- 
gior numero non può.aver forza assoluta di 
legge, se non in quanto sì conforma colla 
ragione . .. Non può nulla contro il giusto 
e l’onesto . . . Nè contro quel grado di na- 
zionalità . indipendenza ecc., che si con- 
fanno a un certo luogo e tempo, » 


Già è proprio delle teste deboli rubare 
una pagina a ogni libro che passa. Ma frat- 
tanto che il Progresso per via di reticenze e 
travestimenti sì prepara’ un’ uscita peri ogni 
verso; perinetta di dssere' un poco afferrato 
in mezzo al corpo, Ron fosse altro per eser- 
citare la sua fecondità metafisica, e di essere 
richiamato ‘alle. professioni di fede del suo 
passato. Discuterà ppi un poco con lo stesso 
capitolo del Gioberti) dal quale ha ereduto 
dover copiare una mbaza dozzina di idee. 

Il Progresso è spifosista, hegelista, pan- 
teista. Avrebbe ragione di ridere a piena gola 
se noi volessimo giustificare queste qualifi- 

Forse le i mai respinte? Della 
nostra definizione della sua dottrina lo ha 
disturbato la testa debole, e il frate da secolo 
XVII, non già la spfnoseria. Altra volta si è 
doluto perchè quando ha ragione gli rispon- 
dono che è. panteista, mel senso che questo 
non eri 


cazioni 


solvere argumentum, se la ragione 
sta nel panteismo. Che più? 

Un giorno uscì in piazza gridando: noî ci 
chiamiamo Spinoza, Hegel. 

Se vuol rinnegare l'insegna posta. sulla 
sua bottega noi allendiamo per tirarne al- 
tre conseguenze, Frattanto non 
dritto di qualificarlo altrimenti. 

Egli è Spinoza, egli è Hegel, egli è 
panteista. 

Ed egli intanto accusa noi di sensismo, di 
materialismo politico, di riporre la sovranità 
in una convenzione per la quale si ‘abdica 
la libertà e si waldritto al dispotismo. 

Ma ecco il Gioberti. 

«La dottrina politica del Rousseau man- 

cava di una base speculativa ed enciclope- 

dica che le desse forma e valore di scienza; 
chè le indagini @ fior di pelle dei sensisti 
non meritavano questo nome. Supplì in 
qualche modo al'difetto la scuola alemanna 
degli Hegelisti $ Ja quale è come la metafi- 
sica della poliliea accreditata. presso un 
certo numero dî democratici. ‘Il sistema 
filosofico dell’ Hegel ha del vero e del sodo 
in. alcune parli, @d argomenta nel suo arte- 
fice una rara finezza di speculazione. Ma 
avendo ricevute.le prime mosse dal sensi- 
smo e psicologismo cartesiano (mediante le 

successive scuole Mello Spinoza, del Kant e 

dei filosofi posteriori) ed essendo viziato di 

panteismo, racchiude i germi di ogni er- 

rore. » 

« Non che mostrare quella imparzialità se- 

rena e tranquilla €he è propria della vera 

scienza e trovasi/mei primi Hegelisti, i 

nuovi recano contro gl’istituti vigenti l’a- 

nimosità e l’ira delle sette anglo-francesi 

dei due ultimi secolì, e sono sovente ingiu- 
sli, non di rado superficiali. Essendo inoltre 
più critici che dogmatici, più vaghi d’inno- 


abbiamo 


vare e di distruggere che di stabilire, con- | 


traddicoro e non ponderano gli altrui det- 


tati, mirano all’imaudito, allo strano, al| 


paradossastico, anzi che al vero, e spéSso 
incappano nel triviale o nel rancido, perchè 
la peliegrinità effettiva è spontanea e sfugge 
a chi la cerca troppo ansiosamente. Le loro 
dottrine sono perlopiù negative, e tendono 
per ultimo costrullo a riporre con Prota- 
gora nell’individuo la misura di ogni cosa. 
Il che in politica è la guerra di ciascuno 
contro tutti e di tutti contro ciascuno; e 
« quindi la sovversione dello stato sociale ; 


‘ «lib 





«essendo che l’ individualismo eccessivo è 
« tull’uno coll’arbitrio tirannico di un solo 0 
« del maggior numero, » 

« La libertà esterna e sociale è una. pro- 
« paggine, un'espressione, un’ effigie della 
tà interiore e morale dell’individuo. 
« Pertanto i rigidi fatalisti, come Tommaso 
4 Hobbes e Benedetto Spinoza, sono altresì 
« fautori del dominio dispotico. » 


Quale ampia materia, o metafisici del Pro; 


gresso! Voi vedete che scrivendo meno di* 


dodici articoli, abdichereste 
rona filosofistica. 


la vostra co- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La questione: più importante che siasi trat- 
lata oggi nella discussione del bilancio degli 
interni è quella che si riferisce alle carceri 
penitenziarie. L'angustia del tempo non per- 
metteva che si  ventilasse con tutta quella 
ampiezza e maturità che richiede un soggetto 
di tanto momento, e quindi la Camera non 
si soffermò che sulla spesa del mantenimento 
dei ditenuti che ad alcuni rappresentanti pa- 
reva soverchia, e incidentalmente sulla con- 
correnza che il lavoro dei carcerati poteva 
fare coll’industria dei privati. 

La spesa, giusta le cifre addotte dai sigg. 
Menabrea e Mellana appare veramente ec- 
cessiva e superiore assai a quella che im- 
porta il mantenimento della truppa e dei ri- 
coverali negli ospizii. Ma così imperfetta, 
come osservava il signor di Salmour, è an- 
cora l'amministrazione delle carceri, tale è 
ancora la mancanza di tavole statistiche, da 
cui sì possa ricavare quanta sia la parte che 
prende il governo nella manutenzione, e quan» 
ta quella dell'industria delle carceri, che. noi 
non possiamo farcene un’ idea veramente 
adeguata. Ma certo è un argomento che 
merita, la più seria attenzione, tanto più che 
amministrazione si potranno 
ottenere più soddisfacenti risultati con mi. 
nore sacrifizio. 

Ma non possiamo passare leggermente 
sopra l’altra vecchia questione, che sollevava 
il signor di Salmour, quella della concor- 
renza dell'industria dei penitenziari colla 
privata. Crediamo una delle più utili riforme 
quella di impiegare i reelusi, Il lavoro mo- 
ralizza essenzialmente l’uomo, ed è una 
specie di riabilitazione del colpevole. Per 
esso sì, provvede altresì al suo avvenire: per- 
chè uscito dal luogo della. pena avrà un 
mezzo di campare onestamente, non sarà 

certa guisa indotto dalla necessità a 
muovi delitti. Inoltre è giusto che chi recò 
colle sue azioni sì grave danno alla società, 
la compensi in certa guisa coll’opera delle 
sue mani, Finalmente è cosa equa ed umana 
che anche ìl- delinquente , il quale si mo- 
stra attivo ed inclinato al lavoro, possa in 
qualche maniera migliorare la sua trista 
condizione. 


con una savia 


Tali sono in. compendio i principali van- 
taggi del lavoro dei carcerati e non credia- 
mo che vengano seriamente. contestati per 
se stessi. Ma questo lavoro potendosi com- 
piere con minori sacrifizii per il locale che 
non costa, per la vita in comune, per le 
minori spese che ha da. fare il lavorante, 
ne consegue ‘che ì prodotti si possano ta- 
lora vendere in un luogo, a minor mercato 
che non i prodotti dei liberi cittadini. Per- 
ciò questi riceverebbero alquanto danno ove 
dovessero concorrere coi carcerati, Tale ar- 
gomento fu trattato e qui e in Francia e si 
giunse da alcuni protezionisti a. deplorare il 
lavoro dei detenuti, a considerarlo come una 
vera sciagura pei cittadini lavoranti. Cosa 
quasi incredibile 1) Alcuni suggerirono per- 
sino ehe si condannino i prigioni. all’ozio, 
onde non concorrano. 

Non crediamo che franchi la spesa il 
confutare quegli assurdi, sotto l'aspetto 
morale. Quanto alla questione economica 
basti il dire che il condannare all’ozio for- 
zato i detenuti equivarrebbe al privarsiì di 
una vera ricchezza , a lasciare un campo 
senza coltivazione, perchè il lavoro non è 
meno produttivo della terra. Il sig. Salmour 
versatissimo nelle dottrine economiche non 
sostiene certo questi paradossi, ma non ama 
neppure la concorrenza coll’industria pri- 
vata ‘e perciò quest'oggi con una sua pro- 
posta voleva che la Camera esternasse fin 
d'ora il desiderio che i detenuti dei peni- 
tenziarii s'impiegassero in altra guisa, for- 
nissero cioè del lavoro per l’esercito, 0 








somministrassero in altro modo delle opere 
al governo. 

Noi crediamo, in poche .parole, che il 
lavoro da scegliersi anche pei carcerati, sia 
il lavoro più produttivo, tanto per la speciale 
shilità dei Javoranti, quanto per le ricerche 
« prodotti. Se al governo torna più van- 
taggzioso il far lavorare i delenùti in modo 
ch possa vendere i loro prodotti, e, se 
fosse possibile, coprire anche tutte le 
spe “he importano ‘le carceri, perchè tra- 
lascieréfibe quest'ottima occasione di solle- 
vare l’erario dà una ingente spesa ? E se 
adottando questo metodo ricava maggior 
profitto che non con quello delle sommini- 
stranze perchè non lo sceglierà? E adot- 
tando quello *telle somministranze non si 
verrebbe anche a concorrere coll’industria 
privata? Finalmente perchè per recar, utile 
passeggero ad una classe di cittadini, to- 
gliendo loro una concorrenza nocevole, si 
nuocerehbe ‘invece a tutti gli altri i quali 
potrebbero con più leggero costo provvedersi 
di quanto loro occorre? 

Il sin qui detto basta, parci, a mostrare 
come non possa farsi questione, e ben fece 
la Camera a non adottare la propesta con 
un improvvido voto. 5 

In principio fu pure toccata la questione 
dei teatri e delle ‘sovvenzioni. Amanti, come 
siamo della libertà commerciale e del mi- 
nor intervento possibile del. governo, ‘non 
possiamo certo propendere molto in favore 
di queste sovvenzioni, benchè patrovinate 
da molti. Ma su ciò ci riserviamo a mani- 
festare più ampiamente le nostre idee, quando 
si tratlerà più direttamente la questione. 


SOSGRIZIONI ;..., 
per la fondazione del Museo meccanico 
industriale a pro degli Operai piemontesi. 
Rappaccioli Lodovico impiegato all'azienda 

generale delle strade ferrate L, 
Valle Giuseppe segr. id. |. a 
Grandis. ingegnere delle strade 

ferrate de tel » 
Bonelli ingegnere direttore dei te- 
legrafi elettro-magpetici . » 
Somma delle offerte precedenti L, 


20 
20 


20, 
5556 50 


L. 5636 50 


NOTIZIE DiVER: 


ITALIA. 
Tono. — S. M., coì seguenti decreti ; ha 
fatto le disposizioni infranotate ; 
Decreto 30 ottobre 1851. 
Di Villafalletti cav. Ernesto , sotto-coman- 
darte di marina in aspettativa, riammesso in 
attività. 


Totale . 








Id. 10 novembre id. 

Del Santo Luigi, utliziale contabile, con grado 
di capitano dell'ospedale principale della regia 
marina, collocato a riposo. 

Faraud M. Francesca, vedova dell’ aiutante 
dei bagni marittimi in ritiro Lazzaroni Gia- 
como, provvista di pensione, 

Sauvan Elisabetta, vedova dell’ aiutante del 
bagno di Nizza in ritiro Faraut Cristoforo , 
id. id, 

Tasso M. Camilla , vedova del chirurgo di 
marina in ritiro Pescio Francesco, id, id. 

14. 44 id. id. 

Balestreri Luigi, sottotenente nel battaglione 
R. Navi, nominato uffiziale contabile con grado 
di luogotenente nell'ospedale suddetto. 

Berlingieri Francesco , ricevitore ordinario 
degli ancoraggi a Vado, collocato a riposo, 

Barbavara cav. Marco Aurelio, sottotenente 
nel battaglione R. Navi in aspettativa, rium- 
messo in attività di servizio nello stesso corpo. 

Id. 48 id, id. 


Fabbio Santa , vedova del marinaro Fran- 
cesco Pierretti, provvista di pensione. 
Brandi Maria, vedova del marinaro Gio. 
Battista Derosa, id. 
Id, 3 dicembre id. 


D. Pagliaccio di Suni Gavino Gio. Antonio 
Andrea; guardia-marina di prima classe, no- 
minato sottotenente di vascello. 

Cappellini Luigi Alfredo, id. 

Burone-Lercari cav. Felice Giuseppe, id. id. 

Pepi cav. Roberto Baldassare, id. id. 

Samminiatelli cav. Orazio Francesco Ranieri, 
guardia-matina di seconda classe, nominato 
guardia-marina di prima. classe. 

Dinegri Gaetano Cesare Francesco, id, id. 

Carcano nobile Pietro, nominato guardia- 
marina di prima classe. 

Terrizzano D. Francesco , cappellano nel 
corpo R. Equipaggi della R. marina, collo- 
cato a riposo. 
























































































IL RISORGIMENTO 
































Pesce Francesco , chirurgo di marina in 
aspettativa , riammesso ‘inattività di servizio. 

Terseire Maddalena , vedova del sergente 
dell'artiglieria di costa in ritiro , provvista di 
pensione, 

Nicora Angela, vedova del marinaro Preve, 
id. id. 

Carlin Onorata, orfana di guarda-ciurme 
pensionato, id.tid. 

Allavena Carolina nata Massa, e M. Antonia 
sua figlia, vedova ed orfana di inarinaro pen- 





— Il consiglio federale ha deciso che î dei ladri uccise il direttore già ferito. Tutto 
professori e istitutori nelle scuole pubbliche, | quello che vi si trovava di qualche valore 
— Col vapore inglese Anzbian], approdato come pure i posti di gendarmeria , godranho venne da essi raccolto e portato via. Il valore 

della”franchigiafdel?porto per le. corrispon- |degli oggetti învolati viene calcolato ammon - 


nel nostro porto due giorni sono, è arrivato RESSE a Si 2 
lil tenente-colonnello sir Eduard Taylor, mem- ! denze di ufficio, tante a più di 200,000 fiorini, fra questi è 
bro del Parlamento inglese , accompagnato | — Scrivono da Ginevra ini data del 4 alla | Compreso il servizio d’argento per 124 persone. 
i (Pesti Naplò). 


| dal capitano sir John Hamilton, e da un suo Gazzetta Federale: Appena giunte le notizie 
corriere , il quale venne ultimamente da A- degli avvenimenti di Parigi, i rifugiati fran- 


pet ordine della Sublime Porta, col consènso 
dell’ambasciatore di Francia. 

















| tene. | cesì e tedeschi, che sî trovano in questa città, TORINO. 
Sì dice che questa distinta persona ssî fer-! si sono riuniti, nel Jocale della società del 
| merà qui qualche tempo per visitare il paese,  Grutli per: deliberare sopra una spedizione da | PARLAMENTO NAZIONALE. 


sionato, id. id. e passerà indi in Egitto. 





Cugliolo M. Antonia e M. Catterina, orfane 
di nocchiere pensionato; id. id. 

Genova, 11 dicembre. — Ricorrendo ieri 
l'anniversario della inemorabile vittoria ripor- 
tata nel 1746 dai genovesi sugli austri 
deputazione del municipio, composta dei consi- 
glierì Cevasco, Centurioni e del vice-sindaco 
Viani, assistette ad una messa solenne che , 
giusta l’antico voto, fu FrlspraagliiQia et: 

(G. di Genova). 








ci, una 





Lomsinpia. — La Gazzetta di Milano del 10 
reca quanto segue: 

< Il 6 di questo mese il consiglio di guerra 
in Milano diede le seguenti condanne : 

1. Dodici mesì d’arresto militare infferri e 
con due digiuni ‘in ogni settimana, per oppo- 
sizione ad una guardia®municipale, a Cogliati 
Carlo di Giacomo e Serafina Colombo, d'anni 
19, milanese, garzone da fabbro ferraio, ce- 
libe, cattolico; 

2. Dieci mesi della medesima pena, e per 
lo ;stesso titolo, a Pisoni Pietro di Pietro ed 
Emilia Pariani, d'anni 37, di Arconate, domi- 
ciliato a Milano, ammogliato, falegname, cat- 
tolico; 

3, Quattro anni di lavori forzati in ferri 
leggietî, per aiuto prestatò ‘ad un disertore, a 
PedraniGiuseppantonio, sùrnomato ZBibino, di 
Giovanni Antonio e Giovanna Quarta, d’ anni 
60, di Gerenzano nella provincia milanese, am - 
mogliato, contadino e fittaiuolo, cattolico; — 
e due anni dell’egual pena, e. per l’identico 
delitto, a Crivelli Giuseppe di, Domenico è 
Maria® Mazzetti, d'anni 24, di Ravello, paese 
vicino. al suddetto di Gerenzano, calzolaio, 
ammogliato, cattolico. 

Milano dall'I. R. comando militare della 
Lombardia, il 10 dicembre 1851. 





Livonno , 9 dicembre. — Con altra. notifi- 
cazione , il comando militare della città e 
porto di Livorno, ha pubblicato la condanna 
di'9 individui, chi a 9, chi a 6 mesì di car- 
cete, e tre ad un anno; come convinti d'avere, 
con fine unicamente politico e per turbare 
la pubbliéa quiete; mediante l’azione dell’a- 
cido solforico, lacerati e distrutti gli abiti di 
molte persone, che nella sera del 25. maggio 
assistevano nella piazza d'arme alle sinfonia 
della banda militare austri 











ESTERO. 


LA PLATA. — La nave di S. M. B. La Fly, 
partita da Rio-Janeiro li 22 ottobre, reca le 
corrispondenze di Montevideo del 12 ottobre. 

L'assedio di Montevideo era terminato. Oribe 
avea capitolato; le truppe argentine eransi 
congiunte. lil'{generale Utquiza. Sul territorio 
della repubblica orientale non un uomo v'ha 
che. obbedisca agli ordini di Rosas. Le forze 
vittoriose di Urquiza stanno per essere rivolte 
contro Rosas;in Buenos-Ayres. 

Dietro quanto ‘è stipulato nella capitola- 
zione, gli atti di Oribe durante gli otto anni 
e mezzo della sua occupazione del territorio 
e del. suo comando dell'esercito assediante , 
saranno considerati come valevoli dal governo 
orientale , tranne le concessioni di case, ecc. 
Queste concessioni saranno annullate. La di 
lui amministrazione finanziaria sarà mante- 





nuta. Le mercanzie che sono nei magazzioi 
del porto di Buenos-Ayres, saranno trasferi 
alla dogana di Montevideo. 

Oribe rimarrà per ora in Montevideo, la di 
lui libertà personale essendo guarentita da 
Urquiza è Garzon. (Morning Chronicle). 





TURCHIA. — CosrantisoroLi, 29 novembre, 
(Cart, dell’Oss. Triest.), — Le minaccie fatte 
alla Porta dall’ ambasciatore di Francia, 
signor de La Valette, riguardo la questione di 
Gerusalemme, ha occupato nel corso dell'in- 
tera settimana tutti i ministri, e segnatamente 
il gran visir e il ministto degli affari esteri, 
quali haino tenuto frequenti conferenze. L'am- 
basciatore minaccia nieute meno che di la. 
sciare Costantinopoli, affidando gl’interessì dei 
sudditi francesi alla legazione di Spagna. 

Quest'affare resta dunque sospeso’ senza che 
s'abbia il menomo schiarimento. | 

Costacki, ossia Costantino Papasoglù, mer- | 
cante bottegaio di manifatture a Costantino- 
poli al bazaro detto Kulpakzilar , dopo aver 
spogliato quasi intieramente (il suo negozio , 
andò a farsi maomettano sotto il nome di 








Mehmet Agà, e fu in pari tempo nominato 
membro del consiglio d'agricoliura. 

— La fregata di.Ismeld , della quale ab- 
biamo parlato. nell'ultimo nostro ragguaglio , 
fu varata dopo grandi fatiche, e venne ri- 
orchiata e portata nel nostro porto rimpelto 
all’arsenale. . 

— Il piccolo giornaletto il Zutià fu sospeso 


presto raggiunti dagli altri. 

— ll generale Mohamed pascià, dopo avere 
compiuto la sua missione a Naplusa, si diri- 
geva verso Gerusalemme e Hebron per pra- 
ticare anche in quelle parti! la coscrizione. 

— Ultimamente uno dei capi della cavalle- 
ria irregolare fece un tentativo d’ arrestare 
cinque degli emiri harfusch di Balbeck; che 


dopo la morte del serraschiere sì sono dati 











al brigantaggio. — Ma gli harfusch presero la | 





fuga, avendo però avuto tre uomini ucci 


farsi in Francia, Appena radunati entrò. il 


Damasco, 20 novembre. (Cart, dell Ossero, ' sig. James Fazy, accompagnato da un com- 
Triest.) — La leva militare în Naplusa , che ' missario di polizia per disciogliere la riunione, 
tanto sembrava scabrosa, anzi impraticabile, dichiarando agli assistenti che con un simile 
è ormai un fatto completo. — Il numero dei | atto di aggressione comprometterebbero la 
coseritti è 675, de' quali 470!sono di già ar- Svizzera, Ginevra e la stessa società del Gru- 
rivati quì sotto sufficiente scorta, je saranno : tli, composta per la maggior parte di svizzeri, 


| Egli intimò l'ordine di ritirarsi. Avendo os- 


| servato nell’assemblea più di ‘un individuo 
che egli credeva da lungo tempo internato 
nella Svizzera, egli annunciò che ne riferi 
rebbe al consiglio federale e che farebbe in 
modo che l'affare dei fifugiati prendesse un’al- 


nuovo sotto qualunque fornià. 


ALEMAGNA, — La 





oltre la perdita di tre altri de’ loro seguaci | 


che furono presi dalla gente del governo uni- 
tamente ad alcuni cavalli, fra’ quali uno di 
molto valore; essendo di. pura razza. 

Bxinur, 25 novembre. — (Cart. dell’Ossero. 
Triest.), I vari capì di distretti ‘della monta- 
gna sono venuti a. complimentare; il nostro 
nuovo governatore generale Mehmet-pa scià ; 
egli li ricevette con molta affabilità, ricusando 
di accettare i loro soliti regali consistenti in 
cavalli. 

Per ottenere la' pioggia il governo ha ordi- 
nato ‘delle preghiere ; alcuni musulmani pre- 
seto un ceppò di vite avente 40 foglie, e ad 
ognuna recitarono | un’. versetto del Corano, 
indi questo, rotolato e legato con spago, fu 
immerso nel mare, per toglierlo quando avrà 
piovuto sufficientemente. 

La penultima domenica avvenne quì nella 
chiesa greco-cattolica una scena assai scanda- 
losa. Il vescovo di’ Beirut era in litigio col 
patriarca per una porzione della diocesi che 
questi gli vuol togliere per appropriarselà (sul 
quale oggetto fu'scritto già da qualche tempo 
in Roma), ed era accusato oltre a ciò di una 
condotta contraria al suo carattere vescovile ; 
essendosi vestito per celebrare la santa messa, 
fu arrestato da alcuni del partito a lui oppo- 
sto: vennero gettati a terra i candelabri, i fiori 
e la croce, che adornavano l’altare maggiore, 
mentre altri spinsero il vescovo fuori della 
chiesa, ed egli ritirandosi, impedì a molti del 
suo partito di prendere parte attiva contro i 
suoi avversari. Molti greci-cattolici, nemici del 
disordine, abbandonarono la loro chiesa per 
andare in quelle delle ultrè comunità. — Si 
credeva che l’ autorità avrebbe castigato gli 
autori di questo eccesso onde impedire mag- 
giori disordini che potrebbero accadere in se- 
guito, ma nulla fu fatto. — Il patriarca greco- 
cattolico che era in Damasco, erasi quì posto 
in cammino per la vi Sable, ma ora si sente 
che ritornò indietro, temendo di qualche cat- | 
tivo trattanento per parte degli esaltati del | 
partito del vescovo. | 

La alate’ pubblica è perfetta, e non si sente 
ancora nessun cambiamento nel sistema con- 








celererà la riunione del gorpo di trappe fe- 
derali. del  Taunus, (il cui fine patente è la 
tutela dell’ Assemblea federale, ma in cui la 
pubblica opinione persisfe nello scorgere un 
centro, destinato a serviré di punto di par- 
tenza ad una più notevole raccolta di forze, 
qualora lo richiedessero gli avvenimenti. 

Le truppe delle due Assie, di Nassau e di 
Baden ‘avrebbero già fin ll’ora ricevuto | or- 
dine ‘di tenersi preparate a raggiungere ' il 
corpo federale alla. primal chiamata. 







Viensa, 18 dicembre; = Il nuovo ambascia- 
tore della Gran Bretagna, lord Westmoreland, 
ebbe ieri una lunga conferenza, coll’ amba- 
sciatore francese signor sa Ja-Cour, 

(Fogli di Vienna). 
| Benuno, 6 dicembre. = Il Foglio postale 
contiene la notificazione dell'adesione di Bre- 
ma alla lega postale austro-tedesca. Il trat- 
tato fu conchiuso il 14 novembre, ed entrò 
in vigore cominciando dal primo di questo 
mese. 

La questione concernente una risposta a 
farsi al discorso di apertura del presidente 
del consiglio fu risolta in questi termini : «che 
si è creduto conveniente di rinunciare ad ‘ogni 
indirizzo, a fine di evitare lunghe e fastidiose 
discussioni,» 

Dresva , 6 dicembre. — Il re ha aperto 
oggi le Camere, Il discorso della corona an- 
nunzia essere buona la condizione finanziaria 
del paese, esprime la speranza che lo Zollve- 
reîn sìrà mantenuto e ghe riusciranno a buon 
termine le pratiche intraprese dall’ Austria 
per una lega doganale dustro-getmanica, 














Amsoven — Anche la seconda Camera; 
non altrimenti che la prima , quantunque in 
modo meno esplicito, nell'indirizzò al re ma- 
nifestò il voto che il fe continui le riforme 
organiche intraprese dal governo del-defanto 
suo padre. 


UNGHERIA — Pesn, 1 dicembre. — Leg- 
giamo nel Lloyd, dall Foglio costituzionale 
della Boemia, come. semplice voce: Questa 
notte venne circondata la casa Sirmay wicino 





tumaciale della Soria. 








INGHILTERRA. — Risulta dai prospetti del | 
Board of Trade, durante il mese spirato il | 
5 novembre p. p., che il valore. dichiarato 
delle importazioni diminuì in questo periodo 
di tempo di 130,726 sterlini, rispetto lla ci- 
fra corrispondente del mese del 1850, unica- | 
mente a movivo della diminuzione della spe- | 
dizione di filo di cotone. La cifra totale del! 
mese è stata! di 4,621,078 sterlini, quella dei 
primi mesi del 1851 è di 58,126,056, contro | 
56,038,206 nel 4850. Î 

— Il prospetto dalla situazione della banca | 
d' Inghilterra al 29 novembre stabilisce per la 
settimana scorsà una diminuzione di 431,755 
sterlîni sull'ammontare della carta in circola- 
zione, che è sceso a 49,223,465 sterlini, ed un 
aumento di 143,883 sull’incasso metallico, che 
si è elevato a 16,134,077 sterli 











ni, | 
i 





lil palazzo del conte Karoli, e sottoposto ad 
luna Visita l'appartamento abitato dalla madre 


| Ruttbay ‘e Messlenyi; non che! il precettore 


| heggi fu tradotto dall 


e dalle sorelle di Kossuth. Più tardi vennero 
arrestate le sorelle  dell’agitatore, le signore 


dei figli Messlenyi, anzi quest’ultimo debbe 
essére. stato messo in ferri immediatamente 
dopo il suo; arresto, La madre di Kossuth 
venne lasciata in casa, ma posta sotto. v 





lanza; politica, 

— Secondo la Gazzetta di Klausemburgo:, 
l'ex maggiore capo guerilla Giuseppe ;Orosz- 
la Transilvania nelle pri- 






gioni di Pest colle più rigorose cautele. 

Nel mese scorso il marchese Pallavicini Ro- 
ger fu nel suo castello di Kurittya!, comitato 
Borsod, derubato da una banda di masnadie- 
ri. Altro caso simile successe di recente al 
conte Pallavicini , nel suo podere Algyò dit 
stante mezz'ora dalla città di Szeghedino/ Il 








fatto è il seguente: La sera del 28 novembre 


tra piega. Intanto vietò loro di riunirsi di 


Nuova Gazzetta di 
Prussia. assicura che la! Dieta germanica ac- 


SVIZZERA. — Benny 9! dicembre. — La | 24 malandrini armati sorpreseto l'abitazione 
Nuova Gazzetta di Zurigo, organo principale | del direttore della signoria un.tale Palùsti, ap 
del radicalismo moderato, fa sui dibattimenti | punto allora che .la servitù trovavasi. riunita 
dell'Assemblea, e, in ispecie sull’elezione dei | per la cena. Essi legarono tutti i membri 
membri del consiglio federale, le seguenti ri- | della famiglia, fra cui y'era anche un fan 
flessioni: « Non è difficile di vedere, d'ap-|ciullo di sei anni, e demandarono al vecchio 
presso le cifre dello scrutinio, che” il nucleo | direttore il danaro, 








gli vilsi rifiutò, per cui 
Il quale durante la prima legislatora ebbe ' io dei masnadieri scaricò la sua, pistola 
per il solito il sopravvento nellè decisioni, si. contro di lui, ferendolo gravemente nella 
è ritrovato nella Jegislatura attuale ‘pressochè gagnba. Non poterono chiamare all’aiutò, per- 
intatto, e lia trovato \per. parte ‘della destra ché la gente ‘di servizio fà pure legata. Iufine 
un'opposizione | molto auinore che per parte il direttore andò a prendete in una stauzi 
della sinistra. Questo, (rapporto delle diverse ‘attigua ‘un inazzo di carta*monetata e lo con- 
frazioni dell'Assemblea, è una garanzia per segrò ‘ai malfattori ; ma questi non! conten- 
quelli che per caso temessero una reazione, e tandosi, di ciò; desideravano quella somma 
al tempo stesso ci fa sicuri che sarà evitata oro che trovayasi sotterrata nella cantina. Fu 
la politica delle avventure, politica che cam- inutile ogni scusa ed ogni lamento. La pa- 
inina alla giornata spiuta dagli avvenimenti e ‘drona di casa scese con essi nella cantina, ed 
che non è nel gusto nè nel carattere del po-  infatto dissotterrarono l’oro desiderato, che 
polo svizzero,» | consisteva nella somma di 40,000 fiorini. Uno 











SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 12 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 



































Sommario. — Discussione e adozione della legge 
sulla polizia giudiziaria. — Seguito della di 
scussione sulla legge della leva militare. 
L'adunanza ba principio alle ore 3. 

Il senatore segretario Maestri legge il processo 
verbale della tornata antecedente, il quale viene 
‘approvato senza osservazioni. 

Il deputato Lorenzo Valerio fa omaggio alla 
Camera de'Senatori di una relazione sugli asili in- 
fantili. 

Senatore Musio ricorda al Senato di aver avuto 
facoltà d'interpellare il ministero nei trattati del 
professore Nuytz, e prega che esso ne determini il 
giorno. 

Senatore Roberto d'Azeglio propone che la in- 
terpellanza sia rimandata ad un'epoca. indetermi- 
nata, secondo l'art. 84 del regolamento. 

Senatore Musiò risponde essere egli anche del- 
l'avviso di non procedere più oltre), riconoscendo 
che qualche delicatezza del momento possa detta- 
re/questa determinazione, Il bene che si vuol fare 
sta meglio nel silenzio che nella discussione. (bra- 
vo! bravo!). 

L'ordine del giorno reca la discussione sul pro- 
getto di legge per provvedimenti! di polizia giudi- 
ziaria, 

Sen. Sclopis dichiara di appoggiare il complesso 
della legge, la quale sembragli un primo passo 
verso un sistema di gagliarda azione, I tempi con- 
sigliano energia; ogni dì si aumentano nuovi reati 
è necessario cheil governo vi ponga seria atten» 
zione onde | guarentire le proprietà ‘e leWite, Rac- 
comanda, infine al Senato la, pronta (attuazione di 
questa legge, alfinché il governo possa avere mezzi 
efficaci, e si senta appoggiato da quella iniziale 
energia che deve venirgli dal Parlamento, 

Ministro di grazia e giustizia. Il governo sente 
il debito di usare la ‘massima energia per la re- 
pressione dei reati,;e si preoccupa di recare mi- 
glioramenti alla procedura criminale. 

Chiusa la discussione generale, il Senato procede 
alla discussione parziale degli articoli. 

L'art. 1. è approvato senza osservazione, 

Sen. Jacquemoud vorrebbe all'art. 2 che l'avvo- 
cato fiscale non una semplice facoltà ma abbia un 
obbligo di recarsi, nei casi di. Magrante reato, sul 
luogo del reato stesso onde procedere agli atti 
occorrenti per assicurare il corpo del reato. Vor- 
rebbe inoltre che quest'obbligo fusse imposto solo 
quando il reato è un crimine e non un delitto. Per 
tale effetto propone un emendamento. 

Ministro di grazia e giustizia, L'attuazione di 
questa legge sarebbe di tutta impossibilità love si 
volesse fare in modo diverso da quello che fu pro- 
posto dal ministero. Perchè l'avvocato fiscale possa 
determinare se îl reato sia un crimine o un delitto, 
è necessario élie proceda a tutté quelle operazioni, 
a tutte quelle indagini che sono necessarie perac- 
certare le traccie del reato. E questa facoltà che 
si dà all'avvocato fiscale non deve cangiarsi in ob- 
bligo, come vorrebbe l'onorevole preopinante, per- 
chè nell'attuale procedura eriminale havvi già un 
funzionario pubblico a cui la legge impone questo 
obbligo ‘impreteribile; nè certo sarebbe conve- 
miente il dare quest'obbligo a due funzionarii che 
dovessero fare la stessa cosa, poichè si imporrebbe 
alle finanze il sopraccarico di una duppli 
Gli è certo che pel trionfo della giust 
deve fare risparmio di, spese ; ma qui la spesa $a- 
rebbe non che utile, superMua. Nè si deve temere 
che questa facoltà possa diventare illusoria : a ciò 
osta la virtù dei wagistrati e la diligenza degli a- 
genti del governo. Ma quando quella virtù e quella 
diligenza venissero meho, il governò saprebbe in 
ogni tempo energicamente provvedervi, 

L'emendamento Jacquemoud posto a partito è 
rigettato. 

Sono adottati senza discussione gli ‘articoli 3, 4, 
5, 6,7, 8, 9e 10, ullimo della legge; 

Dallo squittinio segreto! risultano : 
































Votanti 54 
Favorevoli 59 
Contrari . È 1 


Si passa alla seconda parte dell' ordine del gior- 
mò, il quale reca il seguito della discussione sulla 
legge della leva militare. 

Sì adottano senza osservazioni gli articoli 13, 44, 
15, 46, 47, 18, 19, 20. 

Art. 21. » Compiuta la verificazione , Ja lista è 
firmata dal sindaco e dai consiglieri che ne fecero 
l'esìme, e trasmessa per copia auteritica all'inten- 
dente della provincia nei dieci giorni immediata. 
mente successivi. ; 

Senatore di Pamparato. Propone che dopo la 
verificazione delle liste , si proceda ad una se- 
conda pubblicazione. 

Sen. Colla; relatore. L'articolo 28 prescrive ila 
seconda pubblicazione, 





La propusta di Pamparato ,, messa ai vati; è! ri- 
gettata. 
Gli articoli 21, 22, 25, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 


50, 51, suno approvati senza dar luogo a veruna 
iliscussione. 


Art 52. « Il delegato aggiange ‘sàlle liste di 
leva di, ogni comune, le inserizioni. che i ‘sindaci 
hanno ulteriormente effettuate e cancella quelle 
che si riconvscono insussistenti ecc. ecc. 





Sen. Colli, Parmi sia qui il caso d':ntrodurre 





















| frumeli. e s1 lascino intatte 5,500 almeno. 


| queste indennità e queste. rappresentanze, solo 


un'aggiunta in ordine agli inseritti che sono ignoti. è 
La città di Torino: non ha potuto semministrare il | 
suo contingente, e ciò avvenne perchè un; terzo? 
degli inscritti soao ignoti; l'aggiunta che io pro-‘ 








porrei sarebbe che dopo la parola insussistenti. 
ponesse la clausola 0 relative a persone ignote. 

R.'Commissario. L'art. 32 provvede bastante, 
mente a quanto è voluto dal preopinante. Il fatta 
accennato avvenne sotto un'altra legge. La legge! 
presente provvede a%ftutti i casi, anche a quell 
degli ignoti. 

Il senato,rimanda alla commissione l'articolo pi 
una più esplicita redazione. 

La seduta è levata alle 5. 






































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 dicembre. 
Presidenza del cav. Pine. 












Sommanio. — Discussione del bilancio dell'interno 
La seduta è aperta 4ll'1 34. 
Sì legge il processo verbale ed il solito suntò di 

petizioni. 
Despine presecta la relazione sul bilancio dell 

Spese gener. 
Presid 






























L'ordine del giorno porta il 
scussione del bilancio dell'interno, © 
lale senza opposizione, le due seguenti 
































È 





lg Samira”. 
Cul. 18. Personale L. 9,200. 4 
Cat. 19. Spese diverse L. 29,840. 
À Wacomo. 

Cat. 20, Personale L. 12,500. 

Jacquier. Ho preso la parola per raccomai 
al sig. ministro che faccia invigilare le perdi 
incaricate della conservazione del vaccino, ondeo 
conservino daddovvero ; giacchè non è così, (di 
Savoia per questa trasgressione sono accadati) molli 
e gravi difetti. tall 
La categoria è approvata. 
Cat, 21. Spese diverse L. ‘7,000. Approvata. (1 












































Teatri. 

Uat. 22. Personale. Proposta dal ministero, 
L..51,040, e ridotta dalla commissione a L. 52,590 

Michelini. Colgo qui l'occasione per ricordare ali 
ministero la decisione già presa dalla Camera; ch 
cioè si facciano pienamente scomparire dai bilanelî 
le spese stanziate per sovvenzionare i teatri... 

Ministro dell'interno. La somma che riflette la) 
sovvenzione al teatro regio non è chevun residui 
di ciò che gli si deve ancora pagare; in quanto al 
sussidio stabilito per la compagnia regia, non ce 
serà che allo spirare del termine stabilito dal con 
tratto avuto Lia questa compagnia ed il governog 
se già la Camera non sarà per reputare più convei 
niente di rinnovarlo a quella stagione. 

Mellana. Giacchè siamo alla questione dei teateito 
mi sembra che il governo avendo due teatri nella 
capitale che sono di sua proprietà, se né potrebbi 
alienare uno, cioè il Carignano. Essendo che ques. 
sto è un capitale oneroso allo Stato e che potrebbe 
essere di molto utile, avuto riguardo alle strettezze 
delle nostre finanze. 

Ministro dell'interno. Rispanderò circa l'alfena= 


zione del teatro Carignano, che esso non è per 
nulla costoso allo Stato, inoltre che la sua consoni 
vazione è necessaria perchè il teatro regio possalifi 
conservarsi aperto e possa produbre opere di un 
certo valore e con un decoro che spieghi appieno. 
la grandezza dell'arte. Quando si toglierà ogni suse 
idio al teatro regio, io nen so quale sarà per es 
sere l’impresario che vorrà accettarne l'impresa 
senza avere preventivamente il teatro Carignanb; 
Si è perciò che non credo che si possa aderire adi 
una tale proposta. È 

Mellana, Dirò anzitutto, chie nell'accennare all! 
prezzo che il Carignano costa al governo ho inteso; 
solamente di accennare ad «un capitale, il quale è 
infruttuoso, allo Stato. Non veggo- poi qual rela?! À 
zione corra tra il teatro Carignano ed'il regio così 
mecessaria da rendere l'apertura dell'uno subordi- 
mata all'affittamento allo stesso impresario dell'altro, 
Ad ogni modo è sempre vero che la quistione dei di 
teatri spetta esclusivamente al municipio, il quale 
vedrà in ogni caso se convenga o no di tenerlo 8 | 
aperto. Con ciò poi non riprovo che ;il governo 
abbia sempre di sua, proprietà un teatro, giacchè. 
possono accadere circostanze in cui questo locale 
serva a qualche cosa; ma il governo del lusso e 
del decoro non si deve ingerire. Esso deve; lasciare _ 
quest'ingerenza ai governi, i quali hanno un utile | 
a che sieno frequentati, utile che sfugge e si tra 
smuta in danno quando si vive sotto di un libero 
reggimento. 

Ministro dell'interno. Risponderò all’onor. preo- 
pinante coll'opporgli che il municipio non è inte- 
ressatota, conservare i teatri, nei quali si rappre* 
senti l’arte nella sua maggior perfezione. Esso 
deve bensi adoperarsi per la conservazione dei 
piccoli teatri in cui tutte le persone d'ogni celo. Li 
possono concorrere, ma non pei.teatri della leva» 8 
tura del Regio. Si avverta che ove questo cessasse. | | 
perirebbero con esso molte industrie che sono di 
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vorrà Conservare. 

La categoria è approvata nella somma della com- 
missione. 

Sono approvate le categorie seguenti : 

Cat. 23, Spese d'ufficio e diverse, Il. 2,500. 

Intendenze. 

Cat. 24. personale, Il. 750,500. 

Cat. 25. Indennità di rappresentanza, Il: 45,000, 

Ministro dell'interno. Qui debbo fare avvertita 
la Camera della necessità in cui il ministero sì trova 
di combattere lariduzione fatta in questa categoria 
(25). 1l'ministero: scorge che se in molti luoghi 
queste spese nob sono di grande necessità, vi sonò 
altri locali im.cui esse sono strettamente indispene 
sabili. Così è a Nizza, così pure a Genova ; nella 
prima specialmente per l’afluenza degli stromeri, 
lu quindi propongo, che se st vuol ridurre la some 
os stanziata dal ministero, la si riduca di 10 mila 


decoro al paese, e che il paese, ne sono certissimo, | 
4 































Pallieri. Lv non entrerò nella discussione: grave 
e complicata delle leggi organiche che accordano 









nuterò che la commissione si è limitata al sem» 











(Vedi il seguito del Rendiconto alla 
quarta colonna della terza facciata): 
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GIORNALE QUOTIDIANO 





(Seguito del Rendiconto della seduta. 


all'art. XIV par. 5 del Trattato di Commercio e Navigazione fra la Sardegià e l'Austria ©] | Vedi la colonna 5.5 della 2-6 facciata). 
in data di Vienna 18 ottobre 4854. 
(Vedi Risorgimento num. 1224). 





DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI 


[UA PESCI. Crustacei ed altre bestie acquatiche. 
‘@) — Freschi tanto vivi che morti (macellati) castori, rane, conchiglie 
viye, lumache, ostriche, tartarughe, ed in generale tuttii crustacei 
Annotazione, Allorchè. debbano daziarsi pesci vivi d’acqua 
dolce non introdotti. per la via del mare in recipienti con acqua, 
è da considerarsi la metà del peso sporco, come il peso, dei 
pesci da daziarsi. Qualora il pesarli fosse impossibile, deve 
rilevarsi la capacità del recipiente e calcolarsi un emere di 

Vienna, uguale a 120;finti sporco. 

5) — Arringhe, cospettoni, salacche, baccalà, budelle salate di pesce 
) — Pesci preparati, cioè disseccati, salati, allumicati e marinati 
non denominati a parte 


2. FRUTTA ordinarie 
a) — Fresche 


6) — Preparate, cioè disseccate al fuoco od all'aria, tagliate in 
fette od in altro modo sminuzzate; ‘marmellata’ cotta ‘senza 
zucchero, ed olive salate R 7 È n ti 


Annotazione. Le frutta confezionate in altra guisa saranno 
da trattarsi come cibi preparati o confetture. 


— Frutta secche rivestite di colori (proibite nell’importazione) 
Castagne, noci e nocciuoli 
Frutta candite 


IAME da macello. 
Buoi e tori. n Di i 
Vacche e manzi oltre due anni 
Vitelli sotto l’anno È î î x ii 
Pecore e cupre, cioè pecore, montoni, castrati, cvpri e becchi 
Agnelli e capretti CISTI TI CCA 
Maiali ;, |. 
Porchetti da latte 
4. BESTIE da tiro. 
&) — Cavalli è polledri . 
6) — Muli ed asini 
5. LEGUMI freschi e secchi. 

a) — Civaia (legumi freschi) cioè carciofi, cetriuoli , cavoli, verze, 
ravani, rdpe, spinaci, aspàragi, radici (commestibili) e funghi 
ad eccezione dei tartufi 

6) — Faye; piselli, lenti, veccia, ceci 

c) — Pomi di terra . HI 

6. LEGNAME da costruzione. 
a) — Legname da costruzione; comune . 
b) — Legname da costruzione nobile 


7. SAPONI e profumerie, 
a) — Sapone comune, cioè non profumato . . 
6) — Sapone profumato: LL... 
Annotazione. Saponî in recipienti non qnaggiori di mezzo 

mass di Vienna od în pezzi di non più di mezza libra, op- 
pure in tali recipienti che secondo la loro qualità sarebbero 
tassati oltre 15 fiorini per centinaio saranno trattati quali 
merci di profàmeria, 


sotto! le dieci libbre 





6) — Merci di profumeria (compresevi le acque odbrifere) 


Annotazione I. Nelle merci di profumeria viene compresa 
anche ogni qualità di aceto, grasso, olio e sapone profumato; 
allorchè queste materie siano contenute in recipienti di non 
più di mezzo ntass (od il'‘sapone sia in pezzi non maggiori del 
peso ii mezza libra) o quando i recipienti secondo la loro 
qualità verrebbero tassati con più di 15 fiorini al centinaio. 

Annotazione Il. Le merci di profumeria cortenute in re- 
cipienti di metalli nobili 0: difouterie saranno trattate come 
chincaglieria fine, 


8. TERRE di Magnesia e di Manganese. 
@) — Terra di Magnesia 


6) — Terra di Manganese . _. . 

9. PELLI crude (cioè verdi o secche, anche salate, ma non lavorate 
più oltre). 

a) — Pelli crude comuni, cioè pelli bovine (di bisonte, buffalo, bue, 

nianzo, toro, vacca; vitello (pelli cavalline), di cavallo (polledro 
o mulo), pelli d’asinò,; camello, tasso, cane, maiale, camoscio, 
ceryo, capriolo, alce, rente, ippopotamo e rinoceronte, pelli 
di pecore comuni (di pecora, castrato, pecora morta ed agnello) 
pelli di capra comuni (di capra, becco, capretto) pelli di lepre 
e pelli di pesce... 


6) — Pelli crude non nominate a parte 
40. VETRO in lastre ordinarie verde o bianco 


Td. LIBRI, carte (scientifiche); inusiche /(./.0/ 0.0.0. 
Annotazione. I. I libri con figure saranno trattati come libri 
se le figure sono legate, cucite, inquadernate, ed appartengono 
al libro medesimo. In caso contrario le figure verranno da- 
ziate separatamente od; allorchè la separazione non sî possa 
effettuare, l’intiera opera sarà daziata. come figure sulla carta, 
Annotazione II. Ilibri legati la di cui legatura è munita 
di fermagli od altri ornamenti di metallo o di dijouterie sa- 

ranno trattati come lavori di carta nòn nominati a parte. 





Per copia conforme all'originale 
Torino, li 8 novembre 1851. 


Il primo ufficiale del ministero degli affari esteri 
JcoteAd. L 


IMPORTO DEL’ DAZIO 


per l'importazione 


Misura dell'oggetto 


daziato 


{ centinaio sporco 


1 centinaio netto 


‘ centinaio sporco 


1 centinaio netto 
4 centinaio netto 


4 centinaio netto 


un capo 


1 centinaio sporco 
» 


400 piedi cubici 
1 centinaio sporco 


4 centinaio netto 


» 


4 centinaio netto 


4 centinaio sporco 


4 centinaio sporco 


4 centinaio sporco 


4 centinaio netto 


Importo del dazio 


ca ni 1 Tara legale 


|carantani 


fiorini 





43 in botti o casse 
9 in ceste 
4 in balle 


20 in botti 0 casse 
13 in ceste 
6 in balle 





16 in 
6 in 


16. in 
13 in ceste 


6 in balle 


20 in botti o casse 
» 9 în ceste 


botti o casse 


6 in balle 
5 


13, in botti o casse 
9 in ceste 
6 in balle 
23 in botti o casse 
13 in ceste o corbe 


13 iù botti o casse 
6 in ceste 
4 in balle 














plice impero delle nostre Jeggi che stabiliscono 
questa categoria. Essa ha quindi ‘creduto di non 
poter nulla mutare; e lo ha fatto col mantenere la 
stessa somma stanziata nel bilancio del 4851. 

La ‘categoria è approvata nel modo proposto 
dalla commissione. 

Sono quindi senza opposizione approvate le ca- 
tegorie seguenti 

Cat. 26. Spese d'uffizio in Sardegna , Il, 20,100. 

Cat. 27. Pigione dei locali, Il. 38,595 45. 

Opere pie e fanciulli esposti. 

Cat. 28. Personale ed assegni fissi, Il. 506,009. 
Approvata, 

Cat. 29. Spese diverse, Il. 59,000. 

Bonavera. Ìì ministero avea stanziato nella cà- 
tegoria 59 la somma di 2,000 fr. pel collegia-con- 
vitto dei surdi-muti di Oneglia. La commissione ha 
creduto di dover sopprimere quella categoria col- 
l’avertire il governo ‘disoyvenire questo collegio- 
convitto mediante i sussidii stanziati nell'attuale 
categoria in discussione. lo, quando fossi ben certo 
che quèst'avviso sorta il suo effetto, ni asterrei 
dal proporre sumento veruno; ma considerando 
che esso può non riuscire, essendo quesl'invito 
subordinato alla eventualità delle economie possi- 
bill, domando che specificatamente si aggiunganò 
lire 2000 per lo stesso convittò la qual‘cosa'è utile 
pel raggio di cui'è centro Oneglia, in cui'hèsstho 
stabilimento di questo genere ‘esiste; ‘è ‘giusto 
pui, dicchè quella città ‘nulla finora /ha ottenutò 
dal governo in sussidio o delle scuole o dei pub» 
plici stabilimenti che vi sono. 


Pallieri. La commissione! nel sopprimere la ca- 
tegoria 59 non ha fatto che aderire al desiderio 
della Camera, la quale vuole che le istituzioni co- 
munali sieno fatte a spese dei comuni, le provia- 
ciali a spese delle provincie, riserbando i sussidii 
del'’governo al solo beneficio di quegli istituti, la 
di cui utilità ridonda a favore generale dello 
Stato, 

I sussidi che nel bilancio tuttavia si trovano 
a favoreli stabilimenti puòtiali; st détono ripetere 
da una cagione, la quale espressa da me l’anno 
scorso alla Camera: parve che non fosse male ac- 
cetta, Ed è che questi sussidi sono dati. per regia 
provvisione, la quale regia provvisione non pos- 
sono vantare i sussidii che si vorrebbero porre 
in questa categoria. 

Il ministero, qualora gli rimangano fondi in 
questa categoria potrà determinare un sussidio al 
collegio convitto di Oneglia; ma la commissione 
persiste a credere che non si debbano determinare 
questi fondi col mezzo dilùna categoria a ciò di- 
retta e a ciò specificata. 

Ponza di San Martino. Lo credo che sia uffizio 
del potere centrale di venire in soccorso di quegli 
stabilimenti, i quali sono non pure utili, ma ne- 
cessarii alla civile società. Tale è senza dubbio il 
collegio cenvitto di cui si ragiona. 

Questo sussidio poi che si domanda sarà per ot- 
tenere un altro scopo , il quale consiste nell'ecci. 
tare la pubblica attenzione acciò promuova quest 
stabilimenti nascenti. Giacchè è fortuna del go- 
verno l'aumentare col suo patrocinio ogni istitu- 
zione nascente. Del che abbiamo un esempio negli 
! scaldatoi di Torino. i quali sarebbero forse pochi 
e poveri se il governo, nei loro primi tempi non 
gli avesse favoriti, quando, oggi sono molti e age- 
volmente potrebbero far senza i soccorsi del:go- 
verno. Appoggio quindi la domanda filantropica e 
giusta dell'onorevole dep. Bonavera. 

La proposta di aggiungere 2,000 franchi alla ca- 
tegoria in discussione è approvata. 

È approvata pure la categoria nel complesso 
di Il 91,000 

Penitenziarii e carceri centrali. 

Cat. 30. Personale. Proposta dal ministero e 
mantenuta dalla commi me in I). 492,230. 

Menabrea. Non è qui il momento di discorfere 
dei miglioramenti che si devono introdurre nelle 
leggi che regolano le nostre prigioni, giacchè 
una discussione di tanto momento non può farsi in 
questo punto. Solo domando pér poco l'attenzione 
delia Camera onde farla capace della spesa che lo 
Stato fa giornalmente per ogni detenuto delle 
carceri. 

Entra quindi ad esaminare la cifra delle spese 
annue col numero delle persone che' si trovano 
nelle carceri & preventive, e penitenziario; e ne 
teduce che per ogni individuo lo Stato spende 
ogni giorno 90 c. Quindi prosegue : 

Signori, questa cifra enorme è dovuta al modo 
con cui è imposto il lavoro in quei luoghi, ln 
quanto a me, non credo che il lavoro forzato 
il miglior modo per correggere l'animo di un in- 
dividuo traviato; a rigenerare l'uomo corrotto è 
d’'uopo sostituirvi il lavoro menessario; fare in 
modo cioè, che le persone le quali sono sostenute 
in un carcere si convincano di non. poter sussi- 
stere senza il proprio lavoro. É allora che si per: 
suade l'uomo dei suoi doveri, e vede cosa deve fare 
onde adempierli. 


Discorre. di poi: l'arature dei.carceri) preventivi 
e dei difetti gravissimi che tuttavia esistono in 
essi, e dopo aver eccitato il ministero a_provve- 
dervi, presenta, una. riduzione i 100{m. lirè alla 
categoria 52 col ridurre a 70 ci il vitto che il go- 
verno giornalmente darà ad ogni carcerato. Lascia 
però che il soprappiù sel possa procacciare cia» 
scùno col proprio lavorò, 





Salmour. Nòn risponderò partitamente al di- 
scorso dell'onorevole Menabrea, perchè la Camera 
nel passate oltre a certe suscettività parlamentari 
ha abbastanza addimostrato essere suo desiderio 
spingere al fine questa. discossione dei bilanci nel 
più breve tempo possibile; come membro però della 
commissione delle carceri debbo fare alcune os- 
servazioni. 





| Io converrò. coll’ onorevole preopinante che la 
spesa giornaliera delle carceri è ‘gravissima ,, ed 
è maggiore di quanto si spende in tutte le parti 
di Europa. Ma questa grave spesa non da altro che 
| dal difetto di amministrazione si deve ripetere. Il 
| governo ha già studiato modo di provvedervi con 





alcuni miglioramenti ; ilttavia ‘i difetti esistono 
ancora. 

Se si vuol sapere a che punto stiano le ammini» 
strazioni delle carceri basti l'osservate che que- 
sl’anno solamente Si è pubblicato un decreto re- 
Bolamentario per esse. Con diò si scorge come le 
cifre del governo, del pari che quelle del signor 
Menabrea, non sieno che ipotetiche. 

Infatti la spesa ‘attusle non è che ‘di ‘85 cent. 
Spesa enorme aricora , tha che si piiò ridurre ap- 
pena il lavoro in ogni carcere sia praticato. 

E questa verità apparirà chiara se si guarda che 
vggi il solo'carcere penitenziario di Alessandria è 
pienamente regolare, 

lv credo adunque che organizzandosi il favoro 
delle carceri în modo che non urti ‘quello delle 
persone libere il governo ne ricaverebbe un gran- 
de utile, come è accaduto in America, dove i dete- 
nuti accrescono le eutrate allo Stato, 

Entra qui l'oratore a comprovare questa pro- 
posizione, e conchiude col presentare l'ordine del 
giorno seguente ; 

La Camera ‘approvando la somma stanziata in 
questi categoria, invità il signor ministro dell'in- 
terno a prendere gli opportuni concerli coi suoi 
colleghi delle fihinze e della marina, perchè d’or- 
innanzi le somministranze pertinenti allo Stato , 
sieno per quanto sarà possibile confezionate nelle 
carceri. 

Michelini. Gli onorevoli preopinanti hahno trat- 
tato una quistione di alta importanza, hanno di- 
scusso sui diversì sistemi da potersi mettere in 
opera a vantaggio della società nelle carceri dello 
Stato, ma io faccio osservare che pel momento la 
Camera è chiamata al bilancio passivo del 1852 del 
dicastero dell'interno e il preopinante che mi pre- 
cesse riconobbe tal verità, stabiliendo la massima 
che abbisognano riforme nelle amministrazioni 
delle carceri nel tempo successivo, e però non 
essere tosa né convenevole nè utile preoccuparne 
la Camera, sebbene poi si sia allontanato propo» 
nendo un ordine del giorno, lo, siccome vedo la 
somma necessità di discutere "i bilanci passivi 
credo inopportuna la questione fin ora ventilata, 
e senza punto restare pregiudicata la discussione 
sul sistema delle carceri consiglierei la Camera a 
votare la cat, 30. 

La Camera approva. 

È approvata la categoria 50 del personale in 
lire 192,250. 

BI. Spese d'uffizio, Il. 6,600 approvata. 

52. Spese di mantenimento, ll. 573,500. 

Mellana. Debbo far riflettere ‘alla Camera che 
nella presente categoria di spese di mantenimento 
sia ivveriuto uh errore chè giùlico essersi verifi» 
cato ‘anche nel bilancio del 1851, éd'è appurito 
quello, che in detta ‘categoria sia compresa l'altra 
già approvata ‘in Il ‘192250. ‘del personale. Ciò 
maggiormente si rileva; ove dellé somme stanziate 
num vi fosse duplicazione, che ogni persona ver- 
rebbe a costare nè 85 né 90 (céht., ben' vero fr. 1 
e cent. 7; la quale spesa certamente non occorre 
come hanno dichiarato e il ministero e la, Commis» 
sione. Le differenze di spesa tra il carcere d'Ales- 
sandria e quello d'oneglia, somministrano sufficenti 
ragioni per conyinéerci, di tal verità, di cui per- 
sone bene informate mi hanno tenuto avvisato. 

Ministro dell'interno. Non posso concedere al- 
l'onorevole Mellava il preteso errore di farsi figu- 
rare nel presente bilancio, raddoppiata una cate- 
goria, cioè che il personale figuri una vola sepa- 
rato e un'altra complessivo al mantenimento. Nè vale 
la ragione che adduce sulla differenza delle spese 
delle carceri di Alessandria ed Oneglia, poichè tal 
divario che egli scorge è effetto del prodotto del 
lavoro: 

Ponza di S. Marlino. Appoggiando quanto /è 
stato detto dal signor ministro ho l'umore di fare 
osservare che l'attuazione dei lavori ‘nélfè ‘carceri 
divAlessandria ‘e di Oneglia segnano Uiverse epo- 
che, e in quelle di Oneglia siccome più recenti il 
prodotto è minore, 

Mellana. Posso con franchezza asserire che le 
spiegazioni datemi dal signor ministro (e dal sig. 
Ponza di S. Martino per nulla corrispondono a 
quanto io faceva osservare. La differenza! tra le 
carceri di Alessandria ed. Oneglia non è quella che 
vedo segnata nella categoria del personale. lo fa« 
ceva sentire, che. tal categoria è; raddoppiata. in 
quella del mantenimento, e che quanto fu fatto 
nel 1851 fu rinnovato nel bilancio del 4852. lo non 
mi soffermo, ma prego di passare ‘alla votazione 
delle altre categorie, e. il ministro intanto. prenda: 
telegraficamente le analoghe informazioni per de- 
lucidare la verità, 

Ministro dell'interno. Lacategoria del personale 
figura nel bilancio separata da quella del mante- 
nimento e realmente è così. 

Pallierî. Non credo adalcuna duplicazione, ma 
ove anche fosse, perchè sospendersi là votazione? 
È sempre nel caso il ministero di verificare! il fatto. 

Ponza di S. Martino. Siecomesi danno i moduli 
nell’amministrazione: è impossibile che. si avveri 
quanto si osserva dal deputato Mellana, 

Mellana. La mia proposta è seriplicissima:: Ho 
chiesto che il signor ministro ne prenda le analo- 
ghe informazioni. Le. assicurazioni di quanto‘ho 
fatto presente alla Camera mi sono state date da 
persone bene informate, e non chiedo pel momento 
che una sospensione all'approvazione! della cate- 
goria 

Ministro dell'interno. lo son pronto a chiedere 
informazioni ove la Camera lo creda. 

La proposta Mellana è! appoggiata. 

Menabrea. Insistesulla riduzione di'lire 100000, 
ed esamina varii articoli del bilancio e degli alle 
gati allo stesso. 

Ministro dell'interno. Siamo alla discussione 
delle categorie e non posso arrestarmi ‘a discutere 
i singoli articoli, 

Ponza di S. Martino, Sono al momento assicà- 
rato che le due categorie sono hen distinte. 

Mellana. Se il ministro ne fa formale dichiara- 
zione io laccetto. 

Ministro dell'interno. Dalle informazioni or ora 
ricevute ne posso fare dichiarazione. 

Sineo. Le spese per li stabilimenti, siccome stra- 
ordinarie non debbono figurare nel bilancio. delle 
spese ordinarie, 6 il sig. ministro è: pregato a non 
confondere le une colle altre. 











Ministro dell'interno. Le spese che figurano 
nelle ordinarie sono per riparazioni, e non per 
muovi fabbricati. 

Pallieri. La commissione si oppone alla ridu- 
zione delle 100,000 lire, poiché il carcere peniten- 
ziario con molto onore presso noi introdutto abbi- 
sogna che sia mantenuto a norma della sua istitu- 
zione. 

Ministro dell'interno. Accetto la proposta di do- 
versì formare un regolamento generale pelle car- 
cerì e presentarsi alle Camere, ma siccome le car- 
ceri penitenziarie sono regolate con la legge Jlel 
1818 non posso, arcettare la diminuzione di lire 
400000, priché ignoro se possa eseguirsi quanto si 
richiede, e non previsto dalle vigenti leggi. Bopo 
l'approvazione del regolamento si vedrà a quali 
economie possiamo dar mano. Per tali istituzioni 
si sono spesi due milivni, e non possono abbande» 
narsi. Mi si dice, che si faccia una diminuzione nel 
mantenimento delle carceri penitenziarie, e si au- 
menti quello delle carceri giudiziarie. Lo respingo 
la diminuzione proposta ed aecetto |’ aumento 
pel hene delle carceri giudiziarie. In 50.0 40 anni 
nulla sì è fatto per queste carceri, e da un anno 
daeché fui chiamato al ministero, e coll’aiuto del 
consiglio generale si è fatto quanto era dato a 
pro dei detenuti‘e dei locali che erano ridotti ad 
uno stato deplorabile. 

Franchi. La discussione che ha occupato la Ca- 
mera ha in fatto stabilito una verità che è quella 
di avere nel 1855 un bilaneio, un rendiconto delle 
amministrazioni delle carceri; oggi siamo però 
nella discussione del bilancio del 1852, e non so 
commendare le assertive gratuite dette poc'anzi, 
“cioè che le carceri penitenziarie siano cose alla 
mota, di molta spesa allo Stato, in una posizione 
‘che ‘î poveri né sentissero sollievo, e cose simili 
L'umanità, la carità mon priva di sentimento, la 
viltà non richiedono che si sbbandoni una classe 
di cittadini che trascorrono in delitti. Questa si 
devono moralizzare, e non abbandonare alla fame , 
ai disagi, raddoppiando la loro infelieità. Si parla 
di lusso nel mangiare: un poco di pane , ed una 
minestra: come credesi di lusso ? Non si aceus 
ma si scenda a visitare le carceri ; non si facciano 
ipotesi sul mantenimento in 70 centesimi, non si 
pretenda forzare l'uomo al lavoro per averne lucro. 
1 nostri penitenziari sono nascenti, e non può 
fissarsi preventivamente una spesa, determinata. 
Quindi Ja Camera approvi la somma stanziata, at- 
tendendo nel proseguo del tempo le aualoghe eco- 
nomie. “i 

Menabrea ritorna a dimostrare che la spesa per 
ogni individuo è di soli 70 centesimi al gig 

Ministro dell'interno. Secondo i calcofîziiel sig. 
Menabrea, la differenza sarebbe di 28 milaxlite che 
può addebitarsi alla località ed ai prezzi dei iveri. 

Menabrea ritira la sua proposta 

La categoria 52 è approvata, 

Cat. 53. Trasporto ai penitenziari dei ditenuti 
condannati L. 10,000. Approvata. 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

Qat. 34. Spese per gl'inquisiti primu della loro 
consegna ali’ autorità giudiziaria L. 4,000. Ap- 
provata. 

Cat. 55. 

Cat. 56. 

Cat. 37. 
provata. 

Cat. 58. Fitti L. 14,250. Approvata. 

Cat. 59. Riparazioni L. 77,700. 

Pallieri. Tale categoria è comune a tutte le car- 
ceri, Approvata. 

PUBBLICA SICUREZZA. 

Cat. 40. Servizio di pubblica sicurezza L. 200,000. 
Approvata, 

Cat, 41. Uffiziali di pubblica sicurezza. (persona- 
le) L. 256,835 96. Approvata. 

Cat. 42. Id. (spese d'uflizio) L 
provata. 

Cat. 45, Carabinieri reali e cavalleggeri leggeri 
di Sardegna (gratificazioni e compensi) L. 23,000. 
Approvata, 

Cat. 44. Guardie ed apparitori di pubblica sicu- 
rerza L. 452,062. 

Sineo. Sivè presentato un progetto di/legge sulla 
pubblica sicurezza, il quale porterà molti cambia- 
menti, per cui chiedo una economia su la presente 
categoria; 

Ministro dell'istruzione. Qualunque sia il pro: 
getto, non è supponibile che si pensi a sopprimere 
il persovale pel ramo della pubblica sicurezza, che 
anzi siamo in tempo che dovrebbe aumentatsi. 

Ponza S. Martino. La commissione addetta allo 
esame di tal progetto ha fatto eccellenti riforme , 
ma quanto diminuisce nel. personale sedentario, 
lo accresce nell’attivo. 

Cat, 45. Indennità di via e trasporto d'indigenti, 
lire 82,000. Approvata, 

Cat, 46. Pitti, case e casermaggio per la pub- 
blica sicurezza, lire 48,410. Approvata. 

Mellana. Chiedo se questi fitti riguardano tutto 
lo Stato, 

Ponsa di S. Martino. Riguardano i capi-luoghi 
di divisione, 

Mantelli. Si potrebbero fare occupare i con 
venti. 

La categoria è approvata. 

Cat. 47. Casermaggio dei carabinieri reali în 
Torino, lire:22,010. 

Mellana. Chiedo la soppressione di questa ca- 
Legoria. 

Pallieri. Qui si parla della divisione centrale; 

Ponza di S. Martino. Appoggio la proposta 
della commissione, 

La categoria è approvata, 

Cat. 48, Pensioni ai decorati nella milizia nazià- 
nale della medaglia del valor militare , lire 500. | 
Approvata. Ì 

Ponza S. Martina. Propongo aggiangersi lire 
1000 perì feriui resi inabili a causa di servizi pre- 
Stat, 


Personale L. 305,589 68. Approvata. 
Spese diverse L. 975,800. Approvata. 
Trasporto dei prevenuti L, 50,160, Ap- 


55,000. Ap: 


IL RISORGIMENTG GIORNALE QUOTIIDANO 


servizii, ma perchè tali ricompense debbono an- 
dare a càricò dei rispettivi municipiî. 

Bellono, Le attuali leggi assimilano i militi della 
guardia nazionale all'esercito, e quindi le retribu- 
zioni sono a carico dello Stato. 

Mellana. lnsisto a che ai singoli municipi corra 
obbligo a sussidiare i militi della guardia nazio- 
nale, 

Ponza di San Martino. Ho limitato a 1,000 lire 
la proposta per stabilire un principio, ma mi ri- 
tiro vedend» che dovrà far parte del bilancio delle 
spese generali. 

Cat. 49 Studti e scienze lire 59.000. Appr. 

50 Pubbliche solenni funzioni, e feste. governa» 
tive, Jiré 12 000. Appr. 

A dlomani,w dimani: 

L'udienza si scioglie alle ore 5 14. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della 
terno. 

Discussione di quello delle finanze. 


discussione del bilancio dell'in- 





DECISS1 deli i dicembre in Torino. 
14 


Dal 1 gennaio, totale N. 5323 


N. 





Borogna, 9 dicembre. La Guzzetta di 
Bologna narra che 10 individui sorpresi in 
segreta conventicola în giuochi dalla legge 
proibiti, furono assoggettati à sommaria pro- 
cedura in via politica e condannati a com- 
petenti multe per la somma complessiva di 
scudi 633, i quali furono assegnati e trasmessi 
ad istituti ed opere di beneficenza. 

Il solo padrone che forniva la camera e fa- 
voriva la clandestina riunione ,' non riuscì a 
versare l'importare della multa, nè trovò fra 
gli stessi favoriti chi lo redimesse dal carcere, 
dove sta tuttora espiando la contravvenzione. 


Pamuei, 40 dicembre. — Il Moniteur pub- 
blica officialmente l’ultima legge votata dal- 
l'Assemblea! nazionale; concernente la strada 
ferrata da Lione» ad'Avignone.— Un altro de- 
creto mette in.istato d’assedio il dipartimento 
delle Basse Alpi. 

Un terzo decreto è così concepito; 

Considerando che per decreto, in data 2 
dicembre 1851 il consiglio di Stato è stato 
sciolto ; 

Che in seguito a, questo scioglimento il tri- 
bunale dei conflitti è diventato incompleto; e 
non si può procedere; al: giudizio dei con- 

itti; 

Considerando che vi ha luogo di regolare 
le forme nelle quali saranno ricevuti i poteri 
formati in materia contenziosa, e che a ter- 
mini della legge sono di competenza della se- 
zione del contenzioso ; 

Considerando che parecchie decisioni pro- 
nunciate dal consiglio di Stato, sezione del 
contenzioso în, materia contenziosa, non pos- 
sono esser lette in udienza pubblica e che vi 
ha luogo tuttavia di ‘assicurare’ ‘alle parti il 
beneficio delle decisioni, 

Decreta quanto segue : 

Art, 1. I termini entro i quali, conforme- 
mente all'art. 6 dell'ordinanza del 12 marzo 
1831 ealdecreto del 30 dicembre 1848 deye 
procedersi al giudizio dei conflitti attualmente 
pendenti o che potranno essere sollevati prima 
della riorganizzazione del. consiglio di Stato 
non comincieranno a correre che dal. giorno 
di questa riorganizzazione. 

Art. 2, I ricorsi in ‘materia. contenziosa di 
competenza del consiglio di Stato a termini 
delle leggi; continueranno ‘ad ‘essere 
e registrati al segretariato dell'antica sezione 
del contenzioso. 

Art, 3. Le decisioni prese in materia con- 
tenziosa dalla sezione del contenzioso del con- 
siglio di Stato sugli, affari, riferiti nelle sue 
udienze pubbliche, le quali non avessero po- 
tuto essere lette in udienza pubblica, in se- 
guito allo scioglimento del consiglio di Stato, 
sortiranno pieno e intiero effetto senza che 
si possa arguire da questa mancanza di let- 
tura per proseguirne l'annullamento, 

La lista di questi affari sarà immeditamente 
composta e terminata in tre giorni dal mini- 
stro della giustizia. 

Art. 4. Il guardasigilli ; ministro della giu- 
stizia, è incaricato dell’esecuzione del presente 
de 

Fatto all’Eliseo nazionale il9 dicembre 1851) 

Lui: Narorrose Bowapir 
Il guardasigilli ministro di giustizia 
E Roveen, 


Si legge in'una corrispondenza’ dell'indé- 
pendance Belge. Tale è la' stella ‘ del presi@ 
dente, che anche gli ostacoli che egli prova, 
lo servono, Si afferma che le insurrezioni che 
ebbero luogo nella Saone et Loîre, e nella 
Niévre hanno un carattere di attacco Alla pro- 
prietà che danno quasi un bill d'indennità ai 
fatiche Luigi Napoleone, (in. un, proclama 
molto abile pubblicato questa mane) dice di 
aver compiuti nell'interesse della società; 


— Un membro del corpo diplomatico fa 





Bellono. La legge organica stabilendo che i mi- 
li della guardia nazionale feriti in servizio deb- 
bano essere considerati come i militari, credo giu 
stadla proposta delle lire 4000, 

Mellana: Mi ‘oppongo; non perché volessi che la 
guardia nazionale non fosse premiata dei suoi alli 


ceva a Parigi il seguente ragionamento. — La 


strana rivoluzione ‘chie ia avuto luogo è tutta 


I 
Î 
i n 
a vantaggio ‘delle altre potesze ‘d'Europa: il! 
principio d'autorità la vince sullo spirito ri- 


voluzionario , noì siamo liberati  simultanea- 





mente e irrevocabilmente dal contro-colpo | 


inevitabile che gli avvenimenti del 1852 ci mi- 
nacciavano. 

— La commissione consultiva che debb'es- 
sere presieduta dal capo dello Stato deve riu- 
nirsi per la prima yolta mercoledì o giovedì; 
essa procederà prima alla sua. organizza- 
zione, quindi si darà subito ai lavori pre- 
paratorii per la nuova costituzione. Il signor 
Rouher s’occupa già di, riunire i materiali «che 
servifanno di base al progetto. Pare che si 
prenderà come pupio d'appoggio la costilu- 
zione del 22 frimaîre anno VILI (13 diceihbre 
1799), che ha creato il ‘governo consolare, e 
il senato consulto organico del 28 fiorile anno 
XII (18 maggio 1804). Vi saranno due) Ca- 
mere, 

Il primo si chiamerebbe Senato n Camera 
di pari. lo credo. Senato. Sì comporrebbe 
come al titolo 8 del Senato-consulto, del 28 
fiorile, di 80 membri. 41) he saranno nomi- 
nati dal presidente della repubblica. Gli altri 
39 sarebbero presentati alla scelta del capo 
dello Stato dai consigli generali, e presi su 
categorie dissate da un decreto speciale. Si era 
pensato di fissare a 25,000 franchi il tratta- 
mento dei senatori; sarà però ridotto a 15 mila 
franchi come pel cotisiglio, di Stato, L’orga- 
nizzazione dell'ultimo consiglio di. Stato sarà 
leggermente modificata, ben inteso che non 
si parla più/di, elezioni. Il presidente si) ri- 
serva tutte le nominé,| e come pel passato 
questo consiglio di Stato delibererà sui pro- 
getti di legge o sui regolamenti di pubblica 
amministrazione, L'Assemblea legislativa | non 
sarebbe che di 300 membri nominati per ele- 
zione a due gradi. Il Luffragio universale no- 
minerebbe gli elettori! le gli elettori i deputati. 

La durata delle sessioni sarebbe fissata e 
le discussioni delle leggi si farebbero sempre 
in comitato segreto. Le sedute sarebbero pub- 
bliche nella riunione di tutti i comitati pel 
voto dell'insieme delle leggi. Tali sono le basi 
sulle quali'la commissione consultiva deve, 
a quanto dicesi, essere! consultata. 

Il signor de Montalémbert ha accettato la 
sua nomiaa nella commissione consultiva, 

— Si annuncia l’atresto, del signor David 
(d'Angers). 

— Il siguor A. Fresloa ha dato la sua de- 
missione da avvocato generale presso la corte 
di cassazione. (Débats). 

Sì legge nel Galignani: 

Gli azionisti della Presse hanno intentato un 
processo contro il sig. De Girardin per la|so- 
spensione volontaria del giornale, quantunque 
non richiesta dal governo: essi vffrono di, de- 
positare la somma richiesta per la ‘cauzione; 
e di riprendere le pubblicazioni per loro 
conto. 

Gisevra, 11 dicembre. — La commissione no- 
minata dal consiglio di Stato per occuparsi della 
questione delle strade ferrate per la Savoia e 
segnatamente di quella progettata fra Torino 
e Ginevra per Ciauiberi, si è installata giovedì 
4 corrente.’ Essa Ha nominato presidente il 
sig. James Fazy e segretario il sig. Lissignol 
Théodore, direttore del cadastro, 

(Giorn. di Ginevra). 

Cantsnvne, 6 dicembre. — Il ministero avea 
deciso di convocare gli Stati per il 9 corrente, 
ma la notizia degli'avvenimenti di Parigi che 


ha qui prodolto una sensazione straordinaria, | 


l'ha fatto imutar di proposito. Quest'oggi il 


giornale ufficiale annunzia che gli Stati sono 


convocati per il 12 corrente. 
(Gazz. di Colonia.) 
Bentixo, 7 dicembre. — L’agitazione dell’Au- 


stria contro la conservazione dello Zollve- 


rein sembra prendete una piega fatale per la | 


Prussia. Quest oggi sì assicura che il nostro 
governo ha ricevato da Nassau, dalle due 
Assie, dal Wurtemberg e dal Baden la di- 
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chiarazione che questi Stati. vogliono abban- [ 
donare la lega. in questo momento tutti gli 
sforzi. dell’ Austria e della Prussia sono \con- 
centrati nell’Annovyer; il partito che prenderà 
questo Stato; deciderà la questione, L'Austria, 
per quanto pare, ayrà il. trionfo: 

— Lettere di Copenhaghen annunciano che 
la seconda Camera ha dato un voto di sfiducia 
al ministero per le concessioni fatte alla Prus- 
sia. Si crede che in seguito a questo voto, il 

inistero danese si vedrà costretto a scio- 
gliere la Dieta. (Corrisp. litogr.) 

— La Corrispondenza litografica di Vienna 
parla di un dispaccio confidenziale indirizzato 
da Luigi Napoleone alle potenze europee, una 
copia del quale è giunta a Vieuna. In questo 
dispaccio Luigi Napoleone espune la sua con- 
dotta come una necessità politica, ineluttabile 
ed estranea ad ogni ambizione personale; ed 
assicura che riuscirà a mantenere la tranquil- 
lità, perchè può contare sull’armata, sul clero 
e sul popolo. 





— La Gazzetta di Colonia annuncia che la 
Prussia rinforza le guarnigioni delle sue for- 
tezze limitrofe colla Francia. Diversi distac- 
camenti sono stati diretti su Treviri. 

Anche nel Baden e nel Wurtemberg si fanno 
apprestamenti militari, 

Mapnp, 5 dicembre. — Nella seduta della 
Camera dei deputati di oggi, il presidente ha 
dato lettura del dispaccio telegrafico di Parigi 
del 2 dicembre, portante lo scioglimento 
dell'Assemblea e lo stato d'assedio, di Parigi. 
— Egli ha dichiarato che quali sì fossero gli 
avvenimenti iu Francia la Spagna nulla aveva 
a temere pel trono, per le sue istituzioni, nè 
per l'ordine pubblico. — La lettura fu ascol- 
tata con viya ‘emofione; quindi conversazioni 
animatissime cominciarono nelle sale delle 
conferenze, 

— Ieri ili giornale l'Europa è stato con- 
dannato dal tribunale sulla stampa a 30,000 
reali. Il tribunale ha applicato il minimum 
fissato dalla legge per gli articoli sovversivi. Il 
difensore dell'Europa fu il sig: Gioanni Battista 
Alonzo, (Heraldo), 

Lowpna, 9 dicembre. — Sì deve tenere a 
Birmingham ua meeting pubblico per delibe- 
rare' sulle istruzioni che il popolo inglese cre- 
derà dover dare al suo governo relativamente 
alla condotta da tenersi nella situazione at- 
tuale del continente. (Corrisp. lit.). 





Borsa pi Lowpra, del 9 dicembre, 

Città mezzogiorno. — L’agitazione eccitata 
dalle notizie di Francia è calmata: Si leggono 
con minore ‘interesse le notizie di Parigi. 1 
fondi inglesi hanno fermezza, quantunque gli 
speculatori agiscano ancora con riserva, Con- 
solidati 98 per| conto. 

Città, 2 ore. — 1 consolidati sono pesanti 
97 34 112 a contanti e per conto, 

Città, 3 oré. — Consolidati per conto 97 2]8; 

Borsa pi Panici del 10 dicembre. 

Ci manca fil solito bullettino. Ecco come i 
fondi sono tassati nella Patrie: 

5 0/0 a 96 05 in ribasso di 55 cent. 

3 00 a 58 40 idi di 45 cent. 

Il 5 050 piemontese (e. R.) ha fatto 83.65, 

La Patrice soggiunge ; si è fatto correr voce 
alla Borsa di modificazioni e di raffazzona- 
menti d’imposte. Queste sono mere manovre 
di speculazione, e noi siamo ingrado di affer- 
inare che nulla vi ha di vero in ciò che fu 
detto a questo riguardo. 








S. NICCOLINI gerente. 


| WOLFFL. ADOLFO 





Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle‘ore 40 alle 14 antimeridiane 
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AI PUBBLICI INCANTI, 

Lunedì 15 corrente, alle vre 9 imattut 
davanti al tribunale di prima cognizioni 
Torino, seguirà il secondo incanto e del 
tivo deliberamento dei cinque ultimi lottifi 
terreno fabbricabile staccato, dall’Orto agraî 
botanico Burdin Maggiore e Comp. Jia 
il viale di S. Salvario, cioè: { 

Il lotto primo di are 15, 75 (tav. 44, 300 
con entro un piccolo fabbricato, posto alii 
canto al prezzo di mA 


Il secondo di pari superficie 

Il lotto terzo id. 

Il lotto quarto id. 

Il lotto quinto di are 12 
FRA MR 

Il tutto in conformi'à del bando venell 
25 novembre 1850, non che del tipo diffi 
strativo inserto nel num. 249 (21 otto 
p.) di questo | giornale e nella Gazza 
Popolo del 9 corrente dicembre, 

Per le opportune informazioni e visi 
dirizzarsi al caus. coll. Castagna , via 
Stampatori num. 1; ‘ed’ allo stabilidiio 
BurdinMaggiore'e'Comp. a S. Salvarià 

Ciascuno dei quattro primi lotti ha tr 
ciate libere per altrettante ‘ale di fabl 
doppio, collo spazio per un comodo 
per un fabbricato semplice in fondo, È 

Due lotti presi insieme formano un 
solato di 82 tavole di area per eleganti! 
tazioni con giardino. 


SD 
» 10 


Lo 


" , % (ia 


Avyertasi che. il prezzo, al quale sono 
i suddetti lotti all’incanto, è della mett ii 
riore al prezzo medio ottenutosi dalle 4} 
vole dello stesso terreno state vendutelii 
lotti. nella scotsa primavera‘, onde ri 
come vuolsi per vendite all’ incanto; 
campo alla licitazione. 

A questi vantaggi per la. speculazioni 
prossimità degl’ imbarcaderi delle nu 
strade ferrate che ivi hanno 6 farinno 
alla certezza del prossimo compimento i 
un bel quartiere ‘emergente , dai | gran 
fabbricati eretti e ‘dalle molte ‘c nprè dil 
reno già effettuatevi 44 hoc nel correnti 
no, questi Jotti accoppiano; il pregio 
proprio di una singolare salubrità éd ami 
per la loro esposizione a mezzodì-ponenté 
prospetto libero sul giardino agrario-botài 
ridotto quest’ anno a nuova e stabile foi 
cou una cinta di eleganti cancelli ed und 
micircolo di serra di ben 300 metri contidii. 


Il Castello di Lombriasd 


coi beni e dritti che né dipendono, ‘oi 


un totale di giornate 628 circa, pari ad 
250, è esposto in vendita. all’ incanto. fil 
prezzo complessivo di lire 450,000. | 
Questo Castello: trovasi. alla » distanza d 
miglia, ossieno;27 chilometri circa da’ Tofi 
e fiancheggia la da Torino; a Sali 
L'incanto definitivo avrà luogo alle oli 
di mattina del giorno 15: dicembre 1854 
Lombriasco nanti il signor Notaio Pagnong 
ciò delegato dal tribunale, di Pinerolo; 
Per la visita del tenimento e Castello, (le 
rigersi in Lombriasco dal guardiano del Castelli 
Per conoscere le condizioni dirigersi in 
calieri dal signor Notaio delegato, in Pineta 
dal signor Caus, Coll. Signoretti, in ‘Ioli 
albergo Feder dal signor Lefloche, e dalia 
gaio certificatore Signoret 








Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Quinta rappresentazione. dî 
celebre Madamigella Albonî, nell'Opera lift 
Il Barbiere di Siviglia. 

NAZIONALE. - Opera: — Columella. — Ballo: Ri 
nerali e Danze. 

D'ANGENNES, — La dramqîatica compagnia lt 
cese recita. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda reci 

GERBINO. — La di 


mmatica compagnia DondinifE 
Romagnoli reci igi 


Roma e Parigi. 


del 13 dicembre. 


Amenta] 
‘per lo Merd 
distinte 


sete [li Piemonte] delle altro 
proprio: | | Provincie 
1 


GreGciE 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . . 
Moresca scevra] 
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Tipografia FerRERO E Franco, Contrada dellArcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 














SWRIGEVE L'ASS 
ali’ufitcio del Giornale, a fianco alla 
Par le Provincie ci 
ze, Viesseur, lib 


NE 


vi vaglia posto! 
io. — Roma, Cui 
ì corrisponden: 


Mondi, libraio, 90. Berner's Street. P. 4. Delity, 15. 


Madonna degli Ang 


5 di vOra ella 
3 anchî, inipiegau 
Dite. a Havus, e Lejolivet, — Londra, ?', 
i . A. Deli Regent Street. S.l i 
è i ines's Squeré: — Nuova Yorek, alla Redazione del giorno!r l'Eco d' Ialia, 
107289. 5roadway, camera n. 43, terzo piano, 


Tomro. — Un anno L. 40, — 


— Un mese L, 


L. 27. — Tri 
Numero cei 
RisezcimEni 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 


650, — iratu ed Esreno. — Un anno L, 50, — Semestre 
re id 50, — Un mese L, 7, franco ci confini, — Un sol 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del: Giornale IL 

sì pagano cent. 20, per riga anticipati — 


I manoscritti e le lettere pon saranno restitu: 





, Domenica 44 Dicembre 


î) 


48 





RIVISTA, 


ampo marchese Nunziante. | 
Secondo lettere private da Verona al Messag- | 
| giere Tirolese, molti arresi sarebbonsi fatt in | 
Tiuella città di ragguardevoli persone, fra le quali 
îl'più ricco banchiere di Verona 0008 
il'signor Thiers, come ieri annunciammo, era | 
‘lefinitivamente partito da Parigi, e credevasi di- | 
| 'hetto per l'Italia. | 
i (giudici istruttori incaricati di procedere con | 
tro i direttori dell' insurrezione del 3 e 4 facevano 
| Gaeguire in Parigi nuovi arresti. Gli spogli della 
Vulazione dell'ésercito giunti daj dipartimenti era-} 
no lutti quasi unanimi a favore della politica di. | 
‘Luigi Bonaparte. ll dipartimento delle Basse Alp 
era stato posto in istato d'assedio a proposta del 
ministro dell'interno. Il Moniteur pubblicò la 
legge relativa alla strada ferrata da Lione a Avi- 
‘gnond Neî giorni 9 e 10, il presidente della re 
IX pubblica erasi recato a visitare gli ospedali mili- 
tori, e fece dare ad agni ferito 400 franchi. La Pa- 
Vlrie smentiva tutte le voci corse alla Bursa di mo- 
dificazioni e riforma delle imposte. 
Lu Camera de' srappresentanti del B 
adottato definitivamente , alla maggioranza di 72 
voti contro 4, il progetto di legge sulla detenzione 


i 
| 
f gio aveva 
| preventiva. 
TI Globe harra che l'agitazione dlestata dalle no- 
“tizio di Hrancia era calmata, e si leggevano con 
minore interesse i giornali di (Parigi. I fondi in- 
glesi il 9 ebbero della fermezza, quantunque gli 
speculatori agissero ancora con riserva, 

Dovevasi tenere a Birmingham un meeting pub- 
blico per deliberare sulle istruzioni che il popolo 
inglese crederà dover dare al suo governo relati- 
vamente alla condotta da tenersi nella situazione 

{attuale del continente, 

Tanto a Francoforte che a Berlino la borsa si 
era già riavuta dal panico terrore prodotto dagli 
ultimi avvenimenti di Parigi; i pubblici [fondi si 
tlalzarono in generale. 

Il nuovo giornale, organo di quella frazione del 
partito conservatore che si è formato in Prussia 
sotto ‘gli auspici del signor Bethmann-Hollweg, 

L'era comparso in Berlino sotto il titolo : Foglio 

| eblomadario prussiano per la discussione delle 

(odierne questioni politiche. Nel primo articolo si 
7 deplora la vittoria ottenuta dall'ordine equestre di 
Annover in seguito al recente cangiamento del 





® ministero sì deplorano la condotta del mini: 
Hassempllug nell’Assia Elettorale, e le mudifi- 
liszioni ottriate da parecchi governi d'Alemagna 
"alle loro costituzioni, e muove lagnanza al go- 
Vrnò prussiano per avere nello scorso autunno 
aggiornato il Parlamento. 
La Gazzetta di Colonia annunzia che la Prussia 
rafforza i presidi dei suoi forti di confine. Le com- 
\pagnie del 54 fanteria a Brahl, e ad Enschirchen 
ebbero l'ordine di recarsi al presidio di Treveri. 
Di Spagna e Portogallo nulla d'interessatte. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 

AccADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 

Nelle tre ‘ultime adunanze private che, a 
“norma de! suo statuto , si tenuero dall’acca- 
‘demia di filosofia italica venivano modificati 
alcuni articoli del suo interno regolamento; e 
fu provveduto al miglior modo di proseguire 
gli studi con assiduità e con profitto. 

Nell'ultima di queste adunanze era letta e 
con singolar lode approvata la continuazione 
del lavoro con cui il socio Roggiero Bonghi 
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APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
N. 


Gravissimo errore degli Italiani si è quello 
di non istimare che {le produzioni straniere, 
preferendole sempre alle proprie. In questa 
illimitata fiducia accordata a tutto ciò , che 
porta il nome di Francia o d'Inghilterra ha 
qualche cosa di giusto in quanto che fatal- 
mente ci è forza confessare possedere quei 
paesi operai ben più abili dei nostri; ma il 
più delle volte questa non è che un' ingiusta 
prevenzione, ed una deficienza indecorosa del 
Sentimento nazionale; pregiudizii che sem- 
‘brano ora destinati a morire, Se noi siamo in 
fatto di buoni lavoranti inferiori alle altre 
nazioni, gli è necessario , che di cuore ci 
sforziamo di procacciare a quelli che abbiamo 
tutti que’ mezzi, che condurre lipossano a 
sempre più avanzare e perfezionarsi. 

‘Pali considerazioni ci si afficciavano alla 
mente pensando al Museo Meccanico, e alla 
smania che avrebbe questo fatta nascere in 
alcuni di provvedere all’estero i modelli e le 
macchine necessarie, Onde è che noi ci pro- 
poniamo ora di sviluppare le nostre idee sullo 
spirito fondamentale che deve dirigere la 
scelta dei modelli, i quali costituiranno que- 
sto Museo, e sul modo più opportuno di co- 
struîrlì col maggior profitto possibile del Pic- 
monte e dei piemontesi operai. 

A mostro avviso numerosa, perchè completa, 


È + N 3 4 S CREI 
viene esaminando Ja psicologia del Rosmini, 
Wil giorno 4 morì in Napoli il maresciallo di tessendo insieme una storia analitica veramente | 
{ 


nuova e acutissima delle opinioni dei filosofi 
intorno alla natara dell'anima umana. * 
In ultimo luogo il presidente dava lettura 


| della proposta di molti problemi intorno alle 


civile, secondo i con- 
li e i desideri più peculiari del secolo, 
adempiendo'con ciò nel modo il più luminoso 
e profondo ad'uno spec 


sogli dall’accademia. Lo s 


hi; parti della filosof e, sì 
ce 
le incarico comunes- 
ritto fu accolto con 
quel ‘plauso unanime che mai non' mancò a 
tutti è ragionamenti di cui il Mamiani arricchì 
un istituto che ha in lui il pi 
stegno. 


potente so- 


Nella terza domenica del corrente (21) l’a- 
dunanza avrà luogo, secondo il consueto , 


all'una pomeridiana nella sala della civica bi- 
blioteca, 


Togliamo dalla Gazzetta Officiale del Du» 

cato di Savoia : 
giamo nella Revue de Genève: « L fo- 
« gli inglesi e belgi hanno apprezzato come 
noi il colpo di Stato di Luigi Napoleone, 
nel quale ravvisano un pericolo diretto per 
la Svizzera , il Belgio ed il “Piemonte. AI 
pari di noi questi fogli sono convinti chie 

il colpo di Stato è stato concertato. colle 

corti di Russia; di Austria è di Prussia ; € 

che per rassodate il nuovo impero francese 
con qualche cosa che lusinghi l'amor pro- 
prio della nazione e che nello stesso tempo 
l’avyolga nel complotto europeo contro gli 

Stati che conservano qualche libertà, gli 

daranno certi cantoni svizzeri , la Savoia e 

il Belgio. » 

Le appreosioni della Revue de Genève ci 
appaiono affatto prive di fon:lamento. Infatti 
nessuno ignora, che se vi fu epoca in cui la 
Francia dovesse astenersi da un ampliainento 
di territorio , per mancanza di mezzi coerci- 
tivi abbastanza potenti e abbastanza pronti 
per reprimere le mene di ogni genere che 
agitano le sue proprie terre, si è questa cer- 
tamente. Noi d'altronde ricusiamo di credere 
ad un'intelligenza cordiale tra la Francia re- 
pubblicana e armata dal suffragio universale, 
e l’Austria assolutista e illiberale, Non si sod- 
disfa amor proprio di una. nazione. gettay - 
dogli una provincia, come si tranquillavano 
i principi del medio evo aggiungendo una 
perla alla loro corona. I popoli hanno pro- 
gredito dopo di quest'epoca e prima di agire 
si consultano i diritti e le tendenze di ogn; 
nazionalità. Chi fa il conto senza l'oste fa due 
volte il conto, dice il proverbio. Si trascure- 
rebbe forse. l'Inghilterra , nostra alleata, in 
un rimpasto che mette in questione |’ equili- 
brio europeo? 

D'altronde in Savoia come in Isvizzera, 
soprattutto nel Belgio un simile progetto in- 
contrerebbe la più energica resistenza. 


GIORNALI STRANIERI. 
Il signor La Guéronniere così parla nel 
Pays: 
La guerra civile fu repressa. 
emozioni e sorprese , il paese torna alla cal- 
ma; alla riflessione, agli abiti e bisogni della 


Dopo tante 


ristretta alle sole essenziali la collezione delle 
macchine, 

Gli organi mecca 
quantunque se ne trovino ogni giorno di 


i non invecchiano mai, e 


nuovi, gli antichi sono sempre utili, anzi ne- 
cessarii succede ad essi come 
ai vocaboli d'una lingua, la quale, per quanto 
si arritchisca di novelle voci che esprimano 
nuovi bisogni ;' tiene sempre in onore le an- 

he, che i più usuali, e quindi i più spesso 
ricorrenti addimostrano. Tutti gli organi de- 
vono essere conosciuti da chi voglia applicare 
il più opportuno ad eseguire un dato movi- 
mento ; e soventi avverrà che il migliore sia 
pure un de’ più vieti. Ora per bene cono- 
scerlì è necessario il poterli avere fra mano, 
avveguacliè per la loro complicazione molti 
fra di essi male potrebbero graficamente rap- 
presentarsi, tanto più che per la perfetta in- 
telligenza fa d’ uopo seguieli nelle varie fasi 
del loro movimento , il che ognun vede non 
potersi fare col solo soccorso d'un immobile 
disegno. Il quale non solo è manchevole , se 
non è illustrato dal corrispondente modello 


a conoscere; 


sulle tre dimensioni costruito, ma per quella 
stretta concatenazione che me lega cia- 
scuna parte di una scienza ; non sì può ben 
delineare senza aver prima, e molto, sui mo- 
delli studiato. Iufatti a colui che, nella pura 
scienza istrutto , di subito si slane 
gannevole palestra del disegno applicato alla 


nell’ in- 


costruzione delle macchine, manca quel senso 
pratico che fa rettamente giudicare delle reali 
dimensioni di un solido, sia pur questo rop- 
presentato a' suoi occhi nella sua naturale 
grandezza; ed a cagion d’esempio non sì 


mai capace della vera solidità di an cilindro, 





l dovrebbe essere la collezione degli organi e‘ 


o di un prisma esagono, chè il primo gli ap- 


vita sociale, all’attaota osservazione degli av- 
venimenti che testé ebbero luogo, all'impar- 
ziale disamina delle cause, ai risultamenti che 
ne debbono conseguire. È ora 
gliare la penna. 

Quando un gran paese, come la Francia , 
ha la libertà di pensare, un giornale come il 


cmpo di ripi- 


nosiro, onesto, indipendente e moderato deve 
parlare. Da prima tovevamo lacerci , come 
ogauno comprende ma il nostro silenzio non 
era un’ abdicazione, nè una diserzione , eraci 
imposto non pur dallo stato d’ assedio , ina 
dalla confusione del' nostro spirito che non ci 
permetteva di guardare con freddezza una 
condizione di cose Mon prevista, nè invocata, 
Ora favelliamo, noD per approvare, nè per 
protestare. Ogni discussione sarebbe ora im- 
possibile , non sol@giente perchè il governo 
non la permetterebbe ; ma perchè ce ne di- 
stoglierebbe la nostra coscienza. Infatti perchè 
discuteremmo ? Per bandire la vendetta dei 
viati? No: ogni vendetta sarebbe empia ed 
odiosa perchè cagionerebbe solo spargimento 
di sangue. Per mandare il grido di trionfo 
dei conquistatori ? No, perchè non 
conquistatori, Ciò che desideravamo ogni gior- 
no era che la Francia fosse salvata dalla crisi 
che l’attendeva il 1852. Quante preghiere non 
facemmo noi a ciascun partito ! Ma tutto 
indarno , la passione soffocava la ragione. 
L'Assemblea si aggrappò ostinatamente alla 
fatal legge dei 31 niaggio, e l’ Assemblea 
cessò di esistere. Tolga Iddio che | iusultia 

mo! Se non siamo tralî piaggiatori dei. vin- 
citori, non siamo neppure tra gli insultatori 
dei vinti. Ma ci si permetterà di dire, che 
l'Assemblea perì precisamente per due motivi, 
i disastrosi effetti dei quali faremmo invano 
di paralizzare. 

La legge del 31 maggio distrusse la mag- 
gioranza, e il socialismo la minoranza. Tra la 
legge del 31 maggio e il socialismo era la 
repubblica e il suffragio universale, © precisa- 
mente queste due patole furono invocate da 
Luigi Nupoleone per disciogliere l'Assemblea 
e distruggere la costituzione. Noi andavamo 
all'incontro di catastrofi due correnti di 
passioni, ambizioni, rancori ed odii, il cla- 
more dei quali permetteva appena ad alcune 
voci indipendenti di far intendere il grido di 
allarme nelia Francia! Se queste voci sì fos- 
sero udite ed abrogata la legge dei 31 mag- 





siamo 


fra 


gio, se la riforma della costituzione forse stata 
acceltata dalla minoranza, se tutte le parti 
avessero consentito a fare ciò che fece ora 
Luigi Napoleone, cioè permettere al popolo 
di decidere, siamo convinti che sarebbero mai 
accaduti gli ultimi avvenimenti. Ma questa non 
è ora di lagnanze, nè di accuse, Non ac- 
cusiamo alcuno | perchè se cominciassimo, 
forse dovremmo accusare oguuno, La presente 
condizione non è pera nostra, Non l'abbiamo 
desiderata, ma la rendiamo quale essa è, 
col desiderio di compiere ai doveri ch'essa ci 
impone. 

Certo converrebbe meglio ai nostri senti 
ai nostri interessi. di perseverare nella 
nostra risoluzione di piaugere su molte cose 
che amavamo e più non esistono. Ma è opera 
di miglior cittadino il riprendere il nostro as- 


menti 


parirà sempre di Minore, il secondo di mag- 
gior volume che it realtà non abbiano. Fatto 
accorto del suo erifore avrà egli un bel per- 
dere il tempo nel Qisegnare în proiezione ob- 
bliqua, od in allfo modo più appariscente 
l'oggetto del suo Studio , che non arriverà 
mai a ben afferrare il vero suo valor nello 
spazio. 

Solo dopo l’attenta 


dei proprii dis 


ipetuta comparazione 
mi coi reali modelli si può 
acquistare quella felille abitudine, dalla quale 
molti costruttori guidati giudicano a prima 
vista della conveniefiza di una dimensione 
qualunque. E qui è da notarsi, che la gra- 
fica rappresentazione | d'un oggetto non può 
che imperfettamente lasciarne travedere i di- 
fetti, per Îo più essendo fatta in piccola, e 
quindi graziosa scala. Ed ove anche si facci 
in grande, e ad accrescere l'illusione si om- 
breggi c sì disponga @ prospettiche forme; se 
dessa sarà accuratamente disegnata, e accon- 
ciamente ombreggiata, siccome una bella pit- 
tura sempre diletta, ingannerà il più avveduto, 
non poteudosi ben discernere se piaccia il 
disegno, o l'oggetto del disegno. Necessaria è 
adunque una completa collezione di organi 
meccanici ove se ne vogliano ben compresi è 
ben illustrati i disegni, ed ove eziandio a ben 
delinearlì pervenire sì voglia. 

Riguardo alle macchine crediamo, che ad 
accogliere le sole essenziali limitare si debba 
il Museo, dovendo chi ama ben 
una istituzione nascente proyvedere alle mi- 


indirizzare 


gliori condizioni del suo successivo sviluppo. 
Se în vero vogliasi ingombrare il Museo di 
meccanismi, î quali non avendo che il merito 
dell'opportunità offrano bensì una certa uti- 
| lità al presente, ma difficilmente conservar ne 





sunto, promuovere le buone intenzioni, inco- 
raggiare la tolleranza e parlare il più spesso 
che possiamo senza tradire il nostro convinci- 
mento, ed'aggravare i presenti pericoli. L’As- 
semblea è sciolta e Îa costituzione sparì: ma 


rimangono due grandi cose, la repubblica e | 


il suffragio universale. Rimane ancora ciò che 
soprattuito idesiderianio preservare e difendere, 
la Francia. Fin ch' 


sa rimane; noi non cre- 
| seg 
| deremo di dovere stare in disparte a lamen- 


{ tare eternamente le nostre frustrate speranze. | 


| No, per noì non ha altre rovine eterne che 
| quelle della patria: quando la vedremo cadere 
spezzata ai nostri piedi, cadremo noi pure e 
non porremo più speranza che in "Dio. Fino 
allora crederemo che, giusto è Iddio e grande 
la Franci 


Torino, 13 dicembre. 


CORSO DI DIRITTO: COSTITUZIONALE. 
Cniesa E Stato. 


Oggi il professore di diritto costituzionale 
nella università di Torino ha spiegato il primo 
articolo dello Statuto. L'uditorio era più nu- 
meroso che all'ordinario. Vedevamo in esso 
professori, deputati, scrittori della più bella 
rinomanza. 

L'articolo dello primo Statuto Sardo è così 
concepito : 

« La Religione Cattolica Apostolica e Ro- 
mana è la sola Religione dello Stato. Gli 
altri culli ora esistenti sono tollerati confor- 
memente alle leggi. » 

Sulla lettera di questo articolo scendono 
a disputare con opposte sentenze gli uomini 
della scuola teocratica, e quelli che eredita- 
rono le tradizioni de’ romanisti sulla pre- 
valenza dello Stato nelle cose ecelesiastiche 
insegnata sin dal secolo XVI in quasi tutte 
le università di Europa, e che costituiva sino 
alla promulgazione dello Statuto il nostro 
dritto pubblico ecclesiastico come quello di 
ogni altro paese cattolico. Secondo gli uni 
lo Stato è sommesso alla religione cattolica 
dalla quale deve attingere ogni sua autorità, 
derivare ogni potere politico, prendere norma 
fedele ed esclusiva a tutte le sue leggi. Se- 
condo gli altri la religione cattolica è una 
pertinenza dello Stato che deve regolare tutte 
le cose della disciplina, della polizia, della 
giurisdizione , della proprietà ecclesiastica, 
toltone appena ciò che sì appartiene. all’in- 
segnamento dommatico. E in una sfera più 
ristretta, dipendono dai primi coloro che 
senza pretendere al predominio della Chiesa 
sullo Stato riconoscono in essa una corpora- 
zione specialmente favorita con particolari di- 
ritti politici, ed esercente una parte di sovra- 
nità temporale entro i confini dello Stato — 
dipendono dai secondi i fautori dell’exeguatur 
e tutti coloro che con particolari restrizioni 
tendono a porre nelle mani del potere civile 
una gran parte delle libertà della Chiesa, 

ll professore di Torino ha già nelle sue 


possano alcuna in appresso, sarà necessario 
di rigettare di quando in quando nelle vec- 
chie ferramenta quegli stessi lavori, î quali 
pochi anni innanzi con grave dispendio e fa- 
tica sì erano costrutti. In tal modo il prin- 
cipio vitale falsato, non servirà il Museo che 
a dare un'idea dei piogressi dell'industria 
senza giovare specialmente ad alcuno, e de- 
ludendo coloro che fidenti in un giusto av- 
viamento, e speranzosi dì giovare ‘al loro 
paese diedero per esso il loro danaro, ;Tale 
si è la condizione del Museo meccanico del 
Conservatoire des arts et metiers di Parigi, il 
quale non vogliamo qui discutere, se possa 
convenire ad una ricca e numerosa nazione 
qual è la Francia, mentre crediamo ferma- 
| nente, che sarebbe follia imperdonabile il 
volerlo imitare in Piemonte. Ma se inutile, 
l anzi dannosa sarebbe una collezione di {tutte 
lle macchine, che in tanta copia escono alla 
| luce oggidì da far quasi credere i meccanici 
invasi da febbrile smania di creazione, neces- 





saria e sommamente proficua si è una colle- 
zione completa delle essenziali. Senza perderci 
a dimostrare una verità, che dai termini 
stessì con .cuì viene enunciata si prova, fa- 
remo osservare che, cone in qualuuque trat- 
tato sì studi la meccanica le macchine prin- 
cipali vi si trovano sempre descritte, così. nel 
Museo, che dee principalmente servire a for- 
nire i mezzi di praticamente apprendere que- 
sta scienza, sì sarà sempre in dovere di rite- 
nerle onde possano essere quasi una reale 
illustrazione dei trattati. È dunque evidente 
che, costruite una volta, non avverrà mai di 
aver sciupato tempo e danari col doverle in 
altro momento abbandonare. 

Le macchine e gli organi di esse scelti in 


| precedenti lezioni dimostrato lo seoncio di 
questi sistemi pugnanti con la teoria , con 
{la storia, con l'indole delle istituzioni costi- 
| tuzionali. In mezzo a' due sistemi sta il solo 
| accettabile, quello della separazione, e che 
| esso risponda allo spirito dello Statuto or si 
dimostra coi Les 

La prima dimostrazione di questo genere 
si fa dal negativo col primo titolo del co- 
| dice civile, in cui trovasi descritto. il dritto 
pubblico anteriore alla carta costituzionale 
conforme a quello di tutte quasi le monar- 
chie cattoliche e fatto sulle dottrine de' ro- 
manisti del rinascimento, L'articolo “primo 
del codice risponde & capello, al primo ar- 
ticolo dello Statuto. Ma perchè mai questo 
non ha ripetute le altre:disposizioni diquel 
primo titolo, che non sono di più lieve 
importanza nè di minor conseguenza? Per- 
ché non ha detto lo Statuto che il Re è 
protettore della Chiesa, e promuove la 0s- 
servanza delle sue leggi nelle materie che 
le appartengono (cod. art. 2)? Perchè non 
ha inculcato ai magistrali supremi di ve- 
gliare allo accordo tra Chiesa e Stato, e 
continuare nello esercizio di autorità e 
giurisdizione in ciò che concerne gli affari 
ecclesiastici secondo uso e ragione (ivi)? 
Perchè infine non ha dichiarato che i culti 
tollerati lo siano “semplicemente secondo gli 
usi ed i regolamenti speciali che li riguar- 
dano (cod. art. 3)? La ragione è di palpa» 
bile evidenza. Sentiva ìl legislatore che per 
le incompatibilità tra il sistema  costituzio- 
nale e la confusione delle due autorità, che 
fu materia alla precedente lezione, la sua 
missione di special protezione e d’ingerenza 
nell'osservanza delle leggi ecclesiastiche era 
finita, che il tempo degli accordi era scom- 
parso, che l'autorità e la giurisdizione lai- 
cale nelle cose della Chiesa diveniva un 
attentato alle libertà di lei, come l'ingerenza 
della Chiesa nei negozi temporali era stata 
un’usurpazione fatta a danno del potere ci- 
vile; nè poteva obliare che gli wsi della 
monarchia assoluta, che i suoi regolamenti 
i quali già per la regia approvazione avevano 
forza di legge, non potevano più durare, 
nè restringere, limitare, regolare i drilti e le 
libertà riconosciuti nel nuovo patto costi- 
tuzionale. Vi era soltanto necessità di una 
nuova legislazione regolatrice della tolleranza 
e delle competenze de’ culti, e il Principe 
costituente sanciva come solo confine alla 
tolleranza la conformità con le leggi. 

Alle pruove negative desunte dal titolo 
primo del codice si aggiungono le positive 
che scaturiscono dagli altri titoli dello Sta- 
tuto, e principalmente dal bisogno di con- 
cordanza tra quello che ha per epigrafe 
De'diritti e de'doveri dei cittadini, e V’ar- 
ticolo primo « Tutti i regnicoli, qualunque 
sia il loro titolo o grado, sono eguali dinanzi 
alla legge » (Stat., art. 24). Non si può quindi 





tal modo ed assieme uniti serviranno anche 
allò studio della meccanica prativa. Su di essi 
potrà lo studioso osservare quale sia la forma 
che più sì presta alla costruzione, e quale vi 
ripugni. Non facendo caso di questa specie di 
difficolta perchè non la conosce, farà l'allievo 
teorico lo sbozzo geometrico della macchina 
voluta, dandogli tutto al più Ta forma neces- 
saria a collegare tanto bene che male le va- 
rie sue parti, ma passando il disegno nelle 
mani del costruttore questi, pur conservando 
l'essenziale, nulla potrà rispettare dell’acces- 
sorio, e sostituendovi ciò che crederà meglio 
non potrà sempre adempire alle esigenze del- 
l'idea fondamentale, che non saprà mai ar- 
rivare a comprendere perfettamente. 

Nè si dica dover desso, se abile, riparare 
agli sbagli di forma senza nuocere alla so- 
stanza dell'idea, perché; concesso pure che vo- 
glia rispettare il più possibile, e modificare 
sol leggermente, nè avverrà, che le difficoltà 
pratiche create dall’inesperienza del teorico 
e impossibili a togliersi del tutto dall’ abilità 
del pratico, porteranno sempre non leggero 
svantaggio, chè più un meccanismo è facile a 
farsi, meglio si potrà costrurre ed a, migliore 
mercato, condizione questa di moltissima im- 
portanza industriale. 

Restano così determinati gli elementi di cui 
coinpor si dovrebbe, a nostro modo di vedere, 
il Museo. Ma noi già ci accorgiamo che l’im- 
portanza dell'argomento ci ha tratti più langi 
che nol volevamo, e siam quindi costretti a 
parlare altra volta sull’ordinamento migliore 
del Museo e sul modo più opportuno a rac- 
coglierlo con frutto verace. Ing. P. Conti. 


Sr 





comprendere una persona che sia superiore 
alle altre e goda in maggior. dose dei diritti 
civili e politici. Ora la Chiesa è una persona: 
«la Chiesa, i comuni, i pubblici stabili» 
«menti, le società autorizzate dal Re, ed 
«altri corpi morali si considerano come al- 
« lreltante persone, e godono de’ diritti ci- 
« vili.» (Codice, art. 28). Quindi non può 
pretendere ad una protezione speciale del 
Re in quanto è Chiesa; nè al promusvimento 
coì mezzi dello Stato all'osservanza dei sui 
interni provvedimenti, nè ad esercitare una 
giurisdizione laicale sui chierici e sui Inici 
col braccio della giustizia. Essa contribuis 

in proporzione ‘dei suoi averi ai* carichi 
dello Stato; la sua libertà, la sua proprietà 
è garanlità; il luogo in cui esercita le fun- 
zioni del suo culto è inviolabile sotto le forme 
guarentite dulla legge, ma deve aprirsi come 
ogni altro lungo alle perquisizioni del magi- 
strato che si circonda di tali forme, nè può 
divenire asilo di malfattori: i membri della 
Chiesa cattolica sono insomma tutelati come 
ogni altro cittadino, tutelata è la loro ‘as- 
sociazione che dicesi Chies 
fidelium, come ogni altra associazione; ma 


non può pretendere che questa tutela tra- | 


smodi in oflesa all'eguagiianza degli altri 
cittadini e delle altre associazioni. 

Ma si dirà : che importa dunque la locu- 
zione dell'articolo primo dello Statuto? Ri- 
sponderà e’ medesimo, che non ha già detto 


la{Chiesa cattolica, ma la Religione cattolica | 


è la sola Religione (e non la sola. Chiesa) 
dello Stato. 

Posto daccanto ogni. autorità, ogni giuri- 
sdizione , ogni potestà, sogni ordine della 
Chiesa, il legislatore avendo una fede, ha 
creduto dover garantire ai cittadini la reli- 
gione che credeva, qual è per noi, sola vera: 


i 
e questo non poteva nuocere ad alcuna delle 


pubbliche libertà dal momento che egli sì 
limitava intorno agli altri culti alla tolle- 
ranza ; che è quanto dire a una tutela ne- 
gativa. Nessuno potrà impedire l'esercizio è 
l' insegnamento delle religioni tollerate: ma 
lo Stato, la cui’sola religione è la cattolica , 
non insegnerà che la sola religione cattolica, 
non farà leggi che possano impedire il pro- 
gressivo esplicamento del caltolicismo , ri- 
spetterà i vincoli consacrati da sanzione re- 


ligiosa, non comanderà il lavoro nei giorni | 


in cui il precetto cattolico lo interdice o lo 
viela.... E qui ben si distingua tra religione 
dello Stato e religione del Re e della Real 
Casa, tra quali non vi ha med 
sorta. La Casa di Savoia, nota per la sua 
pietà, professerà perpetuamente la religione 
caltolica ; ma sarebbe 
sia questa una condizione necessaria per re- 
guare. AI Re e alla sua Famiglia non può 
essere denegata la libertà politica dei culti 
che è conceduta ad ogni cittadino : Ja_ reli- 
gione cattolica è la sola dello Stato, non la 
sola della Real Casa, il.che importa di stabi- 
lire per la libertà delle sue future alleanze 
di famiglia ; e quando la legislazione inglese 
nei furori della intolleranza volle che la reli- 
gione anglicana fosse imposta alla famiglia 
regnante come condizione di regno, lo pre- 
scrisse con un atto speciale. 

La quistione già mista che va a trattare il 
professore di Torino nella prossima lezione 
come una prima conseguenza. del sistema di 
separazione:è quella del matrimonio civile. 


APERTURA 


DELLA REALE SCUOLA DI VETERINARIA, | 


Giorni sono annunciammo che 
prima sarebbesi aperta ‘la scuola di veteri- 
naria nel Regio Castello del Valentino; siamo 


oggi lieti, riportando il discorso del signor | 
avvocato Battaglione direttore della mede- | 


sima, di annunziare ai nostri lettori che l'a- 
pertura ebbe luogo il giorno 44 p. p. Agli 
alunni ivi racolli, e ad un numeroso e scelto 
uditorio diresse primo la-parola il direttore 


della scuola; fu letto poscia il regolamento 


organico della nuova scuola, tanto per la! 
parte disciplinare interna, quanto per l'or- 


dinamento degli studii, ed infine il profes- 
sore Lessona, prendendo le mosse dal lo- 


dare una piemontese celebrità il Brugnone, 


parlò delle comunanze che esistono fra la 
medicina umana e la veterinaria. 

Un paese eminentemente agricola quale 
si è il Piemonte, non può che grandemente 
rallegrarsi di vedere adoperati dal governo 
mezzi saggi ed efficaci per. diffondere la 
scienza in una classe di cittadini a cui il 
paese affida tanta parte della nazionale ric- 
chezza. Noi non dubitiamo che come il paese 
ha dimostrato fiducia nelle riforme adottate 
dal governo, mandando un insolito numero 
di allievi alla scuola, così gli allievi‘ ed i 
professori adopereranno il maggior zelo, 
ognuno per la parte che gli incombe, onde 


: Ecclesia, cetus | 


simezza di | 


ssurdo il pensare che | 


quanto 


le ‘cure del governo riescano efficaci, e sia 
soddisfatto un bisogno vivamente dal paese 
sentito. 


Discorso letto dal sig. avv. BATTAGLIONE | 
nel giorno dell’apertura della Scuola | 
I 


velerinaria. 
Signo 
|. Non mai così caro mi giunse l’ adempiere 
allo co datomi dal governo del Re di | 
sopraintendere alle esigenze dipendenti dalla 
soppressione dell'istituto agrerio, veterinario e 
forestale delia Venaria reale, e soprattutto di 
riordinamento della Scuola ve- 


| 
Ì 


incar 


attendere al 
terinavia che veniva da esso separata, quanto 
il trovarmi quest’ oggi chiamato ad inaugu- 
rarne l'apertura. 

Ed invero mirando 
queste aule medesime dove ebbe Ja culla, 


rinascere la scuola in 
io non passo a meno che trarne î più lieti 
auspicii, perchè penso che l'insegnamento ve- 
terinario , come ogni altra nobile disciplina, 


Pra a suoi principi, e concentrata nel suo 
proprio istituto, ed affidata alle proprie. sue 
forze; sì ritempra a novella vita è sì fa me- 
glio capace di tutti quei perfezionamenti, che 
i progressi deì tempi e della scienza ad essa 
| assicurano, 

Nella quale certer 
confermato dallo ‘scorgere 
presso, la capitale del Regno e come conso- 
ciata alle scuole universitarie, poichè nella 
capitale abbondano i sussidii con cui 1’ inse- 
gnamento può avvantaggiarsi, quivi gli inse- 
guanti possono più facilmente giovarsi delle 
conferenze dei dotti, quivi un maggior nu- 
mero di ascoltanti e la presenza delle autori! 
è stimolo efficace alla squisitezza ed alla dif- 
fusione dello insegnamento stesso, quivi in- 
fine il conveguo degli allievi alle scuole della 
università e la loro convivenza coi liberi ed 
educati cittadini mettono pegno per il loro 


x i0 vengo primieramente 


| stabilita la scuola 





studioso e gentile diportamento. 

Ma uno tra i più valorosi auspicii del 
cesso di questa novella scuola , io lo tray 
{ dalla risoluta ‘intenzione del ministro di pro- | 
muoveré con tatti i mezzi che le condizioni 
| del paese permettono , lo svoli 
| questa efficace sua risoluzione 
| possa accogliere cubbio, giacchè tutti cono- 
| sciamo quanto egli sia illuminato ed operoso, 
{e come specialmente in mezzo agli alti suoi 
! studîi di pubblica economia egli non abbia 
| disdegnato di volgere pur anco la sua mente 
led i suoi esperimenti sulle discipline e sulle 
industrie che alla veterinaria più o meno di- 
| rettamente ‘appartengono, porgendo in que- 
sto un forte argomento di quella verità, che 
spiriti e gli intelletti più 


mento, e di 
niuno è che 





presso i più nobi 
| capaci tutte le utili discipline si tengono fra 
esse inanellate e come si direbbe per mano, 
e come in ispecie la coltura dell’ arte veleri- | 





| naria sia congiunta coi bisogni e coi progressi 
| dell'agricoltura e coi primitivi elementi della | 
| pubblica e della privata ricchezza. 

E se) per. una» patte wi è grave il vedere 
che l'illustre, ministro non sia’ ora. tra noi, 
mi è però dolce il potervi a di lui nome as- 
sicurare che se occupazioni gravissime di Stato 
| uon l'avessero impedito, egli sarebbe stato | 
| ben lieto di trovarsi presente all’ apertura di 
| questa scuola; ed io, sebbene ne ‘abbia l’ono- 





' revole incarico , sento troppo immensamente 
| quanto mi manchi a supplire Ja potente pa- 
| rola colla quale egli l'avrebbe inaugurata, e 
| postole per così. dire il marchio di successo 
| che alle nuove istituzioni imprimono sempre 
| i grandi riformatori. 

| Le opere del ministro, siatene certi o si- 
| gnori, attesteranno però ancora ineglio della 
| sua presenza _il intendimento 
| verso la scuola, 
{non ritardi maggiormente di dichiarare che il 
{ migliore fra gli argomenti che ne a 

{lo splendore è riposto nello sc 


suo benevolo, 


tanto, è d’ uopo che io 


i a professo 
trina e per esperienza. d 
per i loro scritti ed opere d’ingeguo in Italia 
| e fuori, lodevoli per una giusta benevcglienza 
l agli allievi , interessantissimi per lungo affetto 


di essa, uomini per dot- 


simi,, rinomati 


le per indefessi. studi al buon successo della 
scuola, 

Ai quali titoli di splendore se ne aggiunse 
imo, trovandomi lieto di potervi 
| annunziare che fu testè chiamato a far parte 


| uno recentis 


{ del corpo insegnante il conte Giovanni Erco- 
lani, dottore in medicina, membro dell'Istituto 
delle scienze, professore sostituito del celebre 
prof. All ote alla clinica 
veterinaria in Bologna: indizio questo certis- 


ndrini, ed ass 


simo del favore con cui il governo vuole il- 
lustrare e vivificare la scuola, 

Finalmente permettetemi che io mi rivolga 
a voi eletti giovani, e che vi saluti come il 
più lusinghiero, è fecondo argomento di un 
prospero avvenire per quest 
perciocchè si 
eravate per i vostri studì giunti a succhiare i 
dettati della filosofia , così più fucìli sì di- 


ituzione; im- 


‘ome già per la maggior parte 


schiuderanno per voi gli studi veterinari; e 
più sicura è la persuasione che col costumato 
e studioso vivere procaccierete onore a voi 
ed alla scuola 

Con tante condizioni di successo, sotto, au- 
Spicii così promettenti, converrebbe che fosse 
ben, disgraziata questa scuola se nou co; 
la propria occasione, di redimere lo studio e 
l’arte veterinaria da quello stato, di prostra- 


IL RISORGIMENTO 


zione e di disistima a cui wieti pregiudizi ed 


l una pratica rozza ed empirica parvero finora 


di volerla confinare. E non veggo. lontano il 
tempo in cui questa scuola s1 metterà al parò 
degli stabilimenti congeneri che fioriscono in 
altre contrade, ed io tto, col desiderio e 
colla speranza quel giorno in cui il Piemonte 
nulla anche per questo lato, come già per 
altri molti, abbia da invidiare alle altre colte 
nazioni. 

Questo insigne risultamento sarà l’opera 
vostra, e l’otterrete se assieme all'impulso del 
vostro zelo seconderete le illuminate e gene- 
rose nsoluzioni del governo, e le sollecitudini 
e gli indirizzi della direzione. 

E se di maggiori încitamenti fosse 
per animarvi alla di 
direì che pensaste Quanta parte dell’ educa- 
zione e delle carriere professionali di cui 
sentono così profondo bisogno le nostre classi 
meno agiate vi sia affidata; pensaste come da 


ogno 
nifica impresa , io vi 


questa scuola partano gli uomini destinati 

forse ad insegnare, e (certamente ad esèr 
nelle provincie e nelle campagne gli studii'e 
le buone pratiche della veterinaria , come da 
essa partauo pure gli uomini chiamati 
è e conservare ùno' dti principali nervi del- 
ito; pensaste come |lu questa scuola sì 


a cu 


diramino le regole per prevenire e frenare i 
danni delle epizoozie ;  peasaste finalmente 
come per questa scuola |uasi da centro co- 


inune sì propaghino e penetrino tanto nelle 
tnandre del ricco come 
vero possidente le cognizioni ‘ed i 


bi presepi del po- 
metodi 
migliori per far crescere (e prosperare uno fra 
gli elementi più vitali fd lavoro, dell’agia- 
tezza e della sussistenza, 

Compresi con quest’aipiezza di vedute, gli 
uffizi della veterinaria, &fcosa indubitata che 
essa e dal lato della scienza e da quello del 
pratico esercizio  piglierà quel rango nella 
pubblica opinione che le è dovuto. Ma perchè 
ciò avvenga, permeltetenji, o signori, un con- 
siglio. Î 

Se finora la veterinaria fu poco conosciuta 
e spesso mal giudicata }) egli sì deve in gran 
parte ripetere dacchè noh sorse mai una voce 
a farne conoscere gli uffiti , né l'andamento 
della scuola, nè i suoi tisultati, e neppur 
anco furono divolgati i; tti da cui per ay- 
ventura avesse dovuto Correggersi, 

Rimediate ora che viviymo tempi di libertà, 
ad ogni ramo Îi coltura e di co- 
mupi sforzi per miglioraré la condizione delle 


classi numerose a questo! difetto, pubblicando 


di amor 


senza posa tutto ciò che (riguarda ai bisogui, 
all'andamento; ai tentativi, ed ai risultamenti 
di questa scuola ; fate, che essa pigli posto 
nella pubblica opinione, poichè altrimenti vi 
esporreste di nuovo al peso di quella sen- 
tenza, che la censura è meno nocevole della 
non curanza, è che nulla vi ha di più fatale 


alla vita ed allo svolgimento delle più belle 


| istituzioni che il silenzio 


Io porto la più alta fiducia che il governo 
e la direzione, ed i professori, e gli allievi, 


| ed il pubblico coopeterunno a sperdere que- 


sto pericolo, ed a f@t sì che i li 
con cui sì apre questa scuola si 


Q 


governo del re mi halaflidato , posso assicu- 


presagi 
vverino. 

anto a me, compiuto l’incarico che il 
rarvi, 0 signori, che serberò sempre cara ed 
onorevole rimembranza degli uomini e delle 
cose che a questa scuola appartengono — di 

uomini, ricordando i pregiati rapporti che io 
ebbi coi professori e cogli allievi — delle cose 
perchè, sebbene educato ad altri studi e ri- 
volto ad altri uffici, pure ebbi sempre l’animo 
a promuovere tutto ciò che meglio potesse 
giovare alla conservazione ed all'incremento, 
prima dell'istituto della Venaria, e poi di que- 
sta scuola; perchè ebbi motivo a persuadermi 
che molta parte della pubblica e della pri- 
vata prosperità va congiunta colle sue vicissì 
tudini, perchè racchiudono le speranze ed i 
voti ch'io faccio caldissimi per il risorgimento 
di questa scuola, e perchè dessa dia ellicace 
mente quei frutti che il paese ne attende. 

Ci avvenne già altre wolte di notare V'in- 
coerenza che talora è fra le parole ed i voti 
dei deputati; la seduta di ieri ne offerse un 
nuovo esempio, che non'è fra i meno sin- 

olari. 

Discutendosi la categoria del bilancio in- 
terni relativa al servizio del fra 
Cuneo e Nizza, il deputato Valerio con vive 
parole dipinse il cattivo stato di questo ser- 
vizio e fece calde istanze anffiché il governo 


corriere 


ario regio ammise la verità e 
sistenza di questi appunti, e soggiunse 
re gli inconvenienti notati sarebbe 
aria una maggiore spesa di L. 30,000 


chea ci 
neces 
perchè tanto perde di presente l'appaltatore, 
in modo.che domandò già a più riprese di 
essere esonerato da un contralto così gravoso. 

ll deputato Michelini ed il deputato Franchi 
appoggiarono le  osservaziom del deputato 
Valerio, ed il Franchi propose anzi in cor- 
relazione alle aumento di 
L. 50.000, dimostrando come coneorrano a 
giustificare le considerazioni d'equità e di 
ulilità pubblica. 


medesime un 





Messo ai voti l'aumento, il deputato Va- 
lerio che ne aveva promossa ia proposta, 
non eredeva di votarlo. Egli avrà avuto le 
sue eccellenti ragioni; ma non è questa una 


| vera incoerenza, la quale non può certo ag- 


giungere valore e peso alle parole dei de- 
putati? 


SOSCRIZIONI 
per la fondazione del Museo meccanico 


industriale a pro degli Operai piemonti 
Conte Gabrio Casati . . . L. 20, 
Rocchietti Pautas, negoziante» 200 
Avena Guseppe . . . . . » 100 
Somma dele offerte precedenti L. 5636 50 


Totale . L. 5776 50 








VOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Toro. — (SM: con decreto dell'8 ‘cor- 
rente, accogliendo le sopplicazioni rassegnatele 
dal sig. Andrea Stallo ; lo ha esgnerato dalla 
carica; di console ordinario nel. magistrato del 





consolato di Torino. 

— I ministri, intendono dispensarsi e di di- 
speusare gli impiegati dalle visite. d' uso per 
gli auguri del. nuovo anno, Coloro i quali 
amassero a quest’atto di officiosità surrogarnè 
ùno di patrià beneficenza) verso l’ emigrazione 
italiana ed il ricovero di mendicità, troveranno 
quì sotto le norme da osseryarsi. 

COMITATO CENTRALE 
PET SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI. 


Beneficenza 
in surrogazione alle visite di capo d'anno. 
In seguito all’annunzio superiormente ripor- 

tato , ed in conformità alle istruzioni avute 
dall’ill.no sig. ministro degl’interni , e dietro 
i concerti presi col degnissimo sig. sindaco 
della città di Torino, il comitato centrale pei 
soccorsi agli emigrati italiani partecipa quanto 
segue : 

1. Sono aperti i registrì di azioni del valore 
di lire 5 per cadaun 

2. Chiunque $’ inseriva per una ‘o più di 
dette azioni, s'intende senz'altro dispensato dai 
soliti uffizi di visita pel capo d’anno sia verso 
le pubbliche autorità, sia verso i privati. 

3, Il tempo per l'acquisto delle azioni co- 
mincia il 20 e continua sino a tutto il 31 del 
correntè mese , ogni giorno dalle ore 9 del 
inattino sino alle 10 pomeridiane. 

4. Il prezzo di ogni azione acquistata dovrà 
essere pagato immediatamente all’ atto della 
soscrizione. 

5. La somma che si ricaverà sarà conyer- 
tita per una età a beneficio degli emigrati 
italiani, e per l’altra metà a beneficio del ri 
covero di mendicità di questa città e pro- 
vincia. 

6. I nomi dei soserittori ed il numero delle 
azioni che giascuno avrà acquistate saranno 
inscritti nei registri, e pubblicati nella Gaz- 
zettà ufficiale, 

7. Le soserizioni si 
centrale dei soccorsi all’ emigrazione italiana 
universa, e nei locali nè’ quali il comitato si 


ricevono dal comitato 


trova stabilito in contrada. degli Stampatori, 
num. 14, piano 4. 

L'abate Cameroni, che ha mai sempre espe» 
rita tanta simpatia generosa per purte degli 
abitanti d'ogni condizione della capitale a fa- 
vore degli infelici della emigrazione, fa nuovo 
appello alla vostra carità, o buoni Torinesi, e 
la spera generosi anche în quest'occasione in 
tanto onora la à vostra. 

Le feste s: 
siccome rinnovano ogni anno letizia di fumi- 
glia, casì fate che la mia pure senta la santa 
influenza della vostra gioia. 

Il vice-presid, abate C. Camion. 
V. il sindaco G, Bertoro. 


Lomsarvo-Vexeto. — Si legge nel Messag= 
giere Tirolese: 

Secondo lettere private da Verona, il dì 27 
di novembre scorso, parecchi abitanti ragguar- 
devoli di quella città sono, stati improvyisa- 
nente arrestati, Ira questi contasi il più ricco 
banchiore di Verona, sig. P. La voce pub- 
Ilica indica come molivo di tali arresti il 
possesso di cartelle del prestito Mazzini. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Togliamo dal Morning 
Advertiser del 9 

Tempo, fa noi avevamo ragione di. credere 
che lord John Russell fosse intieramente op. 
posto allo scrutinio, ima comitciava a cedere 
su questo punto. Noi possiamo ora anuunciare 
che il primo ministro sì dichiarerà per. que- 
sto mod, di votazione se può decidere i suoi 
pur Lord John 


Russell non crede che questo modo (torni a 


colleghi ad adottarlo essi, 


vantaggio dell'espressione dell'opinione, del 
corpo eleitorale, ima mon vi scorge neppure 
alcun, pericolo, e giacchè la massa del popolo 
{lo desidera ei non crede di potersi: apporre. 
| Ma se lo serutinio ‘ha lord Russell favorevole, 





| vi ha per coutro in seno al ministero un par- 





ntissime del Natale del Redentore, | 





tito ragguardevole che lo combatte. La 
stione dunque dipende dal popolo,iilzqua 
deve far conoscere la sua opinione è senza 
indugio. Egli trionferà dell'opposizione di 
membri ostili alla misura. 

— Si legge nel Globe del 9: 

Lord John Russell ha ricevuto questa 
una deputazione incaricata di comunicargli lé 
risoluzioni adottate in un meeting pubbli 
relativamente alla riforma delle dogane, 
nobile lord rispose che nel moinentò attuali 
è atteso le difficoltà che presenta quest'allan 
egli non. poteva dare una risposta positi 
che in questo cambiamento sì troverebbe i 
teressata una parte ragguardevole dell’entrall 
del paese; che una mozione era stata fatta 
proposito alla Camera dei comuni, ma chef] 
governo non ha creduto che i. suoi. agenti 
dovessero prendere l'iniziativa; che in sostani 
egli era del parere del cancelliere. dello scad 
chiere. Soggiunse poi che quanto alla ‘nud 
nemina del comitato già formato all'ulti 
sessione egli non aveva nulla in contrario, Wi 
che prima d'impegnarsi voleva intendersi Gdl 
presidente di questo comitato. È 

Dopo questa dichiarazione la deputazio] 
si ritirò, ì 


k 


BELGIO. — Brnussecrs, 9 dicembre. MA 
Camera ha adottato definitivamente, alla nl 
gioranza di 72 voti contro 1, ‘il progettati 
legge sulla detenzione preventiva. Ù 

FRANCIA, — Si legge nella Patrie, 
alle quattro il presidente della repubblica 
accompagnato dal ministro della guerra e dall 
suoì aiutanti di campo, è andato. a visitare 
feriti che sono stati trasportati all'ospedale di 
Gros-Caillou: Questi. soldati, malgrado le la 
sofferenze, risposero colle più vive accla 
zioni alle parole di consolazione che il pr 
deute prodigava loro. Uno di essi gravemti 
ferito, diceva stamane al cappellano + 
cosa sola desidero ed è di vedere Luigi Nd 
poleone prima di morire? » Egli non ritre 
le sue forze che per benedire il preside 
che lo decorò di propria mano, Uno dei audi 
compagni, cui era stato amputato il braccio 
disse con trasporto a Luigi Napoleone: « Mé 
ne resta un altro al vostro servizio. » Tutti 
quanti ricevendo la croce, la portavano all 
labbra lagrimando. L'emozione degli assise 
stenti era vivissima; e le lagrime che si vedéSÈ 
vano sugli occhi del presidente mostravano. 
quanto la sua fosse profonda 

Dieci croci furono distribuite. I feriti, in 
numero di 37, hanno ricevuto 100 fr. caduno,” 
Sul suo passaggio il presidente;fu accolto ci 
simpatia ; un pellottone di corazzieri scortaval 
le sua vettura. i 

Panici, 10 dicembre. — Alcuni arresti; dicel 
la corrispondenza Havas, si fanno ancora ini 
Parigi per ordine dei giudici istruttori incadi 
ricati di procedere contro i direttori ed attori! 
dell’insurrezione del 3 e del 4. I membri deal 
l'antico ufficio della congrega socialistica delli 
Senna trovano per la maggior parte in 
mauo della giustizia. 4 


si 


— Il battaglione del 17 di linea in guamié 
gione a Perrigueux hu votato per Ja conti: 
nuazione dei poteri del presidente della re: 
pubblica. Di 822 soldati, 801 hanno votato! 
pro — 21 contro. Ò 

— Leggesi nel Moniteur îl seguente rapporto 
indirizzato al ministro. della marina. il 29,n05 
vembre dal contrammiraglio Dubourdieu, sull 
seguito delle operazioni nel Marocco: 

« Il vigore con cui la divisione posta sotto li 
miei ordini ha combattuto contro Salé, doveva. 
avere una salutifera influenza sulla conclusione 


cui ritorna ripartita con uno stabilimento che | delle difficoltà pendenti fra il nostro incari= 


cato d'affari a Tangeri e il bascià della città! 
islessa, 

« Io mi ancorai al un'ora pomeridiana di 
jevì sulla rada di 'Pangeri col vascello l’En= 
rico IV e colla fregata il Gomer, per appogel 
giare, se occorresse, i reclami della nostra 
legazione. Il sig. Bourée mi ‘avea quivi pred 
ceduto la sera innanzi sul Narval. pi 

« L'effetto che produsse in quella cità la 
notizia del combattimento del 26 fu'terribili 
La popolazione e lé autorità erano attonitt 
di spavento. 

« Il sig. Bourée scese in città ieri alle A 
pomeridiane, accompagnato ‘dal luogo del. suo! 
sbarco fino alla sua casa da una affluenza 
Numerosa ; ma tranquilla e rispettosa. d’indi-4 
geni, 4 

« Ricevo in questo momento una sua lettera 


{ nella quale ci mi dice che tutto è finito, €. 


che gli abitanti radunati gli hanno concesse 
tutte Je domandate soddisfazioni. 

« Per conseguenza io ho salutata Ja piazza 
con 21 colpi di caunone inalberando, la. ban= 


diera marocchina all'albero maestro. Questa 


alva fu restituita immediatamente dai forti 


della città; 


« Domani Je comunicazioni della nostra di- 7 


visi abilite colla terra. » 


ALEMAGNA, — Nella tornata del 2 diceme 


bre la Dieta germanica ha preso una deci 

sione; che è di natura da far nascere nuove 
difficoltà nella situazione già cotanto, compli= 
cuta dell’Alemagna. L'Assemblea federale ha 


| risolto che i. privilegi dell'alta je della piccola 


nobiltà immediata dell'impero debbano esgere: 








MI iO ut privilegi sono 
iifali'aboliti da quasi ‘tutte Je costituzioni de- 
IlStuti tedeschi, cominciando dalla Prussia, 
$ verosimile che’ una misura intesa al 
mantenimento di essì privilegi incontrerebbe 
la più viva Nesistenza per parte delle Camere 
| prussiane: > 

SentisWio-Hotsres, — Serivono da Kiel în 

data 5 dicembre : 
feti la commissione nominata per procedere 


| 
} 


al iégolamerito delle frontiere lia terininato le 
sue Sedale. (T' commissari non hanno potuto 
intetileisi. Domani i commissari tedeschi! ri- 
metteranno; gli atti ed i documenti ai com- 
Inilstali federali della Piussia e dell’Annover. 
— Tanto a Francoforte che a Berlino la borsa 
si è già tiavuta dal panico terrore prodotto 
dagli ultimi avvenimenti di Parigi; i pubblici 
fondi si rialzarono in generale. 
(Gazz. di Colonia.) 
Benuno, 6 dicembre. — Il nuovo gioruale, 
organo di quella frazione del partito conser- 
| vatore che si è formato în Prussia sotto gli 
auspicii del sig. Betbwann-Hollweg , è com- 
parso in Berlino sotto il titolo: Foglio ebdo- 
miadario prussiano per la discussione delle 
odierne questioni politiche. Nel primo articolo 
Si deplora la vittoria ottenuta dall'ordine eque- 
stre di Annover in seguito al recente cangia- 
mento del ministero; si deplorano la condotta 
del ministro Hassempflug nell'Asia Elettorale 
e le modificazioni ottriate dai parecchi governi 
d'Alemagna alle loro costituzioni, e muove la- 
gnanza al governo prussiano per avere nello 
Scorso autunno aggiornato il Parlamento. 
Sroccanna, -—- Il governo del Wurtemberg 
diede l'ordine di procedere senza ritardo alla 
compera di un ragguardevole numero di ca- 


UNGHERIA. — Alcuni comuni del comitato 
| Borsord', cioé : Ziliz, Abod, Nyomar , Szu- 
- hogy, Galvàcs, Szalona, Telekes di sopra e di 

sotto sì rifiutarono assolutamente di accettare 
le matricole del censo , entrare 
mel loro circolo la commissione incaricata 
della prelevazione delle prediali, sino a tanto 
the non vi siano costretti dalla forza. 

Il tribunale supremo spedisce degli impié- 


nè lasciano 


gati, onde illuminare le popolazioni rapporto 
al libri del censo, e per prevenire in ta] modo 
i pregiudizi, e cansare ogni rifiuto. 

| Con decisione superiore venne concesso il 
congedo a tutti gli honvéd , che compirono 
l'età di 38 anni. 

It generale Hayaau, dopo d'aver provato 
perdite considerabili ne’ suoi poderi acquistati 
ultimamente in Ungheria, ed în seguito alle 
difficoltà che gli si presentano ogni giorno, 
si è deciso di vendere i suoi beni e di ‘ab- 


bandonare il paese. (Pesti Napiò). 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 13 dicembre, 
Presidenza del vice-presidente. Auerena. 


Sommamo, — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. 


_L'alunanza ha principio alle ore 5. 
Il'senatore segretario Maéstri dà lettura dell'atto 
verbale che è approvato, 
= L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
"sione fermatosi all'art. 32, il quale fu rimandato 
Misti all'esanie detta commissione. 

TO Senatore Colla osserva chè le disposizioni della 
Q legge sono sufficienti per vvviaro allnconveniente 

accennato ieri dal senatore Colli. Vi provvede l'ar- 
litolo 15, ove è detto che il primo di gennaio di 
TI ciascun anno i sindaci son in obbligo di conoscere 
(con espressa notifitanza di giuvani che nell'anno 
 incominciante compiono il diciannovesimo della loro 
Meri il dovere di farsi inscrivere sulla lista di leva 
7 del comune iti cui hanno legale domicilio, ‘ed ai 
L loro genitozi e tutori l'obbligo che loro ;è imposto 
È i curarne l'iscrizione. 

Sonatore Colli si dichiara soddisfatto delle os- 
servazioni e non fa veruna proposta. 
L'art. 52 è approvato, e con esso gli art. 33 e 

D 54 sino al 40. 
È Art, 41. « L'estrazione sì debbe compiere. senz 
interruzione in una sola seduta ed ultimata ché 
sia, non può per nessun molivo essere ripetuta. » 

Regio commissario. Siccome in alcuni comuni 
sono necessarie più sedute, così propongo che di. 
tasi : L’estrazione si debbe compiere senza inter: 
f'uzione in una 0 più sedute consecutive , ecc. 

Senatore Colla relatore propone învece che sia 
Niprodotto l'art. 131 della legge antica. 

La proposta è adottati 

Sono approvati senza dar luogo a discu 
gli art. 42 °45 sino al 58. 

All'art. 59 mell’alinea 3.0 è detto: « | casi di di- 
{ Spinsa e di esenzione sono giudicati sulla produ- 
C@inne di dosumenti autentici, ed in mancanza di 

ilucumenti sopra l'esibizione di certificato vidimato 
Uda tre padri di famiglia domicikati nello stesso 
[cumune, e padri di fighi che siano stati 0, siano 
| avegett alla leva.pol comune medesimo. » 


i 
Î 


Senatore Demargherita. Nella legge francese è 
Metto che il eertifitato vol essere vidimato dal 


Le casi di dispensa e di esenzione sono giudicati 


colo 59. 


Sono pure adottati senza discussione gli articoli 
60, Gi sino al 66. 

Art, 67. «JI superiore in grado, ed a parità di 
grado il più anziano fra. gli uffiziali membri del 
consiglio, forma l’elenca del contingente della pro- 
vinzia diviso in due categorie. 

* La prima comprende gl inserilti destinati a 
raggiungere le buliliere, è Ja seconda quelli che 
muti di congedo illiaittato debbono rimanere alle 
case Tori a disposizione el governo, » 

Senatore Colli. Quest articelo è la prima prova 
della difficolta a fare una bunna legge sul recluta 
mento : ess pregiudica all'organizzar: 
sercito. Il governo potrebbe | 
legge per la levata di dec 
Se 1l governo abbisogna di 
soldati, gli chiedo al Parlamento, e questo li darà 
quindo veramente se ne riconosca la necessità. 


ne dell'e- 
reso proporre una 
w dodici mila uvmini 
senza averne bisogno. 


Propongo perciò che la votazione di quest'articolo 
sia rimandata dopo quella relativa alla ferma, 

Ministro della guerra. È necessario che il go- 
verno, per un caso di guerra, abbia una riserva 
d'uomini onde compiere le vacanze che vi si sono 
fatte. Ad ogni inconveniente che può' supporsi 
provvede l'articolo 156 della legge. 

Sen. Bava appoggia il ministro, soggiungendo 
che coll'esistenza delle riserve non sono più ne- 
cessarie , in caso urgentissimo , le levate straordi» 
| narie, perchè le riserve in assai breve spazio di 
tempo si'recano ai lora corpi già abbigliate senza 
| che il governo sia costretto a fare nuove spese. Le 
i riserve sopperiscono al bisogno della prontezza e 
celerità, che è quanto si richiedo. 

Sen. Colli insiste dicendo che da questa dispo- 
sizione possono venire gravi inconvenienti all’agri- 
coltura e al commercio non solo ma eziandio alla 
popolazione, perocchè codesti soldati non potranno 
prender moglie ; e a tutti è noto che l'accresci» 
mento delle popolazioni è notato come una tra Je 
principali prosperità degli Stati. 

Ministro della guerra. Anzicché un gravame 
per le popolazioni, io trovo'qui un inodò più equo 
di ripartire quella leva straordinaria che sarebbe 
richiesta nelle circostanze della guerra, 

La proposta Colli, messa a partito, dopo prova 
e contro prova è rigettata. 

Sono adottati gli articoli 67 e 68 sino al 70. 

Art, 71. « Tutti i giovani componenti la prima 
categoria sonu chiamati ai capo-luogo della provin- 
cia nelgiorno e nell'ora indicata nel manifesto pre- 
scritto dall'art. 27 ecc. ecc. 

Ministro della guerra propone invece si dica : 
tutti i giovani componenti la prima categoria 
saranno chiamati al cepo-luogo della provincia nel 
giorno che sarà indicato dal ministro della guerra 
per essere diretti a destinazione eec. 

La proposta è adottata, e con essa l'art. 74 sino 
all'art. 76. 

La seduta è levata slle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 13 dicembre. 


Presidenza del cav. Piwetti. 
Sommario, — Discussione del bilancio del dica 
stero dell’ interno. 

La seduta è aperta alle 2. 

Sì legge il processo verbale e il solito sunto delle 
petizioni. 

Il deputato Brignone presenta la relazione sulla 
legge fatta nello scopo di approvare lu convenzio- 
ne tra il dicastero delle finanze ‘e la città di Torino 
per la cessione dei dazii. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul biluncio del dicastero” dell’in- 
terno, 

La commissione d'accordo col ministero è 
avviso che si debba rimandare la di: ione della 
categoria 5t'che' detérmina le'spese di direzione 
per la Gazzetta Piemontese, e la 52 per le ripa- 
razioni ordinarie, luminarie ecc. quando si di- 
seuterà il bilancio generale delle spese. Se la 
mera. non vi si oppone , s' intenderà approvata 
questa deliberazione. 

Categoria proposta dalla commissione. Medaglie 
e ricompense pecuniarie per azioni generose, lire 
10,000. 

Valerio. lo approvo di buon grado questa cate» 
goria, ma desidero che dal ministero si facciano 
conoscere coloro i quali hanno meritato una ri- 
compensa per un’opera generosi. Domando perciò 
che il ministero pubblichi il nomerdi*costoro sulla 
Gazzetta Piemontese. 

Ministro dell'interno. Non ripugno a questa pro- 
posta, ogniqualvolta Ja sommache sarà per darsi 
sia di qualche momento; ma talvolta si danno di 
| somme così tenui, che non valgono la spesa di es: 
sere annunziate. E d'altronde alle stesse persone 
che le ricevono puco garberebbe che si annunzias- 
sero. 

La proposta categoria è approvata. 

Si upprovano quindi senza discussione le catego- 
| rie seguenti : 

Spese comuni @ tutti i rami. 

Cat. 55, Spese di posta, lîre 5,000. 

Cat. 54. Casuali, 40,000. 

Parte II. Spese straordinarie. 

55. Archivi di Sardegna, Il. 5,000. 

56. Intendenze, Il, 15,000. 

57. Pubblici scaldatoî © mivestre ai poveri (pro 
posta dal ministero in ML. 4,000, e dalla commissione 
soppressa), 

La Camera approva la soppressione di questa 
categoria perchè già contenuta nelia cat, 29. 

58: Isututo dei sordo-muti a Ciamberi MH. 2,000. 
Approvata 
59. Colleggio-Convitto Ubi sordp-muti in Queglia, 
2,000. 


Da 





Il 

questa categoria perchè già conte- 
9, 

ri assegnamenti, IL 15,050, sospesa. 


multa nella, cal, 
60. Maggi 


I 
| 
| 
| 
|: Si sopprime 
| 
| 


GI. Assegnamenti di aspettativa, Il. 100,000, ri- | 


dotta dalla commissiane;a Il, 80.000, 
Ministro dell'interno. In tutto 11 tempo del mio 
ministero credo di aver “duto sufficienti prove di 


ridurre gli assegnamenti di aspettativa. Infatti | 


| mentre pel passato ascendevano questi assegna» 


100 mila, la quale cifra mon si può per nulla ridurre 
senza esporre) l'amministrazione a gravissimi in- 
convenienti. Per evitare i quali prego la Camera 
a voler votare la categoria come venne stanziata | 
dal ministero. 

Pallieri. La commissione credeite suo dovere di 
ridurre a termini più moderati la categoria in di 
scussione on 
vota Wella € 
| der questi impiegati; e 
{perchè oggidi non si poga per gli impiegati 

aspeltitiva altre le 80 Mila lire. Tuttavia se il'mi- 
nistero erede che questa riduzione sia per inca 


| 


le eccitare il ministero ad attuare il4 
èra tanife volte manifestato, di v 
cè scemata la spesa 


în 


gliare l'andamento dell'amministrazione essa non 
| dissente di aumentare: Ta somma da lei proposta di 
| 10 mila lire 

La proposta accettata dal ministero è approvati 
| dalla Camera la quale gota la categoria nella som- 
ma complessiva di 90,000 tire. 

Cat. 62. Emigrazione dtaliana; proposta dal mini- 
sterò e conservata ilalla commissione, in IC 40,000. 

Ministro dell'interno È peusiero del governo di 
far cessare i sussidi che tuttora dà 11 dicastero 
della guerra all'emigrazione italiana, per. traspor- 
tarli tutti su quella delllinterno. lo perciò domando 
che a questa categoria Si aggiungano altri 80.000 
franchi, colmezzo dei quilli sermparirà pienamente 
la somma che oggi è stanziata nel bilancio della 
guerra 

Pallieri. La commissione approva questa pro- 
posta. 





Valerio. Lo appoggierò la proposta del ministro 
qualora esso dichiari che' nella distribuzione dei 
sussidii e nella sua amutinistrazione non si farà 
cangiamento di sorta. 

Ministro delle finanze. ln quanto al modoconeui 
sono oggi distribuiti i sussidii, ed idatiche servono 
di regola a questa distribuzione, posso dichiarare 
sin d'ora che non vi sarà;cangiamento. Nell'animi- 
nistrazione si potranno mutare alcune persone, ma 
ciò non influirà per nulla all'essenza della distri 
buzione 

La cat. 62 è approvata coll'aumento domandato 
dal ministero. 

La Camera senza opposizione approva le catego- 
rie seguenti . 

Cat. 65. Carcere centrale di Saluzzo, Il. 9,990. 

Uat, 64. Carcere centrale d'Albertville, 11.50,000. 

Cat. 65. Carcere centrale di Pallanza, 11. 20,000. 

Cal, 66, Carceri di Oristano, Il. 45,000. 

Cat. 67. Carcere d'Oneglia, Il. 17,000. 

Cat. 68. Provvista di afredì e mobili per le sta- 
zioni telegrafiche elettricheyproposta dal ministero, 
in Il. 1500,(e dalla commissione rimandata a quando 
si discuterà, 

il bilancio delle strade fefrate, 

La Camera approva il rinvio. 

Cat. 69. Continuazione della stampa della tradu-- 
zione in itsliano del poema sanscrito il Ramayana 
proposta da) ministero a 4,000, e dalla commis- 
sione sospesa. 

Valerio domanda quando. sia per finire questo 
poema il quale Ja tanto (empo figura tra le spese 
dello Stato. 

Ministro dell'interno. lo sono d'avviso che que- 
sta pubblicazione volga èl suo termine, e credo 
pure che questa sia l'ultima volta in cui la presente 
categoria “sarà per comparire nei bilanci. Perciò 
stimerei che la Camera duvesse approvarla. 

Palliori. Quando il ministro ci accertasse essere 
per l'ultima volta che sî stanziano le quattro mila 
lire.in questo bilancio, la commissione non avrebbe 
difficoltà di sorta ad aeconsentirne l'approvazione. 

Ministro dell'interno. Che sia questo l'ultima 
annv in cui il ministero deve spendere le quattro 
mila liro stabilite è mia opinione individuale. Ad 
ogni modo in questo punto noi siamo per fare un 
assestamento dei conti,ed allora si potrà scorgere 
a quanto debba ancora soggiacere l'erario per la 
pubblicazione del poema, 

La sospensione proposta 
approvata 

Pallieri. 1l ministerolle presenti categorie vor- 
rebbe proporne un'altra concepita in questo modo. 
+ * Paghe e competenze agli inservienti invalidi 
in numero di 263. » 

La commissione prima di esporre alla Camera il 
proprio giudizio ha creduto di dover chiedere ul- 
teriori schiarimenti, î'quali dati, mamifesterà il 
suo parere in proposità, 

Polto domanda perehié il governò abbia tolto 
l'amministrazione del wilto per le carceri allà com- 
pagnia della misericordia, della quale tesse e l'or- 
ganìsno & l'elogio, e crilica sotto l'aspetto fisiolo- 
gico l'introduzione delle monache: Cerca di dimo- 
strare inoltre che la spesa annua di questa ammi- 
nistrazione ascendeva prima a 7739 lire, quando 
col nuovo sistema ammonta a 16. mila e qualche 
| centinaio di franchi. Chiede finalmente se la com- 
pagnia abbia dlemeritato lalffiducia del governo. 

Ministro dell'interno. Rispondo brevemente alla 
lunga interpellanza del deputato Polto; incomin- 
ciando dall'allontanare il sospetto che la compa- 
gnia abbia comechessia demeritata la fiducia del 
ininistero. Essa all'incontro fu sempre accetta al 
medesimo, ma il governo @redè di non poter met: 
tere in salvo la propria responsabilità con un sem- 
plice contratto di fiducia. Ea compagnia infatti nel 
somministrare ai carcerati Quanto era necessario 
al proprio loro sosteniamento faceva le spese che 
giornalmente occorrevanày dandone nota al 
verno il quale le rimborsava senz'altro. Questo 
modo di procedere, buono forse anticamente non 
parve opportuno sotto l'attuale regime e credette 
il ministeri sario sli modificsrlo. Î 

Per ciò fare chiamò prima la compagnia stessa, 
e l'ipterrogò se volesse inearicarsi di queste som- 
ministranze in forza di un bontratto. La comp 
cercò motivi; condusse a (lungo, fiachè il mini 
stero si volse alle monache. Ecco la ragione sem 
plice che costrinse il governo a togliere dalla:com- | 
pagnia quell’amministrazione. 

Ponza di S. Martino. Uon aleuni schiarimenti 


dalla commissione è 


ve: 








i sulle cifre dimostra come ‘lo stipendio unico che 
oggrdì si paghi in più di quello si pagasse antica 
mente sia quello per un economo. 

Franchi. Appoggia quanto è stato dichiarato dal 


! sig. ministro relativamente alla riconoscenza che 


| portare. 


l’arti- menti a 450 mila lire, oggi non sommano più che a si deve all'opera della misericordia, ed ai difetti di 


amministrazione che si sono avvertiti, ed a cui si è 
dovuto porre ua limite onde fosse salva la respon- 
sabilità ministeriale. 

Mellana. lo non entro nella quistione se debba 
conservarsi l'antica amministrazione dell’opera della 
misericordia , 0 quella che attualmente esiste col 
concorso delle suore. lo chieggo al sig. ministro 
una statistica delle monache onde la Camera possa 
trovarsi allo stato di conoscere il numero delle 
stesse , l'utilità e quanto bene o male posseno ap- 
Mi sembra che lo stato sîa divenuto un so- 
dulizio, multe suore veggo introdotte or in un'v- 

edale , ora in un altro; ora in un alliergo , 
ora în un istituto, e tutto lo Stato ingombro quasi 
di una rete di monache le quali dovendo 
capo nell’es 


ero nvn;so qual: danno potranno recara 
un giorno alle nostre istituzioni. 

Polto. L'onorevole preopinante Ponza di S. Mar- 
Lino facea senvre che le suore sotto la sorveglianza 
governativa adempiono hene-il loro dovere, Faccio 
vsservare che un’ personale , il quale per voti spe- 
ciali deve in concorso dì ordini diversi ubbidire a 
quelli che partono dai loro immediati superiori, e 
trascurare quelli del governo, non può fedelmente 
corrispondere allo scopo cui è stato chiamato, e ne 
potrei addurre esempi, Ripeto però sempre: sia pure 
che le suore adempiano bene la loro missione: ma 
l'opera della misericordia non facea altrettanto ? e 
perchè dunque sostituirla ? 

Penza di S. Martino. Il ministero avendo iutro- 
dotto le suore al servizio delle carceri ha duvuto 
farlo per due ragioni evidentissime, per stabilire 
con un contratto il minimum della spesa di ogni 
giornatu a persona, per garentire la responsabilità 
ministeriale. Si dovette insomma allontanare ‘i con- 
tratti di filue a a fronte di reale garanzia. 

Mellana. Ho chiesto dal signor ministro una 
statistica delle monache nello Stato, e il ministro 
non si è degnato rispoodermi ; intanto se non mi 
onorerà di una risposta, provocherò un voto della 
Camera, 

Ministro dell'interno. Non sono lontano di ade- 
rire alla domanda fatta dall'onorevole Mellana per 
le monsche addette al servizio di luoghi dipen- 
denti dal governo. 

Mellana. La statistica la richiedo generalmente 
per tuttò fo Stato, 

Ministro dell'interno. Non ho difficoltà di farla 
ma solo in quanto possono giungere ile informa- 
zioni che con ogni cura prenderò. 

Borella. Vedo molto regolare pure una statisti- 
ca per tutti i chierici, onde poter la Camera rego- 
larsi sulle quistioni che sorgeraano sulla legge 
della leva, 

Presidente, L'ordine del giorno porta. la discus- 
sione del bilancio delle finanze; ma siccome vi sono 
le relazioni di alcune petizioni dichiarate d'urgen- 
za si passa alla discussione delle stesse, 

Ministro di finanze. È di grave interesse la 
diseussione del bilancio. 


Presidente. Siccome si tratta di una petizione | 


speciulmente che è di vera urgenza, sî darà prima 
luogo alla stessa e poi al bilancio. 

Demaria legge la relazione sulla petizione di al- 
cune vedove dei militari che chieggono esser uro 
conservato; il. locale-di loro abitazioni pressu le 
carceri, e che dovrebbero lasciare in gennaio 1852 
e chiede che sia rimandata al ministro dell’in- 
terno. 

Ponza di San Martino. Le reclamanti vedove 
hanno ragione ad ogni riguardo; ima per là muova 
organizzazione delle carceri non possono ulterior- 
mente occupare i sitî che nello stato presente abi» 
tano. J| governo però ha stanziato per le stesse un 
sussidio di lire ottocento, 

Cavallini. Sarei rimasto pago della dichiara- 
zione testè fatta dall'onorevole Ponza di S. Martino 
ove si trattasse per le accennate veduve della sola 
abituzione, ma le stesse inoltre godono di alcune 
razioni di pane, e perciò insisto che si provveda, 

Demaria. Abbenchè nella petizione sì fa cenno 
delle razioni di pane, pure lo scopo principale è 
di essere le reclamanti conservate nel godimento 
dell'alloggio. 

La Camera approva che sia rimessa la petizione 
al ministro dell’ 

Presidente. È aperta la discussione generale sul 
bilancio delle finanze, e siccome nessuno chiede la 
parola sì passa alle calegorie come segue: 

Parte |. — Spese ordinarie. 

1. Personale dell'azienda di finanze lire 128,000. 
Approvata. 

2. Spese d'ufficio dell'azienda }l.14,000. App. 

3. Personale e spese d'ufficio e d'indennità delle 
direzioni, degli ispettori e sotto-ispettori, e di altri 
stipendiati demaniali. 326,520. 

Santarosa. Alla categoria suddetta la commis» 
sione aggiunge lire 2550. 

È approvata. 

4. Aggio dei contabili demaniali e dei segretari 
dei tribunali lire 600,000. App. 

5. Conservazione e riparazione delle. proprietà 
demaniali, II. 236,370. App. 


6. Amministrazione dei boschi nell'isola di Sar- | 


degna, Il. 15,354 20, 


| 
Asproni. Parlo pel bene e pell'interesse pubblico 


e reclamo una riforma nel regolamento dei boschi 
per l'isola di Sardegna. 

Ministro delle finanze, In occasione della diseus- 
sione del bilancio del commercio l'onorevole Sulis 
fu zelante a interpellare il ministero su quanto oggi 
manifesta il prenpinante; e io ho francamente fatto 
riflettere a, quali, e a quante riforme si dovrebbe 
dar mano: ma che pure vi vorrà del tempo a sta 
bilirrsi una legislazi Sarà d'uopo introdurre 
qualche sistema già in uso in Francia, come quello 
di regolare gli interessi dei comuni e del demanio, 
alienare dei boschi a vantaggio dei proprietarii, e 
cose simili, ma i0 credo che tutto questo si può 
ottenere col tempo, 

Angius. Nella discussione del bilancio 
marina, facevo riflettere al signor 
necessità di ristaurare i boschi della Sardegna, 
devastati dal ferro e dal fuoco, e si rimandava 
la questione ad altro bilancio. Temo anche oggi 
clie si rimandi la mia propusta al 1855, ma non 

scio di ricordare che la restaurazione di quei 
hi è di grande uulità allo Stato. 


della 


ere un | 


| « presi mercè 


È approvata la categoria 6. 

Cat. 7. Contribuzione sulle proprietà demani 
Il, 97,432 65. 

Riechetta. | proprietari che venderono il suolo 
all’ amministrazione: della strada ferrata debbono 
cessare dal pagamento della contribuzione , la 
quale siccome si aceresce a peso dello Stato, pro- 
pongo un aumento. 

Ministro delle finanze. Convengo în quanto al 
diritto, ma dovevano curare il trasporto, e non s0 

a imputabile la mancanza, agli appaltatori. 
Revel. La strada pubblica non paga censimento. 
Si dovrà. solo verificare il terreno occupato dalla 
strada che è esente dalla. contribuzione , e l'altro 
che non fa parte della strada soggetto a cen 
simento. t 

Mantelli. Le strade ferrate sono uno stabili 
mento industriale, e perciò debbono pagare con- 
tribuzione, e propongo l'aumento di Il. 10,000. 

La Camera approva la categoria 7, e rigetta la 


se 


| proposta Mantelli. 


Cat, 8. Restituzione di diritti e di rendite dema- 


| miali, H. 60,000. App. 


Cat. 9: Multe e pene pecuniarie, Il. 480,000. 
Approvata. 

Cut. 19. Spese diverse d’insinuazione e demanio, 
Il. 192,555. 75. 

Ministro delle finanse, La commissione non ri- 
conobbe l'sssegnamento di Il, 660 pel cappellano 
del Castello delValentino. Ora questa somma si 
deve in esecuzione della legge 16 maggio 1850, è 
perciò prego la Camera ad approvarla. 

Santarosa. La commissione non ebbe che ora 
conoscenza della legge citata dal sig. ministro, per- 
ciò non si vppone alla domanda del ministero. 

Cit. Af. Carta filigranata per bollo, carte da 
giunco.e tarocchi, 11. 436,000, 

Valerio. Domando che sia migliorata la condi 
zione degl'impiegati, e vi si provveda con ogni 
solerzia. 

Santarosa. Si è stanziata in altro luogo una 
somma a questo scopo. La spesa non è riferibile ‘a 
questa categoria, 

Revel. Vi sono centinaia di persone che doma 
dano di entrare în questo servizio, Ja qual cosa 
prova che sieno ben provveduti. 

Valerio. La probità che si richiede negli impie- 
gati, esige un compenso da non indurli al male. 

Revel. Non sono impiegati ma seniplici artieri. 
D'altronde si lasci al governo il pensiero di stabi» 
lire la loro paga, 

Cat. 42. Personale per le contribuzioni dirette 
(decreto 29 agosto 1854), Il. 415, 000, 

45. Spese di riscossione e dei ruoli per le con- 
tribuzioni dirette, Il. 1,137,047 80. 

44. Lotto. 2,432,000. 

45. Sussidii ai comtni ed alle provincie, lire 
52,003 61, 

16. Stampa dei rendiconti delle Camere legisla- 
tive, Il. 100,000. 

47. Spese diverse, Il, 1,400, 

48. Casuali, 11.,45,000. 

Parte II. Spese straordinarie. 

49. Assegnamenti d’aspettativa, 1). 4,933 33, Ap. 

20. Maggiori assegnamenti, sospesa. 

21. Acquisto di stabili, Il. 3,000. Ap. 

22. Censimento prediale, della Sardegna, lire 
201,510. Ap. 

25. Spese per l'inventario dei‘beni della dotazione 
della lista civile, Il. 25,000. Ap. 

24. Restituzione di capitali provenienti dall'asse 
ex-gesuitico, Il: 52,840. Ap. 

25. Demolizione dell'anticorpo del palazzo da- 


| cale di Genova, Il. 9,701 28 Appr. 


26. Stipendi di due assistenti presso gli emo- 


| lumentatori di Torino e di Genova, Il. 2,200. 
| Approvata, 


Riassunto 
Spese ordinarie e spese straordinarie. 
Totale Il. 6,468,528, 25. 
L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno di lunedì. 
Discussione del bilancio delle spese generali. 


DECESSI del 12 dicembre in Torino. 
N 44 


Dal 1 gennaio, totale N, 5337 
PERS ES LIRA ERA 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, — Da lettere di Roma ricaviamo 
che la guarnigione francese ha dato subito 
Ta sua adesione alla politica di Luigi% Napo- 
leone nelle mani del gen. Gemeau. Roma fu 
illuminata , e il corrispondente aggiunge; — 
non so se dal governo, 0 dai francesi, — 

Imora, 9 dicembre. — Il comandante barone, 





| Stwrtnik ha fatto fucilare a pubblico esempio 


Domenico ‘Falzoni , Luigi Sartori, Giuseppe 
Lazzarini, Luigi Gardenghi , Luigi Sebastiani, 
Giovanni Babini e Francesco Morsani, incol- 
pati di furti a mano armata, 

Parenmo, 6 dicembre.— Tripodo e Frasconà 
redattori del giornale di commercio, sono an- 
cora in carcere senza comunicazione con chic- 
chessia e senza saper il perchè. (C. Merc.). 


Parioi, 11 dicembre.— Il Moniteur pubblica 
i seguenti atti officiali. 

— Dietro relazione del ministro dell’inter- 
no, Luigi Bonaparte ha messo in istato. d’as- 
sedio i dipartimenti del Gers, del Var e del 
Lot-e-Garonne. Ecco come sì esprime il ‘mini- 
stro nella relazione che precede al decreto: 

I dipartimenti del Gers, del Var e del Lot- 
« et Garonne sono turbati dall’insurrezione, 


cio | « Su parecchi punti i rivoltosi hanno attac- 
ministro la | 


« cato la forza pubblica ‘e impegnato san- 
€ guinose collisioni. Essi si son resi padroni 
« di città e di comuni che loro sono stati rì- 
l'energia delle autorità è della 
< truppa; ma questi tentativi di guerra civile 





« hanno dato luogo ad attentati contro le 











« proprietà e le persone, ed è urgente di por- 
« tar rimedio ad una situazione così lagri- 
« mevole che giustamente mette in appren- 
« sione i buoni cittadini. » 

— Segue una circolore del ministro dell’in- 
terno ai prefetti colla quale domanda loro 
rapporti particolarizzati sui fatti e sulla con- 
dotta degli individui. « Se în questa lotta, 
« dice la circolare, alcuni funzionari sì sono 
« mostrati deboli, mandatene la nota e sa- 
« ranno incontanente destituiti. » Il ministro 
domanda anche la nota delle persone che si 
sono distinte per il loro zelo per la causa de 
presideute della repubblica, per poterle desi- 
guare alla sua benevolenza. 

— Per ultimo riportiamo testualmente il 
seguente decreto concernente l’organizzazione 
delle corti marziali che dovranno stanziare sulla 
sorte dei compromessi nelle ultime giornate 
di Parigi. 

A nome del Popolo francese 
il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto il decreto del 2 dicembre 1851 che 
dichiara la prima divisione in istato d'assedio, 
decreta ; 

Art. 4. La coguizione di tuttii fatti corre- 
lativi all’ insurrezione del 3 dicembre e se- 
guenti giorni nei dipartimenti componenti la 
prima divisione militare ,, e il giudizio degli 
individui processati a_ motivo di questi fatti, 
sono deferiti alla giurisdizione militare. 

Art. 2. Per facilitare le operazioai dell’istru- 
‘zione, si istituisce , sotto la direzione del ge- 
nerale Bertrand , incaricato del servizio della 
fanteria e del reclutamento al ministero della 
guerra, quattro commissioni militari composte 
caduna di tre membri, di cui un ufficiale su- 
periore, presidente. 

I membri di queste comunissioni saranno 
nominati con decreto del ministro della guerra. 

Art. 3. Le commissioni militari costituite 
procederanno sia ‘per mezzo dei loro mem- 
‘bri; sia per vid di commissioni rogatorie,, a 
tutti gli atti d'informazioni necessarie. Esse 
apprezzeranno gli addebiti risultanti dalle pro- 
cedure; esse statuiranno sia sul rinvio degli 
inquisiti dinanzi si consigli di guerra della 
prima divisione, sia sulla loro messa in li- 
bertà se vi ha luogo. 

Art. 4. Le commissioni militari d'istruzione 
organizzate dal presente decreto sì riuniranno 
al palazzo di giustizia sulla convocazione del 
generale Bertrand, 

Il ininistro della guerra e il guardasigilli 
sono incaricati, ogauno per ciò che lo con- 
cerne, dell'esecuzione del presente decreto. 

Fatto all’Eliseo nazionale ‘il 9 dicembre 1851. 

(firm.) Luigi Naroroni Boxarante. 
Îl ministro della guerra di Saint Arnaud. 


Il ministro della guerra ha diretto ai ge- 
nerali comandanti le divisioni militari il se- 
guente dispaccio : 

L’ insurrezione armata in Parigi ha cessato 
col miezzo di un’energica repressione. La stessa 
energla avrà gli stessi effetti ‘da per tutto. Le 
bande che ‘si danno al brigantaggio, alle vio- 
lenze e gl’ incendiarii sono posti fuori della 
legge, con loro non si transige, non si fanno 
intimazioni, si attaccano e si disperdono, Tutto 
ciò che resiste verrà: fucilato a nome della 
società in legittima difesa, 


— Il Moniteur pubblica inoltre, come fa da 
qualche giorno una lunga serie di decorazio- 
ni accordate dal presidente e molte nomine 
ad uffici tanto di alto che di basso rilievo. 

— Nella parte non officiale leggiamo quanto 
segue è 

Nei combattimenti dei 3, 4, 5 e 6 dicem- 
bre, l’armata conta: 

Morti 25 di cui un ufficiale 
Feriti 184 di cui 17 ufficiali. 

— Il ministro della marina e delle Colonie ha 
deposto: nelle mani del presidente l'adesione 
degli ufficiali dei diversi corpi ; della marina 
del porto di Nantes. 

— Lo scrutinio dei voti dell’armata di mare 
«(marinai e truppe della marina ) constatato 
fino ad oggi 11 dicembre intorno al plebiscito 
2 dicembre corrente dà i seguenti risultati. 

Numero dei votanti... . + 8,567 

Hanno votato : 

Per l’accettazione ,. 

Per il rigetto... 

Si astennero _. . . . + 

Totale eguale al numero dei vo. 

"30 TIVI SSTOV 4 ISAGRO USANO 

— I due squadroni dell'8 lancieri in di- 
staccamento ‘a Givet hanno votato il dì 6, 
come. un sol uomo, dice la Patrie. ffettivo 
è di 273 segnature a favore del presidente 
della repubblica. Lo stesso è avvenuto nello 
stato-maggiore e nei diversi distaccamenti del 
reggimento. 

— Sappiamo in questo momento che delle 
truppe partirono li 8 da Marsiglia dirigendosi 
parte sul Varo e parte sulle Basse Alpi, Un ge- 
nerale di brigata è parimenti partito da Parigi 
questa notte per audare ad assumere il co- 
mando delle forze militari che devono agire 
su questo punto. 


Dietro notizie ricevute questa mane da tutti 

i dipartimenti risulta che due punti sarebbero 
ancora in istato d’insurrezione e sono: il  di- 
partimento delle Basse ‘Alpi le di cui priuci- 
. pali città sarebbero in potere dei demagoghi, 


IL RISORGIMENTO GiURNALE QUOTIIDANO 


Je qualche località del dipartimento del Varo 


I senatori sarebbero retribuiti ea vita, Le 


fu rigettata da 143 voti contro 26. E a dire | 


dalla parte di Brignolles e di Luc in cui vi sedute del senato saranno pubbliche, i gior- | il vero il ministro Bravo Murillo provò chia- | 


sono disordini assai. 
Tutti questi moti paiono essere stati pro 
vocati dalle parole d'ordine partite da Parigi | 


ingannatafessa stessa per la sua esaltazione | 
si crede sicura di trionfare nella capitale. I 
suoi capi avevano scritto agli alfigliati delle | 
provincie di dar principio al movimento. | 
Si ricordava, che, al principio di febbraio | 
tutti gli agenti del governo cessando dalle | 
loro funzioni, lasciavano il campo libero ai | 
primi occupanti. Ma l'attitudine pronta ed| 
energica venuta da Parigi distrusse queste | 
prave sperarze. Alcune ciltà vennero sorprese, | 
nessuna fu guadagnata. Nelle località in cui 
gli insorti si sono resi padroni un istalte, ri- 
masero imbarazzati della loro vittoria, e tosto 
si dispersero, e vennero essì stessì a chiedere 
le autorità legali di riprendere le loro fun- 
zioni e implorando l’indulgenza. del governo. 


Le nuove più rassicuranti giungono da tutte 





parti; Lione e Saint Etienne sono in perfetta 
calma: ‘tutto è rientrato nell'ordine nei dipar- 
timenti dell’Ardèche del Gers, e nella parte 
del mezzogiorno compresa tra Bordeaux ed 
il Rodano; e non è probabile che nuovi disor- 
dini possano accadere. Se accadessero la mano 
vigorosa dell'autorità saprebbe impedire che 
prendessero consistenza. Tutto è sedato nella 
Vivre, nell’Allier e negli. altri dipartimenti 
del centro, 

Nei dintorni di Clamecy sono precisamente 
gli abitanti dei comuni segnalati come i più 
pericolosi che fanno più arresti dei fuggiaschi, 
Dovunque scoppiò l’insurrezione la. giustizia 
procede, i procuratori generali si sono tra- 
sportati colà dove l'autorità è stata discono- 
sciuta, e la gendarmeria ‘unita ‘alla truppa di 
linea procede agli arresti. 


— Tutto il dipartimento delle Basse-Alpi è 
in potere dei socialisti. Più di 4,000 insorti 
hanno investito Digne capoluogo, delle: Basse- 
Alpi. Dai 1,500 ai 2,000 uomini delle comuni 
di campagna sono entro le mura di Sisteron. Essi 
vogliono occupare la fortezza guardata da 80 
coscritti. (Moniteur). 





Il siggor Thayer, direttore generale delle 
poste ha pubblicato quanto segue: 

Pani, 10 dicembre, ore 11 dissera. — L'i- 
spettore della guerra scrive da Tolone, agli 8, 
che la valigia da Draguignan recò la notizia, 
che gl’insorti, i quali in numero di 2000 
marciavano nel mattino dei 7 verso questa 
città aveano retroceduto verso Brignolles e 
Bayols e fatto marciare più centinaia di bor- 
ghesi e pubblici ufficiali alla loro testa con 
catene intorno al collo. Uno dei prigioni era 
il siguor Amalric direttore dell'ufficio postale 
a Luc. Le lettere di Luc per Parigi dei 7, 
giunte stasera contengono un raguaglio se- 
gnato: Il direttore provvisorio nominato dal 
popolo sovrano. Boucuen. 

Nei giorni passati la diligenza tra Dragui- 
gian e Marsiglia; che fa l’ ufficio postale , 
portava dei bullettini segnati dai direttori ri- 
voluzionarii di Vidaubas, Cuere, ecc. 


Un dispaccio telegrafico di Clamecy dell’ $ 
dicembre di sera, diretto al governo da Car- 
lier, commissario straordinario nell’ Allier, 
nel Cher e nella Nièvre dà qualche nuovo 
dettaglio sull’insurrezione della Nièvre. Gl’in- 
sorti di Clamecy non hanno aspettato l'arrivo 
del generale Pellion che s’avanzava a marcia 
forzata, i quali dopo aver commesso degli 
atti atroci presero la fuga su diverse direzioni; 
delle colonne mobili loro danno la caccia. Di 
giù 261 insorti sono arrestati. La truppa è am- 
mirabile. Le vicine comuni prestano il loro 
concorso, tanto è l'odio che si ha contro que- 
sti briganti. 

Il generale Pellion, il procuratore generale, 
ed il prefetto della Nièyre sono a Clamecy 


con Carlier. (Patrie). 


Si legge nell'Indépendance Belge : uno dei 
nostri corrispondenti ci ha trasmesso ieri al- 
cuni ragguagli sulla costituzione elaborata, di- 
cesì dal presidente della repubblica (V.-il Ri- 
sorgimento di ieri). Noi riceviamo ora da altra 
parte alcuni ragguagli che su certi punti dif- 
feriscono dai primi; e perciò crediamo doverli 
egualmente comunicare ai nostri lettori: 

« Ecco alcune delle basi di questa costi- 
tuzione. Il capo del potere coutinuerebbe a 
| portare il nome di presidente. I progetti di 
| legge emavanti dal potere esecutivo sarebbero 
sottomessi al consiglio di Stato prima di es- 
sere presentati al corpo legislativo. Il tribunato 
! che nella costituzione dell’anno VII, e in v.rtà 
dei senatus-cousulti ulteriori era incaricato di 
! sostenere i progetti di legge dinanzi al corpo 
| legislativo, sarebbe soppresso. 
| . Il senato, composto di 100 membri in età 
| di 50 anni, si recluterebbe secondo le dispo- 
della costituzione, dell’anno VIIL La 
| nomina al posto di senatore sarebbe fatta dal 
senato che sceglierebbe fra tre candidati, pre- 


sizioni 





sentati l'uno dal corpo legislativo, il secondo 
| dal consiglio di Stato, e il terzo dal presidente 
| della repubblica. Ben si vede che quest'ultiao 
| candidato non sarà il più trascurato e che 
| questo corpo non tarderà ad essere composto 


intieramente di creature del potere esecutivo. 


tutte le guarentigie d’imparzialità. 
Il potere legislativo secondo la costituzione 


il 3 ed il 4 di questo mese. La demagogia | dell’anno VIII e le modificazioni introdotte | stessa discussione chiaramente emesse che si 


dall’ impero , dovrebbe essere composto di 
300 membri per tutti i dipartimenti ; ma 
sotto l'impero questo wumero fu abusivamente 

minuito di molto, I membri del corpo le- 
gislativo sarannno nominati direttamente dal 
suffragio universale; dovranîo avsre 30 anni 


almeno, saranno indennizzati, e potranno es-” 


sere rieletti senza intervallo, 

Quest’ Assemblea sì rinnoverà per quinto 
ogui anno. 

L'iniziativa individuale dei membri del corpo 
legislativo non sarà tolta solo che le proposte 
presentate saranno rimandate a una delle se- 
zioni del consiglio di Stato che riempierà le 
funzioni delle. commissioni d'iniziativa paria- 
mentare. 

1 dibattimenti dell'Assemblea dei rappre- 
Sentanti saranno pubblici. I giornali ne po- 
‘anno render ragguaglio. 

Le sessioni sarannno di 6 a 8 mesi, e sa- 
ranno inaugurate ogni anno dal presidente 
della repubblica, 

Il corpo legislativo eleggerebbe il proprio 
presidente per/la sessione e tutti i mesì vin- 
noverebbe i suoi vice-presidenti e segretarii. 

Ora volete: voi sapere il perchè Luigi Bo- 
naparte non ha preparato una costituzione 
nuova, originale, non ‘mai usata? (Egli ha 
creduto che bisognasse annodare le idee po- 
litiche ad una tradizione, a qualche cosa che 
avesse già esistito, e che portasse il nome del- 
l'impero di cui egli sì proclama il continua- 
tore. 


Svizzera. — Si legge nel Journal de Gé- 
neve del 12.dicembrei 

Nella sua seduta dell’11 dicembre, il con- 
siglio nazionale ha continuato la discussione 
del progetto di legge suì pesi e misure. Tutti 
gli emendamenti essendo stati respinti, gli 
articoli furono votati è adottati. La legge deve 
essere introdotta, e posta in vigore in tutti i 
cantoni prima del 34 dicembre 1855. 

Fnaxcoronte, 10 dicémbre. — Il sig. Thiers, 
da quanto sappiamo ,| è giunto nella nostra 
città, (Giorn. di Francoforte). 

Casser, 8 dicembre. — Alla notizia degli 
atti commessi a gi dal potere secutivo 
il siguor Carlo d’Assailly, ministro di Francia 
a Cassel; ha mandato immediatamente la sua 
demissione a Parigi. (Giorn. di Franc.) 

Berumo , 8 dicembri. — Gli avvenimenti di 
Parigi hanno avuto per-l’Alemagna questo ri- 
sultato, che dietro le rimostranze della Rus- 
sia i negoziati fra la Danimarca , la Prussia 
e l’Austria sulla. questione dei ducati sono 
stati ripigliai e seguono rapidamente il loro 
corso, 

— Sarebbe difficile, così serivesi da Vien- 
na in data del 5 alla Nuova Gazzetta di 
Prussia, che gli avvenimenti di Parigi abbia- 
no prodotta dove che siasi un'impressione 
più viva che a Frobsdorf, residenza del conte 
di Chambord. Ieri sera il conte è giunto qui 
ed è stato ricevuto in udienza privata dal 
principe di Schwartzenberg. Quest'oggi , si è 
visto nel palazzo degli affari esteri il duca di 
Blacaz , confidente del duca di Chambord. 

Viensa, 10 dicembre. — L’altv'ieri a_5 ore 
di sera moveasi ud modesto convoglio fune- 
bre, con piccolo accompagnamento; dalla chiesa 
dei Paolani verso il campo santo fuori la li- 
nea di Matzleinsdori. Pochi per certo a- 
yrebbero indovinato che sulla bara trovavasi 
la salma della madre d'una giovine dinastia 
reale. Era la principessa di Savoia Carignano, 
madre del defunto Re Carlo Alberto, ed ul- 
timamente moglie al principe di Monleat, che 
veniva condotta al sepolero. Il principe e i 
figli accompagnaroso il convoglio fino al ci- 
mitero. (Corr. Ital.). 

— Relativamente ‘alle conferenze doganali 
che avranno luogo fra breve a Vienna, ve- 
uiamo assicurati chè Je medesime saranno 
una continuazione delle discussioni tenute a 
Francoforte dal congresso dei periti tecnici. 
Esse avrebbero questa volta per iscopo non 
semplici facilitazioni pel commercio, ma pro- 
priamente una stretta unione commerciale. 

— Le loro altezze, il duca e la duchessa 
di Bordeaux partirono per Praga. Dicesi che 
il duca vi si tratterrà soltanto pochi giorni, e 
partirà poscia per Brusselles, ove deve essere 
già arrivata una parte del suo seguito. 

© La notizia del Fogl'o Cost. della Boemia, 
che l'ambasciatore inglese, conte di Westmo- 
reland, sia per abbandonare Vienna è del 
lutto erronea; almeno finora nessuno dell’am- 
basciata ha cognizione d’ una tale risoluzione 
del conte, ed è certo che nè dal conte nè da 
alcuna persona del suo seguito poteva spargersi 
una tale voce. (Corr. Ital.) 


(Corrispondenza del: Risorgimento), 
Madrid, 5 dicembre 1851. 

Mai nelle Camere spagnuole, le minoranze 
sì erano mostrate così decise come nel secondo 
periodo di questa legislatura. 1' dibattimenti 
sugli ayrenimenti di Stteca furono animatis- 
simi, ma la votazione, eome si prevedeva, fu 
favorevole al governo, Ugual sorte sì ebbe 
l’accusa presentata dal deputato Moyano che 


{ nali saranno ammessi a renderne conto con ramente.che non aveva infranta alcuna legge | 


| accordando i richiesti compensi alla casa di | 


| commercio di Bertran de Lis, ma però dalla 
{era usata molta condiscendenza, pagando su-| 
bito a questi ciò che con ugual diritto viene | 
reclamato anche da altri creditori, 

Legalmente il ministro era nel suo diritto 
ingominciando a pagare i,creditori, da quello } 
chie avesse stimato fosse più meritevole; ina | 
la coincidenza di vedere un' figlio di questo | 
privilegiato creditore nel gabinetto ha portato | 
un erudo colpo al prestigio del ministero Bravo | 
Murillo. 

Si attende Isturys fra giorni, e sempre più 
dà luogo a credere che la sua venuta tragga 
seco ùna erisi ministeriale, ma ciò sempre | 
dopo il parto della regina. Isturys è uomo di | 
già, politicamente parlando, usato, e. l’avima | 
ed il pensiero vero del nuovo gabinetto sa- | 
rebbe Rios Rosas ; uomo di molto ingegno , 
e che ha fama di disinteressata purezza; esso 
è il capo del. partito conservatore nel quale 
si fuse la frazione detta puritana ed 'a‘cui 
aderisce anche il suo capo Pacheco. 





Il 
Tutte le disposizioni sono già prese per | 
l'imminente parto di S. M., e già fin da ieri | 
si guarnirono del corrispondente materiale le 

piccole batterie ‘erette alla Montagna del | 
principe Pio ed alle porte di Alcalà e di Ato- | 
cha onde fare le salve d'ordinanza che deb- 

bono annunziare il regio erede alla capitale. 

Oggi si dà conto alla Camera dell’ ordine ri- 

sguardaute la soppressione dell'Europa, ma! 
credo potervi annunziare anticipatamente che 

la votazione sarà favorevole al governo. 


Incuinrena. — Un numeroso meeting ha! 
avuto luogo a Birmingham per esaminare la 
linea di condotta che deve tenere il governo 
inglese , rapporto alla rivoluzione di Francia. 

L’ Assemblea ha adottato le seguenti deli- | 
berazioni: 

4. Che gli amici della libertà proclamino 
la santa inyiolabilità di tutti gli Stati sovrani. | 

2. L'attitudine minacciosa; di tutte le forze | 
continentali esige dal governo-iuglese vigilanza 
pel principio d’ inviolabilittà di tutti gli Stati 
esteri. 

3. Che sia manifestata l’opivione pubblica 
mediante un indirizzo al governo di sua mae- 
stà perchè prenda misure efficaci per garan- 
tire all'avyenire in tutti gli Stati continentali 
l’ inviolabilità nazionale e la non interven- 
zione, 

— In Irlanda, in conseguenza di molti as- 
sassinii nelle contee è stata proclamata la 
legge marziale. 

Si legge nel Globe del 10 dicembre, — Il 
principe di Joinville, e il conte di Parigi 
sono a Esher. 





Bonsi pi Lonona del 10 dicembre. 

Ciud, mezzogiorno. Consolidati a 97 14 a 
518, per conto 97 1/2a 5/8: 

Fondi sardi a 82. 

Città, 2 ore. I fondi inglesi sonò aumen- 
tati di 414. Consolidati a 97 314 718: 

Città, 3 ore. Consolidati per conto a 97 
314 518. 

Bonsa pi Panici dell'11 dicembre, 

Le ultime notizie dei dipartimenti e 
cialmente di quello delle Basse-Alpi ave 
prodotto qualche impressione e determinate 
delle vendite. Ma i fondi non tardarono a 
rallermirsi e vi fu un po'di rialzo. 

A contanti, il 5 0/0 si chiuse a 96 5 con 
rialzo di 30 ceut. 

Il 3 0j0 a 58 45 con rialzo di 25 cent. 

Il 5 0,0 piem. (c. R.) si chiuse a 84 25. 

Il nuovo imprestito a 890. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte a 950. 


spe- 
o 





S. NICCOLINI gerente. 


MELLERIO sa MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di Mijowterie 
d'ogni genere e di nuovo guslo, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. O 


LITOGRARIA 9. JUNCK 


Piazza Castello, portinanum. 14, in fondo 
al cortile, via dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 
num, 14, casa Manati, Torino, 








Grande Assortimento 
di biglietti di visita 


il 400 su carta velina di 
A IL. 4 50 Francia; 
A 


400 su carta porcel- 
lana; 
0 100 in oro € 


» 
» colore. Ì 


5 
A 


Grande varietà di cartoni porcellana, detti ! 
cahoucho, e biglietti ornati. ; 





AVVISO 
per Incanto di --obilit 


Martedì 16 corrente e successivamente dalli 
ore 9 alle 12. di mattina e dalle 2 alle $ 
sera; in contrada dei Conciatori , casa, Thagy 


di Revel, num. 25, si procederà alla vendilià 


| per pubblico incanto di tutto il mobiliare 


proprietà di sua eccell. il conte Martini; mi 
nistro di Toscana , consistente. in mobili 

lusso di mogano e legno di rosa , Pendull 
Candelabri , Lampadarii, Piani werticali WI 
a coda, Lettiere di ferro varie con fornimeni 
di seta, ed altri Strati da camera ‘vari, Sé 

vizio da tavola in bronzo dorato a fisoco È 
15 pezzì, Quadri antichi di valenti auto 
Vini esteri e Carozza; per pronti contati 


Asfalto Naturali 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTA 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietifli 
delle miniere di 7al-de-Travers in Isvizzely 
e dì Charovache in Savoia, notifica ai si 
ingegneri, architetti, inipresari e propiey 
di case, che egli s' incarica dell’applìcaffigh 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante Mi 





vimenti di vario genere, coperti di fabbrll 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara 'iscelfi 
anni die 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco 
lore, mentre può rifondersi, ed usarsi pei 


nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sassò, dl 

Per più estesi raggiagli rivolgersi allo sta 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e ali 
num, 4 în Torino, ove si nccennano centifii 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e coll 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architelliico 
in codesta capitale come nelle provinci 


ANNUNZIO. 


Giovanni Sampò, parrucchiere 
centrada Nuova, ha il solo «leposito del Yet 
Sapone di Pindsor della miglior fsbbrica dî 
Londra per uso delle mani e della barba; est 
ha la proprietà di rendere la pelle bianca/® 
morbida senza alterarla, Ha pure un grandk 
assortimento di spugne, di spongio piline, pieî | 
servativo dei dolori cagionati dal freddo, unì 
bella e syariata collezione di veri rasoi, im 
glesi , spazzole pei capelli, pettini eleganti 
parrucche e toupets d’ogni dimensione, ed 
grande e svariato assortimento di profunderi 
della società igienica di Parigi. NI 


Articoli di Novità 


Apertura di un Magazzeno di Vestimenta 
da Uomo in ogni genere ed a modi 
prezzo, tenuto da Giudice Bené 
detto e Com., contrada delle Finanzé 
n. 12, casa Pollone, di prospetto al 
buca delle lettere. 








SCRITTI. GERMANICI. 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Dir 
Pubblico raccolti e volgarizzati dala | 
l’Avvocato EmanusLe BoLati. ; 

OPERA PER ASSOCIAZIONE 
‘di Vol. 40 all'incirca 


Birigersi unicamente alla Libreria Patrial 
Via dei Quartieri in Torino. 





L'Accademia del Cav. Zuecherò) 
invece del 15, avrà luogo il 20 corrente 
nel teatro di Chimica. y' | 


CENNI 


SULLA 


STOIRA GENERALE 


GIOVANNI GALLI 
da Carrà 
Cuneo 1854 — Tipogr. Bay — Prezzo Lidi 


Teatri di questa sera. ] 
CARIGNANO. — Settima rappresentazione delli 
celebre Madamigella Albond, nell'Opera bulli 
Il Barbiere di Siviglia. ;, 
NAZIONALE. - Opera: — Columella, — Dallo: Ela 
nerali e Danze, 
D'ANGENNES. — La, drammatica compagnia frati 
cese recita: Gentil Bernard ou l'Art d'aimet A 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 0 
Preda recita. 


| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini € 


Romagnoli recita: Roma e Parigi. 


Tip. Fragero c Franco, 





face 


97/55. 


Tati. L'imperatore d'Austria non ricevè in udienza 
‘fece conescere, a quanto dice la Gassetta delle 


| Schwarzenberg che non poteva riceverlo sino a 


(questo punto, 
Il trattato doganale e commerciale fra l'Olanda 


raio. 
di 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesì L. 22, — Tre mesiL. 12, — Un mest 


L. 8. — Provincie, 


- Ur snno L, 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13 


— Un mese L. 650. — iratta ed Esrano. — Un anno'L. 58, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 


Numero cent. 40. 


.— Dirigersi franco di posta. alla Direzione del. Giornale lt 
Risoncimento. — Le inserzioni sî pagano cent. 


20 per riga anticipati — 


| manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 








RIVISTA. | 

legiorhali italiani nulla recano d’importante, | 

Wale la notizia che a Milsno vennero da Lione 

elormi commissioni în seta, e il genere ebbe note 
vole aumento. 

Il consiglio nazionale della Confederazione sviz- 
uefa si occupò nella ‘seduta dell'I1 ilella petizione 
Prey sulle capitolazioni militari, e decise di atte- 
Rersi al diecreto del 20 giugno. 

‘Al consiglio di Stato vi fu viva; discussione 
sulla prima parte della legge riguardaate Je ga- 
Minzie politiche e di palizia in favore della Confe- 
Uetazione. — Già sierano trovati 200 mila franchi 
Uisuscrizioni necessarii per l'attivazione in Isvizzera 
ilel telegrafo elettrico. 


U Il Monitore francese ci reca altri decreti del 
presidente della repubblica. — Con un decreto 
vengono determinate le attribuzioni della commis» 
sione consultiva istituita col decreto del 3 cori 
Con. altroè nominato governatore generale del: 
VAlgeria il generale Randon. Con altri due sono 
Mominati ntarescialli di Francia i generali Harispe, 
& Vaillant, che diresse l'assedio di Roma. Si è pure 
(decretata una strada ferrata nell'interno delle mura 
Vi cinta delle fortificazioni di Parigi per rannodare 
insieme le stazioni dell'Ovest, Rouen, Nord e Stra- 
Isburgo, autorizzando il ministro dei lavori pubblici 
à concederne l'esecuzione alle compagnie riunite 
ii quelle strade per 4,553,535 fr. 55 ce. — E fi 
nalmente si è ordinata Ja percezione delle imposte 
(lirette fino al 1.0 aprile 1852. 

Mutti î giornali di Parigi erano il 12 ricomparsi, 
meno il National e Ja Républigue. — Il signor de 
Givariin si è ritirato dalla direzione della Presse, 
nagli è succeduto il signor Perodeaud, estensore in 

(capo. — Il tribunale di prima istanza della Senna, 
Uichiarando che il prineipe di Canino non ha più 
lu qualità di cittadino francese, ha ordinato , che 
prima di procedere nella causa dal medesimo in- 
Tentata contro il signor d'Arlincourt per ls somma 
dì 20,000 fr. di danni e interessi, dia cauzione, 0 
ia il deposito di 500 fr. 
I fondi francesi erano sempre in aumento a 





D'Inghilterra non vi sono interessanti notizi 
I fondi eran fermi, ma non si facevavo molti af- 


l'ambasciatore inglese lord Westmorelanil, e gli 


Poste di Francoforte , col mezzo del principe 
linto che non fosse giunta una risposta soddisfa- 
fente ail una nota spedita a Londra, nella quale si 
Miede quale sia il significato della risposta fatta 
‘a lord Palmerston alla deputazione di Islington , 
su quanto essa disse intorno ai sovrani dell'Austria 
@ della Russia. La Russia ha pure indirizzato una 
Mota energica a Londra riguardo a quest'affare. 
Nessuna reluzione diplomatica si avrà coll'invia- 
to britannico prima. dell'arrivo della risposta , e 
lord Westmoreland non potrà ottenere prima l'u- 
dienza per presentare le sue credenziali. 

l.Il signor Thiers era giunto in Francoforte la 
Sera del 10 corrente. 

n Lo causa della flotta germanica è stata ultima= 
Mente abbracciata dal governo di Annover, il 
Uale dichiarò, che qualora le grandi potenze te- 
(esche volessero abbandonare la flotta germanica, 
luttavia il governo d'Annover la manterrebbe egli 
Bolo, (Sono già incominciate le deliberazioni su 


glo Zollverein è definitivamente conchiuso. È la 
Prussia che ha condotto le trattative per mezzo del 
Consigliere privato Philippsborn. 

La sinistra della seconda Camera avea presen: 
lato una proposta intesa a dichiarare che la revo- 
ta dei brevetti accordati ai librai e tipografi, non 
meno che il rifiuto della spedizione dei giornali 
per la posta, non sono in armonia coi principi 
della costituzione e colla legge sulla stampa del 12 
maggio. 

Nella seduta del 40.il ‘ministero presentava 
alla secondi Camera: 4: il bilancio; 2. un progetto 
ili legge per ristabilire il bollo dei giornali. 

L'Assemblea legislativa della borghesia di Am- 
burgo, malgrado l'insistenza. del Senato, hi nuova- i 
mente respinto il nuovo progetto di legge sulla 





| 
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- 


um. 4228, 





stampa, col quale si restringe 
gravavano le penalità, È la 
stAssemblea rigetta | propyste dal 
potere esecutivo a questo fine, dicliixrando Che baz 


Stavano le leggi esistenti per reprimere gli bus 
del giornalismo. 


libertà e’si ag- 
econda volta che que- 


e disposizioni 


La commissione della Dieta di Oldenburgo, inc 
ricata di presentare una relazione 
del governo intesa a rivedere la legge fondamen- 
tale, alla maggioranza di 8 voti contro uno, decise 
di adottare la propasta sotto elausula di una deci 
sione ulteriore sul modo e sull'estensione del rive- 
dimento. 


sulla 


Un consiglio di gabinetto: tenuta îl 6 a Madrid, 
dicesi che abbia determinata la sospensione delle 
Cortes, il richiamo sotto Je armi d'una parte. dei 
battaglioni della riserva, e il rinvio immediato nei 
loro distretti dei capitani generali che si trovano 
in congedo a Madrid, 

Il governo portoghese aveva capitalizzato la 
dette Rottante dei dividendi. non pagati con de- 
creto del 5. — Questo decreto si dava come la mi 
gliore risposta alle voci di modificazioni ministe- 
riali. Quando i ministri prendono tali misure alla 
vigilia dell'apertura delle Camere, è segno.che con- 
tano gli uni sugli altri. 





GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 

La rivoluzione testè compiuta e cui non giudi- 
chiamo, ha creato un nuovo stato di cose di cui 
possiamo dolerei, ma che non possiamo mutare, La 
sostituzione e l'Assemblea nazionale non sono più 
quella fu distrutta, questa disciolta : né questi atti 
sarebbero meno irrevocabili uve venisse a cadere 
Luigi Napoleone che se ne assunse Ja risponsabi- 
lità. Infatti l'insurrezione trionfante non aprirebbe 
le porte del palazzo Borbone all'Assemblea che ape 
provò la soppressione del sulfragio universale , nè 
potenza aleuna potrebbe riunire gli sparsi fram- 
menti della costituzione, puiché si può talora ven- 
dicare una costituzione disfatta, son mi restituir- 
la. A nome della costituzione del 9 i Girondini 
promossero segretamente la giornata del 10 agosto 
e nel di seguente i montanari scrissero colla penna 
di S.t-Just e Robespierre la costituzione del 1795. 
A nome della costituzione del 4795 le sezioni di 
Parigi s'impegnarono nella lotta del 15 vendemmiaio 
contro Ja convenzione nazionale. Burras e Bona- 
parte difesero la Convenzione, e colle cannonate 
spianarono la via alla costituzione del 1795. A nome 
di questa il Direttorio fece il 18 fruttiloro. Venne 
quindi il 18 brumaio, e la costituzione dei 22 fri- 
maio insediò il consolato e annunciò l'impero. Non 
fu altresì a nome della carta del 1844 che fu com- 
piuta la rivoluzione di luglio, la quale atterrò la 
monarchia ereditaria? Viva Ja carta / Gridavasi 
sulle barricate e primo risultamento della vittoria 
fu il distruggerla e scambiarla con: quella del 1850. 
La st cosa accadde. nel 4848. A nome della 
carta del 4848 l'opposizione stese quella famosa 
accusa, cui doveva seguire la condanna della dina 
stia, e tre giorni dopo si proclamava la repub- 
blica. 

Ciò tocca alle costituzioni che si distruggono : i 
loro difensori le vendicano solo per annientarle. 
Noi certo non rinegammo la costituzione, e se ci 
fosse permesso di tornar sul passàto molto ci reste- 
rebbe a dire. Ma non sono presentemente in quo- 
stione i nostri sentimenti, i nostri rammarichi, ma 
la salute della patria. Perchè aderiremmo a uno 
costituzione distrutta, a un’ Assemblea disciolta, 
che appartengono ora alla storia ? In esse potremo 
trovare un ammaestramento ma non forza, Se non 
fossimo che filosofi ci potremmo inorgoglire nel 
sedere sovra queste rovine e permettere stoi 


| mente che passussero ai nostri piedi queî fiotti del 
| tempo che portano con sé tante nobili speranze, 


tante generose illusioni con tante reliquie d'insti- 


| tuzioni che avevano il nostro rispetto, la nostra 


confidenza. Ma noi siamo cittadini, uomini pratiei 
e crediamo col signor de. Chateaubriand, ‘che lo 

isse prima di noi, che in politica; come nella fi- 
losofia naturale, i fatti dominano le teorie. Bobbia- 
mo perciò fortemente attaccarci alle realtà e im- 
padronirci risolutamente elle forze che tuttavia 
sussistono onde trarre dalla noova condizione di 


—_—_—_______— 
sui libri, e di sudare nell’officina per rendersi 
atto a rinnovare da se tali meraviglie, ella è 
però cosa ‘certissima ancora, che non potrà 


proposta | 


| cose tutto ciò che passa promuovere il trionfo 
delle nostre idee e la salute della società 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Dalla Svizzéta francese, 12 dicembre. 
Vi dissi neli’ultima mia che la frazione li- 
berale dell'Assemblea federale era sensibil- 
| nente cresciuta, e fon discapito specialmente 

{ della frazione dei ltadicali avanzati o dell 
| strema sinistra, Tralttavasi di sapere se questa 
| fortificare l'elemento del centi 0, il radicalismo 
moderato, pur xagyicinandolo alquanto alla 
destra, ovvero se produrrebbe l’effetto opposto, 
cioè rigettare tutti parte dei radicali mo- 
derati dal lato degli ultra radicali. A 
cose erano possibili 
molti sospetti 
fra i radicali 


nbe le 
i, poichè vi sono ancora 
contro. liberali conservatori 
moderati. Tuttavia vel fatto si 


rata. 

I presidenti, dei due consigli che compon- 
gono l'Assemblea federale furono scelti fra gli 
uomini del radicalismo moderato che si av- 
vicinano più ai liberali. Il signor Trog di So- 
letta, presidente del consiglio nazionale, era il 
principale e più fermo sostegno delle 
giuste e moderate nella precedente Assemblea, 
e sovente lottò con più ingegno che fortuna 
contro l’ ostinazione e violenza della 
Il signor Kappeler di Turgovia, presidente del 
consiglio degli Stati, si trovava in un am- 
biente più omogeneo, è già nella precedente 
Assemblea era uno dei membri più influenti 
del consiglio. 


lee 


sinistra. 


L'elezione del Consiglio federale non arrecò 
alcuna mutazione personale, ma bisogna s 
pere che dopo la pi 
Ochsenbein era passato apertamente fra i li- 
berali conservatori. Egli era stato eletto al 
Consiglio nazionale nél mese di ottobre , è 


a elezione il signor 


aveva. sempre sostenuto, dopo l’ayvenimento 
del nuovo reggimento ‘bernese , il ‘governo 
Blòsch. Questa condotta lo aveva fatto dichia- 
rare indegno dai radicali e in questa elézione 
la la 
speranza di acquistare ‘alcuni radicali mode 
rati. La speranza fu frustrata e il sig. Och- 


almeno frazione avanzata consérvava 


senbein fa nuovamente parte del consiglio di 
Stato 

La sinistra ne fu istizzita, e i fogli del suo 
colore, come la Gazzelta di Berna, la Tribuna, 
la Rivista di Ginevra non esitarono a dichia- 
rare ultra - conservatrice la nuova Assemblea. 

Avete già potuto leggere alcuna delle la- 
gnanze che da otto gioroi fanno questi fogli. 
Si notò pure che il gignor Druey, il più radi- 
cale dei 7 consiglieri federali, non ottenne una 
maggioranza più forte che il sig. Ochsenbein 
e fallì affatto nella sua candidatura alla 
sidenza e vice - presitlenza. Credo che questo 
risultamento debbasi tin parte all’ influen 
degli eventi esteri, e în parte altresì alle ten- 
denze delle popolazioni svizzere. Si capisce 
che non vuolsi abbalfidonare la posizione agli 
politica 


pre- 


uomini che promuoverebbero una 
propria a inimicarci înostri vicini e impedire 
il ravvicinamento che's’opera insensibilmente 
all’interno, 

Gli squittini ch’ebbeto luogo per l'elezione 
del Consiglio federale danno la misura della 
forza dei partiti, poichè ognuno d’essi  erasi 
adoperato a tutto potere in questa emergenza. 
Quest'elezione facendosi dalle due sezioni del- 
l'Assemblea riunite, il'mumero dei votanti era 
circa 440, la sinistra le il centro. potevano 
contare circa 50 menibri ciascuno; e la destra 
gli altri 40. La destra e il centro votarono 
insieme nei più casì. 

L'Assemblea discuté ora la legge suì pesi e 
misure. La Svizzera francese vorrebbe si adot- 





l'immaginazione ci aiuti, potrem crederci în 
mezzo ad una grande esposizione industriale 
tutto ad un tratto impicciolita, Ma seguitia- 


modificazione persoliale produrcebbe l’effetto di | 


vide che la prima ipotesi si. sarebbe réaliz- 


tasse il sistema metrico, 
probabile che 
Potete pensare se le cose di Parigi abbiano 


ma per ora non è 
rionfi. 


cagionato viva sensazione qua: veggo che ne 
recate lo stesso giudizio di noi. Tra i due 
mali il winore era un’ usurpazione cui giu- 
stificavano in cerla guisa le necessità presenti. 
Si sarebbe potuto aspettare qualche cosa di 
meglio da questa bella Francia. Quanto ai ti-| 
{morì manifestati dai giornali radicali sulla 
Svizzera, il Belgio e anche il Piemonte, credo | 
che siano per ora assolutamente chierici. | 





Torino, 5 dicembre. © | 

Acceltiamo dalla Gazzetta del Popolo la 
tarda giustizia con che fa omaggio alle rette 
intenzioni ed alla esperienza di Amedeo Me- 
legari, e converte la. sognata associazione 
repubblicana del 41848 nella vecchia società 
della Giovane Italia; e passiamo oltre sulle 
smorfie da trivio di che accompagna questa 
duplice ritrattazione. 

Dalla Voce nel deserto accettiamo i pro» 
positi di moderazione, dal Progresso le pro- 





teste che discutendo una elezione, non ha 
voluto che fare un atto del mestiere. Non 
diremo all'una e all’altro che noi non abbia- 
mo fuochi di gioia nè tripudii che pei trionfi 
delle libertà costituzionali. Essi sel ‘sanno ; 
il paese lo sa: e intorno a questo non rin- 
sciranno giammai a illudere un sol uomo al 
mondo, 

Ecco una livrea bene disegnata, non ri- 
tinta nè infungata, e che porta lo stemma 
della monarchia costituzionale, della libertà 
e dell'ordine pubblico. Certi abiti a collo e 
paramani rossi sono anche livree : ma di 
sallivo gusto, ei paramani mon giungono a 
coprire le cedole e gli effetti de’ prestiti se- 
greti. 

Ma allorquando le pubbliche libertà ‘non 
hanno il favore degli avvenimenti , coloro 
che più le apprezzano serbano un contegno 
fermo e dignitoso : altri (bel modo di riven- 
dicarle!) le insozzano negli eccessi. Noi 
imitiamo i primi: voi i secondi; a parole, 


| ne apprestere! 





ben inteso, e non a delitti. 

Allorchè il punto per cui passa l'as 
bilancia in Europa non è più tra noi e voi, 
quando tutte le gradazioni dell'opinione libe- 
rale sono in causa, il mestiere ci è doppia: 
mente comune come stampa e come stampa 
progressiva. Ecco perchè ora men che mai 
possiamo tollerare in pace che voi lo guastiate. 

Attendete almeno un poco, proseliti in se- 
dicesimo, le direzioni degli autesignani di là 
dei monti e dei mari ; essi vi diranno di non 
guastarle. Noi lo sappiamo da: qualche cor- 
rispondenza che talvolta avete pubblicato. 

Essi vi diranno forse anche, sebbene siano 
tanto di lor gusto, che non è più stagione 
da far frasi di sacrifizi compiuti e parricidii 
consumati; che la prima delle ultime Jet- 
tere di Jacopo Ortis fu già abbastanza co- 
piata e -guastata un milione di volte: che 
non è più tempo da provvedere di testi 
disperanti e disperati i solitari passeggi 
suburbani di qualche studente di rettoric. 
amante sconsolato che ha bisogno di giu. 
stifirare le ippocondrie amorose con quelle 
della politica desolata. 

No: non è lecito lagrimare sulla illibe- 
ralità del paese più libero del. continente, 
senza cadere nel ridicolo. 

Dopo queste avvertenze noi non abbiamo 


—__—_—___——_—_—_—_—r— 


che, nel mentre ammiriamo l'attività e Ja pe- 
rizia inglese, non possiamo approvare quella 
grettezza di studi, la quale costringe ogni vo- 





bisogno. d'aggiungere .al. Progresso, che 
quando egli cerca le metafore de? Lioni e 
degli chacal, al nostro indirizzo, nel serra- 
glio di piazza d'Italia, se noi volessimo imi- 
tarlo a metafore, non avremmo bisogno di 
andar sì lungi. Ogni più umile presepe ce 
be in copia per applicarle ai 
suoi arlicoli. 

_—————_________nkt=®“ 

NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA 


Tono. — S. M., in udienza 26 novembre 








11851, a proposta del miuistro di marina, 


agricoltura e commercio, reggente il ministero 
delle finauze, ha nominato a cayaliere de/santi 

39) dele lie 
Maurizio e Lazzaro : 

Fava ‘Ferdinando , già consigliere di S. M. 
presso l’ abolita regia segreteria di Stato per 
gli affari di Sardegna. 

In udienza 3 dicembre corrente , S. M.; 
di motu proprio, ha nominato pure a cava- 
liere : 
vice-intendente capo 
intendenza generale 


Perotti Domenico, 
di divisione nella. sovi 
della lista civile, 

Ed in udienza dell'8 stesso mese, a pro- 
posta del ministro della guerra, ha nominato 
a cavaliere: 

Codedò Guglielmo, luogotenente colonuello, 
comandante militare provinciale in S. Remo. 

— A norma della legge 27 giugno 1851, 
S. M., con determinazioni del 4 e 12 dicem- 
bre 4854, ha provyisto di pensione i seguenti: 

Luciano Giovanni Maria, padre del fu Giu- 
seppe, già soldato nel 7 reggimento fanteria. 

Buttigliero Bartolomeo, padre del fu Mi- 
chele, già soldato nel 4 reggimento fanteria. 

Pezzana Margarita, vedova del fu Olivero 
Felice, già invalido giubilato. 
Artuso Domenico, padre del fu Francesco, 

soldato nel 3 reggimento fanteria. 
Lazoli Giuseppa, madre del fu Delfino Gio- 
vanni Battista, già bersagliere. 

Sogno Catterina , madre del fu Agostinetto 
Agostino, già soldato nel 5 reggimento. 

Donadio Giovanni Battista , padre del fu 
Giuseppe; già soldato nel 14 reggimento. 

Vallarino Antonia , vedova del fu Ravera 
Gio. Battista , già soldato nella brigata Gra- 
natieri. 

Alessio Antonia, vedova del fu Carlini Gio- 
vanni, già caporale invalido. 

— S. M., con decreto del 3 dicembre 1851, 
ha fatto le seguenti disposizioni 


già 


Comotto Paolo, luogotenente nel corpo reale 
del Genio, dispensato da ulteriore servizio in 
seguito a sua domanda. 

E con decreti dell’8' corrente: 

Carcassi Gio. Battista, maggiore nel 9 reg- 
gimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda, conferendogli il grado 
di luogotenente colonnello nell'armata ; 

Bonifanti di S. Benedetto cav. Vittorio, mag- 
giore nel corpo dei Cacciatori franchi , collo- 
cato in riforma. 

Pinelli cav. Ferdinando , capitano addettò 
alla scuola militare di fanteria , promosso al 
grado di maggiore nel 9 reggimento fanteria, 

Isasca Carlo, capitano nel 10 reggimento di 
fanteria, promosso al grado di maggiore nello 
stesso reggimento, 

Balegno di Carpenetto cav. Michelangelo , 
capitano aiutante maggiore in primo nel 43 
reggimento di fanteria, id. id. 

De Courten conte Giuseppe Erasmo, capi- 
tano nell’11 reggimento di fanteria, id, nel 
14 reggimento di fanteria. 

Cerruti-Bosca Domenico, capitano nel 45 
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potrà avere così in serbo una forza, la quale 
servirà al momento opportuno. 
Come or ora vedremo è necessario un mo- 


| trovare in quelle macchine imperfette un 
| mezzo sufficiente ad istruirsi. Non vi ha in- 
| fatti una serie di modelli la quale vada di 
! parî passo coi bisogni dell’insegnamento, e 


mo ad osservare , e non itarderemo a sentire 
abbattuto lo spirito dal silenzio che ci regna 
e dall'immobilità che ovunque si scorge. 

Ad animare adunque in ingegno latente 


lonteroso a cercare da se stesso senza guida 
alcuna i mezzi d'istruzione, ed è, a quanto ci 
sembra, causa prima della poca attitudine ad 


tore per condurre e torni, e trapani, e mac- 
chine-strumenti necessari al lavoro; questo 
cessando nella domenica lascierà libera tutta 


DEL MUSEO MECCANICO 


V. | 
l Ì 
Due vie molto diverse son comunemente’ 


Seguite da coloro ; che si applicano ad inse- | 
nare le scienze sperimentali ; sonovi alcuni, 
ll quali vorrebbero far penetrare la conoscenza ‘ 
dei fatti, e Je teorie relative col mezzo di spet- 
lacolosi esperimenti e di teatrali rappresenta 
ioni altri sì appigliano nelle loro dimost 
Rioni ad un procedere sempre grave, sempre 
logico, credendolo il solo efficace. 

Così la Politecnie Institution di Londra pre- 
ffeita allo sguardo gradevolinente sorpreso 
[gna lunga serie di modelli in azione, e di 


| Macchine animate da vita loro propria, men- 
| te il. Conservatoîre des: arts et metiers di 
Marigi silenziosamente e quietamente severo 
Ibpone piucchè aggradisca. Se nel primo in- 
fiato cgnuno , al quale Jddio abbia infusa 
Uta scintilla del suo genio creatore, deve 
Milbtersi e fermamente risolvere di affaticare 


quelli che vi esistono hanno troppe deficien- 
ze per poter convenire a questo nobile scopo. 
Perchè possa offrire un reale vantaggio allo 


| studioso è necessario che il modello, quan- 


tunque in iscala ridotta, presenti tutte le parti 
che son proprie alla grandezza naturale della 
macchina, altrimenti non se ne potrà acqui- 
stare l’idea completa. Ed è qui appunto, che 
la Politecnic Institution, a nostro avviso, di- 
fetta , non essendo composti i suoî meccani- 
smi che di quelle sole parti, le quali sono 
indispensabili a tenerlì alla meglio in moto. 

Se ora consideriamo il Conservatoire di 
Parigi, vi troveremo inodelli, ai quali non fa 
d'uopo che di crescere unìformemente in 
tutte le loro dimensioni per divenire una mac- 
china perfetta; vedremo in essi una esatta 
rappresentazione in minato di queì meccani- 
smi, che più spesso si applicano alle arti, 
è per (poco che la fantasia ci trasporti e 


visiterassi opportunamente l’Instituto di Lo 

E noi, qual dei due sceglieremo ? Vorremo 
noi eccitare senza poter înstruire, o instruire 
a quelli soli, che cel richieggono per ‘non 
aver saputo adescare quegli altri, che forse 


glieremo fra le due difettose maniere, quando 
possiamo associando una all’altra togliere le 
mancanze , e comprendere i vantaggi d’en- 
trambe, facendo così nostro insegnamento de- 
gli altrui falli? 

Non vorremmo qui che alcuno seguendo la 
facile moda coll’esaltare a dritto ed a rove- 
scio tutto ciò che sente d'inglese , ci volesse 
appuntare di non sapere @ yoler riconoscere 
quell’oro che dappertutto ‘in Inghilterra ri- 
fulge. A costui noi rispondiamo: che non u- 
sammo mai di seguire l’andazzo del momento 
quando cî parve ragionata l'opposizione , e 





ra, per apprendere la stienza quel di Parigi. | 


{i quali in tutte le loro pasti sieno costruiti a 


meglio ancor lo potrebbero? E perchè sce- | 


inventare, che sempre dimostrarono gl’Inglesi 
tanto abili d'altronde ad imitare e perferio- 
nare. 

Si facciano adunque muovere î modelli, 





perfetta somiglianza delle corrispondenti mac- 
chine, accauto a ciascuno si collochi lo spac- 
cato relativo, il quale essendo pure in movi- 
mento addimostri i vari moti degli organi in- 
terni , e si avrà così conseguito tutto i pos- 
sibile vantaggio dell’industriale Museo. E af- 
fiuchè il pensiero di renderlo atto a risvegliare 
assopite tendenze non resti nel vuoto regno 
delle utopie, ima sì traduca in atto fruttuoso 
si potrà ogni domenica aprire al pubblico le 
gallerie, e tener in moto i meccanismi finchè 
restano aperte. À tale scopo non occorre l’a- 
vere un motore possente, e perciò di spesa 
eccessiva, ché , dovendosi animare col mezzo 
dell'acqua i motori idraulici, questa potrà 
venir innalzata nel corso della settimana, e sì 





la forza, che potrassì applicare a dar movi- 
inento ai modelli. Acciò la collezione serva 
allo studio ragionato di chi la esamina si di- 
sportanno con sistema gli organi meccanici 
facendo sempre seguire il semplice dal com- 
plicato ed ordinandoli in serie le quali com- 
prendano tutti quelli che ad uno stesso ge- 
nere appartengono ; le macchine si troveranno 
al fin della galleria ove alberi conveniente- 
mente disposti loro comunicheranno il moto. 
Ma in qual modo sì potranno avere tutti 
questi modelli ? Ecco un’ardua questione alla 
quale mal si potrebbe con poche parole 
spondere. Noi siamo perciò costretti di ri- 
mandare ad altra volta i cortesi lettori per 
poter trattare colla dovuta larghezza un tema 
così interessante, Ing. P. Conti. 
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reggimento di fanteria, id. nel 17 
di fanteria. 


Marini Luigi, capitano nel corpo dei cac- 


ciatori franchi, id. nello stesso corpo. 


Provana del Sabbione cav. Emiliano, ca- | 
no nel reggimento Piemonte reale caval- | 
leria, id. nel reggimento Cavalleggieri di No- 


pi 


vara. 


Lemaire Carlo, capitano nel reggimento 
Nizza cavalleria, id. nello stesso reggimento. 
Riccardi cay. Leopoldo, luogotenente colon- 


ggimento tic , di cui ciascuno riconosce le cure zelanti 


| e volonterose, specialmente del suo direttore 
il sig. Cordier. (G. Piem.) 
| Savota. — Si legge nel Courrier des Alpes: 
Riceviamo una lettera del sig. presidente 
della commissione dei soccorsi per gli incen- 
diati di Yenne, la quale ci annunzia che, 
dopo la pubblicazione dell’ ammontare della 
somma alle vittime di quel disastro, giunsero 
altre il. 494, 04 raccolte în diverse comunità 
del distretto del Chiablese. 


nello comandante militare provinciale di Biella, | 2 


collocato a riposo, 


Follini cav. Giorgio, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale di Domodos- | 
sola, collocato a riposo, conferendogli il grado 


di colonnello nell’armata. 


Bava cav. Cesare, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale di Chiavari, 


id. id. 


Codebò Guglielmo, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale di $. Remo, 
collocato a riposo, conferendogli la croce di 
cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 


zar0, 


Tornielli Rho cav. Luigi, maggiore coman- 
dante del forte di Ventimiglia, collocato în ri- 


forma. 


Caldellary Domenico, maggiore di piazza 


nel forte di Savona, collocato a riposo. 


Paulucci marchese Filippo Augusto, mag- 
giore nel 6 reggimento di fanteria, promosso 
al grado di luogotenente colonnello e nomi- 
nato comandante militare provinciale di Biella. 

Della Chiesa di Cervignasco cav. Cesare, 
maggiore nel reggimento Nizza cavalleria, pro- 


mosso al grado di luogotenente colonnello 


nominato comandante militare provinciale di 


Mortara. 


Reyna Francesco, maggiore nel 13 reggi- 
mento di fanteria, promosso al grado di luo- 
gotenente colonnello, e nominato comandante 


militare provinciale di Domodossola. 


Pavia di Scandaluzza conte Carlo, maggiore 
nel corpo dei carabinieri reali, promosso al 
grado di luogotenente. colonnello e nominato 
comandante militare provinciale di S. Remo. 

Burotti di Scagnello conte Luigi, capitano 
nel corpo reale d'artiglieria, promosso ‘al 
grado di maggiore, e nominato, comandante 


militare del forte di Ventimiglia, 


Vacha di Piè di Cavallo conte Carlo Felice, 
capitano: nel 15 reggimento di fanteria , ora 
in aspettativa, promosso al grado di maggiore 
€ nominato maggiore di piazza nel. forte di 


Villafranca, 


Aitelli Bartolomeo, luogotenente colonnello 
comandante militare provinciale a Mortara; 
trasferto nella medesima qualità al comando 


militare provinciale di Chiava 


Garbarino Francesco, capitano aiutante mag- 
giore di piazza nel forte di Villafranca , tra- 
sferto nella stessa qualità presso il comando 


militare provinciale di Nizza. 


Pontremoli. Cristino , sottotenente nell’ 14 
reggimento di fanteria , nominato . alla carica 


di direttore dei conti nello stesso regg. 


Signoris di Buronzo cav, Cesare, sottote - 
nente nel reggimento Cavalleggieri di Saluzzo, 
collocato în aspettativa in seguito a sua do- 


manda per motivi di salute, 


Martina Agostino , luogotenente nel corpo 
dei carabinieri reali, collocato a riposo in se- 


guito a sua domanda, 


Cantone Michele, sottotenente nel 3 reggi- 


mento di fanteria, id. id. 


- Pelloux Martino; sottotenente nel battaglio 
ne Invalidi del corpo dei Veterani ed Inva- 


lidi, id. id 


Nazzari di Callabiana cav. *Filippo , mag- 
giore nel reggimento Cavalleggieri di Novara, 
collocato in riforma in seguito a sua doman- 
da, conferendogli il grado di luogotenente co- 


lonnello nell’armata, 


Tinelli Francesco , capitano nel 16 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa , collo- 
cato în riforma in seguito a sua domanda, 
conferendogli il grado di maggiore nell'ar- 


mata. 
Tonno, 15 dicembre 


menti più o meno gravi che, sarebbero avv 


nuti in Savoia ne'dintorni di S. Julien. Dob- 
” accaduto nè 
colà nè in altra parte del regno sardo, che 


biamo dichiarare che nulla, è 


potesse porgere pretesto a simili invenzioni, 
(G. Piem.) 


— Il soccorso votato dal municipio torinese 
a sollievo dei danneggiati dall'incendio in Van- 
dagnotto fu di Il. 600, mentre altre ll. 154 05, 
furono collettate allo stesso scopo in un ban- 
chetto di, parecchi ufficiali della. quarta. le- 
gione della benemerita nostra guardia ‘na- 


zionale. 


— Nel num. 293 di questa. Gazzetta 5° è 
fatto un breve cenno intorno alla. nuova so- 
cietà instituita in luogo acconcio di questa 
capitale per la illuminazione a ‘gaz. Un gior- 
nale di Torino interpretò quelle. parole in 
modo lontano dal. vero. Dobbiamo:dichiarare 
che quello scritto non ci venne comunicato | 
da verun officiale del municipio torinese, com'è | 
stato, erroneamente asserito. Il solo principio 
di libera concorrenza dettava quelle parole 
d’ incoraggiamento alla. nuova società , ben 
lungi dal proposito di recar pregiudizio all’an- | l 


Alcuni giornali stra- 
nieri hanno sparso notizie intorno a movi- 


Ì 
Mopexa. — Leggesi nel Messaggere di Mo- 


dena dell'i1: 

La commissione internazionale residente in 
Modena per la costruzione ed attivazione 
della strada ferrata dell’ Italia centrale, colla 
pubblicazione delle norme per le società im- 
prenditrici di detta strada diede termine , il 
giorno 25 novembre p. p., alle sue adunanze, 
le quali ripiglierà col 1.0 marzo p. v. Nel 
successivo giorno 26 novembre i signori com- 
missarii esteri partirono alla volta degli Stati 
rispettivi. Durante l’ assenza dei medesimi la 
commissione viene rappresentata nel luogo di 
sua residenza dal commissario estense, al quale 
essa lia rilasciato le opportune abilitazioni. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Globe. Gli 
inglesi più cospicui residenti a Parigi avevano 
da principio l’intenzione di protestare contro 
alcune asserzioni menzognere di cui la'stampa 
d’Inghilterra s'era fatta eco, ma questa pro- 
testa fu poi giudicata inutile, avendo lord Nor- 
manby dato il consiglio ai residenti inglesi in 
generale di astenersi da ogni discussione po- 
litica sugli affari di un paese dove non sono 
che di passaggio. 


e 


— Il Morning Advertiser constata che l'o- 
piuione. generale în Inghilterra è questa: che 
se L. N. fosse stato vinto in Francia si sa- 
rebbero viste le scene più raccapricciose in 
seguito alla rivalità feroce dei legittimisti, or- 
leanisti, socialisti e repubblicani rossi. Que- 
sto fatto non potrebbe più revocarsi in dub- 
bio, Lo stesso giornale soggiunge che la Fran- 
cia non vuole più monarchi, e presagisce che 
presto il Times adulerà l’ uomo che ora at- 
tacca con tanta violenza, 

Lompra, 11 dicembre. — Si ricevettero no- 
tizie dal Capo di Buona Speranza sino a tutto 
il 4 novembre. 

Le truppe che difendono le frontiere eb- 
bero ancora frequenti scontri coi Cafri , i 
quali furono respinti su tutti i punti. 

Il più grave di detti scontri avvenne con- 
tro un corpo di 3,000 uomini comandati dal 
capo Maconco. Gli inglesi che erano setto 
gli ordini del generale Sommerset, ebbero 6 
uomini uccisi e 26 feriti. La perdita dei cafri 
fa di 4 o 500 uomini tra morti e feriti, 

(G. J.) 


PORTOGALLO. — Lissona, 7 dicembre. — 
Con decreto del 3 corrente il governo capi- 
talizza in rendita 4 0/0 al pari l'interesse 
delle rendite arretrate da [tre semestri e an- 
che un quarto semestre che scadrà soltanto 
fra sei mesì, Ecco il testo di questo. decreto; 

Axt. 1. Sono pagati a ragione di cento per 
cento in iscrizioni ‘0 buoni di 4/00 con paga- 
mento degli interessi, a partire dal 1 luglio 
1852 e sotto. le. deduzioni stabilite dalla legge: 
1, Gli interessi del debito consolidato interno 
ed estero per il secondo trimestre del 1850 
e primo e secondo semestre del 1851 sotto 
le medesime deduzioni; 2. Gli interessi degli 
stessì debiti che devono essere pagati per. il 
primo semestre 1852 sotto le stesse dedu- 
zioni; 3. L'ammontare delle valute deposi- 
tate per pagare alla banca di Portogallo il 4 
semestre del 1852. degli interessi dell'impre- 
stito di 4000 milioni di reis, 

Att, 2. Saranno pagati negli stessi termini 
in iscrizioni di 4 00 gli stipendi delle classi 
attive e non attive ai seryitori dello, Stato, 
posteriori. al giugno del 1848 e dovuti al 31 
luglio 1850, come pure il debito proveniente 
dalle somministrazioni all'armata d’operazione 
nel 1846 e ‘1847. — $ Unico. — Sono eccet- 
- | tuate le cedole della rendita pubblica, 

Art. 3, I soldi dei marinai clie. sì trovano 
rappresentati con titoli vidimati' alla contabi- 
lità della. marina, saranno anche pagati in 
iscrizioni «di 4 0j0 a ragione dì 50 in iscri- 
zioni per 100 di titoli. 

Art, 4. Le retribuzioni delle classi attive e 
e inattive privilegiate, saranno passibili per 
il 4 semestre del 1852 di una ritenuta del 
5.00; oltre a' quella già stabilito' dalla legge. 

Art. 5, Durante il 1 semestre del 1852 la 
somma che. il tesoro deve versare per l’am- 
mortizzamento dei biglietti della banca di 
Lisbona è ridotta a 18 milioni di reis. 

Art; 6, Regolamento dell disposizione pre- 
ceente. 

Art. 7. Partendo dal gennaio 1852 saranno 
applicati al riscatto delle anticipazioni che gra- 
delle spese: del tesoro: 1. 2. 3 ecc: eriume- 
razione delle diverse rendite e somme riser- 
vate aventi per destinazione il pagamento delle 
| somme capitalizzate. 

Art. 8, Il governo porterà al bilancio dei- 
anno economico 1852 e 1853 la somma ne- 








vitano nelle pubbliche entrate e al pagamento | a 5 
|-di Orano; incaricato per interim del. governo 





nessaria per il pagamento degli interessi che ; 
devono essere pagati lo stesso anno delle i- 
scrizioni o buoni che saranno emessi per ef- 
fettuare i pagamenti mentovati negli articoli 
1263. 

Art, 9. La giunta del credito pubblico è 
autorizzata a creare e ad emettere le iscri- 
zioni e buoni necessari per il suddetto paga- 
mento. 

Art, 10, Ogoi legislazione anteriore, in 
quanto sarà contraria alle disposizioni del 
presente decreto, rimane revocata. 

La pubblicazione dì questo decreto è una 
risposta alle voci corse di modificazioni mini- 
steriali. Quando i ministri adottano  siffatte 
misure alla vigilia delle Camere, bisogna che 
siano uniti gli uni cogli altri. 


SPAGNA. — Mapnip, .7 dicembre. — Teri 
dopo la seduta del Congresso vi ebbe un 
consiglio di gabinetto, e si dice che fra le 
altre misure prese vi sia quella della sospen- 
sione delle Cortes ; ill richiamo di una parte 
dei battaglioni della riserva, e la partenza im- 
mediata nei loro distretti dei capitani gene- 
rali che sì trovano in congedo nella capitale. 

Sappiamo che il generale Laza è partito 
oggi stesso per Saragozza, (Nacion del 7.) 

— Si deduce dalla risposta ambigua che il 
sig. Bravo Murillo fece riella seduta di ieri al 
sig. Pachecho, che il governo avrebbe inten- 
zione di consigliare S. M. a sòspendere le 
sedute delle Cortes. Sì diceva ancora che 
quest’affare era stato trattato nel consiglio dei 
(Heraldo del 7.) 


— Nella seJuta del Senato di jerì il mar- 
chese di Miraflores, dopo la lettura\ dei di- 
spacci telegrafici di Francia, ha chiesto la 
parola e si espresse în questi termini: Jo vengo 
a dire al cospetto di tutto il Senato alcune 
parole simili a quelle che il presidente del 
consiglio dei ministri pronunciò ierì alla Ca- 





ministri, 


mera, le quali si riducono nell’assicurare il 
Senato che il governo di S. M. adopera tutti 
i mezzi, malgrado le circostanze diflicili in cui 
versa il paese vicino, affinchè l'ordine, la pa- 
ce, i diritti di S. M. e la costituzione sì con- 
servino în tutto il loro ‘splendore, ed il paese 
in una perfetta tranquillità. (ZZeraldo del 7.) 

Mapa», 7 dicembre, — Il bilancio della 
guerra è stato discusso nella seduta di ieri 
della Camera dei deputati. Il sig. Pachecho 
ha ritirato una proposizione che aveva fatla 
relativamente. alla soppressione del giornale 
l'Europa. 


FRANCIA, — Parti, 12 dicembre. — Ecco 
le notizie ofliciali del Moniteur: 

A mom per rororo rnaxcesa. I presidente 
della repubblica ; sul rapporto del guardasi- 
gilli, ministro della giustizia, decreta ; 

Art. 1. La commissione consultiva istituita 
dal decreto del 3 dicembre corrente è incari- 
cata della ricognizione generale dei voti e- 
spressi dal popolo francese negli scrutini dei 
20 e 21 dicembre prossimo. — Per conse- 
guenza tutti î processi verbali! di ricognizione 
redatti dalle commissioni dipartimentali  isti- 
tuite în virtà dell'articolo 6 del decreto del 2 
dicembre , gli saranno trasmessi dal ui 
dell’ interno. 

Il risultato verrà promulgato dal potere e- 
secutivo. 

Art. 2. La commissione consultiva è chia- 
mata a dare il suo parere sui progetti di de- 
creti in materia legislativa che le saranno 
sottomessi dal presidente della repubblica, 

Art, 3. Essa riempirà inoltre le funzioni 
conferite al Consiglio di Stato dall’articolo 12 
della legge del 19 luglio 1845, salvo le ma- 
terie del contenzioso amministrativo, al giu- 
dizio delle quali sarà provvisto con decreto 
ulterior 

Art. 4. La commissione sarà presieduta dal 
presidente della repubblica, e în sua assenza 
dal sig. Baroche, nominato, vice-presidente. 

Art. 5. Un decreto del potere esecutivo 
viderà la commissione consultiva in sezioni 
per l'esame degli affari che le saranno sotto- 
posti. 

Art, 6. 1 requisitori e uditori applicati allo 
stesso Consiglio Stato essere 
chiamati a riempiere , presso Ja commissione 
consultiva, le commissioni che esercitavano 
presso il consiglio. 

Art, 7. Il guardasigilli, ministro della giu- 
stizia, è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, 

Fatto all’ Eliseo nazionale, sentito il consi- 
glio dei ministri, 111 dicembre 1851. 

Il guardasigilli ministro della giustizia, 

Rovner. L. Narortonz Bonarante. 


di potranno 


— Seguono due decreti, coi quali sono no» 
minati alla carica di maresciallo il generale 
di divisione, Harispe e il generale di divisione 
Vaillant, quello che ,comandò, ]’ assedio di 
Roma, 

— Un'altro decreto. nowiina governatore: di 
Algeria il generale Randon in sutrogazione del 
generale Pelissier, comandante della provincia 


generale. 

— Con altro decreto viene stabilito all’ in- 
terno del recinto foitifitato di Parigi una 
strada ferrata di cintura che unirà insieme le 
stazioni dell'Ovest e di Rouen, del Nord e di] 
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Strasburgo. Per l'esecuzione di questa strada 
ferrata è aperto al ministro dei lavori pub» 
blici un credito di 1,333,333 franchi, 33 cen- 
tesimiî, somma eguale al primo versamento 
da effettuarsi per mani delle compagnie con- 
cessionarie a termini del libro d'oneri. 


Leggesi nel Galignani : 

Panici; 12 dicembre, — Quattro giornali sono 
oggi nuovamente comparsi, la Presse, lUnion, 
lOpinion publique e il Corsaire, ina non 
fanno” osservazioni. Pare tultavia che la Presse 
voglia organizzare una nuova. direzione per 
entrar nuovamente nel campo della discus- 
sione, Il siguor Girardin sì ritirò interamente 
ed è probabile che lo seguano î suoi colle- 
gli che avevano con lui comuni le opinioni 
politiche , perciò nulla osta che il giornale 
diventi un organo del partito dell’ordine, La 
Presse dà la seguente notizia: « Un giudizio 
del signor Casenave, presidente della prima 
Camera, ha ammessa la dichiara del signor 
Girardin che in avvenire intende restar estra- 
neo alla direzione della Presse. Ieri i pro- 
prietarii del' giornale riuniti in generale assem- 
blea nominarono il signor Pérodeaud, princi- 
pale editore, al posto del signor Girardin. La 
direzione della Presse dew'essere incontanente 
riorganizzata. » 


Si legge nel Courrier de Marseille del 12 
dicembre: 

Il geuerale Hecquet, comandante della 7.ma 
divisione, militare ci comunica la seguente nota 
officiale: 

« Le notizie del Varo sono più favorevoli. 
Uno scontro ebbe luogo verso Aups tra gli 
insorti e la colonna del 50 di linea che loro 
arretò gran danno. In tutto questo dipar- 
tento l'ordine si ristabilisce meicè l'energia 
e l'attività maravigliosa delle nostre colonne 
mobili. Più migliaia di insorti aventi un can- 
none incontrarono a Mées un battaglione del 
44 leggiero che marciava si Digne; la' posi- 
zione di questo comune posto all’entrata di 
un piccolo stretto rendeva impossibile alla 
truppa così in piccolo numero di farsi il passo, 
epperciò essa operò la sua ritirata - con una 
fermezza, ed una caliwa degna delle truppe le 
più agguerrite e cagionando agli insorti la per- 
dita di più di 60 morti. Due soldati rimasero 
feriti. Questo , battaglione prese | posizione a 
Vinon, dove davette essere raggiunto dalla co- 
lonna del colonnello de Sercey per riprendere 
con più vigore l'offensiva. Dappertutto la sus- 
sistenza delle truppe è assicurata. Trecento 
uominì discesi da Embrun e da Mont Dau- 
phiù hanno occupato Gap, e liberata la guar- 
nigione di Sisteron che teneva fermo in que- 
sta cittadella. 

Il movimento delle colonne che si attraver- 
sano in tutti i sensi e che sì prestano vicen- 
devolmente appoggio guarentisce il successo 
delle; nostre operazioni. 

Avignone è assicurata. Il generale d’Antist 
fa percorrere con una forte colonna Lisle, 
Apt, Cavaillon di dove respinge gli insorti. 

Le Bocche del Rodano sono tranquille. 


SVIZZERA. — Nella seduta dell’11 il con- 
siglio nazionale ha deciso di non entrare in 
materia riguardo alla petizione del sig. Frey 
concernente le capitolazioni militare e di man- 
tenere a questo riguardo quanto si era e- 
spresso e deciso il 20 giugno. 

— Ecco i dispositivi del progetto di decreto 
sottoposto dal consiglio federale all’ Assem- 
bia circa ai telegrafi: 

4. L'instituzione de?’ telegrafi elettrici nella 
Svizzera è oggetto federale. 

2. Saranno erette a spese della Confedera- 
zione le seguenti linee telegrafiche.: 

1) Da Rheinach per S. Gallo, Frauenfeld', 

Winterthur, Zurigo, Arau, Berna, Losanna 
e Ginevra, con linee diramantesi da San 
Gallo ad Herisau 
da Winterthur a Sciaffusa 
da' Herzogenbuchsee a Soletta 
da Morat a Friborgo e Neuchatel, La 
Chaudefonds e Locle 
da Losanna a Vevey. 
2),Da Zurigo per Bronna a Bellinzona: e;Ghias= 
so con linee diramantisi da Glarona a 
Coira, 
da Bellinzona a Locarno, 
3) Da Basilea per Zofinga e Lucerna a 
Bronna, 

3. Il consiglio federale è autorizzato a ne- 
goziare e conchiudere i necessarii trattati per 
porre la rete telegrafica svizzera in. unione 
coi telegrafi degli Stati vicini,, 

4. È riservato alla legislazione federale l’am- 
mettere altre linee nella rete telegrafica, 

5. Gli uffici telegrafici saranno ristabiliti 
solamente in quei luoghi, che per 1 impor- 
tanza delle loro relazioni commerciali è del 
loro commercio vi sono proprii;,e dove si\for- 
niscano gratis le relative località. 

6., Per la, direzione della costruzione e del- 
l’attivazione, il consiglio federale instituirà una 
Direzione dei telegrafi sotto la superiore sor- 
veglianza del dipartimento delle poste:e delle 
pubbliche costruzioni, nominerà i necessarii 
impiegati ed inservienti e ne stabilirà .il soldo 
entro i limiti del budget. 

7. Il Consiglio federale è autorizzato a. de- 
terminare provvisoriamente le tasse. per. l’uso 
dei telegrafi, riservata la ulteriore definitiva 





POSTE O 
determinazione per parte dell'Assemblea fede- 
rale. 

8. Per coprire le prime spese.di instituzio»= 
ne, il Consiglio federale è autorizzato ad aprire 
un prestito senza interesse sino l'alla somma 
di 200,000 franchi n. m., con obbligo di re- 
stituirlo in cinque rate’ annuali dopo come 
piuto il telegrafo, in modo che l’ultima lo sarà 
al più tardi entro l’anno 1859. 

9. Il Consiglio federale entrerà in trattalive 
coi Cantoni per ottenere la loro rinuncia ad 
ogni indennizzazione per la posizione delle lid 
nee telegrafiche sulle proprietà cantonali, co- 
munali e delle pubbliche corporazioni. 

10. È riservata al Consiglio federale l’ultedi 
riore esecuzione, e l'emanazione dei: necessa 
regolamenti. 

— Le somme necessarie per lo stabilimento 
del telegrafo eletrico sono già coperte : i sos 
scrittori offrirono più di 200,000 fî.; quelle! 
dei capitalisti vodesi sono in ritardo, 

— Il circondario elettorale federale: numi) ZI 
è convocato per domenica ‘28: corrente 
cembre , ‘onde procedere alla nomina di ul 
deputato al consiglio nazionale in surrogazioni 
del sig: Diuey nominato consigliere federale, 

(Nouvelliste Vaudois)} 

ALEMAGNA, — Beaunò, 9 dicembre, 
Domani la seconda Camera ripiglia le sue! 
dute, La sinistra ha 
di natura da provocar 
essa è così concepit 


resentato una proposti 
dibattimenti vivissimi, 


« La Camera’ dichiara che la_ condotta. di 
governo consistente: d.. A. rilirare in via ame 
ministrativa agli industriali compresi nelle ca- 
tegorie del $ 1 della legge sulla stampa dell 
12 maggio (stampatori, librai, ecc.) le. concetì 
sioni, ossia l’autor ‘one di esercitare il lord 
negozio; 2. A. non restituire la trasmissione pé 
mezzo della posta ai giornali che ne sono sli 
privati dopo l'ordinanza del 5 giugrio' 1850/01 
malgrado l'annullamento di quest'ordinanz 
3. A minacciare i giornali chie fruiscono del 
trasmissione per nezzo della posta di ritita 
gliela; non è conforme alla prescrizione delle 
leggi esistenti, e segnatamente alla legge di 
12 maggio dell’anno corrente, » ; 

Così i liberali danno segno di vita. La mag: 
gioranza, non v'ha, dubbio; voterà contro li 
risoluzione proposta ; probabilmente vi sati 
qualche ordine del giorno: debolmente 
vato. Ma se la. sinistra dovesse Jimi 
proposte che hanno qualche probabilità di 
successo, non gli resterebbe altro che dare 
la sua dimissione. La sua missione è per ora 
di conserva tatti i principii. n 

Egli è certo che il bollo sui giornali sarà 
ristabilito, Il montante deve variare secondo! 
la grandezza e l’importanza. dei fogli che sì 
tratta di colpire. Così si vuole evitare di troppo, 
aggravare i piccoli giornali conservatori. dell@i 


provincie, 
E Rasa i] 
La Nuova Gazzetta di Prussia dice, che per 


quanto la riguarda, le spese saranno di tì 
scudi per anno per, ogni esemplare. Perdi 
aumenta il suo prezzo e il suo formato. © 

— La seconda Camera annoverese, nella 
tornata dell’8, si è occupata del trattato dil 
settembre. Da quanto trapela sembra che ll 
Camere ratificheranno il trattato, Le due Cas 
mere non hanno ancora potuto intendersi 
guardo all’ indirizzo. La sceonda non vuol 
mischiarvi la politica. Vi sarà una! conferentfi 
di membri delle due Camere per deliberureli | 
Probabilmente non sarà fatto alcun indi 
rizzo. 


— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Cost | 
lonia: é E 

I legittimisti di Frohsdorf si. agitano. I 
conte di Chambord ha avuto una conferenzi 
col principe di Schwarzemberg, e il duca di 
Blacas è partito per Bruxelles.-Si dice che il 
principe di Schwarzemberg abbia raccomtiel 
dato la massima prudenza, attesochè nelle? | 
circostanze attuali non potrebbero ricusare'a 
principe Luigi Napoleone’ il loto. appoggio; 
perchè ha la fiducia della forza armata e dol 
essa la sola garanzia del mantenimento del 
l'ordine e della pace. D'problimi che il dued 
di Blacas portava seco» probabilmente resté@ 
ranno nella sua tasca, 


Awsunco , 9 dicembre. — L'Assemblea le 
gislativa della borghesia, malgrado il'insistend 
del Senato, ha nuovamente respinto il nuo 
progetto di legge sulla stampa, col quale sì 
restringeva la libertà e sì, aggravavano le, pé 
nalità. È la seconda volta che quest'Assema 
blea rigetta le disposizioni proposte dal por 
tere esecutivo a questo fine, dichiarando; chel 
bastavano le leggi esistenti per reprimere 
abusi del giornalismo. 


: 
l 


ii 

Oinessurco. — La commissione della Dietall. 
di Oldenburgo, incaricata di. presentare unall 
relazione sulla proposta del governo. intesa! a 
rivedere la legge fondamentale, alla‘ maggio 
ranza di 8 voti contro uno, decise di: adota 
tare la proposta sotto clausola. di. una decisi 
sione ulteriore sul modo e sull’estensione dell 
rivedimento, La, commissione: delle finanze: 
rigeitò la proposta ministeriale di differire! 
fino alla prossima-Dieta; la: presentazione dell 
bilantio. 
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È 


igto ih porto e circondato da altri bastimenti 


| Mississipì nel mentre arriva nel golfo della 


ai più grandi bisogni del nostro paese, che 


GIORNALE QUOTIDIANO 





STRIA. — Scriyono da: Vienna alla Gaz-| Gli inscritti residenti all'estero ed alla dist 
delle Poste di Francoforte, giornale sem- | ecc. 

(ben esragguagliato L'aggiunta è adottata, e con essa l'art. 80. 

ndo lord Westmoreland giunse a Lon- Sono parimenti adottati gli articoli 81, 82, 03. 

, si credeva generalmente che i dissapori Art. 84. Va esente dal concorrere alla formazio- | 
ta Ausiria ed Inghilterra, i quali avevano preso nel contingente I° inseritto che all'epoca stabilita 
Ni carallere minaccioso, specialmente verso la | PT l'assento della sua classe, si trova in una delle 
sti Gn crebbo fnatvente acque EEE: ia tata 

È DEIR 1 È s sua famiglia : 

tati, Mal, se yuolsi giudicare dall'apparenza, | 9. Unico figlio maschio di padre si nel cin- 
così non è; anzi non è inverosimile che lord | quantesimo anno di età, purchè questo provi di 
Westmoreland abbandoni la nostra città. Il | aver soddisfatto all'obbligo della leva ecc. 

gero 6 ch'egli non ha ancora presentato le | Sen. Colli. Lamenta che si sostituiseano le ésen- 
‘Me credenziali, benchè fosse fissato il giorno | zioni al collocamento in fine della lista, matando 
in euî le doveva presentare. L'imperatore ha | che sutto il gaverno francese i collocati in fondo 
fitto! significare per mezzo del principe di | di lista erano spesso chiamati al servizio, Non gli 
pare che debba andare esente un unico figlio di 
sua famiglia, perché questo nom avendo prù nè 
padre, né madre, nè [ratelli, trovasi sciolto da dgni 
vincolo, e perciò, prù che ogni altro, può consa- 
crarsi al servizio militare. Codeste esenzioni fanno 
sì, che il governo ottiene minor numero di soldati, 
e che quei mandamenti, î quali hanno uomini me- 
glio conformati, debbano pagare questo grave tri- 
buto assai più Jargamente degli altri. 

Sen, Colla. Notevole è la differenza che passa 
tra l'esenzione ed;ilcollocamento în fondo di lista. 
Rarissimi sono i casi in cui i mandati in fondo di 
lista siano chiamati al servizio; del resto questa 
esenzione è molto opportuna perché essa serve a 
togliere gli inscritti da una incertezza assai trava- 
gliosa. Esente debb'essere un unico figlio superstite 


tanza 


Schiwarzemberg al'hòbile. lord,‘ clie tron' po- io 
trebbe riceverlo se prima non era fatta una 
risposta soddisfacente ad una nota spedita dal 
postto gabinetto a quello di Londray nella 
male si domandava in termini severi quale 
significato bisognasse attribuire alla risposta 
fitta da lord Palmerston alla  deputazione di 
Islington, quando, questa si, espresse in terinini 
cotanto  sconvenienti sul conto dei, monarchi 
d'Austria e di Russia. Anche la Russia ha in- 
diizzato a Londra una nota energica su questo 
proposito. Nessuna relazione diplomatica sarà 
imantenuta coll’ inviato della Gran Bretagna 
prima che arrivi questa risposta: sin là lord 
Westmoreland non otterrà nessuna udienza per 





di sua famiglia, poichè tristissima è la condizione 
di un giovane in quel momento: e il voler toglierlo 
dal dar sesto a suoi interessi e dal Lrarre yentag- 
gio dal suo piccolo podere, è cosa molto dura. 

te protestando che le. esenzioni 
sono un grave carico per le famiglie; la legge del 
reclutamento è dura; più dura la rendono le esen- 
zioni, e l’effetto dell'estrazione che consola tanti, 
diverrebbe presso che nullo in molti mandamenti. 


presentare le sue credenziali. 


UNGHERIA, — Pochi giorni 
nostra capitale, Pest, un individuo con  lito- 
grafie, stampe ed altri simili oggetti. Una delle 


fa giunse nella 


priine rappresentava un legno a vapore anco- 
‘e molte barchette,Il prezzo di tutte le stampe 
Era di venti carantani caduna. Uno specula- 
tore volle trarre profitto di questa circostanza, 
Ted acquistò ottanta e più copie, Sparse poscia 
la voce quel vapore altro non essere che. il 


Ministro della querra. Esagerato è il dire che 
nullo sarebbe l’effetto dell'estrazione. Il numero 
degli inscritti sale annualmente a circa 50 mila; 
quello dei partenti è di 10 mila; da questo si scorge 
che è ancor molto importante il numero di quelli 
che sono favoriti dalla sorte, 

Il primo e secondo paragrafo dell'articolo. sono 
adottati. 

Sen. De Margherita! propone che dal secondo 
paragrafo sia tolta la clausola purché questi provi 
di aver soddisfatto all'obbligo della leva, notando 
non essere nè equo nè razionale che i figli debbano 
portare la pena dei padri. 

La proposta è adottata, e con essa l'articolo in- 
tero 84. 

Sono pure adottati, previ leggieri cangiamenti 
di parole, gli articoli 85, 86 sino al 9. 

Art. 92. Nello stabilimento del diritto all'esen- 
zione sono temporariamente considerati come non 

istenti in famiglia i dementi, i maniaci e gli as- 
senti dichiarati per sentenza definitiva a termine 
del codice civile. » 

R. commissario propone l'aggiunta seguente : 

« Cessando questi motivi prima che l'inscritto 
abbia compiuto il trentesimo anno di sua età, ces- 
serà l'effetto dell'esenzione. » 

L'aggiunta è approvata e con essa gli articoli 
92 e 95. 

La seduta è aggiornata a dimani e sciolta alle [AI 


Speria. Conseguenza ne fu, che le suddette li- 
tografie immantinente vennero vendute, e non 
più per venti carantani, ma per due fiorini 
€ più. 

— Finalmente il ministero dei lavori pub- 
blici di Vienna rivolgendo un occhio benigno 


sono i cammini di ferro, ha accordato che la 
strada ferrata di Pest si congiungesse con 
quella della Gallizia, mediante un ramo che 
passerà per Miskolez ed Eperies. 

Ad altro ramo della strada ferrata di Sze- 
fed-Ezegled si darà mano e sarà terminato 
nel corso di un anno, prolungandosi fino a 
Baja. (Pesti Naplò). 

eco il 

POLONIA. — Scrivono da Kalisch in data 
due dicembre alla Gazzetta di Colonia : 

L'attenzione pubblica si porta sulle nume- 
rose promozioni e distribuzioni di croci mili- 
tari che in questo momento hanno luogo 
dell’armata russa. Ultimamente gli impieghi 
ei gradì vacanti sono stati dati ad ufficiali di 
ltapacità. Altri aiutanti di campo sono stati 
aggiunti ai generali comandanti e gli attuali 
aiutanti di campo sono stati promossi ad al- 
tro grado. Si completano gli stati-maggiori 
dei reggimenti. Parecchi colonnelli sono stati 
nominati generali. I generali di divisione e 
di brigata dell’armata di Polonia hanno rice- 
vato recentemente delle decorazioni. 

— Serivono dalla frontiera di Polonia alla 
Gazzetta delle Poste di Francoforte del 10: 
Un nuovo ukase imperiale reca le disposizioni 
sulla sequestrazione dei beni e sulla dichia- 


CAMERÀ DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 dicembre. 
Presidenza del cav. Pet. 
Sommario. — Discussione del bilancio delle spese 
generali. 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Il dep. Sappa presenta la relazione sulla con 
venzione postale tra la Sardegna e la Spagna. 
Presidente. Debbo con mio rincrescimento pa 
lesare alla Camera una nuova demissione, essa è 
del deputato Bartolommei. 
Interrogherò se la Camera intenda approvarla. 
Là Camera l'approva. 
L'ordine del giorno reca : o 
Discussione del bilancio delle spese generali. 
Parte I. — Spese ordinarie. 
Dotazioni. 


razione d’assenza dei sudditi polacchi resi- 
denti all’estero, i quali si sono allortanati 
clandestinamente; oppure hanno lasciato tra= 
scorrere il tempo fissato dai loro passaporti. 
L’ukase però non è applicabile ai rifugiati | 
politici all’estero). è aî. disertori, rispetto ai 
quali si seguiranno le leggi speciali e i trat- 
tati, 


Sono approvate le categorie seguenti : 

Cat. 4: Dotazione della corona (legge 16 marzo 
4850), Il. 4,000,000. 

Cat. 2. Dovario di S. M, la regina Maria Teresa 

Francesca di Toscana, vedova del magnanimo Re 
| Carlo” Allierto (Legge 16 marzo 1850), Il. 500,000. 

Cat. 9. Appamnaggio di S. A. R. il Principe 
Ferdinando Maria, Duca di Genova (legge 7 aprile 
| 1850), Il. 300,000. 

Cot. 4, Appannaggio di S. A. R. il Principe Eu- 
g@nio' di Savoia Carignano (regie patenti 42 luglio 
| 1854 e 11 gennaio 1845), Il. 200,000. 

Cat. 5. Senato del regno, Il. 70,000. 

Cat. 6. Camera dei deputati, Il. 155,670. 
Assegnazioni pel servizio del debito pubblico. 

Gat. 7. Debito perpetuo (R. E. 24 dicembre 4819), 
I. 2,AI4, 940 08. 

Cat. 8. Debito redimibile (R. editto suddetto), 
111, 2,567,722 90. 

Cat, 9. Debito redimibile (R. editto 50 maggio 
4834), Il. 4,500,000. 

Cat. 10. Debito redimibile (obbligazioni dello 
Stato. — (Regio editto 27 maggio 1854), lire 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 15 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
SommAnio, — Seguito della discussione sulla legge 

della leva militare. 

La seduta è aperta alle 3. 

Il sen. segr. Quarelli dà: lettura! del. processo 
verbale della tornata antecedente,. il quale viene 
‘approvato senza dar luogo ad osservazioni. 

Un mese: di congedo è accorato ai senatori Stara 
e Cristiani. 

20 giorni di congedo sono accordati al senatore 
de Sonnaz, e 15 al senatore Balbi-Piovera. | Sta 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 1,620,000. 9 CUI 
sione sulla lena della leva militare, fermatasi al-! Cat. 11. Debito pubblico feudale în Sardegna 
l'art. 75. | (Regii editti 21 agosto 1858, 15 febbraio 1841, e 

Bino ‘adottati senza osservazione gli articoli 76, ‘27 mèggio 1845} IK970:170 n. 

77 sino al 79. | Cat. 42. Debito recimibile in Sardegna (R. editto 

Art. 80. Gli inscritti residenti alla distanza di 41 gennaio 1844), HI. 280,000. 
oltre 600 chilometri dal capo-luogo della provincia Cat. 13. Debito redimibile (R. editto 7 settembre 
a cui appartengono, facendone domanda all’ inten- 1848) Il 5,044,006 04. ; 
dente tra l'epoca della chiamata alla leva: e quella Cat. 14. Debito redimibile (obbligazioni dello 
fissato per la pritno sessione ordinaria del consi Stato. Legge 26 marzo 1849), Il. 149R20 Ri 
glio, puonno essere autorizzati dal ministro della. Cat. 15. Debito redisgibile (iene! Da Sori, ta 9 
guerra a far valere i loro diritti a riforma innanzi giugno e d ottobre 1849, 4 febbraio, 12 luglio e 








i più vicini 3 die 5. 5,902,090. 

sazione od ai isolati più vicini. 13 dicembre 1850), Il: 43,902, AI x 
RT gie ae onde tendere più © Cat. 16. Debito redimibile (obbligazioni dello 
‘chiara la disposizione dell’ articolo, che si dica: , Stato — Legge 9 luglio 1850) 1,080,000. 


Cat. 17. Debitò redimibile (legge 26 giugno tare la monela di quel metallo, se ne risentiranno 


1851) Il. 4,500,000. 

Cat. 48: Interessi de’buoni del tesoro autoriz- 

ziti colla legge 26 giugno 41851 Il. 500,000. 
Debito vitalizio. 

Cat. 49. Pensioni religiose ed 
I 211,188 72. 

Cat. 20. Livelli monastici 11. 250. 

Cat. 24. Rendite vitalizie Il. 75,749 28, 

Cat. 22. Pensioni antiche della Real Casa, lire 
125.508 40. 

Cat. 25. Pensioni ed assegnamenti diversi della 
Real Casa (legge 46 marzo 1850) II. 198.070. 

Cat, 24. Pensioni e'sussidii per duodecima prole 
Ul. 460,562 60. 

Cat. 25. Pensioni, trattenimenti e sussidii pro= | 
gressivi ragguardanti ai diversi dicasteri, ivi com- 
presi quelli ai militari ed agli invalidi giubilati e 
loro vedove Il. 6,6370,305, 

Categ. 26. Pensioni di rilorma militare, lire 
220,590 88. 

Daziani. Domanderei perchè in questo bilancio 
si trovano due categorie, una per la riforma dei 
militari; e l’altra pei ritiri. Vorrei sapere se vi 
sia qualche differenza ? 

Ministro delle finanze. Secondo le leggi del- 
l'armata vi è la pensione di riposo la quale non si 
concede che dopo aver compiuti gli anni voluti 
dalla legge pel servizio; vi è la pensione di ri- 
forma quando il militare per una qualche cagione 
non può più servite. Siccome questi due modi di 
congedo sono distinti nell'arimata, si è pure cre- 
duto di conservarli tali nel bilancio. 

Daziani. Mi sembra però che il debito per la 
riforma militare non dovrebbe essere computato 
fra i vitalizi, giacchè presumo che quando una 
persona è riformata per la salute la quale sia ca- 
gionevole , sì farà rientrare nell’armata attiva 
appena sarà rimessa in sanità. 


ecelesiastiche 


Petitti. I militari i quali, secondo le leggi vi- 
genti hanno servito per 10) anni possono chiedere 
di essere riformati, quando abbiano ragioni onde 
convalidare questa domanda, Ottenuta una volta la 
riforma hon si possono più astringere a far parte 
dell'asmata, e la pensione che lor è stata accordata 
è per loro un vero diritto 

È approvata la cat. 26 e così pure senza oppo- 
izione le seguenti : 

at. 27. Soprassoldo ai pensionarii o riformati 
militari decorati dell'ordine militare di Savoia e 
di medaglie d'oro e d’argento al valoré militare, 
Ul. 42,197 
Annualità 

Categ. 28: Amnualità, censi e prestazioni, lire 
310,196 60. 

Ministro delle finanze. Stante la morte della 
contessa di Monreale "si può ridurre questa cate- 
goria a Il. 284,207 40. 

Despine. Nun essendosi ancora votata la legge 
che riflette la cessione dei dazii di Torino al mu- 
nicipio, per cui si dava annualmento dal governo 
al medesimo la somma di ll. 700{m., si potrebbe 
sospendere l'approvazione delta categoria finchè la 
convenzione che è statatastà distribuita alla Camera 
non sia approvata. 

Mellana. La Camera potrebbe votare come ha 
già fatto nel bilancio dell'interno, questa categoria 
indipendentemente dalla convenzione; giacchè 
quivi non ha a dare alfro giudizio che sulla giu- 
stizia o no di questa eonvenzione. 

Pallieri. Appoggia. 

La categoria è approvata. Si approvano senza 
discussione le segnentiz 

Ministero delle finanze. 
29. Personale Il , 
50, Spese d'uffibio Il. 18,000. 
Controllo generale. 
Personale dell’ ufficio centrale, lire 


Cat, 
Cat. 
Categ. 51. 
109,200. 

Categ. 52 
Il. 11,960. 

Categ. 53. 
413,100. 

Categ. 54. 
lire 8,040. 

Amministrazione del debito pubblico. 

Cat. 55. Amministrazione del debito pubblico di ‘ 
Terraferma (personale) ll. 101,900. 

Cat. 56. Amministrazione del debito pubblico 
di Terraferma (spese d'ufficio) Il. 10,000. 

Cat. 57. Amministrazione del debito pubblico in | 
Sardegna, Il. 3,100. 


. Spese d'ufficio dell'ufficio centrale, 
Personale degli uffici esterni, lire 


Spese d'ufficio degli uffici esterni, 


Erario. 

Cat. 58. Ispezione gefierale dell'erario (personale) 
I. 85.720. 

Cat. 59. Ispezione generale dell'erario (spese di 
ufficio e fitto) Il. 45,000. 

Cat. 40. Trasporto fondi. II. 46,500. | 

Cat, At. Tesorerie (personale e fitti) Il. 217,600. | 

Zecche — Monetazione, medaglie e marchio 

Spese èomuni. 

Categ. 42. Personale @ell'ufficio centrale, lire 
32,040. 

Categ. 45. 
lire 4,000. 

Cat. A4. 


| Spese d'ufficio dell'ufficio centrale, 


Spese diverse, Il. 8,500. 
Monelazione. 
. Personale, Il; 43,200. 


|. Spese d'uffizio, Il. 2,000. Ì 


Dat. 45, 
Cat. 46 
Daziani domanda se mon si potrebbe recare una 
qualche economia nell'amministrazione della zecca. 
Ministro delle finanze. Il numero attuale degli 
impiegati nella zecca è tale, che non potrebbe sof- 
frire diminuzione di sorta. L'economia si potrebbe | 
ottenere riducendo invuna sola la zecca di Torino | 
e quella di Genova. Ma ciò non sì può ottenere | 
senza l'assenso degli appaltatori. lo mi propongo di | 
studiare quèsta quistione, e vedrò se con qualche | 
espediente si potrà ottenere una qualche eco-| 
nomia. 





Michelini fa una proposta sulla moneta dell'oro | 
acciò le miniere della California non facciano suf: | 
frire i privati. | 
Ministro delle finanze. L'onor. sig. Michelini è 
entrato în una materia. spinosissima, la quale non | 
può diseutersi ia questo bilancio. Il modo più ov- 
vio per l'oro sarebbe di smonetizzarlo, ciò che le 
attuali condizioni del nostro paese non ci permet 
tono. Quando l'oro aumentasse tanto da far sca 


i particolari i quali nè posseggono. 


La cat. 46 è approvata, Sono pure approvate le 
| seguenti. 


Cat. 47. Spese diverse, JI. 102,890. 
Medaglie. 
Cat. 48. Materiale, Il. 300. 
Marchio. 
49, Personale, il. 25,900. 
50, Spese d'uffizio, Il. 2,200. 
51. Spese diverse, Il. 
Servizii diversi. 

52. Commissariati governalivi presso la 
banca nazionale, Il. 16,000. 

Cat. 53. Malleverie dei contabili e funzionari 
pubblici, Ml. 126,500. 

Cat. 54. Stampa e pubblicazione degli atti go- 
vernativi, e stampe di contabilità generale , lire 
75,000. 

Cat. 54 bis, Stampa della gazzetta ufficiale e dei 
rendiconti delle Camere legislative, Il. 60,000. 

Pallieri. lo prego la Csmera a non voler aderire 
alla proposta del ministero di dare la pubblicazione 
della gazzetta ufficiale alla tipografia Favale colle 
condizioni stipulate. Signori, in essa stipulazione è 
detto che il governo ris la sola nomina 
del direttore da al tipografo la scelta degli altri 
addetti al giornale. E ciò in materia politica. lo 
credo necessario al ministero un giornale, e questo 
giornale deve in tutto dipendere dal governo. Senza 
di che manca il medesimo di un effi mezzo di 
manifestarsi al pubblico. Quando la Camera appro- 
vasse una tale convenzione spoglierebbe il governo 
di tale efficace modo di appalesarsi. Jo domando 
perciò che la Camera ristabiliendo le 15 mila lire 
del bilancio dell'interno sopprima la categoria 54 

Ministro dell'interno. Entra ad esaminsre il 
prezzo che costa attualmente la Gazzetta Piemon- 
tese; e quello che costerebbe al governo secondo 
il nnovo contratto e vi trova un economia di 52,655. 
Giicchè finora ha sempre costato 100 e più mila 
franchi, mentre d'ora innanzi non costerebbe oltre 
47,545 lire. Intorno alla libertà e al mezzo che 
toglierebbe al governo di manifestarsi. così si 
esprime : 


Cat. 
Cal 
Cal 


Cat 


erbandosi 


Convien considerare:che nella Gazzetta Piemon- 
tese il lavoro che si fa è di semplice compilazione; 
giacchè non si tratta di comporre, ma di tradurre 
articoli. La nomina poi degli impiegati se si fa dal 
tipografo, vuole essere approvata dal ministero ; il 
quale a ciò fare si serve dei lumi del direttore, 
Quindi sotto il lato e dell'interesse e della politica 
è utile e non nocevole allo Stato. 

Pallieri. 1) signor ministro ha riguardato la com- 
pilazione della Gassetta Piemontese in riguardo 
alla traduzione di articoli dei gioruali esteri, a cui 
non richieggonsi nè nomine speciali nè influenza 
governativa: del pari ha fatto sentire alla Casa 
che ove si faranno dipendere: i compilatori daligo- 
verno gli stessi acquisteranno dritti coll'andar del 
tempo a giubilazioni e in conseguenza a peso del 
governo; la commissione non arrestandosi a dette 
ragioni insiste che in tutti gli eventi il tipografo 
debba corrispondere al governo 12 mila lire pel 
mantenimento dei compilatori. 

Presidente, Bisogna che si formuli un modo su 
cui la Camera passi alla votazione, 

Pallieri. La Camera dev'essere chiamata a votare 
se i compilatori debbano essere scelti dal tipografo 
o dal ministero. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discus- 
sione del bilancio sulle spese generali dell'erario, 
e su questo si dovrà votare. 

Santa Rosa. Discutendosi il bilancio passivo del 
ministero dell'interno la Camera rinviò a questa 
discussione l'esame se si devono pagare 4500 lire 
al direttore della Gazzetta Piemontese a norma 
della proposta ministeriale, ovvero starsi alla pro- 
posta della commissione in lire 15,000 in mi 
per la compilazione. 

Presidente. Due sono le formule adunque, quella 
cioè di doversi 4500 al direttore e l'altra di stan- 
ziarsi 15,000 per la intiera compilazione. 

La Camera approva la somma di lire 15,000. per 
la compilazione. 

Presidente. Approvata tal somma, resta elimi- 
nata la categoria 46 del bilancio passivo del mini- 
stero dell'interno in lire 400,000, «mavresta a vo- 
tarsi sulla categoria del presente bilancio 54 bis, 
proposta dalla commissione in 60,000 lire ed emen- 
data dal ministero in lire 70,000. 

Despine. La commissione non si oppone. 

La Camera vota la categoria in lire 70,000. 

Bertolini. Non ho preso la parola nella discus: 
sione perchè non volevo fare aleuna proposta, ma 
ora che si è passato alla votazione mi sia permesso 
di produrre alcune osservazioni, le quali son sicuro 
che apporterannoinoni lieve vantaggio all'economia. 
ll ministero potrebbe progettare a tutti i comuni 
dello Stato la somministrazione della Wuszelta 
Piemontese per la medietà del prezzo delle ordi- 
narie associazioni, cioè per il prezzo di lire 20: 
I comuni sono usi a provvedersi delle gazzette 
divisionali, per l'eccitamento che. ricevono dagli 


| intendenti delle rispettive provincie, e mi auguro 


che il ministero impegnandosi ne otterrà favore- 
voli risultati, e più si avrà un'utile'nel diffondere 
per tutti i comuni gli atti parlamentari e gover- 
nativi. Sono di avviso egualmente che altra eco- 
nomia si potrà ottenere sulla categoria or votata 
di 11, 75,000 per la stampa:degli atti governativi col 


| farli inserire nella  Gasselta Piemontese, e se 


tanto non potrà ottenersi pel 1852, spero che non 
mancherà di attuarsi nel 13 

Ministro dell'interno. Non trascurerò di pren- 
dere ia considerazione le osservazioni dell’ onore- 
vole preopinante. 

Cat. 55. Sussidio alla cassa delle pensioni di ri- 
poso, istituita colle regîe paterti 22 marzo 1824, 
e 24 gennaio 4828, Il. 208,218 59. App. 

Cat. 56. Impiegati presso gli archivii della ces- 
sata banca di S. Giorgio in Genova, II. 4,050. 
Approvata. 

Cat 57. Casali, Il. 64,080. App. 

Parte 11. — Spese straordinarie. 

Cat. 58; Catasto, II. 146,017 73. App. 

Cat. 59. Assegnamento d’aspettativa, Il. 2,250. 
Approvata. 


Cat. 60. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, Il. 5,200. Sospesa. 

Cat. 61. Interessi di capitali dovuti dalle finanze 
dello Stato, 25,784 50. App. 

Cat. 62. Perdita sulla fondita delle monete , 
11. 2,000. App. 

Cat 65. Zecche (spese comuni ), spese diverse, 
II. 5,000. App. 

Cat. 64. Zecche (monetazione ), spese diverse, 
11. 44,000. App. 

Cat. 65. Zecche (medaglie). Materiale L. 2,600. 
Approvata. 

Cat, 65 his. Amministrazione del debito pubblico. 
Spese d'ufficio per lavori straordinari L. 15,000. 
Approvi 

Cat, 66. Casuali straordinari L. 150,000. Ap- 
provata 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie 
L. 48.947.511 11. Approvato. 

Presidente. Pongo ai voti il totale del bilancio 
passivo del ministero dell'interno in L. 5,502,12409, 

Ea Npiotita 

Presidente, L'ordine del giorno porta la discus: 
sione del bilancio passivo del dicastero di grazia e 
giusti 

Valerio. Questo bilancio fu testè distribuito, per 
cui credo che non possa darsi luogo alla discussione 
oggi. 

Presidente. Si passerà alle relazioni di petizioni, 

Ministro delle finanze. Si potrebbe discutere il 
progetto di legge della convenzione tra il governo 
e la città di Torino, 

Presidente. È stato pure distribuito in questo 
giorno. 

Valerio e Giannone leggono varie relazioni su 
petizioni che furono votate dalla Camera, 

La seduta si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno per domani. 


Bilancio del ministero di grazia e giustizia. 
Progetto di legge sulla convenzione del governo 
colla città di Torino. 


._—_=e==7—r—r—"___ 


DECESSI del 13 dicembre in Torino. 
N. 
Del K4 


Dal 1 gennaio, totale N. 5373 





ULTIME. NOTIZIE. 


Sesto collegio di Genova, 
Andrea Stallo eletto con voti 147, contro 
il sig. Arduino che ebbe voti 54. 


Lowsinpa, — Léggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 14: Il giudizio statario militare in 
questa città con sentenza del 13 corrente 
condannò a morte colla fucilazione : 

A. Pessina Battista di Domenico e d'An- 
tonia Lissoni, d'anni 46, nativo di S. Biagio 
presso Monza, avanti il novembre ultimo 
scorso dimorante alla cascina Nova Pasta, 
frazione di Abbiategrasso nella provincia pa- 
vese, contadino, ammogliato con tre figli, 
senza precedenti censure, per occultamento 
di una sciabola, ed all'appoggio eziandio della 
sua confesssione : 

2. Aspes Giovanni di Giovanni e Maria 
Bettà, d’anni 37, milanese, calzolaio, celibe, 
già più volte prigione per vari delitti e come 
corrigendo politico, — per opposizione ad un 
gendarme nell’atto che lo arrestava qual so- 
spetto vagabondo, seguìtà la sera del due 
settembre p. p. sulla strada fra Merlino e 
Paullo nella proviacia lodigiana , essendone 
stato legalmente convinto mediante giurati 
testimoni. 

Tale sentenza, sùperiormente confermata in 
via di diritto, fu per atto di grazia commu- 
tata în dodici mesi d'arresto militare pel Pes- 
sina, ed în cinque anni di carcere duro per 
l’Aspesi 

Milano, dall’i. r. comando militare della 
Lombardia, il 44 dicembre 1851, 

— La L. Z. C. dice che il prestito forzoso 
Lombardo-Veneto è ora pienamente realiz- 
zato. Nel mese decorso fu riscossa l’ultima 
tata, Essa stava a carico dei possessori di ca- 
pitali ipotecari, ed era commisurata a 40 cc, 
per 100 lire. (Corr. Ital.). 

— La Gazzetta di Bologna del 13 dicembre 
riferisce che il consiglio di guerra ha con- 
dannato 3 individui a 15 anni di galera, 4 a 
12, uno a 8, per ricettazione di malandrini ; 
altri 12 a reclusioni per varii mesi eda multe 
da 20 finora 80' scudì per detenzione d'armi; 
4 a cinque mesi di carcere per ingiurie alla 
forza pubblica e detenzione d'armi. 


Fuunci. — Rapporto al presidente della re- 
pubblica. 

1l' generale di brigata Cliadeysson, designato 
per ‘aridar a prendere il comando del dipar- 
timento delle basse Alpi, ha ricusato questo 
ufficio, 

Il ministro della guerra ha l'onore di pro- 
| porre al presidente della repubblica di am- 
mettere quest’ufficiale generale a far valere i 
suoì diritti al ritiro. 

Il ministro della guerra, A. ve Six Arwaup. 

Approvato, Il presidente della repubblica, 

Lurcr Narorroxe Bowarante. 





| —Sono stati promossi al grado di gran 
| croce nell’ ordine della Legion d'onore ì ge- 

nerali D’ Hautpoul, B: 
| Magnan. 


raguey d’ Hilliers e 
(Moniteur.) 

| — Sì legge nell’Indépendance  Belge. — Se 

lil presidente ha incontrato qualche disappro- 





= 


are 


vazione non ho bisogno di aggiungere che 
arrivano migliaia d’adesioni. Si assicura an- 
che che alcuni intrepidi cittadini della mon- 
tagna volgono già il dorso alla rupe Tarpea, 
e si domandano se debbono andare al Cam- 
pidoglio a ringraziare gli dei. 

circoli bene informati, 
ne un di ministero di 


— Si accredita n 
che sì vedrà la creaz 
polizia, e che il sig. Carlier nè sarà il diret - 
tore, 

— L’Ordre ricomparirà domani 14. Fu 
Sorpresa stamane una società segreta, e tutti 
gli addetti furono ghermiti dalla polizia. 

— Il signor Thiers traversò Strasburgo agli 
11, recandosi in Svizzera. 

— Marsiglia è più tranquilla, oggi i nostri 
operai sembrano allontanarsi con una specie 
di disgusto dalle idee @ dagli uomini che' gli 
spingevano ad. insorgere, Ieri il sig. Agenon 
e gli altri ditenuti vennero trasportati al cha- 
teau d’If col mezzo del battello 1’ Utile, Giunto 
sulla spianata il Agenon si rivolse verso 
la moltitudine degli operai e de’ marinai che 
lo attorniavano gridando fortemente Viva la 
repubblica, ma la sua voce rimase senza eco, 
€ tutti si allontanarono senza manifestare altro 
sentimento che quello di un’indifferente cu- 
riosità, Questo è un eccellente sintomo che 
noi registriamo con piacere. (Courr. de Mar.). 


Insunaezione peLLe Basse-Atri. 

Dispaccio telegrafico di Valenza dell'i4 
dicembre 1851. Un'ora e mezzo. 

Hotel de Ville de Sisteron, 10 dic. mezzogiorno. 

Il prefetto delle Alte Alpi è entrato a Si- 
steron con 300 uomini di fanteria e 20 gen- 
darmi portati da Gap. Il procuratore della 
repubblica di Gap era con lui. Vedendo ap- 
parire la colonna, il sotto-prefetto di Sisteron 
che si era rinchiuso nella cittadella con 86 
soldati e dove era bloccato da più giorni, è 
disceso, IL’ Hotel «le Ville è stato immediata- 
mente occupato. La commissione municipale 
rivoluzionaria è stata trovata in 
è stata disciolta sull’ istante. Nessun tentativo 
di resistenza vi è stato. Ieri vi fu combatti- 
mento a Malijac ed alle Mées. Vi furono orti 
e feriti, A quest'ora Digne è in potere delle 
truppe. I ribelli che erano pervenuti ad ar- 
mare più migliaia di contadini, ai quali ave- 
vano fatto credere menzogne le più assurde, 
fuggono da tutte le parti. (Patrie.) 

P. S, Basse Atei, — Ecco una lettera scritta 
da un autorevole abitante di Digne ad uno 
dei nostri concittadini, 

Digne, 11 dicembre 1851. Mezzogiorno. 

La forza dell’organiz 
condotto a Digne, domenica , circa un sette 
mila persone, 

Quest’armata di anarchisti s’ era reclutata 
solo nelle vallate del nostro dipartimento. 

Questi per la più parte vennero per igno- 
ranza e per timore delle vendette, delle quali 
venivano minacciati dai capi. Questi, sbigottiti 


seduta. Essa 


azione socialista aveva 


senza dubbio internamente della loro respon- 
sabilità, hanno riuscito ad impedire dei gran 
disastri, che avrebbero potuto colpire î fun- 
zionarii e le persone oneste. 

Tuttavia questi capi una volta lanciati si 
mostrarono di una incredibile audacia, I cor- 
rierì vennero fermati, lette e violate le cor- 
rispondenze, le casse pubbliche predate, bru- 
ciate sul prato della fiera le carte della di- 
rezione dei diritti riuuiti, le proyyisioni del 
gran seminario tolte ed obbligati i preti ad 
uscirne. Ecco qualche cosa delle loro gesta, 

Lunedì a sera la voce correva, che soldati 
venivano dalla parte d’Aix: subito Buisson ca- 


po dell’insurrezione partì ad incontrarli con 


due o tre mila uonini, Essi erano convinti di | 


trionfare d'un tratto, ma fu al contrario di- 
sperdendosi tutti ieri totalmente, Si dice che 
la defezione ebbe luogo dopo lo scontro av- 
venuto verso Dabisse , al primo scontro del 
battaglione venuto d’Aix. Il generale Buisson 
ebbe il ‘coraggio di fuggire per il primo; 

A questa nuova i mille insorti che sì tro- 
vavano ancora a Digne presero ieri sera la 
fuga confusi di’ vergogna in compagnia di 5 
0 6 capi squadra che reggevano la prefettura. 

Altre lettere annunziano che Manesque è 
rientrato nell'ordine. La paura ha guadagnato 
gli insorti che presero la fuga. Molti arresti 
sì vanno operando di quelli che ritornano. 

(Courrier de Marseille). 


— Si legge nella Correspondance Havas : 

1 proclami del presidente hanno ottenuto 
nella Corsica una unanime simpatia. La po- 
polazione di Aiaccio, e tutte le altre del- 
l’isola mostrano il più grande entusiasmo. Le 
nostre corrispondenze dell’8 ci assicurano che 
tutti i funzionarii e tutti i corpi municipali 
hanno inviata la loro adesione al grand’ atto 
del 2 dicembre, 

Si leggono nella stessa corrispondenza ade- 
sioni ed indirizzi di varii municipi francesi e 
guardie nazionali. 

— Il Moniteur Algerien del 7 reca il de- 
creto del generale Peli 
le notizie di Parigi, dichi 
d'assedio ; un proclama 


l'Algeria in istato 
abitanti dell’ AI- 
tranquilli ; altro 
all’armata che le rammenta i suoi doveri di 


gerîa, che gli invita a star 


stringersi intorno alla bandiera nazionale, e 
mantenere l’ ordine nei possedimenti conqui- 
stati col suo sangue e col suo coraggio. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 





| Arewaona. — Il Giornale di Francoforte ha 
da Magonza in data dell’ii : l 

Il signor Thiers è giunto qui ieri, Egli per- ! 
nottò all'albergo di Olanda e ha proseguito ! 
il suo viaggio pei Coblenza. I 

Il Giornale di Francoforte soggiunge: Noi | 
siamo in grado di pubblicare i seguenti rag- | 
guagli sulla messa in liberià e sull’espulsione 
del signor Thiers! L’ex-rappresentante uscì 
I sabato scorso dalia prigione Mazas e passò la | 
domenica in seno alla sua famiglia. Lunedì 
alle 3 pomeridiane sì presentò da lui un fuo- 
zionario della prefettura di polizia per inti-! 
margli l'ordine di lasciar. Parigi nella giornata 
stessa e la Francia entro le 24 ore. Nel caso 
che il signor Thiers si. conformasse a questa 
misura gli si prometteva, di farlo soltanto ac- 
compagnare da un commissario del governo; 
ma gli fu dichiarato che se opponeva. rési- 
stenza sì sarebbe ‘dovuto farlo ‘tradurre alla 
frontiera per mezzo di gendarmi. Il' governo 
non gli lasciò che la scelta delle vie del Pie- 
monte e dell’Alemagna per Strasburgo, e ri- 
cusò espressamente di fulo trasportare colla 
strada ferrata del nord. Il signor Thiers partì 
la sera stessa, 





Ordini telegrafici erano stati preventivamente 
trasmessi affine di prendere misure militari 
A Nancy, dove lil signor Thiers ha fatto ‘una 
breve fermata, fu circondato al suo arrivo da 
un picchetto di truppe. Un cominissario del 
governo di cui il signor Thiers loda i modi 
gurbati a suo riguardo, lo accompagnò /a 
Strasburgo dove gli fu consegnato un passa- 
porto, Il signor 
tamente in Toghilterra. 

—, Nella seduta della Dieta germanica di 
sabato scorso i governi d'Austria e di Prussia 
hanno presentato una mozione intesa a indi- 
rizzare al gabinetto inglese una dichiarazione, 
ed eventualmente una protesta relativamente 
alla condotta tenuta dal governo britannico 





riers non si recherà diret- 


rispetto, ai. rifugiati. dei. paesi continent 
Questa proposta è stata ‘adottata con 42 voti 
sopra 17; (G. di Francoforte 

Loxna , 12 dicembre, — Lord Palimerston 
i è recato a Osborne con un ufficiale. prus- 
siano, Jatore di una lettera del re di Prussia 
per la Regina. 

— Si legge nel Morning Advertiser. del 
12 coi 

Sappiamo da fonte che fu sempre frovata 
sicura , che. il principe di Joinville (il quale 
si trova ora a Exeter) si è veramente, secon- 
do la versione del Times, recato a Lille, col- 
l’ intento di provocarvi una dimostrazione în 
suo favore se riceveva incoraggiamento, L'es- 
sere stato solo il Zimes ad annunciare que- 
sta notizia, conferma viemmaggiormente quel 
che noi dicevamo ieri, cioè che questo gior- 
nale è al servizio della famiglia d'Orléans. 
Giunto a Lille il principe trovò che non vi 
era per lui neppur ombra di successo ,, neppure 
in questa città mal affetta; egli perciò si fece 
premura di ritornare in Inghilterra col primo 
convoglio , sperando che la notizia» del suo 
progetto di spedizione non trapelerebbe nel 
pubblico. 

— Corrispondenze della Plata annunciano 
che il generale Urquiza alla testa di truppe 
considerevoli , andava a minacciare Buenos- 


Apres, 





Bonsi pi Panici del 12 dicembre. — I fondi 
pubblici si sono sensibilmente rialzati. — A 
contanti il 5 0,0 si chiuse a 97 con rialzo di 
95 cent,, come il 3 0,0 a 59 40. 

Il 5 0|0 piemontese (cert. Roth.) sì chiuse 
a 85: il nuovo imprestito a 885: le antiche 
obbligazioni del Piemonte a 950. 

Bonsa pi Parici del 13:dicembre. — I fondi 
pubblici, le azioni della banca e delle strade 
ferrate e gli altri valori ‘provarono oggi un 
rialzo considerevole. A contanti il 5 0/0 si 
chiuse a 99 con rialzo di 2 fr., e il 3 0/0 a 
| 61 50 con rialzo di 2 40. — Il 50/0 piem 
(cert. Roth.) si chiuse a 86 75; il nuovo im- 
prestito di Piemonte a 900. 


Borsa pr Loxpra dell’11 dicembre. 
Città mezzogiorno. — Consolidati a 97 5,8 
| 314 per conto 97 518 314: 

2 ore. — Consolidati 97 5/8 34 a contanti 
a 97 7/8, 98 per conto gennaio. 

3 ore. — Consolidati per conto al 16 gen- 
naio 1852, 97 78 a 98. 

Fondi piemontesi a 82. 

Bonsi pi Lowora del 12 dicembre. — Città 
| mezzogiorno. — Gli. speculatori comprano, e 
| l'aspetto della politica continentale più rassi- 
| curata ridona Ja confidenza. Consolidati 
| contanti 97.718, a 98. Per conto gennaio 
19818. 
i Fondi sardi 5 0/0 82, 
Città 2 ore. — I fondi inglesi hanno fer- 
| mezza. Consolidati a 98_a contanti,'98 118114 
| per conto. 


a 





| Città 3 ore. — Consolidati 
gennaio 41852 98 1,8 114. 


per conto 46] 





| 
| 
sier, col quale, udite | 


| 8. NICCOLINI gerente. 





| WOLFE L. ADOLFO | 





i Roma . i. 


Professore di lingua tedesca! — ‘Piazza È 
Castello n. 21'— Casa Melano — Piano 5.i 


| È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. Ì 


7 Torino — 


Cugini POMBA e Comp. — Editori 

















NUOVA 


GRANDE SERRAGLI 


del sig. PIANET sito in;Piazza d'Ital 


BIBLIOTECA POPOLARE | esposizione 


ossia 


RACCOLTA DI OPERE CLASSICHE 


ANTICHE e MODERNE 
D’OGNI LETTERATURA 


È pubblicato il ® volume che contiene: 
Trattato del governo della fami- | L'arte di godere sanità perfetta | 


glia di Agnolo Pandolfinî. 
Discorsi intorno alla vita sobria 
di Luigi Cornaro. 


Questo volume comprende 252 pagine, che 
nullameno gli editori calcolano per sole 240, 
e che quindi in ragione di 5 soldi ogni 80 
pagine si vende in Torino L. 0 75. 

Tuite quelle persone Stati, che 
trovandosi in paesi ove no possono essere 
servite dai librai, desiderassero \uttavia acqui- 
starè i volumi che andremo man mano pub- 
blicando di questa nostra Bibliottca; potranno 
averli col mezzo della posta, ed è quest'uopo 
non avranno a far altro che mavkarei diret- 
tamente, con lettera affrancata, un vaglia po- 
stale di lire 10, al ricevimento del) quale noi 
spediremo loro immediatamente , fianchi per 
la posta, i voluini pubblicati; ed i successivi 
a misura di pubblicazione, i quali \aranno 
loto computati în ragione di soldi 6 ogni 80 
pagine, come abbiamo annunziato in un no- 
stro avviso che distribuiamo coll’ anzidetto 
volume 2, ed a cui rimandiamo i lettori per 
ulteriori schiarimenti. Consumato il fondo fat- 


MELLERIO si MELLER 


DI PARIGI. 
Deposito assortito di Bijouterie 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola! S: Lazzaro, n°116 
primo piano. 





Non più operazioni 


AGLI OGGE) 


Bla 

L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 

fortifica le viste deboli, toglie la gotta 

ei dolori più acuti. I ciechi che scor- 

oli effetti dell'ombra o della luce 

sono sicuri di ricuperare affatto’ la vista fr 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 40° franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito în Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio, num 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza de 
Sole. 





Nuova Scuola privata; appro- 
vata dal ministero di pubblica istruzione, dove 
per ora sinsegnano i due primi corsi di gram- 
matica latina e la grammatica italiana, con i 
rispettivi accessori a norma dei collegi nazio- 
nali, per ambi gli insegnamenti, 

Si fanno delle ripetizioni per guegli alunn 
che frequentano, le, scuole pubbliche, 

Questa scuola. è in via di Porta Nuova, 
num, 8, primo piano, casa Musy già Bria. 


Società di Assicurazione 
{ 


| bancaria signori G. Mestrezat e comp. 


| cerono egualmente le proposte di assicura- 





di Leonardo Lessio. 
Dei doveri degli uomini discorsò di | 
Silvio Pellico. 


toci, dovranno rinnoyarlo, e così via via, sino | 
a che non stabilitanno decisa | associa- 
zione obbligatoria di 100 in 100 volumi, dando | 
la nota delle opere che pubblicheremo, alla 


una 


qual cosù siamo da ogni parte stimolati, e già | 
ce ne occupiamo, 

Anvunziamo intanto che già stanno sotto il 
torchio: il Sommario della Storia d'Italia di 
Cesine Batso, le favole, novelle e poesie varie 

orti, la Guerra del Vespro Siciliano di | 

Le Amari, a cui terran dietro le opere 

tutte di Niccorò Maccaravetni, la Storia. della 
guerra de’ trentanni e quella della Solleva- 
zione del Belgio contro 'la Spagna di Fenx- 
nico Scuuer, del quale darem pure in se- 
guito agedie, e finalmente stan pure sotto 


di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria che adi 
luogo tulti i giorni alle ore 4 po 
ridinne, il pasto delle belve indi di 
esercizi degli animali feroci che fa 
esegnire il sig. Pianet. 


SCRITTI GERMANICI È 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Dirilil 
Pubblico raccolti e volgarizzati di 
l'Avvocato EwanurLe Bortari. ì 

OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol. 40 all'incirca 





Dirigersi unicamente alla Libreria Patriag 
Via dei Quartieri in Torino, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALBÙS 
Stabilità alla sede centrale la sera del 10 dicemBli 
Commissario governativo presso la Baned; 
Art. & della legge 13 agosto 1950. 

Attivo Î 

Numerario inc: in Genova, L. 11,704,550) 
id. id, Torino.» 4,197,0066 
Monete e paste in cassa... + 19 
Numerario in via p. Torino . . + 600,000 





il torchio le opere tutte di Sitvio Petuico, dal 
quale ue abbiamo gentilmente il permesso, e | 
le quali si daranno riunite în due volumi. . | 
Torino, 12 dicembre 1841. | 
Guoisi Powna e Come, | 

Il 
i 


A PREMIO FISSO 
contro la mortalità del Bestiame. 


La società di assicurazione a premio. fisso 
contro la mortalità del bestiame, passata dal 
signor Henry al signor G. B. Gavino di Ge- 
nova, afline di dare pieno effetto al suo sco- 
po e diffondere quei vantaggi che da e 
possono derivare, continua a ricevere la sot- 

ione delle azioni ancora disponibili a 
compimento della mede 

Queste sottoscrizioni si ricevono presso la casa 

con- 
trada degli Ambasciatori, nuw. 2 în Torino, 
nonchè all’uffizio centrale della società , ‘ora 
trasferto in casa Mestrallet al num. 4, con- 


trada dell'Arsenale, al piano terreno, ove | 


zioni, 

La sottoscrizione, sarà chiusa a tutto il 24 | 
dicembre p. v. I 

I bisogni del paese, e specialmente l’agri- 
coltura e la pastorizia , l’esperienza dei van- 

ggi che se ne ritraggono miei paesi a noi 

cinì , raccomandano da; per sè questa utile 
società, sia dal lato dell’assicuratore , che da 
quello dell'assicurato. 

Le azioni sono di lire 500 caduna, ed i 
relativi pagamenti Si fanno per quinto col re- 
spiro di giorni 30 per ogni versamento dalla 
data in cui sono fatte le. chiamate di fondi 
riconosciuti necessari dall'assemblea generale 
degli azionisti ed a norma dell’art.. 41 degli 
statuti della stessa società. 

Il primo fondo sociale è stabilito in Il, n. 
500 mila. La società è duraliva a 20 apni, 

Quelli che nelle provincie desiderassero sot- 
toscriversi, potranno dirigere le loro domande 
con lettera alla suddetta casa bancaria , 0 
presso il signor G. B. Gavino direttore gene- 
rale all’ufficio centrale della Società. | 





Il Direttore, generale 
G. B. Gavino, 


Portafoglio e anticipaz, in Genova » 12,624,0750 
id. id. Torino » 16,441,620 
Fondi pubblici della Banca 555,605.) 
R. finanze ©. nutuo, . . 5 
Indennità agli azionisti de 
banca di Genova 4.0.0.» 
Tratte dellu sede ali Torino del 9 
corrente . mr pag 
Spese diverse... 0.0. Le 
nteressi sul mutno ilal {0 aprile 
50 giugno 1851. 00.» 


4 
950,000 


10.5340 
317,442,0 


_ 54,000 | 


LL. 47,258,615_3I 
Passivo 
pilule sp oro 
Biglietti in circolazione: Ù 
per operazioni ordinarie » 20,556,250 | 
per mutuo alle R. finanze . + i 
Fondo di riserva >... . . «© 249,555 58 
Profitti e perdite al 30) giugno 1851. 158 200 
Risconto del portafoglio e an 
ticipazioni in Genova . . . » 
Valid: in Torino, unta 
Benef. delsem, in corso in Genova » 
id, id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibile». 0.0...» 
R. Erario conto corrente . >. . + 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 9 c. 
videndi arretrati |... |, 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . . LL, 
Creditori diversi (, .. /. 1, 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
Coni wi ila Wat 


L.8,000,000.* 


50,605 03 
97,124 60 
196,569 
506,761 40 
382,545 90) 
1,063,202 di 
11,462 dI 
9,120,102 9g 


252,290 051 


12,862. 701 
15,259 501 


250 007 
20,546 718 


» 4,115,254 82Î 
L. 47,958,615 30 
i 





Teatri di questa sera, Ì 
D'ANGENNES, — La drammatica compagnia frane 
cese recita 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita 
| GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini ‘e 


Romagnoli recita: Roma e Par 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 16 dicembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dono, la Borsa] ‘meina 


DI PUBBLICE 


1 8.breLi 
i luglio» 
1 sett. » 
i luglio» 
1 giugno» 
{luglio + 
1849 18.bre » 
1850.» —dagosto» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


1819 5.0j0 god. 
1830 » Cè» 
1848 è 

1849 

1851 

1834 


85 60 86 
925 935 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. luglio] 


* Banca di Savoia, 
Città di(4 0}0oltre l'iut d.| 
Torino(5 50 0{0 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. 0]0 
Società-Gas(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr .fisso 31 dic. 

Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Coll. 1 giugno] 





19285 


Per tre mess. 
[252 114 


CAMBI Per brevi scadenze. 


I 
2 9 


99 90° 
5 | 
4p. 00 | 


Parigi 


Torino sconto . . 





Pel fine del mese corrente 


giorno 
[dopo la 





Pel fine del mese prossimo 


giorno prec, nella 
(dopo la Borsa.| | mattina 


nella 
tmattina 


rec. 
rsa. 


186.75 p. 156. 
188 p.6,15,3 f 
188 50 p.8 feb. 











Monet contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


ì Compra | Y_ Vendita 


ore 
Doppîa da 20 Lire 
i Savoi 
— di Genova . 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L./ 3 p.0j00 
(*) I Biglietti si (cambiano al pari alla Banca. 


I “sl, | Aumento: 
(ti Piemontef delle altre {ner le Merci 
proprio | Provincie | distinte 


| MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . | 

Moresca scevra 
di galleltame | 

Straccia 

















Tipografia Fenuzho E Fhanco, Contrada dell’Arcivestorado, uccanio alla Madonna degli Angeli 





SÌ RICEVE L'ASSUCIAZIONE, 
del Giornale, a fianco alla. Madonna deg. 
Der le Provincie con dei vaglia postali. 
Firenzéy Viesseuz, libraio. — Roma, 


fayall'ufficro 
cpali librai. 


ji ferner®s Street. P. A. Delizy, 13. 
is Square; = Nuova Yorck, 
" prdaduag) camera n. 43, terzo pieno. 


‘apobianehi, Li 
di corrispondoliza Havas, e Lejolivet, — Loudra, È. 


zione del giornale l'Eco d Italia, 


ls Angeli e pre 
Liv alD'em- 


piegato 


Regent Street 


IL RISORGIMENTO | 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 


Torino. — Un anno L. 40, — Sei mesìL. 22. — Tre mesìL.. 12. — Un mesv 


8,—- Provincie. — Un anno L. di. — 
mese Li. 
. — Trim 
Numero cent. 40. 
Riserciuento, — Le 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restitu 


— Tre mesi L. 43 
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RIVISTA. 
|A Bologna molte condanne alla galera per ricet- 
lazione dî malandrini: e detenzione d'armi; a Mi- 
| fitto dite condanne di morte commutate poi in car: 

cere militate di 12 mesi per un. (al Pessina per 
‘iccullamento di una sciabula, ed a 5 anni di car- 
Lele diro per un tal Aspes per opposizione al un 
cgetilatme nell'atto che lo arrestava. E d'Italia 
null'altro quest'oggi, 

JAl(fi decreti prosegue a pubblicare il Monitore 

francese. — Con un, decreto fu aperto un ere 
| difolifi 400,000 fr. al ministero dei lavori pub: | 
lidi sull'esercizio del 1852 per continuare i lavori 
ili/costrazione dei nuovi edifizii del ministero degli 
| alfiti esteri. Con altro decreto fu collocato a ri 
Uposù il gea. Chadéysson, perchè ricusò il comando 
LbI dipartimento delle Basse-Alpi, Con altro furono 
| promossi al grado di granscroce dell'ordine della 
legione d'onore i generali d'Hautpoul, Baraguay 
d'Hilliers e Magnan. 
x Pyighori di Montalembert.e de Pulloux avevano 
ralComandito ai legittimisti di non dire un sol 
voto contro il presidente, 
ln Corsica furono ricevuti con acelamazioni i 
proclami del presidente della repubblica, Il gene- 
fule Pelissier aveva dichiarato in istato d'assedio 
l'Algeria. 
1 Lione era perfettamente tranquilla VM, Marsi: 
Uiglia egualmente; le insurrezioni delle Basse-Alpi, 
dl Valebiusa é del Varo, andavano vincendosi, Si. 
I Siero era rioccupato dalle autorità. Le truppe in: 
“ seguivino ovunque gli insorti. 

D'Inghilterra non vi sono importanti notizie, Un 
giornale inglese annunciava che il duca di Nemours 
Gra portito alla volta di Vieuna. 

Lord l'almerston accompagnò egli stesso (ad 0- 
(shorne un ‘ufficiale prussiano latore d'una Jette 
del suo sovrauo per la regina. Vittoria. — 1 fondi 


che giungono da diversi quartieri, toglie ‘al- 


già aggiornata ai 19 di questo mese l'aggiu- | 
dicazione della strada ferrata da Lione ad 
Avignone, e il Moniteur di ieri pubblica un 
decreto per cui si autorizza la costruzione di 
Una Parigi. Il 
presidente adottò per questa una utilissima 
provvisione. Quella linea, col rendere non ne- 
cessario il passaggio per Parigi delle mi 


strada ferrata di circuito su 


l'interno gli incessanti imbarazzi, lancia fuori 
delle barriere una gran parte della popola- 
zione fluttuante e procaccia all'amministrazione 
municipale gn considerevole risparmio nella 

parazione delle strade, Nè questi sono i soli 
vantaggi che risultino dalla costruzione della 
strada, Sotto l’aspetto delle relazioni, esistenti 
tra provincia e provincia si otterrà una gran 
diminuzione nella spesa dei trasporti (e quindi 
nel prezzo delle materie grezze che esercitano 
tanta Influenza sulle classì lavoranti. Apre 
n carriera al lavoro per due 


spenderanno assai milioni. La 


inoltre una gi 
anni, per cui s 
combinazione finanziaria che si dee applicare 
alla costruzione della’ linea sarà gravida di 
buoni risultamenti pei grandi lavori pubblici, 
poichè fondata sull dello Stato 
colle compagnie private, fornendo ciascuno 
parte della spesa. ‘Tale atto merita Ja più 
grande approvazione. Qual che possa essere 
la differenza delle opinioni sugli atti politici 
del governo, niuna può esservene per un atto 
che rianima il lavoro e soddisfa alle giuste 
pretese dell’ industria. 


isociazione 


Si legge nello Standard ; 


Per quanto abbiamo visto e da quanto 





inglesi riscquistarono fermezza, e la fiducia rina 
| Steva negli speculatori all'aspetto più rassienrante 
della politica continentale. 
| Secondo una corrispondenza dell'Indépendance 
Belge correvano voci d'armamento in Alemagna, ed 
în giornale aggiungeva, che la Dieta aveva decre- 
lato la mobilizzazione dell’8 corpo d’armata, 

Lettere pubblicate dalla Gassetta Nazionale di 
Berlino recherebbero , che tutta la regione infe- 
fiore del Reno fino a Magonza deve. essere. oecu= 

pata da truppe austriache, Ad esse si unirebbero 
quelle del Baden, 
Il signor di Bille era giunto a Berlino, incari. 
(tato di una missione sirnordinaria del gabinetto 
Tdlanese, intesa a determinare il governo prussiano 
a rinynziare al suo disegno dì pretendere che ven- 
Nano convocati gli antichi Stati provinciali dei du- 
cati. N ministero dancse troverebbesi nella impos- 
sibilità di aderire al desiderio della Prussia, avuto 
riguardo al voto emesso dal Volksthing' il primo 
di quiesto mese; ma nello stèsso tempo il governo 
danese si dichiara disposto ad offrire tutte Te ne- 
cessarie malleverie in favore dei «diritti det ducati 
per l'avvenire, 

Nella seconda Camera si è data lettura della mo- 
zione Fatta dalla sinistra è relativa agli affari con- 
Getnenti la stampa ; essa fu mandata ad una com- 
missione di 14 membri nominata n questo fine. 

Il conte Ziethen presentò una petizione del 
conte Saconna , la quale chiede il rivedimento 
della costituzione prussiana ; quella petizione vor- 
rebhe ehe la costituzione fosse modificata in modo 
ila rinecostarsi all'antico regime. 

Poscia il ministro delle finsnze presentò îl bilan- 
dio del 1852, eccettuato quello della guerra che 
mon'è ancora stampato. 

Il signor Harkort presentò la seguente proposta; 
"la Camera rominerà una commissione di 21 
membri incaricati di esaminare il sistema delle 

" hancho e delle istituzioni di credito del paese , e 
(i presentare una relazione sulle riforme necessa- 
tie nell'interesse di un’ più rapido cambio del con- 
tante, » 

Corre voce, che il ministero di Annover si pro- 
ponga‘di sciogliere le Camere , nelle quali, e so- 
prattutto nella prima Camera trova una viva oppo- 
gizione: infatti, ambedue le Camere respinsero le 
proposte del ministero relative al sistema giudizia- 
rio; quanto alle rifofme amministrative, non riusci 
ancora al governo di fare che la seconda Camera 
trasmettesse ad un'apposita commissione il relati. 
vo progetto di legge, 

Ivari corpi della guarnigione di Madrid furono 
1°8 passati in rivista. — Pare che i ministri chie- 
deranno di trattare ancora delle imposte alla Ca- 
mera dei deputati, e che ‘le Cortes non saranno 
sospese che dopo. Il signor della Torre Ayllon di- 

asi a partire per Vienna per compiere la 
one diplomati 

In Portogallo i Cabralisti pare siansi rassegnati al. 
l'annientamento politico al quale li condannarono 
le ultime elezioni; non solamente lo Estandarte, 
giornale di Josè Cabral, cessi di uscire, ma la ti. 
pografia ove si stampava, fu posta in vendita, ed 
egli'è sal punto di lasciare il Portogallo. I pari 
miguelisti hanno consentito di sedere în Senato. 
Sildice che appoggieranno il ministero Saldanha. 

Si annunzia come vicina Ja nomina di dieci 0 io- 
divi nuovi pari. 





GIORNALI STRANIERI. 


sappiamo riguardo alla Francia, noi siamo con + 
vinti che un nuovo regno di terrore più spa- 
ventoso che quello di Robespierre l’aspettava 
sessi avesse ancor lasciato vivere la repubblica 
per alcuni mesì. I socialisti e i repubblicani 
rossi erano organizzati; le bande nere del 
1793-94 e 95 nou aspettavano altro che il 
primo tocco di squilla. Noi siamo convinti 
che queste calamità erano inevitabili senza 
l'atto di Luigi Napoleone, (e che sarebbero 
state molto più gravi di quanto possano mai 
essere le conseguenze di quest’atto, 

Noi non conosciamo il carattere di Luigi 
Napoleone, noi iguoriamo i suoi intimi pen- 
menti, e non ci curiamo di saperlì, questo 
sia deito senza wancargli di rispetto. Ma ciò 
che noi sappiamo è questo che salvando lu 
Francia da una ripetizione delle ribalderie e 
delle miserie del terrore, egli probabilmente 
ci ha risparmiato quella guerra da pirata che 
Changarnier voleva farci senza provocazione 
e previa dichiarazione , non è gran tempo. 
Non fosse che per questo noi dovremmo fe- 
licitarci della rivoluzione del 2 dicembre che 
ha mandato Changarnier nella prigione di Ham 
a meditare il progetto d'invadere l'Inghilterra 
per sorpresa e di saccheggiare Londra. 





Torino, 16 dicembi 


Abbiamo in questi giorni comandata 
la. prudenza ; non quella prudenza che sa- 
rebbe sinonima di viltà o di mollezza, la 
quale tutto soffre e tollera ; ma bensì 
quella che accompagnandosi. alla fermezza 
è il sintomo più sicuro della virilità nei 
propositi, e della'costanza nell'esecuzione. 
* Quelle nostre dichiarazioni, se, come 
lusingarcene, hanno persuaso gli 
uomini assennati, della gravità delle pre- 
senti condizioni politiche del. Piemonte, 
furono però anche, secondo era fucile a 
prevedersi, da talun organo della stampa, 
che mal a proposito si chiama liberale, 
tolte a pretesto di acri e violente decla- 
mazioni contro noi e i nostri amici poli 
tici, imputandoci di voler ad arte generar | 
lo scoraggiamento, per preparare gli animi 
a non sappiamo quali transazioni e abdica- 
zioni d’opinioni e di principi, che non ab- 
biamo saputo scoprire in che precisamente 
si vogliono far consistere. 

In quattro anni dacchè in mezzo a tanto | 


osiamo 





avvicendarsi d'uomini e di casi ci affati:| 
‘hiamo, e forse non al tutto indarno, aj 
tener ferma ed alta la bandiera della li- | 
bertà giusta ed ordinata, ebbimo troppe | 
occasioni di vedere travisate le nostre pa-; 
role e calunniate le nostre intenzioni, per- | 
chè ci muovano oggidì questi esempii della | 
sleultà di certi avversari; nè è un’apolo-)| 
gia, od una replica che oggi vogliamo ten- 





Leggesi nel Pay 
Il inezzo più sicuro per calinare l’agitazione 
nell'ordine politico e ravvivare la confider 
consiste in, dare una soddisfazione legitti 
agli interessi, generali, e un vigoroso impulso 
tai lavori pubblici. Perciò vediamo con piacere 
1 che, il governo intenda a 
| quistioni di utilita pubblica che erano state 
| differite per le diflicoltà del Parlamento Si è 


solvere alcuna delle , 


tare. Sibbene, vogliamo porre anche una 
volta in. guardia il nostro popolo contro 


a | certe arti antiche tanto da dovere omai essere 
| 


| note ad ognuno, ma che in circostanze 
anormali potrebbero lultavia ingannare qual. 
che inesperto. 

L'esagerazione di un principio è d’ ordi- 
nario il mezzo che il sofisma adopera per 


iscreditarlo; giacchè inulla è di intrinseca. 
mente buono e salulare, che non si possa 
dimostrarlo invece  caltivo e funesto , ‘solo 
che nelle applicazioni lo si spinga oltre la 
sua sfera d'azione naturale @ legittima. Noi 
abbiamo parlato di prutlenza ; ed invece(ci si 
rinfaccia che noi vogliamo il mutismo.; che 
noi proscriviamo ogni libera manifestazione 
di un'opinione indipendente, o di un senti- 
mento generoso ; e sì erede aver tutto dello 
ed averci schiacciati, Solto il peso di nn ana- 
tema indelebile, stampando a caratteri cubi- 
tali che noi abbiamo paura. ; 

Giorni sono un onorévole deputato, udendo 
susurrarglisi contro, in segno di biasimo e 
di condanna, l’epitetàdi gesuita, rispondeva 
cen nobile fierezza: «Se amare la religione 
de’ nostri padri, se chiedere che venga. ri- 
spettala ne' suoi ministri, ne’ suoi simboli, e 
ne’ suoi dogmi, vuol dire essere gesuita , 
ebbene, io sono gesuita. ». E questa franca 
ed esplicita dichiarazione strappava gli 
plausi degli uditori, e il di seguente un 


peo 


giornale fra quelli che più abusano del di- 
ritto della libera stampa, e che affetta il 
maggiore cinismo in purito di religione, si 
avviluppava in un giro di ambigue frasi per 
soltrarsi all'effetto di quaglie parole. 


E noi, anche senza speranza di convertire 
i mostri interessati accusatori, diremo alla 
nostra volta: se l'amore! delle nostre libere 
istituzioni, se il desidetiò di’ mantenerle si- 
cure ed inviolate per l'avvenire, in mezzo si 
nuovi rivolgimenti che intorno a noi si 
succedomo, come già si seppero mantenere a 
traverso le vicende sinquì compiutesi ; se 
l’avversione per tutte le esagerazioni qualun- 
que siano o d’onde chie vengano, le quali 
potrebbero in qualche modo compromelterle, 
si vogliano chiamar paura, ebbene sì, ab- 
biamo paura. Abbiamo! paura perchè lo Sta- 
tuto quale Carlo Alberto lo promulgava, e 
quale Vittorio Emanuele lo mantiene ed at- 
tua, è per noi l’egida della civiltà presente, 
e l’arra del progresso) avvenire ; abbiamo 
paura perchè il primo interesse, e il primo 
bisogno per noi è orata conservazione inte- 
grale dello Statuto. 

Gincchè noi comè non rimpiangiamo un 
passato che speriama irrevocabile, così nep- 
pure non abbiamo aspirazioni per un avve- 
nire che giudichiamo impossibile; principato 
e libertà, tale è la mostra formola politica. 
Fuori di essa non wediamo salute e sicu- 
a per quelle sacre libertà che furono 
il desiderio di tante \generazioni, e che noi 
consideriamo quale un deposito troppo sacro 
e lroppo prezioso, per poterci rendere com- 
plici delle imprudenze di chi ne vorrebbe 
compromettere l'esistenza per la ridicola 
velleità di far pompa di malinteso e fallace 
liberalismo. 


rez: 


Uome gli individui subiscono necessaria» 
mente l'azione dell'atmosfera in mezzo alla 
quale vivono, così gli Stati mal si possono 
soltrarre intieramente all'influenza dèi fatti 
che succedono intorno a loro. Il coraggio 
non è nel respingere assolutamente qu 
influenza; come il’ 8enso comune chiame- 
rebbe pazzo colui che volesse negare, o af 
frontare senza riguaidi le intemperie delle 
stagioni; bensì il coraggio vero sta nell’ap- 
prezzare sempre com animo calmo e sereno il 
valore e l’importanza dei fatti; e nel pre- 
munirsi secondo il ‘tènor dei medesimi, per 
evitare in quanto è possibile, le scosse troppo 
violente, e i balzi repentini. E qui precisa- 
mente si trova quel pùnto mediano, oltre il 
quale per una parte stala briaca e pazza te- 


| merità, perl’ altra 'insipiente e stupida 


paura. 
A noi conviene ora ditercare, e tener questo 
punto: conservando cibè tutta l'indipendenza 
delle nostre opinioni, etutta la libertà dei no- 
stri giudizi, conviene di usare ad un tempo 
la massima riservatezza e prudenza nell’e- 
strinsecarli, seppure Non vogliamo dare nel 
ridicolo e meritare che ci si applichi l’apo- 
logo dei cani abbaianti alla luna. 
Macchiavelli disse ehe i nemici, 
ponno spegnere o soverchiare, giammai si 
hanno ad insultare, e più riguardi quasi con- 
viene usar loro che agli amici. Ed in questa 
senténza è molto di vero, ‘poichè oltre il pe- 
rieolo che si può correre, sono sempre certi 
il biasimo dei prudenti e le beffe dei maligni 
Ed è mostrare appena il giudizio di femmi- 
netta da trivio il credere che la dignità d'una 
nazione consì 


se non si 





nella licenza del cicaleggio. ! le pr 


La parola può essere imprudente bene 
spesso ed indecorosa talvolta ; il silenzio mai, 
quando non siavi ragione di torcerlo a male; 


| la qual ragione non può essere, quand’esso 


viene raccomandato su materie o questioni 
che non riflettono i nostri diritti ed i nostri 
interessi, e soprattutto quando riguardano tali 
fatti, circa i quali i nostri giudizi non sareb- 
bero, nè potrebbero essere attesi. 

Nè ci muove l'esempio di alcun altro po- 
polo, il quale affetti una grande libertà e 
corrività di sentenze. La temperanza e la 
prudenza politica non son doti così comuni e 
volgari che ognuno a suo arbitrio possa ave- 
rle; e se altrove sì trasmoda, questa non è, 
crediamo, ragione perchè anche da noi si 
debba eccedere. 

Laonde non possiamo prendere sul serio le 
iperboliche citazioni che qualche dilettante di 
esercitazioni reltoriche va rovistando nelie 
storie antiche per applicarle, non sappiamo 
con'quale criterio, ai casi presenti. I Tiberii, 
i Neroni, i Caligola, non sappiamo come 
entrino nella questione, epperò siamo. for- 
za a conchiudere, che taluni politici non 
sono più felici nelle reminiscenze di quanto 
lo siano stati nei presagi. 

Bensi abbiamo intiera e piena fiducia nel 
multuro senno del nostro popolo. Egli saprà 
far ragione di una impotente fraseologia 
che sarebbe un'alta e sconcia' immoralità 
se il ridicolo al quale si condanna colle 
proprie esagerazioni non le togliesse ogni 
significato ed ogni valore politico. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Un altro intero bilancio, quello del dica- 
stero de 
stizia, 


gli affari ecelesiastici, grazia e giu- 
fu votato nella tornata d'oggi. La 
commissione non.proponeva su questo nota- 
bili riduzioni, non ammontando esse che a 
poco più di 46 mila lire. Il guardasigilli 
difese palmo a palmo il suo progetto : tutta- 
via la Camera, seguendo il metodo da essa 
adottato, di attenersi in queste discussioni 
alle proposte’ della sua commissione, min- 
tenne tutte le riduzioni e approvò pur i’ co 
quella di 40 mila lire sui casuali, che dalla 
commissione, instante il ministero, era ststa 
abbandonata. Noi non rianderemo le ragioni 
speciali che parevano indurre a mantenere 
le cifre del ministero o quelle della com- 
missione: osserveremo solo che, per quanto 
dica 1’ ingegnoso signor Brofferio, il quale 
vede sempre negli atti della Camera la più 
rassegnata docilità alle volontà ministeriali, 
la maggioranza sì mostra invece molto ade- 
roposte della commissione, ante- 
ponendole costantemente, quando v' ha d 
senso, a quelle dei ministri, e che quindi la 
fiducia che mai non cessò di riporre in essi, 
non va sino all’ abnegazione della. propria 
volontà, al gitto della sua indipendenza. 

Votandosi la categoria 
camenti osservava il sig 
conveniente che fossero più spessi tra la 
Sardegna e le provincie di terraferma. Nè 
dissentiva. il ministro, il quale notava solo 
ch’essi finora erano stati più radi che 
non-sarebbe stato desiderabile, e ciò per 
la diversità della processura che vigeva tra 
l'isola e le altre parti. Ove infatti ciò possa 
aver luogo, senza. che ne scapiti la retta 
ammipistrazione della giustizia, noi consi- 
glieremo sempre questi traslocamenti, an- 
che per ottenere una maggiore unione fra 
le diverse provincie e creare una reale  fu- 
sione tra esse. Crediamo poi sia sempre 
più facile ottenere una perfetta imparzialità 
fra i giudicanti, quando essi non abbiano 
alcun rapporto municipale o provinciale 
colle parti, il che sarà sempre più facile 
ad ottenere quando si apparliene a una 
lontana provincia : poichè le prevenzioni 
esercitano un impero nascosto anche negli 
animi meno disposti a lasciarsi. dominare 
da esse. 


rente alle ji 


relativa ai traslo- 
. Sulis che sarebbe 


Le discussioni che si riferiscono ad inle- 
ressi municipali sono sempre più ostinate, e 
fanno consumare più tempo che non quelle 
che riguardano interessi generali. Appena 
sitocca un municipio, una provincia, sorgono 
naturalmente emule. pretese, le quali danno 
a loro volta origine ad altre ed altre ancora, 
onde s'entra in un ginepraio inestricabile. 
Perciò è sempre a desiderarsi che queste que- 
stioni vengano sollevate anzi dal governo 
che dai deputati, perchè quello, avendo tutte 
‘ovincie sotto gli occhi e i loro rispettivi 


titoli, e dovendo tutelare 1’ interesse dello 
| Stato in complesso anzichè delle singole sue 
| parti, è più in grado di fare delle eque ri. 
partizioni e dei progetti che corrispondano 
alle esigenze dei municipii e delle provincie, 
e insieme a quelle dello Stato: Non ci ma- 
raviglieremo pertanto se la proposta fatta 
dall'onorevole signor Rattazzi di stanziare 
una somma per la creazione di una nuova 
giudicatura in Casale facesse spendere qua: 

più tempo e parole che non la votazione dei 
40 milioni sulle spese generali. Se il signor 
Rattazzi, secondato dal signor Mellana, vuole 
un giudice in Casale, il signor Michelini 
lo chiede issofatto per Cuneo, Asproni per 
la Sardegna, Cavous per Vercelli. Avrannosi 
a pesare le ragioni dei tremila municipii 
dello Stato che. désidgrino un nuoyò rimpasto 
giudiziario ? 

Noi non intendiamo di appuntare d'ine- 
sattezza le allegazioni del signor Rattazzi, 
nè quelle di altri deputati, ma crederemmo 
sconvenienti questi sminuzzati stanziamenti, 
fatti necessariamente senza sufficiente co- 
gnizione di causa, non potendosi aver in 
mente le statistiche giudiziario e quelle della 
popolazione, e solo conforteremo il signor 
ministro a provvedere il più presto alla 
nuova ripartizione, massime se essa possa 
giovare ad una più pronta ed efficace am- 
ministrazione della giustizia e conciliarsi 
colla non mai abbastanza raccomandata eco- 
nomia. La Camera, persuasa di queste ra- 
gioni, adottò |’ ordine del giorno puro e 
semplice a grandissima maggioranza di voti 
e senza pei pregiudicare la. questione. 

La categoria dei casuali diede origine ad 
una scissura nel seno stesso della commis» 
sione. Aveva questa ridotta a 30 mila lire 
la somma di 40 mila proposta dal mini- 
stero, ma il relatore non si mostrò 
molto tenace nel sostenerne la riduzione, 
poichè , dopo breve discorso del. guarda- 
sigilli si arrese alle sue ragioni. Il signor 
Mellana invece aveva raddoppiata la ridu» 
zione, e scartata questa dalla Camera, si 
appropriò la proposta abbandonata dalla 
commissione, e fu sostenuto in ciò dal si- 
gnor Daziani, altro membro della commis: 
sione. La Camera, che si mostra sempre 
più ‘propensa alle proposte di riduzione, che 
non a quelle di spesa si appigliò a questo 
mezzo termine e cov, debole maggioranza 
approvò la somma del signor Mellana. Il 
bilancio, non ostante che il signor Sineo 
prendesse ripetutamente la \parola, fu appro» 
vato nella somma di. lire 8,272,608. 


suo 


IL CORRIFRE MERCANTILE 
E LA STRADA FERRATA 

DA MORTARA A. VIGEVANO. 

Mentre i promotori del tronco di strada 
ferrata da Mortara a Vigevano in prosecu» 
zione di quella da Genova al Lago-Maggiore 
versavano nella dolce lusinga che coll’opera 
loro avessero reso vantaggio segnalato al 
commercio dello Stato per alla Lombardia e 
Venezia, ed a quello del porto di Genova 
in particolare, ecco che il Corriere Mer- 
cantile (del 8 corr.), che tardi ci cadde sot- 
occhio, foglio quasi sempre moderato e 
giudizioso, massime nei rapporti del com- 
mercio nosiro, vieue a rompere una lancia 
contro l'utilità di tale ferrovia, movendo 
lamento di leso nazionale interesse alla so- 
cietà promotrice, e di mala fede al governo, ® 
portando giudizi con tale magistrale asseve- 
ranza da disgradarne qualunque. 

Pure per quanto ci siamo studiati di tro- 
vare del sodo nelle quattro lunghe colonne 
di quella diceria, nessuna ragione avemmo a 
riconoscervi che valesse a farci cambiare 
proposito, che cioè la linea da Mortara per 
Vigevano a Milano non torni la più van- 
taggiosa pel reciproco. interesse dei due 
Stati piemontese e lombardo. 

Senza dilungarci a difendere il governo 
del Re, e l’uomo speciale che regge il mi- 
nistero dei pubblici lavori, che non ne ab- 
bisogna in faccia al mondo intelligente dalla 
taccia di corrività e malafede che con tanto 
effluvio di parole l’articolista del Corriere 
Mercantile gli tributa per le preliminari 
concessioni segnate colla nostra società pro- 
motrice; senza combattere partilamente le 
teorie sulla concorrenza nella costruzione 
di strade ferrate, che non sappiamo se più 
gettate a casaccio che altro, e la cui erro- 





neità e nessuna applicazione al caso nostro 


! non ci brighiamo di dimostrare ; senza en- 





trare a diverbiare sopra un supposto sistema 


di ferrovie in Italia, che desidereremmo 
bene veder sviluppato, ma che non speriamo, 
nullameno il nostro amore pel paese, per il 
finire del secolo: ci occuperemo di pochi 
dati che speriamo varranno a ritenere la 
pubblica opinione sopra il giusto terreno, 
se pure fosse possibile deviarlo, abbandonan- 
doci intieramente al criterio di chiunque 
senza municipale pregiudizio voglia giudicarci. 
Due sono le ferrovie principali pel com- 
mercio di importazione ed esporlazione di 
questa parte d’Italia nostra che comprende 
la. Liguria, il Piemonte, la. Lombardia, e la 
Venezia. L'una che da Genova per Alessan- 
dria, Mortara e Novara porta al Lago-Mag- 
giore, e di là alla Svizzera e Confederazione 
renana. L'altra che da Venezia per Verona, 
Milano e Como raggiungerà egualmente: Ja 
prima nella Germania. 
° A queste due linee principalissime, perchè 
aprono il varco a due mari, Adriatico e 
Mediterraneo , altre due importantissime il 
desiderio ne aggiunge, quella cioè che dalla 
strada di Genova diramando porta ai Du- 
cati, e quella che da Francia per Savoia e 
Torino arrivi a Milano. Non parleremo dei 
tronchi. par: di ferrovie proposti od in 
corso di costruzione, non essendo questì a 


IL RISORGIMENTO 


ritenersi che quale complemento pel com- | 
mercio locale dell’attuale nostro sistema di 
strade ferrate. 

Ora sulle due linee principali sia da Ve. 
nezia a Como come da Genova al Lago- 
Maggiore non vale fermarci. Sono un fatto 
che possiamo a diritto chiamare compiuto. 

Sulla terza, ossia quella ferrovia che da 
Genova dirami ai Ducati, o per Tortona al 
Cardazzo, oppure per Alessandria e Voghera, 
e da questa città per Casteggio a Pavia 
metta a Milano (mentre Jo scendere fino a 
Barbianello come. piace al Corriere Mer. 
cantile,, sarebbe un allungarla di troppo, 
e noi non vogliamo), e che proseguendo 
unirà a suo tempo il porto di Livorno a 
quelli di Genova e Venezia, ne rimande- 
remo l’esame particolare ad epoca vicina a 
quella costruzione. 

Che ci rimane quindi da osservare sul 
lungo dire del Corriere Mercantile? 

La convenienza unica del passo del Ti. 
cino per unire a Milano e di là alla Ve- 
nezia il porto di Genova e la dominante 
nostra di Torino, e con essa il commercio 
di Francia per la Savoia: cosa che faremo 
colla massima brevità e laconismo all'ap- 
poggio semplici numeriche cifre che se- 
guiamo senza tema di essere smentiti. 


Quadri comparativi delle distanze 
Tra GENOVA, TORINO e MILANO 
sia "passando per Vigevano, quanto volgendo per Pavia o Novara. 





DA GENOVA A MILANO 























DETTAGLIO 


\—________— 
Genova a Novi, . Chi 3 Da 
Novi ad Alessandria» » 
Alessandria a Mortara » 5 
Mortara a Vigevano » 
Vigevano a Milano in 

linea retta... » 


Totale Ch.i 
Toccando Abbiategrasso si 
dovranno aggiungere . 


Totale da Genova a Milano i 


passando per Vigevano Ch.i / Pavia... 





DA 


Per Vigevano 


passando p 


DETTAGLIO 


DI Tom bBdi Sa Ch 
ercelli . a 
» Alessandria a Mortara » 
» Vercelli per Vespolate 
a'Mortara .. |. 
» Mortara a Vigevano 
» Vigevano a Milano 


Totale Chi 
Aggiunta passando per Ab- 
Biategrasso . . 0.0.» 


Totali da Torino a Milano 
passando per Vigevano Cli.i 





























Itiassunto. 


Totali da Genova a Milano 


TORINO A 


Per 


DETTAGLIO 


Novara 


Genova a Novi . . Chi 
Novi ad Alessandria» 
Voghera» 
Mortara» 
Voghera a Casteggio. » 
Mortara a Novara 


andria a 


Dal Ticino a S. Martino 
a Milano —, 


Siete edotto di quale elevazione abbisogni | 
dare all’edificio sul Ticino a Buffalora, onde 
passare sopra le acque del naviglio Lan- 
gosco, ed a cinque metri almeno da quelle 
del naviglio Grande di Milano al ponte di 
Magenta, onde permettere alle barche del 
commercio di sottopassarvi? 

Conoscete , diciamo , se mantenute tali 
proporzioni le pendenze saranno. normali , 
oppure eccezionali, e perciò, ed in questo 
caso quali mezzi e quale perdita di tempo e 
di forze vi abbisogni? 

E per ultimo avete calcolato quale pos- 
sibilità, quale convenienza, quale spesa di- 
sonesta possa portare un nuovo ponte sul 
Po nel da voi carezzato raggio di Pavia ? 

Ebbene! quando avrete pensato a tutto 
questo, noi vi risponderemo che il passag- 
gio del Ticino a Vigevano non presenta dif- 
ficoltà di spesa maggiore che in altro sito 
qualunque, e che avuto al tutto. l’opportuno 
riguardo, le discese e le salite non raggiun- 
gono mai .il 5 per mille! 

A questo punto mi avviso che voi vorrete 
osservarmi, che per sostenere latamente il 
nostro assunto abbisogna, e la ferro-via da 
Torino a Noyara e la diramazione da questa 
per Vespolate a Mortara colla costruzione 
di oltre venti chilometri di nuova strada 
ferrata per raggiungere quella dello Stato, 

Rispondiamo, che questa ultima dirama- 
zione è una necessità alla quale la provincia 
cli Lomellina pensa da lunga pezza, e per 
la quale ha testè disposto di una somma 
ingente, come pure che nostro pensiero nun 
fu, nè sarà mai, di osteggiare le ferro-vie 
dello Stato e, molto (meno quella della so- 
rella Novara, che. anzì dichiariamo essere 
di utilità nazionale per il commercio diretto 
da ‘Torino e provincie superiori al Lago- 
Maggiore e Svizzera, ed una delle più felici 
operazioni del. nostro ministero dei pubblici 
lavori; per cui (noi (pure ci rivolgiamo fi- 
denti alle Camere, al governo dello Stato, 
ed alla nazione, e gli diciamo con fran- 
chezza: — bando Wi favori, bando alle 
brighe di campanile; rifleltete, e nell’inte- 
resse dello Stalo, giùdicateci, 





passando. per Novara 0 
. Chi 
































MILANO 


» Per 


Novara 


Da Torino a Verc 
» Vercelli a Novara 
» Novara al Ticino 
S. Martino-Ticino a 
Milano 


Totale da Torino a Milano 
passando per Novara Chi 











DA GENOVA A MILANO per 


DA TORINO A MILANO ‘per 




















Vigevano Novara 


Ch.i 174| 467 
» 160| 481 


Per cui rimane materialmente dimostrato 
che la ferrovia di Genova per Vigevano a 
Milano sarebbe più corta di quella per Pavia 
dichilometri 13. 986, e di quella per No- 
vara di chilom. 34. 040. E parimenti che la 


propugnata strada da Torino per Novara a | 


Milano non avrebbe di vantaggio sopra quella 
di Vigevano che chilom. 00. 579; dato anche 
che quest’ullima fosse allungata di chilom. 
5. 281 onde raccogliere Abbiategrasso, 

Ciò posto, dichiariamo che non accelte. 
remo altra confutazione che non sia di 
cifre. 

Ma l'articolista del Corriere, da esperto 
baltagliero nell’accingersi a combattere la 
fervo-via di Vigevano, ha creduto saggio 
consiglio di scegliere il terreno, e di cir- 


Î difficoltà locali, oppure parlate‘a fortuna ? 


Vigevano, e 


lessandria | 


per 


SO ELITE Alain 


Î 
Ch.i 453] 000} Ch.i 176] 393) Ch.i 153) 379 
» 153 CAI » 153) 000) 


Vercel] 


Differenze Ch.i 23) 393] 





condarsi di quadruplice linea ‘di difesa, for 
| a sostenerlo i passati errori, lè pas: 
iso ingiustizie, le parole dell'egregio inge- 
gnere Stephenson, e per ultimo una falange 
di ferro-vie da luogo a luogo, da città a città, 
Noi ammiriamo | armeggio del Corriere 
Mercantile, ma siccome speriamo di averlo 
freddamente e vittoriosamente dimostrato 
accampato sopra lerreno men giusta, rista- 
| remo dall’occuparci a disperdere le di lui ‘ul: 
time riserve; limitandoci solo a pregarlo di 
soluzione ad alcuni nostri dubbii ‘@ modeste 
| domande. 
O voi che sentenziate tanto facile il pas- 
saggio del' Ticino a Buffalora, e tanto dif: 
ficoltoso a Vigevano, ‘avete conoscenza dellé 


Vigevano, 12 dicembre 1851. 
Enrico SrricELLI. 





TORINO. 
ARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 16 dicembre. 
Presidenza del barone Manno, 


Sommario. — Seguito della discussione sulla 

legge della leva militare, 

L'adunenza ha princip:o alle ore 2 5j4 

ll verbale è approvato senza osservazioni. 

15 giorni di congedo sono accordati al senatore 
Defornari e 5 al senatore Vesme. 

Sì passa all'ordine del givrno, che porta la di» 
scussione sulla legge della leva militare, 

Sezione renza. — Delle dispense. 

Sen. Colla osserva essére pervenuta alla commis. 
sione una petizione deî Fratelli della dottrina eri- 
stiana, la quale fu seriamente esaminata: perciò 
propone che si proceda alla discussione di questa 
sezione colla riserva di fare poi quegli emenda- 
menti e aggiunte che sì icrederanno necessarie in 
altri articoli in cui è fatta parola delle dispense. 

Il Senato annuisce alla proposta. 

Art. 94. « Sono dispensati dal concorrere alla 
formazione del contingente gli inscritti che siano: 

1. Alunni cattolici in carriera ecclesiastica ri- 





chiamati anteriormente all'estrazione dai vescovi di 
loro diocesi, sotto condizione che risiedano nello 
Stato, anche quando appartengano al clero rego- 
lare, e conseguiscano uno degli ordini maggiori 
prima ili aver compito l'età d'anni 26, 

2. Aspiranti al ministero di altro culto in comu- 
nioni religiose esistenti nello Stato, richiamati dai 
superiori della loro confessione anteriormente al- 
l'estrazione, sotto condizione che consegniscano la 
consecrazione prima di aver compita l'età degli 
anni 26, » 

Sen. Demargherita notando che nella legge 
francese sono considerati ayer soddisfatto all'ob- 
bligo della leva coloro che ne sono dispensati, pro: 
pone che questo articolo cominci colle parole del- 
l'articolo 99 così concepite 5 

« Sono considerati aver soddisfatto all'obbligo 
della leva e calcolati numericamente in deduzione 
del contingente del rispettivo mandamento gli in- 
seritti designati a far parte del contingente i quali 
ecc. » 

R. Commissario. Adottando questa disposizione 
un grave scapito ne verrehbe al contingente, e il 
governo si troverebbe in debito di chtamarne uno 
maggiore. 

La proposta Demargherita, posta ai viti, è ri 
geltata. 

Senatore Decardenas. Propone al paragrafo 
primo che si dica : 

« Gli alunni cattolici aspiranti alla carriera ec- 

siastica. + 

Questa proposta è rigettata; 

Tre commissari propongono, la seguente ag- 
giunta: 

* Purchè siano studenti di teologia nelle uni- 
versità dello Stato o nei seminari, oppure nei con- 
venti dei claustrali se sono alunni di'elero rego- 
lare e.sotto;eci 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 dicembre :3 
Presidenza del cav. Piwexii. dd 
Sonmanio. — Discussione del bilancio di grazigy 
giustizia. j 
Si legge il processo verbale ed il solito sunt } 
petizioni. ù 
Presidente. L'ordine del giorno reca Ja disoyy, 


sione del bilancio del dicastero di grazia e gli, 
stizia. i 


Questa proposta, oppugnata dai senatori Latorre, 
Castagnetto e Giulio, è pure rigettata. 

Il paragrafo secondo, in seguito ad emenda- 
menti proposti dai senatori Decardenas ed Alfieri, 
rimane concepito così : 

* Aspiranti al ministero di altro culto in comu- 
nioni religiose tollerate nello Stato, richiamati dai 
superiori della loro confessione anteriormente al- 
l'estrazione, purchè abbiano la voluta abilitazione 
all'esercizio del loro ministero prima di aver com- 
pita l'età degli anni 36, » 

Sono adottati, senza ‘lar luego a discussione, gli 
articoli 95, 96, 97, 98,99. 

Art. 100. + Gli allievi non uffiziali della reale 
accademia militare e We! reale collegio di marina, 
gli abitanti della porzione della borgata di S t Remy 
incaricata espressamente di prestar soccorso ed 
assistenza ai viandanti, se a ragione del loro nu- 
mero d'estrazione debbono essere compresi nella 
prima categoria, sono provveduti di congedo illi- 
mitato, coll'obbligo di raggiungere Je bandiere per 
compiere la loro ferma qualora prima della sca- 
denza della medesima cessino di. trovarsi nella 
condizione per cui sono dispetisati dalla par- 
tenza. » 

Sen. Colla. 1 Fratelli della dottrina cristiana di- 
mandano nella loro petizione la. dispensa dal'ser- 
vizio militare, dispensa di cui hanno finòra goduto: 
appoggiano questa loro dimanda 1°. alla mancanza 
dei motivi per la revoca della esenzione ; 2° all'im- 
portanza dei servizi che rendono allo Stato e alla 
patria; 3° all'impossibilità di soddisfare all'obbligo 
senza andare incontro alla deficienza dei maestri 
destinati all'educazione popolare. 


Parte I. — Spese ordinarie. 
Ministero di grazia e giustizia 
ed ‘uffura ecclesiastici, 

Cat. 4. Ministero suddetto (persunale) propoli 
dal ministero ia II. 109,850, ridotta dalla com 
sione a' Il. 100,000. 

Ministro di grazia e giustizia. La commis 
ha creduto di dover ridurre questa. categai 
9,850 lire fondandosi sul riflesso che il numei 
tuale degli impiegati sia eccessivo, e possa, di 
incaglio di sorta venire ridotto. La possibilità 
di ridurre questa categoria la fonda sulla l'agi 
che l'amministrazione delle carceri dal dicaslify 
di grazia e giustizia si è trasportata in quellodi 
l'interno. Ora io credo, per esperienza, allatta 
sussistente questa ragione, e reputo necessari 
dispensabile l'attuale numero degli impiegati, 
ché se si è tolta l'amministrazione delle caro gAil 
quel dicastero si è tuttavia\conservata al min} 
la polizia giudiziaria, la quale importa uni 
spondenza attiva. Oltre à ciò allo stesso d 
sono stati aggiunti i lavori che si riferiscomoNgÒi 
esequalur, i quali se potevano per Jo innani i done 
cedersi dalle autorità locali, oggidì nou si pog 
che con un decreto reale, a 

È ticalmente è d'uopo osservare che il gover 
non può rimandare impiegati che hanno un eg 
tempo di serviziò senzi un sussidio; né mi 
quindi troppo prudente pagare questi sui 
mentre con poco di aumento nella spesa dello 
sì possono agevolare i lavori, e specialmente quali 
questi lavori sono assoggettati ad un numerd 
dispensabile di impiegati 

Falqui-Pes.La commissione nel proporre qu 
riduzione ha avuto l'occhio nun solo ai voti è 
più volte dulla Camera di veder scemato il nUI 
attuale degli impiegati nel dicastero della giusi 
ma si è studiata pure di esaminare se questa fi 
zione poteva farsi. 

Rd il suo voto non è stato dubbio. Essa crei 
che gli impiegati pussano ridursi senza che da qll 
sta riduzione ne venga menomsto il disimp 
dei pubblici lavori. La cotumissione quindi non 


Appunto per l'immenso benefizio che prestano 
allo Stato coll'educare a virtù la classe del popolo, 
che la commissione propone la seguente age 
giunta: 

« Eguale dispensa è nello stesso modo conceduta 
a coloro, che facendo' parte di corporazioni reli- 
giose specialmente destinate all'educazione ed istru- 
zione del popolo, anche senza vincolo di voto per- 
petuo, facciano prova di appartenere alla classe 
dei maestri regolarmente approvati dalla compe- 
tente autorità, e di essere stati dalla medesima ri- 
conosciuti tra maestri distinti, » 

Sen. d'Aseglio appoggia questa aggiunta con 
un lungo discorso nel quale sono encomiati i grandi 
servizi resi all'istruzione popolare dai Fratelli della 
[dottrina cristiana, 

Ministro d'istruzione pubblica. 202 sono î Fra- 
telli che esercitano l’ utilissimo ministero della 
pubblica istruzione : 4445 sono quelli che adem- 
piuno lo stesso ministero; quindi non è a temersi 
che l'istruzione pel popolo abbia a difettare. 
Quando poi si volesse avereuno speciale riguardo 
ai Fratelli, come congregazione religiosa ;; osservo 
che nello Stato non vi ha mancanza di maestri eo- 
clesiastici, poichè vi sono 2452 ecclesiastici + 206 
regolari, 2004 secolari. Se vuolsi poi che si abbia ri- 
guardo ai Fratelli pel loro meschino onorario, dirò 
pure che i maestri elementari hanno un onorario 
che non sale ‘appena a fr. 350, 

Sen. D'Azeglio. Grave è la differenza che passa 
tra l'istituto dei Fratelli è quello degli insegnanti, 
poichè l'istituto non ha nessuna carriera ; laddove 
gl'insegnanti hanno dinanzi a loro una carriera 
varia che può loro fruttare grandi vantaggi. 

Sen. Giulio. Le scuole dei Fratelli sono fra ‘le 
migliori delle scuole dello Stato : in esse fu intro- 
dotta una parte di quegli insegnamenti che nelle 
altre non appaiono fuorchè nei programmi, Le no- 
stre scuole di metodica sono un germe che ha bi- 
sogno non solo di essere sviluppato , mA anche ri- 
Sanato: a questo possono grandemente cooperare 
i fratelli, che sono il sale dei maestri. lo pertanto 
appoggio l'aggiunta. 

Sen. Plezza la combatte, asserendo essere grande 
imprudenza di un governo l'accordare privilegi a 
corporazioni che poterono essere utili illo stato in 
altra epoca, ma che col tempo degenerano, e sono 
d'inciampo. nella via. del. progresso a quel paese 
stesso a cui prima giovarono e diventano fomite 
di partiti. In ogni caso, si accordi pur loro quel 
privilegio che si vuole: ma non mai quello della 
esenzione dalla leva militare, ‘perchè in tal modo 
si darebbe. fucilità. d'introdursi in quell'ordine a 
giovani i quali rifluggissero dal pagare allo Stato it 
tributo del loro sangue. 

Sen. Sclopis. Qui non si tratta di privilegio : 4 
tratta di condizione di esistenza, di utilità detla 
concorrenza, perchè questo; sodalizio è quello ‘chie 
più promette. Io apprezzo gli elementi forti. e vi 
vaci che trovansi in questo sodalizio, nè mi arresto 
alla considerazione ch'esso possa per avventura die 
ventar fomite di partiti perchè ubbiumo per tile 
elletto un governo abbastanza gagliardo, il quale 
saprà fare in modo che.chi è destinato ad istruire 
non penserà ad altro che istruire. dv pure dunque 
appoggio l'aggiunta. 


acconsentire alla domanda del sig. ministro è pò 
siste nella sua proposta. ‘3 

Ministro di grazia @ ‘giustizia dichiara nu 
vamente che il danno/al' naturale andamento degl 
affari sarebbe grave, quando venisse a scemaralillo 
numero degli impiegati. 

La Camera approva la prima categoria quale è 
proposta dalla. commissione; 

Cat, 2, Idem (spese d'ufficio) 11:15,000.., 1 d 

Cat S. (speso postali e di traslocamenti) proppi 
dal ministero a Il. 27,000, ridotta dalla commi | 
sione a 20,000. 

Ministro di grazia e giustizia. La commissioni 
riduce la categoria terza di lire 7,000, cancellandi 
lire 3,000 pel rimborso delle spese. postali trail 
governo e gli. uffizi che con lai corrispondono» 
seconda somma di lire 2,000 si sopprime dall 
spese di, traslocamento per gli ufliziali dell'ordift | 


giudiziario, i quali dobbano da Genova traspi 
tarsi ia Sardegna. I» non persisterò in quanto 
primo punto, ma credo di poter provare alla (i 
mera la necessità di conservare le 2,000 lire pen 
indennità di traslocazione. Fin: ora queste indent 
nità si davano, togliendone l'ammontare dai dii 
suali; io ho creduto. più regolare stabilire ul 
somma specialmente a ciò destinata ; perché i. tra 
slocamenti da terraferma in Sardegna, col furti 
più omogenea La condizione politica dei, due paé 
si farà molto più attiva, Il ministero, attesa quei 
ragione ha creduta di dover. cangiare il modo (i 
chiedere questi sussidi. Spero che la Camera. (@ 
nendo conto di queste ragioni vorrà accordare il 
sussidio chiesto. 7 

Falqui-Pes osserva che la commissione not 
avrebbe negato le 2,000 JI. ove lo stato non si tro 
vasse nelle attuali strettezze, e non si facesse uni 
innovazione. 

Presidente. Porrò ai voti la proposta della com- 
missione, 

Pallieri. Prima che si ponga ai voti la riduzione, 
fa d'uopo notare che si devono cancellare dalla cas 
tegoria le parole e di Iraslocamenti, E 

Sulis. lo voto per la conservazione delle 2 mila. 
lire, perchè non vorrei che, il governo si rimeti 
tesse dal voler operare il traslocamento degli ima 
piegati schermendosi cul voto.che.si sta-emettefiitt i 
oggi dalla Camera, ‘ 

Falqui-Pes dice che. il governo potrà fare i tra 
slocamenti opportuni indipendentemente dalle 


Ministro della guerra. Riconusco che i fratelli | S!ocam 
mila lire, 


rendono un vero servigio al popolo nostro: ma qui È i 
vuolsi considerare Ja cosa sotto il rapporto dell'a-| Ministro di grazia e;giustizia, 1l ministero & 
guaglianza. Una legge di tanto rilievo,quale è | pienamente convinto della necessità di effettuare 
questa, la quale colpisce gli interessi di tutte le | questi traslueamenti, i quali se finora non si sono) 
famiglie dello Stato, deve avere il minor numero | fatti, si deve. ripetere dalla differenza. delle dug! 
possibile di esenzioni. Del resto la' corporazione | legisluzioni dei diversi paesi , e specialmente: dall 
non avià a patiene gran danno, poichè con 12 @ | differenza che vi ha,tra il codice di procedura 
15 mila franchi potrà pagare la surrogazione , es- | civile. i 
sendo la media degli iuscritti fra i fratelli non più] Esso; però è d'aysiso che. sia utile che ciò sil : 
di dieci faccia ( l'approvazione delle due mila lire): 
Senabore Pinelli rigetta l'aggiunta dicendo, che | Pallieri come membro. della commissione l'ap 
l'accordare l'esenzione dalla leva ad'un' associazio- | poggia. 
ne qualsiasi è cosa che urta con tutti ‘i ‘principi | La categoria è approvata secondo la proposta; 
della legislazione. della commissione, 
Senatore della Torre vuole che i fratelli siano Giudiziario. 
mantenuti nella posizione in cui erano prima e sia | Cat. 4. Magistrato di cassazione (personale), 
lasciato loro questo privilegio del quale non furo- ! Il. 214,100. App. 
no mai spogliati. i Cat. 5. Mogistrato di cassazione (spese d'ufficio), 
L'aggiunta | messa ai voti, & approvata , e con’ Il 6,800. App. È 
essa l'art. 100, Cat. 6. Magistrato della Camera dei conti (per 
L’adunanza si scioglie alle ore 5. + sonale). Proposta dal ministero a Il, 162,406, e rie 
, dotta dilla commissione a Il: 461,224, 
Ministro di grazia e giustizia. Il'ministero ha 
, ereduto di dover. aumentare lo stipendio. agli 
uscieri, perchè Ja tenuitàvattuale del medesimi, 
privati come sonu di logni altro mezzo di guadagno 
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Îlindirettò, non può sopperire a tutti i bisogni loto. 
(Tia commissione nor vuole ammettere questo au- 
‘iento coll addurre a ragione l'imminente riordi- 

mento deiftribunali. Io non contrasto che i tri- 


£ iunali signo per essere organizzati; non è men 


ld 
Ù 


| 
l; 


Î 


| sola cho abbisogna di nuove giudi 


| 
| 


vero però, Che per quanto imminente sia questa ' 

riorganizzazione gli effetti della medesima non si | 

sentiranno che nel bilancio pel 1853. Onde prego 

Ja Camera a voler aderire ad un aumento per sè 

liewe,e ilultra parté necessario, 

‘AI ministero inoltre è d'uopo un impiegato, il ! 
quale sappia di lettere: straniere e sia in grado dî 

\ decifrene lutte quelle leggi ed orlinamenti ‘che ! 
(all’estero fa venire per suò uso il governo. L'im- 
piegato alluale ha reso dei veri servizi colla sua ' 
opera, ed il mivistero creduto duver suo au- 
mentargli lo stipendio. Questo aumento pure con- | 
trasta Ja commissione. lo credo che la Camera | 
deve mostrarsi più giusta verso di unaspersona, la ! 
iuale possedendo egli solo 5 lingue diverse, può, | 
senza che si abbia a ricorrere a diversî, da per 
sé soddisfare ad un bisogno indispensabile dello | 
Stato. 

Palqui-Pes in qualità di relatore appoggia le 
conclusioni della commissione, 

Franchi. La somma che domanda ìl ministerò/in | 
aumento dello stipendio ilel traduttore è così tenue, 
che credersi non si dovesse negare; se sì considera 
Specialmente (che l'impiegato di cui si ragiona ha 
l'usò di 5 lingue diverse. Io perciò, onde nun | 
Creare nessun imbarazzo di sorta, appoggio la pro- 
posta d'aumento. 

Michellini combatte la proposta del ministero: 

Pallieri Qualora si fosse conservata la quistione 
nel suo vero stato, non si sarebbe appoggiata la 
proposta di aumentare lo stipendio, Per ciò otte- 
nere il signor ministro allega che è necessario ri- 
munerare i lavori di un impiegato distinto, Ma se- 

Vltondo Il commissione per rimunerare un impiegato 
mon si aumenta lo stipendio che ha, e conservan- 
dolo nell; stesso grado, ma si aumenta di grado. 
(Se il signor ministro crede che il traduttore sia ! 
degno di un avanzamento lo avanzi, ma non pro: 
| Pouga un cangiamento negli stipendi, In quanto 
poi ai traduttori, a me pare che si potrebbero ri- 
troyare negli archivi el Re. Ed il ministero po- 

Irebbe valersi dell'opera loro. 

Lia categoria sesta è approvata colla riduzione 
proposta dilla commissione, come pure si. appro- 
. vano le seguenti: 

Uat. 7. llem (spese d'ufficio), 11, 10,100. 

Cat, 8. Magistrati d'appello ( personale), lire 
10424295, 

Cat: 9, Tlem (spese d'ufficio), Il. 48,950. 

Uat. 10. Consolati e tribunali di commercio (per- 
sonale), Il. 54,880. ra 

Cat. 11, Idem (spese d'ufficio), IL. 5,800, 

Cat. 42. Tribunali di prima cognizione ( perso- 
“male ), Il. 865,180. 

Bastian. Espone alla Camera alcuni inconvenienti 
che s'incontrano nell'attuale ripartizione dei tribù- 
nali di prima cognizione, e presenta alla Cami 
un ordine del giorno tendente ad eccitare il mini 
stero a mettervi un riparo. 

Ministro di grazia e giustizia, AI ministero non 
sono ignoti questi inconvenienti, posso però assi- 
curare l'onorevole Bastian che nel nuovo progetto 
del riordinamento giudiziario esso Usi stabilirà se 
condo la circoscrizione territoriale delle provincie. 
Dopo questa mia dichiarazione spero vorrà ritirare 
îl suo ordine del giorno. 

Bastian ritira il suo ordine del giorno, 

Li cat. 42 è approvata. 

Cat. 45. Idem (spese d'ufficio), 11. 57,830. Ap. 

Cat. 44. Giudicature (personale), Il. 829,950. | 

Rattazzi. Propone che la Camera approvi l'ag- | 
giunta a questa categoria di 4200. franchi! per | 
l'introduzione di una nuova giulicatura a Casale, 
giudicatura fatta, necessaria dalla multiplicità dei ! 
processi che colà si instituiscono, Chiede inoltre ' 
che il ministero presenti un’ apposita legge perché 
si Înstituisca la giudicatura. 


| mille domande di » 


i testè dich 


lo creda perciò, che i! governo non apponen- 
dosi a questa nuova giudicatura , mon’ deve la Ca 
mera por mente alle obbiezioni del deputato Mi- 
chelini, le quali per essere mancanti di dati sta- 
tistici, non sono capaci a dimostrare la pressante 
necessità di quella istituzione per Cuneo 

Ministro delle finanze. Le condizioni per le 
quali si richiede un secondo giudice dimandamento 
in Casale saranno comuni a più e più località, e la 


i 
Camera non potrà aderire per uno negando la sua 


approvazione per l’altro con gravissimo nocumento 


| della finanza. To conosco che le commissioni pro- 


vinciali sarebbero piuttosto del parere di restrin- 
gere i giudici di mandamento anzichè aumentarli, e 
per Vercelli ove la popolazione, gli fari moltiplici 
non sono minori di quelli che vi sono'in Casale, 
era parere della commissione non creare altro 


{ giudice , ben vero riunirne una parte a Desana. 


Prego la Camera a suprassedere a dare il suo voto 
su questa quistione per non dare mezzi a mille e 
mil genere, D'altronde il sig. 
ministro di grazia e giustizia siccome è nello stato 
di presentare un progetto di legge di sistema ge 
nerale organico giurisdizionale, Ja Camera oggi 
prematuramente , e senza sufficienti ragioni di co- 
gnizione di causa verrebbe a statuire su quanto 
potrà formare oggetto del progetto ministeriale. 

Revel. Non ho veramente cosa veruna da aggiun- 
gere;a quanto ha detto, il signor ministro; ma pure 
ho il bene di far riflettere alla Camera , che a di- 
mande uguali a quella per la città di Casale ove 
ci venissero falle siamo perfettamente manchevoli 
di dati statistici pel momento. Oltrecchè la pro- 
posta dell'ororevole Rattazzi per un secondo giu- 
dice in Casale è da discutersi nel tempo che sarà 
presentato una legge, e non nella discussione del 
bilancio; sia dunque che tal proposta furmi oggetto 
d'una legge speciale, sia che cada nella discussione 
della legge generale di riforma, non è questo il 
luogo a farne la discussione. 

Michelini. L'onorevole sig. Mellana esordì il suo 
discorso asserendo di non sapere se la mia propo- 
sizione sia apprezzabile. 

lo non altro posso rispondere che la credo giu- 
sta. Mi si dice dall'onorevole preo pinante che le 
mmie assertive mancano ili dati statistici, e che 
non mi trovo nel caso di presentarli alla Camera, 
la qual cosa non so negarla, poichè non supponeva 
che nella discussione di un bilancio si entrasse nel- 
l'esame di una quistione ulfatto estranea. lo non 
venni qui armato di tutto punto, ma solo ho vo- 
luto ripetere in questo recinto la comune opinione 
che io ho sentito in Cuneo. Da ultimo non è mia 
intenzione troncare la quistione, ma dico che la 
necessità sperimentata in Casale si sente pure in 
Cuneo. 

Mellana..Mi sorprende che si parla oggi di eco- 
nomia dai ministri, i quali ieri si facean votare lire 
60,000: pei casuali. Lo prego il signor Rattazzi a ri- 
tirare la proposta, ma protesto: altamente che ad 
una domanda che tende direttamente al buon an- 
damento della giustizia, a feprimere i delituy ad 
elevare la morale di un popolo si contrapponga l’e- 
conomia, 

Rattazzi. Non sarei stato tardivo a ritirare la 
mia proposta se dal ministro ili grazia e giustizia 
mi si fosse data una risposta tale da potermi a tanto 
determinare, ma la sostengo vieppiù per le rifles- 
sioni esposte dal min. delle finanze colle quali ci 
dice che Vercelli è nella stessa posizione di Casale. 
Or se il ministro di grazia e giustizia ci dice che è 
necessario un secondo giudice in Casale, come 
quello delle finanze pretende che la Camera so- 


| prassieda dal votare sino alla presentazione della 


legge generale di riforma? Se dai dati statistici, se 
dui ragguagli ricevuti, se dalle condizioni di luca- 
lità si riconosce la giustizia della domanda, io non 
ritirerò la mia. proposta che al momento ove îl mi+ 
nistro di grazia e giustizia contradicendo quello 
arato, manifesti che in Casale non havvi 
necessità ili un secondo giudice. 





Ministro di grazia e giustizia. Il ministero 
conosce il bisogno che ha la città di Casale di 
Una nuova giudicatura, e nom dissente di intro- | 
durvela. Qualora Ja Camera approvi la somma 
proposta dall'onorevole preopinante il minisi 
presenterà la legge che si richiede perchè si possa 
instituire una_nuoya giudicatura. 

Michelini. lo domando che si sospenda l'appro- 
vazione di questa proposta giacchè non è Casale 
ture; vi sono 
altre città uguali, se non maggiori in popolazione 
di Casale, le quali non ne hanno che una; e citerò 
ad esempio Cuneo. Se la Camera approva la pro- | 
posta dell'onorevole Rattazzi, farò Ja stessa domanda 
per Cuneo, 

Aspronii: Muove la stessa proposta per la Sar- 
degna. 

Mellana; ha 


L'onorevole Michelini cercato di 


attraversare la proposta del deputato Ratazzi con ' 


un'arte la quale non. è forse apprezzabile (mor- ‘ 
moriî, oh! oh!). 
zabile ; giacchè cerca di incagliarne. l' approva- 
zione col domand»re la stessa cosa per la città che 
lo ha eletto, I 

Egli ha detto che ‘Cuneo non ‘è inferiore a Ca-' 
sale, e che una giudicatura non è bastevole; io 
risponderò all'onorevole Michelini che non basta 
Tecare questi argomenti, ma che si vuole, a ren- 
ilerli validi, che sieno convalidati dalla statistica, ' 
come ha fatto il mio amico Rattazzi. Ed io per ag-! 
Giungere altri argomenti statistici ai già allegati 
dirò che il giudice di Casale, oltre alle attribuzioni 
che sono una conseguenza di questo titolo è pure ' 
anche uditore di guerra; dirò che la media dei 
contraddittori non è minore di 15 per ogni giorno 
mon ‘immesse le feste, Che l'onorevole Michelini 
ilimostri come sieno tali le condizioni della giudi- | 
tatura di Caneo, e la Camera non si rifiuterà dal- 
l'accordargli ciò che sarà per domandare. 

La città di Casale ricorrendo più volte a varii, 
Ministri, propose di fare essa stessa la spesa del 
nuovo giudice quando jl ministero non volesse în- 
Caricarsi di farne esso stesso la spesa. Essa fa di 
lutto per scemare i furti di campagna organizzando 
Una guardia campestre ; ma non so quale esito 
avrà questa guardia non avendo i mezzi a punire 
ton prontezza i colpevoli. 


Ho detto che non è forse apprez-' 


Ministro delle finanze. Non ho contestato per 
nulla la necessità di provvedere al buon andamento 
degli affari di giustizia in Casale. lo ho manife- 
stato la mia opinfone cioè quella che la Camera 
non si trova con sufficienti mezzi di conoscenza 
per votare se sia il caso di aumentare un giudice 
di mandamento ovvero riunire ad altro manda- 
mento porzione di quello di Casale, come. si. pro- 
poneva per Vercelli e Desana. lo non conosco bene 
la posizione topografica di Casale, ma ove si potrà 
provvedere il bene della giustizia senza ledere le 
finanze, credo esser cosa lodevolissima. 

Jacquier. Appoggia lo proposta Rattazzi. 

Josti. Con un aumento di 1200 lire si vuol sup- 


plire a quanto può farsi luogo con speciale pro- 


| posta di legge; io credo che si potrà venire all’e- 
| same della presente quistione solamente nel tempo 
' che si progetterà l'anvloga legge. 

Lanza, Si sostiene che lo aumentare un man- 
damento in Casale è oggetto di una proposta di 
legge, e va bene, ma non è illegalità quella che si 
propone dall'onorevole Rattazzi dettata dalla ne- 
cessità, e dall’urgenza. Se si avverano gli estremi 
come la moltiplicità dei furti, le lungherie de'pro- 
cessì e cose simili come si vogliono fare opposi- 
zioni ove dagli opponenti non si possono contrap- 
porre dati statistici , cifre, bisogni analoghi? Il 
non riparare agli inconvenienti è lo stesso che fa- 
cilitarli e promuoverli. I furti si aumentano per 
mancanza di repressione, e i nostri nemici politici 
prendono occasione a calunnisre come debole il 
governo di libere istituzioni. Ho sempre inteso 
gridare dalla parte destra la necessità di leggi re- 

ive, di persecuzioni ai reati, e in occasione 

si mostra la necessità di reprimere i reati 
mostrano negativi, e si oppongono (oh! oh! dalla 
destra). 

Revel. lo non mi oppongo alla proposta dell’ono- 
revale Rattazzi, ma insisto a che sia oggetto di una 
proposta di legge: difatti se sì verrà a votare la 
somma richiesta, nulla avrete fatto se pria non si 


passi alla votazione della legge per un secondo | 


mandamento. 
Rattaszi. lo nel proporre la somma non mi li- 
mitavo alla stessa, ma bensi invitavo il ministero 


! a proporre la legge analoga per un' secondo giudice 


in Casale, 
Pallieri. Se è vero che si deve presentare un 


GIORNALE QUOTIDIANO 


progetto di legge sulla quistione che ci occupa non 
| & regolare protrarre la discussione sull'esame del 

bilancio, per la qual cosa a nome della commis- 
| Sione sono a premurare la Camera di votare sulla 

quistione pregiudiziale. 

Lanza. Ho convenuto nel principio, di doversi 
presentare alla Camera un progetto, di legge, ma 
| lo scopo di votarsi òggi la chiesta somma è quello 

di mostrare la necessità, e non darsi luogo a ulte- 
riori dilazioni di mesì e mesi. 

Ministro di finanze. Si è detto che non abbiamo 
dati precisi su quanto ho asserito per Vercelli, e 
certamente non ne ho pei momento. Ripeto che 
dopo un maturo esame potrà statuirsi sa debba 
darsi luogo ad aumento di mandamenti o a riunioni 
degli stessi o diversamente, e perciò prego la Ca- 
inera a non votare prematuramente. 

Pallieri. In un bilancio non possono stanziarsi 
spese su ciò che non esiste. 

Lanza. Invito il signor ministrò di grazia e giu- 
Pstizia a voler dichiarare se nel principio della pros- 
sima sessione è al caso di presentare alla Camera 
il progetto di generale riforma giudiziaria e giu- 
risdizionale. 

Ministro di grazia e giustizia dichiara che sic. 
come un tal progetto richiede molti ed accurati la- 
vori, è sua intenzione presentarlo nella prossima 
sessione ma non prontamente, Che se poi ricono- 
sce la necessità per Casale dai dati statistici non 
può pel momento dare aleuna risposta se convenga 
aumentire un mandamento o provvedere diversa- 
mente. 

Rattazzi. lo propongo quest'ordine del giorno : 
« La Camera invitando il sig. ministro di grazia e 
« giustizia a presentare Nella prossima sessione una 
« legge per .un secondo giudice nella città di Ca- 
« sile passa all'ordine del giorno. » 

Michelini. Propongo ua emendamento all'ordine 
del giorno, cioè quellò d'estendere la nomina di 
un secondo giudice a.tutte le località che le cir- 
costanze lo esigano. 

Rattazzi. lo non mi Oppongo alla chiesta esten- 
sione. i 

Ministro di grazia e giustizia. Il ministero 
accetta l'ordine del giorno, ove però si trovi nel 

caso di dover stabilir@ un secondo giudice in 
Casale, 

Balbo. In quanto si propongono ordini del giorno 
geuerali, la cosa è regolare, ma ha dell'antiparla- 
mentare la proposta. d'ordine del giorno per cose 
particolari e private, e sarebbe un togliere al mi- 
nistri la libertà di agire. 

Rattazzi. Mi perdoni l'onorevole Balbo: la giu- 
stizia non è cosa particolare. 

Balbo. Volevo dire affari speciali, municipali. 

Lansa. La giustizia Mon è affare nè speciale nè 
municipale. 

La Camera, adotta l'ordine del giorno purò e 
semplice, proposto dal deputato Rattazzi. 

È approvata la cat. M proposta dalla commis: 
sione. 

Cat. 15. Spese di giustizia criminale, ed altre 
pei giudizi d'interdiziohe, Il. 629,000, È pure ap- 
provata. 

Cat. 16. Statistica giudiziaria, Il. 8,000. 

Angius. La stalistità ove non si pubblichi solle- 
citamente, è cosa inutile ; la statistica del 1849 
l'abbiamo avuta nel 1851. La statistica si può ot- 
tenere colla trasmissione dei dati dei giudici di 
mandamento aì tribunali di prima cognizione, da 
questi ai magistrati d'appello, i quali corrispon- 
deranno col ministro di grazia e giustizia, Egual- 
mente si potranno pubblicare le tavole per mezzo 
del foglio ufficiale, e în conseguenza propongo la 
soppressione di questa categoria 

La proposta suddetta non è appoggiata, e viene 
approvata la categoria, 

Cat. 47. Fitti, proposta dal ministero. in lire 
25,908 70 : dalla commissione 22,788 20. 

Ministro di graziae giustizia. In esecuzione ad 
un regio decreto dell 42 maggio 4851 il cape del- 
l'uffizio dell'avvocato dei poveri di Torino è stato 
esonerato dal peso dell fitto, e la spesa si è gravata 
alle finanze come nell'antico sistema, perciò non 
posso acceltare la proposta riduzione fatta dalla 
commissione, 

Falqui-Pes. La commissione ha creduto inop- 
portuna questa variazione in quanto che non go- 
dono di questo vantaggio tutti gli altri avvocati dei 
poveri presso gli altri magistratî dello Stato, e 
come le spese d'ufficio, così il fitto dei locali che 
pel medesimo occupano è a carico dei provvisti, e 
perciò la commissione y'insiste. 

Bellono. Rimontando all'origine dell'uffizio del- 
l'avvocato dei poveri di Torino dimostra come nelle 
varie epoche il fitto fu a carico del governo, 
tranne qualche caso di eccezione causato da con- 
dizioni particolari, e gonchiude che il fiuto del- 
l'ufizio dovrà corrispondersi dal governo. 

Viora. Sarebbero a difendersi piuttosto i sosti- 
tuiti miseramente pagatilthe i capi provveduti 
pensioni non indifferenti. 

La categoria 17 è votata in Il. 22,788 20 come 
fu proposta dalla commissione. 

Cat. 18, Riparazioni, 145,000. 

Cat. 19. Spese ecclesiastiche, 11. 928,412 30. 





cesse la discussione dei Wwari bilanci, i miei amici 
politici, ed io abbiamo fatto espressa riserva su 
questa categoria, ed oggi rinnoviamo e insistiamo 
sulla prima nostra proposta. 

La Camera approva la categoria 19. 

Categorie generali. 

Cat. 20. Pensioni, sovvenzioni e spese a carico 
dei proventi delle segreterie L. 78,000. Approvata. 

Cat. 21. Casuali. Dal ministero L. 40.000: dalla 
commissione L. 30,000. 

Ministro di grazia @ giustizia. Le eventualità 
non prevedibili in questo dicastero mi costringono 
a pregare la Camera di non attenersi alfa proposta 
della commissione, ma di votare quella del mi- 
nistero. 

Ministro dell'interno. Sino a che non verranno 
da legge determinate le pensioni delle vedove e 
degli aventi diritto, francamente dichiaro che se 
non si stanzia la somma proposta dal ministero, 
molte famiglie ne dovranno risentire i rigori senza 
! che loro si possa far giustizia. 





d’ economia, è generoso per le somme dei casuali, 


Cadorna. Nella discussione generale che pre- | 


È Ì 
Mellana. ll sig. ministro, partigiano del sistema 


| Nei diversi bilanci per casuali, si sono votati, se 
{non erro, 400,000 lire; quindi propongo che la 
| presente categoria sì fissi a 20.000. 
| Sineo. Il signor ministro ha parlato di sussidi , 
ma qui siamo ai castali, e‘ove si vogliv provve- 
dere ai primi , si presenti una legge, si faccia una 
categoria, e questa sia pure con leggi parziali. 

Revel. ln questa categoria figurano anche j 
sussidii, e la commissione ebbe per scopo in tale 
restrizione, di non dare luogo a molti reclami , 
quindi mi associo alla proposta del ministero. 

Mellana. Il signor Revel col suo discorso ha già 
manifestato quello che la commissione voleva ta- 
cere per non fare che ìl ministro fosse assediato 
dai petenti: Non s0 comprendere poi come si asso- 
ci alla proposta del ministro, dopo chè fece parte 
di quella commissione che propose una riduzione; 
egli che ci minaccia la fallita se non si votano im- 
poste, e si oppone all'economia, mentre colle sue 
cognizioni ne avrebbe potuto mostrare delle altre. 

Revel. Mi si dice che mi oppongo alle economie; 
se la memoria non mi fallisce non è guari propo- 
neva quella pei telegrafi elettro-magnetici. D'al. 
tronde, io non manco di proporre dei risparmii nel 
seno della commissione ; su la presente categoria 
ho dovuto convenire cul ministero non potersi ot- 
tenere una riduzione, 

Falqui-Pes. La cummissione non si oppone ‘alla 
proposta del ministero. 

Messa ai voti la proposta Mellana in Il. 20,000 è 
respinta. 





Daziani. Domando che la categoria si mantenga 
în quella della commissione. 

La Camera approva la categoria della commis- 
sione in Il. 50,000. 

Parte II. — Spese ordinarie. 

Cat. 22. Commissione di legislazione per miglio» 
ramento delle parrochie e per lo Stato civile, lire 
20,000. App. 


Cat. 25. Assegnamenti d'aspettativa, e provviso- 
rii, Il. 48,799. App. 

Cut. 24. Spese diverse, Il. 4,500. App: 

Cat. 25. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, Il. 13,100. Sospesa. 

Riepilogo 

Parte I. — Spese ordinarie, Il. 5,199,309, 50. 

Parte II. — Spese straordinarie, Il. 73,299. 

Totale generale, II. 5,272,608, 50. App. 

La seduta è levata alle ore 5 112. 

Ordine del giorno di domani. 

Progetto di legge sulla convenzione tra il go- 
verno e la città di Torino. — Trattato postale colla 
Spagna, ai 


OTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 

Tonio. — Relazione fatta a S. M. dal mi- 
nistro della pubblica istruzione nell'udienza 
del 42 dicembre 1854. 

Sine, 

La legge del 4 ottobre 1848 sul governo 
della pubblica istruzione, recando. profon 
mutamenti nell’ ordinamento delle podes à e 
delle discipline scolastiche, riseryava. pecessa- 
riamente Ja pubblicazione di regolamenti che 
ne procacciassero pronta, facile e piena l'at- 
tuazione. Gli eventi politici e la varietà: degli 
alfari impedirono che a quelli si ponesse mano 
operosa, quantunque desiderati e sollecitati da 
chiunque era per poco versato in questo ramo 
di amministrativa. 

M4 riferente ha riputato che non fosse da 
indugiare altrimenti, e fece opera di racco- 
gliere in modo chiaro ed ordinato quelle nor- 
me che, a sentenza degli esperti, sono richie- 
ste al buon andamento, ed alla direzione de- 
gti studi. Nè da ciò mi dissuase il pensiero 
che le nuove leggi intorno all insegnamento 
techeranno per avventura non piccole modi- 
ficazioni in codesta materia; imperocchè né 
tali modificazioni turberanno la sostanziale 
economia degli ordini presenti, nè la legge 
che le introdurrà potrà essere di corto vinta 
in Parlamento e posta in atto; e d’altra parte 
urge la esecuzione della legislazione iu vigore, 
e mancano le provvisioni che la dichiarano e 
fermano autoritativamente. 





Il presente regolamento ha per intento di 
soddisfare a\tale bisogno. Esso contiene la de- 
scrizione degli ufficii delle podestà scolastiche, 
come sono i consigli collegiali, i direttori spi- 
rituali, i provveditori e gli ispettori delle scuole 
secondarie. Chiarisce inoltre l’argomento dei 
programmi, che i professori sono in debito 
di compilare; difinisce le attinenze degli inse- 
guanti coi discepoli, e con acconcie norme 
rinvigorisce la disciplina della scolaresca che 
{ con troppo detrimento degli studì e del co- 
| stume si lamenta rilassata e scaduta, Al quale 
intendimento non tanto si voleva richiamare 
a vita certe antiche pratiche troppo discordi 
dal genio del tempo e talvolta dalla retia ra- 
gione, quanto segnare quelle che, avvicinando 
le famiglie alla scuola, e nobilitando quest'ul- 
tiva agli occhi ‘dei giovani alunni, sono det- 
| tate dalla civiltà cresciuta, e dalla pedagogia 
| progrediente. 

Le innovazioni di qualche momento che 
sono state introdotte hanno per fine , l’ una 
| di rendere più facile e quindì più sicuro l’a- 
| dempimento dei doveri religiosi ; l’ altra di 

torre agli insegnanti la facoltà di ripetere, 
i mediante retribuzione, le, lezioni ‘ai proprii 
i scolari, il cha torna oggi tanto più oppor- 
tuno , dacchè nello stanziamento dei bilanci 
sono state in alcuna parte, a proposta del 
governo , migliorate le condizioni degli inse- 
gnanti delle scuole secondarie. 

Il referente si affida che il presente rego- 
lamento , ove l'esecuzione risponda al pen- 





siero che lo forina , gioverà agli incrementi 
degli studi, e sarà di vantaggio all'educazione 
della gioventà che cresce fiorente d’ingegno 
e di speranze nelle scuole del regno ; perciò 
ho l'onore dì sottometterlo all'approvazione 
di V. M. 

Virronio Emawvere II, ecc. eco. 

Vista la legge del 4 ottobre 1848; 

Sulla proposizione dol nostro ministro se- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. È approvato l’annesso rego- 
lamento delle scuole secondarie , firmato di 
nostro ordine dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione. 

Il predetto ministro è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto , che sarà regi- 
strato all'ufficio del controllo generale. 

Torino; il 12 dicembre 1851. 

Vartogio Ewanukne. Farini. 

Toro. — In esecuzione della legge 7 lu- 
glio 1851, approvativa del bilancio passivo del 
dicastero per gli affari ecclesiastici, di grazia e 
giustizia, S. M., con decreti firmati in udienza 
del 12 corrente, lia confermato il trattenimento 
di aspettativa di cui era provveduto l’ayvocato 
Fontana Giuseppe , già giudice del manda- 
mento d’Incisa. 

Ed ha collocato în riposo l’avv. Maggiora 
Clemente, già giudice di prima cognizione in 
aspettativa, conferendogli in pari tempo il 
titolo di vice-presidente di prima cognizione. 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
l’undecimo elenco degli individui stati pen- 
sionati dal cessato governo francese, e riam- 
messi con reale decreto 8 corrente dicembre 
nel'godimento della primitiva giubilazione in 
forza della legge del 7 maggio 1850. 

— Il prodotto-lettere degli uffizi di ter- 
raferma durante il mese di ottobre 1851 
fu di lire 208,052 86. Quello del mese cor- 
rispondente 1850 fu di lire 225,588 56. Di 
minuzione nel 4851 rispetto al 1850 di lire 
17,535 70. Veduto il prodotto dil primo del- 
l’anno a tutto ottobre 1850 in live 2,220,455 
43, e quello corrispondente del 1854 in lire 
1,986,560 78, risulta una diminuzione sul 1851 
di lire 233,89 65, che non arriva più al 12 
per 0/0. 

— Franco-bolli smaltiti a tutto il mese di 
ottobre 1851 furono da 5 centesimi num. 4,196 
del valore di lire 209 80; da 20 centesimi 
muin, 15,767 del valore di lire 3,153 40; 
da 40 centesimi num, 815 del valore di 
lire 326. 

— Vaglia rilasciati nel mese di ottobre 1851 
num. 13,877 del valore di lire 276,351 55, 
produssero lire 2903 45. Nel corrispondente 
mese 1850 furono rilasciati vaglia num. 14,427 
del valore di lire 128,451 08, produssero 
lire 3684. 

— Vaglia pagati nell'ottobre del 1851 num. 
13,729 del valore di lire 277,248 17. Nel 
corrispondente mese 1850 furono pagati va- 
glia num, 11,860 del valore di lire 132,592 

— Ci scrivono da Varallo il giorno 11 corr.: 

Nel pomeriggio d ieri ebbe luogo in un'am- 
pia sala di queste scuole l'inaugurazione del- 
l’anno scolastico testè incominciata con un 
applaudito discorso del professore di retto- 
rica sig. Vincenzo Cima. Seguiva la distribu- 
zione dei premii ai più studiosi e diligenti che 
ben metitarono nello scorso anno scolastico ; 
e chiudeva la ‘solenne funzione il chiarissimo 
sig. provveditore canonico Boggio con gene- 
rose parole d’encomio al più leale fra i Prin= 
cipi d'Italia, al suo illuminato governo , alle 
Camere ed a tutti cui spetta il promuovere 
ed attendere alla pubblica istruzione ; esor- 
tando gli studenti a praticare. verso. loro! la 
più sublime e meritamente acclamata fra le 
virtù, la gratitudine. 

Le autorità della provincia e locali inter- 
vennero con affollato popolo alla commovente 
funzione. La banda della guardia nazionale 
intervenne anch'essa in grande tenuta, e con- 
tribuì assaissimo a vendere più imponente 
colle sue note musicali la solenne cerimonia. 

(G. Piem.) 

Savona. — Si legge nella Gazzetta Officiale 
del Ducato di Sawoia del 15: 

Domani avranno luogo a Annecy eu Ugines 
le elezioni di cui abbiamo parlato nel nostro 
ultimo numero. Ci sì assicura che per Annecy 
è proposto il sig. Coppier, consigliere alla 
corte di cassazione, in concorrenza col signor 
Guillet. Quanto al collegio elettorale di Ugines, 
sappiamo che il sig. Ambrogio Delachenal ha 
declinato l'onore del mandato che i suoi con- 
cittadini gli offrivano con premura, Il nostro 
amico, il conte Carlo Da Verger, luogotenente 
di Savoia Cavalleria, si è presentato ai suffragi 
degli abitanti di Ugines e di Faverges, \il 
quale ha pubblicato il suo programma. Il 
sig. Du Verger è troppo vabtaggiosamente 
conosciuto per la pubblicazione di parecchie 
opere, e segnatamente quella che ha seritto 
Sulla coscrizione e sull'’avanzamento nell'ar- 
mata sarda , da non essere certi che la Ca- 
mera conterà un talento di più. D'altronde le 
sue opinioni schiettamente costituzionali ci 
rendono sicuri che le nostre istituzioni avranno 
in lui un difensore ardente e illuminato. 

— La stessa. Gazzela \Officiale pubblica 
una nota comunicata per smentire una notizia 
data dalla Revue de Genève ; a tenore della 





quale non da Ginevra, ma dal territorio sa- 
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voiardo sorebbero partiti gli uomini che ten-! sig. Turgot, 
tarono d’irrompere armata mano in Francia | Francia, contenente un esposto dei,motiyi delle | partito per Seyssel. 


alla notizia degli avvenimenti di Parigi. Le | ultime misure di Luigi Napoleone e delle co- 


nostre autorità avrebbero anzi preso subito le 
misure opportune per respingere nuovamente 
nella“ Svizzera; gli invasori’, per non, lasciar 
luogo a nissun riclamo per parte del governo 
francese, 





ESTERO. 
PORTOGALLO. — Lissowa, 7 dicembre. — 
I Cabralisti sembrano essersi rassegnati all’an- 
nichilamento politico al quale sono stati con- 
dannati dalle ultime elezioni. Non solo |'E- 
standarte; îl giornale di Iosè Cabral, ha ces 
sate di comparire, ma anche gli attrezzi e gli 
stampini sono messi in vendita, e Losè Cabral 
stesso è sul punto di ‘lasciar il paese. E pari 
miguelisti hanno consentito a siedere nel Se- 
nato. Si dice ch'essì ‘appoggieranno il mini 
stero Saldanha, Si annunzia come vicina la 
nomina di dieci o dodici nuovi pari. 
(Dal Sun del 12 x.bre). 
— Nel Morning Herald sì} 
denze di Lisbona del 7 dicembre annunciano 
che l’elemosiniere della regina, il celebre pa- 
dre Marcos, è morto, e che il coute Das Antas 
il quale comandava la giunta di Oporto nel 


: Le corrispon- 


1847 è gravemente infermo. 





SPAGNA, — Mann, 8 dicembre. — (Dalla 
Corr. Litog.), 1 ministii si riuniscono di fre- 
quente, e sono stati spediti ordini precisi a 
tutte le autorità, del regno per mantenere la 
tranquillità su tutti i punti, 

Si dice che il ministero 
domani alla Camera dei deputati l’autori; 
zione necessaria per conlinuare a percep 


le imposte, La sessione, occorrendo, verrebbe 


deye domandare 
e 


sospesa un’altra volta. 

Il ministro della guerra, accompagnato dal 
capitano generale, dal governatore militare di 
Madrid e dagli ispettori delle diverse armi, 

lo quest'oggi in rivista i, diversi reg- 
che compongono la guarnigione della 
capitale. 

Benchè regni una certa 
animi, tutto annuncia che niente di 
ha da temere. 

Il sig. Antonio Riquelme, capo di divisione 
al ministero degli affari esteri, è. nominato 
sottosegretario di Stato dello stesso dicastero 
in surrogazione del sig. De la Torre Aylon che 
vu ad occupare il posto diplomatico di Vienna, 


agitazione negli 
io vi 


PAESI BASSI. — Ann, 9 dicembre. — La 
seconda’ Cainera'degli Stati generali! ha adot- 
tato, nella seduta d’oggi, con 55 voti contro 8, 
il bilancio delle colonie , e senza discussione 
ed ‘alla unanimità, il capitolo del bilancio ge- 
nerale relativo alle spese imprevedute. 

— La commissione centrale della seconda 
Camera chiese al governo schiarimenti' rela- 
tivi ai sussidii chiesti pel Limburgo, a profitto 
della: cassa federale germanica, La commis- 
sione désiderava : di. snpere quali fossero le 
previsioni quanto alle spese straordinarie che 
potrebbero nascere dalle circostanze sin. cui 
trovasi l’Alemagna. 

La commissione, pensa che importi di rigo- 
rosamente mantenere il principio che i, Paesi- 
Bassi; rispetto alla confederazione, non pos- 
sono. addossarsi. altro obbligo fuorchè quelli 
che vengono esplicitamente. indicati dall' atto 
federale, che niuna modificazione può intro- 
dursi in quest’ultimo senza il consenso di tutti 
i membri della confederazione ; e che final- 
mente i Paesi Bassi devono ricusare ogni altro 
aggravio: 

Il ministro degli affari esteri disse che Je 
conferenze di Dresda tolsero ogni pericolo di 
guerra fra l’Austria e la Prussia, I Paesi Bassi 
vi farono rappresentati dal sig. Scherff, Il ri- 
sultamiento di quelle conferenze produssero ben 
poca cosa rispetto al Limburgo. 

Il contingente pecuniario da somministrarsi 
dal Limburgo' alla confederazione tedesca viene 
estimato a’ 10,800 fior. , di cui 7,000 per la 
costruzione della fortezza federale di Rastat; 
2,930 fiorini si destinarono al mantenimento 
della flotta germanica, Tutti gli. Stati aderi- 
rono a queste spese, eccettuati appunto il 
Limburgo ed il Lussemburgo, i quali più 
tardi si accostarono all’ opinione comune, a 
condizione che il loro consenso non pregiu- 
dichi in nulla di quanto spetta al manteni- 
mento della flotta. 

Del resto , il ministro. crede. che sarebbe 
soyerchia esigenza quella di ricusare qualunque 
contribuzione non esplicitamente indicata dal- 
l’atto federale. 

Tuttavia il ministro riconosce che qualunque 
cangiamento mell’atto federale debba operarsi 
col consenso di tutti i confederati, e che i 
Paesi Bassi debbano ricusare ogni modifica- 
zione che recasse nocumento alla loro indi- 
pendenza ed autonomia. 

In seguito a queste spiegazioni, la commis- 
sione conchiuse pet l'approvazione del pro- 
getto di legge che decreta un aumento del 
bilancio degli esteri pel 1851. 


ALEMAGNA: — Beruno., 8. dicembre. — 
L’ambasciatore di Francia, sig. Armand Le- 





fèvre, ha comunicato; per quanto si dice, al 
nostro governò una ‘nota particolarizzata del | 


municazioni confidenziali sui suoi progetti ul- 
teriori. Il. sig. de Manteuffel ha esternato in 
quest'occasione al sig. Avmand Lefevre l’ade- 
sione la più esplicita del governo prussiano 
alle misure di Luigi Bonaparte. 

Il nostro governo ha fatto fare una tradu- 
zione del libello sulla revisione della costitu- 
zione francese, pubblicato il 2 dicembre a 
Parigi sotto il titolo di Programma di Luigi 
Bonaparte. Di quest’opuscolo si vende un gran 
numero di esemplari. (Corrisp. Litogr.) 

— La Nuova Gazzetta di Prussia reca gior- 
nalmente alcuni articoli contro Bonaparte, e 
grida ‘ai Prussiani di apprestarsi in fraterdò 
accordo coll’Austria, perchè i Francesi sul Po 
conquisterebbero il Reno. Non vuole che sì 
provochi la F 
dissimulare i pericoli della situazione, Nel suo 
ultimo numero si legge: « Noi ne possiamo 
niente, se tutta la diplomazia è così poco 
antiveggente da rallegrarsi della sedicente vit- 
toria di Luigi Napoleone Bonaparte, ed avr 
pazienza. abbast: per! apparire per 
qualche tempo come se avessimo torto, Chi 
ha dunque vinto ‘Luigi Bonaparte? Forse i 
rossi? Ma questi non si sono combattuti da 


ia; mia neppure bisogna 


mo 


senno. Forse gli orleanisti? Questi si conten- 
tano di ogni cosa, fanno buon viso a tutto e 
non si battono inai, purchè la rendita si 
ga ferma, Oppure sarebbero i legitti- 
misti? Ma questi, come sembra, aspetteranno 
ancora una buona pezza finchè sia fatto il 


mabie 


loro re. Chi dunque ha vinto ii vincitore del 
2 dicembre? Anzi tutto il diritto, Egli ha pog- 
giato tutta l’esistenza legale della Fraricia sulla 
forza brutale. D'or innanzi sarà legittimo do- 
minatore di quello sciagurato paese chiunque 
potrà sopraffare il suo rivale. E questo il r 
sultato di cui tanto Si rallegra la diplomazia?» 

— Anche la Gazzetta d'Augusta, ed in ge- 
nerale tutti i fogli tedeschi declamano contro 
Napoleone, accusandolo di aver violato il di- 
ritto, ma in realià ciò che li fa parlare è più 
la paura di veder i Francesi sul Reno che 
non il p 
fogli, specialmente i due precitati, non sono 
mai stati tanto teneri. 


icolo della libertà di cui questi 


ono da Nagy Szeben 

, che nel distretto di Brasso le 

scorrerie dei ladri, ad onta delle misure ri- 
gorosissime prese iu proposito , sì succedono 
con frequenza, attalchè il governo trovossi 
forzato, oltre la le, 
uuovi ordini. In seguito di questi fu spedita 
una colonna mobile onde percorra le con- 
trade, cominciando da Fogavar fino al passo 
di Bodza; le autorità vallache sì sono pre- 
state alacremente in questa spedizione, ma fin 
ora non si ebbe alcun risultato favorevole ; 
però tali misure non riuscirebbero affatto inu- 
tili, poichè «da quella volta in' poi ‘non venne 


marziale, di emanare 


più commessa in quelle contrade veruna spo- 
gliazione. 

La malattia bovina mnanifestatasi in 42 co- 
muni, vi ha portato delle perdite considere- 
volì. Sofferse specialmente il distretto di Fo- 
garas, dove in un paese solo ed in brevis- 
simo spazio di tempo perirono più di 87 bestie 
cornute, 

Nel comitato di Hermaunstadt il corso della 
malattia è di più lunga durata che in altri 
luoghi, ma il morbo non è così fiero, 

Iu diverse parti le istruzioni e le misure 
della polizia sanitaria produssero ottimi effetti. 
Si spera che la stagione del verno distruggerà 
la forza di questa malattia epidemica. 

Il vaiuolo delle pecore, nonchè lo scorbuto 
ed il: male alle unghie degli animali che in- 
fieriva in alcuni paesi, va diminuendosi dopo 
che i rigori dell'inverno si fanno sentire. 

Anche nella vicina Vallachia e Moldavia il 
morbo bovino fa delle stragi. 


(Pesti: Napiò). 


I8SI del 15 dicembre in Torino. 
N 11 


Lal 1 gennaio, totale N. 5384 





ULTIME NOTIZIE. 
ELEZIONI. 

Acqui Avv. Saracco con voti 
» Avv. Colla i 
Susa Cav. Agnes » 
» Avv. Chiapuzzo  » 
Sospello Colon. D'Alberti | » 
» © Giulio Avigdor |» 


Cicagna March. Lorenzo Pareto 
» March. Pallavicini » 





Genova, 16 dicembre. — L’ eminentissimo 
cardinale Adriano Fieschi ristabilitosi in sa- 
lute, partì ieri per alla volta di Roma. 

— Col Languedoc giunse da Napoli il prin- 
cipe russo Egenio Wittgenstein. 

Nuza; 14 dicembre: — Teri l’altro di notte 
tempo parti dalla nostra città una compagnia 
di fanteria con una brigata di gendarmi a ca- 
vallo nella direzione del Var. Si dice che siano 
andati ad occup: la testa del ponte del Var 
e la posizione di S. Isidoro. 

Ciavinznì, 16 dicembre. — Un distaccamento | 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTITDANO 


(Courrier des Alpes). 

Stami rontiricn. — Da lettere di Roma ri- 
caviamo; che la guarnigione francese ha dato 
subito la sua adesione alla politica di Luigi 
Napoleone nelle mani del generale Geineau. 
Roma fu illuminata. (G. di Genova). 


Panici, 14 dicembre. — Con decreto presi- 


denziale in data del 43 è aperto un credito | 


di 2,100,000 fr. al ministero dei lavori pubblici 
per terminare i lavori relativi  all’acquisto e 
alla demolizione delle case situate fra il Lou- 
vre e la Tuillerie, 

— Con 
gnità di gran croce della legione d’onore il 


sig. Arrighi di Padova, generale di divisione | 


in ritiro. 


— Un altro deereto nomina il sig. Richard | 
a prefetto del Finistère in surrogazione del | 


signor Bruno! Dever. 


Il Moniteur pubblica oggi la lista definitiva 
della commissione consultativa che deve sotto 
la presidenza di Luigi Napoleone e sotto la 
vice-pri 
allo spoglio dei voti che saranno raccolti il 
20 ed il 21 di questo mese. Questa commis - 


sione composta di 178 membri intieramente | 


presi fra i più eletti membri dell'armata, della 
magistratura , dell'avvocatura, dell’ industria , 


del commercio, dell'agricoltura e dell’ antico | 


mondo parlamentare è stata considerata co- 
me una nuova geranzia dello spirito d' im: 
parziali 


del potere, ia 


(Patrie.) 


— A Parigi alcuni prigionieri vennero rila- 

sciati, fra gli altri Ducoux e Chamiot ex-rap- 

(Corresp. Havas). 
Dispacci telegrafici. 

11 dicembre, 9 ore del mattino, 

— Il circondario di Tolone è pacificato in- 


presentanti della sinistra, 


Tolone, 


tieramente. Tutti i buoni cittadini confidano ' 


nel presidente. 
Lione, 12 dicembre, 4 ore di sera. — Lione 


e S.t Etienne sono tranquille e così tutto il | 


dipartimento, Le notizie lei dipartimenti del - 
l’Isère, della Loira, delli Ain.e della Dròme, 
annurciano che tutto è tranquillo, 

Haute Saòne,13 dicembre, Yore del mattino. 
— La tranquillità è piena; tutti i dispacci 
sono favorevoli. 

Isère (Grenoble), 12 dicembre, 6 ore di sera. 
— Calma profonda nel dip rtimento. Si s 
luppa il movimento a favore del presidente. 

Perpignano, 40 dicembre. — Su tutti i 
punti la demagogia fu repressa; 


— Il pacchetto a vapore postale francese 
Pharamond è giunto il 16 in Genova aven- 
do toccato Orano il 10 e Marsiglia il 15. Le 
notizie che esso reca soho in 
guenti : 

L'Algeri 


sedio. L’a 


sostanza le se- 


glieria ed il genio votarono con- 
tro Luigi Napoleone, Y «lisordini nel diparti- 
mento del Varo nou sono ancora, sedati. Gli 
insorti sono inseguiti e dispersi dalle truppe. 

Marsiglia si mantiene perfettamente tran- 
quilla 

Mansioni, 15 dicembre. — Notizie | giunte 
col vapore di stamant'a Genova, 

Dice il Sémaphore ‘che in città la polizia 
operò varii arresti a porta d'Aix: fra quali 13 
capi od agenti di società segrete. Sì arrestano 


pure i fuggitivi insorti delle Basse Alpi e del 


Varo, Nel forte S.Nicola siede il consiglio di ! 


guerra, Il gen. Hecquet fece un proclama in 
cui annunzia sedate le sollevazioni, Il' consiglio 


a } ni 
comunale. pubblicò un avviso per l'elezione | 


del 20. I marsigliesi badano agli affari. 
Bento , 410° dicembre. — Nella seduta di 


quest’ oggi della seconda Camera si è dato | 
lettura della proposta tendente a biasimare le ; 


altro decreto è innalzato alia di-.; 


idenza del signor Baroche procedere | 


e di lealtà di cui è animato il capo ! 


è stata dichiara ta in istato d’as- | 


ministro degli affari esteri di’ dell’8 reggimento di guarnigione a Annecy è | misure prese dal governo relativamente alla 


| stampa. Il presidente ha rimandato la pro- 


posta ad una commissione composta di 14 
membri. Il presidente del consiglio comunicò 
| poscia il bilancio del 1850 con documenti al- 
l'appoggio: (Gazz. di Colonia). 
Corona , 11 dicembre. — Questa sera è 
Thiers col vapore di Magonza. 
(Gazz. di Colonia). 
Francororte , 13. dicembre. — Il signor 
| Biswark-Schéohausen, inviato prussiano presso 
| la Dieta germanica è ritornato ier l’altro nella 
| nostra città dal suo vi:ggio a Berlino, 
Î (G. di Francoforte). 
Mapnio, 9 dicembre. — Quest'oggi il presi 
dente del consiglio, signor Bravo Murillo, si è 
presentato cogli altri ministri alle due Camere 
e ha dato lettura di un decreto reale a ter- 
mini del quale la regina sospende le sedute 
della sessione attuale, I senatori e i deputati sì 
separarono in silenzio. Il prossimo sgravamento 
| della regina non è estraneo a questa misura 
del governo che era già stata sununciata da 
qualche tempo. Questo  sgravamento è-aspel- 
tato per la fine della settimana. 
(Corrisp. litogr.) 
Lonpra, 13 dicembre. ;— Secondo il Morning 
Herald i commissarii dellé dogane avrebbero 
dato le loro demissioni. Il Globe dello stesso 


| 


giunto qui il 





giorno smentisce questa notizia. — Il principe 
di Carini inviato napolitano ha rimesso le sue 
credenziali alla Regina în udienza privata. — 
Il Globe protesta con veemenza contro il de- 
! creto finanziario del governo portoghese, e lo 
chiama una spogliazione iniqua, 

Loxpra, 13 dicembre. — La città ed i sob- 
borghi di Londia jeri vennero avviluppati da 
una nebbia così densa , che da otto a dieci 
anni a questa parte non si vide la simile, di 
modo che tutte le botteglie, gli uffizi e gli 
stabilimenti pubblici furono obbligati di 
cendere il loro gaz. Il inovimento venne in- 
| terrotto sui fiumi, sulla strade ferrate e nelle 
contrade ; siamo però fortanati di annunziare 
che al momento che stampiuno nessun disa- 
| stroso accidente ebbe luogo. 

(Morning- Advertiser.) 





Corrispondendo oggi alla Domenica non 
ubbiamo borsa di Parigi. 


13 dicembre. — Città 
| mezzogiorno. — I fondì inglesi. hanno minor 
fermezza. — Consolidati per conto al.16 gen- 
niaio 96 518, 3/4, coupe detaché. -— 3 0{0 
9718. 

Città 2 ore. — I fondi inglesi sono. lan- 
guenti. — I consolidati aperti a_96 78 coupe 
detaché, ribassarono ancora a 96 3;8, 1/2. 

(Globe). 

— La Britannia di120 cannoni vascello am- 
miraglio dell'ammiraglio Dunilas, ha ricevuto 
l'ordme di completare il suo equipaggio, che 
deve essere portato a 970 uomini, compresi gli 
| ufficiali. (Sun). 


Borsi pi Lowpra del 








S, NICCOLINI gerente. 


n i 
MELLERIO iui MELLER 
DI PARIG 
Deposito assortito di Bijouterie 
| d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. i 








Articoli di Novità 


{ Apertura di un Magazzeno di Vestimenta 


da Uomo in ogni genere ed a modico 
prezzo, tenuio da &#wdice Bene- 
detto e Cowr., contrada delle Finanze, 
n, 12, casa Pollone, di prospetto alla 
buca delle letter 








“ ei 
Libreria C. SCHIEPATTI, c. Po, wu. 41 
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Torino 


STORIA BIBLICA 


DALLA 


Creazione del Mondo 


Traslazione degli Ebrei 
N BABILONIA . 


ESPOSTA DA 


As BIANCHI-GIOVINI 


Un vol. in-46 — Prezzo Ln. 4, 





Luigi Filippo Sterbini , Professol 
di lingua francese ed italiana, abita in’ via! 
Massimo, um. 4, casa Guasco, piano 2. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUAT: 





ORE 


STAZIONI | 


DI PARTENZA] 


ANNOTAZIONI 


lantimi 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino. 
Villafranca ; 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
‘Annone 
Cerro @) | 


Il convogli 
parte. do. TOM 
‘lle ore 40 esseni 
‘anche | incatdoi 
delserv.o del 

Sfriere, non si th 
Lieno allo stazil 
di Pessione, 

Bj none, Solero, 
garolo, Serray 


suna 


DORTRELIZIZIA 
crono 
Zali SNa SEN. 


— Il convogli 
che parte da 4f 
‘quata alle ore 5 
antim. equelloi 
parte” da 
alle ore 4 45 pi 
sono destinati 
trasp, delle mi 
e quindi deblori 
trattenersi. “nell 
stazioni. per {0 
il tempo necessaria 
per le: manovre 
per il carico @ 
‘scarico delle mei 
| In questi ci 
vogli si prendono 
î viaggiatori di 84 

è S.a classe. 


oi 


Felizzano , 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi . 

Serravalle . 
Arr, Arquata 


6 
6 50) 
50) 
42] 
5I 





li 
Conse pa Arquata A Torino, 
2 in rr — 

ORE 


STAZIONI | uit | 
DI PARTENZA] fantini nti antito 


Arquata . |A 40] 5 45t1 40) 


Serravalle (1) Tutti i mer 
coledi il f.0 con 
voglio ‘da Torindî 
verso Arquata, gi 
mn Limo daArqual 
‘80 Torino. 


C@)Tutti i lunedl 
soine sopra, pi 
al mercoledi 7/4 
convoglio. dite 
a Torino e l’ultimi 
‘jod Arquata, 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano |, 
Cerro (9) 
Annone. 
Asti. . 
San Damiano 
Raldichieri ( 
Villafranca . 
Dusino , 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano ; 
Moncalieri 
Arr. a Torino. 


PESIIII- cons sat 


uussscsna 






































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con 
voglio speciale giornaliero che parte da Torini 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncaliefi 
alle ore 7 pomerididne. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate peri 
ciascuna volta con appositi avvisi, ì 





Teatri di questa sera. : 
D'ANGENNES. 
cese recita. 
SUTERA. 
Preda reci 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini e 
Romagnoli recita: Roma e Parigi. 


— La drammatica compagnia frati 


a drammatica Compagnia Bassi 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino wfficiale del A7 dicembre. 


Per contanti 


iorno prec. nella 
po la Borsa] | mattina 
86 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 god: 1 &bre 
1831». » dluglio 
1848» 0» 
1849 » . 


1851 » 
1834 Obbl. 


1 sett, » 
I luglio 
giugno» 
1Jaglio » 
1849 . 18.bre » 
1850 » tagosto» 
1844500 Sard. 1 laglio » 


85 50 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. I luglio 


» Banca di Savora . 
Città di(4 0oltre liut d. 
Torino(8 50 00 1 luglio) 
Città dì Genova 4 p. 0j0 
Soci nt.)t luglio) 


Via ferr.di Savigl.i luglio 
Mol. presso Coll. f giugno] 








Per tre mesi, 
252 16 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta 
Francoforte $. 
Genova sconto . . 
Lione 

Livorno . 
Londra . 
M 


Roma... . 
Torino sconto . . 


dopo ta 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
orsa.| mattina 


nella 
mattina 


giorno prec. 
topo la Borsa, 


8675 /p: 156 
188 p.6,15,3Ìg. 
188 50 ).8 Feb 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Com Vendi 
Das pra “endita 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova . (! 
Sovrana nuova .; 


(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogai 1000 L: l2 80. p.0/00] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Pel fine del mese prossimo. | 


| Straccia 


Aumento. 
iper le Merci 
distinte 

S 


di Piemontef delle altre 


SETE proprio | Provincie 


Garocir 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato ‘. .l 
Moresca scevra) 
di-gallettame 














Tipografia Fenneno E Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





da 


dell 
con 
pui 


sE 3 


libraio dggDerner's Street. P. A. Delizy, 13. 


O. Wraadioal camera n. 4%, terzo piano 


FP. 
Regent. Street S.L 


Squire. = Ndoya Yorek, alli Redazione del giornale Eco d' Italia, 


cre e TO 








Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 2! 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 
— Tre mesiL. 12. — Un mes 


Be 1.6. — Provincie, — Un auno L. 4A.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 43 
3 — Un mese L, 650, — iracta ed Esreno.— Un anno L. 50, — Scunestre 
si 4 50; ti î i, — Un sol 
li i; 
dl 








+ Giovedì 18 Dicembre 
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Num. 125 0. 





| x RIVISTA. 

li fogli napoletani parlano nuovamente di altri 
qui ali ferremoto a Melfi, i quali però non appor- 
trono nuovi danni. 

“ll'Giornale di Roma annunzia che il governo 

della repubblica del Chili ha stabilito in Roma un 
Fo folito per gl'interessi di quegl’ indigeni; Ha 

tiré una relazione sulle beneficenze e sussidii re- 

(alii popolazioni beneventane danneggiate dalle 
| inbliizioni dei torrenti Sabuto e Cslore; una 
I nnlificazione del ministero ‘delle finanze con la 
gna che le monete di rame emesse dal 
fffétno repubblicano resteranno fuori di corso 

iipò il 15 gennaio ; è finalmente reca lo stato in- 

| Wicativo ilelle condanne pronunciate dai consigli di 
lerca della divisione francese nel 27 novembre, 
dal quale rilevasi una condanna ad un anno di 
carcere e 5 franchi di multa contro Luigi Sattolini 
ili Givitavecchia per compra di 5 mazzi di car- 
udele, cilvaltra eguale contro Di Cave romano per 
iimpfa di effetti di vestiario militare. Nulla degli 
Muri Stati italiani, 

[Un decreto di Luigi Napoleone riordina defini- 
[mente la commissione consultiva composta di 
Î7d individui. Essa dovrà riunirsi il 25 corrente 
ut Uliro il computo de' voti. Altro decreto upre 
fin oredito*di 2,400,000 fr. al ministro dei lavori 
Pubblici sull'esercizio 1852 per compiere le ope- 
Mizioni di arquisto e demolizione delle case fra il 
Louvre e le Tuileries, 6 la livellazione del terreno 
Îta questi lue edifizi, Altro-decreto nomina gran 
(foce della legione di onore il generale di divi- 
fione in ritiro Arrighi di Pudova, e com altro non 
Îtovando, più serii ostacoli a vincere per ristabilire 
Ja sicurezza pubblica, sono richiamati i commissari 
strnotdinari Duval, Carlier e Berard. 

Il signor di Montalembert in una lettera all'U- 
mivers consiglia i suoi amici a votare per Luigi 
Napoleone. Il signor Perrodeaud, novello direttore 
della Presse, inaugura il suo possesso con [un ar- 
litolo, che diamo estesamente ai nostri lettori, In 
Giso insiste sulla necessità dell'ordine , e fini 
Non una formale adesione all'atto del 2 dicembre, 
(Molti prigionieri erano stati rilasciati, @ fra gli 
Taltri Oudinot, Ducoux e Chamiot. Notizie perve» 
mute dai confini del Varo annunciavano che tutto 
cera tornato in tranquillità. Il sig. Falluux dicevasi 
partito per Angers e Vietor-Hugo faggito nel Belgio. 
\Parlavasi a Lione di una spada d’onore, che i Lionesi 

| vorrehbero donare al generale lastellane, e di una 

7 medaglia che intenderebbero coniare alla guarni. 

Tione coll'iserizione: — A l'armée de Lyon, les 

Wiyonnais reconnaissants | Dicembre 4851, 

La Borsa di Londra del 15 non ebbe fermezz: 
|\ principe Carini, inviato straordinario e min.stro 

| Thlenipotenziario del re di Napoli a Londra, fu pre- 
Sentato dal visconte Palmerston alla Regina per 

[Atimeterle le lettere che lo acereditano in questa 
| qualità, 1l Glode chiama assurda Ja notizia data 

Wall'Herald che i commissari delle dogane avess 

(I ilatà Ja loro dimissione. Lo stesso giornale protes 

eontto il decreto finanziario del governo porto- 
glioge, è lo chiama una spogliazione iniqua. 

| TUII Gorrespondent-Bureau anvunzi» che ogni 
| | proposta relativa al mubilizzare in parte l'esercito 
| federale, verrà respinta. 

Alla seconda Camera di Prussia nella seduta del 
10, lu fatrs lettura della proposta intesa a biasi- 
| {mare o risoluzioni del governo relative falla stam- 
pa. Il presidente rimandò la proposta ad una com- 
| inissione composta di 14 membri. 
| La Gazzetta d' Augusta, quella di Colonia, il 
| Journal de Fruncfort e parecchi altri giornali 
 deschi asseriscono che l'ambasciatore di Prancia 
presso la corte di Berlino, signor Armando Lefèvie, 
abbia comunicato al signor di Manteuffel una nota 
(del conte di Turgot, ministro degli alfari esteri di 
Î Francia, oltre ad alcune comunicazioni confiden- 
Lu ziali concernenti i suoi progetti ulteriori, e che il 

signor di Manteuflel manifestò in questa occasione 
al signor Lefevre la più intiera adesione del go- 
Verno prussiano ai provvedimenti presi dal presi 





due Camere spagnuole, Dicevasi che dopo il parto 
della Regina le Cort 


ebbero di nuovo radunate 
per la discussione del 


bilancio 





GIORNALI STRANIERI. 


Il signor I. Perrodeaud, assumendo la | 
direzione politica del giornale la Presse, 
premette il seguente articolo: | 

Prendendo la direzione politica e la reda- | 
zione in capo della Presse, mi corre obbli 
di dare al lettore. qualche» spiegazione. Anzi 
tratto: dirò una parola, una breve parola di ! 
me stesso, 

To non sono un uomo nuovo nella Presse; 
questa fu fondata or sono quindici anni. Que- 
sto vuòl dire clie se nel suo pi 
precedenti che mi: vincolano, e 
naturalissimo 


alo vi sono 
ai quali sarà 
che io inî serbi fedele, ‘altri | 
pure ve ne sono coi quali io ho il diritto di 
rompere, perchè volontariamente e per con- 
vinzione vi sono rimasto estraneo. 

Egli è in questi ultimi anni che io mi ero 
ritirato dall’arena politita; nissuno è dunque 
più.libero di ine per giudicare la situazione 
attuale e gli avvenimenti che Ja generarono. 
Io non ho impegai con uissun partito. Nes- 
suna ‘delle passioni che sì son mossa una 
guerra cotanto funesta ha fatto battere il mio 
cuore, 

To ritorno alla inia opera interrotta, senza 
amarezza come seriza illusioni , acceltando la 
missione di parlare al puese, il quale ha iu- 
teressi. permanenti e superiori a quelli dei 
partiti, che ben può soffrire, e troppo spesso 
soffre per le loro follie, ma che non deve 
con essi soccombere. 

Ecco per ciò che mi concerne personal- 
mente. 

Quanto alla linea politica che seguirà indi 
innanzi la Presse, mi sia lecito di non fare 
programmi. La Francia è fatta incredula a 
forza di disinganni. Per l'avvenire non si a- 
vià più valore per quello che si prometterà , 
ma sibbene per quello che non si prometterà. 
I nostri lettori giudichino dappresso u questa 
regola; la sola buona , la 


a di 


equa ; la sola 
che non espon lette più o. meno co- 
centi. 

Noi ci limiteremo a indicar loro il cardine 
inconeusso sul quale tutta la nostra poli 
sarà per vaggirarsi. 

Il primo bisogno della società, quest’ oggi 
più che mai, & l’ ordine. Non solo la pace 
materiale delle città e del contado fu turbata, 
masi son visti sinistri barlumi rivelare sino 
a qual profondità il disordin 
netrato, vAh.! che 
la nostra civiltà 


morale era pe- 
sfregio ciudele non è per 
tanto vantata del secolo de- 
cimonono, questo spettacolo che ci vien dato 
simultaneamente su tanti puuti della Francia! 
In ogni tempo si è visto minoranze sorgere e 
combattere un'idea, per un simbolo, anche 
per una parola, Questa è l'istoria dell’ uma- 
nità progrediente attraverso le età. Ma ciò 
ehe non si è visto che raramente , ciò che è 
il distintivo delle generazioni profondamente 
cancrenate, si è che l'idea vera o falsa scom- 
paia dall'insegna inalberata daì partiti per 
far posto agli appetiti più esosi; si è che il 
saccheggio ; lo stupro, l' 
che la coscienza universale 


assinio, tutto ciò 
reputa delitto e 
infamia ; divengano il mezzo e lo scopo delle 
rivoluzioni che si tentano; si è che orde sel- 


vaggie possano avventarsi in seno ai focolari 


È l’indizio di un disordine 
importa di far argine, 


caduti. 


Questo bisoguo dell'ordine , ravvisato sotto 
i suoi due aspetti, la Presse lo comprende in 
{ tutta la sua estensione, 


L'ordine ci 


coi 
glioramenti che la preyeggenza consiglia. 


Egli è segnatamente sotto quest'ultimo rap- | 
porto che noi saremmo! lieti di dare il nostro | 
concorso. Per quanto moi detestiamo le pe- | 
potè 
traviare un sì gran numero dì poyeri spiriti, 
altrettanto noi abbianid fiducia  nell’efficacità 
di un sistema governativo he si mostri pieno 
di sollecitudine per i progressi pratici ed at- 


ricolose chimere, coll’aiuto delle quali 


. La situazione p 

ine. Quanti affetti sono rotti 
ranze deluse, quante combinazioni annientat 
La politica non ha più che da) ra 


che 


ine, La, libertà 
conto delle resti 
politica detestabile dei pa 
terie, — gli fa subire oggigiorno. 

fotanto il potere si applichi a rassodare 
società scossa da tanti lati; ritempri vieppi 


gli animi col lavoro, questa grande e nobile 
diversione dei popoli raf dalla Proyviden- 


za; sostituisce: 


ll’agita: 


libertà; in questa direzione noi l’ appogé 
wo lealmente con quella] indipende 
pubblico. 

Il signor A. De La Gueronni 


prende a scrivere: 


Fatto accorto dalle gr 


pti delle rivoluzioni, 


cosa 


politica è di non abbandonar se stesso. 


Qualunque sia il goterno che sorga dall'av- 
vicendarsi, degli eventi: repubblica ‘0 monar= 
chia, governo ili libertà o governo di  ditta- 
tura, un paese ha sempre la sua vita sociale 
da conservare, Un paese non è un partitò. 
Nel tempo stesso che s'addolora nella sua in- 


telligen: 
sogno di mar 
d'interessi che costitaiscono l'ordine materi; 
e l’ordine morale. 
La famiglia, che &j 
civiltà, la proprietà ehe ne è la base 
il progress 
stono 


eternamente & costituiscono 


modo un diritto positiso, una soli 


società. 


immenso, al quale 
Anzitutto col concorso 
| di tutte le forze sociali, Quiudi coll’azione pro- 
lungata ‘d’ istituzioni riparatrici che rialzino 
gli spiriti dalla degradazione nella quale sono 


troverà 
costantemente sotto la:sua insegna, sia che si | 
atti di mantenerlo nélla via, ovvero che si| 


| tratti di nobilitarlo e di secondarlo mi- 


sente è ingombra di 
quante spe- 


cogliere i 
suoi morti e farsi dimenticare. Per lungo 
tempo essa è impotente! a) riparare jl male 
anno fatto al paese gli sterili e odiosi 
intrighi che sono stati fomentati in suo no- 
avrà più tiledi a domandare 

zioni ché la politica, — la 
i e delle consor- 


ole che logora e di- 
strugge , l’attività che era e moltiplica ; ri- 
sarcisca colla calma e col benessere ciò che 
le circostanze non gli permettono di dare di 


che è 
il nostro miglior titolo ‘Alla benevolenza del 


‘e nel Pays 
spiega in questo modo il\motivo per cui egli 


pdi lezioni dell’istoria 


da 
farsi per un popolo nélla crisi della sua vita 


e nell'anima sua, sente ancora il bi- 
starsî con questa moltitudine 


primo; anello; della 
la forza, 
che n'è la legge, la religione che 
n'è la luce, e Iddio @he n'è lo scopo, sussi- 
in certo, 
ietà in- 
destruttibile che non permettono a nissuno di 
isolarsi e di non prendere interesse alle rivo- 
luzioni che toccano le basi essenziali della 


ghilterra e al mondo ixcivilito Si è che que- 

sto paese abbia un governo dotato di vo- 
lontà, di unità e di forza sufficiente per go- 
! vernare, per combattere l'anarchia organiz- 
zata, per guarentire }’ Europa dalle conse- 
guenze di una nuova. dissoluzione dei vip- 
coli della Egli è unicamente come 
guarenzia della sicurezza di queste condizioni 
che noi diamo al nuovo governo di Luigi Na- 
poleone le nostre simpatie e il nostro ap- 
poggio. 


sociei 


— Lo Standard insiste su questa questione, 
| che în Francia non vi è più altra alternativa 
se non il mantenimento dell’autorità di Luigi 
Napoleone o il saccheggio. Non 'è più savio e 
più umano, egli dice, di sbaragliare le forze 
crescenti del tradimento con un colpo ener- 
gico e inaspettato prima che fossero esercitate 
e disciplinate per l’azione? Bisogna por mente 
che codesta non era questione di querele sen- 
timentali o di diritti politici immaginari, ma 
era questione di vita 0 di morte, di proprietà 
o di saccheggio. Si tratta di conservazione del- 
l’intiera società umana, o «dell’inaugurazione 
del millenium' socialista nel quale Cabet @ 
consorti, insegnerebbero le virtù morali. 





Torino, AT dicembre. 
CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
Caiesa E Srato. 
Matrimonio. 

Dopo la spiegazione del primo articolo 
dello Statuto ‘il professore di diritto costi. 
luzionale di Torino prometteva di occuparsi 
delle quistioni più gravi, la cui soluzione di- 
pende dai pringipii che si adottano intorno ai 
rapporti tra la &hjesa e lo Stato. Oggi ha trat- 
tato del matrimbrio ; nella. pr 
tratterà della tolleranza. 

Se vi è legge che abbia carattere essen» 
zialmente civile, è certamente quella che 
concerne il vincolo matrimoniale, fonda- 
mento della pubblica moralità, dello stato di 

delle condizioni più sostanziali di 
conservazione e di progresso della società 
odierna in Occidente, della certezza. nellu 
stato delle persone, delle regole. di ordine 
pubblico e dei provvedimenti provvisionali 
in certe trasmissioni di proprietà, ece, L'alta 
importanza di questo vincolo è cagione che 
il governo civile debba desiderare di vederlo 
afforzato nella coscienza individuale, nella 
pubblica opinione, nello stato sociale dalla 
efficacia della consacrazione religiosa. 

Nelle origini di tutte le ‘nazioni i matri. 
moni sono religiosi : 

«+ «« Nosse, tribunali ed are 
Danno alle umane belve esser. pietose 
Di se stesse e di altrui .... 


ima lezione 





Presso i Romani la religione era stata di 
dritto privato come il professore dettò a suo 
luogo; ogni famiglia, nel senso lato del 
mondo Romanoyaveva i suoi dei, il suo jus 
che diè l’affisso terminale a tutte le case 
patrizie, e chiunque aveva numi e dritto 
proprio, aveva nozze certe. I nostri filologi e 
giureconsulli, tra i quali primeggia il Vico, 
lianno descritta questa prima organazione 
del mondo Romano; e spiegate le tradizioni 





nella consacrazione religiosa del matrimonio, 
e chiamando, grazie alla sua cattolicità, 
tutte le generazioni di uomini ai benefizi di 
questa consacrazione, preparava le' vie alla 
eguaglianza, all’emancipazione de’ servi, al 

Izamento della donna nella famiglia eri- 


{stiana. Il matrimonio, la cui organazione è 
‘ d'importanza eminentemente sociale, diveniva 


materia di dritto pubblico, e non era più 
possibile alla superbia patrizia ricusare gli 
effetti civili ai matrimoni de’ plebei santifi- 
cati dalla religione quando già nell'opinione 
generale questa santificazione era tenuta di 
maggior dignità che non fossero tutte le for- 
mole giuridiche del dritto Eliano, 0 del 
Flaviano. 

Con questi j alla gratitudine dei po- 
poli la religione cristiana apportatrice di 
libertà, di eguaglianza, di emancipazione, po- 
teva ben.attribuirsi la potestà legislativa in 
materia matrimoniale. Vi ha dippiù: ‘essa 
già si aveva assimilate, per così dire, lo più 
salutari disposizioni del diritto civile romano; 
dovunque cessava l'efficacia dell'imperio, 
sottentrova a salvezza della civiltà quelli 
della persuasione religiosa. Serbando gli 
menti della civiltà antica, o fecondandi 
nuova coi propri semi la religione cristia! 
accoglieva nel nuovo suo nesso le nazioni 
barbariche che inondavano l'Europa, e le in- 
civiliva colle sue mozze, coi suoi tribunali, 
e coi suoi altari 

All'epoca del rinascimento lo Stato ac- 
cettando le prescrizioni del dritto civile ro- 
mano con le modificazioni del dritto cano- 
nico convenienti alla società cristiana, e con 
quelle del dritto germanico e feudale nelle 
proporzioni in che quest'ordine entrava nel 
diritto «pubblico delle nazioni, riconobb 
senza contrasto da parte della Chiesa, che 
ad esso apparteneva regolare le condizioni e 
gli effetti civili dell'unione matrimoniale: ed 
il sistema detto di concordia tra la Chiesa 
e lo Stato si tradusse quasi in ogni parte 
del mondo cattolico in trasmissione di po» 
teri civili nelle persone ecclesiastiche; Le 
curie prevostali è diocesane che riconosce- 
vano le condizioni apposte dalla Chiesa ‘al 
vincolo spirituale per diritto suo proprio, che 
ne discutevano gli impedimenti, la validità, 
la nullità, furono per mandato della legisla- 
zione civile incaricate della conservazione 
degli atti che contestano lo stato delle pere 
sone, e quasi tutte le quistioni di stato si 
fecero dipendere dal giudizio ecclesiastico, 
I tribunali civili statuivano sull’applicazione 
ulteriore della quistione pregiudiziale che 
decideva la curia ecclesiastica. 

La riforma protestante in Inghilterra ed 
in gran parte de' paesi di Germania non 
fece altro che sostituire la nuova Chiesa al- 
l’antica, nell'esercizio di questa giurisdizione 
come nelle proprietà territoriali e negli edi- 
fizii del culto. Senonchè lo sconcio sembrò 
minore dacchè le Chiese riformate erano 
subordinate allo Stato nella disciplina , e 
talvolta anche nella parte dommatica. I ‘culti 


"Hi 


Il Morning Post del 15, dopo aver ap- 


dissidenti, e specialmente il cattolico , per 
plaudito alle misuredì Bonaparte soggiunge: 


immoderata reazione furono condannati alla 
più assurda incapacità in faccia alla Chiesa 
legale. I matrimoniì celebrati col ritò cat- 
tolito non produssero effetti civili negli 
Stati protestanti; la legge immolava il di- 
ritto de’ cittadini al privilegio religioso, e li 
condannava all’ilotismo delle famiglie se non 
volevano essere apostati od ipocriti, 

La rivoluzione francese del 1789 pronun- 


dente della repubblica francese, 

ll signor Thiers era giunto I’1t a Coloni 
ceva clio partiva per. l'Inghilterra. 

Nella seduta del 10 la prima Camera annoverese 
decise d'invitare il ministero a procedere alla im- 
mediata esecuzione delle leggi concernenti l'orga- 
nizzazione del paese, poichè il divieto eniansto 
dalla Dieta germanica non potrebbe  riguardarsi 
come un ostacolo. 

1) 9 dicembre fu sospesa là seduta uttuale delle 


di Livio quando racconta i tumulti e le re- 
sistenze delle plebi che chiedevano deî, nozze 
certe e nomi da trasmeltere ai discendenti, 
e volevano in altri termini partecipare ai be- 
nefizi dello stato. di famiglia. 

La religione cristiana , religione di ca- 
rità, di giustizia e di uguaglianza, essen- 
zialmente universale o cattolica, sostiluen- 
do i suoi riti a quelli del paganesimo 


domestici, rabarvi il frutto dei 


taminarvi le donne, 


armii, con- 
‘arvi i 
sotto pretesto di stenza all'autorità stabi- 
lita! La guerra civile; per dolorosa, che sia, 
qualche volta bia la sua grandezza. Ma non è 


si di- 


miassac fanciulli 


Noi forse passeremQ per aderenti o per so- 
stegno della causa pefsonale di Luigi Napo- 
leone o di qualunque altro candidato al po- 
tere.in Francia, ina questa è una supposizione 
troppo assurda per essere discussa seriamente, 
Qualunque personaggio, qualunque partito che 
sia posto în Francia @lla testa degli affari, 
poco importa; ma ciò che importa all’In- 


la guerra civile che noi vediamo in questo 
momento ; è qualche cosa che fortunatamente 
non ha nome e che non merita pietà! È l’ob- 
brobrio del nostro secolo e del nostro paese, 
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completa officina meccanica, gravi sono gli in- 


cato, userà tutta la diligenza, mentre altri lo 
osserva, per ricadere, appena: libero, nella in- 
veterata abitudine di fat presto, e alla meglio 
senza troppo. curarsi della yoluta tezza. 
Eppure questa è la dote primaria, per cui 
dovrà segnalarsi il nuogo Museo destinato es- 


consiste nell’inditizzare a tale scopo gli ope- 
rai della officina annessa. al Museo, i quali 
poi uscendo da essa fatti periti, porteranno l’a- 
inore dell’ esattezza negli stabilimenti in cui 
verranno impiegati. Ed eccoci arrivati ad un 
argomento di vitale importanza , vale a dire 
a parlare della pratica istruzione, che la pro- 
posta officina permetterebbe di dare agli al- 
lievi 

Per aver chiara idea del modo onde è co- 


ne’ suoî diversi lavori superare felicemente 
molte difficoltà, che non avrebbe saputo vin- 
cere senza un fale fortissimo aiuto. Spargen- 
dosî questi allievi nelle varie officine vi por- 
teranno le loro nuove idee; e queste in breve 
famigliarizzate non tarderanno a migliorarne 
i prodotti 

Sì acqui 
Belgio le 
necessa 


convenienti che si evitano, e preziosi i conse- 
guiti vantaggi. Eccettuatane una sola, dessa 
pure imperfetta, non abbiamo nel nostro paese 
officine corredate di tutti quegli strumenti, e 
macchine — strumenti, ed ordigni, i quali sono 
indispensabi 
viene dai bisogni di un buon costruttore mec 
canico imperiosamente richiesto. E se. pur vo-. 
gliasi approfittare di alcuna delle esistenti, 
da essa non sì potranno mai averè modelli 


DEL MUSEO MECCANICO 
VI 


Non mancano nel nostro paese operai, i 
quali ove siano pazientemente diretti da chi 


ad un lavoro di precisione; qual | senzialmente a servire d'esempio, avvegnachè 


miglior cosa sia l’averné nessuno, che il pos- 


tino adunque dall'Inghilterra o dal 
seder meccani 


macchine-strumenti , e gli attrezzi 
, e con essi sì pianti un'officina-mo- 


mi, i quali falsino l'istruzione, 
offrendo in se quella Mancanza di precisione, 
che è la rovina d’una industria quando în essa 


della meccanica conosca la parte teorica e la 
pratica insieme, possano costruire un mecca- 


hismo qualunque, Lasciando perciò în disparte 
lo svantaggioso | proposito di provvedere al- 
l’estero i modelli necessari, esporremo il no- 
stro avviso sul miglior modo di farli eseguire 
dagli operai nazionali. 

A ciò fare, necessaria addiviene un'officina, 
rimane ora a vedersi se sia miglior consiglio 


il servirsi di quella, che ad alcuno dei nostri 


costrutti con la necessaria esattezza, la quale 
è sempre contraria all'interesse del fabb 

cante, dato pure che i suoi mezzì gliela per- 
mettano ; mentre in particolare officina sarà 
facile d’usare a grado proprio quei metodi, che 
con tanto vantaggio vengono adoperati dalle 
altre nazioni più avanzate nell'industria, e sarà 
così possibile l'aver modelli, che inferiori non 


si radica. La maggior ayvertenza adunque di 


chi vuole fruttuosa l’instituzione del 


rare, che în questo argomento sì incorra in 
trascuranze fatali; pu: troppo finora non si 
comprendono dai nostri operai quelle cure 
scrupolose, senza delle'quali non si può per- 


mecca- 
nico Museo deve essere quella di non tolle- 


stituita al presente la meccanica industria egli 
è necessario di non conoscerne soltanto le 1nac- 
chine, ma tutti ancora i metodi, che a costruirle 
s'impiegano , essendone’ questa la parte più 
importante. Ora se il Museo può bastare alla 
prima condizione , egli è chiaro. non potersi 
adempiere Ja seconda, che per mezzo di una 
completa e ben ordinata oflicina. Troppo è 


dello, in cui nazionali operai costruiscano 

modelli voluti; accanto a questa si trovino di- 
segnatori, pur nazionali, che , oltre al fornire 
gli sbozzi pei costruttori, servano a provvedere 
le scuole di meccanica teorica e pratica, e di 
geometria dei disegni opportuni , si lasci li- 
bero l’accesso agli allievi che lo dimandino 
onde istruirsi in alcuna delle arti che vi sì e- 


venire a quei portenti di esatta costruzione, i 
quali rendono fiorente la straniera industria, 
ed è questa la prima causa della miserabile 
condizione, a cui è ridotta la nostra. Tutti i 
mezzi devonsi porre în opera per sradicare un 
errore così pernicioso, e il più potente di essì 


evidente questa. verità perchè siavi bisogno di 
prova. In essa potrà l'allievo falegname, eba- 
nista, tornitore, ecc. veder messa in pratica 
l’arte sua secondo i metodi migliori, e ricco 
di quelle cognizioni applicate, che formano la 
vera dovizia d’un intelligente operaio , saprà 


tonstruttori appartiene, oppure lo stabilirne 

tina apposita; noi crediam preferibile il secondo 
| Y partito. Col formare presso il Museo e’ preci- 
| Psamente in quel medesimo edifizio che Ja li- 
[Mberalità del Governo a questo concesse, una 


sercitano ; e allora si potrà con sicurezza af- 
fermare di aver fatto tutto il possibile per la 
prosperità dell'industria. 


rimangano a ciò che si fa in quei paesi. Non 
ama un fabbricante d’essete del contifiuo sor- 
vegliato, mal comporta un occhio estraneo 
sempre fisso sopra il suo lavoro, ed ove an- 
che sì assoggetti ad un tale incomodo sinda- 





lug. P. Cowri. 














IL RISORGIMENTO 





ziando la separazione tra lo Stato e la Chiesa 
e spingendola alle ultime sue applicazioni, 
rivendicando all'ordine civile la sanzione e 
la cognizione esclusiva delle condizioni del 
matrimonio, degli impedimenti, della vali. 
‘dità, della nullità degli eîfetti legali, non avea 
tenuto alcun conto del’sentimento religioso. 
Vi fu tempo (nel 1795) che la sanzione re- 
ligiosa era anche proibita; fu poi di nuovo 
rimessa all'arbitrio delle coscienze, e sotto 
questa forma passò nel concordato del 1801 
e perdura attualmente. 

Il professore di Torino ba terminata la sua 
bella e dotta lezione ponendo a confronto 
il sistema francese ed il sistema inglese. — 
L'uno e l’altro sono compatibili con lo sta- 
tuto; «il primo per la sua semplicità sotto la 
quale (ha egli detto) la scuola francese copre 
spesso i più grandi pericoli delle pubbliche 
libertà, ha il favore speciale della pubblica 
opinione ed è forse quello che trionferà nel 
presente movimento legislativo.» 

Ma l’egregio professore preferisce, il siste- 
ma inglese ; e abbiamo nofato con vera sod- 
disfazione il suo consenso nelle opinioni da 
noi altra volta manifestate (4). Il sistema 
inglese lien conto della consacrazione reli- 
giosa, delle formalità tutelari imposte dal 
bill del cancelliere Hordwike del 1754 alla 
celebrazione de’ matrimonii coi riti della 
Chiesa stabilita, e che corrispondono alle 
garantio de' bandi e altre simili, intro- 
dotte: in parte dal Concilio Tridentino , in 
parte dalla legislazione civile de' romanisti 
dopo il rinascimento in tutti i paesi cattolici, 
Il sistema inglese non si preoccupa collo 
spirito di eguaglianza, di concentramento , 
di tutela dello stato proprio della legislazio- 
ne francese, di un metodo uniforme per 
tutti i matrimonii, dal quale esclusivamente 
dipendono gli effetti civili, non della ub- 
bidienza della moglie, dell’ autorità  mari- 
tale, della pensione vedovile ; esso non pu- 
nisce con pene di sorta coloro che si con- 
giungono senza le forme riconosciute, e 
comandate dalla legge; ma si affida alla 
elezione de’ fidanzati, al governo di se stessi, 
allo spirito di famiglia. Gli atti di registra- 
zione e matrimonio del 17 agosto 1836, che 
costituiscono lo stato ultimo della inglese le- 
gislazione, stabilirono un soprintendente re- 
gistratore uffiziale di stato civile che regi- 
stra i matrimonii validi secondo la prece- 
dente legislazione ove si'adempia alle forme 
stabilite con la nuova a tutela delle persone 
e de' dritti delle famiglie. 

I matrimoni celebrati col rito anglicano, 
cioè con le forme del bill del 1754, sono 
validi dal giorno della celebrazione: i ma- 
trimoni celebrati coi riti de’ dissidenti ai 
quali non potevano applicarsi le forme di 
quel bill, ragionevolmente non sono validi 
che dal giorno della seconda celebrazione 
(antico stile) secondo le forme del rito an- 
glicano ; o da:quello. delia registrazione nel 
nuovo uffizio del sopraintendente registratore, 
che in tal modo dispensa i dissidenti dalle 
forme anglicane alle quali. erano costretti 
dalla legislazione precedente. Egli è inoltre 
facoltato a celebrare civilmente i matrimo- 
nii di coloro che non adempiono al rito reli- 
gioso. 

Applicando questa legislazione al nostro 
paese si dovrebbe quindi sostituire agli 
articoli 4105 e 106 del codice civile una 
legge che stabilisca gli uffizi di’ registra- 
zione; riconosca la validità de’vincoli reli- 
giosi contratti con le forme canoniche , dia 
un termine allo adempimento di esse , riceva 
i matrimonii de'culti tollerati e quelli delle 
persone che non vogliono legarsi col vincolo 
spirituale. Lo adempimento della registra 
zione attribuirebbe come in Inghilterra gli 
effetti civili al matrimonio. 

In tal modo, senza viluppi nè concor- 
dati, ma per una semplice applicazione del 
sistema di separazione e de’ principii posti 
in germe nell'articolo primo dello Statuto, 
saranno conciliate l'indipendenza dell'ordine 
civile con quella dell'ordine ecclesiastico ; 
il favore dovuto alla esplicazione del senti- 
mento religioso, non che alla sanzione spi- 
rituale dell'atto costitutivo della famiglia, 
con la libertà delle coscienze: la tutela del 
governo, e la libertà de' cittadini, le garan- 
lie della religione dello Stato e quelle dei 
culti tollerati. x 

Il numeroso uditorio ha manifestato. la 
più evidente simpatia e adesione alle idee 
del benemerito professore. 


Il Progresso ci dà oggi il primo de’do- 
dici articoli metafisici che abbiamo da lui 





(4).1I Risorgimen‘o ha esposto ampiamente il 
sistema inglese, e si è pronunziato per esso in 
quattro articoli che possono trovarsi nei num. del 
9, 14, 27 febbraio e 1 marzo 1854. 





fritta. Attendiamo gli altri undici prima di 
ritentîre la sua vena. Egli comincierà su- 
bito la giustificazione di Hegel. Voglia non 
obliare che la fecondità è in tutte le cose 
il marchio per cui si conosce il vero genio, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sospesa per brev' ora la discussione dei 
bilanci, erano all'ordine del giorno la con- 
venzione del governo colla città di Torino 
persa restiluzione a questa de’ suoi dazii 
comunali, e il trattato postale colta Spagna, 
che deve agevolare le nostre corrispondenze 
con quella nazione 

Non avremmo creduto che la prima di 
queste ‘questioni dovesse occupare tutta la 
tornata d' oggi. Il municipio torinese pon 
chiede privilegi di sorta, chiede solo di 
essere agguagliato a tutti gli altri comuni, 
dritto che gli tocca per giustizia, per la 
promulgazione dello Statuto e specialmente 
per la legge dei 7 ottobre 1848. 

La città di Torino godeva come le altre 
fin dal principio del presente secolo, della 
facoltà di riscuotere un dazio sui generi di 
consumo, onde far fronte alle spese cui 
doveva sopperire, ma al tempo della restau- 
razione, stante le ristrettezze finanziarie in 
cui versava allora il paese, ne venne spo- 
gliata con-uno di quei ‘decreti che a mala 
pena potremmo ora comprendere. E, non 
ostante i continui suoi reclami, onde si po- 
nesse termine ad uno stato di cose sì ecce- 
zionale, questo durò sinora. Il diritto tut- 
tavia della città venne in certa guisa sem- 
pre riconosciuto dallo Stato, il quale a mo” 
di compenso accordava alla città una som- 
ma annuale che venne col tempo accresciuta, 
si addossava certi oneri che sarebbero toccati 
al municipio ed esentava i cittad della 
metropoli da alcune gravezze cui vanno 
soggette altre parti dello Stato. 

Il danno del municipio torinese venne an- 
cora assai aggravato per causa dell’ aboli- 
zione del dritto di macina, abbondante sor- 
gente di luero per esso, ma di cui il governo 
promosse la soppressione , per tornar esso 
troppo gravoso alle classi minute della popo- 
lazione. 

N municipio per cessare l’anormalità di 
questo stato di cose, consentiva poì a non 
leggeri sacrifizii pecuniarii; ma almeno per 
la convenzione essa ricupererà la sua au- 
tonomia, e potrà dare quei provvedimenti 
che reputerà più confacenti al ben vivere 
della popolazione e allo stato d'ineremento 
che da alcuni anni si osserva nella capital 

Non era per avventura necessaria una 
nuova legge, bastava una dichiarazione delle 
leggi esistenti. Non ci dorremo tultavia di 
una provvisione, la quale toglie di mezzo 
ogni controversia che potesse insorgere. 

Un altro, vantaggio non disprezzabile di 
questa legge è la semplificazione che per 
essa si è operala tanto nel bilancio attivo 
che nel passivo. Le complicazioni inutili sono 
anche dannose, incagliandò 1’ amministra. 
zione, e noi avremo fatto un vero progresso, 
quando saremo giunti a quella semplicità 
che non è compagna della barbarie, ma 
proviene da tina giusta delimitazione dei 
dritti di ciascuno e dalla minor possibile in- 
gerenza del governo nelle cose sì dei cilta» 
dini e sì dei municipii e delle provincie. 

Quante rivoluzioni, quante sventure non 
si sarebbero evitate se il governo si fosse 
sempre limitato all'ufficio nobilissimo di far 
regnare la giustizia ! 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


SENATO DEL REGNO. 

Tornata del 17. dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommamo. — Seguito della discussione sulla legge 

della leva militare. 

L'adunanza ha principio alle ore 5. 

Senatore segr. Quarelli dà lettura del processo 
verbale che è approvato senza dar luogo ad appunti. 

È accordato un congedo al senatore D'Angenifes 
sino al termine della presente sessione. 

Si procede all'ordine del giorno. 

Sono approvati ia seguito a leggiere osservazioni 
gli articoli 101, 102, 103, 104, 105 e 106 del pro 
getto di legge sulla leva militare. 

Sezione seconpa. — Della liberazione. 

Sen. Franzinî. Per avere un'armata proporzio- 
nata ai mezzi del paese è forza ricorrere alla sorte: 
il legislatore è in obbligo di mitigare questa lot- 
teria, diremo così, del sangue; per tale effetto do- 
vrebbesi rimunerare colui che la sorte destina al 
servizio militare. Quindi proporrei che l'inseritto 
che vuol essere esente dalla leva, debba dichiararlo 
prima dell'estrazione e pagare quella; somma che 
sarà designata dal governo; proporrei eziandio che 
ogni inscritto designato e dispensato paghi il dop- 
pio equivalente alla somma delle imposte che lò ri- 
sguardano individualmente. Questa proposta venne 


| nazionale di Francia, e Quantunque sia stata com- 
battata e respinta dal generale Preval, io credo do- 
versi accettare da noi, perchè tutti i cittadini in- 
distintamente devono concorrere anche coi mezzi 
pecuniarii a difendere l'indipendenza della, patria 


colo sia rimandato alla ommissione e si faccia un 
esame di quanto ho detto. 

Ministro della guerra. Le attuali contingenze in 
cui tutti versiamo, nonei permettono dî fare si- 
mili esperimenti. Molte cose buone furono dette 
dal preopinante, 6 sì patrà col tempo farne uso. 
Ma intanto chi ci guareplisce di trovare il numero 
necessario da supplire a tutti quelli che pagano, 
massime in caso di guerra? 

Sen. Fransini. La difficoltà accennata dal mi- 
nistro potrà essere vinta, poichè quando il prezzo 
della surrogazione Fosse fissato a 10.0 12 mila fran- 
chi si troverebbero facilmente giovani volenterosi, 

Sen. Giulio. Queste îiee costituiscono tutto in- 
tero un sistema: sono @Ziandio un'innovazione. nel 
sistema generale delle imposte del paese, e niuno 
è che di presente non ne vegga l'inopportunità; 
propongo perciò che la proposta Franzini sia ri- 
gettata e si passi all'ordine del giorno. 

Il sen. Franzini ritirafla sua proposta. 

Sen. Colli. 11 governo non ileve iutervenire nella 
parte pecuniaria delle surràgazioni; egli deve aste- 
nersi dall'andare incontro al pericolo dì farne un 
mercimonio. La liberazinne porterà un colpo fatale 
alla legge del reclutamento ; essa racchiude il ger- 
me della decadenza, îl principio ilistruggitore della 
legge medesima, L’avvenire sarò giudice delle mie 
previsioni. 

Ministro della Querra. Immensi sono gli in- 
convenienti che derivarono dalle surrogazioni fin 
qui usate : il principale è lo scialacquo ehe i sur- 
roganti fanno del danaro ; cagione per cui si ab- 
bandonano ad;ogni maniera di stravizii e la fini- 
scono o nel corpo franco a alla catena militare : 
anzicché un principio di decadenza, io veggo qui 
un vero e sentito miglioramento fier l'avvenire del 
l'armata 

Sen. Bava. La proposizione del ministero vuol 
essere accellala perche essa serve a una maggiore 
istruzione, disciplina è moralità nell'esercito. Si 
noti anche quale gran mòlla sia nel cuore umano 
l’interesse, Se noi diciamo al surrogante: — De- 
ponete nella cassa dello Stato ciò che guadagnerete 
nel servizio ; a termine di questo voi avrete il vo- 
stro danaro coll'interesse ? ma se malamente eser- 
citerete il servizio, voi nulla più prenderete.— Ciò 
sarà di freno al solilato e farà si ch'esso non sia 
più, come avviene spesso, il flsgello della società e 
delle famiglie. 

Sen. Colli. Ciò che io non vorrei si è che il go 
verno non intervenga nella parte pecuniaria, nè 
desse pretesto al pubblico di credere che egli ne 
faccia mercimonio. 

Ministro della guerra. Noi viviamo in un siste- 
ma di pubblicità : ogni, ministro può ad ogni mo- 
mento esser chiamato dal Parlamento a dar conto 
del suo operato : del resìo, a Logliere ogni sospetto 
dal pubblico, si pubblicherà una nota di quelli che 
hanno pagato, ed una nota di quelli che hanno ri- 
scosso. 

Sono adottati, previ@ leggiere modificazi 
parole, gli articoli 107,408, 109 sino a 119. 

L'art. 120, in seguito a una mozione del senatore 
Giulio, appoggiata daî senstori Cibrario e Bes:m- 
brois, è rimandato all'esame della commissione. 

La seduta è levata allè ore 5. 





di 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata deli 17 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommario. — Discussione degli articoli per l'appro- 
vazione della convenzione tra le regie finanze 

e la città di Torino. 

Sì legge il processo. verbale e solito sunto di pe- 
tizio; 

Ministro di grazia e giustizia sale alla tri- 
buna. 

Ho l'onore di presentare alla Camera un progetto 
tendente a fare alcune modificazioni alla legge 
sulla stampa del 26 marzo 1848. 

La relazione ed il progetto essendo assai brevi , 
prego la Camera a volerne sentire la lettura 

Signori deputati, 

Si è dubitato, se per esercitare l'azione penale 
pei reati previsti dall'art. 25 dell'editto del 26 
marzo 4848, il pubblico ministero sia tenuto ad 
esibire la richiesta menzionata nel 5 alinea dell'ar- 
ticolo 56 dello stesso editto; la qual cosa sarebbe 
non confacente alla sua dignità e contraria al vero 
spirito della legge. 

Per altra parte la forma dei giudizi in materia di 
stampa, prescritta dall'art. 54, è da molti anni rav- 
visata meno adatta alla natura dei suddetti reati; e 
questa opinione ha un giusto appoggio nell'editto me- 
desimo, in quanto che la cognizione delle cause per 
ingiurie personali, per mezzo della stampa,» è da 
esso lasciata ai tribunali ordinarii, i più atti senza 
dubbio a discernere se una espressione meno con- 
veniente assuma il carattere di una vera: offesa 
‘criminosa. 

Importa quindi risolvere il premesso dubbio, e 
fare ad un tempo cessare, colale incongruenza. 

A questo duplice scopo tende unicamente il pro- 
getto di legge che in esecuzione del regio decreto 
del 14 di questo mese ho l'onore di presentare alla 
Camera. 

lo spero, 0 signori, chie lo approverete nell’inte- 
resse meesimo di quella preziosa istituzione, la 
quale è la base delle libertà che, spontaneamente 
concesse a questa nostra felice patria dal magna- 
nimo Re Carlo Alberto, le sono guarantite dalla 
lealtà dell'ottimo suo successore, e dal senno della 
nazione; poichè voi siete per certo persuasi che, 
onde la libertà della stampa possa produrre salu- 
rari Effetti, fa d'uopo che nessuna delle disposizioni 
repressive dirette a frenare gli abusi, rimanga mai 
impotente ed illusoria. 

PROGETTO DI LEGGE. 
Virronio Exanvete Il Eco. Ecc, 

Articolo unico. Per esercitare l’azione penale 

pei reati previsti dall'art,25 dell'edittò del 26 marzo 


impetrati col nostro della Spinozeria ri- {agitata dal generale Lamoricière nell'Assemblea 1848, il pubblico mi 


e le proprietà. Propongo dunque che questo arti- | 








ero non è tenuto ad esibire 
la richiesta menzionata nel terzo alinea dell'art. 56 
di detto editto. 

È abrogato io quantota cotali reati,til disposto 
dall'art. 54 del medesimo editto, e sarà agli stessi 
applicabile ilsprescritto dall'art.155. 

Presidente. L'ordine delzgiorno reca : 

Discussione[per l'approvazione della convenzione 
tra la città di Torino e le regie finanze. 

Chiarle approva che si cedano alla città di To- 
rino i daziij, ma le contrasta ogni indennità, come 
quella che non può sussistere senza una legge che 
determini la cessione stessa. E nega questa inden- 

nità pure pel diritto del macino. Dietro questa pro- 
posti diametralmente apposta alle conclusioni della 
commissione, chiede che sì rinvii il progetto alla 
stessa onde faccia studii più accurati in propositi), 

Brignone. L'onorevole deputato Chiarle ap- 
prova che si cedano alla città di Torino i dazi. Solo 
nega ogni indennità, pere! hè essa presuppone un 
diritto, il quale non sussiste ove una legge speciale 
non lo accordi. Nega ‘pure un'indennità perla 
bannalità coattiva che era uei molini della città e 
ciò per la ragione {ch'essa non può più sussistere 
i fronte della Jegge attuale. 

L'onor. preopinante potrebbe contrastare al mu- 
nicipio ogni diritto, e la sua opposizione potrebbe 
avere un certo peso, quando il municipio non si 
fosse adoperato a fare prevalere presso il governo 
le sue ragioni sui dazii della capitale. Ma il fatto 
non corre in tal modo, Appena venne pubblicata 
nel 1847 la legge comunale, in forza della quale 
si abolivano tutti! i [privilegi che possedeva la 
città di Torîno, essa chiese i dazii al governo. Si 
cominciarono le trattative, le quali dopo alcune 
intermittenze hanno prodotto la presente con- 
venzione 

Dopo queste trattative, e l'insistenza della città, 
la commissione ed il governo non potevano per 
nulla negare un' indennità al municipio 

Riguardo alla bannalità dei molini la commis- 
sione nega che più non sussista nel nostro Stato 
so già non si intende per banalità la feudale. 11 
governo nel chiedere che il municipio rinunziasse 
a questa bannalità la colle regie 'patonti del 21 
novembre 1846 assicurato al medesimo un reddito 
equitativo dell'appalto dei molivi. 

Sinora non si è liquidata l'indennità delle citate 
regie patenti, e solo il governo pagò alcuna Ame 
al municipio in conto. 

Desiderando il governo che si avesse pure a 
transigere e liquidare questa indennità, sia per gli 
anni trascorsi, sia per l'avvenire cui potesse ancora 
estendersi l'effetto delle sovra citate regie patenti, 
vi assentì il municipio, e perciò fece pure parte 
delle avvenne trattative. La somma che si stanziò 
non è che di Il. 250jm.; la quale non è eccessiva 
se sì guarda all'utile stato ricavato dal governo. 

lo prego quindi la Camera a voler approvare gli 
articoli proposti dalla commissione relativi alla 
transazione delle finanze col municipio. 

Chiarle. Persiste nel suo proposito. 

Revel. Prima di giudicare se lu convenzione di 
cui si discute attualmente ‘sia ginsia è d'uopo fare 
la storia dei dazi di Torino. Il municipio innanzi 
dell'occupazione francese percepiva il duzio sul 
vino , sui foraggi , e sulle carni nacellate nell'in- 
terno della città. Il governo , senza troppo guar- 
dare al diritto. s'imparlrori di questi dazi, ne fece 
causa di finanze, e trovando la rendita di questa 
muova imposta assai rilevante, non pensò più che 
tanto a farne la restituzione a chi ne era stato 
derubato Questo stato durò fino al tempo dell'in 
vasione francese ; in cui questi dazi furono rila- 

ti al municipio. Se non che venuto il 1844 ed 
essendosi col famigerato editto che porta iquella 
data ristabilito lv stato delle cose come esisteva 
prima dell'occupazione francese ; i dazi seguirono 
la stessa vicenda, e furono nuovamente ritolti alla 
città. Non così però che dal municipio non si 
movessero dei reclami contro quell’ingiustizia. Se 
non che il governo si schermiva da essi col rispon- 
dere, che, essendo l'amministrazione municipale 
indipendente affatto dall'azione governativa la quale 
non poteva intromettersi nell'esame de':suoi conti; 
ragion voleva, che esso ; il governo, togliesse ogni 
via alle frodi e allo sperpero delle, pubbliche ren- 
dite. Il che faceva coll'assegnare primieramente 
l'annva somma di Il. 400{m. pei bisogni del muni- 
cipio. Coll'aumentare della città , crebbero pure i 
bisogni, ed il governo dovette pure accondiscendere 
a ‘nuove concessioni. Le quali vennero fatte subor- 
dinandole però sempre a nuovi carichi, e la somma 
accordata dal governo giunse fino a Il. 7501m 

Questo stato di cose si conservò fino. al 1846, 
tempo in cui la carezza del pane giunse a tal punto 
nella capitale che il governo si trovò costretto a 
togliere un diritto di macina riscosso dalle finanze 
sulls farina. E per meglio raggiungere lo scopo 
prefissosi, il quale consisteva nel ridurre a miglior 
mercato il pane, chiese il governo che il munici- 
pio rinunciasse anche esso alla bannalità, Hlmu- 
nicipio vi aderì, ma chiese un compenso, ed il go- 
verno ne lo affidò, promettendo colle R, patenti 
del 21 novembre 4846 di guarentirgli a tompo un 
reddito. equitativo dei suoi molini, 

A questa promessa che parzialmente finora è 
stata maptenuta dal governo, ‘oggi pienamente si 
soidisfa con la presente transazione. A meglio 
comprendere la giustizia della quale, convien notare 
che la legge del 1847, mentre esautorava il muni- 
cipio di Torino da ogni suo privilegio, uguaglian- 
dolo ad'ogni più piccolo comuùe dello Stato, lo po- 
neva pure in diritto di tutti i suoi dazli. Sarebbe 
adunque dal 1847, che la città di Torino dovrebhe 
essere in pieno possesso dei dazii suoi. Onde è evi- 
dente cheè giustizia l'indentiîtà che vi si domanda, 

Mellana. lo mi voglio porre ad esiminare que- 
sta convenzione dal Jato della giustizia ; essendo 
quella l'unica norma per decidere delle questioni 

he insorgono. Ma con ciò non veggo che l'inden- 
nità al municipio di Torino sia legittima. Si è sta- 
hilito per norma che nitna legge vale se non è 
abrogata da altra legge che vi sotteniri è ne fac- 
cia le veci; e couseguentemente si è dleciso che lo 
Statuto nen poteva in verun modo abrogare quelle 
disposizioni legislative le quali gli sono contrarie 
senza una legge espressa. Ora non so come mai si 





invochi attualmente lo Statuto per appoggiare 
diritti del municipio di Torino contrariamente ‘alle, 
risoluzioni già prese da questa Camera. «a 
Kevel. Qui non si tratta dello Statuto, ma della! 
legge comunale. i 
Mellana. Di qualunque legge si tratti noù 
ten vero che il principio esiste sempre ; né vid 
che io sappia, un articolo speciale nella legge cos 
munale che rimetta nei suoi diritti i) municipio? 
di questa città. È 


L'oratore canchiude doversi dalla Camera cederel 
al municipio i dazii finora percepiti dallo Stati 
senza tener conto del contratto; ‘rimettendo al mud 
nicipio la facoltà di prendere quelle deliberazioni 
che giudicherà opportune quando si credesse ll 
nei suoi diritti, È 

Ministro delle finanze. Gli onorevoli preopinanti 
che si hanno dato premura a combattere il presenti 
progetto di legge relativo alla convenzione trail 
govenno e la città di Torino, hanno riconasciatoli 
diritto che ha la suddetta città di essere reinti 
grata nei suoi primitivi diritti. Da un deputato chi 
siede sui banchi dell'estrema sitistra nel 18480 
premurava per ottenere a favore della città la 
stituzione di tali disitti: egli era il sig. Sineo, d 
curione in quell'epoca, nè so trovare alcuna ragiài 
per contrastare alla città le sue valide ragioni, 
sto pubblicato lo Statuto, il municipio fece formi 
istanze parlessere messo in possesso dei suoi dal 
e maggiormente le rinnovò dopo l'emanazioned 
legge comunale 7 ottobre 1848, Queste istanzi 
contrarono vari ostacoli nelle negoziazioni chel 
rarono non meno di due anni ; riconosciuto petti 
diritto dalla città acquistato sin dal 4 gennaio: 
epuca in cui si attivavo la legge comflinale pie 
reintegrazione nei suoi dazi di consumo, ne sorge 
il dovere di esserle questi da quell'epoca restitui 

Si dice dall'onorevole Chiarle : si faccia Ja 
tuzione del diritto, ma non sì proceda all'indentià 
zazione. Noi non disconosciamo il diritto. Ma cl 
cosa si è fatto «al governo colla convenzione! 
questione? Si corrispondono dalle finanze al mil 
cipio, per l'abbandono della bannalità coattiva 
suoi molini l'importare della differenza: della ii 
ditù tra la media dell'ultin.o quindennio prima ddl 
l'anno 1846, ed il reddito reale degli anni 418 
48, non che 250 mila lite per l'anno 1849, dop 
quale s'intenda cessato ogni effetto delle patei 
24 novembre 1846; e mediante questo corrig 
tivo considerarsi definita ogni controversia e. 
scritte tutte le pretese relative agli oggetti 
convenzione contemplati. Si ammetta per pi 
(locchè non è) un'eccedenza ; deducete il prodé 
della gabella sulle carni secondo il'!regio editti 
26 settembre 1814, Ja tassa commerciale, il dd 
sul vino, e ne avrete chiaramente un'vantag] 
Abbiate presente che la città di Torino moni 
rebbe addivenuta a tanti sacrifizi, se Ja finan 
dello Stato non fosse nelle attuali ristrettezze; | 

Pinelli. Lungamente si è ‘discusso. ma sono di 
parere che lo spirito della ‘convenzione tra il go 
verno e la città di Torino, non ancora si sia eng 
afferrato, Il depntato sig "Mellana ci diceva 
era sua opinione dover Torino essere pareggialal 
in dritto alle altre comuni, e non negava il drill? 
che le compete alla restituzione dei suoi dritti; i 
pretendeva che si desse luogo a una legge special 
La base della convenzione non è diversa da qui 
sti principi propugnati dagli opponenti. Si 
su di un dritto che viene restituito, ad una la 
che esiste. Lo statuto fa eguali tuttii cittadini hl 
dritto, e le comuni Sia’ che si riguardino com 
persone, o come rappresentanti dei cittadini dell 
bono godere. di un tal privilegio ; ma se si vole@lé 
credere che lo Statuto non può interpretrarii 
favore dei comuni evvi la legge comunale dell 
ottobre 1348, e con un articolo di detta legge 
dà facoltà alle comuni d'impòrre dazii, non esélui 
la città di Torino. Le patenti dlel 1823-24 eedé 
tuavano Torino dal beneficio ‘delle altre comu 
Nel 4 gennaio 4849 Torino rientrò per legge. 
suoi diritti di percezione dei dazii, ‘e ne deriva] 
conseguenza di dovere essere risarcita del prodall 
dei suoi daziì sulla bannalità delle carni ed'altié 
Fu la finanza che propose una sonvenzione, fall 
municipio che vivamente si oppose. Io che appari 
tenni alla commissione ho avato vocasione di 
dere che la finonza dello Stato. avrebbe soggità 
ciuto a gravi danni senza addivenire a tale com 
venzione, Si è transatto sulla bannalità , si dedust 
la tassa sulle carni, sul vino; si gravò la tassa com 
merciale, si estinsero le pretese del municipio, sil 


reintegrò To uoî dritti conferme alla legge] 
ed alla giusti 


La convenzione è dettata da principi di equi 
e non di passione, 

Chiarle. La legge del 1848 non aboli quella el 
1819, perciò propongo: Dichiarare cessata a fai 
del governo la percezione del dazio di consi@ 
per Ja città di Torino, salve le ragioni che le fidi 
sono competere pel tempo anteriore: 


È appoggiata ma non approvata. 

Sono approyati i seguenti articoli: 

Art, A. È approvata lu convenzione intesa. frdî 
governo del Re, e la città di Torino con atto 
20 dicembre 1850, circa il dazio. di consumo, 
essa città e l'indennità per Ja cessata bannalità dell 
di lei molini. 

Art, 2, Dal giorno in cui in forza di detta cdi 
venzione dovrà cessare l'esazione del mentovatol 
dazio a pro del governo, resteranno abrogate le] 
regie patenti 27 novembre 1849, pubblicate. conl 
manifesto camerale del 10 susseguente dicembne 
ed ogni altra disposizione contraria alla presente@ 

46 È 
58 4 


Votanti... 
Maggioranza . 
Favorevoli 83 
Contrari Fafitit 
Uno si astenne, 4 


(Le cifre della votazione proclomate dal presi 
dete furono le surriferite). 


Presidente. Domani a mezzogiorno vi' sarà r04 


nione negli ulficii per esaminare il progetto di legge? 
presentato stamane, 

Valerio, Domando che non si proceda domani i 
all'esame di questa legge, poichè essendo di molto, 
interesse richiede del tempo e maturità ‘a discus. 
terla, 


“i 








ad 


sei 





| 


| 
| 


‘nistro dell'interno. Ho l'onore di presentare 
îî progetto di legg® sulla pubblica sicurezza. 
la seduta è levata alle 4 5/4. 
Ordine del giorno per domani. 
| Bilancio sulle gabelle generali. 
L'ronvenzione postale colla Spagna. 


ONIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 
Legge di Polizia giudiziaria. 
Virronio Emanurre Il, Ecc, ECG, 
l Senato e la Camera dei deputati hanno 


ttato 
ii abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 





40 I funzionari incaricati della polizia 


diziaria sono posti, per tutto ciò che ri- 
quarda la medesima, sotto la direzione e di- 
pendenza dell'avvocato fiscale generale presso 


‘inagistrato di appello, e dell'avvocato fiscale 


fiscale generale da cui i medesimi dipendono, 
semprechè esso lo stimì conveniente , unifor- 
manidosi però al tenore delle precedenti di- 
sposizioni. 

Il nostro guardasigilli , ministro segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia 
e di giustizia, è incaricato dell’esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata al 
controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
Raccolta degli atti del governo. 

Dato in Torino, il 14 dicembre 4851. 

Vrrrorio EmanveLE, De Foresta. 

— Ia conseguenza di demissioni e decesso 
resisi vacanti i collegi di San Remo, di Recco 
ed il 2.0 d'Alghero, con decteto reale del! 15 
corrente, detti collegi sono riconyocati per il 
giorzo 4 del prossimo gennaio onde proce 
dere ad una nuova elezione del loro depu- 
tato, 

Occorrendo una seconda 


votazione , essa 





presso il tribunale di prima cognizione del 
dialetto nel quale esercitano le loro funzioni. 

Essi devono informare l’avcocato fiscale dei 
reati di azione. pubblica commessi nel loro 
distretto, delle‘ persone sospette che in esso 
tisiedono o vi sì mostrino, e generalmente di 

ini circostanza che possa condurre allo sco- 
piimento dei reati e dei loro autori. 

Restano però ferme le disposizioni del co- 
ilice di procedura criminale a riguardo dei 
Riudici d'istruzione, i quali rispetto alle fun- 
Moni di polizia giudiziaria continueranno ad 

ere sotto; Ja ‘sorveglianza immediata degli 
‘iyyocati fiscali generali. 

Art, 2. Nei casi di flagrante reato, 0 come 
(tali riputati a mente dell'art. 52 del codice 
(di procedura criminale; î quali importino pena 
del carcere , o maggiore , l’.ayvocato fiscale 
potrà, purchè ciò segua senza ritardo , tra- 
liportarsi ‘sul luogo del reato , ed ivi pro 
derà;a tutte, le operazioni ed atutti gli atti 
occorrenti per assicurare ed accertare il corpo 
e le tracce del reato , e per vicevere le di- 
chiarazioni delle persone che siansi trovate 

| presenti al fatto, o possano somministrare 

utili! Schiarimenti intorno allo stesso ,, usando 

Tita fine delle stesse facoltà che dal suddetto 
‘codice sono attribuite al giudice istruttore. 
‘Art. 3, Le stesse attribuzioni impartite al- 
‘l'avvocato fiscale dall’ articolo precedente, 

avranno luogo anche fuori del caso di fla- 

| girante reato, semprechè, trattandosi di ‘crimine 

o delitto commesso nell'interno di una casa, 

Wil capo della famiglia richieda |’ avvocato fi- 
‘scale per accertarlo. 

Art. 4. L'avvocato fiscale nel trasferir 
dogo del reato ne darà avviso al giudice 
istruttore, ma senza attenderlo procederà come 

[Tè sovra prescritto, 

T° Giunto che sia sul luogo il giudice d’istru- 
fione, spetterà ad esso di fare gli atti occor- 
renti a norina delle sue astribuzioni. 

Art. 5, Nei casi contemplati negli articoli 
12 € 8 l'avvocato fiscale può ordinare l'arresto 
‘delle persone contro le quali concorrano gravi 
îndizii , ovvero ‘tentativo o grave sospetto di 

fuga, o la persona denunziata sîa fra quelle 
‘indicate nel cap. III, tit. 8, lib. 2 del cod. 
penale. 

Art. 6. L’ arrestato sarà 
condotto avanti l'avvocato fiscale da cui.ne fu 
ordinato 1’ arresto, il quale lo interroga ed 
assume le informazioni più urgenti. 

L'avvocato fiscale deve, al più tardi entro 
le 24 ore, rimettere 1’ arrestato al. giudice i- 
struttore. . 

Se però nell'intervallo egli avrà riconosciuto 
dagli înterrogatorii fatti: o dalle informazioni 


immediatamente 


assunte che vi sia luogo al rilascio, dovrà im- 
| mediatamente ordinarlo, 

‘Art. 7. Alla compilazione degli atti a cui 
procede l’avvocato fiscale deye intervenire il 
suo segretario o quello del tribunale; iu man- 
‘canza od impedimento di questi, un ufficiale 

| di pubblica sicurezza, un notaio od un mem 
dell’amministrazione comunale, o due: testi- 
monii, 

Qualora però questi testimoni non sì po- 
téssero rinvenire senza ritardo ; si potrà pro- 
cedere dall'avvocato fiscale; anche senza di 
essi, facendone però menzione nel’ processo 


verbale. 

Non potrà fare prestare il giuramento ai 
testimoni; riceverà quello dei periti. 

Nel resto sì osserveranno le regole e le for- 
me stabilite dal codice di procedura erimi- 
male per gli atti di simile natura. 

‘Art. 8, Se giunto sul luogo del reato l’av- 

ll vocato fiscale trova che gli atti a cui sì deve 
Plocedere- fossero già iniziati da ufficiali su- 
Balterni di polizia giudiziaria, esso può rias- 
Sumerlì e proseguizli, o commetterne loro la 

| continuazione. 

Potrà pure commetterne ad essi l’esecuzio- 

prima 


me, quantunque non avessero ancora 
del suo arrivo proceduto ad alcun atto. 

Art. 9, I processi verbali e gli atti come 
sopra compilati coi corpi di reato, documenti 
ed oggetti posti solto sequestro, debbono dal- 
l'avvocato fiscale essere tosto trasmessi al giu- 
È dice istruttore colle sue requìsitorie. 

Questi ha facoltà di rifare in tutto ‘od in 
prrte gli atti che non credesse compiuti. | 

(Art, 10, Gli atti, ai quali gli avvocati fi- 

scali sono dalla presente legge autorizzati, 

‘potranno essere eseguiti anche dall'avvocato 


avià luogo nel giorno immediatamente suc- 
eessivo pel 2.0 collegio d’Alghero, e nel dì 6 
stesso mese per gli altri. 


Tonmwo, 17 dicembre. -- Il ministro di S, 
M. il Re dei belgi presso la corte del Re di 
Sardegna giungeva testè in Torino, e recava’ 
al presidente del consiglio de’ ministri, Mas- 
simo d’Azeglio, il gran cordone dell'ordine di 
Leopoldo. Questa onorificenza, accordata da 
S. M. il Re de’ belgi al presidente del nostro 
consiglio, è tenuta dal governo di Vittorio 
Emanuele siccome una lusinghiera testimo- 
nianza della simpatia che corre fra i due paesi 
omogenei nei principîi politici, e nella civile 
prudenza, e retti da due Sovrani così alta- 
mente collocati nella stima d'Europa. | (G. P.) 

L Notizie che ci giungono daî confini del 
Varo ci recano che alcuni insorti francesi vo- 
levano penetrare nel nostro territorio, e che 
ciò venne permesso dopo che furono fatte 
loro deporre le armi. Ci sì aggiurge pure 
che alcuni comuni finitimi, udito l’ayvicinarsi 
de’ fuorusciti, chiesero 
e rinforzi per difendersi dall’invasione. Tutto 
ora è tranquillo non solo ne' nostri 


e autorità munizioni 


confini, 
ma pur anche ne’ luoghi di Francia che testè 
furono teatro di sommossa. (G. P.) 

— Si ‘legge nella Gazzetta delle Alpi in 
data di Cuneo, 16 dicembre: 

Nelle condizioni in cui versa di presente il 
limitrofo dipartimento francese delle Basse 
Alpi, era doyere dell'autorità governativa di 
ordinare provved menti straordinari | pel. ser- 
vizio di sicurezza pubblica sulla frontiera. Gi 
fin dalla sera di sabbato 11 del corrente, in 
seguito alle notizie venute dalla Valle di Stura, 
l'intendente generale mandava nel comune di 
Argentera l’intendente incaricato delle funzioni 
di questure, per le disposizioni che sì rendes- 
sero’ colà necessarie, nel doppio scopo di as- 
sicurare assistenza e protezione a chi cercasse 
presso noi rifugio contro i furori di parte, e 
di guarentire l'osservanza delle leggi conser- 
vatrici dell'ordine, 

Partiva mattina alla stessa volta un 
distaccamento di bersaglieri, î pochi stanziati 
nel forte di Vinadio non potendo sommini 

rave una forza bastevole per l’effetto delle 
disposizioni suddette. 

— Not'zie ufficiali giunte questa notte ci 
recano che l'ordine trovasi ristabilito in Bar- 
celonnette, come in ogni altro luogo del di- 
partimento delle Basse Alpi. Le autorità che 
si erano allontanate dalla città per rifugiarsi 
sul nostro territorio, fecero quindi ritorno al 
loro posto. Dimodochè le due compagnie dei 
bersaglieri, partite verso la mezzanotte, eb- 
bero ordine di retrocedere. 


ieri 


Casace. — Scrivono da Casale il seguente 
cenno intorno all'apertura. delle scuole tec- 
niche.pei misuratori ‘ed artieri alla Gazzetta 
Piemontese: 

Fra le ore 10 e le 11 del giorno 14 cor- 
rente inaugurav: 
delle scuole provinciali tecniche per gli allievi 
misuratori ed artieri, 

Convenivano all’adunanza il consigliere pro- 


in questa città l'apertura 


vinciale, i professori del collegio nazionale, 
lo stato-maggiore della legione della guardia 
nazionale, alcuni consiglieri comunali, ed ol- 
ire a numerosa e scelta assemblea , facevano 
corona gli allievi delle scuole stesse. 

Con acconcie parole, accolte con plauso, 
prese l’intendente a dimostrare il patrocinio 
che il governo accorda all’insegnamento in 
discorso ; come questo indispensabile si renda 
nelle generazioni ed eventualità presenti, e 
di quanta utilità sia per tornare alle arti ed 
all'agricoltura. 

Accennò 
piccolo spazio occupassero i prodotti delle 
arti nostrane nell’ universale esposizione di 


“a base del suo assunto quanto 


Londra; come i lavori di strade e di cada- 
stro richiedano la presenza di abili misura- 
tori, e conchiuse dichiarando. che, essendo 
Pesistenza del genio nazionale incontrastabile, 
ed a questo non venendo più in ora meno 
1; mezzi di azione, sì abbia da ogni classe so- 
ciale, dai professori e dagli allievi caldamente 
I ad adoprarsi, onde il patrio e glorioso scopo 
* venga prontamente raggiunto. è 
| 1 professori astanti, Pugno Alessandro, per 
i Ja scuola dei misuratori, Dacamiuo Giuseppe 





! per quella d’aritmetica, geometria e mecca= 


nica, e Franzi Baldassare per quella di dise- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


gno, esposero elaboratamente. il programma dault (Cher). Bigrel (Cotes-du-Nord). Billault, di Versailles. Viard (Meurthe). Vi 





Mard (Man- 


del futuro insegnamento, votando, unanimi, avvocato. Binesu, antico ministro (Maine-et-. che). Wuillefroy.  Vuitry, sotto-segretario di 


rendimenti di grazie al consi 
che nell’importanza della bisogna non fu se- 
condo collo stabilimento dei mezzi, ed all’in- 
tendente della provincia che ne. promosse 
l’attuazione. 

Di ultimo; l’egregio provveditore agli studi, 
ayvocato Caire, espose un suuto del program 
ma del professore di agricoltura teorico-pra- 
tica, siguor Ottavi (assente), e conchiuse, affi- 
dandosi pella riuscita dell’ opera) suli’ abilità 
degli insegnanti e sulla docilità degli allievi. 

Fra gli applausi universali scioglievasi l’a- 
dunanza al meriggio, e la letizia dell’animo, 
trasparente sul yolto d’ognuno, faceva chiaro 
che i singoli ordini della popolazione com- 
preude ormai quale esser deggia la base dei 
più veri interessi sociali, e come duratura 
sarà per vivere la memoria del giorno di ieri," 
ùn cui iniziavasi in questa provincìa un’ èra 
novella alle arti, all’agricoltura, al commercio 





ESTERO. 

LA PLATA.— Si legge nel Morning Chro- 
nicle del 42: 

Ecco la capitolazione accordata dal gover- 
natore Urquiza al generale) Oribe: 

< Art. 1. Resta riconosciuto che la resistenza 
opposta dalle truppe e tai cittadini alla con- 
venzione anglo-francesetè statà fatta nella per- 
suasione che in cosiffatto ‘modo sì difendeva 
l'indipendenza della repubblica. 

« Art, 2. Resta ricondsciuto che tutti i cit- 
tadini delle differenti opinioni, nelle quali ja 
repubblica è stata divisa; hanno i medesimi 
meriti ; diritte titoli alle funzioni pubbliche, 
conformemente alla costituzione, 

« Art. 3, La repubblica riconoscerà come 
debito nazionale i debiti contratti dal generale 
Oribe, conformemente gi diritti delle genti in 
simile 0, 

« Art, 4. AI più presto possibile, e a ter- 
mini della costituzione, saranno eletti in tutti 
i dipartimenti dei senatori e rappresentanti, i 
quali nomineranno il presidente della repub- 
blica. 

« Art. Resta dichiarato che tra le di 
ferenti opiuioni nelle Quali sono stati di 
gli ofientali, non vi 
Tutti 


tà nè vinti nè vincitori. 
schierarsi sotto la bandiera 
nazionale pel bene del paese e per la difesa 
delle sue leggi e della Sua indipendenza. 

« Art. 6. Il gen. Oribe e tutti gli altri cit- 
tadini della repubbblica saranno sottomessi 
alle autorità costituite dello Stato. 


dovranno 


«Art, 7. Conformemente all'articolo qui sopra, 
il geo. D. Manuel Orihe è pienamente libero 
di disporre della sua persona come meglio gli 
piaccia. 
Avanposto, Pontonasa, 12 ottobre 1851. 
Jusro Josè pi Unquiza 
governatore @ capitano gen. di Entre- 
Rios, comandante in capo del suo eser- 
cito; e generale dell'avanguardia. del 
l’esercito. alleato d’operazione. 
« — Justo Josè di Urquiza in un dispaccio 
al sig. Rodrigo di Souza da Silva-Pontes, in- 
caricato del governo del Brasile presso la corte 
del governo orientale; gli rende conto dei ri- 
sultati della campagna, e lo prega di felici- 
tarsi col governo imperiale del glorioso esito 
di questo affare, che non può non essere di 
grandissimo onore alle armi dell'impero bra- 
siliano. È 
INGHILTERRA. = I direttori della compa- 
gnia del telegrafo sotto-marino fanno formare 
in questo momento altri; nuovi 
i quali saranno 


fili metallici, 
giunti a quelli che già fun- 
zionano, essendosi ficonosciuto che un solo 
conduttore era insufficiente per trasmettere i 
numerosi dispacci @he si scambiano ora tra 
Londra, ora tra il continente. Quantunque il 
telegrafo sia stabilità che da sole poche set- 
timane, la facilità e MPesattezza di queste tra- 
smissioni hanno opetato una grande rivoluzione 


nelle transazioni commerciali, le quali prove- | 


rebbero delle grandi perturbazioni se acca 
desse la rottura: delle {eommunicazioni. 


Ù (Daily News). 


FRANCIA. — Cowiisione consuumiv. 
nome del popolo franfese il presidente della 


repubblica, sulla proposta del guardasigilli , | 


ministro della giustizia, decreta : 

Art. 4. La commissione consultiva è defini- 
tivamente composta come segue : 

Signori. Abbattucci $ antico consigliere alla 
corte di cassazione (Loiret). Achard, generale, 
(Moselle). André (Ernest) (Seine). André (Che 
rente). D'Argout, governatore della banca di 
Francia, antico ministro, Arrighi di Padova, 
generale, (Corse). D'Audifiret, presidente alla 
Camera dei conti, De Bar, generale , (Seine). 


| Saint-Jean -d'Angély, generale, antico ministro 


| degli avvocati (Seine). Bonjean , avvocato, ge- 
nerale alla corte di cassazione (Dròme). Bou- 


latignier. Bourbousson ( Vaucluse), Bréhier 
| bacérès (Aisne). Carlier, antico prefetto di po- 


De Castellane, generale, comandante superiore 
a Lione. De Caulaincourt (Calvados). Cécille , 
vice-ammiraglio, (Seine-Inférieure). Chadenet 
(Meuse), Charlemagne (Indre).. Chassaigne-Go- 
yon (Puy-de-Déme), De Chasseloup-Laubat 


Laubat (Prosper) (Charente-Ioférieure). Chaix- 
d’Est-Ange, avvocato a Parigi (Marne). De 
Chizelles, sindaco di Clermont-Ferrand (Puy- 
de-Dòme). Collas (Gironde). De Crouseilhes , 

gliere alla corte di cassazione, an- 
tico. ministro (Basses-Pyrénées). Curial (Orme). 
De Cuverville (Cotes-du-Nord). Dabeaux (Hau- 
te-Garonne), Dariste (Basses-Py1énées). Daviel 





’ 
antico ministro. Delacoste, antico commissario 


generale du Rhòne. Delajus (Charente-Infé- 
rieure). Delavau (Indre). Deltheil (l.ot). Den- 
joy (Gironde). Desjobert (Seine-Inférieure). 
Desmaroux (Allie). Drouyn de, Lhuy: 

et Marne), antico ministro. Ducos (Théodore), 
(Seiné), ministro della marina e delle colonie. 
Dumas, dell’ Istituto (Nord), antico ministro. 
Dupiv (Charles), dell'Istituto (Seine-Inférieure). 
Durrieu, generale, (Landes). Duval (Maurice), 
antico prefetto, Eschassériaux (Charente-Infé- 
tieure). Exelmans , maresciallo , grande can- 
celliere della Legion d'onore. Favre (Ferdi- 
nand) (Loire-Inférieure). De Flahault, gene- 
rale, antico ambasciatore. Fortoul, ministro 
dell'istruzione pubblica (Basses-Alpes). Fould 
(Achille), ministro delle finanze , (Seine). De 
Fourment (Somme). Fouquier-d'Hérouél (Ai- 
sne). Frémy (Yonne). Furtado (Seine). Gase 
(Haute+Garonne). Gaslonde (Manche). De Ga- 
spari, antico ministro, De Girardin. (Ernest) 
(Charente). Giraud (Augustin) (Maine-et-Loîre). 
Giraud (Charles), dell’Istituto ; membro del 
consiglio dell'istruzione pubblica , antico mi- 
nistro, (Godelle (Aisne). Goulhot de Sai 
Gerinain (Manche). De Grammont, generale ; 
(Loire). De. Grammont. (Haute-Saòne). ‘De 
Greslan (Réunion). De Grouchy, generale, (Gi- 
ronde). Hallez-Claparède (Bas-Rhin). D'Haut- 
poul, generale, antico ministro, (Aude). Hébert 
(Aisne). Dè Heeckeren (Haut-Rhin). D'Héram- 
bault (Calais), Hermann. Heurtier (Loire). Hus- 
son, generale, (Aube). Janvier (Tarnet-Garonne). 
Lacaze (Hautes-Pyrénées). Lacrosse, antico 
ministro ( Finistère). Ladoucette (Moselle). De 
Lagrange (Frédéric) (Gers). De Lagrange (Gi- 
ronde). De La Hitte, generale, antico ministro. 
Delarigle, antico procuratore generale, Lanque- 
tin, presidente della commissione municipale, 
De Lariboisière (Ille-et-Vilaine). Lawcestine, 
generale. Lebeuf (Seine-et-Marne). Lebreton, 
generale, (Eure-et- Loire). Le Comte (Yonne). 
Le Conte (Cotes-du-Nord). Lefebvre-Duruflé, 
ministro del commercio (Eure). Lélut (Haute- 
Suòne). Lemarois (Manche). Lemercier (Cha- 
rente). Lequien (Pas-de-Calais).. Lestiboudois 
(Nord). Levavasseur ( Seine-Inférieure ). Le 
Veirier ( Manche ). Lezay de Marnésia (Loir- 
et-Cher), Magnan, generale, comandante in 
| capo dell’ armata di Parigi. Mague ministro 
dei lavori pubblici (Dordogne). Maigne (Ed- 
mond) (Dordogae). Marchant (Nord), Mathieu 
Bodet, avvocato alla corte di cassazione (Cha- 
rente). De Maupas, prefetto di polizia. De Mé- 
-rode (Nord). Mesnard, presidente della camera 
alla corte di cassazione. Meynadier, antico pre- 
fetto (Lorère). Mimerel (Nord). Monin, decano 
dei sindaci di Parigi, De Montalembert (Doubs). 
| De Morny, ministro dell’interno (Buy- de-D6- 
me). De Mortemart (Henri) (Seine-Iuférieure). 
De la Moskowa, colonnello, (Moselle). De Mou- 
chy (Oise). De Moustier (Doubs). Murat (Lu- 
cien) (Lot). Odier (Antoine) censore della 
banca di Francia. D’Ornano, generale, (Indre- 
et-Loire). De Parieu, antico ministro (Cantal). 
Pascalis, consigliere alla corte di cassazione. 
| Pelet, generale, (Ariège). Pepin-Lehalleur (Sei- 
| ne-et-Marne). De Persigny (Nord). De Plancy 
| (Oise). Plichon, sindaco d’Arras (Pas-de-Cxlais), 
| Portalis, primo presidente della corte di cas- 
sazione, Pongérard , sindaco di Rennes (Ille- 
et-Vilaine ). De Préval, generale. De Rancé 
(Algérie ). Randon, generale, antico. ministro, 
governatore generale dell'Algeria. Regnaud de 





(Charente-Inférieure ), Renouard de Bussières 


! (Bas-Rhin ).:Renouard (Lozère). Rogé, gene- 
| rale. Rovher, guarda-sigilli, ministro di giu- 
| stizia (Puy-da-Dòme). De Royer,' antico mini- 


stro, procuratore generale alla corte d'appello 
di Parigi. De Saint-Arnaud, generale, ministro 
della guerra, De Saint-Arnaud, avvocato alla 


| corte d’appello di Parigi. De Salis (Moselle). 


Baraguey d’Hilliers , generale , (Doubs). Bar- | Sapey (Isère). Schneider, antico ministro. De 


baroux, antico procuratore generale (Réunion 
Baroche; antico ministro dell’interno e degli 


Ségur d’Aguesseau (Hautes-Pyrénées). Seydoux 
(Nord). Thayer (Amédée). Thieullen (Cotes- 


affari esteri, vice-presidente della commissio- | du-Nord). De Thorigny, antico ministro. Tou- 


ne (Charente-Inferieure). Barrot (Ferdinand) , 
antico ministro (Seine). Barthe , antico mibi 

stro, primo presidente della Camera dei conti. 
Bataille (Haute-Vienne), Bayoux (Evariste) 
(Seine-èt-Marne). Bedumont (de) (Somme). 
Bérard (Lot-et-Garonne), Bérger, prefetto della 
Senna (Puy-de-Dòme). Bertrand (Yonne). Bi 


| pot de Béveaux ( Haute-Marne ). Tourangin, 


antico prefetto. Troplong, primo presidente 
alla corte d'appello di Parigi. De Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri. Vaillant, maresciallo 
di Francia. Vaisse, antico ministro (Nord). De 
Vandeul (Haute-Marne) Vast-Vimeux, gene- 
rale, (Charente-Inférieure). Vauchelle, sindaco 


| (Manche). De Cambacérès (Hubert), De Cam-. 


lizia. De Casabianca, antico ministro (Corse). | 


generale, (Seine-Inférieure).. De ChasseLoup- | 


lio provinciale, Loire). Boinvilliers , antico capo dell'ordine ' Stato al ministero delle finanze. De Wagram. 


| Art. 2. La commissione consultiva sì riu- 
nirà il 23 dicembre venturo affine di proce- 
dere alla ricognizione dei voti raccolti in ese- 
cuzione dei decreti del 2 e 4. dicembre corr. 

Art, 3, Il signor Prospero Hochet, segre- 
tario generale dell’antico consiglio di Stato, è 
nominato segretario generale della commis- 
sione consultiva. 

Arî, 4. Il sig: Dionigi Lagard, antico segre- 
tario-redattore  dell’Assemblea legislativa ; 
nominato segretario redattore, capo del ser- 
vizio dei processi verbali. della commissione 
consultiva. 

Fatto al palazzo dell’Eliseo' nazionale , sen- 
tito il consiglio dei ministri , il 13 dicembre 
1851. 

Il guardasigilli, ministro della giustizia 
E. Rovner. 
Luro1 Narozove. 

Da questo decreto risulta che fra i membri 
che compongono la commissione consultiva vi 
sono 2 marescialli, 25 generali, 17 che fanno 
parte della magistratura, 13 amministratori 
di finanze; 12 membri dell'agricoltura, com- 
mercio e industria, 16 che rappresentano il 
partito parlamentare. 

— In esecuzione di un decreto presiden- 
ziale in data del 13 dicembre, col quale cessa 
da quel giorno la missione straordinaria nei 
dipartimenti affidata ai signori Duval, Carlier 
e Bérard, il ministro dell'interno ha indiriz= 
zato la seguente lettera ai commissarii straor= 
divari, 





Parigi 43 dicembre 1851. 
Signor'commissario straordinario. 

Dopo l'avvenimento della crisi che traver- 
sammo, il governo ha giudicato dalla con- 
dotta del partito socialista, che sorpreso avanti 
la scadenza del 1852, che esso si accingeva 
ad usare delle sue ultime risorse a tentare 
uno sforzo disperato. Le corrispondenze spe- 
dite da Parigi, gli emissari imandati în tutte 
le direzioni, le parole d’ordine trasmesse con 
rapidità e precisione, le prove di una formi- 
dabile e segreta organizzazione, tutto ha di- 
mostrato che i sinistri progetti di cui la so- 
cietà avrebbe potuto essere. vittima sei’ mesi 
più .tardi, avrebbero scoppiato su di una 
grande scala, È è fine di evitare questi gravi 
eventi, e di imprimere un movimento rapido 
alla repressione, che il governo ebbe ricorso 
al vostro patriottismo incaricandovi di dirigere 
l’azione dell'autorità con unità sui punti în cui 
gli uomini onesti parevano î più minacciati. 

Il pi 
nella capitale. colla energia dell’armata ‘e col 
disprezzo dei buoni operai che sono stati così 
soventi ingannati’ da questi falsi confratelli ; 
dappertatio l'autorità ha ripreso il suo im- 
pero è inutile rimane di conservare in Fran- 
cia alcunchè che possa avere un carattere 
rivoluzionario. Ciò non impedirà che il go- 
verno compia risolutatnente ciò che è ne- 
cessario per il bene contro del male, Queste 
considerazioni hanno mosso il presidente della 
repubblica a far cessare la missione streor- 
dinaria che voleste accettare. 

Vogliate dunque, ricevuta la presente, con- 
siderare il vostro mandato come finito, e ve- 


no ‘degli anarchisti venne sventato 


hire a Parigi a tenderci conto dei suoi risul- 
tati, mettendoci in grado. di apprezzare le 
disposizioni delle popolazioni che avete vi- 
sitate, 

Accogliete signor comimnissario -le nostre di- 
stinte considerazioni. 

Il ministro dell'interno Di Moam 

SVIZZERA. — Consiglio degli Stati. Nella 
tornata dell’11 fu letta la seguente proposi- 
zione di Reiser: 

« Il consiglio federale sia richiesto di far 
rapporto circa al risultato del suo adoperarsi 
in conseguenza dell’ordine datogli dall’Assem- 
blea federale nel passato agosto per la finale 
conchiusione del processo d’alto tradimento 
chie già da 4 anni sì istruisce a Lucerna. » 

Del 12. — Compiutasi la discussione della 
legge sulle garanzie politiche e di polizia della 
residenza federale, alla quale fu aggiunto un 
dispositivo che dichiara gli impiegati federali 
residenti a Berna esenti dalle imposte di que- 
sto cantone, anche per i passati tre anni , si 
prese a discutere Ja proposizione di Keiser sul 
processo d’alio tradimento che si prosegue a 
Lucerna, 

Il signor Furrer riferisce quanto ha fatto il 
consiglio federale a tale riguardo, ed afferma 
che questo nulla sa circa il risultato degli eci - 
tamenti che ha fatto a Lucerna per la solle- 
cita conchiusione di questo processo. 

Keiser propone d’invitar Lucerna a presen- 
tare il suo rapporto conchiusionale nella pros- 
sima sessione dell'Assemblea federale. 

Blumer vorrebbe che si prescrivesse a Lu- 
cerna la pubblicazione della sentenza per la 
prossima sessione. 

Furrer vorrebbe un invito, senza prescrizione 
di termine, 

Munzinger, presidente del consiglio federale, 
propone che ii consiglio federale. sia invitato 
a procurare l'esecuzione della relativa risolu- 
zione federale del febbraio 1848. 

Questa proposizione fu adottata. 




















* IL RISORGIMENTU GIORNALE QUOTIIDANO 


2. Attacchi contro le persone , diffama- 
zione, calunnia ecc.; 
3. Qitraggi alla morale , alla religione , 
alla proprietà. 
Mediante queste condizioni la libertà di 


UNGHERIA. — Il signor Giulio Dessewlfy 
de Csernek et Térkò fu condannato a tre 
mesì di prigionia da espiarsi nel castello di 
Buda; per ayer fatto erigere, in commemora- 
zione degli honvéd caduti, un monumento 
nellè vicinanze di Hermannstadi, precisamente 
sul campo dove ebbe luogo lo scontro fra gli 
ungheresi ed i russi nella prima invasione di 
questi ultimi. 

Per ordine del governo imperiale questo 
monumento fu abbattuto. 

— Nei cantieri del Danubio a Buda vece 
si costruiscono incessantemente dei legni; pre- 5 
sentemente se ne trovano in costruzione più ‘ potere e ad ognì influenza di questo genere 
di 100, fra i quali 60 a vapore e 40 di dif-'il maire sarebbe eletto dal suffragio univ 
ferente portata. | sale, unicamente come tutore civile. 

— Appena venute in corso le banconote | Si tratta sempre delle leggi che sarebbero 
nuove di 10 fiorini, già i falsari incominciano | più acconcie a caltivare le simpatie popolari. 
a contraflirle, e le false sono così somiglianti | Per parare al deficit che produrrebbe la sop- 
alle vere, che anche all'occhio più esperto ' pressione dell'imposta sulle bevande si parla 
sfuggono le differenze, | |i un'imposta sulla rendita che peserebbe 

Dicono ‘che non’ possono riconoscersi. se | specialinente sulle classì ricche. 
non dalle figure simboliche; le quali sulle! ‘ per altra parte si! diceva che il sig. Fould, 
false sono impresse con maggiore forza €| per far fronte alle emergenze ilel momento 
quindi più scure. | voleva fur decretare dodici centesimi addizio- 

— Nel comitato di Beszlercze , in Transil-} nale Ma queste sono voci solamente. 
vania, ebbe luogo una caccia clamorosa. Que- {11 presidente ha previsto il caso în cui po- 
sto divertimento così raro ai nostri dì , non| rebbe esser ucciso fortuitamente, quantunque 
durò che soli quattro giorni ; nonostante fu- | 6; ritenga che il suo titolo di presidente della 
rono utelsi ‘dieci orsi ; un numero molto mag= } repubblica sia uno scudo contro Je palle che 
giore potè sfuggire. AI giorno d’oggi che il: sarebbero apprestate per |’ imperatore. Ad 
paese trovasi in istato d'assedio, dappoichè le | cgni modo, ini caso di questa sinistra eventua- 
belve feroci sono diventate così numerose ed ' 
audaci da attaccare non solo gli animali, ma | 
anche gli uomini, sarebbe desiderabile che 
tali caccie venissero più di frequente organiz- | 


è di il mantenimento ‘delli siturezza ‘è ‘anche ; ‘a- 
rate dalle autorità competen sa si Naplo) | ebbe soggiunto il ‘presidente (secondo ub 
osti Naplò). | 


dicesi che io riferisci ome tale) a 
i 

richiamare i prir 

pure serà soltanto per adescare un pattito ? 


stampa sarà illimitata. 

Si preparerebbe inoltre una legge intesa 
ad emancipare iutieramente il comune, per 
ciò che riguarda l’ amministrazione dei suoi 
beni e del suo peculio , ma tutte le attribu- 
zioni politiche e giudiziarie , anche quelle di 
, semplice polizia, saranno sottratte al comune, 
e solo a condizione di rinunciare ad ogni 


ia 


lità, il presidente avrebbe già costituito un con- 
siglio di cinque generali autorizzato a prendere 
in mano i poteri più ampii e più terribili per 


—___ Pr —' Ml] 
DECESSI del 16 dicembre în Torino. | 

N 9 i ; 

EMETTE — È corso voce che i signori Jules Favre 

Dal 1 gennaio, totale N. 5393 e Carnot avevano detto o piultosto fatto dire 
ad un comitato legittimista di Bretagna (tutti 
due hanno lasciato la Francia, il signor Car- 


__" ULTIME NOTIZIE. 


Borogxa, 15 dicembre. — Sino «lal 2 corr. 
annunziammo l’arrivo. fra noi di S. E. R. 
mons, Camillo Amici, commissario straordi- 
nario nelle Marche. L'E. S., dopo recatasi po- 
chi giorni a Verona, sì restituiva lo scorso 
sabbato a Bologna, di dove ripartiva oggi 
stesso per la sua residenza di Ancona, 

— teri mattina S. E; il signor m.se comm. 
Francesco Guidotti Magnani, senatore di Bo- 
logaa; lasciava questa città dirigendosi a Roma. 

(G. di Bologna). 

Narou. — Si ebbe da Livorno, il 14 corr. 
per dispaccio telegrafico : 

«È giunto da Napoli il Languedoc con «ji 
passeggieri. La notizia del colpo di stato (di 
Francia) ha prodotto in Napoli ottimo effetto.» 

(G. di Bologna). 


not almeno) che s'erano male apposti cre- 
dendo attuabile Ja sovranità del popolo, e che 
soltanto la legittir era. possibile, Questa 
| non è che una voce, ina ciò che è positivo è 
la prostrazione profonda del partito repubbli- 
cano, Esso piange la sua alleanza coll’armata 
abominevole «del socialismo, alleanza tanto 
meno scusabile in quanto che tutti: gli uomini 
ragionevoli del partito erano consci che ne 
sarebbero divorati in caso di vittoria comune. 
Essi piangono inoltre, cosa strana per vero, 
la rivoluzione di Febbraio, la squale precipi- 
tando di troppo le cose, ha fatto abortire la 
|loro repubblica per lungo tempo, se non è 
(Indép. Belge). 
— Una riunione di notabilità politiche, am- 
ministrative e commerciali ebbe luogo oggi al 
palazzo della cancelleria della Legion d'onore. 
Un comitato elettorale si è organizzato ed ha 
subito costituito il suo ufficio nel modo se- 
guente: Il maresciallo Exelmans presidente; 
i sigg. Lacrosse, antico ministro, e Pepin-Le- 
halleur, antico presidente del tribunale di 
commercio, vice-presidenti; i sigg. Leverrier, 
membro dell'istituto, e P. Lavollée, antico 
direttore del commercio estero al ministero 


per sempre. 


Francia, — Il Moniteur del 15 contiene un 
rapporto del ministro della giustizia che pro- 
pone di accordare soccorsi annuali ai vecchi 
milit in numero di 11,000, per la somma 
complessiva di 2,697,160 fr, divisibili fra i 
medesimi. 
d’agricoltura e commercio, a segretarii. Do- 
inani faremo conoscere ‘i nomi degli aluî 
inembri del comitato. (Patrie.) 

— Scrivono dal dipartimento di Saòne-et- 


Scrivono all'Indépendance Belge in data di 
Parigi del 12. 

Quantunque io non riceva più l'Indépen- 
dance îo so che voi avete pubblicato l’analisi 
di una costituzione che il potere attuale , da 
quanto si dice, si propone di ottriare alla 
Francia. Voi sapete che vi è quistione di un 
senato di 80 membri con un emolumento 
assai elevato, di un consiglio di Stato com- 
posto di 50 membri, di un corpo legislativo 
di 300 membri eletti dal suffragio a due gradi, 
non aventi nessuna iniziativa; ecc 

Io ho luogo di credere esattissimi i rag- 
guagli che voi avete pubblicato in proposito, 
colla sola variante, stando ad una voce per- 
venutami quest'oggi, che i membri del corpo 
legislativo sarebbero scelti dal senato sopra 
una terna proposta dagli elettori, sempre col 
suffragio a due gradi. Si dice che questa co- 
stituzione potrebbe venire ottriata prima del 
.o gennaio venturo , e le elezioni avrebbero 
luogo nel corrente di detto mese. Io non 
scrivo il numero d’ordine di questa costitu- 
zione fra tutte quelle che la Francia-ha di 
vorato da sessant'anni a questa parte, vi sarà 
sempre tempo a farlo quando verrà la susse- 
guente. 

Eccovi ora alcuni ragguagli sulle leggi or- 
ganiche che debbono tener dietro alla costi- 
tuzione. Io però ve li trasmetto sotto riserva. 

Le opinioni sono divergenti in quanto alla 
sorte che toccherà alla stampa. Per una 
parte si dice che vi sarà soppressione asso- 
luta della libertà e censura preventiva. Ma 
piace però meglio credere , per l onore del 
nostro paese , che prevarrà un altro sistema 
un po’ men rigoroso. Ecco quale sarebbe 
questo sistema; 

4. Cauzione di due cento mila franchi 
almeno, estensibile a quattro cento mila, 

2, Diritto amministrativo di sospensione 
prima del giudizio. 

3. Tribunale speciale per la cognizione 
dei delitti, quindi non più giurì, 

Tre saranno i delitti principali; 

1. Discussione della forma di governo; 


Loire che non solo la tranquillità pubblica è 
perfettamente ristabilita, ma che gli affari si 
sono ripresi in modo non sperato. Al mercato 
di Macon del 13 corrente la folla era nume- 
rosa; tutte le derrate si (sostennero e i colti- 
Molti di loro che 
ioglimento delle loro ca- 
pitolazioni, o che facevano vedere di non vo- 


vatori ripresero coraggio. 
| avevano oltenuto lo $ 


ler rinnovare quelle che scadevano, si affret- 
tarono di presentarsi ai proprietarii per r 
prendere 0 per conservare le terre che ave- 
vano in coltivazione. I campagnuoli liberati 
dalla pressione esercitata sopra essi dagli anar- 
chisti, si felicitano grandemente di poter vo- 
tare liberamente per L. Napoleone. 

— Gli affari prendono una nuova attività 
nelle fabbriche di Reims, di Chalons, di Vi- 
try le frangais. Capitali tenuti in serbo. da 
lungo tempo sì impiegano facilmente con ipo- 
teca. I notai di questo circondario non solo 
constatano un fatto nuovo, ma aggiungono 
ancora, che un notevole  iniglioramento si 
fece sentire nelle vendite degli stabili. 

— Il Fesuwio partito il 16 da Marsiglia 
teca le seguenti notizie: 

Parigi e Marsiglia sono in ‘perfetta tran- 
quillità, I disordini del dipartimento del Varo 
sono sedati, 

Su questo vapore trovasi monsignor Bes- 
sieux vescovo di Gallipoli, vicario apostolico 
delle due Guinee e della Senegambia, prove- 
niente da Marsiglia e diretto per Roma. 

(Gazz. di Genova). 


Si legge nel Pays firmato De La Guerro- 
nière: 

Non astenzioni! Elezione 0 Rivoluzione ! 
Bisogna scegliere. Che quelli che invocano il 
diritto della forza per affrettare i destini dei 
popoli s' astengano , è la loro missione : che 
quelli che hanno un facile alla mano, e car- 
tuccie in tasca, rifiutino il bullettino del voto 


| che è l'arma legale e pacifica della sovranità, 





7 ciò non ci maraviglia : tima che tutti gli uo- 

mini che hanno in ortore la violenza e l’a- 
| narchia, siano repubblitani, siano legittimisti, 
‘ orleanisti, bonapartisti , yotino senza esitanza 
e senza‘scrupolo, perchè rifiutando di wotare, 
| giustificherebbero quei ehe si battono. 

Ed il signor Perodeaud nella Presse:così 
finisce un suo articolo intestato — De V'ab- 
stentioni 

L'astenzione non è, @ non può essere una 
politica. É uno spediente che partecipa ad un 
tempo di collera e d'impotenza. Non vi è al 
cuna dignità a farsi volontariamente l’ilota del 
suffragio universale. Per dovere, per interesse, 
per rispetto a voi stessi, andate dunque allo 
squittinio! Questo varrà sempre meglio che an- 
dare ai colpi di fucile. 5 

La cronaca politica della Revue des Deux 
Mondes del 15 dicembte è ristretta in questi 
termini: 

Gli avvenimenti. parlano di per se stessi, e 
tutti conoscono quelli che sono successi, Non 
è questo il momento nè di raccontarli, nè di 
caratterizzarli. Essi entifano adesso nella sto- 
ria;Alcunî giorni soltanto ei separano dallo scru- 
tinio del 20 dicembre; noi aspettiamo il nuovo 
regime che deve uscivne. 

Oggi noi resteremo nel dominio delle cose 
letterarie, 


Vienna , 43 dicembre. — Si crede che i 
conte d'Appony, ministro austriaco presso la 
Corte di Sardegna, surà nominato ad altre fun- 
zioni , perchè egli. lascia qui sua famiglia , 
locchè fa supporre che. presto ritornerà a 
Vienna, (Giorn. di Francof.). 

Vienna, 13 dicembre.— Una lettera di  Pie- 
troburgo annuncia che S. M, l'imperatore di 
Russia volendo dare una nuova prova di ami- 
cizia a S. M. il re delle Bue Sicilie, insigoì di 
decorazioni molti ufficiali della marina napo- 
litana e fra gli altri l'ammiraglio marchese 
Gregorio. 

— Il nuovo progetto riguardo lu marina di 
guerra che come è notò ha per iscopo un 
graduato aumento da farsì di anno in anno 
della forza armata sul mare, come veniamo 





a sapere ebbe per conseguenza alcuni prepa- 
rativi tendenti specialmente a questo scopo. 
‘Tra questi appartengono 100 nuovi pezzi di 
cannone di grosso calibro destinati per la ina- 
rina, già presi in lavoro nell’L. R. fonderia di 
Mariazell, dove pure è già giunto un ufficiale 
dell'artiglieria di mare per assumere la dire- 
zione dei relativi lavori; inoltre la piantagione 
di nuovi polloni nelle foreste erariali di Mon- 
tello; essendochè i boschi di quereia di Mon- 
tona nou potrebbero bastare all’aumentato bi- 
sogno di legno per la costruzione navale. 

Bento, 12 dicembre. — L’aiutante di cam- 
po dell’ imperatore di Russia , conte de Gla- 
senap , è quì giunto , îpcaricato di una mis- 
sione straordinaria; relativa ‘ai casì di. Parigi, 
Egli ha avuto. una lunga conferenza col si- 
goor de Manteuffel, \@ partirà. per Vienna; 
anzi si crede che andrà anche a Parigi. Se- 
condo le apparenze si pronuncia formalmente 
in favore del presidente, 

— La Gazzetta di Prussia, giornale mini- 
steriale , rompe quest oggi il silenzio a pro- 
posito degli eventi di Francia, ‘a pubblica 
un articolo. molto favorevole a Luigi Bona- 
parte. 





Bonsi pi Parioi del 45 dicembre, 

N rialzamento dei fondi non ha più limiti. 
Lo slancio è dato, e non sì su ove finirà. 

Il 5 00 aperto ‘alla peri è salito a 102, 60 
per fermarsi. a 102,500 aumento di fr. 3,45 
su sabato. Il 3 0/0, aperto a 63 è salito a 
66, 40 in aumento di fr. 4, 50. 

il 5 0j0 piemontese a 88, 25. Obbligazioni 
del 1834 a 950; del 18/9 a 865, del 1851 
a 900. 





S. NICCOLIN! gerente. 





E IN VENDITA 


ALLA 


Libreria della MINERVA SUBALPINA 
GIACINTO BELGRANO; 


TOLOGIA 


TO 


OSSIA 
Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, tratti dai principali Autori Classici Jtaliani® 


e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOUBIICO GAPBLDUINA 


Quest'Antologia perla logica e la buona s 
teoriche, e gl’indici per ordine di materie, di 
tornerà ulile non solo a tutti i Corsi classici 
ratura per la Filosofia, ma ancora al Corso 
Stabilimento d’italiana educazione, 

N.B. {siguori presidi de’ Collegii nazionali 
rivolgersi direltamente alla. Libreria editrice, 


STAMPERIA REALE, 


VOCABOLARIO 


DOMESTICO 


DI 
GIACINTO CARENA 


EDIZIONE SECONDA. 
riveduta dall’Autore. 


Prezzo L. 7, BO. 


"LINGUA FRANCESE. 


Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua francese 
dispostoga norma del Metodo RoBERTSON. — 
Contrada S. Massimo, n. 3, piano primo. 











AVIS AUX CHASSFURS. 


Rabais de 20 pour 100 
pour cause de fin de bail. 


Le Dépòt provisoire de la maison LEPAGE- 
MOUTIER, Armurier de Paris, avant de quitter 
incessamment Turin, ce qui reste d’armes de 
toute espéce sera vendu avec le rabais. an 
noncé, savoir: 

'usils de chasse, Carabines de tir 

de salon; Pistolets de précision, de combat, 
et de sureté, Awmes blanches 


et 


de salon 
diverses, etc, etc. 
Ouvert de 10 heures du matin à 4 h. du soîr. 


Rue Grosse Doire, num. 2, étage principal. 


celta degli Esempii, le opporlune avvertenzi 
composizioni storiche che l’accompagnano, 
delle scuole secondarie ed a quello di lette 
speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunqui 


e direttori d'Istituti d'educazione potrannd! 
onde. esserè serviti senza ritardo. 9 


GRANDE SERRAGLI 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Ilalii 
ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 
Rappresentazione straordinaria che aura” 
luogo tutti î giorni alle ore 4 poma 
ridiane, del pasto delle belve indi' gli 
esercizii degli animali feroci che fan 


esegnire il sig. Pianet. 


MELLERIO i. MELLE] 


DI PARIGI 
Deposito assortito di Mijowzertef 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada! 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 40) 
primo piano. " 


CRÉME »- BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dé 
ferisce sostanzialmente dagli uceti e dai cosmetici! 
i che alterano la pelle e la rendono rugosi@ 
ea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
luoghe meditazioni di un chimico fisiologa, iis 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo'me 
e pienamente corrisponde a questo favore insigni 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian 
chisce l'epidermide, cane anto Je rugherl 
e fa progressivamente se: le macchie dig 
so. Salo deposito Vendòme, 
casa dell'Emu Napoldon. . È 
Prezzo 5 franchi la boccia, 
Si trova anche l'Amandola prodotto dell'ami 
che tiene luvgo vantaggiosamente def 
acqua di Colonia, avente la virtù di nom 
tugare la pelle, ma di farla liane 
Deposito unico a Parigi. 








pari 
A Parigi 25, pi 





SURDITE 





Bourdonnements d'Oreilles 


Le d.r Maurice Màxe de Parîs est à Milan 
pour peu de temps ; il dopne ses consultations 
hotel de la Belle Venise, Pour ses succés 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoàt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani; rue 
Grosse-Doire , 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours St Celse, n. 4331 ( Milan), On y lira 
uo nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 


sutdité presqu e compl éte, datarit de 15 an 


GLI ULTIMI 
RIVOLGIMENTI ITALI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presi 
ì libvai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno: a Torno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiate del 18 dicembre. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo ls Borso| — mattina 
1819 5.00 god. 1 8.breL. 

» » fluglio» 
I sett. » 
i luglio» 
» { x.bre» 
Obbl. . i luglio » 
»  18.bro » 
1 agosto» 
1 laglio» 


DO: 8875 

4 85 
1850.» 940 945 
18445 0)0 Sard. 


INDI PRIVATE 
Azioni Banca nas. { laglio] 


» Banca di Sayosa . 
di(4 0j0oltre liot d. 

0(5 50 00 f luglio) 

Città dî Genova 4 p. 010 
Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del Ga: (nuoya) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savig].1 luglio 


610 





‘aopo Ja Borsa. 





Mol. presso Call. i giugno] 


CAMBI Per brevs scadenzò. 


Augusta). . 
Francoforte S. 
Genoya sconto 
Lione .. .. 
Livorno ; ;- 
Londra - , 
Milano 
Napoli . . - 
Parigi 

Roma . . < 
Torino sconto. . 


Per re'mesì: 
252 144 


99 25 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
matuna 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.| mattina 


18950 p. 15. 


1952 50 p.l0.g. 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra | Vendita 
oro ne 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova ;\;.. 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 


I Straccia .. . . 





1 TA umiontol 
SETE or lò 
SETE distint 
FACHSNEST 

Dorari. 


GrREGGIE 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato . . 
Moresen scevraj 
di gallettame 








Perdita per ogni 1000 L. {2 90 p.000] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 











Tipografia Fennero = Faanco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 





Sì RIGEVE L'ASSOCIAZIONE, 


a, h 
I librai, — Pare Provineie con dei vaglia postali. 
20, Viesseuz, 


Par Tosti 
into 


reno, — È 
2 Dari 

olandi, libraio, 90. 

Mu saverge Nuova Yorck, alla Redszione dei 

L'I60. Brpsduoy, camera n, 43, terzo piano. 


l'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna de 


libraio. — Roma, Capebianchi, 
fiftici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, È. 
Berner's Street. P. A. Delisy, 15. Regent 


giornale l'Eco ‘d' Italia, 


gli Angels e presso 
— Livorno, all’em- 
impiegato 


Street S.t 


IL RISORGIMENTO 





PREZZO L'ASSOCIAZIO! 


Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesìL, 12, — Un mess 
L. 6, — Provincie, — Un auno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 43 
— Un mese L. 650, — Iraria ed Estero. — Un anno L. 58. — Semestre 
L. 27, — Trim 
Numero cent. 40,— Dirigersi /ranco di posta 
Risercimento, — Le inserzioni si pagano ceni 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


tre 14 50, — Un mese L. 7, franco gi confini — Un sol 
a Direzione del Giornale IL 
20 per riga anticipati — 





E Anno IV. 


Torino, Venerdì 19 Dicembre 


1851. 


Num. 41254. 





[ERI RIVISTA. 
® La Gassetta di Bologna annunzia che m.r Ca- 
(\millo Amici cortrmissario straordinario delle Marche, 
che erasi fecato a Verona, sì restituì a Bologna il 
(15 e riparti il 15 per la sua residenza di Ancona. 
Ra fagione di questo viaggio non si conosce. An- 
munzia ancora che il senatore di Bologna era par- 


sala gli avvenimenti di Francia aveano prodotto ot- 

im effetto. 
ni Patrie dichiara che le adesioni al presidente 
| Di repubblica erano così numerose da essergli 
\îipossibile di inserirle, e lirnitavasi perciò a sem 


| plicemente menzionarle, — E la fiducia Fimasceva | 
lalmente alla Borsa, che i fondi pubblici avevano ! 
bri la parì di fr. 2.50. — Il vescovo di Char- | 


lies diresse una circolare al clero della;sua diocesi, 
con Ja quale lo invita a votare per Luigi Napo- 
Adéone. 
/ Pays € Ta Presse consigliato gli elettori a non 
Ì stenersi dal votare, 
TUna riunione di notabilità politiche, amministra- 
tive, e commerciali si era tenuta al palazzo della 
If cancelleria della legion d'onore, e vi si era orga- 
0 ilizzato un comitato elettorale, di cui fu nominato 
[T presidente il maresciallo Excelmans, 1 dipartimenti 
Il del Varo e di Saòne e Loire erano ritornati in piena 
0 tranquillità. — Un decreto del presidente in data 
\lel 14, sopra rapporto del ministro di grazi i 
Î stizia, accorda soccorsi annuali ai vecchi m 
"num. di 41,000 per la somma complessiva di fr. 
12,697,160. — Questi soccorsi Luigi Bonaparte li 
ivea richiesti all'Assemblea col messaggio del 12 
| novembre 1850. Il Moniteur, rettificando la pub- 
Dlicazione del decreto per nomina della commis- 
| sione consultiva, vi aggiunge il nome di Leone Duprè 
‘dell'Aude. 
Non abbiamo oggi notizie d'Inghilterra, mancan- 
i dòci i giornali, corrispondendo alla domenica. 
| L'aiutante di campo generale dell'imperatore di 
1 Russia, conte di Glasenap, era giunto a Berlino, 
‘incaricato di una missione straordinaria. Egli ebbe 
una lunga conferenza col sig. di Manteuffel, « con- 
f tinuerà il suo viaggio alla volta di Vienna ; si dice 
înzi che andrà anche a Pari 
La Gazzetta di Prussia, foglio ministeriale, 
| rompe finalmente il silenzio relativamente agli av- 
| venimenti di Francia. Essa pubblica un articolo fa- 
lvorevolissimo a Luigi Napoleone. 
La pubblicazione dei protocolli della Dieta ger- 
manica si effettuerà perchè la Prussia vi consenti. 
Il sig. Kriesis non riesci di modifidare il gabi- 
Mnetro ellenico. Trattavasi di surrogare il ministro 
Mell'interno ed un altro ; il sig. Provelegio, al 
quale fu offerto con insistenza un portafoglio, di- 
‘eliiarò esplicitamente non poter associarsi al signor 
Uristides, Pare si sia fatto un tentativo con altro 
personaggio, il quale andò pure fallito. Per conse- 
Quenza si mise da un canto per ora l'idea di un 
Nimpasto, e tutto fa credere che il ministero ri- 
Mmarrà per qualche tempo come è. — L'Observa- 
‘leur d'Athénes assicura che in tutta la Grecia re- 
gna la più perfetta tranquillità e sicurezza, e che 
il brigantaggio è affatto scomparso. 
‘Il governo spagnuolo avea ricevuto notizie sod- 
Vdisfacenti degli Stati Uniti ; quel governo sarebbe 
elle disposizioni più amichevoli verso, la Spagna. 
È Sî temeva una crisi ministeriale provocata dai 
dispareri sulla pretesa del re Don Francesco di As- 
sisi (dì voler avere la reggenza e la firma degli atti 
ufficiali durante il puerperio della Regina. 
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GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nell’Opinione: 
All’aprirsi della seduta il sig. De Foresta, 
ministro di grazia e giustizia, montò alla tri- 
| buina e diede lettura di un progetto di legge 
la quale, concepita in un unico articolo, di- 


APPENDICE. 


SPEDIZIONE DI RICHARD 


nell'Africa centrale. 


Le recenti scoperte di grandi città e, vil- 
laggi, le montagne coperte di nevi perpetue, 
i nuoyi fiumi, il gran lago, T'ehad, l'impero 

issimo di Adamawa, la più maravigliosa 
regione dell’Africa centrale, gli itinerari, i di- 
zionarii di alcune nuove lingue, e simili altri 
fatti che leggiamo descritti od accennati in 
questi giorni nei giornali delle varie società 
geografiche, e specialmente nel Bullettino fran- 
cese, redatto con tanto senno dall’infaticabile 
ed accurato signor de la Roquette, non ces- 
Sano di fissare altamente l’attenzione dei dotti, 
€ specialmente del governo inglese, sulla geo- 
grafia del centro dell’Africa, 

Gli amatori delle scienze geografiche, il cui 
| studio, ci piace di qui accennarlo, si va pure 

insinuando da © pochi anni, specialmente nel 
| hostro Piemonte, non avranno discaro di tro- 

vare compendiato un brevissimo cenno sulla 
spedizione di Richardson , del quale l’ultimo 
numero del sopraccitato Bu/lettino ci annunzia 
la morte deplorabile. Un nostro amico e com- 
paesano ; il quale abita da qualche tempo le 
Negioni centrali dell’Africa, proponendosi di 


\éitare quanto prima un’ escursione nel Dar- 
four per meglio riconoscere una nuova via più 
breve ed agevole , e cimentare quindi, se gli 
fia possibile, gli interessi e l’alleanza del sul- 


spone che i reati di stampa preveduti dall’ar- 
ticolo 25 della legge 26 marzo 4848, i quali 
consistono nelle offese verso i sovrani e capì 
degli esteri governi, saranno d’ora innanzi de- 
voluti ai tribunali ordinarii senza il concorso 
dei giurati, e che le relative | procedure po- 
ttanno essere incoute senza bisogno! del ire- 
clamo della parte offesa. Sebbene da varii 
giorni corresse yoce che questa legge doveva 
essere presentata, tuttavia la lettura fatta dal- 
l'onorevole ministro venne ascoltata con una 
ttenzione straordinaria e significante, e pro- 
dusse nella Camera una manifesia sensazione; 
il che è assai naturale, essendo questo il primo 
caso di una proposta che tenda a toccare le 
leggi fondamentali su cui si basano le attuali 
nostre politiche istituzioni. 

La legge di cui trattasi dovrà essere, anche 
pel giornale nostro, il soggetto di più mature 
disquisizioni, ma intanto uon vogliamo, rifiu- 
tare alla giusta ansietà dei nostri lettori la 
manifestazione dei riflessi che a prima giunta 
ci ha suggerito, ed a questo dovere adempi- 
remo in brevi parole. 

La legge oggi presentata deve evidente- 
mente considerarsi sotto due aspetti diversi , 
ed iu primo luogo sotto il suo aspetto giu 
ridico , in quanto cioè tende a disciplinare 
l'esercizio della libertà della stampa; e da 
questo lato noi non avremmo bisogno di di- 
chiarare quanto saremmo disposti a combat- 
terla con ogni possa; nè crediamo che ci sa- 
rebbe difficile il dimostrarne Je mende e le 
difficoltà nell’applicazione ; ma stimiamo che 
sarebbe questo tempo gettato, e perchè quanto 
saremmo per dire salta agli occhi di ognuno 
che abbia fior di senno, e perchè, ad onta di 
ciò, non mancheranno legali ed avvocati fe- 
lici di spaziare largamente su questo facile 
terreno, e perchè infine noi siamo convinti 
che la questione giuridica scomparisca affatto 
di fronte alla questione politica. 





Sopra di essa apporteranno certamente luce 
maggiore le dichiarazioni che sarà per fare il 
ministero quando il progetto di legge verrà 
discusso; ma intanto, senza essere iniziato nei 
misteri della diplomazia, ogni uomo assennato 
può capire che i tempi volgono assai burra- 
scosì. Se non ne avessimo sotto gli occhi altri 
manifesti argomenti, avrebbe qualche valore 
anche questo, che una misura di prudenza ci 
viene proposta da quello stesso ministero al 
quale non sono nuove le difficili circostanze. 
Non sarebbe certamente da noi che partirebbe 
il consiglio di cedere a minaccie, per quanto 
esse fossero formidabili; siamo anzi convinti 
che se tale fosse il caso, ci verrebbe da a/- 
tissimo luogo Len altra parola d’ordine, la 
quale avrebbe in tutto il paese un immenso 
eco; ma finchè impi non siano affatto ma- 
turi, non vi ha riguardo alcuno il quale valga 
ad impedirci di accogliere quelle misure che 
la dignità consente, consiglia la prudenza, e 
l’esperienza insegna. 

Ecco perchè noì, che mimo in altri 
tempi combattuta questa legge come inutile, 
inopportuna e pericolosa, ora ne consigliamo 
francamente l'adozione. E vogliamo aggiun- 
gere un’altra considerazione: i ministero ne 
farà senza dubbio una questione di gabinetto. 
Ora quali siano gli uomini che allo stato at- 
tuale delle cose potrebbero succedere agli 


tano di quel vasto impero , forse queste no- 
zioni, comunque imperfette, che ricaviamo in 
parte. dalla relazione del segretario generale 
della società francese di geografia , possono 
anche rivestire per noi una speciale impor- 
tanza. 

È noto che la spedizione inglese diretta da 
Richardson in compagnia di due giovani dot- 
tori prussiani Barth ed Overwegh , partì da 
Tripoli il 29 marzo dell’anno 1850, avvian- 
dosi per Mourzouk , Ghat ; ecc. ecc. verso il 
cuore del continente africano. Lo scopo del 
viaggiatore inglese, celebre per altre escursioni 
in Africa, era di visitare l'interno dell’Africa 
fino al lago Tchad, e di esplorare quindi ac- 
curatamente questo vastissimo serbatoio, ed i 
fiumi che vi sì gettano dentro per continuare 
il loro corso. 

I nostri animosi viaggiatori, dopo aver se- 
guito per qualche tempo vie diverse , si riu- 
nirono di nuovo sul principiare del gennaio 
del corrente 1851 nell’immensa pianura 
Damergou per ivi concertarsi sul seguito delle 
loro operazioni, e sulla direzione che ciasche- 
duno di loro doveva tenere per arrivare al 
lago Tchad. — Il dottore Barth si diresse 
sopra Kanou, il dottore Overweg su Gouber, 
e Richardson prese la strada diretta di Kouka 
per Zender. 

Il calore soffocante fece cadere gravemente 
ammalato il direttore della spedizione, sicchè 
giunto questi a Kangarrua, gran città distante 
circa dodici giorni da Kouka, dovette fermarsi 
per riprendere un po’ di lena: Dopo due giorni 
di nuovo cammino sentendosi oguivieppiù in- 





attuali ministri, non wha chi sappia di poli- 
{ tica in Piemonte e lo ignoti’; e quali saranno 
adunque i ‘deputati sinceramente ‘liberali e 
costituzionali che ‘vorranno provocare una 
crisi ministeriale? Noi confidiamo che essì 
tutti penseranno seriamente alla. gravissima 
responsabilità che .iacontrerebbero verso il 
Piemonte e verso, l’talia intera; ed abbiamo 
ferma fiducia che il Parlamento subalpino, 
ultima ed unica reliquia in Europa delle is 
tuzioni sorte dagli agvenimenti del 1848, non 
vorrà compromettere la nobile missione che 
gli è affidata, prestando troppo facile ascolto 
a suscettibilità che sarebbe erroneo e deplo- 
rabile il credere suggerite da istinti generosi. 
Leggesi nella Gazzy Picm.: Nelle recenti som- 
mosse. del mezzodì ; della Francia avvennero 
fatti e circostanze abbastanza gravida porgere 
i giornali occasione di varii commenti, alcuni 
dei quali non poteronò venire appoggiati ad 
officiali documenti, e perciò vagarono nel dub 
bio. Alcuni giornali fràncesi hanno parlato di 
0 grande di piemon- 
io parte a quelle som- 
sero perfino che dei 
oltrepussato il confine 
Francik ai saccheggi ed agli 





un numero ‘più ‘0 mm 
tesi che avrebbero pr 
mosse, ed altri aggiuj 
piemontesi avrebbero 
per correre 
incendii. 


in 


Dobbiamo, per l’ondre del vero, dichiarare 
che quest’ultima supposizione è assolutamente 
falsa : le nostre popolagioni finitime, come già 
ieri abbiamo detto, chiesero urmi alle autorità 
per difendersi da una probabile in 
degli insorti. Per ciò) che spetta alla 
delle due asserzioni, goi notiamo che 
mezzodì della Francia] vi sono degli operai 
piemontesi , alcuni dei quali abbiano potuto 
lasciarsi miseramente lrascinare nella rivolta, 
questo non è ancora a nostra cognizione: fac- 
ciamo però osservare, bhe colà si, dà il nome 
di piemontese a tutta fa popolazione nomade 
che vi lavora a giornata, in quella guisa che 
sì chiamano savoiardi à Parigi tutti i portatori 
d’acqua. Aggiungiamo |a ultimo che se dob- 
biamo giudicare dall’indole generale de’nostri 
operai, siamo as 


che que 


sione 
prima 
se nel 





i inclinati, a sperare che an- 
ja: sia fimesatta od esagerata. 





Torino; A8 dicembre. 


I cardinali principi che stanno a base 
della libertà e della civiltà, non mutano 
per avvicendarsi di casi, nè pericolano per 
varietà di fortuna ; è l’uomo savio e costante 
perdura irremovibile nella antica fiducia e 
nelle prime speranze, per quanto siano gravi 
e dure le prove alle quali si vegga sotto- 
posto. Ma tuttavia può talvolta avvenire, 
anche agli uomini dotati di maggior fer- 
mezza di proposito, che aleun momentaneo 
scoraggiamento li sorprenda, per timore di 
veder forse compromessi quei beni dai quali 
sente che dipendono la dignità e la prospe- 
rità del suo paese. 

A noi piemontesi forse meno che ad altri 
toccarono queste alternative ; perchè noi 
avemmo sopra altri il privilegio invidiabile, 
quanto raro, di trovare per una parte nella 
lealtà del Principe, e per l’altra nella sa- 
viezza del popolo un sicuro schermo , anche 


debolito ed incapace a proseguire il viaggio, 
spirò nel villaggio di Oungouroutoua , il 3 
marzo verso le ore 2 dopo la mezzanotte, 
mormorando il dolcelnome della diletta con- 
sorte .... Nel seguefite mattino il corpo ay- 
viluppato in un lenzilolo e coperto di un tap- 
peto venne depostolîn una tomba , scavata 
alla profondità di quittto piedi, all'ombra di 
un grand’ albero , vicinissimo al villaggio, 1 
principali capì, e l’intiera popolazione del 
distretto vollero acconipagnarne la salma, ed 
il sultano di Bournou diede gli ordini oppor- 
tunì acciò venisse rispettata la tomba dello 
sventurato viaggiatore inglese 

Eccovi intanto un brevissimo riassunto della 
spedizione, quale si può toccare appena in un 
giornale politico, ed in' momenti così straor- 
dinarii che chiamano altrove la pubblica at- 
tenzione. 

Il 29 agosto 1850, data delle ultime notizie 
precedentemente pubblitate sui varii numeri 
del bullettino della società di geografia dal sig. 
de La-Roquette, i membri della spedizione si 
trovavano presso Tin-Tellous, che essi collo- 
cano al grado 18 44° di latitudine, ma di cui 
non hanno potuto fissare bene la longitudine, 
facendoci conoscere che la stagione delle 
pioggie, dei temporali e dei venti si prolunga 
in queste regioni fino al settembre, Il 30 ago- 
sto î viaggiatori fecero il loro ingresso in Tin- 
Tellous, residenza del principe En-Nour, sul- 
tano di Kelves; e il 2 del seguente ottobre, 
il dottore Barth annunziò che stavano per fare 
un’ escursione fino ad Aghadès, metropoli del 
reame di Ahir, il cui novello sultano aveva 








Ma ciò nulla meno chi ricorra col pensiero 
la serie degli avvenimenti compiutisi dal 
1848 in poi; e ponga mente inoltre alle at- 


tuali condizioni d’ Europa così lontane da | 


quei caratteri di stabilità e di sodezza, che 
sono il fondamento primo della sicurezza 
e del progresso dei popoli, difficilmente si 
può premunire contro un inlimo senso, non 
direm di sfiducia, ma di tristezza. Epperò 
in tali circostanze sembra che debba più 
che mai riescire grata e. consolante la voce, 
di chi vi parli, coll’ autorità che conferisce 
il «triplice titolo, dell'ingegno, della dottrina 
e della esperienza, in nome di quei grandi 
principii e della loro vitalità ed efficacia, per 
dimostrarci anche una volta colle rivela- 
zioni della ragione confermate dagli ammae- 
stramenti della storia , come in essi vera- 
mevte sia simboleggiato quel fuoco sacro 
che arde conlinuamente senza consumarsi, e 
il quale può talvolta venir coperto e sopito, 
ma spento non mai; cosicchè spesso a con- 
fusione de' suoi nemici, di luce tanto più 
bella e vivace risplende, quanto lo si era 
delto più vicino ad estinguersi. 

E questa impressione ha veramente la- 
sciato nell’animo nostro la lettura di un 
libro pubblicato non'ha molto da un illustre 
amico d'Italia, e in ispecie del Piemonte, il 
celebre Vittorio Cousin, il quale in occa- 
sione d’una generale ristampa delle sue opere 
filosofiche e letterarie, volle pure riuniti in 
un sol volume i varii discorsi da lui, pro- 
nunciati, nella sua non breve carriera po- 
litica, come pari di Francia, e come ministro 
di pubblica istruzione ; premettendovi una 
introduzione, che fu già pubblicata in un 
altro periodico, e nella quale con ammirabile 
altezza di concetti, e con irrefutabile rigor 
di logica sono definiti e svolti quei grandi 
principii sopra i quali sorge l’edificio suciale 
moderno, e l'osservanza ed applicazione dei 
quali come è la prima guarentigia delle ra- 
gioni e degli interessi dei popoli, così è ad 
un tempo la condizione indeclinabile della 
forza, e della stabilità dei governi. 

Parecchi dei discorsi raccolti in quel libro, 
ed in ispecie alcuno pronunciato dall’illustre 
oratore per conciliare alla nostra Italia 
le simpatie della nazione e del governo fran- 
cese, precedettero di pochi giorni la cata- 
strofe di febbraio. Da quell'epoca impreve- 
dibili casi si sono avvicendati nella nostra 
penisola, e in tutta Europa; e ancora non 
è stata mente d'uomo capace di riavvici- 
narli, di rannodarli, e scoprire ed indicare 
le segrete e molteplici cause che hanno ge- 
nerata tanta varietà di effetti. Ma pure fin 
d’ ora , sebbene non sia ancora compiuta 
quella analisi dei fatti che sola ci potrà con- 
durre metodicamente alla sintesi dei prin- 
cipii, Vittorio Cousin ha potuto constatare la 
influenza immediata e diretta di quelle verità 
che esso, colla scorta della ragione umana 
e dell'esperienza politica fin da quell'epoca 


loro promesso la sua protezione. Il dottore 
Overweg scriveva il 27 ottobre da Tin-Tellous 
una lettera piena di curiose notizie sul regno 
di Ahir e sui suoi abitanti. L'aspetto e la fer- 
tilità del paese nelle vicinanze di Tin-Tellous 
oltrepassa l’idea che se ne erauo formata fi- 
nora i pochi viaggiatori i quali ne attraver- 
sarono la frontiera settentrionale. Vi ha una 
gran popolazione, molti villaggi, una ricca ve- 
getazione, giardini, campagne coltivate a ce- 
reali, molte palme ed armenti numerosi di 
capre, montoni, buoi, asini, da cui’ gli abi- 
tanti traggono la loro sussistenza. 

La popolazione della parte meridionale è 
meno favorita, e trae dal Soudan gli oggetti 
principali della vita, mercè il sale che vi tra- 
sporta în iscambio. En-Nour, principe di Tin- 
Tellous, il più gran mercante di sale del pae- 
se; si reca ogni anno nel Sud con due o tre 
mila cammelli carichi di questa derrata, e se 
ne ritorna ricco di schiavi e di provviste di 
ognì maniera, Queste grandi caravane annue 
sono accompagnate da quasi tutti gli individui 
maschi del paese; essi hanno nel Soudan se- 
conde famiglie che vi risiedono nei villaggi, 
sicchè queste colonie femminine se ne stanno 
alternativamente senza mariti. 

La formazione geologica del paese è dap- 
pertutto granitica, Le piante dei dintorni di 
Tin-Tellous non presentano particolarità in- 
teressanti: il t2/ha è l’albero più notevole. 
Vi hanno alcune varietà di gazelle; il leone 
regna nelle montagne, e la fauna ornitologica 
presenta varie specie nuove. 


La relazione interessantissima del felice 


A inni pet o Ù 
| contro i capricci ed i rigori della fortuna. 








proclamava ne’ suoi discorsi, e che ora viene 
riassumendo nella sua introduzione con tanta 
maggiore autorità, in quantochè i nuovi fatti 
le hanno un’altra volta confermate. 

Così egli c' insegna che figlia anch’ essa 
della morale, la politica ne partecipa la na- 


| tura e i caratteri; la società umana com- 


posta d'uomini, e diretta al loro vantaggio, 


\ Ron può avere altro scopo che il benessere 


generale dei cittadini; da questo riceve 
quindi le sue leggi. Perciò le nazioni sono 
libere e sovrane; perciò la. pratica della 
giustizia. è il primo dovere dei: governi; Ja 
libertà individuale, il primo diritto. dei, cil 

tadini. La; monarchia costituzionale, col.suo 
principe immortale , ed irresponsabile, co' 
suoi ministri, espressione, permanente, della 
opinione della maggioranza, attua nel modo 
il più compiuto ed il più efficace questi 
principii; e presenta così la vera forma di 
governo dell'Europa nel secolo XIX. 

Tant'è che niun potere si è saputo con- 
servare e niuno offre guarentigie di vita- 
lità, se neghi od esageri quei principii; oppure 
ammettendoli, respinga la forma vera che 
li concretizza; e quei medesimi fatti che il 
volgo superficiale adduce contro quest'asser= 
zione, analizzati da vicino, la confermano. 
Tre volte dopo il 4840 la monarchia costitu= 
zionale rovinò in Francia; e sempre perchè 
gli uomini ai quali ne era affidata la tutela, 
mancavano ai principii cardinali della mede» 
sima , disconoscendo o violando lo spirito 
delle istituzioni liberali. Napoleone il grande 
avea soffocata l'opinione pubblica; Carlo X 
violava Ja Carta; Luigi Filippo negava la 
necessità della riforma; e caddero ,, e con 
questo finanche la monarchia medesima, 
non che essa avesse finita la sua missione 
provvidenziale, ma perchè il monarca che 
avrebbe potuto e dovuto salvarla, l'abbando- 
nava abdicando. 

Dalle quali premesse di fatto, il Cousin 
con irrefutabile raziocinio deduce quale legge 
suprema d'ogni governo europeo che vogli 
mantenersi e durare, il trionfo dei principii 
del 1789, e la moderazione nella, loro ap- 
plicazione, ossia in più ricisi termini, l’or- 
dine e la libertà, 

Ed è invero consolante per il politico il 
vedere che il genio della filosofia applicato 
allo studio dei fatti pervenga a questa con- 
elusione, dimostrando matematicamente ciò 
che il cuore già aveva presentito nelle sue 
aspirazioni a tale stato di cose che conciliasse 
gli interessi permanenti e perpetui della so- 
cietà colla successiva trasformazione degli 
aggiunti sociali medesimi. Laonde colla pub- 
blicazione di quel libro l'illustre scrittore ha 
realmente reso, a nostro avviso, un grande 
servizio alla causa del principato costituziu» 
nale, ossia della giusta e feconda libertà, e 
bene auguriamo che sia letto e meditato da 
tutti gli uomini di convinzioni sincere, qua- 
lunque ne siano le tendenze ; perocchè non 
è opinione che non sia per giovarsi degli am- 


—______________________—€& 


viaggio del dottore Barth da. Tin-Tellous ad 
Aghadès, fatto in compagnia del principe En- 
Nour, è giunta in Europa, e verrà pubblicata 
quanto prima con una carta dalla società 
geografica di Londra. Grazie alla dotta soler- 
zia del signor de la Roquette potremo anche 
leggerla presto nel bullettino della società di 
Francia. 

ll 5 novembre il dottore Barth era di ri- 
torno a Tin-Tellous. Egli col suo compagno 
prolungò il soggiorno nel regno di Ahir per 
meglio fortificarsi nella lingua araba, ed im- 
parare il Aaoussa parlato specialmente nel 
gran deserto e nel Soudan, Si diressero quini 
ambidue verso il sud, dove Richardson gli 
raggiunse sul principiare del gennaio 1851 
nell’immensa pianura di Damergou. Dopo 
pochi giorni si separarono di nuovo; il dottore 

th si diresse sopra Kano, il dottore Over- 
weg su Gouber, e Richardson si avviò diret- 
tamente a Xouk2 per la via di Zindar, nel 
quale viaggio incontrò la morte che abbiamo 
lamentato di sopra. 

Il dollor Barth giunse a Kano nei primi 
giorni di febbraio, dove si fermò un mese per 

ccogliervi tutte le possibili informazioni sul- 
l'interno dell’Africa. Da Kano se ne parti solo 
per Kouka, situata a breve distanza dalla 
riva sud-est del lago Tchad, dove giunse il 2 
aprile, un giorno più tardi di quello che si 
era convenuto con Richardson a Damergou. 
Ivi egli intese la morte del'capo della spedi- 
zione, funesto avvenimento che gli ‘suscitò i 
più sinistri presentimenti, non avendo trovato 
alcuna disposizione per l'esplorazione attorno 
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maestramenti che in quella si contengono, e 
che dai casì recenti hanno ricevuta una | 
nuova e solenne. conferma, | 

E soprattulto vorremmo avere spazio a | 
riprodurre alcuni passi de’ suoi discorsi, che 
più direttamente riflettono il nostro paese, e 
addimostrano quanto sia verde e perenne 
nella bell’anima di Vittorio Cousin l'affetto | 
a’ Piemontesi; quell’affetto che sin dall'epoca 
infausta del 1821 si traduceva negli atti 
della più cordiale e schietta ospitalità verso | 
quei generosi nostri concittadini che la fru-| 
strata carità di patria cacciava in bando, 
ed in ispecie verso il nobile ed infelice San- 
torre Santa Rosa, che andava debitore a| 
Cousin di un asilo contro le persecuzioni 
d’una sospettosa polizia ; affetto che costan- 
temente si appalesava in tante altre circo- 
stanze, e del quale dava splendido saggio 
nel 18/8 strappando alla Camera dei pari, 
con un eloquente e passionato discorso, un 
atto formale di adesione al movimento | 
berale in Italia ; affetto che gli ispirava tali 
consigli ai governi ed: ai popoli della nostra 
Penisola, che se avessinio saputo in tempo 
giovarcene ed attuarli, non rimpiangeremmo 
ora tante care speranze deluse, e tante splen- 
dide illusioni tradite. 

Ma ben saprà, speriamo, la sollecitudine 
del lettore supplire alle involontarie nostre 
ommissioni ; e chi non abbia ancora per. 
corso il libro del Cousin non vorrà indugiare 
farlo, non foss'altro, come notammo a 
principio, che per veder confermate dal tri- 
plice suggello del genio, della dottrina e del- 
l'esperienza le induzioni delle ragione circa 
gli ineluttabili principii del vivere civile. 

Così avesse il Piemonte alcun modo di 
rimeritare degnamente le dimostrazioni d’ir 
teressamento tanto nobilmente dategli dallil- 
lustre filosofo! Niun segao d’ omoranza che 
per noi si tributasse a Vittorio Cousin sarebbe 
troppo ; perchè ei fu esempio raro di be- 
nevolenza fra stranieri soliti a trascurarci, 
quando pure non ci denigrino; egli adoperò 
con mirabile zelo la voce autorevole e la 
penna elegante e feconda a confortarci nei 
primi passi che abbiamo dati nella via della 
libertà ; egli con ammirabile costanza per- 
durò, non ostante i rovesci della fortuna 
e le mutate sorti, negli incoraggiamenti e 
nei consigli disinteressati e sapienti; e non 
ha guari ancora, nelle ultime pagine che egli 
stampava, voleva rendere solenne testimo- 
nianza di simpatia e di stima alla lealtà del 
nostro Re, alla bontà del nostro popolo, ed 
alla onestà e capacità degli uomini della 
scuola liberale che dopo il 1849 vegliano a 
mantenere integro e salvo il sacro deposito 
delle nostre libertà. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d’oggi fu impiegata quasi in- 
lieramente nella discussione, o, per dir me- 
glio, nella votazione del bilancio passivo 
dell'azienda generale delle gabelle, su cui 
nè la commissione, nè alcuno dei deputati 
credè che si potesse fare alcuna riduzione, 
benchè il progetto ammontasse a poco meno 
di 43 milioni, 

Egli è vero che quasi tutte le spese rela- 
tive a questo bilancio sono riprodultive e, 
come lali, poco suscettive di venir diminuite. 
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al lago Tchad, e scorgendo la spedizione sto- 
raggiata; carica di debiti, affatto disordinata, 
e ì due coraggiosi marinai, inviati con gran- 
dissime spese dal governo inglese per esplo- 
rare il lago, in atto di tornarsene in Europa. 
Il dottors. Barth, sì; presentò. allo  Sceik, 
come uno dei cristiani venuti  d’Iaghilterra 
per presentargli i doni di S. M. britannica, 
Venne accolto, con grande. benevolenza dal 
sultano di Bournou, ed ottenne dal di lui 
visir cento dollari in prestito per pagare una 
parte della mercede dovuta ai servitori del 
povero Richardson. 

Il dottore Overweg scrisse una lettera alla 
sua sorella il 10 ‘aprile, dalla quale sappiamo 
che egli aveva inteso in Gouber la triste no- 
vela della norte del capo della spedizione, 
Egli passò lietamente ed utilmente due mesî 
circa in queste regioni, avendo trovato assai 
fresca la temperatura dei due mesi di feb- 
braio e di marzo. — «Voi sapete, egli scrive, 
che tutto il Soudan; e certamente anche la 
intiera Africa settentrionale, sono abitate da 
maomettani, ad eccezione d’un pic@0l numero 
di luoghi nei quali si trovano  idolatri. Ma 
riadi è uno di questi. Sono gli idolatri di 
questa. regione i quali scossero, trent'anni 
sono , il giogo dei Fellans (Fellatas), che gli 
avevano oppressi per cinquant’anni . .., 
ed. quali elessero il sultano maomettano 
Katchna, dopo che venne cacciato da' questa 
piazza. Era dunque molto importante per me 
di convivere tra questi negri, i quali conser- 
vano il loro carattere africano, senza essere 





stato alterato dall’influenza araba. Qual viag- 


Uno dei voti manifestati dalla Camera in 
questa sessione, e cui aderì il ministro delle 
finanze, era l'appalto delle rivendite del ta- 
bacco, appalto che tornerà -non poco profit. 
tevole al pubblico erario, e precluderà altresi 
la via ad abusi, non essendosi sempre ado» 
perato in questa faccenda con tutta la de- 
siderabile imparzialità e il favore avendo tal. 
volta usurpato le ragioni del merito, Ma il 
signor Daziani non approva che gli appalti 
si facciano solo per le rivendite fruttanti 


più di 500 lire. Il signor di Revel tanto | 


esperto nelle cose della finanza non si pro- 
nunzia in favore del sistema che si tenne 
finora. Ne nacque quindi una breve polemica 
tra i due ongrevoli rappresentanti troppo 
viva in verità, se si consideri la pacatezza 
che distingue ordinariamente quei due de- 
putati. 

In occasione della categoria relativa alla 
compra dei sali, il signor Despine trovò 
qualche osservazione a fare sulla redente 
provvisione del ministro delle finanze. Il 
quale avendo ordinato che se ne facesse 
provvista in Francia, nè più si facesse venire 
da Sanpierdarena, e passare pel Piemonte e 
il Moncenisio ottenne un risparmio che non 
ammonta a meno di 480 mila franchi, ri- 
dottosi il prezzo da 15 a 9 lire per quintale. 
Osservava l’onorevole rappresentante ‘come 
questo avesse nociuto: al commercio di tra- 
sporto «tra il Piemonte e la Savoia, perchè, 
mancati per tal motivo molti ritorni, era 
rincarito il prezzo dei trasporti, e invitava 
perciò il ministro a studi nuovamente la 
questione. 

Ma l'amministratore ha la missione di 
provvedere all’interesse generale dello Stato, 
anziche .a quello delle' singole provincie. Se 
sì adottasse la regola di non ammettere i 
miglioramenti che per avventura pote 
ledere qualche interesse locale ne risulle- 
rebbe un danno per tutti, e tal provincia, 
per cui si sarebbero avuti in un caso spe 
ciali riguardi, dovrebbe poi provare in 
dieci altri dei danni, per non essersi avuto 
in mira l'interesse generale. L'ultima con- 
seguenza di questa maniera di operare sa- 
rebbe la rovina dello Stato e quindi delle 
provincie, Perciò curinsi colla massima sol- 
lecitudine gl'interessi di tutte le parti del 
regno ma senza discapito degl’interessi ge- 
nerali. Il risparmio ottenuto dalla riforma 
del sig. Cavour non fu argomento di seria 
contestazione; non era quindi il caso di 
adottare l’ordine del giorno del sig. Despine, 
Aggiungasi che, ammettendo anche per ora 
che si fosse reso un po’ più difficile pel 
nuovo provvedimento il commercio di tra- 
sporto tra la Savoia ed il Piemonte, erasi 
facilitato colla Francia; e che la ragione 
addotta dal deputato della Savoia sarebbesi 
con egual diritto potuta fare valere da rap- 
presentanti di altre provincie. 

L'osservazione del sig. Sella che poco 
conveniente era all'economia che la mani- 
fattura dei tabacchi si operasse in due d 
versi siti, al Parco ed alla fabbrica di To- 
rino, porse occasione al ministro di affer- 
mare che intendeva operare notabili ri- 
sparmii nel detto ramo di amministrazione 
Oltre al vantaggio di centralizzare l’indu- 
stria, cosa che cagiona sempre un risparmio 
di tempo e di fatiche, il valore dei fabbri. 


ro 


giatore venuto dalle più remote regioni abi- 
tate dai cristiani, venni accolto colla maggi 

benevolenza dal sultano e dagli. abitanti; e 
siccome potevà conversare con essi nelle pro- 
pria loro lingua, mì trovai prontamente istrutto 
dei loro usi e costumi, ed ho potuto dare 
loro iscambio alcune idee di quelli dei 
cristiani. Essi parevano intendere! assai bene 
quanto io loro diceva, e si, mostravano molto 
maravigliati, per le belle cose e per le como- 
dità della vita di cui noi godiamo. L'unica 
cosa che non potevano concepire si era che 
nei nostri paesi un uomo non possedesse che 
una sola donna, In Mariadi, appena un uo- 
mo è in istato di guadagnassi il vitto, dopo 
essersi procurato il più semplice abito, im- 
piega il resto del suo avere a comprare donne, 
Chi desidera prender moglie, presenta da 
quattro ad otto. dollari, oppure da due a 
quattro capi di bestiame, al padre della fan- 
ciulla colla quale desidera unirsi, ed il ma- 
trimonio è bello e conchiuso. L'uomo conti- 
nua le sue compre in ragione dei propri 
guadagni, sicchè quasi tutti possedono più 
donne. Il color bianco della mia pelle era 
per gli abitanti un oggetto d’avyersione e di 
orrore ; i ragazzi, appena mi travedevano da 
lontano, fuggivano urlando spaventati 
nella mia qualità’ di 


ji ma 
medico speciale pel 
mal' d’occhi, era molto consultato, è la 
mia casa era giornalmente assediata da per- 
sone che venivano ad implorare il mio soc- 
corso.» 

Queste sono le ultime notizie del dottore 
Oyerweg. In quanto al dottore Barth, egli 











IL RISORGIMENTO 


cati è ora tale nella capitale, che il trarne 
partito in modo migliore che non col met- 
tervi delle fabbriche, che possono egual- 
| mente slare altrove, non è cerlo a porsi 
\in non cale. 
| Era già approwato il bilancio e stava per | 
| votarsi la convenzione postale colla Spagna, { 
{la quale non diede luogo ad alcuna osserva- | 
| zione, quando un incidente, sollevato dal sig. | 
| Avigdor venne a destare la pubblica atten- 
| zione. Sa ognuno come per causa degli ulti- 
| mi avvenimenti un grande-rialzo abbia avuto 
| luogo nel valore dei pubblici effetti, il quale 
i venne a modificare sensibilmente le fortune | 
dei cittadini. Il sig. Avigdor a ciò indotto, 
come dice, da pareechi dei primari negozian- 
li, notificava come prevalendosi alcuni delle 
notizie della borsa di Parigi giunte per tele- 
grafo d'Alemagna fin Italia, avessero specu- 
lato sui fondi pubblici, comprando con certo | 
guadagno, e stimmatizzava come fraudolento 
questo commercio.MInvitava perciò il ministro 
a far sì che una mi recasse prontamente 
a pro dei commercianti le notizie di Milano, 
onde gl’ignari no venissero a soffrire dei 
danni notevoli. Il ministro osservava come la 
spesa anzichè dal goyerno avesse a farsi da 
coloro, cui potevano. tornare più profittevoli 
le notizie. Dopo varie osservazioni fatte hire 
et inde, si conchiuse che sarebbe cosa molto | 
vantaggiosa che vi fòsse un telegrafo elettrico 
per cui si potessero avere le notizie di Fran- 
cia, e che si sarebbe agitata la questione 
quando venisse in discussione il prossimo bi- 
lancio dei lavori pubblici. Aggiungasi che 
questi celeri mezzi di comunicazione avendo 
già luogo in molte (contrade, diventano per 
noi non pur. utili, ma indispensabili, peroc- 
chè altrimenti molte occasioni di guadagno | 
andrebbero perdute per noi, ed i capitali si 
recherebbero a preferenza all'estero, come 
già accadde in parte, La spesa del telegrafo 
perciò rimarrebbe abbondantemente compen- 
sata dall’ incremento che produrrebbe al no- 
stro commercio. Î 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 18 dicembre. 

Pri 

Somamo — Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare: 

Alle ore 2 514 i senatori si raccolgono nell'aula 
e il presidente sale al suo seggio. 

Seggono al banco ministeriale il mir 
guerra e i due regi commissari incaricati a soste- | 
nere la discussione della legge sulla leva. 

La sedluta ha principio alle ore 5. 

Il sen. segr. Maestri legge il processo verbale 
che è approvato. 

Si passa all'ordine del giorno che reca il seguito 
della discussione della legge sulla leva. 

Art. 120. Il premio è così ripartito: 

* Lire 100 sono pagate a mani degli affidati nel- 
l'atto del loro assoldamento. 

« Lire 120 sono computate nel conto della loro ! 
massa. Î 

* La rimanente somma è ritirata dal governo il | 
quale loro tien conto dell'interesse, secondo le ' 
norme da, stabilirsi col. regolamento accennato | 
all'art. 4. | 

« Questo credito è dichiarato nell'assento. » 

Sen. Colla relatore. Quest’articolo fa rimandato | 
alla commissione per essere di nuovo esaminato. | 
La commissione sarebbe d'uvviso che al 3 si sur- 

| 


idenza del barone Manzo. 


ro di 





| 
i 
il 
Î 


aspettò (il suo collaboratore fino al 23 aprile; | 
ma questi non giungendo, e come la  spedi- | 
zione che doveva spingersi a Musgaw, mella | 
quale egli stesso era invitato ad accompagnare 
lo Sceikh ed il suo visir, era stata differita 


per una grande razzig dei towaregs i quali ' 


avevano invaso il paese su tre diversi punti, 
si determinò a fare da solo un'escursione lun- 
ghesso il lago Tchad,, inoltrandosi fino ad 
Angournou. Il tempo del suo soggiorno a 
Kano ed a Kouka era stato utilmente impi 

gato a raccogliere notizie sulle diverse parti | 
dell'Africa centrale eda riunite un gran nu- 
mero di itinerari da lui trasmessi al dottor 
Beke. La stagione, dice il dottore Barth; era 
molto favorevole per compiere la sua impresa, 
perchè si trovavano in Kouka persone di tutte 
le parti del continente africano, delle. quali 
aleune si avyiavano alla Mecca, mentre. altre 
tornavano ai loro paesi più o ineno ricche di 
nozioni sulle contrade dell'Est. Nei due primi 
giorni della sua gita; il nostro viaggiatore 
stette la metà del tempo nell'acqua, e sovente 
fino alla sella del cavallo, Egli visitò in que- 
sta regione i Buddumas, della cui lingua in- 
viò in Europa il dizionario, gran nazione che | 
vive sopra terreni che Denham ha descritti ! 
come piccole isole situate nel lago, ma che ' 
furono riconosciuti essere vaste praterie la cui ' 
superficie è di gran lunga maggiore di quella ' 
del lago. Pare che il dottore Barth abbia vi- ! 
sitato il lago Tchad nel tempo delle. acque 
basse, donde doveva risultare una grande ! 
estensione alle isole del maggiore Denham, il 
che spiega pure ad un tempo la denomina- 








{ l'articolo intero 120. 


i sola porzione vitta ‘alla navigazione è ‘un ca- 


| descrizioni. di Yakoba e di Yola sono allatto 
“muove, ma però per. poterné dedurre utili € 


| gie sì attraversa in barca, sono intieramente 


| del governatore che è fabbricata di terra. Gli 


rogasse il seguente: « La rimanente somma è fatta 
passare nella cassa dei depositi e prestiti, e frot. 
terà all'assoldato l'interesse in conformità della 
legge del 18 novembre 1850. » Osservo però che 
questo mezzo darebbe luogo ad una grande compli- 
cazione di contabilità; epperciò io opino che l'art 

colo rimanga quale fu proposto, lasciando al mini 
stero la facoltà di far uso dî questi fondi in quel | 
modo che più gli sembri utile, Lula 

Ministro della guerra. Nun sembra conveniente 
che il governo abbia la risponsabilità d' impiegare 
i fondi degli assoldati come meglio crede: avviso 
miglior partito quello di farli passare nella cassa 
dei depositi e prestiti. 

Sen. Cibrario. Se si lascia in balia del governo 
il fare di quei fondi l'uso ‘che meglio gli piace, 
questi fondi o rimarranno fruttiferi 0 infruttiferi : 
nel primo caso avrà luogo quella grande compli- 
cazione di contabilità che fu accennata dal sena- 
tore Colla; nel secondo caso ne verrà un peso.al 
governo. 

Sen. Cotta propone che il governo fissi la somma 
che si iovrà corrispondere pel rimpiazzo în una 
data quantità di rendita per cedole sul debito 
pubblico. 

Sen Saulî combatte questa proposta perchà 
fondi pubblici vanno incontro a troppo graviostil: 
luzioni, 

Prima di passare alla votazione dei due succeni- 
nati emendamenti il presidente mette aî voti il pa- 
ragrafo terzo quale si trova nel testo della legge, 
il quale viene rigettato. 

Mette quindi ai voti l'emendamento Cotta il quale 
viene eziandio rigettato, 

Mette finalmente ai voti l'emendamento della 
commissione il quale viene adottato, e con esso 


Sono approvati, senza dar Juogo ad osservazioni, 
gli articoli 121, 122 sino al 137, 
La seduta è sciolta alle ore 5. 


CAMERA DEI I UTATI. 
Tornata del 18 dicembre. 
Presidenza del ‘vice-presidente Benso. 


Somitano. — Bilancio generale delle regiè ga- 
belle. Discussione per l'approvazione della con- 
venzione postale colla. Spagna, Interpellanza 
del dep. Avigdor. 

La sedutu è aperta alle oro 2. 

Si legge il processo verbale e il solito sunto delle 
petizioni 

Cavallini riferisce sulla elezione del collegio di 
sospello, fatta nella persor:a del signor Maurizio de 

Alberti colonnello in attività del genio. La elezione 

essendosi fatta regolarmente, ed avendo il candi- 

dato ottenuto quella. maggioranza che dalla legge 

è richiesta, conchiude Ja commissione perchè venga 

convalidata dalla Camera. Se non che 12 essendo i 

collegi vacanti che in quel giorno addivennero al- 

l'elezione, ed il numero possibile di nuovi impie- 
gati nella Camera non essendo che di quattro, la 
stessa commissione subordina questa convalidazio- 
ne alla condizione che debba correre la sorte del- 
l'estrazione în caso che il numero degli impiegati 
elerti nuovamente ecceda quello ii quattro. 

La Camera approva leconclusioni della commis- 
sione. 

Presidente. L'urdine del giorno reca : 

Discussione del bilancio passivo delle»regie gabelle. 

Sono approvate senza discussione dì sorta le ca- 
tegurie seguenti. 
PARTE I. 
SPESE ORDINANIE. 
Officio centrale. 
Cat. 1. Personale, Il. 117,700. 
2. Spese d'ufficio, Il. 15,000, 
Dogane. 
5. Personale, Il. 1,020,952. 
4. Indennità agli impiegati pel piombamento 

colli, e rimborso spese relative, Il. 400,000. 

5. Spese d'ufficio, d'attività, lume e fuoco lire 

96,510 60. 

6. Aggio ai ricevitori locali e particolari, lire 

1,500. 

7. Paghe ai proposti, IL 2,053,722. 

8. Decorati della piastra d'onore, ll. 300. 

9. Fitti locali, IL 116,451 50, 

10. Dritto di bollo sulle spedizioni di dogana, 


— LI LI 
zione di palude, data 
lago. 

Dopo un'esplorazione di quattro giorni, .il 
nostro viaggiatore, la cui ultima lettera è 
seritta da Kouka il 28'aprile, rappresenta il 


dal dottore a questo 


lago Tchad come un’iminensa palude, la ‘cui 


nale profondo formato dal fiune Chary, che 
vi riversa uno sterminato volume d’acqua, è 
conchiude iche Tolomeo ebbe 
esatte su questo soggelto, 

La relazione ordinata dal sighor De La Ro- 
quette è seguita da alcuni frammenti degli 
itinerari spediti in Europa daî due viaggia- 
torì prussiani. Queste nozioni lsono del più 
alto interesse: per la geografia dell’Africa cen- 
trale, e specialinente per quanto riguarda i 
gran fiumi che attraversano l’ Adamawa. Le 


informazioni 


sicure conclusioni conviene aspettare la com- 
piuta pubblicazi ine ‘di questi preziosi docu- 
menti. Nel dare una rapida occhiata a questi 
frammenti, ho veduto confermate in parte le 
notizie verbali dateci nella scorsa estate dal 
nostro sig. A. Vaudey, il quale da alcuni andi 
attende al cominercio della gomma e dell’a- 
vorio con. alcuni popoli dell’Africa centrale. 
Le case della vasta città di Kunstha , situata 
su d’un fiume, che nella stagione delle piog- 


costruite! con erbe secche, eccettuata quella 





abitanti del Tekar, idolatri, sì cibano tuttora | 
di carne umana, come quelli del Yemyem,.e 


ricevute fitti, e compra carta bollatà, col mart 
speciale Patrimonio dello Stato, 1)./150,000) 

Al. Restituzione dritti e premii all'esportazid 
Il 72,680 

12. Imballaggio delle sete nella dogana pri 
pale di Torino, Il 55,000. 

15. Riparazioni alle case di spettanza demanil 
Il. 20,000. 

14. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
piegati ed arrestanti, & spese di giustizia), (ff 
70,000. ° 

15. Spese diverso, Il. 131,057 84. 

Dazio-consumo di Torino. 

16, Personale, II. 52,280. ; 

17. Spese d'ufficio, lume e fuoco, 1). 3,120, 

18. Fitti locali, Il. 1,054. 

19. Restituzione dritti, Il. 1,500 

20. Dritto di bollo, II, 14,000. 

2I. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
piegati ed arrestanti, e spese di giustizia)A 
5,000. 

22. Spese divei 


i 
 ] 


, Il. 5,500. 

Sali. 

25. Personale, Il, 192,410. 

24. Spese d'ufficio, di attività, ]l. 12,555. 

25. Paghe degli opetai delle saline di Montidit 
Il. 13,584. 

26, Aggio ai gabellotti sulla vendita del 
11. 900,000. È 

Dasiani. lo desilererci che il ministero ‘in Null 
modo che ha già dato in afflitto i gabellot 
giori di lire 500 ponesse pure gli altri, appli 
a questi ultimi lè stesse norme che pei prit 

Ministro delle finanze. 1) ministero ha 
di porre ad incanto i gabellotti maggiori 
500, come quelli che oftrivano per la loro Fe 
una garanzia maggiore al governo, il che noMili 
presunto pei minori. Egli d'a!tronde si. è Pari 
so, che se la legge sulle pensioni provvede pifi 
tiro dei preposti essi vi provvede. in modo ife 
rale; onde avvione, che in molti casi specialih 
cui giustizia vorrebbe si ricompensa 
duo, che per qualche ragione, lo mèritasse 
Stato il governo non ne ha i mezzi, Ed è perd 
in mano questi mezzi che ha pensyto di noni 
tere all'inconto i minori gabellotti. 

Michelini. Ml ministero deve nel propomtatà 
leggi togliere al potere qualunque libertà la, 
possa degenerare in arbitrio. Egli perciò avi 
dovuto non lisciare în sua mano verun gabell 
di cui potesse disporre a suo beneplacito. Gi 
questo vuole ogni governo il quale. si roggant 
ordini costituzionali. Io perciò appoggio la pi 
sta del deputato Daziani, e l'appoggio anehe 
chè non si rinnovino gli abusi enormi che 
distribuzione dei gabellotti accaddero per 10 
salto, 

Itevel. L'onorevole deputato  Michellini ha 
lito di enormi abusi che sono avvenuti pel pas 
nella distribuzione dei gabellutti. Jo fui a 9 
delle finanze, per quattro anni, e per il corso 
quella mia amministrazione sfido l'onorevole pî 
pinonte a citarne un solo, Se egli desidera. FAR. 
introdurre negli archivi del mipistero travel 
ragioni che determinarono la concessione dei 
desimi. } 

In quanto a me personalmente stimo poco col 
venieute il mettere all'incanto i gabellotti; ma fi 
vaglio preoccupare. il campo dell'avvenire diff 
strandone i difetti, giacchè il tempo sarà per ff 
cidere. Combatterò poi sempre l'appalto dei gabi 
lotti minori, perchè un sentimento di giustizi 
pone talvolta un obbligo verso gli impiegati 
quali a seconda delle leggi non avrebbero alti 
diritto a sussidio. Il governo in tal caso dovrebli 
rifiutarsi dal darli ? 


Mag 


dit 


Michellini accenna col capo affermativamente 
Revel (continuando). Signori quando si. vil 
spingere agli estremi l'applicazione ‘dei prindifi 

facilmente si cale nell'assurdo. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopin 
si è mostrato avverso ai. provvedimenti presi 
governo intorno aì gabellotti prevedendo incontle 
nienti che non ha voluto accennare colla spera 
che il Lempo sia per metterli ‘in Juce. Secondo 
l’unica ragione che può persuadere al timore 
che le persone le quali hanno preso l'appalto ml 
si mostrino così sollecite verso il. pubblico, coll 
coloro che antecedentemente l'aveano pel goveri 
Se non che, ove si ponga riente che quelli che 


collocano le teste dei nemici da loro divorati 
ad ornamento sulla cima delle abitazioni dell 
loro sovrani. 

ll prezzo degli schiavi in Adamawa è mi 
nimo; comè pure! quello dei più grossi dead 
di elefante, costando meno: di un dollaro Gi 
duno. La moneta corrente, in alcuni luogli 
a Yola ad esempio, costa di piccoli ghi 
gialli di vetro di Venezia. Leggo nell’ itinel 
rio del dottore Birth che da Kardak-Baghi 
mi, metropoli del ‘i@gio di Baghirini , all 
baia di Bang, divezione quasi sud , vi soll 
33 giornate «di caminino. Questa ‘strada dl 
passa ‘ nel vero cuore dell’ Africa centraléi 
è della più alta importanza ; essa si esteri 
senza dubbiò nella parte del bacino superiofi 
del Nilo. Vi si fa menzione di più laghi coi 
siderevoli, e d'un gran fiume che scorre A 
l'est. Il dottore Barth ‘ha potuto inviare ‘fl 
Europa un breve vocabolario della lingua ché 
si parla nella baia di Bang, ottenuto dal 
glio dello stesso redi Bang. 

Pare che il risultamenito di questa recentis 
sima spedizione nell'Africa centrale deve ec 
citare vivamente Ja dotta curiosità di tulti 
cultori della moderna geografia, epperò di 
recheremo a grata premura di comunicarni 
ai nostri gentili lettori le ulteriori notizie chi 
ci verranno favorite. 

Torino, 4851, il di 8 dicembre. a 

G. F. Banverta 


CES PIE IT, 





| yeano per grazia del governo per/lo più noù lit te- 
‘nevano loro stessî ma gli davano mediante un'an- 
ha pensione al terze persone,jogni Limore sfuggirà. 
Mb'iltronde sé si considera che anche in Lombardia 
Mi abelloiti si pongono.all'incanto, nov veggo per 
chè anche qui non si potrà fare; e se colà gli in- | 
conveniehti (on esistono, non veggo perché qui | 
suécederanno, IO perciò se non posso convenire 
nella propostà del deputato Daziani rigetto quella 
i del'ileputato Revelle giudico ragionevole e giusta 
— ludecisione del ministero, 
Duziani \rovafchefuen"sifpuò non approvare la 
I di appaltare {i}.gabellotti senza essere | 
‘amante antico dei privilegi e degli arbitrii. 
Worina. Ho presa la parols per osservare alla | 
Wamera che questa materia si è diseussa lungamente 
Nilo scorso anno, e la Camera non può ritornare 
Sulla decisione che haYpreso. Che poi pel passato 
SifSieno fatti a questo proposito degli arbitrii è 
Ldbsa così hotoria 4a nunspotersene dub 
fiorevole signor Revel ne sarà lorse 
(questo non può scemare la verità. 
Revel. lo credo di dover ripetere dalla difficoltà 
che ha l'onorevole Daziani nello esprimersi alcune 
parole che sauno del personale, e perciò passo ol- 
Ure. Gli inconvenienti che ho notaifsono special. 


are, Lo 


ignaro, ma 


mente il niun mezzo che il governo ha per costrin- 
gere gli appallatori a setvire il pubblico; giacchè 
îive prima, quando coloro che possedevano i ga- 
pellotti, nel caso di negligenza si potevano rimuo- 
Were, quest'autorità più non la può avere il governo. 

Dlo poi ho inteso di combattere l'appalto dei gabel- 

lutti minori di 500 franchi, 

Daziani, Riconosco al signor conte di Revel una 
folics agevolezza nello esprimere i suoi pensieri, 
ed atteso questa sua dote non so come possa egli 
Megittimare la parola di passia che ha voluto as 
Negnare a me che feci, la proposta su cui si discute. 

‘Botta, L'anno scorso proposi già che avessero a 

{stimparsi i nomi di tutti coloro i quali sono stati 

I ilal governo posti al possesso dei gabellotti, spe- 
rando con ciò di porre in chiaro lo stato delle cose, 
Oggi rinnovo la stessa mozione. 

\Wl Ministro delle finanze. Non mi ricordo della 
proposta fatta dal deputato Botta e forse allora 
Non mi trovava presente nella Camera. do però 
non lo crederei opportuno, nè necessario; giacché 
basterà che il governo imponga a tutti coloro che 


centro, e ottenersi nn'economia di fitti per cui 
credo d Usa commissione per visitare le 
varie fabbriche, e dare un p igetto di centralizza- 


zione?a quanto pel momento si trova in diversi 


| luoghi. 


Ministro delle finanze. Annuisce alla necessità 
di centralizzire per quanto si possono le fabbri» 
che, che un focale molto adatto di pertinenza del 
demanio è locato per contratto alla fabbrica di 
carta, e che prende in considerazione le riflessioni 
dell'onorevole deputato Sella per ridurre ad eco- 
nomia le spese. 

La Camera approva la categoria 52 in Il. 15,000 

Cat. 55. Contravvenzioni (pagamento quote agli 
impiegati)'ed arrestanti e spese di giustizia), lire 
9,000. App. 

Cat. 54 Spese diverse, Il. 53,621 48, 
Tabacchi 

Il. 97.570. App. 
ficio, IH. 600. App. 
108,000. 
questa € 
per chiedere al signor ministro'se si sia provveduto 
pei magazzinieri di 


App. 


Cat. 
Cat, 
Cat. 57. Aggio ai magazzinieri, Il. 
Valerio Prendo occasione 


35. Personale, 


56. Spese d'a 
da tegoria 
Sardegna in modo da pareg- 
giarli a quelli del continente. 

ro delle finanze, Lo son fermo nel pen- 
sare che le retribuzioni per gl'impiegati della Sar- 
degna debbano essere pareggiato a quelli del con- 
tinente, e ne ho dato prove colle ultime disposi- 
zioni relative ed esattori dell’isola 
messi a pareggiamento a quelli el continente, e 
eusì sarò per tutti gli altri. 

Ricci. Nella relazione s 


ai tesorieri 


fa cenno della retribu- 
zione ai magazzinieri in Sardegna, e perciò la do- 
manda del sig. Valerio era prima d'ora soddisfatta 
Valerio. Lodo» l'operato del' sig 
quello che ha fatto e che promette 
pareggiare gli impiegati tutti dellaS 
onore fa alla sua amministrazione. 
La Camera approva la categoria 57 in lîre 108,000 
Cat. 58. Paghe agli operai delle manifatture dei 
tabacchi, Il. 461,580. App 
Bat, 59. Pitti fabbriche e magazzini, 
Approva 
Cat. 40. Compra tabacchi, 11./3,728,900. 
Rosellini. Invito il sìg. ministro delle fi 
darci delle spiegazioni sul sistema delle compre 


ministro 
guire onde 
to, € ciò molto 


per 


Ina 





hanno questi gabellotti di farli fruttare essi stessi, 
quando una ragione prepotente ciò non vieti. 
Con ciò si otterrebbe lo scopo desiderato dilla 
Camera, 6 non si esporrebbe in pubblico il nome 
di coloro che per una qualehe cagione furono 
ll'astretti di ricorrere al governo per un tale favore. 
La cat. 26 è approvata, 
Cat, 27, Pitti case e maga 
Approvata, 

Cat. 28. Compera sali, Il. 702,000. 

Despine combatte la proposta del governo di 
far venire il sale necessario alla Savoia dall 
Francia come quello che scema i mezzi di tra. 

f sporto dalla Savoia nel Piemonte e ne aumenta i 
prezzi, ed appoggiando il suo assunto ad una de- 
cisione del consiglio ‘generale .li Annecy che con- 
chiuse nello stesso senso, propone il seguente or- 
dine del giorno: 

«La Camera 


ivi, 11:/29,9254 


invitando il ministero, avanti di 
addivenire: all'appalto della ‘compra; dei sali di 
MPrancia, fissato nel manifesto del 43 novembre 
Scorso, a prendere in considerazione gli inconve- 
nienti che possono risultarne pei le relazioni com- 
merciali tra il Piemonte e la Savoia, passa alla 
| discussione della categoria.» 

Il ministro delle finanze si oppune alla pro- 

2 posta del deputato Despine, e mostra l'utilità del 

| Contratto per le finanze, la quale utilità ammonta 
lire 140 mila senza contare gli accessori, i quali 

possono far ascendere a lire 160 mila il benefizio. 

Prova di pui con l'esperienza degli ultimi cin 
Qquelanni l'insussistenza delle ‘ragioni esposte dal 
preopinante. 

Michellini. Lo voleva fare la stessa mozione al 
signor ministro delle finanze, che è stata fatta dal 
deputato Despine. In un'altra provincia che testè 
ho percorsa, mi sono imbattuto in famiglie ridotte 
all'estrema indigenza per queste innovazioni. Non 
è già che io critichi 11 volere del signor ministro, 
di favorire gli interessi generali dello Stato sopra 
quelli delle provincie parziali ; ma desidererei che 
questa interesse fosse conciliato per quanto è pi 
sibile a quello delle diverse località ; almeno fio- 
Linto; che i capitali diretti ad.un commercio non 
Sieno applicati in'tn altro, quando nel primo uno 
non si può più vantaggiare. 

Despino replica: 

Ricci, Sostiene la proposta del dep. Despine 

Ministro delle finanze. Si oppone e dimostre 
il vantoggio che ottiene lil governo coll’aeqpuisto 
dei sali in Mrancia per provvedere la Savoia. 

Despine, Insisto sul mio proposto ordine del 
giorno. 

Jacquier, La quistiohe in cui si trova già impe- 
gnata la Camera, io non la eredo parziale per la 
Savoia; essa è di un interesse generale pel Pie- 
monte, Il'prezzo del trasporto del''Sale in Savoia 
Può essere abbuonato dal governo senza che si 
Venga a ledere il commercio col nuovo contratto 
Ghe si vuole fare. 

Ministro delle finanze. Pretendere l'abbona- 
mento sulla vendita del sale nella Savoia è lo 
Stesso che mettere in grave incaglio lo Stato a 
fronte della Sardegna, e di molte altre provincie 

Jacquier. lo non propongo alcun ordine del 
Biorno, ma faccio un piccolo riflesso per richia- 
{mare l'attenzione del governo onde si diminuisca in 
" Sawoia il prezzo del sale. 

La Camera non approva l'ordine del giorno del 
deputato Despine. 

La categoria 28 in lire 702,000 è approvata. 

Cat. 29. Noliti e trasporto sali, lire 1,000,000. 
Approvata. 

i Uat. 50. Buonificazioni ai salatori del pesci, lire 

18,000. Approvata. 

Uat. 51, Coltivazione delle saline, lire 

‘Approvata, 

Cat. 52. Riparazioni ai 

demaniale, lire 15,000. 

Sella. È desiderabile che i magazzini. lungi di 

(essere discentralizzati ; venissero riuniti ad un 


a 


| 
| 


105,000. 


magozzini di spettanza 


dei tabacchi poichè la commissione ne indica solo 
un sistema che non si rileva se è quello praticato. 
Pssa si limita nel proporre 
gorie, ad indicare miglior sistema d'ac- 
quisto delle diverse faglie, quello degl'incanti, per 
vistose quantità colla maggior pubblicità e concor- 
renza. Attendiamo su di ciò le spiegazioni dal mi- 


l'adozione di più cate- 
come il 


nistro. 
Ministro delle finanze. Varii sono stati i sistemi 
nella compra dei tabacchi, ma sin'oggi non se ne è 
approvato veruno. 
Gli acquisti si fanno o per trattative private, o 
agenti di commercio accreilitati all’estero, 0 
ma 


per 
A mezzo degl’incanti, il quale ultimo sist 
sarebbe ila preferirsi nell'interesse dell'amminis 
zione. È da sapersi però chie il commercio del ta. 
buceo: in Europa è molto ristretto, e passa nella 
specvluzione di pochi, oltrechè esige molti da- 

i, e condizioni speciali. Si è inolto lamentato 

lì anni scorsi il sistema degl'incanti, e si sono 
preferite Je trattitive private senza però che si 
Conyengo che vi sia su 


ra- 


escludesse la concorrenza 
questo ramo qualche cosa a farsi, Così per esempio 
l'amministrazione esige condizioni molto rigorose, 
tra le altre quella della scelta dei periti eselusi- 
vamente dall’amministrazione, locchè, sebbene per 
lo passato non se ne sia fatto abuso, ma è causa 
di allontanamento degli speculatori. È mia inten- 
zione inviare persona abile in America per tal 
compra, e fare analogo progetto, ma siccome vi) è 
provvista di ‘tabacchi pel 1852 e parte del 1855 
vi sarà tempo di studiare il modo più adatto da 
provvedere, 

La Camera 
5,7280,900, 

Cat. 41, Provvista droghe per la.concia dei la- 
bacchi, Il. 56,000. 

Faraforni, Invito il signor mivistro a prendere 
cura onde la concia dei tabacchi sia migliorati 

Ministro delle finanze. La bontà della concia s1 
mostra nell'aumento di vendita dei tabacchi, che 
sono preferiti a quelli di Francia, e si fa consumo 
pure in Isvizzera di sigari nostri. È 

Faraforni. Parlo del tabacco da niso di 2 e 3 
qualità. 

La Camera approva la categoria 44 in 1). 56,000. 

Sono approvate le seguenti categorie : 

Cat. 42, Provvista piombo per la formazione 
delle lamine, lire 103,00. 

Cit. 45. Vettura dei tabacchi 
108,760. 

Cat. 44, Riparazioni fsbbriche , canali, locali, 
ecre., Lire 30,000. 

Cat. 45. Provvista legnami 
menta, lire 40,000. 

Cat. 46. Compra e manutenzione dei cavalli e 
muli inservienti al trasporto deî tabacchi, lire 
10,000. 

Cat. 47. Provvista di carta bianca e di colore e 
stampa della medesima, lire 48,000. 

Cat. 48. Contravvenzioni (pagamento, quote agli 
impiegati ed arrestanti , e spese di giustizia), lîre 
19,600. 

Cat. 49. Spese diverse, lire 51,590. 


approva la categoria 40 in lire 


fabbricati , lire 


da lavoro e ferra- 


Polveri e piombi. 
Cat. 50. Personale, lire 9,560 
Cat. 51. Aggio ai magazzinieri e 
lire 14,100. 
Cat. 5A. Fitti di magazzini, lire 1,665 75. 


ilistributori , 





Cat. 53. Compra. polyeri dall'artiglieria ; lire 
500,000. 

Cat, 54. Compra piombi, lire 73,500. 

Cat. 55. Trasporto polveri e piombi, lire 22,000. 

Cat. 56. Contravvenzioni (pagamento quote digli 
impiegati ed arrestanti e spese di giustizia) ,, lire 
2,000. 

Ust. 57. Spese diverse, lire 11,150. 

Spese comuni a lulti i rami. 

Cat. 58. Sussidi, lire 14,200. 

Cat. 59. Sussidii sulla cassa delle pensioni , lire 
425,000. 

Cavallini. La presente categoria è notala « sus- 











sidio alla cassa delle pensioni. » Nei bilanci, che 
negli scorsi giorni/si sono votati dalla Camera tal 
categoria la trovo ripetuta nei diversi dicasteri. e 
più nelle spese generali in lire otto miliuni e 
quattrocento mila. lo mi sarei astenuto ove avessi 
ragione a persuadermi che non sj 
aumento; nia siccome ho veduto ‘che giorni sono 
emontese annunzia moltissimi indi- 
ssi a riposo, e fra gli altri comandanti di 
provincia il cui posto è veramente collocazione a 
riposo, così mi accingo a far riflettere che la spesa 
di 8,U00,000 è enorme. Che in Francia ta somma 
stanziata pelle pensioni è di fr. 27,000,000 dei 
queli 14,000,000 +ppartengono alle casse di riposo. 
Ho ragione a credere ghe le lire 425,000 non siano 
tutte impiegate a sussidii. Chiedo però se il signor 
ministro rapporto alle pensioni stia alle somme 
stanziate nei diversi bilanci, e quindi) d'onde egli 
parta a stabilire le pensioni 

Ministro delle finanze. Unisco i miei lamenti a 
quelli dell'onorevole Cavallini per l'eccesso della 
somma per le pensioni, ma al passato nun vi è ri- 
meilio. Spesso mi è avwenuto rimandare indietro le 
determinazioni di pensioni che mi provengono da 
altri dicasteri, e che in tale riguardo si va molto a 
rilento, e che tre 0; Quattro istanze mi si devono 
ripetere. Spero che colla legge sulle pensioni ces- 
seranno tali inconvenienti. Credo che poi sia in 
errore la cifra di 27,000,000 per Ja Francia ora ac- 
cennita, ed ho certezza che ascende a 40,000,000. 

Pescatore. Invitaré ur ministro sui collocamenti 
a riposo annunciati ast Gassetla Piemontese, è 
non rispondere, è cosa sfrana. 

Ministro delle finanze. È cosa strana interpel- 
lare me su cose che riguardano il ministero di 
guerra, Io potrei rispopdere genericamente, di 
cendo che i collocament) ayverati furono fatti per 
giustizia; potrò dire chejcon tal mezzo si dà luogo 
a mettere in attività coldro che erano in aspetta- 
tiva. Se il sig. Pescator rimamila le sue richieste 
al ministro della guerrà, ne avrà Je analoghe e 
buone spiegazioni. I 

Cavallini. Non voglid presumere  d’infallibilità 
sulle cifre da me citate, lina le ho ricavate dal ren- 
dieonto del ministro dell'interno che, fece all'As- 

mblea francese il io ultimo.; Avendo il 
signor ministro delle finanze declinato a quello di 
guerra mi astengo per delicatezza adi nsistere, men- 
tre se vi fosse stato il ministro di guerra avrei fatto 
diverse istanze 

Lanza, Spero che sefil ministro declina la sua 
risposta al suo collega dblla guerra , vorrà poi di- 
viderne la responsabilità) (sì, si, risponde il mini- 
stro Cavour). lo non ho ddti precisi, ima per mettere 
un freno agli abusi son di parere imitarsi il Belgio. 
In ogni collocamento a Fiposo, in ogni assegno di 
pensione, o altro è uso mettersi nel foglio ufficiale 
il nome e cognome, la patria e servizi, le ragioni 
ela legge che danno lufgo a quella disposizione. 
Fare diversamente dà ldogo a sinistre interpreta- 
zioni anche senza alcuna base ; e in conseguenza 
invito il ministero al eseguire l'esempio del Belgio- 

Ministro delle finanzé. Il sistema che propone 
l'onorevole Lanza presenta molti inconvenienti do- 
enudre ci e la prudenza e 
l'onore di molti non efhportano, ma pure al tempo 
della discussione della legge sulle pensioni potrà 
discutersi tal quistione, 

Pescatore. Il signo® ministro delle finanze ha 
ricevuto nel suo bilancio i pagamenti dellé per: 
messe a riposo, e avrebbe potuto rispondere di 
quanto operò il signor ministro della guerra. 

Ministro delle finanze. lo divido la responsabi- 
lità per la politica ed'ainministrazione del generale 
La Marmora. 

È approvata la categoria 59. 

Cat. 60. Casuali, IL 26,400. Approvata. 

Spese straordinarie. 
Cut, GL, Assegnamento di aspettativa, 11. 4,050.Ap. 
Cat. 62 


vendosi spesso ac 


one 


Maggiori assegnamenti ed indennità per- 
sonali, Il. 5,680. Ap. 

Uit. 63. Interessi di residuo capitale valore di 
saline, II. 3,863 02. AD, 

Totale generale, 11,/12,944,592 59. Approv: 

Presidente. È aperta }a discussione generale sul 
progetto di legge per la convenzione postale colla 
Spagna. 

Art. unico, Il governo del Re è autorizzato a dar 
piena ed intera esecuzione alla convenzione postale 
conchiusa in Madrid, addi 29 settembre 1851 con 
S. M. lu regina di Spagna. 

È approvato. 

Avigdor., | corsi della borsa dî Parigi, perla via 
telegratica giungono prima a Milano, e poi a Torino 
e Genova in modo che gravissimo noc@mento ne sen- 
tono le nostre Camereli Commereio. Invito il go- 
verno a fissare particolare staffetta in Milano onde 
Lo ricevute le nofizie/dei fondi pubblici di Pa- 
li rechi a Torino,te poi col telegrafo a Ge- 

È cosa verament& di somma interesse, e 
spero che il governo ne {renderà pronta risolu- 
zione 

Ministro delle finanze. 1) governo ha tutta la 
premura di annunziare alfpubblico i corsi dei fondi 
che presentano le burse. Biyero che Milano riceve 
prima di Torino e Genovalle notizie da Parigi per 
la via dlel telegrafo eletteò®m gnetico, ma se i ne- 
gozianti delle nostre borsè hanno premura di aver 
le notizie, spetta al loro interesse provvedere alla 
staffetta che si vorrebbe Ayenisse stabilita dal go- 
verno. 

Farina P. Convengo col ileputato Avigdor per 
gli inconvenienti che accadluno pel ritardo delle no 
tizie dei fondi pubblici, @ anche per lo acquisto 
delle sete, ma non mî aecordo sull'idea di una 
staffetta e propongo telegrafi elettrici sino ai con- 
fini della Francia, 

Valério. Sì proponga dagli onorevoli una legge. 

Ministro dei lavori pubblici. Nella discussione 
sul bilaneio delle strade ferrate si potrà parlare su 
tale questione. 

Menabrea. Se nei risparmii del bilancio si pos- 
sono fare telegrafi elettrò-magnetici sino ai confini 
io non mi opporrò. 

Presidente. Siccome ilomani non vi sono bilanci 
pronti a discutere la seduta avrà luogo sabato; 

Ricotti. Si potrebbe diseutere il progeito sui 
colli di Tenda. 

La Camera approva la ‘proposta del presidente 


su 
rigi 
nova. 


i venisse ad altro | 








Votazione della legge sulla convenzione postale 
con la Spagna. 

Votanti . 
Maggioranza . . 
lo favore... 111 

Controp to sati 

Lions. Si potrebbe portare la legge sullo :stato 
degli uffiziali anche per domani. 

Ministro della guerra. Sono occupato nella di- 
| seussione della legge per la leva militare in 
Senato. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 4/2. 

Ordine del giorno di sabato. 

Petizioni. 
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RSÌ 





ITALIA. 

Cisseni, 17 dicembre. Si legge nella Gaz- 
retta officiale del Ducato di Savoia: 

Vi è una\specie di mene rivoluzionarie, le 
quali, benchè meno schiette che 
volta, hanno tuttavia per triste 
turbare l'ordine e la tranquillità dei, cittadini 
inducendo la giustizia în errore. La scena che 
sarebbe occorsa al caffè Pache, da quanto 
dicono alcuni raccoglitori di notizie, relativa- 


l’aperta ri- 
risultato di 


mente ad un processo e \ad un giudizio in 
forma di Luigi Napoleone, non. ha niente di 
reale. 

La giustizi individui 
che si sono presi il piacere di far correre una 


va în traccia degli 


simil voce nell’intento di mistificarla. Noi non 
possiamo che riprendere energicamente uno 
scherzo sconveniente, ‘e non ci yoleva 
iente meno che l’Echo du Mont Blanc, 

nale sedicente religioso, per farsene il con- 
mentatore assurdo e sleale. 


così 


Row Gazzetta 


, 4 dicembre, Scrivono alla 
di Venezia: 


La pi 


teciparvi 


importante notizia che io possa par- 
nella. odierna. mia corrispondenza , 
quella è che la società, rappresentata dal 
chese di Monclart, proprietaria del privi 
legio della costruzione della via ferrata da 
Ancona a Roma, non ha eseguito il versa- 


ina; 


mento della prima rata della cauzione alla 
scadenza del termine prestabilito. Per verità, 
secondo una versione molto autorevole, simile 
versamento sarebbe stato effettuato, ma in 
un modo sostanzialmente diverso da ciò che 
erasi convenuto fra le parti contraenti, e che 
equivale al non essere stato effettuato. Con- 
ciossiachè è fama costante che questa vata di 
cauzione sia stata versata, non presso la nun- 
ziatura di Parigi, nè presso la' curia arcive- 
scovile di Westminster (ciò che, per quanto si 
dice, era la libera facoltà deglifintraprenden- 
ti), ma bensì presso la Banca di Londra, nu- 
torità non competente. L'essere stato pre- 

a depositario di così fatto versamento 
l’anzidetto istituto bancario potrebbe ingerire 
il sospetto che qualche artificioso espediente, 
qualche fallacia o sutterfagio commerciale 
giacesse nella cosa; per esempio, che sì pre 
tendesse fornire a garantia dell’ impresa, non 
già la somma prestabilita di danaro, ma bensì 
una quantità di materiali in ferro, il cui ap- 
prezzamento corrispondesse alla somma pre- 
uotata. Checehè del. versa- 
mento, esso addivien nullo, in quanto è, come 


sia della natura 


si dice, accompagnato da una condizione gra- 
vosa oltre modo , esclusa anteriormente con 
espressa formola dal governo pontificio, e 
però non possibile ad accettarsi, dopo avere 
già stanziato ipulato il contratto. Questa 
nuova condizione, nuovamente apposta dalla 


es 


società imprenditrice, sarebbe che il goyerno 
di sua santità le dovesse retribuire il 6 0/0 
anovale sul capitale da impiegarsi nella co- 
struzione della via ferrata , fin dal tempo in 
cui si ponesse iano ai primi movimenti di 
terra in ordine alla costruzione anzidetta, 
Questa notizia ha contristato non leggermente 
tutti coloro che, avendo posta in quella 
compagnia buona parte di fiducia, speravano 
che, per mezzo di lei, ma felicemente 
adottata dal governo pontificio di aprire una 
comunicazione a rotaie di ferro dall’Adria- 
tico al Mediterraneo, potesse avere effetto , 0 
almeno un pr io di effetto, che nelle 
grandissime imprese è; a guardar bene, un’ 
avra e guarentigia di buon successo. Ma quan- 
tunque questo primo esperimento ‘della lealtà 
e solidità della compagnia imprenditrice hon 
sia riuscito a buon termine, non vogliamo per 


questo chiudere iutieramente il nostro animo 


la mi 


alla speranza, 
Roma, 6 dicembre. — Il s. Padre, in data 
del 24 novembre testè decorso, ha trasmesso 
due epistole encicliche a tutto il corpo epi- 
scopale della cristianità che gode la grazia e 
la comunione della Sede apostolica; Gratiam 
et communionem apostolicae sedis habentes. 
— Tra i forestieri di varie nazioni venuti da 
qualche settimana in questa capitale, e che mi 
paiono meritevoli di speciale menzione, vi ha 
il signor Manning, già arcidiacono della chiesa 
officiale d'Inghilterra, il quale avendo sortito 
un animo generoso e una svegliata intelli- 
genza, volle e seppe condurre studi profondi 
e sinceri nella scienza della religione, e così 
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nando con nobile dispregio il pingue bene- 
ficio del suo arcidiaconato, professò pubblica- 
mente le salutifere dottrine della Chiesa ro- 
mana. Convive con esso lui il suo nipote sig. 
Anderdon venuto similmente in seno alla Chiesa 
cattolica. L'uno e l’altro frequentano la fa- 


| coltà teologica del collegio romano, per udire 


le prelezioni dei dottissimi padri Perrone e 
Passiglia. (Mess. di Modena). 





ESTERO. 

INDIE x CINA. — Il piroscafo l’ Egitto giunto 
a Trieste il 12 a sera in 148 ore da Alessan- 
dria porta notizie di Bombay del 47 p. p. di 
Calcutta 7 p. pi e di Hong-Kong del 29 ot- 
tobre. 

— I rapporti degl’inglesi col governo bir- 
mano son sempre poco soddisfacenti, e già 
fu scambiato qualche carteggio fra il \gover- 
nator generale ed il commodoro Lambert, 
anziano ufficiale di marina che trovasi in quel 
paese, riguardo il, progettato inyio di qualche 
nave britannica a Rangun, per ottenere sod- 
disfazione delle offese fatte colà ad alcuni iu- 
glesi, ed assicurare a questi un miglior trat- 
tamento per l'avvenire, Credesi che lord: Da- 
Ibousie abbia deciso di sperimentare prima i 
mezzi diplomatici coll’imperatore birmano, ed 
ove ciò non giovasse, di ricorrere alla forza. 
La vertenza finanziaria fra il Nizam ed il go- 
verno britannico fu composta in modo sod- 
disfacente, giacchè quel reggente aperse, final- 
mente ìl suo scrigno e pagò tutto l'enorme 
suo debito, Ei vi sì determinò a gran fatica 
e\cedendo soltanto alla pressione esterna. Si 
era significato al Nizam che qualora non avesse 
pagato il suo debito, una parte del suo ter- 
ritorio sarebbe stata annessa ai domini bri- 
tannici. Quindi l’incorporazione non avrà luogo 
almeno per ora, mercè l’opera di Soorai-ul- 
Mulk, ministro del Nizam e del generale Frazer 
residente inglese. — Il 22 e 23 ottobre in- 
furiò a Calcutta e nelle vicinanze una procella 
che danneggiò gravemente e distrusse parechi 
bastimenti. Fra questi andarono perduti to- 
talmente nell'isola di Saugor il Bengalee e'lo 
Scourfield; però gli equipaggi d’entrambi an- 
darono salvi. Alcuni legni indigeni si sommer- 
sero cagionando la perdita di molte persone. 
Dopo il 1842 non era imperversato a Calcutta 
un fortunale come questo. 

— L'equipaggio malese. del naviglio britan- 
nico Fawn, che trovavasi nei mari orientali, 
sì ribellò ed uccise il comandante Rogers e 
gli ufficiali europei che vi erano. Sì assicura 
che Dost Mohamed, khan di Cabul, sia moi» 
to; ma secondo il Bombay-Times, questa no- 
tizia abbisogna di conferma, 

— A Fu-Chow circolava la notizia che fosse 
stata scoperta una cospirazione nella famiglia 
imperiale cinese, tendente ad esautorare l’at- 
tuale imperatore Hien-Fung. Dicesi chela 
vita dell’imperatore abbia corso pericolo, non 
si sa se per lo scoppio della congiura, o per 
i progetti dei cospiratori. Di questo fatto, che 
togliamo da un giornale di Hong-Kong, ten- 








senza altrui ministero, col favor della grazia | 


divina , si procacciò una intima convinzione 
della falsità dei placiti anglicani e della verità 


' del dogma cattolico; dopo di che, abbando- 


nero già parola alcuni fogli europei, i cui 
ragguagli furono riprodotti anche da noi. — 
Gl’Inglesi si lagnano delle gravose disposizioni 
doganali adottate dal governo di Pekino do- 
pochè lord Palmerston dichiarò non dovere 
gli ufficiali britarinici; divenire impiegati doga- 
nali per far piacere ai’ Cines 


GRECIA. — Il Courrier d’ Athènes del 7 
reca che al signor Kriesis non riescì di mo- 
dificare il gabinetto ellenico. Trattavasi di sur- 
rogare il ministro «dell'interno ed un altro; il 
signor Provelegio, al quale fu. offerto con in- 
sistenza un portafoglio, dichiarò esplicitamente 
non poter associarsi al signor Christides. Pare 
sì sia fatto un tentativo con altro personag- 
gio; il quale andò pure fallito. Per conseguenza 
sì mise da un canto per ora l’idea di un rim- 
paste, e tutto fa credere che il ministero ri- 
marrà per qualche tempo come è. — L'Ob. 
servateur d' Athènes assicura che in tutta la 
Grecia regna perfetta tranquillità e sicurezza; 
e che il brigantaggio è affatto scomparso. 


FRANCIA. — Pantor, 15 dicembre. — Si legge 
nella Patrie : 

Il partito anarchico, riconoscendo l’impos- 
sibilità di poter turbare orinai il paese colla 
violenza, ricorre ai tranelli perinfluenzare lo 
scrutinio che sì aprirà il 20 dicembre. Emis- 
sarì percorrono le campagne e si atloperano 
per indurre in inganno gli elettori, affermando 
che la questione da risolvere è questa : se il 
popolo francese vuole che Luigi Napoleone 
lasci il potere, Essi pertanto dicono che quelli 
i quali vogliono il suo mantenimento devono 
votare per il no, Per isventare questa manovra 
il ivistro dell'interno ha spedito nei dipar= 


I timenti il seguente avviso, che dovrà essere 


affisso in tutte le sale delle riunioni elet- 
torali: 
Muwistero petr’Inrerno. 
Avviso al popolo francese. 

Resta inteso che quelli i quali vogliono 
mantenere Luigi Napoleone Bonaparte e dargli 
il potere per istabilire una costituzione sulle 
basi indicate nel suo proclama del 2 dicembre, 
debbono votare con un bullettino sul quale 
sia scritta la parola sì, 

i legge nello stesso giornale: Da tutti 
i punti della Francia giungono ogni giorno 
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indirizzi di adesione al presidente della re- 
pubblica. Malgrado il desiderio che noi ab- 


‘ biamo di riprodurli, il numero ne è tanto ; 


considerevole che noi siamo nell’impossibilità 
d’ inserirli nel nostro giornale. Noi ci limite- 
remo a farne menzione. 

— Si legge nell’Indépendance Belge: I gior- 
nali annunziano la scoperta di una nuova so- 
cietà segreta nel sobborgo del Temple; sem- 
bra che nei combattimenti dei 3 e dei 4 una 
sola di queste alligliazioni cotanto numerose 





sia discesa nelle vii 
mata demagogica si era pronunciata per l’a- 
stensione. Quest’ astensione della maggioranza 
delle truppe di tutte le insurrezioni aveva senza 
dubbio per motivo l'atteggiamento conosciuto 
della popolazione. Una dozzina di rappresen- 
tanti montagnardi avevano passata la notte 
dal 3 al 4 nel sobborgo S. Antonio e avevano 
durato fatica a trar seco una quarantina di 
individui. 

— La censura che pesa sui fogli pubblici 
è talmente severa, che l’Z/lustrazione è stata 
ritardata a motivo del rebus che il cerbero 
letterario del ministero dell'interno non sapeva 
decifrare. Bisognò ricorrere all’ individuo in- 





caricato di questa specialità, e sì perdettero 
dodici ore per {questo rebus in istato d’as- 
sedio. a 

— 1 rigori ai quali i giornali inglesi erano 
stati esposti nella persona dei loro corrispon- 
denti hanno cessato , anche per il Morning 
Chronicle dietro ai reclami di lord Nor- 
manby. 

— Deve venir in luce un giornale bona- 
partista, ben inteso , intitolato il Due Di- 
cembre, 

— I telegrafi funzionano giorno e notte con 
un’ attività incredibile. La macchina del te- 
legrafo centrale ha tanto lavorato, che bisognò 
ripararla nella notte di ieri. ul 

— Fra le demissioni date si nota quella 
del signor Thomas, redattore del J. des Débats 
e della Révue des deux Mondes, il quale era 
professore al liceo di Versailles, 

Un corrispondente  dell’Indépendance 
Belge, descrivendo le disposizioni dei sobbor- 
ghi in presenza dell’ appello fatto al popolo 
da Luigi Napoleone, termina con questa ri- 
flessione : 

+ Il popolo, per quanto sia tramortito 
per il colpo di Stato. del 2 dicembre, pur è 
convinto di questo: che la quiete cui anela, 
la repubblica che ama, il suffragio universale 
di cui vagheggia persino il simulacro, e qual 
desiderio vago e persistente di miglioramenti 
che è tutto il ‘socialismo ; egli, io dico, è con- 
viato che tutto questo è ancor più possibile, 
più sperabile col plebiscito sottoposto alla sua 











accettazione, anzi che col sistema che è stato 
spazzato via il 2 dicembre colla scopa aurea 
del signor Granier de Cassagnac e del signor 
Véron. 


Il Moniteur del 45 reca la seguente corre- 
zione. — « Nel decreto del 13 dicembre, col 
quale il presidente della repubblica nomina 
definitivamente la commissione consultiva, al- 
l’art. primo, tra i nomi di Dupin (Carlo) del- 
l’Istituto e Durrieu (generale) (Landes) si ag- 
giunga; Dupré Léo (Aude). » 


SVIZZERA. — Givevna, 16 dicembre. — Si 
legge nel Giornale di Ginevra: La Revue an- 
nuncia che il generale Dufour è stato nomi- 


la maggioranza dell’ar- | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


di esse, e non sì sa come la cosa andrà a 
finire. 

— Nell’ Annover le Camere mostrano le 
migliori disposizioni in favore del trattato 
conchiuso il 7 -settembre colla Prussia, e il 
! ministero, tuttochè faccia mostra di sostenerlo 
| officialmente, sotto mano va suscitando osta- 

coli alla ratificazione. Le Camere sperano 


l'ancora trovare, perciò che riguarda le ri- 


forme amministrative, una probabilità di sal- 
| vezza nella. politica prussiana. 

Il governo amnoverese non ha ancora di- 
| chiarato se intenda farsi rappresentare alle 
conferenze commerciali di Vienna. La conte- 
stazione che è sorta a proposito di queste 
conferenze fra la Prussia e l’Austria può ri- 
| dursì a questi termini: la Prussia vuole anzi- 
tutto essere sicura del mantenimento dello 
Zollverein prima di negoziare coll’Austria, e 
questa per parte sua vuole prima di tutto 
farsi certa che i membri dello Zollverein non 
consentano alla continuazione di quest’ al- 
leanza commerciale se non a condizione di 
preparare l’alleanze generale dell’Alemagna 
coll’Austria. In una parola tutti fanno mostra 
di volere quest’alleanza, solo che dall'una e 
dall'altra parte si vuole in prima ‘essere si- 
curi di far prevalere i proprii interessi. 

Bentino, 12 dicembre. — Ciò che prova 
l'accordo raro dei nostri giornali di ogni co- 
lore in presenza della crisi francese si è che 
l'Elettore primario, il giornale più democra- 
tino di Berlino, riproduce stamane, facendovi 
adesione, un’articolo della nuova Gazzetta di 
Prussia (vedi Risorgimento num. 1228), or- 
gano degli ultra-conservatori, nel quale que- 
sto giornale si ride dell’esultanza della diplo- 
mazia per gli avvenimenti di Parigi. 

— Parecchi giornali di Berlino annunziano 
che parecchi Stati tedeschi, imitando l’esem- 
pio della Prussia, non si faranno rappresentare 
al congresso commerciale di Vienna, Per altra 
parte l'inviato già designato dell'Annover sa- 
rebbe nel novero dei partigiani dichiarati del 
trattato di settembre. 

— Una cosa che comincia ad occupare 





molto la stampa tedesca è l’ intenzione mani- 
festata dal gabinetto di Vienna di accreditare 
un secondo inviato a Francoforte, e di sepa- 
rare la presidenza della Dieta dall’ambasciata 
ordinaria dell'Austria, Facilmente si comprende 
che il principe di Schwarzemberg sì propone 
di creare presso la Dieta, a profitto dell’Au- 
stria, una dignità suprema che metterebbe in 
seconda fila tutti gli inviati degli altri Stati, 
compreso anche quello della Prussia. Perciò i 
giornali di Berlino che, sono meglio infor- 
mati, annunciano che la Prussia sì oppone 
all'effettuazione del nuovo progetto di supre- 
mazia riorganizzato dalla sua rivale. 





— L'aumento del bilancio della guerra in 
Prussia, che già da qualche tempo si annun- 
ciava, è di un milione e mezzo di talleri. 

— La seconda Camera annoverese ha re- 
spinto il progetto del governo relativo all’or: 
ganizzazione giudiziaria quasi all'unanimità. 
Questo significa che la Catnera persiste a vo- 
ler le riforme. Alla prima Camera, la quale ha 
respinto alla sua volta il progetto d’organiz- 





zazione amministrativa, sì sono sentiti discorsi 
vivissimi per parte di un'opposizione tutta 
nuova, Si crede che le Camere saranno pro- 
rogate verso la fine della settimana, 
Amsurco, 11 dicembre. — Un negoziante di 





nato membro della commissione geneyese in- 
caricata di esaminare la questione delle strade 
ferrate per la Savoia. Alla buow'ora ; questo 
siguifica che il consiglio di Stato comincia a 
comprendere cosa sia strada ferrata. Non gli 
resta altro che di surrogare i signori Brett- 
mayer, negoziante di legname, Duchozal me- 








stampe aveva ‘esposto nelle vetrine della sua 
bottega delle caricature su Luigi Napoleone 
e sul bonapartisno. Da qualche giorno esse 
attiravano gli sguardi del pubblico. Ieri un 
agente di polizia si è presentato dal nego- 
ziante e lo ha invitato, d'ordine superiore, a 
ritirare quelle stampe per non dar luogo a 
disordini, Il negoziante le ritirò immediata- 





dico, Fazy, uomo di lettere, Janin e Lapignol 
geometri, con altrettanti ingegneri e capitalisti, 
e allora l’affare sortirà dal regno della favola 
per entrare nella realtà della storia. 

— ln occasione dell'incendio scoppiato a 
Carouge nella notte del 12 al43, si è veduto 
con piacere arrivare non solo una pompa di 
S. Giuliano, ma eziandio una mezza dozzina 
di carabinieri piemontesi, i quali concorsero 
molto attivamente a stabilire e a mantenere 
la calma. 





'ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in 
data dell’14 all’Indépendance Belge: Non vi 
lia quasi niente di nuovo negli affari di Ale- 
magna. La Dieta germanica si occupa del 
progetto. di un’amministrazione centrale di 
polizia. In codesta quistione il dibattimento 
non è tra l'Austria e Ja Prussia, 
fra queste due potenze da una parte e gli 
Stati secondari dall’altra. Questi ultimi te- 
mono che una tale istituzione ‘non sia, nelle 
mani delle due maggiori potenze, un mezzo 
per concentrare nelle loro mani tutto il po- 
tere esecutivo della Confederazione; e forse 
non hanno torto, perchè sappiamo che quasi 
tutto si fa entrare nelle attribuzioni dell’alta 

olizia. Perciò gli Stati secondari premettono 
allo installamento di una polizia centrale pa- 
recchie condizioni che si riassumiono in que- 
sto: una gran parte nell'esercizio del potere 
di questa istituzione, e grandi restrizioni al 
potere medesimo. Le due grandi potenze non 
possono essere gran fatto favorevoli! a queste 


ma sibbene 








misure. di precauzione che si prendono contro 


mente. (Gazz. del Weser): 


DECESSI del 17 dicembre in Torino. 
MiA 


Dal 1 gennaio, totale N: 5414 


ULTIME NOTIZIE, 


ELEZIONI, 
Varazze. — Ministro Farini con voti 117 
Marchese Invrea 25 
— Guillet Alessandro; presi 
dente del tribunale di 
Moriana 
Anclair Frangois 
— Prof. Melegari 
Prof. Nuytz 





Annecy 


150 
25 
118 
54 





Bosco. 


Grwova, 18 dicembre. — Nell’adunanza che 
il municipio, convocato in generale consiglio, 
ha tenuto ieri sera vennero stanziate in bi- 





lancio le somme opportune pel tanto deside- 
rato riattamento del selciato nelle strade del 
Molo; di Ponticello, di via della Pace, della 
strada Caslo Alberto e della piazza di Carica- 
mento. 

Finewze, 16 dicembre. — La corte regia, 





Camera delle accuse, nella sua torvata del 9 
dicembre 1851, dice essere stato Dene appel- | 
lato per parte del pubblico ministero dal de- 
creto proferito dal tribunale di prima istanza 
di Siena del 2 dicembre’ corrente è dichiara | 
che concorrono’ argomenti sufficienti all'effetto | 


| d’ inviare al pubblico giudizio Antonio Cimbali 

imputato dal detto decreto di Siena, di ma- 
| nifestazîoni sediziose contro il governo at- 
| tuale. (Conservatore). 
— Dopo quindici giorni di silenzio il gior- 
| nale il Costitazionale ripigliò il 46 corr. le sue 
pubblicazioni. 





conferma le ordinanze con cui i prefetti del- 
l’Aveyron e di Vaucluse dichiarano in istato 
d’assedio questi due dipartimenti. 

E un'altro decreta con cui è sciolta | 
legione della guardia nazionale di Pari 
ministro dell’ internoy signor de Morny, ‘nella 
sua relazione dice ; @ Questa legione in tempi 

di torbidi è posta nelle più sfavorevoli con- 

dizioni, non già perchè gli abitanti di que- 





sta circoscrizione simpatizzino colla rivolta, 
ma perchè la disposizione delle vie favo - 
risce i piani degli insorti e rende difficol- 





tose le operazioni della truppa. In diverse 
epoche ne fu falta la triste esperienza. I 
cittadini non 
tamente sopra sr determinato , e 
sono esposti ad. essere disarmati isolata 
mente, L’ inflessibile risoluzione che voi mi 
avete manifestato di ‘togliere ogni probabi- 
lità di successo ad dn’ insurrezione in Pa- 
rigi e di non più permettere che alcune 
migliaia di bricconi' (coquins) possano di- 
sporre della sorte di'35 milioni d’ anime, 


buoni possono riunirsi pron- 





mi ha indotto a ricereare le misure accon-! 


cie a conseguire questo intento. » 


— Con un terzo decreto viene nominata 


una sezione detta d'amministrazione chiamata 


a riempiere le funzioni) deferite alla commis- l ja]je potenze estere, sulla premura ‘di Luigi 


Bonaparte a rendersi queste potenze, favore- 
voli, e più di tutto sul sentimento d’indipen- 





sione consultiva dall'art. 3 del decreto dell’11 
novembre. Forman pakte di questa sezione i 
signori d’Argout, Ferd! Barrot, Bineau, Boin- 
villiers, Boulatigner, Chassaigne, Goyon, Cha- 
denet, Dabeaux, Delacoste, Delangle, Frémy, 
Carlo Giraud, Goulot de S.t Germain, Her- 
mann, Heurtier, Janviet, Lacrosse, Ladoucette, 
Lequien, Maigne, de Parieu, Regnault de. S.t 
Jean d’Angély , Renoward , Thieullen, Thou- 
rangin, Vaisse, Vuilleftoy, Vuitiy, tutti mem- 
bri della commissione (consultiva. Questa se- 
zione, presieduta dal signor Baroche, entrerà 
immediatamente in funzione, Un altro decreto 
dividerà questa sezione in comitati corrispon- 
deilfi ai diversi ministeri. 





Mansicnia, 16 dicembre! Nella giornata di ieri | 


s'incontravano nella città molti carri caricl 
di prigionieri che si conducevano nelle pri 
gioni di Marsiglia e che provenivano dai din- 
torni e da luoghi più lontani. Ne giunsero 
anche dalle Basse Alpi. Il numero di questi 
ultimi è valutato a 450, e la maggior parte di 
questi uomini erano campagnuoli. 

— Gli 
ieri dopo mezzogiorno’ la polizia ha fatty man 
bassa su di riubione d’individui della 
più pericolosa specie, ì quali scacciati dai loro 
antichi ritrovi, si riunivano in una casa del 
sobborgo della porta d’Aix. Essi vennero im- 
prigionati in numero di 13, fra questi trovansi 
molti dei più zelanti torifei delle società se- 
crete, 

Altri arresti ebbero. luogo ed în gran nu- 





sti continuano nella nostra città, 





una 





mero, sia in città che su diversi punti del! 


circondario. 


— Le informazioni che ci giungono dai 
punti i più opposti della Francia sull’attitu- 
dine dei legittimisti s'accordano con ciò che 
noi avevamo già avuto l'occasione di sapere: 
o non si voterà il 20 e il 21, o si voterà per 
Luigi Napoleone, e quest’ultima linea di con- 
dotta sembra prevalere. 

— Il prefetto della Meurthe ha trasmesso 
al governo una lista contenente le adesioni di 
519 


mun 


ersone tra maires, aggiunti e consiglieri 
ipali di questo dipartimento. 

Il prefetto della Marne ha ‘ugualinente tra- 
smesso una lista contenente le adesioni di 267 
consigli municipali del suo dipartimento. Que- 
ste adesioni sarebbero state in ben più gran 





numero se il ministro dell'interno non avesse 
annunziato con una sua'circolare, che, visto 
il voto segreto, era inutile occuparsi di ade- 
sioni. (Constitutionne!). 
Svizzeni, — Il Consiglio federale ha distri- 
buito come segue i dipartimenti pel nuovo 
anno: 
Politica 
Giustizia e po- 
lizia 
Finanze 
Militare 


Furrer presid. supp, Nàff 


Druey 
Munzinger 
Ochsenbein 


Furrer 
Druey 
Frei-He- 

rose 
Ochsen- 

bein 
Commercio »  Franscini 
Poste »  Munzivger 

Tuncovia. — La Guzzetta di S. Gallo è as- 
sicurata che Luigi Napoleone ba ricomprato 
l'antico suo podere di Arenenberg per 200jm. 
franchi. 

Avemsona. — La Gazzetta d' Augusta ha 
in data di Francoforte del 13: 

Giorni sono è stata spedita una seconda 


Interno Franscini 





nota circolare del governo austriaco ai go- 
verni” tedeschi relativamente alla conferenza 


seni n PNT IE, 
decreto , a termini del quale il presidente! 














| 1849 . 


come è stato fissato, sarà aperta il 2 gennaio. 
Il gabinetto austriaco annuncia con ramma- 
rico che la Prussia ha dichiarato di non 
poter accettare il fattogli invito, ma che tut- 
tavia questa dichiarazione negativa della Prus- 
' sia non può distogliere l’Austria dalla sua idea 
{di radunare la suddetta conferenza. 


— Sotto la data di Colonia leggiamo nella 
| Gazzetta d'Augusta del 15 quanto segue: 

Il signor Thiers giunse in Colonia la sera 
deli'11, e partì col convoglio della notte per 
|il Belgio. I fogli liberali della Prussia renana 
si mostrano favorevoli alla causa di Bona- 
| parte; così per esempio , a proposito dell’ e- 

iglio del signor Thiers , la Gazzetta di Co- 
| lonia esclama: Luigi Napoleone ha lasciato 
| fuggire questo demente ! e soggiunge « che Thier: 

andrà in Inghilterra per rendere conto agli 
| Orleanesi dei suoi intrighi falliti e per ordire 
nuove cabale. » — Noi sappiamo, continua la 
Gazzetta d' Augusta, che il signor Thiers era 
| giunto il812 a Bruxelles, e aspettava la sua 
famiglia che doveva giungere l'indomani da 
{ Parigi per prendere con essa la via d'Iughil- 
terra. Il duca d’Aumale e il principe di Join- 
l ville sarebbero venuti anclì’ essi incogniti' a 
| Bruxelles, ma sarebbero intenzionati ;di par 

















{ tire per Claremont. 

i Anche Luigi Blanc era giunto nella capitale 
del Belgio ma fu. arrestato nel sobborgo di 
S.t-Josseten Node e condotto ad Ostenda per 
farlo ritornare in Inghilterra. 

Una lettera di Bruxelles si esprime in que- 
‘sti termini în riguardo ai timori che si hanno 
! sull’avvenire del Belgio: Noi riposiamo sulle 

disposizioni della’ nostra benchè piccola ar- 
| mata, sulla protezione assicurata al Belgio 





denza che da 20 anni ha gettato sì profonde 
radici. nel nostro paese. È viene appunto in 
appoggio di questa mia assertiva la risposta 
data dal presidente ad un diplomatico estero 
che lo interrogava sulle sue mire riguardo al 
Belgio; egli rispose: che preferirebbe la neu- 
tralità del Belgio ad un'occupazione. Po- 
twebbe anch’essere che l'annunciata partenza 
| del principe di Joinville da Claremont dia oc- 
| cupazione sufficiente a Luigi Bonaparte. nel- 
| interno da non lasciargli pensare a far con- 
| quiste all'estero. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 9 dicembre 1851. 
ln questo momento è stato letto un reale 
| decreto che proroga le Cortes senza indicare 
quando saranno di nuovo convocate. I gravi 
{ successi di Francia hanno motivato questa 
| misura, Si susurrava oggi nel pubblico, che 
| l'opposizione progressista voleva proporre il 
‘ ripristinamento della milizia nazionale. Questa 
| milizia che in altri paesi può forse essere ele- 
| men'o d'ordine, in Spagna è positivo che è 
tutt'altro. Circolano molte voci su questa grave 
| misura del governo, ma non amo riferirvi voci 
| di piazza, La tranquillità in paese è la più 
| perfetta, ed a meno di alcun nuovo impen- 
sato evento, si può assicurare che non verrà 





turbata. 


Mapa, 11 dicembre. — Il giornale la Na- 
| cion è stato sequestrato stamane ; questo se- 
questto $i dice provocato dalla pubblicazione 
in questo giornale di un articolo molto vio- 
lento contro la misura che deve conferire al 
re la facoltà di firmare temporariamente i 
decreti in occasione del parto della regiua,— 
Il giornale officiale pubblica una nota del go- 
verno degli. Stati-Uniti colla quale questo dà 
alla Spagna la chiesta soddisfazione. 

Il marchese di Miraflores ministro degli af- 
farî esteri si dismette perchè non approva la 
misura presa dai suoi colleghi per ciò che ri- 








guarda la'firma reale deferita a D\ Fran 
marito della Regina. 

Portocaio. — Si legge nello Standard di 
15. — Abbiamo ricevute lettere di Lisbol 
in data del 9 dicembre. Il governo aveva ll] 
mente eccitato il malcontento di tutti ì pali 
titi, in seguito del suo decreto sulla capitali 
zazione dei dividendi, che nessuno de” su 
membri non poteva mostrarsi sulle. strad 
senza essere insultato. Il duca: di Saldanha Mi 
molto perduto nello spirito del popolo p 
questa misura ingiusta e arbitraria. î 

Incuutenra. — Si legge nel Morning Po 
— Una scelta riunione di uomini del ‘cori 
diplomatico, e della aristocrazia ebbe Ju 
sabato presso il visconte di. Palmerston a 
sua residenza di Carlton Gardens: L’amb 
sciatore di Francia e Ja contessa Walewé 
erano nel numero degl'invitati, Î 

— Lord John Russell e la anaggior part 
dei ministri hanno lasciato Londra per andafi 
a passare la fine del mese di ‘dicembre dl 
villa, secondo l’usanza dell’aristocrazia inglest 
Probabilmente dunque non vi sarà più mi 
sun consiglio di gabinetto prima di genn 

— Una deputazione di Mary-le-bone si 
cata. da lord: Palmerston. per ringraziarlo d 
liberazione di Kossuth. Il ministro sì restiijaa 
a ringraziare i deputati della buona opil 
che portavano sulla sua condotta negli il 
affori di Ungheria. 

- — I145il signor Thiers arrivò a Lond 

















Bons pi Lowni del 15 dicembre, 
Città, mezzogiorno. Gli affari sui fondi în 
glesi non furono animatissirni oggi ) Uil 
corsi furono sostenuti. Consolidati per ci 
a 97 118 114 coupe detaché al 16 gennaidi 

2 ore. Vi è fermezza alla borsa e n 
città, 96 5/8 34, coupe detaché 3; pei 
red. 97 114. , 

3 ore. Consolidati per conto al 16 genn 
1852 98 5]8 coupe detaché. 

Fondi piemontesi 82 112. 

Bons pi Panicr del 16 dicembre, ' } 

I fondi pubblici ebbero oggi un  ribal 
assai sensibile. Però i corsi a contanti! 
sostennero meglio. ' 

Il 5 per 0/0 aperto a 102 50 si chiuse 10 
50, in ribasso di 2 franchi su ieri. Il 8 pl 
0,0 da 66 a 63 50 în perdita di 2 75. (È 

Il 5 per 0/0 a contanti a 100 90 in 
basso di 60 cent. soltanto. 

I fondi piemontesi rimasero fermi al corsa 
di ieri a 88 25. 





S._NICQOLINI gerent 


M" BOSQUI 


Magasin Parisien 
Modes et Nouveautés 


Rue S.t Philippe; 25, maison de Caraghòi 
S.t Marzan au rez-de:chaussée. A 








L'Ouverture du Magasin se fera Samedi! 
20 décembre. 


MELLERIO iui MELLER 


DI PARIGI. : 
Deposito assortito di Bijoutert 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contradi 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 
primo piano. 





Teatrù di questa sera. 

SUTERA. — La drammatica Ci i i 
A ar] ‘a Compagnia Bassi | 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini è 
Romagnoli recita: foma e Parigi. L 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A9 dicembre. 





Per contanti 


giorno prec. |’ nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819-5010 god. 1 8.bre L.| 
1831 » +» ilaglio» 





1848» ù 87 50 
1849 » . 
1851 . 


1834 


1 sett. » 
{ luglio» 
i xbres 
i luglio » 
18.lre + 


Obbl. 


1850» 1 agosto» 
184450j0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 





» Banca di Sayora .| 
Città di(4 0j0oltre Dit d. 
Torino(5 50 0/0 f luglio 
Città dî Genova 4 p. 0,0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. prosso Coll. i giugno 








CAMBI Per brevs scadenze, 


Augusta... . »|252 12 
Francoforte S. M.»| 210 14 
Genova sconto »| 4 p. 010 
Lione . .. 99 80! 
Livorno . . 
Londra . . 
lano . 
Napoli . . . 
Parigi 

Roma . . 
Torino sconto . . 


Por tre mesi. 
252 


25 20 





99 85 








doganale di Vienna , nella. quale si partecipa 
a tutti i governi tedeschi che la conferenza , ‘ 


>| 40-00] 


Pel fine del mese corrente 


giorno preo, 
Idopo la Borsa, 


Pel fino del mese prossimo 
giorno prec. | vella 
dope la Boi mattina. 


mella 
mattina 








89 50 8975 


950 
950 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Bancas 


Sio Compra 


Doppia da 20 
en 
— di Genova 

Sovrana nuova /..; 
vecchia 

ARGENTO 

(*) Peril Riglietto di 1000 L, 

EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. È 3 p. 000 " 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banai 











Tlipogralia Fennero E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli 





Por] 





Ja 





$1 RIGEVE' L'ASSOGIAZI 
Te l'afdcio del Giormale, a fianco.allo Madonnu de 
Dio o con deivaglia ponti 
nbdi Messeuz, libraio. — Roma, 
Parigi, diffi (dì corrispondenza lavas, e Lej 
libraio, W0@ Merner's Street. P. A, Do 
îs Square, && Nuova Yorok, alla Ri 


ta. Aroa deri 


gir Angel e pres 
- Livo 


MENTO 








Numero cent, 
Rissncimento. 


Toxino. — Un anno L. 40. — Sei mes; L. 22 


1 inanoscritti e le lettere non 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
— Tre mesiL. id, — Un mesy 
Un anno |.. 44.— Sei mesi L, 24. — Tre mesi L. 43 
— trazia ed Estano. — Unanno I, 5a 

< 14 50, — Un mese Li 7° franco ai confini. 

rsì franco di posto alla direzione del Giornale IL 

sì’ pagano cent. 20 per riga anucipati — 

sarnono restilmiti. 





». Sabato 20 


Dicembre 





ÎDai giornali d'Italia non ci è dato di ricavare al. 
| iuafinteressante notizia. 1l Costituzionale di Fi- 
Velze (ica ripreso il 16 Je sue pubblicazioni, dopo 

(quindici giorni di silenzio. 

(ANNI consiglio federale svizzero distribuì a ciascuno 

liMipantmenti pel nuovo anno, — Furrer politica, 

| Druey grazia e giustizia , Munzinger finanze , 
Qellebein militare, Hranscini interno, Frei-Hé- 
ride (commercio, Null poste. 

ll Moniteur Universel ha anch'oggi altri decreti 
del'presdente della repubblica. 

î od 1.0 sì confermano le ordinanze con le quali 
MufUmo posti dai prefetti in istato d'assedio i dipar- 
limenti di Aveyron e di Vaucluse. , 

T0012.0 viene disciolta la 6.a legione della guar- 

(dla nazionale di Parigi. 

(Uol 5.0 è nominata una sezione d'amministra- 

Uzione fra i membri della commissione consultiva 
pemeseguire quanto è stabilito all'art. 5 del decreto 

uUer: 

Îl45 vi fu altro splendidissimo ricevimento al- 
l'Eliseo. Gl'intervenuti erano più di 1200, e fra essi 
falli gli ambasciatori delle potenze estere. 

(Le notizie recate dai giornali dei dipartimenti 
hfermano il ristabilimento compiuto dell'ordine, 
Uil sig. di Lamartine, con sua lettera in data di 

Mionceavx 43 dicembre, indiritta al Journal des 
Débals , dichiara che non ha più parte alcuna, 

Theppure indiretta, nella compilazione del giornale 
il Pays. 

Îl Constitutionnel pubblica due dvcumenti se- 
(uestrati colle carte del sig. Baze, ex-questore ilel- 

UllAssembica legislativa, e sono : 4. Un decreto che 
(porta la nomina in bianco d'un generale al co- 

uiamto di tutti i corpi dell'esercito © della guar- 

dia nazionale, stanziati nella prima divisione mi- 
Bivio; 2. Un altro decreto che ordina a tutti i 
Utipi di corpi d'obbedire agli ordini del generale 
Thbminato dall'Assemblea: 

(A Lione erano wendute nel corso della settimana 
(1,150 balle di seta, rappresentanti un valore di 
110,000,000 di fr. 

1 Parvenivano ogui giorno in grandissimo numero 

Mfiadesioni dei municipii alla politica del presi- 

dente. 

[il signor Thiers era giunto a Londra il 15. 

"Ad una scelta riunione di personaggi del corpo 
(diplomatico, e dell'alta aristocrazia presso il vi- 

conte Palmerston intervenne. anche. l'ambascia- 

(Of di Francia. Molti ministri sono assenti da Lon- 
(ira, e il gabinetto st riunirà nuovamente dopo il 

litale, Innanzi al consiglio privato surà stabilito 
| giorno della riapertura del Parlamento, Alla 

Uhorsa e alla City fuvvi fermezza nei fendi il 45 non 
Miilante le voci ‘corse di nuove perturbazioni in 
Francia, smentite poscia dal telegrafo elettrico 

to-marino, 

Il Corriere Italiano annunzia che il 44 dicem- 
bre lord Westmoreland presentò le sue credenziali 
all'imperatore. 

Il gabinetto di Vienna ha diramato una seconda 
iftolore ni governi di Alemagna, relativamente 
ili conferenza conimerciale che si aprirà in Vien- 

filil 2 gennaio 1852: in quella circolare i) gabi- 
fettb uustriaco dice dolergli che il governo pri 

diano non abbia aderito all'invito fattogli di farvis 
 tippresentare ; il rifiuto però della Prussia non sl- 
© vetd In alcuna maniera la primitiva intenzione del 
© giyertib austriaco di tenere le conferenze doganali 

a ebmmerciali in Vienna, 

Îî Danimarca le notizie di Francia aveano levato 
\d Muove speranze il partito nazionale. I suoi gior- 
Mnli consigliano di mettere l'esercito sul piede di 

lfuerra, e dicono esser tempo di lar valere il pro- 
 priù diritto. 

1 Da Magri serivenno che era stato deciso in con- 

Î Siglio dei ministri che il re firmerà durante il puer- 
È perio della regina, a ciò assentendo tutta la reale 
A famiglia, Il decreto relativo a siflatto provvedimento 

Sarebbe pubblicato non appena accertati i primi 
[sintomi del vicino parto di $. M. 

Non pare che debbacaver luogo aleuna modifica 

i Rione ministeriale, n 
1° L'Heraldo dice al contrario che il marchese di 
| Miraflores aveva dato la sua dimissione, 

Il foglio ufficiale pubblica la nota indirizzata dal 
‘ministero degli allari esteri degli Stati-Uniti al rap- 

‘'presentante dolla Spagua. Questa'nota contiene Ja 
(soddisfazione domandata dal governo spagnuolo. In 

‘virtù di questo Accomodamento, il console di Spa- 
gna alla Nuova-Orlgans, signor di Labarde, si ac- 
cinge a partire alla volta degli Stati-Uniti. 

Ml giornale la Nacion. dell'iL fu sequestrato, a 
motivo di un articolo estremamente violento con- 
tfo il provvedimento che dee conferire al re la 

2 firma officiale temporanea 

Il signor presidente degli Stati-Uniti Fillmore, ha 
ilifetto il suo messaggio al congresso. 

Nel suo messaggio il presidente riprova alta» 
" mebte la spedizione di Cuba, tentata da alcuni cit- 
1 ladini di Cuba, abitanti negli Stati-Uniti; dice che 
Non possono trovarsi parole troppo severe per bia- 

Simare coloro che colle loro Frandolente promesse 


| Precipitarono a ro tanti giovani incauti. 


Stiti-Uniti e quello di Spagna fu presentata al con- 
gresso. 





Torino, 419 dicembre. 


Gli uffizi della Camera si sono in questi 


giorni occupati con lodevole: sollecitudine | 


Tdelle modificazioni proposte dal governo agli 
Uticoli BA è 56 della legge sulla stampa. 
l'esito di queste discussioni parziali, che la- 

| svia fio d'ora presupporre quello della discus- 


ibbli i do-'Y° inza ed il valore pratico della de-| 
Sono generale e pubblica, fu quale lo si do-. l’importanza Pi E O relega 


Yea altendere dalla prudenza e dalla saviezza 


La corrispondenza seguita fra il governo degli | 


rappresentanti della nazione in questi 
difficili momenti. Eglino hanno mostrato di 
comprendere ed apprezzare giustamente la 


gravità delle circostanze nelle quali versiamo, | 


cd hanno dato segno di volere, anche in que- 


Stoccasione , appoggiare fermamente il go- | 
| verno affinchè in questa compatta unione dei | 


poteri le nostre libertà trovino un 


Ì sicuro 
{schermo contro ogni av 


vicendarsi di casì. 
La nazione, ne siamo persuasi, saprà tener 
onto ai suoi deputati di questo nuovo atto di 
ivile sapienza, e sarà grata a ciascuno che 
abbia forsfanche in alcuna parte sacrificato le 
sue. tendenze individuali al supremo riflesso 
della salute pubblica. 

Ma ci ha invece meravigliati il linguaggio 
assunto da laluna frazione della stampa li- 
berale contro il progetto governativo. Non 
parliamo del Progresso ; esso non fa che 
obbedire agli obblighi che gli impone la sua 
livrea scarlatta, e la riconoscenza dei pre- 
stiti segreti; ma vogliamo alludere invece al 
giornale, che considerato generalmente quale 
organo del centro sinistro, e solito in questi 
ultimi tempi a concedere nei momenti dif- 
ficili &I governo l'appoggio della sua parola, 
assume ihvece nella questione presente un 
contegno deci 
quattro colonne a confutare e biasimare le 
poche linee del progetto ministeriale. Noi 
non sappiamo se la insolita penna che 
vergò quell'articolo esprima semplicemente 
un'opinione individuale, o se invece ai con- 
cetti che ha svolti si informino realmente i giu- 
dizii di quella frazione della Camera che dà 
le sue ispirazioni alla Croce di Savoia; ma 
in qualunque ipotesi, nos po: 





amente ostile, e impiega ben 


amo in ve- 

i fondino. 
sopra una opposizione ad oltranza contro 
alcune modificazioni che sono ben lontane 


rità comprendere quali speranze 


dallo avere quella importanza e quella gra- 
vità che, o lo spirito di parte, od una ec- 
cessiva suscettibilità vorrebbe vedervi. 

Toccano esse infatti, 0 modificano il prin- 
cipio deili libertà della stampa? Diminui- 
scono esse reslmente il diritto della. libera 
discussione? Danno forse alcun’ arma nuova 
od alcun mezzo più efficace al polere contro 
la manifestazione legittima dell'opinione po- 
litica? 

Niuno potrà in buona fede asseverarlo, il 
quale abbia letto il testo delle proposte mo- 
dificazioni, e ragguagliatolo alla legge org 
nica della stampa, 

E per fermo , il principio fondamentale 
sul quale sorge e riposa .tutto il sistema 
della libertà di stampa, crediamo che sia 
nella discussione libera e intipendente degli 
atti del governo. In questo senso la stampa 
è veramente una salvaguardia de’ diritti dei 
cittadini, e delle pubbliche libertà. In questo 
senso la stampa è veramente un freno al po- 
tere, ed un argine insuperabile contro qua- 
lunque usurpazione, e. contro qualunque il- 
legalità. 

Ora, le proposte modificazioni risguàr- 
dano esse forse quel principio fondamentale? 
Quando il Parlamento le fabbia votate, e il 
Re le sancisca, sarà forse men libera, meno 
indipendente che ora non sia la discus 
e il giuilizio degli atti del governo? 

No, evidentemente; le relazioni del governo 
colla stampa e coll’ opinione publ 
mangono le medesime dopo come prima che 
sia votata la nuova legge posciacché essa non 
riguarda se non i rapporti della stampa 
nostra coi capi dei governi esteri. 

Secondo la legislazione attuale , nel caso 
della pubblicazione di aleun articolo offensivo 


one 


al magistrato coll’aggiuvta dei» giudici (del 
fatto (i 
proponibile dal pubblico ministero se non 
preceda la richiesta per parte dei sovrani, o 
capì dei governi esteri che si credano offesi 
I (art, 56). 

La disposizione dell'a 54, giuridicamente 
di questi anni lo ha dimostato. ln un si- 
|stema così largo, per quanto spetta ai giu- 
Ri quale si è quello di presente in vigore 
fra di noi, e secondo il quale son chiamati 
a tale ufficio tutti quanti gli elettori poli- 
tici del distretto del magistrato d'appello, 





alcun’ governo estero siano deferite a giu- 
dici non affatto competenti per riconoscere 


| cisione che: sono chiamati a pronunziare. 


di un governo straniero, il giudizio spetta | 


1. 54); inoltre l'azione penale non è | 


parlando, non è sostenibile; e la esperienza | 


può avvenire di frequente che. le ‘questioni | 
relative alle offese recate dalla stampa adi 


Num 





Biacchè l'indole delle quistioni relative ai 
rapporti dell'opinione nazionale coi governi 
stranieri suol essere c0mplessa e complicata; 
tantochè chi non abbia qualche maturità e 
larghezza di studii difficilmente se ne for- 
Ina un giusto e adeguato concetto. Laonde 
nell’attuale sistema, la « pportunità dell'in-! 
tervento dei ‘giuratitin simili materie è 
grandemente controyertibile. 

Quanto all'obbligo per il pubblico mini- 
stero di produrre la qrichiesta del governo 
offeso, prima di poter esperire l'azione pe- | 
nale, era, se' così vogliasi, una maggiore 
concessione fatta alle suscettibilità del gior- 
nalismo, ma, nella pratica, è.cosa di sì poto 
Inomento, che in verilà non franca la spesa | 
di menarne tanto scalpè;é, Massimechè se il | 
nostro governo per.raginni d' alla conve- 
nienza, facili a venir comprese, ha creduto 
di dover rivendicare al'fisco la facoltà di 
agire immediatamente è direttamente , ciò 
non significa punto che d’or innanzi egli sia 
per credersi in debito dî moltiplicare senza 
necessità i proc 
nire qu 


i alla stampa per antive- 
ì desideri e Î voti delle” potenze 
estere. 

Le proposte modificazioni, considerate giu- 
ridicamente , trovano adunque nei difetti e 
nelle lacune della legislazione in vigore 
una giustificazione suffidiente. Si è bensi ob- 
biettito da taluni che esse avrebbero potuto 

ere redatte sott'altra forma, ed in alcun of- 
ficio crediamo siasi purelespressoil voto che sì 
ufferri. questa occasiong per. riformare in 
generale la legge sulla! stampa. Ma queste 
obbiezioni, ciascuno sell vede, sono di una 
importanza affatto secondaria ; e per rispetto 
alla iniziativa parlamentare noi ci asterremo 
dal discuterle; massimedhè sulle quistioni di 
redazione, ili forma, o di metodo, crediamo 
che p facilefil transigere ed ac- 

larsi, solo che si. mahtenga salvo il prin- 


a exsere 
cor 
cipio. 
Ma l'opposizione più grave e più ardente, 
il progetto governativo; la incontra in nome 
dei principi e degli mieressi politici; e questo 
è ciò appunto che maggiormente ci sorprende, 
imperocchè se le ragibni meramente giuri. 
ero luogo per avventura a 
dubbio alcuno circa la' opportunità e la con- 
venienza del progettò ministeriale, le con- 
siderazioni politiche dovrebbero in breve 
dissiparlo ; chiarendosi per esse come 
per una parte il governo face alto di 
lealtà, di coraggio @ di prudenza presen- 
tandolo: così il Parlamento farà atto di vero 
e intelligente amor di patria sanzionandolo 
coì suo voto. 


che 


Ciò ha già snputo(Bimostrare l'Opinione 
in due articoli pregevoli, specialmente per la 
evidenza del linguaggio e il vigor della lo- 
gica— e ciò verremo@itresì alla nostra volta 
dimostrando nel prossimo numero. 


STRADA FERBATA EGIZIANA 

Nel nostro numerdidel 51 gttobre ultimo 
ubbiamo esposto brefemente la storia delle 
complicazioni diplomatiche insorte poco pri- 
ma intorno. alla Mi della strada 
ferrata egiziana da Alessandria al golfo Ara- 
bico,dicu l'importanzaiper noi (comeavevamo 
ricordato in un preegdente articolo) è poco 
men che nazionale, Narrando ‘in che ter- 
mini era riuscito al’ ministro di S. M. Bri- 
tsnnica in Costantinopoli di conciliare le] 
differenze suscitate dalla gelosia di altri | 
governi non Hsciamm@di valutare con se- 
verità le condizioni ; poste dalla Porta alla 
sua adesione; tale erarquella che la. co- 
struzione, della strada ‘non dovesse costare 
alcuna nuova contribuzione, nè farsi con 
capitali inglesi : insolità gelosia di. franchi- 
gie dei contribuenti, @ldi precauzione con- 
tro le straniere influenze, in opera di così | 
grande utilità! | 

Possiamo ora assicurare che cedendo alle ; 
condizioni poste dal goyerno turco, la lega- 
zione inglese cedeva in mulla. La diplomazia 
| della Gran Bretagna ebbe il sopravvento, per 
così dire, senza condizioni; dacchè quelle 
proposte ed. accettate rispondevano a. fatti | 
noti e direm quasi consumati. L'approvazione 
condizionale fu evidentemente un trovato in- 
gegnoso per coprire la ritratiazione di un 
rifiuto puro e semplice, e la sconfitta nei 
consigli del sultano delle influenze rivali a 
quella del Foreign-Office. 


Il pascià di Egitto nel' momento stesso! in | 








rale d'Inghilterra, aveva risoluto di far co- 
struire la strada, dichiarava nel' modo più 
solenne : essere sua intenzione di compierla 
a spese dell’Egitto, senza alcun sussidio di 
esteri capitali, 
amministrazione da lui nominata, e composta 
d'impiegati egiziani. L'impresa sarà quindi 
sostenuta a tutte spese dello Stato e l’opera 
resterà in proprietà di esso, senza che si 
ricorra a nuove imposte oa balzelli. L'en- 
100 milioni circa, e 
grazie alle grandi riduzioni nelle spese fatte 


da! presente vice-re , il passivo 


trata egiziana è di 


non tra- 


{ passa i 60 in 70 milioni annuali. La finanza 
| offre un supero di più di 50 milioni, che in 


maggior parle sarà }mpiegato in quell'opei 
di utilità mondiale. 

È vero che il pascià ba chiamato inge- 
gneri inglesi ai quali affida la parte facol- 
lativa dell'impresa sul piano, che sarà ap- 
provato dall’ egregio Stephenson, ma essi 
non costituiscono compagnia aleuna, nè la 
vorano ehe per conto del governo egizio, & 


sotto i suoi stipendi. Le macchine furono 


ordinate iv Inghilterra per la superiorità | 


dell'industria inglese in questo genere. Frat- 
tanto il signor Stephenson giunse sul finire 
di novembre in Alessandria, verificò i ter- 
reni studiati dagli ingegneri che lo hanno 
preceduto e si trasferì al Cairo, dove in que- 
sli giorni ha sottoposto il piano definitivo 
all'approvazione del viceré. 

Prendiamo ancora questa occasione di ate 
tribuire la maggior lode agli agenti sardi di 
Costantinopoli e Alessandria, del cui concorso 
aperoso prestato a potenza amica in cosa di 
Linto interesse universale e nd 
gono da più luoghi non duli 


tro, ci’ giun- 
die testimonianze, 


Siamo richiesti d’inserire le seguenti os- 
seryazioni : 
Pregiatissimo sig. Direttore del giornale 
il Risorgimento. 
Torino, il 19 dicembre 1851. 

Mi faccia il favore di accogliere in uno dei pros- 
simi numeri del giornale da V. S. diretto la seguente 
rettificazione, colla quale intendo rivendicare al- 
l'antico corpo decurionale, cui ebbi l'onore di ap- 
partenere, il merito d'una determinazione che 
veggo attribuita al governo, 

Nel numero 1250 del Risorgimento, in uata del 
18 dicembre 1851, sotto il rendiconto delle delibe- 
razioni della Camera dei deputati, in proposito 
della recente convenzione col Municipio torinese 
si legge: « Il danno del municipio torinese venne 
«ancora aggravato per causa dell'abolizione del 

diritto di inacina, abbondante sorgente: ili lucro 

per esso, ma. di cui îl governo promosse la sop 
pressione per tornar troppo gravoso alle cl 
minute della popolazione. » 

L'abolizione del diritto di macina fu preceduta 
dall'abolizione del diritto di bamnalità coattiva e 
personale volontarismeate eseguitasi nel 1846 dal 
Corpo decurionale contemporaneamente al ribasso 
delli metà della tariffa della macinatura; fu’ pro- 
mossa poi dallo stesso Corpo decurionale mercè le 

anze in proposito inoltrate al sovrano. 

Di tutto ciò fan fede i verbali delle deliberazioni 
del consiglio generale della città che hanno le date 
del 50 agosto, del 24 ottobre e del 5 dicembre 1846 
il manifesto pubblicatosi a quell'epoca per notifi 
care le accennate determinazioni, ed eziandio una 
lettera della R, segreteria di Stato per le finanze 
del 15 ottobre 1846, 

lo confidofeh'ella vorrà accordarmi quest'atto di 
giustizia che le domando, affinchè rimanga all'in: 
lico Corpo decurinnale intiero il merito d'una de- 
terminazione la quale è un argomento della solle- 
citudine che 11 medesimo ebbe mai sempre del bene 

i minute della popolazione, 
pandole i miei ringraziamenti pel favore 
che mì lusingo di ottenere, me le rassegno coi 
sensi del più distinto ossequio. 
Dev.mo obb.mo servitore 
Lupovico Scanampi ex-decurione. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONA 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 19 dicembre. 
Presidenza del barone Manno. 


Sommario. — Seguifo della discussione della legge 
sulla leva militare. 

Si apre l'adunanza alle ore 2 344. 

Il sen. segr. Cibrario legge ìl verbale che è 
approvato. 

Il son. Montezemolo leggéè: il rapporto della 
legge sulla cassa di risparmio, conchiudendo per 
l’adozione pura e semplice del progetto. 

Il rapporto sarà dato alle stampe e quindi distri- 
buito ai senatori. 

Si passa all'ordine del giorno recante il seguito 
della discussione sulla legge della leva militare. 

Il presidente legge l'art. 158, il quale non può 
essere posto ai voti per mancanza del numero 
legale. 

Si procede. all'appello. nominale e si trovano 
mancanti.i seguenti: Ambrosetti, Bermondi, Billet, 
Blane, Cataldi, Chiodo, Coller, Laconi, Mazza. 





ffidandone i lavori ad una| 
| puonno essere amm 








Saluzzo, Mosca, Musio, Nigra, Onetto, Pamparato, 
Piccolet , Pinelli,’ Prat, Profumo, Riberi, Rorà, 


| 8. Marzano, Serrs, Serventi, Siccardi. 


Compiutosi in questo frattempo il numero legale, 
l'art. 158 è posto ai ‘voti ed approvato. 

Art. 1539. Per allievi tamburini e trombettieri 
i all'asseuto volontario i gio- 
vani che soddisfino alle seguenti condizioni : 

1. Età d'anni 12 compiti e non maggiore di 45. 

2. Statura non minore di un metro e 28 ceu- 
timetri, È 

5. Buona costituzione fisica 
litare. 

A. Assenso dei genitori e tutori , secondo il 
sposto nel precedeute art. 438. 

Sen. Bava. Osserva che questi ragazzi sono di 
grande inciampo nelle marcie sulidatesche,, perchè 
avviene sovente che si debba portare la loro 
cassa: se il ministero intende collocare questi al- 
lievi negli stabilimenti militari, l'articolo può stare 
com' è; ma se invece s'intendesmandarli al corpo, 
è miglior avviso il sopprimere l'articolo per intero. 

Ministro di guerra, Questi allievi non saranno 
mandati al corpo se non avranno ricevuto Jo svi- 
luppo fisico nocessario, 

Sen. Colli. Propone sì dica al paragrafo A: « età 
non minore di anni 15, e che il paragrafo 2 sia 
soppresso. 

La proposta è accettata, e con essa l'art, 459. 

Sono adottati , senza osservazione , gli articoli 
140), 141, 142, 145, 1447 145, 

Art, 148, « Qualora dopo l’assento siano soprag= 
giunti avvenimenti che abbiano fatto cangiare es- 
senzialmente la situazione di famiglia dell'uomo 
che s'arruolò volontario, egli può essere ammesso 
per determinazione del ministro di guerra. alla 
surrogazione e liberazione, @ mancando di mezzi 
per sostenerne la spesa, al conseguimento del con. 
gedo assoluto, » 

Questo articolo, in seguito a proposta del sena» 
tore Bava, rimane concepito così : 

« Qualora dopo l'assento siano sopraggiunti av- 
venimenti che abbiano fatto cangiare essenzial- 
mente la situazione di famiglia dell'uomo che si 
arruolò volontario, egli può essere ammesso per 
determinazione del ministro di guerra al consegui- 
mento del congedo assoluto. » 

Tiroo IV. — Della durata della ferma. 

Sen. Colla. Questo titolo rscchiude due parti, 
l'una concernente la durata della ferma, l’altra re- 
lativa al modo con cui la/ferma si sconta. La pri- 
ma deve far parte della legge della leva : la secon- 
da è tutta propria della legge regolatrice  dell'or- 
dinamento dell’armata: oggi dobbiamo redige una 
legge sulla leva, non sull'ordinamento dell'urmata; 
quindi propongo che in questo titolo si telgano 
quegli articoli che riguardano l'ordinamento, come 
sono i 149, 150, 451, e si lascino soltanto. quelli 
che si riferiscono alla legge della leva. 

La proposta è accettata dal ministro e adottata 
dal Senato. 

Sono approvati gli articoli 147 e 148: soppressi 
gli articoli 449, 150, 151. 

Sen. Bava. Usando della mia iniziativa parla- 
mentare , propongo che si riproduca l'articolo 149 
e visi dica: « L'uomo che passò cinque anni della 
sua ferma sotto le armi ha diritto di essere man- 
dato in congedo illimitato; ma preferendo di rima- 
nere in servizio continuo sino al compimento degli 
otto anni di ferma, è autorizzato a proseguirlo. » 

Questa proposta , combattuta dal ministro, è ri- 
gettata dal Senato, 

Sono adottati, previe leggiere osservazioni, gli 
articoli 152, 153, 154, 155, 456, 157, 158 e 159. 

Sen. Jacquemoud. Tra l'ultimo articolo e l'arti. 
colo 160 propone il seguente emendamento : 

*« Sarà decaduto dai dritti di cai nell'articolo 
49 del codice civile , il figlio di un cittadino, nato 
in paese straniero, quando , prima dell'età di anni 
venti, il suo atto di nascita non sarà stato tra- 
seritto a sua richiesta 0a quella» de’ suoi genitori 
mej registri dello stato civile di qualche comune 
dello Stato , ovvero nel registro di un console di 
S.Ma 

ll Senato decide che l'emendamento sia inviato 
alla commissione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 4/4. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tono , 19 dicembre. — Un giornale di 
Torino: fa cenno della prossima partenza del 
ministro della guerra per la Sayoia a pren- 
dervi il comando di un corpo d’ armata, ed 
aggiunge che esso verrebbe sostituito nel suo 
ministero da un generale. Possiamo assicu- 
tare che questa notizia, data è vero in modo 


pel servizio mi- 








| dubitativo, nòn ha verun fondamento. 


(Gazz, Piem.) 

Torino. — La Gazzetta Piemontese d’oggi 
pubblica varie nomine nel corpo della guardia 
nazionale del Regno. 


REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 
(V. Decreto reale nel num. 1229 del Risorg.). 
Trroo I. — Dei consigli collegiali. 

Art. 1. In ogni collegio. regio o comunale 
in cui s' insegna la filosofia , è instituito un 
consiglio collegiale , il quale sarà presieduto 
dal proyveditore regio o locale , e. composto 
di un direttore spirituale, d'uu professore di 
filosofia, d’ un professore di rettorica o di 
umanità, ove questi sia patentato per la ret- 
torica, e d’uno dei maestri di latinità, e d'un 
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v 
professore de’ corsi accessorii, ove questi ab- 
biano luogo ne’ collegi. 

Questi consiglieri saranno nominati dal mi- 
nistro della pubblica istruzione, sulla proposta 
della commissione permanente. 

Il consiglio collegiale ogni anno prima del- 
l'apertura del collegio si radunerà, sull’invito 
del provveditore, per dividere fra tre de'suoi 
membri le varie attribuzioni prescritte «dal- 
l'art. 36 delia legge 4 ottobre 1848, dovendo 
ciascuno entrare in esercizio di esse al primo 
giorno di scuola. Uno dei membri compierà 
l'ufficio di segretario. 

Art. 2. Nella prima settimana dell’anno sco- 
lastico cominciano le tornate del consiglio per 
l'esame dei programmi, di cui agli art, 62, 63 
e seguenti del presente regolamento, e conti- 


nuano almeno due volte alla settimana, infino |, 


a che ne sia terminata la discussione. 

Art, 3, Il consiglio chiede le opportune 
spiegazioni del programma al professore o 
maestro, il quale interviene e prende parte 
alla discussione : vi fa le modificazioni che 
ravvisa necessarie , procurando che i pro- 
grammi delle diverse classi siano tra loro 
coordinati così nelle dottrine e nel metodo. 
come nella gradazione degli esercizi propos 

In caso di divergenza d'opinioni sì procede 
alla votazione sugli articoli controversi o sul 
complesso del programma, il quale, discusso 
ed approvato , è sottoscritto e ritenuto dal 
provveditore. Tei 

Art, 4. Nei consigli dove non è instituito il 
consiglio; il provveditore formerà coi profes- 
sori e maestri del collegio, od anche con qual- 
che persona estranea al medesimo, una com- 
missione per la disamina, discussione ed Ka 
provazione dei programmi e delle relazioni 
dell’insegnamento , e per tutte le operazioni 
relative agli esami. 

Art: 5. Oltre le tornate ordinarie e straor- 
dinarie. prescritte dall’ art, 37 della legge 4 
ottobre 1848, i consigli collegiali sono esor- 
tati a radunarsi una volta alla settimana per 
udire le relazioni del direttore degli studi , 
dei direttori spirituali e di coloro che sorve- 
gliano la disciplina interna ed esterna, e pren- 
dere le occorrenti deliberazioni, 

Il consiglio collegiale, ove lo creda oppor- 
tuno , chiama nel suo seno anche -altri inse- 
gnanti del collegio. 

Art: 6, Il consiglio è consultato dal. prov- 
veditore, quando questi, durante |’ anno sco- 
lastico , dee rilasciare ‘un certificato agli stu- 
denti. 

Ant, 7, Il direttore degli studi ed i consi- 
glierì incaricati della disciplina interna ed A 
sterna esercitano la loro autorità nelle parti 
che riguardano le scuole elementari annesse 
al collegio, prendendo gli ordini, e seguitando 
le norme date dal provveditore, il quale, nei 
casì di maggiore importanza, ne riferisce al 
consiglio provinciale. 

Art, 8, Il direttore degli studi può, quando 
il crede necessario, visitare le scuole anche 
nel tempo delle lezioni dei professori 0 _mae- 
stri. 

Art. 9. Il consigliere incaricato della disci- 
plina interna veglia sull’esatta osservanza del- 
l'orario, ed impedisce i disordini nell’ingresso 
e nell’uscita degli scolari, 

Art; 10, Tn principio dell’anno ìl consigliere 
incaricato della disciplina esterna riceve dai 
parenti, o da chi ne fa le veci, l'indicazione 
della casa in cui intendono di collocare gli 
studenti durante l’anno scolastico, e loro som- 
ministra quelle norme, che crederà opportune 
a tutela del costume e al buon indirizzo de- 
gli studi. ) 

Art. 14. I consiglieri incaricati della dire- 
zione degli studi e della disciplina interna ed 
esterna possono infliggere alle minori man 
canze ì castighi indicati nei primi sei numeri 
dell'art, 125, relativo ai mezzi di disciplina. 

Art. 12. In caso di assenza di uno dei tre 
consiglieri, gli altri potranno surrogarlo nel 
suo ùffizio, di concerto col provveditore, 

Art, 13, Il consiglio, sul finire dell’anno, 
tiene frequenti adunanze per esaminare le rela- 
zioni sull'insegnamento presentate dai profes: 
sori e maestri, e prepararne il sunto ‘che sì 
dee mandare alla commissione permanente, 
giusta il prescritto ‘dell'art. 38 della legge 4 
ottobre 1848. 

Trroro Il, — Dei provveditori regi e locali. 

Art. 14. Il regio provveditore agli studi, 
nella provincia alla quale è destinato, rap- 


presenta il governo in tutto ciò che si rife- 


risce all'istruzione pubblica e pri 

In caso di mancanza 0 di impedimento, il 
consigliere incaricato della direzione degli stu- 
di ne fa le veci, 

Art. 15, Nei collegi ove non è istituito il 
consiglio, fa le veci di provveditore quel pro- 
fessore che è nominato dalla commissione 


permanente , sulla proposta del provveditore | 


regio. 

Art. 16. Essendo commessa ai provveditori 
regi, e sotto la loro dipendenza , aì provve- 
ditori locali, la. vigilanza sopra qualunque 
stabilimento d'istruzione o di educazione che 
non sia esclusivamente destinato per i chie- 
rîci, e su tutte le scuole universitarie, secon- 


darie; primarie , e speciali per ambi i sessi , | 


debbono essi procurare che dagli. impiegati 
nelle medesime e dagli studenti sì compiano 


i doveri imposti dalle leggi e dai regolamenti 
in vigore. 

A quest'effetto si trovano di quando 
quando presenti all'ingresso dei giovani .nel 
collegio ; ed assistono qualche volta alle le- 
zioni dei professori e maestri. 

Compongono le differenze scolastiche e tu- 
telano i diritti degli alunni e degli impiegati 
nella pubblica istruzione. 


in 


Art. 17, Dovere speciale dei provveditori è | 
vegliare all'osservanza delle leggi e dei rego- | 


lamenti scolastici; fopporsi eflicacemente ad 
ogni disordine ; non tollerare che s’introdu- 
cano abusi o si aprano scuole, convitti o pen- 
sionati per l'uno o per l’altro sesso senza il 
necessario permesso. Perciò danno i provve- 
dimenti d'urgenza; promuovono l'applicazione 
delle sanzioni penali in proposito, e provoca 
no all'uopo, le occorrenti provvisioni dalle 
autorità competenti. 

A tal fine si rivolgono : 

1. AI ministro, ove sì renda vacante una 
cattedra di teologia , di diritto civile patrio , 
di procedura , e ogni volta che per l’impor- 
tanza od urgenza degli affari lo credano ne- 
cessario. 

2. AI consiglio generale per le scuole di 
metodo ed elementari ‘per ‘ottenere la fa- 
coltà di concedere le relative patenti d’ido- 
neità, e per ciò che riguarda le scuole e i 
professori dei corsi speciali, ed anche per 
quanto si riferisce alle scuole, ai professori 
di metodo ed ai maestri elementari, ogni qual 
volta a queste ultime non possa provvedere 
il consiglio d'istruzione elementare della pro- 
vincia, 

3. AI consiglio universitario per ciò che 
riguarda l’ insegnamento , i professori e gli 
studenti di teologia , di diritto civile e di 
qualunque altro corso universitario. 

4. Alla commissione permanente per le 
scuole secondarie, quando si tratti di scuole, 
di professori o di studenti di filosofia o di 
latinità, di scuole privAte di latinità, di con- 
validazione ‘di studi, di riammessione ad e- 
sami nelle scuole suddette, di dispensa, dal 
minervale e simili. 

Art, 18. Il provveditore non. fa oggetto di 
un solo rapporto o di una sola lettera per 
affari tra loro disparati ; 0 la cui ‘cognizione 
spetti ad autorità diverse, 

Dà su di ogni rapporto il suo parere e le 
inforniazioni , secondo le quali le autosità 
possano. decidere .con \piena cognizione di 
causa. 

Trasmette in via ordinaria alle autorità 
competenti le rappresentanze, dei professori , 
maestri, direttori spirituali e degli studenti, 

Art, 19. Al fine dell’anno scolastico il prov- 
veditore. compilerà la statistica di tutte le 
scuole del suo circondario, secondo i modelli 
che gli verranno trasmessi dal ministero. 

La statistica delle scuole primarie sarà com- 
pilata dall’ispettore provinciale o da chì ne 
fa le veci, sotto la sorveglianza del provve- 
ditore. 

Art. 20. Il provveditore presiede alle pub- 
bliche funzioni dei collegi, ai consigli colle- 
giali, facendone eseguire le deliberazioni; cu- 
stodisce i processi verbali delle tornate di 
essi; presiede pure agli esami che si danno 
in provincia ai maestri ed alle maestre ele- 
mentari; agli esami di promozione degli stu- 
denti, salvo nei collegi convi 
alle cui funzioni intervenendo , ha un posto 
distinto di onore, come delegato del regio 


i nazionali, 


governo , rimanendo la presidenza al preside 
del collegio stesso. 

Art. 24. A richiesta del consiglio universi- 
tario, il. provveditore fa pubblicare ‘i con 
corsì pei posti gratuiti nel collegio delle pro- 
vincie; e sull’invito dell’intendente fa pubbli- 
care ì concorsi e dare gli esami agli as 
ranti a posti gratuiti nel collegio veterinario, 
e ne trasmette il risultato all’ intendente me- 
desimo. 

Art. 7 
scuole ' regie .0 
facciano nel locale a ciò destinato, e che 


Il provveditore. procura che le 
comunali indistintamente si 
nessuno studente sia ammesso ad una classe 
se non vi fa legalmente promosso. 

Art. 2; 


i prescritti esami semestrali ed annuali a tutte 


Il provveditore veglia che si diano 


le classi elementari della provincia indistinta- 
mente. 

Art, 24. Il provveditore dà 1’ approvazione 
per l’esercizio locale ai maestri ed alle mae- 
stre di scuole pubbliche elementari, dopo la 
nomina futtane dai comuni è | approvazione 
dei consigli d'istruzione delle province. Rila- 
scia le autorizzazioni di tenere scuole private 
elementari, giusta i moduli prescritti, e le per- 
missioni locali per le scuole femminili. Sulla 
facoltà data dal consiglio generale d'istruzione 
elementare rilascia, secondo.i noduli prescrit- 
ti, la carta d’ autorizzazione provvisoria ai 
maestri elementari che non possono ottenere 
la regolare permissione locale, e concede di 
aprire scuole primarie per gli adulti. 

Art. 25. Il provveditore trasmette alla com- 
missione permanente, corredate: del suo parere, 
le domande di permissione di scuole private 
secondarie. Sì rivolge all'avvocato fiscale del 
tribunale per l'applicazione delle multe-e delle 
| pene inflitte a coloro che tengono scuole pri- 





| vate, convittì 0 pensionati senza facoltà, allor- 
| quarido rimanessero senza ‘effetto le proibizioni 
da luì fatte ai contravventori. 


IL RISORGIMENTO 
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Egli propone all'approvazione della com- 
missione la nomina del vice-rettore e degli 
assistenti neì convitti fatta dal rettore. 


Art. 26. Il provveditore sì regio che locale | 


registra, secondo il modulo prescritto , tutti 
gli studenti. che frequentano til. collegio del 
luogo di sua residenza, esclusi i collegi nazio 
nali, notando per diascuno di essì il giorno 
in cui sono ammessì alla scuola, Ja casa in 
cui vivono, la condotta che tengono in iscuola 
| e fuori di essa, il risultato dell'esame seme- 
| strale e dell’ esame annuale di promozione. 

Per la condotta déi giovani in iscuola riceve 
le occorrenti indicazioni del consigliere colle- 
giale che è ini 
ovvero da ciascun maestro dove non sia in- 
stituito il consiglio. 

Per le scuole fuori della residenza del 
provveditore locale ‘basta che dal medesimo 
si conservi la nota degli studenti ch'egli si fa 
rimettere, per mezzo! del maestro della scuola 
superiore, dai mae alla fine del primo 
trimestre ed ‘alla finé dell’anno. 

Art, 27. Tien notaldegli studenti soggetti al 
pagamento del mind le nelle scuole regie. 
Nei primi giorni di’ gennaio trasmette alla 
commissione permanevte lo stato degli stu- 
denti che hanno pagato la prima rata, e nei 
primi giorni di maggio lo stato di quelli. che 
soddisfecero alla seconda, | 

La riscossione del minervalt nei collegi con - 
vitti nazionali kpetta agli ecolomi dei mede- 
sii. 





Art: 29) DI provfeditble. colcede agli stu? 
denti la carta [di ammessione \admitatur) se- 
condo il modhlo prescritto. 

. Dove non è instituito il consiglio 

ale, il provveditore locale pupplisce colla 

sua vigilanza! e con apposite informazioni alle 

notizie che non può avere dall consiglio, e 

compie gli dfficii che Dart, 36 della legge 4 
ottobre 1848 affida al consiglio collegiale, 

Art. 39. Lart. 36 della legge 4 ottobre 1848 
commette aildirettori spirituali il governo e 
la direzione‘ della cappella del collegio. Il 
provveditore con la. sua autorità ‘procura che 
si mantenga în essa l'ordine ed il rispetto, e 
che i professori e muèstri prestirlo per turno 
la loro assistenza, 

Art. 51. Ove uno studente per grave irri- 
verenza od altra mancanza fosse licenziato 
dalla cappella, il provveditore Jo sospende 
dalla scuola e ne avverte i genitori. 

Art. 32. L’espulsione degli studenti, nei casì 
contemplati dal presente regolamento, è pro- 
nunciata dal consiglio collegiale; e il provve 
ditore ne informa tosto la commissione. pe! 
manente, se lo scolaro appartiene alle stuole 
secondarie, e se lo studente appartiene ad al- 
tre scuole, ne riferisce alle autorità da cui 
queste dipendono, ayweriendone i genitori. 

Art, 33. In caso dì visita delle scuule 
condarie, il provveditore dà all'ispettore i 


se- 
ragguagli onde possa ben comprendere il suo 
maudato, mettendo a sua disposizione i pro- 
priî registrî e quelli del consiglio collegiale. 
Fa eseguire i provvedimenti che l'ispettore 
giudicasse urgente di:dare. 

Occorrendo il bisogno di 
fizio delle scuole, procaccia 
pati per le scuole 0 per l'insegnamento, il 
provveditore ne riferisce all’amministrazione 
comunale, che, a termini! della legge, dee 
sopperire a siffatto spese, e ne informa ad un 
tempo la commissione permanente. 


aurare l'edi- 
arredi o stam- 


Art. 34. Morendo alcun impiegato nell'i- 
strazione, stipendiato' dalle R. finanze o prov- 
veduto di pensione sulle medesime, il prov- 
veditore ne dà avviso alle autorità competenti, 
ed avverte gli. eredi chie, per esigere quelle 
parti dello stipendio © della pensione che ri 
manesse da riscuotere, debbano comunicargli 
l'attestato di morte su carla bollata e lega- 
a della 
particola di testamento relativa all’instituzione 
dell’erede, od un atto giudiziale di notorietà 
per comprovare la qualità d’erede, oye non 


lizzata, insieme con wna copia autentica 


vi sia testamento. 

Dà pure avviso alla commissione perma- 
nente del decesso degli impiegati nell’istra- 
collegi comunali 

Ove un provveditore!cessì per qualsivoglia 
motiyo dalla sua caricazi suoi 

i per cura del ‘consigliere direttore degli 
studi. Dove non è instituito consiglio collegiale, 
i registri sono’ ritirati dal professore di cui 
all'art. 15. 

TroLo HI. — Degli ispettori. 
Art. 35, Gl'ispettori lianno inarico di esa- 


zione secondaria di 


istrì vengono 


minare lo sta 
scolastici, e riferiscono intorno alla salubrità 
ed opportunità dei medesimi, ed alla condi- 


to materiale. degli stabilimenti 


zione degli arredì delle scuole. 

Assistono alle lezioni dei professori, dunno 
un esame nelle varie classi per conoscere’ il 
grado ‘dell’istruzione ‘in ciascuna di esse, e 
notano diligenternente tutto che riguarda 
il metodo dell’insegnamento, il profitto. degli 
alunni e il buon costume. 

Art, 36. Visitando conyitti notano se gl'im- 
piegati in essi sono approvati: se. ciascuno 
adempie il suo dovere; se il numero di essi 
è proporzionato a quello degli allievi, e se sì 





osservano le regole prescritte, 

Art. 37. Osservano: 

1. Se ì registri sono tenuti regolarmente dai 
provveditori ; 


ricato della disciplina interna, | 











2. Se sono conservati e ben ordinati i pro- 
cessi verbali: delle tornate dei consigli col- 
legiali; 

3. Se le carte d’ammessione si rimettono e 
si sottoscrivono nel tempo prescritto dal pre- 
sente regolamento, e se contengono tutte le 
indicazioni richieste «al modulo. 

Debbono pure esaminare i programmi de; 
professori e maestri; riconoscere se essì siano 
in armonia fra loro, specialmente nell’ uso 
dei libri scolastici, e se i professori vi si at- 
tengono, 

Art. 38. È loro dovere d’informarsi se tutti 
gli impiegati nell’insegnamento compiano e- 
sattamente il proprio uffizio. 

Fanno speciale menzione nelle loro rela- 
zioni di quei professori é maestri che meglio 
si adoprano a promuovere. l'istruzione dei 
lore allievi, ed a guidarli nella via della virtù 
e del sapere. 

Art. 39, Gl’ispettori; iu caso d'urgenza, pos- 
sono, nelle loro visite, dare sul luogo i prov- 
vedimenti necessari pel buon andamento Ue- 
gli studi, rendendone conto alla commissione 
permanente, ovvero al ministero, se da que- 
sto fu loro commessa l'ispezione. 

Art. 40. Terminate le loro visite; gli ispet- 
tori trasmettono alla commissione permanente 
una relazione sullo stato del collegio visitato, 
notando particolarmente i nomi di quegli stu- 
denti che sono stati riconosciuti più segnalati 
per iugeguo, per diligenza e buona condotta. 

Toro IV.— Dei Direttori spirituali. 

Art. 41. I direttori spirituali sono incaricati 
dell'istruzione e dell'educazione religiosa degli 
studenti, 

Art. 42. In ogni mattina della domenica 
celebrano la santa messa e fanno la. spieg; 
zione del Vangelo nella cappella del collegio; 
ed alla sera fanno recitare il catechismo della 
diocesi dandone le opportune spiegazioni. 

Affine di preparare gli scolari alla comu- 
nîone pasquale, la domenica delle Palme; il 
lunedì e martedì santo i direttori spirituali 
daranno un sacro triduo , in cui, oltre alla 
santa messa ed a quelle preci da (essi giudi- 
cate opportune, faranuo due prediche una alla 
mattina e l’altra alla sera. 

In questo sacro triduo possono i direttori 
spirituali farsi supplire nella predicazione da 
altri ecclesiastii tuttavia interve- 
nirvi con uno dui professori per turno. 

Saranno dispensati dalla congregazione e dal 
triduo quei giovani i cui parenti dichiareranno 
per iscritto al direttore spirituale che s’inca- 
richeranno essì medesimi di fur. loro 


delbono 


adem- 
ntificazione delle feste, 

Art. 43. I direttori spirituali preparano gli 
alunni alla prima confessione, alla prima co- 
na, eli 


piere il dovere della & 


munione ed al sacramento «della © 
dispongono alla frequenza dei sacramenti, 

Ai genitori ed a coloro che sono incaricati 
di farne le veci è commessa la cura di fare 
adempiere dagli alunni questi sacri doveri. 

Art. 44: I direttori spirituali hanno il go- 
verno e la direzione della cappella’ del col- 
legio. 

Entrano perciò i primi riella cappella coi 
professori 0 maestri assistenti e ne escono gli 
ultimi, 

Assegnano il posto a ciascuno scolaro- co- 
sicchè mancandovi uno , rimanga vacante il 
posto. 

Sottoserivono la carta di ammessione ogni 
bimestre, per ciò che riguarda l'adempimento 
dei doveri religiosi. 

Art, 45. Possone punire gl’insubordinati è 
gl’iguoranti della dottrina cristiana, licenziau= 
doli anche occorrendene il caso, dalla con- 
gregazione, ma ne debbono tosto dar avviso 
al provveditore, il quale ne riferisce al con- 
siglio collegiale per je opportune provvidenze. 

Art. 46. Tengono un registro in cui nota- 
uo il profitto degli alunni nella dottri 
stiana, come pure le loro assenze dalla con- 


na cri- 


a di ogni esame di promo- 
zione; ì direttori spirituali , assistiti all'uopo 
da altri ecclesiastici da loro inv 
l'esame della dottrina cristiana, e ne trasmet- 


iti, davno 


tona il voto al provveditore insieme col loro 
registro, 

Art. 48. 1 direttori spi 
tutti gli arredi ed oggetti iu 
pella, 

Art. 49. Presentano all’amministrazione del 
comune le opportune richiesté per l'acquisto 
di uvovi arredi e perla riparazione dugli èsi- 
(Continua). 


vali hauno cura di 
ervienti alla cap- 


enti. 


Gruova, 18 dicembre. — Leggesi nella Gaz- 
setta di Genova: 

Annunziamo con particolare. soddisfazione 
che la Cattedra di Storia e Geografia Poli- 
tica, Statistica e Commerciale eretta nella 
regia scuola di marina, a seguito dei muovi 
regblamenti, venne dal R. governo affidata al- 
l'avvocato Gerolamo Boccardo, professore di 
scienza commerciale nel collegio nazionale di 
Geno 

La scelta di un ingegno che in sì giovine 


letà tanto già seppe segnalarsì; negli studi più 


profondi, onora. chi seppe apprezzare»in lui 
e fimunerare il merito vero, e sarà quindi 
certamente sanzionata dal pubblico voto. 
Segzia; 47 dicembre. — leri;ad un'ora dopo 
mezzodì giunse da Tolone in questo golfo il 





magnifico vascello a vapore?francese ad elig 

il Carlo Magno, a due ponti e mezzo, della? 
forza di 1,100 cavalli, armato di 90 canvoii 
con 850 uomini di equipaggio. È questa ll 
prima corsa che ha fatto per esperimei 

Nel tragitto da Tolone alla Spezia impiegò 28) 
ore, (Gazz. di Genova.)Iil 


Loweanpia. — La Gazzetta di Milano del (if 
pubblica la seguente Sentenza : A 

Convinto per indizi del possesso di una più 
stola con carica. micidiale. e di complicità 
nella rapina fatta, da tre ribaldi la notte! d 
23 giugno p. p. in sulla strada di Paullo nelli 
provincia lodigiana al. carvettiere Santo Bit 
gnami di Codogno, col derubamento di danar 
e due colli di tela pel valore di oltie quali 
trocento lire, fu ieri da questo giudizio!” stal 
tario militare condannato a quindici ‘anni 
carcere duro uell’ergastolo di Mantova il fi 
naiolo Corvi Pieiro di Bernardo e Giovanili 
Fojanini d’annì 19, di Ledi, celibe, cattolic@] 
giovine di pessima fama, b 

La qual seotenza, dietro superiore confe 
ma, venne anche posta in esecuzione. 

Milano, dall'I, R. comando della Lombar® 
dia, il 17:dicembre 1851. 


Livorno, 15 dicembre. — Ieri atrivò di 
poli il piroscafo Sacua da guerra napolelii 
comandato [dal tenente di vascello , si 
Leopoldo Demaria in 25 ore con 58 persone 
equipaggio. 

Ù 

Rova. — L'Univers pubblica i seguenti rag 
guegli sulla seusazione prodotta a Roma dall 
notizie di Parigi del 2 dicembre. 

« In questa città non si parlava d'altro 
delle notizie di Francia. 1 dispacci chel 
nunziavano gli avvenimenti del 2 giunserd 
7 nel pomeriggio a Roma, L' ambasciatore 
Francia , ‘e il generale Gemeau, si reca 
quasi simultaneamente dal santo padre 
annunziargli le notizie che avevano ‘ricevi 
Del resto pare che il governo» pontificio fl 
parte sua avesse ricevuto ragguagli per mé 
della nunziatura. 

« Il santo padre sì recò la sera , secon 
Puso, alla chiesa dei santi Apostoli per asili 
stere alla chiusura della novena preparatafi 
alla festa della Concezione, Ritornando: al 
ticano egli fece una lunga svolta percorre 
il Corso, la piazzà del Popolo e la via Ripe 
per giuugere al ponte Sant'Angelo. Oyuugui 
fu accolto con segni non equivoci di venerdà 
zione. A 

« Egli è aì santi Apostoli, nei momenti, chi 
precedettero l’arrivo del santo padre,che * 
cardinali furono per la maggior parte ìnfoli 
mati piuttosto confusamente degli eventi d 
Parigi. Il generale Gemeau che si trovava if 
chiesa, avendo sentito che le voci che (coli 
revano fra i cardinali erano lungi dall’esseli 
esatte di tutto puuto, volle andar egli medé 
simo ad informarli della verità, Egli pertatità 
si recò nella sacristia dov'erano riuniti e cdl 
municò loro ciò che aveva saputo. dai 540 
dispacci. Egli vi aggiunse le assicurazioni pil 
leali della sua | devozione personale e delli 
devozione dell’ armata di occupazione 
causa dell'ordine e della religione. La 
parola schietta, respirante l'onore militi 
francese, produsse la più salutare impressiol 
e rassicurò, pienamente gli animi. 

Queste notizie, come facilmente uno si pil 
immaginare, hanno, fatto la più viva sell 
sazione , ma hanno prodotto minor sorpi@i 
di quanto si sarebbe creduto, Si vedeva 
nire il colpo; e tutti prevedevano che la: lotti 
fra il presidente e l'Assemblea doveva: averli 
quanto prima la sua soluzione. b 


Napow, 10 dicembre. — L'Araldo descrive! 
la festa militare che ebbe luogo a Napoli il 
di 9 per la festa della Concezione protettrice! 
delle trappe di terra e di mare. 





ESTERO. 4 

AMERICA, — Il vapore postale 1° Afrio@f] 
arrivato testè a Liverpool, recò i giornali 
le corrispondenze di Nuova-York del'3 
cembre. Vi si trova il resoconto delle dal 
prime sedute del Congresso ‘anericano , cli 
si è radunato il primo dicembre. Nella pil 
ma seduta le due Assemblee  procederogi 
alla nomina del loro ulfizio. Il Senato elesil 
a presidente il signor William King, senatori 
democratien, î 

Lo Speaker della Camera” dei rappresenti 
tanti, siguor Lyon Boyd di Kentucky, appat 
tiene alla stessa opinione. 3 

Il 2, il presidente Fillmore ha diretto 
suo messaggio al Congresso 

Nel suo messaggio il presidente riprova aldi 
tamente la spedizione di Cuba, tentata di 
alcuni cittadini di Cuba “abitanti negli Stati 
Uniti; dice che non possono trovarsi paro! 
troppo severe per biasimare coloro che colléi 
loro frauc'olenti promesse precipitarono a ro? 
vina tanti gioyani incauti. È 

La corrispondenza, seguita, fra il governd) 
degli Stati-Uniti e quello di Spagna è pre 
sentata al Congresso, 

Il presidente prometie che il governo st 
adoprerà a fine di ottenere la liberazione di | 


| quei cittadini degli Stati-Uniti, i quali si la- 





ono indurre al prendere. Dosfe. a quella 

impresa, che ora sono detenuti nelle 

di Spaglia; ma spera che quest'inter- 

degli.(Stali- Uniti non verrà riguardato 

i] ie un obbligo d’intervenire un'altra volta, | 

Qualora sì tentassero ulteriormente simili ine | 
frazioni delle (leggi del proprio paese. 

Niuno, prosegue il messaggio , ha. diritto 
ili, mettere/a repentaglio la pace di un paese! 
i Ta vaga speranza di riformare il govemo. 
RE IStati-Uniti si serbarono sempre fedeli al 
principio della neutralità e del non intervento 
‘hei conflitti sorti negli altri paesi fra i sud- 

edi foro governi. 


Poi , continuando su 
È q bstb argomento, il presidente soggiunge : 
| MG nostra vera missione, non. è quella di | 
piegare le nostre opinioni , né d’ imporre 
colla forza © coll’ attilizio agli altri paesi la 
| nostra fonna di governo ; ma' sibbene' d’.in - 
î are col nostro esempio, e di rendere evi- 
LE iti colla nostra moderazione e colla mostra 
È ‘ha i benefivii del self-governement, ed ì 
| isutaggi delle libere istituzioni. 
l« Ogni popolo scelga come più gli aggrada, 
De modifichi î suoi ordini politici come a 
we: Ma se noi proclamiamo questa 
Men tica neutrale, noi però desideriamo di ve- 
oo la inedesima tolleranza praticata dalle 
@ilite nazioni, i ‘cui governi differiscono dal 
Mostro, Il profondo interessamento che e’ in- 
Wpirano la diffusione dei principii liberali e 
{tiostituzione dei governi liberi ; la simpatia 
colla quale noi assistiamo a tutte le ‘lotte 
{contro l'oppressione, non ci permettono di 
Miwanere indifferenti spettatori, quando ci 
tocca di vedere il braccio forte di una potenza 
| estera chiatnata per opprimere in un paese 
[{ualunque la pubblica opinione , ed il senti- 
Minto dell'indipendenza.» 


ID (Quiudi si anvupzia nel messaggio che i go- 
Verni della Gran Bretagna e della Francia 
(mandarono ai Loi ndgdatì delle loro stazioni 
Muvalî nelle Indie occidentali l' ordine d’ im- 
Upedite colla forza; se fosse necessario , lo 
Sbarco degli avventurieri d’ ogui nazione che 
(fossero diretti verso l'isola di Cuba. 
{Il governo degli Stati - Uniti teme che dal- 
all'intervento delle due maggiori potenze com- 
a d’Europa nascano abusi in danno dei 
(dbitti marittimi degli Stati-Uniti, fondati sulla 
Mindipendenza nazionale e sul pubblico diritto: 
[ma essi saranno mantenuti in tutta la loro 
fbteguità. Il messaggio proclama il principio 
Qche qualunque legno mercantile, munito di 
Carte regolari, deve trovare protezione sotto la 
bandiera che porta; il governo degli Stati- 
| AUniti non consentirà mai che alcun legno 
mericano venga visitato al fine di ricercare 
quali individui si trovino a bordo; nè con- 
Wentirà nai ‘ad una  sorvegliane 


sercitata 

dalle navi di un'altra nazione sulle navi ame- 

nicane lungo le coste degli Stati-Uniti, o sui 
î adiacenti. 


enna con, rammarico agli | 


Ingulti diretti contro jl console di Spagna, re- 

[ {sidente alla Nuoya-Orléans; il governo degli 
Stati-Uniti fece procedere ad un’ inchie 
lativa a quei fatti deplorabili. 


a re- 


"Questi sono i principali punti svolti nel 
| Messiggio, relativamente ai rapporti colle na- 
| rioni estere. 
‘inciicrenna, = 
Post del 13: 
Dal prospetto della situazione della banca 
inglese per la settimana spirata il 6 dicembre 
[risulta un aumento di 384,507 sterlini sull’in- 
Caso metallico che ammontò a 16,518,584 
Tsterlini, ed una diminuzione di 368,960 ster- 
Tini sulla circolazione della cart: 
1 18,854,505 idem. 
| — Togliamo da un'opera statistica del! sig. 
Braibyaite Poole i seguenti vagguagli: Le strade 
"ferrate inglesi rappresentano un capitale di 
II, ster. 240,000,000, i canali Il: st 26,000;000, 
"i dock 3,000,000. La flotta commerciale in- 


legge‘ nel Morning 


che è scesa 


glese consiste in 35,000 legui della portata di | 


ggio di 
a inglese 


300,000 tonnellate e con un èquip 
80,000 persone. La flotta da gu 


conta 585 navigli della portata di 570,000 tonn. | 


le 48,000 persone di equipaggio. L’I 
la inoltre 520 jacht della portata di 23,000 
tonn, Il prodotto dello scavo {delie miniere 
ascende annualmente a Il. st. 25,000,000. L 
produzione annuale di Jatte, carne, butirro, ova 
e cretio è del valore di Il, st, 50,000,000. Il 
Consumo annuo di vino e bibite spiritose è di 
Il oter. 540,000,000; quello inve 
the e caflè ascende appena a Il. ster. 27,000,000. 
prodoiti.di manifu:ture di lana, cotone, seta 
(elino sono del valore di 95,000,000 di JI. st.; 
finerci di acciaio I}. st, -20,000,000; oltre di 
CIÒ si fabbricano annualinente aghi 
1 pel valore di.1,100,000 Il. ster. ; merci di sto- 
Viglie per 3,500,000 II. ster 
{per 1,680,000 Il, ster. 
| — Si legge nello Standard 
giornali americani, che è sorta una. difficoltà 


sa 


e di zucchero, 


da cucire 
e merci di vetro 


Leggiamo nei 


seppe questa nomina si ritirò a ’ 


nilterra | 


plomatiche fra l'Inghilterra e la Persia & 
causa?della nomina diSheirs Mohamm ed Kan 
a vicered’Herat.” Appena il colonnello Sheil 
Tabriz. 


SPAGNA, — Si legge 
drid dell'11: 


Per via straordinaria il governo ha testè ri- 


| cevuto. la risposta fatta dal governo degli 


ai reclami 


Stati Uniti del governo di S, M, 


Il modo schietto e onorevole con cui il go- 


‘one, riconoscendo. l’ insulto fatto alla ban- 
diera spagnuola da una plebaglia sediziosa, 
apprezzandola negli stessi termini come face 
il governo di S. M. e offrendo a questo tutte 
le giuste riparazioni possibili e onorevoli per 
i due paesi, ha deciso S. M. « dichiararsi in- 
tieramente soddisfatta sopra quesl’affare, e a 
ordinare la pubblicazione nella. Gazzetta di 
Madrid della nota 
sig. Daniele Webster, segretario degli affari 
esteri degli Stati Uniti al sig. Angelo Calderon 
de la Barca, winistro plenipotenziario di SM. 
a Washiogton, 

Avendo ottenuto questo risultato così sod- 
disfacente, e la regina nostra sovrana deside- 
rando. dare ‘al: rispettabile presidente. degli 
Stati Uniti e al suo governo, come pure ai 
popoli della Confederazione un attestato delle 
sue! amichevoli; disposizioni ha voluto; con atto 
spontaneo della sua reale clemenza, far grazia 
a tutti i prigionieri fatti nell'ultima spedizione 
dli Cuba, ì quali sono cittadini di questi Stati, 
sia che si trovino iu Ispagna a subire la loro 
pena, sia che si trovino tuttavia nell’ isola di 
Cuba. Finalmente S. M. per dare un a 
della sua reale stima al sig. Angelo 


trasmessa dall’onoreyole 


alderon 
de la Barca, suo ministro plenipotenziario 
Stati Uniti, per gli sforzì da lui fatti per te 
minare felicemente questa importante vertenza, 
ha degnato nominarlo gran-croce dell'ordine 
di Carlo HI. 

—Jn seguito a questo componimento il con- 
sole di Spagna ‘alla Nuova Orléans, signor de 
Laborde, sì dispone a partire per gli Stati 
Uniti. 

— Il Constitutionnel annuncia che il signor 
Gonzales Bravo. è dispensato dalle sue fun- 
zioni di ministro di Spagna a Napoli. 


— La Espana pubblica un articolo molto 
favorevole a Luigi Napoleone, il quale, secondo 
quello che dice il foglio spagnuolo, rappresen- 
terebbe la società in lotta colla barbarie. 


AUSTRIA. — T'ogliamo dalla Gazzetta na- 
zionale di Berlino le 
di 


guenti notizie di Vienna 
dicembri 
Lo statuto nazionale dell'Ungheria è defi- 
nitivamen'e approvato; gli avvenimenti di Pa- 
rigi.ne hanno solo ritardato la pubblicazione. 
| Il sistema delle. due Camere 
alle Diete. Sì vuole in tal modo 

sicurare ai grandi proprietavii territoriali e 
all'alto clero 
af 

— Un corriere del gabinetto ottomano è 
passato qui quest'oggi proveniente da Costan- 
tinopoli. Egli non si è fermato, Si dice che 


è mantenuto 


relativatnente 


una gran parte d'influenza negli 


sia latore di dispacci importanti concernenti 
la quistione dei Luoghi Santi. 

— Il conte di Westmoreland, ambasciatore 
britannico, non è ancora stato presentato al- 
pure lo sarà in 
La posizione del nobile lord è veramente inau- 
dita nella diplomazia, Nel mondo officiale e 
nella società egli porta il titolo di 
| tore d’Inghilterra, Si die 
{ston gli\ abbia seritto di non 
alle forme\e di agire come se queste fossero 
| state tutte osservate a suo riguardo. 


l’imperatore, e né avvenire. 


mbascia- 
che lord Palmer- 


uardar tanto 


Vunsa, 14 dicembre. — S. M. l’imperatore 
ave Îlo conte 
ky aveva l’ intenzione di fare' acquisto 
del'podere Zinder Thurn nella Carinzia, ha 
dato ordine agli Stati della provincia di com- 


do saputo che il feld-maresci 
Radel 


perare questo podere e di cederne il godi- 
mento al feld-maresciallo e alla sua moglie 
durante la loro vita, 
(Gazz. di Breslavia del 13). 
Vieswa, 15 dicembre. — Dicesi che lo sta 
S. M. V'impera - 
tore comparirà quanto prima, e che questo 


| tuto per l'incoronazione di 


l'atto d'importanza politico-1eligiosa succederà 
con tutta certezza nella prossima primavera. 

— Il patriarca di Gerusalemme monsignor 
Valerga che soggiornò qui per alcun tempo, 
ed in seguito si recò a Roma, ricevette |’ in- 
arico di trasferirsi di 
atteso la questione dei luoghi santi. 


nuovo alla sua sede , 


— Jl ministero di finanza ha deciso che 
nelle pertrattazioni in affa 
il diritto ai contribuenti di nominare dei pe- 
riti tecnici da consultarsi. Al 
però con ciò impedito di nominare anche de- 


gli altri da parte sua. (Corr. Ital.) 


i d'imposta spetta 


governo non è 


DANIMARCA, — Corznacren, 10 dicembre. — 





Ita le autorità inglesi e americane; perchè il| 
Urik da guerra inglese Express avea fatto! 
fuoco sullo Steamer degli Stati Uniti Prome-| 

ée, mentre lasciava il porto di S. Giovanni | 


Ù: Nicaragua, — 1 giornali di New-Jork sono 
fi indiguati, 

| Sì Jegge nel Sun. — Lettere di Teheran ' 
imunciano l'interruzione delle relazioni di-' 


Gli avvenimenti di Parigi hanno rianimato 

quanto il partito unitario danese, il quale vuole 
chie il governo prenda un atteggiamento ener- 
gico rispetto alle grandi potenze alemanne, che 
! respinga le loro pretese, e che.l’ armata sia 
[messa sul piede di guerra. In proposito il 
giornale Dagbladed esprime la speranza che 


nel ministero si troveranno alcuni uomini ab- 


verno federale si è condotto in questa occa- | 








visi ‘a energici per istrappare alle grandi 
potenze qualche cosa di meglio che le miet- 
tole ch’esse hanno gettato alla Danimarca. Il 
cambiamento di ministero annunciato da que- 


| sto giornale non si è confermato. 
nella Gazzetta di Ma- | 


RUSSIA. — Scrivono dalle’ frontiere della 
Russia, in data del 24 noveambre, al Mercurio 
di Svevia: 

Un ukase recentemente promulgato porta che 
i figli dei nobili non potranno per l'avvenire 
èntrare nei reggimenti della guardia prima dei 
47 anni; nè dopo i 21. Quest'ukase mette ri- 
piego ad un abuso. Per l’addietro i figli dei 
nobili erano inscritti dal loro nascere nei reg- 
gimenti della guardia, e più tardi si contava 
loro un servizio che mon avevano prestato. 1 
figli dei nobili saranno obbligati a subire un 
esame, a meno che non abbiano fatto i loro 

i in un'università, In questo caso essi ot- 
terranno a capo di sei mesi Je spalline da uf- 
ficiale, e le otterranno a capo di mesi tre, se 
sono passati candidati. 


DECESSI del 18\dicembre in Torino 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 dicembre. 


Souwamio. — I prigionieri di Ham. — | moderati, e gli 


implacabili. — L'elezione. 

Il signor Roger (du Nord) è uscito da Ham; 
egli ha recato notizie dei detenuti. ]l gene- 
Cavaiguac è meglio, trattato di tutti; solo 
egli ha ottenuto penna, inchiostro e cala- 
maio, 


rale 


I detenuti occupano camere situate sopra un 
piano paralello in guisafche non possono co- 
municar fra loro altrimenti, che mettendosi 
finestra per scambiare qhalche parola ad a 
voce, e così si sentono fenza veder: 
hanno comunicazione di sorta, nè colla gente 
di servizio, nè coi soldati del forte se non in 


alla 
Ita 
si non 


presenza di un ufficiale, 
Il sig. d’Hilliers, antico aiutante di campo 
del ère ha potuto vederlo. 


Ritirato a Nantes, quest@afficiale si è indiriz- 


enerale Lamori 
zato al sig. Maurice Duvdl, commissario straor 
dinario in questo dipartimento e già prefetto 
un tempo nel vostro Piemonte. Il sig. Mau- 
rice Duval, per ottenere la licenza sollecitata 
d'Hilliers, ha seritto al ministro che 
le Lamoricière 


dove è 


dal sig. 
stimato 
era l'oggetto di 
che Woci sinistre sì sparge- 
erano 
sottoposti i  prigionieti , e che sarebbe bene 
farle smentire da un festimonio oculare, pro- 
fittando del desiderio che a d’Hil- 
liers. di rivedere il sug antico generale. 

Il sig. de Mornyy tocco dall’argomento, 
diede la permissione, 

La signora Leflò the 
enza permissione, mon potè comunicare col 
suo marito. 


il gene simato: © 
Nantes 


tutti i discorsi : 


possidente, 


vavo in riguardo, al trattamento cui 


era andata a Ham 


La signora Odier, alla quale il generale 
Cavaignac aveva restituito la sua parola sì 
mostra ferma più che hai nei suoi progetti di 
matrimonio. 

I detenuti di Ham Mon 
vagamente ciò che actade. 
sortendo, ha dovuto dare la sua parola d’o- 
nore di non dir nientb ai suoi compagni di 
prigione. Il generale (Changarnier dalla sua 
finestra , vedendolo clie passava nella corte, 

gridò;: «E beffe voi dunque par- 
tite?» Il signor Rogèr, vincolato dalla sua 
parola, non potè far allo che un pantomimico 


sanno che molto 
Il signor Roger, 


segno per esprimere (che egli ricuperava Ja 
sua libertà. 

Tuttavia si crede ché i prigionieri di Ham, 
come tutti gli altri, siranno messì in libertà 
dopo l'elezione, Ma cosa avverrà di loro ? 

Iì presidente awrà\ben i suoi quattro mi- 
lioni di voti, e siccometil partito legittimista 
evidentemente si è a lull'rannodato, forse ne 
awià anche di più. La ffestituzione del Pan- 
tiiéon al culto ha fatto fin grande effetto nel 
clero, e d'altronde questà società tanto ma- 
lata vuole ad ogni costò! salvarsi. 

1 nostri cattolici prep@ìrano una gran cam- 
pagna con quelli del Belgio. 

I moderati e sono in lotta 
La modera- 


li implacabili 
aperta nei consigli dell’Efiseo. 
zione sembra avere il soprayvento, e si parla 
pur anche di licenziare prima dell'elezione il 
siguor de Maupas, lo zelo del quale sembra 
SERE al siguor de Morny. 

Il ministro dell’ interno al prefetto di po 
lizia. 

Parioli il 16 dicembre 1851. 

Signor prefetto, voi ayete preso cognizione 
del decreto emanato 1° 8 dicembre contro î 
recidivi in rottura di bando e contro gli uo- 
mini convinti di affigliazione alle società se- 
grete. Questo decreto non deve essere una 
lettera morta; bisogna eseguirlo con energia | 
perseverante. 

Vogliate a questo riguardo prendere le 
misure più le pronte. Assolutamente importa 
che la capitale sia sgombra di tutti gli ele- 


menti impuri e pericolosi che la decisione 
del governo permette di colpire 

Bisogna allontanare da Parigi e, occerren- 
do, dalla Francia, questi raggiratori che tra- 
viano i deboli @ preparano le rivoluzioni. 

Bisogna infine che Parigi cessi d' essere il 
dei banditi di ognì paese che vi si 
danno ritrovo per mettere la società in peri- 
colo. 


rifugio 


— Leggesi nella Patrie. — Sappiamo che 
generale Cavaignac fu rimesso in libe 


SoLLevazione DeL Mezzociorno, 

Abbiamo ricevuto i seguenti dispacci intorno 
alia situazione dei tre dipartimenti del mez- 
zogiorno che sono stati i più minacciati dai 
tentativi demagogici. 

Bricwotes (Van), 13 dicembre. — GI insorti, 
all’arrivo della truppa, presero la fuga. La cor- 
rispondenza amministrativa non venne più presa 
agli uffizi postali. 

Dione, 13 dicembre. — Ieri sera il prefetto 
entrò a Digne con due compagnie. Oggi vi 
giunsero 1,500 uomini, una batteria ed un 
distaccamento di usseri con alla testa un co- 
di stato-maggiore ed un colonnello 
comandante incaricato dello stato d’assediv, 
Eccoci sotto l’autorità militare che noi la con- 
sideriamo come la nostra salute. Il disordine 
il più schifoso aveva gettato lo spavento in 


lonnello 





questa città. Durante quattro giorni i dispacci 
vennero aperti dagl'insorti al palazzo della 
prefettura. Un. picchetto guardava l’entrata 
dell'ufficio della posta, e nessuno poteva en- 
trarvi senz’essere frugato, Il 9 gl’insorti avreb- 
bero dato il sacco alla città, senza la nuova 
che un battaglione a marcie forzate era diretto 
su Digne. 
— Il colonnello di 
cey è entrato a Digne. Esso occupa tutto il 
paese e lo fa percorrere da colonne mobili 
le quali disarmano gli abitanti. Il prefetto è 
partito per Barcelonnette solo punto del di: 
partimento delle Basse Alpi che si trovi an- 
cora in mano degli anarchisti, Alcuni 
si sono impadroniti del danaro esistente ed 
affetto al bilancio particolare di questo ci 
conda; ono la fontiera. Uno 
principali capî degli insorti delle Basso Alpi 
venne arrestato munito di carte importanti; 
esso fu imprigionato nel forte di Embrun, 
Aviowoxe, 13. dicembre. — Il dipartimento 
di Vaucluse gode della più perfetta tranquil- 
lità, Le sete e i fondi provarono un conside 
revole rialzo. Numerosi arresti vennero. fatti 
più di 3,000 armi d’ogni specie furono seque- 
strate dall'autorità, Luigi Napoleone racco» 
glierà un immenso numero di suffragi in que- 


(Patrie). 


Dione; 15 dicembri r- 


insorti 


lei 


sto dipartimento. 


Vienmi , 13 dicembre. — Il principe Carlo 
chwarzenberg andrà probabilmente a Milano 
in qualità di governatore. — Al signor Pipitz, 
governatore attuale della banca., è stato of- 
ferto un posto nel consiglio imperiale, ch'egli 
ha rifiutato. — Ieri l’altro è partita per Parigi 
la risposta del nostro governo alla notifica - 
zione del presidente della repubblica francese 
relativamente agli ultimi eventi di Parigi. -- 
Il barone Meyendorfî darà il 48 corrente un 
gran banchetto in occasione della festa del- 

l’imperatore, Nicolò ; sono gi 
inviti ai diplomatici, — Il giornale Morgenpost 
è stato sospeso a motivo di un articolo sui 
i — Quest’oggi a mezzogiorno 
tmoreland, ha presentato le sue cre- 

denziali all'imperatore. 

(Gazzetta d'Augusta del 16). 

Vienna, 16 dicembre, — Da fonte meritevole 
di fede si assicura che parecchi Stati della Gon- 
federazione germanica abbiano manifestato il 
desiderio che la Dieta federale evadesse il più 
presto possibile la quistione riguardo alle 
norine generali sulla stampa. 

— Ieri è qui giunto S. A, il principe Gio- 
vanni di Sassonia di ritorno dal suo viaggio 
in Italia. Il suo, arrivo si è però ritardato di 
alcuni giorni, atteso la circostanza che levò 
al sacro fonte in Torino la neonata principessa 
Margherita Maria Teresa, figlia di S. A. il duca 
di Genova. 

— Per parte del ministero di commercio 
fu già spedito a Milano l’incarico ufficiale ac- 
ciocchè sia posto mano ai lavori preparatorii 
per l'unione della 
colla strada ferrata piemontese. 


strada ferrata lombarda 
(Corr. Ital). 
Benuino, 14 dicembre. — I giornali ‘annun- 
ziano che il governo ha. proposto all Diet 
germanica di escludere il governo dell'Assia 
Elettorale dalle deliberazioni sintantochè. il 
signot D'Hassenpflug rimarrebbe a capo del- 
l’amininistrazione. Questa notizia non è esatta. 
Si dice però che in seguito alla condanna pro- 
nunciata contro il signor .d'Hassenpllug per 
malversazione e per. falso, saranno prese tutte 
le misure che, a termini delle Jeggi prussiane, 
possono essere adottate contro un' colpevole 
disonorato, che sì sottrae alla pena contro di 
lui pronunciata. Perciò è probabile che un 
| mandato d’arresto sarà spiccato quanto prima 
| dai tribunali prussiani contro il presidente del 
i ministero dell'Assia elettorale. . (Corr. lit.) 
È Manat, 12 dicembre. = 11 7 corrente è en- 
trato nel porio diVigo il vapore da guerra 
| Isabella II. avente a bordovil corpo del gen. 
| Enna, (Gaceta de Madrid), 











— Pare che rinforzi considerevoli ditruppe 
siano diretti verso la Catalogna‘ da Valenza; 
dalle provincie Basche ed anche da Madrid. 
Quantunque ieri corressero voci che v'era agi- 
tazione a Gerone, tutte le notizie ricevute as- 
sicurano della più grande tranquillità, 
(Clamor Publico), 
— Vi è chi ha dubbii sulla quistione di sa- 
pere se la sessione delle Cortes sarà riaperta 
o no dopo il parto della regina. Ma l’opinione 
la più accreditata è quella che la sessione non 
sarà ripresa. 
assicura che il governo avesse inten- 
zione di allontanare da Madrid i generali conte 
di Villa Hermosa, conte Reus, Ortega ed altri 
militari deputati e'il generale Matay Alos, 
Non sappiamo che fondamento abbiano queste 
(Heraldo del 12). 
ra le notizie che si facevano circolare 
ieri eranvene alcune che meritano di essere 
riportate. Attribuivasi al ministero l’idea di 
ristabilire i maggioraschi su certe basi for- 
mate dal consiglio reale e quella di riforinare 
la costituzione, certo coll’accordo delle cortes, 
perchè altrimenti non sarebbe possibile, e fi- 
nalmente quella del senato in modo che sì 
ristabilisca il principio di eredità. Crediamo 
ano disegni molto difficili a colorire. — Il 
Clamor publico dice che il capitano generale 
di Madrid annunciò ai capi di guamigione 
della capitale che le voci di colpi di Stato che 
si annunciavano da alcuni giorni non aveano 
nessun. fondamento. (Epoca). 


notizi: 





COMMERCIO SERICO. 

Tormo, 19 dicembre 1851. — In seguito 
agli avvenimenti di Parigi gli affari sericì 
progredirono in modo senza esempio a 
Lione, ove la condizione notò oltre mille balle 
in una settimana; i prezzi sono giornalmente 
in aumento. Gli affari in gran parte sono dati 
alla speculazione. Si può notare circa 10 fr. 
d’aumento per chil. in quindici giorni. In In- 
ghilterra si progredì ben poco; I loro prezzi 
in giornata sono ‘assai inferiori ai nostri. Sviz- 
zera e Germania mediocre attività, ma assai 
in ritardo nel progredire. Da noi sì  seguitò 
l'impulso di Lione, e forse anche sì superò, 
La merce lavorata pronta era già assai rara e 
scomparve; la speculazione agì fortemente nelle 
sete greggie, ed in quelle lavorate anche a 
rimessioni assai lunghe, locchè fa supporre 
gran fiducia nell’ayvenire. . 





Borsa pi Panici, del 17 dicembre. 

Il 5 0/0 a 101 25, in aumento di 75 ce, 

11 3.010 a 64 75, in aumento di 4 30, 

Il 5.00 a contanti a 100 75, in ribasso di 
15 co. 

Il 3 0/0 a contanti ha riguadagnato un 
franco a' 64. 

Il 5 0j0 piemontese fermo al corso di ieri 
88 25. 

Borsa pr Lonpra, del 16 dicembre. 

I fondi inglesi hanno avuto fermezza. Con- 
solidati a 196 34 718. 

Città 2 ore. I fondi sono pesanti. Consoli. 
dati 97, e quindi 96 58 a 314. 

Fondi Sardi a 85. 

3 ore. Consolidati per conto a gennaio 16 
96 518 a 3. 


S. NICCOLINI gerente. 
INSERZIONE A PAGAMENTO. 


Con lettera del sig. A. Vandone, vice-pre- 
sidente della società promotrice della strada 
ferrata in data di Vigevano 45 dicembre, ci 
viene comunicato il seguente articolo. 


L'impegno, col quale si intrecciano le di- 
scussioni sul punto ove le strade ferrate degli 
Stati Sardi debbano unirsi alle Lombardo-Ve- 
nete; dimostra che assai vivi sono i nostri în- 
teressi con quelle popolazioni, e che da una 
savia determinazione dipende di non offen- 
dere il commercio di alcune insigni parti del 
Regno. 

Abbiamo sotto gli occhi due lunghi arti- 
coli, l'uno del numero 1222 del Risorgimento, 
l’altro del numero 284 del Corriere Mercan- 
tile, i quali se molto distano dall’ayere stabi- 
lito sul giusto terreno la questione; e se sono 
improntati di un carattere più esclusivo che 
imparziale, hanno però il vautaggio di prepa- 
rare contro la propria volontà il paese ad una 
conclusione, che ne racchiuda il più logico 
scioglimento. 

Deciso il Corriere Mercantile a procurate 
al commercio di Genova la linea dei Ducati 
per ripiegarsi verso. Milano sopra Barbianello 
e Pavia, favoreggia apertamente la congiun- 
zione della progettata linea di Torino e No- 
vara al milanese per Buffalora, Il Risorgimento 
invece, versando sovra principii di ‘economia 
generale. più accettabili, e tendenti special- 
mente ad impedire una disgregazione costo- 
sissima di strade ferrate, oppugna vivamente 
l’idea di una ferro-via che unisca Genoya a 
Milano per Pavia, e vuole che la diramazione 
della strada Genovese già condotta a Mortara 
segua, come la strada Torinese, il suo corso 
a Milano per Buffalora. 

È una conseguenza, o, per meglio dire, una 
condizione di questo sistema l’opposizione che 
si fa da ambo i giornali al passaggio sul Ti- 























IL RISO 
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cino presso 
saggio, come lo vedono gli. articolisti mede- 
simi, renderebbe quanto meno superflue le 
loro proposte. 

Non ci sofferiniamo a dimostrare l'inutitità 
e il danno della linea Pavese progettata dal 
Corriere Mercantile. Il corrispondente stesso 
del Risorgimento, e altri se ben sappi: 
hanno già disimpegusto a questo ufficio. 
tiamo solamente come vera questa proposi 
zione del Corriere Mercantile, che linea 
più lunga al commercio di Genova con Mi- 
lano sarebbe quella che la costringesse a pas- 
sare per Novara e Buffalora. Questa linea in- 
fatti sarebbe di oltre a cento novantuno chi- 
lometri,, mentre per Pavia si abbrevierebbe 
di 17, chilometri, e\di ben venticinque per 
Vigevano, differenze per l'economia di danaro 
e di tempo assai riguardevoli pel Piemoitte. 

Ma di are da vicino gli 
argomenti coi quali cai sostenitori dell’una o 
dell'altra di quelle estreme o quasi esterne 
linee, si viole fare scomparire il vantaggio 
della brevità, che presento, sia alla stradasdi 
Genova, che a quella di Torino la, dirame- 
zione verso Lombardia per Mortara e Vige- 
vano. 

Una traslocazione di proposizioni può sola 
ne su questi rapporti, e sta 


igevano, Ed in vero questo pas- 


e- 


ci occorre ‘se 


produrre un'illu 
nel cessare:di far caso del commercio gero- 
vese per. trattare unicamente delle relazioni 
di Torino con Milano. Queste .si dicono, più 
brevi per la via di Novara e Trecate, e me- 
glio appoggiate dagli interessi delle provincie 
settentrionali del Piemonte. 

Il corrispondente del Risorgimento ‘viene 
agevolmente a tale risultato, movendo un con- 
fronto fra l’importanza del commercio di Ge- 
nova col commercio di Torino, nel quale con- 
fronto dà Ja preminenza al commercio di T'o- 
rino, che asserisce compenetrarsi în quello di 
Francia, di Svizzera, della valle del Po, e delle 
province d’Ossola, Pallanza, Valsesia e Nova- 
ra. Noi per verità non comprendiamo come la 
questione della congiunzione con Lombardia 
possa influire ai rapporti del commercio tra 
Frabeia , Svizzera, e Piemonte ; e quanto al 
paralello dei commercii di Torino e di Ge- 
nova con Milano e Venezia, lasciamo che al- 
tri ne giudichi. Frattanto però osserviab'o non 
essere commendevoli la necessità di decider: 
per mezzo di,confronti, e' quella di doman- 
dare alla primazia di una linea il sacrificio o 
il danno innegabile di un'altra. 

Ammessa intanto la convenienza per. la 
ferro-via di Genova della congiunzione su Vi- 
gevano colle strade Lombardo-Venete, baste- 
rebbe ad avere definita su questo riguardo 
ogni quistione. Ma ci sia lecito di provare 
anche la convenienza di far passare la. ferro- 
via di Torino al medesimo punto di Vigevano, 
ribattendo alcune false premesse di fatto che 
si è tentato di introdure nella pubblica opi- 
nione, 

La inaggiore brevità, anche per questa li- 
nea, della diramazione a Buffalora può essere 
ravvisata una favola quando venga tratta una 
diramazione da Vercelli sopra Mortara, o. da 
Mortara sopra Vigevano. 

La prima di queste diramazioni tutelerebbe 
l'interesse della provincia di Torino uon solo, 
ma di quelle altresì nel cui interesse sì vor- 
rebbe la continuazione della strada novarese 
a Buffalora. Se in un prospero avvenire poi 
una diramazione dal Novarese che costeggias- 
se la sponda destra del Ticino completasse il 
sistema delle strade, risulterebbe una linea 
pr 
cio, come a tutte le provincie dello Stato. 

In ogouna dî queste ipotesi è costante ; 
che {la ferro-via da "lorino per Vigevsno 
ha dei vantaggi ‘rimarchevoli per brevità e 
per centralità, e chel’ interesse delle pro- 
vincié settentrionali è perfettameute salvato , 
now ‘ostindo neppure le osservazioni sull’affi- 
nità del commercio svizzero ne’ suoi rapporti 
colla capitale di' Lombardia, il quale o nulla 
perderebbe sul passaggio del Ticino a Vige- 
vano, o sarebbe affatto estraneo a tale que- 
stione per le naturali linee interne ; che lo 
mettonò a portata del commercio di Milano. 

Ma se l'economia vegnente dalla semplicità 
del prolungamento della strada da Mortara a 
Vigevano è di somma importanza pel Piemonte, 


pale, utile ai grandi centri di commer- 


può oltre ciò ommettersi .la considerazione 
che il passaggio del Ticino a quel punto fa- 
voreggia non solo le provincie del nord, ma 
quelle anche del mezzogiorno dello Stato? 
Quale è dunque la lotta che sorge fra i fau- 
tori del passaggio a Pavia, e ì sostenitori del 
passaggio a Buffalora, se non quella che pro- 
viene da pretese puramente limitate e sepa- 
ratiste ? Egli è certo che i caratteri di 
quella continuazione non sono presentati da 
altro progetto, e sono appunto le lotte del 
Corriere Mercantile e dell'ultimo corrispon- 
dente del Risorgimento, che lo dimostrano ad 
evidenza. 

Sì, è ben necessario che si sappia, se con- 
giungendosi le strade lombardo-piemontesi s0- 
pra Bulfalora, sarà lanciato fun perpetuo ana - 
tema al prolungamento della strada da Mor- 
tara a Vigevano, o dell’ opposta da Milano alla 
Soria. Imperocchè tanta’ è 1’ utilità di queste 
diramazioni, richieste e preparate dalla forza 
dei soli abitanti di quelle contrade , che i 
progettisti della linea di Novara, sembrano | 


temerla come troppo superiore di vantaggi , 
epperciò armano una teoria di proibizione , 
che ripugna alla libertà delle speeulazioni na- 
zionali, alla potenza del tempo , ed all’ inte- 
resse di tutte le parti «lello Stato. 

ciò sorprende, che in difetto di 
migliori argomenti siansi innalzate querele di 
contro il 
i mancata parola, perché firmata 
igor. Brassey sì è venuto 
poi ad appuntamenti colla società della fer- 
ro-via di Vigevano, Querele ingiuste e cor 
dette dai fatti e dalle dichiarazioni. La società 
pel prolungamento della strada da Mortara 4 


infinta condo 
cusa di qu 

la convenzione col 
à 
d- 


[ 

| 

| 

i 

| 

| 

lil sigoor Brassey movesse parola de’suoi pro- 
| getti, © dî questa constituzione ne davano an- 
{ nuncio pressochè tutti, i giornali del nostro 
| Piemonte, , Coll’incoràggiamento del governo 
[esta essi poi î proprii studi, dei risul- 
| tati favorevoli dei quali non può muoversi du- 
bitanza. Il governo dalla sua parte anzichè 
illudere le popolazioni e i consigli del Nova- 
rese, ragionava nella circolate del 6 ottobre 
decorso all’intendente generale di' Novara in 
questi termini: Che quella città sarebbesi tro- 
vata un cenlro di comunicazione tra la Sviz- 
zera, Genova e Torino... qualunque pure avesse 
dd essere il punto in cui avvenisse la con- 
giunzione, fra le linee piemontesi e le lombarde. 

Se le parole hanno qualche significato, d 
remo noi pure col Corriere Mercantil 
governo poneva con queî detti in chiara av- 
vertenza che esso avrebbe potuto adottare un 
altro punto di congiunzione che quello di 
Buffalora. 

Del resto troppo facile è trarre argomento 
di una ricchezza finquì procurata, per con- 
chiudere in favore di una natu attitudine 
che ad altri spetta. Quest’ attitudine alle co- 
municazioni dirette fra il Milanese e tutto il 
Piemonte quale provincia meglio non l'avrebbe 
avuta se non la Lomellina, quando essa a 
avuta dalla previdenza della passata ammini- 
strazione i ponti che tolgono la barriera dei 
fiumi, le strade che invitano ai comodi e si- 
curi passaggi? Duc porti stanno fra Vige 
e Cassolo sul Ticino, e basta accennar 
condotte appena le strade ferrate di Torino e 
di Genova sopra Alessandria, accrebbe in modo 
rimarchevole il movimento delle vetture cor? 
riere per quei mobili ed incerti passì, sebbene 
anche il passaggio del Po a Valenza ; e di 
Sesia a Candia presentisse allo sviluppo della 
linea un continuo imbarazzo. Veramente que- 
ste osservazioni mettono in dubbio la buona 
fede degli oppositori della linea, che nell'in- 
teresse generale bisogna difendere. Ma non si 
può fare a meno di rettificare quanto altri 
per troppo amore di partito espone in modo 
diverso dalla verì 

Ed è un’altra e maggiore prova di questa 
necessità ciò che fu detto circa le spese pos- 
sibili d'un passaggio sul Ticino a Vigevano. 
A chi conosce le località non può essere i- 
gnoto ‘che l’ attuale punto di Buffalora male 
può prestarsi al bisogno di una ferro-via per 
lo sviluppo necessario alle declinazioni , e la 
diversità importantissima di livello dei wavigli 
Langosco ; Sforzesco , e del gran naviglio di 
Milano, che radono in quella località le due 
sponde del Ticino , cosicchè o ingenti scavi, 
od altissime sovraimposizioni ‘saranno neces- 
sarie ‘all'eseguimento del nuovo passaggio. Ma 
ben altra è la situazione del fiume nell'ampia 
vallata del Ticino fra Vigevano e Abbiategrasso, 
la quale acconsentendo lo sviluppo più desi- 
derevole alla linea, e non avendo i contrasti 
dei corpi d’ aequa che s' 
Buffalora, rende di ' facilissima ed economica 
econdo î più im- 
parziali studi non richiederà che |’ altezza di 
diecì metri sopra il livello delle magre del 


incontrano presso 


costruzione un ponte, chi 


fiume. 

e osservazioni erano troppo necessarie 
per richiamare |’ attenzione del pubblico alla 
verità dei fatti. Il Parlamento considererà senza 
dubbio lo delle condizioni del nostro 
paese, e dando un impulso"al commercio 
delle sue più feconde ed intime provincie, 
saprà certamente scorgere quello che vi, ha 
di privato nelle eccessive speranze delle pro- 
vincie estreme. La nazione non saprà che es- 
sere grata all’ intrapresa cittadina di coloro, 


stato 


che senza chiedere un sacrificio nè al pub- 
blico erario , nè alle esigenze del nazionale 
commercio , sono ia posizione di completare 
in brevissimo'tempo un’ intrapresa, che è della 
massima importanza ; la boutà della quale è 
collocata nella sua stessa semplicità. 





Lunedì 22 corrente l’egregio profes- 
sore Mancini continuerà in questa uni- 
versità degli studi le sue lezioni alle ore 
44 antimeridiane. 

Si sa che îl benemerito professore ha 
dovuto sospenderle per una settimana a 
causa di una luttuosa domestica scia- 
gura. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano — Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 








governo, ché si ac- 


Vigevano costituivasi molto tempo prima che | 


M° BOSOUE 


Magasin Parisien 
Modes et Nouveautés 


i Bue S.1 Philippe, 25, maison de Caraglio 
| S.t Marzan au rez:de chaussée, 


| Re a 


L'Ouverture du Magasio se fera Samedi 
20 décembre. 


Il 2 Dicembre. 





A 
LUIGI NAPOLEONE 
GRANO 
PIRATE 


| 
| DI GIO. 


È 

Si vaide alla Stamperia degli Artisti in casi 
Pomba, e dai signori «Pianca e Serra  Librai 
in via Nuova, Torino. 


Prezzo Cent. #5. 


Libreria C. SCHIEPATTI è. Po, n. AT, 
Torino 


eds 
Eclaircissements 

Sur les derniers  mouvements révolution- 

naîres de l’Allemagne et de l'Italie,, les 

Campagnes de 4848 et de 1849 dans la 

Péninsule, la vérité sur les  désastres de 


Novare: 
par M. GEORGES MOELLER 
Officier de l'’Ordre National de la Légion 
d'Honneur, ancien Chef d'État Major. 


48541 — Un:beau vol. in-8 — Prix 5 fr. 





Cuani POMBA e C., Editori-Librai. 


GIURISPRUDENZA 
degli Stati Sardi 


Raccolta generale progressiva 
DI 
Giurisprudenza 
Legislazione e Dottrina 
compilata dall'Avvocato 
(HLIPFPO BETTENE 


e da altri Gioreconsulti 


È pubblicata Ja Dispensa 1@ del 2° vol. 
1850. 





POEMETTI 
DI 
MOORE è di COLERIDGE 


TRADOTTI 


da PIETRO D'ALESSANDRO 


PARADISO e la PERI 


ADORATORI DEL FUOCO 


Sì vendono all’ uffizio del Risorgimento 
al prezzo di L. 2 





RGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


FAVORE DANES 


Messager des Salons 


PUBLIE PAR AN 


60 costumes de modes — 1,000 broderies — 


— 4 morceanx de musique. 


VI ANNEE 
Parait le 15 et 30 de chaque mois, 
Bureaux: — rue Chabonais a Paris: 
Prix: 16 fr. par an. 
On regoit les abonnements au bureau 
du Risorgimento. 


MELLERIO sui MELLER 


DI PARIGI! 

Deposito assortito di MBijowterie 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 











ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





Corse pa Tonino AD ARQUATA. 
—_—_ 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


Hi ORE 


ni 


ANNOTAZIONI. 


lantim|antim| pom. 


Il convoglio che 
parte da Torino 
27falleore A0essendo 
8fanche incaricato 
delsers.o:del cot- 
tere, non si trat- 
tiene alle stazioni 

di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle, 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti.» 
Annone 
Cerro 2) > 


CERRI 


— Il convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5 45 
antim. equello che 
parte da Torino 

dalle ore4 45 pom. 
sono. destinati oi 
trasp, delle merci 
© quindi debbono 
trattenersi | nelle 


Felizzano 
Solero + 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . > 
Serravalle 
Arr. Arquata 


10.50] 
10 42| 
10 51 





Uonse pa Arquata A Tonino. 


ORE 


o 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


— 


lantimlantim| pom. 


bi 
345) 


Arquata 
si 5 53] 


Serravalle . (1) Tutti i mer. 


coledi il 1,0 con- 
voglio da Torino 
verso Arquata, @ 
l'ultimo dafrquata 
verso Torino, 


Alessandria 
Solero . 


(A)Tattii lanedi 
come sopra, più 
al merceledì il 1,0 
convoglio diretto 
a Torino e l'ultimo 
ad Arquata. 


Annone. 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 


sesuderi 


susa 
Bo IA 
gua 


Scasdiarsaa lena 


dezan 
LPELPRE 


Cambiano . 
Moncolteri - 


Arr. a Torino d0 48) 5 


2 
» 
ba 



































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeriiliane, riparte da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno. ‘convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi 





MODES — LITTÉRATURE — THÉATRES. ! 


4 tapisseries coloriées — 4 grands patrons ! 


GRANDE SERIAGLIO 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Italia & 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria che avrai 
| A 


fi 


luogo tutti è giorni alle ore 4 pome 
ridiane, del pasto delle belve indi gli 
esercizi degli animali feroci che faraî i 
esegnire il sig. Pianet. : 


SCRITTI GERMANICI 


Sulla Filosofia del Diritto e sul Diritti 
Pubblico raccolti ‘è volgarizzati dalè 
l'Avvocato EmANvELE BOLLATI. 

OPERA PER ASSOCIAZIONE 
di Vol, 40 all'incirca 





.Dirigersi unicamente alla Libreria Pat 
Via dei Quartieri in Torino. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE © 
Stabilità alla sede centrale la sera del 17 dicembre 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. 8della legge 13 agosto 1850, MI 
Attivo ; 
Numerario in cassa in Genova, L. 11,829,575 100 | 
id. id. Torino 4,912,741. 2000 
Monete e paste in cassa . . . . 0 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » ‘19,957,5081 
id. id. Torino + 16,415,976) 
Fondi pubblici della Banca. 553,605. 0 
R, finanze ec. mutuo, . . .i. . 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova. |. 
Tratte della sede di Torino 
corrente 
Spese diverse... 
Interessi sul mutuo. da 
al'50 giugno 1851 


CE 950,000 
del 16 : 
AIRONE 60,557. 
Rita 359,012 | 
140 aprile 


47,779,055 
Passivo L: 
Capitale. pi... È 

Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R, finanze 
Fondo di riserva agi: 
Profitti è perdite al 30 giugno 1851: 
Risconto del portafoglio e an- 

ticipazioni in Genova 
Jd, id. in To; 


8,000,000, 4 
26,504,150 008 


209,355 521 
158 207 


50,005 00. 
97,424 6905! 
204,550, 45 
318,001 70) 
699,598.1 
4,074,515.20 
44,197 08 
9,214,841 


npa dit ari ia 
Penef. delsem, in corso in Genova » 
id, id, in Torino 
Jonti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Non disponibile |... .. » 
R. Erario conto corrente . . 
Trotte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 16. 
Dividendi arretrati Mu 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità. 
Creditori diversi... |. 
Corrisp. della banca (shilancio dei 
conti. " 


119,184 900 | 


120,225. 59) 
14,856 “ 


250.00 
28,542 50) 


1,00.5,007 dl 
Li 47,779,055 90 





Teatri di questa sera. 

D'ANGENNES, — La drammatica compagniu fran 
cese’ recita. — Prima rappresentozione dellé 
Dunzatrici Spagnuole. 

SUTERA: — La drammatica Compagnia  Bassi' & 
Preda recita. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini @ 
Nomagnoli recita: La Donna Araba..— Bè nefi- 
ejata dell'attrice Elisa Maper. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 20 dicembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] | mottina 


FONDI PUBBLICI 


d. 1 8.breL. 
1 luglio» 
I sell. + 
4 luglio » 
i'xibro » 
i laglio » 
1849 1 8.bre » 
1850» fagosto» 
18445.0j0 Sard. 1 taglio» 


1819 5,0j0g0: 
831» 

1848 
1849 
1851 
1834 


SIENA l88 50888750 
Obi. 

. 950 
936 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio 


Banca di 

Gilià di(40/0oltre 

Torino(5 50 00 f lug 

Città di Genova 4'p. 00 

Gaz(ant.)1 luglio 

del Ga: (nuova) 
pr.fisso 31 dic. 

i luglio! 


390 








Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
ldopo la Borsa.| mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. | | nella 
(dopo la Borsa. mattina 








Mol. presso Call. i giugno] 


Per tre mesi. 


252 


Per brevs scadenze. 
252 12 
DI 1 
4p. 00 
99 801 


CAMBI 


Augusta 

Francoforte S. M, » 
Genova sconto . . »| 
Lione . » 


25 20 


| 


99 90, 
»| 4 p. te] 


Londra 1a 


Torino scorto . 








f 
ono 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARSENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. l 3 p. 0,00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


I 
| 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. | 


ì 


ZE Ramento, 
i Piemonte] delle altro Bper le Merci 


proprio | Provincio |" distinto 


Ì 


Oncan: 
2IDI. 


| TRAME... 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato . . 

Moresca scevral 
di gallettame 

Straccia 

















Tipografia Feank 


È FaiNco, Coitrada dell'Arcivestovdlo; accanto alla 


Madonna degli Angoli, 





SURIGEVE. L'ASSOCIAZIONE, 
nino, all’utticio del Giornale, a fianco alla Madonna 
lamili librai. — Dar [@iProvincue con dei vaglia posta! 


duel 


gl 


Mans; e L 


‘— darigip affici di cormisponde 
rig P.A. Deli 


, libraigy 80, Berner?s Street. 


980, Broslitoy, comera n. 43, terzo piano. 


degli Angel e pressoi 
ab 
lO ar:0.— Firenzéy Wiesseus:, libraio, — Roms, Capobran 


all’em- 


Regi 


fees Squat Nhoya Yorck, alla Redazione dol giornale |” 


T raanoscritti. o le | 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
— Sei mesi L. 

Un anno: L. 4d.— 

50, lraLid ed E: ). — Srinestre 
1, franco ai confini, = Un sol 

di posta alla Direzione del 
pagano cent. 20 per riga anticipati — 
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RIVISTA: 

fitogli di Napoli con pomposa narrazione rifeti- 
Mino da parata di 5 divisioni fatta sul campo di 
Gif (li Chio net gioruo della Concezione coll’ in- 
WRCCUNO dele ilualo manifestò il giorno uppresso 

Nut soddisfazione \accordando alle truppe, un 

fnuli doppia paga. Non vi sono notizie ne'gior- 
Mtalia. 

il Moniteur contiene ‘un decreto che regola le 

| al(fifizioni della sezione amministrativa della com- 

Dir: consultiva. Un altro decreto reca modifi- 

Uni alla legge 1 dicembre che autorizzò la con- 
Wfiiono della strada ferrata da Lione a Avignone. 
MaKgiudicazione di quella strada, annunziata pel 

U{iCerreite è aggiornata al 3 del 4852 per deci- 
MP TOe1 ministro ‘de' lavori! pubbliei: Una circo. 

ife del ministro dell'interno ai prefetti li invita 
in tollerdre verun corpo di guardia nazionale 

ifuogo:ove non st'possa risolutamente far appello 

MW uîia critica emergenza; e una lettera dello stesso 
inistro al prefetto di polizia, contiene l'invito ad 

line energicamente il decreto otto dicembre, 

{eli ordina di liberare Parigi da tutti gli clementi 

I{fericolosi colpiti dalla decisione del governo, e di 
Milontinare da Parigi, e occorrendo dalla Francia, 
fili gli agitatori. 

[ll generale Cavaignac fu posto in libertà. Egli 
fhfena si sarà sposato a madamigella Odier pare 
Iihe si recherà in Olanda. Son posti pure in libertà 

lPiscotory, Chaullvur, e Roger du Nord. Il signor 

Girardin aveva fatto vendere le suegcarrozze, ca- 

Milli è mobili, e pare che si recherà in America. 

{Gontavasi a Parigi che il presidente avrà 

\ milioni di voti. 

Ta Camera dei rappresentanti del Belgio aveva 

adottato nel 16 senza alcuna modificazione il pro- 
etto di legge sulle successioni , come le venne 

|{ tinviato dal Senato, — Era smentita dall'Indépen- 
dance Belge la notizia che il conte, di Chambord 

[ui proponga di fissare la sua residenza nel Belgio. 
Il ministro austriaco è ritornato da Parigi a 
Uhandos-House. 

Mi \ivi provvedimenti stavano per essere adottati 
(line di stabilire un telegrafo sottomarino tra l'In- 

filterra e l'Irlanda. Vi bisogneranno 60 miglia di 
Ilio metallico, ossia tre volte la lunghezza di quello 
ta Douvres e Calais. 

O lT'utti i giornali si occupavano dell’ articolo che 
la Gazzetta di Prussia, foglio ministeriale ha 

Mubblicato avanti ieri in favore del presidente della 

[Ufepubblica fraucese. Si dice che prima che si pub- 
Dlicasse quell'articolo, vi ebbe a questo riguardo 

| fohmale: delibergzione del consiglio dei mi- 
nigtri. 

fili articoli del Foglio ebdomadario , organo di 

ella: frazione del. partito. conservatore, che ha 
ix capì i signori Bethmann-Holweg e Mathis, pro- 
lucono, in Alemagna una viva impressione, In uno 
(elsuoinitimi fogli esso combatte i recenti articoli 

| legiilivisti della Nuova Gazzetta di Prussia. 
La deliberazione sul trattato conchiuso col go- 

Tietuo snnoverese per l'accedimento dello Zollve- 
itin'allo Steuerverein fu posta all'ordine del giorno 
Mella seduta della seconda Camera. Si crede che la 
Uamera, conformemente alle conclusioni della com- 

Ssione, approverà il trattato. 

L'apertura delle’ Camere ebbe luogo -il 45 a 
Dafleruhe. Esse furono aperte dal ministro del- 
l'interno a nome del granduca, trattenuto per in- 
disposizione di salute. 

‘A Madrid parlavasi di alcune prossime mutazioni 

[nel ‘corpo diplomatico. Il sig. Luigi Gonzales Bravo 
Natebbe richiamato da Napoli, 

0 îre ingegneri inglesi erano, stati a_ visitare il 
Pontono d'Oliva, ed erano rimasti soddisfattissimi 
ilella località, della quantità e della qualità delle 
acque che saranno versate nel canale d'Isabella Il, 

[fiibn che della intelligenza e dei lavori degli inge- 

{gneri spagnuoli. 

"017 corrente entrò nel porto di Vigo, prove- 
iiente dall'Avana, il vapore da guerra Isabella II, 
livendo al suo bordo il corpo del fu generale 
Enna. 


APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
VII. 
Tn una prima adunanza’ tenuta vielle sale 
della Camera di commercio dai suoi fonda- 
tor diè giù segno ben auspicato di vita la 


[Bodietà del Museo Meccanico, la quale sem- 
aiuto | 
che | 


le 


Bia sia destinata a porgere fratellevol 
È ri, 


a quel Conservatorio d’ arti e mesti 


l'in massima da ministeriale ordinanza ac- | 


cehnato , e! stassi al presente studiando nei 
patticolari da un’ apposita Commissione. 

Ma se per 
Mino a vicenda le duo instituzioni , e per 
Eenerosa concessione del governo si troveranno 
riunite nell’edifizio medesimo, non ne segue 
però , che una devasi confondere coll’altra. 
ittorì da voci mani- 


comunanza di scopo si sussi- 


gaonati alcuni dei sos 
estamente, non bene informate, e sentendo in 
ualchie modo ratificati i loro dubbi nella 
Maccennata adunanza dalle parole di chi forse 
on ne conosceva a fondo lo spirito , furono 
ùiliti lamentare l'autonomia perduta dalla 
bcietà prima ancora che palesemente costi- 
ita si fosse, stimandosi così delusi nella loro 
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GIORNALI FFALTANI. 
L'0j 


pinione Ra un terzo articolo sulla pro- | nostra pus 


posta legge sulla stampa, dal quale ripor- | 


tiamo ì seguenti brani : 


«Il progetto di legge del ministero, ten- | fatta alla necessità del moinento , come’ un | DS 


dente a modificare la. procedura relativa ai 
reati di stampa contemplati dall’art. 25. della 
legge 26 marzo 1848, ha incontrato una ge- 
nerale animavversione; nel che non si ha torto 
se la eBsa è considerata da un lato, Noi fummo 
e siamo ancora di un meno contrario avviso, 
perchè la consideriamo da un altro. In primo 
luogo, la modificazione proposta non ‘intacca 
la libertà della stampa , e meno ancora nes- 
suna, ancorchè minima. parte dello Statuto. 
A che infatti ella si riduce? Eccolo: 
L'articolo 25 della legge sulla stampa die 
« Le off i sovrani o i capi dei 
governi stranieri (è presidenti di repubbliche) 
saranno punite col carcere estensibile a sei 
mesi e con multa da lire 100 a 1000. » 
Secondo l'art. 56 per queste offese; 
« L'azione penale non, verrà esercitata che 


se contr 


in seguito a richiesta per parte dei sovrani 
o dei capi degli stessi governi.» 
Finalmente secondo l'art. 54 «la cogui- 
zione dei reati previsti dal sopraccitato arti- 
colo 25, è attribuita esclusivamente al tri- 
bunale d'appello,  coll’aggiunta dei giudici 
del fatto. » 

La modificazione proposta dal, ministero 
consisterebbe dunque: 

1. Nell’abolire la clausola, surriferita  del- 
l'art, 56, cioè, che per esercitare azione pe- 
nale relativa ad offese fatte a sovrani o a pre- 
sidenti di repubbliche, sia necessaria un'istanza 
della parte offesa; ed invece di ciò sarebbe 
in diritto del ministero pubblico di proce- 
dere di ufficio come succede in altri reati di 
stampa. 

2. Che la procedura invece di appartenere 
esclusivamente al magistrato d’appello; col- 
l'aggiunta dei giudici del fatto, sarebbe la- 
sciata ai tribunali ordinarii. 

Vi sarebbe pertanto un cambiamento nelle 
forme processuali, ma nessun cangiamento 
nella sostanza, e la libertà di scrivere e di 
stampare è ancora quella di prima. 

Conveniamo però che il nuovo progetto di 
legge toglie agli imputati di offese ai sovrani, 
ai presidenti o capi di repubbliche, una ga- 
ranzia giudiciale che gli è assicurata dalla 

egge primitiva: ma resta a considerarsi se il 

o di questo vantaggio non solo privato, 
ma che riguarda pochissimi individui e rari 
si, non sarebbe compensato da ‘più 
largo vantaggio pubblico. 


simi 


Nessun sovrano per quanto sia infusorio , 
nissun presidente di repubblica, fosse anche 
quello di San Marino o di Zug, potrà g 
mai indursi a farsi egli stesso parte istante 
per un'offesa ricevuta da un privato col mezzo 
della stampa, e ad abbassarsi per conseguenza 


m- 


al livello di un privato : ma se un sovrano o 
un presidente si trova alla testa di uno Stato 
forte, ei ‘ricorre ad altri mezzi per vendicarsi 
delle offese fategli dai giornalisti esteri. Gu- 
glielmo il conquistatore si vendicò di un mot- 
teggio col portare la guerra in Francia, e più 
di una volta le trattative di pace tra Napo- 
leone e l'Inghilterra furono mandate a vuoto 
dalle invettive dei giornali tory contro l’im- 
peratore dei francesi, O' se la guerra costa 
troppo, 0 se trattisi di un forte contro un de- 
bole, il primo non manca di trovare contro 
il secondo dei mezzi ostili o molesti per di- 


sturbarlo o per recargli delle inquietudini. 


tori al governo. Noi crediamo di poterli ras- 
poter asseverare , chè în quella occasione fu 
soltanto emessa una individuale opinione. Nè 
credasi che torni increscevole ad alcuno dei 
soci il contribuire dal canto suo onde age- 


il fatto di aver aderito 
Società; la quale tende 
sottoscrivere per somme 


vatorio proposto, chè 
all’intendimento della 
al medesimo fine, col 





punto ogni dubbio. Ci sembra però ben giusto, 
che ‘una società uscita appena alla luce non 
| desideri di vedersi in modo alcuno assorbita, 
conciossiachè ogni corpo morale di sua natura 
| sia tenero della propria indipendenza, e l'ac- 
| cennare all'annullamento di questa sia pre- 
parare la distruzione di ‘quello. Ed, ove si 
volesse adottare una completa fusione col Go- 
verno, noi siamo d’ayviso, che si perderebbe 
tutto senza ottenere in iscambio il più leggero 
vantaggio; arvegnachè pochissimi sieno quelli, 
i quali, di buon grado pur concorrendo a 
tenere in 
partè non indifferente ; vogliano spontanea- 
| mente decidersi a gettare il loro modesto 


lo di moneta nelle amplissime casse del 


a una società , ci cui sì sentano 


| gruzzo 


er_rr..: 
aspettazione, e trasformati da soci di una vo-| 
lontaria impresa privata in obbligati sovven-| 


| A'chi mi apponesse noflessere questi senti- 
sicurare pienamente su tale argomento , e di 





volare al Ministero la fondazione del Conser-| 


più o men considerevoli toglie sovra questo | 


Dopo aver iimoslrato essere questa la 


one, soggiunge : 
Ma iavvisando il progetto di 

provvedimento politico, come una concessione 

mezzo posto nelle 


mani del ministero ond 


eliminare eventualità che potrebbero tornare 
di generale pregiudizioy quanto a noì non al 

biamo alcuna difficoltà “a soitostare a questo 
sacrifizio, purchè non' abbia a servire di pre- 
testo o di scala ad esigerne di maggiori. Si 
può andare fiu ‘qui, fna non più oltre. Con 
questo di più che vorremmo fosse un po’ più 
largamente spiegato ciò che sì intende per 
offesa a sovrani e capi di Stati esteri, onde 
non lasciarne l’interpretazione all'arbitrio un 
po’ troppo elastico o fiscaleggiante del mini- 
stero pubblico e dei .tribunali. 

E finisce: 

Tornando a noi, senza disapprovare le ra- 
gioni per cui altri sì oppone al progetto del 
ministero, la modificazione da lui proposta 
all'art, 25 della legge sulla stampa ci è affatto 
indifferente ,, sempreché { quella. modificazione 
sia espressa con chiarezza, e sia specificato ciò 
che s’intenda per offesa, onde sia tolto ogni 
arbitrio al fiscaleggisre Conseguenziario e sofi- 
stico del ministero pubblico e dei formulatori 
della sentenza. 


Leggesi nella Gazz. di Genov 

Nell'adunanza privata di domenica scorsa 
l’accademia di filosofia italica udì leggere dal 
suo presidente un terzo! discorso -intorno alla 
natura è costituzione della sovranità. 

In questo dotto lavoro il Mamiani, colla con- 
sueta profondità di concetti e rara eleganza e 
perspicuità di dettato, svolse ed applicò i prin- 
cipîi da lui perl’addietro fermati, e giusta i 
quali la sovranità è riposta unicamente nella 
legge, e gli ottimi ne sono gl’interpreti e gli 
esecutori, Egli defivi l'indole e i caratteri del 
governo legittimo e del sto contrario; descrisse 
la forma ideale di un perfetto reggimento po- 
litico: trattò del diritto di feleggere che, secondo 
l'autore, è sostanzialmente un diritto di pub- 
blic: degli ottimi. Parlò con 
molta 


ricognizione 
severità di dottrina del suffragio univer- 
sale, del suo valore giuridico e dei casì in cui 
divien necessario. 

Ma più -particoirineste si occupò nel far 
sentire l’importanza bsieme e la difficoltà 
massima di conciliare Yue cose per sè mede- 
sime assai discoste, s& bon contrarie, e tutta- 
volta buone ed utilissime ambedue: da un 
giore partecipazione delle inolt 
ita pubblica, e ‘alle suè grandi 
funzioni ed ‘uffici; dall'altro la facile e con- 


tinua prevalenza e doîminazione degli ottimi 


lato la 
tudini a 


in sapienza e virtù, 

Non è a dire con che plauso e con quale 
sentita ammirazione erano accolte le parole 
del Mamiani, massime in riguardo alla op- 
portunità e alla saggezza dei gravi ammnoni- 
menti ch’ei seppe trarre dai sacrarii della 
scienza e dalla autorità dei fatti storici, 

a 21, come giù annunciammo, V’ac- 
cademia si adunerà nella sala della biblioteca 
civica all’ora consueta, 

Il socio avv, Conforti discorrerà sulle più 
importanti materie discusse dalla società.di 
istruzione e ‘di educazione in Alessandria, e 
sulle condizioni del darcere penitenziale di 
quella città. 1 


Donieni 


GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Pays firmato De la Guéron- 
nibre: 
Quale è l'interesse di tutti in questo mo- 


pubblico eratio, che dalla volgar fantasia vien 
sempre dipinto strabocch&yolmente riempiuto. 


menti di abnegazione gellerosa mi farò lecito 
di rispondere: che quand si vuole attuare 
un’ impresa industriale fl d’ uopo adoperare 
gli uomini coi loro difettj\e colle loro virtù 
senza pretendere ovunque un ben difficile 
eroismo; e che mal si cobsiglierebbe chi vo- 
lesse con qualche vuotà declamazione ricca 
sol dei tristissimi luoghi tomuni indurre al- 
cuno a far cosa, che al Suo interesse ripugni. 

Ma non solo impoliticalici sembra 
fatta ione , crediamd ancora di sapere, 


esser di 


uma'così | 
assi | 
ssa priva di ogni firagionevole fonda- 
mento. Infatti ora, chela Società elesse nel 
suo seno una Commissione incaricata di pro- 
porre un regolamento {fmon si ha che ad 
aspettare il suo lavoro ,}@ ad approvarlo 0| 
resping la ‘propri I 
ma anteriormente non péotevansi nutrire sen 

timenti diversi da quelli del fondatore, 

quali aveva ciascuno dato implicitamente col | 
‘assenso. E noi stessi fin dal prin- 


ilo secondo convinzione; | 


suo nome 
cipio udimmo l'egregio day. Capello ripetere ; 
che si sarebbe tolto ogni vigore alla institu- 
zione, che ei proponeva $ se si avesse voluto 
confonderla col Governo, mentre poi questo 
stesso non avrebbe forse veduto di buon oc- 


gge come un | 


mento ? di avere un governo debole, o d’a- 
vere uh governo forte ? Se è di aver ul go- 
verno, debole consultiano i nostri rancori, le 
nostre emozioni , i nostri gravami, e astenia- 
Ma se il nostro interesse è di avere un 
governo forte, dimentichiamo ogni cosa, non 
scoltiamo nulla che non'sia il nostro patriot- 
iso, 
dati vanno al combattimento per onore e per 
dovere! Avet 
governo debole nella situazione in cui vev- 
siamo ?'Lastiateci vedere. Supponiamo che 
per il esito Melfasicn one Luigi Napoleone 
«Bonaparte ottenga una maggioranza numerica 
la quale sia una ninoranga morale, cosa sarà 
per risultarne? Questo ne risulterà: noi avre- 
mo la continuazione di una dittatura; noi non 
avremo la fondazione di un governo. 

Un governo regolare non può scaturire 
che da un assentimento evidente della na- 
zione, Il governo bisogna che si appoggi o 
sul popolo o sull’armata. L'armata ha fatto 
una rivoluzione, il popolo solo può fure una 
costituzione, Vogliamo noi rimanere in riyo- 
luzione ? Facciamo voti affinchè la maggio- 
ranza del 20 dicembre resti dubbia. Voglia- 
mo noi entrare nell'ordine legale di ‘una co- 
stituzione? Facciamo voti, affinchè questa 
maggioranza sia irrepugnabile e seria. Si 
tratta, di salvare la Francia e la società. 

Se un’Assembleal'è stata sciolta, se una co- 
stituzione è statàfl'abbattuta } se l'anarchia è 
stata vinta nei dipartimenti, tutto però non! è 
ancora finito. Vi sono immensi pericoli da 
scongiurare ;. jîinense sventure da riparare , 
immense difficoltà da superare. Un potere 
forte può solo compiere questa missione di 
salute pubblica, Se il potere è forte non avrà 
bisogno né della guerra, nè della violenza , 
nè della sfiducia, questa, forza fittizia della 
debolezza e dell’impotenza. Esso manterrà la 
pace senza concessioni, preserverà l’ordine 
senza terrore, restituirà la libertà senza li- 
cenza. La sua forza medesima gli imporrà di 
re giusto, moderato; tollerante e confi- 
amo con una convin- 


e 
dente. Noi lo dicl 
zione profonda; per quelli medesimi che. più 
amentano l’atto del 2 dicembre, e che mag- 
giormente ne paventano le conseguenze , non 
vi ha che un mezzo per porvi ripiego, ed è 
che la Francia faccia un atto energico e una- 
nime della sua sovranità, Il quattro maggio 

3 fu la riparazione del ventiquattro feb- 
braio. dello stesso anno. Noi ripetiamo che 
un nuovo quattro, maggio è necessario, Il 
due dicembre deve essere Ja data del diritto 
e della volontà della Francia. Allora il po- 
tere sarà forte senza dubbio, ma la sua forza 
non avrà niente di minaccioso , perchè non 
sarà la forza di un uomo, ma la forza di tatto 


un popolo. 





Torino, 20 dicembre. 


Lo spirito di parte od una eccessiva su- 
scettività hanno voluto attribuire un carat: 
tere ed uno scopo meramente politico alle 
modificazioni che il ministero propose agli 
articoli. 4 e 56 della legge sulla stampa. 


La esposizione ed il raffronto che noi già 
abbiamo fatto del sistema attuale di legisla- 
zione, e di quello che in sua vece il governo 
vorrebbe veder introdotto, dimostrano già 
preventivamente quanto si' scosti dal vero 
chi vuole ad ogni costo supporre ‘0 una 
grande importanza, od alcun secondo fine 
politico in quel progetto. ‘E diffatti le obbie- 


chio il peso aggravato della sua di già ab- 
bastanza grave risponsabilit 
Ma quanto men si dimostra conveniente 
una fusione, tanto più ne emerge la neces- 
sità di porsi in perfetto accordo colle viste 
governative. Ove due istituti tendano ad un 
medesimo scopo è necessario che ben fra loro 
si intendano sui mezzì più opportuni a rag- 
giungerlo, altrimenti non solo perdono il van- 
derivante dal loro reciproco aiuto; ma 


ono pure al rischio di paralizzare 


| compiutamente le loro. forze così, che divenga 


necessaria per la libéra vita dell’ uno la morte 
altro. Che sè un tale accordo indispen- 
sabile si riconosce în due istituti qualunque, 

non lo sarà nel caso nostro în 


dee somministrare all’ altro i 


quanto più 
cui uno d'essi 
mezzi della sua’ esistenza ? Come potrebbe 
il professore di Meccanica far la sua scuol: 
se invece di trovare nel Museo i modelli n 
cessari alle sue dimostrazioni, non vi rinve 


nisse, a cagion d'esempio, che meccanismi 
le generalità della sua scienza ? E dove an- 
che vi trovasse meccanismi, 1 quali si pre- 
sta 
trebbe servirsene se non convenissero a quella 
| direzione che al suo inseguamento egli im- 





presse ? Grave sarebbe per certo un tale in- 


e andiamo allo scrutinio come i sol- | 


hen ponderato cosa sarebbe un | 


atti ad inseguare un’arte particolare , e non | 


ero a generali dimostrazioni, come po- | 


zioni che abbiamo lette o udite, le decla. 
mazioni che si sono stampate, i pronostici 
che si vanno susurrando per travisare la 
questione, e farcela credere intimamente 0 
indissolubilmente connessa colla vitalità , 
colla incolumità, colla durata delle nostre 
libere istituzioni, portano tulta l'impronta‘di 
una palpabile esagerazione , e poggiano per 
lo più sopra ipotesi che mentre per una parte 
vorrebbero farci dubitare della lealtà degli 
[uomini ai quali è ora affidata la custodia 
delle pubbliche libertà, per altra parte ren- 
dono molto sospetta, o la buona fede, o il 
buon senso di coloro che le vanno immagi- 
nando. n 

La legge della quale si tratta non è una 
legge imposta da esterne influenze;..e molto 
meno una legge consigliata da alcuna tendenza 
di regresso; ma bensì essa mira unicamente a 
rendere attuabile e possibile una giusta re- 
pressione di eccessi doppiamente colpevoli: 
colpevoli cioè per l’ingiusta offesa che recano 
altrui; colpevoli per gli inconvenienti, e, 
diciam pure la parolo, i pericoli che pos 
sono generare, 

La libertà della stampa è il diritto più 
prezioso , perchè è la salvaguardia più si. 
cura della libertà, e il freno più efficace del 
potere. Ma non perciò questa libertà può esi- 
mersi dalla legge generale, secondo la quale 
l’esercizio d’ogni libertà deve essere regolato 
in quel modo che permettendone ed assicu» 
randone anzi il giusto sviluppo, valga al 
tempo istesso a prevenire ed impedire ogni 
abuso ed ogni eccesso. Perciò lo Statuto 
mentre proclamava il. principio della libertà 
della stampa, annunziava insieme che una 
legge organica ne regolerebbe l’ attuazione, 
Codesta legge organica in una sua parte, 
cioè in quanto risguarda i sovrani ed i’capi 
dei governi esteri, fu dall'esperienza di quat- 
tro anni dimostrata imperfetta, Che adun- 
que havvi di strano in ciò che si pensi a ri» 
formare questa imperfezione , a togliere di 
mezzo gli inconvenienti che ne derivano ? 

O forse ci si vorrà contestare che-alcun 
abuso abbia mai avuto luogo? Ci si vorrà 
dire che giammai la intemperanza della 
stampa sia stata tale da provocare fondate 
querele ? 





Certo niun uomo che abbia vissuto. in 
Piemonte dopo il 1848, ed abbia con qual- 
che attenzione seguito il corso della nostra 
letteratura politica, vorrà affermare ciò the 
sarebbe immediatamente ‘ contraddelto da 
fatti notorii. Posciacchè ella è verità incon- 
testabile che non sempre lu stampa libera 
stette contenta a notare gli errori e le man-= 
canze dei governi forestieri; ma spesso le 
persone di principi esteri furono oggetto di 
osservazioni e di discussioni , non sempre 
scevre da ogni menda, anche a fronte sola- 
mente della nostra legislazione penale e: del» 
l'art. 54 dell’editto 7 marzo 1848. 

Nè giova obbieltarci che posto pure siasi 
taluna volta trasmodato, trattarsi unicamente 
di governi esteri, epperò di questioni che 
non interessano la tranquillità e l'ordine dello 
Stato nostro; sicchè non sia caso di toccare 
alla legge organica della stampa, 

Questa obbiezione tradisce una singolare 
incoerenza di idee, e diciamolo pure, una 


conveniente , ma non ci sembra difficile il 
porvi rimedio fin dal principio. A ciò fare 
basta che il Direttore del Museo s'intenda col 
Professore di Meccanica, e che uniti ambe- 
due stabiliscano d’ accordo quali siano i mo- 
delli da costruirsi, e quale l’intendimento che 
ne informi la disposizione delle parti. E ciò 
addiviene tanto più proficuo e doveroso nel 
caso attuale, in cui si ha la rara ventura di 
poter. consultare a tal uopo quel chiarissimo 
Scienziato il quale con tanta dottrina le teorie 
meccaniche insegna, la cui modestia eccessiva 
ci trattiene la mano desiderosa. di scriverne 
il nome. 

Faccia pertanto la Società costruire da chi 
meglio le attalenta quei meccanismi che da 
giudici competenti meglio siano stimati rispon- 
dere ai bisogni delle tecniche scuole, ma li 
| rimetta dappoi a disposizione dei relativi Pro: 
fessori , fondi pur nuove scuole se necessarie 
sì mostrino, ma le coordini alle esistenti; in- 
fine, quantunque separata a queste nell’am- 
ministrazione e nella direzione dei suoi lavori, 
resti con esse intimamente legata nello scopo, 
loro servendo così di complemento opportuno, 
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grande superficialità di raziocinio, seppure , 
non è frutto di una confusione di concetti 
ingenerata da una inesatta interpretazione 
delle. parole della legge. Essa, tanto la legge 
organica del 7 marzo, quanto questa ad- 
dizionale proposta ora dal ministero, parla 
dei sovrani o capi dei governi esteri, 

Dunque non si tratta qui puramente e 
semplicemente degli atti dei governi esteri, 
non si vuol soffocare la libera discussione su 
questi, ma si mira unicamente ad escludere 
le personalità, ché talora vedemmo com- 
mettersi dalla stampa contro tale o tal altro 
sovrano. 

Ed a questo, che perde la libera stampa? 
Sarà forse menomata la sua influenza, rim- 
picciolita Ja sua importanza, quando. ella 
non possa impunemente violare il carattere 
personale d’alcun principe? O il nostro po- 
polo è già condotto a tal grado di depra- 
vazione, 0 il nostro giornalismo è già di- 
sceso a tal grado di snervatezza, che lo 
scandalo solo possa eccilar l'uno e sostener 
l'altro? en 

Calunnierebbe la nazione e la stampa pie- 
montese chi osasse affermarlo ; giacchè se 
anche presso di noi fu quaiche abuso e 
qualche eccesso, è pur giustizia e verità il 
riconoscere che l'opinione pubblica il più 
delle volte lo seppe correggere. 

La proposta riforma, nei suoi effetti pra- 
tici, mentre non impedirà o vincolerà punto 
la, libera discussione degli atti politici od 
amministrativi di qualunque altro governo, 
otterrà più specialmente questo scopo di co- 
stringere cioè la stampa a tener sempre un 
linguaggio misurato e dignitoso ; ossia la- 
sciando quale prima liberissimo il concetto, 
farà sì che riesca temperata sempre e con- 
veniente la forma esterna del medesimo. 

Il che è quanto dire che salvandosi il di- 
ritto di discussione sugli atti dei governi, 
sarà comandato il rispetto alla persona ed al 
carattere privato dei sovrani o capi degli 
Stati. Ma non è questo anzi lo stesso pripe 
pio sul quale riposa e sorge tutto l’edifizio 
costituzionale? Non equivale questo, in altri 
termini, ‘a consacrare, rafforzandolo di una 
sanzione penale, il grande principio dell’in- 
violabilità del principe, e della responsabilità 
ministeriale ? 

Perocchè, lo abbiamo detto già, e tuttavia 
ci giova ripeterlo, per riparare all'ommissione 
ed al silenzio altrui, la legge antica e la legge 
nuova non parlano dei governi, ma dei so- 
vrani e dei capi di governo, non riflettono 
quindi gli asti pubblici, ma solamente la 
persona del principe. 

Qui adunque non si tratta solo di usar un 
atto di cortesia ai principi stranieri, ma si 
tratta di mantenere in tutta la sua efficaci 
e così con tutte le sue conseguenze quel me- 
desimo principio sopra il quale poggiano le 
nostre libertà, le nostre istituzioni, in una 
parola, la monarchia costituzionale: giacchè 
coi principii non:si sottilizza e non si transige; 
havyi inconseguenza, havvi assurdo nello 
scriverli in fronte al nostro Statuto e permet- 
tere di poi che vengano in persona d'altri 
ad ogni momento violati e conculcati. 

È vero che spesso la stampa estera dà l’e- 
sempio essa medesima di quell'intemperanza 
che in qualche caso si potè rimproverare ad 
alcuno dei nostri giornali, ma questa non è 
ragione pergiustificarela continuazione presso 
di noi degli errori che imputiamo agli altri. 
Ed inoltre in questi trattasi per lo più della 
stampa di paesi che non hanno un governo 
costituzionale, i quali impertanto non pos- 
sono avere quelle stesse simpatie verso i 
principii organici della vila costituzionale, 
nè quell’interesse per la loro conservazione 
ed integrità che noi abbiamo. Laonde anche 
per questo rispetto non possiamo foggiare 
sulla loro la nostra condotta. 

Un altro genere di ragionamenti udiamo 
che fu posto in campo per combattere le mo- 
dificazioni all’edittto 7 marzo. Si disse essere 
miglior partito lo attendere qualche formale 
eccitamento delle potenze, affinchè sappia 
il popolo che se toccasi alcuna parte dell'e 
dificio politico del 1848, questo non avviene 
per alcuna tendenza di regresso che sì ma- 
nifesti nel governo, ma sì unicamente per 
‘una pressione esterna, irresistibile. Ossia, in 
altri termini , si è preteso di dimostrare che. 
le proposte modificazioni non sono necessa- 
rie, nè opportune. 

In verità, noi non sappiamo comprendere 
come uomini che pur debbono essere teneri 
della dignità del Piemonte e della sua in- 
dipendenza, possano consigliare un sistema 
il quale è la diretta e perentoria nega 
d’ogni dignità e d'ogni indipendenza. 

Se vi è ragione che possa meglio d’ogni 
ultra spingerci a votar le chieste modifica 
zioni, è questa precisamente che non ci sono 


ione 


pi rivolterebbe contro una legge qualunque 
| fosse, che non partisse dalla, libera inizia» 
{tiva del governo o del Parlamento. Ma qui 
si tratta di emendare i difetti della legge 
esistente , e di prevenire con ciò ad un 
tempo il pericolo di complicazioni per l'av- 
venire; si tralla di far alto di previdenza; 
di mantenere libera e spontanea la nostra 
azione in cose di molto rilievo ; non ve- 


giustificare una ripulsa, il minore inconve- 
niente della quale sarebbe quello ‘di essere 
una grave e pericolosa imprudenza, 

Considerata la cosa sotto questo aspello, 
che è il solo vero e naturale, è agevole il 
fare pronta ragione delle rettoriche ampli- 
ficazioni improvvisate da qualche giornale, 
sull'avvenire . che questo primo passo mi- 
na alle nostre istituzioni, e sul generi 
sfacelo di tutto l’edifizio costituzionale, se 
tocchisi a*ciò che si vuol far credere ne 
sia la pietra angolare. 

No, non è vero che le proposte modifi- 
cazioni débbano inaugurare la serie di. in- 
calcolabili concessioni alle esigenze della 
diplomazia straniera; non è vero, perchè 
queste proposte partono dalla spontanea ini- 
ziativa del governo, non dagli eccitamenti 
dell’ambasciatore di tale o tale altra po- 
tenza. 

No, non è vero che in esse sia alcun 
principio di demolizione dell'edificio nostro 
costituzionale, perchè non si tratta di me- 
nomare la libertà della stampa, non si tratta 
di restringere o circoscrivere il campo delle 
libere discussioni, di comprimére od inca- 
gliare le manifestazioni dell’ opinione pub- 
blica, ma bensì di proteggere la stampa, 
la discussione, l'opinione, difendendole e po 
nendole in. guardia contro i loro stessi 
abusi. 

La fiducia nei presenti ordini politici, nella 
loro durata, nella loro vitalità, non deve 
quindi essere punto diminuita in parle al- 
cuna dalla proposta o dal voto di codeste 
modificazioni; mentre anzi il loro scopo e- 
videntemente è quello di viemmeglio assi- 
curarli, rimovendo. le ‘occasioni di. quelle 
improntitudini che per avventura potrebbero 
accrescere e complicare le difficoltà della 
presente nostra situazione politica. 

E qui sta il pregio e l'utilità pratica della 
legge nuova. Essa, quantunque abbia per 
oggetto immediato e diretto la persona dei 
sovrani, e capi dei governi esteri, è tuttavia 
importante alla tranquillità, alla sicurezza, al 
benessere interno dello Stato perehè mira pre: 
cisamente a premunirlo contro ogni pericolo 
di rappresaglie, o di rimostranze, alle quali 
senz’ esso, potrebbe dare facilmente luogo 
l' abuso della libera stampa, Votarla sarà 
impertanto far atto di oculato e preveggente 
patriottismo ; respingendola, mostrerebbesi 
di non conoscere le vere nostre condizioni 
politiche e le necessità che esse impongonci. 

Le proposte modificazioni sono dunque 
buone ed accettabili giuridicamente, poichè 
per esse tolgonsi in questa parte i difetti e la 
insufficienza dell'attuale sistema di legisla- 
zione; son buone ed accettabili politicamente 
perchè grazie ad esse si previene ed evita 
ogni pressione esterna; non si restringe o 
rimpicciolisce per nulla ?a libera. discussione 
sia degli atti del nostro governo, sia di quelli 
dei governi esteri; ma si esclydono solo le 
personalità. ingiuriose e contrarie non meno 
ai principi del diritto cosliluzionale, che al 
decoro della stampa medesima; non si mo» 
difica o pregiudica il principio della libertà 
della stampa, ma se ne impediscono gli abusi 
e gli eccessi in quella parte nella quale po- 
trebbero trar seco maggiori inconvenienti a 
danno della indipendenza e dignità del go- 
verno e dello Stato, 





Tali, spogliandola da ogni esagerazione, 
sono i veri termini della questione: e le dis 
scussioni preparatorie seguite negli uffizi di- 
mostrano che tale precisamente la vede e la 
comprende il maggior numero dei deputati. 
Eglino, ne siamo persuasi, supranno anche 
avere il coriggio della loro vpinione ; e il 


alto di civile sapienza, aggiunto un nuovo 
titolo alla ricenoscenza della nazione, ed alle 
simpatie di tutti. gli uomini illuminati e co- 
scienziosi, per i quali l'indipendenza e la di- 
gnità di un popolo stanno nella integrità e 
nel consolidamento delle sue istituzioni, non 
nella licenza e nella sfrenatezza della parola, 
La ‘scrittura inspirata al chiarissimo A. 
| Peyron dalla lettura delta prefazione del 
libro di Guizot Études morales è una novella 
prova della costanza di certi fenomeni nella 





discussione de’ rapporti tra la Chiesa e lo 
| Stato. La inesatta definizione di alcune pa- 


diamo quindi con quale pretesto si potrebbe, 





Parlamento subalpino avrà, con un nuovo! 





imposte. — Il nostro amor proprio nazionale T role produce una a divergenza cd opinioni più 


apparente che reale, ma che frattanto pro- 
lunga indefinitamente le controversie. Così 
per un esempio avyiene, quandò* Guizot ri- 
provando la separazione fra la Chiesa e lo 
Stato propone quella dell'ordine spirituale 
dal temporale: che è precisamente quel che 
si vuole, e forse anche più di quel che si 
vuole dai partigiani della separazione tra 
Chiesa e Stato. Noi non faremo ora osserva- 
zioni a proposito delle osservazioni ispirate al 
Peyron dal libro del Guizot, alle quali dia- 
mo luogo nel noslro giornale, perchè ci è 
cara. la discussione onesta e temperata in 
ogni cosa; e in materia di sì grave momento 
giova porre sotto glî occhi de’ lettori #nelie 
le scritture che differgono dalle nostre upi- 
nioni. ti 

Ciò che abbiamo detto i in molte ricorrenze 


#$tt questo argomento , e la dottrina testè 


esposta dal postro Melegari mostreranno agli 
attenti lettori i pupli di contatto e di di- 
vergenza tra le noslre e le idee del Peyron, 
mostreranno dove lt contraddizione è reale, 
è dove È ‘apparente. E se volessimo dare 
succintamente un esempio della maniera di 
contenere ne'rispettivi fimiti le due autorità 
senza dar opera a convénzioni diplomatiche, 
il che sembrò. logicarpente impossibile al 
Peyron, ci basterebbe ricordare il modo 
onde il professore Meldgari poneva ordine 
alla difficilissima materna matrinioniale nel- 
ultima sua lezione noi compendiata, 
per nulla dire degli egempi storici. Ma di 
ciò basti per ora, e dikmo luogo alla me- 
moria di che ci è stata [chiesta la pubblica- 
zione. 
Etudes morales d 
(Paris 1 
Nell’odierno stato euro) 
di lotte debbono per n 
quei feriti politici, che t 
vata vanno riandando le 
. I più di questi 


Ms Guizot. 
51). 

eo di rivoluzioni e 
icessità essere molti 
rnati alla vita pri- 
sconfitte e le piaglie 
ricevuti sogliono tacere, sì 
perchè prevedono che, chmunque, veritieri , 
non otterrebbero fede coù pagine dettate al 
domani della disfatta, e sì perchè rifuggono 
dall’irritare le ancor caldé passioni delle sette. 
Altri assai tenerì| dell'Zo sconfitto, e volendo 





assolutamente parlare cortono pericolo di mo- 
strare lo stomachevole' spettacolo di piaghe 
ancor sanguinanti incrudelite da un’idrope 
d'orgoglio, e da umori biliosi. Non®così il 
Guizot, Ridotto alla vita privata pubblicò nel 
1849 il suo opuscolo de la démocratie, con 
una prefazione che così comincia: Jose croire 
qu'on ne trouvera rien dans cet écrit, abso- 
lument rien, qui porte l’empreinte de ma si- 
tuation personnelle, En présence de si grandes 
choses, quiconque ne $'oublierait pas soi mÉme 
mériterait d’étre è jamais oublié. Ora poi il 
Guizot alla vanità dei monologhi dell’Io, co- 
munque ammantellato, continuando ad ante- 
porre l'ambizione di nou andar dimenticato. 
pubblica i suoî studiî morali. Anche qui siu 
dalle prime parole protesta di porre in di- 
sparte ogni quistione personale, perché tali 
controversie, invece colmare l’abisso, lo 
scaverebbero più profondo, mentre alla divei 
sità delle cpinioni aggiungerebbero. l’ostina- 
zione dell’amor proprio offeso. Così il Guizot 
o neinico dell’Io, od almeno dotato di pudore 
scrisse per l’umanità contemporanea e futura. 

Persuaso che i mali dell’ Europa derivano 
dalla mancanza di morale, e che i pubblici 
poteri quanto più yengono indeboliti e ren- 
duti precari, tanto più debbono dalle dis 
sizioni dell'ordine sociale attingere una forza 
morale, egli si. propose di ringagliardire la 
pubblica moralità. Ma la morale donde mai 
deriva? Da Dio, ossia dall'ordine sopranatu- 
rale. Epperò ai suoi Studii egli propose tal pre- 
fazione, nella quale inculca due verità: la ne- 
cessità di riconoscere un ordine sopranatu- 
turale ; e la necessità di. ristabilire l'autorità 
per mezzo del cristianesimo, La prefazione 
riferita per intiero in parecchi giornali fran- 
cesì merita di essere epilogata nei giornali del 
Piemonte ,, affinchè noi frammezzo alle con- 
troversie d’interessi materiali ci solleviamo ta- 
lora a quei sommi interessi spirituali , che 
soli debbono governare privati e nazioni. 


= 


L'ordine soprannaturale, dice il Guizot, è 
la grande e suprema quistione, che oggidi sì 
dibatte. I soli cristiani lo ammettono ; gli in- 
creduli, i panteisti, gli scettici d’ogni maniera, 
i razionalisti; e la. massima parte dei filosofi 
lo negano. Questi nel mondo c nell’avima 
umana lasciano appena sussistere un'ombra 
ed un simulacro di Dio-statua 
vi pongono il Dio vivente. Il filosofo preten- 
de che il.mondo e l’uomo si spieghino di 
per sè soli, e soli di per sè si governino; lad- 
dove la ‘spiegazione ed il governo del mondo, 
e dell’uomo si dee cercare nell’ ordine soyru- 
mano che Dio regola e svolge lungi dai no- 


i soli cristiani 


stri sguardi. 

Cessundo!la fede nell'ordine sopranaturale, | 
vacillano le basi dell'ordine morale e sociale, 
perchè l’uomo cessa pure di vivere alla pre-' 
senza di quel solo potere, che superiore a lui | 
lo può ad un tempo reggere e soddisfare, Se ! 
da tal ordine sì disvia la nostra condotta; È 





| tosto îl disordine entra nella societ 
rebbe all'estrema ruina seppure gli errori 
| dell uomo non avessero un limite. 


quale spazia la scienza dell’uomo; l'ordine s0- 
pranaturale sia aperto alla sola fede ed alla 
speranza, ma la scienza (dicasi meglio l'esame 
dì dubitazione) non vi entra, Nel primo l’uomo 
è attivo ed esercita un potere, nel secondo è 
passivo e dee soltanto sottomettersi. 

Alcuni conciliatori dissero, che la religione 
e la filosofia erano due sorelle, le quali dove- 
vano a vicenda rispettarsi e proteggersi. Chi- 
meriche parole dettate dall’umano orgoglio! 
La filosofia deriva dall'uomo come parto del 
suo ingegno; la religione deriva da Dio, l’uomo 
la riceve, l'altera di spesso, ma non la crea, 


l’uba nata dal Padre che è nei cieli, l'altra 
generata dall’umano ingegno. Dispari per ori- 
assegnamento di- 
ione toccò l'autorità, alla filo. 


gine sortirono eziandio un 
verso; alla reli 
sofia la libertà. E 

Questi concetti del Guizot sono gravissimi e 
verì, ma poco arrideranno a quei professori 
di filosofia meramente naturale, i quali ri- 
cusano d’insegnare; che la filosofia è «nata e 
fatta per dimostrarci la necessità d'un ordine 
sopranaturale. Costoro quanto sono ambiziosi 
promettitori di marì e monti a parole, altret- 
tanto nulla trovarono in fatti, e nulla ancor 
decisero dacchè la filosofia venne al mondo: 
sono parole precise del non sospetto Teodoro 
Jouffroy. Il pubblico insegnamento di filosofia, 
che la Francia lasciò troppo in arbitrio di 
professori razionalisti, vi propagò talmente la 
miscredenza all'ordine sopranaturale, che la 
Camera dei Pari nel 1844 dovette rimediarvi 
esautorando l’Università, e trasportando il pro- 
gramma filosofico al giudizio del consiglio di 
Stato, Il Piemonte nell'abolire i trattati vi badi, 

Prosegue il Guizot e dice: Nello stato 'at- 
tuale delle società e delle menti 1’ autorità e 
l'ordine sommamente pericolano, il cristiane- 
simo venga ad appoggiarli. Lo Stato e Ja Chiesa 
facciano causa comune, perchè comuni sono i 
pericoli, e ‘comuni i nemici. 





‘gregiamente ! 
Ma altri di rincontro propongono la separa- 
zione dello Stato dalla Chiesa, ed arrecano 
singolarmente l'esempio degli Stati- Uniti, senza 
badare a quell’immensa diversità che si ricava 
dallo stesso Tocqueville. Nell’America, perchè 
quasi ancora primitiva ed aliena dalle filoso- 
fiche astruserie, tutti hanno una fede, diversa 
beusì secondo le sette, ma sopranaturale, che 
è predicata dai ministri, osservata nelle pra- 
tiche dai fedeli, e talmente venerata, che si re 
spinge dal far testimonianza chi neghi la vita 
eterna, e si riprova come pestifero chiunque 
assalga le sette tutte per amor di razionalismo, 
Laddove in Europa, travagliata dai filosofi, 
regna generalmente la credenza nell’odine na- 
turale, e l’inosseryanza d’una religione so- 
pranaturale; questa non è più predicata se 
non dai cattolici, dai russi, dai veri angli- 
cani, e dai pochi ministrì protestanti, siccome 
io stesso intesi alcuni loro vecchi dolersi del 
razionalismo dei giovani ministri colleghi, e 
consultato dovetti rispondere sopra un tal 
male. Ora ad'un governo, se non preme la 
specie sopranaturale, importa assai ‘il genere, 
perchè sull'ordine naturale non si può fon- 
dare uno Stato. Dunque l'America tanto dif- 
ferisce da noi, quanto la fede nel sovrumano 
differisce dalla scienza umana. Dunque, se la 
religione sopranaturale è base d'uno Stato, 
l'America ha questa base ; dovecchè uno Stato 
europeo non può aver base, sè non sì unisce 
ud una delle poche credenze. sopranaturali 
testè mentovate, e se per mezzo loro non re- 
spinge il filosofismo, e la maggior parte delle 
sette degenerate nell'ordine naturale. L'unione 
è tanto più necessaria, quanto più il filoso- 
fismo seduce e fa proseliti in grazia della sua 
agevolezza. Esso non vi obbliga ad altro, se 
non se ad aver nella mente il simulacro di 
Dio-statua, ‘il cuore poi farà un’aspirazione 
romantica quando gli faccia comodo. 

Sinora ho parlato agli uomini di buona 
fede. Ad altri d'rei col Guizot: La separazione 
dello Stato dalla Chiesa è uno spediente gros- 
solano, che abbassa e indebolisce i due poteri 
sotto il pretesto di affrancarli, ossia è uno spe- 
cifico ipocritamente promosso da chi vorrebbe 
abbattere e Stato e Chiesa, 

Si vogliono forse separati i due poteri a 
fine di prevenirne i contrasti? In tal caso 
nell'ordine politico si cancelli il rappresenta- 
tivo fondato appunto sui contrasti, e nell'or- 
dine domestico sì npprovi e facilmente si per- 
metta il divorzio dei coniugi, e. si condannino 
tutte Je società. Che se negli altri 
ordini sì prevengono i contrasti per mezzo di 
accordi, e talora si soffre. qualche inconve- 


ancora 


niente în grazia del massimo bene proveniente 
dall'unione, lo stesso si dica nell'ordine reli- 
gioso în grazia della pubblica moralità, che 
lo Stato non può di per se solo procurare, 
giacchè la moralità legale è un sogno quanto 
la carità legale. Gli. accordi poi con Roma 
| sono sempre possibili, ma a due patti. Non 
i si disputi cattedraticamente sui princi 

stratti, giacchè niun potere, neppur il civile, 
si lascia spogliare d'un principio; ma la con- 
iroversia si trasporti sempre sulla convenienza 
VErERSE e sull’opportunità, considerati i tempi 
è le circostanze, Una guerra può essere santa, 








| che ll 





No, non sono due sorelle, ma due figliviole, 


se esso non sia minore e meno me 
della precipitazione e della smania novati 
propria di alcuni governi. 

Se non che per ogni controversia 
tolta dall’articolo primo dello. Statuto, Qi 
scelta della credenza sopranaturale sid 
stata felice ce ne assicura il Guizot scrivendai 
Je porte d l’Eglise catholigue un profond 
respeci Je regarde sa dignité, sa liberté 
sor autorité morale comme essentielles au soi 
de le chrétienté toute entière (cioè delle sett 
Que l’Eglise catholique mail 
tienne pleinement ses principes fondamentaugi 
son inspiration permanente , son infaillibilità 
doctrinale, son unité; que, par ses lois ct sa 
discipline intérieure, elte interdise è ses fiddli 
tout ce qui* pourrait y Rgrisr atteinte, oi 


noi 


riformate). 


meglio parlare da un autore protestante Tal 
difendere anche l'entità dei Brevi). Que. seu 
lement et en méme temps elle admette plei 
ment, non pas la séparation deyl'Eglise et 
Vétat,.... mais la séparation de l’ordre 
rituel et de l'ordre temporel, de: l'étai 
gieux ct de l'état civil. Parlandosi ‘di Chi 
non del S, Pontefice, io vi applaudo, ‘ima I 
due avvertenze, 

Primieramente la separazione dei due ordî 
non può essere piena e totale, come il Guizo 


vorrebbe. Per dimostrarlo io ripeterò quanto? | 


il Guizot nella sua CURATA du SOUZA 


scrisse, L'odierna politica, gl dice, dopo ai 
con diligente anatomia. separati tutti i pote 

e tutti i diritti, li confinò rigorosamente nell 
Liogeni poi ordinò che camminassero 
vando la geometrica separazione, senza ch 
mai si accostassero a vicenda. Ora  l’ana 
che decomponendo distrugge , giova bensilp 
lo studio teorico, ma in pratica non Sert 
creare forze reali e vive, come l’anatomia | 
serve a dar la vita ; imperocchè la re 
ossia la vita, è una cosa complessa, che @sij 
il concorso e la combinazione di molti e 
menti , che si temperino e si soccorrano VS 
cendevolmente. Epperò lutti quei poteri e di 
ritti che la scienza distinse e rinchiuse entrg 
limiti geometrici, quando! vollero operare. 
trovarono privi di soccorso, di cooperazione 
e di energia vitale, e quando si avvicinarono’ 
soffrirono urti, finalmente per antivenire gli 
urti si acconciarono sotto il dispotismo uni 
ficante. On peut l'affirmep sans crainte, co 
termina il Guizot, les droîts comme les pou 
voirs publics ne reprendront de la réalité; ct 
de l'énergie que lorsqu'ils échapperont è celle 
prétendue science, qui les énerve et les. annula 
sous préwxte de les classer;' lorsque unis pali 
des liens positifs ils >appuleroni réciproquei 
ment et concourront aux ‘mémes résulta 
Posta questa teorica verissima, ognuno vedi 
che i due ordini, lo spirituale e il material 
non possono essere pleinement séparés, seni 
annullarne o indebolirne l’azione. Se nel corpg 
umano separate totalmente. lo. spirito dalli 
materia avrete un cadavere; se colla chiuîi 
analisi separate totalmente la materia dalla 
forza animatrice avrete i sessantadue corpi sem 
plici. 

Nella separazione pratica si debbono tiraft 
linee morali, e non geometriche; cosicchè 
marrà sempre un terreno intermedio, per coll 
dire, neutro, più o meno ampio secondo 
tempi e le circostanze. Ma chi tirerà al 
linee ? 

Venendo così alla seconda avvertenza dicofi 
che il trattato di separazione vuol essere di 
scusso ed approvato dai due ordini, e nomi 
già dallo Stato imposto alla Chiesa, secondo di 
metodi rivoluzionari; quindi, è la necessità 
di trattative e di concordato, Per evitarloî 
sempre si ripete, che l’intendersi con Romd 
riesce impossibile, e che da lei non si pottd 
ottenere neppur Ja perequazione dei  benil 
ecclesiastici in Piemonte. Impossibile ? Li 
sposta è facile. La perequazione dei hi 
ecclesiastici nell'isola di Sardegna fu per.t 
consiglio proposta a Roma, or fa undici an 
e la risposta giunse prontamente non 50 
favorevole, ma plaudente e liberale così, di 
gli ospedali e l'istruzione primaria vi avtebe 
bero guadagnato. Se nulla si esegui, la colpi 
fa nostra, lo so e lo accerto. Che. se. Romi 
in oggi sentendosi. proporre ‘una, perequi 
zione in Piemonte sì peritasse, mentre da nò 
sî parla e sì scrive contro Ja Chiesa, com 
tutti sanno, e mentre la perequazione ecclei 
siastica sì spiega da taluni alla foggia dell 
perequazione sociale, Roma, îo dico, noi 
avrebbe ogni torto, Quindi se nulla si otte 
nese, la colpa sarebbe ancor nostra, mi 
ben®s'intende, sì riverserebbe su Roma. 

Arroge la pressa desolante ,' con cui. tutta 
si vuol eseguito in un attimo, sebbene & 
troppo ‘agio sia stato altrove discusso per dif 
luogo alle Tulliane eloquenze. La pel i 
non può trattare gli affari a mo' di bersi 

glieri, e la perequazione non può faro 
vapore. 


separazione dell’ordine spirituale dal tempo= 





rale, 


Con queste due avvertenze io fo plauso a alla } 


n RO 
e la trar- ma senza l’opportunità finisce colla battaglia 

| di Novara. Inoltre non si abbia troppa frett 
lnoma immutabile nel dogma trasporta nell 


ni 





iù altre cosg discorre il, Guizat nella sua 
ione; iogvolli porre in evidenza le due 
I? principali. Peynion. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 20 dicembre. 
0 Presidenza del barone Maxno. 


MisiwiAio — Seguito della discussione sulla legge 
19) della leva militare. 
Mialuvavza ha principio alle ore 2 514. 
Senatore segretario Quarelli legge l'atto ver. 
ethe viene approvato dopo aleuni appunti del 
fiore Colli. 


î quel numero di truppe che occorrono in tempo 
guerra, dovrebibesi ricorrere al sistema de’ pro- 
inciali, siccome quello che mentre alleggerisce le 
inze di un peso gravissimo, basta eziandie a 
tenere le più forti guerre, come è somprovato 

Mla storia, Propone infine che questa legge sia 
Considerata semplicemente come legge provvisoria, 
fffinchè essa non osti all'ordinamento dell'armata. 

Seni Colla. Questa legge non mette ostacolo al- 
otganizzamento dell'esercito, perocchè stabilisce 

{ olie l'inscritto ‘non può re soggetto alla leva 
[più di otto anni di servizio, e che la sua ferma 
[PU essere scontata o per intero in servizio con- 
Nlinuo, 0 per una parte in servizio e per l'altra in 
“congedo illimitato. 
fl Siffatta disposizione può lasciar luogo ad ogni 
{0rganizzamento , anche ‘al sistema di provinciali. 
NOn parmi dunque potersi accettare per questa 
Plegge il titolo di provvisoria, tanto più che questo 
Ttitolo potrebbe grandemente nuocere all’attua- 
| zione della legge stesso. 
T Uinistro Uè finanze. Presenta: (1° a legge per 
Ll'upprovaziohe della convenzione postale col nostro 
| governo e quello della regina di Spagna; 2° la 
{legge per l'approvazione della convenzione tra il 
governo e la città di Torino in compenso delle ces- 
Sute bannalità dei di lei molini. 
1 Si ripiglia la discussione sulla legge della leva 
militare, 
Sen ‘Alfieri. Propone all'art. 16 gia votato que- 
i st'ultimo alinea ; 
(is Sarà considerato come domicilio legale per 
Agrit nato nello Stato, dimorante all'estero e 
{ fidente nella leva, quello che sarà stato l’ultimo 
per lui o pei suoi parenti, » 

La proposta è accettata, 

Sono adottati, previe leggiere usservazioni, gli 
Mrlicoli 160, 161, 162. 

Sen, Alfieri propone all'art. 163 l'aggiunta di 
| quest'ultimo alinea: + Le pene stabilite in questo 
articolo sono applicate; salve le maggiori pene; a 
cui vuolsi dar luogo a termine del codice penale,» 

La proposta è accettata, e con essa l'intero arti. 

D.coto 105. 
Sono adottati senza osservazioni gli articoli 164, 
1165, 166, 167, 168,169 e 170, 

Art. ATI. «Il sott'ufficiale, caporale. e soldato 
che trovamiosi in congedo illimitato contrae matri- 
Mmonio senza l'autorizzazione del ministro della 
Querra prima di aver compiuta l'età di anni 26, è 
| privato del benefizio di rimanere in congedo illi- 
{Mitato, e destinato a servizio continuo nel corpo 

Mi appartiene, e, secondo le circostanze, in un 

I sciplinere; « 

Sen: Colli, 1l divieto proiungato di ammogliarsi 
Mavra fumestissime conseguenze. Il matrimonio è la 
(tra base della prosperità delle nazioni : Napoleone 
Slesso proteggeva gli ammogliati. È immorale il 
permettere che un così grande numero d’uonini 
Timanga senza moglie. 

Ministro della guerra. Più che immorale è eru- 
lele il lasciare che gli inscritti si ammoglino, si 
dbsoggettino al grave peso deila famiglia, e poi si 
Ghiamino sotto le bandiere per lanciarli incontro 

| ailicasi della guerra. Uno fra i più'gravi inconve- 
Mijenti riconosciuti nelle nostre ultime campagne fu 
fippunto questo del matrimonio. Quei poveri sol- 
dali facevanò macchinalmente il Joro servizio : ma 
il loro pensiero era sempre rivolto alle famiglie. 
5000 furono gli uomini perduti nell'ultima campa- 
fino : soli 200 tra questi erano ammogliati ; il che 
prova abbastanza con quanto poco ardure, con 
Quunto poco entusiasmo seppero allrontare i pe- 
ticoli della guerra ; ‘e notisi che tra questi 200 
non pochi morirono per la febbre. La Franera ac- 
corda soltanto per grazia all'ultimo anno il per- 
messo ai suoì solilati di. ammogliarsi. La protezione 
di Napoleone per gli ammogliati significa ch' egli 
cercava di allontanarneli, 

Sen. Colli insiste proponendo la seguente ag. 
giunta: 

* Questo divieto non sarà applicato agli inseriti 
della seconda categuria; , di cui è parlato all'arti- 
tolo 67.» 

La proposta è rigetlata, e gli articoli 171, e 172 
sono adottati, 

Ministro della guerra propone l’aggiunia del 
Beguente articolo: 

U% Le disposizioni contemplate. nell'art. 108/sa- 
anno applicabili ai volontari che siano nell'armata 

Nalla promulgazione di questa legge. » 
0° Sonatore Colla. La commissione non può accet- 
(late quest aggiunta. L'art. 108 concede già facoltà 
Migsai ampie. L'uomo che ha fatto un contratto non 
Può, ‘nè deve romperlo per stipularne un. altro 
Tutto pecubiario, tutto Incrativo. 

Ministro della guerra. Questo si può considerare 
{come un contratto bilaterale, Se vi è consenso 
| delle due parti, si può scindere; e qui è il caso. 
(Il senatore Colla insiste dicerdo che l'aggiunta 
( jiroposta contraddice alla disposizione dell'arti- 
I colo 109. 

Il senatore Galli appoggia la proposta asserendo 

lie questa reca un guadagno all'armata ed al pae- 
Se: guadagna l’armata perchè invece di un soldato 
| ordinario, avrà un soldato esperimentato : guada- 
[gna il paese, perché invece di un soldato, rimarrà 
all'agricoltura ed alle arti un cultore abile ed 
Esperto. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


——&@-Ò--_ 


L'articolo del ministro, posto ai voti, 
a grande maggioranza. 
La seduta è sciolta alle ore 5 44. 


è adottato 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 dicembre. 
Presidenza del cav. Piseuia. 
Sommanio. — Incidente sull'ordine del giorno. — 
Relazioni di petizioni. 
La seduta è aperta alle due. 
Si legge il proces 
petizioni 
Il generale Durando riferisce sulla elezione del 
collegio elettorale di Susa fatta nella persona del 
consigliere di cassazione Agnè 
conyalidazione della medesima, subordinandola 
però alla stessa condizione della precedente fatta 


nella scorsa seduta, essendo l'eletto ‘un pubblico 
funzionario. 


‘0 verbale ed il solito sunto di 


s, e conchiude per la 


La Camera approva le conelusioni della commis- 
sione. 


Presidente. L'ordine Jel giorno chiama oggian- 
zitutto la relazione delle petizioni e quindi Ja di- 
scussione del bilancio delle strade ferrate. Doman- 
derò se la Camera intenda far precedere alle rel; 
zioni delle petizioni la discussione del bilancio. 

Valerio, Il bilancio è stato presentato sono pochi 

mi sembra che non si potrebbe discutere 
con conoscenza di causa senza che si sia letto al- 
meno una volta, Domando perciò che l'ordine del 
giorno si mantenga come è stato proposto. 

Botto, lo appoggio la domanda del deputato Va- 
lerio, perché veggo che fin dal principio il mini 
stero ha dimenticata una promessa fatta ‘alla Ca- 
mera l’anno scorso. 

Ministro dei lavori pubblici. lo credo di non 
aver mancato alla mia promessa e nel corso di que- 
sta discussione la Camera ed il signor Botto vedranno 
che non vado errato. 

Botto persiste e domanda alla Camera di non ap- 
provare la proposta del presidente. 

Presidente. lo non propongo, interpello la Ca- 
mera per vedere qual via intenda seguite în quo- 
sta discussione ; e spero che ciò hon mi sî vorrà 
contrastare. (ilarità). 

Chiarle. Prego il signor presidente a volersi at- 
tenere in questa quistione al regolamento della 
Camera, un articolo del quale niega alla Camera la 
facoltà di discutere verun progetto che da 24 ore 
non sia distribuito ai signori deputati. 

Ministro dei lavori pubblici. Mi pare che sieno 
molti coloro i quali non vogliono si discuta il 
bilancio, arrecando ad iscusi il difetto di tempo 
per istudiarlo;. si potrà: rimandare quindi la di* 
scussione, 


La discussione è rimandata. 

1 deputati Gerbino, Santarosa, 
maria riferiscono sulle petizioni. 

Buffa. Ho l'onore di presentare alla Camera Ja 
relazioniè del bilancio sui lavori pubblici. 

La Camera, dietro la proposta del deputato Re- 
vel si ritira negli uf 

La seduta è levata alle 3 4j2. 

Ordine del giorno per lunedi. 


Giaunone e De- 


Discussione del bilancio delle strade ferrate. 





ITALIA. 


Toro, — Con reale decreto del 3 cor- 
rente, l'ingegnere Giuseppe Bartolomeo Erba, 
professore sostituito di matematica , è stato 
nominato professore d' algebra e geometria 
complementare nella regia università di Torino, 

Essendo scaduto il triennio stabilito dagli 

coli 7 e 8 della lagge 4 ottobre 1848, pel 
qu furono nominati i membri straordinarii 
di pubblica istruzione, con reale decreto del 
47 corrente. vennero in loro vece nominati i 
seguenti professorî della regia università di 
Torino, cioè : 

Commendatore Michelangelo Tonello, pro- 
fessore di leggi. 

Carlo Promis, membro dell’Accademia delle 
scienze, e professore di architettura. 

Cav. Ercole Ricotti, membro della Camera 
dei deputati e dell’ accademia delle scienze, 
professore di storia moderna. 

Giovanni Maria Bertini, professore di storia 
della filosofia antica. 


Virronio Emanvere IT, xco. eco. 
Sulla proposizione del ministro segretario 
di Stato di marina, agricoltura e commercio, 
reggente il ministero delle finanze; 

Visto l’art. 13 del nostro decreto in data 4 
dicembre 1849, con cui era disposto che la 

iscossione dei crediti e redditi demaniali nel- 
l'isola di Sardegna continuasse proyyisoria- 
mente al eseguirsi da quelli che ne erano 
dapprima incaricati ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art. 4. Dal primo gennaio 4852 ’ 
dei crediti e redditi demaniali nell! 
Sardegna, e specificati ai num. 1 e 2 dell'ar- 
ticolo 13 del regio decreto 4 dicembre 1849, 
resta esclusivamente affidata agl’ insinuatori 
nelle rispettive tappe. 

Art. 2. Saranno quindi i tesorieri, gli esat- 
tori e quegli altri contabili ch’erano incaricati 
di siffatta esazione , tenuti a consegnare agli 
insimuatori delle tappe rispettive i 
titoli e documenti che ritengano ed abbiano 
relazione aì crediti e redditi del demanio, 

Art, 3. Per l’esazione di tali crediti e red- 
di osserveranno le disposizioni sancite dal 
regio editto 29 ottobre 1847. 

Art. 4. Il prodotto dei crediti e redditi 
anzi menzionati sì unirà agli eltri prodotti, la 
riscossione dei quali trovasi già affidata agli 
insinuatori ; che perciò godranno dell’ aggio 


registri, 


graduale nei modi determinati dal regio de- 
| creto 4 novembre 4851. 

Il ministro segretario di Stato di marina, 
agricoltura e commercio, reggente il ministero 


trollo generale ; pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 
Dat. a Torino, addi 14 dicembre 1851. 
Virrorio Emanvere C. Cavour. 


— Siamo autorizzati a dichiarare che la nota 
diplomatica indirizzata dal cav. Hulsemann, 
rappresentante dell'Austria presso la Confe- 
derezione degli Stati-Uniti al ministro degli 
affaei esterì, signor Webster, inserita nei fo- 
gli francesi, e di cuî la Gazzetta Piemontese 
ha fatto cento giofedì scorso; è apocrifa. 
Essa fu stampata da un giornale abolizioni- 
sta a guisa di spiritosa invenzione, 


(G. Piem.). 


Miawo, 18 dicembre. — Da Lione vennero 
enormi commissioni în seta, e questo genere 
che stagnava pel timore della crisi francese , 
ebbe in questi giorni un notevole aumento. 

(Gazz. di Milano.) 

17 dicembre. — Nelle ore pome- 
ieri passò per questa. regia città 
l’arciduchessa Elisabetta, figlia del 
iduca Giuseppe palatino d’Unghe- 
ria, e vedova di S. A. l'arciduca Ferdinando 
d'Este, la quale proveniente ‘dal Veneto si 
diresse alla volta di Modena per la. via'di 
Mantova, 


Venona, 
ridiane di 
S.ASTR 


defunto ai 





— Dopo le ore 2 pomeridiane di quest'oggi 
partì alla volta di) Venezia con un treno stra- 
ordinario S, E. il feld-marescialio conte Ra- 
detrky, governatore civile e militare del\regno 
Lombardo-Veneto. 

— Serivono dalle rive ‘del ‘Po ‘alla Gaza. 
di Colonia in data del 40 dicembre: 

Si nota da alcupi giorni un gran movimento 
di truppe nelle guarnigioni austriache sulle 
due rive del fiuine. (X Bologna due reggi- 
menti hanno avuto ordine d’ innoltrarsi sulla 
strada di Roma, A Trieste s° imbarcarono 
truppe per lo stesso (destino. Un corpo 
osservazione di 20,000) uomini si concentrerà 
intorno a Perugia, che è quattro tappe da 
Roma. Le guarnigioni \toscane, e specialmente 
Livorno, devono 
forzi. 


di 


riudîre considerevoli rin- 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Morning- 
Herald del 16 dicembre: 

La vicina sessione {dll Parlamento sarà, se- 
condo tutte le apparenze, la più importante 
che noi abbiamo veduta dopo la memoranda 
seduta in cui fu adottato il bill di riforma. 
Un nuovo bill di riforma dey'essere presen- 
tato, locchè non darà poco interesse a questa 
sessione. Appena è possibile che questa se 
sione termini senza t&no scioglimento della 
Camera. È 

L'attuale nostra Camera dei comuni ha 
qualche poco di rassomiglianza colla povera 
Assemblea di Francia, cioè fuori di 
fare gli affari del paese. Essa si compone di 
frazioni molteplici e diverse che soyenti ge- 
nerano combinazioni 


stato di 


straordinarie. Bisogna 
che il paese si tenga pronto ad ‘uno  sciogli- 
mento prima dell’estàte. — Il Morning-He- 
rald, giornale tory per eccellenza, invita il 
suo partito a farè unfappello al paese contro 
il governo dei liberi gambisti. 

— L'area della città di Londra è di .650 
acri di terreno. Il valore della proprietà fissa 
su questa piccola superficie ammonta, dicesi, 
a 40 milioni sterlimi. Il valore delle proprietà 
mobili, se deyesi ‘aggibstare fede all’assertiva 
del Giornale delle Strade ferrate, sarebbe di 
100 milioni sterlini/ 

— Si prendono thisure per stabilire un te- 
legrafo sotto-marino tra l’Inghilterra e l’Ir- 
landa. 

— Sì legge nel Morning: Post: 

In una riunione geterale dei proprietari 
della Banca d’Irlanda, && dietro relazione dei 
direttori, fu stabilito uîì dividendo 4 0j0 pel 
semestre, senza compili alcune. centinaia 
di lire sterline che sonoltate aggiunte al fondo 
di riserva. ì 

— Si legge nello steso giornale: 

Sì teme che siano pétite nella Manica delle 
navi estere. Varie casse contenenti aranci ed 
altri frutti furono gettate alla costa nei din- 
torni di Wiclow. 


BELGIO. — Bnussertas, 16 dicembre. — La 
Camera dei rappresentanti nella seduta d’oggi 
ha adottato \senza madificazione alcuna, e 
alla maggioranza di 59 voti contro 24, il 
progetto di legge sulle %uccessioni, sì e come 
le venne rinviato dal Senato. 

— L'Indépendance Belge smentisce la no- 
tizia data dal Journak de Bruxelles, che il 
conte di Chambord si proponga di fissare la 
sua residenza nel Belgio. 


FRANCIA. — Parioî, 17 dicembre. — Il 
Moniteur contiene un decreto che regola le 
attribuzioni della sezione amministrativa della 
commissione consultiva. 

Un altro decreto reca modificazioni alla 











legge del 4 dicembre 1851 che autorizzò Ja 
concessione della strada ferrata da Lione ad 
Avignone, e alla scrittura di oneri annessi 


| alla detta legge. 
| delle finanze, è incaricato dell’esecuzione del | 


presente decreto, che sarà registrato al con- | 


Una decisione del ministro dei layori pub- 
Blici aggiorna al 3 gennaio 1852 l’aggiudica- 
zione della strada ferrata da Lione ad Avi- 
gnone, annunziata pel 49 corrente. Il ribasso 
dell’aggiudicazione deve, in seguito alle mo- 
dificazioni che contiene il decreto sopra in- 
dicato, cadere sulla cifra della sovvenzione 
fissa da pagarsi per parte dello Stato, so; 
venzione che non potrà in alcun caso ecce- 
dere i 60 milioni 

— Una circal del ministro dell'interno 
ai prefetti, li invita a non tollerare il man- 
tenimento di verun corpo di guardia nazio- 
nale a cui non si potesse risolutamente fare 
appello in una emergenza critica, e a 
dergli conto delle determinazioni che avran- 
no dovato prendere in quel senso, come pure 
degli atti che chiamassero sopra ufficiali o 
militi della guardia aazionale la benevolenza 
del presidente della repubblica. 

— Il signor Véron ‘è stato promosso al 
grado di officiale delia Legion d'onore, 

— Il ‘Pays ‘crede che L. Bonaparte avrà 
un'immensa maggioranza; e per aiutarla mo- 
stra i gravi danni che verrebbero dal trovarsi 
in minorità, o anche în una maggioranza nu- 
erica. 

— Il generale Oudinot ha scritto al presi- 
dente pev protestare contro i considerando 
del decreto che eleva il generale Levaillant a 
maresciallo di Francia. 
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ALEMAGNA. — Benumo, 14 dicembre. — 
Quest’oggi tutti ì giornali s’occupano dell'ar- 
ticolo che la Gazzetta ministeriale di Prussia 
ha pubblicato ierì l’altro in favore di Lui 
Napoleone, col quale il nostro governo si è 
pronunciato apertamente in favore della piega 
che gli eventi lianno preso: în Francia, 

Nel consiglio dei ministri vi fu una deliba- 
razione formalè prima che la risoluzione di 
pubblicare l'articolo fosse adottata; la solu- 


| zione che ne avvenne è dovuta al barone di 


Manteuffel, presidente del consiglio, il quale 
accennò ‘la solidarietà degl’interessi conserva- 
tori ed i grandi ‘servigi che Luigi Napoleone 
ha reso alla causa dell’ordine, 

La deliberazione sul trattato conchiuso col 
governo annoverese per l'annessione ‘dello 
Lollverein all'associazione delle imposte è stata 
messa all’'ordine del giorno della seduta di 
posdomani della Camera degli Stati, Le di- 
sposiziohi sono favorevoli del 
trattato, Due questioni solo potrebbero pre- 
sentar materia a discussioni, cioè: 4. L’anti- 
cipazione considerevole accordata all’Annover 
da prelevarsi sulla cassa comune. 2. Il nan- 
tenimento del diritto moderatissimo suì sali 
nell’Annover, locchè fa temere che una gran- 


all’ adozione 


dissima quantità di sale venga introdotta per 
contrabbando. (Corrisp. Litogr.) 

Anxover. — Le due Camere hanno final- 
mente deciso di non introdurre nell’ indirizzo 
al re alcuna frase politi 

Il sig. Stuye si è conciliato coi suoi elettori 
di Miinden, in ordine al trattato di settembre: 
egli ha testè dichiarato di accettare la qualità 
di deputato: egli” aggiunge forza all’oppo- 
sizione. 

Ambedue le Camere, alla terza lettura, 
hanno unanimemente e definitivamente re- 
spinto i progetti di legge presentati dal mi- 
nistero riguardo alle riforme giudiziarie, e 
che erano informati di uno spirito diverso 
dalle riforme presentate dal precedente mini- 
stero e votate dalle Camere. 

Cancenvne, 15 dicembre. — L'apertura delle 
Camere ebbe luogo questa mattina. Esse fu- 
rono aperte dal ministro dell'interno a nome 
del granduca, trattenuto per indisposizione di 
salute, 


GHERIA. — Nel paese di Galsàn, co- 
mitato di Arad, ebbe luogo un grave con- 
flitto fra la polizia e diversi soldati di ca- 
valleria, nel quale rimase morto un soldato 
di cavalleria, e dei feriti vi furono da ambe 
le parti. Una commissione militare fu istituita 
onde prendere le istruzioni sul fatto per ca- 


stigare i colpevoli. (Pesti Naplò.) 

— Lo scarso raccolto del. grano ‘nelle re- 
gioni dei Carpazii a motiyo delle alluvioni e 
dei conseguenti straripamenti delle acque; non 
che la malattia delle patate; che quest'anno 
ha cagionato danni grandissimi dappertutto , 
ha prodotto, specialmente nei comitati di Sà- 
ros, Lipto, Arya, Zempleny ecc, una carestìa, 
le cui conseguenze non si, possono ancora 
prevedere. Già a quest'ora il grano è portato 
ad un prezzo esorbitantissimo , e pur troppo 
il governo non vi provvede, né cerca impe- 
dire il monopolio e gli abusi. Quanto alle 
patate, la malattia quest'anno le ha distrutte 
totalmente, perchè mentre una parte, del rac- 
colto mareì sotterra, l’altra, quantunque stata 
raccolta in buono stato, subì nonostante poco 
dopo la medesima sorte. 

Fu osservato che la malattia da cui forono 
affette le patate aveva una natura velenosa , 
perchè in diversi luoghi, ove per incuria ve- 
nivano miste le buone alle cattive e cucinate 
insieme e date in pasto agli animali, questi 
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sanitarie presero le opportune misure onde 
impedire inconvenienti maggiori. 

La desolazione di questi comitati, di cui le 
patate formano l’ articolo principale di sussi- 
stenza, è al colmo; la fame incomincia a far 
sentire di già i suoi tristi effetti in diverse 
contrade , e. molti per sottrarsi alla carestia 
che minaccia questi luoghi, prendono il far- 
dello ed emigrano nei ricchi comitati del sud 
del paese. I possidenti fanno grandissimi sa- 
grifizii in favore dei loro fittaiuoli per non 
vedezli esposti all’indigenza ed al pericolo di 
morire di fame; non che per conservarsi delle 
braccia per i lavori della primayera ; ma con 
tutta la buona volontà dei possidenti, se il 
governo non viene a porgere la mano bene- 
fica in soccorso di quelle sventurate popola- 
zioni, la carestia coi suoi mali è inevitabile. 
Sperasi che il governo provvederà, 


Si del 19 dicembre in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 5445 


UL'FIME NOTIZIE. 


Parior, 18 dicembre. — Il dipartimento del 
Jura è posto in istato d’assedio. 





—Il Moniteur ha un decreto relativo al- 
l’organizzazione centrale del ministero dell'in- 
terno. (Débats). 

— Ieri la distribuzione delle carte per la 
votazione del 20 e 21 cominciò 1a farsi. alle 
mairies di Parigi. Vi era gente per tutto e 
calca in molti luoghi. Si rimarcava la stessa 
premura in tutte le classi della società. È ora 
certo che il numero dei votanti sarà conside- 
rabilissimo sabato e domenica, Gli ordini i più 
precisi sono stati dati per il mantenimento 
del buon ordine nel giorno della votazione, e 
v'è da sperare che tutto andrà tranquillamente, 

Dalle informazioni che ci pervengono dai 
giornali e dalle nostre corrispondenze dei di- 
partimenti, tutto. annuncia una considerevole 
maggioranza per Luigi Napoleone. (Patrie). 

— Il governo è risoluto a dare esecuzione 
al decreto dell'8 dicembre, concernente le de- 
portazioni a Cayenne, e nell'Algeria a Lam- 
bessa. Il ministro, della marina ha già dato 
ordini di armar subito molti bastimenti che 
debbono servire ai trasporti: e'sono il Moga- 
dor; {regata a vapore di 650 cavalli ill Canadà 
di 450 cavalli; il Cristoforo Colombo di 450; 
il Dugueselin, vascello di 90 cannoni, e l'Al- 
lier, corvetta da carico di 800 tonnellate. 
Con questi mezzi, il governo entro 15. giorni 
potrà trasportare più di 2,000 uomini. Nel 
Mediterraneo sono pure assicurati i mezzi di 
trasporto per l'Algeria, (Patrie). 

17 Dicembre. — Altro decreto approva lo 
stato d’assedio d’Algeria. 

Il signor Crémieux, Léo de Labord e Qi 
ton detenuti a Vincennes sono stati posti ‘in 
libertà, Duvergier de Hauranne, Bixio; Laidet, 
gen. Voret, Paulin-Durrieux e. Veilhard-Lase- 
risse sono stati trasportati da Vincennes a santa 
Pelagia. _ (Patrie). 

— Leggesi nel Moniteur del 18: 

Indirizzi e adesioni. 

Meurthe. — 40 comuni. 

Vosges. — 28 comuni. 

Haute-Vienne, — 4 comuni. 

Calvados. — Il vescovo, ilclero di Bayeux 
e 4 comuni del dipartimento. 

Nièvre. — Il consiglio municipale di Ne- 
vers, l'accademia della Nièyre, |’ ingegnere 
ordinario , i conduttori e soprastanti al servi- 
zio. della Loira e del canale laterale. 

Sarthe. — 3 comuni. 

Voto DELL'ARMATA. 

Ecco per il circondario di Bayonne il ri- 
sultato delle votazioni delle guarnigioni di 
Bayonne, di Behedie e di Socoa : 

Numero dei votanti . 

Voti affermativi 

Negativi 

Bullettini bianchi —. 


2,025 
1,767 
297 
31 
2,025 
Voti dei due squadroni del treno dei par- 
chi d'artiglieria in guarnigione a Montauban, 
Votanti " . . 379 
Pro Ù G n 330 
Contro n 6 3 47 
Bollettini bianchi 2 
379 
La seconda compagnia del medesimo corpo. 
di guarnigione in Alby ha votato nel vici 
seguente: 
Votanti A 
Pro 90 
Contro 1 
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(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 dicembre. 
Il generale Cavaignac è uscito di prigione. 
Corre voce ch'egli siasi accostato a Bonaparte, 
ma su questa voce si hanno dei dubbi molto 





fondati, Non conosco del resto quali siano i 


| motivi che abbiano determinato il governo a 


favorirlo col suo rilascio. Solo si può osser- 


ammalarono e morirono, Le autorità locali e | vare che il generale non essendo mai stato, 











nemico personale del presidente e non essendo 
considerato che come un ostacolo politico, sì 
credette che vi fosse maggior vautaggio a porlo 
in libertà, che ritenerlo prigione. Dicesi che 
il generale sia per ammogliarsi fra pochi gior- 
ni, e che partirà dopo per un viaggio all’ e- 
stero, ed è ciò che egli possa fare di meglio. 
A Parigi egli sarebbe sospetto ed imbarazzato. 
D'altronde egli conosce troppo il paese per 
poter pensare menomamente a provocare qual-- 
siasi dimostrazione in questo momento. 

Quanto agli altri detenuti prigionieri di Ham 
corrono voci sinistre e strane l’ una più del- 
l’altra , le quali avranno forse oltrepassato la 
frontiera. Io yi consiglio a non credere nulla. 
Bonaparte sì è mostrato inflessibile nella sua 
politica, ma nessuno lo accuserà mai di pro- 
getti sinistri verso questi suoi ayversarii, ben 
conoscendosi come egli sappia dimenticare 
l’antagonismo inseparabile nelle rivoluzioni. 
Ed io son convinto che dopo l’ elezione tutti 
saranno posti in libertà. Parlo delle persone 
che sono del colore di Cavaignac, poichè 
quanto ad alcuni altri può pesare sul loro 
capo la deportazione, e sarà questo il fine a 
cui li avrà trascinati Ja loro incorreggibile, e 
cieca condotta che sarà sempre la rovina di 
tutte le libertà, 

Ieri in un suo rapporto un prefetto dava a 
Napoleone il titolo di altezza (bisogna però 
avvertire che questo prefetto è uno dei più 
ardenti democratici del 1848, cioè il signor Du- 
rand Saint Amand, che era governatore delle 
Tuilleries sotto il governo provvisorio). Per 
essere giusti bisogna pur dire che i governi 
muovi troveranno sempre un appoggio nella 
mobilità dell’opinione di questo paese, Se Luigi 
Napoledhe rifiutasse la corona, io credo che 
sarebbe incoronato per forza; a tal punto i 
capitalisti, gl’industriali, il piccolo commercio, 
ed i contadini temono di perdere ciò che per- 
sonifica per loro l'autorità. Bonaparte però 
nel suo buon senso e come educato alla scuola 
delle rivoluzioni saprà apprezzare l’inanità di 
questi slanci. 

Egli sa che questo popolo incostante po- 
trebbe volgersi contro di lui quando lo cre- 
desse abbastanza rassodato per resistere agli 
attacchi della critica, poichè questo è lo stesso 
popolo del quale Luigi Filippo diceva: « I 
borghesi parigini non mi avrebbero mai ro- 
vesciato da trono, se non avessero creduto 
la mia caduta impossibile. 

Vi confermo come ieri vi diceva , che il 
presidente sarà rieletto ad una forte maggio- 
ranza, 


Mito 19 dicembre. — In grazia della 
quiete che regna le preoccupazioni militari 
vanno diminuendo. Le comunicazioni per la 
città sono fatte più libere. L’ insurrezione è 
dispersa nei dipartimenti e rimangono solo 
delle bande vaganti che si vanno assottigli 
do col ritorno alle loro case degli insorti 
arrestano molti di questi. Le votazioni del- 
l'armata che si vanno facendo, riescono in 
favore del presidente. (G. di Genova). 


Livorno , 18 dicembre. — Dall’I. R. co- 
mando militare della città e porto di Livorno 
fu emanato il seguente avviso: 

Giuseppe di Francesco Garbocci, di anni 34, 
scapolo falegname, di questa‘ città, è stato 
condannato alla' pena di un mese di carcere 
per contravvenzione alla notificazione del 18 
dicembre 1849, consistente nell'aver permessa 
in sua casa una riunione di circa cento giuo- 
catori , a distoglierlo dalla quale ; oltre Ja 
proibizione speciale ricevuta nel 27 aprile p.p., 
non era neppur bastata la pubblicazione della 
sentenza di questo comando del 4 dicembre 
corrente, condannatoria di più individui stati 
come lui sorpresi dalla pubblica forza in con- 
venticole e riunioni non autorizzate. 

Roma, — Il 46 corr. il papa ricevette il signor 
Ezechiele Roias, incaricato d'affari della re- 
pubblica della Nuova Granata, 

Il domenicano Giacinto De Ferrari è nomi- 
nato commissario generale dell’inquisizione. 

Navoti, 12 dicembre. — Il 5 avvennero in 
Melfi, Rapolla, Barile e Rionero forti scosse 
di terromoto, ma senza danno, 


Benumo, 15 dicembre. — Il governo prus- 
siano sì è pronunciato definitivamente in fa- 
vore della conservazione della flotta tedesca, 
Ma ciò pare che sia unicamente per tenersi in 
buona armonia coll’Annover, ed evitare così 
una collisione cogli altri Stati dell'unione. 

de: d'Augustemberg ha dichiarato che 

inciava alle sue pretese al trono dei du 
cati a condizione che gli si assicurasse un 
appannaggio di 300,000 scudi per parte del 
governo danese, 

Il governo ha risposto all’ ultima nota del 
sig. Armand Lefévre, assicurandolo che era 
pronto a secondare tutte le misure di Luigi 
Napoleone che sarannd@ proprie a guarentire 
la tranquillità europea, 

Benuno, 15 dicembre. — 1 giornali austriaci 
conlinuano ad affermare, non ostante tutte le 
asserzioni contrarie che loro son date, che la 
Prussia sì deciderà ad inviare un plenipoten- 
ziario al congresso il quale si aprirà a Vienna 
il 2 gennaio prossimo. Noi possiamo affermare 
nel modo il più positivo che il governo prus- 
siano non prenderà ‘alcuna parte in questo 
congresso. (Gazz. di Spener.) 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTITDANO 


Viiwaa', 16 dicembre. — S. A. il principe 
Giovanni di Sassonia fece una visita questa 
mane a S. M. l’imperatore , nonchè alle LL. 
AA. IL l'arciduca Francesco Carlo e l’arcidu- 
chessa Sofia. Più tardi vi fu gran mensa a 
corte, în onore del medesimo. 

— L'inviato inglese presso questa corte lord 
Westmoreland seguita ‘a fare nel modo con- 
sueto le sue visite a tutti i membri della fa- 
miglia imperiale. 

Vienna, 17 dicembre. -- 1 pareri richiesti 
alle Camere di commercio sopra il progetto 
della nuoya legge sui privilegi pervennero di 
già al ministero del commercio. La inaggior 
parte di questi pareri concordano col progetto 
ministeriale. Si crede perciò che questa nuova 
legge non tarderà guari ad essere pubblicata, 


come pure verrà estesa anco su quella parte |. 


della monarchia, dove finora non è in vigore 
veruna deterninazione in proposito. 


— Dietro un dispaccio telegrafico qui giunto 
per la via di Aquisgrana, il conte di Chambord 
avrebbe raccomandato ai legittimisti di votare 
pel presidente. Con ciò si confermerebbe la 
notizia da noì recata in proposito in uno dei 
nostri numeri antecedenti. (Corr. Ital.). 

_. Im seguito alle indagini intraprese nel 
Tirolo e nel Vorarlberg, la somma dei danni 
recati a qheste provincie dalle ultime inonda- 
zioni, ascende all’enorme altezza di fi. 1,468,000, 
non compresi i guasti causati dall’inondazione, 
che verso l’incominciare del mese scorso de- 
vastò per la terza volta in quest'anno gran 
parte della valle di Pust e delle regioni del- 
l’Adige. 

— Un giornale di Vienna il Morgen Post 
è stato sospeso per avere pubblicato un arti- 
colo ingiurioso contro il presidente della re- 
pubblica. 

— Il governo del. ducato di Saxe-Meinin- 
gen ha pubblicato la risoluzione della Dieta 
germanica che abolisce i diritti fondamentali 
del popolo tedesco. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta d'Au- 
gusta che il corpo diplomatico approva senza 
restrizione gli atti del presidente della repub- 
blica e fa voti pel successo della sua politica. 

— Scrivono da Vienna in data del 13, alla 
Gazzetta di Voss: Si delibera în questo ino- 
mento sulla d’un trattato colla 
Francia per Ja,protezione reciproca della pro- 
prietà letteraria. Un giornale  annunzia che 
questo trattato prenderà il carattere d’un trat-. 
tato franco-austro-prussiano. (Patrie). 

Sragna. — Decreto reale. — Iu vista dei mo- 
tivi statimi esposti dal ministro delle finanze 
ho decretato quanto segue: 

Art. 1. Sarà prolungato sino a tutto marzo 
1852 il termine fissato dall’art. 8 della legge 
del primo agosto ultimo per la presentazione 
dei titoli del debito tanto interno che estero, 
i di cui detentori vorrebbero godere del be- 
neficio espresso nel detto articolo. 

Art. 2, Il ministro delle finanze renderà 
conto di questa misura alle Cortes. 

Dato dal palazzo ecc. 

(Gaceta de Madrid del 13). 

Ponrocatro. — Le Camere portoghesi de- 
vono aprirsi il 45 corrente. 

1 giornali di Lisbona parlano dell’'impor- 
tanza e dell’ interesse dei lavori di cui esse 
dovranno occuparsi. > 

Un gran numero di deputati era già giunto 
nella capitale. (Clamor pubblico 13.) 

Iscuutenri. — Vi sono circa 500 impiegati 


conclusione 


occupati sempre nelle operazioni telegrafiche 
del Regno-Unito. (The Express.) 

— Il Globe dice che le classi commerciali 
ed industriali di Francia appoggeranno il go- 
verno di Luigi Napoleone: per queste classi, 
soggiunge, la previsione dell'anarchia è ‘un 
decreto di morte. 





Corsi di Genova, 20 dicembre. 
5° >». 18484 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e1 lug. 89(fine corr.) 
4°, ObbI. 18541 genn. e 4 lug..89 574 fin.genn. 
. 41849 1 aprile el ott. 
» 18511 agosto e d febb. 
5°%a + + + Tose.1.genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . 
Sconto per Genova e Torino... 
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Bonsa ‘id ‘Pavici del 18 dicembre. 

Il 5 0j0 a 100 50 in ribasso di 75 cent. 

A contanti a 100.10 in ribasso di 60 cent. 

11.3 0j0 a 64 in ribasso di 80 cent. 

A contanti a 63 90 in ribasso di soli 10 
centesimi. 

Il 5 0/0 piem. a 87. 

Borsa pi Lonpra del 17 dicembre. 

Città (mezzog.) — Languore'alla borsa e 
alla Gittà.  Consolidati ‘per conto 96 4]2 518; 
3474, 98118. 

Fondi sardi a 85. 

— 2 ore. — Poche operazioni, ma fermezza 
nei corsi. Consolidati a 96/1}2 518. 

— 3 ore. — Consolidati per l' apertura al 
16 gennaio, 96 1/2 518, coupe detaché. 





S. NICCOLINI gerente. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di. lingua ‘tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 








prisma eine svi i ni 


E IN VENDITA. 


ALLA 


Libreria della M}NERVA SUBALPINA 
GIACINTO BELGRANO 


ANTOLOGIA ITALIANA 


OSSIA 


Raccolta di Esempi in prosa ed in poesi 


+ tratti dai principali Autori Classici Italiani 


e disposti per ordine di Materie dal Prot. DOMBNUICO GAPRLEUNA 


Quest'Antologia perla logica è la buona scelta degli Esempii, le opportune avvertenze 
teoriche, e gl'indici per ordine di materie, di composizioni storiche che l’accompagnano, 
tornerà ulile non solo & tutti i Corsi classici delle scuole secondarie ed a quello di lette- 
ratura per la Filosofia} ma ancora al' Corso speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunque 


Stabilimento d’italiana @ducazione. 
N.B. | signori presi 


de’ Collegi nazionali e direttori d’Istituti d’educazione, potranno 


rivolgersi direttamente alla Libreria editrice, onde essere serviti senza ritardo. 
n _ LirrteeteeETemMmMZOEIEEOE 


LITOGRARIA d. JUNCK 


Piazza Castello, porlinankm. 14, in fondo 
al cortile, via dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Pibzza Carignano, 
num. 44, casa Manati,\ Torino. 


Grande Assortimento 
di biglietti di visita 
TRN T| 50 il 400 ela velina di 

100 dì carla porcel- 


100 if oro è 


» 
» 10 » dolore, 


Grande varietà di cartoni\porcellana, detti 
cahoucho, e biglietti opiiati 


Asfalto N siturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di, Parigi , proprietari 
delle miniere di 7°u/-de-Trawers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegueri , architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s’ incafica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere; coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce per 
anni dieci. 

Il mastice d'asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo ùn intrinseco va- 
lore, mentre può rifonilersi , ed usarsi per 
nuovi lavori, Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare. l'umidità, e indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, yiè del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


UM" BOSOUI 


agasin Parisien 


Modes et Nouveautés 


Bue S.t Philippe, 25, maison de Caraglio 
S.t Marzan au rezade-chaussée, 








N 


L'Ouverture du Magasin se fera Samedi 
20, décembre. 


Il 2 Dicembre. 





A 
LUIGI NAPOLE 


MANDO 
DI GIO. PRATI. 


Si vende alla Stamperia degli Artisti in casa 
Pomba, e dai signori Pianca e Serra Librai 
in via Nuova, Torino. 


Prezzo Cent, 15. 





STAMPERIA REALE. 


VOCABOLARIO 


DOMESTICO 


DI 
GIACINTO CARENA 


EDIZIONE SECONDA 
riveduta dall’ Autore. 


Prezzo L. 7, 50. 











Libreria C. SCHIEPATTI c. Po, n. AT, 
Torino 


Eclaircissements 


Sur les derniers mouvements révolution- 
naires de l’Allemagne et de I’Italie, les 
Campagnes de 1848 et de 1849 dins la 
Péninsule, la vérité sur les désastres de 
Novare: 

par M. GEORGES MOELLER 

Officier de l’Ordre National de la Légion 

d'Honneur, ancien Chef d'État Major. 


4854 — Un beau vol. in-8 — Prix 5 fr. 





AVEmbarras du Choix 


Sotto i portici della Fiera 
Casa delle R. Finanze accanto al n. 3. 


Il Negoziante Gio. Zazzero ha l'onore di 
notificare ayer ricevuto ui compiuto e variato 
assortimento di trastulli da ragazzi a prezzi 
modicissimi. Pi 





Une Personne respectable qui 
a'longtemps enseigné à Paris, d6sirerait utiliser 
les connaissancés qu'il y a atquises en don- 
nant des lecons dans quelques maisons par- 
ticulières ou dans les pen$tons de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le frangais, l’an- 
glais, la géographie, l’histoîre, la comptabilité 
domestique et commerciale, la botaftique, 
l’histoire naturelle. 

Elle donvera tout les garanties désirables de 
réligion, de moralité et de capacité. 

S'adresser au Cabinet littéraire cour de la 
Caccia Reale sous les portiques de la Foîrc, 
ou au bureau du Risorgimento. 





AVIS AUX CHASSFURS. 


Rabais de 20 pour 100 
pour cause de fin de bail. 


Le Dépòt provisoire de la maison LEPAGE- 
MOUTIER, Armurier de Paris, avant de quitter 
incessamment Turin, ce qui reste d’armes de 
toute espéce sera vendu avec Je rabais an- 
noncé, savoir: 

Fusils de chasse, Carabines de tir et 
de salon; Pistolets de précision; de combat, 
de salon et de sureté, Awmes blanches 
diverses, etc, ele, 

Ouvert de 10 heures du matin à 4 h. du soir. 
Rue Grosse-Doîre, num, 2, étage principal. 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ETALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all'ufficio del Risorgimento e press 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tono, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


SURDITE 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le dr Mivnce Màse de Paris ‘est è Milen 
pour peu de temps; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise. Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et. aoùt 1850 (Paris), et son 
ouyrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire ; 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). On y lira 
un nombre considérable de rapports, parmi 
lesquels des. distingués: personnages guéris de 
surdité presque complete, datant de 15 ans, etc, 





GRANDE SERRAGLI 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Italia dI 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria che avrdi 
logo tutti i giorni alle ore 4. pomea 
ridiane, del pasto delle belve indi ghi 
esercizii degli animali feroci che fard! 

esegnire il sig. Pianet. i 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.v: Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d’occhioy, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica lé viste deboli, toglie la gotta” 
serena ei dolori più acuti, I ciechi che scorta 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della'lucegi® 
sono sicuri di e affatto la viSta fral 
otto 0 quindici giorni. N 

Se ne trovano depositi presso i principali; 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (SÌ 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione | 
V. Masera è Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num} d 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 








Nuova Scuola privata, app 
vata dal ministero di pubblica istruzione, di 
per ora s'insegnano i due primi corsi di gr 


rispettivi accessoriì a norma dei collegi nazio* 
nali, per ambi gli insegnamenti. p 
Si fanno delle ripetizioni per guegli' alunni 
che frequentano le scuole pubbliche. 
Questa scuola è ‘in via di Porta Nuova, 
nun, 8, primo piano, casa Musy già Bria. 





ORARIO della partenza dei convogli 
delle Strade Ferrate. 





Corse DA Torino AD ARQUATA. 
AT 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


ORE ANNOTAZIONI. 


lantim| pom. 


Il convoglio ché 
parte: da Torino | 
alleore 10 essendo 
anche incaricato - 
delserv.0 del corelti 
riore, non si tr 

iftione alle stazioni 
di Pessione, At 
none, Solero, Fra 
gurolo, Serraval] 


Torino , + 
Moncalieri 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafran 
Baldichieri (1) 
San Damiano | 
Asti, 
Annone 
Cerro (2) | 


Felizzano . 
Solero . 

Alessandria 
Fragarolo 
Novi ..;.- 
Serravalle + 


4 trasp, delle merci | 
Arr. Arquata i 


e quindi debbono 

trattenersi nello 

stazioni per tutto 

iltempo necessario 

per le manovre. 0 

< [per il scarico e to 
(scarico delle merci 
— In questi con- 
vogli si prendono 
Viaggiatori di; 2.- 
è 5a classe. 


Corse pa Anquara A Torino, 
ri ce 
STAZIONI 


DI PARTENZA]. tim 


Arquata 


Serravalle + i I) Tutti i mer=| 
col 


edi il 4,0 con- 
voglio da Torino 
verso Arquala, 0 
l'ultimo daArquatafio 
aj verso Torino, 


Novi 
Fragarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano > 
Cerro (2) 
‘Annone. + 
Asti, 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


mea 


suna 


(O)Tattii lunedi 


pr 


convoglio direttoî 
‘a Torino e l'ultixno” 
‘ad Arquata. 


dquassoosta 












































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliéro che part da Torinò; 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da. Moncalieri 
alle ore 9 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli. 
speciali nelle ore che saranno. indicate pet 
ciascuna volta ‘con appositi avvisi. x 





Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — La drammatica compignia fr 
cese recita. —' Prima rappresentazione. dellé 
Dinzatrici Spagnuole, 


SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bassi & 
Preda recita, 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini € 
Romagnoli recita: La Donna Araba. (N 








Tip. Frarero e Franco, 








É 
I 


X Si RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘PorTonino, all'ufficio del Giornale, a fanca alla Madonna 
IGMneipali librai, — Por l6 Provincie con dei raglia pos 
ND ario, — Vifenze, Viesseut, libraio. — Roma, Cu; 
I. -— Parigi, fici di corrisponden: 
Ù 


ve tone e Prc 





Tonno, — Un suno L 


L 


— brovincie. — Ut anno L. 44. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
40. — Sti mes Tre mesi, 12, — Un mesi 
Sei mesi — Tre mesi L.15 


= Un mese Let 50, — tratta ed Estero. — Un anno L. 50, — Seinestre 


La tz ate 
Numero cent, 40, 
Risanctuenti 


1 manoscritti e le 


€ 1450, — Un mese L. 7, 7ranco di cor) Un sol. 

Dirigersi franco di posta. silla Direzione del Giornale It 
Le anserzioni sì pagano 20 per riga anticipati — 
Jattere non saratino rést 








i RIVISTA. 

(Ue cose francesi occupano le colonne ie'pochi 
nali italiani cho ci pervengono, e si direbbe che 
fina copia della Palrie. Quindi non abbiamo 
ferire alcuna notizia di questi Stati. 

MUMI consiglio nazionale svizzero ha dato principio 
MW Uiscussione del progetto sui telegrafi. ll 19 do- 
attarsi la quistione della durata della attuale 


line, e pare che non si sarebhe protratta oltre | 


Inedi22. Îl'consiglio di Stato adottò con 50 voti 

È Mi (proposta di dare pieni poteri al consiglio fede- 
Mulo per battere un milione di monete da un cente- 

Mio, altrettante da 4 franco e da 2 franchi. 

Mil Wignor Reinhart avea notificato al consiglio fe- 
ile a nome del ministro degli affa 
[tincia, che se Bdle-Campagne dava esecuzione 
minuccia di espellere il 20 i francesi di culto 
Mspuelito, la Francia non tollererébbe più vIcuno 

Mifizzero nel suo territorio a prrir® fà primo gen- 

Maio 1852. ILiconsiglio federale prese W@mpo ajrispon- 
‘e inwiando ua commi ali 
ue decreti del. presidente approvarono l'ordi- 
bau del governatore generale dell'Algeria e quella 

(el prefetto del Jura che mettono questi diparti- 
(Menti in istato d'assedio. 

 Uon altro fu nominata una commissione incari- 
Gata dell'esame dei conti che dovrebbero rendere i 
Ministri pel 1854. | membri di questa commissione 
Mono stati presi in parte dalla corte dei conti. 

(Altro decreto riordina l'amministrazione centrale 
ilel ministero dell'interno, regola il numero, la ge- 
varehia, e le retribuzioni degli impiegati, 

Altro finalmento ricostituisce sopra nuove basi 
comitato consultivo dell'Algeria, e nomina. gli 11 

Tmembri di cui si compone. 

(O La sezibne d'amministrazione staccata dalla com- 
missione consultiva si è costituita ieri nel paluzzo 
(della ripa d'Orsay sotto la presidenza del signor 
Baroche. 

‘I signori Parieu, Bineau e d'Argout sono stati 

i nominati, presidenti dei tre comitati che ai hanno 
i ilivino gli alfari dei varii dicasteri. 

(IND questi tre comitati hanno tenuto separata- 

‘mente la loro prima sedut 
(Il Public inseri una lettera scritta al generale 
llivaignac contenente la sua adesione al governo, 
lil ministro dell'interno gli scrisse dicltiarandogli 

lfhe quella lettera non esisteva, e lo invitò a pub- 
Dlicare la sua dichiaraziore. 

1 comuni rurali attorno Bordeaux sono stati di- 
 marmati. 
Per ordinanza del prefetto dello Jura sono state 
iolte tutte le guardie nazionali del dipartimento. 
1 vescovi di Chalons, di Arras e di Mans imita- 
rono quello di Chartres raccomandando al clero 
delle loro diocesi di votare a favore di Luigi Na 
poleone 
Orio enne Te notizie dor dipari 
gicuravsno cho la tranquillità era ristabilita su tutti 

i punti della Francia, Dice ancora che tutti i rap- 

| presentanti ancor detenuti in numero di circa 40) 

@rano stati riuniti nelle prigioni di Santa Pelagia. 
fondi fran erano aumentati il 19, 

|. Sulla fede dell'Ordre di Parigi, si era annunziato 
i l'arrivo dol signor Thiers a Londra. Rileviamo dal- 
4 


TR Belge, che egli è tuttora a Brus- 


lelles, e che anzi si prolungherà alquanto il suo 
Noggiorno in quella città. — D'Inghilterra non vi 
ono notizie importanti. I fondi erano sostenuti. 
‘La risoluzione della Dieta germanica che abolisce 
i dieltti fondamentali del popolo alemanno fu pub- 
blitata nel giornale ufficiale di Sassonia-Meiningen. 
\l.Morgen Post, giornale di Vienna, fu sospeso 
Mper otto giorni per avere pubblicato un articolo 
‘contro Luigi Bonaparte. 
Sì conferma che il conte di Westmoreland, am- 
aselatore britannico a Vienna, è stato ricevuto in 
udienza da S. M. l'imperatore. 
i La seconda Camera di Prussia avea adottato il 
trattato commerciale e dogunale del 7 settembre, 
| conchiuso fra la Prussia e l'Annover. 
Dicevasi che il governo prussiano avesse diretto 
Una nota al contè di Hartzfeld, ambasciatore a Pa- 
nigi, in risposta a quella che l'ambasciatore avea 
‘invinta, relativa agli avvenimenti del 2 dicembre. 
governo esprimerebbe formalmente Ja sua ade- 
sione alle disposizioni prese dal principe Luigi Bo- 
naparte. 
I) re di Baviera, per decreto del 40 di dicembre, 
ha graziato compiutamente 495 fra sotl'officiali e 
(soldati stati condannati per aver preso parte all'in. 
i one del Palatinato, ed a 75 altri abbreviò è 
mitigò lu pena. 
Nell'Annover Je Camere continuano a mostrarsi 
favorevoli Ile riforme ed ostili al ministero. 
L'antico ministro Stive fu una seconda volta 
eletto a deputato nella capitale stessa. 
* Levattuali deliberazioni delle Camere di Annover 
eccitano una grande impressione in tutta l'Alema- 
ba: il Parlamento muove al ministero Scheele una 
ViVa opposizione, la quale sembra che non cesserà 
fintantochè non vengano i ministri già impegnati, 
fiîpetto alle Camere, all'eseguimevto delle leggi 
| tohganiche già votate dal Parlamento. / 
Si dice fin d'ora che Stive sarà quanto prima 
lohiamato a ricomporre il gabinetto. 
SUI signor Isturiz ‘era giunto il 15 a Madrid. Il 
marchese di Miraflores, Bertrand de Lis e il mini- 
tro della giustizia aveano ricevuto per la conelu- 
Mione del concordato le insegne e il diploma della 
Bran croce di Pio IX. 
Ji {0 era partito da Cadice alla volta di Tolone 
[\Menni IV, uno dei vascelli che si trovarono al 
[bombardamento di Salé. Gli altri vascelli della squa' 
Ultra resteranno a Tangeri o a Mogador, in attesa 
Mlello soddisfazioni domandate dall'ammiraglio Du- 
Ihordieu all'imperatore di Marocco. 


} 


esteri, di | 


GIORNALI ITALIANI, 
Leggesi nell Indicatore Sardo del 15: 
La icoinparsa in questo nostro porto 
piroscafo mercantile inglese il Nilo ivato 


il dieci corrente, capitatiuto dal signor Peter 
Rodgers, ha dato luogo ‘i 


di un 


nullamente basate sul’ yero, 


Noi dietro informazioni veridiche possinino 


uno dei legni a vapoi 
che una casa commerciale di' Liver 


| assicurare, che esso è 
(cl © ; pool spe- 
| disce ogui mese con. merci e passeggieri 


i per 
Gibilterra, Palermo , Messina , Mongtndria di 
Egitto , e Beirout, dopo il qual giro si resti 
Aligcetmudyamente in Ioghilterva, 
sPer2loristesso oggetto: quella casa; ha già 
dato mano alla costruzione d'un dltig gran 
Piroscafo! della portata ‘di mille © ceiito t0n- 
nellate, che tosto intraprenderà la' stessa pra 
tica ‘del MVilo, che è della sola portita di 
trecento quarantasette tonnellate in effettivo. 
Gi consola sul conto di questi vapori. il 
sapere , che si stia tentando di indurre quei 
proprietarii 
porto diventi una scala 
legni. Ciò è. molto a desider: 
vantaggi che a 


far sì, che anche questo nostro 
tali 
si 


comme e per 


‘are Ì div 


echerebbe al nostro commier- 


cio, massimo dei quali sarebbe la convenienza 
di poter avere direttamen 





ed a tempo dal- 


|’ Ioghilterra per tal mezzo le merci richieste 
pel consumo di quest isola, avyece di fare il 
giro dei porto-franchi di Genova, Livorno e 
Malta ; quale, oltre al ritardo che suole ne- 
cessariamente, produrre 
incontro dai 


ese perdite cui si va 


commercianti col non avere 
tempo debito le merci , actresce le spesé di 
viaggio; ‘che in ultima ‘analisi rimangono a 


carico del consumatore, 


Vogliamo sperare , atte e che 
sono già in corso 


effettuata 


le prutict 


di veder quanto prima 


questa relazione commerciale cou 
quei vapori inglesì, importantissima per il 
nostro commercio, 


GIORNALI STRANIERI. 

Nel Pays si legge quest'articolo del signor 
Laguéronniere: 

Quest'oggi una rivoluzione non farebbe #ol- 
tanto cambiare la Francia di nome, d'istità 
zioni e di costituzione; essa la farebbe mutar 
di natura, perchè la colpirebbe non mica nel 
diritto pubblico il quale. è relativo e varia 

ile, wa mel diritto soci 
immutabile. Sarebbe una rivoluzione 


|e è eterno e 
di 


le « 


so- 


Almeno che questo governo d'ordine supe 
riore e divino; che è ad un tempo l'origine è 
lo scopo dell’umanità, non perisca. Gli uomini 
hanno il loro libero arbitrio ; 
grado del loro spirito attaccarsi alla verità o 
all’errore ; essi possono comp 
della. vita individuale 


ssi possono a 


‘e tutti gli atti 
senza render contò a 
nessuno che a Dio che li giudic Fissi 
moralità è in dignità, op- 


pure degradarsi nell'obbrobrio e nell’avyili- 


posi 
sono sollevarsi in 


mento. Éssi possono arricchirsi col Javoro 0 
ruinarsi nei bagordi. M 
tiene a nessuno perchè è cosa di tutti. La 


è un deposito inviolabile che noi ab- 


la società non appar 
società 
biamo ricevuto dagli avi nostri 
terlo aì nostri figli in ati di perpetuorla. 
Con essa non sì giuoca. Individui, partiti, 


per trasmet 


opinioni e sistemi, tutto vuol essere sacrificato 
alla sua conservazione, quando questo sistema 
è utile. 

Questo è il sacrificio che noi domandiamo 
al nostro paese, ai nostri amici, a nostri ne 
mici, segnatamente a quelli i quali, come noi, 
hanno accolto ed accettato la repubblica come 


una forma migliore della civiltà, della libertà 
e del progresso, Qualunque siano i nostri 
sentimenti, le nostre 
speranze, 


tiamo sabato prossimo senza badare alla le- 


nostre impressioni, | le 


‘facciamolo tutti senza esitare e vo- 
galità che non esiste più, obbedendo. alla 
necessità che, detta il nostro voto. La | 


noi non potremmo rialzarla, solo’ vendiearla 


lità 
noi potremmo. Lasciando cadere dalla nostra 
coscienza e della nost 
necessità, noi mostreremo il solo patriottismo 
utile è possibile, il patriottismo del 
senso. 


Leggesi nel Morning Advertiser: 
Se Luigi Napoleone è uno, 
primi atti dopo la sua rivoluzione sar 
pegnarsi verso la Francia e il mondo 
incivilito a condurce gli affari un giù 
paese ‘cui presiede) in un senso conforme aî 


mano questo voto di 


buon 


avio, de' suoi 
d'im- 

verso 

i di 

principii della libertà costituzionale, du cui si 

dice animato, quali sono quelli che re 

l’amministrazione della cosa. pubblica nella 


gono 


Gran Bretagna. Così operando egli assicurerà 
per lungo tempo la sua potenza. Egli distruerà 
questo forte, pregiudizio esistente quest'oggi 
contro di lui, fondato sul timore di vederlo 
condursi. da despota in {Irancia e da fautore 
dell’assolutismo negli altri paesi, M 
sidente della repubblica non governa secondo 
i principi costituzionali, egli può contare che 


se il pres 





diverse conghietture | 


Num. 425%. 





la sua amministrazione politica non godrà di 

| un momento di riposo , e che lui stesso sarà 
costantemente esposto all'arma di' ubi assas- 
sino. 


Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna del 
18 dicembre: 

Si vi 
di Lui 


ripetendo continuamente che la forza 
i Nupoleone Gousista nell'armata, Chè 
ciò sia vero relativaimente alla felice esecuzione 
del suo colpo di Stato, come pure în quanto 
alla pronta repressione della rivolta armata, 
nessuno vorrebbe negare; ma che la sua forza 
pell' avvenire risieda puramente nelle armi, 
‘questo non possiamo ammettere, e nou lo 
ammettiamo nell'interesse di Luigi Napoleone 
e dell'ordine, che pel momento: sono sinoni- 
mi, In Francia un’atmata francese non può a 
lungo aadare essere!) sostegno di nessun go- 
verno; in Austria stessa; la severa, secolare e 
celebre disciplina non ha potuto impedire 

one negli ultimi calamitosi scon- 
volgimenti, in Austria\ove il soldato fu sem- 
î 


nione politi 


» obbediente e passivo, alieno da ogni opi- 
quanto) fragile non! è quindi il 
sostegno di corpi armati, divisi dai medesimi 
partiti che lacerano jl! popolo, guasti dalla 
lettura di tanti giornali che sembrano seritti 
a bella posta per démoralizzare l’armata? 
Napoleone il grande prolungò il regno della 
sciabola illustrandolo don numerose vittorie e 
splendidi fatti d'armi; il parigino che sortito 
la mattina di casa leggeva i bollettini della 
grand’armata, non avevà tempo di pensare ai 
casi suoi, Ja gloria lofindennizzaya della, li- 
bertà. Ma nè il nipote/è lo zio, nè l' Europa 
d'oggi è quella d'allora, La potenza di Luigi 
Napoleone si basa, più che sull’armata; sulla 
necessità. Egli può realmebte dire: Après mois 





mentre s'egli dovesse ‘abbandonare 
il potere, ne verrebbe|di conseguenza la 're- 
pubblica rossa o Ja gudira civile,-e l'una e 
l’altra condurrebbero la Francia all'anarchia. 

amo Mon è nè un vaticinio, 
; tna un'opinione comprova 


le déluge 


Quanto noi di 
nè un'idea vaga 
fatti, almeno se dobbiamo prestar fede 
relazioni che giurigono dai dipartimenti. 
) avvenimenti della ca- 


dai 
alle 
Q 
pi ivò nelle province, un solo movi- 
mento si pulesò, ilesotialista, accompagnato 
l'assassinio e dalle infamie d'ogni sorta. La 
Francia non poteva scegliere che fra due co- 
se; od approvare il edlpo di Stato, o subire 


uando la nuova deg 
ale à 


da 


a guerra civile, seguita da tutti gli orrori' di 
una novella jacquerié Il paese ha compreso 
la situazione, conobbe l'alternativa nella quale 
era posto, e scelse; decettò i benefizi dell’or- 
dine. dalla sola mano che in quel momento 
poteva assicurarglielo, quella di Napoleone. 





Torino, 22 dicembre. 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE. 
Caiesa E STATO, 
Tolleranza. 

Il secondo comma dell'articolo primo dello 
Statuto porta che glilaltri culti ora esistenti 
sono tollerati conformemente alle leggi. 

Nell'ultima lezione! data. all'università di 
‘Torino il professore ha cominciato dal \por 
bene, e sviluppare salto ogni rapporto una 
idea cardinale che previene infinite obbie 

ui al principio della tolleranza, che la sta 
bilisce filosoficamenté, che conferma il si- 
stema di separazione fra la Chiesa e lo Stato, 
e pone un limite tralla tolleranza; de' eulti 
e la indifferenza in mAteria di religione. La 
tolleranza non debb@ essere religiosa, ma 
civile. Secondo | egtegio professore, noi 
pensiamo, la stessa medaglia. coniata per 
Canning nel 1829 , che portava il. motto, 
libertà civile e religiosa sarebbe come dicesi 
un controsenso, poichè) l'illustre ministro 
non aveva già patrocinala la libertà religiosa 
ma la libertà civile del eulti. Questa av 
vertenza basta a far conscere che !a diffe- 


differenza nelle idee; mafciò non toglie che 
il linguaggio debba esset preciso e ben de- 
terminato, nel che sta gran parte dell’uffizio 
de’ docenti: libertà, tolleranza religiosa per 
libertà e tolleranza civile in materia di reli- 
gione non è ben detto. 


dirsi veramente religiosa abbiamo esempi 
non pochi in tutti i luoghi dove sì è veduto 
nello stesso tempio, ricambiarsi tra i ministri 
de' culti diversi i servìgì degli eserciti e 
degli ospedali, il:che ‘sempre è indizio. o 
Ito di decadimento nei culli che 


ef av 


fede nell'opera dell’avvicinamento religioso 
delle comunioni cristiane tentato da Leibuizio 
e da Bossuel; e pare che oramai da lui non 





renza nel linguaggio nom'indica sempre una | 


Tanto più che della tolleranza che può | 


un culto far luogo all'altro alternativamente | 


vicinano e si confondono) e nelle eredenze | 
religiose del popolo. Il professore non ha | 


"——@——————_eaz——- 


discordi l'autore degli Studi Morali meglio 
avvisato, cheochè abbia seritto altra volta 
del, cattolicismo, protestantismo e filosofia. | 
Ogni Chiesa è intolle- | 
rante. Ritenendosi in possesso della verità | 
e di quella sola verità che può condurre al- | 
l'eterna salvezza , essa deve anatemizzare lo 
errore di che crede vizi 
ed abborrire 
eterna perdizione, Guai alla Chiesa che non 
intollerante. Essa avrebbe cessato di aver 
| fede in se stessa, nella sua infallibilità, nel- 
l'altezza della sua missione spirituale ,' nel 
| Vero insomma &lie professa. Ogni credenza 
di ordine \superiote è così essenzialmente 
{esclusiva e nel tempo istesso è così neces- 
| sario che ve no sia una, che si è veduto nello 
scorso secolo .il filosofismo, dopo di avere 
| esautorate: tutte le religioni , proclamarsi 
non ostante la sua greltezza wegativ: 
depositario de'primi veri e condannare tutti 
i culti, proibirli tutti , punire in un libro o 
in una iscrizione sepolcrale la più semplice 
allusione alla vita futura, divenire insomma 
intollerante in nome della tolleranza reli- 
giosa! Epperò, poichè umana cosa è lo 


necessariamente 


alo ogni altro culto | 


Ivi errore che. conduce. alla 


avere una religione positiva , vopo è che 
essa adempia al suo uffizio. Da ciò sorge 
evidente l' assarda condotta di coloro che 
fan quasi un delitto ai ministri del san- 
tuario di uno zelo esclusivo inerente alla 
loro missione, L' onestà dei sentimenti è 
metà d'intelligenza, fu detto talvolta ; noi 
possiamo aggiungere che 7 intelligenza è 
metà di onestà; © il professore di Torino 
che congiunge l' una all’ altra virtù, non 
discende mai a corteggiare certe cìniche 
tendenze che, sono in moda ovunque. a. uno 
scelto uditorio si mesce un vulgo di uditori. 

La tolleranza bisogîa domandarla allo 
Stato, che ordinando le cose del tempo sui 
principii del diritto deve impedire che la su- 
premazia di un culto porti offesa alla libertà 
degli altri, nello esterno esercizio, nelle 
proprie manifestazioni, nella libertà e nello 
interesse dei diritti civili e politici di coloro 
che li professano. E quindi viene conte- 
stata a modo di riscontro la opportunità, la 
necessità del sistema di separazione. Lo 
Stato religioso vi dà i roghi della inquisi. 
zione e tutti i mali della intolleranza che 
perdono la religione e la. società civile. 
Lo Stato irreligioso, intollerante per. altro 
verso, sopprime ogni culto. Lo Stito 
toscritto ne limiti naturali della sua mi: 
sione accoglie nel proprio seno sotto il nesso 
del dritto uomini di ogni culto e di ogni cre- 
denza, contiene le offese che potrebbero 
farsi per causa di religione, come per ogni 
altra causa, e lascia alla verità religiosa 
un altro modo di manifestazione nel tempo, 
quello de’ suoi trionfi sull’ errore, senza .il. 
sussidio dell’autorità temporale che sopisce 
nella ignavia la parola e le opere dei mini- 
stri privilegiati. 

In una seconda parte, tutta positiva di 
questa lezione il professore di Torino ha di- 
mostrato come l'invocazione delle leggi che 
fa l'articolo primo dello Statuto quasi norma 
e regola di tolleranza, non può riferirsi alla 
precedente legislazione di intolleranza ; chè 
vi sarebbe contraddizione di termini — ma 
alle leggi da farsi, perchè il principio salu- 
tare della libertà civile de’ culti posto. nello 
Statuto sia opportunamente sviluppato, e le 
sue garanlìe si pongano solto l’egida della 
legge, non si lascino all’arbitrio de? provve- 
dimenti governativi. 

gli ha inoltre notato come per le ragioni 
testè dette la tolleranza non deve limitarsi 
ai soli culti attuali, ma va"eslesa a quelli 
che ogni cittadino. voglia. professare nello 
Stato. Noi non possiamo terminare questo 
| breve sunto meglio che col riferire le stesse 
parole del professore sui vantaggi della tol. 
leranza così langamente intesa nell’ ordine 
politico, e sul bene che viene dalla libertà 
aj veri progressi della religione. 





« Queste libertà sì preziose al punto di vi- 
| sta morale, sono della più grande importanza 
al punto di vista civile in tempi di grande 
operosità economica, gran movimento di po- 
| polazioni , di grande attività commerciale ed 
industriale: Una cappella, una scuola aperta in 
{un punto del paese bastano soventi ad atti- 





rarvi i capitali, le braccia, le intelligenze ne- 
sarie alla costituzione ‘di fiorenti industrii 
rolo al lavoro che disciplina i popoli, sor- 
gente di prosperità e di moralità per la na- 
zione. 
« La religione è la patria morale dell’ uo= 





mo; l’uomo religioso, comunque, professi un 
errore, è sempre un uomo, morale; colui che 
per seguire la sua religione abbandona; la 
terra nativa, le dolcezze del tetto paterno, 
l’amplesso dei suoi più cari, è più spesso un 
prezioso acquisto, rare volte un pericolo, od 


lun danno per il paese che gli dà ricetto. 


« Gli Stali, che a questi uomini aprirono 
un ‘asilo, riconobbero quasi Sémipre în ‘essi 
dei benefattori, Non chiudete inai la porta al 
pellegrino che. vi chiede lun ricovero; accoglie- 
telo intorno al vostro focolare; (dategli run 
posto alla vostra, mensa, egli vi apporta forse 
un tesoro di prezzo inestimabile, egli vi ri- 
meriterà forse della vostra ospitalità, dantdovi 
la chiave che vi aprirà la via della potenza, 
della ricchezza e della gloria. 

« I rifugiati italiani per motivi religiosi e 
politici portarono le più cospicue delle nostre 
industrie lle” nazioni che benigne gli ospita- 
rono e*che ora sono Sì piospere ‘è sì grandi. 
Gli Stati-Umti, meraviglia del mondo, furono 
popolati dai rifugiati per la religione sotto la 
persecuzione anglicana degli Stuardi. La rivo- 
cazione dell'editto, di Nantes diede alla Ger- 
mania, all'Inghilterra, alla Svizzera le ricche 
industrie onde fu impoverita la Francia ma- 
trigna, 

« Lo statato non consacra esplicitamente 
come altre costituzioni contemporanee la li- 
bertà religiosa, ma consacra intorno alla Chiesa 
cattolica un principio di larghissima tolleranza 
civile. 

« Questo principio sarà fecondo per ‘la na- 
zione e lungi dal nuocere in alcuna guisa'alla 
gran religione dei nostri padri, sarà per lei 
un argomento di chiarirsi come in tutti î 
tempi la madre delle Chiese cristiane, talchè 
queste, come dice Bossuet, esclamino poi am- 
mirandola, ecce mater. 

« Poichè essa farà fede al mondo delle sa- 
lutari verità  ond'essa è conservatrice eterna, 

«La Chiesa cattolica invero non brillò mai 
di tanta luce quanto nei tempi in cui si trovò 
libera in lotta colle comunioni rivali libere; 
ed ora dove risplende essa più? Se Hon'hei 
olo può primeggiare. per l'al- 
tezza del suo concetto, per la maestà de’suoi 
ordinamenti e per la forza dei «suoi eseimpì. 
Là essa respinge la protezione dello Stato per- 
chè si è accorta che altro non è questa prote- 
Tina delle forme della servità onde 
essa ebbe tanto a patire. 


luoghi în cui 


zione dl 

Nella prossima lezione la materia dei rap- 
porti tra Chiesa e Stato sarà trattata per ciò 
che concerne il diritto d’insegnare. 

Alla votazione i suffragii si contano: prima 
della votazione si pesano; poichè influiscono 
in grado assai diverso a formare la pub- 
blica opinione ed il gudizio degli stessi ‘le- 
gislatori. 

Questa considerazione ha determinato altri 
giornali #d alterare, non diremo Jettera]- 
mente, ma sostanzialmente per via di reti» 
cenze, ed enunciazioni incomplete il voto 
espresso dall’egregio conte Balbo negli uffizii 
intorno all'articolo addizionale alla legge 
sulla stampa, testè proposto dal ministro 
della giustizia. La stessa considerazione ci 
ba faito cercare accuratamente e di proprio 
moto, quale fosse l'opinione manifestata dallo 
illustre pubblicista; e per le esatte informa» 
zioni che ne abbiamo possiam dire: 

Che sulla quistione preliminare dilaloria 
da altri provocata nel suo uffizio,, Balbo 
votò contro il differimento, tanto egli rico- 
nosce la necessità di un provvedimento le- 
gislativo. 

Che in conseguenza votò poco dopo, contro 
la proposizione del rigetto puro e semplice. 

Sempre conseguente alla riconosciuta ne- 
cessità: sulla prima delle due disposizioni del 
progetto, che attribuisce facoltà al pubblico 
ministero di agire senza giustificazione della 
richiesta privata pei reati di stampa contro 
i principi o capi dei governi esteri — votò 
in favore del progetto. 

Anche in favore del progetto votò sulla 
seconda quistione: esprimendo però egli il 
primo, il pensamento che avrebbe trovato 
meglio opportuna una più profonda modifica- 
zione della legge, nel senso di sostituire al- 
l'estrazione a sorte la designazione dei giu- 
rali per categorie, poichè la legge ha già 
istiluito il giudizio per giurati: essendo sua 
opinione che mal si restringono le libertà 
una volta concedute — proposizione relativa 
a quest’altra: che l’istiluzione de' giurati è 
precoce nel paese, come egli pensa non 
ostante la parte che vi ebbe nel marzo 1948; 
così che ora con animo riposato dalle com- 
mozioni di quei tempo se dovesse fare 
quella legge serberebbe per lutti i reati di 











stampa il giudizio per giurati a tempo di 
maggior civile progresso. 

Tuttavolta; come abbiam dettofanche sulla 
seconda quistione, volò pel progetto, con- 
sentendo che in difetto di riforma nella com- 
posizione del giurì, i reati contro i, principi 
esteri vadano al magistrato ordinario,fper la 
relta intelligenza che egli ba della funzione 
dei partiti politici nel governo rappresenta- 
tivo: persuaso che in una quistione che non 
è di moralità, nè di principi, il Paftamento 
ed il paese devono appoggiare il governo, 
e non provocare una crisi in tempi così 
difficili. 


Il Progresso nell'ultimo suo numero si 
mostra sensibile a certe allusioni del nu- 
mero precedente del Risorgimento, e dicesi 
pronto a metter fuori la storia della sua col- 
laborazione e della sua amministrazione; egli 
fa appello al giudizio del paese. 

Noi possiamo fare altrettanto cheechè egli 
ne dica; e senza giudicare del modo in che 
egli vi riuscirebbe per la sua. parte, confi° 
diamo per la nostra nella più perfetta riuscita. 

Il paese può anche essere chiamato a giu» 
dicare a chi spetti l'onore della. priorità 
nelle allusioni di che duolsi il Progresso! 
ll paese che nulla guadagna alle polemiche 
di quel genere e ché attende dai giornali 
discussioni più degne di lui, non attribuirà 
a noi quest’onore; dal quale ci teniamo lon- 
tani quanto è compatibile col, dritto e col 
dovere di fargli di quando in quando; sen- 
tire, che non vi è terreno scelto dai nostri 
avversarii, in cui non possiamo scendere da 
accusatori piuttosto che da accusati quando 
concorrono le gravi circostanze che possono 
farci derogare in qualche parte alle'abitu: 
dini del nostro giornale. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del ‘22 dicembre. 
Presidenza del cav. Piwerii. 


Sommanio. — Relazioni di elezioni. — Proposta 
della commissione del bilancio dell'interno. — 
Discussione del bilancio dei pubblici lavori. 
La seduta è aperta alle ‘ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni, 

Durando. Ho l'onore di presentare alla Camera 
Ja relazione del bilancio dell'azienda generale della 
guerra, n 

Michellini riferisce sull’elezione del collegio e- 
lettorale di Acqui fatta nella persona dell'avvocato 
Saracco e conchiude perchè venga convalidata. 

La Camera vota secondo le conclusioni della 
commissione. 

Pallieri, Sela Camera lo ricorda, sul finire della 
discussione del bilancio dell'interno io. ebbi l'onore 
di avyertirla di una nuova categoria che le sarebbe 
accaduto di dover aggiungere. Essa si riferiva alla 
traslazione dal bilancio della guerra aquello dell'in- 
terno il personale degli invalidi; di: maniera che 
la categoria corrispondente a questi invalidi, che 
finora è stata approvata nel: bilancio del dicastero 
della guerra, sarebbe stata cancellata e trasferita in 
quello dell'interno. La commissione Ko avere 
esaminate le ragioni addotte dal signor ministro a 
conferma del suo progetto , non. dissente ; solo 
crede di non dover sottoporre alla vostra appro- 
vazione che Ja metà della somma chiesta pei muta- 
menti a ci può andar soggetto questo personale 
nella discussione della legge sulla pubblica siciu- 
rezza. 


La categoria che vi si proporrebbe dalla com- 
missione sarebbe la seguente: « Per gli invalidi 
inservienti nei ministeri dell'interno ecc., lire 
62,000 64. 

Presidente, Interrogherò la Camera se intenda 
approvare la categoria. 

Sineo. Domando che non si deroghi al regola- 
mento, e che si mandi a stampare la proposta ca- 
tegoria. 

Pallieri. Lo non credo che si debba soprassedere a 
questa decisione perchè il regolamento vi si oppone. 
Giacché non di rado è accaduto che si introducano 
modificazioni e uggiunte senza che se ne richieda 
la preventiva distribuzione La Camera però se 
crede che în questo caso speciale ci dobbiamo at- 
tenere alla legge, la vostra commissione non dissente 
per nulla che cio si faccia. 

La proposta Sineo è approvata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca fa discus: 
sione del ‘bilancio delle strade ferrate. | 

Ministro dei lavori pubblici. lo prendo la pa- | 
rola per far osservare alla Camera come alcune | 
riduzioni siénsi fatte dalla commissione alle somme 
state stanziate dal ministero, Il fondamento su cui | 
la commissione appoggia queste sue riduzioni è | 
l'assenso 0 il consiglio dato dall'amministrazione | 
dei pubblici layori, consiglio fondato sulla proba- 





bilità dei lavori effettuabili all’avvenire. Io mon so | 
veramente su qual regola abbia l'amministrazione | 
fondato i suoi calcoli, quello però che io non | 
ignoro si è, che in quest'anno i lavori dovranno | 
procedere con: maggiore alacrità che nell'anno | 
scorso. La qual cosa proviene dalle circostanze 
molto più favorevoli in cui ci troviamo, circostanze 
prodotte dall'alacrità colla quale sono stati comin- 
ciati e spinti i lavori di maggior importanza pel 
paese. 

lo prego perciò la Camera a valer concedere al 
governo quelle somme che ha stabilite, come quelle 
che sono riputate necessarie nello stato attuale dei 
lavori per la strada ferrata. 


Menabrea difende in qualità di relatore le ridu- 
zioni proposte dalla commissione. 

Mantelli. lo sono d'svviso che la Camera do- 
vrebbelapprovare le economie che si riferiscono a 
pubblici lavori ogniqualvolta i lavori non sono ne- 
cessarii, ma respingere: quelle: le:quali possono ri- 
tardare l'attuazione di un'opera indispensabile co- 
me è quella della strada ferrata. Nella votazione 
perciò della categorie. proposte nel bilancio sarà 
mia norma al mio voto la necessità o la non ne- 
tà dell'opera a cui si riferisce la somma stan- 
ziatu, facendo astrazione da qualsivoglia altro ri- 
fiesso, 

Menabrea. La commissione non ha seguito altra 
norma nel determinare le spese e crede ia ciò di 
non meritare rimprovero di sorta. Le riduzioni 
proposte da lei essendo state acconseatite dall'am- 
ministrazione dei pubblici lavori, ha creduto dinon 
allontanarsi con esse dal desiderio del ministero. 

Ministro dei lavori pubblici. L'amministrazione 
dei pubblici lavori non è in grado di conoscere le 
spese alle quali si andrà incontro per fevopere da 
farsi in quest'anno. Si è perciò che io prego la Ca- 
mera a mustrarsi parcà nelle riduzioni le quali non 
farebbero che intralciare lavori Ja di cui effettua- 
zione vuol essere presto eseguita. 

La Camera passa alla discussione speciale, degli 
articoli. 

Caro 1, — Servizio di costruzione 
delle strade ferrate. 
Parte prima. Spese ordinarie. 

Cat, 4, Personale. Azienda, Il. 69,964 64. 

Angins. In questa categoria si nota l'aumento di 
UH. 4,500 per l'aggiunta, di un, segretario e due 
scrivani necessari a completare il quadro stabi 
lito col decreto del 6 luglio 1850. 

In laota copia d'impiegati non so come il go- 
verno voglia stracaricare il bilancio di altre spese 
quando si sa che il numero degli attuali impiegati è 
più che sufficiente al lavoro. La, sovrabbondanza 
attusle di quest'ultimo si deve ripetere dalla ne- 
gligenza dei primi, ì quali vanno all’uffizio non 
già giornalmente, mi quando capità di dover ri- 
senotere gli stipendi! Jlo prego perciò il sig. mi- 
nistro a vedere se prima di aumentare d'impiegati 
il dicastero, si possa con una ripartizione più equa 
dei lavori supplire col numero attuale 

Ministro dei lavori pubblici. Finchè l'onorevole 
deputato Angius limitava il ‘suo discorso nel pro- 
porre il rigetto dell'aumento della somma stanziata 
nella categoria prima era nel suo diritto, nè avrei 
potuto rispondere che opponendo alle sue ragioni 
altre ragioni che dimostrassero l'importanza e la 
necessità di quesr'aumento. Ma egli con parole non 
troppo adattate‘alla ‘convenienza ha tessuto un'ac: 
cusa all'amministrazione, aceusandola di non fre- 
quentare l'uflizio, che, per riscuotere il proprio 
stipendio. Io debbo protestare contro queste parole 
e lo fo, dichiarando allà Camera essere attivo e di- 
ligente il personale che compone l’amministrazione 
delle strade, Gii impiegati che qui si domandano, 
essendo necessarii, sarebbe un'economia ben mi; 
rabile in un bilancio di 25 milioni 4,500 fr, 

Menabrea. La commissione, prima di accordare 
al ministero la somma di 4,500 lire, che doman- 
dava ia aumento di quella stanziata nel bilan 

so, ha voluto persuadersi se essa fosse 0 no 

saria. Perciò si dires l'amministrazione la 
quale dichiarò necessario l'aumento di 3 impiegati, 
pei quali si accresceva la spesa della prima catego- 
ria, disse pure lo scopo per cui vertivano a stabilirsi 
questi mpiegati, il quale è pel servizio di trasporto 
delle mercanzie recentemente orgabizzato, di cui 
la contabilità si trova concentrata nell'azienda. 
Essendo perciò insussistenti Je, accuse dell'onor. 
Angius prego la Camera ad approvare la categoria 
come è statà proposta. 

La cat. 1. è approvata, e così pure le seguenti, 

Cat. 2; Spese d'uffizio, 1). 25,000. 

Cat. 5, Spese di trasporto; II. 2,000. 

Cat. 4. Genio civile, Il. 468,000, conservata nella 
stessa somma dalla comm 

Bolto. Dopo aver discors 


cei 


one, 
di alcuni difetti del- 


l'attuale organizzazione del genio civile, propone 


che il ministero! provveda : 0 al ridurre gli impie- 
gati nel genio civile e non aversi, ad occupare di 
altro che di spese pubbliche interdicendo Joro 
ogni preoccupazione privata che si riferisca alla 
loro atte; oppure che sciolga il corpo, secondo 
meglio sarà per convenire 

Menabrea.. La propesta del deputato Botto non 
può qui avere la sua sede; giacchè, la spesa stan- 
ziata in questa categoria pel genio civile si rife- 
risce al genio che si applica alle strade ferrate. 
Ora questi impiegati non possono attendere a wi 
run altro studiv: Domando. perciò che sì rimand 
questa discussione per quando si discuterà il bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

Michellini. Io riconosco ls poca opportunità di 
questa proposta, e per ciò mi riprometto di fare 
alcune osservazioni in proposito pel momento in 
cui si discuterà il bilancio dei lavori pubbli 

Presidente. Dacchè la discussione è impegnata 
sarebbe bene che si esaurisse, onde uon si potesse 
dire perdute il tempo finora speso. 

Michelini. In pal-caso dirò come io non possa 
approvare Ja prima proposta. dell'onorevole depu- 
tato Butto, come quella che recherebbe un'troppo 
grave, dispendio alle finanze ,, approvo però larse- 
sonda, lo scioglimento cioè di quel corpo, perchè 
tutti i lavori di pubblica utilità si facciano con 
l'opera dei privati cittadini. Così è in Inghilterra, 
e così pure nel Bel Lù sperò che il ministero 

pace. di questa verità) sarà per appro- 
varle; e giovare casì alle finanze:dello;Stato, 

Ministro dei lavori pubblici. 1) signor Botto, 
e dopo lui l'onorevole Michellini hanno manife- 
stato ‘il desiderio che'venisse sciolto il corpo del' 
gento civile, facendo sottentrare all'opera che at- 
tuaglmente è da loro prestata quella dei privati: lo 
| accondiscenderei volentieri a questa proposta , 
quando mi si dimostrasse il puco utile che; questi 
ingegneri arrecano allo Stato. Se non; che veggo 
ad essi ricorrere nen solo il governa, pei lavori 
che ha da far costrurre, e non vi è giorno, direi 
quasi, in cui domande dei comuni non sieno gi- 
rette al governo onde loro si congeda di poter 
valersi dell’opera loro. Tutti sanno che la com- 
pagnia la quale si è incaricata della strada ferrata 




















Torna Geviplamaiigne primieramente venire, 
perchè studiassero il Lerreno , ingegneri. estei 
dei quali siftroyò scontenta; tentò pure alcuni în- 
gegneri nazionali e le abeadde lo stesso , ed allora 
solo ebbe a lodarsi delle”sue spese quando fece ri- 
corso agli ingegneri deligoverno: 

“Se lin Joghiltetra procede: diversamente, ed il 
governo si vale degli ingegneri privati pei lavori 
che vuol far attuare, ciò si deve ripetere dall'atti- 
vità che sì reca in quel paese dalle compagnie e 
dalla moltiplicità di opere che si costruiscono. Nov 

nel Belgio, dove il genio civile esiste come 

te in Francia,Te (come dovrà sussistere in Pie- 

monte finchè i pubblici lavori dovranno farsi a 
spese del pubblico eratio. 

Michelini ignor ministro ha detto 
non potersi sciogliere. ileorpo del genio civile sin- 
chè i pubblici lavori dogranno eseguirsi per opera 
del governo. lo spero the questo tempo non sarà 
lontano in cui l' industifia privata col mezzo della 
associazione sottentrerdla quella del governo. In- 
vito tuttavia il ministrd a presentare un progetto 
di legge che ‘introdue@’ una riforma almeno al 
corpo del genio. 

Ministro dei lavori pubblici. Una rommissione 
è già stata nominata dal governo per esaminare 
questa organizzazione; Bd in questa, fra le altre 
cose si è pure discusso Se convenisse togliere agli 
ingegneri addetti al genîò civilela facoltà di atten- 
dere ad altre opere, che quelle, cui dal governo 
sono chiamati ad eseguire! Quando il governo 
e la commissione si decidéssero per questo partito 
converrebbe naturalmenté aumentare loro lo sti- 
pendio în modo da poter lorò assicurare una sus- 
sistenza agiata. 

Presidente. Il deputato Bosso presenta il se- 
guente ordine del.giorno ; 

« Ritenuta la dichiarazione già fatta dal signor 
ministro intorno alla, nomina di nna commis: 
per una legge sull’organizzazione del genio 
la Camera passa all'ordiné del giorno , non omet- 
tendo però di eccitarlo al presentarla quanto più 
presto. » 

Botto si oppone all'ordine del giorno. 

L'ordine del giornò non è appogi 
vata all'incontro la categoria 4. 

Cat, 5. Studîi e sperimenti fid.) lire 80,000. Ap- 
provata. 

Cat. 6. Casuali, lire 56,000, 

Mellana, La Uamera'lia or ora approvato la ea- 
tegoria) par gli studii e sperimenti nel: totale di 
80,000 lire, Ora è chiamata a votare pei,casuali 
56,000. lo mi riserverò di fare una proposta di 
economia appena avrò inteso dal signor ministro 
l'uso a cui è destinato questo danaro, 

Ministro dei lavori pubblici. Questa somma dei 
casuali è diretta ai sussidii non solo per cl’impie- 
gati ma pur anco degli operaî, i quali, o pel gene- 
re di lavoro a cui sono addetti ammalano , oppure 
sono feriti o mutilati nel lavoro stesso. 

Questi sussidii ora sono dati alla persona stessa 
aci sono destinati, ora ad uno spedale speciale 
che gli.riceve ; si danno pure alle famiglie agni- 
qualvolta la persona che ne è la cagione lasci dopo 

sè persone incapaci di procacciarsi un mezzo 0- 
nesto di sussistenza. 

tema di sussidii è comune a tutte le 
nazioni. E recentemente abbiamo veduto nel Lom. 
bardo-Veneto ampliarsi il numero degli ospedali 
destinati specialmente agli operai î quali sono ap- 
plicati ai lavori di pubblica utilità. 

Mellana. lo non avèa bisogno di'un esempio au- 
strineo per approvare... 

Ministro dei lavori muhblici. Prendo la pietà 
dove si pratica; e lo doveva tanto più citare in 
questa Camera in quanto che proviene dall'Au- 
stria. 

Mellana. lo intendeva dire che non abbisognava 
di un esempio straniero per accéltare la categoria 
diretta a sussidiare glivaperii: Solo avrei deside- 
rato che questa condizione fosse stata dichiarata 
prima dell'appalto ds questi lavori, il che avrebbe 
forse giovato alle finanze dello Stato, mentre oggi 
non giova che agli impresarii. Domando però che 
la categoria sesta, invece di chiamarsi dei ca- 
sunli prenda il nome dî « sussidiî agli operai am 
malati »; chieggo inoltre che si riduca la categoria 
a ll. 45,000. 

Menabrea si oppone, a questo cangiamento di 
denominazione, come quello che non contiene în 
sè lo scopo intiero a ‘edi si dirige la somma stan- 
ziata. 

Pr 


appo; 


è appro: 


idente. Interrogo la Camera, se intenda 
giare.la proposta del dep. Mellaus, 

La Camera appoggialla proposta. 

Ministro dei lavori pubblici. In ogni bilancio 
si è stanziata uma soma pei c»suali; io non so ve: 
dere la ragione che déciderebbe la‘ Camera a ne- 
gare al bilancio delle 4trade ferrate la stessa cato- 
goria, quando per esso militano le stesse, ragioni 
che pei primi. Mi oppongo perciò alla. proposta 
del dep. Mellana. 

Mellanà.lo non nego dî votare la categoria dei 
casuali, ‘anzi'la manitengo, distinguendola però dai 
susSidiî pei lavoranti infermi, !e riducendola a lire 
undici mila, somma a mio credere sufficiente, vat- 
tesa la fresca amministrazione di quella parte del 
pubblico servizio, 

Chiarle, L'anrevole deputato Mellina proponeva 


che li categoria sotto la denominazione casuali ilo- | N 
| delle merci, e prego la Camera di aumentare la ci- 


vesse essere divisa in due ‘distinte, cioà in quella 
di casuali perla semma di II AA mila, e in quella 
di sussidii per gli operai nelle eventualità di, ma- 
lattia, 0 altri casi eccezionali; ma il sig. ministro 

steneva che non si dovessefar novità per questo 
bilancio, e chè Si mantenesse! la categoria dei ca- 
suuli nei ‘qualifè inchiusa un'opera caritatevale. lo 
propongo che lungi di dividersi Ja cifra. di lire, 
56,000 in due categorie, sì lasci come è stanziata, 

ziungendosi dopo la pardla casuali quelle di 
sussilii per gli operai. 


Ministro dei luvori pubblici. Accetlo la propo» | © 


sta fatta dall deputato Chiarle. 
Messa ai voti la proposta Mellana è respinta, e 
viene approvata quella del deputato Chiarle. 
Parle II. — Spese straordinarie 
Cat. 7. Asseguamenti straordinari, Jl. 
Approvata. 


26,000, 








Sezione tra Genova ed Arquata. 


Cat, 8. Tronco da Genova a S. Pier d'Arena, lire | 


500,000. 

Uat. 9. Tronco da S. Pier d'Arena a Pontedeci- 
mo, I. 400,000. 

Cat. 10. Tronco da. Pontedecimo alla galleria 
Armirotti, Il. 500 mila, con 200,000 meno propo- 
ste dal ministero. 

Mantelli. 1 lavori della strada. ferrata esigono 
celerità, e che energicamente si portino al loro 
compimento per trarne utile. Le proposte econo- 
mie ‘non danno mezzi al ministero di fare eseguire 
con prestezza ‘i lavori, e perciò prego la Camera 
di mantenere la somma proposta dal ministero. 

Menabrea. La commissione propose la riduzione 
di duecento mila lire su questa categoria sulla con- 
siderazione che una tale economia non può ritar- 
dare i lavori di tal tronco di strada, e perciò vin. 
sisto. A) 

La Camera approva la categoria in lire 300,000, 
e le seguenti : 

Cat. 41. Tronco dalla galleria Armirotti a quella 
dei Giovi L. 400,000. 

Îleria dei Giovi L. 1,600,000. 
15. Tronco da Busalla a Pieve L. 400000 

Cat. 14, Tronco da Pieve ad Isola’ del Cantone 
L. 300,000. VS 

Cat.®45. Tronco da Isola del Cantone a Maretta 
L. 4,500,000. 

Cat. 16. Tronco da Maretta a Rigoroso L. 200,000. 

Cat, 47. Case dei cantonieri L, 400,000. 

Cat. 18. Materiale fisso ( traversine) L. 50,000. 

Cat. 19. Materiale fisso ( rotaie, cuscinetti ece.) 
L. 1,100,000. 

Uat. 20, Armamento della via L. 100x000. 

Cat. 21. Macchine fisse pei piani inclinati ai Giovi 
L. 800,000. 

Cat. 22. Materiale movente (vetture e vagoni) 
L. 200,000, 

Linea da Alessandria al Lago Maggiore. 

Cat, 25. Trotco da Alessandria alla galleria di 
Valenza L. 250,000. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione è 
stata sollecita a raccomandare al ministero di per- 
fezionare il nostro materiale quanto si può, ed 
a non: prevalersi per questa categoria dei fondi 
destinati alla sussegnente tiva al prolungamento 
di Momo al Lago Maggiore, se prima non venga ri- 
soluta la questione definitivamente sulla migliore 
direzione a darsi a quel tronco, ed il ministero con 
solerzia spiegherà le sue cure su tali riguardi. 

Bianchetti, Ero in aspettativa di giungere alla 
presente categoria per invitare il sig. ministro a 

i delie dilucidazioni sullo stato dei lavori per 

studi eseguiti sulle linee da trasciarsi per la 
strada ferrata onde giungere al Lago Maggiore. Nel 
28 gennaio del corrente anna si diceva alla Camera 
che era cosa urgentissima arrivare al Lago Maggio- 
re, e credo che in un anno gli studi si siano potuti 
compiere: quindi lo invito a presentare îl sistema 
degli studi già eseguiti. 

Ministro dei lavori pubblici. Ben si conosceche 
dovendosi îracciare la linea delle Alpi, questo go- 
verno deve mettersi di accordo colla potenza estera 
di confine]cioè colla Svizzera. Inviato il sig. Negretti 
a studiare le diverse linee, si unì coll'ingegn. sviz- 
zero, e dopocliè varii sistemi di linee eransì da, 
loro studiate pervenne altro ingegnere della Prussia 
e si dovettero ricominciare i lavori, Ja qual cosa 
ha ritardato di molto tali applicazioni. 

Bianchetti. Abbenchè vi siano stati mutivi a far 
ritardare al signor Negretti la presentazione dei 
suoi studii sulle linee delle Alpi, pure avrebbe po: 
tuto terminare il piano del lago d'Orta per Arona , 
e ron applicarsi per la linea da Arona pel Lago 
Maggiore e Gravellona, progetto eliminato dal mi: 
nistero sinv ‘dall'anno scorso. 

Menabrea; Appoggia la proposta del: deputato 
Bianchetti. 

Torelli. Mi unisco alle riflessioni dei preopi- 
nanti, e mon sono, a parlare per la difesa del sig. 

retti, ma protesto contro la pretesa, elimina- 
zione del progetto della linea da Arona pel Lago 
Maggiore a Gravellona. 

Ministro dei lavori pubblici. To non ho me- 
moria affitto chie sinsi eliminato un tal pr 
getto. 

Bianchetti. Asserisco un fsto che passò in que 
sta Camera. 

Cadorna. Se si avvereranno delle società per 
prendere. in appalto dei tronchi di strada , il go- 
verno comunicherà i progetti di studio eseguiti per 
conto dello Stato ? 

Ministro dei lavori pubblici. Concorrendo nei 
contratti le giuste guarenzie per l’eseguimento 
degli appalti saranno comunicati gli studi eseguiti 
per:conto dello Stato. 

La Camera approva la categoria 23 in:11. 250,000 
e le seguenti; 

Categ. 24. Tronco da Momo al Lago Maggiore, 
Il. 600,000.» 

Categ. 25, Armamento ‘della vi 

Categ. 26. Materiale fi 
Il. 300,000. 

Sezione tra Torino ed' Arquata. 

Uateg. 27. Tronco da Serravalle a Rigoroso, 
Il, 220,000. 

Categ. 28. Stazione di Torino, Il. 100,000. 

Ministro dei lavori pubblici. La stazione di To. 
rino richiede molte opere pel bene del commercio, 
come per esempio le tettoie pel luogo di deposito 


, Il. 50,000. 
0 (rotaie, cuscinetti ecc:); 


fra a 200,000. 
Menabrea. Lu commissione non si oppone. 
La' Camera: ‘approva da categoria 25 per lire 


| 200,001), 


Cat, 29, Stazione d'Asti, Il. 50,000. 

Uat. 50. Stazione d'Alessandria, Il, 50,000, 

Uat 31. Telegrafo elettro-magnetico, Il. 75,000. 

Ministro dei lavvri pubblici dimostra la neces: 
sità chie il servizio della telegrafia elettrica debba 
re diviso in due rami, uno per la ferrovia, 
‘altro pel governo ; fa rilevare gli inconvenienti 
nel controsistema che sì vorrebbe sostituire. dalla 
commissione; sostiene come. non eccessivo il nu 
mero dei burò, e il dritto del governo di comuni. 


| care. cogli intendenti generali e divisionali, e chiede 
| che ja Camera sospenda la sua votazione su-questa 
| categoria, o diversamente lacoltarlo a. chiedere un 
| supplemento ove la commissione incaricata all'esa- 




















me di tale quistione di parere diverso del 
opinione manifestata dalla commissione del. ll 
lanciò. 2 - 

Menubrea ribatte la proposta del ministro e si 
riferisce alla ‘relazione sul" bilancio, e/conchiudi 
che la riduzione della cifra è ragionevolissima. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di pre 
tare il progetto di legge per le apese delle fortifià 
cazioni in Casale. Inoltre i ‘bilanci provvisori 
le esazioni nel gennaio 4852, i quali chiedo cha 
sieno dichiarati d'urgenza. 

Ministro dei lavori pubblici. Debbo presentata 
un progetto per ricongiungere i nostri telegrafi 
elettrici coi confini dell'Austria. 

A domani, a domani. * 

Sali. Presento la ‘legge sulla privativa dele 
poste, 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 1}2. 

Ordine del giorno di domani, 

Centinuszione della discussione sul bilancio della 
strade ferrate. 

Bilancio pel dicastero dei lavori pubblici. 


NOTIZIE DIVER 
ITALIA. 


Torio. 2 S. M., con regio decreto, del 421 
dicembre 1851, ha fatte le seguenti nomine e 


cispoviionimgniy va 
Gibbone. Carl ‘apitano alutante maggiond 


in primo nel:3 reggimento di fanteria pr 
inosso al'grado di maggiore rel 6 reggiti 
di fanteria. 

Con decreti del 17 stesso mese: 

Pavia di Scaudaluzza conte Carlo, ma 
nel corpo dei carabinieri, reali, stato testè n 
minato Vuogotenente colonnello comanda 





E. 





riposo inseguito a'sua domandi, 

Corti conte Giacomo, inaggiore, già coi 
dante del distretto di Pontebelvicino , ora ib 
aspettativa , richiamato in servizio effettivo 
destinato al comando militare provinciali 
S. Remo, conferendogli ‘in pari tempo il grad 
di luogotenente colonnello. i 

— In coerenza al disposto degli. articoli DI 
3 della legge 7 «luglio 1854; ed'a' seguito dì 
proposta del ministro dei ‘lavori pubbli 
S. M., con decreto del 47 corrente th til 
novato il trattenimento di aspettativa di’ cull 
è provvisto il conte Alessandro Calleri di Sal 
già applicato presso l'azienda generale dell'in 
terno con. annuo complessivo assegno, 
lire 4,400. 


— L'amministrazione di sicurezza pubblic: 
di questa capitale era ‘venuta in doguizione 
come da tre malviventi si’ fosse formato il 
progetto di sorprenilere © ili uccidere nella 
propria casa a S. Benigno il sacerdote Verulfo 
all'oggetto di derubarlo di ogni cosa., |, 

9sto "At comandante “la stirione! 
dei carabinieri reali di, Volpiano onde sì vere 
casse modo di prevenire il misfatto, e di fare 
cadere nelle mani della giustizia i delmel 
quenti. È 

Il prete Verulfo era: solito trattenersi all’o 
spedale, d’onde alla sera faceva ritorno a casal 
accompagnato il proprio giardiniere, Al 
cevimento dell’ avviso in Volpiano trovavansi! 
tre soli carabinieri, è quali però non esitanido 
vecaronsi di soppiatto in S. Beuigno, e abe 
boccayansi con quel signor sindaco. 

Venne stabilito che l’appuntato Calvo Luigi: 
6 surebbesi vestito da prete,, ed uscisse dall 
l'ospedale col giardiniere per restituinsi a casagi 
mentre gli. altri due ‘carabinieri. sarebbontiî 
appostati convenientemente insieme al servientéi 
comunale. 

Circa le ore 8 12 del 18 corrente esegui 
vasi il concertato piano ed appunto mentre) 
aperto l’uscio, stavano per entrare în casa; gliî 
assassini sbucano fuori, entrano, si fanno ad 
dosso al finto prete, e comibcia un parapiglia 
terribile, essendo stati spenti i lumi, : 

Nella lotta i carabinieri non potevano, guari 
servirsi delle armi, perchè, confusi ladri. e 
giardiniere e serviente, potevansi temere gravi 
conseguenze. 

I carabinieri riportarono tutti ferite e' con 
tusioni, per buona sorte però non pericolose; 
due degli assassini furono arrestati ed il terzo 
potè sfuggire. "dl 

L’amministrazione di sicurezza  pubblicat, 
avuto avviso dell'accaduto, impartiva sollecitefi 
disposizioni per l’atresto del fuggi 
sti era arrestato dalle guardie vigili. 

Il brigadiere Comunel 4, Francesco , l'apAl 
puntatò (Calvo etil cavabiniere Rubatti 4 Luigfi 
meritàno elogi e premio per'la coraggiosa ri 
soluzione e pella prudenza ‘ed energia mos 
strata, . 

In tal modo, mercé la vigilanza delle autoo 
rità ‘e lo zelo dell'arma dei reali. carabinieri 
veniva impedito un gravissimo reato, 

— Scrivono da Busca al giornale l'Opinione 

| Sino dalla domenica, 30 dello scorso no- 
vembre, il signor Salomon Sinigaglia, israelita) 
il quale ha qui un vasto e rinomato filatoio; 
faceva per mezzo del serviente di questo mueli 
nicipio affiggere un invito @ cittadivi , intito2 | 
lato: Avwiso importante per le famiglie indi 
gent 


Diva LI 
Esso si riferisce a 


a scuola infantile da ll 
istituita gratuitamente. nel suo, filatoio, 
esorta i capi di famiglia della classe, n 
agiata a voler inviarvi i Joro ragazzi, soggiun* 
gendo che coloro che manderanno le loro. 
figlie , che abbiano oltrepassata 1’ età di otto 


4 


sco; e quel. 





1 luna il feld-maresciallo conte Radeteky, g0= 


è stato investito del titolo e dell’ attribuzioni 


IUARIONA. — 


ifion cada di per se stesso sotto il titolo di 


‘ad apprendere l'arte di. filatrice n 
bilimento avrebbero pronti vantaggi. 


Ali a lofo piacimento pel primo anno di 
Kino ;l contando dal primo giorno délla 
apnressione. 
ilo \fat:0 onora altamente il.signor Si- 
già moto per altri atti filantropici, e 
fonviene lasciarlo passare senza tributargli 
eritato encomio. 
dessanpara. — Il giorno 18, di questo. mese 
pile sedute: del nostro consiglio. inu- 
file, le cui deliberazioni riporteremo nei 
jerì susseguenti. 
MEN Le soscrizioni pel ricovero di mendicità 
Mziicon0; e sia lode principalmente alla 
dità del clero, siamo quasi a 1000 a- 
î Siamo assicurati, che anche i nobili ed 
Qfiegozianti prenderanno ‘un’ buon’ bumero di 
i: DELTA AR 
| direttore. del nostro foglio portavasi ieri 
nor vicario generale, ed ebbe 


È 


Îfiltto da nor 
Mi lui per quest’oggetto una lunga e sod- 
facente conferenza. Monsignor vescovo , il 
0 vicario, il clero tutto ed. ogni, ceto di laici 

nderanno ad effetto un’opera tanto heces- 
Bîria e desiderata: (Eco Alessandrina). 

T Powonossora..— La tornata autunnale del 

isiglio comunale ‘ebbe termine (col 15.an- 
finte, e fu assorbita quasi intieramiente da 
Kessi di contabilità. Registriamo. nondi- 

TMeno la deliberazione di mettere inùrio' è' di 
Gedere ultimato in tre anni l’oratorio a fianco 
I collegio| colle lire 30000 austriache legate 
da Picsiaimente @ ciò dal conte Mellerio, 

Nei primi di questo mese de- 

TVidgiie Lucia Sirtori vedova Gottardi legando 

fllquanto ci si dice) ‘ll’ asilo infantile che si 

Tild (erigendo ‘a spese idel cavaliere Luigi Botr 
Melli PAAnUA' somma di lire 150, e lire 1000 
all'ospedale del luogo. (Moderato). 
MicXauuni 39 dicembre. — Con,nostro som= 

iamo che l’opificio nazio- 

(nale; non è'guari stabilitosi in questa città , 

{progredisce con tale successo da sperarne 

Tinoli vantaggi per i nostri concittadini. Ci 

Miltitismo per ora ad annunziare brevemente 

[iudstà notizia , riservandoci rivenire di pro- 

i josito sal medesimo oggetto, e di indicare i 
MiVersi vami. d’industria’ ivi stabilitisi a mi- 
Mura del. progredire del medesimo., Intanto 

Y possiamo prevenire î nostri ‘concittadini , che 

lniell'opifizio suddetto si ricevono fin d’ora 
(commissioni per: tutto ciò che riguarda l’/in- 
iustria del lavorante ‘di forme da calzolaio, 

del'fabbricante! di carri; del ‘costruttore. di 
[pavimenti alla veneziana', e per alcuni pro- 
iotti chimici come inchiostro, tinte, ecc. 

(ndic, Sardo). 


Lowpanoa. — Leggesi nella Gazz. di Milano 
del 20. 

Sua eccellenza il signori governatore gene- 
male feld-maresciallo conte Radetzky ha tro- 
[ato di confermare il podestà della regia 
‘dit di Milano Antonio Pestalozza in tale suo 

ito fino ad'ulteriori disposizioni. 

N Mivino, 20 dicembre. — Oggi alle ore 3 e 
(AG giunse in Milano, nel più prospero stato 
ili salite, proveniente da Venezia; ‘sua’ eccel- 


vertatore generale civile e militare del regno 
Lombardo-Veneto, con numeroso seguito. 
o (G. di Milano). 
Oiezia, 19 dicembre. — La Gazzetta di 
| Penezia annunzia che le artiglierie dei legni 
da guerra austriaci colla fregata russa il 7/a- 
‘dimiro salutarono la fausta mattina nel ca 
lendario dei Greci distinta dal nome, di Ni 
colò, Assistevano al rito nella chiesa dei Greci 
il granduca Costantino e la granduchessa sua 
| consorte, il maresciallo Rudetzky e le altre 
i notabilità militari di Venezia. 
Few, 18 dicewbre. — Si legge nel Con 
| servatore : 
Il signor de Montessuy ,, ministro plenipo- 
io della repubblica francese presso la 
i. e r, corte di Toscana , è partito ier l'altro 


er Parigi. 
Nel tempo della sua assenza Ja lega 
sarà tenuta dal signor Giovacchino Murat, che 


ione 


d’incaricato, d'affari. 

— Lo stesso giornale pubblica la sentenza 
nella causa contro Antonio Cimballi ; 

La corte regia. — Camera delle accuse, 
1 9 dicembre 1851. Pi 

‘Antonio Cimballi imputato di manifestazioni 
| sediziose contro il governo attuale, e dimesso 
(dal giudizio con decreto del tribunale di prima 
"istanza di Siena. 

Considerando che lasrecente legge del 15 
aprile p. p. ha letteralmente compreso nella 
rendesse colpevole 
iose contro il 


Sua sanzione chiunque si 
di pubbliche manifestazioni sediziose « 
governo o le sue leggi, 0 i suoi funzi 
la religione dello Stato, 0, Ja, forza armata, o 
luna clisse di cittadini; che la legge medesima 


a contemplato ogni sorta di manifestazioni 
essere 


nari, 0 


‘sediziose in qualunque modo poste in 
tanto con parole o con scritti, 0 con stampe 
Icircolate od affisse, o per mezzo di canti, 
quanto ancora per mezzo di emblemi o segni, 
ò in qualche altra maniera ,, laddove il fatto 


3 sOnO 

a più grave res 
pressione ordinaria alle speciali circostanze | 
nelle quali si trova attualinente lo Stato nos 
stro, ed ai pericoli che gli vengano creati per 
opera di persone male intenzionaté! 


Considerando che di fronte alla forma att 


tuale di reggimento politico di Toscana! ed ai 
presenti rapporti del:suo governo con 
pero 


£ Vim- 
com l armi ausiliarie austriache 


e s‘gli 
embleini dipinti nei due panforti che Annota 
Cimballi teneva in mostra avanti la sua bot- 
tega di caffè, la riunione în quelle pitture di 
tre diversi colori, la memoria dei fatti ostili 
alle truppe;\ la quali! ‘coatliuvano a’ sostenére 
attuale ordine dì cose in’ cui consiste so- 
stanzialmente il governo, e l’eccitamento alla 
rinnovazione di tali fatti col motto appropriato 
all'Italia; « Imitateli e sarà libera 3» questo 
va il carat- 
tere di una manifestazione sediziosa contro' il 
governo, secondo lò spirito della legge citàta 
sopra, e le disposizioni letterali contenute nel- 
l'art. 3 della ‘medesima, 

Considerando che sibbene i fatti lai quali si 


complesso di circostanze presenta 


fa allusione nelle suddette pitture , siano nel 
dominio della storia, da ciò non discende ja 
conseguenza che sia permessa l’istigazione a 
rinnovare tali fatti col mantenere, 





chiamare 
e ravvivare le idee, tendenze e scissure total- 
mente inconciliabili con la consistenza e con- 
servazione dell’ordine fra noi stabilito. 

Dice essere stato bene appellato per parte 
del pubblico. ministero dal decreto profferito 
dal tribunale di prima istanza di Siena nel 
2 dicembre. corrente , e in riparazione dichiara 
che concorrono argomenti sufticienti all'effetto, 
d’inviare Antonio Cimballi per l'addebito già 
indicato ‘al pubblico ’ giudizio del suddetto 
tribunale, 





ESTERO. 

AMERICA. — Le finanze sono in uno stato 
assai prospero e queste aumenterebbero al- 
lorchè si adottasse il sistema di libero com- 
mercio, Le spese totali dello scorso anno 
ascendono a D. 48,005,878 68, e le rendite 
col bilancio di otto milioni formano una 
somma di, D., 58,917,52f 36. Le spese pel 
mantenimento dell’ armata regolare di un 
paese e vasto territorio di 23 milioni d’ abi- 
tanti, è di soli D, 7,898,775 83. Si calcola la 
spesa annua del 1850-51, del, dipartimento 
della marina a, D. 5,856,472 19. Il costo an- 
nuale del servizio postale è di D. 1,472,187. 
Vi sono negli Stati-Uniti 21,238 ufficiì di 
posta da lettere, 

Kossuni — Luigi 
Kossuth giungeva sul vapore americano Hurz- 


Arnuvo DI in Amenic. 

boldt ieri alle due. antimeridiane alla qua- 

rantena di Staten-Island e vi veniva accolto 
da una deputazione della. città è dal dottore 

Doane; incaricato di presiedere al ricevimento. 

I cannoni del legno che conduceva |’ illustre 

Kossuth, non che le batterie dei forti della 

Baia annunciavano alla città di Nuoya-York 

il tanto desiato arrivo dell’ex-governatore di 

Ungheria. Dopo un’ arringa fatta dal dottor 

Doane e la risposta del tanto onorato ospite, 

Kossuth e la degnissima sposa si ritira- 

rono negli appartamenti preparatigli , ed una 

lettera del sindaco di Nuova-York lo pregava 

di rimanere qualche teimpo fa Staten-Island 

sino a questa mane în cui avrà luogo il rice- 

vimento nella ciltà di Nuova-York. Si fanno 

grandi preparativi dal governo ‘dello Stato e 

dai cittadini; ovunque sorgono archi di trionfo, 

sveutolano i. colori ungheresi, e sì farà stas- 
sera una grande illuminazione. 

È giunta collo stesso vapore la celebre Lola 
Moutè: 

Avviso officiale per il ricevimento di Kossuth. 
La commissione incaricata dal consiglio co- 

munale di Nuoya-York di fare ogni prepara- 

tivo necessario pel ricevimento di Luigi Kos- 
suth, ha adottato le qui appresso determina- 
zioni, cioè : 

La processione partirà dalla Batteria pas- 
sando per Broadway diretta per l'Astor Place, 
lindi per la quarta Avenue e Bowery, poscia 
per Chatam Street; entrando dal cancello del 
lato orientale del Parco. passerà innanzi il 
palazzo di città. 

Lo scopo di questo annunzio è di notifi- 
care la gita della processione a coloro dei 
nostri cittadini che volessero decorare le loro 
abitazioni, onde facciano in'tempo i neces- 
sarî preparativi. La commissione farà pure 
noto il giorno destinato pel ricevimento, e 
questo sarà eseguito appena sarà giunto in 
questa città l’illustre esule straniero, De 

Commissione del cons'glio dei magistrati 

ce vice-magistrati. 

F. Miller, G. H. Franklio?, F. Delamater, Wi. 
A. Dooley, Patrick Kelly, H. Shaw, S. R. 
Mabbat, H. B. Bolster, J. B. Webb, F. M. 
Carty, W. Smith, 


TURCHIA, — Leggesi nel. Corriere Ita- 
liano del 18: 

Secondo notizie da Roma, la questione 0- 
rientale ‘riguardo la posizione dei cristiani 
nell’Erzegovina e nella Bosnia, sarebbe ormai 
soggetto di trattative tra la Porta e la Sede 





| landa ne ha 71. Quanto alla Scozia vi 


dinota come 
notizie della loro vessazione. 
Questo seritto forma la continuazione delle 
trattative incamminate ancora nel 1845, per 
condurre le quali si portava a Roma l'in- 
Viato turco Schekib-Effendî ; &d ora si spera 
con certezza favorevoli risultati per la Chiesa 


esagerate le 


| cattolica nelle province ottomane. 


INGHILTERRA. — Risulta da un rendi- 
conto pubblicato jerî, che si contano in In- 
ghilterra 18,742 giustizie di pace, di cui 7,308 
qualificate. Nel'-paese di Galles ve ne sono 
1,950, di cui 857 qualificate. In Irlanda 3,695, 
di cui 3,148 qualificate. In Inghilterra"e nel 
paese ili Galles esistono 1,645 magistrati dei 
borghi, e in Irlanda 169. 1 due primi paesi 
non hanno che 28 magistrati salariati. L'Ir- 
i tro- 
vano 201 persona che esercitano Te funzioni 
di magistrati; 190 sono salariati, {1 Mon lo 
sono. (Times). 

— Il primo battaglione della brigata dei 
carabinieri ritornata. l’anno scorso, dal Capo 
di Buona Speranza; gipartirà per questa co- 
lonia, 

— Conformemente alla domanda del signor 
Hary Smith, il ministrò della guerca ha, man- 
dato a Douvres un battaglione di carabinieri 
forte di 600 uomini chk sarà imbarcato sulla 
fregata a elice Megoera, per andare a rinforzare 
l’armata del Capo. 

SPAGNA. — Mapnup ,}14 dicembre. ( Dalla 
Corrispondenza litografafa.) 

legge nell’ Ep, Due 0 tre giorni 
fa il presidente del consiglio, il marchese di 
Miraflores, Bertran de Lys e il ministro della 
giustizia, banno ricevàto le insegne e il di- 
ploma della gran-croce di Pio IX. Il signor 
Fernando Alvarez, antico sotto-segretario al 
ministero della giustizia, ha ricevuto la croce 
di commendatore di Gregorio Magno, 

— Il signor Isturitz, è finalmente giunto 
stassera a Madrid. (Heraldo.) 

— Ci si assicura che'*lord Howden abbia 
presentato al ministro delle finanze, a nome 
dei possessori di fondi spagnuoli. a Londra, una 
protesta contro ciò ch’ essi chiamano la con- 
fisca dei 5 0/0 che sono stati diffalcati dai 
copponi. Lord Howden avrebbe fatto legaliz 
zare la sua scritta da ‘un notaio di Madrid 
per servirsene in tempo opportuno. . (74) 


—.1l 10,è partito dal Cadice per Tolone il 
vascello francese l’ Enrico I), uno di quelli 
che si trovavano al bombardamento dì Salè. 
Gli altri vascelli della squadra resteranno a 
Tangeri o a Ma aspettativa delle 
soddisfazioni chieste dall’ ammiraglio. Dubor- 
(Id.) 

— Si dice che il reggimento di Girone, di 
stanza a Madrid, sarebbe mandato in Catalo- 
gna, qualora il governo pensasse seriamente a 
mandare truppe sulle frontiere. 


ader ‘in 


dieu all’ imperatore di Marocco. 


— La Nacion dei 42 rende conto dei nu- 


merosi processi intenitati contro di essa: — 
Teri fu sequestrato il [nostro giornale per 
dine dell’ autorità, Ighoriamo quale degli 


ticoli verrà nanti 


or- 
ar- 
tribunali. Teri ci si annun- 
ziò altresì la denunzia di un altro articolo 
del numero di mercoledì, che avea circolato 
senza la minima difficoltà. Ieri ci si comunitò 
che sabbato si procederà per un altro arti- 
colo denunziato vr | settimane sono; leri 
fu imprigionato il noltro editore risponsabile 
per un'articolo che non sapevamo fosse stato 
denunziato. ? 


FRANC Psnioî, 19 dicembre L Le 
notizie dei dipartimenti ci annunciano che la 
tranquillità è ristabilita su tatti i punti. 

— Al ministero dellfinterno si tratta di ri- 
durre la percezione del diritto degli indigenti 
dei teatri dall'11 00 @l 3 010. (Ordre). 

— ll Public pubblità la seguente lettera 
che gli è stata indirizzata dal sig. Morny, mi- 
nistro dell'interno, 

Parigi 17 dicembre 1851. 
Signor Redattore, È 

Il governo nell'interdir@igli attacchi, non può 
dignitosamente permettele l'inserzione di pre- 
tese adesioni, leggerment@ se non falsamente 
riferite, Io ho acquistato frertezza che la let- 
tera. che voi attribuite allgenerale Cavaignac, 
e di cui citate un framimento nel vostro fo- 
glio di stassane, non è mi stata da lui ver- 
Îl governo, non volendo sorprendere la 
religione di nissuno, vi, dà l’ordine d 
questa dichiarazione nel stro prossimo nu- 


gate 


mero. Gradite ecc, 
Il ministro dell'interno De Morxr. 

— A cagione dell’afflueniza degli elettori nelle 
mairies per ritirare le loro carte si decise: 1. 
Che la distribuzione delle carte avrebbe luogo 
domani venerdì 19, e dopo dimani sabato 20 
dicembre dalle ore otto del mattino fino a 
mezzanotte, e domenica 21, dalle ore otto 
del mattino fino alle quattro di sera. 2. Che 
lo spoglio sarà prolungato il sabbato 20 e la 
domenica 21, fino alle sei di sera; esso comin- 
cierà in questi due giorni alle otto del mat- 
tino. 


— La sessione d’amministrazione composta 





apostolica. JI sultano spedì a Roma uno 


di 30 membri appartenenti alla commissione 


-—___———rr@@@»@<9@q1e=si 


consultiva si riunì di nuovo oggi a un'ora 
al palazzo del consiglio di Stato. In questa 
| seduta si fece la ripartizione dei differenti 
| lavori deferiti a questa importante commis- 
sione, 

Il primo comitato incaricato dell'esame de- 
gli affari concernenti î ministeri dell'interno, 
della giustizia , dell'istruzione pubblica e dei 
culti è composto, dei signori Boulatignier, 
Delangle, Carlo Giraud, Frémy, Herman, Jan- 
vier, de Parieu, Renouard, de la Lozàre, 


Tourangin, e Vaisse. Il sig 


ig. Parieu è presi 
dente di questo comitato. 

Il secondo comitato incaricato di esaminare 
gli affari dei ‘ministeri de’ lavori pubblici, 
dell’agricoltura e commercio e degli esteri è 
composto dei signori Ferd. Barrot, Bineau, 
Dabeaux, Heurtier, Ladoucette (Edmond), Le- 
quien, Thieullen e Vuillessoy. Il sig. Bineau 
è presidente. 

Il terzo comitato che si occuperà degli af- 





fari dei ministeri delle finanze, della gueria 
e-della marina è composto dei signori d’Ar- 
gout, Boinvilliers, Chadaut, Chassaigne, Go- 
yon de la Coste, Lacrosse Goulhot, de Saint 
Germain, il generale Regnault S.t-Jean d’An- 
gely e Vuitry. Presidente il sig. d'Argout. 

T referendari ed uditori del consiglio di 
Stato eserciteranno' provvisoriamente presso 
la commissione consultiva le funzioni che eser- 
citavano nel consiglio di Stato. La nomina di 
questi uomini pratici e di una ‘riconosciuta 
esperienza è una sicura garantia che gli af- 
fari a loro confidati saranno studiati con sa- 
viezza e terminati prestamente, 

— Jl Moniteur d’oggi contiene un decreto 
che ricostituisce sopra nuove basi il comitato 
consultivo dell'Algeria, e nomina gli 11 membri 
di cui si compone. 

— Il prefetto della Senna ha fatto pubbli- 
care in tutta, l'estensione del dipartimento, 
nell'occasione dello squittinio;del 20 corrente, 
due avvisi destinati a ricordare le. penalità 
scritte nella legge, ossia contro gli stranieri, 
o contro i nazionali resi incapaci per condanne 
giudiziarie, o contro gli elettori che richie- 
dessero una doppia inscrizione 0 votassero più 
volte, 

- Il sig: Daviel j'ex-ministro della 
è nominato ‘prociratore’ generale presso la 
corte d'appello di Rouen. 

Il sig. Lagrange, procuratore generale presso 
la corte d'appello di Bastia, è nominato nellà 
stessa qualità presso la corte d’appello di 
Algerì , in surrogazione del sig. Marrast, chia” 
mato ad altre funzioni. n 


ustizia 


SVIZZERA. — Brenna, 15 dicembre. — Il con- 
siglio nazionale ha cominciato il 18 la discus- 
sione del progetto della commissione dei te- 
legrafi. Furono votati i quattro primi articoli, 
La discussione del quinto articolo fu riman- 
data a venerdì, 

— Domani iterà dipanzi al, consiglio 
nazionale la questione della durata della ses- 
sione attuale; non è da credersi che si pro- 
lungherà oltre lunedì. 

— Nel consiglio degli Stati il sig, Pestaluz 
propose, a nome della commissione, di dare 
pieni poteri al consiglio federale per far co- 
niare un milione di pezzi da un centesimo, 
altrettanti franco e due franchi. È 
adottato. 


da un 

— Il conte Reinhart ha notificato quest'oggi 
al consiglio federale, a nome del ministro degli 
affari esteri di Francia, che se Basilea-Cam- 
pagna metteva in esecuzione la sua minaccia 
di espellere il 20 corrente i francesi apparte- 
nenti al culto israelita, la Francia non tolle- 
rerebbe più nessuno svizzero sulssuo territo- 
rio, Questa nota ha motivato quest'oggi una 
riunione del consiglio federale che ric al 
mezzo dilatorio di mandare un commissario 
federale a Liestal, 

Gievna. — Il Nord dell'Europa, da Pietro- 
burgo a Londra e a Parigi; sembra godere 
in questo momento di un tempo assai mite. 
A Pietroburgo hanno il sole e il termometro 
segna 5 gradi sopra lo zero. Quanto a noi, 
noi siamo avvolti nelle nebbie e tutti i paesi 
che traversano le Alpi e il Giura sembrano 
trovarsi nelle medesime condizioni. Al disopra 
delle ‘nebbie fa però un magnifico sole che 
liquefa le. nevi in guisa che tutti i fiumi 
della Francia sono navigabili; ciò che di rado 
avviene nel mese di dicembre. Il freddo sem- 
bra essere dovunque poco rigoroso. 

(Gazzetta di Ginevra). 

Turiso. -- Il secondo circondario federale, 
Waedenschweil, ha proceduto domenica ad 
un secondo scrutinio. l votanti erano 1774. 
Il sig. Huber ottenne 109% voti. Il sig. Trei- 
chler, rappresentante dell'opposizione sociali 
sta, ebbe 610 voti. Sopra 10° sezioni egli non 
ebbe la maggioranza che in tre, cioè in quella 
di Richterschweil, dove dimora, in quella di 
Meilen, domicilio di suo genero, ed in quella 
di Baeretschweil, che sembra devota in gran 
parte alle dottrine del comunismo. 

(Giornale di Ginevra.) 


ALEMAGNA. — Bsnuno , 47 dicembre. — 
(Dalla Corrispondenza litografata.) 

Si assicurava’ quest oggi nei ritrovi meglio | sificazione delle banconote si riproduce di fre- 
informati che Luigi Napoleone manderebbe quente nei nostri pacsi. Recentemente, in oc- 








tore straordinario per rivelare a queste po- 
tenze i veri inotivi degli avvenimenti di Parigi. 
Esso andrà prima n Berlino, indi a Vienna e 
a Pietroburgo; non si sa ancora chi sarà in- 
caricato di siffatta missione. 

Quest oggi fu dito principio nella stconda 
Camera alla discussione del trattato di com- 
cio conchiuso ‘coll’ Annover. Non è dub- 
bio che il trattato/ sarà udottato quasi all’ u- 
nanimità, — Ottanta  depùtati ;\della seconda 
Camera hanno fatto una proposta colla quale 
invitano la Camera a dichiarare che la nostra 
costituzione non potrebbe in’ verin modo 
venir adulterata per influenza della Dieta ger- 
manica, 


mei 


Il governo ha indirizzato al signor de Haz- 
feld, ambasciatore prussiano a_ Parigi, una 
nota în risposta a quella che l'ambasciatore 
aveva mandata sugli avvenimenti di Parigi 
del 2 dicembre. In questa” nota il governo 
prussiano esprinie formalmente la sua ade- 
sione alle misure adottate da Luigi Napo- 
leone. 

Assia Eterronare. — Il borgomastro Hartwig, 
che era stato dalle commissioni straordinarie 
condannato a tre mesi di detenzione in for- 
tezza, ha terminato di scontare la pena; sì 
celebrò nel palazzo di città la sua liberazione, 
uscito che ei fu dal forte di Spangenheim; 
il consiglio municipale To regalò di un vaso 
d’argento cou una inscrizione commemorativa. 

Oxnentungo.—La Dieta di Oldenburgo, nella 
seduta del giorno 44 dicembre, ratificò l’ade- 
sione del ducato, all’unione postale tedesca, 
non meno che le risoluzioni del congresso po= 
stale di Berlino: chiese in seguito, contro l’in- 
del governo e conformemente alle 
conclusioni della commissione, Ja comunica» 
zione del bilancio durante la sessione attuale. 


tenzione 


AUSTRIA, —. Vienna; 17 dicembre. — S.A. 
R. il principe Giovanni di Sassonia è partito 
ieri alle otto di sera per la Sassonia in com= 
paghia ‘ della propria moglie la duchessa A- 
malia 

— Come udiamo, il neo eretto istituto me- 
teorologico  incomincierà la sua ‘attività. col- 
l’anno nuovo. 

— La camera di commercio e d’ industria 
dell'Austria inferiore, ha votato di avanzare 
al signor ministro di commercio un indirizzo 
di ringraziamento a motivo della seguita pub- 
blicazione della nuova tariffa doganale, 

— Vuolsi, che le determinazioni del trat- 
tato conchiuso dalla Francia colla lega po- 
stale austro-alemanna , entreranno in vigore 
già nel prossimo, mese di gennaio. La Francia 
non si associò definitivamente alla lega; ma 
fissò però le sue competenze di, porto su 
basi quasi del tutto eguali. 

— Il ministro presidente principe di Schwar= 
zerberg contraccambiò la visita ricevuta dal- 
l'inviato inglese presso questa corte, lord Wè- 
stmoreland; è la loro ‘conferenza in questa 
occasione durò lungo teinpo. 

— Il nipote del vice-re di Egitto, Ismail 
Bei, che tré anni fa soggiornò qui per lungo 
tempo, la intrapreso un altro viaggio ‘per 
l'Europa, ed in questa occasione ritotcherà 
Vienna prima che sia passato l'inverno. 

— Il termine stabilito per la ratificazione 
del trattato progettato nelle conferenze sui 
telegrafi che ebbero luogo a Vienna è ormai 
spirato, Si crede però che le nuove determi 
nazioni prima di entrare in vigore verranno 
un'altra volta assoggettate ad un più maturo 
esame. È 

— È qui giunto da Graz S. A. I, l’arci- 

duca Giovanni, e vi si tratterrà fin dopo il 
nuovo anno, 
Dietro i dati statistici i più recenti vi 
sono nella monarchia austriaca 6512 dottori 
di medicina, 4283 chirurgi e 3212 farma- 
cisti. 

— Da Frohsdorf sì scrive , attendersi colà 
con certezza l’arrivo. del duca di Bordeaux 
pei primi del mese venturo; dove però non 
sì trattetrà che poco tempo ed intraprenderà 
il suo viaggio per Venezia. 


UNGHERIA. — Vengono continuamente ri- 
patriando i nostri soldati, congedati in seguito 
alle diminuzioni dell’armata. Ultimamente dal- 
VItalia ne arrivarono 800 a Pest, di dove 
partirono colla strada ferrata del nord-est per 
recarsi ai loro focolari. 

Le decime del vino, che dai possidenti ven- 
gono arbitrariamente prelevate, in diversi co- 
mitati si rifiutò di pagarle; tale rifiuto pro- 
vocò in alcuni luoghi degli inconvenienti gravi 
e delle scene allarmanti, specialmente nel 
paese di Pankota, comitato di Arad. 

Una società di possidenti ha intenzione di 
provarsi a coltivare il lino della China, che 
pure ottenne ottimi risultamenti in alcune 
parti della Francia. I ramoscelli di questa 
pianta, la quale talvolta con una sola radice 
forma una specie di cespuglio, arrivano al- 
l'altezza’ di 24 piedi, e qualche volta preidono 
una circonferenza di 6 pollici. Ogni cespuglio 
dà 3 a 4 libbre di semente e somministra filo 


| sufficiente per fabbricare due braccia e più 


i 


di tela. 
Abbiamo altre volte raccontato che la fal- 


presso le tre potenze nordiche un ambascia-  casione della fiera di Debreczio, un campa- 
































gauolo ha venduto due bovi, e nei valo: 
tiratine ricevette în pagamento 150 pezzi di 
banconote da 10 carantani. Il povero villico 
non s’accorse dell'inganno, se non quando 
il compratore era già scomparso. 

(Pesti Napiò). 
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REVUE DES DEUX. MONDES 
Annuaire de la revue des Deux-Mondes. 
La stampa quotidiana impadronendosi de! 

fatti politici non appena si producano, e ac- 
compagnandoli passo passo nel loro successivo 
sviluppo, accelerandolo anzi alcuna volta, 0 in- 
vece indugiandolo, per mezzo or degli stimolizor 
dei ritegni che essa medesima aggiunge, éser- 
cita una influenza diretta ed immediata sulla 





vita dei popoli, e sull'azione dei governi; ed 
è stromento efficace di libertà e di progresso. 
Ma appunto perchè quotidiana, codesta stampa 
va talvolta soggetta ad errare, sia perchè vive 
colle passioni del giorno, e da esse trae le sue 
ispirazioni, sia perchè non sempre essa può 
far precedere aî giudizi che pronuncia la co- 
gnizione compiuta e matura di tutti i varii ele- 
menti aì quali pure si dovrebbero informare. 
Laonde la benefica influenza e il provvido 
officio della stampa, ad essere pienamente 
esercitati, abbisognano d’ altre 
zioni, oltre quella del giornalismo quotidiano; 
ossia di pubblicazioni che fatte ad intervalli: 
più o meno lunghi , ‘epperciò stesso escluse 
dalla partecipazione diretta al movimento po- 
litico che si compie attorno a loro, abbiano 
per iscopo e per oggetto, non di agire imme- 
diatamente sulla vita pubblica, ma sibbene 
piuttosto di formare un'opinione illuminata e 
coscienziosa per mezzo di giudizi tanto più 
imparziali e indipendenti, quanto maggiore è 
la distanza che li separa dal momento in cui 
si è compiuto il fatto al quale accennano, 
e dalla passione alla quale questo si ispirava. 

Quindi è che dappertutto dove è proclamata 
la libertà di stampa vediamo indi a non molto 
sorgere allato alle pubblicazioni quotidiane 
altre meno frequenti, collo scopo «di riassu- 
mere la serie degli eventi compiutisi in un 
dato periodo, e di radunare tutti gli elementi 
utili a chiarir meglio e specificare la natura e 
il valore dei medesimi 

Che se a questo primo e principal fine si 
aggiunga in questi periodici alcuna parte re- 
Jativa alle scienze, alle lettere; alle arti, si 
avrà una pubblicazione degna per ogni ri- 
sguardo del favore di tutti coloro, i quali ri- 
conoscendo come sia rapido e continuo lo 
svolgimento e il progresso dell'umanità sotto 
tutte le varie forme che può assumere, sen- 
tono ad un tempo la necessità di simili lavori, 
affinchè ciascuno abbia modo a tener dietro 
alle successive fasi della medesima, 

Queste varie condizioni riunisce appunto il 
periodico francese, la Revue des deux Mondes, 
di fama antica, e nonchè europea, mondiale; 
illustrato dalle penne dei più chiari scrittori 
sì della Francia che d’altri Stati; il quale, e non 
è questo certamente ilsuo ultimo pregio, seppe 
giustificare appieno le simpatie nazionali ed 
estere, adoperandosi sollecitamente per attuar 
tutte quelle migliorie e quei perfezionamenti che 
gli suggerisse quando la propria esperienza o 
l’altrui, quando il desiderio di mostrarsi grato 
alle adesioni numerose e universali che gli 
giungono. 

Intrapreso nel 4830 questo periodico non 
solo durò, ma si andò via via allargando e 
migliorando per non interrotta serie di anni 





manifesta- 








fino a questi giorni, Ed ora con felice divisa- 

mento ha ideate altre riforme ed altri miglio- 

ramenti, che certo contribuiranno in modo 

molto efficacé a conservargli non solo la buona 

fama già in addietro conseguita, ma ad acqui- 

stargli inoltre un numero assai maggiore di 
» lettori. 

Anzitutto cioè nel corrente anno la . Revue 
des deux Mondes mandava in luce un An- 
nuario politico-statistico, grosso velume di me- 
glio che mille pagine, diviso în due parti, l'una 
d’Introduzione generale e l’altra speciale. Nella 
prima fu riassunta la storia politica degli Stati 
europei sino al 1850, accennandosi tutti quei 
fatti che, massime dopo il 1847, abbiano po- 
tuto modificarne le interne od esterne condi- 
zioni. Nella parte speciale si espone la serie 
degli ordinamenti politici, economici, ammi- 
nistrativi ecc., di tutti i paesi di conside- 
razione dei due emisferi. E questa è la parte 
veramente utile e commendevole di questo 
importante lavoro, giacchè dalla lettura della 
medesiina ciascuno si può formare un concetto 
sufficientemente chiaro ed esatto del modo di 
essere di tutte le nazioni che più o meno ap- 
pariscono sulla scena politica nel vecchio e 
nel nuovo continente, 

Nozioni che si trovano disseminate o in 
opere di molta mole, o in libri stranieri, o in 
documenti non pubblicati, o sconosciuti, han- 
nosì nell’Annuario della rivista, compendiate, 
ordinate, riunite insieme, a comodo e van- 
taggio. grandissimo di qualunque. lettore, E 
riescono utili soprattutto a quanti versino di-{ 
rettamente o indirettamente nei negozi poli- 











IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIIDANO 


fatti, e con ispirito liberale e indipendente , | tutte le sezioni. Il numero dei votanti sarà 


ed ai giudizi che in quel libro si pronunciano, | altrettanto considerevole come nelle elezioni 
accrescono fede e autorità i documenti auten- | del 1848; direi quasi che la premura è mag- 
tici, che in buona copia, ed attinti ad ot- |giore. 


time fonti son pure iuserite  nell’Annuario 
stesso. Intrapresa nel corrente anno la stampa 
di questo, dee seguitare negli anni avvenire; 
e sarà così una {specie diremmo, di archivio 
storico, dal quale si potranno attingere molti 
lumi per ben conoscere e ben giudicare i fatti 
e gli uomini nostri contemporanei. 


Al tempo stesso importanti ed utilissime | 


innovazioni la redazione della Revue ha pro- 
messe per l’entrante anno nei fascicoli che va 
pubblicando ognì quindici giorni. 

Il piano delle materie che vi sono in tanta 
copia, € con tanta cura trat'ate, sarà ampliato 
e migliorato. Una parte speciale verrà fatta 
all'esposizione delle scoperte e dei progressi 
nelle scienze; ed allo sviluppo della lettera- 
tura dei vari popoli ; al quale intento la di- 


rezione della Revue si è già assicurata la| 


collaborazione di molti illustri scienziati , e 
serittori nei vari paesi esteri. Dal che potrà 
derivarne un duplice vantaggio ; oltre cioè alla 
maggior precisione, è maggior profondità colla 








tiniz/i quali; per una parte non. debbono.igno» | 
rat quei particolato ;16 per, l'altra (sarebbero | 





siugolare acume, con perfetta cognizione dei 


quale potranno essere svolte nella Revue que- 
ste materie, potranno anche in tal modo get 
tarsi le basi di una più stretta, e più intima 
unione ed amicizia fra i dotti ed i letterati 
delle varie nazioni. 

Un altro importante miglioramento ha pro- 
gettato la direzione della Remue ; la interca- 
lazione cioè in ciascun fascicolo di qualche 
ritratto di alcuni fra gli uomini celebri del- 
l'epoca; ‘e inoltre di carte geografiche e to- 
pografiche, allo scopo o di far meglio cono- 
scere contrade non ancora sufficientemente 
esplorate, o di aiutare Ja intelligenza del 
testo, 

I ritratti saranno incisi per cura del cele- 
bre Henriquel Dupont, e già ne vedemmo 
nell'Annuaire alcun saggio ; che dà un ade- 
quato concetto della singolare perizia dell'au- 
tore e della solerte ed accuratissima esecu- 
zione. 

Queste aggiunte mentre per una parte accre- 
sceranno pregio ed interesse alla Revue, uni- 
ficando in essa, oltre al culto delle scienze e 
delle lettere quello eziandio delle arti , per 
altra parte saranno un mezzo efficacissimo 
per impedire sempre più la contraffazione. 
Giacchè se poteva riescire facile il riprodurre 
i semplici articoli , egli è evidente che la 
produzione di ritratti, di carte e di simili la- 
, non potrà più aver luogo in tali condi- 
zioni che rendano utile il tentarla; epperò non 
è dubbio che le illegali ristampe della Revue 
per lo addietro fattesi nel' Belgio dovranno 
cessare fra breve; massime che esse vengono 
anche rese poco men che impossibili dai 
trattati che la Francia od ha già conchiusi,o 
sta appunto stipulando , per bandire da tutti 
gli Stati la contraffazione libraria, 

Il che noi abbiamo voluto accennare per 











quelli fra i nostri lettori, se alcuno è, i quali 
per avventura avessero preso l’abbuonamento 
alle ristampe estere della Revue; affinchè cioè 
siano avvertiti degli inconvenienti ai quali 
vanno esposti, e del vantaggio che all'incontro 
possono avere dando Ja preferenza all'edizione 
originale ed autentica. 

Diffatti in questa ‘per il prezzo di 50 lire 
all’anno ottengono cinque grossi volumi di 
1200 pagine ciascuno } con ritratti e carte; 
che equivale circa ad un foglio di stampa di 
sedici pagine in ottavo al giorno. Il che di- 
mostra che giammai forse erasi saputo con- 
ciliare. siffattamente insieme il buon mercato 
coll’importanza , l'estensione e la moltiplicità 
delle materie. 

Laonde noi crediamo potere a buon diritto 
raccomandare lamente ai nostri lettori 
questo periodico il quale. giustifica sì degna- 
mente l’ antica sua fama , e sotto un titolo 
tanto modesto ed una grande semplicità di 
forme e di apparenza , contiene tanta ‘copia 
di svariate ed importanti nozioni , per modo 
che ben gli si può ‘applicare il detto d’Orazio 
circa il felice accordo dell’ utile col dilette- 
vole. E mentre facciamo voti perchè possa 











ca 


anche nel nostro paese fondarsi e prosperare 
alcuna pubblicazione di questo genere riman- 
diamo intanto i nostri lettori alla Remue des 
Deux Mondes, ed al suo Annuario. 





DECESSI del 20 dicembre in Torino. 
N. (17 
DA » 14 


Dal 1 gennaio, totale'N. 5476 


ULTI NOTIZIE. 


Cramseni, 22 dicembre. = Il signor Maurizio 
Blane è stato eletto deputato del collegio di 
Ugines in seguito adun ballottaggio fra lui e 
il signor Ambrogio Delachenal. Il sig. Blanc 
ebbe 175 voti, il signor Delachenal n° ebbe 
142. (Gazz. officiale), | 











neri 


Iii 








(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 20 dicembre 1851. 





L’impazienza è sempre grande di conoscere 


lil verdict di Parigi sull’avvenimento del 2 


| dicembi 


Î 








il commercio gli è decisamente fa- 
vorevole; le classì liberali hanno maggior sera- 
polo; quanto al popolo esso non lascia indo- 
vinare il pensier sug; lo sapremo fra due 
giorni dopo lo spoglio dello scrutinio. 
L'Inghilterra ha già avuto occasione di pro- 
nunciarsi sopra un affare di secondario inte- 
resse, ma che attesta, come sempre, la fer- 
mezzasdella sua diplomazia. Il nostro governo 
aveva risolto di espellere i corrispondenti dei 
i. Lord Nor- 
manby pose la questione in questi, termini : 





giornali inglesi stabiliti a Pari 
« Il giornalismo è un’ industria come un’ al- 
tra: scacciando i corrispondenti voi, turbate 
queta industria, e yi è noto come l’Iughil- 
terra protegga ovinque il commercio dei 





suoi nazionali: vedete se vi conviene per- 


ar 


sistere, illora il mid governo provvederà.» 
Questo Quos Ego Na calmato in un tratto 
) ira dei nostri politi i quali decisero di 
subirsi la presenza in'Parigi dei corrispon- 
denti inglesi. Solo che non si lascia più en- 
Francia i loro (prodotti velenosi. 











trare in 

Il sig. Bocher, agente della lista civile della 
famiglia orleanese a Parigi, è stato avvertito 
che se i principi commettessero qualche ten- 
tativo, le loro proprietà sarebbero tutte con- 
fiscate. Per dir vero si dice pure che appena 
fatta questa ‘minaccia | se ‘he pentirono, e il 
presidente sopratutto ne rigetta la responsa- 
bilità sopra ‘un zelo compromettente. Voi ve- 
dete che il signor Talleyrand aveva ragione 
quando diceva a suoi subalterni : « Sopratutto, 
signori, mon mostrate zelo.» 





gli è ormai positiva che il presidente ha 
scritto una lettura geutilissima a madamigella 
Odier. Sappiamo pure, che se il gen. Cavai- 
guac non è uscito prima, si è ch'egli ha vo- 
luto passar 3 giorni cogli altri prigionieri di 
Ham che hanno ottenuto ione di 
comumicare insieme. Questi animarono il gen. 
a profittare della porta aperta. 

Gli ultimi rappresentanti ‘detenuti song tutti 
riuniti a Santa Pelagia come vi diceva ieri, 
eccettuatone il signor è 











l'auto: 


Baune che è rimasto 
molto ammalato ‘a Mazas. 

Fra i 35 detenuti a Santa Pelagia si con- 
tano 33 montagnardi e due rappresentanti so- 
lamente appartenenti alle opinioni più mode- 
rate: i signori Davergier de Hauranne eBixio. 
La detenzione prolutgata di questi due si- 
gnori è spiegata dal divieto che hanno fatto 
alle loro famiglie e ai Joro amici di far nes- 
il potere co- 
mincia a trovarsi assai imbrogliato con questi 
due ospiti, e il sigaor de Morny provoca egli 






sun passo per liberarlî. Tuttavi 


stesso una domanda che gli permetta di met- 
terlì in libertà. 

Il soggiorno di Santa Pelagia è ben lungi 
dall'essere aggradevole. I rappresentanti vi 
stanno a contatto coi ladri che li servono a 
tavola. D'altronde vi è un certo numero di 
montagnardi, i quali privi della loro indennità 
di rappresentanti , sotio ridotti a vivere colla 
cibaria della prigione, 1 signori Duvergier de 
Hauranne e Bixio; abitano una camera in co- 
mune, Quest'ultimo sopporta la sua posizione 
con una filosofia inalterabile e con un brio 
che fa ancor sorridere i suoi compagni. di 
prigionia. Ma il signor Duvergier, accieccato 
e irascibile comincia ad essere esacerbato da 
questa prigionia prolungata. 











Parici, 20 dicembre. — Il Moniteur ab- 
bonda come al solito di decreti. Col primo si 
proibisce nell’Algeria il commercio delle armi 
e munizioni da guerra 

— Seguono tre altii decreti concernenti il 
dicastero dell'istruzione pubblica. Col primo 





viene aperto un credito straordinario di 30 
mila frabchi per assicurare uno stipendio di 
riforma durante i tre) ultimi mesi dell’anno 
volgente ai funzionari dell'istruzione pubblica, 
i quali sono stati privati del loro impiego, Il 
secondo decreto porta che i funzionari  del- 
l'istruzione pubblica che il governo non può 
conservare, e che contano cinque anni di ser- 
izio, avranno diritto allo stipendio di riforma. 





| Il terzo decreto; apre uti credito ‘di 129,357 


franchi per indennità ai membri dei capitoli 
e del clero parrochiale, 
— Si legge nell' /ndépendance Belg 
Ecco come sarà formato il Senato : il pre- 
sidente nominerebbe 4 priori venti membri, 
i quali ne nominerebbero altri venti, e questa 
prima metà del Senato eleggerebbe l’altra. 











— La censura preventiva sarebbe ‘destinata 
a pesare ancora per un buon pezzo sui gior- 
nili. Lo non diiò già per sempre come si pre- 
tendé, perchè credo che il governo saprà 
meglio comprendere gli interessi del paese e 
i propri. Ciò che sembra positivo sì è che 





nel ‘casò che venga a cessare la censura, la 
stampa avrà un giurì speciale in cui sarà rap- 


presentato l'elemento militare, 





Somwanto:' — La votazione. — Aflnenza: degli elettori 
Contegno dell’ Inghilterra. — Minaccia al signor Bocher, 
— ll generale Cavaignac. — I prigionieri di Santa Pe- | 





Î 
H 
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sloggi, e provocano un gran movimento in 





— Ciò che sinquì si può senza ri 





erva en- 
comiare nell’ ammi 





one del presidente , 


{si è l'eccellente impulso dato all' industria, e 
È 5 


lo sviluppo inaugurato dei grandi mezzi di 


comunicazione. 








Panici, 20 dicembre. — Il governo col mezzo 
del telegrafo elettrico ha ricevuto notizie di 
un gran numero di dipartimenti che gli an- 
‘munciano ovunque le popolazioni accorrere 
alla votazione con una premura senza esempio. 
| Si conta che nei dipartimenti della Senna 
| più di 400,000 elettori hanno votato oggi 
‘ fino a quatt’ore. 

Mapa , 15 dicembre. — Correva voce a 
Madrid che i signori, Isturiz e Bravo Murillo 


| dovevano costituire un nuoyo gabinetto , ma 
non vi sì dava gran fede. Ad ogni nodo egli 
{ non entrerebbe al ministero prima del puer- 
| perio della regina. 





| Borsa pi Loxpna del 18 dicembre. 
| Cità, mezzogiorno. — Le operazioni sono 
oggi limitate, ma ferme ad ij8 di ribasso, Gli 
| speculatori pare non intendano d’ayventuratsi 
| prima, di. conoscere l’ andamento della, vo- 
tazione a Parigi. Consolidati a contanti e per 
conto a 96 518314» 

Fondi sardi 84 12. 

2 ore. — I fondi sono più fermi. I conso- 
lidati hanno guadagnato di 1,8 0j0, €' sono 








| bupno fatto 96 78. 

Fondi sardi da 84 a 84 112. 

3 ore. — Cousolidati per conto a 96 314 718. 

Bonsi pi Lowora del 20 dicembre. 

Città, mezzogiorno, — Poco animata è la 
borsa, ma i fondi sono sostenuti. Consolidati 
a contanti, fermi. Per l'apertura da 96 518 a 
96 34. 

Fondi sardi, 5 0/0 da 83 112 a 84 112. 

2 ore. I fondi inglesi migliorarono, € 
sono fermi. Consolidati a 96 34 coupon de- 
taché! 

Fondi sardi a 83 112. 

3 are, — Consolidati per conto a 96 38, 314 





coup. det. 


Bonsa pi Panicr del 19 dicembre. 

A contanti il 5 0/0 sì chiuse a 100 (0 con 
rialzo di 50 cent., e il 3 00 a 63 75 conri- 
basso di 15 cent. 

Il 5 0/0 piem. (e. R.) si chiuse a 87 50, il 
nuovo imprestito a 900, e le antiche obbli- 
gazioni a 975. 

Borsa pi Pinot del 20. — Il rialzo de’fondi 
ha ‘continuato oggi. — Il 5 0j0 a 102, 20; in 
aumento di fr. 1 e 40 cent. su ieri, 

Il 3 0/0 a 66-ìn aumento di 1 70. 

A contanti 50/0 ‘a 102, 25. 

Il 3 0/0 a 65, 90. 

Fondi Piemontesi 5 0j0 a 88. 





S. NICCOLINI gerente. 


INCANTO 
di Mobili signorili 
d’ Appartamento 








Verso la metà del venturo mese di gennaio 
in contrada San Filippo, nella casa dell’Ill.mò 
signor Principe della Cisterna , si esporrà al- 
l'incanto tutto il mobiliare d’appartamento di 
spettanza di S. E. sir Ralph Abercromby , 
rrinistro plenipotenziario d'Inghilterra presso 
il governo sardo. 

Mossone Giovanni 
Geometra perito giurato. 


MELLERIO iui MELLER 


DI PARIGI. 
Deposito assortito di Béjowuzerie 
diogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 





primo. piano. 


ora a 96 3}4 per l'apertura, coupons detachés, 





























LI 
L'ESPOSIZIONE 
di varii generi di articoli in cristalli, porceli 
lana di Francia e del Giappone, bronzi, mobi] 
boites, ed altri oggetti diversi e nuovissia 
tanto ricchi che semplici; si | 
di G, Rocchietti-Pautas | È 
Sotto è portici della ‘Fiera nella porta del | 
l'albergo d'Europa , n.19, scala a desi 
nei mezzanini 










Sarà anche aperta durante le imminenti feste] 
eccettuato ‘il giorno del SS. Natale, dalle or 
14 alle 5 di sera. 


LINGUA FRANCESE 


ezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua francesi 
disposto a norma del Metodo Roventson, SJ 



























Contrada S. Massimo, n. 3, piano primo. | 














ORARIO della partenza dei Convogli © 
delle Strade Ferrate. 













Corse pA Torino AD Anquara. 










ORE 






STAZIONI 
































DI PARTENZA! ntim|atitim| pom.| pom. 
Torino , 7 salto val!1 45| 4 >f Icon 
Moncalieri. {7 14|10 15] 2 5| 4 t4fparte en 
Cami 7 27|10 25] 2-24) ‘4 27lalleore 40 cssendai 
Pessione . | 7:58] a «| 2.38] 4 38fanche incaricati 
Valdichiesa | 7 48/10 59) 2 50| 4 48]qelserr;o del cond 
Dusino . 8 (5/10 54/3 .40| 5 tlriere, non si tate 
Villafranca. | 8 24|I4 43] 3 30| 5 24ftione alle stazioni 
Baldichieri 0)} 8.29) > di Pesslone, 
an Damiano none, 
Asti: + + |BBI|t1 39 ro 
Annone 95» | 
Cerro (2) (| 910] » » 

pom. 
Felizzano . | 925112 8 
Solero. 9,33/ 00» 
Alessandria | 9 b0|12 32 
Fragarolo . |1D 4|» » alle ore 145 pom 
Novi... . |1030|.4 19) 8010 «dota 
Serravalle ; |10 42) » + Htrasp, d el, 
Arr. Arquata {10 51| 1 30) e quindi debbono) 









trattenersi nelle; 
Stazioni per tutto, 
iltempo necessario) 
per de manovre 6 
per il carico è ld 
‘scarico delle merci 
— In questi con» 
vogli si prendotio, 
“viaggiatori di 9; 

è 5.0 classe, | 






















n __rlrtttétb 
Corse pa Arquata A Tonino. 
AZ " 






STAZIONI 
DI PARTENZA]. ntim 


_——| 






























Arquata 4 40] : 
Serravalle . || 4 48| (1) Tutti i meri 
coledi il 4.0 con 
Novi 5 2 vaglio da Torind 
Frugarolo . | 5 19) Verso Arquata, Gi 
Alessandria | 5 37) of l'ultimo daArquatati 
Solero . 5.50 verso Torino. (‘I 
Felizzano . | 6 2 4 
Cerro (2), vo (2)Tutti i lunedì! 
Annone 67 come soprà, più Wi 
Asti... > [6.36 al merceledì il 4,0 
San lamiano | 6 47) convoglio: diretlo 
Baldickiieri (1) » > a Torino e l'ultimo 
Villafranca. | 7» ad Arquata, I 
Dusino . . |7 20] i 
Valdichiesa | 7 35] 
Pessione 745] 
Combiano . | 7 54 
Moncalieri . | 87/1 
Arr. a Torino | 8 20) 




















































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un cone 
voglio speciale giornaliero che parte da Torind 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalie 
alle ore 7 pomeridiane. i: 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate pe 
ciascuna volta con appositi avvisi. 



























Teatri di questa sera. 
D'ANGENNES. — Reldche. 


SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita. 












d 





GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini è 
Romagnoli recità: 12 Conte Hermann. f 














BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 23 dicembre. 









FONDI PUSBLICI Per contanti 


giorno prec. | nella 
dopo la Borsa| mattina 
1819 5.010 god, 1 8.breL. 
1831» »° 1 luglio» 
4848 »* » Isett. » 88 
1849 + + iluglio» 88 50 
1851 » * 1 x.bre» 
1834 ObbI. ‘i luglio » 
1849 . 18.bre » 
1850.» fagosto» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


INDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 





» Banca di Savona . 
Città di(40,0oltre Piut d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)i luglio 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Coll. 1 giugno 




















CAMBI Per breve scadenze, ‘Pet tre mesi. 
Augusta. . »|252 12 953 
Francoforte S. M. »| 210 1}4 
Genova sconto . S 
Lione . .. 99 20 
Livorno . . 

Londra . 12 |2507|18 
Milano 

Napoli. . 

Parigi. 99 80) 9925 
Roma . . 

Torino sconto . - »| d p. 00 








Pel fine del mese corrente 





Pel fine del mese prossimo 
















giorno proc. nella giorno prec. 
lopo la Borsa. mattina. |dopo la Borsa. 
88/7075 





18962 1,2 5075) 





































Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Compra 





| 





Doppia da 30.1 
«Doppia da 
ora 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per oghi 1000L. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Barida, 












































Tipografia Fenano E Fnanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angola 






SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Morino, all'utticio/dellGiornale, a fianco alla Madonna degls Angels è presso: 


poli librai, — Por le'Proviho1o con dei vaglia pos 


, Viessoua:, librai 
fe. — Pafigi, uff 


#20, Berner's Street. P. A, Delizy, 1 


— Nuova Yorok, alla Redazione del giorn 


280, Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


— Roma, Capi 
i di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londr 


all'on 
i, impiegate 


‘arno, al 


Regent. Streei 
le l'Eco d Ttelio, 





SS. Na- 


QU Per la ricorrenza del 


le non'si pubblicherà il foglio il 
liorno di Venerdì. 





RIV 
Nipoti, Roma e Firenze milla di suovo- 


Masselta di Venezia riporta una sentenza del 
o statario, di condanna di morte contro un 


Vorolin di Este eseguita il 18 mediante futila- | impegt 
îhe per ritenzione d'armi. — il maresciallo Ra- | 


Metiky il 19 da Venezia si restituì a Verona con | 


lutto il suo seguito, 

DUI Monitewr ha nuovidetreti del presidente. Con 

fino viene proibita agli indigeni dell'Algeria la ven- 
fa e la compra di armi , piombo, pietre focale , 

Molvere da guerra, nitro e di ogni altra sostanza 

che possa servira di munizione di guerra. — Altro 

Wocreto upre un credito straordinario di 50,000 fr. 
len'assicutare una pensione aì funzionari ed a- 
nti dell'istruzione pubblica che in seguito alle 

lgiredgstanze rimasero privi d'impiego. Altro decreto 

‘apre un credito di 12,500 fr. per supplire all’au- 

mento delle spese del personale, e del materiale 
ella biblioteca di S. Genoveffa. — Altro final- 

Mibente apre un credito di 129,557 fr. applicabili 

lle pensioni e indennità dei membri del capitoto 

Tedel clero parrocchiale. — Si aveano notizie che 
lin tutti i dipartimenti si votava con ardore senza 
esempio. Si era fatto Lo spoglio della maggior parte 

(lei voti dell'esercito nei reggimenti che si trovano 

f ‘in'îrancia. Sopra 243,854 votanti, 226,661 vota- 
rono pel si, 16,548 pel no; si astennero 845, — 1 
ÎVoli della morina finora conosciuti su 19,976 vo- 

2 tanti, 14,079 pel sì, e 4850 pel no, astenzioni 417. 

| Il'sig. Rondeau, uno dei rappresentanti del 
| Loiret all'Assemiilea costitbente , è stato arrestato 
ia Montargis e tradotto alle carceri d'Orléans. 

la Presse, che ha taciuto per alcuni giorni, con- 
‘ tiené'oggi un vivo appello agli elettori di Fra 

‘perchè votino in favore di Luigi Napoleone. 

10 Il Débats ha rotto il silenzio per far l'elogio 

Al iella gendarmeria rispetto alla sua condotta negli 
Ultimi avvenimenti, è loda la circolare del ministro 
(ella guerra diretta ai capi delle legioni di questo 

corpo. 

Il Times pubblica una serie di dotumenti in- 
torno alla differenza insorta tra il primo ministro 
| d'inghilterra e l'ammiraglio sir ©. Napîer sulla 
nomina dello ammiraglio Dundas. 

Jeri sì tenne una riunione molto numerosa a Li. 
verpool all'oggetto d’fmpegnare il mayor di quella 
città a continuare nella riforma del sistema doga- 

nale. 

La decisione pre 
ditate a Vienna una confe 
della confederazione germanica a fine di pertrattare 
sugl'interessi doganali e commerciali dell' unione, 
(è stata dichiarata dalla Dieta di'Francoforte come 
‘un'idea del tutto confacente ed analogaagli attuali 

| rapporti della Germania. 

2 (Il barone I. de Rothschild è partito colla famiglia 
per Londra. 

La questione relativa alla costruzione di una 

Mini: ferrata per congiungere il ferroviario del 
Nord con quello del Sud, è stata presa di nuovo a 
(listussione nel ministero del commercio. Vuolsi 

te già deciso cho i lavori per questa costru- 
zione verranno principiati colla massima alaorità 
(giù nella prossima primavera, e che l'intera vpera 
Warà condotta a compimento in brevissimo tempo. 
‘Nella seconda Camera di Prussia le mozioni che 
| emanano dalla sinistra vanno succedendosi una al- 
l'altra. Venne fatta una proposta per l'abolizione 
del monopolio dello scavo delle saline per parte 
del governo, sostituendovi invece un'imposta sul 
gal. Ora che Ja medesima approvò all'unanimità il 
Ttrattato del 7 settembre, terrà il 20 la sua ultima 
| seduta di quest'anno, per riunirsi il primo lunedì 
| dell'anno venturo. 

1 La Gazzetta Nazionale di Berlino dice non es- 

sere fondata la voce che gl'imperatori di Russiv e 
d'Austria debbano avere un abboccamento in 
Italia. 

Lo stesso giornale dice che il governo prussiano 


i 


per parte dell'Austria di or- 
enza dei varii Stati 


intende di convocare quanto prima il consiglio di | 


Stato che non si è adunato da tre anni. 

In Annoyer la seconda Camera il 16 ha adottato 
la mozione, combattuta dal ministero, per invitare 
il governo a comunicare all'Assemblea tutti i docu- 
menti relativi alla questione delle diete provin 
compresa la protesta dell'ordine equestre presso la 
dieta germanica. 
che tendeva a far nominare una deputazione per 
esprimere al re i voti della rappresentanza na- 
zionale. 

1) New-York Herald del 6 racconta lungamente 
Varrivo di Kossuth a Nuova-York, Gli furono pre- 
séntati varii indirizzi, e Kossuth fece. cinque 
discorsi. 

Il vapore Atlantico reca la notizia dell'entrata 
dell'America a Nuova-York il 5 corrente. Il con 
glio comunale di Buston votò un indirizzo a Kos: 
suth che vi giunse il di innanzi. 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Journal des Débats rompe il suo silenzio 
con questo breve articolo firmato Armand 
Bertin: 

Tutti quelli, che hanno, un cuore onesto, 
che desiderano sinceramente che si renda giu- 
stizia ai veri servizi, leggeranno con piacere la 
circolare indirizzata dal ministro della guerra 
ai Capi delle legioni di gendarmeria per farsi 
indicare i gendarmi che si sono distinti nelle 

| triste scene di cui la Francia è stata testè il 


| riconoscente. 


qualche tratto  commov, 


teatro. Questo non è nn favore 
bito che 1: i 


to, e 


) ina è un de- 
paga a ques 


0 corpo elet- 
non ha da temere di 


mustravsi’ troppo 
tempi ordinari’ quasi non 
passa giorno in cuiî non si abbia da cit: 

per parte di questi prodi e buoni solduti, 
ate di eroismo o di 
generosità, ma che quasi naturalmente uno è 
disposto a ravvisare come fatto eccezionale. 
Quest’oggi la Francia li ha visti tutti insieme 
ati nella grao battaglia che hanno dato 
al disordiue, spiegando ovunque e simultanea» 


mente lo ‘stesso sangue freddo, io stesso cc 


| raggio, la stessa devozione al dovere. E riflet- 


tete alle condizioni nelle q 
sono state spiegate: 


ali queste virtù 
se noi leggiamo con emo- 
zione nella storia gli esempi di questi grandi 
trasporti, che soventi s'impadroniscono delle 
grandi masse d’uomini comandati da un capo 
glorioso, e penetrate dalla coscienza di com- 
battere per Ja salute della patria , cosa dob- 
biamo noi pensare di queste poche centinaia 
di brigate, le quali, composte caduna di cin- 
que o sei uomini, isolate dal contatto della 
spallina, e comandate da umili bass’ ufficiali, 
perdute e sommerse in mezzo a popolazioni 
sollevate, a moltitudini furiose, fanno dapper- 
tutto fronte alla tempesta per settimane in- 
tiere colla stessa abnegazione e fermezza, per- 
chè non se ne cita una sola che sia venuta 
meno od abbia ceduto, Il corpo è stato dap- 
pertutto degno di se medesimo ; ma la società 
non dimentica di riscattare il sangue generoso 
che l’ha salvata, nulla trascura per addolcire 
la sorte delle vittime che la cura della sua 
difesa ha richiesto; essa non sarà che giusta. 


Il signor La Guéronnidre nel Pays fa que- 
st'ultima avvertenza agli elettori: 

Se il presidente domani fosse condannato 
dalla maggioranza del paese, nulla più re- 
sterebbe della repubblica ; la rivoluzione ri- 
piglierebbe il suo corso senza ostacolo. 
Allora una di queste due cose a 


o l’armata andrebbe all' 


drebbe : 
iliseo a cercar Luigi 
Napoleone Bonaparte per condurlo alle Tuil- 
leries; ovvero la demagogia andrebbe al pa- 

20 civico per prepararvi il governo del co- 
munismo e del terrorismo, Nel 
noi avremmo una dittatura militare; nel s 


primo caso 


condo. caso noi avremmo una dittatura rivo- 
luzionaria. 

A noi piace meglio un governo legittimo e 
regolare la cui forza sarà quella del diritto e 
della leg 

La Francia penserà come noi; essa amerà 
meglio essere governata che: essere oppressa. 

Il sì vuol dire governo ; il no significa ri 
voluzione. 

Fra un governo e una rivoluzione scelga 
la Francia. 

Essa ha già scelto. 

Leggesi nel Times: 

L’ effetto prodotto dagli ultimi avvenimenti 
di Francia sulle cose europee è tale; che ogni 
discreto inglese non lo può considerare senza 
profonda ansietà e rammarico. Esso minacci 
una tosta distruzione, o graduale sovvetti- 
mento di tutti glì oggetti cui fu priucipal- 
mente diretta sul continente la politica bri- 
tannica , specialmente la neutralità ed indi- 
pendenza degli Stati minori e l'introduzione 
di liberi governi rappreseutativi. Ammettere- 
| mo che il colpo di Stato del Bonaparte ab- 
qualche servizio al mondo. coll’an- 
dei malevoli disegni. Ma sfortuna- 


bia reso 
mnientare 
| tamente lo stesso colpo può tornare fatale 
| ad cosa che eravamo usi a riguardare 
{come molto stimabile e al partito che in 
ogni paese diede opera all’ arduo sperimento 
del governo costituzionale. Se, come w'ha ra- 


ogni 





ali, ! 


Venne poi reietta uva proposta | 


gione di temere, la condotta deî ministri in- 
| glesi e loro agenti all’estero ha lasciato delle 
ferite nel cuore di coloro la cui 
politica oggi trionfa assolutamente, è venuto 
il tempo che gl’interessi inglesi soffriranno;in 
proporzione. Il pubblico è ora în miglior con- 
dizione per giudicare della saviezza delle di- 
mostrazioni fatte dal nostro governo; special- 
mente in presenza degli! eventi che gi 
Pensando a tali emer- 
delle 
nostre vecchie alleanze con Stati da cui nulla 
I e l'interruzione di quelle 
delle ‘cause 


sanguinenti 


erano 
imminenti in Francia, 
genze noi avvocammo la conservazior 


abbiamo a temere; 
amichevoli relazioni 
che acerescono î pericoli a cui è esposta l’in- 


è ora una 


dipendenza dell'Europa. 





Torino, 25 dicembre. 


Le osservazioni che abbiamo pubblicati 
sul progetto governativo per modificazione 
mpa, hannod: 

lente repliche 


alla legge organica della sl 
luogo a prolisse, e talora vi 
dei giornali di opposizione antica o recente. 
Spogliandole della fraseologia, e delle es 
gerazioni . che ne amplificano i concelti, 
troviamo che in sostanza il cardine delle 
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smo: i giurati sone 
libertà della stam 

dere l'intervento dei giurati in una parte 
dei reali di stampa: dunque vuoie at- 
libertà di A prima | 
giunta l’argomentazione ha una certavingan- | 


alvacvardia DI 
la salvaguardia della 


si propone di esclu- 


tentare. alla stampa. 
nevole speciosità ; Ma chi vi ‘ponga mente | 
non fatica a discernere il povero sofisma | 
sul quale tulla quagla riposa. 

Niun» vorrà negare che in ma 
giurati costiluisenno la prima e priocipale 
guarentigia della libertà di stampa ; ‘ma sie- 
come non è regola o principio così a: 
luto che, non possa ammeltere qualche èe- 
cezione, così bisognerebbe dimostrare anzi- 
lutto che questo délla necessità dei giurati 
sia d'indole diversa per modo che assolu- 
tamente non ammetta distinzione veruna di 
di tempi. E ciò appunto omet- 
tono di fare i più ardenti avversarii delle 
proposte modificazioni, o meglio pongono 
per certo e incontestabile ciò precisamente 
che è in questione, 

Ma se reggesse codesto raziocinio di pre- 
terizione che diremmo. della stessa. legge 
organica 7 marzo 1848, la quale mentre 
proclamava il principio dei giurati, stabilive 
essa medesima fin da principio un eccezione, 
per i reati cioè che risguardino la religione? 

Tutto il sistema degli oppositori è basato 
adunque sul falso: perchè poggia sopra una 
ipotesi insussistente; suppone che il princi. 
pio dei giudizi per giurati in materie, di 
stampa, sia un principio assoluto, indeclina- 
bile, mentre invece la' legg&. ‘medesima non 
lo ammise se non mediante certe restri- 
zioni, 

Le nuove proposte non toccano adunque, 
nom violano il sistema in vigore, perchè esso 
ammette già le eccezigni ; solamente le am- 
pliano , aggiungendo a quelle che già esi- 
stono un’altra che ancora non era dalla legge 
contemplata. 

Vi è impertanto, se'non aperta mala fede, 
almanco errore insigne nel considerare quale 
un sintomo allarmante per tutto quanto il 
sistema delle nostreslibertà, le modificazioni 
che si propongono al un principio che mai 
non. venne fra noi ammesso ed applicato in 
modo assoluto. 

Se almeno l'indole dell’ eccezione fosse 
tale da giustificarli codesti timori, li potrem- 
mo comprendere e discutere da senno; ma 
crediamo aver dimostrato che è anzi il con- 
trario. Le limitazioni che nascerebbero dalle 
proposte modificazioni, non risguarderebbero 
punto lo sviluppo della interna. libertà, la 
indipendenza del sindacato, e della discus- 
sione dei siugoli atti del nostro governo; ma 
sibbene unicamente i rapporti del 
giornalismo colle persone dei sovrani o capi 
dei governi esteri. Luonde è evidente che 
niuna influenza potranno mai esercitare sulla 
nostra educazione politica, e sul progresso 
della nostra vita costituzionale 

Si è detto che il giuri deve in certa guisa 
esprimere la coscienza pubblica , e riflet- 
tere l’opinione dell'universale , aiutandone 
la formazione e lo sviluppo; che pertunto è 


casì, 0 


nostro 





necessario di lasciare che si pronunci anche | 
sulle questioni relative ai principi esteri. Ma | 
qui osserviamo che o si tratta degli atti | 
politici ed amministrativi dei governi, e! 
questi rimangono\{ultavia sempre sotto alla | 
giurisdizione del giuti; o si tratta di atti| 
relativi semplicementé al caraltere personale | 
e privato del capo dello Stato, e în tal caso | 
poco giova all’opinione'pubblica che rimanga | 
o non aperto il campo a tutta la licenza | 
della stampa. 

Così, a cagion d’es&mpio, richiede la for- 
mazione della opinione pubblica che si pos- 
eramente discutere gli atti dei giu- 
dizii che a Napoli si vanno istruendo per i 
noti casi del 45 Maggio; ma dovremo dire 
che non sarà più illuminata abbastanza 0 
coscienziosa, quando il re di Napoli s'abbia a 
chiamare col nome suo proprio anzichè con 
alcun epiteto che po: 


sano 


parere ingiurioso ?... 

Nè l'opinione nè la stampa ci perdono 
adunque realmente in libertà , od indipen- 
denza; bensì invece Gi guadagnano grande- 
mente in coscienza e dignità. 

Sì è voluto rispondere a ciò che dicemmo 
circa la sconvenienza éd inopportunità di 
ingiuriare senza necessità e senza scopo ne- 
miei più di noi forti e potenti, e si citarono 
in fascio, col solito tatto pratico, i Neroni, 
i Caligola ed altri tali di simile stampo. Ma 


obbiezioni consiste lutto in questo sillogi- | noi ne facciamo giudice il buon senso e la 


rene SIIT LISI ST LI I 


imparzialità del lettor 
il giornalismo a tali provocazioni che 


‘osa può guadagnare 
rie 
ono in sostanza ridicole spavalderie, per- 
ché fatte da un debole contre un più forte 
di lui? 

Un altro genere di argomenti si è posto 
nuovamente in campo; 1 pericoli futuri che 
si vogliono ad ogni costo vedere in ciò che 

tamano le concessioni preseuti; si vorrebbe 
cioè far credere. che le pro- 
poste ora siano il primo passo'in un sen; 
tiero di transazioni e di condiscendenze che | 
ci deve, entro un periodo più o meno lungo, 
condurre all’abisso nel quale precipitino una 
ad una le nostre libertà costituzionali. 

Portata sopra questo terreno la questione 
mula aspelto, e diventa una mera e sem= 
plice questione di fiducia. Confida cioè, 0 
non confida il Parlamento negli uomini che 
sono ora al potere? 

Se confida, quei timori sono inopportuni 
e fuor di luogo; primamente perchè fu di- 
chiarata già in modo esplicito e perentorio 
che la proposta legge non è una concessione 
fatta dalla debolezza o dal timore, ma bensì una 
precauzione consigliata dalla prudenza e dalla 
previdenza; inoltre perchè non sono certo 
i ministri attuali quelli che vorrebbero ad- 
dossarsi le gravi responsabilità di una prima 
concessione alle esigenze esterne, in pregiu- 
dizio della interna libertà e ad un tempo 
della dignità del governo e della autonomia 
nazionale. 


modificazioni 


e 


Che se allo invece alcuno dichiari di non 
aver fiducia nei presenti consiglieri della 
Corona , in tale caso questi sarà coerente 
se negherà il suo voto alle modificazioni che 
essi gli domandano; ma in tal frangente, 
la palla nera ch’ ei deponga nell’ urna, è 
qualcosa più che una disapprovazione della 
legge, è una protesta contro il ministero. 

Nè in verità. potrebb' essere. altrimenti, 
Poichè le modificazioni che si propongono, 
considerate tanto sotto |’ aspetto giuridico, 
quanto sotto l’aspetto politico, nella pratica 
siessiranno di lieve momento; l’ufficio. della 
stampa anzichè incagliato, ne verrà a 
per un certo riguardo, nobilitato e reso più 
efficace e meglio consono al suo scopo: il 
principio non è punto vulnerato, perchè non 
si fa che estendere, per motivi di evidente 
convenienza e giustizia, un’ eccezione già 
dalla stessa legge organica contemplata. — 
Dunque la nuova legge per se medesima 
non contenendo verun reale pericolo, verun 
attentato alla vera libertà, non sarebbervi 
regioni sufficienti per giustificarne la ripul- 
sione. Bensì invece si farebbe meritamente 
luogo a questa, se la nuova legge si consi- 
derassè quale una prima concessione alle 
potenze estere, e così quale un primo passo 
verso la reazione. Ma quei solo può nutrir 
tale opinione il quale dubiti della Jealtà e 
del patriottismo degli attuali ministri; laonde 
chi respinge presentemente le chieste modi» 
ficazioni , dimostra con ciò, stesso di. nom 
aver più fede in loro. 

Così adunque la reiezione di questa legge 
sarebbe un vero voto di sfiducia verso il 
governo — e non è certo possibile che 
nelle presenti condizioni nostre e d’Europa 
una maggioranza parlamentare sia per av- 
venturarsi nel mal noto e infido cammino 
che con quell’atto sì aprirebbe innanzi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Le discussioni del bilancio presentano sem- 
pre il poco gradito spettacolo di un passivo 
che si ostina a voler eccedere d'assai, l' at- 
tivo, di un passivo, che sventuratamente 
lascia poco margine per ora alle riduzioni, 
Tuttavia la Camera dà assidua opera ad effet- 
tuare tutte quelle che sono compatibili collo 
stato dell'amministrazione presente, mentre- 
chè s' aspettano quei nuovi ordinamenti che 
renderanno possibili delle economie più ri- 
levanti.*É una lotta continua , uno sforzo | 
incessante per raggiungere quel 








equilibrio ancora sì lontano. Ma se.il risul- | 
tamento non ‘è ancora quale vorremnio, | 
non è neppure di poca considerazione e | 
nei soli bilanci approvati oggi il risparmio | 
ammonta quasi a tre milioni e mezzo. Egli 
è vero che trattasi in gran parte di spese 
differite anzichè soppresse; ma colla prossi 

ma cessazione della spesa della grande stra- 
da ferrata, che tanta parte ha nel bilancio 
passivo, e col sensibile aumento del profitto 
delie contribuzioni indirette, dovuto alla 
crescente prosperità del paese, abbiamo fon- 


dato molivo di sperare clie fra 
le finanze dello Stato 
fiore come negli anni passati. 

Aprivasi la tornata d’oggi con una nuova 
discussione sul telegrafo elettrico che nel- 
l'antecedente aveva già lungamente tratle- 
nuto i deputati. Non avremmo mai ereduto 
che questo argomento desse maleria di po- 
lemiché politiche, ma così non parve all'ono; 
revole professore Chiò. Qu diable la politique 
va-t-elle se nicher! A proposito di una pe- 
INZIBRS E sporta, al Parlamento, il signor Chiò 
lsi lagna che il ministro non si voglia valere 
che d’ingegneri del suo partito , che siansi 
accuratamente esclusi coloro che appartene» 
vano all'amministrazione democratica, quan- 
tunque la monarchia frascese non disde- 
gnasse di usufruttuare i lumi del repubbli- 
cano Arago, che s° erano impiegati scien- 
ziati senza diploma e senza pratica. Il signor 
Paleocapa, che a vasta doltrina unisce un 
brio singolare nell’ esprimersi , non penò 
molto a purgarsi di queste imputazioni. Non 
abbondano in tutti i partiti le persone illu- 
stri per iscienza, nè l'istituzione de'telegrafi 
è cosa tanto connessa colla politica che si 
abbia da far prima un’ investigazione sui 
principii di chi deve darvi opera. Avendo il 
ministro ricorso ad un Plana, ad un Botto, 
di sì chiaro nome per le scoperte da lui 
fatte nella fisica, ha compiuto la, sua giu- 
stificazione. Finalmente se i ministri sono 
risponsabili delle opere Joro ben hanno il 
diritto di valersi delle persone che credono 
più idonee, ed ove tali guarentigie d'idoneità 
non rinvenissero in chi appartenne ad ammi- 
nistrazioni passate non sappiamo con quanta 
ragione altri se ne potrebbe lagnare. Ad ogni 
modo, e sventuratamente, non si potrebbero 
per ora citare fra questi degli Arago, nè la 
citazione veniva perciò molto a proposito. 

Le rimanenti categorie del bilancio delle 
strade ferrate e quelle del bilancio dei la- 
vori pubblici non diedero guari luogo a di- 
scussione. Il signor Avigdor diede alcuni 
utili consigli, e il padre Angius propose la 
soppressione dell’ ufficio d’arte; ma, come 
gli accade talvolta, la sua proposta fu presto 
troncata perchè non trovò chi l'appoggiasse, 

Il signor Mellana, senza fare una speci- 
fica proposta, e riservandosi a trattare este- 
samenle la questione rivolse l’attenzione della 
Camera ai sussidii che si danno alle province 
per la costruzione di ponti e strade, e mo- 
strò di dubitare della convenienza di questa 
spesa. Senza arrecare un prematuro giudizio, 
noi crediamo che, nella discussione del bi- 
lancio del 53, o quando che sia, potrà util- 
mente ventilarsi tale questione. Infatti che 
altro sono questi sussidii se non un’ imposta 
che si leva sulle province per poi ‘impiegarla 
nuovamente a favore delle medesime? 0 non 
sarebbe egli più semplice, più giusto, più 
consentaneo all'autonomia cui hanno diritto 
le province il non levare l'imposta e non 
accordare il sussidio ? Nella condizione pre- 
sente di cose, egli è certo che ogni provin- 
cia si adoprerà a tulto potere per ottenere 
la maggior parte possibile della somma de- 
slinata per sussidii. Forse, se esse avessero 
potuto disporre dei tributi levati a questo 
ne avrebbero fatto altro uso che non 
una costruzione di strade o di ponti, 

Inoltre ogni intervento non indispensa- 
bile del governo tornerà sempre più dan- 
noso che utile. Il sistema di esautorare i 
municipi e le provincie, di farla sempre 
da tutore e maestro, è gravido dei più fu- 
nesli risullamenti e per avventura devesi 
in gran parte a questo sistema, vigente 
più che altrove in Francia, se il socialismo 
venne in, tale contrada in tanta voga da 
formare un forte e numeroso partito. Con- 
siderata poi la cosa sotto l'aspetto finan- 
ziario noteremo che quando lo Stato ri- 
scuote un milione p. e. d'imposte, i contri- 
buenti vengono a pagare assai più per le 
spese di riscossione, pei guadagni degli ap- 
paltatori, per lo spostamento dei capitali 
che vengono a rimanere per qualehe tempo 
oziosi. Noi crediamo pertanto che la que- 
stione meriti la più attenta disamina e che, 
ove presentasi una plausibile semplificazione 
nell'amministrazione non vuolsi di leggeri 
trasandare. 

L'elezione del prof. Melegari a deputato 
del collegio di Bosco diede luogo ad una lunga 
ed acre discussione. Volevano alcuni elet- 
tori infirinata fa nomina per omissione ‘di al- 
cune formalità. Tacciavano poi il governo 


non molti 


anni torneranno in 


scopo, 




















di corruzione, d’inlimidazione, di avere tolta © questi già mezzo 


agli elettori la libertà di che debbono godere 
per fare una genuina elezione, Ma la legge 
provvede a che i reclami per ommissione 
delle solennità prescritte facciansi constare 
nel processo verbale, e che questo, ove non 
contenga le proteste, dia una sufficiente pre- 
sunzione di verità. Quando gli elettori non 
contrastarono la validità della nomina, perchè 
non dovrassi prestar fede anzi al loro im- 
plicito assenso che alle allegazioni fatte fuori 
della sala dell'elezione ? L'accusa poi d’inli- 
midazione e simili, cosa che ha luogo in 
tutti i paesi liberi, perchè il partito non 
trionfante è sempre malcontento del risul. 
tato che ha avuto luogo, era in questo caso 
destituita di ogni fondamento. Io un col- 
legio ove potevano essere due o tre impie- 
gali potevano essi în ogni caso avere una 
grande influenza nell'elezione? Fu provato 
un caso, un solo caso delle pretese intimi 
dazioni? Il governo può manifestare al po- 
stutto qual sia il candidato in cui riporrebbe 
la sua fiducia, onde anche gli elettori pos- 
sano votare con maggiore conoscenza di 
causa, il governo può eccitare i cittadini ad 
esperire del loro più gran diritto, quello di 
farsi rappresentare, senzachè perciò possa 
venir appuntato di corruzione. Col manife- 
stare un’ opinione sulle qualità di un candi- 
dato il governo non fa che usare dei mezzi 
che può adoperare qualunque partito , il 
quale raccomanda i suoi adepti. Bensì sa- 
rebbe oltre ogni modo biasimevole se cer- 
casse d’ ingannare l’ opinione. pubblica od 
usasse mezzi di coazione. Ciò sarebbe un 
rendere una menzogna il reggimento cosli- 
tuzionale, e preparare nna rivoluzione. 

Ma in Piemonte, Dio mercè, non si scende 
a tale abbièzione, e il ministro dell’ interno 
nobilmente e con energìa ripulsava qualun- 
que insinuazione di questo genere, sfidando 
apertamente a farsi innanzi chiunque la cui 
libertà fosse stata in modo alcuno vinco. 
lata. 

Finalmente nel nostro caso, il professore 
Melegari aveva ottenuta una così notabile 
maggioranza che si dileguava ogni dubbio 
che fosse potuto nascere, e perciò la Camera 
non approvava l'inchiesta sull’ elezione che 
era stata proposta dall'onorevole deputato 
Bertolini. 


Un funesto caso avvenuto in questi ultimi 
giorni ci muove a sollecitare dalla diligenza 
della polizia urbana la massima e più severa 
sorveglianza sull’ abuso , in forza del quale 
alcuni proprietarii di case, non ostante ì re- 
golamenti în contrario,fdanno in affitto appar- 
tamenti di recentissima costruzione, senza 
riguardo al pregiudizio che ne può venire 
gra mo alla salute di quelli che una im- 
provvida speranza del buon mercato spinge 
ad abitarli, non guardando al pericolo al 
quale vanno incontro. 

Due giovani emigrati, l’ uno in età di soli 
dicianzove anni, di famiglia distinta, impa- 
rentato con alcuna delle illustrazioni militari 
austriache, e il quale nel 1848 abbandonava 
lo stendardo tedesco per combattere cogli 
Italiani, in nome della libertà e dell’ indi- 
pendenza ; l’ altro maggiore al primo di due 
o tre anni, e appartenente ad una onorevole 
famiglia di Pizzighettone morivano asffissiati 
dal carbone acceso per vincere la intollera- 
bile umidità di una cameruccia di recente 
costriutta , e nella quale erano entrati da po- 
chi giorni, 

Trovandosi questi in somma strettezza , e 
campando a grande stento la vita con qual- 
che lavoro di disegno, e di calligrafia che 
andavano ' facendo; quando pur trovavano 
chi lo volesse comprar loro; essi eransi 
presentati al locatore di una casa nell’adia- 
cenza del ponte in ferro sul Po per sublocare 
una camera, Questi dichiarava di non averne 
altre disponibili fuori una recentemente edifi- 
cata nel giardino. I due giovani, inconsci che 
essa non fosse ancora abitabile, l’accettavano 
ed anticipavano la pigione di una quindicina. 
Vi ebbero appena dormito la prima notte, 
che svegliandosi il mattino , sentivansi e la 
persona; ele coltri;, e il letto umidissimi, e 
ghiacciati. 

Riconoscendo allora le infelici condizioni 
della camera appigionata , recavansi da chi 
l’avea loro sublocata , chiedendo restituzione 
del prezzo anticipato per la quindicina; 
furono respinti. In tanta angu 
determinarono a correre il pericolo dell’umi- 
dità del luogo, sperando di ovyiarvi col fuoco; 
ma non potendo spendere per comprar legna, 
ogni sera quando rientravano , accendevano 
un braciere di carbonelle. Avvenne che in 
questi ultimi giorni, il più giovane; rientrato 
di buon’ ora, non trovasse a comprar carbo- 
nelle, e invece non sapendo il male che si 
procurava, fece acquisto di carbone ordinario, 


ma 
di danaro sì 


lo accese e si coricò. Ad ora più tarda so- 
praysenuto il compagno, al primo aprir della 
porta, sentì un’ afa, e un’ oppressione inso- 
lita ; svegliò l’ amico per saperne la cagione, 





torpidito dalle letali esa- 
lazioni, rispondeva esser nulla, aver acceso un 
Sp 5 
po’ di carbone, ma sentirsi anzi bene, e cac- 
ciarsi molto meglio il freddo in quel modo. 
Iì compagno intirizzito dall'aria umida e fred- 
da, tenne buone queste ragioni , e si mise a 
’ Rom 
letto esso pure; ma dopo appena un’ ora 0 


| due di sonno tormentoso, sì risvegliò agitato, 


rinfocato , e colla respirazione tronca ed af- 
fannosa ; volle scendere dal letto, e cadde sul 
pavimento, e vi rimase fino al mattino, chia- 
mando soccorso, ma invano per l’ isolamento 
di quella camera. Finalmente alcuno che passò 
nel giardino credette udire un gemito da quella 
parte; accorse, forzò l’uscio, e trovò l' un 
giovane fatto già cadavere , l’ altro spirante. 
Questi venne immediatamente trasportato al- 
I’ ospedale, gli si prodigarono tutti i soccorsi 
dell’arte; ma invano; egli sopravvisse ‘ap- 
pena qualche ora, e dalla sua bocca si eb- 
ebbero i surriferiti particolari. 

La sola esposizione del fatto, dimostrata 
anche più luttuosa dall’ unanime attestazione 
di morigeratezza e di virtù che quanti li co- 
nobbero rendono a quei due giovani infeli 
basterà, senz'uopo di commenti, a confermare 
ciò che sopra accennammo , della necessità 
cioè che sì provvegga efficacemente da quelli 
ai quali spetta, onde, ‘anche in questa parte, 
i regolamenti di polizia urbana siano’ stret- 
tamente osservati. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del baronè Manno. 


Sommanio — Discussione ed approvazione del prò- 
getto di legge sulle casse di risparmio — Rela- 
zione di petizioni. 

Alle ore 2 1{2i senatori si raccolgono nell'aula, 
e il presidente sale al suo seggio. 

La seduta ha principio alle ore 2 34, 

Sen. Quarelli. Legge l'atto verbale che viene 
approvato senza dar luogo ad appunti. 

Omaggi. 

Un mese di congedo è accordato al senatore Pic+ 
colet. 

Il senatore Ambrosetti, avendo compiuto l’età 
degli anni 40, il presidente dichiara ch'egli ha 
acquistato il diritto al voto. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione del pro- 
getto di legge concernente le casse di risparmio. 

Chiusa la discussione generale senza dar luogo 
ad osservazioni , si passa alla discussione parziale 
degli articoli. 

L'articolo 4 è adottato senza osservazioni. 

Art. 2. « 1 libretti che le casse di risparmio ri- 
mettono ai deponenti come titolo del loro credito, 
ed i registri analoghi di contabilità, rimangono 
esenti dal bollo. 

« 1 registri però devono essere numerati e pa. 
rafrati a ciascun foglio gratuitamente dal sindaco 0 
da chi ne fa Je veci. » 

Sen. Alficri. La guarentigia ivi proposta non m 
sembra, sufficiente (all'uopo. Affinché le casse d' 
risparmio abbiano tutto quel maggior sviluppo che 
si richiede, è necessario accordar loro una grande 
libertà d'azione: ma questa stessa libertà d'azione 
può dar luogo ad abusi; quindi mi parrebbe ne 
cessaria la nomina di commissarii, non per fissare 
le condizioni degli interessi, bensi per accertarsi 
che sì proceda regolarmente nelle cose di contahi- 
lità e di amministrazione: così si avrebbe maggior 
guarentigia, non sembrandomi sufficiente quella 
che viene offerta dal sindaco. 

Sen. Montezemolo, relatore. Consentirei alla 
proposta dell'onorevole preopinante quando si trat- 
tasse di fare una legge organica per tutte le casse: 
qui invece si tratta soltanto di agevolare alle casse 
di risparmio l'impiego dei fondi raccolti, facendo 
loro facoltà di trasferirli tutti 0 in parte alla cassa 
dei depositi e prestiti con retribuzione d'interesse. 
Per tale effetto la probità e responsabilità morale 
delle persone sembra più che sufficiente, e il sin- 
daco pare bastare alla guarentigia voluta. 

L'articolo 2, posto a partito, è adottato. 

Sono pure adottati, previe leggiere osservazioni, 
gli articoli 3, 4,5, 6,7, 8, 9, 40, 11,412 ultimo 
della legge. 

Si procede allo. squittinio segreto per appello 
nominale : 

Votanti 54 
Assenzienti . 52 
Dissenzienti, . . 2 

Si procede alla 2.à parte dell'ordine del giorno 

agte il rapporto di varie petizioni. 

N. 529. L'avvocato Paolo Francesco Barberi di 

Mondovi, ricorre al Senato, perchè gli faccia man- 

tenere l'anuuo sussidio, di cui godette dal 4835 

sino a quest'epoca in dipendenza di servizi pre- 

stati sotto il cessato governo francese, 

Sen. Pallavicini Ignazio, relatore. Propone 
l'ordine del giorno puro e semplice , che il Senato 
adotta, 

N. 550. Giuseppe Sotti, da Feltre, esposti i ser- 
vizi da esso resi alla causa italiana ed titoli di 
benemerenza verso il governo, supplica il’ Senato 
d'appoggiarlo presso il ministero onde ottenere un 
conveniente collocamento. 

Il relatore propone l'ordine del giorno puro e 
semplice che il Senato adotta. 

N. 551. Temistocle Santi, già maggiore nelle 
truppe lombarde, ripete le suo sollecitazioni perchè 
dal ministero della guerra si ‘provveda in qualche 
modo alla sua riabilitazione, 

È proposto e adottato l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

La seduta è sciolta alle ore 4. 


re 











IL RISORGIMENTO 


CAMERA DEI ‘DEPUTATI. 

Tornata del 23 dicembre. 
Presidenza del cav. Pwenii. 
Sommario. — Relazioni di elezioni. Seguito della 
discussione del bilancio della strada ferrata. 

La seduta principia alle ore 2. 

Si da lettura del processo verbale e del oslito | 
sunto di petizioni. 

Buraggi riferisce sull'elezione di Cicagna, fatta 
sul marchese Lorenzo Pareto, e conchiude per 
l'approvazione. 

La Camera approva le gonclusioni del relatore 

Farina Paolo. Rv l'onore di presentare alla Ca- 
mera lu relazione del bilancio attivo del 1852. 

Del Carretto riferisce sull'etezione del collegio 
di Annecy, il quale ha nominate a deputato il sig. 
Alessandro Guillet. In nome della commissione 
conchiude per l'annullamento dell'elezione, mal- 
grado la regolarità della votazione per non essere 
il signor Guillet nel novero dei magistrati inamo- 
wbili, 

Jacquier si oppone alle conclusioni della com- 
missione, e domanda la convalidazione della no- 
mina, reputando acquistato il grado di inamovibi- 
lità all’eletto, dacchè da tre anni si trova nella 
magistratura. 

La proposta annullazione è approvata. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del bilancio per la' sttada ferrata. 

La discussione sì è lasciata ieri alla cat. 51. 

Avigdor. La Camera avi preso conoscenza di 
un opuscolo stato ieri distri\uito a tutti i depatati 
e che svela alcuni fatti gravi\simi intorno al tele- 
grafo elettrico. Ivi si ta tr il fatto se- 
guente: 

«Ed invero a chi fucommessa|a provvista dei pali 

il cui valore ammontava ad ua somma non in- 

differente, se ne è quasi furtivamente annunziato 

l'appalto, ma agli impresari chè si presentarono 

per esaminare le condizioni dbll'appalto, si ri- 

spose che non era più tempo) Chi fu dunque 

l'appaltatore? II credereste?  Dikesi che sia lo 

stesso esimio ingegnere direttore, autore del pro- 
« getto, calcolatore della spesa. presùntiva, ‘e per 
« soprappiù, sulla base dei prezzi da lui stesso 
* stabiliti, » 

« E quali furono questi prezzi? ecc. | 

Voi vedete, o signori, la gravità del fatto che 
vien posto sotto il vostro, sguardo. Esso bffende- 
rebbe la moralità e la giustizia quando fosse vero; 
ed io mi riprometto dal signor ministro unò. ri. 
sposta categorica in proposito. 

Bona. Debbo dichiarare alla Camera che per la 
provvigione dei pali sì fecero tre contratti, uno 
col signor Bilotti, col signor Bertinelli l'altro; ed il 
terzo col signor Scaravagli, il quale avea molto le- 
gname comprato nellaSavoia. lo quanto poi alla serit- 
tura da cui ha tolto un brano l'onorevole Avigdor 
debbo dichiarare che essa non è che un tessuto di 
bugie e di calunnie. 

Ministro dei lavori pubblici. Dopo la risposta 
dell'onorevole Bona io non ho a soggiungere che 
brevi parole intorno al metodo da me tenuto prima 
dli approvare il sistema di. telegrafia adottato nel 
nostro paese, Come tutti fanno questo sistema ha 
una parte scientifica ed uh'altra materiale, Intorno 
alla parte scientifica ho interrogato una commis- 
sione composta di membri chiarissimi, fra cui il 
signor Plana ed il professore Botto, e tutti con- 
vennero nell'adottare il sistema che poi fu appro- 
vato dalla Camera. Lo stesso feci per la parte ma- 
teriale; uè credo di essere andato errato nella 
scelta. Le calunnie che si contengono in quel li. 
bello non meritano neppure una replica, e la C: 
mera saprà farne il giudizio che merita. 

Chiò. lo non intendo proseguire la discussione 
sul \erreno su cui è stata[posta dall'onorevole Avig- 
dor avendo ad esso gia risposto ilsignor Bona. Non 
parlerò nemmeno dal lato economico, essendo que- 
sta parte stata discussa ieri lungamente, ma mi re» 
stringerò a discorrere della quistione tecnica e di 
giustizia. Tre sono i sistemi di telegrafia che oggi 
sono praticati: il sistema Delgico, il francese e per 
ultimo l'inglese. Il governo sembra essersi atte- 
nuto a quest'ultimo. Da an opuscolo che vi è stato 
distribuito appare che l'ultimo è molto più costoso 
degli altri due, e se i compnti sono veri, badi bene 
la Camera alle mie parole: se i computi sonò veri, 
il télegrafo costerebbe 1,500 franchi per ogni ki: 
lometro, mentre, nel sistema francese il prezzo per 
ogni kilometro non salirebbe che a 700 lire. 

lo non ignoro, come nell'adottare un sistema di 

grafia prima di tener conto del costo e’ si yo- 
glia aver riguardo alla ‘solidità, durata ‘e celerità 
di trasmissione ; ma se debbo credere ‘a persone 
intelligenti in questa materia i due primi sistemi 
non la cedono per nulla all'inglese. 

Io per conseguenza prego il signor ministro a 
far esaminare da una commissione apposita com- 
posta di persone pratiche il progetto di telegrafi,, 
e non aver d'occhia nella scelta delle persone alle 
idee Joro politiche. Giacchè un governo il quale 
nel maneggio della cosa pubblica non vuol servirsi 
che degli uomini del suo colore, invece di essere 
nazionale, è fazioso. Ieri il signor ministro citava 
l'esempio dell'Austia nella discussione della cate- 
goria quiata; mi permetta che io oggi gliene citi 
un altro, togliendolo dalla Francia. Il governo di 
Francia ha sempre conseryato nel suo impiego ed 
onorato îl signor Arago sebbene repubblicano , lo 
ha onorato e conservato la ristautaziore, il gover- 
no di Luigi Filippo, la repubblica, e non cessa dal 
persistere nella stessa via la clientela di Luigi Na- 
poleone che oggi amministra le cose francesi. 

lo passo assicurare la Camera che molli indivi: 
dui che componevano l'antica amministrazione del 
telegrafo sono persone intelligenti ‘e versatissime 
in questa materia. E non so perche il governo non 
vorrà usufruttare il loro sapere, valendosi dei loro 
lumi per i telegrafi nuovi da stabilirsi, E tanto 
più mi sorprende questa sua pertinacia, quantoché 
un membro attuale della nuova amministrazione 
ignora lin anco l'aritmetica, se il calcolo arrecato 
nell'opuscolo a woi ieri distribuito, è vero, e non 
sarebbe nemmeno fregiato del titolo di ingegnere. 

Fo' per'tutte queste ragioni la seguente preghie- 
ra al ministero ; di consultarsi con an'amministra» 
zione in modo che agli studi tecnici non vadano 
scompagnati quelli della pratica. 

















E finalmente a prendere in seria considerazione 
| la condizione dagli antichi impiegati nei telegrafi , 


l'essere stali rimandati sotto pretesto di non avere a | 
rendere più alcun servizio allo Stato. 

Ministro dei lavori pubblici. Noterò anzi tutto 
| che il costo per la costruzione del telegrafo non è 
di 1,500 Il. per chilometro ma di sole 900. Del 
resto, come hu già detto il libercolo ieri distri- 
buito è un vero libello onde non vale che mi ar- 
resti a confutarlo, 

Risponderò all’unorevole Chiò il quale mi accusa 
di tener conto delle idee politiche professate dalle 
persone che debbo impiegare; io lo posso assicu- 
rare che non ho giammai cercato di scrutare come 
pensassero in materia politica, e nel scegliere gli 
impiegati ho provveduto che fossero capaci del- 
l'impiego a cui erano destinati. 

E perciò interragai il signor Botto che tutti 
sanno essere versalissimo în questa materia per le 
molte secperte, che lia. fatte. L'esempio poi del 
signor Arago se non altro dimostra che non ha vo» 
luto peecare per troppa modestia (ilarità). 

Mi accusa il deputato Chiò di non aver esami- 
nato se il signor Bonelli avesse il diploma di inge- 
gnere civile. Veramente confesso di non avergli 
chiesto il suo diploma, ma quando, anche non/lo 
avesse, non mi rimuoverei perciò dal proposito di 
conservarlo, nella sua carica. Giacchè egli è una per- 
sona mollo istralta e capacissima come, qualunque 
altro a ben servire il governo. Il medesimo ha disim- 
pegnato pel censimento a Vicenza una carica, la 
quale non poteva. avere senza essere ingegnere. 
Ad ogni mode il merito supplirebbe di gran lunga 
al difetto di un titolo. 

Mi rimprovera l'onorevole preopinante di aver 
mandate via le persone componenti «l'antica dire- 
zione del telegrafo; io risponderò che»gli ho di 
smessi perchè la loro opera mon mì poteva essere 
utile. 

Credo di aver risposto alle principali accuse che 
mi sono mosse, e non penso di avere a rispondere 
a quella che si muove al signor Bonelli di non sa 
pere l'aritmetica, giacchè, potrei pregare l'autore 
di questo libello a frequentarlo come scolaro, è 
non avrebbe a’ dolersi dopo un qualche tempo di 
aver perduto il suo tempo. 

Chiò. Spiega alcune frasi da lui dette nel primo 
discorso. 

Farina. lo debbo dichiarare alla Camera, che 
quando si ‘trattò di riferire sul telegrafo elettrico 
tra Torino e Genova elibi fra le manì la relazione 
di una commissione în cui si leggevano i nomi dei 
professori Plana e Botto, i quali approvavano il 
progetto. Era eziandio approvato il. progetto da 
un personaggio straniero molto noto per la sua 
istruzione in questa materia. 

La cat. 51 è approvata nel totale di Il. 

Spese comuni delle due linee. 

Cat. 52. Sussidii ai comuni, Il. 60,000. 

Michelini combatte, che ai comuni si debbano 
dare sussidi come quelli che tendono a favorire 
una parte della popolazione a detrimento dell'uni> 
versale dei cittadini. 

Ministro dei lavori pubblici. 11 governo crede 
di dover stanziare questa somma per agevolare e 
accelerare i lavori di costruzione delle strade che 
dovranno far capo alle stazioni della strada ferrata, 
Che poi non siano per' arrecare aleun detrimento 
all’uviversale, è chiaro sessi esamina, che con 60,000 
lire si compiono strade per 224 mila lire; per le 
quali strade quando non si. trasportasse quotidia- 
nomente che una ventina-di, individui si avrebbe 
un annuo prodotto di lire 5 mila e più franchi, E 
mi pare che questo si s 
pel governo. Nel di 
verno pubblicherà il nome dei comuni a cui sono 
destinati colla somma che il ministro intende as- 
segnare per ciascuno, onde sarà facile alla. Ca- 
mera vedere se la ripartizione del danaro stanziato 
in questa categoria si faccia in modo giusto. 

Michelini persiste, arrecando che i sussidii pei 
comuni sono g anziati negli altri bilanci, 

Menabrea. Debbo far osservare che in questa 
categoria Je somme che si stanziano non sono pet 
favorire le strade provinciali o comunali, ma per 
aprire un gran raggio, il quale attivi l'esercizio 
della via ferrata, 


75,000. 


Chiarle. ll ministero propose la somma di lire 
12,916,964 94 per le spese del presente bilancio, 
e la commissione ha creduto doversi ridurre la 
chiesta somma a lire 9,831,964 94. Non so il per- 
chè si sia dalla commissione lasciata la categoria 
presente în quella stessa cifra che fu stanziata dal 
ministero. Ben so che mi sarà risposto, che la som- 
ma ove non sarà erogata o tutta o in parte per le 
eventualità delle spese, la stessa rimane disponi» 
bile, pure è da osservarsi che figurando in un bi- 
lancio di passività accresce la somma del disavanze 
delle finanze che noi con ogni cura dobbiamo di- 
minuîre, quindi propongo la riduzione di Il. 100,000 
proporzionalmente all'economia proposta dalla com- 


Menabrea. La commissione ha opinato non essere 
troppoe levata la somma di500,000 lire per le even- 
tualità che possono incontrarsi. Non si deve aver 
riguardo alla riduzione proposta dall commissione 
sulla chiesta somma di 42,916,964 94, sì bene sul 
totale della somma che ha in cassa;l ministero per 
le;opere della ferro via. Nell'esercizio del 1851 am- 
montarono a 21,000,000 le spese per le opere 
della strada ferrata, e nel 1852 non si sa a qual 
somma potranno ascendere le opere intraprese. 

Angius. Se l'onorevole deputato Chiarle ha opi- 
nato doversi ridurre la presente categoria alla ci- 
fra di Il, 400,000, io sono di fermo parere di sop- 
primersi totalmente. La Camera facilmente si con- 
vincerà della ragione volgendo per poco lo sguardo 
al presente bilancio. Dalla categoria 8 alla 50 ben 
vedrà preveduta ogni cosa, ogni spesa, ogni parte, 
luscorgo una duplicazione e dico, che-se si è prov- 
veduto alle singole parti che formano un intiero, 
questo è come duplicato se separatamente si proy- 
veda. Le singole opere nel bilancio hanno per le 
eventualità delle somme stanziate, quindi propongo 
la soppressione della presente categoria, 

Mellana. Facili sarebbero le osservazioni da 
contrapporre alle ragioni addotte dalla commis- 
sione pel sostegno della cifra che figura nella pre- 


sente categoria. So che mi si darebbe uma rispost 
per garentire il destino della somma; ui si direbbey 


| perchè si ammigliori il loro stato danneggiato col. se la somma non si spender 


l eassa. lo ‘desidero: che per' accertare‘ la' desti 

| zione delle 500,000 lire alle eventualità delle spl 

| delle due linee si aggiungono nella categori 
| guenti parole « per costruzioni sulle linee. 
| tal modo la somma non potrà ad arbitrio spent 
| dersi 0 per aumento di personale o per uperg 
| nuove e ‘cose simili, 

Chiarle. Il signor Menabrea nel ribattere la riti 
duzione che îo | proponeva in dire; 100,000 soste 
neva che questa categoria non era relativa ai 19 
milioni proposti dal ministero, 0 ai:9 milioni sta 
biliti dalla commissione, ma ai 241 milroni a cul 
ascesero le spese di tali opere nel 1851. lo facnid 
riflettere che il ministero nel proporre It spesa dî 
12 milioni e più, determinava l'ammontare delle 
opere da eseguirsi, e che in conseguenza non si 
ayraono mai-i 21 milioni che si spesero nel 1851. 

Menabren. Si deve tener conto dei residuirdi 
somme che ha il ministero. per attivare. le opere 
della strada ferrata e che ascenderanno a 28 mis 
Moni, 1 

Ministro dei lavori pubblici, Il ministero crede 
di dovere spingere con ogni energia le opere della 
strada ferrata. Il bilancio in esame è in relazione” 
alle opere che possono eseguirsi nel 1852 pel cui 





esercizio debbono impiegarsi i residui del 1851, e 
la commissione non propose le riduzioni come ec 
nomia, ma come trasferibili nell'esercizio 1853, Of 
se le opere si spingeranno con vigore come è in: 
tenzione del ministero, la somma per le eventualità 
non è eccessiva. 

Chiarle. Dopo le dichiarazioni fatte dal signor 
ministro ritiro la mia proposta. 

Mellana. Prego Ja Camera di aggiungere dopo le 
parole spese eventuali, quelle per costruzioni 
sulle linee. ih 

Presidente. Ma è chiaro che le spese sono dee i 
stinate per le costruzioni essendo sotto Ja denoni 
nazione di spese comuni alle due line: 

Mellana. Oh! no. Anche un buon imbarcadera 
potrà essere costrutto con, detta somma. 

Presidente. Pongo ai voti; l'aggiunta. proposta. 
dal deputato Mellana. 

È approvata con la categoria in Il. 500,000. 

Parte I. — Spese ordinarie 
Spese dipendenti dalla lunghesza della linea ‘in 
esercizio. 

Cat. 1. Amministrazione generale, Il, 16,180, 

Cat. 2. Manutenziune, delle staini , della vin, 0 
del suo armamento, ll. 356,180 50. 

Cat. 5. Uffizi delle stazioni, Il. 470,760. 

Cat. A. Soccorsi agli operai, trasferte, casuali, — 
11. 50,000. 

Mellana. La Camera ricorda che ieri votava la 
somma di 56,000 per casuali e sussidi agli operai 
della strada ferrata , e in questa quarta categoria 
si domandano 50,000 lire per soccorsi agli opertî, 
trasferte e casuali. Mi si dirà duplice la causa, du» 
Plice la categoria; ma se vi sono neyemila operai 
nella linea di costruzione, certo che tal numero 
non si può stabilire nella linea di esercizio, nella 
quale si trovano impiegati, e non operai, e income 
seguenza non vedo ragione dì eguagliare le due 
categorie nella cifra con uva differenza di 6,000 
lire, 

Mcnabrea. Le persone addette. lungo Ja linea. 
hanno delle occasioni spessissime di ammalarsi e - 
sono soggette à delle eventualità ‘continue; ed: è 
opera caritatevole prevenire i loro bisogni. 

Mellana. All'opera caritatevole sorio sicuro che 
tutti vi concorreranno, my non per questo si ile» | 
voto confondere le poche migliaia di lire per i shc« 
corsì di carità alle altre che si spendono ad arbî 
trio. Se due volte ho preso la pirola su tale argo» 
mento è stato per ottenere nel venturo bilancio” 
segregali i casuali dai soccorsi, e non vedere ap» 
plicate le somme ad altro fine x 

Ministro dei lavori pubblici. 1 bisogni che si 
sperimentano lungo la linea sono molti; le persone 
esposte all'aria, al maneggio delle macchine sono 
spesso soggette a disgrazie e una indulgenza la mex 
ritano. In altri bilanci sarà adottata la proposta 
divisione di categorie, 

Mellana. Accetto. 

Spese dipendenti dall'uso della linea in esercizio, 
6 dalla FRE O 

Cat. 5. Locomozione, Il. 442,549 51 

Cat. 6. Manutenzione e riparazione ui materiale 
mobile, Il. 290,305, 

Avigdor fa rilevare come molti vagoni sieno 
esposti all'aria | e poco guardati nella loro manu» 
tenzione per mancanza di teltoie, 

Bona, Se le manifatture restano esposte fuori 
delle tettoie è per la impossibilità di farne in ogni 
stazione. Eppure in Alessandria Asti e Torino vi 
sono tettoie, è sessi fa paragone colle ferrorie dels 
l'estero noî ne abbiamo di vantaggio. 

Avigdor, lo parlo dei vagoni di nuova costru» | 
zione. 

È approvata la categoria 6 
seguenti : 

7 Percezione lire 
8 Trasporti |‘ . 


in Il. 290,305 e le 
65,600 
97,920 


Totale lite ‘11,421,429,94 

Revel. Ho l'onore di presentare il bilancio per 
l'esercizio provvisorio del gennaio 1852, 

Mellana. Sì tratti domani (sì, si). 

Pres. Si staniperà e' si farà la distribuzione 
anche a domicilio; ora la Camera è chiamata a vo! 
tare la seguente categoria aggiunta dalla commis- 
sione al bilancio dell'interno. 

Variì servienti all'affizio del ministero , lire 
62,664. È approvata, come pure il totale in lire 
5,564,724,75. 

Segue la discussione del bilancio del dicastero, 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1852, 

Pante 1. — Spese ordinarie, 
Ministero dei lavori pubblici. 
Cat. 4. Personale lire (77,373 93 
Cat. 2, Spese d'ufficio. Ù 10,000 
Azienda generale dell'interno. A 

Uat. 3. Personale. î lire 93,269 #6 

Uat. 4, Spese d'ufficio |. * 5,000, 

Mellana. Domando al signor ministro come, 


‘al 


I 





se 
ge 


Il 


n 


oria 4 pérgpese d'uffizio di un perso- 
‘e 93,769,76, si stanziano lire 6,000, e 
goria 7.lfegual somma con lire 800 di au- 
in relazione al personale del corpo del Ge- 
vile inflire 204,550. 
tro dei lavori pubblici. Nella categoria 4 
uificorso. delle provincie. 
| Biblioteca lire 
MIU neal corpo del Genib civile. 
Personale . 
LT, Spese d'ufficio 
8 Spese diverse 
) Regii canali. 
il9. Persovale dell'ufficio d'arte Il, 19,900 
gius. Propongo la soppressione della pre- 
fategoria come inutile essendovi il corpo del 
civile a disimpegnare l'ufficio pei canali. 
toposta non è appoggiata. 
Acque, ponti, strade. 
NUO. Gonservazione delle strade e dei ponti, 
1596.0008. 
MILAN. Lavori idraulici I. 5,200. 
MO: 12. Sossidii alle provincie, }1. 400,000. 
Mellano. L'anno scorso ho:manifestato non di. 
Ure l'opinione di prestarsi. sussidii valle provin- 
Mii Oggi rinnovo la mia proposta e insisto che 
dal darsi. sussidii Alle provincie, si esentino 
imposte prediali. Convengo nel principio, 


1,200 


25,000 





li in casi eccezionali abbisognano leggi speciali, 
Mi propongano alla Camera le leggi necessarie. 
Ber altro bilancio spero che cessi tal categoria di 
iisidii alle provincie. 

Porti 6 spiagge. 


at, 15. Personale, Il. 56,473 56. 
Gal. 14. Spese diverse, II, 5,800. 
| Ab. Materiale, ]l. 28,740 48. 
Categorie generali. 
Wat. 16. Sovvenzioni personali , II. 6,000. 
Uat;/17. Spese casuali, 11. 20,000. 
} Pante Il. — Spese straordinario. 

(Gut, 18, Strada reale di Milano, 11. 16,000. 
| Bat. 19. Strada reale di Piacenza, Il: 119,318 22, 
1 Cat. 20. Strada reale di Francia, II. 861741 60. 
Cat, 31. Strada reale di Genova. Il, 92,994 47. 

T Mellana. Domando al signor ministro se la strada 
feale per Genova si dovrà, dopochè sarà finita la 
strada ferrata, continuare come al presente. 

(Ministro dei Lavori pubblici. Quando sarà ter- 
nata ‘la strada ferrata, il destino della strada 

(reale Sarà da questa Camera votato. Lo stato de- 
[flofabile della strada per Genova meritava una 
$Nesa maggiore di quella richiesta nel presente bi- 

cio. È necessità riparare la strada suddetta con 
Iulia sollecitudine. 

1182. Strada reale di Nizza, Il. 70,174 64. 
125. Strada reale di Ginevra, 11, 45,000. 

| 24. Strada reale di LevanT®, Il. 4,700. 

(185. Strada reale del Sempione, Il. 57,672 71. 
2, Strade reali di Sardegna, Il. 514,958 50. 
127. Strada da S, Julien ad Annemasse, II. 60,000. 

‘28, Strada provinciale da Oneglia al Piemonte, 

66,142 02. 

29. Ripari contro al Gélon, Il. 3,858. 

50. Galleria per lo sbocco del Gélon sotto Cha- 
‘mousset, JI. 25,000. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione ha 
Sospeso la somma richiesta lendo che bastase 
sero le somme che ha il ministero per tal lavoro. 
Un piccol tratto dovrà finirsi, e non è cosa rego- 
lare che si guasti un lavoro finteressante per una 
piccola somma. 

Pulfa. La commissione ha ereduto sospendere la 
somma richiesta perchè il minìstero ha un fondo 
er tale opera appena cominciata di Il.217,279 45. 
| Ministro dei lavori pubblici. Ripeto che le opere 
si sono proseguite com energia, e un piccolo tratto 

 fimane a compiersi, e che è necessità ed urgenza 

Avete la somma richiesta. 

| Buffa. La commissione non si oppone. 

Bi votata la categoria in Il. 25,000 e le seguenti: 

5I. Concorsi e sussidii per lavori stradali e idrau- 
ici, l, 28,548 15. 

#2. Assegnamenti di aspettativa e maggiori asse- 
gnamenti sotto qualsiasi denominazione, sospesa, 
0/55, Spese eventuali straordinarie, ll. 28,000, 

Totale generale, 11. 5,658,995 53. 

Cavallini riferisce sull’elezione a deputato del 
ministro Farini pel collegio di Varazze, 

Santa-Rosa riferisce che il professore Melegari 
ottenne 448 voti e il professore Nuytz 54 pel colle- 
gio elettorale di Bosco. Che una protesta a firma 
ii sei elettori si produce pet dimostrare che l'ele- 

| zione del Melegari dovea ritenersi come nulla per- 

| ché nonsi procedette al secondo appello richiesto 
dalla legge; per essersi lasciate introdurre delle 
persone estranee e perchè il governo con intimi- 
dazioni, con minacce presso gli elettori avea tolto 

[qa libertà agli stessi nel dare il loro voto, ma” che 

la commissione non osservandovi alcuna vi 
lazione, che anzi l'esattezza dei verbali; conchiu- 
deva per la' validità della stessa. 

I ‘Bertolini. Dalla protesta letta dal relatore si ve- 

dono tre motivi di annullamento nella elezione del 
| professore Melegari. Si dice chè in Cassine nessuno 

proposto vi era a farsi presentare i biglietti degli 
elettori che a sensi dell'articolo 80 volta per volta 


iwbbono adempiere a tale formalità. La violazione 
(i detto articolo apporta che un numero ii persone 
estranee, presenti, non lasciano che gli elettori 

lleramente esprimano il loro voto. Si violarono 
@gualmente gli articoli 82 e 84 della legge eletto- 
tale per non essersi adempito alle formalità del ri- 
lascio del Dullettino ed alla seconda chiamata al- 
l'ota dopo mezzogiorno, in mudo che gli elettori 
che non furono presenti alla prima ora non pote- 
ed in ultimo 


 rono votare alla seconda chiamata ; 
cheil governo con insinuazioni, con minacce, în 
|| fui (indignazione alla destra), e con circolari 
l procurò l'elezione el Melegari ; io riferisco ciò 
Che si dice nella protesta. Verificate, signori l'e- 
‘sposto, tenete presente che la concorrenza di Nuytz 


diede campo alle insinuazioni presso la hontà di 
Quegli elettori, con dirsi scomunicato quel prof: 
ore. In tal nodo non fa. libera la manifestazione 
lel voto; e un'inchiesta non sarà rigettata dalla 
| ACamera. 
Ministro dell'interno. Se erano avvenute irrego» 
larità nell’elezione, si doveva protestare presso lo 


stesso collegio ove avveniva l'elezione, © non pre: 
sentarsi sei elettori ‘alla Camera, Proteste non ve 
ne furono, perciò î serbali debbono avere piena 
fede non iseritti in falso. Si dice che il governo 
abbia usato minaccie, influenza od altro : sfido 
chiunque ad intervenire e dichiarare se alcuna 
volta il governo abbia ciò fatto (una voce dalla 
sinistra: il programma di Moncalieri]). Non 
credo Te ‘supposte circolari, ma se vi fu richiesta 
di un candidato, non è per effetto di partito il @ 


0° 
municarlo. 


Bertolini. È una teoria particolare del sig. mini- 
stro quella di duversi iscrivere in falso (ministro, 
dal banco: come atta pubblico.). E quale è l'uffi; 
ale, ove il notaio? (ministro, dal banco: il se- 
grelario.) Insisto essere il e 
più che, competit 
fluenza del gov 


0 dell'inchiesta, tanto 
e il Nuytz, le minacce e l'in- 
no potè meglio spiegarsi. 
Ministro dell'interno. Nun torno sul 
ma vengo a smentire le voci di min 
ol altro per parte del governo, 

Santa Rosa, Legge alcuni nomi di elettori per 
dimostrara l'esuttezza dei verbali, e la qualità non 
capace di essere soverchiata da veruna influenza, 
e insiste per la validità dell'elezione. 

(Voci. 1 verbali sono modelli stampati ). 

Aspronì. Sostiene che l’inchi l'interesse 
del'gaverno per liberarsi da ogui responsabilità 

Minîstro degli interni. Il governo con piacere 
assume la responsabilità. Non una prova , non un 
nome di elettore che non, potè liberamente mani- 
festare il suo voto, si produce. Si parla d'influenza 
del governo in quel collegio, ora ivi tre o quattro 
sono gl’impiegati delle finanze. Si parla del sin- 
dace, ma signori, che cosa sì può promettere ad un 
sindaco ? Sono puerilità. Non vi sarebbero più 
validità di elezioni in tal modo, e ognuno sa, che 
in tutti i paesi liberi îl partito vinto accusa quello 
vincitore. In Svizzera, in Inghilterra ; in America, 
vediam oggigiorno simili casi. Sola sei elettori pro- 
testano a fronte di verbali validi in ‘ogni parte. 
Ma nel risultato generale l'opinione della maggio- 
ranza è chiara: un candidato ottenne 118 voti, e 
l'altro 54 per eui non è luogo ad inchiesta. 

Mellana. Quando itsig. ministro delle finanze ci 
darà un budget ridotto al 5: per 0j0 come ce lo ha 
presentato, allora accetto il paragone che ha fatto 
coll'America. Si è voluto metter mano alla legge 
elettorale , ed eccone le conseguenze. lo mi oppo- 
neva alle frazioni di un collegio, ma queste già e- 
sistono, e se una frazione protesta è un caso nuovo. 
Il signor Galvagno si oppone ; ma innanzi la Ca- 
mera si produce una protesta per violazione di 
legge, è un'accusa di coloro ché han diritto, e non 
posso credere che non si ammetta l'inchiesta da 
chi ama, egli è a cuore l'adempimento della legge. 

Depretis. La protesta parla di circolari dell'in- 
tendente ai sindaci, di violazione degli articoli 80, 
82 e 84. Se si avverano, la nullità è di diritto; ma 
i verbali non fanno alcun cenno, e l'inchiesta to- 
glierà ogni dubbio nell'interesse del governo e del 
nominato. 

Pescalore. Conosco i sentimenti del professore 
Melegari, e perciò insisto sull'inchiesta proposta. 
Ragionerò sulla chiamata voluta, dall'artic 
(oh! oh! dalla sinistra), dopo il clamore ragionerò 
ancora. Perchè megar la prova ai protestanti? per 
improbabilità forse? Questa non esiste, non vi è con- 
trarietà tra i verbali e la protesta, ma si allsgano 
violazioni di legge, perciò ‘lu Camera non‘giudita 
imparzialmente negando l'inchiesta 

Giannone, È questo il terreno della questione, 
ma vi è improbabilità nella protesta, e percio nov 
deve darsi luogo ad inchiesta. 

L'adunanzi si scioglie alle ore 6. 

Ordine del giorno di domani. 

Bilancio per l’esazione provvisoria nel gennaio 

1852. 


questione, 
e, d'influenza 





NOTIZIE DiVERSE. 


ITALIA. 

Torino — Ministero perze Fivanze. Quadro com: 
paralivo delle riscossioni fatto durante il mese di 
9.ore 1851 sovra lulti i prodotti indiretti ammi- 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 4850 in Terraferma. 

1851 1850 


588.608 01 
69,191 91 
85 
96 
76 


A& 
70 


08 





Diritti d'insinuazione 
e tabellione 
Id. d'emolumento . 
Id. giudiziari 
1d. d'ipoteche | 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecu- 
niarie CIRESTT 
Tasse di finanza 
Spese di giustizia ri- 
cuperate . 
Tasse di successioni. 
Tasse sulle vetture 
pubbliche : 
Dritti di marina, bi- 
gliardì, passaporti . 
Prezzo dei libr. degli 
operai 2 na 
Carta bollata . . . 
Carte da giuoco e ta- 


570,545 
67,991 2 
55,158 
20.605 
454,241 


50,482 
478 


27,592 2 
63,691 


2,946 
9,612 


175 
346,977 


3,640 


4,253 37 
114,556 25 


187 25 
265,728 42 


ETRE 8,766» 
Concorso di provincie, 
comuni e partico» 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Arc 
Tassa sulle usine, 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale 1 
Dritti d'ancoraggio 


1,940» 
270 08 
195,749 68 
4,642 50 


46 05 
46,941 41 at; 


Totali 1,461,060 51 
571,684 7 
66,196 72 


305,198 00 


Differenza in più 
id. in’meno 


Resta in più. 





Società per le scuole infantili di Torino. 
— Sono pregati tutti i membri della società 


per le scuole infantili di intervenire all’adu- 





GIORNALE QUOTIDIANO 





TTI III IO INI tini ____________-——_____t€[ 


nanza gi 
mente domenica 28 del mese corrente; alle 
ore due pomeridiane, nelle sale dell’associa - 
zione agraria ,, per deliberare intorno‘ad un 
progetto d'imprestito di 40,000 franchi per | 
la costruzione di due novelli ‘asili. | 
— Scrivono fda Mondovì alla‘ Gazz. Piem 
La direzione dell’asilo infantile, dalla carità 
cittadina da cinque anni eretto in questa se- 
zione di Mondovi-Piazza, per mezzo del be- 
nemerito nostro cittadino il 


ig. marchese Sta- 
nislao di Pamparato, intendente generale della 
lista civile, rassegnava testè alla maestà del Re 
nostro amatissimo soyrano l'offerta di alcuni 
biglietti della lotteria d’oggetti, stata a favore 
di tal pio istituto debitamente approvata. 

La M. S. benignamente accogliendo l'offerta 
iu udienza dell'ii volgente, si degnava di or- 
dinare persuo cSnto l’ingente numero di 300 
di tali biglietti, i quali pure concedeva a to- 
tale benefizio dell’opera stessa. 

Simile generoso tratto della sovrana muni- 
ficeaza commosse profondamente la società 
tutta degli azionisti dell’ istituto, che volle reo- 
derne pubblico attestato di sentita, vivissima 
riconoscenza, 

Cramserì , 22 dicembre. — Leggiamo nella 

certa officiale del Ducato di Savoia: «Pa- 
recchi individui si sono presentati all’ ufficio 
di pubblica sicurezza per ottenere soccorsi di 
via necessari al loro viaggio. Questi infeli 
hanno dichiarato che venendo dal mezzogiorno 
della Francia erano stati depredati da' una 


banda d’insorti armati di pistole, 





— La recrudescenza del freddo è stata ‘s 
gnalata nelle vicinanze di Ciamberì dall’app 
rizione di una gran quantità di lupì, Il più 
gran numero sì è visto nei comuni di Bissy e 
della Motte-Servolex, Al dire dei cittadini una 
giovine ragazza sarebbe stata divorata da que- 
sti animali famelici presso Chaparcillan. 

— Il signor Guillet, chimico, ha fatto il 19 
corrente in seduta pubblica l’ esperienza del 
suo carbone di lignite carbonizzato. L’ espe- 
rienza sorti il più felice esito; tutti gli spet- 
tatori soddisfatti e ne diedero 
testimonianza per iscritto all’inventore. 


ne rimasero 

— Il nuovo deputato d Annecy, sig. Guil- 
let, ha pubblicato un indirizzo ai suoi elettori 
in cui protesta di essere? sinceramente costi- 
tuzionale. 

Vence, 22 dicembre..— Monsignor arci- 
vescovo d’Angeunes avvette che è aperto nel 
negozio del signor Gioaclino Graneri un re- 
gistro in cui verranno sélitti i nomi di quei 
signori e di quelle signote che mediante l’of- 
ferta di L. 3 a pro’ dei novelli Istituti il Ri- 
cevero di Mendicità, e gli Asili Infantili, in- 
tenderanno di essere dispefisati da tutte le vi- 
site natalizie, e per la rinnovazione dell’anno. 
L'inserizione può farsi fino al mezzodì del 24 
corrente. 


— Oggi si comincia a collocare la lapide 
sulla quale vennero ineisi i nomi dei Vercel- 
lesi morti nella guerra d'Indipendenza. Il di- 
scoprimento della medesima avrà luogo so- 
lennemente ed in cospetto della milizia nazio- 
nale in giorno che verrà dal sindaco destinato. 

— Veniamo assicurati che l’amministrazione 
dell’ ospedale maggiore di questa città, mossa 
a pietà del misero stato dei poveri di Viye- 
ron?, che si videro frustrati di quasi tutto il 
raccolto, abbia disposto che loro si dispen- 
sassero le granaglie provenienti dui beni che 
l'ospedale possiede în quel paese. Questo è 
vero fior di carità, 

— Martedì vedevasi passeggiare. per le vie 
dì Vercelli un venerando sacerdote accompa- 
gnato da sette fanciulle ed un giovinetto etiopi. 
Era desso l’abate Cattaneo di Genova, vero 
prodigio di carità evangelica, degno successore 
alle virtà dei Miani, dei Giovanni di Mata, e 
dei Felice di Valois, uno di quei generosi che 
la sola religione di Cristo può suscitare. 1 gio- 
vanetti che lo accompagnavano, sono infelici 
schiavi etiopi, che \il Sacerdote va tutti gli 
anni comperando sù quegli infami mercati ove 
l’uomo è venduto qual bestia da soma, e da 
lui emancipati, e quindi educati nella fede 
cristiana. Il gioyinetto' & destinato al sacer- 
dozio e verrà ammessoMmnel seminario di Li- 
vorno; per potere alla sua volta, fatto missio- 
nario, recare il lume della fede nelle sue con- 
trade natle. Dopo aver dato fondo in questo 
santo ministero alle sue ‘private fortune, il 
Cattaneo va ora mendicando il danaro per 
continuare la sua missione, Possa egli trovare 
aperta la borsa dei ricchi, (Fessillo). 

San Geni — Lunedì scorso aveva luogo 
la solenne distribuzione dei premii agli alunni 
di queste scuole elementari, erano presenti 
tutti i sindaci del mandamento e gli egregi 
signori R. provveditore ed ispettore provin- 
ciale. La funzione fu semplice e commovente 
il parroco con lodevole éondiscendenza aveva 
offerta la chiesa e celebrò egli stesso la santa 
Messa. Il provveditore lacale, l'ottimo notaio 

i uma vera benedizione 


ANO. 


per le setole del mandamento, pronunciò un 
breve ma forbito discorso sui vantaggi, anzi 
sulla necessità delle scuole elementari, con 
cui fece toccar con mano aî padri il torto che 
hanno taluni nel trasgredire al santo dovere 
di educare i figli loro. Dissero acconce ed ap- 
plaudite parole anche il R. provveditore av- 
vocato. Verga e professore Giovanola ispettore, 








le quali gioveranno non poco allo sviluppo 


enerale che ayrà luogo straordinaria- dell’amor d'istrazione in questo popolo, che | 


assistette a quella solennità come ad una festa 
domestica della quale conserverà lunga me- 
moria. (Corrisp. del. Zessi/0). 

Loxsanvo-Vesero. — Si legge nella Gazz. 
di Venezia la seguente sentenza: 

Alessandro’ Varolin , nativo d'Este, d'anni 
33, cattolico, nubile, possidente, a cui carico 
stanno due ‘antecedenti investigazioni erimi- 
nali, l’una per rapina, l’altra per grave infe- 
deltà, e che, nelle informazioni politiche viene 
descritto per un ‘individuo sotto ogni rap- 
porto pericoloso e male: intenzionato verso il 
legittimo governo, ad outa delle ripetute av- 
vertenze ‘e. proibizioni, fu colpito l’ undici ot- 
tobre, anno corrente; qual proprietario d'una 
cassa in parti d'armi e d'armi complete, fra 
le quali due pistole cariche. 

Dal giudizio statario militare , riunitosi a 
Padova d'ordine del sottoscritto i, r. gene- 
rale maggiore e ‘brigadiere , cui venne con- 
cesso il diritto di spada e grazia; il 9 cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane ; Alessandro 
Varolin , previa rile 
statate le prove legali, in senso del proclama 
di Milano 10 marzo 1849 di sua eccell. l'i r. 
maresciallo signor conte Radetzky, oltre alla 
eonfiscazione delle armi e parti d'armi, venne 
condannato, per unanimità di voti, alla pena 
di morte , da eseguirsi colla fucilazione me- 
diante polvere e piombo. 

La sentenza venne confermata ; pubblicata 
ed eseguita alle ore 2'pomerid, dello stesso 
giorno. 


zione del fatto, e con- 


i. r. generale magg. e brigadiere 
De Fasenvanri 


Patenmo, — Si legge nella Corrisp. ditogr. 
di Parigi 

Ci scrivono da Palermo che il duca 
Leuchtenberg, cugino del principe Lui 
poleone ; ‘che era andato colà per passarvi 
l'inverno per rifare la sua salute , vi ha tro- 
vato una temperatura così avversa , che egli 
sî dispone a lasciare quel paese per 
cercare il sole in Egitto. Napoli e Sicilia sono 
ingombri di Francesi e di Tedeschi i quali 
propongono di aspettarvi la crisi del 1852. 


ndar a 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, 19 dicembre. 

In una riunione che ebbe luogo ieri a Li- 
verpool per determinare il raive di questa 
città a proseguire la riforma del sistema do- 
ganale, il signor John Aikins domandò che 
una deputazione fosse mandata a lord Jobn 
Russell per sollecitare una riforma generale 
in tutte le dogane del Regno. Questa risolu- 
zione riscosse unanimi applausi, e fu adot- 
tata all'unanimità. 

— Il signor Buschek, commissario austriaco 
all'esposizione di Londra, non ha voluto la- 
sciare |’ Inghilterra senza scrivere alla com- 
missione esecutiva per ringraziarla dell’ acco- 
glienza fatta a lui e ai suoi compatrioti e ai 
prodotti dell’ industria austriaca. 

(Daily News.) 

— Il comitato formato agli Stati-Uniti per 
occuparsi dello stabilimento di una comuni- 
zione a vapore fra questo paese e Galway è 
ormai in grado di conseguire prontamente il 
suo scopo. Il messaggio presidenziale lascia 
sperare un sussidio per parte del goveruo fe- 
derale, (Id.) 

— Il Times pubblica una serie di docu- 
menti relativi ad Juna divergenza nata fra il 
primo ministro e 1’ ammiraglio Carlo Napier 
a proposito del diritto che ciascuno d’essi si 
attribuisce di nominare ad un comando va- 
cante nella squadra del Mediterraneo. 

— La Marion, che trasportava 300 emi- 
granti in America, naùfragò sulla Costa del 
Cavadà. Tutti gli emigranti furono salvi. 

(Morn. Herald.) 

— La Borsa inglese è assai costernata, nè 
si sa il perchè. Il danaro abbonda. La banca 
d'Inghilterra ha dei milioni di cui non sa 
che fare, e così le banche provinciali in pro- 
porzione. Forse ne risulterà qualche strava- 
gante speculazione in contrade remote; ma 
in ogpi caso gli Inglesi non vi guadagneranno, 
come non vi hanno mai guadagnato niente, I 
nostri milioni accumulati vanno ad impinguare 
gli Stati-Uniti e la California, d'onde poco sì 
può sperare in ritorno, (Id.) 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto il 
22 al Foreign-Office. (Globe.) 

— In questi giorni si son fatte di nuovo 
correre voci di rimpasti ministeriali. Si dice 
che il conte Grey e lord Palmerston sono in 
loita fra loro, e il primo è talmente irritato 
col suo collega, ch'egli non scambia più con 
lui una parola se non vi è costretto ufficial- 
mente. Tuttavia, quand’ anche questo fosse 
vero, non sarebbe ancora motivo sufficiente 
per un cambiamento di gabinetto. Quasi tutti 
gli altri membri del consiglo sono con lord 
Palmerston , e non si tratterebbe più che di 
una lieve scissione. Noi abbiamo, motiyo di 
credere che la ;convenienza di basare la fran- 
chigia elettorale sul principio del censo , è 
stata sottoposta all’ ultimo consiglio ministe- 
riale, e vi ha trovato dei partigiani. 

(Morn. Advertiser.) 





SPAGNA. — Mapim, 15° dieembre. — Il 
signor Isturitz è stato ricevuto ieri sera nel 
palazzo reale. Uscendo dal palazzo, il signor 
Isturitz si recò dalla regina madre dove si 
trattenne lungamente. La maggior parte dei 
ministri hanno già restitàito a questo persa- 
naggio la loro visita. 

— Ieri corse voce di una modificazione mi- 
nisteriale. I signori Istutitz e Bravo Murillo sa- 
rebbero incaricati di ricostituire il gabinetto, 
Queste voci non sembrano essere molto fon- 
date. Se mai, come si persiste a credere, il 
sigoor Isturitz dovesse entrare nel ministero , 
questo non avverrebbe che dopo il parto reale, 
La regina è ancora uscita ieri in calesse. I 
fondi sono Stati deboli quest'oggi alla borsa 
di Madrid. (Corrisp. lit.) 


FRANCIA. -* Mansictia; 20/dicembre. — Il 
vescovo ‘di Marsiglia scrive al redattore del 
Courrier de Marseille reiterando l’espressione 
dei suoi sentimenti favoreyoli al voto aflfer- 
mativo nella votazione del.21 dicembre. Dice 
che parecchi dei suoi venerabili colleghi pen- 
sano all’istesso modo. 

Lettere giunte da Marsiglia col vapore di 
stamane danno i seguenti ragguagli del 20; 

Il numero dei votanti era grandissimo; mol- 
tissime schede furono ritirate ,, ed i cittadini, 
si affollavano ai luoghi di convegno, L'attitu- 
dine del popolo, Ja volontà dei più influenti, 
i discorsi che si tenevano, tutto faceva, cre= 
dere ‘che la maggioranza sarebbe considere- 
vole in favore di Luigi Napoleone Bonaparte, 
superando assai quella del 1848. 


Mansioria, 24 dicembre. — Scrivono dal di- 
partimento del Varo: 

Il 17, alla sera, Ja città di Cotignac vide 
giungere 25 gendarmi e 30 fucilieri del 50 di 
linea ; che venivano ad operare degli ‘arresti. 
Regnò un panico generale tra quei ch'ebbero 
l’ imprudenza di entrare nelle società segrete. 
Dopo averne interrogati una cinquantina e 
fattili dormire in prigione, ne furono condotti 
15 a Brignolles, dove saranno diretti a Tolone 
e tradotti diuvanti il consiglio di guerra. 

La truppa fu ottimamente ricevuta a Coti- 
gnac. 

Si dice che un distaccamento più forte an- 
cora deve partire oggi da Brignolles per Ba- 
ciols onde artestarne gli agitatori 

Col vapore di stamane passarono dispacci 

ti da Parigi all'ambasciata francese in 
(Corr. Merc. del 22.) 


ALEMAGNA. Benuno, 47 dicembre. — Il 
governo assiano ha dichiarato testè al nostro 
governo e a quello di Vienna, che i gabinetti 
di Berlino e di Vienna avendo fatto regolare 
dai loro commissari gli affari dell'Assia Eletto» 
rale dovevano riconoscere la necessità di ot- 
triare una nuova costituzione a questo paese e 
invitare la Dieta germanica a fare i primi passi, 
Tuttavia il nostro governo declinerà ogni par- 
tecipazione ulteriore al regolamento degli af- 
fari dell'Assia Elettoral (Corr. litogr.) 

— Nella di ieri della seconda Ca- 
mera degli Stati il deputato Milde disse che 
sarebbe stato meglio per il mantenimento 
dello Zollverein, che il governo prussiano non 
avesse couchiuso il trattato del 7 settembre 
col governo annoverese. Il sig. de Manteuffel 
rispose in questi termini; « Il preopinante 
ha espresso il desiderio che lo Zollyerein fosse 
mantenuto malgrado il trattato del 7 settem- 
bre. lo mi associo a questo voto e confido 
che sarà per avverarsi. Ma le parole del preo- 
pinante mi porterebbero a credere ch'egli non 
divide questa fiducia. Quanto al segreto dei 
negoziati relativi al trattato, questo segreto 
fu osservato perchè ‘noi credevamo essere il 


seduta 


solo inezzo di condurlo a buon fine, e così 
noi pensiamo aver agito ‘nell’ interesse del 
paese. Una questione è sottomessa alle Ca- 
mere. Vuole la Camera adottare 0 respingere 
il trattato? Questo, a parer mio, non è il mo- 
mento di entrare nella discussione di. teorie 
d’economia nazionale. Quanto agli interessi 
materiali e all'agricoltura, di cui l'oratore ha 
parlato, io gli posso assicurare che i ministri 
sono perfettamente d’accordo ‘ sulla necessità 
di proteggerli. » (Nuova Gazz. di Prussia). 

— Sappiamo che il governo sì propone di 
convocare fra poco l’antico consiglio di Stato, 
senza aver riguardo alla circostanza che que- 
sto consiglio da tre anni non è più stato con- 
vocato. (Gazz. Nazionale). 

Ansoven. — La seconda Camera, nella tor- 
nata del 16 dicembre, ha adottato la mozio- 
ne di un deputato, combattuta dal ministero 
ed intesa ad invitare il governo a’ comuni- 
carevall’Assemblea tutti i documenti relativi 
alla questione delle Diete provinciali ;- com- 
presa la protesta dell'ordine equestre presso 
la Dieta germanica. Venne reietta una pro- 
posta che tendeva a far nominare una depu- 
tazione per esprimere al re i voti della rap- 
presentanza nazionale. 


AUSTRIA: — Vieswa, 18 dicembre. — Il 
barone di Vrints-Treuenfeld ,_ finora’ inviato 
d'Austria presso Ja corte di Danimarca, fu 
nominato ad inviato nel Belgio; gli succederà 
‘a Copenaghen il conte Hartig , finora inviato 
austriaco nelle due Assie. Il luogotenente feld- 
maresciallo barone Langenau si recherà ‘a 
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cia 














Stocolma nella. qualità. d’ inviato d’ Austria 
presso la corte di Svezia. 

Il consigliere di legazione, barone di Koller, 
già incaricato d'affari presso la corte di S.t 
James, fu nominato ad inviato d’Austria 
presso il governo d’Annover;; il conte Ingel- 
heim, ad inviato austriaco nelle due Assie, 
ed il barone Philippsberg ad inviato a Baden. 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: 

La decisione presa per parte dell'Austria 
di ordinare a Vienna una conferenza dei vari 
Stati della Confederazione germanica a fine 
di trattare sugli interessi doganali e commer- 
ciali dell’Unione, è stata dichiarata dalla Dieta 
di Francoforte come un'idea del tutto confa- 
cente ed analoga agli attuali rapporti della 





Germania. 





REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE, 

(Continuas. — V. il num. 1232 del Risorg.) 

Tiroo V. — Delle nomine e promozioni 

dei professori e maestri. 

Art, 50. Per essere nominato professore o 
‘maestro effettivo nelle scuole secondarie clas- 
siche o speciali, richiedesi l’una delle seguenti 
condizioni: 

4. Aver ottenuto le patenti 
segnamento în una delle università dello Stato. 

2. Aver pubblicate opere letterarie o scien- 
tifiche delle quali sia stato pronunziato favo- 
revole giudizio dal consiglio superiore, e che 
siano state giudicate indizio sufficiente d’ido- 
neità all'insegnamento particolare cui aspira il 
candidato, 

3. Aver sostenuto con buon successo un 
esame di concorso secondo i programmi e le 
norme che in ciascun, caso verranno stabilite 
dal \ministero, 

Art, 51. Fra gli aspiranti che presentano il 
primo dei titoli indicati nell’art. precedente 
avranno ragione di preferenza quelli che hanno 
fatto l’intiero corso in un'università dello Stato, 
e sostenuto con buon esito gli esami pre- 
scritti. 

In pari condizioni hanno la preferenza co- 
loro che sì sono maggiormente segnalati negli 
esami; ma se ricusano di accettare le catte- 
dre, a cui fossero destinati , non hanno più 
diritto ad alcuna preferenza, 

In mancanza di aspiranti che abbiano fatto 
il corso e superati tutti gli esami, sono ammessi 
alle cattedre quelli che ne fecero una parte, 
e che ne sostennero con distinzione gli esami. 

Art. 52. Nelle promozioni dei professori e 
maestri il ministro tiene pure in conto le opere 
letterarie e scientifiche presentate alla com- 
missione permanente e giudicate favorevol- 
mente ; l'esito dell’insegnamento negli esami; 
il voto emesso dalla commissione medesima; 
le relazioni trasmesse dai consigli collegiali e 
dagli ispetto: 

Art. 53. La nomina e le promozioni alle 
cattedre di tutti i collegi indistintamente si 
fa dal ministro di pubblica istruzione sulla 
proposizione * 

A. Della commissione permanente per tutte 
le cattedre di filosofia, di latinità e dei corsi 
accessorii, 

B. Del consiglio generale per le scuole ele- 
mentari, per le cattedre di metodo e per 
le cattedre esclusivamentè destinate ni corsi 
speciali, 

Alle scuole elementari che non fanno parte 
dei collegi nazionali provvedono î consigli di 
istruzione elementare , ed il regio provvedi- 
tore dà ai maestri le patenti di approvazione 
per l'esercizio locale. 





loneità all’in- 








Tiroo VI. — Degli stipendi , delle pensioni 
di ritiro , delle ricompense, sovvenzioni ed 
indennità per spese di traslocazione. 

Art. 54. Nel proporre al ministero partico- 
lari ricompense, sovvenzioni od indennità , la 
commissione permanente ha riguardo: 

1. Agli impiegati traslocati senza utile loro, 
ed in vantaggio dell'istruzione. 

2. A quelli che compiono con esattezza più 
uffizi cou riduzione dei vari stipendi , o con 
un solo stipendio, 

5. A quelli che senza loro colpa dovettero 
lasciare l’ impiego senza avere diritto a pen- 








sione, 

4. Agli impiegati e principalmente padri di 
famiglia che vi hanno titolo per grave in- 
fortunio, 

5, Ai professori sostituiti ed ai direttori spi- 
rituali i quali abbiano dovuto supplire per tre 
mesi successivi nell'anno scolastico. 

Art. 55. Non sì concedono indennità per le 
spese di traslocazione a coloro che per la 
prima volta ottengono impiego , nè a quelli 
che avranno domandato la traslocazione , o 
che con essa avranno avuto un reale van- 





taggio passando a classe superiore od a mag- 
giore stipendio, 

In ogni caso si concedono soltanto allora 
che la traslocazione ha luogo in vantaggio del 
servizio, senza utile dell’impiegato, senza sua 
domanda 0 senza sua colpa. 

Tiroro VII — Dei doveri dei Professori e 

Maestri, 

Art. 56, I professori e maestri, e tutti co- 
loro che per’ ufficio hanno ingerenza nelle 
scuole, vogliono essere di specchiati costumi, 
ed irreprensibili nella loro condotta. 





IL RISORGIMENTO 


speciale, incaricati della coltura. intellettuale 
dei giovani,“ma debbono eziandio rivolgere la 
loro attenzione alla condotta morale e reli- 
giosa dei medesimi. | 

Art. 58. Al riaprimento generale delle scuole | 


| 
Î 


addette alle scuole debbono trovarsi al loro 
posto, salvo che ne siano legittimamente im- 
pediti; nè possono abbandonarlo prima che 
abbiano terminati gli esami ai quali essi deb- 


bono assistere. 
Art. 59, In tutti i collegi nazionali, nei col- 
legi regi o pubblici del ducato di Savoia ; le 


scuole si aprono al principio di ottobre, e 
terminano alla fine di luglio. 

In tutti gli altri collegi dipendenti. dalle 
università di Torino e di Genova , le scuole 





cominciano il 3 di novembre, e terminano al 
finire degli esami con lo scrutinio, e la let- 
tura delle promozioni a norma del calendario. 








Art. 57. I professori € maestri sono in modo 


Art. 60. Nel giorno del riaprimento delle 
scuole î professori e maestri. debbono pre- 
stare îl giuramento nelle mani del provvedi- 
tore agli studi, secondo la formola prescritta. 

Art. 61. Nella medesima ‘occasione i pro- 
fessori di filosofia razionale e positiva, di ret- 
torica e di umanità pronunziano, alternativa- 
mente în ogni anno, secondo il turno di cat- 
tedra stabilito in ciascun collegio, un discorso 
inaugurale. Questo discorso dovrà venir co- 
municato al provveditore agli studi, qualche 
giorno prima di essere letto in pubblico. 

Quindi per mezzo dello stesso. provveditore 
ne sarà trasmessa copia alla commissione per- 
manente , la quale ne portà un giudizio da 
scrìversi in apposito registro. 

Art. 62. Al principio di ogni anno scolastico 
ciascun professore o maestro consegna al con- 
siglio collegiale; ed in mancanza di questo, 
al provveditore , il programma dell’ insegna- 
mento che intende di fare in quell’anno, in- 
dicando \i ‘trattati da spiegare, i classici da 
interpretare ) e i lavori 0 temi , le versioni o 
composizioni da, proporre agli allievi. 

Art, 63. Nel programma nota : 

1. Con qual metodo intenda spiegare i trat- 
tati approvati per l'insegnamento della gram- 
matica, della rettorica, della filosofia , dell’a- 
ritmetica; della geografia, della storia e delle 
altre scienze , che sono oggetto dei corsi ac- 
cessorii, 

2. Oye non fosse obbligato. a ‘spiegare i 

















trattati ed i libri per intiero, a qual parte 
voglia restiingersi. 

3. Ove credesse supplire in qualche parte 
alla deficienza dei trattati o dei libri, in qual 
maniera intenda provvedervi; 

4. Qual tempo creda necessario perchè i 
giovani possano impararli, e quale per ripe- 
terli affine di prepararsi all'esame annuale; 

5. Qual tempo intenda d’ impiegare, nella 
spiegazione dei trattati e dei libri; 

6. Come voglia assicurarsi che i giovani ap- 
profittino delle spiegazioni, ed in qual modo 
proceda nel far recitare le lezioni; 

7. Come intenda far servire all'educazione 
del cuore le varie materie del suo 
mento, 

Art:‘64. Per quello che spetta alle inter- 
pretazioni dei classici, il professore ‘indica: 

1. Quali siano le parti dei 








insegna- 








ri prescritti, 
che vuole spiegare nell’anno; con qual ordine 
farne interpretazione, ed in quale spazio di 
tempo; 

2. Quali specie di commenti, oltre la ver- 
sione italiana dei classici Jatini, intenda di 
fare; come farne tener conto dagli allievi; 

3. Quale parte ne fa imparare © 

Art. 65. Rispetto alle versioni italiane e la- 
tine, ed alle composizioni da farsi dagli al- 
lievi, indica: 

1. Se possa ordinarle in modo che ne esca 
un corso regolare di cognizioni; 


memoria, 








2. Di quali classici faccia uso per le ver- 
sioni; 

3. Trattandosi di esercizi’ di composizione, 
d’onde ne tragga gli argomenti, come Ji! di- 
spouga; e con qual ordine passi da una specie 
ad un’altra di esercizi 

4. Qual parte voglia 
poesia. 

Art. 66. Si aggiungono a tutto questo quelle 
altre indicazioni o proposizioni che; a norma 
dei regolamenti, credesse opportune od utili 
a presentare al consiglio od ‘al provveditore. 

Conchiude il programma con una tabella 
indicante l’ordine ed il tempo approssimativo 
che impiega in ciascun esercizio, ossia l’orario 
delle varie parti delle loro lezioni per cia- 
scuna settimana. (Continua). . | 
—_—_____—_PPPTTTTm—T—&—@€—&m—mT-& 


DECESSI del 22 dicembre in Torino. 
Ni 22 





lare alla coltura della 


Dal 1 gennaio, totalé N. 5498 











Si è fatto un cambiamento nel partito legit- 


| timista, Il sig. de Montalembert è il solo che 


abbia aderito con riserva. I signori Beriyer e 
Falloux rimangono implacabili. Il primo ha 
scritto una lettera che voi leggerete nell’In- 


i professori, ifmaestri e tutte le altre;persone | dépendance Belge; il secondo ha trovato ac- 
| cesso. nel. Constitutionnel. dove sembra che 


l'inserzione della sua lettera sia stato l’og- 
getto di lunghe deliberazioni 

Ora bisogna dire che l’attitudine dei capi 
parlamentari dell'opinione legittimista è molto 
lungi da tradurre il sentimento dominante fra 
i legittimisti di Francia. Questi non sembra- 








rono mai così propensi ad abbandonare il 
loro dogma come nelle contingenze presenti. 


I grandi e i piccoli proprietari di provincia, | 


liberati così miracolosamente dal so 





lismo, 
si rivolgono riconoscenti | verso Bonaparte , 
sono 





molivo per cui i capi parlamentari s 
ristretti a raccomandare l’astenZione, temendo 
di essere abbandonati dai loro soldati qualora 
avessero prescelto il woto negativo, 

Gli orleanisti che non hanno da far sacri- 
ficio di principii, essendo che l’orleanismo 
stesso non rappresenta che un fatto compiuto, 
tuttavia si mostrano più ritrosi. Non pertanto 
vi è il pensiero molto accreditato presso i po- 
litici di questo partite. che quanto accade, 
tosto o tardi riuscirà a favore del ristauro or- 
leanista. Questa è anche'opinione dei repub- 
blicani moderati i quali si mostrano molto in- 
clinevoli ad abbandonare) le loro chimere, 
purchè ritorni il governo costituzionale, Io ho 
persino trovato montagnardì che sony ormai 
di questo parere. Tn nessun\teimpo la memo- 
ria di re Luigi Filippo fi alta collocate 
come oggigiorno. Nessuno vuble più accettare 
la risponsabilità di averlo rovisciato, quasi gli 








fanno un delitto di essere partito senza difen» 
dersi e chi parla in questo mbdo sono quei 
medesimi che tre; anui fa l’attadcavano colle 
armi alla. nano. 





In verità, se la rivoluzione di Febbraio e 
tutte le. sue disastrose consegueaze avessero 


esi 





almeno per risultato di correggere ì, franc 
della loro instabilità e della loro turbolenza, 
l’esperienza non sarebbe di troppo pagata. 











Anche i fusionisti si 
vorrebbero semp 


rimettono all'opera e 
riavvicinare i due rami 
borbonici, Lo persisto a dire che le predile- 
zioni della Francia noù sono da questa parte. 
Ma tante cose non erano possibili un mese 
fa e che oggi lo sono! 

Il generale Cavaignac è rientrato nel suo 
domicilio a Parigi nella notte del venerdì al 
sabbato., La sua liberazione e il ‘suo. pros- 
simo matrimonio sono il tema di tutte le con- 











versazioni. 
Gli amici politici del. generale sembrano 


temere che questo matrimonio non affievo-| 


lisca in lui la cosciehza dei propri dove 
verso il paese e verso l’ opinione che h 
qui professato. Il governo aîtu; 
molto .il generale e la famiglia nella quale 
sta per entrare. Vi ha persino chi teme che 
egli possa essere accalappiato. 

Il signor Odier, reggente della banca e suo- 





ale accarezza 











cero futuro del generale, é membro della | 


commissione consultiva , e deditissimo a Bo- 
naparte. Egli per dir vero ha poca influenza 
su Cavaignac, ma ‘he ha moltissima sopra sua 
inoglié e sua figlia che alla lor volta ne 
hanno enormemente sul generale, 








La Palrie dice, che sebbene nulla, possa | 





dirsi di positivo sul 
dovendo lo spoglio aver luogo il 23, tuttavia 
essa crede l'elezione di Bonaparte assicurata, 


e che riunirà più suffragi del 10. dicembre 
1848. I comnni vicini a Parigi banno votato 
a gran maggioranza per Napoleone, ed alcuni } 
all'unanimità. Nel comune d'Achéres che ha 
147 elettorì, tutti senza eccezione hanno vo- 
tato affermativamente. — Le notizie di altri 





zione darà una maggioranza immensa a favore 
di Luigi Napoleone. — A Ainiens, il vescovo, 























< In una nota del 23 novembre p. p., la] 








TIME NOTIZIE. I 








legazione delle Due Sici 
dell’ azienda | general 


ie si, lagna del rifiuto | 















sin | 


sultato della votazione, ' 





4 î 
della Confederazione pra: 


(RNALE QUOTIIDANO 








in quella città non è altrimenti eccezionale , 
ma che è conforme al regolamento generale 
per i consoli svizzeri all’ estero sulle lorò i- 
struzioni circa î passaporti, e che queste di- 
sposizioni sco una conseguenza delle nuove 
istruzioni federali e della legge federale sugli 
heimathlosen, di modo che la polizia dei 
passaporti deve essere mantenuta più esatta» 
mente e più strettamente che per lo passato.» 

Lonpra, 20 dicembre. — Il fondo metallico 
della banca d'Inghilterra subì, la settimana 
scorsa; un aumento di 402,000 sterlini (oltre a 
10 milioni di franchi). Quest'oggi ammonta a 
425 milioni di franchi circa, La cifra dei vi- 
glietti in circolazione è di 472 milioni circa. 





Lord John Russel ha ricusato di ricevere ka 
deputazione nominata nel gran meeting: dei ri- 
formisti delle contee settentrionali, incaricata 
di esternargli il voto di quest Assemblea e di 
{ provocare qualche spiegazione sulle mire del 
| governo sulla questione della riforma parla- 


| mentare. 


Il ministro si scusò, allegando di non, po- 
ter ricevere le osservazioni di una depata- 
{zione di un distretto particolare sopra una 
| questione che interessa tutto il paese. Questa 
| risposta ha molto spiaciuto ai capi del movi- 
{mento riformista ; i quali la considerarono 


come una disfatta, 





| S. NICCOLINI gerente. 


i 
{ 


| L'ESPOSIZIONE 








di vatii ‘generi di articoli in Cristalli, Porcel- 
luna di Francia e del Giappone, Bronzi, Mobili, 





| Boites, ed altri Oggelti diversi e nuovissimi, 
| tanto riechi che semplici : 
J di G. Rocchietti-Pautas 


Sotto i portici della Fiera nella porta del- 

|| L'albergo d'Europa ; n. 19, scala a destra 
nei mezzanini 

Sarà anche aperta durante le imminenti feste, 
eccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 
14 alle 5 di 


AVEmbarras du Choix 


Sotto i portici della Fiera 
Casa delle R. Finanze accanto al n. 3. 











Il Negoziante ‘Gio. Lazzero ha l'onore di 
| notificare aver ricevuto un compiuto e variato 





assortimento di trastulli da ragazzi a prezzi 
modicissimi, 


RIBASSO 


di Abbuonamento al Giornale 








| Dal prîncipio dell’anno 1852 il'Giotnale | 


l'Osservatore Romano, conservando l'ampiezza 
medesima, si avrà con caratteri nuovi e miglior 
! formato, ea prezzo, minore, 
Associazione 
I per Roma e Stato Pontificio 
I Un anno . +... se 800 
4 00 
Tre. mesi; arrende 
1 signori Associati, residenti in Roma , se 
vogliano che. il giornale sia recato alla loro 
abitazione , aggiungeranno al trim: baj: 15. 
I signori Associati residenti nelle provincie, 
se Vogliano il giornale franco di porto , ag- 
giungeranno al trimestre baj. 25. 


Selmer ei A ea 








Per l'estero 


Un anno . fo 45 
Sei mesì <a 128 
"Dre mesi (0... » 45 


L'Osservatore Romano. | 




































STORIA GENERA 


delle altre Famiglie Nobili, dei Persona 
Ecelasiestici, degli 
| guerra e di scienza di (ulte le 
| continua a comparire ogni! due o tre mi 
| per volume in-4. L'Assemblea di Francia avefii 
accettalo l'omaggio delle nuove parti di quel 
| grande Opera , le quali sono già in vendili 
Quattordici Sovrani è Ja maggior parte la pil 
distinta d'ogni paese l'hanno già onotato dal 
le loro sottoscrizioni, — Ogni volume legi 
e dorato ‘costa 37° franchi; una, categorl 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per ui 
edizione intiera comprendendo ciò che è 
già comparso e ciò? che. sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’. ani 
ministrazione gli articali' separati , 0 ‘le copie 
di tulto ciò che si trova o sì continua alii 
cercare per tulti i nomi esistenti d’ ogni Nat 
zione, I personaggi ib questo paese, conf 
ancora | nelle altre contrade ie i quali 
avrebbero ancora diretto Je comunicaziol 
necessarie per regolarizzare ciò che li concern 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile 
Quelli che lîanno motivi per non approvati 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano! 
rappresentati chiaramente , per ciò che im 
porta alla Società di prenderne esatta) cono 
scevza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico 
L'Amministrazione fa degli invii delle sue Opi 
direttamente în tutti i paesi. 
Tutte le lettere debbono essere affrancate 
dirette al ‘Segretario degli Archivi  Iston 
via Richelieu, 85'in. Parigi. 


| Salone del Wauxhallî 


Veglioni e Balli tre volte 
| per settimana, con servizio di Git 
| tadine ed Omnibus. 
| 























Raccolta che si pubblica (in francese) il 
ed il 45 d’‘ogni’ mese; în'dispense di 200 
pagine in-8/grande, con un 
ANNUAIRE NH ISTORIQUE b 

littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag,y con ritratti; 
esce ogni anno in luglio, 

Gli abbuonamenti sì ricevono. direttamettt 
a Parigi, all’ullizio, via S.t-Benoit, 20;.a To 
rino, alla direzione delle regie poste, e all'uff 
fizio del. giornale il, Risorgimento. 


INCANTO 
di Mobili signorili 
d’Appartamento 








Verso la metà del venturo mese di gennaio 
in contrada San Filippo, bella casa dell’Ill. mol 
| signor Principe della Cisterna , si esporrà al4 
| l'incanto tutto il mobiliare d’appartamento di 
| spettanza di S. E. sir Ralph Abercrombyy 
| ministro plenipotenziario d'Inghilterra presso! 
| il governo sardo, 








Mossone Giovanni 
a) Geometra perito giurato. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2l dicembre. 








PUBBLICI Per contanti 


















il clero, e i membri delle congregazioni: teli- giorno prec. | > nella | | giorno prec. nella giorno prec, | (ella 
n b idlossi voti TIR] dopo la Borsa| mattina |dopo la Borsa.| mattina dopo la Borsa.| mattine 
giose hanno votato sì a voti scoperti. In al- | 119 5.0j0god. 1 &.brel: 
cuni comuni rurali delfa Marna, lo squittinio | {831 » » 1 luglio» 
ì i vi Ì H pt- | 1848 »@ » Iselt. » 
fu chiuso il no avendo o gli ‘elet: TaBio nlit POSTA 89 95 89 50 60 pae 
tori. Lo spoglio ha dato sì all'unanimità. 'iggi » > 86 86 50 8995 p. 16 
| 1834 Obbl. da 
MEPP, n il . 136 
Svizzini. — Consiglio mazionale. — Tor- | 1850 > ‘tagostor| 935 x 
“ 18445000 Sard. 1 luglio» 
rdine del giorno la legge sulle ga - : SA 
ranzie politiche e di polizia. Moschard pro- | | FONDI PRIVATE 
va n | Azioni Banca naz. 1 luglio] 
pone ‘che' sia rimandata ‘al consiglio federale 
perchè sia meéglio’ elaborata; Aubry che sia | +. Banca di Savoia . 
AULA AISNBIA n: » palio di(4 0j0oltre l'iut d. 
rimandata alla commissione. Benz, Furrer, 0(8 50%0j0 1 luglia 
Kern e Pfiffer appoggiano la convenienza di | Città dî Genova 4 p. 0j0 
entrare a discutere il progetto , il che viene ! Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
; Società-del Ga: (nuova) 
adottato da voti 84 contro 6. | Incendi a pr_fisso 31 dic.| 
pia mesi Pogi ;3 Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Leggesi nel Foglio Federale : RETE sasa 











CAMBI Per tre mesi. 








6 SM. 





Francofori 

















Pel fine del mese corrente 








Pel fine del mese prossimo 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 





Compra 
Ii 


Ve 
sno ondita 1 IR 











i ; pisa Napoli di h N disto A RA Doppia da 20 Lire 20 JO} 20 1300 
(Corrispondenza del Risorgimento) ARI di AB, gni dei dk stone Jara sconto n.000) mudi; Savoia 1... 28|72/ 29/78, 
Parigi I di a {di congedo per quelli elie sortono dai reggi- | Lione eni. rt.) 99 30 — di Genova ... 79/30] 79 
è Parigi, 21 dicembre 1851, ! menti se non sono accompagnati d’un certi» | Livorno... O) Sovrana nuova .. 35 | 18 35 fi. 
Souwanio. = Votazione. — 1 legittimisti. — Gli orleanisti. ire poser Londra... .. »| 25.47] 11 |2507/18 — | vecchia 34 |95] 35| 00 
— La memoria di Luigi Filippo. — | fusionisti, — Ii | ficato d'origine, o d’un certilicato de”capitani Milano ..... al ARGENTO 5h, 
gen. Cavaignac; rispettivi rilasciato sotto la loro risponsabilità | Napo! e ata) a (4) Peri Diglietto:di 1000 Li Lr 
Lo spoglio comincierà posdomani e la sera. attestante la nazionalità svizzera del Jatore. | Ront Sa) LA EROSO mista pat | 
si conosceranno già molti risultati parziali, Ja. « Si è risolto di rispondere alla legazione | Torino sconto ; ; al(4 p..0j0 Perdita per ogni 1000L. È 3 p. 0/00 
costatazione | alternativa di un sì e di un no delle Due Sicilie che tale condotta dell’agente | (4) I Biglietti si cambiano al peri alla Benza.) | 
essendo un’operazione semplicissima. | Svizzero verso i militari svizzeri. che trovansi | ‘Tipografia Fenneno = Fnanco, Contràda dell'Atcisescovadi, accanto alla Madonza degli Angola, | 
| 
pa 2 — sd N70". 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

uno, aLlufficio dell li 
fl librai, —Per Je Provinete con dei vaglia postali, 
Brario, — Fitenzè, Viesseus, libraio, — Rotta, ‘C 
fo. —- Papîgiy uffici di corrispondenza Havas, e Lejol 
di, libraîoy 80. Berner's Street. P. A, Delizy, 15. 





iornale, a fianco alla Madonna degls Angeli e presso+ 
L 


tvorno, all’em- 
hi, impieghi 

ivet. — Londra, iP. 

Regent Street S.i 


hes's Squîre:— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


Î 289. 4r0adcoy, camera ni 44, terzo piano. 





Tonio. — Un anno L. 40, — S 
È. 6. — Pnoyincie, — Un anno L. 44,— Si 
L. 650, — Iracta ed Esrino. 


Un ‘mes 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Sai mesi L. — Tre mesiL, 42, — Un mes» 
esi L. 24, — Tre mesi L. 13 
Danno L, 50, — Semestre 


27. — Trimestre A4 50, — Un mese L, 7, franco.ai confini, — Un.sol 


Numero cent. 40. — Diriger 


Risencimento. 


franco di posta al 
Le inserzioni si pagano ceni 
Te pon saranno restitnit 


Direzione del Giornale IL 
20. per riga anticiputi — 





rara Si 
Vom, (4256. 





(Domani Venerdì mon si 
mbblica il Giornale. 





TORINO. 


RLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 24. dicembre, 
Presidenza del barone Manno. 

innio, — Rapporto e votazione della legge per 
l'approvazione della convenzione tra il governo 
è la città di Torino circa il dazio di consumo. 
apporto e votazione della legge per l'appro» 
Nazione della convenzione postale colla Spa» 
ina. Rapporto e approvazione della legge per 


Bianchi. Domando, se negli altri collegi convo- 
cati non si sappia di, verun impiegato eletto a de- 
putato. 

Cavallini. 11 timore espresso dal deputato Bian- 
chi non può in modo alcuno avverarsi conoscen- 
dosi già l'elezione dei due collegi su cui ritnane 
ancora a riferirs 

Le quattro elezioni sono. convalidate. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
gione della legge pel provvisorio esercizio del bi- 
lancio del 1852. 

Se niuno prende la parola si passerà alla diseus- 
sione degli articoli. 

Ministro delle finanze. Prendo la parola per di- 
chiarare che il ministero accetta per intiero la re- 
dazione’ della legge proposta dalla commissione. 

Gli artitbli‘di cui si compone il progetto ‘sino 
approvati! senza dar luogo i discussione di sorts. 


Art. 4. Il governo del Re è autorizzato, ‘fino a 





l'esercizio ‘provvisorio del bilancio ‘pel gen- 

nato 1852. 
Ilona seduta è aperta alle ore 2 544. 
| TU 10 sen. segr, Maestri legge il processo verbale 
1 he è appro 

7 Sì procede all'ordine del giorno. 

ME Hi sen. Demargherita legge il rapporto del pro» 
Mi getto di legge per l'approvazione della convenzione 
fitti il governo e la città di Torino circa il dazio di 
consumo e la cessata bavnolità dei molini, 
| Conchiude per l'adozione pura e semplice del 
medesimo. 

MINI Senato assente che si proceda all' immediata 
(liscussione. 

N01 presidente legge il progetto. 

Art. 1, E approvata la convenzione intesa fra 
N. il governo del Re e la ‘città di Torino con atto 
I° (tel 20 dicembre 1850 circa il dazio di consumo 

Lili essa città, e l'indennità per la cessata banna- 
Dc lità dei di lei molini. » 

(Api. 2. Dal giorno in cui in forza di detta con- 
Mi \odziine dovra. cessote l'esazione del mentovato 
{\dizio a pro del governo, resteranno abrogate le 
ll tegio patenti 27 novembre 1819, pubblicate con 
manifesto camerale del 40 susseguente dicembre, 
ogni altra disposizione contraria alla presente. + 
Ul ue articoli sono approvati senza dar luogo a 
discussione. 
Bi\passa allo squittinio segreto. 
Votanti, . . 47. 
Favorevoli . 45. 
Contrari .. 2. 
Î Il ministro di finanze presenta un progetto di 
legge per l'esercizio provvisorio del bilancio pel 
gennaio del 4852. 
È chiesta e consentita l'urgenza. 
Il sen. di San Marzano. legge ìl rapporto della 

3 leggo pet l'approvazione della convenzione postale 
(Gba Spagna. 1 vantaggi che il governo si aspetta 

ila questa convenzione si appalesano colla consi- 

I ilerazione dello stato attuale delle nostre corri» 
\'Spondenze verso la Spagna, dove,le lettere di e- 
‘(Mera provenienza sono colpite dall'enorme tassa 
(dî 9 reali di Vellon, ossiano 2 franchi e 58 cent. 
ollrè ‘ai diritti già pagati di affrancamento néi luo» 

lghi%di origine ; coll’ attivazione di questo trattato 

‘\ (postale non vi sarà tassa che sulle lettere d'arrivo 
| e queste saranno in Ispagna distribuite al prezzo 
| \disoli quattro reali di Vellon e nei regi dominii 
(di lite 4 e 10 cent. 

lielatore conchiude per l'adozione pura e sem» 
plice del progetto. 

0 Si passa alla discussione immediata. 

Ul(Lettosi dal presidente l'articolo unico della legge 
l'Aapprovsto senza dar luogo ad osservazioni. 

(.1 Si procede allo squittinio segreto. 
pei Votanti \. . 47. 
hi: Assenzienti . .. 47, 

Dissenzienti . ©. «00. 
Il sen. di Pollone, Legge il rapporto del'pro- 
getto col quale il governo del Re chiede l'autoriz- 

1 zazione dell'esercizio provvisorio del bilancio per 
(tutto il gennaio del 1852. 

Conchiude'per l'adozione pura e semplice, espri- 
limenuo il voto che simile necessità non sî riproduca 
in avvenire, 
Sono adottati 
della legge. 
Dall'appello nominale risultano : 
Votanti . . . 47. 
Pros: fit sua: 146 
Contro ta, 
L'adunanza è sciolta alle ore 4. 
Il Senato è convocato per lunedì 29 alle,ore 2. 


senza discussione i tre articoli 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dél 24 dicembre. 
D) Presidenza del cav. Pinetti. 
l'Stnuinio.— Convalidazione definitiva di elezioni 
1° Discussione della legge per l'esercizio provvi 


è del giorno per sabato. 
Ta seduta è aperta alle 2. 
Si dà lettura del processo verbale e del 
sunto di petizioni. 1 
ll Chio, Ieri nella discussione a cui presì parte 
della telegrafia, credetti che ‘un solo fosse il diret: 
tore del telegrafo ; ulteriori informazioni mi hanno 
dimostrato che sono due. Le mie parole si riferi- 
scono al professore della scuola teorico-pratica di 
| lelegrafia elettrica. 
Presidente. Gli impiegati nominati in quest'ul- 
‘ tima elezione a deputati non oltrepassanilo il nu- 
mero di 
riempiere gli stalli destinati ai pubblici funzionari 
(nella Camera, sembrami che si potrebbe fin d’ora 
convalidare definitivamente quelle elezioni. I nomi 
(Ul degli eletti sono i seguenti : ministro Farini, pro- 
‘fessore Melegari, Bealberti e Agnes. 


4, quel numero, cioè che è necessario a, 


tutto il mese di gennaio 1852, a riscuotere le tasse 
ed imposte sì dirette che indirette, a smaltire i 
generi. di privativa, demaniale secondo le vigenti 
tarilfe ed a pagaro le spese dello,Stato ordinarie di 
ogni sorta, e le straordinarie che non ammetto 

dilazione, compresevi quelle da soddisfarsi, a pe- 
riodi anticipati, o che dipendono da obbligazioni 
anteriori, ristretlivamente però a detto mese. ‘App. 

Art. 2. Provvisorianrente è fino alla pubblica» 
zione dei ruoli dell’anno 1852, li riscossione della 
contribuzione prediale sarà) operata su quelli del 
1954) e hella misura in cui essa fu speri tale anno 
determinata. App. 

Art, 5, Sono pertanto conceduti alle diverse am- 
ministrazioni i fondi che loro occorreranno per 
dette spese, nei limiti però ed in conto degli a 
gnamenti dei rispettivi bilanci passivi ‘per |" 
zio 1852. App. 

Presidente. Prima che la Camera sia per votare 
nello squittinio segreto, è bene che determini la 
materia dell'ordine del’giorto per venerdì, giacchè 
allora solamente potrà essere pronta la relazione 
del bilancio della guerra o del bilancio attivo 

Lions. lo mi oppongo a che si ponga all'ordine 
del giorno di venerdì il bilaneio della guerra, il 
quale, pel modo in.cui è presentato e per le no- 
vità che vi si rinvengono, è d'uopo sia studiato 
prima d'e discusso. 

Presidente. Allora si porrà il bilancio attivo 

Sineo vi si oppone allegando la necessità di prima 
discutere i bilanci passivi onde possa la Camera co- 
noscere, le spese, è da ciò determinare la rendita 
necessaria. 

Pallieri. La ragione del deputato Sineo varrebbe 
quando la spesa fosse pareggiata alla readita, ma 
non credo che il sig. Sineo abbia quella pretesa 

Presidente. Vi è un'altra ragione che milita in 
favore del deputato Sineo: essa è la probabilità 
che non sia nemmiéno stampata la relazione (ilarità 
prolungata ). 

La Camera dopo una breve discussione conviene 
che si ponga per sabato all'ordine del giorno la 
discussione della legge sulla privativa postale. 

Ministro delle finanze. Pregherei la Camera ad 
assegnare per lunedì la discussione del. trattato 
coll'Austria. Fo questa proposta onde ovviare ad 
un inconveniente che potrebbe accadere quando 
venerdì la Camera non fosse in numero, 

La Camera upprova la proposta del ‘ininistro 
Uavour. 

Si passa quindi alla votazione ‘per squittinio 
segreto. 

114. 
58. 
87. 
16. 


I ‘Presenti. 
| Maggioranza 
i Pao 
Contro . . 
Uno si astiene. 
La Camera approva. 





Nella sala delle aduninze della R. Acca- 
demia Albertina di belle ati si fece lunedì 
scorso la distribuzione , dei premii, ai giovani 
| alunnî , che più si distibsero pie' vari rami di 





| insegnamento. Si aprì la funzione con un di- 
| scorso: del capo dell’Accademia , signor mar- 
| chese di Pamparato, senatore del Regno, nel 
! quale con molta nobiltà di concetti e pro- 
| prietà di elocuzione intrecciando alle lodi 
| de’ nostri Principi e ai loro meriti verso le 
! arti belle, gli elogi ben meritati al segretario 
| perpetuo, signor conte di Canelli, è ai profes- 
! sori insegnanti, aprì l'animo di tutti gli udi- 
| tori alla speranza di maggiori benefizli e pro- 

fitti delle arti piemontesi, E noî. non dubi- 

tiamo che gli effetti non' corrispondano alle 
| sue parole , tanto. eloquenti e tanto applau- 

dite. Nata l’ Accademia di belle arti in To- 
I rino per la munificenza de’ nostri Principi , 


' accolta da principio nel loro palagio mede- 


reggimento costituzionale , grandemente mo- 

cata , è natarale che non picciole modifi- 
cazioni debba altresì subire l'Accademia , se 
vuol rispondere ‘allo spirito , non che ai bi- 
sogoi dei tempi. Convien fare sparire quella 
divisione deil sociî d'onore dai socii onorari , 
e collocando in quest ultima classe tutte 
quelle persone che per la loro condizione e 
il loro genio e la loro penna favoriscono, col- 
tivano e illustrano le arti belle, riservar poi 
l'altra classe dei soc di arte, residenti o e- 
sterni, a tutti coloro che dentro e fuori del 
Piemonte professano luna o l’altra delle arti 
del disegno. Conviene che il direttore del- 
| PAccademia sia scelto, a intervalli stabiliti, fra 


| 
| 








i professori dell’ Accademia (come il rettore 
dell'università, riserbando a S. M. l’approva- 
zione di questa scelta. Conviene che si pro- 
curi una pubblica esposizione. annuale delle 
opere degli artisti; che si ristabiliscano î con- 
corsì peri posti di Roma; che le premia 
zioni si facciano con solennità/di apparato; 
pensando <he a Roma sicusan: fare niente 
meno che)in Campidoglio; che sieni miglio- 
rate le condizioni di alcuni insegnanti; e che 
ci sia un consiglio permanente, il quale‘ cari gli 
interessi dell’Accademia, come sì fa in Piemonte 
per le università e pei collegì nazionali. Tutti 
questi miglioramenti non dubitiamo che Ile- 
gregio signor marchese. di Pamparato non li 
conosca assai meglio di noi, e non sia per 


| procurarli con quel santo interesse, che gl’in- 


spitò quel suo nobil discorso, il quale noi 
speriamo di veder presto pubblicato. Si chiu- 
se ta suddetta funzione con la distribuzione 
delle medaglie ai giovani premiati ;  distribu- 
zione fatta dal suddetto signor marchese con 


quell’amabilità di modi, e con quelle confor- 


tatrici ‘parole, che al pari del premio sogliono 


riuscir care; .e; onorate. 





ITALIA. 
M., in udienza del, 17,cor- 
rente, ha fatzo le seguenti nomine nel corpo 
della guardia nazionale del Regno: 


Torno, — 


Valvassori ingegnere; Angelo , deputato al 
Parlamento, maggiore del battaglione  man- 
damentale di Cava. 

— S. M., con reali decreti, firmati 
dienza dei 17, dicembre) ba nominato il conte 
ed avv. Giacomo Cipollini, ‘canonico prevosto 
della cattedrale d'Albenga, a provveditore agli 
studii di quella provincia, ed ha ammesso a 
e Ferdi- 


in u- 


riposo i sacerdoti Giacomo Gogg 


nando Regis, direttori spirituali nel collegio 


di Biella. 


E con decreti ministeriali dei 10, 42, 13, 


14 e 16 dicembre furono destinati 

Armandi Luigi, luogotenente in ritiro, a 
censore di {disciplina nel collegio' convitto di 
Asti; d 

Cajelli Leone, maestro ‘di grammatica, ad 
institutore nel collegio convitto nazionale di 


Novara ; 

Zenone Giuseppe, îd., id.; 

Sgorbini teol. sacerdote Luigi, a ‘professore 
di filosofia nelle scuole di Spezia ; 

Righetti sacerd. Pietro, a professore di ret- 
torica id; È 

Marochetti sacerd, can. Pietro, a prof. di 
religione e direttore spirituale nel collegio di 
Biella; 

Adami teol, can. Carmine, a direttore spi- 
rituale nelle scuole (d’Alghero ; 

Fresco teol, can, Raffuele, a direttore degli 
studii, incaricato della disciplina id. 

Faccino sacerd. Angelo, a maestro di quinta 
e sesta nelle scuole ‘(di Cairo; 

Marzo sacerd, Giorgio, a direttore spirituale 
nelle scuole di Demante; 

Farello Antonio, a maestro di grammatica 
nel collegio di Cortemiglia. 


Livonxo, 22 dicembre. — Il consiglio di guerra 
emanò la sua sentenza nel processo già da 
lungo tempo iniziato della società segreta ten- 
dente a rovesciare il governo granducale e 


sostituirvi la repubblica. Sono 47 gli inquisiti, | 


39 furono: condannati alla pena di morte, la 
quale venne però commùtatà in diversi anni 
di detenzione. 


Borocsa, 20 dicembre, LL Il governo civile 
© militare ha pubblicato una sentenza contro 
i masnadieri che infestavano i circondari di 
Medicina, Budrio ed Imola 

Gli ineolpati erano 37, Cinque furono con- 
dannati a morte, cioè: Roda Giuseppe, Evan- 
gelisti Giovanni, Golinelli Michele, Sasdelli 


Francesco, e Roda Gioyanni , i quali furono | 


fucilati a Porta S. Felice; cinque a 20 anni 
di galera, cioè: Sasdelli Sante , Graldi Sante, 
Garda Giuseppe , Gamberini Filippo e Selleri 
Francesco; sette a 18 anni di galera, cioè: 
Rimondini Domenico, Stignani Antonio, Mon- 
terumesi Serafino, Lorenzini Gaetano, Olivieri 
Francesco , Sasdelli Angelo e Gagliani For- 
tunat 
chini Pietro, Rubbi Pietro, Dall’Oglio Mamante, 
Chierici. Battista , Selleri Ezechiele , Cinelli 


Luigi, Cavrini Luigi e Cerioli Angelo; due a | 


40 anni, Brini Giuseppe e Magnani Marco, 


Ù i 
Dieci furono dimessi per mancanza di prove ; 


e sono Contoli Luigi, Bianchi Antonio; Brini 
Luigi, Lelli Domenico, Paterni Sante, Testoni 
Luigi, Rossi Giuseppe, Dal Fiume Natale, 
Evangelisti Luigi, e Rambaldi Francesco, pei 
quali però fu riservata come per gli altri 


condannati l’azione ciyile per la rifazione dei , 


danni. 


otto a 15 anni della stessa pena, Zuc- | 


ESTERO. 

AMERICA, — Il presidente degli Stati Uniti 
ha mandato suo figlio sig. P. Fillmore a Nuova 
Jork per ricevere Kossuth e invitarlo ‘a recarsi 
a Washington. (Express). 


INGHILTERRA. — Lowpra, 20 dicembre. 

I membri irlandesi appartenenti alla Ca- 
mera dei comuni e all’associazione della 
della fede cattolica, hanno pubblica] 
manifesto al popolo d’ Irlanda. Dopo 
ricordato lo scopo dell’ istituzione di 
società, l'identità della causa dell’ Irli 
quella del cattolicismo in tutto il Re 
to, la necessità di una difesa non 





no na- 
zionale che religiosa, stante i gravéfiî eredita- 
riì degli irlandesi, nel momento stesso in cui 
essi corrono per. anche .il pericolo diessere 
espulsi dal loro paese natio, gli autori del 
proclama continuano in questi termini ; «Noi 
per altro ‘non possiamo! \dissimàlare a noi 
medesimi, noi non possiamo più a lungo dis- 
simulare alla parte «del popolo irlandese che 
ha in noi riposto la sua fiducia , che la de- 
cisione presa dal comitato dell’ associazione 
cattolica ci ispira profonde e vive vinquietu- 
dini sul modo con cui Ja politica del paese 
sarà diretta in avvenire. 

« Contrariamente ai voti dei 5 prelati riu- 
niti, in opposizione diretta coll'opivione una- 
nime dei rappresentanti {del popolo: che ave- 
la causa cattolica 


vano! difeso senza posa 0 


tregua ‘durante l’ultiina sessione, un uomo 
totalmente estraneo al paese, uomo alla verità 
di ‘un carattere rispettabilissimo e di una po- 
sociale intiera 
mente al buio 
della politia del popolo irlandese , è stato 
incaricato, delle funzioni che sopra tutto ri 


chiedevano una perfetta cognizione del nostro 


sizione molto elevata , mn 


dei costumi, dei sentimenti e 


carattere nazionalé , dei nostri sti e dell 
nostre disposizioni. 

« Noi siamo alla vigilia di elezioni generali 
nelle quali tutto dipenderà dalla buona or- 
ganizzazione dei due paesi. E convinti come 
noi siamo che questa scelta è funesta «alla 
causa nazionale e per conseguenza cattolica , 
noi crederemmo mancare alla missione che i 
nostri committenti ci hanno dato, al popolo 
che ci accorda la sua stima, alla causa stessa 
che è riposta nelle nostre mani, se noi mon 
protestassimo altamente e senza timore contro 
quest’atto d’ignobile follia e di degraduzione 
nazionale. Noi ‘ce ne appelliamo (al popolo. 
A voi tocca dire se questa politica merita Ja 
vostra' approvazione. Sé voi ci rispondete af- 
fermativamente , noî ‘e’ inchineremo dinanzi 
alla vostra decisione , e continueremo a lot- 
tare contro gli ostacoli che quasi ci sembrano 
insuperabili. Ma se, come noi abbiamo luogo 
di temere, il nostro malcentento è diviso dai 
nostri compatrioti di tutte le classi, noi vi 
| invitiamo ad esprimere liberamente la vostra 
| opinione con tutti i mezzi, în tutte le località, 
per organo dei fogli pubblici, per interme- 
diario' del vostro clero; e indirizzandovi anche 
all'associazione medesiina. 
| William Keogh, rappresentante di Athlom; 
G. H. Moore ; rappresentante di Mayo; A. 
| Blake, rappresentante di Galway; F. Scully, 
| rappresentante di Tipperary; Ousley Higgins, 
|tappresentante di May 

tante di Cashel. » 

L Si legge nel Gode del 20 : Il battello 
| a vapore il Bontinck ha recato a Southam- 
pton notizie di Alessandria del 7, di Malta 
dell'11 e di Gibraltar del 15 dicembre. 

Le corrispondenze di Gibraltar riferiscono 
che la divergenza fra l’imperatore marocchino 
e il governo francese non è ancora appianata, 
i la risposta dell’imperatore essendo contrària 
alle domande dei francesi. Perciò i residenti 
| francesi si erano imbarcati a bordo del bat- 
{ tello a vapore di guerra, ma discesero nuo- 
vamente a terrà quando’ sì sèppe che il pa- 
Scià della provincia aveva poteri per trattare 
coll’incaricato di Francia. 





; O’ Brien, rappresen 


Allora Vagitazione cessò in parte e il com- 
mercio sì Yianimava, 


SPAGNA. — Manrm, 16 dicembre. — Non 
è ancora, stata adottata nessuna risoluzione de- 
finitiva quanto all’epoca in cui saranno ripi- 
gliate le sedute delle Cortes. 

—' La Gazzetta officiale pubblica un regio 
decreto relativo alla vendita di alcuni beni 
del clero, il cui prezzo d’acquisto sarà pagato 
| con titoli del 3 0/0. 

— L'Epoca aununcia che fra breve saranno 
fissate nel. consiglio dei ministri le basi della 
concessione della strada ferrata d’Almansa. 
Queste basi sembrano essere quelle della legge 
presentata al Congresso, toltone che sarà ri- 
| chiesto agli aggiudicatori il rimborso delle 

spese dei Jayori preparatorii fatti sinora dal 
l'impresa che dirige il signor Salamanca. An- 
! che questa strada ferrata sarà acquistata dallo 
Stato. 


— È corso yoce dell’entrata del sig, Lorent 


Uni- | 


nel ministero dei lavori pubblici in surroga- 
zione del sig, Reinoso. Sì, dice che il ritiro 
di quest’ultimo provenga dal non aver ‘egli 
voluto firmare il decreto con cui. il governo 
riscatterebbe dal sig. Salamanca la strada fer- 
rata da Madrid a Aranjuez. Egli è dubbio 
che questo sia il vero motivo, anzi non è 
neppure ben certo che sì voglia riscattare 
questa ferro-via. 

— Si legge nell'Heraldo del 16: É qualche 
giorno che l'ordine è stato mandato a Cadice 
per mezzo del telegrafo di mettete ‘in libertà 
i prigionieri americani fatti a Cuba. Se una 
prova bisognasse per dimostrare che la grazia 
dei prigionieri è stata richiesta dal gabinetto 
di 'Washingtoi;'è/n0n' già spontanea ‘cdine si 
è voluto dare a credere, noi ne avremmo 
una evidente nella umiliazione che compie 
l’opera, cioè di mandare col'telegrafo l’or- 
dine di riporre in libertà gli ew-pirati; ordine 
talmente premuroso che non si aspettò a man- 
darlo per usa in simili 
casi, e come f'ichieggono le forme della igiu- 
stizia. d 

Il nobile marchese il quale dirige il mini- 
stero degli affari ‘esteri. deve essere miolto 
altiero! della parte ‘che ‘gli fa rappresentare 
l'Epoca in questa fuccenda, e' della soddisfa- 
zione’ solenne’ che si è accordata, soddisfa- 


iscritto secondo sì 








zione che si riduce ad avere bruciato da una 
parte e dall'altra alcune libbre di polvere, per- 
chè quanto all'indennità dovuta al nostro 
console residente alla Nuova Orleans, il con- 
gresso americano deciderà probabiliente come 
ha deciso nell'affare della ‘goeletta Amistale, 
non' ‘esservi luogo! di niente’ concedere. 

— Lo stesso ZHera/do dichiara come tutto 
che ridonoscendo.il rispetto dell’autorità e; la 
conservazione del trono sono le uniche garan- 
tile del' governo liberale; son ;può; tuttavia 
esitare un solo istante fra Luigi Napolkone e 
la rivoluzione demagogica e sociale. 


FRANCIA. — Serivono da Parigi in data 
del 19 ‘all'In4épendance' Belge: Tutti gli elet- 
torì si fanno premura di andar a ritirare le 
loro carte nelle mairies. La premura è viva 
senza essere febbricitante , e senza aver nes- 
sun carattere inquieto. Certo è che molti av- 
versari politici si preparano a gettare un no 
nelle uine, molti vi si vendicheranno con un 
bullettino negativo del colpo di Stato del 2 
dicembre ; ma l'opinione presso a poco uni» 
versale, sì è'che ‘il presitlente riunirà una for- 
tissima maggioranza affermativa; anche nel 
dipartimento della Senna. 

Ed io sono în grado di ‘affermarvi; 0 me- 
glio «i ripetervi che molti ‘opérai devoti’ ai 
principii repubblicani, alle dottrine' socialiste, 
alle illusioni democratiche e pertanto. ostili 
a priori, faranno come hanno fatto il 40 di- 
cembre 1848; essì voteranno sì per conces- 
sione alle loro mogli, e nella speranza che 
una stabilità, benchè non di loro scelta, ma 
che è capace di dare impulso ‘al lavoro, li 
risarcisca della violenza che subiscono le loro 
convinzioni. Ma non lo cobfiderannio a nis- 
suno , ed apparentemente ripiglieranno tosto 
il berretto frigio. 

Quei che ignorano questo colore mal noto, 
lo confesso, della diplomazia popolare ; non 
conoscéno le classi Jaboriose. Vi è anche ma- 
chiavellismo nei loro calcoli, ed una specie 
d'iponri ‘a nei loro istinti. Pur trop- 
po, anche in queste classi e più che altrove 
bisogna poter vivere ! 

Ciò non per tanto si crede che a Parigi 
l'opposizione dei voti sarà forte, ma verrà 
controbilanciata dalla Banlieue. 


ALEMAGNA. — Berio, 18 dicembre. — Il 
governo è rimasto isolato nel suo progetto di 
non mandare alcun plenipotenziario al con- 
gresso doganale di Vienna. Tuttavia, è qui 
giunta una dichiarazione di diversi goyerni che 
formavano parte, dell’ unione. doganale prus- 
siana, con cui protestano che non prenderanno 
nissun impegno che possa pregiudicare la con- 
dotta che avranno a tenere quando si tratterà 
di discutere quali cambiamenti convenga in- 
trodurre nello Zollverein, Questi governi non 
accetteranno che ad referendum le proposte 
che potrannò essere fatte a Vienna. 

Quest’oggi il re ha dato un gran pranzo 
in ricorrenza del giorno onomastico dell’im- 
peratore di Russia, 

— Il direttore delle finanze del granducato 
di Brunswich}è qui giunto per intendersi col 
nostro goyerno circa al congresso doganale 
che è convocato, a Vienna per il 2 gennaio 
prossimo. Noi sappiamo altresì che le istru- 
zioni date alla maggior parte dei ministri che 
debbono recarsi a Vienna portano, che essi 
debbono astenersi dal prendere qualunque im- 
pegno formale. L’Assia elettorale soltanto forma 
un'eccezione. (Gazz. di Colonia). 

Axsovea, 17 dicembre, — La Dieta provin- 
ciale dei ducati di Bremen e di Werden si è 
riunita quest'oggi a Wiepelnbusch. I deputati 














RL e rec 


della città, dei proprietari fondiarii e dei bor- 
ghesi hanno dichiarato di protestare preventi- 
vamente contro ogni risoluzione che la Dieta 
adotterebbe al tenore delle leggi vigenti. 
(Gazz. di Colonia), 

Baewh, — Un conflitto assai grave sì è im- 
pegnato fra il Senato e l'Assemblea della bor- 
ghesia della città libera di Brema, Il Senato 
non solo ha respinto le proposte [liberali che 
emanarono dalla borghesia, ma inoltre biasimò 
come sconvenevoli i termini d'una proposi- 
zione intesa ad ampliare maggiormente la li- 
bertà deì culti. 

Il Senato è, dicesi, appoggiato dalla Dieta 
germanica, 

Casser, — Il sig. Henkel, già procuratore 
presso il tribunale supremo, fu di bel nuovo 
posto' sotto processo davanti al consiglio di 
guerra per aver fatto stampare la sua difesa, 
attribuendosi la qualità di membro del co- 
mitato permanente degli Stati. 


DANIMARCA — Corenacnen, 15 dicembre. 
— Il foglio officiale pubblica il decreto reale 
che nomina il consigliere di Stato Bang a mi- 
nistro dei culti e dell’ istruzione pubblica, in 
surrogazione del sig. Madwig, la cui dimis- 
sione è accettata, 

Il ciambellano, sig. di Bjelke, fu nominato 
a ministro di Danimarca in Berlino. 

I governi di Danimarca e di Svezia entra- 
rono in trattative” per un nuovo trattato po- 
stale, in virtà di cui la tassa uniforme del 
porto delle lettere verrebbe adottata per tutte 
le corrispondenze spedite dalla Danimarca alla 
Svezia ed alla Norvegia, e reciprocamente. 

Nella prossima primavera si aprirà nella città 
di Aarhus una esposizione industriale della 
provincia di Jutland. 





BIBLIOGRAFIA. 

LA STRENNA DRAMMATICA DEL 41852. 

Abbiamo esaminato questo libro già da 
tempo annunziatoci dalla Gazzetta del Popolo, 
la quale nel suo numero del giorno 23. an- 
dante ne dà avviso: della pubblicazione coi 
tipi Fory e Dalmazzo, ritenendolo meritevole 
di raccomandazione. 

Se il molto a cui dobbiamo dar 
concedesse spazio di luogo e di tempo, vor- 
remmo toccarne i pregi dei quali ne parve 
non andare disgiunto; ma non lo potendo , 
diremo di passaggio che ne è lodevole il con- 


corso ci 


cepimento , e merita di esser letto per la 
scelta degli argomenti di attualità che ne 
fanno parte. 

Troviamo nei drammi 
logo , verità di caratteri e regolare condotta 
del soggetto, non meno che effetto scenico, 

Le poesie poi poste‘al fine della strenna 
qualificano il buon gusto negli ttori, e ci 
parve riscontrare elevatezza di pensiero e bel- 

. lezza anche nei versi sciolti nella scena bo- 
schereccia—un re alla caccia. 

Pregevole si è la litografia rappresentante 
il re che sporge la borsa ad un poverello, 
disegno ed invenzione del valente Masutti, as- 
sai ‘noto per le litografie che adornano l’opera 
del don Pirlone a Roma. 

Sarebbe stato desiderabile che si fosse po- 
sta maggior cura nell'edizione di questo li 
bro, sebbene gli errori di stampa che vi si 
riscontrano in qualche parte non tolgano che 
il medesimo sia per la forma che per le cose 
ivi contenute, non riesca pregevole allo sguar- 

(Art. com.). 


naturalezza di dia- 


do ed al pensiero. 


DECESSI del 23 dicembre in Torino. 
N..;({15. 


Dal 1 gennaio, totale N. 5513 


ULTIME NOTIZIE. 


Venezia , 22 dicembre. — La Gazzetta di 
Venezia pubblica quanto segue : 

Pietro Bobo, villico, di Carpenedo, distretto 
di Mestre; trovato in possesso’ d'armi e mu- 
nizioni, veniva; nel giorno 13 corrente, dal- 
Pi. r. consiglio di guerra condannato a morte, 








da eseguirsi mediante polvere e piombo. 

Luigi Giazzetti, villico, pure di Carpenedo, 
quale possessore di sola munizione, a quattro 
mesi di carcere militare in ferri. 

Rassegnate tali sentenze a sua eccellenza il 
signor governatore militare, generale di ca- 
valleria, cavaliere di Gorzkowski, trovò il me- 
desimo di confermarle in via di diritto, com- 
mutandole però ; in via di grazia , quella di 
morte in un anno di carcere militare in ferri, 
e quella del Giazzetti in mesi due di carcere 
simile. 

Tali sentenze furono oggi intimate e poste 
in esecuzione. 

Venezia, li 18 dicembre 4854. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 dicembre, 

Sowwanio. L'elezione. — Libelli clandestini. — Carteggio 
* fra i signori Berryer e Montalembert. — Il generale 

Cavaîgnac. — Motto del signor Granier de Cassagnac. 

— La docandenza del socialismo. — Riavvicinament 

dei partiti. — l rappresentanti montagnardi. — Il sig. 

Thiors. 

L'ansietà non è grande in quanto all’ ele - 
zione: i partigiani dell’avvenimento del 2 di- 
cembre sono sicuri di ‘una grandissima mag- 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


gioranza , e gli avversari loro nulla avendo 
da opporre, sono generalmente rassegnati al- 
l’atto che sta per compiersi. 

Circola in Parigi una folla di libelli lito- 
grafati; così sì è tirato a numero immenso 
di esemplari una specie di parodia della co- 
stituzione interpretata dal potere militare. | 

Io sono meravigliato dei mezzi che si è do-' 
wuto usare per innondare Parigi di questo pic- 
colo libello. . I 

Quest’ oggi ciò. che: circola è una serie di | 
lettere scambiate fra i signori Berryer e Mon- 
talembert a proposito del voto del 20/di- 
cembre. - 

Il siguor Berryer nega energicamente di | 
aver consigliato ai legittimisti il voto afferma- 
tiyoj e con parole assai cocenti rimprovera il 
signor Montalembert di ayer abusato del suo 
nome, Questi risponde con argomenti vaghi 
ed ‘elastici. 

lo non mi fermo più 
pori } essendomi stato 
Ch kagone si trova nell’ Indépen- 
dance Belge. 

Sinora l’arrivo del generale Cavai 
Parigi non fa nessuna sensazione, Oltre di che 
il generale non si lascia vedere. 


oltre in questi dissa- 
assicurato che tutta 


ac a 


de Cassa- 





Avrete letto che il sig. Gra 
gnac nel Constitutionnel terminava un arti 
colo con queste parole: « Conte di Chambord, 
« o voi conte di Parigi, quando un giorno 
« cingerete la corona, ricordatevi bene che 
« voi la dovete all’avyenimento del 2 dicem- 
« bre. » 

Ciò che è incontrastabile si è che questo 
avvenimento ha già semplificato varie que- 
stioni che parevano inestricabili. Il socialismo 
armato per il saccheggio è abbattuto; il! so- 
cialismo teorico vacilla in fondo alle coscienze 
sedotte a prima vista dall'attraenza della no- 
vità e spaventate oggi dinanzi ai frutti intos- 
sicati che conteneva quest’urna di Pandora. 
A poco andare questa grande eresia sarà di- 
velta nel popolo purchè si vogliano occupare 
di lui con un po’ di buon animo e gli ren- 
dano almeno possibile la vita. 

I repubblicani scrupolosi si convertono tutti 
i giorni. Essi sono pronti ad imbarcarsi sulla 
nave che porterebbe Ja Francia nel suo vec- 
chio porto costituzionale. 

In un avvenire prossimo, credete a me; noi 
vedremo la fusione di tutte le scuole liberali 
riavvicinate da mutue concessioni , illuminate 
dalle nostre sciagure e raccolte sotto una ban- 
rivoluzione del 4789 
ciò che vi ha di onesto, legittimo e glorioso. 

Sì assicura che i signori Duvergier de Hau- 


diera che salverà dalla 


ranne e Bixio saranno messi quest’ oggi în 
libertà, ma i rappresentanti montagnardi a- 
vranno probabilmente un conto da regolare 
coi consigli di guerra, perchè affigliati a tutte 
le società demagogiche di Francia, colle quali 
tenevano corrispondenze , in aspettativa. degli 
avvenimenti del 1852. 

Egli è dunque probabilissimo che si siano 
trovati nei dipartimenti degli scritti compro- 
mettenti per alcuno di loro; fra gli altri si 
citano i signori Miot e Péan come colpiti dal- 
l'istruzione dei consigli di guerra. 

Si dà per certo che il sigaor Thiers rien 
trerà a Parigi col consenso tacito del go- 
verno. 


Panici, 21 dicembre. — Leggesi nella Patrie: 
Voto sur PLEBI 
Risultato conosciuto oggi a 5 ore 1/2. 
Potì di Parigi. 

Sì No 
14,980 5439 
15,726. 7,906 
9284 - 5,587 
6,232 4495 

9,209 

10,154 

6,653 

8,908 

3,502 

6,288 

5,570 

6,942 


ircondario 


Montmartre, 
Paulin, 
La Chapelle, 
Sèvres, 
Dipartimenti. 
Nord: '— Lille 
Valencienne 
Roubaix 
Seine-Inférieure 
Indre-et Loire 
Pas-de-Calais.—Arras 
Saint-Omer 
Boulogne 
Calais 
Somme. — Doullens 
Amiens 
8 comm. du cant. d’Amiens 
4 comm. de l’arrondissement 
Ham 
Aube. — Troyes 
Aisne. — Lion 
Chéteau-Thierry 


115,516 

13,454 
3,857 
6,877 

23,181 
5,392 

16,155 

14,021 
1,613 
iP 





Marne. 
Loiret. 


60. 
1,445] 
1,515 


Loir-et Cher. 

Sarthe. — 

Cher, — 

Nièvre. — Neuf communes 

Maine et Loire, — Angers i 

Rhone., — Lyon 36,000. 18000 | 

Poscritta. Sei ore. Il risultato conosciuto | 
sino a questo momento dà 1,776,000 voti af-| 
fermativi, e 207,000 megativi. 

Lione. — Abbiamo ricevato ‘alcune notizie 
sulla votazione speciale della Crozx-Rousse e 
di Vaise, che fanno parte del quarto e del 
sesto cantone. 

Il comune di Vaise ha dato 1,579 biglietti 
pel sì, e 439 pel nòi 

La Croix-Rousse ha dato 3,186 biglietti pel 
sì, e 3,271 pel no./Si astennero 1778. 

Squittinio del 20 dicembre. 

P. S. Ecco l’ultimo risultato conosciuto dei 
vari cantoni: 

Saint-Genis -Lavali Inscritti 4,372; 3,217 pel 
sì, 454 pel no; 

Saint-Laurent-de Chamousset, Inseritti 4,4213 
3,566 pel sì; 34 pellino. 

Simonest. Inseritti 3,408; 2,773 pel sì, 189 
pel no. 

Mornant. Inscritti 3,076 
pel no. 

Neuville. Inscritti 3,756; 2,558 pel sì, 585 
pel no. 

Saint-Symiphorien. Inscritti 3,123; 3,006 pel 
sì, 26 pel no. 

Vaugueray, Inscritti 2,317; 1,953 pel sì, 54 
pel no. 

Tarare. Inscritti 2,992; 1,912 pel sì, 417 
pel no. 

Thizy. Inscritti 5,380; 
pel no. 

Villefranche. Inscritti 3,740; 3,100 ‘pel sì, 
625 pel no. 


3,399 
6,829 
31,000 
2,690 I 
9,897 1,625! 





RO 
; 2,597 


pel sì, 21 


4,689 pel sì, 112 


La Patrie dice: Tutti i risultati della vo- 
tazione finora conosciuti assicurano una mag- 
gioranza immensa a favore di Luigi Napoleo- 
ne. — Il voto del 10 dicembre era stata una 
votazione; il voto del 20 è 21 dicembre sarà 
un’acclamazione. 

— Il ministro della marina e delle colonie 
ha diretto un rapporto al presidente, col quale 
domanda un credito di 658,300 lire per Ja 

azione di uno stabilimento penitenziario 
nella Guyana. (Journ. des Débats). 





Bossa pi Parici del 22 dicembre. 

Aumento sensibile alla borsa. 

Il 5 per 0j0 a 103 50, in aumento di 25 
su sabbato. 

Il 3 per 0/0 a 66/90 in aumento di 1 fr. 

A contanti il 5 per 0/0 a 103. — 3. per 
010 a 66 50. 

Il 5 per 00 piemontese (c. R.) è salito a 
89. — Il nuovo prestito di Piemonte a 920. 
— Le obbligazioni del 1849 a 900. 





S. NICGOLINI gerente, 


STORIA GENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Ecclasiestici, degli Uomini di Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


continua a comparire ogni due o tre mesi 





per volume in-4, L'Assemblea di Francia aveva 
accettato l'omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera ; le quali sono già in vendite. 
Quattordici Sovrani ‘e la maggior parte la più 
distinta d'ogni paese l’hanno già onoralo cor 
le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato 
e dorato costa 37 franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per. una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ministrazione gli articoli separati, o le copie 
di tutto ciò che si trova 0 si continua a rr 

cercare per tutti i nomi esistenti d’ ogni Na 

zione. I personaggi in questo paese, come 
ancora nelle altre contrade, e i quali non 
‘avrebbero ancora diretto le 
necessarie ‘per regolarizzare ciò che lì concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile. 


comunicazioni 


Quelli che hanno motivi per non’approvare 
che tutte le posizioni, gli atti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente, per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno mienzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L'Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesì, 

Tutte le lettere debbono essere affrancate e 
dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi. 


MELLERIO ax MELLER 


DI PARIGI 


Deposito assortito di Bijouterie 
d’ognìi genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 





INSEGNAMENTO 
pratico privato 
DI FASCIATURE CHIRURGICHE 
diretto dal dott. coll. 
GAETANO PERTUSIO 
Chirurgo ordinario del Venerando Spedale 
Maggiore Mauriziano. 
ANNO XY. 
(Via Doragrossa, num, 9.) 


L'insegnamento componesi di sedute dimo- 
strative, due alla settimana, e di proporzionato 
numero di sedute per esercitazioni, in giorni 
alterni, nelle quali li signori inscritti ripetono, 
sotto la direzione del dottore Pertusio, le ope- 
razioni dal medesimo nelle sedute dimostrative 
eseguite, 

L'insegnamento è diviso in due Consì, or- 
dinati come segue: È 
Conso Pamo, Wu 
Studi generici ed applicati alle medicazioni. 

In questo corso i signori inseritti vengono 
abilitati all’ammannimento di tutti gli oggetti 
che si adoperano nelle fasciature e medica- 
zioni, alle medicazioni stesse; ed all'esecuzione 
di tutte le fasciature semplici , comprese le 
principali € più opportune secondo il sistema 
del celebre M. Major, escluse però le fascia- 
ture proprie soltanto alla cura delle fratture, 

Questo corso , indispensabile per chiunque 
desideri seguire il corso secondo , è partico- 
larmente accomodato ai bisogni degli studenti 
del terzo e quarto anno: è opportuno per 
abilitarli a valersi con maggior. frutto del- 
l'opportunità d'osservare e di metodicamente 
addestrarsi nelle medicazioni, la quale loro 
si para nelle cliniche chirurgiche che essi 
hanno da seguire. 

Conso Secuxpo. 

Studio delle fasciature applicato alla cura 
delle demozioni , delle fratture ed alla te- 
notomia, distribuito come segue; 

1. Dei brachieri e dei pessarii, 2. Saggio di 
istruzioni generali intorno le fratture in rap- 
porto particolarmente colla terapeutica mec- 
canica delle medesime, e nozioni preliminari 
sui bendaggi ed apparecchi di diverso genere 
per la cura delle fratture. 3; Dei bendaggi ed 
apparecchi propri per le varie fratture , con 
appunti pratici speciali in rappotto colla te- 
rapeutica meccanica più adatta ‘al genere, 
specie ed indole d’ognuna. 

La durata del primo corso sarà all’ incirca 

d’ otto settimane , e di cinque quella del’ se- 

condo corso. Questo susseguirà immediata- 

mente al primo. 

È facoltativo a chiunque che non possa in- 
ire alle esercitazioni inseriv solamente 
per\le sedute dimostrative. 

Quota da pagarsi nell’atto dell'inscrizione, 

Perle sedute dimostrative ed esercitazioni 

Corso ‘primo |. L 

Corsb secondo |... . » 
Per le sole sedute dimostrative 

Corso primo (LU. UU. 


tery 


14 
12 


10 
Corso secondo , * xi » ‘10 

L'apertura del primo corso è fissata pel 
giorno 8 gennaio |852 alle ore otio pomer., 
quella del secondo corso verrà notificata con 
apposito avviso, 

orno dell’ apertura di ciascun 
corso si stabiliranno d'accordo colla maggio- 
tanza dell siguori inscritti i giorni!e l'ora per 
le sedute Successive. 

Le instrizioni ricevonsi presso il dott. coll. 
Gaetano Pertusio, via Doragrossa, n, 9, piano 
3.0, dalle ore 12 alle 2 pomeridiane, e dalle 
ore 5 alle 6 12 pomeridiane. 

Torino, 15 dicembre 1851. 





Pilules de Lartigue 


Goutte 


contre la et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzucchetti ,, ruo Suint 
Francois de Turin, n. 15. 





Filature de Soie 


Perfectionnée et des systèmes les plus 
récenls, bàlis et mécanisme tout en fer. 

Chaudières à vapeur, conduits: et ingan- 
tage en cuivre ou fer galvanisé, bassines, 
robinéterie, porte filières el trombleurs avec 
agathe etc. 

AUGUSTE DULCHÉ el COMP. 
Fondeurs et Constructeurs de Machines 
à Acqui. 


L'ESPOSIZIONE 


di vari generi di articoli in Cristalli, Porcel- 
lana di Fraticia e del Giappone, Bronzi, Mobili, 
Boites, ed altri Oggetti diversi ‘e nuovissimi, 





tanto ricchi che semplici: 
di G. Recchietti-Pautas 

Solto i portici della Fiera nella porta del- 
l'albergo d'Europa’, n. 19, scala @ destra 
nei mezzanini 

Sarà anche aperta durante le imminenti feste, 
eccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 
44 alle 5 di sera. 


DELLA STORIA CIVILE 


DEL 


POPOLO TTABLANO 


Seritto per gl’Istituti di privata! 
e pubblica Educazione 
DA 


LUCIANO SCARABELLI 
È contenuto nei vol. 39 a 48 


DELLA 


LIBRERIA DEL POPOLO ITALIANO 


Li2, 
î n 250,1 

« Può questo' Compendio essére posto è la 
sciato, per sè in mano a 'chiungue del popoli 


Per gli associati 
Peri non isso 


tutori pubblici e privati, nei licei, nei collegià 
nelle case d'istruzione di ambo i sessi, 44 
perato come un disegno che essì poi a parfi 


che giudichino più necessario e confacente alla? 
capacità degli allievi e secondo la loro scienza 
magistrale. » 





AVVISO 


D'affittamento di grandiosi locali, ossia la= 
boratorii, si uniti che separati, con arbitraria 
forza motrice ad acqua da uno a 14 cayalliy 
situati a pochi minuti di distanza dalla cità 
di Torino, “i 

Dirigersi per i voluti schiarimenti e condit 


zioni dall’ ingegnere : Allegro , contrada  déf 
Stampatori; porta num. 23, piano 3. ia 





Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua francesi 
disposto a norma del Metodo RopertsoN, — 
Contrada S. Massimo, n. 3, piano primo, 





SECONDO IL METODO 
del dottore QUESNEVILLE. |< 


L'olio di fegato di morluzzo, i Rob, ed i depusi 


d'ioduro d'amido. 

Ecco ciò che gli organi i più serii del corpo 
medicinale pubblicano da qualche tempo in Parigi 
« Il dottore Quesneville viene di preparare peri 
l'uso della medicina de’ prodotti muovi di um 
grande utilità, essi sono le preparazioni d' ioduto 
d'amido. Già da gran tempo i medici che prescrii 
vono la preparazione d'iodio provano nell’ ammi 
nistrazione di quel prezioso medicamento delle] 
difficoltà grandissime e mon possono ottenere gli 
effetti che ricereano senza produrre nell’ istesso? 
tempo delle infiammazioni latenti e profonde sid? 
nello stomaco che negli intestini, Colla nuova pred 
parazione del dottore Quesneville 

rio impiegare l'iodio con tatta 
arlo alle persone le più irritabili ed'ane 
giov ri. E 

« Si è detto che il metodo del dottore Quesne 

ville era il migliore metodo di amministrare l'iodiàà 


dovevano naturalmente rimj 
e l'esperienza giustificò quel che si è avanzato, + 
Nel numero dei nuovi prodotti, a base, d' iodio] 
che prepara il dottore Quesneville, noi citerem@ 
specialmeute il sciroppo d'ioduro d'amido che 
soprattutto impiegato invece dell'olio di fegato di 
merluzzo, e spesse volle è migliore dei depurativi 
a base di salsapariglia ed i rob i più accreditati. 
Tutti questi prodotti essendo pericolosi quando, 
no mal preparati, si deve esigere il sigillo e la 
hetta dell’ inventori 


A Parigi alla casa di spedizione, passage Sainl 
Croix de la Bretonnerie, num, 6 dal dottore Que: 
sneville, fabbricante di prodotti chimici, 

Per la spedizione in Italia al deposito centra! 
stabi i a dall'autore dal signor DALM 

s rada del Governo, ove si trovano.ti 
preparati di Quesneville al prezzo di Parigi colld 
sconto ordinario per i farmacisti, 


Il sciroppo, la polvere e Je tavolette d'ioduro di 
umido si trovano al prozzo di fr. 5 dai farmacisti 

Asti, Boschiero. Alessandria, Busileo Tomasa 
Casale, Ogliettì. Cagliari, Crivellari. Cuneo, Hor 
naris, Chiavari, Cristofaro Massa. Genova, Brussa® 
Livorno , Alessandro Gordini, Novara , Biaggio 
Batabino, Pisd, Antonio Battari. Saluzzo, Bongiod] 
vanni. ‘Trieste, Saravalle. Torino, Mazuchetti, 
Bussy, presso il Risorgimento. Venezia, Matteo 
Lagghis. 

Si trova anche presso gli stessi Farmacisti. 

ll vero ROB BOIVEAU LAFFECTRUR , 

PILOLLE DEHAUT, 

GRANI DI SANITA” det dottor Franox, 

L’ EAU DE BOTOT, specifico per il ,mal di denti 
eco, 





Teatri di questa sera. 

REGIO.— Opera: Camaoens, musica del maestro) 
Sanelli, appositamente scritta per questo teatro, 
Ballo: Werresto. — Balletto, 

CARIGNANO. — Prima rappresentazione del 
drammatica Compagnia al servizio di S. Mi 

D'ANGENNES, — Vaudevilles. 

SUTERA. — La drammatica 
Preda recita. 


x; 
Compagnia Bi 


Tipografia Ferrero & Franco; | 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Giornale, a fianco alla Madonna deg 


Pafficio I la Me 
i, — Perde Provino1o con dei vaglia posta! 


n 


hr Arngeli 4 presso. 
n 


— Livorno, all’em- 


"2 Firenze, Messeua, libraio, — Roma, Cupobicneh 


P_darigi,suffici di corrisponde 

libraio, 80. Berner's Street. 
Square: 
‘Broadway, comera n. 43, terzo piano. 


P. A. Delisy, 15. 


a Havas, e Lejolive: 


Regent, Street S.t 


'L. Nuova Yorck, alla Kedazione del giornale l'Eco .d' Ilalia, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonno. — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 12. — Un mess 


1.6 
im mese L. 


L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di pos 
Risonciaento. — Le inserzioni si pagano cei 


| manoscritti el 


Provineli 


Un suno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13 
10. — itatia ed Esteso. — Un anno L. 50, — Semastre 
7, franco ai confini. — Un sol 

la Direzione del Giornale I 
. 20 per riga anticipati — 


6 


le lettere non, saranno restitui 





Num. 4237. 





voti espressi alla conferenza di Wiesbaden vennero 
, ma lo Zollverein ottenne favori impor- 


| tanti sovra altri punti. 


Preghiamo coloro che 
Ià 


GU 


filendono di continuare; 

I Mibuonamento al nostro | 

(iornale di rinnovarlo in 

(impo a scanso di ritardo 
bla spedizione. 





/ RIVISTA, 
MEG StaLi italiani nom abbiamo secondo il solito 
tutine! politiche; e ci è d'uopo limitarci a narrare 
fihe a Livorno il'tribunale militare ha condannato 
{taranta individui alla morte, e setta a detenzione 
fil una fortezza imputati tutti d'aver appartenuto 
fl una società segreta per rovesciare il governo 
granducale. Questa sentenza pronunciata in Toscana 
fi iFiniessa al maresciallo Radetzky, il quale appro- 
fiala in dritto, la commutò in via di grazia alla de- 
lenzione“in carcere da 12 mesi fino a 5 ‘anni. 
A Venezia fu pure una condanna a morte, ed altra a 
A mesì di ferri, commutata poi la prima in un anno 
fîicarcerofnilitare'in ferri, e la seconda in due mi 
(ii consiglio federale svizzero del 22 trattò cos 
di poco interesse. — Adottò alcune variazioni sul 
getto di legge dei pesi e misure proposto dal 
hsiglio di Stato, ma respinse l’altra proposta di 
livare Ja legge nel 1857, mantenendo la sua de- 
Bione al dicembre 1855. — Il consiglio degli Stati 
Nipprovò la legge sui telegrafi, l'altra sulle garanzie 
"politiche, ma tenne ferma la sua disposizione di 
orre in attività Ja legge dei pesi e misure nel 1857, 
[Mon ostante la decisione del consiglio federale. 
MI) Moniteur pubblica nuovi decreti: uno che 
al ministero; della marina un credito di 
BIMBA franchi, destinato a coprire spese non re- 
folitizzate, le quali non poterono essere saldate 

ìla fine degli esercizi 1848 e 1849. 

ì Altro che abroga il decreto del 3 maggio 1848, 
uale aveva ridotto il quadro d'attività degli uf- 
lfitiali generali è dello stato-maggiore. 

Nel dipartimento della Senna sopra 392,096 
elettori civili inscritti , 296,250 han preso’ parte 
alla votazione. 

I comuni del dipartimento erano divisi in 235 
laezroni, due solamente delle quali non hanno dato 

[li maggioranza a; Napoleone. 

Secondo le notizie che il governo avea ricevuto 
fda 48 dipartimenti, la cifra dei voti favorevoli a 

Luigi Napoleone ora a: a 5,500,000 incirca. 
[MW parocchie case di Parigi erano state illuminate 
| dopo che i giornali della sera fecero noto il risul- 
Nlamiento conosciuto della votazione. 
MUNel Constitutionne! leggevasi che il papa ha in- 
| firitta al signor di Montalembert una-lettera nella 
Muale sì (congratuli che egli abbia aderito all'atto 
| Mel Bi dicembra; e sia stato compreso fra i membri 
Mella commissione consultiva, 
On consiglio di gabinetto a Londra era stato con- 
Do Vagalo per mercoledì 24, un’altra nuova convoc 
mionfera stata fitta pel 22 in luogo di mercoledì 

MIA I, Russell e lord Grey erano già tornati a 
Londra; il marchese di Lansdowne, lord Granville, 
Gil signor Labouchére si attendevano di momento 
în momento. Si crede che anche il cancelliere 
Mello scacchiere assisterebbe al consiglio: 

i Perila notizia della considerevole maggioranza 
data a Luigi Napoleone dallo scrutinio; i fondi in- 
i glesi aveano subito acquistato molta fermezz. 

La Gazsella di Colonia annunzia che il trattato 
di commercio ‘conchiuso dalla Prussia coi ‘Paesi 
Bassi fu comunicato dalla prima di queste potenze 
agli altri Stati dello Zollverein, con invito di ma- 
Nifestare la toro decisione prima del 45 dicembre, 
alfinchè le ratifiche possano scambiarsi in tempo 
utile. Riguardo al tenore del trattato, non solo i 


esa 


rm 


APPENDICE. 


DEL MUSEO MECCANICO 
VII, 


Dopo aver largamente discussa la necessità | 
del Museo e della corrispondente scuola di } 
Meccanica pratica ci parrebbe venuto, il mo- 
‘mento di formulare qualche cosa di definitivo 
per la tecnica istruzione , che questo Museo 
scuole associato permetterebbe di 


| minarne le attuali condizioni. 
Riguardo al Corso elementare opportunis- 
sime ci sembrano le scuole di disegno e di 


alle altre 
attivare, ma noi siamo, ì 
trarre la finale proposta per occuparci a spia- 
narne la via nell’ istruzione primaria, e spe- 


| 


ancora costretti di pro- | 


La regina di Spagna, nella mattina del 20, avea 
doto alla luce una principessa. 

Un dispaccio telegrafico da Washington, snnun- 
ciava chel presidente Fillmore. © l'onorevole Da- 
niele Webster e l’intero gabinetto hanno deciso di 
ricevere officialmente Kossuth, il quale prende: 
rebbe alloggio presso il pres 

Una processione în onore di Kossuth dovea farsi 
dull'emigrazione europea. 

Rosas, il dittatore di Buenos Ayres fu costretto 
a dismettersi dalla sua carica e partiva per l'esilio. 
Montevideo era in giubilo; Oribe si era salvato su 
di un legno inglese, La guerra dicevasi terminata 


(Borrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 23 dicembre. 
notevole ‘sì manifestò 

ieri sera in Parigi all’ ora in cui î giornali 


Un movimento assai 


venduti sulla pubblica via diedero lo spoglio 
dello scrutinio di Parigi.—132 mila Sì contro 
80 mila /Vo sono una maggioranza assai im- 
ponente in favore del presidente. Nei dipar- 
timenti questa maggioranza sarà anche più 
considerevole. 

Sappiamo che in certi comuni |’ intimida 
zione che altre volte esercitavano i rossi es- 
sendosi rivolta contro di loro, essi sono an- 
dati allo scrutinio coll’ Qui sul cappello. La 
tervelo, la Francia è un paese demoralizzato, 
il quale subisce tutto, acclatna tutto, ma tra- 
disce tutto. Vedrete. 

I signori Duvergier de Hauranne, Bixio e il 
generale Leydet hanno ricuperato stamane la 
loro libertà. La del 
ebbe per motivo considerazioni speciali a cia- 
scheduno; per ciò che riguarda. il generale 
Leydet, in onta dei 74 anni, si temeva la sua 
esaltazione. Trenta rappresentanti rimangono 
rinchiusi a Santa Pelagia. Essi formano una 


enzione loro prolungata 


categoria sulla ‘quale il potere ha intenzioni 
molto sospette. 

Sembra che il presidente, per gratitudine 
verso il suffragio universale , intenda conser- 
varlo per le elezioni del corpo legislativo , 
locchè spiace molto ai réazionarii di princi 
pio, i quali accusano il presidente di debò- 
lezza, e dichiarano che il suffragio universale, 

stabilito il governo, lo farà saltare. 
gli è certo che il signor Thiers rientrerà 
a Parigi. Egli è 
disinteressato per tutto quel che accade, di- 


ora molto calmo e molto 
cendo non fursene neppur meraviglia. 

Tutte le 
passate nel Belgio. A Bruxelles hanno già î 
signori Edgar Quinet, Victor Hugo e A. Du- 


nostre notabilità letterarie sono 


mas. Quest'ultimo è estraneo alla politica, ma 
è stato dichiarato fallito né più, nè meno co- 
me ‘un droghista dal tribunale di commercio 
ingerenza nel Theatre Historique. 
genio Sue si dispone a ritirarsi în 


Piemonte. 





Torino, 26 dicembre. 

Il Corriere Italiano, organo semi-officiale, 
pubblicava ne! suo ultimo numero un arti» 
colo, che la Gazzetta ufficiale di Milano 
sì affrettava a ricopiare, nel quale si vien 
discorrendo con parole più o meno velate 
di mutui accordi fra le grandi polenze per 


ja tutela dell’ ordine e della pace europea. 


E si aggiungono alcune allusioni molto e- 
splicite ad una nota che dicesi indirizzata da 
Luigi Napoleone ai vari governi esteri, la 
___ —____—_____—_—r—r—r—_"Tc 
rale, la fisica, la chimica e la meccanica, Come 
si vede terminati questi due corsi si può arri- 
vare al Conservatorio d’artì e mestieri, con fi- 
ducia di trarne vero profitto, e si ha così una 


| Facoltà tecnica completamente costituita, la 


quale non ha cosa alcuna ad invidiare alla 
Facoltà matematica, alla medica ecc., e può 
stare perfettamente da sè. Ella è ben cosa con- 
solante il poter conseguire un tale intento coi 
mezzi, che già si possedono, senza dover creare 
perciò nuovi stabilimenti ; ma se dobbiamo 


l adoperare ciò che esiste, ci sia lecito di esa- 





tiale, altrimenti cifaremmo ad esporte ciò che 
crediamo necessario alla parte superiore senza 
aver prima constatato ciò che abbiamo, o 
dovremmo avere nella inferiore ; in altre pa- 
role edificheremmo senza aver prima, gettati i 
fondamenti. 

Gompiuto il cofso elementare, in cui per lo 
spazio di quattro anni sì insegnano gli ele- 
menti letterari, laritmetica, il disegno lineare 
e î prinelpi di storia naturale, e subitone con 
successo il relativo esame, possono quegli al-. 
Jievi che lo desiderano essere ammessi al corso 
speciale dei collegi în cinque anni diviso, nel 
quale s'insegnano, oltre alle dottrine lettera- 
rie, la matematica, il disegno, la storia natu- 


storia naturale aggiunte alla indispensabile 
| aritmetica, avvegnachè col mezzo di queste sì 
| possa nei giovani allievi, come nella selce per- 
cossa, avyedersi se l’ancor tenero loro svi- 
| luppo quella scintilla addimostri, la quale è 
| sempre arra sicura del futuro progresso s 
' tifico, Privo di naturale inclinazione non può 
il vispo gioyanetto pazientemente dedicarsi alle 
! severe discipline, ben prezioso devesì perciò 
stimare quel mezzo , il quale valga a Sco- 


ien- 


prirla. 

Ma non basta che si conosca nell’ allievo 
} ana indeterminata propensione per gli studi se 
veri, vuolsi eziandio precisare a quale scienza 
particolare la sua indole inclini ; questa ap- 


Francia, io non mi posso stancare di ripe- | 


quale conterrebbe il formale affidamento 
di unirsi coi medesimi al conseguimento di 
quello scopo. 

DL’ articolo del foglio viennese; che si vuol 
considerare come una rivelazione permessa 
dagli alti suoi patroni y non fece che confer 
mare le ipotesi che già prima d'ora aveano 
ottenuto credito nellafòpinione dei più, 
nulla è che in esse @i possa sorprendere. 

| Bensì ci ha alquanto meravigliato una frase 


che viene come a complemento e chiusa di | 


quello che si dice inpe 
tri 


izi, e che sembra 
sumere tutto lo spirito ed il valore del- 
l'articolo, nell’ intenzione almeno di quelli 
| che lo dettarono. Ed è la frase nella quale 
\si dice che anche Lì Monarchia Sabauda 
pdowrà.aderire, al-si@fts d’attiludine difeb- 
siva che le potenze pensano ‘di prendere 
\ contro lo spirito rivoluzionario. 

| Non faremo questioni di parole sulla mag- 
| giore o minor convenienza delle espressioni 
\adoperate dal foglio viennese, poichè non 
| sarebbe la prima volta che talun redattore 

di fogli austriaci mostrasse di non conoscere 
l troppo bene la lingua nella quale pur li 
scrive, ma bensì crediamo opportuna qual- 
| che breve dichiarazione girca ciò che si dice 
della tutela dell’ordine e della pace eu- 
ropea, 

L'ordine la pace sono fuor d'ogni 
dubbio il primo bisogno d'ogni società, ed 
in ispecie della nostra Europa che da troppi 
anni ‘andò, massime in ‘alcune sue provin= 
cie, soggetta a tanti trambusti, a tante in- 
quietudini, ed a tanti. mali, conseguenza 
funesta di dolorosi conflitti. È quindi real- 
mente dovere e interesse comune di tutti 
i governi quello di tutelare quest'ordine e 
questa pace europea, reprimendo nell’in- 
terno ogni tentativo di disordine, ed evi- 
tando al di fuori qualuaque causa, e qua- 
lunque pretesto di dissapori e di ostilità. 

L'obbligo che ogni governo ha di fare il 
bene della nazione ché regge, di rispettare 
tutti i diritti altrui, impongongli questo 
dovere. Inolt cura della sua propria 
durata è conservazione concorre 
gliargliene l'osservanza, perchè l'ordine e la 


a consi. 


pace come sono la fonte e la base princi. 
pale della prosperità dei popoli, così ad un 
tempo sono pure la condizione indispensa- 
bile della solidità e della forza dei governi. 
Sin qui imperlanto noi saremmo in 
accordo col Corriere Ma esso 
avrebbe dovuto andare più in tà, ed aprirci 
meglio il suo pensiero; avrebbe cioè do- 
|vuto dirci di quali elementi intenda esso 
che consti quest'ordine, che, ci viene con 


Italiano. 


tanto calore rappresentando quale il vineolo 
comune e solidale di tutti gli Stati europei 
fra di loro. — Perdechè è questa una tale 
parola della quale si è tanto abusato in 
questi ultimi tempi, che ‘non basta enco, 
miarla, ma è d’uopo dichiararla a scanso 
d'equivoci è d'errofi. 

Noi vogliamo quanto altri chicchessia la 
conservazione e la ‘lutela dell'ordine, e non 
avremo! fede mai in un governo il quale 
non abbia capacitàted energia sufficiente a 
mantenerlo. 
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punto è la missione, che al Corso speciale si 
deve affidare. Varie essendo le scienze, che in 
esso sì insegnano, potrà l’accorto Professore 
osservare quale sia la tàndenza de’suoi scolari; 
vedendone uno tutto affacendato nel tracciare 
rette e curve, che insi@me accozzate alla me- 
glio finiscono sempre coll’ accennare a qual- 
che giocherello di metsanica, potrà arguire 
nel giovane una spiegata inclinazione per que- 
sta scienza, ed osservando minutamente la 
natura de’ suoi passatempi, e le opere delle 
inquiete sue mani potrà vieppiù raffermar 
in tal credenza, ove per contrario si senta 
del continuo importunato da un 
infinite domande sulla co 


allievo con 
ituzione interna 
colti per via, dei frammenti metallici premu- 
rosamente intascati, insomma delle mille ba- 
gatelle delle quali inturgidi le saccoccie, si 


avrà in esso un assiduo e non inutile cultore 
| delle chimiche industrie. Più che altro però 
osservi l’amore, con cul ciascun allievo segua 
il suo dire nelle diverse lezioni, e il profitto 
che da quelle con l’assidua sua applicazione 
ne tragga. A ciò fare è necessario l’avere un 
corso di scienze adattato: atteutiamoci ora di 
vedere se l'esistente soddisfaccia ad una tal 
| coi 





indizione. 
Quanto al disegno nulla troviamo a ridire, 





dei corpi, sulle proprietà dei sassiciuoli rac- | 





persuada pure senza timore. d’ingannarsi che | 


Ma quando parliamo di ordine, noi inten- 
diamo quello che risulta dalla sapiente e 
provvida armonia delle leggi, delle istituzioni 
e delle libertà pubbliche ; quello che risulta 
per ul arte dalla lealtà, e dalla intelli- 
genza del governo, per l’altra dalla fiducia e 
dalla spontanea obbedienza dei cittadini ; 
quello ingdfifna che consiste nel pacifico 
sviluppo ‘di tutte le attività individuali in 
conformità delle regole che emergano da 
una savia combinazione della giustizia sociale 
coll’interesse generale dei cittadini e dello 
Stato, 


| parola di benedizione e di riconoscenza a nome 
de’ nostri numerosi fratelli di sventura. 

« Voi assumeste nell’ Oriente la generosa 
lcura di farvi difensore e soccorritore delle 
vittime onorate della più pura e più santa 
delle cause , di quella della nostra ionale 
indipendenza è libertà, E gl’Italiani che la ca- 
lamità di tanta parte della nostra oppressa 
Penisola costrinsero ad esulare in lontane re- 
gioni e precipitarono in acerbissime, ma glo- 
riose miserie, a voi rivolgendosi nei loro do- 
lori, non trovarono quella fredda e superba 
vanità che vuole apparir protezione ed uma- 
nità, mentre, umiliando il beneficato , inari- 





Ma non chiameremo giammai col nome 
d'ordine la compressione, comunque, e do- 
vunque abbia luogo, non confiderema giam- 
mai in un governo che si fondasse sopra un 
ordine di questo genere, sopra un ordine 
che fosse il risultamento, non già dell’ac- 
cordo delle volontà colle leggi, ma bensì 
dell’ottemperanza necessaria alla forza ma- 
teriale. Un sagace stalista ebbe a dire che un 
governo può appoggiarsi, ma non assidersi 
sulle baionette. E questa profonda sentenza 
suona per noi non avervi ordine vero senza 
libertà. 

Laonde quel che dice il Corriere Italiano 
circa la solidarietà che il nostro governo si 
possa assumere per la conservazione dell’or- 
dine, crediamo di poter dire sin d’ora che 
voglia essere inteso a questo modo ; che 
cioè il nostro governo come ha saputo in 
mezzo a. lanti contrarii esempi, mantenere 
in questo estremo angolo d’Italia splendido e 
vivace il fuoco sacro della libertà, così saprà 
impedire, che ora, o mai se ne abusi per 
volgerlo a male. 

Bensì, con buona venia del Corriere di 
Vienna e della Gazzetta) di Milano, noi 
crediamo di poter loro dire che il Piemonte, 
come non ebbe uopo dei loro consigli e delle 
loro avvertenze per conservare integre e in- 
violate le sue libere istituzioni, così saprà, 
anche senza le avvertenze loro, vegliare, 
come finquì seppe, alla conservazione del- 
l’ordine legale; opera tanto ‘più facile in 
quantochè essa è affidata esclusivamente alla 
lealtà ‘del Principe, alla saggezza de’ suoi 
glieri ed al buon senso di tutta la nu- 
zione. 


cons 


La società dell'emigrazione Italiana, ‘ap- 
pena aveva seotore dell’ arrivo in Torino 
dell’egregio nostro rappresentante presso la 
corte Ottomana, il barone Tecco, deliberava 
di pregarlo ad aggradirée un atto di ringra- 
ziamento per lo zelo pietoso col quale in 
ogni tempo, e specialmente in questi ultimi 
anni, egli si volle adoperare in pro dei 
fuorusciti politici che i casi della fortuna 
avessero condotti a Costantinopoli. Il barone 
Tecco riceveva mercoledì della corrente set- 
timana, colla innata sua cortesia ed amore- 
volezza, una deputazione della società d’emi 
grazione, che a nome della medesima gli 
leggeva il seguente indirizzo : 

« Eletti a rappresentare la società dell’emi- 
grazione Italiana, cui questa nobil parte della 
patria comune appresta ospital ricetto , ere- 
diamo di adempiere ad un debito di giustizia 
recando a voi, illustre e benefico signore, una 
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reputiamo anzi utilissimo l’insegnamento del- 
l’ornato, che sì fa succedere ai lineari eser- 
cizî, perchè avezza la mano ad acquistare 
quella facilità e prontezza, e l'occhio ad.ap- 
prezzare quella agilità e giustezza di curve e 
di rette, le quali poi sono necessarie anche 
ad un disegnatore di macchine quando, vo- 
lendo spiegare all’operaio le dimensioni e le 
forme dell’oggetto da costruirsi, si trova senza 
riga e senza compasso accanto all’incudine, 
alla morsa od al tornio, oppure quando vuol 
prendere nota all’istante di un meccanismo 
osservato în un laboratorio 0 in uno stabili 
mento particolare, Noi soltanto osserveremo 
che troppo piccolo ci sembra il numero delle 
lezioni di disegno, mentre, eccettuato il gio- 
vedi in cui tutte le classì vi sì esercitano, non 
si danno che due lezioni la settimana alla 
prima classe, ed una sola alle altre quattro. 
Rispetto alla storia naturale noi ameremmo | 
di vederla insegnata nella sua parte utile per- 
chè applicata, e non nella curiosa ed  erudita | 
soltanto. Si premettano pure alcune nozioni | 
generali, ma invece di costringere în appresso | 
il giovane allievo ad apprendere material- | 
mente a memoria i molteplici nomi delle | 
specie e dei generi, che dai tre regni della’ 
natura vengono compresi, noi vorremmo che | 
loro si insegnassero le qualità delle pietre, ' 
dei minerali, dei metalli, dei legnami, delle 


disce per lui la fonte delle consolazioni; ‘ina 
viscere di padre e sincero consétiso di affetti, 
non 'ambiscono altro 
compenso che quello della ‘vostra coscienza : 
tuttavia essi. vi meritarono*la simpatia e la 
gratitudine di quanti cuori virtuosi battono in 
Italia; (e noi non facciamo che deporne in 
questo foglio la schietta, ed onorata testimo= 
nianza, 


« I nostri benefizi 


« Così adoperando, o signore, voi non chia= 
riste soltanto di avere un’ anima italiana, ina 
additaste altresì col vostro esempio qual esser 
debba il modo migliore di servire a rappre- 
sentare il solo governo di cui l'Italia possa in 
questi giorni onorarsi , e nelle cui mani sta 
ferma la sacra bandiera che simboleggia il 
nazionale riscatto. 

« Proseguite, illustre signore , nella vostra 
umana e patriottica missione; che gli esuli 
Italiani trovino ognora in voi un sollievo. net 
loro infortuni ed un conforto alle. comuni 
speranze. Poichè queste speranze , 0 signore ; 
sono immortali come il diritto al quale sì 
appoggiano ; nè gli effimeri successi. della 
forza , 0 le ire della fortuna impediranno al 
secolo di mirarne il trionfo. 

Torino , dalla residenza della società il 21 
dicembre 1851. 

I membri del consiglio di direzione 
della Società dell’'emigrazione Italiana. 


L'illustre Cesare Balbo ci trasmette la 
seguente lettera, che ci facciamo solleciti di 
pubblicare. 


L'attenzione, per certo soverchia , che 
V. S. ha voluto dare all opinione da me 
espressa negli uffizi sul breve progetto di 
legge relativo alla stampa, mi muove, contro 
al mio solito, a pregarla di una rettifica» 
zione. 


Il suo giornale dice che io ho proposto di 
« sostituire all'estrazione a sorte la designa- 
zione dei giurati per categorie. » — Tal non 
fu propriamente la proposizione mia : fu di 
sostituire alla prima estrazione a sorte, sta- 
bilita nell'art. 78 della legge 26 marzo 1848, 
In designazione da farsi dal magistrato d’ap- 
pello o dal suo presidente. 

L'una o l’altra di tali designazioni, od 
anche quella che si facesse dall’intendente, 
si accosterebbero agli esempii datici dalle 
nazioni dove il giurì è uso antico 0 almeno 
vecchio; quegli esempi, ché le abitudini del 
mio animo e de’ miei studii mì fanno parer 
sovente le migliori fra le ragigni politiche, 
perchè sono ragioni sperimentali, pratiche , 
o di fatto. — Del resto, io aspetto ddlla di- 
seussione le ragioni che mì determineranno 
ad ‘accettare l’unù o l’altra, o forse le due 
correzioni a quella composizione del giurì, 


e _ —__ e 


corna, delle ossa animali, che tanto giova- 
mento portano alle arti. Noi non vogliamo 
con ciò escludere quelle svariate cognizioni, 
che tanto contribuiscono a formare un solido 
fondo di erudizione, divenuto ormai necessa- 
rio in questo secolo di progresso e di lumi, 
nè siamo così dolci di sale da mostrar di 
pretendere, che di continuo si tengano tante 
menti vigorose nei confini della fredda scienza 
e delle sue materiali applicazioni; si lasci pur 
di quando in quando che quegli spiriti vivaci 
si riscuotano dal lungo meditare, e si ria- 
prano a pensieri più dilettosi, ma si adoperino 
i solazzi scientifici come accessori, e come tali 
s'impieghino colla parsimonia dovuta. Cessi 
Dio, che noi vogliamo togliere alle braccia 
materne di quella eterna allevatrice di eletti 
ingegni, che è la classica letteratura, tante 
giovani menti, le quali solo per essa infor- 
mare si possono a quel giusto sentimento del 
bello e del vero, che ad ogni professione è 
proficuo, nè più sì creda, che sia nostro in- 
tendimento di volere per troppo amor della 
pratica ridotto l'insegnamento scientifico alla 
sola parte applicata. Noi crediamo anzi, che 
siano opportunissime le diversioni dilettevoli 
a far dimenticare la noia e la stanchezza pro- 
dotta dalla severità delle gravi considerazioni 
a lungo protratte, ma crediamo ancora, che 
troppo spesso il professore si appaghi di in- 
































la quale mi pare ad ogni modo da correg- 
gere. 

Ma ( per usar qui un modo di dire fre- 
quente nella nostra Camera), posciachè 
ho la parola, e posciachè io la piglio ad 
ogni dì più di rado, e nella Camera e nella 
stampa, aggiugnerò pure alcune considera- 
zioni. Io credo pensatamente, che nella nuova 
situazione faltaci da’ grandi eventi testè com- 
piuti o da compiersi in Europa, sia per es- 
sere nostro onore, nostra gloria, nostra 
forza, e forse nostra influenza ed utilità nella 
gran repubblica europea, se sapremo non 
solamente tenerci fermi al nostro Statuto ed 
alle nostre leggi organiche, ma aggiugnervi 
le altre pur necessarie alla nostra costituzione 
monarchico-rappresentativa ; se sapremo non 
solamente serbare le libertà conceduteci, ma 
svolgerle ed anzi ampliarle, colle libertà 
conseguenti, colle comunali; e dell’insegna- 
mento soprattutto. 

Nè mi metterò a spiegare le mie opinioni 
su tal materia; chè mi si vorrebbe un libro 
od almeno una serie d'articoli anzichè una 
lettera, Basti questo qui: che Ja nostra ses- 
sione ventara del 52, mi par quella in che, 
ordinata oramai la successione de’ bilanci, 
diventa opportuno, necessario, urgente, por 
mano a quelle nuove ed indispensabili leggi 
organiche. 

Ma, appunto, sarebbe impossibile ciò 
adempiere od. inoltrare, od anche ben av- 
viare, se entrassimo in tale opera con questi 
serupoli profferti; da alcuni a proposito di 
queste pochissime correzioni alla legge del 
26 marzo 1848. Una gran distinzione parmi 
debba farsi tra lo Statuto, e le tre leggi 
organiche primitive, delle elezioni, della 
stampa e della guardia nazionale. Per lo 
Statuto, ammetto, accetto, seguo i presenti 
scrupoli. Ma quanto alle tre leggi io non 
posso se non vedere tra lo Statuto ed esse 
una gran differenza teorica e pratica. Teo- 
ricamente, le tre leggi non mi paiono equipa- 
rabili allo Statuto, nè in dignità, nè in per- 
fezione; lo Statuto ‘comprendente. principii, 
leggi grandi e note a tutti, fu sufficiente 
mente meditato ed elaborato a malgrado le 
circostanze  temporarie; ed all'incontro le 
tre leggi, scendenti a. particolari numerosi, 
tecnici, ed impossibili a conoscersi bene da 
chi non aveva nè poteva averne niuna pra- 
tica, furono fatte in fretta, influite dai tempi, 
precipitate, imperfettissime. E la pratica 
nostra poi quantunque breve ha già confer- 
mato tal giudicio teorico. La legge eletto- 
rale ha già sofferta una correzione. Alla 
legge sulla guardia nazionale ne sono desi- 
derate parecchie, e di gran lunga più gravi, 
dagli uomini politici di tutte le parti, ma 
più forse da quelli più progressivi, e, se l'ho 
a dire, da me pure, Non sarebb'egli scrupolo 
inconseguente ed inopportuno questo che si 
mettesse a non voler correggere uno o due 
errori sfuggiti tra la. precipitazione in una 
legge firmata il dì 26 marzo 1848, il dî della 
partenza  dell'immortale Carlo Alberto per 
la gran guerra? 

E ciò dico, specialmente, per quell’ag- 
giunta da me proposta nel 5° ufficio, per 
quella correzione della composizione del 
giurì, che riuscirebbe a parer mio miglio» 
ramento non più solamente ai giudizii dei 
reati contro ai principi stranieri, ma a tutti i 
giudizii di stampa sottoposti ai giurati. O non 
tocchiamo alla legge, come vogliono gli scru- 
polosi; o toccandovi per correggere un er- 
rore minore e speciale, correggiamone un 
altro maggiore e più generale. — Quando i 
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segnare le generalità d’una scienza senza di- 
scendere a quei particolari, che soli. possono 
condurre a spiegare gli utili procedimenti di 
un'arte, educando così eccellenti teorici, i quali 
capacissimi di indicare la specie e le generali 
proprietà di un prodotto, naturale saranno 
impotenti a riconoscerne l'utilità pratica, e ad 
applicarlo ad una data occorrenza, ed è per- 
ciò che sul bisogno di una positiva istruzione 
abbiamo sì lungamente insistito. 

Ma ciò che non possiamo passare sotto si- 
lenzio sì è il miserando stato delle importan- 
tissime scuole di chimica, fisica e meccanica 
accagionato dalla strana pretesa avanzata dalla 
legge di avere un .solo professore, che tutte 
‘le insegni ad un tempo. Nè crediamo sia 
questa difettosa per sola incompatibilità scien- 
tifica, ma siamo convinti esserlo pur arche 
per assoluta mancanza del tempo necessario. 

E quanto alla prima noi francamente con- 
fessiamo di non arrivare ad intendere come 
abbia potuto il legislatore creder possibile 
tanta copia di coguizioni fra loro disparate 
accumulate in una persona. Una sola di que- 
ste tre scienze basta ad occupare chi voglia 
coscienziosamente insegnarla, e come mai po- 
trà una mente, sia pure svegliata, attendere 
a tre? Nè si dica, che, l'una essendo affine 
coll’altra, parte considerevole della fatica sia 


governi assoluti facevano editti contro alla 
stampa, essi proibivano insieme gli seritti 
contro principi e buoni costumi; avevano la 
buona grazia di non mettere al coperto i prin- 
cipi soli. Quando il proprietario d’una casa vi 
vuol fare riparazioni sulla via pubblica, i 
magistrati di ogni città ben ordinata , gli 
impongono la condizione di far tutte le ri- 
parazioni necessarie e coordinarle agli edi- 
fizii circondanti. Sappiamo anche noi fare 
alcun che di buon garbo, di con eblienie, di 
coordinato. di 

Nè saprei finire queste poche parole sulla 
libertà della nostra stampa, senza aggiu- 
gnerne alcune sulla licenza di essa. È, s' io 
non m'inganno, un dovere per tutti coloro 
che in altri tempi desiderarono o promos- 
sero 0 tentarono prendersi quella libertà, 
l’esprimere ora francamente, altamente la 
loro disapprovazione per questa licenzà. Se 
così si facesse da quelli principalmente che 
assumono più particolare ufficio di promotori 
e difensori delle nostre libertà, io éredo che 
tale unanime o almeno moltiplice e grave 
disapprovazione sarebbe forse opera più ef- 
ficace che non qualunque legge. Le leggi 
impongono, ma gli esempi persuadono ; ed è 
noto che la stampa elude le leggi, ma si r 
gola sull’opinione. 

Nè si rifiuta per vero dire tal disapprova- 
zione da chiunque abbia animo od ingegno 
sopra ai più bassi è più immorali. Ma, di- 
cono alcuni, la nostra stampa licenziosa non 
iscende in bassezza ed immoralità solto a 
quella di parecchie altre nazioni. — To non 
lo eredo; masia pure, e rispondo ciò solo: 
il nostro Piemonte, o ‘piùttosto tutti insieme 
questi popoli della! nostra, lestè sventurata 
ma pure piùche mai gloriosa, monarchia di 
Savoia, hanno sapuio ‘in’ molte altre cose 
pareggiarsi non ai più bassi, ma ai più alti, 
ai più progrediti popoli della cristianità ; 
hanno date prove di rado agguagliate, non 
superate guari mai, di coraggio militare, di 
coraggio politico, di coraggio civile, di co- 
raggio finanziero. Ora è tempo di proseguire 
in questi quattro coraggi ma d' insistere 
nell'ultimo principalmente, e d'aggiugnervi 
poi questo quinto: di riprovare insieme e 
disprezzare la stampa licenziosa, immorale 0 
irreligiosa. 





Ma anche quì non finirei facilmente, se 
non troncassi; ed ho quindi l'onore di 
protestarmi con distinto ossequio 

Suo dev.mo .obb.mo servo. 0. Banso, 
Torino 24 dicembre 1851. 

P. S. Un dotto giureconsulto e pubblicista 
mi segnala un errore della presente estrazione 
a sorte de” giurati, il quale. non urta sola- 
mente contro all'origine, la storia, l' 
e l'utilità del giurì, ma, contro al più sem- 
plice buon senso (così semplice per vero dire 
che non /l' oserei, chiamare senso matema- 
tico). È chiaro che un’ estrazione a sorte 
fatta in due volte equivale perfettamente nd 
una fatta in una volta. E ciò non di meno 
la legge del 26 marzo,fa estrarre a sorte 
1,0 200 nomi dall intendente ; poi 
50 di' quei 200 dal magistrato d’appellol 
Non parrebbe iscusabile tal non-senso, se 
non si ‘rammentassero le preoccupazioni e 
la fretta del marzo 48: Ma sarebb’egli scu- 
sabile ora il traseurarne la correzione ? 
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NOTIZIE DIV 





ITALIA. 


Touwo, — Con decreto reale, in data di To- 
rino 17 dicembre, la cattedra di metodo gene- 


tolta, perchè quantunque esista in fatto fra 
di esse un legame, il quale del resto as- 
sieme concatena più o meno tutte le scienze, 
le tre in discorso hanno Îe parti essen: 
fra loro differentissime. Appoggiasi la fisica 
generale, e la meccanica sul calcolo come su 
indispensabile fondamento mentre la. fi 
particolare, e la chimica più si legano alle 
osservazioni ed agli esperimenti. Ora cia 
scun sa quanta difficoltà sì trovi 
neggiare l’analisi, e quanto tempo sia perci 
necessario onde approfondirsi in tale severi 
sima scienza; come adunque resterà al pro- 
fessore il tempo per attendere alla chimica e 
alla fisica degli imponderabili, le quali esi- 


a ben ma 


gono dal loro canto una consumata espe- 
rienza nell'uso di svariate sostanze, e nel ma- 
neggio ‘di strumenti delicatissimi? Noi siamo 
ben certì non esservi alcuno, che qui voglia 
oppotci seriamente nori tornar necessario un 
così esteso scientifico corredo a chi non deve 
insegnarne che la parte elementare, perchè 


rimentare e perfino vocaboli tutti suoi, chi 


mente, Questa varietà della lingua e delle spe- 
rienze a seconda’ delle teorie è appunto la 





in tal modo questi mostrerebbe d’ignorare , | 
n i TIR | 
che avendo una scienza teorie, metodi di spe- 


vuol bene insegnarla deve conoscerli piena- {| 


causa delle difficoltà, che trova un professore | 


IL RISORGIMENTO 


rale nell’ università di Torino è separata dalla ? 
classe di lettere, ed escritta alle cattedre della | 
classe di filosofia. 

Il professore titolare della cattedra mede- | 
sima farà perciò quind’innanzi parte del corpo 
de’ professori della detta classe! di filosofia, e 
ne eserciterà tutte le funzioni, incumbenze e 
prerogative in conformità delle leggi e de're- 
golamenti. 


Î 


dicem- 
Tempio 


— Con altro decreto reale del 122 
bre il vacante collegio elettorale di 
in Sardegna è riconyocato per il giorno un- 
dici del prossimo gennaio, onde proceda ad 
una nuova, elezione, del suo deputato, Ove 
occorra una seconda votazione, questa ayrà 
luogo il giorno dodici successivo, 

— LA DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE an- 
nuncia, che a partire dal 4 di genpaio p. v. 
sarà attivato un pfimo corso giornaliero da 
Torino, Alba, ed Akti per Casale, col mezzo 
del convoglio della $trada ferrata che parte 
da Torino alle ore 40 di mattina, come pure 








da Alessandria col mezzo Mi un servizio di 
vettara pubblica ché ne parte alle ore 2 po- 
meridiane per Casale, & 

Che perciò. saranno “Avviàte se distribuite 
alla sera, a Casale le ‘lettere impostate a To- 
rino, Alba ed Asti nel tempo stabilito per il 
convoglio suenufciato; e ad Alessandria sino 
ad un’ora pomeridiana. 

Notifica ad (un'’tempo, che il versamento 
di somme agli uffizi postali, ed il corrispon- 
dente pagamento per mezzo di vaglia, il cui 
servizio praticato nel continente era per l’isola 
di Sardegna, circoscritto lalle! sole direzioni di 
Cagliari e Sassari , sarà} a cominciare anche 
dal 4 di gennaio 1852, esteso ed applicato alle 
direzioni di Nuoro ed Oristano, non che agli 
uffici d’Alghero, Bosa; [Carloforte , Cuglieri, 
Iglesias, Isili, Lanusei , Macomer), Maddalena 
(La), Ozieri è Tempio, mediante il dritto sta- 
bilito dall’art. 34 / delld legge 18 novembre 
1850, di un centesimo ‘per lira, oltre quello 
fisso di cinque, centesimi per ogni spedizione. 

— La sera del 23 alle ore 7 pomeridiane 
spirava il sig. Giovauni Berchet, già deputato 
al Parlamento, illustre poeta e onorato citta- 
dino, Egli soccombeva dd una lenta e penosa 
malattia, della quale avéva sopportato i dolori 
colla serenità e colla rassegnazione dell’uomo 
giusto, 

‘l'orino, 26 dicembre. \— Teri sera ebbero 
principio le rappresentalioni al Teatro Regio. 
Per sconcerti sopravvenlti nel macchinismo 
non potè aver luogo l’ultimo quadro del 
ballo. 

La R. direzione dei teatri avendo ricono- 
sciuto che tal fatto vuolsi attribuire al capo 
macchinista, gli appUcava il mazimune della 
stabilita 
versarsi la somina alla cassa 
gli artisti teatrali. 

Fortunatamente non v'ha disgrazia alcuna 


a deplorare. (G. Piem.) 


multa dai ] regolamenti, mandando 


di soccorso de- 


Lomsanvo- Veneto. .— Per rimpiazzare i sol- 
dati che hanno compiuto il tempo di servi 
e quelli a cui l’imperatore ha condonato uno 
o due anni di capitolazione, venne testè no- 


io 


tificatà una determinazione, mercè Ja quale 
è prescritto che oltre la classe 1834, quella 
del 1830, sì debba concorrere, con 
un snpplemento di leva in tale 

Le reclute dovranno trovarsi ai loro corpi 


ancora 
nno. 


Firenze, 22 dicembre — Un furto audacis- 
simo ebbe luogo in questa capitale nella 
notte tra il I ladri 
introdottisi nella chiesa metropolitana rapi- 
vano gli ‘argenti e gemme che decoravano un 
altare e ls immagine della Madonna. Gli uten- 


sabbato e la domenica, 


sili lasciati dai ladri dintostravano ;che essi 
nella chiesa stessa avessero fuso l'argento ra- 
pito per renderne più facile la esportazione. 

(Costituzionale). 


rit 


ad inseguare gli elementi maggiore di quella, 
che risentirebbe nel trattare distesamente la 
scienza, perchè egli deve parlare &d allievi i 
quali non lo interidono se non sì apre del 
continuo la via coll’insegnare loro în un colla 
scienza la lingua. E notisi che non basterebbe 
ancora la teorica conoscenza delle tre scienze, 
mil'che per li natura stessa delle tecniche 
discipline sarebbe necessario a ‘chi le insegna 
di conoscerne altresì le principali applicazioni. 
Di più essendo queste scienze di ‘Jor natura 
progressive, ‘per fondatamentè possederle fa 
d’uopo tenersi bene informato dei continui 
miglioramenti, che a poco a poco le valino 
cangiando di faccia, e quel che più monta 
dei pratici avanzamenti, i quali abbracciano 
un campo sì vasto. Ora che tutto ciò sia im- 
possibile ‘a trovaisi in una sola mente non vi 
è certamente chi non lo veda. Di troppo so- 
verchie ci sembrano già Je addotte prove, e 
termineremo perciò col fare osservate, come 
lla difficoltà scientifica, che ‘a ben digerire 
tante disparate ‘cognizioni s'incontra, trovisi 
grandemente aumentata dalla necessità di ben 
conoscere e praticare i metodi di esperimen - 
una delle tre scienze; sé il 





tare propri a ci 
(loro attributo di sperimentali non si vuol ri- 





‘ durre ad un inutile nome. 
Î Non'è sola l’incompatibilità scientifica a 


ESTERO. 
STATI UNITI. — Si legge nel 77eeckley 
Herald di New-Xork del 9 dicembre: 
L'arrivo di Kossuth in America e il suo ri- 
cevimento a Staten Joland e a New-York 
hanno occupato tuiti gli spiriti dopo la par- 
tenza dell’ultimo vapore. Noi abbiamo par- 
lato della seduta del congresso, in cui la 
mozione del sig. Foote in favore del ricevi- 
mento officiale di Kossuth era stata 
motivo! dell'opposizione che incontrò. Il sig. 
Bodisco, ambasciatore deli’imperatore di Rus- 
sia, assisteva a questa seduta nella tribuna di- 
plomatica, e parve ringiovinito di dieci anni 


frate la proposizione animandosi , gli fece 


prevedere la reiezione della proposta. 

Fra pochi giorni noi saremo meglio accer- 
tati sull'oggetto e sulle speranze della missione 
di Kossuth e noi potremo un po’ meglio giu- 
dicare il valore dell’ intervento americano 
ch'egli domanda sempre nei suoi discorsi in 
favore del suo paese. 

Un dispacio telegrafico ci annuncia che il 
presidente, il sig. Webster, il sig.  Cotvin e 
tutti imembri del gabinetto daranno un pranzo 
sontuoso, ma non ufliciale a Kossuth al suo 
arrivo a Washington. Quanto! al cav. Hulse- 
tnann, rappresentante austriaco, o egli si è rin- 
chiuso nella sua camera o ha lasciato Wa- 
shington, da più giorni non si è più visto. Il 
governatore dello Stato di New-York; signor 
Hunt, ha invitato Kossuth nella capitale di 
questo Stato, e gli ha gentilmente offerto l’o- 
spitalità nel suo palazzo di governatore, 


‘TURCHIA, 
seguenti noti 
dicembre. 


— L'Oss, Triestino del 22 ha le 
ie in data di, Costantinopoli 13 


Il paese è tranquill 
ambasciatore francese, il quale minacciava di 
partire, ha ricevuto ordine dal suo governo di 
non muoversi dal suo posto, Egli protestò per 
altro contro il governo ottomano a motivo del 
suo contegno nella questione dei luoghi santi. 
— I ministri ebbero in questi giorni frequenti 
conferenze, quasi tutte tendenti a supplire il 
deficit delle finanze. — Un giovane italiano, 
arrestato in seguito ad una rissa avuta con 


il signor di Lavalette, 


alcuni greci, era stato percosso dagli agenti 
della polizia, mentre Jo conducevano in pri 
gione. Avendo Mehemed Rusedì pascià avuto 
notizia di ciò, condannò immediatamente que- 
gli impiegati a tre mesi di prigione, e ad una 
multa. 

— Il Journal de Constantinople dei 9 ha un 
lungo articolo a proposito della risposta del 
gabinetto greco alla nota di lord Palmerston, 
nel quale si, manifesta molta acrimonia verso il 
governo ellenico e sì giustifi 
lui rivolte dall’ Inghilterra, mentre difi 
vivamente la condotta della Porta riguardo il 
brigantaggio. — Lo stesso foglio riferisce che 
un luogo della Siria, chiamato Yaurdab, il 
quale finora aveva ricusato di uniformarsi al 
Tanzimat e alla legge di coscrizione, fece la 


ano le accuse a 
ndesì 


sua sommissione al governo ottomano, non 
appena seppe che Kerim pascià java a 
volta far applicare la nuova 


mar. 
quella 
legge 

— Ci serivono da Damasco, in data del 4 di- 
cembre, essere ivi giunto il così detto. Cio- 
hadar della Mecca, vale a dire;il nunzio che 
reca l’ayviso come la carovana dei pellegrini 
che ritornano sia giunta a salvamento a Maan. 


per 


Le nuove ricevute dai pellegrini sono  soddi- 
sfacenti per ‘ogni rapporto: le imprese com- 
merciali ebbero questa volta una eccellente riu- 
scita, La carovana sì attende a Dainasco alla 
fine della prossima settimana. Il nostro corri- 
spondente si lagna di mancanza di pioggia, il 
che fa temere per la raccolta. 

-- Scrivono da Bagdad in data del 15 novem- 
bre, che gli arabi infestavano audacemente 
quelle vicinanze, senza che il governo potesse 
infrapporsi pel mantenimento dell’ ordine. La 
mancanza di sicurezza fece cessare l’importa- 


eee“ n 


dimostrate impossibile l'attuazione non an- 
cora tentata dell’insegnamento fisico-chimico- 
meccanico col mezzo di un solo professore 
giormente si svela una tale impossibi- 
lità ove si ponga mette alla assoluta. mah- 
cariza del tempo necessario. È ben crddele il 
pretendere da ul uomo per quantunque sì 
voglia studioso e robusto che si occupi ad 
inseguare per sedici ore la settimana ,° ossia 
per più di tre ore al giorno, tre scienze di- 
verse, e quel che è peggio, tre'scienze speri- 
mentali! Dopo tanta giornaliera fatica , qual 
tempo potrà maî avanzare allo stanco profes- 
sore onde ben preparare le sue lezioni e con- 
tinuare i suoi studi. Chi tal cosa prescrisse o 
non seppe mai cosa sia l'insegnamento scien- 
tifico , o aveva în animio di fare una legge 
provvisoria da modificarsi entro ‘i quattro 
anni , che dall’istituzione dei collegi ‘fino al- 
l'apertura di tutte e tre le scuole suaccen- 
nate devono trascorrere, e noi vogliaino cre- 
dere veritiera di queste due ipotesi la secon- 
da. E avvertasi non aver nòi considerato fin 
qui, che la durata delle lezioni, ‘mentre in 
fatto ben più a dilungo rimane il professore 
legato alla settola. Onde preparare le spe- 
rienze necessarie ad illustrare una sola' ora 
di lezione; egli è spesso giuocoforza ‘di ‘con- 
sumare ‘perfino otto a dieci ore, ed essendo 


zione di commestibili dai limitrofi distretti, g 
| che produce una sensibile carestia. Ilrcomunig! 
| sario ottomano Dervis pascià parti. alla 

| della Persia onde raggiungere i commi 
l'inglese; rusio”& porsiano ‘peri determini 
| confini turco-persiani. 

— Il, cholera si diresse da Bagdad a Karl 
ove fece molte stragi, indi a Sulinianie, @ 
concentrò poi (in Karmasiscià nella Persia, 
Mossul il mofbo non dutò che 5.0 6 giorali 


FRANCIA, — Voto suv Piestserro) 
Foto definitivo del dipartimento della Senni 
Inscritti Volanti. Sì No Nulli 
291,034 216,553 133,238 79,768. 1,819 
Circondario dî S. Denis. 
60,308 46,763 35,964 10,667 
Circondario di Sceaux. 





39,923 32,934 27,594 5,139 
Totale ‘generale. 

398,265 296,250 196,796 95,574 1,847 
7 Voti dei dipartimenti attualihente conoscititi 
14 tI 

Sì (No 

3,631 ‘432 

38,624 © 635 


22,525. 4, 
49,775 DE 
2109 


7,835 
37,302. (6,595; 
2,208. 


Aisne 

Allier 
Ardennes 
Aube 

Aude 
Calvados 
Charente 
Charente inférieure 
Cher 

Corrèze 

Cote d'Or, 
Còte-du-Nord 
Creuse 

Dròme 
Eure-et Loir 
Garonne (Haute) 
Gers 

Gironde 
Ille-et-Vilaine 
Indre 
Indre-et-Loire 
Isère 

Jara 

Landes 

Loire 

Loiret 
Loir-et-Cher 
Maine-et-Loire 
Marne 

Marne (Haute) 
Meuse 

Niévre 

Nord 

Oise 
Pas-de-Calaîs 
Puy-de-Dòme 
Pytènées (Hautes) 
Rbòne 


34,324 
24,499 
64,126 

1,499 
18,874 
14,592 

1,858 
14,623 

9,821 

15,700 
26,336 
87,782 

3,304 

14,104 

43,845 

2,783 

2,577 
61,886 

2,619 
69,848 
10,392 

44,949" 4,557 

70,252 4,523 

9,699. 1,070 

16,067 1,530 
59,200 898 

145,308 11,800 
19,367. 1,267 
40,307 . 2,968 
43,006 1,388 

9,298 435 
35,708 18,629 

6.819 1,415 
81,699 5,032 
21,438 2,654 

160,696 12,991 

99,952. 2,931 
1,867. 933 
8,504 2,841 
26,439 2,881 

Vierme (Haute) 28,203. 3,197 
Yonne 23,115 1,866 
- La Patrie facendo il confronto dell'elezione 
del 10 dicembre 1848 con la presente , dice 
che alla prima sopra 287,829 voti degli elet- 
torì del dipartimento della Senna, ne ottenne 

168,484;,.e alla seconda ; medesimo diparti= è 

mento sopra 296,250 elettori ottenne 196,676 

voti. — Quindi! differenza “în più di 28,192 

voti, 


Sarthe 
Seine-et-Marne 


Somme 
Tarn 
Vaucluse 
Vienne 


Pamor, 23 dicembre, ore 6 pomeridiane, — 
Giusta le notizie che il governo ha ricevuto 
da 48 dipartimenti , la cifra dei voti favore= 
voli a Luigi Napoleone è ascesa a 3,500;000 
incirca. 

— Teri sera ‘parecchie case di Parigi sono 
state illuminate: dopo che i giornali della sera 
reina 


tre le lezioni, facile a cavarsi. è la relativa 
conseguenza. Quando anche si voglia,il profes- 
sore armato delle cento braccia di Briareo 
non si troverebbe in tutta la favola antica chi 
dar gli potesse una ‘triplice testa , nè qui si 
tratta d'una questione di convenienza ; sib- 
bene di possibilità, 

La fatica, che a ‘ben disimpegnare una 
scuolà sperimentale si prova, essendo già abi 
bastanza forte, ‘non comporta un aumento 
troppo notabile; noi proporremmo quindi di 
dividere in due parti l'insegnamento chimico- 
fisico-meccanico | affidando al professore di 
chimica l'insegnamento della fisica particolare, 
e a'quello di meccanica la fisica ‘generale. 
Lo studio, degl’imponderabili ben si conviéne 
con quello della prima, mentre le seconde 
hanno comune il bisogno del calcolo, col 
l’arota di un solo professore sì avrà reso 
possibile il buon insegnamento di tutte, e si 
possederà così nel corso speciale dei' Collegi 
un Instituto , il quale potrà completamente 
predisporre a frequentare con frutto: le scuole 


del Conservatorio. 
ing. P. col 


23000 d0000 








noto il risultamento, conosciuto della 


Fione. 
P_ Leggesi nel Constitutionnel: 


S. il papa ha indiritta al signor di Mon-.! 


mbert una lettera nella quale si cong 
‘fl che egli abbia aderito all’atto del 2 di. 
fibre, e sia stato compreso fra i membri 


EN: commissione consultiva. 


| 


|. CONFEDERAZIONE 


\ 


Î- La Moselle che trasporta a Nukahiva i 
ite condannati alla deportazione, Gent, Odde 
Longomazino , ha messo alla vela ‘il 20. 
lvevano preceduta l’Artemisia e la Phoque 
partite da alcuni giorni per le Isole Mar- 

(esi. 

Il Moniteur del 23 pubblica : 

Ti. Un decreto che apre al ministero della 
marina un credito di 342,184 fr, destinato a 
oprire spese non regolarizzate, le quali non 
poterono essere saldate alla fine degli eser- 
Icizi 1948 e 1849. 

12. Un decreto che abroga il decreto del 3 
[naggio 1848,, il quale aveva ridotto il qua- 
Ito d'attività degli ufficiali generali e. dello 
stato-maggiore. 
bi EPRSRVE TIE PAPERA 

INGHILTERRA. — Lonpra, 22 dicembre. 
18i legge nel Morning Advertiser : 

Un consiglio di gabinetto è stato convocato 
per mercoledì 24, tuttavia una nuova convo- 
tazione è stata fatta per oggi 22 in luogo di 

| ihercoledì, Si spera che i ministri potranno 
| recarvisi. 

Lord John Russell e lord Grey sono già 
tornati a Londra, il marchese di Lansdowne, 
lord Granville, e il signor Labouchère sono 
attesi di momento in momento. Si erede che 
‘anche il cancelliere dello scacchiere, il quale 
Tè nello Yorkshire, assisterà al consiglio. 

— Si legge nel Sun: 
La notizia della considerevole maggioranza 
| data ‘a Luigi Napoleone dallo scrutinio ; ha 
fatto che i fondi inglesi hanno subito! aequi- 
stato molta fermezza. 


SPAGNA, — Si legge nella Correspondance 
Havas: 
intimo în questo momento, che la regina 
pagna, nella mattina del 20 ha dato alla 
una principessa. 
Pit: 

SVIZZERA. — Const- 
\iGuio NAzionaLe, tornata del 20 dicembre. — 
È in discussione la legge sulle garanzie poli- 

tiche e di polizia ‘della residenza federale. 
Se ne adottano senza importanti variazioni 
| tutti, gli articoli meno il 6 che vien annullato, 
| Esso disponeva che gli impiegati federali ab 
residenza federale pagano le 


Manti mella im- 


poste dirette nei loro cantoni e che vi eser- 


1 citano i loro diritti di voto politico , eccet- 
tuate le nomine federali. 

— Il consiglio federale ha risolto che col 
primo gennaio 1852 debba incominciare il 
Titiro delle antiche monete nei cantoni di Lu- 

derna, Uri, Syitto e dei due Unterwalden. 


27 — Stando a notizie dall’Alsazia, al palazzo 
lid'Erlach. sarebbersi fatte dal governo francese 
linstanze aflinché siano internati rifogiati 
francesi, perchè gli ultimi arresti nell’Alsazia 
Miwrebbero avuto per motivo le segrete 
zioni che si mantenevano coi. socialisti rifu- 
giati nella Svizzera. (G. Ticinese). 
Fumonco. — È convocato il consiglio ‘di 
guerra per giudicare due soldati che. sonosi 
ingaggiati per Napoli in Pfiffickon, cantone 
di Svitto, e quindi vengono accusati di diser- 
zione. 


ALEMAGNA. — Beruno, 21 dicembre. — La 
Gazzetta di Colonia annunzia che il trattato 


di 
Pae 
queste potenze agli altri Stati dello Zollyerein, 
‘con invito di manifestare la loro decisione 
prima del 15 dicembre, aflinchè le ratifiche 
possano scambiarsi in tempo utile. Riguardo 
al tenore del ‘trattato, non solo i voti espressi 
alla conferenza di Wiesbaden vennero adem- 
piti, ma lo Zollverein (così dice la missiva 
prussiana) ottenne favori importanti sovra al- 
tri punti, 


commercio conchiuso dalla Prussia coi 
-Bassi fu comunicato, dalla prima di 


Moxaco , 20 dicembre. — La polizia prese 
grandi precauzioni per prevenire le turbolenze 
che potrebbero commettersi nell'occasione che 
sì porrà in vigore la tassa sulla birra. Tutti i 
soldati in congedo ebbero l’ordine di ritornare 
(pel 34 dicembre, ed a tutti i presidii vennero 
‘ditamati ordini che prescrivono di soffocare, 

coll intervento militare, nel loro germe ogni 


feet di tumulto. 


ji 


ì annunciava quest’ oggi nei circoli di- 

‘ plomatici, che il conte di Chambord si pro- 

poneva di recarsi nel mese venturo a Wies- 
baden per intendersi coi capi del partito le- 
gittimista sul contegno da tenersi nel prossimo 
avvenire. Ma questo progetto fu. biasimato 
formalmente, atteso che non si potrebbe ve- 
dere con occhio indifferente nuovi tentativi 
di agitazione. Si speraya di poter dissuadere il 
conte di Chambord dal suo divisamento. 

2 — Il sig. Bothmer, ministro di Annover alla 
Dieta germanica, si è fatto più volte notare 
per uno spirito ostile alla Prussia. La nomina 

di questo ministro è un primo indizio del 
volta-faccia dell’Annover verso la politica au- 

| striaca. 


—1 ducati di 
| Turingia hanno aderito alla risoluzione della 
Prussia di non mandare nessun rappresentante 
| 21 congresso doganale che si aprirà a Vienna 

il 2 gennaio. 
sno SATIRA TE 
UNGHERIA. — Pesri » 18 dicembre. — Il 
ministero di finanze ha assegnato vistose anti- 


cipazioni ai coltivatori del tabacco per l’anno 
1852. È 


Gli ordini 
ranno 


riguardanti la vaccinazione ver- 
messi in vigore qui e nelle provincie 
adiacenti, dove non era ordinariamente pra- 
ticata. Cominciossi già a prendere in nota 
tutti i fanciulli non per anco yaccinati. 

Leggesi in diversì giornali che il governo 
s'appigliò alla misura di non riconoscere in 
faccia a nessuna autorità legale le società dei 
riformati israeliti, per comunità o setta di 
religione indipendenti, ed ordinò che questi 
abbiano a formar parte della rispettiva e re- 
golare comunità israelitica, 

Il popolo ruteno è rappresentato presso 
il governo dalle autorità, ma nè queste nè 
i sacerdoti, ai quali prima erano tanto attac- 
cati, godono più la sua fiducia, ed egli nelle 
questioni riguardanti le comuni presta. più 
fede ad un militare congedato, che non agli 
impiegati o preti, 

La rivoluzione del 1848-49 ha sconcertato 
il sistema delle idee, I sacerdoti e le autorità 
civili non riescirono, che a stento ad indurli 
a riconoscere la necessità delle scuole. I ru- 
teni continuano a preferire di fumare le foglie 
dell'albero di prugno , di frassino , le foglie 
dei cren, ecc. anzichè decidersi alla coltiva- 
zione del tabacco. Non si può cayar Joro 
dalla mente questa idea invalsa, che qualora 
essi coltivassero questa' pianta il tabacco na- 
turale e ‘buono verrebbe loro cangiato dal 
governo con, del tabacco cattivo e preparato, 
Nessuno crederebbe, ma è cosa di fatto, che 
i ruteni nulla vogliono sapere della legge 
fatta nel 1848, la quale abolisce il robot col 
mezzo di riscatti. (Pesti Naplò). 





DANIMARCA. — Corenagnen, 18 dicembre. — 
Si annuozia che i sigg. Ernst e Kobke, capi- 
tani del genio, sono partiti alla volta di Pa- 
rigi, per studiarvi la forti 
staccati, per mezzo dei quali il ministero della 
guerra sì propone di fortificare Copenaghen , 
per impedire un bombardamento della città 
in caso di assedio. 


costruzione dei 





REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 
(Continuas. 4232, 1235). 
Art. 67. Nel corso dell’anno scolastico niun 
professore 0 maestro può abbandonare la 
scuola se 


V. il num. 


za speciale permissione dell 
missione permanente, domandata pe 
del provveditore, 


com- 


mezzo 


Le brevi assenze, non maggiori di cinque 
giorni, possono essere autorizzate dal provve- 
ditore, ove egli ravy 
addotto. 

Art. 68. In caso d’assenza o d’impedimento 
di alcun professore o maestro, ne fa le veci 
il sostituito, ed in difetto quella persona che, 
col consenso del consiglio collegiale, viene 
destinata dal provveditore, il quale ne rag- 
guaglia immediatamente la commissione per- 
manente, e il sindaco del municipio, se. si 
tratti di scuole comunali. 

Art, 69. Nei collegi in cui sono due pro- 
fessori di filosofia, uno insegna la logica e 
metafisica agli scolari del primo anno alla 


i legittimo il motivo 


mattina, ed etica nella scuola pomeridiana a 
quelli del secondo. L'altro insegna la fisica 
alla mattina agli studenti del secondo anno, 
e; nella scuola della sera; la geometria agli 
allievi del primo anno. 

Art. 70. In quei collegi dove è un solo 
professore di filosofia, un anno insegna la 
logica nelle lezioni tanto della mattina quanto 
della sera, Terminato il trattato di logica in- 
segna nella stessa guisa la metafisica, e poi 
l’etica sino alla fine dell’anno scolastico, Nel- 
l'altro anno insegna prima Ja geometria alla 
mattina ed alla sera, sino a tanto che giudi- 
chi potersi, colle nozioni già in essa acqui- 
state, ‘dare principio all'insegnamento della 
fisica. Il che non dee mai differirsi oltre la 
metà di febbraio. 

A questo tempo s'insegna la fisica alla mat- 
tina e si continuano le lezioni di geometria 
la sera; e terminata questa, s’insegna mat- 
tina e sera la fisica, sino al fine dell’anno 
scolastico. 

A questo modo ogni anno si può comin- 
ciare il corso di filosofia dagli scolari, che 
hanno terminato quello di rettorica. 

Art. 74. 1 professori e maestri debbono 
nel loro insegnamento esattamente attenersi 
ai libri indicati nel calendario e prescritti dalle 
vigenti istruzioni. 

Art. 72, Nelle classi di sesta, quinta, quarta, 
grammatica, umanità e rettorica, oltre all’in- 
segnamento classico, vi è pur quello della 
storia e geografia. 

Art, 73. Nelle classi. di quinta e quarta si 
insegnano pure gli elementi di aritmetica. 
Nella classe di grammatica il maestro riduce 
in tavole cronologiche e sinottiche i fatti prin- 
cipali della storia sacra, della storia greca e 
della storia romana, e sopra questi fatti prin- 


Soburg e gli altri Stati della ‘ cipali esercita gli allievi. nei principii della 





GIORNALE QUOTIDIANO 


composizione. Nelle classi di umanità e di 
retorica sì spiega un compendio della storia 
d’Italia da adottarsi. 

Art. 74. Per coordinare l'insegnamento della 
Storia colla lingua latina nelle classi di Sesta, 
Quinta è Quarta si tiene il metodo seguente : 

1. Nella classe di Sesta sì fa l’interpreta— 
zione ed i commenti analoghi all’Epitome 
Historiae sacrae. 

2. Nella classe di Quinta, durante il primo 
trimestre, si ripete e compie la spiegazione 
dell’Epitome dell’istoria sacra e si spiega l'Epi- 
tome Historiae graecae. 

3. Nella classe dì Quarta si compie e ripete 
la spiegazione del medesimo libro rel primo 
trimestre, e nei trimestri successivi si pro- 
cede alla spiegazione del libro De Viris illu- 
stribus urbis Romae, 

Art. 75. Ogni maestro di latinità dovendo 
accoppiare all’interpretazione le necessarie co- 
guizioni di Geografia, si vale per questo ef- 
fetto del compendio di Geografia che yertà 
adottato per le scuole, ed în ciascuna scuola 
vi è a taluopo un numero sufficiente di carte 
geografiche; ed, oltre la carta geografica del- 
l’Italia, debbono queste scuole essere provve- 
dute di una carta dell'impero romano, di una 
carta dell’Europa moderna e di un planisfero. 

Art. 76. Prima di cominciare le 
professori e maestri fanno ripetere per somuni 
capi la lezione precedente da alcuni scolari. 

Così fatto esercizio $i ripete in fine d’ogni 
settimana e di ogni mese, sopra tutte le ma- 
terie spiegate nel corso di questi periodi di 
tempo. 

Art: 77. Ogni quindici giorni ciascun pro- 
fessore o maestro dà nella propria classe un 
tema di composizione € di versione dall’unà 
nell'altra lingua. 

Eccettuata la prima, nelle altre  classì ele- 
mentari il maestro pròpoue temi di compo- 
sizione e di analisi, ol quesiti sulle materie 
chiarite dentro tal periodo di tempo. 

Art. 78. Non doyendo gli scolari cangiare 
di posto, ogni professore e maestro fa! aflig- 
gere in luogo patente della scuola una ta- 
bella, în cui si vede scritto sopra tanti tasselli 
mobili di legno quanti sono gli allievi, il nome 
di ciascuno scolaro. 

L'ordine di questi tasselli, i quali vengono 
all’uopo mutati di posto in seguito al lavoro 
di ogni quindicina, indica il numero di merito 
di ogni allievo. 


lezioni i 


Il professore o maestro nota o fa notare da 
alcuno dei primi scolati in un apposito re- 
gistro il numero d’ordipe ‘meritato da cia- 
scuno studente, ed i voti espressi in punti sulla 
diligenza e sulla condottà tenuta dai giovani 
durante tutto l'anno scolastico. 

Art, 79. In queste prove ed in questi eser- 
ciziì si procura di distinguere, per quanto. è 
possibile: 

1. Se lo studente abbia capito o no Ja le- 
zione, ed in questo caso quale ne sia la ca- 
gione; se per difetto di diligen; 

2. Quale sia lo stato delle facoltà dell'animo 


za 0 d’ingegno. 


di ciascuno scolara, cioè quale facoltà sia 
meglio sviluppata € quale meno. Ed il pro- 
fessore o maestro nota o fa notare in un ap- 
posito registro l’esito di queste prove, onde 
alla fine dell’anno (possa da esso rilevarsi 
quante volte sia stato esaminato ciascun stu- 
dente, e quali saggi abbia dato nel corso del: 
l’intero anno scolastico. 

Art. 80. Nei collegi nei quali sono tutte le 
classi di latinità e dî filosofia, due dei pro- 
fessori o maestri, e egli altri collegi uno di 
essi, debbono in talfcaso assistere nei giorni 
festivi alla congregazione. 

Art. 81. I professori e maestri debbono 
trattare gli scolari con dolcezza: e dovendo 
venire a castighi , il fanno con moderazione, 
ed usano solamente Quelli che sono permessi 
da questo regolamento. 

Possono licenziare dalla scuola gli allievi 
per gravi mancanze ;| ma ne/ riferiscono tosto 
al provveditore. 

Art. 82. Qualora sî tratti di scol 
plinati o gravemente tolpevoli, per cui il pro- 
fessore o maestro ciéda doversi far luogo 
all'espulsione, ne riferigce al provveditore, il 
quale convoca il consiglio collegiale , invitan- 
dovi tutti i professori emaestri per procedere 
indicata al num. 11 dell’arti- 


i, indîs 


alla votazione 
colo 425. 

Ait. 83. Al fine di ogni bimestre i profes- 
sori e maestri trasmettono al provyeditore 
uno stato in cui per ciascun allievo noteranno, 
secondo il modulo: 

{. La lezione, sommando i variì voti del 
registro mensuale ; 

2. I posti di merito conseguiti nei lavori 
delle prove ad ogni quindi 
degli errori commessi, 

Art. 84. Nell'ultimo mese dell’insegnamento 
ciascun professore o maestro presenta al prov- 
veditore la relazione particolareggiata del pro- 
prio insegnamento. 

In questa relazione: 

4. Dà la nota degli allievi che frequenta- 
rono la scuola; la nota delle loro assenze; del 
numero d’ordine indicante il posto medio me- 
ritato da ciascuno di essi în seguito agli esami 
di ogni quindicina, del numero medio degli 
errori commessi nei. medesimi, del numero dei 
giorni in cui fu differita la signatura della 


a, ed il numero 


carta \d’ ammessione , del yoto complessivo | 





delle lezioni studiate , e della loro diligenza 
con quelle osservazioni e schiarimenti che 
crede necessari, 

2. Dice se abbia eseguito il programma da 
lui presentato, o se siasene discostato , ed in 
quali parti, e per quali motivi. 

Art. 85. Nell'ultimo giorno di scuola i pro- 
fessori e maestri assegnano &i proprii allievi 
un lavoro in iscritto di sufficiente lunghezza, 
come versioni, sunti di libri da leggersi, com? 
posizioni ecc. da farsì nelle vacanze autun- 
nalî', assegnano pure alcuni esercizi di me- 
moria sugli oggetti d’insegnamento della classe 
compiuta. Prendono nota di questi esercizi e 
lavori, e la trasmettono al provveditore , il 
quale la consegna sul principio dell'anno se- 
guente al professore della ‘ classe: alla quale 
il giovane appartiene. 

Di questi lavori ed esercizi il giovane deve 
render conto al medesimo od al professore o 
maestro della classe seguente, secondo che è 
stato ritenuto 0 promosso, 

Art. 86. A cominciare dall’ anno scolastico 
1852-53 non è più permesso aî professori e 
maestri l'esercizio scolastico ossia ripetizione: 

Art. 87. I professori e maestri non possono 
ricevere dagli scolari alcuna somma a titolo 
di regalo, nè di minervale. 

Tiroro VII. — Orario delle scuole. 

Art, 88. Dopo un quarto d’ora d'ingresso, 
a cui debbe assistere ciascuno dei professori 
nella ‘sua scuola, incominciano le lezioni. 

Le lezioni di filosofia durano.un'ora e mezzo 
sia ‘al mattino che ‘alla sera. Le ‘altre durano 
due ore e mezzo sì al mattino che alla sera. 

Le lezioni cominciano tutte ‘alla stessa ora, 
la quale sarà fissata dal consiglio collegiale , 
9 in difetto dal provveditore locale d'accordo 
cogli insegnanti, procurando di concertarla col 
sindaco ‘quanto alle scuole comunali. 

Art. 89. Il recitamento delle lezioni essendo 
compreso nelle due ore e mezzo di scuola, 
il professore o maestro' dee impiegarvi il minor 
tempo possibile, e non può durare più di venti 
minuti. 

Art. 90. Terminate le ore di scuola pre- 
scritte, il bidello dà avviso del fine della Je- 
zione in ciascuna scuola di latinità, comin- 
ciando dalla rettorica, in modo che gli allievi 
escano due a due successivamente dalla pro- 
pria scuola e dal locale del collegio ; e non 
si trovino più classi che escano nel medesimo 
tempo. L'intervallo fra l’ uscita di una classe 
e la successiva è determinato dal consiglio 
collegiale. 

Art. 91. Le feste e le vacanze sono indicate 
nel calendario, 

Art. 92, È giorno di vacanza quello in cui 
cade Ja festa del patrono principale della città 
© terra in cui è iustituito il collegio. 

È pure vacanza in occasione della fiera 
fiera principale. 

Quando la fiera dura più giorni, è soltanto 
vacauza quello in cui è più numeroso il con- 
corso. 

Se la festa o la fiera cade in giorno di mer- 
coledì, dee farsi scuola il giovedì, quantunque 
nel calendario fosse notato giorno di vacanza. 

Se cade al venerdì od al sabato, la vacanza 
si fa al mercoledì in vece del giovedì. 

Art, 93. In quelle città o terre capi di man- 
damento, nelle quali è mercato il mercoledì, 
il R. provveditore della provincia può permet 
tere che si faccia vacanza in tal giorno, in 
vece del giovedì. 

Art. 94. Il provveditore veglia sull’esatta 
osservanza dell'orario e del calendario , ed 
ogni anche lieve infrazione è riferita al con- 
siglio collegiale, che tosto ne ammonisce .il 
trasgressore, 

In caso di recidiva se ne riferisce alla com- 
missione permanente, 

Trroo IX. — Degli studenti. 

Art. 95, In principio di' ogni anno scola - 

stico i parenti o tutori dei giovani debbono 

entarsi al provveditore od al consigliere 
incaricato della disciplina esterna a ciò dele- 
gato per farli inscrivere e dichiarare se con- 
vivono con essi, o in qual famiglia intendono 
di collocarli. 

Siffatta iscrizione dee aver luogo dal 20 
ottobre a tutto il 3 di novembre nelle scuole 
regie e comunali ; passato il qual giorno non 
possono più essere iscritti se non adducono 
gravi e. legittimi motivi della (tardanza,, da 
esaminarsi dal consiglio collegiale. 

Scaduto il mese di novembre non possono 
più i giovani essere iscritti senza essere auto- 
rizzati) dalla conimissione! permanente. 

Art, 96. Occorrendo che un giovane, o nel 
corso dell’anno scolastico, o ‘sul cominciare 
del medesimo, debba per giusti motivi ab- 
bandonare le scuole di un collegio per fre- 
quentare quelle di un altro, dee, per ‘essere 
ammesso in altro collegio, riportare commen- 
datizia dal provveditore attergata ‘alla carta 
di ammessioné, previa deliberazione del con- 
siglio collegiale. Dove non sia consiglio col- 
legiale, basta la commendatizia del provyedi- 
tore locale. 

Art. 97. Nella congregazione ogni scolaro 
occupa il posto destinatogli, prestando obbe- 
dienza aì direttori spirituali, ai professori e 
maestri, e standovi col dovuto raccoglimento. 

Art. 98.1 gebitori, o quelle persone che 
ne fanno le veci, sono incaricati di vegliare 





r———————<—__m—__—__ùt 
affinchè gli studenti adempiano i doverì re- 
ligiosi, massime per quello che riguarda la 
frequenza dei Sacramenti; e debb'essere loro 
cura di tenere nel dovuto conto gli avvisi che 
ricevono dai direttori spirituali a questo ri- 
guardo. 

Art. 99, Gli scolari debbono essère assidui 
alla scuola, ubbidienti e rispettosi ai profes- 
sori e maestri, sotto pena dei più gravi ca- 
stighi, e di essere anche licenziati dalla me- 
desima. 


Art, 100. Lo scolaro licenziato per causa 
di pertinace disubbidienza o per grave man- 
canza di ‘rispetto, non può essere riammesso 
se non previa scusa, o dopo aver subìto 
quelle punizioni che gli siano state inflitte dal 
consiglio collegiale. 

Art. 101. Ogni scolaro occupa nella scuola 
il posto che Igli è stato assegnato, e dee ri- 
spondere d'ogni guasto che vi si trovasse. 

it, 102. Il consiglio collegiale ove giudi- 
chi che qualche scolaro sia inetto, e non dia 
a sperare buona riuscita, dee avvertirne per 
tempo i genitori o chi ne fa le veci, perchè 
possano all’uopo provvedere. 

Art, 103. In'‘quanto alla condotta, gli sco- 
lari si debbono conformàre ‘alle regole che 
loro sono date dal consiglio collegiale. 

Debbono avere sempre presente che la loro 
condotta durante l’anno scolastico  gioverà 
essenzialmente alla loro promozione o riten- 
zione in fine del medesimo, 

Art, 104. Gli scolari non debbono! frequen- 
tare i luoghi di pubblici divertimenti se non 
sono accompagnati dai loro genitori, o. da 
coloro che ne fanno le veci. 

Trrovo Xi — Del minervale. 

Art, 105. Dicesi minervale quella somma 
che sì paga annualmente dagli studenti nei 
collegi nazionali 0 regii , o nelle altre’ scuole 
pubbliche 0 private, ed il cui provento sop- 
perisce alle spese del collegio medesimo, o si 
destina ad altri usi stabiliti. + 

Il minervale non si può imporre nelle scuole 
comunali oye non venga autorizzato dal imi- 
nistero dell'istruzione pubblica, e non ne ri- 
sulti il bisogno. 

Art. 106. Nei collegi nazionali gli studenti 
delle scuole secondarie e speciali’ pagano il 
minervale nelle mani dell'economo del col- 
legio. 

Nelle scuole regie si paga a mani dell’insi- 
nuatore, 

Nelle scuolè pubbliche e private di Torino 
si paga a mani del tesoriere o ricevitore delle 
rendite dell’ Università. 

Nelle scuole comunali si paga all’esattore 
mandamentale. 

Art. 107. La riscossione annuale del miner- 
vale si fa in due rate eguali; la prima nel 
principio dell’anno scolastico, la seconda fra 
tutto il mese di aprile di ciascun anno, 

Lo scolaro non può ricevere la carta di ame 
messione se non ha pagato la prima ratà del 
minervale. Nè può ayere la sottoscrizione del- 
l’ultimo bimestre dai consiglieri collegiali se 
non ha pagato Ja seconda, 

Art. 108, Nelle pubbliche scuole di Torino, 
oltre al minervale , è imposto ‘un diritto di 
promozione, il quale si paga da tutti i pro- 
îossi nelle ‘medesime , behcliè vengano da 
altri collegi o da scuole private, al tesoriere 
dell’Università nell'occasione che sì ritira la 
carta di ammessione dopo la promozione. 

Art, 109, Nei collegi nazionali e regi pos- 
sono essere esenti dal pagamento del miner- 
vale gli studenti poveri, ma di segnalato in- 
geguo. 

Le proposte di esenzione dal \minervale sì 
presentano alla commissione permanente dal 
consiglio ordinario o collegiale non più tardi 
del fine di dicembre, corredate dei documenti 
di cui all'art. 144. 


Il solo titolo di appartenere alle scuole di. 
rette dalle corporazioni. religiose non esime 
gli allievi dall'obbligo di pagare il minervale, 

Art. 110. Nelle scuole comunali e nelle 
private gli scolari possono venir dispensati dal 
pagamento del minervale, sempre che dimo- 
strino di essere poveri e di segnalato, ingegno, 

Questa dispensa si concede dal municipio, 
sulla proposizione dei consigli collegiali; ed 
in mancanza di questi, dal provveditore nellé 
scuole comunali. 

La dispensa dal diritto di promozione e 
dal minervale per le scuole pubbliche di To- 
rino, e dal minervale per le scuole privato , 
si concede dalla commissione permanente, 

Art. 111. La povertà richiesta nel giovane 
che aspira all'esenzione del minervale , non 
dovendo essere assoluta, ma relativa , basta 
che il pagamento di esso uon si possa fare 
dai parenti senza grave difficoltà, provata con 
un certificato del sindaco. 

Il distinto ingegno si prova dimostrando 
che il giovane abbia ottenuto un premio nel- 
l’anno precedente. 

Art, 112. Nelle scuole di Torino lo stu- 
dente dispensato dal minervale è anche di- 
spensato dal pagare il diritto di promozione. 

Art, 113. Non si dispensa dal pagamento 
del minervale lo studente che fu condannato 
a ripetere l’anno di corso, l’allievo d’un pic- 
ciolo seminario, il novizio di una corpora- 
zione religiosa non mendicante, i quali yo- 
gliano frequentare le scuole pubbliche e non 























riupiscano le qualità volute dall’ art. 111 per 
esserne dispensati. 

Art, 144. Pagano il minervale per 
gli studenti di filosofia, anche nel caso che 
frequentino una sol parte del corso. 

Pagano pure intiero il minervale tanto gli 
scolari ammessi alle scuole prima del mese 
di marzo, quanto quelli che prima di detto 
mese escono dal seminario, o che per qual- 
sivoglia cagione perdono il diritto di eseu- 


intiero | 


zione. | 

Gli scolari i quali abbandonano le scuole | 

prima che cominci il qua:to bimestre dell'au- 

no scolastico pagano soltanto la prima rata. 
(Continua). 

LL eeeee=— eee 


DECESSI del 24 dicembre in Torino 





ai 
Ded 25 » 18] 
Dal'1' gennaio, totale IN. 5548 | 


ULTIME NOTIZIE. 


(COMMISSIONE CENTRALE TEMPORANEA | 
DI DENEFICENZA, 

Sabato, 27 corrente dicembre, si apriranno 
gli scaldatoi nelle seguenti località : 

N.0 1. Borgo Po, via S: Mauro, casa Bes- | 
sone, 

N. 2. Borgo Dora, cortile dei Molin 

N. 3, Borgo San Donato, casa. Cibrario , 
num. 3, 

N. 4. Borgo Nuovo, via Borgo Nuovo, casa 
Garra, num 34. 

Gli scaldatoi staranno aperti in tutti i giorni 
della settimana dalle ore 7 del,mattino alle 
8 della sera, ad eccezione dei giorni festivi, 
in cui rimarranno chiusi dalle ore 9 alle 11 
antimeridiané , e dalle 2 alle 5 dopo il me- 
riggio. 

L'esperienza degli anni scorsi avendo poi di- 
mostrato quanto sia vantaggioso , durante, la 








maggior inclemenza della stagione, un tempo- 
rario ricovero notturno a pro di coloro che per 
fortuito accidente ne venissero a mancare, 
la commissione ha pure stabilito che lo Sc: l- 
datoio num. 2 stia aperto ogni notte dalle 
ore 9 di sera alle 6 del mattino. 

In ciascheduno degli Scaldatoi avrà luogo 
giornalmente alle ore 14 1j2 una distribuzione 
di razioni di minestra la cui quantità verrà 
proporzionata, alle elemosine che successiva- 
mente si raccoglieranno. 

ConcrrtADINI! 

Noi entriamo nel periodo più rigoroso della 
stagione invernale. Provvediamo dunque sol- 
leciti a che la povera gente ne abbia a sof- 
frire il men che sia possibile, L’uugusta Re- 
gina Maria Teresa, la prima sempre quando 
si tratta di buone opere, porgeya anche in 
quest'anno novella prova della inesausta sua 
carità, col generoso sussidio di lire duemila, 
Imitiamo tutti, a seconda delle nostre forze, 
un così nobile esempio. Il bisogno è grande 
ed urgente; chi vorrà rifiutare il suo obolo! 

Torino, dal palazzo civico, 25 x.mbre 1851. 

Per la commissione, avv. Luci Rocca segr. 

N. B. Le oblazioni si ricevono presso i si- 
gnorì fratelli Rey, negozianti sull’ angolo di 
Doragtossa , e dei portici di San Lorenzo, € 



















| blicato sugli 


IL RISORGIMENTO 


a 


N 











Il signor Granier de Cassagnac ha testè pub- 
avvenimenti di questo memo- 
rando mese uno scrittarello , dove si leggono 
particolari molto curiosi confusi con certe in- 
vefizioni, specialmente se si considera che le 


persone lese nella loro dignità non hanno al- 
tun mezzo, di, pubblicità per. difendersi. Le 
particolarità date dal sig. Granier de Cassagnac 
sugli arresti della notte del 2 x.bre sono esatte 
gono alcuni tratti diretti a scemare la 


Î 
| 
se sì tol 
simpatia che naturalmente, inspirano gli uo- 
i, Questo sco- 
non 





Mini che vi furono compromes 
po ; diciamolo ad 
Stato raggiunto, e lo spirito pubblico lo ri. 
torce in senso contrario da quello che l’au- 


Pa 


onore del. vero , 


tore sì era proposto. i 

I principi d’Orleans non si spiegano sul colpo 
di Stato, ma approvano il procedere dell’ar- 
mata, la quale ha fatto il suo dovere difen- 
dendo la società, 





| 
| 
| 
Pamer, 24 dicembre , ore 5 1|2. — I voti | 
sinora conosciuti danno per 65, dipartimenti 
non completi : 





Ì 


5,317,000 sì 
594,000 no. 

Benuso, 20 dicembre. — Quest’oggi la se- 
conda Camera ha adottato tutti i paragrafi 
del trattato di commercio colla Sardegna. La 
votazione nel complesso fu. rimandata alla 
(G. d'Augusta): 

Berumo, 24 dicembre. — Il \disaccordo fra 
il nostro gabinetto e quello di Vienna a pro- 
posito del modo di pubblicazione dei processi 
verbali della Dieta, diventa sempre più vivo. 
La commissione di redazione è presieduta 
dall'Austria ; la quale ba la maggioranza dei 
voti e il modo di pubblicazione adottato si 
risente di questa maggioranza. Perciò il mi- 
nistro di Prussia presso la Dieta ha ricevuto 
ordine di protestare e di dichiarare che ove 
non fosse ovyiato a quest'abuso, il governo 
prussiano,.si vedrebbe, costretto di fare una 
(Corrisp. litogr.). 
inetto di 





(Patrie). 


prossima, seduta. 





è 


pubblicazione separata. 

Vienna, 22 dicembre. — Fra il 
Berlino e il gabinetto di Vienna si scorge da 
qualche tempo un forte scambio di dispacci; 
riferibili, come si pretende alla quistione do- 
ganale. Infatti mon si può revocare più in 
dubbio, che la Prussia, quand’anche, voglia 
rifiutarsi dal prendere parte alle conferenze 
doganali in Vienna, tenda nondimeno alla con- 
commerciale coll’Àu- 





clusione di un trattato 
stria e di avere a tal uopo incamminate già 
delle trattative. (Corr. Ital.) 

Maprip, 19 dicembre. — Si legge nel Costi, 
tucional; 

Finalmente è stata risolta la questione della 
strada ferrata di Almanza che teneva cotanto 
diviso ed agitato il gabinetto. 

Il decreto di concessione è stato firmato ieri 





l’altro; come pure l’altro, relativo all'acquisto 
della strada ferrata di Avanjuez per parte dello 
Stato. Noi conosciamo i termini di questi due | 
decreti, ma in ragione appunto della gravità 





di queste misure, noi aspetteremo, prima di 
spiegarci, che siano confermate dal foglio of- 
fi 
che questa misura. deve, produrre, il governo 





iale. Intanto; per attenuare il al effetto 


l’ha accompagnata con un’ altra che è giusta 


e conveniente, cioè la concessione della ferro- 









dai seguenti signori membri della commissione, 
composta di altrettanti delegati dei consigli di 
beneficenza delle singole parrocchie di ‘To- 
rino. 

Conte Ponte di Pino , presidente. Barone 
avv. Borsarelli , vice-presidente. Sig. Ferdi- 
nando Duprè , tesoriere. Avv. Luigi Rocca , 
segretario, Teol. avv. G. A. Pavarino , vice- 
segretario, Teol, D, G. Bruno, curato. Signor 
Giuseppe Bruno. Conte G. D'Arache. D, Carlo 
Derossi ; curato. Avvocato Alessandro Grandi, 
D. Agostino Gattino, curato. Teol. Carlo Pei 
ranì, curato. Marchese di San Germano, Mar- 
chese Vivalda di Castellino. Cav. teol. Luigi 
Valle. Signor Giuseppe Zanotti. 





















(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 24 dicembre 1851. 
SomwAnio. — Lo seratinio, — I fondi pubblici, — Opu- 
scolò del’ sig! Granier de Cossignac. — 1 principi 
d'Orléans: 
Lo scrutinio dei dipartimenti continua ad 








arrecare un'immensa maggioranza per il pre- 
sidente. 

Le notizie sono accolte a Parigi senza me- 
raviglia senza dolore e senza gioia. Alcuni 
pubblici stabilimenti hanno fatto accendere il 
loro gaz, ma sulle facciate delle case dei par- 
ticolari non si è veduto lume di sorta, 

I fondi pubblici si sono abbassati ieri in un 
modo molto sensibile. Ma le cagioni di que- 
stabbassamento sono finanziarie piuttosto che 
politiche. Si parla sempre, malgrado le del 
negazioni di certi giornali, dell'abolizione di 
alcune determinate imposte. Si è molto ragio- 
Nato ancora di ut progetto di conversione 
del 5 0/0 al 4 172. 

L'ultimo progetto fa gridare assai furiosa- 
mente i detentori dei titoli, per quanto sieno 
stati minacciati di un rimborso al pari, men- 
tre questi titoli da tre anni a questa parte 
si erano valutati ad un prezzo inferiore. Non 
sì può spiegare diversamente il modo di rim- 
borso dei 30 4 milioni del 5 per 0,0. É que- 
sto il segreto del signor Fould, il quale pare 
abbia delle combinazioni finanziarie capaci di 


pagare tutti senza aprire le casse dell’erario. 


via delle province di, Castiglia, Ja quale, ayrù 
tre rami: uno da Alar a Santander, l'altro da 
Alar a Valladolid, ed il terzo da Burgos ad 


Alar, 





S. NICCOLINI) gerente. 


ATTI E DOCUMENTI 


DEL 


Processo di Maes 
PER GU. AVVENIMENTI 

DEL 15 MAGGIO 1848 

NAPOLI 














Torino, 1851. Vendibile presso i princ.li Librai. 





Questo volumetto racchiude l’atto di accusa, 
i costituti di parecchi imputati fra cai quello 
dell'ex -ministro Sciazosa , introduzione 
politica ‘di G. Missani ed una consultazione 


legale di P. 


una 





Mavcini. 





Pilules de Lartigue 


contre la. Goutte et les Rhumatismes 
Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 


Francois de Turin, n. 15, 





Filature de Soie 


Perfectionnée et des ‘systèmes les plus 
récents; bàtis et mécanisme tout en fer. 
Chaudières à ‘vapeur, conduits et ingan- 
tage en cuivre où fer galvanisé, bassi 
robinéterie, porte filières et trombleurs avec 
agathe ete. 





es, 


| continua a 


distinta d'ogni paese l'hanno già onorato cou 


STORIAGEVERAIE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Ecclasiestici, degli Uomini di Stato, di 
guerra ‘e di scienza di tutte le Nazioni, | 


due o tre Ric] 








comparire og 
per volume in-4. L'Assemblea di Franti, 
accettato l'omaggio delletnuove parti di questa 
grande Opera, le quali sono già in vendita. | 
Quattordici Sovrani + la maggior parte la più 


Aveva 





le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato i 
e dorato costa 37 franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la Sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di i 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è dii 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- | 
mipnistrazione gli articoli. separati , 0 le copie 
di tutto ciò che si trova o si continua a ri- 
care per tutti i nomi esistenti d’ ogni Na- 





ce; 





avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie per regolarizzare ciò che li concerne 
sono pregati d’inyiarle il più presto possibile. 
Quelli che. hanno motivi per non approvare 
che tutte le posizioni, gli alti, i servizi siano 








rappresentati chiaramente ,, per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L'Amministrazione fa degli ipyii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesi. 

Tutte le lettere debbono bssere affrancate e 
dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi, 

















Salone del Wauxhall. : 


Veglioni e Balli tre volte 
per settimana, conservizio di Cit 
tadine cd Omnibus. 





Società 
DEL MONITORE 
E DELLA BIBLIOTECA 
DEI COMUNI ITALIANI 


Il Monitore dei Comuni Italiani è giornale 








DEL PARLA] 


L'opera sarà pubblicata per ass0 
lumi in-6° grande; non minori difpagine 520, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamenti 
a pubblicars 

l'un dopo 
contemporan 
blicherà al chiudersi della sé 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in modo che alla fine dell'anno 
sarà che a proseguire il corso 


— Si ricevono alla tipogr 
denzi, in Doragrossa, sul 
eliesa di s. Dalmazzo. 

Il prez: 
11: 5. per Torino; e di Il. 5 50 per le provincie. 


vranno essere a 


MELLERIO sì WELLER 





LE QUOTIIDANO 





ANNALI 


\ 
y 


TO SUBALPIMI 


Ce 


DALLA SUA APERTURA 


COMPILAT 
DA GIORGIO BRIAN 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO 








CONDIZIONI 


iazione , a vo- 








e. ll primo 
isarà l’anno 1851, indi si ripiglieranno 
Paltro gli anni 1850-49-48, proseguendo 
mente l'anno 1852, il quale si pub: 

one. 1 volumi degli 











prossimo non vi 





ordinario. 









zione. È personaggi in questo paese, come L90 i 
i 86 T lai Le associazioni sono per le cinque annate, cioè 
ancora nelle altre contrade, e i quali non | dal 1845 al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. 





ia Castellazzo e Degau- 
ll'angolo dirimpetto ila 





20 d’associazione per cadauna annata è di 


‘associazione per queste ultime do- 
compagnate da un vagliafpostale 


è domande d' 





DI PARIGI. 


Deposito assortito di Bijouterie 


di vari) gene 
lana di Fran 
Boites, ed altri Oggetti diversi e nuovissimi, 
tanto ricchi che semplici : 


Sotto i portici 


l 


ni 


È 


d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della’ Meridiana, isola S.' Lazzaro, n.° 16 
primo piano, 





L SPOSIZIONE 


i di ‘articoli in Cristalli, Por 
a e del Giappone, Bronzi, Mobili, 











di G. Rocchietti-Pautas 
della Fiera nella porta del- 
albergo d'Europa , n. 49, scala a destra 
ei mezzanini 





Sarà anche aperta durante le imminenti feste, 


ccettuato il giorno del SS. Natale, dalle ore 














nali scientifici e Jettetarii col porgere quoli- 
dianamente memorie pri 
» d’arte, letteratura, indust 


nali di ogui ramo di 











scienza 





a, com- 
Costa 
nco la settimana, (he si paga di mese in 


mercio, bibliografia fed annu un 


f 








mese posticipatamente! I suvi associati hanno 
tutte Je domeniche in\dono un volume di 320 
pagine , nel sesto e nei caratteri delle witide 


e belle edizioni del Leinonnier: i quali volum 


no tutti i nostri classici italiani, oltre 





contei 





le opere originali appositamente scritte da il- 





lustri scrittori viventi 





iliani. I titoli di que- 
ste opere e i nomi di questi scrittori si leg- 
gono; nei programmi, che, si 
gratis da tutti i librai del Regno col numero 
di sagi 
invertendo la proposta del contratto , si può 


distribuiscono 


o già pubblicato del giornale, Insomma 





dire che l’associato riceve settimanalmente uno 
dei suddetti volumi equivalenti pella mole delle 
materie a tre dei volumi di 80 pagine della 
Nuova Biblioteca dei Cugini Pompa e Comp., 
però în miglior carta e più comodi caratteri, 
e questo volume al prezzo di quindici soldi, 








franco d’ogi 
per la posta. 
Le spese di porto e dazio dei volumi sono 


a carico degli associati, 
io) 





spesa, înstutto lo Stato sardo , 


Aî librai che fanno i pagamenti di/mese in 
mese posticipatamente si fa il 20 per 0j0 
fa il 23 per 0j0a quelli che li fanno di me 
in mese anticipatamente. A chi procaccia la 
firma di quindici associati è data in compenso 












AUGUSTE DULCHÉ et COMP. 
Fondeurs et Constructeurs de Machines 
à Acqui. 





Gabinetto letterario nazionale: 

| Si dirigano Je lettere al. sig. F. Predari.in 
| Torino: esse non sono ricevute se non affran- 
i cale, 











ed il 45 d'ogni mese, in dispense dii 200 


P 


ANNUARRE 


Gli abbuonamenti si 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino; illa direzione delle regie postee all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


 WOLET 1 





nie in-8 grande, con ua 






DERE 
littéraire et statistique 

in 4 vol. di 1000 pag.; con ritratti; 
esce ogni ‘anno in luglio. 





- ADOLFO 


Professore di lingua (ledesca — Piazzi 





Castello n. 21 — Casa Melano ++ Piano 5. 


È iv casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane 


icevono direttamente 


per la somm. 
volume franc 





co 
per la posto. 





mentare viene a ries 
nore di quella che si 








quotidiano, 
Torino, 12 novembre 1854, 


di ONE 
STAZIONI | 


DI PARTENZA), 


—m 


‘antim|antim] pom, 


Torino , 
Moncalieri , 





San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro /(2) 


Felizzanò |. 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo , 
Novi. . © 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


10.3 
10 
10 





Annone . 1 
Asti... 4 
San llamiano i 
Baldichieri (1)! » 
Villafranca» | no 2 
Uusino + I 322 
Valdichiesa 482 
Pessione 2 
Cambiano | DI 
Moneaheri . | 6 
Arr. a Torino 5 





























letti dello Stato, i più piccioli costa 
alle 18 lire annue. Siccome l'opera si raccomanda 
a'quanti amano lo sviluppo e la gloria delle nostre; 
istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblicare: 
l'elenco dei nomi dei primi 300 associati ,, come” 
uelli ehe avranno coll’autorità del loro esempio 
dato favore ed incitamento ad un'impresa. che pos- 
siamo con qualche ragione chiam 
Si avverta che il prezzo complessivo per le cinque 
annate, cioè di 25 fr. viene ad essere quasi la metà 
meno di quanto ‘costa per un solo anno la Gazzetta 
Piemontese e qualsivoglia altro giornale politico 


Corse pa Torino AD ARQUATA. 
nn 


| 









































ispondente 5 indi riceveranno il 


La spesa di cinque franchi per ogni anno parla: 
ire così più della’ metà mi- 

pel più umile dei giorna» 
do dalle 12 | 








Casnentazzo e DecauDENZI editori, 


ORARIO della partenza dei Convog] 
delle Strade Ferrate. 





parte, da 


anche 
delserv,o 


tione alle 


par 
4falle ore 1 


è quindi 


in ‘gran ‘formatos ssi fhbbblige futlivi giorno fl 11 alle *S di sent: Const DA ARQUATA A_TORINO. | per le manovre 0 
supplisce alla Gazzetta/Ufficiale col riprodurre oe NN 
tutti gli atti ufficiali d@l Regno e le discussioni U STAZIONI | ar ll in questi con 
del Parlamento ; supplisce ai giornali pubblici REV E DI PARTENZA! ntimfantin[autim] pom.fv0gli st Prendono fi 
col, dare le notizie politiche, del ‘giorno ; sup- P_i 
plisce ai giornali di partito col riprodurre gli 4 SPERO DA ERE IZAO (1) Tutti mori 
articoli migliori dei che tappreseritano Apr i goledi i; 1.0 com 
LI ee i ROM ANDRAI pe Novi ” 51 voglio da Toi 
le opinioni dei diversi partiti; suppliste ai glet* | 1, recolta che si pubblica (in francese);il 4° Frogarolo, i 1ò verso Afpuot, è 
i Di l'ultimo daArqualn 


verso 


come sol 





s9f conv 





x | alle ore? pomeridiane. 





Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parté da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da ' Moncalieri 


Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate’ per 


ciascuna volta con appositi avvisi. 


nazionale. — | 


ANNOTAZIONI. 29 


It convoglio che 


alleore 40 essendo 
incaricato, 


Sfriere, non si trat- 


di Pesslone, An- 
trone, Solero, Fru= 
garolo, Sei 


11 convoglio 
che parte da Are 
Al quat alle ore 545 

antim, quello ché 
rie da 


sono. destinati al 
trasp, delle merci GE 


trattenersi 
stazioni per tutto, 
iltempo necessario‘ 





Torino. 
(®)Tatti i lunedì 


41101 mercoledi 11 1,0, 

Mio diretto 0 
5 67fa Torino l'ultimo 
fad Arquata. 








Torino 


del core 


stazioni 






rravalle, 





Torino, 
45 pom. 









debbono 
nelle 
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più 
















Gittà dil 
Torino(8 
Città dî Genova 4 p. 00 
Società-Gas(ant.)I luglio 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a prefisso 31 dic. 
Vi; 


Mol. presso Call. i giugno] 
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FONDI PUBBLICI Per contanti 


A pati de r ca nell 
cou di più un giomale quottdino , pari TA a 
quelli che costano 40 franchi all’anno, e pel | 1819 5.00god. 1 8.brel, 

Galle :antai iù di 3 cente-|1831 » » i luglio» 

quale, non si, paga che poco più di 3 cente iti FR NA 89 50 89 
simi al giorno, meno cioè del prezzo della | {849 » 1% {luglio 89 25 
piccola Gazzetta del Popolo. L'associato è | 1851,» + 1xbrev 

garantito da ogni sinistro evento d'iuterruzione, | {84 Ol 1Ufle | 

perchè ha sempre opere compiute, e paga | 1850.» . lagosto» 

sempre posticipatamente, Il contratto si rin- | 1844500Sard. 1 luglio» 

nova di anno in anno, (li dici simi 

1 n ng on. do ici centesimi | nonni PRIVATI 

d’aumento alla settimana si ha il giornale | 4zioni Rancanaz. i luglio] 1675 1685 


Banca di Savora . 
4 0{Doltre int di 
50 0,0 4 luglio 


ferr.di Savigl.{ luglio 








€ Per brevi scadenze. «Per tre mest. 





tibi 











una associazione gratis, 0 l'equivalente in da- | Abgusta- + - < GE 
naro due mesi dopo la pubblicazi LA 

ai DI po la pubblicazione. Genova sconto . <»| 4. 010 

La Direzione del Monitore e della Biblio- | Lione . . . . - - »| 9985 | 99 20 
teca dei Comuni Italiani risiede iu Torino, | {vane = ** "> 325 00 25.07 | 12 
piazza Castello, num. 24, sotto i portici, casa | Milano . 1. +. » 
| Melano ,. piano nobile, attiguo ‘alle sale del sl 9990 9925 


Pel fine del mese corrente 











Monetè contro 





ono 
Doppia da: 20 Lire 
— di Savoia, . 
— di Genova . 
Sovrana/ nuova ; 
—. vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Piglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. 





Pel fine del mese prossimo 





iuta.legale o Bigl.i di Banca. 
Vendita 
a 


Compra 


20 | 10 
28/71 
79 | 40 
350) /15 
34 | 96 

250 pol 








giorno prec, nella giorno piec. nella 
dopo la Borsa.| . mattina. [dopo In Borsa:| | mattina 
190 p. li 8 gen. 
90 p. 10° » 
190,12,7 15» 20 
190" p. 25 corr.(00] 
1660 


(*) I Bigliotti si cambiano al pari alla Banca. 





Tipografia FenneRo E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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SÌ RICEVE L'ASSUGIAZIONE. 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Any 


fi Libraî, Per ls Provincia co dei raglia posta! 
brario,-— Firenze, Viesseua, libr 


li. — Patigi, uffici di corrispondenza Huvas, e Lejoliret, — l.o 


ili, libraio, ns Street. P. AL Detiry, 43. 
gs Square. — Nuova Yorek, alla Redazione del gion 
Brogdway, comera u. 43, Lerzo piano. 


Re 
nale l'Eco 












n anno L. 40. — Sei me 
UTIRCI 


1 manoscritti e le lettere pon sara 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





— Tre mes!L, 12, — Ua mess 
i in esì LA. — Tre mesi L, 13 
50, — travis ed Esteno. — Un anno L, 50, — Semestre 
‘© 14 50, — Lu mese, L. 7, franco ai confini, — Un sal 
Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale li 
Le ansersioni sì pagano cent.,20 per riga anticipati — 
o restitaiti. 





— By adno Li 44 














ritiro coin dire cme 








um. 12538. 









Preghiamo coloro che 
indono di continuare 
ibbuonamento al nostro 
jornale di rinnovarto in 
Tempo a scanso di ritardo 
Rella spedizione. 















l'ivalia nOn: vi sono notizie politiche. 
L'Univers smentisce la notizia data da parecchi 





poca speranza di riuscirvi; imperocchè Ja loro 
domanda, che esse si rimandassero all'esame della 
costituzione, fu respitita, e furono invece riman- 
date ad una commissione particolare! come si usi 
per le leggi ordinarie 

La seconda Camera ‘votò il 120 gli articoli 
della convenzione addizionale sardo-pressiana , alla 
prossima seduta il voto sul complesso del trattato. 

Le Camere amnoveresì si ‘aggiornarono’ il 20 di- 
cembre fino al 46 gennaio. 

Il comitato della Dieta sì è dichiarato contro 
l'unione di Gotha con Cohurgo. 








ll ministero e la Dieta nello Schleswig-Holstein | 


si oppongono formalmente alle’ esigenze delle po- 
tenze alemanne. 





Il conte di San Luis (s 
eletto deputato dal collegio elettorale di Priego. 
Il signor Firmin Arleta fu nominato consigliere 
reale in luogo del signor Nocedal. 
ll governo ha acquistato dal signor Salamanca 
la strada ferrata da Madrid a Aranjuez per 60 mi- 
lioni di reali. Concessione è 


gnor Sartorius) erà stato 





accordata allo stesso 
capitalista di' continuare la linéa da Aranjuez ad 
Almansa. 





(fili, che ‘lettere fossero state indirizzate da 











Mib IN, sia a Montalembert, sia al nunzio in Pa- 
Mfifi\ ivtorno agli ultmi avvenimenti della Francia, 
Mlivoti conosciuti fino alle 5 e mezzo pum. del 





% titino 5,517,000 Si, e 594,000 No. 
Til Moniteur pubblica altri decreti: 

Un decreto che aumenta e riorganizza il corpo 
della gendarmeria; 
MUMohe promozioni nel quadro di attività degli 
OUNICIANI generali dell'armata; 
Tia nomina del comitato consultivo della gen: 


Uifneri 
Lo nomina di 15 ieri, di 5 ufficiali, va 
unite ufficiale ed un commendatore nell'ordine 

Mella Legion d'Onore. Tra gli ufficiali è il dottor 
| Néron, per servigi resi alla causa politica. 

A Lo stesso Moniteur ha un decreto per l'esecu- 
[alona dall legge sullo stabilimento delle banche 

ioliniali, 0 fn altro che differisce al primo giu- 

7 2 l'effetto della legge sugli zuccheri. 
eno si occupa dell'organizzazione del per- 
[ella colonia penitenziaria della Guyana. 
Salire cose si propone di lare uno sviluppo 
| dll'istruzione dei detenuti e delle loro famiglie. 
(USì diceva ieri (25) nei circoli diplomatici, che 

‘li muova costituzione sarebbe promulgata lunedì 

Wmartetì prossimo (28 0 29 dicembre). 

ll generale Cavaignae dovea ammogliarsi il 20; 
| Me dopo essere rimasto una diecina di giorni in Pa- 
Rhigi, si recherà presso Ja fomiglia della suocera in 

Olanda, 

signor Thiers! aveva fatto domandare alla sua 
fimiglia le sue note e le sue carte per poter con- 
lifuare Ja sua Storia del Consolato e dell'Impero, 
clio ha intenzione di terminare in breve, 

MS assicurava che una gran festa religibsa con 

n Me Deum solenne sarà celebrata a Nostra 

(Donna il primo gennaio in occasione della procla- 

Mizione del presidente della repubblica, Furono 

{ili ordini per decorare la cattedrale, e porla in 
| Mato di ricevere. tutti i corpi costituiti’ che. sa- 
"imbo invitati a prendere parte alla cerimonia. 
L® elezioni di semplici consiglieri municipali e 

Miuliciali di quartieri pel prossimo ‘anno furono 

Meri (22) fatte ne'vari quartieri della città di Londra. 

Ulirpiiparte di esse elezioni avvennero senza con- 
fisto, e gli antichi consiglieri sunv stati nuova- 
ento eletti. 

Le questioni che furono maggiormente discus 
“nelle riunioni elettorali sono state quella del nuovo 

Mill della riforma municipule, che estende il di- 

Nitto di eleggere a tutti gli abitanti della città che 

Pagino dieci sterlini all'anno d'imposta , e l'altra 

Gotiternente il progetto del signor Ch. Peurson 
per la costruzione d'una stazione generale di tutte 
le strade ferrate della città di Londra, 

Lu Standard dice che alla borsa gli speculatori 
al ribasso fecero correre voce che l'affare del Pro- 
| melhous stava per eccitare un casus belli tra l'In- 
| Bhilterra @ gli Stati Uniti. Lo stesso giornale 

aggiunge che detta voce non ha il menomo fondu- 

mento. Tuttavolta i fondi inglesi  perderono al- 
quanto della Noro, fermezza del giorno innanzi. 

Portavasi per ragione l' assensa di lord Palmerston 

dal consiglio dei ministri. 

Fra il gabinetto di Berlino e il gabifetto di 
È Vienna si scorge da qualche tempo un forte scam- 

bio di dispacci riferibili, come si pretende, alla 

questione doganale. Infatti non sì può revocare 
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| dubbio, che la Prussia, quand' anche voglia rifiu- | 


| tarsi la] prender parto alle conferenze doganali in 
| Vienna, tenda non di meno alla conclusione di un 
(illato commerciale coll’Austria e di avere a tal 
'incamminate già delle trattative. 
OULa divergenza insorta fra il gabinetto di Ber- 
no è quello di Vienna, riguardo al modo di pub- 
Mlileazione: dei processi verbali della Dieta , diven- 
lita sempre più viva. La commissione per la com- 
Milazione dei processi verbali è presieduta dall'Au- 
Siria ed ha la maggioranza dei voti. Il ministro di 
Prussia ebbe ordine di protestare contro il modo 
Îi pubblicazione che si è progettato di adottare, 
dichiarando che il governo prussiano farebbe piut- 
[fosto una pubblicazione separota 
MD La prima Comera di Prussia è da qualche 
* [Mffiorno in poi assediata di proposte che emanano 
lla destra, e chie ‘reclamano provvedimenti tali 
fiche altererebbero la costituzione. Una di fqueste 
{chiede che si ristubilisca Pesenziune dalle imposte 
Qin favore dei dignitarii delle due chiese ; un’ altra 
Nuole l’aliolizione dell'indennità accordata ai mem- 
Wbri della seconda Camera ; una terza mozione pro- 
ono che le Camere non si radunino che ad ogni 
Sintervollo di due uni, e che i bilanci siano pure 
fotavi por due anni, 
fuite queste proposizioni saranno vivamente 
ombattute dai liberali; ma, a quel che pare, con 





























La concessione della strada ferrata da Valladolid 
ad Alar e Santander, e di quella di Burgos a que- 
ste due città, è data al sig. Cuesta, banchiere, de- 
putato della opposizione progressista. 

Tutte queste linee dovranno essere compiute in 
quattro anni. 





Torino, 27 dicembre. 





Il carattere proprio. e speciale della po- 
litica consiste essenzialmente in ciò che essa, 
arte 0 


però 





ienza che la si voglia chiamare, sia 
semp 





essenzialmente pratica e posi- 
tiva. Mentre s'informa ai principi supremi 
della giustizia, essa nelle applicazioni che 
ne fa, si preoccupa però soprattutto degli ag- 
giunti di fatto, che ne possono in alcuna 
guisa modificare 1’ attuazione ; ed a questi 
specie ]lmente ha riguardo. 

Laonde l'amminisiratore e lo scrittore po- 
litico non altrimenti si potranno lusingare 
mai di conseguire lo scopo al quale denno 
tendere i, e l’altro 
colle opere, se non tengano conto anzitulto 
di quell’elemento di fatto, che entra di ne- 
cessilà in tulte le combinazioni politiche, e 
vi esercita un’ influenza diretta ed imme- 
diata. 








l’uno con i consì 


Questi riflessi che più d’un leltore potrà 
forse giudicar troppo ovvii ed elementari, 
ci sono suggeriti oggidì dall'indirizzo che ve- 
demmo aver dato una parte della stampa alla 
discussione circa le modificazioni proposte al- 
l'editto 7 marzo 1844; indirizzo così loutano 
dal vero carattere della quistione, quanto si 
allontanano dalla vera libertà di stampa i 
licenziosi eccessi. de’ quali. vediamo quoti- 
dianamente esserci dato esempio da talun 
giornale, e i quali unicamente sarebbero 
colpiti dai nuovi provvedimenti che il. go- 
verno ha chiesti alla Camera. 








Chi vuol conoscere veramente în qual 
modo'si ‘eserciti nel 
della libera manifestazione dell'opinione per 
mezzo della stampa, conviene che non si 
fermi solo ai giornali di Torino, sebbene sia 
pure alcuno fra questi il quale possa som- 
ministrare sufficiente materia a gravi consi- 
derazioni ; ma leggansi inoltre certi periodici 
di provincia, e si comprenderà di leggieri 
quanta ragione, quanta giustizia, e quanta 
utilità pubblica sia nelle modificazioni che il 
governo domanda; vengano esse 
quali stanno formulate, oppure lo siano in 
quell’altra forma che sembri più opportuna 
al Parlamento, purchè non se ne trascuri la 
sostanza e lo scopo. E la questione sarà por- 
tata sul suo vero terreno, sul terreno della 
verità pratica e dei fatti quotidiani. 

Giacchè essa realmente si riduce in questi 
termini: se cioè per un ecce: 
tuno, rigorismo teorico la maggioranza dei 
cittadini che è sinceramente affezionata allo 
Statuto ed alle libertà che ne sono il corolla- 
rio ed il complemento, abbia a tollerare che 
vengano compromesse e poste a repentaglio 
da una mano d’uomini, che mal sapremmo 
con qual nome chiamare, poichè ve 
il male che vanno facendo, ed il maggi 
che ci preparano, se mon siano frenati in 
tempo, stiamo in forse se vogliansi annove- 
rare fra gl’ingannati, o fra gl'ingannatori. 





ancite 








sivo ed inoppor- 





ore 


Sono certe verità dure e spiacevoli a dirsi, 
ma che pure talvolta è d’uopo aver il corag- 
gio di pronunciare francamente ed altamente 
affinchè quelli ai quali si spetta, provvegga- 





no. Una fra queste verità, ingratissima a 
confessare, ma pure necessarissima a sapersì 


à in quei pochi 
ha trovato 
‘sì, se non 





è questa, che oggidì la libert 
| paesi del continente dove ancora 
l asilo, non può reggere e manitener 


nostro Stato il diritto | 








a patto di farsi momentaneamente dimenti- 
care dai suoi più risoluti nemici. 

Questo non significa che ella abbia a subire 
alcuna indecorosa transazione, od a piegarsi 
ad alcun atto umiliante; ma bensì che 





iam 
| mai ebbo maggior bisogno d’evitare ogui ap- 
piglio a coloro, e son troppi, che l’astiano, e 


che un comune inter 





se ha collegati ai suoi 
danni. 

Questa necessità ineluttabile non è oramai 
[alcun uomo di buon senso che la disconosca, 
come non. è alcun cittadino leale che la possi 
revocare in dubbio; lant'è che. una parte 





eziundio della stampa d'opposizione, con sa- 
vio e nobile consigl 





0, da alcun tempo, in 
ragione delle difficilì «Qhdizioni nelle quali 
versiamo, dà il suo appoggio al governo, ed 





otteinpera spoutanea a quelle consideraz 
di prudenza è di temperanza che le 
stanze consigliano. 


oni 
co- 





Ma se non ostante questi fatti e questi 
esempi sono alcuni ehe perdurano. nella an- 
tica insipienza, e prosegubno oggidi su quello 
stile medesimo che poteal sembrar tollerabile 


seg 
quando era senza pericolo, ma che diviene 
incomportabile dacchè cdmpromettele nostre 
istituzioni ; qual ragionè politica, o civile 
varrà a persuaderci che hoi dobbiamo rima: 
nere spettatori impassibili}del male che fanno, 
senza pur tentare quel rimedio che valga ad 
un, tempo a cessare il pregiudizio presente, 
ed i pericoli futuri ? 








O sarà forse necessarib,J perchè il lettore 
ci comprenda, che noi prdnunciamo aperta- 
mente il nome di certe schilcie pubbligazioni, 
che specialmente in questi ultimi giorni, im- 
brattavano le mura di taluna delle più co- 
spicue città del regno, efnelle quali non era 
principio religioso o politio che fosse rispet- 
tato dal sordido cinismo)al quale si ispira» 
vano? | 

Non siamo stati corriyi mai nello acco 
gliere le insinuazioni coptro la probità dei 
nostri avversarii politici: ‘ma non ci possiamo 
tuttavia difendere affatto contro uncerto sen- 
timento d’inquietudiney di sospetto nel con- 

















siderare la perseveranza colla quale certuni 
vanno scalzando, sotto nome di, libertà, le 
basi delle libere nostre istituzioni, e si osti- 
nano in quella via, e în quei modi che pur 
sanno riescir spiacevoli a tutti i buoni, per- 
chè compromettono la sicurezza è la durata 
stituzionali. Non diremo che 
gli stipendii dello straniero; 
ipendi 
sserne meglio servito, sia. per 


degli ordini co 





tal gente sia a 








ma certo, lo stranieroì se li s 






potrebbe 
comodi. pretesti che Qgli porgono d'inquie- 
tarci ad ogni moment@ sia per la impressione 
di scoramento e di fepulsione che lus 








vedono travolta in lie@nza 


Luigi Napoleone avrebbe egli avuto sei 





l'abuso della. libertà nbn le avesse voltato in 
indifferenza gli onesti è pacifici cittadini? 


Laonde quando noi raccomandiamo! ‘al 


disposizione legislativaghe migliori l’editto or- 
ganico della stampa, mbi crediamo realmente 
di patrocinarue la causa, con essa quella 
| eziandio della libertà e degli ordini costituzio- 
nali. Poichè noi siam gondolti a toccar con 
mano che sono quasi diretamo quotidianamente 





minacciati da coloro chène gridano più alte 
il nome, appunto forse perchè men sincero 
o men profondo è l'affetto che nutronò per 
essi in cuore. In guisa the la questione , 
riassunta nei suoi veri tefmipi, consiste pre- 
cisamente per noi in questo dilemma, se 
| cioè convenga meglio iltollerare che i pseu- 
do-liberali la li 
bertà, 0.se non sia piuttosto dovere d’ogni 
probo e leal cittadino quello di limitarne e 
circoscriverne anche fra gerti confini l'ese 





coi loro eccessi uccidano 





cizio, onde premuniria contro i suoi proprii 


eccessi, e salvarla o dalle intemperanze dei 
suoi falsi amici, o dalle insid 
mici dichiarati e pales 








le dei suoi ne- 





Tale quesito si è posto a se medesimo il 
soverno, e vi rispose col presentare la legge 
he sollevata così viva discussione ; tale 
| que ito vorremmo che si facesse il Parla- 
| mento , e non sarebbe dubbia la natura e 
lil earattere della soluzione. Che se alcuno 
| per avventu 
| la posizione della questione, legga i giornali 
| demagogici delle nostre provincie, e in ispe- 
! cie del genovesato — e, una mano alla co- 


33 





e 


ra abbia alcuno scrupolo circa 








ano | 
nell'animo di molti pèr la libertà stessa che | 


| milioni di voti dopalil colpo di Stato se| 


senno ed al patriottismo del nostro Parla-! 
mento la convenienza®%grandissima d’ alcuna 


scienza, dica se nelle nostre! parole entra la 
| mala fede, o l'esàgerazione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggi fu approvato il pro- 
getto di legge sulla privativa postale, il 
quale non diede quasi luogo a discussione. 
{ Veramente il principio stesso che informa 
{la legge, per cui il governo viene ad essere 
inve 














ilo di un privilegio, e si costituisce 


| intraprenditore senza concorrenti di un or- 








{ dine di servizii potrebbe per avventura pa- 
rere contestabile a taluno. Poichè se il go- 
verno può dare delle guarentigie che più 
difficilmente si potrebbero ottenere da pri- 
vati, è pur vero che esso non può quasi 
mai produrre con quella economia che ot- 
to privati intraprenditori. Inoltre, 
ammessa anche la convenienza che il go- 
verno abbia la privativa della posta-lettere, 
eguali ragioni non militano perchè egli ab- 
bia altresi quella, della posta dei cavalli. 
Ma dal momento che la. Camera non po- 
neva in discussione il principio stesso della 


ono i 











legge, il resto non era molto. più che un 
regolamento, e perciò si votarono quasi tutti 
gli articoli senza osservazione di 


cuna. 


sorta al. 


Solo a proposito dell’art. 55 l'onorevole 
Lorenzo Valerio sollevò un’ alta questione 
di moralità, se a coloro che denunziano un 
reato relativo alla materia postale si dovesse 
secondo il progetto dare la metà della multa 
a cui sarebbe condannato il contravventore. 
Certamente, se il movente dellelazioni dei 
diversi impiegati non fosse che l’adempimen- 
to del proprio dovere, la morale pubblica ne 
guadagnerebbe assai. Il supporre che altri 
s'induca a compiere il debito suo per l’esca 
del luero, non è la cosa che maggiormente 
nobiliti la nostra specie, e semprechè si 
possano far prevalere i sentimenti che innal- 
zino l’uomo anzichè abbassarlo, si sarà ol- 
tenuto un gran miglioramento. Sventurata- 
mente le leggi debbono badare più all'uomo 
qual esso è, che all'uomo come si vorrebbe 
che fosse. È cosa pur certa che la promessa 
del premio materiale è grande stimolo alle 
azioni umane; e se con tal mezzo si ottiene 
una più sicura osservanza della legge , e si 
diminuiscono gl’ incentivi a violarla , non 
debbe esso venir trascurato dal legislatore, 
Ad ogni modo tale principio informa molte 
delle nostre leggi, e con questa derogazione 
si verrebbe ad introdurre in esse una specie 
di sempre desiderabile che 
abbia luogo la maggiore uniformità possibile, 
| e i principii generali voglionsi trattare nelle 











anlinomia. È 


| discussioni generali anzichè nelle speciali. 
La approvava perciò il progetto 
della commissione, 


Camera 








Riceviamo da Ivrea la seguente lettera : 
Sig. Direttore ! 

Voglia ella gentilmente compiacersi 

rire nelle pa 


d’inse- 








gine del di lei giornale il seguente 
ordine del giorno emanato dall’ illustrissimo 
nostro ben amato colopnello comandante la 
di fanteria in Ivrea in occa- 
sione d'avere il luogotenente colonnello cav. 
Prunetti ottenuto con decreto di S. M. di go- 
dere d’un‘giusto riposo concessogli in seguito 
a sua dowanda dopo trent’ anni dei più fe- 
deli militari servigi da esso prestati al Re ed 
alla nazione. 





scuola militare 





Noi sottoscritti senza aggiuugervi vane pa- 
role , vogliamo pure far palese quanto ‘una- 
nîme sia il nostro rincrescimento per tale per- 
dita provunciandola 
un giusto superiore 


fatale, siccome quella di 
e vero soldato , ‘i di cui 


non comuni mezzi di capacità valsero non 
poco all'istruzione di questa scuola. 

Se un giorno alcuna delle tante inedite, 
immense sue fatiche servir dovesse di giova- 
mento nelle militari istruzioni; quantunque di 
fama già stabilita ; si conoscerebbeto ancor 
più i talenti di quell’ uomo che noì di cuor 
figliale invitiamo a ricevere il nostro più ri- 
spettoso ed affettuoso addio. 

Ringraziandola anticipatamente deguisi, si- 








gnor Direttore, ricevere i sentimenti i più vivi 
della nostra stima. 

Firm. I Tenenti della scuola militare 
di fanteria în Ivr: 

Ordine del giorno delli 23 dicembre 4851. 
S. M. con decreto in data di ieri l’altro ha 
collocato a riposo, in seguito a fattane do- 
manda, il luogotenente colonnello Gio. Battista 
Prunetti comandante in 2.0 di codesta scuola, 
assegnandogli l’annua pensione di ll, 2244 clie 
gli compete a norma della legge 27 gennaio 
1850 a decorrere dal 1.0 dell’imminente gen- 





ZA 





naio, conservandogli l’attuale suo grado in un 
di vestire ia divisa dell’armata. 
La M. S. volendo poi dare al medesimo un 





colla’ faco| 


seguo dell’alta sua soddisfazione pei zelanti ed 
intelligenti di lui servizi, con altro decreto 
dello stesso giorno lo nominava cavaliere del- 
l’ordine de’ Sauti Maurizio e Lazzaro con fa- 
coltà di fregiarsi della decorazione stabilita 





dagli statuti pel grado equestre di cui è in- 
signito. 

Vel recare a conoscenza della scuola tale 
sovrana determina 








ione, il colomello non può 
a meno di esternare a tulti i suoi dipendenti 
ufliciali, b 





ss'ufficiali e soldati il vivo suo rin- 
di veder allontanarsi. dal suo 
fianco l’egregio ulficiale, il carissimo collega, 


crescimiento 


che' col raro suo sento, colla ricca esperienza, 
@con illuminati consigli, tanto e sì efficace- 
mente cooperava all’iniziamento ed al buon 
avviamento di questo nostro militare istituto. 
Il colonnello non dubita che un egual senti- 
tnento sia per essere quello di tutta la scuola, 
la quale perde nella persona del sig. tenente 
colonnello cav. Prunetti un superiore giusto 
ed illuminato, e degno in tutto della stima e 
dell’affetto di ogni militare che abbia in pregio 
ed in onore il vero merito e le virtù del no- 














stro stato. Il colonnello comandante 
firm. Cav. di Marsontro. 
_ 
NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Questura della città e provincia di Torino. 
Viste le determinazioni del governo di S. M. 
Visto che pendente il carnevale gli spetta» 

coli pubblici nei teatri non sono terminati che 

verso la mezzanotte ; 

Rendiamo noto quanto segue: 

Art, 1. Nel decorso del prossimo carnevale 
nessuno potrà far'uso della maschera al volto 
nè ai teatri, nè in pubblico , nè in qualsiasi 
altro luogo o circostanza di ballo, è simili, 

Art, 2, 1 caffè ed altri stabilimenti } di cui 
nell'art. 1 del manifesto 15 novembre ultimo 
scorso, potranno , pendente la sola’ stagione 
del carnevale, rimanere aperti sino alla mez- 
zanotte) 

Le autorità di pubblica sicurezza, ed altri 
cui spetta, sono incaricati, per la parte che a 
ciascuno compete, della esecuzione del pre- 
sente. 

Torino, 26 dicembre 1851. 

L’intendente incaricato avv. Micowo. 


— Quadro comparativo 








prodotti delle 
Gabelle nella ‘ferraferma durante gli undici 
primi mesì del 185 





1851. 1850. 1849 

. 14329446 16517918 15918858 
9084370. 8920598 8536520, 
10597786 10345663 10520340 


Dogane... 1 
Sali...» 
Tabacchi . . » 





Poly.iePiombi» 737887 633597 55589 
Gab. accense» 4334499 4275924 4275924. 
Dazio di'Tor.o» 1792853 1779261 1859974 











‘Totale L. 40876841 42472961 41667507 

{1850 L. 1596120 

11849 » 790666 

— Quadro comparativo de’ prodotti do- 

ganalì nella terraferma durante i mesi di luglio, 

agosto, settembre, ottobre e novembre del 1851. 
Luglio, agosto 


Diminuz.e nel 1851 rispetto al 


Anno” settembre |. Novembre Totale 
ed ottobre 
1851 L. 5901740 1291342 7285080 
1850 » 6565321 1366848 7932169 
41849 » 6315027 1488763 7803790 
1848 » 5117207 1439629 6556836 
1847 » 5611872 1216571 6828643 
1846 » 5455331 1279665 6734996 
Mesi di luglio agosto, settembre, ottobre e 


novembre del 1851: 
1850 L. 649089 
1849 5 520710 
1848.» 726244 
1847.» 454437 
1846 » 548084 


Diminuzione rispetto al I 


Aumento rispetto al... 





Ì 


Leggesi nell’Eco della Baltea 





Canavese. — 
Dora: 

Domenica, 21 corrente, di buon mattino i 
colli di Lessolo eccheggiavano di guerresche 
sinfonie, ed in ogni via che mette al 
luogo sì sco 





apo- 
evano defilare milizie cittadine, 





ed accorrere le circonvicine popolazioni con 
quella festiva pressa, con cui si corre ad una 
solennità grande e desiderata. Nel capo-luogo 
di°Lessolo si celebrava la festa della lbienedi- 
zione della bandiera e della ricognizione del 
maggiore del battaglione mandamentale. E a 
quella solennità accorrevano pure compagnie 
armate delle milizie d’ivrea è Pavone, desi- 
derose di partecipare a quella patriotica festa, 

E tutte le milizie 
sito assi 


tadunate in bellissimo 
stettero quindi alla sacra funzione, ed 
udirono parole di libertà e di patria, profferte 
dall'egregio intendente generale e dal mag- 
giore; e dopo che quel battaglione profferse 
l’alto giuramento di difendere la bandiera col 
sacrifizio anche della vita, alti e fragorosi pro- 


ruppero gli evviva al Re ed allo Statuto, 






































La scena cangiava in seguito, e non cessava 
di essere meno solenne e bella. Le varie mi- 
lizie distese in bivacco intorno ad ampio prato 
presentavano un quadro variante di mille co- 
lori, ma informato ad una sola idea, all'idea 
della fratellanza e dell’unione. 

La scena cangia ancora una volta d’aspetto; 
ed alla guerresca mostra di brayi militi suc- 
cede un ballo campestre, quale potrebbe 
idearlo la semplicità patriarcale , e sarebbe 
convenuto anche ai bei tempi di Roina antica. 

Fu una festa bella e cara, e tale da inspi 
rare letizia e patriotismo; e chi vi assistette 
ne serberà lunga e grata memoria. 

E tale festa sempre più stringerà coi vin- 
coli di una buona armonia le milizie di Les- 
solo, Ivrea e Pavone; e tra di esse sorger 
avvenire nobile emulazione nella virtù. Ed i 

di Ivrea e Pavone ricorderanno sempre 
con riconoscente affetto la gentile accoglienza 
e le cortesie loro usate dal sindaco, dalmu- 
nicipio di Lessolo e dalle milizie del manda- 
mento. 

E sappiamo che il prefato sindaco nel pranzo 
a. cui intervennero le autorità e. varie rag- 
guardevoli persone, pronunciò generose e pa- 
triotiche parole, degne di un libero rappre- 
sentante di liberi cittadini; e che al sindaco 
rispose l'avvocato Sibilla con estemporaneo 
discorso improntato di alte verità e di nobili 
sensi. 

Noi intanto fidando nel senno e nel carat- 
tere militare dei bravi abitanti del manda- 
mento di Lessolo, siamo sicuri che, mercè lo 
zelo ed il patriotismo degli uffiziali e dei sin- 
daci, il novello battaglione progredirà senza 
sosta nelle vie dell’istruzione e della disciplina, 
e che respingendo con nobile sdegno il malo 
esempio di quei pochi battaglioni che sono 
tuttora in preda alla più riprovevole inerzia, 
gareggerà di virtù con quegli altri battaglioni, 
che penetrati dei loro diritti e dei loro doveri, 
alacremente procedono verso lo stopo della 
înstituzione; fra cui meritano di essere anno- 
verati i battaglioni di Caluso , di Castella- 
monte, di Cuorgnè e di Strambino. 


ESTERO, 

TURCHIA. — CosrintIvororI, 9 dicembre. — 
In questi giorni è partita la fregata ottomana 
Feizy-Bahry alla volta di Beirut, onde pren- 
dere i pellegrini che ritornano dalla Mecca, 
A bordo del Feizy-Bahry sì trova Zia pascià, 
governator generale di Adana, il quale si reca 
al suo posto. 

— Per decreto del sultano, il sig. Jonesco 
venne nominato membro del consiglio impi 
riale d’agricoltura, il quale non noverava an- 
cora alcun suddito cristiano, Il sig. Jonesco 
era già salito a bella fama per alcuni seritti 
agricoli sulla Turchia. 

— Scrivono da Aleppo in data del 23 p.: 

Mehmed pascià, generale in capo dell’ e- 
sercito d’ Arabia, è giunto in questa città, e 
il giorno dopo il suo arrivo passò în rassegna 
tutte le truppe che vi si trovano. A questa 
visita assisteva il nuovo governator generale 
Osman pascià. Melmed pascià ordinò la co- 
struzioné d’un ospitale militare, che in Aleppo 
mancava; i lavori di esso sono stimati a 120,000 
piastre. Le casernie ch'ei fece costruire quando 
era governator generale verranto ingrandite 
per accogliere al bisogno quattro reggimenti 
di fanteria, due di cavalleria , e |’ artiglieria 
necessaria. Questo provvedimento venne adot- 
tato per tranquillare i cittadini che temevano 
il rinnovamento delle turbolenze, che pure è 
impossibile. Questi timori da cui’ traggono 
partito i malevoli, allentano il corso del com- 
mercio e dell'industria. Mehmed pascià par- 
tirà da Aleppo per il podere del sultano; cui 
fondò parechi mesi sono. Ei'deve ordinaryi 
alcuni lavori di comunicazione per terra e 
pet ‘aca, onde agevolare ‘lo spaccio dei 
prodotti. — Alcuni ‘uffiziali del genio parti- 
ranno fra breve per diseguare una strada 
militare da Aleppo a Damasco ; e sì sta oc- 
cupandosi nel regolare i Bascì Buzuck ( mi- 
lizia) degli Arabi. — Gl’internati che abbrac- 
ciarono l’islamismo, e ricevettero il permesso 
di ‘abbandonar la Turchia, si recarono ad 
Alessandretta, ove s’imbarcheranno per l’Ame- 
rica ‘a\ bordo d’ un legno inglese. 


(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA — Lonora, 23 dicembre. — 
Lord Palmerston è il solo membro del gabi- 
netto che non assitesse al consiglio ministe- 

le che si tenne lunedì, Quest'assenza del 
nobile lord ha dato luogo a molteplici con- 
getture. Terminato il consiglio, lord J. Russell 
sì recò ja Windsor e fu ricevuto in udienza 
particolare dalla Regina. Questo doppio fatto 
sembra dare una maggiore consistenza alla 
voce corsa di una prossima modificazione di 
gabinetto, 

— Si assicura, dice il Morning Chronicle, 
che in seguito agli ultimi rinforzi. mandati 
alle truppe del Capo di Buona Speranza, si 
domanderà. l’anno venturo un aumento di 
5,000 uomini per mettere le autorità militari 
in istato di riempiere le file assotigliate della 
nostra armata. 

— Lo Standard dice che alla borsa di ieri 
i giuocatori al ribasso avevano fatto correre 
voce che l’affare del Prometeo era sul punto 
di provocare un casus belli fra l'Inghilterra e 


gli Stati Uniti. Questo giornule soggiunge che 
tal voce non ha il menomo fondamento. 

— Il cardinale Wiseman ba predicato sa- 
bato mattina nella chiesa cattolica romana di | 
Farm-Street per sollecitare i soccorsi in fa- 
vore delle società cattoliche di carittà, L'as- 
sistenza era numerosa e scelta. Il cardinale 
assisterà alla gran messa solenne e prediche: 
il giorno di natale nella chiesa cattolica di 
Moorfields, (Morning Advertiser). | 

SPAGNA. — Maprw, 15 dicembre. Con de- 
creto reale in data;del 15 dicembre, la banca 
di S. Ferdinando ha ricevuto, una nuova or-| 
ganizzazione, Il capitale della banca sarà quanto | 
al presente fissato a 120 milioni di reali, ma 
potrà più tardi essere portato a 200, milioni, 
quando i bisogui del commercio lo richiede- 
ranno, Il privilegio della banca durerà 25 anni. 
La banca avrà facoltà di emettere biglietti a 
vista o al latore per una quantità uguale a 
quella del suo capitale. Il fondo di riserva 
sarà del 10 0/0 preso suì beneficii dello sta- 
bilimento. Si potranno stabilire succursali nelle 
città dove saranno eredute necessarie. 

— È sempre questione di un trattate sulla 
proprietà letteraria e artistica!, le cui basi si 
discutono in questo momento fra i commis- 
sari del governo francese e del governo spa- 
gnuolo. In vista di questo trattato la Spagna 
non ammetterà più le edizioni del Belgio, e 
gli editori francesi non potranno far concor- 
renza ai librai spagnuoli sul mercato ameri- 
cano. Neppure si potrà da una ‘o dall'altra 
parte tradurre un’opera senza il competente 





risarcimento all’autore. 


ALEMAGNA. — Bruno, 22 dicembre. — 
Domani vi sarà ad Annover una conferenza, 
alla quale prenderanno parte due commissari 
annoveresi , due prussiani e ‘due oldenbur- 
ghesi per intendersi definitivamente sull’ ade- 
sione del granducato di Oldenburgo al trat- 
tato del 7 settembre. Egli è noto che il go- 
verno di Oldenburgo aveva dichiarato che 
darebbe la sua Ora non si tratta 
più che di riempiere certe formalità concer- 
nenti la percezione dei diritti, La Prussia ac- 
corda all’ Oldenburg tutti i vantaggi stipulati 
nel trattato del 7 settembre dall’Annover. 

— Il ministero ha sospeso dalle loro fun- 
zioni parecchi sotto- prefetti (Landracthe) per 
aver appoggiato come deputati le ultime pro- 
poste dell'opposizione. Questa misura darà 
luogo ad interpellanze. 

In seguito alla conelusione di un trattato 
di commercio fra l’ Olanda e lo Zollyerein, 
il Belgio ha dichiarato esser pronto a fare 


adesione, 


concessioni, cosicchè sì può sperare omai che 
questi negoziati saranno condotti a buon fine. 
leri l’altro si sono presi nel consiglio dei mi- 
nistri gli ultimi aggiustamenti a questo ri- 
guardo. 

Anxsoven, 20 dicembre. — Nella seduta d’oggi 
la prima Camera ebbe contezza che il signor 
Bothmer fu nominato dal governo ad inviato 
amnoverese presso la Dieta germanica, Prese 
immediatamente la parola un deputato per 
interpellare il ministero, sul punto di sapere 
se in quella nomina il governo si rammentò 
che il sigoor Bothmer dichiarò nullo lart. 33 
della costituzione, ed aveva protestato contro 
le leggi organiche. 

Essendo rimasta senza alcuna risposta l’in- 
terpellanza, il suo autore chiese che fosse in- 
serita nel processo verbale. 

Nello stesso giorno e nella medesima ora 
si muovevano interpellanze analoghe al mini- 
stero în seno alla seconda Camera, nella quale 
si propose che s'invitasse il governo ‘a ‘dare 
al suo rappresentante in Francoforte le più 
formali istruzioni in favore del mantenimento 
della indipendenza legislativa dell’Annover. 


— Una circolare del governo proroga le Ca- 
mere fino al 16 del prossimo gennaio, 

Gotna. — È noto che già da alcuni anni il 
governo di Sassonia-Coburgo e Gotha sì ado- 
pera a fine di riuscire ad una più compiuta 
fusione dei due ducati, î quali, venuti ad e- 
poche diverse sotto il governo della famiglia 
regnante, conservarono però in gran parte 
un’amministrazione separata. 

Un progetto di costituzione comune pei due 
ducati venne preparato da una commissione 
mista e sancita di già dalla Dieta di Coburgo. 
Per parte della Dieta di Gotha si stava atten- 
| dendo il medesimo risultamento; ma invece la 
commissione di quest’ultima assemblea, con 





lotto voti contro cinque, si è dichiarata con- 


| traria alle proposte ministeriali. | 


— La Nuova Gazzetta di Prussia conferma 
I 


| che nè il governo di Coburgo, nè la maggior | 
| parte degli Stati appartenenti all’associazione | 





doganale e commerciale della Turingia, non 
invieranno plenipotenziari al congresso doga- 
nale di Vienna. | 
Axsurco. — Un non leggero dissidio esiste! 
fra il Senato della città di Amburgo e l’au-| 
torità militare austriaca di questa città. L’au- 
torità militare austriaca aveva fatto. catturare 
parecchi borghesi di Amburgo sospetti di aver 
preso parte ad una congiura ordita da un 
emissario ungarese. Il comandante in capo 
austriaco pretende di tradurli davanti ad un 
consiglio di guerra; il Senato però oppone che 
il tribunale civile Amburgo sia Ja sola au- 
torità competente, (Ind. Belge), 


IL RISORGIMENTO 


UNGHERIA. — Il colpo di Stato di Parigi 
elettrizzò* anche le popolazioni delle nostre 
contrade; i fogli si attendevano con ansietà 
per sentire i risultati di quegli avvenimenti. 

Il governo ha deciso di non far pubblicare 
l’organizzazione politica del nostro paese , se 
non dopo che la Francia 'avrà!'assestato le 
sue cose. Da tutte parti s’innalzano petizioni 
al ministero ,7 perchè siffatta organizzazione 
si effettui, dappoichè il piano di essa è già 
stato elaborato da una commissione a tale 
uopo istituita, Ja quale era composta di per- 
sone godenti la fiducia del paese e dove era: 
no rappresentati oltre gli interessi delle di- 
verse parti del nostro regno anche quello 
delle varie nazionalità. 

La società di navigazione a vapore sul Da- 
nubio trasportò nell’anno 1851 con i suoi pi- 
roscafi 1,253,081 individui, ed incassò per 
questo trasporto nonchè di quello delle merci 
la somma di 4,058,082 fiorini 23 carantani, 
mentre nel 1850 mon ne introitò che per 
3,436,977 fiorîni, 7 (carantani. 

I prezzi delle. vettovaglie sono cresciuti 
grandemente, massime quello del sale , arti- 
colo più necessario è indispensabile, di cui 
una libbra prima si pagava 10 carautani ed 
ora costa 25 carantani. Questo straordinario 
rialzo del sale produsse unà cattivissima im- 
pressione uelle. popolazioni; 

Il governo ha voluto dare una tenue prova 
della sua simpatia verso la|nostra nazionalità, 
dappoichè conì un decreto ha ordinato l’era- 
zione d’un grabde teatro ungherese a Debre- 
czin. Questa notizia consolante si porta a pub- 
blica conoscenza. 

In seguito a rapporto circa il rifiuto del 
pagamento delle decime del vino incontrato 
in diversi comitati(, il ministero dell’interno 
ha deciso che resti in vigore l’esercizio finora 
praticato. Già primd di questo decreto a Pan- 
kota, ed in altri Idoghi per il rifiuto seguito, 
i possidenti mossero lite ai rispettivi coltiva- 
tori delle vigne, e Lentinaia di cause trovansi 
sui tayoli dei tribunali. Vedremo che cosa de- 
cideranno questi, che finora in questioni si- 
mili giudicarono sempre in favore dei coltiva- 
teri. (Pesti Naplò). 


RUSSIA. — Scrivono da Posen alla Gazzetta 
d'Augusta : 

Posso assicurarvi da buona sorgente regnare 
attualmente nell’intiero esercito russo un mo- 
vimento straordinario, ed aver gli apparecchi 
militari guadagnato un'estensione mai prima 
veduta, La complessiva organizzazione è in 
fatti tale da servire di modello, Quattro corpi 
di esercito, di 50,000 uomini ognuno, sono 
collocati in una linea,dal nord-ovest al sud-est, 
in modo da poter ognuno di essi giungere, 
rieltempo possibilmente più breve, ad un punto 


e 


per avventura minacgiato dagli attuali avve- 
nimenti politici. Le! truppe ponno prendere, 
entro 24 ore; ogni desiderata direzione, giac- 
chè su tutte le strade sono stipulati con im- 
prenditori i più compiuti contratti di. forni- 
ture, cosicchè non può insorgere nemmeno il 
più piccolo ritardo. Anche un corpo di ca- 
valleria fu da poco mobilizzato nel gran cam- 
po di cavalleria a Wossnesensk. Il quinto corpo 
d’esercito, al confine della Volinia e della Po- 
dolia, è destinato a guardare i confini po- 
lacchi e l'Ungheria. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 dicembre. 
Presidenza del cav. Pwevui. 


Sommario. — Discussione della legge sulla priva- 
tiva postale. 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

Il ministro Farini, il professore Melegari ed ìl 
consigliere d'appello Agnes prestano il giùramento 
in qualità di deputati. 

Presidente. Debbo invitare il secondo uffizio a 
radunarsi al più presto possibile per l'esame della 
legge sulla pubblica sicurezza. 

Buffa presenta la relazione sul progetto di legge 
per la ritenzione di una parte dello stipendio degli 
impiegati. 

Petitti presenta la relazione del bilancio d'ar- 
tiglieria. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge per la privativa 
postale. 

Se niuno prende la parola sulla discussione ge- 
nerale, si passerà a quella degli articoli. 

Titolo I. — Della privativa delle poste. 

Art. 1. È riservato al governo la privativa della 
posta-lettere e della posta-cavalli nella conformità 
qui appresso stabilita. 

Michelini. Nel seno della commissione io suno 
stato dissenziente intorno al principio della priva- 
tiva postale pel governo. Qui intendo esporre al- 
cune idee che a ciò mi persuadono onde far giudice 
la Camera, lo credo che si ileye, nell'adottare un 
principio qualunque, non inceppare l'attività dei 
privati in modo che rimangano defraudati di un 
ramo d’industria in cui potrebbero esercitarsi. lo 
perciò riconoscendo al governo il diritto di tenere 
per sè una (posla-cavalli diretta specialmente al suo 
servizio, non vorrei che questa posta si estendesse 
per tutti i servizi dei privati. Così si pratica in In- 
ghilterra, dove il principio di libertà è praticato in 
tutte le sue forme. 

Giacché ho la parola debbo pregare i signori m 
nistri a far redigere il progetto di legge in modo 
che non s'incontrino spropositi di lingua (ilarità), 


Non intendo con ciò d'imporre ai signori ministri 
di comporre essi stessi i progetti; giacché so 
quanto il genere e la moltiplicità delle loro occu- 
pazioni ciò vietino; ma domando che si imponga 
agli impiegati di badare a questa parte dei pro- 
getti, la quale è pure un mudo con cui si rivela 
la nazionalità. 

Domando finalmente che si sopprima l'art. 4 
perchè ciò che in esso è espresso si contiene 
nell'articolo 2° per la posti-lettere , e nel 15. per 
la posta-cavalli, 

La proposta del deputato Michelini è appoggiata. 

Despine, Quando nel Piemonte lo spirito com- 
merciale e industriale fosse così attivo e intra. 
prendente come nell’Inghilterra, la commissione, e 
forse il ministero non sarebbero alieni dall'adot- 
tare i principi dell'onorevole preopinante. Ma es- 
sendo diverse le condizioni dei due paesi non può 
nè reggere il paragone, nè le conseguenze che da 
esse si vogliono dedurre. 

In quanto alla soppressione dell'art. 1 farò ose 
servare che esso sta come. base a norma. dei varii 
articoli contenuti nella legge ; onde non mi sembra 
da doversi ommettere nel progetto che si discute. 

La Camera respinge la prima parte della pro- 
posta Michelini che. versa sull’ abolizione della 
posta-cavalli. 

Michelini. L'onorevole Despine nel confutare le 
mie'ragioni non ha contestato la ragionevolezza 
del principio, ma la semplice opportunità. lo in: 
vito perciò il ministero a presentare un altro pro- 
getto di legge sullo, stesso argomento appena le 
condizioni del paese offrano una garanzia sufi» 
ciente per l'applicazione del principio della Jihera 
concorrenza, 

Non essendo stata approvata la prima parte della 
proposta da me fatta, vedo che sarebbe inutile 
l'insistere sulla seconda, onde la ritiro. 

‘art, A è approvato, 
Capo I. — Della posta-lettere. 

Art. 2. L'amministrazione delle poste è esclu- 
sivamente incaricata del trasporto delle lettere e 
dei pieghi contenenti carte, tanto sigillati che 
aperti, come pure%ei giornali. delle pazzette, ed 
altre opere periodiclie nazionali od estere non ec- 
cedenti in volume i due fogli di stampa. Appro- 
vato. 

Art. 5. Sono eccetluati dal disposto dell'arti- 
colo precedente : 

«4. Le lettere, i pieghi, ed i giornali stati pre- 
venlivamente sottoposti al bollo cosi detto in corso 
particolare, 

« 2. La lettera che una persona spedisce ad uu’ 
altra per mezzo di un espresso, 

« 5. Le lettere e pieghi che un individuo il quale 
abita un comune dove non havvi uffizio di posta, 
ritira o fa ritirare, portà 0'fa portare in altro 
comune in cui esiste un uffizio postale cireonvi- 
cino al luogo di sua residenza. 

« 4. Le lettere aperte trasportate sulla propria 
persona dai viaggiatori od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzate 
le perquisizioni a termini dell'articolo 7, quando 
dichiarino essere per loro di ‘credito, 0. di racco 
mandazione, ovvero di affari di loro particolare 
interesse. 

« 5. I giornali, gazzette e lè opere periodiche di 
cui all'articolo 2, trasportate nello stesso modo, e 
dagli stessi. viaggiatori. od individui indicati nel 
paragrafo precedente, sempre clie detti giornali ed 
opere per la loro data, e quantità non presentino 
il carattere d'una frode dei diritti postali, 

6. 1 pieghi aperti sotto fascie movibili conte- 
nenti citazioni, comparse, atti di liti, processi , 
sentenze e carte manoscritte. d'affari in genere. 

7. Le Jettere di vettura, e quelle di accompa- 
gnamento di merci , tanto per via di terra, che di 
mare, non suggellate, e non piegate nella forma 
ordinaria delle lettere, 

8. La lettera trasportata dal capitano o patrono 
di un bastimento, concernente il suo carico, e di 
retta al raccomandatario del medesimo, 

9. La lettera trasportata dal conducente di vet- 
ture pubbliche, concernente il suo carico, regi 
strata sul foglio di via, e diretta al corrispondente 
del concessionario della vettura. . 

Valerio. Molte osservazioni si potrebliero fare 
sopra questo progetto, ma per non ritardare l'ap- 
plicazione mi limiterò a chiedere la soppressione 
dall'alinea 7 delle parole seguenti: « le lettere di 
vettura ece., tanto per via di terra che di mare, 
non suggellate ; » questa Erase non suggellate do 
mando che venga soppressa per chiudere l'adito si 
molti inconvenieuti che potrebbero accadere al- 
triment 

Ministro delle finanze. Quest'emendamento non 
arreca, credo, molte variazioni, onde accetto la 
proposta. 

Sauli. La commissione pure l'accetta. 

La Camera approva la soppressione proposta. 

Chiarle. Nell' alinea terzo è forza introdurre 
| un'aggiunta se si vuole evitare che si cada in gra- 
vissimi inconvenienti. In quest'alinea terzo è detto 
che si potranno trasportare lettere da quei luoghi 
jin cui.non vi è ulfizio postale ad altri in cui vi è, 
e viceversa, senza che perciò le persone le quali 
a ciò fare s'incaricano sieno soggette a veruna 
inchiesta. Ma io credo che questa disposizione sia 
per sè non bastevole, Infatti per essa non sarà 
lecito neppure per mezzo di un famiglio mandare 
} una lettera pei proprii affari da un luogo ad un 
altro senza essere esposti alle ricerche dalle per: 
{ sone incaricate di frugare nelle tasche dei cittadini. 
{ Io ad evitare questo inconveniente domando che 
| si faccia la seguente aggiunta: « Sono dispensate 
| le lettere che un concittadino dirige per affari 
| particolari ad un altro cittadino dimorante ‘nel 
territorio dello stesso uffisia postale. « 

Sauli. La commissione aveva già esaminata la 
proposta fatta dal deputato Chiarle, ma dopo ma- 
luro esame, pensando a quanti inconvenienti e a 
‘quante frodi si andrebbe incontro ove.si acceltasse, 
ha creduto di doverla respingere. Pensa inoltre la 
commissione, che la presente disposizione non sarà 





| eseguita in moilo eòsi assoluto, e per gli inevita- | 


{ bili temperamenti che la pratica in questo genere 
{ di disposizioni arreca, e per la ilifficoltà stessa del- 
| l'esecuzione, dla non lasciar luogo all'aggiunta del 
| deputato Chiarle. Onde mentre da un lato la con- 


missione non vuol sanzionare un dispo che'in 
| gran parte sarebbe di danno all'attuale OREttO, © 
dall'altro lo erede inutile perchè nei limitiMigi: 
vorrebbero assegnare dall'onorevole preopih 
sulla pratica sarà eseguito. 4 

Chiarle. Secondo l'onorevole relatore noi fareni 
una legge coll'intenzione di non farla eseguire, ( 
bene, io credo che la Camera deve in modo chi 
e preciso sanzionare tutti i casì speciali che nel 
pratica sì possono incontrare, e elassificarli seco 
crede giusto e ragionevole. Io percio persisto nell 
mia proposta. 

Sauli. Alla ragione testè dame esposta ‘alla (I 
mera aggiungerò unbltra la quale rigaarda l'impg 
sibilità che vi è di praticare l'aggiunta. proposl 
In essa infatti è detto (che l'eccezione! si falfi 
le lettere per affari privati. Ora io domandergì 
sig. Chiarle come si abbia a fare per conostergì 
le lettere sieno pet affari privati o no. 

Despine. Farò osservare. all'onorevole. Chiafl 
ghe l'alinea. seconda animelte' l'eccezione che vol 
rebbe introdurre égli nel'terzo. 

Chiarle risponde che all'alinea secondo si parl 


ani 





di una lettera e non ali più lettere, 

Michelini fa osservare in favore del progetti 
della commissione come tutte le lettere prese sini 
Bolarmente trattino di affari privati, ‘e percid 
come la privativa postale si ridurrebbe nella prdî 
tica ad una lettera morta ove si'approvssse: la pr 
posta del deputato Chiarle. 4 

La proposta Chiarle è respinta , e si approvi 
Vart. 3. 

Art. 4. Tutte le persone provenienti dall'esteri 
per via di terra, ad eccezione di quelle incarica 
di missione dal R governo, e dei corrieri di galli 
netto debbono, al loro ingresso negli Stati, dichjal 
rare al primo uffizio di dogana, e consegnare quindi 
al primo uffizio di posta, per essere spedite al lord] 
destino, oppure bollate in corso particolare mai 
diante pagamento del diritto relativo tutte le lol 
tere ed i pieghi, i giornali, gazzette ed altre operi 
periodiche [contemplate nell'art. 2, delle quali fa 
sero latori, eccetto le Jettere ed i giornali di cuill 
numeri 2, 4, 5, 7 e 9 dell'articolo 5. La consegti 
di cui sopra potrà anche farsi agli uffizii di dogand 
sulla frontiera, che venissero a ciò destinati dalî 
l'amministrazione, fo 

* Son esenti dall'obbligo di farele dichiarazioni! 
le consegne di cuî nel presente articolo -le person 
che dimostreranno di essere inearicate di missiohi 
per parte dei governi esteri, edi corriéri di gabii 
netto al servizio dei governi medesimi, App, 

Art. 5. I capitani n patroni di bastimento, si na 
zionali che esteri, i quali approdano a qualunq 
parte degli Stati, debbono consegnare all'ufficio 
sanità locale più vicino al luoga di approdo, insîgà 
me ai giornali, gazzette ed altre opere periodich 
di cui all'art. 2, tutte le lettere ed i pieghi pan 
tati non solamenie da essi loro, ma eziandio dagli 
uomini dell'equipaggio, e dai passeggieri che noi 
possono percio dispensarsi dal farne loro la riméi 
sione. Il quale uffizio; eseguite le operazioui sanîg 
tarie, trasmette le dette lettere pieghi, giornali) 
gazzette ed altre opere periodiche all'uflizio df od 
sta locale, eccettuate quelle di cui ai numeri 1,4 
5,,0,7 8 dell'articolo 5, le quali saranno resti 
tuite ai rispettivi latori. App. î 

Ari. 6. Gli uffiziali delle poste debbono. vigilarà 
per iscoprire il trasporto clandestino delle lettert 
e pieghi, dei giornali e gazzette ed altre opere pe 
riodiche di cui al preaccennato articolo 2, ed 
certare i relativi reati. iù 

«Queste obbligazioni corrono pure agli agenti dil 
polizia e di gabelle i quali debbono tutti inoltréi 
aderire agl'inviti che a tale riguardo loro fosseri 
fatti dagli uffiziali delle poste. È 

Chiarle. Se la Camera vuol essere conseguente 
dopo le dichiarazioni avute nell'articolo 3 ed il suo! 
voto che le ha seguito, deve annullàre l’articolò 
attuale. 1 

Michelini, La commissione non può rispondere 
se prima non ha intese le ragioni della proposti 
dell'onorevole preopinante. Essa finora è persuas 
di aver giudicato coscienziosumente; 

Chiarle, lo dico che la dichiarazione fatta dalla 
commissione intorno alla temperanza da usarsi dalle 
persone incaricate di frugare nelle tasche di ogni 
individuo per sapere se sia o no latore di lettere, 
disttugge l'obbligo agli uffiziali d' investigare ‘i 
prescritto nell'articolo presente. 

Sauli. Pregherei l'onorevole preopiminte' a spe: 
cificare una proposta, 

L'articolo 6. è approvato sénz'altra discussine;® 
Art. 7. Gli agenti di polizia e delle gabelle di 
cui negli articoli precedenti sono autorizzati a fare 
insieme o separatamente delle visite e perquisizioni 
sopra le vetture periodiche, e gli effetti lla esse 
trasportati, non meno che sopra i vetturieri, mit 
lattieri, conducenti, pedoni, barcaiuoli, ed a seque» 
strare tutti gli oggetti in frode del diritto di pri 
Vativa delle poste. I 
Art: 8. È vietato agli agenti dello galielle nella! 

Visita delle vetture e degli effetti trasportati daî 
corrieri, messaggieri e appaltatori dell Urusporto 
dei dispacci di visitare le valigie e sacchi:di servi 

zio postale, odvi pacchetti di lettere descritte nell 
parte dell'ulfizio della posta; vi 

Art. 9, Tutte le autorità civili e militari deb-/0] 
bono prestarsi nei limiti della rispettiva compe: 
tenza, per far rimuovere immediatamente. tutte le 
difficoltà cho impedissero 0, ritardassero il-corso 
delle lettere, Approvato. 

Art, 10. Hl segreto delle lettere ‘è inviolabile. 
L’amministrazione delle poste debbe vegliare severa: 
mente acciò esse non vengano aperte da cicchessià, | 
nò in qualunque modo sia presa cognizione del loro; 
contenuto, App. 

Art, 41. Potranno tuttavia essere aperte dal capo. 
dell'amministrazione 0 da un impiegato superiore 
da lui delegato. : 

1. Le lettere senza indirizzo 0 con indirizzo im” 
‘perfetto ell inintelligibile; e.ciò in modo cd al find 
che, riconosciuta unicamentela firma del infttente, 
siangli rinviate senza indugio. Ove però dall’inte 
stazione di esse si conosca il nome»del destin 
rio saranno a lui spedite di preferenza, 

2. Le lettere rifiutate dal destinatario, le qui 





separate quelle da rispedirsi all'estero, saranno 
aperte subito | giunte alla direzione principale dei 





Î 


} 


(io 


Tifiniti, e ciò apelto nélefaodo e. pel fine di cui al 
iù 
paragrafo primo, z 
(UP (5. Lefettere di peso non reclamate od indiriz» 


fu gate persone sconosciute, come pure le lettere 


Curate rifiutate'o mon ritirate, le quali non sa- 
anno aperte che dopo sei mesi di giacenza, affin- 
EA QGhè sia ricomosciuto se vi si contengano documenti 
(Udi famiglia, carte od oggetti.di valore nel qual 

Caso saranno rinviate al millente. 

4. Le lettere che mediante le occorrenti for- 
alità venissero#id6mandate in tempo dal mittente, 
e ciò affinché. siane pure, per via di confronto, ri- 

| conosciutilà identità della sottoscrizione. App. 
Apr42; Le lettere semplici non reclamate od 
pdirizzate a persone sconosciute, non' che quelle 
Myalmaste iu ufficio, dopo esaurite le cautele accen- 

A nate al num. 4 dell'art. 41, saranno senz'altro an- 

\mullate nel modo fin qui praticato dopo la pre- 
ferita giacenza di sei mesi, 

* Tutte le altre sianoisemplici, siano di peso od 
ff issicurate, di cui ai num, 1,2 5 dell'art. 11 sul: 
| AfWietto . saranno aperte mel modo e pel fine di cui 

MU ivi, mediante indicazione sovra ognuna di esse del 

[motivo dell'operato aprimiento; e quando siasi po- 

tuto conoscere chi ne sia il mittente, dovranno es- 
Mi sore rissuggellate è l'ufficio dovid darne avviso al 

A medesimo per la restituzione, so la desidera, me- 

Leil pagamento della relativa tassa. 

(Ie Quando nonostante il dato avviso pon ne sarà 

[_ohiesta Ja restituzione, le lettere di peso ol assi- 
TU ctirité verragmo sei mesi dopo l'avviso dato, egual: 

ferite annullate, e gli oggetti preziosi 0 di valore 

cohe visi trovassero acchiusi s'intenderantio acqui 

(Sti dall'amministrazione dopo trascorso il termi- 

me di anni cinque dalla data della loro impostazio- 
Me, Siecome lo sono parimenti gli articoli di dana- 

| ‘fo, mon richiamati entro lo stesso periodo di 

|< lempo. Approvato. 
20 Ant, 15, Gli uffiziali delle poste non debbono ri- 
ll ‘ipondere alle interpellanze sulla impostazione od 
sistenza di lettere dirette ad un terzo, fuorchè 
per quelle, che mediante le occorrenti formalità 
| fossero ridomandate in tempo dal mittente, e per 
quelle Che fassero soggette a sequestro, 
(© Nè possono rilasciare dichiarazione qualsiasi re- 
1 litiva alle Jettere fuorchè per quelle assicurate, 

Approvato. 

Art, 14. Non sono soggette a sequestro le lette- 

re edi pieghi confidati alla posta, che nei casì s 


i guenti: 


TT 1. Quando il destinatario siasi reso defunto, e 


DU lla instanza ne sia fatta da uno dei coeredì od altri 
| interessati, 
2. Guando il destinatario venga a trovarsi in 
Îstato di fallimento , e la instanza ne sia fatta da 
| no degli aventi diritto, 

(5. Quando il destinatario od il mittente sia in- 
[0 ({Uisito di crimine o delitto, e ln instanza ne sia 
F Ri Uta dal fisco 6 dall'istruttore del procedimento. 
[ln siflatti casi di sequestro, le lettere e pieghi 

È mon potrinno mai essere rimessi che alla persona 

designata dall'autorità giudiziaria per decreto ‘od 
ordinanza emanata collegialmente. Approvato. 

; Capo secondo. — Posta cavalli 

Art. 15. Spetta alla sola amministrazione delle 
i poste di stabilire le stazioni di posta nell’esten- 
ione dello Stato pel cambio immediato dei cavalli 
ilservizio doi viaggiatori è pel trasporto delle 
(eortispondenze, Essa ne affida la condotta ai ma- 
[stri di posta da lei nominati, alle condizioni con 
questi stabilite. Le sopprime, e varia a seconda 
tele esigenze del pubblico servizio, e nei limiti 
ella presente legge. 
(Art, 16. La concessione della condotta sta 
[zioni di posta dovrà lim avvenire essere fatta sem- 
prò in conseguenza di pubblici incanti a favore del 
(migliore offerente, che verrà perciò nominato 
1 ‘iînatro di posta, e mediante una cauzione la quale 
[ V@rrà fissata da apposito regolamento. 
Art, 17. L'ammiuistrazione delle poste non potrà 
labilire nuove linee di stazioni postali 0 comple- 
menti di delle linee, dai quali risultino nuovi pesi 
Il'erario, senza la votazione preventiva di un as- 

Segno speciale sul bilancio dello Stato. 

Art, 48, Niuno fuorchè i maestri di posta, può 
condurre viaggiatori con immediaty cambio di ca- 
Velli. È 

= Quest’articolo non si applicherà alle stazioni 

alabilite dai concessionarii di vetture pubbliche, i 
| cul'cavalli sono esclusivamente impiegati al servizio 
di esse. 

Art: 10. Non si può per qualsiasi motivo 0 pre- 

Lestò oltrepassare in servizio alcuna stazione senza 
Js farvi l'opportono cambio di cavalli , tranne i casi 

determinati dal regolamento sopra il servizio delle 
| poste. Approvato. i 
i Art. 20, 1 cavalli di posta addetti a servizio 
"Speciale delle stazioni , e così pure le scorte, gli 
[attrezzi ed i foraggi di esse sono immuni da qual- 
| Gîasi requisizione militare, Sono esenti in ogni 
1 lompo dall’alloggio militare i locali esclusivamente 
1 destinati all'esercizio delle stazioni, Approvato. 
(Art. 21. Non si può fare alcun sequestro, pi 
° gnoramento od atto esecuiive per qualsivoglia causa 
Xò credito anche privilegiato, sopra.i cavalli, i legni 
è gli attrezzi descritti e numerati nell'atto di sot- 
lomissione, nè sopra le scorte, ei foraggi destinati 
all'esercizio delle stazioni, nè sopra le somme\pa® 
Ribili dall'amministrazione ai mastri di posta per 


fi 


19) 


VESE 


N 


rovato. 

YW:22; E vetturali , cocchieri , carrettieri e 
Muitnoque altro sono tenuti a dare immediatamente 
LipassiBgio libero ai corrieri ed ai viaggiatori in 
Nosta lungo Te.città, i poesi e le strade, e special» 

R Mente. Ai porti, ponti è barriere. Approvato. 
(| Aî25>\Le distanze postali sono stabilite a 
( maîriametrie chilometri, a norma del R. Editto del- 


IMI settembre 1845; 


| Qualunque distanza da.500 a 1000 metri è cal- 
‘colata per un chilometro, "Quella al di sotto di 


500 metri non è computeta. 


et 21. I diritti di passaggio der ponti porti, 
| hgrrière,e barche sono a carico dei viaggiatoriysia 


«cane x ur 
= per le loroyersone, come pei cavelli ed i legni. 


Rie 


du 


‘loro persone, 





« Vanno esenti dal pagamento di. tali diritti per 
maestri di posta ed i)postiglioni in 


oi o_r————————____———m———————————— 


sono di ritorno, alle.stazion 
per servizio brdidato dill'amprir 

* La eccezione preacc estende altresì 
alle persone det viaggiator:, eil Ggli oggetti 
di trasporto mel! servizi dei ; d 
e dei corrieri di malla, nou meno che ai pedoni po- 
Stalî, ai messaggeri, ed alle. vetture c stabi 
lite dall'arnministrazione pel trasporto dei disp. 
limitalariiente però, quanto ai m 
corriere predette, alla 
legno e ad un cavallo. 

Michelini. Nel terzo paragrafo e‘ nella 
Figa si notano queste parole « e dei 
malla ».lo osserverò che questa parola non'è ita: 
liana (ilarità), e giacchè ci studiamo tanto di 
sere italiani, cominciamolo ad essere tali 
gua. Domando perciò che alla 
slituisca valigia. 

Sauli. La commissione riconos e 


ni zione. 


mezzi 


rriere 
aci 
aggieri € vettore 
persona’ del ‘conduttore, ai 
quinta 


corrieri di 


dn 
nella lin- 
parola malla si so- 


il peso delle 

Tagioni dell'onorevole preopinante, ha creduto però 

di dover mantenere la voce: mal 

îtaliana perchè consecrata dall'uso 
Michelini insiste, 


a sebbene poco 


La proposta sostitutiòne'è 

Demarchi. Dacchè Ju approvata 
proposta del deputato Michelini è bene 
approvi, a scanso di confusione 
della voce valigia, tra p 

La Camera ‘approva 
marchi 

L'art. 24 è approvato. 

Art. 25, L'imposizione di 25 centesimi ai conc 
sionarii di vetture pubbliche in favore dei 
di posta stabilita dalle regie patenti del 
Blio 4855 ces 
provato. 


ovata 


Uamera: ha la 


che ess 
di porre a così 
entesi quella. di malla 


pure l'emendamento De 


| 
Ì 
| 
| 


mastri 
2 lu 
con' tutto dicembre 1852. Ap- 
Tirono sevoNne. Capo primo. — Dei reati contro la 
privativa delle poste e delle loro pene. 

Art. 26. Chiunque sarà convinto di aver traspor- 
lato: Jettere.o pieghi contenenti non che 
giornali, gazzette, od altre opere periodiche in 
frode della privativa delle: poste, incorrerà. nelle 
pene seguenti : 

Se il diritto frodato non eccede le ll. 5, in una 
ammenda 1.5 a 50. 

Per ogni frode cecedente le Il. 5, nella multa del 
decuplo della somma frodats 

Per dritto frodato, in quanto ai giornali, gaz- 
zette ed altre opere. periodiche dello Stato, s'in- 
tende quello corrispondente alla tassa, e non già 
all’affrancamento 

Incorreranno nella stessa pena i commettenti, e 
coloro che scientemente opereranno Ja distribu- 
zione delle lettere o stampati suddetti. 

Art, 27, Le pene pecuniarie portate dall'articolo 
precedente sono rispettivamente aumentate d'îin 
terzo, quando il reato è commesso da coloro sui 
quali sono agtorizzate le visite a termine dell'arti- 
colo 7. 

Art. 28. Lo stesso aumento di pena la luogo se 
il reato è commesso a chi trasporta la corrispon- 
denza per conto dell'amministrazione delle poste : 
il reo è inoltre condannato alla pena del carcere 
da tre a sei mesi. 

Art, 29. Nelle pene anzidette incorrono pure le 
persone designate negli articoli 4 e 5, ove non 
adempiano alle formalità ivi rispettivamente pre- 
scritte 

s'intendono omesse queste formalità, quanto 
alle persone provenienti dall'estero, quando abbiano 
oltrepassato l’uffizio di dogana o di posta ivi desi 
guati, e quanto ai capitani 0 patroni di bastimento, 
uomini dell'equipaggio e passeggieri, quando non 
abbiano consi e le lettere all’uffizio di 
nel termine portato dai regolamenti sanitarii, per 
fare le prime dichiarazioni. 


carte, 


sanità, | 


* Se però gli uomini dell'equipaggio e passeggie 
ri, avranno ricusato di fare la rimessione preseritta 
dall'articolo 5, 0 l'avranno fatta inesatta, od: infe- | 
dele, nell'uno e nell'altro caso incorreranno | 
nelle relative pene di sopra stabilite, dallo quali | 


otrieri dell governo, | 


GIORNALE 


QUOTIDIANO 
io della 


e quello del 
quali lettere @ gravati de 
bilit 


terite 
; Ilario , considerati 


tassa sta- 


57. Il furto od effetti rimessi 
Uffizi di posta è punito come quello” delle 
| cose spettanti all’ammini 


agli 
Lrazione stes 

Art. 58. Coloro i quali assalgono i. corrieri;staf» 
fette, messaggieri, ped ni, le vetture corriere e Je 
| vetture pubbliche incaricate del servizio delle cor- 
rispondenze della posta , per togliere loro Je let- 
tere odi dispatei, ovvero anche solo sicunî di essi 
sono puniti colle pene stabilite ‘dall'art. 644 del 
codice penale, 

Art. 59. L'infrazione alle disposizioni 
colo 18 è punita. co) 
preg 


dell'arti- 
multa\di lire 51 a 100 senza 
udizio dell'indennizzazione dovuta ai mastri di 
sta fraudati. 
Art. 40. Per le.infrazioni all'art. 49 i viaggiato 
ri în posta debbono risarcire i titolari delle stazio- 
ni defrauilate, ed i postiglioni sono immediata- 
mènte licenziati dal servizio; 

Art. 41, È punito con ammenda di Il.5.a Il. 50, 
chiunque contro il disposto dell'art. 22 non lascia 
libero il passaggio ai corrieri ed ‘ai‘iaggiatori în 


Ile poste, € l'i 
hanno accertato il reato, 
Valerio. L' ultima parle del presente ‘articolo 

stabilisce che metà-delle multe, emende ed obbla 
| zioni vluta a quelli che hanno acce it 
| reato. L'impiegato è lodevole quando accerta un 
Teato per effetto del suo speciale obbligo, ma si 
| abbassa nel suò carattere allorchè deve aver parte 
di quelle multe o emende che #infl iggono è 
trayventori; quindi propongo la Soppressione dél- 
Valima ‘parte suddetta 

Despine. Combatte la proposta’ boppressione 

Valerio. Insiste sulla sua proposta; sostiene do 
versi togliere la mal erba degl’incerti, e mon pro 
curare i mezzi di abbassare gl'impiegati dal loro 
carattere mettendoli a parte dei Ineri 

Ministro, delle finanze. Convengo col deputato 
Valerio sino ad ua certo punto, ma non posso ace 
cordarmi collo stesso in dire che è disonore di un 


à è devoluta a quelli che 


n 


impiegato preuder parte delle multe, e delle emette 
che riscuotansi dalle accertate contravvenzioni. 
Tal disonore cadrebbe su quasi tutta la' mariba 
Nella persecuzione alla tratta dei neri , i 
capitoni e. l'equipaggio godono di una parte ' del 


inglese. 





posta, abi 


enza pregiudizio delle maggiori: pene 

lite dal codice penale, ove Ja trasgress 

compagnata da ingiurie o da violenze. 

t Per tutti gli altri reati commessi a\pre- 

giudizio dell’amministrazione delle poste non con- 

te‘uplati dalla presente legge, si osseryerà quanto 
è disposto dal codice penale. 

Art, 45. 1 reati di competenza dei gindici di 
mandamento si preserivono col trascorso di tre 
mesi, dal giorno in cui furono commessi. 

Art. 44 | reati di competenza dei tribunali di 
prima cognizione si prescrivono col trascorso di 
sei mesi dal giorno in cui sono stati accertati; e se 
non sono stati regolarmente accertati, col trasrorso 
di un anno dal giorno in cuì furono commessi 


ne fosse 


Jacquier, Non iscorgo la ragione perchè i reati 
di competenza dei tribunali di prima cognizione si 
prescrivono col decorso di sei mesi alcuni, ed altri 
con quello di un anno. 

Despine. Jì decorso di si mesi si computa dal 
giorn in cui sono stati accertati i reati, e quello 
di un anno per quei reati che regolarmente non 
sono accertati. 

Gerbino. Le leggi penali sono uniformi alle di- 
sposizioni contenute nell'art. 44; della presente 
legge. Si prolunga il termine della prescrizione pei 
reati non accertati onde si abbia maggior,tempo 
a rintracciarne gli autori, 

Pescatore. lo credo che la commissione non ab- 
bia bene esaminato i diversi termini di prescrizione 
pei medesimi reati, e chiedo che venga rimesso 
tale articolo alla detta commissione per un nuovo 
esame. 

La Camera non approva. 

Cavallini. Propongo un emendamento, cioè so- 
stituirsi la parola lega/mente a quella di regolar: 
mente. 

La Camera approva l'art, 
cennata. 

Art. 45. La prescrizione viene interrotta ove nel- 
l'intervallo siasi commesso altro reato di egnal na- 
tura dalla stessa persona; în questo caso la prescri- 
zione non decorrarà che dal giorno 
reato. 

Art, 46. Le disposizioni dei precedenti articoli 


AA coll'emenda sue- 


dell'ultimo 


{ non sono applicabili ai reati commessi. dagl'impie- 


gati dell'amministrazione o da altri impiegati del 
governo incaricati di accertare i reati a riguardo 
dei quali la prescrizione è regolata dalle leggi ge 
nerali. i 
Capo IT. — Delle oblazioni. 
Art. 47. I reati puniti dalla presente legge con 


diante pagamento d'una somma a titolo 
zione purchè l'imputato non sia recidivo. 

« L'oblazione debbe aver luogo prima che la si 
tenza sia passata in giudicato. 


di obi 





andranno per ambi i casì suddetti esenti i capitani 
e patroni di bastimento: | 
Art. 50. Indipendentemente dalle pene stabilite 
nell'articolo 25, il reo è tenuto al pagamento dei | 
doppi diritti di tussa delle lettere 0 pieghi, gior: | 
nali, gazzette, od altre opere periodiche traspor- 
tate in frode. 

Art. 54. Incorre nella multa di lire 100 a 250 
congiuntamente alla pena del carcere da tre a sei | 
mesi, chi, non avendone il diritto, apre le valigie, | 
sacchi 0 picchetti di lettere consegnati all'ammi» 
nistrazione delle poste. 

Art. 52. L’impiegeto delle, poste, il quale, tran» 
ne i casi preveduti dall'articolo 41, apre o lascia 
aprire qualche lettera 0 piego consegnato alla pu- 
sta, 0 lascia in qualunque modo prendere cogni- 
zione del loro contenuto, incorre nella pena del 
carcere non minore di sei mesi, estensibile ad an- 
sione della lettera o 


ni duo; e nel caso di sopy 
piego ‘incorre nella pena del carcere per due anni, | 
e nell'interdizione dai pubblici uflicii dipendenti 
dall'amministrazione delle poste | 

«In nessun caso potrà servire di scusa un ordine 
superiore. 

Art. 55. È punito colla pena della reclusione 
chiunque falsifica i franco-bolli ovvero fabbrica | 
punzoni 0 strumenti atti a tale falsificazione ,0 fa| 
stièntemente uso di detti franco-bolli , falsificati. 

+ È punito colla pena del carcere chiscientemente 
ritienè\in casa od altrove franco-bo!li, come sopra 
falsificati, oNE macchine destinate alla loro fabbri- | 
cazione, I 

Art. 54. È puito con una multa di lire 51, DI 
in caso di recidiva di Jire 100 estensibile a 11. 500, 
chi scientemente fa uso di franeo-bolli leg Min i 
quali già avessero servito per la tassazione di al 


Art. 55, Sarà punito con una multa »egtensibil 
alle lire/500 l'impiegato che si prevalga! della fran 
chigia data ad un pubblico uffizio per la trasmes- 
sione di lettere o. piegl particolari ; 

In caso di recidività sarà inoltre destituito dal- 
l'impiego 

Arî\36) lgionbali, gorzette ad altre 


riodiche, le quali vengono riconosciute contenere 


opere. pe 





Servizio, non che pei cavàMi e legni, alloraquando 


qualche scritto a mano, tranne vil nome) del, m 


ouîn\foglio a parte, ‘ovvero sul loro margine, 


Art. 48. L'oblazione debb' essere fatta mediante 
contemporaneo deposito della somma offerta alla 
segreteria del giudice di mandamento nel cui di- 
stretto seguì il reato ; qualora però all'epoca della 
oblazione la causa si trovi già avanti il tribunale 0 
magistrato, la detta oblazione e contemporaneo 
deposito debbono essere fatti alle rispettive segre: 
terie 

« Il segretario trasmette la stessa oblazione col 
deposito e gli.atti relativi all'ufficio di posta locale, 
e dà all'oblatore, se la richiede, copia dell'atto di 
oblazione. 

Art. 49. L'accettazione dell'oblazione pei reali 
puniti con ammenta si fa dall'impiegato delle poste 
superiore in grado nella provincia, e previo il vi 
sto dell'avsocato fiscale; e pei reati puniti: con 
multa, l'accettazione viene fatta dal:capo dell'am- 
ministrazione, previo îl visto dell'avvocato fiscale, 
o dell'avvocato fiscale generale rispettivamente, 
secondochè la causa sarà vertente avanti il tribu- 
nale di prima cognizione, od avanti il magistrato di 
appello 

Art. 50. Nell'oblazione non s'intendono {mai 
comprese le spese del' procedimento ed i diritti di 
posta per le lettere, i ‘pieghi, giornali, gazzette, ed 
altre opere periodiche portate in frode 

Art 51, L'oblazione sospende il c 
lamente del procedimeftto, che si 
caso di non accettazione, ma eziandio della pre- 
serizione. i 

Capo III. — Disposizioni r 

ed alle oblaz: 

Art. 52, Le pene peeuniarie stabilite dal capo 
primo sono rispettivamente aum di un grado 
quando si tratta di recidità. | 

nsiderati recidivi gli imputati | 

ati eondannati co Î 
le, commettono 

contemplato dalla presente 
| Art.54.1 proprietari fi vetture pubbliche, i 

vetturali, mulattieri, (éondueenti, pedoni, bar- 

caiuoli, sono tenuti civilmente per Je pene pecu- | 
| niarie incorse ai loro (tommessi, agenti, pre- 
posti 

| Art. 55. La meri delle multe, 
zioni fa parte del prodollo. dell 


non so- 
prosegue nel 


o alle pene 


venuta irrevocal 





nde ed obla: | 
nistrazione | 


prezzo. del legno e altro. 

Se si toglie l'incentivo poco avrete da sperare pel 
buon andamento del servizio. L'umanità sì prende 
qual è, non qual davrebbe essere: Amzmiro i no: 
bili sentimenti dell'onorevole Valerio, ma prego la 
Camera a non votare sotto l'impulso di generose 
parole, ma nell'interesse delle poste, e delle gs- 
belle, 

Valerio. Non accetta l'esempio della marina in- 
glese come popolo di diversi costumi dai nostri, e 
ricorda che anche il flagello a corpo nudo è in uso 
preso quella nazione. Che gli antichi Romani hon 
avevano alcuna legge che desse ciò che con questa 
legge si vuol concedere agl’impiegati delle poste. 

Michelini. Mi oppongo alla proposta del signor 
Valerio, e credo che la Camera debba 0 ritenere 
l'articolo come è redatto, 0 respingerlo totilmente. 

Asproni sostiene la proposta del deputato Vale- 
rio in riguardo alla moralità. 

Revel. Le presenti disposizioni sono comuni a 
tutte le contravvenzioni di finanza, e non vedo ra- 
gione da farsi una differenza, 

Valerio la un cenno degli inconvenienti che pos- 
sono nascere accordandosi la metà delle multe agli 
impiegati che accertano îl reato. 

La proposta del deputato Valerio è respinta, ma 
posto ai voti l'art, 55 è approvato, come anche i 
seguenti, 

Capo 1V.—Della giurisdizione e del procedimento: 

Art. 56, Sono di giurisdizione ordinéria mite e 
cause nelle quali l'amministrazione delle poste ha 
interesse, sia che abbiano per oggetto una que- 
stione meramente civile, o siano la conseguenza di 
un reato. 

Art. 57. Tostochè gli uffiziali delle poste, e gli 
agenti di polizia e di gabelle abbiano a norma dégli 
articoli 6, 7 ed 8 scoperto qualche reato in pregiu: 
dizio dell'imministrazione delle poste, debbono per 
l'accertamento del medesimo stendere apposito ver- 
bale in conformità dell'articolo 46 del codice di 
procedura criminale, e farne la trasmissione all'au- 
torità giudiziaria nei termini e modi spiegati al- 
l'articolo 48 dello stesso codice. 

Art. 58. Nell'istruttoria di tutte le predette cause 
si osserveranno le disposizioni portate dalle vigenti 
leggi generali. 

Titoro IH. — Disposizioni generali 

Art. 59. Sand provveduto con regolamenti ap- 
provati dai regii decreti alla parte esecativa delle 
disposizioni contenute nella presente legge; alla fis: 
sazione del prezzo dei cavalli e del molo dei legni, 
della mercede ai postiglioni, non meno che alle 


varie parti di servizio. della posta-lettere e dolla 


| semplice pena pecuniaria possono estinguersi me- | posta-cavalli. 


Art. 60. Questa legge riceverà il suo effetto a 
far tempo dal primo febbraio 4852, dalla detta 
epoca s'intenderanno: abrogati tutti i provvedi» 
menti anteriori contrari alle materie contem- 
plate nella medesima. 

Votanti. 

Maggioranza 

In favore... 

Contro . . . 
La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del giorno dî lunedì. 


Progetto di legge sul trattato di navigazione e 
commercio coll’Austria, 
Bilancio del ministero della guerra 





REGOLAMENTO 
DELLE SCUOLE SECONDARIE. 


(Fine. — V. 1255, 1237). 


Tiroro XL — Della carta d’ammessione, 


il num. 125° 


Art, 115. Unico titolo per comprovare le- 
galmente gli studi fatti nelle pubbliche scuole 
è la carta d’ammessione, che in. principio 
dell'anno scolastico si somministra dal prov- 
veditore a tutti i giovani che frequentano le 
scuole secondarie giusta il wiodulo prescritto, 

Nei collegi-convitti nazionali la carta d'am- 
messione si sommiuistra dal direttore degli 
studi. 

Per ottenere la carta d’ammessione; lo stu- 
dente deve presentare quella dell’anno pre- 
cedente; e se proviene dalle scuole primarie 
© private, presenta il certificato dell’ esame 
sostenuto, onde risulti a quale classe sia stato 
regolarmente promosso. 

Lo scolaro proveniente da altro collegio 
debbe inoltre. presentare. la commendatizia 
prescritta dall'articolo 96. 

Art. 116. E necessario ottenece la. carta 


| d’ammessione anzi che sia terminato il pri- 


mo bimestre dell’anno scola 
Art. 117. Nelle. scuole regie nelle quali è 


co, 


' imposto un minervale, non si ‘concede la 


carta. d’ ammessione allo studente, che non 
presenta la quitanza del. pagamento della pri- 
ma rata. 

Art. 118. Al fine di ogni bimestre lo sta- 





—————___mÈmmy@—m——_———______—————————n@ 


dente dee ottenerè la sottoscrizione ‘ della 
carta d’ammessione dai direttori spìrituali, dal 
professore 0 maestro della propria classe, dal 
professore sostituito , ove questo abbia retto 
la classe per 15 gioraî, e da tre consiglieri 
collegiali, di cui all'art. 36 della legge 4 ‘ot- 
tobre 1848. 

Nei collegi - convitti ‘nazionali il direttore 
degli studi ed il censore di disciplina sotto- 
scrivono la carta d' atnimessione riomé del 
consiglio ordinario. 


a 


Dove non è il con 
la cartà d'amme 


glio collegiale, sottoscrive 
il provveditore locale. 
sti la firma del rettore 
del seminario tiene luogo di quella deldiret- 
tor 


ione 
Pei chierici semina 


spirituale, come tien luogo di questa 
del della. chiesa ‘al 
cui servizio il chierico fosse applicato dal ve- 


scoyo, 


la sottoscrizione rettore 


Art. 119. 1 direttori spirituali, i»consiglierì 
collegiali, ed: i professori o maestri, che per 
qualche grave mancanza dello scolavo ritàr- 
dano alla scadenza del’ bimestre la sottoseri- 
tione della carta d'ammessione, notano poi 
nel iverla giorno, della sottosci 
zione da essi fatta dopo la ‘scadenza del térs 
mine stabilito, e ne tengono nota nel lorò re- 
gistto, al quale ricorrono ogni qual volta uno 
studente, che abbia smarrita Ja carta d' am- 
messione, ne chiegga un’altrà. 


sotto il 


Art. 120. Veglia il provveditore a ciò che 
le caite d’ammessione siano restituite agli stu- 
denti dieci giorni dopo la scadenza di 
bimestre. 


Scun 


Lo stesso fa il direttore degli studi nei col- 
legi-convitti nazionali. 

Lo studente che per qualche mancanza non 
ha ottenuto le dovute sottoscrizioni alla. carta 
d’ammessione durante î suddetti dieci giorni, è 
considerato come colpevolmente assente dalla 
scuola. Perciò nei giorni. che trascorrono senza 
segnaturà, il tassello sopra cui è scritto il suo 
nome nella tabella, di cui all’art. 78, sta ro- 
vesciato. Se sano: due mesi senza che si 
abbiano le suddette soltoscrizioni, è licenziato 
dalla scuola. 

Se alla fine dell'ultimo bimestre, e prima 
dell'esame, la somma dei giorni considerati 
come giorni di assenza colpevole ascende a 
due mesi, lo studente non è ammesso all’e- 
same, eccetto che con raddoppiata diligenza, 
a giudizio del professore o ‘maestro, abbia 
riscattato in (tattoo ‘in ‘parte il teipo per 
duto. 

Se lo scolaro per sua colpa manca real- 
mente illa scuola; il consiglio collegiale può 
escluderlo dalla promozione, 

Art, 121. Lo. scolaro 
sottoscri 


che. non, ottiene ;la 
one dell’ ultimo bimestre, è escluso 
l'esane! di' promozione, 

Art, 122. Per essere ammessi all'esavnblittà 
promozione, gli studenti. debbono presentare 
al\direttore degli studi od al provve@itàte la 
carta d’ammessione munita di tutte Je ottò= 
serizioni 

Terminati gli esami, Ja carta d’amtimessione 
si restituisce tosto allo studente, previa antio- 
tazione sulla medesima dell’ esito dell'esame 
colla firma ‘del provveditore, 6 del preside 
nei ‘collegi nazionali. 

Art. 123. La provvista della carta | d' am 
è ico del comune, Salvo nei 
collegi-convitti nazionali, in cui wiefle prov- 
veduta dall’ammiinistrazione. 


messione a 


e il comune ricusa di sopperire alla spesa, 
sî possono riscuotere venticinque centesimi da 
ciascuno studente, 

Tiroro XII. — Dei mezzi di disciplina. 

Art, 124. 1 direttori spirituali ; i proféssori 
e i maestri debbono mantenere nella cappella 
e scuola il buon ordine e Ja’ disciplina, ed 
indirizzare gli studenti alla virtà ed al sapere, 

L'esattezza nell'adempimento dei loro do- 
verî di cristiavi ;' di cittadini e di educatori 
è condizione indispensabile per la buona ria- 
séita di oghì cura verso i loro alunni: 

La sonvità dei modi, la dignità nel contegno 
e nei discorsi, l’imparzialità verso tutti, loro 
procacciono ‘amore, stima è riverenza; 

Art. 125. 
di disciplin 


Occorrendo di adoperare i mezzi 
possono usare progressizamente î 
seguenti : 

1. Ammonizioni private o in presenza déi 
conipagni, 

2. Ripetizioni dei lavori mal fatti : obbli- 
gazione di ripetere in un tempo determinato 
la lezione male studiata. 

3. Avviso per iscritto ai genitori od a chi 
fa le veci 

4. Note di negligenza o di mala condotta‘ 
da iscriversi in un registro da presentarsi ne- 
gli esami, semestrali e finali al provveditore 
od 


ne 


al consiglio collegiale} 6d'‘agli èsaminator 
5. Dilazione della segnatura della carta di 
ammessione. 

6. Alloutanamento dello studente da’ suoi 
compagni , obbligandolo a star in ‘piedi in 
luogo determinato. 

7. Esclusione del nome dell'allievo dalla 
tabella, la. quale indica il numero d’ordine 
meritato da; ciascun allievo. 

8. Licenziamento dalla cappella e: dalla 
scuola, nel caso che uno studente disubbidi- 
sca e manchi di rispetto, od abbia cagionato 
qualche grave disordine, 

9. Relazione al provveditore od al consiglio 
collegiale , ‘e quindi ammonizione fatta dal” 

















provveditore, o da un consigliere, o dal di- 
rettore nella sala del consiglio, uella rispettiva 
svuola od în presenza di tutto il collegio 

10, Sospensione dalla scuola per un deter- 
minato tempo, in seguito 2 deliberazione c 
consiglio collegiale, od în mancanza di esso 
di ‘un consiglio di tutti i professori, dei mae 
stri e dei direttori spirituali , 
provveditore, 

41. Esclusione assoluta dal collegi 
nsiglio dal prov- 


0, in se- 
guito a relazione fatta al 
veditore, eda susseguente deliberazione & 
maggioranza di voti di tutti i professori e 
maestri, da comunicarsi alla commissione per- 
manente. 

Art, 126. Per incoraggiare i giovani docili, 
diligenti , morigerati e religiosi , i direttori 
spirituali, i professori ed i maestri alla fin 
dell’anno li propongono al consiglio collegiale 
come degni di premio, 

Sono considerati come tali i giovani, i quali 
nei registri non hanno note di negligenz si 
sono mostrati lungo; l’anno în via di notabile 
progresso nello studio; nalati per 
lavori e lezioni straordinarie e 


si sono seg 
spontanee, è 
non hauno nessuna nota di demerito in fatto 
di condotta. 

Art: 127. I premi consistono certificati 
di merito, secondo il. modulo prescritto, ai 
quali possono unirsi libri di premio, provve- 


in 


duti dalle comunali amministrazioni, e scelti 
nel catalogo approvato dal consiglio superiore. 
Art. 128. Que: 
gono indicati a tergo della carta d’ammessione 
dell’anno successivo. 
Negli anni di concorso ai posti gratuiti, ad 
iti i giovani che 


certificati di merito ven- 


egual merito, vengono pref 


sulle loro carte d'ammessione ne ayranno 
riunito un numero maggiore, 

Art, 129, Il presente regolamento andrà in 

sore col 4 gennùio 1852 

Qualunque disposizione ad esso contrari 
abrogata, 
Visto d'ordine di Sua Maestà, Fani. 


DECESSI del 26 dicembre in T'orino. 
N 





È corsa voce che il Risorgimento 
andasse a cessare col fine del cor- 


renie anno. La Direzione assicura in- | 


vece che il giornale non solo prose- 
guirà le sue pubblicazioni, ma ‘sarà 
anche migliorato sotto tutti i rap- 
porti. 


Lownanpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 26: 

Il consi 
23 giudicò 

1. Condanna 


io di guerra in Milano nel giorno 


a due anni d 
per possesso di recenti scr 
sensi del. proclama 21 febbraio 1851, 


carcere duro, 
ti rivoluzionari, a 
lo spac- 
co (e Bar- 
Nobilè, piemontese, domiciliato ;a Milano, 


calegna Rossi Ferdinando di Domen 
bara 


d’auni 39, ammogliato, cattolico. ; 


2. Sospendersi il processo, per difetto di 


prove legali, e pel titolo di diffusione di scritti 
rivoluzionari, previsto dall’ar 
10 marzo 1849, al tipografo-libraio Redaelli 
Giuseppe di Pietro e Matilde. Villa 
ato, cattolico, 


{ del proclama 
di anni 
47. milanese, ammo 
Il qual giudizio ottenne là superiore 
ferma in via di diritto, me 
solo in riguardo alle critiche circostanze fa- 
migliari del Rossi gli fu ridotta la pena a sei 
mesì di arresto militare in ferri 
Milano, dall’L R, comando ini 
Lombardia, il 23 dicembre 1851. 
Narotr, 18, dicembre, — Nella, notte dal 13 
al 14 di questo mese due giovarii del eomu- 
ne di Castellamare di Stabia eran 


con- | 


re per grazia e 


tare della 


addor- 
menti asotto ad uso di guardaporta 
nel palazzo del canonico Vinciani, Il 
gaz che sviluppossi. dai cesì 
braciere che 


esistent 
carboni 
ivi tenevano li fec in 
ia e procurò loro la morte; Un di essi 


in un 


cadere 


anzi fu rinvenuto con le gambe bruciate per | 
essere; caduto, nel detto braciere. 

Riportiamo questo doloroso avvenimento , 
alfine di niamare l’attenzione di tutti su- 
gli. effetti micidiali di questo gaz, special- 
mente nella corrente stagione invernale 


ri 


in Î 
cui si fa uso di carboni non compiutamente 
aci ed altri | 
luoghi non abbastanza ventilati ed aperti. 


i.e svaporati entro le Î 
| 

(Giorn. del Regno delle due Sicilie). | 

| 

| 


stanze 


5 dicembre 

Ju Jspagna Nav a per ripig 
poti 

Un altvo avvenimento assài grave! per l'E 
rapa costituzionale è il ritiro di lord Pal 
ston, Questa notizia è giunta jeri sera a 
rigi e vi ha prodotto” una. vivissima ‘sensa 
bene le ci 
il 
nobile lord, e anche meno sappiamo chi sarà 
il suo, successore. Tuttavia Je persotie; (che 
meglio conoscono l'Inghilterra non amme 


zione, Non si conoscono ancora 


costanze che hanno determinato ritiro del 


presieduto dal | p 





tono che, vella situazione che è fatta all’In- 
ghilterra, un ministero tory possa , senza su- 
scitare grandi imbarazzi nel paese, entrare 
nella lega continentale è privare gli Stati co- 
stituzionali della protezione che la politica 
inglese loro estende. 

Io mi credo in grado di affermarvi che il 
yresidente sta per trasportare la sede del go- 
verno alle Tuillerie. 

Il primo gennaio sarà. cantato un Te-Deum 
a Notre Dame e forse in tutte le chiesè di 
Francia, come rendimento di grazie in occa- 
sione dell’avvenimento del 2 dicembre. Il clero 
spiega sempre molto zelo la causa di 
Luigi Napoleone. 

Il sig. Vitet e; 

è stato testè desi 
dell'Istituto Fra 
nte il primo di gennaio. Si 
Vitet è stato molto energico nelle sue prote- 
stiamo a vedere 


pet 


ice -presid. dell’ Assemblea 
nato delle riunite 
ja per complimentare il 


sezioni 
di 
ome il sig. 


ste dopo il 2 dicembre, noi 
come saprà togliersi di quest 

Il signor Thiers, prima di rientrare a Pari- 
gi, pubblicherà a Bruxelles uno scrittarello 
sugli avvenimenti di dicembre. Voi potrete 
leggerlo e dirmi cosa ne'pensate. 

Per il tesoro sì continua a presentire un 
molto difficile. Il fatto è che la 
consentito un nuovo impre- 
stito di cento milioni all’erario. 


npiccio. 


avvenire 
banca ha or ora 


Il generale Oudinot è in questo, momento 
esasperato in seguito ad un malinteso, la cui 
causa è semplicissima, e che pur si cerca di 
r'volgere contro la sua dignità, 
)urante la sua cattività il generale riceveva 
tutti i giorni centinaia di carte !di visita, ed 
aveva dato ordine al suo famiglio di ricam- 
biare questa cortesin a. tutti quelli che glie 
l'avevano fatta. Questo glio avendo tro- 
vato una di queste cgrte col nome del ma- 
resciallo Vaillant, di cui vi è nota 


tuazione relativamente al capo della spedizione 


la si- 
di Roma, gli portò una carta del generale 
Qudinot, 

Ora il maresciallo, Vaillant si fonda su que- 
sta circostanza di non gran conto per procla- 
mare che il generale Oudinot ha fatto acquie- 
scenza ai considerando del decreto che ha 
investito il sighor Vaillant della prima ‘diguità 
militare. Il signor Oudinot, il quale non ha 
alcun mezzo di pubblicità, si moltiplica nelle 
sale per spiegare, l'attestato di deferenza che 
1 sigoor Vaillant ha da lui ricevuto. 


La commissione consultiva ha tenuto oggi 
una seduta nella 


si 


ala dell’antico consiglio di 
‘ato, sotto la presidenza del signor Baroche. 
In essa non si è trattato di veruna cosa rile- 
vante. Sì sono divisi in comitato per proce- 


| dere alla verificazione degli squittini. Prima e 


dopo la seduta le conversazioni sono state 
molto animate. Si credeva generalmente che 
la nuova costituzione sarebbe sottoposta, al- 
meno per la forma, all'esame della commi 
(Ind. Belge). 


conferma la notizia che il presidente sia 


sione. 


per abolire l’octroi. Egli rimpiazzerebbe l’im- 


posta indiretta sulle sostanze alimentari, fa- 





{ cendo gravitare un’ imposta su di 


| industriale; e su tutto quanto sì riferisce 


| nimenti di febbraio e 


* nanze sono 


ognì pro- 
azione 
al 


dotto, per. quanto umile, della fabl 
superfluo, al lusso ed alla splendidezza. 


Decreto. Art.'1. È aperto al ministro del- 


sl'interno un credito di lire 5,600,000 appli- 


cabile alla liquidazione delle indennità ad 


accordare aì particolari, le cui proprietà sof- 


fersero danni materiali in seguito avve- 
giugno 184! 


Art, 2. Queste indennità saranno ripartite 


| per le cure e sotto l'invigilamento del mini 


stro dell'interno giusta le decisioni della com- 


missione istituita con decreto dei 2 settembre 


| 1850. 


Art. 3. delle fi- 


riguarda 


1 ministri dell'interno è 

nricati in ciò che li 
ione del presente, decreto, 

i, 24 dicembre 1851. 

one, Morny, Fould, 


dell’esec 
Par 
Segnati. Lu 


no del duca 
a Frobsdordî ‘avrà ‘luogo nei 
simi giorni. Verso la inétà di gennaio esso 


View) 24 dicembre. — 1 rit 
di Bordeaux 
pr 
partirà ‘collu consorte per Venezia; dove come 
tutti gli anni, passerà il resto dell'inverno. 
— Il regolamento della linea ‘di confine 
austro-sassone è ormai seguîto definitivamente, 
Gli atti necessarii alla revisione vennero esa- 
minati son già parecchi anni da un apposita 
commissione € servirono di base nella compi- 
lazione del protocollo ‘principale, ‘dietro’ il 
quale si sta approntarido il trat 


tilicazione, 


ato per la ra 

Corr. Ital.) 
dicembre. — JI 
icato d' affari di Sardegna 
presso la Confeder: 


FrascoroRtE conte di 


Pràlorino , inc 


zione germanica, è stato 
chiamato alle medesime funzioni presso ‘la 
corte di Prussia, Egli si recherà incontanerite 
a Berlino. (Giorn, di Francof.) 

Pontogano, + Il 45 furono aperte/le Cortes 
di 


scorso di apertura, 


a Regina în persona; che pronunciò ‘il di- 


La Camera dei pari si è legalmente | costi- 
tuita, Credevasi chi 
senza il‘bisogno di crearé altri pari, 


sosterrebbe il governo 
(Sun): 
Lompra, 24 dicembre:— I fogli inglesi con- 


fermano la notizia dell'uscita di lord Pal- 


‘i merston dal ministero, Il Times dice: 











SORGIMENTG GIORNALE QUOTIDANO 


——____—m___—_——@—@i. 


« Noi possiamo annunciare in modo positivo 
che a datare dall’ ultima riunione dei mi- 
nistri, il visconte Palmerston hu cessato di 
riempiete le funzioni di segretario di. Stato 
per gli. affari esteri e di formar parte del 
gabinetto. » 

Il successore di lord Palmerston tion è an- 
cora designato officialmente; secondo la Patrie 
i membri del gabinetto ‘avrebbero proposto 
alla Regina di innalzare ford Granville a que- 
sto posto difficile, 

ne di questo apyenimento è ancora 
guota. 

— Il Morning Herald assicura che sir Hen- 
ry Balwer deve rimpiazzare il marchese di 
Normanby all'ambasciata di Parigi. 





Bonsi pi Lowona del 2 dicembre. 

Cità, mezzogiorno. — 1 fovdi hanno ribas- 
sato in seguito al ritiro di lord Palmerston. 
Consolidati per conto da 96 58 a 34. 3 114 
per 0]0 a 98 318. 

Fondi sardi a 85. 

Città, 2 ore. — 1 fondi ingles 
zati, e sono più ferii, Uonsolidati da 96 78 
a 97 coup. det. 

‘ondi sardi a 83 4j2: 

Città, 3 ore. — Consolidati per l'apertura 

al 16 gennaio da 96 718 a 97. 


sì sono rial- 





S. NICCOLINI gerente. 


LITORRARIA I. JUNCK 


Piazza Castello, porlinanum.AA, in fondo 
al cortile, via dell’Accademia delle 
Scienze, num. 2, e Piazza Carignano, 
num. 44, casa Manati, Torino. 





v 
A IL. 0) 


100 





I il 400 su carta velina di 

lana; 
Grande varietà di cartoni porcellana, detti 
D'affittamento di grandiosi locali, ossia la- 


Grande Assortimento 
Francia; 
A 
in oro è 
cahoucho, e biglietti ornati. 
boratorii, sì uniti che s 


di biglietti di visita 
4 su carta porcel- 
$ 10 i 100 i 
AVVISO 
forza motrice 


arati, con arbitraria 
al 
situati a pochi minuti di distanza dalla città 
di Tc 
Dirig 
zioni dall'ingegnere Allegro, contrada degli 


d ‘acqua da uno a 14 


in 


rs per i voluti schiariimenti e condi- 


Stampatori, porta num. 23, piano 3. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi y'proprietarii 
dale PALE Trai 1a ear: 
e di Charovache in Savoi gg. 
ingegner 
di case, 





terrazzi ecc. quale îl medesimo gara ‘isce per 
anni dieci, 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando în ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavorì. Esso non assorbe, né lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





STAMPERIA REALE. 


VOCABOLARIO 


DOMESTICO 


DI 
GIACINTO CARENA 


E DIZIONE SECONDA 
riveduta. dall’Autore. 





BEAUTÉ 


mposizione è pet gli effetti suoi dif. 


Per la sua © 
ferisce sostanzialmente d 
vidi che alterano/la pel! 
terrea. La Crema dî cv 
lunghe meditazioni di un 
Picarlé, ha avuto Papprov 
e pienamente corrispond 
ontenendo malegole gra 
chisce l'epidermide, can 
è fa progressivamente s. 
rosso. Solo deposito a Par 
casa dell'Edu Napiolion 
Si trova anchel'Aman 
dola amara, chediene luogo vantaggit ente d 
è dell'aequia di Colonia, avemtle la virtù di n 
rugare la pelle, ma di farla bianca. — 
Deposito unico a Parigi. 


pod 


gli'aceli e dai cosmetici 
» e Jatfendono rugosa è 
enenza, risultato delle 
imigmblisiologo; il:sig; 
zione del corpo medico 
a questo favore insigne. 
nutrica la pelle, bian: 
Îla pertanto te, rughe 
‘ire le macchie d 

+ piazza Vendòme 


chi la boca: 
sla. proidito dell'a 





TO 


INSEGNAME 
pratico. privato 
DI FASCIATURE CHIRURGICHE 
diretto dal dott. coll. 
GAETANO PERTUSIO 
Chirurgo ordinario del Venerando Spedale 
Maggiore Mauriziano, 
ANNO XV. 
(Via Doragrossa, num. 9.) 


L'insegnamento componesi di sedute dimo- 
strative, due alla setti 
numero di sedute per esercitazioni, in giorni 
alterni, nelle quali lì signori inscritti ripetono, 
sotto la direzione del dottore Pertusio, le opi 


ana, e di proporzionato 


zioni dal medesimo nelle sedute dimostrative 
eseguite. ) 

L'insegnamento è diviso in due Corsi, or- 
dinati come segue: 

Corso Primo, 

Studi generici ed applicati alle medicazioni. 
In questo corso i signori inscritti vengono 

abilitati all'ammannimento di tutti gli oggetti 

che si adoperano nelle fasciature ‘è medica- 
zioni, alle medicazioni stesse, ed all'esecuzione 

di tutte le fasciature semplici , comprese le 

principali e più opportune secondo, ‘il sistema 

del celebre M. Major, escluse però le fascia- 
ture proprie soltanto alla cura delle fratture, 

Questo corso, indispensabile per chiunque 
desideri seguire il corso secondo , è partico- 
larmente accomodato ai. bisogni degli studenti 
del terzo e quario anno: è opportuno. per 
abilitarli a valersi con maggior frutto del- 
l'opportunità d'osservare e di metodicamente 
addestrarsi nelle medicazioni, la quale loro 
si para nelle cliniche chirurgiche che essi 
hanno da seguire. 

Corso Secuxno. 

Swdio delle fasciature applicato alla cura 
delle demozioni , delle fratture ed alla te- 
notomia, distribuito come segue + 
1. Dei brachieri e dei pessarij. 2. Saggio di 

istruzioni generali intorno le fratture in rap- 
porto particolarmente colla terapeutica mec- 
cinica delle medesime, e nozioni preliminari 
sui bendaggi ed apparecchi di diverso genere 
per la cura delle fratture, 3. Dei bendaggi ed 
apparecchi propri per le varie fratture , con 
appunti pratici speciali in rapporto colla te- 
rapeutica meccanica più udatta al genere,, 
specie ed indole d’ognuna, 

La durata del primo corso sarà all’ incirca 
d'otto settimane , e di cinque quella del se- 
condo corso. Questo susseguirà immediata- 
mente al primo. 

È facoltativo a chiunque che non possa in- 
tervenire alle esercitazioni inscriversi solamente 
per le sedute dimostrative. 

Quota da pagarsi nell'atto dell'inscrizione. 
Perle sedute dimostrative ed esercitazioni 
Corso primo. 
Corso secondo 

Per le sole 4 
Corso primo . .. _. n 10 
Corso secorido.. Mi n »_ 10 

L'apertura del primo corso è fissata pel 
giorno 8 gennaio 1852 alle ore otto pomer.; 
quella del secondo corso verrà notificata con 
apposito avviso. 


RIBASSO 


di Abbuonamento al Giornale 


L'Osservatore Romano. 


dute dimostrative 





Dal principio dell’ anno 1852 il Giornale 
l'Osservatore Romano, conservando l'ampiezza 
medesima, sì avrà con caratteri nuovi e miglior 





formato, e a prezzo minori 
Associazione 
per Roma e Stato Pontificio 
800 
400 
2.25 


ati, residenti in Roma , se 


Un anno . se. 
i mel ala 

Tre mesi 0. » 

{ signori A 

vogliano che il giornale sia recato alla loro 
abitazione , aggiungeranno al trim. baj. 15; 

I signori Associati residenti nelle pro 

se vogliano il 


cie, 
iornale frinco di porto ; ag- 
giungeranno il trimestre baj. 25. 


Per l'estero 

Un anno, «fre 45 
Sei mesi 1... 0-28 
Tre mesi 15 


GRANDE SERRAGLIO 


del sig. PIANET sito in Piazza d'Italia 


ESPOSIZIONE 
di 60 Animali viventi 


Rappresentazione straordinaria che avrà 





luogo tutti i giorni alle ore 4 pome. 
ridiane, del pasto delle belve indi gi 
esercizi degli animali feroci che fard 
esegnire il sig. Pianel. } 








__ n 
Une Persiano peetable qui 
a longtemps enseigné à Paris, désitertit utiliser | 
les connuissances. qu'il y a acquises ben don- 
nant des lecons dans quelques maison. par- 
ticulières ou daus les pensions de. demoisellez; 
Elle enseigne‘la calligraphie, le: frangais, Fan- 
glais, la géograpBie, histoire, la comptabilité 
domestique et ‘comnmteciale,, la botanique , 
l'histoire naturelle. 

Elle dontera tout les garanNes désirables de 
réligion, de ioralité et de capaòi4 

S'adresser au Cabinet littéraire cod 
Caccia Reale sous les portiques de la 
ou au bureau du Risorgimento. 


la 
Q 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


— ———€@@€@cucpuercc 
Conse DA Tonino ap Anquara. 
LT ___r 
| ORE 
STAZIONI 
DI PARTENZA| 





ANNOTAZIONI. 


antimi 


10. a 
10 13 
10 951 
10 38) 
‘5|10 55 
ti 135 
ti si 
11.59) 


1) convoglio che 
parte. da Torino 
Tfalleore 10 essendo 
atiohio incaricato 
delsory,o iel core 
fiere, non si trat- 
tene alle stazioni 
di Possione, An- 
none, Solera, Fr= 
gorolo, Serravalle. 


Torino 
Moncalieri . 
Cambinno: 
Pessione > 
Valdichies 
Dusino . + 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) - 


LasÙ: GUN 


— Il convoglio 
‘che parte da Ar 
quata alle ore 5 45 
antim. equello che 
parte da Torino 
alle ore 4 45 pom, 
sono destinati al 
trasp, dello merci 
e quindi debbono 
trattenersi nello 
stazioni per tutto 
iltompo necessario 
per lo manovre ‘6 
Iper il. carico lo 
scarico delle mei 
— In questi con- 
vogli si prendono 

»|aggiatori di 2,- 
e 3.0 classe, 


pom. 
Felizzano 1208] 
Solero Den 
Alessandria 12 32] 
Fragurolo . è dl 
Novi. . + |10 50| 419 
Serravalle - tan 
Arr. Arquata 1 30) 


nua 





Corse DA Anquara A Tonino. 
AT nn — 

ORE 
ne, 


È ER 
autimfautim antim 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


Arquata 
Serravalle i 


Novi . |3 
Fragarolo < | 5 
Alessandrin | 
Solero . 
Relizzano 
Cerro (9) 
Annone . 
Asti. . 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri 
Arr. a Torino 


(1) Tutti î mere 
coledt il 1,0 con- 
voglio da Torino 
verso Arquata, e 
l'altimo daArquata 
verso Torino. 


(Tutti i (unedì 
como sopra, più 
al meresledi il 1,0 
convoglio diretto 
a Torino e l'ultimo 
ad Arquata. 















































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalieri 
alle ore ? pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi sì faranno convogli 
speciali nelle‘ ore che sarànno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 





TEATRO NAZIONALE. 

La stagione del carnevale ebbe  priucipio 
coll’opera il GIUMAMENTO, inusica del mae- 
stro Mercadante, e col ballo comico Il CAM- 
PANELLO del corcografo Giuseppe Rota. 

Le rappresentazioni ‘non sqranno meno di 
quaranta. IL primo abbonamento sarà di 24 
rappresentazioni. Ogni abbonato sul comples- 
sivo di uum. 500, all'atto dell'iscrizione riceve 
una bolletta con numero progressivo } e alla 
ventesima rappresentazione dell'abbonamento 
verrà fulta una estrazione a sorte di tre premi, 
il primo di lire 100, il secondo di una posata 
d'argento ; il terzo di una tabacchiera d'ar- 
gento a favore esclusivo degli abbonati, L'e- 
strazione verrà fatta in teatro e cerziorata e 
tutela nell'interesse degli stessi, ed appena 
estratti i tre numerì di premio, si recheranno 
al camerino del teatro, ove:sì consegneranno 
le vincite, dietro la bolletta d'abbonamento, 

Abbonamento con premii per 24 
rappresentazioni. 

Primo patto indistintamente ll. 10; per le 
signore e militari in sergizio. ll. 8. Biglietto di 
ingresso alla platea cent. 80, al loggione 
cent. 30, 

Prezzo serale dei palchi: Ordine I è LL 
ll 3. — ILA 1V/ 052 

Il prezzo d'abbonimento è solvibile all'atto 
dell'iscrizione. 

L'ibbonato riveve due bollette, una col nu- 
mero che ritiene per l'estrazione a sorte, l’altra 
na colore così detta di ricognizione che conse 
gna all’ingresso del teatro. AA 

SEI abbonati uniti ricevono un palco in AV 
ordine, GIA 





Peatri di questa seta. 


[mpestro 
lo featro. i 


REGIO. 


Opera: Camoens, | 
Sanelli 


i tamente 


Ca Compagnia al ser- 
vizio di .S. M. recit Moglie-dell'Esule. 
D'ANGENNES. — V: 

gnuole. 
NAZIONA: 


Compagnia 456 
arbiere maldicenté 
corretto. 


GERDINO.— 34 drenimaticalco; 


fevilles. — Danzatrici Spax) 


assi e e 





Li: 








Si RICEVE L'ASSUCIAZIONE. 
l'atticio del G 
ib Ù 16 con dei veglia posi 
Firenze, Wiesseta, libraio. — Rom 


ob 


’arigi, uffici dî corrispondenza Havas, e Lejolivet 
i 


libraio, 20, Berner's Street. P. 4. Do 
sres— Nuova Yorck, alla Redazione d 
camera ni 45, terzo piano. 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


— Pn anno L. 40. — Séi mesi L. 22, — Tre mes: L, 42, — Ua moss 


6. — Puoviei 


Hissrcimento, — Le inserzione si 
È usamoscritti a le 


37 Un anne L. 44 i mesi L.-24. — Tre mesi L.13 
Iraria ed Esteso. — Un anno L, bd. — Stmeotta 
50. — Un mese L. 7; franco ai confini. — Un sol 

france di posta alla Direzione del Giornale lt 
pagano cent. 20. per riga anticipati — 
lettere non saranno restituiti. 


SITI 
Diri 








La Direzione ha provveduto che qu 
muovi. -- Un ordinamento definitivo dato alla red 


—_——rr——Òh 


IL RISO 


( 


degli articoli originali quanto in quell 


pienamente ai bisogni del tempo : 
Questa migliore  distr 


10, Martedì 30 Dicembre 


- 


um. 4259. 





ANNO V. 


esto Giornale esca, il più pr 


senterà quasi in compendio la storia dell’anno. 


La buona accoglienza fatta dal Pubblico alla nostra corr 
Direzione a procurarsi, da persone poste in g 
spondenze nei centri principali dell’ 
quindi le lettere che riceverà periodicamente da Londr 


Inoltre una più accurata sorveglianza nulla farà desiderare dal lato dell 
spedizione dei Giornali. 


TORIN 
PROVINCIE, » » 
ESTERO, » » 
Un solo numero centesimi 50. 


Le domande d’abbuonamento per Torino si ricevono alla 
‘(Per le Provincie col mezzo di VacLiA POSTALI AFFRANCATI spediti alla Direzione. 


RIVISTA. 

|. Il governo pontificio ha dato facoltà ai posses- 
| sorì delle azioni del prestito Rotschild di conver- 
tiele in cartello ordinarie del consolidato romano. 
La Gazzetta dî Parma ha pubblicato un decreto 
ducale di 25 articoli, col quale è stabilita la pena 
di morte per fucilazione, per la sedizione e cospi 
Tazione contro la sicurezza dello Stato , per oppo- 

| sizione alla' forza a mano armata, per diffusione 


1° di stampe rivolazionarie, per adunanze tumultuose, 


@ peridelazione e ritenzione di armi e munizioni. 
Vi si fissano poi condanne di reclusione è di multe 
per altri titoli minori considerati su una linea este- 
Sissima, Riportiamo i principali articoli di questo 
muovo storico documento che ci offre Carlo di Bor- 
home. Lu stessa Gazzetta reca la soppressione della 
ilogana di Roccabianca, varie promozioni nel corpo 
della gendarmeria, e la nomina a gran-croce del 
n. ordine del merito del cardinale Antonelli e de- 
gli altri che segnarono la convenzione per la co- 
Btruzione della strada ferrata dell'Italia centrale. 
Di Svingera abbiamo che il gran consiglio è de- 
è Sinitivamentè convocato per l'8 gennaio prossimo. 
“Esso dovrà, [ra le altre cose, nominare: due nuovi 
| tembri del consiglio esecutivo. La direzione delle 
finunze presenterà il bilancio e proporrà imezzi di 
coprire il disavanzo. Sembra che si tratti di una 
imposta di uno 0 di 4}2 per 100.suî beni, e di un 
aumento equivalente per Ja contribuzione fondia- 
del Giura, - 
Si assicurava che si faceva ura uno scambio di 
piegazioni scritte riguardo agli emigrati, fra il 
“_bonsiglio federale e la legazione di Francia a Berna. 
i tan consiglio a Zurigo fissò a 40 centesimi il 
ne adottò pare la legge sull'introdue 
ldione della. rifogina monetaria. 
-{HL26 non si pubblicarono a Parigi per la festa 
del Natale, il Pays; l'Union, lUnivers, l'Opinion 
bligue,la:\Gasette.de,France eil Moniteur. 
e del 26 il risultamento cono- 
to delle votazioni di-82 dipartimenti era di 


» 


sì fece alcun affare alla cify. 1 mercati dei 
notti farono chiusi per le feste, e non debbono 
uprirsi che il 2 gennaio. x 
Regina aves tenuto il 26 un consiglio privato 
lello di Windsor. I ministri sono stati con- 


per tre mesi Li 42: 
15: 
4450; — » » 





RGIM 


IORNALE QUOTIDIANO 


n 


OI 


tribuzione 


resto che sia possibile, in caratteri 
azione permette di annunziare che tanto nella parte 
a delle notizie e delle riproduzioni il Giornale 1 
per la copia, l'opportunità, e la di: 
ibuzione toglie ogni importanza alla Riv 
una Cronaca o Rivista della settimana, in tutti. i 
a cominciare dal martedì 6 


ponderà 
delle materie. 


ista quotidiana che darà luogo a 
giorni dopo quello in che non esce il Giornale, 
ennaio 1832. Essa sarà fatta in modo che la serie delle Riviste ‘pre- 


ispondenza di Parigi ha determinato la 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


- 22: 
24: 


27: 


Sei mesi L. 


ss » » 


nda Camera nella seduta del 20, ha ada 
tato gli articoli separati dell'atto addizionale al 
trattato di commercio fra il Piemonte e lo Zullve- 
rein. .La votazione sull'insieme dell'atto si farà , 
secondo il regolamento, il 5 gennaio. 

Si annunziò già altra volta il malcontento ecci- 
tato in Berliao dalla mezza pubblicità accordata ai 
dibattimenti della Dieta germanica. Si diee che la 
Prussia abbia dichiarato che, se la Dieta persisterà 
in quel sistema di pubblicità incompiuta e siste- 
matica, essa ne pubblicherà separatamente e per 
esteso le deliberazioni. 

Intanto i fogli ministeriali manifestarono già 
questo malcontento, e la Gazsella prussiana pub- 
blicò ultimamente per esteso il progetto di unione 
commerciale. fra gli Stati tedeschi che era stato 
elaborato a Dresda. 

Quindi è che a Francoforle si dovrà ben tosto 
Farsi più espliciti, oppure sospendere le pubbli- 
cazioni. 

1 governi “di Wurtemberg, di Buviera e di Sas 
sonia dichiararono di consentire alla continuazione 
dello Zollverein. 

1 governi dello Zollvereio dovranno a tutto il 51 
dicembre spiegarsi intorno al trattsto di commer- 
cio fra l'Olanda e lo Zollverein : Sassonia-Coburgo 
e parecchi altri Stati hanno già fin d'ora aderito 
pienamente. È pur noto che Oldenburgo ha già 
nominato due commissari, i signori Jansen e 
Meyer, per condurre i negoziati relativi all’ ingresso 
del granducato nel nuovo Zoliverein 

Un ‘(Gazzetta universale tedesca annunzia che 
il generale Stockausen , ministro. della guerra, ha 
finalmente ottenuto la sua demissione che egli avea 
chiesto per ragioni di salute, i 

Ambedue le Camere a Stoccarda si sono aggior- 
mate al 13 del prossimo gennaio. 

L' Heraldo annunzia che nel giorno 21 sarebbe 
stato pubblicato un regio decreto d'un’ampia am- 
nistia penale, come anche una lista numerosa di 
varie nomine e promozioni, a fine di solentizzare 
la nascita della real principessa. 

La infante ha ricevito al battesimo i nomi di 
Isabella, Maria, Cristina, Domenica. 





GIORNALI STRANIERI, 

Il giornale dei Débats ricomincia la sua 
polemica col seguente. programma, sotto- 
scritto dal suo direttore A. Bertin. 

I nostri lettori hanno compreso facilmente 
perchè non abbiamo manifestato la nostra 
epinione sugli avvenimenti che si sono attuati 
nel. principiare di questo mese. Essi capiranno 


Un anno L. 


Direzione del. Giornale. 


40. 
44. 
50. 


» » 


» » 


Per la Sardegna presso il sig. F. Crivellari ‘in 
Per la Francia, Belgio e Svizzera , il Giornala si 
gli altri Stati esteri franco al confine. 


rado di ottenere le più esatte informazioni, altre corri- 
azione politica in Europa. Oltre. quella di 


Parigi pubblicherà 


a, Berlino, Franefort. e Madrid. 
a precisione ed esattezza nella 


Cagliari. 


spedisce franco a destinazione ; per 


Le lettere debbono indirizzarsi franche alla Direzione del Giornale A Eisorgimento, 


Le inserzioni 

inte perchè noi accettiamo Ja si- 
tuazione quale è, senza punto discuterla. Nei 
tempi della monarchia costituzionale, quando 
vi erano ministri nati a caso fuori della mag- 
Bioranza delle due Camere, noi dicevamo con 
chietta sincerità ai nuoyi ministri 
utiamo la vostra 0: 


: Noi non 
ne} ci restringeremo 
a discutere i vostri atti secondo la legge del 
paese, e approveremo in buona fede i prov- 
vedlimenti che adotterete nell’ interesse dell’or- 
dine e della pubblica prosperità, 

Noi siamo partigiani dell'ordine e del go- 
verno ; noi desideriamo che ;l governo sia 
forte e rispettato, e non sarà giammai che 
siamo per biasimare o applaudire nel ve- 
der creare difficoltà, Je ‘quali cominciano a 
incagliare l’azione del governo, ‘e finiscono col 
perdere la società, Quanto noi dicevamo ai 
ministri i quali non avevano il nostro appog- 
gio nella loro formazione originaria, lo diremo 
con gravità e sincerità al governo attuale, Sì, 
noi approveremo senzd'peritànza i provvedì- 
menti che sarà per «itlottare. nell’ interesse 
dell'ordine e. della prosperità pubblica; sì, noi 
discuteremo gli atti del potere colla scorta 
delle leggi fatte dal inèdesimo; noi amiaino 
eziandio le leggi severe;inè temiamo: di. pra- 
clamarlo, e nulla ci garba meglio quanto di 
essere liberi nella cerchia ristretta delle leggi. 
L'ordine pubblico è la®parola del governo e 
il grido della società; wiha in ciò una forza 
e una potenza incontestabile. Non v'è chi au- 
guri più sinceratuente è più ardentemente di 
noi che il governo sappia valersi di questa 
forza in.modo.: daffffrenderla troppo pre- 
sto impotente. Il potere,tin quest’ istante, può 
fare quanto vuole per lPordine pubblico; noi 
siamo persuasi ch'egli mon confonderà ciò che 
sì fa contro la libertà regolare e temperata, 
la sola che noi amiamo. Col lasciare una li- 
bertà regolare e temperata non si indebolisce 
l'ordine, ma si rafferitay ma lo si guarentisce 
dal pericolo delle reazioni così frequenti in un 
paese così mobile come il nostr 

Si è osservato che la Francia £ 
mai così monarchica feome quando è retta a 
repubblica, e che non è giammai così repub- 
blicana come quando è retta a monarchia. 


è gian 








In questa osservazione Wì è dell'ironico; ma 


— I manoscritti non saranno restituiti, 


SI pagano cent. 20 per ogni linea 


essa indica tuttavia quanto sia difficile cor 
vare l'equilibrio, tra i moti'e gli urti che spin- 
gono il paese ora da una parte ora dall'altra, 

Sul ritiro di lord Palmerston dal mini- 
stero troviamo nei giornali inglesi quanto 
segue : 

— Morning Advertiser. Secondo le infor- 
mazioni raccolte negli alti circoli della City, 
la causa immediata del ritiro di lord Pal- 
merston sarebbe la nostra divergenza cogli 
Stati-Uniti , e questa circost 
tanto più strana a quei che iguorano , 
quanto che quest’affire doveva assestarsi con 
comune soddisfazione. Bisogna dunque che vi 
sia alito, e siccome il vapore Prometeo, sul 
quale il vascello da guerra ha fatto fuoco, sì 
era da parecchi mesì esentato dal pagamento 
dei diritti del porto di Mosquito, lord Pal- 
mnerston avrebbe , di proptia autorità , man- 
dato istruzioni per far cessare <uesto stato di 
cose. In tal caso la domanda di Spiegazione 
0 di soddisfazione per parte del governo ame- 
ricano metterebbe necessariamente il nostro 
segretario degli affari esteri nella necessità di 
deferire sino ad un certo punto ai voti dei 
suoi colleghi, Supponendo che non credessero 
che il territorio di Mosquito , posto sotto la 
nostra protezione richiedeva questa dimostra- 
zione , lord Palmerston, branoso di sfuggire 
ai dilemmi che la prossima sessione del Par- 
lamento poteva attirare sul gabinetto, e d’al- 
tronde disgustato della mancanza di simpatia 
di uno 0 due membri del governo per la sua 
politica estera, si sarebbe risolto a ritirarsi. 

— Il Morning Advertiser ka ancora que- 
st'altro articolo: 


za sembrerà 


in 


Noi non parleremo quest'oggi di lord Gran- 
ville. Egli è, noì di buon grado il concedia- 
ino, un gentiluomo di modi squisiti , di una 
intelligenza. superiore, di un’ abilità inconte- 
stabile , ma pure egli non è l’uomo che ci 
vuole per funzioni così rilevanti © così gelose 
come sono quelle di ministro degli affari 
esteri. Diremo di più; sua moglie è cattolico- 
romana e nota per il suo zelo verso la ro- 

esa. Essa era vedova di uno dei cat- 
ci romani più ferventi. La storia, e spe- 
cialmente la storia di Luigi XIV e di Luigi XV 








anticipati. 


iu Francia, ci provano quali importanti secreti 
il confessionale lia saputo strappare alle per 
sone di corte. Siccome quasi tutte le potenze 
coutineatali professano la religione cattolico 
romana , noi non crediamo che sia prudente 
cosa affidare le funzioni di segretario per gli 
affari esteri persona che ha con una 
cattolico-romana relazioni così intime come il 
nobile successore di lord Palmerstop, Tuttavia, 
ripetiamolo , noi sapremo tacere fintantoché 
ci siano noti i motivi per cui lord Palmerston 
ha cessato di formar parte del ministero whig. 

— Il Morning Chronicle così si esprime: 

Noi sicuramente deploriamo che lord Gran- 
ville, nominato successore di lord Palmerstop, 
abbiu accettato una posizione così poco ’ fatta 
per mettere maggiormente in rilievo. la sua 
legittima riputazione. La sua attitudine agli 
affari non è dubbi; a è giovine, lia: poca 
esperienza negli affari politici generali, e non 
può aver approfondito la politica estera, Posto 
a paraggio col suo predecessore egli non può 
che debolezza ‘al ministero. Tuttavia 
ogai, riflessione. sulla linea politica ch'egli sarà 
per seguire spontaneamente o per ispirazione 
dei suoi colleghi sarebbe prematura, 

— E il Daily News osserva: 

Granville Giorgio Leveson Gower ; secondo 
conte di Grariville , oggidì segretario di Stato 
di'S. My agli affari esteri , è un'uoino ancor 
giovane, nato nel 1815. Egli prese il sio ma- 
gistero nell’ università di Oxford. Per breve 
tempo egli fu applicato all'ambasciata inglese 
di Parigi, poi sotto - segretario di Stato agli 
affari esteri. 

Egli fu nominato commissario delle strade 
ferrate nel 1846, l’anno stesso in'cui eredi- 
tava il titolo di conte, Gran - venatore' della 
Regina in luglio 1846, vice - presidente del 
consiglio di commercio nel 188, deputato di 
Morpeth al Parlamento nel 1837, posto che 
egli abbandonò nel 4840 per andare; dal 
1841 al 1946, a rappresentare gli elettori di 
Lichfield nella stessa. Assemblea; deputato» 
luogotenente di Salop. nel 1846, 

Non. bisogna dimenticare che lord Granville» 
ha riempito le funzioni di presidente del con- 
siglio della grande esposizione del 4851. ]l 
primo conte di questo nome era ub diplo= 


ad una 














matico di 
di Southerland, e fu lungo tempo conosciuto 
sotto il nome di lord Granville - Leveson- 
Gower. 

— Sì legge nel Globe del 24 dicembre > 
e che lord Granville 
è stato nominato successore di lord Palmerston. 
Le prove di talento oratorio, e di qualità di 
lamentare, e di uomo di Stato, r 


nto, Egli era zio del secondo duca 


Noi flossiamo annun 


uomo, 
contemente date în tutti i discorsi del nobile 

‘an lunga sufficienti per giu- 
stificare la sua nomina a una carica pubblica 
così elevata, 

La Gaceta de Madrid pubblica Ta seguente 
nota del signor Webster, segretario. degli af- 
fari esteri. degli Stati-Uniti, al signor D. 
AngelCalderon de la Barca, ministro ploni- 
potenziario di M. Cattolica a Wa- 
shington. 

na a PVashington. — 
duzione. — Segreteria di Stato. — Wasuworox, 
ai 43 di novembre 1851, 

L'infrascritto segr. di Stato degli Stati-Uniti 
iceusare al sig. D. Angelo Calde- 
ron della Barca, inviato straordin: 
stro dî Stato di S. M. Cattolica, ricevuta della 


sua nota dei 14 prossimo passato relativa agli 
+ I 


ha l'onore 
io e 


eccessi ‘commessi alla Nuova Orleans contro 
la casa del console di Spagna, nonchè contro 
le proprietà di certi individui sudditi di S, M. 
Cattolica. 

Il signor Calderon scrisse e adoperò ne l modo 
stesso în tale emergenza che in altre nate 
casì col suo solito zelo e fedeltà al 
ha 


quello degli Stati-Uniti disposto e presto ad 


da simili 


sud governò, ed incontrato e incontrerà 
ascoltare col ihaggior rispetto tutte le sue rap- 
è a fare quanto l'onore, la buona 
ioni esistenti tra Ja 

e gli Stati-Uniti sembrino esi 


ma voce dell’oltraggio commesse 


Spagr 

La pr alla 
Nuova (Orléans indusse il governo degli Stati- 
I ad delle 


Uniti misure 
per inform lari. Da esso fu tosto 


adottare incontanente 
esi del ‘partico 
considerato come un caso în cui trovavasi im- 
plicato, e, come già fu informato il sig- Cal- 
deron per questo dipartimento, si diedero or- 


’investigare tutte le scircostanze e 


dinî al procuratore della repubblica per 


Luigiana 
comunicare il visultamento delle sue indagini. 
Egli mandò il suo rag copia d'esso 
timette al signor Cald sua informa: 


zione. Il ragguaglio è, come vedrà, accompa- 


gnato da una relazione del mayor della Nuova 
Orleans, il quale fu non meno per dovere che 
per inclinazione indotto ad acquistare notizie 
di quanto rccadde 


autentiche informazioni risulta 
del 


ans il vapore Crescent City, pro» 


Da queste 
nel‘ 
Nuova Orlé 


veniente dall'Ayana, colla notizia dell’ 


che attino Li agosto giunse alla 
cu- 
zione dei 50 uomini fatti prigioni presso la 
costa di Cuba, A bordo di questo vapore tio- 
va 


si, come passeggero; il sig. Brinciò [segre= 


tario del console spagnuolo e assicuravasi che 
il capitano generale gli avesse affidate lettere 
delle persone, che poi furono giustiziate, di- 
rette aì loro ‘amici degli Stati- Uniti. 

fovece d'impostare queste lettere appena 

nto, egli, secondo si suppose, le ritenne. 
cque quindi }’idea chela sua condotta fosse 
circolò la voce che il con- 
le lettere, a coloro che 
a chiederle, Intanto in varii punti 


inolto sconveniente e 
sole 
erano iti 


avesse negate 


della città apparvero cartelli manoscritti jn 
cui minacciavasi per la notte seguente un at- 
tacco ullofficina dél periodico spagnuolo detto 
PWUhion. L'attacco fu probabilmente precipi- 
tato da'ùna botizia pubblicata dalla stamperia 
di quel giornale alle due e mezzo di 


150 uomini fossero stati giusti 


a, che 
ti all’Avana, 
poichè l'attacco ebbe (luogo fra le tre e le 
quattro della stessa Sera, primachè le autorità 
pubbliche fossero 0» potessero ‘essere prepa- 
rate a prevenirlo.. Nell” attutco ‘niuno ebbe 
tuttavia ‘a soffrire’ personalmente, Furono 
inì di si- 
Tra le cinque e le 
do il signor Genois, 


quindi attaccati i caffè è dei magaz: 
garì di alcunì spagnuoli 
sei della stessa a 
egretario del primo municipio, udito che 
tr 
tuato nel palazzo civico, si re 
compaguato .da alcuni impiegati della po- 
lizia. 

Giunto ivi trovò la via piena di gente, le 
po! 
di 


ordinato ai s 


persone in atto 
mobili. 


stare, si ritirarono dopo d'esse 


rompere e distruggere i 


Avendo losi di re- 
impossessati 
dell’ insegna della casa ; cui recarono nella 
ra pubblica ed arsero. 
Allontanata la turba, gli ufficiali della po- 
lizia chiusero le porte dell’ uflizio del console 


non temendo che si rinnoyass 


l'attacco: Ciò non ostante. un'ora dopo ritornò 


la turba, entrò. av 
strusse tutti i 
ittò. dec 
della regina di Spagna e-del. ci 


Cuba; e lacerò la bandiera sp 


a forza ell’ ufficio , di- 
mobili che 
rie nella 
rale di 
che rinvennero nell’ ufficio. Tale 
relazione dei fatti priucipali che avvennero. 
L'infraseriito dirà ora che il governo 
degli Stati 


que 


ecutivo 

considera ‘come biasimevoli 
ed ignominiosi, e come una patente 
infrazione del dovere e ‘del decoro; e che li 
disapproya tanto sinceramente, e deplora tanto 


ro—————————————————————_— 


ttavasi di assalire l’ ufficio del console;; si- | 


ò al sito ac-| 


dell’ ufficio fracassate , e sette od otto | 


profondamente, quanto li potrebbe disappro- 
vare e deplorare il ‘signor Calderon o il suo 
governo. Il console spagnuolo 
questo paese adempieido ai doverì della sua 
carica , e protetto non solo dai principii del 
dritto delle genti e delle leggi nazionali ,, ma 
altresì da esplicite stipulazioni di trattati, c 
l'infraseritto  ricevè ordine ‘dal presidente di 
assicurare il signor Calderon, onde ciò comu- 
nichi al suo governo, che questi avvenimenti 
molta noia, e che crede; che 
1 altresì 


gli cagionarono 
il confessare e riconoscere tal cosa 

L’ oltraggio tuttavia fu commesso da una 
turba composta di persone senza risponsabi 


senza ‘che il governo conosca aleun nome: 


verno a Nuova Orleans, almeno per quanto 
consta al governo, 
L’ infrascritto si c 


piac oltre nel poter 





im- 
alto 


assicurare il signor Calderon che nc 
nte degli Stati 


su 


piegato od ag Uniti o 


basso ; nè ufficiale alcuno alto 0 basso della 
2 della città 
per quanto 


Luigiana 0 del governo municipa 
della Nuo; 
si sappia; all'accaduto , od ebbe connivenza 


Orleans prese parte, 


di alcuna specie; 

Invece tutti questi ufficiali ed agenti, seeon- 
del sindaco 
(mayor) e procuratore generale del tto, 
fecero. quanto potevano in tale repentina emer- 


do tutte le relazioni autentiche 


genza per impedire il nale, In tutte le nazioni 
ebbervi riunioni tumultuose, ia ogui parte la 
violenza popolire commette eccessì , burlan- 
dosì delle leggi, conculcaudo i diritti dei cit- 
tadini ‘e privati, e talvolta degli ufficiali pub- 
b agenti dei governi esteri che hanno 
diritto speciale d'essere protetti. In questi casi 


ci e 


la fede pubblica © l'onore richitggono non 
pure la condanna di tali eccessi , ma altresì 
la punizione dei delinquenti, doye che fia 
possibile sommetterlì all'azione della giustizia, 
@ inoltre che si dia una compiuta satisfazione 
in quei casi che il g no siavi obbli 

giusta i'principii generali della legge , della 
fede pubblica e delle stipulazioni dei trattati 


0! 


LI signor Calderon erede che 1 enormità di 
questo atto dî violenza popolare fu aggravato 
dall’ insulto della ban 


Jl governo degli Stati-Uniti dorrbbesi pro- 


a spagnuola. 
fondamente di qualsivoglia offesa’ fatta ‘in 
tempo di puce al vessillo di una naz 

antica, rispettabile e rinomata come la spa- 
gnuola, Non ci maravigliamo che il sig. Cal- 
deron e tutti i patriotti spagnuoli di questa 
no in tanta esti 


generazione tei zione quella 


bandiera di Castiglia che nei tempi scorsi fu 
inalberata sì alto, spiegata in campi celebri 
per' grandi gesté, che svenitolò Senza macchia 
per tuttii mari, e spec 
tichi, in quelli che 


lmente, in) tempi an- 
riscono le coste delle 
tndie. Il sigoor Calderon può star sicuro che 
il governo degli Stati-Uniti non désider 
può desiderare l'essere! testimone di ol 
imento della bandiera nazionale del 


nè 


o dell'avv 
proprio paese. Risulta tut via che quando fu 
commesso l'ollraggio niuna bandiera svento- 
lava o scorgevasi dal pubblico. Ciò però nen 
importa alcuna differenza nella natura del 
reato o della sua enorme 
1 sollevati ben.sapevano che insultavaro e 
ingiuriavano un ufficiale di S, M. Cattoli 
li Stati-Uniti colla 
gi e dei trattati, e per tanto la loro con- 
dotta non sì può giustificare. Tuttavia il sig. 
Calderon e il suo governo sanno che. allora 
dell’Avana 


sanzione di 


sì erano ricevute fresche notizie 


facili a cagionare un'eccitazione popolare in 
una gran città e produrvi eccessi popolari. E 
se questo non si può giustificare in modo al- 
cuno, può ciononostante tenersi presente e în 
considerazione 
sebbene evidente, sì comiise in un momento 


determi- 


per mostrare che l'oltraggio, 


| di effervescenza « non in s 
nazione presa anteriorinente, con. intenzione 
d'ingiaria € d’insulto. Il popolo degli  Stati- 
Uniti in tutti i casì di suppostotdelitto suole 
| fare una lenta e minuta investigazione e un 


guito a 





| processo deliberato prima che sì addivenga 


per 


| grande o enorme il reato in que 


| alla sentenza di condanna, quanto sia 
| 


tione. 


notizia di quella esecuzione che seguì | tanto 


| duppresso la cattura delle persone citate s0- 


| pra, molte delle quali erano tonosciute nella 


| Nuova Orleans e furono arrestate non a Cuba, 


ma în Mare quando disegnavano fuggire dal- 


Visola, abbia prodotta l'opinione, sebbene er- 
ronea, che fossero esse 


al 
un'agitazione, lo scoppio della quale non potè 


state giustiziate senza 
processo alcuno, e se abbia prodotta in città 
re impedito nè arrestato in quel momento 
dalle autori 
Il sig. Calderon crede che non solo debbasi 
un'indennità al sig. Laborde, console di S. M. 
nì e pregiudizi da lui sofferti, 
oli Stati-Uniti de 
spagnuoli residenti alla 


per da 
ma che il governo di ‘omn- 
iendio g 
ans, cui la sollevazione arrecò dei 
0 che questo governo 
soddisfa- 


zione di ‘adempiere a tutti i doveri che una 


Nel 
manifestò il suo desiderio e la su 


tempo s 


nazione anca ha diritto di sperare da un'al- 


tra în casi di questa natura, crede che i di- 
sitti del console spagnuolo, ufficiale pubblico 
dente! qua', o affatto diversi da quelli 


dei sudditi spagnuoli che crano venuti in que- 


ve: 


' sta contrada per esercire fra i nostri proprii 


sì trovava in 


un debito verso il governo di S. M. Cattolica, | 


nè presero parte ufficiali od agenti del go- 


ll perchè non ci dobbiamo stupire se la| 











IL RISORGIMENTO 


È _—mm————Èmt ne 
[cittadini le loro rispettive industrie o per al- | della persona di lord Palmerston. Ma la di 
tri fini particolari. - © |rerione della politica fu espressamente riser- 
Il primo può pretendere indennità speciali: | vata. Bu 
| questi hanno diritto alla stessa protezione che | Io tengo questi ragguagli da ottima fonte 
si accorda ai nostrì cittadini, Perciò mentre le | e voi potete. aggiustarvi piena. fede. 
| perdite dei sudditi spagnuoli sono molto a ll governo francese è stato soxpreso come 
rimpiangere, dicesi che, molti cittadini ameri- | il pubblico dal ritivo di lord Palmerston, e 
| cani altresì soffersero assai per la stess non conoscendone ‘il senso, mandò il signor 
I sa. E questi privati, sudditi di Ss. M, Gatto- | de Flahault a Londra per 
| lica essendo venuti volontariameote a risiedere | riguar do. 
negli Stati-Uniti,, mon Hanno a lognarsì se sono | .Jl sig. de Persigny partirà domani 0 Pasdo- 
protetti. ila stessa legg@ e dagli stessi tribu- | mani per il Notd; vegli «i fermerà a Ber 
che i paesani. Infatti hanno alcuni van- |a Vienna e a Pietroburgo per conferire sullo 
dello Stato in cui 


can 


ivne a questo 


na 
dini note ricevute da questi gabinetti. 

1) signor de Flabault prenderà quanto prima 
il ministero degli affari esteri , e. il signor 
‘Turgot, attualmente în carica, sarà creato se- 
natore, 

Nel pubblico si parla molté del ritorno del 
è dito, che| signor Baroche al ministero degl’interni; io 
per altro vedo che il sig. De Morny: prende 
li sua posizione molto sul serio, . 


taggi più che î cittad 
trovano, avendo. (litittò) nov essendo cittadini 
americani ; a ricorrere per qualunque danno 
recato alle loro persone 0 proprietà ai tribu- 
nali. degli Stati-Uniti od a quelli dello Stato 
a Tolo! $celta. 

Il bFesidente ‘eredi , ]come: si 
pet ragioni assai ovvie il caso del’ Corisole è 
diverso e che il goverbo degli Stati-Uniti dee 


al sig. Leborde una giusta indennità, ed Il generale Cavaigoac si è maritato ieri 


l’altro + alla 


dar 
mairie e al tempio , protestante 


a questo scopo sì raccomanderà, al Congresso 
i (inadamigella Odier professando il:culto rifor- 


nelle. prossime s della vicina legisfatura, 
Ciò quanto amato); ieri! sera a mezzanolte la. cerimonia 


cattolica ebbe luogo a San Rocco. 


i facoltà di fare: è un 
casò che riuscirà muovo: ma il presidente cre 
I testimoni erano per il generale i generali 


dendo che debbasi un’ ìndenvità al sig. La- 
de Foîssy e Stanislao Cavaignac) è per ima- 


borde, non ha creduto necessario di andare 
damigella Odier due membri di sua famiglia. 
Tutte queste cerimonie ebbero il carattere 
il più intimo; né gli amici particolari ‘del ge- 
erale; nè i politici nel grado più 
prossimo furono convocati. Sembra che il ge- 
nerale, trovando sul declinare della sua ca 
riera una buona e cara famiglia che a %lui sì 


in cerca di precedenti 

In conclusione l’infrastritto dee dire che se 
il sig. Laborde torna al suo posto, o se il 
governo di S. M, Cattplica nominasse altro 
console, si daranno ordini agli ufficiali. di 
questo governo residenti in quella città per 


riceverlìì e trattarli \cou cortesia, e con un 


apre, voglia rifugiarvisi intieramente e lasciar 
dietro sè con disprezzo. le ‘passioni, politiche, 
le quali hanno agitato la sua vita più di 
quello che abbiano contribuito alla sua feli- 
cità. 

Tuttavia il partito col quale il generale si 
era impegnato avrà diritto di Wolersi di uni 
tale abbandono, e lo farà per certo, Si è già 
‘atto osservare che il generale ayrebbe potuto, 
scegliere un altro testimonio che non il suo 
cugino, Stanislao Cavaignac, il quale ha ade- 
rito al colpo di Stato. 


saluto nazionale alla baudiera del suo legno, 
nel ‘caso d'arrivocon lejno spagnuolo ; come 
una dimostra; di rispetto che possa fare 
conoscere a lui ed al suo governo che il go- 


giustizia 


verno degli Stati-Uniti riprova l'enorme ia- 


fatta a suo antecessore da una turba 





sfrenata, come altresì l'offesa e l'insulto fatto 
da essì ad una nazione estera con'cuî gli Stati- 
Initi stanno e vogliono rimanere sempre nei 
termini delle più rispettose e pacifiche re- 
lazioni, 
L'infrascritto profitta écc. 
Firmato Dame Wessren. 
-——_ Torino, 29 dicembre. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 





La notizia della. recente, modificazione 
del ministero inglese, in forza della quale 
lord Palmerston lascia il portafoglio degli 
esteri al vice-presidente del dicastero del 
commercio , lord Granville , è variamente 
interpretata dai giornali di Francia e d’ In- 
ghilterra, Ma chi abbia seguito con qualche 
attenzione le varie fasi dell'amministrazione 
di lord Palmerston în questi ultimi tempi, e 
più specialmente dopo il 1849, di leggieri si 
persuade che il fatto ora compiutosi nè ci 
può sorprendere, nè. ci deve inquietare. 

La rinuncia;di lord Palmerston è un atto 
meramente personale ; i motivi che lo banno 
condotto a darla, e che ne persuasero alla 
Regina l'accettazione, per nulla influirunno 
sull’ulteriore, andamento della politica. in- 
glese, perchè non toccano punto ai principii 
ai quali essa si informa, ma derivano da 
cause accidentali, 

Lord Palmerston è forse, il, ministro e il 
diplomatico che possa vantare maggiore 
esperienza e maggiore perspicacia politica, 
dopo il principe di Metternich ; ma a queste 
doti; e alle altre non meno. pregevoli. e 
perspicue della sua mente e del suo cuore, 
accoppia aleuni tratti propri © distintivi 
del suo carattere che vennero spesso 
rimproverati dai suoi medesimi colleghi in 
questì ultimi lempi. Quanto egli avea sar 
puto conci in bew quarant anni dacchè 
esercita pubblici uffizii; la simpatia della na- 
zione inglese, e in ispecie quella della Ca- 
mera dei comuni,, altrettanto era viva la 
avversione della più parte dei, governi esteri 
contro lui. 

La ragione precipua di quesl’avversione 
vuole fuor d'ogni dubbio essere cercata nel- 
l'indole Stessa dei'principiì polilici che lord 
Palmerston ha costantemente ,professali , e 
praticati. dacchè tenne il portafoglio; ma, 
per questo rispetto, i suoi colleghi non sono 
meno disaccetti alle corti assoluliste, perchè 

glino dividono appieno le opinioni è le ten- 
denze del nobile Jord.; ;epperò mon sarebbe 
stata una causa sufficiente a persvadergli: di 
rassegnare il portafoglio, se mon si fossero 
aggiunti altri speciali motivi. 

E questi si son voluti trovare nella forma 
estrinseca, per così dire, delle rek zioni di 
lord Palmerston cogli altri governi, Si disse, 
e forse non sempre senza qualche fonda- 
mento, che alcuna fiata ei  trasandasse i 
riguardi èd i temperamenti che pure sono 

la parle più importante di queste re- 
s oni ; e nun ‘osandosi rinfacciargli aperta- 
sicne n, si mente le colpe più gravi, più reali che esso 
ar nidi, 3 pe poter sostenere anche | ha verso l'assolutismo, si nolarono alcune 
con maggior autorità la causa dei: piccoli | S°ONVENIENZE, ed aleuni trascorsi , e se ne 
Stati costituziona continente, converrebbe! | prese argomento a vive rimostranze, la con- 
fare alle rimostranze dell'Europa il sacrificio { elusione delle quali era mai sempre, esistere 


Parigi, 26 dicembre 1851. 
Sonmario. — La nuova costituzione. — La nuova legge 
sulla stampa, — Lord Palmerston e i motivi del suo 
ritiro, — 1 signori. de Flahhult e de Persigny. — Il 
gem, Cavaignno. 
Sembra certo che la costituzione sarà pro- 


clamata fra pochi giorpi ; essa è anzi 


rata dai torchi della stamperia nazionale, ma 
sillora non se n'è visto alcun esemplare. 

Sì érede sapere in modo certo che il pre- 
sidente ha avuto il sopravvento e che il suf- 
fragio universale sarà conservato per l'elezione 
diun corpo Tegislativo di quattrocento membri, 

la libertà 
guenti 


Sulla legge organica concernente 


Il amp oi abbiamo i si go 
della stampa noi abbiamo rag 

o per ogni citiadino di pubblicare un 
giornale mediante autorizzazione. — Cauzione 


I de 


Dopo due condanne interdizione 


elevata itti deferiti alla polizia cor- 
del giornale. — Ju certi casì non specificati 


» solamente dipendenti dalla ragione di Stato, 
tto amministrativo di sospendere tutti i 


giornali. 

Ieri, malgrado la solennità del Natale, si 
lavorò tutto Il giorno a Notre-Dame intorno 
della per il Te- 


Deum. — L'arcivescovo si dolse piuttosto vi- 


aì preparati cerimonia 
vamente che si cominciasse a trasgredire il 


principio di non lavorare nei giorni di festa, oli 
in cui si vuole 
sanzionare questo principio nelle leggi. dello 


Stato, 


e ciò- nel momento stesso 
Sembra the sia stata riservata una tri- 
buna per i membri delle antiche assemblee 
legislative. 

Il ritiro ‘ di lovd Palmerston ha gettato il 
. Questi 
timori sono soverchi, e quando i motivi di 
questo ritiro saranno meglio noti si vedranno 
agioni per sperare, Ecco guanto io vi 


più vivo allarme nelle classi libera 


invece 
guarentisco, 

I casì di Francia non sono la causa deter- 
minavte, ma solamente la causa accidentale 
del ritiro forzato del nobile lord, Ben prima 
del 2 dicembre le 
Londra pi 


orti. nordiche facevano 


istanze vere un altro rapp 
sentante ‘della politic 
ghilterra. Le potenze 
lord Palmerston di 

7 3 A "i 
quieto e imbroglione. Il suo contegno ne 
fare di Gladstone e in quello di Kossuth era 


internazionale dell'In- 
del. Nord tace 
sere uno spirito irve- 


ano 


i principali gravati, 

il 2-dicembre queste reetilhinazioni 
ente vesbero fuori con maggiore in- 
l'Austria 


ì menomamente 


posto fr 
Dopo 


e la Russia; senza preten- 
ingerirsi nella. politica 
dell'Inghilterra, si credevano in diritto di do- 
niandare la sutrogazione ‘di un ministro che 
si era reso inyiso a i gabinetti. La que- 


rela essendo così ridotta a, una 


mera que- | 


nistero inglese, in un | 
che: nelle cir- 





decise 








una. antipatia ‘personale verso. lo! 
merstoni 

L'adesione così solenne e formale daXui 
fatta alle lettere di Gladstoné, ed il rià 
vimento officiale concesso ai delegati dei 
meetings tenuti in onore di Kossuth, forni: 
rono commodo pretesto a più insistenti la» 
guanze, nelle quali sempre, non la politica 
del ministero, ma sì la condotta personale 
di lord Palmerston era fatta. segno alle 
osservazioni le più» ostili. 

Le relazioni del governo inglese cogli 

Stati più considerevoli del continente 

indi rese difficili e complicate, per 
l'avversion®qhie li allontanava dal trattare 
col ministro deft-esterì. Laonde un qualche 
dissenso era sorto nÈheeno dello stesso gabi- 
metto, essendovi alcuni Swi colleghi ed in 
ispecie lo stesso presidente deNconsiglio, lord 
Iussell, e lord Grey ai quali som amente rin: 
crescevano quelle complicazioni ; Psr modo 
che, già «da alcun tempo ‘corea rode di 
prossime modificazioni ministeriali. ì 

Se i dissensi fossero nati. dalle opinioni 
politiche, ed avessero versato circa i prin- 
cipii e le basi. dell'amministragione elio 
Stato, avrebbe dovuto nascere un disloca» 
mento generale del gabinetto. Ma la que- 
sliòne era tutta: personale 1 %ministro degli 
esterì ; slava tutta nelle antipatie, così vive 
ed ostinate contiò di Iui, astrazione fatta 
anche dalla politien che rappresentava. In 
talè frangente, ‘non’ potevi, essere dubbio, 
massime cin un paese maturo da lungo 
tempo alla ‘vità costituzionale) circa ciò ehe 
importasse, fare. Lord Palmerston essendo 
individualmente, compromesso, è formianda 
ostacolo al buon accordo del governo ine 
glese. cogli; altri governi del continente era 
ovvio e logico che egli si rilirasse. 

La di lui rinuncia al portafoglio non è 
adunque altro fuori l' applicazione di quel 
provvido principio costituzionale , giusta. il 
quale, in un paese retto ad ordini rap- 
presentativi, mutano, quando sia neces- 
sario, le persone, senza che debba per ciò 
stesso mulare necessariamente la. politico 5 | 
nel chie precisamente consiste uno' dei pregi N 
maggiori di questa-forma di governo, mercé 
ii qualé si poskohb sutcdssivamente usufrate 
tare tutte le capacità, e tutte le popolarità, 
senza mai pregiulicare i principii. 

La politi a inglese adunque rimane. quella 
medesima col nuove ministro degli ‘esteri 
Granville, che fu finquì con lord Palmerston, 
Il che si chiatisce non solo dai cenni che 
abbiamo dati sti motivi ‘reali della decisione | 
di quest'ultimo?; ima’ vinolite è perentoria= 


mente dimostrato da.diò che tutti gli altri I 4 


suoi colleghi, vincolati ad un medesimo,‘ 
programma politico, penetrati delle medesime È 
convinzioni, animali dai medesimi desiderii, i, 
rimangono al potere, Oltrechè lo stesso di | 
lui successore, lord Granville, appartiene 
notoriamente al partito wigh', \ed''è le-. | 
gato dai suoi precedenti alle opinioni profes 
sate in comune da Palmerston e dagli altri > 
membri del gabinetto attuale,» » ki; 
Figlio, del conte di Granville, ‘che fu pet 
alquanti: anni ‘ambasciatore inglese a Parigi 
durante il regno di Luigi Filippo, ‘il nuovo 
ministro degli esterì, che ha compiti appena 
i trentasei anni, siede dopo il 4846 nella Ua- 
mera dei pari, e tenne sotto la presidenza 
Russell uno dei primi posti nell’amministra» 
zione del commercio. Fu pure vice-presidente 
della commissione regolatrice della grande 
esposizione mondiale, ed.in tale qualità andò 
a Parigi alle feste che la città dava agli espo= 
nenti, ‘e fu molto applaudito il discorso chè 
pronunciò al banchetto nel palazzo del comu- 
ne, nel quale fece campeggiare specialmente | 
l’idea dell'importanza e necessità di mantenett. N 
ferme e continue le buone relazioni tra la 
Francia e l'Inghilterra. % 
Lord Granville continuerà dunque la stessà 
missione politica del. suo predecessore, meno 
quelle antecedenze che hanno offeso così vi 
vamente le suscettività di ‘altri governidotd (ar 
Granville, e con esso tutto quanto ituribistero, | 
perdureranno in quella medesima via liberale °° I, 
e progressista che ha congiliate all'Inghilterra 
le simpalîé di. tutti vi popoli colti e civili; 6. 
nella quale è la base prima e principalissiima: 
di quella morale autorità e di quella politica, 
influenza ch'essasgsercita sul continente: | 
Bensì la saccettazione della rinuncia di 
lord Palmerston, se può avere alcun valore, 
alcun significato politico, questo sarà inicid, 
che il governo inglese ha mostrato di er 
dere necessario sopra ogni cosa. il buonsA } 
cordo con ulti gli altri governi d'Europa 
per modo: che si è piegato' volentieri 4 n 
sacrifizio individuale , per rimuovere, é 
persona del Lroppo inviso ministro, Lidia 
0 il pretesto di continui dissapori, é 
sanli molestie, 





È 








TORINO, j 
RBAMENTO NAZIONALE. 


fl 
. SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 29 dicembre, 
Presidenza del barone Maxso. 
Somuanio.— Seguito della discussione sulla legge 
della leva militare. — Votazione della mede- 
sima. 

L’adunanza ha principio alle ore 25/4. 

Il sen. segretario Quarelli legge il processo ver- 
bale che viene approvato senza dar luogo ad # 

* punti: 

L'abate Camoroni presenta una memoria mella 
quale è annunziata la morte del celeberrimo Gio- 
Vatinî Berchet. 

Il sen. ab: Apotti fa omaggio Sanato di varie 
copie dell'orazione invugarale del prof. Alessandro 
Paravia. de 

Il prefetto del Rpalazzo scrive a S. E. il pre 
sidente del Segato, del regno che S. M. riceverà 
mercoledì lasdeputazione del Senato del regno. 

Si passa'all'Ordine del giorno il quale reca il se- 
Raito:ifella discussione sulla legge della 
\itare. 

Il sen. Colla relatore. La: commissione pensa 
che possa riuscire opportuna l'aggiunta d'una di- 


leva mi 


sposizione transitoria. tendente ad avere contezza 
dei figli nati all’estero da padri regnicoli, ed lia 
perciò l'onore di proporre al Senato un articolo da 
porsi în fine della legge espresso'in questi termini; 

«Sino a che'per gli atti di stato civile Fatti al- 
l'estero sia provveduto in maniera che meglio as- 
sicuri l'applicazione di questa legge ai regnicoli 
mati in paese straniero, qualunque: cittadino che 
abbia avuto prole in estero paese dovrà per un anno 
farne o trasmetterne dichiarazione al console na- 
zionale residente nel distretto consolare in cui la 
nascita obbe luogo. 

+ Mancando a quests obbligazione egli ed i figli 
suoi cesseranio di uver diritto alla protezione degli 
agenti del governo, senzu pregitdizio delle pene 
nelle quali incorrano i figli come renitenti 0 sot- 
toscritti all''iserzione. + 

Ministro di guerra. Il ministero accetta l'ag- 
gionta. 

Si passa allo -squittinio segreto per appello no- 





Votanti . 
Favorevoli. 
Contrari . 

La selluta é sciolta alle ore 3 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 29 dicembre. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
Sommanio, — Discussione sulla proposta del depu 

tato Botta. 

La seduta è aperta alle 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

La.Camera approva successivamente la demis- 
sione data dal marchese Lorenzo Pareto di fresco 
eletto a deputato , eun congedo chiesto per due 
mesi dal deputato Palluel. 

‘Presidente. Prima chesi cominci la discussione 
del trattato coll'Austria, il. relatore Brignone ha do 
riferire alla Camera sopra una/petizione 

Brignone riferisce sulla petizione del consiglio 





comunale di Intra, il quale si Jagna delle condi- 
zioni colle quali è stato conchiuso il trattato e 
prega Ja: Camera che provvegga prima. di ‘autoriz» 
zare il governo a praticarlo. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione del progetto di legge per l'approvazione del 
trattato conchiyso tra. l'Austria ed il nostro go- 
verno. 

Bottà, Nella/Felazione dell'articolo nnieo di cui 
ti conipone questa legge, la commissione pet bocca 
del relatore accenna.a due note che il nostro go- 
verno» avrebbe. ricevoto dall'Austria, relative al 
modo con cui si dovrebbe praticare l’applicazione 
del trattato per ciò che si riferisce al contrab- 
bando, Da esse sembra che nulla sì sia mutato, in 
quanto alla sostanza, ili’ciò che Kià venne stipulato 
nel tempo dell’assolutismo relativamente al con- 
trabbando, lo prego per conseguenza Ja Camera a 
sospendere Ja discussione del trattato, e invitare 
il ministero a fare stampare le due note e a di- 
stribuirle ai rispettivi deputati perchè ne possano 
prendere conoscenza, 

Botra qui l'oratore a parlare di alcune disposi» 
zioni del trattato facendone Ja critica. 

Ministro delle finanze, L' onorevole deputato 
Botta domanda ehe Ja Cumera sospendò Ja iliscus- 
Rione (el trattato coll'Austria, e che si mandino a 
stampare le due note, ‘una delle quali è ufficiale, 
È entrato di poi a fare lacritica di alcune parti 
della convenzione. lo non risponderò per ora a 
quest'ultima parte della sua orazione, perchè non 
credo ancora giunto il punto ili combattere le sue 
asserzioni, onde mi restringerò ad opporre alcune 
osservazioni (alla. sua proposta sospensiva, La qual: 
io accetterei volentieri quando in queste note si 
trovasse qualche cosa di sostanziale che non fosse 
espresso nella relazione. Ma il fatto corre diver: 
samente, e la commissione può renderne piena 
testimonianza alla Camera. 

La stessa proposta quando venisse sapprovata, 
condurrebbe forse ad un gravissimo inronveniente, 
ed è questo ® ehe le note olficiali si possono in 
certi casi pubblicare, io non credo si possa conte» 
stare, ma non così le altre, e io credo che la Ca- 
mera ove stabilisca per Je seconde anche la pub» 
blicità introdurrebbe un precedente molto peri 
coloso. 

Si osservi dhe è gran tempo che si è firmato 
Questo trattato, eil. differire più a lungo potrebbe 
produrre gravissime conseguenze; Per tutte queste 
ragioni mi sembra chela Camera dovrebbe comin- 
ciare a discutere il trattato. 

Valeriò; lo appoggio la proposta sospensiva del 
deputato Botta, e domando che vengano posti a die 
sposizione ella Camera tutti i documenti che hanno 
servitò' di i0fma' per ja conipilazione del trattato. 

domanda è. appoggiata, sui precedenti 


Îi tritte le Camere del mondo 
nistero non vorrà rifiutars 
prammatica, quando si trat 

Quistiotie di tanta; jmportanz Eià che 
non «abbia piena fiducia nella coscienza degli o) 

li membri della mie 

questa miteria ogni dleputato d 
fonti stesse i dotumenti alli ad illumina 
ciò mi una letlura 
simi la quale s: tale 


il mi 
a questa 
te di una 


e credo che 


cos credo che in 


bba attingere alle 
lo. N 
da dei mede 
fficien 


tro teme 0 


appaghier rapi 


getto ins 
1 danni che l'onorevole siguor mini 
non venisse nell'attuale sessione disc 
stenti se si considera 
l'attuale sessione, incomineierà incoît 
Ministro delle finanze. Mi restri 
che questi documenti furono depo 
greteria, dove ogui deputati 


pena chiusa 

nte l'altra 
gerò a notare 
ati nella se- 
puteva'a suo Bone 
placito prenderne conoscenza. Mi pare quindi che 
Valerio che è la Conseguenza 
di quella , più non reg 


l'accusa, e'la propo: 
Osservi la Camera che 
di 
febbraio, e che ove in quel tempo non fosse ap 
provalo, potrebbe l'Aw: 
favori che si sunv vitenuti; e ciò quanto danno sia 
per recate al commercio di Genos 
vedersi, 
Tacthio. 
role 


il trattato deve andare in esecuzione nel mese 


è facile a pre- 


Mi duole di dover contraddire all 
nistra 


par 
lE ; ; 
{el sign + ma io non credo, anzi 


nòn possò crederà che i documenti relativi al trat-| 


lato sino 
po 


stati, depositati alla segreteria. Non 
o credere. perchè il signor. Molfa di Lisio nel 
‘dsmetterli me li diede con tali istruzioni da indi 


carmi che essi non potevano essere comunicati è 
chicchessia, il quale fosso fuori della commissione. 
Conseguentemente a queste istruzioni iv non ho 
creduto di poter domanda che un 
membro del mio partito politico mi aveva fatta, 
per poter veder questi documenti 
Moffa di Lisio 


aderire ad una 


Le parole dette dall'onorevole 
preopinante sonv vere, ed io ho creduto che i do- 
cumenti rimaner noti ai 
della commissione. Lo ho poi trasmesso questi da- 
cumenti al signor presidente appena furono dalla 
commissione esaminati 


ru soli membri 


Pinelli presidente della Camera. È vero che i 
documenti sono stati lasciati nella segreteria per 
l'uso dei signori deputati, e fu a chiedermeli il 
deputato Lanza, interrogandomi anche se Fosse le- 
cito di possederlì ‘ a cui risposi uffermativamente, 
@ tale è veramente stata la mia persuasione, 

Ministro delle finanze. 11 ministero come. può 
vedere Ja Camera non ha giammui inteso di tenere 
segreti gli atti che compongono le trattative della 
presentò convenzione: E non avea ragione per te- 
nerli ségreti non essendovi parola ‘che abbia biso- 
gno di essere nascosta 

Lanza. Fin dalla seduta di sabato mi era pro- 
posto di chiedere alla Camera che votasse affinchè 
i documenti relativi al trattato si potéssero esa- 
minare da ogni deputato, Ma poi senza che vi po- 
messi mente fu letto l'ordine del giorno, e si diede 
principio alla discussione ‘a cui quello si riferiva, 
Dopo la seduta però andai dal signor presidente 
per interrogarlo in proposito , ed egli fece vera- 
mente ileporre in segreteria questi documenti i 
quali ho potuto leggere e ieri e questa mattina. 
lo però sppoggerò con piacere la proposta sospen- 
sione per dare agio & ciascun deputato di potere 
esaminare questi documenti, îl che si potrà fare 

redo in due b tre'giordì., e penso che per gio 
vedì si potrebbe porre all'ordine del giorno il 
irattato coll'Austria. 

Valerio. Persiste. 

Chiarle. Dice che l'ordine del giorno si dovrebbe 
dete sul principio dî ogni seduta pel 
giorno avvenire, e che ‘oggi sì deve rimandare la 
discussione del’ trattato perchè passò quasì inos 
servala quando venne posta all'ordine del giorno. 

Presidente. Farò osservare all'onorevole preo 
pinante che il trattato venne posto all'ordine del 
giorno di quest'oggi lin dal 24. 

Ministro delle finanze. Aveva chiesta la parola 
per fare l'osservazione che. è stata notata dal prev» 
pinante', alla quale aggiungerò che il trattato 
venne posto all'ordine del giorno di quest'oggi 
dietro mia richiesta, e dopo che ebbi dichiarata 
Ja possibilità che pel sabato la Camera non. fosse 
statà în humero. Mi meraviglio poi che da taluni 
sì creda che il ministero abbia voluto fare una 
semisorpresa (nol no!) una semisorpresa alla 
Camera col non appalesarle che era lecito a tutti 
esaminare i documenti che si riferiseono a questa 


inare 


quistione. Ma questo non era uffizio del ministero. | 


lo pui come ministro mi trovo assai intricato do- 
vendo da un lato contrastare ad'una proposta che 
in' altre circostanze provocherei io stesso, Mi ri- 
metto però al giudizio della Camera, 

Botta. Insiste e domanda che si stampi la nota 
ofliciale, è l'altra S'inserisca cogli altri document 
che soranno per essere deposti nella segreteria 

Sineo. Appoggia la proposta sospensione 

Cadorna. lo credo che una sospensione. di due 
o tre giorni sarà sufficiente per l'esame dei doc 
menti, che anche io. desidero leggere perchè è 1 
intenziene di prendere la parola su di tale qui 


a 


stione, 

Moffa di Lisio. La commissione accetta la pro- 
posta che sì sospenda la discussione del trattato 
coll’Austria 

La Uamera approva successivamente @ la pro- 
posta sospensione, e la domanda che si, stampi la 
nota bfficiale, e sì deponga l'altra unitamente agli 
altri documenti nella segreteria della Camera 

Ministro delle finanze: L'ordine del giorno 
ca la discussione del bilancio del. dicastero 
guerra , ma ‘siccome, il ministro è impegnato 
momento nella discussione sulla leva in Senato, 
prego la Camera a sospendere alcuni istanti la tor- 
nata ed atteadere il ministro. 

Lions. Non è il caso di sospendere per alc uni 
stanti la presente discussione , mma rimandarla a 
tempo più lontano, affinchè la Camera possa s 
diare il bilancio. 

Ministro delle finanze. Prego la Camera a pren 
der atto del buon volere del ministero per la pre- 


re- 
della 


mura che si dà in voler trattare il bilancio sud- 


detto. 


Lions. Nun è da dirsi che la Camera non abbia 


a discutere il bilancio dell 





premura 


re di congedere i | 


guerra, Ma | diamo ‘i seguenti oll'preaml 


GIORNALE: QUOTIDIANO 
pratico di cose 
osso dare contezza sulla n 
si è Lenuto in tal bilsncio 
e fat confronto coi 
passare alla discussione. 
Voci. A domani, a domani 
La Camera! approva 
domani, 
legge 


tigono volate 


militoni i 
vità del che 

essità di studiare, 
lanci precedenti prima di 


0 sebbene 


non ancora 


piane 


la discussione abbia 


azioni. sulle petizioni 


Hrò della guerra. Ho l'onore di presentare 
la nomina del colonnello Pettinengo a commissario 
del governo per la di del bilancio della guerra. 

Presidente. Legge una lettera -dell''intendente 
generale del palazzo reale, colla quale avvisa la 
Camera che il giorno di mercoledì alle ore 10.$. M 
ricoveri 
{ per la ricorrenza del nuovo anno, che in tale ri 
cevimento non si fi 
indi la-commiss 
SM. Ja Regina, 

I nomi dei deputati che debbono far parte-della 

ione, e che furono estralti a sorte sono: 

ini Pio, avv. Peyrone, gen. Solaroli, Cambieri, 

Agnes, consigliere di cassazione, Salmour, Pallieri, 
Garda, Boyl 


aringa d'u: 
ammessa 


alcuna 
e sarà 


e che 


all'udienza di 


In supplimento, Giannone, Martini. 
La seduta è levata alle ore A 
Ordine del giorno di domani. 
laticiò della guerra. 


—-r____T__É—__—__ÉÉÉmÈm—t@ 


DIVERSE. 





ITALIA 
Virrorio Emaxvere Il, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretàrio di Stato per la pubblica istruzione , 
abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4. È instituita una cominissione per 
rivedere il regolamento della biblioteca della 
regia università di Torino , fissare un orario 
per la lettura .più adaito al bisoguo degli 
studiosi, e proporre al ministro della pubblica 
istruzione quei miglioramenti che giudicherà 
opportuni, così per l’ampliazione del locale , 
come per la formazione dei cataloghi, 

Art, 2. La commissione dovrà compiere i 
suoi lavori nello spazio di due mesi, decor- 
rendi dal primo gennaio 1852, 

Art. 3. Sono nominati membri di questa 
commissione : 

Marchese Cesare Alfieri, senatore del regno, 
presidente. 

Cav. Giacinto Collegno, senatore del regno 

Cav. Domenico Promis, bibliotecario regio. 

Cav. Costanzo Gazzera , prefetto della bi- 
blioteca, 

Gav: Cristoforo Mameli, deputato. 

Domehico Buffa, deputato, 

Prof. Domenico Berti, deputato. 

Il prof. Bernardino Peyron, assistente della 
biblioteca, eserciterà le funzioni di segretario, 

Il nostro ministro segretario di Stato pre- 
detto è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreta. 

Dat, Torino, addì 25 dicembre 1851, 

Virrorio EmanorLe. Farinî, 

Torno, — S. M., avendo ricevuto l'ufficiale 

partecipazione della ‘morte di S. M. il re di 


per'gionni venti, a cominciare dal 27 corrente. 
militari che 
autorizzati a fregiarsi della  decora: 


‘Terzo eletco dei sono stati 
ne della 

Legion d' Onore , conformemente al: disposto 

dal regio decreto 20 aprile 1850. (Vedi num. 

147 e 230 del Giornale uffiziale, aunata 1850). 
Veuillant Emanuele, maggiore in ri 

sidente ad. Arvier, della 

d'Onore, 


cavaliere 





Valleise Giuseppe Anselmo, sergente d''ar- 
tiglieria giubilato, residenteiu Aosta; id. 
Di Negro nobile Domenico, abate) già ge- 
nerale degli Olivetani, residente a' Getiova, id. 
Fra Giovanni Pietro, 
Susa), id, 


dimorante a Cesana 


Cardon Onorato , giù sottotenente nel 137 

gimento, ed ora segretario della comunità 
di Levenzo, id. 

Zandrino Gaspare , già sergente, maggiore , 
l'e poi luogotenente nell'82 reggimento di fan- 
teria, id, 

Avenati Gio. Battista, invalido giubilato, id. 

Ranco cavaliere Giovanni, colonnello ‘in 
tiro, id. 

Blanche Gio, Battista, capitano iù ritiro, id, 

Consogno Giuseppe, caporale giubilato , id, 


— $.M, in udienza 12 dicembre 4851, a| 


proposta del ministro esteri ,, ha conferta da 
croce di cavaliere dei Santi Maurizio e Laz- 
zaro al professore diritto costituzionale 
nell'università di Torino, Melegari Amedeo, 
In udienza 17 stesso mese, a proposta del 


li 


ministro della guetta , a favore del cavaliere 
Enrico Trotti, colonnello in ritiro. 

Ed in udienza Bf stesso mese, a proposta 
dello stesso ministro, a favore del luogote- 
nente ‘colonnello Giovanni Battista Prunetti , 
comandante in Secondo della scuola militare 
di fanteria, 
| Ed al cavaliere Bernardo Richeri di Mon- 
tricheri, luogotenetite colonuello in ritiro, 

Pinwa. — La Gazzetta di Parma del 27 
pubblica un deeretol'duca io del 22 di- 
cembre, Esso consta di 25 articoli, dei quali 





to 
olo. 


la Camers dei deputati in commissione | 


Annover Ernesto Augusto, ha ordinato il lutto 


Gatta Giuseppe, sergente giubilatò, residente | 
|a Samone, id. 


Viste le Jeggi e disposizioni risguardanti allo 
stato d'assedio attualinente in vigore; 
Volene le 


per modo che non insorgano dubbi 
ai fatti. punibilivigiuista le leggi medesime, 


5 riunire e coordinare le 


Abbiamo: decretato e decretiamo: 


Art. 4; La sedizione , ed ogni attentato, o 
cospirazione contro la Sicurezza dello Stato; 
L'incitamento, o Ja seduzione di soldati, sia 
delle ‘troppe dello Stato; sia delle potenze al- 
leate alla diserzione od infedeltà verso il pro- 
prio sovrano, 
|| L'opposizione o resistenza a mano ‘armata 
| contro gli agenti della forza pubblica, e Vas 
silimento, anche di singole sentinelle o. pat- 
I taglie, come in genetale in ogni individuo 
militare mentre esercita le sue funzioni; 


La diffusione di stampe, o) scritti rivoluzio- 


Lovsanpa: Il Foglio di 
seguente. notificazione : 

Nei decorsi mesì d'ottobre e noveinbre ven- 
nero sottoposti e giulicati dal giudizio mili- 
tare î seguenti individui + 

Li 25 ottobre. ‘1— Luigi Caobelli , cursore 
dell'I. R. trib. prov. inidloco ; fu dimesso per 
difetto di prove! legali sulla daragli. imputa= 


Verona reca la 


zione di dinostraziotie  anti-politica mediante 
insulti allo stemma imperiale. 

Sereno Freschini, falegname, e Giovanni Si- 
guori, calzolaio, entrambi di Valeggio; furono 
dichiarati colpevoli di dimostrazioni antipoli- 
tiche pet sver cercato d’impedire che si fu- 
lcolato } per petta 
fferto arresto inquisizionale di 3 mesi. 

}, giornaliero di Vò nel Wirolo, 
fu dichiarato colpevole di ‘aver fatte delle \e- 


inissetò sigari , e fu loro 
il s 


Pietro ‘Turini 





nariî, 0 la loro affissione in luogo pubblico; 

Le adunanze tumultuose che nei casì. di ar- 
vesti operati da pattuglie, o dagli agenti della 
pubblica forza tendessero ad impedire în qua 
si sia modo che gli a 
| eseguiti; 

Saranno puniti colla morte per fucilazione. 

Art. 2. Sarà punita colla stessa pena la de- 
lazione, la ritenzì 


sti inedesimi fossero 


ne, © l’occultazione in qua- 
luuque siasi luogo, o modo di armi,fo imu- 
{ nizioni, rimanendo ferme le disposizioni del 
nostro decreto dell’11 gennaio 185f n. 12 in- 
torno alle licenze di caccia, o di porto d’armi, 
a le licenze ‘speciali che potessero essere state 
concedute per ordine nostro, siccome pure le 
prescrizioni concernenti la delazione o riten- 
zione di quelle armi, che sono proprie: del- 
l’uffizio o della qualità di cui taluno è rive- 
stito, 

Art. 3. In caso di sedizione, di attruppa* 
mento, di; opposizione, o resistenza a mano 
armata, di cui è detto nell'articolo 1., gli abi- 
tanti di una casa dalla quale si facesse fuoco, 
O sì gettassero pietre 0 tutt'altro sovra pat- 
tuglie, sentinelle, od agenti cella pubblica forza, 
saranno tenuti responsabili del ‘crimine avve- 
nuto sino a ché non abbiano svelati o non 
siensi riconosciuti i veri colpevoli. 

Art, 9. Chinnque sia convinto d’aver tenute 
corrispondenze allo scopo di eccitar odio o 
disprezzo contro il governo legittimo, o nelle 
quali si manifestino priucip 
stema del governo medesimo; 

Chiunque ecciti altrui a far offerte, o le 
raccolga, 0 si presti a secondarle allo scopo 
di turbare la tranquillità, l'ordine 
o a favorire 
principi del 

Chiunque 
tire l'ordine 

Chiunque 


contrari al si- 


pubblico, 
massime o disegni contrari 
governo legittimo; 


spsrga notizie dirette a sovver= 
e la quiete pubblica; 
ecciti altrui, o dia opera a dimo- 





strazioni pubbliche per biasimare e contrariare 
qual si sia disposizione del governo, o i piia- 
| cipii politici, od amministrativi stabiliti nello 
| Stato; 
| Sarà punito nei tre primi casi colla reclu- 
sione, € nell'ultimo coi lavori forzati a tempo, 
salvo l'applicazione della pena comminata s1- 
' l'art, 1 quando la dimostrazione avesse pro- 
mossa la sedizione, 
| Art. 40. Ogui pubblico discorso, scritto , 0 
fatto tenden'e a spargere lo sprezzo ed il mal- 
contento contro chi governa, o ad ispirate 
avversione alla forina di governo, od all’am- 
ministrazione dello Stato, sarà puuito col mas- 
simo dei lavori forzati a tempo. 

Art, 41, Ogui al'ro discorso del genera di 
quelli accennati nell'articolo precedente che 
non fosse pubblico sarà punito, colla reclu- 
sione. 

Art. 12. L'introduzione in questi Stati, espo- 
sizione, vendita, o distribuzione di libri, stampe 
o litografie contenenti principi rivoluzionari, | 
sarà punita coi lavori forzati a tempo: 

Art. 13. La sola detenzione dei libri, stampe 





o litografie accennati nell'articolo precedente, 
o di scritti rivoluzionari surà punita colla re= 
clusione quando il detentore bon ne abbia ri- 
cevuta, licenfà in iscritto dall'autorità compe- 
tente, o petifla qualità sua di pubblico fun- 
| zionario 0° magistreto non gli sia lecito di ri 
tenerlì. 


Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Art, 14. Chiunque sì permettesse di portare 
segui rivoluzionarii,, o di qual sì sia partito | 
rivoluzionario, sarà punito colla prigionia da 
sei mesi a due anni, ovvero con 
da lire 180 alle 500 a nory 
In ogni caso gli oggetti, tutti saranno appresi 
e confiscati, » 

At. 21, In tutti i casì in cui dalla presente | 
{ legge è imposta la. sola multa, questa tarà 

inflitta in via amministrativa e senza forma- 
| lità di giudizio dal comandante della città e 
provincia in cui avvenne la contravvenzione. 


una multa! 
delle circostanze. | 


Art. 22. I fatti che non presentassero tutti 
gli estremi dei crimini, delitti o contrayven- 
zioni, di cui è detto nella presente legge, ma 
che non fossero ad un tempo spogli d'ogni 
colpa, saranno in via disciplinare. puniti dal 
rispettivo comandante della. città e provincia. 

Art. 23. Il presente decreto sarà obbligato» 
rio anche pei forestieri scorse le ore venti 
quattro da che saranno entrati nel territorio | 
dei nostri Stati. 

Att, 24. Le leggi tutte concernenti lo stato 
d'assedio sono abrogate; ad'eccezione del pre- 
citato nostro decreto in data del 28 settem-| 
bre 1849 (nur. 509). i 








| cure 


spressioni sovversive , ‘€ vehne condamiatò a 
20 colpi di bastone. 

Li 27 ottobre. — Giuseppe Sargentinî, di 
Litio, sòldato congedato del reggimento Ar- 
goli di Zevio; 
giornaliero; e Giovanni Cappellari, ardaiuolo 
‘oli ‘di offese 
all’ R. gendarmeria, e condannati come tali, 
il Sergentini a 25, il Grigoli cdbil Cappéllari 
a 15 colpi di bastone: 

Sebastiano Marchi , possillente , di Verona; 
fu dichiarato colpevole d’aver fatto delle ‘è- 
spressioni sovversive , e venne condannato a 
tre settimane d'arresto, 


cidùta Sigismondo, Giuseppe Gr 


dì Zevio, vennero dichiarati colpe 


Li 6 novembre. —.Giovauni e Francesco 
Ambrosi, possidenti, di Cologla, verinero pu- 
niti in via disciplinare, il primo per possesso 
d'una cocarda tricolore; con 5 giorni d'arre- 
sto , ed îl secondo per possesso d’una poesia 
sovversiva, con 10 giorno d'arresto; 

Li 7 novembre. — Rosa Lindtier di Bolzano 
nel Tirolo, ora lavandaîa a Peschiera, fu di- 
chiarata colpevole d'offese ed opposizione ad 
un caporale in servigio, e venne condannata 
a 20 colpi dì verghe. 

Dall'I. R. comando di città è forterza 
Ferona li 46 dicembre 1851, 


gio, 


Fenninà, 19 dicembre. — Chiusa la seduta 
autunnale della commissione internazionale per 
la libera navigazione del Po, l'i r. ‘consigliere 
cav. Negrelli di) Mondelbe è partito stamane 
per Verona, è si dispongono a'laseiire questa 
città i commissarii estense è parmense; restando 
qui a capo dell'ufficio pertaanente i due cos 
missarii imperiale e pontificio. (Gazz. di Ferr.) 





ESTERO. 

PORTOGALLO, — Lisuoxa, 15. dicembre. — 
Le Cortes si sono radunate in questo giorno 
e furono aperte dalla regina in. persona. 

Nel discorso di apertura , $. M. cominciò 
coll’espiimere Ja speranza che il Parlamento, 
il quale è il più saldo appoggio del irono, 
compierà con fermezza e prudenza la grande 
opera della riforma della legge fondamentale; 
a tale ‘uopo le Camere, dovranno esaminare 
ùn progetto di legge addizionale alla carta 
costituzionale della monarchia, e ché i mi 
vistri proporrannò al' Parlamento. 

Quindi la regina annunzia che, essendo il 
principe reale pervenuto all’età maggiorenne, 
sì presenterà alle Camere per prestare il giu- 
ramento solenne alla' costituzione dello Stato. 

S. M. pronunziò a questo riguardo 1e' se- 
guenti parole: « Vadò superba di assicurarvi 
che il principe reale saprà proteggerla (la 
costituzione ) e mantenerla come conviene a 
mio figlio, ed al nipote di Don Pedro IV.» 

Poi, dopo di uvere accennato alla necessità 
in cui il governo sì trovò, di esercitare un 
potere eccezionale per decretare alcuni prov= 


| vedimenti urgentissimi di pubblica utilità, SM, 


soggiunge che le prese disposizioni verranno 
sottoposte al Parlamento. affinchè servano di 
base ad ulteriori miglioramen 

Accennando poscia aì bisogni delle finanze 
ed ai sacrifizi richiesti, la regina dice che con- 
viene riformare il sistema finanziario in modo 
clié i servitori e i creditori dello’ Stato pos» 
sanò essere sicuri the per lo avvenire quei 
gravi sacrifizi non saranno. più necessari ; 
parla quindi delle impuste più regolari, più 


| equamente distribuite e del modo migliore di 
| riscuoterle , oltre i provvedimenti che si do- 


vranio adottare per rendere più produttive 
le spese; stimolare l'industria, il commercio, 
l'agricoltura ; le (arti ) le! scienze ‘e per rego= 
lare l’alnministrazione degli aftati ecelesiastici, 
degli instituti ‘di beneficenza, 1 ammessiòne, 
la condizione ed il collécamento a riposò dei 
pubblici impiegati, per promuoveresed age- 
volare le vie di comunicazione. 

Verrà specialiiente proposto dal governo un 
progtito di legge per la costruzione di strade 
ferrate che wnisca il regno al resto dell Fu- 
ropà ; ravvivi il commercio internò ‘è faccia 
di Lisbona il deposito ventrale ‘dei due mondi 
fra i quali è posta quella capitale. 

Il discorso reale parla in seguito, dei pos- 
sessi ‘di. Africa , d'Asia ‘e dell'Oceania, del 

restaurato consiglio di oltremare, delle 
del governo intese a restrifigere i lega- 
mi che uniscono le colonie alla madre pa- 
tria, ed a promuovere la marina portoghese, 
l'industria, la civiltà, ed i lumi del Vangelo 
nelle colonie. 


testà 


Finalmente annunzia che si ripresero le 
trattative colla santa sede per lo scioglimento 











di alcuni punti concernenti il bene; spirituale 
del popolo e la dignità della corona porto- 
gliese ; afferma chè il govemo è in amiche- 
voli rapporti con tutte le potenze alleate; che 
conchiuse coll’ imperatore di Russia un trat- 
tato di commercio e di navigazione, 
concertò colla repubblica fiodaz Iii otdioo 
ad una convenzione per la proprietà letteraria 
siccome già si fece col Piemonte; coll’ Inghil- 
terra e coll’Annover. 


FRANCI 
Voto: sul Plei 
45 dei quali 
No, 789;000. 

Le elezioni sono stat 
menica 28 dicembre per i dipartimenti delle 


— Pimo:, 26 dicembre; ore 6. — 
biscito. — Sopra 82 dipartimenti, 
sono completi : Sì, 6,497,000; 

(Patrie). 
aggiornate a do- 


Alte. Alpi; e per una parte del dipartimento | 
rault. Si Banner i Lenta definitivi di| 


continuano in propor- 
zioni enormi ad essere favorevoli a Luigi Na- 
poleone Bonaparte. (Ia) | 

— Il prefetto dei Vosges ha mandato testè 

ro dell'interno 16 muovi indirizzi vo- 
consigli municipali al presidente della 
Questo numero fa ascendere a 
464-gli indirizzi ‘già ricevuti, 

— Tutti gli uffizi della commissione con- 
sultiva sono convocati per domani sabato e 
giorni seguenti , compresa. la:\domenica , ad 
un’ ora , al palazzo d'Orsay per continuare il 
lavoro della ricognizione. (Id). 

— ll Te Deum in rendimento di grazie per 
il voto del 20 dicembre sarà celebrato il 
prio gennaio. 

ALEMAGNA, 23, dicewbre. —I 
governì del. Wurtewberg, della Bavierà e della 
Sassonia, si sono dichiarati assenzienti alla 
continuazione dello Zollverein. 

Il commissario austriaco nei ducati , conte 
di Montzdorf, è qui passato quest'oggi diretto 


— Berumo, 


per Vienna , dove prenderà parte alle confe- 
commerciali, 

Il re non ha sinora accettato la demissione 
che il ministro della guerra ha offerto, 

Il partito protezionista si propone di man- 
dare a Vienna un mandatario per far tutelare 
i suoi interessi. (Corr. litogr.) 

— Si annuncia che il ministro prussiano 
presso la Dieta ; germanica ha 
l'Assemblea pubblicare i protocolli delle 
sedute nella Joro integrità se la commissione 


renze 


minacciato 
di 


di redazione ne pubblicava degli estratti con 
uno spirito sistematico. | (Gazz. di Colonia). 

UNGHERIA. — La direzione superiore delle 
poste ha emessa la tariffa dei giornali per 
l'anno 1852. L’introduzioue dei giornali proi- 
iti non è perinessa che solo per i membri 
ministri 
di- 


periodici 


della casa regnante e per conto dei 
Secondo la dimostrazione della medesiu 
la somma dei 


rezione, giornali 


politici pubblicati nella monarchia austriaca 
sono 98, dei quali 46 tedeschi 
slavi, 3 polacchi, 3 ungheresi, 
schiavono, 4 croato, 4 illirico, 
oltre questi vi sono 145 foglì e- 
itranei alla politica, fra i quali Di tedeschi, 
5 ungheresi, 2 schiavoni, 1 croato, 1 ill 

In 238. Da ciò si vede che il gior- 
nalismo in Ungheria in proporzione all’esten- 
ione del paese , alla sua popolazione ed in- 
telligenza non è rappresentato in quelle stesse 
proporzioni come nelle altre provincie della 
monarchia. 

Nel paese di Kiso Palugya, comitato di Li- 
pto scoppiò il cholera , ed che si 
manifestò in quella medesima casa ove nel- 
l’anno 1831 caddero le prime vittime. 

Il prezzo dei cavalli, dopo la rivoluzione del 
1848-49, è cresciuto moltissimo, così pure 
quello delle bestie da macello in conseguen- 
sa della peste ‘bovina. 

Le belve feroci cominciano ‘a fare gran- 
dissimi danni negli animali domestici, e nella 
stagione invernale non-avremo 


27 italiani, 7 
2 ruteni, 1 
{ rumeno ed 
1 armeuo ; 


ecc, tutto 


notevole 


ace dai lupi. 
Per lo stato d'assedio furono ritirati persino 
da caccia, cosicchè le belve godono 
nei boschi e nelle montagne la vita la più 


beata. 


i facili di 


In Transilvania negl’impieghi inferiori e su- 
periori dell’amministrazione vi sono. moltissi- 
mi individui, che della lingua del paese non 
conoscendo una sola parola, governano il ter- 
ritorio sulle informazioni e ragguagli d'un 
semplice ed inesperto scriba o diurnista. — 
Sarebbe desiderabile che il governatore prin- 
cipe Schwarzenberg rivolgesse su questo ar 

gomento la sua attenzione eo 
che ‘attualmente trovasi in corso. 


(Pesti Naplò). 


RUSSIA. — Una lettera di Pietrobu che 
leggesi nella Triester Zeitung contiene i se- 
guenti dati sullo stato attuale 
russa ; 


dell’armata 


« La forza effettiva di tutto l’esercito è 
nota a nessuno, neppure al governo , perchè 
le cifre dei quadri sono sempre superiori di 
molto al numero effettivo dei soldati nei di- 
versi corpi. Se noi dunque riportiamo questi 
dati, lo facciamo colla premessa che i mede- 
simi non indicano che quel che dovrebbe 
sere, mentre che l'effettivo risulterebbe ord 
mariamente assai inferiore, 


e che si.| 





IL RISORGIMENTIY GIORNALE QUOTIDANO 


Il totale attivo della fenteria (sa delle 
guardie, corpo dei granatieri, sei corpi di 
fanteria, il corpo distaccato del Caucaso , gli 
‘allievi, la fanteria cosacca del Mar Nero , il 
| battaglione greco) è di 640,388 uomini, 

La cavalleria regolare attiva (guardia, gra- 
natierì, 6 corpì di cavalleria, cavalleria di ri- 
serva , il corpo del Caucaso) è di 101,692 
uomini, 

L'artiglieria nei quadri attivi conta 42,902 
{ uomini, 


Se sì aggiungono il corpo del Genio, gli 
maggiori , ecc., il totale generale dell'e- 


uomini, 


sta 
sercito attivo verrà a fare 810fin. 

Ua calcolo fatto «prima della guerra d’ Un- 
| gheria deve aver dato per risultamento, che 
| sulla carta sarebbero stati. disponibili 230 
mila uomini di ogni arma per passare il con- 
fine europeo. Questa cifra, quando il caso 
| veramente sì fosse avverato, avrebbe ancora 
| perduto un dieci per cento, mentre per con- 
! tro la mobilizzazione delle riserve e dei de- 
positi avrebbe reso disponibile altri 240 mila 
l uomini, sempre però sulla carta. 

Tuttavia sì può ritenere per certo , 
caso di una guerra europea non sì potrebbe 
mandare oltre î confini occidentali, fra il Bal- 
tico è î principati Danubiani, più di 300 
mila uomini, un quarto dei quali . dovrebbe 


che in 


naturalmente rimanere in Polonia. 





ASSOCIAZIONE AGRARIA. 

Gi è gratissimo di poter annunciare essersi 
testè ricostituito il comizio agrario di Tortona 
con un notevole numero di soci, Questo buon 
risultato è dovuto in gran parte all’egregio sig. 
intendente della provincia, avv. Astori, che 
con incessante zelo sì adopera ad accrescere 
la prosperità ed il benessere di quel paese, 
non che all’ ottimo sig. causidico Risi che lo 
secondò colla più lodevole sollecitudine. 

I membri di quel comizio già nominarono 
l’uffizio defiuitivo, e con plauso elessero a di- 
rettore il prelodato sig. intendente Astori ed 
a segretario il sig. causidico Risi. 

Frattanto l’amministrazione dell’associazione 
al ha già dato le disposizioni necessarie 
perchè tosto assegnato a quel nuovo 
| comizio il premio di L. 250 statuito dall’adu- 
nanza generale del 5 marzo 1851, 

Possa questo esempio dei benemeriti soci di 
Tortona essere di stimolo alle altre città, in 

verebbe moltissimo |’ istituzione di un 
agrario che rianimasse le simpatie e 
gli sforzi per i miglioramenti così necessarii 


alla nostra coltura. 


81 del 27 dicembre in Torino 


%.. 19 
Del 28 » 9 


totale N. 5586 


gennaio, 





Panici, 27 dicembre. —Il presidente della 
repubblica ordina che gli imprestiti e Je im- 
poste votate dai dipartimenti o dalle città, e 
che, a.termini delle leggi del 18 luglio 1837 
e 10 maggio 1838 dovevano essere sanzionate 
dal potere legislativo, potranno essere auto- 
rizzate in virtù di decreti speciali emanati in 
forma di regolamenti d’amministrazione pub- 
blica e inserti nel Bullettino delle leggi. 

Ore 6 di sera. —Le notizie giunte sino a 
questo momento danno sempre la stessa pro- 
porzione favorevole ‘a Luigi Napoleone Bona- 
parte; sopra 83 dipartimenti, di cui 63 com- 


pleti, si contano 6,710,000 voti affermativi. 


i in data del 25 all’Zn- 
dépendance Belge : Il presidente si è presen- 
tato ieri sera per la prima volta al teatro 
Una scorta di cavalleria lo condusse all'opera; 

gli entrò nella sala al momento in cui stava 


Scrivono da P: 


per alzarsi il sipario, e fu vivamente applau- 
dito a più riprese, ma senza nissun grido di- 
stintivo. Del resto nessuno protestò , nessuno 
impose silenzio. I signori de Morny è de Saînt 
Arnaud accompagnavano il presidente. Il pre- 
sidente è uscito anche quest’ oggi in vettura, 
— Si conferma che , rassicurato dalla ma- 
nifestazione imponente che si è prodotta in 
sua occasione ; Luigi Bonaparte lascia il suf- 
fragio diretto ai rappresentanti del corpo le- 
gisiativo nella nuova costituzione, Si soggiunge 
che questi rappresentanti saranno eletti per 
cinque anni, e che le elezioni avranno luogo 
il 24 gennaio. Vi sarebbe un rappresentante 
per ogni 100]m. abitanti. 
Si parlava del ritiro del sig. de Morny. 
La responsabilità e le fatiche dell’ ammini 
strazione sgomentano la sua tempra. Ma que- 
st' oggi prende credito la voce che il signor 
de Morny , aderendo al voto del presidente , 
passa soltanto dalla via Grenelle alla via des 
Capucines, dove prenderebbe il posto del si 
Turgot. L'antico rivale del signor Faucher; il 





signor Baroche , raccoglierebbe il portafoglio 
degli interni 


— Si parla del signor Ducos: per le fi- 


nanze, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 20 dicembre. 
Il telegrafo vi avrà già annunziato 6l ‘parto È 
felice della Regina, sicchè non potrò aggiun- 








gere che qualche dettaglio a questo avveni- 
mento tanto desiderato dalla nazione. Fino da 
ieri sera erano riuniti nei saloni del palazzo i 
ministri, le deputazioni delle Cortes, il corpo 
diplomatico e la Corte, ma però il parto non 


| ha avuto luogo che «questa mattina alle ore 


11 14 antimeridiane. Le due piszre del pa- 
lazzo erano affollatendi popolo che. con. im- 
pazienza aspettava l* annunzio della nascita 
dell'erede del trono, ma la gioia si è un poco 
calmata vedendo alzare la bandiera bianca 
sulla Punta del Diamante; si desiderava ‘a 
ogni costo un principe. Alle persone ‘riunite 
nelle sale reali venne annunciato l'evento dal 
maggiordomo maggiore e dall’ introduttore 
d'ambasciadori, quindi la rieonata principessa 
delle Asturie venne presentata dal Re all’adu- 
nanza sopra un sontuoso guanciale portato 
dalia dama di servizio; e firmato l’atto della 
presentazione dagli individui del corpo diplo- 
matico, sì diè fine all’àntichissimo cerimoniale 
vigente alla corte spagnuola in simili congiun- 
ture. S. M. e la Prifcipessa ‘si trovano nel 
più lodevole stato di salute, ed il popolo, seb- 
bene non assolutamente’ soddisfatto, pure non 
lascia di dimostrare la gioia, per avere 
ne un erede direttò; chie sempre più allon- 


sua 
in 
tani qualunque questione idi successione, sem- 
pre considerata come una delle maggiori ca- 
lamità che possano afliggere un popolo. 

Ora tutto èjassorto da questo avvenimento, 
per cui per molti giorni la politica tacerà. 

Si crede sempre che le Cortes riprenderanno 
le loro sessioni circa la metà del futuro mese, 
ma nulla di positivo posso' dirvi su di ciò; in 
ogni caso però pare non rimarranno 
che il tempo necessario per l'approvazione dei 
bilanci. 


riunite 


Berumo , 24° dicembre. — L’ambasciatore 
della repubblica francese ha indirizzato al mi- 
nistero una nota in cui sì lagna degli attacchi 
che la Nuova Gazzetta di Prussia ha inosso 
contro Luigi Bonaparte. 

Il sigoor de Manteuffel, da quanto si dice, 
ha risposto che la libertà della stampa es- 
sendo guarentita era impossibile. di soffocare 
siffatte manifestazioni di opinione, e soggiunse 
che si procederebbe giudizialimente tosto che 
sì commettesse una contravvenzione formale 
alla legge sulla stampa. 

— Si diceva quest'oggi che il re di Napoli 
sarebbe invitato a fare da arbitro nella que- 
stione del regolamento delle frontiere dello 
Schleswig-Holstein, (Corrisp. litogr.). 

Loxpna, 26 dicembre. — Il conte Granville 
abbandonerà quest'oggi Bruton Street per an- 
dar a ricevere ì sigilli a Windsor nel gabinetto 
del visconte Palmerston, (M. Herald.) 

— Secondo le ultime notizie di Nuova-York 
del 13, le due Camere del Congresso ameri- 
cano s"erano aggiornate a lunedì senza aver 
adottato nessuna risoluzione per invitare Kos- 
suth  officialmente. 

Il gran banchetto di Kossuth a Nuova 
è stato molto entusiastico, Il 
occupò tre ore, durante le quali egli non 
cessò di chiedere l'assistenza degli Stati-Uniti 
ed un intervento di natura da non ‘più per- 
mettere alla Russia d’intervenire un’altra volta 


in Ungheria. (Standard.) 


Borsa ni Panici del 27 dicembre. — I fondi 
hanno oggi sensibilmente migliorato. 

Il 5 0/0 aperto a 100 75, s'è chiuso a 101 
35 aumento di 85 cent. su ieri. — A 
contanti a 101 40 in aumento di 70 cent. 

Il 3 0j0 a 66 15 in aumento di 55 cent. — 
A contanti ha guadagnato 30 cent. a 65 80. 

Il 5 0/0 piemontese” (e, R.) da 89 40, è 
salito a 89 60. 

Borsa pi Lonpra del 26 dicembre. 

Città mezzogiorno. — Consolidati per conto 
96 7/8 97, coupe detaché, 

Fondi sardi a 84 1j2: 

Città 2 — I fondi hanno fermezza e 
miglioramento nei corsi. — Consolidati 97 118 
coupe detaché. 

Città 3 ore. 
al 46: gennaio 





in 


ore. 


— Consolidati 
1852, 97 118. 


per l'apertura 





S. NICCOLINI gerente. 


Pilules de Lartigue 


Goutte cet 





contre la les. Rhumatismes 
Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 


Francois de Turin, n.43. 





Libreria DECGIORGIS 
Via Nuova, N. 47. 


ANNUATRE 


POUR L’ANI852 


PUBDIÈ ? 
Bureau des Longitudes 
augmenté 
de Notices Sciontifiques 
PAR 


BI. ARACGO 


Un volume di 554 pagine in-18. 





E IN VENDITA 


esa: 


GIACINTO 


BELGRANO 


AMOLOGH ITALIAN 


OSSIA 


Raccolta di Esempi in prosa ed in poesia, 


tralti dai principali Autori. Classici Italian; 


e disposti per ordine di Materie dal Prof. DOLBTIGO GAPBEDUNA 


Quest'Antologia per la logica e la buona 


scelta degli Esempii, le opportune avvertenze 


teoriche, e gl'indici per ordine di materie, di composizioni storiche che l’accompagnano, 


tornerà: utile non solo a tutti i Corsi classici 


delle scuole secondarie ed a quello di lette- 


ratura per la Filosofia, ma ancora al Corso speciale de' Collegi Nazionali ed a qualunque 


Stabilimento d'italiana educazione. 
N.B. | signori presidi de’ Collegii naziona 
rivolgersi direttamente alla Libreria editrice. 


'ommaso 
i reca a passare qual- 
Conoscitori 


Il professore di canto signor 
Cimino di Napoli 
che tempo a Nizza 
delle molte e belle sue qualità, come esecu- 
tore, ci affrettiuno ad annunziarlo, essenitoci 
noto .lo squisito e particolare metodo di canto 
sul quale appoggia il proprio iuseguamento, 
del quale diede giù luminose prove in alcune 
famiglie a Torino, 


IELLERIO qui MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola -S.fLazzaro, n. "16 
primo piano. 


marittima, 








Torino — Cusini POMBA E C. — Eprrori 


COMPENDIO 


DELLA STORIA CIVILE 
POPOLO ITADIANO 


Scritto per gl° Istituti 
e pub 


privata 
n Educazione 
DA 


TANO SCARABELLI 


contenuto nei vol. 39 a 43 


DELLA 


LIBRERIA DEL POPOLO ITALIANO 


Per gli associati 0) 

Per i non associati . . . +...» 2.50, 

« Può questo Compendio essere posto e la- 
sciato per sè in mano a chiunque del popolo 
con sicurezza di profitto; può essere da. isi 
tutori pubblici € privati, nei licei, nei collegi, 
nelle case d'istruzione di ambo i sessi, ado- 
perato come un diseguo che essi poi a parte 
a parte mettano in grande ed ornino ii ciò 
che giudichino più necessario e ‘confacente alla 
capacità degli allievi e secondo la loro scienza 
magistrale. » 


WOLFF L. ADOLE0 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane 





li e direttori d'Istituti d'educazione potranno 
«onde essere serviti senza ritardo. 


DES DEUX MONDES 


Raccolta che sì pubblica (in francese) il 4? | 


ed il 15 d'ogni mese, ia dispense di 200 


pagine in-8 grande, con un 
ANNUAIRE HMISTORIGU 
littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 


Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 


a Parigi, all’allizio, via S.t-Benoît, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all'uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


ATTI E DOCUMENTI 


Processo di Maestà 
PER GLI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 
IN NAPOLI 





Torino, 1851. Yendibile presso i prine.li Libraî, 


Questo volumetto racchiude l’atto di accusa; 
i costituti di parecchi imputati fra cui quello 
dell’ex-ministro Sco , una ‘introduzione 
politica di ‘G.. Massini ed una consultazione 
legale di P. S. Maxemi. 





Presso Giuseppe Bocea Libraio. 
Da pubblicarsi in breve: 


RISPOSTA 


VINCENZO GIOBERTI. 


Teatri di questa sera, 

REGIO.— Opera: Cenmaoens, musica del maestro 
Sanelli, appositamente scritta per questo teatro, 
Ballo: ertesto. — Balletto, 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser- 
vizio di'S. M. recita: Timoleone, tragedia di Vi 
Alfieri. (Prima rappresentazione). 








RORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 50 dicembre. È 





Per ‘contavti 


gierno. prec. 
dopo la Borsa] 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.010 god. 1 $.breL, 
1831 » iluglio» 
1848» 
1849 
1851» 
1834 Obbl. 
1849 +. 18.bre 
1850 1 agosto» 
184450/0 Sard. 1 laglio 


I luglio ». 


FONDI PRIVATE 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


». Banca di Savoia . 
Città di(4 0j00]tre int d. 
ino(5 50 0/0 1 luglio 
Città dì Genova d p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 laglio 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Sa gl.1 luglio] 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
(dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec, |. nella 
topo la Borsa. 


1942 50 p.5 g: 








Mol. presso Coll: giàgno 


CAMBI Per tre men. 


Per brevi scadenze. 
% 252 1)2 


Augusta .. 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . 
Lione .. 
Livorno . 
Londra 
Milano 
Napoli. 11/1» 
Parigi . 

Roma . È 
Torino scanto | > 


. »|25 1718! 
» 


99.90 
16 00. 








Monete contro valuta legale o Iigl.i di Ranea. 
Compra 7 
oro 
Doppia da 90 Lire ,., 
— di Savoia 
= di Genova . ; 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. l8 75 p:0/00| 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia Fennero e Fnanco, Contrada dell Arcivestovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


x 












SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 







OT DZAISAIAAIRIABININSPOMI GAARA \oASA MU MESRAI 














Domani festa della Cir- 
concisione del Signore si 
pubblicherà mezzo foglio 









RIVISTA. 

Uha contispondenza di Roma narra che le cose 
itolà procedono quietamente, ma che fe pattuglie 
‘francesi, e della gendarmeria pontificia furono 

‘moltiplicate: che alcune perquisizioni si van fi 

tendo ognora, ed una ultimamente ne fu latta al 

domicilio del marchese Leonardo Giustiniani, pa 
divo di Genuva, ma da più anni residente in Roma; 
he fu tentato l'arresto dell'avvocato Pedrocchi (che 

\perà erà, già evaso), imputato di aver avuto parte 

‘fiella compilizione ed affissione di un bollettino 

repubblicano, rinvenuto nel portico dell'archigin- 

nasio fomano ; che un abate Chiassi fu pugnalato. 

Narra pure che il pontefice stabilirà efin;tiva- 

mente in Sinigaglia sua patria un collegio di ge- 

suili, e un istituto d'industria manifatturiera. 

Degli altri Stati italiani nulla d'interessante 

La Suisse si occupa della nota del governo fran» 
dese' a proposito della legge di Basilea-Uampagna 
contro gli ebrei. 

i Lo stesso giornale riferisce che uno scambio di 
spiegazioni scritte ha avuto luogo, a proposito dei 
fifugiali francesi, tro il consiglio federale e la le» 
gazione di Francia in Berna. 

\ È in trattativa un nuovo prestito belgico. Il mi- 
mistero del re Leopoldo intende di prendere in pre- 
stito circa un milione di lire sterline pel prosegui- 
mento di certi lavori di utilità nazionale 

L'Indépendance Belge dice che Thiers è sempre 
i Brusselles, e sembra aver obbliato la politica, 
non occupandosi che d'arte. 

La Patrie riferisce, che sino alle ore 6 p. m. i 

Î voli conosciuti di 83 dipartimenti, di cui 65 com- 

pleti, ascendevano a 6,710,000 sì. 

“Il'Moniteur smentisce le voci corse circa la con- 
versione della rendita 5 per 100 e circa l'imposi- 
zione di Una tassa sulla stessa o la riduzione del. 
l'interesse. 

Continua Ja polemica nei giornali inglesi sul ri- 
tiro di lord Palmerston. Il Morning-Post dice che 
fu un colpo di Stato promosso dai gabinetti esteri 
che astiano le libertà inglesi. 

Il conte, Granville lasciava il 26 Bruton-Street 
per andare a ricevere i sigilli del segretario degli 
allari esteri a Windsor nella riunione del consiglio 
privato che doveva tenervisi in detto giorno. 

I fondi inglesi ebbero della fermezza con miglio- 
ramento dei corsi. 

Il lord alto commissario delle Isole Jonie pub- 
blicò un decreto il 22 di la Regina che scio- 
glie l'attuale Parlamento ionico. 

Nello stesso tempo, il lord alto commissario 
pubblicò pure un proclama con cui si accennano 
Ì alcune modificazioni da introdursi nella carta co- 
stituzionale del 1817. 

Gli nomini speciali, della commissione per la 
© stampa sono quasi al termine della loro missione. 
i L'Austria propose di decidere che la proibizione 
| diunlibro sia generale per modo che un libro 

proibito in uno Stato, lo sia per ciò stesso in tutti 



















































































































































Î dio, conse dell'errore, cui può andar incon- 












(1) È uscito il secondo fascicolo. 





‘Mostro paese, e pei beneficii che ne sarebbero 
derivati, sotto ogni rapporto, all’ arte educa- 
tiva è alla scienza, Non volemmo però in ma- 
teria, così importante e difficile, qual era quella 
della jubblica istruzione, profferire un giudi- 


tro chiunque si. lascia trasportare e dirigere 
dalle prime impressioni. Oggi, colla pubblica- 
| Rione del secondo fascicolo la parte elemen- 


tare è quasi compiuta; un libro È a luce, se 
non il più arduo, certo il più urgente per la 
| necessità che, abbiamo vivissima di dar nuovo 


rissetto e ordinamento ‘alle scuole del popolo. 
© Veniam dunque a darne preciso rendiconto 


La Dieta di Oldenbargo, nella sua tornata del 19 





gresso americano si s 





no aggiurnate a lunedì senza 














contiene i seguenti dati relativi alla posizione 
di Luigi Napoleone rispetto all’Inghilt 


ì 





quali possono anche servire a dilucidare î 


motivi della caduta di lord Palmerston 
11 corrispondente del Zimes dice sapere da 
i 


funte eccellente, che subito dopo il 2 dicem- 


bre fu inviata al governo francese a nome del 





gabinetto di S.t James una nota, nella qual 





lasciando da parte ogni giudizio su quell'av- 






venimento, con ben ponderate parole 





mandava se il governo francese intendeva ab- 
bandonare la politica liberale e costituzionale 


che era stata sin qui il vincolo 





ell’amicizia 
fra i due paesi. Si faceva risovvenire al pre- 








ente che da lungo tempo Francia e Ingl 
terra, per quanto la diversità di carattere dei 
due dopoli il permetteva, uniti dalla somi- 
glianza delle loro politiche istitazioni, cammi- 
navano alla testa della civiltà europea; che 
entrambi i paesi godevano del vantaggio di 
governo rappresentativo, e' della libertà 
della tribuna e della stampa; che la sospen 


un e 





sione o la cessazione di cotali guarentigie delle 
pubbliche franchigie per parte della Francia, 
necessariamente includerebbe l'abbandono di 
questi vantaggi politici e scemerebbe assai le 
simpatie dell’ Inghilterra; che pertanto il go- 
verno francese era invitato istantemente 
manifestare le sue intenzioni tosto che gli im- 
bar 
cessati. 

Questa nota inglese 


di 





i della situazione presente sarebbero 


va di una lunghezza 
considerevole, e il tuono ‘della inedesina ; 
quantunque non ostile, era fermo e risoluto. 
La risposta deve essere stata misurata alle 
circostanze. L’intenzione di la 


abbandonare 
politica sin qui seguitata negi ricisa 


fu neg: 
mente; la nota asseriva che il presidente non 
di agu 
un governo dispotico ,, esponeva le difficoltà 





fata 





derava in veruna maniera di i 





della situazione , i pericoli che minacciavano 
la Francia non solo, ma tutta l’Europa con- 
tinentale in seguito ai rapidi progressi del 
socialisino, e riproduceva gli argomenti già 
addotti per scusare le misure del 2 dicembre, 

Questa risposta era. circa uguale in lun- 
ghezza all'inglese , ma il governo britannico 
non ne rimase intieramente soddisfatto, tro- 
vando che mancavano assicurazioni positive. 











nelle 


pretenderebbero fosse udito e venerato 


novazioni civili, Certi che il bene massimo 





della scienza riposi.Ja dove si adunarono gli 
studi dei più profondi filosofi e le cure dei 
più distinti pedagoghi, analizzarono la natura, 
l'indole, il processo, lo scopo dei sistemi te- 
deschi; e da questi intesero a trarre utili con- 
sìderamenti sul sistema della patria nostra. Non 
vha ormai chi ignori che in fatto d'insegna 
estra d’Eu- 








mento lla Germania ‘può dirsi m 
ropa, tanta Ja dovizia delle scuole, v abilità 
dei precettori, la saviezza dei governi, la bontà 
| dei metodi, la volontà operosa concorde 
del popolo! E quello sviluppo che oggi în 
Germania appare così manifesto , era già in 








Un sono L, 40, — Sei mes 
— Proviseie.— Un anno, L. 44, 


© le lettere non saranno restituiti 





PREZZO L'ASSOCIAZIONE 

1.22. —Tre mes) L, 12, — Un mesa Ì 
Soi mesì L. 24, — Tre mesi L; 13 
50,—ibraria ed'E&trno, — Un snnò L, 50; — Scuicstre 

re 34 RO. — Un mese 1. 7, franco di confini, — Un sol 

— Dirigersi (ranto ‘di posta alla Direzione del: Giornale Il 

Le inserzioni sì pagano cent. 20, per riga anticipati 




















cevesse dati wigliori peri dare i dovuti schia- 
rimenti al Parlamento 














aver adottato alcuna risoluzione per invitare Kos- | 
suth. ll gran banichetto di Kossuth a Nuovi-York| Oltre alla seconda risposta a Parigi erasi 
& stato multo’ 'entusiastico vi pronunziò un | deciso di mandare a Londra una persona per 
discorso che fu assai spplaudito è che non durò | conferire direttamente’ con lord Palmerston è 
meno di tre ore dare spiegazioni soddisfatenti. Ma la persowa 
JE _ | che volevasi incaricare di tale missione ricusò 
GIORNALI STRANIERI | allegando di non essere in grado tare 
—!La corrispondenza; parigina! del | Zimes | fue spiegazioni, non. potendo (fare comu 
nicazioni di natura cos precise come il ga- 


bine 


Così stavano le cose pochi giorni fa 


richiedeva 


to inglesi 





hanno i segaenttà 





dalla 1 


desima fonte. 


indo a questi ati, le potenze continen- 





tali uon avrebbero promesso a Luigi Napo- 
leone più simpatia \e appoggio di quanto gli 
avevano accordato precedentemente 


I servigi 
resi da Luigi Napoleone: alla ca 





a dell’ or- 
dine nei primi giorni di diceinbre' soho'pie- 
namente riconosciuti. Tuttavia il corrispon- 
denté del che 1’ attual 


della salda base di 





'imes opina reggi- 


mento in Francia manca 





legittimità, e perciò ei dey 
poco più che provvisorio. 


essere considerato 








Torino, 50) dicembre. 


È oggi un anno, sotto lo stesso giorno, 
rivolgendoci al tempo già trascorso e spin- 
gendo lo sguardo tra le tenebre di ciò che 
allora era avvenire notavamo l'ampia ma- 





dicembre, si veeupò del. rivedimento della costitu- |} ! quest ni KPaescdal 
spo nventa, come era già avfenuto nella | stampa 
zione 
È i e che ciò stante sarebbefyion solo desidera 
Lo Humboldt era arrivato all'Havre con notizie | pi} Nr 
{di Nuova-York del 15, Le due Camere del'con- 4 BOTETR O ABo: 








teria di disinganni che i fatti aveano data 
ai corrivi nelle fallaci vie delle politiche in- 
temperanze, — presenlimmo , in mezzo al 
rumore di una effimera agitazione germanica 
o francese di seconda edizione, il silenzio 
che si sarebbe falto noi 
più fitto nell'anno che ora finisce — e con- 
fortavamo gli 





intorno n ancor 


animi leali ed onesti 
Î 


a strin- 


gersi intorno al palladio delle libertà costi. 
tuzionali del Piemonte sotto ta cui bandiere 
avevano trovato allora, e trovano ancora 
pietoso rifugio tante vittime de’ fatali avve- 
nimenti che dissiparono le abusate libertà 


del 4848. 


La nostra anlive; 
certi uomini e a certi partiti contro i quali 





a pareva illusione a 





non vogliamo ora recriminate. Quando di- 


cevamo (e quante volle nol riptemmo!) che 


le agitazioni di quell’anno memorabile non 


sarebbero tornate ‘allo scioglimento della 
crisi francese, alcuni si facean giuoco del 





nostro angusto criterio, altri ci rimprove- 





ravano di dormir quasi sopra un vulcano. 


Vennero i fatti; e coloro che soffiuvano in 

















È Dopo di ciò fu fatta a Parigi urfa Seconda colta 1 
MN Confederazione. comunicazione di naturà meno officiale, a | nome della libertà in un'agitazione che sola 
Qi Va Gaszetla Prussiana reca che il governo 4n- | nome di uno dei membri più ragguardevoli | poteva mimnceiarla , si tennero discaricati 
| noverese ha rifiutato di mandare un plenipoten- P 88 
n i i Vi del gabinetto inglese, non di quello degli esteri, | presso i creduli che avevano bevuto alla 
ziario alla conferenza doganale di Vienna. Cala ne ta Aaa: o RA 
N La Gazzetta di Colonia indica come futuro mi- | Questa scritta, non utticiale, era diretta non al { dubbia sorgente delle loro ispirazioni, dichia- 
È nistro/della guerra in Prussia il generale Roth de | governo francese, ma a persona la quale, per | rando « che non avevano creduto possibile 
Î Sétukensteia , che già tenne lo stesso ufficio nel | motivi che non possono interessare il pubblico, | 4. ciò che acertleva prima del futto, e dopo 
1048. Ma la Nuova Gazzetta di Prussia dice che | esercita una influenza non lieve « il fatto lo credevano ancora impossibile.» 
îl re non ha accettato la dimissione del generale | | Anche a questa comunicazione tenne dietro { {n primo miracolo era quindi per essì ar- 
ff d'Siockuusen, e spera che egli resti al suo posto. | una risposta, ma non era che una ripetizione | so mento ad aspettarne altri nuovi; epperò 
| La seconda Uamera d'Annover ha nominato il 81. | calcata sulla prima, fatta cogli stessi termini | “ig ; pe, i _M "ee nE 
Î = Stuve membro della commissione pel trattato di | o} Ì è Guidi non recò mi- | Pe!Sistevano ne' loro programmi, continuando 
7 e vaghi come la prima, e nd n re ni È » Mi io n 
settembre. È noto ehe ilisig. Stuve mon approva i | ee ne a Londra jntrepidi a suscitare discordie, scandali, dif- 
ll irattalo se non sotto certe clausole. n È : { ficoltà al paese. 
"tg ; i Allora lord Palmerston fece sentire che vi i 
i Mfigdico chesiinzbiee sidard appresnetare sl | oonavano dichiarazioni. più ‘positive , che pi nen abbiamo aleun argomento ad op- 
congresso doganale di'Vienna dal sig. Albrecht, | '!SOBNAYA fa A Dl norrea dol Ra aio 
Mii aiciioreRi Niorive St stsichra perdi che l'An- | così richiedeva l’opinione pubblica in Inghil-| porre a 00% e o alla logica de 
x nover v'interverrà soltanto ad referendum. terra, che i casi di Parigi del 2 dicembre sa- { miracoli per coprire Je mentite che ricevono 
fi —_r——_ _ILO_ — + _  E-rrr 
n ai lettori, con quella franchezza e maturità | bella fama da 30 anni, e iniziavasi perfino 
| AFFENDICE, che' deve rispondere alla natura delle circo- | dai tempi di Federico il Grande, quando il 
i pi Peroni stanze e al grave argomento di cui è pro - | mondo giaceva sotto il peso della barbarie 
i feudale. 
ì sr posito. È È; È La 
i DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO I due scrittori Parola e Botta, concepito il| di n, pel sorta) che sifone o È destini 
; i soverno | della futura educazione d’Italia, può esservi 
IN GERMANIA pensiero di proporre alla patria e al governo | della futura vp È dl pi = 
_ iateata ; Ù scirono | opera migliore di quella che intende a desu- 
y ì ii ri un buon sistema d’educazione, non uscirono di qu 
Siudiî del Dr L,. Pariora e. Professore |" Dion sistema dee he giù moli [mere dalle fonti più pure del progresso tco- 
ja vuote ciance e cli , come giù molt E i PA 1 prog: 
î V. Borra (1). er aura di novità 6 fer pornpa di sterile'sa- | Héticdi la\ virtù: pratggggdelle 'ideep delle (cous 
; < iistellavolo strane teorie od. ass |suetudini; delle leggi? Ma gli autori del pub- 
k Fin da quando quest’ opera ventie ad an-|pere; non affastellarono strane teori °° l blico insegnamento in Germania nou si accon- 
‘munciarsi i i addussero il solo risultato della 8 
| ‘Munciarsi (col primo fascicolo, noî ne presa-|surde; non addussero il s suli Ro esita omo: sp:pic GRIN pliceliaererizione 
fl gimmo bene per l'incremento scolastico del | opinione propria, siccome oracolo che alcuni 


dei primi e vitali elementi delle scuole tede- 
sche, Dall’idea speculattiya fecero sempre discen- 
dere l’idea pratica, dilla vagione i fatti, idalla 
filosofia simultanea della scienza e dell’arte i 
precetti e i suggerimenti. Nè basta. Conside- 
rarono essi che l'ingegno varia, e così le opre 
dell'ingegno nei. diversi popoli. Ebbero fisso 
nel pensiero che a seconda degl'interessi e 
dei rapporti sociali delle nazioni conveniva 











gl'interessi delle 





fossero regolati i rapporti e 
scuole. Quindi, spogli d'ogni desiderio di cieca 
imitazione, esaminarono Je parti migliori dei 
sistemi alemanni, non per quello soltanto che 
in sè valgono, ma SÌ pel modo onde potreb- 
bero acconciarsi ai bisogni del nostro paese. 
Sempre a guida il libero raziocinio ; sempre 




















s leche affidano a nuovi miracoli i 
ù che 


le nostre parole andrebbero perdute presso 


loro programmi — peasismo par 








gli altri che per indole imaginosa per tem- 
periimento, 0 per mestiere sono disposti ad 


appag 





i di quella lo, 


pa 


uni nè agli altri. 


ca, @ di ‘quei pro- 


grammi; le nostre 





va sono. dirette 





Vi ha di quelli che non sono preoccupati 
da 


ili ad impaurirsi 


da prevenzioni di partito la 





i passioni 0 


interessi politici; ma ché 


{ eredono ora spento il principio di libertà, ora 


quello dell'ordine, è corrono per opposte vie, | 
ed incuoraîio conle apparenze di una calca 
adesiorie gli ardimeviti ‘che essi non amano; 
fade 


ricorso 


Vorremmo ché “costoro non 


al 
verso î vecchi lempi da cui lor sembra mi- 


sì sero 


troppa illusione intorm politico 
nacciato il mondo civile; che non tanto con 
fidassero da gettarsi in aperta reazione quelli | 

% Al 
nè tanto diffi: | 


dassero delle leggi del civile progresso. gli 


che ne avrebbero la  vogl 


ia, 
uomini che sembrano più vivamente solleci- 
tarlo, da non riporre le Joro speranze che 
nel funesto espediente delle rivoluzioni. 

Il modo.in che comincia la seconda metà 
del secolo XIX ba molta analogia coi co- 
minciamenti della prima — e molte differenze. 
Non fosse altro vi è quella del tempo ; dap- 
poichè gli uomini s'istruiscono cogli avveni- 
menti; così va innanzi la 
lascia dietro di sè i caparbi che spiegano il 
pussato coi miracoli, e.dai miracoli attendono 
il loro avvenire, 

Come al principio del secolo , si esce ora 
da un periodo in cui una libertà malintesa 
aveva trasmodato nelle dottrine e negli atti, 
e minacciava quanto ha l’uomo civile più 
sucro e caro al mondo; ma nè i traripa- 
menti odierni furono sanguinosi e selvaggi 
come gli antichi, nè il corso ne fu lungo 
lanto che basti a giustificare un ricorso lungo 
della libertà 
l'ordine politico a pro- 


‘amenti 





e soverchio. I tempe 





non mancheranno 4 
porzione delle mulabili condizioni del tempo, 
e nelle forme convenienti ai paesi diversi. 
Chi s'inebbria di gioia, e chi di dolore per 
buone o plausibili manifestazioni official: el 





] 
Capo della nazione francese a favore del culto 
religioso della gran maggioranza di quel po- 
polo. Con atti conformi fu inaugurato il pre 
sente secolo ; e la Frància benedisse al risto 
rators de' suoi altari, al pacificatore delle 
coscienze che ristabiliva basi incon- 
cusse «della religione Ja pubblica rnoralità e 
l'ordine delle famiglie. Ma l'erede di quella 
politica non ha obliato che quando la risto- 


sulle 


razione del culto si tradusse in protezione e 
privilegio , la coalizione de’ due poteri non 
si contenne nei limiti segnati dai codici, 
dalle università, dai. licei. — L'idea ultra- 
teologale si abbandonò alle sue simpatie da 
medio evo, evocò la monarchia di dritto di 
vino, e la dottrina di Sigiero che ne esten- 
deva la formola sino alla feudalità. L’impe- 
ratore domandava a Montlosier una storia di 








Francia (quella storia che fu tante volte ri 
fatta sotto tutti i colori del prisma politico) che 
ripristivasse l’idea monarchica, e Montlosier 
invece di un libro monarchico glie ne of- 
friva uno borbonico e feudale, che il nuovo 
Carlomagno era costretto a proibire. La ri- 
storata influebza teocratica non si tenne mai 





ad argomento la realtà delle cose, l’esperienza, 
le leggi, la statisti 

Dapprima ci dimostrarono la costituzione 
generale delle. scuole .del popolo, divise in 
elementari e borghesi. Le une e le altre ne- 
cessurie in questo nuovo sviluppo della società, 
nel quale ogni ceto riprende il legittimo pos- 
sedimento dei propri diritti. Perchè dovreb- 
bero esservi scuole pei fanciulli di agiata for- 








tunà, e mancano poi per gli artigiani, pei 
manifatturieri, pegli operai? Ben giustamente 
sentenziava il Parrayicin 
revoli scrittori: « È 


citato dai due ono- 
« È necessario innanzi tutto | 
« educare gratuitamente il grosso della po- | 
li quella istruzione | 
« morale, intellettuale, fisica, ‘che gli agevola | 
« i mezzi di guadagnarsi il vitto. Fino a che| 
« le infime classi sociali non avranuo impa- 
« rato a parlare colla forza della ragione, 
« parleranno colla forza dei bruti, » 

E aggiuagono qui i due autori Parola e 
Botta: « Appunto lo sviluppo della mente . e 
« l’uso e l'esercizio del ragionare sì svolge 
« nelle scuole borghesi tedesche con me- | 
« todi adattati ai ceti inferiori delle popola-| 
« zioni, » 

È mente e speranza dei due egregi, e a loro! 
s'uniscono quanti hanno senso d'amor patrio 





« polazione, bisognoso 





| 
Î 
| 


scienza civile; e| 





| st 





soddisfatta finchè 
ratore dando la mano: allo straniero, e sin- 
chè più tardi non ebbe scavato il precipizio 
di se stessa e della sua monarchia di dritto 
divino con le affigliazioni di Saint Acheal, le 
ampolle di Reims, le croci di Morex, ed altre 


non rovesciò il suo risto- 


simili soverchierie, 
E l'idea liberale frattanto 
non più greci 


non. moriva : 
o romana come ‘al tempo dei 
Girondini, essa era  falta’ borghese ‘eon' la 
bla di Royer Collatd. Così si emandi» 
pava nel 4845; così trionfava nel 4850, 

A avi non incumbe giustificare gli avve- 
nimenti clie deplora un pattito esaltato, per 
orge di averli preparati egli 
n proverbiale ignoranza. |. 
ritto si dolgono dello sciogli» 
mento di un’Assemblea i partigitni dî ‘co- 
loro che lo votarono il 47 novembre 4854, 
como una quistione di partito ? (sie); 

Perchè protestano contro i. risullamenti 
del sufragio universale quelli che ripongono 
in esso la sorgente di/ogni potere legittimo ? 

Perchè reclamano’ l' arena parlamentare 
in cui brillavano le più ncbili intelligenze 
e le notabilità di ogni genere, gli uomini 
che fecero una guerra così acerba alle di> 
stinzioni più legittime del talento e della 
fortuna? 


chè noh si a 





o con la 





s 








Con qual 4 





Se la tradizione imperiale contraria ‘agli 
ideologi e agli economisti ritorna in’ vigore, 
via vent'anni 
di declamazioni contro l'economia politica; 





non le hanno forse spianata 





e la politica. costituzionale, in nome di un 
delirio che si intitolava riforma sociale? 

Eeco il passato; esso non è più in poter 
nostro che per le lezioni che può attingervi 
l'umanità a favore del suo avvenire, 

Le lezioni del passato insegnano all'uomo 
che regge ora i destini della Francia fino 
a qual punto giovi appoggiarsi all’ ordine 
religioso : che gli amici dell’ oscurantismo 
alla Torquemada: contengano le loro spe- 
ranze: egli non confonderà l'idea. religiosa 
con' gli speculatori di religione. 











Le lezioni del passato gl’insegnano.clie por 
movere a suo giudizio le cose interne, deva 
appoggiare ila sua leva di fuori. A nessuna 
nazione è dato in Europa vivere nell’isola- 
mento, Ora molti potenti che festeggiano 
l'ordine attuale opposto al di prece- 
lidio avvenire, atteso» 
ché il loro ideale è niella monarchia del diritto 
divino, E colui che se'l sa, penserà dì fuori a 
congiungersi coi potenti, e più durevolmente 
coi men potenti. — Frenino dunque anch'essi 
le loro speranze gli amici delle prevalenze bo» 
reali in Piemonte». — 


prdine 








dente, lo hanno a 








Le stesse lezioni del passato dovrebbero 
giovare agli smodati celebratori di repubbli- 
che antiche e moderne. Ma per molti fra essi 
il caso è forse disperato. — Vogliamo intanto 
che i sinceri amici delle libertà costituzionali 
e della nostra autonomia ed indipendenza 
cerchino in esse la fede che le vivifica, Il 
consolidamento di questi beni è il migliore 
augurio che possiamo farci scambievolmente 
per l’anno che comincia. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il bilancio della guerra posto quest'oggi 
all'ordine del giorno non ebbe la sorte de- 
gli ‘altri bilanci, che non diedero luogo a 








e desiderio sincero del bene che simili istitu- 
zioni mettano piede quanto prima fra noi, e 
fruttino, cone in Prussia ) dignità, saviezza e 
benessere alle singole classi dello Stato. Que- 
sta verità è tanto sentita in Italia, quanto è 
riconosciuto il bisogno di provvedere 
mezzi spontanei e preventivi 


con 
alla condizione 
di coloro, cui la tristizia dei passati tempi 
privò dei benefici più sacri del viver pub 
blico. 

Come la questione delle scuole artistiche e 
professionali (di cui le borghesi sono il primo 
gradino) così il libro di Parola e Botta tratta 
largamente quella dell’istrazione obbligatori 
e gratuita. Quanto è stato. scritto. e pensato 
in questo proposito sì raccoglie ivi în conciso 
linguaggio; e si esplica e traduce in progetto 
facile ed attuabile la virtù e la forza ‘coerci- 
tiva del sistema prussiano. 

Lasciamo anche qui parlare i «ue scrittori» 
Facemmo già palese come alla Prussia poco 0 
nulla recassero vantaggio cent'anni di otti- 





sa 


me leggi e regolamenti: come in vece ha. 
stasse a farla salire in fama distinta di ci- 
viltà un decreto che rendeya 
responsabili i padri di famiglia della edu- 
cazione dei loro figli. Per altro: non voglia- 


scolastica 
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sa 
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Fia ignor Quaglia 
vt 


sse per uso proprio un lungo discorso, non 
abbiamo potuto afferrare le sue idee. Venne 
quindi in campo i signor Lyons organo spe- 
ciale dell'opposizione nelle discussioni rela- 
tive a cose ‘militari. Egli non si conltentò 
di rompere qualche lancia, ma attaced, di- 
remmo , tutto il sistema d’ amministrazione 
del ministro. Asserì che fosse 
malcontento nell’ esercito , ridotto quasi a 
rimpiangere il reggimento dispotico; censurò 

promozioni ; le traslocazioni , i colloca» 
menti a riposo; appuntò di: illegalità e di 
scialacquo le provvisioni del. ministro; scese 
poi ad alcuni atti speciali della sua ammi- 
nistrazione, e lo accusò di essersì reso su- 
periore alla legge, e di avere stanziate delle 
spese non autorizzate dal Parlamento. Br 
vemente non lasciò quasi alcuna parte im- 
di censura. 


generale jl 


mune 

Ma le osservazioni degli onorevoli oppo 
sitori diedero una nuova ‘occasione al va- 
lente ministro che regge le cose della guerra 
di mostrare. qual fosse la sua. solerzia e 
sollecitudine tutto ciò che riguarda ..il 
suo dicastero. Noi amiamo singolarmente 
la franchezza e la semplicità militare colla 
quale egli si esprime: e le prove da lui 
dale 
zione, i 
per 
sue pari 
cattivarsi l'attenzione, a 
plausi da tutti i Jati della Si 
trà infatti appuntarlo di negligenza quando 
egli ha già presentate 0 sta, per, compiere 
tutte le organiche della 
quei miglio: che. per 
stessa. sperienza furono 
Si potrà seria- 
domini il malcontento 
nell'esercito quando tento si è già fatto 
per migliorarne la -sorte,, avuto special: 
mente riguardo alle strettezze in cui ver 
siamo? Quando ;lo. stato dell’ igiene, del- 
della moralità, inilitare  presen- 
satisfacenti risultati? Il ministro 
falte, 
Ma quantunque egli, come risponsabile, abbia 
pur diritto di promuovere alle alte cariche, 
nei limiti concessi persone 
eb'ei crede più atte, non dubitò di mostrare 
quanto egli curasse che le cariche venissero 


in 


sul 
notabili miglioramenti 


suo cura danno un nuovo rilievo. alle 


Camera. Si po- 


leggi guerra con 


menti consenso cos 
mune e per la sua 
chiariti. più incontestabili? 
che 


mente dire 


l'istruzione, 
tano già co: 
fu appuntato per le promozioni da lui 


dalla legge, 


adempiute dai più degni, e come niuna pre- 
cauzione per cttenere questo scopo ei, ripu- 
tasse soverchia, lungi dal cedere a personali 
Noi erediamo che non 
abbia lasciata accusa seriza conveniente ri- 
sposta. 

Fra i deputati dell'opposizione più avan- 
zata è certamente il signor Josti. Noi siamo 
lontani dall’associarci a tutte le sue idee , 
ma tanto è l'entusiasmo, il candore, la fede 
con cai egli sì esprime che noi sempre l'u- 
diamo con singolar piacere. Egli non porta 
nella sua opposizione acrimonia, nè perma- 
losità, ma, cede sempre ad un impulso del 
cuore : quando lravia od eccede è per gene- 
rosità. Certamente nella. forma 
qualche cosa a desiderare, nmette tal- 
volta delle luminose idee a. pensieri strani 
ed eccepirici ; molte volte udendolo ci sove 
venne ciò che di Lucilio disse Orazio 


e straniero influenze. 


Quum flueret lutulentus erat quod tollere velles. | 


Egli comineiò, non seguendo lo slile di 
taluno dei suoi confratelli, a fare un elo- 
quente elogio del ministro della guerra, che 


ci trova ayere nella sua amministrazione 


« mo fermarci a questi dati. 


la Danimarca e Ja Svezia , ugualmente che 


l'impero austriaco, nazioni ricche giù in 


scuole e 
il: frutto, 


antico di statuti , pervennero a 
dell’ inseguamento in 
tutte ie classi popolari ? Quando seguirono 
gli esempi dell’ Alemagna centrale. 


non fecero che 


raccogliere 


Prima 
avvolgersi in un giro vi- 
zioso di organizzazione e dissoluzione, mon 


valsero che a tentare sforzi impotenti ed 

inut 

Sono evideze le quali affermano pur troppo 
le statistiche. In 
è assolutamente obbligatoria , 90 giovani su 
100, sanno di lettera, scrittura, geografia, arit- 
metica, fisica e, conto. In Italia accade pre- 
cisamente il rovescio. delle. parti, Dieci ap- 
pena su 100, bene 0 male ,'si possono dire 
istruiti, 


Germania (dove |’ istruzione 


Ma l'istruzione, beu soggiungono i nostri 
serittori , mon saprebbe. essere validamente 
obbligatoria ; se in pari tempo non si rende 
anche gratuita. Ci riferiamo ; di nuovo ben 
volontieri alle loro parole. 

« Dichiarare alle famiglie del popolo che 
« esse sono in obbligo stretto di educare i loro 
« figli, e imporre una tassa pecuniaria per lo 


ose 
stante la fievole e som-| 
oce dell'onorevole deputato, il quale | 


impre 
pIRAE 


campo e quindi nell’ amministra» | 
introdotti 


intantochè egli riesce sempre &| 


riscuotere gli ap- 
| 


egli lascia | 


E quando mai 


tutti i cittadini 





fatti dei prodigii. 
esercito, per quanto esso sia bene organizza» 
to : non crede sicura la nostra indipeuden- 
za, la stabilità della dinastia regnante, se 
non possiamo mettere in campo 400 mila 
baionette e un 1 ne di guardie nazionali : 
vorrebbe in una parola che si convertisse 
lo Stato in'una, vasta caserma. Il ministro 
trattò il signor Josti con eguale generosità : 
fuuna vera lotta cortése. Ma osservò, che 
per quanto sia il coraggio e l'attitudine alle 
guerresche del popolo piemontese, 
non si polrà mai ottenere clie tutto un po- 
polo possegga le virtù militari, le quali solo 
sì acquistano colla disciplina , colla convi- 
venza; esercendo la professione delle armi: 
amenochè non avessimo un milione di cil- 
tadini. simili ‘al deputato Josti. E il signor 
Lamarmora ha pure acquistato il diritto, « 
parlare tale materia. Per 
noi solo soggiungeremo che per quanto an- 


în nostra parle 
gusto sia il nostro paese, per quanto pode- 
rosi i vicini, il, Piemonte già da parecchi 
secoli ha mostrato un 
ros e hene ‘ordinato possa guarentire la 


come esercito valo- 
sua indipendenza, possa lottare vantaggiosa- 


mente cogli emali, e abbia saputa, coglien» 


do. le ocensioni favorevoli, estendere i con- 


fini del paese di cui forma la forza. 


Ma egli non confida nel suo | 





TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 30 dicembre. 
Presidenza del cam. 


Pixesti. 
Sommo, — Discussiono dei bilancio per. l'a 
sienda generale di guerra 

La seduta è aperta alle ore 2 

Si da lettura del processo verbale della seduto 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Il dep. Bertini riferisce sull'elezione del 6.0 co 
logia elettorale di Genova, nel quale si nominava a 
deputato il sig. Stallo; e conchiude in nome della 
commissione per la convalidazione di questa no: 
mina. 

Presidente, L'ordine del 
sione del bilancio della guerra, 

Dichiaro spatt la discussione generale. 

Quaglia. lo spero che la Camera nell'approvare 

bilancio che si sta discutendo per l’esercizio del 
52 non intenderà sanzionare in modo definitivo 
tutti i principi che in esso si rinvengono, e che 
dovranno essere discussi nella legge organica del 
esercito, Il sig. ministro lia dichiarato volere un 
corpo di 90 mila uomini, il quale nelle eventualità 
possibili sia in grado di condursi in campo ; e 
mole conservare la metà di esso, il numero cioé 
di 4 
a) pari di lui cho un corpo regolare di milizia sia 
l'unico tatelare l'indipendenza 
nazionale, 0 quindi sul principio non cade diver- 
genza dî sorta. Ma il contrasto nasce nel modo in 
cui questo priacipio vuol essere applicato- Ora io 
credo che si deve nel praticare questo principio 


rno reca la discus- 


mila uomini, sempre sotto le arini, Lo credo 


mezzo efficace a 


valersi dell'organizzazione della guardia nazionale 
la quale istrutta e distiplinata con buone regole è 
con uttività possa corrispondere’ ai del 
paese quando: la necessità stringa, e ritornare nelle 


quando il pericolo, sta scomparso. 


bisogni 


proprie case 
Questa idea non è nuova all'atto, ma essa fu prati» 
cata nell'antichità, lodata 6 raccomandata da Mie- 
Ilî come instite praticarsi dui prin- 
pii quali vogliono vivere sicuri, vl uta 
ialmente dal 
potè 
rio e 


chiave 
gi soste 
ia: più scrittori di cose militari 
iore Cavalli. Con questo ordinamento 
orso risorgere dopo 
sive sconfitte, ed oggi se la Pri 
ialmente a questo sistema praticato dal 
verno di quella nazione. 


e spec 
l'Austria nel secolo 
ssia è potente 


che dar si vo- 


appli» 


Qualunque sia la denominazione 
glia «i questo sistema, e il nome che si vuo 
car eggimento, credo questo sistena efficacis- 
simo a creare una generaziane di mi i forti e 
adatti alle armi, specialmente se sî considera al 


genio naturalmente guerresco delle nostre popo-| 


fazioni. fo riconosco volentieri l'importanza del 
sistema economico del: signor ministro il quale si 


——————____________ 


« adempimento di questo dovere, più che 
sarebbe una derisione. » 
della delle 

e umanitario , è per conse- 
La nazione intera deve soste 


« una legge, 


Il vantaggio istruzione masse 


essendo morale 
guenza sociale. 
nerne i pesi, non gl’ individui presi dispara- 
distribuisca per equa 
porzione le tasse scolastiche, poi obblighi 
alla Sarà efficace e 
sapiente il suo decreto. In diversa guisa man- 
cherebbe allo scopo, perchè mancherebbe ai 
veri che debbono ad esso condurre. 


tamente. Il governo 


scuola, 


mezz 

Suprema importanza ci sembra che assuma 
il lavoro nel capo dei programmi e dei me- 
todi;«La prima considerazione che si affaccia 
al lettore, allorchè vede enumerate le diverse 
€ molteplici materie che si ‘studiano nelle 
scuole del popolo in Germania ; si è quella 
di chiedere a se stesso , se’ veramente basti è 
buon volere e tempo ai fanciulli di età mi- 
nore a ‘dodici per dar 
ocenpazione, E' 
copia, a chi 
bile con cui è distribuita, possa meritare cen- 
sura: Ma quando dai programmi t'inoltri al- 
l’analisi dei metodi , quando scorgi il legame 
onde le materie dell’insegnamento sono con- 
giunte e eoncatenate fra loro, quando, vedi 


anni mente a tanta 


non s'addentri nell'ordine mira- 





pare iu verità che la troppa | 


IL RISORGIMENTO 


ripromette con 30 milioni di sopperire ai bisogni 
di 45 mila uomini, ma conviene osservare che nel 


corpi e amministrazioni dell'armata. Inoltre il si- 
stema che si vorrebbe introdurre scemerebbe di 


Alberto, e ‘avremo un namero minore di milizia 
ascendendo già a 440 mila uomini. Per questo ri- 
speto ancora sarebbe ‘molto più preferibile il si- 
| stema da me proposto. 

(Entra qui l'oratore & discorrere dei henefizi che 
sì ricaverebbero col ristàlrare il sistema militare 
che era in vigore prima del 1846, e quindi en- 
trando a parlare dei miglioramenti tanto materiali 
come morali che si contengono nell'oguaglianza e 
giustizia per tutti fatti dal signor ministro, e che 
vengono dall'onorevole Quaglia encomiati, 
siegue 

Qualche osservazione debbo fare sull'istruzione 
per la quale abbiamio nel nostro paese la Regia Ac- 
calleinia militare, il collegio pei figli di militari ed 
alcuni altri, Per tutti questi istituti lo Stato spende 
annualmente 600 e più mila lire, oltre le pensioni 
che dai rispettivi porenti sono date pei giovani che 
sono colà posti. lo cred» però che il governo do- 
tudiarsî di rendere più accessibili questi 
studi ad ogni classe di cittadini, il che non si può 
prtenere senza una riorgawizzazione degli studi. La 
quale potrebbe agevolmmite conseguirsi lasciando, 
all'istruzione pubblica quel ramo che riflette la 
parte scientifica e riserbando al ministro della guerra 
{ia sola porte tecnica. 


così pro: 


vrebbe s 


Dupo aver fatte alcune osservazioni sulle paghe 
degli ufficiali e sui soldati provinciali conchiude 
presentando un ordine del giorno; 
| Mantelli. lo credo che organizzazione dell'ar- 
|nat non può essere determinata in modo stabile 

senza una legge_organica, e penso che le idee nuove 
sto bilancio si devono piuttosto 
come un programma delle intenzioni 
I gnor ministro, che come un atto che la Ca- 
mera deve in questa discussione ventilare. Mi sem- 
| bra perciò che Ig osservazioni del deputato Quaglia 
sono de) tutto fuor di Juogo. E infatti se si consi- 
x jn quale stato sì trova Ja nostra guardia na- 

si vedi 


contenute în qu 
considerare 


zionale, di .leggieri come sia poco 0p- 
| portuno il pensare a una mobilizzazione di una 
parte della medesima. lo credo perciò che Ja Ca- 

citando il ministero a presentare un pro» 
getto il quale sia capace iù avvenire a rendere ef- 
tutte le forze ‘che, di trovano disperse nel 
deve passare alla discuesione delle cate: 





ficaci 
parse 
gorie, 

Lions (movimenti di attenzione). La Camera 
statoì prima dell'ultima proroga che il ministero 
avesse a presentare i bilanci di ogni dicastero per 

tegorie; ma egli si è allontanato da questo si- 
stema, e non ha distribuito che tardi il suo bilin- 
ln molte innov: 135 
colle quali si è cercato di raggrappare alcune parti 
del servizio militare che erano disperse. Tuttavia 
iò non parlerò della parte economica di questo 
bilancio, gizechè, per la difficoltà che vi è a po- 
terne discorrere con vera scienza vuol 


cio. esso si rinvengono 


essere se: 
riamente studiato ; il clie non ho potuto fare nel 
breve tratto di tempo ché ci è stato concesso. 

to quindi mi restringerà n parlare della mo- 
nella Milizia. Anzi tutto debbo 
le parole se. riusciranno severe 
giammai le intenzioni del sig. 
ro, ma sono dirette alla sola sua amministra» 


ralità che regna 
prote che le 
non intaccheranno 


are 


mini 
zione. 
È incontrastabile che l'opinione dell'armata non 
è favorevole all'attuale amministrazione ; che da 
ogni parte il malcontento regna in grado eminente. 
Ora questo fatto incontrastabilo deva avere una 
causa da cui dipende, giscchè è impossibile ritro 
vare un effetto senza la sua cagione. E questa 
ione da tutti si ripete dal modo spiccio e so- 

e duro cui i militari seno comandati. 
tra cagione di questi malumori sono i can- 

nti che tutto ii si operano nei reggimenti : 
pzioni, i collocamenti a riposo, i. colloca» 
menti in aspettativa, Jo eredo che non si debbano 
introdurre queste modificazioni, elie 
| vi esiste una ragione patente. 
usare 


con 


Ed allora si debbono 
nel farle, tutti quei temperamenti che la 
7 e l'equità ‘inspirano. Ora io non véggo 
praticata nè l'una nè l'altra di queste regole. 
L'anno scorso nel 
nato una 


diseutersi che si faceva in Se- 
egge del signor ministro , questi pro 
| mise che avrebbe presentato una legge organica. 
Questa non si è ancora veduta ; e sotto il 
regime costituzionale ci troviamo ridotti per questa 
parte a peggior condizione che sotto il governo asso» 
luto.Giacchè allora una norma da seguitsi era impo. 


che l'una coadiuva all'altra nel processo dello 
studio , allora la bontà del modo spiega la 
| mirazione d'un paese in cui sì fecondi germi 
poterono invigorire e crescere, 
«Il metodo tedesco è essenzialmente 
« zionale e conforme alle leggi dello spirito 
« umano, Grand’arte dei maestri è quella di 
< guidare gli allievi ad istruîrsi da loro, non 
« istancare e confondere la loro 
con Invece di costrin 
gerlì a sforzi d’ intelligenza sopra una ma-| 
teria, che finiscono per sapere senza com- 
prendere , gli aiuta» 
le facoltà dello spirito. » 
Troppo lungo sarebbe se noi volessimo ri- 
l'applicazione delle leggi metodiche 
rami disparati dell’ insegoan 
elementare: Ci limitiamo a dire che i due rac- 
coglitori Parola e Botta assai bene. espressero 
su ciò le massime più illustri. pedagogi, 
e segnatamente, dei Voguel, degli Stornisch, 
dei Pestalozzi, @ d'altri che tanto onore fe- 
alla scuola alemanna, a 
parte, © dalla quale s’ispirarono. 
Segue al capo dei metodi la rivista 
scuole normali, 0, come dicono in Prussia; 
| dei seminari civici la educazione dei 


ra- 





memoria 


materiali esercizi. 


a disciogliere. grada 
« tamente 


produrre 
a tutti 


pe 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


cero cui ebbero 
delle 


Der 


computo delle spese non si tien conto di Lutti i, 1 
{ posso dichiarare alla Camera, che l'armata rim- 


molto i quadri nell'armata. come era Sotto Carlo 





allorquando | 


| maestri. È degno di lode il sacri 


bontà del sistema, e non rimane che l'am-| 





nto! 


mi i i nù___u____uc_na 


sta al ministro, mentre ora la sua legge è il giudizio 


‘suo proprio. Da'ciò ne risultano graviss 


venienti non ultimo dei quali è lo scobtento ; ed io 
piange i tempi dell'antico dispotismo. 

L'anno scorso si fecero promozioni nella caval. 
leria, e la nomina di due colonnelli fu da tutti en- 
comisia, Uno di essi Tu collocato a riposo. Su que- 
sto punto sì è già interpellato nella Camera quando 
io ‘era, per dolorosa necessità, lungi da essa; è 
posso dichiarare che mi furnno grate le parole 
colle quali il signor ministro rendeva omaggio alla 
capacità e moralità di quella persona 

Un altro-colonnello fu strappato dalsno corpo e 
mandato in cittadella. Ora questo fatto senza es» 
sere stsseguito da una inchiesta, da un giudizio è 
pet sè gravissimo. lo non lo voglio considerare 
dal lato del diritto-costituzionale, ma dal puro lato 
di disciplina anche la più rigorosa ed anche few 
dale; e io dico che nemmeno în Russia si strappa 
un colonnello dalla testa del sno reggimento senza 
dopo istruito un processo, col mezzo del quale, se 
colpevole, sia castigato secondo le leggi; se inno- 
cente, sia coi debiti onori restituito al suo torpo, 
Giacchè una volta macchiata Ja dignità delle. spal- 
line nei capi, cade l'influenza morale , unico. pre- 
stigio a mantenere forte ed illesa la disciplina. 

U signor ministro ha dichiarato alla Camera di 
voler rispettare i suoi diritti legislativi; ma sé si 
deve giudicare dal fatto, ogniqualvolta può intro- 
mettervisi per infrangerlì non ristà dal farlo. JI si- 
gnor ministro presentò un prugetto tendente far 
sì, che'ogni giovane coscritto potesse esimersi dal 
servizio mediante la somma di 1,500 lire che sbur- 
governo il quale sì assameva la, risponsa- 
bilità di cercare un surrogante. 

Questo progetto venne dalia commissione viva- 
mente combattuto, e fu perciò dal sig. ministro ri. 
tirato, Io non contrasto al sig. ministro il diritto 
che ha di tenere per buona la sua prima idea, e 
gli accordo volentieri che possa ripresentarla alla 
Camera. In questo caso lasciando a lui l'incarico di 
difendere il suo progetto, riserbiamo a noi quello 
di combatterlo. Ma finchè questa sua opinione non 
fosse approvata dalle due Camere e riconosciuta 
per legge, non poteva egli praticarla. Ho ragionato 
con alcuni uffiziali di pochi reggimenti, e so che 
più di 40 hanno già chiesto di farsi surrogare in 
questo modo. Conseguenza di questa disposizione, 
ove la Camera l’approvasse, sarebbe di non trovare 
rimpiazzanti di sorta. Lo perciò prego la Camera 
di approvare il seguente ordine del giorno : 

+ La Camera considerando che i regolamenti vi 
genti sulle 'surrogazioni debbono soli regolare la 
materia finchè sono in vigore, richiama il sig. mi- 
nistro all'osservanza dei medesimi, e passa alla di- 
scussione delle categorie. » 


snsse a 


Ministro della guerra. Debbo rispondere a due 
signori deputati che hanno preso sino, al momento 
la parola, e prego che la Camera voglia. accor- 
darmi ly solita indulgenza. Dupprima mi occuperà 
di rispondere all'onor. deputato Quaglia. Egli si 
mostrò sollecito a dimostrare Ja necessità di una 
nuova riorganizzazione dell'armata stanziale con la 
guardia nazionale, e di non essere consemance ai 
costumi del paese l'attuale organizzazione total- 
mente’ francese. Il sig. Mantelli prendendo la pa- 
rola per rispondere al sig. Quaglia la manifestato 
che le novità introdotte nel presente hilancio, non 
sono che una norma alle basi della nuova organiz: 
zazione, alla quale idea io mi associo volontieri. 11 
nostro sistema non è mica francese, né tale potrà 
dirsì poichè noi abbiamo in vigore il contingente, 
e la Francia ammette un servizio del soldato per 
vtto anni. Si rammentava lodevolmente il sistema di 
E. Filiberto:,ma io non moi presenterò alla Camera 
un'organizzazione a quella uguale avendone da 
lamentare gli inconvenienti che sperimentammo 
nel 1848. Molti farono quei che disimpegnarono il 
loro dovere, na pure inoltissimi quelli che non cors 
risposero alle speranze, Si pretende dal deputato 
Quaglia di militarizzare l'intiera nazione, ma debbo 
confessarlo, essere questa un’opera che supera le 
mie forze, e che non ho l'abitità di eseguire un tale 
progetto. Inoltre si pretende rinnovare il sistema 
dei reggimenti provinciali, ma io debbo far riflet- 
tere che tali reggimenti nel 1814 e 1816 in questi 
Stati ottennero un vantaggio sopra quelli d'ordi- 
nanza perchè questi erano composti. dell'avanzo 
di quegli uomini di poco conto, di cattivi soggetti, 
erano un misto di tedeschi, spagnuoli, corsi, sardi, 
italiani, francesi, e di (tutte fe mazioni, ma 
tosto che dai reggimenti d'ordinanza si corres- 
sero le cause degli inconvenienti, si rilevò che 
questi stessi in confronto a questi: provinciali ne 
svevano un vantaggio în modo che, coloro ì quali 
in quell'epoca reggevano gl’interessi del governo 


îicio che in- 

sso la Sas- 
sonia, la Bayiera, per dar maestri allo Stato, 
i quali sì distinguono per virtù , disciplina e 
sapere. 


contra lo Stato prussiano, com” 


Pur troppo in questa parte noi siamo gran- 
demente inferiori alla Germania. In Prussia 
fino dal cadere dello scorso secolo erano 
scuole apposite pei maestri, e nel 1849,sor- 


|&erano = modello d' Europa, Nessun prece: 


|tore, neppure di piccolo comune, può essere 
promosso ad esercizio, se prima ‘non abbia 
compiuto il corso seminarile, che si estende 

un triennio, e più, se per un anno non 
abbia prestata opera di esperimento. pratico 


siccome maestro coadiuvante. Ognuno com- 


| prende’ l'utilità! di queste  saggie ‘misure; e 
È I 8g i 


l'influenza che esercitano* sui destini d’ una 
nazione. Imperocché l'educazione. del: popolo 
è la questione ilell’avvenire : libertà e benes- 
sere da essa in gran parte diperidono, 

A quella guisa che colti ed abili i maestri 
sono anche rispettati e ben retribuiti; così 


pla è carriera quella del ministerio educativo 


aperta al merito, all’ingegno cioè congiunto 
alla dottrina. 

Anco il gran subbietto dell'educazione fem- 
minile è svolto con interesse di verità e con 








procurarono l'emanazione» di un decretò, real 
1816, col quale si dichiaravano i de 


vinciali incompatibili. I 
E ragionevolmente, 0 signori , si emanò wi 
decreto, poiché come potrà supporsi che ZAN 
quali sono ammessi in ùn reggimento per quindici, % 
giorni, per un mese al più possano agro x 
vantaggio sopra i reggimenti di ordinanza , i cui 
soldati hanno quattro anni di abituale servizio? La 
dottrine poi di Macchiavelli, emunciata, dal preîpi» 
nante sì riferiva ad alti Lempi per quali ‘erà lav 
twabile; oggi però mutate le condizioni non è da © 
accogliersi, che anzi credo ‘potermi valere, dello 
stesso Macchiavelli per un altro suo sentimento che 
non ho presente a citare, e che appoggerebbe 
mio sistema. (Il vfeputato Quaglia (richismandolla, 
Lander della Prussia presso di noi propone d'allar- 
gare i quadlrî, mentrecchè io credo come radicale 
riforma ls restrizione degli stessi. Non mi ocenpe- 
rò pui della scuola, di applicazione, poiche gli ad- 
detti non suno chie combattenti tolti dai rispettivi 
corpi senza aggravare la spesa. L'idea poi di doversi 
rimettefe tali scuole all'istruzione pubblica , mi 
sembra opposta a quella di militarizzare la nazione, 
che anzi accogliendosi tale proposta , l'istruzione 
pubblicasi sarebbe dovuta riunire al min, di guerra, 
Relativamente poi alla legge sugli avanzamenti ho 
promesso di presentare l'analogo progetto nella 
prossimatnuova sessione. Mi si oppone dal preopi- 
nante il dubbio se sia nelle facoltà del ministro ri- 
tenere i soldati più di 44 mesî, Lo l'anno passato ne 
dimostrava a questa Camera la convenienza, e oggi 
lo ripeto appoggiandomi «Il'articolo ‘7° del regola- | 
mento. Anche mi si mosse opposizione per avere 
abolito il capo-soldo d'anziano. 


Ù 
ì 
} 


Ognun ben sa che una misura si mantiene sino, 
a che sia în pregio; e come ministro ho osservato — 
che la distintiva ai capo-soldi non era apprezzata, 
ela parte lucrativa. di un soldo al giorno era 
affatto inutile, e quindi fu tolto, Ringrazio infine” 
il deputato Mantelli di aver risposto.su tuttoil resto 
al preopinante Quaglia, e vengo a respingere i. Î 
rimproveri che mosse l'onorevole Lions, Egli dap- 
prima taccia il ministero per non essere stato ‘sol 
lecito di rimettere a domicilio le stampe del bi- 
lancio passivo dell'azienda di guerra; io non nego 
il ritardo, ma non so se si possa imputare ad all | 
cuno tranne che al tempo necessario ad ultimarsi 
un lavoro ben lungo, è a stamparlo. Mi si rim 
provera che io ho variato l'ordine consueto del 
bilancio, Ja: qual cosa mi sorprendè non poto, 
tanto più che parte dal signot Lions ; ognuno ri- 
corda quante premure mi si facevano ande si sor- 
tisse dal precario, ed io per introdurre nelle ca- 
tegorie le basi di quella otganizzazione definitiva 
dal lato economico, ho dovuto ritardarne la, pre* 
sentazione. L'anno scorso si stabiliva la spesa a 30 
milioni, e in questo bilancio ho dovuto introdurre 
le norme dell'organizzazione dell'esercito, e por- 
tandovi attenzione, e studio sì vedranno molte 
chiarezze cho non erano nel bilancio del 1851, ché 
io stesso poco comprendeva. Si è parlato di ofga- 
nizzazione, e ho l'onore di dire che se por orga- 
nizzazione s'intende la legge sugli avanzamen 
questa sarà presentata, se sulla leva è già in Se- 
nato: se sul codice militare, incessanti studii e 
particolari applicazioni mi fan pago di promettere 
la presentazione alla nuova sessione; se poi s'in- % 
tende per l'intiero esercito, ho già tracciato le (dl 
basi nel presente bilancio, ma pria di presentate il | 
progetto generale è mestieri che io vegga come 
verraniio accolte le idee delle basi, e quale spesa 
vorrà erogarsi per l'esercito. ' 

Dall'unorevole Lions si parlàva degli 
litari, ed io eredo-che egli alludesse all'Accademia 
militare ii Torino jed al collegio militare ili Rae £ 
conigi, ‘e num mai per quelli di fanteria che' 
giusta i rapporti dell'ispettore fioriscono lodevol: 
mente. Su quegli istituti variî progetti mi si sono i 
presentati, ma le spese pei locali, pei dovuti mi 
glioramenti sono gravissime. Uohvengo che'vi sono 
degliutili riordinamenti a farsi, una domando se nello! |. 
stato attuale conveng aauimebtare questi istituti men 
tre vi è un personale numeroso da destinare; se si 
aumentano gli istituti sî accrescono le persone da de». - 
stinarsi e si grava di spese l'erario. la quanto al © Î 
morale dell'armata si sostiene che un malcontento 
generale si manifesta in essa, locchè io dubito a 
credere, tacchè se si avverasse 10 non riterrei il 
portafoglio. So bene che non tutti possono rima» È 
here contenti, ma allorchè io entrai al ministero: | 
lio palesato che facevo un sacrificio, ma che pure tì 
pel bene della nazione volentieri lo accettava: Egli 
dicea che il malcontento nasce «dagli. agpini. modi 1° 
con cui ricevo le persone, Due. giorni la settimana fo; 
sono destinati all'udienza, © uso ogni tnezzo (a not By 
mancarvi, ma se si presentano.le persone a cai 


giustezza di principio. « Ogni progetto di ri- _- 
« forma in favore dell’istruzione elementare; || 

« il quale lasci addietro l'organizzazione delle D 

« scuole delle fanciulle, o la consideri opera 

« di minor conto, non può raggiungere il suo 

< fine. Istruive le fanciulle val quanto aprire | 

« una scuola nel seno d’ogni famiglia. 

Così coll’illustre Girardin i due scrittori po- 
sero la questione! dell’inseguamento femminile; È 
e come del maschile ne dimostrarono il bi- 

gno, l'obbligo, la convenienza, Noî non ista= 
remo a trascrivere per lo, intiero le ragioni MN 
che addussero | desunte da sana. logica so bh; 
ciale. Non vogliamo nemmeno indagare per _ 
ora quali e quanto gravi difficoltà sarebbero — er 
da rimuovere innanzi di generalizzare nello. 
Stato sardo le'scuole delle fanciulle. Gli é Ci certo, to 
che non ayremo mai perfetto, sisiema led a i 
libertà e civiltà addicevole , finchè ‘alla parte | 2 
gentile del genere umano, che tanto influisce 
sull'altra, non avremo dischiusi i tesori del- 
l'intelligenza che migliorano e moltiplicano | 
tesori dell’affetto, È 

Chiudesi il primo Jibro colle basi d'un 
getto di legge; nelle quali rinveniamo il 6 
dei principi sparsi nel contesto. Generdlai 
scritto. sd per 












eee 
4 adulazioni, di titoli, di complimenti... mi 
Xa.... (risa). In ordine al benessere del sol. 
si èfatto quanto può convenire: vestito, 
fine e tld'altro migliorato e sone cose da non di. 
V/Apiacete: Posso'assicurare la Camera che il primo 
e piùmperioso dovere è la disciplina e questa è 
| irafitenata rigorosamente, Si è asserito che le pro- 
Yaiozioni si-danno a capriccio. Jo. per allontanare 
Tuna tale idea, assicuro la Camera, di aver mante- 
{nuto le seguenti regole: ogni comandante di corpo 
'deve comunicarati un quadro di esatto ragguaglio 





Mi 
f 4 
i; dira 















} servizi, i quali! quadri sono sottoposti ad una com- 
missione di ufficiali. Pei gradi superiori, i quadri 
i succennati'si fanno dal generale e due ‘colonnelli. 
Oltre a che unispettore in giro peî varii cvrpi onde 
esaminare gli stati innanzi gli ufficiali superiori, 
annotare le sue. osservazioni, avanzamenti 0 altro, 
evpoi dal confronto di tali quadri e dai rapporti 
sî dà luogo allaspromozione» Bosso assicurare la 
Camera che nessuna promozione sì è svversta per 
qualsiasi influenza tranne quella del bene del $er- 
vizio. 

Il deputato. Lions muove Jagnanze sull'allonta» 
namento dai corpi di alcuni capi di servizio, Il 
fatto è avverato, ma ne ho altra volta manifestato i 
motivi, e risponderò. solalmente per quello a cui 
faceva allusione, e che diceva non potere levarsi 
‘dal'posto senza un'giudizio. Ricordo che nella di- 
Mi scussione delle pensioni lo Camera riconobbe un 
dritto bilaterale al governo, e nell’impiegato al 
termine degli anni di servizio, all'uno di dare, al- 
MU? l'altro di richiedere la ginbilazione. Non so se si 
voglia che io entri nel dritto (no no). Hu detto che 
il militare di cui si accenna ha meriti incontra- 
stabili in pace e in guerra, ma alcune irregolarità 
commesse in servizio gli avevano recato dei danni, 
io gli sono stato accanto in guerra, lo conosco, e 
7 mon so dimenticarmi, ma in servizio non compa. 
tiva alcune irregolarità. Si dicea- che era convene- 
vole non destinare al riposo quei militari che-si 
Urovano in aspettativa, e che in caso di guerra o 
di bisogno dallo stato di aspettativa si complete- 
febbero i quadri. Assicuro che tutti coloro che 
j dall'aspettativa sono già passati 31 riposo sono di 
quelli che non possono servire nè in pace, nè in 
guerra. In quanto alla surrogazione con pagamento 
| l'ho esaminato col parere dell'avvocato generale 
IU iegaimente, Va du me né. ho conosciuto 1a'conve- 
venienza, e trovo un vantaggio pel governo. Non 
accetto quindi l'ordine del giorno proposto dal- 
l'onorevole deputato Lions perchè include un bia- 
simo gravissimo contro il ministero. 

Josti Loda. il ministro della guerra che ha sa» 
puto creare un esercito; non appoggia l'ordine del 
giorno del deputato Lions, fa rilevare che l'anar> 
chia delle ideeré stata causa spesso di non potere 
le truppe combattere gloriusamente. Sostiene la 
necessità di militarizzare la nazione, confronta le 
forze delle potenze convicine, che in caso si ren- 
dessero assalitrici a nulla varrebbero i 45 mila uo- 
mini, e in conseguenza sopprimersi anche sotto 
N'aspetto che libertà e armata stanziale sono incon- 
Giliabili. Dice che la bandiera nazionale. l’indipen» 
denza e la regnante famiglia di Savoia, non sono 
în sicuro se 400 mila baionette o un milione d’uo- 
mini di guardia nazionale non siano in caso di 
poter prendere Je armi pel sostegno dei proprii 
/ diritti; e conelude che si militarizzi nazione 
| cominciandosi l'istruzione militare negli uomini a 
gii aiar" minisiero! nodi avere ciò 
I 'reseguitofin ire anni: 

Quaglia. Dà alcuni schiarimenti sul suo pro- 
getto. * 
Ministro della guerra. Ammira i nobilissimi 
Ì sentimenti del deputato Josti, e desidera trovare 
600 mila deputati Josti per attivare i suoì principi; 
H indi prende a confutare il progetto di militarizzare 
la nazione, e loda il sistema della disciplina mili- 
in ultimo conchiude che nessuna minaccia si 
avvera contro la bandiera nazionale, contro l’indi- 
pendenza, 0 la famiglia regnante, e che ove occor- 
résse l'armata sa Jadempire il suo dovere , che la 
guardia nazionale, e l'entusiasmo del popolo sa- 
prebbero prestare aiuto in sostegno del proprio 
dititto (bravo, bravo!). 

losti'sostiene le sue prime idee. 

| La seduta è levata alle ore 5 1/2. 
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il Ordine del giorno per domani. 
Ì  Continuazione della discussione sul bilancio della 
guerra, 


NOTIZIE DiV. 
ITALIA, 
Virroato-Rmanorne Il, ect. 

ll Senato e Ja Camera*dei deputati hanno 

‘ adaltato.; Ta 
INS Abbiamo drdinato ‘ed ordiniamo Quanto 
segue: 

Art, A. governo del Re è autotizzato fino 
a tatto il mese di gennaio mille ottocento 
Îl (cinquantadue; a riscuotere ie tasse ed im- 
|| poste si \Mirette. che indirette, a smaltire i 

_geheni di pAvotiva. demaniale, secondo le vi- 
genti tariffe, è\ a pagare le ‘spese dello Stato 
È. ordinarie d’og,i \sorta , e le straordinarie che 
\ non ammettono Uilazione , compresèvi. quelle 
| da soddisfarsi a pèiodi anticipati o che, di- 
RU pendono da obbligazioni anteriori, ristrettiva= 
mente però a detto nîese. 

Att, 2, Provyisoriamdute e fino alla pub- 
blicazione dei ruòli dell’anno mille ottocento 
cinquantadue la riscossione della contribu - 
zione prediale sarà operata su quelli del mille 
ottocento cinquant’ uno e nella misura in cui 
fu per tale anno determinata. 

‘Art, 3 Sono pertanto conceduti alle diverse 
amministrazioni è fondi che loro occorreranno 
(NMUN) pori dette spese), nel limiti però ed'in' conto 
degli assegnamenti ‘dei rispettivi. bilanci pas- 
siyi per l’ esercizio. mille ottocento cinquan- 
‘tadue, 

| Ml ministro segretario dì Stato.reggente il 
finanze è incaricato della esecu- 
















ORSE: 





























fd 



































0 {di tutti gli uffiziali sulla loro condotta, capacità e | 











zione della presente legge, che sarà registrata 
al controllo generale , pubblicata ed "inserta 
nella raccolta degli atti del gove 
Dat., Torino addì 26 dicembre 4851, 
Virronio Emavere €. Cavour. 








Toro, —.S. M., în udienza del 7 dicembre 
185000 ha eiatio. verie Ta 


giudiziario di Sardegna. 
— S. M. con decreti dei 47 e 25 
mese si è degnata di confermare la rielezione 
del professore di teologia cav. Parato a mem. 
bro del consiglio universitario di 
di nominare l'avvocato Francesco Su 
bro della Camera dei deputati, a professore 
di diritto pubblico, 
strativo ed 
Sassari. 


nomine nel personale 


corrente 


lorino, e 


lis, mem- 


| costituzionale, ammini- 


internazionale nell'università di 


— A norma della legge 27 giugno 14850, 


S M. con determinazioni delli 17 e 25 d 
cembre 1854, la provvisto di pensione i sec 
guenti 

Giordanengo Maria, vedova del fu. Gossa 


Gioachino, soldato nel'13 reggimento finteria; 
Marialdi Angela, vedova del fu Cotta Gio- 
vanni, soldato nel 7 id.; 
Cena Margherita, vedova. del fu Fontana 
Michele, soldato nel 13 id, 


Amaretto Giovanna, vedova del fu Cussotti 








Rocco, invalido serviente appo il ministero di 
finanze, 

Berra Maddalena vedova del fu Bertola Giu - 
seppe; invalido: serviente appo l’uditorato ge- 
nerale di guerra, 

— S. M., con decreto del 25 corrente , ha 
instituita una commissione incaricata di veri- 
ficare lo stato delle fondazioni e dei pìi lasciti 
esistenti nelle varie provincie del Regno a fa 
vore dell’ istruzione ed educazione pubblica ; 
e di esaminare se 





i medesimi. sieno, ammini- 
strati regolarmente , e rivolti all'uso cui fu- 
rono destinati 


è 
guenti soggetti, cioè dei s 
Gi 


La detta commissione composta dei se- 


ignori + 





presidente Carlo Boncampagni, mem- 
bro della Camera dei deputati, presidente. 

Marchese Roberto d'Azeglio , direttore ge- 
nerale della reale galleria deî quadri , sena- 
toré del Regno: 

Marchese Massimo Montezemolo , senatore 
del Regno. 

Cav. Severino Battaglione, intendente gene- 
rale, direttore del regio istituto agrario vete- 
rinario e forestale. 

Conte Luigi Franchi, membro della Camera 
dei deputati. 

le gelo Fava , ispettore generale delle 
scuole elementari di metodo. 

Prof. sacerdote Michelan 
tore delle 








lo Rulfi, ispet 





scuole 
Camera dei deputa 
Il si 


nel mì 


elementari, membro della 





gior Agostino Garneri, sotto-segretario 
tero della pubblica istruzione, eser- 
citerà le funzioni di segretario della commis- 
sione, 








— $. M. con decreto del 25 scadente, ha no- 
minato l'avv. Pietro Albini a membro 
ordinario iriennale del consiglio superiore di 


stra- 


pubblica istruzione, in surrogazione del pro- 
fi Garlo 
demissioni furono da S, M. accettate. 


ore di architettura Promis, le 





cui 











] GIORNALE QUOTIDIANO 





|\cei più necessarii alimenti, inviando colà una 


iù niec — Sì legge nel Moniteur Uni- 
quantità, di paste, pane, ecc. 


FRANCIA, 


versel del 27 





L'opinione pubblica. si è preoccupata; da 

ESTERO; ‘ che giorno della conversione della rendita 
5 0/0, ed a questo proposito le intenzioni del 

governo sono stale interpretate nel modo più 
falso e. pi 








INDIE e CINA. — fl piroscafo Asia, arri- 
vato in 126 ore da Alessandria a Trieste, ci 
recò ieri notizie di Bombay 3 corrente , e di 





maligno. 
7 È || Si spinse l’assurdità sino a dire che il go- 
Calcutta 23 novembre. Nell’ tadia continua 4 Li 7 i i 
verno pensava ad imporre la rendita, ovrero 


regnare la tranquillità. La s ) ii i Ti-3 04 n 
Jbb i pipi ola, parte Sa (el la. ridurte: abi inenio l'iniercaso: Egli è 
abbia luogo qualche combattimento © si pre- | i c 3, 

| inutile di confutare quest’a 
vedano future 


Pengiab 





surda supposizione 
pp: 


ostilità, è la. frontiera del 


| tanto contraria ai principit più elementari del 
| eredito pubblico, come a quelli della ‘buona 
fede. 


Quanto alla conversione, si sa che non puo 


La morte di Dost Mahomed, Khan di Ca- 
bul, non si è confermata ; però si dà per certo 
che nell’ ottobre egli fu (colto da gravissima 
malattia; la quale lo ha ridotto in tale stato 
da far dubitare tuttora della sua vita. Anche 
Golab Singh, sovrano del Cascemir , trov: 
in pessinia condizione! di salate; e si prevede 
imminente il suo fine. Gl’' Inglesi si preoccu- 
pano molto 


essere rimborsata se non coll’opzione del rim- 
| borso. Ora questa misura che deve, sollevando 
i contribuenti , favorire l'abbassamento della 
tassa dell’ interes 





e: in tutte le transazioni ed 





assicurare lo sviluppo del credito, non sarà 


possibile se non quando l'ordine e la fiducia 


dell’ eventualità. della morte di 
questi due. principi, Pare che Dost:(Maliomed 
conosca che poco tempo gli rimane da vivere, 


te rassodati, 





saranno completame 

In presenza, di commentari erronei o mali- 
li 
dovere di un governo leale e preveggente di 





gui che possono traviare l’ opinione , egli, è 





ed abbia comunicato a suo figlio le sue idee 
iutorno alla fatura amministrazione del regno 
di Cabul. Il trono davrebbe essere dato a 
Ghulam Haider Khan, figlio di Dost Maho» 
med, il quale gli ha già conferito il turbante 
di successione; ma è yoce che Ghulam Haider 
Khan lo abbia generosamente ceduto a Sirdar 
Haider Khan. Oye si verificasse la morte di 
Golab Singh, suo figlio sarebbe nominato so- 
vrano di Cascemir. Il reggente attuale di Ca- 
bul è nemico degl’Ioglesi, mentre Golab Singh 
fu loro alleato; ma è impossibile di sapere 


fin d'ora quale sarà il contegno de’ loro suc- 
cessorì, 


rassicurare gl'interessi, riservando il suo diritto 
per l'avvenire, 

— La 
rendimento, di grazie per l’elezione, di Luigi 
al 2 


con 





religiosa 1a Notre-Dame in 


Napoleone stata; decisamente fissata 
Questa 
grande splendore, e yi saranno convitati non 


solo tutti i aires dei capi-luogo di distret 








gennaio, cerimonia. ayrà luogo 








to, ma anche il corpo diplomatico, tutti i 
corpi di giustizia, e le autorità costituite, 

Demo- 
crazia Napoleonica. Questo periodico;è scritto 








—eri è apparso un nuovo giornale: 


con modi popolari, dal punto: di vista degli 
por , I 





L'idea della spedizione a Ranguu per chi 
dere riparazione delle offese recate ad alcuni 
sudditi inglesi non è punto abbandonata ; anzi 
e autorità di Caleut adoperano seria- 
mente per raggiungere questo. scopo. Intanto 
alcuni navigli inglesi, la fregata For e lo 
sloop Serpent, accompagnati da uno o due 
piroscafi, partirono per Rangun onde doman- 
dare appunto siffatta soddisfazione al governo 
birmano. 

Il Telegraph and Courrier di Bombay e 
qualche altro foglio indiano recano gravi no 


operai , e può passare. per una buonissima 
fa 
contemporaneamente gli articoli di foudo e le 
appendici, è il signor Chautard, 

Il sintomo spiccante di questa, recente, pub- 


speculazione. Il principale, reduttore che 

















blicazione sta nel paralello che la censura ha 
lasci fare fra i due terrorismi del 1815 e 
del 1793. Direi quasi che i realisti del 1845 








sono î più maltrattati, 

— I vonsigli di guerra non funzionano an- 
cora. Si parlava di tradurre dinanzi ai mer 
desinfi tre categorie di accusati: ‘in prima i 
più compromessi che sarebbero stati riservati 
alla deportazione , cioè quelli che erano ‘stati 


tizie dalla Cina, che sarebbero state ricevute 
a Darjeeling per mezzo di un Lama. Sì narra 
cioè che essendosi.i ribelli cinesi avvicinati a 
Pekino, l’imperatore attuale credette oppor- 
tuno abbandonare la ale, Dicesi che 
egli abbia poi abdicato il trono, e che il capo 
della ribellione, discendente dell’antica 
Ming, abbia assunto immediatumente 
Îl potere ‘in sua vece, Parè non vi sia stato 
alcun combattimento nelle vicinanze di Pekino, 
giacchè la dinastia Manéhoo avendo perduto 
il prestigio del 


presi colle armi alla mano sui Voulevards } 








a quelli che sarebbero stati arrestati po- 
steriormente alla battaglia, e passibili della 
detenzione per un dato tempo; e per ultimo, 


posi 





capi 





È di- | gli individui riputati pericolosi che sarebbero 
nastia 





semplicemente’ rimessi dai consigli di guerra 
a disposizione delle autorità. Ma è più pro- 





babile che dopo |’ accompimento della deci- 
sione amministrativa che manderà a Chyenne 





la sua autorità, ayrebbe do- 
vuto cedere alle circostanze. Qnesti fatti hanuo 


però gran bisogno di conferma, : (Oss. Triest.) 





un certo numero di combattenti de barri- 
cate, i consigli di guerra non, fuazione 
Ad modo lì 
quelli nissun rappresentante, anzi è lecito spe- 
rare, cone. atto di eccellente politica , una 
misura di liberazione generale. 

Il prefetto di polizia ha fatto chiudere testè 
parecchi luoghi pubblici di Belle=Ville e della 


Chapelle di Saint Dénis come quelli che apri 





ni sarà tradotto 





non 








ISOLE IONIE. — La Gazzetta dî Corfù del 
22 reca) in un) supplemento una notificazione 
con cui il lord alto commissario pubblica un 
decreto di S. M. la Regina che scioglie l’at- 
tuale nono Parlamento ionico. Nello stesso 


tempo {ll lord alto commissirio pubblica un | vano le porte a riunioni di demagoghi della 








La Gazzetta Piemontese pubblica il duo- 





decimo elenco degli individui che già pen- 
sionati dai cessati governi francese od italico 
furono con reale decreto del 21 corrente di- 
cembre riammessi al godimento della primi- 


del 7 





tiva giubilazione in forza della legge 
maggio 1850. 

Atessanpria. — Scrivono alla Gazz. Piem.: 

Quel Nicola Antelli, detto Palotto, porto- 
lano del ponte natante sulla Bormida, di cuî 
fu annunziato l'arresto, siccome indiziato agente 
principale dell'assassinio del vice-sindaco Va- 
resini, venne dalla camera di consiglio del R. 
tribunale di prima cognizione sedente in Ales- 





sandria rilasciato ia libertà, essendosi dichia- 
rato non farsi luogo ad ulteriore procedimento 
in di lui riguardo. 

Varato; 22 dicembre. — Nel mattino del 21 
andante nel cantone Aicorto, comune di Ca- 
masco, certa Maria Pomat, d’anni 30, moglie 
inavvertente- 

canapelli 
acceso, ne 


di Giacomo Yernetti, avendo 
ente gettato su di un mucchio di 
il'fassto di un zolfanello fosforico 

successe un incendio, le cui fiamme rapida- 
mente propagatesi al soflitto ed al tetto della 


propria casa coperta a paglia, in un istante si 














dilatarono a quelle circonvicine, in guisa che 
tutto il detto cantone fu ben tosto in gene- 
rale combustione: 

Questa stazione dei R. carabinieri accorse, 
appena ‘ayutane contezza, sul luogo del. disa- 
stro, e metcè l’opera di*questa e di quegli 
abitafiti e deì comuni circonvicini si riuscì a 
domare, dopo qualche tempo, il vorace ele- 
mento, 

Il danno cagionato daìtale incendio si fa 
ascendere alla cospicua somma di lire 60 mila 
circa, essendo stati preda del fuoco, oltre a 
ventitre casolari e quanto in essi. esisteva, 
molti capi di bestiame, 

1 danneggiati, che sono in gran parte pic- 
coli possidenti, sono in numero di RIE molti 
dei quali essendo, rimasti nella più misera 
condizione, tanto più deplorabile s - 
tuale rigida stagione, si è dall'intendente di 


tante lati 








proclàiii con cul) si accennapo |lex seguenti 
modificazioni da introdursi nella/ cata costi- 
tuzionale del 4847. 


peggiore specie che vi tenevano le loro con- 





venticole. 

Questa è di natura da far seria- 
mente riflettere i proprietari di caffè e di lo- 
di 


abusi; il governo essendo 


misura 
1. La sostituzione d'un annuale alla bien- 


nale sessione, onde porre così fine ‘alle dif- 
fevenze fra il Senato e l'Assemblea, relativa- 
mente al diritto costituzionale del Senato, di 
fare regolamenti « aventi forza di legge » 
durante la vacanza del Par] 


cande che sarebbero tentati tollerare’ in 


casà loro simili 
fermameute deciso di tutelare la pubblica 
quiete e di liberare Parigi dagli organizzatori 


(Patrie.) 





mento, col con- 
corso del lord alto cominissario, 





di colpi di mano. 


ALEMAGNA, — Fnaxcoronte, 22 dicembre. 
Scrivono all’/ndépendance Belge 


Non s'intende già che il Senato debba es- 
ser privato del. potere di egire, di concerto 
col rappresentante di sua maestà, în ogni 
grande emergenza ; ma la necessità di usare 
questo potere raramente accadrà, quando vi 
saranno annue sessioni, ed. il rimedio sarà 
pronto, ove se ne facesse uso impropriamente 





Il progetto austriaco concernente |’ unione 
commerciale ottiene ogui giorno maggior pro- 
Biibilità di riuscita. Scrivono da Annover che 
le formalità preliminari per la ratificazione 
del trattato del 2 dicembre tirano in lungo e 
che in ogni caso le Camere non sarebbero in 








2. La modificazione di quegli articoli che 








regolano la presente organizzazione del Senato, | "iSUra di promunciarsi prima della fine. di 
onde ammettere una migliore distribuzione | 6nnaio. Questo indugio serve a meraviglia Ja 


politica dell’Austria; le conferenze di Vienna 
saranno terminate prima ché il governo anno- 
verese abbia necessità di dire la sua ultima 
parola. Nelle Camere attuali il trattato del 7 
settembre può contare sopra una maggioran- 
za; ma esse saranno sciolte alla fine di que- 
sto mese o al principio di gennaio, locché | 
mette indietro l'epoca in cui l’Amnover sarà | 
obbligato «i sortire dalla posizione aspettan 
in cui si è messo, Indi avviene che la Prussia | 
per un dato lieiipo nom potrà prendere mi- 


de’ suoi doveri ed wn’aumentata responsabi- 
lità ai suoi membri, 

3. L'aggiunta di un quinto giudice al su- 
premo consiglio di giustizia, cell’oggetto di 
assicurare a quel corpo il mezzo di decidere 
tutti i casi che innanzi a lui vengono portati, 
con un'assoluta maggiorità, invece che ricor- 
rete, come ne è oràila pratica, nei casì di 





parità di opinione alla decisione del presi- 
dente del Senato e dellord 


{. Permettere l'introduzione di un bili per 


alto commissario. 


sure definitive, Nelle nuove Camere che sa- 





e golare i i ed i doveri dei tan 

meglio Fas ae dae cd eri dei. g0=| ebbero tonyor Annoyer egli è proba- 
erni locali. > 

pera Co, 08 bile che l'influenza “del signor Stuve vacere- | 
5. La sostituzione di poteri definiti da un|scerebbe di 


molto, e questo antico ministro 
partigiani del trattato. 
inviato annoverese , 


atto di Parlamento al potere, ora esercitato 
soito il nome di alta polizia, in virtà deli'ar- 
ticolo 4, sezione seconde, capitolo settimo 


non è fra i 
Il nuovo signor de | 
Bothmer, non è neppure lui favorevole al trat- | 














che sì opposero con maggior energia al pro. 
getto di mettere la Prussia alla testa dell’Ale- 
magna, Da quell'epoca in poi egli fur sempre 
noyerato fra i membri più decisi. del partito 
aristocratico e anti-prussiano, Noi non sap- 
piamo se questi antecedenti determineranno 
la condotta ch'egli terrà riguardo alla Prus- 
sia nei consigli della Dieta. 

I partigiani del sistema  protezionista fanno 
tutti i Joro sforzi in fuyore dell'unione com- 
merciale coll) Austria, Essi non, han torto di 
pensare che quest’ unione sarebbe per lungo 
tempo: una malleverla sicura del successo della 
loro causa. Ma.il nord dell’ Alemagna non 
potrà inai accettare un sistema che è tulto a 
suo danno. |Giò che. yi ha ‘di singolare si è 
l'ehe a ‘signori. protezionisti  hanrio pubblicato, 

una specie di. inanifesto in cui si sforzano di 
persuadere ai commercianti: tedeschi che l'u- 
nione coll’Austria sarebbe in realtà il trionfo 
del libero scambio, 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge 
in dat di Berlino 22 dicembre, reca,ò se> 
guenti ragguagli sulle’ vicissitudini del ‘trat 
tato commerciale colla Sardegna : 





mi' lasciano il 
témpo di ritornare sopra un incidente  del- 
l’altima seduta di sabato della' ‘seconda Ca- 
mera. Si trattava dell'atto addizionale del‘20 
trattato anteriormente ‘coriehiuso 
fra l0' Zollvérein ‘e la Sardegna. Secondo que- 
sVatto i diritti sul riso di 'Sdrdegna | ‘all'en- 
trare nello Zollverein, sono diminditi(; quelli 


«Le vacanze dellè Camere 


maggio al 








sull'olio d'oliva aboliti. la ricambio la Sat- 
obbli 

ni sulla t 

accordato alla Fran 


terra 


degna di fare. allo Zollyerein ‘le 
iffa che ha recentemente 


a, ul Belgio e all'Inghil- 





contes 





Il rapporto della commissione aveva sin- 
plicemente riprodotto i fatti. Alla Catitera 
non èra pervenuta che‘una memoria del gò= 
verno sulla diminuzione dei diritti onde go- 
dono attualmente, all'entraré in‘Sardegna, le 
Un'altra me- 
ttava dell'importanza e del valore 
doganale dell'entrata del riso nello Zollve- 
rein, 





mercanzie Delgiche e fra 
tr 





moria 





Quanto al saperè la cifra delle esportazioni 


dello Zollverein per là Sardegna da ‘una parte 





riso e dell’olio' di è 
liva dall'altra , nè il rapporto della ‘comuni 
del ‘governo avevano 
in chiaro a questo 


è dell’importazione del 





sione, nè le ‘memorie 
la 


messo 
guardo; 


Camera ri- 


Il relatore fu invitato a spiegarsi 
punti, ma mai 


su questi 
li più indispen- 





cando i mate 
sabili, egli dovette tenere il silenzio, Così fe- 
cero anche i d 
ussistevanio, 








commissari del governo che 
seduta. La proposta della 
sinistra di rimandare il progetto di legge 
dalla 
stra. Finalmente lu Camera votò gli articoli 
separatamente 


alla 





alla commissione non fu adottata der 
aggiornando il voto sul com- 
plesso, come richiede il regolamento; alla se- 
duta prossima, cioè al 5 gennaio, Codesta 
questione comincia ad occupare la Prussia, 
ed è per questo che io lo creduto bene di 
ragguagliarvene, 





UNGHERIA. — Di frequente succedono qua 
e colà aggressioni violente, ad onta che la 
gendarmeria impieghi ‘ogui ‘sua possa per la 
sicurezza delle proprietà e delle persone. Se- 
condo le ultime notizie. avvenne questa nuova 
aggressione, Nel paese di Czuffan si presenta» 
rono, giorni fu otto. masnadiéri armati di pi- 





stole e intiera- 
mente il podere del sig. Adolfo Beniezky. La 
preda fu di 4,900 în oro, argento e banco- 
note, in servizio da tavola in argento per 36 
persone, gemme, oggetti di bisotteria in ar> 
geuto, pistole e diverse altre armi. Di ciò non 


sì aecontentarono i malfattori; ma spinsero 


di seiabole è svaliginrono 


l'avida loro arditezza fino all'estremo, facen- 
recompagnare dal padrone derubato al 

del fecero dare la 
cassa erariale delle prediali, oltre 900 lire del 
suo privato peculio, scomparendo poscià senza 
lasciare dietro loro vestigio o indizio di sorta, 


(Pesti Naplò). 


dosi 


notuio paese, da cui si 





DECESSI del 





29 


dicembre in Vorino, 
N 19 


1 gennaio, totale N: 5605 








Da 








NOTIZIE. 





I. nostri Abbonati avranno imme- 
diatamente il dono di un Indice me- 
todico delle materie più interessanti 
che sono nel nostro Giornale del 
cadente anno, con opportuni richiami 
all’ anno precedente, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





della costituzione, che io raccomanderò a sua 
maestà: di abbandonate, quando il Parlamento 
ionio sarà preparato a toncorrere con mein 
misure, che l’esperienza degli ultimi due anni 
hanno dimostrato essere indispensabili. 


tato del 7 settembre; egli era uno-degli ay- 
versari più ardenti del sistema politico del re 
Ernesto Augusto quando costui abolì la costi 
tuzione del paese. 

La ricordanza di questa condotta lo fece 
eleggere nell’ Assemblea nazionale del 1848, | 
ma in questa ‘nuova posizione egli votò costan- 








neo 





Varallo provveduto affinchè non. mancassero 


Sonyanro. 





Parigi, 28 dicembre, 





= Lia transazioni commerciali, 12 Detreti pre- 

— Il duca Pasquier, — Ritardo della, procla- 
mazione della costituzione. — Nioyo ‘modo di adali= 
zione, — Preparaijvi delle feste per il principio d'anno, 
— Il generale Canrobert. — Il sig. Victor Hugo, 


Malgrado le speranze che si erano conce» 





sidenzia 





paia Hiaisiia 
pite, gli effaii non si rianimano; anche il'mox 
temente coll’estrema destra e fu nno di quelli | vimentà 


ascendente dei fondi pubblici attesta 





























e 
Pabbondanza dei fondi alla borsa e la scar- 
sezza di (iducia nelle transazioni industriali. 
Il movimento del commercio în’ occasione 
langi dall'avere migliorato 
grazia delle circostanze; 


del nuovo ann 
sugli annì precedenti i 
persino il piccolo merc aiuolo molto sì la- 
menta. Eppure non è Îa tentazione che man- 
chi aì compratori. Da qualche anno sì è in- 
irodotto l’uso di stabilire una specie di fiera 
lungo i secondi viali dei boulevards. Queste 
botteghe non' furono mai tanto numerose co- 
mme questanno; là si vendono i confetti e i 
trastalli da ragazzo a vil prezzo e tutte le ba- 
gatelle inventate dall'industria parigina, della 
quale sono il privilegio esclusivo 

Si dice che lo scioglimento della guardia 
nazionale di Parigi è stato deciso all'Eliseo. 
Da un giorno all'altro aspettiamo di leggerne 
il decreto nel Moniteur. Un decreto di que- 
st'oggi ripristina le ventuna divisioni mili 
del territorio francese. 

Un'altro decreto riorganizza la commissione 
muni e dipartimentale di Parigi. Questa 
commissione si compone come precedente- 
mente di 36, membri : 23 degli antichi mem- 
bri sono confermati in queste funzioni col- 
Paggiunta di 45 altri che sono i sigg. André 
(banchiere), Billaut (sindaco degli agenti, di 
cambio), Bayvet (sindaco anch'egli degli a- 
genti di cambio), Chaix d'Estanges (avvocato 
consultiva), d'Eichthal (ban- 
Fremin (già presidente della Camera 


membro della 
chiere), 
dei notai), Herman (membro della consultiva), 
Eug: Delacroix (pittore di storia), Casimir 
Nogl (notaio) , Pecourt (consigliere alla corte 
di cassazione), de Royez (procuratore gene- 
rale alla corte d'appello ditParigi), Mongis (so- 
stituito del procuratore generale) , Lamoroux 
(maire di Vitry). 

Questi tredici membri rimpiazzano i 13 
uscenti, î quali hanno ricusato di dare la loro 
adesione e sono : i signori Garnon, de Lastey- 
rie, Galis, Say, Wolowski, Delaroche, Bixio , 
Moreau, Vavin, Ternaux, Bourdon, Delestre, 
Ramond de la Croisette, 

Il presidente della repubblica aveva consa- 
crato il lunedì ai ricevimenti. Le sue sale si 
aprivano in quel giorno a tutte le persone in- 
vestite di funzioni pubbliche, le quali volevano 
mettersi in rapporto col potere esecutivo. Ora 
questi ricevimenti sono stati soppressi e vi 
sono sostituiti i ricevimenti dietro invito spe- 
ciale. 

Fra i più ferventi adoratori del fatto com- 
piuto il 2 dicembre bisogna noverare il duca 
Pasquier, ex cancelliere della Camera dei pari, 
vecchio di 88 anni. Il sig. Pasquier si fa vanto 
di aver servito quattordici governi e si di- 
no, Con 
ismo che distii d 


a pronto a servirne un quindic 





IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIIDANO | 
Mi 


penerazione rivoluzionaria, egli diceva il 4 0 
il 5 dicembre al sig. de Mérotle che, veniva 
da lui per consuttàrsi sulla condotta che aveva 
da tenere: « Rannodatevi quest'oggi; domani 
« voì sareste perduto nélla folla.» 

Si vorrebbe rianimare lo zelo del duca 
Pasquier, il quale gode tuttavia di tutte le 
sue facoltà intellettuali, ed è corsa voce che 
sarebbe creato presidente del Senato. Sembra 
però che non se ne farà niente, la sua sordità 
essendo di ostacolo. 

La questione di retribidite 0 no i senatori 
è tuttavia indecisa, ed è l'oggetto di vive preoc- 
cupazioni. a 

Quanto al suffragio universale, esso continua 
ad essere combattuto vigorosamente nei con- 
sigli dell'Elisco. E queste quistioni probabil- 
mente terranno un poco indietro’ la proclama- 
zione della costituzione the non sembra più 
dover essere così imminente come sì diceva. 

In questo nostro paese si trova  seinpre 
per ogai govertio una forma di adulazione che 
si piega alle tendenze conosciute del capo 
dello Stato. Sotto 
poranei della battaglia di Fontenoy erano 
miolto alla moda. Ora che Luigi Napoleone 
suo sguardo al 


la ristàurazione i contem- 


rivolge con predilezione il 
principio del secolo , non si parla 
giornali che dei veterani delle armate, vecchi 
Duno di 87, l'altro di 99 anni che si sono 
fatti portare allo scrutinio per deporre il loro 
voto in favore del nipote di Napoleone. La 


più nei 


più strepitosa di queste carote è certamente 
quella di uno di questi patriarchi di un'età 
inverosimile , il quale spirò immediatamente 
dopo avere deposto il suo cui. 

Il primo gennaio sarà dato alle, Tuillerie 
un banchetto è trecento commensali. T mini- 
stri, il corpo diplomatico , i membri della 
commissione consultiva, i generali e i perso- 
naggi più distinti che hanno fatto adesione 
al presidente vi assisteranno. 

Il Tedeum è rimandato al 2. Il presidente 
sarà posto sotto un baldacchino. 

Il generale Canrobert ha offerto la sua de- 
missione al presidente. 

« Ma; signor generale, gli disse il presidente, 
«io non ho da badare ai vostri scrupoli : voi 

avete fatto il vostro dovere di soldato , io 
non ho altro da vedere.» — « Ma, signor 


« 
« pr inte, rispose il generale, io ho votato 
« no. — Ebbene, replicò il presidente, il suf- 
« fragio non è forse libero ? » 

Battuto da questa cortesia del presidente il 
generale si rivolse al ministro della guerra il 
quale gresso a poco per gli stessi motivi ri- 
cusò di ricevere la sua demissione, Il generale 
Canrobert non insistette altrimenti e conserva 
il suo comando. 


A Bruxelles il sig. V. Hugo voleva pul 





We 
care un opuscolo sugli avvenimenti del'2 di- 
cembre, ma sì persuase che doveva fare alt 
L'ospitalità il sacrificio delle sue amarezze pre- 
senti, e ogni pubblicazione fu aggiornata. 


— Si legge nella Patrie: 

Si conoscono in questo momento i voti de- 
finitivi di 76 dipartimenti (e i risultati -par- 
ziali di 7 

Risulta dall'insieme di questi voti, e di 
quelli dell’armata di terra fé ili mare, giù 
pubblicati, che sette nuilioni di voti sono as- 
sicurati a Luigi Napoleone Bonaparte. 


Il signor Peroileaud (che ‘aveva assunto. la 
direzione della Presse si è sitirato con tutti ì 
collaboratori che si éra' aggiunto. Pabblicando 
quest'annunzio la Presse soggiunge che il si- 
goor Em, de. Girardio ha ‘promesso di ripi- 
gliarne la direzione tostochè sarà promulgata 
la nuova legge sulla ‘stampa. Egli si propone 
di trattare le questioni; di finanza , imposte, 
layorî pubblici, commercio; industria, marina, 
benessere universale ecc. ecc. 


Un articolo che vediamo comparire nella 
Patrie del 29 cad. dicembre si può consi- 
derare come una adesione della: politica 
governativa attuale di Francia alle libertà 
costituzionali in Piemonte, quando l’espe- 
rienza dimostrà, che non sono abusate in 
modo da provocare i nostri vicini di oltre 
Alpe. Noi ne traseriviamo quel poco che ci 
concede. lo spazio di quest'ultime notizie. 
— ll giornale dell’Eliseo dopo aver ripro- 
vato gl'ineessanti attacchi dei giornali go- 
vernativi di Napoli contro il governo sardo 
ritratta nel modo seguente il giudizio che 
esso medesimo aveva portato . delle nostre 

ose. 

Non lasciamo intanto di notare che la 
notizia di essersi soltoscritto un concordato 
con-la Santa Sede è un errore di fatto. 

Anche noi, cedendo ul trasporti dell’opinio- 
ne, abbiamo dubitato talvolta delle intenzioni 
di un paese che, non ha guari, apriva le sue 
frontiere a tutti i rifugiati politici; noi teme- 
vano che non si lasciasse trasportare dal tor- 
rente rivoluzionario fuori delle vie di una sa- 
via libertà, e diventasse un nuovo focolare 
d’incendio per l’Italia. Ci erano designati come 
raggiratori pericolosi e pronti a dare il se- 
guale dell'anarchia quelli medesimi che te- 
nevano il potere e dovevano proteggere l’or- 
dine sociale e la religione. 

Ma i fatti hanno parlato; essi lianno addi 
mostrato che questa nazione così turbolenta; 


così appassionata , ascolta in ogui acc: ione 





la voce della moderazione e del patriottismo; 
noi abbiamo sempre sentito i ininistri pro- 
clamare dalla tribuna la loro risolu- 
zione di resistere alla pressione dei cattivi 
spiviti per riuanere tel savio progresso. Noi 
li abbiamo ora veduti firmare colla Santa 
Sede un concordato che attesta il loro rispetto 
per il sovraub pontefice e pone un termine 
alla freddura politica fra Roma e Torino: 


ferma 


Fihalmente in Francia scoppiano avieni- 
menti che potevano destare qualche commo- 
zione fra certe popolazioni di oltr'Alpe; e non 
un gride si alza in tutto il Piemonte, non un 
braccio sì arina, non una manifestazione sì 
produce în favore dei nostri iusorti comun- 
que tanto vicini; e se il governo parla, si è 
per minacciare di tutto il rigore delle leggi 
chiunque tentasse la menoma agitazione. 

Cosa dobbiamo quindi conchiudere? Che il 
Piemonte, come molti individui, vale meglio 
della sua riputazione non vuole immischiarsi 
negli offri di, nessuno, ma neppnre soffre che 
nessuno si mischi nei suoi, 

Loxpn , 27 dicembre. Teri alle tre pomeri- 
diane fu tenuto al castello di Windsor il con- 
siglio privato della Regina, al quale 
vano il principe Alberto e tutti î ministri. La 
Regina avendo degnato chiamare lord Gran- 
ville alla carica di segretario di Stato ,. egli 


assiste 





prestò oggi giuramento în questa sua qualità. 

Il marchese Lansdowne, lord John Russell e 

;l conte Granville farono ricevuti dalla Regi- 

na, la quale rimise a quest’ultimo i sigilli | 
della segreteria degli affari esteri. Prima del | 
consiglio una colazione fu servita ‘a tutti i | 
ministri, Così annuncia il Morning Chro-| 
nicle. | 
Il Daily News ‘osservà ‘che la moglie del | 
nuovo! ministro degli affari esteri è una si- | 


appartenente alla religione cattolità, 
Bentino , 25 dicembre. — Il winisvo 
guerra ha ritirato la sua demissione. 


r_—_——_—m—É——__>mÈm6__—_ «TI: 
gnora italiana; di allo lignaggio, LASA i 
NN 


delli 


Corrispondendo alla domenica non abbianò 
Borsa di Parigi. 

Borsa pi Lonpnà, del 27 dicembre. 

Città, mezzogiorno. — I fondi hanno mag 
gior fermezza, hanno dumentato di 118 0j0. | 
Consolidati per conto 97 118 114. Î 

Città, 2 ore. — I fondi sono fermi. I con 
solidati a 97 18. 

Fondi Sardi 84 12. 





S. NICGOLINI gerente. 


AVVISO 


D'affittamento di grandiosi locali, ossia la- 
boratorii, sì uniti che separati, con arbitraria 
forza motrice ad acqua da uno a 14 cavalli, 
situati a pochi minuti di distanza dalla città 
di Torino. 





Dirigersi per ì voluti schiarimenti e condi 


zioni dall'ingegnere Allegro, contrada degli .| 


Stampatorì, porta num. 23, piano 3. 





Toatri di questa sera, 


REGIO.— Opera: Cammoesss, musica del maestro 
Sanelli, appositamente scritta per questo teatro, 
Ballo: Wessesto. — Balletto. 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia sl ser. 
vizio di S. M. recita: Timoleone, tragedia di V, 
Alfieri, (Prima rappresentazione). 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. — Danzatrici Spa- 
gnuole. 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento, — Ballo: 
Il Campanello. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
recita: La Notle degli schiaffi. 


1a pinta SAMUEL LEVE O, 


N. 


60 


sull'angolo delle vie d’Angennes e Bogino 
AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio sotto i portici della Fiera, casa Mannati., con passaggio 
via Carlo Alberto, accanto al Caffè Dilej, e che l' esercizio del suo commercio în 
DRAPPERIE, NOVITA’ e confezione d’abiti civili è militari , seguita în tutti e. 
due î negozi provvisti d’apposite sartorie col solito andamento di facilitazione sui prezzi. , È 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


La Direzione ha provveduto che questo Giorna 


le esca, il più pr 


to che sia possibile, in ‘caratteri 


nuovi. -- Un ordinamento definitivo dato alla redazione permette di annunziare che tanto nella parte 


degli articoli originali quanto in quel 
pienamente ai bisogni del tempo : per I 
Questa migliore di 


tribuzione toglie. 


una Cronaca o Rivista della settimana, 


a cominciare dal martedì 6 gennaio 1852. Essa sar 
senterà quasi in compendio la storia dell’anno. 

La buona accoglienza fatta dal Pubblico alla nostr 
Direzione a procurarsi, da persone poste in grado di ottenere le più esat 
ipali dell’ azione politica in Europa. 
à periodicamente da Londr:i 
>ghianza nulla farà desiderare dal lato 


spondenze nei centri princ 

quindi le lettere che ricever 
Inoltre una più aceurata sor 

spedizione dei Giornali. 


‘TORINO, 


per. tre mesi L. 12: 


Sei mesi L. 


la delle notizie e delle rip 
a copia, l'opportunità, € la distribuzione delle materie. 


ogni importanza alla /tivista quotidiana che darà luogo_a- 
in tutti i giorni dopo quello in che non esee il (iornale ,] 


a corrispondenza di Parigi ha determinato la 
te informazioni, altre/eorri- 
Oltre quella di Parigi pubblicherà. 
, Berlino, Franefori, e Madrid. 


lella precisione ed esattezza nella 
i ; Reg 


PREZZO D'ASSOCIAZION 


Un anno L. 40. 





Per la Sardegna presso il sig. F. Crivellari in Cagliari. 


à fatta in modo che la serie delle Riviste pre- || 


| 


roduzioni il Giornale risponderà WMÎ 





—_ 


— E 
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» 44. 
50. 


13: 
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PROVINCIE, » » 
ESTERO, , ” 
Un solo numero centesimi 50. 
Le domande d'abbuonamento per Torino si 
Per le Provincie col mezzo di VAGLIA POSTALI APFRANCATI 


—- 7 5 » 


Per la Francia, Belgio e Svizzera , il Giornalo .si/spedisce franco a. destinazione; per | 
gli altri Stati esteri franco al confine. È | 
Le lettere debbono indirizzarsi franche alla Direzione del Giornale} 28s0rgimenta 
— 1 manoscritti fion saranno restituiti, | 2 

Le inserzioni si pagano cent. 20 per ogni linea anticipati. 





ricevono alla Direzione del Giornale. 
spediti alla Direzione. 





Ni I RL 
Tipografia Fenneno n FRANCO, Contrada dell'Arcivescorado, accamtò alla Madonna degli Angoli 











